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L'EDITORE  A  CHI  LEGGE 


Nel  dare  in  luce  la  ristampa  del  Dizio- 
nario Sardo-Italiano  del  nostro  celebre  e 
compianto  concittadino  Cav.  Vincenzo  Porru, 
sento  il  bisogno  di  manifestare  schiettamente 
i  motivi,  che  a  tanto  ardua  e  faticosa  intra- 
presa determinarono  l'animo  mio. 

Prima  cagione  si  fa  senza  dubbio  il  desi- 
derio di  fare  opera  proficua  e  bene  accetta 
alla  mia  cara  patria,  dove  lo  studio  del  gen- 
tile idioma  di  Daote,  unito  all'indagine  delle 
segrete  armonie  del  nativo  vernacolo,  di  giorno 
io  giorno  va  acquistando  proporzioni  sensibil- 
mente maggiori. 
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Ed  a  prova  di  quanto  ho  teste  affermalo, 
bastimi  accennare  che  la  prima  edizione  del 
Dizionario  di  Porrti  è  da  molto  compiutamente 
esaurita,  e  il  numero  delle  ricerche  si  fa 
sempre  più  considerevole,  atteso  il  crescente 
amore  dei  Sardi  per  lo  studio  della  lingua 
nazionale  italiana. 

In  secondo  luogo,  ebbi  a  stimolo  il  pietoso 
pensiero  di  rendere  anch'io,  quanta  per  me 
si  potesse,  prova  e  testimonianza  d'affetto  alla 
memoria  del  tanto  benemerito  scrittore.  E  non 
solo  a  lui,  ma  a  quanti  gli  sopravivono  in 
patria  amici  e  parenti,  i  quali  dal  canto  loro 
non  ristettero  un  istante  dal  sollecitarmi  a 
questo  lavoro  con  fervide  e  stringenti  instanze. 

Esposti  i  motivi  che  m'indussero  all'opera 
—  motivi  che,  spero,  saranno  giustamente 
apprezzati  da'  miei  onorevoli  concittadini  — 
toccherò  di  volo  de9  vantaggi  che  una  tale 
ristampa  può  arrecare  al  popolo  di  Sardegna. 

Innanzi  tutto  dovrei  dire  del  merito  di 
questo  Dizionario.  Ma  dall'internarmi  in  tale 
giudizio,  il  quale  in  bocca  di  un  Editore  po- 
trebbe parere  inesatto  e  parziale,  dispensami 
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l'unanime  plauso  che  riscosse  presso  tutti  i 
dotti,  sardi  e  continentali,  fin  dal  suo  primo 
apparire  alla  luce.  Ed  oggi  ancora  si  con- 
viene nella  prima  .sentenza  «  che  questo  sia 
il  miglior  lavoro  di  tal  genere,  per  chiunque, 
nato  nel  mezzogiorno  dell'isola,  voglia  appa- 
rare la  pora  e  sonante  lingua  dell'Arno.  » 

Il  bene  che  dal  Dizionario  di  Porru,  ri- 
stampato in  modo  accessibile  a  tutti,  in  modo 
che  la  spesa  fatta  a  gradi,  non  assorba  né 
anche  il  misurato  risparmio  delle,  classi  meno 
agiate,  il  bene  che  si  può  trarre  da  questo 
Dizionario  è  immenso  ed  universale. 

Il  vantaggio  è  immenso,  perchè  indefinito 
è  H  anmero  che  ogni  giorno  si  vede  dei  nuo- 
vi convitati  al  banchetto  della  educazione  e 
della  coltura  nell'isola  nostra;  indefinito  il  nu- 
mero dei  nuovi  bisogni  e  rapporti  che  nascono 
io  ogni  ceto  del  nostro  popolo,  per  cui  egli 
è  necessitato  di  capire,  parlare  e  scrivere  la 
lingua  dei  suoi  nazionali. 

E  questi  vantaggi  sono  universali,  in  quan- 
tocbè    si    estendono    ad    ogni  condizione    di 
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persone,  per  la  tenuità  delia  spesa,  e  per  la 
peculiare  indole  di  quest'opera. 

Confortato  dalle  esposte  considerazioni,  mi 
sono  avventurato  a  questa*  ristampa,  per  la 
quale  molte  correzioni  ed  aggiunte  furono 
fatte  dai  più  distinti  filologi  sardi. 

Se  non  mi  vien  meno  l'appoggio  e  io 
incoraggimento  dei  Sardi  miei  concittadini;  se, 
compenso  al  mio  lavoro,  otterrò  un  segno  di 
gratitudine  dalla  mia  patria,  —  io  sarò  lieto 
d'aver  dissotterrato  e  ringiovanito,  a  così  dire, 
l'aurio  Dizionario  Sardo-Italiano  del  cav. 
Vincenzo  Porru. 

Giuseppe  Pala 
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PREFAZIONE  DELL'AUTORE 

'(4832) 


Nel  rendere  di  ragion  pubblica  il  saggio  di 
grammatica  sol  dialetto  sardo  meridionale  avea 
in  animo  di  compilare  sullo  stesso  dialetto  un 
dizionario  domestico;  ma  accintomi  all'opra 
mi  determinai  a  ridurlo  universale,  conside- 
rando il  maggior  vantaggio,  che  da  questo 
potrebbe  trarsi  da'  figli  della  nazione  non  nel- 
l'oso domestico  soltanto,  ma  ancora  nello  stu- 
dio della  lingua  italiana,  e  nelle  varie  posi- 
zioni de'  concittadini  nei  parlare  non  meno, 
che  nello  scrivere. 

Condotta  così  la  sarda  favella  a  regole  ed 
a  sistema,  mi  auguro,  che  più  stabili  si  man- 
terrai le  di  lei  bellezze,  e  che  di  giorno  in 
giorno  anderà  purificandosi  anche    da    quelle 

Digitized  by  VjOOQlC 


Vili 

imperfezioni  di  pronunzia,  e  d'inflessioni,  che 
dalle  persone  di  volgo  e  di  contado  usansi  in 
Sardegna  al  par  che  nelle  altre  nazioni  e 
Provincie. 

A  disinganno  di  alcuni  Scrittori  d'oltremare, 
che  senza  conoscere  né  lingua  ne  luoghi,  e 
senza  curare  d'indagar  le  cose  ne'  loro  veri 
rapporti,  s'avvisarono,  che  il  sardo  idioma 
fosse  nel  suo  complesso  barbaro  e  rugginoso 
quanto  quello  de'  Caraibi  degli  Ottentotti  e 
de'  Caffri,  si  rileverà,  che  desso  è  ricco  quanto 
altri  d'immaginazione  di  energia  di  locuzioni; 
ha  proprietà  d'idiotismi,  vivacità  di  frasi,  ve- 
recondia di  traslati;  sostiene  gravità  di  stile, 
nobil  dicitura,  e  in  bocca  alle  persone  colte 
è  capace  d'atteggiar  graziosamente  anche  le 
cose  comuni,  colorirle  con  armonia,  ed  espri- 
merle con  nobiltà.  Dal  che  dan  prova  i  nostri 
sagri  Oratori  di  genio,  i  quali  ne'  loro  discorsi 
sanno  unire  la  scienza  alle  grazie  delio  stile, 
sparger  la  favella  d'una  luce  piacevole,  e  ren- 
derla atta  ad  ogni  sorta  di  soggetto.  Nulla  dico 
delle  Muse  logudoresi,  le  quali  hanno  forza  di 
levarsi  in  alto  e  di  spiccare  un  nobil  volo. 

Digitized  by  VjOOQLC 


Né  potea  esser  meno,  non  essendo  la  no- 
stra lingua,  che  un  intreccio  d'idiotismi,  un 
impasto  di  vocaboli  delle  più  celebri  lingue 
del  monda,  che  risola  nostra  ripete  sino  dalla 
piti  rimota  antichità,  avendo  avuto  nel  suo 
seno  la  lingua  egizia  l'antica  jonica  greca,  la 
fenicia  -la  greca  primigenia  e  la  punica,  sic- 
come ne  attestan  Beroso,  Vairone,  Servio, 
Stratone  e  Pausania.  Conserviamo  inoltre  in- 
numerevoli voci  latine  e  italiane  rimasteci 
dagli  Antichi  Latini  e  da9  Pisani  che  ci 
governarono. 

\ero  è,  che  molte  voci  della  nostra  lingua 
oett'aiidar  de'  tempi  hanno  alquanto  degene- 
rato dalla  forma  e  conio  originale  di  quegl'i- 
diomi,  ond'è  impastata;  ciononostante  a  dispet- 
to delle  rivolte  del  tempo  elleno  conservano 
vite  finora  le  sembianze  di  quelle  lingue  ma- 
dri. A  chiarimento  di  ciò  mi  sono  accinto  a 
formare  il  dizionario  per  la  maggior  parte  e» 
timologico,  additando  l'origine  o  derivazione 
de'  nostri  vocaboli,  onde  vedersi  se  non  la 
medesimezza  di  voci  tra  le  nostre,  le  greche,  le 
latine,  ed  altre,  al  certo  il  più  stretto  rapporto, 
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qnal  collo  scorrer  di  tanti  secoli  potea  conser- 
varsi. 

E  tali  sono  per  es.  Affoghiggiài  da  phloghizo 
infiammo  per  protesi:  Jlvàda  voce  logadorese 
da  alphadioo  vomer  per  antitesi  ed  apocope: 
Ammacchiasi  da  makkao  insanire  per  pro- 
tesi: Jrropài  da  ropalizo  baculo  percutio  per 
protesi  ed  apocope:  Badalocài  da  battalogheo 
multa  et  inania  loquor  per  antitesi:  Cascai 
da  encaskeyo  oscitor  per  afferesi:  Iscialài 
da  eiallomai  tripudio  per  sincope:  Strumpèd 
da  stromboo  circumago  per  antitesi:  Tupài 
voce  di  contado  da  tupoo  obsigno:  ei  da  eia 
utique  per  apocope:  meda  da  mega  multami 
poìta  da  potè  curnam  per  epentesi.  Così  pa- 
rimente più  voci  derivate  dal  latino,  come 
cruda  crudus  per  apocope:  Assimbilài  da  assi- 
milare per  epentesi:  Arbigài  da  albicare^  Craba 
da  capra9  Crabistu  da  capistrum,  per  antitesi 
e  metatesi;  ed  anche  i  Greci  usano  kartos  e  kra* 
tos  robur,  karteros  e  krateros  fortis.  Non  si 
scorge  per  certo  minor  travisamento  nelle  voci, 
che  i  Latini  presero  dal  greco,  che  nelle  nostre, 
come  osservasi  in  alter  da  eteros,  in  claudo  da 
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II 
klejo,  in  duplex  da  diploos,  in  diffugio  da  dia- 
pheugo,  in  propello  da  proballo,   in  talentum 
da  talanton  e  in  molte  altre. 

Nel  ridurre  in  massa  le  dizioni  del  nostro 
dialetto  ho  creduto  opportuno  comprendere  nel 
nuovo  frasario  anche  que'vocaboli  greci  latini  i- 
taliani  e  francesi  dall'uso  moderno  introdotti,  i 
quali  per  racchiudere  in  se  il  germe  di  qualche 
dottrina  sono  stati  ammessi  alla  cittadinanza  di 
tutte  le  lingue;  giacché  a  misura  che  lo  spirito 
filosofico  le  arti  il  commercio  e  le  scienze  anda- 
rono ampliandosi  e  diffondendo  i  loro  lumi,  si 
conobbe  il  bisogno  di  fissare  con  nuovi  termini 
gK  oggetti  nuovi.  Tai  termini,  è  vero,  non  sa-* 
ranno  intesi  dal  basso  popolo;  né  anche  le  su- 
blimi cognizioni  astronomiche,  di  cui  Virgilio 
sparse  la  sua  Georgica  erano  intese  certo  dagli 
idioti  contadini  del  Lazio.  Ha  Virgilio  faceva  uso 
di  tai  scientifiche  considerazioni  per  que'genti- 
loomini  agricoltori,  che  dall'aratro  passavano  a 
vestir  la  toga. 

Né  fia,  che  a  vizio  mi  si  attribuisca  questa 
mia  libertà,  od  a  difetto  del  sardo  idioma  il 
mutuar  vocaboli  dalle  altre  lingue.  Fu  questo 
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il  costume  delle  prische  nazioni,  siccome  lo  è 
pure  al  presente  delle  più  colte,  le  quali  non 
han  creduto  fare  no  aumento  precario  di 
termini,  quando  hanno  comprese  molte  stranie 
voci  ne9  loro  frasaij,  onde  nutrire  la  loro 
favella. 

La  lingua  latina  non  solo  si  alimentò  della 
greca,  ma  adottò  pure  non  poche  voci  degli  E- 
truschi,  degli  Oschi,  degli  Africani  e  de9  Galli:  i 
dialetti  di  Grecia  mandavano  vocaboli  alla  lin- 
gua comune;  e  questa  sebben  feconda  nella  sua 
sorgente  al  dir  di  Quintiliano,  prendea  talora  in 
prestito  dalla  latina  le  voci  di  cui  mancava.  La 
inglese  rivale  della  greca  e  della  latina  non  i- 
sdegna  d'abbellirsi  colle  divise  della  francese;  e 
questa  disinvolta  e  gentile  ha  accordato  la  sua 
cittadinanza  a  molte  voci  italiane:  Pitaliana  fi- 
nalmente nobile  e  leggiadra  ha  adottato  più  gre- 
cismi e  gallicismi  senza  immaginar  d'avvilirsi. 

Tutte  le  favelle  nella  loro  infanzia  furono  ste- 
rili e  balbuzienti;  divenendo  adulte  presero  no- 
velli spiriti,  ed  attesero  ad  arricchirsi  delle  spo- 
glie delle  altre,  semprechè  se  ne  riconobbe  l'e- 
sigenza e  per  esprimere  con  maggior  chiarezza 
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i  concetti  più  oscuri,  e  per  dipinger  eoo  maestà 
le  cose  meno  sublimi. 

Chi  mai  vorrà  circoscrivere  la  libertà  filoso- 
fica della  maggior  parte  degli  uomini  libera- 
mente parlanti,  sicché  non  possano  adottare  tra 
le  stranie  quelle  voci,  che  loro  sembrano  atte 
a  gentilmente  esprimersi,  e  suscettibili  di  ve- 
stirsi della  divisa  nazionale?  Niuno,  se  non 
dominato  dalla  prevenzione,  oserà  proscrivere 
come  illegittimo  e  licenzioso  ogni  qualunque 
termine  di  nuovo  accattato,  se  con  delicata 
desiente  vien  configurato  e  senza  sforzo  rav- 
vicinato al  gusto  e  all'armonìa  delle  patrie  voci. 

Àbborrisco  anch'io  la  facilità  di  adottare  , 
/notili  e  viziosi  neologismi;  sono  però  ben  lungi 
dal  persuadermi,  che  ogni  tintura  di  peregri- 
nità e  novità  di  voci  possa  alterare  la  patria 
favella;  sopratutto  se  esse  introdotte  già  dal 
traffico  e  dall'estere  manifatture  si  sono  con- 
formate alla  struttura  caratteristica  de9  voca- 
boli nazionali,  ed  hanno  avuto  la  sanzione 
legittima  dall'uso  assoluto  arbitro  delle  lingue. 

Si  dirà  forse,  che  i  vocaboli  di  nuovo  in- 
trodotti duran  fatica  a  familiarizzarsi  col  fra- 

Digitized  by  VjOOQlC 


XIV 

sario  del  basso  popolo;  ma  ciò  poco  rileva, 
dice  Cesarotti,  poiché  non  solo  in  una  mede- 
sima nazione  osserviam  suddividersi  i  dialetti, 
ma  anche  in  una  stessa  città  regna  spesso 
nna  tal  diversità  di  pronunzia  e  di  modi,  che 
ne  pur  gli  stessi  dialetti  vernacoli  sono  intesi 
in  ogni  loro  parte  da  tutte  le  classi  del  po- 
polo. Or  se  gli  artefici  e  il  rimanente  della 
plebe  si  formano  il  loro  gergo,  ed  hanno  il 
lor  particolar  frasario  non  inteso  comunemente 
dagli  altri  ordini,  uopo  è  che  anche  i  lette- 
rati i  nobili  e  le  altre  persone  colte  abbiano 
un  corpo  di  vocaboli  meno  volgari  e  bisognosi 
di  spiegazione  presso  il  basso  volgo. 

Disia  d'assai,  che  Eroe  favelli  o  Davo; 
Veglio  maturo,  o  a  fresco  pel  chi  ferve; 
Vigil  nutrice,  o  gran  matrona;  uom  vago 
Ligio  al  commercio,  o  in  poderin  colono; 
D'Argo  alunno  o  di  Tebe;  Assiro  o  Coleo. 

Convien  pure  far  distinzione  tra  la  pro- 
nunzia e  le  voci  dello  stile  famigliare  e  quelle 
dello  stile  colto,  che  richiedesi  nello  scrivere. 
La  lingua,  che  si  parla,  è  meno  affettata,  né 
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cura  abbigliarsi  della  compostezza  dell'arie;  e 
gelosa  di  sua  libertà  non  soffre  di  esser  in- 
ceppata da  regole  grammaticali.  La  scritta  però 
più  maestosa  e  delicata  ricusa  i  barbarismi  e 
le  irregolarità  di  pronunzia,  che  dominano 
nella  parlata,  né  riceve  legge  dall'uso  volgare 
dei  popolo.  Quindi  mi  ho  fatto  lecito  di  rad- 
drizzare molli  vocaboli  della  parlata  mal  con- 
tornati, i  quali  racchiudono  in  se  spiacevolez- 
za tale,  che  offendono  non  poco  gli  orecchi 
purgati:  tali  sono  per  es.  arrasai,  arremediai, 
atrermovai  per  rasai,  remediai,  rennovai.  Nò 
Toso  dell'antitesi  e  della  metatesi  è  meno 
frequente  in  bocca  al  popolo,  che  quello  della 
protesi,  pronunziando  artura,  arzai,  curpa, 
àurei,  per  altura,  alzai,  culpa,  dulci;  così  pure 
brulcL>  craba,  craboni  crocai  per  burla,  cabra, 
carboni,  corcai. 

Ma  simili  difetti,  come  pure  certe  strava- 
ganti inflessioni  di  contado  parmi  dover  essere 
perdonabili  anche  al  nostro  dialetto,  siccome 
debbono  esserlo  a  molti  dialetti  d'Italia  non 
eccettuato  quello  di  Firenze,  poiché  ancora  i 
contadini  fiorentini,  dice  il  Galiffe,  pronunziano 
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brulare,  slrupo,  sprifondare,  dovidere,  ca- 
trigole,  per  burlare,  stupro,  sprofondare, 
dividere,  graticole;  e  in  altri  luoghi  usasi 
parlais  per  parlare,  maintr  per  mentre, 
vaitcha  per  vecchia,  sgnauri  per  signori. 

Qualunque  abbia  ad  essere  il  destino  di 
questa  mia  seconda  fatica  in  prò  della  pa- 
tria, io  mi  consolo  d'essere  riuscito  di  dar 
nuova  prova  dell'interesse,  che  nel  ben  lungo 
mio  magistero  mi  accese  mai  sempre  pel  più 
facile  avviamento  de9  giovanetti  alle  scienze. 
Io  non  intendo  di  presentare  un  frasario 
senza  lacune  e  senza  difetti;  essendo  esso  af- 
fatto nuovo  per  la  sarda  favella,  e  da  me 
solo  compilato,  non  potea  attendersi  quella 
perfezione  ed  esattezza,  che  manca  talvolta 
anche  ne'  dizionarj  di  ripetute  edizioni  epilo- 
gati da  più  celebri  letterati. 

Possano  ingegni  più  felici  fra'  miei  concit- 
tadini migliorar  questo  mio  informe  primatic- 
cio lavoro,  ed  aspergere  il  sardo  idioma  di 
nuove  bellezze,  onde  vaglia  mantenersi  in 
uno  stato  di  florida  vitalità. 
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Afher.  o  Alb.  Alberti —Gran 
-Dizionario  di  Bassaoo  del  1811. 

Bonav.  Bonavilla  Aquilino  — Di- 
zionario Etimologico  di  tutti  i  vo- 
caboli usati  nella  Medicina,  Chi- 
rurgia Veterinaria,  Farmacia  Chi- 
mica ecc. 

Celi.  Celti -Opera  degli  uccelli, 
quadrupedi  e  pesci. 

Girili.  Cirillo— Fascicoli  Bota- 
nici. 

Franzios.  Franziosini— Diziona- 
ri* Italiano  -Spagouolo. 

Gagl.  Gagliardo  Giov.  Battista 
— Vocabolario  Agronomico. 

Lag.  Laguna  Medico. 

Lam.  Lamery— Nell'Opera  Bo- 
ia Dica. 

Laslr.  Lastri  Accademico  Geor- 
goftlo  di  Firenze —Corso  d'Agri- 
coltura. 

Lino.   Linneo    Carolo— Species 


plantarum  secundum  sistema  se- 
sua  le  digest  arum. 

Macr.  Macri—  Dizionario  Latino 
del   medio  evo. 

Matt.  Mattioli— Vocabolario  Bo- 
tanico. 

Poli.  Pollini  Ciro  Professore 
di  Botanica  e  Agricoltura  in  Mi- 
lano—Catechismo Agrario. 

Bone.  Bonconi— Dizionario  d'A- 
gricoltura. 

Boz.  Bozier— Dizionario  d'Agri- 
coltura. 

Spad.  Spad afora— Prosodia  Ita- 
liana. 

Sav.  Stvi- Flora  Pisana. 

Targ.  Ottaviano  Targ  ioni  Toz- 
ze Iti  Professore  di  Botanica— Le- 
zioni di  Agricoltura. 

Torr.  Torra  Pietro— Dizionario 
Catalano-Latino. 


AVVERTIMENTI 

SULLA  SARDA  ORTOLOGIA 


Poiché  nella  gramatica  si  è  par- 
lato diffusamente  del  suono  e  de- 
gli accidenti  si  delle  lettere  vo- 


cali, che  consonanti,  basterà  ac 
cennar  qui  brevemente  pe'  fore- 
stieri la  parlicolar   pronunzia  di 
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Alcune   consonanti  del  sardo  al- 
fabeto. 


Il  Ce  Ci  de'  Sardi  ha  per  lo 
più  la  medesima  pronunzia  italiana 
sonante  ed  aspirata,  cosi  in  cena, 
cintura  ecc.  In  molte  altre  voci 
poi,  come  in  cella,  ciltadi  oc  ha 
il  suono  dello  z  italiano  gagliardo; 
ma  per  evitare  qualunque  equi- 
voco, ho  creduto  dover  compren- 
dere nel  nastro  alfabeto  il  e  fran- 
cese pronunziandolo  come  z  ga- 
gliardo. Onde  si  scriverà  90! la, 
C/ittadinu  civili  decenti  succedi- 
li ecc.'e  si  pronunzierà  zella.  zit- 
tadinu  zivilì,  dezenti,  suzzediri. 


Per  tor  via  ogni  ambiguità  di 
pronunzia,  come  anche  per  con- 
servare una  certa  uniformità  or- 
tografica colle  voci  italiane  e  la- 
tine, con  cui  le  nostre  hanno 
stretto  rapporto,  ho  dovuto  adot- 
tare il  e,  lettera  propria  de*  Fran- 
cesi e  degli  Sp;»gnuoli.  V.  let- 
tera C. 


Il  D  nostro  sì  semplice,  che 
doppio  ha  ordinariamente  lo  stes- 
so suono  del  D  italiano  v.  gr.  in 
dignu,  donu,  addossai,  addottrinai, 
ed  in  altre  simili  voci  composte. 
Ma  nelle  semplici  il  dd  doppio 
quando  è  in  mezzo  a  dizione  ha 
per  lo  più  una  pronunzia  pro- 
pria de'  Sardi  de'  Siciliani  e 
degl'Inglesi,  così  in  fueddai,  cud- 
du,  pudda  ec.  Parimente  quando 
il  doppio  dd  vien  sostituito  atta 
Il  doppia  de'  Lalioi  e  degl'Ita- 
liani, o  al  doppio  tt  ne1  diminu- 


tivi, dome  per  es.  casteddu  da 
castellimi,  peddi  da  pellis,  poddini 
da  pollcn,  cuaddu  da  cahallus, 
giovanedda  da  giovinetta  ec.  Ma 
per  ovviare  qualunque  ambiguità, 
si  troverà  in  simili  voci  la  se- 
guente parentesi  (dd  pronunzia 
inglese)  V  l'annotazione  alla  ta- 
vola delle  abbreviature. 

Gì 

tfoi  pronunziamo  duro  come, 
gl'italiani  il  Gì  colle  vocali  a  e 
o,  come  in  gianduia,  Inglesu,  glo- 
bi! ec.  Colla  vocale  i  però  il  suono 
è  molle  non  altrimenti, che  Parlic. 
gli  degl'Italiani,  così  per  es.  in 
gliaga,  gliagai,  gliascu,  gtiauna, 
tagliti,  triglia  ec. 

Q» 

11  qua  que  qui  nostro  ha  per 
lo  più  la  stessa  equivalenza  ita- 
liana. In  molte  voci  poi  il  que 
qui  hanno  muta  la  lettera  11,  e 
si  pronunzia  come  il  chi  italiano, 
e  per  tor  via  ogni  equivoco,  ver- 
rà segnata  la  u  coll'accento  cir- 
conflesso, come  in  qùescia,  qùin- 
tarit  qùitanxa  ec. 


Questa  lettera,  che  noi  usiamo 
sempre  in  mezzo  a  dizione,  ha 
la  stessa  vibrazione  dell'j  fran- 
cese, come  inje,  jamais*  così  noi 
in  axedu,  luxi,  paxi,  pisi,  boxi, 
cinixu  «e. 


Lo  z  nostro  ha  pure  general- 
mente  la  stessa  equivalenza  dell* 
z  italiano. 
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TAIL\ 


DE    1S    ABBREVI ADURAS 


accr. 

arb. 

**▼ 

coog. 

dd  pron.  ingl. 

derir. 

dim. 

espress,  rasi. 

Fig.  p  figur. 

jnterj. 

ìq  sens.  fig. 

in  signif.  alt. 

in  ffigoif.  neutr. 

in  signìT.  n.  p. 

ital.  ani. 

Melar. 

mb. 

U. 

*f. 
WD. 

partic. 

pari. 

pi.  o  plnr. 

Po  simil. 

prep. 

pron. 

pron.  agg. 

pronao,  cun  e  oscar,  a  «lar. 

pron.  sp. 

pronon.  con  o  osenr.  o  dar. 

prò?. 


accrescittvu 

aggettivi* 

ariuri 

awerbiu 

congiunzioni   ■■ 

dd  pronunzia  inglcsa  (*) 

derivati 

dimìnutivu 

espressioni  rustica 

figuradamenti 

interjeziom 

in  sensu  figur  a  u 

in  significali   al  tivù 

in  sig  ni  ficau  neutr u 

in  signi  ficau  neutru  passi*  u 

xtalianu  antigu 

Me  laforicamenti 

tnancra  bascia 

Mira,  est  a  stiri  Circa 

nomini  femmtninu 

nomini  masculinu 

particella 

participiu 

plurali 

Po  similitudini 

preposizioni 

pronomini 

pronomini  aggetttpu 

p  torturi  zi  au  cun  t  osturu,  e  c/onf. 

pronunzia  spagnola 

vronunziau  cun  o  oscuru,  o    tlaru 

proverbiu 


(*)  Noi  a  11*  al  tira  usanza  cangiamo  la  doppia  11  di  molte  toc:  latin* 
in  doppio  dd,  pronnnzia  rimastaci  dai  Greci,  cfc'é  la  stessa  degli 
Inglesi.  Diciamo  quindi  casttddu  da  castellimi,  eddu  edda,  da  e ui  per 
a  (eresi  si  è  Tallo  ddu  dda  da  tllum  ellam  voci  use  da  Terenzio  per 
4M  Ulum  est  illami  peddi  uà  pvtlis;  pòddim  da  polle»  inis  eie  k  li  ut 
toni  enim  (Sardi)  mori  Attict  duplex  li  in  duplex  dd.  Mortm  Al~ 
tieum  hunc  fuisse  docet  Gaoriel  Burnus  de  lingua  latina  »  V.  Vitale 
nell'Opera,  che  hi  per  tiivlo  Propugnaculum  Trìumphalc  Pag.  118» 
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prov,  lat.  o  gr 

sena,  fig. 

T    Astron. 

tb. 

T.  B. 

t.  cast,  e  cai. 

t.  cai. 

T.  Didasc. 

t.  esclam.  pop. 

t.  de  sa  stil.  fan». 

t.  fr. 

t.  gram.,  o  T.  Gran. 

t.  gr. 

T.  Geom. 

T.  Gr.  Anat. 

T.  Gr.  Chim. 

T.  Gr.  Chir. 

T.  Greg.  Mecc. 

T.  Gr.  Geogr. 

T.  Gr.  Leg. 

T.  Gr.  di  Archil. 

T.  Grog.  Teol. 

T.  Jt.  o  t.  it.  itttrod. 

T.  di  Agric. 

T.  de  Mesa. 

T.  L.  o  t.  lai. 

T.  Gr.  Med. 

T.  Leg. 

t.  loguri. 

T.  Maria. 

T.  Matem. 

T    M. 

T.  de  s'Arald. 

T.  de  Stor.  nal. 

t.  pi.  o  pleb. 

t.  pop. 

t.  i. 

tt.  rr. 

t    sp. 

\f. 

vra. 

•va. 

tci.  asari. 
>op. 

MT. 

v.   imp. 


provtrbm  latmu,  o  gregu 
nnsu  figurali 
Terminu  Astronomicu 
termini!  basciu 
Termwu  Botanicu 
terminu  cattiglianu,  e  calalanu 
terminu  catalana 
Terminu  Didascalicu 
terminu  esclamatimi  populari 
terminu  de  su  stilu  familiari 
terminu  fraine  su 
terminu  gramaticali 
terminu  gregu 
Terminu  Geomctrtcu 
Terminu  Gregu  Art  atomi  cu 
Terminu  Gregu  Chimicu 
Terminu  Gregu  Chirurgica 
Terminu  Gregu  Meccanieu 
Terminu  Gregu  Geogr aficu 
Terminu  Gregu  Legali 
Terminu  Gregu  di  Architettura 
Teiminu  Gregu  Tcohgku 
Terminu  Italianu  introdusiu 
Terminu  de  Agricoltura 
Terminu  de  Messaju 
Terminu  Latinu 
Terminu  Gregu  Medicu 
Terminu  Legali 
terminu  logudoresu 
Terminu  Marinarescu 
Terminu  Matematicu 
Terminu  Medi  cu 
Terminu  de  s* Araldica 
Terminu  de  Storia  naturali 
terminu  plebeu 
terminu  populari 
terminu  rusticu 
lerminus  ru*ticus 
terminu  spagnolu 
verbali  femmininu 
verbali  mas  cu  Un  u 
verbali  aqgettivu 
verbu  atttvu 
verbu  neutru 
verbu  neutru  assàlutu 
verbu  neutru  passivu 
verbu  reciprocu, 
verbu  imjivr sc?iau 
solatili 
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DIZIONARI» 

SARDIHTALIANU 


A,  prima  littera  vocali  de 
»*  Alfabeta  si  osai  pò  su  prus 
f.  Un  A  manna  ,  un  A  grande; 
un  a  pitica,  un  a  piccolo.  A, 
preposizioni,  chi  pigat  varius 
significai»,  e  benìt  sostituida 
a  sappi iri  meda*  ateras  prepo* 
sizionis,  conienti  sont  asana, 
bascia,  com;de  pastis,  facci,  in, 
in  modo,  in  forma,  inlre,  pò, 
segando  ec.  Sezziri  a  cuaddu, 
asùba  de  cnaddu,  montar  a,  o 
sopra  cavallo.  A  pena,  o  ba- 
seiu  pena  de  sa  fida,  a  pena, 
o  sotto  pena  della  vita.  A  con- 
ca  scoberta,  a  capo,  o  col  capo 
scoperto  A  sa  berann  sighit  sa 
stadi,  est  a  sciri  de  pustis  do 
su  beranu  ,  alta  primavera , 
o  dopo  ìa  primavera  seguita  la 
slate.  Proit  a,  o  facci  a  Tramon- 
tana, piove  a,  o  verso  Tramon- 
tana. Portai  a,  o  in  cadira, 
portare  a%om portantina  Scafa 
a  caragola,  o  in  moda  de 
caragolu,  scala  a  lumaca.  De 
kinoi  a  dnas  tìTs,  o  intre  doas 
dia,  da  qui  a  due  giorni,  infra 
due  giorni  Pi  gai  a  mali,  o  pò 
mali,  pigliar  a,  o  per  mate. 
A  giodiziu  de  tota*,  seconda  sa 
giudizio  de  totas,  a  senno ,  o 
secondo  il  senno  di  tutti. 

A  ai,   nf.  (t  r.  de   avia.   hit. 


ABB 

spremiu  s'i,  e  cambiau  v  in  b 
segunda  s'usa  de  is  Sardus) 
M.  jaja. 

Abadessa,  nf.  Abadessa,  Ba> 
desm. 

A  bambù,  avr.  (ib.)  floscia - 
menti,  no  apreladaraeriti,  len- 
tamente. 

A  banda,  avv.  da  banda. 

A  baratu,  avv.  a  bonu  pre- 
ziu,  a  buon  mercato. 

A  barig.au,  avv.  (Ir.  de  su 
verbu  bari  gai,  passare  deriv. 
de  Ttaony»  transeo)  M.  dinnan» 
terisèru. 

A  basciu,  e  abbasciu,  avv. 
abbasso,  giù,  infra,  a  basso,  a 
fondo.  Lassai  curriri  s*  àqua 
a  basciu,  o  a  pania  in  bastia, 
lassai  andai  sa  cosa,  conienti 
depit  essiri,  lasciar  correr  l'ac- 
qua alVingiù. 

Abati,  nm.  Abate. 

Abatino,  nm.  dira.  Abatino. 

Abatòni,  nm.  accr.  Abatonc. 

Abazia,  nf.  abazia,  e  abbazìa, 
badìa.  Po  dignidadi  de  s* Abati, 
badìa. 

Abbabbaluccaisì,  M.  abbaia- 
banaisi. 

ABB4BBALUCCÀU-da,  agg  M. 
abbambanau. 

Abbacai,  vn.  (do  «j*«x«w,  o* 
«3ax(;«  cessare)    calmar**  *e*~  . 
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ABB 
sare,  quietarsi  Su  benlu  abba- 
cai, il  vento  calma,  cesta. 

Abbacai! -da,  pari,  calmato, 
cessato.  Su  bantu  est  abhacau, 
il  vento  è  casato,  si  è  cal- 
mato. 

Abbaciusta,  dio.  abbachista, 
ragioniere. 

Abbacu,  nm  àbbaco,  ragione. 
Sciri  di  abbacu,  saper  di  ra- 
gione. 

Abbadia,  M.  abbazìa. 

Abbagianaisì,  vr.  millantarsi. 
M.  va  n  lai  sì. 

ABBAGunio-da,  pari,  millan- 
talo. M.  vanlau 

Abballai,  va.  fai  ballas  do 
roba,  abballare,  legare  in  balla 
M.  imballai. 

ABBALLAU-da,  pari,  legalo  in 
balla. 

ABBAMBANADBDDU-dda,    »gg. 

(dd.  pron.  ingl.)  sbadattello. 

Abbambanadiba,  nf.  sbadat- 
taggine,  spensierataggine. 

Abbambanaisì,  ?np.  sbadac- 
éhiare,  essere  spensierato,  stare 
a  badalucco. 

ABBAMBANÀc-da,  par.  sbadato, 
spensierato,  disattento. 

A  bb  ambi  ai,  va.  allentare.  Ab- 
bambiài  su  frenu  a  so  cuaddu, 
allentare,  lentar  la  briglia  al  ca- 
vallo. Po  pigamdi  so  salidumini 
a  cosa  salida,  dissalare.  M. 
sbambiai.  Po  aulusciai  M. 

Abbambino -da,    pari    afflo 
sciau,  allentato.   M.  affloscia  a. 
Po  sbambÌHQ  M. 

Abbandonadambnti,  avv.  ab- 
bandonatamente. 

Abban  don  adori,  Bm  abban- 
denaters. 


6  ARB 

AmuMNUUDÈBA,  M.  ab  bari - 
donsfuientu. 

Abbandonai, va  abbandonare, 
lasciare  in  abbandono.  Po  las- 
sai in  arbitrio  de  unu,  rimetter 
nelV arbitrio  di  uno.  Abbandonai 
s'impleu,  dimettere,  dismettere, 
lasciar  l'impiego.  Po  orami tliri, 
trascurai,  abbandonare,  ammet- 
tere, trascurare.  Abbandonai 
unu  paisu,  sgombrare  un  paese, 
Abbandonai  totalmente  afròan* 
donare  affatto,  lasciare  in  Nassa. 
Abbandonai  uno  in  sa  negati- 
sidadi,  lasciar  uno  in  sulle  sec- 
che. Abbandonaci  vr.  raccu- 
roandaisì  a  sa  bondadi  di  al- 
guuu,  rimettersi,  raccomandarsi 
alla  bontà  di  alcuno.  Abbando- 
nisi a  is  vizi  os,  abbandonarsi, 
darsi  in  preda  ai  vizj.  Abban- 
douaisì  np.  spantaisì,  perdi  risi 
di  animo,  abbandonarsi  sbigot- 
tirsi smarrirsi  d animo,  avvilirsi. 

Abbandonamene,  nm.  abban- 
donamento.  Po  perdimento  d* 
animo,  o  abbattimento  de  for- 
zas,  abbandonamene,  smarri- 
mento d'animo,  o  di  forze.  P# 
abbandonu  M. 

Abbandonavo -da,  part.  abban- 
donato, derelitto,  destituito,  de- 
siituto  Abbandonau,  donao  « 
is  vizi  os,  abbandonato,  dedito  ai 
vizj,  immerso  nei  vUj. 

Abbandóno,  nm.  abbandono % 
derehzione.  Po  relascio  di  effet- 
tus  asségurau6  e  perdio*  i* 
naufragi  a,  abbandono.  Fai  s'ab- 
bandono, su  re  lascio,  far  l'ab- 
bandono lo  abbandona  a?v> 
in  abbandono.  Lassai  in  ab- 
bandono, M.  abbandonai.  P*- 


ioogle 


arri  in  abbandona  mtUer  in 
cesso. 

Abbarbìllaisì,  vnp,  si  usai 
fig,  pò  abbarrai  incauta  u,  sma« 
mattali,  a  bocca  aberla,  e  ina- 
zàMaitt  io  is  affiori s,  smemorarsi, 
musarti  stare  a  bada,  ciondo- 
lartk  andare  a  rilente,  o  rilento  % 
iitmfMrsi,  anneghittirsi  M.  in- 
donrócatsi.  e  *bbamba«aii*ì. 

A*ba*rall*M£xt€,  nm,  ime- 
moraggine,  smemorataggine. 

AtttAkBAixÀu  da,  part  *«»*• 
wwaio,  «Aef  mtM</,  che  sta  a 
bada*  che  va  a  rilento. 

Amarbiài,  va,  (L  b)  fai  sa 
barba,  fare,  rader  la  barba.  Ab- 
barbiaifcì  vr.  faisì  sa  barba, 
/tirsi,  radersi  la  barba,  M.  barba. 

ÀMAMiifi-da,  part.  (t.  b.) 
cbi  hai  fallo  sa  barba,  che  ha 
fati**  eke  ha  raso  la  barba.  In 
sigait  recipr.  che  si  ha  fatta, 
che  si  ha  rasa  la  barba. 

Abbarbagliai,  abbarbuglia- 
men-to,  abbarbugliau  ec.  Al. 
barbugliai. 

Abbarcai,  va.  (t.  »p.)  M.  ab- 
brazaai  eoo-  is  deriv. 

Abbarraccìi,  va.  (t.  r.)  fai 
barra ccas,  baraccare ,  rizsar 
baracche. 

Absabs  acca  u -da,  part  (Lr.) 
che  ha  risudo  baracche. 

AbbarrAba,  nf.  fermata,  po- 
tata* fos&i  rimanenza,  rimata. 
Abbarra  da  brevi,  soffermala, 

Amarrai,  vn.  e  abbarraisì 
a.  p.  sopra*  tot  e,  onestarsi,  fer- 
marsi, tuter  tenerti,  posarsi.  Fai 
abbarrai,,  va.  arrestare,  fermare, 
r attener  e,  trattenere.  Andai  ab- 
bai ra -ab  barra,  andar  posa  pa- 
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sa,  fermarsi  tratto  tratto.  Ab- 
barrai  pò  perda  de-  funda- 
meni»  prov.  abbarrai  pò  niaii 
espress,  rust.  rimaner  per  en- 
dice. Abbarrai  intendius,  aver 
V intesa,  star  sull'intesa,  sull'av- 
viso. Abbarrai  in  facci  a  uou,  v 
mostraiddi  is  dentis  fare  a  mo- 
strar viso  a  una,  opporgli  si  ardi- 
tamente. Abbarrai,  o  stai  cuu 
is  cunvenienzias  suas,  stare  a 
panciolle.  Abbarrai  a  inanusar- 
rendias,  in  ozia,  musare,  stare 
ozioso,  tener  le  mani  alla  cintola^ 
Abbarrai  a  suba  de  s'aqua,Qa/- 
leggiurc,  stare  a  galla.  Ab  bar* 
rni  in  parada,  o  in  guardia. 
(T.  de  Scherma)  restar  in  pa- 
rata, fermarsi  in  guardia,  Ab- 
barrai arresili,  avanzai  de  su 
supeiflu  ,  restare  ,  rimanere  , 
ridondare,  sopravantare.  Abbar- 
rai a  cerea  dori,  rimaner  credi- 
tore, restare  ad  avere,  Po  s'ab- 
barrui,  chi  fait  s'aqua  senza- 
sfogo,  o  scola,  rimpastare.  Ab- 
barrai a  barba  asciutta,  senza 
consigliai  su  chi  si  speràda, 
rimaner  deluso,  frustrato.  Ab- 
barrai cund'unu  palmo  do  naso, 
confusa,  rimanere  scornacchiato, 
scorbacchiato,  scalettato,  smac- 
cato, restar  con  un  palmo  di 
naso.  Fai  abbarrai  unu  pa- 
go in  signif,  ali.  soffermare. 
Abbarraisì  una  paga  np.  sof- 
fermarsi .  Abbarraisì  fridu  , 
rimaner  .senta  sangue.  Ab- 
barraisì vnp.  fermarsi,  appun- 
tarsi .  Abbarraisì  pilicheddo, 
allibire,  cagliare,  rimanere  al- 
libito diventar  pican  piccine, 
sbaire,  baire. 

Digitized  by  VjOOQlC 


ABB 

ÀBBAiialu-da,  part.  firmato, 
posato,  soprastato.  Abbarran 
unu  pago,  soffermato.  Po  avan- 
za*], ara n rato,  sapravanzato,  ri- 
masto, ridondato.  Àqua  abbar- 
rada,  chi  no  tenit  iscolo,  ac- 
qua rimpastata. 

Abbasciìda,  nf.  calada,  disce- 
sa, calata,  discendimelo,  caia' 
mento,  scesa,  stendimento.  Po 
Urei  inamenlti  fueddendu  de 
Stadus,  declinamene,  decadenza, 
scadimento,  mina  Po  catadro- 
ma, scesa,  china,  chinata,  chino. 
Donai  s'abbasciada,  osa  calada 
a  sa  balanza,  dare  il  tratto,  o 
il  crollo  alla  bilancia. 

AbdasciXi,  va.  portai  a  bascin, 
calai  a  bascin,  abbassare,  ca- 
lare, portar  giù.  Po  inclinai 
facci  a  bascin,  avvallare,  chi- 
nare, inchinare,  inclinare,  pie- 
gare in  basso,  spignere  in  giuso. 
Abbasciai  is  ngus,  chinare,  ab* 
tassar  gli  occhi.  Abbasciai  is 
coddus,  inclinai  is  palas,  sof- 
fri ri  enn  passienzia,  chinar  le 
spalle,  o  gli  omeri,  comportar 
con  pazienza.  Abbasciai  sa 
conca,  su  chicchiri,  umilia  - 
•sì,  chinar  la  testa,  umiliar- 
si, deporre  l'albagìa.  Fai  ab- 
basciai su  chicchiri,  o  sa  chighi- 
riita  a  unu,  umiliaìddn,  leni- 
riddu  bascin.  abbassare,  ammor- 
tire, mortificare,  deprimere,  ri- 
battere, abbottare,  rintuzzare 
l  ardire,  sgonfiar  la  superbia  di 
uno.  Po  thminuìri,  abbasciai  su 
prozia,  diminutre,  scemare  il 
prezzo.  Su  preiiu  abbasciai, 
calai  in  signi£  neotr.  il  prezzo 
abbassa,    cala.    Abbasciai    vn. 
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calai  a  basoin,  discendere,  scen- 
dere, smontare,  venir  giù,  avval- 
lare. Abbasciai  de  coaddo,  di- 
smontare, scender  da  cavalla,. 
Abbasciai  de  valori.  rinviliate, 
scemar  di  valore.  Pò  declinai, 
sa  di  abbaseiat,  calai,  declinai), 
il  giorno  cala,  china,  declina. 
Trai  tonda  de  (lumini,  chi  calai, 
o  si  precipitai,  avvallarsi,  prs« 
cipitarsi.  Abbasciai,  vn.  trat- 
lendn  de  unflorì,  chi  spa  ressi  t* 
disenfiare,  e  disenfiarsi,  sgon- 
fiare e  sgonfiarsi,  andar  vta  iar 
enfiagione.  Pai  abbasciai,  ©  fai 
sparessi  ri  s'unflori  in  signit 
a  ti.  disenfiare,  sgonfiare,  fare 
sparire  l'enfiagione.  M'ind'eb* 
baaciant,  o  m'indi  calant  is 
salias,  mi  viene  V acqua  o  i'ae* 
quolma  in  fyocca,  Abfoasoiaisì, 
vr.  umiliaisì,  abbassare,  chi* 
narsi,  inchinarsi,  umiliarsi,  ea- 
larsi. Issu  non  s'abbasoiat,  na- 
si calai,  egli  sta  sulle  sue.  Po 
incrubaisì.  M. 

ABBA&cfAMBKTU,  noi.  abbai* 
lamento  ,  chinamento  ,  inehi- 
na mento ,  colamento,  declina-' 
mento ,  decadimento ,  discadi- 
mento. 

ABBASCilc-da,  part.  abba*- 
sato,  calato,  portato  giù,  chi- 
nato, inchinato,  piegato  m  base*. 
Po  umilia  a,  umiliato,  depresso, 
mortificato,  ammortato.  In  siffatf. 
neulr.  disreso,  sceso,  smontato* 
Tratl'eudu  de  unflorì,  disen- 
fiato, sgonfiato.  Fueddendu  do* 
(lumini,  avvallato,  precipitato 
Abbasciau  a*?£  Irallendu  dat 
lit mori,  sgonfio. 

Abb49cÌo,  avv.  M.  a  bastia* 
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'Atf&mlf,  abbastan  (U  sp.) 
BL  bastai. 

.àbbubtosiai,  abbaatonaa,  ab» 
baatosadura,   M.  bastonai. 

ÀBawra,  nm.  (t.  sp.)  so  aaf- 
fif  noti,  so  chi  bastia  pò  prov* 
vista,  sufficit!**,  provvista,  suf* 
ficteato. 

Abbattidobt,  vm.  e  ra,  foni., 
aUotólorg-trtea. 

Absattim  Birra,  nra.  abortii* 
mento ,  scuofimfit/o  ,  dibatto- 
mento,  costernatiùne,  attapina- 
mante.  Po  tribalaxiom,  scrolla- 
mene», tortilo*  tribolazione,  tra-- 
vagita.  Abbattimento  de  forcasi 
ataatfiflwnJo,  discadimento  di  for- 
ze; frostr  a*  ione.  Abbattimento- 
de  coro,  sbattimento,  palpita- 
zum  "di  cuore. 

Abbattisi,  va.  o&faUerf,  som- 
ItrSy  travagliare,  tormentare , 
scrollare.  Po  palpitai,  m'abbatti  t 
«*  cosa,  mi  palpita  il  cuore. 
Po  ammisi,  abbattere,  rovinare, 
ridurre  a  mal  termine,  ebarbare. 
Sa  mata  fortooa  m'abbaiti» »  la 
ria  torte  m'abbatte,  m'opprime. 
Po  JMfebtlitai,  abbattere,  inde- 
bolir*, infievolire^  spossare.  Po 
tribolai,  aCQìegiri,  affliggere,  ab- 
battere* aggravare,  conculcate, 
tribolare,  conquidere,  vettore. 
Abbati  risi,  perdimi  di  anima, 
atotifra,  costernarsi,  proster- 
narsi, perdersi  d'animo.  Po  af- 
fliffeirisì  «stremamenti  vnp.  at- 
tapinarti.  Po  afflìggi™  ferte- 
oMotè,  straèbattere. 

A sbàtti  o  e  abbatta  «ìa,  pari. 
/4o  abattdo  sp.)  abbattuto,  scos- 
so, travagliato,  afflitto,  tribola* 
tor  vessato,  appresso,  costernato, 
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strafelato,  trafelato,  indebolito; 
infievolito,  spossata.  Po  scorag- 
gili, avvilito,  prosternato,  sbi- 
gottito. Po  tonnentju  Cor  te- 
menti, attapinato.  Abbattili  -de^ 
mala  din,  abbattuto  da  malat  • 
tia.  Abballili  de  fantini,  ca- 
scante per  la  fame: 

ABBAirouii-au,  eco.  M.  bat- 
toliaì. 

A  bb attìjlio,  nm  cóofosior.i. 
M.  avototu,  battuliu. 

Abbazìa,  M.  abazia. 

Abbazialì.  agg.  abbaxiaJe. 

Abbecckdabiu,  ne»,  serie  de* 
terminasi»  ordini  di  alfabeta, 
abbe  e  cedano. 

Abbellì  dosi,  ?m.  e  ra,  few. 
abbellitoreyadornatore,  allinda- 
torc-tricc. 

Abbrllidoba,  nf.  abbellitura* 
ornatura. 

Abbellimento,  nm.  abbelli- 
mento, ornamento  %  abbiglia  - 
mento,  addobbamento.  Po  poli- 
desa  stodiada,  attillatura,  attilr 
late  zza. 

Abbbllìsi,  va.  fai  bella,  po- 
li ri,  ahbeUare,  abbellire,  odor* 
nate,  addobbare,  allindare,  faV 
lindo,  abbigliare,  appai  cr are, 
pavoneggiare,  pulire.  Poabbel» 
liri  frighendn,  sfrigongiai,  alti- 
sai,  lisciare,  imbellettare,  raffat-- 
tonare,  strebbiare.  Abbellir!  pò 
donai  garhu,  ammanierare,  dar 
garbo ,  agg arbore ,  a  ttaqliare . 
Abbellì  ri  de  non,  rabbellire: 
AbbeUirisì,  vr.  abbellirsi,  ador~ 
narsi,  ornarsi,  pararsi,  pulirsi, 
abbigliarsi^  allindarsi,  ramman~ 
tarsi,  applaudirsi  Po  li  risi  con* 
troppa  application!,    attillarvi* 
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Po  sa  putirisì  e  allisain  de  is 
foinminascuncertu  (rigameli  tu, 
lisciarsi,  farsi  il  liscio,  ani- 
marsi, imbtUctlarsi,  raffazzonar- 
si, strebbiarsi,  stroppiceiursi,  stuc- 
carsi, 

ABBBLLÌc-da,  part.  abbellito, 
abbigliato,  adornato,  pulito,  al* 
linciato,  fatto  lindo,  paralo,  ap~ 
pulcrato.  Abbelliti  con  appli- 
cazioni sobbrada,  attillato.  Po 
garbati,  ammanierato,  garbato. 
Po  albsan,  sfrigongiau,  lisciato, 
azzimato,  raffazzonato,  streb- 
biuto,  str appicciato.  Abbellii!  de 
nou,  rabbellito. 

Abbbnadroxu  ,  M.  abena- 
droxa. 

ABBEN\i-aa,  ecc  M.  abenai. 

Abbkntadambnti,  avv.  avven- 
tatamente ,  inconsideratamente , 
sbalestratamente. 

ABBBNTADEDDO-ddaapg.  dira. 
(Ad  proti,  ingl.)  avventatilo. 

Abbbntadùka,  nf.  avventatag- 
gine, bessaggine,  inconsideratez- 
za, spavalderìa. 

Abbbntaisì,  vnp.  abbarraisì 
incanta  a,  e  casi  smemorian, 
smemorarsi,  sbalordire,  essere 
alieno  da'  sensi. 

Abbbatamrntu,  nra.  stnemo* 
raggine,  trasognamene,  aliena- 
xion  di  spinto. 

Abbrntàu  -da,  part  avventato, 
sbalestrato,  alienato  da*  sensi, 
In  forza  di  agg.  inconsiderato,, 
spavaldo,  smemorato,  alieno  da' 
sensi. 

Abbbtia,  nf.  (de  ab  lai.  e  de 
•ut*  ailia,  o  celia,  caasara  do) 
cafonaggine,  caponerìa,  capar - 
bierla,    esUnauone,    pertinacia, 
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pervicacia,  protervia,  ritrosìa* 
testardaggine. 

Abbbtia i,  vn.  altercar*,  ba~ 
tostare,  ricalcitrare,  esser  ratti*, 
testarti** ,  tester  e  ceto,  capaccio, 
ostinarsi,  intestarsi,  incapotmrer 
incocciarsi,  incupricciarsi. 

ABBETiÀu-da,  pari,  altercato  % 
ricalcitrato,  ostinato. 

A  dbktiob amenti,  avv.  acerba- 
mente,  oèUnatamente  pertinace- 
mente. 

ÀBBBTI08EDDC*dda,  agg.  di», 
(pron.  ina}.)  ostkaaUllo,  ostina» 
tetto,  in  forza  de  nona,  capo*- 
cello. 

Abbetiòso-sb.  agg.  capric- 
cioso, caparbio,  capitosi»,  capéso% 
alterco,  duro,  ostinato,  riottosa  % 
ritroso  ,  pertinace ,  ferrica/se  , 
protervo,  testereccio.  In  Còrsa  de 
nona,  capone,  contenditore. 

Abbiazzai,  va.  e  abbiazzaisì 
op.,  abbiazzan  ec.  fti.  abbi  fai, 
revivai. 

Abbiccì,  ntn.  abbiccì  M.  Atta* 
belo. 

Abbtddiài,  va.  e  abbiddiaiet 
np.  abbiddiaa  ecc.  (ti  basciua* 
e  dd  pron.  ingl.)  M.  sazmi. 

Abbiddibizzai,  va.  abbiddiriz- 
zaisi  tip.  a bbiddi rizzau,  iww- 
petricato  (dd  pron.  iogi.)  IL 
indoressiri,  intoatai. 

Assiali,  va.  (de  abbicare  ital.) 
ammutiteoai,  ammontare,  001- 
monticchiare,  ammucchiare.  Ab* 
bigai,  si  narat  de  is  malico* 
pò  amrountouai  sa  linna  do 
abbrnxai,  o  fai  linnargUi,  oc- 
catastare,  abbiccare4  far  catasto, 
o  biche  di  legna.  Aboigai,  min 
mantonai  sa  maniga  de  su  levi 
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abbicat  e  ^  abbarcare , 
far  le  biche,  fUr  le  barche  del- 
le  gregne*  o  de*  covoni  delle 
biade  mietute. 

Abbica  u -da,  part.  ammonite* 
citalo,  ammucchiato,  abbicato  t 
abbarcato,  accatastato. 

Abmllu,  e  abillu-lla,  a#g. 
scidu,  desto,  svegliato.  Po  asta- 
la, sagace,  detto,  vivace.  M.  ab- 
buia.. 

Abbinami  vr.  imbriagaisì,  ov- 
smozzarsi,  imbriaccarsi,  inciti- 
scherarsi,  divenir  briaco. 

ABBiNAU-da,  pari,  avvinato, 
awinacciato,  avvinazzato ,  tm- 
briacato. 

AaBisÀi-aa,  ecc.  M.iocou  trai, 
invernai 

Abwcottai,  va.  fai  a  biscol- 
la,  biscottare. 

ABBtscoTTAO-da,  pari,  biseot- 
tato,  biscotto. 

AnuÈRi  adori  vm.  abbi  sera 
e  abbisadòra  f.  inventore,  ritro- 
votare- trice.  lo  mala  parli  si 
nsat  pò  macchiuadori  de  in- 
ganna ecc.  macchinatore  di 
male,  maicstmo,  trottatore, 

Absisonoiài,  vu.  teuiri  ab- 
bisonti  a,  negassi  dadi,  abbiso- 
gnare^ avere  uopo,  aver  bisogno, 
tsweessità,  bis  tentare,  stare  m 
bistento,  in  disagio.  Po  bison- 
giai  v.  irop.  esairi  necessaria, 
bisognare,  occorrere,  esser  d'uopo, 
far  di  mestiere,  la  signif.  alt. 
§À  «sa  pò  boliri,  dimaodai, 
ctlgiri;  Lagaroini,  chi  abbi- 
soagiat,  chi  dimandai,  chi  ba- 
lìe gronda  coti  ara,  legume,  che 
esige,  the  richiede  gran  col- 
ma. 
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AiBisoNciXu-da,  part.  abbi- 
sognato, che  ha  avuto  bisogno, 
uopo.  Po  bofiu,  estgiu,  ricer- 
calo^ richiesto. 

A§BisowG!Òsu-sa,  agg.  biso- 
gnoso, indigente. 

Abhsòngio,  nm.  bisogno,  bi- 
stento, indigenza,  necessità,  uopo, 
urgenza.  S'abbison^iu  foit  sa 
boccia  a  curriri,  prov.  il  biso- 
gno fa  trottar  la  vecchia.  A 
s'abbisongiu  si  conosci  ut  is  a- 
migus,  al  bisogno  si  conoscono 
gli  amici. 

Abbistbùssu,  nm.  volai,  citi 
si  uarat  ancora  bi*trossu,  brus- 
io, e  slruzsolo. 

Abbìstu-sI»,  agg.  (de  avvi- 
sto ìlal.)  accorto,  avveduto,  av- 
visato ,  desto  ,  cauto ,  assen- 
tito. 

Abbìso,  nm.  inibenti),  inven- 
zione, ritrovato.  Abbisu  o  iro- 
bentn  malu,  macchinamene, 
macchinazione. 

Abbivài,  va.  abb'tvamenla, 
abbivau  (da  abivar  sp.)  Ai.  av* 
vivai.  p* 

Abbichi,  abbiurau,  abbiu~ 
razioni.  M.  abjurai. 

Abblandai,  va.  fai  blanda 
(de  ablandar  sp.)  ammorbidare, 
ammorbidire,  intenerire,  molli- 
ficare, rammorhidare,  rammor- 
bidire, render  morbido,  tenero, 
eolio,  soffice.  Po  fleltiri,  de  lie  - 
su  fai  flessibili,  piegare,  flettere, 
dirompere,  render  flessibile,  or* 
rendevole,  pieghevole,  ammollir 
la  tensione.  Po  amrooddiai  sa 
corrla  o  is  cosai  corriazaa*,  e- 
do  ras,  corneo  l'est  pasta,  pena 
e  stotilis,   frollare,  far  divenir 
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frolfo*  render  tenero,  ammollire 
ti  tiglio.  Po  calmai,  dolcificai, 
placai,  abbonacciare,  addolcire, 
raddolcire,  acchetare,  disaiprire^ 
mitigare^  placare,  tranquillare. 
Fig.  pò  rendiri  docili  e  man- 
saetti,  ammollare,  far  mansueto, 
render  docile,  maneggevole.  Po 
afflosciai,  allentai,  allentare, 
ammollare,  rallentare.  Abbian- 
osi np.  ammorbidarsi,  am- 
morbidirti, imo  ti  or  e,  divenir  sol' 
h,  morbido,  tenero,  soffice.  Po 
flettiri,  o  flettimi,  arreodhrislt, 
cedere,  piegarsi,  arrendersi,  di- 
venire arrendevole,  dirompersi, 
perdere  di  sua  tensione,  o-  du- 
rezza. Abblandaisì  trattando  de 
pezza,  o  pasta,  chi  hai  perdio 
sa  corna,  o  siat  s'elasticidadl, 
divenir  frollo,  perdere  il  tiglio. 
M.  ammoddiai.  Po  afflusciaisì, 
allentarsi,  rallentarsi  Po  cai- 
inaisi,  acchetaisì,  acchetarsi, 
calmarsi,  mitigarsi,  placarsi, 
abbonacciarsi,  tranquillar si 

AnLANDAMfcOTG,  ara  abblan- 
dadura,  (t.  sp.)  ammorbida* 
mento,  intenerimento,  addolci- 
mento, mitigamento,  piegamento, 
placamento.  Abblandamentn  de 
casta  cor  ria  «za»,  frollamento. 
Po  afflosciameli!,  rallenta* 
mento.  Po  ammoddiamentu  Al 

ABBLANDàu-dat  part  ammor- 
bidato, ammorbidito,  r ammor- 
bidato, rammorbidito.  Po  cal- 
mati, acchetato,  addoUito,  cal- 
mato, abbonacciato,  mitigato, 
placato.  Abblandao,  chi  hat 
p^rdiu  de  s'elastictdadi  sua, 
divenuto  frollo,  che  ha  ammollito 
il  tiglio.  Po  foliu  de  lieta  flet- 
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sibili,  dirotto.  Po  allentati,  on*~ 
mollato,  rallentato.  M.  affli!-, 
sciau. 

Abboai,  va.  eoideriv.  (T.  ém 
Mess.)  in  logu  di  abbordai, 
poita  sa  borna,  o  nebbia  •'of- 
fendit,  e  abbruxat  is  loris  in  * 
nanlis  de  so  compiimeli  tu  % 
far  involpare,  far  riardere.  Ab* 
boarsTvnrp.  arrabbiare,  incolpa* 
re,  riardere  per  la  nébbia,  rfi— 
venir  a  fato,  volpato,  la  loris 
stiot  abbotto*;  le  biade  arrab- 
biano ,  riardono .  M.  afflac- 
ehiHai. 

Abbopbtat,  va  (t.  sp,)  donai 
bofetadas,  dare  schiaffi,  schiaf- 
feggiare. M.  bussinad». 

Apbombardài.  abbombarda- 
menta,  abbombardaa  eco,  II, 
bombardai. 

AnnoMBrU.  abbombtau  *ce. 
M.  abbombardai  Fig.  troddia* 
forti    JVt 

AbbominIbili,  ngsr.  abbon\i~ 
nabile,  abbominenole,  abbomi** 
nando ,  detestabile ,  esecrando, 
esecrabile. 

ABBOHINABIUffeim,    3W.    olh» 

bomintvolmente. 

A§bi>*i*adòrt,  tm.  e  ra  f» 
abbnminatore  -trice,  abborritore+ 
abborrentc. 

Abboni*  it,  va.  abbommare, 
abborrlre,  avere  in  orrore,  de  .» 
tettare,  esecrare.  M.  abbofrè-- 
sciri. 

Ab  Romina  mento,  nm.  abbomi* 
namento,  abbominh  ,  detesta  - 
mento,  (Aborrimento. 

AaBOMiifANBU'4a,  agg.  fri. 
abbominabili.  « 

ABBOMirtlu-da,  pari,  abbomi- 
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metto,  etterato,  esecrato,  abhor* 
rito. 

Abbominaziòni,  nf.  abbomi- 
milione,  detestazione,  esecrazio- 
ne. Po  nausea.  M. 

Abbmìnib,  obi.  M.  abbomi- 
na  menili. 

.AaaomwoBÀMBNTi,  avv.  abbo- 
minotamente. 

Abbownòso-s*,  agg.  abbo- 
nmo».  M.  abbominabili. 

Abboni  dòri,  vm,  (t.  sp.)  bo- 
nificmèerty  che  mena  buono,  ck$ 
metto  in  credito. 

Abbonai,  va.  (I.  sp.)  passai 
in  conlu,  bonificare,  metter  in 
contò,  fare  o  menar  buono,  con- 
teggiare il  ereddo,  che  si  pre- 
tende. M.  boni  beai.  Po  appro- 
vai M. 

Abboni  mento,  nm.  bonifica- 
mento,  il  menar  buono,  il  met- 
ter im  conto. 

Abbonanzii,  va.  (1.  sp.)  cal- 
mai, abbonacciare,  calmare,  ren- 
der- Quieto,  tranquillo.  Abbo- 
oemaisl  vop.  abbonacciarti, 
calmarsi,  farsi  bonaccia,  rabbo- 
nacciartt,  rasserenarti. 

ABBONANzìu-da,  pari,  obbo- 
noceiato,  calmato,  rasserenato, 
divenuto  sereno,  rabbonacciato. 

Abbònas,  avv.  M.  a  bona*. 

ABBONào-da,  part  bonificato, 
messo  m  conto,  menato  buono. 
U.  boaifi'tau.  Po  approvai!  M. 

Abbonici,  va.  fai  bonu,  ab- 
bonare. ÀI.  imboniri,  megliorai. 

Abbonì  u- da,  part  reso  buono. 
11.  imboniti,  megliorau. 

Abboni/,  .run.  (l.  sp.)  molle- 
verta,  sicurtà. 

AssoiiUADÒRi,  U.  bordadoii. 
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Abbbrdadùra  ,  fé.  borda - 
dora. 

AbbordIogiu,  noi.  (l.  Mal. 
ialrod.)  s'alio  de  imbisliri  uno 
basii  man  tu,  abbordaggio. 

Abbordai,  va.  imbisliri  unii 
navìu  pò  ddu  curo  bàtti  ri,  ab- 
bordare, investire,  una  nave. 
Abbordai  alpunu,  accoslaisiddi 
pò  ddu  freddai,  abbordare  uno, 
accostarsi  ad  uno  per  trattar 
seco,  andare  all'abbordo.  Ab- 
bordai de  iiob,  rabbordare.  Po 
ab  brodai  M.  bordai. 

Abbordambntu,  nm.  M.  ab- 
bordu. 

ABBORBAU-da,  part.  abbor- 
dalo, investito.  Abbordau  de 
nou,  rabborduto.  Po  abbrodau 
M    bordao. 

Abbordo,  nm.  abbordo.  Orni* 
ni  de  facili  abbordu,  trattabili, 
affabili,  uomo  di  facile  abbordo, 
affabile,  di  facile  accesso. 

Arbori  Baci  bili,  agg.  abbor- 
revol*. 

Abborrebcidori,  vm.  accor- 
rente, abborritore. 

ABBORRRS€mfcNTO,nm.ao6or* 
rimento. 

Abborrbbciri,  e  abborrèssiri, 
va.  (t.  sp.)  abbonire.  M.  abbo- 
minai. 

ABBonafesctc  e  abbonassi u-i a, 
pari,  abborrito,  malvoluto.  M. 
abbominau. 

Abbovài,  va.  (t.  sp.)  rendere 
balordo,  instupidito,  stupido,  im- 
balordire. Fransios.  M.  allonlai. 

ABBOVAMkNTU.(t.  sp.)  M.  at- 
tonlameulu. 

ABBovÀu-da,  pari,  imlu  pillile^ 
imbalordito.  M   atlouUu. 
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AbboxinIi,  vn.  (de  vox,  boxi) 
zerriai  forti,  donai  gridus,  ab- 
buccinare,  gridar  forte,  dare  o 
mettere  grida.  Po  sn  baulai  de 
is  braccns  si» benda  sa  fera, 
bociare,  squittirci/i. agsiannitai. 

ABBOxiNÀu-da,  part  gridato 
forte,  che  ha  messo  grida. 

Abbozzaoòri,  vm.  (t.  ital. 
introd  J  abbozzatore. 

Abbozza  dora',  nf.  (t  ital.  in- 
trod  )  abbozzatura. 

Abbozzai,  va.  (t.  ital.  introd.) 
donai  sa  prima  forma  a  sa 
grussa  ,  abbozzare  ,  schizzare, 
sbozzare. 

ABBozzAMfeNTD,  nm.  abbozza- 
mento. 

Abbozza  u- da,  part.  abboz- 
zalo. Trattendu  de  pintura  de* 
srgnada  a  sa  grossa,  schizzato. 

Abbòzzo  nra.  (t.  ital.  introd.) 
abbozzo,  sbozzo,  schizzo,  boz- 
zetto. 

Abbrabballaisì,  abbrabbal- 
lan  ecc.  M  abbarballaisi  e  ab- 
bambanaisì. 

AbbrabbugltAi,  vn.  abbrab- 
bugliau  ecc.  M.  barbugliai. 

Abbramidòra,  nf  (t.  r)  di- 
sigio  ardenti,  avidità,  bramo- 
sìa, avido  appetito,  ingordigia. 

Abbbamìri,  v.  a.  (t.  r.)  disi- 
giai ardenfementi,  bramare, 
appetire  avidamente. 

ABBRAMÌo-da,  part.  bramato, 
eh*  ha  appetito  una  cosa  con 
ingordigia.  Agg.  (t.  r.)  avido, 
bramoso,  cupido,  ingordo. 

Abbrancai,  va.  coi  deriv.  af- 
ferrai cun  violenzia,  abbranca- 
re, aggrappare,  tener  forte, 
prender  con  violenza.  M  afferrai. 
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Abbrazz\oa,  nf.  abbracciata. 
M.  abbràzzidu. 

AbbrazzIi,  va.  abbracciare , 
dare  degli  amplessi  Po  ingirhti 
o  serrai  a  ingiriu,  abbracciare , 
attorniare,  circondare.  Po  cum- 
prendiri,  o  conteniri,  ^abbrat- 
ciare%  avvolgere,  comprendere, 
compigliare,  contenere,  involgere, 
invohere.  Chini  troppa  abbraz- 
zat  paga  stringit  -  chini  sigbtt 
duus  lepuris  no  'adi  cassat 
ntsci tinti  prov.  chi  troppo  ab- 
braccia nulla  stringe  -  chi  trop- 
po imprende  nulla  conchmde. 
Abbrazzai  una  negozia,  intra- 
prendcre  un  negozio.  Abbrax 
zaisi,  vr.  abbracciarsi  scambie- 
volmente. Abbrazzai  de  non, 
rabbracciare. 

Abbrazzauènto,  nm.  abbrac- 
ciamento. 

ABBRAZzAU-da,  part.  abbrac- 
ciato. Po  ingiriau.  abbracciato, 
attorniato,  circondato.  Po  con- 
tenia,  abbracciato,  avvolto,  com- 
preso, contenuto,  involto. 

Abbrìzzidu,  e  abbrazza,  nm. 
abbraccio,  amplesso. 

Abbrebulu,  vn.  (t.  r.)  M. 
abbarbagliai. 

Abbrevi  adori,  vm.  abbrevia- 
ture. Po  titulu  de  Prelatura  in 
Roma,  Abbreviatore 

Abbreviadùra,  nf.  abbrevia* 
tura. 

Abbreviai,  va.  abbreviare.  Po 
incarzai,  raccorciare.  Po  resu- 
minai,  o  fai  resnmini,  com  - 
pendiare,  epitomare.  Abbreviai 
de  non,  rabbreviare.  Abbreviai 
sa  qàistioni,  rompere,  o  termi- 
nare il  discorso. 
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AlMBVUHBiiTr ,  om.  abbrevia- 
mento. 

ABBBBVUTÌvy-va,  agg.  ab- 
breviativo, accorciativo. 

ABBKBTUuda,  part.  abbre- 
viato y  accorciato,  compemUato, 
epitomato.  Abbreviati  de  noti, 
r abbreviato. 

Abbrigadùba,  nf.  roventezta. 

Abmigài  e  arbigai,  va.  (de 
albicare  lat.  divenir  biancheg- 
gimUe)  e  tali  esl  su  ferru  beni 
abbrivila,  arroventare,  roventa- 
re far  rovente,  infocare,  can- 
(kficare.  Abbrivai  vn.  e  abbri- 
gai*ì  np.  arroventi™ ,  divenir 
rovente,  infocato. 

Abbkigambntu,  nm.  arroven- 
tamento,  arroventimene ,  infoca- 
mento. 

AbBRIQÀu  ,  e  arbigàa-da  , 
pari,  arroventato,  infocato,  fatto 
rovente,  candtficato,  roventato. 
la  signif.  neulr.  arroventilo, 
divenuto  rovente. 

ABBBWio-da,  agg.  candente, 
rovente. 

Abbbivai,  vn  (Term.  Marin. 
ilal.  già  introd.)  sa  principiai 
a  movi  risi  de  ano  vascello, 
laoanlis  chi  hapat  pigau  tolu 
sa  fari*,  abbrivare,  sciogliere. 

Abbbìvc,  nro  (t.  ita),  iotrod  ) 
s'impelo  de  unu  naviu  spinta 
de  is  velas,  o  remns,  abbrivo. 
Pigai  s'abbrìvu,  camminai  cun 
•%!rtc4dadi,  prender  l'abbrivo. 

Abbbizìas.  nf.  pi  M .  albrizias. 

Abbrod adori,  M.  bordadori. 

Abbbodadòba,  M.  bordadara. 

Abbbooai*  e  abbordai.  M. 
boi-dui. 

ABBBODiu-da>  M   bordao. 
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Abbbubbuddài,  vn.  (t.  r.)  M. 
sbrufulai.  Po  fai  si  a  rurubal- 
loni  is  a  bis  foras  de  su  casid- 
du.  M.  aggrumai. 

Abbbuddaisì  vnp.  (t.  b.)  ab* 
brnddau  ecc.  M.  prioiaisì  (dd. 
pron.  intfl). 

Abbrunai  ,  abbrunamenlo , 
abbrunati,  M.  imbruniri. 

Abbhcncài,  abbrancau  ecc. 
(t.  r.  de  bruncu,  chi  in  is 
biddas  pronunziatila  su  rnncu 
de  su  gre«u  wx.**  roslrum  ) 
M.  sbrunca 

ABBKUSCHunRDDD'dda,  ncc 
dim  (dd  prnn.  incl )  abbru- 
ciacchiato, abbruciaticelo,  arsic- 
cio, marsicctato,  abbronzatela. 

Abbrischihuira,  nf.  arro- 
stitura, abbronzamento 

Ab  bruschi  Ài,  va.  (t.  forsis 
guasta  de  abbrusliare  itnl.)  e- 
sponiri  unu  pagu  a  sa  vampa 
is  volatiHs  eia  spinniaus,  e  su 
propriu  si  fait  a  is  porcus  mor- 
Iqs  pò  ddus  limpini  de  sa  zud- 
da,  abbrusliare,  abbrustolare, 
abbrotlire,  abbrostolire,  abbron- 
zare ,  avvampare  leggiermente, 
abbruciacchiare.  Is  Cappeddpris 
usant  abbruscare.  Po  aùlacchil- 
lai  IVI. 

AbBBUSCHI  AMENTO,     MI».     M. 

abbruschiadura. 

ABBRrscBitu-da,  part.  abbru- 
ttito, abbrostolito ,  abbruciac- 
chiato, abbrostalalo,  abbronzato, 
avvampalo  leggiermente.  Po  af- 
flacchillau  IVI. 

Abbuuvobinìi,  va.  poniri  su 
bruvuritiu  in  sa  cascmletta  de 
sa  patiglia,  o  in  su  granu  d« 
su    caou#ni,    mettere  il  polve- 
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rino  nello  Modellino  della  pia- 
stra, o  nel  focone  del  cannone. 

Abbhuvuiupìal'  da,  pari,  che 
ha  messo  il  polverino. 

ÀBBHUXADEDDu-dda,  agg.  dim. 
(dd  pron.  uigl  )  abbruciacchiato, 
arsiccio,  innar siedalo ,  abbruc- 
iaticelo, manomesso  al  fuoco. 

Abbulxadobi  ra,  vm.  e  f. 
intenditore  -  Ir  ice. 

Abìjhuxadùra,  nf,  abbrucia- 
mento,  combustione,  ustione.  (IV 
Chim.)  Po  incendio,  arsione, 
meendio.  Àbbruxadura  in  su 
corpus  de  s'animali,  scottatura. 
Signali  de  àbbruxadura,  in- 
narsicciato.  Po  sccchedadi,  a- 
dustione.  Marca  de  àbbruxa- 
dura, mnar  siedalo. 

Abbruxai,  va.  (de  àbbrusciare 
ital.  ani.)  abbruciare,  bruciare. 
Po  siccai,  adustare,  inaridire. 
Po  fai  àbbruxadura  insù  cor- 
pus de  s'animali,  scottare,  fare 
scottatura,  in  signif.  neulr.  ab- 
brunai de  calori,  de  calenlura, 
abbruciare,  ardere,  avvampare, 
divampare,  esser  arso  da  calore, 
da  febbre.  Abbruxai  de  amori, 
de  invidia,  ardere,  riardere,  es- 
sere riarso  da  amore,  da  invidia. 
Su  lrius  abbruxat  is  plantas 
inetaf.  il  freddo  riarde,  adusta, 
inaridisce  le  piante.  Mi  scnlu 
abbruxai,  o  alluiri  in  s'ioternu, 
mi  sento  bruciare ,  avvampar 
nell'interno  Abbruxaisi  vr.  Irat- 
tendu  de  animali,  scottarsi.  Su 
soli  abbruxat,  il  sole  scotta. 

Abbrixamèntu,  nm.  abbru- 
ciamene, riardimento.  Po  àb- 
bruxadura in  su  corpus  de 
s'animali,  scottamento.  Abbru- 
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x Ameni u  de  linna  pò  iograa- 
sai  is  campus,  debbio. 

Abbbuxakti  ,  v.  agg.  scot- 
tante. 

ABBHuxÀu-da,  pari  abbru- 
ciato, brucialo,  arso,  riarso, 
inarsicciato,  combusto,  avvam- 
pato. Po  consomau  de  su  fogli 
in  forza  de  agg.  arsoy  carbon- 
chioso. Po  loccao  de  foga,  scot- 
tato. Vo  siccau,  o  Iroppu  ar- 
rustiu  de  calori  ecc.  torrido^ 
arido. 

Abbruxòri,  nm.  bruciore,  co- 
ciore, ardore. 

Abbiiccw,  va.  (t.  cai  )  poni  ri 
bucca  a  basciu,  rimboccar*.  Po 
pooiri  >asus  bucca  appari,  ab- 
boccare. Abbuccai  sa  porla,  lae» 
saidda  mesu  aberla,  socchiu- 
der la  porta.  Abbuccai  su  len> 
zoru,  faiddi  sa  fu  r  ria  da  asuba 
de  sa  coberla,  rimboccale  il 
lenzuolo,  far  la  rimboccatura  del 
letto.  Abbuccai  de  nou,  rabboc- 
care .  Abbucaisì  up.  arruiri, 
e  si  naral  do  algunu  vasu  mali 
poslu,  ch'ind'arruil  sola,  rim- 
boccareì  cascare,  cadere,  preci- 
pitare, traboccare,  arrovesciarsi. 

Arbuccambntu,  nm.  abbqc- 
cadura,  rimboccatura.  Abbuc- 
camculu,  o  furriada  de  su  len- 
zoru  asuba  de  sa  coberla,  risn* 
boccatura  del  letto. 

Abbuccau -da,  pari,  rimboc- 
cato. Po  poslu  bucca  appari* 
abboccato.  Abbuccau  de  nou, 
rabboccato.  Lassai  sa  porla  ab- 
buccada.  lasciar  la  porla  toc- 
chiusa.  Poarrulu,  caduto,  ca- 
scato, Rabboccalo.  Quaddu  beai 
abbuccau,  modcrau  de  bacca, 
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contraria  de  sbnccaa,   cavallo 
abboccato. 

À  bbcccicotUi,  va.  garantolare, 
dar  garòntoli,  dar  pugni  Ab  boc- 
ci eoo  ai  si.  np.  garantolarsi.  fare 
a  garbatoli,  fare  a  pugni. 

Abbucciucài,  va.  fai  bucciaca. 
Si  osai  in  su  senso  proprìu,  e 
iti  sa  figur.  S'abbraxadara  fait 
bacchica  in  sa  pezza,  la  scot- 
tatura fu  veteica,  leva  la  vescica. 
Sa  forni  crispo,  o  troppo  sca- 
leu  tao  abbocciocat  so  pani,  o 
s*  pasta,  il  forno  troppo  scal- 
dato fa  rigonfiar  la  pasta,  ren- 
de H  pane  vescicoso,  rigonfio. 
Sa  troppo  dormiri  abbocciocat 
sa  facci,  il  troppo  dormite  fa 
rigonfiare  tt  viso. 
'■  ABVticcrocAu-da,  part.  che  ha 
fhtto,  o  levato  vescica,  bolla.  Fig. 
che  ha  reso  rigonfio^  tumido. 
Abbocctocào-da,  agg.  boccio- 
coso,  vescicoso,  che  ha  vesci- 
che. Facci  abbocciocada,  abol- 
mda,  viso  rigonfio,  fittizio. 

Abbpddaisì,  abbuddao  ecc. 
(t.  r.)  M.  abbroddaisì. 

Abbbgpudòba,  nf.  (de  abol- 
ladora  sp.)  acciaccatura,  ammac- 
catura. 

Abbcgnai,  va.  (de  abollar  sp.) 
fai  bagno  in  vaso  de  me  tallii 
con  afgana  colpo,  acciaccare, 
ammaccare,  far  gualche  botta 
su  t  metalli.  M.  bossucr  fr.  in 
Alber.  Àbbaguaisi  n.  p.  acciac- 
carsi, ammaccarsi. 

àbbughàmiutu,  noi.  ammac- 
contento. 

ÀBBtfGNiu-da,    part.  acciac- 
cato', ammaccato,  che  porta  bozze. 
Àbbagnau-da,  agg.    pieno  de 
porru  -  Dis,  Sarda- llai 
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bognos,  o  de  nuos,  chi  bessiot 
foras  de  sa  superficie  in  linna- 
mini,  in  frotlas,  e  similis,  bcrnoe» 
coluto,  bitorzoluto,  bitorzoluto, 
che  ha  bernoccoli,  bitorzoli,  botte. 

Abbombadùha,  nf  Sa  buffa - 
dora  de  sa  pasta  fertnentada, 
lievito,  il  levitare  o  rigonfiar 
della  pasta. 

Abbombii,  vn.  s'elevaisì,  e 
boffdisì  de  sa  pasta  fermenta- 
da,  e  similis,  levitare,  lievitare, 
rigonfiare,  levare  m  capot  rile- 
varsi. Comenzai  a  abbombai 
a  pettos  fi^.  cresciri  a  p<>ttus, 
si  narat  de  giovana  arribada 
già  a  sa  puberladi,  cominciare 
a  rilevarsi  il  petto,  a  tumideggiare. 

Abbcmbamrntu,  M.  abbona- 
badura. 

ABBU»iBÌu-da,  part.  crescili, 
elevau,  elevato,  sollevato,  rile- 
vato, cresciuto,  e  fig.  gonfiato. 
In  forza  di  agg  gonfio,  rigon- 
fio, tumido.  Brenli  abbombada 
si  narat  de  pringia,  ventre  tumi- 
do, tumefatto,  rilevato,  ingros- 
sato. Essiri  abbonita  a,  abolzaii, 
o  bofifdo  a  facci,  aver  la  faccia 
rigonfia. 

AbbumbcllIi,  va.  lai  barn* 
bolla  (t.  cat  )  fare  o  produrre 
pustula,  o  pustola,  bolla,  cosso. 
Sa  pigola  fait  bombollas,  il  va- 
juolo  fa  bolle,  pustole.  Abbam- 
binai, pò  is  bombollas,  chi 
fait  s'aqua  boddendi,  o  s'aqoa 
con  saboni,  far  bolle,  gailotze, 
gallozzole.  Abbumbullaisl  np. 
si  narat  de  so  pani  àzzima, 
chi  pesat  algonas  bocci»ich»MÌ- 
das  in  su  croxòla,  far  bolh. 
So  pani  no  beni  axeJao  s'ab- 
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bumbollat,  prodostt  bomballas, 
li  pane,  o  la  pasta  mal  lievi-' 
tota  produce  bolle,  vesciche,  di* 
vie*  vescicoso. 

ABBOMBOLLlD-da.  pari  che 
ha  fatto  pustola,  botta.  Po  s'ef- 
feltu  de  s'aqoa  bnddendi,  che 
ha  fatto  gallozze,  o  gallozzole. 
Pani  abbumbullaa  iu  forza  di 
agg.  pani  abbacciocaa,  pane 
pieno  di  bolle,  di  vesciche,  pane 
vescicoso. 

Abbunbìi,  vo.  abbondare.  Ab- 
bondai de  ricchesas,  abbondar 
di  ricchezze,  esser  dovizioso.  Ab- 
bondai sobercamenti,  sobrab- 
boodai,  soprabbondare,  riboc- 
care, traboccare,  ridondare,  so- 
perchiare, avanzare.  S'abbonda  t 
de  uè  cessi  dadi,  la  miseria  tra* 
bocca. 

AramBANTEHKirn,  avv.  ab- 
bondantemente ,  affluentemente , 
copiosamente,  doriswsamente,  ab- 
bondevolmente,  a  sgorgo,  a  ri* 
hocco,  sovrabbondantemente. 

Abbondanti,  v.  aw.  abbon- 
dante, abbondevole,  affluente,  co- 
pioso,  dovizioso,  ubertoso,  ridon- 
dante, traboccante. 

AmMonvimuM  abbondanza, 
abbondevolezza,  affluenza,  dovi- 
zia, ribocco,  ubertà.  Abbon- 
dane soberca  ,  ridondanza, 
riaondamento.  Abboudanzia  de 
freddo*,  profluvio  di  parole. 
Abbundanzia  de  dognia  cosa, 
cornucopia,  lo  abbundanzia  avv. 
a  foliadora,  a  scavolndora,  in 
abbondanza,  a  ramala,  a  ri* 
hocco,  a  sgorgo. 

AnoNoio-da,  part  abbon- 
dato, avanzato,  ridondato. 
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AiBUtpuDDlit  abborboddaisì 
(t  r.  de  alborbola,  o  barbai - 
lear  sp.)  M.  sbroffolai. 

Abborinadòri,  M.bo  ri  n  adori* 

A bb orinai,  abborìoaa  ecc. 
M.  bar  inai. 

Abborracciai*!,  abborraccia 
ecc.  Al.  imbarracciaisì,  imbria- 
gaisì. 

Abburrascaibì,  M.  imbor- 
ra «cai  sì. 

AbbobzU,  abborzao  (t.  ptob.) 
M.  appaltai. 

Abbottona  dura,  nf.  abbotto- 
natura, bottinatura,  affibbiatura 
con  bottoni. 

Abbottonai,  va.  abbottonar*, 
affibbiar  con  bottoni.  Abbultonai 
vn.  tratten du  de  fluris,  fai  aa 
bottoni.  la  rosas  comenzant  a 
abbottonai,  o  a  fai  so  bottoni, 
le  /ose  cominciano  a  far  la 
boccia. 

Abbottonai; -da,  part.  abbot- 
tonato, affibbiato  con  bottoni. 
Fiori  abbotlonao,  fiore  non  an- 
cora sbocciato,  non  per  anca 
uscito  dalla  boccia. 

Abecrdàrio,  om.  (t.  sp  )  M. 
alfabeta. 

Abiliadòri,  vm.  urlatore,  ur- 
lante. 

Abrliai,  e  beliài,  va.  bat- 
tendo de  canis,  abbaiare,  oa- 
gnolare,  guaire,  mugolare.  Fi*;. 
si  narat  ancora  de  s'omini,  can- 
da  gheltat  gridns  fortis  pò  do- 
lori, o  pò  lamento,  urlare,  stril- 
lare. (M.  hnrler  fr.)  M.  cani. 

Abbaiamento,  nm.  M.  abe- 
lido. 

AifiLiAU-da,  part.  urlato,  che 
ha  mandato  fuori  ululati,  urli. 
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Abbxidu,  nm.  propriamenti 
est  sa  boxi  lamentosa  de  sa 
cani,  gagnolìo,  gagnolamento, 
mugolìo,  mugolamento*  ululato, 
urto,  l'uggiolar  del  cane,  strido 
doloroso,  e  fig.  si  osat  ancora 
pò  grida  lame  afosa  de  sf  omini. 

Abbuo,  nm.  M.  abèlida. 

A  bello,  e  a  bellabellu  avv. 
a  paga  a  paga,  adagio f  bel 
bello,  pian  piano,  quatto  quatto. 

A  bella  posta,  aw.  apposta- 
dementi,  appostatamele,  avvisa* 
tornente,  premeditatamente,  apo- 
sta,  a  bella  posta,  a  bel  diletto, 
a  bello  studio,  scientemente. 

àbbuadròzu,  oro.  Ioga  abe- 
nao  pò  s'aqaa  chi  samit  de 
sa  terra  in  seghitu  a  grand'a- 
qaa,  cbi  ba  propio,  acquitrino, 
luogo  paludoso,  acquitrinoso. 

Abbi*  ai,  va.  (T.  de  Mesa.)  sa 
protri  continuati  abenat  is  ter- 
rea, la  pioggia  continua  fa,  o 
rende  il  terreno  acquitrinoso,  pa- 
ludoso, genera  gli  acquitrini 
Abenaisi  np.  Tota  sa  Ioga  est 
abenaa,  dappertutto  l'acqua  ot- 
ta* dalla  terra. 

ABSN&u-da,  part.  che  ha  re- 
so  il  terreno  acquitrinoso.  In  for- 
za di  age.  Campu  abenaa,  cam- 
po acquitrinoso,  paludoso,  in 
cui  dappertutto  l'acqua  geme, 
polla. 

Ab  t  a  ènti,  v.  agg.  aprente, 
apritore-triee. 

Abericòrgia,  (t.  r.)  lassai  sa 
porta  abericàngia,  scantngiada, 
mesa  aberta,  lasciar  la  porta 
socchiusa,  socchiuder  la  porta. 

Abbridori,  vra.  e  ra  f.  apri- 
tors-  triee. 
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ABianiBifTo,  a  a  perimento, 
nm.  aprèmento.  Aberimenhi  da 
nou,  riaprimento. 

Aberitìvu-  va,  M.  aperitivo. 

Aberrazioni,  nf.  (T.  Astron  ) 
mota  appareoti,  ma  page  sen- 
sibili de  is  istetlas,  aberrazione* 

Aberri  hi,  va.  (t.  pop.)  e  a» 
pèrriri,  aprire,  dischiudere,  dis- 
serrare, schiudere.  Po  allargai, 
distendi»,  aberriri,  allargai  is 
cambas,  dislendiri  is  brazzos, 
aprire,  allargar  le  gambe,  sten- 
der le  braccia.  Aberriri  is  por» 
tas  in  campa,  e  do  sa  lotu, 
spalancar  le  porte.  Aberriri  eoa 
crai,  dischiavare,  schiudere,  a- 
prir  con  chiave.  Aberriri  so  co- 
ro con  algunu,  palesare,  mani- 
festare, sfogar  con  uno  qualche 
passione,  discredersi,  usar  con- 
fidenza con  uno.  Aberriri  sa 
mano,  donai,  aprir  le  mani, 
donare.  Aberriri  sa  menti,  stai 
attenta,  aprir  la  mente,  stetre 
attento  Aberriti  is  ogas  a  otto, 
aprir  gli  occhi  ad  uno,  farlo 
accorto,  avveduto.  Aberriri  bot- 
tega, camenzai  algon'  arti  in 
pubblico,  aprir  bottega.  Aber- 
riri uno  pegus,  smazzaiddu  de 
postis  morto,  sparare  una  be* 
stia  morta,  fender  la  pancia  per 
trame  fuori  le  interiora.  Aber- 
ri risi  np.  aberrine  sa  terra, 
spaccarsi  la  terra  facendo  vora« 
gine.  Fooddendadefloris,  ch'in* 
di  bessint  de  su  bottoni,  aw 
prirsi ,  screpolarsi ,  sbocciare, 
schiudersi.  Trattando  demoni, 
chi  fait  filadura,  aberrimi  si 
osat  pò  fitaisì,  crepare,  screpo- 
lare, aprirsi,  far  pelo,  par  fn* 
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iure.  Aberririsì  si  «arai  ancora 
de  so  linnamini,  taolas,  bigas 
ecc  cando  si  zarcanl,  e  s'abe- 
rint,  aprirsi,  screpolarti;  fenderà, 
spaccarsi.  Po  zaccaisì,  e  sellisi 
a  arrogus,  rompersi ,•  stritolarsi, 
sgretolare  neutr.  Po  sperraisì 
trattando  de  algunas  fruita  3 
compite  pressi  a,  pi  ri  eoe  cu  ecc. 
chi  facilmeiiti  si  aberint,  e  ai 
aperrant  enn  is  manos,  spic- 
carsi. Pressiti,  chi  si  sperrat 
con  is  manus,  pesca  spictatoja. 
Aberririsì  de1  non,  riaprirsi 

Abkrtamrkti,  avv.  (t  &p.)  M. 
apertarovnli.  *  v 

AaktiTO-ta,  part.  (I.  sp)  e 
aperto -ih,  aperto,  dischiuso,  tftt- 
serrato,  sehtuso.  A  beri»  cuti  crai, 
dischiavaio,  schiuso,  aperto  con 
cibtarf.  Fiori  abertu,  fiore  sboc- 
ciato, uscito  dalla  boccia.  De 
coni  abertu,  di  cuor  sincero. 
Essiri  de  manti  aberla,  essere 
liberale  Porta  aberla  in  campa, 
porta  spalancata.  Pegus  abertu 

Kj  óMu  sminai,  bestia  sparata. 
in» tri  sberta,  verte  «parafa. 
Aberlu  de  uoa,  riaperto.  Mara, 
o  linnamini  a  boria,  chi  portai 
algana  sperradura,  muro,  o  le- 
gname fesso,  spesso,  screpolato, 
spaccato,  che  ha  fatto  pelo.  -  - 
Abrkt&ba,  nf.  (t.  ap  )e  aper- 
tura, apritura,  apertura:  Po 
aperridura  de  muro4,  fessura, 
crepatura,  peh.  Po  zaccadtrra 
de  linnamini,  fenditura,  spae- 
cattura,  apertura,  schianto  A  ber* 
tura  de  alianti  de  e  aro  «a,  o 
de  bislirr,  casso  Aberliifa  de 
anaiiti  de  is  modandes,  sparato* 
Aberlura   pò  etàu,  o  stampo 
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fatto  in  moro,  o  rn  porta;  po> 
intrai  Imi,  spiraglio  IVsfeber- 
torà  de  su  corpus  limano  de 
is  cambas  finzas  aundi  finii  4tM 
basto,  forcata,  formatura:  Aper- 
tura de  noe,  riapertura.  Abér- 
torà  de  sa  teulada  pò  iutrai 
hrai,  abbaìno. 

À&ESTBU8SU,  (t.  sp.)  M.  abbi- 
strosso.  j   * 

Abeti,  nm.  arbori,  abete,  e 
abete,  (pinosabi**,  LiamO'Pa- 
éenli,  o  bòscu  di  ab«lts,  ah¥+ 
taja.  Abeti  arrubio,  abete  ross&, 
■  AouTtài,  abettau-  eco.'  (i. 
plfb.)  M.  aspettai. 

Abéti-IT,   nm.   (t.    pleb .;  tt> 
;  Ioga  ór  aspetto  M*  speranza. 

A»i,  nf.  (doapte,  ì$)peeeh>&, 
ape.  Abi  ro aiata,  ©  reina,  -ape 
regina.  Abr  mascè,  fueo^pee* 
chiotte.  Affo  dès'abì,  ago,*  punì* 
giglione  della  pecchia t  U  aòis 
fami,  o  traballant  so  meli,  fé 
pecchie  mellificano.  Succiai  eo- 
menti abi,  ai  nerat  de  climi 
bit  meda  bino,  pecthtor*,  iW* 
dare  a  guisa  di  pecchia.  -So 
scossorai  de  is  abis,  sciamare) 
far  lo  wame.  Scossura  di  abis, 
sciame  d'api*  lsabtsctim*a2*r>t 
a  aggromraai.  a  s'ammuotoftaf 
foro»  de  so  casiddti,  le  peeekie 
cominciano  ad  aggomitolarsi,  a 
farsi  a  gomitoli,  a  rammucchèarsi. 
M.  aggrumai.  Sa  erta  de*'  tà 
abis,  o  siat  su  feto  non,  c**> 
chioniy  covata  delle  opi  Cassi- 
da di  ebisy  otoare,*  alveari*^ 
alveo,  amia,  bugnb,  cassetta  d* 
pecchie.  Su  stampo*  buca,  Àm 
muìna  di  abis,  rofkbO;tmtìo 
di  pecchie.   Biri  s'ubi  iti  Ola 
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Mov.  hiritwM,  cosmecere  il  Ca- 
labrone nel  fiotto* 

Abidbjoou,  ora.  dim.  (dd 
pcon,  ingi)  abitino,  obitueeio. 

Abjo*,  o«.  besuri,  dillo» 
Àbida  de  Religioni,  «Mo  di 
Religione  Pigài  s'abido*  tottir 
fonilo  d*  Religioio.  Lassai  s'a- 
ttuta» bea&iri  de  sa  Religioni, 
sfratarti,  lasciar  la  cocolla,  w- 
«ciré  ditta  RelÌQWìu.  Abidoa  de 
Prodi,  abiti  chiericati.  S'abidu 
no  UU  Moo&ìq,  l'abito  non 
fa  il  Monaco,  Su  chi  porla! 
ahida.de  lUUgiont  biveudu  in 
sa  secala,  beghino,  beghino,  pin- 
&]mm  sa.  e  pinzòchera  L 

A***i„  «gg<  *dii#,  oda  ke,  otto, 
idonea,  acconcio ,  proporzionalo, 
capacsx  che  ha  attitudine.  Po 
ned»  adat'au.  a  algona  cosa, 
ottonato,  nato  fatto  few  questo» 

Anuwkvn  ntoòiitò,  attitu- 
dine, capacitò, 

AaiUTàoCiu,  ML  abilitaziooi. 

AaiUftAt,  *e>  Cai  abili,  aW*- 
tare,  render  capace,  abile  Po 
fematUoslrairi,  /frmarc  ,tf(rt(i- 
re,  AhUilai.de  non,  riabilitare* 
AUUlaisìw.  abilitarsi,  rendersi 
abile,  mteUigente,  ideato,  atto  a 
emetiche*  .casa* 

AMi<»i*Ttaj-»a,  agg.  aòiii- 
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AMUTlo-da,  pari,  abilitato, 
fatta*  abile,  formatoti  istruito* 
AbililaO)  da  non,  rideiMofo. 

Amotaoi*}*!,  at  (T.  L)  a'a- 
zieai  di  abilitai,  abiUtasipne^ 
ubffith  .dichiarata* 

AiàwwrUai  agf *  M.  abbili».. 

Ànuis*Ti,  aw.  eoo  abili*, 
èndij  abilmente .     i 


Abiòi,  nw.  erba,  steeaae\  e 

Imo  stecade,  (Lavandola  stae- 
ebas  Linn,).  Abiòi,  md.  (t  r) 
M-  «pioni. 

Abismu,  (t  «p  )  II.  abisso. 

A  bissai,  va.  abissare,  nabis* 
sarty  innabissare,  sommergere^ 
precipitare.  Po  arrainai,  M. 
Fig.  cofifaftdiri,  aliaffai,  far 
allibire.  Abissali,  yr.nabissarsi, 
innabissarsi,  sabbiesarsi,  spro- 
fondare. Po  arrainai*]  M.  PoaU 
toffaisì,  allibirei  confondersi, 

Abissambntc,  nm.  inabissa* 
mento. 

Abissi  e -da,  pari,  abusato^ 
innabissata,  sommerso,  sobbis* 
tato,  sprofondato.  Po  allattai** 
coofundiu  metaf.  allibilo,  Po- 
ajrruinao  M. 

Abìssu,  nm.  (X  Gr.)  profan» 
didadi  di  equa,  abissor  aoroo, 
voragine,  profondità,  adacqua,  Po- 
Ioga  meda  profonda»  abisso% 
profondità.  Po  s'Inferro,  abisso, 
baratro,  Inferno,  fin.  ab**» 
de  perdizioni,  abissi  di  perdi' 
zione.  Abisso  de  sa  divina  Boa-» 
dadi,  abisso  del/a\  divina  bontà. 

Abwtbgbsb,  II.  ahbisUostUt 

Abistc-sU,  M.  abbiito. 

Abitàbili,  agg.  abitabile^  obi* 
tativo*  abtievale. 

Abuìcumj,  nm»  abitacolo  r 
abituro. 

AaiTADÒai,  vm.  e  re*  £  obi- 
tanteJUmorante^  abitatore  dr  ice. 
M.  abitanti. 

Agni*,  va,  e  n.  abitar*  Abi- 
tai impari,  coabitare,  abitane 
insieme.  Po  biviri  io  d'una  lo», 
g\ì,  dimorare,  togaiornar e-  Ahi* 
lai  de  non,  riamare. 
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Amvakti,  v.  agg.  abiUmUi 
dimorante,  soggiornanti,  lo  fona 
de  non*,  abitanti,  abitatore.  A- 
bitantis  de  sa  zona  torrida, 
Asci,  abitatori  dilla  zona  torri- 
da» Aiùtaetis  de  is  zonas  fri- 
da*,  Perisci,  abitatori  dell*  so- 
ni fredde.  Abitanti*  opposto* 
sani  is  chi  abitaot  i  ad' un  a 
propria  contrada  de  su  Meri- 
diano, ma  in  diverso»  parai - 
lelus  ngualmenti  dutaaiis  de 
s'equadori  ,  Ansuci.  Abitanti 
non,  abitanti  avveniticcio,  oeni- 
ticcio,  novello.  Abitanti  de  pia* 
aura,  pianigiano. 

Abita  a- da,  pari,  abitato*  di- 
morato, soggiornato.  Abita o  de 
nou,  riabitato. 

Abitazionkdda,  nf.  din.  (dd 
proo.  iuftl)  abUarioncella. 

Abitazióni,  nf.  abitazione,  a 
bituro,  domicilio.   Po  su  lego 
de  abitai,  stallo,  stanza,  magione. 
Po  abbarrada  a  biviri,  dimo- 
ra, soggiorno.  , 

Abito,  do.  costumi  ni,  asti, 
abito,  abitudini,  costume,  con- 
suetudine. Po  complessioni,  co** 
flessione,  temperamento,  dispo  • 
sision  di  corpo.  Po  abito,  pò 
usanza,  per  abito,  per  usanza. 
Lassai  s  abita  mala,  lasciare  il 
mal  abito,  la  prava  consuetu- 
dine. 

Abituar  ra.  abituare,  assue- 
fare, avvistare ,  accostumare  t 
adusare.  Abituaisì  vi\  abituarsi, 
accostumarsi,  assuefarsi,  awez- 
tarsi,  invezzars^radicarsi^  pren- 
4er  abito,  far  callo. 

AftiTCÀM,  agg.  abituale,  con- 
sueto. 


AftU 

Abitua  unum,  avv.  abituai- 
mente,  per  abita* 

ABiTOAU-da,  part  abituato  $ 
accostumato^  assuefatto,  owts- 
zalo.  Abitasu  de  meda  te«p*js« 
antkaiOt  In  forza  di  *$gt  as- 
sueto,  avvezzo. 

Abitazioni,  nf.  abituate!  sa, 
abito,  abituazione,  usania<  ac- 
quistata con  atti  replicati.  •  - 

Abitùdini,  nf.  disposizioni 
de  s'essiride  una  corpus,,  ooi- 
tudine.  temperamento,  compia*- 
sion  d'un  corpo.  Po  osanae, 
abitudine,  assuefazione,  eontu*~ 
Udine,  costume,  usanza. 

Abjubài,  va.  (dfrabjuro  let£ 
negai  cun  giar<tmeo4u,  aèbiu- 
rare. 

ABJOBAO-da,  part.  abbiuratov 

Abjcraziòm,  nf.  abb\urohak+ 
burattane. 

Ablativo,  nm,  (t.  gram.)  a- 
blativo,  sesto  caso. 

Ablissìa,  nf.  (X  Gr.)  ineob- 
siderazioni,  zorpeda di  de  men- 
ti, aMessìa.  Boat*.  V. 

Abluzioni,  nf.  (T.  Lat)  pi* 
tica  sciaquadura,  parificazioni* 
abluzione,  lozione,  laoameUto% 
purificazioni. 

AbooIda,  nf  M.  proietterà. 

Abogìi,  va.  (t.  spO  pi  gai  co- 
gnizioni de  onu  processa,  aov 
votare.  In  signif.  neutr.  fri  a'a- 
begao,  esercitai  soffiziu  dia-» 
bogau,  avvocare,  far  la  prò- 
fusione  d'avvocato,  patrocinare  f 
avoogadare. 

Abogasìa,  f.  (t.  sp.)  avnoca* 
sione ,  professioni,  d' avvocato, 
awoccheria,  ani. 

Aieeio,  nm.  (I*  sb>>  amo- 
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càio  v  yh/niscosuaHo  ,  legista, 
patrocinante,  patrocmùtoréi^o 
protetteti  M.   , 

Anotimr,  asff.  annollebitii 
atoeWe,.*ame*UabiU. 

ABOUHBfrrut  M  aboIUioni.* 

AnoLÌai,  va.  ( T.  L  )  aboètre, 
annuitar*}  abrogare,  smpprmere. 

Aooi.to~da,  oeo/tfo,  oòrooo<e> 
annuitalo. 

Aboliziòsi  »  nf  oooKstoie, 
ab*og*9è*m*t  annullamento,  sup» 

pfOOtiOUC 

A  bolla,  avv.  de  bona  boli»; 
eoiantieW,  idi  òvotio  vogUa,  di 
buon  orafo.  Fai  ona  eosao  « 
bolla,  o  amarolla,  /or*  ima  cosa 
o<voie*tieri,  di  buona  voglia, 
volenterosamente,  o  malvoien» 
fé**»  a  •' ma&fworpo,  di  mala 
99§iia\  *  malincuore. 

A  bowas,  aTv.  coHc  buone. 
Pigli  «no  d  benes ,  Jrallar 
«no  eoi/»  oturn^  allo  belle,  con 
bd  «odo,  don  piaeeooUziw. 

A  «rara  a  bèrta,  a* ?v  a  tor- 
no, a  fasciarlo,  alternamene, 
alternatamente,  altérnaiioamen- 
Ut  eoambievoimente,  a  vicenda. 
A  bortasv  o#«  «eJ*#t  omlcAe 
•olla,  talvolta. 

AnorrAi  e  Abortiri.  tot  (T. 
Hai.  intani.)  strofbaisì,  (de  a- 
berti*  tal.)  abortire,  abortite, 
abortirsi,  sconciarsi,  stipare, 
sontpare,  disperderti.  Fai  a  bar* 
tiri,  procurar*,  cagionare  aborro. 

■  A**ftTle~da,  e  Abortta-ia, 
pari,  abortito,  sconciato,  stipa- 
to, sciupalo. 

'  A&o*ttw*ta,«gg.  abortitelo, 
abortivo. 
A*oai«,  oro.  straminei  o,  a- 


l  ACA 

botto,  sconciatura,  disperdimento 

dei  parto, 

Abomaisì,  (t  r.)  M.  ab* 
broddttsi 

Abùdou,  nn  (t.  r  éò  pren. 
inpj.)  sa  crìa  de  is  ab».  M*.  abf. 

Abuleo,  uro  erba,  paleggio. 
(Meniha  polegium.  Lino). 

ABouiu-da,  »pg.  (de  a  boi - 
tado  *p.)  abulzao  a  facci.  M. 
abbocciooao. 

A  BGMftFFA,  avv.  afuliadit- 
ra,  in  abbondamia,  a  bizzeffe, 
a  macco,  a  ramata,  tf  ribocc&; 
abbonéatemenle, 

Abcsadòbi,  non  abitatore. 

Abcbaisì»  vnp.  abusare,  abu- 
sarsi. 

Ast'alu-da,  pari,  abusato. 

A  aescntoiv  a**,  a  toma, 
a  vice,  a  vicenda  M.  a  borta 
a  boria. 

ABosmmtm,  arv.  aòttWto- 
ramt»,  con  abuso.     . 

ABOsìve-va,  agg.  o&tmvo. 

Abuso,  nm.  abuso.  Po  disoso,* 
abweo,  disusanza. 

Aca,  nf.  (de  haea  sp.)  coad- 
do de  portanti,  ehinèa,  cavaito 
ambiatile. 

AoABàoA,  nf.  fini.  M.  acabnv 

Acabadda,  termino,  con  so 
quali  s'eccitai  a  fai  presto,  » 
si  sbrigai,  trema,  sbrigati,  spe- 
disciti, (dd.  pron  iogl). 

Acabai,  va.  (de  aca  bar  sp.) 
finir»,  finire,  condurre  a  fine,  a 
compimento,  terminare,  dar  ter* 
mine,  assommare,  capitare,  con* 
chiudere,  compiere,  perfeoionare*, 
spedire,  sbrigare.  Aeabai  onci 
faina,  denaiddi  e'nlttfna  mano, 
maturare,  lo  signi f.  nauta  a* 
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«abot  de  fui,  finir  di  fare.  Con 
«a  morti  toto  s'aeabat,  coffa 
morto  finisce  tutto.  Po  ottotiiri, 
cootigbirt;  m»  s'indi  podit  a* 
«abai  Dienti,  non  se  ne  può  ot- 
ùm*rè%  conseguir  nullo, 

Acabahcttu,  nra.  finimento, 
empimento   M.acabo. 

AcàBiB-da,  part.  compiute, 
/tutto,  condotto  a  fine,  recato  a 
compimento,  a  termine,  termi» 
noto,  capitato,  conchiuso,  epe* 
dito,  sbrigato.  Sa  cosa  est  ace> 
4>ada,  etti  è  sbrigata,  èepeéita. 
Po  ottento,  ottenuto,  eonseguHo. 

AcAMDlf,  va  accomodai,  di 
•poni  ri  in  ordmi,  accomodare, 
aggiustare,  assettare,  metter  in 
assetto,  disporre  in  ordine.  Aca- 
bidat  it  ono  in  so  scarte  dd  a, 
sa  roba  in  is  bertotas,  assettare 
te  ova  netta  cesta,  accomodare 
fa  roba  nette  bisacce. 

AciafDAvmrv,  un.  accomo- 
damento, assettamento,  assetta- 
tura, assetto. 

AcABiDlu-da,  part.  acromo- 
dato,  aggiustato,  assettato,  di- 
oposto  in  ordine,  messo  in  assetto. 

Acabònu,  (t  esclanft.  pop) 
sincop.  pò  aeebo  borni,  Deos 
beJIat,  botasi*  Deus,  Dioooglia, 
oolesse  iddio.'  Acabono  nostro, 
acabono  de  bosateros!  fslioi 
noi,  felici  voi  t 

Acino,  om.  M.  fini,  termino 

A  cabu,  a**  (t.  sp.)  aeabo 
de  rato,  in*  a  poco,  di  II  a 
poco.  Acabodeora,  o^ie  un'o- 
ra, dopo  qualche  ora,  dopo  un 
ora.  Aeabo  de  oo  anno,  dopo 
mntanno,  scorso  un  anno. 

njummèooii,  ntn.  ehi  e'af- 


ACA 


fundat  m  s'aqoay  t*/fktore.~  Po 
coddev^bi  bandant  -aMt*  de 
aqoa  pò  prscai  perla*,  *  pfr 
arregaNiri  cosa  arrota'  U»  muri, 
marangone  palombaro  (T.  Mft*» 
rin.)  M.  palombaro. 

AcABCSsii,  vni  (de  cabotar 
ca<  >  IfMoeroerai;  tuffarsi,  t\.e- 
ciarsi  nell'acqua,  nel  mare,  m~ 
dar  sott'acqua.  Àeabdft&i  -eoa 
istrepito  proprio  de  is  pitto-» 
ms  aqootidos,  •cJtaonattOrtt. 

Acabu8sambntu)  nm .  M^ ooak 
tessetti. 

AcabvsbIo  do\  part.  mme#sm\ 
tuffate,  cacciato  ntlCaequas  'an- 
dato oovfwequ*. 

Acabossòwi,  nrn,  attmffaturn\ 
atsuffitmento*  lojjb.*  Figort  ai 
osat  pò  roitiff;  costo  hst  assiri 
s' ottimo  aeoboeson}  ino;  so 
mino  toa,  questo  sarà  Pultémo 
m/fb  $0»,  it  tao  tracollò.  A«* 
borsoni  narant  is  rosttai*  no 
sèllda,  osattido,  *hi  dottai  sa 
cuaddo  eoo  isqoaHrìi  pois  un 
aria»  ballottata.  Po  ona>  spesi* 
de  ▼statili,  chi  aeabossat  it*~ 
qoeotementi»  tuffetto)  si  est  o> 
is  maonos,  tuffottone. 

A  cadìba,  andai  a  «adiva,  o 
to  cadira,  andare  in  portantina, 
in  bussola.  Portai  ooo  a  palo 
cadlra,  portar  urna  predettine. 

Aca  udirò»  no,  afg.  (T.  O) 
si  natat  de  pianta  senza  oHixi, 
aotaliemo.  V,  Benav* 

A   CAMBABÌTA,  Senta    migtOS, 

o  eambas  nodo*,  sgamhuctiòJo, 
sgambucciata. 

A  «AH16ÒTT0»  abfearrei  o  ca- 
mfsotto,  o  io  aliotto,  restm* 
seamicciate,  in  camicia: 
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.Vuiu,  M.  «eeaafe. 

hmmiv,  nm.  pUaliaadda , 
4tpa^l:taQftc*o*at*4»> 
i  •  A  fltaimM  a?v,  «a  a  pago^  «i- 
4*a)t/#,  u»fl*aa.  AtanlM  canta, 
tf/auamto  aifiMHle.  JBqt  $  canta 
mmh  e*  atyuanJo  dufea. 

A  fcat*kcio,  ew.  Al.  «eprie» 
càosamenti. 
i  Acaeivav*  da  capo,  daprm- 


Ax&m*,  «lai  a  eactin,  in 
<pa«i»t«^*«i,  oatervar*,  «*oJ«r*, 
adocchiare.  Portai  a  cattiti  el*> 
jM»ipo,*«W  offendivi,  pattar 
eh  mi^iaM  per  offenderle,  ah 
loccare,  adocchiar  imo  per  tea* 
émfié'mmdit. 

A  G^J,e.accaso*avv.  aco*, 
*wr>«oaaVftJt,  caatutimenfe,  /ei* 
fvitainoifa,  amtde*Ja2f»**f«.  A 
fl*Mk<4M«Mi,  a  fette  «fctdio,  « 
peata  /«Ha*  40»  «taJKwte  <M*- 

..-  A«ft*àii  *e\  (t«p)  eoirtrerfv 
afe  ■  datatemi,  aeetai  beni  n*a 
pveaena,  trattar  «no  «m  r*. 
mito,  «Mtanarto,  apprettarlo 
#o  «totseggiti  Al; 

AcATAiai»  vnp.  (t.  eat.)  <t«or- 
y^ratV  «roaoVr^  «debrai.  *P#  in- 
tendimi di  aleutia  coca»  mtan- 
AratV  M/wr,  saperi. 

Àcaraiuirte,  no  (t  sp,)tr«t- 
tamema  wwpetUae  N<  aceto. 
,  AcATiu*da^  part  di  aeatej 
alt.  <ra«dlo  <m  tèpeUo,  eno- 
ralow  apjarmaje.  •  Aeelàu*da, 
«ttri^ecataiw,  attorto»  «twe- 


£  Aelm*  *fa  borni  tatUamen- 

ttVt «to*fVv<*tw reiww,    tratta- 
avuto  r**p*J4a#0. 


«  ACC 

A  aPTbtà,  «vv.  a  cautela, 
per  preeawàone. 

A  cauom,  portai -is  «abe- 
te* a  ceazoia,  porUan^  oaver 
U  acarpa  a  cacajuola. 

Acca,  n£  li  Itera  de  staffa* 
boto,  acca.  Fig.  no  balit  ea'ac- 
ca,  no  balit  nienti,  non  vale 
anaeoa,  no»  vale  mante. 

A«cab*uisì,  ?np»  de  cabali 
Ct.  cai.)  fatai  una  cabali,  farsi 
m*  pastoia,  e  /àr  grueeolo  col 
risparmi*,,  *  atf/'mciuUria. 

AG£+*Aiie~da,  part.  cA*  fo 
fistio  peculio,  o  «vassoio. 

Accabbakaìsì,  vnp.  propria 
nienti  disfraasaiei  con  cabbann, 
ir  armarsi  con  gabbano,  conpa- 
landraf  o  palandrana. 

AccAMANlu-da,  pari.  <rat?i- 
aoJo  con  gabbano. 

Aeoaccio  aiv  aacareiga  i ,  e  cae- 
cigai  va.  (de  ealctgarcat.)  cer- 
cai, oprèmiri  enn  iepeis,  scal- 
picciare, calcare,  premere ,  pigiar 
co*  piedi:  calcicare  ani.  Cerci- 
gai,  e-  craccai  erbari  eaprea. 
net.  o  ateres  panni»  de  lana, 
sodare  l'albagia,  o  altri  panni. 
Acoaccigai*  o  carcai  e'àitna  pò 
fai  ao  binai,  pigiar  l'uva. 
■  A€CAC«iQAo*da,  part  calca* 
tofpiaicUotprtmtHoootpiedi,Tralr 
tenda  'de  pannae,  sodato. 

Accademia,  nt  Accadèmia. 
Accademia  de  giogo,  òifea,  Ac- 
cademia di  giuoco. 

ACCADEMICAllBirTr,  8V?.  OCCe> 

demicamentc. 

AccAftfcaticu,  nm.  Aeeade- 
mito.  Accademica- ca,  agg.  ac- 
cademie** 

AdaDfceetai,  vn  (de  acaecer 

Digitized  by  vjUUy  Lv, 


ACC  SS 

$|K>  *ccad**>  succedere, occor* 
rere%  intervenire,  avvenire*     . 

AJoGAMfcasiD-ta,  pari,  atta- 
duto^awenuto,  occorsa,  cucce* 
dato,  tnttrvemUo. 

Accapo  Ai,  accanita,  ecc.  (I.  r.) 
Jtt.  aggettai* 

;  Acoalamai,  va.  (forais  ptgad* 
sa  simiiii.  de  calamus,  pò  tu 
facili  afflosciai,  e  fleltiri  de  sa 
canna) Si  osai  fignr.  pò  inde- 
bilitai,  inflacchessiri,  indebolire, 
debilitare ,  infiacchire*,  render 
fiacco,  enervare.  So  grande  ca- 
lori aceaAaaftat,  il  gran*  calere 
infiacchisce,  snerva,  toglie  le  for- 
se, epoeea,  TralVendu  di  eroas, 
e<U  Doris  segane  de  sa  pianta» 
appastin,  appaseirsi,  languirei 
Atcalaroaisì  api  indebolire,  in* 
fievoUre,  infiacchire,  infiacchirsi) 
dmnir  fiacco,  languido.  Man- 
guidire*  M.  allaeanai.  Po  essiti 
abbaltio  de.s'edadi,  adornare, 
accaeciareL 

ACGAIAMAMHNTU,   DIB»  Ifl&ÒO- 

Umento,  infiacchimento,  snerva* 
nunlo,   /afioMHtitnfo»   ìanauora, 

n«(ma>  Trattando  de  eda- 
.    ceasciamentot 

AccAiAMln-da,  pari,  itìao- 
outrfiJo,  ùufròotilo,  infiocchilo, 
spossato)  enervalo.  Fiori*  acca- 
lamaoa,  /lon  oppassùi.  Po  ab* 
battio  de  s'edadi,  oceotctofo, 
aggraffato  dall'età.  M.  allaco- 
nau.  Accalamào-da,  agg.  Jan* 
^MÌdo,  /^#oo,  /«volt,  /fcwco, 
motrio,  jommoicio.  Trattando 
de  fiorii,  erbas  eoe.  porto,  eop- 
passù*  vitto.  M.  allacaoao  *gg. 

Accambittài,  vn,  co»  is  do- 
ri?* comminai  do  pressi,  sgsmv- 


ACC 
tara,   JOOMÒettarj ,    betUeré  il 
taccone r. anelar  ratto.  ' 

Accampai,  va.  aloat  tendo, 
attendere t  appadighonare,  m- 
tar  tenda,  padiglioni  Accatti  ~* 
oaisì  np.  accamparsi,  porre  at* 
legiamenti,  attendarci)  porsi  CC 
campo*  etare  a  tempo,  osUg- 
giare,  postare. 

Accampami*™,  nm.  accam- 
pamento, attendamento,  campeg- 
giamento, osUggmmentOi  » 
.  Acc*jiPAQ*da,  part  actam** 
pota*  appadiglionato,  ottanta*», 
campeggiato,  che  hit  ristato  ten- 
da, <^u  ha  posto  aleggiamene* 
militari. 

Acgamgpfai,  aceamoffào  eoo. 
(U  r.)  Al.  oltaffioi 

AccAff  alai,,  va.  con  <e  deridi 
scavai  io  (orma  de  canali,  oo*t 
camolate,  scanalare^  incavare  av 
guisa  di  canate. 

AccANCAaaoNÀi,  va.  (t  b.> 
fai  a  eencarrooi,  io  forma  do 
gancio,  adssneare,  ooiteótora» 
fare  adunco.  A  coanca  rronaioft* 
np.  aduncarsi,  aunciarsi,  farei 
adunco.  Fig.  arronsaisi  pò  gron- 
do indora*  raggrùehiam,  rag- 
grapparsi,  rannicchiarsi 

Ac€AiiCAOooiùo->daj  part.ooV> 
uncato,  auncinata,  fatto  adunco 
Fig.  arronaoo  poto  fri  ut,  rag- 
gracchiato,  raggruppato,  ranmc- 
chiato.  Po  agg*  adunca. 

AccAHtOAMBNTf,  ovv.  accani' 
tamente  stizzosamente. 

Accajhojsì,  vop.  arrabbisi 
de  (eli,  accanirsi,  invelenire,  in- 
velenirsi, inasprirsi,  Munirai. 

AccAvìo»dà\  part  oocooifo, 
invehmitof  loqajwù»,  afoso*. 
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•  A^ir<iw*li,«i*.a£  cannonai! 

AgcanncoI*,  acoa*iniga»*co. 
ll<  iocagjmgai.  -    F 

-fkCQèméj  «gg.  indeetniabili, 
jmetffjaw  memo.  Accontando  p»« 
ri»  coofioastiì  «^òaritlv  *on* 
/ine»  .confinante  t  circenmmno, 
tìMwcmp,  centiono,  tfanitoio,  /*- 
»iiro/b.  Is  biddas  de  accanta, 
i  aoUqfyì  otrcomigtm»  Haufrofi. 
I^ranecanéade  pati,  oìtmara, 
confinare,  Accanta  arv.  «cawfc)> 
ofloaota,  oeeerfo,  otfoJo,  nppreèso, 
vtoótov  jreN«<4oò»fUa  accada, 
accanta  ocaanfo,  preeoo  prese**, 
moin  vitine. ,  Acconta  de  c'in- 
Irai  au  Soli,  tui  tramontar  Ài 
SWe.  Atonale  deeSajey  peoln- 
guni  de  Giugno,  eotòdi  ilfoo> 
ojev  «olà 'ài  Ornano.  Accanta 
prep.  ancona*,  aitato,  appretto, 
proteo»  «"oaetite,  «wta».  Aeeanta 
mia,  vicino  a  m*.  Accanta  do 
scorigli,  frèmo  a  ##raj  a  farsi, 
fidile.  Aonaata  d*s?era  de  ma* 
r*  ode  flamini,  aeeeaio,  róma 
ai  lido,  Jnnpn  '  t2  ìmìov  vwmo 
oi  /funi**  htngkouo,  rasente  la 
rhm  dal.  fiunui 

ÀccAWfonài,  fa.  arrioconai, 
poairi  in  àngolo,  contenere, 
incantncciare,  ritirar*  m  ne  con* 
tenevi*»  n»\a»eofo.  Accento* 
na»i  np.  tacntttotiaov^éioantiie* 
cénreii  rtnoantuefàiirai,  Wffaim 
ne*  conti  ài,  nrriueonai. 

lAccAKTOCfào^dfi» .  part  tncow- 
IncoMilo,  rHtcemteaftile,  ritirato, 
amucctto  àrem  contorno. 

•AocanaMeoòn  r-  t«.  co/o» 
db#  oapamz,  che  tornerà  danéa 
Iwemparray*  Accaparradori  do 
trìglia;  atta  compra*  pe  -tomi 
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a  befcdiei;   inortoxtor  di -grani, 
o  di  akre  amen  endicojwoló. 

AccAPiaaìi,  va.  oompatOMio» 
nanda  caparre,  caparrare,  in* 
caparrare,  inarrare,  comprar» 
dando  enpnmi,  e  arra.  Aeca* 
parraisl  ir.  accaparrai  pesci, 
caparrarsi,  A  ecaparrai  irigo», 
incettar  grani,  faro  interna  di 
grani.  (  ' 

AOCAttABHAIfBlfTir,     ftflfc     CO-* 

par^aaMnfo, 

AccAPABalu-da,  partJ-wpar^ 
nife  ihcaparrato.  Po  daini  boi 
comparati  pò  tomi  a  bendi? ty 
Moritele,  efo  Jaa  /fo/te  incetta.  ' 

Accappi  Aftòaf,  vm.  e  r»,  fi 
legatore,  legante,  che  lega.  Ac- 
cappiadera  motel.  attOKVoti, 
ingaggiami,  allaseiatrios,  tttht- 
tatriet.  ^ 

AoeAPPMDftoiu,  nm.a/ftitoifr 
glio,  legaccio^  M.  accoppio! 

Accapvubòba,  of.  legatura. 
M.  accoppiamento. 

AcoaphIi,  fa.  owtneer*r  fo- 
gare.  Po  tigai  con  non,  o  ne- 
cappin*  aceopptaro,  legar  con 
cappio.  Accappiai  cun  nini,  i*» 
fumare.  Accappiai  elgen*  coca 
con  perita*  do  «atìiiv  -e  *f  Mali, 
awmeieitor 0,  legar  con  vincigli** 
con  vermena  di  saldo.  Accoppiai 
ao  biotiri,  allacciare,  affibbiarla 
vette.  Accoppiai  balla»  de  roba 
in  forma;  de  maglia,  amma- 
gliar le  tome.  Accappiai  a  strm* 
io,  aggratigtiare,  legare  stretta" 
mente.  Accappiai  con  treccia1, 
anandeilare,  legar  con  randello. 
Accappiai  a  tngiriu  treUetton* 
da,  comentO' t'orbo,  «Ili  teteit, 
ew*sjiy*Mln  do  io  tendente, 
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chi  s'attacat  a  is  erborò*  ot?- 
vmchiare,  awiticcbiare,  tignare 
intorno  a  guisa  di  viticci  Ac- 
cappiai is  eanis  asartisza,  prov. 
legar  le  vigne  colle  salsicce.  Ac- 
cappiai di  dou,  rilegare.  Ac- 
cappiai a  bambolo,  bear  lento. 
Accappiaità  vr.  legar*.  Aceap* 
piaisà  sa  bisturi,  allacciarsi,  of* 
fiòbiarsi  la  veste.  Po  to  tessili, 
e  trottosaisi  di  algnoaa  erbas, 
awmchiarsi,  awitkhiarsi,  ag- 
gratkeearsù 

AccupmimxTU,  nm.  lega- 
nuwta,l*gatura.  Aecappiamenta 
de  bistlri,  a/fibbéamento,  affib- 
biatura, allacciatura.  Accappia- 
menta  con  funi,  infunatura* 

Acc*ppUu~da,  park  avvinto, 
legato.  Accappilo  con  foni,  in- 
funato* Trattando  da  bisliri, 
affibbiato,  allacciato  Accappiai] 
in  forma  da  maglia»  ammaglia- 
to. Po  trottoxao  a  logorio,  av- 
vimchiato,  awàiecmiato,  agora- 
the  iato  t  avvolto  intorno.  Accap- 
piati a  strinili,  e  casi  ineade- 
nm3  »  agaraUgtiato.  Accappia» 
con  traccia,  arrandeUato,  legato 
con  randello.  Accappia»  de  non* 
rilegato.  Po  restringiti,  ristretto, 
limitato. 

AccamònoMi,  (t  r.)  M.  ac- 
cappio. 

Accappio,  om.  legaccio,  le- 
gaccio, legacciolo*  tegame*  ri- 
torta. Accappio  de  periia  Ciriaca, 
ritorta,  ritortola,  vincigli*.  Po 
noo,  cappio.  Accappio,  o  cor* 
doni  de  is  modanaas,  usoUere* 
Fig.  si  osai  pò  penosa  sogge- 
zioni, cadena,  scJavitodtni,  le» 
game,  eatena}  servitù  Accappio 
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de  amisUdi,  legnaie  di  amistà. 

AccAFromBÙaa»  nf.  castra- 
tura  di  polli. 

Accapponai,  va.  castrai  ca- 
booiscoj,  accapponare y  cappa* 
nare%  castrare  t  polli. 

Accapponai?- di,  pati,  cappo- 
nalo, castrato. 

Accappottaisì,  vnp.  or.  (de 
enenpoiarse  sp.  )  imbnissaiat 
cun  cappotto,  amiantero,  co- 
prir» con  cappotto. 

AccAPPOTTÀu-da,  part.  am» 
montalo,  coperto  con  cappotto. 
AccappoUaa-da  agg.  si  aafftt 
tanto  de  is  omiois,  eoe  do  ia> 
animalis,  cando  pò  indisposi- 
zioni abbarraoiaddoitnonUoav 
addormentata^  grullo,  mogio* 

AcoAPPccciiiak,  vnp.  poni* 
risi  so  cappnecio,  accappucciar- 
sif  incanpucciarei  Po  aceup- 
paJsì  IL 

AccAPPiscalo-da,  part,  a«- 
cappucciato,  incappucciato.  (Juad* 
do  accappaceiiiD ,  do  conca 
corsa,  cavallo  accappuceiato,  di» 
testacorteu  Lattia  aooappucciaaay 
o  capetto,  lattuga  cappucda\ 
cappuccio,  M.  accoppane 

AccAMtanCMu,  of  M»  acca* 
polamenio. 

Acca»olài,  ?a.  (de  capotar 
cat.)  propriamtnii  so  bàttiri, 
e  casi  pistai  sa  passa  pò  fa» 
bombai,  cojettas,  e  similis  pap- 
pai*, battere,  snnnmssare,  tei* 
tar  la  carmi,  onde  far  grana- 
tite, poipettt f  ammorsellita  eoo* 
Fig»  Si  ti  pigo,  t  aosapftla,  li 
fata*  a  otiogaa,  «e  ti  prende* 
ne  fb  di  te  brteiuoief  polpette^ 
ti  sbrano^ 
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Ac€APULA«wnrét  nva.  il  bat- 
tere, U  tritar  la  carnei 

AccAPcUD-da,  pari  battuto, 
fluttuatolo,  tritato,  soppesiate. 
P*t«*  aecapalada,  carne  bat- 
tuta, tritata,  minuzzata. 

A<cabai.    va.  èira  ts  deWv. 
ft.  sp.)  poniri  a  cara  de  pari, 
oettfirottfcir*,  far  confronta 
''Accabcawgiìi,  accarcangtao, 
eeé.  Al.  appetirai. 

Accabdangusì,  aocardancai» 
con  M  ;  appieeigaisì* 
v  Ac^4WimUj«dav   (1.   r.)  M. 
ttobaacbìa. 

"AceA**9Ai,<  va.  (tk)  fraga?, 
amamare,  fiutare.  M.  dragai. 
Fo***bacc«i  Alv 

A0QA«4u-da,  agg.  (I.  r.)beni 
aeriteli,  4i  ottona  ccr«,  di  riso 
cohrito.  (tfaTaccarìa%  pallido, 
paUiàiotio, di  volto  scolorito, 
squallido  in  volto,  interriate, 

Accimùi,  aerarono  ecc. 
{\l  api)  M.  caràiai. 
£AtteàB»A*ii,  va.  e  aecarra* 
Misi  »ffc «c^arraxao  eoe;  (t.  r.) 
camrigalsl  beni  da  roba  tanta 
i»*g»"p4fsona,  thè  in  mi  fotta. 
U.  accavamiai 

&c&ààfeBAi,  accarrerèro  eoe. 
(t.  r.)  poniri  de  carrera,  ode 
rìtigfceta.  81  arringaeran 

AdeakatOGili,  va*  (di  accor- 
rti ^p.) "perlai,  o  trasportai 
roiia-ide-J'iii&òi  e  de  inni  ton 
cafra/e-  itnaa  carro,  correa-- 
giar*%>  *  mettu\£ggiaret  con  carro, 
trasportar*?  con  carro.  Po  por- 
taf  roba, etto  tnuluv  p  cuaddu, 
tQMHftiarSi  vettureggiare,  por- 
tatto  >  aV  vettura .  Acearriggia i 
perdiaxa,  trasportar  gkioja. 
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AccAKNOGiiu-da,  pari  por- 
tato,, trasportata  con  corrodo* 
senta. 

Accabbognaisì,  mp.  ti  iwrat 
propriantenti  de  fé  min  a  rsia- 
soiada  in  materia  de  costo  - 
milita,  o  de  bistiri,  incarognire, 
incarognarei,  incarognire,  dive- 
nir carogna,  suciéa,  sporca, 
sordida,  sozza,  esser  mal  -pro- 
pria negli  abiti,  insudiciarsi. 

ÀccAtaoGMAU-da,  pari,  di- 
venuto sucido,  sordido,  sporco, 
mal  proprio  negli  abiti. 

AccABBOflGiAf,  acoarrongia***, 
aocarrongiao  ecc.  (t.  r.)  M. 
arronzai. 

AccABAGOiADÒBt,  vm.  e  ra  f, 
recettore,  ricevitore,  ricettatore, 
-trice. 

Accasaogial,  va.  (de  agasa*- 
jar  tp.)  fare  accoglienza,  uceà- 
gliere  con  festa,  ricevere  con 
dimostrasion  d'affetto; 

AccASAoeiAu-da,  part.  accd- 
to  con  festa,  ricevuto  affettuo-  ', 
samente. 

Accaiaggiu,  firn,  accoglien- 
za, con  festa,  gentil  tratta* 
mento. 

Agcasiddaj,  accasiddàu  eco. 
(t.  r.  dd  pron.  ingl.)  ammun- 
tonai  senz'ordini^  rabbatuffo- 
lare.  M.  amraun tonai. 

Acca8tai,  va.  parai  casta, 
tirar  razza.  Po  angiai,  fai  razza, 
figliare,  produrre  razza; 

AccA4TAU*da,    part.  chi  hai 
parati  casta,  che  ha  tirato  raz- 
za. Po   aogiaa,   chi  hai  fa  Un 
razza,   che  ha  figliato,  o  pror . 
dotto  razza.  ■ 

AofATA«RÀi,  va.  (de^awpa», 
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fluxutn  palior)  causai  catarro, 
accatarrare,  infreddare ,  cagio- 
nar infreddatura.  (V.  enrhu- 
nwr  fr.)  Accatarraisì  vnp.  acca- 
iatr are ,\divenir  catarroso,  in- 
freddare, raffreddare,  contrarre 
raffreddore,  o  infreddatura. 

AccATABRÀu-da,  part.  acca- 
tarrato,  infreddato,  raffreddata, 
che  ha  preso,  o  contratto  raf- 
freddore. 

AccATARRÀu-da,  agg.  sarra - 
gàu,  chioccio,  fioco,  rauco,  roco. 
Boxi  accatarrada,  o  sarragada, 
voce  rauca,  roca. 

AccAVANNÀifva.  imbavagliare^ 
imbacuccar  bene,  impellicciare, 
coprir  ben  di  panni.  Acca  va  n- 
n  ai  sì  vr.  impellicciarsi,  imba- 
cuccarsi, imòavogliarsi,  coprirsi 
ben  di  panni.  (V.  fourrer  fr.) 
Accavaonatì  beni  a  su  notti, 
si  no  t'arresfrias,  copritevi  bene 
alla  notte,  altrimenti  infred* 
derete.  (V.  enrhuroer  fr.) 

AccAYANNAO-da ,  part.  im- 
bacuccato, imbavagliato,  impel- 
licciato, ben  coperto  di  panni. 

Accavannu,  nm.  coprimento, 
X  impellicciarsi. 

Accacdalai,  va.  cun  is  de- 
tiv.  (t.  sp)  procurai  caudali, 
o  capitali  a  uno,  faìddo  avan- 
zai in  capitali,  in  guadangiu, 
avvantaggiar  uno  in  averi.  Ac- 
caudalaisì  np.  cresciri  de  luri- 
da, de  capitali,  aumentare  i 
tuoi  fon'ìi,  far  capitale,  avan- 
xare,  mettersi  in  avanzo,  av- 
vantaggiarsi, metter  da  canto, 
guadagnar  trafficando,  venire 
in  miglior  fortuna,  crescer  ne- 
gli averi 
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Accazzolài,  vn.  camminai 
cuti  is  sabatas  a  cazzola,  ave- 
re,  portar  le  scarpe  acacajola, 
camminar  colle  scarpe  a  Carac- 
ciolo. 

AccAZzoLÀu-da ,  part.  che 
ha  camminato  colle  scarpe  a 
cacacciòla 

Accazzottaisì  ,  vr.  donato 
cazzottai,  darsi  dei  canotti. 
In  signi f.  att.  cazzottare. 

Acceddai,  va.  (t.  r.)  poni  ri 
in  c?dda,  antri  impari  bestia- 
mini  minudu,  abbrancare,  mei- 
ter  in  branco,  unire  insieme 
bestiame  minuto,  (dd.  pron. 
ingl) 

AccBDDlo~da,  part.  messo  m 
branco. 

Accentai,  va.  pronunziai  di- 
stintameoti,  e  poniri  s* accenta 
a  is  paraulas,  accentuare,  e 
accentare. 

Accenta e  -da,  part.  accen- 
tuato, accentuato. 

Accentuali,  agg.  accentuale. 

Accento,  nm.  accenta. 

Accbra,  nf.  (di  aeba  sp.) 
candeliere  da  torcia.  Aocera  a 
brazzu9,  candeliere  a  viticci. 

AccerbonU,  va.  poniri  cer- 
bonis,  palare. 

Accessìbili,  agg.  (t.  ital.  usao 
in  tre  is  Luterà  us)  accessibile, 
di  facile  accesso. 

Accessióni,  nf  accessione.  Ac- 
cessioni de  caleutura,  accession 
di  febbre,  accesso  di  fibbre. 

ACCESSORIAMRNTI,  aVV.  OCCtS- 

seriamente,  secondariamente. 

Accessòrio -ria,  agg.  acces- 
sorio-ria. 

A  ce  esso  biu»  nm   accessorio. 
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Accsstu,  nm.  accesso.  Po  sa 
visita,  chi  (kit  so  Giogi  a  sa 
Ioga  dosa  controversia,  accesso. 
Acchetai,  va.  acchetare,  ac- 
quietare, quietare,  calmare,  seda- 
re, porre  in  calma,  in  quiete, 
rappacificare,  tranquillare,  rac- 
chetare. Acchetai»!  np.  acche- 
tarsi, acquietarsi,  pvrsi  in  pace, 
stare  sa  calma}  calmarsi,  rac- 
chetarsi. 

AccBiTÀo*da,  pari  acche- 
tato, calmata,  sedato,  quietato, 
tranquillato,  posto  in  calma,  in 


AccHtCHUDÒti,  vm.  e  óra  f. 
balbettante,  balbo,  balbutitane, 
barbogio,  scilmguatore,  torto - 
gliene. 

àccbichudCiba,  M.acchicbio. 

Acchichiài,  vo.  balbettare, 
balbutire,  balbuxxare,  balbuz- 
zire.  Cincischiare,  cinguettare, 
Imgueitare,  scilinguare,  tarta- 
gliare, armeggiare,  parlare  smox- 
xicmitK  affo  l tare,  frastagliare. 

AcCfllCHlAMEflT  J  ,      M.      8C- 

chscbio. 

ÀccjncfliAC-da,  part.  balbet- 
tala, balbutito,  balbutiato,  cin- 
cischiato, 

Accbìchio,  nm  balbuzie. 
'  Accia,  of  (diachasp.)  torchio, 
torcia,  doppiere,  Aeeia  do  bento, 
torcia  a  vento.  Accia  de  qaattro 
talingios,  quadrone.  Accia  di 
arroasr  azza.  Accia  d«f  pobu- 
r  omini,  e  in  is  biddas,  (lacca, 
e  maanùga,  est  non  mazzetta 
de  cannittas,  chi .  prodosit  so 
ctaccnri,  e  allato  s'indi  serbit 
de  notti  sa  pobera  genti  in  lo* 
§o  de  lantiooi,  o  de  Un  tema, 
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mazzetto  di  cannucce,  di  sarac  - 
chio.  In  Sicilia  si  narat  torcia 
di  poveruomo.  V.  Targ.  Armido 
ampelodesmos.  Ciril.  Accia  al- 
luta,  fiaccola. 

Acciaccai,  acciacca u  ecc.  (t. 
sp.)  M.  inciaccai. 

Acciaccóso -sa,  agg.  (t.  sp.) 
M.  acciaqùiento. 

A cci iccu,  nm.  acciacco,  mala 
indisposizione. 

Acci  ah  ab  ba,  nf.  zimarra.  So 
manigottn,  osiat  raaniga  pen- 
denti, manicottolo.  Acciaroarra 
becia,  simarr accia.  Accia  marra 
manna,  zimarrone.  Acciamar- 
redda  nf.  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
zimarrino. 

Acciapinadobi,  M.  acciapaz- 
zadòri. 

Acciapixadòba,  acciapozza- 
dora  M.  acciapuzzamento. 

Acciapinài,  acciapinao  eec. 
M.  acciapuzzai. 

Acciapczzadòbi,  vm.  acciar- 
patore, ciarpone,  ciabattiere,  cia- 
battino. M.  ciapazzo. 

AcciAPUzzli,  va.  acciabbat- 
tare,  acciarpare,  abborracciare, 
acciappinare,  arrocchiare,  fare 
una  cosa  alia  grossa,  in  fretta, 
e  senza  accuratezza. 

A  CCIAPCZZ  AMENTO,     Dm.     CC- 

ciabboMamento. 

ÀcciAPnzzXu-da,  part.  accia- 
battato, che  ha  fatto  cosa  alla 
grossa,  e  con  poca  arte. 

AcciAQUi,  uro.  (t.  sp.)  M.  ac- 
ciacco. 

AcciAQUiENTiMa,  agg.  ca- 
chettico, infermiccio,  malaticcio, 
mainano,  valetudinario. 

AcciAROLLÀu-da,  agg.  sina* 
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rat  di  omioi,  e  de  femina  cbi 
no  s'iucùrat  de  si  cumponiri, 
ma  usat  ano  feria  relatdamern 
tu  in  sa  persona,  e  in  sa  bisliri, 
sciamannato,  sciatto,  scomposto, 
sconcio  negli  abiti  e  nella  persona. 

AcciNGimst»  vnp.  disponirisì 
a  operai,  acoignersi,  disporsi 
ad  operare. 

AcciNNADÒai,  vra.  accenna- 
tote.  Acc-innadori  cuti  is  ogus, 
e  ra,  f.  cbi  fait  accinno  cun 
is  ogus,  ammiccatore-lrice,  che 
accenna  cogli  occhi. 

Accinnadùia,  M.  accinna- 
meulu. 

Accinkai,  va.  fai  accìnnu, 
accennare,  far  cenno.  Po  donai 
indiziti,  o  toccai  de  passada, 
accennare,  toccar  di  passaggio. 
Po  tìngi  ri,  o  mostrai  de  fai 
una  cosa,  e  faindi  un'atera, 
accennare,  moUrar  di  fare.  Ac- 
cionai  in  cuppas  e  donai  in 
orus,  accennar  in  coppe  e  dare 
in  danari.  Accinnai,  o  fai 
accinna  cun  is  ogus,  ammic- 
care. Fai  sì  acciono  cun  is  ogus, 
accennarsi  cogli  occhi,  farsi  d'oc- 
chio, ammiccare  a  incenda.  Ac~ 
cionai  de  non,  r  accennar  e. 

AcciNifAMBNTu,  Dm.  accenna- 
mento.  Al.  accìnnu. 

Acciififlo-da,  part.  anfanato. 
Accinnau  cun  isogos,  ammic- 
caio. 

Accìrku,  nm.  cenno.  Fai,  o 
donai  accìnnu  o  sigoali,  dar 
cenno,  segno,  far  gesto.  Accìn- 
nu di  ogus,  cenno  d'occhi,  am- 
miccamento. Po  indizi  u,  cenno, 
indìzio,  segno.  Corrispondir:  a 
s'accìonu,  render  cenno,  rispon- 
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dere  al  cenno.  Intendiri  s'ac- 
cìonu, o  cun  accìonos,  inten- 
dere a  cenni. 

Accinto-  ta,  pari  accinto. 

àccìoadùba  ,  nf.  toccadura 
di  acctòu  fatta  a  unu  cùaddu, 
chiovatura,  inchiodatura. 

AccloÀi,  va.  toccai  di  acclòu 
unu  coaddu,  chiodare,  inchio- 
dare, far  chiovature  a  un  ca- 
vallo. 

Acefalo- da,  pari,  toccao  di 
acctòu,  cMovato,  inchiodato. 

Acctoccli,  va.  (t.  r.  de  acho- 
car  sp)  si  usat  in  sa  siguif. 
de  pigai,  cassai,  sorprendi™, 
acchiappare,  cogliere.  Acctoccai 
is  assassinio,  -cogliere,  sorpren- 
dere gli  assassini,  to.  assaltai, 
imbisliri.  Acciocchì  a  fuiri  vn. 
accloccai  a  curriri,  cacciarsi  a 
correre.  M.  allacciai. 

AccIoccau  da,  part  colto,  ac- 
chiappato. Hant  accioccao  a 
curriri,  si  son  cacciati  a  cor» 
rere. 

Acciocchì,  va.  (tb.)  arropai, 
e  si  narat  a  is  pipìus  pifcicus. 
chioccare,  dar  delle  busse,  de 
colpi,  delle  picchiate  a  barn* 
bini 

Acctoccilu-da,  part.  battuto  % 
che  ha  dato  delle  busse,  o  che 
ha  ricevuto  de9  colpi, 

A  ce  tòcco,  nm.  (t.  r.)  scontro, 
scontro.  Po  certu,  imbistida  M. 

AcctoTTài,  va.  (de  «poter  sp. 
o  de  dottare  ital.  ani.)  Prus 
comunementi  si  usat  pò  affra- 
stai  is  malfattoris,  frustare,  dar 
la  frusta.  M.  affruslai.  Po  do- 
nai accioltus  pò  correzioni,  staf- 
filare}  sferzare,    dar    staffilate, 
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punire  collo  staffile,  dare  sfer- 
zale. 

AccloTTAMKKTO,  nm.  frutta- 
tura,  Raffilatura. 

AccioTTÀu-da,  ^ftarl.  ìq  su 
primu  sign if.  frustato,  scopato. 
M.  affrustau.  lo  sa  segundu  si- 
gni f.  staffilato,  sferzato,  gasti- 
gato  colla  sferza. 

àccIottu,  nm.  (t  sp.)  ac- 
ctoUu  de  peddi,  o  de  cagno, 
staffile,  sferza.  Si  est  alcuna 
pertiedda,  scudiscio  Po  latigu, 
o  siat  accloltu  de  cuaddu, 
sferza,  frusta.  Donai  aecioltus 
a  chini  no  studiai  sa  lezioni, 
dare  staffilate,  o  sferzate  a  chi 
non  studia  la  lezione.  Oólpu  di 
acc tolta,  sferzata,  staffilata  Po 
sa  frusta  de  ismalfatloris,  frusta, 

Acciòu,  nm.  obbìlu  de  is  fer- 
rai de  su  cuaddu,  chiooo.  Toc- 
cai di  acciòu  M.  accloài. 

Acciacài,  va.  accircau  ecc. 
M.  iocircai. 

Accibdin adora,  n£  M.  allei- 
teradura. 

AccirdinIi,  accirdioàu  eco. 
M.  attillerai. 

Accirbàda,  nf.  (t.  r.)  alzia- 
dròxa,  pesàda,  salita,  ascesa. 
M.  pesada.  Acci  r  rad  a  de  sproni, 
puntura  de  sproni,  fiancata. 

Acciaili,  vn.  (t.  r.)  alzai 
ùcci  a  suso,  appoggiai,  pog- 
giure,  salire  in  alto.  M.  appug- 
giaL  Accirrèi  is  ispronis  a  su 
cuaddu,  in  signi f.  ali  dare  una 
fiancata  al  cavallo,  pungerlo 
cogli  sproni. 

AccittRlo-da,  part.  appug- 
giau,  poggiato,  salito  m  alto. 
M.  appoggiali. 

porrc  -  Diz,  SardU'ltaL 


33  ACC 

AcciucciUDDAisì,  (t.  r.)  M.  az- 
zuzzuddaisì. 

Accicffadùra,  M.  acciuffa* 
mentu. 

AccIdff\i,  va.  pigai  a  su 
ciuffo,  acciuffare,  ciuffare,  pi- 
giar pel  ciuffo.  A  ce  tuffai  sì  np. 
acciuffarsi,  accapigliarsi,  gher- 
mirsi ,  rabbaruffarsi ,  scarmi- 
gliarsi. 

AcciCFFAMEMTG»   ODI.  OCCOpi* 

gliamento 

AcciuFFÀo-da,  part.  accapi- 
gliato, acciuffato,  piglialo  pel 
ciuffo,  scarmigliato- 

AcctOFFBTTÀI,       V8.     fOTS      U 

ciuffetto  Po  acciuffai.  M. 

AcctuFPRTTAO-da,  agg.,  ohi 
portat  ctuffeltu  in  conca  pro- 
pria di  algunus  volatilis,  cap- 
pelluto. Pudda  acctuffettada , 
gallina  cappelluta. 

AccIgmadòri,  vro.  e  ra,  f. 
bidori,  irincadori,  beone,  bevane, 
cioncatore,  trincone,  tracanna* 
tare  tnce. 

AcctoMADÙBA,  nf  strabevi- 
ztone,  bevimento  smoderato. 

Acciòu  4 1,  vn.  con  is  deriv. 
tracannare,  oioncare,  bombettare, 
pecekiare,  sbevazzare,  trincare, 
zizzolare,  incantar  la  nebbia, 
tener  il  becco  m  molle,  strabere* 

AcefoMQiMBNTU,  nm.  accresci- 
menlu,  accrescimento,  aggiugni- 
mento.  Po  unimenlu  impari, 
congiugnimento. 

AccIùnqibi,  va.  (t.  pop)  ia 
losu  di  aggiungiri,  accrescere, 
appofr\  aggiugnere.  Po  udì  ri 
impari,  congiugnere,  unire  insie* 
me.  Po  arri  bai,  giugnere,  arri- 
vare, aggiungere.  M.  aggiungiri. 
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AcctfrtTA,  of.  addizione,  ag- 
giunta, giunta.  Acciunta  in  sap- 
pi i  mentii,  arrota,  arroto  Po 
acciunta  de  cosas  commesti - 
bilis,  chi  si  di»nal  pò  sa  bona 
pesu,  tarante  Ilo  Est  prus  s'ac- 
ciunta,  che  su  principali,  prov. 
ipiiè  la  gmnta  che  la  derrata 
Custa  est*  s'acciunta  de  sa  di- 
manda ingnru,  questo  è  il  so* 
pmsstllo  della  lor  domanda.  M. 
aggiunta. 

AccÌijntài,  acciontaa  (t.  r.) 
ÌA.  aggiuntai. 

AcctuNTO-ta,  pari,  aggiunto, 
appo* lo,  arrivato,  giunto.  M.  ag- 
giunta. 

AccIcntùba,  nf.  M.  aggiun- 
terà. 

Acciupadù*a,  nf  (t  sp.)  suc- 
chiamento, succiamento,  attra- 
zione, assorbimento. 

Àcci t) Pài,  va.  (de  chupar  sp.) 
atlrairi,  succiai,  assorbire,  at- 
trarre, imbevere,  succhiare,  suc- 
ciare, sugare.  Paperi,  chi  ac- 
ciopat,  carta  che  suga.  Àccia- 
paisì,  attrairist,  vr.  abbombarsi, 
imbeversi,  inzupparsi.  Àcciupai 
uroedadi,  o  sfaslura,  asciugare, 
disseccare. 

Àcci  u  panunto,  uni.  M.  accia- 
padura. 

Àccioplo-da,  part.  assorbito, 
attratto,  imbevuto,  succiato.  Be- 
ni acciupau  de  bina,  di  aqua 
ecc.  sano  di  vino,  d'acqua.  Po 
asciattau.  asciugato,  disseccato. 

Acciupòsu-sa,  agg.  sugoso. 
Paperi  accioposo,  carta  sugan- 
te, sugosa,  che  suga. 

Acciovadòka,  nf.  attuffatura, 
tu  fatar  a,  immersione. 
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Acciuyai,  va.  affondai  in  s'a- 
qua.  attu/fore,  tuffare,*  merqere, 
immergere,  sommeigere,  deter- 
gere, affondare,  mandai ea  fondo. 
Po  sfundai,  o  arciuvai  su  fon- 
du a  una  rarrada,  e  a  ro^as 
similis.  sfondare,  o  sfondolare 
una  botte  Acciuvai  de  nou.  ri- 
tuffare.  AcciuvaÌMHCi,  iip.  si 
narat  de  cosas  chi  no  galli- 
giani  asuba  de  aqua,  sommer- 
gerti, andare  a  fondo,  sfndo- 
larsi.  cadere  in  fmdo,  dare  ti 
tuffo  Po  &fund'iisi,  ncciovai- 
sinri  sa  fondu  di  alguua  cosa, 
sfondarsi,  andarne  via  »7  fondo, 
ò  rompersi  il  fonde.  M.  affun- 
dai. Trattendu  de  mataiaflfus 
morbidas,  chi  pedini  a  su  laltu, 
avvallare. 

ÀceitYAMfeNTtr,  nm.  ftwmer- 
gimento,  tu j fomento,  attuff amen- 
to, immersione. 

ÀcnuvÀu-da,  part.  a t tuffato, 
tuffato,  demerso,  sommerso,  an- 
dato a  fondo,  caduto  in  f'ndo^ 
che  ha  dato  il  tuffo.  W.  affun- 
dao  Posfondau,  o  senza  fondo, 
carrada  sfundadrf,  botte  sfondata^ 
sfbndotata.  M.  sf'undaa.  Accia- 
va  a  de  nou,  ri  tuffato,  Àcciuvàa 
•  da,  agg.  infossato;  cantrelos 
accìuvaus,  ogus  acciuvaus,  in- 
fossa us,  guance  infossate,  occhi 
concavi,  infossati,  incavernati. 
M.  in  fossa  u. 

Acclam adori,  vm.  acclama- 
tore,  applauditore. 

Acclamai,  va  acclamare.  Po 
fai  applauso,  acclamare,  applau- 
dire, fare  applauso. 

Acclamanti,  t.  agg.  acclaman- 
te. Po  applaudenti,  applaudente. 
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Acclama  e -d«, .pari,  acclama- 
to   Po  applaudìu,  applaudito. 

Acclamazioni,  nf.  acclama- 
sione,  conclamazione.  Po  ap- 
plauso, applauso. 

Acclabai,  va.  acclaraisì  vr. 
fai  daru,  declarai.  M.  mani- 
festai. 

Accumatizzai,  vn.  (T.  de 
fe'usu  rooderuu  )  cuoiai  ind*ona 
clima,  e  sì  narat  pò  su  prua 
de  is  planlas  esotica»,  chi  ira- 
sportadas  in  aleru  clima,  o 
pai«u  prospera  ut,  e  cn»scint, 
acclimato  zzare ;  acclimatare. 

Accio  ti,  e  accroai  (l.  pop.) 
va.  «a  zerriai  d*»  sa  pudda  chi 
farcii,  abboccare ,  chiocciare, 
crocciare.  (Nota  Accloai  de  a 
parlic.  e  de  x^u  glnc>o) 

AccoAi,  va.  (t.  r)  accoppiai 
is  amcualis  iu  modo  chi  sa 
conca  de  unu  siat  accanta  de 
sa  eoa  de  s'ateru,  accollare 
AccoaUì,  vr  andai  a  eoa,  si- 
gb»ri  infattu,  accodarsi,  ondor 
dietro  immediato  m*  nte  ad  uno, 

Accoiu-da,  part.  accodato 

ACCOCOV  RODAI  SÌ,    VDp     6    I6C. 

(tb.)  iuirubaud  pinniccaisì  in 
Bei  e  totu,  faibì  a  un  arcu, 
propriu  de  sa  geuti  meda  a- 
va  n  za  da  in  e  dadi,  incurvarsi, 
jdrgirsi  in  arco,  archeggiar*. 

AccocovKt>DU}-d4,  puri,  e 
aÉg.  (tb  )  ine  rubai),  f.iltu  a  arcu, 
acancarrooi,  incurvato,  piega- 
to in  arco,  curvo. 

Accolti,  va.  accodisi,  vr 
aceogau  ecc.  (t.  r.)  M.  am- 
muscai. 

Accolli!,  va  (de  cojlar  cai.) 
aflujùidiri,  lai  presta,  affrettare. 
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A  eccitai  su  passn,  accelerare, 
affrettare  ti  passo.  Accoitài  a 
fai  una  faina,  acceder  are,  affret- 
tare il  disbrigo  d'un  lavoro* 
Accollai,  vn.  e  accoitaisi,  np.  af- 
frettarsi, far  presto,  darei  fretta, 
accelerarsi. 

Accostamento,  nm.  accelera* 
mento,  affrettamene. 

A  ccoitau  •  da,  part.  accelerato, 
affrettato,  che  ha  fatto  presto, 
che  si  è  dato  frétta. 

Accolitayu.  nm.  ordini,  chi 
precedi t  sa  suddiaconaa,  acca»* 
lilato. 

Accòliti;,  nm.  artnVto. 

Accollìi,  va.  addossai,  accol- 
lare.addossare^  incaricare.  Accol- 
lai unu  bemGziu  a  unu,  conferire 
uà  benefizio  ad  uno.  Act'ollaist, 
addoglisi,  accollarsi,  addos- 
sarsi, porsi  addosso,  incaricarsi. 

Accollamene,  nm.  adossa- 
mento 

AccoLUo-da,  pari  accollato, 
addo  tatto,  incaricato,  conferito. 

Accollegìi,  va.  uni  ri  impa- 
ri, attaccai,  e  II  egare,  attaccare, 
unire  insieme,  accompagnare. 
Accollerai*!,  vr.  accump.ingiai* 
sì,  faisi  collega,  o  cumpantfiu, 
accompagnarsi,  farei  compagno. 

AccoLLKGtu-da,  part.  colle" 
gato,  atlaceat»,  unito  insieme. 
Po  accumpaugiau ,  accampa* 
gnato. 

AccolpIi,  va.  e  accorpai  (t. 
pop.)  accorpati  ecc.  donai  col* 
pus.  o  corpus.  iVJ.  arropai. 

Accomodàbili,  agg.  accomo- 
dilo >U%  oggiustabde. 

Accomodamenti,  avv\  atto- 
modatamente. 
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Accomodadòri,  vm.  e  ra,  f. 
aecomodatore-  trics. 

Accomodàdùha,  nf.  accomo- 
datura,  affettatura. 

Accomodai,  va.  e  accnraodai, 
poniri  in  bona  ordini,  accomo- 
dare, acconciare.  Po  apparixai, 
pareggiare,  aggiustare.  Po  as- 
sentai, adattai,  assettare,  asset- 
tare, rassettare,  aggiustare.  Ac- 
comodai ca  in  mi  ii  us  ,  riattare 
strade:  Po  appastai,  poniri  sa 
paxi.  pacificare,  conciliare,  rap- 
*  pacificare.  Po  procurai  a  unu 
comodidadis,  adagiare.  Acco- 
modai pappais,  riconciar  vi- 
vande. Accomodai  una  Glia,  do- 
naiddi  maridu,  accasare,  mari- 
tare una  figlia.  Accomodai  de 
ì\oxx, raccomodar  e,  riaccomodare. 
Accomodaisì  vr.  pigaisì  is  co 
roudus  su us,  adagiarsi,  agiarsi, 
prendersi  i  suoi  comodi.  Po  ag- 
giustisi, cunveniri  ìntre  pari, 
accomodarsi,  accordarsi,  aggiu- 
starsi, e  onvenirsi,  concreder  si,  con- 
venire, esser  d1  accordo,  dentelli 
gema  Po  paci  fica  isi.  rappacifi- 
carsi, paci ficartt,  conciarti,  far  la 
pace.  Po  adattaci,  adattarsi,  aggiu- 
starsi, confarsi,  affarsi,  addirsi. 
Po  s'accoociaisì  de  is  feminas, 
acconciarsi,  accomodarsi,  ornar- 
si, raffazzonarsi.  Accomodaisì 
a  su  tempus,  accomodarsi,  a- 
dat tarsi  al  tempo.  Accomodaisì 
iulre  duas  parlis  liliganlis,  fai 
accomodamene  pò  terminai 
una  controversia  ,  stralciare, 
terminare  unajlite,  o  controver- 
sia per  arco  modamento  con  con- 
senso delle  parli  Po  sezziri- 
3Ì,  assidersi,  porsi  a  sedere.  Po 
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cojaisì  ,    accasarti  ,    maritarsi. 
Trattendu  de  su  tempus,  rac- 
conciarti, rasserenarsi. 

Accomodaménto,  nm.  acco- 
modamento, acconciamento,  ag- 
giustamelo, as nettamento,  acca- 
samento. Accomodamento  de 
camminus,  riattamento  di  strade. 
Accomodamene  de  nou,  rac- 
comodamento. Accomodamento 
de  parlis  pò  terminai  unu  ple- 
tu,  o  controversia,  stralcio.  Po 
concordato,  capitolazione,  con- 
cordalo, composizione,  conven- 
zione. 

Accomodai;  -  da,  part.  accomo- 
dato, acconciato,  aggiustato,  adat- 
tato, assettato,  pacificato,  rappatu- 
malo,  concilialo, convenuto  Acco- 
moda u  de  nou,  raccomodato  Po 
coj.iu,  accasato,  maritato.  Po 
seziu,  assiso,  seduto.  In  forza 
di  ag?et.  Pappai  accomodati, 
vivanda  riconcia. 

Accòmodu.  nm.  e  accomoda. 
Po  acconcio  M.  Po  remedio  M. 

Accomunai,  va.  poniri  in  co- 
rnano, accomunare,  mettere  a 
comune,  far  comunella,  fare  a 
combutta,  mettere  in  combutta. 
Accomunai*},  np.  familiariz- 
zaisì,  accomunarsi,  addome  tti~ 
carsi,  familiarizzarti,  usar  fami- 
gliar mente. 

AcCOMUNAMfcKTC,  nm.  aCCO' 
munammlo. 

Accomunaci -da,  part  accomu- 
nato, messo  in  combutta,  o  a 
comune. 

Acconcadòbi,  vm.  (tb.)  M. 
capricciosa,  temeraria. 

Acco.ncai,  vii.  (tb.)  arrisesi 
temerariaracnti,  saltai  in  conca, 
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beni  ri  so  capriccio,  saltare  in 
testa,  venir  capriccio.  Editare  il 
ticchio,  porsi  m  testa,  ficcarsi  in 
umore,  incaparsi  M.  accoccai. 
Acconcaisì,  tip.  occopai>ì,  ac- 
conci i»ì  a  coniai  dinai, occuparsi 
a  contar  danari  Acconcaisì  a  fai 
m**das  cosas,  affaccendarsi,  at- 
tendere a  molli  affari  Po  odi  risi 
conca  a  pari,  attestarsi. 

AccoNCio-da,  pari,  saltato 
attesta,  intestato.  Po  unì u  con- 
ca a  pari,  accoocaus  a  pari, 
attesto  ti. 

ACCONCIACIRDÌICS,    ODI.  COH- 

eiaraliari. 

Acconci  acòssics,  oro.  concia- 
conche. 

ACCONCUDAMÈNTI,  aVT.  OCCOft- 

dante  n  te. 

Acconci  a  daxnus,  dui.  f/af- 
fasio. 

Acconciadòri,  ?ra.  e  ra,  f. 
acconcia  lare  ■  tnce. 

Accomu  adusa,  nf  acconcia- 
tura. Accoociadora  de  ooo, 
racconciatura.  Acconciadura  de 
binos,  conciatura  di  vini.  Po 
s'accoociitdura,  chi  si  f.iint  is 
fcminas,  acconciatura,  concio, 
tisciatura. 

Acconciai,  va  accomodai,  ac- 
conciare, accomodare.  Po  ador- 
nai, acconciare,  adornare.  Ac- 
conciai sa  conca,  acconciare, 
adornar  la  testa.  Po  pacificai, 
acconciare,  pacificare,  rappaci- 
ficare.  Acconciai  camminus , 
riattare  strade  Acconciai  roba 
beccia  racconciare.  Acconciai  sa 
roba  me^  beccia  pouendi  zap- 
palo*, o  conienti  si  podit  rap- 
pezzaìdda,  raberciaref  raffaszo- 
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tiare,  raccenciare,  rappezzare, 
rattoppare,  rimediare,  metter 
toppe,  rinfronzare,  ristorare  i 
cenci,  raccomodare  al  meglio. 
Acconciai  is  binus,  conciare  i 
vini.  Acconciala),  vr.  adornai»!, 
acconciarsi,  accomodarsi,  ador- 
narsi.  Acconciai»},  arrangiai*! 
sa  conca,  acconciarsi,  ador- 
narsi la  testa.  Po  pac/ificaisi, 
acconciarsi,  rappacificarsi.  Po 
serenaisi  de  so  leropos,  accon- 
ciarsi, racconciarsi,  rasserenar- 
si il  tempo.  Po  remediasi,  n- 
mediarsi,  accomodarsi.  Tratten- 
du  di  aniwalis,  e  de  pianta*, 
chi  banti  soffilo  tisicomini,  e 
si  sunti  revivadas;  sbozzacchire, 
riaversi  Acconciaisì  con  i  strac - 
ci us  beccios,  raccenciarsi,  Ac- 
concia>sì  U  istraccios  beitcius, 
ristorarsi  addosso  i  cenci.  Ac- 
conciai pappais,  riconciar  vi* 
vande.  M.  accomodai.  Accon- 
ciai de  non,  riacconciare,  riac- 
comodare. Acconciaisì  de  ooo, 
riacconciarsi,  riaccomodarsi,  ri- 
storarsi. Acconciai  vasos  do 
terra  cun  fìlu  ferro,  sprangare, 
risprangare,  riunir  vasi  rotti  c*n 
fil  di  ferro. 

Acconciamaeigaj,  nm.  con- 
ciabrocche. 

AccoNciAMliffT(7,  nm.  accon- 
ciamento, accomodamento.  M. 
acconcia.  Acconciamento  da 
camroinns,  rial  (amento  di  strade, 

Acconciamìgias,  nm.  o.  f. 
conciaci  Lette. 

Acconci  a  scarpa,  nm.  ciabat- 
tino, ciab  altiere. 

AcroNciATii  l\das,  nm.  con- 
ciaUtti. 
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Acconcile -da,  pari  accon- 
tiate, accomodato,  raccomodato, 
Po  pacificai),  pacificato,  accon- 
ciato. Tratlendu  de  acconcia 
de  bistiris  beccius  ecc.  rab- 
berciato, raffazzonato,  rappez- 
zato, rattoppato.  Po  adornali, 
adornato,  acconciato,  abbellito 
Accóncio,  tira,  acconcio,  ac- 
comodamento, conciamento,  con- 
cime. Acconciti*  de  domus , 
ecc.  acconriumento,  acconcime, 
raccomodamento  ,  riparazione , 
reiteramento  Acconcia  de  cara- 
min  as  ,  riattamento  di  stra- 
de. Acconcia  de  noa,  rac- 
conciamento ,  racconcio.  Trat- 
lendu de  roba  beccia  o  de 
panno,  o  de  tela,  rappezza- 
mento, rattoppamento, 
.  Accóncio -ia,  agg.  concio,  ac- 
concio. Mal  acconcia,  guastaa9 
mal  concio,  guastato. 

ACCONSSNTIMBNTCJ,     Dm.    OC- 

consentimento. 

Accousentìri,  in.  acconsenta 
re, consentire  ,condiscendere,  esser 
£  accordo,  aderire ,  assentire, 
prestar  assenso.  Po  perrnìUiri, 
consentire,  permettere.  Po  cediri, 
prestai,  acconsentire,  cedere. 

AccoNSHNTÌo-ia ,  pari,  oc- 
consentito,  consentito ,  aderito, 
assentito,  condisceso,  permesso. 

ACCONSKNZIBNTI,  v.  agg.  ac- 
consenziente.  M.  consenzienti. 

Acconsillai, ecc.  M.  censillài. 

Accoktbssiri,  accootèssiu  (t 
sp.)  M    succèdiri. 

Accoppiali,  agg.  accoppia- 
tile, unibile. 

Accophadom,  vi»,  accoppia- 
tore, combinatore. 
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AccoppUDfiRA,  ut  accoppia-^ 
tura,  combinazione. 

Accoppiai,  va.  fai  coppia, 
accampana iai,  accoppiare,  far 
coppia ,  accompagnare ,  appa- 
jare.  Po  un  in  appari,  accoc- 
care, raccozzare,  unire  insie- 
me ,  combinare .  Accoppiai»!  f 
np.  andai  a  coppia,  a  duo.» 
a  duo*,  accoppiarsi,  appagar- 
si ,  accompagnarsi ,  andar  a 
coppia.  Po  un  inai  carnalmeoti, 
copularsi,  congiugnersi  carnal- 
mente. Tratteudu  di  anima  Ha, 
montare.  In  signif.  att.  donai 
sa  masco  a  sa  fera  ina  pò  fai 
razza,  dare  il  maschio,  am- 
mettere U  cavallo,  il  toro,  far 
montare  dal  maschio.  Po  a'ao- 
coppiaisì  de  is  volatili*,  gio- 
strare  V.  Gagl. 

AccnppuwsNTU,  nra.  accop- 
piamento, uni  mento. 

Accoppi  io -da,  part  accop- 
piato, accomptigna'o,  appajato, 
combinato,  accozzato,  raccoz~ 
iato.  Trattando  de  aniraalis 
nnìus  impari  pò  generai,  am- 
messo, montato. 

Accoradòba,  nf.  accorazione, 
accoratilo. 

Accorai,  va.  derif.  de  coro, 
accorare,  cruciare,  affliggere, 
contristare.  Accordisi  np.  ac- 
corarsi,  affliggersi,  contristarsi. 
Accorarsi  de  disigia,  de  alle- 
gria, distruggersi,  trambasciar 
di  desìo,  di  allegrezza,  esser  in 
ruzzo.  M.  allegrìa.  Accorai , 
va.  deriv.  de  cora,  accorai  is 
terras,  o  is  campus,  fittaci  sul- 
cas  e  rapi us,  is  qaalis  de  is 
Messajai  si  oarant  solw  d*. 
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spam»  pò  tool*  de  s'aqaa,/ar* 
ne* campi  t  soieAi  astiai. 

Accoramento,  om.  accora- 
mento, afflinone,  desolazione. 

Accoraci -da,  pari  derit.  de 
coro,  accoralo,  cruciato,  afflit- 
to, contristato,  trambascialo.  Seo 
accoraa  de  so  disigi  u  de  ti 
bt?i,  mi  struggo,  trambascio  dt 
desìo  di  vederti.  Accora  a -da, 
pari  dei-i v.  de  cor»,  che  ha 
fatto  nei  campi  i  eolchi  ac- 
quài. 

Accordabili,  agg.  accor de- 
vote 

Accoro  %DAmurn,  arv.  ac- 
cordai  anemie. 

Acce»  da  dòri,  vm.  e  ra  f. 
accordatore-  trice. 

Accorda  dura,  nf.  accorda- 
tura. 

Accordìi,  va  concordai  stra- 
roeotas  pò  chi  consoni nt  is 
boxi*,  accordare.  Po  pò  ni  ri  in 
bona  concordia,  e  iotelligenzia, 
accordare,  metter  d'accordo,  o 
m  buona  corrispondenza.  Po 
concediti,  accordare,  concedere, 
permettere.  Accordai  giorna- 
deris ,  prenotare  operai.  Po 
poni  ri  a  serbiri  cuti  altri,  al- 
logare, acconciare  uno  al  servi 
nò  eV  altri.  Accordai  pò  paga, 
prenotare .  Accordai,  vn.  si 
Darai  de  is  istroraentu*  mu- 
sicalit,  chi  temnt  consona  mia, 
accordare.  Accordarsi .  cumbè- 
airi,  concordai,  accordarti %  con* 
venire  esser  dt  accordo,  dentei- 
licenza  Àocordaisi,  vr.  poni  risi 
a  serbiri  eoa  àtiri,  acconciarsi, 
porti  a  star  con  altri.  Po  io  • 
«erte*  M 
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AccoiDAHiimr,  nm.  censo- 
nantia  de  strumentai,  o  da 
boxis,  accordar»  entOi  consonanza 
di  voci  ecc  Po  unioni  de  vo- 
luntadia,  accordamento. 

Accordanti,  v.  agg.  assor- 
dante, corrispondente 

Accordìo- da,  pari,  accor- 
dato, messo  d'accordo.  Po  per- 
mìtti a,  accordato,  permesso,  con- 
ceduto .  Accordaa  pò  paga , 
prezzolato.  Accordaa  a  serbiri 
a  àtiri,  acconciato,  posto  a  star 
con  altri.  Po  cuncordau,  accor- 
dato.  convenuto.  Po  incordao  M. 
Accordaa ,  nm.  accorda  de 
pintaras  io  tela,  accordato.  M. 
accorda 

AccobdiolU,  ra.  fai  a  cor- 
diola,  accordellare,  corde  Ilare, 
attorcigliare  9  torcere  a  guisa  di 
corda. 

AccoaoioLAU-da,  pari  accor- 
dellato .  attorcigliato ,  torto  a 
auffa  di  corda. 

Accordio,  nm.  (t.  r.)  con> 
veniione,  accordo.  Omini  di  a  e* 
curdi  a.  uomo  prezzolato,  che  si 
è  allogato,  o  acconciato  all'al- 
trui servizio. 

Accòrdc,  nm.  accordo ,  con- 
certo. Essiri  di  accorda,  esser 
d'accordo.  Abbarrai  di  accor- 
da, o  ihtendias,  indettarsi,  ap- 
puntarsi, convenire,  darsi  pa- 
nda, restar  d'accordo,  star  sul» 
l'intesa.  Po  accorda  de  musica, 
accordo, consonanza  Accordìi  de 
coloris,  a  cordato )  nonvenunta 
di  colori  Po  proporzioni,  accor- 
do, proporzione,  rapporto. 

Accorpai,  accorpa,  ecc.  li. 
arropai. 
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AcooRftiDÙiu,  nf.  M.  accor- 
ra  menta. 

Accobbai,  va.  accorrai  so 
bestiami  ni  io  algunu  Ioga,  ra* 
dimore,  richiudere  U  bestiame. 
Accorrai  con  pali*  &'  àliga  sco- 
vala, radunar*,  ammassar  con 
pala  la  spaziatura.  A  eco  misi 
in  domo  vr.  restarsi  in  casa, 
rinchiudersi  in  casa. 

AccobbalIi,  va.  (t.  cat.)  ac- 
corrai, inserrai  in  corrali,  chiù- 
ders%  racchiudere,  radunare  in 
cortile. 

AccoaaALlo-da,  pari,  accor- 
rati, inserrau  in  cortili,  o  in 
corrali,  chiuso,  radunato  in  cor' 
tile. 

Accobrambntg,  ntn  raduna- 
mento,  adunamento  Po  ani  tn  un* 
tonami  ni  a  M. 

Accorràu •  da,  part  radunato, 
racchiuso,  raccolto.  Sempiri  ac- 
corra a  in  domu,  espress,  po- 
polari, sempre  ritirato  in  casa. 

ArcoaaONGilt,  va  accorron- 
giaisì,  np  accoirongiau  (t.  r.) 
Jd    arrancai. 

Accòbhu,  nm.  (tb.)  M.  reltru. 

Accobtinài,  accorti  uà  o  ecc. 
M.  incortinai. 

Accoro,  nm.  (pronao*,  con 
o  oscura)  M.  accoramento. 

Accostabili,  agg.  accessibile. 

Accosta  da,  nf.  fai  ona  ae- 
costada  u  uno  logo,  dare  una 
corsa  ad  un  lungo  M.  acappada. 

Accosta  da  menti,  avf .  vicino, 
aceostectamente. 

AccosTiot)R*,nf.  aecostatura. 
Al.  accostamentu. 

Accostai,  va.  accostare,  av- 
vicinare :  far  vicino,  approcciare 
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approssimare,  ravpreemre,  rain 
vicinare.  Accostai,  vn.  approc- 
ciare, appressare,  divenir  vicino. 
Accostaisi,  np.  accostarsi,  ap- 
pressarsi, appropinquarsi,  ap- 
prossimarsi. Accosta isì  pras  oc* 
canta ,  accostarsi  più  vicino, 
farsi  più  da  vicino,  raccostarsi. 
Accoslaisi  pò  freddai  a  oou, 
abbordar  uno,  accostar  olisi  per 
parlargli.  Po  assimbillaisì,  ras* 
somigliarsi.  Accostai  rasenti  . 
rasentare.  Accostai  do  nou,  rop- 
pressare,  riavvicinare.  Accostata! 
de  non,  rappressarsi,  rapprossi- 
marsi,  Ravvicinarsi. 

Accostamentu,  nm.  accosta» 
mento,  appressamento,  approc- 
c amento,  approssimamento,  uv-1 
vicinamente,  awicinazwne.  Ac- 
costamento de  nou,  rapproeev- 
momento . 

Accostanti,  v.  agg  accostan- 
te, avvicinante,  appressante,  oj>- 
prosstmante. 

Accostai? -da,  part.  accostalo, 
avvicinato,  appressato,  appros 
simalo,    ravvicinato.    A  e  costa  a 
de  non,    riaccostato,    riavvici* 
nato. 

Accosti  ir,  e  a  coatao  avr, 
accosto,  accanto. 

AcCOSTUMADAMRlfTf,  aw.  pò 
costumi  ni ,  acaistumalamente, 
per  costume,  per  consuetudine. 

Accostumai,  va.avvesai,  ac- 
costumare, assuefare,  a we stare. 
Po  dona i  bonus  cosi uminis,  co* 
sfamare,  morigerare,  educare, 
informare,  ammaestrare,  istrui- 
re, dar  costumi.  Accostumai,  vo. 
t  airi  in  uso,  accostumare,  usa- 
re. Accostamaisì,  up.  abituarsif 
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aecoshtmarsi  t  assuefarei,  av- 
vezzarsi, prender  consuetudine, 
far  costume. 

Accostumai! -da,  part.  aeeo- 
sfamato,  abituato,  assuefatto, 
omettalo.  Po  beni  «*ducau, 
morigerato,  ben  educato,  istrutto, 
ben  costumato.  Accostumali  de 
meda  lem  pus,  anticato.  Acco- 
stumane da,  agg.  assuefa,  av- 
visto. 

ÀCGOToioDÒii,  vm.  inaiato 
chi  accotonai  is  pauoos,  acco- 
tematore. 

Accotonadùba,  nf.  accotone. 

Accotonai,  va.  arrizzai  su 
pilo,  o  donai  sa  cotoni  a  is 
pan  n  ns,  eaisistofas,  accotonare, 
far  V  accotone,  arricciar  stipilo 
al  panno  set  Accotonai  de  nou, 
ricotonare,  riaccotonare.  Po  in- 
cotonai  M.  Accotooai  fig.  si  osai 
popolarmeli h  pò  fai  nieddu  a 
non,  chi  hat  pigau  meda  soli. 
So  soli  accotonat  sa  facci,  il 
sole  abbronza,  annerisce,  ab- 
bruna fi  voUo.  M.  imbruniri. 

Aocotonamento,  nm.  M.  ac- 
cotona dura.  Po  imbrunimentu 
de  sa  facci  causa u  de  su  soli, 
abbronzamento,  abbrunamento. 

AccoToiiAU-da,  part  acco- 
tonato. In  sens.  Gg.  abbronzato, 
annerito,  abbrunato  dal  sole. 
M.  imbrunìu.  Po  incotonaa  M. 

Accorr  ai,  va.  eòi  ri  pago,  do 
nai  una  tignerà  coltura,  incuo- 
cere. Po  accottilai  M. 

AccoTTÀu-da,  part.  incotto. 
Gaso  accoltati  si  oarat  su  chi 
appena!*  bogao  de  sa  forma  si 
gbettal  tu  su  som  cadenti  de  su 
restatiti  pò  ddu  firmai,   cacio 
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o  formaggio  incollo.  Po  accot- 
tilau  M. 

Accottiladùba,  U.  accoltila  - 
menta. 

Acoottilài,  va.  (tb  )  s'irobro- 
niri  chi  fa  il  su  sol*  in  su  sta- 
di, abbronzare,  annerire,  abbru- 
nare. M.  imbruniri. 

Accorr  i  la  mentu.  nm.  abbron* 
samento,  abbrunamento.  hi.  im- 
bruni menta. 

Accorr  ila  e -da,  part.  abbron- 
zato, abbronzito,  abbrunato.  Ac- 
cottima de  soli,  abbronzato,  an- 
nerito, incotto  dal  sole.  Facci 
accottilada  de  soli  in  forza  di 
agg.,  volto  bronzino.  M  ira- 
brunlu. 

AccovAaoli,eacovar(ki,  va. 
con  is  deriv.  (t  sp.)  impoltro- 
nire, infingardire,  far  divenir 
poltrone,  infingardo.  Accovar- 
daisi,  op.  impoltronirsi,  infin- 
gardire e  infingardirsi,  divenire 
infingardo.  M.  ammandronai. 

Accovbcài,  acwvecau  ecc. 
(t.  r)  M    abboccai. 

Accovonai,  accovonau  ecc. 
M.  incovonai. 

AecouABòfcA,  nf.  M.  aceox- 
zamentu. 

Accozzava,  serrai,  assegorai 
isportas,  fermare,  serrar  le  porte. 
Accozzai,  assegorai  is  porta*  can 
istanga, stangar U porte  Accozzai 
de  nou,  ripr mare.  Po  paniri  coz- 
za» de  ferro,  o  de  linna,  met~ 
ter  biette,  teppe.  Po  arrimai  M . 

Accozzamento,  nm.  sssegora- 
mento  de  porta,  fermamento9 
afforzamene  di  porta. 

Accozzio-da,  part.  fermato. 
Po  aerrau  con  i stanga ,  stangato 
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Accòzzi;,  mn.  appoggio,  so- 
stegno. Po  protezioni  AI.  Po 
colia  de  ferra,  o  de  linna,  o 
de  perda  pò  sosteniri  ponted- 
dosin  is  fabbrica*,  bittta,  teppa. 
Accrbadòra,  nf.  (A.  sp.)  cre- 
ditrice. 

Agcreadòri,  Dm.  (t.  sp.)  ere» 
ditore.  Aocreadori  in  cumpan- 
gìa  di  alerò*,  concreditore. 

Accreditai,  va.  accreditare, 
mettere  in  credito,  porre  in  isti- 
mo>  Fig.  autorizzai,  accreditare, 
autorizzare.  Accreditai*),  vr.  ac- 
quistai creditu ,  accreditarsi, 
acquistar  credito,  mettersi  in  cre- 
dito Po  as9eguraisì,  certiGcaisì, 
accertarsi,  rendersi  certo,  assicu- 
rarsi, persuadersi,  certificarsi, 
cerziorarsi,  chiarirsi 

AccaBDiT&u*da,  part.  accre- 
ditato, messo  in  credito,  posto 
in  istima,  Po  autorizzati,  accre- 
ditato, autorizzato.  Po  assega- 
rau,  accertato,  assicurato,  certi- 
ficato, cerziorato,  chiarito,  per- 
suaso. 

Accrbscbnti,  v.  agg.  accre- 
scente. 

Accrbscidòbi,  ym.  e  ra,  f. 
aceraie  itor  e  ir  ice. 

AcCRR9GIDÙftA,   ttC  M.  1001*0- 

sciroenta.. 

Accorscimbnto,  Am.  accresci- 
mento, aumento,  incremento.  Ac- 
crescimeli ta  do  uoa,  raccresà- 
menlo. 

Accrésci**  ,  va.  aumentai, 
accrescere,  aumentare,  porgere 
accrescimento.  Accresci  ri  de  ooa, 
r accrescere,  riaccrescere.  Accre- 
scine, np.  accrescersi,  aumen- 
tarsi. 


*2  ACC 

AccRisoTiYAiiiirri,  av?.  oc* 
crescilivamente,  in  modo  accré- 
scitivo. 

AccRBScrrìvo-va,  agg.  accre- 
scitivo. 

Accafescw-scia,  part  accre- 
sciuto, aumentato.  Accrescili  da 
nou,  raccresciulo. 

ACCRBSORÀI,  ¥8.  CQD  ÌS  deriv. 

(t  r.)  serrai  a  cresura,o«i>jKir#f 
chiudere  con  siepe.  M.  cretura. 

AccRiMiNli,  va.  ennisderiv. 
(t.  sp  )  accusare,  crinunare,  in- 
eliminare,  incolpare,  imputar 
delitto. 

Accrisolai,  va.  passai  in  cri' 
solo»  raffinai  in  crisolu,  affina- 
re, purgare,  purificare  nel  cro- 
giuolo. M    crisolu,  e  crisolat. 

Accrispiai,  accrispiaa  ecc. 
M.  inerì  spi  ai. 

Acca  orai,  accrobau  (t.  r.)  M. 
accoppiai. 

AccBoauisi,  vnp.  cun  is  do- 
ri v.  (T.  de  M essa j u)  si  naral 
de  boi,  chi  si  ribellai  in  tirai 
sa  ppsa,  fare  ti  restìo,  diventar 
restìo,  ricalcitrare,  restarsi^  fer- 
marsi. (V.  restilo,  as). 

Accrostai,  va.  con  isderiv. 
donai  crosta  a  algunos  pappata 
a  forza  de  foca  in  moda  ehi 
bengant  arrobUfttus:  accrostai 
nna  torta,  rosolare  una  torta. 
Po  incrostai  M. 

AccoADDicÀi^accoaddfgan  ecc. 
(t.  r.)  ài.  imporrla  i. 

Accccadìta,  nf.  (t.  logud.) 
volat   mattolma.  CetL 

Accuccadùra,  nf.  caparbietà, 
incapamene,  ostina  tione. 

Accoccai,  vn.  saltai  in  conca, 
porsi  in  tetta,   venir  top ticmof 
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/bearsi  m  «more,  saltar  im  te- 
st*, intestarsi,  incaparsi,  inta- 
forbire,  incaponirsi. 

Accuccio  da,  part.  incapar  - 
òito,  ostinato,  che  gli  è  sal- 
tato in  tasta,  che  si  ha  ficcato 
in  umore.  Àccuccau  e  fatta,  det- 
to fatto. 

ACCOGCOBADÒfU,  Itf.  •'«io- 
li» dt  aeeuccurai,  colmata.  Po 
su  eaecaro,  colmatura. 

Accoccasti,  va.  colmare,  em- 
piere h  misura  a  colmo,  a  tra- 
bocco. Accorcimi  sa  q  narra,  sa 
sacca,  colmar  lo  stajo,  il  sacco. 
Accoccarsi  de  non,  ricolmare. 

AiraccBftéHfciiTO,  Dm.  accoo 
coradura. 

Accucccitlo~da,  part  colma- 
to, empito  et  colmo,  a  trabocco. 
Accorcaraa  de  noa,  ricolmato. 
Accoccatila -da,  agg.  colmo,  pie- 
no a  trabocco,  traboccante. 

AcQomMENTo,  Dm.  accorri* 
mento. 

Acconta,  vn.  (t.  sp.)  accorrere , 
concorrere.  Accadi*  i  a  is  boxis, 
o  serrisi,  accorrere,  trarre  alle 
arida.  Si  osai  aaoora  in  signif. 
a  ti  accodìri  una  faina,  alle- 
stire, sbrigare  un  lavoro,  spac- 
ciate, spicciare  una  faccenda.  Ac- 
cadìri sa  Miss*,  intervenire  a 
tempo  alla  Messa.  Po  arrrbai 
a  tempos,  arrivare  a  tempo, 
gimgnere  opportunamente.  Accu- 
ditisi, op.  anticipaci  a  fai  ona 
cosà  iflinantis  di  algano,  pre- 
mure,    anticiparsi,   furar    le 


Acccnìo-ta,  e  Ida,  part.  a** 
sorso  ^concorso,  No  kap  aeoodìa, 
to-ts*  ajnribto  a  tsntpus)  non 
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son  giunto  a  tempo.  Po  allestì  a, 
sbriga,  allestito,  sbrigato ,  spac- 
ciato, spedito. 

AccufiucciÀi ,  va.  cfcbèrrirfr 
sa  conca  con  ea nuoccio,  ca* 
gaddu  ecc.  camuffare,  imbacuc- 
care, incapperucciare,  incappar- 
dure.  Accugucdai&ì,  vr.  camuf- 
farsi, imbacuccarsi,  incapperà  e** 
darsi,  incappucciarsi,  coprirsi  il 
capo  col  bacucco.  Po  accogac- 
cini si  in  sa  tetta  coberendasi 
finas  a  conca,  accovacciarsi,  ac- 
covacewlarsi,  accavigliarsi. 

Accooocctlu-da,  part.  ca- 
muffato, imbacuccato,  incappe- 
rucciato,  incappucciato.  Po  acca* 
gacciau  in  so  letto,  accovacciata. 

AccoauDDÀO'da  ,  agg.  (dd 
pron.  ingl.)  chi  portat  sa  ea- 
gadda  in  conca,  incapperuccia- 
to.  M.  aecugacciào. 

Accggcrbai,  va.  aggravi" 
gliarey  aggruppare,  ritorcere.  (V. 
la  voce  recoqutller).  Accugur- 
raisì,  op.  si  narat  de  sa  fila, 
canda  esti  meda  trocio,  aggrc-* 
vigliarsi,  aggrupparsi,  avvilup- 
parsi, ritorcersi,  far  groviglìola. 

AccuGuaaia-da,  part.  aggro- 
vigliato, ritorto. 

Accula  cedi,  va.  M.  scu- 
lacciai. 

AocttLUDiÒTU,  nm.  propria- 
menti  nia,  o  tana  anodi  dor- 
mint  is  feras,  covaccio,  covaci 
dolo,  covile,  covo.  Acculiadrò** 
de  is  poddas,  gallinajo,  de-  is 
picciontf,  picdonàja. 
■  AccvliIi,  va.  termina  gaa- 
stu  de  sa  plebi  in  Ioga  di  ac- 
culisi deriv.  de  colli,  poniri 
in  su    euili,   far   accov&criare, 

Digitized  by  vjOOVt  Lv, 


ACC  U 

j^rre  nel  coro  o  ne/  rami*.  Ac- 
culiaisì  vr.  «a»  ponirisì  in  so 
coìti,  accovacciane  porti  nel 
covo,  accavigliarsi,  porsi  nel  co- 
vile, nella  tana,  o  covacciolo. 
Traltenda  de  s'accaliaisì  de  is 
poddas,  caudo  bandaot  a  dor- 
miri, appollajare,  appnliojarsi, 
annidiani.  Fig.  retiraisì  Al. 

AccuuAU-da,  pari,  postu  in 
so  coi  li,  accovacciato,  posto,  po- 
sato nel  covo.  Fig.  reliraa  M. 

ACCOUMGIONAlSt  ,     M.     101- 

maccionaisì,  o  arrutiZHÌsà. 

Accomodai,  accumodaa  ecc. 
li.  accomodai. 

Accumòdu,  om.  (i.  pleb.)  M 
remediu. 

Accomodi,  va.arregòlliri  im- 
pari su  beniamini,  aggreggiare, 
raccogliere,  adunare  ti  bestiame, 
o  la  greggia*  Po  donai  a  cu- 
moni,  douai  sa  bestiamini  a 
governai  a  mesa  perd'da  e  a 
mesa  guadangiu,  assocciare,  da- 
re a  soccida.  Accumoaaisì,  vr 
nnirisì  impari.  M .  congregai*!, 
accampa  ngiaisì 

AccuMotunsirro,  nm.  sn  do- 
nai a  comoni  sa  bestia  mi  ni, 
assocdamento. 

Acc«JM0NÌu-dat  part  che  ha 
adunato  la  greggia,  o  che  ha 
dato  il  bfstiame  tu  toccio. 

Accijiipangiadòbi,  vra.  e  ra,  f. 
accompagnatore -trice,  accompa- 
gnante, camilanU. 

Accompamuadùra,  d£  accom- 
pagnatura. 

Ap€Cdmpì501ìi,  va.  andai  cnn- 
d'unu  pò  dd'onorai,  accompa- 
gnare, andar  con  uno  per  ono- 
rarlo. Po  uniri  a  dnas  a  duui, 
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accompagnare,  accoppiare,  ap- 
pagare, associare  Accuropao- 
piai  cun  su  sonu  a  cbioi  canini, 
accompagnar  col  suono  chi  can- 
ta. Po  ghiai,  accompagnare, 
condurre,  guidare,  scortare,  far 
la  scorta  Accuinpaugiai  is  ispo- 
sus,  faìddis  corleggiu,  far  co- 
daiso  agi*  sposi.  Accumpaugiai 
de  non,  raccompognare.  Poxbiai 
de  nou,  ricondurre.  Accumpun- 
piaisì,  vr  frisi  cunipàugiu,  ac- 
compagnarsi, f.rsi  compagno. 
Po  animi  io  matrimuoiu,  ac- 
compagnarsi ,  congiugnersi  in 
matrimonio.  Po  accumpaagiaisi 
imporlunaiueuii  cuu  aterus,  as- 
sociarsi. 

Accumpangiamintu,  nm.  ac- 
compagnamento Po  gbiamentu, 
guidamente,  conducimenlo.  Po 
corteggi u,  corteggio,  comitiva, 
codazzo. 

AcCUMPANfil  ANÒNIMI.  0m.  (T. 

Gramalical  )  accompngnanome. 

AccumpangiAo  da,  part  ac- 
compagnato. Po  accoppia u,  ac- 
compagnato, accoppialo,  appaga- 
to. Po  ghiau,  accompagnato, 
guidato, condotto,  scortato,  guar- 
dato da  scorte. 

Accompangiavrrbc,  nm.  (T. 
Grainalicali)  accompagnaverbo. 

Accuppaisì,  vnp.  si  narat  de 
sa  laUia,  cuppetla,  cauli  ecc. 
candu  si  serrai,  esifailin  for- 
ma de  boccia,  farsi  cappuccio, 
divenir  cappuccio. 

Accoppio -da,  part.  divenule 
cappuccio.  Accuppàu~da,  agg» 
cappuccio.  La  Iti  a  .accuppada, 
cauli  accoppa»,  lattuga  cappuc- 
cio,  cavol  cappuccio,  cavolo  a 
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palla,    (brassiea   oleraces  ca- 
pitata V.  Targ) 

Accubbtmkhtc,  uro  accorri- 
mento. 

Accxjbbibi  ,  vn.  concurriri 
prontamenti  a  una  logu,  accor- 
rerti correre  con  prestezza.  Po 
occorri  ri  M.  Po  succarriri  M. 

AccuBTO-ta,  pari,  accorso» 

AccbBZADAXBfm,  avv.  accor- 
datamente. 

Accobzadòbi,  vm.  o  ra,  f.  ac- 
cordatore trice  M.  incorzadori. 

Accobzadùba,  nf.  accorcia- 
tura. M.  incarzadòra. 

AcccazU,  va  fai  eorza,  ac- 
corciare, accortare,  scorciare.  M. 
incorzai.  Accurzaisì,  np.  accor- 
ciarsi. Po  accostai»!,  assimbil- 
Uìti,  approssimarsi,  avvicinarti, 
rassomigliarsi,  aver  rapporto. 

Acccbzamentu,  nm  accorcia- 
mento. -Po  abbreviamentu  M. 

AcccnÀo-da,  pari  accorcia- 
lo. H.  meo  r  za  a. 

Accusa,  nf.  accusa,  querela. 
Accasa  de  delitto,  crimtnazione, 
imputaiión  di  delitto. 

Accusabili,  agg.  accusabile. 

àcccsadòbi,  vm.  e  ra,  f  accu- 
satore -triee.  Accosadori  venali, 
accusator  venale,  denunsiatore 
prezzolato,  sicofanta,  sicofante. 

Acccsli.  va  accusare,  incol- 
pare, querelare.  Po  criticai, 
tacciare,  biasimare.  Accusai  de 
dettilo,  imputar  delitto.  Po  con- 
fessai, confessare,  accusarsi.  Ac- 
casai de  noo,  raccusare.  Accu- 
sai atta  littera,  ano  fatta,  oc 
eusare  una  lettera,  un  folto, 
(ktme  avviso.  Aceusaisl,  vr.  in 
ctrtphisì,  accusarsi,  incolparsi 
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Accusambktu,  odi.  accusa- 
mento.  M.  accusa. 

Accusanti,  v.  agg  accusante. 

Accusativo,  nra  (T.  Graia.) 
sa  quarta  casa  de  is  nomini*, 
accusativo. 

AcccsATÒiio-ria,  agg.  accu- 
satorio. 

Accoslu-da,  part.  accusato, 
incolpato.  Po  criticao,  biasi- 
mato, tacciato. 

AcccsAZioNfeDDA.  nf.  dim.fdd. 
pron.  ingl.)  accusazioncella. 

Acccsaziòni,  nf.  accusatone. 
M.  accosa. 

Acccssorgiadòbi,  vm.  stan- 
ziatore,  stanziente. 

AcccssobgiIi,  vn.  e  acca** 
sorgiate),  np.  (t.  r.)  si  narat  de 
portai  so  bestiamini  pò  algooo 
lem  pus  a  ona  cassorgia,  o 
sartu  pò  pasturai,  astallarti, 
stanziarsi,  stabilir  dimora  in 
campagna  per  pascere  il  be- 
stiame. 

Accos80BGiAt)-da,part.  astal- 
kUo,   stanziato  in  campagna. 

A  CEDDA9,  aw.  (dd.  proo. 
tngl.)  a  branchi.  Teatri  sa  roba 
a  ceddas,  o  ona  cedda  de  roba, 
avere  una  quantità  di  roba. 

Acefalo,  aag.  (T.  Gr.)  sen- 
za conca,  acéfalo. 

Acèba,  nf.  IH.  accèra. 

Achetta,  nf.  dim.  di  aca  (de 
haquiUa  sp.)  cavallo  di  tersa 
taglia.  Achetta  de  portanti, 
piccola  chmèa.  Acbettixedda,i:f. 
dina,  chmeuccia.  Achettòni,  nm. 
acc.  chinia,  o  aehwèa  grande. 

A  cb  itt  ai  sì,  vop  con  is  de- 
riv  (de  s'acquitter  fr.)  Donai  sa 
prima  colpii  a  sa  boccia  o  Li- 
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A  coa,  avv.  a  scasi,  a  sa 
eoberta,  occultamenti,  nascosa- 
mente, nascostamente,  di  nasco- 
sto, copertamente,  occultamente, 
melatamente.  Andai  a  cua,  o 
acùa  acùa,  andar  di  soppiatto. 
Su  giogu  de  mamma  acuì,  ti 
giuoco  di  capo  a  nascondere. 

Ac  uà  bili.  agg.  nascondevate . 

Acuaoambnti,  Hv?,  nascosta- 
mente, di  nascosto. 

Acoadòri,  tri.  e  ra,  f.  na- 
sconditore-trke. 

Accadkòio,  nm.  nascondiglio. 

Acu  adora,  of.  celatura.  M. 
acaamentu. 

Acuii,  va.  (forsis  de  aguay- 
far  sp.)  nascondere,  celare,  oc- 
cultare, appiattare,  rimpiattare. 
Acuai,  cobèrriri  sa  falla,  ita- 
scondere,  coprire  il  difetto.  Ti- 
rai sa  perda  e  acuai  sa  mano 
prov.  fai  mali  a  scasi,  far  la 
barba  di  stoppa.  Fai  sa  giogu 
de  mamma  acua,  far  a  capo 
nascondere.  Acuaisì,  vr  nascon- 
de si,  imboscarsi,  occultarti,  ce- 
la si  Acuaisì  ind'utia  cresura, 
in  ieparsi  Acuaisì  ind'una  top- 
pa** ammacchiarsi,  immacchiarsi. 
Ac-uaisì ,  ficchirisinci  in  su 
sta  mpo  prus  piticu  pò  bregan- 
gia  ,  ficcarsi  in  un  forno.  Po  in- 
serraisì  trattendu  de  mali  oc- 
culta, chi  a  certa  tempus  si 
manifesta^  racchiudersi,  covarsi. 

A  cu  amento,  nm.  nascondi^ 
mento,  ce  lamento  ì  occultamento. 

Aculu-da,  part.  nascoso,  na- 
scosto, celato,  occultato,  oppiai- 
tato,  rimpiattato.  Acuau  in  top- 
pa, ammacchialo. 

A  cècciBO,  av?   a  colmo,  a 
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misura  colma.  Plenu  a  cucca  ru, 
ricolmo,  ripieno,  pieno  a  colmo, 
a  trabocco,  a  ribocco. 

Aculiadròxu,  nm  H.  acca- 
liadruxu. 

Acoliìi,  aculiauecc.  M.  ac- 
culiaì. 

Aconortai,  va  (t.  cast,  e  cat.) 
confortare,  consolare,  incorare, 
rincorare,  animare,  inanimire, 
dar  cuore,  dar  animo.  Acuuor» 
tai sì,  vr.  confortarsi,  consolarsi, 
rincorarsi,  pacificarsi,  darsi  pa- 
ce, rassegnarsi  Po  cessai  de  sen- 
tiri, sdolere,  cessar  di  dolerti. 
Po  determinarsi  M. 

Acu»ORTÀo-da,  part.  confor- 
tato, consolato,  rincorato. 

Aconòrtu,  nm.  (t  sp.)con- 
fortu,  conforto,  consolazione. 

AcÒTU-ta,  agg.  acuto.  Ma- 
ladìa  acuta,  malattia  acuta,  pre- 
cipitosa,  violenta  Angulu  acuta, 
angolo  acuto.  Acce n tu  acuta, 
accento  acuto  Vista  acuta,  vi- 
sta acuta,  perspicace. 

Acuzzadòri  ,  vm.  aguzzato  - 
re.  Po  acuzzafarru  M. 

AcuzzAnÙRA,  nf.  aguzzatura, 
affilatura ,  assottigliatura  del 
taglio. 

AcczzAPfcRRU,  nm.  arrotino. 

Acuzzài,  va.  (t.  sp.)  bogai 
s'azza  a  is  ferrus  de  taglio,  a- 
guzzare,  affilare,  dare  il  filo  ai 
ferri)  assottigliare  il  taglio.  A- 
cuzzai  cun  roda,  arrotare,  as- 
sottigliare il  taglio  con  ruota. 
Acozzai  is  dentis,  o  s'appe- 
tito, aguzzare  t  denti,  l'appe- 
tito. Acuzzai  sa  lingua,  aguz- 
zare, sottigliar  la  lingua.  Acuz- 
zai de  nou,  riaguuzare.  Pobo- 
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gai  sa  punta,  appuntare,  ren- 
dere acuminato. 

Accczzamkntc,  Dm.  aguzza- 
mento,  M.  affi  1  adura. 

Acuzzlu-da,  part .  affilato, 
aguzzalo,  arrotato,  assottigliato. 

AcczzixBDDU-dda,  agg.  dira, 
(dd.  pron.  ingl)  aguzzetto,  Po 
pronlodeddu  M. 

Acozzonèddu,  nm.  dim.  (dd. 
proo.  iogl.)  brocchetto,  stec- 
chetto. 

A  cozzoni,  nm.  (de  agujon 
sp.)  fustigu  eoo  punta,  brocco, 
stecco,  fuscello,  appuntato.  Pan- 
giri  cou  acuzzoni,  steccheggiare. 

Acino -ira,  agg .  aguzzo  , 
tagliente.  Po  appuotau,  acazza 
in  punta,  acuto,  appuntato,  acu- 
minato, pugnente.  Lingua  acaz- 
za, pungenti,  bruma  acuta, 
matùace,  pungente.  Fig.  pò  atre- 
nu,  prootùdu,  ardito,  vivace. 
Acumi  de  tres  partis,  chi  te- 
nti Crea  azza»,  o  tres  pantas, 
trisuleo.  Acozza  de  quattru 
partii,  oerducato. 
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Accbdiri,  va.  abbandonai . 
M.  cedi  ri. 

AccfeniD-dia,  part  M.  codia. 

Aw&eAi,  va.  accecare,  ac- 
ciccare.  Aecegaist  op.  accecarsi, 
divenir  cieco.  M.  inzarpai. 

Accegambjitu,  nm.  acceca- 
mento. M.  inzurpamenta. 

AcQCGlu-da,  part.  accecalo. 
U.  inzurpao. 

Accbndimentu  uni.  accendi- 
mento. 

Aggfe.NDiRi,    va.    infiammai  , 
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accendere,  infiammare.  Po  al- 
luiri,  accendere.  Accendimi,  np. 
alluirisì,  accendersi.  Accendiri 
de  nou,  raccendere,  riaccendere. 
Accendimi,  alluirisì  de  non, 
raccendersi,  riaccendersi. 

AccfeNDio-iar  part.  acceso, 
infiammato.  Acccudiu  de  nou, 
racceso,  riacceso. 

AccKBTADAUiwTf,  avv.  cun. 
Certosa,  accertatamente,  sicura- 
mente. Po  piudenlementi  M. 

Accertai,  va.  (t.  sp.)  sciri,e 
operai  cun  prorìenzia,  sapere, 
operar  prudentemente.  No  hat 
accerlau  sa  lezioni,  non  ha 
saputo  la  lezione.  Po  incontrai; 
accertai  sa  domo,  su  cammino, 
trovar  la  casa,  il  cammino.  Po 
indovinai,  donai  in  su  biancu, 
indovinare,  dar  nel  segno,  nel 
bersaglio,  corre  il  brocco.  No 
accertai  fueddu,  propriu  de 
is  imbriagus,  parlar  troncato, 
smozzicato,  smozzicar  le  parole. 
Accertai  sa  mira ,  dar  nel 
brocco,  nel  segno. 

Ac<;ERTÀo-da,  part.  saputo, 
o  che  ha  operato  con  prudenza, 
che  ha  fatto  bene.  Po  indovi- 
na u,  indovinato,  die  ha  dato 
nel  segno.  Po  incontrau,  no 
hat  adertali  su  Ioga,  non  ha 
trovato  il  luogo.  Fai  una  cosa 
accerlada,  operar  prudentemente. 

Accessìbili,  M.  accessìbili. 

Accessióni,  M.  accessioni. 

Accessori  amenti  ,  M.  acees- 
soriamenli. 

ÀCCP^sòuiu-ia,  agg.  M.  ac- 
cessoria. Acc^ssòriu,  nm.  M. 
accessoria. 

^CC^st,  nm.  M.  accessu. 
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doppio  de  is  mortus  est  ancora 
s'A  verna  ria  do  is  mortus,  dop- 
pio de'  morti.  Addoppili,  avv. 
AI.  a  doppiu. 

Addormenta  dò  a  A,  nf.  M.  ad- 
dormentamento. 

Addormentai,  va.  fai  dormi- 
ri, addormentare,  indur  sonno, 
far  dormire,  assonnare.  Addor- 
mentai, o  dormiri  is  pìpìus, 
addormentare  i  bambini.  Addor- 
mentai sa  dolori,  calmare,  mi- 
tigare il  dolore.  Fig.  pò  intret- 
teniri  a  uno,  portaìddo  gioga 
gioga  pò  impediti  di  operai, 
addormentare,  trattener e,  sopr at- 
tenere, tener  a  bada,  frastenere. 
Addormenta isì,  np.  indonni- 
sca i  sì,  calaisì  in  sonnu,  ad- 
dormentar si,  assonnare,  asson- 
narsi, addormite,  addormirsi, 
conciliare,  prender  sonno,  e  la- 
sciarsi sorprendere  dal  sonno. 
Po  appasiguai,  acchetare,  so- 
pire,  temprare.  Po  abbarballaisì 
Ai.  Addormentaisi  de  non , 
riaddormentarsi. 

Addobmbntahbntcj,  nm.  in- 
dormiecaroentu  ,  addormenta- 
mento,  addor menta z ione,  asson- 
namene. Po  sonno  grai,  son- 
nolenza, sopore,  aggravamento 
di  sonno,  struggimento  di  dor- 
mire. Po  letargo  M. 

AnptfBiMENTÀu-da,  part.  ad- 
dormentato, assonnato,  assopito, 
sopito,  calmalo,  mitigato,  tem- 
prato, acchetalo.  M^uibru  ad- 
dormentati, wcmbto  inlarmcn- 
tito. 

Addossai,  va.  incarrigni,  ad- 
dossare, porre  addosso  incari- 
care.  Addossai  un  alla  ri  a  quo, 
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donaiddi  sa  cara,  addossare  un 
affare  ad  vno,  dargliene  la  cura. 
Addossaisì,  vr.  incarrigaisì,  ad- 
dossarsi, incaricarsi,  porsi  ad- 
dosso. Addossai  de  non,  n ad- 
dossare. 

Addossamento,  nm.  addos- 
samento. 

ADoossiu-da,  part.  addos- 
sato, incaricato. 

Addottorai,  va.  donai  sa  di- 
gnidadi,  o  is  privilegios  de  sa 
dottora  a,  addottorare,  dottora- 
re, maestrare,  conventare.  Ad- 
dottorisi, fai  sì  dottori,  addot- 
torarsi, dottorarsi,  farsi  dottore, 
laurearsi  M.  dottorai.  Addotto- 
rai, vn.  fai  so  dottori,  spacciai 
dottrina;  fai  sa  dottoressa,  sa 
sapienti,  fare  il  saputello,  ti  sa- 
putone, il  salamistro,  il  saccente, 
satamistrare,  spacciar  dottrina, 
far  la  saccente,  .la  sputapepe, 
la  salamìstra. 

Addottoram  bntu,  nm.  addot- 
toramento, laureaxione. 

Addottorai;- da,  part.  addot- 
toralo, dottorato,  laureato,  con- 
ventato. M.  laureai,  e  laureati. 
In  so  segundu  signif.  che  ha 
spacciato  dottrina,  che  ha  fatto 
il  saccente,  o  la  saccente. 

Addottrina  dura,  nf.  M.  edu- 
cazioni, impara,  istruzioni. 

Addottrinai,  va.  cun  is  de- 
riv.  addottrinare,  ammaestrare, 
istruire.  Addoltrinaisì,  np.  pipai 
lozioni,  addottrinarsi,  prender 
lezione,  imparare,  apprendere 

Addi kidòri,  vm.  era,  f.  chi 
allegai,  adducitore-trice. 

Addùsiri,  e  adduxiri,  vn. 
(de  adducere  lat.)  addurre,  or- 
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recare,  apportare.  Po  allegai,  ad- 
durre, allegare,  produrre.  Po  re- 
d  usi  ri  M. 

ADDòsiu-ia,  pari,  addotto,  ar- 
recato, apportato,  allegato  pro- 
dotto. 

A  dbdI,  ovv.  de  dì,  avv.  di 
giorno. 

AdelantIi,  va.  con  is  deriv.  (t. 
•p.)  avvantaggiare,  metter  in  avan- 
zo,aggrandire,  ingrandire,  amplia, 
re.  Adelantaisì,  np.  cresciri  in  be- 
nis  de  fortuna,  avvantaggiarti, 
ingrandirti,  portarsi  avanti,  ac- 
comodare i  fatti  tuoi. 

A  de  motti,  o  de  notti,  avv. 
di  nottetempo. 

AoBffziòia,  nf.  (T.  Leg.)  re- 
vocazioni de  privilegio,  o  de 
donazioni,  adenxione. 

Aderènti,  v.  asg.  e  taliorta 
ntn.  chi  favoressit,  aderente, 
fautore,  favoreggiatore,  unito, 
attaccato  Essiri  aderenti  o  arni- 
ca de  oca,  esser  tolta  di  uno. 

Adbbèhzu,  nf.  (t.  ital.  in- 
trod.)  appartenenzia,  aderen- 
za, appartenenza,  attacco,  ade- 
sione. 

A  debetta,  avv.  a  destra. 

A  DBtRTTÙRA,  aw.  a  dirit- 
tura, a  diritto,  dirittamente. 

A  dbbIettu,  avv.  a  diritto. 
M.  a  derettara.  A  derètta,  pre- 
pos.  verso,  circa.  A  deretta  do 
comi]  possesso,  verso,  o  circa 
quel  predio.  Aderelto  de  ondi? 
terso  dove? 

Adebezzadùra,  nf.  acconcia- 
tura. Al.  aderezzamentu. 

A  dea  siili,  va.  (do  aderecar 
sp  )  poniri  in  bonu  stadu,  oc- 
co  modare,    acconciare ,    raggiu  - 
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stare,  aggiustare,  assettare,  ri- 
stabilire, rimettere  in  assetto,  in 
concio,  in  buono  stato.  Po  e- 
mondai  M.  Po  furnìrì  M.  Po 
fai  dereltu,  diri z tare,  drizzare, 
addirizzare,  raddrizzare,  ridurre 
diritto.  Aderezzai  de  non,  ri- 
dirizzare. Aderezzais),  vr.  ador- 
na isì,  accomodarsi,  acconciarsi, 
adornarsi.  Po  emendaisì,  cor- 
reggersi, emendarsi,  ravvedersi, 
riconoscere  i  suoi  errori,  addi- 
rizzarsi. 

AOBBEZZ AMENTO,     UDO.    OCCO- 

modamento,  acconciamento,  ag- 
giustamento, assettamento:  Po 
fai  deretta  una  cosa  trotta, 
dirizzamento,  r addirizzamene, 
raddrizzamento.  Po  correzioni, 
o  emenda,  correggimene,  di- 
rizzamento, ravvedimento. 

ADEKEzz40-dn,  part.  acco- 
modato, acconciato,  assettato,  ag- 
giustato, raggiustato,  ristabilite, 
ridotto  in  buono  stato.  Po  ador- 
nali accomodato,  acconciato,  or- 
nato. Po  fatta  deretta,  dirizzato, 
addirizzato,  raddrizzato.  Po  e- 
mcndaa,  corretto,  addirizzato, 
emendato,  ravveduto.  A  derezza  u 
de  noo,  ridirizzato.  In  forza  di 
agg.  acconcio,  concio. 

Aderèzzu,  nm.  (de  ade  reco 
sp.)  acconcio,  assetto.  Aderezzus 
de  caaddu,  fornimenti  'da  ca* 
vailo.  Aderezzus  de  demo,  mo-  , 
bili,  fornimenti,  masserizie  di 
casa.  Aderezzus  de  coccia,  for- 
nimenti da  cocchio.  Ade  rezza  do 
pinnas,  perlas,  o  giojas,  chi  is 
femminas  si  ponint  in  conca, 
piumino.  Po  finimonlu,  chi  a- 
dorrtat  is  ettremidadis  de  un'o- 
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pera,  finimento , compimento ,  for- 
nimento, ornamento.  A  de  rézzo 
de  mesa,  servizio  da  tavola. 

Aderimento,    nm.    (t.    ila!, 
usati  inlre  is  Lttteraus)  attac 
cameni  a  a  una  parti,  o  a  opi- 
nioni, aderimento. 

Adkhìri,  vn.  (t.  ital  inlrod. 
de  is  Lilteraus)  inclinai  a  una 
parli,  aderire,  favorire,  seguitare 
una  parte,  sposare  un'opinione. 

AoKiiìu-da,  pari,  aderito,  fa- 
vorito, inchinato*  che  ha  se- 
guitato una  parte,  che  ha  spo- 
sato un'opinione. 

Adesióni,  nf  (l.  usau  de  is 
Li  Itera  Q9)  adesione,  aderimento. 

Adkttu,  nm.  (t.  usau  de  is 
Litleraas)  so  chi  circat  sa  per- 
da filosofali,  adetto. 

A  dì    alta,    avv.  a  dì  alto. 

Adiarrèì,  nf.  (l\  (ir.  Med  J 
cootrariu  do  diarrèa,  deten- 
zioni de  corpus ,  stilichesa, 
odiar èa.  Bonav. 
'  Adinàmica,  nf.  (T.  (ir.  Med.) 
calentura  putrida,  adinàmica, 
febbre  putrida.  Bonav. 

ADiòso,(tsp.)maneradesalu- 
dai,  addio  ,o  a  Dio,  Iddio  ti  guardi. 

Adiradambnti,  avv.  adirata- 
mente, ir  a  t  amente,  sdegnatamen- 
te, sdegnosamente,  con  isdegno. 

Adihaisì,  vnp.  inqùielaisì, 
pigaisì  tollera,  adirarsi,  incol- 
lerirsi, montar  in  collera,  inde- 
gnarsi, sdegnarsi,  alterarsi,  ri- 
scaldarsi, stazzare,  suzzarsi,  stiz- 
zirsi, prender  stizza,  venire  alle 
rotte.  Adiraisì  fò  riomenti  e  run 
rabbia,  ringhiare  fremer  di  rab- 
bia. Adiraisì  de  nou,  riadirarsi, 
risdegnarsi. 
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Adiramenti;,  nm.  adiramen- 
to, riscaldamento,  trasporto  di 
collera. 

AniRÀu-da,  pari,  adirato, 
sdegnato, irritato,  crucciato,  mon- 
tato in  collera,  suzzato,  stizzito , 
incollerito. 

A  disfavóri,  a  disgusla,  avv. 
a  disfavore,  a  disgrado. 

A  disdica,  avv.  (t.  sp.)  fuor 
d'ora,  fuor  di  tempo,  inoppor- 
tunamente 

A  DisptTTU,  avv.  a  dispetto, 
dispettosamente. 

A  distèmpus,  avv.  foras  de 
tompus,  fuor  di  tempo. 

A  distròssa,  avv.  (ib)  a  di- 
rotta. Pròiri  a  disi  rossa,  piovere 
dirottamente. 

Adjutório,  ora.  (t.  lai)  M. 
aggiùdu. 

Adìziu,  (tb.)  M  appeoas. 

A  docnòba,  avv.  ognora,  di 
continuo,  tratto  tratto. 

Adolescènza,  nf.  (t.  lat.)  a- 
dolescenza. 

Adó.mco,  agg  (T.  Gr.)  versa 
adonicu,  o  cumpostu  de  unu 
dattilo,  e  unu  spondeo,  co- 
rnei) l'est  s'ullirou  in  is  sa  (ficus, 
verso  adonico. 

A  dóppio,  avv.  a  duas  bor- 
ta§  tantu,  a  doppio,  al  doppio, 
doppiamente. 

Adoràbili,  agz.  adorabile. 

Adobadòbi,  vna.  e  ra,  f.  ado- 
ratore-tr  ice. 

Adorai,  va.  adorare. 

Adouauentu  ,  nm.  adora- 
mento. 

Adorando  -da, agg  adorando, 
adorabile. 

AnoBAeda,  pari  adorato. 
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Adorazioni,    nf.   adorazione. 

Adornadambnti,  avv.  ador- 
namente, ad  ornatamente. 

Adobnadòbi,  vm.  e  ra,  f.  a- 
domatore- triee. 

Adobnadùra,  nf.  adornatura, 
addobbamento,  ornamento. 

Adornai,  va.  adornare,  ad* 
dobbare.  hi.  abbellìri.  Adornai 
de  non,  riodornare. 

Adornamenti^  uro.  adorna- 
mento, ornamento. 

Adobnac  da,  part.  adornato, 
ornato.  M.  abbellìa.  Adorna  a 
-da,  agg.  adorno,  proprio,  ele- 
gante. 

ÀDOBifo,  Dm.  adorno,  addob- 
bo, pulitezza,  eleganza.  Adorna 
studiati,  attillatura,  raffazzona- 
mento. 

Adottadòbi,  vm.  e  ra,  f.  a- 
dettatore,  adottante -trice. 

àdottìi,  va.  pigai  pò  fillo, 
adottare,  prender  alcuno  per 
figlio. 

Adottamento,  nm.  adotta- 
mento. 

Adottanti,  v.  agg.  adottante. 

ADOTTATìvo-va,  agg  adotta- 
tivo,  adottivo. 

A  dotta o- da,  part.  adottato. 

Adottaziòni,  nf.  adott  agirne, 
adattazione. 

AnoTTÌTo-va,  agg.  adottivo. 

Adozióni,  nf.  adozione.  Ado- 
zioni de  persona  già  emanci- 
pa da,    (irrogazione.    (T.  Leg.) 

Adcladòbi,  vm.  o  ra,  f.  adu- 
latore trice. 

Adulai,  va.  adulare,  andar 
a  verso,  a  genio  di  alcuno,  dar 
la  quadra,  la  trave,  sojarc,  dar 
moine,   roselline,    caccabaldole, 
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dar  V allodola  Adolai  con  bef- 
fa, placentare,  piaggiare,  ugnere 
gli  stivali,  dar  la  soja  Aduhtisì, 
vr.  adularsi 

Adclamentu,  nm.  adulamen- 
to,  piaggiamene,  lisciamento. 

Adulanti,  v.  agg.  e  n.  adu- 
lante, piaggiatore,  ostentatore. 

ADULATÒBiu-ia,  a<:g.  adula- 
torio. 

AooLAU-da,  part.  adulato. 

Adulazionèdda,  nf.  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  adulazioncella. 

Adulazióni,  nf.  adulazione, 
soja.  Adulazioni  con  beffa,  pio  - 
centerìa,  piaggiamento. 

Adùltera,  nf.  adulteratile  e, 
adultera. 

Adulterai,  vn.  committiri  a- 
do  Iterili,  adulterare.  In  signif. 
alt  fìg.  falsificai,  adulterare, 
falsare,  falsificare,  corrompere. 

AdOLTERAMBNTI,   aVV.     adul- 

teramente. 

A  DULTEB  AMENTO,    Dm.   adul- 

teramento. 

ADtLTERlu-da,  part.  adulte- 
rato. Figor.  falsato,  falsificato, 
corrotto. 

Adultebaziòni,  nf.  si  usai 
comonementi  pò  falsificazioni, 
adulterazione,  alterazione,  cor- 
ruzione, falsificazione. 

AocLTEBÌNO-na,  agg.  nasciu 
di  adulterio,  adulterino:  Po  fal- 
sifica o,  adulterino,  falsificato, 
alterato. 

Adulterici,  nm.  violamentu 
de  sa  fidi  cogniugali,  adul- 
terio. 

Adùltero,  nm.  adultero,  a- 
dulteratore.  Adulteru-ra,  agg. 
adultero  ra. 
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Adulto -la,  agg.  ch'est  arri- 
bau  a  s'adolescenzia,  adulto. 

Adombrai,  adumbrau  ecc. 
(t.  ital.  casi  in  uso)  M.  deli- 
neai, disignai. 

Aduncas,  eduncas,  congiung. 
adunque,  dunque. 

Aerai,  va.  (de  aera  accns. 
grego)  assimbillai,  rassomiglia- 
re. Po  ghetlai  aria,  teniri  ai' 
gona  simbillanza,  vn.  arieg- 
giare, rassomigliare,  aver  qual- 
che somiglianza. 

Aeuàu  danari,  rassomigliato. 

Aèreo- ea,  agg.  (t.  lai  )  aereo. 

Abrimbtrìa  ,  uf.  (T.  Gr.) 
sci  en  zia,  chi  me  su  rat  is  effet- 
tos  de  s'aria,  aerimetrìa. 

Abbòmbtro,  nm.  (T.  Gr.) 
•trum.  pò  mesurai  sa  rarefa- 
zioni e  condensazioni  de  s'a- 
ria,  aerometro. 

Aeronàuta,  nm.  (T.  Gr.)  chi 
percurrit  s'aria  ind'uno  aerò- 
stalu,  aeronauta. 

Aeròstato,  nm.  (T.  Gr  )  pal- 
loni volanti,  aerostato.  Bonav. 

Aeróso -sa,  M.  ariosa. 

Afabica,  nf.  erba,  basilico, 
oziimo.  (TVBot  )  (ocymom  ba- 
silicara  Linn.) 

A  facci,  avv.  dirimpetto,  al- 
l'incontro, appetto,  di  rincontro. 
Essiri  a  Tacci,  affrontare,  es- 
sere a  fronte,  a  rimpetto,  alla 
rincontra. 

Afaitài,  va.  (t.  r.  di  afeytar 
sp.)  afaitau  ecc.  fai  sa  barba. 
M.  barba. 

AFALìu-ìa,  agg.  (t  de  Mess.) 
M.  affal1ìo. 

A   FBRRU     FRNÙGO    AVV.   (lb.) 

comeutì    besiit    bessit,    a    sa 
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biscaìna,  alla  dirotta,  senza  ri- 
tegno. 

AFBsiu-ia,  agg.  (t.  r.)  M. 
scalixia. 

Affàbili,  agg.  affabile,  amo- 
revole, piacevole,  cortese. 

Affabilidàdi,  nf.  affabilità, 
amor  svolata .  piacevolezza. 

Affabilmenti,  avv.  affabil- 
mente ,  amorevolmente ,  piace- 
volmente, mitemente. 

Affaccettai,  va.  (t.  ital.  già 
introd.)  traballai  a  faccellas  co- 
rneo te  su  diamanti,  affaccettare. 

Affacciaisì,  vnp.  cun  is  do- 
ri v.  affacciarsi*  Po  prcsentaisì, 
affacciarsi,  presentarsi.  A  (ac- 
ciaisi a  dignidadi,  affacciarsi  a 
dignità,  aspirare  a  una  carica. 

AFFACciÀo-da,  part.  affac- 
ciato. 

Affidai,  affadàu  ecc.  (do 
fada  cat)  M.affatai. 

Affai  Misi  vnp  (de  fama 
cat)  affaccendarsi,  far  faccende, 
occuparsi. 

Affainau  da,  part.  affaccen- 
dato, occupato,  che  ha  di  molle 
faccende. 

Affallibisì,  vnp.  (T.  de 
Mess  )  si  narat  de  is  loris  fri- 
scus,  chi  sont  offendias,  o  fer- 
tos  de  nebbia  o  borea,  o  de 
calori  eccessiva,  annebbiare,  or- 
rabbiare,  intristir  ppr  la  nebbia, 
divenire  a  fato,  il.  ab  boa  i. 

AFFALLÌu-ìa ,  part.  (t.  de 
Mess.)  annebbiato,  afato,  intri- 
stito per  la  nebbia,  offeso  dalla 
nebbia.  M.  abboau.  A  prus  de 
is  loris,  e  de  is  fruttas,  si  uà- 
rat  ancora  de  is  aoitnalis  ismar- 
rius,  animale  a  fato,  ter  iato. 
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AFFALTÀo-da,  M.  faltao. 

Affamai,    va.  M.  celebrai. 

AFFAMiu-da,  agg.  M.  ce- 
lebri, fa  mot  u. 

AFFANCEDDACcU,  agg.  M. 
concobiuarìu. 

Affangottai,  va.  fai  fan- 
gotiu  de  roba,  affardellare, 
far  fardello,  fagotto. 

ÀFFAiSfiOTTlu-da,  part.  af- 
fardellato. 

Affannadamrnti,  avv .  M. 
affannosa  menti. 

Affannadòbi,  vm.  chi  s'af- 
fannai, a fl armatore,  che  s'af- 
fanna, o  si  tormenta. 

Affaecnadùba  nf.  M.  affan- 
nameli ta. 

Affannai,  va.  donai  affanno 
o  pena,  affannare,  dare  af- 
fanno, affliggere,  travagliare. 
Affanna bì,  np  or.  affannarsi, 
ambasciarsi,  affliggersi,  pigliarsi 
poto,  affanno.  Affannai,  vn. 
respirai  cun  pena,  ansare.  Af- 
fannai pò  granda  calori,  o  pe 
fatica,    trafelare. 

Affannambntu,  nm.  affan- 
namento,  ara  amento,  traf ela- 
menta. M.  sa  veiba. 

Affannanti,  v.  agg.  chi 
danai  affanna,  affannante,  Chi 
respira t    con    pena,    ansante. 

Affanna  c~da,  part.  affannato, 
afflitto,  angosciato, -agitato,  tra- 
vagliato  Affannati  de  faliga, 
o  de  basca,  ansiato,  trafelato. 
Aflannàn-da,  agg.  affannoso, 
ansante,  ansioso,  pieno  d'affan- 
no* ambascioso,  angoscioso,  ad- 
dolorato. 

Affannóni,  nm.  (I.  hai.)  sn 
chi  pò  dognia  cosa  si  pigai  af- 
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fanno,    chi  si  ficchit  in    loto, 
affannone. 

Affannosamkntt,  avv.  affan- 
nosamente, cor  dogliosamente  y  con 
affanno,  con  pena. 
\  AFFANNÒso-sa,  agg.  affannoso. 
M.  affannan  agg. 

Affanno,  nm.  affanno,  am- 
bascia, pena,  afflinone,  bussa, 
travaglio.  Po  affanno  caosan 
de  troppa  calori,  afa,  afaccia. 
Affanna  cun  langhidesa  pò 
troppa  fatiga,  trafelamento. 

Affakèddo  ,  affarino,  nm. 
dim  M.  afTarixeddo. 

Affari,  nm  affare,  negozio, 
vicenda.  Po  faìna,  faccenda, 
opera.  Affari  imbroglia  a,  m- 
trigo inviluppo,  laberinto,  tresca. 

Affarixèddu,  nm.  dim.  (dd, 
pron.  ingl.)  affaruccio. 

Affa  bòni,  nm.  accr.  affarone. 
Fai  affaroni*  far  grandi  affari, 
far  grandi  guadagni  nelli  affari. 

Affarrancai,  va.  (tb.)  pigai 
a  farrancada,  cun  is  manus 
nnidas  de  lonffu,  pigliare  a 
giumella.  Po  affarroncai  M. 

APFARBANCiu-da,  purt.preso 
a  giumella. 

Affarruncadòri,  vm ,  chi 
ghettat  sa  farrunca,  ghermi- 
tore. 

Affarrgncai,  va.  pigai  cun 
is  farruncas,  proprio-  do  is 
gattus,  e  di  ateros  quadru- 
pedi^, chi  porta nt  unjias  in 
is  pei»,  abbrancare,  brancare, 
ghermire,  agghcrmtgliare ,  pt- 
ghar  colle  branche,  colle  zampe. 
Po  ferriri  cun  is  farroncas, 
lampare,  dare  una  zampata, 
una    brancata.    TraUendu    de 
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volati lis,  abbrancare,  artigliare, 
pigliare,  o  ferir  cogli  artigli. 
Po  gheltai  Vanga  trattendo 
di  omini,  chi  afferrai,  e  pigat 
una  cosa  con  violenzia  strin- 
gendo con  sa  mano,  abbran- 
care, francare,  afferrare,  ag- 
germigliare,  aggavtgnare,  ag- 
guantare. Affarrancaìsì ,  vnp. 
apprccolaisì  con  is  manus  tat- 
tas  a  f?a ma,  aggrapparsi,  ap- 
piccarsi, inarpicarsi  colle  mani 
adunche. 

ArFARRCNcÀo-da,  part.  ab» 
brancata,  aggavignalo,  agguan- 
talo, ghermito,  afferrato,  in- 
griffato,  pialiato  colle  branche, 
cogli  artigli.  Po  ferto  con  sa 
fan-anca,  zampato,  ferito  colle 
stampe %  cogli  artigli. 

AffasciAi,  va.  fai  fasci,  af- 
fannare, far  fascio,  affastel- 
lare. Po  ammesterai  e  con- 
fondici, affastellare,  confondere. 
Po  affangottai.  M  Affasciaisì, 
np.  (T.  de  Mess.)  si  narat  de 
s'erba,  e  de  is  loris  friscns, 
chiprosperant, cresciuta  fonda, 
e  pillonant  beni,  cestire,  far 
cesto.  Is  loris  bandaul  affa- 
scendasi,  le  biade  cestiscono, 
vanno  facendo  cesto. 

Affascino -da,  part.  affa- 
sciato,  raccolto  in  fascio.  Af- 
fasciàu*  confosamenti ,  affa- 
stellato.  Po  pillonau  tradendo 
de  loris,  cestito,  cestuto.  Loris 
affasela os,  beni  pillonaos,  biade 
cestite,  o  cestute. 

Affastiadùra,  nf.  sfoglia- 
tura, svogliatezza,  sazietà,  sa- 
turiti, stucchevolezza. 

Affastiai,  va    satisfai  s'ap- 
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petit o  ,  disfamare  ,  sfamare  , 
satollare,  stuccare,  svogliare, 
tor  la  voglia,  V appetito  di  man- 
giare, levar  la  fame.  Affasti  ai, 
vn.  stuccare.  Affastiaisì,  np. 
satisfaisì  interamente  sfamarsi, 
satollarsi,  svogliarsi,  contentar 
l'appetito,  cavarsi  la  fame.  M. 
sgolai. 

Affastiambntu,  nm.  scola- 
mento, satollamene,  stucche' 
toletta. 

AFFASTiÀu-da,  part.  sfamato, 
satollalo ,  svogliato ,  stuccato. 
Affastiao-da,  agg.  satollo,  sa- 
turo, sazio,  ristucco,  stucco. 

Affatài,  va.  de  fata  ital. 
ninfa  iucantada  chi  Ongint  is 
Iscrittoris  fabolosos,  fatar*, 
incantare,  far  la  fatagione. 

Affatambntu,  nm.  fatagione, 
incantamento. 

AFFATÀD-da,  part.  affatato, 
fatato,  incantato.  Essiri  affa  tao, 
esser  fatato,  o  reso  invulnera- 
bile. 

Affatigli,  va.  donai  fatiga, 
causai,  affaticar  e,  stancare,  strac- 
car dalla  fatica.  Po  affliggi  ri 
M.  Affò  tignisi,  np.  affaticarsi, 
sforzarsi.  M.  fatigaì. 

Affaticamene,  nm.  affa 
ticamento.  M.  fatigimenlu 
•  AFFATioAu-da ,  part.  affa- 
ticato, faticato,  stancato,  trava- 
gliato, straccato  dalla  fatica. 
Po  abbàttiu  M.  Affatigàn-da, 
agg.  cansan  ,  lasso  ,  stanco, 
stracco. 

Affattcradòri.  vm.  e  ra  f 
broscia,  broscia,  affatturato™, 
-trice,  stregone,  slregona,  strega. 

AFFATTURAI,    VA.   CUO    ÌS    de- 
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riv.  fai  bruscerìas,  o  fattura*, 
affatturare,  far  fatture,  amma- 
liare, far  mafie,  fascino,  pre- 
stigio, stregonerie.  Affalturameo- 
lu,  Al    brusceria,  ma  letizi  u 

Aff&ài,  va.  !  reputai  feu  (de 
afear  sp.)  abborrire,  biasimare, 
detestare,  riprendere,  condan- 
nare, disapprovare,  schifare, 
tenere  a  schifo,  sdegnare,  avere 
a  sdegno. 

Affeambnto,  nm.  (t.  sp  ) 
ahborri mento,  detestazione. 

AFFsàc-da,  part.  abbonito, 
biasimato,  condannato,  detestato, 
disapprovato. 

Affé  risi,  uf.  (T.  Gr.  Gram  ) 
consisti  t  costa  figura  in  Iran- 
cai  sillaba,  o  liltera  io  prin- 
cipia de  paraula  v.  g.  spre- 
ziai  do  disprcziai,  uu'orta  pò 
una  boria  est  affé  resi,  aff eresi. 

Affrubadhòxu,  nm.  strum. 
pò  atterrai,  e  slringiri  sa  cosa, 
afferratojo. 

AFFifcBADÙRA,  uf.  afferra- 
wsento.  A fler radura  a  pilus, 
accapigliamento,  accapigliatura. 
Afferradura  con  cancarroni, 
aggruppamento. 

Affeubai,  va.  pigai  e  slrin- 
giri sa  cosa  con  forza,  affer- 
rare, ciuf  far  e.  Afferrai  a  su 
ciuffo,  Ai.  acciuffai.  Afferrai 
porlo,  o  terra,  approdare,  af- 
ferrar porto,  pigliar  terra.  Po 
comprendiri  beni  so  solida 
de  una  cosa,  afferrare  il  senso 
d'una  cosa,  comprenderla  bene. 
Afferrai  con  cancarroni,  aggrap- 
pare, tener  forte  con  cosa  adunca. 
Afferrai  stringendo  cun  forza 
sa  cosa,    agguvignare,  aggran- 
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circ,  ùgghermigliare.  Afferai 
cun  is  ungas,  adugnare,  adun- 
ghiare, artigliate.  Afferrai  eoa 
is  fan-anca*,  abbrancare,  gher- 
mire, pigliar  colle  branche, 
colle  zampe.  Afferrai  cun  is 
sannas,  azzannare,  assonnare, 
pigliar  colle  zanne,  Afferrai  a 
mòssi os,  o  cun  is  dentis,  od- 
denlare,  morsicare ,  acceffare, 
M.  mussiai.  Afferrai  a  gangas, 
a  gutturu,  prender  alle  gavigne, 
prender  al  gozzo.  Po  pigai,  o 
sorprendi  ri  a  s'improvvisa,  co- 
gliere, acchiappare,  carpire.  Af- 
ferrai sì,  np.  afferrarsi.  Affer- 
misi a  su  parri  de  unu,  ade- 
rire, appuntarsi,  attenersi,  af* 
ferrarsi  al  parere  d'uno.  Af- 
ferraisì  a  una  (-osa  pò  ossirisa 
mellus,  eliggi  ridda,  afferrarsi, 
appiccarsi,  attaccarsi  ad  una 
cosa,  elegger  la  migliore.  Affer- 
raisl  con  alguoa,  attaccai  certo 
de  fueddus,  o  disputa,  attaccar 
Ite,  prender  gara,  venire  a  con- 
tesa di  parole  con  alcuno  Po 
beoiri  a  is  maoos,  azzuffarsi, 
venir  alle  mani,  alle  prese.  Af- 
ferrai sì  a  pilus,  scarmigliarsi, 
accapigliarsi  A  (ferraisì  a  una 
cosa  pò  s'agguantai,  afferrarsi, 
appoggiarsi,  attenersi  ad  una 
cosa  per  sostenersi.  Afferrai»!  a 
unu  palu,  attenersi  a  un  palo, 
Po  appiculaisì  M. 

AFFEgBAIIENTU,   DUI.    M.    af- 

ferradura. 

AFFERRAU-da,  part.  afferra- 
to, aggrappato,  agghermtgliato, 
appiglialo,  appiccalo,  attaccato), 
attenuto.  AffVrrau  a  pilus,  ac- 
capigliato. Afferrau  cun  sa  san- 
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na,  azzannato,  assannatd.  Àffer- 
raa  eoo  is  nngas,  o  farronca, 
artigliato,  abbrancato,  azzam- 
pato,  ghermito,  pigliato  cogli 
artigli,  colle  zampe.  Afferrali  a 
mussi  ust  addentato.  Po  beni  a 
a  is  manus,  azzuffatto,  venuto 
alle  mani,  alle  prese. 

Afferriti- adori,  vm.  e  ra,  f. 
mormoratore -trice ,  detrattore 
-trice,  sparlalore-trice,  maldi- 
cente. 

Afferbittadùra,  M.  afferrit- 
tamentu. 

Affbrrittai,  va.  propria- 
menti  segai  curi  is  ferrus,  ta- 
gliar colle  forbici.  Metaf.  mur- 
murai,  tallai  cappoltas.  detrar- 
re, mormorare,  sparlare,  dir 
male,  tagliar  calze,  o  giubboni. 

Affbrrittamento,  nm.  spar- 
lamento, detrazione,  mormora- 
zione, maldicenza. 

AFFERRiTTÀc-da,  part.  tagliato 
con  forbici  Me  taf.  mormorato, 
sparlato,  che  ha  detratto,  od 
offeso  la  fama  altrui. 

A*FRSìu»ia,agg.  (t  riaffilato. 
M.  scalixìu. 

Affrstài,  va.  fai  festa, f estare, 
festeggiare,  solennizzare ,  celebrar 
festa.  M.  festa. 

AFFESTÀu-da,  part.  (tb  )  fé- 
steggiato,  solennizzato,  che  ha  ce- 
lebrato fesfa. 

Affbttadamenti,  avv.  affet- 
tatamente, leccatamente. 

AFFETTADEDDU-dda,  8gg  dim. 

(dd.  pron.  in$l.)  affettatuzzo. 

Affbttadòbi,  vm.  chi  affettat, 
affeUatore. 

Affettadùra,  M.  affettazioni. 

Affettai,  va.  operai  cua  ar- 
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tifizia,  con  troppa  sqaisitesa, 
affettare,  ricercare,  usare  arti- 
fizio, squisitezza. 

Affettamento,  M.  affetta- 
zioni. 

AFFBTTlu-da,  part  affettato, 
ricercato,  studiato.  Femina  af- 
fettada,  donna  che  casca  divezzi. 
Fueddai  a  fletta  u,  parlare  affet- 
tato, toccato.  Paraulas  affet- 
iadas,  parole  affettate,  appun- 
tate, ricercate,  studiate,  lec- 
cate. 

Affettazióni,  nf.  affettazione, 
maniera  affettata. 

AFFBTTÌvu-va,  agg.  affettivo. 

Affètto,  nm.  affetto.  Po  dt- 
sigia,  genio,  affetto,  desiderio. 
Po  amori,  affetto,  amore.  Af- 
fetto amorosa,  carnalità.  Affet- 
ta Ila,  agg.  (t.  lat)  affetto,  di- 
sposto. 

Affbttcosamenti,  avr.  af- 
fettuosamente, amorevolmente, 
appassionatamente,  sviscerata- 
mente. 

AFFBTToòso-sa,  a  erg.  affet- 
tuoso, amorevole,  ufficio**  e  uf- 
fizioso,  sviscerato.  Amori  affet- 
tuosa, svisceratezza,  amore  cor- 
diale, sviscerato. 

Affecdai,  va.  donai  in  feudo, 
appodiare,  dare  in  feudo. 

Affeddaziòni,  nf.  appodia- 
zione 

Affezionadamenti,  avv.  af- 
fezionatamente. 

Affezionai,  va.  affezionare, 
rendere  affezionato.  Affezionai  sì, 
np.  affezionarsi,  porre  amore  9 
prender  affetto. 

ÀFFEZioNAO-da,  part.  affe- 
zionato, attaccato  per  amtafio. 
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In  forza  di  agg.   affezionevole, 
caro,  diletto,  favorito. 

Affezióni,  nf  affezione,  af- 
fetto. Po  benevolenzia  M.  Po 
propriedadi,  o  qualidadi,  vg. 
affi1  zìo  ai  de-  letargo,  catafora, 
affezione  letargica,  che  inclina 
al  letargo. 

Affiancai,  affianchiti,  va. 
attorti  ai.  re  forzai  donendu  a 
pappai  a  is  animalis  iangius 
a  petizioni  insorti,  far  alzare 
il  fianco  ad  un  animale,  dargli 
corpo,  invigorirlo.  Affianchimi, 
np.  ai  naral  de  is  animali* 
ismarrios,  chi  pappando  beni 
s'improppinl  e  s'ingrassane,  im- 
pinguarsi, tmpolparsi,  prender 
corpo.  Si  narat  ancora  di  omioi 
sano,  «*hi  pappai  meda,  far 
buon  fianco,  alzare  il  fianco, 
impinzarti. 

AvruKCHìo-da,  part.  rinfor- 
zato, invigorito,  impinguato,  che 
ha  fatto  buon  fianco,  che  ha 
preso  corpo. 

Affiabzai*  va.  (t.  sp.)  fai 
fiaoza,  fidanzare,  far  fidanza, 
assicurare,  mallevare,  entrare 
mallevadore y  cauzione.  Po  pre- 
servai, proteggi  ri,  guarentire, 
e  garantire,  difendere,  proteg- 
gere, preservare',  salvare. 

Affianzaxento,  noi.  cauzio- 
ne, guarentìa,  guarentigia,  mal- 
levadorìa, malleverìa,  sicurtà. 
M.  fiaoza.  Po  protezioni,  difesa, 
guarent\a%  protezione,  preserva- 
mento,  salvamento,  franchigia. 

AppiAMzàu-da,  part.  asticu- 
rato,  mallevato,  fidanzato.  Po 
preserva  a ,  proteggiti ,  difeso, 
preservato,  protetto,  salvato. 


AFF 

Affibbiadùba,  nf  affibbiatura. 

Affibbiai,  va.  stringiri  con 
fibbia,  affibbiare.  Po  abbottonai, 
o  stringiri  con  cordonerà  ecc. 
affibbiare.  Po  appropriai,  adat- 
tai, affibbiaìdda  a  non,  affib- 
biarla ad  uno,  accoccargliela, 
attaccargliela.  Affibbiai  una  no- 
mingiu,  adattare  un  soprannome. 

Affibbumbnto,  nm.  affibbia- 
mene. 

Affibbiai)  -  da,  part.  affibbia- 
to. Po  appropriau,  affibbiato, 
accoccato,  attaccato. 

Affida dòb a,  vf.  affidatrice. 

Affidai,  va.  assegurai,  o/* 
fidare,  assicurare.  Po  cunfjai, 
affidare,  confidare,  commettere, 
Po  fidai  roba,  o  donai  a  ere- 
dita M.  fidai.  Affidai  so  be- 
stiamiui,  assegurai  a  is  pa- 
storis  sa  pastora  bendia,  chi 
no  hant'essirì  molestaus  in  cos- 
so Ioga,  fidare  i  bestiami.  Af- 
fidaisìnp.  assegurai  si,  affidarsi, 
assicurarsi.  Po  cunfiais),  confi* 
darsi,  affidarsi,  credersi. 

Affidamento,  nm.  assicura- 
mento, sicurezza. 

Affida o,  nm.  chi  est  fidao 
a  sa  fidi  de  una,  affidato.  Affi- 
dau-da,  part.  affidato,  assicu- 
rato, commesso.  Affidao-da,agg. 
fidueiale,  fiduciario. 

AffigorIbili,  agg.  adombra- 
bile. 

Affigubadòbi,  vro.  chi  donat 
figura,  o  forma,  adombratorc. 

Affigcbai,  va.  donai  figora, 
forma,  designai,  adombrare,  di- 
segnare, figurare,  marcar  leg- 
giermente. Po  rappresentai  in 
Ggura,    effigiare,   figurare,   far 
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V effigie.  Po  aasimbillai  M.  Po 
appobai,  a/figurare. 

àffigurambntu,  nm.  adom- 
bramente.  Po  formazioni  de  fi- 
gura, effigiamene. 

ÀFFiGuttlo-da.  part  adom- 
bralo, marcato  leggiermente.  Po 
rappresentau  in  figura,  effigiato, 
figurato.  Poappubau,  affigurato. 

Affiladìiua  ,  nf.  affilatura, 
assottigliatura  del  taglio  de*  rasoi. 

Affilai,  va.  donai  sa  fila, 
bogai  s'azza  a  is  ferrus  de  se- 
gai, affilare,  dare  il  filo,  il  ta- 
glio ai  ferri  taglienti  Affi  lai  sì, 
vr.  ponirisì  in  fila,  affilarsi,  far 
fUg,  mettersi  in  ordinanza 

AFFiLàC-da ,  part.  affilato. 
Affilaa-da,  agg.  sottili,  naso 
affitaa,  sottili,  naso  affilato, 
proffilato.  Facci  affilada,  sicca- 
dìna,  volto  affilato,  asciutto,  ma- 
grino,  mingherlino,  sottile,  scar- 
no, proffilato. 

AffilbttIi,  va.  accappiai  fi- 
letta aalgana  cosa,  a/filettare. 

Affillìi,  va.  (forsis  de  ahijar 
sp.)  adottai  pò  filici,  adottare, 
prender  per  figlio.  Affilia isì,  np. 
beni  ri  in  filius,  leni  ri  sacces- 
sioni, aver  proli,  divenir  padre. 

AFFiLiAc-da,  part  che  ha 
adottato,  o  preso  per  figlio.  Af- 
fillau  (t.  r.)  si  narat  de  cojaa, 
o  cojada,  chi  hat  tento  fillu: 
issa  est  cojada,  e  affillada,  es- 
sa è  maritata,  e  divenuta  madre. 

Affilo,  e  a  fila,  avv.  affilo, 
e  a  filo,  a  dirittura.  Andai  a 
fila,  andar  a  filo,  a  dirittura. 

Affinadùba,  M.  affinamento. 

Affinai,  va  pò  affioigai,  pu- 
rificai, assuttiligai,  raffinai  M. 
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costus  verbos.  Po  apparai,  fa- 
stidiai, importunai,  accorare, 
annojare,  consumare,  importu- 
nare, tediare,  straccare.  Xui  nos 
affilia»,  nos  appurai,  tu  ci  strac- 
chi. Sì.  appurai.  Affinaisì,  vr. 
consamirisì  pò  alguna  passioni, 
o  afflizioni,  accorarsi,  af finirsi, 
angosciarsi,  consumarsi  strito- 
larsi, struggersi  di  pena,  di  ma- 
linconìa ,  ecc.  Po  slangiaisl , 
consumarsi ,  dimagrare,  scar- 
narsi, struggersi. 

Affinahrntu,  om.  poassat- 
tiligameniu  M  Po  appuramen- 
tu,  seccatura,  fastidio,  noja,  sec- 
caggine,, stracchezza.  Po  slao- 
giatnenta,  dimagramento,  sma- 
gr amento,  smagratura.  Affina  - 
ine n tu  di  anima,  o  de  stog ti- 
ra a  M.  affinu. 

AFFiNlu-da,  part.  pò  affini- 
gau,  assuttiligau  M.  Po  appu- 
rau,  importo  uà  u,  annojato,  con- 
sumato, importunato,  infastidito, 
straccato.  Po  slangiau,  affilato, 
dimagrato,  scarnito  Affiuau-da, 
agg.  langio,  siccao,  suspìu,  af- 
filato, asciutto,  macilente,  magro, 
scarno,  scarnito,  secco,  smunto, 
stenuato.  Po  accora u,  angu- 
stiai accorato,  affannato,  an- 
gosciato, angustiato. 

AffinidIdi,  nf  affinità.  Po 
similanza,  affinità,  convenienza, 
somiglianza.  Parenti  di  affini- 
dadi,  affine,  parente  per  affi- 
nità. 

Affinigaoòra,  nf.  assottiglia- 
tura, assottigliamento. 

Affinigli,  va.  (t.  r.)  fai  fini, 

sottili .    affinare,    assottigliare, 

\  render  fino,  sottile.  Po  estenuai, 
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assottigliar*,  estenuare,  far  di- 
venir magro.  Affinigaisì,  np. 
assottigliarsi,  divenir  sottile.  M . 
assottìligai. 

AFFisiGAU-da,  part.  (t.  r.)  af- 
finato, assottigliato,  ridotto  a 
sottigliezza,  M.  assattiligao. 

Affìnu,  Dm.  pena,  ansietà, 
pena,  cura,  a/fanno,  angoscia, 
sollecitudine.  Po  fastidia,  arro- 
scimento  ,  fastidio  ,  molestia , 
seccaggine,  stracchezza.  Affina 
de  stogumu,  languore  di  sto- 
moto.  Mi  senta  un  affina,  mi 
senio  languire. 

Affioncadòri,  vm.  abborrac- 
ciatore, acciarpatore,  ciabattino, 
ciarpone. 

Affumica  dura,  nf.  M.  affion- 
ca mento.  Fai  una  cosa  a  af- 
fioncadnra,  strapazzadamenti, 
/are  «ma  cosa  abborracciatamen- 
te,  strapazzatamente. 

Affiokcai,  va.  traballai  grus- 
seramentì,  fai  una  cosa  mala- 
menti  o  pò  paga  diligenzia, 
o  pò  imperizia  de  s'arti,  ac- 
ciabattare,  abborracciare,  ac- 
ciaprpinare,  acciarpare,  ciarpare, 
arrocchiare,  far  le  cose  alla 
grossa,  in  fretta,  e  senza  dili- 
genza. 

AFFioifCAMfcirrn,  nm.  abbor- 
racciamento, acciabattamentd. 

AFFioifclo-da,  part.  accia- 
bottaio,  fatto  abborraceiatamen- 
te,  strapazzatamente. 

Affiòkco  ,  nm.  M.  affion  - 
carne  nt  a. 

Affihmadori,  vm.  e  ra,  f. 
chi  affirtnat,  affermatore- trite. 

Armali,  va.  (t.  lat.)  affer- 
mare, asserire,  awewrare,  còn- 
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fermare.  A  (firmai  pò  certa,  as- 
sicurare, a /fermar  per  certo.  Af- 
firmai,  asscgarai  is  portas,  fer- 
mare, serrar  le  porte.  Affirmai 
una  o  bbì  1  a ,  fermare  un  chiodo. 
Po  fortificai,  affermare,  forti- 
ficare, far  consistente.  Po  refor- 
zai, a/forzare.  Affirmai  de  noa, 
riaffermare. 

Affirmambntu,  nm.  affer- 
mamento ,  confermamene.  Po 
fortificamento,  firmamento,  af- 
finamento, fortificamento. 

Affirmanti,  v.  agg.  affer- 
mante, asserente. 

Affirmativamenti,  avv.  af- 
fermativamente, assertivamente, 
asseverantemente,  accertatamene. 

AFFiRWATÌvc-va,  n$g.  affer- 
mativo, assertivo,  assertorio,  as- 
severativo, assicurativo. 

AFFiRMAO-da,  part.  affer- 
mato, asserito,  asserto,  confer- 
mato. Po  assegnrau,  reforzau, 
fermato,  assicurato,  afforzato, 
fortificato. 

Affirmaziòni,  nf.  afferma- 
zione, asserzione,  asserto. 

Affisciai,  va.  con  is  dcriv. 
(de  afixar  sp.)  affiggere,  attac- 
care. 

Affittadòri,  vm.  chi  segat 
a  fitlas,  affettatore. 

Affittadùra,  nf.  M.  affitta- 
menta. 

Affittai,  va.  segai  a  filtas, 
affettare,  sfetteggiare,  tagliare  in 
fette.  Affittai,  o  segai  in  is  ope- 
mzionis  chirnrgicas,  scarificare. 
Affittai  do  noa,  affettar  di 
nuovo.  Po  appesonài  M. 

Affittamepitu,  nm.  il  taglia-  . 
re  in  fette. 
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Affitt1u -da,  pari,  affetta- 
1oy  tagliato  in  fette.  Tra  Uè  rida 
di  operazioni  chirurgica,  sca- 
rificato. 

Affittola!,  va  donai  fillu- 
lus,  chi  est  so  fari  marcu,  o 
signali  a  una  hard u (Tuia  cuu 
su  ferro  de  un'alera,  far  but- 
tero7  imprimer  buttero,  percuo- 
tere la  trottola  col  ferro  di  un 
altra.  Po  a  Uà  (Bai  M. 

AFFiTTQLÀo-da,  part.  che  ha 
fatto  buttero.  Bardoffula  Iota 
aflìitulada,  trottola  piena  di 
butteri,  butterata. 

Afflacchiai,  vn.  (tb.)  essiri 
fiaccu,  o  mancanti  in  alguna 
cosa,  essiri  defetlosu,  difettare, 
zoppicare,  esser  mancante,  pen- 
dere in  qualche  difetto.  A  Giac- 
chiai in  sa  Odi,  essiri  debili, 
defetlosu  in  sa  fidi,  zoppicare, 
vacillare,  vagellare,  essere  dub- 
bioso nella  fede,  pendere  in  mis- 
credenza. 

AFFLAccnilo-da,  part  che  ha 
zoppicato,  vacillato. 

Aftlaccbiladùka,  M.  afflac- 
chilamentu. 

Afflacchilai  .  va.  abbro- 
schiai,  abbruxai  liggeramenti 
cun  fiacca,  o  pampa,  adustare, 
avvampare.  Afflacchilai  si  narat 
puru  de  sa  nebida,  de  so  frius 
forti,'  e  calori  eccessivu,  chi 
abbruxat,  e  siccat  is  loris 
friscos  innantis  de  sa  tempus: 
sa  nebida,  e  sa  basca  sobbrada 
afflacchilat  is  loris,  la  nebbia, 
e  il  soverchio  caldo  avvampa, 
fa  arrabbiar  le  biade.  Afflac- 
chilaisl,  np.  trattendu  de  is 
loris  ancora  io  erba,  chi  si  sic- 
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cant  pò  frixidomini,  o  pò  ca- 
lori eccessivo,  avvampare,  ar- 
rabbiare. Si  narat  ancora  de 
pappais,  candu  si  coint  de  pres- 
si, e  con  (roppu  fogo,  airab- 
biare.  S'arrnsUu  s'afflacchìlal, 
l'arrosto  arrabbia. 

A  fflaccui  lamento,  r\m.  adu- 
stione, avvampamento.  Tratten- 
du do  loris,  arrabbiamento. 

AFFLACcHiLÀu-da,  part.  toc- 
ca u  de  pampa,  adusto,  avvam- 
pato. Pappai  afflacchilau,  vi- 
vanda arrabbiata  Loris  «(Bac- 
chi la  us,  biade  arrabbiate,  avvam- 
pate. Afflacchilau  de  soli,  ab- 
bronzato dal  sole. 

Afflig  Gin  ah  enti,  avv.  afflig- 
gitivamente. 

Affliggidòbi,  vm.  affliggi- 
tore. 

Affliggimene,  nm.  cordo- 
glio, cruci  amento,  tormento.  ìi. 
afflizioni. 

Affliggisi,  e  affliggi  ri,  va. 
affliggere,  dare  afflizione,  cru- 
ciare, dar  crucio,  opprimere,  tor- 
mentare, travagliare ,  vessare. 
A  ffliggiris),  vr.  affliggersi  pren- 
dersi pena,  afflizione,  conquider- 
si, cruciarsi.  Affliggiri  una  pa- 
gu,  ofatiu  fatto,  afflittare,  af- 
fliggere alquanto,  o  tratto  tratto. 

AFFLiGGÌo-da,  part.  afflitte, 
cruciato,  travagliato,  vessato,  lo 
forza  di  agg.  addolorato,  *m- 
bascioso,  pien  d'afflizione.  Afflig- 
pia,  opprimili  de  malis,  com- 
preso da  mali. 

Afflìscid,  nm.  pò  affliselo, 
pò  nocessidadi  M.  ne^essidadi. 

Afflitti  vr,  va.  agg.  afflig - 
gitxvo,  afflittivo. 


litized  by  vjuvjv  l»v~ 


AFF  65 

Afflìtto- la,  II.  affliggìa. 

Afflizioni,  nf.  afflizione,  cor- 
doglio, dolore,  affanno,  bussa, 
crucio,  travaglio. 

Afflobjggiai  ,  afflo riggiau, 
ecc.  M.  floriggiai. 

Afflcscudùba,  oC  M.  affla- 
sciamenta. 

Afflosciai,  va.  (di  afloxar 
sp.)  allentare,  tentare,  rallenta- 
re, rilassare.  Affiusciai  sa  fre- 
na ara  caaddu,  dar  la  briglia, 
Untare  il  morso,  allentar  le  re- 
dini al  eavallo.  Afflosciai  sa 
funi,  ammollare,  rallentare  il 
canapo.  Afflosciai,  vn.  m'af 
flasciaot  is  cambas,  mi  vacil- 
lano, mi  si  allentano  le  gambe. 
Sa  tempas  afflosciai,  il  tempo 
mitiga,  si  raddolcisce.  Po  ce- 
di ri,  relasciai,  minorai,  cedere, 
rilasciare,  minorare,  mitigare, 
scemare.  Afflosciai  t.  de  giogo 
de  carta*,  lasciar  andare. 

Afflgscumkmtu,  nm.  allen- 
tamento, rallentamento,  rilas- 
samento. 

AfflcsciIu  da,  part.  allen- 
tato, ammollato,  rallentato,  ri- 
lassato.  Po  minoraa,  minorato, 
scemato,  sminuito. 

Affogadùra,  nt  affbgatura, 
soffocazione,  strozzatura.  M.  af- 
fogameli lu. 

Affogai,  va.  allupai,  affoga- 
re, soffocare,  soffogare,  saffocare, 
strozzare.  Po  abissai,  opprimi  ri, 
abissare,  affogare,  oppressare, 
opprimere.  Affogai  io  sa  cagno, 
impiccai ,  impiccare ,  affogar 
nella  canapa.  Affogai  in  s'aqua, 
*fr*9<ur  nell'acqua,  sommergere, 
tommcrsare,  soppoziare.  M.  an- 
pobbu  -  Diz.  Sardu-ltal. 
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negai.  Affogai  aigaou  ghetten- 
didda  a  mari  con  perda  ac- 
cappiada  a  sa  zugo,  o  posta 
a  intoni  de  saccu  cunoVuna  per- 
da, inazzerare  uno.  Affogai,  vn. 
arresciri  in  gùttora,  far  nodo 
in  gola.  Bocconi  murrangiaa 
no  affogai,  prov.  boccon  rim- 
proverato non  affoga.  Affogaisì, 
np.  allapaisì,  soffocarsi,  soffo- 
garsi, suffocarsi.  Affegaisì  in 
s'aqua,  affogarsi,  annegarsi,  an- 
dare a  fondo.  Po  morriri  de 
soffocazioni,  affogare.  Affogaisì 
ind'anu  palma  de  aqaa,  prov. 
affogare  in  un  bicchier  d'acqua, 
rompere  il  collo  in  un  fu  di 
paglia.  Affogaisì  di  affari»,  af- 
fogar nelle  faccende.  Affogaisì 
de  depidus,  affogar  nei  debiti, 
averne  olire  misura. 

Affogamento,  nm.  affoga- 
mento, soffocamento ,  soffoga- 
rne ntof  sufìocamtnto.  Po  oppres- 
sioni M.  Po  annegamento,  af- 
fogamento, annegamento. 

AFFoalo-da,  part.  affogato, 
soffocato,  soffogato,  soffocato, 
oppressalo,  oppresso.  Po  ance- 
gau,  sommersato,  sommerso,  sop- 
pozzato,  andato  a  fondo.  Affo- 
gaa,  allupau  de  sidi,  affogato 
di  sete.  Affoga»  in  mari  con- 
dona perda  accappiada  a  su 
zugo,  mazzerato.  Pezza  affo- 
gala, su  stuflau,  carne  stuf- 
fata. Essiri  affogaa  de  traballa, 
aver  molto  lavoio. 

Affoghiggiai,  va.  e  affogbig- 
giaisì,  np.  (de  sa  grega  floxigt* 
infiammo,  eiaro)  scaleo  lai  gran- 
de nienti,  r infocare,  rinfocolare, 
scaldare   vivamente  con  fuoco. 
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In  signif.  np.  rinfocarsi,  rinfo* 
colarsi.  M.  Sfoghiggiai.  Fig. 
ammatanaisì  M. 

Aftogbiggiambntc,  nm.  rin- 
focolamento. 

AFFOGHiGGi\u-da,  part.  rin- 
focolo, rinfocolato. 

Afforradùra,  nf.  foderatura. 
Po  placadura,  o  imbultidura 
de  Urina  gentili,  o  deraarmuri 
impiallacciatura ,  incrostatura, 
intarsiatura.  M.  placadura. 

Apporrai,  va.  (t.  sp.)  fode- 
rare^ soppannare,  metter  fodera, 
soppanno.  Afferrai  uou  bistiri, 
soppannare  un  abito.  Afforraisì 
beni  de  roba,  carrigaisì  beni 
de  roba  pò  su  frius,  impellic- 
ciarsi, imbavagliarsi ,  coprirsi 
ben  di  panni.  (VI.  fourrer  fr.) 
Po  placai,  o  irabuttìri  buròs, 
comòs,  mesascun  linna  gentili, 
o  afforrai  de  màrinuri,  impial- 
lacciare, incrostare,  intarsiare. 

AFFORRÀn-da.  part.  foderato, 
soppannato.  Afforrau  de  roba 
pò  sa  frius,  beni  guvemau  de 
roba,  impellicciato,  imbavaglia- 
to, ben  coperto  dì  panni.  Affor- 
rau de  gltàuna,  soppannato  di 
lata.  Albert.  Po  placaci,  im- 
buttiu,  impiallacciato,  incrosta- 
to, intarsiato 

AfporrazzXi  ,  afforrazzaisì , 
ccc    (t.  r.)  M.  rescottai. 

Affòrru,  nm  (t.  sp.)  fodera, 
fodro,  soppanno.  Scopri,  spi  rei  pai 
s'afforru,  agg  sfoderare,  sdru- 
cir la  fodera  Senz'adorni  ag£. 
sfoderato.  Maislu  di  «florrus, 
fnterajo.  Àflorru  de  matalaflu, 
forza.  M.  impanna.  Afforru  o 
placadura    de    marmuri   •  de 
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taula  gentili,  'impiallacciatura. 

Affortiadòra,  M.  affortia- 
menliL 

Affortiài,  va.  (òefortis,  e.) 
aggiungiri  forzas,  afforzare,  tn* 
forzare  ,  infortire ,  rinforzare^ 
convalidare,  fortificare,  rasso- 
dare, accrescer  forze,  render 
fotte.  Po  donai  vigori,  rinvigo- 
rire, rinfrancare,  ringagliardire, 
rinforzare,  ristorare,  dar  vigore. 
AfTortiai,  vn.  e  afibrtiaisi,  op. 
pigai  forzas,  rinforzarsi,  rinvi- 
gorire, riprender  vigore,  inga- 
gliardire, ingagliardirsi,  ringa- 
gliardire, convalidarsi,  ravva- 
lorarsi, ristabilirsi,  sentirsi  rav- 
valorare. Affortiài  du  noti,  raf- 
forzare, far  più  forte. 

Affortiamrntu,  uro.  rinfbr- 
zamento,  rinforzata,  rinforzo. 
Po  recuberamentu  de  forzas, 
rinvigor amento,  rinvigorimento, 
rinfrancamene ,  ringagliarda- 
mento. 

AFFORTilu-da,  part.  affor- 
zato, inforzato,  infortito,  rinfor- 
zato convalidato,  fortificato.  Po 
rinvigorèssiu,  che  hat  recu- 
berau  vigori,  rinforzato,  rinvi- 
gorito, ingagliardito,  ringagliar- 
dito, avvalorato,  rinfrancato, 
convalidato,  ravvalorato,  rista- 
bilito, che  ha  ripreso  forze,  vi- 
gore. Affortiau  de  non,  raffor- 
zalo. 

Affortonai,  va.  (t.  sp.)  M. 
felicitai. 

AFFORTUNAO-da,  part.  M.  fe- 
licitai Afforlunàu-da,  agg.  af- 
fortunuto,  fortunato,  felice,  av- 
venturoso. Mal'affortunau,  mal 
fortunato,  infelice,   infortunato. 
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ArFOizli,  afforzao,  ecc.  M. 
affbrtiai. 

Affossai,  va,  cingi  ri  de  fos- 
sa, affossare.  Affossai  unii  cam- 
pa, affossare,  cignere  di  fosse 
un  campo.  Po  in  tossa  i  M. 

Affossa -da,  pari,  affossalo, 
cinto  di  fosse.  Ogus  aflbssaus, 
o  infossa 09,  occhi  affossati,  af- 
fondati,  incavati,  incavernati 

AffoxU,  eiufoxai,  va.  (t.  r.) 
propriamenti  si  .usat  in  is  bid- 
das  pò  intrai  is  bois  cun  sa 
carro  a  mari  pò  ddus  bagnai, 
guai  tare.  M.  alludai.  Affoxai, 
vn.  (!.  r)  arresciri  in  su  Indù, 
ammelmare,  ammemmare,  im- 
pantanare, impantanarsi,  impe- 
lagarsi nei  pantano,  nel  fango, 
M.  arresciri.  Affoxaisì,  np.  al* 
fodaisi  si  narat  de  is  porcus 
eaada  s'irabruscìoant  in  su 
Ite»!  hnpaltfnarsi,  ravvolgersi 
nèh  fanghiglia.  M.  imbruscinai. 

ÀFFOiÀuda,  part.  guatiate, 
bagnato.  M.  alludan.  Po  arre- 
se» in  sa  Indù,  ammemmatoì 
impantanato,  impelagato  nel  fan- 
go* M.  arresciu. 

Avfoxilaisì,  vnp.  (tb.)  si  osai 
figor.  pò  onirisi  raedas  prin- 
fipalmenti  feminas  pò  qùistio- 
aai  sezias,  e  passai  su  tempus, 
stare  a  trebbio,  a  crocchio,  stare 
a  discorrere. 

ArFoxiLlu-da,  part.  (tb.)  che 
$ta  a  crocchio. 

Affbaccadùra,  M.  affracca- 
menio. 

Affbaccaisì,  vnp.  ghettaisì 
c«n  impeto,  avventarsi,  scagliar- 
m\  spègnersi,  gettarsi  con  impeto. 
Amccaisi  appi«zas  de   uno, 
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scagliarsi  addosso  ad  unot  av- 
ventategli, lanciarsi,  gettarsegli 
addosso. 

Affbaccambntu,  nro.  awen- 
tamento. 

AFFBicciu-da,  part.  avven- 
tato, scagliato,  che  si  è  lancia- 
to, spinto,  gettato  addosso. 

Affbancbihbntu,  nm.  liber- 
ladi,  franchigia,  libertà,  l'affran- 
care. Po  exenzioni,  esenzione, 
franchigia,  immunità. 

Affiunchìri,  va.  fai  francu, 
liberu,  affrancare,  francare ,  fran- 
cheggiare, campare,  scampare, 
liberare.  Po  exentai,  esentare, 
esimere,  francare,  rendere  im- 
mune. Aflranchìri  is  li  Uè  ras, 
exentai  de  sa  francu  de  sa  posta 
chini  ddas  arricit,  francar  le 
lettere.  Affranchi  risi,  vr.  liberai- 
si,    scampaisì,  M.  sfranchir!. 

AFFHANCHìo-da,  part.  affran- 
cato, francato,  esentato.  M. 
sfranchii!. 

AffbanzbsIi,  va.  attaccai  su 
mali  franzesu,  attaccar  uno  di 
mal  francese,  infettarlo  di  lue 
venerea. 

AFFRANZEslu-da,  part.  chi 
hat  attacca  a  a  una  su  mali 
franzesu,  che  ha  infettato  al- 
cuno di  lue  venerea.  Aflranze- 
sau-da,  agg.  infranciosato,  in- 
fetto di  lue  venerea. 

Affbbnai,  vn.  chi  arricit  su 
freno.  M.  infrenai. 

A f frenamento,  M.  infrena- 
meotu. 

Affbicanu,  nm.  spezia  de 
marrauri,  chi  portat  mancias 
biancas,  arrnbias,  e  pavonaz- 
zas,  affricano. 
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AffrigongiIi,  va.  (t.  r.)  M. 
frigongiai.  4 

AffrincIi,  vn.  con  if  deriv. 
(t  pop.)  si  oarat  de  is  cuad- 
dos,  e  pò  similitudini  ancora 
de  is  ominis,  canda  ddls  afflo- 
sciant  iscarobas  camminendo. 
H.  afflosciai.  .  * 

Appaiseli,  affriscorai,  (tt  rr.) 
M.  refriscai. 

Affroddiai,  vn.  (tb.  pop.) 
operai  senza  tino,  senza  re- 
flescia,  ficchi  risi  in  dognia  co- 
sa presontoosameoti,  ficcarsi, 
impacciarti,  ingerirti  in  ogni 
tota,  intromettersi  prosontuosa- 
mente. Po  freddai  senza  re- 
flettiri,  ciaramellare. 

Affrodmèri,  ora  4  ra,  f. 
(dd  pron.  mg.)  corioso,  o  cu- 
riosa  de  sciri  tota,  de  si  fic- 
chiri  in  tota,  impacciante,  che 
s'impaccia,  che  s'intromette  in 
un  tutto  prosontuosamente.  Po 
ciarleri,  ciarlerà,  ciarliero,  dar- 
Itera.  Affroddieri  si  narat  an- 
cora a  quo,  chi  ponit  mano 
in  dognia  cosa,  e  niscinna  indi 
fait  beni,  ciarpiere.  Po  chini 
s'intrigat  in  dognia  cosa,  chi 
bolit  fai  tota,  affannone,  fac- 
cendiere, faccendone,  appaltane. 
Po  ficchetta  M. 

Affròddio,  non.  (dd  pron. 
ingl.)  disigiu  inquieta  e  ar- 
denti di  algona  cosa,  prurito 
mordace  di  alcuna  cosa.  M.  pi- 
stighìngiu.  Teniri  troppo  af- 
fròddio ,  grando  pistighingio 
de  fai  comparsa,  avere  un  ar- 
dente brama,  un  mordace  pru- 
rito di  far  comparsa. 

Affrongiài,  va.  (t.  r.)  donai 
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a  pappai  a  is  animalis  sco- 
rno, raroos  friscus  di  arburis, 
nutrire,  pascere  il  bestiame  di 
frasche,  di  vette  fresche. 

Affrontadùra,  nf.  M.  ac- 
cappiadora.  PoaffrontazioniM. 

Affrontai,  vn.  essiri  confi- 
nanti, o  lacanas  appari,  confi- 
nare, essere  confinante,  contiguo, 
attiguo,  limitrofo,  conterminare, 
esser  conterminale,  contermino. 
M.  confiuai.  Affrontai,  va.  af- 
frontao  ecc.  M.  accappiai. 

Affbontambntu,  nm.  M.  ac- 
cappiamene.  Po  affrontazìo- 

àffrontanti,  v.  agg.  confi- 
nanti, confinante,  attiguo,  con- 
tiguo, contermino,  conterminale, 
limitrofo.   M.    confinanti. 

AFFRONTlu-da,  part.  confi- 
nato. Po  accappiau  M. 

A ffront azioni,  nf.  confine, 
confino,  limite,  termine. 

Affrónto,  nm.  (de  aypoim^A», 
contempo)  disprezio,  ingiuria, 
affronto,  ingiuria,  ignominia, 
insulti,  obbrobrio,  scorno,  smac- 
co. Fai  affronta,  smaccare,  fare 
smacco,  svergognare. 

Affrostadòri,  vm.  chi  af- 
frostat  is  malfaltoris,  frusta- 
tore, che  dà  la  frusta  ai  mal- 
fattori. 

Affbcstadùra,  nf.  s'atta  dì 
affrostai,  frustatura. 

Affbcstài,  va.  passillai,  ac- 
ciottai  per  is  arrogas  pubbli  - 
cas  is  malfattoris,  frustare,  dar 
la  frusta,  scopare.  Faisì  a  ffr  li- 
stai, faisì  portai  a  beffa,  farsi 
frustare,  farsi  motteggiare,  can- 
zonare,   farsi   deridere,    dileg- 
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giare,  beffare,  frigni*,  afferrittai, 
nai  mali  de  una  aspraraenti, 
dare  il  eardo  ad  uno,  cardarlo, 
careggiarlo. 

AFFBCSTÀc-da,  parL  frusta- 
to, scopato,  In  s'atera  signif. 
cardato. 

Affcffadòbi,  vm.  e  ra,  f. 
chi  ptgat,  o  fa  rat  sa  cosa,  e 
dd'occoltat,  involatore -trice. 

Affgffai,  va.  pigai,  o  forai 
sa  «osa,  e  occultaidda  a  sa  vi- 
sta, fiat  seriamente  o  de  bur- 
la, celare,  involare  alla  vista, 
nascondere,  occultare.  Po  affuf- 
fai  sa  cosa,  e  a  su  propria 
tempo*  pigaisindedda  con  issa, 
trafugare,  trasportar  di  nasco- 
sto. Aflfoffaisì,  vr.  occultai  si, 
scappaisì  occul  lamenti,  trafu- 
garsi, sparire,  fuggire,  sottrarsi 
nascosamente. 

Affgffambntu,  noi.  acua- 
meata  de  cosa  pigadaa  scusi, 
Gelamento,  nascondimento,  l'in- 
eoime  alla  vista. 

ArruFFÀc-da,  part.  celato, 
nascosto,  involato,  occultato.  Po 
trasportau  a  scusi,  trafugato. 

AFFUMàDKDDC-dda,  agg.  diro. 
[ad  pron.  ingl.)  su/fumigato,  che 
sa  alquanto  di  fumo. 

Affchadùba,  nf.  affumica- 
mento,  affumicata. 

Affchàj,  va.  fai  nieddu  de 
fama,  a/fumare,  affumicare,  dar 
fumo*,  annerir  con  fumo.  Po  e- 
sponiri  a  su  fumo,  o  siccai  a 
fama,  affumicare,  fumicare,  e 
fummicare,  suffumicare,  e  suf- 
fumigare* seccare  al  fumo.  Af- 
famai ano  paga,  toccai  de  fu- 
mo, ra/fumicare.  Affuraaisl,  np. 
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pigai  s'odori,  o  su  sabori  de 
su  farau,  tratlendu  de  pappais, 
pigliare  il  fumo,  Vodore,  o  il 
sapor  di  fumo,  saper  di  fumo. 

Affidamento,  M.  affuma- 
dora. 

AFFOMlu-da,  part.  affamato, 
affumicalo,  annerito  con  fumo. 
Po  siccao  a  fuma,  affumicato, 
fumicato,  seccato  al  fumo.  Àf- 
Jfamau  unu  pagu,  suffumicato. 
Pappai  affumau,  toccau  de  fa- 
mu, vivanda  che  ha  pigliatoti 
fumo,  che  sa  di  fumo. 

Affumbntadùba,  nf.  suffumi- 
cazione. M.  affu men tu. 

Affcmbntài,  va.  suffumicare, 
sparger  di  fumo.  M.  perfuraai. 

AFFCMENTAC-da,  part.  suf- 
fumicato, sparso  di  fumo.  M. 
per  fu  man. 

Affdmèntu,  nm.  (t.  pop.)  suf- 
fumigio, suffumicamene.  M.  per- 
furau. 

Affomigai,  affumigàa,  ecc. 
M.  affumai. 

Affciudùha  ,  M.  affuna- 
menta. 

AffdnIt,  va.  imbarazzai  a!- 
guna  camba  de  su  cuaddo  cuù 
sa  funi  de  su  crabistu,  inca- 
pestrar e, avviluppar  nel  capestro. 
Affunaisì,  np.  incapestrar  siy  av- 
vilupparsi nel  capestro,  o  nella 
fune. 

Affogamento,  nm.  sa  s'im- 
brogliai  ano  cuadda  in  sa  funi 
de  su  crabistu,  incapestratura. 
Po  su  signali  chi  lassat  s'nf- 
f una  meo  tu,  risegatura,  incape- 
stratura. 

AFFUNAU-da,  part.  incapestra- 
tot  avviluppato  nel  capestro. 
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Affidabili,  apg.  chi  podit 
affundaisì,  sommergibile. 

Affundadòri,  o  acciuvadòri, 
vw.  e  ra,  f  sommergitore-trice. 

Affukdadiira,  uf.  affondatu- 
ra, sommcrgitura,  sommersione, 
Itf.  acciuvadura. 

Affundai,  va.  mandai  a  fon- 
du, affondare,  sommergere,  som- 
mersare,  mandare  a  fondo.  M. 
acciuvai.  Po  ponin  su  fondu 
a  carrada  e  siinilis.  Affondai 
una  carrada,  mettere,  aggiustare 
il  fondo  ad  una  botte.  (V.  eofon- 
cer  fr.)  Affondai,  vn.  calai  a 
fondo,  affondare,  andare  a  fon- 
do, sfondare.  Affondaisì,  np. 
sommergersi,  sommer sarsi,  piom- 
bare al  fondo,  sfondolarsi  nel- 
l'acqua,  andar  sott'acqua,  ca- 
lare a  fondo  M.  acci u vaisi.  Po 
fai  profondo,  affondare,  pro- 
fondare. M.  profondai.  Po  spro- 
fondai M.  Affundai  de  non, 
raffondare. 

Affund  amentu,  Dm.  affonda- 
mento,  sommergimene.  Po  ac- 
ciuvamenluo  profondamene  M. 

AFFUNDAU-da,  part.  affon- 
dato ,  sommerso ,  sommersato , 
piombato  al  fondo,  andato  sot- 
t'acqua. Po  acci  uva  a  M.  Po 
profundau,  affondato,  profon- 
dalo. Po  sprofundau,  gittadi 
sprof undada,  città  affondala, 
sprofondata.  M.  sprofundau. 

Affongadùba,  nf.  lo  intan- 
fare. 

Affongai,  va.  (t.  r.)  fai  pi- 
gai  s'affongu,  o  sa  muffa,  far 
intanfare,   o  muffare.    S'ume- 
dadi  affungat  sa  palla,    Turni 
dita  fa  muffar  la  paglia.  Af- 
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fongaisì,  np.  intanfarsi,  pigiar 
la  muffa  o  il  fetor  della  muffa, 
muffeggiare,  divenir  muffalo, 
muffo.  M.  amrouffai. 

AFFONGÀu-da,  part.  muffato, 
che  ha  preso  la  muffa,  il  tanfo, 
cKè  compreso  da  muffa,  dive- 
nuto muffo.  Palla  affougada, 
chi  tenit  di  affungau,  paglia 
muffata,  che  ha  preso  il  fetor 
della  muffa.  Linnamiui  affun- 
gau si  narat  su  chi  cumeozat 
a  si  purdiai  pò  grandu  ume- 
dadi,  legname  fungoso  Affungau 
-da,  agg.  muffo,  muffato. Pani 
affungau,  pan  muffo,  pan  muffato. 

-Affungobai,  (t.  r.)  M.  af- 
fungaì. 

affungòri,  (t.  r.)  M.  affùngu. 

Affùngu,  nm.  muffa,  tanfo. 
M.  muffa. 

Affubconada,  nf.  (t.  pleb.) 
donai  un'affurconada  de  pei, 
o  una  punta  de  pei,  dare  una 
pedata.  Affurconada  de  stiletto, 
stilettata.  M.  stilettada.  Affur- 
conada degorteddu,  coltellata. 
M.  stoccada. 

Affocai,  M.  offuscai. 

Affùtta,  nf.  (tb.)  M.  ma- 
letta,  bustica. 

A  fiambre,  (t.  sp.)  pappai 
s'arrostìu  a  fiambre,  mangiar 
Varrosto  freddo.  Franzios. 

A  fìdc,  aw.  a  credenza,  sul- 
la fede.  Donai,  o  bendi  ri  a  fida, 
dare,  o  vendere  a  credenza*  ere- 
dere  altrui,  fidare  sul  credito. 
M.  fidai. 

A  foras,  avv.  de  Ioga  ft.  lat.) 
fuora,  fuori,  al  di  fuori  Bes- 
siri  a  foras,  uscir  fuora.  Rc&- 
siri  foras  de  su  muru,    de  su 
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livella,  spargere,  uscir  del  muro, 
del  livello  o  piano.  Poni  ri  a 
foras,  metter  fuori. 

Aforismi;,  nm.  (T.  Gr.)  pro- 
posizioni, chi  in   pago»  faed- 
dns  inserrat  ona  massima  ge- 
nerali, aforisma.  Aforismos*de 
ppocrate,  aforismi  d'Jppocrate. 

AviKifTA,  (t.  sp.)  M.  affronta. 

A  fronti,  avv.  M.  a  facci. 

A  tuliadùba,  avv.  io  ab- 
bondaozia,  a  ramata,  a  riboc- 
co, a  sgorgo,  abbondantemente, 
sgorgantemente,  con  profusione. 

A  fondu,  a?v.  a  fondo,  e  af- 
fondo, m  fondo.  Andai  a  fón- 
da, affondare,  sommergersi.  M. 
affondai.  Conosciri  ona  cosa  a 
fondo,  conoscere  a  perfezione 
una  cosa. 

A  fcba,  avv.  furtivamente, 
di  furto,  sottomano.  Roba  pi- 
gada  a  fora,  roba  furtiva,  di- 
rubata* 

A  Fùatiu,  avv.  e  a  forriu  a 
forno,  m  giro.  Portai  a  farri  e 
a  forno,  o  girendo,  girare, 
rivolgere,  muovere  in  giro.  An- 
dai a  forno  a  forrio,  andai 
girendo,  girare,  roteare,  muo- 
versi m  giro. 

Agì,  nm.  termina  cornano 
io  sa  storia  de  is  Torcus,  e 
significai  Comandanti,  Agà. 

Agaffai,  agaffao,  ecc.  M. 
aggafiai,  aggaflFaa. 

Agamìa,  nf.  e  crittogamia 
(T.  Gr.)  matrimonio  occulti), 
agamìa ,  crittogamia.  Bona?. 
notte  occulte. 

Agata,  nf.  spezia  de  perda 
trasparenti,  agata.  Agata  bian- 
ca, bucale,  agata  bianca. 
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AGATAI,     va.     (de    «yaflwpew, 

rem  diu  non  visam  invento)  in- 
contrai, ritrovare,  rinvenire, 
riacquistare,  ricuperare,  trovare. 
Agatai  in  crimini,  trovare,  sor- 
prendere, acchiappar  nel  delit- 
to. Po  scoberriri,  conosciri  M. 
Agatai  frido  cbe  sa  ni,  trovar 
freddo  come  il  ghiaccio.  Chini 
circa t  agàtat,  chi  cerca  trova. 
Agatai  sabala  a  so  pei  eoa, 
prov.  trovar  culo  al  suo  naso. 
Po  ottoni  ri,  coosighìri  M.  A~ 
gataisi,  np.  ritrovarsi,  trovarsi. 
Agataisi  offenditi,  espress,  ba- 
scia,  sentirsi  offeso.  Agataisi 
faltaa ,  riconoscersi  colpevole. 
Agataisi  con  depido,  aver  del 
debito,  trovarsi  del  debito.  Aga- 
taisi in  bona,  essiri  in  istadu 
de  salodi,  sentirsi  bene,  tro- 
varsi m  gambe,  in  forze,  essere 
robusto  Po  biviri:  isso  s'agà tal, 
o  est  morto? egli  vive,  odèmortoì 
AoATÀu-da,  part  incontrao, 
ritrovato,  rinvenuto,  trovato,  riac- 
quistato, ricuperato.  Po  sorpren- 
dili, conoto,  sentì  a,  benia  in 
cognizioni,  scoberta,  ecc.  sor- 
preso, acchiappato,  trovato,  co- 
nosciuto, scoperto,  venuto  in  co- 
gnizione, ottenuto,  conseguito. 

Agènti  ,  nm.  procaradorì, 
agente,  procuratore,  commesso, 
institore.  Fai  s'agenti,  agire  in 
qualità  Vagente,  di  commesso, 
sostenere  agenzìa.  Agenti,  agg. 
agente,  operante. 

Agenzìa,  nf.  offizia  de  s'a- 
genti, agenzìa,  uffizio,  impiego, 
ministero  d'agente. 

Agrnziaisì,  vnp.  indostriaisì, 
procu ra i ,    industriarsi ,     inge - 
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gnarsi ,  procurare ,  adoprar 
mezzi ,  impiegar  V  industria , 
studiarsi,  affaticarsi  con  arte. 

AaiNzilc-da,  pari  che  ha 
procurato,  studiato,  adoprato 
mezzi,  impiegato  industria. 

Ageobjetbìa  ,  uf.  (T.  G.  ) 
ignoranzia  de  sa  geometrìa, 
o  desviamentu  de  is  regolas 
soas,  ageometrìa 

Aggaffai,  va.  afferrai  con 
violenzia,  accattare,  aggaffare, 
arraffare,  arraffiate,  afferrare. 
Aggaffaisì  vr.  M.  afferrai. 

AoGAFFÀu-da,  park  affer- 
rato,  arraffato. 

Aggamai,  aggamaa  ecc.  (t. 
r.)  M.  acceddai 

Agganciaoùba,  nf.  aggrup- 
pamento, il  dar  d'uncino,  e  V ap- 
piccare o  appendere  al  gancio. 
Trattendo  de  accappiai  bisti- 
ri, affibbiatura. 

Agganciai,  va.  (de  yaui*?*, 
aduncus)  afferrai  cuo  gancio, 
aggrappar  con  gancio,  uncicare, 
uncinare,  dar  d'uncino,  gran- 
ciré,  aggrancire,  e  ingandare. 
T.  Marin.  Po  appiccai  a  gan- 
cio, attaccare  all'uncino,  al  raf- 
fio, appendere,  appiccare  al 
gancio ,  all'uncino.  Agganciai  su 
bistiri,  affibbiar  la  veste.  Ag- 
ganciate! sd  bistiri,  vr.  affib- 
biarsi la  veste,  il  vestito.  Ag- 
ganciai, vn.  attaccai.  M.  arre- 
sci  ri. 

Agganciamento,  nm  l'unci- 
nare, ti  pigliar  co Ur uncino,  l'ap- 
piccare al  gancio.  Aggancia- 
mento de  bistiri,  affibbi  amento. 

Agganciau -da,  part.  aggrap- 
pato, granato.   Po  appiccali  a 
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gancio,  appeso,  appiccato,  at- 
taccato al  gancio,  all'uncino. 
Trattendo  de  bistiri,  affibbiato. 
Po  arrèscio  M. 

AggangIi,  va.  (tb.)  pigai  a 
gangas.  M.  ganga. 

Aggabbadamrnti  ,  avr.  M. 
garba  da  menti. 

Aggabbai,  va.  donai  garbo, 
aggarbare,  garbare,  dar  garbo. 
Aggarbai  ono  bistiri,  aggi  a - 
slaìdda  a  so  corpus,  assestare, 
adattare  una  veste  alla  persona. 
M.  assaggiai. 

ÀGGARBAD-da,  part.  aggar- 
tato,  garbato,  che  ha  garbo.  Po 
assaggiao  M.  Po  garbati,  agg.M 

Aggrntilìbi,  va.  fai  gentili, 
aggentilire,  render  gentile.  M.  in 
gentiliri. 

Aggettivai,  va.  fai  aggetti- 
va, fare  aggettivo. 

AcGETTivio-da,  part.  fatto 
aggettivo. 

AGGETnvo-va,  aggettivo y  ad- 
diettwo,  aggiuntivo,  aggiunto. 

Agghbbbai,  aggherraa,  eoe. 
(t.  r)  M.  afferrai. 

Agghiai,  va.  fai  de  ghia, 
guidare.  M.  ghiai. 

Aggiagabai,  va.  (t.  r.)  Il 
assaltai. 

Aggiannitai,  vn.  cun  is  de- 
riv.  (T.  de  Cassadori)  e  in  Lo- 
godoro  azzanuitare;  so  baaiai 
de  is  braccos  canda  pesa  ni  ss 
fera,  bociare,  squittire ,  tyhiat> 
tire. 

Aggiogai,  va,  con  is  deriv 
(t.  r.)  ciappai,  pigai  afgana, 
chi  ci  rea  t  do  scappai,  acchiap- 
pare, sopraggiugnere,  sorpren- 
dere, incalappiare,  cogliere,  pi- 
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gliare  alVimprowiso.  Aggiocai 
a  foiri  vd.  M.  allacciai. 

Àggiu,  nm.  (t.  ita!,  già  io 
osa)  s'alili,  chi  s'arricit,  o  si 
donat  pò  s'aggiusto  de  su  va* 
lori  de  una  moaeda  a  sa  de 
an'atera,  aggio. 

Aggio  dado  si,  vra.  e  ra,  f. 
aiutatore -tr  ice,  adjutore-trke. 

Aggwdai,  va.  donai  aggiodo, 
ajutare*  porgere  o  dare  aiuto % 
prestar  seconda y  aita.  Aggio - 
daisì,  vr.  ajutarsi,  valerti  Po 
fai  pala*,  donai  so  costao,  fian- 
cheggiare, dar  ajuto,  far  epalla. 
Aggiodai  a  coni  poni  ri  algona 
scrittura,  imburchiare.  Po  pro- 
teggili, spalleggiare.  Po  contri- 
buii! a  &  aggi  oda  de  an'atero, 
coadiuvare,  conferire,  contri- 
buir*. Aggiodaisi  pari  pari,  aiu- 
tarsi a  vicenda. 

AfKauDAMEHTU,  nm.  ajuta- 


Aeam>lirn,  nm.  aiutante. 
Aggioganti  de  camera,  ajutamte 
di  camera.  Aggiodanti,  v.  agg. 
ajutante. 

AGGiUDAO-da,  pari,  ajutato, 
fiancheggialo,  protetto,  spalleg- 
giato. Po  con  tribolo,  coadiu- 
vato, conferito,  contribuito. 

Aggiudicai,  va.  deliberai  al- 
gona cosa  pò  aotoridadi  de 
guaettzia,  aggiudicare  .assegnare, 
deliberare  qualche  cosa  ad  uno 
per  sentenza. 

Aggiudicaci -da,  part.  aggiu- 
dicato, assegnato,  deliberato  per 
sentenza. 

Aggiudicazióni,  nf.  aggiudi- 
cazione. 

Aggiùdu,   nm.   ajuto,   aita, 
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soccorso.  Aggiodu  de  eoe  la , 
ajuto  di  costa  Prestai  aggiodu 
M.  aggiudai.  Po  appoggili,  sas- 
sidi u,  appoggio,  amminicolo,  so- 
stegno, sussidio. 

Aggiumài,  avv.  (t.  r.)  M.  casi. 

Aggiongidòbi,  vm.  e  ra,  f. 
aggiugnitore  tri  ce. 

Aggiongimentu,  nm.  aggiu- 
gnimento,  aggiungmento,  il  so- 
prapjnù.  Po  aggionta  de  fued- 
dos  a  is  naos,  soggiugnimento. 
Po  aggionta  de  aggoalai  is 
cambi os,  arrogimento. 

Aggiùngisi,  va.  aggiungere, 
aggiugnere,  apporre,  giugnere, 
accrescere.  Aggiongiri  de  prus, 
soprapporre.  Aggiongiri  pò  ag- 
goalai is  carabias,  o  conven- 
zionis,  arrogere,  aggiugnere  per 
agguagliare  i  baratti.  Aggion- 
giri a  so  nau,  o  fueddus  a 
foeddos,  soggiugnere,  soprad- 
dire, aggiugnere  al  detto.  Po 
arri  bai,  vn.  aggiugnere,  giugne- 
re, arrivare.  Aggiongiri  liana 
a  so  foga,  mali  a  mali,  prov. 
rimbottar  sulla  feccia,  arroger 
danno  a  danno.  Aggiongiri  de 
non,  o  reponiri  a  su  chi  man- 
cai, rinfondere.  M.  accion- 
giri. 

Aggiùnta,  nf.  aggiunta,  giun- 
ta .  accrescimento ,  addizione , 
adjunzione.  Aggionta  in  suppli- 
mcnto,  arrota,  arroto.  Po  ac- 
cianta  M. 

Aggiuntai,  va.  oniri  impari 
daas  cosas,  congiugnere,  con- 
giungere, attaccare,  unire  insie- 
me due  cose,  commettere,  con- 
nettere, giugnere,  incastrare. 

Aggioiitajuntu,   nm.   con- 
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giugnimento,   giugnimento.    M. 
aggiuntare. 

AGGiUNTlu-da,  pari,  congiun- 
to, commesso >,  connesso ,  attaccato, 
unito  insieme,  giunto,  incastrato. 
AGQiÙNTU-la,  part  di  ag- 
giungiri,  aggiunto,  giunto,  ap- 
posto ,  soprapposto.  Aggiunta 
in  sapplimenta,  arroto.  Poac- 
cionlo  M. 

Aggiunterà,  nf.  anioni  de 
dnas  cosas  impari,  giuntura, 
commessura,  commissione  com- 
mettitura, connessione.  Aggiun- 
terà a  squadra,  o  a  eoa  de 
rundili,  commessura  a  squadra, 
a  coda  di  rondine.  Sa  tignali 
de  s'aggiuntura  de  pezzas  de 
perda,  o  de  linnamini  anìus 
impari,  convento  di  pietre,  di 
legni,  di  mattoni  ecc.  Aggi  on- 
ta ra  de  is  man as  e  de  is  peis, 
nodello.  Aggiunterà  de  is  di- 
dos,  nocca,  pi.  le  nocche. 

Aggiustàbili,  agg.  aggiusta» 
bile,  aggiustevole. 

Aggiostadamknti,  avv.  aggiu- 
statamente, assettatamente.  Po 
aggaaladamenli  M. 

Aggiustadòri,  vm.  aggiusta- 
tore.  Po  sa  chi  in  sa  secca  ag- 
gi osta  t  is  munedas  con  su  pti» 
8Qt  aggiustatore.  Aggiustadòri 
de  contas,  taratore. 

Aggiustai,  va.  ugaalat,  fai 
giusto,  uguali,  aggiustare,  ag- 
guagliare, pareggiare,  far  giu- 
sto, uguale.  Aggiustai  contus, 
aggiustare,  saldar  conti,  paga- 
re. Po  reclusi  ri  sa  prezia  al- 
terau  de  is  bendidoris,  a  sa 
Riusto  valori,  tarare,  far  la  I 
tara.  Po  aderezzai,   poniri  io  ' 
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ordini,  aggiustare,  raggiustate, 
assettare,   rassettare,  metter  in 
ordine,  in  assetto,  in  concio.  Ag- 
giustai  sa  balanza,   adeguare, 
aggiustare,    librar   la  bilancia. 
Aggiustai  is  ungas  a  unu  coad- 
du.    ritondar   le   unghie   a  un 
cavallo.    Aggiustai  uou    pietà, 
aggiustare  un  litigio,   metter  di 
accordo  due  persone.  Aggiustai 
sa  coja.  concluìri  is  isponsalis, 
conchiudere  lo  sponsalizio.  Ag- 
giustai unu    colpu,    aggiustare 
un  colpo,  colpire.  Aggiustai  una 
diamanti  a  s'aneddu,   incasto- 
nare, incastrare   un   diamante. 
Po  conciliai  M.  Po  adattai  M. 
Aggiustai  unu  bistiri  a  sa  per- 
soua,    aggiustar  per  V appunto, 
assestare  una  veste.   Po  donai 
garbo,   acconciare,    ammanie- 
rare, dar  garbo.   Aggiustai  de 
noo,  riassettare,  riordinare,  ri- 
metter in  assetto.  Aggiustarsi,  vr. 
paci6caisì,   accomodarsi,   paci- 
ficarsi. Po  cumbenirisì,  stai  de 
accordo,    comporsi,    convenire, 
convenzionare,  accordare,  accor- 
darsi, esser  d'accordo.  Aggiustai 
de    preziu,    vn.    convenir    del 
prezzo. 

Aggiostambrtu,  nm.  aggiu- 
stamento, accomodamento,  oc* 
cordo,  convenzione.  Fai  aggiu- 
stamento de  contos,  far  la  tara. 
Aggiustamene  de  coja,  con- 
clusione  di  sponsali  zio,  promes- 
sa fatta  di  futuro  matrimonio. 
Agg  i  osta  u- da,  part.  aggiu- 
stato, agguagliato,  pareggiato, 
fatto  uguale.  Conto  aggi os tao, 
conto  aggiustato,  saldato.  Po 
rodusiu  a  sa  giusta  valori  trat- 
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lenAi  de  prezio  allerto,  tarato. 
Po  aderezzao,  posta  in  ordini, 
aggiustalo,  raggiustato,  assetta- 
to, rassettato,  messo  in  assetto. 
Balaoza  agcinstada ,  bilancia 
aggiustata,  librata.  Bistiri  ag- 
giustati, vestito  attillato,  aggiu- 
stato per  V appunto.  Po  eom- 
beaiii ,  convenuto,  accordato , 
composto.  Aggiustaa-da,  agg. 
"o,    adatto,    concio,   as- 


Amiotòbio,  Dm.  ajuto,  au- 
Aftio,  adjutorio.  Po  acclama- 
zioni de  chini  implorat  aggia- 
da,  accorr9  uomo. 

Aagobbaisì,  vnp.  beni  ri  gob- 
ba, aggobbire,  ingobbire,  dive* 
nit  gobbo. 

iuMOBBlu-da.  part.  divenuto 

Argo  rd  ai,  va.  con  ìs  deriv. 
tt.  r.)  M.  castodiai,  guardai. 

A^tORTBDDÀi,  va.  (tb.  dd 
proli,  bui.)  accoltellare,  ferir 
&  collctto. 

Ambadabiu,  agg.  accettabile, 
accettevole,  accetto,  aggradevole, 
gradevole,  gradito,  piacevole, 
sollazzevole. 

AfiGRADABILMENTI,     aVV.    QQ- 

graievolmente ,  .dilettabilmente, 
dilettevolmente,  gratamente,  pia- 
cemèmenteu 

àa&radai,  vn.  plàsciri,  o  do- 
nai ptaxeri,  aggradare,  aggra- 
dirOt  piacere,  esser  grato,  pia- 
cemrt  dilettare,  soddisfare.  Po 
miri  complaxeuti ,  attaglia- 
le p  contentare  ,  dar  piacere , 
rmpiijuere,  ag gustar  e,  confor- 
*****  al  gusto  altrui  il.  cum- 
Pttriri 
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ÀGGHiDlo-da,  part.  aggra- 
dito, dilettato,  piaciuto. 

AGGB  ADESSIMENTC,  DD).  (t.  Sp.) 

gradimento,  gratitudine,  obbli- 
gazione, riconoscenza. 

Aggradbssiri,  va.  (t.  sp.) 
aggradire,  gradire,  aver  in 
pregio. 

AGGBiDESSiu-ia,  part.  ag- 
gradito, gradito. 

Aggbadimentcj,  nm.  aggra- 
dimento, gradimento ,  compia- 
cenza. 

Aggrandìri,  va.  M.  ingran - 
dèssiri. 

Aggravai,  va.  aggravare,  fa- 
re, o  render  grave.  Aggravai 
de  prua,  sopr aggravare,  aggra- 
var di  più.  Po  poni  ri  pesa 
asuba  de  peso,  accavallare,  so- 
prapporre. Aggravai  de  non, 
raggravare.  Aggravai»!,  vr.  e 
np.  aggravarsi,  divenir  grave, 
pesante.  Aggravaisì  de  noa,  rag- 
gravarsi. 

Aggravamentu,  nm.  aggra- 
vamento, aggravaztone. 

Aggravanti,  v.  agg.  aggra- 
vante. 

Aggràvau -da,  part.  aggra- 
vato. 

Agg  ba  viadamrnti,  avv.  (t.  sp.) 
M.  icginriosamenti. 

Agg  r  a  vili,  va.  (t.sp.)  ingiu- 
riare, offendere,  oltraggiare,  far 
torto,  ingiuria,  oltraggio.  M.  in- 
giuriai. 

AGGRAVUU-da,  part.  (t.  sp.) 
ingiuriato,  offeso,  oltraggiato. 

Agg  a  a  vip,  nm.  aggravio,  in- 
giuria, oltraggio,  onta,  torto. 

Aggraziali,  agg.  dignu  de 
grazia,  graziabile. 
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Aggraziadamenti,  avv.  con 
garba,  aggraziatamente.  M.  gar- 
badamenti. 

Aggraziai,  va.  fai  grazia, 
aggraziare,  graziare,  fare,  o  con- 
ceder grazia. 

Aggrazilo- da,  part.  aggra- 
ziato, graziato.  Aggraziali,  nm. 
graziato. 

Aggregai,  va.  aggregare,  as- 
sociare a  un  corpo. 

Aggregamento,  Dm.  aggre- 
gamento. 

Aggregativo- va,  agg.  aggre- 
gativo. 

AGGREGÀo-da,  part.  aggre- 
gato, associato  a  un  corpo. 

Aggregazióni,  nf.  aggrega- 
zione. 

Aggressóri,  nm.  (t.  lat.  già. 
inlrod  )  aggressore,  assalitore. 

Aggrippudòri,  vm.  ghermi- 
tore. 

Aggrippiai,  va.  con  is  deriv. 
afferrai  sa  preda  con  is  ungas, 
proprio  de  is  pillonis  de  ra- 
pina, ghermire.  Fig.  pigai  sa 
cosa  con  forza,  ghermire,  pren- 
der la  cosa  con  forza. 

Agghottescàc,  nm.  (t.  ital. 
inlrod.)  traballa  a  grottesco, 
aggrotlescato ,  opera  fatta  a  grot- 
tesco. 

Aggrommài,  vn.  e  aggrum- 
maisi,  np.  fai  g  rum  ma,  ag- 
grommarc,  grommare,  far  grom- 
ma. Aggruramaisì,  (t.  r.  de 
grummas  lat.  mucchio)  si.na- 
lat  de  is  abis,  chi  si  faint  a 
lòmbord,  o  a  rumbolloni  a 
foras  de  sa  casiddu,  innantis 
de  scussnrai,  aggomitolarsi,  ag- 

rupparsi,  rammucchiQrsi,  farsi 
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a  gruppi,  a  gomitoli.  M.  allom 
borai. 

ÀGGRUMMAU-da,  part.  grom- 
mato, che  ha  formato  gromma. 
Foeddenda  de  is  abis,  aggo- 
mitolato, aggruppato,  rammuc- 
chiato.  Abis  agg rommadas,  pec- 
chie aggomitolate,  r ammucchia- 
te, ridotte  a  un  gruppo,  in  for- 
ma d'un  gomitolo.  M.  allom  - 
bora  a. 

Aggoalai,  aggaalaa.  ecc.  M. 
agaalai. 

Aggoali,  agg.  M.  aguali,  e 
ogaali. 

Agguantai  ,  va.  agguanta  - 
mentu,  agguantao  ecc.  M.  a- 
guantai,  aguantamento  ecc. 

Agguardai,  e  aguardai  va. 
(t.  sp.)  M.  aspettai. 

Aggcrdonaisì,  vnp.  fai  sì  a 
gurdonis,  farsi  a  grappoli. 

AGGCRDON\u-da,  part.  fatto 
a  grappoli. 

Aggottai,  agguttau  ecc.  M. 
sguttai. 

Aghixèdda  ,  nf.  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  ago  piccolo. 

AdLEDDU-dda,  agg.  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  snelle ito. 

Agili,  affg.  agile,  destro,  leg- 
giero, snello,  svelto.  Agili  de 
corpus,  scarico,  scarzo.  svelto 
di  persona,  di  membra  leggia- 
dre. Cuaddu  altu  de  conca,  e 
agili  o  disgaggiau  de  zapo, 
cavallo  alto  di  testa,  e  svelto, 
o  surto  di  collo. 

Agilidàdi,  nf.  agilità,  de- 
strezza ,  leggerezza,  snellezza, 
snellita.  Agilidàdi  de  membrus, 
o  de  persona,  scioltezza  di  mem- 
bra, sveltezza  di  persona. 

Digitized  by  VjOOQLC 


ÀGI 

AgilitIi,  ?a.  fai  agili,  agili- 
tare,  render  àgile.  Po  facilitai  M. 

Agilità  u- da,  pari,  reso  a- 
gìle. 

Agilkknti,  aw.  agilmente, 
leggiermente ,  snellamente  f  con 
destrezza. 

Agiografo,  nto.(T.Gr.)  scrit- 
tori de  vidas  de  Santus,  Agio- 
grafo. 

AoiOLÒGicu-ca,  agg.  (T.  Gr.) 
pio,  devotu,  chi  appartèoil  a 
cosa»  santas,  agiologia). 

Agitadòbi,  ?m.  e  ra,  f.  agi- 
tatore-trice. 

Agitai,  va.  movi  ri  de  una 
partì  e  de  s'atera,  agitare,  com- 
muovere,cribrare, perturbare.  Po 
confo  udiri  s'ordini  de  is  cosas, 
stravolgere,  stravolta™.  Po  as- 
saechittai  M.  Agitaisì,  ?r.  agi- 
tarsi, commuoversi,  bueicarsi, 
africani,  dibattersi,  dimenarsi, 
rotearsi.  Agitaisì  de  rabbia, 
fremir  di  rabbia. 

Agitambntu,  nm.  agitamento. 
Po  assacchittamenta  M. 

AoiTÀu-da,  part.  agitato  com- 
mosse, perturbato.  Agitaa  de 
feli9  commosso  da  ira.  Agitaa 
de  sa  fortuna,  travagliato,  sba- 
Uttrato  dalla  fortuna. 

Agita  nò  ni,  nf.  agitazione,  a- 
gitazionedda,n£  dim.  (dd  proo. 
iogL)  agitaxionccUa. 

Àgli  Ida,  nf.  salsa  fatta  con 
aglio,  o  allo,  agliata. 

ÀGLUGAi,  agliagaa,  ecc.  (de 
allegar  sp.)  M.  ulcerai. 

Aglianadùra,  nf.  (t.  sp.)  M. 
applanadora. 

Aglianai,  ra.  (de  allanar  sp.) 
apparixai,  fai  ugnali,  adeguare, 
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appianare,  spianare,  pareggiare, 
far  pari.  Pò  facilitai,  pigai  is 
ioribarazzas,  agevolare,  facilitare, 
rimuover  gli  ostacoli.  Aglianai 
sa  difficili tadi,  dichiarare,  spie- 
gare, appianare,  écioglier  la  dif- 
ficoltà. Aglianaisì,  np.  pareg- 
giarsi, divenir  uguale.  M.  ap- 
parirai, appianai. 

ÀGLiANAMfcNTcr,  M.  appiana- 
mento. 

AGLiANlo-da,  part.  adeguato, 
agguagliato,  appianato,  pareg- 
gialo, spianato.  Po  facili  tao, 
agevolato,  facilitato,  dichiarato, 
spianato. 

Àglio,  M.  alla. 

AGNATÌzio-ia,  agg.  aanaHxio. 

Agnato -ta,  agg.  (T.  Lat. 
usao  in  tre  is  Litterans)  parenti 
in  linea  mascolina,  agnato. 

Agnazióni,  nf.  (T.  Lat.  usaa 
ancora  de  is  Litterans)  paren- 
tela in  linea  mascolina,  agna- 
zione. 

Agnklòttd,  nm.  (I.  ital.  già 
in  oso)  cnlirgioni  fatta  de  pa- 
sta piena  de  pezza  accapula- 
da,  agnellotto. 

Agnglòttu,   M.  agnelotta. 

Agncsdèi,  nm.  (T.  Lat)  cera 
sagrada  con  sa  figura  de  s'An- 
gioni  divino,  Agnusdei,  Agnus- 
aeo. 

Agòa,  avv.  M.  a  eoa. 

Agonàus,  n.  e  agg.  piar. 
(T.  Lat.)  festas  de  is  antigas 
Roman as  in  onori  de  Giana, 
o  do  Agonia,  Agonali,  o  feste 
agonali. 

Agonìa,  nf.  (T.  Gr.)  agonìa. 
Po  passioni,  ansiedadi,  agonìa, 
angoscia,  ansietà. 
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Agonìsta,  Dm.  (T.  Gr.)  H. 
atleta. 

Agonìstica- ca,  agg.  (T.  Gr. 
Storieu)  appartenenti  a  cum- 
batli mento,  agonistico. 

Agonizzai,  e  agonisài  (de 
«y&ivt£w  luctor.)  agonizzare,  es- 
ser in  agonìa  di  morte.  Po  s'at- 
ta  de  fai  is  bucchiadas,  hoc* 
cheggiare. 

Agonizzanti,  e  agonisanti, 
v-  agg.  agonizzante,  boccheg- 
giante. 

AooNO-na,  agg.  (T.  Leg.)  fe- 
mina  agona,  infecunda,  donna 
agona,  stenle.  Bonav. 

Agraria,  agg.  (T.  Gr.)  Lei 
do  is  Romanus,  sa  quali  te- 
nia! pò  oggettu  sa  distribu- 
zioni de  is  possessas  intre  is 
$itladiiius,  legge  agraria. 

Agkestàda  nf.  (t.  ita!)  po- 
zioni di  agresti  cuo  zacchera, 
agrestata. 

Agresti,  nm.  àxina  crua, 
agre sto ,  tira  acerba,  salva tica, 
lambrusca,  raverusto. 

Agrestino -na,  agg.  chi  le- 
nii sabori  di  agresti,  agrestino, 
agr estoso,  agrigno. 

Agrbstùmini,  nm.  agrestume, 
agrestezza. 

Aghiai,  agriau,  ecc.  (t.  r. 
«ypww  aspero)  M.  asperai,  esa- 
sperai. 

Agricoltura,  nf.  (T.  Lat.) 
agricoltura. 

Agrimensóri  ,  nm.  (t.  ital. 
usaa  de  is  dottus)  roesaradori 
de  is  lerrenas,  agrimensore, 
misurator  de*  terreni. 

Agrimensura,  nf.  (t.  ital. 
usau    de  is    dottus)    sarti   de 
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mesarai    sa    terra ,    agrimen- 
sura. 

Agronomìa,  nf.  (T.  Gr.)  i*o- 
noscenzia  de  sericoltura,  a- 
gronomìa.  Giigl. 

Agronòmico  «ca,  agg.  agro- 
nomico.  Gagl. 

Agrònomi;,  nm.  versaa  in 
s'  agricoltura,  agronomo.  GagL 

Agro  gra,  agsr.  (di  «ypco<r  a- 
cidus,  asper.)  acido,  agro,  forte. 
Po  fastidiosa,  difficili,  rmcre- 
scevole,  malagevole,  fastidioso. 

Agrodólci,  agg.  agra  tem- 
pera u  con  dufci,  agrodolce. 

Agromài,  M.  Aggrumai. 

Agròmini,  nm.  nomini  ge- 
nerica de  is  arangius,  limonis, 
spompìas,  ecc.  agrume. 

Ago,  nf.  (di  acus  lat.)  ago. 
Ago  de  quattro  azzas,  qua- 
drello. Agu  de  s'abi,  o  de  s'e- 
spi, ago,  aguglione,  aculeo,  pun- 
gitojo,  pungiglione.  Agu  de  sa 
calamìda,  ode  sa  bùssula,a<p> 
della  calamita,  o  della  bussola. 
Agu  de  sa  stadera,  ago  della 
stadera.  Po  s'agulla  de  sa  tan- 
ca dura  aundi  intratsacrai  fe- 
ro ina,  ago.  Po  sa  verga  de 
ferru  de  is  relogius  a  soli,  ago. 
Ago  de  fai  rezzas,  ago.  Ago 
sacchèra  pò  cosiri  roatalafus, 
ago  da  materazzi.  Po  s'ascia  de 
is  ferras,  o  de  sa  cumpassa, 
perno,  Po  s'agalla  de  sa  grof- 
fali  masca,  o  de  corna  de  por- 
ta aundi  s'accomodai  sa  cor- 
ria  feraina,  ago  de IV arpione.1 
Agu  manna,  agone.  Cosiri  con; 
s'agu,  agucchiare,  cucir  coli1  ago. 
Ogu,  o  stampa  de  s'agu,  cru- 
na. Segai  s'ogu  a  s'agu,  scru- 
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nate.  Agu  sena  ogo,  ago  scru- 
nalo. Infilai  s'agu  can  sa  seda, 
o  pruspreslu  infilai  sa  seda  in 
s'agii,  infilar  la  seta  nell'ago. 
Fabbricanti  o  mercanti  di  a- 
gus,  agora jo.  Stop  giù  di  a- 
ffos,  ugorajo,  boccinolo  d'aghi. 
*gu  de  linna  pò  lai  rezzas, 
ecc.  mòdano. 
Accagli  anza,  M.  uguaglianza. 

AfiCTALA  DA  MENTI,      aVV.      QÀt- 

walamenU,  adeguatamente,  ag- 
uagluUamente,  proporzionata  - 
*tnte. 

Agcaladòbi,  vm.  agguagliato» 
?,  uguagLatore. 

Agualai,  va.  aggiustai,  fai 
guali,  adeguare,,  adequare,  ag- 
vagliare,  ragguagliare,  ridurre 
(  pari,  pareggiare,  uguaglia- 
ti e  ugualare.  Po  appianai, 
pparixai,  agguagliare,  appia- 
ni, pianare,  spianare,  pareg- 
p*«>  rappareggiare.  Po  re  pia- 
sai  M.  Po  cumparanziai,  fai 
^u «farà  ozia,  agguagliare,  con- 
*™*ÌUc^  paragonare,  far  para- 
one,  ragguagli  are.  Agualai  is 
osloias  a  una,  basiouaiddu, 
'jguégkar  le  costure  ad  uno, 
stonarlo  Po  aggiustai  con- 
ozìoojs,  e  cambi us,  arrogere, 
quagliare  i  baratti,  e  le  con- 
*  itomi    aggiugnendo.    Agualai 

dan tis  de  una  serra,  o  de 
a  roda  de  relogiu,  egualire. 
Agualamf.ntu,  nm.  adegua- 
nta9  adequamene,  adequazione, 
]t us lamento,  ùggnagUamento, 
fs/gliamenio.  Po  apparixa- 
ii tu,  pareggiamento,  pareg- 
tu.ru,  pareggio,  spianamento, 
india.    Po  cuoaparauzia  M. 
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Po   agualaraentu  de   cambiai 
medianti  acciunta,  arrogimento. 

AGCALÀu-da,  part.  adeguato, 
adequato,  agguagliato ,  appia- 
nato, p> anato,  ragguagliato,  v- 
guagl  ato,  e  ugualato.  Po  ap- 
panxau.  pareggiato,  fatto  pari, 
ridotto  al  pari,  appianato,  spia- 
nato, ptanato.  Po  cumparau, 
confrontato,  paragonato,  rag- 
guagliato. 

Aguali,  agg.  M.  uguali.  Po 
avvedali.  M. 

AguAlidìdi,  M.  ugualidadi. 

Aguantai,  va.  susleniri  sa 
cosa  con  is  manos,  reggere,  so~ 
stenere,  tener  fermo  colle  mani. 
Po  comportai,  suftriri,  compor- 
tare, sostenere,  patire,  soffrire. 
Po  conservai,  conservare,  le* 
nei  e.  Po  mauteniri,  mantenere, 
reggere,  sostenere  Aguaiitai  su 
to«  mentii,  o  a  su  tormento, 
reggere  il,  o  al  tormento.  A  guan- 
tai a  su  marlcddu,  trattendu 
de  metallus,  reggere  al  mar- 
tello%esser  malleabile.  Aguantai 
burla,  o  maletla,  reggere  alla 
celia.  Aguantai  su  p«su,  reg- 
gere, sostenere  il  peso.  Aguan- 
tai sa  mula,  aspettai  prus  de 
su  chi  rumbèuit ,  regger  la 
mula,  stare  a  p'iuolo.  Fai  aguan- 
tai sa  mula  a  unu,  tenere,  met- 
ter uno  a  piuolo  Binu  chi  a- 
goantat  med'aqua,  vino  che  com- 
porta acqua  assai  Aguantai, 
vn  durai,  durare,  reggere,  sus- 
sistere Binu  chi  no  aguantat, 
chi  nodurat,  vino  che  non  du-. 
ra,  che  non  mantiene,  che  non  si 
conserva  buono.  Aguanlaisì,  vr. 
reggersi,  sostenersi,  mantenersi, 


ioogle 


AUU 

puntellarsi.  Aguantaisìin  caro- 
fcas,  sorreggersi,  reggersi  sulle 
gambe,  in  pie.  Po  astenirisì, 
raffrenaisì,  astenersi,  contenersi, 
raffrenarsi. 

Aguantauentu,  Dm.  mante- 
nimento,  reggimento,  sostenimen- 
to ì  sostegno. 

AauANTÀu-da,  pari,  mante- 
nuto, retto,  sostenuto.  Posuffrìa, 
comportato,  sofferto,  sostenuto, 
tollerato.  Po  dorau,  durato, 
conservato,  mantenuto.  Po  con- 
leni u,  raffrcnau,  astenuto,  con- 
tenuto, raffrenato,  sostenuto. 

Agodbsa,  of.  (t.  cast,  e  cat.) 
acutezza.  Agudesa  de  ingenia, 
acutezza  d'ingegno.  Po  argu- 
zia M. 

Agudìzia,  nf.  (t.  r.)  M.  atre- 
vimenta. 

AGGDiziòsu-sa,  (t.  r.)  M.  a- 
goda. 

ÀGÙDu-da,  agg.  (t.  r.  e  sp.) 
acuzzu.  M.  atrevìa,  prontodu. 
Agùdu,  nm.  obbìla  de  Ì9  fer- 
rati uras  de  carro,  aguto. 

Agcgbta,  nf.  (t.  sp.)  M.  cor- 
donerà. 

Agùglu,  nf.  pisci  de  mari 
simili  a  s'angaidda,  aguglia.  Po 
sa  cancaru  de  ferra  attaccali 
a  sa  roda  de  puppa  pò  gu*er- 
nai  su  timoni,  aguglia.  Po  pira- 
mide, guglia,  aguglia,  piramide 

AgggliIda,  nf  sa  cantidadi 
de  filu,  o  de  seda,  chi  s'infi- 
lat  in  s'ogu  de  s'agu,  agugliata, 
gugliata.  Po  sa  cantidadi  de 
filetta,  osp^ga,  ehi  arrìcit sa- 
ga de  fai  rezzas,  agata. 

Agùlla,  nf.  (de  agoja  sp) 
spilletto,  spillo,  spilla,  paga  u- 
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san.  Appuntai  agollas.  o  con 
agollas,  appuntare  spilletti,  fer- 
mare checchessia  con  spilUUi. 
Fabbricanti  o  mercanti  di  a- 
gulias,  spilletta jo.  Agalla  man- 
na, agalla  de  bocci  maridos, 
spi  Ile  t  Ione.  Agalla  pò  sepa- 
rai is  pilus  de  conca,  di- 
rizzacrine,  dirizzatolo.  Po  frec- 
cia de  relogia,  lancetta.  Giogo 
de  is  agallas,  o  de  s'arriali 
M.  amali.  Agullixedda,  nf. 
dim.  (dd  pron.  iagl.  piccolo 
spille  tto. 

Agubai  ,  agaraa ,  ecc.  M. 
augurai. 

Agùbi,  nf.  (T.  de  Mess.)  pez- 
za de  s'araa,  aandi  s'attaccat 
sa  gluali,  timone. 

Agusacchkra,  (t.  r.)  M.  ago. 

Agustìm,  agg.  festas  ago- 
slalis,  o  in  onori  di  Angusto, 
agustale,  feste  agustali. 

Aguzzai,  aguzzau,  ecc.  M. 
acazzai. 

Ah,  interiez.  ah. 

Ahi,  esclamaz.  de  caropas- 
siooi,  o  de  dolori,  (de  cu  gr. 
heu)  hai  Ahi  de  mei!  ahimè! 

AjI,  (forsis  de  baie  fr.)  mo- 
do de  slimulai  is  animalis,  pò 
chi  ca nani  ini  nt,  arri,  arra,  andò. 

Amò,  (t.  ilal.b  )  oibò,  non,  no. 

Aìci,  avv.  (do  aixi  cat)  sa, 
così,  in  questo  modo,  tu  questa 
foggia,  o  guisa. 

àili,  nm.  (t.  r.)  sorta  di  ser- 
raglio per  tener  rinchiusi  i  ca- 
pretti. 

Aìna,  nf.  (t.  cat)  strumento 
di  arlesana  pò  traballai,  stru- 
mento, arme  da  artefici.  Prov- 
vidiri   di  aìnas,  provvedere   di 
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stranienti  (Tarme.  Is  aìoas  fa  ini 
is  falnas  prov.,  cbi  senza  stru- 
mento s  no  si  fait  opera,  gli 
stromenti  fanno  il  lavoro.  Po 
ferramenta  M. 

A  ine! vu£avv.  di  sottosqua- 
dro. 

A  ih€ìbio  avv.  attorno,  in 
qiro,  incerchio,  intomo,  circo- 
latamente.  A  ingiriu  a  ingiriu, 
attorno  attorno ,  intorno  intor- 
no. Andai  a  ingiriu,  andar  at- 
torno. In  forza  de  prep.  a  in- 
giriu de  sa  turri,  intorno  alla 
torre. 

A  ìiTOACTis  avv.  avanti,  in- 
nanzi, oltre.  Andai  a  innari tis 
andare  aranti.  Sa  cosa  bandat 
a  ionantis,  la  cosa  va  avanti, 
è*  buon  termine.  A  ionan- 
tis de  loto,  avanti  ogni  co- 
sa,  prima  (Fogni  cosa.  Pros 
a  innantis,  più  discosto,  prò 
oltre. 

A  torto  avv.  (de  aentro  i- 
lal.  ant)  dentro,  entro  inden- 
tro. Di  a  intra  e  de  foras,  di 
dentro  e  di  fuori.  Innòi  a  in- 
tra, qyà  dentro.  Inni  a  intra, 
là  entro.  Inguai  a  intra,  costà 
entro. 

A  ìftTGRU  (t  pop)  M.  a  in- 
tra. 

Aibadambnti  (t.  sp  )  M.  ira- 
damenti. 

Airaisì  vnp.  (t.  r.  sp)M  in- 
quieta isì. 

Ani  (t.  r.  di  aer,  m,  o  dì 
agre  sp.)  M.  aria. 

Aiaòsu-sa,  (t.  r.  sp.)  H.  a» 
rioso. 

A  is.  art  pi.  de    so    terza 

casa,  olii,  agli,  ai,  a\  alle.  A 

porr  e  •  Diz.  Sardu-ltal. 
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is  ominis,  e  a  is  ferainas,  a- 
gli  uomini,  e  alfe  donne. 

A  issu    a  issu,  dagli  dagli. 

A  ita,  moda  interrogativa, 
e  de  disigia  (de  aids  utinam) 
a  che?  A  ita  serbit  costa?  a 
che  serve  questo?  a  ila  no  fessi t, 
a  sa  manca  fessiti  Iddio  vo- 
lesse, almeno  fosse! 

Ajoni,  nm.  (t.  do  Mess.)  Que- 
sto ordigno  è  come  un  mezzo 
cercine  fatto  di  pelle  e  fasciato 
con  istrisciedi  cuoio  che  si  at- 
tacca al  giogo  per  dove  entra 
la  estremità  dell* aratro  e  del 
timone  del  carro  e  si  ferma  con 
una  stecca  di  legno  detta  Car- 
dila. 

Aju,  nm.  custodii!  de  per- 
sona de  rango  pò  ddi  donai 
edacazioni,  aio,  bailo,  custode. 

Ala.  nf.  ala.  Ala  de  caped- 
da,  falda,  tesa  del  cappello.  À- 
la  di  esercita,  ala,  corno  d'e- 
sercito. Ala  de  cossu,  de  gip- 
poni ec.  falda.  Ala  de  sa  pi- 
sci, ala,  pinna  del  pesce.  Ala 
de  sa  nasu,  ala,  pinna  del  na- 
so. Ala  de  mora,  o  cortina  de 
maro,  ala,  alia,  cartina  di  mu- 
ro. Movi  ri  is  alas,  aleggiare. 
Batti  ri  is  alas,  svolazzare,  bat- 
ter le  ale.  Po  so  sbattiri  is  a- 
tas  de  sa  perdili,  o  di  a  le  ras 
volatilis  ghettendosi  terra  ap- 
pizzns,  starnazzare.  Sbattimen- 
to di  alas,  svolazzamento;  si 
est  frequenti,  svolazzìo,  svo- 
lazzo. Fai  alas  Gg.  proteggere. 
Segai,  spizza i  is  alas  a  unu, 
diminuir!  is  forzas  a  uno, 
tarpar  le  ale  ad  uno,  castrarlo, 
abbatterlo.  Calai  is  alas  a  unu 
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vn.  perdi  ri  sa  protezioni,  o  s* 
speranza  di  algona  cosa,  ca- 
dere, cascar  le  braccia  ad  uno, 
abba  iter  si ,  abbandonarsi .  Fa  i 
calai,  o  fai  abbasciai  is  alas  a 
una  in  signif.  ali.  omiliaiddu, 
timi/tare,  reprìmere  V  altrui  al- 
terigia, o  grandigia,  rintuzzar 
V orgoglio  altrui.  Pigai  alas, 
pesai  di  alas,  pigliare  orgoglio, 
insuperbirsi ,  divenire  altiero  , 
insolentire,  alzar  la  cresta,  pi- 
gliar gambone,  ardire,  baldanza, 
rigoglio.  Donai  alas,  o  alidanza. 
M.  alidanza.  Ala  de  tculada 
espresi.  sp.  grondaja.  Ala  de  sa 
fìgaa,o  desapalrooni,  lobo.  Alas 
de  colletta,  le  falde  (Tuncojelto. 

Alababili,  agg.  lodevole, 
commendabile,  laudabile,  loda- 
bile, degno  di  lode. 

Alababilidadi,  nf.  lodabilità. 

A  lab  abilmente,  avv.  lode- 
volmente ,  commendabilmente  , 
lodatamente,  laudabilmente. 

A  labadòbi,  vm.  e  ra  f.  (t.  sp.} 
lodatore,  laudatore,  encomiatore, 
commendatore,- tri  re.  Po  vau- 
tadori,  o  vantaggerà  M. 

Alabai,  va.  (t.  sp.)  commen- 
dare, encomiare,  lodare,  lau- 
dare, approvare,  vantare,  dar 
lode.  M.  laudai.  Alabaisì,  vr. 
vantarsi,  lodarsi,  vantarsi,  mil- 
lantarsi. Alabaì  eccessivamen- 
te, soprallodare. 

Alabambntcj,  qm.  commen- 
damene, lod amento 

Alabakza,  nf.  (t.  sp.)  com- 
mendazione, elogio,  encomio, 
lode,  laude.  Po  vanlu  M. 

Alabàbda,  nf.  arma  in  taÉ 
alabarda. 
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Alabarderi,  nm.  alabardiere. 
Sa  chi  portat  s'alabarda. 

ALABASTBÌNU«na,  apg  di  ala- 
bastro, e  si  usat  ancora  pò 
bianca  de  is  Poetas,  alaba- 
strino. 

AlabIstbij  ,  nm.  (T.  Gr.  ) 
spezia  de  marinari  trasparenti 
alabastro. 

ÀLABlu-da,  part.  landaa. 
commendato,  encomiato,  lodato, 
laudato.  Po  \anlaa  M. 

AlacIju,  nm.  (de  lacayo  cat.) 
lacchè. 

Alalònga,  nf.  pisci  de  mari, 
alalunga. 

ALAMARA<j-da,  agg.  (t.  sp.) 
gaernìu  di  alamaris,  ornato, 
guernito  di  riscontri. 

Alamari,  nm.  (t  sp.)  spezia 
de  gaarnidora  de  bistiri  fatta 
de  passàmaneri,  alamaro,  ri- 
scontro. 

A  labgu,  avv.  attesu,  disco- 
sto,  lontano.  Stai,  disponi  ri  a 
larga  de  pari,  stare,  disporre 
Vun  discosto  dall'altro.  Andai 
a  largii,  andar  largo,  lontano. 
A  larga  de  mei,  lungi  da  me. 
A  largii  de  totus,  discosto,  fon- 
tano da  tutti  De  innòi  est 
meda  a  larga,  è  molto  lontano, 
è  ben  lungi,  dista  assai  da  qua. 
Faisì  de  a  larga,  farsi  alieno, 
strano.  Fai  a  largo  s'occasioni, 
evitaidda  ,  avertere  ,  evitare  , 
schivare,  fuggir  l'occasione.  Pros 
a  largo,  più  oltre. 

Alaròllu,  nm.  (t.  r.)  vasitta 

de  terra  cotta  pò  poniri    olio, 

oliere,  utcllo,  rtagmta  da    olio 

A  lìscia  nf.  (do    allinja     sp  * 

M.   mobili. 
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A  lasciai ^a.  (t.  spj  M.  am- 
mobiliai. 

Alabciamektu  de  domu.  M. 
a  aimobil  lamento. 

A  lasciaci -da,  pari.  M.  am- 
mobiliati. 

Alascixèddas,  nf.  din»,  pi. 
traslixeddos  de  doma.  M.  mo- 
bileddas.  (dd.  proo.  ingl.) 

Alasbna,  nf.  (t.  sp)  armadio 
murato. 

A Lis ori,  L  r.  M.  Ajoni. 

ALio-da,  agg.,  chi  portat 
alas,  alalo,  aligero. 

Alba,  nf.  (T.  Lai.  Eccle- 
siastica) paramento  de  panna 
liau  biancu  pò  usu  de  cele- 
brai is  offizius  divinas,  camice. 

Albanesa,  nf.  compagnia  di 
sonatori  di  strumenti  bellici.  Po 
sa  cancerta  de  is  islramenlas, 
concerto  di  strumenti  bellici. 

Albkrài,  va.  alberare,  inal- 
berare. Alberai  sa  ba oderà, 
inalberare  la  bandiera,  l'insegna, 
lo  stendardo. 

À  lb brI  o  -  da ,  part .  inalberato. 

Albixbdda,  nf.  dim.  di  alba 
(dd.  proo.  ing.)  camice t Co. 

Alborotadambnti,  avv.  di- 
sordinadamenli,  confusamente, 
disordinatamente,  scompigliala- 
mente ,  scempiatamente.  Trai- 
tenda  di  alborota  de  popnlu, 
tumultuariamente,  tumultuosa- 
mente. 

Alborota  dòri,  vm.  e  ra  f. 
confusionista,  inquietato™,  per- 
turbatore, turbatore,  -  trice.  Al- 
borotadori  de  populu,  ammu- 
tinato™, sollevatore,  sedizioso, 
tumultuoso y  turbolento. 

Albo  rotai,   va.  (t.  sp.  e  to- 
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tus  is  deriv.)  disordinare,  scorna 
pigliare ,  perturbare ,  turbare, 
metter  sossopra ,  sconvolgere , 
metter  in  iscompiglio,  in  albo- 
rotto.  Alborotai  unu  populu, 
indusiri  a  rebellioni,  sollevare, 
eccitare  a  ribellione,  indurre  a 
tumulto.  Alborotai  sa  stogumu, 
commuovere,  sconvolger  lo  sto- 
maco. Alborotaisì,  np.  agitaisì, 
agitarsi,  commuoversi,  pertur- 
barsi, inquietarsi,  turbarsi.  Po 
sulle  vaisi,  fai  rebellioni,  ab- 
bottinarsi,  ammutinarsi,  ribel- 
larsi, sollevarsi,  tumultuare. 

ALBOROTÀu-da,  part.  agitato, 
commosso,  scompigliato,  pertur- 
bato, sconvolto.  Populu  alboro- 
ta u,  popolo  abbottinolo,  ammu- 
tinato, sollevato. 

Alboròtu,  nui.  (t.  sp.)  strè- 
pilo, confusioni,  baruffa,  con- 
fusione, baccano,  strepito,  scom- 
piglio, tumulto.  Alborolu  de 
stogumu,  sconvolgimento  di  sto- 
maco. Alborota  de  populu  sul- 
levau,  abbottinomene,  ammu- 
tinamento, rivoltamento,  solleva- 
mento, emozione,  sedizione,  sol- 
levasene popolare,  tumulto  se- 
dizioso, subuglio  popolare. 

Albrìzias,  (t.  sp.)  M.  slrinas. 

ALBOMiwòso-sa,agg.  (T.  Med.) 
si  narat  de  sa  suga  viscosu, 
chi  sorbii  a  sa  formazioni  de 
su  sangaiii,  e  de  sa  linfa,  al- 
buminoso. 

Alcaicu,  agg.  (T.  Gr.)  si 
narat  de  versu  latino,  chi  a 
postis.de  duus  daltilus  tenit 
sa  congiunzioni  trocaica,  al- 
caico. 

ALCtLKSCENTJ,    agg.    (T.  M,) 

Digitized  by  VjOOQlC 


ALC  » 

chi    s'accosUt  a  sa  Daterà  de 

s'alcali,  alcalescente. 

ALCALBSCfeNZlA,   lìf.    (T.      M) 

effettu  prodasia  de  s'alcali,  ai- 
cai  escensa. 

àlcali,  nm.  (T.  China.  do 
Al-Kali  arabo  >  propriamenti 
est  su  sali  chi  si  bogat  de  so 
cinixo  de  sa  pianta  Kali,  al- 
cali Alcali  Asso,  e  volatili,  ai- 
tati fisso,  e  volatile. 

Alca  Lieo -ca,  agg.  M.  alcalina. 

ALCALÌGKNU-na  ,    agg .     chi 

S rodasi  t    s*  alcali ,    alcaligeno. 
ona?. 

ALCALÌNO-na,  agg.  chi  lenii 
di  alcali,  aleatico,  alcalino. 

àlcalisai  va.  alcalisau  ecc. 
M.  acalizzai. 

Alcalizzài  va.  (T.  China) 
estrairi  s'alcali  de  una  corpas 
e  donai  a  uno  corpas  is  pro- 
priedadis  alcalinas,  alcolizzare. 

ÀLCALizzlu-da,  park  alca- 
listato. 

AlcamzIbiu  agg.  M.  otte- 
nibili. 

Alcanzai  va.  (t.  cast,  e  cai.) 
otteniri,  impetrai,  conseguire, 
impetrare,  ottenere.  Po  eam- 
prendi  ri  un  Autori,  compren- 
dere, intendere,  capire,  arrivare 
il  sentimento  d'un  Autore.  Po 
sighiri,  alcanzai  a  unu,  chi 
fuit,  arrivare,  raggiungnere  uno 
che  corre.  Po  sari,  alcanzai 
una  notizia,  intendere,  sapere 
una  notizia.  Alcanzai  cammi- 
no, guadagnare,  acquistar  cam- 
mino nel  viaggiare. 

Alcanzambntu,  nm.  assegni- 
mento,  conseguimento ,  otteni- 
mento 
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ALCANziu-da,  pari  cmsegpi- 
to,  impetrato,  ottenuto.  Po  cimb- 
prendiu,  capito,  compreso,  in* 
teso,  arrivato.  Po  scipiu,  sor 
puto.  Po  8cqois(au,  acquistata, 
guadagnato.  Po  si  ghìa,  raggiunto. 

Alchrrmrs  nm.  elettaaria, 
chi  tenit  pò  basi  su  suga  de 
so  chermes,  ai  chermes. 

Alchìmia,  nf.  (T.  G.  Cbìro  ) 
trasmutazioni  de  is  meta  11  us, 
alchimia.  Alchimia  si  narat 
ancora  so  metallo  formaa  de 
ramini,  de  lottoni,  e  do  brun- 
zu,  alchimia.  Po  trassa,  ingan- 
no, alchimia,  artifisio,  inganno, 

ÀLCHiMiAC-da ,  agg.  fatto 
pò   via  di  alchimia,  alchimiato. 

ALCHÌmcoca, agg  alchimie*. 

Alchimìsta.  nm.  chi  eser- 
citai s'alchimia,  alchimista,  ai* 
chimit  satore. 

AlchimzzIi,  vn.  alchimiwta- 
re.  Po  falsificai,  alenimi*  zarc, 
falsificare. 

Alcokanu  nm.  libarli  chi 
cuntenit  sa  lei  maomettana, 
Alcorano. 

Alcòbz*  (I.  sp)  dolcia  di 
alcorza  si  narant  is  chi  sunti 
fatlos  a  forma,  e  imboddiados 
de  pasta  de  zucchero,  confetti 
incamiciati,  confetti  in  eo- 
micia. 

Alcòva,  e  arcova,  nf.  (t.  sp.) 
alcovo. 

ALDÌftu-na,  agg.  (T  .  do 
Stampatori)  caratteri  aldina, 
carattere  aldino.  (Da  Aldo  Ma- 
nuccio,  che  l'osò  il  primo. 

A  LE  GUSTA,   nf.   (de  aX*v^i7  JH- 

scatrix,    poita  piscat  is  ateros 
piscis    pò   si  nutriri)    locumtà. 
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F*  osa  spessa  de  pibizziri  a- 
tao,  chi  dannificat  is  lori»,  to- 
tutta,  cavalletta. 

AlbatAi  va.  animai,  (t.  r. 
ap.)  ammaret  consolare,  rinco- 
rar*. Aleutaiaì  rr.  rincorarti, 
figliar  Una,  fiato ,  ripigliar  cuore 

AiLBirr4u*da.  pari  ammalo, 
rtneoroio,  cfc*  Aa  piglialo  lena, 
fiato. 

Ale»ì(iu,  Dm.  (de  Alepine 
fr  T  de  Pabbr.)  drappo  de 
lana,  afoptuo. 

A&uioi»i,  Dm.  (T.  de  e'  A- 
rald.  aquilotto  con  is  alas  i- 
spartat  senza  bieco,  e  senza 
paia,  alerwne. 

ALiaaiFitMAcu,  nm.  (T.  Gr. 
IL)  alr&ttterio. 

Alissitèbio,  nm.  (T.  Gr. 
lied  )  remedia  potenti,  e  se- 
gora  con  tra  so  ve  Una,  alessi- 
tono»  alesst  farmaco. 

Albtta  nf.  diro,  di  ala,  a- 
letta.  Po  is  aleltas  de  is  piscis 
pm**t  alette  de" pesci. 

A  letto,  avv.  (t.  b)  in  ab- 
bondanza a,  tu  abbondanza,  a 
macco. 

Alfa,  nf.  sa  prima  li  Itera 
de  l'alfabeto  gregn.  alfa.  Si 
osat  ancora  pò  princìpio,  co- 
ni enfi  8* ulti  ma,  ch'est  l'omèga 
si  pigat  pò  fini,  e  fig.  si  na- 
rat  de  Deus:  Alfa  e  Ornerà, 
principio  e  fini.  Alfa  ed  O- 
nuga,  principio  e  fine*. 

Alfabktàbiu,  nm  chi  si  ser- 
bi! de  s'ordini  alfabetico,  Al- 
fabetario. Bonav. 

Alfabktic amenti  v  avv.  in 
modo    alfabetico,    alfabetica' 
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Alfabetico  -ca,  agg.  alfa- 
betico. 

Alfabèto,  nm.  abbici,  al- 
fabeto, abbici 

Alfibri  nm  chi  pò  ria  t  so  sten- 
dardo, al  fi*  re,  gonfaloniere. -ro, 
pennoniere,  che  parta  il  pennone. 

Àlocbra,  nf  (T  Gr  )  scienza 
arimmetica.  chi  trattai  de  is 
grand<*sas  in  generali  pò  via 
de  litteras,  algebra,  logistica, 
aritmetica  speciosa. 

ÀLGBBBÌSTA,    DITI,    chi     09er- 

citat  s'algebra.  Algebrista. 

A lg D asili,  e  argoasili,  nm. 
(t.  sp.  deriv.  de  s* Arabo)  bòro, 
sbirro,  satellite,  saffo. 

Algunòbta,  avv.  (forsis  de 
alcun  otta  ital.  ant)  algooa 
boria,  qualche  volta,  alcuna 
volta,  talvolta   M.   tali  orla. 

ALetiNU-na,  agg  partitivo  de 
cantidadi  indelerminada,  alcu- 
no, qualche,  qua  Ir  uno,  qualche- 
duno.  taluno.  Algunos,  algonas, 
alcuni,  alcune,  parecchi,  pa- 
recchie. 

A  lì.  term  di  ammiraz  o,oh. 

Alidada,  nf.  (T.  Matem.) 
strom.  pò  pìgai  sa  mesora  de 
is  àngu  lus,  alidada. 

Alidìi,  va  mandai  foras  so 
respiro,  respirai,  fiatare.  Po 
mandai  f«»ras  su  respira  a 
bocca  aberta,  alitare. 

AlidInza,  nf  atrevimenlo, 
ardire,  baldanza  Pìgai  alidanza 
si  narat  de  is  pipins  imbrim- 
binaos,  e  troppo  cariziaus,  im- 
baldanzire, pigliar  baldanza,  di-  * 
venir  baldanzose  ito,  insolentire, 
ringallussarsi,  pigliar  gambone, 
o  rigoglio. 
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Alidu,  nm.  sulidu ,  alito, 
fiato.  Recuberai  s' alida,  pigai 
Jena,  riaver  Volito,  ripigliar 
fiato,  raccoglier  Volito,  riaversi. 
Alida,  o  sulidu  de  beota,  alito 
di  vento,  lieve  soffio  di  vento 
No  currit  an  alida  de  beala, 
non  tira  un  alito  di  vento. 

A  li  unìbili,  agg.  alienabile. 

Alien  adori,  vra.  e  ra,  f.a* 
lienatore,-trice. 

Alienai,  va.  (T.  Lat)  beo- 
diri,  cèdiri,  alienare,  cambiare, 
vendere,  cedere,  trasferire  in 
altri  il  dominio.  Alienai,  o  bo- 
gai  de  senlidus,  distrarre,  a- 
limare  da'  sensi. 

Alienamente  ,  M  .  aliena- 
zioni. 

ALiBNXu-da,  part.  alienato, 
ceduto,  venduto.  Po  bogau  de 
senlidus,  alienato  da' sensi. 

Alienazióni,  nf.  (T.  Lat) 
alienazione,  cessione,  vendita. 
Po  distrazioni  de  menti,  di- 
strazione, alienazione  di  mente. 

Alientu,  nm.  (  t.  r.  sp.)  a- 
lido,  respiru,  alito,  fiato,  lena. 
Perdiri  s'  alieutu,  perdere  U 
fiato,  il  respiro.  Recuberai,  o 
pigai  alientu,  ripigliar  fiato, 
lena.  Perdiri  s'alienla  pò  Cali- 
ga sobbrada,  o  pò  forti  basca, 
languirey  trafelare.  Chi  bai  per» 
diu  s'  alientu  pò  troppa  tra- 
balla, trafelato. 

ALiENU-na,  agg.  (T.  Lat.) 
repugnanti,  alienot  aver  so.  Es- 
siri aliena  de  alguna  cosa,  no 
essiri  portaa,  o  inclinau,  esser 
alieno  da  una  cosa,  essere  a- 
verso  ad  una  cosa  avetvi  ri* 
pugnanza. 
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Àliga,  nf.  immondezza,  im- 
mondizia. Aliga  de  scovaduca, 
scoviglia,  spazzatura.  Aliga  bui* 
rina,  alga. 

ALÌGBfro-ray  agg.  (T.  Lat) 
M.  alau. 

Alimentai,  va,  nulriri,  au- 
mentare, cibare,  dare  il  cibo, 
nudrire,  nutrire,  nutricare,  por- 
gere alimento.  Alimentaisi,  vr 
pigai  alimento,  alimentarsi,  ci- 
barsi, nutrirsi,  prender  cibo, 
Alimentai,  6g.  nulriri  su  spi- 
rila, s'iotendimentu,  nutrir  lo 
spirito,  cibar  V intelletto. 

Alimentami) -ia,  agg.  desti* 
oau  pò  alimenlus,  alimentario. 

ALiMBNTÀu-da  ,  pari,  ali- 
mentato, cibato,  nudrito.  nutrito, 
nutricato. 

ALiMENTÒsosa,  agg.  M.  bu- 
tritivu. 

Alimentu,  noi.  aUmento,  ci- 
bo, nudrimento,  nutrimento,  nm- 
tricamento. 

Alìmpid,  avv.  M.  a  sa  limpia. 

Alimcbgìa,  of.  (T.  Scienlìf} 
trattaa  de  materias  alimeo- 
tarias,  alimurgìa. 

Alino,  nm.  arb.  alno9  on- 
tano. (Alnus.) 

Aliòttu,  nm.  circhiglia  de 
roba,  chi  por  Ut  s'accia marra 
a  ingiriu  de  sa  brazzu,  aJxotlo. 
Abbarraisì  io  aliotta,  essiri  io 
camisa,  restarsi  in  camicia,  es- 
sere scamiciato. 

Aliviìi,  va.  paga  osaq  (de 
aliviar  t.  cast,  e  cat.)  danai 
aliviu,    conforta.  M.  confortai. 

Alìviu,  ora  (t  cast,  e  eau) 
conforto,  ristoro,  sollievo*  Al. 
confortu. 
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AuxIhmh,  nf.  dira,  di  ala 
(da\  proa  tngl.)  aletta,  alletta. 
Altxedda  de  sa  figa  a,  o  pol- 
moni, lobetto. 

Alla,  t  di  ammiraz.  (de 
*XXa  ani  )  canchero,  colpetto. 

ALLACAffATMMRNTI,    aVV.  fiaC- 

cernente,  flosciamente,  languida  - 
mente. 

Allacanadòra,  nf  flacchesa, 
laaftuidesa,  debo  lessa,  fiacchez- 
za, languidezza,  languore.  Trat- 
tendo  di  erbas  e  floris  privosde 
amori,  secche zia,tl divenir  passo. 

Allacaicai,  va.  (de  Inetta - 
dìsso  o  lacbanizzov  as,  T.  Gr. 
esser  languente)  so  proprio  de 
arcai  amai,  inflacebèssiri,  debi- 
Utart,  indebolire,  infiacchire, 
infievolire,  spossare,  render  fiac- 
ca, tor  le  forze.  Tratte ndu  di 
erbas  e  de  floris,  chi  so  sic- 
cori  ddns  allacànat,  appostare, 
few  appassire,  far  avvizzire,  sec- 
care, sop  passar  e,  ahdire,  tor  la 
freschezza  (M.  flètrir  fr.)  Po 
simili  effetto,  cbi  causai  so 
beato  forti  a  is  plantas  agi* 
tendiddas,  svettare,  far  crollare. 
Aitaci  naisì,  np.  indebolirsi,  am- 
moscire,  languide,  illanguidire, 
infiacchirsi,  spossarsi,  divenir 
fiacca,  languido,  perdere  il  vi- 
gore, mancar  di  forze.  Trai- 
teadu  di  erbas  o  floris  segaus 
de  sa  pianta,  appose  arsi,  ap- 
passire, languire,  appassirsi, 
avvizzire,  seccarsi,  sorpassare, 
mancar  d'umore,  smarrir  la 
fresche***.  Po  s'aUacanaisì  de 
is  plantas,  cando  agitadas  de 
sa  bealo  incliaaat  sa  coma  a 
terra,  svettare,   crollare,    crei- 
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larsi.  Po  ammoddiaisì  tratten- 
du  de  cosa s,  cbi  hanti  casi 
perdio  sa  prima  consistenzia 
o  doresa,  e  si  suot  ammod- 
diadas  e  casi  fronzidas,  am- 
moscire,  sommosciare,  divenir 
moscio,  vizzo.  Po  su  frunzirisì, 
e  ingroghirisì  de  is  follas  de 
is  plantas,  abbiosciarsi.  Gagl. 
Po  ammortoxinaisì  M. 

Allacanamentu,  nm.  inflac- 
cbimeotn,  debilitamene,  inde- 
bolimento, infiacchimento,  lan- 
guimento.  Trattendu  di  erbas 
e  de  plantas,  languimento,  lo 
appassire  delle  piante. 

ALLACANÀu-da,  part.  debili- 
talo, indebolito,  infievolito,  il- 
languidito, spossato.  Trattendo 
de  plantas  senza  umori,  ap- 
pastato, appassito,  avvezzato, 
avvizzito,  soppassato,  divenuto 
vizzo.  Po  s'effetto  causati  a  is 
plantas  de  su  ben  tu,  svettato. 
Tratlenda  de  cosa  chi  hat 
perdio  sa  prima  consistenzia, 
e  de  dora  est  benia  moddi, 
ammoseito,  ammorbidito,  dive- 
nuto sommoscio.  M.  su  verbu. 
Po  ammortoxinau  M.  Allaca- 
nàu-da,  agg.  mortoxinau,  de- 
bole, languido,  fievole,  moscio, 
sommoscio,  passo,  sorpasso, 
fieteco,  snervato,  vizzo  Po  ac- 
cappottau  M. 

Allacciadùha,  nf.  (t.  r  )  al- 
lacciatura, affibbiatura.  M.  ac- 
cappiadura. 

Allacciai,  va.  (t.  r)  accap- 
piai bistìri  ecc.  allacciare,  af- 
fibbiare, legare.  Allacciaisidda, 
presumi  ri  troppo,  allacciarsela. 
Allacciai  a  corriri  espvess.  rust. 
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cacciarsi  a  correrti  metterti  in 
fuga  con  violenza. 

Allacciamrntij,  nm.  allac- 
ciamento %  affibbiammto ,  lega- 
infinto. 

Allacci iu -da,  pari,  allac- 
ciato, affibbiato,  legato.  Hat 
allacciati  a  fui  ri,  si  è  cacciato 
a  correre. 

Alladaminadùba,  nf.  leta- 
minatura. 

Alladaminài  e  ladaminài  va. 
ingrassai  sa  terra  cuti  lada- 
roini,  o  cuti  aieras  cosa*,  al- 
letamare,  letamare,  letaminare, 
concimare ,  stabbiare,  dar  lo 
stabbio,  il  concime,  ingrassare  i 
campi,  governar  le  terre,  dare 
il  govermme.  Po  sliecosciai  M. 
Alladaminài  do  nou,  riconci- 
mare 

Alladaminamkntg,  nm.  leta- 
ininamcnlo ,  ingrassamento  dei 
campt  con  letame,  concio,  stab- 
bio ecc. 

Alladamnau  da,  pari,  leta- 
mato %  le  luminalo,  concimato, 
stabbiato,  ingrassato  con  letame. 

Alladiài,  alladiau  ecc.  (t. 
r.)fai  iadu,  amplu.M.  distèndi™. 

Allagai,  allagati  ecc.  M. 
iuundai. 

Allampadbddu  -  dda  ,  agg . 
dim.  (dd  proa.  inpl  )  introna- 
tello,  alquanto  balordo. 

ALLAMPiu-da,  agg  (l.  b.  di 
a  particella  e  de  >a/*7c«)  altro- 
nau,  balordo,  intronato,  avven- 
talo, sventato,  spavaldo,  stupido 

ALLAMPilu-dd,  (T.  de  Aiess.) 
si  narat  de  is  lori»  friscas  of- 
feudius  de  nebbia,  o  de  soli» 
fortis.  M.  adlacchiUau. 
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AuAtiAMDM-dda,  aldina, 
(dd.  pron.  ingl  .),  muffaticcio. 

ALLAHADÒBAf  nf.  il  muffare, 
l'aver  di  tanfo 

Allanài,  va.  far  muffare, 
far  mtanfare  S'umedàdi  alie- 
nai sa  pani,  l'umidità  fammf- 
fare  il  pane,  lo  rende  muffo. 
Allanaisì,  np.  muffrggiare,  di- 
venir muffato,  pigliar  la  muffa, 
intanfirsi  M  affangai ,  e  ana- 
muffai. 

Allenamento,  M.allaaadara. 

Allìnau  da,  part.  muffa**, 
che  ha  preso  la  muffa,  dive- 
nuto muffo.  Allntiàu-dti,  agg. 
muffo,  compreso  da  muffa  Pam 
allanao,  pan  muffo,  o  muffata- 

Al  Lanternai,  va,  (da  enlom- 
ternar  sp.)  allainai  sa  vista 
cunluxi  de  lanterna  M.allainaL 

A  LLANTBRIUMBNTU,     M.     al- 

luinamenlu. 

ALLANTBRNÀo-da,  part  ab- 
bagliato, offuscato.  M.  alluinaa. 
Portai  is  ogus  al  la  ti  te  roana, 
aver  gli  occhi  abbagliati,  offu- 
scati In  forza  di  ags.  allan- 
temau  de  bina,  mesa  cotta, 
mesa  irobriagu,  aiticelo,  èrtila, 
cotti  ccio. 

Allarmai,  va.  (t.  r.  de  e»- 
lardar  sp)  stiddiai  da  larda 
s'arrnstlo,  pillottare,  gocciolar 
gli  arrosti  M.  stiddiai.  Po  ìm- 
bull  ir  i  pezza  cun  fitta*  da 
lardu,  lardare,  lardellare 

ALLAftDiAG-da,  pari,  pillot- 
tato, gocciolato.  M.  sliddiao. 
Po  imbutliu.  de  fitta»  de  lar- 
da, lardato  lardellato.  Fainds 
maona»  e  aAUrdÀadaa ,  far 
delle  grosse 
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Aimaola*»  ni  atestad»,  ol- 

iowlamrmgwte. 

Auiioadidda,  nf.  din.  (dd 
proa.  ingl.)  stestadedda,  pic- 
colo allontanamento.  Po  pitica 
srómpJadara,  o  slargadora,  ai- 
largatila. 

Allabgabori,  vm.  allarga- 
tore. Po  strana,  de  relogeri, 
aUargsSojo. 

Allucài,  va.  dilatai,  alar» 
gai,  allargare,  ampliare,  dita- 
tare,  distendere.  Allargai  sa 
nato,  assiri  liberali,  allargar 
la  mano,  usar  liberalità.  Al- 
largai no  àota.  disteodiri  ona 
scnttura  pubblica,  distendere 
un  contralto,  un  instrumento, 
una  tenitura  pubblica.  Allar- 
gai s'occasioni,  evitaidda,  al- 
Intonare,  avertere,  cessare,  fug- 
9*ri?  schivar  V  occasione.  Po 
iiesiai  va.  aiiontanare,  disto  • 
*^«,  assetare,  rtmuotrera,  #Jon- 
*«»ort,  ilanoare.  Po  slargai, 
sciamplii  M.  Po  tirai  a  lon- 
ge,  preftroiftnar*  Po  sbizzai, 
aratili  ai,  aiioatoitore,  #ira?tore, 
itrsatore.  Allargai,  siratallai 
is  parrocbtanos,  o  coro pa  rado  - 
ria  do  una  bottega,  sviare  la 
bottega,  perdere  gli  avventori. 
M  bottega.  Allargai  de  pras, 
allargare,.  Allargai  vn  assol. 
AUarghit  Deus,  no  bollat,  no 
pertoittat  Deus,  allontani,  cessi, 
tolga  iddio,  a  Dio  non  piaccia. 
Alisrgaisi  op.  allargarsi,  dila- 
tarsi, distendersi,  stendersi,  al- 
bt*garsL  Allargai**  con  algo- 
n«,manifestaiddi  ts  sentimento* 
8«os,  dìargatsieonuno,  scoprirgli 
1  mot  sentbmssifowfldam.  Al* 
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targata)  in  foeddas,  distendersi 
nel  ragionare,  allargarti  in  pa- 
role, favellare  a  lungo.  Po  ete- 
siais),  andaiiìndi  a  larga,  al" 
lontanarsi,  slontanarsi,  sfan- 
garsi, dilungarsi,  scostarsi,  di' 
tcostarsi,  recedere,  ritùarsi,  an- 
darne  lungi.  Allargala!  de  prua, 
r  allargar  si.  Po  essiri  liberali, 
r allargarsi,  divenir  liberale.  A\- 
largaisì  de  sa  patria,  allonta- 
narsi, cessarsi  dalla  patria.  Al- 
largaisi  de  sa  beridadi,  schian- 
tar dal  vero. 

Allargamento,  nffl.  aliar- 
gamento,  dilatamento,  distendi- 
mento,  dilatazione.  Po  re  tira- 
menti], recedimento ,  recesso , 
allontanamento,  cessamento,  ri' 
tiramento.  Po  stesiamento,  al- 
lontanamento ,  discostamento  , 
slontanamento.  Po  evitamenta, 
cessatone,  cesso,  rimozione,  sco- 
stamento. 

ALLARGio-da,  part  disten- 
dio,  allargato,  ampliato,  dila- 
tato, disteso  Po  evitaa,  evitato, 
fuggito,  schivato.  Po  stesiaa, 
allontanato,  dilungato,  disco- 
stato, scottato,  rimosso,  slonta- 
nato, s fungilo.  Po  tirati  a  lon- 
gu,  differito,  indugiato,  ritar- 
dato. Po  stratallau,  sbizzan, 
allontanato,  tir  anato,  straniato. 
Allargai)  de  sa  patria,  cessato 
dalla  patria.  Allargao  de  pras, 
rallargato. 

ALLAaoHÌTTo-tta,  agg.  dim. 
lontane tto,  lontanetta. 

Allargo,  agg.  no.  e  f.  in- 
deci.,  distanti,  remota,  disco- 
sto, distante,  lontano  rimoto. 
Daas  domas  una  allarga   do 
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s'alerà,  due  case  una  lontana, 
e  discoita  da IV  altra.  Allargo 
aw.  M.  a  lar«o. 

Allarmai,  va  (t.  ital  già 
in  usu)  In  nardo  si  osai  pò 
apa  ttlai,  impauri  ri,  allarmare, 
metter  in  allarme,  spaventare, 
atterrire.  Allarmaisì,  np  aliar  - 
morsi,  prender  V allarme ,  spa- 
ventarsi. 

ALLARMlc-da.  pari  aliar' 
moto,  messo  in  allarme,  atterrito, 
spaventato. 

AllUmi,  nm.  (t.  ital.  già 
inlrod.)  sollevazioni  con  arma», 
allarme    Po  .«panto,  paoni  M. 

Allasthic.ai,  va.  allastricao 
ecc.  M    lastricai. 

Allattai,  va.  donai  sa  lilla 
a  sàin,  allattare,  lattare,  pop- 
pare, avere  a  petto  un  bambino, 
dargli  latte. 

A  ll  attamente,  nm.  allatta 
mento. 

Allattanti,  v  a?£.  allattan- 
te, poppante   M.  allatterà. 

ALLATTiu-da,  pari,  nutrito 
con  latte. 

Allatterà,  nf.  allattante,  lai- 
tatnce.  Po  dtda  IVI. 

AllazzIi,  allaziào,  ere  (t.  r. 
di  enlazar  sp)  M    Allacciai 

Allazzanai,  allazzanào,  ecc. 
(t.  r)  M.  allacanai. 

Alleanza,  nf  alleanza,  lega, 
confederazione  Fai  alleanza,  far 
alleanza,  confederarsi,  unirsi  in 
confederazione. 

Alleai*!  vr.  onirisì  in  al- 
leanza, confederarsi,  unirsi  in 
confederazione. 

ALLiiu-da,  part.  alleato, 
confederato. 
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Allebiadòm,  vm.  e  r»,  t 
M.  alliggeradori. 

At  lhbiài,  va.  allebiào,  eoe 
fai  lebio,  hggeri,  allettare.  M. 
aHiagerai. 

Allegadòri,  vm.era,  f.  «J- 
legntore-trice. 

Allegai,  va  cUai  antoridadi 
in  prova,  alUgtire,  produrre  \ 
autorità  a  corrobora  itone.  Al- 
legai a  sospetto,  allegare  a  so- 
spetto, ncusar  per  giudice^  o 
per  tpstimonio.  Allegai  de  Boa, 
allegar  di  nuovo 

Allrgamrntcj,  nm.  allega- 
mento, allegazione. 

Allkginti.  v.  agg.  allegante, 
che  aéluee  autorità. 

ALLKGiu-da.  nari,  allegato. 

AllcgokU,  ni.  (T.Gr.)  «•■- 
timento  occultati  sotta  vele  éo 
paraotns.  allegoiìa,  concetto  ma- 
scosto  sotto  vrlume  di  parole. 

ALLEGORICA»  ENTI,   8VV.    ftlk- 

gorteamente 

Allegòrico-^,  agg.  allego- 
rico 

Allegorista,  nm.  chi  foed- 
dat  pò  allegorìa,  allegorista 

Al  lego*  is  ai,  allego  risa  a,  ecc. 
Bf  allegorizzai. 

Allegorizzai,  va  foeddai  pò 
allegoria,  allegorizzare,  dire  per 
allegorìa 

Allegorizzaci»  da,  part.  atìe- 
gorizzato,  detto  per  allegorìa. 

Allegrìa,  nf  allrgrìa,  alle- 
grezza,  gioja,  giubilo,  gqjezta, 
giulività,  giocondità,  t/arttò,  le- 
tizia, lietezza,  contentezza  di 
cuore.  Allegria  eccessiva,  gal- 
lòria. Essiri  trasnortao  di  al- 
legrìa,  far  galloria,  galloriarsi, 
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gallussare,  rallfgrarsisoverchia- 
mente.  Essiri  accorsa  di  alfe» 
grò,  o  accorai  sì  di  allegria, 
estere  in  ruzzo,  in  jurlo,  o  sur- 
to.  Fai  strepita  pò  allegrìa, 
gavattare. 

Alleluia,  (T.  Ebraica)  ala- 
bai  sa  Sego  ori,  alleluia,  lodato 
il  Signore.  Cantai  s  alleluja  a 
Dan,  reprendirìddu,  cantare  a 
ano  la  solfa,  dargli  una  sbri- 
gliala, riprenderlo. 

ÀugrrrADÒaA,  nf.  ralascia- 
dora,  rallentamento,  rilassa- 
mento,  nlassazione.  Po  spezia 
di  ernia  causa  da  de  roti  ara, 
o  pò  relaacui mento  de  sa  pe- 
ritonèo, allentatura,  erma  del 
bellico. 

Allentai,  va.  retasciai,  al- 
tentare,  tentare*  rallentare,  ri- 
louart.  M.  affiliseli  Po  ani- 
mai,  rincorare  Allentaisi,  vr. 
aaùaaisì,  rincorarsi,  pigliar 
fiatò. 

AuRNTAMENTU,  Mù.  M.  al- 
Jeotaduia.  afflusciadura. 

Aubntau  •  da ,  part.  allen- 
tato, Untato,  rallentato,  rilassa- 
to. Sì.  afliuscia u.  Po  animaci, 
rincorato. 

Aufc&rj-oa,  agg.  (de  alienili) 
olimi  Sa  roba  allena,  la  roba 
altrui,  o  d'altri  Alièna,  ora. 
altrui  Re<petlai  s'allena,  rt- 
tptttar  Valimi. 

A  LLBPLZZAJ)  AMENTI,  8W.  (tb  ) 

aWUatatnrnU.  \1.  pulidamenli. 

AixRPuzzAtikDou-dda,  agg 
dina.  (Jd  proti,  ingl.)  assetta- 
telo. QtUlLaLuizo. 

Auepuzzadòra,  nf.  (tb.)  pò- 
'Mlesa  sobbrada  in  su   bistiffl, 
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atùllaletxa,  attillatura,  squisi- 
te sta  degli  abiti. 

Allepdzzai,  va.  abbellìri,  a* 
domai  con  troppa  applicazioni, 
allindare^  far  lindo,  roffazzo- 
nar«,  ornare  con  soverchia  ap- 
plicazione. A  Ile  puzzai  sì,  vr.  (lo.) 
attillarsi,  allindarsi,  adornarsi 
con  isquisitez za,  t  affa i tornarsi 
con  soverchia  applicazione. 

Allbpl'zzamrjìtu,  (tb.)  M.  al- 
lepuzzsdura. 

ALLRPiizzÀuda,  part.  (tb.) 
attillata,  a  Ibridato,  pulto,  taf- 
fauanoto,  ornato  nrglt  ubiti  con 
soverchia  diligenza 

Allekguìa.  M    aJlpgrìa. 

Allkstui,  va.  alliqùidlri.  M. 
allistiri. 

Allkttadòra,  vf.  attraenti, 
alletiatriceì  atti attrice.  M.  al- 
lettanti. 

Allettadòri,  vro.  allettatore. 
M.  allettanti. 

Allrttai.  va.  lusingai,  allet- 
tare, attrarre,  lusingare,  incitar 
con  Iwnghe,  invitare,  tirar  con 
allettamenti  Allettai  con  in- 
ganna, aescare,  inescare,  chiap- 
par al  boccone.  Allettai,  va.  de 
letta,  fai  a  letta,  corcai,  strum- 
pai,  si  narat  de  s'aqua  vio- 
lenta, o  de  beuta  torti,  chi 
slrumpat  is  tetris  friscus,  al- 
lettare. Alleluisi,  np  strani - 
pai  si.  allettarsi 

Allettamenti;,  nm  alletta- 
mento, all'ttalivo,  Imncinio,  at- 
trattiva lusinga.  lus>ngununto, 
lusingherà,  invaghimento,  in* 
voghamento  Allenamenti!  cun 
ingannu  ,  esca ,  inescamento  » 
schiamazzo,  zimbello. 
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p"  Allettanti,  v.  agg.  alfel* 
lolite,  a(fro^n(<,  JujtMjpmJ*.  In 
forza  de  nom.jlosingadori,  al- 
lettatore, lusingatore,  adescatore. 
Po  lusingherà,  aUeUatrice,  at- 
trattrice,  lusingatrice,  adesca- 
trice. 

Allettativo,  ora.  allettati- 
va, allettativo,  attrattiva  Allet- 
tativo-va,  agg.  allaccevole,  al- 
lettativo, allettevole,  attrattivo, 
imitativo,  lusinghevole. 

ALLETTiu-da,  paii.  allettato, 
lusingato,  incitato  con  lusinghe. 
Allettali  con  inganno,  adescato, 
inescato,  chiappato  al  boccone, 
Po  strompao:  Loria  allettaos, 
st rompa us  de  a'aqaa,  biade  al- 
lettate dalla  pioggia. 

Allbvadòbi,  vm.  e  ra,  f.  M. 
notridori. 

Allevai,  va.  pesai  piticas 
creatnras,  allevare,  alimentare, 
nutrire  piccole  creature.  Po  e- 
docai,  aceoslomai,  aromaistrai. 
M.  costo»  verbus.  Allevaisì,  vr. 
allevarsi  A  Ile  vaisi  sa  serpenti 
in  sino,  allevarsi  la  serpe  in 
seno. 

Allevamento,  dui.  pesamen- 
to de  piticas  creatoras,  alle- 
vamento, nutrimento.  Po  edu- 
camelo, allevamento,  educa- 
zione. 

ÀLLEVAc-da,  part.  allevato, 
alimentato,  nutrito.  Po  educati, 
allevato,  ammaestrato,  educato. 

Allìchidìri,  alliebidiu  eco. 
M.  aliqùidiri. 

Allievo,  nm.  (t.  ital.  introd.j 
allievo,  discepolo. 

Alligai,  alligaa,  ecc.  deoJ- 
Ugo  as.  M.  ligai. 


»  ALL 

Aluggbradòhi,  vm.  e  ra,  t 
alleggeritore,  alleggiatore,  alk- 
viatore- trice. 

Alliggbbai,  va.  rendiri  lif- 
gerì,  sgravai,  qUeggerire,  alleg- 
giare, disgravare,  sgravare,  ai» 
Uviare,  rallevare,  ralleejgiare, 
render  leggiero.  Fig.  al  li  mirerai 
sa  pena,  confortai,  confortare, 
consolare,  ricreare,  sollevare, 
porger  sollievo.  Po  calmai,  col- 
mare, mitigare,  raddolcire,  tem- 
perare. Aleggerai  n.  assoi.  sa 
dolori  no  alligherai,  no  oedk, 
il  dolore  non  mitiga,  non  cede. 
Alliggeraisì,  vr.  alleggerirsi,  egre* 
varsi.  Allignerai»!  de  roba,  a 
de  bisliri,  alleggerirsi,  scemarsi 
i  panni  di  dosso. 

Alugobbamento,  nm.  alleg- 
gerimento, alleggiamento,  aUeg- 
giuramento,  alleviamento,  alle* 
v iasione.  Po  sollevo  M. 

ALLiGGBKÀo-da.  par.  alleg- 
gerito, alleggiato,  alleviato,  sgra- 
vato, reso  leggiere.  Po  solleva* 
M.  Po  calmau,  calmato,  miti- 
gato, raddolcito,  temperato. 

Alliongiài,  alliongiao,  «ce 
(t.  r.)  M.  accappiai. 

Alliòngio,  nm.  (t.  r.)  IL 
accappio. 

Alliqooìbi,  va.  (casi  liqei* 
dom  Tacere,  far  limpido,  cita* 
ro,  netto)  Si  osai  prospresto 
in  sens.  Gg.  Alliqùidiri  una 
camera,  arrangiai  beni  is  mo- 
bilia, assettare,  acconciare,  or- 
dinare, metter  in  sesto,  in  vi- 
setto i  mobili,  addobbare  ab* 
bigliare  una  stanza  Po  aiU- 
stiri,  approntai,  disio» barami 
II.  Po    sboìdai,  sloggiai.   M. 
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Po  acabac,  tornatasi.  Alliqùi- 
diri  osa  faìna,  un'opera,  fi- 
nire, terminare  un  lavoro,  uno- 
pera.  Alliqùidiri  is  conios,  li- 
qmdmre  i  conti.  Alliqaidirisì,  vr. 
sbriga ial,  fai  presto ,  affrettarsi, 
spedirsi,  darsi  fretta,  spicciarsi, 
disbrigarsi. 

AixiQAiDìo-da,  part.  accon- 
ciato, assettato,  ordinato,  metto 
in  sesto,  in  ottetto,  addobbato, 
abbigliato  Po  sbaidsu  M.  Po 
atììstì*  M.  Po  acabao  M.  Al- 
liqùsdìo-da ,  agg.  lesto,  agi- 
le, destro,  leggiero,  letto.  Po 
palio;  giovano  ailiqùidìo,  giù* 
vane  polito,  pulito,  elegante, 
esquitito,  leggiadro. 

Alubgadòri,  vm.  e  ra,  f.  al- 
legratore,  rallegratore -trice. 

Aujbgai,  e  alligrài,  va.  (<ii 
a  panie,  e  de  >cyupt£*>  laetam 
vocem  emi(to)  allegrare,  ralle- 
grare, letificare,  far  lieto,  ri- 
creare •  introdurre  aUegressa, 
giocondità,  AHirgaisì,  np.  alle- 
grarsi, rallegrarsi,  gioire,  giu- 
bilare, gongolare,  godere,  com- 
pmuersì,  provar  contento.  AHir- 
gaisì con  algono  de  felici  av- 
veni  menta,  coogratolaisi,  con- 
gratularsi, rallegrarti  con  al* 
cuna  di  qualche  felicità.  Allir- 
gaUì  de  non,  ringioire. 

Allagamenti,  avv.  allegra- 
mente, festevolmente,  gioconda- 
mente, lietamente,  giulivamente. 
Allikgamentu,  nm.  allegra- 
mento,  rallegramento. 

ALLraoATÌro-va,  agg.  alle- 
gratino,  rallegrativo. 

ALuaeÀu-da,  part  rallegra- 
l*  ?9t**É%n\u\wt  congratulato. 
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Allircbìa,  nf.  11.  allegria. 

ALLiBGBtrTU-tta,  agg.  dim. 
gajetto,  un  poco  allegro,  alquanta 
lieto.  Alhrghitta  de  binu,  altic- 
cio, alto,  o  alterato  dal  vino,  bril- 
lo, cottich,  alquanto  avvinai  ta- 
to Poberiltu  e  allirghittu,  diteti 
d'uno  quando  è  povero  e  contento. 

AixìBGQ-ga,  agg.  allegro,  ft- 
stsvole,  gajo,  giocoso,  gwjoto, 
giulivo,  tiare,  lieto.  Allirgu  de 
bino,  M.  allirghkto.  Tratteudo 
de  coadda  posta  in  brio,  bravo. 
Coadda  allirgo,  chi  si  ponit 
in  brio,  cavallo  che  braveggia, 
che  ti  mette  in  brio,  o  in  bra- 
verìa, Allirgbixedda-dda,  agg. 
dnn.  (dd  pr.ingl.)M.allirgfcitta. 

Alliba dòr a,  vf.  femina  cbi 
si  frigat,  e  s'allisat  pò  cam- 
par ri  ri  bella,  liteiatrice,  lisciar* 
da,  liteiardiera ,  ttrebbiatrice, 
donna  che  si  liscia,  che  ti  streb> 
bia.  Allisadòri,  vm.  chi  allisat, 
lisciatore,  pulitore.  Po  adola- 
dori,  adulatore,  piaggiatore.  Po 
stram,  cbi  serbit  pò  al  Usai,  /*- 
sciatejo. 

Allisadùra,  nf.  lisadora,  li- 
sciatura, lisciamento.  Po  sa  fri- 
gadora,  o  sfrigongiadura  chi  si 
faint  is  feminas,  lisciatura, 
ttrebbiatezta ,  stropiccia  tura.  Po 
adulazioni,  piagenterìa,  piaggia- 
mento. 

Allibai,  va.  (di  a  parttcel. 
e  di  \Mo>,  levigo,  polio,  de  ondi 
derivai  ancora  alitar  sp.)  alli- 
sciare, lisciare,  levigare,  lastra- 
re,  puUre,  spianare,  render  liech. 
Po  sa  frigai  chi  faint  is  fe- 
romas  con  belletta,  o  arrubied- 
du,  imbellettare,  lisciare,  ttreb- 
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òtart,  stropicciare  con  Uscio.  Po 
adulai,  adulare,  piaggiare,  u- 
anere.  Allisaisì,  vr.  fi  inaisi  cun 
belletta,  imbellettarti,  imbellet- 
tirsi,  darsi  il  belletto,  lisciarsi, 
azziniarsi,  inverni  ciani,  stuc- 
carsi, raffazzonarsi,  strebbiarsi, 
stropicciarsi  con  belletto,  porsi 
il  liscio. 

Allisambntu,  mxl  lisciamen- 
to, pulimento,  spianamento.  Po 
frigamenlu  con  belletta,  tm- 
biaccamento,  lisciatura,  streb- 
biatezza ,  stropicciamento  con 
liscio.  Po  adularoenta,  piaggia- 
mento,  piacenterza. 

ALLisÀu-da ,  part.  lisciato, 
ripulito,  spianato.  Po  frigau  cuu 
belletta,  azzimato,  lisciato,  im- 
piastrato, inverniciato,  stuccato, 
strebbiato,  stropicciato  con  bel- 
letto, fregato  con  liscio.  Po 
adulati,  adulato,  lisciato,  unto, 
piaggiato. 

Allistài,  va.  allislau,  ecc. 
poniri  in  lista,  passai  a  regi- 
stra. M.  registrai. 

Allistimbntu,  aro.  sbriga- 
mento,  spaccio,  spedizione  Po 
preparatnentu,  apparecchiamen- 
to, apprestamento,  preparamen- 
to. Po  fio i  menta,  compimento, 
finimento,  fine,  termine,  stralcio. 

Allistìbi,  e  segucdualgunus 
al  list  ri  ri,  va.  (de  a  partic.  e  de 
Àiqpcuc»  lislrcio,  expedio)  sbri- 
gare <  spacciare,  spedire,  accele- 
rare, affrettare,  allestire,  disbri* 
gare,  spicciare.  Po  preparai, 
apprestare,  approntare,  prepa- 
rare, metter  in  punto.  Po  aca- 
bai,  terminai,  compire,  finire, 
dar  fine,  dar  ricapito,  stralcia- 
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re,  strigare,  terminare.  Al  listi  ri 
una  faìna,  stralciare  un  laverò, 
dar  ricapito  a  una  faccenda.  Al- 
lestì rìsi,  vr.  sbrigarsi,  spacciarsi, 
spedirsi,  affrettarsi,  allestirsi, 
disbrigarsi,  spicciarsi.  Po  pre- 
para isì,  appararsi,  apparec- 
chiarsi, apprestarsi,  approntarsi* 
prepararsi. 

ALLiSTÌu-da,  part.  sbrigato, 
spacciato,  spicciato,  spedito  y  di- 
sbrigato, accelerato.  Po  prepa- 
ra u,  apparato,  apparecchiata^ 
apprestato,  approntalo,  prepa- 
rato, messo  in  punto.  Po  tot» 
minau,  compito,  finito,  servi* 
ciato,  strigato,  terminato. 

AllivbllIi  ,  va.  allivella»! 
eco.  M.  livellai. 

Allìviu,  nm.  (t.  sp.)  M .  eoa* 
le*u,  conforta. 

Allixbddu,  nm.  dina,  (dd 
pron.  ingl.)  alla  ooedda,  agÙct* 
tino,  aglietto. 

Allixbbìi,  va.  allixerao,  ecc. 
(t.  pop.)  M.  alligherai. 

Allobài,  va.  allobau,  eoe.  fa* 
a  loba  (t.  r.)  M.  accoppiai. 

ÀLLÒDDD-dda,    (t.  pop.)    di 
pron.  ingl.    M.    èccdlu     N 
Alloddu   su  propriu,    che 
tenga,  dd'hapu  i  neon  tran,    di 
alo  teneo,  habeo,  aggiuntas 
partìcellas    pronominalis    dd«* 
dda. 

Allodiali,  agg.  (T.  Leg.) 
lodiate. 

Allodialidàdi,  nf.  (T.  Lag.} 
allodialxta 

Allòdiu,  nm.  (T.  Log.)  cosa 
propria,  e  libera  de  podirtodi 
disponiri,  allodio. 

ALL0G4DÒR1,  Viti.  SlUggiadfeT»» 
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e  ri,  f.  nmrbatore'trice,  che 
riserba,  che  ripome. 

Allogai,  va.  sloggiai,  con- 
servai, serbare,  ri  serbar  e,  riser- 
vare, riporre,  chiudere  alcuna 
cosa  per  conservarla.  M.  stag- 
giai. Allogai  pò  appesooai  M. 

Allogamento,  nm.  riserba, 
riserbanza,  riserbazione,  il  ri- 
porre la  cosa  per  conservarla. 

Allogatbba,  nf.  chi  pigat 
dona  a  pesoni,  pigionale,  pi- 
gionante. II.  pesonali. 

Allogete  tu,  Dm.  chi  pigat 
domo  a  pesooi,  pigionale,  pigio- 
nante,  affittitale  di  casa.  Si  pigat 
a  pesooi  posseasos,  offittajuolo, 
fttajuolo,  oflittuale.  Po  alloga- 
te ri  de  bastimento  pigaoa  no- 
lo a  ooo  tanto  so  mesi,  òf> 
filatore.  M.  pesonali. 

Allogai; -da,  part.  stoggiao, 
strialo,  riserbato,  riposto.  Di- 
na» alloga  os,  danari  riposti, 
settati  Po  appesonao  M. 

Alloggiìdobi,  vm.  e  ra,  f. 
alloggiatore,  raccettatore,  alber- 
gatore-trite,  ricettatore- trice. 

Alloggi  li,  va.  albergare,  al- 
foggiare,  dare  albergo,  alloggio, 
ricapito,  ruoterò,  ricevere  ad 
alloggio ,  r accettar  e,  ricettare, 
iar  ricetto.  Alloggiai,  vn.  essiri 
alioggiao,  albergare,  alloggiare, 
abitare,  dimorare,  star  nell'al- 
bergo. Chini  tardo  arribat  mali 
alloggiai,  prov.£cftt  tardi  arriva 
male  alloggia. 

Alloggiamento, Tnf.  alberga- 
vento,  alloggiamento,  ostellaggio. 
riattamento,  ricettacolo,  ricetto. 

Allogo  ùnti,  v_agg  aiber- 
ionie*  alloggiatile  ~ 
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ALUttOilo-da,  part  alber- 
gato, alloggiato,  ricettato, ricetta, 
ricevuto. 

Allòggio,  nm.  albergo,  al- 
loggio, ostellaggio,  ostello,  rac- 
cetto,  ricetto,  ricapito,  ricovero. 
Alloggixèddu,  nm.  dim.  (dd 
pron.  iogl.)  alberghete. 

Allogo,  nm.  (ib.  prono  nz. 
eoo  o  oscura)  s'aita  di  allogai, 
o  staggiai,  riserba,  riserbansa. 
M.  allogamento. 

Allombobai,  va.  format  lom- 
bo ru,  o  fai  a  lomboro,  aggo- 
mitolare, gomitolare,  aggomic- 
ciolare,  far  gomitoli*.  Fig.  fai  a 
romballoci,  aggomitolare,  am- 
mucchiare, rammucchiare.  Po 
formai  so  lòmboro  sciollendo 
sa  madassa,  dipanare.  Allom» 
boraisì,  np.  fais)  a  rombollon», 
aggomitolarsi,  ammucchiarsi  ag* 
grupparsi,  r ammucchiarsi ,  ristrin- 
gersi in  gruppo.  Is  abis  innanlis 
do  scosserai  si  solint  allom- 
borai  a  foras  de  so  casiddo, 
le  pecchie  prima  di  sciamare  so- 
gliono aagomitolarsi,  r ammuc- 
chiarsi aldi  fuori  dell* arnia.  M. 
aggroroai.  Allomborai  de  non, 
raggomitolare.  Alloroboraisì  de 
no  a,  raggomitolarsi. 

ALLOMBoaio-da,  part.  aggo- 
mitolato, fatto  a  gomitolo.  Po 
fatto  a  rombai  Ioni,  aggomito- 
lato, ammucchiato,  rammucchiato. 
Abis  allomboradas,  fattas  a 
rombollooi,  pecchie  aggomito- 
late, rammucchiate ,  fattesi  a 
gruppo,  a  gomitolo.  V.  peloton 
fr.  in  Albert.  Allomborao  da 
ooo,  raggomitolato. 

Allò*,  (t.  fr  )  su,  orsù.  M .  avvia. 
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Allongai,  o  longai,  va.  e  n. 
(t.  r.  de  loyyat;o>  longazo,  mo- 
rati* facio)  M    allonghiai. 

Allonghiadòmi.  vna.  e  ra,  f. 
indugiatore,  ritardatore,  allun- 
gature-trice. 

Allongbiaoùba,  nf.  allunga- 
tura, prolungazione. 

ALLONGHIAI,   Va.    (de   XoyyajM, 

moror)  tirai  a  longo,  allungare, 
sfangare,  differire,  indugiare,  in- 
trattenere, mandare  in  lungo, 
prolungare,  prorogare,  tardare, 
ritardare.  Po  fn  iurta  cosa  pros 
longa  de  so  ch'est,  allungare, 
fare  una  cosa  pia  lunga,  ch'el- 
la non  è.  Allonghiai  so  zogo, 
so  brezzo,  allungare  il  collo, 
il  braccio.  Allonghiai  sa  vida, 
allungare,  prolungar  la  vita. 
Allonghiai  so  discorso,  allun- 
gar la  tela,  il  discorso.  Allon- 
ghiai, fai  longo,  darò  ano  li- 
quori, allungare  un  liquore. 
Po  stesia i,  allontanare,  sfan- 
gare. M.  allargai.  Po  stendiri, 
o  distendiri,  distendere,  proten- 
dere, prostendere,  stendere.  Al- 
longhiai de  pros,  o  de  noo, 
rallungare.  Allonghiai,  vn.  e 
allonghiaisì.  np.  allungarsi,  pro- 
lungarsi. Po  distendirisì,  di- 
stendersi, protendersi,  prosten- 
dersi, stendersi.  Allonghiaisì  in 
is  raxonamentos ,  allungarsi, 
diffondersi,  dilatarn,prostendersi 
ne'  ragionamenti.  Allonghiaisì 
in  terra  o  in  so  letto,  vr.  al- 
lungarsi, distendersi,  prostendersi 
m  terra,  o  nel  letto.  Po  sle- 
siaisì.  sfangarsi,  scostarsi. 

Al  long  hi  a  mento,  nm.  allun- 
9<*menlo   Po  retardamento,  dif- 
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ferimento,  diiasione,  indugio, 
prolungamento,  proroga,  proro- 
gazione, ritardanza ,  ritarda- 
mento.  Po  stesia mento,  allo*- 
tanamento,  dilungamene,  disco- 
stamento. 

ALLONGHIATÌYG-Va,  agg.  al- 
lungati™, prolungativo. 

ALLONGHiAu-da,  pari,  allun- 
gato, fatto  lungo.  Allonghiai 
do  prus,  o  de  noo,  rallungate. 
Po  retardao,  differito,  indugia- 
to, prorogato,  ritardato,  pro- 
lungato, mandato  in  lungo.  P» 
stesiao,  allontanato.  M.  aliar* 
gao.  Po  stendio,  distendia,  di 
steso,  steso,  proteso,  prostesa 
Po  raxonamenta  tiraa  a  longo, 
ragionamento  allungato,  diffuso, 
dilatato,  diffusamente  narrato. 

Allordigai,  va.  allordigau, 
e«c.  (t.  r.)  fai  lordo,  bratto. 
M.  imbrottai. 

Allosadòbi,  voi.  (di  enlosa- 
dor  sp.)  lastricatore. 

Allosadùba,  nf.  (t.  sp.)  la- 
stricaturn. 

AllosIi,  va.  (de  losar,  o  eo- 
losar  sp.)  sterriri,  o  coberriri 
pavimento  o  arroga  de  losas, 
o  lastras  de  perda,  lastricare, 
coprir  pavimento  o  strada  con 
lastre.  Allosai  is  sepoltora,  la- 
stricare, coprir  di  lapide  le  se- 
polture. M.  lastricai. 

Allosamrntu,  M.  lastrica- 
mento. 

ALLosXu-da,  pari,  lastricato, 
coperto  di  lastre,  di  lapide.  Uri. 
lastricao. 

AllosingiIi,  va.  allosingtao. 
ecc.  M.  allosingiai 

Allossiai,  va.  (de  fossi  a  t  r 

Digitized  by  vjUUv  Lv, 


ÀLL  WJ 

chi  iooòi  naraus  cadine,  e  soni 
isi  slojas  de  canna  sperrada, 
chi  Dosi  portaci  is  Milesos)  co- 
b erri  ri  odo  soslri,  o  tealada 
con  cadi o os t  coprire  un  soffitto 
o  tetto  con  istuoje  di  canne  sfes 
se,  o  stiacciate.  Targ. 

AtLOSSiiu-da,  pari.  (I.  r  )  stu- 
fato, stuojato.  Sostri  allossiau, 
soffùto  coperto  di  stuoje  di  canne 
sfisu,  soffitto  stojato.  V.  Targ. 
Toz*. 

Allo,  nm  erba  (de  allium 
lai.)  aglio  Allo  torca,  aglio 
turco.  Conca  di  allo,  bulbo,  cu- 
po faglio  Tifila  di  aliti,  spic- 
chio a  aglio.  Triccia  di  allu, 
rtsia  a  aglio.  Salsa  fatta  eoo 
allo,  agliata.  Allo  de  carrogas 
erb.  aglio  peloso.  (Allium  su- 
bhirsotQQj)  lutendiri  allu  pò 
cibtdda,  prov.  intendere,  com- 
prendere una  cosa  per  un  altra. 

ALLcic-da.  agg.  pisci  alluao 
narant  is  rosticos  so  chi  si  pi- 
scat  in  is  flaminis  a  forza  de 
infettai  s'aqoa  cun  lua,  pesce 
infitto  di  euforbia,  o  preso  neh 
le  acque  infette  di  euforbia. 

Allcchitai,  va.  (da  muxct/i< 
albus,  pò  sa  laxi  bianca,  chi 
fati  so  lochilo)  Propriamenli 
si  osa t  pò  medicai  so  bino  cuo 
so  zorfora,  o  lochilo  aliuto, 
pò  si  conservai  bonu,  medi- 
care il  vino  con  dello  zolfo.  Fig. 
in  alt.  e  n.  pass  ,si  osai  pò  im- 
briagai,  e  imbriagaisì  M. 

ALUCHiTÀu-da,  pari,  medi- 
calo collo  zolfo.  Po  imbriagao, 
e  im  bri  ago  M. 

Allucidìi,  va.  fai  locidu  (de 

Imdms)  al! astrai,  allostrare,  lu- 

pobbu  -  Diz.  Sarda- hai 
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strare ,  lucidare,  lueificare,  pu- 
lire, far  lucido,  rilucente,  ri- 
splendente,  dar  lucentezza.  Al- 
lucidaisì,  np.  lustrarsi,  divenir 
lucido,  rilucente,  acquistar  lu- 
centezza, lucidezza. 

AixcciDlu-da,  part.  lustrato, 
lucidato,  fatto  lucido,  lucente. 

Alligai,  va.  iotrai  is  car- 
rus  con  is  bois  a  mari,  guaz- 
zare, menare  al  guazzo. 

Alluda u- da,  part.  guazzato. 

Alludenti,  v.  agg  (T  osaode 
is  Dottos)  alludente. 

A  llùdibi,  va.  (T.  de  is  Lit- 
teraos)  fai  menzioni  de  alguna 
cosa  inlendia,  o  no  spjicada, 
alludere,  fare  allusione  a  qual- 
che cosa. 

Allcffiadòba,  vf  (tb)dtto- 
ratrice,  ghiotta,  golosa. 

ALLUFFUDÒBi,vm  diluviatore, 
diluviane,  berhngalore.  crapulo- 
ne, pacchione,  pappacchione,  di- 
voratore, ghiottone,  mangione, 
lurco,  forcone,  leccator  di  sco- 
delle, sparecchiator  di  piatti. 

Alloffiadùba,  nf.  crapulosità, 
ghiott  arnia. 

Allcffiai,  va.  (tb)  pappai  a 
de  voi  adura,  abborracciare,  cra- 
pulare, cuffiare,  dduviare,  pac- 
chiare, mangiare  strabocchevol- 
mente ,  sbasso ffiare ,  scuffiare , 
sparecchiare. 

Allcffumento,  M.  alluffia- 
dora. 

ALLUFFiÀc-da,  pari,  abbor- 
raccialo, divorato,  sparecchiato. 

Allùsili,  agg.  chi  si  podi! 
allùiri,  accendefole,  accendibile^ 
accensibile. 

Allwdqri,  ym   e  ra,  f.  ac- 
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cenditoretrice.  Po  su  chi  appun- 
tai fogu  a  is  cannonis,  allu- 
mature. Po  sa  canna,  chi  ser- 
bit  pò  alluiri  is  candelas  in 
Cresta,  accenditojo.  Po  muzioni 
siccau  bona  pò  alluiri,  facella, 
facellina. 

Alluidùba,  nf.  accensione. 

A  linimento,  nm.  accendimen- 
to,  avvampamento.  Po  abbruxori 
in  le  ma,  avvampamento,  bru- 
ciore. Àllaimenlu  de  nou,  rac- 
cendimento. 

Allginài,  va.  (de  allucinari. 
lassa u  su  cy  ovv.  de  aiuw  ober- 
ro)  abbacinare,  abbagliare,  ab- 
barbagliare ,  riverberare ,  of- 
fuscare, offendere,  turbare,  ap- 
pannar la  vista.  Po  incannai, 
ingannare,  far  travedere,  far  ve' 
nir  le  traveggole.  Allumai  vn. 
bel  lesa  chi  alluìnat,  ch'incan- 
tai, beltà  che  abbaglia,  che  in- 
canta.  Àlluinaisì,  np.  calai  sa 
nappa ,  abbagliare ,  travedere. 
Fig.  pò  pigai  sbaglio,  biri  nna 
cosa  pò  un'atera,  abbagliare, 
prender  abbaglio,  equivoco,  tra- 
vedere, venir  le  traveggole.  Las- 
saisì  alluinai,  imbovai,  burlai, 
lanciarsi  abbacinare,  abbagliare, 
aggirare,  gabbare,  lasciarsi  im- 
paniare, infinocchiare. 

Alluinamèntu,  nm.  bagliore, 
barbaglio.  Alluinamenfu  di  o- 
gu9.  abbacinamento,  abbaglia- 
mento d'occhi ,  occhibà gitolo  , 
offuscazion  di  vista.  Po  ingan- 
na de  vista  biendu  una  cosa 
pò  atera,  travedimene.  Po  of- 
fuscamento de  menti,  abbaglia- 
mento, abbacinamento,  inganno, 
errore,  offuscamento  di  mente. 
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Allumanti,  v.  agg.  abba- 
gliante. 

ALLciNAo-da.  part  abbaci- 
nato, abbagliato,  abbarbargliato, 
che  ha  gli  occhi  offuscati.  Po 
imbovau,  burlau,  abbacinato, 
aggirato,  gabbato,  impaniate, 
infinocchiato.  Po  incantati»  ab- 
bagliato, incantato. 

Allcìnd,  nm.  alluìnu  di  ogni, 
bagliore,  abbagliamento  d'occhi 
M.  alluinamentu. 

Allumi,  va.  (t.  deriv.  de  si 
cat.)  accendere,  infiammare.  Al- 
luiri fogu,  accendere,   appicca- 
re, appicciar  fuoco.  Alluiri  can- 
dela,   accender   candela,    lume. 
Alluiri    de    nou ,    raccendere, 
riaccendere,  rappiccare,   acce** 
dere  di  nuovo.    Fig.  pò  incjui 
is  animus,  accendere,    incitarti 
infiammare,  riscaldare.  A  li  airi, 
o   bogai    una   fogu  a  unu,  e- 
spress.  base,  bogaiddi  una  ca- 
lunnia.   M     calunnia.    Po  po- 
niri  fogu  fig.  spargi  ri    dissen- 
sionis,  seminai  discordias,   se- 
minare discordie,  spargere  stf- 
sanie,    commetter  male   tra  gU 
altri.  Alluiri,  vn.  tenìri,  arde* 
re,  avvampare,  abbruciare,    al- 
luminare. Su  fogu  noallùit,  n* 
lenii,  no  pigal  pampa,  ilfuoee 
non  accende,  non  piglia  vamp*. 
Alluirisi,  np.  accendersi,  infia 
marsi,  avvampar/»,    divampar^ 
pigliar   vampa.  Fig.  pò    e  ss  in 
infiammati    de  ira,    di    amori, 
divampare,  accendersi  d'ira,  ài 
sdegno,    d'amore.    Se n tirisi   al- 
luiri in  s'internu,    avvampare, 
bruciar  dentro,  sentirsi  a  cam- 
par nell'interno.  Alluirisì  de  o«o, 
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raccendersi,  riaccenderà,  rap- 
piccarsi 

Allumai,  va.  (di  allumare) 
t  burlesca,  e  paga  usau.  M. 
«Mairi. 

Allumaci,  t.  paga  asao.  M. 
allòtta. 

Allumi,  nro.  allume.  Homi 
de  rocca,  e  de  pinua,  allume 
ài  rwif,  e  di  piuma.  Minerali 
di  attrai,  lumiera. 

Alutmiai,  allumiàa,  ecc.  (t. 
r.)  M.  allòiri. 

Allcm  ikadùba  ,  nf.  (T  de  is 
Tintori»)  sa  doaai  s'aliami  a 
is  pannos  alluminatura. 

Alluminai,  va.  (T.  Hai.)  do- 
nai s'aliami  a  is  panna*  in- 
nanlis  de  ddas  tingi  ri,  allumi- 
nare i  dar  V allume  a*  panni 
prima  di  tignarli. 

Allumina  o- da,  pari,  chi  te- 
nit  «'aliami,  alluminato. 

Aimpadòba,  nf  M.  affoga - 
dm. 

Allupai,  va.  (de  l»taa  **f- 
foco*  de  ondi  derivai  itmse,  u$ 
smfoeatio,  solatio  hominis,  a- 
pad  Chrysippam.)  affogare,  sof- 
feceart.  M.  affogai.  Àllupaisì, 
nP;  affogare,  soffocarsi  Alla- 
pisi  de  sa  sidi  fig.  affogar  di 
sete.  Àllupaisì  de  sa  famini, 
assiri  Tamia  che  una  lupa,  al- 
lupare. Fig.  perdirisì  di  ani- 
aro,  attardi  risi,  allibbire,  sbigot- 
tirsi^ perdersi  d'animo.  Beata 
chi  allupai,  vento  che  mozza  il 
fata. 

Allupamkntu.    M .    affoga - 


AixcPAU-da,   part.  affogato, 
"fatto.  Ailapao  de  sidi,  af 
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fogato  di  sete.  Allapaa  de  sa 
famini,  fami  a  che  cani,  allu- 
pato. Po  atturdìu,a//iò'oito,  sbi- 
gottito. 

A  llubpid  amenti,  avv.  ingor- 
damente, avidamente. 

Allubpidùba,  nf.  ingordezza, 
ingordigia. 

ALLCBPiMBNTn,  nf.  M.  allur- 
pidara. 

Allcbpibisì,  vnp.  (t.  pro- 
babilmenti  guastau  de  so  lat. 
lurcor)  ingordarsi,  mangiar  con 
ingordigia,  farsi  ingordo,  divenir 
turco,  o  lurcone. 

ALLUBPÌo-da,  part.  fatto  in 
gordo,  divenuto  lurcone.  A  II  ar- 
pia-da,  agg.  goloso,  ingordo, 
turco,  lurcone. 

Allusingiài,  allusingiào,  ecc. 
M.  alluxingiai. 

Allusióni,  nf.  (t.  usaa  intro 
is  Litleraus)  rapportu  de  una 
cosa  a  a  n'alerà,  allusione. 

ALLirsìvu-va,  aRg.  (t.  nsau 
intre  is  Litleraus),  chi  tenit 
rapportu,  allusivo. 

Allcstbaoòbi,  vm.  e  ra,  f. 
chi  donai  sa  lustra,  brunitore, 
lisciatore,  lustratore,  illustrato- 
re-trice. 

Allustbadùra,  nf.  brunitura, 
lustratura,  pulitura. 

AllustbAi,  va.  donai  sa  la- 
stra, cdlustrarc,  illustrare,  /«- 
strare,  lisciare,  brunire,  dare  il 
lustro.  Allostraisì,  np.  lustrarsi 

Allcstrambntu.  M.  al  lustra- 
dura. 

AixusTRAC-da,  pari,  allu- 
strato,  illustrato,  lustrato,  li- 
sciato, brunito. 

AllutAi,  va.  abbi  vai,  o  av- 
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vivai,  avvivare,  destare,  eccitare, 
ravvivare,  riaccendere,  rinvigo- 
rire,  ridonar  vigore,  risvegghia- 
re,  risvegliare,  scuotere.  A  liutai 
is  ogos,  aguzzar  gli  occhi  Al- 
lutai  is  origas,  appuntar  gli 
orecchi,  porgerli  attenti  Alla- 
taisì,  np  avvivarsi,  destarsi, 
ravvivarsi,  ripigliar  vigore,  risve 
gharsi,  svegliarsi,  scuotersi. 

A  LLCT  AMENTO,     ni».     avviva- 

mento,  destamente, r  avvitamento  y 
risvegli  omento,  scuotimento. 

ALLCTAU-da,  pari,  avvivato, 
destato,  ravvivato,  risvegliato, 
svegliato,  scosso. 

Allctixèddc  dda,  agg  dim. 
(dd  pron.  ingl  ),  spiritoseddo, 
briosetto,  alquanto  spiritoso,  al- 
quanto vivace.  Po  avvivaa  ano 
paga,  alquanto  ravvivato. 

Allòtu-Ih,  part.  di  allòiri, 
acceso,  avvampato,  che  ha  pi- 
gliato vampa,  infiammato.  De- 
pidu  allola,  no  ancora  pagaa, 
debito  acceso,  non  estinto.  Po 
tentu,  arso,  bruciato.  Fig.  pò 
incitau,  irritao,  acceso,  infiam- 
mato, incitato,  irritato.  Po  av- 
vivaa, avvivato,  destato,  ravvi» 
voto,  risvegliato.  A  liuto  de  non, 
racceso,  riacceso,  rappiccato.  Al- 
lùta-ta,  agg.  bivo,  prontodo,  spi- 
ritoso, acuto,  desto,  sveglio,  vivace, 
di  spirito  pronto.  Po  avvivati,  av- 
vivato, ravvivato,  ingarzullito , 
ingazzullito,  rinvigorito,  ralle- 
grato. 

Allhxkntai,  alloxentao,  ecc. 
(t  r.)  fai  luxenli.  M.  allacidai, 
illustrai. 

Alli  xingiai,  va  fai  a  lnxin- 
gio,  fare  •  torcere  a  foggia  di 


lucignolo.  Casta  verbo  si  osai 
pros  comanementi  in  gens,  fi- 
gar.  pò  ammanacai,  o  mal- 
trattai con  is  roanas  algosa 
cosa,  paastaidda,  e  faidda  cadi 
a  luiingiu,  brancicare,  conciar 
male,  guastare,  malmenare,  •ca- 
pare, spiegatsare,  stazionare, 
fare  una  cosa  come  un  cencio. 
Po  imbrattai,  imbrattare^  in- 
sudiciare ,  sporcare.  Alloxia- 
giaisì,  np.  guastarsi,  stiparsi, 
farsi  come  un  cencio. 

AiLUiittGiAu-da,  part.  luci- 
gnolato.  Pie:,  ammanucau,  bran- 
cicato, malmenato,  scipato,  spie- 
gazzato, stazionato  Po  imbrat- 
tali, imbrattalo,  insudicialo,  spor- 
cato. Po  loxingiosa  in  forza  di 
agg  stracciatati,  cencioso,  lace- 
ro, che  ha  la  veste  stracciata, 
logora,  sordida. 

Almagesto,  nm.  libarti  ehi 
contènit  sa  sistema  de  sa  mtm- 
da,  o  regorta  de  osservazioni» 
astronomi cas,  almagesto. 

Almanaccai,  vn.  fai  alma-  I 
naccus;  si  usai  fig.  pò  fui  di*  ' 
signus  in  s'aria,  almanaccare^  j 
fare  almanacchi,  far  disegni  m  ! 
aria,  fantasticare. 

Almanacco,  nm.  lanario,  al- 
manacco, lunario. 

Almangaba,  nf.  (t.  cai.)  M. 
mannara. 

Almir aglio,  almiranli.  M. 
am. ni  raglia. 

A  longh,  avv.  in  lungo,  htm* 
gamente  A  longa  a  longa,  rn 
dilungo.  A  longa  a  longa  o  n 
rasenti  de  su  flamini,  lumtfm^ 
lunghesso,  rasente  il  fiume.  Por- 
lai    troppu  a  longa    ana  qfet* 
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siiooi,  dire,  ragionare  troppo 
alla  disseta.  Andai  un  affari  a 
loogo,  andare  un  affare  in  lun- 
ga. Tirai  a  loogo  ooa  nego- 
zio, procrastinare,  mandare  in 
lunga,  m  lungo,  in  largo  un 
negozio.  Corcai  a  loogo  a  lon- 
gv,  coricar  disteso.  A  loto  loogo 
andai,  a  lungo   andare,   alla 

%  AtsttzÌA,  e  alopecìa,  nf.  (T. 
<ir.  lied.)  maladìa,  chi  fait 
perdili  is  pilos,  alopezia,  tigna; 
e  tylpe.  Bona?.  M.  tingia. 

Àlm8,  od  pi.  montagna  in 
Italia,  le  Alpi 

AuiaiANu-Da,  agg.  abitanti 
de  is  Alpi»,  alpigno,  alpino. 

ALQ4iUi,alqùilaa,ecc.  (pron. 
•PO-M.  appesone i. 

Aitamenti,  avv.  altamente. 

Altari,  om.  ultore.  Decanti 
itali,  {fattoi*.  Po  so  velo  chi 
«hcabtrit,  pafó>lto.  Altared- 
d°,  ditk  (dd  pron.  ingl.)  alta- 
"&.  «ferino. 

Aìtaiia,  nf.  altezza.  Altana 
«e  oaa  vela,  ghmdatura. 

Altea,  nf.  (T.  Gr.)  erba, 
*"<a,  tornila.  (Allhsa  offici- 
nali*. Lion. 

Alterabili,  agg.  alterabile. 
,  Alterabilidàdi,  nf.  altera- 
rla. 

Altbradamvnti,  avv.  altera- 
tenente,  adiratamente. 

Alterai,  va:  scuraponiri,  al- 
iare r  scomporre ,  mutar  la 
»Ja  dal? esser  suo.  Alterai  de 
^  rialterare.  Alterassi,  np.  in- 
Itotaisì.oftérarfi,  commuoversi, 
Perturbarsi,  inquietarsi,  scompor- 
fc  AiUraisì  de  noo,  rialterarsi. 


ALT 


Alteramente  nm.  altera- 
mento. 

ALTBBATÌvu-va,  agg,  altera- 
tivo. 

ALTEiÀcda,  part.  alterato. 
Po  ir  ri  tao,  alterato,  commosso, 
inquietato,  irritato,  perturbato, 
scomposto.  Gliagaalterada,  pia- 
ga incrudelita,  infaonata.  Alte- 
ra u  de  non,  rialterato. 

A ltbb azióni,  nf.  alterazione. 
Alterazioni  de  polso,  altera» 
xion  di  polso.  Alterazioni  di  a- 
oimo,  alterazione,  scomponi' 
mento ,  scompostezza  d'animo. 
AUeraziooèdda,  dina,  (dd  pron. 
iogl.)  aìterazioncella. 

Alternai,  va.  rondai  a  tor- 
na, alternare,  avvicendare,  ope- 
rare scambievolmente,  mutare 
a  vicenda.  Alternai  so  canto, 
alternare  il  canto,  cantare,  sal- 
meggiare vicendevolmente.  Aller- 
naìsì,  np.  alternare,  avvicen- 
darsi, mutarsi  a  vicenda. 

Alternamento,  nm.  cambia- 
mento alternativo,  avvicenda- 
mento. 

Alternativa,  nf.  elezioni  io- 
tre  doas  ccsas,  alternativa,  scam- 
bievolezza. 

A  LTBRN  ATI  V  AMENTI,     aVV.     a 

borta  a  boria,  alternamente, 
alternatamente,  alternativamen- 
te, vicendevolmente,  scambievol- 
mente, a  vicenda. 

A  ltfrnatìvd  -  va,  agg.  alter- 
nativo, mutuo,  scambievole. 

ALTERNÀG-da,  part.  cambiali 
a  borta  a  borta ,  alternato, 
avvicendato,  mutato  a  vicenda. 

Alternazióni,  nf.  alternazione. 

ALTÈRNU-na,    agg.    alterno, 
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mutuo,  reciproco,  scambievole, 
vicendevole.  Molti  alterna  io  is 
corpus  de  is  animali»,  moto 
alterno,  moto  tislaltico. 

Ai/rfcsA,  nf.  titola  di  algu- 
nos  Principia,  Altezza.  Attesa 
Reali,  Altezza  Reale. 

ALTicoBBÙDo-datagg.  (T.  de 

Eoesìa)  chi  portai  corrus  aitai: 
oi  allicorradu  ,  de  cor  ras 
altos,  bue  alticornuto,  che  tiene 
alte  le  corna. 

Altìna,  nf.  dim.  pitica  al- 
zada,  piccola  erta,  piccola  a- 
ecesa,  o  salita.  Po  cocoreddo 
de  montagoa,  collina,  piccol 
colle.  Po  punta  de  monti,  pun- 
tatzo,  punta  di  promontorio- 

Altitonanti,  agg.  (T.  Lat 
de  usai  in  verso),  altitonante. 

ALTiTTu-tta,  agg.  dim.  al- 
ter elio,  altetto. 

Altitùdini,  nf.  (T.  Lat.)  al- 
titudine, altezza. 

Altivaisì,  vnp.  faisì  altivu 
(de  attivo  sp.)  insuperbitisi,  gon- 
fiare, divenir  altiero,  insuper' 
bire,  insuperbirsi,  orgoghare, 
tronfiare,  alzar  le  coma,  dive- 
nire orgoglioso. 

Alti  va  menti,  avv.  (t.  sp.) 
altieramente ,  orgogliosamente, 
superbamente,  burbanzosamente. 

AltivbdIm,  M.  altivesa. 

ALTivtDDU-dda,  agg.  diro, 
(dd  pron.  ingl.)  soperbeddo, 
orgogliosetto,  superbetto. 

Altivbsa,  nf.  (i.  sp.)  alte- 
rigia gonfiezza,  grandigia,  alte- 
rezza, orgoglio,  superbia. 

Altivolànti,  agg.  (T.  Lat. 
de  usai  in  verso),  chi  bolat 
in  alto,  altivolanlc. 


Altìto-vs,  agg.  (t.  sp.)  su- 
perbo, altero,  altiero,  gonfia, 
orgoglioso,  superbo,  tronfio,  bur- 
banzoso. 

ALTo-ta,  (t.  lat.)  agg.  alto, 
eccelso,  elevato,  eminente,  subli- 
me. Ora  alta,  tarda,  ora  aita, 
tarda.  Dì  alta,  dì  alto.  Su  soli 
est  alta,  il  sole  è  alto.  Po  pro- 
fondu,  alto,  profondo.  In  alti 
mari,  inatto  mare.  Untano  dai 
lido.  Foeddai  alto,  parlar  afa, 
con  imperio.  Alto  de  pellai, 
pettoruto,  alto  di  petto.  Alti- 
xeddu,  dimin.  M.  attillo.  Aito, 
avv.  altamente ,  alto.  Io  al- 
to ,  in  alto.  Fai  alto ,  ab- 
barraisì,  fare  alto,  fermarsi,  po- 
sarsi. Fai  alto  e  Lascio,  lai  a 
modo  suo,  fare  alto  e  beusq 
fare  a  suo  modo. 

Altura,  nf.  altezza,  altura, 
Allora  de  montagna,  cacume 
cima,  giogo,  vetta,  sommità  é 
montagna.  Altorèdda,  dimin 
(dd  prooom.  ingles.)  altm< 
retta. 

Alvada,  of.  de  undi  est  for< 
man,  alvatare,  terminos  log» 
doresos  (de  edja&ov  alpbadiJti 
vomer)  vomero.  , 

àlvatàrb,  (T.  Logod.)  H 
brabatai. 

Alunna,  uf.  alunna. 

Alùnnu,  Dm.  (T.  Lat)  allieve 
alunno. 

Alzada,  nf.  alzata.  Po  alzia 
droxa,  o  peaada,  ascesa,  mumié 
ta,  montuosità,  salita.  Alza  di 
pesada  rapida,  difficoltosa,  or 
duità,  erta,  ertezza,  saUta  ri 
pida  Ind'on 'alzada  di  ogoj 
ind'unu    lampo,    in  un    batte 
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tocchi,  in  un  baleno.  CondWal- 
zad»  di  ogos,  cand'ana  castia- 
da  blo  tota,  con  uno  sguardo, 
co*  un'occhiata  veggo  tutto.  Al- 
toda  penosa  chi  tait  affannai, 
pethUa.  Po  «'elevazioni  de  sa 
luwtuiiu  in  ts  tubqs,  o  de 
s'aana  in  is  tromba»,  ascen- 
smn\  elevazione  del  mercurio 
neìbaremeiro,  o  dell* acqua  nel- 
le 


o,  un.  strom.  pò 
_  sml&ojo. 
AtséBdiA,  nf.  ahatura.  M. 


Attli,  *a.  (e  ami  t.  pop.) 
*  Ma/rare,  levare,  ergere, 
toUevart,  portare  da 
m  aliò.  Aliai  de  grado, 
rnhare,  innalzare,  eh' 
«■m,  aggrandire,  esaltare,  tu- 
**"*  '  Alzai  in  suso,  collare, 
saUevare  in  alto.  Alzai 
inalberare  la  ban- 
eMtUnàkm  aa  boxi,  aitar  la 
te^grìèyrfcru.  Alzai  sa  con- 
ca, ai  ottgliirista,  levare  il  ca- 
§*,*  riattar  la  eresia,  aitar  le 
aitare  il  viso,  far  del 
insuperbire.  No  lassai 
a  ano,  mniliaìdda* 
aitar  la  testa  a 
>f  umiliarlo,  rintuttare  il  suo 
Wgialio.  Alzai  una  a  s'atera 
promuover  uno  a  scuola 
Alzai  sa  gaida,  biri 
if  attore  il  gomito,  bere 
'  ».  Alzai  ooo  paga, 
altare  alquanto.  Al- 
tss  a  eoadda,  donaiddi 
lo  castiga,  levar  uno 
ClOtolìo,  elargii  un  cavallo. 
i,  v».  ascendere,   montare, 


salire.  Alzai  a  so  Cela,  salire 
tu  Cielo.  Po  superai  di  altari*; 
cost'arbari  alzat  pros  de  s'a- 
lerà, quest'albero  surge  più  alto 
del?  altro  Alzai  de  prezia,  mon- 
tare, crescer  di  prezzo.  Alzai  a 
soso,  tratteoda  de  liqaidus,  ve- 
nire a  galla,  emergere.  Alzai 
facci  a  sasa  in  logu  de  mon- 
tagna, poggiare  in  alto.  Alzai 
de  non  in  signif.  alt  rialzare, 
rilevare:  in  signif.  neatr.  ri- 
montare, risalire.  Alzaisì,  vnp. 
e  ancora  ree.  alzarsi,  levarsi, 
rizzarsi.  Alzaisì  in  quintas,  in 
collera,  adirarsi,  sdegnarsi,  tnor- 
gogliarsi,  stizzirsi,  montare  in 
collera,  venir  la  muffa  al  na- 
so. Alzaisì  deretta,  alzarsi  ritto. 
Po  pesaisì  deretta,  o  i m pin- 
na i  sì  propria  de  is  caaddas, 
impennare,  inalberare,  e  inal- 
berarsi. Fig  pò  salle  vaisi  ,bes- 
siri  de  sta  da  de  negessìdadi, 
sollevarsi,  uscir  dallo  stato  di 
miseria.  Po  elevaisì,  elevarsi* 
innalzarsi,  sublimarsi.  Po  pe- 
saisì de  sa  letta,  alzarsi  dal 
letto.  Alzaisì  de  noo,  rialzarsi, 
rilevarsi. 

ALZAMfciiTo,  nm.  alzamento, 
ascendimene,  ascenso,  eleva- 
mento sollevamento,  elevazione, 
innalzamento.  Po  esaltamento  M. 

ALzlo-da,  part.  alzato,  a- 
sceso,  innalzato,  elevato,  levato 
sU,  salito,  sollevato,  rizzato.  Po 
promòvia,  promosso,  aggrandi- 
to, esaltato,  sublimato.  Alzaa 
accantu,  o  anu  paga,  saltai- 
tato.  Alzaa  de  noa,  rialzato, 
rilevato,  risalito.  Cillas  alzaas- 
ciglia  rilevate. 
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Alziabbòxa,  nf.  (t.  r.)  M. 
pesa  da  t  alzada. 

Amàbili,  agg.  amabile 

Amabilidàdi,  nf.  amabilità. 

Amabilmente  avv.  amabil- 
mente. 

Ama  dòri,  vm.  e  ra,  f.  ama- 
dorè,  amatore -trice. 

Amadu,  nm.  nomini  di  omi- 
ni, Amalo. 

Amai,  va.  boliri  beni,  ama* 
re,  voler  bene,  portare  a /fettone. 
Amai  pò  amori,  amar  d'amore. 
Amai  melina,  o  botliri  prus- 
presto,  amar  meglio  ,  voler 
piuttosto.  Po  disigiai,  amare, 
desiderare.  Gusta  terreno  no 
amat  sa  cereria  fig.  non  ci  fait, 
Don  ci  andat  in  costo  terreno, 
questo  terreno  non  ama  il  ci- 
liegio, non  alligna  in  questo 
terreno.  Amai  con  graodo  pas- 
sioni, trasamare,  amare  accesa* 
mente.  Po  correspondiri  io  a- 
mori,  riamare,  corrispondere  in 
amore. 

Amalgama,  nf.  (T.  Gr.)  cal- 
cinazioni, o  impact  adora  do 
metallos  con  argento  bio,  a- 
malgama. 

Amalgamai,  va.  (T.  Gr.)  fai 
amalgama,  impastai  metallos 
co»  so  me  reo  ri  a,  amalgamare. 

Amalgamaziòni,  nf.  amalgd- 
matione. 

Amantemente  avv.  amante- 
mente,  amorevolmente. 

Amanti,  nm.  amante,  damo, 
vago,  l'amoroso,  l'innamorato, 
ganzo,  proco.  Po  amanti  finto, 
chi  fait  s'amori  pò  passa  tem- 
po», amante  finto,  civettone.  A- 
manti,    nf.  amante,   dama,  la 


AMA 

ganza,  la  innamorata.   Aman- 
ti, v.  agir,  amante,  che  ama. 

A  man'a  mano,  piga  e  tea 
espress,  rosi,  piga  e  dona*  lo' 
qua,  e  dà  qua.  • 

Amaranto,  nm.  dori,  (T.  Gr.) 
amaranto.  Sa  spiga,  paiinm* 
caia.  Amaranta  a  forma  de 
pino,  sciàmito.  Amaranto  por* 
pò  re  o ,  fiorve liuto ,  amaranto 
alessandrino. 

Amabgai,   va.  (t.  sp.)  fati  «- 
margu,  o  amaro,  amareggia**, 
inamarire,  amarieare,  tendere  a* 
maro.  Fig.  affliggiri,  tormentai, 
amareggiare,    affliggere,  addo- 
lorare >    attoscare,    tormentarti 
travagliare,    tan fonare,   tariat 
tare.  Amargai  de  feli,  in/ie$a*% 
amareggiar  di  fiele.  AmargslM) 
np.    amareggiarsi,   inamarita^ 
inamarirsi,  divenire  amaro.  Po 
affliggimi  fig.  amareggiarsi,  af* 
figgersi ,    inamarirsi ,    gemere, 
dolersi,  rammaricarsi,  esser  ast- 
iente a  cuore.    Amargai  de  nm 
mari,  in.  mareggiare. 

Amargambnti,  avv.  (t.  sp.) 
amaramente ,  cordogUosamenàt. 
Piangili  amargameoti ,  pio* 
gnere  amaramente,  a  caldi  occhi 

AMABGAMftirro ,  nm.  ama* 
reggiamento ,  rammaricamene, 
M.  amargùra. 

AMABOÀo-da,  pari,  (t.  smu) 
amareggiato,  inamarito,  ckme- 
mito  amaro.  Po  afflitto,  a/fla- 
to, addolorato,  amareggiata,  at- 
toscato ,  crociato ,  inamarita 
rammaricato,  tormentato,  fr«- 
vagliato,  tartassato.  In  forvi 
di  agg.  dolente,  ambascio***. 

AMABonìTTtMta,   agg.   dim 
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(*V  amgrgmlio  ap.)   mango* 
nréi+m imito,  asBorócio,ama~ 


Aumòbi,  ont  (t.  sp.)  H. 
aaargùra. 

AmIkgu,  nn.  M.  ainargvra. 
ÀM*rga-ga,  agg.  (t.  ap.)  ma- 
rìgote,  «moro,  omam/ffOo.  Po 
agjm*  «afra,  acerbo,  aere,  agra, 
mnmomco.  Po  dolorosa,  infe- 
lici» amaro,  doloroso,  infilici. 
Y«||  atterga,  morti  atterga, 
B*Bjmii<ji  e,  morie  infelice,  orna* 
i*p.4uRM*gii  disgustose,  orna- 


stouteÒBA,  nt  (t  sp.)  amar 
amaro,  amartftùim*.  Po 
4Kc*rè#fsa,  acca-òtta, 
U  agretto,  forzare.  Po 
"  di  anima,  afflizione, 
amaritudine,  assen- 
to, dolore,  doglianza, 
•f  rammarico. 
,,  avt*  casi  a  ama- 
,»a  mala  bolla,  a  cre- 
f*s4*-*ra,  a  moia  wyfca, 
«  mais  eoaJia,  a  maJmcorpo, 
•iWiteiiiirg,  di  mai  «Mere. 
<JIÌMjff*ma«e,  a  dispetto,  mal 
Mfr»  mmVoWtm.  Benit  ama- 
Iftmfcàri  easla,  est  forzoso  fai 
à  fétta,  è  necessario  far 
la  fona  de  nero,  s'ama- 
sail  sa  boccia  carri  ri , 
fW«  #  èmpymmo  /a  trottarla 


JMMièaiu-ia,  agg.  amatorio. 

«jAafcawà*,  part  amalo,  voltilo 
fjjsvfìo  distgiaa,  amalo,  deit- 
4ntft  Po  se  chi  bat  corre- 
la s'amori  che  ha  ria* 


mmmÌMOtnt,  nf.  <T.  de  Storia 


antiga)  femina  gherrera,  amàz- 
zone. 

Ambasci*!*,  of.  ambascerìa. 

Ambabciaoa,  nf  omèaseiala. 
Portai  oo'awbasciada,  riferire, 
esporre,  sporre  una  ambasciata. 

Ambasciaoòba,  nf  ambascia- 
drice -trite. 

AMBASciADÒai ,  ani.  amba- 
sciadore-tore.  A  mbasciadori  non 
pagat  pena,  prov.  ambascia^ 
dor  non  porta  pena.  Po  rof* 
fiana,  M.  Amnascéadoreddo, 
dina,  (dd  pron.  ingl.)  amòama- 
domito. 

AifBA8cuTÒ*iu-ia,  agg.  am- 
basciatorio. 

Ambienti,  nm.  (t.  lat.  già 
inlrod.  si  narat  de  s'ari  a,  om- 
eisnte.  In  forza  di  agg.  aria 
ambienti,  aria  ambiente. 

Ambigoambnti,  avv.  (T.  ital. 
iotrod)  eqòivocamenti,  ambi-» 
guarnente,  equivocamente,  emù' 
voco. 

Ambigoioàdi,  nf.  (T.  Ital.  e 
Lat  )  ambiguità,  oscurità,  dop- 
pio senso. 

ambìguo- oa,  agg.  (T.  Lai 
e  Ital.)  de  doppia  senso,  am* 

Jiguo,  oscuro,  equìvoco,  che  ha 
oppio  senso. 

Ambizióni,  nf.  ambinone.  Am- 
bizionèdda ,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  ambizioncella. 

Ambiziobambnti,  avv.  ambi- 
tuttamente. 

Ambizióso -sa  ,  agg.  ambi' 
tioso. 

AMBtòsi,  nf.  (T.  Gr.  Med.) 
aboria,  ambiasi,  aborto.  Bonsrv. 

AMBtÒTicu-ca,  agg.  (T.  Gr. 
Med.)  medicamento  aroblèsicM, 
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chi  fait  aborliri,  medicamento 
amblotico,  Bonav. 

Ambo*  ,  ambas  agg.  plor. 
arobos  duos,  ambas  dons,  (T 
Logod  pura  Ialino)  ambidue, 
entrambi,  ambe. 

Ambia,  nf.  (T.  deriv.  di  am- 
brum  gr.)  materia  accendibili, 
ambra.  Ambra  groga,  ambra 
gialla,  succino:  caràbe  l  araba. 
S' ambra  pras  preziosa  est 
s'Ambrum  Lhryseum.  Clara  co- 
meati  ambra,  chiaro  come  affi- 
oro. Donai  s'odori  de  s'arabra, 
ombrare,  partic.  ambrato. 

Ambrétta,  nf.  (T  Ital.  peddi 
coociada  cao  s'odori  de  s'am- 
bra, ambretta. 

Ambròsia,  nf.  (T.  Gr.)  se- 
gundu  is  Poetas  de  ts  Genti lis 
su  papai  de  is  Deus  insòru, 
ambrosia. 

Ambrosiano- na,  agg.  eanta, 
ritn  ambrosiana,  canto,  rito 
ambrosiano. 

Ambìja,  nf.  (de  bua,  a  lat.) 
terra,  con  sa  cali  diroandant 
aqua  is  pipius,  bombo. 

Ambuazza,  (t.  r.)  M.  ambo- 
lazza. 

Ambulatòrio -ia  ,  agg.  (T¥ 
Lat.)  inconstanti,  ambulatorio, 
deambulatorio. 

Ambolazza,  of.  erba,  armo- 
raccio.  (Rava  silvestris) 

Ambo lèo,  e  bolèu  (de  bolèo 
sp.)  ghetlai  ambolèo  in  aria, 
lanciar  in  aria 

Amegc,  (tb.  vcrb.  defeltivo, 
e  in  Logudoru,  amèlo  (de  a 
pariicella,  e  de  /uta  caro,  sa- 
lage,  conor).  Si  usa  t  so  lamenti 
so  presenti    indie,  e  sa  pen- 


denti a  modu  de  verbo  au- 
siliario, in  Ioga  di  essi  ri  e  stai: 
Amega  de  scriri,  o  seo  sorten- 
do, sto  scrivendo.  Aroegaroas 
de  liggirt,  femusostemus  lig- 
gendu,  eravamo,  stavamo  leg- 
gendo. 

Amelezzadahbnti,  avT.  «t- 
naccevolmente,  minacciosamente. 

Amblezzadòri,  vm.  e  ra,  f. 
minacciato™  trice. 

Ahelezzadùba,  nf.  minac- 
datura,  M.  amelezzu. 

Amelezzai,  va.  (de  amena- 
zar  sp.)  minacciare,  sbarbai- 
tare.  Amelezzai  con  imperio, 
bravare,  minacciare  alteramente. 
Amelezzai  giudizialmenli,  com- 
minare,  minacciar  pena  a9 
trasgressori  d'una  legge.  Ame- 
lezzai perigei  u,  mina,  essiti 
proscimu  su  pericolo,  minac* 
ciar  rovina,  pericolo,  esser  m- 
minente,  soprastar  rovina,  pe- 
ricolo. 

Amblezzambntd,  nm.  mmae- 
ciamento.  M.  amelezzu. 

Amblezzanti,  v.  agg.  minse- 
ciante,  bravante,  minacctvok, 
minaccioso,  minate,  poet. 

AMELszzio-da,  part.  minac- 
ciato, bravato,  sbarba* tato.  A* 
melezzau  gtodiziahnenti,  con* 
minato,  intimato  sotto  minacce. 

AMELEzzòso«sa,  agg.  minac- 
cioso. 

Amelezzo,  nm.  minaccia, 
sbarbarala.  A  me  lezzo  giudi- 
ziali, commmasione ,  minaccio 
giudiziale  Amelezzo  imperioso, 
bravata.  Con  amelezzo  aw. 
mmoficcvolmentc  ,  minacciosa- 
mente. 
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Amkh  (T.  Ebraico)  airi  siat, 
onte*,  awmen,  così  è,  così  sia. 

A  mbndìgc,  e  a  mindìgu,  a 
serro  avv*  (tLrr.)  scarsamente 
spilocciamenli,  scarsamente,  con 
isfUorccria,  a  stecchetto,  a  mic- 
eme.  Po  a  spizzuleddu,  a  spil- 
tasse*,  a  spizzico.  Teniri  sa 
pati.  «    mendica  ,    piatire   il 


Amuiidàdi,  ut  (T.  Lat)  bel- 
iate .de  paisà»,  e  de  campa- 
gna** amemiày  piacevolezza  di 
pomi*  *  di  campagne. 

Àaj*M-Qa,    agg.   (T.    Lat.) 
befa,  aggradatali,    e  si  narat 
de  paisà*  ecc.  awwao,  piacevole. 
A  jumU  *  dopo  pranzo.  (No- 
ta: «  fluri,  io  veci  di  a  meridie 
falbi  l'apocope,    dopo   mezzo 
ajmo;  jsodo  proprio  de'  La- 
tiflìr  A  4«aii   dicono   a  morte 
GffMifc  dopo  la  moite  di  Ce- 
«o*J. 

.A  Mcsrìjau,  e  segando   al- 

gajps  a  pèstoru  avv.  M.  am- 

metloradamenU. 

A  anso,  (de  tu&o*  mesco, 

!  mwjmm)  a  mesidadi,  a  meli, 

|  a  assiso,  A  mesa  appari,  me- 

làtMs  mula,    metà  aWuno    e 

mtfà+ItaUro.  Fai  a  mesa,  re- 

dittiti  e  sa  mesidadi.  li.  sme- 

sajfc  A  mesa   notti   a  mezza 

A  mesa  piota,  essiri  a 

piota,  o  mesa  imbriago, 

òritto,  alticcio,  cotticcio. 

i      ,Aancìxu,*n£  amicizia,  ami- 

;  ajjpaff.nri  Po  intima  amicizia, 

|   aTptMfiUiuq,    domestichezza, 

\  fkmkwilà,  intrinsichezza. 

•àvifiU,  va.  lai  amigu,  aou- 

.  Po  reconciliai,  riamicare \ 


riconciliare.  Amigaisì,  op.  faisi 
aroigu,  amicarsi,  farsi  amico, 
inamistarn,  fare  amistà. 

Amale -da,  pari,  che  si  ha 
fatto,  o  si  è  fatto  amico,  che 
ha  stretto  amicizia. 

Amìgu,  nm.  e  ga,  f.  amico, 
amica.  Amiga  de  booaoza,  pò 
interessa,  amico  da  bonaccia. 
De  amigu,  da  amico.  Costa  est 
cosa  de  araigo,  si  narat  de 
cosa  squisita,  elV  è  dall'amico. 
De  amiga,  agg.  amichevole,  af- 
fabile De  amiga,  avv.  affabil- 
menti,  affabilmente,  amichevol- 
mente. Amiga- ga,  agg.  favora- 
bili,  amico,  favorevole.  Sa  for- 
tuna non  m'est  amiga,  lafor* 
tana  non  mi  è  amica,  non  mi 
è  favorevole. 

A  mirdìgd.  (t.  r.)  M.  a  meo- 
dìgu.  t 

Amistam,  nf.  amistà.  Segai 
s'amistadi,  rompere  l'amicizia, 
o  *l  fuscellino.  Po  amori  impa- 
ra, amor  carnale.  M.  amicizia. 

AmistInzia,  nf.  (t  r.)  ML 
amicizia. 

AmsTANZiÈai  -  ra,  agg  (t.  r.)  af- 
fettuoso, amorevole,  affettuoso,  ob> 
bligante,  uffizio to.  M.  affettuosa. 
Amistanziera  in  forza  de  nom. 
facciana,  ingaggiami,  aggira* 
trice,  inveschiatrice,  invescatrice, 
allettatrice,  lusmgatrice. 

AHisTANziòsu*sa,  agg.  (t.  r.) 
M.  affettuosa. 

Ammacchi  adori,  vm.  cbi  fail 
beni  ri  macco,  dementatore,  che 
dementa. 

Ammacchjaoùba,  nf.  demenza, 
follìa.  M.  ammacebio  o  mac- 
chiori. 
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Ammacchiai,  va.  (de  sa  par- 
ile, a  e  de  /utxxao»  macchao, 
deliro,  intanto)  fai  macco,  am- 
mattire, dementare,  infoltire,  far 
divenir  folle ,  far  impazzire, 
trar  di  mente,  cavar  di  cervel- 
lo, far  divenir  matto.  A  ra  mac- 
chia isì,  vnp.  ammattire,  immat- 
ure, infoltire,  impazzare,  im- 
pazzire, divenir  folle,  demente, 
matto,  pazzo,  dar  nelle  girelle. 
Ammacchi  a  isì  de  prus,  rxmpaz- 
zare,  aggiunger  pazzìa  a  pazzìa. 

Amuaccuiàu  da,  puri  im 
panato,  impazzito,  ammattito, 
dementato,  divenuto  folle,  mat- 
to, pazzo.  Ammacchisi]  e  per- 
dio di  amori,  innamorato,  fra* 
rido.  Ammacchiao-da,  agg.  M. 
macco. 

Ammacchici,  nm.  follìa,  paz- 
zìa. Teniri  arorolcchio,  o  es- 
fliri  macco  pò  una  persona, 
esser  pazzo  a  una  persona,  es- 
serne invaghito  alla  follìa,  al- 
l'eccesso, innamorato  fr acido. 

Ammacciocuai,  vn.  (t.  de  so 
stilo  familiari)  fa  isì  roaccioc- 
cio,  impolpìo.  divenir  complesso, 
membruto,  informato,  esser  pieno 
di  carne. 

AMHACCiocciAu-da,  part  di- 
venuto complesso,  informato, 
membruto. 

Ammaccionaisì,  vr.  (t.  de  so 
alilo  fam.)  pinniccaisì  in  sei 
e  tota  o  'sezziu,  o  corcao,  rag- 
gricchiarsi,  rannicchiarsi,  ristrin- 
gersi, ripiegarsi  in  se  stesso, 
raggrupparsi  rei  coricare,  ac- 
chiocciolarsi, fare  un  chioccio- 
lino. M.  arronzai. 

AmiACCioNAU-da,  pari   rag- 
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gricchiato,  ristretto,  ripiegato  m 
se  stesso,  acchiocciolato.  Dor- 
miri ammaccionao,  arronzao, 
dormire  rannicchiato,  raggrup- 
pato in  se  stesso.  M.  arronzaci. 

Ammacciuoadùia,  nf.  (t.  sp.) 
ammaccatura,  contusione.  Am- 
raacciugaduredda,  nf.  diro,  (dà 
pron.  inai.)  ammaccaturtna,  con- 
tusioncella. 

Ammacciugai,  va.  (de  ma- 
chucar  sp.)  pista i  ano  paga, 
acciaccare,  ammaccare,  zoppe  - 
stare,  alquanto  infrangere.  ÈL 
cascai  alt.  Ammacciogaisì,  np. 
acciaccarsi,  ammaccarsi  Po  am- 
manoccai  M. 

Ammacciogamentu,  nm.  am- 
maccamento. * 

AMMACCiuGiu-da,  part  (de 
machucado  sp.)  acciaccato,  asm* 
maccato ,  contuso ,  soppestato, 
alquanto  infranto.  Po  amma- 
na cca  a,  casca  a  M.  j 

Ammacbddai,  (t.  r.)  M.  ma-  ! 
ceddai. 

Ammadassai,  va.  fai  a  ma* 
dassa,  ammatassare,  ridurre  in 
matassa. 

AmiADASSAU-da,  part  <nawj 
matassato,  ridotto  in  matassa»! 

Ammadubai,  vn.  (de  mad*r*>\ 
sp.)  cresci  ri,  andai  a  inaantiv 
si  narat  de  is  frotlos,  e  fìa> 
de  is  animalis,  attecchire,  oc»; 
quietare,  crescere,  venire  innanzi. 
S'asci  attori  non  lassai  anima*» 
dorai  is  lori?,  la  siccità  non 
lascia  attecchir  le  biade.  In  si- 
gnif.  a tt.  far  attecchire,  farcrt* 
scere.  Aromadnrai  is  ogos»  «a 
ammadorai  di  ogos,  furriaid- 
dos  de  innòi  e  de  inni,  stra~ 
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tornar  gii  occhi,  stralunarli, 
stravolgerli  m  qua  e  in  là. 

AmriDORAMiHfTD,  Dm.  attec- 
ehènmUo.  AmmadarAmentu  di 
ogas,  stralunamene,  stravolgi- 
memto  d'occhi 

A«MADUsic~da,  part  ere- 
sciato,  venuto  innanzi,  che  ha 
aXttcMmento. 

AsBAGANGiii,  va.  (t  franz.) 
guastai  sa  sa  ludi ,  alterare  , 
•ossssr  la  salute,  recar  grave 
msmmtnto  alla  salute.  Amraa- 
fffttgiafsi,  vr.  guastarsi  la  sa- 
kÉ*\  contrarre  acciacco. 

AMASAHOilo-da,  part.  che 
si  ha  guastato  la  salute,  che 
ha  contratto  acciacco.  In  fona 
di  agg.  M.%cnagangiaa. 

Amagasikai,  va.  poniri  in 
i,    riporre  in  magai- 


40iKl(j-da,    part.   n- 
p*b  «  magazzino. 

AÌMìqudòbi,  vm.  e  rat  f. 
(t  r.)  arónargio-gia,  amma- 
litìHittrice  M.  mazzineri. 
Avvinili,  va.  (t  r  )  e  in 
ru  ammajare.  fai  mal- 
fai sa  partic  a,  e  de  sa 
^«ttmì,  cambiaa  y  in  j, 
artem  eierceo.)  ani- 
u  -.-  ,  /fcr  mata,  affascinare, 
lavatore,  affatturare,  far  fat- 
m%fattueehieria,  malefizio.  M. 
phmrei.  Ammainai  (T.  Ma* 
SfUfVftu)  ealai  is  velas,  am- 
mmluwrf,  calare,  abbassar  le  vele, 
kmutnlv-àa,  part.  amma- 
K*a>«  affascinato,  affatturato. 
■.■'atfaUoraa.  In  signif.  de 
calìt  is  velas,   che  ha   calato, 


Ammaistai,  ammaUtaa,  ecc. 
(t.  pop)  M.  ammaistrai. 

AmMAISTRADAMENTI,  aW    Ùm 

ma  est  rat  a  mente 

Ammaistradòri,  vm.  e  ra,  f. 
ammaestratore,  insegnatore-tri- 
ce    M.  inr»  para  dori 

AmmaistraDÙra,  nf  ammae- 
strai uro: 

Ammaistrai,  va.  ammaestra- 
re ,  t  addottrinare  ,  insegnare  , 
istruire. 

AMMAiSTBAmtNTD,  nm.  am- 
maestramento, documento,  inse- 
gnamento. 

AMMAiSTRlc-da,  part.  am- 
maestrato, addottrinato,  inse- 
gnato, istruito,  instruito 

AmnaladtU,  va.  ammalare, 
infermare,  far  mal  sano,  render 
infermo ,  immahanirr,  alterar 
la  salute.  Amroaladiaisì,  np. 
ammalare,  ammalarsi,  inferma- 
re, infermarsi,  divenire  infermo, 
cadere  ammalato,  perder  la  sa- 
nità. Aromaladiaisi  de  nou,  re- 
caìri  maladiu,  riammalarsi,  ri- 
cadere ammalato,  rincappellare 
il  morbo. 

AmfALADiic-da,  part.  am- 
malato, infermato,  immalsanito 
In  signi f  np.  ammalato,  infer- 
mato, caduto  ammalato,  dive- 
nuto infermo.  Ammaladiaa  de 
nou,  ricaduto  infermo. 

A&rMALORiU'da,  agg.  Ct.  r. 
forsis  de  malore  ital.)  /irido. 

Ammammadmòxu  ,  nm.  (T. 
de  pastori)  ti  luogo  destina- 
to per  dare  i  capretti  alle 
madri. 

Ammamsiai,  va.  (t.  de  pa- 
stori)  donai  is  crabittos   a  i* 
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maromas,  introdurre,  dare  i  ca- 
pretti alle  madri. 

Ammanchi,  ammancao,  eco. 
(t.  pop.)  M.  mancai. 

Ammanciai,  aramanciao,  ecc. 
M.  maociai. 

Ammandronai  ,  va.  rendiri 
mandroni,  impreizzai,  impol- 
tronire, render  pigro,  poltrone. 
Ammandronaisi,  np.  impoltro- 
nire, divenir  poltrone,  impigrire, 
impigrirsi.  Po  biviri  mandrone- 
scameuti,  poltreggiare,  poltrire, 
poltroneggiare,  vivere  poltrone- 
scamente, M    impreizzai. 

Ammandbonam*ntu,  M.  man- 
dronerìa. 

AMMANDRONlu-da,  part  im- 
poltronito, reso  poltrone.  In  si- 
gni f.  np  impoltronito,  impigrito, 
divenuto  pigro,  infingardo. 

Ammangiuccai,  va.  amman- 
gioccau,  ecc.  (t.  pop.)  fai  is  co- 
sas  a  raangiuccadara,  a  sa  grus- 
sera,  e  malamenli  no  impe- 
rizia. M.  affioncai.  Po  amma- 
nucai  M.  Po  fai  mangiuccus,  e 
imbroglios  M.  imbrogliai. 

Ammanigai,  va.  (t  r.  paga 
in  nsu)  guerniri  de  maniga, 
contrarili  de  sraanigai,  guernir 
di  manico,  e  di  maniche,  porre 
il  manico. 

AMMANiG&u-da,  part.  e  agg. 
guernia  de  maniga,  immani- 
cato,  guernito  di  maniche  e  di 
manico. 

Abwanmai,  va  (t.  de  so  stila 
fam.)  cresci  ri,  fai  manna,  ag* 
grandirc,  accrescere,  far  grande. 
Amrnanniai,  vn.  e  latiorta  am- 
raanniaisì,  np.  bennirì  manna, 
aggrandirsi,  farsi,  divenir  gran- 
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de.  Si  narat  ancora  de  su  ere- 
sciri  de  is  animai  is,  e  de  is  te- 
getabilis,  crescere,  divenir  gran- 
de, acquistare,  avanzare,  ve* 
nire  innanzi.  Fig.  pò  biviri:  lai 
no  'nei  has  a  amrnanniai  meda, 
tu  non  vivrai  molto. 

Ammanniambnto  ,  .  nm.   ag- 
grandimento,  accrescimento. 

AMHANNiÀu-da,  part.  acers 
scinto,  aggrandito,  cresciuto,  jfo 
to  grande.    Giovano    aroma* 
niau,  giovine  cresciuto,  adulta* 

Ammannogìi,  va.  (T.  de  Me* 
de  amanojar  sp  )   fai  is 
nugus   messendu,    accovonarti 
fare  i  covoni,   ammarinare,  fi 
le  manne,   le  manate.    Po  U 
mazzas  M.  ammazzai. 

AMMANNUGlu-da,    part. 
cotonato,  ammannato. 
•    Ammanta  dura,   of. 
tatura. 

Amm antai,  va.  coberrirì  eoi 
manta,  ammantare,  ammantiti 
lare,  coprir  con  manto.  Po  e* 
berriri  simplemcnti,  coprisi 
ammantare.  Ammantaisà  ,  vi 
ammantarsi,  coprirsi.  AramaÉ 
tai  de  non,  rammentare^  vi 
coprire. 

AiiMANTAu-da,  part.  am\ 
tato,  coperto. 

Ammanuccadòri,  vm. 
calore,  brancicone. 

Amm  anoccài,  va.  (de  manoj4 
sp.)  maniggiai  raalaroeiiti  ed 
is  manos,  appalptti,  malmenati 
palpeggiare,  gualcire,  spUgm* 
zar  e,  brancicare,  mantrugotasi 
stazionare.  Po  toccai  lasciva 
menti,  brancicare,  palpeggiar 
toccar  lascivamente. 
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AwUlfCCCAMBRTU,   ODI.  mal- 

mmh. 

AiauwrccÀc-di,  pari.  ovoZ- 
<vfo,  mo/atatafo,  brancicalo,  pal- 
peggiato, spiegazzato,  stazionato. 
Vernina  ammaaoccada  de  me- 
das,  donna  palpeggiata,  toccata 
da  «olii. 

tautiflosAi,  (t.  r.)  fai  ma- 
nie**. II.  amargai. 

Ajbjuuicbìi,  va.  si  osatfig. 
pipi*  sa  Melaf.  de  sa  fridora 
de  m  ammari,  e  si  narat  de 
s'efttta  de  so  frios  forti,  ag- 
fMòttiart,  intirizzare.  Frios  chi 
imnèrmorat,  chi  gelai,  freddo 
fk*  ogghteccia,  che  fa  irrigidire. 
AnssariDuraisì  de  sn  frios,  np. 
qghiadare,  agghiadarsi,  assi- 
aWtre,  assiderarsi,  intorpidire, 
bfeisxirt,  intormentire  dal  fred- 
fc  II.  canea  rai. 

tauu cia ìientd,  om.  ag- 
jMbsMrto,  intirizzamene,  as- 
*n\mmmt  ghiado. 

AssKUBualu-da,  part.cao- 
M  de  so  frios,  agghiadato, 
■MiuaXo,  intormentito,  intor- 
[*■>♦  intirizzito  dal  freddo, 
hlnniado  M.  cancaraa. 
AnutrtDDÀi,  ra.  (t  de  so 
Ba  hm.)  ai  osai  io  sens.  fig. 
fastidiai,  tormentai,  ecc. 
*marUiUtrey  affannare,  anno- 
infastidire,  tormentare,  tra- 
,  dar  martello,  affanno, 
Amroarteddaisì,  vr. 
isi,  pigaisì  affanno, 
si,  agitarsi,  arpicarsi, 
sorsi,  rimescolarsi,  tor- 
i,  travagliarsi,  stillarsi 
WhIIo»  M.  aflannaisì,  pi- 
ttai 
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AnjfARTEDDÀu-da,  part.  ani- 
martellato,  affannato,  agitato, 
tormentato,  travagliato. 

Ammabtigliài,  va.  (t.  r.  de 
amartiUar  sp.)  batliri  con  mar- 
teddo,  o  con  alerà  cosa  sa 
perda  de  sa  patiglia  pò  dda 
adattai  a  su  pettini,  batter  la 
pietra  focaja  per  adattarla  il 
pettine. 

AMMARTiGLilc-da,  part.  bat- 
tuto con  martello. 

Ammabtobaisì,  vnp.  beoiri 
martora,  (de  martur,  ris)  pi- 
gada  sa  melaf.  de  so  marti- 
rio, pò  so  tormento,  chi  soffrii 
sa  persona  ind'ana  maladìa 
cronica,  ammalarsi  lungamente, 
contrarre  malattia  cronica,  es- 
ser ammalato  di-  mal  crowco. 

AMMABTCBÀc-da,  part.  am- 
malato di  mal  cronico,  che  ha 
contratto  malattia  cronica,  ch'è 
travagliato  da  morbo  inveterato. 

Ammascabìi,  va.  (de  tnma- 
scorar  cat.)  imbrattai,  amman- 
ciai  de  mascàra,  bruttare,  mac- 
chiare, impiastrare,  impiastric- 
ciare di  fuliggine.  Ammasca- 
raisì,  vr.  bruttarsi,  macchiarsi, 
impiotarsi,  impiastricciarsi  di 
fuliggine. 

AftfMASCABAU-da,  part  brut- 
tato,  macchiato,  impiastrato,  im- 
piastricciato di  fuliggine. 

Ammaschebài,  va.  bistiri  a 
maschera,  mascherare,  anima- 
scherarc,  vestir  uno  con  abiti 
da  maschera.  Po  disfrassai,  tm- 
mascherare ,  travestire ,  travisare. 
Fig.  fingi  ri,  fingere,  masche- 
rare. Ammascberaisì,  vr.  bisli- 
risl   a  maschera,   mascherarsi, 
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immascherarsi,  coprirsi  con  a- 
bili  da  maschera.  Po  disfrassaisì, 
immascherarsi,  travestirsi,  tra* 
visarsi. 

Ammaschbramrntu,  nm  di- 
sfrassamentu,  immascheramento, 
travestimento,  travisamento. 

AMMA6CHKBÀu-dat  pari,  bi- 
stiu  a  maschera,  ammasche- 
rato,  immascherato,  mascherato, 
che  ha  la  maschera  al  viso.  Po 
fintu,  finto,  coperto,  mascherato. 
Po  disfrassau,  immascherato, 
mascheralo,  travestito,  travisato. 

Ammaskdài,  va.  fai  raasedu 
(t.  guasta  de  mansuetus  sp). 
Trattendu  di  ominis,  fai  (rat- 
labili,  addimesticare,  addolcire, 
appiacevolire,  render  trattabile, 
familiare,  sociabile.  Tratlendu 
de  irrazionai is,  addimesticare, 
ammansare,  far  mansueto,  ri- 
entrare, cicurire,  mansuefare,  far 
perdere  la  ferocità.  Ammase- 
daisì  np.  addimesticarsi,  dime- 
sùearst,  farsi  dimestico,  amman- 
sarsi, divenir  mansueto,  perder 
la  ferocità. 

ÀMMiSBDiuda,  part.  addi- 
mesticato,  addomesticato,  addol- 
cito, appiacevolito.  Trattendu 
de  irrazionale  ,  ammansato  , 
mansuefatto,  che  ha  perduta  la 
ferocità. 

Ammassa  dòri,  vro.  e  ra.  f 
ammassato™,  accumulatore-  trice 

Ammassai,  va.  fu  massa  de 
alguna  cosa,  ammassare,  ac- 
cumulare, ammontar  e,  cumulare, 
ragunare.  Ammassaisì,  vr.  pa- 
po  usati,  unirisì  in  massa,  am- 
massarsi, adunarsi,  attrupparsi. 
M.  a  minuti  tonaisì  Ammassando 


non,  rammassare,  rifar  mas- 
sa. Po  ammunlonai  cosas  io 
confusu,  senz'ordini,  abbatuf- 
folare, r  abbatuffolare. 

Ammassamento,  nm.  accu- 
mulamento, ammassamento,  cu- 
mulazione. 

Ammassativi;- va,  agp,  cumu- 
lativo In  modu  ammassativi), 
avv.  cumulatamente,  cMmulau' 
diamente. 

Ammassai;- da,  part.  accu- 
mulato, cumulato,  ammassato. 
Trattendu  di  animalis,  cbi  h 
unint  in  massa,  adunato,  at-\ 
truppato,  aggomitolato,  raggrup- 
pato. M  ammuotonaa.  A  Di- 
ma s  sa  u  cunfusaraenti,  ,rabba- 
tuffolato.  A  m  massa  u  de  dm, 
rammassalo. 

Ammassi;,  nm.  montoni,  am- 
masso, ammassamento,  cumuli, 
mucchio.  Ammassu  de  cosas 
inutitis,  guatzabuglio,  Ammas- 
su de  còsas  imboddiadas  im- 
pari confusamene,  baluffo,  ha* 
tuff  oh,  massa  di  cose  rabbatuf 
folate. 

Ammatai,  va.  (T.Mario.)  e» 
is  dmv.  contrario  de  snnv 
lai.  Forniri  di  arboris,  di  an- 
tenna ecc.  uno  naviu,  barca  eoe 
guarnire  un  naviglio  dfalberi\ 
d  antenna  ecc ,  alberarlo,  ptfl* 
tare  in  esso  gli  alberi. 

Ammatanadòri,  vm.  e  ra,  f 
chi  donai  malana,  imperline*' 
zia,  fastidili,  travagliatore,  eh 
angoscia,  che  tormenta,  che  ùv 
fastidisce,  che  dà  affanno,  pe*€ 
travaglio.  Po  ma  lottista,  eh 
donai  maletla,  celiatore.  colui 
e  colei  che  dà  celia.  M  maleltisti 
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Ammatakai,  va.  e  si  osat  ac- 
cora op.  (de  /bwto»  raatain, 
mtiliter  operar,  fastidio  officiar) 
In  sigott  atL  clonai  malaoa, 
fastidio,  im perii d ernia,  impor- 
tmare,  infastidire,  recar  noja, 
seccare,  serpentare,  romper  la 
tota,  tempestare,  travagliare, 
Po  dtoat  maletta,  dar  celia. 
U.  «aletta.  Amroataaaisì,  np. 
aSannaisì,  donaisì  pena,  affan- 
nam^  agitarsi,  arpicarsi,  fa- 
titàni,  star  colmammo  trava- 
glialo, pigliarsi  cura,  sollecitudi- 
ne, travagliarsi,  pigliarsi  briga. 

Ammatanam bntu,  om.  impor- 
htueua,  nojamento,   seccaggine. 

ÀmtATAtiÀu-da,  part.  fasti- 
dito,  infastidito,  affannato,  sec- 
cato, travagliato. 

A»attonài,  va,  ammatto- 
ni*, far  pavimento  di  mattoni. 
Aawatlooai  de  non,  rammat- 
taHwt,  ammattonar  di  nuovo. 

ANHveNAMStnru,  om.  am- 
nutkmswumlo,  mattonamento. 

A—attowau- da,  part.  am- 
mattonato. Amroattonào,  om.  so 
loto  aaunattOBao,   fommaJto- 
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|  Ancixzli,  va.  fai  roa^zns  di 
erba*  o  de  flohi,  ammassoiare, 
amaiaszar^  /òr  mazit. 

AMXizzAO-da,  part.  fatto  o 
ridotto  in  mazzi. 
!  Amuzzoccài ,  va.  (ib.)  si 
isat  io  teoso  6gur.  pò  infadai, 
srecai,  seccare,  recar  fastidio, 
**fk*tidire.  Ammazzoccaisì.  vr. 
|ig»isì  ariano a  ,  affannarsi , 
vinai  li  li  la  testa,  pigliarsi  cura, 
•Stari*  il  cervello.  M.  amma- 
Waai. 

porro  -  Diz.  Sardu'Jtal 


AmiAzzoccAC-da,  part.  af- 
fannato, infastidito,  seccato,  tra- 
vagliato. M.  am  ma  tana  a. 

Ammrlai,  va.  ara  melai  una 
carrada,  acerba idda  de  pleniri, 
abboccare  una  botte. 

Ammbuta,  erba.  M.  menta. 

Ammkntàisì,  vnp.  (T.  Logad. 
de  ammentarsi  itai.  ant.)  M.  re- 
gordaisì. 

Ahmrriài,  vii.  (T.  de  pastori) 
passai  sa  roeigama  a  s'ombra 
cun  so  besliaraini,  meriggiare, 
passare  il  meriggio  all'ombra, 
o  al  fresco. 

AMMBaili7-»dat  part  che  ha 
passato  il  meriggio  all'ombra. 

Ammesai,  va.  redosiri  ona 
cosa  a  sa  roesidadi.  M.  smesài. 

Ammebtur abili,  agg.  mesci  - 
bile,  miscibile. 

AmfKSTORADAMBirri,  avv.  mi- 
schiatamente ,  mescolatamente , 
confusamente. 

AMUsaTORADÒai,  vm.  e  ra, 
f.  mescitore,  mescolante,  colui, 
o  colei  che  mischia. 

Ammebtoradùba,  nf.  mesco- 
lama,  mescolata,  misehianza. 
mischiata,  mischiatura,  mescu- 
glio,  mischio,  mistione,  mestura, 
per  mistione,  mistianza,  trami- 
schi an  za. 

àmmbstorai,  va.  frammesco- 
lare, frammischiare,  mescere, 
meschiare,  mescolare,  mischiare, 
confondere,  permischiare,  tra- 
mischiare, far  mischio.  Amme- 
starai  senz'ordini,  ghettai  ap- 
pari, affastellare,  confondere,  ro 
imbarazzai,  ammeslurai  impa- 
ri, avviluppare,  inviluppare,  abba- 
ruffarerimbaratsaret  imbrogliare. 
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intralciate.  Ammesterai  de  noa, 
rimescolare,  rimischiare,  Am- 
mestaraisì,  np.  mischiarsi,  me- 
scolarsi  Po  ficcbirisì,  intrigaisì 
ind'  oo  affari,  vr.  intrigarsi, 
frammettersi,  intromettersi,  in- 
gerirsi, mischiarsi,  impacciarsi 
m  «fi  affare.  Po  imbarazzai  sì, 
avvilupparsi,  invilupparsi ,  in- 
volgersi,  imbarazzarsi,  imbro- 
gliarsi. 

AMMBSTURAMElfTU,    TOl.  «W- 

schiamento,  mescolamento,  mi* 
schiamento,  per mischiamento . 

AMMB9TCBlu-da,  part.  me* 
schiato,  mescolato,  permischiato, 
tramischiato,  lo  forza  di  agg 
mw(o,  promtfctto.  Bina  amme- 
sterai], vino  misturato,  alterato, 
per  mistura.  Po  ghettao  appa- 
ri senz'ordini,  affastellato,  con» 
fuso.  Po  imbarazzati,  avvilup- 
pato, inviluppato,  imbarazzato, 
imbrogliato,  intralciato,  intri- 
gato, mescolato.  Po  fiocbìo,  im- 
pacciato, ingerito,  intromesso, 
mischiato. 

Ammesterò,  nm.  mescolanza, 
mescuglio,  miscuglio,  mischio, 
misto,  mistura,,  mischiata,  mi- 
schiatura,  mistione,  permistione, 
mescolata,  mescolatura,  commi» 
s tiene.  Ammestare  de  cosas 
imbrogliadas,  e  confasas,  zen- 
soverata.  Ammestare,  e  a  me- 
stara,  avv.  impari,  anidamenti, 
congiuntamente,  insieme,  unita- 
mente.  Bivi  ri  a  mesterà,  im- 
pari, vivere  insieme,  in  compa- 
gnia, convivere. 

Ammindài,  va.  (T.  do  pa- 
stori e  de  basonis)  proprio* 
menti  pasciri  sa  bestiaraini  in 


sa  pardo  nau  de  M'iodat;  ina 
si  osai  ancora  comuneroeati 
pò  papiri  sa  bestiamini  ia 
calisisiat  tanca,  o  campo  ser- 
rao,  foraggiare,  pascolare,  fa- 
tturare, tenere  il  bestiame  al  /b* 
raggio,  nella  pasciona,  nella  fa' 
stura. 

AMMiNDlu-da,  part.  pasciuto, 
tenuto  ai  foraggio,  alla  ve 
sciona 

Amministrai,  va.  poniri  » 
minestra  in  is  platoa,  scoidA 
lare. 

AtfMHtB6TBÀo~da,  part.  sto 
iellato. 

Ammimstr  adori,  vm.  e  ra.G 
amministratore  •  trice ,  mstisorc, 
T.  Leg. 

Ammiiustrài,  va.  ammiml 
strare,  governare,  reggere. 

AMMmisTBiU'da,  part.  am* 
ministrato,  governato. 

Amministrazióni,  nf. 
nistragione,  amministrazione. 

Amminudài,  va.  pago  in 
segai  a  minodo,    ammmutare\ 
far  minuztoli. 

Ammiràbili,  agg.  ammirabile 

Ammirabilidàdi,  of.  annuii 
rabilità. 

AMMIRABILMRIfTI,  BVT 

rabilmente. 

Ammiradòrt,  vm.  e  ra,  f 
ammiratore  -  trice. 
-  Ammiragliato,  nm.  ammira 
glìato. 

Ammiràglio,  ani.  ammiraglio 
Ammirai,  va.  mirai  con  ma- 
raviglia, ammirare,  mirar  con 
maraviglia.  Faisì  ammirai,  fami 
ammirare,  rendersi  degno  di 
ammirazione. 
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Akuheatìvu,  bu.  punto  am- 
mirativo,  ammirativo,  o  punto 
amfluraItt>o.Ainrairalìvu-va  agg, 
ammirativo. 

Aratale -da,  part  «*mt~ 
rato. 

Awmiàgiòm,  nt  amaitra- 
xùmm. 

Axxischduisì,  vr.  (tb.)  falsi 
sa  meschino,  lamentassi  de  le* 
oiri  pago,  ancoraci)!  stat  beni 
stili»  pigolare,  rammaricarsi, 
fan  ti  pigolone,  dolerti  d'aver 
pam  sebbene  abbia  ostai. 

Am*16Sìbu.i,  agg.  ammissi- 
bile. 

AmneeiÒRi,  nf.  ammissione. 

Ahkùttibi,  va.  (de  admUto-is) 
accettare,  ammettere, 
AaamiUiri  de  nou, 
*,  riammettere. 

Aaufrric-ia,  part.  accettato, 

mmeeeo,  ricevuto.  Ammitlia  da 


if  oro.  panno  chi  sa 
si  ponit  in  conca 
ai  rivestit,  ammitto. 
bigliIi,  va.  goeroiri  de 
nefcilie»  ammobigliare,  mobi- 
«tiara,  addobbare,  arredare,  for- 
nir H  suppellettili,  guarnire  di 
mobiglie,  £  arredi.  (V.  la  voce 
kal.  mobilare  in  Alber.) 

AiafOBiauAMBifTU,  nm.  ad- 
dobbamento, addobbo,  paramen- 
to, parata,  fornimento  da  ca+ 
«era,  mobiglie. 

AtaioMfiLiio-da,  part.  am- 
ai  stagliato,  mobigliato,  addob- 
bato, arredato*  fornito  di  ino- 

Amboddiadùba,  nf.  (dd  pron. 
ì*tt)  immollamento,  bagnatura. 
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umtitasume.  Po  mitigadora,  mi- 
tigasione,  moUificaxione.  km- 
moddiadara  de  cosas  corriaz- 
zas,  frollatura. 

AmmoddiIi,  va.  rendiri  mod- 
di  (de  mollis:  dd  pron.  ingl.) 
Ammoddiai  bagnando,  o  urne- 
dessiri,  ammollare,  ammollire, 
bagnare,  immollare,  inumidire, 
umettare.  Po  sfundiri;  dogna 
aqoa  sfandit,  ammoddiat,  ogni 
acqua  immolla  o  bagna.  Po  fai 
perdiri  sa  daresa,  de  duro 
rendiri  teneru,  ammorbidare, 
ammorbidire,  intenerire,  molli' 
ficare,  r ammorbidare,  rammor- 
bidire, r  ammorbidare,  rammorbi- 
dire, tor  via  la  duresxa,  render 
morbido,  tenero,  eolio,  soffice.  Po 
fletti  ri,  de  ticsn  fai  flessibili, 
piegare,  flettere,  render  flessibile, 
arrendevole,  pieghevole,  dirom- 
pere, ammollir  la  tensione.  Po 
abblandai  aa  corrìa  a  ta  cosa» 
corriazzas,  coment'fst  pasta, 
pezza,  ecc.  frollare,  far  divenir 
frollo,  render  tenero,  ammollire 
il  tiglio.  Po  acchetai,  tranquil- 
lizzai, placai,  abbonacciare,  ad- 
dolcire, aceheUare,  disasprire, 
mitigare,  placare,  tranquillare, 
Fig.  aramasedai,  rendiri  docili, 
ammollare,  ammorbidare,  far 
mansueto,  render  docile,  arren- 
devole, maneggevole.  Po  movi  ri 
a  compassioni,  impietosire,  in- 
tenerire, muoverà  compassione. 
Ammoddiai  is  deotis  si  narat 
de  s'effettu  de  is  cosas  acidas, 
allegare  i  denti.  Poniri  a  am- 
moddiai, o  poniri  a  moddi  sa 
roba  brutta,  porre,  tener  in 
molle,  dimojare  i  pannilmi.  Po 
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afflosciai,  allentarti  ammollar*, 
rallentare.  Ammoddiai  de  non, 
r immollare.  Ammoddiaisì,  np. 
bagnarst,  immollarsi,  inumidir- 
si, umettarsi.  Po  sfondi  risi  can- 
da  proit,  bagnarsi,  immollarsi. 
Po  arrendimi,  cediri,  cedere, 
molleggiare,  piegarsi,  divenire 
arrendevole,  Po  falsi  mòrbido 
de  tosta a,  ammorbidarsi,  ammor- 
bidirsi, divenir  morbido,  tenero, 
sollo,  soffice,  insellare.  Po  fatsì 
de  tieso  flessibili,  arrendersi, 
piegarsi ,  dirompersi ,  perdere 
di  sua  tensione  o  durezza.  Po 
arremoddaisì  Irattendu  de  frnt- 
las,  chi  coroenzant  a  si  finn* 
ziri,  ammorbidire,  appassire  al* 
quanto,  sommosciare,  soppassi- 
re, divenir  moscio,  sommoscio, 
soppasso,  vizzo.  Trattendu  de 
pasta  o  pezza,  chi  hat  perditi 
sa  cor  ria,  o  siat  s' elastici  - 
dadi,  perdere  il  tiglio,  divenir 
frollo.  Fueddeudu  de  cosas, 
chi  pò  sobbrada  umedadi  si 
disponi n t  a  sa  corruzioni,  «mi* 
gare,  divenir  floscio,  inàbmin- 
ciar  a  divenir  fi-acido,  o  infra- 
diciare. M.  arrena oddai.  Po  af 
flusciaisì,  allentarsi,  rallentarsi. 
Po  internessirisì,  impietosirsi, 
intenerirsi,  sollucherare,  esser 
tocco  di  compassione,  muoversi 
a  pietà.  Po  acchetaisì,  placaisì, 
acchetarsi,  abbonacciarsi,  miti- 
garsi, placarsi,  tranquillarsi  Po 
faisì  viscosa.  M.  inviscosìri. 

Ammoddumentu  ,  noi.  (dd 
pron  ingl.)  ammollamene,  tm- 
mollamenlo,  ammollimento,  ba- 
gnamento,  imbagnamento,  umet- 
tamento.  Ammoddiameatu    de 
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denti*  f  allegamento  di  denti 
Ammoddiamentu  de  cosas  chi 
haoti  perdio  s'è  tastici  dadi  in- 
soro.  frollamento.  M.  su  verbi. 

AmoDDiAu-da ,  pari,  (dd 
pron.  ingl.)  ammollato,  ammol- 
lito, immollato,  bagnato,  inumi- 
dito, umettato.  Po  ammorbidali, 
ammorbidato,  ammorbidUo,ram- 
morbideto ,  rammorbidito.  Pt 
acchetai! ,  calmati  ,  acchetato, 
abbonacciato,  addolcito,  calmato, 
mitigato,  placato.  Tra  Menda  de 
s'efleltu  chi  is  acidns  pre- 
dosint  in  is  dentis,  allupato. 
Trattendu  de  pasta,  pezza,  ecc. 
chi  hanti  perdiu  s'elastictdadi, 
divenuto  frollo,  che  ha  ammol- 
lito il  tiglio  Po  abblandas, 
dirotto.  Po  internessiu,  impie- 
tosito, intenerito,  mosso  a  pietà. 
Po  arremoddan  tratteoda  do 
frnttas,  alquanto  appassito,  di- 
venuto sommoscio,  osoppamo. 
Po  afflosciau,  allentato,  am- 
mollato, rallentato. 

àmmodmiài,  ya.  M.  moderai. 

Ammodernai,  va.  eoa  is  de- 
riv.  M.  modernai. 

AmmodbbtXi,  va.  rendiri  mo- 
desto, ammodestare,  rendere  mo- 
desto. 

Ammodoixài,  va.  (t.  r.)  M. 
smemoriai. 

Ammolbntaisì,  vop.  (tb.)  Fì£ 
renèscirì  simili  a  su  roe lenti 
in  tonteria,  indiscrezioni,  e  be* 
vedadi,  inasinire,  divenir  simUs 
air  asino  in  ignoranza,  indiscre- 
tezza, e  goffaggine. 

AMMOLENTÀu-da,  park  dtvs- 
nuto  asino,  o  simile  all'asino 
nell'ignoranza  ecc. 
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Ammollii,  va.  contraria  de 
tirai,  afflosciai,  allentare,  am- 
mollare, rallentare.  Ammollai 
sa  foni,  ammollare,  rallentare 
d  canapo.  Ammollai  odo  colpii 
de  perda,  espress,  base,  sca- 
gliar* una  Mutata.  Po  adattai 
foni  odo  colpa  aandisisiat, 
appiccare,  appoggiare,  appostare 
uà  colpo. 

AMMpixio-da,  part.  allen- 
tato, ammollato,  rallentato;  tea- 
«ttoflsv  appiccato,  appostato. 

Ammoaìst  adori,  vhl  e  ra,  f. 
ammonitore -trice. 

Ammocibstìi,  va.  (t.  sp.)  av- 
vertzri ,  ammonire,,  avvertire  , 
avvitar*,  dare  avviso,  pubbli- 
car* m  Chiesa  ì  maritaggi  da 
amlrarsa.  Aramooestai  de  non, 

à»M0f(E8TAMBtfTU,  DDA.   am- 

avverlimento. 
tao -da,   part.   am- 
>  avvertito,  avvisato. 

AMMomsTAuÒMi,  nf.  (t.  sp  ) 
ammaninone,  avvertimento,  av- 
vito* pubblicatone  di  mari- 
taggi tu  Chiesa.  V.  Frauzios. 

Ammoiòacu,  M.  armooiaco. 

Ammontai,  va.  red  ostri  con- 
tos  de  prus  partidas.  M. 
montai. 

Ammorbidii,  va.  (T.  lui 
tnltod.)  fai  morbida,  ammor- 
bidar*, ammorbidire,  rammor* 
beatene,  rammorbidire,  mollffi- 
car*.  Ammorbidaisì,  np.  am- 
w&rbkìarsi,  ammorbidirsi,  intol- 
Uw*i  divenir  so  Ilo,  soffice,  mor- 
bido,  perder  la  durezza. 

Ammorbidar. da,  part.  am- 
morbidato t   ammorbidito,  r am- 


morbidato, rammorbidito,  mol- 
lificato, divenuto  soffice,  eolio, 
morbido. 

Ammociscai,  va.  (t  r.)  fai 
nieddu,  pigada  sa  figura  de  so 
moro,  pò  indicai  so  colori  bra- 
no chi  caasat  sa  soli  in  sa 
carrizia,  abbronzare,  annerire, 
imbrunare,  imbrunire,  far  bru- 
no. Ammonisca  isì,  np.  anne- 
rirsi, imbrunare,  imbrunire,  di- 
venir bruno,  abbronzato  dal  so- 
le. M.  accotlilai. 

AiiMORiscÀcr-da,  part.  cober- 
ta  de  soli,  abbronzato,  anne- 
rilo, imbrunito  dal  sole. 

Ammobtoxinà!,  va.  (sa  Spa- 
gnola narat  amotiguar)  calmai, 
e  in  senso  fig.  stodai,  ammor- 
tare, ammorzare.  Po  mortiti  - 
cai,  stadiai  is  passionis,  am- 
mortare, mortificare,  rintuzzare 
le  passioni.  M.  mortificai.  Po 
calmai  sa  dolori,  calmare,  mi- 
tigare il  dolore.  Ammortoxi- 
naisì,  np.  (forsis  di  amortecerse 
sp.)  M.  allacanaisl. 

AMMORTOXinÀo-da,  part.  am- 
mortato, ammorzato,  mortifi- 
cato, calmato,  mitigato.  Ammor- 
toxinàa-da,  agg.  allacanaa,  spo- 
dera a,  accasciato,  debole,  fie- 
vole, spossato.  Fig.  pò  addor- 
mentau,  omini  de  spiritu  mor- 
ta, uomo  mogio,  di  spiriti  ad- 
dormentati. 

Ammosta,  nf.  (t.  popal.)  M. 
aromostra. 

A m mostI i.  con  is  deriv.  (t. 
popal.)  M.  ammostrai. 

Ammòstra,  nf.  Al.   mostra. 

AmmostrIi,  con  is  derir. 
M.  mostrai. 
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AmmucoiIi,  va.  (ib.  de  mu- 
cor-oris,  muffa)  far  muffare, 
render  muffato.  Ammocoraisi, 
ammuffare,  muffare,  muffeggid- 
re,  saper  di  muffa.  Ammoco- 
raisi, si  narat  ancora  de  sa 
gaaslaisì  de  sa  roba  de  lino 
lassada  ammoddiai  in  sfaqua 
meda  lem  pus,  imporrare,  im- 
porrire. Po  affungajsi  trattando 
de  palla  M.  affungai. 

AMMucoalo-da,  pari.  M.  am- 
muffau. 

AmmubddIi,  va.  (ib  )  poniri 
muedda  a  uq  animali,  ingras- 
saìddu,  impinguare,  ingrassare, 
far  grasso,  Amraueddaisì,  Dp. 
ingrassala) ,  impinguarsi ,  tu. 
grassare ,  ingrassarsi,  divenir 
grasso  (dd  pron.  ingl.) 

AMMOKDDàu-da ,  part.  (dd 
pron.  iogl .)  impinguato,  ingras- 
sato: in  sens.  np.  divenuto  gras- 
so, pingue. 

Ammuffii,  va.  far  muffare, 
render  muffato.  Ammuffitisi,  np. 
ammuffare,  muffare,  muffeggia- 
re,  intanfirsi,  tenere,  o  saper  di 
muffa,  divenir  muffato,  pigliar 
di  tanfo.  Tra  tienilo  di  arburis 
chi  bogant  algnnas  crescenzias 
con  muffa,  o  de  pannos  de 
lina  chi  lassa us  meda  lempus 
in  s'aqua  si  ammucòrant,  e  si 
purdiant,  imporrare,  imporrire. 
M.  ammucorai. 

AMMUFFÀu-da,  part.  ammuf- 
fito, muffato,  compreso  da  muf- 
fa, che  ha  pigliato  muffa,  oche 
sa  di  tanfo.  Po  ammocorao, 
imporrato,  guizzo. 

Ammgmulonìi  ,  va.  (t.  r.) 
fai  a  raumoloni,  e  ammonio  - 
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lonaisì,  np.  faisì  a  rumbofe- 
ni.  M.  allomborai,  ammon- 
tonai. 

Ammcmungiaist^  vr.  ai  narat 
propriamenti  de  is  pipine,  ehi 
pappenda  s'imbruttant  is  ravr- 
rus,  chi  fi  ara  us  ancora  amnao- 
stiaisì,  imbrodolarsi,  inutva- 
darsi  il  muso.  M.  ammostisi.  . 

AMMUMUNGiàu-da,  part  im- 
brodolato, iniavardato.  M.  an- 
mustiau. 

Ammontowài,  va.  (de  fl»wm- 
tonar  -sp.)  fai  montoni,  e  a 
montoni,  fai  massas  de  cosas, 
abbicare,  accatastare,  accozzare, 
ammassare,  ammontare,  ammon- 
tkare,  ammonticchiare,  adunare 
insieme,  aggruppare,  raggrup- 
pare, ammucchiare,  ramwtme* 
chiare,  accumulare,  far  monta, 
o  mucchio:  in  Roma  amato** 
fonare.  Ammantonai  ricche***, 
accumulare,  ammassare,  am- 
montar ricchezze.  Ammuntonai 
cosas  confusamene,  senz'ordini, 
abbatuffolare ,  rabbatuffolart. 
Ammontonai  fono,  e  manigas 
de  lori  messa  a,  fai  is  morato- 
nis  de  so  sèido  in  s'argiola 
«effondo  narant  is  messajos, 
abbarcare,  far  le  barche,  abbi- 
care, far  le  biche  di  fieno,  o 
delle  gregne  delle  biade  mietuta. 
Ammontonai  linna  di  abbru- 
nai, fai  linnnrxo,  abbicare,  no* 
catastar  legna,  far  biche,  o  ca- 
taste di  legna.  Po  arregollirì 
cosas  isparzinadas ,  e  fa  indi 
nnu  montoni,  rammontare.  Po 
fai  a  rombo  Ioni  M.  rombolonì. 
Ammuntonaisì,  vr.  ammucchiar- 
si,   rammucchiarsi,    9idurti   tati 


Uigitized  by  vJUVJ 


dU 


AMM 


119 


AMM 


Fig.  01  narat  de  gran- 
do  concorsa  de  genti  unida 
impari  siri n  lamenti  aggomito- 
Urti,  ammonièchiarsi,  ammuc- 
chiarti, rammucehiarsi,  aggrup- 
peni,  raggrupparsi,  unirsi  stret- 
tornente  ottimi.  Bio  io  sa  plag- 
ia seda  genti  ammantonada, 
veggo  nella  piazza  molta  genti 
aggomitolata  ,  rammucchiata, 
che  sm  a  gruppi  (M.  so  t.  fr. 
peUtm.)  Trattendude  bremis, 
favata*,  a  abts,  chi  l'ammoo- 
teaeat*  e  si  Éaint  a  una  rom- 
bofeni  fora*  de  so  casiddo.  M. 
agfmaas,  allomborai.  Foed- 
àomim  de  volatili*,  o  de  bre* 
Mie^^i  siammootonaot,  e  si 
Miai  a  striato,  aggomitolarti, 
ogsmnpmmrsi  ,  amtmoniicchiarti, 
rmjm^smmmrei,  rammucehiarsi,  ri* 
èmm.4m  mucchio. 

sumbstu,  nm.  amato*- 
,  ammontamento,  aceu- 
accumulanza,  am- 
mucchio, rag- 
,  adunamento  di  con 
mocozzamento. 
Asmwmumlc-da»  pari,  aò- 
tmjBfeirattafaifciJo,  ammontai", 
aiatfBMiftetAtato,  acci*  mutato,  am- 
mumeiiaio,  aggruppato,  ammon- 
tato, {t-  romana).  Po  qdìu  im- 
paR»romAon(aio.  Aramantonaa 
cmafoaamenti ,  rabbatuffolato* 
Mamigta  de  trigo,  o  di  orgia 
antenadas  in  s'argiola, 
di  biade  ancor  in  paglia 
afe,  poste  a  barche,  o  a 
-  mkVaja.  Linoa  di  ebbro-" 
Amjnonloaada*  legna  acca» 
Medaslìant  ammonto  - 
ia  #a  plaaza,  molti  erano 


aggomitolati,  raggruppati,  ram- 
mucchiati  nella  piazza.  Brebèis 
ammontonadas,  pecore  ammon- 
ticchiate. A  bis  aramuntonadas, 
pecchie  aggomitolate,  ammuc- 
chiate, ridotte  in  gruppo. 

AmmobagliAi,  va.  (pago  ia 
oiu),  serrai  a  muraglia,  cir- 
condare, cinger  di  mura. 

Ann OBAGLiio-da,  part.  (pagu 
osao)  serra o  a  moraglia,  cir- 
condato, cinto  di  mura. 

Ammcbài,  va.  (paga  io  oso) 
serrai  a  maro  anu  possesso, 
chiudere ,  'cigner  di  muro  un 
predio. 

AmiUBlu-da,  part.  (pago  io 
oso)  serran  a  moro,  chiuso, 
cinto  di  muro. 

Ammobgaisì,  vop.  (deomur- 
ea-m)  si  narat  de  s'olio  de  olia 
pago  poriBcao,  chi  deponi t,  e 
fati  morga,  far  morchia,  dive» 
nir  morchioso. 

AmitJBGAu-da,  part.  che  ha 
fatto  morchia,  eh'  è  divenuto 
morchioso. 

Ammusai,  va.  con  is  deriv. 
(t.  r.)  M.  smorrai. 

Ammoscai,  va.  ammnscaisì, 
np.  con  is  deriv.  M.  im- 
briagai. 

Ammostai,  va,  (demuitam-i) 
calcai,  pigiai  s'àxina  pò  bogaindi 
so  mosto,  ammostare,  pigiar 
l'uva  per  cavarne  il  mosto. 

AMMOsilu-da,  part.  ammo- 
stato. 

Ammostiaoùba,  nf  imbrat- 
Xaàuin,  imbrattamento,  lordura, 
sozzura,  sozzume,  sucidume,  zaf- 
far  da  tu. 

Ammcstiai,  va.  (t.pop.)  im- 
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brnitai  con  ca  lisi  sia  t  brottori, 
imbrattare,  imbrodolare,  insoz- 
zare, insucidure,  insudiciare,  in- 
zavardare,  lordar  e^  far  lordo 
Ammustiaisì ,  vr.  imbrodarsi, 
imbrodolarsi,  imbrattarsi,  im* 
pacciucare,  insozztrsi,  tnzavar- 
darsi,  lordarsi 

AsmcsTilo-da,  partic.  im- 
brattato ,  imbrodolato  ,  insoz  - 
Maio,  iniavardato,  lordato.  Am- 
mustiàu-da,  agg.  lordo,  su- 
ci  do,  sudicio,  sporco,  sozzo,  zaf- 
far  doso.  M.  brutto. 

Ammutài,  vn.  e  aramutaisì, 
np.  (t.  r.)  si  narat  de  so  ban- 
tu chi  s'est  calraau,  calmare, 
cessare,  Aram  alai,  va.  osau  in 
Ì8  biddas  pò  paùri  pesadiglia. 
M.  pesadiglia. 

AvMOTlu-da,  part.  calmalo, 
cessato.  Su  bentu  s'est  amma- 
la u,  est  calraau,  il  vento  è  cal- 
mato, Ita  cessato  di  soffiare. 

Ammotèssiri,  vn.  con  is  de- 
riv.  M.  ammutìri. 

Ammutìri,  vn.  eammutirisì, 
np  cagliai,  cagliaisì,  ritirisi, 
tacere,  tacersi,  ammutire,  restar 
di  parlare,  far  silenzio,  star 
zito.  Po  pèrdi  ri  sa  loquela,  o 
su  fueddu,  ammutire,  ammuto- 
lire^ ammutolirsi,  perder  la  fa- 
velia,  divenir  mutolo. 

Ammutìc- da,  part.  taciuto. 
Po  chini  est  beniu  mudu,  am- 
mutito, ammutolitot  divenuto  mu- 
tolo. 

Ammotriadambnti,  avv.  cor- 
rucciatamente,  corrucciosamente. 

Ammotriaisì,  vnp.  corrucciar- 
si,  crucciami,  aver  cruccio,  por- 
tare,   tenere,    pigliar    broncio, 


marinare,  piccarsi,  recarti  «  ma- 
le, pigliar  a  male,  scorrubèiarsi 

AMMGTUiÀc-da,  part.  corruc- 
ciato, scorrubbialo,  piccalo,  chi 
ha  pigliato  broncio. 

Amnistìa,  nf.  (T.  Gr)  per- 
donu  generali,  ch'is  Soberanos 
accoro* a nt  a  is  sudditus  rebel- 
Ius,  amnistìa. 

AmonestAi,  con  is  deriv.  (t. 
sp.)  Iti,  aramunestai. 

A  nò  ai,  nm.  amore.  Amori 
cordiali,  eccessivo,  sviscerato- 
za,  amore  sviscerato.  Amori  io- 
l  eressa o,  amore  mter estato,  amor 
del  tarlo.  Amori  carnati,  amor 
carnale,  libidinoso.  Fai  s'amori, 
fasliggiai,  amoreggiare,  fareal- 
Vamore.  S'amori  consuma,  f«* 
more  assottiglia.  Andai  in  amo- 
ri* si  narat  de  is  ammalia  ir- 
razionai is,  venire,  o  esser  ir 
caldo,  in  fregola,  esser  fojoso, 
averlafoja,  avere  uzzolo.  Cor- 
respondiri  in  amorì,  rianvan, 
corrispondere  in  amore.  Amori 
pò  su  Deus  Cupido,  Amore, 
Cupido.  Po  amori  tuu,  pò  cau- 
sa tua,  pò  rispetto  Ino,  per 
tuo  amore,  per  rispetto  di  U,  a 
tuo  riguardo,  per  cagion  tua. 
Amori  nascenti,  amoretto.  Amo- 
ri e  cuncordia,  fiori.  M.  ama- 
ranto. Amorinu,  dim.  amo- 
rino. 

A  morosamente  avv.  amoro* 
samente,  con  affetto  amoroso. 

Amor  091  dà  di,  nf.  amoroàtk 

A  moróso -sa,  a«g.  amoroso, 
pien  d'amore.  In  forza  de  nom. 
amanti,  amante,  amoroso.  Aro*- 
roseddudda ,  dim.  (dd  proo 
ingl)  amorosello,  amoroseMo. 


Uigitized  by  vJUVJ 


alv 


AMO 


m 


AMD 


Amoomanas,  nf.  pi.  (t.  sp;)  M. 
morenas. 

A  motas,  (t.  r.)  a  tandas,  M. 
taada. 

Amotìbili,  agg.  amovibile,  le- 
vabile. 

Amfaiadòbi,  vro.  e  ra,  f.  (t 
tv.)  ajutatore,  difensore,  protei* 
(ore- In  ce. 

Annali,  va.  (t  sp.)  ajutare, 
difendere,  favorire,  proteggere. 

AtfpAKÀU'da,  part.  ajutato, 
difiso  favorito,  protetto. 

Ampabo,  nra.  (I.  sp)  ajuto, 
difesa,  protettone. 

Ampìta,  ni*  (tf>.)  pigaisi  s'ara- 
piU,  s'osa.  M.  asu,  cosiumiDÌ. 

Amplahbnti,  avv.  ampiamen- 
te, ampiamente. 

Amplabia,  nf.  empieuta. 

Ampliai,  va.  ampliare,  am- 
P*«t,  dilatare,  stendere,  render 
ambio.  Amplaitì,  np.  ampliarsi, 
famv  ampio,  dilatarsi,  slar- 
9***\  stendersi. 

AaipuATìvo-va,  agg.  amplia- 
two. 

Ampliaci -da,  part.  ampliato, 
^HatatB,  slargato,  divenuto  ampio 

Amplificadòbi,  vm.  a  ra,  f. 
toplificatore-trice. 

Amplificai,  va.  amplificare, 
brandire,  magnificar  con  pa- 
role* 

Amplificativo -va,  agg.  am- 
jdifUoitvfi. 

AMPUFicAO-da,  part.  ampli- 
ficalo. 

Amplificazioni,  nf.  ampli  fi- 
nzione. Po  astratto  de  super- 
ava, superazione. 

Amplitùdini,  nf.  ampiezza. 
Avflitadùti  de  sa  parabola 


(T.  Didasc.)  sa  corra  chi  solit 
descriri  io  aria  sa  bomba  de 
so  ponto  de  uodi  partii  a  so 
punto  a  ondi  arroit,  amplitu- 
dine della  parabola.  Po  s'arco 
de  s'orizzonti  ch'est  intre  le- 
vanti e  ponenti,  amplitudine. 

Ampli;- pia,  agg.  ampio,  am- 
pio, patulo.  Amplitto-tta,  dira 
alquanto  ampio. 

A mpollos amenti,  avv.  (t.  ìtal. 
iotrod.)  ampollosamente,  gonfia- 
mente. 

Ampollosioadi,  nf.  (t.  ìtal. 
iotrod.)  ampollosità. 

AMPOLLÒsu»sa,  agg.  si  narat 
de  so  stilo  onflao,  ampolloso. 

AmpcAi,  va.  e  n.  (t.  r.  de* 
riv.  forsis  de  empmar  cat.  M. 
alzai. 

Ampodda,  nf.  (dd.  prononz. 
ingl.)  ampolla.  Ampodda  pò 
distillai  o  conservai  liquori*, 
boccia,  anguistara,  guastaci  a. 
Ampodda  coroenzada,  ampolla 
manomessa,  sboccata.  Ampodda 
de  birdi  eoo  zugo  longu  e  trotto, 
borbottino.  Ampodditta -xedda, 
dira.  (dd.  pron.  ingl  )  ampol- 
letta, ampollina,  ampolluzza. 
Ampodditta  pò  conservai  liquo- 
ris,  boccetta  Ampodditta  de  bi- 
nu,  ecc.  pò  mostra  o  pò  prova, 
saggio,  sagginolo.  Ampodditta 
di  odoris,  boccetta,  oricanno. 

A  MUDA8,  e  a  modas  a  ran- 
da*, avv.  M.  alternativamenti. 

A  mgffadas,  avv.  (t.  r.)  M. 
allorpidamenti. 

Ammnai,  vn.  (de  amohinar 
cat.)  si  narat  de  s'arooino,  chi 
faint  in  s'aria  is  abis,  sa  mo- 
sca, so  mosehttto  e  simili*,  fi- 
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stiare,  rombare,  far  rombo,  ron- 
zare, far  tonto,  zufolare,  Fig. 
si  osai  pò  indicai  t  amuleti  de 
meda*  personas  confusamene 
fueddendu  in  boxi  bascia,  rom- 
bare, mormoreggiare,  borbogliare, 
bisbigliare  Po  xamiai  is  origas, 
fischiare,  fistiare,  rombare,  zu- 
folare, sentir  rombo,  o  ronzo 
negli  orecchi  Po  boria  ai  narat 
arauinai  if  origas  a  ano,  can- 
dii s'indi  narat  m'ali  in  aasen- 
zia,  cornare  gli  orecchi  ad  uno. 
In  signi f.  ali.  sa  meda  ciarla 
m'amuìnat  sa  conca,  il  molti' 
loquio,  la  ciarleria  m'ingombra, 
mi  occupa,  m'aggrava  la  testa. 
Fig.  pò  fastidiai,  annojare,  im- 
portunare, infastidire,  seccare, 
dar  noja. 

Amuin amento,  Dm.  H.  a- 
muìno. 

A  moina» -da,  part.  att.  in- 
gombrato, aggravato,  occupato. 
Figurad  pò  importunau,  im- 
portunato ,  infastidito ,  sec- 
cato. 

Amoìnu,  nm.  (t.  cat.)  poro- 
mùriu,  rombano,  rumore,  stre- 
pito, fracasso.  Annoino  di  abis, 
de  moschi  Ito,  ecc.  rombo,  ron- 
zio, ron zamento,  ronzo  di  pec- 
chie, ecc.  Amaina  di  origas, 
bucmamento ,  cornamento ,  fi- 
schiamento,  zufolamento  d'orec- 
chi A  maino  de  ciarla  fued- 
dendo  in  confusa  e  io  boxi 
bascia,  bisbiglio,  borbogUamento, 
rombo ,  suturro.  Amaina  de 
conca,  ingombramento  di  testa. 
Fig.  pò  fastidia,  fastidio,  noja, 
seccaggine. 

A  montóni,  btv.  (de  a  mon- 


tones  sp.)  in  abbondatila.  M. 
abbundantementi. 

AMOttlo-da,  agg.  (t  r.  de 
morato  *p)  M.  asulo. 

Anabattista  ,  nm.  eretico, 
chi  sostènit  depiris)  con  ferri  ri 
su  baltismu  a  is  solus  adulto*, 
anabattista. 

ANAOABDÌNO-na,  agg.  anacar- 
dino. 

Anacabdc,  nm.  fratto  india- 
nu,  chi  fait  sa  tega  simili  a  sa 
fa,  anacardo. 

Anacorèta,  nm.  (T.  Gr.)  a- 
nacoreta,  eremita. 

Anacobbtisai,  e  anacoreta- 
zai,  vn.  (de  a»«xwp«(»  secedo)  bi- 
viri  solitaria,  anacoretitmare. 

Anagbbòntica,  nf.  canzoni  a 
so  gosto  di  anacreonte,  ana- 
creontica. 

ANACBBÒNT1€U-Ca,   agg.   OMr 

creontico. 

Anacbonìsmc,  nm.  (T.  (ir.) 
errori  o  trasporta  de  tempo*, 
anacronismo. 

Aiùdi,  nf.  volat.  (de anasiis) 
anitra.  Anadi  bianca,  monacket* 
to.  Anadi  imperiali,  mergo.  A* 
nadi  con  chighirista,  germano 
di  bar  berta.  Anadi  conca  ni  ed* 
da,  caponegro.  Anadi  conca  lar- 
di, germano  reale.  Getti.  Aw- 
dixedda,  dim.  (dd  pron.  ingl) 
anitrelUt,  anitrtna  So  maseo, 
anitrino,  pulcino  d'anitra. 

A  màdido,  aw.  a  nuoto. 

Anadòni,  nm.  o  anadooe, 
(t.  log  ad  or.)  orzatola.  Getti 

Anagogìa,  nf.  (T.  Gr.  Teot) 
senso  mistica,  anagogìa,  senso 
mistico. 

Anagogigambnti,  aw.  misti- 
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cameslt,  enagogicamentó,  miti- 
camente. 

Anagògico- ea,  agg.  imago-' 
gico,  viatico. 

Abagbafe,  nf.  (T.  Gr.)  ri- 
atta, anagrafe»  M.  renella. 
Bona?. 

Ahagsìmma,  nra.  (T.  Gr.)  di- 
sposiaiooi  de  i%  litteras  de  unu 
termino  ordioao  in  roodu,  chi 
forrò un  alerò  terroinu,  e  reti- 
«Jat  «urenti  significao,  ana- 
gramma. 

AftAGRAMMANTÌSMO,    DID.   (T. 

Gr)  anagramma  imperfetto, 
toa$r*mmalì$mo. 

Anagiammatisìi,  e  anagram- 
maliziai,  va.  fai  anagramma, 
negrammatix* art ,  far*  ama- 
grammi, 

Ahagramm  atìsta,  nra.  (T.  Gr.) 
cai  bit  anagramma*  anagram- 


A*ufcrm9  nm.  pi.  fram- 
nwafcis  seeltua  de  un  autori, 

fflwteto*. 

Allusi,  Df.  (T  G.  Did.)  re- 
soluzioni  de  ano  corpus  io  is 
prinfjpias  sa u§:  anatomia  de 
ito  oumpontmeDlo:  arti  de 
fctolliri  ia  problema»  por  via 
k  «'àlgebra,  «natiti. 

Ahalìsta,  nm.  analista. 

Analìtico -ca,  agg.  analitico. 

Akalisài,  e  analizzai,  va. 
T.  G.  Chino  )  analizzare.  Fig. 
laminai  diligentementi,  ana- 
fore, esaminare  diligentemente. 

Ahalogìa,  nf.  (T.  Gr.  ) 
proporzioni,    rapporto,    ama- 

AXALOGIC  AMENTI,     aVV.   «JW» 

(o9MwietUf. 


Anaxòoico-c*,  e  analogu-ga, 
agg.  analogico,  analogo. 

Ananti,  prep.  e  aw.  dinanzi, 
alla  presenza.  Ananti  roiu,  a- 
nanti  insoru,  ananti  de  totos, 
dinanzi,  a  me,  a  loro,  a  tutti* 
alla  mia,  alla  loro  presenza,  al 
cospetto  di  lutti.  In  forza  de 
nom.  su  di  ananti,  sa  facciada, 
il  dinanzi,  ti  prospetto. 

AnantialtUi,  nm.  dossale, 
il  dinanii  dell'altare.  Po  su  ve- 
lo, o  paramentu,  chi  coberit 
s'aoantia Ilari,  paliotto;  in  Siena 
davanzale. 

Anabcbìa,  nf.  (T.  G.)  paìso 
con  governo  senza  capo,  a- 
narchìa. 

ANÀBcoice-ca,  agg.  (T.  G.) 
anarchico. 

ANABBÌNO-na,  agg.  (T.  G. 
Med.)  bono  pò  so  naso;  so 
tabacca  est  remediu  anarrina, 
il  tabacco  è  rimedio  anarrina. 
Bonav. 

Anatema,  nf.  (T.  G.)  scoroù- 
niga,  anatema,  scomunica.  A- 
natema,  nm.  scomunigau,  ana- 
tema, scomunicato. 

Anatematisai  ,  anatematiz- 
zai, va.  (T.  G)  scomunigai, 
anatematizzare ,  anatemizzare. 
M.  scomunigai. 

ÀNATBMATÌ8MC7,    nm.   (T.   G.) 

su  vinculu  de  sa  scomuniga, 
ana  tematismo. 

AfUTBMATizzAU-da,  part.  M. 
acomunigau. 

Anatomìa,  nf.  (T.  G.  M.)  in- 
cisioni minuda  de  is  membrus 
de  so  corpus  umanu,  pò  bi- 
rindi  sa  struttura,  anatomìa } 
notomìa.  Fai  s  anatomìa  a  ona 
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cosa.  Fig.  esamina idda  allen- 
tamenti, far  la  notomia  a  una 
cosa,  esaminarla  accuratamente. 

Anatomicambnti,  avv.  anato- 
micamente. 

Anatòmico,  nin.  (T.  Gr.  M.) 
professori  de  notomia.  anato- 
mico. Aoatomicu-ca,  agg.  ana- 
tomico. 

Anatomisài,  anatomizzai,  va. 
(T.  Gr.  M.)  fai  s'anatoroia,  ana- 
tomi t  zar  e,  far  l'anatomìa. 

Anatomista,  nm.  (T.  G.)chi 
esercitai  s'a  natomia .  anatomista. 

Anca,  nf.  anca.  Fai  is  ancas 
camroinendu,  ancheggiare.  Su 
grussa  de  s'anca,  ancone. 

Ancada,  n£  (tb.)  baronata^ 
ragazzata. 

Ancarìtta,  nf.  (t.  logodor.) 
M.  peincaredda. 

Anchìtta,  dim.  anchetta. 

Ancìlla,  ancilla,  nf.  (T.  L) 
ancella,  ancilla. 

Anciòva,  nf.  acciuga,  alice. 

Ancòdina,  nf.  e  incòdiua  (de 
incus -udis)  ancudine,  incudine; 
acude,  incude,  poet.  Essiri  in- 
tre  marleddu  e  incodina  prov. 
stai  m:\lr  de  dogna  parli,  es- 
ser tra  V incudine  e  'l  martello. 
Ancodina  de  duas  pontas  pò 
fai  vasus  de  piata,  bicornia. 
Ancodinedda,  dim.  (dd  proo. 
ingl  ;  ancudinetta,  ancudinuisa. 
Àncora,  nf.  (de  oy^upa)  àn- 
cora. Alzai  s'ancora,  salpare  x 
tarpare,  levar  l'ancora  dal  ma- 
re. Scioliiri  sa  funi  de  s'an- 
cora ,  disormeggiare.  Ghettai 
.«'ancora,  ancorare,  ancorarsi. 
Ghettai  s'ancora  in  tempo*  de 
maretta  forti   con  tra  su  cam- 


mina, stallare.  Ghettai  una  se- 
guada  ancora  contra  sa  (lasso 
e  reflassu  de  su  mari,  affor- 
care. Ancora  beccia,  ancoressa 
Ancora  de  vascelli),  ferro  £ 
due  marre.  Ancora  de  is  gale- 
ras,  ferro  di  quattro  marrt 
Marra  de  s'ancora,  patta,  mar- 
ra dell'ancora  Ancora  cun  cince 
marras,  grappino.  Fusti  de  s'an- 
cora, fusto  dell'ancora.  Su  si- 
gnali  de  linna  chi  abbarcai 
asuba  de  s'aqua  pò  coooscirì 
aundi  est  ghettada  s'ancora, 
gavitello.  Ancoredda,  dim.  (dd 
pron .  ingl  )  ancoretta. 

Ancora,  avv.  anche,  ance, 
ancora,  altresì,  parimente,  exiasr 
dio.  No  ancóra,  non  per  ance. 
Po  alerà  borta,  o  de  non,  asr 
cora,  altra  folta,  di  nuovo. 

Anco  a  acanto,  ancoraché  ari . 
ancorquando,  ancorché,  abben- 
che,  benché,  sebbene. 

AncorIogiu,  um.  gabella  chi 
chi  si  pagai  pò  abbarrai  su  bi- 
stimentu  in  sa  porta,  anco- 
raggio. I 

Ancorai,  vn.  e  ancoraisl,  no. 
ancorare,  ancorarsi.  Ancorai  i« 
tempos  de  grandu  benta  col- 
tra sa  cammina,  stallare.  An«j 
coraisi  cu nd'u n'ancora,  ormee-1 
giarsi.  ' 

Ancoramene,  nm.  sa  log» 
aundi  donai  fundu,  ancora- 
mento. 

Ancor aschì,  M   ancorachì. 

ANC0RÀu-da,  pari,  ancorato. 

Andada,  nf.  andata,  gtl*> 
Andada  a  ingiriu,  circuimenlfk 
Andada  a  cuaddu,  cavalcato. 
Andada  de  su  corpus,  smosse, 
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mdata  di  corpo.  Fai  andadas 
ootilis  andartene  m  gite.  Fai 
ina  andari»  e  duo*  termina, 
rar$  Aia  chiodi  a  un  ealdo,  far 
m  viaggio  a  due  tervigj,  far 
lue  cote  in  un  tratto.  Arida- 
ledda,  dito,  (dd  proa.  iogl.) 
Nceola  andata,  o  gita,  giterella. 

Avdadòm,  ▼m*  (t  sp.)  anaa- 
torc  Andadorì  de  notti,  anda- 
to dì  notte,  nottolone.  Po  a?- 
ròaderi,  «omlare. 

Andadùoa,  ef.  (t  ap  )  andar 
Uara. 

Akbai,  tb.  andare,  gire  poet 
re  oaao  io  s'infinitu.  Andai- 
àndt,  op.  andarfena,  partirsi. 
UQsia  mancia  do  'ndi  aadat, 
{tutta  wmeekia  non  $e  ne  va, 
Km  «a  uà  Uva.  Casto  non  mi 
andai,  noe  mi  cunfait,  quetto 
wn  w'ra.  Andai  de  so  corpus, 
onere  tmotea,  tgravarti,  ire  dei 
corpo,  cacare.  Po  incorriri  pe- 
pa; M  aadat  su  zugo,  ne  va 
il  eolio.  Po  ommlttrri,  la  stai  a 
numi,  keciar  andare,  ommeU 
ere.  Aodai  narendo,  andar  di* 
«tufo.  Andaiaindi  io  forno,  per- 
line!, perderei,  andartene  in 
irmo.  Andaisindi  infama* 
artire  in  rotta.  Andai  troi- 
aio tròttola  fipar.  aodai  a 
do  logo  a  per  forza,  video- 
io,  centra  volooUdi,  andare 
d  un  luogo  a  malincorpo,  di 
loia  voglia.  Fai  andai  a  uno 
rottala  trottola,  far  andare 
no  a  malincuore,  a  ditpetto, 
malgrado.  Andai  a  btri  ia  tri- 
to*, espress,  rost,  sa  propria 
te  tanca!  ia  cocciola»,  morrirì, 
t*dar*  al  tentone,   andare  a 


babboriveggoH,  andare  a  rincal- 
zare i  cavoli,  morire.  Andai  a 
camminai,  andar  a  patteggio, 
a  patteggiare,  diportarti.  An- 
daisindi de  ananli  de  ano, 
torti  dinanzi  ad  altrui,  levarti 
dal  tuo  corpetto.  Andai  a  fo- 
nanti», andar  avanti,  inoltrarti. 
Andaiaindi  de  ponto,  ai  narat 
de  acuppetta  o  piatola  paga 
segora,  t cattar  e.  Andai  de  non 
riandare.  A  oda  io  di  a' anima  a 
ano,  spasimai  de  sa  disigia  di 
algana  cosa,  trambateiar  di  de- 
tiderio. 

Andai  a  bòlido,  in  bòli- 
da ,  meda  lesto»  andar  vo- 
landò,  andar  ratto,  velocemen- 
te, con  gran  rapidità.  Andai 
a  bolida  in  sa  stadia  figo?, 
fai  grandas  progressus,  avan- 
zarti,  profittare,  far  progretto, 
avanzamento  nello  ttudio. 

Andai  adasiu,  andar  adagio, 
pian  piano. 

Andai  in  allotta,  o  in  ala 
de  camisa,  andare  tpogliato,  in 
farsetto. 

Andai  in  amoris  si  narat 
de  is  animalis,  mere  o  ventre 
in  caldo,  avere  uzzolo  6  la 
foja,  etter  fojoto. 

Andai  a  s'appràpida  con 
is  manns,  andar  tastoni,  a  la- 
ttone, fattore,  tasteggiare,  andar 
al  tatto,  brancolare.  Andai  a  s'ap- 
prapida  con  is  peis,  andar  ten- 
toni, a  Untone 

Andai  a  arrogadura,  altra- 
versai  campus,  segai  a  ogo  sa 
cammina,  aixdare  alla  recieaf 
alia  stagliata. 

Andai  arròlia  arrolia,  o  ar- 
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roliendo,  andai*  gì  renda  senza 
sciri  anodi,  nèpoita,  anfanare, 
andar  anfanando,  andar  ajato, 
o  aione,  andare  a  ionio,  a  epa' 
rabicco. 

Andai  arròzza  arròzza,  fra* 
ga  fraga,  andai  farittendn  o  pò 
scirì  fattus  alleno»  o  pò  rapi- 
gnai  algana  oosa,  andare  spian- 
do, codiare,  rinvergare,  andare 
indagando  o  cercando  di  risa- 
pere i  falli  alimi  ecc. 

Andai  arrembala  ar  rómbo  la, 
voltolarti,  rivoltolarti,  andar  vol- 
tolane o  voltoloni,  rotolarsi,  an- 
dar rotolone  o  rotolando. 

Andai  atropeliadamenti  o 
de  atrepelio,  andare  agitata- 
mente, precipitatamente. 

Andai  avato,  M.  andai  in» 
fata. 

Andai  avveri  iu  o  a  s'avvertia, 
andar  ritenuto,  circospetto. 

Andai  a  brìnchidos,  a  sc- 
lidas,  e  in  is  biddas  a  seddas, 
cementi  so  lepori  e  ateras  a- 
uiroalis,  balzellare,  andar  bai* 
Melloni. 

Andai  a  Ciaccia  si  narat  a 
is  pipius,  pò  andai  a  spassin  M . 
Aodai  corri  carri  (tb.)  andai 
movendo  sa  corpus  de  innòte 
de  inni,  dondolarsi,  andar  cion- 
dolando. Andai  corri  corri  mo- 
vendo sa  paneri  con  fasta  de 
ona  parti  e  di  atera,  cnleggiare, 
sculettare. 

Andai  circuendo  pò  mari 
e  pò  terra  o  a  perdas  pesadas, 
andar  ratio. 

Andai  a  cnaddu,  c%valcare, 
far  viaggio  a  cavallo. 

Andai  a  rwrìglia,  gira  gi- 
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ra  de  ioga  in  Ioga,   li 
gira  gira. 

Andai  a  deretta,  in  linea 
deretta,  andar  ritto  diriitamm- 
te,  per  linea  retta,  l'o  andai 
deretta,  no  incrabaa,  anda- 
re, camminare  in  sulla  pw 
sona. 

Andai  hi  eompangia,  an- 
dare in  compagnia,  in  conserte) 
di  conserva,  di  conserto. 

Andai  fendo  scèscias  pro- 
prio de  is  imbriagos,  H.  a* 
dai  stòntana  stòntnna. 

Andai  a  filo,  andare  a  fk 
a  dirittura.  Andai  a  fila  e  è 
pressi,  andar  difilato.  ' 

Andai  forròga  forròga  i 
forroghèndo,  frugacchiare.  Fi| 
eircai  cosa  eoo  ansiedadi,  /N 
gare,  andar  frugando. 

Andai  fois  foia,  andar fif 
giasco,  fuggiascamente,  allasfit 
gita. 

Andai  a  fini    si  narat  i 
sa  pinna  de  scriri,  render  sd 
tile.  Fig.   si  narat  pò  andai 
s'avvertia  M.  { 

Andai  fraga  fraga,  aedi 
foritteoda,  M.  andai  arrossi 
arrozza.  I 

Aodai  fùrria  fùrria,  ani* 
voltandosi 

Andai  a  fùrria  a  farriu 
gì  renda,  girare,  roteare, 
versi  in  giro.  J 

Andai  a  galoppa,  andari 
galoppo. 

Andai  gattas  gattas,  li.  ai 
dai  a  piòta  a  piòta. 

Andai  a  genia,  ire  a  se* 
gue,  piacere.  Andai  a  genio  i 
a  timi  de  nnu,  andare  c'tfli 
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td  diamo,  secondarlo,  aeeomo- 
ioni  al? altrui  umore. 

Audai  eoo  t»  brazzas  pen- 
)i  pendi  o  calaus,  andar  eolie 
braccia  ciondoloni  o  spenzvloni 

Andai  gira  gira  o  girando 
le  ioooi  e  de  ioni,  gironsare, 
mdor  gironi  o  in  volta. 

Andai  a  grosso  ai  narat  de 
«pinna,  chi  scrii  a  grotto,  Ten- 
ia grosso. 

Andai  in  latta  o  arato  de 
mi,  accordarsi  aduno,  andar- 
jli  (fan*. 

Andai  imborehina   imhùr- 
iina,  andare  inciampando,  in* 
ùnpicando,  scappucciando. 
1    Andai  a  iogirio,  circuire, 
*dar  attorno. 

[Andai  a  loogo,  andare  in 
P9*  S'afiari  beo  dal  a  loogo, 
ftp»»  aa  in  lunga. 

Andai  mali,  peccai,  ortirisì 
(t  r.)  no  andai  a  innantis,  si 
■wrt-ée  is  frattas,  e  de  is 
■oìbmI^  cbt  no  prosperant, 
m^§^auàireJ  indozzare,  inca- 

t*obret  intristire,  dare  addie- 
t  *>n  andare  innanzi,  sde- 
N«*  non  attecchire.  Po  andai 
■  mina.  M.  roina. 
1  Andai  a  sa  noa,  a  coaddu 
■pilo,  andare  a  bardasso,  a 
mosto,  a' cavallo  nudo. 
'  Andai  in  ora  mala,  io  per* 
»z,oni,  andar  alla  malora,  a 
toècme,  andare  a  Scio. 

Andai  a  orza  (T.  Mario.), 
Bore,  ondare  a  orza,  andar 
«a  banda. 

Andai  a  pampàdas,  andar 
Jtyttw  o  bronconi,  carpare  an* 
**  carpando. 


Andai  a  passio,  a  traverso, 
andar  errando  o  svagando,  spa- 
ziare, spaziarsi,  andare  svagato. 
Lassai  andai  so  beniamini  a 
passio,  lasciare  il  bestiame  sva- 
gato. 

Andai  a  peincareddo,  an- 
dare a  calzoppo. 

Andai  a  pedìri,  a  diman- 
dai sa  limosina,  mendicare,  an- 
dar pez tendo,  pitoccare,  fare  il 
pitocco,  V accattone,  accattar  lati* 
mosina. 

Andai  a  pei,  ondar  a  pie 
o  appiedi. 

Andai  a  pioto  a  pioto,  san* 
za  Cai  strèpito  e  appettandosi 
pò  no  essiri  bisto,  andar  buz- 
zicando, andar  quatto  quatto  o 
quatton  quattone,  andar  quat- 
tamente, disoppialo. 

Andai  a  portanti,  ambiare, 
andar  d'ambio  o  di  portante. 
Andai  a  portanti  de  traina,  an- 
dar d'ancketta  o  di  spalletta, 
andar  di  traino.  (V.  la  voce  fr« 
aubin). 

Andai  pò  so  cammino  ca- 
ratteri, fig.  pigai  is  eosas  in  so 
modu  pros  facili,  ondar  per  la 
piana,  prender  le  cose  nel  modo 
più  agevole 

Andai  depressi,  andar  rat* 
to,  andare  in  fretta,  camminar 
di  trotto,  di  passo  veloce.  Andai 
de  pressi  e  a  filo,  andar  di- 
filato. 

Aodai  a  rombalo,  pò  andai 
arrùmbola  arrembala  M:  An- 
dai arrembala  de  s'arrisa  o 
pisciaisì  de  s'arriso,  scompisciar» 
si  dalle  risa,  ridere  squacque- 
ratamente, sgangheratamente. 
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Andai  in  ruina,  andare  in 
rovina,  in  conquasso,  m  preci» 
pàio. 

Andai  de  ronda,  andare  in 
ronda  o  a  girone.  Fig.  andai 
gira  gira,  andare  in  volta,  an- 
dar gironi. 

Andai  sarta  sarta  o  sarten- 
du,  andar  saltelloni,  andare  a 
salti  o  saltellando. 

Andai  a  scalili  (t.  pop.)  ar- 
renèsciri  beni,  andar  di  ron- 
done, riuscir  felicemente. 

Andai  sciattila  sciàcalo,  si 
narat  de  navìu  agitau  de  sa 
benta,  barcollare,  tentennare. 
Po  andai  sciampula  sciumpo- 
la  M. 

Andai  seiàmpnla  sciàmpoU, 
si  narat  de  is  liquori»  chi  s'a- 
gì tao  t  candn  sa  vaso  no  est 
plenu,  guastare,  andar  guaz- 
zando. 

Andai  scianca  scianca,  cion- 
colare,  andare  ancajone.  Po  s' 
andai  de  pressi  chi  faint  is 
scianca  ns  o  zoppas  arrancare, 
andare  arrancando. 

Andai  scòzzina  scòzzina  (tb.) 
Al.  andai  cerri  cerri. 

Andai  a  spassio,  diportarsi, 
andare  a  diporto,  a  spasso  cam- 
minando. 

Andai  a  sa  spiocca  (espr. 
b.)  andai  in  precipizio,  an- 
dare a  bioscio,  a  ritrécine,  a  ri- 
verso. 

Andai  stòntuna  stòntona 
(espress,  pop.)  tamminai  pro- 
prio de  is  imbriagas,  balena- 
re,  barcollare,  andar  bar  coltone, 
ondeggiare,  andare  a  onde. 

Andai  sfrombolo*  s  tromba  - 


las.  M.  andai  stòntona  stòn- 
tona. 

Andai  tenta  tenta  toccheo 
do  con  bastoni,  frugare,  onda; 
frugando,  tentando  con  bastou 

Andai  terra  terra  propria- 
menti  so  camminai  de  so  co- 
loro, e  de  is  ateros  serpenti!, 
serpeggiare,  serpere,  andar  tor- 
tuoso, servendo,  strisciare,  cam- 
minare striscioni. 

Andai  a  tino  de  odo,  a* 
dare  a  verso  ad  alcuno,  seca* 
darlo. 

Andai  a  traino  o  a  por- 
tanti de  tràina.  M.  andai  I 
portanti. 

Andai  a  traltamalloni  (e 
spress,  rosi.)  M.  andai  a  i 
spiocca. 

Andai  a  traverso  ode  tr» 
verso,  andare  di  traverso,  i 
schiancko,  a  sghimbescio,  obiìi- 
guarnente. 

Andai  trinchi  trinchi  («■ 
spress,  base.)  si  narat  de  cosi- 
da  chi  fait  una  trotta  irrego- 
lari, trottar  male,  andar  i 
trotto  sregolato. 

Andai  a  trivas,  a  dispetti 
de  pari,  competere,  gareggiarti 
andare  a  competenza,  a  gan 
con  uno. 

Andai  a  trotta  ò  de  trot- 
to (con  o  darà)  trottare,  a»' 
dar  di  troltQ. 

Andai  a  trotta  (ceno  oscu- 
ro) andai  de  sbiascia,  sbiecare 
andare  a  sbieco  o  sbicsòo,  * 
sghembo,  a  schiancìo,  stortamela 
obbliquare.  is  cosas  banda»* 
a  trotto  fig.  bandant  mali,  fc 
I  cose  vanno  a  bioscior  a  rwer* 
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Andai  a  tormas,  o  a  ciar- 
la s,  andare  a  stuoli. 

Andai  lovi  favi  (espress. 
op.)  si  narat  de  chini  pò  im- 
ùrchino,  o  pò  spinta  arrieida 
andat  alcuna  tratta  ioclinaa 
i  atta  de  arroiri  in  terra,  an- 
ar  piombando,  andare  a  cro- 
cio, o  m  atto  di'  cadere. 

Andai  vagabonda ,  andar 
^adagine,  vagabondo. 

Andai  de  voga  ( espress,  rost.) 
odai  eoo  furia,  andare  in  fìt- 
ta, velocemente. 

Andai  zop*pi  zoppi,  andar 
oppicene  o  zoppiconi,  rancare, 
induttore. 

Audambntu,  nnx  andamento. 
kndamentu  de  noat  rianda- 
tolo. Po  matrera  de  procede- 
ri, andamento. 

Abdaha»  nf.  (t.  pop.)  andanas 
fa  va* fastello,  pò  is  ordinisde  if 
wonoais,  errimi  dtf'  cannoni.  Po 
w  partii  hteralis,  fianchi  del 
Micetto.  Sparai  un'andana  in- 
*r«»  tirare  una  bordata,  una 
untata. 

Ardahtiminti,  aw.  andan- 
tmente.  Cantai  andantementi', 
*»tore  alla  recisa. 

Awbàuti,  v.  agg.  andante.  Po 
mediana  M. 

ARDAifcDDU-dda ,  agg.  (dd 
mm.  ing|.)  amanti  di  andai, 
ngabondo,  amante  d'andare. 
"dareddo  de  notti,  nottolone. 

ADAMtao.ga,  agg.  (t.  sp.) 
*•  tadareddo. 

AaDAo-da,  part.  andato.  In 

*  tempo*  andaa  o  passaa,  nel 

*«*po  andato,  passato,  preterito. 

Andan  iofato  a  una,  accodato 

*orbu  -  Diz.  Sardu-ltal. 


ad  uno.  Andaa  de  sa  corpus, 
ito  del  corpo.  Andaa  de  noa, 
riandato.  Andaa  mali,  trattenda 
de  frati os  o  de  animalis  chi 
no  prosperant,  incatorzolito, 
imbozzacchito,  intristito.  Po  is 
aterus  significaas  M  sa  verbo. 

Andbbèni,  nm.  cilecca.  Fai 
s'andebeni,  far  la  cilecca. 

Andia,  andias,  pi.  nf.  (de 
andas  sp.)  barella.  Portai  in 
andias,  baretlare,  portare  in  oo> 
retta.  Po  zi  véra  M. 

Ahdibivibni,  nm.  pi.  passa- 
dissus  o  bessidas  in  giro,  an- 
dirigimi,  ghirigoro,  giravolta. 

AndubbiAli,  nm.  (t.  sp.)  Io- 
ga deserta,  inutili  pò  arai,  ca* 
tapecchia. 

AnbddAi,  va.  (dd  pron.  ingl.) 
arrizzai,  inanellare,  arricciare, 
increspare,  dare  il  riccio.  M. 
arrizzai. 

AnbddIc  -  da,  part.  inanellato, 
arricciato.  Aneddaa-da ,  agg. 
arraffa  a  t  riccio,  ricciuto.  Pilo» 
aueddaus,  capelli  crespi,  ricci. 
Angioni  aneddan,  agnello  ric- 
ciuto. Aneddadeddu-dda,  dim. 
(dddd  pron.  ingl.)  arroffaded- 
do,  ricciutello. 

Aneddoto,  nm.  (T.  usau  de 
is  Litteraus)  trattu  particolari 
de  storia  passao  in  silenzio  do 
is  Istoricns  precedentis,  aned- 
doti. 

Anèddu,  nm.  (dd  pron  ingl) 
anello.  Didu  de  s'aneddu,  anu- 
lare nova,  o  dito  anulare.  Do- 
nai s'aneddo,  confirmai  so  spo- 
salizio, o  donai  sa  mano,  dar 
V  anello,  sposare,  impalmare,  con- 
fermare lo  sposalizio.    Ogu  de 
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s'aneddu  a  and*  est  lig&da  sa 
perda,  castone.  Ligai  anu  dia- 
raanli  in  s' anedda,  iocastraid- 
du,  incastonare  un  diamante,  in- 
centrarlo  nel  castone.  Po  cin- 
to redda  di  ora  o  de  piata,  cm- 
tura,  cerchietto  d'oro  o  d'ar- 
gento. Anedda  de  ferro,  o  de 
lotto  ni  ecc.  chi  si  ponit  in 
ni  a  Diga  de  gorledda,  o  in  sa 
bocca  di  algooos  istrom.  pò 
no  s'aberriri,  ghiera,  raperelìa. 
Anedda  de  ferro  clavao  in  lia- 
na, o  in  maro  pò  agoaolai 
asta  de  graxi,  de  drappo  ecc. 
stacca.  Anedda  de  s'ana,  a> 
nello,  bucco  dell'ano.  Àneddo 
manna,  aneUone.  Anedda  aon- 
d'intrat  sa  pertighitta  de  sa 
scoppetta ,  boccinolo.  (V.  la 
voce  francese  portebaguette.  ) 
Aneddaecio,  nm.  (dd  pronera, 
ingles.)  anedda  mala ,  anel- 
laecio.  Aneddixedda,  dim.  (dd 
pronom.  ingl.)  anelletto,  onci- 
Uno. 

Anegai,  con  is  deriv.  (t  sp.) 
M.  annegai. 

Anboua,  nf.  campanella,  A- 
neglia  pò  anedda,  de  cadena, 
anello  maglia  di  catena.  Ane- 
glia  de  porta,  campanella  del- 
l'uscio. Aneglias  de  cortina, 
campanelle.  Aneglia  clavada  io 
maro,  o  in  puntedda  de  liti  - 
na  pò  accappiai  caaddus,  cam- 
panella. 

Anelli,  (t.  r.)  M-  aneglia. 

Anfìbiu,  agg.  m.  (T.  G.)  si 
narat  de  is  animalis  chi  bivint 
in  aqoa  e  in  terra,  anfibio,  an- 
cipite. 

Anfiteatri;,  Dai.  (T.  G.)  fab- 
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briea  de  figuratali  compo- 
sta de  do us  teatrus,  anfiteatri 

Anoabìa,  nf.  (T.  ItaL  introd) 
angaria,  angherìa,  aggravio, 
vessazione,  violenta,  concussioni, 
soprammano,  sopruso. 

Angariadòri,  vm.  angariai» 
re,  vessatore. 

Angariai,  va.  vessai,  anga- 
reggiate,  angariare,  usar  emght- 
ria,  vessare,  violentare,  oitem 
per  farsa. 

Angaria  o- da,  part.  angariti*, 
vessato. 

Ano  biografìa,  %nf.  (T  G.  de 
Cora  me  re.)  descrizioni  de  a 
pesas,  mesaras,  stram,  di  agri* 
cultura,  angeiagrafia. 

Angela,  nf.  (T.  Gr.)  Ang*\ 
Angiola.  Angeledda,  dim.  (dà 
pron.  ingl.)  Angeletta,  A*fO- 
letta. 

Angblicamrnti,  avv.  angtl* 
oamente,  in  modo  angelico. 

^NOBLicu-ca,  agg.anoefaHt 

Angelo,  nm.  (T.  G.)  AngtU. 
Angelo  custodio  o  de  sa  gas* 
dia,  Angelo  custode  o  tutele** 
Angelo  bona,  Angelo  bua* 
Spirito  celeste.  Angela  birdir 
Angelo  delle  tenebre.  Angele^ 
da,  dim.  Angiolettoy  Angioli*** 
Angeluccio.  j 

Angiadìna,  nf.  so  temnos<W 
angiai  is  bestia»,  figliatura.  M 
forza  di  aggeli,  brebei  aog* 
dina,  pecora  figliaticcia. 

Angiadùra,  nf.  sutemposde 
parturiri  de  is  bestia*,  figli* 
tura, 

Angiai,  va.  so  partoriti  dt 
is  bestias,  figliare.  Si  fait  davi 
fetas    a    ano    parta,    hmert 
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G»gL  Tonai.»  aogiai,    rifi* 
fiore. 

AifeiAMKRTo,  M.  angiadara. 

Assile-da,  par*,  partorito. 

Anfibi,  nf-  (T.  asso  de  is 
Medici»)  fa.  sehioensia. 

AsGUfòso-sa,  agg.  (T.  Med  ) 
ehi  patit  «'angina,  anginoso. 

Asudai,  nf  agnello,  pecorino. 
Asinai  da  callo,  agnello  di 
Um.  Aagtoni  Pasquali,  ^nt/fo 
Ajpnb.  Angioneddo-dda,  dim. 
{<M  ma.  ingl.)  agmietto-tta, 
99*um-na. 

Ajwiortmj-na,  agg.  o^iwi^ 
Km*  mk  Laoa  angioaina  o  di 
lapsai,  lana  agnellina. 
m  AwiaroMìi,  nf.  (T.  Gr,  Ai.) 
«òfioDÌ  de  is  vasos  de  so 
•*pt§  amano,  angioUmìa. 

Aruulo,  aograleddo-dda,M. 
ttf&l»,  angeleddo-dda.  An* 
#■*•  ia  f  loria,  n£  (t.  r.)  epe- 
>ia  àtltocao  de  seda,  a  floris 
*awm,  fiorone.  (T.deFabbr.) 
.  Amuclif  a,  agg.  f.  de  sa  Gre* 
*  <fa  Inghilterra,  la  Chiesa 
bgiie**a. 

Afteucteinr,  nf.  termina  o 
wnera  de  bai  ioglesa,  angli* 
uno. 

AwcAafiA, ut  (t.  r)  M  san» 
(onera. 

Aagabai,  nf.  (dd  pr.  ingl.) 
*ya»fla.  Angaidda  saKda,  an- 
*M*  tafana.  Angaiddas  piar. 
i  ssat  fig.  pò  baatonadas  sor- 
to, fische  duracine,  forti  òa- 
**a*.  Angaidda  pò  simili,  si 
«rat  so  filetta  o  siat  so  ma- 
evia  longa  carnoso  de  su  boi 
'di  atera  animato,  ch'est 
rtUteia  a  sa  spina   dorsali  o 


ANG 


a  so  6 lo  de  is  arrigos,  filetto, 
porto:  (M.  filet  fr.)  muscolo 
peoas  (T.  Med  )  M.  filetto.  An- 
goiddedda,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
anguilleita,  anguillina.  Po  s'an- 
goìdda  sottilissima  chi  naraos 
zingorra,  curinola.  M.  zingorra. 

Angola,  nf.  ugola.  Angola 
abbasciada,  rilassaxion  dell'u- 
gola. 

Angulabi,  agg.  angolare,  on- 
dulare. 

AitauLAiHsirn,  avr.  angolar- 
mente. 

ANGULAU-da,  agg.  canteru- 
lo,  che  ha  canti  od  angoli. 

àngoli,  nf.  spezia  de  cocòi 
de  simbola  composto  con  ooa 
intero»  e  cottos  in  forra,  spor- 
ielHna]  e  in  Pisa  stiacciata  col- 
Vvvo. 

Angolóso -sa,  agg.  angoloso. 

Àngulu,  nm.  angolo.  Angolo 
so  pros  acoto  de  is  bastionis, 
angolo  ealiente.  Po  cantonada, 
angolo,  canto,  cantonata.  An- 
goleddo,  dim.  (dd  pron.  inglj 
angoletto. 

Angùstia,  nf.  ambascia,  af- 
fanno, angoscia,  angustia,  pena, 
travaglio. 

ArrausTtADAinirn,  arv.  ango- 
sciosamente. 

Angustiai,  va.  donai  pena, 
affannare,  affliggere,  angosciare, 
angustiare,  tormentare,  trava- 
gliare. Angostiais),  vr.  e  np. 
donaisì  pena,  affannarsi,  afflig- 
gersi, ambasciarsi,  angosciarsi, 
angustiarsi,  darsi  affanno.  An- 
gostiaisì  eccessi  va  me  nti»  tram- 
basciare, trangosciare,  riempirsi 
di  angoscia. 
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Angostiamèntu,  Dm.  ango- 
sciamento,  tr ambasciamene  M. 
angustia. 

Angustia u -da,  part.  ango- 
sciato, angustiato,  affannato,  tot- 
muntalo,  travagliato.  Po  oppri- 
mili de  angustia,  trambasciato, 
trangosciato.  Angustiau-da,agg. 
amoascioso,  angoscioso,  angu- 
stioso,  affannoso,  ansioso. 

ANGOSttòsu-sa,  agg.  M.  an- 
gustiati agg. 

Anìobia,  nf.  (T.  G)  priva- 
zioni de  sudori,  asciuttori  de 
staso  ni,  anìdria   Bonav. 

Ànima,  nf.  anima.  Anima  ve- 
getativa si  narat  sa  de  is  pian- 
ta*, sensitiva  sa  de  is  aniroalis, 
razionali  sa  do  s'omiui,  anima 
vegetativa  diasi  quella  delle  pian- 
te, sensitiva  degli  animali,  ra- 
gionevole dell'uomo.  Po  vida, 
anima  mia,  vida  mia,  anima 
mia,  vita  mia,  ben  mio,  Po 
persona,  cento  mil'animas,  cen- 
tomila anime  o  persone.  Anima 
de  is  rexinis,  su  roueddu,  ani- 
ma, midollo  delle  radici  Anima 
de  bulloni,  anima.  M.  animetta. 
Po  su  pappu  o  semini  de  is  fruttus 
inserrau  in  osso  o  in  su  piau, 
anima,  mandorla,  seme  dei  frut- 
ti. Essiri  unu  coro  e  un'anima 
si  naral  de  duus  chi  si  amant 
appassionadamenti ,  esser  due 
anime  in  un  nocciolo.  Finzas  a 
s'anima,  avv.  sino  all'anima, 
grandissimamente.  Vomitai  s'a- 
nima, recere  V anima,  vomitar 
molto.  Ou  cun  s'anima,  ou  de 
pndda  chi  tenit  caboni,  modo 
gallato.  Ou  senz'anima,  ou  de 
padda   chi  non  tenit   caboni, 


ìraggiarttì 

0,  inaili* 
-are,  ré> 


U090  vano,  infeconda,  sub** 
taneo,  uovo  senza  germe.  (V.  hi 
v.  lai.  urmus). 

Ammadòbi,  vm.  e  ra,  £  ean-\ 
motore- trice. 

Animai,  va.  infùndiri  s'ani- 
ma, animare,  avvivare,  ta/òt- 
der  V anima,  dar  vita.  Po  (a 
coraggiu,  animare,  incoraggi 
incoraggire,  inanimare, 
mire,  dar  animo,  incorare, 
eorare,  far  altrui  cuore,  om- 
brare, invigorire,  vigorare.fsf 
animo,  dar  vigore.  Po  confor- 
tai, animare,  confortare,  coar- 
tare. Po  eccitai,  attivai  aat 
negozio  ecc.  accalorare,  aJftts- 
re,  eccitare.  Animai  una  stati*, 
una  pintura,  animare,  atta}' 
giare  una  statua,  una  pittore* 
darle  una  bella  attitudine.  Ani- 
mai de  non,  ravvalorare.  Aat- 
maisì,  vr.  faisì  coraggio,  àow 
minarsi,  incoraggiare  n.  piglio 
coraggio,  rincorarsi)  ripigli* 
cuore. 

Animalazzu,  dui.  bestiai» 
animalaccio,  bestiaccia. 

ANiMALfescu-sca,agg.  anime 
lesco,  animastico.  ' 

Animili,  nm.  animale.  A»N 
mali  pò  fai  casta,  atto  a  ti 
fetu,  animale  figliaticcio.  Ani- 
mali manna,  ammalane.  An^ 
mali,  agg.  de  s'anima,  anmek 
Animaleddu,  diro,  (dd  proa 
ingl.)  animaletto,  animati** i 
animaluccio. 

Anima lio Idi,  nf  animalità 

Animalìstas,  nm.  pi  is  chi 
pretendi  ni  chi  is  embrioni' 
siant  formaus  e  bius  in  su  # 
mini  de  su  babbo,  animakni 


Uigitized  by  VJUU 


òlK 


ANI 


133 


ANN 


AhwIhti,  v.  agg.  chi  animai, 

AMMiu-cla,  pari  animato, 
Mivakr,  micraogiato,  incorato, 
inanimito,  avvalorato,  rincorato. 
Po  confortati,  confortato.  Po  ee- 
(itao»  aUivaa,  accalorato,  aiti' 
tato,  tediato.  Trattando  de  sta- 
tua o  pintura,  animato,  atieg* 
mto.  Aaimao  de  non,  rawa- 

Awiaiiòni,  nf.  s'aita  de  do* 
nai  a  wricir i  s'anima,  anima- 


AinxkM^  nf.  dina,  (dd  pr. 
ngL)po  creaturina,  awimuceia, 
vttiwm.  Aoimedda  de  bui* 
Imi  M  animella. 

Aambtta,  nf,  parli  de  sa 
fc**»tt  chi  cobèrit  so  pet- 
UytwtWte.  Animella  de  bot- 
**W  ama.  Animella  de  slra- 


T— «i  amicali  est  sa  pezza  de 
"Mfctit  sustènit  sa  taola  ar- 


-^  mina.  Animella  de 
totmiri su  calili  in  sa  Missa, 
#P"1ojo  dd  calice,  ammetta, 
(nm*.  pop-  V.  pale  fr.)  Ani- 
■^  po  sa  parti  mobili  de 
ooa  tramba  de  fontana,  chi 
Wrak  e  spingit  s'aqaa  facci 
•  «ott,  animella,  stantuffo. 

AnaosAMurn,  a?v.  animo- 
****le,  arditamente,  sopranimo. 
^whosibàoi,  nC  ammonta, 
Fjjj!**.  coraggio.  Po  parzia- 
f*^«mmoitfà,  interesse,  par- 

Aaotóso-sa,  agg.  animoso, 
•w  audace. 

^«w.  nm.  animo.  Po  fan- 
J*»»  psesamenta,  cuore,  fan- 
***  f^wro.  Po  animosidadi 


M.  Faisì  anima,  farsi  animo, 
coraggio.  Bastai  s'anima,  bastar 
l'animo,  soffrir  V animo.  Perdi- 
mi di  anima,  perdersi  d'animo, 
avvilirei,  scoraggiarsi,  sbigottir- 
si, smarrirsi.  De  paga  animo, 
timido  ,  Umido  ,  d'annuo  n- 
nwjio. 

AmcABArrigTA,  nm.  eretico 
ehi  ossenrat  sa  consonanza  in 
degna  cosa,  annabaUista. 

Ann  ad  a,  nf.  spazio  de  on 
anno,  annata.  Po  paga  o  ren- 
da de  on  anno,  o  dorella  chi 
si  pagat  po  un'anno,  annata. 
Pros  longn  de  s'annada  mala, 
pia  lungo  del  sabbato  santo. 

Annadadòui,  vm.  e  ra,  f.  chi 
annadat,  notante,  nuotante,  no- 
tatare -trice.  Po  omini  chi  ban- 
dat  assott'aqaa  po  pisoai  per- 
lasocosa  arrota  in  mari,  ma- 
rangone, palombaro. 

Annadabòia,  nf.  notatura. 

Annasai,  vn.  (de  notare  lat.) 
notare,  andar  a  nuoto:  nuotare 
e  notare  manco  osans.  Po  ab- 
barca i  aaoba  di  equa  simple- 
menti, notare,  stare  a  galla, 
galleggiare. 

Annadamentu  ,  nm.  nota- 
mento. 

ANNADtam,  t.  agg.  M.  an- 
nadadori. 

AmiADlu-da,  pert.  notato. 

Annali,  agg.  M.  annoali. 

Annaus,  nm.  pi.  Storia  chi 
po  ordini  di  anno*  dtstiaghit 
ìs  fattns  soecedios,  annali. 

Annalista,  nm.  scrittori  di 
annalis,  annalista. 

Apwappaoùra,  nf.  appanna- 
tura. 
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Annappài,  va.  offuscai,  e  si 
naral  de  is  cotas  lucidas,  ap- 
pannare, accecare,  offuscare,  o- 
scurare.  S'àlidu  annappat  sa 
Hprigu,  Valilo  acceca,  appanna 
io  specchio.  So  soli  annappat, 
alluìnat  sa  vista,  il  sole  appan- 
na, abbaglia  la  vista. 

ànnappambntu,  Dm.  appan- 
namento,  offuscamento.  Annap- 
pa me n  tu  de  sa  vista,  appan- 
namento della  vista,  ambltopìa. 
(T.  Gr  Bonav) 

ANNAPPlu-da,  pari,  appan* 
nato,  offuscato.  Soli  annappao 
o  luna  anoappada,  si  naratean- 
du  sa  loxi  insòro  est  imbaraz- 
zada  di  algona  nui  sottili,  sole 
annacqualo,  luce  della  luna  an- 
nacquata, debole. 

Annarbai,  eoo  is  derìv.  (t.  r.) 
M.  allanai. 

Annaspiai  ,  va.  formai  sa 
madassa  io  sa  naspia,  agguin- 
dotare,  annaspare,  innaspare, 
naspare,  formar  la  matassa  sui 
naspo,  sul  guindolo. 

Annaspiambntu,  nm.  agguin- 
dolamenlo. 

Ann  aspi!  u-dat  part.  anna- 
spato. 

ANNBBiDlo-da,  agg.  (t  r.  de 
annebbiare  ital.)  umedessia  de 
sudori  pigada  sa  similit.  de 
s'effetto  de  sa  nebbia.  M.  ome- 
dèssiu. 

Annegai,  aoegài,  va.  affogai 
in  s*aqoa,  annegare,  affogare, 
sommerger  nell'acqua.  Anne- 
gai si,  np  annegare  n.  6  anne- 
garsi, morir  sommerso  in  qual- 
che fluido.  Annegaisì  in  is  vi- 
zi us,  in  is  plaxeris,  in  su  bina, 


atuffarsi,    tuffarsi, 

ne*  vii/,  ne*  diletti,  nei  vino 

Annegamento,  anegameati, 
nm.  annegamento. 

Annegao,  anegaa-da,  pali 
annegato ,  affogato,  sonmern 
nell'acqua.  Annegao  in  so  bi* 
no,  in  is  vizios,  immerso  ni 
vino,  ne'  vixj. 

Annèsse -«sa,  agg.  (t.  M| 
adoit.)  annesso,  congiunto,  wù*\ 
connesso. 

Anniai,  va.  pòniri  nio,  oa^ 
nidore,  annidiare,  porre  Uè 
do.  Anniaisi,  np.  pónimi  inni 
nia,  annidarsi,  posarsi  nel  ni 
do.  Figorad.  eliggirisì  Ioga  ■ 
abitai,  annidarsi,  fermar  m 
stanta. 

ANNilu-da,  part  annidale.1 

AnnichidIi,  (t.  r.)  coniai 
riv.  M.  inquietai. 

Annichilai,  va.  redosiri  i 
nienti,  annichilare,  anniento 
ridurre  al  niente.  Annichili*! 
vp  .  annichilarsi,  annientarsi,  uni 
liarsi  molto. 

Annichilamene,  nm.  ané 
chilamento,  annientamento.     ' 

Annichilaci -da,  part.  a***4 
chilalo,  annientato,  ridotto  i 
niente.  Po  nmiliao  meda,  e* 
nientato,  abbassato,  umiltà 
molto.  I 

Annichilazioni,  nf.  annidi 
Iasione. 

Annidai,  cun  is  dertv.  1. 1 
fai  nidu,  o  liso.  M.  allisai 

Annibddigadùka,  nf.  (ddp« 
ingl)  anneritura. 

Annibddigài,  va.  fai  nieddi 
(dd  pron.  ingl  )  annerare,  e* 
ncrirr,  annegrare,  far  ntgrcgji* 
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re,  far  nero.  Po  accoltila i  sa 
facci  ecc.,  s'effettn  chi  fait  sa 
sob,  abbronzare.  Annieddigaisì, 
np.  annerare  n.  annerarsi,  di- 


ANN 


AmnBDDiGAHÈirrD,  nm.  (dd 
(MWkingl.)  anneramento,  anne- 
rimato. 

AtraiDMOAu-da,  part.  (dd 
pwa.  iagl.)  annerato,  annerilo. 
«  estorta  de  soli,  abbronzato 
delrnk. 

AxnucrU  con  is  derìr.  M. 
iinUuUi. 

Anonrli,  n£  mmiui,  nanna. 
Pai  rtnninniaj  /ir  fa  nmna, 
Ivana,  Andai  a  fai  s'anninìa, 
tnden  a  nanna,  a  far  la  non» 
M.  Anaiaiedda,  dina,  (dd  pr. 
h%l)  ninnerei  la. 

Aamnmlit  va.  dormiri  is 
dolendo  o  sanzieuda 


,  anmnnare,  ninnare, 
nMmtifrr  la  ninna  nanna,  ad- 
fananm  i  bambini  cantando 
*fnUmAh\  Inrignif.  neat.  sa 
PjpJo  ti  dorra it  e  fai  s'annin- 
*••  ti  bambino  si  dorme  e  fa 
fuma 

1  Aisutinlu-da,  part.  cullalo, 
fe  ha  addormentato  il  bombi- 
to cullandolo. 

i  AmnoiDoai,  vm.  coaddachi 
■nnirgal,  nitriloref  eavallo  ni' 
*****  che  sovente  annitrisce. 

AhmboIi,  vo.  annitrire,  ni- 
tore. 

AawRaiu,  part.  che  ha  dato 
»  niente. 

AmìaoHiDu,  nm.  nitrito,  fre- 
tto di  cavallo. 

ÀrantsUio,  nm.  annwer- 
***.  tomaie. 


Annobilita!,  con  is  derìv. 
M.  nobiHtai. 

Annomngudòri,  vra.  prover- 
biatore. 

AnnomingiIi,  va.  bergoUnare, 
bisticciare,  bisticcicare,  prover- 
biare. Annomingiaisì,  np.  butte- 
darsi,  bistieckarti,  bezzicarsi, 
proverbiarsi. 

ANNOMiifoilu-da,  part.  pro- 
verbiato. 

Annohìngiu,  nm.  proverbio, 
soprannome. 

Annóso -sa,  agg.  (I.  Int.)  an- 
tiga,  annoso,  vecchio,  carico  di 
anni. 

Annoti  dòri,  vm.  annotatore, 
notatore.  Po  sa  chi  fait  anno* 
tazionis  in  is  liboras,  postilla- 
tore. 

Annotai,  va.  annotare,  fare 
annotazione.  Po  registrai,  pas- 
sai a  iibara,  allibrare,  regi- 
strare. Po  fai  annotazioni*  in 
is  liboras,  postillare,  far  po- 
stille. 

ANNOTlo-da,  part.  annotalo. 
Po  passaa  a  libora,  allibrato, 
registrato.  Po  so  chi  hat  fatta 
annotaiionis,  postulato. 

Annotazióni,  nf.  annotazione. 
Po  postcritta,  postilla,  postilla- 
tura.  Anootazionèdda,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  annotazioncella. 

Annoto,  nm.  nota,  registro, 
registro,  Toni  ri  a  annoto.  M. 
marcai. 

Annu,  nm.  anno.  Principia 
de  s'anna,  capo  a* anno.  Donai 
o  aogarai  is  bonos  principio* 
de  s'anna,  augurare  un  felke 
capo  d'anno.  Sant  anno»  e  an- 
nus,  sono  anni  ed  anni  o  mot 
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tissimi  anni  Passai  is  ottant'an- 
nns,  valicare  gli  ottantanni. 
Vitella  o  vitella  chi  hat  saltao 
s'anno,  vitello  sopranno,  vitella 
sopranna. 

Annuadròxo,  ora.  s'uoteni  de 
is  giunterà»  de  is  ossus,  sno- 
datura, piegatura  delle  girai* 
ture. 

Anncadùba,  nf  annodatùra, 
annodazione. 

Annuai,  va.  accappiai  con 
noo,  annodare,  fare  il  nodo, 
legar  con  nodo.  Aonaaisi,  np. 
annodarsi,  farsi  a  nodo»  A  fi- 
na ai  de  noti,  rannodare,  rifare 
il  nodo.  Po  onirisi:  sa  ioga  si 
annusi,  si  anit  a  is  palas,  il 
collo  sf annoda  alle  spalle. 

Anncaisì,  vnp.  (de  nui  nubes) 
oscuraUì  so  Ceto,  annuvolare, 
annuvolire,  annuvolarsi,  rannu- 
volare,  rannugolare,  rannugo- 
larsi,rabhruscarsiy  rabbruzzarsi, 
rabbuiare,  rabbuiarsi,  farri  bujo. 
Annoaisì  a  logos  a  logos,  ra- 
gnare. 

Annuali,  agg.  annaU,  annua* 
le,  annuario,  annuo. 

Annoalmènti,  aw.  annual- 
mente. 

Annuamsntu,  nm.  deriv.  de 
noo,  annodamento.  Aonoamen» 
tu,  oro.  deriv.  de  noi,  anneb- 
biamento, rabbruscamene  dei- 
Varia. 

AwNoÀRic-ia,  agg.  M.  annuali. 

ANNuiu-da,  part  de  sa  ver- 
bo annaai  annodato.  Annoao* 
da,  part.  de  sa  verbo  annoaisì, 
annuvolato,  annuvoli  to,  rannu- 
volato, rannugolato,  rabbrusca- 
to, rabbujato,  scombuiato. 
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Annubìu,  nm.  (t.  r.  io  Ioga 
di  Agnudei)  M.  reliquiario. 

Annugtaisì,  vnp.  (èBentijar- 
se  sp.)  priroais);  corrucaarsi 
prender  a  male,  piccarsi,  pren- 
der 1/  broncio,  crucciarsi. 

ANNuailu-da,  part.  torme- 
ciato,  che  ha  preso  il  broncio 
In  fona  di  agg.  trista.  M.  ma- 
lincònica. 

Annùgiu  ,  »  nm.  (  de  enojo 
sp.)  broncio,  bruzzo,  corructio, 
cruccio. 

Annullabili,  agg.  abolnMU. 

AntfOLLADÒM,  vm.  anmmJUa- 
tote. 

Annullai,  va.  annullare,  in* 
vaUdare,  render  nullo,  invalido, 
abolire,  abrogare  ì  cassare,  rescin- 
dere. 

ANNULLAlffeNTU,    BID.   «JIKtti- 

lamento,  abolizione,  abrogazio- 
ne, cassazione,  rescissione. 

Annullanti»  v.  agg.  anmml- 
lante. 

ANNOLLATÒAlU-ia,  9gg. 


ANNULLAo-da,  pari.  amnilfa- 
to,  abolito,  abrogato,  cassate, 
rescisso. 

Annullazióni,  nf.  annuìla- 
itone.  M.  annullamento. 

Annonziadò«l  no.  era,  t 
annunziatore  -  trice. 

Annunziai,  va.  fetsoiri,  an- 
nunziare, avvisare,  far  sapere, 
recare  notizia,  rapportare ,  far 
rapporto,  avvertire  di  qmaicht 
cosa.  Po  pronosticai,  predire, 
presagire,  pronosticare.  Po  filai, 
citare,  accennare. 

Anncnzumentu,  nm. 
zi  amento,  avviso. 
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AirafitzUim,  r.  agg.  anmm* 
ùante. 

Asawmalu-da,  part.  aM*tav 
«ola,  «crotalo,  avvertito,  rap- 
portalo  Po  proaosboao,  pre- 
detto, pronosticato.  Po  citaa, 
alate»  acctwwto. 

AiQtnfiztAZiONi,  n£  M  annoo- 
ziajaenAu.  Po  sa  festa  da  Na- 
sica Segnora  de  25  da  marza, 


ANT 


io,  om.  annunzio,  av- 
nMi  Po  angaria ,  «munito, 
nsjane,  presagio. 

As+malìa,  nt  (T.  G  Gram.) 
irregalaridadi  in  sa  declina* 
zieni  da  w  nominis,  e  in  sa 
tsngiaga  rioni  de  ia  verbas, 
tanawRa  In  Gastronomia  est 
sa  distaozia  intra  ano  pianeta, 
adUMànos'apogèa  suo,  ano- 


ieccat  agg.  (T. 
G>aabe*0  anno  anoraaltsiica, 
•st  sn  tempus  chi  sa  terra 
iasjjiàst  ia  a'annoali  giro  suo 
periadica,  anomaHstico. 

An*uu7-la,  agg.  (T.  G.)  ir- 
ragnbri,  onosaolo,  irregolare. 
PoJan  anomala  chi  donai  pol- 
sasannja  cUsugoaks,  polso  amo- 
moia. 

À.  nana  attwtcj,  amr.  no- 
minadamenti,  nominatamente. 

ÀMaimro-ma,  agg.  (T.  G.) 
nomi  oi.    anonimo,  senta 


àvotobìa,  anatomista  ecc. 
M~  nnetomia  ecc. 

AsealTieo-ca,  agg.  ai  «trai 
de_  algooas  cittadis  o  paisus 
unum  in  aociedadi  da  commer- 
ci at  anseatico. 


Ànsia,  nf  (t  sp  )  pò  disigia 
o  Rana,  voglia,  brama,  deside- 
rio. Aosia  mala,  cattiva  voglia. 
Ansia  de  romitai,  voglia  di 
recere,  di  vomitare,  di  rigettare. 
Po  nausea,  l'ai  ansia  mala,  far 
nausea,  muover  a  nausea,  nau- 
seare.  Teniri  ansia  mala,  vn. 
nauseare,  aver  nausea.  Po  an- 
gustia, sosia s  de  morti,  ango- 
scia di  morte. 

Ansiedadi,  nf.  inquietudini 
di  anima,  ansietà,  travaglio  di 
animo,  strettezza  di  cuore. 

Ansiosambnti,  av?.  ansiosa- 
mente. 

Ansióso- sa,  agg-  ansioso,  in* 
quieto,  agitato,  pieno  di  ansietà. 

Anta,  nf.  (t.  r.)  pò  puntali 
àó  linna  M.  Po  anta  di  aqua, 
de  landireddo  ecc.  H.  scuta- 
lada. 

Antagonìsmc,  nm.  (T.  Gr. 
Med.)  opposizioni  de  musco- 
lo*, antagonismo. 

Antagonista,  nm.  (T.  Gr.) 
èraulu  in  sa  disputa,  antago- 
nista. 

Antaleni,  nf.  (t.  r.)  M.  de- 
cantali. 

Antàiticu,  agg.  si  narat  de 
su  Polo  meridionali,  antartico. 

ANTVgi&KNTIlftNTI,   8 VT.  OTl- 

tecedentemente,  precedentemente. 

Antecedènti,  ▼.  agg.  ante- 
cedente, precedente.  Antecedenti 
e  conseguenti,  sa  prima  e  se- 
gnnda  proposizioni  de  sden- 
ti memo,  antecedente  e  consc~ 
guente. 

Antecèdisi,  con  is  derir. 
M.  precediri. 

Antecessóri,  nm.  antecetso- 
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re,  predecessore,  precettore.  Is 
antecessoris,  is  antigas  oostros, 
%  nostri  antenati,  antecessori,  an- 
tichi, maggiori,  predecessori,  pro- 
genitori. 

Antbcòro,  nm.  mali  pò  sa 
prus  de  is  caaddas,  anticuore, 
cardialgìa. 

Antecrìstu,  M.  anticristo. 

Antelucano -na,  agg.  (t.  lai.) 
innanti  de  fai  dì,  antelucano. 

Antemurali,  nm,  spezia  de 
repara,  antemurale. 

Antrna,  of.  (t.  r  )  M.  amori. 

Antenna,  nf.  (T.  de  mari- 
na) antenna.  Provvistu  di  an- 
tenna, antennato.  Antennixed- 
da,  dim.  antennetta. 

Antepass  a  cs,  um.  pi.  M.  an- 
tecessori. 

ANTRPBNÙLTlMU-ma,  agg.  so 

ehi  precedit  sa  penultimi],  an- 
tipenultimo. 

Antbpòhiri,  va.  (T.  Lai.)  an- 
teporre ,  anteporre  ,  preporre , 
porre  avanti,  antimettere,  pre- 
mettere, preferire. 

Anteposiziòni,  nf.  anteposi- 
sione,  preferenza. 

AnTBPÒSTu-sta.  part.  ante* 
posto,  antimesso,  preferito,  pre- 
messo, preposto. 

Anteriori,  agg.  anteriore:  po- 
ziore (T.  Leg). 

Antbrioridadi,  nf  anteriori- 
tà, preminenza,  priorità  di  tem- 
po, porsiorilà,  maggioranza. 

Anteriori! Rim,  avv.  ante- 
riormente, precedentemente. 

Antescbìttc  tta,  agg.  ante- 
scritto, scritto  avanti. 

Antrserkaglius,  nm.  pi.  an- 
teserragli. 


Antesignano,  nm.  (T.  Ut 
chi  portai  a  innantis  so  afe» 
dardo,  antesignano.  Po  ghia  M 

Antbvigìlia,    nf.   antevigilie 

Anticàmera,  nf.  anticamera 
ricetto. 

Anticardo,  nm.  (T.  G.  Med) 
sa  bocca  de  sa  stogamu,  emtt 
cardio. 

Anticrèsi,  nf.  (T.  G  Lejs. 
convenzioni  pò  sa  quali  chili 
pigat  d inaia  a  imprestido,  ae- 
risi in  prenda  possessos  a  s*> 
creadori,  de  is  qoalis*  indi  *t* 
sii  is  frottos  pò  is  ioteresui 
de  sa  somma  prestada,  ansi* 
crèsi. 

AnTiCRisnlNU-na,  agg.  eoa* 
trarrò  a  sa  Cristianesimo,  a  ' 
cristiano. 

Anticristo,  nm.  contraria  i 
Cristo,  anticristo. 

Anticrìtico,  nm.  chi  faitn 
critica  a  so  criticanti,   anto 
tico. 

Anticorsòri,  nm.anUeursmi 
precursore. 

Anticipadambnti,  aw.  anfr 
cipatamante,  mnanzitratto. 

Anticipai,  va.  anticipare, p* 
venire.  Anticipai»)  a  fai  < 
cosa,  np.  furar  le  mosse,  «bm 
tagliarsi  nel  tempo  in  far  che* 
chessia. 

Anticipamene,  nm.  antiei* 
pamento. 

ANTiciPAU-da,  part  onda* 
poto.  In  forza  di  agg.  jent 
anticipati,  inverno  primattecio- 

Anticipazióni,  nf.  antiope* 
itone. 

Antidata,  nf.  data  falsi  fion- 
da, antidata,  data  faliifkat*. 
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AjrmorlBit;,  oro.  (Il  Vulg) 
lìboro  «ondi  sani  iscrittus  is 
contravvelenos,  aniidolario. 

Aktìootu,  (T.  (ir.)  M.  con- 
tramUna. 

Ahtìfona,  nf.  (T.  G.)  antifona. 

ArriFONiRic,  ani.  antifonario. 

AjmeiGLiA,  n£  varia*  cosas 
antigas  o  remasoglios  di  anti- 
%aukà\  anticaglia. 

Aanc  amenti,  avv.  antica- 
natia,  priscamente. 

Amatale,  nm.  M.  contrago 
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AmentpÀDi,  (L  sp.)  M.  an- 
tighidadi. 

i  AmGBiDiDi,  nf.  antichità, 
fio  k  omini*  de  is  secolus  an- 
tìgw,  antichità,  vetustà. 

Ajrrrcò*i(i-ia,  agg.  M.  anti- 
ga,  agg.  Antigono,  nm.  M. 
Mttajsglia. 

Anito,  Dm.  antenato,  ante- 
•H,  maggiore.  A  ntigu  -  ga, 
.«beo,  prisco,  pristino,  ve- 
).  Affettai  maneras 
•oiign,  anticheggiare.  Teniri 
di  aaligo,  aver  dell'antico,  an- 
Miniare.  Aoligheddo-dda , 
•clighàeddu-dda  ,  dim.  (dd 
|r«L  ràgl  )  antiehetto. 
i  Ahtigoàbdia,  nf.  antiguardia, 
pe**gmrdiat  vanguardia. 
\  AwmioNARCBicu-ca,  agg.  (T. 
fi.)  ebi  resisti  a  sa  Monarchia, 
*rtm*marehico. 

i  Antimoniali,  agg.  di  anti- 
monio, antimoniale. 

Antimònio,  nm.  (T.  G.)  spe- 
lala 4e  minerali,  antimonio. 

Arrmùiu,  nra.  antimuro. 
nomili,  nm.  nomini  in- 
de is  atoras,  antinome. 
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Antipapa/  nm.  Papa  fattu 
contra  6u  legittimi!,  antipapa. 

Antipassau,  M.  antepassau. 

Antipasti,  nm.  antipastu. 

Antipatìa,  nf.  (T.  G.)  con- 
tra ri  ed  adi  in  tre  algunas  cosa?, 
antipatìa,  ripuananza.  Tratten- 
du  de  is  ominis,  antipatìa,  av- 
versione. 

ANTiPATicu-ca,  agg.  contra- 
rio, antipatico. 

Antipatisai,  antipatizzai,  vn. 
teniri  repagnanzia,  antipatia 
tare,  avere  antipatìa,  avversione. 

Antìfodos,  nm.  pi  (T.  G.) 
abitantis  de  sa  parti  de  sa  ter* 
ra  opposta  a  sa  parti  nostra, 
antipodi. 

Antipòbta,  nf.  antiporta 

AntiqoIbia,  nf.  studiu  de 
cosas  antigas,  antiquaria. 

Antiquàrio,  uro.  studioso  de 
cosas  antigas,  antiquario. 

Antis,  avv.  (do  <&xi  contra) 
M.  anzi. 

Antisala,  nf.  antiporta,  ricetto. 

Antibbeni,  avv.  (L  sp.)  M. 
anzi. 

Antologìa,  nf.  (T.  G.)  pro- 
priamenli  trattao  de  is  floris, 
antologia.  Fig.  si  osat  pò  li- 
buro  chi  contènìt  calisisiat  ge- 
neru  di  erudizioni  litteraria,  o 
storica,  antologia^  florilegio. 

Antonomasìa,  nf.  (T.  G  )  fi- 
gara  chi  ponit  ono  nomini  ap- 
pellativo in  Ioga  de  sa  pro- 
pria v.  g.  s'Oradori  romanu 
pò  Ciceroni,  antonomasia. 

AnTONOHASTIC  AMENTI,  aVV.  <Ifl- 

tonomasticamen  te . 

ANTONOMASTicu-ca,  agg.  un- 
tonomastico. 
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Antropologìa,  nf  (T.  G  )  fi- 
gara  pò  sa  quali  sa  Sacra  Scrit- 
tura attribuii  a  Deus  is  azio- 
dìs  eaffrzionis  umanas,  antro* 
pò  logia.  In  «'economia  animali 
significai  discorso  asuba  de 
s'orni  ni,  antropologia. 

Ano,  M.  anus. 

Anulari,  n.  e  agg.  m.  su 
quarlu  didu  de  sa  manu  aun- 
di  si  portai  s'aneddu,  anulari 
o  dito  anulare. 

Anus,  nm.  (T.  Lat).  ano,  po- 
dice, culo. 

Anzi,  anzis,  avv.  anzi,  piut- 
tosto. Anzischì,  amiche. 

AnzianItico,  anzianatu,  nm. 
oSfiziu  de  is  anzianus,  anziana' 
lieo,  anziana to. 

Anziamdàdi,  nf.  anzianità. 

Anziano,  nm.  anziano.  An- 
ziaou-na,  agg.  anziano ,  an- 
tico. 

Aorìsto,  nm.  (T.  G.  Grana.) 
su  tempus  passa u  indefioìu, 
aoristo. 

Aoaali,  va.  (t.  sp.)  M.  spa- 
ragnai. 

AoRBlo-da,  part  M.  spara- 
gna a. 

Aòrbo,  nm.  (t.  sp.)  M.  spa- 
ràgnu. 

Aorvrttìi,  M.  orvettai. 

ApauNìi,  va.  appagare,  sod- 
disfare. Appagnaisi,  vr.  (t  sp) 
adattaisì  a  dogoa  cosa,  acco- 
modarsi, adattarsi,  avvenirsi  ad 
ogni  cosa. 

Apagkamento,  nm.  appaga- 
mento, soddtsfamento. 

APAGNlo-da,  part  appagato, 
soddisfallo.  Po  adaltau,  accomo- 
dalo, adattato ,  avvenuto. 


ApIgnc,  nm/  contento  sod- 
disfattone. 

A  pago,  avv.  a  poca,  piano; 
A  paga  a  pago,  a  poco  a  po- 
co, adagio  adagio,  pian  pram. 

A  pala,  avv.  portai  a  pala, 
portar  sulle  spalle. 

A  palacadìra,  spezia  <U 
giogu.  Portai  unu  a  palacadij 
ra,  portar  uno  a  predellini. 

A  palas,  avv.  addietro,  « 
tergo,  di  dietro,  Torrai  a  pala* 
tornare  indietro,  tirarsi  inaieù^ 
rinculare,  indietreggiare.  Poom 
risi  a  palas,  porsi  indietro,  al 
tergarsi,  addoparsi.  \ 

A  pampàdas,  avv.  andai  \ 
pampadas,  andar  carpone  i 
carpando.  J 

A  pari,  avv.  Pooiri  a  pan 
fai  cumparanzia,  confronti*] 
paragonare,  metter  a  paragon\ 
porre  a  confronto.  Gheltaiapa 
ri  ,  confondere  ,  scompigli 
Gheltaisì  a  pari,  acci  u  fifa  isì,  ai 
capigliarsi,  venir  alle  mani,  d 
prese.  Intendi  risi  a  pari,  esm 
d'intelligenza. 

Apartadamenti,  M.  occulti 
menti.  i 

Apartadìzzo,  nm.  (Ib.)  rifs 
stiglio.  | 

ApartIi,  va.  (t.  sp.)  allargai 
allontanare,  sviare.  Po  occultai 
nascondere.  A  parlai  s'occasioai 
allontanare,  rimuovere,  fugg* 
l'occasione.  A  parlai  su  peasa 
mento,  divertere,  scacciare  t 
pensiero.  Appartai»!,  vr.  aUm 
tonarsi,  occultarsi,  nasconderà, 

A  PARLAMÉNTO,     ODI.     (t.   S» 

divisione,   separazion  di  Uiom 
Apartamentu   pò  omiuis  soli 
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memi,  anàrtmitide.  Po  gabinet- 
to de  stadio,  scrittojo. 

ApitTlu-da,  part  allonta- 
nato, rimosso.  Po  evitati,  evi- 
tato, fuggito,  schivato.  Po  oc- 
colila,  nascosto,  occultato. 

Apatìa,  dL  (T.Gr.)  inseosi- 
KKdidi  fisica  e  morali,  apatia, 
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Aiìtocc-ca,  agg.  M.  apa- 
tista. 

Ahtìjta,  nm.  (T.G.)  spas- 
*»«*■,  apatista,  apatico,  inten- 
W*,  spassionato. 
I  Anali,  ra.  (t  sp.)  appiccare. 
•ftsworf.  Apegaisì,  np.  appic- 
mm\  attaccarsi.  Po  affezionaisì, 
tfamarti,  attaccarsi. 

AmiMiATo,  nm.  M.apega. 

Amie- da,  part.  appiccato, 

"""       a/festonato,  appassio- 

r-~-*  Dm-  appicclga,  ap- 
pi», «iiecam«nlo.  Po  passio» 
^Mfah*,  oUacco,  passione. 
>'•*  ft»,  appiè.  Anelai  a  pei. 
Ww«p&. 

|^A  PtpqiÉDDP,  aw.  a  cal- 
pf*  (V.  Aiber.  alla  voce  fr. 
Me-pied). 
^f*4*0"6*,  agg.  di  apollo, 

Attuto,  ape!  lido,  nm.  (tb. 
"""gfoaQ  e  catat.)  M.  san- 
alo, 

toteMADòti,  vm,  e  ra,  f.  (t. 
)  IL  frastimadori. 
^homai,  enn  is  deriv.  t  r. 
t*pt  de  «itwx«/MM  imprecar, 
""*"  w  *»  pò  sincope.  M. 


fekrc»  nm.  Il  frastìroa. 
••«■il,   va.  (t  sp.)  ab- 


broschiai ,  abbrostire,  abbru- 
ciar leggiermente.  M.  abbru- 
sebiai. 

ApBSDiGiuda,  part.  M.ab- 
brasebiaa. 

Apbbibiiti,  v.  agg.  M.  ape- 
ritivo. 

APBBiMfcNTd,  nm.  M.  aper- 
tura. 

APKaiTìvo-va,  agg.  aperitivo, 
aperùvo. 

Apèbbibi,  va.  M.  abèrrirì. 

A pert amenti,  a?v.  aperta- 
mente, palesamente,  pubblica- 
mente, spalancatamente,  a  occhi 
veggenti,  veggentemente. 

Apbbtti,  aperta,  part  aperto. 
M.  abertu. 

Afbbtìba,  of.  apertura,  apri* 
tura,  aprimento.  Po  intra  da, 
adito,  entrata,  orifizio. 

Apbtbssibi,  va.  (de  apetecer 
sp.)  appetire,  appetire,  deside- 
rare, bramare  affettuosamente^ 

APBTÈssio-ia,  part.  appetito, 
bramato,  desiderato  con  passione*. 

A  pbttcs,  M.  appettai. 

Afiadaisì,  vnp.  (t.  sp.)  tm- 
pietosirsi,  muoversi  a  compas- 
sione, aver  pietà.  In  signil.  alt 
impietosire,  muover  a  pietà, 

ApuDAo-da,  part.  impietosi- 
to, mosso  a  pietà. 

Apigr,  nm.  (t  itale  introd.) 
àpice,  punta,  cima,  sommità  di 
una  cosa. 

A   PILLADAS  A  PILLADAS,    aW. 

a  strati,  a  suolo  a  suolo.  Una 
pillada  de  pini  e  una  de  ca- 
sa, tino  strato  o  un  suolo  di 
pane  e  un  altro  di  cacio.  V.  la 
V6c.  fr.  couche. 
A  pillo  a  pillo,  avv.  (tb.) 
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asùba  asùba,  saperfìcjalmenti, 
superficialmente,  nella  superficie. 
A  pillos  a  pillus,  avv.  M.  a  pìl* 
ladas. 

A  pioto  a  pioto,  avv.  (da 
amoiwi  quiete)  M.  andai  a  piota. 

Apoca,  nf  T.  G  usao  in 
Castiglia,  Valenzia  e  Catalogna, 
polizza  di  pagamento}  (in  spagli. 
carta  de  pago:  apocha-a)  V. 
il  Dizion.  dell'accademia  Spa- 
go noia. 

Apocalissi,  nf.  (T.  G.)  apo- 
calisse, apocalissi. 

ApòcMfc-fa,  agg.  (T.  G.)  no 
autentico,  apocrifo. 

Apodbbaisì,  vnp.  (t.sp.)  im- 
padronirsi, farsi  padrone,  im- 
possessarsi, occupare.  Apoderai 
m  signi  f.  att.  impadronire,  far 
padrone. 

ApoDBBAMÈirro,  nm.  (t  sp.) 
dominio,  proprietà. 

ApooBRlu-da,  pari  impadro- 
nito, impossessato,  fatto  pa- 
drone. 

A  pooèsto,  avv.  (t  r.)  M.  a 
fona. 

ApoDìncc-ca,  agg.  (T.  G. 
Didas.)  evidenti,  apoditico,  di- 
mostrativo, evidente. 

Apooèu,  dio.  (T.  G.)  sa  mas- 
sima distanza  de  ano  pianeta 
de  sa  tetra,  apogèo. 

Apògbapo,  nm.  (T.  G.)  copia 
de  liburu  o  de  scrittara,  con- 
traria di  autografa,  apografo. 

Apojai,  va.  con  is  deriv.  (t. 
sp.)  proteggili  M.  appoggiai. 

Apòjo,  nm.  (t  r.  de  sn  sp. 
apoyo)  protezioni,  favori.  M. 
appoggio. 

Apoluiubìvta,  nm.  Eretica 
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chi  sighit  sa  dottrina  di  Ape 
li  nari,  ApolUnarista. 

Apollìneo -ea,  agg.  di  A  pò 
lo,  apollineo. 

ApoLOGfenco-ca,  agg.  (T.i 
Didasc.)  defeosivn,  apologeta 
difensivo. 

Àpologìà,  nf.  (T.  Gr  )  A 
fensa,  apologia,  difesa. 

Apologista,  nm.  (T.  G.)  i 
pohgisla. 

Apòlogo,  nm.  (T  G.)  labi 
la  chi  introdosit  animalis 
fueddat,  apologo. 

Apoplessìa,  apoplesìa,  i 
(T.  G.  Med.)  privazioni  imprl 
visa  de  senso  e  de  moto,  ef 
plessia. 

Apoplettico- ca,  agg.  (TJ 
med.)  apopletieo. 

A  pobfìa,  avv.  a  gara,  a  e* 
petenza.  Andai  a  porfia,  ani 
a  gara. 

AposBNTAist,  vnp.  con  ui 
riv.  (t.  sp.)  M  alloggiai»  aB 
giaisì.  Po  Brmaisì  in  algat 
Ioga,  fermarsi  m  un  imago. 

Aposbttu,  nm.  (t.  #p  )  cai 
ra,  stanza.  Aposenta  aparu 
camera  ritirata.  Po  gammi 
intima  de  sa  domo,  concie* 
Aposenta  de  sa  coxina  ial 
navìa,  camerino  di  cucina,  hi 
sentu  de  sa  gaietta,  paglia 
Aposenta  pò  spollaisl ,  ss 
ghatojo.  Aposento  de  sa  Im 
pò  sbbruxai,  legnaja.  A  poni 
de  sa  carboni,  carbonaja, 
za  del  carbone.  Aposento  i 
stanzaccia.  Filerà  di  ap 
riscontro  di  stanze.  A  pose  il 
da,  dim,  (dd  pron.  ingl.) 
setta, stanzino.  Poca 
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fossefedda  de  sa  comoda, 
imentla  ed  comodo,  stanzino 
ti  cut*,  dti  privato.  Aposen- 
>oi,  accr.  stanzone. 
A  posta,  avr.  M.  appasta. 
Amstasìa,  nf.  (T.  Gr.)  di- 
irzioDi  de  sa  vera  Religioni, 
fotlano. 

Arèfrm,  oro.  e  f.  (T.  G.) 
hi  ba  diserbo  de  sa  vera 
Uligini,  apostata,  e  de  sa  fé- 
Mi  ù  osai  ancora,  apo* to- 
na 

Apostatai,  vn.  (T.  G.)  ren- 
arsi sa  Fidi,  apostatare,  ri- 
ti»* dotta   Ad*   o   jRe/t- 

AresTATAU-da,  part  ehi  bat 
■wfao  sa  Fidi,  apostatato. 
Amstuiai,  va.  eoa  is  deriv. 
k.*pwtemai. 

HmViifaDimuTi,   avv.  a- 
**1*gmenU. 
ttoimmkviui,  d£  apostro- 

ArajutrAi,  va.  fai  apostro- 

*  bobbi  apostrofa,  apostro- 

%  fm  apostrofe  o  porro  a- 

Info. 

fasTtorlc-da,  pari  apostro* 

Irterson,  nf.  <T.  Gr.)  fi- 
ra  Tettar,  apostrofe. 
tremore,  imi.  (T.  G.)  si- 
iti de  mancanza  de  littore, 
«r«£. 

bp%»i8*Ai,  va.  (tb.)  appas- 
*,  far  appassire.  Appabas- 
i  Top.  appassire,  appassirsi, 
*ir  posso,  vizto. 
amami  u- da,  part  appas- 
ti attenuto  passo,  vizzo. 
Àtraufiuanii,  va.  alzai  ia  pa« 
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diglionis  pò  aoiampaisì,  oppa* 
digiunare,  attendarci  rissare  i 
padiglioni  per  accamparsi 

AppADiGLiowAo-da,  part.  ap* 
padiglionato. 

Appagai,  eoo  is  deriv.  (t  it. 
introd.)  M.  satisfai,  contentai. 

Appaliadòri,  vrn.  palajuolo, 
spalatore. 

Appaliadùba,  nf.  spalata. 

Appaliài,  va.  operai  con  sa  pa- 
palia,  spalare.  Appaliài  so  fri- 
go pò  ptgai  aria,  sventare  il 
igrano. 

Appauambntij,  Dm.  paleg- 
giamento. Po  s'appaliadura  chi 
si  fait  scarrighendn  triga  o  sa* 
li  de  onu  bastimento,  paleg- 
giamento, 

AppALilu-da,  part.  spalato. 

Appaliggiài,  con  is  deriv. 
il.  appaltai. 

Appallai,  va.  donai  a  pan* 
pai,  ghettai  sa  palla  ecc.  a  is 
animatis  de  fatiga,  dare  il  man* 
girne  alle  bestie  da  soma.  Si 
siddis  donat  a  pappai  ena  o 
ateras  similis  erbas,  abbiadare, 
biadare  il  bestiame. 

Appalla o-  da,  part.  che  ha 
dato  il  mangime }  che  ha  abbia" 
dato. 

Appalpai,  vi»,  pò  palpa  t  o 
toccai  M.  Po  aromanocai,  ma- 
niggiai  malamenti  con  is  ma- 
no», malmenare,  brancicare, 
palpeggiare,  stipare,  spiegazza- 
rei  stazionare,  conciar  male. 

APPALPÀu-da,  part.  pò  pal- 
pai! o  tocca  a.  M.  Po  amma- 
nata a,  brancicato,  malmenato, 
scozzonate. 

ÀpPALTADÒBi,   vm.  (t.  ilal.> 
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appaltatore,  endicajuolo,  inci- 
tatori. 

Appaltai,  va.  (t.  ital.  intr.) 
donai  in  appalla  o  concediri 
a  ano  s'esazioni  de  ts  dazios 
pobblicas  a  conto  san  paghen- 
do  però  sa  somma  determina- 
da,  appaltare,  dare  in  appalto. 
Po  comparai  io  crosso  e  ben- 
diri  a  minodo,  incettare,  far 
incetta. 

ÀPPALTlo-da,  part.  appalta- 
to, dato  in  appalto:  medialo. 
M.  so  verbo. 

Appalto,  nm.  (t.  ital.  intr.) 
compara  de  foto  ooa  mercan- 
zìa pò  torraidda  a  bèndiri  in 
dettaglia,  pagbenda  sa  tassa  a 
so  pobblieu,  appalto,  endica, 
incetta.  Appalta  pitica,  endi- 
cutta. 

^  Appampai,  va.  (t  r.  forsis  de 
s'ilal.  antigo  abbampare)  ab- 
broxai  con  pampa,  avvampare. 
M.  afflacchillai.  In  sign.  neotr. 
pigai  pampa,  avvampare,  pi- 
gliar vampa. 

AppAMPAo-da,  part.  (t  r.) 
avvampato.  M.  afflacchillaa. 

Appangai,  va.  con  is  deriv. 
(T.  de  Messaju)  traballai  sa 
terra  con  sa  panga,  vangare, 
lavorar  la  terra  con  vanga. 

Appannàggio,  nm.  (t.  ital. 
già  in  uso)  assignameiito,  ap- 
pannaggio, assegnamento,  pa- 
trimonio. 

AppANNUGlo-da,  agg.  (t.  r.) 
pieno  de  pigas  e  segando  is 
rnsticas  paonogas,  lentigginoso, 
pieno  di  lentiggini.  M.  piga. 

Appabài,  va.  parare,  portie- 
re. Apparai  su  sacca,  is  ber- 


tolas,  parare,  porgere,  preem 
tare  il  sacco,  te  bisaccic,  man 
tenerle  aperte  per  porvi  roba 
Apparai  is  palas  a  is  beatosi 
das,  presentare,  esporre  le  spai 
le  alle  bastonate.  Apparai  i 
origas  pò  iscortai,  appuntar  ai 
orecchi,  porgerli  attenti 

Apparito,  nm.  (t  ital  h 
trod.)  apparato.  Apparata  i 
eresia,  apparato,  ornamento  è 
Chiesa.  Apparata  militari,  pn 
parativo  de  gherra ,  off* 
rato  militare.  Po  apparto 
ciò  M. 

AppAiAu-ds,  part.  parta 
porto.  Stai  a  origas  apparai 
stare  a  orecchi  tesi,  levati. 

Appabdinostkai,  va.  ftb^fl 
sai  medas  babooostas,  spaia 
nostrare. 

Appabentaisì,  con  is  dati 
H.  imparentaisì. 

APPABUfTBVENTf,  8tT.  Off 

rentemente.  J 

Apparsiti,  v.  agg.  appara 

U,  specioso  e  spestoso. 

Appakènzia,  M.  appariearf 

Apparrsbiri,  vn.  (di  apeà 

per  sp.)  apparire,  farsi  vièti 

comparire,  venir  fuori.  Appara 

siri  de  non,  rapparire,  riaffi 

rire.  I 

ApPARfcssiu-ia,  part.  ape 

rito,  apparso,  comparso.  Ara 

ressio  de  noa,  rapparito.     ' 

Apparicciabòri,  vm,  e  ra,  j 

apparecchiatore -trio* .  | 

Apparicciai,    va.    appara 

chiare,    apprestare,    prtpared 

disporre,  metter  in  punto,  ino 

dine.  Apparicciaisì,   vr.  appi 

recchiarst,  apprestarsi,  dispari 
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ptqmnL  Apparicejai  de  non, 

Appauccuiiertu,  um.  oppa- 
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Amucalfcri,  v.  agg.  appa- 


|  Àmiiccilu-da,  partappa- 
Necttato,  apprettato,  preparalo, 
utmm  punto. 

!   Afeakcio,  nm.  apparecchio. 
I  JtawtMiu,  nf.  apparenza, 
k  apparieozia,  o  in 
art.  in,  o  a  sa  vi- 

,  k  apparenza,  ut  vieta. 

àppaiwài,  con  is  derhr.  (t. 
lì  pontri  a  pariga  a  parìga. 
r  >  aecoppìai. 

AmaufeBiu,   nm.  appari- 

\  AitAiiXADÙBA,  n£  pareggia* 
^  «ftànufora. 

nu    fai    plana, 

t  apali,  pareggiare,  ade* 

re,  epianare.  Ap- 

>  H  terra  arada,    jpia- 

iknreno  rotto. 

A»mnàMwrUi  dd.  porto*- 

►  spianamento. 

ic-da,  part.  pareo* 

ttraàm,  n£  apparinone. 
^AMuòttu,   nm.   fai  appa- 
ri tarai  de  sa  bardùffula 
ai  tirai  pò  girai  fe- 
tM- terra   de   costati  e   no 

ifar cappellaccio. 
■AttUmi,  ?n.  M.  apparès- 

AatàMeccBUHli,  con  isde- 
Mi  pop.)  li.  accaparrai. 
tAmatli,  con  il  deriv.  M. 

AmtkTAMBirriJ,    om.   abita- 
WUD  -  Diz  Sardu-Ital 


zioni  separada  de  s'arresto  de 
sa  domo,  appartamento.  M.  a- 
partamento. 

Appartenenti,  v.  agg.  appar- 
tenente,  attenente,  attinente,  rag- 
guardante,  spettante,  concernente  f 
concernevole. 

Appabtenbnzia,  nf.  appar- 
tenenza, attenenta,  concernenza, 
pertinenza,  rapporto,  relazione» 

Appartenni,  ?n.  appartene- 
re, convenirti,  richiedersi.  Po 
spellai,  appartenere,  spettare* 
,  competere,  concernere,  ragguar- 
dare,  attenersi,  aspettarsi.  S'e- 
redadi  no  appartenìat  a  toi, 
l'eredità  none  atteneva  a  U.  Ap- 
partenit  a  sa  Fidi,  ragguaraa 
la  Fede.  Po  essiri  parenti,  ap- 
partenere, attenere.  Appari  ent- 
risi, np.  appartenersi. 

ApPARTÈNio-ia,  part.  attenu- 
to, riguardato. 

AppArtu -ta,  part.  M.  appa- 
rèssio. 

Appabigcai,  ta.  (t.  sp.)  mi- 
tigai, dolcificai,  allenire,  am- 
mollire, appiacevolire,  calmare, 
mitigare,  raddolcire,  ammorza- 
re, attutare,  attutire,  quietare, 
sedare.  Appasiguaisì,  np.  cal- 
marsi, mitigarsi,  quietarti,  at- 
tutarsi. Po  abbonanzaisì,  abbo- 
nacciarsi, mitigarsi,  divenir  tran- 
quillo. Po  appaxiai  M. 

Appasigoambnto,  nm.  (t.  sp.) 
acquietamento,  mitigamento. 

AppASiAolu-da,  pari,  alleni- 
to, appiacevolito,  mitigato,  cal- 
mato, raddolcito ,  ammorzato, 
attutalo,  sedato. 

Appasìu,  (t.  r.)  M.  appic- 
colii. , 

DigitizeiftC 


APP  146 

Appassionadambnti,  avv.  ap- 
passionatamene  svisceratamente. 

Appassionaisì,  vnp.  appas- 
sionarsi. 

Appasshmambntu,  nm.  ap- 
passionamento,  appassionateli*, 
svisceratezza. 

Appassiona  e -da,  part.  appas- 
sionato. In  forza  di  agg.  Amori 
appassionao,  amore  sviscerato. 

A  PPATTAD  AMENTI,   BVV.  ÌDcIÌ- 

nadamenti  pò  no  essiri  bislu, 
quattamente,  da  quatto. 

AppattIi,  va.  lai  sezziriasoba 
de  iscarcangios,  accoccolare.por 
coccoloni,  far  sedere  sulle  cal- 
cagna, appiattare.  Appaltai»!, 
np.  acquattarsi,  star  covato,  star 
coccoloni,  accoccolarsi,  accosciai 
si,  star  quatto,  quattone. 

AppATTlo-da,  pari,  acquai- 
tato,  accosciato,  che  sta  quatto, 
r accosciato,  messo  coccoloni.  Ap- 
paltati-da,  agg.  quatto,  chinato 
sulle  calcagna. 

Appaxùi,  va.  pacificai,  ab- 
bonire, placare,  rabbonire,  pa* 
cificare,  rappaciare,  rappacifi- 
care, riconciliare,  metter  pace, 
rappattumare,  riconciare,  raecor» 
dare,  riunire,  rimetter  d'accor- 
do. Appaxiai  is  pipios  chi  plan- 
gint,  racchetare,  porre  in  cal- 
ma i  bambini.  Appaxiaisì,  np. 
racchetarsi,  pacificarsi,  rappat- 
tumarsi. Po  torrai  in  paxi  duos 
discord ast  riconciliarsi,  riunirsi. 

Appaxiamentu,  nm.  appaia- 
mento, pacificamento. 

AppAxiÀuda,  part.  placato, 
pacificato,  calmato,  racchetato, 
rappaciato,  rappacificato,  ricon- 
ciliato, riunito,  rappattumato. 
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Appbaisì,  vnp.  (t-  i\  di  a 
pearse  sp.)  calai  de  coadda  i 
de  sa  coccio,  «molitore,  set* 
der  da  cavallo  o  da  cocchio. 

AppBlo-da,  pari  (t.  r.)  «a 
la  a  a  pei,  sceso,  smontato. 

A pp iddìi,  va.  (t.  de  Gas 
pidaou  di  Orisfants)  so  baa 
lai  de  is  canis.  M.  baolai.  (Ap 
peddai,  e  appeddiai  forsts  è 
cottXXw  latro,  abbajo,  cambia** 
is  ^  io  dd  a  s' usanza  altka 

Appbddiai,  va.  appeddia 
ecc.  (dd  pron.  ing I.  t.  b  )  di 
sigiai  con  ardori,  desidera 
avidamente.  M.  disigiai,  pelil 
Po  baolai.  M. 

AppsoDiòso,-sa,  agg.  (ti 
meda  disigioso,  avido,  vogasi 
M.  disigioso. 

Appbddiu,  nm.  (ed.  pn 
ingl.  t.  b.)  disigia  ardenti,  a 
siosità,  avidità,  bramosìa.  I 
disigia.  Po  instanzia  inpa 
tona,  pressa,  ressa. 

AppeliAi,  va.  con  is  derì 
(t.  b  )  spretai,  sol  licitai*  e  i 
mandai  importonamenti,  a 
leeitare,  pressare,  chiedere  à 
portunamente.  M.  peliai. 

Appellabili,  b^. appellati 

Appellai,  vn.  e  appella 
np.  dimandai  giodizio  noa 
giogi  eoperiori,  appellare,  < 
mandar  taglio  di  sentenza,  eh 
der  nuovo  giudizio,  appella 
da  una  sentenza.  Appaici 
non,  rappellare. 

A  PPG LL AMENTO,   0(11.     Off 

lamento. 
Appellanti, v.agg.appttt* 
AppsLLATìvu-va,   agg.  a 

pellativo. 
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Àtpaulfl-da,  ptrt  appettai**. 
Affatun&tu,   nf.   appella- 
firn,  (tfpeUatùme. 

ÀmUÌU,  Dm.  (t.    *p.)  S8U- 

gaa»  de  famiglia»  calata,  ca- 
lato, esanime  di  famiglia.  Ap- 
petta de  guerra ,  motto  che 
m  fe  «narrila. 

Anfeto,  mi.  appello.  Senza 
•fHh,  trasa   eontradizioni, 
*e**a  eonfradrit- 


MJM 


è,  vnp.  con  is  deriv. 
apiadaisì   ecc.    Po 

il.  In  sign.  alt.  do- 
I*  pia,  appenare. 
1  ApHoiìs,  arv.  appena,  a  fa* 
te*  m  difficoltà.  Appena*  ap- 
psss*  *fpm*  appena,  a  gran 
amala  peni. 

a,   nf.    aggiunta , 

aggiunta. 
^.—Jbw,   naa.   quartiere. 
fc  IWl-prea  accanta  a  is 
^^^^w%  '  pensnoe 
1  ^fanali,  va.  apperdaisì  np. 
■•WwiM.  inderèssiri  ecc. 
!  ^ti**»Ji»da»  agg.  dura  che 
*Kkmpetricato. 
Amanu»òai,  vm.  lapidatore. 
Awmiii,  va.  (de  apedrear 
l)  flssriri,  o  bocci  ri  a  celpos 
»  pecia,  lapidare.   Po  tirai 
fwda  suaptemeoti,  ciottolare, 
»  db'aiotteJf,   detta   *wa<*, 
irfWtdoao^la. 
AtmauBBHTU ,   nra.   sop- 
a»  do  eadda»,  chi  fiant  ap* 
fcdiees,  lapidazione. 
Amamiu-da,    part    lapi- 

iiMunaii,  va.  appevdigào 
*  M.  aperdigai    ecc.    Ap- 


perdigli  vn.  andai  a  cassh  de 
perdixis,  andare  a  caccia  di 
pernici. 

Appianabili,  agg.  affittevole. 

Appksonadòiu,  vm.  su  chi 
donai  a  pesoni,  allogatore.  Po 
allogatori,  chi  pigat  a  pesoni, 
fUtajuob ,  Attuario,  affittitale . 
M.  al  Ioga  Ieri,  e  pesonali. 

Appksonìi,  va.  allogai,  al- 
qòilai,  donai  domu  a  peaoni, 
allogare,  appigionare,  dare  a 
pigione.  Po  donai  a  pesoni 
•'ohi  e  sa  fratto  di  algona 
possessioni,  affittare,  dare  ad 
affitto.  V.  Gagl.  Appesonai  uno 
possesso  pigao  a  pesoni,  sot- 
taffittare.  Po  pigai  domo  a  pe- 
soni, pigliare  a  pigione.  Po 
pigai  a  pesoni  possesso»,  af- 
fittare, prender  ad  affìtto.  Ap- 
pesonai de  non,  riatlogare. 

Apprsonasenttj,  ntn.  appi- 
gionamento, allegamento,  alfo- 
gagione,  locazione. 

AprasoNiu-da,  part.  trat- 
tando de  domos,  appigionato, 
dato,  allogato  a  pigione.  Foe rì- 
dendo de  possessos,  affittato, 
dato  in,  o  ad  affitto.  Po  pigao 
a  peaoni,  affittato,  pre»o  ad 
affitto.  Si  si  trattai  de  domo, 
preso  a  pigione.  V.  Gagl. 

Appestai,  va.  attaccai  sa  pe- 
sta, appestare,  appiccar  la  pe~ 
ite.  Appestai  si  narat  ancora 
de  malo  odori  chi  attoscat,  ap- 
pestare, attoscar  di  odore,  ap- 
puzzare, ammorbare,  infettare. 
In  signif.  nentr.  pudèsciri,  pu- 
tire, spirar  mal  odore,  esser  pu- 
tente, puzzare,  spuzzare. 

Appbstaii enti-,  Din.  tratlen- 
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du  di  odori  aula,  appuzzane*» 
to,  infettamente. 

AppBSTlo-da,  pari,  appestato, 
impestato.  Fig.  ammorbato,  in- 
fettato, appuzzato,  attoscato. 

Appetenti,  v.  agg.  meda  di- 
sigioso,  appetente. 

Appbtbnzu,  nf.  appetenza, 
M.  appetito. 

Appbtbssìbili,  agg.  appetibi- 
le. M.  disigiabili. 

AppBTussuilurru,  dio.  M.  ap» 
peteozia. 

Appbtbssibi,  va.  (diopefeotr 
»p.)  appetire%  desiderare.  M.  di- 
sigiai. 

ApPBTÈssio-ia,  pari,  appetito, 
bramato.  M.  disigiaa. 

Appbtioàbiu,  agg.  conculca* 
bile. 

Appbtigadòki,  iva. calpestatore, 
conculcatore.  Po  trasgressori  do 
leis,  conculcatore,  molatore,  tra' 
sgressor  di  legai  Po  oppresso- 
ri M. 

Appbtmudùba,  ni  conculca- 
zione. M.   appetigamento, 

Appbtigai,  va.  (de  petjada 
cai.)  calpestare,  conculcare,  cal- 
car co' piedi  Appetiti  frighen- 
do  is  pei»,  scalpicciare,  calpe- 
stare con  stropiccìo  di  piedi.  Ap- 
petirai camroinenda,  scalpitare, 
calcar  co*  piedi  in  andando. 
Fig  or.  dispreziai,  violai.  Ap- 
petì gai  sa  lei,  conculcare,  di' 
sprezzare,  trasgredire,  violar  la 
legge.  Po  opprimiti,  umiliai, 
calpestare,  conculcare,  oppressa" 
re,  abbassare,  tener  sotto,  rintuz- 
zare. 

A PPBTIG AMENTO,  Dm.  calpe- 
stamento, cmculcawiento.  Appe- 


tigaaentofrigfaendais 
pteciamento.  AppeUgameato 
mioenda,  scalpttamento.  k\ 
ttgamenta  de  ts  leis, 
mento,   trasgression  delle 
Po  oppressioni  M. 

AppBTioÀu-da,  part  ea^af 
stato,  conculcato,  calcato  co*  pi 
di.  Appetigao  frigbenda  ia  p4 
scalpicciato.  Appetì  gnu  canai 
neodu,  scalpitato.  Po  violi 
conculcato,  violato,  trasgredì 
Po  opprimiti,  conculcato,  m] 
presso,  oppressato.  Po  dispai 
ziau  M. 

Appbtìgo,  nm.  apponga  i 
peis  o  siat  striga  zia  de  pi 
de  genti  ode  coaddos  ma  a 
qaenti,  calpestìo  di  gente  ai 
cavalli  1 

Appbtitòja,  nf.  cosa  spai 
titosa,  leccume,  leeornìa. 

APPBTITOSAHBim,  BVV.  Off 

titosamente,  bramosamente,   A 
Appetitóso  sa,  agg.  apfé 
toso,  appetitivo.  I 

Appbtìttj,  nm.  pò  tsicliai 
zioni  o  passioni,  appetito,  tal 
nazione,  passione,  desiderio  1 
oo.  Po  disiata  de  pappai,  4 
petito,  desiderio  di  cibo.  Ap 
lila  canina,  spezia  de  tonisi 
appetito  canino,  fame  cane 
Appetita  intenso,  sosta,  usa 
appetito  intenso.  Pappai  chi  spi 
tat,  chi  acuzzat  s  appetito,  i 
ho  che  desta,  che  aguzza  Vi 
petito.  Fai  tortai  a  appetii» 
chini  tenit  nausea,  scomputa 
lare,  riaccender  l'appetito. 

àppbtttjs,  e  a  peltas,  ut 
appetto,  a  petto.  Combàttili  af 
pettus    appetto*,  o  peltos  f 
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»«n  pe  Q&g,  combat- 
\m  affetto  appetto,  sola  a  solo, 
ma  per  uno.  Po  comparansia: 
ttitatapeltos  de  casto  o  io 
amparaozia  de  casta,  non  reg- 
ìe, non  istà  appetto  a  questo, 
ì  tu  confronto  di  questo. 
Appubiisì,  eoo  i8  deriv.  M. 


Aukcadbòio,  om.  (tb)  ob- 
Ut* palo  pò  appiccai  cosa, 
* ,  appiccatolo,  attac- 


Amca&ÙBÀ,  nt  attacca- 
Mio,  sospensione. 
I  Araceli,  va.  appendere,  so- 
podere,  appiccare.  Appiccai 
pajilaiaoQ,  io  fa  mai  ed  o,  at- 
Wr  sonagli  ad  uno,  tn/a- 
M»- Appiccai  de  nou,  rtop- 

^mUq«dat  pari,  appeso, 
*T^  ottocento. 

AnaiBtADÒai,  Df.appttcato» 
^  $»*■••  attaccatura,  ttm'o- 

.^Mciftii,  va,  appiccare,  ap- 
J**f**  appiedare,  attaccare. 
tfjHaiifai  distesamenti,  appia- 
haitw.  Appiccigai  eoo  cola, 
wflara,  aliaceor  con  co//a. 
W^aiada  a  odo,  faidHi 
aria  mala,  appiccarla,  attae- 
**«*  accoccarla  ad  imo.  Ap- 
pagai, va.  mali  chi  appicci- 
*»  Ai  attaccai,  malore,  che 
Ito»**  Appiccigaisì,  op.  trai- 
*&d»  de  pasta  ode  cosas  Vi- 
to»** appiccarsi  appicciarsi, 
fftósarsi,  appastarsi,  appi  a- 
^appiastricciarsi,  attaccarsi. 

AtflCCJflAlf BNTU,   DIU.  OppfC- 

**toi  aj^iajfnccraiiiinJo. 


Appicciaiu-da,  part  appic- 
calo, appiccicato,  appreso,  ap- 
piastrato, appiastricciato,  attac- 
cato. 

Appicqaòii,  Dm,  (tb.)  M. 
appiccico. 

AppicciGÒsu-sa.  agg.  appic- 
cante ,  appiccaticcio ,  tegnente , 
glutinoso,  tenace,  viscoso.  Mali 
appiecigoso,  male  attaccaticcio, 
contagioso,  appiccativo.  Orni  ai 
appicciamo,  importano,  uomo 
appiccaticcio,  nojoso,  importuno, 


Appiccico,  om,  appicco,  te- 
gnenza,  tenacità,  viscosità.  Po 
fastidia,  seccai  ara  e  si  oarat  de 
persona  molesta,  noja,  impor- 
tunità, seccaggine,  straccaggine. 

Appiccinmibisì,  vop.  lorrai  a 
piccione  (de  pisvmus  lat)  in- 
giovanire, ringiovanire,  ringio- 
venire,  ritornar  giovine. 

ÀPPiccmNÌo-da,  part  ringio- 
vanito. 

Appicconìi,  va.  battiri  con 
picco,  maszerangare,  battere, 
picchiare,  assodare  con  masse- 
ranga. 

AppiccoNlo-da,  pari  percos- 
so, picchiato  con  mazzeranga. 

Appiccòni,  nm.  so  cambu  o 
tanàii  de  is  fruttai,  picciuolo, 
pedicciuolo.  Sa  parti  de  sa  frut- 
ta aundi  est  attaccau  so  ta- 
oaxi,  bellico.  Po  so  cambiied- 
do  de  is  follas,  pedicciuolo 
delle  foglie.  Po  appiccòni  de 
medas  frottas  onidas  ind'ono 
propri u  cambu,  penzuolo.  Ap- 
piccòni di  àxina,  penzolo  d'u- 
va, Fratta  cun  s'appicconi,  (rut- 
ta   gambuta.    Appicconeddo  , 
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dim.  (dd  pron.  ingl.)   picciuo* 
letto. 

Appiccclaisì,  vop.  afferraisì 
cun  is  roanos  fatlas  a  gama 
pò  alzai  a  mora  o  arbori,  ar- 
rampicare,  arrampicarsi,  ram- 
picare,  rampicarsi,  aggrapparsi, 
inarpicarsi,  appiccarsi  colte  ma* 
ni  adunche  come  i  gatti. 

AppicccUo-da,  pari  aggrap* 
pato.  appiccato. 

Appioiadùba,  nf.  eommessu- 
*ra,  commettitura,  congiuntura, 
congegnatura*  commessione. 

Appigiai,  tu.  siddiri,  combo> 
ciare%  combacciarsi,  combagiarsi. 
In  sign.  alt.  oniri  impari  strin- 
tamenti  liona  cun  liana  o  per- 
da cun  p<srda  ecc.  combaciare, 
combagiare,  unire ,  commetter 
insieme  legno  con  legno,  pietra 
con  pietra  ecc.  Sa  porla  no  ap- 
paiai beni,  la  porta  non  com- 
bacia. Po  pigiai,  premiri  M. 
Po  spingiri  a  forti  una  cosa  pò 
chi  abbarrìt  firma,  appuntare, 
pontare,  poggiare,  tener  saldo. 
Appigiai  is  roaoos  a  sa  porta, 
appuntare,  pontar  le  mani  alla 
porta. 

Appaiamento,  nm.  comba- 
ciamento, combagi amento,  com- 
bagio,  congegnamelo. 

AppiGi4ii-da,  part.  onìu  im- 
pari a  slrinta,  combaciato,  com- 
messo, congegnato,  unito  bene 
insieme.  Po  spinto,  appuntato, 
pontato,  spinto. 

AppiGONlu-da,  agg.  (tb.)  M. 
faslidiosu. 

Appillai,  va.  (t.  sp  )  amman- 
tonai,  arregollii'i  in  pari,  am- 
monticchiare, ammucchiare,  ra- 


dunare. Appillai  lianamini  in 
forma  de  barracca,  abbarcm 
legname.  Appillai  a  striala  | 
stivare.  Appillai  sardina,  «fr 
var  sardelle.  Appillaisì  a  stri» 
ttt,  stivarsi. 

Appillamentu,  nm.  (I.  tpj 
ammontonamento,  radunarne** 

AppiLQu-da,  pari.  amm*s 
chiato,  stÌ9ato,  raccolto  insim 
abbarcato.  I 

AppipIi  e-  pipai,  va.  forni 
sa  pipa,  pipare. 

Appisiddibisì,  vnp.  cun  isói 
riv.  (t.  pop.)  M.  ìndoressirid 
io  tostai  si. 

Appistoccai,  con  is  derit.  (I 
pop.)  M.  abbrscottaì  ecc.      | 

Appitìtc,  M.  appetita.     I 

Àppio,  nm.  erba,  sèdano,  aj 
pio  (Aniom  graveotons  Lid 
Appio  de  monti  o  appio  bai 
da,  appio  montano:  orcostUd 
(T.  B)  Appiedda,  dim.  (tì 
pron.  ingl.)  o  stai  appio  pani 
stri  o  de  arrlo,  sedanina. 

Appìzzus  e  a  pizzo*,  aw.  ! 
asùba 

Applicai,  con  is  dem.  1 
placai. 

Applanadòbi,  vm.  chi  tri 
ballai  de  plana,  piallatore,  t 
apparhtadòn,  spianatore.      ' 

Applanai,  va.  traballai  i 
plana,  piallare,  pulire  con  pia 
la.  Po  agaalai,  apparixai,  e\ 
pianare,  spianare,  ridurre  i 
piano.  M.  splanai.  Po  laor 
cantonis  o  pezzos  de  linnaol 
ni,  affacciare. 

Applanamento,  nm.  il  pid 
lare  Po  agualamentu,  spia* 
mento. 
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AmiKlo-da,  part.  oppiai- 
kto,  piallato.  Po  agoalau,  ap- 
paiata, spianato.  M.  splaoao. 

ApmcDBjrn,  v.  agg.  applau- 
dente. 

Appuudimbutc;,!!.  applauso. 

ArruoDìti,  va.  e  n.  (di  ap- 
ffawb-ù)  applaudire,  applau- 
én>  far  segno  di  festa  col 
Ulto  palma  a  palma.  Po  ap- 

AnuoDìu-da,  part  applau- 
Oh. 

Ajhìgsòbi,  v.  m.  e  ra,  f. 
P-  kL)  applausore,  applaudi* 
lorMirà. 

Apwìcsu,  Dm.  (t  lai)  <*P- 
|2m»,  applaudivunto. 

AttuciBiLi,  agg.  applicabile. 
"  AmeADuiKMTi»  avv.  opp/i- 


«iMucàDÒRi,   vm.    applica- 

tautli,  va.  pò  appropriai, 
4pÌM^^pproprfare9  assegna- 
feAadjitiaiasuba,  applicare ; 
■fcfcwptr  topra.  Applicaisì 
Pjt  liMeras,  vr.  applicarsi  alle 
man,  studiar  con  attenzione. 
[AmiCAMlWTu,  nm.appUca- 

Appuclo-da,  part  applicato, 


Attuazióni,  nf.  applicaxio- 
%atkamne.  Applicazioni  de 
~   vemedia,   applicazione  'di 


'Affienii,  ?a.  eoa  is  deriv. 

P  ^iowar  gp.)  M.  applambai. 
kÀmwiBli,  va.  (di  app/um* 
P***)  propriameoti  saldai  o 
P^raieon  piombi],  impiota- 
[■•e.  H.  impiumai.   Applum» 
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baisi,  np.  metaf.  poniri  a  giu- 
dizio. M.  insabiaisi. 

AppLCMBÀu-da ,  part.  im- 
piombalo, piombato. 

Appoddài,  va.  (t.  pleb.)  M. 
impiastrai. 

Appòddhj,  nro.tb.  (dd  pron. 
ingl.)  M.  adaaiu,  fiacca. 

Appodebaisì,  vop.  con  is 
deriv.  M.  apoderaisì. 

Appoggiai,  va.  (t.  ital.  già 
inlrodusiu  de  is  Litteraus)  si 
usat  pò  raccumandai,  prestai 
favori,  appoggiare,  proteggere, 
ajutare,  favorire.  Appogpiaisi, 
circai  protezioni,  appoggiarsi, 
cercar  favore,  ajuto,  darsi  in 
protezione.  Po  arrimai  M. 

AppoGGiiu-da,  part  appog- 
giato. 

Appòggiu,  di»,  (t  itaL  oni- 
versalmeoti  usau)  appoggio  % 
ajuto,  favore,  soccorso,  proie- 
zione. Po  arrimadèro,  o  Ioga 
pò  s'arrimai.  M.  arrimadèro. 

Appojai,  va.  poniri  pojas  a 
una  bistiri,  affaldare,  guarnire 
di  falde.  Po  proteggiri  M.  a- 
pojai. 

AppohbntIi,  va.  (tb.)  fai 
poraentu  o  siat  paviraentu,  pa- 
vimentare, far  pavimento.  Po 
fai  solidu  e  firma  ana  pavi- 
menta, consolidare,  sodare,  far 
sodo  un  pavimento.  Appomen- 
tai  a  taula  ano  pavimenta, 
intavolare,  impalcare  un  pavi- 
mento. 

Appòniri.  va.  (T.  L)  attri- 
buii a  torto,  apporre,  attri- 
buire a  torlo,  imputare.  Po  ana 
spezia  de  moltiplica  de  is  ab- 
bachislas,  apporre. 

Digitized  by  VjOOQlC 


APP 


isa 


APP 


Appokzudam Etm,  atv.  faed- 
dai  apponziadamenti,  cond'unu 
addasi  a  affettati,  casi  circhen- 
da  is  fueddas,  ponzare,  par- 
lare a  spizzico  o  a  sptlhzzùo 
per  affettazione,  favellare  caca* 
tornente. 

Appojiziaibì,  vnp.^forsis  de» 
rivao  de  ponzare  ital.  termino 
lassao  de  is  Pisanos).  Appon- 
ziaisì  faeddeodo,  poniate*  fa- 
oellare  cacatamente.  Apponzia- 
isl  in  sa  portamento,  affettai 
modestia  ,  seriedadi ,  affettar 
contegno,  gravità,  star  sul  gra- 
ve,  esser  artatamente  modesto. 

Apponuu,  Dm.  (t.  pop.)  se- 
riedadi e  modestia  affettada, 
contegno  affettato,  modestia  stu- 
diata. 

AppoicIi,  va.  (T.  di  Agrtc.) 
aotterrai  ona  pianta  o  pertia 
de  sermento  pò  fai  brabania, 
ricorcare,  propagginare.  Trat- 
tandosi de  sotterrai  erbas  pò 
ddas  fai  bianca»,  coricare,  rico- 
ricare, ricoprir  con  terra. 

ApporrBnti,  t.  agg.  chi  ap* 
porrit,  porgente. 

Apporrimbntu,  nm.  porgi* 
mento. 

APPORRMI,    In.  (de  aimppaaa 

porrigo)  donai,  presentai,  por- 
gere,  presentare.  Apporriri  de 
noo,  riporgere. 

Apportadobi,  vm.  e  ra,  f. 
apportatore-trice. 

Apportai,  ra.  apportare  por- 
tare, arrecare.  M.  portai.  Po 
fai  rapporta,  apportare,  rap- 
portare, riferire.  Po  causai,  ap- 
Sortii  danno,  caaionare,  pro- 
urre,  apportar  danno.  Po  pi- 


gai  porto,    apportare,  vb.  sp 
prodare,  pigliar  porto. 

Appobtantadòbi,  vm.  ehel 
V ambio  a9  cavalli. 

Appobtantai,  va.  dar  fasi 
bio  a*  cavalli,  dare  il  portanti 
In  signif.  neotr.  pigliar  l'email 

AppOBTAMTio-da,  part  d 
ha  dato  ramàio.  In  fona  i 
agg.  Coadda  apportantaa  à 
hat  pigao  so  portanti,  covai 
che  ha  pigliato  r ambia. 

Apportai) -da,  part.  appari 
io,  portato,  arrecato,  rapportai 
riferito,  prodotto,  cagionato. 

ÀPPÒBTo-ta,  part.  di  appoi 
riri,  porto,  presentato. 

Appositìvu  va,  agg.  oppa 
tipo. 

Apposizióni,  d£  sapptema 
to,  apponitione,  apponimai 
addizione  y  aggiunta.  Po  igi 
gramaticali  o  rettor.  ompsé 
sione.  ! 

Appòsta  e  a  posta,  art. 
bella  posta,  a  bello  stadio; 
bella  posta,  in  pruova.  A  p 
sta  fatta,  arv.  deliberadamea 
a  posta  fatta,  a  caso  pensa 
maturamente. 

Appostadam ititi,  avr.  ap\ 
statamene,  a  bel  dilettò,  p 
meditatamente,  artatamente,  i 
visatamente. 

Appostadòri,  Tm.  appo* 
tare. 

Appo8t1i,  ?a.  casttai  eaoi 
menti  pò  sorprendili,  appo* 
re,  tendere  insidie,  agguati. 
poniri  posta,  scommetterà,  f 
scommessa.  Appostai  orni  e 
pò,  appostare  un  colpo,  colf 
Appostarci,  np.  imbucar*,  i 
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tara,  stare  in  agguato,  fare 
imboscata. 

Appostamentc,  boi.  appo- 
fomento,  imbottata. 

Am*Titf-da,  part  apposta- 
to, catto  teso  agguato.  Po  bai 

pW*l  p08(at  WMISMfSO. 

AwisTtMli,  osa  ia  deriv.  M. 


kmetìuv-m,  agg.  poritt- 
•a,  effseUccio. 

mimile,  nm.   apostola- 
*,m**kt»-  Po  Pontificaci!. 

«•stolicìli,  agg.  apoeto- 
**k  éppeetoUeale,  Pontificale. 

*»wirouc  amenti,  avv.  opo- 
Momenti,  appostoUcamente. 
^àmnèucoy  nm  apostoli- 
Mptffefco,  Papa,  Pontefice. 

rjyoto,  uà.  e  la,  f.  o- 

P*Wé,  appostola. 

1  talM-atay   part.    di  ap- 

1  ^IMMb,  eoo   »  denv.  (t. 
*  *  appianai, 
«•■irti,  eoa  ia  deriv.  M. 
pipai  acc* 

Afpbapiai,  tu.  propriaraenti 
**tf  de  is  enaddos  chi  az- 
NttC  aaa  pago,  ranchettare. 
Antàmo,  nm.  tatto,  lofio, 
xtó  a  s'apprapido,  andare 
teNa,  a  fattone.  M.  andai. 
Àpwnn>fcim,  v.  agg.  chi  ap- 
***V  apprendente, 
bnmfimxà,  agg.  oppr*n- 

fatnromèii,  vm.  appren- 
**>  apprendente. 

,  nm.  appren- 


Appbendibi  ,    va.    imparai, 

rendere,  imparare,  eompren- 
Potimiri,  apprendere,  te- 
mere. 

Apprendista,  nm.  ehi  im- 
'  parat,  apprendista. 

Appbbnmu,  apprèndia,  part 
appreso. 

Apprensìbili,  agg.  apprensi- 
bile. 

Appbensionai,  con  is  derir, 
(t.  pop.)  M.  imbargai. 

Apprensióni,  nf.  apprensione. 

Appbbnsìva,  nf.  potenzia  di 
apprènditi,  apprensiva. 

Apprensìvo -va,  agg.  appren* 
sÌ9o.  Po  timida,  apprensivo, 
timido,  pauroso. 

Appbbsai,  va.  fai  presa,  far 
presa,  rappresagliare,  far  rap- 
presaglia, soprappigliare.  Ap- 
presa! uno  bastimento,  preda- 
re, far  preda  d'una  nave.  Po 
arrestai  M. 

Appbbsàu,  appresada,  part. 
predato.  Navi  giostaaaenti  ap- 
presada, nave  di  buona  preda 
o  giustamente  predata. 

Appbbsòbgia,  M.  presòrgia. 

Appbetai,  con  ia  deriv.  M. 
apretai. 

Apprezzili,  agg  pregevole, 
commendabile,  apmes*abiietpre- 
giabile,  prezzabite. 

Appreziadòbi,  vm.  e  ra,  f. 
pregiatore,  stimatore,  prestato» 
re-triee. 

Appreziai,  va.  (t.  sp  )  fai  ap- 
prezio,  eonta,  pregiare,  appret- 
tare, avere  in  pregio,  far  con- 
to, stima.  Po  apprezzai  M. 

Appbbziamentd,  nm.  (t  ap.) 
apprestamento.  M.  apprezia. 
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ÀPPRBzuTÌvu-va,  agg.  ap- 
prezzatilo. 

AppBBZiAu-da,  part.  apprez- 
zato, pregiato,  avuto  in  pregio, 
inistima.  Po  apprezzati  M. 

Apprbzio,  Dm.  (t.  sp.)  pre~ 
gio,  stima,  credito. 

Apprezzabili,  agg.  vaiata- 
bili,  apprezzabile,  che  può  va- 
lutarsi. 

Apprezzadòbi,  vib  e  ra,  f. 
slimadori  de  cogas,  estimatore, 
stimatore -trice,  che  fissa  prezzo 
alle  cose,  prezzature. 

Apprezzai*  va.  (tb.)  stimai, 
lisciai  preziu;  giudicai  so  pre- 
zia  de  is  cosas,  apprezzare,  av- 
valorare, valutare,  stimare,  fis- 
sar prezzo,  dar  la  valuta.  M. 
stimai. 

Apprezzamento,  M.  stimo. 

Apprezza  d- da,  part.  stimato, 
avvalorato,  valor ato,  apprezza* 
to,  prezzato. 

Approdai,  cou  is  deriv.  M. 
appruvai^ecc. 

Approdai,  vd.  (t  ital.  intr.) 
pigai  porto,  approdare,  arripa* 
re,  prender  porto. 

AppRODlu-da,  part.  appro- 
dato, venuto  a  riva. 

Approfbttai,  vn.  bogai  pro- 
fello,  utili,  approfittare,  profit- 
fittare,  far  profitto,  progresso. 
Approfettaisì,  np.  approfittarsi, 
giovarsi ,  utilitare ,  utilizzare, 
guadagnare,  cavare,  trarre  uti- 
le. Po  fai  beni  a  sa  salodi, 
giovare,  far  bene  alla  salute,  es- 
ser salutevole,  profittevole. 

Appropriti  e -da,  part.  gio- 
vato, che  ha  tratto  utile,  prò- 
fitto,  ch'i  stato  giovevole. 


Approfittai,  con  is  deck 
M.  approfettai  ecc. 

Approfondai,  cud  is  dorò. 
M.  profondai. 

Approntai,  va.  preparai,  <zp 
prontare,  allestire,  apprestar^ 
preparare.  Approntisi,  db.» 
riscaisì,  bastai  s'animo  de  li 
una  cosa,  indusirisì,  a  Uri  v  ina, 
osare,  non  aver  ribrezzo,  basisi 
V animo.  No  pozzo  approntalo 
a  ddo  fueddai,  non  posso  t* 
durmi,  non  mi  basta  Fanim 
di  parlargli* 

Approntaci -da,  part.  appnt 
tato,  allestito,  preparalo,  osa* 
indotta,  accinto.  M.  so  verbo. 

Appropiai,  con  is  deriv.  M 
appropriai. 

Appropòsitu,  avv.  approfs 
sito,  in  acconcio,  a  tuono. 

Appropriabili,  agg.  «dilui- 
bili, adattabile,  agghutevoU. 

Appropriadambnti,  avv.  a» 
propriatamente,  aggraziatane^ 

Appropriai,  va.  fai  propria 
appropriare,  appropiare,  f* 
proprio,  recare  in  proprietà.  Pi 
imitai  perfeltamenti ,  appro- 
priare, imitar  perfettamente,  r* 
trarre  per  V appunto.  Po  aggi* 
stai  AA.  Appropriaisì,  vr.  ef 
propinarsi,  attribuirsi,  far  tip* 
pria,  usurpare,  occupare,  ingsi 
zar  e.  Po  adattai  Al. 

Appropri! o  da,  part.  appro- 
priato, appropiato,  fatto  propri* 
Po  adattau,  appropriato,  adai 
tato,  aggiustato.  In  sign.  ncil 
pass,  attribuito,  occupalo,  ut* 
pato. 

Appropriazióni,  nf  appropri* 
sione.  Po  usurpamento,  appr* 


Uigitized  by  VJUU 


aLV 


APP 


155 


APP 


prnm'ojw  ingiusta  ,  usurpa- 
zione. 

Appioscjyai,  con  is  deriv. 
(t  pop.)  M.  approssimai. 

Appiossimai,  va.  approssi- 
mare, accostare,  avvicinare.  Ap- 
prosrimaisì,  Dp.  approssimarsi, 
uetostarsi,  avvicinarsi,  appropin» 
porti,  appressarsi,  ravvicinarti, 
firn  viàno. 

AmessufAHÈNTO,  nm.  ap- 
fwdmmento ,  appressamento, 
sppropmquamento.  Al.  accosta* 
Beota. 

>  AmossiHlifTì,  v.  agg.  ap- 
toufiwaitfe. 

I  Amo98iSiu*da,  part  acco- 
ltoli, approssimato,  appressato, 
ftmctaafo,  accostato,  appropin- 
jwto.  JÉ.  aacostao. 
!  AmossiVAziÒNi,  nf.  appros- 
smmme,  awicuu&ione.  Calca- 
to éi  «pprossimaztoui,  calcolo 
&  sfsmsmaiione. 

AlHorinu,  agg.  approva* 
Mi. 

!  ^PMOTADAirewTi,  arv.oppro- 

pzlaMfitfe. 

!  AmovADÒn,    vm.  e  ra,  f. 

f  Amovii,  va.  giudicai  pò 
hnu,  approvare,  accettare,  giù- 
faar  per  buono.  Po  eonfimai, 
tpprotare,  confermare. 

Appeovamèhtc,  nm.  appro- 
nmento. 

AmovAiìvc-va,  agg.  appro- 
vativo. -. 

APMOTAD-da,  part.  appro- 
vato, accettato. 

Approvazióni,  nf.  approva- 
§w*f,  approvatkme. 

àm*li,   ya    (t.  pop)   ap- 


penas  e  a  stenta  disttaghiri  o 
avvertir!  con  sa  vista,  scorge- 
re, togliere,  discernere  a  stento 
colla  vista.  Biu  una  luxixedda 
chi  appenas  si  podit  appubai, 
veggo  un  lumicin»,  una  fiam- 
mHta  che  appena  può  V occhio 
torre  o  scorgere. 

AppcBAO-da,  part  scorto 

Appoggiai,  vn.  (àepvjtir  cat.) 
alzai  a  Ioga  alta,  poggiare,  sa- 
lire adatto.  Appoggiai  (T.  Ma- 
rio.) navigai  a  beota  io  pap- 
pa, poggiare. 

AppcJQGiÀo-da,  part.  poggiato. 

Appugnalai,  va.  (tb.de  opti- 
nyalar  cat.)  donai  pugoaladas 
o  stilettadas,  ferri  ri  eoo  pogoalì 
o  stiletto,  stilettare,  ferire  con 
pugnalate  o  stilettate,  pungere 
con  pugnate  o  stiletto. 

AppcGNALAU-da,  part.  stilet- 
tato. 

AppcGinGOSAf,  va.  (t.  r.  de 
apunyagarse  cat.)  arropai  a  po- 
gnigosus,  batter  con  pugna,  dar 
delle  pugna,  garontolare.  Ap- 
pugnigosatsì,  vr.  donaisl  pogni- 
gosos,  darsi  delle  pugna,  far 
a*  pugni. 

AppcGNiGosAu-da,  part.  che 
ha  dato,  o  si  ha  dato  delle 
pugna. 

.  AppolsAt,  va.  toccai  sa  pul- 
so pò  conosciri  sa  mota  de  s' 
arteria,  tastare,  toccare  il  polso. 

ÀPPUL8Àu-da,  part.  che  ha 
tastato  il  polso. 

Appumiciai,  con  is  deriv.  M. 
pomiciai. 

Appdntadamentt,  avv.  ag- 
giostadamenti,  giusta  giusta, 
appuntamene,  appuntatamente, 
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gioito  giusto,  per  l'appunto,  ap- 
puntato, esattamente. 

Appontadòbi,  vm.  appunta- 
tore. Trattando  de  pigai  mira, 
imberciatore. 
AppoNTADÙBA.nf  appuntatura. 

Appuntai,  va.  attaccai  con 
puntus,  appuntar e ;  attaccar  con 
punti  di  cucito.  Po  bogai  sa 
punta  a  una  cosa,  appuntare, 
aguzzare ,  far  la  punta.  Po  cri- 
ticai, appuntare,  biasimare.  Po 
notai  io  scritla,  appuntare,  no» 
tare,  allibrare.  Po  appuntai  a 
chini  mancai  a  s'offizio  sou, 
appuntare  uno,  dare  un  appun- 
tatura. Appantaisì  cuo  alguou, 
vr.  abbarrai  di  accordo,  ap- 
puntarsi  con  uno,  convenire,  re- 
star d'accordo.  Appuntai  de 
non,  r appuntare. 

Appuntala!,  con  is  deriv.  (t 
ap.)  M.  apponteddai. 

Appontamrxto,  nm.  appun- 
tamento. Abbarrai  in  appo o la- 
menta, restar  d'accordo,  in  ap- 
puntamento. 

AppoNTÀo-da,  part.  appun- 
tato. Po  accozzau  io  punta,  ap« 
puntato.  Fa  ed  d  us  appnnlaus, 
affeltaos,  parole  appuntate,  af- 
fettate. Scriri  o  liggiri  appun- 
ta u,  scrivere  o  leggere  appun- 
tato, con  buona  interpunzione. 
Appuotau  de  non,  rappuntato. 

Appuntaziòiu,  nt  appunta- 
tura. 

Appuntbooai,  va.  (dd  pron. 
ingl.)  appuntellare,  puntellare. 
Appunteddaisì,  vr.  sustenirisì, 
sostenersi 

AppuNTBDDAG-da,  pari  (dd 
pron.  ingl.)  appuntellato. 


Appuntìnu,  avv. 
precisamente. 

Appuntboxài,  va.  (t.  plcb.) 
acconciai  stracci na  bocci  us  po- 
nendo zapulus,  acconciare,  ri- 
storare i  cenci,  rattopparsi  t 
panni  vecchi.  Appuotroxansì , 
vr.  accoociaisì  sa  roba  boccia, 
racconciarsi,  ristorarsi  addos- 
so t  cenci,  raffazzonarsi  co 
cenci 

ÀPPONTBOXAU-da,  part  ac- 
conciato, rattoppato,  che  ha  ri- 
storato i  panni  vecchi. 

Appunto,  avv.  appunto,  gin- 
ito,  a  battuta.  Po  beni,  appun- 
to, bene,  compiutamente.  Pomici 
appontn.  M.  preparai. 

Appubai,  va.  purificai,  appu- 
rare, purgare,  vurificare,  rappm* 
rare.  Po  verificai:  appurai  sa 
beridadi,  verificare,  prendar  co- 
gnizione d'un  fatto.  Po  impor- 
tonai,  donai  grande  fastidio, 
infastidire,  consumare,  infraci- 
dare, itraccare.  Tui  nos  appa- 
rai, tu  e  infracidi,  ci  secchi,  ci 
stracchi. 

Appobahmtu,  ntOé  depura- 
zione. Po  fastidio,  fastidio,  fra- 
ciàume,  seccaggine,  straccag- 
gine. 

Appumlu-da,  part.  apparai*, 
depurato,  purificato.  Po  verifi* 
eao  M.  Po  importonan,  infa- 
stidito, attediato,  annojato,  sec- 
cato, straccato. 

Appdbiai,  con  is  deriv.  (t 
pop.)  M.  appnlsai. 

A  pbapòms,  avv.  (tb.)  M.  ap- 
pràpidu. 

A  pbbbsi,  avv.  (de  a  prima 
sp.)  presto,   al  più  presto.    A 
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pressi  noi  bona  a  biri,  presto, 
gtcoaio  prima  et  vedremo.  Po 
de  previ,  t*  fretta. 

AntsauBAOAMiirri ,  a?r.  (!. 
tp)  frettolosamente,  con  fretta. 

ÀooaousUi,  va.(t.  sp.)a#yW- 
toro.  Apretarai  so  pasto,  af- 
frettar* ti  passo. 

AtooorauniBirru,  nm.  (t  sp.) 
nf/HlimuxenlQ. 

Araasualo-da,   part  a/fret- 
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AnvTADAimTi,  arv.  (top.) 
ittmitmrmte,  strettamente,  m 
000  pressante. 

Aitarli,  va.  (t  sp)  ineabai, 
obbligai,  soHicitai, 
re,  toeo&are,  autore, 
pressore,  sollecitare 
le,  profilare,  /ore 
Po  spingi  ri,  spignere, 
méntre,  sospingere.  Po  strio* 
gityssnjftere.  A p rotai  sa  ma- 
lo mono.  Po  iofa- 


dofV'OBMtooai,  trniore,  *Ju*« 
SWt  Ai  m'apretois,  non  tot 
M'aprètat  so  famini* 
oii  siamola  la  fame. 
joTosmsnsmj,  oov  M  oprata, 
statario- da,  pori,  incalzato, 
costretto,  obbligato,  sollecitato 
imporlonuomile:  spinto ,  sospinto: 
itale,  tacitalo,  irritilo,  stus- 
».  Apretaa  de  sa  neoessi* 
costretto  dalla  miseria.  Sa 
est  apretaa,  f amma- 
lalo e1  aggravato.  Biotiri  apro* 
tao,  ostie  stretta.  Po  misero, 
ooeesskosu  in  fona  de  aggott. 
o,   bisognoso,   scarso,  pò- 


sornioni,  nm.  (t  sp.)  peri- 
ato), pericolo,  rieko,   rischio. 


M.  apreto.  Apretooi  de  centi, 
pressa,  calca,  folla  di  gente. 

Aratore,  dbq.  (t  sp.)  perico- 
lo, frangente,  accidente  trava- 
glioso. Mi  seu  bisto  in  raalos 
apretas,  mi  son  trovato  a  cat- 
tivi termini,  à  mali  partiti,  in 
gran  pericolo.  Po  Decessi  dadi, 
strettezza,  scarsexsa.  Po  ansie- 
dadi  M. 

A  PioAs,  avr.  (t  r.)  agora. 
M.  a  triras. 

A  psopòsitc,  avv.  M.  appro* 
posito. 

A  pous,  oltre. 

A  rscscHÌ,  arv.  oltreché.  A 
pros  de  eosso,  oltracciò. 

A  porto,  avr.  M.  appunto. 

Aqoa,  nf.  (t.  !at.)  acqua.  A- 
qoa  de  Colo,  pioggia.  Aqoa 
morta,  abbarrada,  acqua  ferma 
o  morta.  Aqoa  de  canali  o  de 
teolada,  acqua  piovana.  Aqoar- 
denti,  acquavite.  Aqoa  mala, 
acqua  ccia.  Àqaa  de  vena,  ac- 
qua viva.  Aqoa  de  aeahar  (t. 
sp.)  o  de  flori-arangiu,  aequa 
tonfa  o  nanfa.  Aqoa  bratta, 
acqua  sucida.  Aqoa  dolci  ode 
biri,  acqua  da  bere.  Aqoa  do 
ni,  acqua  nevosa.  Aqoa  niada, 
acqua  nevata.  Aqoa  abbundan* 
ti,  aequa  larga.  Aqoa  de  rosas, 
acqua  rosa  o  rosata.  Aqua  for- 
ti, acquaforte,  acquaragia,  ac- 
qua stigta,  acqua  da  partire. 
Aqoa  correnti,  acqua  perenne. 
Aqoa  grai,  pesanti,  aequa  pe- 
sante. Aqoa  gelada,  acqua  ag- 
ghiadata. Aqoa  infesta,  aequa 
infesta.  Aqoa  meli,  acqua  mul- 
sa  o  melata.  Aqoa  salamastra 
o  salsa,   acqua  salsa,    che  ha 
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del  $al$o.  Aqoa  salida,  acqua 
$alala.  Aqoa  vitania,  tergente 
perenne.  Aqoa  trulla  o  torbida, 
aequa  torbida.  Su  deposi  lu  de 
s'aqua  trulla,  belletta,  melma. 
Aqoa  con  meli  e  spezias,  aio- 
scia.  Aqoa  podescia,  acqua  fé- 
tenie,  spuzzante.  Aqua  chi  ab- 
broxat  so  sermento,  melarne, 
acqua  adusta.  Aqoa  eccessiva, 
acqua  dirotta.  Aqua  forzada  e 
conlinoada,  acquazzone.  Aqua 
goilena,  placida,  acqua  mite,  leg- 
giera. Mizza  di  aqoa  chi  coirti, 
folla.  Fai  aqaa,  orinare.  Trat- 
tando de  bastimento  sconcio 
chi  fait  aqoa,  far  acqua.  Po  lai 
sa  provvista  de  s'aqua  a  uno 
bastimento,  far  acqua.  Roja  di 
aqoa,  stroscia.  So  sonai  chi  fait 
s'aqua  cando  proil,  strosciare. 
So  strepita  de  s'aqua  proendu, 
stroscio.  Filo  di  aqoa  chi  si 
fait  bessiri  de  alguno  canaled- 
do,  zampillo.  S'azioni  de  bis- 
siri,  zampillare.  So  bessiri  s'a- 
qoa  de  is  venas  de  sa  terra, 
scaturire.  So  bessiri  foras  de 
so  letto  suo,  sgorgare.  Sa  bos- 
si da  chi  fait  s'aqua  de  una 
tromba,  sgorgata.  So  bessiri 
con  violenzia  de  alguno  vaso, 
sgorgare,  spicciare,  l'uscir  con 
violenza  de9  hquori  Cresci  mento 
di  aqua  in  is  flunùnis,  ringnrgo, 
r ingorgamento.  So  eleva isì  me- 
da in  so  flomini,  riboccare, 
ringorgare,  rigonfiare,  ringurgi* 
tare.  Conduttori  di  aqua,  ac- 
quaruolo.  Perla  de  bell'aquà, 
perla  di  beli  acqua.  Abbarrai 
asoba  de  s'aqua,  stare  a  gal' 
la,  galleggiare.    Portai  aqoa  a  I 


so  mari,  prev.  menar  Form  \ 
Modena.  Lassai  corriri  s'aqa 
facci  a  bascio,  prov.  lattaia* 
dai  is  cosas  a  su  naturali,  k 
sciar  correre  l'acqua  al  ckmm 
alla  china.  Dogniaaqoa  tona 
sidi,  piov.  ogni  acqua  spegnei 
fuoco.  Traballai  asoli  aqua, pra 
fai  is  cosas  in  segreta,  jt 
fuoco  nell'orcio.  Affogaisà  ìm 
ano  palmo  di  aqoa,  prov.  rea 
pere  il  collo  in  un  fil  di  paghi 
affogare  nei  mocci  Alzai  a  fia 
di  aqoa,  emergere,  venire  ags 
la.  Aqua  abbarrada  de  pad 
ìaguwoe.  Aqua  radosa,  èrse 
glia.  Aqoa  dolci  ammestarti 
con  aqua  de  mari,  dotassi 
Aqoedda,  dim.  (dd  proau  k 
gles.)  anoainedda, 
acquerella ,  acquetta , 
taglia.  \ 

Aquadbia,  nf.  (t.  sp.)  cai 
dotto  in  is  dama*  pò  ghetti 
s'aqoa  brutta,  acquajo.         I 

Aquadou,  vdj.  cai  donai  A 
qua  a  is  campas,  acqmajuol 
acquaruolo  i 

Aquamòxc,  am.  Ioga  mot 
qoaiso  besliamini,  abbewrimf 
guazzatoio,  beveratojo.  \ 

.   Aquadòza,  M.  aquaroeflta 

Aqoai,  va.  acquare,  adacmi 
re,  Po  amroeslorai  con  acp] 
uno  liquori,  innacquare.  Pai 
qoai  is  piantai,  innaffiar*,  m 
quar  lo  piante.  Po  aqoai  4 
bestiamini,  abbeverare.         * 

Aquabibntu,  nm.  adacquo 
mento,  tnnacqitamento,  innaffio 
mento.  i 

Aoc  abdentbri,  nm .  ditnìlsM 
re  o  venditor  d'aquaoito. 
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AotJARftUA,  ut  diro,  acque- 
tilo. 

i  AevARuUi,  fa*  toccai  is  di- 
ignos  eoo  aqoarella>  acquerei* 
art. 

1  Aquario,  oro.  non  tignati  de 
I  Zodiaco,  aquario. 
i  AooARTKRAist,  *np.  acquar- 
beni,  alloggiare,  figliar  quar- 

!  AQUiTBRlV'da,   part.    o#- 

toffarto. 

rAfSASAirrfcRA,  nf.  piletta  dei- 

bop»  amatolo.  Po  aragoa  t 

>Jh. 

AQuàTiPD-ca,  agg.  aequajtuh 

taepalico,  acquatile,  equa* 

li,  aquatile. 

i-Awic-da,  pari  acquato.  Bi- 

Itesaa,  erno  atowoto,  ma<w* 

Ht.  Fueddendo  de  plaotae, 

»ri».  Tralteodo  de  bestia- 
takeeraio. 
'-Aejttu,  nf.  aqoa  mala,  00* 
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of.  si  pronunziai  a 
e  a  aa  spagnola,  o 
■a&fc  Aqoila  marina,  spezia 
►  Dita,  o^wia  gioraia,  aout- 
**»  /bfa>  locatore.  Amila 
Na,  a/oemei/a,  fùgargo.  Cett 
(«ti»  reali,  aontfa  reafc.  A- 
Hfalda,  nt  e  -olla,  m.  dim. 
i  proo.  ingl.)  a^ui/ino,  acui- 
AQoiùmj-nt, agg.  di  aquila, 
fnlmo.   Nasa  aquilina,  naso 


Mino. 


IAwilohàri,  agg.  aquilonare. 
Mt  aquilonari,  po/o   aquilo- 

1  %tiowi,  doo.  sa  parti  tet- 
Wrionali     aquilone.    Po    su 


bontà  aqoiloni,  oottt&m*,  <ro- 
«tonJaita,  rovajo. 

Aqoosidapi  ,  n£  acquosità, 
aquosità. 

Aonòsu-sa,  agg.  aqueo,  ac- 
quoso, aquaso,  acquidoso,  oc- 
quitoso.  Cerexia  aquosa,  cirìe- 
gia  acquajuola,  acquidosa.  S'o> 
mori  squosu  de  sogo,  /'timor 
aqueo  dell* occhio.  Teropos  aquo- 
su, ^  tempo  piovoso. 

Ara,  nf.  ara.  Po  altari  M. 

Arabescai,   va,    ornai    con 
arabesco*,  rabescare,  ornare  con   * 
rabeschi. 

AaAiRSCAu-da,  part.  arabe' 
scoto,  rabescato. 

ArabKscu,  ora.  spezia  de  tra* 
balla  figaraa  tanta  in  sa  pin- 
tura che  in  s' in  taglia,  arabe- 
sco, rabesco. 

Aràbili,  agg.  arabile. 

Aradori,  fin.  (t  sp.)  chi  arat, 
aratore,  bifolco. 

Aradtjlu,  M .  arau,  noni. 

Aradùra,  nf.  aratieme,  ara- 
tura. Prima,  aegunda  ara  dora. 
M.  araroentu. 

AalFU-fe,  agg.  (T.  Gr.  de 
Notom  )  cranio  arafu  0  senza 
sutura,  o  siat  connessioni  do 
is  duus  ossos,  cranio  arafo, 
senza  sutura.  Bonav. 

Aragadda,  nf  (dd  pr.  ingl.) 
riscaldamento,  sudammi. 

Aragàktj,  0  prusprestn  Ora- 
ganu,  nin.  tempesladi  violenta 
pò  contrastus  de  prua  bentus, 
oragano,  girone  di  vento,  tur» 
bine.  Po  roolinada  de  ben  tu 
impetuoso,  chi  girai  ind'ono 
proprio  centra,  tifone.  Po  re- 
molino ch'est  unu  nuadebea- 
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tu»  chi  spantat  is  marinerà, 
remolino,  scionata,  gruppo  o 
nodo  di  venti  vorticosi* 

Ab  Una,  uf.  (I.  sp.)  spezia  de 
insella,  ragno,  r  àgnolo,  rogna- 
telo,  arogna,  aragno.    Tela  de 

^  s'aragna  o  siat  tirinìna,  ragna- 
'  tela.  Aragna  de  cristallo,  lu- 
stro, lumiera  di  cristallo*  (M. 
lustre  t.  fr.)  Aragna  a  brax- 
xus  de  lionaode  metallo,  lu- 
miera a  viticci  o  a  braccia.  (M. 
branche  t.  fr.)   Un'etera  spe- 

*  xia  de  aragna  in  forma  de 
quadri Uu  cund'unu  o  pru9  brax- 
ius  pò  saste  ni  ri  candelas,  e  s' 
appiccai  in  so  mora  pò  fai  ta- 
xi, ventola.  Aragna  de  mari, 
pesce  ragno. 

AtÀi,  va.  arare,  lavorar  la 
terra  coW aratro.  Arai  profon- 
do, penetrai  beni  s'arau,  ri- 
chiedere, penetrare  addentro  la- 
vorando. Arai  sa  prima  boria 
una  terra  lassada  a  cortura,  sa 
chi  so  messaju  narat  bra  bat- 
tei, dissodare,  fendere,  rompere. 
Lastr.  Arai  sa  sego  oda  boria, 
o  siat  torrai  in  mano,  ch'est 
so  manixo  de  borano,  ricuo- 
tere.  Lastr.  Arai  sa  terza  boria 
o  «ai  so  retrocirì  de  s'aioo- 
già,  tersare,  rifendere.  Lastr. 
Arai  a  semioi  o  pleniri,  semen- 
tare, far  la  sementa.  Lastr.  NB. 
Si  in  Ioga  de  fai  qoatlara  so- 
los  manixas  o  a  rad  a  ras  in  tota 
s'annu  sindi  fai  ut  ciuco,  s'espri- 
mint  conienti  sighil:  1.  Bra- 
battai,  rompere.  Lastr.  2.  Tor- 
rai in  mano,  rkuotere.  Lastr. 
3.  Passai  a  tres  bortas,  ch'est 
so  segando  manixo  de  borano, 


terxar e,  rifondere.  Lastr.  k  È* 
trociri,   rmquartare.   Lastr.  I 
Pleniri  o  orai  a  semioi,  fsrk 
sementa.  Lastr.  Si  però  si  do* 
ghessint  ses  manixas  cornasi 
si  osat  in  algonas  logos  està 
ras,  in  italiano  s'esprimórfi 
sa  moda  sigbenti;    1.  Brano* 
tai,  rompere:  &  Torroi  io  a» 
no,  ricuotere:  3.  Passai  a  tal 
bortas,  terxare,  rifendere:  k.  ft 
trociri,    rinquartare:  5.  Tesi 
in  mano   so  retrocto,   róa% 
scar  la  maggese.  Lastr  6  Al 
a  semini,   s'azioni    de  gbatl 
so   semini  in   so  campo, 
mentore,  far  la  sementa:  s'ai 
ni  però   di  abbocoai   sa  U 
osane  de  sa  semini  o  con  a 
o  con  morra,  Wmèoccore,  (si 
rimborsar  la  terra  sopra  i  i 
o  colFaratroo  colla  tappe} 
coprire  il  seme.  Laatr.    Ansi* 
iogroxadnra  o  ingrnxai  issi 
cos  fattos  innanlis,  intrmvert 
fé.  Lastr.  Arai  a  tacer,  seni 
noi  sfa  lori  in  terra  de  corto 
o  siat   in  terra  no   arada  a 
soiona  berta,  est  a  sci  ri  fisi* 
brabottn   asoba  de  sa    sessi 
già  ghettao,  seminare  in  crei 
Lastr.  Arai  a  trempa desili 
o  passai  a'araa   asobsi  dai 
crista   de  is  soleos   fattos  'é 
nantis,  eosteggiare,  inógliani 
passar  V aratro  sulle  porche  éi 
V aratura  precedente.  Lastr.  A4 
ano  campa  a  fa,  pò  dd'arai 
trigo  a'aoaa.stgbenti,  dar 
lorìa  al  campo,  ingrassarle 
seminarvi  delle  fave.  Arai 
a  soleos,  seminare  grano  a 
I  chi.  Arai  in  foodàli,   arare 
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dieta.  Arai  in  costerà,  arar* 
t  poggio.  Lastr.  Arai  sa  ter- 
t  e  Kssaidda  in  rapata  bioti 
*  P°  P*8a*  ■*  infloeaiias  de 
aria  e  sa  calori  de  sa  soli, 
sciare  etatare  U  terreno.  Lasir. 
ni  siala  e*  campa  de  lori  sic- 
n  ehi  no  bai  prodosio  frotta* 
h  tpiga,  a  sotterrai  sa  iena 
towpaataj  sa  terra,  soverteia- 
t,  dare  il  eoverseh  al  terreno. 
yasan  Arai  io  s'arena,  prof. 
Essai  stasa  fratto,  scotolar» 
atte  rena.  Arai  do  seaiioai  M. 
vai  (T.  de  Manna)  allargaisi 
t  s'aacora  ehi  si  gbettat  pò 
nari*,  orar*.  Arai  de 
Arai  a  se  mio  i  de 
repiUri  sa  semioasiooi,  a 
it  Measajas  temingia, 
«a  terremo. 
of.  arti  ca'impa- 
de  fai  is  armas 
araldica,  blasone* 
eaet'arti,  blasonare. 

sa  chi  portai 
d*  it  bettatttaa  eoa* 

i.  primo  ara* 
estatsabrabatta,  roti- 
eoseceode,  riemotùarm: 
I  tersa»  rifcnditmra.  Lastr. 
p  AatJNu»  ut  aoa  de  is  tonica* 
a,  a  ago,  arane*,  aracnoide* 
Atonali**,  of.  aranciata. 
Amuiotào-da,  agg.  t.  r.  li. 
tagtaa. 

AasneìKO-oa,  agg.  de  coleri 
'  aranciato,  aranciato. 


r  Alinolo,  dio.  sa  fratto,  a- 
»   meforancta.   S'erbori, 
nuhrancio.    (Ci  Ima 
roste  -  Di*.  Sardu-Ilal 


aorantiom.  Lino.)  So  eroso, 
buccia:  sa  titlola;  epicchio.  Ve* 
ga  o  giardino  di  araogios,  o- 
ronctoJa.  Arangio  Portogal- 
li, arancia  dolce  o  di  Portogal- 
lo. Arangio  eroso  liso  e  tol- 
tili e  meda  socciosq,  arancia 
di  Moka.  Araogto  dolci,  aran- 
cia da  fiori  Arangio  argo,  a* 
randa  forte,  o  da  fremere.  A* 
mogia  borda,  arbatedda,  de 
so  croxn  interno  de  sa  cali  si 
fatt  so  visto,  agrifoglio,  alloro 
spinoso,  (llex  aqaiiofcoro)  A- 
raogio  sanguigno,  arancia  di 
sugo  rocco.  Araogto  grogo,  a* 
rancia  torta.  Arangio  asciatto, 
stepposo,  arancia  stopposa.  Sa 
chi,  perticipat  di  arangio  a 
de  sidro,  arancia  ermafrodita. 
Targ.  Araogcddo,  din.  (dd 
pron.  ingl.)  arancino. 

A  basenti,  prep.  rasente.  Pas- 
sai a  rasenti,  rasentare,  pasear 
rasente. 

A  baso,  aw.  senta  coiaio. 
Donai  sa  mesora  a  raso,  dar 
Umiswraecohnatao senso  conno. 

AtATÒoro-ia,  aoa:.  terra  ara* 
toria  o  de  oolttvai,  terreno  la* 
vora&o  o  lavorativo. 

A  alo,  e  aràdalo,  nm.  ara* 
troy  aratolo.  Sa  maoiga  de  s'a- 
rao,  manico.  Sa  eleva,  bure, 
stiva:  so  dea  tali,  dentale:  agàri, 
so  pezza  aandi  s'attaccat  so 
gtaàli,  timoni:  sa  gtoalt,  giogo: 
sa  ca riccia,  caviglia:  s'orbada, 
vomero:  so  cerbio,  perno.  Sa 
cosza  de  so  aerbio,  vetta.  Sa 
pei,  piede  dell aratro. 

A  bau,  avv.  rado.  Seminai 
a  rao,  seminar  rado. 
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Aaixi,  nf.  (parit  chi  tengat 
alguna  affioidadi  a  Orage  fr.) 
nosatoros  dd'osaos  pe  beoti - 
ttxeddo  frida,  brezza.  Corrito 
Mi  arati  Grida,  brexxeggia,  fa 
oretta.  Araxixedda,  dina,  (dd 
proli,  higl.)  bretzolina. 

AbazzIda,  nf.  (t.  r.)  M.  braz- 
zada. 

•  Abazzebìa,  nf*  cantidadi  di 
arazzos,  arazzerla. 

Abazzc,  nm.  (t.  «setico  in- 
trod.)  panno  tessio  a  figoras 
pò  osa  de  tappimi,  aratto. 

AiBlo-da,  agg.  arenada  ar- 
bada,  melagrana  vajana.  Matt. 

Abbebai,  M.  alberai. 

Abbuiai,  con  is  deriv.  (de 
albicare  lat)  M.  abbrigai. 

Abbìu,  e  in  is  biddas  abrìli 
nm.  (de  abril  sp.)  aprile. 

AbbitbIt,  ?n.  cun  is  deriv. 
arbitrare. 

Abbitbàtu,  nm.  giudizio  di 
arbitros,  arbitrato. 

Abbìtbiu,  nm.  arbitrio.  Po 
podestadi,  caprìccio  ece.  M. 

Akbitru,  nm.  arbitro.  Sen- 
tenzia di  arbitros,  lodo.  Arbi- 
tro de  ano  negozia  o  plein, 
compromissario. 

Abbobèssibi,  vn.  (de  arbo- 
lecer  sp.)  cresciri  In  arbori, 
crescere  in  albero. 

AttBÒBBO-ea,  agg.  arboreo. 

Abbòbi,  nm.  (t.  r.)  melina 
albóri,  so  spontai  de  sa  dì, 
albóre. 

Abbbìzias,  M.  albrizias. 

Abbùda,  nf  p^rti  de  so  freno, 
barbazzale.  Po  spezia  de  go- 
rooi,  foruncolo. 

Abbobài,  M.  alberai. 


Arbubbdda,  nf.  dtm.  {è 
proo.  ingl.  arboscello ,  arbw/k 
frutice ;  pianta  fruticosa  (T.ft 

Abbubèdu,  nm.  logo  pianti 
a  arborìs,  albereta,  albereto^* 
boreto. 

Abbubt,  nf.  e  ancora  ani 
(di  atbor  lat.)  albero, 
Arbori  piena  de  ramos 
albero  zecca  gginoso,  tea 
Limpiai  on'arboti  de  is  al 
mos  8icoaos  e  inatiHs,  d&n 
scare,  levare  i  rami  seccoggm 
Scemai  on'arbori,  segai  tst 
ti  mas  cornai,  svettare,  levar 
vette,  cimare,  levar  le  cime  i 
però  ia  ramos  si  segant  fiaf 
a  so  tronco,  soapexzare,  sta 
nare,  tagliar  a  oorona.  Deal 
zioui  indiyidoali  de  on'artsi 
so  rexini,  radice,  barba:  usi 
zina,  ceppaja:  so  trenta  sai 
dati  -de  ondi  nascint  is  reati! 
tronco,  fasto, pedale,  stipite:* 
coro,  anima:  sa  parti  bis* 
in  tre  so  coro  e  so  croxo,  « 
turno:  ano  de  s'erbori,  noceti 
so  croxo,  la  corteccia,  bua 
o  scorta:  so  cambo,  gambe: 
venas,  fibre:  so  ramo,  rasura] 
ma  infollio,  frasca,  ramo  fm 
xuto:  folla,  foglia,  fronda,  fm 
de:  fotta  piccada  o  dentaci*,  I 
glia  dentellata:  folla  ptceaj 
in  forma  de  serra,  fbgha  fl 
ghettata:  cambixeddo  de  I 
folla,  picciuolo:  is  comasJ 
cime,  le  vette:  s'ogo  chi  bop 
sa  pianta,  gemma,  svernate} 
Lastri:  so  fiori,  fiore:  so  cai 
bo  de  so  fiori,  peduncolo:  t 
càlixt  de  so  fiori,  ealice;  f* 
riantio  (T.  B  ):  is  follas  do  « 
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bri.  «rotti,  pelali;  «a  basi  de 
■  dori,  duco:  a'ena  o  Clelia 
k  su  fori,  aglietto,  stame:  sa 
butta  de  so  semini,  borsetta, 
labro,  (T.  Boi):  su  prnioeddo 
ch'est  a  iotara  de  sa  fieri, 
lafotietfa;  ao  bottoni  de  a  odi 
keisU  sa  Ilari,  pistillo:  aa  parli 
pia  Marea  de  su  bulloni, 
fMÌMM;  sa  bottoni  chi  carnea* 
•et  4  éstinghiri  an  fratta, 
fee^ftiricarpo  (I.  Boi);  sa 
temt:  sa  bicchiiedda 
sastoMei,  becchetto:  aa  pil- 
'  -fotta,  oett»;  piUonai,  tu' 
i?  se  parti  aaperiori  de 
spaotàt  sa  palloni,  pw- 
sa  cornea»!  a  fai  sa 
tewunstr*.  V.Targ.  Aiv 
idiforae,  corneo  te  s'i- 
•ffoU,  sa  soergia  eoe, 
fjkimd^srL  Arbori  resi- 
pioa,  albero  resini' 
n  conifera,  sa  cipree- 
tibumtftTQ.  Arbori*  po- 
^  b  piras,  mela»,  figo*, 
alberi  pomiferi  Ar- 
oeeiferas,  ie  ouxis  no* 
tteadaJas*  castangias 
•ttari  noàferi.  Arboris  bae- 
H,  ararla,  ottoni*  sermento 
riotri  bacciferi.  Arboris 
ispronas,  preeeios,  ce- 
piricoccos  ecc.,  alberi 
*****  o  àrupiferi.  V.  Targ. 
rtwicbi  si  pesai  deretta,  al- 
*•  •ia.o/ajo,  V.  Gagl. 
[^Arbari  genealogico,  ol&aro 

pAibari  de  bastimento,  al- 
F*  Atta  nova. 

^Albori  de  navìo  aaodi  si 
■**  po  fai  scoberta,  cab***. 
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Arbori  de  moJioo  de  betv- 
to,  eleoolo. 

Arbori  de  a'arenada,  (io  is 
biddaa  de  sa  oai)  giogo  da 
p'icciocos  coi  ponendusa  con- 
ea  io  terra  aiaaot  is  peia  io 
aria,  quercia*  Fai  a'arbori  de 
e'arenada,  far  quercia. 

AacA,  ot  arca.  Arca  de  Noè, 
arca  di  Noè.  Arca  de.  so  Te- 
stamento fabbricada  de  ni  osò, 
arca  del  Testamento.  Arco  si 
sarai  sa  perda  chi  ai  pooitin 
fonda  de  una  fontana  po  man- 
te niri  s'aqoa,  arco. 

AbcIda,  nf.  arcata.  Po  spe- 
zio de  perciò  de  passai  de  ooa 
doma  a  s'atera,  cavalcavìa. 

AuctaKo-ca.  agg.  di  arca- 
dia, arcadico.  Po  accadèmico 
de  Roma,  Arcade. 

Aacii,  va-  fai  a  arca,  cur- 
vare, piegare  in  arco9  archeg* 
giare,  far  curvo.  Arenisi,  np. 
faisì  a  arco,  curvarti,  incurvar- 
si, piegarsi  iti  arco. 

AncAÌSMU,  om.  termina  ao- 
tigo  e  rancido*  arcaismo. 

Abcàitc,  om,  artaito. 

A  bca  li,  dbl  arco  de  porla 
o  de  boveda,  arcale. 

Abcalìffd,  om.  titola  de 
signoria  de  is  Saracene»,  ar- 
caU/fo,  califfo. 

A  a c*[«  amenti,  avy.  arcana* 
mente,  segretamente. 

AaclnòiLD,  om.  (T.  G.)  ar- 
rangilo. 

Abcànu,  om.  arcano,  segreto. 
Arcano -oa,  agg.  misteriosa,  ar- 
cano. 

Ascisse,  om.  (T.  Mario.)  sa 
parti  de  patos  de  so  casteddu 
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de  poppa  de  ano  vascello, 
arcasso. 

Afido-da,  pari.  fetta  a  ar- 
co, archeggiato,  arcato,  piegato 
in  arco,  curvato,  incurvato.  Pe 
falla  in  forma  de  sindria  de 
ia  piccaperderis,  centinaio.  Ar- 
cali-da,  agg.  curvo,  arcato.  Po 
relevao,  convesso,  scrignuto,  in- 
curvo. Arcadeddu-dda  ,  dim. 
(dd.  proti,  ingl.)  curvetto. 

Ascesi,  nm.  e  ra,  £  chi  ti- 
rai di  area,  arciere,  arde» 
ro,  lanciatore,  arciera,  saetta- 
trice. 

AbCMBUSADA,  Of.  (I.   logad.) 

archtbugiata ,  archibusata.  M. 
scappeltada. 

AbchibusIi,  va.  tirai  di  ar- 
cbibosa,  archibugiare,  tirar  del- 
Varchibuso. 

AacHiBCStBA,  of.  aberiora 
de  aodi  ai  sparant  ia  armaa 
de  fogo,  ftritoja,  archibu- 
etera. 

AacBiBoatef,  nm.  sordaa  ar- 
maa di  archi  basa,  archibusie- 
re.  Po  artista  cbi  fail  ia  archi- 
busas  11.  pattiglièri. 

Abchibòsu,  nm.  (t.  logod.) 
archibuso,  archibugio.  M.  scop- 
pelta. 

ArchilIi,  Al.  alqòifai. 

Abcbimagìa,  nf.  (T.  Gr.)  arti 
de  fai  s'oro  e  sa  piata,  archi- 
magìa.  Bonav. 

Abchimanmìta,  mn.  capa 
de  caraoni  de  bestiami  ni  e  an- 
cora capo  de  setta,  de  reli- 
gioni eoe.  archimandrita. 

Abchismagògu,  nm.  capo  de 
«a  sinagoga,  arckisinagogo. 

ÀacHmrrif,   va.    architet- 
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far*,   fabbricare,   edificare, 
struire. 

AicHiTOTTlc-da,  pari 
ohUettato. 

A  acHiTiTTONiCÀi«im,avv.« 
chitettonicemmte. 

ABcniTBTTÒNico-ca,  agg.  ai 
cMMtonico. 

AacBiTrrroai,   vm.  e  ra, 
architettore-Urie*.  11.  arcatali 

Abchitettu,  nm.  archdem 

Abchitbttòba,  nC 


Aia,  (T.  6.)  temimi  d 
nnìa  a  aleni  vocabolu  deoòl 
premioenzia,  v.  gr.  Arridi* 
not  Arcidiacono.  Tatiort*  dea 
fona  do  saperlative:  v.  gr.  I 
eimaodròni,  arcipoUrone,  un 
che  poltrone:  arcibelln,  belli 
sima,  arcibeUo:  arcibottn,  fa 
nissimo,  arcibuono  oce, 

Abcigorsolàbi,  agg.  «rei 
consolare,  areoneolaro. 

Arcicohsulag,  nm. 
solato. 

Abcioousolu,  nm.  prìoracs 
sola,  aroiconsolo. 

Abciduconau,  nm 
conato. 

A  Bcimlconir,  nm.  arttàiaem 

Abcidòca,  nm.  or 

A  scrocca  e,  nm.  a 

Abciduchessa,  n£  arda 
checca. 

Abcibbi,  M.  arcerì. 

Abcifanfabbòn  a,  nf.òni, 
arcifànfana-no. 

Abcimastbo,  nm.  artirnm 

Aboohspau,  agg.  errate* 
vale. 

Abciobispau,  nm.  aràm* 
vado. 
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Aamteu,  om.  (de  su  ap 
irpobtipo,  ma  est  T.  G  )  Ara- 
esco**. 

Aicionio-da,  agg.  chi  portai 
irekmi,  «ramalo. 

Aiaòm,  parli  de  sa  eedda, 
reme. 

ABcirfcuen,  Dm.    ae  mari 

^ÀtcìrofeTA,  Dm.  arcipoeta. 
^Auitaboi,  oro.  arciprete. 
fAaartBuiTEiào,  arcipretae, 
b.  arapresbiterato,  ardpretato. 
iAutvkiy  v*.  registrare,  chiù- 
M  porre  m  are/rimo;  archi* 
MB*  ani 

lAanvlo-da,  peri,  amato,  re- 
ttolo mlT archivio:  archivia- 
imi 

tAioiBai,  oa  M.  arrivista. 
fttantaTA,  nm,  archiviala. 
v*itot  nm.  (L  Gr.)  ar*At« 
mèatffia  de  eresia,  patto- 
bmb> 

^jWhiP,  Dm.  (t.  r.)  arco» 

fy  al  anollitranaa, 

L-Aftaiu»  nf.  (de  ulcot»  ap.) 

pi*«,  ».  orco.  Arca  trino- 
pi»  arco  trionfale.  Arca  de  is 
pile  eneo  dette  ciglia.    Arca 


p  »aiannaj  aa  sedaì'òaUstruc- 
p  Afta  de  viola,  de  violina 
F-  erchetto.  Arca  de  porta, 
He  boveda,  arcale.  Arca  de 
panala,  chi  «i  pdnit  pò  chi 
I  attorta  do  affiochii  ia  pi- 
po», àrtueeio,  cassetta  da  zana, 
(■nadora  de  uou  graod'arcu 
P  ttffin  minori  de  aa  mesida- 
^/JWomKj.  ArchittQ,  archi* 
Mi*.,  dito,  (dd  proo.  iagl.) 
**<*>»  archicello. 


Abcccblìsti,  arco  de  Noè, 
nm.  arcobaleno,  iride.  arcoce- 
lede. 

Ascósa,  of.  «orla  di  «tannato 
o  ulello  di  latta  con  beccuccio, 
per  gettar  olio  alle  lucerne. 

Abdbmtbmbnti,  avv.  arden- 
temente,  focosamente,  accesamente. 

Addanti,  v.  agg.  ardente, 
veemente,  igneo,  cocente.  Spriga 
ardenti,  specchio  ustorio.  Ar- 
dentedda-dda,  dim.  (dd  pron. 
iogl.)  ardentello,  infiammatello. 

A&Dìu-ìa>  agg.  (t.  r.  de  or* 
dito)  M.  atrevìa. 

Abdòbi,  nm.  ardore,  arsura, 
arsione.  Ardori  de  cale  al  ora,  ar- 
sione di  febbre.  Po  impeto,  ar- 
dore, voga. 

Abd&ba,  nf.  ardura,  cociore, 
brughre.  M.  ardori. 

Aaat/aòao-aa,  agg.  (t  r.)  M. 
ardenti. 

A     BBDINA     SCIORTA,    OYV.     a 

spron  battuto,  a  tutta  briglia. 

A  BBFBiaiaas,  avv.  M.  a  sca- 
taladas.  * 

Abbga,  nf.  (t.  r.)  bresca  de 
meli,  favo,  fiadone,  fiale.  M. 
breaca. 

Arèocmu,  nm.  erba,  rigamo, 
regamo,  origano,  acciughero,  er- 
ba d'acciughe.  Targ.  (Oryganum 
volgare  Lino) 

Abbi,  nf  (t.  r.)  M.  cedda, 
garoada. 

Abbna,  of  rena,  arena.  A- 
rena  ammealorada  con  terra, 
sabbia.  Arena  de  scriri  o  de 
gbettai  a  aa  acrittu,  polvere. 
Arena  de  m armari  est  sa  chi 
bogat  sa  serra  aerrendiddu,  sfa- 
sciatura di  marmo.   Beodidori 
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di  arena,  rtnajuolo.  Mali  de  s' 
arena,  renella.  Stillai  a  arena, 
a  siccu,  stillare  a  rena,  a  &•« 
9*o«  secco.  Seni  ut  i  in  s'arena, 
proT.  pislai  s'aqoa,  operai  sen- 
za frutto,  fondare,  zampare,  se- 
minare  in  rena,  in  sabina,  affa- 
ticarsi in  vano.  Coberriri  di 
arena,  sabotare.  Pleniri  di  a- 
rena,  inarenare.  Pali  ri  con  a- 
rena  ,  arrenare.  Arenixedda , 
dim.  (dd  pron  ingl.)  renella, 
rmuzta. 

ArrnIim,  nf.  arbori,  mela- 
(jrano,  melo  granate.  (Panica 
(ira  natura  Lino).  Sa  fratta, 
melagrana,  melagranata:  sa  fio- 
ri, balausta,  balauste,  is  gra- 
ti us,  granelli:  sa  pellicola  in- 
terna, membrana,  pellicola.  A- 
renada  dolci,  melagrana  dolce. 
A  re oada  arga,  melagrana  for- 
te. Arenada  arbàda,  melagra- 
na vajanai  s'arbari,  vajano.  V. 
Mail  Croxu  di  arenada  ossa  in 
sa  raexina,  malicorio. 

Abenài,  va.  e  arenaisl,  np.  si 
narat  de  is  navìas  chi  donant 
in  siccu,  arrenare,  restare  o  da- 
re in  secco.  Arenaisì  figor.  pò 
sa  turbarsi  de  anu  predicado- 
ri  o  recitadori,  arrenare,  im- 
puntare, prender  vento. 

Arenamento,  nm.  arrena- 
mento. 

ArbnIbgtu,  nm.  e  arenarxu, 
terrena  arenosa,  renaccio,  re- 
nisehio,  sabbione.  Po  so  letta 
de  su  flamini  o  de  s'oru  de 
mari  chi  abbarratin  sìcca,  re- 
najo. 

AaiNÀuda,  part.  arrenato, 
che  ha  dato  in  secco.    Po  tur- 


i*m+~j    ••- 


bau   recitendu,  arrenalo,  m 
puntato. 

Abbnbbi,  nm.  (t.  cai)  pd* 
verino. 

Areno*,  nf.  M.  aringa.     I 

AbenqIda,  nf.  (t.  cat)  *• 
loca. 

Abeh«1i,  Al.  aringai 

Arbnou,    nm.  (de 
lat.)  aringa. 

ArenosidIdi,   nf. 
renosità. 

Arenóso  sa,  agg.  arenoso,» 
noeo,  sabbioso,  sabtnonoso.  P» 
da  arenosa,  pietra  arenacea. 

Areòmetri],  nm.  (T.  Gc. 
strona.  pò  pesai  is  flùido*,' 
reometro. 

AREOSTÀTico-ca,  agg.  «ai! 
agguantai  in  aria,  areosteOM 

Arrostato,  nm.  (t.  inventi 
de  non)  so  palloni  chi  medi» 
ti  s'aria  infiammabili,  s'aliati 
terra  e  bandai  in  aria,  am 
etato.  I 

Abhbtakì?  vnp.  trattendiJ 
animalis,  fatai  aresti,  inumali 
care,  inferocire,  farsi  agrtn\ 
sahatico,  dioenir  brado,  «afe 
mito,  feroce.  Arestaist  ai  ned 
figor.  di  omini  chi  pò  btaaf 
ria  de  amori  evitai  am  fra 
qaentai  ouo  sa  aoeiedadi,  i 
venir  salvati  co  t  rozzo,  zotico,*} 
Itiario,  tntraUabiU,  nuociahk 
A  restai  in  signif,  att.  renài 
sahatico,  agreste,  fardioemrf* 
roce%  indomito,  fero. 
.  AuRsric-da,  part.  dioemt 
brado,  feroce,  indomito,  saèc* 
tieo,  tntrattabile.  ' 

Aresti,  agg.  m.  e  f.  (di  a 
grest  ù  sopprimio  so  g)  tratN 
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di  deaaiaafe,  feroce,  indomita, 
brado.  Boi  aresti,  bue  brado, 
indomito.  Trattando  di  erba» 
t>  plaotas  do  colti  va  das  cam* 
ptu%  affette,  selvatica,  ba- 
tiardo. 

ÀusnxfcoDU-dda,  agg  dira. 
[ddproa.i»gl.)  salvatichsUe,  sai- 
***%mw,a\uanto  roteo,  zotico. 

Austòsg,  arestòu,  (t.  r.)  M. 
«NfeafldQ. 

AantLoeU,  nf.  (T.  G.  Di- 
dm^  teattso   filosofico  de  is 


i  e  de  is  medioa  de  ae- 
,  antologìa, 
AOfià,  ut  (T.  de  Messajo) 
I»  amido  certos   roontonis 
ttriaagaas  de    Jori    spallao  v 
tMr  Htkum  di  greto,  d'orzo 
Ijjfaffcg,  Si  so  montoni  est 
MM  massa  tonda,  mucchio. 
'■  **"\  vop,  (L  pjeb.)  falsi 
ire»  inagrire. 
a,  n£  (L  cast,  e  cai.) 
ia. 
:  nu.  strom.  pò  tirai 
lilla,  àrgano,  burbera. 
*"e,  dim.  (ddpr.  ingl.) 
....i  oroajwtto. 
[-itmrti,  va.    (t.  cai)  eoo 
kieévM  implatiai. 
r  AiABiorikiu,  of.  minerali  de 
ftiK  mgtnbera,   cava  d'at** 

t^kmmttw,   nm.    argtntajo, 

t  AftaatmÌA,  of.  oro^iiforta* 
L^w«nìiio-Da»  agg.  aro**- 

pas. 

!  tartara,  nm,  M.  piata.  Ar- 
P^solimào,  argento  biu,  ar- 
P***!  fatatalo,   araento   vivo, 


AaGtùrriMta,  agg.  dira,  e 
agrilto,  agrtto,  a  orino,  forte  - 
ruzzo?  fortuzzo,  fortigno. 

AaGHixfcooo,  arghìii,  (t.  r.)  M, 
arghi  Uu. 

Abgm,  arsa,  nf.  spezia  di 
aragna  velenosa,  falangio,  e  se* 
gondo  Berni  si  narat  ancora, 
tarantola,  e  is  spizulaos  o  ro os- 
sia us  de  costo  auimaieddo,  ta- 
rantolati. 

àbgìdda,  nf.  (dd  pron.  ingl.) 
argilla,  argiglia. 

AaGinoòsu-sa,  nf.  (dd  pron. 
iogl.)  argilloso,  argiglioso,  art 
gtllaceoy  cretoso,  cretaceo. 

AbginJj,  va.  fai  arginis,  ar- 
ginare, far  argini. 

AaoiNiu,  arginada,  part  ar- 
ginato-ala. 

Argini,  nm.  reparo  de  ter- 
ra in  is  eros  de  is  flnminis, 
argine,  sponda.  Po  impedimeu» 
to,  argine,  ostacolo.  Argined- 
dn,  dim,  (dd  pron»  ingl.)  ar- 
ginilo, arganetto 

Anginoso -sa,  agg.  pieno  di 
arginis,  arginoso. 

Argiola,  nf.  aja.  Sterriri  a' 
argiola,  o  spargiri  so  sèida  pò 
trealai,  inajare,  metter  in  aja, 
distendere  i  covoni.  À  pei  di 
argiola,  in  suWaja.  Argiola  si 
pigat  ancora  pò  ona  cantida- 
di  de  sèida  chi  si  trènlat  in- 
d'aria  boria,  ajata.  M.  argio- 
lada.  Nola:  Argiola  in  loogo 
di  ariola  pronunziato  l'j  alla 
francese  e  anticamente  osar 
vasi  ariola  da  areola.  lat  V. 
Carlas  de  Logu  stampato  auc- 
sto  libro  nel  1560,  cap.  175. 
Argioledda,.argiolitto,  dim.  (dd 
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pron.  ingl.)  ajetta,  ajuola,  Po 
una  spezia  di  argiolitta  ami- 
di si  sterri t  sa  rezza  pò  cassai 
pillonis,  paretajo. 

Argiolada.  nf.  sa  caotidadi 
de  so  sèido  chi  si  treolat  in- 
d'ona  boria,  ajata. 

Argòri,  nm.  (1.  cai)  agrez- 
za, agreste  zia,  acetosità,  agre' 
fiume.  Traltendo  de  is  a  gra- 
mi iris  argas,  fortume,  fortezza, 
fortore,  agrezza. 

Argu,  agro,  nm.  saccio  de 
limoni  ecc.  agro.  Argo-ga  e 
agra-gra,  agg.  si  narat  de  so 
sabori  aspro  de  is  frottas  croas, 
agro,  aspro*  cruccioso,  acerbo, 
stronatojo.  Prona  arga  o  aspra, 
susine  strozzatole.  Arangio  argo, 
melarancia  forte.  Axina  arga» 
chi  est  ancora  crea,  uva  a- 
gra,  agrestino,  agr estesa,  a- 
cerba. 

Arguasìli,  nm.  (de  alguazil 
sp.)  sont  is  chi  serbint  a  is 
tribonalis  secolaris  pò  portai 
is  notificazioms  de  is  ordinis 
insòro,  cursore,  iu  pi.  cursori 
Po  sbirro  M. 

Argodùlci,  agg.  agrodolce, 
mazzo.  M.  agrodolci. 

Abguìbi,  va.  (t.  sp.)  dispotai 
arguire,  disputare.  Po  cooclairi, 
inferire,  tirar  conseguenza.  Po 
reprendiri  M. 

ABGOMBNTADdai,  vm.  argo» 
mentatore. 

ABGCHBPrrlr,  va.  argomentare, 
addurre  argomenti  e  ragioni. 
Argomentai  contra,  redarguire. 

Abgubuntànti,  v.  agg.  JV). 
argomentadori. 

Argomenta  u  »  da ,    pari,   che 


ha  addotto  argomento.  Acga- 
mentau  contra,  redarguito. 

Argomentazióni,  nf.  ars» 
mentazione. 

Argumentàzzo,  nm.  «ri» 
mentaccio.  ' 

Argomento,  nm.  argomento 
prova,  sillogismo.  Po  ìndrM 
inolio,  segno.  Po  discorsa  M. 

Argìjra,  nf.  (I.  r.)  M.  argtri 

Abgòzia,  nf.  (t.  ital.  fjl 
ititrod.)  argutezza,  arguì* 
acutezza ,  prontézza,  vivezn 
grazia  nello  scrivere  o  ntlf* 
lare,  sale,  detto  grazioso,  fi 
cezia,  lepidezza.  M.  buglia* 

Abgoziòso-m,  agg.  arasi 
pronto  r  vivace,  lepido,  faceti 
grazioso  nello  scrivere,  o* 
parlare. 

Aria,  nf.  aria.  Aria  sa  fM 
Buttili,  etere.  Aria  mala,  sa 
cattiva,  malsana.  Aria  aerivi 
grossa,  erta  folla,  demo*  tf 
massaia.  Aria  aberla,  sei 
aperta,  libera,  spigati*.  Pfc 
aria,  freqoeotai  s'ari  a  Ubai 
pigliar  aria,  frequentar  feti 
aperta.  Foeddai  a  s'aria  ps* 
foeddai  senza  fondamenta,  fi 
vellare  in  aria.  No  corrili  sii 
o  uno  solido  de  beata*  * 
tirare  aria  o  soffio  di  «*l 
Teniri  bell'aria,  esseri  vistai 
aver  buona  grazia,  esser  tòt 
so.  Po  garbo:  donai  aria*  di 
gorgo.  Donai  oghettai  aria,* 
simbtllai  a  uno,  render  ori 
rassomigliare,  somigliare  adm 
arieggiare  alcuno,  ritram  i 
uno.  Fai  casteddo  in  s'ali 
prov.  pensai  a  cosas  difficili 
far  castelli  in  aria.  Po  casal 
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li  io  natica,  uria,  canzonetta 
•w»  ti  mutai.  M.  arietta.  À- 
wdda,  diro,  (dd  pron.  iogl.) 
erutta.  Arìedda  soavi,  aura, 
turrita,  frtCro,  orezzo,  orezzo. 
Arìedda  frisca,  arfWto  /rwea. 
Arieddi  frida,  rigida,  brezzo  - 
ha 

*■*«•  *a.  gbettai  aria,  as* 
**M  ftf.  aria. 

Cium,  avi.  aridamente. 
-da,  agg.  sicca,  unrfo, 
P»X  meeot  cartaceo.  (T.  Hot.) 
[  Aitai,  rnn*  a.  ita!)  sopri- 
g*  ajgiiaii  de  ni  zodiaco,  a- 
F*  fc  macchina  militari,  a- 
ti*.  Datóri  con  Varieté,  arie- 
■*,  ftfrcaofer  col? ariete. 
>tafcm,  af.  din.  aria  mosi- 
■t  arietta,  ariettina,  canzo* 
■b  aicna  m  musica.  Arietta 
repetizieni  e  se- 
ti, cavatina. 
ci,  nf.  (T.  G.)  a- 
artàfieffea. 
icu,  Dm.  ehi  seit  s'è- 
aritmetico.  Arimme- 
•fg.  aritmetico. 

ut  (t.  Hai.)   raxo- 
pobbliea,  aringa,  arin- 


AtWHiiòii,  Tflu.  armentore. 

~»to,  va.  (L  Hai.)  fai  a- 

«rtnjort,  «rare,  jiarfa- 


fc**«MMiirni,  dio.  arm^a- 

[■^»i«-da,  part  armgato. 
~&*k\  »f-  accrese.  porta - 
**' nobili,  ariana,  porta- 
*» jwxfe,  noèti*. 
J«&n-sa,  agg.  «noto.  Do- 
■••isaa,  *ua«rto«»,  tftmof- 


ARM 

fo/tiiii«.  D)  ariosa,  orortto  arto- 
io,  chiaro,  eereno.  Po  fantasti- 
co, arioso,  bizzarro,  capriccio* 
so ,  fantastico.  Po  vistosa,  arto* 
io,  9Ìstoso}  avvenente,  di  buona 
grazia. 

A  Ristati,  avv.  M.  erfsero. 

Abìsta,  nf  barba  de  sa  spi- 
ga de  so  trigo,  resta.  Spiga 
piena  di  arista,  spiga  restosa. 
Aristixedda,  dina.  vdd  proo. 
ingl.)  aristula. 

Abtstabcu,  noi.  nomini  pro- 
pria chi  si  asat  fig.  pò  deno- 
tai nn  omini  critica,  aristarco. 

AaiSTocBàTicu-ca,  agg.  ari- 
stocratico. 

Abistocbazìa,  nf.  (T.  G.)  go- 
verno de  is  primati»,  aristo- 
erazia. 

AblecchinIda,  nf.  zannata, 
cosa  frivola. 

Ablbccbìnu,  nro.  arlecchino. 

Abma,  nf.  armat  arme,  e  in 
pi.  arme,  armi.  Arma  bianca 
in  sa  cali  no  si  asat  fogo,  ar- 
ma bianca.  Arma  de  pros  co- 
loris,  arma  aggheronata.  Arma 
rigada  a  longo,  arma  addogata, 
listata  a  lungo.  Armas  de  re- 
serva, arme  di  ricambio.  Ar- 
mas de  famiglia,  arme,  insegna 
di  famiglia.  So  sonai  de  is  ar- 
mas frigadas  impari,  sgrigiola- 
re,  scricchiolare.  Piazza  di  ar- 
mas, piazza  d'arme.  Fatta  di 
armas,  fatto  d'arme.  Zerriai  a 
is  armas,  gridare  alle  armi. 
Corriri  a  is  armas,  correre  aW 
arme,  levarsi  ad  arme.  Impe- 
gnai s'arma,  impugnar  forma. 
Armas  de  Deas  (espress,  rasfc) 
$  intendono  i  Sagrammti  che  si 


oogle 
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amministrano  agli  infermi  di 
malattia  grave.  Arma  mala,  or» 
maccia.  Arti) fredda,  dim.  (dd 
pron.  ingl  )  annotila. 

Armàda,  nf.  armata  Arma- 
da  navali,  armata  navale. 

Arm adora,  of  armadura,  ar- 
matura. Armadura  iiaranl  i» 
arleaanus  a  sa  liniiamini  chi 
ai  poni!  pò  sosteniri  is  fab- 
bhcas,  armadura.  Armadura 
de  pettos,  cor  atta,  usbergo.  Ar- 
madura de  letto,  tota  sa  lin- 
Damini  de  uno  lotto,  lettiera 
e  cavalietti 

Armai,  va.  armare.  Armai  ano 
vascelli! ,  armare,  fornire,  munire 
un  vascello.  Armai  una  letto, 
ri ziare  un  letto,  porlo  in  or- 
dine. Armai  de  nou,  riarmare. 
Armaisì  de  nou,  riarmarti.  Ar- 
mai una  boveda,  armare  una 
volta.  Armai,  vii.  e  armaisì, 
vr.  vestire  armadura,  armare, 
armarsi,  prender  l'armi,  mu- 
nirsi tarme.  Po  provvidirisì, 
armarsi,  provvedersi,  cautelarsi. 

Armambnta,  nf.  (I.  r.)  si  na- 
rat  de  is  animalis  armaos  de 
corras,  armadura   delle  coma. 

Armaménto ,  nm.  arma- 
mento. 

Armariòni,  nm.accr.  arma- 
diane. 

Arhariu,  nm.  armadio,  ar- 
mario. Is  divisionis  de  anu  ar- 
mario, palchetti  Armario  pò 
conservai  scrittoras,  scancello. 
Armario  pò  poni  ri  cosas  de 
pappai  o  terraglia,  credenza, 
credenziera.  Armario  morao  o 
scavati  in  su  moni  M.  alase- 
na.  Po  ona  spezia  di  armario 
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•  cannonerà  a  guardia  de  cri- 
stallos  pò  poni  ri  cerna  rara 
e  de  valori,  scarabattola,  te* 
rabaUolo.  Armarteddu,dim.(<U 
pron.  ingl.)  armadmo. 

Abmaròlo,  nm.  chi  fabbrìcsl 
armas,  armajuolo%  armajo. 

Armau -da,  part.  armato,  /or 
nito  d'armi  Armau  di  aitai 
astato.  Armau  de  ungas  cer- 
va*, artiglioto.  Armau  de  in, 
armato  di  sdegno.  A  mane  v- 
raada,  avv.  armatamente*  ah 
mata  mano. 

Armeggiai,  vn.  (I.  Hai.)  il 
eursas  eoo  armaa  o  speltacoa 
di  armas  pò  intreUeojmeBRj 
armeggiare.  1 

Armeggiamento,  nm.{LiUU 
armeggerìa,  armeggiamento,  e» 
meggio. 

Armellìnu,  M.  Ermelliaa, 

Armbrìa,  nf.  armerìa,  e* 
mamentario. 

Abmksìno,  ài.  Ermesiwi. 

Aimìoda,  nf.  erba,  (dd  si 
ingl  )  serpillo,  sermoUino  (Taf 
mus  serpillo».  Lino.) 

Abmìgbbu  ra,  agg.  (L  u* 
armigero. 

Armilla,  nf.  (T.  di  Astrebf 
armiUa.  Armilla  equinoziali  d 
contènit  so  meridiana  e  «'• 
qeadori,  armilla  equmonek 

Armillari,  agg.  orawW 
Sfera  armillari,  sfera  onaiW 

Armino,  M.  Erminio. 

Armipotenti,  agg.  or*** 
tenie. 

Armistìzio,  nm.  so$[ 
di  armas,   owmistisio.   (T. 
e  Lat.) 

Armonìa,  nf.  (T.  Gr.) 
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afa,  amsèmmxa,  emendo.   Po 
raneordia,  onnonia,  concordia, 


Ataonuco-ca,  agg.  11.  am- 

BOOilCQ. 

AiHÒmcu-ea,  agg.  armonico, 


Aiaoniosjjigim,  avv.  araio- 
■wiaaintfr,  «worwnaifc. 
AtmaòsiMa,   agg.   anno* 


immusii,  armonizzai,  vr. 

wodin  armonìa,  annoniMare. 

Awowsao,  armonizzao-da, 

rrt.  ammusalo. 
Atacfc,  md.  spezia  de  drap- 
r,  omtsmo,  moerro,  (V.  la  v. 
mòre).  Annue  ondali,  moer- 
Ì»  martuato.   (V.  la  voce  fr. 

\m  Aucgòddc,  avv.  (dd  pron. 
*fà$macoÙo.  Porlai  armo- 
P*+  furiare  armacollo  o  ad 


it  annoaselta,  o£ 
,  Po  armoasetta  di  ac- 
mdtmka,  batolo. 
I  Ami,  af.  (or/o,  tignvòla,  lor- 
N*  Araa  chi  roit  sa  linnamini, 
No*  Ama  chi  roit  sa  roba 
p  boa,  figmiofa.  Arsa  chi 
toit  kouros  e  simìlis  cosas, 
kma. 

AiiuDda*,  nf.  ètiarlamento, 
Maltwo,  tannatura  Amadura 
»  paanos,  intignatura. 

Aajuuì,  vnp.  intarlare.  Trat- 
tettdo  de  linnamini,  tarlare, 
parlare, riderà,  tarlarsi  Foed- 
fcoda  de  roba  de  lana  e  si- 
J|»hs,  intignar*,  generar  tignuo- 
*  Arnai  io  signif.  alt.  /or  tar- 
*•».  Su  proini  arnat  sa  roba 


de  lana,  /a  polvere  fa  intignare 
i  panni  Ioni. 

Aimlc-da,  parL  de  so  lia- 
na rai  ni  si  narat,  intarlato,  tar- 
late, guasto  dal  tarlo.  De  sa 
roba  de  lana,  intignato,  guasto 
dalla  tignuola.  De  is  liboros 
ecc   tarmato,  roto  dalla  tarma. 

Abomaticjdadi,  nf.  calidadi 
aromatica,  aromatichezBaf  aro- 
mattata. 

AaoMÀTicu-ca,  agg.  aroma- 
tico, aromàto. 

Abomatisai,  aromatizzai,  va. 
donai  odori  o  sabori  aromati- 
co, aromatizsare. 

Abòmato,  om.  dogoia  spe- 
zierìa  o  profumo,  aromato,  a- 
ròmo 

A  rovèscio,  avv.  a  rovescio, 
a  riverso,  a  ritroso,  rittorovescio. 

Arpa,  nf.  (T.  Gr)  strom. 
mesicali,  arpa. 

Abpeggiài,  vn.  sonai  s'arpa, 
arpeggiare.  Po  fai  arpeggi us  io 
cali  tisi  at  ìstrum.  arpeggiare. 

Ab  peggi  amkntu,  nm.  arpeg- 
giamento. 

AiPEGflUoda,  pari,  che  ha 
fatto  arpeggio. 

Abpeggiu,  nm.  arpeggio. 

Abpìa,  nf.  (T.  Gr.)  monstro 
fabuloso,  ox^ia.  Fig.  si  narat 
de  ferii  ina  arrabbiala  e  insop» 
portabili,  arpia,  furia,  diavolo 
tu  carne. 

Abpiadòbi,  con  is  deriv.  (de 

apitaCw,  o  apitoua,  ropto)  Ai.  fo- 
rai, furoni  ecc. 

Area,  nf.  e  pi.  arras  (t.  sp.) 
caparro,  signali  chi  donat  sa 
sposo  a  sa  sposa,  arra,  pegno 
che  dà  lo  sposo  alla  sposa 
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AB  BABBI  ADAMANTI,  8VT.  ÙCCÙ- 

rittamente,  furiosamente,  etizzo- 
tamente,  arrabbiatamente,  ar- 
rovellatamente. 

Abbabbiadùba,  of.M.  arrab- 
biamento. 

A rb abbiaisì,  rnp.  proprio  de 
is  canis,  arrabbiare,  divenir  rab- 
bioso. Ambbiaisìde  fé  li,  inve- 
lenirsi, accanirsi,  infuriarsi,  ar- 
rovellare, arrovellarsi,  incoile' 
tirsi,  stizzirsi  rabbiosamente.  Fai 
arrabbiai  is  ateros  io  sigo.  alt 
far  arrabbiare,  arrovellare  altrui. 

Abhabbiambntu,  Dm.  arrab- 
biamento, rabbia. 

ABBABBilo-da,  pari,  arrab- 
biato, divenuto  rabbioso,  soprap- 
preso da  rabbia.  Fig.  infuriati, 
arrabbiato,  infuriato,  invelenito, 
arrovellato.  Po  felosu  io  forza 
di  agg.  sdegnoso,  stizzoso,  acca* 
nato,  accanito,  invelenito.  Ar- 
rabbiadeddo-dda ,  agg.  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  arrabbia  te  Ilo, 
arrabbiatuzzo,  rabbio  setto,  ve- 
lenosetto. 

AsBABBiòsn-sa,  agg.  rébbio' 
so,  infettato  di  rabbia.  Fig.  pò 
infuriati,  rabbioso,  furioso,  stiz- 
zito rabbiosamente. 

àrbàbbio,  oro.  (t.  fam.)  M. 
rabbia. 

Abbacàda,  of.  (I.  sp.)  e  ar- 
recada,  orecchino.  Arracadss, 
pi.  orecchini,  ciondoli  Arraca- 
dedda,  dim.  e  arrecadedda, 
(dd  pron.  ingl.)  ciondolino,  pi. 
dondolini. 

A br affinai,  cunisdcriv.  M. 
raflìuai. 

Abragaisì,  cun  is  deriv.  (t. 
r.)  M.  sarragaisì. 


Abbaia,  II.  raja. 

Abbaidòri,  dio.  (t  pop.)  r* 
siera.  M.  raidori. 

Arbaigaisì,    ?np  (t.  sp.) 
osat    in    senso    me  taf.   pò 
intretteniri    oziosa  o 
sfaioaa  in  alguoa  Ioga  pò 
pus  notabili,  accularsi,  al  lt»gen\ 
commodamente,  oppiUottartt.m 
dersi  spensierato,  affiggerei  mn 
luogo,  culatar  le  psiche. 

A&BAi6Ao-daf  part  acouléts 
affisso. 

Abbais,  om.  (t.  sp.)  copio 
no,  padron  di  nave  l 

Abballai,  cud  is  deriv.  (le 
M   ciarlai,  ciarla  ecc. 

Abbaxadòbi,  vm.  (di  em 
mador  sp.)  colui  che  adormi 
frasche  o  che  sparge  la  fori 
nelle  Chiese.  \ 

Abbarudùba,  nf.  (di  ewn 
madurasp.)  fiorita,  mmuiieM 
Gheltai  s'arramadura  io  Cnf 
sia  o  io  is  arroga*  pò  is  k 
stas,  sparger,  metter  la  fiora 
la  minuzzata.  | 

Arrak  ài,  v*.  (di  enr amarli 
mette  la  fiorita,  spargere  la  a, 
nuzzata;  infrascare,  rranziatj 

A  bbamàu  da.  part.  adorna 
coperto  di  fiorita:  infreuceà 
Franzios.  1 

Abbamallettai,  va.  (t  osi 
adornare  con  mazzetti  o  ma 
zolini  di  fiori  o  con  festoni 

ABBAMALLRTTAD-da.    p*rU 

domato  di  mazzetti  di  fiori , 
Abbamallbtto,  om.  (den 

mettetesi)  mazzetto,  mazzola 

di  fiori   M.  buochetu.  , 

Abbaminadòra,  nf.  ossidasi 

ne.  (T.  Chios.) 
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AauMDiii,  Tt.  «'effetto  ehi 
potami  k  acido*  o  t'olio  io 
io  ramioi,  ossidare,  (T.  Cbim  ) 
àWnrt  alio  staio  di  o$$ido. 
Arraanoaisi,  op.  ossidarsi  (T. 
Oria.) 

Animalu-da,  part.  ossidato. 
!  Àttàorc,  nia.  arranpixeddo 
fa.  Il  rampo,  rampixeddo. 

Aatìacioòtà,  n£  (t.  sp.)  M. 
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àmmli,  va.  (t.  cast,  e  cat) 
*na*ti  eoo  violcoita,  svellere, 
*ajptr*,  arraffare,  arrafiare, 
**ff*re,  rapire  a  rafia,  levar 
tonfino,  torre  con  violenza, 
fare.  Arrancai  aa  aerea, 
ed  fitto  il  catarro.  Ar- 
A  ai  basta  de  manos, 


\4*Ut 


bastia,  strappar  la  bor- 


nia   drap- 


3fW*t1bm*j|{o,    lo  rapire  a 

Wp*a*w  co»  violenta. 

ì*r y^P-da,  pari  arraffa» 

9Uppalo,   rapilo  a  rafia, 

ttmnolenta,  strappato  con 

*»*  Ibaat  beni  arraoeao  sa 

ooa  Aa  òe»  frano  /iiori 

il  catarro,   la  pi* 

*u*»ai>i«A,  eoo  is  rieri?. 
•  wneidaisì. 

fe*l*eo,  ora.   (tb)  odore. 
*■■*•  «wlot  atto.  Al.  fraga, 
ftetìmn,  M.  randa. 
«AUDii,  eoo  is  derf? .  M. 

IftàiiaiADùiA,  of.  accomo* 
&f  tgRìastadora,  aggiu- 
ta,  assettatura,  accomoda- 

r^iATOii,  Ta.  (t  fr.)  pooirl 


io  ordini,  assettare,  assestare,  al- 
logare dar  luogo  alle  cose,  por» 
re  in  buon  ordine,  metter  in  as- 
setto, in  concio,  ordinare,  ras- 
settare, assembrare.  Po  accomo- 
dai, aggi  ostai,  accomodare,  ag- 
giustare, assestare.  Po  proWi- 
diri,  agi  are,  adagiare,  provve- 
dere. Arrangiai  de  non  in  so 
primo  signif.  rialloaare.  Metaf. 
Già  t'  bap'  arrangiai  dea,  già 
ti  servirò  io,  già  te  ta  furò  pa- 
gare. Arrangiaisì  sa  domo,  vr. 
accomodarsi  bene  m  casa,  te- 
nere bei  mobili  e  posti  in  as- 
setto, fornir  la  casa  di  belli  ad- 
dobbi. Arrangiaisì  intra  issoa, 
accomodarsi  tra  loro. 

AiBANouafein-u,  nm.  acco* 
modamento,  aggiustamento,  as- 
settamento, assetto. 

AitAMGilu-da,  part.  acco- 
modato, assettato,  aggiustato,  al- 
logato, ordinato,  messo  in  or* 
dine,  in  assetto,  in  concio:  ada- 
giato, provveduto,  fornito.  Mali 
arraogiao,  mali  provvista  de 
mobilia,  mal  agiato,  mal  prov- 
veduto di  mobili.  Arrangiàa-da, 
agg  acconcio,  concio,  assetto  Bi- 
stiri  beni  arraogiao,  veste  agiata, 
acconcia.  Beni  arrangino  in  sa 
persona,  beni  palio,  pulito  ne- 
gli abiti,  attillato,  assellatutso. 
Mali  arrangiao  in  so  bistiri,  scia- 
mannato, sciatto,  sconcio  negli  a- 
biti. 

Abb  angiòmi,  (t.  r.)  M.  aragna. 

Abbàngiu,  nm.  fai  arrangio 
con  alganu,  pajtai  impari,  far 
tarisca,  mangiare  insieme. 

Abbanguìzzc  zza,  agg.  (I.  r.) 
M.  attrattivo. 
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Arrertustai,  con  is  deriv.  Al. 
rem  ostai. 

Arrapai,  eoo  is  deriv.  M. 
rapai. 

Arrapignai,  arrapinai,  con 
is  deriv.  M.  rapignai. 

Arras,  nf.  pi.  (I.  sp.)  M.  arra. 

Arrasài,  con  is  deriv.  M. 
rasai. 

Abbacchiai,  con  is  deriv.  M. 
raschiai. 

ArrasigIi,  eoo  is  deriv.  M. 
rasigai. 

Arraspai,  con  is  deriv.  M. 
raspai. 

ArraspinIi,  con  is  deriv.  M. 
raspioai. 

arrastadòrh  voi.  chi  circat 
s'arrasta  de  sa  fera,  omini  siat 
o  cani,  ormatore,  tracciatori. 

Arra8tài,  arrastrai,  va.  (T, 
de  sa  Cassa  de  rastrear  sp.) 
andai  a  s'arrosto  de  sa  fera, 
tradendo  di  omini,  ormare, 
tracciare,  seguirla  traccia,  rin- 
tracciar la  fiera:  trai  tendo  de 
iscanis,  braccare,  braccheggiare, 
aormare, 

Ar  basta*  torre,  Dm.  rinlrac- 
damento. 

ARRA8TÌn-da ,  part  trac- 
ciato. 

Arrastu,  nm.  orma,  traccia. 
Po  so  circai  s'arrosto  de  sa 
fera  chi  faint  is  <anis,  brac- 
cheggio, ricerca  d'Ha  fiera-  Ar- 
rapo de  pei,  pedata,  vestigio, 
orma. 

Arratapknìta,  nf  pipistrel- 
lo, vipistrello:  nottola,  noltolo. 

AaRBA.of.  (T.G.  Med.)  sco- 
lo mensoali  de  sa  fontina  sop- 
primi o,  arrèa.  Bona?. 


ARR 


Arrbbattiri,  M.  rebetiiri 
Arrebattiri  oriti  zappala,  m 
spess.  rost.  M.  reboccai. 

Arrrbentài,  con  is  deriv.  H 
rebeatai. 

Arrbbuccai,  con  is  deriv.  1 
reboccai. 

Arrebcssài,  con  is  deriv.  fl 
rebassa  i.  i 

Arrebùsto,  M.  robusta. 

ArrbcabIi,  con  is  deriv.  I 
recabai. 

Arreca**,  M.  arracada. 

Abbrcasciài,  con  is  étm.  I 
recasciai. 

Abbecataisì,  con  is  deriv J 
recataisì. 

Arrecato,  arrecapido.  M.l 
cato. 

Arrbchediri,  con   is 
M.  rechediri. 

Arrecracai,  con  is  deriv,  I 
fecraeai 

Arridi  hgottaisì,  M. 
gottaiaì. 

Arrbvaisì,  con  is  deriv.  i 
refaisi. 

Arretrai,  con  is  deriv.  I 
raffilai. 

Arbeffinìi,  conia  deriv.  I 
raffinai. 

Arrefobiat,  con  is  deriv. i 
reforzai. 

Ab  refrigerai.  M.i 

Arrrfriscaj,  M.  refi 

Arregattai,    con    is 
M.  riattai. 

Arbbggirai,  con  is  deriv. 
raggirai. 

Arrrghbscia, 
M.  reghescia. 

Abbrgiolai, 
regioiai. 
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Ammòlubi,  con  M  deriv. 
M.  rcgoUirl 

Ambwu.izapui.u9,  Dm.  ccn- 
mjwolo-job. 

Aibegobdai,  cou  i»  deriv. 
H.  regordai 

Ammosto- ta,  agg.  II.  re* 
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Aiiiìga,  M.  reìga. 
!  *  Abbjmaisì,  eoo  is  deriv.  (t. 
jfejitarraigaisì. 
!  Aastoi,  va.  (tb.  in  Ioga  de 
[jpP^  «  oarat  de  aacaa  no 
pìipat  o  de  vaso  ne»  fchin- 
[pHi  chi  mantenit  so  chi  ai 
fcbflat  a  intoni,  mantenere, 
pfeam,  tottr*.  Casto  pizzeri 
frwrèft,  ne  maotèuil  aqna, 
■jNs  neseiroba  getta,  versa, 
0*&ae  f acqua.    No  arreirì 

•JW  starata. 
^Jtuuccili,   con  is  deriv. 

Aitnui,  con  is  deriv.  Ai. 


Annua*  adusa,  nf.  tratten- 
ni! brezzo*,  sbracciamene 
rranzios.  rimboccatura  dell* 
»*a#.  Trattenda  de  is  pojas 
n  bitiiri,  succi  giumento. 
AttniANaii,  va.  (t  sp  )  ar- 
■•otai  is  brazzos  o  is  ma- 
I*  de  sa  eamtsa,  sbracciare, 
1  var  U  maniche  della  co- 
arremaogai  so  bistiri  fi- 
Uso  sinzo,  succignere,  sue- 
If»»  il  vestimento  sima  alla 
■Wa.  Arremangaisì  is  braa> 
>»/vr.  sbracciarsi.  Arreman- 
•o  bistiri,  succignersi  le 
Atta  veste.  Arrecnangai- 
figor.  impegnaìsinci   pi- 


pisi a  capriccio  algona  cesa, 
impegnarsi,  accingersi  ad  un  af- 
fare con  calore.  Arreniangai- 
sidda  fig.  presomiri  de  sei,  al- 
lacciarsi,  cingersi,  affibbiarsi 
giornèa. 

AtBiMAKGAc-da,  pari  sbrac- 
ciato, succinto. 

Abrbm  Ingu,  nm.  (t.  sp.)  M . 
arremangadora. 

Abbbmatai,  con  is  deriv.  M. 
rematai. 

Abrrmàto,  M.  remato. 

Arrembaggio,  nm.  (T.  Ma- 
rinar.) incontro  de  doos  navìos 
pò  combat  tiri,  arrembaggio. 

Arrembai,  va.  (T.  Marinar.) 
beniri  a  «'arrembaggio,  arrem- 
bare, venire  all' arrembaggio. 

Abbbmbumbai,  con  is  deriv. 
M.  rembumbai. 

Arbrmbùmbu,  M.  rembombo. 

Abbbmbubsaisì,  vr.  (de  or» 
rebocarse  cast  e  catal.)  M.  im- 
buì* rossa  isì. 

ArrbmiUi,  va.  (t.  r.)  tirai 
con  viofeozia  algona  cosa  a 
ono,  arrandeUare,  avventare. 
Arremtlài  ono  gorteddo  a  onov 
arrandellare  altrui  un  ditello. 
M.  tirai  in  facci. 

ARRBM!LAt;*daf  pari,  arran- 
dellato,  avventato. 

Arrrmìssibi,  (t.  r  )  M.  re- 
missiri. 

Arrbmoddai,  con  is  deriv. 
M.  remoddai. 

ArrrmolmIi,  con  is  deriv. 
M.  remolinai. 

ArremopAi,  con  is  deriv.  M. 
remonai. 

Arbemocài,  arremorcài,  (t 
r.)  M.  remorcai. 
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AbBBIWaDOBI,    TOI.    ((.    tp.) 

cbi  pigat  in  arrendo,  affìtta- 
juolo,  fittajuolo,  affittuale,  fil- 
luario.  Po  sa  cbi  donai  in  ar- 
renda, allogatore. 

AbiendIi,  va.  (t.  sp.)  donai 
in  arrendo,  affittare,  allagare, 
dare  a  fitto.  Po  pigai  in  ar- 
rendo, affittare,  prender  ad  affitto, 

Abrbnd amento,  Dm.  alloga- 
mento, affitto,  arrcndamento. 

ABBBNDlu-da,  part.  affittata, 
allogato,  dato  a  fitto.  Po  pigao 
in  arrenda,  affittato,  firmo  ad 
offiUo. 

ARRBNnÌBiu,  agg.  arrende^ 
vote,  pieghevole. 

Abbbndibilmknti,  avv.  fles- 
sibilraeoti,  arrendevolmente,  pie* 
ghevolmente. 

AbrbndibilidIdi,  nf.  arren- 
dibilttà. 

Arbbnnmento,  noi.  s'arroti- 
dirisì,  arrendmento. 

Abbbnoibi,  va.  relasciai,  fai 
cessioni,  cedere,  abbandonare, 
rilasciare,  rinunziare.  Arrendi  ri 
is  armas,  ceder  le  arme.  Ar- 
rendei, vn.  flettiri,incrobai,  es- 
si ri  flessibili,  cedere,  piegare, 
esser  arrendevole,  pieghevole.  Ar- 
rendirisì,  vr.  dentisi  pò  binto, 
arrenderei,  confessarsi  vinto.  Po 
amiliaisì,  arrenderti,  sottomet- 
terei, umiliarsi.  Po  cediri,  con- 
discendi ri  M. 

ABRÈrrniu-dia,  part.  offen- 
duto, arreso,  abbandonato,  ri- 
lasciato,  rinunziato,  ceduto,  pie* 
goto,  flesso,  umiliato,  sottomesso. 
Al.  sa  verbo.  Abbarrai  a  ma- 
nos  arrendias,  stai  oziosa,  mu- 
sare, stare  oziosamente. 


Abjbiudd,  nm.  M. 
mento.  ' 

Abbbkdòda,  nf.  (tr.)ere» 
dada,    prodotto.    Donai    beai 
rendvda,   dar  buon   proietta, 
rendere  abbondantemente, 
.  Abbbnbscia,  nf.  M. 

A«bbnescibi,   con  ia 
li.  reneaeiri. 

ABBBKHBGA  AJBBNRBttA,  B» 

nera  de  beffa  chi  osant  is  al 
pina  frighendo  sa  ditta  ieaf 
de  sa  mano  deretta  asobad 
so  prepria  dida  de  sa  Etti 
manca,  lima  Urna. 

AbbbiwboIi,  con    is  òeek 
M.  reenegai. 

Abbuiningottaisì,  M.  ani 
dingottaia). 

Abbe^bntibisì,  con  iadeai 
(t.  ap.)  M.  pentiriai. 

Abbepiccìi,  con  is  derif. 
repiccai 

AbbepcntIi,   eoo   ia 
M.  repontai. 

Abbbqùiài,  va.  eseguiate,  fi 
esequie.  M.  eseqoiai. 

ABBBQÙilu-da,  part 
lo.  M.  esequiao. 

Arrìsa,  Ai.  resa. 

Abbesìi,  con  ia  deriv. 
ressi. 

Abbescimrnto,  od. 
mento.  Po  ostacolo  li 

Abebbcibi,  va.  attaccare.  1 
respiri,  vn.  arresciri  beai 
so  coaddo,  cavalcar  bene.  A 
resa iri  sa  foni  in  sa  rodedda 
sa  taglierà,  incarrucolar  Uff 
da  nella  pnleggia.  Arretri» 
arao  io  isperòas,  meagtierti 
ratro  tra  i  sassi.  Sa  pinta  « 
rescit  ischemia,  la  penna  ai 
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me.  Ammn  io  catturo,  far 
odo  nella  gola.  Mesi  arresci» 
aa  spina  in  gallar  o,  mi  si  è 
mirata  umq  $pina  nella  gola. 
So  accbichiai  fueddendu,  o 
rooaaztai  slentadamenti,  or- 
miart,  incoccarsi,  stentar  nel 
morire.  Po  turbaUI  predi- 
keodi  o  recUendu,  mancai  sa 
impuntare,  pigkar 
smarrirsi  in  favellando  o 
.  Po  ab  barrai  sì  io  so 
P^*k  prosigbiri  una  cosa, 
Wmmrs,  arrestarsi,  fermarsi. 
p  iacaolrai  diflkulUdi  io  al- 
cosa,  impuntare  in  guai- 
cosa,  avervi  difficolta,  tro- 
te ottacolo.  Àrresciri  io  sa 
ammelmare,  ammemmare, 
o imbassa i sì  nnucuad- 
m  sa  ludo,  impantanare, 
»,  impelagarsi  un  ca- 
rni fango. 

u-ia,  part  attaccato, 
Arreselo  fueddendu, 
^*I&V  Arrescio  recjtendu, 
*F*d*Uì,  smarrito  in  recitare. 
Fe»CM»,  imboasao  in  so  ludo, 
tfummato,  impantanato,  im- 
^oto  *i  fango. 
Auttdo,  nm.  (L  fam  )  m- 
S**  «toppo.  Po  difficolladi, 
tiìficoltày  imbarazzo, 
mpsdjmsnto.  Jonòi  est 
djiìcaMadi,  o  s'arrescìu, 
i  dove  giace  Rocco*  qui 
la  difficoltà.  Incontrai 
t,  rimaner  sulle  secche. 
Autsvaiii,  con  is  deriv.  M. 

Aitasi,  arresta,  nomini  cbi 
\,*  biddas  dooant  a  is  rot- 
ali reUili, 

poaau  .  Diz.  Sardu-ltal 


Aiissòja,  (t  plek)  M.  re- 
soja. 

Abbbssalìi,  con  is  deriv.  M. 
ressa  lai. 

AaBÈssiu-ia,  (tb.)  part.  di 
arretri,  mantenuto,  ritenuto,  che 
non  ha  versato.  M.- man  tenia. 

Abbestadòbi,  vm.  chi  arre- 
stai, arr  estatore. 

àbbbstìi,  ya.  catterai,  arre- 
stare, catturare.  Po  fai  ab  bar- 
rai a  forza,  arrestare,  fermar 
per  forza,  soprattenere.  Arrestai 
sa  langa,  arrotar  la  lancia, 
metter  il  calce  della  lancia  sulla 
resta.  Arrestai  algonu  in  pre- 
soli i,  proluogaiddi  sa  carcera- 
zioni, staggire  uno  in  prigione, 
prolungargli  la  prigionìa.  Arre- 
stai su  cursu  de  is  li  Uè  ras  pò 
scobèrriri  algunn  roaoiggiu  oc- 
cult  u,  intercettare  le  lettere  mis- 
sive. Po  avanzai,  vn.  abbarrai 
algonacosa.  M.  restai.  Arrestai, 
vn.  abbarrai,  arrestarsi,  fer- 
marsi, posarsi 

Abrkstambnto,  M.  arresto. 

Abbbstànti,  nro.  M.  restanti. 

ABBB0?ic-da,  part.  arrestato, 
catturato,  sopratienuto,  fermato 
per  forza.  Arresta  a  in  preso- 
ni, staggito  in  prigione.  Po  a- 
vanzo  abbarrao.  M  abbarrao, 
restati. 

Arbrstixèddc  ,  M.  resti - 
xeddu. 

Asbèsto,  nm.  arresto.  Inti- 
mai is  arresUos  in  dumo,  in- 
timar gli  arresti  in  casa*  Ar- 
resto, restanti,  su  cbi  avanzai, 
restante,  resto,  rimanente,  avan- 
zo, residuo,  cosa  rimata,  rima- 
to. Ai  restu  do  pagamento,  r«- 
12 
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stùy  residuo.  Arresta  chi  abbar- 
ral  in  so  crisolo,  culatta.  Ar- 
resta de  bino  insù  fondu  de 
sa  tassa,  culaccino.  Arrestila  de 
pappai,  avanti,  avanzaticci. 

Arbèscj,  M.  resa. 

Abretbra,  M.  ratera. 

Abbetbàfiga,  (de  arritranca 
sp.)  M.  relranga. 

Abhetbòcihi,  con  isderiv.  M. 
retrociri. 

Abrbtròttgs,  nm.  pi.  M.  re- 
trottas. 

Abbettai,  vn.  si  narat  de  a' 
alterazioni  de  so  membra  Tiri- 
li, rizzare. 

ABBETTlu-da,  pari,  rinato. 

A BBBTTÌziu-ia ,  agg.  (t.  già  in* 
trod.)  sorprenditi,  arrettizio. 

Abbèttu,  agg.  (de  rectut  lai.) 
ritto,  rizzato. 

Abbentondai,  con  is  deriv. 
M.  rotondai. 

Abrbybsciài,  (t.  r.)  M.  vo- 
mitai. 

AaREVEsciòsu-sa,  arrevescio 
-scia,  (tt.  rr.)  M.  reveseiosa, 
rovescio. 

Arrèulas,  M.  reolas. 

AaBEULÌo-da,  agg.  (t.r.)  M. 
sfainao. 

Arrechi,  nm.  (t.  pop.)  fi- 
schiala, derisione.  Poniri  a'ar- 
reulo  a  ano,  far  le  fischiate  ad 
uno.  schernirlo,  dileggiarlo. 

Arbexinài,  cun  is  deriv.  M. 
rexinai. 

Ab  rè  uni,  M.  rèxini. 

Arbezzbttài,  vn.  termina  o- 
8ao  de  is  pieciocas  de  arroga 
in  so  giogo  de  sa  bardàtfòla 
cando  no  girat  uguali,  barbe- 
rare. 


Abbiali,  nm.  (t.  pop.) 
neda  sarda  de  valori  de 
dinais,  cagliare*,   due 
No  balit  un  ardali,  non 
una  patacca.  Giogo  de  s'a 
o  de  agollas  cbi  faint  is 
ciocos  con  duos  montoni 
de  poddini  o  de  proini,1 
uno  de  is  qoalis  s'acàat  s*i 
riali  o  s'agalla,  giuoco  della 
stherella. 

Abbibada,  nf.  arrivata, 
rivo. 

Arbibai,  vn.  (t.  cast.  e< 
lompiri  a  ano  Ioga, 
giugnere ,   capitare,  pervezi 
Arribai  innantis,  antivenire,  p 
venire,  arrivare  innanzi. 
bai  improvvisamenti, 
giugnere,  soprarrivare^ 
venire,  arrivare  impronti 
te.   Po  sommai:  a  canto  si 
bat,   canto  sommai?  a  qua 
arriva,  a  quanto  ascende? 
ribai  a  porto,    approdare, 
nire  a  rwa,  pigliar  porto. 
ribai  a  pigai    una   cosa  sii 
denda  sa  brazzu,  arrivare 
cosa.  Po  toccai,  arrivare, 
gere,  toccare.  Po  compi 
arrivare,   capire,    compi 
attinger  colla  mente.  Arribd 
s'edadi  de  cent'annos, 
re  alt  età  di  cent'anni, 
i  cent'anni.  Po  renesciri  M. 
ribai  a  notizia,   pervenir*, 
nire  a  notizia.   Arribai  a 
nima,  toccai  sa  biva, 
sul  vivo. 

ArbibIu  da,   part.  ai 
giunto,  capitato,  pervenuto 
ribaa  a  porto,  approdato. 
bao  improvvisamenti, 
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mate,  scfeearrivato,  soprawe- 
wto.  Arribèo,  a?f .  (t  pop.) 
ioedU.  Arribao  chi  do  est  be- 
p«  fiazas  a  immoi,  do  beoit 
Irat,  giacché  non  i  venuto  fi- 
•ra  do»  oMna  pm. 
^  Abbubidòri,  vm.  zeppatore. 
\  Abbjbbh>òba,  nf.  inzeppatu- 
fc  zeppatura,  repUzione.  Ar- 
■WBfa  de  pappai,  atzzadora, 
praamto,  scorpacciata. 
AuaaufKNTU,  dod.  im«ppa- 
'  ìztppasnento,riemmmento, 

\àsms*ìmi,  va.  pleniri  total- 
ità forza,  inzeppare,  zep- 
atwart  f  /Secar  per  /ària, 
r#  totaim*»**,    infarcire. 
ri  un  apogeo  tu  eie  car- 
nivori,   n>i*pt*r 
i  stoma  di  bazze- 
i  fcuscatur*.  Arribiri  al- 
>fc  pappai,   dooaiddi  a 
■ìfttrepadara,  impinzare, 
'^ingubbiare,  saziar  col 
Arribbirisi  de  pap- 
tr.  abbiddiaisì.    pappai  a 
itbtttooaa,  affollarsi  y  im- 
',  infarcirsi,  sterpare,  fa- 
corpacciata.    Arribiri 

ecc.  ingorgare. 

lu-bìda,  |iarL  inzaf- 

t  infarcito,  stivato,  zeppato, 

del  tutto.  Latrioa  ar- 

>  inzaffato,  ingorga- 

rm.   Po  saziati,  arrib- 
pappai,  affollato,  reple- 
tHa.  Arribbìo-da,   agg. 
ripieno,  repUto. 
iccro,  (t  r.)  ài.  ric- 
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AiaiccHiMkNTC,  odi.  arric- 
chimento. 

Arbicchìbi,  va.  fai  ricco,  ar- 
ricchire, far  ricco.  Arricchì  ri  de 
ooti,  riarricchire.  Arriccbiri,  vd. 
aasol.  e  arricchirisì,  np.  arric- 
chire, arricchirsi,  divenir  ricco. 
Arriccbfrisì  ecceasifameoti,  tra- 
sricchire ,  traricchire ,  divenir 
traricco. 

AnaiccHÌo-ìda,  pari,  arric- 
chito, fatto  ricco,  o  divenuto 
ricco.  Arricchia  de  noo,  riar- 
ricchito. 

Arbicìda,  nf.  cuofessioci  pò 
via  de  seri  tiara.  M.  ricida.  Ar- 
ricida,  arregorta,  accoglienza. 
M.  aecasaggia. 

Abbicidòbi,  vm.  e  ra  f.  ohi 
arricit,  chi  accasaggiat.  M. 
accasaggiador*.  Po  simplemeoti 
arriciri,  ricevitore -trice,  rice- 
vente. 

Abbicimbictu,  Dm.  ricetta- 
mento,  ricevimento. 

Abbicìri,  va.  ammittiri,  pi- 
gai,  accettai,  ricevere,  pigliare, 
ammettere,  accettare.  Po  allog- 
giai, accogliere,  ricevere,  rac- 
cettare,  ricettare,  dar  ricetto, 
albergare,  ricoverare.  Arriciri 
colpos  e  ingiarias,  ricevere,  ri- 
levar percosse,  ingiurie. 

AaRicnivu-va,  agg.  ricevi- 
tivo,  ricettivo. 

Aaaicio-ìda,  pari  ricevuto, 
pigliato,  ammesso,  accettato.  Po 
alloggiati,  accolto,  ricevuto,  rac- 
cHtoio, albergato,  alloggiato. ìà*- 
li  arrido,  mal  capitato,  mal 
ricevuto,  mal  raccattato. 

Abbidài,  cuoia deriv.  (t.  r.) 
H.  torrai. 
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AbbidaHenti,  (t.  r.)  M.  an- 
damenti. 

Arhidèli,  nm.  arbori,  fUli- 
rèa,  Mlatro.  C'ind'est  de  folla 
ampia  e  strinta:  (PhiUyrea  la- 
tifolia,  et  angusti  folta  )  Sa  fruì- 
tu,  coccola. 

Arrido -da,  (t.  r.)  M.  aridn. 
Po  azzicorrau  M. 

Abbigàli,  nm  lumbo,  par- 
ti distaccada  de  s'animali,  lom- 
bo, arnione  vestito  con  tutti  gli 
integumenti. 

Abbìgu,  nm.  rene,  arnione, 
argnone.  Arrigus,  pi.  t  reni,  le 
reni.  Su  saginu  o  su  grasso  de 
is  arrigus,  Magnaccio.  Arrigo 
coberta,  ?rassu,  arnione  grasso, 
sugnoso.  De  is  arrigus,  agg.  re- 
nale, (ìlandulas  de  is  arrigus, 
reni  sue  centuria  ti  Fitu  de  is  ar- 
rigus, spina  dorsale,  filo  delle 
reni.  Sfilaisì  is  arrigus,  sfilarsi 
le  reni.  Arrigus  distaccata  de 
s'animali  cun  is  musculus  in- 
som,  lombi,  lombetti. 

Abbimadèrd,  nm.  (tb.)  ap- 
poggia, Ioga  aandi  s'arrimai, 
appoggio,  appoggiatolo,  sostegno. 
Po  protezioni,  appoggio,  ajuto, 
favore,  protezione.  M.  appoggia. 

Abbui adòbi,  vm.  si  narat  de 
chini  arrìmat  beni  sa  boccia 
a  su  buccio u  in  su  giogu  de 
is  bocci as,  che  sa  bene  accol- 
lare, avvicinar  la  boccia  al 
lecco. 

Abbimadòba,  nf  appoggiala, 
appoggiatura.  Arrimadura  de 
boccia,  accozzatura. 

Abbimai,  va.  H.  sp)  appog- 
giare. Arrimai  una  colpo,  col- 
pire, appoggiare  un  colpo.  Ar- 


rimai una  boccia,  accostare, 
cozzare  una  boccia  o  palla. 
rimai  su  càrrigu,  su  peso, 
re,  posare,  deporre  il  carico, 
peso.  Arrimai  a  una  banda 
affari,  abbandonaiddu,  lasca* 
ammettere,  abbandonare  tot  i 
fare.  Arrimai  is  armas,  laici* 
deporre  te  arme.  Arrìmat  pò  i 
mai,   versai.  M.  rimai.   A 
mai  sì,  vnp.  appoggiarsi  Ai 
mais!  a*uba  de  is  gaìdos, 
poggiarsi  sulle  gomita,  star 
mitone  o  gomitoni.    Po  m 
mandaisì,  circa i  favorì,  a\ 
giarsi  aduno,  cercare  aL 
favore,  darsi  in  protezione. 

ABRiMAMfeTvru,  nm.  api 
mento.  Po  appoggio  de  sa 
no  chi  si    ponit  in  is 
appoggiamene,    appoggio 
scala.  5 

ARBiMArj-da,  pari,  appogf 
to,  accostato,  accozzato,  eìm 
nato,  abbandonato,  lasciato  \ 
banda,  posto,  posato,  depé 
M.  sa  verba. 

Abbìwd,  mn.  (t.  sp.)  M.  i 
ri  madèra.  \ 

Abrmconìi,  va.  (t.ap.) 
tonare,  incantucciare,  riC 
porre  in  un  canto,  tu  tml 
golo.  Arrinconaisì,  vr.  retili 
iod'unu  arrenconi,  incanto 
darsi,  rincantucciarsi,  ritirB 
ne9  canti  od  angoli,  incanto* 
si,  ridursi  in  un  cantone.      ' 

ABBiNcoNAU-da,  part.  (lm 
incantucciato,  rincantucciato,* 
sto  in  un  canto,  ritirato  in  i 
angolo.  Po  sca rescio,  abbi! 
donau,  lasciato,  scordato, 
donalo. 
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Auwcèn,  no*,   (de  rincon 
f\)èmosb,  etano,  cantone,  ean- 


ARR 


!  AiuwHBai,  M.  ringherà. 
!  AitiMuali,  yb.  (de  rm- 

kra  so.)  pooiri   de  ringherà, 

I  orénri,  metter  in  ordinanza, 

I /fc  Arriegheraisl,  vr.  pò- 

mde  ringherà,  affilata,  far 

fs^ntUem  m  ordina***. 

|  AwMaulu-da,  part.  nu*- 

p  •  fk,  in  ordtnosua. 

fttatao,  did.  spazia  de  sa 

~  dsiscaaddas  corridori*, 

Se  termina  do't'ar* 

meta.  Sa  Ioga  de  a  odi 

le  «on».    Po  giostra, 

amano,  giostra,  tornèo. 

Alain,  yb.    (t  prospresto 

de  so   lai.  che  de  so 

ridere.  Arri  ri  a  scraca- 

_Jp>ès*5*8re.  Arrirì  a  bocca 

PJM  i»ii  alta,  eoo  gran- 

■«■fBa,  sghiguatsare,  riaV 

MjjWÉiiMlamu»tot    a  docca 

■he**.  Arriri  pò  beffa,  bel* 

'  *%••*,  sghignare   alcuno, 

■fi  ma  jantpnaia,  «*«  aoA*- 

uala.  Arri  risi  de  odo,  np. 

Wa*\  dmder*,   schernire, 

lifcf  d'una  Schiringiaisì 

Vùi,  sorridere.  Gaaa  o  pas- 

Mi  di  srriri,  morbino. 

Attaiiu,  n£  M.  risàda. 

h  Aiauciiiu,  agg,  arrischievole 

AasaieloA,  ni  arrisehiamen- 

K  omento. 

AtatfcioAHiim,  arv.  arri' 


AaaiBcli,  ?a.  (t  cast,  e  cai.) 
arrisicare*  risicare, 
^tmnrare9  sporre  a  rischio, 
***m  avventurai  in  cimento. 


Arriseti,  m.  chini  no  arrisesi 
no  piscat,  prov  chi  non  $y ar- 
rischia non  acquista.  Arriscaisì, 
np.  atrevirisì,  arrischiarti,  at- 
tentarsi,  osare,  correr  pericolo, 
succhiellare,  cimentarci. 

Abeiscambnto,  nra.  II.  arri- 
teada. 

AbbiscImi,    t.    agg.   arri- 


AaBisclu-da,  part.  arrischia- 
toy  avventurato,  osato,  arrisi- 
cato, risicato,  attentato.  Arriscaa 
-da,  agg.  atrevìa,  temerario, 
audace,  arrisicato,  intrepido,  ri- 
soluto, temerario. 

Abbìscb,  riscu,  nm.  rischio, 
arrischio,  risico,  pericolo.  Essili 
in  arrisca,  io  peri  gè  la  de  ecc. 
essere  in  rischio,  in  pericolo  di 
ecc.  risicare. 

Aaaisieòffaiu-ia,  (t.  r.)  M. 
ar  risolanti. 

Aaaisiuia,  part.  di  urriri, 
riso  sa  Schiriogiaa  a  arriri, 
sorriso- sa,  II.  fa  verbo. 

Abbìsc,  nm.  riso,  in  pi.  le 
risa.  Arrisa  smoderai) ,  riso 
sconcio,  squacquerato,  sganga* 
sviamento.  Morriri,  crepai  de 
s'arriso,  crepare,  scoppiare  dal- 
le risa,  far  le  risa  grasse.  Sbar- 
raisì  de  s'arriso,  sgangasciare, 
sganasciare,  smascellarsi,  sbel- 
licarsi dalle  risa,  ridere  squac- 
cheratamente,  rompersi  a  ridere. 
Fai  sì  una  passada  di  arrisa. 
fare  una  gran  risata.  Unu  forti 
scracèlia  di  arrisa,  tino  scop- 
pio di  risa,  una  sghignazzata. 
Pisciaisì  de  s'arrisa,  scompi- 
sciarsi dalle  risa.  Arrisa  con 
erosola,   espress,   rasi  arrisa 
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grogo,  riso  amaro.  Arriso  sar- 
donici!, spezia  de  contrazioni 
a  is  morros,  riso  sardonico. 
£chiringia  di  arrisa,  sorriso. 
Essiri  s'arriso  de  totos,  essere 
il  trastullo,  lo  limbello  di  tutti 
Arrisa  de  beffa,  ghigno,  ghi- 
gnata. Arrisixeddo,  dina,  (dd 
pron.  ingl.)  sorriso,  risina,  ri- 
solino: si  est  pò  beffa,  ghigne fr 
tino,  ghignetto. 

AaaisuLÀNu-na,  M.  risolano. 

Abbìo,  rio,  nro.  fiume,  rio, 
rivo.  Passai  s'arria  a  pei  o  a 
coaddu,  guadare  il  fiume,  var~ 
care,  valicar  il  fiume  a  gua- 
do. Arrìa  passabili,  ehi  si  pò- 
dit  passai,  fiume  valicabile,  gua- 
doso.  Logo  aondi  si  podit  pas- 
sai s'arrìo,  guado.  Andai  or  ora 
di  arriu,  andar  lungo  o  lun- 
ghesso il  fiume.  S'arrìo  cresci t 
e  s'elevai,  il  fiume  ringorga, 
ringurgita,  rigonfia.  Arrìo  de 
lag  ri  mas,  stroscia  di  lagrime. 
Piàngi  ri  a  arrìo,  piangere  a 
stroscia.  Arrìo  modo,  fig.  si 
narat  di  omini  doppia  e  simo- 
lao,  uomo  cupo,  segreto,  luma- 
cone, soppiattone.  Arrìo  modo 
indi  pigat  s'omini,  prov.  acque 
chete  rovinano  i  ponti.  Arrìo 
chi  corrit  io  isarrogas  cando 
proit,  rigagno,  rigagnolo.  Po 
roja  M. 

Ab  Rivo,  (L  ital.)  M.  benia  o 
benida. 

Abbìxi,  nm.  (t.  r.)  babba- 
lotli  salvatico,  chi  s'attaccai  a 
s'omini  e  a  is  animalis,  zecca 
salvatica.  M.  rexini. 

Abbizzadùra,  nf.  cresparne** 
lo,  crespezza.    Arrizzadora  de 


pilos,  ricciaja,  cn 
nanellcmento  di  capelli  M J 
sadora.  Arrizzadora  de     ~ 
tos    fatta    io  foroia    de  d 
noni,    cannoncini   di  erta 
cuffie. 

AbbizzIi,  va.  (de  rtetr 
traballai  algona  cosai  rii 
arricciare^  increspare,  Usi 
di  riccio.  Po  frisai,  arrizs 
pilos,  arricciare,  incresparsi 
pelli.  Arrizzai  ona  scorna,  U 
rare  una  cuffia  a  ricci.       ■ 

Abbizzambntu,  nm.  < 
mento,  crespamento,  arricci 
namento.  Arrizzamenta  da 
los.  M.  arrizzadora. 

AaaizzlD-da,  part  arricci 
increspalo,  lavorata  a  rkcL  j 
rizzào-da,  agg  riccio,  rie** 
crespo.  Arrizzadeddo-dda,i 
(dd  pron.  mgi  )  ricciuteUo, 
ciuttno.  M.  arruffa deddo. 

Abbizzolu,  rizzòlo,  onu 
arrìo  pitico,  riattalo,  rwolq 
volato,  ruscello,  ruscelletto. 
rizzolo  de  is  arrugas  ci 
proit,  rigagnolo.  Po  arroja, 
seta,  troscia, 

Abbizzòni,  M.  rirzooi. 

Abbìzzu,  nm.  bruscolo, 
rizza.  Boga  is  indi  s'arrizxi 
s'ogo,  levarsi  il  bruscolo  e 
gli  occhi,  liberarsi  di  cosa 
lesta.   Arrizzixeddo,   dim. 

Sroo.  ingl.)  bruscolino, 
uso. 

Abbooadòbi,  voi.  smoli* 
arrotino,  arrotatore.  M.  si 
ladori.  ' 

Abbodàt,  va.  bocchi  coi 
soppliziu  dosa  roda, 
rotar*.  Po  smolai  M. 
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i  Anonimie,  boi.   _ 
usto  M.  tnolamaato. 
i  Aatooic^da,  part.  arrotalo, 
itolo.  Po  «Dolan  M. 
Aiiodèo,  un.  (t  r.  de  rodio 
f)  M.  trroèda. 

i  ÀiMDu,  nf.  (t.  dori?,  de  sa 
p.)  gw,  circuito. 
\  Aisodiìi,  ▼«.  (de  rodear  sp.) 

t^araure,  <ma\ir  attorno, 
fsk  «  tò.  M    rodiai. 
^AtMtoo,  bui.  o/tro,  circuito. 
I.  neon. 

UtterruHli,  va.  lai  rof- 
betia,  arruffianare,  ruffia- 
are. 

AuorruiuMicro,  db.  ruf* 
fcaawUo,  ruffianeceio. 
[AttotruRiv-da,  park  «rm^ 

aliai,  agg.   frangibile, 
rompevoU,  spet- 

Muwttòai,  vox  ro«pt(ori, 
~  »  Po  straccioni,  con* 
de  biaiiri  e  de  roba, 
,  toooralore. 
^•MtADÙa^  nf.  infragnitura, 
(fatare,  rompitura,  spetta- 
►*  Sstai  a  arrogaci  ura,  <a- 
■*»  atte  ffcgtiaio.  Andai  a 
iwfidafa,  a  traverai!  pogoa- 
tofitt  cammino,  andare  alla 
*«,  ette  nottata. 
^Aitoali,  re.  fai  arrogos,  th- 
^**re,  infrangere,  rompere, 
)******  fere  tu  peni.  Arrogai 
pa  iapeto,  fiottare,  spettar 
*tmtn*eu  Po  sfasciai,  scoo- 
r*"*'»  coafiiaMar*,  fraeas- 
W*>  'fracassare,  rompere  in 
Ne  »tui  Po  scemai,  tratten- 
■  de  paone  ecc.  squarciare, 


stracciare,  sbranare,  etrambel- 
lare,  fare  in  brandelli.  Po  smem- 
brai, sbranare,  tagliare  in  bra- 
ni. Arrogai,  scornai  so  bestiri, 
squarciare,  Uraeciare,  lacerare, 
strambellare  una  teste.  Po  goa- 
stai ,  scosci  mingisi ,  scosciai, 
scassare,  scassinare,  sconquassare. 
Arrogai  una  tei,  derogare  una 
legge.  Arrogai  is  palas  a  ba- 
stoni, fracassare  le  spalle  con 
bastone.  Arrogai  sa  vida,  fattgai 
seoza  reposo,  strappaztar  la 
vita,  faticar  senta  riposa.  Ar- 
rogai de  su  loti,  disfai  casi 
interamenti,  sfracellare,  sfra- 
geUare.  Arrogai,  segai  sa  bat- 
tésimo a  aoo,  fig.  modo  di  a- 
melezzo:  si  ti  pigo  t'arroga 
so  battisi  ma,  ti  faszu  a  fitlas, 
se  ti  prendo  ti  taglio  a  pet- 
ti, ne  fò  polpette  o  bracmcU. 
Arrogaisì,  np.  infragnersi,  in- 
frangersi, frangersi,  rompersi, 
spettarsi.  Arrogaisì,  segnisi  sa 
mola  de  sa  zogu  anuendu, 
fiaccarsi  il  collo. 

AaaoeÀLLA,  nf.  frantume,  pes- 
tarne, rottame.  Arrogai  la  de  pi- 
slocns,  rottame  di  biscotti.  Ar- 
rovella de  rasos  de  terra  cot- 
ta cbi  narant  ti  stiri  Dos,  quan- 
tità di  cocci.  Po  sa  caotidadi 
de  is  arrogusdeso  panna  cbi 
abbarrant  tallau  sa  bisliri,  fra- 
stagliarne, t  frastagli,  le  frappe. 
Sa  fai  is  arrogallas  tallendo, 
frappare,  far  frappe.  Su  ti  de- 
toni ri  odu  ranista  casta  arro- 
gala o  siant  is  araozos  cbi 
a  torà  ni  tallao  sa  bisliri,  far  la 
bandiera.  Po  caotidadi  di  ar- 
rogbeddos  meda  piticas  de  co- 
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sa  pistada  o  alarinada,  friàsaie, 
frammenti. 

Abbogambntu,  «bl  infragni- 
meuio,  spet  tomento,  frangimalo. 

AiaoGAimiiaNTi,  avv.  ori** 
gontemente. 

Abbogìnti,  agg.  arrogante, 
superbo,  presuntuoso,  procace, 
protervo.  Arroga  nteddu-dda  , 
dina,  (dd  pron.  ingl.)  arrogane 
fottio*  saccentino,  eaecentuzzo, 
prcsuntuoseUo,  procacttto. 

AaaoftAHTOiu,  agg.  acerete. 
arrogantone,  sbarbazzato. 

AbbooInzu,  nf.  arrooeiua, 
pr^tmiiOfM,  traeoUmxa. 

AaaooÀo-da,  pari,  infranto, 
rotto,  conquassalo,  fracassato, 
sfracassato,  spettato,  scassinato, 
là.  sa  verbo  Arroga  a  intera* 
menti,  sfracellato,  sfrageltato. 
Bittiri  arrogati,  scornaci,  veste 
sbranata,  squarciata,  lacerata, 
strambellata.  Arrogati  faedden- 
do,  arrogante,  sbarbazzato  nei 
parlare. 

Abboghbddu,  tm.  dina,  di 
arrogo  (dd  pron.  ingl.)  pezzet» 
to,  pezzettino,  pezzueio,  tozteUo, 
brandeltino,  spicchio,  frusto.  A 
arroghedda  arroghedda,  avv. 
a  frusto  a  frusto,  atacconcinoa 
tacconano.  Arroghedda  de  pez- 
za siccada,  tacconemo  di  carne 
secca.  Arroghedda  o  pitica  re- 
taglia  de  peddi  fatta  de  is  con» 
csndorM,UmbeUucoio.  Arroghed- 
dedda  (dd  proo.  ingl.)  pezzetti- 
no, tezzeUino.  Fai  a  arroghed* 
deddos,  a  pimpirinaa,  sbrittare, 
sprizzare ,  amminutare ,  smi- 
muserà,  far  minuzzoli. 

Aaaò«o,  oro.  pezzo,  frusto, 


toeco,  tozzo.  Arroga  de  ami 
de  casu,  tocco  di  pome,  is  " 
do.  Segai  a  arrogas,  tog 
in  pezzi  o  a  pezzi.  Arroga 
pezza,  de  panna  ecc. 
brandello.  Arroga  de 
beccia,  strambelto.  Ande 
a  arrogo*,  np.  sèrandellen] 
spiccarsi  in  brandelli.  Ct 
arrogoa,  vn.  ai  narat  de  v 
spacciao,  cascar  a  kn 
reta^io  de  peddi  ehi  saie* 
conciadoris,  limbello 
ebataccan  de  sa  massa,  v 
decere,  peata,  pisi  eoe 
Spiccai  un  arroga  de  sa 
e  casi  smembrai, moixare 
dellare.  Arrogo  de 
de  panna  sega  a  de  sa 
coneùcftto,  ritaglio.  M.  rei 
Arroga  de  aagiaa,  grt 
Gir  cai  arrogoa  de  pani, 
so/ara.  Arrogoa  de  roba  hj 
gaoa  in  «o  rìaffilameota,  ri 
testura  Po  is  avanzo*  de 
roba  chi  ab  barra  nt,  latteo  I 
bistiri,  frappe,  frastagli  Sai 
rei  sa  «aiata  costo»  arrsf 
far  la  bandiera.  Faisi  a  si 
gas,  fig.  fai  degna  afono,  ' 
vedersi  m  branéeUL  Arrogo  ut 
no  distaccao  eoo  vtotauiai 
sa  tota,  orandone.    * 

Abbòja,  M.  roja.  I 

Abboidòbì,  vm   e  ra,  Li 
attore -trice,  rodente.  ! 

Abbòidùba,  nf.  retàtura,* 
cura,  corrosione.  \ 

Abboìoo,  II.  Borrotgo.    ! 

Abboimèuto,  mb.  ruJisBBJ 
eorrodimento.  I 

Aaaèiai,  va.  (daroar  ep.)fl 
pria  de  s'ama  do  io  tapis  et 
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Po  «marnai:  tu  foni- 
li eoosàmat,  arròit  is   inte- 
tems,  la  fimi  lacera,   carpi- 
Un  le  interiora.   Po  spappai  o 
ai  a  pag'  a  pago,  cor- 
mangiare:  s'a  ria  spap- 
ii  perdas,  l'aria  smangia  i 
ftg.   maniai  beni,  ma- 
mastkar  bone.  Arroi- 
freaa,    teniri  ira 
podtri  sfogai,  «or- 
laiav,  sdiacciare  il  fra- 
iskmisteUi.   Armimi  is 
n.  teniri  ira  eccessiva, 
erodersi  U  drta,  Umani, 
di  rabbia.  Arroirisì, 
pari  pari,  fi*  (espres». 
)  persrgbtrtsì  ft'ooo  a  s'a- 
rsami i  ba$ii   l'un  l'ai* 
S*9ruf*a*rn  a  vicenda.  Po 
•i  ce*  is  dentis,  sera- 
titolar  eoi  diali. 
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i,  va.  seri  ri  in  so  ro- 
scrwera  ai  nolo, 

é  ruolo,  scrivere  alla 
**$mu4darif  saldare,  ineap- 
^^•loeoir  soldati.  Arro* 
.  *ft  iagaggiai&i,  disi  sor- 
}r*r9lwrù  per  soldato,  farai 
^     dia  banca.  Fig*  in  trai 

a  germendadi,  faisi  ger- 
•%  arrotarli,  impegnarsi  in 
•«*«  confraternita. 
aiioiio-da,  part  arrolato, 
W«to,  asoldato. 
^fouii,  vit.ioairiaide  ianòi 
»  iaai  perdendo  so  teso  poi, 
*•»#  ondar»  attorno  ava 
*•  Andai  arrolia  arroti  a,  on- 
te ajato  ojyom,   ondar»  a 

PBhiuuU-da,  part.  remalo, 
«**a<e  •  fonie, 


Annoilo,  ohi,  carta  di  giuoco 
da  rogasti  di  strada. 

AbBÒLLA   ABBÒLLA,     (esprOSS. 

rasi)  andai  arrolia  arrolia  o 
arrolia  a,  sa  proprio  dì  andai 
arrolia  arrolia.  il.  arroliai. 

Abbòlu,  M.  rolu. 

Abbomamaisì,  top.  arrema- 
diao,  amemadìo,  tt.  sp.  asans 
in  is  biddas.  M   aecatlarraisi. 

Abbomadùba,  (t  r.)  M.arra- 
madora. 

Abbonai,  con  is  deriv.  (t. 
r.)  M.  arramai. 

Abbomigai,  va.  (t.  r  )  pappai 
de  pressi,  maciullare,  masti* 
cor  con  prestezza.  M.  attaffiai. 

ABBoauoio-da,  part.  (t.  r.) 
maciullato. 

Abbopadòbi,  vm.e ra, f. bai» 
tifare,  percuotitore,  battitrice, 
percotitrice. 

Abbopadùba,  nf.  battitura, 
percotitura.  Po  sa  colpa,  per- 
cossa, colpo,  busse.  Arropadara 
con  accioltaa,  staffilatura.  Po 
colpa  di  acciottos,  staffilata,  sfer- 
zata. Po  colpu  de  pertia,  do 
bastoni,  perticata,  bastonata. 

Abbopài,  va.  (de  a  part.  e 
pomk<%*  ropalisio,  barolo  pec- 
co l  io)  battere,  percuotere,  bussa* 
re,  dar  busse,  percosse,  dar  la 
picchierella.  Po  toccai  sa  -porta, 
picchiare,  bussare,  battere  alla 
porta.  Po  bastonai,  bastonare, 
pifferare)  tambussare,  dar  busse. 
Po  donai  acciottos  a  is  pipine, 
staffilare,  batter  con  istaffUe.  Ar- 
rapai can  fneta  o  sedotta  do 
sola  is  animai  is,  sferzare,  sco- 
reggiare, percuoter  colla  eco- 
"Mi*.  Arrapai  eoo  porti»,  pcr- 
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licore.  Arropai  con  mazza,  ma*- 
xicare.  Arropai  so  ferro  calco- 
li, manicare.  Arropai  de  nooy 
ribattere,  ripercuotere.  Arropaieì, 
vr.  batterti.  Atropa isì  a  alro- 
pia  dura,  battersi  a  scavezza» 
collo. 

AmaoPAMbMTO  v    nm.    batti 
mento,  bassamente,  percussione, 
percotimento,  picchiamento. 

AaaorÀo-da,  pari,  battuto, 
percosso,  picchiato,  sferzato,  staf- 
filato. M.  su  verbu. 

Arroscidùsa,  M.  arrosci- 
mento. 

Arboscimèntu,  om.  rincre- 
scimento, molestia,  noja,  fasti- 
dio, annodamento,  importunità, 
stucchevolezza ,  infasUdimento , 
straccaggine, 

Aaaòsciai,  va,  annojare,  no- 
jare,  attediare,  tediare,  impor- 
tunare, fastidire,  infastidire, 
infradiciare,  increscere,  ristuc- 
care, stuccare,  molestare,  secca* 
re,  straccare,  apportar  rwja,  fa- 
stidio, prender  in  avversione. 
Tota»  os  ar  rosei  ut  o  infadais 
a  loto*,  voi  annojate,  seccate, 
stuccate  tutti,  recate  fastidio  a 
tutti  T'hap'arrosciu  o  ti  tengo 
arroscio,  tu  mi  stracchi,  tu  m' 
hai  stracco,  tu  mi  togli  U  ca- 
po, tu  mi  hai  fracido.  M.  fa- 
stidiai, iofadai.  Po  fai  nau- 
sea, nauseare,  recar  nausea,  sto» 
macare.  Arroscirisl,  np.  anno- 
jarsi,  infastidiare,  fastidire,  re- 
carsi a  noja. 

Aaaòsciu-scia,  part.  anno- 
iato, importunato,  infastidito, 
molestato,  avuto  a  noja,  seccato. 
Airoadu-scia  ,    agg.   fracido  y 


ARK 

stuffo. 

Aaaosctu,  ora.  (t  r.)  M.  ar* 
roscimenta. . 

Arrosiadòra,  nf.  figgerà  ar 
rosciadora,    annaffiamente,  t 
naffiamento,  innaffio,  irrigai* 
ne,  spruttamento,  sfrutto 

Arbosiài,  va.  (de  enrcé 
sp.  e  ancora  is  franzesos  bj 
rant  arroser)  propria  meoti  a 
goai  de  reati,  arrugmdare,  i 
rugtadare,  irrigare,  asperg 
di  rugiada,  irrorare.  Po  ari 
sciai,  annaffiare,  innaffiare,  i 
rigare,  spruzzare,  cospergi 
wrorare,  arrosars* 

AaaosUu-da,  part  baia 
de  rosa,  artugiadato,  turai 
dato,  irrorato,  asperso  di  i 
giada.  Poarrasciaa,  innaffi* 
spruzzato*  Arroeiao-dn,  a] 
rugiadoso. 

Arrosioadura,  M.  roai| 
dora. 

AaaostQÀi,  con  ia  deriv. 
roaigai 

Arròsigu,  M.  ròsigo. 

Abbòsiu  ia,  part.  di  aita 
roto,  corroso. 

Arròso,   nm.  tegamini,  ■■ 
arròe,   o   arros  sp.)    riso. 
roso. 

A  a  rotolai,  con  is  dem. 
rotolai. 

Arrotondai,  con  ia  dei 
M.  rotondai. 

Arrovrscuoòra,  ntarro 
scialura. 

Aaiofiscili,  va.  fornai 
cosa  a  so  rovescio,  arrovest 
re,  volger  ia  cosa  al  rare* 
Po  abboccai  II.  Po  coeletti 
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H«  SSSSSSJÌgmWt,  Sconvolgere,  ft>- 
Mito* 

AuoTEsaiu-da,  part.  drm« 
enn«(o. 

Auonli,  vo.  (t.  r.)  andai 
«tona  arrazza.  M.  andai. 
!  Ano,  ni.  Dm.  (de  rubai  pò 
ffocope)  pknlixedda  fruticosa, 
N»,  roeo.  (Robot  froticesos. 
|CTm|.)  Mara  de  arra,  «io* 
£*••*,  mora  prugnola.  Pa- 
Mi  A  arra.  M.  arroargia. 
^- Arbsàiciq,  arroariu,  Dm.  (t. 
*  ali  di  ar  rù,   roverìa, 

àsruiUi,  ra>  fai  arrobio  o 
m  calori  arrobio,  turo*» 
"tyfcarr,  /or  diventar 
Pb  doaai  a'arrobia  bi- 
t-ortUiau,  invermigliare, 
"SJww,  colorire  di  vermìgUo, 
tesso  acceso.  Po  fai  aa 
•rrobia  a  ia  pappais  a 
»  fegu  chi  naraos  coiri 
JjJjW  di  oro,  oòòronsare, 
[••Min  Siena,  crogiolare. 
******  ?n.  tirai  a  s'arrubio, 
ff^t  «wcr*  rosseggiante, 
■**  «J  rosso,  rossicare.  Ar- 
op.  tenirì  brejruogia, 
.  arrossare,  aver  ros* 
*i  davalor  ross»  per  t*rox>- 
[•  Arrobiaiaì  de  non,  rtm*r- 


■••osubiiiitu,  om.  pò  bre- 
JP».  aroaBwamlo. 
«•wiÀSTotla,  arrobiaslrn 
***  *M-  chi  tirat  a  su  co- 
^>bia,  rossastro,  rossigno, 
rossieanle. 
oda,  part  rubifioato, 
»,-— i  Pas'effeUocni  fait 
"N*  »  Wtus  pappai*,  oè< 


òrofttoto,  melato.  In  aìgnif. 
neot.paaa.  arrossito,  arrossato, 
divenuto  rosso,  che  ha  avuto 
rossore. 

Arrcbisdoo,  oro.  (dd  pron. 
iogl  )  composizioni  arftinziali 
pò  fai  prua  bella  sa  carràia, 
belletto,  liscio.  Poni  risi  arra- 
biedda,  imbellettarsi,  imbelle*  * 
tirsi,  oMZtmarsi,  lisciarsi,  streb- 
biarsi eoi  Uscio,  colorarsi  col 
belletto. 

Arrubinai,  va.  donai  colori 
de  rubra o,  arrubinare,  render 
di  color  di  rubino,  inrubmare. 

Arrubiòri,  Dm.  rossore,  roe* 
sesta. 

Anatrato- ia,  agg.  (de  robbio 
ital.  ant.  o  de  ruber)  rosso. 
Faisl  arrobio,  teniri  bregungia, 
arrossire,  diventar  rosso.  Po  co- 
lori de  fogo,  ponsò.  Po  colori 
de  porpora  o  de  rosa,  porpo- 
rino, vermiglio,  acceso.  Incar- 
nao,  incarnato.  Colori  di  aran- 
gio,  rancio.  Arrobio,  nm.  rosso. 
Arrobio  de  s'oo,  so  reveglia, 
tuorlo,  il  rosso  dell'uovo.  Arra* 
btedda-dda,  dira,  (dd  pr.  in* 
gì.)  rossetto,  rossiccio,  rossino. 

Abrcbìu,  nm.  (t.  r.)  M.  ar- 
rubiòri. 

Arrùcas,  M.  rùcas. 

Arrcbdo,  M.  mòdo. 

Arrobnti,  t.  ago;»  cadente, 
caditoja,  cadevoU,  cascaticcio. 

Arruffi,  M.  ruffa. 

Arruffai,  va.  propriameoti 
aconciai  is  pilusde  conca,  or* 
tuffare,  scompigliare,  scarmi- 
gliare i  capelli  Po  arraffai  ar- 
lifizialmenti  o  frisai,  arricciare, 
arrisMore,  increspare.  Arruffili, 
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imb  rogliai  sa  inadatta,  arruffar* 
la  matassa.  Arroffaisì,  sconci  aisì 
ispilos,  arruffarsi,  scarmigliarsi, 
rabbaruffarsi ,  scompigliarsi  i 
mpslli. 

Aaaorrlu-da,  part.  arruf* 
falò,  arricciato ,  scarmiglialo, 
rabbaruffato.  M.  to  verbu.  Ar- 
raffati-da.  agg.  crespo,  riccio, 
ricciuto.  Pilas  erroneo*,  capelli 
ricciuti  Pudda  arreffada*  a/aitifta 
ricciuta.  Cauli  arraffaci,  cavol 
tropo.  Capelta  arroffada,  lat- 
tuga crespa,  riccia.  Arreffaded- 
do-dda,  dina,  (dd  proo.  iogl.) 
ricciutello. 

Arbùga,  nf.  (de  ruga  ital. 
ani.)  strada.  Arroga  ehi  no  ta- 
nk bessida,  strada  morta.  Ar- 
roga frequentada,  piena  de 
genti,  strada  calcata. 

Aeaùi,  agg.  (t  r.)  e  roi,  (de 
rueUs't)  si  naratde  so  bestia- 
mini  grossa  no  ancora  dorata, 
brado,  bravo,  indomito.  Mel- 
loni errai,  aresti,  toro  brado, 
indomito  Besliamini  armi,  bra- 
dumt,  quantità  di  bradi 

Arboimbntu,  nra.  cadimento, 
cascamsnto.  M.  arrotroxa, 

Arboìna,  M   roina. 

ArBUINADAMBNTI,     BYT.     00  Q 

dest  razioni,  distruttivamente.  Po 
precipiledamenti,  rovinosamen- 
te y  precipitosamente. 

Akroinadòri,  toi.  e  ra,  f.  M. 
destroidori. 

Abruuiarìra,  M.  arroina- 
menlo. 

Abbonai,  va.  deriv.  de  mi- 
na (terra  sp)  destroiri,  sea- 
labbrai,  goastai,  rovinare,  di» 
ttruggere,  guastare,  sowertere, 


sovvertire.   Arroina» 
rovinare,  alterare,  guastar 
salute,  logorarla.  Po 
sai,    sciusciai,  mandai  io 
•trazioni,  conquassare,  fr 
sare,  rovesciare,   atterrare, 
struggere,  mandare  in  rovina, 
conquasso,  tu  precipizio,  m 
sterminio,  spiombare.  Po 
semai,  sperdiri,  dissi 
«mora,    dissipare, 
mandare  m  perdizione, 
re  a  mala.   Arra  inai    s'allei 
disperdere,  dissipar  ralirui 
opprimiri ,    abbaiti  ri    aigei 
oppressore,  opprimere,  verni 
mandare  alcuno  m  precìpui) 
malora,  in  rovina,  farlo  M 
botare.    Arre  inaisi,    vr.   si 
pitarsi,  rovinarsi,  andarmi 
dpisio,  in  rovina.  Arreinaà 
salodi,    logorarsi,  _ 
salute.  Arroinaisì  in  so  e 
lo,  screditaisì,  discreditarsi 
der  la  stima,  rovinarsi  di 
taxione.  Arroinaisì  in  ia  " 
dissipai  is  beois  soos,  sai 
si,  eksskparei  suoi  beni,  est 
delle  sostante.  Arroinaì  é 
mina,  attaccai  ruino, 
re,  inrugginirt,  irruggmtrt, 
rugginoso,  generar  rugarne. 
8*0110  arruinat  su  spirito, 
siosttà   arrugginisce,    ^rrt 
rende  rotto  lo  spirito.   Art 
naisì,  np.  trruggmire,  orrej 
nire,  arrugginirsi,  diventar  a 
ontoso. 

Arroucambntu,  no.  del 
de  roina.  roanamente,  mi 
melilo,  disastro,  dissiparne 
disfaemnento,  distruzione,-*)* 
de  roino,  F  arrugginire.       \ 
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AftvwKm,  ▼.  agg.  rtm- 
ftftlr,  àstnu/g&vo 

Ataamlo*da,  pari,  éerìv. 
m  rata*,  distrutto,  ratinato, 
Usufo,conmuis$ato,  fracassato, 

iMMÉt  il  r9UIM6t  ili  COflOliae* 

k,  sommato,  rjwai&ato,  die - 
fc,  ésper$o9  logorato.  -  da- 
da mina,  arrugginito,  m- 
,  trm^ywHlo,  fatto  rug 
f .  se  verbo. 
Mrinèo-da,  agg.derhr.de 
òtti*.  -  deriT.de  ral- 
de  mina,  rugginose. 
kadas,  nieddas,  defili 
Arroioadeddo-dda , 
prott.  rogt.)  oaa  pa- 
ti, rovinaticelo.  Trai» 
le  ferro  uno  pago  ar- 
ti!» rugginoso, 
co.  agg.  de  roìna, 
derotao,  rugginoso. 
—j%  miao,  Bm.  raate- 
PMHIi,  chi  «'attaccai  a  so 

^J^^BBibro  M. 

rjjrtfct,  m.  cader*,  cascare. 

W*#«ao  impela,    precipi- 

*mm*,racmare,  rra&owaw, 

^totreèoceo,  rew»«ai?»CTite. 

wWia  pensamenti],   cader 

JHtfwi.  Arroiri  in  grazi», 

^  jrosie,  andare  *  fatate*. 

*wf  de   coddos    (espress. 

*)  arroiri  de   so   coro  a 

*»  perdrri  sa  bona   grazia, 

ter  di'  cotto,  cader  di  stima, 

9*tk  ad  imo,   perder    la 

Ma  gratta,  Arroiri  maladio, 

pfarg,  cadere   ammalato, 

P*m«,  ammalarsi    Arroiri 

Pj^dda,  cader  da  cavallo, 

**r  k  scila,  Arroiri,  calai  a 


filierttos  si  narat  de  bi stiri  bec- 
era, cascare  a  brani.  Arroiri 
de  sbarbarì,  trattenda  de  frot- 
tas,  colare.  Arroiri  de  maoos, 
cascar  dalle  mani.  Arroiri  ìs 
brazzos  a  odo,  perdiri  so  co- 
raggio, cascar  te  braccia,  il 
cuore,  il  fiato  ad  uno,  perdersi 
d'animo.  Arroiri  pò  donai  ona 
sciottada  a  terra,  cimbottolare, 
dare  una  cascata,  un  cimbottoto 
per  terra.  Arroiri  a  facci  io  so- 
so,  cader  supino.  Arroiri  a  lacci 
io  terra,  cader  boccone,  o  òoe- 
coni.  Po  apparteoi ri:  costo  non 
t'arroit,  noo  t'appartèqit,  que- 
sto non  ti  cade,  non  t'appar- 
itene. Arroiri  o  arruiri  il,  np. 
de  so  fami  ni,  de  so  sonno, 
cascar  dì  fame,  cader  di  sonno. 
Arroiri  a  conca  io  bascio,  ea- 
polevare ,  tornare ,  tombolare . 
Arroiri  de  botto  de  soso  a 
bascio,  piombare.  Arroiri  sa 
mazza,  is  intestimis  a  ano, 
rncoHozzaisì,  sconsolare,  Arroiri 
io  terra  smeraoriao  o  casi  fo- 
ras  de  sentido,  stramazzare, 
dare  uno  stramazzone.  Arroiri 
beni,  tcniri  bona  grazia,  av- 
venire, esser  awenevole.  Dognia 
cosa    dd'arrùit   a   maraviglia, 

Xi  cosa  gli  aeviene  moravi' 
samente  Po  deliri:  arroiri 
l>eni  ano  bistiri,  ecc.  campeg- 
giare, star  bene  indosso.  Mali 
t'arroit  so  bistiri,  la  veste  mal 
ti  campeggia  indosso.  In  signit 
att.  fai  arroiri,  far  traboccare, 
far  cascare,  ribaltare,  dar  la 
volta.  Fai  arruiri  a  conca  in 
bascio,  far  fare  un  capitombolo. 
Arroiri  de  noo,  ricadere,  rica- 
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scare.  Arruiri  de  nou  a  conca  in 
terra,  ricapoficcare.  Facili  a  ar- 
ruiri agg.  cascaticcio.  Arroiride 
una  rocca,  dirocciare,  dòrw 
pare. 

Arbullai,  vn.  (t.  sp.)  ai  aa- 
rat  de  sa  boxi  de  sa  tùrtari 
o  colomba,  gemere. 

Arrollòni,  nm.  frutta  de 
sa  zinìbri  barda,  coccole  del 
ginepro  bastardo,  o  fruticoso. 

Arbùllu,  nm.  (t.  sp.)  sa 
boxi  de  sa  tartari  e  de  su 
colomba,  gemito. 

Arbumboladùma,  nf.  volta- 
none,  giro,  rivolgimento,  volto- 
lamento. 

Arrcmbulai,  va.  e  fai  ar- 
rambulai,  rotare,  rotolare,  ri* 
volgere,  voltolare,  muovere  in 
giro,  ruzzolare,  far  andar  voL 
toloni,  far  girar  per  terra.  Ar- 
rembala! una  carrada,  rivol- 
tolare, rotolare  una  botte.  Àr- 
rombulài,  vn.  andai  ammobilia 
arrumbula,  ruzzolare,  rotolarsi, 
voltolarsi,  andar  voltoloni 

Arbumbulambatu,  M.  ar- 
rombuladura. 

Arbumbclanti,  v.  agg.  roto- 
lante, ruzzolante. 

ABauMBULAi«7-na,agg.  gire- 
vole,  che  gòra,  che  rotola,  che 
muovesi  in  giro. 

ABBOMBULAo-da,  part  roto- 
lato, fatto  girare,  mosso  sa 
giro. 

,  Abrdmbolonài  va  fai  a  rum- 
buloni,  aggomitolare,  aggrup- 
pare, fare  a  gruppo,  rammuc- 
chxarc.  Arrumbutonaisl ,  np. 
proprìu  de  is  bremis  e  an- 
cora de  is  abis,  chi  si  bini  a 
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rombullonis  a  foras  dena 
siddu,  aggomitolarsi,  farti  aia 
mitoli,  aggrupparsi,  farsiagref 
pi.  M.  aggrumai,  aUonbonl 
Trattando  de  minestra  prM 
cipa! menti  de  simbula  chi  a 
no  essiri  murigada  a  tea» 
si  bit  a  rumbulonis,  appalla 
tolarei,  farsi  a  pallottole.     \ 

ABBOMBtJUMAO-da,  parta] 
gomitolato,  aggruppato,  rem 
mucchiato,  fatto  o  ridotto  a  fi 
mitoli,  a  gruppi:  appallotud 
appallottolato.  M.  su  verbo,  j 

Abbdmbulòni,  M.  rumM 
Ioni.  \ 

Abrùmbulu,  nm.  pezza  ■ 
linna  tuudu  pò  fai  arruaba 
lai  bigas  o  perdas  rullo.    J 

AiROMBCLÙzzuzza,  agg- tal 
da,  globosa,  ritondo,  piotai 
sferico.  Babbalotti  airumboka 
zu,  insetta  tota  peis  chi  s'aj 
contrai  aaatta  ae  is  per» 
porcellino  terrestre.  J 

Arrubinai,  can  is  deriv.  1 
raminai.  j 

Arruncai,  vn.  (de  roncar m 
spezia  de  surrosebia  chisiol 
pò  burla,  ronfiare.  Po  su  sa 
raschiai  chi  £ait  su  catèti 
candu  ddu  spantat  alcuna  a 
sa  e  timit,  sbuffare,  soffiare.  I 
sarroschiai  M. 

ABacNCAMBjrro,  nm.  surre 
schiu  de  cuadda  ohi  timit  a 
guna  cosa,  sbuffo.  J 

A bb dndAj9  cun  is  deriv.  I 
rundai.  J 

Arbunzabiu,  agg.  contreM 
tile.  J 

Abrukeadòra,  n£  conirazm 
nf,  contrattura.  | 
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Annuii,  va.  (de  arronsar 
ai)  aroprianeoti  «'effetto  ehi 
losat  so  fogo  o  so  soli  forti 

is  peddise  sirailis  materia*, 
mirami  raggrinzare,  rittri- 
•ere.  Àmozaisì,  np.  contraerei, 
ntrerti,  raggrinzarsi,  ristri- 
torti  Arraazai  de  eoddos, 
icrobai  de  palas  fig.  sediti  a 
frfortana  con  paasieozia,  ri- 
tignerà  nelle  spade.  Po  s'ar- 
taxai  ù  palas  chi  fait  ano 
I  pregai  con  omilidadi,  fart 
atea.  Arruolata!,  tr.  ao 
annuiti  chi  faita'omioi  pò 
iGrioe9  raggriechiarsi,  raggrup* 
W*\  rntgruzzarsi,  ranmcdùar- 
i  ripiegarti,  ristrignersi,  rese* 
**  m  te  demo.  Arrvozaiai 
fcata,  corcai  piooiecao,  rag- 
*fp*,  rannicchiarsi  nel  dor- 
■Htfbt  m  chiocciolino.  M. 
■«■Miauiai. 

|  AaiajaiiiÈNTo,  nm.  raggrny 
rtggriechiamento,  n'- 
Ha. M.  su  ▼erba.  Ar- 
ila de  muscolo*,  cor- 
r.  (T.  lied.). 
'Aumasiu-da,  pari  control' 
~~  to,   raggruppato, 

,  rannicchiato,  ri- 

È  ripiegato  in  te  stesso. 
▼erba.  Trattando  de 
af,eomiaato.  (T.Med.). 
AumtaA-ìoa,  M.  roazina. 
lAaauscuDoai,  tid.  taso  pò 
frodai  it  piantai,  annaffia* 
Ih  innaffiatolo. 

^«icacuoòaà,  nf.  a'aqoai  ia 
«tal  e  ia  floria,  innaffio,  ir- 
paoae  M.  arroseiamenta. 
"bagnadara  liggera,  ipruiso, 
ittiolo,   sprazzo,    aspergine, 
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aspersione.  Po  aqoeddad*  Ce- 
la, acquicella,  spruzzagUa. 

ArrosciIi,  va.  (de  ruxar  cai.) 
aquai  floris  e  pianta»,  atfae- 
otiara,  annaffiare,  innaffiare.  Ar- 
roaciai  di  aqoa  on  aposento, 
«pruzzart-t  dell' aqua.  Po  orna- 
ci essi  ri  arroacendo  aqoa  eoo 
aa  bocca  o  con  is  didus,  spras- 
iare,  spruzzare,  umettare  leg- 
giermente, aspergere,  cospergere. 
Arrasciai  de  noo,  rwnaffiare. 
Po  fimiliL  si  narat  accora  ar- 
rosciai  de  zooebeni  o  de  aalì 
pistso,  asperger  di  zucchero  o 
inzuccherare,  spruzzare,  asper- 
ger di  tal  trito  o  insalare.  Ar- 
rosciai  de  pibtri  ao  pappai, 
spruzzare,  asperger  il  cibo  di 
pepe,  .impcpare. 

ABiosciAMiifTc,  nm.  equa- 
mente de  plantaa,  annaffia- 
mento,  innaffiamento,  innaffio.  P§ 
omedessimento  Uggeri,  spraz- 
zo ,  spruzzmnento ,  spruzzo , 
spruzzolo,  aspersione,  leggiera 
umetazione. 

Aaavscilu-da,  pari.  ((.  cat) 
annaffiato,  innaffiato.  Po  nme- 
deeeiu  liggerameoti,  sprazzato, 
spruzzato,  asperso,  umettato  mi- 
nutamente, cosperso.  Arroaciao 
de  pibiri,  asperso  di  pepe,  im- 
pepato. Arrosciao  de  aalì,  «- 
sperso,  spruzzato  di  saie,  insa- 
lato. Arrosciao  de  caso  trat- 
tao,  incaciato,  asperso,  sparso 
di  cacio  grattugiato.  Arroaciao 
de  oou  io  ao  primo  signif.  rin- 
naffiato. 

Abro8ticai8ì,  (tb).  M.  ioru- 
sticaisi. 

Arrcstidòrj,  ym.   colui  che 
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arrostisce.   Arrostidori  de  ca- 
stangia   ehi   si     beudit  a  sa 
pubblico,  brwciatajo,  caldano- 
staro. 
Arrustidùra,  nf.  arrostitura. 

ÀRROSTIMBPiTU,    Dm.   OfTOSji- 

mento. 

Arrustìri,  va.  arrostire.  Ar- 
rostir! a  colori  di  oro,  mo- 
lare. Po  simil  asciuttai,  siccai, 
inaridire,  arrostire,  riardere*  lec- 
care. Arrostimi,  vr.  si  oarat 
de  chini  s'accostai  meda  a  so. 
fogo  pò  si  ca Untai»  crogiolarti 

AaRCSTÌo-da,  pari,  arrostita, 
eotto,  arrosto.  Pani  arrostio  o 
torrao,  pane  arrostito,  abbron- 
zalo al  fuoco.  M.  torrada» 
Castaogia  arrustida,  bruciata, 
pi.  bruciate,  caldarroste.  Arro- 
stio de  so  fogo,  o  pò  s'acco- 
stai troppa  a  so  fogo,  crogio* 
hto.  M.  so  verbo.  Arrostio,  qu. 
arrostito,  arrosto.  Arrostio  in 
ischidoni,  arrosto  vivo  o  girato. 
Arrostio  intiano,  arrosto  mor- 
to. Po  fitta  de  pena  sottili 
arrnstida  asoba  de  is  braxas, 
arrosticciana,  braciuola.  Sgo- 
mento pò  furriai  s'arrosti o,  me- 
narrosto. 

Arbusto,  oro.  arrosto.  Meda 
forno  e  psgo  arrosto,  prov.  si 
narat  de  chini  presomi t  meda 
senza  merito,  molto  fumo  e 
poco  arrosto.  M.  arrostio.  Ar- 
rosto, aw  arrosto.  Coiri  ar* 
rosta,  cuocere  arrosto. 

Arrutròxa,  nf.  scartioada, 
caduta,  cascata.  Arrolroxa  de 
botto  io  terra,  stramazzata.  Po 
mina,  danno  fig.  rovina  dan- 
ni, crollo,  tracollo,  sterminio. 


Arrotroxa  de  non. 
coiaio.  M.  recalda.  Dona 
arrotroxa  a  conca  io  baici 
dare  una  tombolata.  Donai  « 
arrotroxa  a  facci  in  terra,  t 
re  un  cimbotiolo.  Donai  oa's 
rotroxa  a  paoeri  in  lem 
no*  scolacciada,  battere  4 
culata  o  culattata. 

Abbottai,  e  deriv.  li.  rati 

Arroto -ta,  part  di  arni 
caduto,  cascato.  Arroto  dea 
rocca,  dirupato.  Arroto  a  eoa; 
in  terra,  capolevato,  caantsi 
pavalto.  Arroto  in  terra  M 
memo,  stramazzato* 

Abbuiali,  nm*  arsenale,  i 
somale* 

ARntouco,  nm.  minerali  « 
rasivi,  arsenico.  Arsenico  f 
gii,  orpimento  Arsenico  ani 
bio,  risigallo,  sandracca,      t 

Arsura,  nf.  arsura,  arem 
Po  skii  ardenti,  arsione*  a 
ardente.  Po  estrema  poèmi 
arsura,  estrema  indigèna*. 

ArtIns,  nf.  (4.  r.)  lami 
perda  parao  in  ia  binsjj 
pò  cassai  canis  e  margini 
schiaccia.  \ 

Artàri,  artaredda,  li.  a* 
ahareddo. 

Abtama,  M.  altarta. 

Artefatto- tta,  agg.  Al 
con  arti,  artefatto, 

Artìiria,  nf.  (T.  do  Nomi 
arteria.  Sa  grando  arteria,  m 
ta.  Arteriedda,  dia.  (oVL  pai 
ingL)  arkriuzza. 

Arteriali,  agg.  arterisàt* 

AaTBRios<j*sa,  agg.  di  asi 
ria.  arterioso. 

ARTteA,  M.  altesa. 
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Aa*i*éJfo~na,  agg.  «bt  Mer- 
lai arti,  artigiano.  Artesano, 
a.  artigiano,  artefici,  artista. 
rtessaeddo,  diro,  (ed  preo. 
jl.)  artigianello,  artigiane  tto. 
Aiti,  nf. 'professioni,  arti. 
rrórro,  profeseione.  Esercitai 
l'arti,  professare  un'arte,  un 
uùere,  esercttarviei.  Po  asta- 
l,  arte,  a$tuiia>  frodolenca. 
lini  tenti  arti  lenii  parti, 
or.  ehi  ha  arU  ha  parU.  Con 
ù,  avT.  a  posta,  osa  arte,  a 
Ho  semàio,  matisioeamento.  Fai 
irti,  esercitar  fari*.  Arti  da 
starai  sa  terra,  agrimensura. 
rtis  pk  w  giuntura»,  li.  arti- 
io.  Artixedda,  dina,  (dd  pr. 
gì.)  arti  de.  paga  lucro,  «r- 


B 


,  of.  (U.)  una  pe- 
la asestagio  chi   tirai  de 
il  «Èia  fiaas  a  so  lina  com- 

-Mass,  agg.  polo  artica,  pò- 
'  astica,  aatiottrùmale. 
Ambeompambuti,  avr.  orit- 


iAancoLÀi,  *a*  organiaai,  or- 
oiort t  oroamiiart,  formar  gli 
licoli  delie  membra  Articolai 
freddo*,  proouoiiai  disliota- 
soti,  articolare  le  parole.  Po 
l  «so  de  ia  roasculas,  omi- 
deggiare.  Po  fai  articolata  a 
scriminare,  imputar  deluto. 
Aiticolàbi,  agg.  artieolare. 
àanccLÀTA,  ot  erimmaxio' 
,  imputa  zion  0%  delitto. 
AaiKULiu-da,  part.  artico- 
lo. éiUtuto.  Po  accasao,  oc- 
■sto,  incolpato. 
AmcoLAnoifi,  nf.  articola' 
toaao  -  Di*.  Sardu-Ital. 


tio%et  pronunzia  dieiimta.  Po 
giootara,  articolazione,  ginn» 
tura.  Po  uso  do  is  moscata», 
muscoleggiamcnto,  articolanoue. 

Astici] lo t  ora.  (T.  Grani.) 
articolo  Articolo  de  fidi,  atti' 
colo  di  fede.  Po  punto  de  acrit* 
tura,  articolo,  capo.  Articola  de 
sa  morti,  articolo,  monento9 
punto  della  morte.  Articalosdo 
so  corpus,  le  giunture.  Po  pan* 
lode  raxoni  legali,  articolò  di 
ragione,  question  di  girne. 

AstifizUli,  agg.  artificiale, 
artificiale.  '  Dì  artifiziali,  est  sa 
spaxio  de  sa  teoipas  chi  sa 
soli  sbarrai  asoba  do  s'orii- 
100  ti,  giorno  art* fidale. 

AiTiPixiiLiisfiTi,  arv.  artifi- 
cialmente, artificialmente. 

Aanpiuiu-da,  agg.  fatto  con 
artifizio,  artificiato,  arteficiato. 
Po  falsificai!,  artificiato,  falsi- 


AaTiFiziosAMurn,  a??,  arti- 
ficiosamente, artificiosamente.  Po 
maliziosa  menti,  dolosamente. 

Abtifiziosidàoi,  ni  artifi- 
ciosità, artificiosità. 

AiTinziòso-sa,  agg.  artifi- 
cioso. Po  maliziosa  M. 

Amrìziu,  nm.  artificio,  or» 
ti  fitto.  Po  macchina,  ordtn- 
giu,  macchina,  artificio,  ordi- 
gno. Po  invenzioni  astata,  or» 
tificio,  astuzia.  Artifizio  de  fo- 
go, fuochi  artificiali,  macchina 
di  girandole.  Roda  di  artifizio 
de  fogo,  girandola. 

Artiglièki,  nm.  artigliere. 

Abtiglibkìa,  nf.  artiglieria. 
Custodiu  obi  lenii  cura  de  s' 
artiglierìa,  artiglino.  Clarigliai 
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«'artiglierìa,    inchiodar   Finii» 
glieria. 

Artivbdadi,  artivesa,  M.  al- 
ti vedadi,  altivesa. 

Artìvo-vb,  M.  alti  va. 

AaTixfeDDD-dda ,  M.  alti* 
xeddo. 

Artìzzu,  agg.  (T.  Gr.)  ter- 
mina chi  tenit  affinidadi  a  sa 
termina  sarda  ortizza,  guasta  a 
de  artizza,  sa  qaali  ancora  in 
grego  est  epiteto  de  pipiti  de 
vida  brevi  pò  s'incomoda  pa- 
tio in  parta  difficili,  arlizoo. 
Bonav. 

Artu-U,  M.  alto. 

Abtùba,  M.  altura. 

Artùbu,  ora.  (T.  Gr.  di  a* 
stron)  ana  de  is  istellas  fi- 
icias,  ordirò. 

Arviài,  con  is  deriv.  (t.  r.) 
M.,orrorisai. 

Aavio,  Dm.  (t.  r.)  notizia, 
sentore.  M.  notizia,  indizia. 

A  rumbulòni,  avv.  fai  a  rum- 
boloni.  M.  arrombalonai. 

A  rùmbólu,  aw,  rotolone. 
Portai  ooa  cosa  a  rombala, 
portare  o  far  andare  una  cosa 
rotolone,  voltoloni  o  rotolando. 
Arriri  a  rombala,  fig.  arri  ri 
smoderadamenti.  M.  arriri. 

Arùspici,  nm.  indovino,  ©> 
ruspice. 

A  n  espici  u,  nm.  indovina- 
menta,  aruspkio. 

Arzada,  M.  alza  da,  pesada. 

Arzadkbiu,  M.  alzaderio. 

Arzìi,  e  deriv.  M.  alzai. 

ArziAda,  (tb.)  M.  alzada,  pe- 
sada. 

AaziADRÒxA,  (t.  r)  M.  pe- 
sada. 


Arziài,  con  is  deriv.  (L  r 
M.  alzai.  j 

ÀRziaòootu,  nm.  (T.  osaai 
is  Littore  ns)  invenzioni  bizz» 
ra,  arsigogolo. 

A  sa,  prep.  o  segnacasi,  I 
de  sa  dal.  sing.  alla. 

ASCBNDRNTALI,    agg.     Ottté 

dentale.  Linea  ascendentali,  I 
linea  retta  de  is  personas  I 
is  qaalis  oou  est  nascio,  Unni 
seendentcde.  1 

Ascindrnti,  nm.  (T.  astrai 
sa  signali  de  sa  zodiaco  oì 
spanta t  de  s'orizzonti  in  so  aa 
menta  de  sa  nascita  de  oJ 
ascendente.  Acquistai  ascenda 
o  superioridadi  asaba  de  m 
acquistare  ascendente  toprai 
uno.  Ascendentis,  pi.  aoai 
oos  pò  linea  retta,  ascende* 
Ascendenti,  agg.  ascendente.  vi 
sos  asoendeotis,  (T.  anaton 
vasi  ascendenti 

Ascendbnzia,  nf.  anziani 
pò  linea  retta,  ascendenza.  I 

Ascéndisi,  vn.  arribai,  sm 
mai,  (t.  ital.  mtrod.)  ascenàm 
arrivare,  sommare. 

Ascensióni,  nf.  sa  festividd 
de  s' alzada  a  is  Oelos  del 
Segnori,  Ascensione.  J 

Ascètico,  nm.  chi  attesi 
a  sa  contemplazioni  de  sa  4 
da  spirituali,  asceta^  ascemi 
Ascetica  -ca,  agg.  contempi 
tivn,  atcetico. 

AscBERÒsu-sa,  agg.  (t.  r.  i 
asco  sp.)  nauseante,  scostaci 
voU.  I 

Àscia,  nf.  àscia,  asce.  PtH 
taccitla  o  torno  de  is  ferra 
perno  delle  forbici.  Ponili  si 
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aia  a  »  ferro*,  impernare  le 
ìrbicL  Ascia  de  carro,  asse, 
i/o.  Ascia  de  carrozza,  ao/a. 
seta  de  cernerà,  de  fircis,  de 
rootiasas  ecc.  perno.  Vagiti 
asci*,  prev.  regalai  pò  cor- 
Dm  piri  algono,  unger  le  mo> 
i,  «antr  le  carrucole.  Ascia 
e  sa  tamburo  de  relogio, 
\tavtstello  del  lambmrro.  A- 
pedda,  dim?  (dd  proo.  iogl.) 
Hcoia  asce.  Ascieada  de  fer* 
la,  de  taglierà*  ecc.  pemetto, 

!  Ascili,  va.  trabalbi  con  s'a» 

lia,  esciare,  digrossar  legna 

rifuse*. 

lAsctio-da,   part  digrossalo 

Vose*. 

bèscièfxiBiy  con  is  deriv.  M. 


frtaajaiuiJiòwi,  M.  assoluzioni, 
of.  (T.  G.  Med.)  i- 
da  sa  brentt,  di  aqoas 
aeéUe. 
ca,  agg.  chi  teoit 
eeettice. 
Aacmàt,  va.  asciugare,  tem- 
ere, rasciugare.  M.  asciuttai. 
rAaanwmiwct  boi.  bandinel 
Ì  nschsgatojo,  sdugatojo. 
AsaoaAHaim,   M.  asciuga' 


»A*cioaiu-da,  part  asciugato, 


IÀecsùec-ge,(t.  r  )  M. asciutto. 
Asciuttadùba,  of.  M.  asciat- 
». 

orrli,  va.  asciuttar*,  a- 

\  disseccare,  prosciugare. 

'  eoa  gisterra,  esauri* 

omeare,  metter  a  secco  una 

Asciuttai   a  pago  a 


ASC 

pago,  ruttare.  Poniri .  a  asciut- 
tai ano  pago,  metter  a  som» 
moeciare,  a  sopportare.  A  sciat- 
tai de  noti»  riasciuttare.  Asciut- 
tai is  lagrimas,  rasciugar  le  la- 
grime. Asciottaisì,  np.  dissic- 
caisì,  ristecchire,  stecchire,  di» 
vanir  secco. 

AsciCTTAinum,  av r.  oscrul? 
tornente,  aridamente. 

AaClUTTAMBHTD,     ODI.   OìCÌU- 

gamento.    Asciottamento  Catta* 
a  pago  a  pago,  euzzamento. 

AectorrAu-da,  part.  rasciu- 
gato, rasciuttato. 

Asciuttóri,  Dm.  siccori,  ali- 
dore, aridità,  asciuttezza,  asciut- 
to, asciugaggine,  secchezza,  sec- 
core; asciuttore  ani  Po  so  sec- 
cori de  is  plaotas,  aseider azione. 

Ascjòttu,  Dm.  seccò.  Costo 
bino  tenit  di  asciatto,  questo 
vino  sa  di  secco.  Asciutto  «tla, 
agg.  asciutto,  rasciutto.  Posic- 
eli, arido,  eecco,  suzzo.  Pani 
asciutta,  santa  ingaoogio,  pa- 
ne solo,  pane  asciutto,  senza  co- 
mangiare.  Po  langio,  magro, 
macilente,  eternato,  smunto.  Po 
sbrìseio,  senza  dinai,  asciutto, 
senza  quattrini  Tempo*  asci  utr 
tu,  siccu,  tempo  asciutto.  Ter- 
reno asciutto,  terreno  arido. 
Essiri  intra  frisco  e  asciolto, 
sommosciare,  eoppassare,  esser 
toppasso,  sommosoio,  alquanto 
moscio  o  vizzo.  Asciottixeddo 
•dda,  dim.  (dd  pron.  ingl.)  al- 
quanto asciutto,  toppasso,  al- 
quanto eecco. 

Àscòsu~sa,  agg.  (t.  r.  di  a* 
scos  ap.)  nauseante,  stomacosa. 
M.  ascheroso. 
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AtruATÌTO-va,  agg.  «jptra- 
tivo. 

Amsif?-da,  part  aspiralo, 
agognato,  ambito. 

Aspirazióni,  of.  aspirazione, 

A  sruzoLtoDU,  avv.  (ddpr. 
ingl.)  a  spilluzzico. 

Astóni,  (t.  r.)  II.  asptòri. 

Aspiahbnti,  tf v.  aspramen- 
te, acerbamente. 

A8PBKSA,  Of.  (t.  Sp.)  OSfHZ- 

*a,  acerbezza,  acerbità,  òra- 
schezza,  scabrosità.  Aspresa  de 
pilo»,  asprezza,  ruvidezza  di 
capelli.  Poso  sabori  aspra  de 
is  agram  finis,  agreste***.  Pos' 
atprori  de  is  frottas  cross,  afre*» 
za,  lazzezza,  laicità,  ostichezza. 
Po  rigori,  amarezza,  asprezza, 
rigore.  Po  macera  aspra,  or» 
cégnezza,  mordacità. 

Aspiiai,  aspreài,  ta.  ina- 
sprare,  inasprire.  Aspriaisì,  no. 
inasprirsi.  M.  esasperai.  Poab- 
borrèsciri  M. 

Aspulu-ds,  aspreka,  part 
inasprito.  M.  esasperali.  Po  ab- 
borrèscio  M. 

àspbìxi,  agg.  m.  e  f .  (t.  r.) 
M.  aspro. 

Aspaeai,  Dm.  M.  aspresa. 

Aspeu-pra,  agg.  aspro,  acer- 
bo, addo.  Po  rigoroso,  aspro, 
rigoroso,  rìgido,  severo.  Po  in» 
trattabili,  fantastica,  aspro, ar- 
danot  austero,  ostico,  rozzo,  m- 
vtdo,  strano,  intrattabile.  Trat- 
tenga de  fruttas  craas,  acerbo, 
afro,  brusco,  aspro,  cruccioso, 
lazzo,  ostico,  strozzatoio.  Pro* 
nas  aspras,  do  ancora  cettas, 
susine  strozzatoje.  II.  agra.  Pò 
raspinola,  aspro,  ruvido,  sca- 


drò, scabroso   Fai  aspra,  i 
doso,  inasprire,  irruvidire.  ' 
nit  di  aspro,   ha  delta 
a  asprezza.  Aspr2tto-tta,-xe 
-dda,  dim.  (ad  pron.  inni)  i 
cerbetto,  addetto,  aspretto,  < 
moretto.  Trattendn  de  frol 
oraas,  afretto,  afruzzo, 
to,  asprigno,  lazzetto. 

Aspo -pa,*ìtta -freddo,  (il 
li.  aspra 

Asqoìdba,  nf.  (I.  r.) 
marina  (dd  pron.  ingl.) 
Bina. con  asqoidda,  wwi_ 
litico.  M.  cibadda  marino.' 

AssABoaii,  ta.  ai   osat 
pò  ascartai   algnna  cosa 
granda  plaxeri,  assaforare, 
stare,   savorare,   udir  con  ~ 
cere. 

AsSABORAMBirtU,  nm. 

ramento. 

AssAaoalu-da,  part 
rato,  gustato. 

Assacgìi,  vn.  (t  r.) 
algnna  Ioga,  assaceatini 
insaccare,  penetrare,  entrarsi 
casa.  Po  insaccai  M. 

AssACclu*da,  portneotol 
r.)  insaccato,  entrato, 
Po  in  sacca  a  M. 

ASSI OCBITTA DOSI,  TBI.ei 

concussatore,   coneussmo, 
tore-trice.  Caadda  as 
dori,   cavallo  che 
scuote. 

A8SACCHITTADÙKA,  nf.4 

sione,  scossa.  M. 
menta. 

AssAGciirrrlf,  va. 
dibattere,  agitare,  scuotere.  Oi 
da  cbi  assacchittat  s'oimoi,* 
vallo  che  dibatte,  che  «fisi,  i 
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mete  tmntex  Aasaocfeittai  uno 
tetta  casa  impeto  de  moda 
si  ebbarrit  casi  fera*  de  seo-> 
sa,  serasmaxnar  imo.  Assac- 
bittai*  va.  »  oérai  do  eoaddo 
ti  agitai  pò  eodameotu  sco- 
ssala o  pò  trotto,  rintoccar*, 
Melerò  andando.  TratUnda  de 
irro  o  do  carrozza  chi  assac- 
eittat  jki  caos*  de  cammino 
iato  o  disegealt,  sfrattar*,  seno* 
r*v  baicare,  skrakaUare,  tra- 
alser*.  AssaecbttUisì,  op.  m- 


ASS 


AatacfiTTAMMcnj,  un.  afros- 
■ano*  seoftounto.,  Aasaccbit- 
poeeto  do  coaddo,  rnuoeca- 
bsfa  Aisaubittsuoentede  car- 
pi-e  de  eorraaa,  eal*oai*ftJe, 
traballo. 

dat- 
ura- 
__  «i  ▼or- 

bo. iMKcbittao  a  terra  abbar» 
aoriao ,   airooMU- 


|  spassimi  ilo-da,  pori. 
htVOMftO;  rinsaccato;  < 
mk%*mk*l*ato.  IL  so 


j»  ,vm.  ebi  fait 
i  de  io  mooedas,  oa- 
SMtsr*,  saggiatore. 
^  Astiar  jap&oa»  nf.  assaggia* 
are,  Po  aggiostadora  de  bi  - 
Iri  io  io  pojaa  aliooghiendi, 
liddo  segando  s'ab* 
r  mmtma* 
hAassawk*  ra.  fai  assaggio 
»  s'ero  o  de  sa  piota,  aesag- 

C,  saggiar*,  fa  lo  prova, 
m  caga»  deWaro  ecc.  Po 
é  s'assaggio  de  so  pappai  io 
do  io  Prineipis,   «#• 
far  la  credenza.  Ai* 
i  bistìri,  adattaiddo 
aggottiate*  osti* 


tiare,  adattare  una  vette  alla 
persona. 

AssAOGumnTO,  ML  asseg- 
giadora,  assaggio. 

AssAoetAc-da,  part.  astag* 
gioie,  aggiustato,  adattato.  M. 
so  verbo. 

Assiooio*  Dm.  ostaggio,  ai- 
saggiamene,  provo,  eaggio.  Per- 
da di  assaggio,  pietra  lidia  o 
di  paragone.  Po  s'assaggio  de 
is  poppai*  io  mesas  de  is  Prin- 
eipis, credenza. 

Assalahai,  va.  salariare,  dar 
salario. 

AssALAAiÀu-da,  part  sa/o- 
riolo. 

Assaltadòbi,  vm.  e  ra.  f. 
aggressore,  assalitore,  assalta* 
tare -ùrie*,  affrontatore . 

Assaltai,  va.  assalire,  as- 
saltare, attaccare,  investire,  dar 
addosso.  Assaltai  de  fronti,  af- 
frontare. Assaltai  a  s'improv- 
viso, sopr assalire,  sovraesaUare% 
assaltare  a  un  tratto.  Assaltai 
de  noo,  r assalire,  riassalire. 

AS8ALTAMENTU,   M.  OSSaltO. 

AssALTlo-da,  part.  irabiatìa, 
assalito,  assaltato,  attaccato,  m- 
vestUo.  Assatlaa  do  fronti»  af- 
frontato. 

Assalto,  nm.  assaUasnento, 
assalto,  assatimento. 

AflSAJiitAi,  va.  afferrai  eoo  is 
saooas,  assonnar*,  azzannare. 

AssAMKAU-da,  parL  oszan* 
nata,  Assannao-da,agg.araiaa 
de  saooas,  cannato. 

Assassinatosi,  vm.  M.  as- 
sassino, 

Assassiiudùoa,  nf.  assassina- 
turayOtsassinerìa,  M.  assassinio. 
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ASSASSINI*,    TI.    OfMMMM*fy 

assaltare  mila  strada,  usar 
grassazione.  Po  arroioai,  rovi* 
nare%  conquassare,  metter  in  con- 
quasso. Po  arrogai,  guastai,  ««oi- 
eitnare,  fracassare,  guastare.  As- 
sassinai sa  sa  ludi,  logorar  la 
salute>  guastarla.  Astaasinaisì, 
vr.  perdiritì.  M.  arrainaisì. 

Assassinamentc,  M.  assas- 
sinio. 

AssAseuiiu-da,  part  assas- 
sinato; conquassato,  fracassato, 
rovinato,  scassinato;  consumato, 
guastato,  logorato.  M.  sa  verbo. 
In  forza  di  agg  bisliri  assas- 
sinan,  stracciolau,  veste  logora. 

Assassìnio,  nm.  assassina- 
munto,  assassinio,  grassazione. 

Assassino»  nm.  assaseinatore, 
grassatore,  assassino  di  strada, 
bcrrovure,  masnadiere,  moscài' 
zone,  malandrino,  scherano,  ru* 
botar  di  strada. 

Assediai,  va.  pooiri  assedia, 
mediare,  campeggiare,  fare  as- 
sedio. 

Asaroilim,  t.  agg.  e  nom. 
asudiatore,  assediante. 

AaaiDUu-da,  part  attediato. 

Assiolo,  nm.  assediamento, 
assedio. 

AssaouiuDÒai,  ?m,  assicura- 
tore, mallevadore. 

AssEGuali,  va.  (t.  sp.)  ren- 
diri  eerta,  assicurare,  accertare, 
raccertare,  cerziorare,  chiarire, 
render  certo,  sicuro.  Assegorai 
sa  mercanzia,  assicurare  la  mer- 
cantia,  dare  o  pigliare  consume 
o  guarentigia.  Assegorai  sa  bao- 
dora,  assicurar  la  bandiera,  fa- 
re un  tiro  di  cannone  neli' inal- 


berarla. Pe  affinosi, 
re,  asserire,  asseverare. 
gorai  is  binas,  mutare  i  \ 
Fraozios.  Assegoraisi,  np.  [ 
soadirisì,  bessiri  de  dada,  < 
sicurarsi,  cersiorarsi,  < 
si?  accertarsi,  raccertarsi, 
rtrsi,  uscir  di  dubbio.  Asseta 
de  non,   rassicurare,  jr' 
rare.  Assegoraisi  de  non, 
siemrarsi,  riasticurarsi. 

AasBouaAMsMfo,  no 
ramento,  assicuransa, 
Po  adir  inazioni,'  afi 
asseritone,  asserto,  < 
to,  asseveranza. 

Assboorao  de,  pari 
rato,  reco  sicuro,  accertato,* 
tificato,   raccertato, 
chiarito,  persuaso:  affermateci 
seriio,  asserto.  M.  su* 

AasBomuuòiii,  nf. 
siane,  sicurtà,  assicuramento^ 


Absbliai,  con  is  deriv» 
asanssegai. 

Assemblea,  nf.  atsemblm,  t 
dunanaa,  ragunata, 
ragunamento.  Po  giani*  i 
sooas  sexias,  consesso. 

AasBMViÀi,  aasempiav  (Li 
inventai,  inginnai, /bgoier&i 
forgiai. 

Asssnsu,  nm.  oonseaso,  < 
afuso,  consenso,  ascensione* 

AaaunrAnsao,   nm. 
mento,  assettatura. 

Asseotadobi,   tu 
dori  M. 

AasfurrAotsu,  nf.  i 
ftl.  assèttio. 
t      Assentai,  ta.  (t  ap.) 
'.pastai  a  libora,  aUsbrors^ 
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•■olii.  Po  collocai,  assettare, 
alsaarc,  porre*  Po  assettiai,  ab* 
•mi  firmo,  va.  pesar*,  restar 
imo.  Costa  tool  ma  oo  asseo- 
n\  onesto  knolmo  non  pota. 
b  deponiti,  tratteodo  de  li- 
vori» trailo»,  potare,  deporrti 
v  dtpansiono*  Assentai*!,  oo- 
aubtai,  poairi  a  giudizio,  di- 
mar  temia,  assennato,  giuduieea, 
e  sexztriaì,  ostentarsi,  assi- 
ara,  porti  o  sedere. 
|  AaeairrAO  -da,  pari,  allibrato, 
ffitir*tof  notato  Po  *ollocao, 
Ao,  cottocelo,  patto  la  aign. 
.  possilo*  diporto.  Po  aez- 
aoasv  seduto,  assentato  f  pò- 
t+Mdere.  li.  so  verbo.  As- 
-ea,  ega>  modesto,  gro- 
saoeVtle,  a#MH- 
o,  praubofe,  cemsi- 
posalo.  Fe- 
P^9*SB  a&aentada,  de  pago 
"*~*  '  che  ha  poca 

poco  senno.  Po  ale* 
fermo, 
o,  (tb.)  II.  aaee»~ 

IL  osseoti. 
ro*  un.  (di  amento  sp.) 
;  io  iseritto*  nota,  registro. 
M.  Fig.  giudizio, 
awàmo*  eavimai  po- 
,  jeooo»  soda*  so,  scasi*** 
iri  pago  assento,  over 
sessitura,  poso  senno.  Po 
t/enawsuL,  steètblà.  Di 
avv.  aeriementi,  eoo 
Npntuii»  mccuratanwnte,  sesia* 
mhv  eon  impegno. 
toJosjuuueuii,  va,  cìngiti  a 


obera,  abbarrmre.  Asserraglia - 
isì,  ponirìsl  iti  segoni,  asser- 
ragliarsi. 

AaeoaoAoiilo-da,  pari,  as- 
serragliato, abbattalo. 

AaaEssòai,  Dm.  assessore. 

Assestai,  va.  (t  r.)  aglio* 
stai,  assestar e%  aggiustar  per  f 
appunto.  M.  assaggiai. 

Absostao-òo,  pari.  aggiostao 
beni.  M.  assaggiao. 

AssoTmDvea,  alassettatura. 
M.  a«sètt»o. 

AaerrTiAi,  va.  (t.  faro.)  ag* 
grattai,  donai  setti  u,  aeeomo* 
dare,  aggiustare,  assettare,  dar 
sesto,  porre  in  assetto.  Po  donai 
garba,  dar  garbo,  aggiustatez- 
za, assettamento.  Po  sitoai,  al- 
logare, collocare.  M.  sitoai. 

Asarrniu-da,  pert  accomo- 
dato, aggiustato,  poeto  in  sesto, 
in  osatilo. 

Assettici,  om.  (t  Cam.)  as- 
tetto,  aggiustatesi,  testo,  garbo. 

Asaf,  asse,  no.  (di  aedo) 
atte.  Asse  do  odo  globo,  so 
linea  retta  chi  attraversat  so 
centro  da  ao  gleba,  osta. 

Asauisì,  vnp.  eon  ts  dertv. 
(t.  r.)  ma  prospresto  assedici, 
pigai  so  saboti,  e  s'odori  de 
seo,  est  osoo  pe  so  raoeidoisl 
de  s'olio,  de  so  lardo  e  simi- 
Ito   M.  raocidaisi. 

Assido,  ora.  (t.r.)  li.  acido. 

AssiDCAMBini,  avr.  Hai.  II. 
freeoen  tementi. 

AaaiDoo-oa,  agg.  ital.  intred. 
M   diligenti,  esalto. 

AaaMit ai,  con  is  deriv.  M. 
sigDatai»  stabilirti 

Asawuiiomo»  ma.  (•»  ital 
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introd.)  astegnauumto,  assegna* 
ciane,  assegno. 

Assimbilai,  va.  (de  animilo 
lai  pò  epentesi)  assomigliare. 
Po  paragonai  o  lai  compera*» 
aia»  agguagliar*,  confrontare, 
assembrare,  assomigliare,  para' 
gonare.  Assimilai,  tu.  affigu* 
rare,  rassembrare,  risembrare, 
rassomigliare,  risomigliare.  As- 
sirabilai  a  ono,  ravvisare,  aver 
qualche  somiglianza,  arieggiar*, 
ritrarr*  da  uno.  AesimbUaisì 
appari,  ra$s*migltar*i  l'un  Poltro. 

AaamBiLto-da,  part.  ossomi- 
gitalo:  agguagliato*  assembrato, 
augurato,  confrontato,  parago- 
nato. M.  sa  verbo. 

Asundicaoùba,  nf.  si*dica- 
tura. 

Assumici!,  va.  Cri  reodiri 
raiooi  de  ii  propria*  opera* 
afonie,  sindacare,  tenere  a  *«•• 
datalo.  Fig.  criticai,  biasimare, 
censurare,  sindacar*. 

Amihdicamekto,  nm.  smÀa- 
eamento,  sindacata. 
.  AaeiKDiclD-da  ,  part.  eh*  i 
stato  tenuto  a  sindacato,  che 
ha  reso  ragion*  o  conto  ecc.  Po 
«riticao  M. 

Assioma,  nm.  (T.  G.)  mesci* 
ma,  assioma,  massima,  appro- 
vaio. 

Assistenti,  v.  agg.  assistente, 
anietilore. 

AesiSTtXKU,  n£  assistenza, 
soccorso,  sovvenhnento,  cowen* 
mane,  suicidio.  Po  prese  naia, 
assidenza,  presenta. 

AasMfiMBirra,  M.  aaaiatentia. 

Aestmai,  assistili,  va.  aggio- 
dai,  amnstercy  ajutare,  fsmarure, 


proteggere,  soccorrere,  saawcwm 
spalleggiare,  fare  spalle,  pai 
gere  ajuto.  Assistili,  va.  omo; 
presenti,  assistere,  trovaràpn 
sente,  star  presente  Assistili  i 
a'altari,  assistere  oiVakar*.  J 

AssiSTiv-da,  part  assuma 
ajutato,  favorito,  sovvenuto,  pn 
tatto,  spalleggialo. 

A  serrili,  con  ia  deriv.  (à 
ascittar  eoi.)  M.  siliei,  aseeèsi 

Assalii*  con  is  deriv.  (ti 
M.  azzizzei.  \ 

Asauzòm,  (t  r.)  M.  ausi 
zani.  \ 

Aesocli,  vn.  (t.  r.  de 
cat.)  proprio  de  is  pianta»  i 
baceas,    corneale  cordo 
chi  cresctut  a  aoca  o  ia 
sani  a  fondo,  crescer*, 
chire,  ingrossare,  venire 
si.  Fig.  insaturi»},  dsuesur  ci 
via,   assennalo,   metter  «  «al 
nello.  I 

Aesoclu-da,  part  cricca*} 
ingrossato.  Fig.  a^evaotfejaa 
cao,  giudizioso,  giovine  sta} 
assumalo.  | 

Associli,  associai,  va.  i 
paogiai,  accompagnare*  < 
re.  Po  ooiri  impori, 
mettere,  unure  insieme.  Àa 
si,  accompagnarsi,  farci  comi 
pagno.  Po  accoropaofiaisi  ut 
portonameoti  con  aigono,  01 
sodarti,  accompagnarci  impei 
tomamente  con  atomi.  ■! 

Associlo, aseociao-da,  pei 
scompagnalo,  associato:  acca} 
piato.  i 

Associazioni,  nfc  ossooioiismi 

Asoooli,  e  deriv.  (tMat^ 
,MiM)ILeo«aoiis3ai.         - 
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i  Aanalt,  «m  it  deriv.  (t 
■L  iatred)  ftt  arrotai,  tn- 

Assolili,  tì.  esponili  o  sic* 
li  s  sali,  soleggiare,  -  esporr» 
(  ioli,  «esare  al  tote. 
As«eunii»Tc,  pn.  soleggia* 
unto. 

Asstulu-da,  pari,  soleggia* 
l  «peate  al  Job. 
Asekvuj,  va.  detterai  io- 
ideati,  assefa»rc>  «tataro** 
aec*le.  Pe  disobbligai»  di- 
••tifar»,  Jietror  de  mp^no. 
SMtviri  de  fola,  de  pena, 
tofwr»  do/  voto,  dotta  pena. 
Mm  de  ceneora  e-  scoino- 
p*<  nstsasMoare,*  <  assolvere  da 
tunica.  Assolvili  de  pee- 
hfr  proacferr»,  prosciogliere, 
■*jraV  psróoft 
ijNjènie-ia,  part.  omette, 
*m  fagotto,  liberato,  di- 
E******^»**»  disobbligato. 
MlMa  coafeesietM  Saera- 
M^frvenoilo.  Assolvili 
*  «Wftai,  riami  «tróato. 
AseMrnttirn,  avv.  ootol»* 
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Ase*iBiiiÈtrro,  ma.  assortt- 


Assawreaie-it,  agg.o*»ettf- 
AftMLOi(j-ta,  agg.  assoluto, 


AsMUiièm,  af.  <wo/imo*f. 
|M»laamit  de  U  peeeeos,  o#* 
*«s*e,  prossief  {tasenlo  da' 
wtó.  Aseolostooi  de  cea- 
n,  iròomaioo,  rìcomunka- 
me. 

Aiasaaasrn,  v.  agg.  e  anco* 
ni  (T.  de  ia  Medico*)  chi 
*Wt>  ov?.  sostaoaia  chi  as- 
<*  is  acido»,  ewortaife 


Assobbìm,  va.  (t.  lat.)  attrai- 
li, iocioppai,  assorbir*,  assor- 
bire, imbir  e  f  imbevere,  succiar*. 
Asaorfeiri  de  aoo,  riassorbire, 
ribero. 

AseoaBÌu~da,  part.  assorbito^ 
assorto,  imbevuto.  Assorbìo  de 
noo,  riassorbito,  ribevuto. 

Aaeoetoii,  va,  (t  sp.)  ehg- 
giri'  a  sorti,  assortire,  trarre  e\ 
sorte,  eleggere  per  sorti. 

Aesorrm nrre,  irai,  fornii 
mento,  assortimento,  fornmen^ 
to.  Po-  eleaioni  a  sorli,  «orli*' 
mento ,  ekrione.  Assortimeli* 
to  de  platos,  credmxa,  piatte* 
ria.  Assortimenti]  de  obbllas, 
chioderia,  assortimento  di  chiodi 

AseeaTÌAi,  va.  sceberai,  as- 
sortire, scure,  distinguere,  scom- 
partire, sortire.  Po  tirai  a  sorti, 
trar  le  sorti,  elegger  per  sorte. 
M.  assorteai. 

AesoaTìu-da,  pari  assortito, 
scelto,  fornito,  tratto  a  sorte.  M, 
sa  verbo. 

Asao&Tali,  con  ia  deriv.  M. 
insostrai. 

Asso,  nm.  tignali  io  ia  da* 
das  e  in  is  carta*,  osso. 

Assecooli,  e  derrr.  Ai.  ai* 
zueoeai. 

Assolavi!,  e  deriv.  (t.  r.) 
M.  assoggettai. 

AssoeflBTTài,  va.  assoggtt$aref 
assuggettire,  soggettare,  sugget* 
tare.  Assoggettaisi,  vr.  sogget- 
tarsi. 

AsevoerrTAMBicTu,  Dm.  ae+ 
soggeUamento,  assoggettisnentù^ 
soggeUamemto,  suggetiaeneuéo. 
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AstuaeiTTlu-da,  park  as- 
soggettato, assuggetlito,  sogget» 
tato, 

AMomRADÒai,  vm»  M.  ai  « 
sombrosa. 

ASSOMBBADÒBA,  of.  fatto  del 

timbrar  del  cavallo.  M.  assèm- 
brida. 

Attoniti,  va.  (t  cai)  Fig. 
poniri  in  sospetta,  insospettire, 
metter  in  sospetto,  render  sospet- 
toso.-  Fai  assambrai  odo  coad* 
da  insignif.  ali.  faiddo  assoni* 
broso,  far  divenir  ombroso  un 
eavallo.  Assumerai,  td.  pigai 
ombra,  mirai  in  sospetto,  in- 
sospettòre,  prende  sospetto,  om- 
brare, temere.  Goaddos  chi  ae- 
sombrsnt,  cavalli  ehe  ombrano: 
Po  spantai  M. 

AsaoiiBBAo*da,  pari,  insospet- 
tito, meteo  in  sospetto  Insign. 
neutr.  insospettito,  ombrato,  the 
ha  preso  ombra,  sospetto. 

AssÒMBRiDU ,  sin.  ombra. 
Caadda  chi  pigat  assombrido, 
chi  assembrai,  cavallo  che  om- 
bra. Po  sospetta,  ovtora,  so» 
spetto,  timore. 

A89cnBRÒsu-sa,  agg  ombro- 
so,  ombratko,  che  ombra.  Po 
sospettosa,  sospettoso  ombroso. 

Asmii Birri,  v.  agg  assumente 

Assùmibi,  va  pigai  a  fai,  ad- 
dossaisl  ooa  carri ga,  assumere, 
prendere,  pigliare  a  fare  una 
cosa,  torsi  la  cura  Assamirisì,  vr. 
addossarsi,  assumersi.  Assumi  ri 
de  noa,  riassumere. 

Assùmo,  assamìa-da,  pari, 
•statilo,  addostato,  pigliato  a 
fare.  Assamia  de  noa,  riassunto, 


AssuMlf,  con  is  deriv. 
ammontai. 

Assoifcottli,  coi 
r.)  M.  azsoconai. 

AssfwTA,   nf.  at 

Nostra  Segnora  a  is  Celo*, 
tonfa,  Assunzione. 

Assòrto,  nm.  cara,  , 
goo,  assunto,  cura,  carico,  al 
pegno  Pigaisl  s'assoalo  de  oM 
torre  l'assunto  di  eco.  Po  \ 
assunto,  pro^a,  astersione.  t 
la -la,  part.  assunto 

As$<mziè*i,   nf    i 
promozione,  esaltazione.  Pos*l 
sonta  M. 

Assopii,  m.  so  respirai  < 
affanno  de  quo  coaddo  chi  < 
corto,  alitare. 

AsètìB*,  (1  r.)  M. 

AssrjBCÀi  e  assolcai,  va.' 
solco»,   assolcar*, 
solrhi. 

Asstmoo,  nm.  sproposito, 
surdo,    assurdità,    rtpe* — ' 
inconvegnenza,  svarione. 
do  da,  agg.  chi  repognat  io] 
lerminos,  assordo, 
ne'  termini. 

Assosài,  ?a. 
ter  fu  avanzo.  Assasaist, 
vantaggiarsi,  acquistare,  1 
si  in  avanzo,  venire  tu 
fortuna   M   adelantni. 

Assoslo-da,   part. 
aiata,   avanzato,   messo 
vanto,    venuto  in  miglior  jl 
tona.  M.  adelanlao. 

AsflrjssBOAPAOiBirn,  btt.  \ 
sp  )  quietamente,  ripoeammei 
tranquillamente. 

Assussbgai,  ?a  (de  «sssÉ 
gar  sp.)    acquietare. 
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Ha/i**,  àrtmfmHat*,  render 
rwiqmlk.  Aisassegaisi,  vr.  ae- 
rarsi, calmarsi,  pacificarti, 
ippeòfieerti,  rappattumarti. 
Assesst*iu~da,  part.  acche- 
to, aiuolo,  pacificato,  tran» 
nlltto. 

Assestale,  oro.  (Lsp.)  qui*- 
t  ripeso,  trampùUstL 
lAasnsrii,  eoa  »  derhr.  (L 
MM.mieeaÌ. 

l&mmméMÒn,  rm.  assai- 
filar*. 

\hmrnnuakt,  iaaatttiìgai,  va. 
pan,  eeteWgltare,  tottiglia- 
\riàem  a  tottiaheita.  Podi- 
natii,  attenuare.  Aseottiligai 
^rntsotngliare.  Assottili- 
**\  ap.  assottigliarsi,  divenir 
tib:Poslangiaiti,  ssleitaarft, 
Wiyiiam,  divenir  macilente. 
tkmnuQkuvtnJt  Dm.  aj0S- 
g**K  estotttgliamento,  tolti- 
f*fiMt).as$oitigli*t*ra. 
i  AMMBUGAO-da,  part  affinato, 
Muffai»,  tottigUato,  ridotto 
**J**ua:  attenuato,  etto' 
a**,  temilo  magro,  «tosi» 
*•  M.  so  verbo. 
«ir**  at  osto.  Asta  eoa 
***  de  Urta,  atta  broccato. 
"••a  di  Mia,  ostato,  armato 
Na.  Colpo  di  aala,  astata. 
*»  da  bai,  Ir  coma.  Astas 
p  ssrW,  t  palchi,  le  ramar*) 
[•*»*  dii  cerai.  Astixedda, 
■•  (dd  proa.  iagl.)  atutta, 
Asrsaitisì,  vr.  astenersi,  con- 
■^  temperarti,  cenarsi,  ri- 
mtti 

Aj^iw-ia,  pari   eyttonuto, 


**au,  ai  (T.  Gr.)  spezia 


$  AST 

da  gemma,  attoria,  beUacehie, 
eecoio  di  gatta. 

Asterìsco,  nm.  (T.  Gr.)  a- 
tteritco. 

AfiTiNltMTi,  v.  agg.  oslmeate. 

Astinènzia,  ot  ajlmeasa,  a- 
ttiuensia.  Po  centinenzia,  con- 
Irono,  temperanza,  moderatone. 

Astioso,  agg.  mMoto,  che 
ha^attio,  livore. 

Astio,  om.  livore,  tnatrfta, 
odio, 

Astorèdbg,  li.  sterixeddo. 

AsTaÀiai,  va.  (t  lai)  affetta- 
re, attrarre.  Astratosi,  vr.  o~ 
ttroersi,  svolger  la  mente  da.  co- 
sa. M.  distrairi. 
..Astrali,  agg.  da  U  astrae, 
astrale. 

ASTRATT  AMENTI,  aV*.  attrai- 

lamento,  in  attratto. 

Astrattìvo-vr,  agg.  fatto  in 
astratto,  attrattivo. 

Astratto- tta,  agg.  attratto. 
lo  astratto,  avv.  sa  asfratto. 
ftl.  astrattamenti. 

Astrazióni,  nf.  astrattone.  Po 
distrazioni  da  menti,  astrano- 
ne,  alienoMione  di  mente  da9  Sfu- 
si, os sfusa  di  spirito,  attratta*» 
gme,  sbadataggine. 

AarmiMGBifTì,  v.  agg.  chi  fait 
istitica,  astringente,  costrittivo, 
strettivo,  stiptico.  Po  incoi - 
zeett:  argomaoto  aatriogaoti, 
forti,  araomento  astringente,  /òr- 
le,  concludente,  convincente. 

Astrologai,  vn.  (T.  G.)  pro- 
fessai Gastrologìa,  astrologare, 
astrologare.  Po  pensai  a  fai  con- 
gettaras,  astrologare,  meditare. 
Po  indovinai  so  chi  hat  a  soa- 
$ediri  a  ano  in   so   corso  de 
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sa  fida,  astrologare,  far  la  few- 
fura,  la  natività,  far  Vorosco- 
pò.  Po  strologai,  sfaso!*!  M. 

Astbologastbu,  Dm.  astro- 
loga malu,  astrologasi™. 

Astrologa,  nf.  (T.  G  )  arti 
chimerica,  pò  roesu  de  sa  quali 
si  presumit  de  eoo  osci  ri  so 
fotoni  por  via  de  is  astro*, 
astrologia. 

Astrologico -ca,  agg.  astro- 
logico. 

Astròlogo,  nm.  astrologo, 
astrologo. 

AsTHÒMETic,  nm  stram,  pò 
mesarai  is  astros,  astromelro. 
Bonav. 

Astronomìa,  nf.  (T.  G.)  scien- 
lia  chi  trattat  de  so  corso  e 
situazioni  de  is  astros,  astro* 
nomìa. 

Astronòmico -ca,  agg.  astro- 
nomico. 

Astròhomu,  nm.  professori 
di  astrooomìa,  astronomo. 

Astròsu-so,  agg.  (t.  r.)  HL 
sfortunaa. 

Astro,  nm.  (T.  G.)  astro. 
In  mala  astra,  arv.  in  mala 
ponto,  in  duro  astro,  in  tristo 
punto,  in  mal  punto. 

Astula,  nf.  (di  assula  lai) 
e  astolas  pi.  eopponi,  schegge, 
toppe,  liogai  astulas  do  una 
tronca*  schiappare  un  bosco, 
fendere,  tagliare  a  copponi,  cheg- 
giare,  fare  schegge,  toppe.  Fai- 
sì  a  astolas,  ?up.  scheggiarsi, 
rompersi  in  ischegge,  schiappa- 
re, sversarsi,  spiccarsi  sverze. 
Troncu  bogat  astala,  prov.  si 
mirai  de  is  fillos,  ch'imi  la  nt  is 
cotlominis  de   is   babbo*,  la 
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boema  ha  da  somigliare  ai 
gno;  la  scheggia  ritrae  dal 
pò;  chi  di  gallina  nasce 
che  ratto  li.  Astala  de  fast 
r.)  asta  deh  fuso.  Astato 
na,    scheggiane.    Po  gliesca, 
si  borda    Al.    Bog.ndori    ai 
etecculegna.  (M  partidordelsi 
io  Franzios.)  taglialegna,  km 
ledda,    dira,    (dd    pron 
scheggiatila,  scheggiuzza, 
toppa,  piccioli  capponi. 

Astcladòm,    vm.  chi  bi 
astula,  steccalegna,  tagliai 

Astclài,  va.  bogai  astuta 
astalaisì,    np.    faisì  a 
M    astala. 

AsTuUo-da,  part 
fatto  in  iscìugge,   evertati, 
ha  spiccato  sverze. 

Asrmòsu-sa,  agg.  scheggia 

AsTUTAMSNTI,     aW. 

mente,  destramente. 

Astotbba,  nf.  astutezza. 
bivesa  H. 

Astuto -ta,    agg.    pìgao 
malo  parti,  affalo,  fallace, 
gannevole,    maligno 
maltaggio,  malaugurato,  sca 
scaltrito,  tristo,   viziato.   Pi 
in  bona  parti,    accorto,  ai 
avvisato,    eircofpetto,    a 
sagace,  perspicace,  cauto, 
dingo,  lo  forza  de  nom. 
rotore,    baro,  giuntatore,  tré 
fatore,  barattiere,  briccone,  ai 
nuolo,  furbo,  furfante.  Fai  ai 
astolu,  scaltrire  uno.  M.  trai 
peri.  Aslotixeddu-dda,  dòn  (d 
pron.  ingl  )  malizioseddo,  m\ 
liziosetto.  Po  abbistu  M. 

Astùzia,  nf.  pigada  in  omI 
parti,  aggiramento,  aggmnésM 
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ts»4»,  «Worta,  bmàokda,  ba* 
tffcrk,  /Merè^  furfanterìa^ 
fsée,  assonno,  ottmleria,  ma- 
io/trai, trti/fa,  trufferia,  trap» 
sfa.  Pigada  in  bona  parli,  oc- 
ftiezsa,  «testa,  astutezza,  av- 
NitoiM,  saaactfà,  scaltrezza, 
trtpeaeia  Po  inganna  fab- 
rbia  malignamenti  e  mali- 
bnaitBti,  frane/feria,  *nm*/- 
^  M.  (rampa. 

lAsraiosAMBim,  avt.  ortf/S- 
paawnle,  co»  arte. 
àmnoeo-sa,  agg.  artificioso, 

HitlÌNO. 

i-À  so.  prep.  o  segnacaso  m. 
sa  dal.  aing.  ai.  allo. 
nfru,  prep.  sopra,  sovra, 
«r.  boi,  asaba,  iosiù  la* 
•uba  0  asaba  de  innoi, 
qmssvso.  Asoba  mia, 
iMaa,  sopra  di  me,  su  di 
Mai  iosoro,  su  di  loro.  - 
List uiu,  addotto,  sul  dos- 
fcltofav  leoiri  ona  asoba, 
W«|  «atre  «no  addosso  Po- 
■^■••aba,  addossai  sì,  addos- 
t  morsi  addosso.  Asoba- 
tefraUulto.  Asoba  de  uot- 
tfrftftfe  la  notte. 
*mlno-zza,  aj?g.f  antir- 
«  azzurrognolo  ,'  asstir- 

Asvuttìi,  va.  donai  s'aso- 
dar  rótrfaco,    franer  con 


^AmtTTÀo-da,  pari,  tinto  con 

MCQ. 

rAs«tBTTuf  od.  indaco. 
lA  toufcNCK  avv.  (parit  deri- 
*  ée  svbUnis  lai.  ani.)  Coiri 
*"U»  a  sol  iena,  cuocere 
^  lento. 


AsÙLu-la,  agg.  (da  arai  sp.) 
azzurro.  Asola  celesti,  azzur- 
ro cilestro,  cilestrino.  Asala  età* 
ra,  celestino  sbiadato.  Asola 
collo,  turchino.  Asolo  oscura* 
azzuolo,  turchino  buio.  Àsola 
pros  carrigu  de  s  ordinaria, 
azzurro  oltramartno.  Bardasela, 
verdazzurro.  Asola  de  b  tin- 
toris,  u.  s.  biadetto.  Tirai  a 
s'asola,  azzurreggiare,  pendere 
alt? azzurro.  Ogus  asulas,  occAi 
cesj. 

Asubènzia,  (t.  r.)  M.  amia* 

Asubìa,  nf.  avidità.  Asorla 
de  diuai,  avidità,  cupidigia  del 
danaro.  A  so  ria  de  pappai,  in* 
g^s;digja,leccornia,  voracità)  ghiot- 
toneria. 

AauBiDAinitTi,  avv.  avida- 
mente, ingordamente,  in  modo 
vorace. 

Asti  aio -da,  agg.  avido,  m~ 
gordo.  Asorìa-da,  oro.  omini 
goloso,  leccone.  Asurìda,  nf.  fe- 
mina  golosa,  lecconessa.  Po  a- 
varu,  avara  M. 

A  siisu,  avv.  sopra,  su.  Be- 
li iri  a  suso,  venir  su.  Inni  a 
sosu,  suvvi,  ivi  sopra.  Facci  a 
suso,  verso  su,  verso  sopra. 

A  bòtta,  prep.  sotto.  AsaUa 
loa  0  de  loi.  sotto  di  te  AsoU 
la  insoro.  sotto  di  loro.  Asutta 
terra,  sotterra,  sottoterra  Stai 
asutla,  abbarrai  sutfgettu,  tot* 
tostare.  Pomri  asalta,  in  pre- 
soni, carcerare  Teoiri  asolla 
de  sei.  (entri  bascio,  abbassa* 
re,  tener  sotto  di  se,  deprimere, 
tener  soggetto.  A  salta  boxi,  sot- 
to voce  Asultamano,  sottovia* 
no.  Aiuti»,  avv.  coito,  salto**? 
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abbasso,  al  fondo,  nella  par- 
te inferiore  ;  di  asutta ,  di 
sotto. 

A  tacca,  avv.  a  taglio.  Beo- 
diri  sindria  e  meloni  a  tacca, 
vendere  cocomeri  e  poponi  a  to- 
gito  o  al  eaggio. 

A  taglio,  avv.  a  taglio.  Ben- 
diri  panna  a  taglia  o  a  pal- 
mos,  vendere  panno  a  ritàglio 
o  a  minuto. 

A  TAisÈDDU,  avv.  (tb.)  a  stec- 
chetto, a  miccino.  M.  a  men- 
digo. 

Ateìsmo,  ora.  ateismo. 

Ateìsta,  nm.  chi  negai  sa 
Divinidadi,  ateista,  ateo. 

A  tebupos,  avv.  opportuna- 
mente, a  tempo  opportuno,  al 
bisogno.  A  tempo*  mio,  a  lera- 
pns  tao,  a'  miei  dì,  a'  tuoi  dì, 
a  tempo  mio,  a  tempo  tuo,  dac- 
ché io  som  nato,  dacché  tu  sei 
al  mondo. 

Ateneo,  nm.  oindì  si  pigat 
pò  Universidadi  de  stadio,  ate- 
nèo, licèo. 

Atbho  ra,  agg.  altro,  altra. 
S'onu  e  s'atera,  Vuno,  e  V altro, 
ambidue,  entrambi.  S'una  e  s'a- 
tera, ambe,  ambedue,  amendue. 
Po  ateru,  avv.  per  altro.  In 
forza  de  uom.  atera  cosa,  al- 
tro, altra  cosa.  Di  atera  parti 
o  di  atera  Ioga,  altronde.  Po 
atera  parti,  altrove. 

Atbu,  nm.  M-  ateista. 

Atibbài,  con  is  deriv.  e  a* 
tisbai  (t.  r.  deriv.  de  so  sp.) 
M.  avvertiri. 

A  tino,  aw.  fai  is  cosas  a 
tino  o  con  tino,  far  le  cose 
consideratamente.  Andai  a  tiau 


de  onu,  andar  a  verso  ai  **j 

secondarlo.  j 

Atibi,  pronom.  ossa  sa*** 
tivamenti  in  Ioga  di  alerà  •« 
sona,  altri.  D'i  atiri,  daùn 
a  atiri,  od  altrui.  PI.  fa 
retto  de  is  ateros ,  fi 
dritto. 

Atlanti,  nm.  (T.  Gesgu 
regorta  de  carlas  geografe 
atlante.  Atlaotis  (T.  di  Ari 
tett.)  soni  is  figura*  giga 
scas  ehi  in  Ioga  de  colai 
reggini  sa  gurnisoni, 
telamoni. 

Atleta,  nm.  (T.  Gr.)  e 
battenti,  atleta,  lottatore. 

Atmobfbba,  nm.  (T.  G) 
ra  de  is  vaporis  terrestri*,  a 
sfera. 

Atolondbaibì,  vnp.  (fi 
otomm  atenèo,  stupidui  sum) 
dirisì,    ali  ardiri  sì ,    sbalortii 
smemorarsi,    perdere   U   senm 
mento,  stupefarsi,  divenire  job 
pido,  rimanere  stordito, 
rato   Atolondrai,  va.  «tata 
re,  far  perdere  il  sentimenti 

Atolondbamento,  nm, 
lordimento,  smembramento, 
moraggine,  smemorataggine* 
dimento*  stupide  ita. 

ATOLONDRÀo-da,   part 
lordito,   smemorato,   stupefai 
insensato,  stordito. 

Atòngio,  nm.  sa  stasonì  ( 
s'atongio,  autunno,  la 
dell'autunno. 

A   TBABALLO,    BVV.   a 

a  briga,  a  fatica.  Passai  sa 
da   a   traballa ,   con    iste: 
bistentare,   stare  in  bistemté* 
rio. 
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g.tizedby  G00gle 


1 


ATK 


26» 


ATR 


AiiMHOn,  agg,  (T.  MeaV) 
•rotolar*,  atrabiliario. 
Amata,  sf.  (T.  Med.)  sf- 
iori ttahoeonteu  «Ilenia,  a* 

XBÀK. 

A  TiàiToiU,  aw.  M.  a  trai- 

A  nuiiòia,    a??.  prodUo- 
£**■*»'  «t  modo  proditorio,  a 


Atutbw,  aw.  M.  attra- 

^AniviBiimm,  aw.  ft.  ap.) 
MtaMNfe,  mtoWtJiaifo,  a/to- 

wnmctaiTu,  nm.   (t.  sp.) 
jftowato,  ardire,  ammonta,  ar* 
[few,  audacia,  baldanza. 
wnanaui,  vop.  (t  sp.)  ar- 

sw,  atwr*  ardire,  arri. 

Spigai  a  fidanza,  tnt« 

'  l  M.  alidanza. 
,_— .a-da,  pari,  ardilo,  o- 
P^fcAo  avuto  ardimento. 
P^MÉ»  egg  arrtseao,  *r- 
E***>  a«tot  aio,  oa&fo, 
IMfftai,-  temerario.  Po  sfec- 
Mtaakto.  Atrevìdeddu-dda, 
P-fèlpron  iogl.)  arditeUo, 
PMtffr,'  bnldanxosetto. 
'^M**»òai,  nm.  M.  arro- 
wm. 

&n*Hi>   va.  forsis   derivai 

1  *  Wtic  e  de  xtv*ì»  twòe- 

^  M.  arrapai. 

À  tanmaoùta,  aw.   irtfa- 

fW»,  mattamente.   Pwtai    a 

wnadara,  Intera. 

™*»  Bin«  «^^i  eorlìlf,  an- 

£itme,  aw.  atwwnda.  A 
*"*  &  pari,  a  $ara,  a  com- 
«tolta. 

hmb  .  Z>,y  Sarda- hai 


Atrociìi,  ta.  (t.  sp.)  «rtm- 
«ara,  /aoarr*.  M.  accappiai. 

ATfeocilc-da,  pari,  (t  ap.) 
M.  accappiao. 

Àtbofìa,  n£  (T.  Qr.  M.) 
somma  langiori  pò  mancanza 
de  no  tri  mento,  atrofia. 

ATROPBGLUDAMBim,   BW.   (t. 

sp.)  eoft/taamattfa,  scompigliata" 
marta.  Camminai  atropegKa* 
damenli,  cammùtora  frettolosa- 
mente, con  furia. 

Atropkoliadòbi,  ?m.  che  con* 
fonde,  che  ecompìglia.  Atrope- 
fflifidori  de  lei»,  conculeator  di 

1*99*- 

Atbopboliai,  va.  (t.  sp.)aon- 
fondere,  scompigliare,  abbassare, 
tener  sotto.  Atropegliat  is  lei  a, 
violare,  .trasgredire,  conculcar 
le  leggi.  AtropsgHaì  un  anima- 
li pò  troppa  fatìga,  straccare 
un  animale.  Atropegliaisì,  np. 
scompigliarsi,  confondersi.  Po 
fatigaisì  troppo,  straccarsi. 

ATROVBGLUtftUtTU,    ODI.   C01I- 

culcamento ,  scompigliamento , 
straccamene.  M.  so  verbo. 

ATB0PB6LiÀc-da,  part.  con* 
calcato,  confuso,  abbassato,  me** 
so  sotto,  scompigliate,  étraccalo, 
violato.  M.  ao  verbo. 

Atropboliu,  nm.  (t.  ap.)  con* 
culcamento,  confusione,  scompi- 
glio. Fai  is  eoaas  eoo  atrope* 
glia,  de  pressi  e  con  agitazio- 
ni, far  le  cose  agitatamente,  con 
furia.  Andai  caia  atrope*?  li  a, 
andare  a  stracca.  Atropeglia 
de  genti,  calca,  folla,  frotta  di 
gente. 

A  tbdessd,  aw.  (t.  r.)  M .  a 
traversa. 
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Attavmccai,  vn.  (tb.)  pi  gai 
tabacco,  prender  tabacco. 

Attaccàbili,  aggi  attacca  - 
bile. 

ArriccABtRA,  of.  attacca- 
tura. 

Attaccai,  va.  attiri  eoa  co- 
sa a  s'atera,  attaccare,  appic- 
core.  Attaccai  con  cola,  incol- 
lare, attaccar  con  eolla.  Attac- 
cai pietà,  attaccare,  muover  li- 
te. Attaccai  cerio»,  attaccar  rie- 
se.  Attaccai  foga,  attaccare,  ap* 
piccar  fuoco.  Attaccai  de  fronti 
s'«nemigo,  affrontare,  assembra- 
re, assaltare,  investire  il  nemico. 
Attaccai  sa  battaglia,  attaccar 
)a  zuffa.  Attaccai  qòtstioni,  co* 
tnenzai  a  ciarlai,  attaccar  mer- 
cato, cominciare  un  cicaleccio. 
AUadcaidda  o  appiccigaidda  a 
orni,  attaccarla  ad  uno,  fargli 
burla  ornale.  Attaccai  de  noo, 
rappìccare,  rattaccare,  riattac- 
care. Attaccai  in  aignif.  neotr. 
Mali  chi  attaccai,  chi  appicci- 
gat,  male  che  attacca,  male  «I* 
taccaticcio.  M.  appicctgai.  At- 
taccai pò  clavai,  Baciai,  afig- 
gere, attaccare,  configgere.  Po 
clavat  de  ooo,  rificcare,  rifig- 
gere. Attaccai»!,  ? r.  appiccarsi, 
attaccarsi.  AUaccaisì  con  algo- 
un,  venire  a  contesa  éi  paróle, 
prender  gara,  gareggiare  con 
uno.  Attaccai*)  a  so  parri  de 
ooo,  aderire,  inchinare  al  pa- 
rere di  uno.  Attaccai»  pò  ap- 
piccigaisì  M.  Po  a  ni  risi  con 
alguoa  pò  paura,  appuntarsi 
ad  uno.  Attaccata!  de  fronti  eoo 
s'eaeroigQ,  affrontarsi,  assem- 
brarsi, incontrarsi,  avvisarsi  al- 


la battaglia.  Trattando  de  sai 
mento,  o  di  ateras  erba»  4 
taaaiut  e  s'attaccant  a  is  arbori 
aggraticciarsi,  avviticchiarsi  M 
taccaia)  de  noo,  riattaccai 
Attaccarsi  da  noo  con  s*eM 
migu,  raffrontarsi.  J 

Attaccambnto,  pmb.  attasd 
mento,  connessione.  Po  n§em 
ni,  attaccamento,  affezione.  I 
propensioni  a  ona  parti,  et 
rimento,  propensione,  adeeim 

Attaccai;»  da,  part. 
apptecato,  connesso.  Po 
nau  M.  Po  onio  con  alga 
pò  paura,  appuntato  ad  é 
Attaccao  de  fronti,  affronti 
assembrato,  azzuffaUt  Po  4 
vao,  affisso,  attaccato,  cenfk 
Trattendo  di  erbas  chi  lessi 
aggraticciato,  avviticchiata,  i 
laccati  de  non,  rappkcato,  m 
toccato.  j 

Attacciadòbi ,  vra.  trHtam 
appuntatore,  critico,  censore  A 
satore.  1 

Attacciài,  va.  criticai,  i 
puntare,  biasimare,  giocare J 
porre,  trovar  a  ridire,  ehsr* 
mal  senso,  tacciare,  impatta 

ÀTTACCiÀu-da,  part.  appi 
tato,  tacciato,  censurato.     ' 

Attaccittai.  va.  clavai  i 
taceittae,  imbullettare   AKa*N 
tai  una  pariga  de  ferma,  1 
niriddis  de    noo  sa  taecHto] 
aiat  s'ascia,  impemara  le 
bici. 

ArrACciTTÀU'da,  part.» 
Iettato. 

ArrACCoitii,  ra.  con  ia 
(t.  cat.)  poniri  tacconis 
sabatas  beccia*,  appiccar  M 
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MI  éWÉ  OBOSWO  PCOGOiC.  Altee** 
mù>  S*.  «iHMt  fig.  pò  i« 
toepita  eaeii  taeeotiis,  amo» 
bt*.  Attaeeeoai  ile  bmi,  rotto*» 


Attìgui,  m.  olla***,  alto* 
iwiil»,  flpjM«o.  Po  forti  pai» 
jani.  attaccamene*,  poeetone. 
ffeataaltaeca,  oileatore,  dar 
WN«t.  Mucca  de  dosi  e- 

»tttfi  offrontomento^  assem* 

ewo  a  «ti*. 

tii,  va,  «un   i*  deriv. 
Lìmo.)  wifow<aaret 


Pfrfc.  Atlelai  m  pois  te  so  lo- 
^éo»t  pub  nti  /«eoo,  «*& 
te. 

Maraii,ve,aeata*eiai,  pop- 
^ptosii,  ingollare,  ine*** 
Pu]*f*M*are,  séoeoffiare,  $c&~ 
mfau^eemffiareifare  uno  cor* 


tu,  nm.  corpo** 
«mìo,  loffio. 

Mfeiielo,  sbasoffiato,  sco- 


va*eoM  deriv, 
a  sa   peoa  do 
>«  ^ondomnore  al  con* 
*•**,  «Uè  fMM    de/    le- 

tofomsm,  awv.  oHowmwI>| 


«Mfcwuii,  atteoaliai*  ve* 
M*  oothl  (t  cai)  ottona- 


top.  mloftera»,  in* 
aosoooedaret,  acco- 
forri  nel  covo.  M. 


Marmava.  (dieiajNerap.) 


aerrai  posseaaas  e  lofio  o  Au- 
ra de  terra,  cingere,  chiudere 
poderi  con  muro  di  terrò.  Po 
t'aita  de  fai  is  tapius,  murare 
a  terra  cruda,  far  muro  di 
terra  cruda,  eostruire  muro  di 
terra.  (V.  boùnlUr  fr.)  Attapiai 
it  poitas,  espreae.  bascia;  chiù* 
der  le  porte.  Attapiaisì  fig.  io* 
aerraisi,  vr.  serrarri  dentro,  rio* 
chiudersi,  ràtie*er*t,  accovae* 
riarsi,  aceorigkarsi,  confinare*] 
porri  nel  carile. 

ArréPiÀo-da9  pari,  chiuso^ 
circondalo  di  muro  di  terra, 
murato  a  terrò  crudo,  Attapian 
io  s'aposento  fig,  ìnserres,  rèo* 
chiuso,  rintanato,  asserragliate 
mila  stoma. 

ArnvBLLài,  eoo  ia  deriv* 
fai  a  tavoUaa  (tt«  rr.)  M.  ta- 
vella, fra  «zi  ri. 

Attioguda*  btoi,  a?v-  atteg* 
giadosnente,  m  atteggiamento. 

Attsooiadòei.  vm.  eoi  donai 
so  geeftu  a  is  figaro*,  atteg- 
gialo™. 

Attbooiìì,  va.  (t.  ital.)  già 
iolrod.  con  loto*  is  derivava) 
dooai  gatto  e  attkodioi  a  w 
figaro*,  atteggiare,  dare  il  e*- 
sto  alle  figure.  Atteggiai*},  vr. 
DMMririaì»  atteggiarsi,  musmereè. 

AxrgoAUH*HTOf  wo.  alte?» 
giamentOy  atta,  gesto. 

AtiBoeiiu-da,  pert  ellao- 
giato. 

Attbmpebài,  eoo  ia  deriv. 
M.  temperai. 

Àttbndài,  vo,  e  atteadeiftì, 
np.  aitai  tenda,  attenuare,  at- 
tendarsi ,  accamparsi  ,  rhoar 
tendo. 
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Armalo  «da,  part.  atltftd** 
Co,  accampato. 

Attbnobhti,  v.  agg.  atleti* 
**t#. 

Attbkdiadùba,  of.  M.  atte»» 
diamentu. 

AttendiIi,  va.  (L  r.)  distette 
diri,  «tirai,  distendere,  «tirarti 
AUeodiai,  stirai  sa  pasta  eoo 
so  tuttora  pò  fai  pillo*,  stirare^ 
ottundere,  assottigliare^  spianar 
la  poèta  col  matterello  per  far* 
ne  fogli.  Attondtaisì,  vr.  disten- 
dersi, allungarti  Po  attraisi  M. 

Attrhdmmintc,  obi.  (t.  r.) 
stiramento,  distendimento,  al* 
lungamente*,  Tratteudo  de  pa- 
stav  assottigliamento,  spianarne* 
to,  spianatura,  spianaàùne.  ÌL 
so  verbo. 

AiTBNDJld'dft,  pari  disteso, 
stirato,  allungato.  Foeddeodo 
de  pasta,  assottigliato,  spanalo. 

ArTRiDiDÒai,  va  ehi  atten- 
di!, aUonditore. 

AmioiMaifTO,  nm.  attendi- 
mento.  M.  attenzioni. 

ATTkifDiai,  va.  attendere,  dar 
opera,  por  cura.  Po  stai  atteo» 
tot  attendere,  stare  attento,  ha- 
dare,  por  mente.  Po  aspettai  M. 
Po  ascartai  M.  Atteodtri  so 
tempo*,  s'occasioni,  attendere  il 
tempo,  aspettar  ^occasione,  co- 
gUer  la  congiuntura 

ATTfe(a>io*dia«  part.  atteso. 
Attenditi,  avv.  atteso.  A  Uè  odi  a 
so  chi  ooras,  atteso  lo  che  dici, 
stante  ciò  che  dici. 

Atociiimocbì,  avv.  attesoché. 

Attenuisi ,  vop.  attenersi 
Atteoirisì  a  sq  parri  di  alga* 
no,  attenersi,  aderire  al  parer  e, 


secondare,  seguire  ti  sesemnm 
to  di  alcuno,  confirmariisiM 
Mirisi  a  ooo,  flppoofarsysj 
tenersi  attaccarsi  ad  um 

ArrfcNio-ia,  part  < 
appigliato,  conformato, 
secondato,  $eguiéato,  a 
Jti.  so  verbo» 

Attentai,  M.  arracai 

Attentambnti,  avv. 


m 


ArratTAToaio-ia, 
Leg.)  altentatorio. 

Attbntàd*  nm.  (T*  Leg^i 
novazioni  riguardo  a  so  & 
attentato.  Po  delitto,  deUtte, 
cesso.  Attentaa-da,  part»**] 
attentato.  M.  arriseao. 

Attìnto,   boi.   IL 
Attento  ~ta,  agg.  attento, 
Uk    Stei  attento*,   stale 
Origas  atteotas,  orecchi 

Attenzióni,  nf.  oj 
vertenza,  applicationo  et 
Attenzioni  somma, 
vigitansa.  AUeoiiooedda, 
(dd  proo.  iogL) 

Attbbrài,  va.  ghettai  a 
ra,  soioseiai,  atterrare, 
tere,  demolire,  rovesàswo, 
vertere,  gettare  a  terra.  Po> 
fondili,    omiliai    M 
Atterrai»!,  op.  atterrarsi, 
liàrsi.  Po  orrorisai  M* 

Attbbbambntu,  ooa 

ATTBBBìu-da.part 
abbattuto,  demolito.  Po 
dio,  omiliaa  M.  mUojSml 

Atterrisi,  >  eoo  is  dem. 
orrorisai. 

Attbbrobibai,  att< 
M*  orrorisai. 
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Amia,  ttttMoiiìt  an  ìs 
irif*  M.  allargai. 
Ameoaii,  (tr.  di  atesorar 
I.)  fki  tesoro*.  M.  tesero. 
ATnrr*i>òuf  fio.  cbi  atte- 
al,  attestature. 
Amarti,  va.  attestare,  a^«r- 
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l'Arraarto-da*  pari  attestato, 
fermato,  testimoniato.  Atta* 
ho,  «a*,  attortalo,  dbtarinMKJo, 

I  ArraaTAziòffi^  nf.attejJaston*. 


^ATtnaa,  ava.  dùeojto,  Zonio- 
n.  Aitata  de  pari,  discosto 
■ftéaifolfr*.  Atteso  de  innòi, 
Mésjo  di  f»&.  Atteao  attesa 
pyi  aaraa  profana*,  lungi 
NhÉ  sa*  prefimo  cure.  A. 

i,  va.  fili  tetterà, 
leso,  ristar*. 
op.  riuarii,  mli- 
i  sfornir  ritte,  toso. 
t  Avnma*MaHTo9  nm.  ni- 

lÀmna*lv~da,  pari.  rt**e> 
fc*  ^bMa  ritta,   teso.   In  signif. 

K fonato  pillat  Usa.  Cam- 
atteUeran  o  tetterò,  da- 
ma, ondar  ritto,  caoiaueor 
Uh  atta. 

AfncAman,  avv.  atttcanMii- 
*  •**  fi^fKi  c/e^ià  attici. 
tArndsiio,    nm.    elegansia, 
de  foeddai,  atticùmo, 
dei  discorso. 
o-ca,  agg.  eleganti,  <tt- 
eispaafe,  pulito. 
Aitiddìi,  vn  (tb.)  camini* 


oai   da  pressi,    camminare  m 
/retta,  andar  frettoloso,  (dd  pr. 

i«ft) 

ÀTTÌDDieu,  nm.  (t  r.)  mi 
propria  de  sèddida  a.  brin- 
chidu,  e  si  narat  de  ia.  cnad* 
das,  cabra*,  lapnris  ecc.  fan* 
dio,  sbalzo,  trabalzo.  Donai  at- 
tiddidoa  (dd  pron.  ingl  )  sguit+ 
sor  lauri.  Cnaddo  cui  dooat 
attiddidns  o  seddidas,  cavallo 
balzante,  the  balzella,  che  «a* 
baUeUoni,  che  da  trabalzi,  che 
sguizza  lanci. 

Àrnuo,  nm»  instanti,  otti- 
mo  M.  instanti. 

Attui adambnti,  arr.  M.  con- 
stdaradamenli. 

Arrotai,  vn.  (t.  sp.)  inten* 
diri,  avveniri  a  ona  cosa,  ao* 
ver  tir  e,  badare,  considerare,  ri» 
flettere,  indovinare,  intendere,  dar 
nel  segno. 

ArriNlu-da,  part.  avvertito, 
badato,  che  ha  dato  nel  segno. 

Aroaii,  va  tirai  a  sei,  at- 
tirare, tirare  a  se.  Attiraisì  sa 
benevoieaaia,  vr.  cattivarsi  la 
benevolenza. 

ArrmoònA,  v.  nf.  prefica 
(t.  Ut)  piagnitrioe  prenotata 
nei  funerali  o  mortori. 

Attitadosi,  v.nm»  paone**, 
piagnitore  prezzolato  ne*  mor~ 
torj. 

Attitài,  va.  (T.  tir.  di  a 
partie.  e  de  ferrew»  tbileio,  pre- 
ti* conduotus  operor,  cerno,  pio* 
ro,  tee)  piangili  in  is  morto* 
rtns:  si  est  femina,  far  da  pre- 
fica: si  est  amini,  far  da  pia- 
gnone. 

AnTtiu-da,   part.   cai   bat 
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attiteo,  ohe  ha  fiato  da  prefica 
o  da  piagnimi. 

Attìtido,  om.  Fatto  di  far 
la  prefica  o  da  piagna** 

ArnmiaAisì,  vnp.  annuir* 
morsisi  de  su  frios,  itlitiripa* 
mesto,  atttttrigao  eoe.  (de  tU 
rUar  de  frio  sp.)  intirisxar  di 
proteo.  M>  ammarmorai. 

Attitòdim,  nf.  (t  Rai.  già 
in  oso)  attesta,  attitudine,  di* 
esposizione.  Po  abilidadi,  capa* 
cHà,  idomità.  Po  atteggiarono» 
lo,  atteggiamento.  Domai  attitu- 
dini, atteggiare,  animare,  dare 
attitudine. 

Attoìi,  va.  acemdere)  ani- 
mare,  eccitare,  incoraggiare,rav* 
vivare,  dar  animo,  vivacità,  for- 
za, rendere  attivo,  laborioso,  o* 
peroso. 

Attivambntì,  avv.  affittameli» 
te,  con  attività.  Po  T.  Grani. 
attivamente. 

AttitioIdi,  nf.  attività,  pron- 
tezza, vivacità  nelV  operare. 

Anivo-va,  agg.  attivo.  Ver- 
bo attiva,  verbo  atavo.  Po  di- 
ligenti, attivo,  pronto,  diligente, 
spedito,  attuoso,  operoso.  Boxi 
attiva  e  passiva,  voce  attiva  e 
passiva. 

AttobiIi,  citi  federi v.  (t.  r.) 
M.  attoppai. 

Attonìi,  va.  attonai  so  sto* 
fosso,  ristorare,  rifocillar  lo 
stomaco. 

ATTOWAMtwTC,  ma.  ristora» 
mento,  rifocillamento. 

ATToziiu-da,  part.  ristorato,, 
rifocillato.  Boxi  attonada,  agg. 
voce  che  sta  in  tuono. 

Atvontài,  va.  (t.  apO  imòa- 


lordare,  stupefare,  far 
dire,  rendere  stupido, 
Attenteisì,  op.  instujnmre, 
capocchire,  inzotichire,  me 
rara,  stepidire,  stupefarsi, 
venir  balordo. 

Attontambvtu,  deb. 
daggine,  stupidezza. 

ArroNTÀu-da,  part 
dito,  inzotichito,  «memorale, 
pidito,  stupefatto.  Alton 
-dda,  agg.  dim.  (dd 
gì.)   scènnmUollù, 
un  pò*  stupido. 

ArrePPài,  va.  (t.  dem.é 
«vTWTttw  antopèo  obveam 
ode  topartrp.)  incentrare. 
dai  a  attoppai  o  a  iw 
ano,  andare,  venire  t*< 
ano,  andare  a  ritrovarlo. 
paisì,    np.  riscontrarsi, 
trarsi,  abbattersi.  Pe  i»| 
impedire,  ovviare,  rimuovere. 
intoppai  M.  Atteppai  is 
apparì,  attestarsi    Attej 
nasos  impari,   ammusar! 
scontrarsi  naso  con  naso, 
con  mu*o. 

Attòppas,  (tb  )  fai 
so  proprio  de  incentrai 
toppai. 

An-oprlo-da,  pari, 
tr-afo,  venuto  incontro,  « 
ormato,  rimosso.  M.  so  verbi 

Attòppu,  om.  (forsis  i 
ammw  contea,  ex  advereo  ei 
tape  sp.)  incontro,  riscontro  1 
intoppo  M. 

Attòbi,  nrn.  e  ni,  f. 
attrice.  Attori  si  naratMOStj 
trario  a  so  reo  in  so  piotai 
attore.  Attori  do  ci 
attore  da  commedia. 
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Arretrarli,  eoa  is  deriv. 
L  tsrueolai. 

Amanlt,  con  is  deriv.  M. 
Urotùti. 

Attoscai,  va.  Mcepaa  di  at- 
Nsicai,  attoscare,  attossicare, 
vttìmere.  Poamargai  fig.  ai- 
tar*, «stare*; oiora.  Odori  chi 
poseat,  chi   appestat,   ©oWs 

i  ArroftCASfarra,   no 


Attoscarti,  v.  agg.  chi  al- 
itai aflsariggws*. 
Arresela**^,  pari.  attoMote, 
cai»,  avvelenato.  Fig.  «<- 
fiato.  addolorato, 

cui»  is  deriv.  (de 
tarottmj  M.  attoscai. 
j J  Annua U,  ean  <•  deriv.  (Ib. 
iftataasar  tp.)  attoscai. 
Mtrataeli,  va.  (t.  r.)  aor- 
PiadU  *en  ingaitra,  attrap- 
pì H  attaccai ,  imbisti* 
»M. 

r  Amicelo -da,  part  attrap- 

I*.  Po  attaccao,  imbistìa  M. 

EAmifkaTt,  v.agg.  attrae*!*. 

cAttrambktc,    noi.    attrai* 

PMo.  li.  attrazioni. 

'Attraisi,  *r  (t  lai.)  attror- 

*,  aKronv,  attirare,   tirare  a 

t  Po  accioppai,  attrarre,  tro- 

Rm.  M.  acci  appai*  Po  allei- 

i  M.  Allrairisì,  vr.  attraersi, 

*bmni  Po  tiraiaì  appitaus, 

inversi-  addosso» 

"Amata-da,  part  (t  sp.)  ai* 

eia,  etitrnlo,  tirala  a  «;  Rat* 

feto.  Mettalo.  11.  ad  verbo. 

Anuroùi,  eoa  t*  darti» 


(tk)  accaMiat  roba  beccta  oo- 
senda.  li.  azzapnlai. 

AmAteli,  va.  (tsp.)  lascia- 
re  in  dietro,  menare  m  htngo, 
prolungare,  differire,  pr+erasti- 
nare.  Attrasse»!  de  depidna, 
vr.  coricarti,  gravarsi  di  de- 
olii. 

ArrnAsslu-da,  part  lasciato 
o  rimasto  indietro,  arretrai*. 
Depidns  altrassane,  debiti  vee- 
ehi.  Pensionis  attrassadas,  pen* 
stoni  arretrate* 

Attrattiva,  nf.  e  va,  m.  at- 
trattiva, allettamento,  vagheua, 
bellezza,  che  si  fa  vagheggiare, 
attrattivo.  Attrattìva-va,  agg, 
ingaggienti,  attrattivo,  attratte- 
vole,  allettevole,  allettativo,  al- 
lacoevoU,  lusinghevole. 

ÀTT  RATA  DORA,  of.    l'impatto- 

jare. 

AttratIi,  va.  (de  traves  t, 
cast,  e  calai,  chi  is  fraaiesas 
Darai  entrava)  poniri  is  travas 
a  ona  bestia,  iw>paetojaref  met- 
far  le  paetoje. 

ATTRAvlu-da,  part.  impa* 
ttojato. 

Attbrysbbapori.  vjp.  ailra- 
vereatore.  Po  chini  passai  do 
una  parti  a  s'alerà  de  flamini, 
da  rooati  ecc.  travalieatore 

Attraverso,  va.  attraver- 
sare, traversare,  passare  o  por- 
re  a  traverso.  Po  poairì  impe- 
dimento, impedire,  contrariare, 
porre  ostacolo.  Po  passai  da  una 
parti  a  s'alerà,  travalicare,  va- 
licar olire  un  monte  eee.  At- 
aUraversai  belenda,  o  io  bo- 
lido,  trovo/ars,  volare  al  di  là. 
Attraveraaisi ,  Tr.   oppowrisì. 
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opponi.  Attraversai*}  algona 
cosa  io  cambas,  attraversarsi, 
volgerà  alcuna  cosa  tra  1$  gam- 
be. Attraversai,  vo.  audai  a 
traversa,  andare  alla  ricisa, 
alla  stagliata. 

Attravbrsambnto,  attraver* 
eamento,  traversamento. 

Attravbrsào  da,  part.  «*• 
traversato,  traversato,  passato  o 
posto  a  traverso;  travalicato,  va- 
licato oltre  M.  sa  verbo. 

Attraverso,  a  traverso,  avv. 
de  traversa,  attraverso,  a  tra- 
verso, tr  aver  talmente,  per  mez- 
%o.  Aodai  a  traversa.  M. 
andai. 

AtTRAVBSSAI,     COD  18     deriv. 

(t.  castigl.  e  catal.)  M.  attra- 
versai. 

Attrazióni  ,  nf.  attrazione, 
attraimento.  Po  contrazioni,  ai* 
trazione,  contrazione. 

Attrazzadòri,  vili,  so  chi 
provviditdi  attrezzos  onu  na- 
via,  attrazzatore. 

Attrazzai,  va.  (T.  Marmar.) 
forniri  ooo  navìo  de  totos  is 
attrezzos,  attrattore. 

ATTRAZZAU-da,  pari,  guar- 
nito di  attrezzi. 

AttrAzzo,  om.  M.  attrezzo. 

AttrrbuzzAi,  va.  (t.  r.)  ma* 
niggiai  so  trebuzzo,  inforcare. 

Attrèzzu,  oro.  attratto,  at- 
trezzo, arnese. 

Attriboimbntu,  om.  attri- 
buimento.  Po  impotamento  de 
culpa,  attribuimento  di  colpa. 

Attribuì  ri,  va.  appropriai, 
attribuire,  appropriare.  A  tiri - 
boiri  pò  sentenzia,  attribuire 
per  sentenza.    Attri  bai  risi,    vr. 


attribuirsi,  appropriarsi,  «R> 
versi.    Attribairisì    i 
menti,  arrogarsi. 

ArrRiBoìo-da,  part  attrite 
to,  ascritto,  appropriato.  Atti 
brolo  pò  sentenzia,  aggmé 
caio,  attribuito,  assegnato,  è 
liberato  per  sentenza.  Atlribd 
arrogaotementi,  arrogato. 

ATTRIBCTÌVU-Va,     8fg. 

butivo. 

Attributo  ,  nm.  aUrèé 
proprietà  oVuna  cosa. 

Attribuzioni ,    nf. 
sione.  Attribuzioni  pò 
tenzia,  agaiudècationo,       m 
mento,   deliberazione  por  ni 
tenta. 

Attriucbrai,    eoo  is 
(t.  sp.)  M.  trincerai.  Po 
gherai  M. 

Attristìi,  va.  inartotai,  •> 
tristare,  contristare,  ratti  àie*} 
indurre  malinconìa.  Attrista*) 
np.  attristarsi,  contristarsi,  fé\ 
tristarsi,  divenir  malinconico,  è 
tristire 

Attrista  mento,  nm. 
mento. 

ArmsTAu-da,   pati,  inni 
stau,  attristato,  contristato, 
tristato,  attristito. 

Attrìto  -ta,  agg.  <t  lai.)  al 
teoit  attrizioni,  attrito. 

Attrizioni,  nf.  (t.  lat)  ut 
lori  imperfetta  de  is  pecca* 
attrizione.  ■ 

AttroccolAi,  vn.  e  deal 
(tb.)  M    attambai,  attomba.'1 

ArraoNlo-da,  agg.  intonsa] 
balordo,  stupido.  Attronadetf 
-dda,  dira,  (dd  pron.  HigL)  «* 
trovatello. 
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-  AvraoTTiAoòaA,  nf.  (de  en 
mHméura  sp.)  foratura,  piega- 

Attoottiai,  attortiai,  va.  (de 
stfsrtar  sp.)  de  derette  fai  trot- 
to, attorcer*,  rattorcere,  storce* 
ft,  torcere,  falcarti  piegare.  Po 
Iti  a  gancio,  inarcare,  adun- 
re,  fiere  adunco.  Attrattisi  sa 
travolgere,  stravolger  la 
u  Attroitiai  is  ogos,  strm« 
strabuzzar  gli  occhi  At- 
sttioi  is  foeddos,  storcere  le 
Attrottiai  sa  bocca  a 
so  de  piata,  de  plom- 
loec  rimbeccare,  arrovesciar 
i  eoccm  a  Festrewntà  di  un  va- 
Attrottiaisi,  np.  torcerei, 
rei,  piegarsi.  Po  fatai  a 
attrottiaisi  io  ponte, 
.  Attrottiaisi  tratteodo 
do  beni  staso* 
Wm^ammcare,  imbarcarti,  cur- 

wì&ttaawnàMMWTtj ,  nm.  torci' 
piegamento.  Attrottia- 
de  bocca,  di  ogos,  stor- 
dì tocca,  etralunamento, 
ìmeeJgmento  d'occhi. 
ntaiaomiu-da,  part  torto, 
fugato,  contorto,  tn*r- 
»,  rattorto.'  stravolto,  strabi- 
li rimboccato.  M.  so  verbo, 
feria  di  afg.  trotta,  storto, 
ricurvo,  adunco. 
ttVmoBssài,  con  is  deriv.  (t 
ì  M.  attraversai. 
tàsntorrooDli,  vo.  e  attraf- 
*•**»}*  np.  (t.  r.)  si  parat  de 
beni  siedo,  e  de  sa 
ferasentada  chi  corneo - 
etevaieì,  levare  m  cape, 
f,  rigonfiare,  Umiieggn> 


boflaìsì.  Po  abbroddai- 
annngiaist.    (dd  proto; 


re   M 

si.   11. 

i«gl). 

ATTacFFuoDÀu-da.  part.  bof» 
fao  (dd  pron.  ingl.  t.  r.)  leva- 
to in  capo,  rilevato,  rigonfiato. 
M.  boffoo. 

Attruffùddc,  oro.  (t.  r.  dd 
proo.  ingl  )  M.  boffadora.  Po 
a n mogio  M. 

Attkuppaisì,  Top.  si  naral 
de  concorso  de  genti  striata 
apparì,  affollarsi,  raggrupparsi. 

ATTBOPPlij-da,  part  affol* 
lato,  t  aggruppato. 

Atto,  ora.  atto,  astone.  At- 
to* de  scrittura,  atti,  scrittura, 
comparse.  Is  attosdenna  eso- 
sa, gli  atti  di  una  causa.  Po 
aoto  M.  Redosiri  a  s'atto,  al* 
tuare,  ridurre  all'atto.  Redasia 
a  s'attorniato,  ridotto  all' atta. 

Attuai,  vn.  applicai  sa  meoti 
a  oua  cosa,  applicar  lamento, 
attender  col? animo,  far  la  cosa 
con  applicasione  d'animo,  par 
mente.  Attuaisi,  vr.  attuarsi, 
raceoaUern,  applicarsi  coltomi* 
mo.  In  signif.  att  carrtgai  ami 
pesa  a  ooo,  t.  osau  de  sa  plebi, 
porre  il  carico  addosso  ad  uno. 
Attesisi,  vr.  (t.  pieb  )  car ri- 
ga iti  so  peso  appizBos,  porsi 
U  carico  addosso.  Po  pensai, 
reflettiri  M. 

Attuali,  agg.  attuale,  effet* 
two.  Peccao  atteali,  fatto  con 
propria  malizia,  peccato  attuale. 

Attuali  d  Idi,  nfc  attualità. 

AvruALMirm,  arv.aUalmen- 
te,  in  atto. 

ArroAiikNYO,  nm.  M  attoa- 
sioni. 
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Attcahiato,  nm.  affilia  di 
attuari o,  attuariato. 

Attuario,  Dm.  notarla,  at~ 
tuario,  notajo. 

ATTulo-da,  part.  atteso,  ap- 
plicato, che  ha  operato  con  ap- 
plication di  mente,  raccolto.  Po 
reflettra  M. 

Attuazioni,  of.  attentione, 
application  et  animo,  raccogli  - 
mento  di  mente. 

Attcpadòba,  nf.  M.  attofori. 

Attutai,  va.  (de  tufo  »p.) 
comunicai  odori  di  a  U  ti  fa,  co- 
municare odor  di  tufo.  Tra  (ten- 
da de  pezza,  render  mucido. 
In  senni  6gor.  attufai  a  uno, 
confandiriddo,  confonder  «no, 
invilir  lo,  farlo  ammutire,  farlo 
aUibbire.  Attafaisi,np.  pigais'at- 
Ufo,  intufore,  prender  odor  di 
tufo.  Attutai»!  trattendu  de  pei- 
za  chi  bat  pigaa  atlufu  e  si 
ditponit  a  si  corrompiri,  di- 
venir mucido,  vitto,  saper  di 
mucido.  Tratteodo  de  bina, 
muffare,  saper  di  muffa,  di  tan- 
fo. Attafaisi  figor.  confondimi, 
perdirisì  di  animo,  abbiosciata 
ti,  alUbbire,  ammutolire,  con  fon» 
aerei,  perdersi  d'animo. 

Arror  amento,  M.  attofa. 

Atti  rio  da,  part  che  ha 
preso  odor  di  tufo  Tradendo 
de  pezza,  divenuto  mucido,  vit- 
to. Fueddendo  dn  bina,  che 
sa  di  muffa,  muffato,  compreso 
da  muffa  In  forza  di  ags  pez- 
za  attufada,  carne  mucida.  Fi. 
gar.  allibbito,  ammutolito,  con 
fuso,  invilito. 

Arrotimi,  nm.  (tb.)  M.  attofa. 

Arroròai,  nm.  M.  altafo. 


Attùfu,  nm.  (do  tufo  t» 
vapori,  esalazioni  calanti  mp 
vapore,  esala tion  calda.  \  Fnri 
zio».  Sa  cai-rada  beeeta  tesi 
attofo,  odori  di  attofaa,  la  ès! 
te  vecchia  ha  del  tanfo. 

Attumbadobi,  voi.  ai  ami 
de  is  mascoa,  costatare,  al 
cotta  PoeantrastadeTÌ.ìirfalasj 

Attumbadòsa,  nf.  M.  atte* 
bida.  i 

Attpbbìi,  va.  propria  dai 
animali»  corrodo»,  cattare,  és\ 
de*  cotti,  ferir  colle  eorna 
tombai  »a  canea  a  ao  mi 
urtare  il  capo  al  nutro.  Alti 
bai,  va.  intoppai,  donai  aa 
toppo,  intoppare,  dar 
dar  di  cotto,  imbattersi, 
pare,  incorrere,  urtare.  Atti 
bai  cun  su  moru,  6g 
de  caini  contrastai  orni 
na  pras  potenti,  cotture,  é 
tare  col  muro,  fare  a'  cotti* 
mmrkciueti.  Attuabili»)  pari  fi 
ri,  vr.  me  taf  si  tiara*  de  dal 
chi  anni  in.  discordia,  etani 
urtare  insieme,  contrastare. 
tombai  su  brezzo  a 
va.  urlare,  stropicciare  W 
eie  al  muro.  Po  donai 
stentano,  tombolare. 

ArrniBifj-da,  part  cenai 
che  ha  dato  de'  cotti  Po  '4 
toppau,  imbattuto, 
incorso,  urtato , 
stropicciato.  Fig.  contrasta 
costato,  urtato,  che  hafofmt 
a'  font,  M.  su  verbu. 

Attùmbidu.  nm.  M.  a 

Attùmbu.  nto  colpo  coi  4 
net  so  nasca  c*n  ia  corri 
cassata,  catto,  fa  colpa  ani 
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b  intanfendo  in  algona  cosa, 
Hata,  urto,  nona.    Po  aton- 
ico, tombolato,  tombolo. 
Arroit&ADùftA,  nf.  tendatura, 
matura, 

Arresoli,  va.  fai  tondo,  lon- 
tre, mondare,  far  fendo,  ro- 
ndo. 

ATTtWOABfcrrO,  *m.  fonda- 
«te. 

ArnmDÀn-da,  part.  rito** 
•e.  rotolalo,  /«Uo  rotondo  o 
mèo. 

Armioftli,  va.  fai  dora,  to- 
ta. M.  iodoreaairi. 
IAtoiìi,  va.  e  amarai  si,  np. 
•rat  ecc.  (di  attirar  cai.)  M. 
Itami. 

àtfftaf»4HtnTi,  avv.  (term. 
ty  Moréttamente,  smarrita- 

'fanaiaiiiio,  nn.  sbalordi- 

Avuaki,  va.  (t.  sp  )  span- 
ar «Maja**,  j^oaicttlare,  at>» 
>»•*  ìepruffare     Po  privai 

*  «a»,  sbalordire,  privar  dt 
b*  M.  stordiri.  Po  confon* 

*  M  stufai.  Atordinsì,  np. 
Natasi  o  perdirk»!  di  amino, 
f*t**%  sgomentarsi,  amar* 
m\  Knreggmrsi,  aWbbire. 
JÀTOtiùe-da,  part.  sbigottito. 
parafato,  mprafptit»:  sbalor- 

tattwflatò,   «aiomlo,  p*r- 
a^aaimo.  M.  sa  verbo. 
[ATtagTTàdTi.  e  atorettanto, 
W  *  avv.  altrettanto. 
^A  Tuawo,  avv.  (de  a  tour  (e) 
mfnamemte,   alternativamente, 
Wnda,  a  vice   Si  oarat  an 
N  de  Iwm:   Tocoat  a  mei 
•anno,  *4an»e>tce  il.  torno. 


Àtoiu,  atara,  agg.  M.  ale- 
rò-ra. 

Acbrsticu,  noi.  (T.  do  an 
Gios  feudali  antigo)  sorti  do 
feudo  chi  ai  concedìat  a  is 
vasaalos  con  condizioni  do  ani- 
Ittai  eoo  corazza,  aubertico. 

Acdibnzia,  nf.  audttnza,  a«- 
dienzta.  Donai  audienzia,  ascar- 
tai, ascoltare*  dare  udienza.  Te* 
niri  audienzia,  esgiri  ascartaax 
ai  ere  audienia.  Sa  reali  aodien- 
zia,  la  reale  udienza.  Po  aodi» 
torio  M. 

Auoitobàu,  nro.  offizio  da 
s'a odi  tori,  auditorato,  uditorato. 

AcDiToefcssA,  nf.  uditorestox 

Additò*!,  nm.  ministra  poh* 
blico,  auditore.  Auditori  de  sa 
ft*»ta  Romana,  auditore  detta 
Rota  Romana. 

Auditòrio,  adi  tori  u,  nm.  «ti* 
di  tono,  uditorio,  audienta. 

Auge,  nf  (T.  astrologica  già 
introd  )  so  punto  pros  alto  di 
elevazioni,  auge.  Figor.  si  osa* 
pò  florida  Cartona,  auge. 

AUGCBADÒBI,     VIB.     0    1*8,     1 

augure,  oriolo,  indovino,  pre- 
sago, auguratore- trice. 

AcgubAi,  va.  e  n.  augurare, 
presagire,  far  augurio,  dar  pre- 
sagio. Augurai*},  vr.  augurarti^ 
pigiarti  augurio 

Auoi'oAu,  agg.  augurale. 

A  coca  Arti,  v.  agg.  augu* 
rante. 

AuGuaic-da,  part.  augurato. 

Augùrio,  nm.  augurio,  prò* 
sagio.  Aupuriu  malo,  ovv.  opi* 
nioni  superstiziosa,  ubbìa. 

A  col  róso  sa,  sge.  auguroso» 

Àofifuw,  nm.  àmaure^  auguro. 
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Augcstau,  agg.  augusUde  e 
aguHaU.  Festas  angustalis,  io 
onori  di  Angusto,  fèste  augu- 
itali. 

AcGcrru-ata,  agg.  titolo  de 
is  tmperadoris.  augnilo.  Fipor. 
venerabili  e  «acro,  augusto, 
sacro,  venerabile 

Àula,  nf.  (tema,  introdos.) 
proprìameuti  camera  Reali , 
aula. 

Auucu-ca,  agg.  de  Corti, 
àulico. 

Aumentàbili,  agg.  aumenta* 
Me. 

Aomrntadòri,  vm.  e  ra,  f. 
aumentatore-trice ,  accresdtore 
'ttice. 

Aumentai,  va.  aumentare,  ac- 
crescere, aggrandire.  Aumentai* 
sì,  np.  aumentarti,  pigliar  in- 
cremento. 

Aumentanti,  v.agg.  aumen- 
tante. 

Acmbntatìvu  va,  agg.  011- 
mentaiivo. 

AuMBNTÀc-da,  part.  aumen» 
tato,  accresciuto. 

Acmentu,  nm.  aumento,  oc- 
crescimento. 

Aròmi,  a  ondi,  (o  de  unde 
lat.  o  de  haont  cat)  avv.  lo- 
cali de  stato  e  de  moto,  dove, 
ove,  laddove.  A  ondi  se»?  a  ondi 
andas?  dove  vai?  In  forza  de 
noro.  s'aondi  no  ddu  scieus, 
non  sopiamo  il  dove.  Po  partie. 
relativa:  Aoodi  crelast  de  in- 
contrai  plaxari  hiast  incontrao 
amargora,  dove  o  quando  cre- 
devi d*  incontrar  piacere  trova- 
sti amaretta  M.  undi. 
.   Aondicbì,  avv.  caodocnl,  do 


AI}» 

veehi,  laddove.   Po 
doveehè,  ancorché. 

Aundmhìat,  aundtaièUat 
in  cali  si  siat  logo, 
ovunque,  ove  che  sia,  •* 
sivogìta  luogo. 

ADR«iàLi>    agg.  (t  r.) 
a  pani  aongiali,   a  pani 
senza  inganngiu,  vivere  a 
solo,   senta  camangiare 
companatico. 

Acbmola,  nf.  coronane 
ria,  aureola. 

AoRBu-ea,  agg.  di  oro, 
reo.  Regala  aurea  ode  so 
regola  aurea,  regola  del 

Auricolari,   agg.   api 
nenti'a  s'origia,  auricolare. 
do    auricolari,   so  didtx» 
dito  auricolare  Canftasìoat 
ricolari,  confessione  au 

AuaìFBMU-ra,  agg.  ehi 
tenit  oru,  emigro 

Aualstìzo,    nm 
mento,  aurispido. 

Auròra,  nf  aurora, 

Aùrra,  nf.  (t.  r.  fora»  < 
rnmpiu,  ma  derivao  desi 
cahurda)  logu  serrao  o 
pò  oso  de  ingrassai  porcai 
domo,  serbntojo  da  porci,  j 
ingrassar  porci:  arella   I 

AcbiUo  da,  agg.  (t.  r.) 
aorrao,  porco  ingrassato  m 
rellao  tenuto  in  serbata)*. 

Avsrntài,  va.  (t   sp.)  asm 
tare,  allontanare,  tener  fouism 
Ausentaisì,   np   assentarsi,  m 
lontanarsi,  scostarsi. 

AUSBNTAMBNTO,   RIO 

mento   M.  nuseniia. 

AosBNTÀo-da,  parLoati 
allontanato,  tenuto  toniamo* 
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h-Agafeasu.  *£  ossmsa,  aeeen- 

!  AosuxAai-aria,  IL  ausiliari 

►arie. 

»4«a»ìzuj,  mì.  aagariu,  au- 
*  o,  auspicio.  Preeentemeati 
h«Ktp*pr»tra<MM,  ampùio, 

frana,  proteemn*. 
Aqstebamsati,  avv.  austera- 

.AoaTBBJDlot*    b/.   atuteritò* 
Autteridadt  do  peni- 
«MlmlÀ  di'  jMitiltffua. 
•aaveridadt,  aajJsrtfa,  6m- 
rigore,   severùa,  afra- 

-Mi,    agg.    altero, 
►  JPo  teveru,  austero,  rì- 

i,  agg.   de  metodi, 

>  «trtatatob,  aartrifta 

noi»  beala  de  me* 

»,  ostro,  vento  di  me*» 

.  ud.  «'ottava  HftMFde 
.volgari,  aooaJo. 

af.  (T.  Gr.)  a*- 

ìfQdìitiU  lÌMIf |    fa» 

i9   va.  (T.  Gr.  de 

auetontatem   ostento) 

ro\  iegalUeare,  render 

v  scrittura  per  pub- 

autorità.   Po  convalidai, 

,  «alidore*  render  va- 

\kmumcàM km,  avv.  onlaa- 
*t  m  /bnoo  ottfoiJùa. 
lo  «da,  part  aatoa- 
o,  tafanilo,  «a- 


Autokticasuòji^   M.   aaten 
itea. 

AoTBirficp~ca,agg«  autentico, 
valido,  autorevole. 

ÀOTÒ0ftAF0*fa,  agg.  (T.  Gr. 
Didatc.)  originali  ohi  e*t  isorit- 
ta de  aropna  mano  de  s'au- 
lori,  autografo. 

Autonomìa,  of.  (T.  G,  Did.) 
libertadi  de  bivìri  eoa  is  pro- 
pria» leis,  autonomìa. 

AoTÒJfOMe-ma,  agg.  (T.  G. 
Didasc.)  chi  bivit  eoo  is  prò- 
prias  leis,  corcanti  sooi  iere- 
pubblica*  libera»,  autoaoato. 

Astòbi,  om.aofor*,  umettar*. 
Po  promotori,  promotore.  Po 
causa,  ghia  ecc.  cauta,  guida. 
Autóri  de  congiura,  stetor*  di 
congiura.  A  «torà,  af.  inventri' 
ce%  rUrovatrice.  Po  femina,  chi 
bat  dooaa  opera  a  sa  fi  lampa, 
oaaròe.  Po  promotore,  prorno» 
trite. 

Aotobioabi,  mt  autorità.  Po 
ereditai  credito,  etimo,  coneide- 


AuTOBiSAi,  eoa  is  deriv.M. 
aatorizsai. 

AUTOBlTATIVAJfB*TI,  8VT.  «O* 

toritakvamente,  autorevolmente* 

AoToaiTATìvc-va,  agg.  auto* 
rkativo,  autorevole. 

AoToaiaiAi,  va.  donai  auto» 
ridadi,  autorissare.  lo  sigoit 
oootr.  essiri  autori,  autorUsa* 
re,  estere  autore. 

AuTORiszAO-da,  part  auto- 
rizzato. 

Auto,  nm.  (t.  sp.)  atto*  Uro- 
monto  pubblico  di  compra,  ven- 
dita ecc.  scrittura  autentica.  Di; 
steodirL  uà.  aula,    rogare,  aV- 


ioogle 


AUT  1 

stendere  un  atto,  uno  «fromen- 
to,  un  contralto.  Distendimento 
de  oh  «alo  fimao  da  su  no- 
tano, rogito. 

AuttJNNiu,  agg.  da  e'afton- 
gio,  autunnale. 

AoiiLutòftì,  ?m.  atisttialorai, 
adjutore,  adulatore 

Avxiliai,  va.  (t.  lat.)  ajutare, 
soccorrere,  sovveniri)  assistere, 
servire,  porgere  ojuto,  dare  as- 
sistenza ,  proteggere ,  favorire. 
Aaxiliaisì   M.  aggwdaisl 

A  oxtu  a  ri,  agg.  a*#?/tare.  Cre- 
aia  aoxiliari  ai  narat  codda  chi 
terbit  da  Parrocchia  do  essiri 
costa  meda  allarga,  Chiesa  toc* 
eursmèe. 

Auxiuabiu*U,  agg.  autiUa* 
rio.  Trnppas  anxiliarias,  trup- 
pe ausimrie, 

AoiftiAo  da,  pari,  mjutaées 
soccorso  sovvenuto,  favor  ito,  prò» 
tetto.  M.  sa  verbu. 

AoxUiu,  un.  (t.  Ut)  ojuto, 
ausilio,  soccorso,  sussidio,  esei- 
stenzia,  sowenmento,  sowemstoms 

Acazi  iu,  ut  erb  azzare  e 
zara  (tt.rr.  de  logos  diverso*) 
erba  de*  cenciosi,  t.  fam.  doma 
Udo  Vitalba  T.  Bel.  (Clematis 
vitalba.  Lino  )  Nota:  Dtcm  in 
Toscana  erba  dei  cenciosi,  per» 
ehi  ipoveri  applicano  sulla  cu- 
te le  foglie  stiacciale  per  farvi 
dell' escoriazioni  che  sembrano 
ulcere,  ond'ecckar  l'altrui  com- 
wmerasiem.  V  Dissan  ragio- 
nato di  agricoltura  alla  voce* 
Clematide  delle  siepi. 

Avarìa,  nf.  (t  kal.)  spenta 
de  imposizioni  rigorosa  chi 
aeant  «  Tnrcas,  afonia. 
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AVAHOTtU,  afaimotta,  1 

iUl.)   nomini  de  ia 
riaba  nascms  de  pago,  < 
notto. 

Av  antimo.  M.  arante* 

Avantu,  M.  ?anta. 

Afapiabiu,  agg. 
avanzevole*  . 

AvAKZAnèei,  *m. 

AvA*ZAot>aA,    M.    ai 
menta. 

Ayanzai,  ?a.  aomealaiil 
qètslai,  avanzare, 
aumentare,  meUere  in 
Po  aoperai,  avanzare,  s 
sopraoansare,  vantaggi****  ' 
cere,  trapassare  Po  ingrani 
siri,  aggrandire,  accrescerai 
maggiore.  Avaozai,  va  aèA 
rai  di  avanti! ,  eoperchiare^i 
pr abbondare  y  sopravemzere  4 
beaairi  foraa  de  Uneamee; 
avanzare,  venir  fuori, 

in  fuori.  Po  andai  a  i 

farsi  innanzi  ondar  aeant»,  | 
gredire.   Tratteodo  de 
chi  effocuit,  venire  innowaì  i 
quietare,  crescere,  ed 
gonas  pUnias,  algoaoei 
lis  noavanzant,  nopcc 
alcune  piante,   alcuni 
iznboeoacchiscono,  i 

scorno,  non  ventane  innanzi  , 
vaniti  in  edadi.  aUeznnmsrsiA 
vrcch*are   Avanzata}, 
pras  a   innantis, 
inoltrarsi,    avanzarsi, 
andar  più  altre*  epiesuwmù  [ 
si  pus   innanzi    Po  anelai 
eèistendo,   avanzarsi,  esami 
dirsi,  approdare,  profittar*,  * 
nire  innanzi  acquistando. 
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^procreato,  wmUggio,  sa- 
memento.  Avanzamento  fo- 
li de  Ima,  sporg»  mento. 
AviazAim,    t  agg    chi  a- 
wiè\,  aosmsanU. 
hAttnùti-da,  pari  avanzato, 
m  avanzo,  accresawto,  flU- 
ib,  euperaio,  vantaggiato, 
nto,   soprovansato,   oo* 
>,  profUtato  Avanzo*  fa* 
da  linea,  otMmsolo,  «porlo, 
tal».  Trattando  di  anima* 
a  de  <plafttao,    attecchito, 
iwto,9tm4oMtumti.  Aron* 
ia  edadi,  mi  farsa  di  ago; 
«rovello,  aeprotto  lo, 
di  afa  provetta.    A  notti 
oit  noli*   avanzato, 
far*  éi  «olla.    Avanzo- 
dim.   (dd    proo. 
izadadda   in  edadi, 
Ito. 

un.  roetanti,  araa- 
m\  reato,  restarti*,  ri 
♦i  orqoieto.  avanzo, 
'§«0*09*0  Ponrri  a 
«tetterà  od  m?<mar t,  a) 
**««*i  Avanza  di  ontt- 
,  aiataiio.  Avanzo»  de 
J*de  fnfp*\  ecc.  avanta- 
•V  mmismglio,  rimojuoljo. 
'••flWtogna.  Di  avanzo,  avv. 
'  wbroefroe,  dt  avanzo,  di 
JjJJ***  f*  tooerenia.  Avan- 
Wda.  dim.  (dd  pron.  ingl  ) 
^o  avena*,  *tHine«tte. 
J*aba.  ■£  avara. 
«•«abboti,  avv.  aooraoiefi- 
»>»«o,  strettamente,  mesoni- 


JniU,  n£  (T.  Marinar }  «- 

Ha. 


AvAtiÀc^da  e  averian,  agg. 
(de  oraria  fr.)  cai  hat  patio 
avarìa,  danneggiato,  che  ha  so  fi 
fcrto  avarìa  Sì  oeat  fig.  pò 
perenna  de  cianca  lebht  e  casi 
tocr ad*  de  sratults  spoeto.  Ito* 
owra.  volubile,  di  poco  ieeolara. 

Avabìzia,  nf.  avariata. 

AYAMIBZàl.    VO.    (t    tUl.)  OtJO- 

rti fora,  aaalln*  in  a/fallo  lavo* 
reato. 

Avabò*i,  naj.  e  na,  f.  eoa. 
aoarone,  avaronaceio,  oooraocto, 
scorttcapidocehi. 

Atabu,  nn  avaro.  Araro-ra, 
agg.  avaro,  ovetto,  aordide.  api- 
forato,  tiretto,  taccagno.  Fatai 
avaro,  inavanre,  dwenir  avaro. 
Fatto  avaro,  pari  inamarito. 
Pig.  aa  natura  avara,  la  nato* 
ra  avara.  Avarixèddo,ftvarìtto, 
nm.  dim.  (dd  pron.  iogl.)  ava* 
rotto. 

A  vatep  a  ai,  aw.  a'ono  con 
a'atero,  insieme. 

A  viro.  ovv.  e  infoio,  dietro, 
addietro,  appresso.  In  forza  do 
prep  andai  avato  de  ia  eterea, 
seguire  dietro  agli  altri,  dopo 
gii  altri  Uno  avato  de  a'atero, 
uno  dopo  VaUro. 

A  vuol  li,  agg.  do  aa  proprio 
edadi,  coetaneo. 

AvtviABÌA  nf.  Avemaria.  So* 
nei  a*  Avemaria,  suonar  l'Av$* 
maria  Avemaria  de  ia  mor- 
to*. Avemaria  de*  morti.  Avo- 
marta*  ptor  anni  ia  grano» pi* 
t  reti  »  de  su  rosario.  Avemaria. 
A  a' Avemaria.  avy  a  ia  Ora- 
zionia.  verso  la  sera,  alVimbru* 
nir  del  giorno. 

Arsameli,  va.  con  ia  dertv. 
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(l.  cast,  e  cai)  esplorare,  tti- 
ìtoo/are,  cfctartr*,  investigare,  ri> 
cercare,  verificare.  M.  verificai. 

Avbbsiòm,  nf.  repogoansia, 
anemone  e  avversione,  ripugnane 
za,  a/wwawofw  dt  volontà. 

Avocli  va.  (T.  Lag.)  portai 
una  causa  de  una  trihonali  a 
on'atero  superiori,  avocare  ma 


Avolotadamenti,  avv.  (de  o- 
valotadamemt  cai)  confusamen- 
te, coordinatamente,  scompiglia- 
tornente^  alla  scompigliata,  al' 
l'avviluppata;  turbatamente,  tu- 
multuariamente ,  tumultuosa- 
mente. 

AVOLOTADORI,     VOI.    6    M,  £ 

(i.  cai) perturbatore -trice.  Avo- 
lotadori  de  popolo,  sollevatore, 
sedizioso,  facinoroso,  turbolento* 
Po  confusionista  M.  Po  po« 
niropari,  chi  seminai  discor- 
dai, scommettitore. 

Avolotai,  avalotai,  va.  (di 
avalotar  cai.)  pooiri  io  confu- 
sioni so  logu  o  sa  geoti,  per- 
turbare, scompigliare,  turbare, 
commuovere.  Po  iodosiri  a  ri- 
bellioni, sollevare,  sowerteret 
rivoltare,  eccitare,  sommo  ver  e, 
indurre  a  tumulto.  Po  disordi- 
nai, avviluppare,  disordinare, 
capovoltare,  rovesciare,  stravol- 
tars,  rovigliare,  rovistare,  con- 
fondere, rabbaruffare,  metter  in 
confusione.  Avolotai,  vo.  tu- 
multuare, far  tumulto.  Avo- 
lotaisì,  np.  agitaisì,  agitarsi, 
scompigliarsi,  scomporsi,  alte- 
rarsi.  Po  fai  strepitos  con  gri* 
dus,  sbaccaneggiare.  Avolotai 
so  slogamo,  sconvolger  lo  sto- 


AvoiooB  in 
epooirial 
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s    rivoltarlo 
sangoni,  stizzire   Po  pooiri 
pari,  scommettere. 

AVOLOTAMBNTU,     RIO.  M 

voloto. 

AvoLOTÀu-da,  part. 
scompigliato,  commoseo;  se 
voto,  sommosso,    snweree,  i 
vertito,    incitato,   mia/te  a 
multo;   disordinato, 
confuso,  sconvolto, 
rabbuffato,  rovigliato, 
avviluppato,  stravolto;    „ 
alterato,  scomposto.  M.  so  vad 
Tempos  o  mari  «votataci,  I 
pò  o  mare  sconvolto. 

Avolotu,  avalòto,  boi. 
cast,  ecat)  coofosioai,  w 
gito,  scompiglio,  turbinìo, 
certo,  sconcetta,  sconvolgi* 
rawiluppamento:  tumulto, 
vertimento,  sommossa,  em 
vimento,  rivoltamento,  rm 
fracasso  di  popolo  solleva*** 
sifnpfi  anioni  strepitosa  de  fi 
sonas,  baccanella,  chiassa. 
avolot«#  de  giogo  di 
baccano.  A  voloto  fatto  pò 
vertimento,  gavazza,  goti 
Fai  ovoloto  pò  divertÙM 
gavazzare.  A  voloto  de  sa 
mu  ,  rivoltamento , 
mento,  sovversione  di 
M  sombollo.  Avolotoddo, 
(dd  pron.  ingl.)  baccaneUsk 

Avòrio,  nm.  denti  ò*  4 
fanti,  marfì,  avorio,  „_- 
avoriu  agg.  eburneo,  ebmrm)\ 

Avvalbssibisì,  av  veiirisi  m 
avv  atassia  ecc.  prevalersi,  m 
vantaggiarsi,  tirar  prò,  som 
utile,  servirsi.  M.  ai 
taisì. 
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Avruoali,  va.  con  i«  deriv. 
«ai  valori,  aroalore,  dar  va* 

Atvantadoba,  vf.  eonJafric*. 

AWAITTADOBI,  TU.  chi  81  Van- 
t,  90JltolOff. 

Aytaktawiai,  va.  (t.  ital. 
i  in  bm)  donai  vantaggia, 
(li,  avvantaggiar*,  dar  utile, 
**99*°:  Avvaataggiaisì,  vr. 
ferì  utili,  acquistai,  atwan- 
pàrw,  approfittarsi,  acquista- 
[ré&w  aMsl#,  contorto. 

iTTARTAOCUlllCIITir,   DUI.   O0- 

Mfl&ùrauRJo,  avvantaggio. 

AWANTAMlilT-da,    part.   <TO- 

FJWalo;  approfittato,  acqui- 
lfe.ro  «cella,  avt>antao#ta(o, 
p,  «gnor*,  agg. 
pmmgfiiògp-ia,  agg.  av- 

Pjteàfaio,  Dm.  utili,  av- 
W^t^antaggio,  utile,  pro- 
gytiUi  Al. 
P^tWfc^  va.  con  is  deriv. 

WmaA 

potato©,  avvanto,  nm.  M. 

ptussallai,  va.  (tsp.)  rcn- 
gemilo,  render  vassallo, 
f&i1ributario,  ridurre  sotto 
p».  Avvassaltaisì,  vr.  farsi 
P*bt  tributario. 
P^WAUAo-da,  pari,  fatto 
P**»,  ridotto  tributario. 
FJ*«HADÒav  nm-  otwefc- 

^Jiwli,  va.  awe^nartf, 
Pj*^»©.  Avvelenai**,  vr. 
Er"**»  ***idersim>l  veleno. 
P^-WAMtEirrc,  nm.  awe- 

***iUKÀu-déi,  part.  otroefe- 
*mo  .  Dii.  Sardwllal. 


AVV 


nate,  ammutito.  Io  fona  di 
agg.  Anima  arvelenau  o  vb* 
lenoso,  animo  avvelenata,  rab- 
bioso. 

AvYRiufctm,  ▼.  agg.  avve- 
niente, futuro. 

AvvBNiMfctrro,  nm.  avveni- 
mento, accidente,  caso  avvenuto. 

Awamaiaì,  Top.  accomodai- 
sì,  adattarsi,  aderire,  accomo- 
darsi. No  m'avvengo  a  so  chi 
toi  pretendts,  non  m'accomodo 
a  ciò  che  tu  pretendi  Po  eun- 
venirisì  M. 

Awfemu-ia,  part.  -adattato, 
aderito,  accomodato. 

Avvnirrìziu-ia,  agg.  avventi- 
zio, avveniticcio.  Trattenda  da 
paca  li  o  o  dodas,  awentisio. 

AvvÈirru,  nm.  sa  tempo* 
determinati  innantia  do  sa  fe- 
sta de  Nadali,  Avvento. 

Avventura,  nm.  avventura, 
avvenimento,  accidente.  Po  for- 
tooa,  avventura,  sorte,  fortuna. 
A  s'avventare,  avv.  a  caso,  al- 
V  avventura. 

A  vvKfTORADAiiiifn,  a?v.  for- 
tooadamenti,  avventuratamente, 
avventurosamente. 

Avventurai,  va.  felicitai,  av- 
venturare, felicitare.  Po  arri- 
•cai;  avventurai  sa  vida,  arri- 
schiare, porre  a  risico  la  vita. 
Avventaraisl,  np.  arriscaisì,  ov- 
venturarsi,  arrischiarsi 

AvvBNTCilc-da,  pari  avven- 
turato, felicitato.  Po  arriscav, 
avventurato,  arrischiato.  Po  for- 
tanaa  agg.  avventurato,  favo- 
rito dalla  fortuna. 

Avventore*!,  nm.  chi  s'ab- 
bandonat  a  sa  fortuna,  awen- 
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tur  ter  s,  venturièri.    Po  sordau 
volontario,  venturiere. 

AWEltTTJB08AlfEI<TI,  aVV.  8V* 

venturadaraenti. 

AvvENTDBÒMT-sa,  agp.  fortu- 
nau,  avventurato,  avventuroso^ 
fortunato,  venturoso. 

Avvbbìi,  va.  manifestai,  con- 
fessai sa  benda  di,  confessare, 
manifestare,  palesare  u  vero. 
Avverami  sa  beridadi,  confes- 
sami la  verità.  Po  verificai,  ve- 
rificare, certificare,  giustificare. 
Avveraisì  un  augurio ,  verifi* 
carsi  un  presagio. 

Avverso  «da,  pari,  confessa- 
to>  manifestato,  palesato,  cer- 
tificato, verificato.  M.  so  verbo. 

Avverbiali,  aggeli,  avver- 
biale. 

Avvbbbialmbnti,  avv.  awer* 
bialmente. 

AvvbBBio,  ora.  (T.  Grato  ) 
awrrèiò. 

Avvkrsaht?,  om.  chi  s'op- 
poni t,  ostatore,  che  osta. 

Avvbbsàbiu,  nm.  e  avver- 
saria, nf.  avversario  -  aria,  nemi- 
co-ca.  . 

AVVBB8ATÌVC-Va  ,      Bff.     (T. 

Grani  )  avversativo. 

Avvbbsidàdi,  r£  (tersi,  ita*, 
introd.)  contrariedadi,  disgra- 
zia, avversità,  calamità,  cu/òr* 
turno. 

Awebsiòct,  M.  aversioni 

Avvbbtbntbmbnti,  avv.  cun 
av  vertenzia,  awtrtentemente,  av* 
verutamente,  con  avvertenza,  oc* 
cortamente. 

Avvertènza,  nf.  aveertensa, 
eir  caspe  sione. 

AvvÈBTiAj  stai  a  s' avverti*, 


AVV 

a1? v.  sture  all'erta,  suH 
in  orecchi,  assentito. 

AWEHTIDAMESTI,  aw.  M, 

verteotementi. 

AWEITlMIHTt,  nm. 

mento,  avviso. 

Avvertir!,  va. 
monire,  dure  awertmentL 
venir i  de  non,  riammonire 
avvisai,  avvisare,  dare  am 
significare.  Po  instroiri,  at 
twe,  ammaestrare,  taJratrtv 
birit  avvertire,  vedere.  P»  i 
pobai  con  sa  vista,  retwit 
raffigurare.  Po  fai  cauta, 
vertiu,  avvertire,  ravvisare, 
re  accorto,  cauto,  avvertile), 
sennare.  A  v  ver  tiri,  vn.  ei 
derai,  avvertire,  coneia^rwrej 
eervare,  aver  l'occhio,  fate 
tensione.  Po  acataisì  M. 

Avvbbtio  ia,  pari 
ammonito,  avvitato, 
to,  veduto,   ravvisato, 
rato,    osservato,    fa.  m 
Avvertiti  ia,  agg.  accorte, 
veduto,  asientHo,  avvertiti, 
visto,  cauto,  destro,  sagi 
visato.  Fai  avvertii,   fora 
verùto. 

Avvksaòtjra,  nf.  &we 

Avvbbìi,    va.  (t.  sp) 
stornai,  awessaref  acto\ 
assuefare.  Avvesawi, 
zarsi,   accostumarsi, 
prender  costume, 
Po  esercitai,    fai  agili 
ture,  ammaestrare, 

AvvBBAirfcprnj ,    nm 
tomento,  assuefazione. 

A vvbsau- da,   pari 
to,  accostumalo,  assuefatto, 
citalo,  ammaestrato,  aédtttrwA 


np 
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L  so  ietta.  Awesao-da,  ag- 
iti, ossuta,  omeue,   assue* 

A>vtoo*M,  agg.  pago  io  a* 
i.  M.  avvesao.  Avvesu,  nm. 
ww/oxiona,  con#mW*n«,  co* 
*e,  cwlttmaiua,  imo,  mi anza. 
\hvàk%  avv,  alido,  otjù,  a*, 
f  via,  coraggio,  tran*. 
Avviai,  v#.  (T-  di  arlesaoas) 
|  a  vias  o  a  riga*,  listar*, 
piar  di  tote.  Aviiaisi,  op.  (t. 
iacammioaisi,  avviarsi,  mei- 
iti  in  istrada, 

AvvUu»dt,  pari,  falla  a  vias, 
tato. 

Auiutasmfcrru,  om.  M.  av- 
mealo. 

àTiiiAssim,  va.  e  avvilessi- 
i»  vr.  (de  envilecer,  envile- 
li.  a  praapreslo  de  viU- 
*  )  U.  avvi  Uri, 

o,  di».  attt*7iroeti- 
io,  depressione,  u- 
„  costernazione,  spre* 
K*mTmmto,  obbiezione,  ab- 
Htmmfa  Pe  perdùneoio  di 
^.Aftgaatnvnlo,  awiarr*' 
HMt  ianisao* 

tiArvulai,  va.  a* «nà'r*,  /Ur  w- 
■aHoww,  «saitert,  <kprt* 
M*  nnebr  aAteUo,  #*&r«t 
Mortr  MMc(mr.  Po  fai  ai 
w  4i  ftlgooo,  sbregaogt* 
Hr  joamare,  svergognare^ 
(few,  skeffeggiare.  mettere  in 
i  coprir  d'ignominia. 
vr.  avvilirti,  abbas* 
fnttitwm,  Po  perdurisi 
M,  avvitirsi,  aò&aicwm, 
J*W,  nuutcar  d'animo,  jfrjroJ- 
fc  -w>e$0Ìari*,  jaomaBJarW* 
ti. 


Avviliti vu- va,  aggeli,  chi 
avvilii,  avvilitivo,  che  avvi- 
lisce. 

Avviùu-da,  pari.  avvilito,  ab* 
bassato,  umiliato,  svilito,  abbate 
luto,  invilito:  sbeffato,  scornato, 
svergognato:  abbiosciata,  sbigot* 
tito,  sgommiate,  fa.  su  verbo. 
In  fona  di  agg.  abietto,  ov-* 
vihto,  dejetto,  abbattuto,  dibas. 
sato. 

AvvufCDLli,  cooiaderiv.  M. 
vincolai. 

Avvisa dimknti,  avv.  eoo  av* 
viso,  eoo  prodeozia,  avvisata* 
mente,  prudentemente,  cauta* 
mente,  destramente.  Po  a  bella 
posta,  artatamente,  avvisata* 
mente,  a  bello  studio. 

Avvisa  dòri,  vm.  e  ra,  f.  av* 
visatore-trice.  Po  ammonesta- 
dori,  ammonitore -tricc.  Po  so 
ehi  avvisai  a  boxi,  chiamatore 
•trice.  Po  rappof Udori,  infor* 
matore-triee,  ragguagliatore*tri- 
ce,  rapportatore -trice,  relatore 
-trice. 

Avviali,  va.  dosai  avviati, 
avvisare,  significare,  dare  avviso  i 
accennare.  Po  informai,  infor- 
mare, far  sapere,  ragguagliare, 
dar  ragguagm,  notùàa.  Poam- 
mooeslai,  ammonire.  Po  avvi* 
aai  a  boxi,  zerriai,  chiamare. 

AvviSAitfcNTiJ,  oro.  avvita- 
mento. Ai.  avviso. 

Avvialo*  da,  pari,  avvisato, 
avvertito)  informato,  cerziorato: 
ammonito:  chiamato.  M.  so 
verbo.  Avvisau-da,  agg.  av- 
verilo, acieott  de  so  fallo,  con- 
sapevole, conscio,  inteso. 

Avvisa  a,  avv.  M-  avvia. 
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AytistIi,  va.  fai  vistoso,  con- 
trarili de  svistai,  fare  avvenen- 
te, awittato,  compariscente,  vi- 
stoso, dar  beila  vista,  appari- 
scenza. 

Avvisti,  noi.  avviso,  cerna, 
avvertimento;  ammonizione.  Po 
annunzio,  avviso,  annunzio,  no* 
vello,  ragguaglio,  saputa.  Stai 
a  s'avvisa,  stare  su  l'avviso,  sta- 
re avvertito. 

Avvivinoti,  vm.  chi  donat 
coraggi  u,  awivatore,  che  avvi- 
va. Poso  strani,  chi  serbitpo 
avvivai  su  traballo  io  dorai  a 
foga,  awivatnjo. 

Avvivai,  va.  donai  vigori, 
avvivare,  ravvivare,  dar  vigore. 
Avvivai  so  fogo,  avvivare  il 
fuoco.  Po  animai,  fai  coraggio, 
avvivare,  ravvivare,  inanimire, 
incorare,  dar  animo,  rincorare. 
Avvivaisì,  np.  pigai  vigori,  av- 
vivarsi, ravvivarsi,  riprender  vi- 
gore. Po  faisì  coraggio,  rinco- 
rarsi, ripigliar  cuore,  coraggio. 

Avvitaménto,  om.  avvia- 
mento, risvegliamento,  ravviva- 
mento, rincoramelo. 

Avvivlc-da,  part.  avvivato, 
inanimato,  incorato,  incoraagia- 
to,  ravvivato,  rincorato.  11.  so 
verbo. 

Avvizili,  va.  poniri  vizio,  fai 
viziosa,  inviziare,  fare,  render 
vizioso,  corrompere.  Avviziaisì, 
vr.  faisì  viziosa,  inviziare,  n. 
guastarsi,  divenir  vizioso,  tristo, 
intristirsi,  incalvarsi. 

Avvizjlu-da,  part.  inviziato, 
divenuto  vizioso,  corrotto,  tristo, 
intristito. 

Avvocai*!,  vnp.  raccoman- 
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daisì,  implorai  lavori  opratf 
zioni,  aoxilio  de  algooo,  m 
comandarsi,  domandar  «oceani 
ajuto,  implorar  V altrui  fan 
mettersi  •  sotto  V  altrui 
protezione.  Avvocala!  aia! 
tos,  implorare  U  patrocinio  i 
Santi,  raccomandarsi  atta  f 
protezione. 

Avvocla-da,   part   che  < 
raccomandalo,  che  ha  dò* 
dato  soccorso,  che  hai 
l'altrui  protezione. 

Avvozbtta,  n£  orlo. 

Avvobkttài,  va.  fai  avrò 
orlare,  far  l'orlo, 

AvvoasTTAHÈirro,  om.  ( 
tura. 

AvvoBBTTlu-da,    pari 
lato. 

AxedAi,  va.  e  axedjtsì,  i 
(de  azedarse  sp.)  fai  axeda  < 
cosa,   far  acido,   render 

r,  far  inagrire,  farin\ 
axodai  sa  pasta 
so  fermento,  far  lievitare  i 
vitarlapasia.  Axedai,va. 
tendo  de  pasta, /èr*t*fUar«,i 
re,  lievitare,  levare  in  capo.  J 
daisì,  np.  trattando  de  *  * 
di  ateros  Uqiloris,  inacetirai 
cerconire,  dtvenir  cercone,  <  * 
volta,  inagrare,  inagrire, 
tire,  inforzare,  divenir  forieri 
cetoso,  acetire.  Cadenzai  a  r 
xedai,  pigliar  la  punta.  J 
AxBDAMfcNTD,  om.  trattasi 
de  pasta,  lievito,  fermenterà 
Axinio-da,  part.  trattesi 
de  bino  ecc.  inacetito,  inates} 
inccrconito,  infortito,  inforni 
divenuto  forte,  acetoso,  np 
Trattando  de  patta,  fermenni 
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ut*  sa  topo,   levitato,  Jmv<- 

AxxBu,om.  aceto.  Bacimi  con 
edo  earrasctai  di  axedu,  tmw»- 
v,  ooeiiar*,  asperger  con  atelo. 
teda-dat  agg.  tralteodo  de 
aorta,  acetoso,  agro,  forte, 
r  ta  fr#*o  punto.  TraUeado 

casa,  latti  e  simili*,  acido. 
ai  baei  axedu  o  fermentati, 
ae  san  làmio,  tovttoto.  Axe- 
tadda-dda,  din.  (dd  pron. 
;L)  addetto,  alquanto  acido, 
retto. 

AxaaàMiwi,  am.  ac*foròàr  a- 
Irsza,    addita,  addome.   Po 
baentaziofu  M. 
Aulo -da,  agg.  (t  r.)  M.ar- 
iata. 

Alava,  of.  (de  acma-a*  ora* 
tfaaWvtttj  fratta  de  sa  ser- 
tMa%**a.  Axina  de  parrà  o 
fe>MJÌÉaV  uva  pergolete  o  di 
ina  de  tres  boria», 
tmu-uoUe.  Appiccolii  di 
'  ►  d'uva.  Axina  de 
♦erba,  fitohcca,  uva 
^  Las*  di  volpe.  Varia» 
Maadi  axtaas:  Bian<atoei- 
^wtkeéscez  Dovali,  mostojat 
pallia;  -uva  galletta:  Galopo, 
aosfasftfcmar  Malvasìa,  mai- 
Ila*  sa  mima,  ma/turata,  vino 
Camita*  Monica,  si  creit  es- 
i  keanojuola:  Mascadeddo, 
a  mmadella,  uva  Apiana: 
assetagli*  e-  moscatello  (t  r.) 
aajaaac,  da  Alamanno  Sai* 
Hi,  dai  dd'biat    portada  de 

«sosia.  M.  Targ.  E  in  al- 
ito logos  de  s'Italta  si  na- 
WmeateUone:  Varnaceia,  tan- 
1  fataa,  cbe  sa  bina,   ver' 
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nacda,  Mola:  •  Le  ore  porta  - 
ao  nomi  così  diversi  in  o- 
goi  paese,  che  non  accade 
sperare  di  poter  avere  di 
lotte  i  corrispondenti  voca- 
boli in  altra  lingua.  V.  Al* 
berti  alla  vece  uva.  Ogni  eli- 
ma, dice  il  Toiletti,  ha  lo 
sue  viti  ed  i  snoi  vini  par- 
ticolari, e  la  vite  levata  dal 
proprio  paese,  e  trasportata 
io  altra  regione  non  si  ri- 
conosce più  per  quella  ch'è. 
Di  ni  un 'altra  pianta  come 
del  vitigno  trovatisi  tanto 
moltiplicate  le  specie  e  lo 
varietà  diverse  in  ogni  pae- 
se che  riesce  offa  Ito  impos- 
sibile fissarne  il  nome  ita- 
liano. Anche  Virgilio  rico- 
nobbe siffatta  difficoltà,  quan- 
do disse  alla  Georg.  2  Sed 
ncque  quam  multa?  species, 
nec  nomina,  qoae  sint,  Est 
nomeras,  neque  enim  nu- 
mero compre  od  e  re  referl.  • 
Axiòai,  (t.  r.)  M.  axìo. 
Axìu,  nm.  (tb)  affanna,  pen- 
samento, displaxeri,  affanno, 
sarta,  afflizione,  pensiero,  dispia» 
cere,  sollecitudine,  trista  affesion 
d'animo. 

Azaminai,  con  is  deriv.  M. 
esaminai. 

Azia,  (de  asahar  sp.)  a  qua 
di  axar.  M.  aqua. 

Aziènda,  nf.  attenda.  Azien- 
da vitali,  economia  animali, 
azienda  vitale,  economia  ani- 
mile. 

A  zigzaghi,  avv.  tortuosa* 
mente,  con  tortuosità,  axigiao. 
Camminai  a  zigzaghi,  commi - 
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nar  tortuosamente.  Cammina  fa U 
In  a  zigzaghi,  strada  forino* 
sa,  ttfttfoea. 

Azionai,  va.  donai  gesta,  at- 
teggiare, dar  gaio,  una  bella 
attitudine,  animare  una  figura. 

Aziona  riu,  nm.  (Gallicismo 
mercantili)  so  chi  tenit  azioni 
o  sommas  ind'ona  campangia 
de  commercio,  alienano. 

AzioNAO-da,  part.  atteggiato, 
ehe  ha  belTatùtudine. 

Azióni,  nf.  astone,  operano* 
ne.  Teoiri  azioni,  deretto  asa- 
ba  de  algosa  cosa,  avere  ano- 
ne,  dado  eu  qualche  cosa 

Azòto,  nm.  (T.  G.  de  Chi- 
mico sa  basi  de  s'acidu  nitri- 
ca, o  segando  s'esprimit  Bo- 
uavilla,  sa  basi  de  so  gas  azoto, 
azoto  e  axotto. 

Azza,  nf.  (T.  gaastao  di  aciee 
lai.)  so  filu  de  sa  gortedda, 
spada  ecc.  filo,  taglio.  Fornai 
s'azza  a  odo  ferro,  rintuzzare, 
ripiegare  il  taglio  a  un' ferro. 
Azza  forriada,  taalio  ripiegato, 
rivoltato.  Bogai  s  azza  a  is  fer- 
nu,  affilare,  assottigliare  U  taglio, 
dare  il  filo  ai  fini.  li.  acoz- 
zai. Fig.  si  asat  pò  etrevi  - 
mento,  ardire,  arditezza,  au- 
dacia. Segai  s'azza  a  una,  rin- 
tuzzare, reprimere  V altrui  ardi' 
mento. 

AzzAimiTTli,  (T.  Logador.) 
M.  aggiannitai. 

AZZAPOLA   AZZAPtJLA,  a?T.   M. 

strappazzadamenti. 

Azzapmlaoùba  ,  nf.  scossa, 
traballo.  Azzapaladora  a  ter- 
ra o  a  muro,  ebatacchio. 

AzzìpulIi,  ?a   sbàttiri,  agi- 


tai, agitare,  sbattere, 
Azzapolai  a  sa  mora  01 
ra,  ebatacchiare.  Azzapaki  i 
terra  eoo  impeto  abbarreai 
sa  persona  casi  fora»  de  sai 
lido,  etramaxxare.  Portai 
cosa  azzapola  azzapola,  a  afe) 
pazza,  strabalzare,  bedettn 
fare  alla  palla  (fiuta 
assacchittai,  *n.  comenti  uà 
carro  incammino  perdo**),* 
balzare,  traballare.  M.  ai 
chinai.  Azzapolaisi,  ir.  s 
tersi,  agitarsi.  Azzapolai, 
ghettai  zapolasa  roba 
racciabattare,  racconciar**  n 
tappare,  metter  toppe  ai 
reste  vecchia. 

AZZAPOLAMBNTU,   DIA 

mento,    sbattimento,   sì 
mento.  M.  azzapaladora. 

Azzapola  o-  da,  part 
sbattuto,  scosso.  Azzapola» 
so  muro  o  a  terra,  ebatemU 
to.  Azzapolao  a  terra  cao  « 
to,  stramazzato.  Poportaa 
pola  azzapola,  balestrato, 
zato,  trabalzato,  sbaleetroM. 
tao  azzapola  azzapola  o 
sa  Cortona,  travagliato, 
sbalestrato  dalla  fo\ 
azzapolao ,  cetle 
rappezzata,  rattoppata. 

Azzara,  erba,  (t?  r.)  M 
zara. 

Azzardai,   ta.    (Galli 
arriscai,    omseAtare, 
rare,  azzardarci  Azzardai»}, 
arrischiarsi,  attentarsi, 
rarsi,  azzardarsi,  avere 
sporsi  a  rischio. 

Azzabdambntu,  nm.  M  al 
zardo 
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f  AssMftlir-de,  pari  arrischia- 

[Astiano,  Din.   (Gallicismo) 
tv*  pericolo,  oixarde,   et- 
<r,  pericolo,  riechio. 
XAuiii,   ?a.  temperai  so 
con  azzargio,  imparar 
uviaro,   attaccar  Vacciajo 
\  ferro:  cabotar*.   (T.  China.) 
afortial  Azzargiaisi,  op. 
fig.  affortiaisì,  recoberai 
rinforzarti,  raccattare, 
p forze,  vigore.  M.  af- 
au 

tazzAsaUn-da,  pari  tempo* 
n  eoa  azzargio,  aoesojato;  ca- 
mto.  (T.  Cairn.)  Omini  ai- 
"ao  metaf.  robusto,  uomo 
nerboruto,  nerbato,  ga- 
eigoroso. 

Dm.    acciaio,  oc- 
(T.  Cbtm.)   Al- 
le» pastori  o  de  carniz- 
j  aéttarnio.  Ai- 
da sabateri  t   occtotno. 
"  i  de  battiri  fogo,  faci- 
Fig.  rigori,  vi- 
»  «rèo,  roouafazso. 

oddaoobi,  vm.  M.  ciap- 

AinoiDÙBA,  of  M.  ciap- 

AxzAteoDii,  **.  anareddào 
*t  (dd  proo.  iogl.  io  totos  is 
Mraas)  M.  acciappoazai. 
Anitòonc,  Dm.  (dd  proo. 

SO  M.  ciappozzeria. 
Bttrti,  con  is  deriv.  (t  r.) 
Larrwctai. 

Amali,  va.    (de  cegar  sp  ) 
te  is  deriv.  H.  inzorpai. 
teccii,  va.  spantai,  racca- 
fxòar$%  spaventare,  cagionare 


rimescolamento,  dare  spavento. 
Azziecaisì,  pigai  on  azzicchido, 
op.  accapricciaie,  raccapricciar* 
si,  rimescolarsi,  prendere  rime- 
scolamento, avere  un  capriccio, 
un  batticuore,  riscuotersi. 

Azzicclo-da,  part  rimesco- 
lato,  spaventato,  riscosso,  alte- 
rato per  paura,  che  ha  avuto 
un  batticuore. 

AzzkccmDU,  ma.  rimescolarne** 
lo,  capriccio,  spavento  subitaneo. 
Pigai  on'auiechido,  avere  un 
capriccio,  prender  rimescola- 
mento. Azxieohido  con  baiti' 
mento  de  coro,  batticuore,  bai* 
Hsoffia,  bàttito. 

Azzicòsu-sa,  agg.  chi  factl- 
menti  s'azzìecat,  pauroso,  spa- 
ventoso, che  facilmente  si  rat* 
caprtecia. 

AziKoaftABÒBA,  nf.  (t.  fem.) 
contrattura.  Po  torradora  M. 

Azucoaali,  va.  (t.  ram.)  s'af- 
fetto ohi  fait  so  calori  de  sa 
fogo,  e  ancora  so  soli  a  is 
peddis,  ecosas  similis,  contrar- 
re,  increspare.  M.  arronzai.  Po 
coiti  troppo*  e  casi  torrai,  far 
torrido,  eecco,  abbrustolire.  Ai- 
zioorrai  so  pani,  rendere,  fare 
il  pane  sgretoloso, 

Azsicoaalu-da,  part.  con» 
tratto,  increspato,  abbrustolito. 
lo  forza  di  agg.  Pani  azzicor- 
rao,  zicorroso  e  zacarroso,  chi 
zacàrrat  in  mesa  de  is  denti* 
pò  essiri  beni  cotto,  pane  sare- 
toloso,  che  sgretola,  che  si  siri- 
dola,  si  stritola,  che  sgranoc- 
chia, che  scroscia  nel  masti- 
carlo. 

Azziou-da,  agg  M.  agita 
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AzzmfcLLA,  nf.  (t.  già  intr.) 
pani  senza  fermento ,  azzi- 
niella. 

Àzzimo -ina,  agg.  senza  fer- 
mento, animo.  Azzimeddo*dda, 
diro,  (dd  pron.  ingl.)  alquanto 
animo. 

Azzisòrgiu,  Dm.  forchetto. 
M.  poroeddo. 

Azzizzai,  va.  (t.  guasta  a  de 
atuiar  sp.)  accostai  is  mozio- 
nis  a  so  fogo,  attizzare,  rat' 
Ultore,  accozzare  t  tizzoni  tu 
il  fuoco.  Metaf.  stimolai,  pro- 
vocai, attizzare,  aizzare,  attiz- 
zare, incitare,  instigare,  irrita- 
re, provocare,  stimolare,  fare 
stizzire,  raccendere. 

Azzizzambntu,  nm.  attizza- 
mento.  Po  incitamento,  mata" 
mento,  attizzamento,  adizzamen- 
to,  aizzamento,  irritamento,  ir- 
ritazione,  mitigamento,  instiga- 
zione,  provocamene,  stimolo. 

Azzizzanti,  vm.  ef.  e  taltorta 
agg.  azzizzadori-ra,  instigadorì 
•ra,  adizzante,  aizzatore -trice, 
instigatore-trice. 

Azzizzio-da,  pari  attizzato, 
rattizzato.  Po  provocao,  stimo* 
lao,  aizzato,  incitato,  instigato, 
irritato,  provocato ,  stimolato, 
stixzato. 

Azzizzòm,  nm.  strumento  pò 
azzizzai  so  fogo,  attizzatelo. 

Azzoppudòba,  nf.  M.  azzop- 
piamento. 

Azzoppili,  va.  fai  zoppo,  ren- 
dere zoppo,  far  divenire  zoppo. 
Azzoppisi,  vn.  azzoppare,  zop- 
picare, andare  zoppiconi,  zop- 
peggiare. Azzoppiai  ono  pago, 
apprapiai,  rancare,  ranchettare, 
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zoppicare  alquanto.  Azzoppasi! 
np.  divenire  zoppo.  Fig.  «si 
defettoso,  mancanti,  zopukrn 
essere  zoppicante,  rnancketé 
difettoso,  pendere  in  difetto. 

AzzoppuMfcNTO,  am.  zen} 
eamento.  < 

Azzoppilo -da,  pari  raeozf\ 
pò.  In  signif.  n.  e  np.  aissf 
poto,  divenuto  zoppo. 

Azzobbài,  va.  (t.  r.  de  set 
bare  ital.)  battere.  M.  a 

AzzuBBlo>dtf,  pari,  (t 
battuto,  zombato,  zombolato, 
arropao. 

Azzòno-da,  agg, 
atrevio,  pizzùdn. 

Azzoppa»),  vnp.  {t  r.) 
(riaffilisi. 

Azzcconai,   va.   tingi 
singhiozzare*  singozzmre, 
tare,  singhiozzire.    Po  pi. 
amargamenti,  singhiozzare, 
gere  dirottamente 

Axzoconamektu,  Dm. 
so,  il  singhiozzare. 

AzzucoNlu-da,  pari 
iato. 

Azzovai,   va.  con   : 
(t.  r.)  M.  acciovai. 

AZZCZZDDDADÙBA,  *L  (M 

ingl.)  trattendo  de  pilos, 
ciamentodi  capelli  Fig. 
bia,  baldanza,  orgogli*. 
Azzozzuddai.    vn.  e 
zoddaisì,   np.  (dd  pron 
arricciare,    ristare,   arr 
Mi  sont  azzozzoddans  is 
de  sa  paora,  pel  timore 
arricciarono  i  capelli  Saw 
s'azzozzoddat,    la  gatta  V< 
ruffa  di  stizza.  Fig.  insopefU 
risi,  imbaldanzire,  prender  iti 
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ma*,  tayoifamam,  ringaUmt- 
trsù  li.  ioeaboiiìscaisL. 
AzzuxxcDDAu-da,  pari  ar- 
mato. Po  tncabontscau,  m* 
lìdanzito,  tngaUusxito,  ringoi- 
stato,  suzzato,  incollerito.  Fi- 
rn azzazzaddaas,  peli  travi», 
ai,  orridi^  ruvidi,  ispidi. 

B 

iB,  un.  littera  consonanti  de 
ftlfabeto,  o. 

Babbai,  no».  Il  babbo. 
Babbajòla,  nf.  babballotli 
m  alaa,  eocemeiZa,  txwca  di 
io.  Babbajòla  con  ptcoua  nied- 
■s  odi  atara  colorì,  coccmel- 
i  puntata.  Fig.  podinai»;  te- 
hi  feoaaj  babbajolas,  mere 
wmm  contante,  pecunioso,  da- 

I  IWBHHÒin, Dm. insetto. Bab. 

eHutbaluzzQ  chi  s'at- 
ftfstta  do  is  perda*  ed 
W  tal»  pois,  porcellino.  Aundi 
V  a*  stampo  est  so  babbal- 
itti,  aW4  la  buca  è  il  gran- 
Va.  Conformi  su  stampo  so 
abballotti,  prò v.  tal  guaina  tal 
Arile.  Babbailottedda  arrabiu 
pi  ai  general  in  s'aqaa  de 
■Urrà  (dina.)  pulce. acquatica. 
BàiB&aaut  b(q.  saeerdotu  de 
atea  Bel igionis,  papasso. 
Biavo,  um.  (de  babbo  ital., 
*  darivat  de  *a*iro*  oww  et 
•far;  padre,  genitore,  babbo. 
abbo  do  ao  bisajo,  arcavolo. 
febèa  do  babbo  de  su  bisaju, 
Mreoaofo. 

JUibòccia,  nf.  mula,  panto* 
Ut,  M  cazzoJa. 


Babilònia,  nf.  flgor.  confa  - 
aioni,  babilonia,  confusione,  tu- 
multo. 

Babilònico -ca,  agg.  babilo- 
nico. Balogia  babilonico, chi  ca« 
menzat  de  una  bessida  de  su 
soli  a  s'alerà,  orologio  babilo- 
nico. 

Bacca,  nf.  (t.  spago.)  vacca, 
buessa  Bacca  di  anno,  lattan- 
dola. Bacca*  de  fruita,  mucche. 
Lastr.  Po  is  grana*  di  algunaa 
plantas,  de  su  lau,  de  su  zinibrì 
ecc.  coccole.  Bacco  ixedda,  dira, 
(dd  pron.  ingl.)  vaccarella,  vae* 
cherella. 

Baccalàg&u,  nm.  M.  baccil- 
leriaa. 

Bacca  li  ari,  nm.  pisci  salìo, 
baccalà,  baccalare,  nasello  sa- 
lato. Bacca lia ri  de  sa  melivi 
calidadi,  labardone. 

Bacca NALB6co-sca,  agg.  bac- 
canale. 

Baccanti,  nf.  segnaci  de  bac- 
ca, baccante:  is  baccantis  pi. 
le  baccanti. 

Bacca u  giù,  nm.  pastori  de 
baccas,  vaccaio,  vaccaro.  Sabac 
cargia,  nf.  vaccara. 

Baccàrxo  e  baccarxa,  (t.  r.) 
M.  baecargiu-gia. 

Baccèddo,  nm.  (dd  pron.  in- 
gl.) gruccia,  croccia,  stampella  ; 
pi.  le  grucce.  Bacceddòni,  oc- 
cresc.  baceeddo  manco,  slam- 
pel  Ione. 

.  Baccellino -na,  agg.  chi  prò- 
dasit  tegas.  Pianta  baccellina, 
pianta  bacceUina. 

Bagcbìli,  nm.  medau  de  bac- 
eas,  caseìna. 

Baccìferi?-™,   agg.  (t  lai.) 
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si  narai  de  is  plantas  chi  pro- 
dosi  nt  baccas,  o  siant  granos, 
baccifero.  Targ. 

BiCciLLÈai,    uro.  baccelliere. 

BìccillkbiIo  ,  Bm.  bacca- 
lauro. 

BàGCiLLisaiu,  nm.  grada  de 
baccilleri,  baccelliere,  baccel* 
lerìa. 

Bacìna,  M.  baseina, 

Baco,  nm.  (t.  r  )  baco  e  gol- 
turo  de  montagna,  forra,  ea- 
duta,  gola  di  montagna. 

Baculu,  nm.  (t  la!.)  bacolOi 
bastone.  Bacolu  pastorali,  roc- 
co, pastorale. 

Bada  LOCAI,  vo.  (de  tonoleytv, 
«mila  et  inania  loquor)  fred- 
dai senza  fondamenta  e  senza 
Una,  anfanare,  anfaneggiare, 
parlar  quasi  da  briaco,  anfa- 
nare a  secco. 

BiDALÒco-ea,  agg.  e  notn. 
(T.  G.)  anfanato™ -trice. 

Badàs,  de  badas,  inde  badas, 
arv.  (de  dabades  e  endabades 
cai.)  tritiamo,  invano. 

Baddadòbi,  vm.  Po  ballar  i- 
no  M.  Po  sa  spigoni  de  ferra 
de  porta  o  portoni,  chi  posto 
in  sa  tacca  o  rana  girat  e 
aberit  con  facilidadi,  arpione 
mobile  dello  stipite  di  una  porta. 

Baddai,  (t.  r)  M.  baHài. 

Baddidoni,  nm.  (dd  pron. 
ingl.)  attignitoja,  bigoncia.  Bad- 
didoneddo,  dina,  (dd  pr.  ingl.) 
bugliuolo,  bigoncina,  bigonemolo. 

Badbsba,  nf  M.  abbadessa. 

Badìa,  nf.  badia.  Po  digni- 
dadi  di  Abbati,   abbazia.  Ba 
diedda,   dim.  (dd  pron.  ingl  ) 
badiuiza. 


Banali,  agg.  de  Ingo  hi» 
no  e  comodo,  badiale.         \ 

Bado,  nm.  e  bao,  (t.  r.  éi 
èxìoi  bado*,  transitus) 
già  in  is  fio  minia,  vada,  „ 
guazzo.  Passai  in  sa  bada 
ano   flamini,  guadarti 
zare. 

Baffido,  nm.  (t.  cai) 
esalazioni,  vapore,  mal 
fiato,  esalazione. 

Ba«u,  Bf  (t  r.  de  bacca\  arai 
Bagas  de  cera,  pallottole  i 
cera.  Po  so  frotta  di  alfa 
plantas,  bagas  de  laa,  assi 
tfaHoro   ML  bacca. 

BioàBÒNDO-da,  agg.  (tb.) 
gabondo,  errante,  ramóso*, 
vagabondo. 

BagadUlla,  nf.  (*.  r.)  n 
titodint  de  giovano*  libai 
gioventù,  giovani  scapoli. 

Bagadìu,  nm.  scapolo,  la 
za   de  agg.   libero,    n 
senza  moglie.  Bagadia, 
bHe,  libera,  montando. 

Bagàglio,   nm.    (t  kat 
in  oso)  equipaggio  de 
bagaglio,  fardaggio    Conti 
de  bagaglias,  bagagliume 

Bagaktìiio,  nm.  (t  r.) 
rasa  ind'ona  biogia    o 
essiri  plantao  a  bingia, 
di  una  vigna*  Lastr. 

Bagania,   nf.  (t.  r.)  in 
de  vacanza,  e  ai  nsat  pa  i 
festa,  festa  giorno  di  fetta. 
ganza   nodìda,   fèsta   di 
cettn. 

Bagassa,  nf.  (t.  cai)  fra*» 
seta,  puttana,  baldracca,  tamws} 
cattiverà.  Fai  sa  bagassa,  jss# 
taneggiareì  far  la  puttana*  Aa- 
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lai  a  nagassas,  puttaneggiars, 
remmtar  le  putta**.  Hagas* 
•mia,  din.  (dd  proo.  iogl.) 
vttmtMo,  sqùadrindla,  squa- 
ma, sémarrina.  Bagassòna, 
t  accr.  pattamela. 
BiaiflsatU,  nf.  futtanerìa, 

\  fiftaisafcai,  Dm.  (t  cat)  òor- 
fttmy  jwrftentwn»,  bagascione, 
nufo,  foto**,  jansaro. 
BuAashtmj,   Dm.  pattante- 
io  M.  bagasserk. 
i  lUtaasùmm,  nm.  lA.bagae* 

ÉÌOÌ. 

BiairtLu,  n£  6oja,  òaoal- 
III  ,dbsppoJa,  aaòalJtrta,  etu/*- 
Mi,  àqfierk  oaxròalitra, 
Mfe.iaakro.  BagaUelledda, 
ht  ((W  prò»,  iugl.)  bngatteU 
m  iaeattettiiasa. 
I  tanta jiiì,    Top.    tHWtoni. 

IÌMMuìa,  nf.  oae£  tonarla, 

KtaJn»Da,  agg.  M.  vana- 


!  8AOt»UA,  nf.  spezia  de  tra* 
Ma  Ai  li  fiiil  evo  s'agn,  eo- 

foaieiuiaì,  Top*  (L  r.)  U. 

•wglieiii. 

fci*W,(t.r.)M.  bagnila. 

Bashiuaisì,   (t  r.)  M.  ba- 

HgUL 

Bama,   nf.  (t  de  s'osu)  aa 

Mi  avida  de  ia  pappale,  in* 

Ho. 

BiaHADÒai,  Tm.  oao*aJorf. 

Basjuoòba,  »f  bagnatura. 

Bastai,  va.  fraoitar*.   Portai 

*■  caaddo  a  bagnai,    ouaz 

»*,  «monr  a/  annaso  mi  ca~ 
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veUn.  Bagnai  ooa  vascello  non 
pò  provai  ai  est  bastanti  sta- 
gnan,  abbeverare  un  vascello. 
Bagnai  Uggeramenti,  mtignere. 
Bagnai  de  non,  ribagnare.  Ba- 
gnaisì,  vnp.  bagnarsi,  guastarsi 

Bacamento ,  un.  oaoita- 
mento, 

Bagnabòld,  dio.  matstu  de 
ia  bagnila,  bagna juolo. 

BAe«iàu-dav  pari,  bagnato, 
guastato. 

Ba6*b*a,  nf.  vaso  aondi  ai 
ptgat  tn  bagno,  ftnozsa  o  lóio 
da  eaanam  e  anche  bagno.  (V. 
Baignoire  fr.). 

Bagno,  om.  òaono.  Bagno 
aiceo  o  di  arena,  bagno  secco. 
Bagno  ealeuti,  bagno  caldo,  se- 
stoksìa  (T.  G.)  Bagno  chi  eat 
aerino  atera  berta,  brode,  ©a- 
gno  stracco.  Bagna  pò  fai  ia 
piloa  brondos,  bionda.  Mesa 
bagnu.  semicupio.  Bagno  de 
aqoa  frida,  frigidario.  Bagni - 
leddo,  dio.  (dd  proo.  ingl) 
bagnuolo. 

Bacndmabìa  ,    nm.    bagno* 


Bai  con  Dbos,  inaaola  pa» 
xi,  vatàcondio. 

Baìa,  nf.  logo  aoodi  ia  na- 
vìns  aont  defendio*  de  certoe 
bentos,  baja*  Baia  pitica,  baset- 
ta, piccolo  golfo. 

BAiLONAu-da,  agg.  (T.  de  sv 
Arald)  si  narat  de  isanimalis 
pintaos  con  d'nnu  bastoni  in- 
tre  is  dentis,  bailonato. 

Bajòcca,  nf.  mooeda  sarda 
e  romana,  bajocco,  8  danari, 

Bajòccu,  dd).  monocolo  Ba- 
jocco  a  s'ogu  de  manca,  man- 
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cmocoio.  Bajoeco<-ce,  aggeli 
aattfrcto. 

Bajonbtta,  nf.  baionetta. 

Bxju-ja,  agg.  mania  de  coad- 
da, bajo.  fiaja  spana  o  darà,  bojo 
chiaro, lavato  a  bajosbiadato.  Ba* 
ju  castangio,  cavallo  castagni- 
no. BajotinlQ ,  oscura,  o  ascoraa 
(t  r .)  bajo  fuooato,  bruciato. 

Balano,  nro.  (T.  Aoat.)  ba* 
tono,  ghianda  del  membro  9kile, 

Balanza,  nf.  (t  cat  )  &&m~ 
«t'o.  So  ferro  chi  sostèoit  is 
pia  los,  ago.  Agalla  de  sa  ba~ 
Jan  za,  bìlico.  Is  piato*  de  sa 
balanza,  t  gusci,  le  coppe.  Es- 
tui in  balanza,  in  equilibrio, 
no  propendi  ri  a  ona  parli  né 
a  s'alerà,  essere,  stare  m  bilico. 
Stai  in  balanza  si  narat  de  sa 
raoneda  chi  no  est  i scarsa, 
mancai  no  calie,  stare  in  bilan- 
cia. Donai  sa  ghetta  da  a  sa 
balanza,  dare  il  tratto  alla  6i- 
lancia.  Balanza  de  carroaza, 
aondi  sont  altaccaos  is  tiranti*, 
bilancia  della  carrozza.  Po  ona 
de  is  signalis  de  sa  Zodìaco, 
bilance.  Fai  perdiri  s'equilibrio 
a  sa  baJanza,  sbilanciare.  S'a- 
zioni de  perdiri  s'equilibrio, 
sbilanciamento,  sbilancio.  M.  sbi- 
lancio. Maiala  de  balanzas  e 
su  bendidori  de  issa*,  bUan- 
ciojo.  Pesai  in  balanza,  bUan- 
ciaref  peiar  colla  bilancia.  Pe- 
taa  con  balanza,  bilanciato. 
Balanzedda,  dim.  (dd  pron.  in- 
gì.)  bilancella,  bilancino,  bilan- 
cino. Po  so  pesa  de  sa  mone- 
d*T  saggiuolo.  Balanzoni,  ac- 
cresc.  propriamenti  pesa  de 
chinCari  o  porlit  o  no  so  reci* 
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pienti   do  ramini   o  4o 
Ulto  a  reccia,  sladerone. 

Balanzìi,  pesai  eoa 
balanzao  ecc.  Al.  balanza. 

Balanzèbi,  nm.  maiala  i 
balanzas,  btkmeiajo. 

Baianzìnu,    nm.  «v   tea 
de   so  relogia,    bilanciere. 
sa  parti  de  sa  carrosxa  aaa 
s'altaccant  is  tiranti»,  bilami 

BALABiAJiA,Baieriaiia.  ÌL 
leriana. 

Balaustbài,  va.  adornai 
balaustro*,  ornare  di  baiami 

Balalstiu,  nm.  balausta 

BalbizUi,  vn.  (t.  ita!.  § 
oso)  balbettare,  balbutire, 
buttare,  balbutire.   Po 
chiai,    armeggiare,  tartaaum 
M.  accbicchiai.  .1 

Balbuziènti,  v.  agg.  (ti 
già  in  ose)  balbuziente, 
tante;  balbo,  bleso. 

BAtnaentau,  nm.  baldaùhh 
So  celo  sostenio  de  is 
nis,  cielo.  So  prefaliu  o  siali 
guarnizioni  pendenti  de  aaa 
lu,  drappellone. 

Balda u  -  da  e  hardào,  agt>4 
sìderato,  attratto.  Brazzo  U 
dau,  braccio  secco. 

Baléna,  nf.  balena,  cem%  i 

Balestra,  nf.  stramenurJ 
gherra,  balestra.  Tira  de  hfl 
lestra,  balestrata  Sa  fasti  4 
sa  balestra,  teniere.  Carrigai4 
balestra  fig.  pappai  troppa,  ei 
ricar  la  balestra.  * 

Balestrai,  va.  baUstrar**Ì 

Balestraci -da,    pari  èém 
strato  m] 

BALBsrafciiA,   nf.  stampai** 
sa  muraglia   pò  balestrai  **~ 
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eougo,  balestriera,  frntoja:  Po 
i  Ioga  anodi  combatti  ot  is 
irdaae  ind'ana  galera,  baie» 
onera. 

BALUTafeai,  did.  tiradoride 
ilestra,  balestrerò,  balestriere, 
destratore.  Compangìa  da  ba- 
etreria,  balestrena. 

BALB8TBÌGIJA,    nf.  (T.   AftT.) 

rementa  da  sa  quali  ai  ser- 
ia t  is  Naviganti*  pò  misurai 
altura  dosa  soli,  balestriglia, 
uhometro. 

Bauabiu,  agg.  chi  si  podit 
aliai,  sopportai,  comportabile, 
mportovote, 

Bauaooiu,  om.  grado  in  is 
lligiaaia  mibtaris,  bahaggio. 
I  Baili»  va.  comportare,  top* 
iitar*,  eofferire,  tollerare.  No 
piai,  oo  soffirtri  peso,  non 
iMnirtor  jmkt.  Baliai  a  grop- 
fcae,  Jajrtrt  tu  groppa.  Baliai 
ftajoeotri  boria,  reggere  alla 

OOOV  ' 

Èèukncv,  boi.  (t.  ital)  di* 
alno,  paga  chi  si  donai  a  aa 
ida,  baliatico. 

iBuiAO-da,  part  comportato, 
i/erto*  sopportato. 

Baiìoia,  n£  (t  sp.)  valigia, 
wtamanteUo.  M.  valigia. 

Bausibiitu,  nm.  podere,  va- 
re. 

Blusi,  va.  valere,  costare, 
eer  di  pretto.  Po  teniri  va- 
ri, valere,  aver  valore,  virtù, 
ter  valente.  Po  essiri  de  mè- 
ta, valere,  meritare,  esser  di 
trito.  Po  essiri  de  poderi,  va* 
re,  potere.  Po  essiri  bastanti 
atto,  esser  sufficiente,  bastare, 
**r  atta,  idoneo.   Belili  ono 


nienti,  valere  «fi  nulla,  mna 
zacchera.  Fai  baliri  ona  cosa, 
faidda  Trattai,  far  valere  una 
cosa,  cavarne  il  maggior  utile 
che  si  può.  Faisl  baliri,  dimo- 
strai so  poderi  san,  farsi  va* 
lere,  dimostrare  la  sua  possa** 
sa,  non  si  lasciar  sopraffare. 
Baliri  mellos,  valer  di  meglio, 
tornar  meglio.  Po  significai,  trai* 
tendo  de  senso  de  paraolas, 
significare,  valere.  Po  essiri  in 
vanto,  valere,  esser  in  pregio. 
Balirisì  di  algona  cosa,  serbi* 
risiedi,  volerà  di  alcuna  cosa, 
servirsene.  Balirisì  di  algona 
persona,  prevalersi  di  alcuna 
persona.  Baliri,  vn.  in  termino 
de  giogo,  sa  posta  balit,  ban- 
dai sa  pesta,  vale  la  scom- 
messa. Baliri  orna  figo  ticcada, 
valere  un  ficco,  secco,  un  Ju- 
pino. 

Balìsta,  nf.  stram,  militari 
antigo,  batista. 

Balla,  nf.  valla.  Balla  de 
roba,  balla.  Fai  a  balla.  M. 
imballai.  Colpo  dooaoeon  balla 
de  ni,  pallata.  Balla  incade* 
oada,  angelo.  Balla  o  lombare 
de  cera,  de  ni,  ecc.,  valla  di 
cera,  di  neve,  ecc.  Balia,  t.  di 
esdam.  (de  età*,  heu,  papae) 
eàssica,  canchero,  céppita,  bai* 
Ihcedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
pallina,  pallotta.  Balliiedda  do 
roba,  balletta. 

Ballaci,  nf.  ballata. 

Balladòba,   v.  f.   baUatrice. 

Balladòbi,  vm.  ballatore.  M. 
ballarino. 

Ballai,  vn.  (de  uùtep,  bai- 
UtVy  eo  saUens)  ballare.  Ballai 


ioogle 


BAL 

confosamenti,  senz'ordini»  bui* 
lontare.  Ballai  in  sa  corda,  bal- 
lar sulla  eorda.  Ballai  a  bollii 
landa,  riddare.  Ballai  a  canta, 
carolare,  menar  carole.  Mi  bai» 
lant,  mi  sanziant  is  deotii,  mi 
ballano  t  denti.  Ballai  de  dog, 
ribellare. 

BALL4BÌ!to*erioa,  nm.baUe* 
tino.  Ballarmi]  de  corda,  bai- 
Urine  da  eorda,  ballator  sulla 
corda,  andalor  sul  canapo,  fu- 
nambolo. Po  maialo  de  balli), 
ballerino. 

Ball  A  e  da  ,  pari,  ballato  ) 
danzato. 

Ballòm,  ara.  follone.  Gio« 
gai  a  «a  ballooi,  palbonare, 
aiuocar  al  pallone.  Reballiri  so 
balloni  in  aria,  rimettere  il  pai* 
Ione  di  fasta,  da*  di  eolia  alla 
falla.  Su  stram,  ofci  pfteait  di 
aria  so  ballon!,  schistatojo.  8q 
braccati  pò  ddo  rebatUri,  brac- 
ciale. Ballonedda,  dim.  (dd  pr. 
ingl.)  palloncino. 

Ballòtta,  nf.  disi,  balla  pi* 
tioa,  pallotta,  pallottola.  Fai  o 
radasiri  a  ballotta*,  opvallot* 
Udore,  ridurre  m  pallottole.  Re» 
dusiri  a  ballotta*,  appaUotto* 
lato,  ridotto  in  pallottole.  Bai* 
lottedds,  (dd  pren.  iagl.)  pai- 
lottoltna. 

Ballottada,  nf.  (1.  ital.)  sar- 
Udo  o  salida  cai  fait  so  coad* 
do  con  is  quattro  pois,  baUot* 
tata. 

Ballo,  m.  ballo,  ballata,  latrai 
in  ballo  prov.  entrare  in  ballo, 
m  danza.  Balla  de  corda,  bai* 
lo  sulla  corda.  Ballo  tondo, 
caribo,  ridda,  riddonerri§olettoi 
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ballo  tondo.  Ballai  a 
do.  riddare,  menar  la  ridi 
Ballo  tondo  a  canto, 
Ballai  a  balla  tundu 
nangiao  %cuo  so  canto,  «ara 
lare,  menar  carole.  Scaacoj 
sciuscià!  sa  ballo  prov.  goasH 
s'affa  ri,  sconciar  la  ballata.  Si 
ganda  so  ballo  ao  sona,  o  a 
gondo  so  Santo  s'incensa  pn 
quel  ballata  tal  sonata.  Baia: 
to,  bsllitto,  ballueddo.  da 
(dd  prou.  ingl.)  ballatma.  k 
letto. 

Balòcco,  dui.  balocca. 

Balòna,  nf.  (t.  cai.) 
del  colar  da  frate. 

B4L*eoAtiBfrri,aw. 
te,  scempiatamente,  balardamm 

BALomnsaiA,  nf.  balordagm) 
benagaine,  stolidesxa,  stupsaX 
*a,  stupidità,  sccmpùigoin  r,un\ 
piataggine,  mincteonevalezsa* 

BALÒeporda,  agg.  (t  ilaLi 
oso)  balordo,  insensato, 
stupido.  In  fona  de  non. 
chiane,  babbano,  babbuccia, 
baggianni,  barbalacchio,  bai 
barbandrocco.  Balordeddi 
dim.  (dd  pren  ingl.)  stolida 

Balsacca,  nf  bisaccia  di 
dato. 

Balsamico^,  agg.  esitasi 

Bàlsami;,  nm.  (T.  G>  ai 
ri.  ballammo,   pino  baìsam 
(Piaosbalsamea.  Lino.)  sa 
la,  oarpobalsamo.  Po 
liooi  medicinali,  balsamo 
samo   bianco  o  do  sa  Mi 
opebaUamo. 

Balcìroo,  nm.  baluardo*. 

Balza,  nf.  ridotto  doemm 
ricetto.  M.  barelli. 
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Bmrtjw,  ma.  si  unt  sola 
0  «  aigaa  Gesàs:  Nostra 
njasra  cu»  sa  Bambino,  la 
Udotma  col  Bambino. 

Bamsoii,  am.  dolcezza  di  cale. 

•  sròpidese,  setptfsssa* 
filate  -bs,  agg.  malicosdia 
»  safi,  oWc*  db'  sale  Portai 
i  freno  a  bombo,  o  lassai  sa 
tao  bsaiba  a  so  eoadda,  al- 
ti» h  briglia  al  cavallo.  M. 
taratili.  Po  sciapida,  scipito. 
tsetmotan,  stempiato,  eeem* 
o,  taaòo,  bamboccio.  Po  pa- 
»  giudiziosa,  sciocco,  seimu* 
U.  Portai  sa  coaddo  a  frano 
imbu.  menare  il  cavallo  a  bri* 
fettiiataia.  Fig.  soft  bimba, 
WS*  Ini.  sede  paUsdo,  tm- 
pÉto,  flmweoaclo  Bambitlo 
Pi  iembixeéVta~dda,  dim* 
"^  fogl  )  sJjfiwfito  dai- 

ria*. 

!  hsm,  (de  s«/x&tfvo>,  artmo 
Wn>  *  pedibus)  abbarrai 
teseli  bambola,  stai  tremi 
*»\  tranciar*,    dondolare, 

E** 

mstaA,  o£  M.  bamboli. 
'•**ca,  n£  toga  sondi  si  pa* 
1*1  W  sordsas,    tote*,  aa*- 

•  Po  sa  logo  aandi  sez- 
rt  »  goardianas  o  is  con* 
Nidsris  de  is  eanfraras,  bun- 
.  d«teo.  Po  bango  M. 
BMCAstòrra,  nf.  fallimento, 
"co  /b/tòo. 

Baucurottesi,   od.  (focel- 
%  banchiere  fallito. 
BiNcio-da,  agg.  si  aarat  de 
tào  chi  lenii  basca*,  banca- 

•  *fo  ha  banchi. 

BiftCHfcn! ,    nra.    cambista, 
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banchiere.  Po  su  chi  in  sa  gio- 
go giagai  coatra  totoa,  bau* 


BiNCBìrmj,  ons.  dim.  essa 
de  so  frena,  etangheUa,  etti  del 
barbauahe. 

Banchina,  nf.  dira  banchina. 

Bilico,  banga,  nm.  nonee, 
oonca.  Banco  pò  segai  pezza 
a  su  pubblico,  deeeo*  Bo  lega 
sondi  est  s'ordini  de  is  bea* 
cos  de  segai  ss  pezza,  becche* 
ria.  Banco  de  festeri,  pancone. 
Banco  di  arena  osicoa,  torneo 
d'arena,  cecca  di  mare  o  di  fiume 
etecagua.  Filerà  de  baogos  di 
areaa  e  de  Siccas»  cecca  acca* 
dola.  Baaga  di  arena  in  is  io* 
xis  de  is  flamini*,  sorrena* 
mento.  M.  siccaebanga.  Ban- 
cbiltn»Ua,  bangbitts,  dim.  òan- 
cheUo,  panchetta*  Banrbilto  de 
tres  peis,  deschetto.  Po  spezia 
da  feangbitto  tondo  de  tres 
petscniosant  algaDesartesaaas, 
trespolo.  Bangòni  accr.  bancone. 

Banda,  nf  lados,  parti,  aon* 
da.  Poni  ri  a  banda,  in  dispar- 
ti, metter  da  banda,  porre  da 
costa,  in  disparte.  Lassai  a  ban- 
da, lasciar  da  banda.  Zerriai 
a  banda,  chiamar  da  banda. 
Passai  de  banda  a  banda,  da 
ana  parti  a  s'atera,  passare  da 
banda  a  banda,  da  una  parte 
all'altra.  Po  incigna  militari* 
bande*  Po  su  velo  de  donai 
sa  benedizioni  de  so  Segnori 
sacramenlao,  velo.  Banda  mi- 
litari, compagnia  o  banda  di 
musici  militari  Po  sa  concerta 
de  bistramentus,  sinfonia,  con" 
cerio  di  strumenti  militari* 
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BAitolc-da,  agg.  bandaio. 
Po  so  chi  portai  s'insigna  de 
cavallerìa,  bandaio,  banderai, 
pennoniere.  M.  alfieri. 

Bandirà,  of.  bandiera,  pen- 
none, stendardo.  Po  drapò  ban- 
dera  militari,  drappello.  Bao- 
deredda,  dim.  (dd  pron.  inai.) 
banderuola,  ventarola.  Bande  - 
redda  de  lanza,  penoneello.  Ban- 
deredda  de  campanili.  M.  ve* 
letta. 

Bandidòbt,  ma.  trombitteri, 
banditore. 

Bandìbi,  va.  pobblicai  ban- 
do, bandire,  mandar  bando.  Po 
esiliai,  bandire,  esiliare,  dar  ban- 
do, mandare  in  esilio.  M.  esiliai. 
Bandiri  de  noo,  ribandire. 

Bandita,  nf.  (t.  ital  )  Ioga 
anodi  pò  hando   pubblica  est 

Sroibida  sa  cassa  o  sa  pisca, 
ondila. 

Bandìu,  sbandìo,  noi.  gras- 
satore, assassino  di  strada,  ban- 
dito. Bandìu -da,  part  bandito, 
esiliato.  Bandlo  de  non,  imban- 
dito. 

Bàndu,  nm.  grida,  bandita, 
bando.  Pobblicai  odo  bando, 
bandire  Baodo  pobblicao,  ban- 
do, decreto,  legge  notificata  a 
suon  di  tromba.  Bando  pò  esi- 
lio, bando,  esilio.  Revocai  so 
baodo,  ribandire,  rwocare  il 
bando.  Revocamento  de  so  ban- 
do, ribandimento,  rivocamento 
dal  bando,  dalCesilio. 

BANDULifesA,  nf.  (t.  fr.)  ban- 
doliera. 

Bàma,  nf.  fodero,  guaina. 
Torrai  a  sa  bacia,  rimetter  nel 
fodero,  nella  guaina,  inguaina' 


BAR 


ri  Bawa  da  gerteddos  •  sm\ 
(staggio,  coltelliera.  Baoia  g 
sa  vagina  de  s'otero,  vafsmt 
vagina  uterina.  M.  vagina.  Ua\ 
sto  de  banias,  guamajo.  té 
niri,  o  portai  prof  baioas  ci 
gorteddos,  prov.  incontrai  sai 
sa  pò  dognia  falla,  over  pmn 
tortole,  che  fasulla. 

BANTADÒai-ra,  M.vao 

Bantaooiai,  M.  vantaggi 

Bartai,   va.   e   o.  (L 
millantare,   vantare. 
np.    millantarsi,    vantarsi. 
vantai. 

BANTÀo-da,  part.  vantalo, 
vantao. 

Bantaibbi,  nm.  e  boatti 
raf  f.  millantatore -triee. 

Bahtàxi,  nm.  (t.  pop.) 
millanterìa,  rodomonter\a,smg 
panata,  jattansa.  Baotaxi  i 
toeddos,  offerta  de  par—il 
sparata  M.  vaotn. 

Bartidd,  nm.  (t  r.) 
sa.  M.  vanto. 

Blirro,   nm.  H.   ▼antida 
vanto. 

Baba««ia,   nf.  (t.  sp.) 
go.  Poniri  io  baraggia,  in  fi 
tensioni*  contendere,  aver  est 
petitore.   Baraggia   de    calti 
masso  di  carte. 

Babagoiìi,  va.  (de  òoraj 
sp.)  e  si  narat  de  ia  cartai  i 
giogo,  ba raggiai  o  fai  earti 
mescolare,  mischiare, 
carte. 

BARAGGiAO-da,part 

Babalìcco,   barralìcco, 
gWlo.  (ìiogai  a  baraltcco,  gnt 
care  al  girlo. 

Babandau,  nm.  (de  Ben» 
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il  t  ep.)  Spezia  de  parapetto* 
rnuo  de  listronischi  sostentai 

beJaastras  e  ti  ponit  io  saia 
i  sa  scela  in  algonas  domo*, 
medio  o  parapetto  di  balaustri 
mto  m  cma  alle  ecale  sul 
pimento. 

Baraudìgua  nf.  (de  barati- 
s  sp.)  balaustrato,  cancello. 
hraodigliedda,  dim.  (dd  preo. 
|L)  canceUetto. 
iUtATTiiyVa.  ravvilir  le  merci. 
UABArrlo-da,  pari,  invilito. 
«Aftlrru-tla,  agg.  a  buon 
rrcato.  Comparai  baratto,  o 
\  baratto,  temprare  a  buon 
arcato. 

!aU*A&n>A,nf.  barabuffa,  hoc- 
^o,  confusione,  scompiglio. 
ttanà,  o£  òoreo,  meato.  Po 
■jplai  de  sa  barba,  barba. 
mmk  senza  barba,  marno. 
friasaaii  de  barba,  sbarbato. 
I.  sbarba*.  Mancanteddo  de 
trna,  aaaroatetfo.  Primo  pila 
I  sa  barba,  prima  barba, 
Juame,  lanugine,  peluria,  bor- 
WM,  pelo  vano.  Omini  de  barba 
sta  e  oasi  apilìa,  barbuemo, 
teoria  spelazxata.  Faisì  sa 
trba,  farsi,  radersi  la  barba. 

sa  barba  loa,  alla  tua  barba. 
irba  de  U  cabonis,  bargiglio. 
trbas,  o  aleltaa  de  so  pisci, 
wbeUe.  Barba  de  cornala,  cri- 
tra,  coda,  barba  della  cometa. 
li  barba,  o  bogai  barba  si 
irat  de  pianta  chi  hat  fatlu 
lini,  barbare t  barbicare,  ro- 
tare. Abbarrai  a  barba  a- 
iotta  fig.  no  podiri  contentai 
i  disigi o  suo ,  attaccar  le 
)•£*  alla  campanella  delTu- 
porro  -   Dix.  Sarda- Ital. 


scio,  non  cavarsi  le  voghe.  Bar- 
betta, barbixedda,  dira,  (dd 
proo.  ingl.)  barba  pilica,  bar- 
letta, barbuccia.  Barbetta*,  a- 
letlas  de  so  pisci,  barbette.  Bar* 
betta  si  narat  quo  chimoni 
de  pilo  chi  portat  sa  coaddo 
a  pàlas  de  sa  pei,  barbetta. 

Barbai,  ?n.  fai  barba,  o  re- 
xini,  barbicare,  radicare.  M. 
rexinaL 

Barbabimbnti,  av*.  barba- 
ramente,  crudelmente,  atrocemen- 
te y   crudamente,    con  crudezza. 

Barbarescu-scb,  agg.  bar~ 
barese»,  barberesco. 

Barbarico  -  ca,  agg.  barbarico. 

Barbaridàdi.  nf.  atrocità, 
barbarie,  crudeltà. 

Barba  bìswj,  nm.  (t.  gr.)  er- 
rori de  linguaggio,  barbarismo. 

Barbabisai  o  barbarizzai, 
vn.  (t.  gr.)  committiri  errori 
foeddendu  o  scriendo,  barba- 
reggiare%  commetter  barbarismo. 

Bàrbaro,  nm.  chi  amino- 
si u  rat  lingua»  foeddendo,  far» 
lingotto.  Barbanera,  agg.  bar- 
baro, efferato,  crudele,  atroce, 
inumano.  Po  selvaggia.  M. 

Barbar olatìnu,  nm.  barba* 
rolatmo,  latino  imperfetto. 

BARBÌu-da,  part.  barbato* 
Po  rexinao,  barbicato,  radicato. 
Caboni  barba ut  chi  portat  bar- 
bai mannas,  gallo  bargigliuto. 

Barbazza,  nf.  barbaccia. 

Barbera,  nf.  barbiera. 

Barbbrìa,  nf.  logo  de  fai 
barba*,  barberia  e  barbierìa. 

Barberi,  nm.  (t  cat)  bar- 
biere. Barberi  mala,  barbierac- 
cto,  e  pò  burla,  barbitonsore. 
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Barbibsa,  nf.  panno    ehi  li 

Eonit  a  is  pipios  pò  no  s'inv 
rutUi  de  baalàda  principi  1- 
menti  candii  bini  is  dentis, 
bavaglio,  bavaglino. 

Barbòdda,  (t.  r.)  M.  boreri. 

Barbóni,  nm.  Filosofo  gravi, 
barbone,  satrapo. 

Barbocìno,  agg.  m.  de  barba 
rada,  bar  bucino. 

Babbùda,  e  arbuda,  nf.  bar- 
batiale. 

Barbùdg-cU,  agg.  barbuto. 
In  forza  de  sost.  sa  chi  con- 
servut  sa  barba  longa,  barbone. 

Barbugliai,  e  in  termino 
plebeu,  brabogliài,  vn.  so  food- 
dai  de  onu  iodormiscao,  bar- 
bugliare. Po  so  comeozai  ar- 
ticolai foeddo  de  is  pipìus, 
cinguettare,  cingottare.  Po  mor- 
ruogiai  asotta  boxi,  borbottare, 
brontolare,  borbogliare. 

Barbogliambntu,  nm.  bar- 
bugliamento ,  borbogliamento  , 
borbottamento.  Po  ciarla  mo- 
lesta, cinguetterìa. 

Barbugliar  part  cingottato, 
cinguettato. 

Babbùglio,  nm.  barbuglia- 
mento, cinguettamento. 

Barca,  nf.  barca.  Barca  scon- 
cia, segada,  barca  rotta,  scas- 
sinata. Barca  segada,  marinari 
in  terra,  prof,  torca  rotta,  ma- 
rmajo  scapolo.  Barca  de  tra- 
sporti!, corco**.  Cantidadi  de 
barcas,  barchereccio.  Loguaou- 
di  si  tenit  sa  barca  a  coberto, 
cavana.  Barca  si  narat  s'ossa- 
torà  de  ono  corpus  con  \% 
eostas,  torace,  cassero,  easso 
del  corpo.  Sa  propria  ossatura 


de  is  volatilis,  catriosso.  Btf 
chitta,  burcbixedda,  omb.  {i 
proo.  ingl.)   barchetta  bar  ' 
tino.   BarchiUa    fatta   de 
tronco    de  arbori    sca%aa,  f 
roga.   BarchiUa  de   s'i 
navicella.  Barcona,  ac  i 

Barcàccia,  nf.  barca  nuli 
boccia,  barcaccia. 

Bah cad A,  nf.  barcata, 
lata.  Barcada  de  carboai, 
Iellata  navata  di  carbone*] 
cadedda,  dira.  (dd.  proa.  i 
navi  celiala. 

BarcAxo,  nm  (t  deriv.  S 
de  so  spag.  barcaje)  e  alga* 
ateros  prooonziaot  a  ca_ 
bracaxo,  brocaxo,  arcaica, 
Passo,  o  abertora  fatta  ioit 
giaos  pò  passai  carro  o 
callaia,  valico,  varco,  _ 
guado.  Gagl.  M.  orcaxo 

Barcbsri,    nm.    batrcopsì 
barcarolo,  barcaruob*,  ne 
lajo.  Barcheri,  chi  passa  t 
in  is  arrios,   navichine, 
lestro, 

Barctli,  nm.    Ioga  de  et 
sor? ai  aqaa,  vasca,  bacino, 
batojo  d'acqua.  Si  si  come 
pò  si  deporai,  depuratone 

Barciòiu.    nm.    ehiavismi 
catenaccio.  So    nasedda  - 
intrat  so  passadori,  banana 

Barcóni,  balconi,  m.  tato* 

BIrcu,   nm.   (t.  ita!.)  ftj 
anodi    s'inserrant    is  fera* 
dognia  razza    pò    dilettai** 
sa  cassa,  borco,  porco. 

BABDADÒRA,nm.  orna 
de  coadda,  bardatura 

Babdaisì,    vnp. 
attrarsi. 
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Biattai,  of.  erba,  bardana, 
tfpa,  lappola.  (A  rei  ioni  lappa. 
mi.) 

BaidIscia,  un.  piccioccu, 
ii^marmoechio,  bardotto.  Po 
IccioccQ  disonesto,  bardana, 
mxero. 

BaidI^  e  baldao*da,  part. 
agg.  OftiaWtifo,  attratto.  Mem- 
«  btrdao,  membro  secco. 
Iabrilla,  boi.  sedda  senz'ar» 
•  di  Manti,  barda,  bardella. 
»  is  coteiaas,  o  siat  s'imbot- 
to*, baratila.  (V.  la  t  fr. 
towaa)  Poniri  aa  bardella, 
teroW 

BiiaigsiifìsTA,  Dm.  Eretica 
A  ciaìat  dependiri  odo  loto 
kn  fato,  bardtssanùta,  fa* 
N*  Fior,  bardessanis ti 
^•MièiTO,  Dm.  (L  ilal  )  est 
*d*a  «ai  pappai  seoza  pagai 

■  f*&a>m  ehi  ddi  toc* 
U»  •■riatto.  Passai  pò  bar- 
■&*♦  pappa*  senza  pagai, 
**•■  i«r  òaróoifo,  «latitar* 
^sfitto.  Bardotto»  si  na* 
■*  aacora  cuddos  cbi  eoo 
**  a  pettoralia  tirasi  a  a'a~ 

■  «aa  barca,  bardotti.  Sa 
a»  de  aa  quali   ai  serbi  nt, 

iUiDètou,  of.  (de  baldofa 
t)  nuio/a,  frottola.  Si  do 
Nat  ao  apigoai  de  ferro, 
&, fattore.  Sa  liana,  bona*- 
'■  fai  ballai  aa  bardatola, 
J '  •vare,  far  vota/or  /a  Irol- 
«  Sa  bardofola  ballai,  girai, 
(rottola  ruzzola,  gira.  -  Sa 
rdofala  s'est  «corda da,  e  hat 
*»  in  terra  de  costao,  la 
Ma  ha  fatto  cappellaccio. 


Fittalo,  pizòld,  signalt  cbi  feit  so 
ferro  de  sa  bardo  fola  lirada  «Sa- 
ba de  on'atera,  buttero.  Arrez- 
zelài  aa  bardo  fu  la,  terni,  de 
piceioceos  di  arroga  ,  ai 
narat  de  bardofola  chi  girai 
disuguali,  barberare. 

Bargamòtta.  M.  bergamotta. 

Barigìi,  va.  (L  r.  goastao 
de  Trapjxo»  transeo)  passai,  su- 
perai, passare  superare,  attra- 
versare. Barigai  so  jerro,  pas- 
sare, superar  l'inverno. 

Barbaci  da,  part.  (t.  r.)  pas- 
sato, superato.  Abarigao  e  ab- 
barigao  aw.  (t.  r.)  segando 
s'oso  eomuno,  posti  cras,  dopo 
amami.  Segando  alcanna,  din- 
nanterisèro,  jer  l'auro,  avant- 
ieri. 

Barìtono -na,  agg.  (T.  G.) 
baritono,  contrabasso.  Verbo  ba- 
ritono narant  is  Gregus,  so 
chi  lenii  s'accento  gravi  in 
s'ultima  sillaba,  verbo  baritono. 

Barnabìtas,  nm.  pi.  Religio- 
so* de  S.  Barnaba,  Barnabiti. 

Baromètrico -ca,  agg.  (t. 
G.)  barometrico. 

Barometri;,  nm.  (T.  G.) 
alrnm.  pò  conosciri  sa  grave- 
dadi  de  s'aria,  e  sa  pressioni, 
barometro. 

B abòna,   nf.   barona-onèssa. 

BaboiUda,  nf.  baronata,  bric- 
conerìa. 

Baronaggio,  nm.  baronaggio. 

Baronesco-  a ,  agg .  baro  - 
nesco. 

Baronéssa,  M.  barena. 

Baroni,  nm.  barone.  Baro- 
neddo,  ditn.  (dd.  pron.  ingl.) 
baronceHo,  baronetto. 
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Baronìa,  nf.  baronìa 
Babonìssa  Ai.  barone, 
Barba,  nf  (t.  cat  e  ancora 
in  fr.  barre)  ossu  aondi  sunt 
is  denlis,  mascella,  ganascia.  Sa 
barra  superiori,  mandibula.  Sa 
barra  inferiori,  mascella  infe- 
riore. Barra»  mannas,  mascel- 
Ioni  Colpu  don  a  a  a  barras, 
mascellone.  Fai  is  barras,  pap- 
pai cun  appetita,  sbattere  il 
dente.  Barra  de  sa  limoni,  rt- 
bolla  del  timone.  Barra  de  ferro, 
o  de  liana,  cinghia,  spranga  di 
ferro,  o  di  legno.  Porta  asse- 
gorada  con  barra,  o  stanga, 
porta  sprangata  Assegurai  is 
portas  con  barra  o  traversas, 
sprangar  gli  usci.  Barrixedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  mascel- 
lina,  gottutza  Barrixedda  de 
ferro,  o  de  hona  pò  porta 
ecc.  spranghetta.  Po  sa  ferru, 
aandi  incasciat  sa  manet- 
ta, chi  serrai  sa  Yen  lana, 
scagnelto. 

Babbabìs  e  Barrabassu.  M. 
Satanasso. 

JSabbacca,  nf.  (t.  cat.)  ca- 
panna, baracca.  Barracca  aan- 
di s'acàant  is  pillonadoris,  ca- 
panno, capannuccio.  Barracca 
manna,  capannone.  Pai  bar- 
raccas,  baraccare,  far  baracche. 
Barracca  fig.  sì  narat  algona 
vacuu  chi  in  sa  mesora  di 
algona  cosa,  coment'est  noxi, 
ec.  si  lassat  maliiiosamenti  sen- 
za pUniri,  fogna.  Fai  barraccas 
in  sa  mesora,  e  mesorenda,  fo- 
gnare, far  fogne.  Barraccbedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  capanneUa} 
capannetta,   baraccuzta. 
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Babbackllao,  nm 
di  bargelli. 

Barracèlix,  nm.  (de 
chel  sp.)  bargello. 

BabbagAno,  nm.  èoracaBj 
baracano. 

Barbanco,  nm.  (t.  sp.)  H 
difficaltadi,  imbarazza,  dsfsi 
tà,  imbarazzo,  intoppo.         ] 

Babbicìoa,  nf.  (t.  ita»)  n 
paro  de  lineatomi,  eoe.  ] 
impedirì  sa  passa  a  s' e**oif 
barricata. 

Barbieba,  nf.  (t.  fr.)  aerradal 
fatta  a  listronis,  a  zivinaV 
a  pai os  mannas,  barriera^ 
ricaia,  sbarro,  steccata,  stecca 
stecconato,  palancato,  rostri 
Serrai  a  barriera,  abbarnÉ 
cancellare,  steccare,  steccati 
chiudere  a  steccato,  a  canai 
a  sbarro,  con  barriera,  foi 


mili  serra  dora  chi  si  fait  ia 
capellas,  cancello.  Barriera  | 
lica,  cancelletto.  Barriera 
na,    cancellane.     Barriera  \ 
nanti  de  ano   serraglio,  < 
serraglio. 

Babbea,    t.    sp.    qsbb 
boria.  M.  brenti. 

Babbilbtto,  nm.  dim 
de  fusteri,  bar  letto,  grana 
Barriletta  de  sa  tana  barrai 
sa  relogia,  bariletto  dei 
buro,  dov'è  la  molla  «mm 

Barbili,  nm.  barile.  Baal 
de  salamini,  bariglione,  Bari 
de  arengo,  barile  di  aringhe* 
marineris  chi  poninl  «'area*] 
in  isbarrilis,  carateìlantLm 
rileddo,  dim.  (dd  pron.  iaej 
bariletto,  barletto,  barilotto,  é 
rateilo. 
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Babbilòtta,  n£-tto,  m.  diro, 
trifola,  barletta,  borlotto,  ba- 
ìotto.  Maiala  de  barri lottas, 
trUUajo.  Barrilottu  pò  po- 
ri olio,    axeda,  ecc.  doglio. 

Babbìha,  nf.  (t.  cat.  e  bor- 
ea da  verrina  aé)  ttrom.  de 
aisto  de  Imna,  succhio,  suc- 
cilo, trivello.  Maiala  de  bar- 
aas,  succhieUinajo.  Barrined- 
U  di»,  (dd  pron.  ingl  )  sue- 
ulletto,  succhiellino. 
Babbikadùba,  nf.  M.  barri- 
tmenia. 

Bjbbwai,  va.  (t.  cat.  e  ber- 
rai de  verrinare  lat.)  succhiare, 
9ckieUare,  sucehiellinare,  tri- 
Kore,  forare  con  succhio. 
iBabadumbiitu,  nm.  succhici 

i  Botatòu-da  part.  succhici 
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l-SaflAm,  nf.  berretta,  ber- 
b<*  Manilla  de  tre»  punta», 
prem  bifida.  -  de  quattro 
*Bt*4,btrreUa  quadrifida.  Mai- 

0  de  barrittas,  berrettaio.  Pez- 

1  de  ferra,  o  de  linna  pò 
«la,  o  pò  venta  na,  spran- 
rtto*  Berrittedda,  dina,  (dd 
•m.  ingl.)  berrettina,  ber- 
Uà»,  berrettuccia.  Barritlo- 
i~*m,  accr.  berrcttona-one. 
BaBaasir-sa,  agg.  (t.  b  )  vo- 
ce, divoratore  tr ice. 
JUbbòdu,  nm.  M.  berrudo. 
Babbacca,  nf.  (esca  de  cas- 
eori de  volatiti*,  carniera, 
weùsre,  tarmerò. 

Ba buffa,  nf.  (t.  ital.  in  oso) 
**&**  baruf[of  confusione,  di* 
mia. 


Babkellbtta,  nf.  ribobolo. 

Bìbziga,  nf.  giogo  de  cartas, 
bazzica. 

Babzòlu,  nm.  (de  bressòl 
cat.  o  de  berceao  fr.)  culla, 
cuna.  Sanziai  sa  barzolo  pò 
dormiri  is  piptos,  cullare,  di- 
menar la  culla,  dondolar  la 
cuna.  S'arca  chi  si  ponit  in  sa 
barzola  pò  no  soffocai  is  pi- 
pias,  cassetta  da  sana. 

Basadòba,  vf.  baciatrice. 

Basadòbi,  vm.  baciatore,  ba- 
dante. 

Basai,  va.  (de  basio-as)  ba- 
ciare, dar  bacio,  appiccar  baci. 
Basai  frequenti,  òatutttar*.  Ba- 
iai de  noo,  ribaciare.  Basai  a 
spizzulos,  baciare  a  pizzicotti. 
Basaisì,  vr.  baciarsi. 

Basalìsch,  nm.  (T.  Gr.)  ser- 
penti fabulosa,  basilisco. 

Basamànc,  nm.  baciamano. 

Basamattònis,  nm.  e  f.  bac- 
chettone, bacchettona,  spigoUstro, 
spigolistra,  baciapile,  graffiasanti, 
baciapoUere,  picchiapetto,  stro- 
pkcione,  torcicolo,  santinfizza. 

Basamenti;,  nm  baciamento. 
Po  membra  de  piedestallo  de 
colonna,  basamento. 

Basapèis,  nm.  erba,  e  con 
afera  nomini  spina  zurpa,  tri- 
bolo terrestre. 

Babau- da,  part.  baciato.  Ba- 
san de  non,  ribaciato 

Basca,  nf.  (de  vasca  sp.  cam- 
biàu  sa  v  in  b)  caldo,  calore. 
Basca  eccessiva,  arsione,  caldo 
eccessivo.  Sentiri  meda  sa  ba- 
sca, curare  il  caldo,  sentirlo 
assai  Bascas  de  sa  morti, 
angosci  e  della  morte.  Baschitta, 
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dim.    calduccio,    caldo    mode- 
rato. 

Bascèsa,  n£  battezza.  Po  vi- 
lesa,  battezza,  viltà. 

B  a  se  ferro,  nm.  dim.  sirom. 
music,  battette. 

Bascia,  odi.  Batta. 

Basciàda,  nf.  M.  calàda 

Basciamènti,  avv.  Dottamen- 
te, batto.  Po  vilmenti,  botta- 
mente,  vilmente,  abbietta/mente. 

Basciòni,  nm.  accres.  s  trotti, 
music,  chi  serbit  de  basciu  io 
iscungertusde  is  oboes,  battone. 

BASCiòrro.Dm.  omini  basciu, 
bassotto.  Basciottu-tta,  agg. 
dim.  de  basciu,  bassetto,  di- 
quanto  batto. BascioUeddu-dda, 
assai  batto  o  bassa,  nano,  nana 

Basciu,  nm.  basso,  fondo, pro- 
fondità. Po  una  boxi  de  so 
canlu,  e  pò  strum.  music,  basso. 
Is  partis  de  basciu,  parte  de- 
retana, le  parti  da  batto.  Po 
su'  basciu  de  una  domu,  pian 
terreno,  sottana,  stanza  sottana, 
Basciu -scia,  agg.  batto,  infe- 
riore y  profondo.  Po  y\\\,  abbietto, 
basso,  vile,  umile,  infimo.  Genti 
bascia,  gente  batta,  plebaglia. 
Missa  bascia.  Metta  piana.  Pai- 
sus  bascios  fig.  preterito,  parte 
deretana.  Bascia,  avv.  batto. 
Fueddai  basciu,  o  in  basciu, 
parlar  piano,  sommessamente, 
parlar  di  soppiano.  Evacuai  pò 
basciu,  scaricare,  evacuar  per 
tecetso.  Basciu,  prep.  sotto.  Ba- 
sciu sa  fidi,  su  fueddu,  ecc. 
o  donada  sa  fidi,  eoe.  sotto  la 
fede,  la  parola,  data  la  fede,  la 
parola  Basciu  pena  de  sa  vida, 
sotto  pena  della  vita. 


BASciùtA,    nf.   (de 
ital.  ant.)  battezza, 
BAScioftiLifcYu,nm.feftttortlN« 

Bascòsu-sb,    agg.    «ri 
JLogu    basooso,   scallenla* 
su    soli,    caldina,    caldano. 

Basi,  nf.  (T.  li.)  base.  1 
fondamentali,  base,  sodo,  i 
intre  doas  colon  nas,  *< 
lonnio. 

Basidc,  nm.    (de  basiaa 
boccio   Basidu  forti  donaa  l 
piggendu  is  murra*,  bacm 
bacio   sodo,  appiccante,  Dfl 
basid us,  appiccar  baci, 
In  logu  de  basidu    nsaos 
cora  poppa  (do  su  gregv  Fi 
pysmos  oscolum)  bacio. 
deddu,  diro,    (dd    pron 
baciano,  baciucchio.  , 

Basìlica,  nf.  (T.  G.)  Orti 
principali   o  regia,  BattheeJ 

Basìlicu  -  ca ,  agg .  (T.  I 
Med.)  vena  basilica,  vena  M 
tilica,  apatica,  jeooraria.  I 
spezia  de  unguenta,  batUiem 

Basìna,  nf.- Basino,  oi 
de  coioni,  bambagino. 
de  filo  e  de  cotoni,  dokktt 

Basòni,  nm.  guardia i 
coaddos  o  de  sa  lanca 
coaddos,   bàtterò. 

Bassa,  nf.  (t.  sp.) 
tiro,  cacatojo,  latrina.  Sa 
de   sa    bassa,    frottole» 
pozzo  nero,  ponzo 
So  tapu  de  sa  bassa, 
cartello.  Limpiabasaes,  m. 
tacesti. 

Bassèri,  nm.  votaceteo, 
tacessi,  purgator  di  fógne. 

B assetta,  nf.  (t.  ÌUll.) 
de  giogu  de  cartas, 
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Basbìna,  ut  (|.  «ai)  spezia 
)  servitila,  o  piata  pò  foisì 
t  barba,  bacinella,  boemo,  ba- 
ie, nappo.  Po  «a  scivedditta  de 
iaqoaisi  is  manna,  catinella. 
assinedda.  dim.  (dd  proo. 
gì.)  bacinetto. 

BabshiIda,  nf.  (t.  sp.)  pita- 
ia.  Fra  ori os. 

Basbuibba,  nf  nettacantari, 
iei  che  netta  i  cantari. 
Bamìno.  DiDwe  bassi*  ancora 
i  frana,  cantaro,  cantero;  pi- 
le, paga  in  osa.  Bassinedda 
m.  (dd  pron.  mgl.)  cantarello, 
nterelioi  comteretto. 

hàSèÒTTVB,  DO),   pi.   (t.   ÌUl) 

ippai   fatto    de   lasagna*,   o 

Iroso,  bassotti 

Basta,  nf.  basta.   Basta  de 

pun,  giro,  girata. 

i  lUWfcWH,  agg.  bastabile,  suf- 


•  Burti»  Tn.  bastare,  euere  as- 
mi essere  a  suffiedensa.  Bastai 
sai*»,  su  cera,  bastar  l'a- 
mo, i  cuore. 

Basvaktbiibnti,  avr.  boston* 
pente,  bastevolmente,  bastante, 

Bastanti,  agg.  bastante,  ba- 
ttole, sufficiente. 
Bamabda,  nf.  sa  vela  pras 
lana  de  ooa  galera,  bastarda, 
Bastabdamini,  dok  bastar» 
me. 

Bastabdbbìa,  nf.  bastarda- 
mi,  bastardezza,  bastar digia. 
Basta  a  oc -da,  agg.  burda, 
•rio,  adatte  rio  a,  bastardo, 
fenert,  adulterino,  spurio,  ster- 
ne. Po  aresti  -  trattando  de 
lattia  bastarda,  aresti 


o  borda,  lattuga  bastarda.  Ba- 
stardeddo,  om.  di  di.  (dd  pron. 
ingl.)  bardixedda,  pipìa  spa- 
no, {2  he  (tao  io  sf  ospedali,  ba- 
slardeilo,  trovatello.  Spedali  de 
cast as  pipi os9  spedale  dei  trova- 
telli, in  Firenxe  degl'innocenti. 

Babtascicj,  ani.  (o  de  basta- 
gio  itaL  aot.  o  de  bastaix  cat 
e  s'onu  e  s'atera  deriraut  de 
so  grego  *>*qo$o  bastaio,  bajolo, 
gesto)  facchino,  bajulo.  Po  ba- 
staselo de  coaddo  armau,  astic- 
cmo/a,  trave  maestra.  Bastasela 
de  cadira,  portantino,  segget- 
tiere,  facchino  da  bussola. 

Bastat,  a?v.  basta,  a  ba- 
stanza a  sufficienza.  Po  in  som- 
ma, basta,  in  somma,  in  fine. 
Bastat  bastat,  roanera  de  impo- 
ni ri  silenzio,  basta  basta,  fate 
silenzio,  tacete. 

Basta o -da,  part.  bastato. 

Bastbbj,  om.  rnaistu  de  ba- 
stos,  basta jo,  bastine. 

Bastidùba,  M.  basta. 

Bastimbntu,  ora.  bastimento, 
nave,  navigio.  Ghettai  ano  ba- 
stimento in  mari,  varare.  So 
bastimento  bat  pigaa  terra, 
varò  la  nave.  Bastimento  de 
reotana,  de  sa  serra  ecc.  te- 
lajo  di  finestra,  della  sega  ecc. 

Bastionai,  va.  fortificai  con 
bastioni»,  bastionare,  fortificar 
con  bastioni. 

BiBTioNic-da,  part.  bastio- 
nato, munito  di  bastioni. 

Bastióni,  om.  bastione,  ba- 
luardo. Bastioni  fatto  a  ingirio 
de  sa  Cittadi,  bastita.  Basi  io - 
neddo,  dim.  (dd  pron.  ingl.)  ba- 
stionctllo. 
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Bastonala  ,  nf  baccJùata  , 
bastonata,  legnata,  cionta.  Do- 
nai sa  baslonada,  bastonare, 
dar  la  bastonata,  o  le  basto- 
nate. Tre»  baslonadas,  cricca 
di  bastonate.  Baslonadas  de 
znrpo,  batacchiate,  mattate  su* 
dice,  o  sode,  bastonate  da  cieco. 

Bastonadùra,  nf.  bastona- 
tura. 

Bastonai,  va.  bastonare,  ba- 
tacchiare, legnare,  bordare,  dar 
delle  buste,  sonare  a  catasta, 
sonar  le  nacchere.  Bastonai  de 
non,  ribastonare.  Andai  a  ba- 
stonai is  piscia,  andai  in  ga- 
lera, a  remai,  andare  a  ba- 
stonare i  pesci,  a  remare. 

BA8TONAu-da,parl.  bastonato. 

Bastonèddu,  om.  dim.  de 
bastoni  (dd  pron.  ingl  )  baston- 
cello, bastoncino.  Bastonedda 
di  Offiziali  de  milizia,  gian- 
netta. Bastonedda  sottili,  e 
deretlo,  carnato.  Po  perliedda, 
bacchettino.  Bastonedda  cun 
bulloni  de  panna  pò  osa  de 
is  pintoris,  bacchetta.  Basto- 
neddos  piar,  santi  certus  mem- 
brus  di  Architettara,  chi  si 
faint  asotta  sa  cordoni  de  sa 
garnisoai  in  is  capitello»,  e 
in  is  coluonas  in  forma  de 
baslonis,  e  taliorta  de  granii» 
infilaas  pò  ornamenta,  astra- 
galo, bottaccio,  modanatura  ba- 
stoncini, bottaccini,  tondini.  S'or- 
namenta però  fatta  in  forma  de 
dentis,  dentello. 

Bastóni,  nm.  battone,  fusto, 
bacchio.  Bastoni  de  cumaitdu, 
bacchetta,  bastone  di  comando. 
Bastoni   de  zurpo,   batocclùo. 


Bastoni  nuosa,  o  con  man» 
ca,  maszero.  Bastoni  de  fé 
legrino,  bordone.  Bastai  l 
asta  de  sa  craxi,  asta  ódk 
croce.  Bastoni  pò  castigai  i 
forzaos,  cordino.  Bastoni  fi 
batliri  sa  lana,  carnato,  teUs 
Bastoni  de  pastori,  uncem 
pedo.  Bastoni  si  «arai  asti 
stero  listroni  de  ona  scalai1 
liana  portatili,  anodi  beai* 
incasciaos  is  gradinai,  staffi 
pi.  gli  staggi.  Bastoni  ©eraj 
arroga  de  bastoni  pò  oso  4 
ro arigai,  o  forrogai  alga 
cosa,  frugatojo,  frugone.  Oaip 
de  bastoni  sultili,  baccheUsà 
Colpa  de  bastoni  manna,  M 
chiota.  Bastoni  de  sa  casal 
baccello,  lacciuolo.  Puntali  i 
sa  bastoni  o  de  ferra,  o  4 
lottoni,  calzuolo,  garbi*.  1 
membra  de  gurnisa,  o  de 
tanna,  battone,  bastoncino. 
bastonedda.  Bastoni  de  aa 
cesa  fig.  ajuto,  appoggio, 
itone,  sostegno  dell 
A  sa  bastoni  fuit  so  cani, 
bastone  fa  fugaire  U  can 
nozze.  Castigai  cnn  basteai 
coloni,  castigar  col  bastone^ 
bambagia.  Comandai  a  il 
stoni,  comandare  a  boethaì 
Lassai  sa  bastoni  de  sa 
mando,  gittar  la  bacche* 
deporre  la  carica. 

Bàstu,  nm.  basto.  Pi 
sa  baslu  a  s'animali,  aVòadW 
levare  il  basto.  M  aiata  d«Al 
stos,  bastaio,  bastiere.  BaM 
pi.  ona  de  is  merzas  o»  9 
cartas  de  giogo,  bastoni      I 

Battàglia,  nf.  battaglia,  csm 
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eìtmoniò,  fatto  «formi.  Batta- 
lia  corporali,  duello,  battaglia 
vrporaU.  M.  doellu.  Battaglia 
a  vali,  battaglia  navali.  Poni- 
si io  ordini  de  battaglia,  iti 
rdinanxa,  assembrarsi,  acco- 
arsi  insieme,  mettersi  in  bot- 
totia,  o  m  ordm*  a  comòaf- 
r*.  Posta  in  ordini  de  bai- 
iglia,  (Mfemòroto,  affrontata, 
touat  so  signali  de  sa  nat- 
igli*, /or  la  chiamato,  dWa- 
«ra  a  battaglia.  Donai,  o  co- 
leoni  sa  battaglia,  appiccar 
l  battaglia,  cominciar  la  zaffa. 
tarpo*  de  battaglia,  sa  por- 
teoi  eie  s'esercito  ch'est  in 
Isso,  corpo  di  battaglia.  Po 
Atalia  lì.  Battaglia  campali, 
Battagliedda,  dim. 
loro»,  ing.)  battaalietta,  bal- 
la, scaramuccia, 
mutai,  Dm.  corpus  de- 
de  infanteria,  batta- 

Battajxa  nf.  strepita,  coo- 
mooi,  baccano,  chiasso,  con* 
mono.  Po  disputa,  contesa, 
batosta,  altercaxione, 
e,  dibattimento,  gara, 
l  Poarelota  de  genti,  o  stre- 
i  de  lerrios,  baceanella,  bac- 
pm,**ehiama*te,  echiamaazo. 
j  BamLLADèBi ,  vm-òra,  vi 
psteneUtore-triee,  che  contende, 
jkiamazzaiore,  che  batosta,  che 
rapita,  che  fa  baccano,  che  al- 
pe*, che  disputa,  che  schia- 
msza.  in  forza  di  agg.  alterco, 
ÉUentioso,  litigioso,  riottoso. 

'BattalLÌI,  vn.  (de  fecrrapigo» 
■siamo,  garrio  tumultuose  to- 
tem) strepitai  fueddendu,  fai 


confusioni,  contendere,  alter- 
care, dismaare,  batostare,  schia- 
mazzare, fiottare,  strepitar  par* 
landò,  far  baccano,  batosta, 
confusione,  tumulto. 

ttATTALLAMfcNTU,  MB.  Cmlen- 

dimento,  contesa,  confusione.  M. 
battàlla.  • 

Battallau- da,  pari,  conteso, 
disputato,  strepitato. 

Battallu,  ora.  battaglio,  ba- 
tocchio. Bat  talloni,  accr.  fratta- 
gliene. 

Battarìa,  nf.  (T.  Gr.)  bac- 
cano, confusione,  strepito,  schia- 
mazzo, tumulto.  Donai  battarìa 
a  totos,  pooiri  in  confusioni 
so  Ioga,  travagliare,  tormentare, 
agitare,  turbare,  inquietare,  dar 
travaglio  a  tutti 

Battbllada,  nf.  barcada, 
baUellata. 

Battelleddcj,  nm.  dim.  (dd 
pron.  ingi.)  battelletto. 

Battènti,  nt  (T.  de  picca- 
perderi)  pei  deretta  de  una 
porta,  battente,  battito) o,  stipite. 
Is  battentis  gli  stinti,  i  car- 
dinali. M.  pei  derettu.  Battenti, 
y.  agg.  battente,  che  batte.  Porta 
battenti,  o  battiporta,  tutto  con 
serratura  a  sdrucciolo. 

Batterìa,  nf.  Ioga  arma  a 
de  cannonis,  batterìa.  Batteria 
de  coxina,  batteria  da  cucina, 
utensili,  masserizia  da  cucina. 

Battesimali,  battisimaii  e 
battismali,  agg.  battesimale. 

Batteu,  nm.  battello.  Balteu 
ciattu,  battello  piatto.  Mari- 
neria de  batteu,  battellanti. 

Battiai,  ya.  (T.  Gr.)  battez- 
zare. Po  serbiri    de    padrino, 
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tenere  a  battesimo,  levare  dal 
eacro  fonte.  Baltiai  de  non, 
ribattezzare. 

Battiam  entc,  nm  M.  battiari. 

Battiaii,  nm  Po  s'ammini- 
straaioni  de  sa  Sacrarne  dìo  de 
sa  batti  sima,  amministrazione 
del  Sacramento  del  Battesimo. 
Regala  de  draai  chi  in  i»  bat- 
liaris  gheltant  is  pardinos  a 
sa  pieciocaUa,  doni  ehe  i  pa- 
drini gittone  alla  ragazzaglia, 
come  pure  t  principi  gittano  al 


BAT 


Ehmlu-da,  part.  battezzato* 

B att [ball a,  Din.  battipalle. 

BatticogliAi,  M.  balticollai. 

Batticollai,  va.  (t  r.)  M.  ab- 
bai ti  ri,   opprimiri,   vessai. 

Batticòlld,  nm.  (t.  r.)  foni* 
picollo 

Battidòbi,  nm.  strani,  pò 
battiri,  baltitoja.  Po  balli  do  ri 
de  muneda,  coniatore.  Batti - 
dori  de  cammina,  o  batti- 
strada, battitor  di  strada,  di 
campagna.  Po  stram,  de  ap- 
pinzai is  caratteris  e  sa  forma 
tonanti*  de  stampai,  sbattitoja. 
Posa  chi  donatsa  tinta  aisforroas 
de  stampai,  battitore,  rullature. 

Bàttidu,  nm.  tremori,  bat- 
tito, tremore.  Po  palpitazioni, 
battito,  tremito,  battimento  di 
cuore,  palpitazione.  M.  batti- 
menta. 

Battidòba.  nf  battitura  Bat- 
tidura  di  arteria,  de  pulsa, 
battuta  oV arteria,  di  polso. 

Battifògcj,  nm   battifuoco. 

Battifóndo,  m.  combatti- 
mento  letterario  che  fanno  gli 
scolari  di  grammatica. 


Battila* a  ,    nm, 
difettino.  M.  malalafferi. 

Bàttili,  nm.  (forti*  de 
patto,  estendo)  strato  di  $ 
che  metteti  sul  dorso  alle 
per  non    esser  offese  dai 
o  dalla  sella.    Ghetta*  is 
Ulta  a  ano   fig.  m.  base,  il 
col  pai    algano    de    maneai 
fatta  di  atiri,  rovesciar  le  i 
da  addosso  alcuno. 

BATTiLÒse-sa,  agg.  (tr) 
corroda. 

Battiménto,  nm. 
battitura,  Battimento  de 
batticuore,  battimento  di 
Battimento  de  mano*.  11.  i 
plaadimento.    Battimento  < 
duos  corpus  da  ras  impari, 
listone.    Battimento     de    « 
ribattimento.  M.  battido. 

Battipalo,   nm.    strusa, 
davai  palas   in    terra,  lai 
berta. 

Battipòrta,  nm.  bussola. 

Battipòbtu,    nm.    toga 
ondi  s'intrat  in  so  basti 
battiporto. 

Battiri,  va.  battere, 
percuotere.   Sa  mari    battìi 
moraglias,    ti    mare    batte 
mura  della  città,  lonoi    bai 
consietit  tota,  qui  battere 
siete  tutto.  Batti  ri  sa  diana, 
regorta,    batter    la    diana, 
chiamata,    sonare    a    r< 
Battirì  fogo,  batter  fuoco 
tiri  is  denti»,    battere, 
tere  i  denti  Battili  so  tei 
fai   no    battala   io  sa 
battere  il  tempo,    far    la 
tuta.  Su  soli  batti t  costa 
t7  sole  batte  questa 
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i  moweda,  batter:  monito, 
vare ,  improntare .  Ballili 
ia,  dwekare,  tcamatar  lana 
iti  ri  is  a  lag,  dibatter  le  ah 
Uiri  campagna,  andai  a  in- 
iu  con  a'  esercii o,  boiler 
npagna%  campeggiare.  BaUiri 
ferra  calenti,  manicare,  bat- 
i  ti  ferro  ealdo.  BaUiri  so 
ro  caod'  esl  calenti  prov. 
perdiri  s'occasioni,  batter 
ferro  quando  è  caldo,  non 
•der  tempo.  Po  sballi  ri  M. 
Uiri  ?o.  mi  batti t,  mi  pal- 
li sa  cor»,  sii  batte,  mi 
ìptia  ti  cuore.  So  pulso  bai* 
,  ti  polso  batte.  BaUiri  im* 
ri  si  Barai  de  daos  corpus 
tros,  chi  s'incontrant  con 
«Beta,  collidere.  BaUiri  de 
n ,  ribaUere  .  BaUiri  de 
il  moneda,  ricontare.  Batti 
ridda,  battersela.  Balli  risi  v. 
arropais),  batterei  Bai  li  risi 
sa  ditifperada,  a  stropia- 
ira,  ietterei  a  scavezzacollo, 
k  imperata.  So  baiti  risi  de 
■s  armadas,  battersi,  attao- 
rat,  azzuffarsi,  venire  a  zuffa, 
Ir  mani 

Battìm,  va.  (t  r.)  M.  portai. 
Iìttìsimo  ,  baUismu ,  nm . 
.  4i  )  battesimo. 

Battista,  *nf.  e  agg.  X  bat- 
b*  o  tela  battista. 
Bìttistbbuj,  nm.  (T.  G.) 
Unterò,  battisterio. 
Battio -ia»  batlido  da.  part. 
torio,  percosso.  Trattendo  di 
ttadat6atfkto,  azzuffato.  Trai- 
ado  de  roaoeda,  coniato, 
presso*  Chi  bat  balli u  «am- 
ia*,    che   ha   campeggiato. 


Piata  baUia,  redosida  ia  lama, 
argento  battuto,  ridetto  in  lama, 
in  foglia,  Battio  de  nou,  ri* 
battuto. 

B attizzanti,  v.  agg.  battez- 
zante lo  forza  de  sosi.  bat* 
tosatore. 

Battùda,  M.  battuta. 

Battoli  A&oai,~ra  vm.  e  fi 
schiamazzatore,  trice.  M.  bat* 
talladori,-ra. 

Battoliài,  vo.  (de  batao,  is) 
schtamazeare.  M.  battallai. 

BiTTDLiÀu-da,  part.  schia- 
mazzatoi  M.  battallao. 

Battùuu,  nm.  avoloto,  COB- 
fosiooi,  baecanjella,  confusione, 
schiamazzo,  scompiglio,  tumulto. 
M.  ba Italia. 

Battuta,  dX  (L  ital.  già  io 
oso)  mesora  de  teropoa  in  aa 
musica,  battuta.  Battutine,  dim. 
battutella. 

Bau,  nm.  baco.  Fai  bau 
bau,  far  baco  baco,  bau  bau. 
Po  bado  de  fliimioi.  M.  bado. 

Bavbba,  nf.  panna  obi  ai 
ponit  a  is  pi  pi  os,  oando  pap- 
pant  pò  no  s'imbrattai,  bar 
vaglio.  M.  Barbissa. 

Baveri,  nm.  su  proprio  da 
bavera,  bavaglio. 

Bìola,  nf.  bava.  Baola  ai 
narat  ancora  pò  aimilit.  loto 
su  obi  bessit  foras  da  sa  for» 
ma,  comen l'est  in  ia  astiai, 
metallua  eoe,  bava,  bavetta.  M. 
baolàda. 

Baclàda,  nf.  bava,  sbavatura. 
Baulada  de  sizzigorrat,  ebava- 
tura di  lumache.  ImbroUai  de 
baulada,  scombavare.  M. imbau- 
lai. 
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Bagla»6*i,  vm.  óra  v.  f. 
abbajante,  abbajatore-trice  la- 
tratore. Po  lingado,  abbaia* 
tore-trice,  maledico -ca,  maldi- 
cente, linguacciuto. 

Baqladùra,  M  bn  ola  menta. 

Baulai,  vd.  (de  bauber  arie, 
chi  parit  derivao..  de  sa  gr. 
*«»£<»  bacio,  latrò)  abbajare, 
bajare,  latrare.  Sa  baulai  de 
is  caois  braccas,  squittire.  Cani, 
ehi  baalal,  non  mossiat  prov. 
con  che  abbaja,  poco  morde. 
Fig.  faeddai  strepitando,  e 
senza  fondamento ,  abbacare. 
So  basini  de  is  canis  corren- 
do fa  fora,  ghkutire. 

Baulambntcj,  Dm.  abbaja- 
mento.  M.  bàolu. 

Baci.au,  part.  abbajato,  latrato. 
Trattendo  de  braccas,  squittito. 

BioLÒsc-sa,  agg.  bavoso.  Fig. 
tonta,  bova,  balordo ,  goffo, 
ignorante. 

Baùlo,  nm.  (t.  cai.)  baule, 
forziere.  Baal  a  de  morto,  cai- 
ea  da  morto.  Maisto  de  bao- 
los,  forterinajo.  Bauleddo,  dim. 
iàò  pron.  ingl.)  bauletto. 

Baulu,  nm.  boxi  de  sa  cani, 
abbajo,  latrato. 

Bazamòttu,  nm.  si  narat  pò 
su  pros  de  is  picciocas  di 
arroga  mal  edacaos  e  liber- 
ttnos,  chi  giogant  in  is  praz- 
xas  pobblicas,  baroncello,  ba- 
roncino, monello.  In  forza  di 
agg.  libertino,  vagabondo. 

Bb,  boxi  de  sa  brebèi,  be. 

Beadesa,  M.  felicidadi. 

BaÀM7-da,  agg.  M.  beato. 

Bali,  va.  fai  felici,  beare, 
fitr  beato,  felice. 


BEO 

Beatificai,  va.  beatificare 
magnificai.  M. 

Beatificanti,  v.  sost  e 
beatifieatore,  beatificante. 

Beatifica  c- da,   part. 
ficaio. 

Beatificazioni,  af 
sione. 

Beatìfico  -ca,  agg. 

Beatìglia,  nf.  mossolo* 
lata.  M.  mossoli  netta. 

Beatitùdini,   nf. 
beatetxa.  Po  sa  titola,   chi 
dooat  a  sa  Somma    Pool 
beatitudine,  santità. 

Beato,  nm.  Santo  de 
Celo,  beato,  santo, 
sore.  Beato-ta,  agg.  beato, 
lice.  M.  felici. 

Bbatòccia,  nf.  beateli*,  4 
tessa,  epigolistra,  pineocchm 

Beccàccia  ,  nf.  vaiai  I 
coscia, -de  mari,  oetriekieru/ 
is  cannas,  pantana. 

Beccaccino,  nm.  dia.  li 
beccaccino,  -  arrabiasta  jM 
nello  paneiarossa  -  nieddss 
violetto. 

Bkccabìa,  nf.  (t.  tal.  in  4 
beccheria.  < 

Beccbsa,  nf.  (de   ▼< 
vecehiaja,   vecchietta.    UH 
beccesa,  decrepitezza,  seni». 

Bfccciu,  nm.  vecchio,  a 
poet.  beccio  fronzìo, 
grimo,  grimo.  Boccio 
giaa,  forti,  sana,  vecekk\i 
bizzo.  Beecia  scassolaa, 
teriao,  barbogio,  vetehk 
barbogilo,  rimbambito.  Bòli 
-eia  agg.  vecchio ,  attvmfl 
antieo,  senile,  vetusto, 
amicato.  Becoiu  chi    toni  4 
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ra  Fig  ori,  attempatoUo*  Bee- 
i  de  longa  edadi,  bufilo, 
«eia  searraboddada  espress. 
scvecchiaaccascìata,  cascatola, 
uargueja,  S'abbiaenffia  fail 
boccia  corrili  prof,  bisognino 
>  trottar  la  vecchia.  Becci- 
ddo-dda,  dina,  (dd  proti, 
jl.)  aUempatello,  oeeohkoio, 
Metto,  Beccieni-oa ,  agg. 
:resc.    decrepilo,    casca  tojo, 


Becatmici,  nm.  vecchiume. 
Bacco,  mb.  becco.  M.  eraba. 
«co  corroda,   becco  cornuto, 


Beffa,  nf.  beffa,  baja,  forte, 
rta,  moteggio,  dehmone,  sftsr- 
b,  «etano,  deritioiie,  «conte, 
■yatfci'gfg,  **#&.  Easirì  aa 
pMirrìn  de  totaa,  e$$m 
I-IbIn»,  lo  stremo,  il  tra* 
Mbpì»  mmbtUo  di  tutti.  Fai 
irta*  e  feeffas,  buffare,  far 
Ma)  «*>  top.  Fatai  beflas, 
Mnavvy  sghignare,  farri  beffo* 
iriri  pe  beffa,  fbssonare,  fa* 
uhi.  Fosiri  io  beffa  dogoia 
la,  «after  m  òoj*,  tu  fanfe- 
ta  eoiii  cosa. 

Ibffabòbi,  vm.  e-ra  f.  *■/- 
Nb,  beffatore-trice,  dileggia* 
»,  derisore,  beffeggtatore,  ber- 
gufar»,  motteggiatore»  trice, 
feggiatore,  schernitore,  etra» 


Icffadbìii,  (I.  r.)  beffatrice. 
Ieffai,  to.  beffare,  bef[ 
te,  aggirare,  corbellare, 
yiare,  motteggiare,  deridere, 
£wr#f  ebeffare,  ebeffeggiare, 
mffare,  ebertare*  slratiare, 
inneggiare,  fare  sberleffi,  seor 


bacchiare,  scornacchiare,  mei- 
tere  in  novelle.  Faisi  beffai, 
/iirt  i  scorgere. 

BiVFAMfeirrc,  aas.  beffeggia* 
mento,  dileggiamento,  berteggia* 
mento,  motteggiamento,  sbeffeg- 
giamento, soornacchiamento.  M. 
beffa. 

BE#Flu-da,  pori,  beffato, 
ebeffato,  delineo,  deriso,  scher- 
nito, «trattolo,  «lottsoetafo. 

BaFFÙHAifiMmt  arv.  «trai  iota* 
Mente,  con  ise&eroo,  derisivamente. 

Beffiamo,- oa.  Ai.  beffado- 
rr,-ra. 

Belai,  td.  aa  boxi  de  aa 
brebòi  e  de  sa  cabra,  belare. 

BsLAMfcirro,  nm.  belamento. 
M.  bèlido. 

Belaitora,  nf.  oavìo  de  sa 
Fiandra,  belando,  belandra. 

Belìo,  part  belato. 
-  Bèlìdo,    nm.    so    belai    de 
sa  brebèi,  belo,    belato,    bela- 
mento,  U  belar  della  pecora. 

Belladonna,  nf.(t.  ilal.)  erba, 
belladonna. 

BtLLfeSA,  nf.  avvenenza,  bel~ 
letta,  beltà,  vaahetta,  venustà,' 
speciosità.  Femina  de  rara  bei- 
lesa,  donna  chiarita. 

Belletto,  om.  (t.  ilal.  io 
oso)  belletto,  liscio,  fattibello. 

Bellicoso-ss,  agg.  (t.  lai.) 
bellico,  bellicoso,  belligero.  M. 
armigero,  marziali. 

BBLiÌ6E*u-ra,  (t  lai.  M. 
bellicoso. 

Bbllòbi,  noi.  (t.  r.  de  bel 
lare  ilal.  ani.)  M.  bei  lesa. 

Bello,  nm.  bello,  belUzta. 
In  so  pros  bello  de  a' edadi, 
io  su  dori  de  e'edadi,  nel  ptu 
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òrto,  nei  fiore  dell'età.  Fai  »o 
bella  annoti,  e  a  pala»  trai- 
xiri,  aver  miele  in  bocca,  e  ra- 
soio a  cintola.  Ti  fait  so  bello 
anaoti  e  a  pala»  ti  traìxit, 
lai  ti  ride  in  bocca,  che  dietro 
te  V accocca  So  bello  gestat  a 
totos,  il  bello  piace  a  tutti.  So 
bella  de  Boom,  il  bel  di  Roma, 
il  calo.  Fai  ao  bello  bello,  far 
il  bel  bellino.  A  1*11'  a  bello, 
a  pag'  a  pago  avv.  bel  bello, 
pian  piano.  Beilo -Ila,  agg.  bel- 
lo, bella,  avvenente.  Po  gra- 
zioso, granoso,  bello,  fogo, 
epecioeo,  venusto.  Po  bona, 
ottono.  Bella  cena»  buona,  lauta, 
sontuosa  cena.  Po  gottoso, 
buono  piacevole.  Po  con?e- 
nieoti,  bdU,  convenevole,  con- 
veniente. Bello  e  fatto,  belC  e 
fatto,  finito,  terminato  Fai  so 
bello,  fare  il  bello,  pavoneg- 
giarsi Fai  bello,  poliri,  far 
bello,  ornare,  ripulire,  raffaz- 
zonare, strebbiare.  Fai  so  bel- 
lo e  so  prezioso,  far  del  vet* 
toso,  dello  schifo.  Faisi  bello, 
farsi  bello,  ornarsi,  raffazzo- 
narti, animarsi,  strebbiarsi.  M. 
abbellii!  Belttno-na,  Bellit- 
to-tta,  Bellixeddo~dda ,  (dd 
pron.  iogl.)  dira,  bellino,  belate* 
do ,    bellotto. 

Bbllumòbi,  agg.  Omini  de 
bello  mori,  uomo  faceto,  allegro, 
di  bellumore.  Po  ani  or  iste.  AI. 

BtLSEBft,  Dm.  Bdsebk,  Sa- 
tanasso, Satana 

Bbvmòllg,  nra.  semitono, 
bimmolle. 

BsitAccosTuvlcj-da,  agg.  ben 
accostumato,  morigerato. 


Bitf*F*feraj-Ua,  agg.  afe 
zionao,  benaffetto,  affsncmsM 

Baraccai  u- da,  agg.  seni 
gurato. 

BRNALUtviu-da,  agg.  Al.  ti 
nedocan.  i 

BuTAflDADA ,      nf . 

lenza,  sa  bonamanu 
donai  a  so  mozzo  do  sa  II 
canda,  benandata.  M.  beai 
partenza.  j 

Biicapada,  avv.  bene  alani 
BtaiAs,  nf.  pi.  (t  pop.)  ai 
in  benaa,  gustai  estremanwi 
toccar  Vagola. 

BlNAVYBNTtlBAltZA,  o£  beUÌ 

venturanza,  felicità. 

BfiNAYTiimjRAo,  nam.  al 
tanti  de  so  Celo,  Comtpreud 
Beato,  Santo.  BenavventoracH 
agg.  fortunato,  felice,  beni 
venturato,  benavventuroem. 

BcNAvvairrctòsc-ta.  àfl«i 
navveotorao. 

BftNAzzoso-sa,  agg.  lognl 
nezsoto,  luogo  aeqyiunnem,] 
ludo  so  %  guazzoso. 

Bbnìzzo,  nm.  logu  de 
droxo  d  i  aqoa ,  acquitrino, 

Bènda,  nf.  (de  venta 
bendida,  vendita  Tento 
benda ,  aver  buona 
Benda  a  s'  incanto, 
zione.  vendita  sotto  asta,  a 
tromba.  Benda,  tira  de  1 
ba  pò  fasciai,  benda,  Po  sM 
pli  tira  di  algona  essa»  sM 
soia.  Bendas  de  sa  Mitra  «1 
spali,  de  capellinas,  ecc.  km 
doni.  Bendizedda,  dim.  N 
pron.  iogl.)  pitica  benda  1 
fasciai,  bendeUa,  bendtretia.] 

BtKDA»ùnA,nf.  M  bendasti 
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BncDÀfieub  su.  hmdaàva. 
ttadaggi*  strialo,  strettoia, 
tottojo. 

Bmoii,  va.  abbendat*\  ben* 
are,  fasciar  con  benda.  Ktg. 
tzarpai  sa  menti,  bendare. 

Bamio-da,   part.    bendato. 
)b  tarpo  de  meo  li,  bendato. 
tBcjuùetu,  agg  róidtftJf. 
affca»iBA,   li.  Benda  io   so 
lìmo  significai). 

~      u>ò*i,  vm.  e  ra  f .  vtn- 

Irte*.    Beodideri  de  ea- 

arrostk,    bruciatajo, 

aro.  vtndimen- 
Bèodida. 

va.  vendere,  esitare, 

sa  una  cosa.   Beo* 

Manto,  meontore,  «te- 

>  vendere  sotto  l'atta,    o 

Bendiri  a  peto, 

vendere  a  peso,   a 

;.  «Bendiri    a    minndn, 

immuto,  «  taglio,  o  a 

fóri  in  grotta,  a 

roorttda,    vendere  indi* 

•eodiri  a  dittai  a  uta- 

pe' contanti    Ben* 

r  «espira,  a  fida,  vendere 

a  Maxim  di  tempo. 

»  «ava,  vender  caro.  Ben* 

stia,   vendere  a  buon 

far  piacere.  Bendiri  a 

'  i,  vendere  a  vii  pretto. 

a  fonia,  etprest.  rost 

a  spaccia    pron- 

vendere  a  tostanisshno 

andar  via  le  merci  a 

Bendi  ri,  o  cotnporai    in 

•  vendere,  o   comprare    a 

t  m  erba.  Bendiri  trop- 

sopravvendere.    Ben- 


diri a  perdila,  dare,  vendere  a 
scapito.  Bendiri  con  metara  a 
coccuro,  vendere  a  colmo,  a 
wxieura  colma.  Bendiri  a  ne- 
torà  rata,  vendere  a  misura 
senta  eohino.  Bendiri  e  im- 
prendai,  vendere  e  impegnare, 
far  le  campane  di  S.  Huffello. 
Bendiri  oceultameoti,  a  con- 
trabbanda, forat  de  ta  traffica 
cernano,  vendere  per  iscarriera. 
Degnano  bendit  de  ta  chi 
lenii  fig.  prov.  come  asino  ra- 
pe, così  mmunta  rape.  Ben* 
diri  ciarla,  o  foeddot,  vender 
vesciche,  parole,  dar  buone  pa- 
role senta  fotti.  Bendiri  ca- 
ttangias  fig.  nai  faolas,  con- 
tai Btincidias,  vender  carote, 
raccontar  bugie.  Bendiri  figas 
pò  Unterots  fig.  boli  ri  fai 
crei  ri  ona  cosa  pò  on'atera, 
vender  lucciole  per  lanterne,  per 
picchi,  o  pappagalli.  Bendiri 
caodongBS  etprest.  fascia,  tan- 
dere  bossoletti,  dar  buone  pa- 
role, e  tristi  fatH,  Bendiri  de 
non,  rivendere. 

BtKiMBÌzzo-za,  asrg.  vende- 
reccio, mercenario.  Beo  dio -dia, 
e  ida  part  venduto,  alienato. 
Bendio  troppo  caro,  toprav- 
venduto.  Bendio  de  neo,  ri- 
venduto. 

BBNRDfeTTi,nf.Careaiaia  pra- 
ticada,  de  S.  Francisco,  Be- 
nedetta. 

BRMUHTTU-tta,  part.  e  agg. 
benedetto. 

BtNBOlXSNTI,  VOI.   6   f.   6tM*- 

dicente,  beneditorc-triee. 

Bbnedìxjui  ,  va  .  benedire  . 
Deus  li  benedixat,   Dio  ti  be- 
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móka,  ti  prosperi,  ti  protegga, 
Benedtxiri  de  noo,  ribenedire, 
soprabbenedàre. 

Benedìiio-iìs,  pari.  M.  be- 
nedilli!. 

Benedizióni,  n f.  benedizione. 
Benedizioni  de  non,    ribenedi' 
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stane. 

Benso oclo-dat  agg.  benal- 
levato, bencreato-: 

Benefattìtu-v*,  agg,  bene- 
fattivo. 

Benbfattòbi,  vm.-raf.  bene- 
fattore -trice,  sovvenitore -Ir tee. 

Bbnbficidòai,  vm.  e  ra  £ 
benrficatore-trice ,  beneficante  , 
beneficente. 

Beneficai,  va.  beneficare,  far 
benefizio,  grana,  favore.  Bene- 
ficai de  non,  ribeneficare. 

Beneficanti,  v.  agg.  bene- 
ficante. 

Benefica -da,  part  bene* 
ficaio. 

BuNiFiciNTlssmu-ma,  agg. 
superi,  beneficentissimo~ma. 

Beneficenza,  nf.  beneficenza, 
benefizio. 

BenEficu-cs,  agg.  benefico. 

Benefiziai,  va*  lucrai,  bene- 
fiziare, far  prò,  esser  utUe}  ca* 
var  utile,  lucrare. 

Benefiziali,  agg.  beneficiale. 

Bbnefiziau,  nm.  chi  est 
provvisto  de  beocGzio  eccle- 
siastico, beneficiato..  Benefiziao 
-da,  part  I  aera  a,  benefiziato, 
lucrato,  che  ha  cavato  utile. 

Benefìzio  ,  nm  .  beneficio  , 
benefizio,  grazia,  favore.  Po 
offizia  sacra,  beneficio.  Bene- 
fizieddo,  dim.  (dd  pron.  ingl) 
btmeficictto,  beneficiottò,   benefit  1 


etuoio..  Benefiztòni,  a**  èjs* 
pckmeì  benefizio  di  gran  i* 
dito.  | 

Bbnemeebnzia,  nf.    benan\ 
renio,  benemerito. 

BBNBMERiTO-ta,    agg.  bm 
merito- ta. 

Beneplàcito,   nm. 
etto,  placito,  libito, 

Benestanti  agg. 
ricco,  dovizioso. 

Benevolbnzia,    nf 
glienza,  benevolenza, 
AcqùtsUisì  benevoleozia»  al 
tifarsi,  acquistarsi 

Benevolo -la,  agg, 
benevolente. 

Beri.   nm.  òen#, 
beote  miss,  t  miei  averi. 
mobilis,    beni    mobili. 
istabilis,  beni  stabili,  tmaas| 
mail 


Beni»  eternos,  beni 
beni,  far  del  bene.  Botiti  li 
voler  bene.   Pigai  a  beai»! 
mali,  pigliar  per  bene,  tu 
parte,   o  per   moie,    m 
parte.    Beni,    benissimo 
bene,    benissimo.    Non    ti 
beni,  non  ti  sta  bene, 
conviene,  non  ti  è 
convenevole.  Fai  botri, 
o  apportai  vantaggio,  far 
giovare,  conferire,  far  prè\ 
iotrossìo,    ben  complessa* 
tarchiato,   atticciato, 
Beni  beni,  ben  bene,  b 
Beni    benta,    benvenuto, 
tornato.  Benissimo    fatta, 
nissimo,  ottimamente  fatte*. 

Beni  a,  nf.  M.  bemda^ 

Bbniamìnu  ,    nm  . 
istimau  de    doma, 
prediletto,  il  eucco. 
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E  ÉIHUt  agg.&OtfftffO, 

«art. 

linai,  aio.  M.  bono- 

w-i*,  agg  fenoo&ifo, 

òujbi,  om.   ftanwtoa, 

ni  «rrt^  <***<*, 
Benìda  improvvisa, 
ettada,  fejKatweotifo,  so- 
mnmento,  tonai  sa  bona 

t  dare  il  iman  arrivo* 
ioafeao-ra,   ago.   Catara, 
,  /«taro.  |«  sa  tempo» 

>  ,    «rfr  4KKMSÌr«  y     *ei 

i,  o    vettore,   Jo 
t  benderà,  «  wattora, 
fàkira,  o  emfaife. 
a-Ua,  agg.    a*tt/5il* 

i,  avv,  fxrm^wi- 

-f»a.    «tg-  benigno, 
k4*rU$e. 

-ogg.  kwmlo. 
DK^aa,  dgg,  fonài- 

?o.  (Cora'»  de  fia»^ 
"  *)  tuntr*.  Boeef* 
aocoBle«#tWT    «ovantre» 
rOafgaVr*,  emeedere.  Po 
iJooeeeiri,  ròtsctri.  Po 
-**»*.  «m*ar*,   giù- 
fa  paorvèom,  derivare, 
tOotce**,  procedere*  prov» 
erigi**.  Po  torrai, 
i  ritornare»  Cno  s'iofiufra 
Beoga  de  viai* 
0*040  da  violar 
a   ddu   aciri, 
*oiaa  -  Dizionario  Sardu 


,« 


m  vm^o  a  saperlo,  fraga  a 
nai,  ««190  a  ito*.  Con  ìs  par- 
ticipius  ai  osai  pa  au  verbu 
eesiri*  De  paglia  beoit,  o  eat 
amada  aa  virladi,  Oa  pochi 
viene,  a  è  amata  la  virtù.  Coo 
is  geroodiot:  Bongo  osservan- 
do, vango  oaafrvaiMfo,  «wmw. 
Beoiri  a  ia  iatrmtas,  vanire 
otta  stratta.  Beiiiai  a  foeddo 
eoo  algooo,  ahhoccmm*  venire 
ad  abboccamento  con  uno.  Be- 
oiri a  foeddos,  a  oootrastu, 
venire  a  parok,  o  a  contee*  di 
parole,  prender  gara.  Beoiri  a 
beni,  venire  a  taglia,  opportu- 
namente. Beoiri  a. beni,  avve- 
oirisì,  aderire,  convenire,,  ac- 
comodarsi ,  avvenini .  Bemri 
sarraaàa,  aarragaisì,  affiocearet 
arrochire.  Beoiri  io  tfeghtto, 
sottentrare.  Beoiri  a  cosca,  io 
menti,  vanire  in  monte,  cadere 
in  cuore ,  in  pernierò.  Beoiri 
facci  pò  facci.  M.  ioeootrai. 
Beni  ri  a  menu,  incentrai,  ve- 
nire a  mano,  trovare  Beoiri 
a  ia  maona,  venir  alle  mani, 
alle  prose,  attaccarti,  batterai* 
Beoiri  do  manco,  mancai, 
mancare.  Beoiri  da  manco  in 
fortuna,  divenir  povero.  M.  lor- 
rai  de  manco.  Beni? i  a  eriga*, 
a  notizia,  venire  a  naturiti.  Be- 
oiri asuUa,  venir  sotto.  Beoiri 
toto  a  ano  pezza  pò  troppa 
grassosa,  iotroseirisì  meda,  m- 
toisare.  divenire  atticciato,  mem- 
bruto. Beniri  a  de  re  Un,  venire 
a  taglio.  Benit  forzosa  fai  co* 
sto,  conviene,  è  uopo  far  questo. 
Beoiri  avallo,  venir  d'appretto. 
Beoiri  liquido,  illiquidire,  di- 
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venir  liquido.  Beni  ri  a  notizia 
spiando,  scoprire,  rrnvergare, 
spillare,  risapere  spando.  Be- 
ni ri  pringin,  incignerei,  ingra- 
vidine, ingrossare,  divenir  gra- 
vida, incinta  Beniri  a  s'improv- 
visa, sopraggwgnere,  soprani' 
vare,  sopravvmire.  Beniri  sa 
mosca  a  so  naso  fig.  venir  la 
senapa,  la  muffa  al  naso.  Be- 
niri do  noo,  rivenire ,  ritornare. 

Beni9Ì,  avv.  bensì. 

Bekitento  •  la ,  *$%  bente- 
nuto,  beneustodito. 

Bèpiu,  bènia,  e  benìo-da, 
part.  de  beniri,  venuto -ta,  ar- 
rivato ta  Benio  a  s'improvvisu, 
sopraggiunto,  soprarrivato,  so- 
pravvenuto. Benio  a  is  manos, 
attaccato,  venuto  alle  mani,  az- 
zuffato. Benio  do  noo,  ritornato, 
rivenuto.  M.  so  verbo. 

Bbnòni,  nm.  (t.  ita),  bar- 
letta) benone. 

BbntUi,  (l.  r.)  M.  sbentiai 

Bbutièba,  nf.  stram,  pò  fai 
benio,  ventiera. 

1  Ventosa,  nf.  slrom.  de  birdi 
pò  tirai  sanguni,  coppetta,  cor- 
netto, ventosa.  Applicai  ben- 
tosas,  attaccar  coppette,  vento  - 
sare.  Beiito*as  segadas,  cop- 
pette a  taglio  Ben  tosas  asci  al- 
ta s,  coppette  senza  taglio.  So 
slrom.  pò  fai  so  taglia,  scari- 
ficatore. Superazioni  do  fai  is 
taglios,  scarifica tione.  Bentos» 
manna,  coppe  itone.  Ben!  osa  si 
narat  ancora  su  fotnajolo  de 
is  forrus,  e  similis,  sfiatatoio, 
sfoqatojo. 

Bentos  a  menti,  a?v.  ventosa» 
mente. 


Bbntosidadi,  nm.  fiata,  fk 
tuotità,  ventosità.  Melina,  è 
resolvi l  sa  bentosidadi,  irti 
ctna,  che  carmina  la  ventasi 
BBNTÒst-sa,  agg.  venterò 
Bbntu,  nm.  vento  Is  qwé 
triis  bentos  principalis,  t  tpà 
tra  venti  cardinali.  Tramonta* 
tramontana,  borea,  rovok,m 
io  del  Nord.  Mesogierr1 
offro,  noto,  vento  meridt 
o  dtl  Sud.  Levanti,  te 
Ponenti,  ponente  Bento 
t.  r.  maestrali,  maestrale  Qà 
gali,  vento  greco  Libecci*,  I 
beccìo,  garbino,  affricato, 
/ricino,  Sud-ovest 
*reroccQt  scirocco,  snìocco  1 
foriosu  e  sprovvisti  óe  l 
refolo.  Bentos  chi  sofeot 
tempos  determinao  de  s'f 
steste.  Nou  de  bentos, 
nodo,  gruppo  di  venti,  scissa 
Navigazioni  pi  g  a  da  spgvnM 
bento,  rombo.  Fait,  corriti! 
ta,  fa,  soffia,  tira  ratto  J 
bento  si  fait  forti,  furiosi 
vento  dmen  gagliardo.  H 
chi  fiiccat  o  ubbruxat  fc  m 
tas,  vento  urente.  Legij 
meda  bento,  spatsavento  I 
no  de  beota  fig.  gonfio,  i 
perbo.  Fueddai  a  sa  •*■ 
ghetta i  is  faeridns  a  so  bendi 
scagliar  le  parole  al  venWA 
lare  inutilmente.  Cambia» 
dognìa  beota  prov.  team] 
ga  firmesa,  volgersi  «rf'j 
vento  Po  Haiti  de  brenti,  ■ 
Pasci  ri  de  bento  tre  posisi 
vento  Pn*cìri*i  de  beuta  1 
pascersi  di  vento,  pascersi  m 
il    cavallo    del    Ciotte.    Pn 
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orla*  a  sa  bontà,  prov.  len- 
ir» invano.  Beatixedda,  dira, 
ki  proti.  iogl.)  venterello,  wn- 
eruo,  t**<ofrno. 
Bcutockbbìiic,  nm.  spezia 
9  naiadi*,  orltcolo,  psidracia. 
F  G.  Med.) 

•Bextglài ,  va  .  sventolare  , 
MtJore,  pentolare,  spagliare  U 
fané.  Po  fai  beuta  eoa  ven- 
ài.  sventagliai.  Ben  tu - 
i  eaodo  carri t  bealo  prov. 
perdiri  s'occasioni,  battere 
'erro  quando  è  caldo. 
\tQhknnv,  nm.  sigoali  ma- 
lli» b/quadro. 
t&KMknc,  nm.  e  io  is  biddas 
(forsis  de  tapo*$  ver- 
nmvera.  De  beranu  agg 
Un  arrendili  no  faii 
prov.   un  fiore  non  fa 

Li,    ?n.    (L   r)    Al. 

ti,  nm.  <tr.)    orwfo, 

»  arto.  M-  zerrio. 

■asca,  nf.  spezia  de  bai- 
;  fa  risieri,  òeroamosca, 

bahòtta,  nf.   agi-omini, 

ucso.  w  pilo,  nm.   pe- 
di lana. 

»abi,    nt   vero,    verità, 
lo    berìdadi   avv.   m 
tu  iwo. 

iiD^nèau-sa,    (t    r.)    2fl. 
veraci. 
uj,    nm.    spezia    de 
berma, 

ha,  nf.  (t  Hai.    già  in 

perda    de  sa  breguogia, 

fogna»    Poniri    a    sa 

I,  infornai,    mettere   alla 
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(«ridia,  intaccare,  scornacchiare, 
sacrificare  alle  pubbliche  risa. 

Bernesco  sca,  agg.  segando 
sa  stilu  do  Berni,  bernesco. 

BbrnjzzIi,  vu.  imitai  so 
stilu  de  Borni,  bernieggiare. 

Bhrbicbìnu,  M.  birriebino. 

Berrìna,  nf.  (de  verrina,  a) 
M.  barriua. 

Berrima!,  va.  t.  r.  (dover* 
rinare,  terebrare)  M.  bar  linai. 

Bbbriòu,  nf.  (de  berriuòia 
ital.  ani.)  berrettuccia* 

Bea  bitta,  nf  (l.  r.)  berret- 
ta, berretto.  Pigaisindi  sa  bar- 
ri Uà  ,  sberrettarsi,  trarsi  di 
berretta.  Bernlta  mala,  beccia, 
berrettaceia.  Ber  ritta  a  fondo 
tundu  in  forma  de  cappeddo, 
galencolo,  marroncino.  Berrilta 
de  rioradori  pò  si  defendiri 
de  s'è  vaporazioni  de  so  mer* 
ouriu,  buffa  Pooiri  sa  berrilta 
a  tntus  prov.  portai  so  vanto, 
portare  il  vanto,  tener  campo, 
superar  tutti  Berrilta  de  cor- 
ros,  o  de  pontas;  M.  barrjtta. 
Berriltoni,  nm.  accr.  berret- 
tone, berrettona.  Po  una  spezia 
de  bonetto ,  chi  portant  is 
Sordaos  de  infanteria,  mortone. 

Bbrrjttàju,  nm.  maisto  de 
berriltas,  berrettaio. 

Bbbbòbu,  nm.  (de  verruto 
ital  ant)  pila. 

Bertésca,  nf.  (t  ital.)  spe- 
zia de  repara  falla  asaba  do 
is  lorris,  bertesca. 

Bietola,  nf.  bisaccia]  est 
pras  nsaa  in  pi.  le  bisacce,  h 
daus  foddis  de  is  bertolas,  le 
tasche  delle  bi$acce.  Poniri  sa 
roba  in  bertolas,  imbUaeciare. 
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Bogai  sa  rota  de  ie  berts>lHe\ 
*tò*acri*re. 

BftKrucJbi,  era  »  deriv.  (t. 
r.)  W.  sbertolai 

Bfcau,  om.  vero.  Peritò. 

BimIoa,  rvfc  e  ossida  (t.  ap.) 
««srt«,  trotto,  sortito.  Po  bia, 
chi  beami  a  cammina  reali, 
viottolo.  Po  intra  da,  o  Ioga  ée 
bessiri^  odilo,  viottolo.  Po  arv- 
feda.  M.  Po  fofriada  ehi  al 
(mi  m  diversa  arroga',  sbocco. 
Fai  sa  besaida,  o  sa  forriada 
a  manti  derfetta,  svoltare,  lot- 
tare, sboccare  a  man  destra. 
Intrada  e  besaida,  entrata  a 
uscita.  Fai  beasi  daa  pò  aasai* 
fai  s'eoemigo,  far  Mie  sortite. 
Besaida  de  sa  Soli,  levala  del 
Sole.  Po  rettesela,  riuscita, 
fuetto.  Donai  sa  besaida,  dar 
l'uscita,  dar  luogo  Po  spesa, 
epesa%  uscita.  Besaida  grasiosa, 
lepidezza,  mono  arguto.  Bea* 
sidaeoo  impeto,  prorompimene. 
Bessid*  di  aqoa,  scaturigine, 
sorgente  Adacqua.  Besaida  de 
a'aqoa  foraa  de  ao  naargioi,  e 
reparn,  sgorgamento,  sgorgo. 

BassUt,  vn«  e  io  is  biddas 
osant  bessiri,  e  eaairì  (de  eaire 
fot.)  usare,  sortire,  eseire,  sa- 
lire, andare,  venir  fuori.  Fa 
Uni  ri  sa  besaida,  tutore,  aver 
V  unita .  Po  fenaaciri  ,  m- 
etra;  riuscire.  Bessiri  di  al- 
gona  eoaa,  aeabbatdd*,  uscire 
di  una  cosa,  spedirtene.  Bea- 
si ri  is)  beni,  teoiri  bona  par- 
.  tu,  partorite  felicemente,  aver 
parto  felice.  Besairi  a  lexi,  io 
campa,  in  darò,  scoprirsi,  pù> 
Usarsi     TttUaftdo    di    opera 
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etofapsda,  peMlkani, 
di  ragion  pubbtka. 
catenàrio,  o  de  sa  rajaf 
di  strada,  di  propostali  fot 
e4tr»,   imètratsi,   edtrejesem 
Besairi    fora*  de  serf 
senno,  di  cervello*   fumi  é 
impattare,  stepidire.  Beasti 
fono,  dwi*toHw,  stuonare+U] 
di  Utom.  Beatiti  é»  tema, 
a'argomeata,    usar   di  U 
perdere  it/Uo  ddttigionem* 
sitila*  de  erasi»  m  ettari»*, 
scir   di  seminato.    Bessiri 
ao    larw,  de  pe*lg*K 
dal  laccio,  di  perkoh    ~ 
Beatiti    de    meoti , 
unir   di  mente, 
scordarsi.    Basarli    do  W 
uscir  di  bocca,  scappare  m\ 
inconsideratamente.  Beatiti 
maona,   uscir  di  man*,  4 
pare.  Besairi  de  ee&ea  a*< 
aea veglio,   uscire  il  nia-i 
capo,  perder  la  vogUe*. 
so  bioo  de  conca, 
scire  il  tttmr  dal  eupe, 
Urto.  Besairi  fraga,  usato* 
oUre.  Bessiriodi, 
airi  foraa  de  ao  pltmbov 
ao   lettro,    eporture, 
Fabbrico,  chi  beasti 
stt  moro    orniate 
Soli  beasi!,  ti  Soia  Uva, 
o  surge.  Bessiri  de  dttéa. 
aerarsi,  chiarirsi,  meo*  è 
bio.  Bessiri  fora»  eoo 
sballar   fisor*.  Bai,  0 
a   roana   deretta,   e 
marni    deretta,    ca,    e 
a  man  destra    Bessef 
beasi  ri,   otv.   a    so  ehi 
bessil  av? .  a  guasto  fi**M 
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aa***,  Sem  <IU  w^r,  Be*- 

tfemd*  modo,  trasmodare. 
4ri,trt4taada  de  vasu  troppa 
(few»  traforar*.   Sa   meeura 
pi  Jbesttt  giusta,  k  nutura  non 
kat,  bo*  rt*eo*Jra,  h  conta* 
Paint  gia&tos,  t  conti   rito** 
m.   Trattando    di    olgono 
|Ui>  chi  beasti,  da  sa  vaso 
•awibikaeoti  pò  algosa    fi- 
bra, gemere,  trapelar*.  B?s- 
i  isjpetaetanieeli,    proroia- 
N,  fiaccare.  Besairi  mali,  rm- 
r«atff%ausveinr«.Baasiri  foraa 
Hi  «ara  inaiato,  aggettare, 
Ja^/aori.Bessiri  de  mari. 
l  Po  elevale},  sorgere, 
«lenirti.   Po  tpooUi, 
fa  scappaisì,   #c/uu- 
ia  bastiri  da  ia  florif 
bottai»  i«  schiudersi, 
uscir  dalia  boccia» 
di  adìHua,  ama» 
di    aqaa  eba 
vana,  surgere. 
Fior».  Bestirinci 
parti,   tfcoecora   da 
l»  Bessiri  de  sa  qui* 
Aigaiti  da  ea  eug* 
«WaàWa.  Beasiri   da 
sinatat  da  flamini 
n'eeow',  ran- 
*&*r§itare,   tratoccar 
*  r.  Non  ci  aao  poa- 
.  non  mi  san  potuto 
Sa  biaa   beasti  da 
tf  wno  icopo/a  dalla 
ri  fora»,  da  t'ordini 
£  da  t'ietraziooi,  #aai- 
^Hf>»  oltrepassar   l'or- 
Koimm  da  noa,  riuscir, 


«•da,  part  aacalo,  #ar- 


361  K«S 

lito,  «o/ùo.  BoasUa  foraa  da  aa 
ai  oro  raaista,  aggettalo.  Be*- 
sia  foraa  de  lenzov  sportala 
Bessiu  foraa  de  dada,  cerzio- 
rato, chiarito,  accertalo,  uscita 
di  dubbio.  Bessiu  de  mari,  tpe- 
lagato.  Beatili  (brat  da  modo, 
trasmodato.  Basai u  eoa  impeto, 
«toccato.  Po  foliaa  de  vatu 
troppa  pieno,  traboccato.  Po 
btssw  de  fiUduro  da  vaso 
sebinnio,  trapelato.  Po  reae» 
saio,  rtuictlo.  Editto  bastia, 
editto  emanalo.  Bestia  da  sa 
mergiui,  Jroàoceafo.  M.  sa 
verbo. 

Bbbtsmiua,  M  blasfemia, 

BssTBiuauooai-ra,  AL  bla- 
sf emadori. 

Bbstbhmàì,  M.  blasfemai. 

BasroautUo-da,  M  .blesfemaa. 

BasTBPBDDi*  »f.  «w/o(a.  Be* 
stia  de  beslepeddi,  vestito  di 
melate,  impellicciato  Beatimi 
de  bestepeddi,  impellicciarsi. 

BfctTU,  ttf.  bestia,  belva.  Po 
fera,  fiera,  bettia  selvaggia.  Ba- 
stia rebella,  bicciugkera.  Be- 
stiaa,  o  pegot  de  maceddo,  o 
de  tpaogai  t.  r.  bestie  maceU 
losche.  Po  animali  de  earriga, 
giumento,  somiere.  Bestia  da 
ghia,  bestia  guidajuola.  Partia 
de  bettia,  o  da  pegot  morta 
dittaccadas  de  sa  corpus:  Con» 
ebedda  di  aogiooi,  o  de  era- 
bitta,  testicciuola:  Mola  de  zugo, 
cannone  del  collo;  Pitturra» 
petto:  Una  poota  de  pittarro, 
atto  spicchio  di  petto;  Pei  di 
anaoti,  chi  format  aou  quarto 
de  ta  pegot,  una  spalletta;  la 
daot   paia   di    anaoti,   le  due 


ioogle 


BES 


362 


BES 


spallette:  Uno  pei  di  asegoa, 
o  fiat  ono  qaartu  di  asegus 
de  vitella,  una  Iacea  di  vitella: 
Udo  p*i  di  asegus  de  roascu, 
o  de  ma  seti  sanau  ecc.  ima 
tacchetta  di  montone,  o  di  ca- 
strato ecc.  Uno  combura  de 
raasca,  o  de  vitella,  cbi  coro- 
prendit  h  doos  pets  di  asegos 
unios,  ima  lombata  di  mon- 
tone, di  vitella:  Schinali  de 
porco  con  is  costas  ispulpadas, 
costereccio:  Filetta  de  perca, 
fletto,  scamerìfa:  S'anguidda, 
o  siat  su  filo  de  sa  mustela 
de  bacca  ecc.  filetto,  porse; 
muscolo  psoas.  1.  Anatotn.  Is 
pets  simplis,  peducci:  Is  gar- 
rònis,  ginocchielli:  Carri  6àptda, 
gianduia  pancreatica:  Budellos, 
e  moccas,  intestini,  budella: 
Brenti  aceomodada,  ventresca: 
Su  callo,  venlricmo:  Mazzamini, 
budellame,  frattaglie,  interame, 
le  interiora:  Fri  sci  ora,  curata, 
o  coratella:  Sa  contala,  treccia 
m  Roma,  tessuto  d'intestini  a 
guisa  di  corda:  Trippa,  trippa: 
Su  centopiiloni,  il  secondo  ven- 
tri. M.  Contupilloni:  Bottoni»» 
de  raasca,  de  porca  ecc.  gra- 
nelli. Sa  nappa,  rete:  Nappa, 
o  saggino  de  is  budello»,  stri- 
golo: Figau  de  porco  enn  sa 
nappa,  fegatello:  Su  sqmini,  o 
saggino  de  porco,  sugna:  Su 
sagginu  de  is  arrìgos,  sugnac- 
do,  il  grasso  degli  arnioni:  Is 
arrigus,  lombi,  lombetti:  Arriju, 
o  arrigali  cobertu,  grasso, 
lombi  svgnosi:  Arrigo  braxu  t. 
r.  pago  grassu,  lombi  magri, 
qnttsi  spogliati  di  gratto:    Sa  ti- 


goni de  porco  accomodai  i 
dulci,  dolda.  Trattene»  i 
pillorvis;  Su  brentighu,  vem 
glio:  So  culacciu,  codione:  I 
culaccio  con  sa  brenti,  cmkf 
Sa  barca,  catriosso, 
del  cassero.  Bestiedda, 
ledda,  dim.  (dd  pron 
bestiòla,  bestioHna,  besti 
Bestioni,  m.  accr.  bestioni 

BrstUlt,  agg.  bestiale, 

BbsttalidAdi,  nf. 

ftESTiaumm»  a*?. 
mente. 

Btsnitfi,  nra.  (t  t.)  M.l 
etiamini. 

Bssnlirmi,  am. 
Besliamini  grosso  e 
bestiame  grosso  e  minutò,  flj 
stianomi  corrodo,  bestnmmm 
nmto,  da  corna.  Bestia naiwlj 
man,  bestiame  domestica.  I 
stiamini  aresti,  o  arràt'  V 
bradume,  bestiame  braie^  i 
vatico.  Donai  bestiami»!  ni 
moni,  in  assocciatneutu  a  m 
goadangiu,  e  a  mesu  pem 
assocciare,  dar  bestiame  a  4 
ciò,  dare  a  sòccita.  Acetoni 
su  besliamini,  aggreggùsrt+'m 
de  oostodiai  su  bestiamìai  I 
nudo,  peeuària.        -      ■     J 

BtanlRiu,  nm.  custodi»' 
is  fera*,  bestiario.  •  i 

Besti Izzu -zza,  agg.  •  * 
battacela,  animalacao,  «atti 
Ione.  « 

BssTfDÙttA,  nf.  t*stìtmr± 
bistri    abidu    religioso,  et 
none.  ' 

BssTiirfcim,  nf  inàemi 
abito.  Bestimentu,  nn».  Mi 
stiri  • 
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aro.   e  bestiòla, 
•  nolenti. 
Accie,  uro.  bestiri  mala, 

il,  vi.   vestire.    Ilesini 

,   vestire  in  gramaglia, 

.gramaglia.   Bestiri   de 

>  nettare.   Bestirisì,    v.  r. 

Sa  primavera,    o   so 

feeslit  de  birdi  sa  cam- 

la  primavera  fa  ver- 

»,  asverdisce  La  campa* 

irisì,   ?»p.  o  cober- 

birdara.   verdeggiare, 

infrondarsi,   Bestiri 

panneggiare ,  mia 

t*Bastirisl  de  bianca,  in- 

di   bianca  .veste,   e 

rei. 

nm,  a&ào,  feria, 
o,  «eròto.  Bestiri 
pramagUa.  Bastili 
succinto,  negletto, 
paino*  a&i^o  ran- 
aastmeniato.  Bestiri 
„.w**óttmo.  Besliris 
usava  de  portai, 
re*  Segai  ano  be« 
t-lajigQ  pò  '  chi  «telai 
l persona  de  una  ebi 
SNStatnra,  tagliare  un 
i  crescenza.  Àrroiri  beni 
a  «a  persona,  cam- 
naeaa.  infosso  ad  una 
So  bestiri  «inali  t'ar- 
^  teste  mal  ti  campeggia 
-Calai  <on  beatiri  a 
consumaidda,-  am- 
frustare,  logorare  una 
«stiri  spacciau ,  viste 
tvBestin  laeso,  vestito 
•Bestiri  beiM  adat* 
r  persona;  relitto,   che 
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toma  6.m*f  efo  «la  tot*  mde#- 
«o,  Bestiri  serrati  io  zugo, 
varie  accollata.  Bestiri  di  astri- 
la, chi  coberit  de  sioza  in 
bascia,  cintino.  Bestiri  striala, 
cbi  serrai,  beni,  veste,  che  serra 
alla  vita,  che  Cambogia  alla 
persona.  Beatiri  troppa  scot- 
taa  o  sprilaa,  veste  scollac- 
ciata, scollata.  Sa  taglia  de 
so  bestiri  in  s'eitremidadi  su- 
periori, scollatura.  Bestiri  de 
salava  o  de  pellegrina,  schia- 
vina. Bestiri  cor  eia  a  o  imbat» 
tio,  imbottito.  Bestiredda,  dira. 
(dà  proiu  ingl.)  vestdta,  ve- 
sticciuola,  vestitine.  Bestìroui, 
accr. .  vestono   veste  magnifica. 

BfiSTio-dt,  pari,  veetito.  Na- 
sci ri  bestia»  nascer  vestito  es- 
sere avventurato.  Bestia  con 
pulidesa  raffioada,  assettatalo. 
aUMatuxto,  vestito  all'ultima 
pulitezza.  Bestia  de  non,  ri- 
vestito. 

BfcTA,  nf.  fitla  de  cabriola, 
caprioletto.  Si  est  6Uu  de  mar- 
dina,  cerbiatto,  cervietto. 
t  Bbvìda,  nf.  bibita,  bevanda. 
Bevida  medicinali,  bibita  me- 
dicinale. 

Bar,  nm.  Bey. 

Bu»  nf.  (de  via,  ae)  cam- 
mino, strada,  via.  Mostrai  sa 
bia,  su  cammina,  avviare,  stra- 
dare, inslradare.  logrnxada  de 
bias,  eapacroce.  Pigaisi  sa  bia 
in  .mesa  de  cambas, .  andai- 
sindi  de  pressi,  mettersi  la 
via  tra  le  gambe,  metterei  in 
cammino  frettolosamente.  Bia,  o 
cammina  de  roesu,  partito,  a 
vi*  di  mezzo  tra.  i  due  estremi, 
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Bia  de  Ulti,  chi  in  il  btddas 
iiarant  bia  de  se  palli,  Ira  Ita 
in  ea  Celo,  chi  de  notti  stel* 
leda  compari t  biaocn  pò  sa 
grando  moltitodìni  de  is  istal- 
lila, via  latto*,  galassia.  Bias, 
i.  r.  pò  bortas;  trea  boriai, 
irea  bias  tres  fait  noi,  Ira  via 
tre  fa  nove.  Al.  boria. 

Buofcea,  (t.  r.)  Al.  Micidadi. 

BiÀeo-da,  (t,  r.)  M.  'felici. 

Bia  ne  Accio -eia,  agg.  ehi  tirai 
a  so  bianco,  biancastro,  òkwi* 
eheggiante,  bianchiccio,  ohm- 
cuccio,  che  tira  al  bianco,  afa 
biancheggia,  albeggiante,  albi- 
cante, Miccio,  albino. 

BuNcnfcDDo,  bianchitili- ied* 
du,  (dd  pron.  in  gì.)  agg.  dim. 
de  bianco  bianchetto,  burnente- 
eh,  bianeulino,  albino,  alquanto 
bianco. 

BuifCttBBÌA,  nf.  biancherìa, 
lingerìa* 

BianchIesa,  nf.  M.  biancàra. 

Biauchìtta,  o£  (t.  sp  )  biaoca. 

Biancbìxi,  agg.  (t  r.)  M. 
biancacoio. 

Biancori,  no.  (t.  b.)  bian- 
core. M.  bianeoca. 

Bianco,  nm.  bianco.  Biaoca 
de  t'ogu,  albugine.  Bianco  de 
«arbori,  alburno.  Bianco  de 
s'ou,  albume.  Nasciti  de  cento 
biancue  di  oh  metaf.  nato  da 
cento  aUmmU  Tirai  a  so  bian* 
cu,  albeggiare,  biancheggiare, 
tendere  al  bianco.  Donai  in  so 
bianco,  indovinai,  indovinare 
il  eegritò  d'un  fatto.  No  actrl 
diati  ng tufi  ao  bianco  de  ao 
oieddo  prov.  non  saper  distin- 
guere i  fagiani  dalle  kteertoh, 
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ail  baccello  da' paternostri  U 
sai  in  bianco,  lodare  mètri 
éo.  Boliri  fai  biri  ea 
pò  nieddo  pror.  una  cosa'] 
un'atera,  voler  mostrar  io  ai 
nel  posso.  Bianco -ca, 
bianco-ca.  Donai  caria  bia* 
lassai  in  arbitrio,  dar  età 
bianca. 

BtoNcòfcA,    nf. 
candideUa,  albedine. 

Bia*a?a,  nf.  spella 
xtni  toberoeo  chi  cotto  et  al 
pat  a  insaUda,  erba  iwe,  m 
bietola.  (Beta  volgari».  V,  Pdl 

Biaoòmi,  m.  (T.  de 
coke  allungata  con  poca 

Buscuoùba,    nf    (t 
biaaciadora  avv. 
M.  sbiaaciadora. 

BrASctli,  tu.  (t  r.)  M 
sciai» 

Biisciu-soio,  agg.  (i.  r> 
bliquo,  eehuuno.   Al     ~ 
Biascia,  avv.   (basta    da  4 
fr.)  t.  r.  De  biascia,   dm 
verao,  di  ichianeìo,  a 
a  sghhnbescioj  a  schisai* 
Use.  Segao  de  biascia,  '" 
ma  de  $aj*ygheronaU>, 
a  gheroni.  AL  sbioaciai 

Btixi,  nm,  viaggio. 
dada,    andata.  Po 
earrigm   Blaxi  de  "  Untav 
fascina»,  un  carico  di 
faetme. 

BunnaìA,  M.  fan 

BiazcMa,  nf  talenti* 
ima,  calore,  9aJ*ntt& 

BtAzzo-za,   agg.    (fi 
«w^»  biaio,  invado,  per  w» 
queo)   Talenti,  prodi, 

BimADÒAHr,  nm.  e 
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1-AipmdéMt  Ioga  di 
t  ammalia,  abbeveratelo, 

iu,  agg.    borni  a  bili» 

betereecio,.  gradeooU  a 

i,  of.   (L    ilaL  in  un) 
fatto. 

òaie-ia,  sgg.  (T.  Med  ) 
bibiterio    de    s'egli, 
r«,iniMteio  oifttforM». 
u,  at   (T.  Gr.  e  loto 
mi)  HièWtf . 
-ea,  agg^  ète/ue. 
a,  «itti  sa  ubi  est 
a  «a  cognizioni  dei  « 
e  ab»  'adi    tessit   w 
Bibliografo. 
*,  n£  libreria,  W- 
Ubreria. 

Uto,  nm-  Presi - 
biblioteca,   B&UoU- 
Ir 

ni.   «pinolo   eoo 
Bftccadedéa, 

ai,   dH   H.   bieca- 

m».  votai,  toco- 
mas  manna,   bigione, 
Murato.    80  pitico, 

f -ti.  ptgai  ao  pappai 
►aiate,  teoar*.  Po  api» 

tao  bieco,  fe« sitar*. 

rooo,  rifacarA  Bie> 

dai  afgana  cosa  me- 

j  PMJ**  f«£*  cosa  de 
,  e  pappai  meda  parca- 
^««gymre,  gustare,.  Stai, 

oSea  bieca,  pappai 
ritta  de  tante  io  Uolo 

VeantidsoV  spinatai 


atgaaa  cosa,  spillutticare.  Pod*- 
da  chi  no  bieca  l,  bat  biocau, 
prov.  chi  non  mangia  a  descoy 
ha  mangiato  di  fresco.  Biccaist, 
vnp.  figor.  spiasela  iti,  oertai, 
contrastai,  ingiuriarsi  con  fned- 
dos,  bezzicarsi,  garrire  tra  loro. 

BlOCAtÌNHA,   UD>.   ToUt.    fic~ 

chio. 

BicauftUTd,  nm.  beetamento. 
Trattando  de  cosa»  de  pappai, 
spUluixiccamento. 

Bìccam  èau,  nm»  volai  picchio 
murajoto* 

Biccliteu»  nf.  volat  anatra, 
mestolone.  Anaa  clypeata.  Lmn. 

BiccAMVPiatH A« ,  nm.  e  f. 
beecabr\ccioli. 

Bicciu-da,  part.  beccaio.  Po 
apizsolao,  bezzicato*  Bieca  a  de 
noe,  ribeccato.  Trattando  de 
cosa*  de  pappai,  spùlussicato. 
M.  so  verno. 

Btcchillòi,  nm.  babbaceio, 
babaio,  baccellone.  M.  bocca- 
bentu,  boccamindoHa,  lollòi. 

Btaèo,  nm.  bocca  de  is  vo- 
lata», bocca,  rostro.  Bieco  man- 
na, beccaedo.  Perlai  so  bieco 
tanv  fig.  ne  perdiri  aa  gana 
de  pappai,  aver  sempre  buon 
appetito  di  «umetar*.  Bieco, 
strom.  de  piala,  0  de  lottoni 
fatta  in  ferma  di  ago  pò  af- 
fibbiai eessos  e  eettiglias,  m- 
fiiaeappi.  Bieco  de  cordonerà, 
puntai  Laghetto.  Bieco  de  ca- 
itadeglia,  e  de  vasos  de  stillai, 
beccuccio.  Biccos  de  ona  co- 
rona, merli.  Bieco  de  is  frot- 
ta», so  tanasi  t.  r.  picciuolo, 
gambo.  Frutta  cun  bieco,  frut- 
ta gambuta.  Poni»  su  pappai 
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•m  sa  bieca  «  ìs  pillonia,  tm-. 
beccare .  Sa  canti  dadi  chi  ai 
ponit,  imbeccata,  Bicehtxeddu, 
dira,  (dd  pron.  ingl  )  piccol 
becco*  o  rostro. 

Biccùoo-da,  agg.  chi  portai 
bieca,  rostrato. 

Biccoaoòaau,  am.  tolat  /fo- 
tone. Celi. 

Bicòcca,  nf.  (i.  tpO  M.  *a- 
ritia..  Bicocca  pò  paieo  piticu, 
tenricciuola. 

BicòaNo-ua,  agg.  de  duna 
corrus,  bicorne,  bicorno. 

Bidazzoni,  uf.  maggese.  Bi- 
dazzoni  piena,  t  umiliali.  Bi- 
dnzzoni  roe*sada,  t  campi  ou>- 
tuti.  Lastr.  Bidazzoni  maaig* 
giada»  aa  prima  boria»  maggese 
rotta,  t  oWtt.  Laslr,  Bida*. 
zoni  laasada  a  cortora,  o  geo* 
z'arai,  novale,  i  sodi.  Laslr. 

BIdda,  nf.  (dd  pron*  iogl.) 
contado,  calale*  villaggio. 

Biddaju,  nm-aja,  nf.  (dd.  proti. 
ingl.) con&idliito,  contadina,  £id» 
dàju-ja,  agg.  M.  biddeseu. 

Bioofeacu-soa,  agg.  (dd  prop. 
iogl.)  contadinesco  %-a. 

Bìddiu,  nm.  (dd  proo.  iogl.) 
bellteo,  ombeìlico.  Cordoni  do 
so  biddiu,  belltconchio,  tralcio 
del  bellkOy  cordone  ombeUioale. 
So  foasixeddo,  gangami  incavo 
del  bellico.  Fa  Uà  m  forma  do 
btddiu,  ombilicato*  Seaz*  bid* 
dio,  anòn fatti.  Bomv. 

Biddì  zzimi,  .nm.    fungo   di 
Malta. 
J&iDDizzckà,    nf.    dico,    (dd 
proa.iogl.)  villaggeUo,  casalina, 
casereccio. 

BtoD(JMceio-la,agf,{dd  pron. 


6  Bitt 

iogl.)  conea4ine*co-va,  4  m 
tado* 

Bidèlli?,  nm.  bidello, 
glia  di  Magistrato. 

BiDÒai,  vm.-ra  (.beitore, 
bcvUore-trice,  bibace,  benone, 
sciane.  Bidori    sobbrao, 
lento,  solenne  bevitore. 

Bina»  Bida,  (t.  r.)  ài. 
viodo. 

BioòaA,  nf.  bmtusray 
beveria  Po  aa  materia 
iod'ana  boria,  beuta.  CaMfl 
ano  cangiali  de  bina  ibA 
bidoro,  Uid'una  ttrada,  Mi 
ano  tiraoi,  tracannare  un  k 
cale  di  vino  in  una  beuteu-A 
lironi.  i 

Biennali,  agg.  de  doao-fl 
noi,  duennale.  ,  ,3 

Bitumi?*  nm.  spazia  4*%M 
aaads*  biennio.  .<* 

Bibiòm,  nm.  (T.  de  H« 
per d  )  impasta  de  carciftftM 
alerà  malaria,  caUeeUnesa$\ 
calcistruzzo. 

.    Bt#òa«i,  agg.  de  doat 
mas,  biforme,  bisforme. 

BiraèoTt,  agg.de  dui 
bifronte. 

BieA,-nf.  traja,  trave, 
maista,  asticciuola.  Biga, 
leulado  chi  proil  a 
sola,  Asinelio.  Biga*  pt 
ponti*  in  ia  fabbrioasv 
adi:  Biga  de  linoa,  o  li 
jùu  (ti*  tn)  .provvistale* 
deabbroxaiammooloo 
catasta  di  legna. 

BigaìsU,  »f.  (T.  G,) 
moniti  contraìa  eoo  do** 
sonas  ha  diversoa 
gamia.    Bigamia 


Uigitized  by  vJUVJ 


aLV 


MS  »7 

lltiinnia  ootttram  min  dus 
a  eo  proprio  U  mpoa, 
simultanea. 
Bte*aro,  nn.  cojaa  dea*  bor- 
to.  Adorno. 

i  ftctaiiDU,  mn.  bigliardo.  Sa 
peeeis,  froiw. 

I  Btai.ua,  nf.  pi.  spezia  de 
ioga,  otrtW. 
Bi«èro,  nm.  pi.  (t.  cast.  o 
VI)  so  pilo  de  U  mostazias, 
peli*  bigotòoi,  aecr.  cai  por- 
*  gomena  mortasane,   òowt- 

t  Inumali,    ▼•;   (t    Hai.   in 
*ggm*tar   per 
Po  esaminai   bilan* 
i   considerare ,    esaminare 
ponderare. 
auèiitu,   nm.  òiTan* 
emmo,  ponderazione. 
ilo- da,    part.   òtta*» 
paolo,    ponderato,  esa* 

.nm.  (ttial  in  uso) 
Siri  sa  bilancia,   ve* 
r#.èjhwcit»f  ti  ristretto   dei 
Tanni  •  una    libera   pò 
toner*   «*t  Ifòro   per 
So  bilancio  non  bot- 
ri» csfitos  non  betsini  gin» 
Vtt  Ottano   tion  o*##,    t 
>am  tornano  pan. 
kaic4a,   afg.  eoi  eoo» 
bilia,  bili  ano,  cistica. 
riio-rs;   agf.   si  narat 
"   ete   so  corpo*,   chi 

biB;  bdifiro. 
sa~sa,agg  bilioso. Umori 
«mora  atrabilare.    Po 
a,  Muso,  iracondo. 
We,  fiele* 

coatora.Gtiet» 
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lai  aa  biffa  de  ni  lenioro 
asoba  do  sa  enberta,  Wmòec- 
core  il  lutatolo,  /òr  /a  riw- 
boecatwra  A  doas  billas,  o  a 
doppia  bilia,  a  due  doppi  \ 
doxi  bièlas,  a  dteex  doppi.  Bilia 
nf  so  biilai,  vegghia,  veglia. 
BHta  brevi,  vegltuccia. 

BiLLiDÒM,  voi.  e  re.  f  ri- 
gttanti,  vegghiatoréi  vegliatore, 
vegghiante,  vigile,  vegliairice. 

Billai,  va  (o  de  vallar  cat. 
o  ée  Mar  cast»  ani.)  vegghiare, 
vegliare.  Biilai  ea  morto,  cu* 
st&dire,  far  la  guardia  al  ea- 
dovere .  Biilai  meda  ,  eoprav* 
vegghiare,  soprawegliaYe.  Biilai 
bona  parti  do  sa  notti  stu- 
diando v.  n  vegliare  un  gran 
peno  di  notte  itudmndo. 

BtLLWÈirre ,  nm.  vegghia- 
mento,  vegliamento. 

BuLlim.  M.  brlladori. 

BiLtAd,  brilla»  nf.  pi.  (t.  r.) 
M.v  brilla  s. 

BiLLiu-da»  pari  vegghiato, 
vegliato.   • 

BfLLmrrÀu-da,  agg.  arma  bil- 
lettado,  «rum  biglitttata* 

Billètte,  nm.  biglietto,  vi- 
ghetto,  scheda.  BiUeltu  de  car- 
neamente, politta  di  canea. 
Billetta  de  lotteria,  politta  di 
lotto.  Billetta  de  lotteria  eoo 
so  preroin  «crtttu,  beneficiata* 
Billetta*  chi  si  ponint  iti  is 
portas  pò  avvisu  a  su  pub- 
blica in  ìstempn,  bottelli.  Bil- 
lelto  de  8aJvucondatto,òu//*Umo. 

Biluòm,  nm,  milii  mtHioois, 
bilione. 

Bilocaisì  ,  Bislocatsi  Top , 
propriamente  è  il  trovarsi  a  un 
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tempo  in  due  luoghi  diversi  ti 
che  non  può  accadere  che  per 
miracolo.  Po  Smeraisì  M. 

BmfcMBRi,  agg.  de  don* 
membrus,  bimembre. 

BiMfeNTP,  Dm.  bevimento,  he* 
viziane. 

BmfeSTai,  agg.  cbi  durai 
doos  roe*is,  bimestre* 

Bu«iniu-ia,  agg.  de  doos 
nomeros,  ornano* 

Binasceazu,  nf.  nascimento 
de  deus  a  una  parta,  Ima» 
scensa. 

BkpUuda,  npff.  colori  bina  a» 
o  de  bina,  color  vinato,  avvinato, 

Butlxra,  nf.  vinaccia. 

Bincìbili,  agg.  M.  viocibiU 

Bincidòoj,  vm.  e  ra  f«  vt*> 
citare,  vincente,  vincitrice. 

Bincimbntu,  pai.  vwuninJo. 

BiNciPBÈmca,  om.  twicùwmi 

Bìnubi,  va.  vincere,  eeter 
superiore  nella  tentone.  Binciri 
ano  piato,  vincere  una  lite. 
Biociri  sa  partidu,  vincere  il 
partito.  Po  goadangiai  ditata 
giog  bendo,  vincer  danari  m 
aiuocando.  No  dda  bine i  ri,  ab* 
barrai  asotta,  restare  al  di 
sotto,  ni  vincere,  né  pattare* 
Lambì  biociri  de  aa  malia- 
conia,  lasciarsi  vincere  dalia 
tristezza.  Biociri  sa  porfìa,  sga« 
rare,  vincer  la  gara.  Biociri 
de  noti,  rivincere.  Biociri  da 
non  sa  porfia,  risgarare. 

Bìnoia,  nf.  vigna.  Biogia 
noedda,  vigna  novella.  Biogia 
de  costerà,  vigna  di  peggio. 
Bingia  de  pianura,  vigna  di 
piane.  Girada  de  sa  biogia,  is 
eslremidadis  de  sa  biogia   io* 


Ire  so  sermento  e  sa 
Broda,,  pi.  le  prode.        __ 
biogia,  ordini  de  k  fondati 
so  sermento,  filare, 
Prazza    de  bingia,   so 
iotre    odo   gioali,   e   a1 
androne  ,    viottola , 
coltivada,  o    posta    a  bii 
vigneto.    PUotai    ona 
montare  un&  vigna,   far 
Hai  is  fcssos    pò.  piantai 
sarmetUu,  soggettare .  No  " 
ancora    fiati*   ta   foaaoa, 
ho  per   anco  eoggrotlato. 
gantfiau   de  sa  bingia» 
pio,  o  pezzo  da  terrena 
bingia  senza  piantai  a 
radura.  Lastr.    Podai  aa 
già,   potar  la  vigna.   Pi 
fratto,  a  a  meda*   egaa, 
tare  a  vino*  Primo    fi 
sa  bingia,  prima  covala, 
o  prodozioni  de  su 
de    so    terza    aooa, 
tona   corata.   Impalai  «a 
aiaa,  palar    le   vigne,    la  1 
Targ,    Canai  sa  bingia, 
calzar,  le  viti,  far   terra 
Lastr.  Scartai  sa  btofl**»  * 
fare,   discalzar  le  «afe.    "  * 
sa    biogia,  operazioni 
fait  in  ansio,    diramar  h 
spampanare.  Segrestai  sa 
già,   operazioni  chi  ai 
ffenoargiu  segnando  la 
inntilia,  s femmine  Ilare, 
le  femminelle.    Lastr 
sa  bingia,  vignare, 
vigna*   Smammai   sa 
operacioni   cbi  si  hit  ìm 
seghendo  is  pillonis 
inotilis,  tagliare  gTùmtilì, 
chi,  t  sortoli  o  mona, 
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Lastr.  tagliare  i 
*i  Fartf.  Poniri  Oda 
top*  t  Kagf*,  dWtynw *,  jwrte 
*  ftanie  a  «gaa.  Terreno 
M*  »  bragra,  fcrmn  a*W- 
Mto/poile  *  «fona.  Reatto- 
ri ini  bragia  beetia,  e  ab- 
Maneéa,  §^gV0inrtf  ae?  trtftì  • 
l  de  sW  fermentìi  «uba  de 
perita  o  padani,  efii  btft 
sa  fhfnctf,  stipolare, 
tiare,  rimetterti  auttto 
t*J«tf  réerMt  e  rtrama»- 
*  fejMwr  affa  o*i  tf  j** 
'*pr*  il  saipo/o.  9*  per- 
I  «  fadoof,  eh*  b*s*k  aaa&a 
'Uraoea,  «tepoto,  *  *#**- 
'  Tieio  «fai  ho  «Viridi  sei- 
t  biagfa  prò*,  si  naraf 
Kant  stari?  IntrlC  de 
^fMo  £fc  ne*  un  fin- 
fitto.  Corni  tetrrt 
w  Hn£i&  prof.,  dn 
>*tnV  eéfltttf  fastidili, 
*"J*tf  Art  jtfptor,  e**. 
f  ha  toma.  Bingf- 
(dd  prò»,  ifrgt.) 
'^nwola.    Bitìgrona, 

unta,  Dm.  wpfM0o,  cf- 

&i  0.  VHIlWfU. 

vi«  t£  awidìrtitawa. 
Nh;  va,  cftti  k  deriv. 

sfarle  Vendemmie. 

su  eeferittoni,   rd- 

(T.  de  sW- 
^aafpasta  de 

diteli  «fi 

*Atf  w.  ttfestostf. 
,  «T.  «tetto,  ffinftf  die 


Buttimi,  BtntJna,  nf  t*at/ft*. 

Burrfcsnf  u^ma,  agg.  atntsiimo. 

Bum,  nm.  venti.  Binti  cor- 
ta* tanta,  vigeeuplo. 

Blrrro  ta,  pati.  vm^(  supe- 
rato t  morato.  Donaidda  pò 
biuta,  <&Wa  tanto.  Denaisi  pò 
biniti,  darri  jkt  t?mfo,  «m*n- 
détti.  Biniu  de  non,  rtwnto. 

BmTOftfcif-r* ,  «gg.  vende- 
reccia. 

Bmtj,  nm.  «tòta.  Bina  pimi, 
man  jwim.  Bino  aqaau,  oftw- 
rellti  mo  aUvhgato,  innacquato. 
Brtìa  nei»,  t*wo  nuovo.  Broa 
becero»  vino  feoehio.  Bina  ga- 
gliarda; vimtgemrmo,  gagliardo, 
potente,  Bfaa  debili,  ttfwo  oV- 
ftofc.  Bina  de  previa,  tino  rfi 
forvAt*  Hiirii  afga,  vino  garbo. 
Bitìtr  arto  bit*,  vm  rowo.  Bina 
pallida,  arrabìaeta.  ciana»,  vin 
#*JM»,  forticcio <  claretto.  Bina 
manca,  Pi*  Manto.  Bina  vir- 
ghi, wnc  tergine,  che  non  ha 
bollito,  Bina  nìedda  tìnta, 
atti  tiferò- erotto,  #»*s*e,  coperto. 
Bina  fan»  senta  cracai,  ertf- 
«wtfb  Bina  meda  darò,  pieeid- 
nello,  pattando.  Bino  pteeantf, 
otoa*  frizzante,  piccante ,  r«- 
jpawfr,  roteante.  Bitotf  chi  cifl- 
e*ddalt  vino  trillante,  che  ma- 
gi** Bina  spanta,  vàio  fa/to4- 
r<t*>,  afra  ^i  y^ra(o  jNnla.  Bi- 
no aitata,  tino  infortito,  cércom. 
Bina  partfiaaa  de  sa  feti,  Who 
étfrtato,  purgato  dalla  fèttia. 
Bino  tota  feri,  <tao  feeeim. 
Bma  aevemodea,  rtno  <»ci*- 
eVafo,  ^owrnaW,  aWétoxtfd.  Botiti 
de  pasto,  twio  rfa  patteggiare. 
Ha  Wna   ea  gustosa  Ni  aa 
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borano,  la  beva  del  vinto  è 
grata  nella  primavera*  Bina 
fatto,  o  bona  a  biri,  vino  'ma- 
turo, che  è  nella  sua  beva.  Bina 
buccaoti,  vino  abboccato,  soave, 
di  buona  beva  Bjou  rem  usta  u, 
vino  rtncappellato .  Bino  «hi 
portai  fiori,  vino  fiorito.  Btuu 
ferrai],  vin  ferraio.  Bina  gua- 
sta, chi  s'est  perdia»*  omo  che 
ha  dato  la  volta.  Binu  etces- 
sivamenCi  dolci,  «ino  infioc- 
chino. Bino  Bensa  vigori,  «tuo 
svigorito,  settembrino.  Hmq  chi 
depili  il,  vino  sedimentato.  De- 
posizioni de  su  bino,  sedimento, 
fondata,  posatura  del  vino.  Bmu 
svaporai],  vino  svanito.  Bino 
con  zacchera  e  cannella,  rp 
pvcrasso.  Resto  de  bina  in  su 
fundu  de  sa  lassa,  centellino, 
culaccino.  Bino  posto  con  sen» 
zu  in  fusioni,  vino  assennato. 
Bino  di  dipoi,  albatrino.  Gagl 
Binu  do  ccrexia  arpa,  amar  ma. 
Gagl.  Viziu  de  so.  bina,  vino- 
sita.  Allirghittu  de  bina,  brillo. 
Colori  de  bina,  vinato.  Licori 
ammestursu  curi  bina,  licore 
avvinato.  Biou  boghit  sa  car- 
rada,  vino  scapoli  la  botU. 
Poniri  su  binu  io  is  carradas, 
imbottare.  Sa  bina  solit  fai 
gromma,  il  vino  snoie  grom- 
mare, far  gromma.  Custodia 
de  sa  cantina  de#sa,binu,  cù> 
movajo.  Medicai  so  bina,  con 
dare,  governare  il  vino^  fargli 
letto.  Dependa  assegurai  so 
bina  faiddi  letta  eoa  dna*  p 
tres  farrancadas  de  pabassa 
pò  dogn.a  carrada,  dovendo 
tramutare  il  vino,    fangìii  letto  ' 


con  due  o  tre  giumella  ém 
secche  per  botte.  Herooatsi.4 
biou ,  rincappelfare  il  vmo,ìm% 
,tai  bino  de  oou  vasu, 
del  vino  da  un  vaso.  Ammftsag 
con  binu  unu  licori, 
un  licore,  Bogai  bina  é*j 
carrada  eoa  su  pan  ferola, 
lare,  S'azioni  ae  dda  i 
spillatura.  Bogai  sa  biaa  i 
cocca  a  uno,  cavare  alttm\ 
vino  dalla  Usta,  ridurlo,  m  i 
nascere  i  mot  doveri.  Bina  \ 
arricit.  o  agoanUt  meda 
vino  che  comporta  assai 
Biuìxeddu .  noi.  diro,  (dd  ptj 
jngi.)  vinetto,  vinuccio^ 
vino  sansa  fumo.  Bivi 
ordì  n  ari  u,  vin»cchi% 

Bwztauc,  M,  binzill 

BiNZfLLO,  e  in  altf 
das  inziiiu  nra  erba 
bona    pò    stangai  is    e 
gjas  de  saoguni  ancorai 
uasu,  clematide  flammoisu 
inalisi  flamula.  Fior.  Pia* 
e  Rozier.)  ■ 

Biografìa,  nf.(T.  G.  Dm\ 
storia  de  sa  vida  di-  *lg| 
biografìa.  -\ 

Biògrafo,  nm(T.  G.  Dtdq 
A 0  tori,  cbi  hat  iscritti*  sa  1 
di  algunu,  Biografo. 

fiiPEDAU,  agg  bipedale,  IH 
cu  bipedali,  dividi  a  in  4q 
tronco  bipedale.  1 

Bipedu,   agg.  de  dona  p 


BcaBAKT^CLM,  nf.  rébaUm} 

Bibbantaì,  vo-  (t.  itaL)  ' 
birbanti,  burbantare,   *«**j 
giare,  bricconeggiare,  pedtm 
giare 
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[A,  nf.  bricconata, 

brrbonala ,    birba  ■ 

faUmtrìa.  ribalderia, 

',  Éteìlemtnta.  Fai 

ttnas,  nbatdeggiare. 

fiwTi;  un.  fttrfcmfe,  6»> 

bricconi ,    coinmelhtore , 

per  fatare,  giuntatore, 

fai  temere     Reneseiri 

ti,    infurfantire,   divenir 

ribaldo.    Birbanti  io- 

»    nasci  ri,    cofltVo   /In 

io.  Birbanti  de  prima 

più    rttlf  no    cfllc    Ire 

cfcs  banchettino.  Fa  tao 

^bricconeggiare,   fare 

Birfeintedda,  «da, 

Id  proo.    ìb|I)   tomm- 

tconcello,  ribalderò-  Ila. 

te©,   aecr.  ribaldacelo, 


lincio -eia,  agg.  chi  ten- 

sa    btrdi,    verdeggiante, 

verdicanie,  verdastro, 

^cerderogmolo,  verdigno, 

btu,    (*•  r)   W.    bìr* 

sta  inno,  nm.  Pffdrramr. 
i-ia,  aftg.  Arti*Jbir- 
eefrarà. 
iè^io.  Dm.  wrrfafjroro. 

nm.  (forsis  de  vidrfo 
fa  Peniri   l»ird«f  mei- 
Lo£o    «erra»    con 
fuo^o  invetriato,    chiuso 
Fabbrica  de  birdis, 
Mef cantra  de  birdi t-e 
vetrame,  Fabbricanti 
tr» ,    <j*nfia     Nea     chi 
irai  in  su   birdi,   sona** 
tali,  md  ano  de  is  cólo- 
rie.  Brrdigròga,    verde" 


B»R 

giallo,  pomello.  Birdi  e* Ila, 
carriga,  verde  ^ojo,  cupo,  ca- 
rico Birdi  meda  oseoio,  verde 
bruno.  B;rdi  ciani,  verde  chiaro. 
Birdfmari,  glauco,  color  festi- 
chino.  Beniri  bfrdi,  rinverdire, 
rmwrwé!  rinveì  sitare.  Fai  bir- 
di in  si^nif .  MI.  rinverdire. 
Tfrai  »  so  birdi,  verdeggiar  e, 
Verdicare,  volgere  al  verde.  Bir- 
di pò  birdura  de  campagna, 
verdura.  Birdi,  agg.  verde.  Po 
frisco  contrario  de  siccau,  t>«n- 
d*<\  /re#ce.  Po  giovano,  t?errfe>, 
ombrine.  Edadi  birdi,  età  terde* 
Po  biva,  vigoroso,  verde,  vivo, 
vigoroso.  * 

;  Blu  dm,  nf.  matrigna-  noverca, 
taf.  Operai,  trattai  de  birdia, 
matrignare. 

Brìi  otta  a,  nf  mveJnaJa,  t*- 
frwfo.  t?e*rci(a,  rclriera. 

BiffOifeRi,  nm.  (de  vidriero 
sp.)  vetrajo.  Po  so  fabbricanti 
de  rs  hirdtt,  chi  ddos  trabal- 
lai con  so  solido,  gonfia,  ve* 
trajo,  concia tor  di  fornace. 

BìROirj,  nm  patrigno. 

BirdònIì  nm.  mesu  cristallo 
pò  oso  de  rentaftas,  de  car- 
rozza* eco.  laetra  di  metxo 
cristallo,  lastra  di  vetro. 

BittDtmm ,  nm .  verdume , 
verzume. 

Bi  airóni*  nf  verdura,  ver- 
dorè,  verdezza,  verdume,  ver- 
mine. Po  sa  birdura  de  is 
erbas  e  ptantas  frisces,  ver* 
tura.  *8?aqoa  bistit  de  birdura 
sa  campagna,  la  pioggia  av* 
verdisce  ta  campagna,  la  fa 
verdeggiare.  Comeozai  a  si 
bistiri  de    btrdoru,    verdicure, 
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verzicare,  cominciar  ad  apparir 
verdeggiente,  o  verdicantc. 

Bua,  >*;  funzioni  de  is 
opus,  wdtn.  Po  conosciri,  coro? 
prendi  ri,  vtdere,  conoscere,  coni* 
prender*.  Donai  a  biri,  dan  a 
divedere,  a  conoscere.  Po  awer- 
tiri,  considerai  M.  Sui  a  biri, 
elare  a  vedere.  Fai  bili,  Il 
mostrai.  Fai  biri  sa  nieddu  pò 
bianco,  far  vedere  il  nero  pel 
bianco.  Biri  t'ebi  in  celo,  co- 
nascere  il  calabrone  nel  fiotto, 
stravedere,  vedere  il  pelo  nel* 
l'uovo.  Fai  sa  finta  do  no  biri, 
far  le  viete  di  non  vedere,  die* 
simulare.  lotre  biri  e  no  biri 
aw.  in  su  Rientra*,  nel  men- 
tre* fra  questo  messo.  Biri  a 
lampalùxi,  vedere  in  confuso. 
Fai  biri  «no  cosa  pò  on'«J«ra, 
far  venir  le  traveggole,  far  tra* 
vedere.  Biri  de  traverso,  ve- 
dere di  travetto,  o  per  ispicchio. 
Biri  ona  cosa  pò  un'atera,  in- 
gannaisi  mirando  pò  esseri 
ailainao  io  is  ogas,  travarxare, 
travedere,  neer  le  traveggole, 
ingannarsi  nel  vedere.  Persona, 
chi  bit  de  allargo,  largopeg- 
gente.  Ben  ir i  a  biri,  aseago* 
raisì,  accertarsi.  BirisiaistsMrio» 
tas,  trovarsi  alle  strette.  Faisì 
biri,  donaisì  a  conosciti,  farsi 
scorgere,  o  farsi  conoscere,  {io 
si  podiri  biri  a  pari,  si  narmt 
de  dous  iudispeUios,  avere  il 
tarlo  con  uno.  A  nosibiri,  a  ri* 
vederci,  addio.  Faisì  biri  pò  aflee- 
ciaisì,  farsi  vedere,  sporgersi. 
Biri,  nra.  vista,  vedere,  vieta. 
Unii  bello  biri,  un  bel  vedere. 
Biri,  ?a  funzioni  dea*  bacia, 


bere,  becere.  Biri  a 
bocconi,  a  piUeos 
centeUare,  bombettare, 
e  tintinnare,  bere  a 
a  sorsi,  a  sàtani,  sor< 
Biri  a  aa  sa  lodi  *4i 
bere  all'altrui  salute,  fargli 
giom  nel  bere.  Donai  *  "' 
ooaabidat  a  bino,  dare  m 
Giocai  a  cWavi  bit,  o 
ehi  beo.  Biri  scasa 
tossa  eoa  is.  morrò*, 
garganella,  o  per^mvesUa, 
tota  a  ano  tironi,  bore  m 
tirala,  m  una  beila. 
bronco  (espress.  beaci») 
oongiaU,  o  io  ampoddaw 
connetta,  baciar  la  tmm\ 
al  boccale,  appiccar  la  4oj 
alla  botootia.bin  cofoomi* 
Mora,  senza  modo,  aocM 
o  biri  a  tiramoUa,  cootavfl 
eaoooda,  sbeverc,  strabere, 
bettare,  azsnffarti  col 
smoderatammU.  Biri  fi 
ma  no  in  grando  < 
sbevazzare.  Biri  de  i 
torrai  a  biri,  ribere. 
a  biri  io  aa  uosa  4 
pappali  e  bista  boni, 
ufia  lattata*  Siri  a 
bere  a  colma  tazza.  Birì/i 
Ubere. 

Binimi,  nm>  (i.  fr.)  onfl 
de  giogo  do  Cortona  a  UoJef 
otrsetuo. 

Buòccin,    ma* 
boroccio.  Birecoeddo,  dtee,{ 
pron.  ingL)  bèrocceno. 

Bìiba,  nf.  spezia  do  beoti 
birra. 

BfaaUo, 
foU  sa  binra,  otrrojfi 


3 


noi.  chi  baao«J 
a,  burraio.  1 
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ni  montilo* 
k  {t  «rilaMaai)' 
Èmmaàìst,  ira,  oraioi  de 
liaiafi,  berroviere,   monello, 


Boatsì,  con  is  darò  j(t.  r.)  M. 
inaisi,  ».,-... 

festa,  san  Bìsaja*  sf.  òi- 
»-«h  b&wohhla,  proavo  \ 
melo.  Jksaja  de  su  biseju, 
isitco/o. 

|tariniC9*ea,  agg.  bUUUco, 
MM/tatasiàM*,    aromatico, 

PBMtiUDàu,  fvm.  <l.  hai 
MAùiigtiiaiorat  '  .«?. 
va.  (t  ilal.  già 
|M$  tu  qùìstionai  do  me- 
imUibòzi,  bisbigliare,  f*> 
spiano.  .  .  *    -* 

jo^imii.  (1  lÉaLiane») 
fjnrdade  so  faeddai 
fcesatta  boxi/  bisbiglia» 
sa  sa  biscaìne  aVv 
a    o*it«i    ecofc 
Usa  ttsoaifl8r  parimi 
te,  Mim   den- 
Fai  ana^eeaa  a  sa 
«alt  'besatfebessU, 

i  atiapeggio,  a  vanvera , 

|*tyuialBV  xomieUa.  tiene. 

lo,  ma.  vùedfitedd^  *. 

ni  vt*ttmJ&f 

•t     •*.*,•         ì* 

t,  tMaonta*'.  » 
«fi  Jtf.  ftsaoii* 

li,  va.  faié  biaaoUo, 

•5.     ■ 

k  fo  -da> ..  .*  aH .  /«oilii 
^to^  ■  hiseottattì^kiscvHo^ 
>onc  -  Dizionanu-Sardu 


Biscòtti;,  e  pisloccu  (laHta 
sa  nwtalwi).  nm.  biscotto.  Bi- 
scotto de  mari  ne  ri.  M.  palella. 
Parlai  biscotta  in»  bertela,  es- 
siti provvisto  pò  si  defe  mitri 
de.  «aHsisiat  intoppa,  portare 
il  capperone.  JiiscMtodda,  e 
mstoetbeddo,  dim*  (dd  pron. 
ingl  )  biscottino,  biseotlello.    . 

Biscròma,  nf.  (T.  da  sa  Ma- 
sic)  biscroma. 

BisfeGU,  nm.  (T.  do  Sabater, 
de  bestJgue  fr.)  iisdapianle, 
bisegolo,  tSeccau 

BfSBSTtti;  Bisèsti],  agg.  bi* 
seétUe\  biéesto,  intercalare 

Bisesti?,  nm.  dì  io  te  rea  tari, 
bìtesto,  giorno  intercalare.  Essiri 
in  au  bisesto,  è^Mian». 

B'MGfcifKBU,  nm.  maridu  do 
sa  nettai  bisgtnero. 

RtsìLi^BU-k»,  agg.  forma» 
de  dsas  sillaba»,  bìmUabo. 

BistÒNGu-ga,  agg.  accanti! 
long&v  bislongu, 

Bisnrbòdi,  nm.  fillu  de  ne- 
badi*  bisnipote. 

BisÒGO,  e  agg.  monocolo.  M» 
bajoOcb. 

BisoiouAiul*,  agg.  necessaria* 
bisognevole,  necessario,  oppor- 
tuno. 

*  Btso.NGtii,  vn.  impera  biso- 
gnare,, .  .occorrere,  eteer  di  ine* 
sdire,  di  mentita.  Po  essiti 
convenienti,  abbisognare,  biso* 
gnare-  convenire,  esser  conte- 
niente*  M.  abbisoogki. 
.  BuòHftiosAVfcNTi,  avv».  bis&« 
gnosaoiente.  •    • 

BisoNGtèsu-sa,  agg.  fowt^, 
bisognoso.    k    : 

7'a/  t  ì?  Coode 
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tnàtgema,  necessità  f  urgenza. 
Po  scarsesa,  etiegtte,  scarsez- 
za, scorala.  Teatri  bisengia 
di  alpuoa  «osa,  a&oiroeware, 
«wf  bisogno  di  alcuna  cubo. 
Est  bisoagia,  est  necessaria 
fai  enslo,  bisogna,  conviene,  è 
di  bisogno,  è  duopo  fior  questo, 
Bisongèdda,  diro,  (dd  proti  jugl.) 
bisognino. 

Bistìntg-U,  agf.  tinUtdoas 
bortas,  bistinto. 

Bistìki,  .va.  e  ni».  AL- beatili 

Bistoeìno,  ma.  (slmili,  ehi* 
rorgicu)  bistorì,  gammautt*. 

Bistòbtc,  e  bistratta -Ma, 
agg.  bistorto. 

BìSTuta,  part.  t*dufo,  tasta 
Bistu  de  Dos,  riveduto.  Essiri 
beni  bistu,  essere  amato  da 
tutti.  Essiri  mali  bisto,  ewr 
mal  veduto.  Bistrata,  part  de 
sa  segando  verbo  bàri,  òttUo, 
bevuto. 

BisTÙNoo-da,  agg.  noopagu 
toada,  bistondo. 

Bìsu,  nm.  (t.  r.  de  visitavi) 
li .  aonnu. 

Bisùi.cu-ca,  agg.  (t  lai)  si 
narat  di  animali,  chi  tenit  sa 
pei  sperraa,  cement'est  sa  boi 
eec.  bisulco,  fissipede. 

BistiBA,  nf.  aspetto,  jm- 
biante,  visaggio.  De  mala  bi- 
sora,  d'aspetto  trote,  Po  fi* 
gara   M. 

Bittas,  nf.  pi.  (T.  Marina- 
rese.)  peazos  de  linoamini 
plantaas  in  is  daas  banda»  de 
io  navìas,  bitte. 

Bittòni,  nm.  (T.  Hai.  Ma- 
rinar.) pezza  taodu  de  iinaa 
po  raccomandai  za  grama  de 


una  galera,  chi  si  feoMtial 
in  terra,  bitume. 

Bittùla,  ut  (U  r.) 
tela  che  usano  ateune 
contado. 

Bmrnfcai,  mn.  (t*  r.)  ai 
dugliòlo  di  mercamiiuaeev 

BivùMÓti,  i»nk  minerai 
citi  a  pigai  roga*  bituma* 

BmniBÒea-ta,  agg. 
noio.  ,r. 

Bie-ia,  agg.  vivo. 
vivo  vivo,  Periata*, 
Garcina  bia,  ealce 
finta»  a  ss  pezza   fata, 
sino  alla  carne  orni  M 
semivivo.  < 

Biya,  a  sa  bita  are.  UV 

Bivitfo  va,   agf.    (tk 
Stor.  Nator.)  de  sia*» 
coment 'est  sa  cocciuta, 

Btvàati,  vn.  e  agsj. 
II.  viventi 

Bivfca*,  nf.  (t 
vtoackà.  Po-  pr< 
teua  vivatità^M.  vi 

fìnrisrmvro,   nm;    ti 
vita.  Passai   bona,  hm 
fai  bona   vide,  menar 
vita,  vivere  ogiaiament*. 

Blviai,  vn.  e  in  bq 
bivere,  (su  prima  òakt 
s'alerà  de   viceré   lai*) 


uy 


stara  in  vita.  Bivirì    fcaszV 
dere,   sguaisare.    Bmri^l 
Mestamenti,  viver  eoa 
Ita  menerà  de  feteitv 
n*sm  di  vivere.  Ha  ai 
bivtri,  non  si  può  vivere. 
de    limosina,  vivere 
Biviri  a  stenta,   vi 
vere  vustmnamente 
sa  gtoraada,   vivere  eie 
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m-  «afosi,  canvwe/e.  Btviri 
ghetta  oatt  ftaala  su  mesi, 
nre  da  commesso.  Biviri  li- 
«tnameAti,  scapestrar*.  #ca- 
Kwm,  darti  aito  scapiglia* 
*>  wwr  diseokUamemte.  Bi- 
li de  sa  fura,  t*wr  di  ratto, 
$aèmdi  ruberie.  Bìriri,  om. 

rw^fta,  pari  do  bifiri, 
,  «frale.  Bivi»,  wb,  carn- 
ee doos  ramo»,  òróìo, 

:dt  do*  strafa 
,  aon  parli  bi*»  wo» 
;«ea«  Piala*  a.  so  bivo, 
►  «I  pmw.  Toooai  io.  80 
lontre,  dar.  mi .  rò*. 
i4o  so  iavv»  fig.    indori- 
BVesorala  da  ooo   finto, 
>j  mi  frrooM,  cor  t/ 
fororì    in    so    bivo, 
Mta*  A  *ea  bm  awv. 
i-va,  agg.  <t.  »pO 
Pe>  spiritoso,  ar- 
sfùrtioso,  *Mglmto. 
intenso,    dottore 

,._„.      CÓlfNFÌ      biro, 

t«f*ecsM04   driorìo   da 
>•  bko  incajroao,   aoloràe 
«srastfoe.  M.  aiwe. 
— J,  W  mcòkojfc  twmo 

*«•  pretfónùa,  odjaaHua. 
^""Tso,  dbl  Messalo,  di*, 
«oferno,  drenti* 
»,  noi.  «tao** ,  Teniri 
fe'^aàiooav  ai  natati  de 
i-o'tlàbet  pò  tei  ,e  tato, 

Jat.  Biiiee-na, 

*»,  aéjaèe*is<  .  pros- 
it, .acr 
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lavagna.  Calori  de  bizzarra, 
iactteoato. 

Biuarbìi,  vb.  easiri  capric* 
staso,  <*»er«  bisswrra.eapriceioso. 

Bi  zza  rb  aménti,  aw.  capric- 
ciosametUe^  biuarramente. 
.  Bizzarrìa,  nf.  òixiarrèOj  ca- 
presberìa  4  viveita  licesmosa  % 
veglia  matta,*  aratolo.  Po 
arguzia.  11. 

t  Bizziaaotra,  ag*.  bksarro, 
bisbetico,  fantastico,  Peiracoodo, 
bizzarra,  iracondo,  stizzoso.  Po 
spiritoso  *  bi*Marroy  spiritoso, 
vùocé*  Btzsarrèdda-dda,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  bi*wrretto>tla. 

BuitDiMlutTt;,    nm.    blandi» 


at<dé  piovra  sa.) 


Blandòeuv  orb.  (t  sp.)  Mao- 
donia  ai  oaraut  is  doos  gran- 
ata caodeiobras  poatos  in  ao 
plano  do  so  presbiterio  pò 
oso  di  acias,  candeliere,  o  can- 
delieri da  torce,  Fraozias. 

BLAiiéòat,  ora.  M.  blandirà. 

BUftoo-da,  agg.  affabile , 
blanda,  piacevate,  morbido,  soave, 
tenero. 

Blandirà,  of.  (t  sp)  affa- 
bilità, deltcateuta:d+lceMsa,  pm* 
cevoUtia,  phàde*$a%  tenerezza. 

Blaspbuadòri,  vm.  II.  bla* 
sforna. 

Blasibuai,  yb.  (T.  G.)  be- 
stemmiare, dir  blasfeme. 

BrAgFBMio  da,  pirt.  bestem- 
miato* 

BiAsrfeuu,  nf  blasfemia,  be- 
stemmi*.  BJasferaiedda ,  dim. 
(dd  pren.  ingl.)  bestemùtzxa, 

Hlas*u*u  tm,  agg.  blasfemo, 
ereticale,  lo  lama  da  sost.  he- 
sitmmk\tore4rice. 
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BtiéONÀi,  va.  (T.  de  s'Arai* 
dica)  pinlai  is  armaa  eoo  h 
raetailos,  o  toloris  ecc.  blasonare. 

Blau  e  biro,  (t.  r>M.Wò 

B*t*das,  nf.  pi,  (T.  de  sa 
Fortificazioni)  linnaono»,  ear« 
Loris  intreociaos  pò  soste* i ri 
is  fascina 8  de  sa  trincea,  blinda 

Mlò,  agg-  (t.  fr.)  turchine, 
cilestro,  annoio,  sbiadato,  sme- 
raldino, azzurriccio,  in  Terza 
de  sust.  azzurro,  turchino*  BId 
pallida,  azzurro  dolce,  adorato. 
filò  celesti,  azzurro  vttw»r  sme- 
raldino. Bla  ultramarinu,  eia* 
zurro  oUramarmo.  (V.  la  vose 
bleu.  fr.) 

Bloccadùba,  nf.  assedio  pax 
sta  a  larga,  bloccatura.       * 

Bloccai,  tu.  assediai  ile  al- 
larga, bloccare,  aescéiare  afta 
larva.  Po  iogtriai  de  foesus; 
vallare,  circondar  con  fossi.  ' 

Bloccamentu  ,  am.  M  biacco. 

Bloocìu  da,  pari,  bhctato, 
attediato  alla  larga;  taUeJói 

Blòcco,  n«.  blocco,  amdié 
posto  alla  larga. 

Boatv  »  (t.  Ut.  )  -  retumbo , 
boato  rimbombo. 

Boiraòi,  nm.  o  ciani  (fonia 
de'  bonbon  fr)  chitcha: 

BoccACCiÀNU-na,  agg».  se- 
gando su  stila"  de  Boccaccio, 
boccdcdomo%  boccoèccwU 

Bòccia,  n£  palla^  pallottola. 
Boccia  de  piramide,  palla. 
Boccia-  de  bigiiardai  biglia. 
Boccia  de  giogo,  boccia.  >Gio* 
Sai  a  boccia*,  avocare  a  apóco* 
vV.  boufe  fr.) .  Logo  tfeatitno 
pò1  so  giogo  dt?  bociiasj'  sfini- 
sttrio.   Bocuias    na ratti    is^fe- 


minàs  a  ano  certa  oroaoNaN 
de  bistiri,  pieghe  gonfie,  {fi 
Boailleri  ir.)  A 

Bocciadòsa,  nf.  goerwtiaaj 
de  bistiri  fatto  a  boccia*,  4 
sienl  piDtiicasWffadaSs  fatasi 
fregia  a  pirghe  gonfa  ♦  «■ 
crespiate.  +\ 

Bocciai,  va.  ornai  de  boi 
cias  ano  bistirU  ornar*, -§oÉj 
mre  una  veste  di  pieghe 
Po  sbocciai,  M     •■■* 

Poccùu- da*1  pari  biatict 
ciao,  «fata  gommìa  di 
ornata  di  pieghi  m 
-  Bocaooai,  TOk  su  cbè 
cit  is  bois  pò  so  pobbflf 
mewellajo,  mmotUato* 
tubavi,  boticidn  Po  *  ssj  | 
bewdit  sa  pezza  pò-  t**na*J 
streuomo.  •'  -i 

ftoccresaxc,  w».  log»  4 
di  si  boccini  is  animati*: 
su  pubblica,  macella 
loja,  ernmatzatoj*. 

Becciiftonrt?,  nnv 
ammuzzamento^uceàumc,  aftaj 
BoccióienUi  de*  bestia*  mmp 
zav  macellamento^         r^'   i 

Boccìfcrj,  «mi  dna»  0 
;tondi  ke>  strologo  a1 
is  boccia»,  grillo^  beco. 

Boccioni,  uni;  acerete  « 
meda*  dd'usau*  iu  'loejol 
boccino.  Al*  boccio*; 

Bocciar;  -va.  e-  io 
logos*eeiri.  eio*osjoa  -de» 4SI 
dare,  lai.  ammeìztemt\ 
mettere,  a  uccisione, 
vita   Baaoirr  eoo 
trmidare.   Bocci  rf  beali 
pezza,    macellare.  Boccili- 1 
pe    deoaji    fastidio:    lai 


ioogle 


HOC 

•cetft  Ir  &  tMfuifti.  Bocci- 
si, tr.  Matassarci,  ucciderti 
a  gesti  s'inci  boccit,  si  na- 
ti da  meda  genti  ammunto- 
adaT  ti  pepol  t*  Mammaria. 
Boccicela,  part.  ammoiia/o, 
ecw*>  privato  di  vita.  Trai- 
Rido  de  bestias  pò  pezza, 
nueUato.  M.  morta, 
fio©**,  nf.  pi.  (L  sp.)  noxze< 
L  Dacia*. 

i  Bowfcc,  ora.  (t  r.)  dd  pron, 
fet.  «trenta  de  persoaas  pò 
*  e  passai  so  tempos 
nti,  cricchio,  tribbio, 
nidiata  di  penane.  Fai 
i, ,  far  trebbio.  Andai  a 
"  b,  madore  a  crocchio, 
»,  passare  il  tempo  a 
re. 
-na,  agg.  (I.  r.)so* 
faciUnenti  s'arre- 
n  alerò*,  aceoglikc- 
>,  trattabile  Genti 
^fénie,    accogliticcia. 

vm.  e  ra  f.  (dd 
L)    coglitore,  racco- 

t  M.  boddimento. 
u,  im.  (dd    pron. 
i}  <mdm»*amtnto ,    raccogli- 
vi, (dd  pron  iogl  ) 
p  x»rre,  raccogliere,  rac* 
b*&oddt  ri  alguno  camroi- 
^aightrìdda,  raggiugnere 
rio.    M.    arregoliri, 
Beddiriaì,  np.  arre- 
tri. M.  congeniai. 
i,  part  co/(o,  rae- 
twregorta.  Po  sighiu, 
*t*aJMiif0. 
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Boèta,  nf.  (de  Boite-,  i.  chi 
significai  vasi  Un  pò  diversus 
usQs)  Nosaterus  dd'nsaos  pò 
una  spezia  de  vasitto  de  gnau- 
naf  o  de  cartoni  o  de  folla 
de  piombo  con  paperi  pò  osti 
de  tabacca,  vasetto  o  bornio 
da  tabacco. 

BorsTÀoA,  nf.  (t.  sp.)  schiaf- 
fo, M.  bossi  n  a  da. 

Bofetìi,  va.  (t.  sp.)  schiaf- 
feggiare. 

Boriosa,  part.  do  boliri, 
voluto.  Boti  a  de  nou,  rivoluto. 

Bòga,  nf  (t  cai.)  pisci,  boca. 

Booada,  nf.  cavata,  cacciata, 
espulsione.  Bogada  (t.  cai)  lis- 
*i«  de  eoladora.  o  col  adora  de 
lissìa,  rannata.  Bogada  de'san- 
goni,  cavata  di  sangue,  ernie- 
#ion  di  sangue. 

Booadentis,  nm.  cavadenti. 

Bog adori,  vm.  cavatore.  Bo- 
gadori  de  denti»,  cavadenti, 
cavatordt  denti.  Bog  adori  di  a* 
stola,  taglialegna. 

Booadùba,  nf.  bogadora  de 
pari  di  algon'oaso,  storta,  stor- 
cimento. Po  remaraeotu,  il  tv- 
gare,  o  remigare. 

Boa  ài,  va.  catare.  Bogai  sa. 
peddi,  cavar  la  pelle.  Bouai 
is  mancias,  cavar  le  macchie. 
Bogai  6a  conca,  sporger  la 
tata.  Bolliri  bogai  conca,  vo- 
ler  dominare.  Bogai  de  aieros 
(espress  rost.)  bogai  de  sentidn 
a  ano,  iroportanaiddo  troppo, 
cavar  uno  di  cervello,  di  senno, 
torre  uno  di  se.  Bogai  so  por- 
tanti, dar  l'ambio.  Bogai  de 
corpo»  ano  secreta  a  ano, 
catare  i  calcetti  a  tino,  trargli 
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di  bocca,  scovare  il  tuo  tenti- 
munto.  Bogaisiadi  sa  fami  ni, 
cavarti  la  fame.  Bogai  a  pilla 
(espress,  rasi)  bogai  a  campo, 
pubblicai;,  accampare,  metter 
in  campo,  far  vedere,  scoprire, 
teotare,  palesare }  produrre,  ca- 
var fuori.  Bogai  is  pi  onice  a* 
a  sa  brenti,  cavare  il  corpo  di 
grinze.  Bogaisinci  una  di  ananti, 
torti  uno  d'addotto,  dinnanzi 
Bogai  s'azza  a  eoa  gorteddo, 
dare  il  filo  a  un  coltello.  Bogai 
de  conca  ona  cosa  a  ano,  dis- 
saadiriddo,  cavar  del  capouna 
cosa  ad  uno,  dissuaderlo,  di- 
tcrederlo,  farlo  ricredente  da 
una  folta  opinione.  Boga  is)  San- 
galli, cavarti  sangue.  Bogai  su 
roacchiori  de  conca  a  ano, 
cavare  il  ruzzo  di  capo  ad 
uno,  ridurlo  a  dovere.  Bogai- 
aindi  sa  maschera,  catarsi  la 
maschera.  Bogai  de  dada,  chia- 
rire, dischiarire,  cerziorare,  ca- 
var di  dubbio.  Cosa  chi  indi 
bogat  is  ogos,  cosa,  che  balza 
aoli  occhi.  Po  discacciai,  cac- 
ciar via,  mandar  via.  Bogai  de 
una  posta,  cacciar  da  un  votto. 
.Bogai  olla,  o  saccia  de  is 
perdas,  cavar  sangue  dalla  rapa, 
tentar  l'impossibile.  Bogai  is 
leporis  a  campa,  scoberriri 
aìgaaa  cosa  occulta,  cavar  la 
lepre  del  botto,  scovare,  tco* 
vrire  una  cosa  occulta.  Bogai 
is  peis  de  un  affari,  termina  - 
iddu,  cavar  le  mani  d'un  af- 
fare, terminarlo.  Bogai  profet- 
ta, ricavar  profitto.  Bogai  ba- 
nias,  scasai*),  addurre  scuse. 
Bogai  sa   spada  a  furori   de 


radicami 


noe,   faiddi  is  parila» 
giar   uno,   proteggerla'' 
florìs  6g<  bogai  vizine,  i 
qualche   abita  cattivo, 
restìo,  indocile,  eeaer  d 
ammonizioni.  Po  tirai.  H. 
gai  de  rexinis»  tra 
lere  dalle   radici 
manas  ona  oosa.  M.  sp 
Fai  bogai    pilos    biano 
divenir  cono,  far  incanuti 
bogai  maseiu,  fai  ma    ' 
zito.  Ne  bogai   soccio 
fig.  (espresa.    baacia,) 
reindi  algono  profetta,  i 
rame  alcun   bene. 
tr&Ueoda  de   pla&Us* 
oliate.  M.    brotai   ~ 
obbilo  pago  clava  far 
circalarmenti, 
gai  sa  paola,  appunti 
acuminato.  Bogaindi 
cun  is  manas  allenase- 
le castagne  colle  zampa 
Bogai    lioo,  fa  eco. 
lino,    le  fave   ecc. 
mosto  de  sa  cobidioa, 
fare  la  svinatura. 
pari  ano   pei,    dil 
garti,  storcersi  un 
s'anima  a  ano,  cavata 
altrui ,  '  pressarlo    a 
cosa.  Po  vessai,  cavarti  \ 
opprimere,    vettore. 
sa  monda,  privar  di 
re   dal   o   al   monda. 
fratto,  ritrarre  fratta. 
cabai,  ricavare.  Po  ìaejs 
cavare,    ritrarre.    Po 
M.  ospoksai.  Po  co 
gneodìo,  ricavare, 
Menando.  Bogai  de  noo,~i 
B#OAiiiKciAf,nm,( 
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cavamente, 
ione. 

£ea*G~daT  pari,  cavato,  ri- 
tata,  cacciai*  via,  discacciato, 
mlsa  Bogan  de  pari,  slogato, 
wto.  Bogao  de  dada,  chiarito. 
tgan  de  rei  ini»,  sradicata, 
lite  4a&  nu2i>i.  Al.  so  verbo. 
Boi,  dui.  o  ciani,  oo*  Boi 
trono»  giovenco.  Boi  rebellu, 
I  nula*.  Bai  sa  Italica,  fa» 
bt  astcooff.  Boi  moJestao  de 
annata*  bus  assilhto,  infi- 
àetfomdlo*  Boi  africano, 
Jan  taafto,  sanar  rio,  ò«* 
enrsofo,  smagrito,  estenuato* 
km  agg-  favino.  Pezza  de 
bovina.  Brottasa  de 
u  Corrinamento  de 
muggito.  Sa  boi 
(t*  r.)  ti  ètte  savajAta, 
So  boi  incorrai,  il 
dà  cozzate.  So  boi 
tieeofto*  (esprea. 
corneggia.  Sa  boi 
(t  r.)  si  rebeltat, 
j  rifatto,  «t  fa  resito. 
Ha  boia,  aggiogare  i 
ia  bow  de  so 
e  i  buoi.  Boi 
■tea  comomozio.  Boi 
derettas,  fa*  oVttfo* 
«fe  ha  dritte  le  coma. 
do  boia»  de  malloros, 


procoso,  e  prò- 
Cattai  ao   carro  anodi 
pr#v.  fai  a  so  coa- 
ti carro  tanatin 
Fai  de   «ne   mosca 
fta*,  fortuna  mo- 
JKversas  man- 
4i*Jbats*  diversi  mantelli 
Bei  brais,  bue  petsaio. 


Boi  caaodo,  bus  di  peto  bigio 
nero.  Boi  gbiaoi  pìxido,  Otta 
morello.  Boi  canadu  einixali, 
bue  grigio.  Boi  caoodo  per- 
liasxo,  cbi  portai  algooas  isper- 
tiadas  arrobias  de  longo,  bue 
bigio  nero  listato  a  rosso,  o  di 
strisce  rosse:  si  però  ts  isper- 
tiadas  santi  de  traversa^  bue 
lutato  di  strisce  rosse  traversali. 
Boi  piberazzo,  bue  serpaio.  Boi 
spano,  chi  partici  pai  de  bian- 
co, e  de  bejo,  bue  rabicano. 
Boi  seroso  trota,  o  oserao, 
bue  di  pélo  rosso  bruciato.  Boi 
serosa  spano,  bue  di  pelo  rosso 
dilavato ,  chiaro.  Boi  aerosa 
pertiazza,  chi  portai  algooas 
ispertiadas  aieddas,  bue  dipelo 
rosso  listato  a  strisce  nere.  Boi 
steddao,  o  chi  tenti  sa  manta 
dominanti  pintada  a  steddas 
biancus,  o  di  atero  colori  de 
figo r a  sferica,  bue  indanajato. 
Si  però  sa  manta  est  (accada 
o  pintada  a  maocixeddas  no 
tenda*,  ma  a  moschittas,  bue 
moscato.  Boi  baccarba,  o  cor* 
rarbo,  taccao  de  bianco  a 
boeea,  o  a  is  astas,  bue  bah 
zana  alla  bocca,  o  alle  coma. 
Boi  coarba,  fiancarba,  bue 
balzano  alla  coda,  o  al  fianco, 
avvero  toccato  di  bianco  alla 
ceda,  al  fianco.  Boi  pearbo, 
e  zirarba,  bue  battano  al  pie, 
e  alla  panda.  Sa  peddi  cbi 
pendit  de  so  zugo  de  so  boi, 
giagaja.  Boi  marinu,  bue  marino. 

Ballano,  nm.  Senadori  de 
sa  Russia,  Bojardo. 

Bornia  «tu  e  boioarao  un. 
boaro. 
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Boi.ìda,  nf.  (t.  sp)  volata, 
volato.  M.  bolidi!, 

Bolaoòm,  vm-re,  f.  vola- 
tore-trite. 

Boladòba,  nf.  M.  boia  menta 

Bolài,  vn.  *(de  bolar  sp.) 
volare >  svolare.  Po  similitad. 
andai  Dolendo,  con  grand  a 
lestesa,  andar  volando,  o  ra- 
pidamente. Fai  botai  in  aria, 
scagliare  in  aria.  Ti  belai  «a 
eerbeddu,  li  vola  il  cervello, 
sei  di  mente  leggiera.  Andai 
Dolendo  de  innòi  e  de  inni, 
voleggùvre.  Bolai  in  bascio  do 
una  parli  e  alerà,  svolai  tare. 
Bolai  coniente  Dedala,  deda- 
leggiare.  Bolai  in  alla,  sorvo- 
lare, velare  m  alto.  Passai 
bolendo  cun  prendo  rapidesa, 
trasvolare  Bolai  de  non,  rivolare. 

Ho  lamento,  nra.  votontenlo, 
sviamento. 

BoLANDfeau-ra,  agir.  (I.  sp  ) 
liggeri.  Conca  bolandera,  testa 
leggiera,  di  poco  senno. 

Bolanti  o  volanti,  nm.  M. 
Volanti. 

BoLAMBiro,  nm.  terra  me- 
dicinali, botar  me  no,  ormmttMO. 

BoL\u-da,  pari,  volato:  svo- 
lazzato: sorvolato:  trasvolato. 
M.  su  verbo. 

BolazzIi,  vn.  bolai  a  pag*a 
pagn  de  una  pnrti  a  s'atera, 
svolazzare.  Po  essiri  agilao  de 
so  ben  tu,  svolazzare. 

Bolbktwu,  nm  sferzino. 

Boleo,  nm.  (de  boleo  sp.) 
(incitai  in  boleo,  io  aria,  get- 
tare in  aria. 

BÒLiDtJ,  nm.  (de  bolo  sp.) 
voto,  volato.    Donai  sa  bolidu, 


dare  il  volo.  Pesatsì  0 
levarsi  a  volo.  Andai  a 
andar  di  volo.  Tirai,  o 
a  so  bolidii ,    tirar   di 
Comprendili  a  so  boKdt, 
tender  per  aria.    In  d'uno 
lido,  ind'ono  stanti  atr.  m 
volo,  in  un  attimo,  in  un 

Bolìggiu,  nm.  (t.  de 
dori)  sorta  di  pescaggi***  i 
si  fa  con  una  barca  e  cotta} 
di  quattro  uomini  per 
rete  alla  barca. 

Bombi,  va.  volere,  aver-i 
kmtà.  Po  comandai 
comandare,  esigere  f 
prescrivere.  Po  disigiai.  < 
bramare,  aver  voglia,  to 
Chini  boleis,  o  a  chiari 
ehi  volete,  chi  ricertmkìft 
domandate?  Rem'a  boliri,  4 
rei,  «vm  a  caro. 
bi>Hat,  tolga  Iddio, 
voglia ,  al •  CtH  non 
Bottiribeni,  voler  bene, 
Boliri  mali,  voler  male. 
Po  pretendi  ri:  Ita  boi 
pretendi»?  che  vuoi,  che  _ 
Po  significai:  Ita  bòi* 
costo?  ila  significai?  dW 
dir  questo?  che  signi 
Rccouscn H ri,  volere, 
esser  contento.  Po  essi  ri 
sa  rio,  volere,  richiedermi, 
di  dovere,  convenire  Casta 
no  bolil  pigai  fogo,  no 
questa  legna  non  vuol 
Boliri  sa  cosa  a  spada' 
a  per  forza,  voler  la 
assedio.  Boliri  troppo, 
Boliri  de  noo,  rivolerla, 
boliri,  svolere,  disvoler*, 
'mei  hat  boffio,   poto  vi 
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Chini  tota  ddo 
lepiota  ddo  perdii,  chi  tutto 
mole  nafta  ha,  chi  troppo  ab- 
trace»  imito  stringe.  Beli» 
ote  a  cadira  sezia,  senza  fa* 
jga,  voler  Vuovo  mondo.  Bo* 
iri,  un».  «ol«r«,  «eionfè. 

&U0f  II.  boli». 

Baiai,  nf.  voglia.  De  bona 
•Ha  mia,  (espress  (am  )  di  mia 
pmtanta  aoJoitCà.  A  bolla  a  tv. 
fi  no  dda  foia  a  bolla,  ddo 
us  ammarolla,  «  non  lo  fai 
Ì  boom  voglia,  volentièri,  lo 
m'  medootenlierù 
i  fife%  aos*  terra  medicinali, 
u\    . 

filèni,  nf,  tanta.  Po  pezzo 
bstie^erà,  èomoa.  Bomba 
pBfBjta'de  circas  de  ferro, 
toMBav  Bomba*,  piar,  pappai 
Maaflb  pezza  accappnlada 
jaafHÉaft  mattina  e  aterosin* 
r  polpette,  e  io  alga* 
*  i  sItalia,  gtanaime. 
fbai  fatto  a  bomba*, 
/à«o  polpétte. 
léa  bravare  pò  sparai 
lai  intasano*,  aranofa. 
kJtaaàuPA  ,  nf,  bombarda, 
bombarda,  sborn- 
io spezia  de  barca 
ìi  baanbardat,  bombarda. 
^nemaanii,  va.  (de  «*;«&»> 
*»ba#,  resono)  bombardare. 
le.  troddiai  forti,  ebombardare. 
ltasia*a»ig»da,    part.    òom- 


JtaaaurofcftA,  nf.  stampo  in 
Ir  aaaanglia  de  ondi  si  tirai 
rhaihiróa»  toatòordùra. 

un»,  àomoar- 


Bo*Acciu*eia,  agg.  buono, 
bonario,  bonaocio* 

BotfACcòaotr ,  nm  .  stram  . 
mosic.  arpicordo,  buonaccordo. 

Bonacssa,  nf.  bonarietà. 

Bonagostcmanza,  nf.  mori- 
geratetxa,  conlegno  di  buonco- 
stume. 

Bonanza,  nf.  bonaccia,  calma, 
abbonacciamento,  placidezza  del 
mare. 

Bojupabtbnza,  nf.  benandata. 
Po  sa  bona  mano  chi  ai  do- 
nai in  so  partili,  benandata. 

Boiuvòglu,  nm.  furfante. 
Pai  so  bonavoglia,  furfantare, 
menar  vita  da  furfante. 

Bonoàdi,  nf.  (t.  sp.)  bontà, 
probità. 

Bone» a,  nf.  (t.  r.)  bonarietà, 
semplicità,  benignità  di  natura. 
M.  bonacesa. 

Bonesambnti,  avv.  t  b.  a 
sa  bona,  bonariamente,  alia 
buona. 

Bonétto,  nm.  (t.  sp.  e  fr.) 
morwncino.  Bonetto  de  panna 
pò  talentai  sa  correa,  cervellino. 

Bonfùbco-ch,  agg.  furfante, 
scellerato,  degno  dì  forca. 

Bonificai,  va.  bonificare.  Po 
passai  in  conto,  bonificate, 
menar  buono,  conteggiare  il  pa- 
gato, far  buono. 

Bonificamo  tu  ,  nm.  Òoai- 
ficamento. 

BoNiFicAO-da,parl  bonificato, 

Bonificazioni,  nf.  bonifica- 
zione. 

Bonitta ménti,  atv.  medio* 
cremente  bene* 

*  BoNÌTTcMta,  agg.dim.  medio- 
cremente buono. 
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Boròba,  o  bona  ora:  Andai 
io  bonora,  andare  tu  buonora. 
Bòtro,  nm  il  bene,  %l  buono, 
il  probo.  Bona  pò  (ai,  buon 
per  te.  Teniri  de  bona,  saper 
buono,  o  di  buono.  Rssiri  atta 
paga  de  bona,  estere  iniquo, 
tristo.  Nienti  de  bona,  matte 
di  buono,  o  di  bene.  Fai  boa  a, 
fai  fiauza,  impegnai  sa  fidi, 
far  buono,  metter  in  credito, 
far  sicurtà,  rendersi  malleva' 
dorè,  impegnar  la  /èie.  Bono- iva, 
agg.  òuono,  proèo,  pio,  wem- 
piar*,  lodevole,  schietto,  Bon'o- 
mini,  uomo  dabbene.  Po  abili; 
bona  sorda  u,  buon  soldato.  Po 
gustoso;  bona  bina,  buon  pino, 
grato,  piacevole.  Po  otiti,  buono, 
giovevole-,  vantaggioso.  Po  fa* 
vorabiK;  te m pus  bona,  buon 
tempo,  favorevole.  Po  grand  a  ; 
una  bona,  o  grandu  tassa  de 
bina,  un  buon  bicchier  di  vino. 
Po  onorao;  de  bona  famiglia, 
di  buona,  di  onorata  famiglia. 
Po  forti,  sano;  bonu  stogano, 
stomaco  buono,  forte.  Bono  pò 
candq  tronat,  inutile,  buono  a 
nulla.  Bonus  principio»,  buon 
capo  d'anno.  A  bona  prozio,  a 
buon  mercato.  In  bona  fidi, 
avv.  in  buona  fi,  in  verità. 
De  bona  gaoa,  di  buona  vo* 
glia.  De  bona  fidi,  avv.  since- 
ramente 1  di  buona  fede.  Bonus 
dias  (espress.  $pj  buon  giorno. 
Pigai  bau  a  bona*,  trattar  uno 
alle  belle,  alle  buone,  con  pia' 
cevolétta.  Toniti  sa  bona,  es- 
siri in  boti' umori? esser  imbuona, 
in  buon  umore.  Fati 'e  beau, 
btlCe   fallo.  A   sa    bona   avv. 


S  BOB 

alia  buona,   alla   cartono, 
buon  fine. 

Bomobìvibi,  do.  tota 
Boheddu-dda,  dim.  (dd 
iogl.)  bonario,  bnonino, 
gno  di  natura. 

BoitOTÈIft»<tt,  Bill. 

Donaisì   borni   iempos, 
buon  tempo,  crapulare, 
wgltare,  far  gotwovigUs, 

Bònzu.  nm.  Sacerdote 
Chiaeaas,  eUiappòn 

Boo,  um.  (t  fr.)    apeaii 
bastimento,  boat. 

BoBCIOftiTTtJB,  II.  BOVCÌ! 

Boidàd4,  nf.  sparai  de 
is  cannonis   de  uno  fiai 
nevia,   bordata,   fiancata. 
piticas  bordadas,  stareuikn 

BoBDADÒai-ori,  brodadoaVd 
vmf,  ncamatore-trieo. 

BoaDaoÙBA  o  brodadòny 
ricamatura ,  ricamamento*  "4 
corno.  M.  borderà, 
redda,  dùn.  (dd  proo. 
ricamato. 

BobbAi,  va.  (t.  sp.)  e 
ricamare.  Bordai  a  la 
ricamare  a  tamburo. 
ramo*,  ricamare  a 
Bordai  a  grana  di  orgia,  i 
comare  a  spina.  Bordava 
marinareseo)  sigbiri  oboi1 
ssella  da  Canea,  bordare 
vascello,  inseguirlo  di  firn 
AL  abbordai. 

Bonnlu-da,  pari, 
Po  abbordao  M.  -  Bordativi 
tela  rigada*  bordato. 

Bobbbbìa,    nf. 
borderìa  particolari  iat 
in   piata,    rapporto   ai*  «ni 
d'argento. 
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-?».  bordeggiare, 

fcr«ftf9fe. 

Bòne,  m.  boraa  Vasello 
li  liti  borei,  wc«l/o  <tf  «do 
orda. 

fòlli,  ut  «rifa,  Goberriri 
•  beni,  mmtbbkrei  offuscar 
iwéfcs.  Sa  bere*  ferii  is  frot- 

Boiilu,  agg.  boriate,  mi- 
atrionak 
Butta,  au.  nebbwmoeio, 


!  BouoHlmo,  mi.  Capo  de 
tata  in  Germania,  Olanda 
^feadra,  /forcoatarfro. 
^^  nt  fenCarronia,  boria, 

po%  ssfonerta. 

^yh,  m.  tenirt  boria, 
gj^Matiit,  tortora»  barrarti, 
£*■,  oitoofe,  oo*/farsi, 


^J^te»sat  agg.  altrro,  ee* 
oZiw^,  oree- 

Materia   cbi 
i  m  ts  minorata   de 
>  **  a  aarbit  a  ai  liqoa- 
*M*  te  metsitoa,  borraet* 
"jMde  s*  barraci,   soor- 

■aflfc 

B**»iv  »t  «otto,  /loia,  eia, 
«*.  "«k  Berla  pò  berla, 
**ear  ralla,  tempo  per  Irev 
^p»  eoa  borU  e>nr*  /tool- 
mi  A  berla  a  bori*  a  et- 
*>'l»  aire.  BorU  tea,  tu* 
*  fratte  berta*,  fuenlr  /iolt, 
NHm.  Meda*  bortas,  eoi* 
N.  Una  berte  aola,  una 
fca*  data   berta*   onesto 


Boaxul,  Dm.  (t.  fr.)  cttfa- 
dino  borghese. 

Bosatbics,  e  bosatoras  proo. 
m.  piar,  e  bosaleras  f,  pi. 
(de  vosotros  sp  )  voi,  voi  altri, 
voi  olire. 

Boscàglia,  nf.  boscaglia,  selva, 
bosco  Logu  piantati  a  bosco, 
bancata. 

Bosclu-da,  agg.  ceberto  de 
bosco,  boseato. 

BoacÒBo-Mv  agg.  boscoso, 
selvoso. 

ttòscu,  nm«  bosco,  seira.  Lo- 
fio ptaetao  a  bosco,  òsseo/o. 
Bosco  pò  segai  linna,  selva 
esatta,  bosco  ceduo,  o  da  taglio* 
Casliadori  e  «cardia  do  bosco, 
boscaiuolo.  Ninfea  de  bosco, 
Ninfa  boschcrecce.  Bosco  crac- 
co,  bosco  folto,  fondato.  Bosco 
di  abelis,  abetaia,  selva  d'abeti. 
Bosco  de  cerexias,  ciritgeto, 
Bosco  de  cipreasns,  ripresalo* 
Bosco  de  apio*,  spinato,  spi» 
neio.  Al.  ia  arboris  a  so  Ioga 
toserò.  Po  strofina,  bosco  di 
stipa,  di  macchia,  di  scopeti, 
Targ.  De  bosco  agg.  bosche- 
reccio. Boschetto,  Boschétto, 
Bosehixèddo,  din.  boschetto, 
bosehetiino,  sektUa. 

Boavoac,  odi.  spasio  de  nari 
mtro  dna*  ter  ras,  chi  serbi!  de 
comunicazioni  a  doos  neri*, 
boefbro.  Bosforo  de  sa  Tracia, 
bosforo  tracio* 

BòsTO-sta,  proo.  agg.  pos- 
seas.  vostro- sita, 

Boao,  piar,  de  su  pronon» 
loi,  voi,  Taliorla  si  deoat  so 
boto  a  eoa  persona   sola   pò 

OflOF&BZa,  voi. 
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Botànica,  nf.<T.  Gr.)  feten- 
zia de  is  erbas  e  de  is  simplts, 
Botanica. 

Botànico,  nro.  chi  tentt  co- 
gnizioni de  is  erbas  e  de  is 
simplis,  Botanico.  Botànico*  ce, 
agg.  botanico*  co. 

Botegarìa  ,  Boteeària  (U. 
dcriv.  do  sa  spago.)  M.  pre- 
caria, ecc. 

Botrìtb/  nf.  (T.  €.)  materia 
geo  e  rada  in  is  /brros  de  su 
ramini,  botrite. 

Bòtta,  nf.  colpo,  botta,  col- 
po, percossa,  broccato.,  riscontro. 
Botta  e  resposta,  botta  e  ri* 
sposta.  Ghellai  botta*,  o  bot- 
tai, motteggiare,  pungere^  sbot" 
tinteggiare*  dar  botte,  cinghiate, 
gittar  un  bottone,  dire  un  motto 
pungente.  Beltà,  nf,  (t.  sp.) 
stivale.  Bogaisindt  is  bottai, 
cavarsi  gli  stirali  Poni  risi  is 
botlas,  stivaloni,  porsi  gli  sii' 
vali.  Botta  manna,  stivalone. 
Botta  boccia,  stivalaecio,  Colpa 
danaa  con  sa  botta,  stivalata. 
Su  pei  de  sa  botta,  scappino. 
Infrenai  is  bottas,  o  rennovai 
is  impenas  no  intera*,  scappi- 
nar  gli  stivati,  rifare  gli  scap- 
pici. Kemootai  is  bottas,  ren- 
novai is  peis,  o  irapenas  hi* 
teras,  racconciare,  rassettare  gli 
stivali.  (V.  Kemonter  fr.)  M. 
remontai.  Sa  camberà,  ginoc* 
chiello,  o  ginocchio  dello  stivale. 

Bottadòri,  vro.  chi  g  nettai 
bottas,  bajone,  bajonaccio,  che 
dice  delle  belle  botte. 

BottadCba,  nf.  bajata. 

Bottài,  vn.  ghetta!  bottas, 
faeddai  cobcrtamenli,   ma    de 


una  noanera  pandemi, 
naret  gettar  un   bottone, 
biar    bottoni  senxocthitUi. 
botta  in  primo  logo. 

Bottìnu,  nm.  diro. 
Po  preda  propria  de  is  S< 
bottino.    Pontri  a  bc  itine, 
ckeggiere,   mettere  a  èetóas, 
lacco,  a  ruba. 

Bòtto,  (o  oscar.)  de 
avv.  improvvisameoli,  di 
di  brocco,  di  subito,  di 
Botu,  uro.  o  ciani  (de 
spO  vaso.  Botu  do  pi 
vasetto  di  pomata-  Beni 
mexina,  vasello  medicinale. 

Bovili,  nm.  spezia  diai 
niedda  sa  pros  muatosa»  < 
staja. 

BovAMfenTit  avv.  (t.  sp)0 
fornente,  alla  balorda. 

Bòvcda,  nf.  (t  sp.) 
Pois  de  is  angoios  de  s*M 
veda,  peducci.  Sa  r< 
siant  is  angui «5  chi 
asuba  de  is  peis,  spigoli 
volta,  Boveda  falsa,  o 
canna,  volta  /tato,  volta  a 
nweio,  culo  della  camera. 
veda  a  lo  netta,  volta  a 
Beveda  a  correda,  volta  a 
Boveda  a  gruxeri,  volta  a 
ciato.  Boveda  a  codiai*,1  ^ 
siant  istojas  do  canna 
rada,  volta  a  stuoje  di 
sfesse,  volta  stojata.  Tane.  M 
veda  manna,  toltone 
do  giminera,  o  siat  s 
capanna  del  camino.  Fav 
fabhrieai  a  boveda 
fabbricare  a  toUa,  sdifii 
volta,  volgere,  far  volta,  Aa) 
sento  fatlu  a  boveda, 
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titola,  feiàa  a  v*Uar>  stanca 
incamerata.  -    -  - 

Barrai©!,  ef  {l  ap.)  èoZor^ 
*#tw,  eefttftrma,  goffcrìa, 
o/fusa,  castronerìa,  scempiag* 
tne,  fompùtigytM*  «taptoaaca. 

Beffata*,  Al*  lmeéarit. 

Baratta,  dì  (t  gp.)  goffetea, 
o  begtteUa  al„  Eeiffaavetjas, 
■fojainv  etere  lit  goffe***    *  • 

Bwaat,  ..agg.  (i.  guaita  .  in 
*b  de  baveri,  btàloeo,  co-. 
Koli  santi  casta»  «nzigarroe 
**••$.)  Jàizzigorra  Doveri; 
faerv-Miofe   fitti.,    fe» 

WfWK,  Ma-  bared*  Bàvi- 
tffc,  «ni  (44  ^ron.^K) 
•todioia.  ■<     ,   ♦  m 

£*•***  affi.  <ts  apatia- 
jffiffi0»  Jtaqalicf,  asaftiaefa 
*tt<ii  bara,  dogamo 

*ypÉh  ^»9ÌevJ?aiaìisB 
J"%*i*  s*  gatto  morta, 
***4  fattone,  t7'  mmi^i  /a 
PUMIs,!ia'.fa  'frana  •:& 

P*ÌBf<4iflt.  gaffoUo,  ài  poca 
M*^  fieftooiy  ,  gnir.  aooresc. 
**«•»*  totonero,. óaata), 
foriamo*  9<#m:  t  *: 
*«ii  «avvito  va*?  iafe.otda 
***■  eaJifiy  vear/i,  Borni 
*W*#  ferzada*  tée0»>»fooste«*> 
le-  Ba»  firma,  trace»  sud*. 
tti  fcggia,  ingrata*  vociaceli. 
**  sareagada*  làoe»  ySwJa; 
"^^rwazìaaù.de  s#  ubala) 
Wa>«J$oxi  de  lfau,JBapinp 
Ni  «  »  etanoli*  eoe*  kW< 
*<*  &*,  JJoxi  4+  poitiilaq 
nttpapiferEat  beswda  'aa 
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basi,  ai  aa*at,  sidicc9  si  bm~ 
dna.  Boxi  Attiva  e  passiva, 
deretlo  di  eliggiri  e  di  essiri 
ettggiu,  vote  atti»*  e  passim, 
facoltà  di  eleggere  e  di  essere 
elette.  C«rrit  sa  >  boxi,  sa  fa  aia, 
aerra  t*ca»  fama,  ai  dice,  ai 
•formerà.*  Teniri  botta  boxi, 
ae#r*oo40re)Jav  amabile,  sonora. 
Teniri  bona  o  mala  boti,  %. 
tonivi,  .bona  o  mais*  fama,  orer 
ò«a*a<  o  esotica  voca,  esser* 
in  buono.  &  cattivo  concetto.  Te* 
B\n  •  boxi*  in  eapttoia<  teniri 
rota,  aver  voce  in  capitolo, 
paW  render  partito-  Ghettai 
una  boària  ana^  -chiamatila* 
/Usai  sa: boxi,  aitar  la  voce* 
gridare  t.iscfoitare.  Àbbasdtai 
sa  boxi*  *  ajdokir  la  -,  smt.  Nei 
a  boxi*  o  pò  fooddu,  dire  ti 
vocerà  botta.  Sotta  taxi,  o  a 
boxi  baseia,  con  vooe  sommessa^ 
piatta,  fotte  voce.  A  una  boxi 
avv^\a«V>  una  vope,  ooncorda* 
«osta:  Aesaiai  sa  boxi,  ina* 
adirla  nòe*.  Spargi  rt>  sa.  bqxi, 
vociferare,  disseminar  là  vote* 
BoxrUav  dita. .  :  racwitfKV  vóte- 
reUàxa,  vocina^  -botata,  Bexaasaj 
boxoaav  accr.  «acro**;  vóce  ga~ 
gfatfrlax  vooiaeno%woca  grande. 

■  Moxwì*,  v  r».  <  t.  r  de  botta* 
sp4  gri)iar  fonle^  ì  dar:  mèri*  o 
guidai.  Po  pubblioai*  divolgartt> 
vaaifetiérè.  Po  m:  b^xtnai  de 
ia  baiaci  mugghiare.  &6  sa  baa>> 
laide  ìs  bufa còoajcaada  righili | 
sa  fera,  bociare,  squittire,  ili 
zésruuu  *x  t.  .      .:;i-J 

*  Bollata,,  pari,  hociakh  ^grii 

dolo +motif erato.  ML  *aerriaja.(./: 

Dòwtò,  *f.  »pl.^  provas.   da 
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stampa,  ehi   si   doaant  a  su 
Correi  tori  pò  ddas  carreggiti, 

ÒOfCfc.      *     > 

Bbaballc-Iis,  aggi  «tifati*, 

Biascia,  nf.  (T.  di  Agii- 
colt.)  proBuaeà**.  Fai  •  peniti 
bcabaniea  t  sterriti  *o  comi 
una  pertia  de  sermento  tema 
dda  segai  de  «u  tronco,  prò* 
paggimojre,  ricercare,  ricoricarti 
far  propaggini.  Postu  a  bri* 
bania  park  propagginatax 

BBABANMBftna,  nf.  propag- 
ginazione. 

Bbaoattài,  va.  (T.  da  Mee- 
sajo  forsis  de  earoecAar  ap.) 
arar  sa  prima  berta  una  terra 
soda,  chi  narant  cottura,  d*t- 
sectere  «natanti,  romper*.  Laelr. 
M.  arai.       - 

BaAiATTAO^da,  part  dùca* 
dato,  ratto.    . 

Bbabàtto,  oro.  (T*  de  Ile*» 
sejo  deciv.  o  de  ao  spago,  a 
de  so  lai.  vervaetmn)  primo 
aringio  de  terra  soda,  rompi* 
faro.  Lastr. 

Bb abballo,  nm.  bava,  bona 
pò  nienti,  Aedeaceio,  babboe- 
eiaar,  babàio  boxceUone*  obar~ 
batacchio,  braccane,  borban* 
dirocco,  babbuassOi  Moccicone. 
Br&bballa*lla,  aeg.  goffo,  eoa* 
so,  rosso,  materiale.  M.  boto.., 

Bbabbcollai  ,  brabboglia- 
meato,  brabbogliio,  brabbo- 
gito  oec;  U.  pteb.  M.  barba» 
gliai  eco* 

BaAccu,  nm.  canixeddo,  ehi 
peaat  aa  lepori,  braccar  aa  fé- 
mina^  bracca.  So  etreai  aa 
fora,    chi    faint   ia   braccas, 


BLA 

brotcheggeare. 
da  sa  fera,  ricercaf  ~ 
So    baalai  de  ia 
gheodo  sa  fera,  bodarei 
tire. 

BtàCcÒLiaiw,diou  (éé  fH 
iogl.)  braeekattOi  pacco!  Imi 

BaAaàNTftai,  Al.  hav 

$eurAirrnaU,    brafia 
ecc.  (U.  rr.)  M.  bravai 

BaiaA*,  od  pi  bradm 
miri  ia  braga*, 
animo,  camear  te  ònadae, 
(•rat.   Calai  ia  braga*, 
dirisi,  colar  le  stanno, 
deru. 

•  BaAfiBmBtf   nm* 
bragbiere.  Maialo  da 
brachierajo. 

•BaAQjifcm,  b£   pa 
mndaados,  brachetta. 
bottata   di  anantì  da 
dandae,  sparala  dMe 

BaaaoaUv  n£  (t  if 
desiderio, 

Baàaca,  nf.  tronca* 
tampa.  Po  pei» de  ia 
qoodropedasy  tawpa.  ' 
M.  Po   pei  da 
rapina,  artiglio.  Pa> 
cataddo,  briaca,  ceppa 
ratto.  Brancaa  da  ao 
acorpieni  eoa,  forbici 
saio,  dello  scorpione 
eaede  lamiera  no  m 
deias,  uitójà  Lamtècar 
cas,  o  a  •  braaxns,    li 
otoecì,  a  oracela* 
feraaos,  ai    naral   ao 
da  ia  cbi  oorbioti  po> 
ma,  òraaoa  di  finali. 
pa  da  foranea,  fa 
iati.    Branca*  da 
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«aia*  io  Altari  fo  oso  de 
mUu,  mA,  piar.  spigoli 
a  Beota  de  aeala,  enmeo. 
o*ba  doee  rampe*,  mo/*>  « 
e#  bick  Segai  »  branca?, 
bawoi.  Branca*,  pò  ia  gau* 
1  et  se  piati,  bnmehit.  M» 
i.  Brancolile,  Beaocbi- 
•»  ot  (dd    proo.   aogl.) 


indo*,  of.  inmtofo.  Po 

IL 
ttj»tf,    of.   pi.   itine 
b  ia  4oeliipentoo -, 

.   tjagiri    eoo 

•da,  pari  sta*»  ton 

,  Hat.  arbori  ameri* 
tterbtt  a  aa  tatara, 


rft  r)  0  blao  agg. 

«OTT.èrownoeofr 
9Bv  e  bravaotniaì 
tjaVeiaCsnroaù,   etooto- 
)  wtorooo* 

net.   arooaaae, 
avfvAwaaaa»   dm* 


,  -of.  ottfoolarie, 


aa*  anororo» 
•t  «ff.   «oooo,   «• 
ajwpei*  Fé  eocol« 
-fai  ao  farro,  ira* 


vtggimre,  far*  U  fantino,  fa- 
vòni, nai.  accr.  òratxm*. 

Baivi»*,  of.  oratoria,  era- 
wre,  coraggio,  valor*. 

Beix*,  of.  6raw,  aracf'a, 
eraeòi  Morigai  aa  braxa,  aero- 
eìarr,  Poeta  pò  girellai  brasa, 
èracmjoo/a.  Brasilie,  dito,  ptc* 
eoto  broda. 

Btuxnat*  Dm.  (t.  ea*.  prua 
osati  io  te  biddae)  èrnatrr, 
tettano,  li.  coppa. 

Bkasòlo,  om.  floronerida 
coi  beaail  io  etoo  «e  it  pibi- 
lattea,  onajmÀo. 

Sassosa,  aff.  (1  r)  «ejo. 
Attratta  de  braso,  vùjenm. 
Ogee  braxoe,  o  aaotot,  oeefo' 
et*/,  axaomaiu.  Bei'  braxo  est 
aa>  ebi  lenii  ia  aa  manta  dooe 
oabrit  dominatiti*,  io  bianco 
sempri,  altero  de  ordinario 
cìntxali,  eoa  presolo. 

Bernlo*  ,of.  erogatolo,  firn- 
sodedda,  dita,  (ài  pron.  iogt  ) 
brammUU*. 

Boakaoso*,  of.  apatia  de 
ptUcaa  faatiaa,  ebi  ai  panini  o 
aa  cesoie  de  ia  iaeoppeltat, 
a**Uo,  ghiera,  farcia, 

BaiizéLorrt,  om.  (e  cloro) 
tmanigtta,  bntecimUtto,  tot*- 
meato. 

fiatsalLi,  nm.  ermadora  do 
so  brano  pò  eombaUiri,  o  pò 
giorni  e-  ao  ballooi ,  brac- 
cmfo. 

Baastfcoi,  om*  bracci**.  M. 
acodteri. 

BaattfeaatT*eea,  agg.  de  brax- 


BaanoTTO,  nm.  negai  a  brat- 
stttu  ooo  Dama,   éeoaiddi  aa 
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brezzo,    porgere  il  braccio   ad 
una  Dama,  farle*  da  scudiere* 

Beizzo,  noi.  bramo,*  pt  /e 
braccia.  Po  forza,  o  protezioni 
M.  Arroiri  is  brazzua,  cu  tea  r 
/«  braccia,  o  il  fiato,  MgoHtrti. 
Ohettaisi  in  i*  brezzo*  di  nl- 
pono,  i  gallarsi  Tulle  *  braccia 
d'uno.  A  brazzos  uberi! s>  a 
braccia}  aperte.  Andai:  co»  is 
brezzo*  calatolo  pandi  pendi, 
andar  colle  braccia  spentolo**, 
ciondoloni  Andai  con  »  braz- 
zos floìàoéJa  scéàcala,  o  £«ta- 
miendo  is  brazzos:  -(^sp1*8*- 
rtjat).  aiutar  dimenando  le  brac- 
cia* Portai*  ano  brazzu  roteato 
o  casi  cenoerao,  owe  «n  *rat> 
cto  incordato.  Portar  una  braz* 
iu  segan,  emer  cionco  "d'm 
braca*.  Bratta  senza  roana* 
o  con.»  menu  strnpiàda,  »  taon~ 
cherino,  monchino:  Gasinedda  de 
so  brezzo," /«ette  del  braccio. 
Sa  partì  do  è*  brezzo.  •  *K*f«* 
guide  finas  a  sa  giunterei  de 
sa  mano-,  antibracoios  Boaà?. 
Allargai,  o  dtsteadiri  is  -braz- 
zast  distendere,'  allargar  te 
braccia,  sbarrarsi  nelle  bracasi 
Sermoni  falle  abraactr,  scia 
bica.  Brezza  de  «  terra  o  de 
mari,  braccio,  stretto  di  Urrà 
o  di  mare..  Brezzo  de  <  romana, 
stilo  della  stadera.  Brezza  de 
cadì  re  ,  bcaccwoh.  (Jadrra  a 
brazzos,  seggiola  a  braccivoli. 
Brezzo  si  oarai  ancora  sa  mesti 
canoa  de  tres  palrans,  braccio.' 
Brazzos  pLpezzas  deianst  a 
doas  brancas  pò  ceetrairt'  na*. 
vios*  [bracdmolL  Brano;  oroHn- 
gio  da   Ime*    chi  ci  pooit   io. 


B  BUE 

éi-  movo»  epe  aosteniri'^ 
viticcio.    Abbaimi,   e-  àj| 
brazzos  in  ero  zi,    si 
caiameggiarc .  •  recarsi 
starsene  ozioso,  star  <*fr< 
alia  rinloìn  Brezzai  de 
braccio,  corno,  rame  tfi 
Brézza,  o  getóo,    chi 
flamini  in1  partì , opposi 
traggomito.  Predicai  a 
fai    otto  ttedr meni    a 
/&r«    ima    sciabica 
Hrazztxe44o,  diro. 
iooL)    bretiktw, 
Brazzòni,   aecr.  brezzo 
*m,  bramone,  tfracc^ttvA 
<*  BaasBVlaoii,  tfbtef 
nf  (l.  r.)  fecoraja. 
/  Bseartol-nsfiD,  ebrei 
nm,  (t.    r.)  pecorajv,» 


timfef,  »f.i  pecora 
aingra  t   r.  eifr  ne 
savore? feto,  pècora^ 
bei  angiada,    fetore 
figliato r'Brebei* ora  ■ 
noeta,-  seaza-'lana,  tm 
piar.  aìÀch*u&paè*1om. 
de  sa  brebev'frUfot'C  ' 
bfA%U'4al pecora  è*tm\J 

da  'brebeisv  $k*$*«  d 
Medea,  o   whU   4* 
oeW»,  pecorài*.  bMfe^i 
corrant    in   domo  ie»" 
ooyito;'  Brottesa*  «de* 
nmrms^'fceMsUsarm*  or 
Greci     bauno     brèbei 
FnmoeaS  bretrì,(gft 
bica  toce    antica.  1' 
godoresr  pronai  ziino' 4 
ó*  wrenar  ;*ivene,  n*> 
te.  siga'rfiéà?a  ajqpfefla 
secondo.  Eeéanfto  .  flSl 
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lanieri  »  Wervoces  cumagnis 
rissiti*.  V.  Dissertaz*  33. 
WTOrigine  della  lingua  ita- 
isea.  Brebeiiedda,  dira,  (dd 
ma.  ingl.  pecorella* 
Ifttccu,  nf.  òrsccia.  Fai 
restia  fig.  far  eoi**,  /br  m- 
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|  Bsraurrtaw,  noi.  brigantino. 

Shmha,  nf.  vergogna,  eru 
j  rossore,   vtmoftrft* . 
iss  pi     is  parti*    bre- 
assas,  &  tergagli*,  i*  parU 
RfMif,  /e  pudènde.  Lassai 
atefoógìa  a  una   parli,    o 
tìm  sa  bregoogia,  tirar  e*ù 
Pe  disonori  M. 

vn.  aver  rossore, 
arrossire^  prender  ver- 

v.    Hgg.    sa 

bregnngiòsn  M. 

io,  part»   arrostito, 

roteare,  vergogna. 

rt;9  nm.  arra** 


atr.  ©*>■ 
i  varpoonosameiife. 
-sa,  agg.  vergo» 
^venendo,   timido,  me* 
rjom  dfaver  vergogna.  Po 
vergognoso,    titnpe- 
Bfagaogiosadda  »dda  t 
'JM  prò©,    ingl.)    vri^o- 
«ignamo  timido. 
».  (t  b)  M.éefeUa 
nm.    vena*.    Brami 
NMessè**,  /Mugello,  baco 
t*m%-9m    bremi    da   seda 
I»  papagalto  a  islm 
•sechiti*/  «nrefo,  tri- 
""         nociva  a  is  re- 
,  bigaUolo.  Bramii 
*>Uo  •  DìxionariuSardu  Ita 


chi  si  pappai  sa  pila  do  is 
peddis,  mangwpelo.  Brami  no* 
civu  a  sa  pira,  gialloso.  Bromi 
nocivu  a  is  erba»  de  is  ortus, 
tuoeojuola,  grillotalpa,  brucio. 
Bremi  de  sa  sermento,  attira. 
Po  sa  pialo,  bremi,  obi  pap- 
pa»! is  pillonis,  bacherozzolo 
Bremi,  chi  si  format  in  su 
pezza  siccada,t*arm*wa  Brami 
de  sa  rengia,  peUkeilo.  Bremis 
ehi  pooit  sa  mosca  in  sa  passa 
frÌ8ca  in  tempos  de  calori, 
cacchioni.  Bremis,  maladìa  de 
is  pipìaa,  bachi,  lombrichi,  mal 
di  venni.  Bremi  chi  si  general 
in  is  intesti nos  simili  a  su 
piso  de  corcoriga,  cucurbitmo. 
Bremi  solitaria,  tenia.  Alerà 
spezia  de  bremi  cV  infettat 
is  pipias,  •  m'itone.  Bremi  chi 
si  generai  in  sa  figaa  de  is 
brebeis,  lepnris  ecc.  biràuola. 
Pappa*  de  bremis,  bacato.  Re 
xioi  rosta  de  bremis,  radice 
bruciolata.  Bremi  pò  simili t  si 
narat  un  arrogheddu  di  ossu, 
o  de  linno  adorna  a  fetta, 
anodi  s'altacaat  is  fottas,  chi 
serbint  de  signalis  in  sa  M is- 
sali, o  in  atero  Itbora,  braco 
del  Mescale.  Bremixeddu,  dim 
(dd  pron.  ingl.)  vermicello, 
verminettoivermetto,  vermciuolo. 
verminHzxo,  * 

Banaicònau,  e  bremigòrru, 
nm.  (I.  b.)  fartghedda,  sffred- 
din,  baco,  russo,  zurlo.  Portai 
so  bremi  corra,  o  intrai  in  conca 
sa  bremicorra  a  ano,  avere  il 
baco,  essere  in  ruzzo,  andare 
in  zurlo,  avere  eccessiva  brama 
d'una  cosa  poco  conveniente.  Po 
/  DigitizASy  Google 
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ni  ri  su  bremicorru  a  unu,  mti 
ter  alcuno  in  rutto ,  o  in  zurlo, 
accendergli  il  desiderio  fìessiri 
a  iXqu.su  bremicorru  de  conca, 
unire  il  ruzzo  del  capo  ai  uno. 
Bogbi  de  conca  sa  bremicorru 
a  uno,  cavare  il  ruzzo  del  capo 
altrui,  farlo  stare  a  segno.  Bre- 
micorru di  amori,  brucio. 

BREHiGÙso-sa,  agg.  bacato, 
verminoso,  ventnicoloso. 

Brbktìda,  nf.  colpa ,  donau 
cuu  sa  brenti,  ventrata,  Po 
panciada  M, 

BaBPìTkscu  sca,  agg.  (t.  b.) 
alvino. 

BafeNTi,  nf.  ventre,  alvo. 
Trolloxameota,  o  dolori  forti 
de  brenti,  storsione,  o  torsione 
di  ventre.  Murigawenlu  de 
breuti,  o  de  intesti  nus,  bor- 
boglìo di  ventre,  borbogliamene, 
borbottamento  d'intestini;  bor- 
borigmo T.  Med.  Mi  ni u rigai 
sa  brenti,  e  in  moda  rustica 
mi  corrùxinat  sa  brenti,  mi 
borboglia,  mi  gorgoglia,  mi  bor- 
botta il  ventre,  Brenti  pò  utero, 
o  pancia  M.  Brenli  piena  no 
creit  a  sa  sbuida  prov.  corpo 
satollo  non  crede  al  digiuno,  o 
all'affamato.  Bogai  is  pinnicas 
a  sa  brenli,  mangiare  a  crepa 
pelle,  a  crepa  pancia.  Brenti 
de  porcu,  o  de  masca  acco- 
modada,  ventresca.  Nascios  a 
una  brenti,  nati  a  un  corpo. 
Fai  duo&  pipios  lo  lo  a  uoa 
brenti,  partorir  due  gemelli,  o 
due  figli  a  un  corpo,  a  una 
ventrata.  Moviri  sa  brenli, 
muovere  il  vèntre.  Sgravai  sa 
trenti,  scaricare  il  ventre,  Te- 


niri  medas  movidas  dehreq 
avere  molle  ondale,  o  tmq 
di  corpo.  De  doas  brenlisif 
biventre.  Brenti  inferiori»  i 
domine,  ventre  inferiore.  Bea 
de  gUQtruxu,  si  narai  de  • 
grando  pappadori,  venlr$ 
struzxolo.  Brenti  de  tapi 
salida,  tarantella .  Brenti , 
mamma,  spezia  de  crosta  i 
poitant  in  conca  is  pipita 
ticas,  .  latlime^  crosta  Uà 
Piena  de  brenti  de  mass 
lottimoso.  Camminai  a  b* 
in  terra,  repere%  rettore.  Ha 
de  rezza  pò  piscai  pisciasi 
rentixedda,  dim.  (dd  m 
ingl.)  ventricino.  Brealf 
Bren tozza,  nf.  arcr.  t; mirai 

B remigli u,  uni.  brerii] 
scraxu  de  is  volatili*,  osi 
glio,  cipolla.  Po  venlricnl* 

BsBNTÙou-da,  agg.  (d*J 
trudo  sp.)  panciada, 
venirutOy  di  grossa  pancia* 

Bbbsca,  nf.  (t.  cat)  s«  ' 
de  sa  cera,  fiqdone,  fa**, 
fiatone,   fegato  di  cera. 
asci  ut  la  senza    meli, 
est  piena  de  meli  favi 
ls  cellixeddas  aund'esl  sa 
cellette,  celline. 

Bbbvbdàdi,  nf.  (t.  sp.) 
vita,  cortezza.  Brevedadt 
nai,  breviloquenza,  òreoifsV 
dire,  eloquenza  stringata,  A 
cinta. 

BasvBHBirn^  avv.  bn 
brievemente  ,    accorci 
compendiosamente,  succiatami 

Bbbvbttài,  va.  (t.  b.)  *)• 
su    brevetfu    de    un' 
impleu  a  unu,  dare  ai  *M 
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wrto  tftot  impiego,  provve- 
ìtrto  èst  rescritto  del  Re. 
BwvÈrto,  nm.  rescritta  chi 
fowt  so  Princ/ipr  pò  algona 
tazta  o  impleo,  brevetto }  re- 
litto. 

Biavi*  nm.  breve .  Brevi  pon- 
to, breve  pontificio,  mandato 
npafe  Brevi,  agg.  ora'*,  ortVce. 
irto,  coaoro,  compendioso.  Nai 
t  breri,  dire  io  tuccm/o,  com- 
bdiotanente.  Discorsa  brevi, 
torto  ornar ,  compendioso  , 
eòo,  stringato.  Brevillo-tla, 
ria. 'acanto  drere. 
^Bttnikiù  ,  nm .  breviario . 
siri  ma  breviario  beccio, 
Yét  contino u,  aver  più 
ì'tks  un  leggìo. 

%&oi0,  noi.  (1  lat.) 
,  ragionamento  slrm- 
nto. 

-sa,  agg.   (t.  r.) 
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nm:    T.  di  Arte* 
f        ,  bilica. 
fflMÉ,  imi,  spezia   de   ba- 
ffle  gherra,  brich.  (voce 

I,  nt.  •  e ontroversia,  fa- 
fi  travagliò.  Po  certo,  ris- 
ft»  contrasta,  bega,  briga, 
~Wt*sne, contrasto.  Donaisì 
rde  is  fatlas  attenas,  af- 
darsi  briga >  piato, 
affanno,  cura,  pensiero 
attriti. 

*,  nf.  brigata.  Érigada 

lt  brinata,  squadrone 

Andai  de  brigada, 

andar  di  brigata  o 

"Pto  troppa   de   senti, 

di  genie.    Brigida   di 


assassina?,  de  sbandios,  brigata, 
orda  di  assassini,  di  fuorusciti, 
di  banditi.  Brigflda,  (T.  do 
Piscad.  )  pescagione  che  dai 
nostri  pescatori  si  fa  con  Vojulo 
di  otto  uomini  e  quattro  bar-  • 
che  in  mezzo  alle  quali  vien 
racchiusa  la  rete  colla  pesca. 

BuiGADifeHi,  nm  so  chi  co- 
mandai ona  brigada,  brigadiere. 

BaioiDÒai ,  vro .  brigatore , 
accattabrighe.  Bri gadori-ra,  agg. 
-brigoso,  litigoso,  rissoso. 

BeiGll,  vn.  M.  cartai. 

Briganti,  v  agg.  industriosa, 
brigante  ,  industrioso  ,  attivo  . 
procacciante.  Po  maligno,  bir- 
banti, facinoroso,  sedizioso,  bri- 
gante ,  scherano ,  perturbator 
dello  Staio. 

BuTGjprinrj,  M.   bregantìno. 

Bbìglìa,  nf.  spezia  de  per- 
da? similis  a  so  smeraldo,  be- 
rillo. Po  brillanti,  brillante. 

BaiGUàOÒai,  nm.  spezia  de 
giogo  di  aqoa,  e-  ine/  iod'  est 
de  medas  calfdadis,  cascate, 
buffetti  oT  acqua,  girandola  d'acqua, 
fascio,  o  getto  d'acqua,  pioggia 
d'acqua.  (V.  girando,  e  gerbe 
fr.)  Po  ano  cannonedda  di 
aqaa,  chi  si  fati  bessiri  de  sa 
bucca  di  algonos  animala,  de 
is  qaalis  s'adornant  is  fon- 
tanas,  zampillo  d'acqua,  lamina 
d'acqua. 

Brigliài,  con  is  deriv.  M. 
brillai. 

B  eie  li  anta  i,  con  is  deriv. 
M.  brillantai. 

Brillìi,  vn,  brillare,  risplen- 
dere, sfavillare,  smagliare. 

Brili. AMfeim  ,     nm.    bril- 
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lamento  ,    splendore  ,    $  favilla  - 
mento. 

BbillantIi,  va.  sfaccettai  su 
diamanti,  brillantare,  affacoet* 
tare,  tagliare  a  faccette  il  dia* 
mante, 

BBiiUNTÀu-da,  pari,  brìi- 
lantato,  affaccettato,  tagliato  a 
faccette. 

BsiLUirri,  v.  agg.  brillante, 
risplendente,  radianU,raggiante, 
f favillante,  smagliante,  che  sma- 
glia. Brillanti,  noi.  brillante.    . 

Brìlias,  of,  pi.  (t.  r.  forsis 
do  birlos  sp.)  spezia  de  giogo 
usua  in  is  biddas,  birilli,  rulli 
Giogai  a  brilla»,  giuocare  ai 
billi.  M.  bigUas. 

Brillai  a  da,  part.  brillalo. 

Bbincadòbi,  vm.  saUadori, 
ioltatorc,  che  va  saltaHando,  o 
a  balzi,  che  va  balzellimi,  o 
saltelloni. 

Bainoli,  vn.  (L  sp.)  andai  a 
brinchidas  cimentò  sa  lepori, 
balzare,  balzellare,  saltellare, 
salticchiare,  andar  saltelloni , 
andare  a  baisi,  a  baìselloni, 
saUabeUare. 

BaiPcAu-ada,  part.  balzel- 
lato, andato  a  balzi,  o  balseUani 

B«toc0iDU,  nm.  (de  brinro 
sp.)  balzo,  salto.  Andai  a  brio- 
chi  das,  o  sarta  sarta,  balzel* 
lare,  saltellare.  M.  brineai. 
Briochido  manna,  lanca».  Po 
seddida  chi  donai  sa  coaddo 
con  is  quattro  peis  in  saria, 
ballottata.  Brinchideddo,  dina, 
(dd  pron.  ingl.)  balzello,  sai' 
tdlo,  saltellino,  salterello.  Andai 
«»  brinchideddus,  salterellare. 

BaijiDii,   va,   e   n.   (4.    sp.) 
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fai  brindis,  far    br*ndim\;i/t 
alla  salute  di  uno.  Bri       '  ' 
p.  (1.  b.)  esibirisì,  ofierrirìtt  j 
BbINDAMBNTD,  M.  bri 

BamDAo-da,  pari,  eh* 
fatto  brindisi.  Po  offerta  i 

Bbinms  e  brindisi,  nm» 
disi.  Fai  brindis,  far 
propinare. 

Brióso -sa,  agg.  brio**,- 
voce.  Bfioròddo  dda,  di*** 
pron.  iugl.)  brunetta. 

BatscA,  nf.  (t.  fr.)  feto* 
di  giuoco  di  carte. 

BrIscio- scia,  agg*  M 

Baio,  nm.  brio,  ari* 
vivacità,    vaghezza, 
Pooirisì  in    brio, 
mettersi   in    braverìa. 
posto  in  brio,    cavallo 
che  braveggiai  che  eì 
brio. 

BieccAU,    a    borea»*, 
drappo   tcssio  a  floris 
lieTa  in  seda,  lana,  or«t 
piata,  broccato,  canavacci* 
o   d'argento,   So    faoch», 
campo  de  simili*  di 
stoffa»,  sommessa.  So 
chi  resal  tal  da  so 
prapposla.   h   rix*os, 
rieci.  Broccadeddo, 
gljo,    dina,   (dd    proo* 
broccatello?  broccatino. 

Brocciaisì,  con  is  è 
sp)  M,  sbrecciai»' 

Bboccolìttu,    nm 
r  )  nvarìf  haddiUa,  piccai» 

Bboccclòso  -sa,  agg, 
tat  broccolo*,  bi 

Bbòccom»,  nm*  pi 
canti,  e   sirallis   erba* 
comenzant  a  inflerirì, 
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rttofc  Citò  de  broccolo*, 
nokkrtmhdQ.  Fai  brocco- 
li m  staso  osceno,  /or  cai- 
wk  . 

BiocIxb,  (t  r.)  li.  barcaxa. 
Bioali,  con    il   dori*.   M 
•rdai 

BsodIjo,  ((.  b.)  M.  brodista. 
Biomkìa,  M.  bordarla. 
Biodìsta,  did.  amanti  de 
loda,  hrtdajo,  brodaiuolo. 
Bwotoao-sa,  agg.  brodoso. 
tari  brodoloni,  troppo  Il- 
lùdo, paiolata,  cibo  brodoso. 
flhfev,  Dm.  eroda,  frodo, 
Gondìa  o  sciolta  cau 
^brodettato.  Broda  stil- 
r  sÉìkto,  bib.  Broda  con 
o«  Roba  imbrot- 
t  brodo,  roba  brodolota. 
di»,    brodetto.    Po 


fv  db.  giornali  pò 
confasameoti,  o>a- 


n£  (I.  cat)   araoa 
'Stogali*  o>  perda»  <a/ 
feftffoai»  fo  pietre,  ghioja. 
HA  de  bratta*  ghiaiata 
-fkao  de  Arossa,    /iioqo 
(saettai    o   ceberrtri 
ga  de  brossa.  iitoita- 

*««li;  va,  t.  sp.  usau  de 
iMenqas,  bogai  ogus,  e  si 
U  de  U  pianta*  già  piga- 
k  .^snore,  gettare ,  dar 
***  frodine*  jf«r  cccAto,  o 
fe*  Zittendo  di  arbori*, 
prodarr/  girmi, 
mondar  messa,  «Wi- 
de, part  gettalo,  dato 
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/aon',    prodotto,  che  ha   messo 
pollone. 

fìauBBUDDli,  (t.r.)  M.  abruf- 
fulai. 

BRuccaafcrru,  om.  parti  de 
sa  ssbbala,  bocchetta. 

Bruffciìi,  M.  sbruffulai. 

Briìgàjo  ja,  agg.  M.  burgaju. 

BaùGU-gnixeddu,  M.  borgo. 

Broinca  e  branica,  (t.  r.) 
M.  prainca, 

BaùiXA,  brullài  ecc.  (t  r. 
de  6pvttw  brullo,  decipio,  fa- 
celiis  alios  fallo.)  M.  bada, 
boriai  ecc. 

BauixÒTTU,  Dm.  bastimeatu 
do  donai  foga  a  ìs  vasceJIus, 
brullotto. 

Bruma,  nf.  animaleddu,  chi 
roit  is  vascellas,  bruma. 

BrumIlia,  nf.  festa  de  Basco, 
brumalia. 

Brcnàzzu-zo,  agg.  chi  tea- 
dit  a  so  brano*  bruna* zo,  bru- 
netto f  bruschino,  brunasso. 

Bkcncìli,  ora.  rourrali  de 
faoi  obi  si  potwt  a  su  coaddu 
a  suso  de  sa  naso,  museruola. 

Brùncu,  nm.  (ehi  ia  algoaas 
biddas  pronunziare  ancora  ronco 
de  p*yw*  rostrum,  do  undi  si 
format  «u  verbo  abbrancai,  o 
sbrancai,  urtar  col  ceffo,  e  fig. 
reprimiri ,  raffrenar  e, rintuzzar  e.) 
Branca  do  cani,  e  similis  ani- 
malis,  ceffo,  muso.  Branca  de 
porca,  grifo,  grugno.  Brancu 
di  elefanti,  tromba,  proboscide. 
Fruuztri  su  bruoco  (espress. 
rust.)  frunziri  o  torciri  is  mur- 
rus,  sigoali  pò  disapprovai  al- 
gana  cosa,  torcere  il  grifo  o  il 
muso,  far  ceffo ,  o  ceffo  brutto. 
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Biri  a  branca  espress,  bascia, 
attoaisì  s'ampodda,  o  sa  frasca, 
appiccar  la  bocca  alla  bottiglia, 
al  fiasco. 

Brcndajòla,  nf.  erba,  bion- 
della, centaurea  minore.  T.  B. 
(Geniiana  etntaureum.  Lino.) 

BucwDfeSA,  M.  brondora. 

Brondèssibi,  ?n.  apparessiri 
brundu,  biondeggiare*  apparir 
biondo.  Po  imbrandessiri  M. 

BiUNDÈsuu-sfia,  part.  M. 
imbrondessia. 

BtùNoc-da,  agg.  calori  de 
pilus,  biondo.  Fai  brundu,  tm» 
b fondare,  imbiondire,  far  biondo, 
Fai  sì  brundu,  np.  imbiondirsi, 
diventar  biondo.  Bruodixeddu, 
dda,  dim.  (dd  pron.  \\\%\.)  bin- 
dello, biondetto. 

Bscndùra,  of.  biondezza. 

Brunèlla ,  nf .  spezia  de 
drappo  de  lana  con  sa  lastra, 
raso  di  lana. 

BawtfcSA,  ìif.  colori  broou, 
bruttezza. 

Bbcnidòbi,  vm.  artista  chi 
braoit,  oruftttore,  forbiture.  Po 
so  strumenta  debraniri,  òru- 
m/070,  forbitojo. 

Bbunidòba,  of.  brunitura, 
forbitezza,  pulitezza,  lustro. 

BaoRiufcNTOy  nm.  M.  bra- 
nidura. 

Bbunìri,  va.  donai  sa  lastra 
a  ls  opera s  de  metallo,  brunire, 
forbire,  ripulire. 

Bbunìu  da,  part.  brunito,  for- 
bito, pulito. 

BaùNU-na.  agg.  bruno,  ne* 
reggiante.  Fai  bruna,  abbru- 
nare, abbrunire.  Faisì  bruno, 
np.   abbrunire y    divenir   bruno. 


Brunitln-tta,  dim  M. 

Bbcrzista,  nm.  chi! 
in  bronzo,  bronzista. 

Beimi  e,    nm.  bromo. 
giada  manna  de  bronzo, 
ramini,    pajuolo,   ra 
portat    ona    maniga, 
cueuma.   Sii    cantidadi 
cosa  chi  s'inci   coit, 
De  bronzo,  agg.  eneo,  e 

BbObca,  nf.  brusco. 
Pieno  de   broscas, 
Bruschitta ,    dim . 
bruscoèkzzo. 

Bbdscah erti  ,  aYv. 
mente,  aspramente,  ri§ 

Bboscbbìa,  nf.   mal 
maliamento,  affattura* 
tura,  fattucchieria,  effe 
vtneficio,   magìa, 
bruscerias,  ajfaseinaro^ 
rare,  ammaliare,   sire 
malie.  Strumento  de  1 
eanéaria. 

Brgschbsa,  nf.  as 
sentita. 

BBUsaòrru-ta,  li. 

Bbùbciu,  nm.~ia  £  (d 
sp.)  affatturato™  trke, 
Uatore-triee,  fot* 
sonatore -trice,  strogone* 
/ia*do-aT  f.  maga, 
mìa.   Logu  anodi    sì 
bruxtas,  stregherìa. 

Baoacdso-sa,  agg. 
broacas,  bruscoloso. 

Baùscc-sca,  agg. 
stero,   burbero,    òn 
austero,  rigido.  Fai  itati  J 
far  viso  brusco,  are' 
pus  braso»,    turbane 
tempo  brusco,  coperto, 
burrascoso,  Po  inalilo, 
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tàjij/BatojiMigno,  tropo.  Po 
n*%**pro,  latto,  astringente. 
raeaiwxMo-dda,    dim.    (dd 
Ma  JcfL)  èrtf«dbeUo-<la. 
Btczkt,  agg.  brutale. 

BRC7AUD4D1,     nf.     brutalità, 

■i«i«,  staUonaggjne,  lascivia 

atak 

BimuriKTi,   «w.   oroloi- 

ofc.    ' 

Btcmjtìiim,   avf.   frutte- 

■te,  feraWa/t,  sordidamente, 


tuwenle. 

ifcwrtsj,  nf.  òrvitara,  tm- 
M***>  forrfawe,  sordidetta, 
'  P  aBdicarìa,  mtdiun*  e 
Bnttesa  di  origa, 
ir  trattata  de  topi,  co* 
i»fcf*ri,  brebei  e  simili* 
'*"  fc  pillacola,  cacherello. 
fede  colombo,  colom- 
de  boi,   ooowo. 

rddas,  pollina. 
de  brebei  pò 
ìk  terra**  polveraccio 
Dm.  èréffor«,  «ojc 
M,  brot- 


,_,  agg.  òmOo,  lo*- 
lj*m,'9ouo,  sporco,  schifo, 
P*V*ittdft»  sudicio*  spor- 
***•  haoas  brattas  pò  in- 
gatt,  panni  lini  sucidi  o 
f*pr  mancatore,  o  metter 
***•  Poggia  M.  Brat- 
Nfa4fa,  dim.  (dd  proci. 
ihptcfatfe,  sudkioUo,  aU 

F*>*V  ma.   animali   senza 
NtAnife»  bestia. 
p*ftt*i    af.    po/we    da 


Bftuv ubèra,  nf.  polveriera. 
'  BauTBtlicc,  nro.  polverino. 

Bbovcbìst*,  ddi.  pokerista. 

Bubbóni,  om.  (T.  G.)  tumori 
maligna,  chi  bessit  io  s'ingoina, 
bubbone,  e  olitane,  tumore  flem- 
monoso ndV  inguine .  Bonav . 
Bubboni  pestilenziali,  bubbone 
pestilentiale. 

BfJBBONOCBLB,  om.  (T.  G. 
Chirurg.)  spezia  di  ernia  in- 
guinali, bubbonocele,  ernia  in- 
guinale. Bonav. 

Bdbòa,  nf.  (de  bua  cat.  e 
ancora  is  Franzesosnarantòoòo) 
termina  puerili,  chi  indicai 
aigono  mali  Uggeri,  bogia,  bita. 

Bócca,  nf.  (t.  lai.)  becca. 
Boccas  pi  pò  persooas  regnar - 
du  a  so  vitto,  bocche.  Boccas 
mortas,  inotilia,  bocche  disutili. 
Nai  a  bocca,  o  pò  foeddu, 
dire  a  bocecu  a  voce,  presen- 
tialmente.  Essiri  portan  in 
bacca  de  totns,  essere  portato 
in  bocca  a  tutti,  esser  la  favola 
del  volgo.  Pooiri  bocca  a  ana 
cosa,  por  bocca  ad  una  cosa, 
ragionarne  spesso.  Bogai  do 
bocca  una  cosa  a  uno,  cavar 
di  bocca  una  cosa  ad  uno. 
Ascoriai  a  bocca  aborto,  at- 
tentamenti,  ascoltare  a  bocca 
aperta,  attentamente.  Calai  is 
salìas  de  bocca,  venir  l  acquo- 
lina tri  bacca.  Beniri  sa  sgoma 
a  sa  bocca,  inqùietaisi  meda, 
venir  la  schiuma  alla  bocca, 
adirarsi  grandemente.  Bacca  ba- 
sada  no  perdit  vasa,  o  for- 
tana  prov.  bocca  baciata  non 
perde  ventura.  Andai  de  bocca 
in  bocca,  pubblicaci,  andar  di 
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bocca  in  bocca,  pubblicarsi  1  ri- 
trai sa  mosca  in  bacca,  entrar 
la  mosca  in  bocca.  Dogai  de 
bucca,  e  de  corpus  una  se- 
creto a  uno,  scalzare,  cavar  di 
bocca,  cavare  i  calcetti  ad  uno. 
Faisì  sa  bacca  a  ludu,  (espress, 
bascia)  fueddai  inutilmenti  e 
senza  fondamento,  bociare  m 
fallo.  Torciri  sa  bacca,  o  is 
roorros,  pò  mostrai  dispiaceri, 
fare  una  musata.  Fai  baccas 
leggias,  gestas  beffianus  con 
sa  bocca,  far  bocchi,  far  ghi- 
gno, gesto  irrisòrio  colta  bocca. 
So  chi  tenga  in  sa  coro  ten- 
ga in  bucca,  ho  il  cuore  sulle 
labbra.  Pigai  is  faeddds  de 
bucca  a  ami,  rubar  le  mosse, 
romper  Vuoto  in  bocca  ad  uno. 
Aberriri  sa  bocca  seumposla- 
mcnti,  sbadacchiare,  Bucca  pu- 
descia,  bocca  fiatosa.  Angosciai 
di  aqna  con  sa  bocca,  sbruf- 
fare, spruzzar  colla  bocca:  s'at- 
lu  de  ddu  fai,  sbruffo.  Aspet- 
tai macca rroni  calami  in  bocca, 
prov.  aspettar  che  le  lasagne 
piovano  in  bocca.  Poniri  in 
bocca  so  pappai  a  is  ptpias, 
imboccare.  Bocca  larga,  meda 
manna,  bocca  svivagnata.  Af- 
ferrai con  sa  bocca,  o  a  mus- 
sios  proprio  de  is  bestiai,  ac- 
ceffare.  Bacca  de  sacco ,  de 
funtana  ecc.  bocca  di  sacco,  di 
pozzo  ecc.  Bacca  de  sa  sto- 
gamo.  fontanella,  forcella,  bocca 
dello  stomaco,  anUcardio.  Bocca 
de  caragòla,  bocca  delle  morse. 
Martcddo  a  duas  baccas,  mar- 
tello a  due  bocche.  Bacca  do 
cannoni    di    artiglieria,    gioja. 
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SciotHri  sa  bacca  a  tu 
espress,  bascia,  nai  liberami 
so   chi  si  sentii,  sà^' ~~ 
bocca   al  sacco,  dir  h 
ciò    che  sì  sente.    Ponici 
vaso  a  bocca  in    basdo, 
boocaiddo,  rimboccare  un 
Bacca  de  rezza,   o  de 
ritroso.  Pleniri  una  vaso 
a    bucca,    abboccare  im 
Gagliar:  Bocca  in  s'asti 
ferrai  de  taglia,  tace*. 
de  sa  forra,  abboccatoj* 
barrai  a  bocca  a  berta, 
stare  a  badalucco,  o  a 
sbadacchiare.  Buccbixeéd*, 
(dd  proti,  ingl.)  bocvkùta, 
ehetta.  Boccàccia,  accr.' 
maona,  e  leggio, 
tromboni  M. 

BcccABfcwTrj,  nm 
babbuino,  babbaceio,  babbeo. 
bano,  babbione,  baeeelfatìeki 
cfHone.  In  forza  di  apg 
gofftt,  gonzo,  scimunito. 

BccCAMfeLi,  nf  amatali 
drop,  donnola. 

Bucc*Mmi>ÒTTtMta>  ag# 
va,  simpli,  chi  dogna  e* 
creit.  M.  credalo,  boY*/  J 

Beccanti,  agg.  ofròoectftt 
Ucato.  Bino  buccanti,  oÉr 
boccata.  ■ 

BcccAi»ÒBTD,  ntn  boce*f$ 
contrasportello,  camwniefH  4 
nave.  ■ 4 

BtWCHfcDDA,  nf.  £*d  «|j 
ingl.)  e  in  so  foeddat  toni 
acchedda  troncao  sa  iT 
ano  croba  de  fa  ai,  chi 
nit  in  bacca  a  so  cui 
abbarrai  soggetto,  morm 

BcccoETTU,    nm .    (dt 
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loetfr)  Mtttffe 
Mt  atramaUMo. 
Bernal»,  o£  boccheggia- 
oato.  hi  bócehiadas  propria 
e  is  attribaodos,  boccheggiare. 
IwJri  io  w  gttiaws  bacchia» 
n,  roure,  fror  le  recale,  afc' 
Ubk  /Itti.  Fai  bócehiadas 
Mttf  pa  é^sprezio,  far  bocchi. 
JfoccBilt,  va.  lai  bacchia- 
te H  borobiada. 
1  Beccatole,  sm.  cannello.  Boa* 
Un  «e  foriti?»,  cannello  di 
MnàaV.  Bacchino-  de  strani. 
k  fiato,  imboccato**. 
Fltocakfiit  ufi  (de  fetr/oe* 
ni  •  é»  boixaca  cat.) 
Boeeiacca  de 
j  -bonellmo.  Una  bue- 
l'ét  noli,  fasta  mena  di 
liei,  rampami,  for- 
bocciaocas,  visitare, 
Bocciaeched- 
dd   pron.  iagl)  fav 

.   ...  M.  caxBoiUi. 
Ihwatai,  nm.  faslign  appan- 
ni pongif,  brocco,  stecco. 


B«a*cci,  nf.  (fereii  de  6e- 
F  ■!*-)  attCHW,  «eeatea.  Boe- 
ra- de  so  foli,  borea  del 
k,  desskn  cistifellea.  Po  sa 
N^tM  da  is  piscia,  cbi  ar* 

•  «'aria,  notafajo.  Po  bara- 
to'saaeeda  deabbroxadora, 
paV  flitent.  Boeciacca  di 
Po  Mesta,  6o/ia  acquajuolsu 
^tgfcdìa  cbi  bessil  in  is 
wy*  ie  coaddos,  gatto* 
Noeahedda)  dim.  (dd  pron. 
fc  meteketta.  Boctnocebed- 

*  ee  magia,  de  pigola  acc. 


7  BUC 

baila,  bollicina,  bollicola.  Boc- 
eiaccheddaaqoosa,  idatide.  Bac« 
ciaccóna,  aecr.  bocciùcca  manna, 
9esciconeì  gran  vescica. 

Bcccicccòso  sa,  agg.  vescicoso. 

Buccòlica,  nf.  spezia  de  poe- 
aia  pastorali,  buccolica.  Po 
pappai,  buccolica,  buccolica  Po 
pappadori  M.  Buccòlica -ca, 
agg.  pastorali,  buccolico. 

BcccoNÌDA,Bf.(t  sp.)  boccata. 

Bocconaaxo-xa,  agg.  M.  ga- 
loaa. 

Buccòhi,  nm.  boccone,  bona 
baeconi,  bocconi  dilreao,  boc* 
con  ghiotto.  Bocconi  marron* 
giao  no  arreseli  in  gattara, 
boccon  rimproverato  non  affoga. 
Non  est  buccooi  pò  tai,  non 
è  boecon  per  te.  Bacioni  de  sa 
sbregangia,  boccone  della  ver- 
gogna. Bocconi  di  aqaa,  do 
bino,  o  di  atero  liquori,  sorso. 
Po  bili  a  bucconis,  sonare, 
sorseggiare,  bere  a  sorsi,  a  ce*- 
tellùri,  ccntellare.  Po  bocconada 
M.  Boliri  so  bocconi  mazzia» 
prov.  s' utili  senza  traballo, 
volere  la  pecca  monda,  o  Vuovo 
mondo.  Po  sizzigorro  de  mari, 
chiocciola  marina.  Bocconi  iongo 
con  punta  a  dopna  parti,  mu- 
rice coronato.  Bocconi  longu 
spinoso,  buccina.  V.  Matt.  Pap- 
pai a  do os  barconi*,  o  a  doo* 
eantrexus,  e  fig.  goadangiai 
de  doas  partii,  macinare,  scuf- 
fiare a  due  palmenti  Bacco - 
nedda,  dim.  (dd  pron.  iogl.) 
boeconceUo,-  bocconcino.  Buc- 
conedda  di  aqaa,  de  bina,  o 
de  alerà  liquori,  sorsetlmo, 
sor  tetto,  sorsino,  centellino. 

Digitized  by  VjOOQlC 


BUG 


288 


BUI» 


Bìicclu,  Dm.  riccio  di  ca- 
pelli. Bacolu  o  ciuffo  arrizzau, 
chi  si  faini  is  fcraioas,  riccio, 
corno.  Bacillo  frisa  a,  ricdaja, 
riccio.  Bacaledda,  dira,  (dd 
pron.  ingl.)  ricciolino. 

Bùdoa,  nf.  (dd  pron.  ingl.e 
in  tolus  derivare)  budello*  Bod- 
da  porca  xa  l.  r.  budello  meg» 
giove.  Baddas  maonas,  ti  nav 
rat  a  una  meda  grassa.  M. 
buddònt.  Budda  de  culo,  in- 
testino retto:  logaone.  T.  Ana- 
fora. Fai  sa  bodda  duas  Ires, 
espress,  rost.  so  proprio,  ebe 
bendiri  sa  cera  a  bajocca,  le- 
niri  grande  Umori,  fare  il  cui 
lappe  loppe.  Budda  do  sansoni 
de  porco,  budello  di  dolcia. 
Boddixedda,  dim.  budellino. 

Boddidòbi,  nm.  ardora,  co» 
dorè,  or  dura,  bollore, 

Bòddidu,  nm.  bollimento*  il 
bollire.  Primo  boddido,  chi 
comenzant  a  pago  a  pago, 
bollieamento.  Donai  ono  bod- 
dido, sobbollire.  Donai  a  sa 
pezza  ooa  pariga  de  buddidos, 
biskssare,  lessare  alquanto.  Bod- 
dido forti,  croscio.  Donai  ono 
boddido  a  sa  pezza  pò  no 
si  perdiri,  fermar  la  carne. 

Buddidùra,  ni. bollitura,  boi- 
listone,  bollimento,  lessatura. 
Cesi  sa  genti  a  boddidora, 
vi  è  la  gente  in  folla,  vi  ai  af- 
folla la  gente. 

B'cDDMffcNTU,  nm.  bollimento, 
bollore ,  bollinone .  Trattando 
de  sanguni,  o  de  spiritosos 
\icon$,ribollimento.  Buddimeoto 
sol  lena,  iobbollimento. 

Biimuai,  in  signif.    att.   far 


bollire,  in   stgni£   o. 
fervere.  Po  crocolai,  o 
a  crooolos,  crosciare,  m 
gorgogliare,    bollire   a 
o  a  ricortojo,  o  a  colmo. 
diri  so  sanguni,  bollire  ù 
§ue.  Sa  cosa  eomeozal  a 
diri,  «'iodi   comensal  a 
dai  occottacoeati,.  della 
comincia  a  borbottare. 
de    noo,   ribollir*. 
salienti,    sobbollir*, 
ebogUentare.  Cumenzai  a 
diri,    o  .scappai   sa    boi 
grillare,  Po  sa  baddirì   do 
mosto,    levare  in  capo*  Ff 
dendu   de  sangoni,  o 
da  popolo,   ribollire.  Pt 
lentaisì,  alteraci,  nbollire, 
diri  troppo,  soprabbolUro. 
diri  pezza*  lutare,  cuocer 
nell'acqua. 

Bcmoìc-ddia,  oda 
io  sa<iaa,  bollito,  li 
dìo    de    non,   ribollito* 
boddio  fatto  ono 

2idìa,  pan   bollito 
[o  è  smaltito.   Po 
atolotao,    scalentao , 
Boddìu-ddia,  agg.   Usto* 
satO)   bollito.    Po   e  " 
Prangiri  a  lagrima* 
amargamenii,  piangere  av 
occhi.  Boddio,  nra.  Usto» 

Bui>DÒm%nm.  deboddaf 
nas,brentodo,panciod 

BoDDocòau-sa,  agg.  t 
burrosa. 

Budoùcos,  t  r. 
portat  so  filo,  o  sa 
goali,  brocchi.  M.  b 

Bcnoòno-da,  agg 
ventruto.  ■*«* 
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,nm,  ma  ramini, 
messa   di   budella, 
h  totos  is  mterioris  de  s'ani* 

Beuftixo»  om.   budello,  «w- 
atto,  e  in  pL   budella,  e  òu- 
afe,  wk#toWL  Budelli»  de  sar- 
ta, rocchio  di  mintela*   Ar- 
lui  m  budeltoe,  perdi  ri  s'a* 
pa*  eoffor  (e  budella,  per* 
idaatiio.Badelledda,  dira, 
iproa.  ingL)  budellmo. 
[mota,  nf  paramento,   «a 
de  panini  chi  si  soft 
ì  ■  ié  bisliris    (anta    io    is 
che  io  so  collarina 
titaVpropeia   bisliri,  meefra 
rnnoecailitra  delle  ma- 
siga  fnrriada,  «amai 
a.  Boerta  de   maoiga 
t«  frodo**,,  awrfra. 
■f.  piooica    baffada 
de  biétiri,   fal- 
ci pieghe  gonfie,. 
aie,  no.  goufiavetri, 
m,  vm.  e  bunadònt, 
soffiatore,  soffiar 
tbafadori,   erra,    de 
,  Iracojma/ortf-Jràe,  cA* 
Boffadori    gironi.. o 
,  pe  buffai  »sn   foga, 
soffiarne,   Si   est   una 
éV  canna   stampada, 
t  Baùadori  de  gimmi- 
da  cornimi*  Po 
.  desolai,  gonfiatoio. 
t,  nt  soffiatura.  Po 
»,  gonfiatura. 

va.  soffiate.   Po  sa- 
ettai de  nou,  risoffiare. 
buri  bino,  fere  vino. 
ìbii  foras  do  mesura, 
re.  Buffai  va,  solai:  su 
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benlo  buffet,  solat.  il  vento 
sofia.  Buffai,  vn»  e  boffaisl,  tip. 
si  narat  de  sa  pasta  fermen- 
Uda,  chi  si  unirai,  levare  in 
capo,  tumidegiare,  gonfiarsi. 
Buffai  de  collera,  sbuffare.  Po 
Miai,  gonfiare,  empier  di  fiato. 

Buffamente  om.  soffiamento. 

Buffanti,  nra.  omini  fastosa, 
gonfiagote,  uomo  fumoso. 
'  Buffai! -da,  peri,  gonfiato, 
soffiato»  Pani  buffau,  atlruffad* 
dea  (t.  r.)  pan  rilevato,  rigour 
fio.  Buffada  a  pettus,  a  lacci 
ecc.  che  ha  petto  rilevato,  ele- 
vato, la  faccia  rigonfia. 

Buffétto,  uro.  (t.  fr.)  sa 
■tesa»  chi  si  apparicciat  pò 
poni  ri  platus,  postria  ecc.  pò 
servizio  de  sa  mesa,  credenza. 

Bùffido,  sin.  sùiidu  (t  sp.) 
buffo,  soffio,  lnd'ona  buffi  do, 
avv.  so  bi  tementi,  in  un  soffio, 
in  un  attirilo. 

Buffetto,  nm.  troddiu  sur* 
da.  vescia,  iaffa,  0  loffia. 

Buffon  li,  va.  fai  su  baffoni, 
buffoneggiare,  buffonare. 

BoffonbaU,  n£  buffonerìa, 
scurrilità*,  sceda;  scederìa.  Po 
atta  burlesca,  chi  bit  arriri, 
lazo. 

BuFFONESCAUENTI,   aVV.    buf- 

fonicamente. 

Buffonésco -sca,  agg.  buffo* 
nesco,  mimica. 

Buffóni,  nm.  buffone,  giul* 
laro ,  truffaldino ,  trappoìlino , 
schersalere:  Buffbneddu,  dina, 
(dd  pron .  ingL  ) .  bufìonedda 
de  teatro,  tonnetto,  buffoncellfi, 
bu/foncino  di  commedia. 

Buffo  f   nm.  0  buffoui    do 
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commedia,   buffo,   tanni,   Imf- 

{onedi  commedia,  mimo,  strione, 
)e  buffo,  mimico. 

BùriJLC,  noi  boi  arcati,  bu- 
folo; sa  femina,  bufola. 

Bucbb'u,  nf.  bagatella. 

Bugino,  nm.  de  buccinus 
Ut.  chi  significai  trombetto: 
ma  conienti  in  meda*  logos 
esti  su  carnefici,  chi  sonai 
sa  tram  bilia  condusendi  sa 
pazienti  a  sa  supptiziu,  sa 
termina  bugino  est  passau  an- 
cora a  «isso,  boja,  carnefice. 
Sa  molleri  de  sa  bugino,  bo- 
jessa. 

Bùguu,  nm.  (T.  de  piscad.) 
Sa  ventricala  de  is  piscis  de 
limu,  ventricolo  del  grongo*  a** 
guitte  e  simili. 

BuGNAtrò&A,  nf.  (de  bolla- 
dora  sp.)  ammaccatura,  acciac* 
catara,  ammaccamento  di  voto. 

Boeitii,  ?a,  (de  bollar  sp.) 
M.  afebugnai. 

BooNÀC-da,  agg.  bemocco* 
luto.  M.  abbugnao. 

Bognòlo,  nm.  (t.  sp)  frit- 
tura de  pasta  e  oas  de  figura 
sferica,  specie  di  berlingozzo^ 
frittila  globosa,  frUelle  bitor* 
zolute,  frittile  a  bernoccoli 

BoGNÒsu-sa,  agg.  piena  de 
bugnus,  bozzoloso,  bozzoluto, 
bernoccoluto. 

Bògnd,  nm.  tumori  caas&u 
de  colpa,  o  de  arra  troia,  ber- 
noccolo, ber  nocchio,  bitorzo,  bi- 
torzolo, bozza.  Plenu  de  bu- 
gno*, e  trattendu  de  linna- 
mjni,  chi  portai  nnos,  bitor- 
zoluto, bitorzoluto,  nodoso,  ber* 
noccoluto.  Po  s'effetlu  chi  fait 


su  colpo  in  ts  Tasus  da  « 
mini,  gliaona  ecc.  ammm 
tura,  acciaccatura.  Po  taf 
chi  si  faint  is  pipìus  io  cast 
oaudu  arroint,  cornetto,  éa 
noccolo,  eorno.  Bugno  ceti 
sa  sedda  a  s'ammali,  $afl 
eialino.  Po  is  bogous  «a 
bini  io  su  meloni,  cugini 
ecc.  cosso,  bernoccoUk  Bop 
da,  dim.  (dà  pron.  ingU-i 
torzoletto,  bernoccoUna*  Hi 
tendo  de  eardaxa  e  sinl 
niccola  ammaccatura,  awmt 
calurina. 

Bofiàtn,  ara.  M.  spia-   ■< 

Bcioii,  t.  r.  (de  boydar* 
M.  sbuidai. 

Boìmj-da,  agg.  t  r>  (Li 
M.  sboido.  i 

Boiata,  M.  pabaìtli.     .; 

Bùlu, nf  baia, ruzzoli 
ciancia,  fruscole,  schei 
zamento*  *' 

Bculi,  tu.   far    toja, 
zare,  trescare,  scherzare,  ' 

BcLUflOkana,   agg. 
che  ruzza,  che  tresca, 
baie,   scherzante,    che 
scherzoso,  giocoso,  face 
liana,  nm.  scherzai/orti 
beffardo,  burliere* 

Bculu,  part.   ru*sam\J 
scoto,  scherzate*. 

BuUsbi,  M.  bottai»  b*m 

Bùliu,  nm.    Buliu  deli 
colatti,  panetto, 
cioccolata. 

Bulla,  nf.  bolla. 

Bullài,  ?a«  marcai 
giilu,  bollare.  Bullai 
bollar  la  carta. 

BcLkARiu,  nm.  boli 

Digitized  by  vjUUv  Lv, 


r 


HDL 


301 


BCR 


Bcfiti?4#,  pari,  bollato. 
kpéri  builao,  corto  bollato. 
h  mnm  eoo  ferra  abbrigao, 
I*  «arcao. 

loutm,  nt  òoftetta,  buU 
M&  Po  rettola  aitaceaa  a 
•«figlil,  ottetti  4o  bottiglia. 
!  Bcu.rrrhro,  nm.  bollettino. 
[Bròw,  boi.  sigillo,  60W0, 
Plfdk  Morai  a  bolla,  e  fai 
a-  Miti  trarorc  a  #ett*, 
Mfcma.  11.  bollo  agg. 
rèe  oigilla.  fBipron/a  del 
Ballu-lla,  agg.  mora 
a  moro  fatto  a  perda 
«taro  a  ##000.  Fai  raqra 
rilao  a  perdo  balta  senza 
a>  cabina,  o  de  lodo, 
»  «  «ce*,  •  /&r  moro  a 

,  (t.  sfO  simulacro, 

».    *«•    (T.   0.) 

[■•  tiftta*  meda  giva* 

•ala*  Booa*. 

b£  '(t  eat)  ape* 

ffWmleddo,   chi  fait 

■afr    proit,  e  candì 

«0  pt&gsda,    M/a, 

etAróofo,   sonaglio. 

boBttoccheddas     obi 

aigota,  0  eaosadas 

tara,  a   de  alerò 

.  JtJto,  bolijfidla.  restie*, 

a  fiutola.   Bomfeulle 

Ja,  tegìa,   pustola.   Po 

-giaaiftj»  obi  portai  so 

cristallo,  puliga, 

w  >,  bollieella.  Bom- 

-*qoo  eoa  sabo**,  *>- 

"ftfi  a*  bottballu,  ift- 

BafiBbaHedda,    dim. 

t»f!.)  gallo: zolina, 


bollicella,  vescichetta,  bollicina, 
pusloletta.  Bombolledas  pleoas 
di  aqoa,  bolle  acquajole. 

Bubattài,  va.  (t  de  Panai- 
teris)  separai  con  boratto  su 
poddioi  de  su  sceli,  abburat- 
tare. Saccbittu  de  barattai, 
burattello. 

BukIttu,  ora.  strom.  pò  se- 
parai so  poddioi  de  sa  sceti, 
buratto,  frullone. 

BuHBÙDDi-dodda  t.  r.  (de 
borbotta,  0  burbaja,  sp.)  M. 
bumbolla. 

BobbobdIi,  vn.  t.  r.  (de 
borbojlear,  0  burbojcar  sp.) 
so  prepriu  de  crocolai,  0  bud- 
diri  a  croco! os,  bollir  con  ro- 
more.  Bf.  bqddiri.  Po  sbruffo- 
lai  M 

Bubbola,  (de  borbotta  sp) 
M.  barobulla. 

BvBBurrÀi,  eoo  is  deriv.  M. 
borbottai. 

Burchiòni,  nm,  (t.  r.)  Broc- 
co, ffecco,  sterpo.  Burchio  ni 
manna,  sterpone.  Pieno  de 
borchioois,  sterpigno,  sterposo. 
Bosco,  p  Ioga  piena  de  tur- 
eòi  eoi»,  sterpeto. 

Bo&cioaìTTDs,  nm.  pi.  spezia 
de  musa*,  M  mosas.  Barcìo- 
nittas  de  mola  0  de  cuaddo 
de  carrettini,  bastetti  (roce 
dell'oso)  piccoli  basti  da  collo. 

Bd*cfliu,nm.  spezia  de  barca 
a  reaaos,  burchio. 

Bcrcìtta  abbuixìda,  lametta 
vecchia  di  rasojo. 

BtfanÀcciti,  nm.  baslardone, 
bastardaceio. 

Bubdàgua,  nf.  bastardume, 
progenie   bastarda,    battardag 
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gine,  canaglia,  bordaglia,  mar- 
maglia. 

ficBDfeLUJ,  nm.  bordello,  po- 
sti ibólo,  bagordo,  lupanare. 
Mandai  in  burdellu,  mandare 
in  bordello,  in  malora.  In  sensu 
oscenu ,  baccano,  lupanare, 
bordello.  Predicai  sa  caslidadi 
in  su  bordello,  predicar  la 
castità  in  chiatto,  fur  cosa  fuor 
di  proposito  Fai  su  burdellu 
ibordelìare,  putlaneggiave,  fare 
il  bordello  Don  ai  sì  a  sa  bur- 
dellu, a  sa  perdizioni  fued- 
dendu  de  feroina,  imputtanire, 
Donati  a  so  bordello,  imputtanito. 
Foni  ina    de    burdellu,   landra. 

Bijiidìmim,  (t.  r.)  nm  cam- 
bos  inulilis,  e  toperfluus  de 
is  plantas,  bastardume,  rimet- 
siticci  superflui,  e  tristanzuoli 
delle  piante. 

BuHDONà(j,agg.  (tdfe  s'Àrald.) 
b or donato. 

BcBDONfeai,  nm.  che  porta 
il  bordone.  + 

Bordóni,  nm.  bastoni  de 
pellegrino  e  pò  simitit.  is  ba- 
stonis  de  is  Ctantris,  Bordone. 
Po  tenori  iti  sa  musica,  bor- 
done. Bordoni  chi  atgunos  &a- 
rant  malamenti  gurdoni  a  is 
ciuco  slellas,  chi  sunti  una  in 
salala,  una  in  su  enreangio, 
e  tres  in  su  cinto  de  Orioui, 
bordone.  Bordoni  de  ghiltarra, 
de  mandolinu  ecc.  bordone. 

BònDU-da,  agg.  (de  bori, 
cai.)  bastardo.  M.  bastardu  . 
Traltendu  de  plantas,  lattia 
borda,  aresti,  lattuga  bastarda, 
salcatica.  Burdixeddu,  nm.  dim. 
1d  pron    ingl.)  b  attor  dello. 


BoakLLO,  nm.  (t.  de  Otte 
burello.  '■   '  I 

BuRG\jo*ja,  agg.  oérjl 
giano,  borghete. 

Bohgèffa,  (t.  b)  oooki 
cosa  a  burgeffa,  in  abboni 
zia,  esser  la  cosa  a  nìbotjei 
fui  indura. 

Borgia,  (T.  Olast.)  » 

Bìirgd,  nm  borg*, 
Bnrgu  accanta  de  Gftlodi, 
borgo,  quartiere.  Burgbi 
diro,  (dd  pron.  ingt)1! 
ghétto. 

Buri,   hf.    (t.   de*  M 
maniga  de  s'ara u,  fmra. 

Buoìaha,  nf.  sorti  de 
lempeslosu,  buriana 

Buriitadori,  vm 

Bori  Ni  i,   va.    (forsìs 
riner  fr)  intagliai  in 
cun  burino,    bulinare, 
di  bulino,  di  cesello1, 
intagliare,    incidere  eoi1 
Borinai  in  s'oro,  e  ' 
niellare,  lavorar  di 
ballo  de   simili  borine,' 
Borinai  de  noo, 

Burina  veutu,  nm 
mento,  lavoro  di  et 
bulino,   intagliàmento 

BoRitniu-ada,  par*. 
lavorato  con  bulino, 
incito    a    oufòto,    o    * 
cesellato. 

Borìno,  nm.  (de 
slrum.  con  ponto  do 
cun  su  quali    s'iotag 

Siala,  cristallo,  fruioMV 
urino  pò  limpioi 
metallo,   ciappola  da7 
Burineddo,    dim 
ingl  )  ceselline,  ceselli 
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l  Mv^jiC  pasci,  baja,  cian- 
i$,  trptulb.  Uffa,  burla,  sther- 
.  Ipfb  fitta  candu    manca 
tti^  ^chiaritura.  Boria,  o 
chi  si  Cast  a  ano  fendi 
i  ó>  ddi  donai    aua    eosai 
tjHda  danai,  ciacca,  o/ar- 
Fat  burla,  pò  su  chi    na- 
N  so  tirammoUa,   ch'est 
fiorii  de  donai    oua 
,  a.  sabita  reti  rat  sa  mano 
i44«  donai,  far  la  cilec- 
%  giarda.    Faisi   boria,  o 
t4e  ano,  /or«  gabbo  d'iato, 
da,    u*la,    tollera, 
cattive  .ìcherio.   Nai, 
barlas,  o  pò  ciasco, 
fare  o  dire*    qualche 
{boria,    4a    scherzo,    o 
Po    beffa,  o  co- 
kla,  corbellatura,  cor- 
^euculiatura,    minchia 
Zonatura,   motteg- 
acchìata.    Donai  sa 
ibaja.  lntre  bur- 
gus    iodi    bogat   is 
irai  de   chini    bor- 
sa beridadi,    lai 
che  si  confessa*  Pigai 
,  o.  pò  .giogo,   pigliare 
ìa  giuoco.  Mincidio  do 
'i  giocosa*  Fai  bor- 
^jfc,  buffare,  far  buffe, 
*  Baila  pò  giogo,  In- 
vasione di   piacere, 
scherzo,    lepi- 
i  offensiva  de  fued- 
eie,  «io<lo  pungente. 
boria   con   ateros, 
Poniri  in  burla, 
j*  degna  cosa,  «wtfer 
|H  m  paja,  in  fanferina. 
kdtm.  burletta  scherzato, 
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Bobladòm,  vm.  burlatore. 
Po  beffadori  M. 

Burlai,  va.  burlare,  uccel- 
lare, schernire,  pallonare,  pai* 
leggiare,  dispregiare,  berteggiare, 
dar  la  berta.  Boriai,  vn.  fia- 
schi ai,  burlare,  dar  fa  baja, 
scherzare,  cianciare,  far  baje, 
giuochi,  buffoneggiare,  face  tare. 
Burla  con  su  santo,  ma  no 
con  sa  cera,  prov.  scherza  coi 
fanti  e  lascia  stare  i  santi.  Po 
ingannai,  corbellare,  minchio- 
nare, cuculiare,  ludificare.  Fai  si 
burlai,  o  canzonai,  farsi  scor- 
gsre,  farsi  beffare.  Boriai  de 
non,  riburlare.  Burlai  pò  bef- 
fai ,  deludere,  deridere,  scher- 
nire. Borlaisì,  np.  beflaisì  de 
ano,  burlarsi  duna,  beffarsi, 
dispreizarlo. 

Blilànu  oa,  agg.  scherzoso, 
scherzevole,  scherzante,  burlesco, 
faceto,  giocoso,  burlatore,  bajone, 
ceUatorc,  motteggiatore. 

BcaUc-ada,  pari,  burlato, 
beffato,  uccellato,  schernito.  Ab- 
barra isi  burlau,  con  d'una 
palmo  do  naso,  rimanere  scat- 
teli  alo,  sgarato,  smaccato,  scor- 
nato, scornacchiato. 

BoRLESCAJffeNTI,     aVV.   bwle- 

scamente,  facetamente,  scherze- 
volmente, scherzosamente,  gio- 
cosamente, buffonescamente,  gio- 
chevolmente. 

BuRLfescu-sca,  agg.  burlesco, 
faceto,  scherzoso  ,  scherzante , 
scherzevole,  burlevole,  nugatorio. 
Mincidio  borlesco,  o  pò  boria, 
bugia  giocosa. 

BùRNU,nf giarra.  Boroiedda, 
dina  (ddpron.  iogI)picco/a gl'arra. 
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Buio,  nro.  (t.  fr.)  canterano t 
canterale,  cassettone.  Is  cala- 
seios,  tiratoi.  Targ.  cassette, 
cassettini.  Boro  pKien,  stiletto. 
Burò  pò  seriaoìa  de  cunservai 
•cri Qo ras,  scrittojo.  Maistu  de 
boròs,  .stipettajo.  Baroèddo, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  stipetto. 

Bussa,  (t.  r.)  M.  frassada. 

HofiUACcfeaA,  nf.  (t.  cat.)  M. 
imbriaghera. 

Bgrb  accia ,  nf.  erba,  borra- 
gin*,  borrana.  (Borrago  offici- 
Balia  Lin.)  Po  frascbtttu  de 
croia,  chi  asant  is  viandanti*, 
borraccia,  fiasca  di  cuojo.  Po 
tasca  de  bravura»  o  perdigonis 
fiaschétta  da  polvere,  da  pallini. 
Burraccedda,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  borraccina. 

Buialccio-cia,  (t.  b.  cat.) 
M  imbriagaeeiolo  ola,  Guelu 
barracela,  ratto   malto. 

Buiiacto,  nm.  (i.  cat)  materia 
minerali  pò  osa  de  scallai  is  me* 
tallas.  borraccj  crisopolo.  So  >•- 
siila  de  sa  (barra eia,  borrtteiere. 

Belili,  (t.  cai.)  cancellare. 
M.  abarrai. 

Boi  lise  a,  nf.  burrasca.  Bur- 
rasca de  mari,  procella,  lem- 
vesta  di  mare.  Po  disgrafia, 
oorrasca,  disgrazia,  pericolo. 

BuRRA8còsu»osa,  agg.  bur- 
rascoso, procelloso.  Mari  burra- 
scosa, inchictu,  mare  cruciato. 

Borhatìnu,  nm.  marionetta, 
burattino. 

Boulco,  nm.  f.*a  (de  borrico-a, 
cat.)  ostilo,  asina,  somaro ,  somiere. 
M.molenli.  Burricheddn,  dim. 
-eda,  (dd  pron.  ingl.)  'est- 
nello  a,   somarino. 
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Bmiìba,  nf.gaUueciéém 
marinato,  o  .coua  salsa  fa 
Sorrida  de  mortola  o  des 
ta,  in  logu  de  gatta  de 
mustello  marinato. 
•  Buibigìda,   M     ba 

Buriòni,  nm.  (de  borrite 
e    sburroni,   canceUahtra. 
schiusa   de  scrittura, 
ecc.  botto,  abbotto,  scAtsst.  i 
stiddia  de   tìnta    in    scrii! 
scorbio,  e  sgorbio,  sc<i 
Fai  sburronts,    sgorbiare,  \ 
scorbi,  sgorbiare,    fmrt 
Po  fai  sborroni*  in 
soriri,  woroftoccAiore, 
rare,  fate  scarabocchi. 
(t.  r  )  sa  nuu   chi 
seda,  o  Già  disogoall 
Po  mazza   de   aeda, 
Bbrroni  de  is  pannasi 
e  de  lana,  bioccolo.        *• 

Bcaaòsu*sa,   agg.  (ì 
neosn,  e  si  narat  àt  a» 
e  fila  disuguali,  aoda 
nuota,  seta  broccota. 

Bcibcgàda,    nf.    bor 
sada,  biscanto,   biUera, 
scherzo.    Po   sbaglio,  o  i 
malizioso   in   danno  di 
strafalcione,  trastorso. 

BGRBOBlBftLU,  n£ 

o   suttilia,  chi  bogat  j 
apptanendi,  brùceiolo, 

ButcfeKi,  nf.  (t  r.)  \ 
cemecchio.  M.  punterà. 

BcaziGBÌKO,  nm.  boffioU'i 
benit  a  mesa  cambi, 
chino,  stivaletto,  catte 
is  borzighinos  de  is 
iscena,  coturni,  calxareùt  I 
zighmoddu ,    dim .    (dd 
ingl.)  coltarttto. 
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JL  potai. 
Boa*,  •£  e  bosas  in  pi.  /ir- 
to -db   /òr  osto,  o  /ferri    da 
ite. 

Beaci,  ni  circa,  butta t  enea. 
adai  a  bosso,  io  «rea,  an* 
wm  infra,  in  arca,  in  «ro- 
sea. Po  fon  IL 
#i>ec**è**,?oj'òra,  f.  busca- 

*n.   ci  resi  si  aigana 

tadoslria,    (wcir«, 

oaolcÀ*  mm   t*> 

bucacchiare.  Po 

IL.  Boseaiaì  mi   Titta 

'  li  vitto.  Po  so 

ile    w    csois,    evitar* 

da,  bmsoacchiare. 

osi  de   doga*    partii 

damojo.    Buscai,    ar- 

t   algon    olili   de 

rosìcekimre,    buscare, 

ut*U  da  un  affare. 

<y*tLbmcalo,e*r» 

nvoledo,  carpito* 

no».  <i.  da  »al»at  ) 

om,  tur  no,  eoli** 
LJfairi  de  hoseUrdit,    toc- 

~|*aajeftv  *****   *•«    **?«■ 

de  boeeterdu,   jw~ 

Pigaiadi  a  ano 

iotrei  •  s'ope- 

laoaai»    de  saleru  a 

flfteiii,  l*e{ier  la*  trotta, 

b   ami,   €   fnaocufar 

Jiaaciardo.  a*v.    4 

»am   tolai.    moretta 
» -Spagna,  asmeao  di 

nm    M.  boa* 
•Wic  •  Detonar  tu- Sardu 
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BtacitLU  e  bttaciu,  om.  sr- 
buredda,  taf**,  bossolo»  (Bu*ue 
sempervireos.  Liou.) 

BusU,  nf  (l  Ir.  bougio) 
candela  de*  cera  grossa  e  pi- 
Ucce,  candelotto. 

Bcsifcat,  uro.  so  cbi  fati,  u 
bendit  Itosi**,  camdeloltajo. 

Buslnìglm,  uf.  proppa  in- 
fina  de  iuoiua*  corfioetta  m* 
/ima  ftV/  tornio* 

Bussa,  of.  (de  boss*  cai) 
bona,  borsello.  Busta  de  po- 
stema, borsa,  tumore,  enfiato, 
saecoja.  Bene  bussa,  si  aerai 
quo  rioeo,  buona  borsa,  ricca. 
Fai  bussa,  o  bussigbeddo,  stug* 
giai  dinais,  /or  oorts,  owa- 
ffiuJar  <iafianf  arricchtrsi  Bas- 
sa de  is  tesiiculus ,  Aorio.  scroto* 
coglia.  Bussa  de  corporali, 
torta  del  corporale.  Taglia  bus* 
sua,  iaolta  oor*t,  bortajuolo. 
Pe  naòdrooi  M.  Bassa  manua, 
botneoUo.  Sa  ferida  hai  fa  Usi 
bassa,  la  ferita  ha  fatto  sac- 
caia Bussa  de  pelimi*,  petti* 
mena;  Uaistu  de  botsas»  bor- 
soso. Bussa  de  sa  ferro  osatila 
chirurgie»,  fetrier*.  Bassa  de 
su  semini  de  is  pianta*,  folli- 
caia,  foUùolo\  paricarpo%  cas- 
sala. Bassa  auodi  s'inserreni 
is  pilaf,  e  si  portai  pendenti 
in  su  pialiddu,  cipoUoUo.  Bassa 
da  su  foli,  borsa  cisti  felle*,  borea 
del  fiele.  Bussa  comuna  de 
alguua  Cresia,  corbona.  Bassa 
de  is  peaxas  de  panno,  mw 
gka»  Bassa,  de  teia  pò  isibod- 
diai  lana,  cotoni  eoe»  gueo(0\ 
Boasixedda,  dio»,  (dd  proo.  iagi  ) 
borsetta,   borselli**,  borsellini. 
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BussieHfcODu,  noi.  din.  (dd 
proa.\*%\)bcrsigUoytorsellino.Bsi 
bossigbeddo  si  sarai  pò  «igni- 
li  cai  ona  somma  de  dinai  ar- 
regorto  a  pag'a  paga,  raggruz- 
zolare, far  grotto,  o  grutsolo, 
fare  una  somma  di  danari  rag- 
granellati,  ragunatt  apoco  a  poco. 

BussinAda,  nf.  schiaffo,  guan- 
ciata, gotata.  Dooai  bossi  Da- 
da s,  schiaffeggiare,  dare  schiaffi, 
Bossi  nada  farli,  gagliarda,  guan- 
acne.  Bossinada  a  mano  ro- 
vescia,  rovescione.  Trca  bossi» 
oadas,  eruca  di  schiaffi.  Bos- 
si nadedd  a,  dim.  (dd  proo.  iogl.) 
guanciatina. 

Bùssola,  nf.  bussola.  Perdi  ri 
sa  b ossola,  so  (imi,  sa  tra* 
montana,  perder  la  bussola , 
mondar  il  cervello  a  santo, 
impattare.  Bossolo  si  narat 
ancora  ono  fabbrico  da  mal- 
toni,  ehi  bessit  foras  do  so 
moro  maislo,  sosloonio  de  ca* 
pitellos  do  liona,  accollo,  ag- 
getto, sporto. 

Bussolanti,  nm.  (i.  de  s'oso) 
Titolo  de  famigliari  de  so 
Papa,  chi  assistit  a  sa  porta*- 
tino,  bussolante. 

BrjsseHi,  ani.  tnracciolo.  M. 
tapo. 

Bùssola,  nf.  (de  baiala  sp.) 
bussola  M  Bussola.  Bossoledd», 
dim.  (dd  proo.  iogl.)  bossalina, 
èussoletta. 

Bussolòtti;,  nm.  rasillo  de 
liana,  bussolotto,  bossolo.  Po 
cascina  de  arregoUtri  limosina, 
bossolo.  Po  su  peneri,  chi  na- 
raos  ancora  fig.  paperottu,  bos- 
solo delle  spme,  culo. 


Bussili;,  nm.  arbeiasttaÉ 
bosciolu.  .  <uJ 

Bùstica,  pf.  M.  maMsttl 

Busto,  nm.  tracco  ed 
corpus  amano,  o  statoseli 
pida  de  sa  cotica  a«p 
busto.  Boato  sansa  cosca, 
zus,  e  cambas,  torso,  k 
Abértora  de  is  cambaa  i 
a  su  bosto,  forcatura,  fk 
Bustixeddo,  dim.  bustinthi 

BuTtRiiOt  ora*  su   chi/ 
o    beodtt  so   Deliro* 
Lastr. 

Bstioèba,  ot  vaso 
sballit  so  talli  pò  fot 
lóro,  Mongola. 

Bcriaosu^osa,  agg.- 
condio  de  b  ultra, 

BuTìau,  nm.  (T.  G  ) 
burro.  Paai  de  putirò* 
mosso   di   butirro*   8j 
latti  de  so  bulini,  si 
latte.  Latti  spellao  do  00) 
tiro,    latte  sburrato,   (> 
agrar.  Toscaeo  N.°  lì 

Bottàda,  nf.  la  91 
legname    che 
congegnare  una  botte 

BuTTAVÒGO)  nm.  I 
Ioni  piena  de  moscapiae* 
tracbis  chi  aJloit  a  su 
liOaio,  cartoccio  ripieno 
di  fuoco  artifitkUo. 

Bdttàjo,  om. bottaio  9 

Bottooa,  nf.   bottegai 
tega  de  artesano, 
ficina   aV  artefice. 
aaja,  bottega  di 
de    paaooa,    e   total 
di   pannine,  e  telerie, 
aondi  si  beodit  a 
daco .  Bottega  de  sed 
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{pdrftferfcv  Bottega  de  bino, 
wm,  béttola,  ottcrla,  canova. 
rabattiì  m  bottega  a  gtemada, 
Irta  bottega.  Strattallai,  aliar- 
li ó  parrocchia  nos,  a  compra  - 
iris  de  sa  bottega,  sviare  labot- 
fi,  psritr  gli  avventori.  Bot- 
ici de  sabataa,  calzoleria. 
taqèiilai  parrocchianos  a  ona 
Afcga,  niptaert  «ma  bottega, 
btaregU  avventori.  Mozza 
k  batteva  de  art  esano,  gar- 
bi, fkUormo  di  bottega.  Bat- 
|beédat  dim.  (dd  proo  ingl.) 
Mrtlt,  èoO^èiik^-dc  Indo, 
WMcfla. 

fimuBfcti,  nro.-ra*  f.  bottega* 
p-htiegeerìde  bino,  bettotie* 
[*****}>  ja>  otte,  vmattiere, 
pfr***pfo.  Po  mercanti, 
Njgj»a  H.  Po  rfvendideri 
•'Wtoninodav  M.   riven- 

taot  uni.  botteghino. 
Nta  piada  de  mer* 
Vfc  portai*  a  bendili 
^aH^as,  botteghino 
«•tu,  of.  bottìglia.  Bot- 
1  fr  teatina  tonti  cerine 
,  te  de  gtuocti  mi  forma 
£fc*to#eeis,  chi  ai  ponint 
JJJ»  da-tf  auereos  ib  chi 
pttH  a  oadat,    bottiglie  di 

«"Mutai,  nm.  anbrastanft 
P  Wlw  da  aa  mesa.   eoWi- 

ire. 

tisaU.  nf.mesaaondi 
ani  medaa  cosa»  pò 
p  ••fiaia  de  se  mesa  de 
>  bottiglierìa,  eredenta. 
Tuòni,  nm  aecr.  da 
gran  bottiglia. 


BUT 


Butti,  fai  butti  bu/ti,  boria 
ehi  ai  fail  pò  fai  paura  a  ia 
pipioa,  far  boto  baco,  far  bau 
barn. 

Bottìglia,  nf.  biglia.  Bot- 
tiglia de  birdi  pò  oaa  de  li* 
coris,  bombola.  Bottìglia  de 
fogo  striotu,  chi  crocolat  bea** 
aendo  so  licori,  borbottino.  M. 
botteghe.  Bottigliedda,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  piccola  fcof- 
tiglia,  bomboletta. 

Buttillòni,  (t.  de  beffa)  au 
para  bottilloni*  fra  brodajo. 

B«TToif adùba  ,  nf .  bottonai 
tara,  abbottonatura,  afflbbiatojo, 
affibbiatura. 

BoTTONfeBA,  nf.  bottoniera. 

BoTTONfeai,  nm.  maiala  de 
bottonis,  buttonajo, 

Bottóni,  nm.  bottone  Boi* 
toni  de  fogo,  o  cauteri  a  at- 
tuali, botton  di  fuoco,  rottoti*», 
cauterio  attuale.  Bottoni  de 
rosa,  o  de  atero  fiori  no  a  ih 
cora  aborto,  boccia,  bozzetto, 
boccinolo,  bottone.  Bottoni  aborto-, 
o>  fiori  beaste  de  au  bottoni, 
fiore  sbocciato.  Plantaa  de  ro- 
tea plenas  de  bottonis,  rosajo, 
bocciolo  so.  Po  testicolo  M.  Bui* 
tonis  de  porco  de  mesca  ecc. 
granelli.  Bottoni  de  cristallo 
de  h  tabos  de  is  termome- 
troa,  bottoncino.  Bottoui  nied- 
do,  chi  format  so  loxiagia  de 
sa  candela,  moccolaja,  fungo* 
So  cfmbu,  o  s'altactadora  de 
so  bottoni,  picciuolo  del  bot*> 
tane.  Bottoni  de  compatta,  no- 
cella. Bottoni  de  a' olia,  chi 
(ait  so  ieri,  mignolo,  pi-  mi- 
gnoli S'olia  bogat  is  baltooia. 
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t'olivo  mignola.  Bessiri  (leso 
bottoni,  sbocciart.  Bottoni,  o 
testicolo  rie  cani,  crabo,  * 
marxiani,  ialino,  satirione.  Bo* 
gai  bottoni*  trattene!*  de.  pian- 
tai, germogliare,  produrre  ger* 
mogli.  Hat  bogao  bottoni,  oro, 
Aa  germogliato.  Po  un»  «peti* 
de  bottoni  de  piata»  o  do  tot* 
toni,  chi  ai  ponh  a  s'estreroi- 
dadi  do  sa  pianila  de  «  gor- 
teddos,  chi  de  zigana*  si  na-* 
rat  ancora  crispeddo  e  aned- 
do,  ghiera,  raperella.  Po  ape* 
zia  de  passamano  pò  accappiai 
pastrano  ecc.  fermaglio.  Botto* 
nèddu,  nm.  (dd  pron.  ingl  ) 
botomcèlto,  bottoncino.  Po  but- 
toneddu  de  fiori  no  ancora 
aborto,  boccetta,  bomolina,  hoc- 
eiunìa. 

BDrriT,  nm.  (t.  de  fnst*ri  otc) 
Sn  pezzu  de  rodo  de  carro  e  del 
carrozza  aundt  incascianl  Ì9 
rsjos  de  sa  roda,  morso. 

Bózza  b  a,  nf.  acca,  boccicela, 
frullo,  ninnolo.  Batìri  «na  bn- 
zerra,  Mere  un  frnUo,  un  nuUa, 
una  ghiarra  battana.  M'indi 
importai  nna  buzerra,  me  ne 
cale  un  frullo,  una  giammen- 
gola,  una  bocciata.  No  indi  seti 
nna   bozerra.  M    pa  parrà. 

BozzZllu,  nm.  (T.  Hariii.) 
spezia  de  tagliola  con  slgonas 
rodeddas  chi  serbi t  in  is  ba* 
stimentos  pò  calai  e  alzai  a 
smu  cosas  do  peso,  bottello  o 
botatilo  di  ghinditi  zo. 

C  / 


Ca,  (t.  r.)  avv. 
oat.   14.  porta. 


dem.  de  sa 


- 
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CAB 

Cabala,  nf.  càbala, 

Po  arti  de   indovinai' 

de  nomeras,  cabala 

Cavali,  nm.  M.  capita* 

Cabalibra,  (t.  r.)  M,  ah 

Meta.  -* 

Cabalìsta,  nm.  cotante 

Cabalìstico  ca ,    agg. 

fatico. 

Cabaròssu,  nm.   volai: 
riglione,  spezia  de  anadh 
Gabbanella,  nf  gai' 
Cabbawo,  nm.  gabèam-.l 
Gabbia,  nf    gabkia,    ~M 
de  cappouts,  eapponaja 
fatta  a  maplias,  gabbi* 
data  a  maglie.  Mais  tu 
bias,  gabbiajo.  Cabbfa  *■ 
sii  mento,    gaggia  %   gai 
nave.  Ponirf  in  cabina* 
toni,    metter  fa  4fabèia\ 
in    rabbia,  o  nassa,  in 
razzo,  entrare  nel  gai 
bia  pò  ingrassai  fui1 
batnjo    Gabbia  de  p 
pollajo,  $tha.  Is  fastigi» 
Ingrassai  poddas  e  cai 
in  sa  cabbia,  ttiaré. 
Ma  In  grassa  o  in  cabbia, 
Gabbia  de  is  iscoffiotloi 
de  fila  ferra,  gabbia  deih 
M.  carcassa.  Gabbia 
chi  si  parat  pò  cassai 
ritrom ,    nf.    e   gabbia 
Gabbièdda  ,   dim.    (dd 
in*l.)    gabbioUna, 
gabtriu*  za. 

Gabbi Am,   nf    cai 
pilleim,  gabbiata  d'i 

GABCLLibaA,  nf    (t. 
cat)    chioma,  captila 
pellirra,  capellatura. 
de  pilas   longos,  sattetfOjpi 
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iti  pwttf  tabelliera  looga, 
iinoMt.  Miserato.  Cabellie- 
«dda  dio.  (dà  proo.  ingl.)  i #*- 

C+aammn,  wm.  (t  de  Sed- 
Mi  spezia  de  freou  con  d'una 
test  circola  de  ferra'- chi  si 
seil  ia  so  naso  a  is  (Sfcrded- 
0s,  pò  ddos  regolai  de  bac- 
ìi hriyliozzo,  cave t ione. 
Citasse,  Dm  M.  bussinada. 
Ciikuìba,  nf  Cabeixèra  de 
**,eapo  della  tavola. 
t&waUi,  om  (L  r.)  M.  co 


CAB 


à,  nf.  (dd  proo  iogl.) 
cantidadi  de  alguna 
.Jt  eanlidadt.  Cabiddàda 
w  .  comòrteco/a  di 
Pfc  provvista  M. 
.djh.  po  pitica  ma- 
o,  capoto.  Cabidu 
arroppai  is  mari- 
mancaot,  d<tya  di 
[Cabida  de  funi  con 
i  trappolo.  Cabida  de 
Jft  àe  i»  palmenti,  /a- 
t  Ctnido  de  madassa,  òan- 
».  Àgatai  sa  cabida, 
i  dtflkultadi,  ravviare, 
1  3  bandolo.  Po  mac- 
>  M  candela,  monicon  di 
Ua>  Cabida  de  maccadori 
ffellUbtcca  eie.  cocca,  lembo. 
»,  nf.  (t.  r)  M.  spiga. 
ufctA,  nf.  drappo  po- 
*  h  sa  orarti  accanta  de  su 
i  Sfoltilo  Po  sa  spallerà 
[ffjmo,  spalliera  del  letto. 
jgjlfcait,  ora.  capezzale, 
p.  Cabtzxalj  de  bingia, 
Hk42ftk'zzalf  deis  campus, 
PW  ie  terrena ,   ani* , 


rijw,  cialiome,  che  spartisce  t 
campi.  V.  Gagl.  Fai  is  cabiz- 
zàlis  a  i*  campus,  approdare 
i  campi,  fare  i  ciglioni.  Cabiz- 
xali de  terras  abertas,*  citale, 
ciglione.  Po  cabizzalern  M. 

Cabizzina,  nf. (l.  cai)  spezia 
de  mesu  fidili  forma u  de  unu 
saccu  chi  usant  is  bastascius 
po  arrimaisa  carrigo  degrandu 
pesu,  capezzale.  V.  Torra  Diz. 
Cai. 

Cabizzì?a,  nf  e  in    pi.    ca- 
bizzinas.   is   redinas  de  peddi 
de  so   freno,   le   redini   della 
Miglia. 

Cà Bizzosi,  nm.  volai,  (t.  lo- 
gador)  germano  minore.  Ceti. 

Caboni,  nm.  gallo.  Caboni 
barbodo,  chi  portat  barbas 
mannas,  gallo  bargigliuto,  che 
ha  grandi  bargìgli,  o  bargi- 
glioni. Caboni  de  chighiritta 
manna,  gallo  crestato,  e  restoso. 
Caboni  sprona u,  gallo  spronalo, 
che  ha  l'unghione.  Caboni,  chi 
coberit  sa  padda,  gallo,  che 
calca  la  gallna.  Caboni  mali 
erastau,  gallione,  galh  mal  cap  - 
ponato.  Fai  so  caboni  fig.  do- 
minare. Caboni  de  murdegu 
volai,  beccaccia,  acceggia.  Ca- 
boni becciu,  gallastrone.  Ca- 
boni de  canna,  volat.  tarabuso. 
Caboni  de  indias,  tacchino.  Ca 
boneddo,  dim.  (dd  pron.  ingl  ) 
galletto. 

CiBONl8C0,nm  dira.po//o,  po- 
lastro.  Castrai  caboniscos,  cap- 
ponare, castrare  i  polli.  Cabo- 
nisebeddo,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  pollastrcllo. 

Cabottàggiu,    nm.    (T.    de 
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marina)  navigazioni  de  capa 
a  capo,  cobottaggio. 

Gabba,  nf.  e  craba  pò  me- 
tatesi, e  in  Logudor.  capra, 
capra.  "Cabra  giova na,  toriccia. 
Medau  de  cabras,  stalla  di 
capre.  Allevaa  a  latti  de  craba, 
corneale  Giove,  capr  allievo,  ca- 
bra aresti,  sai  valica,  camotta, 
capra  sabatica.  Cabrilta,  Cra- 
bitta,  dim.  capretto,  crabitedda 
(dd  pron.  iogl.)  caprettina. 

Cabbaxu,  nm.  e  e  re  baio, 
caprojo,  captar o. 

Cabbbu,  nm.  capo  breve: 
(Terminn  introdosin  de  s'osa.} 

Cabkiòla,  nf.  animali  qua- 
dro p.  capriola,  capriuòla.  Po 
seddida  propria  de  ia  coad- 
das,  capriola,  scambietto. 

Cabbiolìna,  nf.  spezia  de 
seddida  de  sa  caaddu.  Al.  sed- 
dida. 

Cabbiòlu,  nm.  animali  qua- 
drup.  cavriolo,  capriuòlo,  ci- 
prio, capriòlo»  -  Nota:  Il  nostro 
cannolo  è  un  vero  Daino  della 
sposie  de*  maculati.  Il  vero  ca- 
vriolo non  esiste  in  Sardegna. 
V.  Celli. 

Cabbìstu,  nm.  e  crabislupo 
metatesi,  cavessa.  Ancora  ia 
Italiana»  teninl  capestro,  e  co- 
presto.  Cabrista  o  mordassa 
posta  in  bacca  pò  no  fueddai, 
sbarra.  Cabristeddu,  dim.  e 
crabisteddu,  capestruzxo.  Ca- 
bristeddu, chi  si  ponil  in  su 
naso  a  is  coaddos  meda  fo- 
goius,  seghetta. 

Cìbbu,  nm.  e  craba,  becco, 
capro.  M.  craba,  e  craba  con 
is   derìvaas.    Cabra    maanu, 


beccate,  caprone*  becco  crasi 
Cabra  pitico,  btccareVle\  m 
che r elio.  Odori  de  cabro,  In 
caprino.  Cabru  aresti,  cuq 
scio.  Conciai  sa  peddi  de 
st'animali,  camosciare. 
la,  Coabitta?  dim.  c^ 
cavrelì*\  Crabitedda,  (dd 
ingl.)  capreltino. 

CVbu,  M.  capa. 

Cabùda,  (t.    cai) 
favori  M. 

Cabcdiana,    nf.    (t   r.) 
prima    pertia  de  sa  servi 
chi  portat  a'ogo  a  fratto,  I 
chiOy  primo  trqlcia.  AL  seni 
tu,,  padooi.  . 

CabcdbIxo-xb,   agg.  fri 
tic  e  io,  precòce.       ^ 

Cabotxj,  (t.  r)  M.  ci 

Cabumaìbto,  M.  capi 

Cabcsòddo,  nm.  e 
dus  pi.  caposoldo. 

Cabcsqiùdba,  nm 

Cabotai,  t.  cat   fiL 
bussai. 

CABD6SÒifi,nro.  atro 
strwgit  sa  marra  a  so 
pò  ddu  fui  stai  Orma* 

CabczzIeilu,  nm.  polpe 
rinato. 

CaccIu,  nm.  s'arbari, 
vate.  V.  Targ.  So  fratto, 

Cìccia»  nf.  (t.  itaL) 
Donai  caccia,  perseguitomi^ 
la  caccia,  o  incakiamcnlt,  % 
ter  m  fuga*  incoici/art.  Si 
caccia,  incalciato.  PigftMt 
si  narat  de  cavia,  e|d" 
pò  evitai  sa  cumbalÀH 
pigliar  caccia*  "1 

Ca  cci  adori,  vm.-ra,  tcfcn 
voiMto,  vomitare, -triee.  m'   \ 
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ot   sa    maia- 
la jtt^yattkada,    reciticcio, 

WWW» 

QyH  n.  (t.  b.)  vomitai, 
iglllito.  reme,  vomitare,  t*>- 
«rà  taccìamdi  is  budollus, 
VMrk  interior sl  Cacciai  tota 
L  r.)  scordala i  M.  Cacciai 
Ha,  pò  contai  tatù  so  chi  si 
git,  e  s' iatendit,  schiodare. 
pwjwif  sttertare. 

Cwcrlrro,    nm.   (t.   r.)    M. 

jii1*a,  nf.  pastissada, 
F  ami  de  corapostzionis  o 
^"•eatos  mali   fattus,  pap* 

*  Arpionata. 

"*    da,  part  rigettalo, 

v-é,'  nf.  (t  r.)  cai* 
|Wpettao*ii(o,  ptjrta- 
■.  carcigamenta. 
£»  ya.  e  aecacetgai, 
Ptttfcùpir  cat.)  pista4 
jais,  co/cor*,  scaìpic- 
JWi,  pigiare,  nf.  calcai, 
Mfcjfro,'  M.    catcrga- 

D-da/  part   calcato, 

io,  nm.  cani  pitica, 
rfo/o,  cucciolino,  ca- 
t:<€aceit»eciu  de  falda, 
^h»,<aw  da  damigèlla. 
tostano,  nm.  arb.  coafo 
'  ffeUfe»,  travarearè.   (Ce- 

i»t  nm.  (de  «wfto*« 
i'.>  eagnoUno. 

cù-ca,  agg.  ttM&af- 

m.  (t.r.) ipofi- 
si ww  eow  ih  tm-d, 


tfooitf  di  /hitte,  paglia,  /ietto  ete. 
Po  abboodanzia  M.  A  cada- 
letto,  avv.  sparzinadamenli , 
spurgamenti  in  marniera  sparsa. 

Cadascic,  e  calaacio,  nm. 
cas tettino,  tiratoje.  M.  calaaciu. 
Cadasceddo,  nm.  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  cassetti*».  Cada- 
Sceddo  pò  poniri  su  pappai  a 
is  pillonìs  in  sa  cabina,  bec- 
catoio. 

Cadìttc,  nm.  erb.  calia- 
treppola,  caleatrenpolo.  (Centa li- 
re» Calcitrapa.  Lin.) 

Cadaveri,  M.  cadaveri! 

CAOàvfcaico-ca,  agg.  cada- 
verito. 

Cabàviru,  nm.  cadavere,  ca- 
davero. 

CaddWa,  nf.  (t.  r«  dd  proo. 
ingl.)  cardani  manna.  M.  car- 
dalo, 

Cadoajòni,  nm.  (t.  ?.  dd 
pron.  ingl.)  piticu  rumbuloni 
de  brottesa  attaccati  a  satana 
de  ve  brebeìs ,  ecc.  caccole,  pil- 
lacchera, Maccherà. 

CADSLÌf,va  guardare.  M.  ca- 
stiai. 

Cadeva,  nf.  coieria.  Cadena 
de  mentis,  giogaia  di  monti. 
Cadenas,  pezzos  de  ano  caad- 
du  arma  a,  paradossi  (V.  Ve* 
tra?.)  Cadena  amorosa,  catena 
amorosa.  Cadena  grossa,  cate- 
naccia.  A  ponto  de  cadena, 
spezia  di  ornamento  fatto  con 
s'ago,  lavoro  a  catenella.  Ca- 
denedda,  Cadono  itta  %  dim. 
catenella,  catenina.  Cadenòna, 
accresc.  èatenone. 

CamnXzxu,  nm,  catenuiza. 
Cadénazzu  de  piala,  e  di  ora, 
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o  giunchigliu,  catenutza  dar- 
getto,  d'oro. 

Cademglia,  (t  r.)  a  paolo 
de  cadenigli*.  Jd.  Cadena. 

Cadesti,  e  esenti,  v.  agg. 
cadente,  rateante. 

Cadbazia,  nf.  cadenza. 

Cadbtti),  nm.  cadetto. 

Caoulòni,  uro.  (forsis  de 
galioos  cat.)  asfodilo,  e  asfodelo. 
(Asphodelos  ramosus  Linn  ) 

Cadìnu,  ora.  cestone.  Po  is 
cadinus  de  is  Milesus  fallo» 
de  tiras  de  canna  iotrecciadas, 
chi  is  villanus  nàrant  lossias, 
stoja  di  canne  stiacciate.  Po 
cadinu*  forma  a  de  castas  los- 
sias, pò  osa  de  poniri  triga, 
orgia  ecc.  canno jo.  Tare;.  Ca- 
dilo tessi  a  de  tiras  sattìlis  de 
taula,  tana.  Cadinu  falla  de 
tiras  de  linna  pò  portai  sa 
pani  a  pala,  gei  la.  Cadi  no  de 
canna  sperrada,  e  in'jreccinda 
pò  usu  de  is  bastimento*, 
natta.  Cadinu  con  maniga* 
tcssias  de  tiras  de  linna,  cor* 
bello:  ti  est  manna,  corbellone: 
si  est  pitica,  corbellato^  cor* 
follino.  Cadinu  de  prcta,  stuoja 
di  canne  sfeste.  Targb.  M.  lossia. 
Cadineddu,  diro,  (dd  pron. 
ingl.)  cnlellino,  cestino. 

Cadìra,  nf.  (t  cai.)  seggiola, 
sedia^  cadrega,  seggia,  e  seggio. 
Cadira  plicatili,  chi  si  pinnìcat, 
riscranna.  Cadira  portatili  con 
duas  istangas,  seggetta,  portan- 
tina, bussola.  Bastascia  de  ca- 
di ra  ,  portantino ,  seggeUiere . 
(•adira  rustica,  o  sia!  scanno, 
sedile;  Cadira  de  re poso  6g. 
so  comodo,  seggrtla,  seggettinat 


sella.    Portai    a    pala 
portare  a  predellini,   a  \ 
lucce.  Cadira  de  brazzosj 
abracciuoli.  Cadila  pò 
cjrimonias  deprelao,  f  ' 
M.  faldistorio.  CadìreddaJ 
(dd  pron.  ingL)  scggtoU**ià 
giolino,  seggettina. 

Cadìsbc,  nm.  drappo  de  I 
coti. 

Cadòni,  nm  erba  cbi  i 
in   is   bingias,   e  deaat 
gostu  a    su    bina,    eh 
volgare ,    marcorella.    (C 
podio m  orbicom.    Linn.}:  4 
doni  padescia,  vulvaria. 

Cadbigòni,  nm.     ww°  * 

Cadùcèo,  nm.  sa  pérti*j| 
trecciada  de  daas  piberafl£j 
sa    quali    segando  i* 
Mercuria  decidìat  is  li! 
ducèo. 

Caoccjdìdi,  nC  (1.    m 
io  oso)  caducità,  labilità.  • 

Caotico-ca,  agg.  cada 
bile .    Malcadoco ,    mota 
epilessia,  benedetto  hi. 
daco. 

Gadòvbo,  nm*erba,  < 
e    tassobarbasso .    (  Verfc 
thapsns.  Linn.) 

Ca^nti,  M.  cadenti. 

Cayfb,  nm.  aib.  caffH 
arabica    Laro.)    Cafle 
caffè  abbrustolito,  tostato  A 
Caffè    burda,    chi    in 
nas    logos    abusi  vamen^j."J 
rant  tasarn,  srbureddft 
cosa,  fusaggine,  ewnhna^.i 
retta  da  prete.  (fironiimM 
ropaeus  Linn  ) 

Caffeìsta,   nm.  ao 
so  caffè,  caffeista. 
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CiWilUt,  of.  caffettiera. 
Csmnfctt,  am.  caffeUùre. 
CufiniiÌA,  of  òotteoa  <2a 

CAttoazÒNis,    nm.    catat- 
m>. 

CifiiBi,  ut  Al.  esgarada. 
CA€iDÒBi-r»,  va  e  f.  coca- 
•w-lriee. 

Cacadòdas,  nm.  cacapensieri, 
muttceki. 

Cifii&CjiA,  nf.  cacatara. 
!  Casìi,  to.  e  att.  cacare, 
mvsmt.  Caglisi  de  sa  paura, 
KStvI  loia,  «affarsi.  Cagai  is 
Wwiia,  sconcacare.  Cagaisì, 
B*rattatal  is  carzeois,  seon- 
i  fa  leniri  grand?  pana 
do  ti  podit  dele- 
•ai.  fé.  f  merdai 
aavacefarors,  e 
,  cacar  liquido,  te* 
^  /a  cacojuola,  Cagai 
Rflit»  »«  fignu,  cacar  (e 
l"jW  Cagai  pò  partorir! 
Mjp  «hi  fast  cagai,  agg. 
m*m$+la.  Cardotioo,  chi 
*  <•!**,  fiutghi,  cacherelli 
£tfOLÒiii,DBi.  «Ironia,  auto. 
■  ttgslleaji  si  narat  a  onu 
>  dispmjo,  JOon  wwfa. 
&iAntowiA,  wt  erb.  cato- 
l*M8a£arbia  lalyris.  Lina.) 
fresai»*,  Qf.  cacata. 
&«4lftM>i,  e  cacarella,  (dd 
**•  Magi  )  cacajuola,  soccor- 
ri, JfvócdWra,  squaquera. 
**»  Qfttùto,  /buso  di  ventre. 
fluito  té»  ,  part.  cacato, 
•fcWrato,  sfuiffaerato. 
^ttiXEwaiiics,  om.  si  oa- 
P*  ««ìdì  baacia,  tfarmao, 
•*fi  fetta,  caramogio,  cari 


calura,  arfasatto,  caizakllo, 
boisacchiuto.  Cagaxeccbioas  pi- 
tico, arfatattello. 

CAGUfeTTti,  nm.  muffe  tto,  pro- 
fumino cacazibetto. 

Cagliai,  va.  (t  sp.)  teniri 
in  secreto,  tacere,  tenere  in  si- 
lenzio, in  segreto.  Cagliai  vn. 
ciiiri,*  tacere,  far  sUensio;  am- 
mutire. Cagliaisì,  op.  tacersi, 
ammutire. 

CAGulc-da,  part.  ammutito, 
taciuto. 

Cagnòtto,  nm  so  chi  pagaa 
assjsftit  a  sa  defonsa  de  oa 
alerò,  cagnotto,  bravo.  Cagnot- 
to de  corti»  cagnotto  di  corte. 

Cagno,  nm.  erba,  chi  fait 
so  lino  cagno,  canapa,,  canape. 
(Canabis  sativa  Lion.)  Semini 
de  cagno,  canapuccia.  Lino 
cagno,  lino  di  canape.  So  ca- 
gno pros  fini,  gaizvolo.  Sa 
campo,  aundi  si  serainat  sa 
cagna,  canopajo.  Sa  chi  ar- 
rangiai sa  lina  cagna,  catta* 
pajo.  Fani,  e  Ola  cagna,  ca- 
nape, corda  e  filo  di  canapa. 
Fomxedda  de  cagoo,  canapino. 
Foni  grossa  de  cagno,  canapo. 

Cagòdd,  (  t  r.)  M .  arrnmbaloni. 

Caìccd,  nm.  caicco. 

Caìda,  (t.  sp  }  M.  urrutroxa. 

Cairi,  (t.  b)  M.  arrairi. 

Caio-da,  M.  arroto. 

Caìta,  dì.  volat.  rondine. - 
bicoonieddo,  beccapesci.  -  pois 
grogos,  rondine  di  mare  -  peis 
arrobins,  mignattino.  Caixeddo, 
mignattino.  -  bianco,  fraticello, 
(Cara.) 

Cala,  nf,  sino  de  mari  a 
inturu  de  terra,  cala 
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Calabbiai,  va.  (I.  sp.)  Cala- 
bria i  is  binos,  medicare  i  vini, 
o  mischiare  vino  rosso  eoi  bianco. 
Pranzi  09.  Bica  cala  bri  ao,  vino 
medicato,  o  vino  rosso  meno* 
lato  col  bianco. 

CalacAso,  (t.  r.)  M.  manipola. 

Calada,  nf.  caduta,  scesa, 
discesa,  calo,  calata,  china.  Ca- 
lada de  monti,  calo,  scesa  di 
monte.  Calada  de  sa  bainola, 
crollo  della  bilancia.  Donai  sa 
calada,  dare  il  crollo.  Essiri 
accanta  de  donai  sa  calada, 
essere  sul  crollo,  o  in  bilico, 
vicino  a  cadere. 

Calatoia,  nf.  caduta,  scesa, 
discesa,  calata,  calò,  china. 

Caladòha,  nf.  colamento. 

Calafatai,  va.  lappai  eira 
if  tappa,  calafatare,  e  cale  fa- 
tare, ristoppare,  stoppare.  Ca- 
lafatai de  noti,  rimpalmare, 
rimpeciare,  ristoppare. 

CiLAFATAu-da,  pari,  calafa- 
tato. Calafatan  de  non,  rm- 
peciato. 

Calafati;,  nra.  calafato,  che 
ristoppa  le  navi,  spamatore. 

Calafòbso,  ntn.  (I  sp.)  se- 
greta M.  ealaboco  in  Franzios. 

Calai,  va.  e  0.  abbasciai, 
calare,  abbassare,  chinare,  scen- 
dere. Sa  di  calai,  il  giorno 
cala.  Calaisì  a  uno,  omiliaisì, 
umiliarsi  aq*alcheduno.  M'iodi 
calao t  ìs  «alias,  mt  viene  in 
bocca  l'acquolina,  o  l'acqua 
sulV ugola.  Calai  sa  cbigbirista 
a  unii,  abbassare  altrui  la 
cresta,  rintuzzargli  l'orgoglio. 
Calai  de  presili,  diminuire  il 
prezzo.  Calai  vn.  pò  abbasciai, 


calare,  scendere,  disi 
nir  giti.    Calai  de  naa, 
lare.    Calai  sa    conca, 
la  testa.  Sa  dì  andai 
il  dì  chinava,  declinata, 
chinando.  So  sqIì  inc'est  < 
ti  sóle  ha  tramontato. 
basciai  va.   calare,   ab 
discendere,   portar    giù. 
con  foni,  ca/<ir  con  fune.  ( 
sa  mazza  vn.  allentare, 
tolare.'  Calai  a  bascio, 
vallare,  calare  a  basso.  ! 
mini  Innoi  s'abbascial, 
si  precipilat,  qyk  s'av 
fiume,   s'abbassa*  si  } 
Calai  a  tonda,  annegai, 
mergersi,  andare  apice*.! 
sa    nappa.  M.    nappa.' 
ano    brsliri,   consumar^* 
stare,  logorare  una  w#fej 
vn.  trattendu  de   posai  * 
lama,  traboccare.   Ci  ' 
grondare ,    versare . 
tenda  (T.  Marinar.) 
ealar  ta  tenda.  Calai 
(espress,  base.)  gustai 
menti,  mordere,  toccar  ì 
Calaisiftcedda  §g.   cr 
«osa  falsa,  bersi  una 
derla. 

Calavakdra,  e  calami 
nf.  (t.  gtfasto  de  su    fa 
calmanée)    spezia    de 
de  lana    lostran  de 
coniente  su  raso,  da 
osat  fig.  pò  preizta  M. 

Calamari,  nm.   pisci, 
maja,  lolligine,  pesce  < 
tòtano. 

CàtAMfcmrD,  M.  csiad 

Calabìda,  «f.  ca~ 
gnete.  Po  attrattiva  M. 
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Gh-ubpAm,  bC  (t  de  s'utu) 

Ciumli,  va.  Calamidaj 
A  faro,  calamitare,  stroppic- 
«rr  tZ  /fero  «d/a  ca/amt(a. 

GauoDlo-da,   pari,    cala- 


Calamitóso  sa,    agg.  (t  da 
tosa)  sventura  u  M. 
|  Calarci,  nm.    tela  pintada, 
(rfancà,  e  calancar. 
[GiOaDiA,   ut  (t.  fr.)  mac- 
kaa  pe  danai  sa  lustra  «  il 
tao*,  Màii^asio. 
^uumÀi,    ?a.    donai    so 
i*is  telas,  BuwoaJiar*. 
^CataHU,  ot  volat  «iton- 

▼.  agg.    trattando 

de    bona    pesa, 

calanti,    moneta  tra- 

vche  trabocca^ 

so,  ora.    a  r bare d da 

ueea  bianca,  spin 

T.  B.  (Cra- 

acantha    Lino.)  So 

mo/o  sabatico. 

ddl    (de    cetoix 

,  lìnea,  om.  pi.  pei- 
,  fc  carretta  de  cannoni 
B  Mriagiot  ia  istepas,  cala- 
NE.  M.  su  pa. 

ÌwUb-oX  agg.  coiaio,  chi- 
P»  {tastalo,  «minato,  fra- 
nta^ «Wmato;  disceso,  sceso, 
***•*#,  wmito  (jw.  4  con- 
h*Wa,  a  co^o  chinato,  a 
PJVto»  a  two  camo.  Calao 
mèi.  a&fallato,   coiaio  a 


«■* 


nf,  (t.  sp.)  tacito 


GAL 

Calca,  o  cracco,  nf.  truppa 
de  genti  strinta  appari,  calca, 
folla  di  gente,  pressa,  pesta. 

Calcadòbi,  vm.  calcature, 
pigiatore.  Calcadori  di  orbaci, 
o  di  ateros  pannns  de  lana, 
follatore. 

Calcadùia  ,  nf.  calcatura , 
pigiatura. 

Calcai,  e  carcai,  va.  calcare, 
premere.  Calcai  s'àxiaa,  pre- 
mere, pigiar  l'uva.  Calcai  or- 
baci, o  ateros  pannns  de  lana, 
sodare  i  panni  Ioni.  Calcai  de 
nou,  ricalcare. 

Calcambntu,  nm.  calcamento. 

Calca  ai  e -ria,  agg.  cbi  si 
podit  calcinai,  calcareo,  e  cal- 
cano. 

Calcatbìppa,  nt  (t.  r.)  lù- 
lima.  A  calcatrippa,  avv.  m 
fruitola,  mi  folla,  affollatamente. 
U.  a  calcaporceddo,  o  calla 
calla, 

Calcau  -  da ,  part .  calcalo , 
pigiato.  Calcao  de  non,  rical- 
cato. Tratte n da  de  panno  d* 
lana,  che  ha  sodato. 

Calcina,  nf.  calce,  calcina. 
Calcina  bia,  calce  viva*  Cal- 
cina studada,  calce  spenta* 
Calcina  de  fabbrica»  antigas, 
calcinaccio.  Perda  de  calcina 
no  beni  cotta,  pò  essiri  trop- 
po cotta,  pezzo  di  calcina  sfer- 
ruzzata. 

Calcinài,  va.  redusiri  a  forza 
de  fogo  in  calcina  is  metal- 
Ins,  minerali*,  ecc.  calcinare, 
cementare.  Calcinai  uno  sali, 
finzas  cbi  cessit  de  zaccai, 
decrepitare. 

Cucinatori!; -ria,  agg.  cai- 
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cinatorio.    Forru    calcina  torio, 
forno  calcinatolo. 

Ca  lcin  a  c  -  da  ,  pari,  calcinato, 
ridotto  in  calcina,  cementalo. 

Calcinazióni,  nf.  calcinazione 
calcinatura,  cementa  mone.  Po 
sa  calcinaziooi  de  is  mate* 
rialis,  chi  faint  su  birdi,  pitia 
Calcinazioni  de  ano  salì  espo- 
sta a  s'azioni  de  su  fogo,  de- 
crepitatane. 

Càlcu  ,  nm .  delincameli  tu 
fallu  a  teb*  de  tela,  o  paperi, 
esdco. 

Calccladòsi,  vm  calcolatore. 

Calcolai»  va  fai  calculus, 
calcolare,  conteggiare  y  fare  i 
conù$  metter  in  conto.  M.  com- 
putai. Calculai  is  dannos,  ra- 
gionare i  danni. 

Calcijlas,.  wf.  plur.  strom. 
de  linna,  aoitdi  tenit  is  peis 
su  tessidori  pò  aberriri  e  serrai 
su  flamini  de  sa  tela,  e  alcole. 

Calcolào -da,  pari,  calcolato. 

Calcolazióni,  nf.  calcolazione. 

Calcclerìa  nf.  s'arti  de  fai 
calculus,  calcolerìa. 

Calci lòs e  sa,  agff.  chi  patit 
su  calcolu,  o  su  mali  de  is 
perdas,  calcoloso. 

Cìlculu,  nm.  conta  arre- 
gorto,  calcolo,  ragione,  com- 
puto, supputazwne.  adequazione. 
Po  spezia  de  malattia,  calcolo, 
mal  della  renella. 

CALfeNDA,  nf.  calende  plur. 
ferom.  e  calèn  sing.  masc. 
Sa  colenda  de  Gennargiu,  le 
colende,  o  il  caUn  di  Gennajo. 

Calendai,  va.  descrivere,  n- 
portare  in  calendario. 

Calendario,  nm.  calendario. 


CAL 
No  (eniri  a  unu  io  catodi*^ 
averlo  in  disistima  Cale  * 
de  is  festas,  menologio. 

Calindau  da,  part. 
riportato  in  calendario. 

Calentadòbi,  vm  scaldi 
Calentadori  de  II  tu  (< 
spagn.)  scaldaletto.  M. 
lettu. 

Calbhtadìiia,   M.   ealeatì 
mento 

Calettai,  va.  (t.  sp. 
osat  ancora  neotr.  scili 
riscaldare,  ardere.  Cai 
np.  scaldarsi,  riscaldarsi 
lentaisì  ano  pago  in  si  4 
darsi  un  caldo.  Celentai  in 
gas  a  odo,  repreudirìdd*, 
scaldar  gli  orecchi,  asti 
uno,  rimproverarlo.  Si  \ 
caleotat  meda,  il  sole  i 
forte.  Calentaisi  eoo  so  SS 
is  pootas  de  is  didos  «• 
impari,  far  pepe  Calettai 
non,  va.  r incalorire. 

Calentamkntc,    nm.  (t 
riscaldamento,  scalda 

CALBNTÀu-ada,  part.  (t 
scaldato,    riscaldato.    Fi 
preio,  rimproverato,  egri 

C  a  lènti,  nm.  caldo, 
ogg.  (t.  sp.)  caldo*  cai 
riscaldato.  l)di  bessk  da 
naso  on  àlidu  calenti,  gli 
dal  naso  un  alito  rovente. 
lenti  de  binu,  di  amori, 
di  vino,  di  amore.  A  sai 
calenti,  a  sangue  caldo. 
ropai  so  ferro  cand'est 
lenti,  prov.  batter  ti 
quando  è  caldo  Donai 
irida  e  ona  calenti,  uno 
e  unu  disgusto,  dare  umt 
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Logo  calanti,  « 
**  icaleittau  de   su 
^«tirine  roWmo.   Catoi* 
diro,    (dd    preti, 
f-wtrieto,  calduccio. 

b*tx  noe,  eo&fo*  cc*J~ 
ealefazien&,    riscalda- 
re* calori    temperai],, 
«/or  temperato. 
&m,  nf.  (i  sp.)  /fce- 
i  appiceigoe»,  /tò- 
w,  talentare  con- 
fo* €0»ltiHia.   Coleo- 
e  qoartana,  /irò- 
e  guarfosta;   Ca- 
Jntermt Keoli  f   /federe 
Calcolare  de  no* 
effimera.   Calcatura 
,  "febbre  erratica.  Ce» 
fcfieriodtea,  /ìrèòre.  pe* 
^Ctfootura    mei  igea, 
Calentura  "pò- 
t  putrida.  Galeniara 
/fóftre   perauaova 
biliosa,   /èfrer^  ef* 
dlora  nervosa/  /&ò- 
Calentora  scariat- 
o  /Mòre  »c<lf- 
•Cilenloroitóa,    dira. 
itfl.)  fibbreUa,  feb- 
eUn.Caleotai'òni, 
fabbricone,   feb» 


,  Caleotorièn- 
sf&ruiUmti. 

;iwo.  cotesto.  Fig. 
datano  a  long*  e  meda 
"     etmano. 

petea   de 

i  4enii  anidts  isistep* 

,4s*  <carrticci09  de    is 

•,  Tse*?i/r*#o;  pi.   arie- 


Cam,  e  quali  pron.  rei. 
quale,  quale $*o:  tali  e  qoali» 
tal  quale.  In  se  osa  dubitativa, 
e  dimandati  vo  si  usai  cali. 
Cali  sist,  ne  ddu-  sciu,  pittai 
sia,  noi  se.  Cali  bolis?  qual 
vuoi? 

CAtiaRAOÒir,  vra.  pezza  de 
ferra  pò  eguagliai,  o  misurai 
su  calibra,  o  sa  maonaria  de 
una  cosa»  v.  gr.  de  redas,  bal- 
lai ecc.  calibratojo* 

Caliuai.  va.  mesorai  so 
calibra,  calibrare. 

CALiBBle-da,  part.  the  ha 
misurato  il  calibro. 

Cali bbu,  aro., strani,  pome- 
sarai  sa  poriada  de  is  canno- 
nis,  calibro.  Calibra  de  cali* 
brei  (T.  di  Artiglieri»)  stram, 
pò  incontrai  sa  macinasi  de 
sa  bucce  de  un  arma  o^Fagu, 
calibro  da  calibrare.  Fig.  Ca- 
ratteri de  is  persoaas:  Kst 
ona  perseaa  de  su  calibro 
ano,  e  una  persona  del  suo  ca- 
libro. 

Caubadi,  nf  qualità^  con- 
vertente,  stato,  condisione. 

Casidosa,  nf.  caidetzOy  cu- 
Udita.  Po  acrimonia  M. 

CUiou-da,  agg.  calido. 

Califfo,  nm.  Segnori  de  is 
Saracenus,  Califfo. 

CAUNOùnfj*na ,  prea.  agg. 
qualcheduno,  qualcuno. 

Csùtiri-na,  agg.  (t  r.)  fini- 
goso,  e  si  narat  de  su  grano 
de  so  trigo,  e  di  aterns  loris, 
coi  pò  nebbia  forti,  o  calori 
sobbrao  banti  palio  '  in  s'iti- 
grertìmontu,  e  banli  prodosio 
tu    granu    sottili,   e   fransi», 
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afato.  Granii  calino,  grano 
aftito. 

C  a  Lìsce,  t.  r.  M.  caulisco. 

Calisiòllat,  pron.  agg.  qual* 
sivoglia.  Calisiotlnt  cosa,  che  che, 
qualsivoglia  cosa,  e  checché. 

Calisisìat,  pron.  agg.  qua* 
lunque,  chiunque,  qualsiasi.  Ca- 
lisisìat cosa,  che  eh*,  quaiun» 
que  cosa,  checché. 

&MXBM11RU,  nra.  erba,  om- 
belico di  Venere,  cotiledone, 
stodellina.  T.  B.  (Còtyledon 
umbilicos  Lìmi  ) 

Caliti,  non.  (de  calne)  ca- 
lice. Calisi  de  is  fiori»,  calie* 
do* fiori.  Bki  so  calili  di  amar- 
gli ra.  bere  il  calice  di  amar  et* 
sa.  Calisi  de  pischera,  gra- 
della Calixeddo,  dim.  (dd  pron. 
ingUfeiticatto,  caliciutxo.  €a- 
lixot^accr.  calkione. 

Calla  calla,  (t.  b.)  si  na- 
rat  pò  indicai  grati  da  con- 
corsi! de  genti,  lnc'est  sa  genti 
calla  calla,  attruppada,  inc'est 
sa  genti  a  carca  trippa,  vi  è 
la  gente  affollata,  in  folla,  in 
calca,  in  bulima. 

CaLLADBDDU,     «IO.   di  Dì.   (dd 

pron.  ingl.)  Si  Marat  de  so 
ludu  causao  de  s'aqoa  chi 
proit,  mollore,  mollume,  mol- 
liccio, poltiglia 

Calladùsa,  nf.  cattamente, 
quagli  a  tur  a,  quagliamene,  rap» 
pigUamento.  Po  consistasela, 
spessezza,  densità,  foltezza. 

CallIi,  va  e  n.  rappigliare, 
rapprendere,  congedare,  coagu- 
lare ,  addensare  ,  condensare . 
Callaisl,  np. cagliare,  accagliare, 
quagliare,    accagliarsi,    ruppi* 


aliarti,  oompialiarsi, 
Po  condensai,   foeddenife  il 
ltqóoris,  chi  si  raffinai*  iaij 
fogo,  condensare,  spessowt,*M 
sire,  fare  spessa  Po  coodeaff 
si,  condensarsi,  speuarn\tp 
sirei,  farsi  spesso.  CaHatsì,fil 
gtlaisi  trattando  de  sco,  1 
e  aterus  licoris   grassos, 
segare,  aesevare.    Gallai    tt4 
in  bocca  a  ano,  romper  fot 
in  bocca  ad  uno. 

CALLAMfeNTU,   OOI 

mento,  rappigli  amento, 

CallIo,  nm.  latte 
rappreso,   rappigliato, 
mata.  Celiati- da,  puri. 
gtiato.  In  senso  alt.  e 
gliato,  appreso,  rappresoti* 
vato ,    rassegato  .    Cali 
agg.  «pisso,    corto, 
spesso.    Brodu    callaa  s 
corto,  carico. 

Calliai,  call'rào,  (t 
cìttri. 

Gallio*  aiìa,   nf.    (T; 
•'arti  de  scrìri  beni,  a 

Callì§*afc,  nm. 
de  calligrafìa,  calRan 

Gallóni,  M.  testicntar 

Callosidadi  .    nf. 
Callosi  dadi,   chi    bessH 
palas  t  is  cnaddos, 

CiLLÒsr-sa,  agg. 

Càllu,  oro*  materia 
lai  su    latti,   presame, 
eaglio,  ventric4*0\ 
carri    indoressia,    cedi** 
callo,  far  callo 
suefurti.  Po  incatlirì  Al. 

Calma*  nf.  bonaoza, 
bonaccia,   tranquillità. 
poso'  de  -is  navìos  in  so 
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>tmm  «fci«*t  pigat  de  pò* 
|m  «V  Mi  figgili,  giòlito.  , 
Co«às,  fa.  calmme  t  «saetto/- 
b  «Jtettprror*,  4cs*perar*, 
raddoksre^  ad- 
9riar*t  mitigarti 
uekre%  tranqwlUre.  Po  pUb» 
ai  M»  Po  mortificai  is  pas- 
BaU,  esister  /e  poMiaitt.  Cai- 
Wù,  tp.  calma™,  riposarti. 
la  letastsidì,  roimow»,  oiitar 
W,  attutarsi,  wwkgertii  pari- 
imi,  raenrenarei  Po  mode- 
ri, «weWem.  Calmai  is 
pati*  calidaj,  contempfrare^ 
l  ak  «s*ort  caldi. 
v*  agg.  .ea/moult, 
faizlfw,  anodino, 
paregorico*  oppialo. 
-ada,    pari,  calmalo, 

;  ^ ,  j^ei/<mto,  appiacevolito. 
^JNk,  oro,  spezia  de  pan* 

Dm.  (t^r.  de^co* 
»a»t)  11.  caoooigo. 
basca,  cabrai 
.  Caa  calori  avv. 
In  sa  calori  do 
Nhgla»**t  color*,  nel  calde, 
l-aams,  «si  maggior  vigore 
pApito,  Pe*iri  calori, 
MaitaiL  oecoidor/,  ualdeg- 
toHBsJari  disioperaa,  eo- 
pav%  <aajsr  sformato,  ecces • 
^4Ìahrt  interno,  incali* 
pi  Aleveddo,    dira,    (dd 

N*  tagli)    COfcfctCttwio,     COÌt 

wiSiiaii/dB  snoaVrafat 
niiayo-ca»  agg,  calorico, 
«ca,  agg.  calori  • 

MvfjL   fr.)  t>£  poto 


de  so  relogiu,  pò  assiri  de- 
fendili  de  sa  proìoi,  calotta. 

Calottàc -dà,  agg.  si  Darai 
de  relogiu,  guarnito  di  calotta, 

Calvinìsmc,  uro.  calvinismo, 

Calvinista,  dui.  calvinista. 

Calvìzia,  nf.  (I.  iul.)  spio- 
niadera  do  conca ,  calvizie, 
calvetm>  ealvisio. 

Calùnnia,  ut  calunnia,  co- 
lunniamento,  maldteensa>> 

CALURMAoeoi-xa,  vm.  e  £ 
cahmniutore-trice,  maldicente. 

Calunniai,  va.  calunniare, 
apporre  altrui  il  falso  maligna- 
mente. 

Calunniasti,  t.  agg.  calun- 
niente» 

Caujnniau  da,  pari,  calun- 
nialo* 

Calonuiosamèntu  avv,  ro- 
lunniasamenu. 

-CALUNNtò&c/tsa,  agg.  calun- 
moto. 

Clivù-va,  agg.  (t.  ital.  già 
inirod.  do  s'oso)  ealvo,  Beuiri 
calvo,  spianiate),  incalvare,  tn- 
calvire,  decalvare.  Fatto  calvo 
pò  maiadia,  decalcato, 

Camhl&rtola,  of.  rettili,  lu- 
certola Caloxertola  maona, 
lucertene,  lucertolone. 

Calia,  nf,  calta. 

Cauadoii,  dio.  strom<  pò 
calza u  calzalo jo. 

Calzadùba,  M.  calzaroenio. 

Calzaj,  va.  e  canai  »  e  al- 
iar e.  Calzai  on  orbada,  una 
marra  eoe.  metter  la  calzatura. 
Calzai  so  sermento,  o  torrai 
terra,  rincalzar  le  iati,  far  terra 
nera.  Lastr.  Caratisi  np.  mei- 
ttrsì   scarpe,  o  calie.   Calzaiei 
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de  non,  ricalzarei.  Calai  sa 
ferramenta,  rimetter  lacdajo 
agli  strumenti  di  ferro,  inalzai 
sabba  la,  o  migia*  calzare  scar- 
pa, e  coita*  Gallai  va*  pò 
quadrai,  costa  sabbaia  non  mi 
calzai,  non  m'intrat,  non  mi 
quadrai,  questa  scarpa  non  mi 
calza,  non  m  entra,  non  mi 
quadra. 

CALBAMfeRTO,  e  Cattamente, 
nrn.  caliamento,  calzatura* 

Calzanti,  s|g.  (t  i4al.  ao- 
teaticao  de  s'uso)  calzante.  Po 
profetili,  calzante,  pungente 
stringente. 

CAtzÀu-da,  pari,  calzato.  Po 
appaoteddao  con  alguna  eoa-* 
za  de  Unno,  calzato,  puntellalo 
con  calzatoje.  Gaboni  calzali 
si  «arai  so  chi  portai  pioaas 
fiozas  a  is  peis,  gallo  calzato* 

CaLZETrfesi,  ora.  ealcettajo. 

Cam  a,  nf.  t.  r.  de  ondi  est 
composto  ancora  metgàma,  o 
meicàroa,  (de  «w/mc  canina* 
color)  (V.  il  Calepin.  di  Fac- 
ciol.)  calore,  caldo,  caldura. 
M.  basca. 

Camatèo,  nm.  Si  marni  fi- 
gorad.  de  persona  lòggia,  e 
maiifalla,  o  contraffatta,  echi 
gbettat  aria  a  sa  roarliatca, 
babbuino,  babbuasso,  ri  fóto. 

CAMALEONTI,   DJB.   rellUì,  CU" 

nudeonte. 

Camaba,  Camaredda,  li.  ca- 
mera. 

Cam  a*àoa,  e  cambarada,  nf 
camerata.  Cambarada  de  la- 
droni*, viluppo  di  ladri*  Cam- 
barada de  pipi os,  gerla  di  ra* 
gazzif   faneiuUaja.    Camarada 


do  genti,  stormo  di  L 
cumpaogi*  di  amianti 

Cam  a  afe**,  nm.-èra*Ì4 
fiere,  f.  cameriera, 

CàMAtLlKOC.nOLte 

blica ,  camarlingo^   e 
Ungo. 
Gamausd,  imo.  camauro^ 
Gamba,    of.    gamba. 
de  linoa,  schiaccia.  Sesta/d 
sa  eamba,   sinica, 
Bonari  Cambas  trotta*, 
gamba  storte.   Abortiva 
canina*  finzaa  a  -su  basta»! 
catara.   S'osso,  de  sa 
de  su   polso 'de  so  petti 
a  so  gemigli,  eawounv  " 
fusaio.  Appartenenti  a  1 
ba,  curale.  No  essiri 
cambas  de  ooo  imi 
no  esairi  bona  pò 
saper  cacare  un  ragno  a"* 
Stai,  in  cambas,  in  peis^l 
taxo,  pesao,  star  zidh^ 
in  pie,  star  ritto*  Camk 
gada>  gamberaccia,  _ 
cerata.  Colpa  de  cai] 
baia.  Oasi  oi  de  cambas  J 
uomo   gambuto.    Do 
cambas,  filtrisi  de  prò 
a  gambe,   fuggire   veti 
Portai    booas   caa 
buona  gamba,  cosar  agitai 
minare.  Gamba  grosse*  \ 
fatta,  gambacma.  Portai  f 
baa  setacala  sciattila,  v 
tare,  dimenar  le  gambi 
manna^  gambonsx  Gas  " 
slicco  o.  de  (oso, 
chini  portat  carofeas  i 
tilis,  carnee  di  baUetz-ui 
cambas  trottas,  aver  I*  j 
a  balestrucci.    Senza 
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~iedda,   diro. 


i«,  mi  pisci,  amò*- 
«umilili,  squilla.  C*m- 
e*  és  filetta,  aondi  «  ooit 
iettale*  piseai,  pelkdno  Cam- 
vi  eV  eiecaera  folla  de  can- 
to* ps  tanserra»  sa  pisci, 

■UobuIda,  M.  cmarada. 
Cumuli,  ?a.  feeddenda  di 
>  la  lega,  mamerare. 
,  vi.  pi  (de   ra** 
Hat)  Cambaras    de   saa- 
fc<t  r.)  M.  disenterie, 

i-da,  pari  inteme- 

1  fceaeetta    cambarada , 

■a>  mtvmerBtOf  che  ha  la 

idrìa    cambarada, 

hdom 

i-taa,  *£#.  coadda 
r-  canai/a  bahano  atta 

,II.Camera-redda. 

,M.  canna  reri-o. 

tt,  atei  a  eaniba- 

[iat ,  estere  #^aw- 

nf .    (dd    pron . 

l  Cambedda  de 

>  a   bastoaettu, 

e  aiia   briglia,,  asta. 

ì  m  $,  case. 

t,  eX  gambiera  y  aant- 

^Camberà  de  bolla,  ai- 

fcjHWi  hiodeUo  sf  frode. 

,  M.  camera-eri  o  o . 

»<e  cambiai,   nf.   pi. 

obias,  permutar* 

cosa  pe  cosa,  per* 


,°H«  •  Disionariu-Sardu  hai 


CAMBUDÒat,  vm.  cambiatore, 
permutatore-tricc,  Cambiadòri 
de  cosa  pò  cosa,  barattatore, 
barattiere  ra. 

Caojbudùba,  nf.  cambia- 
mento, ccmòniftiro,  eemeia- 
menfo,  perewlaiaeitlo,  pernia  - 
(astone. 

Cambiai,  to.  easieiare,  con- 
otare,    prrmiilffrf,    rinoertire, 
scambiar*,  tramutar*.   Po  tra- 
smodai M.  Po   alterai  M.  Po 
eaotraccaa^biai  M.   Cambiaisì, 
np.  alterato,  modai  colori  al- 
terarti Po    relrattaisi    de   s«t 
foeddo,    ritrattarti.    Po  pagai 
Ktteras  de  cambio,   cambiare, 
far  cambio.  Cambiai  de  idea, 
cambiai    parri,   cangiar   idea, 
avviar   parere.    Pe  canvertiri 
afta  cosa    cond'on'atera    con- 
trattendo,  rinvestire,  ecambiare. 
Cambiai  freqoeati,  ecambiettare. 
Cambisi   de  aoo,   rianabiar*. 
Po  ferrisi  is  laeddos  in  con* 
tran  a  *eatàdo,    storce**  h  pa- 
role%   interpretar   sinistramente. 
Cearbiaisì  pò  birirì,  assediarsi, 
stanziarsi,    domiciliarsi*    fissar 
domicilia,    a   dimora.  Cambiai 
a  torno,  to.  avvicendare  >  alter- 
nare, mutare  a  vicenda.  Cam- 
biarti a  toraa,  vnp.  alternarsi, 
avvicendarsi,  mutarsi  a  vicenda. 
Cambiai  de  opinioni,    mutarsi 
d'opinione.  Po  sterrai  ecc.  evol- 
gtre,  volgere,  indurre.  Caaftbtai 
ia  «aia  sentida,    volgere,  ri- 
torcere,  torcere  m  mal  senso. 
Cambiai,  convertir i  in  amar* 
gara,  volgere,  voltare  in  amaro. 
Cambiai  enea  pò  cosa,  permu- 
tai, barattare,    permutare,    far 
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cambiò.  Cambiato  de  beni  io 
mali,  o  da  mali  in  peas,  de- 
generare, tralignar*.  Cambiai», 
tra  moda  ili ,  mutarti,  tramu- 
tarti. Cambiaisi  is  pannos, 
mutarti,  cambiarti  i  potati.  De 
bona  cambiaisi  in  mala,  di 
buono  diventare,  divenir  cattivo. 

Cambiali,  nf.  tedola  de  pa- 
gamente, cedola,  polizza  di 
cambio,  cambiale.- a%%-  tornea- 
no, cambiale. 

Cambukèjito,  imo.  cambia- 
mento, teambiamento,  permu- 
tamento, permutazione,  rivolgi- 
mento, rivolta.  Cambiamento  a 
turati,  avvicendamento.  Po  re* 
votazioni  da  cotas,  vicenda. 

CmaiAO-da,  part.  cambiato, 
permutato,  cangiato,  ritrattato, 
mutata,  alterato,  scambiato,  ba- 
rattato. M.  so  verbo.  CambiaQ 
pobififi,  attallato,  stanziato,  do* 
miciliaio.  Cambiao  io  colori  pal- 
lido, diventato,  divenuto  paUtdo. 

Casjbìsta,  om.  cambista,  ban- 
chiere. 

Cambio,  om.  cootòto,  team- 
bio.  Cambia  ficco,  cambio  tea* 
co.  Po  perorata,  cambio,  ba- 
ratto, permuta.  Doaai  a  cam- 
bio, o  prestai  dioai  pò  inte- 
nesso,  dare  a  cambio.  Po  con- 
traccambia M.  lo  cambia  avv» 
m  cambio,  m  vece,  in  luogo, 
m  iteambio.  Pigai  ano  cosa  io 
cambia,  o  hi  Ioga  de  oo'atera, 
coglier  in  cambio.  Fai  cambio, 
barattare.  Littera  da  cambia» 
lettera  di  cambio,  annoiale. 
Cambio  de  cosa  pe  casa,  òo- 
rattorta.  Sabre  cambra,  ri- 
cambio. 


Cambòju.  om.  Spezia  é*4 
paro  de    liMiamini   om  j 
diera   cbi  si  ponit  io  s/j 
tara   de    is    arcata* 
dtalcovo. 

CabubIi,  om.  tela  imi 

Camb**,  a  catpbresèatfJ 
spezia  de  tela,  cambroja^i 
di  cambre: 

Cambbìch,    om 
pertal  (T.  de  Febbr.) 

Ci»o,  om  (t  cai) 
Cambos  siccaos  da  ooa  pia 
eeccajoni.  Po  so  pillassi 
nascit  de  so  pei  de  a*asl 
pollone.  Po  so  ramixedda: 
nascit  io  «oso  de  so 
rosso  vettaiuolo,  che  a 
cima.  Cambo  o  piUani 
vettone,  pollone.  Cantèo) 
fa  siocao,  favule. 
iofertnra,  tortolo, 
bo  de  fiori,  stelo.  Carni 
dòn.  (ad  proo.  inmV) 
barbiema.  Cambi: 
fleris,  peduncolo 
de  inferrare,  torcoletto, 
cello. 

Cambusciòttu,  nm. 
scoffioUn  pitica,  eufjm 

Cambùscio,  nm. 
fio.  Gambascio  do 
rateste.  Cambascia 
enfia  da  bambina. 
manna,  o  leggio, 
Cambasceddo,  dira, 
iogl.)  propriameoti  sa 
taat  io  conca  is  pipi 
/ietta,   enfino.    Carni 
accresc.  enfiano, 

Camblo,  nm.  anfanati 
drop,  camelo. 

Cinsi  a,  of. 
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Hmrfro  di  camera. 

mera   ottica. 

ra  pras  istrin- 
I«Mj»  fcit  io  ie  pezzos  di 
HtWa,  coavra.  Camera  da 
Man);  do  cannoni,  camera, 
iememisUo  tampona,  o  con- 
M- -Antera  de  palaa,  relro- 
Nt'Cameredda,  dim,   (dd 

tàgL)  ounerotto,   come- 
emmerutta.   Camerino, 
damarono.  Canterò  ni, 
ai,  acerete  camerone. 
n£  •  camarada, 

agg.  camerale. 
nf    femio*   chi 
tii  Princjpetaas   in  is 
intani. 


a,  ma.  dia.  eomt- 
ide  linnamrai, 

t  pe>  tnsalada,  et- 

t,  (Soncbnt   ole- 

u)  ftncci*  de  ca- 

rtaee  etceroifmo.  Ca- 

"  ,  dina,  (dd  pron. 

chi   nateti  io  te 

l  pò  inealada,  cicerbita 

muraria.  (Sonchos 

Lino.) 

a.nobogai  camin- 
otta  (eeprea.  roti) 
i-neisv  m.  pei. 
"•  (I*  cai.)  camicia. 
l  de  nnanti  de  sa  ea- 
S^abertora  de 
spore.  Senza   ca- 
fev.Pmt  accanta 
de   sa    gippeni 
FpH  fanne  I  ti  dente,  che 


alcun  parente  Camita  do  sa 
grano  de  so  irigo,  paia,  lolla, 
loppa.  Limpiai  so  trigo  de  sa 
camita,  spulare,  spurgare  il 
frumento  dalla  pula.  In  camita, 
in  camicia.  So  zugo  de  sa 
camita,  il  collo.  Sa  fraozidora, 
increspatura.  Is  gajas,  t  ghe- 
roni. Is  pongittos,  t  polsini,  o 
solini.  Is  alas,  le  falde.  Camita 
senza  marcai,  camicia  senta 
ponteecritUL  Camisa  con  giabò, 
camicia  ornata  di  gala. 

Camisìda,  nf.  (t.  fr .)  brigada 
de  Sorda  os  pò  aorprendiri  de 
notti  s'eoemigo  a  s'improvviso, 
incamiciata. 

Camhsbdda,  nt  camicetta. 

Camisìrta,  nf.  camicetta.  Ce- 
nrisetta  de  lana,  chi  si  portai 
aseba  de  sa  camisa,  carnicrnola. 

Cahisola,  nf.  (t.  cat.)  carni- 
dola. 

Camisom,  nm.  accres.  cann- 
eto**. 

CAmaÒTTf7vnm.dim.  (o  oscar.) 
Propriamenti  fardetta,  ogian- 
chetta  de  tela,  camiciotto.  Ab- 
barrai  in  camttolta,  rimanere 
in  gonna,  in  farsetto.  M.  aliotto. 

CammijUda,  nf.  camminata. 
Pe  viaggio  M.  Camminada  p* 
spassio,  passeggiata*  passeggio. 
Po  spazio  de  cammino,  trotto, 
gita. 

Cauiiiadòbi,  vro  Cammina- 
dora,    ?f.    camminatore,  com- 

Cabui mli ,  fo .  camminare. 
Fig.  pò  operai,  ti  camminai 
mali,  ti  cammina  male,  ssopera 
male.  Po  aodai  a  spassio,  an- 
dar a  diporto,    a   nasnfgeao,  a 
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patteggiare.  Camminai  a  pei, 
pedovare,  scorrer  a  pie.  Cam* 
minili  de  non  ,  ricammi- 
nare. 

Camminai  da,  pari,  tammi* 
nato,  patteggiato. 

Cammisèra,  nf.  viottolo.  Po 
is  corridorius,  chi  suol  asubi 
de  it  fabbrica»  pò  aodai  de 
una  parti  a  s'alerà,  andito, 
corridojo.  Po-  is  camminerà» 
de  is  giardino*,  e  de  is  bin- 
gias,  e  possessione  ornadas 
de  parras  di  àitoa*  e  Claris 
de  sermento,  t»a/«,  viottola^ 
viottolo. 

Cammino,  nm.  cammino^  via, 
strada.  Cammino  carrellar!,  o 
de  carro,  carreggiata,  strada 
cornarne.  Canxnrau  battio,  tra* 
vigno,  sentiero,  via  trita,  usuata, 
calpestala^  praticata,  battuta,  o 
pena.  Cammino  strinili,  «Ira* 
della,  viottola,  sentieruolo.  Cam- 
mino de  pei,  o  di  omini  a 
pei,  viottola,  viottolo.  Cammino 
liutista,  strada  maestra.  Penili 
in  cammino  bona,  metter  in 
Imon  cammino,  tu  buona  strada, 
ravviare.  Fai  cammino  pò  fai 
vela,  far  ttrada,  far  rotta, 
far  vela.  Poni  ri  in  cammino, 
ghiai,  stradare.  Mot  Irai  sa 
cammina,  stradare.  Ponimi  in 
bona  cammina,  ravviarti,  ri* 
mettersi  nella  ottona,  via.  Cam* 
mino  cono,  via  sbrigata*  seor» 
ciatoja,  tragetto,  via  pm  corta. 
Faddiri  sti  commino,  smar- 
rire, errare  la  strada.  Ponto, 
o  anioni  de  Ut»  cammina», 
trebbio.  Fai  cammina  pò  s'e~ 
teroidadi,  far  viottolo  per  Ve- 


tornita.    Andai    pò 
trotlns,  indiretto*,. 
viottoli  indiretti, 
sa  cammino  matita,  < 
strada  maestra,  o  eorrcnte.4 
ininn  ingroxao,  crotkchbj 
boccadora  de  dinas  cai 
o  arrogai,  òituo^delreM 
de  qoattura,  quadrivio,  fa 
in  cammino»  avviarsi  C 
neddu,  ntn.    (dd    pron. 
s tradetta,  viottola,  visita,  i 
viottolo,  stradeUa. 

Camomilla,  nf.  erb* 
milla.  Matricaria  chaa 
(V.  Targ.) 

CAMFABOBID-ria,      Bg§« 

passanti 

Campagna,    nf. 
Campagna  rasa,  ca 
Po  aitnada*  campapuL4 
para,  o  pardo,  landa.  •: 
campagna,  andai  con  e'e 
a  ingtri»  de  so  ca 
peggiore.  Campagna  ec 
mari,  mai 

za  coltura,  landa. 
campagna,  Jtf.  guardia 
(adori. 

Campagnaoa,  nf.  Il* 
giatonu 

Caupagnbsgcj« 
pagnuolo,  compio. 

Campai,  va. campar*,  li 
salvare.  Pò  scampai  M»  i 
paisi  di  erbas,  nmtrirm\\ 
d'erbe*  Po  campaiti 
sina,  reogersi  n'accatto, 
in  aignif   neolr.  acao 
berarsi.  Cam  paisi  »p» 
fitggire*  Campai,  * 
viri  M* 

Campali   agg 
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i  rasa,  compagna! 


campo** 


iGuMrionv,  bui.  camp** 

i  Covila  a  t  campano.  Sonai 
\  camina*  a  doppio,  sonar 
f  «mfea*  a  doppie.  Campana 
i  uni  aacora  certa  vasu  de 
pMa  pò  oso  da  distillai,  e 
I  defodiri  de  aa  prnini  al- 
pi» essai  gentili*,  campano, 
mpua  de  retiro,  cajnjHflto 
&  ermi  Campana  pò  sedo- 
tti de  sa  capa  siat  de  fer* 
i,  o  de  gfauoa  pò  coberrici 
t  fesa,  anyoaa,  la  campa- 
li sqaU  graia  fig.  essiri  aor- 
idée,  b  campane  sono  in- 
pufl^WMr  sorbito*  Arre- 
di »  campana*,  tonar  /e 
ÉMM^tfa,*  S^1^  So- 
li  fa*  k  campana*,  ao- 
Pftpw.  Tocca  decam- 
MMMR»  tocco  4*  campano 
Pm  de  aa  campana* 
*Wg£»iiada  «sauna  e  a 
Wfcè^mpaDaa,  siamno* 
frinii  afri  Sonai  meda 
if^MI**,  «eanipafuiri.  So- 
P  *  «impana  a  foga  pò 
•W  ganti,  stonneggiar  la 
ftWii  mnor*  a  fioraio. 
«•u»  de  aa  populji,  de 
i  **WWf  campana  deJ/o 
"*>.,£**•  iaterrompip  de 
*U»%^yai4,  fenpttfo. 
P*  *  «Mfipaua  a  .scavia 
ptgltpst,  sonore  a  difilla. 
PMl  da  «a  cappa  de  oara- 
NMtterdoUUo  des^plovja' 
^AfibiahU.  Cappa. 
tPfirW  *W  conmajwn*. 
MMyjUip,nm.  «a  chi  soo&t 
***msi  campano jof  cam~ 


CAM 


CtUPAPfeoni,  nf.  dim.  de 
campana  (dd  prò*,  inil.)  cam- 
pontista- sjo,  campanella,  cam- 
panello, Campanedda  maona, 
campanellotta.  Biviri  a  soni* 
4e  campanedda,  viver*  a  suon 
di  campanèllo.  Sonai  aa  cam- 
panedda, scampanellar*.  Po  sa 
chi  si  ponit  a  is  boia,  squilla, 
Campanedda  de  su  svegliarino 
de  osa  pendola,  squilla,  sveglia. 

CiipvLMUisì,  vnp.  (t.  r.)  a- 
apetlai  s'occasioni,  so  mo- 
jnentn  lavorabili,  aspettar  la 
palla  al  bolso,  aspettare  il 
tempo,  V occasione. 

CuftPAiplu-da,  pari,  (t.  r.) 
chi  hai  aspettali  s'occasioni, 
che  ha  aspettato  f occasione,  e 
fig.  la  palla  al  balzo. 

Campanifórmi,  agg.  si  narat 
de  Aeri  fatto  in  forma  de 
campana,  campaniforme  f  cam- 
postulato. 

Qupanìu,  nm.  campanile. 
Campaoileddo,  dim.  Cdd  pron. 
ipfi'O  aampanUuzso. 

Caupip-da,  part.  campato, 
liberato,  salvato,  wssnlp,  eoe, 

C**?fcsTfti,  agg.  campestre^ 
«ampio,  campereccio,  salvatici»,  • 
mSmccio,  e  pillareccio,  villa- 
tieps  vtflartsfio, 

&iipjo?ifesei,  nf.  pm]>ionc**Q' 

Qa¥P^i>  nm;  onvAi  valenti 
in  armas,  campione. 

Qìmpo,  ma.  campo.  Po  spa- 
zio, campo,  spazio,  Po  occa- 
sioni M.  Pigai  (campo,  |>i*&ir 
campo,  prepararsiaUa  battaglia. 
Non  donai  campo,  non  dar 
camjpo,  oluogy,  o  comodo.  Po 
campo  de  b^Ua^lUj  canapo  di 
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battaglia,  alloggiamento  dell'oste 
accampata.  Poniri  canftjttr,  mei- 
ter  campo,  porre  l'oste,  accani* 
par  V esercito.  Bopai  a  campu, 
ra.  o  bogai  a  pillo,  scoprire, 
metter  a  campo*  far  palese  una 
cosa,  che  non  sapeasi:  Besslria 
campii,  va.  scoprirsi,  palesarsi, 
venire  a  campo,  venire  in  luce, 
rendersi  manifesto,  farsi  noto. 
Abbandonai  so  canapo,  andai-  ] 
sfhdi  de  sd^  campo,  levarsi  dal 
campo ,  dall'oste.  Campii  pieno 
de  brossa,  campo  gjtiajoso,  are* 
noso,  renoso,  tabbioso.-  Campo  ; 
de  so  scodu,  campo  dello  scudo. 
Campo  frdttiforu,  eampo  fer- 
ule,'ferace.  Campo  infruttuoso, 
sterili,  grillaia.  Campir  aVcar- 
do,  carciofaia.  Campo  de  stola 
do  Hi,  favule.  Cartipos  mes- 
san»,  campi  mietuti .  Campo 
cbi  forra l  a  bosco,  campo  che  ' 
s'inselva  Campo,  atindt  is  pa- 
stori* inserraot  so  bestfemioi, 
agghiaccio,  pecorile.  De  campo 
in  forza  di  agg.  campereccio, 
tamporetcio.  Coloriti  is  campus 
de  una  pfntora,  campire.  Pian- 
ta de  campo,  pianta  silvestre, 
sabatica.  Aberrili  sa  porta  in 
campo,  spalancar  la  porta. 
Guardiano  de  campo,  campajo. 
Campixeddo,  dira.  (<M  pron. 
iogl.)  cammcello,  campertlloi 
compiccinolo. 

Caitoòba,  nf.  pianura  estesa, 
gran  pianura. 

Cavùma,  nf.  camoscio.  Con- 
ciai a  eamossa,  scamosciare, 
dar  ta  concia  al  camoscio.  S 'ope- 
razioni de  crossai, coihotewtera  ! 

Camcsiai,  ra.  donai   sa  ca 


mussa  a  is  "peddts, 

dare  il  camoscio  aUe  feHé\^ 
la  concia  del  camoscia, 
sciare. 

CmLSslD-da,   pari* 
sciato. 

Canadèglu,  nf.    ft. 
e  cat)  ampollina  eoi 
per   uso    del   Sacrtfltm 
Messa. 

Ca*ìolia,  nf.  «enti 
naalia,  sthiaztamaaiia, 
gita,  plebaglia. 

CanagliIzia,  nf. 

Cabalai,    «ou  ié 
scanalai.  • 
Ca!ialèddo,  nm.  din». 
{dd  pron.  itigl.) 
notino.  Po    membro*  di> 
mento  in    Àrchtteftttink 
Canaléddu  pò  regoilifi 
rod'omi  tascello,  daks  " 

Canali,  nm.  canale 
segando  atgonos, 
su  polmoni,  trachea^ 
polmone    Canali    mn 
portai   s'aqo*  a  is 
canna.  Is  caoafts  de 
canali  chiliferi.   Canal 
brfis,  canali  biliari.  Pi 
de    mari,   canale. 
mandai  s'aqun  a  a' 
gbterra,  docdat  di 
nati  de  s'orina, 
tra,  meato  armario. 
ondi    passai  Vali 
ptantas,  dttiti, 
fatto  in  is  campos 
con  so    fondo   ini! 
arregoltiri    s'aqoa 
chiassaiuola,  e  ti  ' 
nali   de   latrina, 
cesso.  Canali,  chi  ai 
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i  ii  tetladas,  docci*.  Canali 
ùlu  de  tealada,  ehi  mandai 
aqu  a  s'arroga,  gronda*  gran* 
tp.  Canali  de  is  floidus  ia 
i  corpos  de  s'animali,  duUot 
naie  defluiti.  Canali  esalta 
>  ina  gorfiisa  pe  mandai 
qoaa  foras,  sottogrmda  Ca- 
lli de  ia  corpus,  aitato.  Ca- 
ii  da  ceòdoita,  t»iai/o.  Ca- 
Kfabbncea  pò  portai  s'aqaa 
toga  a  Ioga,  acquidoccio. 
aalis  de  superartene,  bron- 
i  CsatJis  sangaineos,  cono/i 
tfiojai  Canali  de  sa  roded- 
!  de  sa  -tagliora,  canale  nella 
fcjai.  Canali  pe  ondi  passai 
[ms*  ecc.  veicolo.  Fai 
Ni(T»  Marinar.)  /or  ea~ 
ilr^r  cefo  da  tm,  /iwee 
Ubi»  pira*  fiiartf.  Teu- 
miNaali  pleao,  M.  Tea* 
Ma-»*,. 


^•*4a,agg.(tr.)alH«- 
Mtiftfcfcraortf,  «sorso,  rito* 
m  ^fcrt/ti,  taccagno. 
M<ÌH»  ero.   canopi,  e  ca- 

few»- 

Sto,  am.    tolat   /waa- 
*,  tausradt  Caaarta.  Cena* 
1  tttatfìcu,  rigogolo.  Ceti- 
bajMaU,  of.  saatidadt  de 
jjvàaaflsrta. 

paimhat,  iMto.  sa  chi  ga-, 
j&rt  il  canis,  ceaartnra. 
Fttrkoo^  no?,  tela  grassa, 
mhìs,  a  eoaowfrHh . 
waao,   db.  cani  maona* 

PftiftUBfteA,  af  <**ima*ra, 
Mpiare.-  Paaaaaartmt»* 
gwat,  mttrUékshtnio,  m* 
■aaialu'ii  fnddox    ,    *# 


(Unciali,  va-  e  n*  ai  narat 
candu  pò  positura  scomoda,  0 
pò  frìas  rigida  aliena  parti 
do  sa  corpus  abbarrat  casi 
senta  senso,  o»  addormeatada, 
tado/eastr*  o  per,  freddo,  a  per 
positura  sconcia  Caacarài  is 
maaus  a  onu,  pestare,  mozcar 
le  mani  a  uno.  tìu  frtus  ec- 
cessive eàurarat  is  roanus.  il 
freddo  eccessivo  atozso,  intiritsa 
le  mani  Cencaraisì,  np.  ai  na- 
rat; de  is  nerbiti*,  chi  si  con- 
traini,  e  sì  reiirant,  raltrmp* 
pan,  raUrarre,  mitrarsi,  *g~ 
grit*Qrsk,intirizsvrii%  assiderarsi^ 
attrarsi,  esser  olir  appaio.  Cain 
cardisi  de  su  frkis,  inùriteare, 
intiriiure,  infrigidire,  tntormcn- 
tire,,  del  freddo,  essere .  raUrap  - 
palo,  tatirùsiie,  raltrato  del 
fredtto,  agghiadare^  agghiac- 
ciarci, aggranchiarsi 

CàKCAMAMÈirri),  HO).   M.^aftr 

caradara, 

CiNCsalu-da,  pari,  contrai' 
te,  attratti  rattraUo,  indo  tei- 
s&o,  atlrappatot  assiderato*  rat- 
toppato. Cancarau  de  Trias, 
rostrato*,  rattyappato,  aggriz- 
salo,  assiderato,  taJirisftte,  sa- 
tormentilo,  intorpidito*  aggran- 
chiato del  freddo,  ia  manali 
cancaradas,  spezia  .de  impro* 
castoni,  le  mani  macie.  Brama 
caocarau»  braccio  attratto,  rat- 
tratto,  assiderato.  Cancarau  si 
narat  eacora,  canda  pò  frius, 
poi  Ànfromigamaata,  o  positura 
soamoda  si  addorsaeatat  su 
seasa  di  ifeooo  membro,  ia- 
cordatv,  indolenzito. 
•  CaNcaaiiTO,  nm.  do  caocaru, 
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gangherella,  gaUghetettò,  gén- 
£fcrtrta 

CiiidAnoffli,  ra.  fai  il  cati- 
earroni*  adontato,  fitte  adontò. 
Cancarrónaiti,  op.  disi  a  can- 
carrem,  o  ardili  admiAirtr,  farti 
adunco,  incarca+ti. 

GittA*ttONiiM)a,  part  fnar- 
colo,  fallo  adonto. 

CAitcìiaòm,  nm.  gtùflkfttéf' 
/tòt  rampi***  r*>*p0*& 

Ciuciai; ,  ott.^atratft.  de 
ferro  pò  aberriti,  e  eerfai 
portisi  ventato*,  cateto»,  e*»- 
gharo,  tardétte,  Oùftilè&b.  Pe* 
nifi  is  eeacanls  à  una  potttv 
o^jiaferara,  iH$a*gkeraf*  twa 
poHa,  toUerk  t  tiordiró  Oa- 
giiettt*  de  eanearn  tg.  pò 
aver*,  tritytftftlo  «fj  coaMart, 
tomi  tettata,  pillacchera,  e*» 
thtta,  tignami**,  tonfale.  Parta 
posta  in  cfttttfttos,  f»Ho  ean- 
^Aerala.  Caftcam,  etti  bemt  a 
if  peis,  granchio,  mdOrdtaAfi- 

fipttfO. 

Giftceulfelv,  AI.  Gaaeatleri. 

CiitcÈtLialTtJ,  atto  éttnMfw 
//mila 

CAttsuiau,  nMr  améèUim. 

CAffeftLtdtU,  n£  auiarllerlft. 

CARtfea,  (l.  lai)  nm.  aporia 
da  malattia,  candirò»  «mare. 
Center,  ehi  beseU  in  aa  aa» 
tara,  tamèie. 

GAiteMòèe~ia,  agg.  tome- 
roso,  eancheroeo. 

GAifCtfseù,  nm.  gangheri. 
Ponili  is  canòfeeros  a  aa  porta* 
ingangherar  la  porta.  MI.  eaa- 
caru.  Po  matadia  ft.  cantar. 

Caxiciòp  a  ,  af.  wrtkffb.  (Cyfcara 
scohvniH)  CartdofaWaaa  teina, 


KMrtMMM^I 


h*M 
ai 


3»  CAI* 

mdife/frfdto   V.  Oagb  « 
étòfedda,  dim.  (d*  pre*.  I 
cardcfiko, 
Clticet),  mn.  tignali 

CttHtffO.      Pò 

ee*.  bì . 

Clitcoatr,  unii 
dbér».   Ongaenta  de 
ai  narai  de  otti 
avara,  u*ffH#*<a 
Chili  plftttt  M( 
eia   de   fmpreeaaìonif 
cain/à  il  enaanar*,  afta  i  \ 
he  taneiòlo).  M.  esoeaffe)" 

CAttbttu,   a* 
fettina  uè  tela  * 
data,  na  fiaaìuna^ 
lame  di  amatela.  Di  v 
boKt  m  candela  eoa* 
traballa    meritai  aa 
san,  ogni  nmia  mal 
c4*Je/a.  A***n4at  *e 
proT.  t ervère  da  temiti 
date  de  eèto,  awtefeto 
di  Jeee.  GttnàVIa   di' 
pipì*  di  *$ts  Gand 
(di  proti,  tufi.)  e« 
deiino,  eandetatta. 

CàìtDBLltao, 
sécco  teaeeafio  a 

CATtoatfetA,  nf. 
Parificaatati  de  netta 
candilaja  prut  oeea 
<^%o>  o  niwaWor»,] 

CamM&ftaiv  nm.  aa>  1 
o  bendR  t»  eeadeW 
cmtjuoio. 

Caudblòbbu,  nm. 
Ga*d*tòbro  de  aefaaj 
detti  Caede*obr*a< 
cae,  tanéaHUw*  a 
Caadelobra  de  15 
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***** 

aftMaf  «M  tomo*  trias- 
Mi*.  Sa  rosette,  hot* 

ie  tana*  ansdt  latrai 
T.  Alb.alk 

ataioVttm  Candelabro 

Xttiutlam'O* 

,  ad  li»  candidata. 
CMMmat«  fe  r.   va*   e  n> 

Ili  ■■.* 

htt.   condì- 


Somara,  mm.  #mdidato. 

agg.   condito, 

Zacchera  candida» 

o   eaadMto* 

•  p4HW,    CQflQmO) 

Ito. 

M.  abbrigni. 
{t.  «paga.)  la» 


•  eendèsairi , 
«an  sa  za** 
**  ciuciar  /infoi 
Canditi  bo  zoo- 
toufcaro   candida, 
^sanerai 

psrt  condro, 
oar  pi  confittora 

Mt{t  pop.)eraria 

rlesoe,  Melerà 

•io!  /Ha.  Be»- 

wwfcr  to*#a- 

/*&,  fimdmiè, 

;  Ma  tanti  caadanga* 

mm  fum  poh  foga, 

ratt  alle  ai  «teo 

-^m*  inanobrn-  aa- 

utane,  et* 

[t&dt^TtntaWtf, 


«oftw/kna,  ingtmilà,  memtà. 

Cìkdo,  avv.  filando,  qualora, 
qualvolta.  Po  mentre*,  quando, 
mentre,  purché.  Sa  Candii,  ti 
guano*.  Da  eanda  in  cando, 
di  fiondo  tu  qaosaa.  Ciodo 
sa  gatta  dorma,  so  toppi  « 
epassittat»  menfra  ti  con  putta, 
/a  Itpre  *  ut  va.  De  randa  a 
oanda  Bea  alci  indocili?  da 
giantaoisifaè  lei  ceri  ntdectnj? 

GAiroocnì,  atv.  qamdocki. 
Gandachl siato  cando  *iat,atr. 
quandoché  $ia. 

GiMDoaa^At,  arr.  atfondetM 
ria. 

CiNBacAiiftRTi,  a?v.  rabbia- 
dementi,  càgne$èammte. 

CAidteca-ca,  agg.  uigtotco. 

CiitvAaA,  ni  (t.  èat.)  spesi* 
de  gomma  bianca,  canfora. 

CAWAaltu,  nm.  (T.  Chim.) 
Sali  de  d'acida  caoforfea  con 
algana  basi  salificali,  canforato. 

GA*mlo*4a,  agg.  con/o- 
mia-la. 

Giuro**,  M.  canfara. 

GakfobItu,  11  canforata. 

CANr*alu*da,  M   oanferaa» 

GàHFcau,  nm.  spendetela 
de  fila  trasparenti!  bmiagnttta. 

Ca^«Awti,  agg.  drappo  «> 
catari  cangianti,  drappo  dina* 
far  cangio,  a  amtanlè;  mischio. 

Cìngibna,  dl  canore**,  a 
emupena,  utnchertlla. 

CafwiwiU,  a  incaagrenai,. 
vik  con  is  derft.  atnermart. 
dkxnir  cangrem.  Cangrenaiei. 
np.  canermaniy  fimi  cane****. 

Gèni.  nm.  e  f .  so  cani  e  sa 
cani,  ti  cane*  e  h  cagna.  Boxi* 
aftparteoentis  a  w  cani?  fero* 
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lai,  zaulat  (t.  r  )  abbajare,  la- 
trare. Po  sa  baaJai,  cbi  fait, 
caodu  pesai  sa  lepori,  ghiattire, 
squittire,  boeiare.  Beala,  zàola 
de  ctni,  abbaiamento,  latrato. 
Mossisi,  abboccare,  addentarti 
mordere .  M  ossia ,  morditura  , 
morsura,  morso*  M  arrangiai* 
ringhiare.  M  arrangio  de  cani, 
ringhio.  Cani  marraagiadori, 
con  ringhioso.  Cani  rabbioso, 
ran  rabbioso.  Cani  rungioso,  o 
litigioso,  cane  stizzoso.  Cani 
scoao,  cane  codimozzo.  Cani 
spronaci,  o  cuo  sa  sproni,  cerne 
spronato,  can  colC  unghione.  Is 
eanis  banda nt  in  amoris,  t 
cani  sono  in  fregola*  o  m  caldo, 
in  fifa.  Cani  de  cambas  cur- 
las  e  strintas,  bassotto.  Doas 
eanis  a  on  paso,  prov.  si  narat 
de  duos  ehi  pretendi  ni  sa  pro- 
pria cosa,  due  ghiotti  a  un 
tagliere.  Cani  cbi  bau  lai,  no 
pigat,  o  no  mufSMty  can  che 
àbbaja,  non  morde.  Sa  rabbia 
est  intre  is  eanis;  sa  discordia 
est  intra  ugoalis,  la  rabbia  è- 
trai  cani.  Cani  de  lepori,  le- 
vriere, levriero,  veltro,  veltro^ 
con  da  giugnere.  Cani  mastino, 
mastino.  Cani  Bui,  cane  da 
damigella.  Cani  de  perditi, 
bracco  da  fermo.  Cani  cbi  pe- 
sai sa  perdili,  bracco  da  leva, 
che  dà  sotto*  Cani  di  aqoa, 
trotto  da  acqua,  barbone*  Cani 
de  porco,  can  da  macello. 
Cani  de  mari,  o  «nanna,  p*> 
seccane.  Torba  do  eanis,  ca~ 
natterìa.  Custodia  de  is  eanis, 
canottiere,  Cani  ehi  parai  c 
corri t  pò  pigai  sa  cassa,  èra**» 


co  da  pun1ar  da  ptmsL-  Qi 
de  aerra,  animati  staiti  fA 
bucearaeli,  ghiro  V.  Cotì-Oi 
pitico,  bastardo^  e 
giadori,  botolo*  cagnette 
ghkno.  So  franato  so  1 
zaccarreodn  is  deatis, 
gnaré  i  denti.  Zonchiai, 
de  so  cani,  cand'eat 
guaire,  gagnolare.  Po- 
cbiai  cbi  fait  fionda 
mugolare  Zaochiu  pò 
guajù.  Zanca  io  pa  ali 
mugolìo,  mugolamento. 
abetiat,  cbi  in  is  bidti 
rant  grujai,  e  sani  i 
leggias,  chi  fait  so 
cadèna,  e  ancora  scaf 
cipalmenti  de  notùf 
e  urtare.  Urla,  abeKdsvi 
t.  r.  urlo,  vrfamento, 
doloroso.,  ^cadenti,  sci 
cani ,  tgùinraehare  tf 
Cèbi  de  parai,  cavi  dm 
tare.  Pigai  s'arraatu  de 
tracciar  la, fiera. 
fai  inquietai  so*  cani* 
irritare  il  cerne.  Inial 
poni  ri  is  eanis  a  masi 
canore,  accanerei 
adUzare,  incitare  i  cerni 
dere.  Faliga  dò  cani, 
da  cane.  Non  c'osi 
né  cani,  né  gatto, 
rimasto  né  can,  nt  gatta. 
lai  so  larda  a  is  caniOf 
il  lardo  a*  cani.  Sa 
s'ossa;  fi  cane  rode 
cani  chi  pappat  cinta 
ddi  Gdis  aa  lord»,  prò* 
che  leeoni  cenere, 
farina.  *3*<.  cupi  si 
pò  so  «meri,  poeta* 
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Pia#  ftr  €m?  dd  padroni.  No 
iridai  Ri^ii  riofmio,  note 
itf*t  £  san  cài  dorme,   non 


CAN 


li  formieajo.  Cfaioi 
tf  flftfcat  eoa  is  caof*.  t'indi 
petit  piena  de  palili  prov. 
ai  dormo  to'  tatti,  ù  leva  colte 
fui  Casi,  voa  da  is  cosici- 
l~~ti*S,  stono  vane,  con  et» 
Gsoi  4*e  «Pipetta,  cani, 
Facci  de  cani,  o 
.  tuo  cagnotto,  brutto. 
anelai  agg.  *  cagna*  zot  ca- 
late, Ctnf  pò  crodeti,  cane, 
Cri*.  Cani  arrabbiati,  can 
,  arrabbiato.  Essiri  the 
jl >  KM |*Uo,  caler*  coma  a*wc 
"  W  «a  Mieto,  bisticciarsi 
~bm*  Cani  bracco,  chi 
t'arrosta  de  sa  fera, 
Cani  pinlolino,  cane  di 
\$  ed  indanajata. 
nm.  occasioni  de 
fa. 
•iif.  immagini  ce- 


tar* 


Wait    agg.    tempas 
irit  fcmjte  canicolare. 
dql  Iella   de   cani, 


aAra£  pisci, oralo; 'Celi. 
*-qa,  agg.  de  cani, 
^*  camino.  Appetita  ca- 
NtV.ejpefjfo  canino.  Si  osnt 
Mi- fio  errabiaa  e  crudeli, 
***,  raèbìoeo,  crudele. 
'WBSTtaaio,  nm,  (dd  proti, 
^aanejtra,  canettro.  Ca- 
pitici cane*  trino. 
qn,  mn.dim.  decani 
JDml  ingl)  cagnolino,  ca- 
\  cagnoletto)  cagnuccio, 
'  JCanwwddu,  chi  no  hai 


acabau  de  crescici,  cuccio,  tue- 
àol>,  cmcciolmo.  Canixeddu 
vili  e  arrabbiali,  botolino,  òo- 
foia  Cauiiodda,  f:  cagnolino, 
oognina,  cagnuola. 

CaHìiìa,  nf.  (t.  da  s'osu) 
canute,  ca  «M/etra. 

Canni,  nf.  pianta,  conno, 
canna  domestica.  (Arando  Do- 
nai Linu  )  Toltaru,  o  can- 
neddu  de  canna,  est  sa  di- 
starna  de  onu  nuu  a  s'ateru, 
incoinolo,  cannello.  Rèxini  de 
canna,  cannocchio.  Sa  spiga 
de  sa  canna,  pannocchia.  Can- 
na con  sa  spiga,  canna  pan- 
nocchiuta.  Canna  senza  spiga, 
o  segada  sa  spiga,  canna  span- 
nocchiata. Segai  sa  spiga  u  sa 
canna;  spannocchiare.  Isca,  e 
•cadenti  de  canna,  canneto. 
Canna  de  zocooru,  cannamele. 
Canna  de  lndias,  canna  d'in- 
dia. Canoa  de  gnttnro,  gorga, 
gorgia,  strazia,  canna  della 
gola.  Canna  de  is  palmouis, 
canna  del  polmone,  asperar  - 
Uria,  trachea.  Mesa  canna,  o 
canna  de  rnesarai  roba,  cannm, 
Canna  de  serbuiali,  canna  da 
servitale.  Canna  de  candele - 
bro,  sondi  inUat  sa  candela, 
canna  del  candelliere.  Canna 
pò  alluiri  candolas,  accendilo jo. 
Canna  ««hi  nascit  nataralmenti 
in  iogus  omidos,  e  in  aqoaa 
stagn  adas,  canna  greca,  o  eaU 
Ustica.  Canna  pò  bastoni  da 
canna  de  lndias,  canna,  gian- 
netta. Colpa  de  canna  de  ln- 
dias, cannata,  giannetlata.  Can- 
na mesura  de  tres  brazios 
fiorentina*,    passino.    Po    sa 
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tronco,  o  cima  do  su  caali, 
latita,  cima  de  goreo  ecc. 
torso,  tonalo.  Canna  pò  carabo 
de  i8  plantas  cereali*,  e  grò* 
minaceas,  canna,  culmo,  stelo. 
Sa  cozzina  con  ia  rexinis,  bar- 
bocchio,  cannocchio.  Canna  do 
romana,  stilo  della  stadera. 

Cannìcci,  nf.  coliamo.  Can- 
nacca  de  perias,  de  coradda, 
de  robinos,  de  pinaadeddos, 
collare,  collana  di  ferie,  di 
corallo,  di  rubimi,  cH  larghi* 
ritine.  Fai  sa  cannacca  o  udii, 
ttr oziar  lo.  Cannacca  a  collari, 
vesso.  Collari  do  perias,  neiMo 
di  perle.  Cannacca  a  pibioais, 
t.  r.  monile. 

CAmucclu-da,  agf.  (T.  do 
«'Araldica)  Iratteodn  di  ani- 
mali*, ohi  poriant  ana  collana 
do  dnrersus  cataria,  coi/ortnoto. 

CanmIb*,  a£  (L  r.)  scotta 
do  so  corroda,  canmelta  Caa- 
aeddo  do  liana  o  de  canno, 
ohi  ai  penit  a  is  cnbeddas  pò 
botai  bino,  tamtlfa,  cameÙo. 

Canmajòai,  nm.  orba,  aro- 
mifma  perenne.  (Tritknm  ro- 
pens.  Linn.) 

CasauHfcu,  nf.  canoa  de 
laccherò,  cannamele. 

C&jnra»A,  al  (dd  proa. 
iagL)  stìnto,  cernia,  fucile,  e 
joàk  Cenaedda  manaa  dosa 
•jraaaa,  alno,  focile  memore 
iti  trafitto.  Sa  minori,  jncile 
»»  •  rosaio.  CaaaedAi 
de  sa  cimba,  fkem 
lOfljwn  drtfa  nomèa*  tibia, 
toapsmtV  So  pitica,  fieoUe  mi- 
narne* £6afa.  Po  s'ossa  de  pc- 
gas  «orto  piena  dr  mneddn, 
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ch'est  attaccaa  a  sa 
de    sa    coscia,  e  de  sa 
cannella.  (V.   il  gran 
di  Bologna.) 

CannIummi,  aia.  (dd 
ingl.)  cannello,  boccmoiì 
an  arroga  de  canoa  do 
noa  a  s'alerò,  boccimi*. 
neddo  de  piata  fatto  a 
pò  ddo  introdostri  io  il 
cerea,  cannellino* 
cernerà,  connetto  a 
Fai  is  eanneddos,  es[ 
is  tessidoras,  pleniriddof 
trama  pò  tossin, 
ironia,  caricare, fare  i  m 
(V.  il  diiion.  di  BotagaaJ 
neddo  do  serbisiali  ed 
s'attaocat  a  sa  canoa, 
Caanedda  de  «opposta 
rorgieo  pò  uso  de  dif 
canali  do  a'orina»  rtiantlfa 
supposta.  Fai  a  cani 
totturo,  accartocciar*.  Ci 
da,  chi  si  poniot  io  io 
de  sa  mano  manco  io  I 
dorò,  cando  messaot,  n\ 
essiri  effeadios  de 
dtgtfaU.  (V.  Gagl) 
filo  io  is  eanneddos, 
netiart*  avvolger  fio  < 
cannelli  Caaaeddo  do 
tnbo  della  pipo  Sbeddiai,! 
Uri  filo,  o  seda  de  is 
dos,  scannellare  Fai 
dos  aoL  e  onspidAria 
stram,  de  ferro,  aoadi  „ 
so  caaaeddo,  e  si  fiat 
pò  ddo  pleairi  de  traanfc 
di  fèrro.  Caaaeddadttv 
taitncUfitt 

Gumapr,  aia.   (1,   rjL' 
de  tanna,  canneto. 
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*4t  •'arbori,  con* 

»  Cnnamomoni 

camelia,  cfo- 

Cannelle 

k  mn%neaf  eamulla 

-da»  agg.  de  co- 
ella,  confittolo, 
nm.  piar,  ar- 
da cannella  ìnsuo- 

»   nm.   camelia 

nf.    catto*    da 
Ila  rigada,  can- 
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spazzola  di 
stre%  canna 
(Arando 
}.>  Sa  spiga,  jra»- 


fatasti 


Canhtedda,  nf. 
,  cannuccia,  con* 
«Ila  de  venta- 
t  cannine  maiala, 

n£   graticcio  di 

i.  (de  canysso 
vaartna%  cannuccia^ 

di  canna. 
i,nm  cannocchiale 
IL  dogali. 
n£    camumnbi, 
canmmt .  Can- 
e,  de  latrina, 
^doccione  della 
9+  del  cessa, 
teu  cannoneggiare  t 
cannonate. 
I,  pari»  -coima- 
oro.  jorln 


^gìnterra, 


CASiNONfeai,  nf.  apertura  de 
is  forti»,  e  de  is  navi»,  auuJi 
si  càrriaai  so  cannoni,  canno- 
niera. Barca  cannonerà,  barca 
cannoniera.  Cannonerà  de  va- 
scelli! in  so  bordo,  cannoniera. 

Cannokèki,  nm.  cannoniere, 
artigliere,  bombardiere,  bale- 
striere. 

Caicuòni,  mn.  cannone.  Can- 
noni de  •capette,  canna.  So 
grano,  focone.  So  fondo,  o 
oolaltiga,  calotta.  Cannoni,  chi 
portat  to  bantu  a  sa  secreta 
de  is  onganua,  portavmlo.  Can- 
noni da  ferro  do  is  foddis, 
bacalare.  Cannoni*  ai  narant 
ancora  is  tobus  de  terra,  *o 
de  piombo,  chi  fonbant  sa 
cannonada  de  sa  gisterra,  doc- 
cia, doccione  di  terra,  cannone 
de'  condotti.  Bocca  de  cannóni, 
gioja.  Cannoni  de  batteria, 
cannone.  Sa  carretto  aund'est 
coUocao,  affusto.  Imbnccadora 
de  freno  a  cannoni,  cannon- 
cino, morso  a  cannone.  Cannoni 
di  organa,  canna  d'organo. 
Cannoni  de  sa  retranga,  co- 
done. Guastai  sa  bocca  de 
is  cannonis  di  artiglierìa  pò 
chi  no  pozza nt  prus  serbiri, 
imboccar  le  artiglierie.  Canno- 
neddo,  (dd  pron.  ingl.)  canno- 
nerò, cannoncino. 

Cannóso- sa,  agg-  cannoso. 

Caowìm,  nf.  strum.  pò  filai, 
rocca  (pronnnflB.  con  o  oscuro) 
(tatnaga  narant  ancora  a  una 
canna  sperrada  io  punta  in 
forala  de  cannoga  pò  uso  de 
segai  Ggo  morisca,  brocca.  Can- 
noga p»  una   canna  sperrada 
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in  qualtru  pò  usa  de  fai  sa 
(msu  in  sa  Toscana,  fiaccola, 
Cannugade  Diana,  oriconocchia 
Cannughedda  dUn.  (dd  pron. 
ingl.)  rocclietta. 

Caiwogada,  -nf.  cantidadi  de. 
lina,  o  Una,  chi  si  ponit  in 
su  cannuga,  roccatta,  pennec- 
chio, pennecchmo,  lucignolo,  et* 
nocchia.  Pontri  «a  cannagada, 
inconocchiare.  Aecabbai  sa  can- 
nagada, sconocchiare.  Tota  sa 
fìlaa  de  ooa  canoagada,  io 
sconocchiato  j  Filai,  spacciai 
ooa  cannagada  de  alappa  fi- 
lendo,  iconocc/wire.  Sa  restanti 
de  una  cannogada,  chi  abbae- 
rai senza  fitti,  sconocehìatura, 

CAiwrhrTtj,  AL  canooHto. 

Canogìa,  nf.  (t  spO  M.  oa* 
nonigao. 

Cànoni,  Bm.  regala,  lei  Pon- 
tificia ecc.  canone.  Canoni  en- 
fi tentici  ,  canone  enfiteutico* 
Canoni  de  sa  li  issa,  canone 
della  Messa. 

Canonicali,  agg.  canonicale. 

Canoniqàu,  (t  sp.)  M.  cano- 
nicato» 

CArfONKAHfcim,  a? r.  regolar* 
mente,  canonicamente. 

Canonicato,  e  canonigau, 
nin.  canonicato. 

Cakonichbssa,  e  canon  ighes- 
sa,  nf.  canonicheesa. 

Canonicidadi,  nf.  canonicità. 

CANÒmcc-ea,  agg.  canonico, 
legittima,  regolare.  Liborns  ca- 
nonicos,  libri  autentici,  o  ca* 
nonici  deità  Sacra  Scrittura. 

CANONienfeiSA,  M.  canoni* 
cheasa. 

Canòihoii,  nm(t.sp)  canonico. 


Canorìsta,  nm. 

Canonizzai,  e v  canonici! 
canonizzare,    annoverar 
Santi.    Canonizzai  a   ima 
macca  k    canonizzar    um  * 
matto. 

Canonizzaci -da,  part 
ni  zzato. 

Canonizzazióni,  nf, 
z  azione. 

Canqpè,  M.  canapè 

Ca motìglio,  nm 

Canòtto,  nm.  (l.-fr)spa" 
de  barthitta,  sciatta. 

Cantàbili,  ag*.    s 

GANSADfeDOD-dda,  a*g 
(dd    pron,    ingl.) 
stracchiccio,  alquanto 

Cansai,  Ta.  (t    sp) 
infiacchire,  infievolire, 
stancare ,    straccare.    Cai 
np.  spossarsi,  stancarsi, 
carsi,  affaticarsi;  fiaccava, 
cansas  aVbadas,  ti  aj    ' 
vano   Po  infastidiri,  si 
giare,  fare   stentare, 
Causar  sa  conca, 
capo. 

CANSAMBNTUtTm» 

skmoamento  M.  causanti*" 

Causanti,  v.  agg.  epe* 
straccativo. 

Cansànzio,  nm.  (t.  cat) 
chezza ,   stancamento, 
stracchezza,  straccamente,^ 
satezza,  spossamento, 
gine,  lassezza,   tassazione,  k 
situdine,  tossita,  fiacchezza. 

CANSATìvu-va,    agg. 
cativo. 

CAN8lc-da{    part.    fL  4 
stancato,    straccato, 
infiacchito,   infievolito,  'taeet 
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\fimmto-Wg.  siane*, 
duole,  /beote, 
a.  Terrena  can- 
skacco,  affaticato, 

agg.  cantabile. 
,  ▼m.-ra,  f.  con- 
canfràe.  Pillooi 
neeett»  cantajuolo. 
cantore.  Cartai 
JNeloja,  sa  cbiriella, 
r»  (ut  «mio,  /gre 
<br#  tm  rabuffò. 
t,  cantare  -a  aria, 
Cantai  pò  nai 
so  parri  taaf  o 
t;.  Sidd'hapo  can- 
confata.  Cantai 
i  e  frequenti,  can~ 
reilare.  Cantai 
Cantai  sa  pali* 
4taisi,  ritrattarli, 
ir  fa  pa/tiuKAa 
uà  vieti,  Mutare 
»,  a  ttfrro  aperto* 
o  foeddai  canto 
d' iroportat  nienti, 
guatilo  li  piace, 
rtan*#a,Can- 
•ima  graaia,  etrae* 
eccesso  di  squisite %- 
\ào  non,  ricantare. 
aio,   caalor   di' 

i ,    dod  .   conta  * 

t.  agg.  contante, 
a.  (dd  ptoo: 
canta  t   freqaenti, 

II.  cbintari. 
i,  «  cantar  iga,  o£ 
(//a,  cantaPtoY 
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Cantabìnu,  nm.-ioa,  f.  con- 
lermo-tna. 

Cai<tabòlu-U,  agp.  pilloni 
cantaròlo,  uccello  cantatolo. 

Cantabu,  M.  auriga. 

Cantata,  nf.  coniato. 

Cittrlu-da,  part,  conia/o. 
Mtasa  cantada,  Mena  cantata, 
solenne. 

Càntica,  nf.  Domerò  deter- 
minao  ile  canto*,  cantica.  Po 
ano  de  is  liboros  de  sa  Scrit- 
mra  sagrade,  Cantica. 
'  Caotico,  nm.  componimento 
noetico  in  ringraziamento  a 
De**,  cantico. 

CAimDÌDi,of.  ononltta,  quan- 
to- Grando  cantidadi  de  ita- 
sisìat,  fucinata,  sfarinata 

Cantimi,  t.  r.  M.  canto. 

Cantilena,  nf.  diacono  longo 
e  inolili,  idioma,  loquacità  inu- 
tile, cantilena,  eantafèra.  Fai 
cantilena*,  contitolare. 

Castìna,  nf.  constila.  Cantina 
de  conserrai  ampoddae,  saV- 
vafiasehi.  Cantina  de  bino, 
cella  vinaria.  Po  disnenea  II. 
Cantinedda,  dim.  (dd  prao. 
mgl.)  eanfatelta. 

Cantinboj,  nm.  collodio  de 
sa  cantina,  cantiniere. 

Cantìnu,  nm.  s'alluna  corda 
de  violino,  gbitarra  franaesa 
eoe.  cantino,  canto. 

Cantonada,  nf,  contonoto, 
cantone,  canto,  capo  di  strada. 

CAtrroNAU-da,agg.  cantonate. 
Àposento  cantonali,  stansa  ae~ 
cantonata,  fìtta  a  cantoni,  a 
ad  angoli,  tu  isquadra. 

Cantone* a,  nf.  Cantoneraa 
goardias   do  cristallo*  pò  pò- 
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teniri,  arriciri,  caperti  capire, 
contenere,  ricevere,  esser  capace, 
avere  in  se. 

Capitai,  vii.  (t.  ita X  in  uso) 
capitare,  arrivare,  giungere,  ri- 
capitare. Capitai,  incapitai*  o 
incapai  beni,  o  mali,  capitar 
bene,  o  male. 

Capitali,  nm.  fonda,  o  sorti 
principali,  capitale,  fondo  y  sarie 
principale.  Fai  paga  capitali, 
pagu  conta  de  tinti,  far  poco 
capitale,  tener  poco  a  capitate, 
avere  in  poca  stima.  Fai  capi* 
tali,  guadangiai,  far  capitale, 
guadagnare,  Perdi  ri  de  sa  cam- 
pitali, scapitar*. -Capitali,  agg. 
capitale.  Cittadi  capitali,  citta 
capitale.  Pena  capitali,  o  de 
morti,  pena  capitale.  Littera 
capitali  si  narat  sa  pros  man- 
na posta  a  principio  de  is  ca- 
pi tu  las,  lettera  capitale,  iniziale. 
Pecca as  capitalis,  is  setti  pec- 
caos  mortalis,  peccati  capitali, 
o  mortali.  Odia  capitali,  o 
mortali,  odio  capitale,  mortale. 
Capitali  pò  cefàlica  M. 

Capitana,  nf.  capitana.  Ca- 
pitana, e  capitanessa  naraosa 
sa  mnlleri  de  su  capitana, 
capitanessa.  Galera  capitan*, 
galea,  o  altra  nave  capitana. 

Capitanai,  va.  donai  capi- 
tana a  un*  armada,  capitanare, 
dar  Capitano  ad  una  armata, 
provvedere  un'armata  di  Cap- 
tano, capitaneggiare. 

Capitanato,  nm.  capitanato. 

CAPiTANltJ-da,  pari,  capita- 
nato. Armada  capifanada,  ar- 
mata capitanata,  provveduta  di 
Capitano,  di  Comandante. 
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Capitaria, 
capitanerìa. 

Capitano,  nm.  captimi 
pitann  de  vasoeltt-, 
di  vascello.  Capitano  òe 
racellos,  Capitano  dt'berf 
Capitana  di  esercitila  ceti 
Here  <£ew*ito,  Comandatiti 
mata.'  1 

CAPiTlo-da,  pari,  (U  1 
in  osa  )  capitato,  arrivai*. 

Capitazióni,  nf.  (L  itsL| 
in  osa)  tributu  testatica,; 
pitazione,  testatico. 

Capitello,  nm,  meobni 
sa  colonna,  capitello*  Gtfl 
los  de  ttbaro,  capkeUi>c* 
giueli  de  libri.  Capitello*,! 
toni»  de  linna  pò  tasti 
fabbrica  chi  bessit  fona* 
sa  maro  malata,  mensahm 
digliene,  peduccio,  mntoUii 
catello.  Po  ano  peaca  dalai 
chi  9* aggiungi!  a  uaa*ì 
aratala  corsa,  beccateli*--* 

Capitolai,  vn.  pari; 
fai  trattativa*,  ca[  ' 
lamentare,  far  conoen 
tatite.  Po  dividici  «a 
ona  materia,  chi  si 
titolare,    dividere   m 
In  signif.  att    fai 
imputai  delitto, 
putar  delitto,  accusar* 

Capitolanti,  v. 
vota  in  capitala, 

Capitolari,  agg, 

CAPrruLAtMÈNTi,  m, 
pitota,  t*  capitolo. 

CAPrrOLAO-da.  partisi 
significaus  de  sa  verbayil 
«sialo,  parlamentato, .  dafM 
capitoli:  enminato, 
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;  ni  èapikda- 
,  tott   cotte*** 


compotwone. 
ferire**»  »n«  tapkola.  Te* 
iti  tei  io  capitolo,  «w 
Mi  m  capitolo.  Po  conven* 
mi,  teatlafo.  Capitalo  si  na- 
il  ss  carpo»,  o  «'anioni  de 
afigiofas,  fieligiosas  ecc.  ce* 
Wo. 

Omo*»,  pait.  capito.  Po 
Moeeaa.jpeàate,  appartenuto. 
Càriccu,  uf.  (o  elaro)  parli 
\»  conca,  chi.   eoberit   so 

(d*  cooocA*  ftp.)  »w- 
»  tortai  mala  capoccia»  por* 
I  aaga  sali  io  conca,  teoiri 
over  /a  mica 
foco  sale  in  «teca, 

co  fet>al*fu. 

ho,  db,   volai.   M. 

mb.  caporale,  ca- 


li, «m.   coporfo* 


(t  ifaL   io* 

poeto  in  sa    ma* 

•  k  tstrora.   roosicalis 

capotasi*.  Capotesta 

eoa.  etglitUo. 

.  nC  capjw.  Cappa  de 

Uh>  Religioso  eoe.  «ton- 

*fb  ss>  lifttera   Kv  coppa. 

i  eoo  cappa*  accap* 

:£appa  boccia,  cappe* 

Ceppa  de   coro,  più» 

Cappa   de  sa  girainera, 

•m   «osatilo.    Cappa 

aacora   pò  pretesto, 

ecc.  coperckiella, 

*fct  sa  cappa  a  ooo, 

.  tjoberrtrt  eoo  cap- 


pa, manleUare.  Coberririsl  con 
cappa  vr.  tnantellarsL  Ceppa 
pò  pluviali,  piviale.  Sa  cam- 
pana eh'  est  so  pezzo  sciorto 
pendenti  de  mesa  palas,  tpal- 
lino  del  pipale.  Cappa  de  zac  - 
coro  chi  si  denata  sa  confi  tiara, 
camicia,  anici  in  camicia. 

Capfedoàda,  of.  saladucon 
so  cappeddo,  cappellata.  Do- 
nai ona  cappeddada  a  ano, 
fai  una  pettooada,  ona  saia* 
qoada,  fare  un  cappellaccio,  o 
rabbuffo  a  imo,  dorai»  una 
buona  cernala. 

Cappeddazzu  ,  nm.  (t.  b.) 
cappeddo    malo,  cappellaccio. 

Cappbddcmùrd,  nm.  M.  Ca- 
lixemoro* 

Cappbdoìcbi,  ornerà,  f.  (dd 
pron.  iogl.)  cappellaio.- àja. 

Cjrpfeone,  nm.  (dd  pron. 
ingi)  cappello.  Ala  de  capped- 
do, piega,  e  tesa  del  cappella. 
Sa  capala,  forma.  So  fundo, 
fondo.  Po  dignidadi  Cardina- 
lizia, cappello  cardinalizio.  Cap- 
peddo grosso,  ordioario,  M. 
cappeddazzo.  Cappeddo  de  gì- 
minerà  est  sa  parti,  chi  bea- 
sti foras  do  sa  teoiada,  cap- 
pello del  camino.  Sloggio  da 
cappeddo,  cappelliera.  So  pilo 
chi  format  sa  pasta,  feltro. 
Cappeddo  pilurzu ,  cappello 
ononc  Cappeddo  a  teola>eap- 
petto  a  gronda.  Spollaiai  *o 
cappeddo,  scappellane  cavarci, 
levarti  il  cappello.  Abbarcai  a 
cappeddo  spollao,  elare  scap- 
pellato. Spollai  so  cappeddo 
insigo.  alt.  scappellare,  cavare 
il  cappello,  ls  alas  de  .so  cap~ 
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padda  fornii  ombre,  fa  teta* 
o  k  falde  del  cappello  fimo 
fatatale.  Cappeddu  de  oarros 
(««press,  bascia)  a  tres  punta», 
coppello  iti  fido  a  ire  punte. 
Cappeddo  de  lambicco,  cap- 
pello €*téHkorio.{V.  ^bapfeeao 
f.)  Cappeécta  e  pendili  si  na- 
wrt  in  is  btddas  sa  fìtta  de 
lori  sitati  messa  accenti  amenti 
in  su  campa,  meltìf.  tappe/fo, 
cioè  rude  dt  Ofaa>  ffcsAc  /af- 
fiate di  naffoffo  nW  campo. 
OppeÀdeddo,  ditti,  cappeitmo. 
Csppeddoni,    accr.  cappellone. 

CAPpaettiNu,  uni.  M.  cap- 
pellano. 

Camilla  ,  nUdppéila.  Malato 
de  cappella,  maestro  di  cap- 
pella. ¥o<m  nomerò  de  is 
Musicos  tfepotaos  a  carnai 
ind'ona  Creato,  cappata. «Cap- 
pella ardenti,  (t.  tal.)  tumoh 
onorario.  Cappelledda,  dia*, 
(dd  proo.  ingl.)  céppelhm. 

Cap*ella*U,  \m.  «a  cappe - 
gl'ianìa,  coppeifanto. 

Cii»pm.Uftir,  -e  cappeggiano, 
ritti,  cappellotto. 

Cai*p«LLìta,  nf.  cappellina. 

CiPFBiLdffl,  tim.  accr.  jrèm 
cappella.  Is  dona  cappellone 
de  ao*Creem,lfWpfttfte  riatta 
crociata  d'una  Cnifta. 

G*pì>krìn*,  caspi  tìoa,  httetj. 
mppcri,  tappto,  cappiterim. 

C  appìglio,  nm.  M.  copiglia. 

Capriòla,  nf.  ee^betàdèra, 
ftMftì  òctfaona.  ni.  cerbeddera. 

D*pplm,  •capphtedcla,  t*C 
dito,  de  cappa,  fnanlfi/sno*  cep. 
pfoe,  mameltetto,  menklìoitoy 
muniéUuccio. 


Dappòi,  of.  aceraie»  tsf| 

manna,  moMellone  ■  " 

Captomada,  nf.  insalate* 
comodala  con  èri  rafani  al 
«anee  e  yafolf  munetfaffaail 
e  arato. 

Capponai,  va.  crostai  sei 
niscea,  capponar*.  Poetai  A 
cara  con  ao  $*tido  « 
«qua,  capponar  /'àncora. 

CAPPewie-aeY.part 
le-oto. 

Cippo****,   «t    (t 
fosso    asetntto,   e  scafan- 
ti rat  algonaatnasclmtfc 
casari  bistne,  c«jme*»ro. 

Cappèlli,  nna. 
poni  de  mari,  peùi 
Capponi  roaft  emina, 
cappone  mai  wapwmaai 
poneddo,  di*,  (dd  proto 
capponcello. 

CAPporveao,  «5. 
cappotti. 

OappottUio,  «n. 
potas  sp.)  maggiorente , 
ofmmtoftf^    prtmoese, 
primate. 

Cutter  tu,  «m.  c< 
oAWjo,  paninurono 
poltro,  fy.  «nel  meli 
sonar    fe   predelle, 
colse,  gnfcar  gli  mm% 
dare,  ìearaaseare  «ne.  ~ " 
snronicn,  cappotto 
os)  (T.  de  fabb.) 
ptecinnno,  cappotte' 
di  Spugna. 

CippoTTninnvdiai.  0 
ingl)  |naco4  vai 

Oippcccterru, 
dìm.  capponano, 

CappaoròM,  mf. 
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«flamtciatrHM,  agg.   reti* 
!«*•,•  religiosa  de  s'ordini 


tea 
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C***èccie,  nm.  cappotta». 
Scattato  dì  abido  religioso, 
(apparò.  Gappoeem  de  cappa, 
I»  mamm  pe  ornamento, 
ippraanattapperuttio.  MaisVo 
fe  •papaccios,  taffuceiajo . 
kfùlbdi  o  pigaisindi  sa  ^cap- 
•mìo,  wujyraiwam»  cavarti 
I  «flpww,  Abbanai  i  ««*.» 
iaàaéeotta*,  #aw«  Jttappoe- 

f-tof*»  «  ©apro  t  )agadó~ 
~  tasta.  , 

isakbjiix,  av?.   ca- 
a  capriccio,  ri- 

se -sa,  afg.  «opric- 

r©\    fiemsasUco,  rt» 

***  asiradftocai*.  Capric- 
JJ**Md»,  din»,  (dd  Jpron. 

I  Cotica**,  un.  ^o^twta, 
fcxtnia,  fantasìa,  camteto. 
IpU  OAprioeia  de  bua  cosa, 
Nrtvgtaado  «or»,  éwpgynom, 
■Wf  o4  a»  e/^tre  <xm 
■kfcaSai  «  capriccio  *aa,  a 
te*  aae,  /fere  a  «no  a****. 
[Gmràimt  a»,  «no  ile  4s 
**jti0*nti*  «ateslis  ile  su 

tCfrateo*»,  agg.  «oprino, 
*»%•&*  Odori  caprino,  o  de 

[fatfuèLA*  «C  spezia  de  sor* 
Wfejyfala,  stanala.  Fai 
JPÙfc^  ^ir  capriole^  <oprto- 
■i.  Mutar  tappiate.  - 
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CAPaìp*DU-da,  agg,  capri- 
pede, che  ha  piedi  di  capra. 
.  Capu,  nm.  e  cabu,  cc^o. 
Po  soperiori,  o  comandatiti 
ecc.  capo,  supcriore,  presidente. 
Capa  de  famiglia,  capo  di  fa- 
nwfka.  Cape  sbendio,  capo 
bandito.  C»pu  bombarderi,  capo 
òomoarcKcre.  Capa  da  cassa, 
aapeeacaia.  Capo  di  opera, 
celebri,  capo  d'opera.  Capafìla, 
capofila,  o  capa  della  fila.  Capo 
de  tanca  de  coaddos,  capo- 
ffianoVia.  Caportolana,  capotto? 
(ano.  Capamorto,  sa  deposi  - 
stoni  de  is  disliHatiojiis  chi- 
micas,  capomorto.  A  capo,  do 
prineipio,  da  capo,  da  principio. 
No  incontrai  né  capa  e  cabu, 
nò  eoa,  non  trovare  né  capo, 
né  coda.  Caput  de  accasa»  copi 
d'accasa,  articoli,  o  punii  d'ac- 
cusa. Po  capitala,  o  articolo, 
capo,  capitolò.  Capa  pò  capu, 
capo  per  capo,  parte  per  parie 

C*PueouNkatt  nm.  capocuoco , 
eopraeouoeo. 

CiptìUAÌSTU,  nm.  capomaestro. 

Capukòbtu,  nm.  li.  capo. 

CAMiaceiA,  noi.  caposcuola. 
»  Capc8quìdjia,  nm.  «apof0Oo> 
dra. 

Capotasti/,  nm,  (4.  ital .  ) 
capotaste  Caputaato  do  violino, 
ciolistto 

CAruTaiPFA^ofli.  capotruppa. 

Ca*a,  nf.  (t.  sp  ),  o*a,  wtn- 
esatti*,  «*nòicnza.  Nai  io  cara, 
foeddai  in  cara,  dir  sul  viso. 
€ara  bona,  allirga,  *we  litio. 
Fai  booa  cara,  /òr  buon  viso, 
mostrarsi  amica,  far  lieta  ac- 
coglienza  A  care,  a  cara  avv 
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in  facci,  a  viso  a  viso,  a  fac- 
cia a  faccia,  in  presenza.  Fai 
cura  mala,  far  viso  brusco, 
arcigno,  o  viso  torto.  Cara  ac- 
cottilada,  o  eoberta  d*  soli, 
volto  bronzino,  abbronzito,  in- 
collo dal  sole.  Portai  cara  mala, 
pallida,  esser  pallido. 

Carabìna*  o£  carabina. 

Cababinada,  nf.    carabinata. 

Cab  a  sincri,  oro.  carabiniere. 

Carabottino  ,nm.(T.  Mario.) 
spena  da  re  oda  fatta  de  ar- 
rogi» de  linna,  carabottino. 

Caracca,  nf.  spezia  de  ba- 
stimento portoghese,  caracca. 
Poarboredda  fruticosa  esotica, 
carogne  arosso.  (Cacaos  V.  Lara  ) 

Caracchìglia,  nf.  caraque 
piccolo.  Lam. 

Caraganzo,  dui.  erba,  chi 
fait  so  fiori  grogo,  occhio  bo- 
vino; bambagella  occhio  bovino. 
T.B.  (Aothemistioctoria.  Lino.) 

Caragòuj^  oro.  (t.  cat.)  de 
ferro  siat,  o  de  liooa,  morsa. 
Sa  bocca  chi  soni  is  doos 
pezzo*  chi  striogiot  so  chi 
portat  feodo,  ganascia*  bocca 
della  morsa.  Sa  ma  Duella,  o 
siat  sa  maoiga  eoo  sa  quali 
si  strìngit,  manovella:  Sa  fe- 
mina,  o  siat  so  cavo,  chi  ar- 
ricit  so  masco,  madrevite,  fem- 
mina, o  cavo  della  vite,  o  chioc- 
ciola della  morsa.  So  masca, 
ch'intrat  io  sa  parti  cava,  ti 
maschio  della  morta.  Is  vias 
tanta  de  sa  masco,  che  de  sa 
fetnina,  spire,  vermi.  Caragolo 
perpetua  si  oarat  coddo,  chi 
1100  tenendo  sa  femioa  toccai 
con  is  vias  is  denti»  de    ooa 
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roda,  e  ddi  donai 
vite  perpetua.  Scala  a  < 
scala   a   chiocciole^  a 
Fatto  a  caragolo,  fatto* 
spirale.  Caragolo  da  a'« 
siat  so  cavo,  coclea,  < 
V orecchio.  Po  spezia  4*4 
caroco,  e  caracollo. 
riamen  lu  de   geoti 
de  .bascio   a  soso, 
volteggiamento.  Fornai 
r&gQÌQ^carécoUarc.farc 
volteggiare.  Caragolo  de  j 
chiocciola  di  strettoio. 
gola  ayr.,  a  e&aWtofc»  < 
Fai  so  caragolo  (T.deJ 
dar   le  volte, 
coochiglias  de  mari, 
cancello.  Mail.  Circolata 
caragolo,  anisocìcU,  < 
vite*  della  coclea. 

Caragòlus,    aro. 
caracò,   caracolli.  (I 
caracalla.  Targ.) 
Carìmbduv  ni  imga 
CARAUbGUA,    nf.    tUq 
caramella.  Targ. 
bocca,  pennitL 

CaRAMÈKTJ,  av?. 

emorevolmjente.  Po*  < 
caramente,  a  prezzo 

CarauvssIli,  nm. 
vascello  torco,  qoadro^i 
cantili,  caramuseaU. 

Carapìgiu,  M. 

CaraPIGXBBA,  ML  SOV 

Carasiaisì,    vop*   (U. 
narat  de  sa  pasta 
lassada  de  ciuèxiri  fai*  4 
far  crosta,  divenir 
amsnazzerarei,  indur 
carasiada,  pasta 
ammazzerata.   M. 
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HI*  si  osai  in  is 
p#f rigai,  fai  afgana  fri- 
nì sa  corpus.  M.  frlgai. 
rlv-ds,  agg.  (t.  r) 
•Ul  Pasta  cara- 
indnrèssM,  pasta  om- 
atsodata,  indurita. 
>QiMtfetjt(t.r.)  M.  facciona. 
tentisi,  nm.  coraffrre. 
careUette,  formar  cu- 
Po  scrittore,  carature. 
ttmtreride  stampa,  corofc 
**€ifttteri  garamoncino, 
e  so  pras 
Po  nata- 
ti algomi,  carattere  di 
we,  &  «omo  doatate. 
Àn  primi  o  io  s*a- 
•fto  battiamo,  cresima, 
•era,  tarature.  Po 
reristia  de  sa  «arat- 
tadort,  rivestito 
fAmbateiadore 
Abona  caratteri,  noaio 
carattere.  Caratteri 
o  landa,    taraUere 

•  rotondo.    Caratteri 
o  minoscofo  caratU- 

o  ménucoto. 
i,    earatterisaa 

IL 

litnco-ca,  agg.  ca- 
tinài, e  caratterini 
■r,  dar»   il  ca~ 

♦  dfeAiarar   sofam*- 
'are. 
tusltr-da,  pati,  co- 


ìfhaii 


ai  M.  carovana. 
I**,  of.   pem   de 
atrnttida  ittear- 
r?tr  sono/a. 


Carbokàju  ,  carbottàxu  e 
era  boti  àj  a,  om.  sa  chi  fait,  o 
bendit  carboni,  carbonajo. 

Cab  bonì  o$nra;  aggi  onta  de  is 
satis  chi  resoltant  de  s*onkmt 
de  s'acida  carbonico  con  at- 
gnna  de  is  basis  satiftcabilis, 
carbonato. 

CitBoifÈBA,  nf.  fossa  anodi 
si  fait  so  carboni,  carbonaja. 

Carbòni,  e  craboni  om.  car- 
bone. Carboni  allato,  o  stodau, 
carbone  acceso,  o  spento.  Prot- 
ri edd  a  de  carboni,  o  carboni 
minndo,  oarbonigia.  Aposentu 
de  so  carboni,  carbonata.  Fos- 
sa anodi  si  fait  so  carboni, 
carbonaja,  cesèna.  Fai  conienti 
fait  sa  carboni,  chi  o  abbroxat, 
6  intìngi t,  fai  senapi  ri  mali, 
fare  come  U  carbone,  che  o 
cuoce,  o  tigne,  far  sempre  male. 
Fai  una  grosi  cond'nna  perda 
de  carboni,  si  narat  dì  essiri 
saccedia  cosa  insolita,  fare  un 
segno  con  un  carbon  bianco.  A 
mesata  de  carboni,  abbondao- 
«eroenti,  a  misura  di  carbone. 
Garbonedda;  *  craboneddo, 
dim.  (dd  prod.  ingl.)  carboni 
pitica  o  mraada,  o  prainedda 
de  carboni,  cordonato,  carbo- 
nato, carboncino,  carbonciUo. 

CAS*òNicv-ca,agfr.  carbonico, 
kédacixrbooìca^aàdò  carbonico. 

CAtaoNislT,  va.  cna'isderiv. 
rédnsiri  sa  liooà  in  carboni, 
ridurre  il  botto  in  carbone. 

C ausònio,  nm.  (T.  Chim.) 
Sa  parti  cembastibtli  de  su 
craboni  sèparad*  de  doguia 
sostanzia  terrosa  alcalina,  car- 
bonio 
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CARiOHÒse^sa  ,agg,  abbf  osto, 
carbonchiosa*  abbruciato,  riardo. 

C^BBÙncuLO ,  aro.  gemma 
preziosa,  carbonetUo,  carbon- 
cino, carbuncolo.  Po  lomosi 
pestilenziali,  a  s*M  su  do  com* 
carbonchio,  e  carbonceUo,  cor* 
bone,  contrae. 

CIbca,  troppa  de  gesti  M. 
calca* 

Caicìbiu,  agg,  tatoòib. 

CAncanoei,  vra.-a#  f.  clri 
oarcat,  calcatore^trke,  pigia'' 
tare.  Po  eareadmpi  de  orbaci, 
o  de  alerò*  panane,  folklore, 
follone,  gualchiera^  purgature, 
che  soda  i  panni; 

Caocadò*a,  nL  calcatura, 
<ulcaaumUspigiatura.TrzH*uia 
de  panno»  de  lana,  aodalpra» 
consolidamento,  rassodamento. 

CabcIi,  e  cracai  va.  aggi»*- 
vai  con  is.  pois,  calcare*  Po 
appigiat*  cabarè,  pigiare,  pre* 
mere,  comprimere*  Po  craoai 
orbaci,  o  aknis  panno*,  sodare^ 
follare  i  panni  Ioni.  Po  oramai 
s'àoiaa,  obi  namnt  in  i&  bid* 
da*  caceigai,  premere,  pigia* 
l'uva*  ammostare.  Po  so  eracai 
i$  peddis  con  is  vela  in,  sa 
concie,  co/cor  /e  pelli  Careni 
sa  pinna  pò  aerili  *  grosso, 
oceMMtttr  Za  penna.  Po  assodai, 
o  iniippiri  aa  panna  in  modo 
de  feltro»  filtrare,  sodore  il 
panna  a  guisa  di  filtro., 

Cascamèntc,  un.  M.  car- 
cadora. 

CajxakoIu,  ihb.  parli  de 
sa  «abbaia,  quartiere  della 
scarpa.  (V.  la  v.  fr.  qoartier») 

Carca*qiòlu.  nm.  fondu  de 


cardo  corcane  sot< 
pi.  gobbi. 

Gaacaaoìu,  DHL 
piar,  t  calcagni  le 
Semirisi  asuba  de  is 
gios,  sedere  sulle 
Uenaieì  f  recomandetti.  a 
oareangini,  fuìri,  voltar  l 
eagnm,  fuggire.  Esstri  de  a 
carcangtos,  facili  a  f  elei* 
da,  buone  calcagna.  Gara* 
de  is  ierros,  ealcaan*é 
fòrbici,,  la  piegatura  im 
prendono. 

GAacstoacJuuw, 
pron.   ingL)   stai  a 
ceddn,   avv    stare 
in  serra*  afl 

Caecas,  n£  pi   (sta 
fr.)  spezi*  de 
portoni   asnba  de"  io*j 
pò  defendiri  ia  peindntf 
dadi,  ciacche*  galoemie*  *i 

Cticies*,  o£  (4*  fé.) 
gin  de  fila  serra  pe> 
firmo,  sa  scojfieJtu, 
cretto. 

Cà*CATìÌ*SA,  AL 

ceddu. 

CaaeiD,  e   craoaq-de* 
appigiau,  calcato* 
muto,  commessa.  PànsW 
panno  «odalo.  Panna 
aesodaa  in   roe^a   e\e« 
panno  filtralo.  Axine> 
cada,  uva  ammostata*  . 

Carccaìi,  va.  (4.  Uni;  a 
de  s'osa)  carcerare,  « 
rare,  imprigionare. 

CMhCSBiiKla^parJL 
incarceralo,  imprigifmalm 

Cabcbiajuòwi,  nfk  (4.  " 
carcerazione,  carcnanuneb\ 
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isscwrccr  astone, 

urati**»  ut  piar*  edifi- 
«vMb#  sLcareaat  is  peooos, 
tdmb9m>  gualchiera,  porgo. 
frado*,  al  secchia.  Po  m 
tùk  M  *  aqoa  benedice 
I  «  furiai  m  Crema,  me- 
fife*  rottateci  (V.  Spesjftr 
H  JEft  sa  cantidedi,  chi 
il  mfoaa  corrida»  rtoatora. 
tt  saraida  di  aqoa,  urna 
NUefe  «Taccia,  Viscai  aa 
arrota  a  aa  gieterra, 
f  h  mchio.  So  geooi* 
issa»,  m  caretta  in  aa 
i^arm  Carcidedda,ditq. 
,  iogL)  succhietto,  sec* 
CarcMàoa,   aaaaeaa 


e  caoctgab  va.  (t 

cat  o  de  aefct- 

L)   «arcai   eoo  la 

re»    fremere,  cai* 

>  oe'veea*.  Caacigai, 

ormai»  o   attrae 

V  albagia  >   od 

Garoìgat    e'àjùoa* 

'  ftjse.  Cocclgei  pe  ap- 

iirigfaooda  it  f*ìa,#«it- 

0,  adi.  scalpi** 
W^pioiomemiù^  scolpilo, 
p^osw  'Cafsiasa* 
pma)*«4*«  par*,  cavea» 
i  *  paia  tealf*  ttator  calcato, 
m*t  faf iftfo  «*>>*&. 
SiaesBftt  *&  oatóna,  ealce. 
tiaStgrasse,  «eia»*  erbata. 
Mo*4aogot«  ùapMadecon 
pi  aae]ea»  Catania  *jnao*ai 
NolJio»  w>f*m&tt  lem- 
Mk  eoo  aqoa,  calcina  viva. 


Carciaaatadada,  calcina  spenta. 
Carcioa  da  slaagio,  carctoa 
metallica,  calcina  di  stagno, 
calerne*  metallica.  Doaai  aa 
carcioa  a  una  maro  Al.  ks>- 
barohioak  Redosiri  io  carcioa 
M.  calciaci  eoa  io  derivaoa. 
Arrogo  de  carcioa  asoiotta  e 
siecada  da  fabbrico  aotigo, 
calcinaccio.  Forro  de  eanrioa, 
forno  collimatori*  Po  aa  forra 
ahi  si  osai  io  w  fabbrica*  de 
so  biadi,  eoodt  ai.  ghettat  sa 
eakioaztoni  de  is>  notariali*  de 
fai  so  btrdi,  calcara*.  Caraioo 
grassa  pò  ooiri  perdas,  prò** 
setto.  So  perda  da  fai  sa  car- 
àmr  sasso  colombino,  alberese. 
Perda  da  carcioa  troppo  cotta, 
pietra  di  caisma  sftrronaàax 
Arrotò  piUados  de  carcioa  de 
odo  maro,  o  do  aaa  boveda, 
seanicare,  cadere,  a  terra  gl'in- 
tenieaiL  Corpo  de. carcioa,  for- 
nirà di  40  cantari  di  ceriemo* 

GanoufàDÒai,  age>  calcitrante, 
rèealdtrartei  ealatroso,  Coaddn 
careìoadori,  cavallo  caki*roeot 
che  tira,  o  spranga  coki 

CàociNADÙBà,  o£  M.  carvi- 
oameoto» 

Càocfffàif  ?e>  tirai  aàrcisros* 
calcitrare,  *calehe§fiare+  rical- 
citrare, trar  cam>  sprangar 
colei.  Tirai  carejoos  a  eopptae, 
spaoore,  tirar  colei  a  caffi*. 
Caraioai  coatra  so  «trombala, 
caMtaare  ctmtra  lo  stimolo. 
Potai  reaisteozia, a repognoiv 
calcitrare^  ripugnare,  resistere 
ai  Superiori.  Carnosi  si  narat 
de  sa  scappella  esodo  portai 
carriga  sobbrada,  sganciare. 
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CarcinamIbntu,  ora.  sa  tirai 
carc'mui,  calctirationt,  lo  spran- 
gar ealci.  Po  resistenzia  a  Su- 
periori*, calcitratone,  resistenza, 
ripugnanza,  ricalcitramento. 

CiRCWÀu-da,  part  che  ha 
tirato,  a  sprangato  calci. 

Carcinarxu,  nra.  terreno 
bianca  simili  a  sa  carettia, 
terra  ealcaria. 

Carcinu,  nro.  colpo  de  pei, 
calcio-  Tirai  caroteos,  ecalcheg- 
giare,  scalciare,  sprangar  calci. 
Donai  careinas  a  so  beato-, 
essiri  impiccai  dar  calci  al 
vento. 

ducuti,  nm.  erba,  smacchio. 
Targ.  (Arando*  aropelodesmos. 
Y.  Targ.)  Sa  canna  chi  nareas 
accia  de  poboromini ,  e  in 
ateros  logos,  fiacca  e  man- 
nàga,  cammcce  di  saracohio. 
Torchia  di  poter  uomo,  in  Si- 
cilie. Sa  spiga  de  sa  canon, 
pannocchia. 

Carda,  nf.  (*.  r.)  so  proprio 
de  sarra;  forsis  de  cordo  ilai. 
Donai  ona  carda,  una  sarra 
de  bastoni,  dare  un  carpicdo, 
dare  un  rovescio  di  bastonate 
Àrricìri  una  carda  de  perda, 
ricevere  una  grandinata,  un  ro- 
vescio di  sassate.  Donai  ona 
carda  de  dentis  fig.  fueddai 
mali,  aspramente  de  ano,  car- 
dare, dare  il  tardo  ad  uno. 
Carda  de  dentis  pò  foeddos 
de  ingiuria  naos  in  facci,  rim- 
provero, biasimo,  rinfacciamento, 
rimproccio.  Garda  de  dentis 
con  aroelezza  M.  reboffido. 
Donai  ona  carda  de  dentis, 
o  de  fueddos  a  uno,    ripren* 


derlo    acremente, 
buona  lavata,  darg 
bazzata. 

Cardadòri,  vm. 
sa  lana,  cardatore^ 
M.  carderi.  Cardadòri  \ 
chittas  de  seda, 

Cardadùra,   nf. 
scardassatura. 

Cardai,  ?a.  raffinai 
eoo  su  cardo,  cardar*,* 
cardo,  scardassare, 
carteggiare.  Fig.  cardali 
so    pròprio    che    peti" 
pitocca,  naiadi  realità 
ita,  cardare,  scard 
il  cardo  ad  uno, 
Cardai  de  non, 
carminare.  Cardai  so 
bollire  il  ferro.  la  •< 
ao  ferra  cardsa,  ro* 

Cardali,  nm.  campus 
a  canciofa,  carciofhjai 
fòleto. 

Cardahpoct,  nm. 

CaRdavpoUi,    va. 
spassiaisì,  pigais)  pa 
trastullarsi,  taccohart%- 

Cardampciìu,  partii 
lato,  taccolato* 

Cardabtpulèri  , 
dato  al  trastullo,  al  i 
o  che  si  trastulla,  si  t 
tresca.  Cardampolèraù 
na  che  tresca,  che  n 

Cardìaca,    nf. 
cbi  s'attaccai  o  a  : 
is  origas  de  is  ani 
Cardane»    de    is 
bovina,,  de  is  cani*, 
nina  ecc.  Cardane* 
rat  de  persola  fas 
naraosaocora  appi 
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cùtaja. 

UBI.      g»ÌTODÌ, 

Pupetta,   Segai    » 
non,  sgarrettare. 

-,  n£  volat.  (t. 
I/me,  cardellelto, 
^ierello,  calderugio. 
neri,. si  Darai  de 
ula,  o  de  conca 
Alt  fireqoentU  ai- 
'di*  civettare,  a* 

to  liofila,  la  eoe* 
ielle  civetterie^ 
Trattando    di 

it.  Cai  sa  fre- 
il  rivettino,   il 

,-daneredda  (dd 
r^ctioeca  sfaccida, 

ovetti**,   àveh 

io,  Dm.   su  fai 
propria    de  if 
sidas,  e  de  cer- 

j-ia,  agg.  (t.  r.) 

nrn,  (t  r.)   M. 
|r$gaÌ3Ì 

calderajo. 
[di».   {t  r.)   fico 

-,.  park   cardato, 
jCardao  de   non, 
so  verbo. 

caldea,  €ttt- 
»  Cardaxu  manna 
ecc.  caldajone, 
sa   bronza,    o 
de   ramini, 
pappai  de  uno 
IcoWiero,   Cardalo 


de  is  Unloiis,  vagello:  si  est 
manna,  vagellane.  Cardaxu  de 
gis  terra,  est  su  fossu  tundu 
io  forma  de  cardaxu  io  su 
fuodo  de  is  gisterras  a  piom- 
bo de  sa  bacca  de  piscai, 
aondi  reposat  su  limo  de 
s'aqua  chi  proil,  poster  e  se- 
goodu  algonos  architetto*,  pi- 
scina della  cisterna.  Perdili, 
spacciai  latti  e  cardaxu  prov. 
consumar  l'asta  t  il  torchio, 
mandar  male  tutto  il  suo,  an- 
darne il  mosto  e  l'acquerello* 
Cardaxeddo,  dim.  (dd  proo, 
ingl.)  caldajuola,  calderuola, 
calderotto. . 

CaBDBDDA     CAftDfeDDA,  (t.   T. 

a  crepacoru.  IL  Crepaooru. 

Cabdeddai,  vn.  (t.  r.)  arrab- 
biai, agitaisì,  arrovellar  e, 'Scuo- 
tersi* agitarsi,  mordere,  rodere 
il  freno.  Fai  cardeddai,  va. 
fai  mazziat  freon,  fare  arro- 
vellare, arrabbiare,  agitare,  far 
rodere  il  freno  a  uno.  tà.  ar- 
rabbiai. 

Casdelìka,  (t  r.)  M.  car- 
da aera. 

CARDfcai,    nm.  (t.  cai.)   coi 
cardai   sa   lana,   scardassino 
battilana.  M.  cardadori. 

Ciai>BTTU,  um.  dim.  cardo 
piticu  senza  maniga  chi  ustni 
is  eappedderis,  cardino. 

CASDÌACu-ea,  agg.  cardìaco. 
Mali  cardiaci),  o  de  su  coro, 
mal  cardiaco* 

Cabdìoa,  nf.  graticola.  Faltu 
a  cardiga,  graticolato.  Portai 
a  palacardiga,  spezia  de  giogo* 
portare  a  predclucce.  Cacdighedda 
diro.(ddpron  ingl)5rra(ice/fWa. 
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Cabdiggubùba,  nf.  M.  car- 
diggiamentik 

Cabdmgiàj,  va.  infogai  so 
Carni,  poniriddu  a  abbngeiìn 
so  foga,  arroventare^  roventare, 
far  rovento.  Cardiggiaisì,  nj>. 
haniri  in  foga,  arrovenUre%  «- 
venir  rovente.  Poni  ri  so  Cam 
a  cardiggiai  pò  ddo  podtri 
traballai,  dire  un  calao  ed 
fèrro  per  poterlo  martellare. 

CUtaiGflUHfeRTiD ,   un.   ab- 
brigamenta,  «rrottmfasiitftfo. 
.    CABDieciAG-da,  pari,  arro» 
V0mafof  rottatelo,   /(Ufo    re* 


Cardinalato,  nra 
lato,  cardmahmo. 

CABDnui^Bcv-sca,  agg.  *ir~ 
dmaleeco. 

Caboinìli*  Ma.  «mi  da  is 
settanta  Prelans  de  su  saera 
Gollegio,  Cordòiate.-agg.  far- 
datate.  Virtodis  cardlnalie,  a 
prkicipalisy  twià  cafdtHali.  fin* 
mera»  cardine)**,  ehi  sunt 
indeclinabili»,  numeri  cardinali 

CABDWALìziD-ia,  agg.  cardi- 
nalizio. Dignidadi  cardinalizia, 
dannila  cardìnatkia. 

CABDiKAtizile-da,  agg.  cor* 
dimlittaio. 

Cabdiki,  nro.  cardine.  Po 
pala,  cardine,  polo. 

Cabpv,  m».  erba  spinosa, 
cardo.  Sa  aoeca,  il  fittone.  Is 
fondas  maanos,  lardoni.  Is 
pillonis  chi  nasci»!  a  ingiria 
de  sa  sooca,  carducci.  Su  car- 
caogiòlo,fo5ot.  Sa  cima,  caule, 
etelo*  Sa  eanciafa,  carciofo.  la 
follas,  lattarne.  Sa  conca  de  aa 
canciofa  pigadas  is  foHas,  gi- 


retto* Sa  kroisedda 
popò,  peluria.  TartvflaV 
caoctoia,  chi  predaste!* 
carciofo  madornale. 
de  carda,  o  om    1 
pianta  del  carciofo,   té 
mania  de  forra  latta  a 
fio  cardai  sa  lana, 
dotto  di  ferro. 

GAenuatmtoJ) 
ecareheciemi.  Sa 
eiofb  eahatko.S* 
torto.  la  folto,  te 

CA*BOrimj,  tra 
dolina  de  porto*,  ^ 
ao  peremo.  Cardai»* 
rn  la  trooéos-  do  io 
agarico.  Cardulinjn 
fémgo  mote/ta,  ali 
reno  fertih  de  efii 
©aja.  Loga  pienti  4e 
luogo  fungoso 
mari,  fungo  •sorta» 

(kBDCBOLBNTUfir, 

dette  atesino 
Ihiam.  Litin.) 

Ga*wD**,  (i.  r.) 
basca. 

GkBDiKAirro,  noli 
(GenUarea  benedietst 

CAtDC&TBLLAU,  Ma 

Cabdu  Tiifoioftu,e 
in  Leeoni,  M.  bai 

Cabala,  caratai 
accasai,  format  eai 
diato,  M.  querelai. 

GAK*UWT!,V.a^g. 

querelatore^  che  dà 
querelanti, 

GABBkATÒBTOoia, 

/a Iorio.  M,  q* 

Cabelìu-cU,  part 
M.  qfarelaa. 
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farti  di   non 
,  ma.  s'aatatiì  de 

■9  ffll'iaaOQIP.  * 

~'  dooai  carena, 
nafte  a  sa  fonda, 
tmtma^   flutter 
latti  tenda. 

pack  aarsaato. 
,  nt  quadra^mima, 
Cemima    de    is 
à» ,    guartsfetii 
?  Atra  «n  ma. 
»  tom.  ie  serasauii 

Bfc ;  ,«***. 

matioeortitta 

oararts»,  fé- 

aa  ▼stbcts,  ©e** 

scoriamo,  «frette 

-sa,(tr.)M.  otru 

Cr.CbÌFog.)oiia- 

'  aV  corse  Cariaisì 

4t*ebr  m/Me* 

ri  ee*g.  *a- 

cari*,  oiiasSé. 

l(T.diAgrmlt) 

eoamsftia  dW- 


Wféseo. 
«f.  xon 


xaritè.  <Gart» 
I  cantò  jmImm.  Ce- 
*  *    j>e- 

•eV  Coirmi 
i  ia  matus,  e  de 
intor  lamento, 
>  adenti  Ciri*  èe 
fletadd»  gaa- 

,  *COrOÌfe*WO*0. 

e   cariga*  pi. 
#  fiaW,  aorte*  pf. 


Naso  de  carigae  ampia*,  aoso 
rfrontfal*.  DivitieDi  de  is  ca* 
riga*,  seto  eVtfe  nono.  Fron- 
siri  sa  cariga,  sa  proprio  da 
fremairi  ao  marra.  M.  nomi. 

Cabisai,  vo.  e  cangimi  np. 
si  narat  de  sa  figo,  a  di  afe* 
ras  frotta»,  vppamin,  appas- 
sirsi, dromtr  vùio.  la  sena, 
att  opposear*,  /or  oppasstrs. 
Pig.  frontfriiì  pa  betoesa.  M. 
fnmchtt. 

Ciaralc-da,  part  apposta». 

CifticRiii,  va.  (t.  sp.)  «tei  a 
«irai  atfteatMneati  con  diletta 
sa  persoaa  amada,  wgh&ggiart, 
fitr*  «Coefore,  aacarexsare.  M. 
ceràia  t. 

CunoKaHfeRTO,  tua.  t«on*e> 
otomsfito. 

€A*tGitfcu«da,  part.  vayhtg- 
palò. 

(Ji*t«ffòge*sa,  agg.  tuyhcg* 
(putort,  <m$heggìatrite.  Po  af- 
fettalo M. 

Cà  eterni,  firn  woltajowmeiffe» 
amore,  affezioni. 

€*wxo-na,ag§.  carino,  owflrto, 
sttro. 

CAirssiiro,  cara  fot*»  'de 
modo,  sfrocoro,  oUreimodo  caro. 

€a*ìta,  *>f.  (de  gerita  «al) 
logu  aondi  slot  su  sordao  in 
sentinella,  vaiof/n. 

€A*4*ATmUBf<TT,  *¥▼.   fOM- 

fotcvolmcnfe,  cantaiitamente. 

CiaiTAJrtvc««ta,  agg.  carte - 
fcvo/s,  caritativo. 

CaatTTctta,  agg.  dira,  al- 
plaafe  «oro  di'prsMO. 

Caiìzia,  nf.  rssro,  tento*, 
cotesto,  coraVaJstò,  oaiorwo6s- 
ra  cordiale.  Carixia  rastiea,    e 
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àù  mala  grazia,  caréxzwcia. 
Po  intertenimento,  o  diverti- 
mento, wiw,  trastullo.  Cariala 
iffettada,  lezzo^carezza  affettata. 
Cariiiedda,  dim.  (dd  proti, 
ingl)  earéirma,  carena  /b(ta 
«oh  gentilezza. 

CarIZiadòrì,  tra.  carezzante, 
carenature. 

Cabinai,  va.  hi  carizias, 
accarezzarci  careggiare,  •  blan» 
dire,  carezzare,  far  carezze, 
vezzeggiare,  far  vezzi.  M.  lu- 
singai.  Cartsiai  pò  apprezzai, 
leni  ri  cara,  careggiate*  avere 
in  pregio,  tener  caro.  Carizkiisi 
vr.  stimai  a  sei  e  tota,  careg» 
giani,  fare  stima  di  se  stesso. 
Po  trattai»!  cuti  troppa  delie*- 
desa,  careggiarsi,  trattarsi  con 
soverchia  delicatezza,  vezzeg- 
giarsi. Cariziai,  lusingai,  donai 
foeddos  dalcis  pò  ragafcuai, 
far  paroline,  dar  soja,  o  eoe* 
cabaldole.  Po  pigai  a  bona», 
piacevoleagiare ,  andare  celle 
belle,  colte  buone. 

Cariziambntu,  nin.  accarezza- 
mfnto,carezzamento,blandiment(L 

Carizianti,  t.  agg.  vezzeg- 
giante,  carezzante. 

CARizuTÌvu-ra,  agg.  vezzeg- 
giativo. 

CABiztÀo-da,  part.  accarez- 
zato, careggiato,  carezzate,  vez- 
zeggiale, lusingati*. 

CAKiziosAMfetm,  avv.  cara- 
zcvolmente. 

Ca  ansióso -sa,  agg.  acearez- 
zevole,  lusinghevole,  piacevole, 
carezzevole. 

Casi/ma,  nf.  erba,  camakene, 
carlina. 


Carlìnu,  oai.  apexii  éem 
oeda,  carlino.  *  I 

Clave,    nro.   (T. 
verso,  carme, 

CARMRLÌTA,nm.  CwrmeUttÉ 
M.  Carmelitano.  \ 

Cabbrutaiio,  ma.  RefagW 
de  sa  Cranio,  Gcraciianftl 

Carminadòri,  vra.    Ai  m 
dadtri;  -     J 

Cabhinadòr*,  nf.  M.-caij 
dora.  i 

Carminai,  va.  pettinai 
carminare,  cardare, 
lana.  M.  cardai. 

Carmina  o-da,  pari 
cordala  M.  cardaa* 

Carhaccia,  nf. 
mercanzia;  de  sa  quatti 
s'aqoa    cotta, 
belluccio.  Po  bmo  bi 
vernaccia. 

Carnali,  agg.  carnose: 
cao   carnali,    peccalo 
Po  sensuali,  sensuale, 
libidinoso. 
.  Carniudam,    ot 
dadi,  carnalità, 
carnale. 

Carjùlm*nti,   tvr. 
mente.    Datrieì    carsi 
assembrarsi,  c^mgiugemtm 
nalmente. 

Carbazssri,  11.  eoi 

Carnificìna,  ait  (i. 
mento ,    martirio, 
strazio  delia  carne. 

Carnìvora- ra,  agg. 
vòrat  pezza,  carnivora» 

Carmxzsri,  oib.  (t 
ccjiò,  beccare,  maetllajm*^ 

Carmzrrrìa,    nf. 
macello. 
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;  &a*»iH>**\nMiiali,eh'impe- 
It  «'orna,  carnosità,  crescenta, 
monta  carnosa,  fungo.  Po 
kassezzadoprappas,  oamejtta, 
jojtssa  di  comi. 
£àBXÒSO-Mv  Agg.  ««mioio, 
pnasmsto,  carnuto,  carnacdo- 
^iLproppada.  Ernia  carnosa, 
ci  .carnosa .  de  sa  bassa, 
carnata,  tumore  carnoso 
moto.  Àsina  carnosa, 
uva  carnaceiosa  cw» 
/Canoteddo-dda,  diro*(dd. 
mal)  proppadeddo,  cor- 


rAL*scu~sca,   agg.    (t. 
io  .a*»)  carnevalesco.  ■ 
j,  Dm.  (t.  it)  carno- 
so carnovali,  .  fa»  scia* 
*t  ai/a  crapula,  scar- 
%<ama*cialare,  scarna- 
iiJL  segarepezza., 
*a£   (t.r.  de  carola 

ciberà.  .   .* 

*nf.  troppa  degenti, 

x,  folla  di  gente. 

r  bui.  (T.  Aaataai.)paf*i 

,  chi  conatat  di  oi|o 

IfitócOS,  «O/J>0. 

,  (ir.)  enaiederiv. 

assaltai. 

»,«£  spezia  da  bar* 

corocca. 

ut  baite  b  fondo* 

,  i  fondi  della  eolie. 

i  cerchi.    Is  dogas, 

Sa  manata,  la  buca. 

M    sa    manata , 

.Sa  pozza  do  mesa, 

\aa  saetta,  metxule.  Sa 

Sa  scalta,  con- 

pa  de  sa  scelta, 

nai  ani  lopa- 


CAR 
nella,  zipolo.  Tappai  sa  Matta 
Bipolare.  S'inginifa,  capruggine* 
Fai  s'ioginns  a  is  caria  da  s,  ca- 
pruggmare,  fare  le  capruggmi. 
Stampai  sa  carrada  pò  prora i 
is  foinos,  spillare.  Carrada  in- 
crostada  de  tartara,  botte  grom* 
mata,  grommosa*  Stampe  de  sa 
carrada  fallo  con  sa  panterola, 
spillo.  Carrada  do  bino,  veggia 
ai  vino,  o  botte  di  vino.  Sa 
panieraio,  spillo,  punteruolo. 
So  litigiosa,  o  sa  stampa  a 
ondisi  ponit  sa  scelta,  feedaja. 
Imbavai-  ooa  carrada,  tappai 
beni  eoo  su  fono  is  onionia 
da  is  dogas,  calafatare  una 
botte.  Carrada  coraeniada,  bot- 
te manomessa.  • 

Càrbi»*mini.  M.  stibba. 

CUaaADkoDA,  of.  diro,  da 
carrada  (dd  proo.  ingl.)  botti- 
cella. Carradedda  si  naral  do 
eaaioi,  o  fémina  bascia,  a  me- 
da grassa,  tombpletto*  Uà,  agg. 
Carradaddo,  oro;  (dd  pron. 
ingl.)  cart  oidio,  boHiceilo,  bot- 
ticino>  Carradedda  pò  con- 
servai binos  finis,  doglio,  do- 
ghetto. 

.  CaSradòai,  nro.  chi  ghiat 
sa  carro,  carradore,  carreggia» 
tare,  conducitor  di  carri. 

GaaiuDoaU,    .nC   cantidadi 
do  carras,  carreggio. 
i    CUbs afìn a,  nf.  caraffa,  caraf* 
fma  e  car affino. 

Cambafosu,  nm.  (t  r.)  vaso 
pò  ponirt  so  bina  in  triaca 
con  ni,  cantimplora^  cantmeUa, 
caraffone,  buffone.  M.  gar- 
rafoui 

Cabrali,  agg.  carnale,  stost- 
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lo  tii  far  adii*.  Po  affelloeaa 
M.  Frodili  carrali,  cugina  cor* 
mie,  fratello  cugino. 

Ciiniuzziiu»  dC  e  carta* 
Oiaziiuas  pi.  massa  da  coaas 
ammestoiedaa,  e  ghettadas  a 
pari,  a  robitiaa,  e  mobilia 
taccio*»  seompigkume,  ha***» 
cale*  bamcaturt,  bau  tediarti, 
tàttiche,  carabàttole,  danfrnr 
scaglia,  cianciafrnscolet  mucca* 

OatAXii,  carraxao  (L  r.) 
carrabosoi,  ghettaiel  co»  im- 
pela appiaias  de  olgono,  M. 
imbistiri.  Carraia*  de  terra. 
H.  saUerrai. 

Caobaio,  Dm.  (t.  b.)  «arra* 
xii  de  Urrà  (capro**,  roat.>  M. 
Sepoltura.  Carraxa  de  coeae 
confosae,  e  avolatada*,  acoav 
pigliume.  Posa  ioAemoda,  peto, 
incomodo,  fastidio  gravesea  di 
cura,  di  noia. 

Ciaanuiòifi^m.  strada  stereo. 

Canata*,  af.  (t.  *p  )  «or- 
riera.  Gorriri  a  carrera  aberta, 
a  totu  (ita,  ai  oarat  da  coaddo* 
chi  ai  sprooat  eoo  Iota  vigori, 
correre  a  Mia  tortura,  a  tutta 
corsa.  Donai  carrera  a  Bau 
co  addo,  poogiridio  a  doppia 
aprasi,  dar  corrimi  a  un  co* 
vallo.  Carrara,  o  carso  de  is  ista» 
dios,  carriera,  corso  degli  stmdf. 

Cabbbtta,  af.  carrella.  Tirai 
aa  corretta  sì  Darai  de  persona 
valetudinaria,  star  sulle  eàsae, 
«satr  cagionai  uiaiatiocia.  Gar- 
rotta di  oaoaoai,  carretta  eh 
cannone*  affusto. 

Cabbbtta»*,  af.  sa  materia 
chi  conleoit  una  carrella,  cor* 
tettata. 
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CàaaaTTtac,   aox^f  a* 


roiaure-*,  carreUqeo,  t 
dt  carretto. 

Cabiottìno,  oro.  diov 
lino. 

C^aasTTÒio,  aa». 
rettone^ 

Cabbbtto,  an. 
pitto*,  carrello,  rarrteole, 

Carnai,   nt    si  oarat 
da  e'ooaioi,  cara*.  Corri 
coroe    umana.  Sa 
de  aa  carri,    la 
delia  emme.   Wocao  da 
o  carnali,  peccato  carnaio» 
pò  laeoiocio,    4 
Stiaaolaa  de  sa  «acri* 
delta  carne  Carri.  fiati, 
geane  delicata.  I* 
pudendo,  (a  parti 
carrista    Al.   Carri 
narat  da  certa*    gli 
algaaa  aaimali  gì 
pai,  gianduia, 

CioauDoèxA,  n£  (T. 
ptrtia  da  sarmento 
ogaa  de  frotta,  tranti* 
o  piano  d'oceÀt  a  frmtUK 

Cabbiaoouj,  nm 

Cabbiai*b«>  (I.  r.) 
rigai  eoa  ia  derrr. 

Cabbkciòla,  of.  pò 
vai  binoa  fiois,  doglio, 
Po  earradedda, 
botticella,  bottiema. 

Gabbioa,  of.  (t 
Oavriga  de  «canoni  i 
loda,  cartoccio,  corica 
Fa  carriga  de  aeoj 
ricolta*,  carità  d\ 
laccio,  M.  scoppetta 
eewgaàs'efteniiga, 
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Gatriga  de  bravura, 
caricatura.  Bestia  de 
èfatia   da  toma,    da 
Carriga    de  bombarda, 
bea,  caricatura 

aaafcmn,  aT?.  eori- 

savomi-ra,  ava.  e  fem. 

uieaaòaà,  nf.  earicatttttt. 
■ài»  ra.  (de    carruga r 
•eatri    peso   asaaa,  co* 
;  per  carico  adcbuo,  «Mi* 
addossare,  porr*  od- 
iai carriga,  o  ghetta» 
-«   Dan,    caricate  , 
,  dar  corico,  accusare, 
Carri  gai    «coppella, 
.  caricare  arektbuso, 
Z*m*%ttì  *r.    rari' 
*t  Carri  gaisi  air 
pappai,    caricarsi 
'  lo  stomaca 
rais»    appizzas, 
io.  Carriga»    sa 
ansai  aa  dosis,  ca- 
accrescer   la 
sa  nasao  poag- 
de  a«  chi    caro- 
■  te  aaoao, agora* 
lalmomtenetoleL  Carri - 
ateoaia,    caricarsi 
Carrigai  aa  me- 
smdda,  ttróar  fa 
-affaticarla    troppo . 
de  bastonati as, 
cortcor-  una  di 
:  fingwri*.    Campai 
a  aarrigo  cun 
someggiar*,  portar 
Imbattei  sa  pesa,  a 
de  is  aoiroaiis, 
-te  soma.  Carri- 
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gai  una  colori,  incupire  »n 
colore,  farlo  via  oscurò.  (T. 
dei  Tintori).  Carri  gai  de  scora 
ona  pintura,  ricacciarti  affo- 
calistiare  una  pittura.  Carri  gai 
uno  de  favori»,  de  grazias, 
colmare  uno  di  favori,  di  gra- 
zie. Campai  de  dolori»,  col- 
mare di  dolori.  Po  trasportai 
a  carro,  carreggiare,  vettureg- 
giare un  carro.  Carri  gai  de 
iioo,  ricaricar*. 

CAHRiG**k«TU,  nra.  carica- 
mento, carico.  M.  carriga. 

CiBBiaÀim,  v.  agg.  caricante. 

Calata  aij- da,  part.  caricato. 
Carrigao  de  favoris,  colmalo 
di  favori.  Colori  carrigao,  o 
carriga,  esedra,  colore  affoca- 
listiate,  carico  Carrigao  de  non, 
ricaricato. 

Caaaiocilff ,  va.  trasporta 
cosas  con  carros,  carreggiare, 
vettureggiar  con  carri.  M.  ac- 
carriggiai. 

CaastGGilu-dat  part,  traspor- 
talo con  carro.  M.  accarriggiau. 

CanMCBfciu,  nf.  cartocciere, 
cartoccieea.  Carrighcra  de  ia 
sarda os,  sa  tasca  de  is  cartaluc- 
cias,  giberna,  tasca  delle  cartucce. 

CianiGU  ga,  "affg.  carico,  o- 
nusto,  ripieno.  Po  denso,  o 
consistenti,  denso,  spesso,  ca- 
rico. Carrigo  di  annos,  de  vi- 
ziosi de  depidos,  carico  d'anni, 
di  vis»,  di  debiti  Colori  car- 
riga, color  carico,  assai  colo- 
rito. Po  spissu,  corto,  decotto. 
Broda  callaa,  spissu,  brodo 
decotto,  corlOy  carico.  Pintura 
carriga  de  scoro,  pittura  affo- 
calistiata ,    ricacciata .    Troppo 
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csrrigq,  ttraccarico  Cài  rigo, 
nra.  carico,  incarico,  gravarne, 
colpa  aggraw.  Po  culpa,  ca- 
rico. Fai  oarriga  a  ano,  dar 
carico  a  uno,  acaniaWo.  Ba- 
sliroenta  de  castiga,  «ai»  da 
carico.  Po  pesa,  o  commis* 
sioni  eoo.  carico,  carica.  Po 
sa  pesa,'  canta  si  podit  portai 
ind  una  boria  appissos,  inca- 
rica. Po  pesa,  ohi  si  carrigat 
a  is  bestias,  soma.  Carrif  a  de 
biau,  di  olla,  sosia  di  vàio, 
d'olio.  Agaalai  su  oarriga,  sa 
peso,  ragguagliar  la  soma. 
Portai  carrìgos  ,  someggiare , 
portar  some.  Carriga  de  ano 
bastimento,  navata,  carico  A*  una 
nave.  A  carriga  san,  a  suo 
carico.  A  carriga  mia,  sopra 
di  me.  Fai  sa  carriga,  fare 
capitoli  d'accusa,  far  sindaca- 
tura.  Carrigheddu,  dim,  (dd 
proa.  ingt  )  carieheUo,  someUa, 
someUa. 

Cabbisafida  ,  nf .  giandùia 
pancreatica,  ammolla. 

Cabbisbgada,  nf,  slogamento 
de  moscaio,  o  contrazioni, 
granchio.  (V,  Rieherand  Fi* 
siologia  tom.  2.  pag.  141.) 

Carbìua,  nf.  carnagione,  cor- 
natura. 

CARBiiiòsu-sa,  M.  imprap- 
pia,  in  (rossi e. 

Cabbòoa,  nf.  volai  cornac- 
chia. Carruga  niedda,  cornac- 
chia nera,  gracchia.  Carroga 
braxa,  mulacchia.  Colt  Carròga 
braxa,  chi  tenit  sa  bieca,  e 
is  peis  arrobias,  graccuh.  Car- 
roga pò  dispreziu  a  ana  femina 
gazxerotta,  Po  femiua  de  par- 


lido,  cornacehiuisa.  Po  i 
roga  ehi  destra it  is  1 
aracelo.  Carroghedda,  < 
pron.  iogL)  eornacdbtao. 

Cabbòona,  ni.  {emina* 
e  bratta,   carogna, 
guasti   costumi    Car 
nf.  (dd   pron.    iogL) 
vile,  cornaochéuisa, 
sgualdrinella, 

Cabbookàsxa,  nf. 

Cabbqsia,  nf.  carro* 
rozainn,  ésaa*  m. 

CsanoazlMU,  agg. 
Màhile. 

Cabbozzàda,    ni 
earroxxata,  carrotaa 
persone. 

Gabbobxai,    m 
andare  in  corrotta, 
rozea. 

Cabboczajo,  odi- 
G*rrossas,  carraxtajo. 

GA*nazsfeai,  no».  < 

Ciato,-  nm.  carro.  I 
timone.  Is  costaUas, 
oiinas,  o  lingios  enn" 
le  spónde.  Sa  oardigs, 
stenti  finn»  sa  granii, 
So  sterrimento,  tiralo. 
ruota.  Pinta  de  sa 
taja.  Sa  ferradoim, 
ls  agodos,  gli  agulL' 
saia,  o  asse  So  granii, 
Is  loto*,  le  corregge.  Di 
de  linna,  ima  corrala  < 
ls  ofdinagas,  le 
carru  de  ooszina,  una* 
di  ceppi  Maistu  4e> 
carpentiere,  carradore* 
carni  de  meloni,  una 
o  un  carro  di  popone 
carro* ,    carreggiare , 
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ari  4a  pésa  rada  de  sa 
ini  «federe**,  prov.  la  pm 
Mao  rasoi  dei  mito  Minprt 
Isola,  Cmmmoq  de  earra, 
a»waj*ila.  Portai  00  carro 
mT  font  ia  boia,  fai  a  sa 
macia,  «isOer  ti  carro  m- 
Bfl»  ai  **ot<  Moltitudini  da 
jajaay.  carreggio.  Carrixeddo, 
b.  (dd  pron.  iogL)  carricello, 


,  n£  arb.  rorruèeo, 

(Ceratonia   sibqoa 

)  8o   frutto,   gmaineUa. 

lai   ia   carrobbàs  a  ano 

krwptttatddi    sa    colpa 

dativo,  rovesciar  labroda 

tabu*»,  incolparlo   in~ 

l'fcg.  ai  nana*  di  costai 

sswascov  mi- 

foee&t.  Carrobai 

io  algoooa  logos 

sesta    rodaa  pò 

rda,    oca  chi  is 

pò  terra,  traino 

dai  éttoi   rtro- 

"parcarro. 

om,  carretto,  cor* 
mwntech.  Carro  coi  a  pò 
ia  pifHoa  o-caon&iirci, 

nnv.  carro  co- 

>  »gf  •  (t  r  de 

t*f)roygmniato.M. 

fui.  aorte.  Po  imma* 

Ibifoi  «aria,   obbliga*} 

r  M.  incartai.  Ao- 

ta,   terminare    il 

mila  carta,  o 

Carta    bianca , 

podestà  assetala. 


Donai  carta  bianca  a  -  orni, 
lassai  in  arbitrio  sou,  dare 
carta  bianca  ad  «no,  rimetter 
V affare  al  suo  arbitrio.  Cartai 
piar,  si  naret  de  ia  cartas  do 
giogo,-  caria  da  giuoco,  e  pò 
boria  ao  Kburo  de  «0,  /r'6nc- 
«no  del  Paonazzi,  libro  del 
quaranta*  Uno  giogo,  0  ano 
mauQ  de  cartas,  un  matto  di 
carte.  Fai  is  cartas,  ba raggiai, 
scorzar*,  far  le  corte,  mesco- 
larle. Cambiai  ts  cartas,  scam- 
biar le  carie.  Carta  de  navi- 
gai, corte  da  navigare.  Mirai 
sa  carta  de  navigai  pò  biriso 
viaggio  fatta,  carteggiare.  Tirai 
is  cartas,  miraiddas  tireodo  a 
pago  a  pago,  succhiellare,  sfo- 
gluar  le  carte  a  poco  a  poco. 
Is  raerzas,  s  semi.  Oros,  cap- 
pa», basi  os,  e  spadas,  danari, 
coppe,  bastoni^  e  spade.  In  ia 
cartas  francesas,  quadri,  cuori, 
fiori,  picche.  Coppai  is  cartas, 
alzar  te  carte.  Asso,  asso.  Rei, 
re.  Coadda,  cavallo.  Satta. 
fante.  Manìglia, manica.  Cartas 
de  Lego,  codice  di  leggi,  che 
compilò  a'  tempi  de*  Giudici  la 
Giuèkessa  Eleonora  che  regnò 
nel  giudicato^ Arborea  dall'anno 
1388,  sino  all'anno  1403,  e 
sostenne  crudel  guerra  contro  i 
Rè  d'Aragona.  Zurita  Annoi 
d'Aragona 

Cautabònd,  nm.  norma  do 
ptecaperderis,  quartabuono. 

CartIju,  nm.  fabbricanti,  e 
mercanti  de  paperi,  caria jo, 
cor  (aro. 

Carta rtstt,  nf.  cartapesta. 

Cartatùccu,  nf  carriga  de 
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bravura  imboddiada  in  pape- 
roltu  do  paperi,  cartuccia  Ta- 
sca de  is  cartataccias,  cartuc- 
ciere. 

Carteggi  aisì,  ,vnp.  carteg- 
giar e,  aver  commercio;  a  tener 
corrispondenm  di  lettere  con 
altrui 

Carteggio,  nm.  carteggio, 
commercio  di  lettere. 

Cartella  i  nf.  fregia  pò 
scririnci  iscrizronisi  cartello). 
Po  portafoglio,  cartella.  Po 
portafoglio  de  ci  «ori ri  cosas, 
ehi  sì  podint  sbarrai, patinicelo. 

(/AUTfcLUJ,  nm:  cartello,  ma* 
nìfesto  pubblico.  Pubblicai  car- 
te Hus,  cartellare. 

Carter  a,  nf.  fabbrica  de  pa> 
peri,  cartiera.  Ca  riera  de  por- 
la, stipite. 

.  Cartesiana -na^  agg.  seguaci 
de  Cartesio,  cartesiano. 

Cartìglia,  nf.  (t.  sp)  pa- 
tenti de  Confessori,  patente  da 
Confessore. 

Cartilàgini,  nf.  tenerume, 
cartilagine. 

Cartilaginóso -sa,  agg.  cor- 
tdagìnco,  cartilaginoso. 

Cartina,  nf.  arroghedda  de 
cariota  coberla  de  seda,  oro, 
o  piata  pò  ornamenta  de  bor- 
dar ia,  cartolino. 

Cartòccio,  lira,  carriga  de 
cannoni  iropacchettada,  eartoc- 
ciò,  carica  avvolta.  Cartorcias, 
de  is  capi  lei kis,  caprioli,  car- 
tocci. 

Cartolài,  va.  paginai,  pò- 
n'iri  is  numeros  a  is  pagina* 
de  is  libarti*,  cartolare,  porre 
i  numeri  aite  carte. 


Ca  itolI  tic,  nm.  giacintìi 
memoria,  cartolaro,  dionea/m 
naie.  •    <■ 

Cartolìnu    M.  cartina,  * 

Cartona  ccib,    nm. 
mala  cor  tonacelo.  A 

Cartóni,  nm.  cartona 
tonis  pi.  modella*  de 
cartoni.  Po  lastra  ci»  si 
a  Is  patrona  de  lana, 
Donai  so  cartoni    o  'sa 
dare   il  cartone  o  H 
panni  lanL   Cartoneddav 
(dd  prò»*  iogl.)  cartone&t* 

CABU-ra,  agg.  caro, 
Po  grata,  preziosa,  orafe; 
•salo,   giocondo.   Tentri 
tener  caro,  avere  in 
isUma  Presta  céra,  cftror 
so.    Po   avara, 
ritenuto. 

Ci  rea,  nf.  calza.  Cara*/ 
bastoni,  gorbia,  calta. 
a  staffa,  coita  a  staffetta,  m4 
sa  peduli.  Carza  mala,  oatH 
eia.  Matsio  de  fai  dmm/é 
tajuolo.  M.  Carzettert. 

CarzU,    va.    tran   is 
M.  calzai. 

CARZRLtti,    nm.    eoi 
custode  della  carcere. 

CARttTTfeRi.  nm.  M«»l«^ 
fai!  carzas,  calzaiuolo 

Carzòni,  nm.  e  cartami*,. 
calzoni,  brache.  Po 
tela,  mutande.  S'aberiMf 
is  earzonls,  sparato.  Arte* 
cartoni*  a  ono,  avvilirò»,  4 
re  adi  risi,  calare  caaemr  kit 
che,  darsi  per  tinto. 
Portai  caratate  si  narat  dai 
mina  abili  a  governo  «a  pi 
le  brache. 
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»  ghetti*  «hi  si  poaii  asuba 
l  m  aaraxaa*  soprasberga.  Is 
ias,  «  is  sparto*  4a  fa  ca- 
lca, quarti  della  casacca.  O- 
achìaa*  di»,  piccola  casacca. 
pwscòaa»  accrasc.  coMoeoae, 
&a*ie, .  oro.  bejfedioV>ri  de 
pu,  OMiqJMpfs,  formaggiaio. 
ì&siviTTA,  of.  fortiticaaionj 
|la  assUa  lem!  casamatta. 
f  littriim,,  pC  CommuOa. 
£**£**,  fa.  (i.  sp.)  guastai 
ftanaaccheadu,  gualcire, 
malmenare.  Cascai 
aegaiddu  qbo  paga 
MiW«a-  tota  e  pistaidda 
pipi,  màacaare,  ammac- 
fmder*  un  om,  infra- 
l  Cascai,  un.  sbadigttara. 
i  fattu,  con  fraqueo- 
ciar*,.  Cascai  de 
iiglsare. 
re,  naucaseagiia* 
Caacamentu  di 


4im.  giogo  de 
Éto»  statili  in  loia  a  su  giaaa 
jjfaaijs,  ma  io  Ioga  de  si 
api  «a  tre*  si  giogst  in 
pMtef  a*  quali  forsis  est  sa 
italia  uu,  quadriglia, 
giuoco  d  ombre  fra 
fai  calcaroni  in  ca- 
fri ooa  Jacamisada,  far 
lasciar  caria 


n£    il.   cscre- 

-4*t  paci,   de  cascai 

brancicato,   mal- 

Po  segati,  o  pisiau  «mi 

acttaceato,   ammaccato, 


fasto.  Casca  a*  da  pari.   (|e   fa* 
scai  nautr.  sbadiglialo. 

Qk&c\yÌLw,nsn*  cacio  cavallo. 

Casca  vfecuu,  Cascavamo,  noi* 
(t  est.)  idea  vana.,  òi*iqrn<i» 
russo,  capriccio*  sarto,  sonar 
glia.  Bogai  is  caecavelius  .de 
conca  a  uno,  scaponire,  sca* 
pricttrs,  tutor  allrui  di  testa  i 
capricci,  cavare  il  russo  di 
capo  ad  uno.  Lassai  sa  cascai* 
velia,  uscir  del  capo  il  russo 
Begaisiadi  de  oouca  is  cara- 
vella*, scapricciarsi,  cavarsi  ? 
capricci. 
.   Cascasi,  noa.  cassiere. 

Cascbstta,  nf.  ciambella,  Beiv 
didori  de  cascheUas.  o  pastis- 
saja,  ciambellaio.  Po  caschelU 
de  pilos,  arricciamento  di  ca- 
pelli. Cascheltedda,  dina,  (dd 
Drpn.  vtìgl.)  bossolào,  ciambel- 
letta,  ciambelLna. 

Cascbbitu,  nm.   cascherò. 
.   Cìschvdu,  nm.  sbadìglio. 

Càscia,  nf.  casta.  Cascia 
maoaa,  ausoni.  Cascia de, taro- 
barinqf  cassada  tamburo.  Caccia 
de  relogia  de  bucciacca,  custodia. 
Bogai  de  cascia,  scanore,  ca- 
ttar daUa  cassa.  Cascia  pò, sa 
parli  de  sa  corpus  cui  cuo Le- 
nii su  poni,  >is  puliqoois,  e  is 
pattis  vilalis,  cassero-  casso, 
torace,  fa  sa  divisioni  chi 
poYtanl  is  legas  de  so  legu* 
mini,  e  similis,  casella.  Ca- 
sniona,  nf.  accrasc.  cassone. 

CascUm,  nm.  (de  caxak 
cat.)  mascellare,  dente  da  iato. 

Cascioibtta,  nf.  parli  de  «a 
paltglia  aondi  si  pouil  su  bru- 
vorinu,  focone,  scodellino.  CJa- 
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setolata  de  facciata  de  Cresta, 
o  de  palazio  (t.  fr.)  pira. 

Casciòni,  nm.  cassetta.  Ca- 
scioai  do  so  buratto,  frullane. 
Cascioneddo,  dira,  (dd  pron. 
ingl.)  cassonetto,  caseeitmo. 

Cascìtta,  nf.  dim.  de  cascia, 
cassetta.  Cascilta  de  arregòtirì 
s'àiiga,  cassetta  da  spostatura* 
Cascitta  de  vasittos,  vaselkt- 
titra.  Cascina  pò  arregòliri 
limosi  Da,  eassetta  da  limosma, 
bossolo.  Cascina  de  tagliora, 
bottello.  Cascina  di  ordidroxa, 
eannajo.  CascitU  de  sa  co- 
modo, cassetta  da  comodo.  Ca- 
scina de  carrozza ,  *  cassetta 
della  corrotta,  dove  siede  il 
cocchiere.  Casciita  di  orifici, 
bachèca.  Cascina  de  siglielta, 
destro. 

Cascittbdda,  nf.  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  cassettino.  Si  est 
manmtta,  cassettone. 

Càscola,  n£  spezia  de  se- 
mini chi  si  seminai  pe  sa 
palla  de  fai  is  cappellina*,  e 
ìnemd'hat  bianca  e  arrobia, 
cascola  bianca  e  rosea. 

Cisco,  nm.  (t.  de  s'  oso) 
elmo,  chi  coberit  solamenli 
sé  conca  cond'onu  ferro  chi 
benit  asoba  de  so  naso,  celata, 
elmo,  morirne.  Casco  maona, 
celatone,  borgognotta.  Is  alai 
de  so  casco  chi  cobermt'is 
trempas  e  benint  asotta  de 
sa  barba,  borbotta,  barba- 
ta. Sa  chigbirista,  eimiere, 
cimiero. 

Casbglia,  nf.  M,  casiglia. 

Casèlla,  nf.  certos  ispazios 
qoadros  aondi  is  arimmeticus 
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iuserrant  is  nomerai 
is  calcalo»,  casella. 

CASftòso-aa,  agg.   eh 
de  sa  natarade  so 
cioso,  caseoso. 

CASfeiifA,  «f.  abitai 
a  intra  de  is  raparne, 

Ciaf,  atr.  ovati,. 
appresso  a  poco.  Cast  co 
gnosi     ■ 

Casiacca,  nm.  sp 
cas4ecohi,  spilorcio, 

Caskhì,  avv. 
che. 

Casidoàda,    nt    (dd 
ingl.)  margotto.  Fai  < 
margottare,  far  atoraeffil 

Ca#ti>*0,  «*».  (dd  prowjf 
▼aso  de  soro    fatto  in 
de  carcida  pò  oso  de 
e  portai    latti,  secchio. 
dada  de  latti,  ««*#Ai<ftfcM 
Casiddn  di  abia,   ah 
icario,    arnia,  casseitm 
ehi*,    alveo,    eomglio, 
bugno.   Sa   craatadarar 
qoali  is  abis  lappant 
toras  de   is  casidda*, 
Segai   is   casiddos,  bla 
so  meli,  smelare.   Cai 
oso  de  fai  so  bottai, 
Casiddeddo,    dim.   (4 
ingl)  secchiello.  Caaidd 
cresc.  (dd  pron.  ingl.) 
raaono,   secchione. 

Casìoma,  M.  impr 

Casmìto,    nm.    pei 
lana,  Casimiro. 

Casìno,  nm.  cosmo.   ■ 

Casista,  nm.  casista. 

Casóso -sa,    agg.    de 
cacioso.  M.  caseoso. 

Caspita  ,   Caspitina  , 
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ceppila, 
tapperi,   cappi- 


,  bF.  caccia.   Si    (rigai 

pò  sa   pena  de  cassa» 

«accia.    Cassa    ai 

su  lega  de  fai  sa 

Fai  bona   cassa, 

caccia.  tAoda*  a  cas- 

a  caccia.  Pezza  de 

de  fera»   «afcttyoiaa, 

-%  jafeatiaita.  Lassa 

wcccUagtimc*  Logo 

pe  sa  cassa  deis  pil- 

ittaja*  uccellar*,  fra: 

bombila.  Andai  a  cassa 

Mecellare.  hi.   pil- 

tempo*  de  sa  cassa, 

Po  a*  arti  de  sa 

Log*  de  cassa, 

fm.    e   fero. 

Dotatore -Irte*. 

„  rescimdere,  abolire, 

callorai   II.    Pe 

ali,  acchiap- 

aniroaiis,  eoe- 

.pedini ,  cassai    is 

si   nsral  de 

de    geoli  o   de 

► ma.  m  si  può-gtuoeare 

Po  incentrai    in 

ria  *o  .delitto,   carpire 

Info,  acchiappare,  co* 

fallo. 

d>  em.  ^Trottando 

saJfaticos,  coma, 

Po    scasaameuto, 

>9  costatar*,   casta* 

ai  spezia  de  pini* 
ramiti,  àortordelfe» 
Cassatela  de  ramini 


con  raaniga,  casterola.  Cassa - 
rola  de  terra  con  raaniga,  chi 
si  usai  taliorta  in  logu  de 
pingiada,  laveggio. 

Cassài -da,  pari,  cacciato* 
acchiappalo,  collo.  Caasan  a 
lazzu ,  ingalappialo .  Cassaa , 
pigau  in  crimini,  acchiappato; 
coìto  sul  follo.  Po  acas&au , 
cassato,  abolito. 

Cassazioni,  nf.  casianone. 

Cassbbòla,  af.  M.  cassarola. 

Cass&bo,  di»,  parti  superiori 
de  una  vascello  in  poppa, 
cossero.  M.  casteddo  de  poppa. 

Càssia,  ni  arburi  bacelli- 
farà»  cassia.  Bastoni  de  sa 
cassia,  boccinolo,  baccello. 

Cassola,  nf.  (t.  cai.)  Cassola 
de  pisci,  de  cabeniscói,  Joc- 
cheUo,  guassetio  di  pesci,  ma- 
nicaretto di  polli 

Cassula,  nf.  bossa  de  sa  se* 
mini  de  is  floris,  capsola. 

Cassolàbi,  agg.  capsulare, 
cassulare. 

Casta,  nt  (l.  cai  )  rosta, 
schiatta,  specie.  Parai  caste, 
tirar  ratta. 

Castaonèttas,  nf.  pL  (t  cai.) 
ferra  de  frisai  is  pilos,  cala* 
mistro*  Po  giogo  fatto  con  is 
didos,  scoppi  colle  dita.  Si  si 
feit  eoo d  uno  certa  strani, 
aitaccau  a  is  didos,  castagnetta* 

Castambhti^v.  jwdicamtnJf. 
castamente.    , 

Castanobbi,  nn.  faolancio, 
earotajo  carotiere,  bubbolarne- 

Casiìuoia,  nf.  orb.  noci  fera, 
o  cassoUlera,  castagno.  (Fagos 
eastaoea  Lia.)  So  fratto,  ca- 
stagna.  Castangia  de  sa  cali- 
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dadi  pio»  maona,  marre**, 
pi.  maironi.  So  scritcioni,  ric- 
cie, pericarpio  spinolo.  So  Ioga 
oundi  si  conferva!  su  seri* 
sciooi,  ricciaja.  Limpiai  sa 
easlaugia  de  su  scriseioni, 
diricciare,  sdiricciare,  cavare  i 
"mommi  o  le  castagne  dai  ricci 
So  croiu  senza  spina,  cosetti** 
Castangia  arruetida,  bruciato^ 
caldarone.  &;arrustidori,^>  beo- 
didori  de  sa  castaog ia,  bru- 
ciata]*, caldarostaro.  Spizxulai 
sa  raslaogia  pò  no  zaecai, 
fendere,  castrar  le  castagne) 
perchè  non  iecoppino.  Sa  sar- 
tania  di  arrosti  ri  sa  castangia, 
padella  bucata*  Castangia  bod- 
dida,  sùcciole^  tigliate,  ballotte, 
toglie*  Pani  de  castangia,  ca- 
stagnaccio. Castangia  feria,  o 
mala,  castagne  vmeide.  Roaou, 
o  parenti  de  castaugias,  bosco 
di  castagni ,  castagneto,  man-i 
rondo.  Castangia .  Agar,  si  usai 
pò  roincidiu,  bozza,  carota, 
Piantai  casta  ngias,  nai  faulas, 
caratare,  cacciare,  ficcar  caròte, 
piantar  carote,  dir  frottole,  nar*. 
rùr  fole,  dir  fandonie,  ficcar 
bozze,  frottolare,  dir  baje.  Ca* 
atangia  manna ,  oarotaeda. 
Ora  ini  cbi  bendit  castangia*, 
o  oaslangeri  Gg.  miacidiosft, 
carotaio,  bugiardo,  che  pianta 
o  vende  carote.  Po  >mincidfu, 
frottola,  carota.  Castaagedda, 
dim.  castagnetta.  •  Notai  11 
castagno  credisi  portato  ut  Ita* 
Ha  dall'  Isola  nostra, a  tempo 
degli  Imperadorì  .Romani:  in~ 
fitti  Aetso1  e  Dioscoride  greci 
chiamano   le   castagne  Sordi*- 


aru 


nmbalàm,  daé  _ 
degnar  da   altn 
dolci  V.  Bruyerixydex 
l  £..  cap.  2ò  • 

Cìstangu   db  imdm&j 
castagno    d'  India,    <J 
bypocastanom  V.- Taraci 

Cistìnous,  nf.  pi 
frisai,  calamistro. 

CsmtaulzziMza.  i 
rgio,  agg<    (U    r.) 
bajo  bruciato.  M.  bajsk 

Cjstìbodo,    no*,    (éé 
ingl  )  castello,  in  pio* 
loserrao    ma'  oao 
incastellato^  rinchiusosi  i 
Casleddu    de  poppa, 
castello  di  poppo* 
ponli  de   Uncadara 
sUUsu  Fai    oasteddo» 
far    castellucci   in 
steddu  pitico,  ca 
luccio.  Cestendo,  o 
in  su  caccerò  de  una 
bicocca.  Peso  Capitali 
digna,    Cagliari.    Po 
sleddo  de  suso,  Caeiek 

CastilUmj,  Ara. 
de  casteddo,  guardiana/, 
lenii  de  so  proprio,  cm 
Caftettaoa,  nf.  iemina 
ti  iod'ooei  casteddo, 
-agg.  obi  appartenne:* 
«ite/ /ano -no. 

Castkll  ferro  ,    nm. 
de.  liana  eoo  roda  -pò  i 
dognia  perda  dora* 

Castiaiml,  nf.   mir 
d'occhi,  sguardo.  AL 

Castudòbi,  vm.  (t. 
dia:  CasttasWri  de  ì 
custode,  guardiano  di  ' 
Po  spia,  codiaiot*. 
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IL  miradora, 
.va*  mirai  attenta- 
to» viajoiieirfar*.  Po  isputi 
i  pane*  dì  algenti,  codiare. 
Ma  «  4w  e  tati,  bufo  alle 
a  pUkccktrt.  M.  mirai,  fio 
KtodiiiJI. 

Uatùg^a,  pori,  rae^oor- 
a*.  M.  miraa.  Po  eastodiao 
L  Paaigaii  de  aura.  il.  mira 
t&Sfuàoi,  nf.  piufetiia,  ««* 
Uà.'  . 

tCàsnelaru,  agg.  ptmsòtfe. 
t-ra,    via.-1  e    f. 
-irice,  pwùtore»trice. 
ve.  punire*  gaati- 
are.    Castigai    eoo 
fatarti  punir*   colla 
h  Castigai  eoo  aoiotuede 
tema  in  effetto  che  io 
ejasèipar  eoi  oe> 
lèaaioaatt». 

kto,    ami.   pta*i- 

da»  part.  gastigatoi 
con  aeiotiis, 
aja#Hoio, 

tuo.  pitaUioiit*  e/a- 

am.(t.  r.)  comparsa, 
jifaoìo*  Bìtiiri  da 
ia*  *#te  di  eoaaporta.  Po 
kpMbi  aaodi  feiot  aa  gner- 
*  àj t-aaatiadorta  de  is  bùi* 
»•  leris  acc.  stolto,  o  ala- 
*MgH*rdèa*o>  Portai  uno 
Màv  ««servai  etm  diligeo-t 
dà  ubo»  posciri 
a  aaodi  andut,  codiare 


»,  jirov   roba,  de 

k  aattormo.  T.  de  Fabbri 

alpi    animali,  ca- 


stòro!.   Gappeddu   de  cationi, 
cappello  di  castoro: 

Castbaoùba,  nf.  centratura. 
TraUenda  di  omini,  evirazione. 

Gastbài,  va.  ea*Jrar#,  cavare 
i  tmicoii-  Castrai  caboniscas 
pò  dd«s  lai  capponi»,  cappo- 
nare, mitrare  i  polli.  Castrai 
porcos,  noascus  ecc.  cenefore, 
castrare  Castrai,  o  spizzolai 
aa  castangìa  pò  dd'arrùstiri, 
castrare  i  marroni,  le  costarne. 
Castrarsi,  ?r.  capponarsi:  Ca- 
strai, o  siccai  su  tatti,  con- 
iare H  latte,  ecansarsi  il  latte. 

CiSTBAroacfeoDCs,  nm.  su 
ehi  caatrat  ii  pareo*  e  alarla 
animali!,  eastraporctth. 

'Castbào,  ora.  eòa i ni 'castra o, 
menno.  CAstràu-da,  part  eo> 
strato,  scogkato,  smatekiato.  Po 
caboniseus,  capponato.  Trat- 
tando di  omini,  evirato. 

Castr az^kt,  »f  (T  Chirurg.) 
t'operai  ioni  do' eastrai)  castra- 
zione. 

Cmo-sta,  agg.  pudico,  dr/lo. 
<  C*so,  nm.  cacio,  formaggio. 
Caso  f riseti,  cacio  pesco.  Gafett 
siccao,  oaeio  secco.  Caso  ra- 
bisali;  caso*  appena*  posto  in 
sa  salam orgia,  cacio  worc/to: 
Caso  arato,  cacio  infortito,  su- 
bando:  inforzato.  Casa  eolio, 
caciuòla  cotta.  (Ossa  accoltati, 
cacio  incolto.  Casu  -de  bacca, 
o  fatto  con  tolti  de  bacca,' 
lotto  di  vacca,  provatura:  Ca- 
eiggiolo  de  casa  de  bacca, 
pera  divario  di  vacca,  Caso 
doterei)»,  cacio  di  capra  Casti 
de  craba  fatto  rn  s'attoogio; 
ma 'in  forma  de  fresa.  rati}* 
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giudo.  Fresa  de  caio,  penta 
slreccada  e  tonda,  cacatola. 
Casca  vallo,  cacto  cavallo.  Casa 
fitta,  cacio  taralo.  Casu  tra- 
pau,  cacio  bucherato.  Una  pezza 
de  caia,  una  forma*  di  cado. 
Una  pezzilta  de  caso,  urna  for» 
nulla  dimoio,  un  finrmaggiuòto. 
Udo  cocco  de  caso  frisai 
(t.  r.)  un  codoline.  Dista», 
o  siat  sa  forma  de  liona  pò 
pesai  so  caso,  cosano.  Mani- 
fattura de  su  caso,  cascina. 
Casa  trattaa,  cacto  grattugiato. 
So  chi  fait  so  caso  o  ddo 
bendi1.,  caciajuoh,  fvrmaggiajo. 
Àbbarrai  che  macsarronis  senza 
casu  prev.  rimanere  scodata. 
Fai  caso  cotto  espress,  base, 
stai  a  cracaporceddos,  si  oarat 
de  stai  troppo  a  striato  iod'ono 
concursu  de  genti,  far  eerra, 
o  pressa.  Casa,  coi  si  fait  in 
marzo,  cacio  mar  solmo.  Caso 
de  rescotlo,  cadorieoUa.  Casa 
affo  ni  a  u ,  cacio  affummieato  . 
Gaso  a  sali  a  nianu,  cacio 
ealato  con  sai  trito ,  senza 
park  in  salamoja. 

Caso,  nm.  avvenimento, 
caso ,  accidente ,  avvenimento . 
Io  casa  de  morti,  in  caso  di 
morte.  Caso  de  cu  osi  eozia,  de 
lei,  caso  di  coscienza,  di  legata 
Primo,  seguodu,  terza  caso, 
(T.  Gramat.)  nominativa,  ge- 
nitiva, dativa  ecc.  primo,  se- 
condo, terzo  caso  ecc.  No  fait 
a  so  casa,  no  est  necessario, 
non  importai  non  è  necessario. 
Fai  casu  de  una  cosa,  fai 
stima,  far  caso,  fare  stima,  o 
conto  di  uno  cosa.  No  fai  casu, 
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no  lai  capitali,  * 
non  far  capitale. 
pressioni,  far  cerni. fero 
pressione.  Caso  chi,  et* 
posto  chi  avv.  case*  che, 
ohe,  dato  che,ovechè.  ftn< 
casu  chi,  tu  ogni  caso  che.- 
caso  avr.  a  caso,  coiaio»* 
M.  »  caso.  Po  ioeoosiderai 
menti,  a  caso,  ineansiàtrsà 
mento*  mpeneeOamemte.  C$ 
chi  siat,  ove  che  sto.  A  ci 
pcnsao,  a  posta  futa,  a  m 
pensatof  con  deUbirasieem  m 
turata.  J 

Cascali,  agg.  casual*, ftrtsl 
eventuale,  traumatico,  T.  HI 

Cisuaudadi,  nf.  casmem 
eventualità.  i 

Ck&vàimktm,  avv.  casal 
mente,  actìdentaUnenU.      >« 

Casòglia,  nf.  (t.sp)  frissi 

Casoìsta,  nm.  Al.  cosami 

Catacómba,  nf  lago  sol 
sotterraneo,  catacomba,     i 

Catafalco,  nm.  Cornalo  M 
goifica,  catafalco.  ^ 

Catafìli,  nm.  (t  cst)tm 

Catalogai,  va.  passai  aJ 
gistru,  a  catalogo,  porrai 
tare,  scrivere  a  cctfedoe/o,  *% 
gistro,  a  ruoto.  J 

CàTifceaio-da,  part.  mi 
notato,  scritto  a  catalogo,* 
ruoto. 

Catàlosu,  nm.  (T  &)4 
talogo,  registro,  ruoto. 

Catalùfa,  of.  dam  mossi  i 
cottone,  e  seta. 

Cataplasma,    nm.    (X  I 
impiastro,  coi 
stro. 

Catastali,  agg  cafarnai 
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f»  Cximaèmf*m.  «coese,  c*> 


'buHmèutnn,  avv.  cator- 


•GsUta,  ora.  <T.  (k)  cu- 
W^-rcwia,  reumaltmo.  ra/- 
"     "    *  Posa 


lifèoct,  affiscamsnto,  agio- 
fcs,  mudine.  Catarro  de 
eoo  grsjori,  e  flussioni, 
de  calarro  pò  su  naso, 
travedine, 
iinco-ca,  agg;    (T\    G 
paganti,  catartico,  jmr- 

nf.    (T.   Gr.) 

catastrofe  ,    muta- 

fortuna  in  un'altra. 

»,  nf.   (T.  Gr.   e 

éemaos)    istruzioni 

oftementos   de 

,  ma  propriamenti 

l  de  sa  Dottrina  cri- 


d,  ann.  catechismo. 
a,  mm.  catechista 
*c»f    agg.    in- 
•stocAwlico,  instrut- 

,  va.  imparai  a 
>  Dottrina  Cristiana,  oo> 
i  Po  sterrai  oro  de  al- 
ssars,  aligere 
lo-da,  part.  cok- 

om  (T.  Gr.) 
■oo  in  sa  fidi  cri- 
•Boera  balttao,  ca- 

nt  categoria. 
oiicabiJwtt,  avv.  cote- 


CATseÒRioju^ca,  agg.  catego- 
rico. 

Catrami,  e  catrama,  nm. 
catrame,  ragia  nera  cavata  dal 
pino  col  fuoco. 

C*TirABfCTp*AtV  catrami. 

Cini  ir  irai,  (de  Catre  sp. 
Al.  Dizion.  Sp.  de  s'Accademia 
e  Diz.  noo  Sp.  Franz.)  Ulto 
di  parata  fornito  di  cortine. 

Cattedra,  nf.  (T.  G  )  cat- 
tedra, bigoncia. 

Cattedbali,  nf.  duomo,  Chie- 
sa cattedrale.  primatiaU  e  Cai* 
tedrale  ancor  sost.  Cattedrali, 
agg.  cattedrale. 

Cattedràtico,  nm.  catte* 
dratìco. 

CATTicciÒLA.of.Af.  gatticciola. 

Cattivai,  va.  e  catti  vaisi, 
vr.  (t.  itaL)  M.  concilia^  con- 
cjliaisì. 

Cattivbbio,  nm.e  cattiveria. 
M.  sclavitodinì. 

CATTOtlCAMtNTl,     8VV.     Cdt- 

tolicamente. 

Cattouc/IDadi,  nf.  cattolicità. 

CattolicIsmu ,  nm.  cottoli' 
chismo,  e  cattolicismo. 

Cattòlico,  nra.  (T.  G.)veni 
Cristiana,  Cattolico.  Cattolico 
-co,  agg    oniversali,  cattolico. 

Cattò«di*i,  e  cattodixi  agg. 
quattordici. 

Cattùba,  nf.  presura,  cattura. 

CUttubài.  va.  catturare,  ar~ 
restarei  pigliar  prigione. 

Catto  alo -da  ,  part.  arre- 
staio. 

Cao,  nm.  Cao  marino,  (de 
gahus  cat)  Volai,  gabbiano, 
garza  bianca.  Colt  Caixedda  , 
diro,  gabbianello;  Lek  Larw. 
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Caudali,  noi*  captai*)  conto. 
M.  capitali. 

Ca  e  datària  nm.  su  obi  su- 
slènit  s'estremidedi  de  is  be- 
sliris  prelatizia,  caudatario. 

CAUtfescu-sca.afg.  cavoktco. 
.  Càuli,  nm.  cavolo  fBrassica 
oleracea  V.Targ)  Cauli  med* 
da,  cavo/  nero.  Cauli  de  broor 
culo*,  cavol  bnccoluto,  o  a 
broccoli.  Cauli  accup pau,  cmx>/ 
cappuccio,  cavolo,  a  palla.  Cauli 
arruffa  u,  eavoZ  vtrtoUo,  lata- 
gnòlo  .0  Jafoonmo,  Targ.  Cauli 
birdi,  jverza.  Caoli  'de  fiori» 
cavol  fiore.  (Brassica  pompeja- 
na.)  Cauli  de  conta,  ratatòj, 
cavol  rapa.  Cauli  de  prima 
piantagioni,,  brasca.  Sa  citta, 
fcwm  (Si  vegga  Targ.)  Cau- 
leddu,  diro,  (dà  proti,  ingl.) 
rovo/mo.  Ca aloni,  accresc.  cu* 
volane,  cavol  grotto. 

Caulìscu,  (t.  r.)  M>  cauli  Uu. 

Càoùttd,  nm.  erba  chi 
nascit  in  mesu  de  ia  loris  de 
fiori  frego,  e  lego  su,  senapa 
e  senape  campestre.  (Siaàpis 
arvensis.  Linn.)  Si  narat  an- 
cora erba  falcona,  e  sa  semini, 
senapini. 

Causa,  nf.  liti,  pietà,  catua,  ; 
liti,  proemo*  Po  motiva,  ca- 
gione, origine,  causa,  motivo. 
Po  intere**»*  causa  de  is  pò- 
berus,  causa,  interesse  dei  ^po- 
veri Po  culpa,  t  cagione,  colpa. 
Po  causa  de,  avv.  a  cagione  di, 
atteso  che,  in  considerazione  di. 
Autori  de  causa,  cagionato™ . 
Àulora  de  causa,  cagionatrke. 
Causa  concomitanti,  causa  in 
curopaogia  de  un'atern,    ton- 
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causa,  causa  comoomkuséa. 
moventi,  causa  motrice.' 
lai  sa  causa,  0-  sa  tftftpt, 
col  pai,  coglier  cagione ■/ 

Causìi,  va.  eagiemarw, 
tare,  eseer  .cagione. 
.  Causili,  ^f>   ©ausanti,  a 
gìonemto  PeT.  G  ramai 
Causaudadi,  nf. 
CausmlìUbnti,    a?», 
«tante,  con*  cavea 

Causam^kto,  nm.  4 
mento. 
Cassanti,  v.  agg. 
CAueATuru-va,  afg.lX 
mal.)  causativo.  l  i 

GAcaiu-da,  par*,  -eajiuaj 
causalo. 
■■  CausIwcoj 
naie. 

Ciutfrico-ca,  agg.  ehi  fl 
forza    di    abèruKat, 
aduabvo,    arrotilo. 
«m,   meéicamentu 
caustico. 

CàtoTimksm,  *wj- 
^o#wn<«^  *N*orl  ante*!*, 
utente,,  astutamente.  «O 

Cautèla,  nf.  oiaxrtfUieìarl 
cospezionc,   prudenza,   — ■ 
ttcoortwm,  jpreoAtfsùma, 
tota,  atttwÉtwwnfo, 
Po    cawléla,    a    cautelai* 
cautetaraw.  aroJavuni* 

Cautelai,  va.  ttniteta* 
attirare.  Cautelaisì  npt 
/arsi ,    asmurarsf , 
tiwir  cautela. 

CAwrsQu-da,  puri 
assicuralo.  Cautelàu-da, 
avveduto,  accorto, 

CAOTOLOSASrfcflTi,  art. 
tamrntc,  M.  cautanwnt*. 
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*,  agf.  (L  cai;) 
feto,  «ceorfo,  assentito,  cauto . 
Ciinaaaali»  va.  abbroxai 
*  forra,  abbrivali,  cauteri*- 
n,  /fa*  conferò». 
CicTEWaiu-4*,  pari,  ami*- 


Currteio,  nm,  abbroxadvra 
i  ferro  abbrigae,  o  enti  4bgo 
aia,  camUrio,  rottorio.  Can- 
no attuati,  ©  bottoni  de  fogli, 
Wrm  alimi*.  Sa  cettara  de 
i  cauterio,  incèso. 
CHràrcom^va*  f .  scAiooo  va. 
retavo,  sciava. 
baso-ta,  agg.  fante,  attuto, 
Boat*/  cagaci ,  avveduto,  ac- 
n»t  MBrditffo,  scaltro,  mali- 
ataVafro,  •«dato,  avterien- 
>§  circospetto. 
fi»  nf.  «auxiona,  ti- 
VHsUeveria,  fi* 
tv  jrarttnsta,  0 
j  tadezMOi  coda,  so* 
^malUvadaria.  Con 
IraWatamle.  Booai  cao- 
*V  rfor  «scorta. 
»&,  nf:  (  t  introd.  de 

««JicJU.    va.  e  ti;  (t  in- 

àWaan)  aezziri  acaad- 
aaaaaari;  oaoVtr  e  oat>aM& 
laaìiggiai  ao  coadda,  ca* 
hin,»  wmmgpare  il  eavallo. 
mmà  0  sa  «oa,  senza  sedda, 
frfcaaa*  bardosso,  a  tkdosso. 
yttaBcfern,  v.  ago;,  chi  sex» 
La  atteddo,  oovafeaiifo.  Iti 
"  rjaafaaf;  ao  postiglioni, 
1  da  -  coadéu  gavernat  aa 
»  coaddos,   raftti- 

vittate**,  nf.  Molleri  de 


Cavalieri,  catateressa,  e  caval- 
ieressa. 

Cava  lib  tutu,  11».  cavalie- 
rato. 

CAVALiBHE9CC-8ca,  agg.  M. 
cavalleresco. 

Cavaubbi,  nro.  Cavaliere. 
Cavalieri  di  ordini  militari, 
friere.  Cavalieri  importa,  speaia 
de  giogo,  sbricchi.  Giogat  a 
cavalieri  in  porta,  fare  a  sbric» 
chi.  Cavalieri  de  denti,  M. 
acroccadori. 

CAVALLERESCAMENTE,  8W.  CO- 

vallerescanunle. 

Cavàllibbscu  aca,  agg.  ca- 
valhresto,  nobile. 

Cavallini  a  ,  nf  cavallerìa. 
Troppa  de  cavalleria,  o  molti- 
tudini de  Cavalleria,  sembraglia. 

(>AVALLRRÌssA,nf  cavallerizia. 

Cavallbbìssu,  nro.  so  chi 
aromaistrat,  0  esercitata  coad- 
dos.  cavalleritso. 

Cavalletti*,  noi.  e  dar.  (t. 
introd*  de  s'oso)  strani,  pò  va- 
rios  otoa,  cavalietto.  Po  caval- 
letta de  cappedderis  pigao  do 
so  franzesu;  ona  de  w  eilre- 
Btidadis  de  s'arca,  coi  sostenti 
sa  corth,  e  ddi  fait  fai  uno 
eerto  sono,  canterella, 

CàVALLiatìfcBi,  nm.  sorda u  a 
coaddo  I  iggerameuti  armau, 
cawlegqum,  eavaleggiero;  e  ca* 
vaUeggiero. 

Cavbdadi,  nt.  cavità,  conca* 
vita,,  profondità,  cupo.  Po  cavu 
fatto  in  algono  tranallo,  sotto' 
sguardo.  Cavedadi  da  sa  mano, 
concaco  delia  mano.  Cavedadi 
de  on  osso  chtarrkit  s'atero, 
pisside,    cavità.    Cavedadi    de 
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s'ogo,  coppo,  contavo  dell'oc- 
chio. Cavedadi,  o  fonda  de  l'e- 
riga, antro,  cavità  dell'orecchio. 

Cavu,  nm.  sa  parti  sboìda 
de  alguna  eosa  arcade,  con- 
cavo, cavo,  profondo,  cupo. 
Cavo  de  sa  mano,  de  sa  ca- 
gherà, concavo  della  mano,  del 
cucchiajò.  Ca?  a  de  so  cara  góle, 
cavo  aula  otto. 

Cavova,  nC  strani,  resticeli 
de  ferra  simili  a  sa  pndazza, 
ma  de  maniga  mena  pros 
longa,  pò  dda  maniggrai  a 
dnas  manos,  roncone. 

Cayiibu,  aro.  granchio.  Sa 
fem.  granchiessa.  la  tenaglia!, 
ehi  pertat,  forbici.  Cnvnrn  de 
flamini,  squilla  di  fiume,  di 
fosso.  Pappadori  de  caverà, 
conerò  fogo. 

Cazzòla,  nf  e  cacciòla,  sa- 
bata  pò  se  pras  senza  car- 
cangilis  pò  portai  in  dome, 
eomenti  esani  meda*  feminas, 
cacatciòia,  e  cacajuòta,  pianella. 
Po  babbuccia»  chi  osant  in 
doma,  ancora  is  otnints,  mula, 
pantòfola  e  pantòfola.  €atzota 
coccia,  ciabatta.  Portai  is  sa* 
balas  a  eacciela  senza  ddas 
carzai,  avere  le  scarpe  a  ca* 
cajuota;  senta  collare  e  affib- 
biare. Colpa  de  cacciòla,  pia* 
nel  lata.  Ma  iste  de  cacciòla*, 
pianellajo.  Caxzoledda,  dem. 
(dd  pron.  ingl.)  pianellina. 

Gazzolìi,  vn.  con  is  defiv. 
M.  accazzolai. 

CAZzoLktA,  nf.  si  narat  de 
fem  ina  de  bascissima  condi- 
zioni ,  baderfa ,  ciammengMa, 
pettegola. 


Ca*eòlb,  nm.  ¥elat  *m 
piccolo.  ' 

Cazzottai,  va. donai* 
tos,  cane  oliare ,  dar  dei  i 
Cazzottaisi,    ir.    donaM  fi 
zéttes,  darei  dei  castoni. 

Cazzòtto,  nm.  pageJfl 
donaa  de  penta,  frugone,  é 
sodo.  i 

Cba,  nf  (t.    r.  de  **m  1 
fòseatum)   pianura 
o  dna*  costerna  de 
vallata  tra  uno  o  d\ 

CfenoA,  nf.  (t.   i\ 
ingl.)  branco.  Gedda  dm 
lorns   arruis,    no 
meus,  bradume.  Ceddn 
beta,  de   porco*    eoe. 
stallata  di  pecore  eoe. 
Gedda  de  forane, 
fonati    Gedda  de 
grossa,   proquojo,   e 
Uniri    in    cedi, 
metter  m  branco. 
caois,  stormo  di 
de  sa  eedda.  sbrancare, 
di  òmeco.Separaieiéeeai 
sbrancarsi,    uscir   di 
Bessia  de  sa  oedde,  4 
Intrai  in  sa   oedda*    té.; 
braneare,    imbrancarti, 
tersi  nel  branco.  Cedefele^ 
(dd    pron.    ingl.) 
Ceddona,  acorese.  grani 

GarAeLiÒRi,  nn.  (t  w 
mneddn  de  sa  palane» 
gtione,  cerfuglhne,  eerwé 

CefaloU,  nf.  (T.  0. 
dolori  de  conce  ao  "" 
cefaìgìa. 

CzFÀLice-cSt  agg.  (*V^ 
Med.)  alili  a  sa  conca,  ~* 
Ika. 
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.muggine,    ce* 


CiraiA» 

&  pese» 
{kiJben*  agg.  cetofe.  Colori 
ititi,  color  celeste,  celestina, 
\ntrim\,  «Zefiro. 
GbuutUu,  4gg.  celestiale. 
€u4aròa-fia,  agg.  velatino. 
&uÀac*>  oro.  (T.  G.)  capo 
milli  lordata,  celiarea. 
Gtemo-ca,  agg.  gallico,  cel- 
li Mali  oaftAkn,  o  franzeso, 
jl  eataieo,  gallica,  venereo. 
•a».  Gelò,  Paradiso, 
empireo,  protone* . 
iJft.fs  celai,  incielare, 
m  £b2o»  Celo  co- 
rde- noixeddas  biancaa, 
l/ato.  Cala  do  au- 
t -cielo,  sopraccieto.Ceìn 
de  carrozza, 
cielo  di 
corrono,  ài  corft- 
P*  -clima,  càcio, 
ìxioo  de  molanti 
*e\  Gelo  prò?,  raglio 
arriva  in  Cielo. 
.pogaigosos  a  aa  Cela 
ai  l'imponibili,  dare 
mCèlo. 

Dm.  sonator  di 

u  cembalo  e  cern* 

:  de  cembalai,  ew»~ 

c&eabaledda,  dia»,  (dd 

»fa*L)  jeataieJfo,   Ceni- 

aceresc.  cmòoioii*. 

■8^.  ddl  a'antiQ  chi 

meiti   lonarii,    cern- 


ii   ecc. 


o,  M.  cambila, 
ta,  va.  (T.  4i  Alehi- 
ci»w*r«rer  *af- 


r  CEN 

GEMBNTA-reaitf-ta,  agg.  (T. 
di  A  Ichi  mista  )  omcalafor  io . 
Ramini  cementatori!!,  o  pre- 
c/ipitaa  con  aqeai  vitriolicas, 
rame  cemenlatorio. 

CaHEin-iu-da,  pari,  eemen- 
tato,  calcinato. 

Cimbntaziòiu.  ut  (T.  Chi- 
mi e.)  cementazione,  calcinatone. 

Cbmsntu,  nm.  (T.  <Chimic.) 
mistura  formada  de  metallai, 
solfara,  aali,  carboni,  e  listi - 
villoi  pistaui  pò  via   de  foga, 


Céna,  nf.  cena.  Cena  de 
taverna,  o  paga  de  la  cena, 
ecotto.  Cena  frugali  de  solai 
ominii,  fidisio.  Porzioni  do 
paga  de  cena  chi  tocca t  a  do* 
g«ano,  stregna,  rata  della  cena. 
Cenizedda,  dim.  (dd  proti 
ragl  )  cenerella,  censita,  oenuiw. 

Cbràbaba,  nf.  venerdì.  Ce* 
nabara  santa,  venerei  santo, 
paraneve.  T.  G.  Nota:  «Da 
alcuni  ino!  dirsi  Cenabara, 
qaasi  Cenai*  para;  da  altri 
poi  Cenabura,  cioè  Coma  pura.» 
.  Cbhàcdlu,  nm.  Ioga  aaudi 
li  cenai,  Cenacolo» 

Canina*  nf.  cenata,  mangiala 
di  sera, 

Cutii,  va.  cenare,  mangiare 
a  sena.  Cenai  cardolioa, cenar 
funghi.  Cenai,  vn.  cenare,  man' 
giare  a  sera. 

Cenanti,  nm.  chi  eit  cara- 
bidaa  a  cena,  cenante.  In  forza 
di  agg.  cenante. 

CanAu-da,  part  cenato.  An- 
dai a  latta  mali  cenaa,  andar 
a  letto  mal  cenato. 

CENBnÀRiu-rra,  agg.    (T.  d<* 


ioogle 


cKN 


a» 


C8N 


sa  Stor.)  ama  centrarla,  aandi 
ti  poni  ni  it  cinixos  de  ano 
morto,  urna  oneraria. 

Cekobubca,  nm.  Superiori 
de  is   Religiosa»,    Cenobiarea. 

Cbnòbioa,  t.  r.  M.  ma  opera. 

Cenobita,  oid.*(T.  de  Slor. 
Moderni.)  Religiosa  chi  bivit 
in  cornano,  Cenobita. 

Cenobitico -ca,  agg.  cenobi- 
tico. 

Cbnotàfiu,  ora.  (T.  G.)  spe* 
zia  de  monameuto  sboido 
fallo  in  onori  de  uno  morto, 
cenolafio. 

Cbnsobàtu,  Censorau,  nm. 
oensorato,  dignità  di  Censore. 

Censo  ti,  nm.  censore. 

Censorio -ia,  agg.  censorio. 

Ctaso,  nm.  e  senso,  censo, 
rendila.  Donai,  o  ponili  a  cen- 
so, accentare,  dare,  o  metter 
a  censo.  Censu  pò  reo  la  segno- 
rili,  livello,  cento. 

Cbnsoali,  agg.  (T.  Cariali) 
csnsuale. 

Censualìsta,  nm.  (T. Curiali) 
ocnsualtsla. 

Cbnsuabiu,  nm.  censuario, 
livellarlo.  -  agg.  livellano -ta. 

Censuri»  nf.  censura. 

Censurabili  ,  agg.  censurabile, 

Cmns*}nkDÒni,ym.  censuratore. 

Censirai,  va.  assmdaoare, 
sindacare,  censurare,  biasimare, 
crivellare,  esaminare,  riprendere, 
trovar  che  ridire. 

Censo  r  amento,  nm.  assm- 
dacatura,  sindacatore 

CENscaiu-dfl,  pari  assinda- 
calo,  censurato,  biasimalo. 

Centauro,  nm.  mostro  fa- 
buloso, centauro  Centauro,  nf. 


sa  femint  de  sa  céntMnpjg 
laura,  centauressa.  m 

Cbntewa,    nf.  e 
centmajo. 

Centenaria,  nf.  m 
de  cenl'annas,  centenaria*  té 

Centenario  ia,  agg.  4*41 
t'ennos,  centenario -io*  Cena) 
narin,  nm.  M.  eealèna. 

C&UTfcsuio,   nm. 
centesimo.  Cea  testo*  u -tao»  i 
centennio  ma. 

Cbntìna,  M.  centèaa. 

Centoni,  nm.  poesia 
de  versta  alleno*, 

Centonìsta,  nm. 


CbntbUi,  agg.  ceaJroajy 
trieo. 

Centrico- ca,   agg.  J 
trali. 

Centro,  nm.  centro. 
Posto  in  su  centro, 
stimato  nel  nuttu,  neè 

Cento,  agg.  cento. 

Centocambas,    dm. 
centogambe, 

Centomila,  agg 

Crntomyirìu,  agg 
virale. 

Centumviri,  nm.    pi. 
gistnio    de    cento 
Centumviri. 

Cbntonùus,  nm.  o  cri 
centunùos,  cenionòdi, 
correggatela. 

Centijf«a8,  nm.  ini 
tùpede. 

CENTOPILLOffl, 

venire  dell* animale.  Pliau 
prns  pinnìcas  chi  a 
topilloni,    avere  più 
più  bossolctti,  che  non 
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li. panica.  «Nola; 
sarda  è  pretta 
■a  éà  CemUpeihefmiMy  che 
ptftca  il  seeoodo  ventre  de' 
alto»  che  hanno  tolti  gli 
inai?  roDtaanti»  da  Pevere 
ito  da  Bemare  chiamati 
*Urf  Reticuhm,  Erinaceus, 
ftd&iU.  Lo  ttesso  riporta 
■tft:  •  L'aaimal  remiche 
!  torbes,  tea  maaere  ...  e 
li  aiuti  pan  a  peo  l'alrment 
a  eaejlaot,  il  se  rèdott  en 
•  pàté  aaaez  Kqaide  poor 
latta  potsse  coaler  dans  le 
t,qai  eoamonique 
tt*d  ao  trotsteme  esto- 
aè  alle  te  macere  ancore 
de  pasaer  daos  le 
Boro.  Dict  Rai- 
d'Hietor.  Natur.» 
i,  va.  coti  isderiv. 


,  nt  Centuria,  coxn- 
fanli 
Ó9,ngg.eenturiato. 
Itaartortao,  cornuto  cen- 
uro. Capitami 
Barn,  Centurione. 
va.  (T.  de  Faste  ri 
1  ap.)  a  so  qoaii  ter- 
asavteeanus  nostra*  do- 
sar sigaificao  de  serrai 
«o   de    appianai.   M. 


r-4a,  part 
,  ot  cera. 


li.  serrao. 
Cera    noa, 
vergine.    Portai 
t  colorì  de  facci, 
,  soprascriUa,  buona 
ehi  is  abis    attac- 
de  is    istampus 
Patio  -  Dirionariu-Sardu 
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de  is  casiddas,  propoli  Po  sa 
materia,  con  sa  quali  is  abis 
serrani  is  istampos  de  is  ca- 
siddos,  e  sperradoras,  pegola. 
M.  ceròbida. 

CrbaUcca,  af.  ode  Spagna» 
cera  lacca,  vermiglione. 

Cbbavallu,  M.  Almanacco. 

CrbbIi,  va.  e  n.  (t.  r.)sciop- 
pai,  aberrirt  ona  postema»  ta- 
gliare ma  postema,  M.  scioppui. 

CaRBlu-da,  I.  r.M.  scioppao. 

Cbbbeddbra,  nf.  (dd  pron. 
insti.)  testa  battana,  o  cervella 
battano,  cervellaccio.  Cerbed- 
dèra  si  narat  de  omini  fan- 
tastico, e  stravaganti,  conca 
macca,  cervellaccio,  cervellino, 
cervellutso,  bizzarro,  fantastico, 
testa  sventata,  cerve  Uraliano, 
uomo  di  poca  levatura.  Po  omini 
inconstanti,  banderuola,  giran- 
dolino, gireltajo. 

Cbbbbdou,  nra.  (dd  pron. 
ingl.)  cervello.  Merabranas  de 
sa  cerbedda,  meningi,  ma  e 
dura  madre.  Lambicchisi  sa 
cerbedda,  fantasticai,  beccarsi 
il  cervello,  fantasticare,  ghiri  * 
bitxare,  stillarsi  il  cervello. 
Cerbedda  caHao,  giudizio  sla- 
bile. Cerbedda  Uggeri,  cervello 
battano.  Cerbedda  stravaganti, 
cervello  eteroclito,  stravagante. 

Cèbbbru,  nm.  animali  fa- 
bolosa  chi  is  Poetas  creinl 
essiri  in  is  portas  de  s'infer» 
ro,  cerbero. 

CaaBÌNU-na,  agg.  de  cerbo, 
cervino.  Cuaddo  cerbino ,  cavallo 
cervino,  o  pelo  di  cervo. 

Cbbbonat,  va.  poniri  cer- 
bonis  a  is  plantas,  a  su  ser- 
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menlu  ecc.  palare.  Cerbonai 
sa  bingia,  o  plantas,  palar  le 
viti  o  le  piante.    M.    impalai. 

Ckrbòni,  nm.  palo. 

Cèrbo,  nm.  cervo*  cerbio. 
Cerbu  fornio  di  astas,  cervo 
palcuto,  fornito  di  palchi,  di 
ramora.  Cerbu  de  duus  annua, 
fusorie.  Cerba,  nf.  cerva,  cer- 
via. Cerbixeddo-dda,  dim. 
(dd  prou.  ingl.)  cerbietto-Ua> 
cervetto-tta,  cervHtino. 

CfeKDA,  nf.  (T.  de  Messajo, 
de  ytppxt  crates  e  viminibus 
texlae)  vcggia.  civèa,  graticcio 
tessuto  di  viticcj  per  uso  di 
tramar  co'  carri.  Cerda  pò  uso 
de  seidai,  o  portai  su  sèidua 
s' argiola  fatta  a  restregliu, 
civèa,  o  greggia  a  ridoli.  Cerda 
manna,  treggione.  Cerda  de 
palla,  un  carro  o  una  carrata 
di  paglia.  Cerda  de  meloni, 
de  sindria,  carrata  dipopponi, 
di  cocomeri.  Cerda  de  cozzi  na, 
vna  veggia  di  ceppi,  una  car- 
rata di  ciocchi.  Una  cerda  de 
ladamini,  una  veggia  di  letame. 
Ce rd uzza,  dim.  piccola  chèa. 

Crrkàli,  agg.  cereale,  ap- 
partenente a  frumento. 

CEBRBBÌu,agg.  (T.  Anatom.) 
cerebrale. 

Cereri,  nm.  fabbricanti  de 
cera,  cerajuolo. 

Cerexia,  nf.  (de  cerasus)  arb. 
So  frntlu,  ciliegia,  e  ciliegia. 
S'arburi,  ciliegio  e  ciriegio . 
(Prunus  cerasos  Linn.)  So  piso, 
nòcciolo,  (Dropa  Linn.)  So 
pappo  de  so  pisu,  urne,  man- 
dorla.  S'appicconi,  o  tenaxi, 
picciuòlo.  Cerexia    barracocca, 


sa  calidadi  p ras  manna, «&■ 
duracini.  Cerexias  ghindai  ài 
cis,  ciliege  cor  bine,  o  siedmÉ 
Matt.  Is  ghindas  amara,  ^ 
roarigosas,  ag riotte, 
amarine,  e  in  Roma 
Matt.  Cerexia  de  spezia 
ciliege  acquajòie.  Cerexia 
forma  de  coro,  chi  teoit 
bianco,  e  de  nieddo 
ciliege  brizzolate.  Nola:  Ti 
ancora  le  duracini  nere, 
bianche ,  moscate , 
precoci,  serosme  eoe. 
ha  preso  il  nome  dei 
unUs  città  della 
oggi  detta  Chirissondói 
questa  pianta  fu  da 
portata  a  Roma,  dopoché 
giogo  il  Ponto  e  V 
avanti  la  disfatta  di  JfibiA 
l'anno  di  Roma  680 
Plinio,  e  70  anni  p 
Cristo.  * 

CfeBFA,  nf.  (t.  de 
sa  cerridora  chi  si  fati 
s'argiola  de  tota  so  trigm, 
oliatura  deWaja.  Trigode 
grano  di  vagliatura. 
tega  se  para  da  e  scampaét 
sa  treola,  viglinolo. 

Cbkfai,  va.  M.  pistai, 

C«  bìglia,  nf.  caodele44a| 
alloiri,  accenditojo,  cera 

Cernerà,    nf.    o    froni 
cerniera. 

Cbròbida,  nf.  (t  r.)  sa 
feria  tenaci  con    sa    qoafi 
a  bis    tappant  is  abertaca» 
is  casrddos,  pégola. 

Ceróso  sa,   agg.   de  fl 
ceroso 

Cbroteri,  M.  baotaxèri 
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Cnfert,  un.  cerotto.  Ar- 
ftp  de  eerotta  do  Polecarìa. 
WWww.  Po  spezia  de  taf- 
tot  ioerostau  do   balsamo 


i  togveato  pò  pomn  a  is 
|fas  de  didas  ecc.  inora- 
la*. Cerottedda,  dim.  (dd 
No.  ingl.)  cerottino,  ceròtlolo. 
Kiftm,  nt  cintura  nobili  de 
*tóil«rii,  «arpa. 
iClati  etiti,  terni,   chi  si 

SdBppHeaa   enn    alguous 
os,  tndai,    o    camminai 
Vri  eerri,  e  sigmOcal   andai 
»wdn  sa  colu  de  una  parti 
»>«tera  pò  faslu,   culeg- 
mtutèare,    dimenare  il 
>  luminando  con  fiuto. 
%n,  vm.  vagliatore. 
Cu,  nf.  vagliatura* 
^  —  tp,  nm .  criorouoMé . 
SS*»»  va.  (He  cerno,  is) 
JWPI^  cenare,     vagliare , 

L'ttwi  can  cialìru,  cri- 
*  Giurare,  vagliare.  Po 
^vcrweltare.  Cerri  ri  de 
Gerririsì  (t.  r.) 
4,  vagliarsi,  scuotersi 
^--J-ia,  part.  vagliato, 
J1»»,  itocc?'aCo.  cernuto. 
Muta,  (t  r.)  M.  cirront. 
yw**òu,  vn.  comparacer- 
fc  contenzioso,  garoso,  ris- 
ft  rifflintf*,  brigoso ,  accg£- 
^k  Po  reprensori,  ^n- 
^  ripenso™,  riprenditore 

P^b,  va  contendere,  di- 
r[*.  Cartai  arropendosì, 
NW"»  brigare,  rissare,  far 
Ì**™*"*  prese,  a  zuffa, 
■**«.  In  signif.   alt  re- 
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prendi  ri  con  faeddos,  ripren* 
dere,  biasimare,  rimproverare, 
rampognare,  rimprocciare.  Po 
reprendiri  enn  amalezzus  e 
zerrias,  sgridare,  garrire. 

CeRTÀo-da ,  part.  conteso, 
disputalo ,  contrastato,  gareg- 
giato, rissato:  Certaa  can  fued- 
dus,  reprèadia,  ripreso,  biasi- 
mato, rimproveralo,  rampo- 
gnato. 

Cebtitùdini,  nf.  certezza, 
certitudine. 

Certòsi,  nf.  Monasteri  a  de 
Certosinus,  certosa. 

Crrtosìku,  nf.  Certosino. 

Certo,  nm.  gara,  contesa, 
riatta,  disputa.  Certa  de  al- 
gunus  chi  s'arropant,  ritsa, 
zuffa,  mischia,  sciarra.  Certu 
de  faeddus,  gara  di  parole.  Po 
reprensioni,  rabbuffo,  rimbrot' 
to,  rimproccio,  rincappellazione, 
riprensione,  rimesta,  rimprovero, 
rampogna.  Po  reprensioni  forti, 
sgridamenlo,  sgrido.  Donai,  co- 
menzii  su  ccrlu,  appiccar  la 
batlaglia%  la  rissa,  cominciar 
la  zuffa.  Certa  de  mauas,  rissa, 
*briga,  zuffa,  gara,  conflitto. 

CtavìNU-na,  agg.  e  cerbinu, 
cervino.  M.  ce r bina. 

Cbsarb,  nm.  tilula  de  is 
Imperadoris,  Cesare. 

CtslfiEU-ea,  agg.  cesareo, 
cesariano,  imperiale.  Operazioni 
cesarea.  (T.  de  Chirurg.)  in- 
cisioni chi  si  fait  in  brenti  a 
sa  Mamma  pò  eslrairindi  su 
feto,  operazione  cesarea 

CESARiìNU-na,  agg.  M.  ce- 
sarea. 

Crssadùra,  M.  cessazioni. 

Digitized  by  VjOOQ IC 


CES 


372 


CHE 


Cessi i,  vn.  cenare,  finire, 
mancare.  Cessai  de  prangiri, 
togliersi  dal  pianto,  cessar  di 
piangeri.  Cessai  de  proiri,  sfio- 
rare, spiovere.  Cessai  de  biviri, 
cessar  di  vivere.  Sa  benta, 
s'aqaa  cessat,  ti  vento,  la  piog- 
gia cessa.  Cessai  pò  asle curisi, 
cessarsi,  astenersi. 

Cessamèntu,  nra.  ces  samento. 
Cessa  mento  de  proiri,  spiovi' 
mento. 

Cessanti,  t.  agg.  cessante, 
tralasciarne.  Lucro  cessanti, 
(T.  Log.)'  lucro  cessante. 

Cessau -da,  part celiato.  Ces- 
sali de  proiri,  «piovalo. 

Cessazióni,  ni.  cessazione,  e 
cessagione,  cessamento. 

Cessionario,  nm.  (T.  Leg.) 
io  soggetta,  a  chini  si  faitsa 
cessioni,  cessionario.  Po  so  ne- 
gozianti a  so  quali  si  fait  sa 
cessioni  do  una  cambiali,  gi- 
ratario. 

.   Cessióni,  nf.  cessione,    asse- 
gnamento, 

Cessolfaùt,  eissolfaut,  noia 
di  musica. 

Cesura,  nf.  cesura,  taglia* 
mento.  Po  reposo  in  sa  versa, 
cesura. 

Cetra,  nf.  stram,  masic. 
cetra,  e  celerà.  Sonadori  de 
cetra,  ceterista.  Sonai  sa  cetra, 
ceterizzare,  sonar  la  cetra. 

Cetu,  nm.  ordini,  condi- 
zioni, ordine,  condizione.  Sa 
ceto  de  sa  Nobilesa,  Tordàti, 
il  rango  della  Nobiltà. 

Che,  particella,  o  avv.  osaa 
con  is  comparati vas,  che.  Mel- 
las    che    casta,    miglior    che 


questo.  Ti  amu   pros  ehftj 
e    loto,   ti   amo  pia    * 
stesso.  A  ter  a  eh*  casti 
che  questo. 

Chbcchsi,  Cbèccbi.o 

Chemu,  nm.  nomerà 
tru    de    calisieiat    cosa* 
mano.  (V.  qaaternaria*  I 

Chbecd,  e  qùèrco,  ai 
glaodifero,  (de    (joe 
quercia,  e  revere.  Ta 
eoa  robor  Lino.) 
ludo  de  follas  amplas 
tas,  cerro.  (Qoercos^ 
Targ.)  Cherco  zaccadiaa 
sia   diacciuòla,    che 
Cherco  corriazzo, 
ciana,  arrendevole, 
ghianda.  So  calili  do 
diri,  calice.  Sa  làddar*^ 
gallozza,  gallozzola.  Gì 
de  cardaUoa  chi  si  fa 
is  ramos  grostos  de  i 
boccio  chi  is  tintori*  < 
poiintaniedda,  agaricoA 
seomao,  capitozzo. 

Chèrmes,  nm.  grana  | 
giri  in  colori  arrub*o 
chermes. 

Che&mis,  nm.  colorii 
nobili,    chèrmisi,    e^ 
chermisino.  M.  crenata. 

CHBRMISÌNO-na, 

misino. 

CHERÙwcu-agg.  4e 
Lìru,  cherubico. 

Cheeobìnu,  nmu  (T. 
Cherubino. 

Chesciai,  M.  qoerc 

Chissà,  (t  logodor.) 
dizzi. 

Chetamente  avv. 
teì  quietamente,  phc 
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CflfcTC;  »  chieto,  agg.  cheto, 
ròte.  Po  tranquillo,  tran- 
«Ha,  spoeto.  Po  paciBco  M. 
b»  cheta,  io  silenzio,  stare 
th.  Cbetos,  stei  chela*,  zitti, 
W*  xtUi.  Fai  abbarrai  chela 
ano  contri  bolla  aoa,  altu- 
%  attutire  imo  contro  sua 
ito,  imporgli  silenzio,  fare 
n  «no  ai  fitatojo. 
Cairtèmin,  nf.  quiete,  calma, 
b*,  tranquillità,  quietezza, 
gettai**,  quietudine. 
tw,  relativa  de  sostanzia, 
Manate.  So  chi,  /o  che, 
\fn&  Sa  chi,  lo  che,  la 
"  b  chi,  i  quali ,  /*  ^rtia//. 
Ktfotlla.  Bollo  chi  ben- 
dili, toj/io  efo  esso  venga. 
do  chi,  /vite  m  ma- 
dri in  logn  de  n 
i  chi:  A  mei  spet- 
fessis  avvisaa,  a 
^  o  spettava,  che  tu, 
r—- J fissi  avvisato.  Chi 
rjjjihj  Foedda  chi  deu  li 
p^,*Bn'  plaxeri,  dì  che  io, 
M*»*Mtèc&é  io  t'ascolto  vo- 
P&i  Fiazascbì,  finzas  a 
F  <fci,  finche, -sino  che,  fin- 
**fe,  tino  a  tanto  che,  in- 
tantoché.  So  chi  bolis,  lo 
\*  oib  che  vuoi.  Calisisiai 
h  chi,  che  che,  qualunque 
tthe.  De  chi,  da  che,  dopo 


vii,    otti.  M.  ehighi- 
fcj»  aoperbia. 

NMc,  am.  trillo. 
mtàt  nf.  (T.  Logodor.  do 
EiMbf  labor,   poita   santi 
\m  traballai)  settimana.  M. 
K 
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CmfcTE,  pf.  [I  sp.)  gw/f/r, 
riposo,  calma,  tranquillità,  quie- 
tezza. M.  cheludini.  Po  logn 
de  recrcaziooi.  M.  recreazioni. 

Chighibìsta,  nf.  cresta.  Al- 
zai sa  chighirista,  alzar  la 
creata,  insuperbirsi.  Fai  ab- 
bassai sa  chighirista  a  unu, 
abbassar  altrui  la  cresta. 

CniGHlHIST.VtT-da,     ;l!>£.     chi 

portat  chighirista,  cristato,  de- 
sioso. 

Chimèra,  nf.  monstru  fa- 
bulosu,  chimera.  Fig.  illusioni, 
immaginazioni  vana,   chimèra. 

CniMBRiCàMÈMi,  avv.  chi- 
mericamente. 

Chimèrici;- ca,  agg.  vano, 
ideali,  chimerico,  vuno,  fanta- 
stico. 

CniMRBiz/ADÒRi,  vra.  chimc- 
riszatore. 

Chiuebizzài,  vn.  fan'.asticai. 
chimerirzare ,  far  castelli  in 
aria,  stillarsi  il  cervello. 

Chimica,  nf.  (T.  G)  arti  chi 
mirat  s'analisi,  o  sa  sintesi, 
de  is  corpus,  chimica.  Chimica, 
chi  mirat  s'unioni  e  disunioni 
de  is  corpus,  chimica  tecnica. 
Chimica  chi  mirat  sa  prepa- 
razioni de  is  medicamentus, 
chimica  farmaceutica.  Chimica 
mineralogica,  chi  mirat  is  parlis 
conslituentis  isfossilis,  chimica 
mineralogica.  Chimica  chi  mirat 
sa  cognizioni  de  is  mctallus, 
chimica  metallurgica.  Chimica 
chi  mirai  s'intima  conoscer!  - 
zia  de  is  minerai  is,  chimica 
docimastica.  Chimica  chi  s'oc- 
cupai in  esaminai  is  perdas, 
chimica  liturgica.  Chimica    chi 
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mirai  sa  fabbrica  de  is  birdis, 
chimica  jalotecmica.  Chimici 
chi  mirat  sa  cognizioni  de  ig 
salis,  chimica  alurgica.  Chimica 
chi  mirat  sa  preparazioni  de 
is  colori  s,  chimica  cromatica, 
arte  tintoria.  Chimica  chi  mi' 
rat  s' utili  de  s' agricoltura» 
chimica  economica.  Chimica 
agraria  chi  s'occupai  in  am- 
mesturai  is  terras  con  pro- 
ietto, chimica  agraria.  Chimica 
chi  mirat  sa  fermentazioni  de 
is  sustanzias  de  so  pani  de  is 
binns  ecc.  chimica  zimotecnica. 
Chimica  chi  mirat  s'infloenzia 
de  is  agenlis  chimicus  in  is 
corpus  organicus,  chimica  fi' 
siohgica.  Chimica  chi  s'occupai 
in  conosci  ri  sa  natura  de  s'ari* 
atmosferica  reguardu  a  sa 
propriedadi  sua  respirabili  , 
chimica  eudiometrica,  ovv.  os- 
simctrica.  Chimica  ermetica. 
M.  alchimia. 

CHiMiCAMÈirri,  avv.  chimica- 
mente. 

Chimico,  nm.  rersau  in  sa 
chimica,  chimico,  agg.  chimico-ca. 

Cbìmu,  nm.  (T.  Med.)  mas- 
sa de  sanguni  chi  si  fait  in 
sa  6gau,  chimo. 

China,  nf.  arb.  rexini  me- 
dicinali, eannaperida  (Kinakina) 
Su  croxu,  china,  cortex  Perù- 
vianus,  e  anche  Cortex  Peru- 
viana: il  che  certuni  poco 
versali  nella  gramatica  latina 
han  creduto  sproposito  di  di- 
scordanza nel  genere,  sappo- 
nendo cortex  di  puro  genere 
mascolino,  essendo  di  genere 
dubbio,  usato  da'migliori  La- 
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Unisti  nell'uno  e  ftdN*» 
nere,  e  segnatamene  Viq 
l'ha  usalo  in  genere  fei 
—  Tutti  Phaethontìadas 
circumdat  amarne  Corticu, 
solo  yroceras  hinc  erigit 
Bacol.  Ecl<  Vi.  vere.  6i 

Cairn,  proli,  ni.  e  t  i 
quien  sp.)  e  si  usai  in  li 
e  pi.  Chin'est?  chi  &  Q 
sunti?  chi  tono!  De  chini  f* 
das?  di  ehi  parli?  Chiatti! 
chiunque  sia,  qualunque:  é 
sfollai,  chiunque,  ohitiweM 

Chinisiòllat,  pronta  di 
que,  qualunque,  chiechessum 

Chinisibìat,  pronom.  m 
chessìa,  o  chi  che  eia      m 

Chintìna,  nf.  omini  M 
oa,  chi  bandant  a  fenìj 
giostradorts,  quintana,  t  4 
tana. 

Chiatam,  nm.  ca*tò*a,f 
tale. 

Chìiuo,  (t.  r.)  M 

Chiragba,  nf.  (T.  G. 
gnlta  de  is  manus, 

CH1BAQRÒ8U-Saf  agg. 

diu  de  sa  chiragra, 
chir  agrato.     . 

Chiiigrìta,  nf.  diletkn\ 
letico.  Fai  is  chiri&bttaa»  ' 
licore,  solleticare,  fan  il 
tico.    Chirighita    in 
brulicchto  in  gozzo. 

Chi  rio,  nm.    (T. 
M.  ci  rio. 

Chibriòlo,  nm.  brano,, 
dello.  Fai  a  chirriolus, 
arrogus ,    squarciare 
brani,    stracciare 
Bestiri   ch'indi   calai  • 
riolus,    veste    che   ne  4M 
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mii  Refortai  ehfrriola  de 
Wticit  aver  fa  veste,  che  ne 
wt  «  tram,   etter   logora, 

tttttL 

Caiainem,  nra.  chimoni  do 
los,  o  stoppa,  pennecchio, 
bppo,  ciocca  di  capelli,  fiocco, 
Hata  di  eloppa.  Chimoni 
>  pilos  obi  portat  sn  caadda 
piata  de  so  finì  de  su  pei, 
vfctts.  Chimoni  de  lana, 
kcotoiilana.  Chirrionedda, 
m.  {ài  proo.  ingl .}  bioccoluto. 
OrtiM,  ahi.  cabla,  canto. 
•  ttówa  te  efaìrra,  de  dna 
"ii  s'alerà,  da  un  canto 

>•,  da  ma  parte  all'attta. 

»tm«k,  ni  (T.  G.)  arti 
i  eoo  sa  malia,   chi- 

«cw-ca,  agg  cAà-iir- 

-^-Jj,  ora.  chirurgo,  ce- 
***tlinirgu  chi  carat  is 
|NbfMHalfe,  norcino,  Uto- 
m*  baiamo. 

Mita,  nf.  (t.  ital.)  fini  de 
N*rtl*s,   epigramma*  eec. 

uftitan-na,  agg.  che  si  leva 
\*m  mattino. 

ftfo»,  art.  (e  in  Logudora 
Moto  lat.)  a  buonora, 
L^*p°-  A  mangia  uà  chizzi, 
Jw  matèrno,  allo  spuntar 
Fjwh».  A  sa  chiMi  de  il 
*j»V all'alba  dei  tafani.  A 
jfcilri,  avt .  M.  mattinada, 
Ptattinada. 

gtjfrr.  locali,  ce,  ci.  Non 
NNilt,  non  ce  nV.  Non  ci 
Pfasta,  non  ci  tmnl  tanto. 
•*  tx   ponensT    quanto    ci 
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mettiamo'!  Tai  non  ci  andas, 
tu  non  vi  vai.  Stetia  ci  ses? 
itatò  vi  ed?  Taliorta  si  unit 
con  sa  prep.  io:  loci  miraas, 
vi  guarniamo. 

CU,  nf.  (de  cbia  sp.)  lucco, 
bendone. 

Ciàcciaba,  nf.  chiacchiera, 
ciarla,  ciancia,  chiacchierìo,  ci- 
caleccio, cicalio,  cianciunte,  ci" 
colamento,  àcaleggio,  favellìo, 
Ciacciaredda,  dim.  (dd  pron. 
prou.  ingl.)  cianciolina,  cwn- 
cerella. 

Ciacciarada,  nf.  taeeolata, 
cicalata,  chiacchierata,  cornac - 
ehiata,  ciealerìa ,  chiacchiera , 
chiaccheramento ,  cicalamene , 
danciamento,  cornacchiaja,  mu- 
laechiaja,  cornacchiamento,  grac- 
chiala. 

CtACCiABlt.  M.  ciarlai 

CfACClARABfftNTC,  OR).  M.  Ciac- 

ciarada. 

CiacciabIo,  part.  ciarlalo,  ci- 
calato. M.  ciarlati. 

CiACCtAfiÒNi,  otti.  accr.  ber- 
lingato™, ciancione,  cianciatore, 
ciancivendolo,  cicalone,  chiac- 
chierone, parolajo,  cicalante, 
parabolano  f  chiacchieratore,  ci- 
colatore,  cicaliere,  eornacchionef 
gracchione.  Disco rsu  de  ciar- 
loni, eicalalogìa.  Ciacciaroni 
senza  fondamenta,  taccolinoì 
tattamella.  Ciacciarona,  nf.  ì>er- 
linghiera,  cicalatrice,  ciarliera, 
cicaliera. 

Cucciarrai,  con  is  deriy. 
M.  ciacciarai. 

Ciacòta,  nf.  (de  ehaeola  sp.) 
gmndu  spassiu,  o  nllerghia, 
trhrrzo.  giunto,  trastullo,   ruz 
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so,  xurro,  baja,  storio,  ruz la- 
mento. 

Ciacotai.  vn.  (t.  sp.)  scher- 
zare, burlare,  ridere,  trastul- 
larsi, ruzzare,  piacevoleggiare, 
frascheggiare,  folleggiare,  far 
baje,  tur  lare,  fare  zurli,  andar 
m  eurlo. 

Ciacotàu,  pari,  scìurzato, 
burlalo,  trastullato. 

Ciacoteri,  nrn.  (I.  sp.)  tra- 
stullato™, schersatore,che  fa  baje. 

Ciafarcàmi,  Dm.  mdtane  d'A- 
lepo. 

Ciaffaràda,  M,  ciaflaroilu. 

Ciamàrra,  nf.  Mimarro. 

Ciambbllòttij,  nm.  (eia  de 
pila  de  cabra,  cammellotto, 
ciambellotto,  cammellino.  Ciam- 
bolici Ueddu*  dim.  (dd  proo. 
ingl.  camojardo. 

Ciamberlaku,  nro.  ciamber- 
lano,  ma  est  prus  in  usu 
ciambellano. 

Ciambrana,  nf.  (i.  fr  )  spezia 
di  ornamento  de  porla,  de 
venlana,  e  de  gimioeras  fran- 
zcsas,  bussola,  intelajatura.  (V, 
Chiambrande  fr.) 

Ciantri,  nm.  (de  chantre 
sp.)  Maestro,  o  direttor  del  coro, 
precentore,  cantore  di  coro, 

Cu  pài,  va.  (t.  de  fusteri) 
serrai  linnamini  a  suttili,  segar 
Ugnarne  sottilmente. 

Ciapàu,  pari,  taula  ciapada, 
tavola  segata  sottilmente. 

Ciappa,  nf.  fura,  basca,  ruba. 
Fai  ciappa,  o  busca,  far  ruba, 
rapina.  M.  busca. 

Ciappafèrro,  nm.  M.  pi- 
madori. 

Cuppai,  va.  ai  regoli  ivi  una 


improvvisawenO, 
carpire,   cogliere  con 
sopraggiugnere,  corre, 
dire  uno  ali  improvviso,  1 
pensata.  Po  scroccai,  rapj| 
sgraffignare.   Ciappa i   a 
furai   occol lamenti,   tra} 
trasportar    nascostommeLi 
pigai    cqu    is   manas 
menli,  nrentiere,  pigliar**  i 
pa,  piglia.  Po  furai  ftl, 

CiAPPÀuda,  parL 
improvvisamenli, 
acchiappato,    sorpresa^ 
poto,  carpito,  colto  olii 
viso,   con   inganno.    Pa- 
stmplementi,  preso, 

Ciappìnd,  nm.  M.  a 

Ciappuzzsrìa,   nf. 
lamento,  imbratto. 

CiAPPÒzzu,    om. 
acciarpatore,  ci  arpone,  t 

Ciaravallìsta,  nm. 
fa  almanacchi. 

Ciaravaluu.  M.  ala 

Ciarla,  nf.  cicaleggio^ 
loquacità,  cicatamento,  <  * 
cicalerta,  ciarleria,  ce 
garrulità,  ciancia,  cu 
dicacità.  Custas  santi 
queste  son  ciance.  Cia 
l'usa  de  prus  persona*,. 
rajo,  confuso  cicaleggi+i 
persone.  Ciarla  de 
bruscello.  chiaccherìo 
ciulli.  Ciarla  vana, 
fola,  Ciarlixedda,  dia 
pron.  ingl.)  chiacchiere^ 
chierina,  ciancioUna. 

Ciarlai,  vn.   ciarb 
lare,  cicaleggiare,  tue 
dare,  chiacchierare, 
tattamellare,  (recedane,  i 
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ùmém^àìcwgusltwri.  Poso 
■dtt&faslis  de  bai  beni 
ptta,  tottgsr*.  Ciarlai  senza 
jUmidiji,  gracchiare.  Ciarlai 
punestì,  eornaxchiare,  arac- 
^wrcCiarlaicao  eccesso,  sfrac- 
Mot.  Ciarlai  perdendo  tem- 

Ciiaunasaì  a  ,  o  f.  ciaKcmme, 
irialgnerìa,  loquacità,  ciur- 
ma*, 

UTAHtecu-sca,  agg.  ciar- 

[Cuiutaiiìsmu,  Dm,  ciarli- 

*ta#o,  nm.-na,  f  ca»- 

9-^  «itirmadore-  (rt'ce, 

accanion*,   ciancione 

►  6mtaJor*-4rice,  cianci - 

t  chiacchierone,  parabo- 

nkrlatano.   Ciarlalaned- 

:èm  (dd  pron.  ingl.) 

-na, 

Ba'u,nf.  M>  ciarleria. 

•da,   pari,   ciarlalo, 

a,    nf.    cianciairice, 

ctngueUiera,  berlin- 

rièri,  ora.  M.  ciarloni. 

*u,  n£  ciar/erìa,  wJ- 

t  Jquaràa,  dicacità,  gar~ 

I,    om.     ciarlatore, 

loquace,  ber  Legatore, 

cicalante,    chiac- 

ckalatorc,  cicaliere, 

e,    parai  ajo,    eroe- 

ydcalùne.  Ciarloni  inolili, 

^gracchione,  graci- 

^dCtarfooL  senza  funda- 

a,  tattamtlla.  Di 

^ciarloni*  cicahlogìa. 

ai  ciarlatrice,   ciar- 


liera, cicaliera.  Ciarlo  (ledilo -d da 
diin.  (dd  proo.  ingl.)  ci  atte  ta- 
stilo-Ila  ,  chiacchierino ,  Cica- 
lino, 

CuftOLLÀu-da,  agg.  cctaman- 
na/o.  M.  ciarollu,  agg. 

Cueòllu,  nm.  scioltezza, 
scompostezza.-  agg.  *ctaroaanalo. 
sciatto,  scomposto,  sconcio  negli 
abiti,  e  nella  persona.  M.  accia- 
rollau. 

CUupa,  nf.  (t.  ital.  già  in 
oso)  spezia  de  sciallo,  o  sci  ali  a, 
chi  portant  is  feminas  asuba 
de  is  palas,  ciarpa.  Po  cerpa 
militari,  ciarpa. 

CuscnfeHi-ra.  M-  ciascosu. 

Cuschiadòbi,  vs.  e  agg.  rut- 
tante, bajoso. 

Cuschiai,  vii.  russare,  scher- 
zare, far  baje,  barzellettare.  Cia- 
schiai  annomingendu,  bergo- 
linare.  Po  nai  agodesas,  facci- 
tare,  dir  facezie. 

Cuscuiiu-da,  park  ne  air. 
scherzato,  trastullalo» 

Cu9CÒso-sa.  agg.  bajoso,  fa- 
ceto, lepido. 

Cùscu,  nm,  ruzzo,  baja, 
barzelletta,  facezia,  lepidezza, 
scherzo. 

CusrUDÙttA,  nf.  marezzo. 

Cuspidi,  va.  marezzare,  dare 
il  marezzo.  M.  inciaspiai. 
.   Cms pùo-da,  part.  marezzalo. 

CiirruUa,  agg.  (I.  sp.) 
piallo.  De  eia  Ilo  puslu,  avverò. 
di  piallo,  colla  parte  piana. 
Arropai  de  cialto,  piattonare 
schiantare,  dare  di  schanoio. 
Colpo  donau  de  ciatlu.  piatto- 
nala. Fai  ciatlu,  appiattare. 

CurfcTTA,  nf.  (I.  de  fosleri) 
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stecca,  chiavetta  di  Ugno  o  éi 
ferro  per  fermar  checchessìa. 

Cibàrio  ria,  agg.  (l.  ìlal.  in 
usu)  nutritivo,  cibario.  Lei  ci- 
baria de  is  antigas  Roman  us, 
legge  cibaria» 

Cibòdda,  nf.  (dd  pron.  ingl.) 
cipolla  (Alium  csepa  Lio)  Sa 
conca,  bulbo.  Is  follas,  squame, 
spicchi.  Sa  canna  der  su  fiori, 
fusto,  scapo.  Cibudda  pò  cerlus 
rexinis  de  alguna*  plantas  fat- 
tus  a  bugoos  non  |>erò  a  fot- 
las  consente  sa  cibudda,  tubero. 
Po  rexiois  de  algonas  pian- 
ta* similis  a  sa  cibudda,  bulbo. 
Pianta  chi  portat  sa  resini 
•imiti,  pianta  bulbosa.  Non 
bali!  una  cibudda,  prov.  non 
vale  un  pistacchio.  Cibudda 
mariua,  squilla,  Scilla.  Axedo, 
o  bino,  in  so  cali  si  siat  posta 
in  infusioni  de  costa  cibudda, 
aceto,  o  vino  scUlitieo,  o  sauillitieo. 

Ciboddìda,  nf.  cipollata, 

Cibuddag,  (t.  r.)  nm.  M. 
etbaddada. 

Cibuddìtta,  cibaddedda,  nf. 
dim.  de  cibudda,  (dd.  pron. 
ingl.)  cipollina.  Ciboddilla  de 
jerro,  cipollini  vernini.  Cibad- 
ditla  pò  resini  de  algonas 
pian  las,  balbetto,  bulbettmo. 

CiBUDi)òsu-sa,agg.  squamoso, 
che  porta  squame  come  la  cipolla. 

Cicatrici,  nf.  (t.  it.  già  in 
usa)  margini,  o  signali  de  fe- 
nda, cicatrice. 

Cicatrizzai,  va.  reuniri  una 
Ii*ga,  eicatrittare,  saldar  la 
ferita. 

Cicatbimakti,  v.  agg.  cica- 
trizttnte. 


Okcmizilo-d*,  pttt  m 
trinalo.  •     ■«■ 

CiCATBizzAziòm*  nf.  tal 
dura  de  feri  da,  cicatrtottMl 
saldatura  di  ferita.  J 

Cìccia  a,  Ciccaroai,  IL  A 
chera,  eierberòni. 

Cìcchbba,  nf.  chicchersiQt 
cheroni,  accr.  chiceherme.  . 

Ciccio,  ha.  cucco.  Si  ék 
de  dorau,  su  pros  istiakéaj 
is  Babbus,  Bilia   de  aa 
bianca  espr.  rust  cuce*, 
marnino.  M.  beniamino. 

CicBBÒiti,  nm.  noroiai 
s'osu  bai  dortaa  a  cuédo 
in  is  cittàdJs  de  Itati» 
osservai  canta  inc'est  èo 
coriosu,  Cicerone. 

CicBRONiiND-na,   agg. 
roniano. 

CtcìaUBADÙkA,    nf. 
tura   M.  Cicisbeata. 

Cicisbeai,  ro.cici* 
Heare,  vagheggiar  do***  ^ 

Cicisbeati),   ora 
galahtèo. 

Cicisbeo,  nm.  cicisbèo,  \ 
nimèdè,  profumino,  ber* 
drudo,  ìerbino,  pivo.  Gtad 
nf.  cicisbea,  aecaUam&rù  ri 
cuori,  druda,  che  uccella  ami 

Cìclu,  nm.  (T.  G.  Crea* 
certu  peri  od  u  de  numentf 
progressioni  regolari  M 
certu  termino,  e  de  posti»! 
rant  is  proprius  senza  iat 
ruzioni,  ciclo.  Cielo  seUrif1 
lunari,  cich  solare,  *  km 
Ciclu  de  s'Indiiioni,  cìcUm 
l'Indi  tiene.  * 

Cicuta,  nf.    erba   ?< 
cicuta, 
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i  Q*,sf  CLGr.)  settimana. 
Gfc  Ssata,  settimana  santa 

"Omo  e  «idra,   nm.   cedro. 

fti#ride«idro,CTfr»*o.  II.  Sidro. 

?  tìmìm,  of.  àferista,  scrit- 
f  di  cifre. 

Qru,  n£,  afra,  e  cifera. 
Itddsi  m  cifra,  sa  propri», 
N  faddai  io  suspu,  favella- 
\  #  ci/ra,  w  c«roo,  o*c*ro- 
NU.  Arti  de  seri  ri  in  cifra» 
topaia,  exiplografìa, 
unii,  ti.  paoiri  cifra*,  a- 

sjb,  Telai,  obi.  agno.  Ci- 

I  «Bsrat  ancora  ano  poeta 

'Cigno  de    Mantua   o 

Virgiliu,  ti  Cigno  di 

uuaifcirri,  avv.  «tòt- 
li,  in  figura  cilindrica. 
o-ca,agg  cilindrico. 
D,  una.  corpus  jde  fi- 
e  tonda,   Cilindro. 
«o,  dim.  (di    proo. 
riXadrvUo. 

Ciliredda.  M.   cio- 

ai  ghiaccio,  diaccio, 
ghiado*  Logo  anodi  si 
sa  cilixia,  ghiacciaja. 
lia  ehi  abbarrat  attac- 
t  a  i»  canali*,  ghiaccinolo* 
1*  foiosa»  orma,  brinala. 
de  cilixia  bianca,  fcrt- 
Mramoio.  Pezza  de  ci  li  - 
im  s'i  neon  tra t  distacca  u 
borgognoni,  Cilixia 
1  efci  s'attaccai  a  is  ar- 
t-Mia, orinala,  rugiada 
ila»  nebbia  gelala.  Saci- 
Miwattat,  si  sciollii,   •/ 
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diaccio  si  scioglie,  didiaccia,  di- 
nuyau 

Cjlìziu,  nm.  M.  si  liti  a. 

Cìlla,  nf.  guardatura  di  a- 
diralo,  cipiglio.  Calai  sa  cìlla, 
fai  ci  Ha  mala,  o  grassa  a  «no, 
ripigliare,  far  cipiglio  ad  «no, 
guardarlo  di  mal  occhio,  far 
gii  occhi  grossi 

Cillòni,  nm.  cabiziali  da 
terra,  ciglione.  Fai  ci I Ionia  da 
terra  in  sa  campa,  impor<earef 
far  ciglioni  nel  campo,  o  far 
porche. 

Culo,  nm.  ciglio.  Ci! la  da 
sa  solco,  porca.  Si  esli  dop- 
piamene roaatMi,  magolalo.  Ac- 
comodai sa  terra  arruta  de  is 
ciUas  Cattas  a  ingirio  de  su 
sermento,  risarcir  le  frane  dei 
cigli  fatti  attorno  la  vite.  Arzai 
is  cillus  pò  spanto,  inarcar  le 
ciglia  per  isiupore.  Cillus  ser- 
caos,  noi us  impari,  ciglia  rag' 
giunte  sopraggiunte.  Gillo  da 
fossa,  greppo.  Spazia  in  tre  cilla 
e  ci  Ilo,  intracctglio. 

CiM.t>DC-da,  agg.  cigliuto,  di 
ciglio  fólto,  ispido,  setoloso. 

CilonIjo,  nm.  cehnojo. 

Cilòm,  nm.  paoou  tossiti  a 
vergas,  de  su  quali  s'indi  fait 
io  Terrafirma  e  io  Sardigna, 
celone. 

Cima,  nf.  (de  xu/ut  kyroa,  te* 
nctior  caultcua  herbarum)  Su 
coronieiMq  de  is  plaolas.  o  de 
is  erbas,  cima,  pipila-  Cima 
de  indivia,  ecc.  maizocchio*  tal- 
lo. Cima,  o  trunco  de  cauli, 
lattia  ecc.  torso.  Cima  de  gu- 
reu,  stelo,  torso,  torsolo.  Pai 
cresciri  a  cima,  accimare.  Gagl. 
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Cima  o-  cimtxedda  de  ser- 
menla,  vetta  delle  viti.  Po  ci- 
ma o  cuccù ru  de  montagna, 
cima,  sommità,  cresta  di  mon- 
tagna. Cima  di  a  te  ras  erbai, 
grumolo,  garzuolo.  Po  Ì9  pun- 
tas  de  is  cambas,  fettuccia. 
Cima  fistolosa  de  una  pianta 
erbacea,  chi  naraus  ancora 
cima  tu vada,  torso,  o  stelo 
fistuloso,  tubulato.  Cimixed- 
da,  dìm.  (dd.  pron.  ingl.)  t)t- 
Heciuòla,  Cimixedda  de  is  piati- 
tas,  tenerume  delle  piante. 

Cimentai,  va.  poniri  a  ci- 
menta, cimentare,  porre  a  ci- 
mento. Cimentai  troppa  un'a- 
nimali, cansaìddu,  sobbrada- 
raenti,  straccare  un'animale.  Po 
tentai,  sperimentai,  cimentaref 
tentare ,  sperimentare.  Ctmen- 
taisì,  vr.  cimentarsi,  rischiare. 

CiMftNTÀu-da,  pari,  cimentato 
provato,  sperimentato.  Animali 
cimenta  a  de  traballa,  animale 
faticato,  straccato. 

Ciménto,  nm.  gara,  aringo, 
cimento.  Intrai  in  cimenta,  en- 
trare in  aringo,  correr  V aringo. 
Po  prova,  cimento,  prova,  saggio. 

CiMiNGtONfeiu,  nf.  stram,  pò 
tirai  su  latti  de  sa  peltas  de 
una  fero i uà,  poppato jo. 

CiMiNGiÒNi,  nm .  capezzolo, 
papilla.  Sa  circa  colono  a  in- 
airiu  de  su  cimingioni,  areola. 
Femioa  chi  portai  is  cimin- 
gionis  zaccaos,  o  chi  portaot 
algunas  zaccadoras,  chi  cau- 
sant  granda  dolori,  donna  che 
ha  sèttole  ne*  capezzoli. 

Cimttòrid,  nm.  cimiterio,  e 
cimitero.  M    Gimitoriu. 
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Cmtaau,   nm.  materia 
colori  arrubiu  composta 
genia  bia  e  zalfaru, 

Cincìdda,  nf.  (dd.  prwt 
gì.)  scintilla,  favilla,  Cini" 
de  sa  ferra  cardaa,  rotteci" 
is  cinciddas,  chi  bogat 
peri  allaui,  canda    si 
mon  occhine.  Cineiddedda,  < 
(dd    pron.    ingl.)    scinuR< 
scintilluzza,    favilletta,  fm 
luzta 

CinciddIda,   nf.    (t.   r) 
cinciddamenla. 

Cinciddai,  va.  bogai 
das,  scintillare,  favillare, 
oUlare,  mandar  faville.  S% 
riddai  de  sa    bina    gene 
smagliare. 

Ci  NCI  ODA  MÙNTO,    nm 

lamento,    sfavillamento,  é 
t  illazione. 

CiNCiDDlu-da,  part.  ék* 
mandato  fuori  scintille,  o  ~ 

CiNciDDÒso-sa,  agg. 
lante,  sfavillante. 

CirtcìDDùzzcza,  M.   i 
doso. 

Cincinai,  (t.  r.)  M.i 

Cincin! e -da   part. 
curzu.  M.  incarzaa. 

Cìncino,  nm.  (de 
Segai  a  cinema  espress. 
Sa  propriu  che  cincinai 

Cìncu,  agg.  numerili, 
que. 

Cincumìla  agg.  cinque 
cinque  migliaja. 

ClNCCXÈNTUS,     agg. 
cento,  cinque  centmaja 

CmsaiBiu-ia,  agg.  < 
Urna  cineraria,  aundi  al 
servaota  antigamenti  is 
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t.it  ^trpw  abbruna os,  urna 

o»   nm.   (dd    proD. 
vomiva   do  is  panuus 
»  cintolo. 

DÙai,  nf.  eignitura. 

nm,  va.  cignere,  cingere, 

n.  Ctngirisì*    vr.  occt- 

tàgnerti.  Cingiri  de  noe, 

w.  Ciogiri    sa    spada, 

/a  *p*w/a.    Ciogiri    uoa 

de  fossos,  cignere  un 

di  fotti    CiDgirisi,   ac- 

•aiti  so  Listiti,   àgnersi 

i  tf  cedimento. 

nf.   cigna,    cinghia. 
^  eoo  cingra,   cinghiato, 
con   opta.    Poniri   sa 
o  accappiai   con   sa 
cinghiare  t    &o;ar    con 

da,  nf.  cinghiata.  Do- 

[dograda  a  unu,  dare 

a,  una  oofia  a  «no. 

fa  a,  nf.  s'accappiai 

I,  cinghiatura,  Po  sa 

^•o  corpas  de  sa  cuad- 

li  si  poni!  sa  cingra, 

va. 

nm.  accr.  cingra 
,  cignone,  sopraccihghia. 
jv,  ora.  omini  mordaci, 
"Goica-ca,  agg.  (T.  Di- 
l  mordaci,  sfaccia,  cinico, 

nm.    sella    de    is 


,  nf.  cenerata. 

agg.    colori  de  ci- 

\Mnerizio,  cenerino  y  cene- 

\iemerpWìolot  bigio,  grigio, 

Éìolo.  Po  marra,  manta 

»,  jnjyjo,  6*o7o.  Cuad* 


QN 

domurru  cioixali,  cavallo  bigio, 
o  grigio. 

Clnìxu,  um.  (I.  sp.)  cenere. 
Mèrcuris  de  cinixu  naraus  a 
sa  prima  dì  de  caresima,  il 
dì  delle  sacre  ceneri  Cani  de 
cinixu  o  cinixali,  si  narat  de 
preizzosa  chi  no  scii  parlirisì 
de  saforredda  (t  r.)  o  de  sa 
foxili,  neghittoso,  che  cova  la 
Cenere,  che  non  sa  partirti  dal 
focolare.  Fai  a  cinixu,  o  re- 
dusiri  io  cinixu,  incenerare, 
incenerire,  ridurre  in  cenere. 
Faisì  a  cinixu,  np  incenerirti, 
riduni  in  cenere.  Fallu  a  ci- 
nixu, incenerito.  Cotta  asutla 
sa  cinixu,  succenerkeio,  cotto 
tatto  la  cenere.  Cinixu  chi  hat 
serbia  innantis  pò  sa  lissia, 
cener accio.  Cinixu  pò  fai  is 
birdis,  rocchetta  pron.  con  t'o 
largo. 

Cinnibisì,  vr.  (t.  r)  M.  mo- 
virisl. 

Cinquanta,  agg.  cinquanta. 

Cinquantina,  nf.  e  cinquan- 
tina, cinquantina. 

Cinquantèsimo  ma,  agg-  cin- 
quantesimo. 

ClNQUECBNTÌSTA,  nm,  OOmini 

chi  si  donai  a  is  Auloris  ila- 
lianus  chi  floressìanl  in  sn 
mi  Hi  cincuxenlus  incirca,  e  a 
cuddus  chi  imìlant su  slilu  in- 
som,  Gnquecentista. 

CiNQUfeNNiu,  nm.  spaziu  de 
cincu  anous,  cinquennio. 

Cinquina,  nf.  cinquina. 

Cìnta,  nf.  cinta,  cintola, 
Cinta  do  cappeddu  cun  Gbbia, 
cintiglio  colla  borchia.  Cinta  de 
spada,  cinta  di  spada. 
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Cìnto,  nm.  cìntola,  cintolo, 
cinto.  Citila  de  sola  con  Gbbia, 
scheggiale.  Cintixeddo,  diro,  (dd 
prò  a.  ingl.)  cintolino.  Cinta-ta, 
part.  cinto.  Cinlu  a  ingiriu,  io 
prospetto,  precinto,  cinto  d'in- 
torno,   in  prospetto. 

Cintùba,  of.  cintura,  cintolo. 
Cintura  de  spada,  balteo,  bu- 
driere. Gin  torà  de  un  ediGziu, 
cintura.  Cintaredda,  nf.  (dd 
pron.  ingl.)  cinturetta. 

Cintubòm,  nm.  cintura  de 
spada,  pendaglio,  budriere,  cin- 
tura della  spada. 

Ciòcciri,  nm.  erba.  Imputila, 
spraggìne  Targ.  (Pychris  Echidi- 
des)  M.  socci  ri. 

Cioccolatti,  nm.  cioccolata, 
e  cioccolati*.  Cioccolati!  con 
suslanzia  de  pezza,  cioccolata 
vegeto   animale,  o  smaizomico. 

Ciofe,  avT.  (t.  ital.  in  oso) 
vale  a  dire. 

Cioppài,  con  is  derir.  M. 
scioppai. 

Cìppo,  nm.  strom.  de  linna 
pò  castigai  is  matfattoris,  ceppo. 
Cippo  de  incodina,  so  pei  de 
linna  aondi  est  collocada  s'io- 
codina,ciopo  dell'incudine.  Cippo 
de  s'ancora,  ceppo  dell'ancora. 
Cippo  de  sabbateri  pò  battiri 
sa  sola,  marmotta.  Poniri  io 
so  cippo,  inceppare,  porre  in 
ceppi.  Postu  in  so  cippu,  in- 
ceppato, posto  ne'  ceppi. 

Ciprèsso,  nm.  cipresso.  (Cu- 
pressus  seonper  virens.  Savi) 
So  Trotto,  coccole.  Padenti  do 
cipressos,  cipresseto. 

Ciac  a,  nf.  cerca,  accatto, 
questua    Po  perquisizioni  spen- 


tomada    cirehenda    de  4 
parU,  rovistìo.  Fai  circa, 
stoai ,  accattare,  questuarci 
in  circa  de  odo,  cercare,  an 
m  cerca,  in  traccia  di  ak$ 

CiBCADÒRi-ra,  vm.  e  £ 
calore -trice,  cercante.  Circa 
de  zappolus,  ferravecchi*. 

Cibcadòba  ,    nf .    cercai 
cerca,  ricerca. 

Ciac  Ài,  va.  cercare.  C 
a  fustigo,  cercar  col  fusti 
Circai  a  s'apprapidc,  e 
tastando.  Circai.  o  andai 
chendo  a  perdas  pesaè 
pò  mari  e  pò  terra,  <a 
cercar  ratio.  Circai  alti 
menti  pò  incontrai  cosa 
dia,  razzolare,  rovigliars, 
vistare,  frugare.  Circa 
damenti  e  con  diligerai*, 
licore.  Po  fai  circa,  oc 
questuare,  andare  alt 
Circai  scosas,  pretesto», 
care  scuse,  sutlerfugi, 
saie,  volteggiare.  Circai  a 
tomo,  e  cun  islrepila  a 
cosa  gbetlendo  a  pari  no 
ecc.  r  origliar  e,  rovistare* 
bustare,  rovistolare,  rifn 
Toi  rida  circas.  tu  cere 
frignuccio.  Circai  de  no* 
cercare. 

Ciac  aménto,  nm.  cen 

Circanti,  v.  apg. 
che  cerca.  Po  mendicanti 
cante,  mendicante,  e  an 
forza  de  sost.  questuante, 
va  all'accatto. 

CiBclo-da,part.  cercato 
cau  eoo  diligenzia  forrogl 
cosas,  frugato,  rovistalo, 
stato.  Circau  de  nou, 
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[;£mlVft.   Circinai    ca- 

titbis  (t  r.)  Segai  is 

M.  casiddo.  Po  Cin- 

.  fiwaùi,  ti.  cerchiare.    M. 

guo,  nm.  cerchietto. 
oiu,  (i.  r.)   M.  arco 

tfai,  va  serrai,  cir- 

e  circoscrivere,  cir- 

serrare,  porre  limiti 

o.  Po  defioìri    lar- 

*  circonscrwere,  definire 

aìno-lta,    pari  cir- 

.  e  circoscritto. 

linóni,    nf.    circon- 

>  Po  perifrasi,  circon- 

ìfmfrasi,  circuito   di 

•locuzione. 

cerchio.  Sa  ehi 

circo»,    cerchiaio. 

i   sfera    armillari, 

«os    de    sedazzu , 

eh.  Po  so  circo 

porla  t   a  ingiria 

•i,  areola  Is  eircus 

i  de  is  ti  ras  lignosas 

mr  Jio  de    s'arburi,    t 

>  formano   dagli   strati 

tòt  albero.  Circhtxeddo, 

iptWL  ingl.)  cerchietto, 

um.  circuito,  prò - 

site,    recinto,   giro, 

Circuito  de  fueddos, 

t  circuito  di  parole. 

"    obi,  vm.  circolatore. 

9^  *n.    circolare,    e 

rigirare,    andai-   in 

attorno.    Circolai 

r  riamo/or*. 


Ciac  i:  Unti,  v.  agg.  circo- 
lante, che  circola. 

Cibculàbi,  agg.  circolare, 
circulare.  Li  Itera  circuì  ari,  let- 
tera circolare. 

CibcolabidIdi,  nf.  circola- 
rità, ragion  formale  del  circolo. 

ClBCfJLABMfeffTI.   aVV.    ili  cir- 

cola,  circolarmente,  in  circolo. 

CifccuLiTÒHio-ia,  agg.  cir- 
colatorio. 

Circulìo,  nm.  corona,  cir- 
colato, cerchio,  corona,  ghirlan- 
da, intorniamene.  Circolaa-da, 
pari,  circolato,  circulato. 

Osculazioni,  nf.  circolazione, 
rigirameli  io ,  circuimento.  Ci  rcu  - 
Iasioni  noa,  ricircolazione.  Cir- 
colazioni musicali,  giro  pò  totus 
tonns,  circolazione  musicale. 

Cince lo,  nm.  circolo,  cerchio. 
Circola  de  personas  ooidas 
pò  discofriri,  cerchio,  circolo, 
crocchio,  trebbio,  nidiata,  rad- 
dotto,  adunanza  di  persone  per 
discorrere,  capannello ,  e  capan- 
nello. Stai,  con  curri  ri  a  so  cir- 
cola pò  questionai,  stare,  an* 
'  dare  a  crocchio,  a  trebbio,  pas- 
sare il  tempo  a1  chiacchierare, 
a  discorrere,  crocchiare,  stare 
a  raddotto.  Circaleddu.  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  circoletto,  cir- 
culelto. 

CiBCCKc/ioiBi,  va.  segai  a 
ingiria,  circoncidere.  Circondi - 
diri  a  sa  lorebesca,  giannis- 
ter  are,  circoncidere  alla  tur- 
chete  a. 

CiBCONCÌDirj-ia,  M.  circon- 
cisa. 

CntcuNCisiòpci,  nf.  circonci- 
sione, cìrconcidimento.  Sa  festa 
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de  sa  Circoncisioni  de  sa  Se- 
gnori,  la  festa  della  Circon- 
ciiione  del  Signore. 

Circoncìsc,  nm.  Ebrèa,  o 
Torca,  circonciso*  Circo  ncisa-sa, 
part.  circonciso,  circuneiso. 

CjiCCNFKifetfzn,  nf.  circon- 
ferenza. Circo nferenzia  de  cir- 
colo, circonferenza,  periferìa. 

QbcgnfbbenziUi,  agg.  rir- 
conferenziale. 

Cibciotlbssiòni,  nf.  circoli- 
flessione. 

CiRCONFLB88o-fsa,agg.  eircon- 
flesso,  circmnflesso.  Accento  cir- 
conflessa, accento  circonflesso. 

CiBCURFLOfeNzu,  nf.  afflaeo- 
zia  de  cosas  chi  sont  a  ingiria, 
ctrconfluenza. 

Cibccnstautj,  v.  agg.  cir- 
constante, e  circostante.  Is  cir- 
constantis  nom  sost  piar,  is 
presentis,  i  circostanti. 

Cibconstanzia,  nf.  circostan- 
za, e  circostanzia. 

CiBCUNSTAifiili,  va.  speci- 
ficai is  eircon  sta  ozias,  circo  - 
stanziare,  specificare  le  circo» 
stanze. 

CiRCCNSTA*ziAu-da,  part.  cir- 
constanziato,  circostanziato,  spe* 
aficaio. 

Cìbcobi,  nf.  volat.  quaglia. 
So  strani,  ch'imìtat  so  canto 
de  sa  cìrcori  pò  dd 'a  Nettai, 
quagliere.  Circoredda,  nf  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  piccola  quaglia, 
marzajola. 

CiBDiNona,  agg.  (t.  b)  tet- 
terò in  sa  persona,  impettito, 
intirizzato,  diritto  colla  per- 
sona. M.  tetterò. 

Cìrfinp,  nm.    (t  r.)   arro- 
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gheddo,  minuzzolo.  Far» si 
finos,  segai  una  cosa  a 
gheddos,  sfracellare,  «NsjH 
intieramente  infragnenio,  ni 
pere  in  pezzi,  sbrizzaré,  m 
minutare,  ridurre  in 
Fatto  a  cir  fi  otta, 
sfracellalo. 

Cìbii\  nm.  (In  Logaà 
Chirio  de  xijpwv  kirìon  esse 
cerea)  cero.  ' 

Cirròni,  nm.  tiglio.  Ori 
de  lino,  de  cagno,  tisfi» 
Hno,  di  canapa.  ' 

Ci  re  òso  sa,  agg.  (T.M 
pianta  cirrosa,  pianta 
che  manda  dal  tronco 
filetti. 

Cìrbu,    nm.  (t  r.)  de 
ital.  ant.)  M.  chimoni 

CiBsockLB,  nf.  (T.  6. 
tomori  chi  si  fornai 
vasos  ispermaticos, 

CiSALFÌND-na,  agg. 

Cwpài,  va.  (t.  r.  de 
sp.)  scintillare.  Cispa i 
sa  collera,  sbuffare,  fu 
fvmmart,    scintillar    di 
M.  etnei ddai. 

Cwlo-da,  pari,  (i  t} 
cinciddao. 

Ciarli,  vn.  nai  ci 
boriai  pò  piogo,  nai 
rias  con  bella  grazia,  fate 
dir  delle  facezie,  buffontgaì 
motteggiare,  scherzare. 

GstosamIenti,  a?  v. /foriti 
te,  giocosamente. 

Cistosidadi,  nf.  (I  sp) 
pidezza,  facezia,  detto  «rj 
e  piacevole. 

Cistòsu  sa,  agg.  (t  sft) 
pido,  grazioso,  giocoso,  fteei 
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(t.  cat)  cetra. 

■m.  dilettanti  de 

re,  dilettante  di 

i*  di  atra,  ceterista. 

va.  sonai  sa  ci- 

agg.    tatibiU,    da 

i,aw.  tacitamente. 

nm.  tormento. 

.  passai  in  si  leu  zi  a, 

sotto    silenzio , 

I».  Citiri  vn.  tacere, 

tenzio,   stare   zitto. 

tacersi,  ammutire. 

a.  t7  tacere,  silenzio. 

pati,  taciuto,  non 

ito,  passato  in  si» 

tanto,  cheto,  se- 

Omini  citta, 

Bina  ehi  eamandat 
a,  silentio. 
Specie   di  barca. 

,  nf.  pisci  (de  xoi-.la 

ridettili;    andai 
andai. 
lascia  stare. 
ià ,    nf .    ciocco- 

kti,  nm.  ciocco- 

i,  nm.  M.  cioè- 

part.   gramolato. 

fan  gramolato. 
k,*f.ilgramolar  la 
H  spianare  il  pane. 
tv,  nm.  M.  cine- 

Dizionaria  Sardu 


Cto  felini,  va.  gramolare,  ri- 
menar  la  pasta. 

Ci  offa,  nf.  batlalla,  disputa, 
o  certo,  tuffa,  riotta,  disputa, 
quistione,  combattimento,  rissa. 

Goffo,  Gaffe! tu,  nm.  ciuf- 
fo, duffetto.  Po  sq  ciuffo,  do 
pinnas  chi  algonas  pnddas 
portant  in  conca,  cappello. 
Padda  accioffeltada  chi  portat 
cinffetlu,  gallina  cappelluta, 
che  ha  cappello.  Pigai  ano  a 
so  ciotto,  pigliar  uno  pel  ciuf- 
fttto,  acciuffarlo. 

Cìvico -ca,  agg.  «Vico. 

CIclibìjd,  nm.  chi  fait  o 
bendit  ctulirns,  crivellojo. 

CfULÌair,  nm.  (e  ciliru  de 
xu>i£»  kilizo,  volvo,  voluto,)  cri- 
vello, vaglio.  Ctoliro  pò  limpiai 
so  trigo  de  sa  palla  sottili, 
alzendiddu  in  uria,  colo,  vas- 
sojo  da  mondare  il  grano.  M. 
(van  fr)  Sa  limpiai  so  trigo 
in  eoa  tu  modo,  tassojnre.  Cer- 
riri  con  rtoliro,  crivellare,  va- 
gliare. Ciulireddu,  dim.  (dd 
pron.  ingl)  taglietto. 

Civaixu,  nm.  (e  in  s'atero 
cabu,  crivarzu  t.  goastu  de  so 
hit.  cnbrarivs,  e  panis  cribra- 
rius  est  mi  civraxu  nostru) 
pah"  di  cruschello. 

Ciurmi,  nf.  ciurma. 

CtcRMÀDA,  nf.  torba  de  genti 
vili,  plebe,  ciurmaglia,  popo- 
laccio. 

CttRRu,  nm.  (de  chorro  sp.) 
zampillo,  cascata  oVacqva  S*aqua 
bessit  a  ciornis,  V acqua  esce  , 
scaturisce  a  zampilli,  zampilla. 
Biri  a  elurro,  a  tiramolla,  biri 
in  aria  senz'accostai  sa  bocca 
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a  su  vaso,  bere  a  mulinello. 
(V.  Franzios.  alla  voc.  chorro.) 

Cixigbaxa,  of.  (t.  ecclesiensi) 
colpirà  (t.  r.)  e  sizzirigorgia 
in  s'Olasta,  insella  con  alas, 
cicala. 

Cìxibi,  nm.  legomini,  cece 
(Ciccr  Arientinum  Lina.)  Ci- 
xiri  bianca,  ceci  premici.  Targ. 
Cixiri  galiazzu,  colla  cun  s'a- 
rena, ceci  abbronziti  Cixi reci- 
da, dim.  (  dd  pron.  ingJ.) 
cecino.  Po  perdixedda  in  forma 
do  cixiri,  ceccrello. 

Cixibiliànu,  nm.  (t.  r.)  M. 
trigu  de  lndias. 

Clamai,  va.  (1.  lai.)  zerriai 
a  boxi  alta,  gridare,  parlare 
ad  alta  voce.  Clamai  giustizia, 
chiamare,  domandar  giustizia. 
Clamai  venga uza,  gridar  ven- 
detta. 

CLAMAC-da,  part.  gridato, 
parlato  ad  alta  voce. 

Clonazioni,  nf.  clamatone. 

Clàmidi,  nf  (t.  lat.)  bestiri 
militari  de  is  Palrizius  ro- 
roanus,  clàmide.  Po  manto 
Reali,  Clamide  Regia. 

Clamòbi,  nm.  (t.  lat.)  escla- 
mazioni, lamento,  clamore, 
esclamazione,  querimonia,  ri- 
chiamo. • 

CLAMORÒso-sa,  agg.  clamo- 
roso. Cassa  clamorosa,  caccia 
clamorosa. 

Clandestin  amenti,  avv.  clan- 
destinamente. 

CLANDESTÌNU-na,  agg.  clan- 
destino.  Malrimoniu  clandestino 
fallu  in  secreto,  matrimonio 
rlandcstino 

Claramenti,    aw.    chiara- 


mente,   apertamente,  emim 
mente.  j 

ClabrdIdi,  nf.  chiane 
chiarità,  chiaro,  chiarore.  O 
redàdi  de  boxi,  chiarezu  I 
voce.  Po  inteliigenzia,  chimi 
za,  intelligenza.  I 

Cla  hi  ficai,  va.  fai  dd 
chiarificare,  far  chiaro.  Po  m 
ressi  ri,  ci  a  ri  li  cai  sa  visti,  m 
ressiri  sa  boxi,  chiari ficorf 
chio,  la  voce.  Po  bogti  ; 
doda,  chiarire,  chiarificare  A 
di  dubbio,  rendere  inteW  " 
Clarificai  so  mosto,  o 
sceroppo,  chiarificare, 
il  mosto,  o  uno  sciroppo. 
ri  ficai  sì,  chiarificarti, 
farsi  limpido» 

CLiBiFicAC-da,  part 
ficaio. 

Clabìtto-IU,  agg. 
darò,  chiaretto. 

Claroscùbo,  nm.  chia 
Pintai   a    claroscoro, 
scurare,    dipignere   di 
scuro. 

Claru  ra,  agg.  loxenU>l 
ro,  lucente,  splendida, 
cospicuo.  Po  poro,  eh 
chiarito,  puro,  limpido.  M 
nifesto ,  chiaro,  notò*  mawft 
palese.  Po  illustri,  celebriti 
lustre,  rinomato.  Po  vm 
chiaro,  leale,  sincero.  Pem 
ciani,  mettere  in  chiaro,  I 
cidare.  Po  limpio:  S'arial 
darà,  limpia,  il  cielo,  TaW 
ch'ara,  serena.  Boxi  da  ri,  4 
chiara.  Claro,  om.  chiara,  4 
rezza,  luce.  Clara,  avv.  dH 
chiaramente  ' 

Classi,    nf    classe,    art 
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mrittàna,  carovana  di  navilj. 
w  ordini,  o  grado,  ciotte, 
tu*  grado. 

KCuauiaie,  Dm.  sordau  an* 
bramano,  dastiario. 
t&issicoca,  agg.  clastico. 
Cii»incli,  ?a.   classificare, 
'*,  disporre  in  classi. 
icio-da,part.  disposto, 
m  cloro. 
ta,  e  crava,  nf.  propria- 
st  mazza    pintada    in 
di  Ercole,    clava.    Po 
M. 
atadùia,  nf.  conficcatura. 
e  cravai,  va.  (L  cai.) 
ficcare,    conficcare, 
inchiodare,    fermare 
ti  eoo  obbilos,  confic- 
chiodi,    inchiodare, 
configgere,  figgere,  fer- 
ckwdi,  chiodare.  Po 
idea  in  conca,  chia* 
un'idea.  Glavai  sa 
coxiuu,  conficcare 
piumaccio.   Clavài 
sconficcare. 

e  cravamento, 

nto,    inchioda* 

smfggimento. 

Ha»,  e    era  vari  a,    nm. 

dkÀatxzjo  M.  cravariu. 

«t  e  cravào-da,    part. 

confino ,    chiavato , 

fermato  con  chiodi. 


'  io  conca,  chiavato 


t£m 


w  ogos  cravaus 
*gU   occhi    confitti 


ziòw,  o£  (T.  Leg.) 
di  io  ao    contratto, 

a,  nf.  stram,  de  ferro, 


pò  fai  sa  conca  a  is  obbilus, 
chiodaja.  Po  alerò  strum.  da 
stampai  so  ferro  abbrigau,  la 
soffice, 

Clavìcola,  nf.  osso  longu 
de  so  pettos,  clavicola.  Clavi- 
cola deretta ,  e  manca,  clavi- 
cola destra,  e  sinistra. 

Glavìalia,  nf.  (t.  cat.)  ca~ 
vicchia.  caviglia,  cavicchio,  pinòlo. 
Claviglia  de  violina,  ghitarra 
ecc.  buchero.  Claviglia  pò  s'ossa 
de  sa  camba  •  cbi  arribat  de 
so  polsu  de  so  pei  finzas  a 
so  genngo,  caviglia,  fucile, 
fusolo.  Po  clavilla  de  so  codda, 
M.  clavicola.  Claviglia  aundi 
s'accappiant  is  remus  pò  re* 
mai,  scanno.  Clavigliedda.  dira, 
(dd  pron  ingl.)  cavigliuolo. 
Clavigliedda  de  violino,  de 
gbitarra  ecc.  bischerello  bische- 
re  llino. 

Clavìlla,  (t.  r.)  M.  claviglia. 

Clavillài,  va.  attaccai  cun 
eia  vi  Ila  %cavigliare,  incavicchiarc, 
attaccar  con  caviglie.  Po  cla- 
villài s*  artiglieria,  chiovare% 
inchiodare  V 'artiglieria. 

CLAViLLiu-da,  part.  incavic- 
chiato,  incavigliato,  attaccato 
con  caviglie,  o  cavicchi. 

Claustrali,  agg.  causlrale. 

Clì ostro,  nm.  (t.  tei.)  chio- 
stro. Po  serradara,  chiusura, 
claustro. 

Clàusola,  nf.  clausola,,  e 
clausula,  conclusione,  conchiu- 
tione.  Clausoledda,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  clausuletta.  Ciao- 
sulòna,  accresc.  cfausulona. 

Clausura,  nf.  chiostro,  clau- 
sura, clausiro. 
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men  temente,  con  clemenza. 

Clementi,  agg.  clemente 

Clementina,  nf.  e  Cleir.en- 
tiuas  "piar.  Costilazionjs  de 
Clementi  Quinta  Sommu  Pon- 
tifici, Clementina,  le  Clementine. 

Clbmènzia,  nf.  dementa. 

Clericali,  agg.  ckericale, 
chiericale%  clericale. 

Clerica lmbntì,  avv.  ehieri- 
calmenle. 

Clericato,  una.  chericato, 
chiericato,  elencato,  ordine  che* 
ricale. 

Clbricao,  M.  elencati!. 

Clèrico,  Dm.  cherico%  chie- 
rico. Clerico  pitico,  cherichetto, 
cherichino,  chericùzso  Clericòni 
accresc.  chericone%  chiericone. 

Clèrigu,  M.  clerico. 

ClkbomanzU  ,  nf.  (T.  G.) 
indovinamentupoviade  dados, 
cleromamìa. 

Clèru,  odi.  clero. 

Cudomanzìa,  nf.  (T.  Gr) 
indovinamentu  pò  via  do  era is, 
clidomanzìa. 

Clientèla  ,  nf.  protezioni , 
clientela,  protezione. 

Cliènti,  M.  cliènlolo. 

Clientclu,  ora.  cliente,  clien- 
telo. Po  partigiano,  cliente, 
fautore,  partigiano. 

Clìma,  non.  clima,  cielo,  aria, 
paese. 

CuMATÈBicu-ca,  agg.  peri- 
goloso,  climaterico.  Addo  cli- 
materica si  narat  dognia  sana 
settimo  de  sa  vida  umana, 
anno  climaterico,  pericoloso. 

Clìnicu -ca,  agg.  nomini,  chi 
ai  donàda  aotigamenti  a  cud- 


\  COA 

dna  cai  sì  fiant  batliai  la  j 
de    morti,    clinico-co. 
dioica  o  pratico  chi 
a  sa    cora  de  is  maladias  | 
so  lettu,  medico  clinic*, 
pratico.  Mexina  clinica, 
ama  clinica,  pratica 

Clo  cjlo,  sa  sona  de  sa  1 
besseodo  de  vaso  striata,] 
glo.  Fai  clo  ck>9  gorgo 

Cloròsi,  nf.  (T.  "* 
itterizia  bianca,  mali 
mina*,  cloròsi,  itterizia 
morbo  virgineo. 

Coa,  nf.  (de  eoa  cat)i 
Portai  coa  de  palla. 
coda  di  paglia,  che  %e\ 
scoperto  reo.  Portai 
in  coa,  portare    tua 
grembo,  su  le  ginocchi* , 
con  is   manos   ia    eoa, 
colle  mani  alla  cintola,  i 
ponti,    coscia   di   pi 
longa  de  bisliri  chi 
in  terra,  strascico  dei 
codicalca*  So  chi   ago 
coa  de    is  bis t iris    p 
caudatario.  M.  caodal 
toxai  sa  coa, 
coda.  Sa  eoa  *st 
xai    ptov.    nella 
veleno.  Alargiaoiinoao 
sa  coa  che  so  vili  a 
lupo  cangia  il  pelo  m 
natura.  Coa  tenga,  ai 
depidori    morosa»  e  d 
tardias  in  isbrigai  affari*,^ 
moroso,    lento,    tasrdim. 
senza  capo  né  coa, 
cruscata.  Coa  de  eameti 
nierat  coda,  o  barbm 
meta.  Sciamiai  sa  co 
talare,  dimenar  la  co 
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e  raadili,  a  coda  di  rondine. 
tairi  io  coa,  sedere  sul  gretti- 
fc  Pappai  falla  de  coas,  rie- 
ktmrina.  Senza  eoa,  co- 
moti*.  De  eoa  looga,  codi- 
•So.  Coa  deretta,  o  alzada, 
*v:o,  coda  rizza.  Coa  de 
&ddo,  erba  asperella.  Coa 
i  margìaoi,  erba  coda  di 
fp.  (Àlopecuros  pratensis 
fy)  Coa  de  topi,  erba 
iti  di  topo.  (Phleum  pratense 
Hi  Coilta,  Coittedda,  Coi- 
^a,  dim.  codetta,  codini. 
faeddt  cara us  a  so  tiaolu, 

0,  3  diavolo. 

iadòii,   toh.    eoa&ila- 

tìf,  vn.   abitai,  bi?iri 

n  ateros,    eooòiìare. 

di  omini   e  do  fe- 

«re,  t?iWe  inaiente 

«  moglie. 

nòm,    nf.    coafoìa- 

Dm.    cum- 

s'Accademia,   coae- 

atoidemtco  collega. 

»,  nm.   volai,    (t.  lo- 

fc)w«»òo,  tu^oto.  Cett. 

"»u-da,  agg.  chi  por- 

.  nètto. 

àDÒHT,  nm.  M.  con- 

wntai-ra,  vm.  e  f.  coa- 

)a9  nf  coadiutoria, 
oadjutore. 

ti,  va.  coadiuvare , 
gere  ajuto,  assistere 

rnl5TT,  va.    coaJju- 


CoAGGitDÀu-da,  pari,  coa- 
djuvato. 

Coaggiutòri,  nm.  coadju- 
tare,  coojutore. 

Coaggiutòkiu,  nm.  compa* 
gnia  che  ojuta. 

C0AGHÈDDA/nf.    Volat.    (t.  ÌO- 

godor.  dd  pron.  ingl.)  cab- 
otano mezzano.  Cett. 

Coagulo,  nm.  (t.  if al.  già 
introdnsin)  caliamento,  e  su 
propria  calla,  chi  serbit  pò 
cai  lai,  coàgulo,  gaglio. 

CoAinu-na,  agg.  tardivo,  se- 
rotino. 

Coalescènzia,  nf.  (T.  Aoat.) 
unioni  di  ossns,  coalescenza. 

CoÀRBO-ba,  agg.  (t.  r.)  si 
narat  de  cuaddo,  o  de  boi, 
chi  tenit  sa  coa  bianca,  o  tota, 
o  sa  prus  parti.  Cuaddo,  o 
boi  coarbu,  cavallo,  o  bue  bai- 
zano  alla  codat  taccato  di  bianco 
alla  coda. 

Coartai,  va.  coartare ,  ri- 
stringere, limitare. 

CoARTATivo-va,  agg.  coar- 
tatilo, coercitivo,  ristrettivo. 

Coabtàu  da,  pari,  limitato, 
ristretto. 

Coartazióni,  nf.  coartazione. 

Coatti vc-va,  agi?  (T.  Didasc.) 
obbtigatoriu  basciu  pena,  coat- 
tivo, obbligatorio  sotto  pena. 

Cobalto,  nm.  (T.  de  stor. 
Nat.)  minerali  de  undi  si  bo- 
gat  s'arse  ni  co,  e  con  sa  cali 
si  donat  su  colori  turchina  a 
is  birdis,  cobalto. 

Coberabili,  agg.  esigibile, 
riscotibile. 

Coserai,  vn.  (t.  sp  )  esigere, 
riscuotere.    Cobcrai    sa    taccia, 
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o  donativo,  riscuotere  la  taglia, 
ti  donativo.  Po  incontrai  M- 
Po  circai  M.  Po  acquistai  M. 

CoBBRAMBWTC,   nm.     M.   CO- 

beranza. 

CobebInza,  n£  (de  cobran- 
za  sp.)  esattene,  riscossione, 
riscotimento. 

CoBtRlu-da,  part.  esatto, 
riscosso. 

CoBfcacu,  nm.  copertoio,  co- 
perchio. Sa  saberca  segai  su 
coberca,  prov.  sa  ch'est  troppo 
est  troppa,  il  soperchio  rompe 
il  coperchio.  Po  cobertori  de 
pingiada  de  terra,  testo.  Co- 
bertori, o  cappa,  si  usat  paro 
pò  pretesta,  manta,  scasa,  ec. 
coperchiala,  coperta,  copritura. 
Coberca  de  ampadda  de  stil- 
lai, cappelletto.  Coberca  de  la- 
trina, carielloj  carello.  Pigai 
su  coberca  scoperchiare  sco- 
verchiare, levare  il  coperchio, 
scoprire.  Coberca  de  perda, 
chiusino.  Cobercheddo,  dim. 
(dd  pron  ingl.)  coperchino. 

Cobbribangu,  nm.  panna,  o 
alerà  cosa  pò  coberriri  sa 
bangu,  pancata,  pancate,  top* 
petto. 

CoBEBiclLixi,  nm.  copertoio 
del  calice. 

Cobbbidòbi,  vra.  so  stalloni 
de  is  èguas,  copritore,  monta- 
tore,  animale  da  monta. 

CoBERiMBNTO,  nm.  coprimento, 
copertura,  copritura.  Trai  tenda 
de  stalloni,  coprimento,  copri- 
tura, monta. 

Coberriri,  va.  coprire.  Po 
occultai,  occultare,  nascondere, 
coprire.    Po  coloriri  una  cosa, 


colorire.  Po  coberriri  is  I 
ricoprire,  dissimulare  i  i 
Po    poniri   so  coberca, 
per  chiare.    Coberriri  da  tea 
erbas,  plantas,  pò  essiri  f^~ 
cas,  ncoreare,    ricoprire. 
berriri   de     terra   so 
arau  o  con  marra  o  caa  i 
rimboccar    la    terra 
semi.    Coberriri    de   biré 
trattendo    de    planlas,  o 
atropo,  awerdòre  far 
giare,  vestir  di  frondi 
tiri  de  ramos,  infrascarti^ 
pritr  di  frasche  o  rami  i$T 
Coberriri  de   poddini,  il 
scare.  Coberriri  de  noo,  < 
prire.    Po   s'accoppiai»! 
qaadropedos,   montare. 
volatili»,  giostrare.  Gagl. 
tenda   de  is  cabonis, 
la  gallina.  Coberririsì,  1 
de    birdara,   np.    wrié\ 
verdicare,  apparir  verde,  t 
darsi. 

CoBfeBTA,  nf.  coperta.  1 
berla  de  letto,  coperta  d 
dossiere.  Coberla  de  lai 
drone,  Po  paleo  de  ba 
coverta.  Coberta  de  IKte 
pr accorta  sopraccoperta.  ( 
de  asoba,  sopracchiusa. 
coberta  avv.  a  sa  liatpiBH 
caliamenti,    di   nascosto,  * 
sfuggiasca,  di  sotteeco,é] 
tecchi.   Cobertedda, 
pron.  ingl.)  copertina 

COBBBTAMÈNTT,  af% 

mente,  ricopertamente, 
mente. 

Cobertanza,  nf.owo* 
dai  in  cobertaoza,  aoU 
menti,  oscuramenti,  parlari 
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P,  ù  m  gay*,  oscuramente, 
embigwtà. 
-Cemròti,  dq.  M.  ceberco. 
Uwitòio,   am.    copertojo, 
Ipfta. 

[CsitaTO,  mn.  coperto^  luogo 
■ri».  Sui  io  coberta,  o  a 
F  coberta,  ponirisì  in  segaro, 
m,  metterti  al  coperto,  in 
Vfc-Coberto-ttf,  ptrt  coperto. 
torto  de  birdora,  verdeg- 
Wi,  teriieante,  verzicante. 
eoo  cobercn,  eoper- 
Padda  eoperta  de  caboni, 
calcata  dal  gallo  Bino 
meda  coIorio,  vino 
Tempo»  coberta,  tor- 
kmpo  coperto,    brusco, 

ia,   n£    (t.    r.)    M. 

^ei  (t  cat)   specie  di 
fatta  di  farina, 

.„ o    $imile  al  ber* 

ih  noi  detta  comune- 
i  bamba,  e  abusiva- 
ieabamba.Po  Volai 
b  IL  (ka. 

A,  af.  rimessa. 
mn.  eotetor*. 
ti,  nf.  òosso/o.Se- 
t  J  wtcaoltae  pò  'ndi  bes- 
MiWemi,«/ìir/(j//ar€.  Coc- 
m  pitica,  bottoleUo.  For- 
I*  eeoefeetta  ai  narat  de 
■•  de  seda,  ao&os*oiar#i. 
,  bbl  (o  ose)  oomioi 
ot  »  pipine  a  e'oo, 


É6UA,  nf.  littera  posla 
li«  ia  alerà   cascitta 
teìnponidari  de  sa  slam- 


Cocchìtta  de  seda,  coitolo. 
M.  cocchetta. 

Còccia,  nf.  coccia.  Coccia  de 
sa  spada,  coccia  della  spada. 

Còccìge,  nm.(T.  G.  Anatora.) 
oaaixeddo  silaao  in  s'estremi  - 
dadi  de  s'ossa  sacro,  coccige. 

Coccinìglia,  nf.  insella  chi 
donai  sa  colori  a  sa  scartala, 
cocciniglia. 

Coccio,  ora.  cocchio,  corrot- 
ta. Còccia  lirau  de  qualloro 
cnaddos,  quadriga.  Còccia  ghiaa 
senza  cocce  ri,  ma  de  chini 
inc'est  sezii u,  tterto.  Cocciòni, 
accresc.  coccio  menno,  coc- 
chine, cocchio  grande. 

Cocciola,  nf.  lerm.  gene- 
rica, arsella,  chiocciola.  Coc- 
ciola niedda,  telline.  Malt.  Goc- 
ciala niedda  manna,  mitilo  pi. 
mitili.  Mail.  Cocciola-  bianca 
naraos  sa  rigada,  e/aao/oZtf  striate, 
scanalate.  Mail.  Gocciala  im- 
briaga,  coma,  pi.  carne,  che 
sono,  mactra  stultorum.  V.Matt. 
Taacai  is  còccialas  proT.  mor- 
riri,  serrar  le  pugne,  morire, 
dar  le  barbe  al  sole,  andar  a 
babboriveggoli.  Coccia\òdddi%  dina, 
(dd  pron.  tngl.)  chiocciolina. 

Cocete l1  jo,  nm.  pescatore  o 
venditor  di  amile. 

CoccooaìLLO,  nm.  rettili, 
coccodrillo. 

Coccolone,  nm.  dim.^  de 
ooccoi,  (dd  pron.  ingl.)  Coc- 
coeddas  dalcis,  cialde,  cialdoni. 
Po  coccoeddas  dalcis  fattos  a 
caragolo,  chiocciolini.  Coccoed- 
das dokis  fattas  con  pasta', 
ove,  e  zacchera,  zuccherini. 

Coccòi,  nm  (o  clara)  Coccoi 
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stampali  in  mesu,  corolle  Coc- 
coi  do  pizzos,  pane  a  corona, 
a  merli.  Coccoi  fattu  in  figura 
do  pipia,  chi  naraus  annuii, 
atto  li  di  putta.  Coccoi  tundu, 
canestrello.  Fai  a  eoe  eòi,  ai- 
torcigliare.  Fatta  a  cocco i  si 
narat  de  cosa  chi  si  pinnical 
io  gira  senza  chi  torrit  sa 
cabidu  a  su  priu^ipio  suo, 
ma  bandat  sempiri  accostan- 
dosi a  so  ceolru  de  so  mo- 
vimento, fatto  a  spira,  spirale. 
Cocco i  dulci  tonda  falla  di 
ous,  e  zuccheru,  corollo,  ber- 
lingozzo. (V.  Fraoz  in  bollo  sp.) 

Coccoròni,  nm.  (t.  Oliastinu) 
Corpus  de  figura  lunda,  lòm- 
bora  o  balla  di  alguna  cosa. 
Coccoròni  de  cera,  palla  di 
cera.  Coccoròni  de  ni,  palla 
di  neve.  Coccoròni  de  casa 
frisco,  M.  cuccù. 

Còcco,  ora.  (o  claru)  chi  al- 
gunus  narant  ancora  cac- 
ciumbu,  su  fruttu  de  un'ar- 
buri  indiana,  cocco  delle  Mal- 
dive. 

Còddu,  nm.  (o  oscura  dd 
pron.  ingl.)  omero.  Portai  a- 
suba  de  is  coddus,  portare 
sugli  omeri.  Crai  de  su  coddu, 
clavicola. 

Codi,  nf.  (t.  r.  de  cos9  cotis) 
cote.  M.  perda  de  affilai. 

Còdici,  nm.  (t.  tal.)  liburo 
de  leis  civilis,  codice. 

Codicillai,  va.  fai  codicillo, 
codicillare. 

Codicillanti,  v.  agg.  chi 
fait  codicillu,  codicillante. 

Codicillasi,  agg.  codicillare. 

Codicjllo,  nm.  codicillo. 
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Codìglio,  nm.  coUgla. 
ombre. 

Codìnu.  nm.  Iriccia  de 
coda.  Codino  fascia  a,  code 
sciata  in  nastro. 

CoooLìzzo-zxa,  agg.  (t 
si  osai  fig.  pò  mandrooi, 
zosu  M. 

Codonatìrio,  a».  (T. 
chini    concorra    con 
fai  una  donazioni,  codi 

Codila,  nf.  (t  r.) 

Cobo  ci  li,  agg.  coeguést 
quale,  eguale  insieme. 

Cobnziòni,     nf.    (T. 
aita    pò   sa  qaali   sa 
benit   a    ogoali    parti 
beois  de  su  maridu, 

Cobbedebo,  nm.cotri 
pagno  nell'eredità. 

COERENTEMENTE  aTT.Ìft 

formidadi,  in  rapporta, 
temente,  in  coerenza,  m 
mila,  in  rapporto. 

Coerenti,    agg. 
chi    lenii    rapporto,  eoe* 
conforme.  s 

Coebbnzu,  nf.  conforai 
coerenza,  rapporto,  confati 

Coesioni,  nf.  (T.  de  R 
aderenzia,  o  forza,  posaf 
is  partis  de  onu  corpus  a 
onidas  inler  issa*,  coeskmt 

Coesistènti,    v.    agg. 
Dogmatico)  coesistente* 

Coe8I8tènzu,  nf.  (T.  Dog 
coesistenza. 

Coesistisi,  vn.  (T.  De| 
esisti  ri  impari  a  sa  puf 
te m pus,  coesistere. 

Cobternidìdi,  nt 
eterna    de   is   tres   Peni 
Di  v  mas,  coeternità. 


jby  Google 


COE 

i  CoHfturo-na,  agg.  eoetemo. 
Coètta,  nf.  lolat  chi  in  is 
sita  naraot  madiscedda,  e 
Héschedda,  cutreltola.  Ceti 
Cam,  nf.  Taso  tessio  de 
triàs  de  sa  quali  ai  serbi  ni 
I  naoobrM  pò  alzai  a  is 
èbricas  sa  perda  roiooda  e 
galero*  osos,  corbellino,  cor- 
IkUo,  corbello.  Goffa  (T.  Ma 
par.)  sa  repiana  in  sasa  de 
Wwri,  coffa. 

Corro,   (T.    Ollastino)    M. 
tatara. 

^ormilo,  oro.  cofanajo. 
no,  nm.  còfano,  corbello, 
eorba.    CoGna  fallii  de 
►  castaogia  eoo  so  food  a 
>  còfano,  corbello,    sana. 
anno,  corbellone.  S'ar- 
ddoa    faiC,  cofanajo. 
atto  pò  roba  de  cura- 
Co  fioedJo,  dina. 
kiugì.)  cofanetto. 
-ca,  agg.  de  is  Cri- 
ginarios    di    Egitto 
de  ia  fiutichiaoos, 
CafU,  coftico-ca. 
co-sca,  agg.    co- 

noi.  balordo,  ga- 
.  /«votame.  Coglioneddo, 
^(drfpron.  ingl.)  gaglioffo, 

ec-ca,  agg.  M.  co- 

dnadòbi,  vo.  beffa  dori, 

rat  fMitcAionaiora,  co- 

scfeamilorc  tu  detti, 

biudùba,    nf.    boria, 
•  aerinone,  corbellatura, 
ra. 


393  COG 

Cogliunai,  va.  boriai,  inpan- 
nai arlifiziosameoti  a  sa  lim- 
pia,  beffai,  dispreziai  a  sa 
coberta,  canzonare,  minchionare, 
burlare,  beffare,  corbellare,  tro- 
pastocchiare,  palleggiare,  pai- 
/onore ,  coglionare ,  schernire, 
fare  scherno,  deridere,  deludere 
con  inganno,  artificioso,  farla 
di  quarta.  Coglionai  adulendu, 
sojare. 

CoglicnamJentu,  nm.  diapre- 
zio  a  sa  coberla,  scernimento, 
scherno,  corbellatura,  corbel- 
leria, mìnchionatura,  cogliona' 
tura,  derisione. 

Coglionai: -da,  part.  beffa  a 
•da,  schernito,  corbellato,  min- 
chionato. 

Cogli  umazioni,  nf.  corbellerìa, 
mìnchionatura. 

Cogliunbrìa,  nf.  cosa  de 
nienti,  bagatella,  coglioneria, 
minchioneria.  Po  fanteria,  co- 
glioneria, minchioneria,  balor- 
daggine, scimunitaggine.  Fai 
cogliunerias  ,  sgarra  Gattoni*  , 
far  minchionerie,  dare  in  ciam- 
pane  Ile,  incorrere  in  falli,  e 
debolezze. 

CoGLioNESCAMfeNTi,avv.  scher- 
nevolmente, ingiuriosamente. 

Cognazioni,  nf.  parentao, 
cognazione. 

Cognizióni,  nf.  cognizione, 
conoscenza.  Con  cognizioni  avv. 
scicn tementi,  scientemente,  con 
cognizione  Cognizioni  (T.  Giu- 
ridico) facultadi  do  giudicai, 
cognizione,  facoltà  di  prender 
conoscenza  d'un  processo.  Co- 
gnizionedda,  dioi.  (dd  pron. 
ingl)  cognizionccUa 
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Cognominai,  va.  (t.  it.)  co- 
gnominare, soprannomare,  so* 
prannominare,  porre  in  co- 
gnome. 

Cognominai) -da,  part.  cagno* 
minato,  soprannomato,  sopran- 
nominato. 

CÒGO-ga,  Dm.  e  f.  M.  bro- 
scia-scia. 

Coi  (o  ciani)  su  de  coi,(t. 
r.)  M.  carbùncolo. 

Còja,  nf.  (d  oscar.)  matri- 
monia, accasamento,  maritaggio, 
matrimonio,  connubio,  sposali- 
zio, notte. 

CojIi,  va.  (o  oscar.)  donai 
marido,  maritare,  accasare,  co- 
niugare, unire  in  matrimonio. 
Trattenda  di  omini,  ammo- 
gliare. Cojai  ooa  giovanao  ona 
lilla,  allogare  una  giovine,  o 
una  figlia ,  darle  marito.  Cojai 
impari,  reuniri,  rimaritare, 
riunire.  Picciocca  bona  a  co- 
jai, ragazza  matura  al  mari- 
taggio. Cojaisì  np.  ammogliarsi. 
Po  sa  femina,  accasarsi,  mari- 
tarsi. Cojaisì  de  non,  rimari- 
tarsi ritor  marito.  Trattando 
di  omini,  ammogliarsi  di  nuo- 
to, ritor  moglie. 

Cojinzà,  nf.  (o  oscar.)  is 
donas,  chi  si  donant  a  sa 
sposa  cando  banda t  a  domo 
de  su  marido,  dònora  e  dona- 
menta,  plor. 

Cojiu-da,  part.  (o  ose.)  am- 
mogliato, conjugato,  unito  inma- 
trimonto.  Cojada,  maritata,  co* 
njugata,  allogata.  Cojada  de 
nou,  rimaritata.  Cojao  una  sola 
borta,  monògamo.  Uff.  mouòga- 
mu.    Cojada    doas   bortas,  in 
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forza  de  sast.  bigamo.  IL 
gara  a. 

Coidadòso  sa,  (t  b.  di 
cat.)  M.  diligenti. 

Coidìi,  ra.  (t.  fam)  e 
governare,   curare,   aver  c\ 
custodire   M.  corai 

Coidanas,  nt  pi.  orna» 
chi  consisti t  in  daos  ma 
o  marreddas  de  fonile 
curzas  inflocehittadas  di  i 
gheddos  de  drappo  de  vi 
coloris  chi  is  carradoris  ae 
pò  gala  solini  attaccai 
ordinagos  accanta  de  is  • 
de  is  boia  cando  portanti 
a  carro  scoberta  ©  a  Ir* 
algona  festa,  gaia  delle  r 
dei  buoi.  Ordinagos  adoi 
dei  coidàuas,  redimi  di  < 
ornate  di  gala. 

Coiniu-da,  part.  (o 
stodito,  governato, 
corau.  Coìdao,  nm.  (o 
cat.  M.  cara. 

Coioòai-ra.  nm.  e  f.  M 
briagacciolo-la. 

Còme,  nm.  (o  ose)  I 
M.  cura,  diligeozia. 

Coidùba,  nf.  cozùme* 
tura.  Po  imbriagadara  I 

CoJkTTAS,  rX  pi.  brm 
ripiene,  maccatelle. 

CoiMfeNTD,    nm. 
M.  coidara. 

Coincidenti,  agg.  (T.  Gì 
coincidente,  che  coincide. 

ComcjDfcjizu,  nf.  (T.  G 
coincidenza. 

Coincidi  ai,   vn.  (T.  G< 
segaisì  impari,   e  si 
lineas,  rajos,  ee.  coincida 

Coipìka,  nm.  (t.  r.)  ii 
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bsibiniri,  chi  cantal  a  s'ora 

k  so  Soli  forti,  cicala-  li. 

Èàpm. 

Chiami,  Dm.  (o  ose.)  cojane, 

Coi  rami  crua,  o  no 

concisa,  corame  crudo, 

preparato. 
i,  ys.   (de   cocer    cai.) 
(Màcere.   Còiri  a  lisso 
s  baddio,    lessare.   Coi  ri 
,  cuocere  arrosto.  Coiri 
straccocere.  Còiri  a  co- 
oro,  rosolare.  Coiri    a 
va.  con  foga  tempera  a, 
eon   |Wm    temperato , 
8  /iroeo  a   ragione.    In 
'  •.  e  np.  cuocersi  a  fuoco 
nomo  farsi ,    stagionarsi , 
I  u  crogiolo,    avere   il 
ragione.    Po    so   còiri 
ppai  in   sa  sfogamo, 
a'azioni    de  còiri, 
Po  pizztai,  cuocere, 
Mare.  Po  esprimiri 
A  su    calori    de   sa 
sa  frias  rigida,  ctio- 
«re,  scottare.  Po  sa 
fcts  fratta»,    maturar*, 
e  ttoteroxùm*.  Còiri  va. 
►  tabriagai,  cuocere,  av» 
•*,  nwiriar*,   inciusche- 
iWrwciire.    Coi  ri  si,    vr. 
•1»*^,  cuocersi,    avvinaz- 
zi utemeherarn,  inebriarsi, 
Mio.  Po     affliggi rH, 
cuocere,    affliggere, 
No    mi    coint    is 
ananas,  non  mi  cuocono, 
*i  affliggono  i  mali  altrui. 
rirt  is  malis    alien us,    /<? 
Prtfe-vt  li  rompono  il  culo 
Vft.  atsol.  fig.  scrarocn- 
Ftiiri   s'olia    san  e  tota, 


venire,  scottato,  ravvederti,  e* 
mendarsi,  correggersi,  spregiu- 
dicarsi. Omini  mala  a  coiri, 
de  geniu  maligno,  uomo  di 
perfida  cottoja,  di  genio  ma- 
ligno. 

Corrli,  vn.  (de  coytar  cat.) 
M.  acoitai. 

ConÀo-da,  part.  M.  a  coi  tao. 

Còito,  Dm.  (t  lat.)  coito. 

Contenni,  nf.  dim.  de  Coa  M. 

Cola,  nf.  materia  pò  attac- 
cai, colla,  glutine  Cola,  o gom- 
ma chi  si  donai  a  is  drappas 
pò  at tarai  distendias,  salda. 
Donai  sa  cola  a  is  telas,  im- 
bozzimare, dar  la  botsima  alle 
tele.  Cola  de  pisci,  colla  di  pesce. 

Coladòbi,  nm.  colatojo,  cola. 
Coladori  de  is  carteras,  cola- 
toja.  Coladori  de  insalada, 
scotitoio. 

Coladùra,  nf.  colatura,  co- 
lato. Lissìa  de  coladora,  ran- 
nata. 

Colafèxi,  nm.  spezia  do 
ordingia  pò  spremi  ri  sa  fexj, 
torci feccio,  torci fècciolo. 

Colai,  va.  colore  Colai  con 
panna,  filtrare  Colai  de  non, 
ricolare.  Po  scolai  vn.  colare, 
gocciolare.  Colai  a  fondo,  som- 
mergere, colar  a  fondo,  man- 
dare a  fondo  una  nave.  Colai - 
sinci  a  rondo  np.  sommergersi, 
andar  a  fondo.  Po  spcndiri  e 
dissipai,  colare,  dissipare,  spre- 
care. 

Colamèntu,  nm.  colamento. 
Po  sa  materia  colada,  cola- 
mento, colatura. 

Colanti,  v.  agg.  colante, 
grondante. 
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Colatiti; -va,  agg.  co/aJrro, 
colatìo. 

Col  al» -da ,  pari,  cofafo.  Co- 
la a  de  non,  ricolato.  Aria  co- 
la da,  o  incanalada,  aria  colata, 
che  viene  quasi  per  canale. 

Colazióni,  nf.  colazione,  e  co- 
le zi  one.  Colazióni  a  puslis  cena, 
pusigno.  Fai  colazioni,  o  pap- 
pai a  pustis  cena,  pusignare. 
Colazionedda,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  colasioncina,  colazionetta. 
Sì  narat  ancora  de  cositla  de 
pappai  pò  biri  con  gusto, 
sciacquadenti. 

Colbmbrai,  vn.  e  coloro - 
braisl  np.  (t  de  fa  steri)  fai  sì 
colembro,  curvarti,  inarcarsi, 
piegarti  in  arco,  imbarcare. 
Targ. 

CoLÈMBBubra,  agg.  (t.  de 
fusteri)  si  narat  pò  su  pros 
de  porta,  chi  pò  essiri  friscu 
su  linnamini  hat  fattu  viziu 
fendo  algonu  arco,  arcato,  ar- 
cheggiato, curvato,  inarcato, 
centinaio,  piegato  in  arco.  Fal- 
si colembru  curvarsi,  inarcarsi, 
piegarsi  in  arco.  (M.carobrer.  fr.) 

Còlica,  nf.  colica,  torsione, 
dolor  colico,  mal  di  fianco. 
agg.  colico.  Dolori  s  colicos, 
dolori  colici. 

Colla,  nf.  coglia,  borsa  dei 
testicoli.  M.  scroto. 

Collana,  nf.  collare,  collana, 
monile.  Collana  de  perlas,  col- 
lana, collare  di  perle,  monile. 
Collana  de  cani,  collare  di 
cane,  Collanedda,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  collanuccia,  colla- 
netta,  collanuzza.  Collanòna, 
accresc.  collanone. 
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Colla  ai,  non.  collari, 
ra.  Collari  de  s'ordì  dì, 
dell'ordine.  Collari  pò  cani 
vezzo   Collari  de  perla», 
di  perle. 

Colla  aìnrj,    nm.   colli 
Collarina  de  bistiri,  de 
legrina,  de  pastrano  a  si 
chi    cf>berit  so   zoga,  $ 
Collarina  de  cosso,  e  con, 
farsata.  Collarino  de 
collarino    della    colonna 
cannoni,  collare.  Collarini 
cappa,    bavero,    coliamo 
mantello.  Collarino  defel 
collaretto,  collarino, 
da  donna. 

Collaterali,  nm.  eolh 
•  agg  chi  est  a  so  costaoy 
laterale.   Parenti  celiati 
pò    linea     traversali, 
collaterale,   congiunto  per 
traversale. 

COLLATERAU,    nm. 

dipnidadi    de    so     coli 
collateralo. 

Collatóri,  nm.  chi  ci 
Benefìzio  ecc.  Collatore. 

Collattaneo  -nea,  ag$ 
lattaneo 

Collazionai,  va.  colto* 
Collazionai  scrilturas, 
nan,  riscontrare  scritturi* 

Collazióni,  nf.  raxoaai 
fatto  impari,   collazione, 
ferimento,    ragionamenti 
insieme. 

Collega,  nm.   collega. 

Collega!,  va.  eollegart. 
legai  sì,    np.    collegarsi, 
in  lega.  Collegati  de  bi 
collegarsi.    Po   oniri,  itti 
M.  colligai.  * 
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tCttU4mfc5TU,  ora.  collega- 

colleganza,  lega. 
LMATÀiio-ia,  agg.  (T. 
li}  Cuddo  o  codda,  a 
t  ktetia  lassada  algooa 
in  legao  andamenti  a 
persona,  collegatario -ria. 
ueio,  em.  collegato,  al- 

colui  eh*  è  tuitto  in  lega. 

collegato,  allegato.    Po 

i9    ut    collega- 
ti, td.  consultai,  coJ- 
>  consultare,   decìdere  in 
Collegiai  mercaozias, 
ioar.)  arrogo  11  in  mer- 
\  de  varia*  persooas  pò 
i  carri  go  de  onu  ba- 
coUcgiar   mercanzie, 
a   casca,   o   a   col* 

Blu,  Dm  dottor  eoi- 
tmxvillore  d'un  Col- 
_.  collegiale.  Cresta  o 
l collegiali,  Chiesa  col- 
Bene/ilio     collegiato , 

«m,  avv.  con- 
sta, ut.  collegiata, 
collegiata,  che  ha  Ca- 
da, pari  collegiato, 
consulto.  Mercanzìa* 
mercanzìe  caricate 
H.  so  verbo. 
BW,  nm.  coUegio.  adu- 
i  immusì  di  autorità.  So 
>  Collegio,  il  collegio  de' 
Po  lego  di  educa - 
baio. 
,  ni.  sdegno,  disdegno, 


tra,  collera,  bile,  slitta,  inde- 
gnazione, iracondia,  furore.  Col- 
lera eccessiva,  rovella,  rovello. 
Infogao  de  collera,  riarso  di 
collera.  In  s'impelo  pros  forti 
de  sa  collera,  nel  colmo  della 
collera 

Colle  ricamanti,  avv.  cruo- 
cevolmente,  natamente. 

Collerici; -e»,  agg.  bilioso, 
iracondo,  stiztoso,  cruccioso, 
bizzarro,  collerico,  sdegnoso, 
adir oso .  crucoevole. 

Collétti,  nf  colletta.  Po 
orazioni  aggioota  io  sa  Missa, 
colletta. 

CollbttAjo,  nm.  Maialo  de 
colletto*,  collcttalo. 

CoLLBTTlVAMBJSTI,  OTT.     Col- 

lettivamente. 

CoLLETTÌvo-va,  agg.  collet- 
tivo. 

Collettìzio -ia,  agg.  collet- 
tizio. 

Collettóri,  nm.  collettore, 
esattore,  ricostitore. 

Colletto*!*,  om.  collettorìa. 

Collétto,  om.  cuojelto.  Col- 
letta de  peddi,  cojetto,  farsetto 
di  cordovano,  coietto,  casacca 
di  con/o. 

Collezióni,  nf.  collezione. 

Collibbto,  nm.  liburu  chi 
contenit  varia»  cosa»  di  fife  re  o- 
lis,  collibeto. 

Colligài,  va.  uniri  impari, 
connettere,  netters,  collegare, 
congiugnere,  unire  insieme.  Col- 
ligaisì  no.  collegarsi,  congiu- 
gnersi, unirsi  insieme. 

COLLIGAMKXTC,   DD.  Collega- 

mento,  unione. 
CoLLiclu-da,  part.  connesse, 
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collegato,  congiunto,  urtilo  t*- 
sterne. 

Collisióni,  nf  (t.  lai  )  bat- 
timenlu  de  dous  corpus  durus 
impari,  collisione. 

CoLLITIGANTl.    V.    8fi«    <l.   de 

s'asti  io  Ire  is  carialis)  coltiti 
gante. 

Collocadùra,  nf.  collocatura, 
giacitura. 

Collocai,  va.  collocare,  locare, 
stanziare,  situare.  Collocai  do 
nou,  ricollocare.  Collocai  in 
matrimonia,  collocare  in  ma- 
trimonio, maritare.  Col  loca isì, 
np.  collocarsi,  accomodarsi 

Collocamento,  nm.  colloca- 
mento, collocazione,  situamento, 
situazione. 

Colloca o  da,  part.  collocato, 
locato,  situato. 

Collocazioni,  nf.  collocazione. 
Collocazioni  de  adorazioni, 
giacitura  d'un  discorso. 

Collòquio,  nm.  colloquio. 

Collùdo,  agg.  non  castrato, 
che  ha  coglia,  o  testicoli.  Coad- 
da colladu,  cavallo  intero,  non 
castrato.  Malloru  colluda,  no 
roallau,  toro  intero,  non  urna- 
schiato.  Porca  colludu,  verro. 

Collusioni,  nf.  (T.  Leg.) 
contrattu  fraudolenta, con  dan- 
nu  de  sa  terzu.  collusione. 

COLLUSIVAMSNTI,      aw.       (T- 

Curiali)  con  collusioni,  o  frodi, 
collusivamente. 

CoLLÙzzozza,agg.(t.b.)4*oft- 
xolalo,  crepato,  allentato,  rotto. 

Colombàrio,  nm.  sepolcro 
con  nicciieddas,  a  undi  si  pò- 
nìant  is  urnas  de  is  ciuixos 
da  is  mortai,  colombario. 
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Colombaia,  nf.  Ioga  pò  fi 
cria  is  colombos,  coÌowÌojjl 

Colombe»!,  nm.  Ir  (l  al 
niu  de  colomba»,  cohmhejt 

Colombìna.  nf.  bruitesi 
colombu,  colombina,  letem* 
tombino. 

CoLOMBÌfto-na,  agg. 
bino.  Pei  colombino,  s| 
erba,  piede  colombmo. 

Colómbo,  om.  volai  eo/i 
Colombu  aresti,  M.  tida 
lesa  de  colombos,    colo\ 
sterco  di  colombo.  Coloni 
-dda,  e  colombedda,  di».! 
pron.  ingl.)  pkcol  coli 
lombella. 

CoLONÀaiU'ia,  agg. 
rio. 

Colònia,  nf.  colonia. 

Coloniali,  agg   coli 

Colonnella,  nf.  cuoi| 
de  su    Colonnello, 
colonnella,  o  del  Coli 

Colonnello,  nm.  col 

Colo ràccio,  nm.  coltri 
giù,  color  accio. 

Coloraoamenti,  aw. 
ratamente,  simulatamente. 

Colorai,  va.    donai 
colorare,  colorire,    dar 
Po  simulai,    fingiri, 
ricoprire,  simulare. 

Coloramento,  nm.  cai 
mento,  colorazione. 

Coloranti,  v.  agg.  colf* 

CoLORAO-da,  part  cole 
colorito,  tinto  di  colore.  Pi 
parenti,  apparente,  colm 
artificioso,  simulalo,  sneck} 

Colorazióni,  nf.  colar** 

Colorbddo,  nm.  din.  à\ 
lori  (dd  pron.  ingl.)  cole 
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Po  pretesto,  Bnzioni,  color  etto, 
few»*,  pretesto. 

i  Colobi,  oro.  colore.  Colori 
tintacelo,  color  alticcio,  b>an- 
mtro  A itu bili  incendia,  ver- 
^yoo,  porporino.  Biancu,  albo, 
*co  Turchino  oscuru,  ai 
b,  turchino  bujo  Cinixali 
o,  cinerizio,  cenerognolo, 
grigio.  Brundo,  biondo, 
Arrobia,  rosso.  Ar- 
cotle,  monacchmo.  Ar- 
i,  rossastro,  rossetto. 
dixeddo ,  btondclto .  Chi 
EU  a  cinixali,  bigerognolo, 
Bianca  e  nieddu,  bri- 
De  pras  colori*  sparlas 
amenti,  brizzolato,  pic- 
Nieddo,  nero,  bruno, 
Nieddozzu,  nericcio, 
brunetto.  Cannellati, 
•nella,  cannellato.  Crò- 
ni*», chermisino  De 
eia,  cotognino.  Can- 
nante. Caetangiazzo, 
agnino  Celesti,  cele- 
De  zafferano,  cro- 
io, dilavato,  smorto, 
Fosco,  oscura,  fosco* 
»  bmjo,  cupo,  scuro  De 
o  ferrignu,  ferrigno. 
ì  &rde.  Birdi  darà,  fe- 
verde  chiaro,  verde- 
tBirdaociu.  verdìccio,  ver- 
tmrder agnolo  Birdi  ma  ri, 
verdtmarino  Leonino, 
lionato,  fulvo.  Colori 
gazzerino.  Grogu, 
Groganciu,  gialliccio, 
gì  ali  etto  De  zìn- 
fto/ino.  Do  Ulti,  lot- 
oso. Asolo,  azzurro. 
ira,  mavì.    A  so  lazza, 


azzurrigno.  Undaa,  marezzato, 
Mista,  mischio.  De  violetta 
violetto,  pavonaizo,  paonazzo. 
De  fou»,  ponsò  De  palla,  pa 
gitalo.  De  perla,  periato.  Pur 
poreu  nieddu,  perso.  De  plana 
bu,  piombino  Di  arangio,  ran- 
cio. De  robino,  rubm&so.  San 
gaigno,  sanguigno.  Piberazzo 
serpaio.  Tauau  o  de  mosco, 
tanè.  Colori  vario  o  braxo 
vajato,vajolato  Birdasolo,  ver- 
dazzurro. Birdi  collo,  oscuro 
verdrbruno.  Birdigrogu,  verde 
giallo.  De  pilo  de  roargiani 
volpino.  Incarnao,  incarnato 
Colon  de  arroìnu,  color  roggio 
Colori  de  rosa,  roseo.  De  porro 
porraceo,  verdeporro,  prassino. 
Colori  de  pilo  de  topi,  color 
topino.  Colori  olivastri),  o  de 
olia,  color  ulivastro,  ulivigno. 
De  zorforo,  zolfino.  De  doos 
colons,  bicolore.  Colori  aflomaa 
oscura  de  algonas  perdas  doras, 
roanciadas  de  simili  colori, 
color  sucido,  o  sudicio.  De  prus 
coloris,  biscolore,  svariato,  va- 
riegato, svario.  Colori  malo, 
corruccio.  Colori  arrobio  falla 
cun  argenta  bia,  porporina. 
Colori  chi  in  sa  pintora  non 
tenit  grazia,  color  crudo.  Co- 
lori simili  a  sa  castangia,  co'- 
lor  capellino  Gradoai,  accor- 
dai, assortiri  is  coloris.  impiu- 
mare, graduare,  assortire,  unir 
bene  i  colori.  Gradazioni  de 
coloris,  impiumo,  accordo,  me- 
scolanza, gradazion  di  colori. 
Dislriboiri  is  coloris  ind'ona 
pintura,  lumeggiare.  Carrijtai 
is    coloris,    faiddos    carrigus, 
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affocalistiare.  Pigaiodisacroesa 
de  is  colpos  de  sa  piozella  e 
confandiri  soa  venienti  is  co- 
loris,  sfumare.  M  sfamai.  Fai 
carrigo,  o  oscuro  ano  colori, 
incupire,  render  cupo  un  colore, 
dare  un  impiumo  che  renda  il 
coler  più  cupo,  più  oscuro.  Po 
pre testo ,  fìnsion i ,  coloretto , 
pretesto.  Cambiati  de  colori, 
disparito,  mutato  di  colore. 

CoLOBiDÒai.  vm.  pintori,  co- 
lorilore,  dipintore. 

CoLoaiMÈNTD,  ora.  colora- 
mento,  tintura  di  colore. 

Colobìiii,  va.  colorire,  colo- 
rare, dar  colore.  Colorir!  is 
raro  pus  de  una  pintura,  cam- 
pire. Colorin  a  vermiglia,  ver- 
migliare. Po  simulai  coprire, 
simulare.  Colori  ri  de  non,  ri- 
colorire. 

Colorista,  nm.  colorista,  che 
intende  bene  Varie  del  colorito. 

CoLoaìo-da,  pari,  colorato, 
colorito.  Paperi  colono  o  pio* 
tao,  carta  colorita.  Colorili, 
nm  colorito.  Pintura  chi  tenit 
uno  coloriti  carnoso,  pittura, 
che  ha  un  colorito  morbido, 
carnoso. 

Colobi*,  nm.  (t.  cat.)  rettili, 
biscia,  colubro. 

Colossali,  agg.  colossale. 

Colòsso,  nm.  statua  gigan- 
tesca, colosso. 

ColostAjo,  nm.  venditor  di 
latte  cotto. 

Colòstro,  nm.  (t.  lat.)  latte 
cotto.  Po  su  latti  de  is  primos 
dis  de  pustis  de  so  parto  da 
una  fé  mina,  colostro. 

Colòstd,  M.  colostro. 
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Colpàda,  f.  Colpadaéiaf 
improvvisa,  rovescio  d'aqm. 

Cólpi?,  e  corpo,  nm.  ce4j 
piechtata,  picchio.  Colpa  àm 
in  piena,  botta  piena.  Colpi 
rasigadara,  colpo  scarso,  faj 
giero  Colpo  de  perda,  pteMl 
ciottolata,  sassata.  CoJpipj 
pertia,  perticata.  Di  asta,  am 
Colpo  donao  a  is  mentii 
tempione.  Colpo  donau  a  gì 
turu ,  sorgottone.  Colpe 
pugnigoso  a  facci, 
sgrugno,  sgrugnane.  Colpe 
spada  donau  de  punta  del 
a  basciu,  imbroccata. 
con  manu  alzada,  «oprami 
Colpa  donao  a  mano  in  " 
(t.  r)  o  a  mano  roieteia^ 
vescione ,  manrovescio . 
donao  a  so  pistiddo  a  1 
aberta,  chi  naraos  sph 
scappellotto.  Colpu  de 
foeddu  piccanti,  zaffati**  ( 
pungente.  Colpo  de  «orna,! 
fata  da  cieco,  mattata 
Colpo  donao  a  sulla 
sottomano.  Colpo  dooai 
serra  de  sa  camba, 
stincatura  Colpo  donao  al 
ros.  chi  naraos  nna  amarti 
mostaccione,  mostaedat*-  0 
donno  a  bacca  a  roano  abt 
boccata.  Colpo  donao  a  pà 
ras.  chi  naraos  afta  spiti 
rada,  pettata.  Colpo  di 
con  su  goidu,  chi  naraos 
sguidada,  gomitata.  Colpa 
nau  cun  sa  conca,  capata.  G 
a  manu  aberta.  chi  funai 
m  u  r  i  u .  spiumacciata,  e  spri 
data.  Colpa  a  roana  ah 
palmata.  Colpo  a   mano 
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4a  o  liat  pognigosu,  pugno. 
«Epa  èe  aciotos  de  bollenlinu, 
khmxeéà**,  sferzata  Colpu 
I  iridlus  de  corrias  de  sola, 
de  peddi,  staffilata.  Colpo 
^«orni,  cornata,  cozzo.  Pi- 
li colpa  de  corra,  cornatela. 
tipo  de  coróna,  guancialata, 
tipe  firmo,  piena,  colpo  pieno, 
Uà  piena  Colpa  scarsa  non 
petto»  co/po  scarso,  vuoto. 
*pa  cao  mano  aberta,  do- 
l  a  conca,  #cap«iow*.  Co Ipa 
*mtieààafscarpellata.  Colpa 
spada  dona  a  a  mano  ro- 
tta de  alta  a  basciu,  «Ira- 
Colpas  donaas  a  sa 
dda  aberriri,  busse, 
percosse.  Po  incontra 
i,  incontro,  riscontro. 
Donai,  scarrigai  non 
rare,  appoggiare, 
un  colpo.  Kepitiri 
ir  e,  ripetere  colpi 
eolpus  o  faed- 
Fa,  raffibbiata.  A 
Scolpo  s'indi  segats'ar- 
prsf .  al  primo  eo/po  non 
il  ferra  l'albero  Fai  col- 
•taozai  afgana  cosa,  far 
*  Donai  una  colpu  a  sa 
i  t  tua  a  s'incodina  prov. 
I  wn  colpo  alla  botte  e  uno 
Donai  colpas  de 
a  facci,  sgrugnare. 
ni  ano  colpo  de  conca  a 
■tra,  dare  una  capata  al 
Donai  colpas,  arrapai, 
jiarf,  battere,  dar  colpi 
BÌto»  perdio,  a  scavezza- 
fcCotpo  do  fortuna,  disav- 
ma,  strale.  Colpa  di  aqaa 
■  coi  dorat,  scossa  d'acqua, 
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acquazzone,  gran  rovescio  di 
pioggia.  Totu  a  ano  colpu,  a 
prima  impela,  a  sangue  caldo. 
Colpo  de  roana  aberta  a  mur- 
rus,  ceffata.  Colpa  de  zapula, 
cenciata.  Colpu  de  tidili,  cer- 
tinaia.  Colpu  de  farci,  falciata. 
Colpu  de  ferrus,  forbiciata. 
Colpo  de  scova,  granatata. 
Colpa  de  mazza,  mazzata  Col- 
pixeddu,  dira,  (dd  pron.  ingl.) 
colpetto,   colpettino. 

Coltivabili,  agg.  coltivabile, 
sativo.  Campo  e  pianta  colti- 
vabili, campo  coltivabile,  pianta 
sattva. 

Coltivi  dò  ai- ra ,  vm.  e  f. 
coltore,  collivatore-trice. 

Colti  vado»  a,  nf.  coltivatura. 

Coltivai,  va.  arai  sa  terra, 
scassare,  divegliere,  coltivare, 
studiare.  Po  esercitai  M.  Col- 
tivai sa  memoria,  is  ìscienzias, 
colUvar  la  memoria,  le  scienze. 

CoLTiVAMfeiiTO,  nm.  coltiva- 
rne* to,  coltivazione,  coltura. 

Coltivau,  nm.  coltivato,  di- 
velto, scasso.  Collivàu-da,  part. 
scassato,  divelto.  Terra  colti - 
vada,  terreno  divelto,   scassato. 

Coltivazióni,  nf.  coltivazione. 

Coltura,  nf.  coltura.  M. 
coltivamentn. 

Colómba,  nf.  colomba.  Po 
uno  grussu  pezzo  de  liana 
chi  sostentt  sa  corpus  de  ona 
bastimento,  colomba. 

Columbrìna,  nf.  pezzu  di  ar- 
tiglieria, colubrina.  Colombri- 
nedda.  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
colubrinetta,   mezza    colubrina. 

Colùnna,   nf.    colonna    Co- 


lunoa  a  coras. 


Poaiu  -  DizionariuSardu  Hai. 


colonna  scana- 
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lata.  Colonna  a  caragolo,  co- 
lonna a  vitalba.  Ordini  de  co- 
lunoas,  colonnato.  Mesu  co- 
lunna  senza  capitello  con  iscri- 
zioni pò  indicai  sa  sepoltura 
de  uno  defunta,  cippo.  Con- 
trattura de  sa  colonna,  restre- 
mazione.  So  cordoni  de  sa 
basi,  toro.  Riga,  o  plano  in- 
tre  is  coras  o  canali»,  lista, 
stria.  Sa  grossaria  de  suso, 
sommoscapo,  ratta  di  sopra. 
So  pei,  o  grossaria  de  bascio, 
imoscapo,  ratta  da  pie.  So 
fusti,  fasto,  vivo.  Fig.  sostegno, 
appoggio,  appoggio,  sostegno. 
Colonnedda,  dina,  (dd  pron. 
ìngl  )  colonnetta,  cotonnetto 

Colonnata  ,  nf.  colonnata , 
colonnato. 

Coma,  nf.  sa  punta  de  is 
arburis,  vetta,  chioma  degli  al- 
beri. Segai  is  comas  a  is  ar- 
buris, svettare.  M.  scontai. 

Comasca,  nf.  (t.  cat.)  con- 
torno, marca,  contrada 

Combinadòbi,  vm.  (t.  ita),  in 
oso)  combinatore. 

Combinai,  va.  combinare,  ac- 
coppiare, accozzare  insieme  col- 
V immaginazione. 

CoMBINAMBNTU,   ODI.    COmbi- 

namento 

CoMBiNào-da,  pari  co  mot - 
nato. 

Combinazióni,  nf.  combina- 
zione. 

Combìyiri,  vn.  biviri  impari, 
convivere %  vivere  insieme. 

CoMBÌvjo-ia,  pari,  che  è  vis- 
suto insieme. 

Combrìccola,  nf.  combric- 
cola,   covfrediglia,    setta.    Fai 
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combrìccola,    setteggiare,  jte 
setta. 

Combustìbili,  agg.  cosmi 
a  podirisì  abbruxai,cof*$wlP 
bile. 

CombostibilidIdi,  nf.  cm* 
busttbilità. 

Combustióni,  nf  (t.  Ut) 
bruxaraentu,  combustione, 
bruciamento. 

COMENTADÒBI,   Vili. 

tore,  che  fa  eomento. 

Combntài,    va.    interpi 
comentare ,    far    contento, 
terpretare.  Po  inventai;  in 
tai    ano    inganno,   ci 
ritrovare ,    inventare 
ganno. 

COMBNTABIO,  DIO.  COB* 

CoMBNTAC-da,  part. 
tato. 

COMENTAZIÒNI,     nf.  COWStM 

zione.  j 

COMBNTBCHÌ,     aVY.      COM  4 


Comènti,  aw.  come, 
qualmente.  Cost'avverbiu 
si  usai  con  t  finali,  cani 
e.  Conienti  bolis,  come  vusH 
menti  podeus,  come 
Aici  coment!,  siccome! 
techì  fessi  dea,  come  se 
io.  Corneo  te  bona, 
ottono.  Co  mente  canda, 
o  siccome  quando.  Cornei 
in  ita  modo?  come?  in 
modo?  Bianco  consente  sa 
bianco  come  la  neve.  Po 
mira  canto  seo  bella,  gtM 
come,  o  quanto  son  bella.' 
mentras;  conienti,  o  mesi 
femu  Uggendo  est  benio  i 
migu,    mentret  o    come  tm 
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$mio  vene  l'amico.  Sa  co 
tenti,  io  forza  de  sost.  il  come, 
modo.  No  scio  so  conienti, 
m»  il  come. 

loMENTISISÌAT,    aVV.   COmWi- 

*,  comunquemente. 
CoifcjvTU,  nm.  comento,  espo- 
stone, interpretazione,  chiosa 
Uà  a  kbro  per  esser  inteso. 
Cometa,  oC  cometa.  Cometa, 
rielU  criooda,  chi  portat 
■ieri,  cometa  crinita,  che  ha 
ftlkio.  Cometa  de  paperi 
I  is  piccioccos    faint    bolai 

«ria,  (t.  ancora  milaneso) 
f»  volante,  drago  volante, 
p2mr.  Cometa  si  oarat  an- 
fri  osa  mancia  longa  biaoca, 
■b  in  so  fronti  de  so  coad- 
»•  appontada  facci  a  sa 
^cometa. 

IVMiiu,  agg.  de  pianeta, 
•■tf*  Circola    cometario, 

MMarto. 

«■ftfe-da,  agg.  Coaddo 
i  ehi  portat  in  facci  sa 
j  cavallo  che  ha  la  co- 

•  M.  cometa. 

avv.    comica- 

phncc,  nm.  comico.  -  agg. 
ri»-**. 

4WTÌTA,  nt  comitiva. 
^■miu,    agg.    comiziale. 
li  comiziali  (T.  Med.)  inal- 
bo, maleaduco-,  morbo  co- 
mie. 

Attilio,  nm.  (t  lai.)  scrutinio 
*  de  is  Romanos  pò  s'ele- 
j»  de  is  Hagistraos,  comizio. 
ku,  nf.  (T.  de  Mosica) 
bilia  de  sa  tooa  mag* 
w  t  su  minori,  comma. 
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Commandìta,  nf.  (T.  de  Ne- 
gozio) spezia  de  sociedadi  de 
commercio,  commendila. 

Commbditazióni,  nf.  medi- 
tazióni fatta  in  cornano,  com- 
meditazione. 

Commemorabili,  agg.  com- 
memorabile. 

Commemorai,  va.  fai  men- 
zioni, commemorare,  ramme- 
morare, far  menzione. 

COMMBMORÀTÌYO-Va,  agg.eom- 
memorativo. 

CoMMBMoalu-da,  pari  com- 
memorato. 

Commemorazióni,  nf.  com- 
memorazione, commemor amento. 

Commenda,  nf.  commenda. 

Commendadóri  ,  nm.-ra,  f. 
commendatore-  trice. 

Commenoadorìa,  nf.  commi*- 
datoria,  fondo  o  stato  d' una 
commenda. 

Commendatario,  nm.  so  chi 
fondat  ona  commonda,  o  dda 
gosat  pò  saccessioni,  commen- 
datario. 

Commendatìzia  ,  nf.  li  Itera 
de  raccomandazioni,  commen- 
datizia. 

CoMMBNDATÌziu-ia,  agg.  com- 
mendatizio. 

Commensali,  agg.  conviva, 
convivente,  commensale.  Essiri 
commensali,  convitare t  essere 
commensale. 

Commensurabili,  agg.  (T. 
Geom.)  commensurabile. 

CoMMBNSOBABlLlDADI,   nf.  (T. 

Geom.)  proporzioni  io  Ire  doas 
mannarias  chi  tenint  aoa  co- 
mona  me  sarà,  commensurabi- 
lità. 
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Commbrcìbili,  'agg.  e  com- 
roerzìbili,  mer colabile,  vendibile. 

CoMMfeuziD,  nro.  commercio, 
vicenda.  Po  corrispondenzia, 
commercio,  corrispondenza,  vi- 
cenda. 

Commestìbili,  ora.  commesti- 
bile,  cibo,  vivanda.  -  agg.  com- 
mestibile, mangiativo. 

Commilitóni,  nra.  (t.  lat.) 
cumpangio  in  sa  milizia,  com- 
militone. 

Comminai,  va.  (T.  Leg.)  ame- 
lezzai  pena  a  is  violadoris  de 
una  lei,  comminare. 

Comminatòbu,  itf.  (T.  Leg.) 
intimazioni  de  pena  fatta  de 
su  Gì  agi,  comminatoria. 

CoMMiNlu-da,  part.  commi- 
nato, minacciato,  intimato,  proi- 
bito sotto  pena. 

Comminazióni,  nf.  a  me  lezio 
giudiziali,  comminazione,  mi- 
naccia giudiciale. 

Commissaria,  nf.  M.  com- 
missariato. 

Commissariato,  nm.  commis- 
toriato,  commessala,  e  con- 
mesariato. 

Commissario,  nm.  commis- 
sario, e  commessario. 

Commissionàrio,  nm.  (T. 
Mercaul.)  su  chi  fait  commis- 
sionis  pò  un  ateru,  commis' 
sionario. 

Commissióni,  nf.  incombenza, 
eincumbenza,  commestione,  com- 
messa, incarico,  commissione. 

Commìttiri,  va. ordinai,  com- 
mettere, comandare,  imporre. 
Comminiti  ano  delittu,  com- 
mettere un  delitto.  Commiltiri, 
fai  unu  sgarraflattooi,  un  gran- 
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do  errori,  commettere  man 
massiccio,  madornale. 
tiri  impèri,  uniti,  ii 
perdas  o  lionamini,  commi* 
congiugnere,  incastrare,  fsr  4 
baciare.  M.  uni  ri. 

CoMMìmu-ia,  part 
so.  Po  unio  impari,  comm* 
accostato,  combaciato, 
sieme.  Po  comandali, 
messo,  ingiunto. 

Commob  azióni,  nf.(Fig.  Ri 
commorazione. 

CoMMOTÌvu-va,  agg.  eoi 
tivo. 

Commovidóri,  im.-ra,£ 
commovit,  commovitore 

Commovidùra,  nC  coi 
tura. 

Commoviménto,  nm. 
vimento,  commovimento. 

Commòtiri,  va 
scommuovere,    sollevare, 
movere.    Po    sollevai, 
concitare ,    incitare , 
commuovere. 

CoMMÒvic-da,  part.  coi 
so,  scommosso,  concitato. 

Commozióni,  nf.  commt 
concussione,  concitamene 
citazione,  emozione,  sollevi» 
Commoziouedda,  dina,  (dd 
ingl  )  commozùmeella. 

Commutai,  va.  scambiare, 
tare,  commutare.  Commutai 
quenti,  scambiettare. 

COMMGTAMfeNTU,  DIO. 

tomento,  scambiamento. 

Commutanti,    v.  agg. 
mutante. 

Commutativi; -va,  agg. 
mutatilo.  Giostizia 
tiva,  giustizia  commutative» 
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CowoTÀoda,  part.  scarn- 
ito, mutato,  commutalo. 
^Immutazióni,  nf.  scambia- 
talo, commutazione.  Cornino - 
noni  de  pena,  commulaiion 
ipena. 

Comò,  nm.  (t  fr.)  cassettone. 
\  calascius,  tiratói  Is  iscu- 
eitos  de  lottoni  chi  serbint 
t  ornamenta,  le  borchie,  gli 
nàtiti.  Guarnizioni  de  comò, 
l  assortimento  di  borchie  da 
usatone. 

1  Comodi Mfcim.  avv.  agiata- 
fwfc,  comodamente \  a  bell'agio, 
)pj*amente. 

[Comodità ii u.  nm.  comodata- 
seli che  riceve  il  comodato. 
ICwodatòbi,  vm.  chi  prestat, 
re,   prestatore,  che  fa 

JfcfciiTu,  nm.  (t.  lat.  e  le- 

LJ*"*>>Adi,  nf.  agio,  corno - 
"k&mento,  comodo.  A  co- 
•ttrfi  toa,  a  ino  agio,  a  tuo 
*^fc  Stai  cuu  tolos  is  co- 
f^Wssoa9,  star  paffuto.  Po 
™mt  agiatezza.  Omini  de 
fcwhdadi,  de  combenienzia, 
****anti,  uomo  comodo,  do- 
^J».  benestante. 
.Comodo,  nm.  comodo,  corno- 
p.  Con  comoda  avv.  con 
Wo  A  comoda  saa,  a  suo 
!**foi  a  suo  bell'agio.  Po 
■'M,  cesso.  Aposentu  de  sa 
^*>\cameretta del  comodo, 
imo  del  cesso,  odel  privato, 
frf  dgstro.  Comoda-da,  agg. 
»,  comodo,  latino,  adagiato. 
comoda  pò  abitai,  ca- 
io  agiato  1    casa    agiata, 


spaziosa*  di  stanze  comode.  Po 
ricca,  benestanti,  benestante, 
comodo,  agiato,  adagiato,  for- 
nito di  beni  di  fortuna. 

Compara,  nf.  compera,  e  com- 
pra. Compara  de  mcrcanzias 
pò  torrai  a  bendin,  endica, 
incetta.  Booa  o  mala  compara, 
buona,  o  mala  tolta.  Compara 
de  non.  ricompra,  ricompera. 

Comparacèrtos,  nm.  pizzic- 
corradori,  accattabrighe,  bec- 
calite,  accattante,  brigatore,  rie» 
toso,  cavilloso,  pizzicaquestioni, 
affannone. 

Comparadòbi,  vm.  compera- 
tore,  compratore.  Comparadòri 
de  mercanzias  pò  torrai  a  ben- 
diri,  incettatore. 

Comparadijra,  nf.  compera- 
tura. 

Comparai  ,  va .  comperare , 
comprare.  Po  rescattai,  recube- 
rai  M.  Comparai  pò  torrai  a 
bendi  ri,  incettare,  far  incette. 
Comparai  pietas, fastidias,  com* 
perar  brighe.  Comparai  in  snm- 
'ma,  comprar  in  grosso,  di  grosso. 
Comparai  e  bendiri  occulta - 
menti  o  a  '  contrabbandu  o 
foras  de  sa  traffica  cornano , 
vendere,  comprare  a  scarriera, 
per  iscarriera  Comparai  troppa 
caro,  sopraccomperare.  Com- 
parai a  s'inranta,  comprare 
aW incanto,  alla  maggior  offerta. 
Comparai  de  noa,  ricomperare, 
ricomprare.  Po  comparai  Al. 

CoMPARAMfeNTU,  nm.  compe- 
ramene, il  comprare. 

Compir  ativamìnti,  avv.com- 
par atramente,  rispettivamente , 
a  paragone. 
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CoMPARATivova,  agg.  com- 
parativo. 

Comparali  da,  pari,  compe- 
rato, comprato.  Comparaci  in 
gru9*a  pò  Corrai  a  bendiri, 
incettato. 

Comparazióni,  nf.  M.  caro- 
parauzia,  e  cumparaziooi. 

Compassionai,  con  is  deriv. 
M,  curapassionai. 

Compatìbili,  M.  compatibili. 

CoMPATBiÒTTU-patr iotta,  Dm. 
compatriota -Uà.  M.  Paesana. 

Compatto -Ita,  agg.  (T.  Di- 
dasc.)  solida,  densa,  compatto, 
denso,  tolido. 

Compendiai,  va.  compendiare, 
ridurre  in  compendio. 

CoMPBNDiABio-ia,  agg.  com- 
pendiariot  compendioso. 

CoMPENDiAu-da,  pari,  com- 
pendiato, ridotto  in  compendio. 

COMFENDIOSAMÈNTI,  aVV  COI?!- 

pendi  osamente,  succintamente. 

CoMPBNDiòso-sa,  agg.  com- 
pendioso. 

Compendio,  nm.  compendio, 
epitome,  sommario. 

Compensai,  eoo  is  deriv. 
M.  compensai. 

Competentemente  avv.  com- 
petentemente ,  convenevolmente , 
convenientemente. 

Competenti,  t.  agg.  compe- 
tente, (ìiugi  competenti,  cbi 
tenit  necessaria  giurisdizioni, 
Giudice  competente.  Accosadoris 
tompelentis  proporzionaas,  ac- 
cusatori competenti. 

Competidòri,  M.  concorrenti 

Competisi,  va.  (t.  ital.  meda 
io  oso)  competere,  disputare, 
gareggiare .     Po    appartenni , 
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competere,  appartenere, 
nire. 

Compi l adori,  vro.  ricopi 
compilatore.  Compilatori* 
mate  ri  as  toologicas.   $<m\ 

CoMPILADÙRA,nf.COm^ 

Compilai,  va.  compilarti 
stendere,  comporre,  ordini 

CoMPILAMÈNTU,     MB.  CVÌ 

lamento. 

CoMPiLlu-da,  part.  coi 
lato,  ordinato. 

Compilazioni,  nf.  co#\ 
zìone. 

Compitali,    agg.    (T.  d 
Stor.  Kom  )  compitale 
talitio  Festas  compitali*, 
compitali. 

CoMPiTALÌzio-ia ,  agg 
compitali. 

Compleménto,  nm.  a 
mento ,  finimento ,  perfei 
conducimene  a  fine.  O 
menta  de  an  àngolo  (T  G 
complemento  d'un  angolo. 

Complessionì li,  agg. 
plessionale. 

C0MPLBSSI0NAD-da,  agg 

plessionato.  Beni  compi 
ben  complessionato,  robusto 
complessionaa ,    mal    co\ 
stonato,  debole,  gracile. 

Complessióni  ,    nf.    dii 
zioni    de    su  corpus,    eoi 
sione,  disposizione,  tempén 
stato  del  corpo.  Po  figurar» 
torica,  complessione. 

Complesso,   nm.    compia 
complicazione.    Complessa 
malis,  complesso,   complicai 
di  mali. 

COMPLET  ADORI,     TTO.     CVS 

tore,  finitore. 
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Completai,  ^.compiere,  corn- 
ar, finire,  dar  compimento. 
irapletai  so  Damerò,  compiere 
i  mauro. 

Completaci -da,    part.   com- 
jbto,  fUilo,  compilo. 
I  Completivo -va,   agg.    com- 

CoMPLbTU-ta,  agg.  completo, 

wfku$.    Vittoria    completa, 

Tina  completa. 

CoMFLicAc-da,  part.  (t.  ital.) 

bso)  imboddiaa,    pinnicaa, 

piegalo,  unito  in- 

puca&òni,  nf.  confasiooi 
complicazione,    rav- 
nto. 
mici,  agg.  e  d.  m.  e  f. 
Ijw,  mùnto    Complici    in 
a,  còrrèo,  complice  nel 
npagno  nel  reato. 
udìdi,  nf.  complicità. 
bili,  comprensiva 
•  omprensibili  ecc. 
«osÒRi,    ora.  si  narat 
'fetta*  in  sa  Cela,  com- 

mèsti,    ▼.    agg.    chi 
fnait,  comprimente. 
■hìmui,  va.  comprimere, 
P»«  restringere.  Po  frenai, 
Tfciri,  comprimere,  raffre- 
ittprmtre. 
frahuoia,    part.   com» 
>  J»^iflio,  ristretto.  Po  re- 
%  compresso,  raffrenato. 
»iobài,  eoo  is  deriv.  M. 
«ai. 

obissàriu,  noi.  arbi- 
npromù^ano,  arbitro. 
HLovfesc,  ora.    arbitra  - 
1  tmprome* so,  lodo.   Po- 
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nin  in  compromissa  sa  suu, 
esponiriddu  a  riscu,  metter  il 
suo  in  compromesso,  esporlo  a 
rischio. 

Compromìttiri.  e  compro - 
mittiri,  va.  poniri  a  ris  *u , 
compromettere,  mettere  a  rischio. 
In  signif.  ne  a  Ir.  poniri  ind* 
an  alerà  is  differenzias  saas 
pò  ddas  decidiri,  compromet- 
tere, passare  un  compromesso. 
Compromittirisì  np.  compromet- 
tersi. 

Compromìtthj,  e  compro  - 
miltia -ia,  part.  messo  a  rischio. 

CoMPBOPBiETÀRiu-aria,  nm. 
e  f.  chi  possedit  ana  cosa  in 
comune  con  atiri,  comproprie- 
tario-aria. 

Compclsai,  va.  (T.  Legai.) 
forzai  ano  a  comparriri  in 
giudizio,  compulsare 

Compclsòria,  nf.  (T.  Cariali) 
littera  giudiziali  chi  forza t  a 
pagai  is  derettus  de  su  Fisco, 
compulsoria. 

CoMPÙNTt-ta,  agg.  M.  con- 
tritu. 

Compunzióni,  nf.  M.  contri- 
zioni. 

Compctadòra,  vf.  computa- 
trke. 

Computadòri,  M.  compu- 
tista. 

Computai,  va.  ascrivere,  com- 
putare, annoverare,  calcolare, 
metter  nel  numero.  Computai 
a  sa  grussa,  stagliare,  fare 
staglio,  computare  alVingrosso. 
Computa isì  vr.  ascriversi,  com- 
putarsi, mettersi  nel  numero. 

CoMPCTAMfcNTIJ,   MB.   COmpU. 

tamento,  annover amento. 
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Computa  e -da,  part  ascritto, 
computato,  annovtrato,  messo 
nel  numero,  calcolato.  Compu- 
tai! a  sa  gru>sa,  stagliato,  com- 
putato all'ingrosso. 

Computista,  nra  computista. 

Computisterìa,  nf.  arti  de 
su  computista,  computisterìa. 

Còmputu,  nm.  computo,  cal- 
colo, supputazione  Còmputu  a 
sa  grossa,  staglio. 

Comunali,  agg.  comunale, 
corrente,  consueto,  ordinario. 

CoMONALHÈNTI,   aw.     COflItt- 

nalmente. 

Comunella,  nf.  accorcuna- 
mcntu,  comunella,  accomuna- 
mento 

Comunemente  aw.  comune- 
mente %  in  comune,  universal- 
mente. 

Comunicàbili,  ajjg.  comuni- 
cabile. Po  sociabili,  converse  - 
vote,  sociabile,  trattabile,  affabile. 

Comunicabilidadi,  nf.  comu- 
nicabilità. Po  aflettuosidadi, 
affabilità,  comunicabilità. 

Comunicadòbi.  vm.  chi  co- 
ro unica t,  comunicatore. 

Comunicai,  va.  conferire,  co- 
municare, far  partecipe.  Po 
consultai,  confnre,  comunicare. 
Comunicaisì  np.  trattendu  de 
mali  appiccigosu ,  appiccarsi, 
comunicarsi.  In  signif.  att.  co- 
municai algunu  mali,  comu- 
nicare alcun  male.  Po  partiti- 
pai,  comunicare,  partecipare, 
divenir  partecipe.  Po  praticai, 
comunicare,  conversare,  prati- 
care. 

Comunicamene,  nra  comu- 
nicamelo. 


COII 

Comunicarti,  v.  agg 
nicante. 

Comunicatiti,  nt  faciliti 
do  imparai  is  aterus, 
cativa. 

Comunicativo -va,  agg.  « 
municativo. 

CoMiNiclu-da,  pari  «^ 
rito,  comunicato. 

Comunicazióni,    nf. 
razione.  Comunicazioni  de 
lis.  comunicazione  di  mah. 
mondazioni  con  personal, 
mvnicasione  con  persone^ 
quentazione. 

Comunidàdi,  nf. 

CoMUMGÌI,    \9.     CU 

ammmtstrare  il  Sagrami 
VEucaristia.  De  pustis 
ddu  comunigbessint  prof, 
cai  remedius  sighia  su  di 
serrar  la  stalla  perduti* 
giti  i  buoi,  il  soccorso  M 
Comonigaisì,    comunicar*, 
cever  la  cotmuittmf,  o  ti 
mento  dell* Eucaristia. 

Comunigabi,  (t.  p.)M. 

CoMCNiGÀu-da,  pari 
cato,    che  ha   orniti m» 
che  ha  ricevuto,  il  Sa 
dell'Eucaristia   M.  su 

Comunióni,  r>f. 
partecipazione.  Comonr 
benis,  comunione  di  beni 
su  Sacramenta  de  s'Eaeari 
comunione 

CoMiNiTATìvc-ra,  agg. 
munitativo-va, 

Comùnu,  nm.  popolo  ci 
guvernal  cun  is  propria*" 
comune  Comùnu-na,  ag£. 
mune.  Po  ordinariu,  cem 
comunale:  volgare,  trito,  t» 
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fonili  in  cornano,  serbirisì  di 
tlguoa  cosa  io  comuuu,  ac- 
imaawe,  fare  a  combutta, 
ftUtre  in  combutta. 

Còkca,  nf  (de  **yx°s  koachos 
piva  capilis  et  ipsum    caput 
pad  Lycophron.  a  Ggura  con- 
ile ob  cavi  la  lem.)  capo,  testa. 
oca  de  padda,  cerve l  d*oca. 
de  morta,  teschio,   era- 
Conca  maona,  capone,  ca- 
eapogrotso.    Conca    de 
eii,  obbilu,  o  agalla,  ca- 
Conca  de  fusa,  cocca. 
oca  di  alla,    capo    d'aglio. 
de  sa  natura,  caperoz- 
h  caperò  isolo,  ghianda,  coc- 
l  Conca  dura,  coccia  dura. 
Ittica  dura  pò  imparai,  ra- 
te. Conca  sci  ma,    macca, 
|n  cerbeddu,  cervello  bai- 
fcftpo   forato,    scarrucco- 
\swruccolato.  De  sa  con- 
tlutorrudu,  di  sua  testa, 
Iflpo,   capi  toso,    e aposo , 
Cocca    sbentada , 
1  etto,  xwcca  da  sale,  capo 
De  conca  a  peis  avv. 
ciu,  capopie,  so  ssopra, 
wcto,  al  contrario,  capo- 
A  conca    sua   avv.  a 
tosto,  a   proprio    intendi- 
Segamento    de   conca, 
scollamento    di  testa. 
concas   agg.    bicìpite 
il*  due  capi    Òsso   ante- 
de  sa  conca,  sincipite,  su 
teriori,  occipite.  Dolori  forti 
L«onca  f    spranghe  Ila    nella 
Portai    sa  conca    cantu 
I  enarra,  faligada,  araraui- 
avere  ti    capo  come  un 
Poniri    conca  a  pari, 
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attestare,  accozzare  testa  con 
testa  Poniri  ona  cosa  in  conca 
a  uno,  consillai,  cacciare  in 
capo  una  cosa  ad  uno.  Pi  pi  a 
de  conca  cuccuruccia,  bambino 
capoluto,  che  ha  la  testa  con- 
vessa. Andai  a  conca  arzada, 
andare  a  testa  alta,  o  levata, 
proceder  con  fasto.  No  teniri 
prus  conca,  essiri  scimingiau 
de  troppo  traballo  de  conca, 
non  aver  più  testa,  essere  sba- 
lordito, smemorato  per  soverchio 
lavoro  di  testa  Donai  in  conca, 
donai  colpu,  dare  in  testa ,  o 
su  la  testa.  Saltai,  inliai  in 
conca  is  grillos,  su  bremigorru, 
saltare  in  testa  i  grilli,  essere 
in  ruzzo,  avere  il  baco.  Sepai 
sa  conca,  importunai,  torre  il 
capo  ad  uno,  importunarlo  Bo- 
gai  de  conca  a  uno,  dissua- 
iliriddu,  torre  altrui  dal  capo 
qualche  cosa,  ricredere,  farlo 
ricredente  da  falsa  opinione. 
Bocciri  cun  colpu  donno  a 
conca,  accoppare.  Sciamiai  sa 
couca  de  una  parti  e  de  s'a- 
lerà espress,  rust.  dimenare, 
scuotere,  scrollare  il  capo.  Be- 
niri  a  conca,  in  pensamento, 
cascare  nell  animo,  venire  in 
mente,  in  pensiere.  Fisciai  in 
conca  un'  idea,  chiavare  in 
lesta  un'idea.  Fai  a  conca  soa, 
a  capriccio  suu,  fare  a  suo 
senno.  Andai  a  conca  trotta, 
torcigliare.  Sentiri  grajori  a 
conca,  essere  accapacciato.  Bo- 
gai  su  mediori,  o  is  cascave- 
glius  de  conca  a  unu,  cavare 
il  zurro,  o  il  ruzzo  di  capo  a 
uno,  fare  stare  altrui  a  segno 
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o  in  cervello.  Fai  sa  conca  chi 
no,  scuotere  il  capo.  Fcrriri 
sa  conca  a  su  muro,  dare  una 
capata  al  muro.  Arruiri  a  conca 
in  terra,  capolevxre,  tornare , 
cadere  col  capo  all' ingiù  Scia- 
qoai  sa  conca  a  sa  molenti 
prov.  perdiri  sa  tempo*  e  sa 
fatiga,  far  V acqua  nel  vaglio, 
pisciar  nel  vaglio.  Pooirisì  in 
conca,  intestaisì,  accuccai,  v. 
n.  incaparbire,  incaparsi,  dive- 
nir caparbio,  intestarsi,  incapo- 
nirsi. Afferraisì  a  conca,  Le- 
nin a  is  manus,  darsi  su  per 
la  testa,  venire  alle  mani,  az- 
zuffarsi. Conca  de  una  biga  e 
similis,  s'est rem idadi,  testata. 

Concabìhdi,  nm.  votat.  spe- 
zia di  anadi,  germano  reale. 
Ceti. 

CoNCACCiiDu-da,  agg.  de 
conca  manna,  o  chi  porlat 
conca  traltendu  de  cauli,  allu 
e  similis,  capitalo,  capituto. 

Concadenài,  va  concatenare, 
collegare,  unire  insieme. 

CoNCADENAMKNTU,nm.  conca- 
tenazione,  compage. 

Conca dbnào- da,  part.  con- 
catenato, collegato,  congiunto 
insieme. 

Concìli,  nm.  Concali  mala, 
si  narat  de  soggetta  bizzarru, 
fantastico  e  de  cerbeddu  lebio, 
M.  cerbeddera .  Concalis  de 
poi  cu,  le  due  parti  della  testa 
del  porco  divisa  in  mezzo. 

Concambi* àu  da,  agg.  (T.  di 
Archittet.)  fatto  a  boveda,  con- 
camerato, fatto  a  volta. 

Conca  moro,  nm.  volat.  ba- 
cstrucco  Coti.  Concamoro  chi 


portai  zugo  arrobia  e  sa  re- 
stanti  cinixali,  moretta. 

Concatenazióni,  M.  comi- 
denamentu. 

Concavedadi,  nf.  «marita 
profondità.  M.  profundidadi. 

Concansa,  nf.  causa  co»» 
mi  tanti,  concausa,  causa  w* 
comitante. 

Còncavo- va,  agg.  (t.  desi 
profondo,    concavo,  profank 
incavato. 

Conqrbìbili,  agg. 

CoNgEBiMENTD,    nm.  (L 
concepimento.  Concebimenlo 
unu  fetu  asuba  de    un 
già  concebi u,  super felam 

CoNgEBÌai,  va  (t  sp.) 
cepire.  Concebiri,  ingem 
nou,  riconcepire.  Coocebiri 
design u,  concepire  un  di 
Po  comprendili,  concepire, 
pire. 

CoNJEBÌc-da,    part.   (L 
concepito,  conceputo,    co\ 
capito. 

Concedènti,  v.   agg 
dente. 

Concedìbili,  agg.  a 
concessibile. 

Concedwbnto,  nm 
mento. 

Concediri,    va.    cow 
permettere.    Concedili  de  ai 
riconcedere .    Po     acconsenr' 
concedere,    acconsentire,   » 
buono.  Po  donai,    dare  a 
dere.  Po  gediri,  cedere, 
dere. 

CoNcfcDiu-ia,  part 
concesso. 

Concentrai,  va.  accento* 
concentrare.  Concenlraisì,  4 
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mitrarti,  concentrarsi,    ficcarsi 
mi  entro. 
CoscErriAMfeNTU,  nm.    coti' 
wtinmento,  nduiione  nel  cen- 
to, concentrazione. 
i  CoKEXTBiu-da,    part.    ac- 
WtrtAo,  concentrato. 
Cosce&tbaxiòni,  nf.  M.con- 
jfttrameotu. 

toTBiccr-caf    agg.    (T. 
i.)  concentrico. 
Coscissìbili,  M.  concedibili. 
io!fÌRio,nm.(T.Leg.) 
o  a  chini    s'est    fatta   sa 
iooi,  concessionario. 
iiÒK i,  n  f.   concessione. 
cài,  va.    concettare, 
tare,  formar    concetti 
laisì    np.    acqui  staisi 
mere   m    concetto,    in 
acquistarsi  nome,  ripu- 


lì] -da,  part.  e  agg. 
stimato,  avuto  in  ri- 
in  concetto. 
,  una.  concetto,  idea, 
Po  sentimenti]  spi- 
torcetto,  motto  arguto 
o  formai  coti$ettus, 
'*,  concettizzare,  far- 
M'.Teniri  in  concetta, 
»  concetto,  stimare.  Es- 
concetto,  essere  in  con- 
m  istmo. 

TOSAMÉNTI,  a  TV.  COfl- 

!e,  saviamente. 
ròsc-sa,  agg.  piena 
Itas,  concettoso. 
iòni,    nf    concezione, 
tnto.  Festa  de  sa  Con- 
dc    sa    Purissima, 
Concezione. 
feooA,  nf.diro.de  Conca 
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(dd  pron.  ingl.)  testicciuola,  te- 
stuccia  Conchedda  de  fnascu, 
de  angioni,  o  crabiltu  staccada 
de  so  pegus,  testicciuola,  te- 
stuccia. 

Conchemàllo  ,  nm.  ossiat 
conca  de  malia,  insetto  chi 
si  genera t  in  s'aqoa  de  gi- 
sterra  so  qoali  presentat  sa 
G<2ura  de  uno  maccioneddu, 
opterò,  pulce  acquatica. 

Conchìglia,  nf.  frutto  de 
mari,  conchiglia,  nicchio,  camay 
carne.  Conchìglia  fossili,  petri- 
fìcada,  camllc.  Conchigliedda, 
dim  (dd  pron.  ingl  )  nicchie tto. 

CoNCHiLùcEU-ea,  agg.  for- 
ma u  de  conchiglias,  conchi- 
liaceo. 

Conchìtta,  nf.  dim.  M.  con- 
chixedda. 

Conchixèdda,  nf.  dim.  de 
conca  (dd  pron.  ingl.)  testina, 
testolina,  capetto,  capolino,  ca- 
ppuccio. Po  conca  inacca,  cer- 
vello balzano,  soggetto  di  poca 
levatura.  M.  conca. 

Conchìzo,  nm.  (t.  logudor  ; 
M.  ustioni. 

Cóncia,  nf.  concia. 

Concudòri,  vm.  conciatore, 
cojajo,  cojaro,  cuojajo.  Con- 
ciadori  de  coirami  grussu , 
pelacane. 

Concudù b a,  nf.  conciatura. 

Conciài,  va.  conciare.  Con- 
ciai peddis,  conciar  pelli.  Con- 
ciai is  binns,  conciare  i  vini. 
Po  fai  mali  a  uno,  conciarlo. 

Conci amèntu,  nm.  concia- 
mento. 

Conci* c-da,  part.  conciato. 

Conciliabili, agg  conciliabile. 
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CoNgiuÀBULU,  nra.  concilia- 
bolo, conventicula,  conv'enticulo, 
segreto    radunamento,  convento 

CoNgiLiADÒui-ra,  vm.  e  f 
conctbatore-trice,  mediatore. 

Conciliai  ys.  conciliare.  Con- 
ciliai sonnu,  conciliar  sonno 
Conciliai  duos  primaus,  con- 
ciliare, unire,  accordare,  paci- 
ficare, due  corrucciati.  Congi- 
liaisì,  np.  pacificarsi,  conci» 
liarsi. 

Concilumèntu,  Dm.  conci* 
liamento. 

CoNgiLiABMfeNTi,  avv.  conci- 
liarmente. 

Conciliatòbiu  ia,  agg.  con- 
ciliatorio. 

Corcgailu-da,  pari,  conci- 
liato, unito  accordato. 

Conciliazióni,  nf.  concilia- 
zione. 

CoNgÌLiu,  nra.  concilio. 

CoNci6AMÈNTit  avv.  (t.  de 
s'usu)  brevementi,  concisamente, 
succintamente,  laconicamente 

Concisióni,  nf  (t.  de  s'usu) 
brevedadi,  concisione. 

ConcistoriUt,  agg.  conci- 
storiale. 

Concistòbiu,  nm.  Ioga  anndi 
stat  su  Papa  cuii  is  cardinali» 
a  udienzia,  concostorio,  e  con- 
cistoro. 

CoNcìsc-sa,  agg.  (t.  do  s'uso) 
brevi,  conciso,  breve,  succinto. 

CoNgtTTADÌNO ,  nm.  concit- 
tadino. 

Conclamai,  va.  cun  is  deriv. 
M.  acci ;i mai. 

Conclavi,  nra.  logo  aundi 
s'inserrant  is  Cardinaljs  pò 
creai  su  Papa,  conclave. 


Diavi,  (M 


Conclavista,  nm.  co  t 
de  Cardinali  in  conclavi 
clavista. 

CONCLCDENTEMÈNTI,  ITt 

eludentemente. 

Concludènti,    v.    ag? 
chiudente^  concludente.  In  Ci 
de  sust.   concluditore. 

Conclcìbi,   va.   condùrt 
concludere,    inferire. 
No    conclùit,    nò    lipat 
fueddendu,  non  annoda 
landò,  non  conchiude:  Po 
consequenzia,  arguire,inf* 
terminare,  conchiudere. 

CoNCLuìo-da;  part.  coi 
annodato,  congiunto, 
inferito,  terminato. 

Conclusióni,  nf.  confi 
conchiusione.  Bcniri  a  < 
sioni  de  ana  cosa,  terror 
venire  a  conclusione^  dot 
terminare.  In  conclusioni 
finalmente,  in  conclusiti*. 
clusionedda,  dim.  (dà 
in  gì  )  conclusionttla. 

CoNCLCSlVAMÈNTI,   8V« 

elusivamente. 

Conclusivo  va,  agg. 
sivo. 

CoNcoìNC-na,  ogg.  (ir. 
oterinu. 

CoNcòmi,  va.    si    narat 
superazioni  de  sa  stopo 
digidiri  su  papai,  e 

Concomitanti,  (t.  laL) 
chi  accurapangiat    ne 
menti,  e  si  usai  in  sa 
già,  e  taliorla    ancora 
Medicus,  concomitante. 

Concomitanzia,    (l.  lai) 
cumpangia  necessaria, 
mitanza. 
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CoNCOMiTÀTÌ¥C-Va,    (t    lat.) 
|g.)  concomilativo. 
XoncòifA,  nf.  accresc.  conca 
)tfliia,  caparne. 

i  Cascola,  dui.  si  narat  di 
mi  sapienti,  de  ona  granda 
ilo,  cervellonet  gran  Genio, 
n  tetta,  * 

«coi dìo,  Dm.  convenitene, 
b,  accordo,  concordato ,  coni' 
\e,  accomodamento,  tra*- 
l  «pùo/aiùmc. 

'  «coiBfeDDi,  nf.  (dd  pron. 
§.)  M.  concorracela. 

oibòccu  ,     nf .    conca 
I,   liggeca,    spiffarrada, 
I  balzano,  tettacela,  uomo 
\  levatura. 

Ano-Uà,  part.  digidìo, 
»  digerito. 
iòni,    nf.    co«co«oiw. 
ba. 

i ,    va  -    concreare , 
ne. 

-da,  pari,  concreato, 
t«*ttpu(o. 

BiDiDÒBi,  Dm.  campan- 
funo   eredita,  concre- 

■Itu  la,  agg.   (T.  Di- 
letntrarìa  di  astratta,  con- 
•  In  coacre  la  avv.  in  con- 
tini, nC    (T.  de  sa 
i  anioni  de  pros    partis 
impari,  concrezione. 
buia,    nf.    concubina, 
iConcubinedda,  dina,  (dd 
Jn%\.)  concubineita,  put- 

dbihabic,  nm.  concubi - 
►  concubina  tor  e. 

hìtd,  nm,  concubinato . 
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CoNCDBiitfescu-sca,  agg.  con- 
cubinesco. 

Conccbìnu,  nm.  concubino, 
drudo,  bertone. 

Concùbito,  nm.  (t  lat.)  s'a- 
nioni  carnali  di  omini  e  fe- 
mina,  concubito. 

Concopiscbnzia,  nf.  concu- 
piscenza, brama,  desiderio.  Po 
sensoalidadi,  concupiscenza,  sen- 
sualità. 

CoNccpiscìBiLt,  agg.  concu- 
piscibile. Sa  concopiscibili,  nf. 
la  concupiscibile. 

Conccbbènti,  nm.  e  f.  com- 
petitore, concorrente,  concorri- 
trice,  rivale,  postulante.  -  agg. 
concorrente. 

Conccbbènzia  ,  nf.  compe- 
tenza, concorrenza,  pretensione 
d'uguaglianza,  rivalità,  in  trai 
in  concorrenza,  competere,  ga- 
reggiare, andare  in  compe- 
tenza. 

Conccbbimèntu,  nm.  concor- 
rimento,  calca. 

CoNCÙBBiBf,  vn.  concorrere, 
convenire.  Po  pretendi  ri,  con- 
correre, pretender  lo  stesso, 
contendere.  Po  cooperai,  con- 
correre, cooperare,  aver  parte. 

CoNCÙBSU.nm  concorso  Matta. 
Concorsa  de  umoris,  afflusso. 
Andai,  o  intrai  in  concorsa, 
andare  a  concorso. 

CoNCUfiCMBfeDDC,  nm.  capi- 
tombolo. M.  Caccarambedda. 

CoNCÙRTU-ta,  part.  concorso. 

Cosccssionabio,  nm.  (T.  Leg.) 
chi  nsat  vessazioni,  concussio- 
nario, che  usa  angherìe,  con- 
cussioni. 

Concussióni,    nf.  (T.    Leg) 
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vessazioni  cun  is  saddi tus,  con- 
cus  s  ione. 

Condensai,    va.    condensare, 
spestare,  far  denso,  spesso.  Con-  é 
densa  isì  np.  condensar siy  spes- 
sarsi,  farsi    denso ,  consistente. 
M.  consistenti. 

Condensa u- da,  part.  con- 
densato, spessato,  fatto  denso. 

Condensazióni,  nf.  conden- 
sazione y  consistenza. 

CONDEPIDÒRIS,     Dm.     pi.    (T. 

Cariali)  is  chi  si  sont  coob- 
bliga as  pò  ano  proprio  depida, 
condebitori. 

C0NDB8CENDBNTI,  V.  agg.jCO*- 

discendente. 

CoNDESCBNDENZIA,   nf.  COtutt- 

scendenza,  deferenza. 

Condbscèndibi,  va.  condi- 
scendere ,  deferire,  inchinarsi, 
prestarsi ,  aderire ,  secondare, 
andar  a  seconda,  acconsentire. 

CoNDEscENDic-ia,  part.  con- 
disceso, secondato,  acconsentito. 

Condiscìpclu,  Condissìpolo, 
nm.  condiscepolo,  compagno  di 
scuola. 

CONDIZIONADAMENTI,  aW.  COH* 

dilionatamente. 

Condizionai,  va.  condizionare, 
disporre,  abilitare.  Condizio- 
naisì,  condizionarsi,  disporsi , 
abilitarsi. 

Condizionali  ,  agg .  condi- 
zionale, limitato. 

CoNDIZIONALMENTl,  agg.  COn- 

dizionalmente. 

Condiziona  u- da,  part.  con- 
dizionato-ta. 

Condizióni,  n£  sladu,  con- 
dizione, stato,  qualità,  conve- 
rtente. Po  limitazioni,  o  pattu,  I 


condizione,    limitazioni, 
riserva.    Condizionedda, 
(dd  pron.  ingl.) 

Condoli  Risi,  vnp. 
compiagnere,    e 
rammaricarsi. 

CondÒjLIu  -  ia,  part  cmfiq 
rammaricato. 

Condomìnio,    nm.  doni 
con  ateros,  condominio. 

Conducenti  e  condolati 
agg.  conducente,  menante. 

Condùlliìi,  va.  (L  r.) 
durre,  piegare.  M.  indolii 
indusin. 

CoNDÙLLic-ia,  part 
piegato.  M.  indusiu. 

Cond  csì  bili,    agg. 
vole,  conducibile, 

Condcsimènto,  nm, 
mento,  menala,  conduci 

Condùsibi,  va.  portai, 
durre,  menare,  guidare, 
tare,  servir  di  scorta. 
siri,    portai    sa    bestiai 
aquai,  a  pascirt,  abbm 
bestiame,  condurre, 
pascolo.    Portai,    cond 
sa  nasu,  menar  pel  naso. 
dosi  ri  a  termino,  acabai 
faina,  condurre,  menare 
fetto,    terminare,    co 
lavoro.    Condusiri    a 
menar  a  braccia.    Cond 
np.  condursi.    Condosirisl 
portaisì  beni,  condursi,  dk 
tarsi    bene.  Po  condaliirùj 
indasirisì     M.    Coudasirì 
nou,  ricondurre,  rimenarti 
portare. 

Condùsig  ia,  parL  cowi 
menato. 

Condùtta,  nf.  condotta* 
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Cordctiòri,  yra.  e  ra.  f. 
Multore,  menatore,  condot- 
te, duttore,  conduttrice,  me- 
tee.  Conduttori  de  bagaglio 
li  viltuagiia  pò    s'eserciti], 

itone,    saccardo,    sacco- 

o.  K 

mestàbili,  agg  cane  stabile. 
Johibclai,  vo.  con  is  deriv. 

"utore,  ragionare  insieme. 

waloiùda,    nf.    sa  carn- 
ea chi  sighit  sa  confaloni, 

«riLOKfcu,   om.  gonfalo- 

tfiLÒNi,  nm.  gonfalone. 

valoniiiAtc,  nm.  digni- 

Ifc  so  confaloneri,  confa- 

iraisì,  vnp.   con   is 
l&fedcrarsi,  unirsi  m 

sjrru,   nm.    colla- 
rimento. 

[sta,    nm.    sa    chi 
i  religioni  dominanti 

a,  confermitta. 
mi,  M.  canferriri. 
Ma,  part.  conferito. 
«i,of.  confezione.  Po 
ftdefrottas,  confezione, 
nfcttura. 
,       bssòri.  nm.  (T.  Ca- 
1  chini  fait  fianza  in  so- 
l'tra  Mera,  commalle- 
*Gllevadorc   m   solido 
Muro. 

TiMÈim,  avv.  con- 
«le,  amichevolmtnte. 
•torri,  nm.    confidente, 

aia,   agg.    confi- 
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Configurai,  va.  dar  figura, 
dar  forma,  render  somigliante. 
Configura  isì  np.  configurarsi, 
prender  la  forma,  la  figura. 

Configurai;  da,  part.  confi- 
gurato-ta,  renduto  somigliante. 

Configurazióni,  nf.  con figu- 
razione. 

Confinai,  va.  confinare,  rile- 
gare. Confinai  vn.  esseri  ac- 
canta, confinare,  conterminare^ 
esser  contermino,  limitrofo. 

Confinanti,  v.  agg.  finitimo, 
vicino,  contiguo,  limitrofo,  confi- 
nante, conterminale,  contermino. 

Confina d- da,  part.  relegato, 
confinato,  esiliato. 

Confoiaziòni ,  nf.  confina- 
zione. 

Confìrma,  nf  sanzione,  ra- 
tificazione, conferma,  consolida- 
zione, rafferma.  Confirma  noa, 
riconferma,  riconfermazione. 

Confirmài,  va.  confermare, 
raffermare,  consolidare.  Con- 
fimi ai  de  nou,  riconfermare, 
ratificare.  Confirmaìsì  de  non 
np.  riconfermarsi.  Po  cresi  mai  M. 

CoNFiBMÀu-da,  part.  confer- 
mato, riconfermato,  raffermato, 
approvato.  Tisica  confirmaa, 
declaraa  tali  de  is  Medicus,  ti- 
sico  confermato.  Po  cresi maa  M. 

Confibm azióni,  nf.  confer- 
mazione. Po  Sacramenta,  cre- 
sima, confermazione. 

Confiscàbili,  agg.  confisca- 
bile. 

Confiscai,  va.  tnfiscare,  con- 
fiscare- incamerare,  applicare 
al  fisco  le  facoltà  dei  condan- 
nati, incorporare,  fare  incorporo 
a  benefizio  chi  fsco. 
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CoNFISCAMBNTU,    niD.     COnfi- 

scamento,  applicazione  fatta  al 
fisco,  incameramento,  incamera- 
tone. 

Confisca  c-da,  pari,  confiscato, 
incamerato,  incorporato. 

Confiscaziòni,  nf.  confisca- 
sione. 

Conflagrazioni,  nf.  (t.  lat.) 
conflagrazione,  abbruciamene, 
incendio  nel  fine  dei  secoli. 

Confittili,  agg.  (t.  lat.)  fatta 
a  gettidu,  o  pò  liquefazioni, 
conflati  le. 

Conflcbnzia,  nf.  coocarsa, 
e  unioni  de  duos  fiuminis, 
confluenza. 

Conformai,  conformau  ecc. 
M.  conformai. 

CoNFORMEMÈNTI,  8VV.  coe- 
rentemente, in  coerenza,  cor- 
rispondentemente. 

Confò  a  m ,  agg .  conforme , 
coerente,  corrispondente,  con- 
corde, consono. 

ConformidIdi,  nf.  accordo, 
contenenza,  convenienza,  prò  - 
porzione,  rapporto.  Po  connes- 
sioni, coerenza,  connessione.  Po 
unioni  de  is  partis  de  ano 
corpus,  coesione.  Po  rapporta, 
consonanza,  confacenza,  conface- 
vole  zza  rapporto,  corrispondenza. 

Confortadòri  ,  vm.-ra ,  f. 
confortatore  -  trice. 

Confortai,  va.  con  is  deriv. 
confortare,  consolare,  recreare, 
refocillare,  sollevare.  Confortai 
de  non,  rilevare,  riconfortare, 
ricontolare.  Confortaisì  vr.  con- 
fortarsi, ristorarsi,  pigliar  ri- 
storo. Po  esortai,  coortare,  ec- 
citare. 


CoNFORTÌNU,  Dm.  (t.  itti 
pani  impasta  a  con  meli  e  ^ 
zias,  confortino. 

Confòrto,  nm.  confortò.] 
consolazioni,  conforto,  cova 
zione. 

Confricazióni,  nt   (t  ì 
fregamento,  strofinamento, 
picciamento.  Sì.  frigaziooi. 

Confrónto,    nm.   (t  il 
confronto,   riscontro.  M 
paranzia* 

Confondìbili,    agg. 
dibile. 

Confundidóri,  ?m. 
ditore. 

CoNFUNDIMfeNTO,  Dm 

dimento. 

Confùndiri,  va.  turbati 
dini,  rivolgere,  rivoUari,^ 
viluppare,  trambustare,  i 
voltare,  rovigliare,  rmk 
travoltare,  scompigliar^  è 
dinare,  confondere,  turbar Ì 
dine,  sconcertare.  ConftaJ 
turbai  sa  fantasìa,  *comm 
la  fantasia.  Confonditi  M 
bai  sa  simetria,  seompim 
Confùndiri  cun  violenzi%l 
fondere.  Confundirisi  np  1 
vilupparsi.  Confundirisi  pt! 
gungia,  aìlibbire,  amm\sB 
confondersi.  Po  ammestala 
pari,  mescolare ,  infruscmfi 

Confóndici >iat  part  fi 
luppato,  abbaruffato,  rabbd 
confuso,  infruscato,  scompif 
Confùndiu  pò  bregangta* 
libbito,  ammutolito,  confà 

CoNFLISAMBNTI,    aVT.     SÉ 

samen  te,  frastagliatamente, 
distintamente,  promiscua* 
sparpagliatamente. 
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CojtFCSIOSADAMBllTI,  aVV.  QV- 

jkppatamente ,    scompigliata- 
taf,  mtrtyafaaKiite. 
Cwpcsiomdòei,  M.  confa- 


f  (Wusioali,  va.  disordinai, 
[per*,  travolgere,  tumul- 
awiluppare,  imbarazzare, 
e,  mescolare,  con  fon- 
t,  abbaruffare,  imbrogliare, 
•e,  intralciare,  intriga- 
impigliare,  mettere  sotto- 
porre in  iscompiglio. 
iooaisì  np.  avvilupparsi, 
sorsi,  mescolarsi,  con- 
imbrogliarsi,  impic- 
mtrigarsi. 

lOIUMfeNTU,    Dm.  av- 
,  confusione,  scom- 
zzo,  impiccio,  im- 
fuazzabuglio,    intrigo, 

Rio -da,  part.  scon- 

palo,  imbarazzato, 

mescolato,  confuso, 

intralcialo,    disor- 

olto. 

oberi -ra,   agg.    ziz- 

^As  semina  discordie,  lo 

«ul.  II.  confusioni  sta. 

i,  nf.  battàlla,  avo- 

uffa,  scompiglio,  tu- 

%  vortice,  sbarata,  baccano 

É~~~*,  garbuglio,    scompi- 

►  sconcerto,  avviluppa- 

i  sconcezza,  sconciamene, 

e,  trambusto,    disor- 

nsioni,  o  ammestarti 

guazzabuglio,    rime- 

i  promiscuità,  tramestìo. 

(lioiii  de  medas  chi  fued- 

I  canlant,    garbugliata. 

«   confusioni,    turbai, 


sconvolgere,  travolgere,  mettere 
in  garbuglio,  in  rivolta,  in  di' 
sordine,  in  iscompiglio.  M.  con- 
fosionai.  Po  imbarazzu  de 
cosas  M.  Po  bregungia,  al- 
libbimento.  Confusionedda,dim. 
(dd  pron.  ingl.)  b  a  ce  anello.    k 

Confusionista,  did.  commetti- 
male,  che  mette  la  zizzania,  o 
la  discordia,  seminator  di  ziz- 
zania. 

CoNFÙso-sa ,  agg.  confuso , 
indistinto,  promiscuo,  sbigottito, 
spennacchiato  Confuseddo-dda, 
agg.  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
confusetto-etta,  alquanto  con- 
fuso. 

Confutabili,  agg.  confutabile 

Confutadòri,  vm.  confutatore. 

Confutai,  va.  confutare,  con- 
vincere, riprovare,  differmare. 

CONFUTAMÈNTU,   Dm-     COnfu- 

tamento,  confutazione,  differ- 
momento. 

Confutatòrio -i a,  agg.  con- 
futatorio, che  convince. 

CoNFOTAu-da,  part.  confuta- 
to-ta,  convinto,  riprovato. 

Confutazioni,  nf.  M.  confu- 
tamenta. 

CongelIbii.i,  agg.  coagulabile. 

Congelai,  e  congelai  va. 
coagulare,  spessore,  condensare,  • 
aggelare,  congelare.  Congelarsi 
np.  coagularsi,  spessirsi,  con- 
densarsi, congelarsi,  compigliarsi, 
rappigliarsi.  Trattendu  de  seti, 
olla  de  porcu,  broda  grassu 
ecc.  rassegare,  assetare. 

CoNGEL  AMENTO,   Dm.     COOgU- 

lamento,  congelamento. 

CoNGELATÌvu-va.  ogg.  coa- 
gulativo. 


tiu  -  Dizionariu- Sarda  Itti. 
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CoNGELiu-da,  part.  coagulato, 
svessato,  condensato,  congelato. 
Congelaa,  o  caocaraa  de  fri- 
dura,  rappreso,  intirizzito,  ag* 
.granchiato  pel  freddo.  Po  cai- 
iau,  trattendu  de  brodu  gras- 
su,  seu  ecc.  assetato. 

Congelazióni,  nf.  coagula- 
zione, congelazione. 

Congbniài  ,  vn .  convenire , 
concordare,  accordarsi ,  esser 
d'accordo,  confarsi. 

Congeniau,  part.  convenuto, 
accordato. 

Congestióni,  nf.  (T.  Med.) 
ammassa  de  umoris  produsia 
lentamenti  in  algunu  de  is 
solidus  de  su  corpus,  conge- 
stione. 

Congettura,  nf.  congettura, 
conghieltura,  indizio,  presun- 
zione, sospetto. 

Congetturai,  va.  attìgnere, 
cavar  conghietture ,  congetturare, 
conghie  Uur  or  e. 

Congetturali,  agg.  conget- 
turale, conghiel  turale. 

CONGETTURALMÈNTI,aW.  COH- 

getluralmente. 

CoiNGKTTDBiu-da,  pari,  con- 
getturato, conghie  tturato. 

CoNGfeu,  Dm.  congedo,  com- 
miatoi  combiato,  licenza,  scom- 
mialala  Donai  congèu,  accom- 
miatare, scommiatare,  dar  com- 
miato, o  combiato,  congedo, 
congedare,  licenziare,  comhia- 
tare.  Pigai  congèu,  scommia- 
tarsi. 

Còngiu,  nra.  mesara  de  binu, 
cogno.  Po  cungiali  M. 

Congiugài,  va.  cun  is  deriv. 
coniugare,  congiugare.  Coogiu- 


gai  verbus  (T.  Gram.)  e«j 
gare  verbi. 

CoNGlCNGIDÓBI ,      Vm.-fl 

congiugnitore  -trice. 

CoNGIUNGIDÒRA,     nf.  » 

mina  o  sa  parti  estrema u 
si  unint  is  cosas,  congiugna 
e  congiuntura. 

CoNGlUNGlMElfTU,     ODI. 

giugnimento,  congiunzioni, 
giungimento. 

Congiòngiri,  va.  congiiq 
annodare.  Cougiangiri  de 
ricongiugnere.  Congtangi 
unirisì  impari,  coxgìug 
unirsi  insieme. 

CoNGitNTÌvc-va ,  agg. 
giuntìvo-va. 

Congiùnto  tappar t.  am 
congiunto,  conchiuso .  Conj 
de  iiou,  ricongiunto. 

Congiuntura,  nf.  congh 

Congiunzióni,    nf. 
zione. 

Congiura,  nf.  compi 
giuramento,,  congiura. 

CONGIUUADÒRI,    VQ).    © 

tista.  congiuratore,  con§ 
sast. 

Congiurai,  va,  eoo  v 
congiurare,  conspirare,  / 
giura  Congiuraci,  congi 
conspirare  H 

Conglobazióni,   n£ 
Ggura    reltorica  pò  m 
sa  quali  s'aggiungi!  arj 
tus    a    suba    de    argai 
conglobazione. 

Cognizióni,  nf.  co§ 
Po  idea,  o  nozioni  di 
cosa  particolari,  nosi 

Congratulaisì,  Top. 
deriv.  (t.  do   s'asti) 
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ini,  rallegrarsi  di  felicità  con 

Brut 

1  Còiwihga,  of.  congregazione , 

Wjtt^a. 

[Gmwbegìbri,  agg.   congre- 

kg rigai,  ya.  congregare, 
are,  ronfiare,  ragunare. 
■cgaiii  np.  adunarsi,    ra- 

congregarsi. 
gbbgambntu,  nm.  aduna- 
,  eongregamento. 

SUGANTI,   V.    SOSt.      COn- 

rs,  Po  socio,  o  aggregaa 
corpus  o  a  una    con- 
cioni, socio  aggregalo. 
fciEGlc-da ,    part.    adu- 
itadunato,  congregato. 
e  azioni,    nf.    congre- 
,  adunanza,  compagnia. 
~  doni    de    is    Fielis , 
de' Fedeli,    la 
arsale. 

nm.    congresso, 

fmsemblea,    adunanza, 

ragunanza,    squit- 

w ressa    (T.    Legai.) 

I&  sa    potenzia,  o  im- 

^  de  persodas  coj»das, 

nf.  cowortio. 
■cinti,  v.  agg.  (t.  ital.) 
adenti,  congruente,  con- 
}  Cinrisponaente. 
"    ja,  nf.   (T.  Teol.) 

fu,  nm.  (T.  Teol.) 

t,aTv.  conicamente. 
»-cat  agg.  conico-ca. 
tiA,  nf.    Ioga    anndi 
iaserrans  is  .conillas, 
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Conìllu,  nm.  conìglio.  Co- 
nillu  giovano  chi  in  is  bid- 
das  '  narant  cacciàpu  (de  ga- 
capo  sp.)  coniglio  giovine.  V. 
Franzios.  Conileddu,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  cacciapeddo,  co- 
mg  li  etto,  coniglielo,  conigliuzzo. 

CoNNÀsciu-ia,  agg.  nasci u 
impari,  congeneo,  connato,  ge- 
nito insieme. 

Connaturili,  agg.  connatu- 
rale. 

Connatubaltzzai  ,  va.  far 
connaturale. 

CoNNATCBALizzÀu-da ,  part . 
connaturalizzato -la. 

Connàc,  nm.  Connuda  f.  co- 
gnato, cognata.  Connadeddu 
•dda,  (dd  pron.  ingl)  dim. 
cognatino-na. 

Connazionali,  agg.  conna- 
zionale. 

Connessióni,  nf.  connessione. 
Connessioni  de  partis  de  unu 
corpus,  coesione.  Connessioni 
de  is  ossus,  coalescenza. 
'  Connivènti,  v.  agg.  (t.  ilal  ) 
connivente. 

Conni  ven  zia,  nf.  (1.  ital.)  M. 
dissimulazioni. 

Conoscenti,  v.  agg.  conoscente. 
Po  amigu,  conto,  amico,  cono- 
scente 

Conoscenzia,  nf.  conosci- 
mentu,  conoscenza,  consapevo- 
lezza. Conoscenzia  anticipada, 
antisaputa.  Con  conoscenzia 
avv.  consapevolmente,  di  saputa. 
Po  amicizia  ML 

Conoscìbili,  agg.  conosci' 
bile. 

CoNosciBTLinlni,  nf.  conosci* 
bilità. 
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Conosci  damanti,  avv.  cono- 
sciutamente. 

CoNosciDÒBi-ra,  vm.  e  f. 
conoscitore  -  trice  ,  disccrnitore 
-trice. 

Conoscidùra,  nf.  conoscitori*, 
discernimento. 

Conosciménto,  nm.  discer- 
nimento, conoscimento.  Po  gin  - 
diziu  M. 

Conoscisi,  va.  conoscere.  Co- 
nosciti sa  boxi  de  000,  scor- 
gere la  voce  di  uno,  conoscerla. 
De  is  compangios  con  chini 
abitas,  conoscili  chini  ses  lai, 
alVappajar  ti  conosco.  Po  di- 
sti 0  g  h  i  r  i ,  discernere,  distinguere, 
conoscer  distintamente.  Cono- 
sci ri  a  is  lineamenlns  de  sa 
facci,  raffigurare. 

CoNoscnìvc-va ,  agg.  cono- 
schivo. 

CoNÒTo-ta,  part.  conosciuto. 
Po  distinto,  distinto,  discernuto. 
Conolu  a  is  lineamenti»  de 
sa  facci,  raffigurato. 

Conquistai,  va.  con  is  deriv. 
M.  conquistai. 

Consagrai,  va.  consacrare 
consecrare,  consagrare,  conte* 
grate,  far  sacro.  Po  dedicai, 
destinare,  dare,  dedicare,  con- 
sacrare tempo,  veglie  ad  uno. 
Consacrai  un  Obispo,  consa- 
crare un  Vescovo.  Po  fai  so  Sa- 
cramenta de  s' Altari,  consa- 
orare. 

Consacranti,  v.  agg.  consa- 
crante. 

CoNSAGBAu-da,  part.  consa- 
crato y  consagrato,  consecrato, 
consegrato.  Po  dedicali,  coma  - 
arato,  dedicato 


CORMffi 
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Consacrazióni,  nf. 
sione,  consacrazione, 
rione,  consegrasione. 

CoNSANGiJÌNEU-ea,  agg. 
ital.)  consanguineo,  dell* 
desima  stirpe. 

CONSANGUINIDÀDI,  n£ 

guinità. 

Cònscio- ia,  agg.  (L  lai) 
#cto,  consapevole. 

Conscrìtto  Uà,  agg 
Padres  concrittas,  is  Seod 
Romanas,  Padri  conscri^ 
coscritti. 

CONSECRAZIÒNI,     nf.     (I 

consacrazione ,  consagrai 
consecr azione.  Consecrazi* 
Cresi  a,  o  de  Rei,  sagra. 

CoNSECDTIVAMfcNTI,  aVT. 

secutkamente. 

CONSECUTIVO -Va,  agg. 

cutivo. 

Consecuzióni  ,    nf .    (I 
consecuzione,  consegu 
consigbimentu 

Consbgrài,  va.  con 
M.  consagrai. 

CONSBG  OBNTEMÈNTI , 

seguentemente. 

Conseguenti,  nm.  (T. 
gica)  conseguente.  -  v.  agg.  M 
guente.  ' 

CONSEGOÈNZIA  ,     of . 

guenza. 

Conseguìbili,  agg.  cemsM 
bile,  ottenibile,  acquìsìaètk-ì 

Consènsu,  nm.  assenso,  l 
senso.  I 

Consentàneo- ea,  agg.  (ti 
consentaneo,  conveniente^  ci 
nevole. 

C0NSENTIDÒRI-ra  ,  M .  i 
sezienti.  I 
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E"  "    riMHinu,  Dm.  consenso, 
ontcntmenlo,    accon- 

:  Catarrali ,   vd  .    assentire , 
re,  prf  iter  consentimento. 
.  iccooseolìri. 

niìc-da ,    pari,    assen- 
>  consentito,  approvato. 
oksimibnti,  v.  sost.  e  agg. 
Mie. 

&otrm,M.  conseguenti. 
QUINZIA,     M.     conse- 

»ibta,  nf.  eonserbat  con- 

ivìbili,    agg.    conser- 

iTADÒRi-ra,    vm.   e  f. 
retricc, 

■vii,  e  conservai,  va. 

»,  salvare,   mantenere, 

,  riservare,  preservare. 

np.     conservarsi, 

i  Conservaisì  vr.  te- 

jt^iardo,    conservarsi  y 

■umbiitu,  nm.  conser- 

hauti,  t.  agg.  corner- 

*TATÌTD-Va,  agg.   con- 

.  ^  afATÒBic,nm.6on*irra- 

L&oservatoria  de  feminas 

r  o  bagadias,  ginecèo. 

Mic-da,  part  corner- 

riservatOy    mantenuto, 

d,  om.  consesso,  adu- 
nimi,   agg.   conit- 
\  rimarcabile,  raggaar- 
\  risguardevole. 


CONSIDIKABILMÈNTI,  3W.  COII- 

sider  abilmente,  notabilmente. 

CoNSlDEUADAMENTI,   3W.  COYl- 

sideratamente. 

CoNsiDBRADÒBira,  M.  con- 
sideranti. 

Considerai,  va.  considerare, 
ponderar  col  discorso.  Consi- 
derai, azaminai  con  diligeozia, 
discutere,  discussare.  Considerai 
altenlaraenti,  tritare,  ragguar- 
dare.  Considerai  de  non,  rime- 
ditare,  riconsiderare,  riandare. 
Considerai  pò  appreziai,  fai 
conto,  pregiare,  avere  in  pregio, 
in  istima,  in  considerazione. 

CONSIDERAMKNTU,    Dm.     COU- 

sideramento. 

Considbbànti,  v.  agg.  con- 
federante. In  forza  de  sust. 
consideratore-lrice. 

CoNsiDERATÌvu-va,  agg.  con- 
siderati™. 

Considerai; -da,  part.  con- 
siderato, tritato,  pregiato,  rag- 
guardato.  Considerati  de  nou, 
riconsiderato,  rimeditato,  rian- 
dato. 

Considerazióni,  nf.  con  side- 
razione. 

Consighìbili,  agg.  consegua 
bile. 

Consighidòbi,  vm.  consegui* 
tatore,  che  consegue. 

CoNSIGHIMENTII,   Dm.     COMC- 

guimento. 

Consigbìbi,  va.  conseguire, 
ottenere,  acquistare,  consegui- 
tare. 

CoNSiGBÌu-da ,  part.  conse- 
guito^ acquistato,  ottenuto^ 

Consigliane,  v.  agg  consi- 
gliarle. 
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CoiisiGLUTìvu-va,  agg.  con- 
tigliativo. 

Consìgna,  nf.  consegnatone, 
consegna.  Po  deposita,  acco- 
màndita, comandìgia,  raccoman- 
dazione. 

Consignai ,  va .  assegnare , 
consegnare ,  consigliare ,  dare . 
Consigliai  una  preso  neri,  as- 
segnare un  prigione.  Po  affidai, 
o  raccumandai  M. 

CONSIGNATABIC,  UXÙ.  (T.  Leg.) 

consegnatario.  M.  depositario. 

CoNsioNÀuda,  pari,  conse- 
gnato. 

Cossign  azióni,  nf.  consegna- 
sione i  consignaiione. 

Consignòri,  nm.  (T.  Leg.) 
cuddu  chi  possedit  una  Se- 
goorìa  comona  a  un  alerò, 
consignore. 

CossiLLADÒBi-ra,  vro.  e  f. 
consigi  latore- trice. 

Consillai,  va.  consigliare,  dar 
consiglio,  domandar  consiglio, 
consultare.  Consillai  de  noa, 
riconsigliare,  prender  nuovo  con- 
tiglio*  pigliar  partito.  Consil- 
laisì  np.  consigliarsi. 

CoNSILLAMÈNTU,     DUI.     COfttt- 

gliamento. 

Consillìnti,  t.  agg.  consi- 
gliarne. 

CoNsiixlu-da,  part.  consi- 
glialo, riconsigliato. 

Consillìbi,  nm.-ra,  f.  con- 
sigliere%  consigliera. 

CoNsìttr,  nm.  avviso,  opi- 
mo»*, sentimento,  pensiero,  con- 
tiglio,  consideratone.  Po  Con- 
silia mia.  a  pensai  mio,  per 
mio  avviso,  a  mio  pensare.  Av- 
veniri» t  sa  Consilio  de  una, 


attenersi  al  consiglio,  al] 
di   alcuno,   secondare 
parere. 

Consìmili,   agg. 
consimile. 

Consistènti,  v.  agg. 
stente,    denso,  sodo.  Fai 
slenti,    fueddenda  de  Ih 
chi    si    ponint  a    boddiri 
acquistai  corpas,  spettarti 
sire,  consolidare,  assodare,' 
denso,  spesso.  Fatto  coirete 
assodato,  consolidalo.  FèiÀ] 
siste nti,  np.  spessarsi,  sm 
farsi  denso,    spesso, 
farsi  sodo,  consolidarsi. 

Consistbnzia,  nf.  contisi 
densità,  assodamento,  soU 
fermezza. 

Consìstisi,    vn. 
essere  riposto. 

CoNSlSTORIALMÈNTI, 

consisterò. 

Consistòbio,  nm 

Consociazióni,  nf. 
rione,  lega,  unione. 

CoNSOLADAMfcNTI,  a  TV. 

latamente. 

CoNsoLAnÒRi-ra,  vm  •( 
solatore-trice. 

Consolai,  va.  consolare,^ 
fortore.   Consola isì    np. 
larsi,  confortarsi.  Consolai] 
non,  riconsolare. 

CoNSOLAMfcNTO,  BOI. 

lamento. 
Consolanti,  v.  agg.  < 
CoNsoLATÌvc-va,  agg. 

lativo,  confortativo. 

CoNSOLATORIAMÈKTI,  aW.< 

solatoriamente. 

Consolatòmo  ia,  agg. 
lalorio. 
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|G0xsoiic-d*,part  consolato, 

partalo,  confortato,    neon* 

rida. 

QasouziÒM,   nf.    consola  - 

me,  solano. 

ComolidIi,  va.  (t.  de  s'osa) 

Pi,  consolidare ,   assodare, 
f,  saldare,  riunire  insieme. 
>  coofirmai,  consolidare,  con* 

CoKsouolu-da,  part  conc- 
ito, assodato,  sodato,  saldato. 
tionfirmao,  consolidato,  con* 
Rato. 

oudjziòni,    nf.    (t    de 
n)  consolidazione.  Po    coo- 
eonsolidasione,    confer- 
iti, nm.    (de   consólo 
M.  consolazioni, 
li,  yd.  consonare,  con- 
user  d'accordo. 
tementi,  avv.  con- 
e,  concordemente. 
hti,  v.  agg.  chi  teoit 
\,   consono,    conto- 

azu,  n£  a*to*an*a, 
j.  Po  proporzioni  M. 

juNoniu-da,  part.  consonato. 

towòmc,  nm.  (t  de  s'osu) 


iwmaiDÒRi-ra,    vm.   e  f. 
^rotore-  trice. 

florali,  ya.  e  n.  M.  coa- 
tti. 
imilim,  v.  agg.  M.  co- 


•■mtiu-da,  part  conspi- 
kmqwrato. 

PBtiiAZtòiu,  nf.  compirà- 
WLcongiura. 
torli,  ?n.    impers.   con* 


stare,  e  costare.  Po  essiri  com- 
posta, constare,  esser  composto. 

CoNSTANTBMBNTI ,     aVV.     CO- 

stantemente.  Po  firmamenti  IVI. 

Constanti,  agg.  sodo,  fermo, 
constante,  costante. 

ConstInzia,  nf.  costanza, 
fermezza. 

CoNSTEBNAZlÒNl,     nf.     (t    de 

s'osa)  consumazione \  sbigottimen- 
to, sgomentamene,  avvilimento. 

CoNSTiTUfeNTi,  v.  agg.  consti- 
tuenle. 

Constitoidòbi,  vm.  consti  - 
tutore. 

Constitoìbi,    ra.    stabiliri,- 
constiluire,    statuire,    ordinaret 
deliberare. 

Constitcìd  da,parL  stabilìu, 
constituito,  determinato,  ordi- 
nato, statuito. 

CoNSTiTCTìvo-va,  agg.  con- 
stitutivo. 

Constitcziòni,  nf.  constitu- 
zione,  costituzione,  statuto.  Po 
lei  de  Ioga  particolari,  legge 
municipale,  constituzione. 

Constrcìbi,  va.  construire, 
ordinare,  fabbricare.  Coostrairi 
(T.  Grani.)  chi  significat  fai 
sa  costruzioni,  ordinai  s'ora - 
zioni,  construire. 

Consta  uìc- da,  part.  con- 
struito. 

CoNSTBOTTÌvu-Ya,  agg.  con- 
struttivo. 

Costruzioni,  nf.  (T.  de  is 
Geometr.)  Lineas,  e  figoras 
descrittas  pò  sciolliri  ano  pro- 
blema, construzione. 

CoNSUETODiNÀBIU-ia,  agg.  (t. 

de  s'osu)  consuetudinario. 
Consuetudini,  nf.  (t.  de  s'usa) 
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consuetudine,  abitudine,  usanza, 
costumanza.  Po  lei  de  logo 
parliculari,  statuto.  M. costuma, 
o  usa. 

Consola ii,  agg.  consolare. 

CoNSULABMfcftTI,  aw.   COnSO- 

larmente. 

Consulìu,  oro.  consolato. 

Consulènti,  v.  agg.  (T.  Log.) 
consulente. 

Consulta,  nf.  consulta.  Po 
consulta  de  medica*.  M.  con- 
sulta. 

Consultai,  va.  conferire,  co- 
municare, consultare. 

Consulta u  da,  pari,  confe- 
rito, comunicato,  consultato. 

Consultazioni,  nf.  consulta» 
zione. 

CoNsoLTìvu-va,  agg.  consul- 
tivo. 

CoNSLLTÒai-ra,  vm.  e  f.  con- 
sultore- trice. 

CoNSGLTORlAMfcNTI,  SVV.  COfl- 

sultoriamente. 

CoNSULTÒBiu-ia,  agg.  con- 
sultorio. 

Consulto,  nm.  conferimento, 
ragionamento,  consulto  fatto  in- 
sieme. Consulta  de  medicas, 
consulto  di  medici. 

Cònsulu,  nm.  Console,  Con» 
solo.  Coosolòni,  accresc.  Con- 
solone,  gran  Consolo. 

Consumàbili,  agg.  consuma- 
bile. 

CoNsuMADÒBi-ra,  vm.  e  f. 
consumatore ,  logoritore  -  trice. 

Consumai,  va.  consumare, 
logorare,  esaurire,  finire.  Con- 
sumai a  pago  a  pago,  spap- 
pai, corrodere,  rodere,  consu- 
mare a  poco  a  poco,  smangiare. 


CON 

Consumai  ano  bistiri, 
mare,  frustare,  logoren 
veste.  Consumai  s'alleno,  ] 
lo  spiano  dell* altrui.  Cai 
sciacjoendu,  dilavare. 
mai  su  suu  in  passate 
far  baldòria.  Consumai* 
consumarsi,  logorarsi,  striti 
struggersi.  Co  osa  mairi 
a  pagu,  spappaisì,  tratti 
de  ferro,  de  perda  ecc. 
rodersi,  rodersi,  co 
poco  a  poco.  Po  perfei 
M.  terminai. 

CoNSUMAMfcNTU,  DD).  M. 

sumiroentu. 

Consumanti,  v.  agg. 
mante. 

Consumai  ìvu- va,  agg. 
sumativo. 

Consumàu  da,    pari. 
mato,  finito,    logorato. 
mau  a  paga  a  paga, 
smangiato,  corroso.  Pc 
samadas,  spappadas,  sa 
filili.    Consomau   sciaq 
traltendu    de  biancher 
lavalo.  In  forza  di  agg.) 
logoro. 

Consumazióni,  nf.  AA. 
alimento. 

Consumabili,   agg. 
libile. 

*  CoNSUMiMtNTU,  nm. 
gìmenio,  consumamento, 
mozione,  consunzione. 
su  ma  de  cosas,  M. 

Conslmìri,  va. 
assottigliare,  estenuar*,  < 
scarnire.  Consomiri  a 
paga  vn.  fueddenda  d 
chi  buddint,  scemare* 
mare.  S'amcri  consona it,  < 
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w    .  Coasomirisì  de  tri- 
tai, consumarti  d'afflizione. 
rciaiM.  Consumi  ri  roba 
odo,  dilavare. 
«cnìu-da,    part.    amiti- 
estenuato,    assottigliato, 
io,  scemato,  finito.  il.  sa 
Cooiomìa-da,  agg.  af- 
|  affitap,   senza  proppas, 
fr,  frantilo,  «tooro,  scarno, 
lo,  consunto,  assotttgUato. 
u,  om.  scìwìo,  dilui- 
to, consumo. 

«rirrìvo-va,   agg.  (t.   de 
|  consuntivo. 
*NTu-ta,  part.  consunto. 
isuroìo. 

(craÒNi,  nf.  consunzione. 
acaoza  de  nutrimento, 

wstèwti,  v.  agg.  con- 

kziìli,  agg.  conni- 

iTAifzuuDÀDi,  nf.  con- 
ìfà,   identità   di   so* 

su,  agg.  (t.  de  s'oso) 
W,  obbligato,  tenuto, -rt- 

iftaiunloi,  nf.  (t.  de 
I  obbligazioni  de  raspan- 
ti sJgona  cosa,  de  dda 
Miri,  malleverìa,  promessa 
ytUeeadore. 

Jadìhì.  nf.  (t.  de  s'oso) 
Contadioa   vistosa, 

Vinetti,  nf.  cffizio  de 
adori,  e  ancora  so  Ioga 

ni  cooservaot  is  regi- 
e  scrittoras,   computi- 
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Coimnoai-ra,  vm.  e  (.con- 
tatore, annoverante,  annovera* 
tore.  Po  abbachista,  compu- 
tista ,  computista ,  abbachista. 
Contadori  de  notiziss,  novel- 
latore, no  ti  iter  e,  novelliere.  Con- 
tadora  de  notizias,  o  notiziera, 
novellina .  M .  notizie  ri .  Po 
scoviadora,  svesciatrice ,  che 
ridice,  che  spetezza. 

Contadbìxi,  nf  (t.  r.)  con* 
talrice.  Po  raccontadora,  rela- 
trice ,  narratrice.  M.  conta  - 
dori. 

CoNTiGiòsu-sa,  agg.  confa  - 
010*0. 

ContIgiu,  nm.  contagio,  con- 
tagione. 

Contai,  va.  annoverare,  con- 
tare  .numerar  e,  conteggiare  Con- 
tai cosas  i  m possi  bilis,  lanciar 
cantoni  Po  torrai  a  nai,  rac- 
contare, riferire,  ridire,  rap- 
portare, narrare,  ricontare.  Po 
poniri  in  nomerò,  connume- 
rare, annumerare,  annoverare, 
metter  in  numero.  Cootai  pò 
scovisi,  ridir*,  svesciare.  Con- 
tai, fai  rapporto,  narrare,  rac* 
contare,  riferire,  far  relazione, 
novellare.  Contai  notizias,  no- 
vellare, raccontar  novelle.  Con- 
tai sonons,  larveggiare.  Contai 
de  non,  ricontare.  Contai  sa 
dinai  de  non,  riscontrar  la 
moneta.  Contai  storias  de  fo- 
li li,  frottolare,  dir  frottole, 
fandonie. 

Contamente  nm.  annovera- 
mene, conto,  dettaglio,  nume- 
rasione. 

CoNTAumlBiu,  agg.  conta- 
minatile. 
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Contamina  da  ménti,  a  vv.  con 
taminalamente,  bruttamente. 

CoNTAMINADOBI,    VDO.     COtìta- 

minatore. 

Contaminai,  va.  (t.  de  s'asti) 
pollaìri,  violai,  corrompere, 
contaminare,  guastare,  poi  taire, 
infettare.  Po  pigai  sa  virgini- 
dadi,  corrompere,  ^violare,  de- 
fiorare,  sverginare.  Contami- 
na isi,  op.  conlaminarsi,  cor- 
rompersi, polluirsi,  infettarsi, 
guastarsi. 

Contamina  mento,  Dm.  con- 
taminamento ,  corrompimene , 
corruzione,  infettatone,  pollui- 
mento,  polluzione.  Po  svirgi- 
na menta,  corrompimene,  rio» 
lamento,  sverginamento. 

CoNTAMiNio-da,  part.  goa- 
staa,  polluiu,  corrampia,  con- 
taminalo, polluto,  guastato,  in- 
fettato.  Po  svirginada,  corrotta, 
violata,  sverginata,  defiorata. 

Contaminazióni,  nf.  conta- 
minaùone. 

Contanti,  v.  agg.  contante. 
Pagai  in  contanti,  pagare  in 
contante,  in  moneta  effettiva. 

Contabédda,  nf.  (dd  pron. 
iugl.)  scoviadora,  che  ridice  U 
cote,  svesciatrice,  joesciaja,  ve- 
sciona.  Contaredda,  nm.  (dd 
pron.  ingl.)  scoviadori,  che 
ridice  le  cose. 

Contàttu,  nm.  (t.  didasc) 
contatto ,  toccamento  di  due 
corpi. 

Conta  o,  nm.  contea,  contado. 
Contao-da,  pari,  oumerao, 
contato,  numerato,  annoverato, 
annumerato,  ascritto,  connu- 
merato.   Po    nau,  o  torrau    a  I 
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nai,  riferito,   raccontato,  mt» 
rato,  ridetto. 

Contèa,  M.contaa. 

Contégno,   nm.  (t.  iuL  $ 
in  usa)   contegno, 
gravità. 

Contbmpbbai,  Ta.  (tdea'i 
redosiri  una  cosa  a  sa  tei 
ra  menta  de  an'aten, 
perare.  Po    mitigai, 
temperare. 

CoNTBMPBBAO-da,    ptrt 

temperato. 

Contemplai,  va.  conisi! 
contemplare,  considerare  i 
tornente.  Contemplai*!  n. 
plaxirisì  de  sei  e  tota, 
neggiarsi,    compiacersi 
stesso. 

CoNTBMPOBANBG-ea, 

temporaneo,  coetaneo, 

Contenènti,  v.   agg. 
nente. 

CONTBNIDÒBI  -  ra  ,     VDL 

contenitore -tr  ice. 

Conteniménto  , 
nimento. 

Conténibi,  va, 
nere,  racchiudere 
Contenirisì  vr. 
teniri  conlegna,  o   gr< 
contenersi. 

CONTBNITÌVG-Va,  agg. 

nitivo. 

CoNTÈNiu-ia,  pari  a 
Contorna  in  sei,  racchiuso* 

Contenzioni,  nf.  contewsk 
contesa. 

CONTENZIOSAMÉNTB,  BTf .  1 

tentiosamente. 

Contenzióso -sa,    agg.  ( 
tentioso,  htigoto 

CoNTEaÌA,  nf.  (t.  ita!,  e 
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mcmtmoU  di  vetro,  di  col- 
fau,  di  corone  di  vetro  di  vari 
•feri,  contata. 

Cfftrtssiei,   ra.   contenere, 
WMfty  comporre. 
Carrtesiu-ia,  part.  contenuto. 
CoerrosTABiu,   agg.    (t.    de 
n)  contestabile. 

CómUi,  va.  (T.  Leg.)  con* 
n^hìtimare,notificare.  Con- 
ti ooa  liti,  contestare   una 
Contagiai  ooa  rea,  coli- 
sa carriga,  contestare, 
notificare    il    carico 
moto,  vr$ figgendogli  tem- 
'  di  fenderei 

Tic-da,   part.   conte - 
f  mimato,  notificato. 
taziòni,  ni*,   contesta» 

tu,  Dm.  contesto,  testo. 
toni,  nf.  complessione, 
di  corpo, 
m.  conte. 

da,  nf  (t.  r.  de  con- 
tat)  M.  dispaia. 

ifcNTi,  avy.  con- 
le,  con  commenta. 
nra.    continente, 
Con  li  Denti,  v.  agg. 
le,  che  contiene. 
fkbnzia,  nf.  continenza. 
KTtMinrn,  avt.  coli- 
le, fortuitamente. 
nsbnti,  ?.  agg.  cofUth- 
,  /&rJwìo. 
hgbnzia,  nf.  contìinoenia. 

DADAMBKTI,   a?V.  COft- 

ncadòri,  vm.  conltftua- 

ro1iv    \a.   continuare , 
are,  frequentare. 


Conttnoamènti,  avv.  assidua- 
mente, continuamente. 

Contincamentu,  oro.  conti- 
nuamento,  assiduamento,  fre- 
quentazione. 

CoNTiNdU'da,  parL  conti- 
nuato, continovato 

Continuazióni,  nf.  continua* 
storne,  continovazione. 

Contìnuo,  Dm.  (t.  filosof.) 
continuo.  Continuo- noa,  agg. 
fisciù,  stanziale,  continuo,  pe- 
renne, perpetuo.  Po  frequenti, 
assiduo,  continuo,  frequente. 
Continuo,  avv.  continuamente. 

Contèssa,  nf.  contessa. 

Contitolari,  agg.  (T.  Ec- 
clea.)  contitolare 

CoNTixfeoDu,  nm.  dim.  de 
conto  (dd  pron.  iogl.)  contiemo. 

CoNTOHÒsu-sa,  agg.  (t.  r.) 
M.  superba,  contornaci. 

CoNTOBCiHkNTU,  M.  contor- 
sioni. 

Contornai,    va.    contornare, 

{are  il  contorno.  Contornai  de 
>riglias,  contornare  di  pietre. 

CoNTOBNiu-da,  pari,  con- 
tornato. 

Contòbnu,  nm.  contorno,  Po 
delineamento,  contorno.  Po 
proffilu,  proffilo. 

Contba,  prep.  cantra,  con- 
tro,  avverso.  Contra  raxooi, 
contra  ragione.  Contra  de  mei, 
contra  di  me. 

Contbabbandebi  ,  Contrab- 
bandista,  nm.  contrabbandiere. 

Conte  abbandu.  nm.  contrab- 
bando, contraddirtelo.  Fai  con- 
trabbando, defraudai  so  de- 
retta de  duana,  fraudare  il 
drillo  di  dogana,  barattare. 
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Contribuiscici,  nm.  contrab- 
basso. 

CoNTRABBATTBRÌA,  nf.  (t.  Bai- 
li t.)  contrabbatterla. 

CoNTRABBIBDifeRA,     nf.     bir- 

diora  chi  si  ponit  ananti  de 
un'aura,  contr' invetriata. 

Contraccambiai,  va.  (t.  de 
s'osu)  contraccambiare,  dar 
contraccambio,  ricompensare. 

CoNTRACCAHBilo-da,  pari  . 
contraccambiato ,    ricompensato. 

Contbaccàmbiu,  nm.  (t.  de 
s'oso)  revesa,  contraccambio, 
mutazione,  pariglia,  scambie- 
volezza, ricompensa,  vicenda. 

Contraccamminèra,  nf.  cam- 
minerà in  is  giardinus  e  bin- 
gias,  o  filerà  de  arboris  laterali 
a  un'alera,  controviale. 

Contraccìfra,  nf.  contracci- 
fra,  e  contraccifera. 

Contraccòlpu,  Co  n  tra  eco  r- 
po,  nm.  intoppo,  contraccolpo, 
rimbalzo. 

Contraccrai,  nf.  o  crai  fai- 
siGcada,  contr occhiaie. 

ContraccbItica,  nf.  contrae- 
critica. 

Contrada,  nf.  contrada.  Po 
contornu  M. 

Contraddanza,  nf.  contrad- 
dama. 

CONTRADDBRÈTTCJ,   nm.    COfl- 

traddiritto. 

CoNTRADDISTÌNGHTRl,  va.  COn* 

traddistinguere,  discernere,  con- 
trassegnare. Conlraddistinghi- 
risì,  v.  r.»  contraddistinguersi. 

Contraddistìnti;  -  ta ,  pari . 
contraddistinto. 

Contraddittori,  vm.  con- 
traddittore. 


Contraddittoriamrxti,  i 
contradditoriamente. 

CONTRADDITTÒRID-Ìa,agg.0 

traddittorio,  oppostissimo. 

Contraddenti,  v.  aggJ 
traddicente,  contraddittore. 

Contr  addìxiri,  va.  coi 
c'ire,  opporsi,  avversare,  dori 
tro,  contendere,  metter  in  d 
dibattere,  quistionare,  cara 
far  a  gara.  Contraddinriài 
contraddirsi,    darsi  contro.  \ 

Contr ADDìno-ia,  pari. 
tr  addetto. 

Contraddizióni,  nf.  < 
dizione,  contraddetta, 
dicimento. 

Contr  abiuri,  va.  coni: 
M.  contraddixiri. 

Contr adòda,  nf.  (T. 
contradote. 

Contraènte  v.  sqsL 
traente.  Contraenti,  «. 
contraente. 

Contraffai,  va. 
Po  falsificai  M. 

Contraffattóri,  ?b 
Ir  a  ff attor  e. 

Contr  AFFÀrrutta  r  pan 
torto,  contraffatto,  scon 
In  forza  di  agg.  deforme,  ì 
to.  M.  leggio. 

CONTRAFFATTÙRA,  DÌ.  < 

fattura,  contraffazione. 

Contraffazióni,  n£  t* 
fazione. 

CONTRAFFÓRRD,     DD1.   Ol 

forzu,  coniraff oderà. 

Contraffòrti,    nm. 
lesa    fatta  a  sa    pei    do  \ 
montagna,  barbacane. 

Contraffortìna,  of.  i 
fortuna. 
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lojcnirrdiZÀ.nf.  contraffar - 
'*  opposta  a  forza. 
iaffòssu,  nm.  cantra  f- 

iafùga,  nf.  contrafuga 
tìaggbnio,  nm  contrag- 
,  eversione,  antipatia. 

iA60AiniA,nf.  (T.Milit.) 

iiiMÈirrD,  nm.  contrai- 
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iIibi,  ?a.  arronzai,  at- 
rattrappare,  contrar- 
iare,   ritirare,   ri- 
ari?  Contrairi  matrimonia, 
matrimonio    Contrairi 
contrarre    debiti.    Po 
i(M.  Cootrairisì  np.  M. 
ibi.  Po    so   contraimi 
harbios,  attrappare,rat- 
rattrappire,    U  riti- 
l  nervi, 

•da,  part.  contratto, 

ffattr appaio ,  ritirato, 

M.  cancaraa.  Hat 

i  matrimonio,  ha  con- 

\**trimonio. 

ALLÌTTEBA,  nt  M.  COn- 

"ato. 

ailIiza,  nf.  spezia  de 
Q,  contrallizza. 
I alle xi,  contrallume.  A 
•xi  atv.  a  contrallume. 
alto,  nm.  contralto. 
iamìrca,  nf.  (T.  Mer- 
[  contramarca. 

■a rètta,  nf.  contra- 

BinANDATu,  nm.  con- 
dato, eontrallettera,  ri- 
del  mandato. 
urtftciA,o£(T.  Milit.) 
rcia. 


CoNTR  AMHAZZÌN  A,  nf.  Scritto 

superstizioso,  amuleto,  cantra- 
malìa,  pentacolo,  itifallo. 

Contrammìna,  nf.  contrac- 
càva,  coHtrammina. 

Contramminai,  va.  contram- 
minare,  far  contrammine. 

ContramminIc  da,  part.  con- 
tramminato. 

Contrammiràglio,  nm.  (T. 
Marinaresco) .  contrammiraglio. 

Contrannaturali,  agg.  con- 
trannaturale. 

Contraparti,  nf.  (T.  de  sa 
Mosica)  contraparte. 

Contr àpologìà,  nf  contra- 
pologia. 

Contrapotènzia,  nf.  conlra* 
potenza. 

Contr  appalizzada,  nf.  imper- 
daa  pros  bascia  de  sa  paliz- 
zada,  contrallizza,  contr  appa- 
iata. 

Contrappasso,  nm.  passa 
chi  si  fait  in  alganos  ballos, 
contrappasso. 

Contrappeso,  va.  contrap- 
pcsare, bilanciare,  pesar  con 
bilancia.  Po  esaminai  a  sot- 
tili, ponderai,  bilanciare,  bili- 
care, considerare,  esaminar  tri- 
tamente. Po  aggiostai  so  pesa 
in  sa  balanza,  bilanciare,  ag- 
giustare il  peso  per    V appunto. 

Contr appesambntc,  nm.  bi- 
lanciamento. Po  esaminu,  bi- 
lanciamento, ponderazione,  esame. 

CoNTRAPPEsAo-da,  part.  bi- 
lanciato. Po  esaminai!,  pondo- 
rao,  bilanciato,  bilicato,  pon- 
derato, esaminato. 

Contrappesi^  nm.  contrap- 
peso. Contrappeso  de  stadera, 
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sàgoma,  romano.  M.  pilloni. 
Contrappcsa  de  relogia,  con- 
trappeso. 

Contbappìlu,  did.  contrap- 
pelo.  Fai  sa  contrappiiù,  radere 
il  contrappelo. 

Conth  apponisi,  va.  contrap- 
porre ,  porre  all'incontro,  op- 
porre. Contrapponirisì,  op.  con- 
trapporsi, opporsi  r' 

CONTRAPPOSIZIONI ,     nf.     00- 

bie itone,  contrapposizione ,  op- 
jrantmtnfo,  oppoitsùmt. 

Contrappósto,  noi.  contrap- 
posto. Contrapposta  sta,  part. 
contrapposto. 

CoNTBAPPUNTÌSTA,   ODI.    CCTO- 

trappuntista. 

Contbappùntu,  nm.  (T.  de 
sa  Music.)  contrappunto,  me- 
lopèa. 

Contrariai,  va.  contrariare, 
contradiare,  impugnare,  con- 
traddire. 

Conte abi aménti,  avv.  con* 
trariamente. 

ContrabiInti,  v.  agg.  M. 
avversanti. 

CoNTBARilc-da,  pari,  contra- 
riato. 

Contrarirdàdi,  nf.  avver- 
sione, contrarietà,  ripugnanza, 
opposizione. 

Contrariu,  nm.  opposto,  op- 
posi to  ,  contrario ,  avversario , 
oppositore.  A  sa  contraria,  avv. 
al  contrario,  per  lo  contrario 
per  V apposto,  a  rovescio,  a  ri- 
troso. Contraria -ia,  agg.  av- 
versario, avverso,  contrario, 
controverso,  opposto,  opposito. 
Fortuna  contraria,  fortuna  av- 
versa. 


430  CON 

Contrarrrparc,  bob.  tm 
tr avvallatone.    Contrarrti 
da    fosso  con    parapetti! 
impediri  sa   bessida  de 
C/ittadi  assediada, 
lattone. 

Contras  rispóndisi,  ti 
trarr  ispondere. 

Contbarrespòsta,  nt 
trarr  isposta. 

CONTBASCARPA,     n£    « 

scarpa. 

CONTRASCBÌRI  ,     TB.    01 

deriv.  contrascrivere. 

Contrasfòrzo,  nm.  a 
sforzo. 

CoNTRASPALLfcBA,  nt  Ì 

spalliera. 

Contrasseoliai.  va.  i 
deriv.  contrassigillare, 

Contrassiqn adùra,  ut! 
de  chini  contrassigott, 
trassegnatura. 

Conte ASSiGNÀi,  va.  l 
M.  indicai. 

CoNTRASSkNTJ,    nm.    Il 

diziu. 

Contrastabili,  agg. 
stabile. 

CoNTRASTABtLMfcftTI, 

trastabilmente. 

CONTRAST ADORI -ra,  Tfli 

contenditore,  contenzioso, 
trastatore,  altercatore,  m 
tenzonatore,  contewhtrkx, 
tenzìosa. 

Contrastai,  va, 
impugnare,  disputare, 
dere,  litigare,  rissare, 
competere,   tenzonare, 
stai  con  pertinacia  ani 
gendosì,  bisticciare,  bh 
bisticciarsi,   bezzicarsi, 
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tot  ftrtmacemente  provcr- 
psta,  proverbiarsi.  Con  Ira- 
ti impari,  cozzare,    urtare 

IfiuTiiflTAiifenTO,   nm.   liti- 

tonto,  contendimenio ,    con- 

Ute. 

Lo.miSTÀMFA,  nf.    contro- 

CoirrtASTAMPÀi,  va.  contra- 
More,  stampare  all'opposto. 
CòflTiASTiirn,  v.  agg.    con 

wanusTluda,  part.  Un* 
[■*>,  coutr<utalot    disputato, 

impugnato. 
NmùftTG,  Dm.  contesa,  di- 
i>  %»,  controversia.  Un- 
i  Imsojiam/itlo ,  combatti  - 
Po  incontra,  bersaglio, 
%  lotta,  lutta. 

àglio,  ora.  contrai- 


Mattai,  va  eoo  is  deriv. 
f,  trattar  di  tendere^ 
are,  negoziare. 
TtfeBPcs,    nm.   con- 

iìttc,  nm.  scrittori 
chi  stabilii  is  can- 
dii, contratto.  Po  s'aita 
Ptttrairi,  eonveiuione.  Ine- 
W«ii  io  iu  contralto,  ine- 
Ptt  ati  contratto,  claudica- 

*  (T.  Lag.)  Contrailo- Ita, 

•  (T.  Med  )  cancarao,  rat- 
ter  rotìrappalo.  M.  cancaraa. 

TTiAVVELkNu,   nm.    anti- 
veleno,preser votivo. 
bravvèniri,   vn.  M.  di- 

avventóri,    vm.  cott- 
ure. 


Contravvenzióni,  n£  con- 
travvenzione, trasgressione. 

Contravvirdibra,  nf.  con- 
trinvetriata. 

Contrazióni,  nf,  contrazione, 
contraimento.  Po  riliramento 
do  nerbi os,  contrattura,  con- 
trazione, attrappera,  attrazio- 
ne, ratlrappatura,  raggricchia- 
mento. 

CONTRIBUENTI,     V.   agg.    COH- 

tribuente. 

Contriboidòii,  vm.  contri- 
butore. 

Contribuire  va.  contribuire, 
concorrere.  Po  fai  beni,  con- 
ferire, ajutare,  far  prò,  con- 
tribuire. 

Contribuii; -da,  part.  con- 
tribuito. Po  chi  bai  fatta  beni, 
conferito,  ajutato,  contribuito.  f 

Contribuiti,  va,  affliggere, 
tribolare ,  travagliare. 

Contribuirà u  da,  part.  con- 
tribuiate, tribolato,  afflitto. 

Contributi  nm.  contributo. 

Contribuzióni,  nf.  contri- 
buzione, concor rimento. 

CONTRIST  ADAM  ENTI,  8VV.  tra- 

vogliosamente. 

CoNTRisTADÓRi-ra,  vm.  e  f. 
contrislatore-trice. 

Contristai,  va.  attristare, 
contristare,  rattristare.  Contri - 
staisi,  np.  attristarsi,  contri- 
starsi, rattristarsi. 

C0NTRI6TAMÈNTU,  nm.  con- 
tristamento, rattristamento,  at- 
trist  amento. 

CoNTRisTATÌvu-va,  agg.  con- 
tristativo. 

Contristaci  da,  part.  contri- 
stato, rattristato,  travagliato. 
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CoNTMSTAZiòiu,  nf.  contrista- 
tane. 

CcNThÌTC-ta,  a «g.  compunto, 
contrito,  pentito.  Po  cancarao, 
rattrappato,  raltratto. 

Contrizioni,  nf.  compunzione, 
contrizione,  afjtiiion  d'  anime 
con  pentimento,  dolo  dei  pec- 
cati, compugnimento.  Contri - 
zionedda,  dina,  (dd  pron.  ingl.) 
contrixionceìla. 

Controllo,  Controloru,  om. 
(franzesismu)  controllo,  registro, 
riscontro  d'altro  registro.  Of- 
fizio  de  so  controlla,  uffizio 
del  controllo.  So  capa  de  ca- 
st'offizia,  controllore,  registra- 
tore. (V.  la  v.  fran.  Controleor). 

Contrordinai,  va.  contro/m- 
mandare,  rivoear  la  commes- 
tione. 

CoNTROBDiNlo-da,  part.  con- 
trammandato. 

Coktr'ordini,  Dm.  contram- 
mandato,  contrallettera,  rivo» 
catione  del  mandato,  contror- 
dine. 

Contropròva  ,  nf.  (T.  de 
Stampadoris)  controprova. 

Controvèrsi!,  nf.  contro- 
versia. 

CoNTROVÈRTIRI,     Va.      CQTÌ    ÌS 

deriv.  controvertere,    dibattere, 
disputare. 

Còntl,  nm.  'conto,  ragione, 
calcolo,  bilancio,  novero,  anno- 
vero. Po  relazioni,  narr amento, 
racconto,  relazione.  Dimandai 
contus,  richieder  ragione.  Esa- 
minai mioodamcnli  is  contus, 
assmdacare,  sindacare,  tener  a 
sindacato,  rivedere  i  conti  per 
minuto.  Rendimento  de  contus, 
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smdacamento,  sindacatori  m 
dacato.  Fai  contos,  far  kn 
giane.  Aggiustai  is  contasi 
dar  la  ragione,  aggiusta* 
conti  Libero  de, conto,  RÌR 
delle  ragioni,  di  conto.  Poni 
a  conto  suo,  scrivere  e  4 
ragione.  Sbarrai  is  contai,  di 
nar  la  ragione,  calcnkni 
conto.  Revisitai  is  conto*,  l 
scontrare,  risedere  i  conte.  Il 
rat.  a  conta,  tornare  a  età 
meritare,  portare  il  pregio,  m 
plire,  tornar  bene.  Ne  ai  tal 
a  conto  sa  cosa,  la  cosa  4 
mi  compie,  non  mi  farai 
conto,  non  mi  toma  a  barn 
contos  bandai  beai,  im 
vanno  bene,  il  bilama*  m 
Conta  senza  saldai, 
ceso,  aperto.  Conta 
conto  spento.  Fai  grand»  «I 
fare  grande  stima  Po 
conto,  stima,  pregio. 
conto,  aver  riguardo, 
rare,  riguardare , 
Tenirisì  a  conto,  aversi 
riguardarsi,  attendere 
pria  salute,  conservarsi, 
riguardo.  Conta  de 
de  foxiii,  cantafavole, 
Ione,  fola,  favola.  Po 
racconto,  novellamento. 
de*no  creiri,  novellata. 
portai  de  unu  conto, 

Contcar,  nm.  (L~  fr.  j 
in  oso)  banca  pò  liggiriJ 
seri  ri,  scrittoio,  tavoletta,  M 

Contumacemsnti,  avv.  4 
tumacemente.  I 

Contumaci,  agg.  (t.  des'tf 
contumace,  pervicace,  pertim 
ostinalo. 
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ttawku,  sf.  (t  ào  s'osa) 
Mmm,  pervicacia,  ostina- 

ttortwiLu,  b£  (C.  lai)  li. 

SUOSAMBUTI,  8  *V. COn- 
tnaiufiosasnente. 

o*«a.    agg-    ìb- 
eoftfuBwtioio,    Oj^NI- 
,  ekraggioso. 

■t   ▼.   agg.   (T 
r.)  eoftftmcfaiJe,  db  /&- 
ìito. 
óai-ra,   vm.   6  £ 
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estli,  ?a.    eonfurèorf, 
}  mito-are,  agitare.  Con 
',  np.  coiiltiròarit,   agi- 
rli, om.  amftir- 
èTj?D-YB,  agg.  co»- 

lo-da,  pari.  «m/t«r- 
9,  alterato,  agi- 

àw,    bF.  mmJttr- 
e,  tftowftidtJte 
nf.  (t  de  s'osa) 
i,  contusione,  ammac- 
iammaeeaiura  Conta- 
dini, (dd  proo.  iogl  ) 

it   v.  agg.  «m- 

rzia,  nf.  conva- 

Jii.vn.  ristabilirsi  in 
darsi,  a/fortificarsi 
io-io,  pari,  risia- 

ìibi,  età   is  deriv 
ilescirì. 
fcuu  -  Dmonariu-Sardu 


Conyalibai,  va.  convalidare, 
autenticare. 

Conta libIu- da,  pari,  ccm- 
vahdato 

CoNVBNlBMTBMfeNTI.  8?T.  C<m- 

vemeNlemMiltf ,  congruamente , 
competentemente ,  co*vfnm>/- 
•iati* 

CoHYiwBirn,  ▼.  agg.  eo*w- 
ttMNto,  congruente,  congruo,  di' 
cevole. 

CoRYBlf  IBlfZA,  Df.  COIttttfttfftJEa, 

coitontenaa. 

CoNvkNiBi,  con  is  dori?.  M. 
convenire 

CONVfcNTÌCULA,     nf.     COW?en- 

ticola*  conciliabolo. 
Convbhtoau,    agg.   conven- 


CoNTBifzioifÀi,  vb.  eonven- 
xionare,  convenire,  accordarsi, 
patteggiare. 

CoNYBEIZlONÀLI,  agg.  COH9fH- 

nonale. 

Convenzioni,  nf.  convensione, 
contenenza,  firma,  capitola* 
sione,  concordato,  composi- 
none. 

CoWBBQBItTI ,    ?.     Bgg.     (T. 

Geom  )  Si  narat  de  is  rajos 
de  sa  loxi  chi  bant  palio  re- 
frazioni  e  s*accostant  appari 
pò  tendi  ri  a  ono  proprio  cen- 
tro, convergente. 

£oNVBRGBfiziA,nf.(T  Geom.) 
accostamento  de  doas  lioeas 
no  paralellas  s'una  a  s'alerà, 
convergenza  .  S'  allarga  meni  u 
s'ona  de  s'atera  si  narat,  di- 
vergenza. 

Convbrgiu.  vn.  (T.  Geom.) 
contrario  de  divergiri  ests'ac- 
cosiaisi  de  doas  lioeas  nopa- 
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ralellas  s'ona  a  s'alerà,    con- 
vergere, estere  convergente. 

(  Ionverba ,  nf  conversa.  Mata 

Conversali,  agg  conver~ 
sab>le,  conversevole. 

Convbrbadòri,  vili,  conver- 
satore. 

Conversi  i.    vn.    conversare, 
usare,   trattare    insieme.    Con 
versai  con  is  mortos,    ligftiri, 
conversar    coi    morti,    leggere, 
studiare. 

CoN  VERSAMENTI!,     URI.     CÓn- 

versamento. 

Conversanti,  v.  agg.  con» 
vernante. 

CoNVBRBATÌvo*va,  agg.  con- 
vtrsativo. 

Conversa  o-da,  part.  conversato, 

Conversazioni,  nf  conver- 
satwne. 

Conversióni,  ut.  conversione. 

Convebsu  ,  Din.  converso, 
Moto 

Convertìbili,  agg.  conver- 
tibile 

Convertidóri,  diii.  conver- 
titore 

CoNVERTlMÉNTO,     Din.      COn- 

verttmento 

Convèrtiri,  va.  convertire, 
trasmutare,  trasformare.  Po 
stormi  de  sa  mali,  convertire, 
far  rivolgere  la  mente  dal  male 
Po  fai  cambiai  pensamento, 
convertire,  far  mutar  pensiero 
Po  stormi ,  svolgere,  convertire 
Onvertinsì  vr  convertirsi ,  far 
ritorno  a  Dio  Convertimi  np. 
eon>ertirisì  in  sansoni,  con- 
vertirsi in  sannue 

CowTBHTic-ia,  part.  conver- 
tito ,    trasmutato,    trasformato. 
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-  Convortio,  oro.  e  tm 
nf  chi  abbrazzat  sa  IUI 
Cattolica,  convertito 

CONVKSSWADl.  nf  (T 

osaa  intre  is  Luterani), 
vestita,  convesso. 

CoNVfcsBU-ssa,    agg.  (L 
osa  a  intre  is  Li  t  tersi») 
co  roccia,   convesso    M. 
curuccia 

Cosvincentrmènti,  an 
vincentemente. 

Convincènti,  v.  agg 
cent  e,  argomentasi) 

Convincimelo,  pm. 
cimento 

Convìncisi,    va. 
confondere,  superare. 

Convincitìvu-v»,  aj$ 
vinatiro. 

CoNviiiTO-ta,  part 

Convinzióni,  nf 

Convittóri,  nrn 

Convìttu,  ntn 
sa  Ioga  aondi  si  bivit 
convitto. 

Convìvi»!,  e  coroni 
con  is  donv.  convt 
insieme 

CoNVOCADÓBI,    VID 

forc. 

Convocai,  va  convoceti* 
vocai  in    gioriizia 
chiamare,  convocare, 
giudizio. 

Convocamene  nm. 
camento  Po  citazioni  ir 
dizio,  richiesta,  citaste** j 
mata  in  giudizio. 

Con  vocÀn-d».  part 
richiesto,  chiamato. 

Convocazióni,  nf. 
convocatone . 
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li»  va.  convogliare, 


ilo-da,  pari,    con- 


mmliu,    nm.    convojo, 
•,  convoglio 
UL8ioNÀiio-ia,  agg.  con- 
no. 

esTCtóiÒRi,  ef  cofitubionc, 

mone.  Convulsioni    chi 

abbaini   tota  so    corpus 

lem  e  senza  molo,    tètano. 

>  Med)  Couvolstonedda,  ni'.  « 
•  {dd  proo,  togl  )    coatoI- 

WLàvo-?a,  agg  contili - 
jjkio  eoo  volsi  vo,   molo 

•il.  fa.   (T.    Curial.) 

obbligare  insieme. 
Ào-da,  pari,  coobli' 

,  va.  coofieitor*. 

akRTo,  nm.  coop- 
ti, vb.  eoa  la  deriv. 
«il,  va.  con  is  deriv. 

MO-aa,  agg.  cvper- 

N*«  jrf  copia. 
*Uìòbi,  Ym,  copiatore. 
^adòra,   of.    copcoltira. 
ara  de   non,   ricopia- 

Al,  va.  copiare,  trascri- 
va imitai,  ricopiare,  imi- 

>  Copiai  serittoras,  trascri- 
l  copiare  scritture.    Copiai 

io -da,  pari,  copiato,  ri- 
*,  fcwritf  o. 
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Copiosa ufcNTi,  avv.  copiosa- 
mente» a  scorgo,  sgorgantemente. 

(Copiosi  da  di.  of.  copiosità. 

Copiòsu-sa,  agg.  opimo,  co- 
pioso. 

Copista,  nm.  trascrittore, 
copista  »  amanuense,  menante. 

Còppia,  nf  M.  parila.  Cop- 
piedda,  dìm.  (dd  pron.  iogl.) 
coppiglia. 

Còpla,  o£  (de  copia  sp.) 
corba  de  canzoni,  strofa,  stanza. 

Copila,  nf  copula  Copula 
carnali,  copula  carnale,  coito. 
Poni  ri  a  sa  copula  cuaddus  o 
cuoia  o  mallorus,  donai  so 
niaacu  a  is  epuas,  o  caois  pò 
fai  razza,  ammettere  t  cavalli, 
i  cani,  dare  ti  maschio  alle 
femmine,  farle  montare  dal 
maschio  per  generare. 

COPULATIVAMBNTI,   aVV.  COpU- 

laiwamente. 

s  CopuLATÌvo-va,    agg.    copu- 
lativo 

Cora,  nf  gora.  Cora  de  fla- 
mini pò  molino»,  craeberas,  e 
carte  ras  occ  gora  Po  su  le  a 
amplu  fattu  io  is  campus  pò 
scolu  de  is  aquas,  solco  acquajo. 
Po  arrizzolu,  ruscello.  Cora 
cuo  reparu  de  is  baodas,  e 
im  perda  da  io  fuudu  in  is 
isiradonis  pò  scolu  de  s'aqua, 
chi  proit,  chiassatola,  chias- 
satolo. Corixedda,  dìm.  (dd 
pron    iogl  )  gorello. 

Coraoa,  nf.  (t.  r.)  M.  canna 
de  is  pulmonis. 

Coràddo,  nm.  (dd  pron. 
iugl.)  corallo.  Coraddu  nieddu, 
corallo  nero,  anilpate.  Cauti- 
dadi    de    coraddu,    corallume. 
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Colori  de  coraddu  o  corallino, 
ventàglio   acceso,   color  di  co- 
rallo. 

CoBAGGIOSAMBIUl,  a?V.  so- 
damente, coraggiosamente. 

Cobaggiòsu-sb,  agg  animoso, 
ardito,  audace,  coraggioso,  ma- 
gnanimo. 

Coràggio,  Dm.  valore,  av- 
valoramento, coraggio,  rinco- 
r amento ,  animosità ,  fortezza 
d'animo.  Po  attrevimeoto  Al. 
Coraggio  di  animo,  ardire, 
intrepidezza,  coraggio,  prontezza 
d'animo.  Pigai  coraggio,  cu?- 
valorarsi,  meoraggirsi,  prender 
animo,  rassicurarsi  Mancai  s'a- 
nimo, perdiri  so  coraggio, 
smarrirsi,  perdersi,  mancar  (fa- 
ntino, awdtrsi,  scoraggirsi.  li. 
attordirisì.  Fai  coraggio  va. 
incoraggiare,  rassicurare.  Co- 
raggio,   8VT.    80  80,  OrSU,    OT 

via,  ovvia,  su  tosto. 

Corali,  agg.  cordiale,  af- 
fettuoso, di  cuore.  Corale,  ap- 
partenente al  coro. 

CoRALLlrERQ-ra,  agg.  eorai' 
lifero, 

CoBALLìni7*oa,agg  corallino 
Corallina,  nf.  pianta»  corallina. 

Coralmente  avv.  coralmente. 

CoBAXfcnu,  nm.  erba,  ace- 
tosa  comune  (Romez  acetosa 
Lin.)  So  salvatico  pros  pitico, 
sollecciòla,  acetosella  silvestre 
(Romez   acetosella  V.  Targ.) 

Corazza,  nf.  cotttglia  de 
maglia  propria  do  gherreri, 
corona,  corsaletto,  lorica,  ca- 
tafratta, usbergo,  giaco,  la- 
miera, panciera.  Armao  de  co- 
ram,  catafratto,  loricato.  Parli 
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de  sa  corazza  chi 
petto*,  ammetta  Coniai 
a  maglia,  camagUo,  fùm\i 
razza  a  doppia   maglia, 
doppio.  Sa  parti  chi  aro 
zapo,  goletta.  Corazzisi,  < 
corazzma. 
CobbIliu,  pisci.  nm.< 
CobbVtta,  nf.  gorfurs, 
tuga,  e  cravatta. 

Corcadbòiu,   no. 
corcai,  giaritojo. 
Cobcadòba,  nf.  già 
CobcIi,  m  corcare,  < 
colcare.  Corca  iti  op.4 
cokarsi.    Corcaisì   a 
suso,  coricarsi  supino. 
a  facci  in  terra, 
cono.  Corcaisì  pò 
ladio ,  giacere,  fermarsi* 
So  soli  s'est  corono,  " 
si  è  coricato,    ha 
Corcaisì  de  non    pò 
rigiacere.  Corcai  in  ai 
corcai    ona    pianta, 
de  sermento,  coricare, 
care,  sotterrare  una 
le  viti  per  propag 
strompai;   s  aqoa 
beota  etreat,  strompai  i 
la    pioggia   dirotta  e  ' 
allcàa,   corica  la 
calsi  a    loogo   a   lo» 
distendici,    sdrajarti, 
edrajone,  porsi  a  giacerei 
Corcaisì  a    longo, 
pò  mandronìa,  fare 
jota. 

COBCAMfcltTU,nm. 

CoacÀu-da,  pari  i 
catOy  giaciuto.  Postramp**^ 
tato  Corcao  a  longo  a  f* 
sdrojato,  posto  a  giacere  i 
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I- Còsca,  of.  (de  colcba  sp.) 
Éz%€eUrone.  Corcixedda,  dm. 
U  ava.  iogL)  eoUrelta,  col- 


HEkMiDfaUtiiCCT.  de  Maisto 
^ama)  spezia  de  imbuiti - 
cosida  io  forma  de  cor- 
k  iitfeUtfitra  frajmstfafa.  Fai 
itorróoora  de  una  bestiri, 
Imbottitura. 
J,  va.  (T.  de  Maisto 
*  panno)  cosiri  a  paolo»  fit- 
"  »ia  forma  de  oorcia  on'im- 
de  befliri,  trapun- 
fkkmenle.  Po  imbattili, 

iio-da,part  trapuntato. 

tra  in  forma  de  torcia, 

Bestiri  corciao,  mi- 

eoo  is  derif.  Ì/L 

é,  of.   (de  jwpxopoj 
orbila)  fratto  er- 
(Cacorbita  Pepe 
riga    longa,  zucca 
Targ.  Corcoriga  de 
k**»  da  pescare.   Targ. 
""*"""•    lageoaria     Lio.) 
e  barda,  erb.   aralo - 
L^Amtolochia  rotonda) 
t  di  aqoa,  erba,  wm- 
1 e  (palio.  Nymph»a 
tiotea.  Lio.)  Corcoriga 
,  ortoaia,  oite  bianca, 
(Briooia  alba 
pò  de  corcoriga,  zuc- 
Carcoriga   de  jerro,    o 
\mt*  gialla,  zucca  ver- 
rignedda,  of.  dim. 
iegl.)  zucchetta. 
*i«,  e   crocovao   (t. 
iacrobau. 


Còsda,  of.  corda.  Corda  de 
budella,  de  Iottooi  eco.  minu - 
già  pi.  mmuae,  corda  di  s*s°- 
m*ota,  di  ottone  tee.  Pooiri  is 
cordas  a  ano  strumento  pò 
ddu  sonai,  mettere  in  corde 
une  strumento,  incordarlo,  ri- 
cordarlo. M.  incordai.  Toccai 
sa  corda,  o  sa  teda  a  ano, 
faeddaìddi  a  sa  sfoggida  de 
alguoa  cosa,  toccare  ad  uno 
una  corda,  un  tatto.  Trattos 
de  corda,  tratti  di  corda, tor- 
tura. Donai  trattos  de  corda, 
torturare,  dar  la  corda,  la 
eolla,  collare.  Filai  corda  a 
ooo,  osai  macera  de  fai  oai 
a  odo  algooo  secreto,  dar  la 
corda  ad  uno.  Cordas  de  sa 
zugo,  corde  del  collo,  tendini. 
Corda  (t.  r.)  pò  ona  iessidora 
de  iotestioos  pò  oso  de  pap- 
pai. M.  cordala.  Segai  totos 
is  cordas  a  ooo,  importonaiddo, 
rompere  U  capo  ad  uno,  im- 
portunarlo. Corda  de  relogio, 
corda%  Donai  corda  a  so  re- 
logia,  caricare.  Corda  prima 
de  violina,  corda  prima.  Corda 
tersa  de  violioo,  margotta.  Bai- 
lertna  de  corda,  ballerino  da 
corda.  Chini  stirat  troppa  sa 
corda  dda  segat,  prov.  chi  trop- 
po stira  la  cordala  strappa,  ehi 
troppo  s'assottiglia  si  scavezza. 

CoaDiesiu,  nm.  cordaggioy 
cordame.  Cordaggio  de  basti  - 
meo  tu,  sartiame. 

CoaDlmiu,  nm.  cordame. 

Cosdbdda,  (t.  r.)  M.  cordiola. 

Coanfeai,  nm.  direttori  de 
sa  corderìa  de  no  arsenali, 
cordiero. 
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Corderìa,  nf.  Ioga  aondi 
si  fainl  is  funis,  carderìa, 

CoBDiAcu-ca,  agg.  cordiaco, 
appartenente  al  cuore. 

Cordiali,  Din.  cordiale.  Cor- 
diali agg.  M.  intrinseca. 

Cordialidadi,  nf.  cordialità, 
$vi  scerate  m  za. 

Cordialmbnti,  avv.  sviscera- 
tornente,  cordialmente. 

CoiDiFÒRMi,  agg.  cordifome, 
conformato  a  guisa  di  cuore. 

Cordiòla,  nf.  cordella.  Sirio* 
giri  Ì8  cordiolas  a  una,  strin- 
gere  i  cintolini  ad  alcuno,  pres- 
tarlo. Cordioledda,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  cordellina,  cordi- 
cella. 

CoidowIda,  nf.  (T.  di  Àr- 
chil.)  giro  de  cordoni,  cordo- 
nata. 

Cordonai; -da,  agg.  cordo- 
nato. 

Cordoncìllu,  Dm.  cordonci- 
no, cordoncillo. 

Cordonerà,  nf.  stringa,  a- 
ghetto.  Su  puntali,  puntale  d'a- 
ghetto. Po  cordonerà  senza  pun- 
tali, cordellina,  cordella.  Maì- 
stu  de  cordonerà»,  strigajo.  Gir- 
doneras,  pi.  (t.  r  )  M.  coidanas. 

Cordonèri,  oro.  maestro  di 
passamani,  e  banderajo.  M.  pas- 
samaneri. 

Cordóni,  om.  cordone.  Cor- 
doni de  rezza  aundi  s'attacca nt 
is  gamos,  filaccione.  Po  su  cor- 
doni de  is  paras  Fraociscanus, 
cordìglio,  capestro.  Po  resaltu 
de  bastioni,  cordone.  Po  aa  li- 
nea chi  si  tirai  in  tempus  de 
pesta,  cordone.  Cordoni  de  bid- 
diu,  tralcio  ombelicale.  Cordoni 
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de  accappiai  s'alba,  affisai 
Cordoni  de  aa  monto*,  f*? 
nitura,  cordoncino.  CorèoaiÉ 
moro  fatto  a  mattoni, 
Deslruiri,  sfasciti  ao 
a  ona  muraglia,  o  torri 
smantellare.  Cordoni  da 
de  coadda  pò  osa  de 
algooos  animalis, 
doneddu,  cordo  Ditta,  dhm. 
doncello,  cordonetto, 
cordellina. 

Cordovano,  nro. 

Còrdola,  nf.  spezia  da 
doni   de   bodellos  de 
crabu  ecc.  tessios  impari, 
razioni  propria  de  is 
sardua,  e  si  podit  eapriì 
italiano,    tessuto  di 
di  budella,  cordone  <f< 
e  in  Roma,  treccia.  Fai 
dola  a  sa  mosca,  essiri 
in  so  donai  o  io  sa 
usai  spilorceria,  stri* 
erta  stretta,  stare  a 
andar   a   rilente, 
scorticare  il  pidocd 
pelle,  squartare  lo  sa 

Corundru,  nm.  pi 
brellifera,  curiandolo, 
dolo,  coriandro.  (Coi 
coriaudrum)    So  fratto, 
nello  di  coriandolo. 

CoaicÌDA,  nm.  chi 
corus,  coricida. 

Corifeo  ,    nm, 
bincit   o  supera t    io 
ale  ras,  corifèo. 

Corìntio,  nm.  e  agg. 
di  architettura,  corintio^ 

Corista,  nm.  so  cari 
so  coro,  corista.  Corista) 
rat  ancora  odo  strum.  • 
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aitino  chi  serbit  pò  accordai 
tatare*  istromentus  a  su  tooa 
mrtt,  corica  la  forza  di 
R.tooo  corista,  tuono  corista. 
Nat  corista,  stromento  co- 
va, 

Cowabòsa,  n£  strani,  rao- 
b.  de  fiato,  cornamtua,  piva. 
Comatósa,  nf  cornatera. 
Còuau,  nt  aoa  de  is  toni- 
a  de  s'egli,  iestcadda  mem- 
ina,  chi  contenit  totos  is 
«la,  de  ondi  est  composto 
[jlebbu  de  s'ogo,  cornea. 
**  '  ta,  of.  stram,  masic. 
contrito.  Po  insigna 
e  ancora  so  chi  dda 
•  loto  sa  campangia, 

ro,  nm.  dira,  spezia 
de  fiata;   cornetto. 
.  de  foeddai  a  s'origa 
tmiottàna. 

Ibi,  agg.  de  figura 

(flore. 
tu -da,  agg.  corni- 

i9  nf.    asina,    tira 

òhi,  nf.  abbonda» - 
eosas,  cornucopia. 
m  caccia.  Dm.  stra- 
de fiata,  corno. 
iuu,  inn.  corollario, 
porisma. 

»do,   nm.  (dd  proa. 
Fatma,  sa  punta  prua  te- 
de is  plantas,    o  erbas, 
/rilettola,   vetta,  vet- 
Ceromeddu  de   lattia, 
,  eaoli  e  similis,  gar- 
rì corona.  Corona 
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reali,  diadema,  corona  reale. 
Corona  rostrali  o  navali,  co- 
rona rostrale  o  navale.  Corona 
pò  tonsura  de  is  Predi  s,  co- 
rona,  cherka  e  chierica.  Po  re- 
gna, regno,  corona,  potenza.  Is 
Coronas  o  polenzias  unidas, 
le  potenze  coalizzate.  Corona 
de  Doris,  de  lau,  de  fettas, 
serto,  cerchio.  Corona  de  s'un- 
ga,, corona  de  IC  ugna.  Coro- 
nedda,  coronetta,  dim.  (dd  pr. 
ingl  )  coronetta,  coroncina. 

Cobonai,  va.  con  is  deriv. 
M.  incoronai.  Po  poniri  -coro- 
nas de  floris,  de  fettas,  inghir- 
landare. Coronai  de  noo,  ri* 
coronare. 

Cokonbllu,  M.  colonnetta. 

Cobòngiu,  nm.  (t.  r  )  masso, 
sasso  grosso  radicato  in  terra. 

Cobpàccib,  nm.  accr.  de  cor- 
pus, corpaccio. 

CoBPACCiÙDD-da,  agg.  corpa- 
ciuto. 

Cobpada  ,  nf.  Corpada  di 
aqoa,  rovescio  d'acqua.  M.  col- 
pada.  Po  panciada  di  aqua, 
una  buona  beuta  0  tirata  d'acqua. 

Cospètto,  nm.  farsetto.  Cor- 
petto o  gipponi  imbottiu  de 
cotoni,  imbottito^  nom. 

CoBPiiBDDrj,  nm.  dim.  de  cor- 
pus (dd  pr.  ingl)  corpicelloy  cor* 
puscolo  Po colphceddu.  Colpo  M. 

Corporali,  nm.  0  agg.  cor- 
porale. 

CoBPOBAtiDlm,  nf.  corpora- 
lità. 

COBPOBALMBNTI,  aW.  COTpO- 

ralmente. 

Cobpobatùba,  nf.  corpora- 
tura. 

Digitized  by  VjOOQlC 


COR  UO 

CoapòftBÙ-ea,  agg.  ehitenit 
corpus,  corporeo. 

Còbpo,  M.  colpa. 

Coire  Lfeirru-ta,  agg.  grasso 
de  corpus,  corpulento,  corputo, 
corpacciuto. 

Coipolewzi,  nf.  corpulenta, 
obesità. 

Corpus,  nm.  (t.  laL)  corpo. 
Sa  corpus  de  sa  nobilesa,  ti 
corpo  delia  nobiltà.  Sa  corpus 
de  un'orario  ni,  ti  contesto/ il 
corpo  d'un  discorso.  Andai  de 
so  corpus,  avere  smossa  di  cor- 
po. Corpus  de  guardia,  corno 
di  guardia.  Corpus  morto.  11. 
cadavere. 

CobpusculIbi,  agg.  eorpuscu- 
lare. 

Corpùscolo,  '  nm.  dim.  cor- 
puscolo. 

Cobposd&mim,  nm.  Corpus- 
domini. 

CobbIli,  nm.  (de  corrai  sp.) 
cortile.  Corrali  pò  accorrai  be- 
stiami ni  arrùi,  barco  e  parco. 
Corraledda,  dim.  (dd  proo.  in- 
gl.)  cortiletto,  cortilutzo.  Cor- 
ra Ioni,  accr.  cortilone. 

Cobbambrta,  nf.  cornatura 

CoaaiBBo-ba,  agg.  si  narat 
de  boichiportat  algonas  pex- 
zas  biancas  in  is  astas.  Boi 
corrarbu,  bue  balzano  alle  a- 
ete,  alle  coma. 

Cobbàzzu,  nm.  (t.  r.)  M.  cor- 
rali. 

CoBBBDBRTOBA,   uf.  COfTacfal» 

trice. 

Cobrrlatìyu-yb,  agg.  corre- 
lativo. 

CoBBBLAZiAifif  nf.  correla- 
zione. 
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CoBBUlVTTIYAVÌftlMItA 

Cariai)  correspeUwomem.  Ji 

C0BBBSFBTTlTlDÌMt  DÌ  ^ 

porto,  correspeUmtk, 
correlazione. 

CoBBBSPBTTÌYC-VSy  agg. 

reepettivo,  correlativo, 
dente. 

C0BBBTTAHfcSTI>  BTf. 

lamento. 

CoRBirrìvu-va,  agg. 
rettwo. 

CoOBBTTOBl  ,      Tm.-60l( 

correttore -trice. 

CorrettobU,  nf. 

CoBBfeo,  nm.  (T.  Let>) 
pangio  in  so  delitto, 

Correzióni,    nf.  ci 
correggimento ,    rifitmoi 


Po  censore,  ammendati 
Correzionis   de    is 
riforma ,    correzione, 
degli  abusi. 

CoBBtA,nf  tira  de  | 
rìos  ososf  coreggimelo,  t 
coreggia,   correggia. 
aciotus,  staffile.   Cor 
rantis    de    sa    freno, 
Conia    de    porta,  o 
bandella.  Sa  corno  fei 
intrat  in   so  spigeai, 
de  su    mosco,   fn 
mascè,  arpione,  auufàx 
o  spigoni,  ago.  Corria  dU 
(t.  r.)  pò  accappiai  is 
usoUere.  Corria  de  is 
de  is  Religiosos  Capp 
guiggia.  Corria  de 
fibbia  pò    accoppai  is  i 
de  orbaci  eoe.  corego***  i 
gina  Corria  onida  a  dai 
stonis,  gombina.   Corno,  a! 
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èfeJjmtaioi,  tiglio»  Corna 
h  rasoja  de  barba,  striscia 
mtmj.  Conia  maona  e  lada, 
ItapBJoae.  Conia  de  sa  pasta. 
fri»,  fUmbihlh.  Malato  de 
ri*  eoreggiajo.  Corriedda, 
ft  (dd  pron.  ingl.)  corego 
aia.  Corriedda  de  porla,  o 
bandellineu  Corriooi 
Conia  de  carrozza,  ttrtUa. 
iuada,  nt  colpo  con 
fata  de  corrias,  staffilata* 
iCeauiaio,  nm.  (1.  r.)  corria 
""li  de  péddi  chi  ai  osai 
i  loroa  e  sabatas  io 
spago,  coreggutola. 

-aia,  agg.  (de  «or- 

i  o  de  corion»  fr.)f»*- 

fUssjbde,  tiglioso.  Lio- 

eorriazzo,    /optami  li- 

fai  corriazso,    pone 

fc>"  omckfo.  Pasta,  pezza, 

,  chi  teoit  corria, 

zaccadino,    posto, 

irono  tiglioso,  sol- 

mio,  che  ha  tiglio, 

•è  troncatilo. 

u,  agg.  corrigibilc, 

-ra,  Tm.  e  £  cor- 
ro, om.   correg- 

▼a.   corregger* , 

•re.  Po  purgai  sa 

9  purgare,  mitigare, 

Po    aromonestai , 

ammonir*.    Corri - 

r.  emendai*),   correa* 

rawedersi.ro 

M 

*ia,  pari,  corretto, 
frgaio. 


CoaaiNii,  to.  (t.  r.)  so  zer- 
riai  de  is  bois  e  mollare  na- 
raot  io  Logodoro,  muggire, 
mugghiare.  Corrinai  de  noo, 
rimuggire,  ri/mugghiare,  rimuc* 
chiare. 

Cosa  in  a  minto,  nm.  (t.  r.) 
mugghiamene,  mugghio,  mug- 
gito. Corriaameotu  de  boi , 
malloro,  e  similis,  boato,  mug- 
gito 

Cosando  da,  part.  (1  r.) 
che  ha  dato  de'  muggiti,  che 
ha  mandato  mugghi. 

CoaaiOLo,  nm.  (t.  r.)  Festas 
de  corriolu,  coti  chiamanti  quel- 
le feste  per  lo  più  rurali  in  cui 
t  futajoli  e  dtretlori  di  esse  con 
graziosa  liberalità  dispensano  a 
tutti  i  concorrenti  anche  fora- 
stieri  certa  quantità  di  pane, 
di  carne  cruda  e  pasta  da  mi- 
nestra. 

CoRatSPONDBNTEMfeirn,     aVY. 

omologamente  ,  coerentemente, 
corrispondentemente,  in  coerenza. 

CoiRiSFONDfeirn,  agg.  rela- 
tivo, corrispondente,  relativo, 
consonante,  equivalente,  corre* 
lotico,  coerente.  Corrispondenti, 
nm.  corrispondente. 

CosmispoitnfeifziA,  nf.  corri- 
spondenza, correlazione,  scam- 
bievolezza, vicendevolezza.  Cor- 
rispondeozia  de  litteras,  cor* 
leggio  ;  commercio  di  lettere. 
Teniri  corrispondenzia  de  lit- 
teras con  algenti,  carteggiarsi 
con  alcuno.  Po  corrispondenzia 
de  affetto,  corrispondenza  d*a* 
more,  scambievole  benevolenza* 
Teniri  corrispondenzia  eoo  is 
biddas  di  accanta,  aver  vicen- 
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da  e  corritpjndenxa  co'  villag- 
gi circonvictni. 

CoBHiBPÒftDiM  e  corres pon- 
di ri  vn.  corrispondere.  Corri  - 
«pondi  ri  a  i*  ri  mas,  ribadire. 
Po  teniri  rapporta,  corrispon- 
dere, confarti,  aver  convenienza, 
proporzione. 

C0RBI8P0N8ÌV0-Va,   8gg.  COT- 

relativo,correspettivo,  corrispon- 
dente. 

CoBBi8PÒ8TU-8ta,  part  cor* 
risposto.  Corrisposto  in  amori, 
riamato. 

Cobbìsta,  (tb.j  M.  labacehista. 

Cobbobobài,  Ta.  (t  de  s'oso) 
donai  forza»,  corroborare,  dar 
forza,  rinvigorire,  rinfrancare, 
contribuir  forza,  allenare. 

Cobbobobanti,  t.  agg.  cor- 
roborante. 

Cobbobobatìvu-vb,  agg.  cor. 
roborativo. 

CoBBOBOBAU-da,  part.  alle- 
nato, corroborato. 

COBBOBOB  AZIÓNI,     nf.    COTTO- 

borazione. 

Cobbòccia,  (t.  r.)  M.  codcot- 
roccia. 

COBBONGIADÙBA,     nf.     (t.    r.) 

M.  arronzadora. 

Cobbongiài,  (t.  r.)  con  is 
deriv.  M.  arronzai. 

CoRB08iòifi,  nf.  roidora,  cor- 
rosione, corrodimene. 

CoBBOsìvc-va,  agg.  chi  roit, 
corrosivo.  Remedio,  medica- 
mento corrosiva,  rimedio  f  me- 
dicamento corrosivo.  Ulcera  cor- 
rosiva, ulcerazione  corrosiva.  - 
nm.  corrosivo. 

Coaiu,  nm.  asta,  cimerò, 
torno,  plur.  le  corna.  De  cor- 


ras  mannvs,  agg.  cormyrt*. 
Spontai  is  corros,  m. 
giare.   Boi  chi    portai  is  e* 
ras  segaas,    bue 
Corro  pò  superbia  e  arroga» 
zia,  corno,  arroganza,  orp 
alterigia.  Fai  abbasciai  ts 
ras  a  ano,   rintuzzare  ti 
orgoglio,    umiliarlo.    Sonai 
corro,  sonare  il  corno.  Po 
so  de   biri,   conto.   Corra 
sizzicorra,    corna  della 
ca.  Corros  de  sa  Iona  ota/l 
doas  pontas,  corna  della 
nuova.  Corro  di  esercititi 
stremtdadi,  corno,  est 
sentito .  Corro  o  estrema 
altari,  corno,  estremità 
tare.  Corros  si  narat  pò 
miri  so  disonori  de  so 
do  pò  moleri  infideli, 
Omini  chi  portai  corrati* 
roda,  uomo  che  porla 
De  deus  corros,  biforcute. 
tres  corros,   trifbrcuto.  ^ 
tendo  di  aoimalis,  biec 
corno,  bicornuto.  Corro 
chitta,  o  de  trebozzo, 
Segai  a  corro  pezza  otti 
schiscino,  espress,  ras  ' 
sbiascia.  De  corros  alto*, < 
cornuto.  Poniri  is  correa^ 
le  corna.  Fai  is  corrosi 
farle  corna  a  qualchedu**. 
gai   is  corros  a  ano, 
le  corna  a  qualcheduno, 
gli  di  testa  la  superbia. 
Tiri  ano  corra,  non-i 
corno,  non  valer  nulla* 
de  cerba  ecc.  rami,  . 
r  amor  a  de'  cervi.  Coi 
dim,  (dd  proo.  tngl  ) 
cornicino,  cornietUo. 
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I  Csuùw-da,  agg.  cornuto. 
Intleado  de  cerbas  ecc.  ra- 
mm,  ramoruto,  naleuto,  che 
)*,  remora,  o  palchi.  Craba 
predo,  becco  cornuto,  Figar. 
corrodo,   uomo  che  ha 

ìcMPÌBiu,  agg.  corrom- 

|€mhjmfipòii  ra,    vm.  e  £ 
e,  corrompitore,  cor- 
corrumpitore-trice. 
tmniHkiiTO,    Dm.   cor- 
ico. 

Piti,  va.  corrompere, 

,  subornare.  Sa  bina  si 

ti  vino  inccrconisce. 

piri  iscostaminis,  cor* 

depravare  t  costumi. 

«risi,  np.  corrompersi, 

pic-ia,  part.  corrot- 
subornato,  depra- 

* 
bla,  nf.  (Lilal.)  cor- 

tìuli,    agg.   corni* - 
tsciòl/e. 

jdìdi,   nf.  cor- 

flrrmMkNTMvv.corruf- 

rìvc-va ,    agg.   cor- 

tòri,  ddl  cormltore, 

, tu,  nm.  (tr.de  cor- 

liUUnL)  M,  dolo,  lutto. 
"Hoximai,    vn.  ragghiare, 
"i  Hi  corrùxinatsa  bren- 
rost.  «li  borboglia, 
rm$ha  U  ventre.  Corro- 
de so  liooi,   rugghiare, 
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ruggire.    Corruxinai   che  mo 
lenti,  asineggiare,  ragghiar  co* 
me  l'asino.    Corroxinai  de  sa 
mari,  fremere. 

Corrdxinambntu,  um.  rag- 
ghiamene, ragliamento.  Corro- 
xinamento  de  brenti,  rugghia  - 
mento,  gorgogliamento  di  ven- 
tre, ruggito  di  cotpo. 

CoROiixiNAU-da,  part.  che  ha 
mandato  fuori  ragghi  o  ragli. 

Corbuxinu,  Dm.  boxi  de  sa 
molenti,  ragghio,  raglio.  Cor- 
ruxina  de  boni,  rugahio,  rug- 
gito. Corraxina  de  boi,  mug- 
ghio. Corraxina  de  pianta,  e- 
spress.  rast.  scoppio  di  pianto. 
PUngiri  a  corraxina,  scoppiar 
dal  pianto. 

Corruzióni,  nf.  corruzione, 
corrumpimento.  Corruzioni  de 
o moria,  putredine.  Po  pordia- 
dara,  putrefazione.  Corruzioni 
de  costominis  ecc.  deprava- 
zione. 

Cobsàbio,  om.  corsale,  cor- 
saro, pirato,  ladro  di  mare* 
Offiziu  de  corsaria,  piraterìa. 

Corseggiai,  vn.  andai  in  cor- 
sa, corseggiare,  andare  iti  eor- 
sa 0  in  corso,  fare  il  corsale, 
usar  piraterìa.  Andai  in  cor- 
sa in  sentimento  oscena,  an- 
dare in  corso. 

Corsìa,  nf.  sa  spazia  vacua 
de  is  galeras  pò  camminai  de 
poppa  a  prua,  corsìa,  piraterìa. 

CoBSivAMBim,  avv.  corsiva- 
mente. 

CoRSÌvu-va,agg.  corsivo.  Sti- 
la corsiva,  stile  corsivo.  Carat- 
teri corsiva,  carattere  cor- 
sivo. 
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Còrso,  Dm.  corso.  Andai  io 
corso,  corteggiare,  andare  in 
corto,  fare  u  cortole,  utar  pi- 
raterìa. Andai  incorsa  in  sen- 
timento oscena,  andare  incor- 
so. Andau  in  corso,  corteggiato, 
andato  in  corso. 

Cortbai,  va.  fai  corteggia  a 
sposa  noa,  corteare,  far  cortèo, 
o  corteggio,  accompagnar  la 
tpota  novella. 

Corteggiadòri,  ?m.  corteg- 
g  latore. 

Corteggiai,  va.  far  corte, 
corteggiare.  Corteggiai  segno - 
ras,  corteggiare,  dameggiare. 

CoRTEGGIAMBNTU,  Dm.  cor- 
teggiamento. 

Corteggiarti,  om.  dame- 
rino. 

Corteggilo -da,  part  corteg- 
giato, servito. 

Corteggio,  nm.  corteggio, 
corteggiamento.  Po  sa  corteg- 
gia, conversazioni  in  is  pa- 
lazios  de  is  Principia,  corte. 
Si  donat  corteggio,  si  tiene  cor- 
te.  Corteggia  pò  seghila,  co- 
dazio.  Fai  corteggia,  far  co- 
dazzo, far  corte.  Fai  corteggio 
a  una  sposa,  far  cortèo,  far 
codazzo  ad  una  sposa,  cor* 
teoria. 

CoRTEGiANfesco-sca,  agg.  cor- 
tigianesco. 

Cortegunìa,  nf.  cortigiania, 
cortigianìa. 

CortegiInd,  nm.  cortegia- 
na,  f.  cortigiano,  cortigiana. 
Po  dama  de  corti ,  corti- 
giana. 

CoRTRSANo-na,  M.  corte- 
giano. 


COR 


CoRTRSEMEim,  att 
mente. 

Cortesìa,  nm.  cortesia. 

Cortesi; -sa,  agg.  cort$*t,j* 
tile,  urbano,  compito,  bmt$ 
starnato. 

Cortèo,  nm.  cortèo. 
de  battiamo,  cortèo  di 

Corti,  nf.  corte,  rcggta.  ' 
ti    de    brebeis,  onte, 
di  pecore,   pecorile, 
di  pecore.  De  crabas, 
De  bois  e  baecas,  hovde, 
dra  di  buoi  e  di  vacche. 
goas,   mandra  di   cavatiti 
crabittus,   mandra  di 
De  porco»,   mandra 
Corti  de  «a  Iona  o  de 
esodo  est  ingiriada  de 
alone,  cinto,    cerchio. 
corti  inDanti  de  is  crabas  | 
fare  il  conto  senza  f  < 
der   la  pelle   deWorso 
che  ti  pigli.    Corti 
(dd  pron.  ingl.) 

Corticali,  agg. 

Cortigiano  •  na.  agg. 
di  corte.  M.  certegiano 

Cortìli,  nm.  cortiU. 
leddo,   dim.   (dd    pron. 
cortiletto. 

Cortina,  nf.  Cortina  4* 
ta,  portiera.  Cortina  da 
de  so  teatro,  sipario. 
de  scena,  tenda.    Po 
fortiGcazioni,  cortina* 
da,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
cortina. 

Cortinàggio,  nm 
gio.  So  prefaglio,  \ 
doglio,  drappellone.  Sa 
celo,  cielo.  Cortinaggio 
to,  chi  comprendit  sa 
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fai  eli  fitcìat  tota  so  letto. 
kW/a  à  letto 

■Cmmio  da,  agg.  «orlatalo. 
~~      n,  of    (T.  de  Mes- 
eawso  joito,   ferro  soda, 
fantini,  isodi  Arai  is  cor- 
wptn, 

nn.  fiscera  princj- 
»  animalis,  cuore,  e 
«ore.  Fig.  si  pi  Rat 
core  mio,  vida  mia, 
»,  mm  vita.  Po  anima, 
M.  Po  centro,  cfiilro, 
attuo,  colmo,  lo  so  co- 
eeotro  de  se  jerro, 
\  nel  colmo,  nel  pieno 
Po  pensamento, 
so  cere,  «u  dice  il 
pensiero.  Po  animo, 
bastai  so  core,  o  do- 
de  fai  ecc.  bastar 
cuore,  aver  coraggio, 
'di  fare.  A  coro,  a?? 
ut  coro,  a  cuore,  tu 
Oe  coro,  avf 
dt  ctior«.  A  malo 
naia  coro,  avv  a 
'*  di  mai  cuore*  mal- 
«ai  volentieri,  di  mal 
t  a  aial  m  cuore.  De 
ira,  avi.  ooo  plaxeri, 
>  more,  ooienltert.  Te- 
aoima,  feiitr  animo, 
.  Teniri  sa  coro  in 
wre  il  cuore  amma- 
Iteri  io  sa  lingoa  so 
Itoìt  in  ra  coro,  foed- 
fioziooi,  aver  sulla 
»  che  ti  ha  nel  cuore, 
fi  um  sincerità.  Battiri  so 
',  palpitare  il  cuore. 
_  decoro,  battimen- 
Sfratatene  o¥  cuore.  Ope- 


rai contra  coro,  dimenarsi  nel 
manico,  operare  malvolentieri. 
Cestai  so  sangoni  de  so  co- 
ro, is  o«20S,  costai  meda  cara, 
costare  il  cuore,  gli  occhi,  co- 
star molto  caro  Crepai  so  co* 
ro  de  dolori,  scoppiare  il  cuo- 
re, crepare,  fendere  il  cuoref 
sentir  sommo  dispiacere.  Donai 
so  coro,  amai  teneramente  da- 
re il  cuore*  amare  teneramente. 
Nai  eoo  so  coro  io  sa  mano, 
con  sineeridadi,  dire  col  cuore 
tn  mano,  con  sincerità*  inge- 
nuamente. Arribai  a  so  coro, 
o  finzas  a  so  coro,  displaxiri 
sommamenti,  dispiacere  insino 
al  cuore  o  sommamente.  So  bo- 
na coro  est  so  roellos  piato, 
vivanda  vera  è  l'animo,  e  la 
cera.  Essiri  a  coro,  essere,  a- 
vere  a  cuore*  in  i stima,  far  con- 
to Essiri  tota  coro,  essere  di 
buon  cuore,  aver  somma  bontà. 
Essiri  de  coro  moddi.  com- 
passi va,  essere  d'un  cuor  tene- 
ro. Essiri  de  coro  morta,  es- 
ser di  povero  cuore,  di  animo 
vile  Trapassai  so  coro,  fe- 
rire* trapassare,  spezzare,  pas- 
sare il  cuore,  aver  eccessivo  do* 
lore.  Farai  sa  coro,  rubare  il 
cuore*  piacere  in  eccesso.  Toc- 
cai su  coro,  plaxiri  meda,  toc- 
care il  cuore,  piacere  assai.  Toc- 
cai so  coro  pò  convinciri.  com- 
pongiri,  convertir!,  toccare  il 
cuore,  convincere*  compungere, 
convertire.  Cora  mala,  corac- 
cio*  cattivo  cuore.  Segai  sa  co- 
ro a  ano,  vn.  provai  grando 
displaxeri,  scoppiare  il  cuore  a 
uno.   Trerairi  so  coro  a  ono, 
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perdirisì  di  animo,  smagliare 
il  cuore  a  •  uno.  Coro  de  mola, 
M.  mola.  Po  oumeru  de  cao- 
toris  e  pò  so  logo  aoodi  fi 
cantal  coro.  Corixeddo,  dim. 
(Jd  pron.  ingl.)  cuoricino. 

Corvétta,  nf.  (t.  ital.  in  oso) 
sartido  chi  fai  so  coaddu  pe- 
sendi  is  peis  de  ananti,  cor- 
vetta. Po  spezia  de  bastimen- 
to, corvetta. 

Cokvbttadòri,  vm.  e  si  oa- 
rat  de  so  coaddu,  corvetta* 
tore 

Covrttài,  va.  (t.  ita!,  in  oso) 
fai  corvettas,  corvettare. 

Còrvo,  M.  crobo. 

Cosa,  nf.  cosa.  Il  tre  una 
cosa  e  s'alerà,  tra  ùgioli  e  òa- 
rùgioli.  Posa  quali  cosa,  avv. 
laonde.  Cosa  mala,  spauracchio, 
fantasma.  Cosa  a  compura,  co- 
sa  compraticela.  Cosa  bendi  - 
rizza,  cosa  vendereccia.  Ila  co- 
sa  esl?  che  cosa  è?  Cosa  falla 
a  posta,  cosa  studiata,  concer- 
tata, fatta  a  potta.  Cosas  de 
nienti,  cose  da  nulla.  Po  affari: 
sa  cosa  no  arrenèscit,  la  cosa, 
V  affare  non  riesce.  Cosi  Ita,  dim. 
cosarella,  cosuccia,  cosettina. 

Còscia,  nf.  coscia.  Una  co- 
scia de  mascn  sauao,  una  lac- 
ca o  tacchetta  di  castrato.  Co- 
scias  de  coaddo  armao,  pun- 
toni. Segai  is  coscia»  de  ono 
pegus  mortu,  dilaccare,  levar 
le  lacche. 

Cosciali,  nm.  cosciale.  Co- 
scialis,  pi.  pezzos  posios  in 
iiu  su  de  timoni  de  is  carroz- 
zas,  cosciali. 

Coscinbra,  nf.  (de  cuxinera 


cai.)  federa.   BogaisK 
nera  ae  so  cosoino, . 
Poni  ri  sa  cosci  nera,  isifii 
Coscineredda,  dim.  \ài  \ 
ingl  )  federetta. 

Coscinbtto,  nm.  din. 
maccetto,  cuscinetto,  t 
netto.  CoscioetlodiaBdiail 
ptumacctòlo  Coscioetlodel 
grai ,  piumacciòb,  t 
duòlo,  guancialino. 
de  agollas,  torsello, 
guancialetto  da  spilli. 

Costino,  nm.  guam 
scinOy  origliere.  Cosciali  i 
coscinera,  guunctaU 
Coscino  de  fai  randa, 
Coscino  longo,  o  sial 
seri,  capezzale.  Pooiri  i 
scino  in  sa  cosci  nera,  i  w 
rare,  metter  il  guanachi 
federa.  Colpo  de  cosciali 
cialata.  Coscino  de 
guanciale  Cuscineddu,< 
pron.  ingl  )  cuscinetto^ 
ctaletto.  Coscineddo  dei 
M.  cosci  netto. 

Coscrìtto  -  Ila,  agg.  < 

CÒ9CU8,  om.  pi. 
ghiotto  che  soffrono  le  j 

CosiDÒRi-ra,  vm.  e  i 
tore  trice. 

Cosidòra,  nf.  cucitori,  i 
mento,  cucito.  Cosidara  a  i 
brattilo,  sopraggitto.  Sa  i 
de  sa  cosidora,  ricuciture. 
sidora  de  non,  rie 
cucitura. 

Cosibbwtc,  nm.  M. 

Co8ìri,  va.  (de  custri 
cucire,  agucchiare.  Po  caaàil 
ni  una  segadora  in  niodn,! 
non  s'avvertat,  rk 
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ria  ptolt  da  cadcna,  ettcrre 
cetmifo.  Cosi  ri  do  nou,  rt- 
m 

Cesie- da.  part.  cubito  Po 
mio,  rinuncialo  Cosio  de 
W,  rinteifo. 

Centrico  ca,  agg.  (T.  Gr. 
>m  farmaceutica)  Re  medio 
emetico  chi  faii  bella  sa  co- 
%  rimedio  cosmetico. 
Cosmologìa,  nf.  (T.  Gr.) 
Italia  de  is  leis  generalis, 
i  re?ataot  so  Manda  fisico, 
o/oyfe.    * 

tu,  a?f.  ammirai  (t. 
I  )  eMpetto. 

udori  re,    vm.    e    f. 
tnce ,    conspiratore 

ili,  va.  e  o.  cospirare, 
M.  congiurai, 
v.  agg.    co*pi- 


B-da,   part.    rospi  - 

— „Jm,  nf  cospirasti- 
Jt  «aspirazioni 
».  (o  ose.)  Dm.  conca 
cai  arricit  sa  I  issi  a  de 
sieri,  ra*niere  Sossio 
•fila,  conca  festa  Cossi u 
•»  «ac«  *a/da  Cossiedda, 
{èà  pron.  ingl.)  conche^ 


«si,  (o  dar.)  nm  eorpef- 
#fr»ttto.  Cosso  eoo  isticcas 
••bea,  busto  Cosso  nuin- 
JfntUme  Cossixeddo.dim. 
ptturozia  inglese)  farset- 


%  nf  cotta,  cottola  Co- 
astio,  cotta,  fianco  della 
Cesia  de  montagna,  pen- 


dice,  piaggia,  pendìo  di  monta- 
gna. Costa  de  fontana,  sponda, 
parapetto  di  pozzo.  Navigai 
costa  costa,  navigar  cotta  co* 
tta  o  terra  terra,  navigar  da 
costiero,  lungo  le  cotte  Andai 
costa  eosta,  andar  piaggia  piag- 
p*a,  radere  la  pwggta,  costeg- 
giare, piaggiare.  M.  costeggiai. 
Aggindo  de  costa  o  de  coslas, 
aossidio  a  pros  de  so  combe- 
nia,  ajuto  di  cotta.  Essiri  de 
sa  costa  di  Adamo,  venire  dal- 
la cottola  di  Adamo.  Senza 
costas,  o  privo  de  costas,  a- 
pleuro.  Bonav.  Costas  de  se- 
dazzo,  t  cerchi  dello  staccio  Co- 
stixedda,  dim.  eottolma. 

Costai,  vn.  costare,  valere. 
Costai  caro,  costar  caro. 

Costà  lla,  nf.  sa  folla  de  so 
cardo,  de  so  caoli  ecc.  squa- 
ma, cottola  del  cardo,  del  ca- 
volo ecc.  Porta  fatta  a  costal- 
las,  espress,  rost.  fatta  a  li- 
stroni  s,  cancello,  porta  fatta  a 
stecconi  Traballao  a  costallas, 
accostolato,  lavorato  a  costole. 
Coslalledda,  dim.  (dd  pron. 
ingl  )  coitoUna. 

Costànas,  nf  pi.  (T.  de  Mes- 
sajo)  santi  caddas  zivineddas, 
chi  si  ponint  in  so  carro  in 
forma  de  rasi  regi  io  pò  oso  de 
seidai  trigo  messa o  e  atero 
lori,  ndoli 

Costà ntbm ènti,  M.  conslan- 
tementi. 

Costanti,  agg.  firmo,  saldot 
fermo.  M    constanti. 

Costànzia,  nf.  saldezza,  sta- 
bilità, fermezza. 

Costà d,    nm.   costato,    lato. 
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Dolori  de  costao,  madròne, 
mal  di  madròne,  di  fianco,  di 
punta  De  costao,  avv.  dal  lato, 
per  fianco  Biri  de  costa  a.  de 
profilu,  vedere  in  ucorcxo  Ti- 
rai de  coslau,  tirare  t  colpi  di 
fianco  Costà u  -  da,  part  coitalo. 

Costbai,  M    costeggiai. 

CosTfcDDA,  nf.  t  r.  (dd  proo. 
iogt.)  fogazza  cotta  a  salta  su 
c'ìnizQ,  pastinala,  focaccia  soc- 
cenericcia. 

COSTEGGIAOÓBI,     VIH.    COtteg- 

giatore. 

Costeggiai,  va.  costeggiare. 
Costeggiai  de  non,  ricosteg- 
giare. 

Costellazióni,  nf.  medas  i- 
stellas  ouidas,  costellazione. 

Costerà,  nf.  costiera,  riviera. 
Po  cadena  de  spiaggias,  spiag- 
giata, catena  dt  spiagae.  Coste- 
rà de  monti,  poggio,  luogo  erto, 
collina.  Si  est  pago  aria,  piag- 
gia Arai  iti  costerà,  arare  in 
poggio  Costerà  de  mari,  spiag- 
gia, riviera.  Costerà  pitica,  pag- 
getto* poggiohno. 

Co8TÈBi-ra,  agg.  costiero.  Ti- 
rai cosi  eri,  tirar  costiero.  Co- 
ste ri,  (de  costerò  sp.)  Pilotu 
costeri,  pratica  de  is  costerai, 
pilota  costiere. 

Cosibbnao  da,  agg.  (t.  de 
s'uso)  strafelato,  trafelato,  co- 
sternato. 

Costipai,  va.  (t.  de  s'uso) 
costipare,  restringere. 

Costipaménto,  nro.  costipa- 
mento. 

Costipativo -va,  agg.  costi- 
pativo. 

Costipai/,   nm.  costipatone. 


Pigai   ano  ooslipaa, 
sfrta,  infreddare,  j  * 
freddatura,  una 
imbeccata.    Costipao-d 
costipato. 

Costipazioni,   ut 
menta,    costipazione, 
mento,    riserramento, 
mento. 

Costituènti,  v.  agg. 
Utente. 

Costitcìbi,  va. 
stituiri  de  oou,  ricostitms%\ 
stiloiri  una  reo.  M 

Cosvrroìo-da,  parL  < 
Costi toio  de  oou,  ria 

COSTITDTÌVO-Va, 

Mito. 

Costituto!  i-ra,  tom 
stitwtore-trice. 

Costituto,  nm. 
interrogazionis  fattuali 
rostituia   aoaoti  de 
costituto. 

Costituzióni,  of  co 

Costolamini,  nm. 
de  costas,  costatarne. 

COSTOLATÙBA,  nf  ( 

CostoUna,  nf  (t.  r.) 
scali  ita,   spezia    de 
faiot  io  algunos  logos,  i 
depostis    cotta  si    pi  '" 
diri  in  lantis    fittas 
sa    figura   a    is   pistocNft| 
nissa,  pane  cantucdato. 

CoSTQBAMfcNTI,     a?V.    ' 

diosamente 
Costósi? -sa,  agir.  < 

C08TBIGBNTI,  v.  agg. 
gente. 

CoSTKlNGIMfeNTO,     OD 
itone,    costringimento, 
«tento,  conirannùenza. 
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con    ts   deri?. 

*«  fa.  con  Ì8  dori?. 
»,  construire. 

AI.  spesa. 
ìdamènti,  av?.  cotttt- 

j  vo.  eoifuatar*,  u- 

:  atrv^io.  Po  prati- 

costumare  praticare.    Po 

tomai  io  signif.  alt.  costu- 

"  r  attuai»,  ammoitfra- 

i,  nf.  eorfumonfa. 
fio,  Dm.  costumanza, 
i  ton$uttudiney  uso.  Co- 
la, park  costumato,  *o- 
io,  «tato,  praticato.  In 
tagg.  Costa  ma  a,  beni 
lode  bonus  costami- 
e,  òen  costumato, 
AI.  accostuma  a. 
n,  nm.  costume.  Bo- 
fcinU,    eo*ltimafrsia, 
«a. 
■,  nm.  (t.  r.)  M.  co- 

nf.  cosi  dura  chi 
,  coltura.  Costaredda, 
"  pron.  ingl.)  piccola 

ij  va.   far   la   co* 

Ri,  nf.  Sa  calentora 
dogna  di,  cotidiana, 

iifAMfcifTì,   avv.  coti- 
quotidianamente , 

-na,  agg.  cotidia- 
o,  quotidiano,  gior- 

tt.    (t.  Cr-  in  nsu) 
fono  -  Dizionariu-Sardu 


imponiri  lassa,  tassare,  impor 
tassa,  ordinare  imposizione. 

Gotha u -da,  pari,  tassato. 

Cotizazióni,  nf.  tassa,  impo- 
sizione, tassazione. 

Cotognino- na,  agg.  chi  te- 
nit  odori,  o  colori  de  mela  ti- 
dongia,  cotognino. 

Cotóni,  nm.  arb.  bambagia, 
bambagio,  cotone  arboreo  (Gos- 
sypium  arboreum  V.  Targ.) 
Cotoni  erbaceo,  bambagia  umi- 
le (Gossypiam  herbaceam.  V. 
Targ.)  Pianta  de  cotoni,  pian- 
ta della  bambagia  Cotoni  bir- 
di,  bambagia  verde.  (Gossypiom 
hirsotum  Lino.)  Cotoni  ami* 
biu,  de  su  cali  si  fait  su  lan- 
che, o  siat  tela  de  Nankin, 
bambagia  rossiccia.  (Gossypiam 
rufum  V.  Targ.)  Castigai  cun 
aciotus  de  cotoni,  gastigar  col 
baston  della  bambagia,  pia  in 
e  fletto,  che  in  apparenza.  Tela 
de  cotoni,  bambagino.  De  co- 
toui  agg.  bambagino.  Cotoni  0- 
lau,  bambagia,  l.nboddiai  in 
cotoni,  imbambagiare.  Cosso,  o 
corpetto  irobottiu  a  cotoni, 
imboUtto. 

Cotonina,  nf.  tela  grossa  de 
cotoni  pò  fai  velas,  cotonino. 

Cotonóso  -  sa,  agg.  lanugi  • 
noso,  bambagioso. 

Cótta,  nf  cotta.  Cotta  de 
bisloccus,  cotta  di  biscotti.  Una 
colta  de  ca rei  ria,  una  cotta  di 
calcina. 

Cottìglia,  nf.  busto.  Is  islic- 
cas,  le  stecche.  Cottiglia  na- 
raos  a  onu  animali  meda  lan- 
giu  pò  su  famini.  stecchetto. 
Fai    fai  cottiglia  a  uno,    do- 
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naiddi  a  pappai   pago, 
uno  a  stecchetto. 

Cóttimo,  odi.  (t.  Hai.  im- 
posizioni) traballa  donaa,  o 
pigau  a  fai  no  a  giornada 
ma  a  prozia  fissa,  cóttimo. 

Còtti; -Ita,  pari  o  agg.  cotto. 
Po  imbriaga  M.  Coltu  che  sa 
suppa,  cotto  come  una  monna, 
come  un  sileno.  No  dda  boi  tri 
uè  colta  né  crea,  non  la  vo- 
lere né  cotta,  né  cruda.  Mesa 
cotta,  guascoUo,  metto  cotto. 
Troppa  cotta,  straccotto.  Cottu 
a  sullenu,  con  foga  temperati, 
crogiolato,  stagionato,  colto  con 
fuoco  temperato.  Cotta  e  fatta, 
o  fatto  e  cotta,  avv.  subito, 
subitu,  caldo  ealdo.  Boliridda 
y chini  croa  chini  cotta,  si  na- 
rat  de  duas,  o  prus  persona», 
chi  cumaodint,  ovv.  tirai  chini 
a  levanti,  chini  a  ponenti,  tra- 
giogare.  Cottu  de  nou,  o  re- 
coli  u,  ricotto.  Cotto,  e  recotta, 
beni  pensaa  e  azzamioao,  cot- 
to, e  ricotto,  ben  pensato  ed  e- 
saminato.  Coltu  a  salta  so  Ci- 
ni xu,  succenericcio.  Cotto  de 
soli,  abbronzito.  Cottixeddu-dda, 
diro,  (dd  pron.  ingl.)  cotticelo, 
alquanto  cotto.  Po  roeso  im- 
briagu  o  allirghtxedda  de  bi- 
nu,  6rt7/o,  cotticelo. 

Cottura,  nf.  cottura,  cono- 
ne,  cocitura,  cuocitura,  cotta. 
Legumi  ni  de  bona  cottura,  le 
gume  cocitojo,  colto jo%  di  facil 
cuocitura,  di  buona  cucina.  De 
mala  cottura,  di  mala  cucina. 
Cottura  sultana,  falla  cun  fo- 
gli tempera  u,  crogiolo.  Detres 
cotturas,  di  tre  cotte. 


CoTÙiHc,  om.  bottinai  »>j 
sa  caroba  osao  in  is  I 
e  si  pigat  accora  pò  tt] 
pria  tragedia,  coturno. 

CovÀ  a  do,  Cor  ardo -da,  1 
(t.  sp  )  pusillanime,  tmiè\Ì 
dardo. 

CoÙDti-da,    agg.  chi 
eoa,  coduto.  M.  eoa  emociti 

Covfcco,  (t.  r.)  M 

Coiìli,    agg.  (t  r  ) 
Legumioi  colili,  legumi  t 
cocitojo.  M.  col  tara. 

Coilru,    nf.  cucina 
de    coxina,    ottonerò, 
narant  is  rustico*  a  s'io 
da    de  poddini,    chi  si  l 
ie  poddas  e  coaddus, 
Fai  sacoxioa,  cucinare,  ì 
cucina.   Coxinedda, 
pron.  ingl.)  cuemetta. 

Coxinai,  va.  e  n.  fai  1 
xina,  cucinare,  far  la  < 
Coxin ài  si  pigal  cornea 
pò  fai  sa  minestra,  fkf 
nestra,  cuocer  la  mine, 

Coxinào,  nm.  (tr.) 
nestra.  Coxioaa-da, 
ha  fatto  la  cucina,  o 
la  minestra. 

CoxiwkRi.  nm.  -ra,  ti 
*ca,  cuciniere  ra,  cm 

Coziòni,  nf  cozione, 
to,  cottura,    cocitura. 
de   su  pappai  in  sa 
concozione. 

Còzza,  nf.  stram.  de 
o  de  ferra   pò  segai 
sia!  astulai  e  pò  alerà* 
bietta,  zeppa,  cuneo, 
za  de  so  carro,  foretti*. 
za  de  linna  o  perda  p* 
o  appuoteddai  algona  cosa,  4 
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t  saizalojo.   Cozza  pò 
„   .  cavicchia,  cavicchio. 
ì  de  liosi  pò  stringiri  is 
tsèe  «stampa,  cuneo,  biet- 
«a  de  ferro,  ehi  si  ponit 
in  stampo  a  is  cantonis,  o 
|k  pezzas  pò  ddos   tirai  a 
,  fdmila,  Pooiri  cezzas  pò 
i  perdas  o  linna,  inzeppa- 
>  lettere  teppe,   imbiettare, 
1  èìette.   Còzza  pò  earzai 
marteddos   ecc.  gal* 

ina,  nf.  linna  di  abbru- 
ttirò, appo.  Cozzi  na,  o 
*~  Carburi  eoo  is  rexinis, 
^albero,  ceppo,  ceppaja, 
Coszina  pitica,  ceppa- 
ta collina  de  is  erbas, 
Sa  do  sa  canna,  bar» 
csmnocchio  Cozzi  na  na- 
ni fig.  a  orni  di  ton- 
•*Wdo,  ciocco,  ceppo. 
cozzi o a,  una  car- 
tài. Bogai  cozzino, 
■iastr. 
nf.  strani,  pò  sulle - 
degraoda  pesa,  cà- 
■fc  di  Meccanica)  Po  ca- 
li. Po  grui  M. 
ttiwe-na,  agg.  Figo  cra- 
\"*friflco,   fico  saivatico, 

*Kou,  M.cabriola.  Cra 
(t  r.)  M.  zivio*. 
ìahòlu,   Crabioleddu.  M. 


luteru,  Crabistedda.  nm. 


<«rm,  Crabittedda.    M. 
,  Crabitteddu.    II. 


Cbabòm,  M.  carboni. 

Crabo,  M.  cabra. 

Ciacca,  cracca  de  genti,  M. 
calca.  Craccas,  pi.  spezia  de 
sabatas.  Bl.  colcos. 

Craccacciòlc,  nm.  strani,  de 
ferro  pò  cravai  a  forti  is  obi- 
los  in  sa  liana,  caccialoja. 

Craccadomi,  vm.  pigiatore. 
Craccadori  di  èxina,  ammo* 
stante.  Craccadori  di  orbaci,  o 
di  ateras  pannns,  gualchierajo, 
follone,  purgatori  (V.  faollon 
fr.)  M.  ca  rea  dori. 

Cbaccadòba,  nf.  calcatura, 
ealcamento,  pigiatura.  Po  sa 
croceamente  de  is  pannns  de 
lana,  consolidamento y  rassoda- 
mento. M.  ca  rea  dora. 

Criccai,  va.  M.  carcai. 

Cbaccaliài,  vn.  (de  caccar- 
rear  sp.)  il  cantar  della  gallina. 

Craccambnto,  nm.  M.  car- 
cadnra. 

Cbaccapobcbodu  ,  nm.  M. 
carcadara. 

Craccas,  nf.  pi.  M.  calcas. 

Cbaccatbìfpa,  (t.  r.)M.car- 
caporceddu. 

CoACCAO-da,  part.  M.  carcau. 

Cbacchbra,  nf.  M.  carchora. 

Cbacchesa.  nf.  (t.  r.)  foltet- 
za.  Cracehesa  de  pilus,  spes* 
sena,  foltezza  di  captili. 

Cràccbiri,  nm.  (t.  r  )  bosco 
tippiu  de  landiris,  bosco  folto 
di  alberi  ghiandiferi. 

CRÀccu-ca,  agg.  tippio,  fit- 
to, folto,  spesso,  serrato,  denso. 
A  cracca,  avv.  foltamente.  Ph 
los  craccas,  capelli  folti,  spessi. 

Cbaccuas,  cracculas,  (t.  r.  do 
calcas  cat  )  M   calculas. 
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Craccùri,  nm.  (t.  r.)  M.car- 
cori. 

Cali,  nf.  chiave.  Crai  de  eroi, 
chiave  deli*  architrave.  M.  croi  ri. 
Crais  de  ferro  io  is  rouros, 
chiavi.  Serrai  in  crai,  inchia- 
vare.  M.  crai.  Crai  falsa,  gri- 
maldello. Crais  de  roani,  cer- 
tas  perdas  resalladas  chi  si 
lassant  pò  colligai  aleru  ino- 
ro, addentellato,  borni,  mona, 
bozze.  Lassai  ind'ono  moro 
costas  crais,  addentellare  un 
muro.  Moro  con  crais,  muro 
addentellato.  Crai  raasca,  chia- 
ve mastia.  Crai  de  coddo,  o 
claviglia.  M.  clavicola.  Is  goar- 
dias  de  ona  crai,  gì  ingegni. 
Tolo  sa  pezzo  de  sa  crai , 
chi  conlènit  is  goardias,  man- 
naja.  Craitta,  craixedda,  dim. 
chiavicina,  chiavetta. 

Cramai,  eoo  is  deriv.  (t.  r.) 
M.  clamai.  Po  donai  querela 
in  giudizio.  M.  querela. 

Craminài,  M.  sgrarainai. 

Cranio,  nm.  osso  de  sa  con- 
ca, cranio.  Unioni  de  is  ossos 
de  so  cranio,  rettosagittaleì  su- 
tura  del  cranio. 

Crapìtta,  nf.  M.  sabbata. 

Crapula,  nf.  (C.  lat  intr.) 
cr avola  %  e  crapula. 

Crapulai,  va.  (t.  ital.  in  oso) 
papai  e  biri  sobercamenti,  era- 
polare,  e  crapulare. 

Cràs,  avv.  (t*.  lat)  domani, 
dimane,  e  dimani.  Cra*  a  man- 
giano, dimani  a  mattina.  Cras 
a  meri,  dimani  a  dopo  pranzo. 
Cras  a  notti,  dimani  sera,  o 
diman  da  sera.  Posti  cras,  do- 
po dimani,  diman  Valtro. 


ì  CRfi 

Crassèsa,  nf.  crassea* 

CRASSlTÙDUa,  M. 

Crasso -ssa,  agg.  cross».  I 
goni    crasso,    eangue  t 
spesso,  denso.  Ignoratole 
ignoranza  crassa. 

Crastài,   con    is  derrM 
castrai. 

Cbàstdla,  nf.  pettegolìi 
mengola,  baderla,  pocefk.  ' 

Crastulada,  nf  a---1 
scia,  o  manera  vili, 
ciomperìa. 

Crastolài,    vd.  fai 
stola ,   manifestai   ind 
menti  is  fattos  allenai, 
goleggiare ,   far    la 
spettegolare. 

Crastglau,  pari.  < 
to  la  pettegola,  che  hai 
ciomperìe. 

Crastolìmini,  nm. 
ne  di  pettegole. 

CrIstos,  M.  graatos.^ 

Cravai,    con    is 
clavai. 

Cravaric  ,    nm. 
Chiavajo. 

Cravìllai,  con  is 
clavillai. 

Gre  adori -ra,  vm.  efH 
tore  trice.  Primo  creai' 
toplaste. 

Creai,  va.  creare. 

Creanti,  v.  agg. 

Creanza,  nf  creanza, 
pulitezza,    urbanità. 
creanza,  in  buona  et 

CaRANZiu-da,    agg. 
zato. 

Creativo- va,    agg. 
vo  ■  va. 

Creatura,  nf  cr«*f*Tt,< 
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Culv,  ereada,  partic.  crea- 
►JBe  prima   creaa,  proto* 

Cuiziòm,  ?.  aggettivo  erta* 


li,  agg.  credetista- 
iHtera credenziali,  propria- 
WittchipresentaDt  is  Aro- 
Raooris,  e  Inviala*,  lettera 


r,  v.  aggettiva  cro- 


ate. 


«ìbili,  agg.  credevoley  ere* 

troioi,    nf.  credibi* 

uuibhti,   avv.   cr«Ji- 

i,  ora.  credito,  creden- 
Donai  a  cre- 
kfee  credenza,  a  eredito. 
lai  eredita,  donai 
'lo,  dar  fede,  dar 
credere.  Essiri  in  bo- 
,  «#*r<?  ti»  òtto*  cre- 
àlwma  deWa.  Camenzai 
sa  eredita,  balenare. 
in  eredito,  aralo  tnelt- 
*  fjntfaztoii*. 
*■■,  aat  Siaibalo  de  is 
fata,  il  Credo,  il  simbolo 
ipàtolt. 

*MuniM,  nt  credulità. 
tate -la,    agg.    credulo, 
m,  facile  a  credere. 

,  of  (termina  cai) 
Po    fidi ,    credenza , 

riaiu,    creibilidadi,    M. 
Wi.  credibilidadi. 
pnoòaj,  ecc.    M-  credulu 


Cbbibi,  va.  credere.  Crciri, 
e  crei  risi,  avvisarsi,  credersi, 
persuadersi,  immaginarsi,  pre- 
vedere, accorgersi,  credere,  pen- 
sare. Lassai  de  crei  ri,  discre- 
dere. 

Crema,  nf.  (lori  de  latti,  o 
siat  sa  spuma,  crema.  Crema 
significai  paru  pepai  de  latti 
cotta,  condìo  ean  zacchera,  e 
praiois  de  imbidoni,  crema, 
candiero. 

Crèmisi,  nm.  colori  arrabia 
nobili,  chermisi,  cremisi,  chermi- 
sino, cremisino.  De  colori  cre- 
misi, di  color  cremisino. 

CaKMistao-na,  agg.  chermi- 
sino-na,  cremisino  -na. 

Cremóri  db  tàrtarc,  nm. 
cremar  di  tartaro. 

Cbepacòbo,  nm.  crepacuore. 
A  crepatura,  avv.  crepa  cre- 
pa, a  roma  rolla,  a  mala  voglia, 
a  marcia  forza,  a  marcio  di- 
spetto, a  malincuore,  malvolcn* 
tieri.  Po  rebenta  M. 

Crepadùra,  nf.  zaccadara, 
crepatura,  rottura ,  crepaccio, 
scoppiatura,  spaccatura,  fessura. 
Po  filadara,  screpolatura,  scre- 
polo, crepatura,  fessura,  pelo. 
Po  is  a  berta  ras  ohi  fàit  sa  ter- 
rena in  sa  stadi,  crepacci,  cre- 
pature, aperture,  spaccature  del- 
le terre.  Po  is  zaccaduras,  chi 
si  faint  in  is  marrus,  e  io  is 
cimingionis,  setole. 

Crepai,  vn.  crepare,  spac- 
carsi, fendersi.  Crepai  do  s'ar- 
riso, ridere  sgangheratamente, 
scoppiare,  crepar  dalle  risa, 
sganasciare.  M.  arri  ri.  Crepa isì 
do  s'arrisi],  rompersi  a  ridere, 
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o  dalle  rifa,  sbellicarti  dalle  ri- 
sa ,  smascellarsi ,  scompisciar 
dalie  risa.  Crepai  de  grassosa, 
schiappare.  Ses  lantu  grassa 
chi  crepas,  o  zaocas,  sei  tanto 
grasso  che  schioppi  Crepai  de 
sazzadora,  pò  hai  pappa  a  can 
eccesso,  sventrare,  scoppiare  per 
troppo  mangiare.  Crepai  pò  no 
si  podiri  con  leni  ri,  schiattare. 
Crepai  de  feli,  de  rabbia,  cre- 
par dfira,  fremer  di  rabbia. 
Crepaisi,  zaccaisi  de  sa  linna- 
mini,  o  de  Dna  maru,  crepo* 
lare,  screpolare,  scoppiarsi,  spac- 
carsi, fendersi,  far  pelo. 

Casplu-da,  pari,  crepato- ta. 

Crepo,  nm.  crepare,  ital.  ant 
M.  dispetto,  feli,  rabbia. 

Crepùscolo,  nm.  sa  luxi  in- 
nantis  de  pesai,  e  depostis 
tramontaa  sa  soli,  crepuscolo. 
Is  crepascalos  de  mangiano, 
crepuscoli  mattutini.  Is  crepa- 
scalos de  meri,  crepuscoli  ve- 
spertini. 

Crescènti,  y.  agg.  crescente. 

CiEStfcPzu,  nf.  cresci  mento 
de  non,  ricrescenta,  ricresci- 
mento.  Cresceozia  o  escrescen- 
zia,  chi  fait  in  is  (rane ss  de 
is  arbaris,  protuberanza.  Po 
spezia  de  tumori  de  is  pran- 
tas,  nascensa 

Crésci  as,  nf.  pi.  M.  crescina. 

CREsciDÒai-ra,  ?a.  e  f.  cre- 
scitore-trice. 

Ce  esci  mento,  nm.  crescimen- 
to,  crescenza.  Crescimeli  la  di 
acqua  in  is  flaminis,  fingorgo, 
ringorgamento ,  rigonfiamento, 
escrescenza  d'acqua.  Po  crescias, 
aumento. 


CRESCÌNà,  M. 

Créscisi,  va.  aomesttt,  i 
scere,  accrescere,  aumenterai 
pr abbondar  e,  porgere  < 
mento.  Crescili  sa  pesoni,  i 
curare  il  fitto.  Cresciri  de* 
va.  ricrescere.  Cresciri  n.  \ 
gai  aumenta,  crescere, \ 
aumento,   farsi    maggiori  i 
edentaru  crescit.  la  febbri 4 
sce,  si  accresce.  Po  sa  < 
de  is  plentas,   allignare, 
etere,  avventare,  venir  \ 
ls    in  feri  a  ras   crescint,  i  l 
vengono  sé.  Po  sa  er 
is  flumtnis  canda  calsi 
gorgare,  r egurgitare, 
traboccare.  Cresciri  de 
rimontare,  rincarare,  i 
pretto.  Cresciri  saltili  i 
si    narat   de    sa 
mombrus  iscioltos,'  e  j 
gravade  de  pezzas, 
sere  svelto     Torre  •  a  ■ 
▼o.    (radendo    de  ?• 
de  denti»,    pinnas,   pia 
rimettere,  surger  di  nu 
sciri    deretta  si   narat  1 
arbori,   offusare.    Cusrt 
crescit,  o  si  pesai  deretttf 
sCalbtro  affusa.  V.  Off-] 

CRÈscic-ie,  part 
Crescia  de  nou,  aa 
ricresciuto.  CreseidèdàH 
agg  dim.  (dd  pron.  iaft) 
sciutoccioia. 

Crbsentìna,  nf  6ltat 
ni  arrostida,  e  a  postisi 
si  spargit    olla,   sali  ej 
cresentina. 

Cresia,    nf.    chiesa, 
tempio   Cresia  ausiliari  | 
rat  cudda,   chi  pò  esskt  \ 
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&t»UAti  sorbii  io  Ioga  de 
■weeliia,  chiesa  succursale. 
l  a  esaaregazioni  de  is  Se- 
detela. Cresiedda,  dim.  (dd 
me.m%l)  tempietto,  chiesetta, 
*L^mj'  Cresiedda   ordinaria, 
t.  Cresiooa,  accr.  gran 

atolli,  nf.  so  Sacramento 
f4*  Coofirnaazioni,  Cresima, 
Stianone. 

iiiuai,  va.  cresimare,  con* 
prt  ti  ma-amento  della  Cre- 
ma, (e  darò)  tela 
!«•*•,  cr espone.    Un 'alerà 
ite  crespo  de  aeda,  velo, 
(V.  Crèpe  fr.)    Crespa 
pelo  da  lutto.  Crespu 
Uscio.  Crespa  de  la- 
Idi  lana. 

nf.  (t   guasta  de 

^t;  siepe,  fratta,  chiù- 

fettBia.  Creso ra  de  uqu 

oVun  campo.  Cre- 

narat  sa  chestfor* 

Spianta*   bias,  o  fri- 

6?»  f,  di  elema,  de  mod~ 
de  figo   morisca    ecc. 
*M»  Cresara  morta  est 
de  patos,  spina  sic- 
•sùbUìs,  siepe  moria.  So 
a  ondi  si    pooit  sa 
ciglione,   lolanaisì  io 
w**  o  toppa  sboìda,    im- 
mersi Creso  ra  segada,  o 
fc»  cesale.  Gagl.   Creso  ra 
iBuli  fatta,  siepaglia  Cre- 
«fpida,  sùp*  /biia,  Cre- 
t  tanna,  lupoiu.  Serrai  a 
pn,  assiepare,  siepare,  far 
RMa»  cmorr  di  sipe.  Ser- 
M  ortsora,  assiepato,  cinto 
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dt  Mepe.  Cretora  cresara,  avv. 
iiinoo,  o  lunghesso  la  siepe.  SF 
umbra  de  is  cresoras  alias  fait 
daono  a  sa  sermento,  chi  est 
in  is  alas  o  giradas  de  sa  bin- 
già,  le  siepi  alte  aduggiano  le 
viti  che  sono  alle  prode.  Laslr. 
Cresora  serrada  a  spina,  siepe 
imprunata.  Serrai  a  spina  sa 
cresori,  imprunar  la  siepe.  Cre- 
soredda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
piccola  siepe. 

CafeTiu  lia,  pari  creduto. 

Cafco,  (e  ose)  nf.  (t.  cat.) 
Croce.  Santa  Creu,  Santa  Croce. 

Cbìa,  nf.  (t.  sp.)  razza,  alle- 
valura.  Cria  de  pipios,  canti- 
dadi  de  fillus,  covata  di  bam- 
bini' quantità  di  figliuoli.  Cria 
de  pillonis,  covatura.  Lastr. 

Cbiadòbi,  M.  creadori. 

CuiÀDO-da,  nm.  e  f.  (t.  sp.) 
crealo,  cameriere,  servo. 

Criadùba,  nf.  chiudimelo  con 
chiave. 

Caiìi,  va.  serrai  con  crai, 
inchiavare,  serrar  con  chiave. 
Criai  trattendo  de  volatili»,  e 
di  ateros  animali»  oviparos, 
far  l'uovo. 

Cbiangiàna,  agg»  f.  padda 
criangiaoa,  gallina,  che  fa  mol- 
te ova  con  frequenta. 

Chiama,  (t.  cat.)  M.  creanza. 

Caurìvrj,  M.  creativa. 

Cbiatùra,  li.  creatura. 

CaiAu-da,  part.  serrao  eoo 
crai,  serrato,  chiuso  con  chia- 
ve. Sa  padda  hai  e  ria  a,  la  gal- 
lina ha  fatto  Vuoto.  M.  sa 
verbo. 

Cbiaziòni,  M.  creazioni. 

Cbìcca,  nf.  (de  xp«o«  krikos, 
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anolus  ostii,  vel  catana*  apod 
Plaul.)  saliseendo.  So  naseddo, 
monachetto.  Sa  barrixedda,  to- 
ma. Cricca  a  mano,  saliseendo 
a  pollice.  Cricca  a  passadori 
cun  conca  e  eoa,  saliseendo  con 
testa  e  coda.  Cricca  de  batti- 
porta cun  is  puro as,  saliseendo 
a  manubrio.  Cricca  de  ve n ta- 
na, chi  si  serrat  e  9'ataerit  cun 
funi,  o  cordoni,  saliseendo  sul 
paletto.  Cricca  a  canali,  sali 
scendo  a  doccia.  Cricca  de  doas 
cartas  similis  in  so  giogo,  giti- 
le. Cricca  de  tres  cartas  simi- 
lis, giuleone.  Cricca  de  linna, 
nottola.  Cricca  de  birhantis, 
«nòcca.  Cricca,  pò  genti  oni- 
da,  brigata.  Cricca  de  sangrai, 
saetta  a  molla  per  salassare. 

Crièddu,  nm.  nomini  gene- 
rico chi  comprendi!  forriottos 
de  portellfttos,  gancittos,  spi- 
gonis  de  ferro  e  similis  cun 
is  qualis  si  tancant  e  s'asse- 
gurant  is  portas,  serrarne  degli 
usci  e  Mie  imposte  delle  finestre. 

Criminai,  va.  cun  is  deriv. 
criminare,  inquisire,  processare, 
far  processo.  Po  incolpai,  cri- 
minare,  incolpare. 

Crìmini,  nm.  (t.  lai)  crìmi- 
ne. Incontrai  in  crimini,  in  so 
delitto,  carpire  in  su  l  fusto, 
acchiappare  in  frodo,  cogliere 
sul  fatto.  Incontrao  in  crimini, 
colto,  carpito  sul  fatto. 

Chinerà  de  comèta,  nf.  ca- 
pillizio. Cometa,  o  stella  cri- 
nuda,  chi  portat  crinèra,  co- 
meta crinita,  che  ha  capii- 
litio. 

Crini,  nm.  crine.  Coadda  de 


bello  crini,  cavai  errato,  iflfc 
nulo. 

Ckinìu  da,  crinoda-di 
chi  portat  eri  ni,  crinito. 
nu.  Stella    crinuda,  fletta 
mata,  crinita,  crinuta 

Criongiàna,  (t.  r.)  li 
giana. 

Criptografìa,    nf   (T. 
arti  de  seri  ri  in  cifra, 
grafìa,  stenografìa. 

Crisi,    e  crisis,  nf 
crisi. 

Cbìsma,  nm.  crisma. 

Cbismbras  ,    nf    pi. 
del  crisma  e  dell*  Olio 

Crisolai,   va.    (de 
sp.)    passai   in    crisc 
coppella,  affinare,  p\ 
rificare  nel  crogiuolo, 
lare,-  porre  alla  coppella 
argento  per  affinarlo. 

CftisoLAU-da,  part. 
posto  a  coppella. 

CRISOLAZlÒtfl,     nf. 

xione. 

Crisòliti?,  nm 
«iosa  de  colori  de  s' 
solito. 

Crisòlu,  nm.  vaso 
diri  ismetallus,  crt 
reggiuòlo,  crocidio, 
soleddu.  dim.  (dd  prbfi. 
correggiuoletto. 

Crispèddu,  nm.  (t  r.) 
ra.  Po  brazzedera  de 
ta,  fama. 

Lrispèsu,  nm.  (t.  r.) 
neddo  cun  tres  pontas 
de  murigai  sa  minestri 
pingiada,  frugone.  Pottiat  ' 

*Crìspini,  nm.  e 
t  piedi,  o  cavalietti  rfa 
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HGtow-pa,  a*  g.  edere,  Urto, 
tarato,  affrettato  Porro  eri- 
i  forni'  scaldato,  troppo  cai- 
-Fai  passo  erispo.  affretta- 

suturare  U  pasto  Crispo 
Munendo,  sparvierato.  Cri- 
feiMu,  dim    (dd  pron.  in- 

)  alquanto  lesto.  M.  lesto, 

;eddo. 
UteTA,  nf.  eillo   de  solco, 


Éurritiìifo-oa,  agg.  tròta/- 

abtallizzIi,    va.    con    is 

congelai    io  forma    de 

I,  ctistaUittare,    lapil- 

fjétrte  in  lapilli  Cristal- 

0p.  so  redosi  ri  sì  de  is 

•  concrezioni   de  sali, 

ìiuj,  Dm.  cristallo.  Cri- 

lilsprigo,  bambola,  spe- 

ì  dello  specchio.  Cri- 

litaostra,  o  relogia,  ve- 

IHo  erba,  chi  fall  sa 

erba  cali,   riscolo, 

Maristella  minerali,  cri- 

"  i  Cristallo,  maladia,  va- 

>  Confluente. 

rabbìiti,  avv.  eristia- 

suro,  nm.  eristia- 

abidadi,  of.  cristianità, 
repubblica.  Po  pie- 

namj,  nm.  eristiano.  Ma* 

'eoo,  cristianaccio.  Cri- 

^m,  agg.  cristiano. 

d,  Cristas,  nm.  frt*lo. 

,  nm   criterio. 

nf.    ossindacatura, 

,   critica,   eotnira, 


CRO 
òùwtmo.  Crìtica  maligna,  otor- 
dteaflt*ttfo,  maldicenza. 

CarriCADÒai-ra,  vm.  e  (cri- 
ticatore,  biasimatore  ^maldicen- 
te, sparlatore -trice. 

Cbiticài,  va.  biasimare,  dir 
male,  sparlare,  appuntare,  ri- 
prendere, aver  che  ridire,  as sinda- 
care, sindacare,  criticare,  censura- 
r*.  Criticai  con  malignidadi.  mor* 
dere.  Criticai  tota,  incontrai 
ita  nai  fittzas  de  so  soli,  ap- 
forre  alle  pandette,  al  sole, 
biasimare  un  tutto. 

Come  a  ménti,  avv.  critica- 
mente. 

CbiticamJwtd,  nm.  sparla- 
mento. 

Cbittcanti,  t.  agg.  criticante. 

CaiTicAu-ds,  part.  sparlato, 
assmdaeato,  censurato,  biasi- 
mato. 

Carne  azióni,  nf.  criticatone. 

Cbiticìsmu,  nm.  criticismo, 
critica. 

Cbìtico,  oro.  critico,  censore. 
Critica  maligno,  maledico,  mor- 
ditore. Critico  accanto,  Aristar  - 
co,  critico  accanito.  Critico  -ca, 
agg.  critico-ca.  Dìs  criticas,  dì 
critici  Po  rigoroso  M.  Criti- 
cheddo-dda,  .'dim  ^  (dd  proo. 
iogl.)  critiche tto. 

Cbivbllai,  va.  con  is  deriv. 
(t.  in  oso  de  is  magasi neria 
dejtrigo)  (Passai  so  trigo  in 
so  crirellu,  ch'est  ano  stro- 
mento  perlongao  tessio  de  fila 
ferro,  crivellare. 

Cbòba,  (t.  r.)  M.  coppia. 

Cbobbcc4o4>  nf  vaso  fatto 
de  cordoni*  de  palla  coniente 
is  crohis  pò  conservai  poddi 
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ni  ecc.  bùgnola,  tana,  cesia  o- 
vata.  Crobeecada  pò  conservai 
so  pani,  panattiera.  Crobecea- 
dedda,  dira,  (dd  pron.  ingl.) 
bugnole t la,  bugnolìna 

Cbobbtobi,  M.  cobertori. 

Cbobbtòba,  M.  coberlora. 
Po  teolada  M. 

Cb&bi,  nf.  (decorbis  \*l.)  eor- 
ba. Crobi  ovada  falla  de  (iras 
de  linna  pò  bendiri  pani  fran- 
zeso,  e  pò  ateros  osos,  zana. 
So  chi  portai  costa  crobi  pò 
bendiri  iscosas,  lanajuolo.  Una 
crobi  de  pani,  ima  sanata  di 
pane.  Crobedda,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  piccola  eorba,  corbellino. 

Cbòbo,  (o  oscar.)  nm.  volsi. 
corvo.  Crobo  de  foni  correnti, 
chi  serbi  de  lazzo  pò  cassai 
animali»,  ga  loppio,  laccio  Cro- 
bo de  campanili ,  margiani 
boccia,  cornacchia,  cornacchione 
di  campanile,  formicon  di  sorbo. 
Crobo  con  crobo  no  s'indi 
bogats'ogo  prò?,  calcio  di  stal- 
lone non  fa  male  a  cavalle.  So 
cantai  de  so  crobo,  crocidare, 
crocitare.  Crobo  aogoiddarxo, 
tntnga.  Crobo  menno,  corbac- 
chione. Crobixeddo,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  corbicino. 

Croccai,  con  is  deriv.  (t. 
pop)  M.  corcai. 

Croccobìga,  croccorighedda, 
M.  corco  riga. 

CaoccovAO-da,  t.  r.  (de  cor- 
cobado  sp.)  M.  incrobao.  v 

Cbòccu,  nm.  spezia  de  gan- 
cio de  ferro  pò  attaccai  barca 
a  barca,  carpino,  arpione,  crocco. 

Cbociada,  nf.  lega  generali 
de  is  cristianos  pò  eorabattiri 


coatra  is  ioOdelis,  croeieU.  li 
groxeri  de  Cresta,  erode*  h 
trai  in  sa  crociada,  creemà 

Caccilo,  nm.  so  cai  irta! 
in  sa  Crocuda,  croctato,  pi 
crociati. 

Cbocoladì'ba,  nf.so 
chi  fait  s'aqoa,    o  cosa  sii 
boddendo,  croccio,  screeck 

Cbocolìi,  vn  scroteiart.fi 
gogliare.  Crocolai  de  is  lupi 
ris  o  iittestinos,  oerestaa 
Crocolai  si  narat  de  sa 
chi  faiot  is  floidos 
de  fresco,  ampodda 
gargarizzendo,  gorgoglìi 
colai  de  is  coaas,  chi 
ecc.  gorgogliare.  Crotali 
fig.  civettare. 

CaocoLAO-da,    pari 
gitalo 

CiiocoLÈDDU-dda,  nm.  • 
(dd  pr.  ingl.)  civettino, 
veitina,  cwellutta.  Fai  sa 
ledda,  si  narat  de  is 
chi  fastiggiaot,    civettare, 
la  civetta.  Bardàffola 
da,  narant  is  picciocos  a 
dottala  chi  arreizettai,  o 
ballai  Orma,  trottola,  à* 
beggia. 

Lbòcolo,  nm.  e  croca! 
so  sono  chi  fait    s'aqoa 
deodo ,    gorgoglio ,    enee*, 
scroscio,  ricorsolo 

Cuoi,  (T.  de  Piccaperij  1 
croiri.  J 

CboihJentcj,  nm.  (T.  dsfll 
caperci.)  architrave.  I 

Cbòibi,  ?a.  e  in  so  fini 
famigliari  croi  (T.  de  fieli 
perderi) ,  chi  verisioibMRl 
provvenit  do  croiser  fr.  M 
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Cwt,  attraversar*,    poi  la 
riamerai  mi  pezzo,  o  siti 
persi  de  croi  attra?eraat  is 
Ém  pezzos  de  l'arco,  e  ddos 
Mènil  firmo»  S'arco  chi  for- 
ili su  croiraento,  architrave, 
ini,  o  sa   petto  de  croi, 
art  deWarchurave. 
Ctoni,  nf.  ona  de  is 
«e  sa  musica,  croma, 
,  nf.  macchina  decer- 
escarrigai  bastimento*, 

picbìsta,  nm.  scrittori  de 
cromchttta 

i-ca,  agg  eromeo.  Ma- 

Jongo,  mal  cronico. 

ta,  dio.  M .  cronachista. 

OLocìà,  nf   (T.  G  )  or- 

I  doli  rio  a  de  is  tempo*, 

«tic,  um.  (T.  G  Di- 
«tarai,   pò    mesa  rei  sa 
•stiòetelro,  cronò$eopo. 
pu,    nm    (T.    Gr.) 
41.  cronometro. 
'4,  ut  erotta.  Crosta  de 
deterrà,  deroogiaconsa 
thxLXza.  Crosta  de  pani, 
conceda  di  pane,    Po 
M.    Crosta  de  carrada, 
gromma,  ornata 
ìda,  nf  spezia  de  tor- 
•  de  pastisso,    a  soba  de 
<ptli  si  faint  crostas  de  pa- 
l  mutata. 
CtstTADÒBA,  nf.  e  incrosta- 

.  crottalura. 
8*»TÒsu-sa,  agg.    crostoso, 

Btoioto,  nm.  erottecela*  ero- 
pV.  croio.  Po  croxolo  de 
«■,  cetonia.    Begaindi   m\ 
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croio lu  o  sa  peddi  a  su  porcu, 
o    sirboni,    scotennare.    Porcu 
senta   croxolo,    seota    peddi, 
porco  scotennato. 

Caòxc,  nm.  (de  xp<*s  chros, 
cotis,  oortex  )  scorza,  pelle,  cor- 
teeeia,  corticc.  Po  peddi  di  ani- 
mali, cuojo  Po  croxo  di  ar- 
bori, buccia?  corteccia,  scorza. 
Po  croxo  do  pibera,  o  coloro, 
spoglia.  Po  so  eroxo  de  is  frut- 
ta*, e  toto  so  chi  no  si  pap- 
pai, scorza,  buccia.  Croio  de 
pani,  crosta,  corteccia.  Po  ap- 
partenga, scorza,  corteccia,  ap- 
parenza, superficie  esteriore.  Cro- 
xo de  noxi,  noiedda,  piatac- 
elo, ooa,  lego nu ni s,  e  de  is 
conchiglias,  o  losioinis  de  ma- 
ri, e  de  terra,  de  sizzigorros, 
tappadas,  mongolia»  e  similis, 
guscio.  Bogai  de  so  croxo  in* 
som  toto  costas  cosas,  digu* 
sciare.  So  lina  piai  de  so  croxo 
is  frottas  pomiferas,  Sbuccia- 
re. Croxo  birdi.  ile  sa  noxi,  o 
mendula,  mallo.  Li m piai  de 
costo  croxo,  smallare.  Croxo 
beceio,  chi  lassat  dog n 'a o no 
so  colora,  scoglia.  Cambiai  cro- 
xo, fig.  beniri  in  mellos  for-  ' 
tona,  uscir  di  cenci,  venire  in 
miglior  fortuna.  Croxo  de  aro- 
nada,  chi  si  osai  in  sa  meli- 
na, malieorio.  Croxo  coociao, 
e  seminao  de  pitico»  grani - 
xedd'os,  zigrino.  Croxo  pò  ped  - 
dì,  o  pilloacu  de  carrizia,  co- 
tenna, pelle,  cute.  Po  pilloncu, 
colonia.  Croxo  sottili  de  frot- 
tas, buccioUna.  Croio  de  pal- 
ma, data.  Po  sa  peddi  de  is 
boise  di  alerai  animalis  mao- 
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Dos,  cuojo  in  carne.  Da  is  ani- 
raalis  pitici»,  pelle.  Croxu  ma- 
la,  cojaccio.  Stirai  sa  croia, 
stiraisì  is  brazzas,  distendere 
le  cuoja,  protenderei  Po  ero- 
sola de  sa  porca,  sirboni  ecc. 
cotenna  Croxixeddu,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  pellicola. 

Croxùdu  da,  agg.  de  croxa 
grassa,  buceioso,  che  ha  grossa 
buccia. 

Cr gàncio -eia,  Croàngiu-gia, 
(t.  r)  agg.  crudetto. 

Care1  ficcai,  (t.  sp.)  crocifig- 
gere, conficcare,  affiggere  m  cro- 
ce:  ficcare  è  ani.  Po  tormentai , 
crocifiggere,  tormentare.  CrucU 
ficcai  de  nou,  ricrocifiggere. 

CBtcìFicclo-da,  pari,  croci- 
fisso, confitto,  conficcato,  affisso 
in  croce.  Po  tormentao,  croci- 
fitto, tormentato.  Crocificcaa  de 
nou,  ricrocifisso. 

Ci  tei  fissióni,  of.  crocifissi»* 
ne,  $  crocifiggimento. 

Crucifissòri,  vm.  crocifis- 
sore. 

Crocifisso,  dio.  immagini 
de  sa  Segnori  crucjficcau,  Cro* 
afuso. 

Cruccqiòni,  Dm.  volai,  (t 
logud.)  gambetta.  Ceti. 

Cbucùju,  Dm.  (t.  r.)  culaja. 
Fai  crucuja,  so  coberririsì  s' 
aria  de  nuis  senza  de  proiri, 
far  culaja. 

Crcculéu,  nm.  volai,  fa*- 
sera. 

Crlcùbi,  M.  carcari. 

Crudèli,  e  craeii,  sp.  agg. 
crudele,  lupigno%  crudo,  effera- 
to, inumano,  barbaro,  snatura- 
to, spietato,  sanguinario,  atroee, 


>  CRC 

truculento,  feroce,  truce,  dispu- 
tato. Essiri  crudeli,  Cai  so  era- 
deli,  cagneggiare,  fare  il  cru- 
dele, il  crudivoro  Crudeledda 
-dda,  dim,  (dd  pron.  ingl)  «ni* 
deleUo 

Crodelioàdi,  nf.  crvdeUsX 
crudezza,  barbarie,  atrocità. ef- 
feratezza, spietatezza,  sevizia, 
sevizie,  immanità. 

Crudelmbnti,  avv.  atroce- 
mente, di&pieUì tornente,  acer- 
bamente, crudamente^  crudel- 
mente, a  guajo. 

Cbuoesa,  e  croèsa,  nf  ens* 
dezza,  immaturità.  Craesa  éi 
frollas,  acerbezza,  ac<rbilò\0SM 
dezza,  crudità,  asprezza  a\m- 
pore.  M.  a &p resa.  Croesa  «e 
stogumu,  crudezza  di  sterne»* 

CbiihldIdi,  craeii,  crasi- 
menti,  (ti.  sp)  M.  cradelida- 
di,  crudeli,  crodelmenli. 

CBOBWTuta,  agir  (t  lai) sai- 
gaìoosu,  cruento  Po  orribili  M. 

Crcsao,  crusazzo,  nm.  set- 
zia  de  muneda,  crasazzo. 

Crusca,  nf.  nomini  decedi 
accademia,  chi  cerrit  is  iscrit- 
taras  regolenga  sa  pros  bella 
dori,  crusca  Essiri  attaccai  t 
is  termi nos  de  sa  crosci,  cru- 
scheggiare. 

Cruscanti,  agg  chi  osai  is 
terminos  de  sa  crusca,  «fa- 
lcante, cruscheggi  ante  Fai  sa 
cruscanti,  essiri  a  (tacca  a  a  is 
lerminus  de  sa  crusca,  cru- 
scheggiare 

CausTÀcRD-ea,  agg.  aggira- 
tu  de  conchiglias.  crostaceo,  te- 
staceo, ostraceo.  Pisci  crostacea, 
pesce  crustaceo,  e  in  Livoraa, 
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pesce  armato.  Insella  crosta* 
tea,  insetto  crostaceo,  Coleot- 
tero. 

Ciou-oa,  agg.  (dommeat) 
trwfe  smmalifro,  actrto,  a/ro, 
èrww,  latto.  M.  aspro.  Fued- 
dende  de  frotta  croa,  tmma- 
fcro,  acerbo.  Toccai  a  orsa 
easta  frotta,  £*«ta  /ro/to  ^ 
icerbetta.  Sa  pezza  tocca  t  a 
eros,  est  croixedda,  /a  carne 
è  crudetta.  Peddi  ero»,  eped> 
di  ceoeiada,  pei/*  in  carne,  e 
pile  concia.  Tela  eros,  oo  im- 
bùacada,  Ulta  rotta.  Croixed- 
aVdda,  dim.  (dd  pron.  iogl.) 
decanto  crudo,  crudetto. 

Citili,  e  groxi,  nf.  croce. 
Cnrtiua,  dim.  crocellina9  ero* 
celta.  M.  groxi. 

CbaddUi,  (t  r  )  M.  viag- 
gianti 

Coadbakìna,  nf.  (tb.)  trop- 
pa de  genti  a  coadda,  cavai- 
cella. 

Cqadbkddc,  nf.  dim.  de  coad- 
da, (dd  pron.  ingl.)  cavalletto, 
mattino,  cavalluccio,  bidetto. 

Coabdigada,  nf.  (dd  pron. 
isgh)  M.  eavalcada. 

Cgabmgadòbi,  vm .  cavalcan- 
te, ealvaeatore. 

CoADDiGii,  yn.  tb.  (dd  pron. 
iogl)  andai  a  coadda,  cacai' 
cere,  far  cavalcata,  andare  a 
«tatto.  Caaddigai  a  sa  non, 
cavalcare  a  bisdosso,  a  bardosso. 

CoADDlno-na,  agg.  (ddpron. 
i»gl  >  cavallino.  Mosca  coad- 
tow,  moeea  cavallina. 

CuAOorrro,  nm.  dim.  (dd 
pron.  iogl.)  M.  caaddeddu. 
Coaddilta  de  liana  attaccao  a 


so  moro  pò  poni  ri  sa  lacerna, 
lamiere. 

Coaddoni,  nm.  aceresc.  (dd 
pron.  ingl.)  coaddo  manna, 
cavallone. 

Ccaddu,  nm.  ddpron.  ingl. 
(In  s'ateru  cab  a  caédo,  e  ca- 
badda  de  cabaline  Ut  antig. 
osao  de  Plinio  e  de  Lucilio' 
in  Ioga  de  cavallus  cambiada 
sa  doppia  11  in  doppia  dd  a 
s'osa  attica)  cavallo,  destriero. 
Cuadda  pò  razza,  stallone.  Coad- 
do corridori,  barbero,  corsiero. 
Coaddo  de  bacca  forti,  caval- 
lo sboccato,  bocchiduro,  duro  di 
bocca.  Coaddo  spiritoso,  ca- 
vallo brillante,  gajo,  spiritoso. 
Coaddo,  chi  portat  is  ogu»  ano 
diversa  de  s'ateru,  cavallo  ta- 
rato. Coaddo  cbi  portat  ona 
circhiglio  bianca  a  ingiri o  de 
sa  pipia,  cavallo  d'occhio  ve- 
trino. Coaddo,  chi  portat  sa 
barbetta  de  pila  a  su  fini  de 
ispeis,  cavallo  prigione.  Coad- 
p\o  facciarbu,  cavallo  sfacciato. 
Coaddo  pearbo  a  sa  pei  di 
arcanti  derettu,  e  a  so  pei  di 
asegos  de  manca,  cavallo  tra- 
stravato.  Coaddo  pearbo  a 
so  pei  di  ananti,  e  a  so  pei 
di  a  segua  de  sa  propria  ban- 
da, cavallo  travato.  Coaddo 
pearbo  a  so  nei  di  ananti  si- 
nistra, cavallo  baltano  dalla 
eia/fa.  Coaddo  pearbo  a  so  pei 
di  ananti  deretta,  balzano  dal- 
la lancia.  Caaddu  genugarbo, 
calzau  de  bianco  finzas  a  so 
genogo-  Pyo^s  ancora,  caval- 
lo calzato  al  "finocchio  ~o  più 
sopra.    Cuaddo  ptatarbo,   cbi 
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portai  so  pizza,  o  so  morra 
taccau  de  bianco,  balzano  al 
muto.  Ztrarbo,  balzano  alla 
pancia.  Cuaddo  tota  bija  sen- 
za algono  pilo  bianco,  eavallo 
zaino.  Coadda  di  origas  lon- 
gas,  chiAdas  morii  freqoeoti, 
cavallo  trojano.  Coaddo  sted- 
dao,  cavallo  stellato  Coaddo 
de  pilo  morra  e  baja  eoo  sa 
conca,  e  is  pois  nieddus,  ca- 
vallo cavezza  di  moro.  Coaddo 
de  zogo  sottili,  cavallo  scarico 
di  collo.  Coaddo  de  conca  car- 
ia, cavallo aecappucciato.  Coad- 
do de  conca  maschma,  caval- 
lo di  testa  montonina.  Coaddo 
agili  e  deretto  de  zogo,  ca- 
vallo surto  di  collo,  o  di  collo 
svelto.  Coaddo  doppio,  cavallo 
quartato.  Cuaddo  runzino,  ron- 
Mino.  Coaddo  collodo,  cavallo, 
intiero.  Coaddo  scoao,  e  sdo- 
rila o,  cor  laido.  Coaddo  re- 
sfrìdu,  cavallo  rappigliato.  Coad- 
do de  maniggiu,  obbedienti  a 
*' omini,  cavallo  biscottato.  Coad- 
do de  stadda,  cavallo  stallìa. 
Coaddo  scorzo,  cavallo  sfer- 
rato. Coaddo  codolazzo,  preiz- 
zoso,  rozza.  Coadda,  chi  cam- 
minai galanti,  con  beJla  gra- 
zia ,  cavallo  che  spalleggia. 
Coaddu,  chi  ghetlat  foras  is 
peis  o  is  cambas  di  anauti, 
cavallo  che  va  mancino,  che 
sbalestra  le  gambe.  Coaddu  chi 
pigat  vizio,  cavallo  che  piglia 
credenza.  Coaddu  abboccati , 
cavallo  abboccato,  saldo  di  boc- 
ca. Coaddo  de  Àtt»,  eavallo, 
che  orawooia/'fiaadda,  chi  ar- 
•^Aeit  beni  <o   freno,   cavallo, 


che  a/frena  bene.  Coaddo  tata* 
eh  io,  sbulkmo  Coaddo  sana, 
longo,  e  meda  Ungio,  fonai 
fona.  Coaddo  brioso,  estai 
brioso.  Coaddo  maio,  orane, 
cavai  tristo.  Coaddo  da  pò* 
altos,  e  troppa  strintos,  eaiaV 
lo  di  piedi  incastellati  Guati 
ombroso,  chi  assombrat,  et* 
vallo  ombroso.  Coaddo  di  al- 
logatori, cavai  di  nolo.  Casa* 
do  de  earrigo,  cavai  da  eem\ 
da  bagaglio.  Coaddo  chi  ia> 
borchioat,  cavallo,  che  mtsm> 
ca.  Coaddo  chi  marrisceéa< 
cavai  raspante,  che  raspa  Casi 
do  chi  fait  corvettas,  cWaV 
nat  seddidas,  cavallo  cmzte 
tore,  che  corvetta.  Seddkk» 
aria  con  is  qaattro  pois,  èst» 
lottata.  Cuaddo  chi  apprcp* 
cavallo  che  ranchetta.  Cùèk, 
assaccbiltadori,  chi  atsacchàv 
tal  l'omini,  cavallo  che  rè* 
sacca,  che  sbatte.  Coaddo 
cavai  codimozzo.  Sa 
bianca  longa,  ampia  io 
e  appuntala  in  so  morra*** 
meta.  Coaddo  sdorigao,  èa#* 
ne.  Coaddo  de  mediana  sttft* 
ra,  o  siat  aca,  cavallo  di  so» 
zo  taglio.  Coaddu  de  W* 
gioa,  cavallo  crinito,  matta, 
che  ha  bella  criniera  Caaddt 
actòao,  toccao  di  acido;  a\+ 
vallo  chiovolo,  inchiodato.Cem^ 
do  friso,  chi  portai  biadai**» 
cavallo  inguidalesciaio,  «***• 
guidaleschi  Cuaddo  ma*^ 
cavai  manco.  Coaddo  erte*** 
cavai  castrato.  Coaddo  du  s 
ini  pi  mia  t,  cavallo  che  s'inel**- 
raf  che  s'impenna.  Coadds  àt 
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parianti,  «ovatto  ambiente,  che 
mf ambio.  Cuadda    chi  tenit 
n  portanti  de  tràina,  cavedio 
et  va   cf ambio    (Panchetta. 
Caddi!,  cbi   andai  a   trotto, 
mollo  che  va   a  trotto,   che 
fretto.  Cuaddo  chi  andat  a  ga- 
kfpe,  cavallo   che  va  a  galop* 
fo,  thè  (faloppa.   Coaddo  de 
ietterà,   cavallo   da    vettura. 
Gsaddo  de  coccio,    cavai  da 
aerata.  Coadda   ch'indi    bo- 
|tt  sa  camba  fora»  de  sa  ti- 
imiti,  cavallo   che    rimbalza 
Xoaddo  cbi  anoirgat,  cavallo, 
et  nitrisce,   che  rmghia.  Ao- 
lirganento  de  coaddas,  nitri- 
to* risilo  di  cavalli.  Coaddo, 
Ai  eareinat,  cavallo  che  cai' 
ìfra,  che  tira  che  spranga  col* 
*.  Coaddo  ch'indi  ghettat  sV 
aùtiv  eavallo  che  rovescia,  che 
«Ww  li  cavalcante,    ti  cava* 
W  Coadda  ego-rosa,  cavai* 
jfc  caldo,  fojoso,  che  i  in  ftja. 
hseddai  is  coaddas,  insellare, 
Wtr  la  sella  ai  cavalli   Pi- 
fcindi  sa  sedila  a  is  cuaddus, 
hatUare,  levar  la  sella  aica- 
ttft  Portai  is  coaddas  a  ddus 
hfoit,  guazzare,   menare  al 
Inetto  t  cavalÀL    Spronai    so 
ftaddo,   spronare   il  cavallo. 
•'Mai  oo'acoirrada  de  spronis, 
j*e  ma  fiancata.    Gliaga  chi 
bsn  sproni,  spronaja.  Sez- 
■n  sa  coaddo  a  sa   noa,  se- 
fo  a  bardosso,    a  ridosso,  a 
toaiio  nudo.  Farmi  in  tondo 
■  coaddo,    volteggiare  il  ca- 
*fo.  caracollare,  far  fare  ca- 
"nlli  al  cavallo.  Sciusciai  de 
*•**■,  scavallare,    gittar  da 
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cavallo.  Sezziri  a  coadda,  mei* 
Urei  al  cavallo.  Abbasciai  de 
coadda,  scendere,  smontar  da 
cavallo.  Provvidirisì  de  coaddo, 
e  poni  risi  in  caaddu,  incavai- 
larsi.  Sciosciao  de  coaddu,  sca- 
valcato, scavallato.  Coaddu  chi 
surruschiat  pò  paura,  cavallo 
sbuffante,  che  sbuffa.  Andai  casi 
sa  cuaddo  de  Santa  Francisco, 
andai  a  pei,  andare  a  muta, 
o  col  eavallo  dei  suoi  calzoni, 
o  col  cavallo  di  San  Francesco, 
o  a  piedi.  A  coaddu  douao 
no  si  mi  rat  pilo  prov.  a  caval- 
lo donato  non  si  guarda  in 
bota.  Sa  mosca  corrit  a  \% 
coaddas  laogins  prov.  le  mo- 
sche si  posano  addosso  ai  ca- 
valli magri.  A  cuaddo  langia 
mosca  meda  prov.  t  dolori  e 
le  malattie  assaUscono  i  vec- 
chi. Donai  onu  coadda,  o  pe- 
sai a  coaddo  a  odo,  donaiddi 
aciotos,  dare  un  cavallo  ad  uno. 
Portai  a  coaddo  asuba  de  is 
palas,  por  tare  a  cavalluccio  Fai 
coaddas  ra essendo,  lassai  de 
segai  algaoa  cosa  con  sa  farci, 
strafalciare.  Coaddo  metaf.  pò 
errori,  o  sproposito,  abbaglio, 
errore,  equivoco.  Cuaddo  mi- 
rino, cavallo  marino,  ippopò- 
tamo. Coaddas  di  aqua,  ondas 
manna»  de  so  mari,  cavalloni 
d'acqua.  Apportante*!  ano  co  ad* 
do,  bogaiddi  so  portanti,  dar 
l'ambio  a  un  cavallo.  Coaddo 
apportantao,  chi  hat  pijzau  su 
porla  oli,  cavallo,  che  ha  piglia- 
to  r ambio.  Coaddo  affunan, 
chi  s'est  imbrogliau  in  sa  foni 
de  so  crabisto,  cavallo  incape* 
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«Irato.  M.  affaoaa.  So  signali 
chi  lassai  s'affunamento,  inca- 
pestratura, risegatura.  Attravai, 
o  poniri  is  travas,  o  Irobiri 
con  funi  ano  cuaddo,  impa- 
stoiare, metter  le  pastoje  a  un 
cavallo.  Is  denti»  manna»  de 
sa  cuaddu,  scaglioni.  Cuaddo 
manna,  cavallone.  Cuaddu  can- 
tonèri,  rebella,  cavallo  restìo. 
Donai  s'aqaa  cnn  poddioi,  o 
con  fa  ira  a  su  cuaddo,  dare 
il  beverone  al  cavallo.  Cuaddo 
chi  furai  sa  furriada  a  s'orni- 
ni  improvvisamenli,  cavallo  che 
rubala  volta  al  cavaliere.  Cuadj 
du  detentu  de  gamba»  pò  hai 
faligau  troppo,  o  pò  hai  Disto 
aqua  essendo  scalentau,  cavai- 
lo  attrappato.  Cuaddo  de  ma* 
soneria  •  bona,  cavallo  ben  for- 
mato di  pastoje ,  ed  ugna.  Caad- 
du de  mascos  longus,  cavallo 
lungo  giuntato.  Co  adda  scian- 
ca a,  cavallo  sculmato.  Caadda 
de  cambas  longas,  cavallo  giun- 
tato. Cuaddo  chi  naraos  aca. 
cavallo  di  mezza  taglia.  Coad- 
da chi  naraus  achetta,  caval- 
lo di  terza  taglia.  Achetta  de 
portanti,  chinèa.  -  Partis  de  uno 
cuaddo.  Sa  mania,  mantello, 
pelo.  Sa  giù  a,  crine,  o  criniera. 
So  pillonco  de  asaba  de  is 
carigas,  froge.  Sa  parli  de  sa 
barba,  aondi  si  ponil  s'arbu- 
da,  barbozza.  So  ciuffo,  chi 
est  in  suso  de  sa  conca,  re- 
molino, spigo.  So  pilo  de  palas 
asoba  de  is  cambas,  cirro.  So 
pila  chi  arroit  appizzos  de  s' 
unga,  corona.  Sa  bietta  dosa 
zugu,  aund'esl  sa  giùa,  spada 


romana.  Su  zugo  a  sa  parti 
opposta  finzas  a  is  camba»  al 
aoanti,  giogaja.  Sa  ligadata, 
legatura.  Su  dosso,  ainutii 
ponit  sa  aedda,  dosso.  So  stai* 
nati,  lo  schienale.  U  palai* 
so  cardai iscu,  spalla,  garrm 
Sa  grapperà,  la  groppa.  Sa 
fiancu ,  fianco.  S'ingoio»,  o* 
guinaja.  Su  piloocu  chi  cat 
berit  so  membro,  guaina.  Sa 
filetto  parti  di  anantid»* 
palaa  attaccada  a  su  petto»,  fi* 
letto  Se  giuntura  de  sa  caa> 
ba,  giuntura.  Su  cardano!* 
il  gomito  o  la  falce.  Sa  pia»* 
dura  interna  o  garroni, 
retto.  Porzo  de  so  pei,  si 
ti  de  is  cambas,  aondi  àfft 
nini  is  travas,  impostura,  i 
rale.  Sa  giontura  de  ne 
sa  camba  deretta  di  ansati,! 
braccio,  ornano  rimota-  Ss  gài 
tara  de  sa  camba  manca,  i 
mano  pia  vicina.  So  carciofi 
calcagno.  Is  parti»  di  «iotafl 
chi  si  oninti  cunsocarcaajìV 
i  quarti.  S'unga,  ugna  »•#* 
no.  Sa  cavadura  de  s'aaft 
bussa  o  cartoccio.  Sa  rana  ài 
sa  pei,  forchetta.  Sa  parti  M 
s'unga  chi  s'indi  segai  psatìi 
crescia,  suola  o  fenditaraS* 
parti  di  ananti  de  s'unga,  e*U 
mo  o  punta.  Is  peis  deapaa> 
ti,  piedi  anteriori.  Is  peii  st  , 
asegus  ,  piedi  posteriori  Sa 
sperradura  de  su  pei,  fi**** 
(V.  Ronconi  Dizionario  W- 
gricollora  tom.  2) 

Cuaddu  baja,  cavallo  h*j** 
o  di  mantello  bajo. 

Coadda  baja  darò, osai' 
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tatuilo    bajo 


chiaro,   o 


Coaddo  castangio,   o  baja 

jftbtrtu,   cavallo  castagnino,  o 

htj*  focato.  Si  est  meda  tinta, 

aréna,  e  oscuro,  cavallo  sag- 

■  famlo,  o  bajo  bruno. 

I      Caaddu  tota  baja  senz'ai* 

;  fiBe    pila    bianca ,    cavallo 


i 


Coadda  faxinau,  cavallo  ra- 

o. 

f     Coadda   ghiani,    o  ghiani 

[ftiido,  cavallo  morello. 

,     Coadda  melina,  colori  in- 

Im  bianco  e  groga,    ma  do- 

ftàat  so  groga,  cavallo  falbo, 

fauno,  color  d'Isabella.  Meli- 

e  cerbio  a,  falbo  cervino.  Me- 
o  scoro,  Isabella  carico, 
k    Caadda  melino  bianca,    o 
Ulti    e    cannella,    in   sa 

li  manta  domina t  pros  sa 

oca,  che  sa  groga,  cavallo 
argentino,  falbo  chiarie- 

,  in  Napolis  pedino:  in 
abazia  zuppa  di  latte. 

Coaddo  marra,  cavallo  bi- 
J»,  o  grigio. 

•  Caadda  marra  bianco  toto, 
niello  leardo. 

f  Coadda  marra  baja  con  sa 
Isoca  niedda,  e  ancora  is  qoat- 
fct  estremi  dadis  de  is  peis, 
mallo  cavezza  di  moro. 

Caaddu  marra  bianca  ei- 
aculi, e  bajo  dorao,  cavallo 
Ubicano  vinato. 

Coaddo  morra  bianca  ba- 
ja, cavallo  rabicano. 

Coaddo  morra  bianca,  o 
cÌDixali  toccao  de  maschittas 
aieddas,  cavallo  leardo  moscato. 
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Coaddu  mnrru  bianco  raan- 
ctau  de  algonas  taccas  man- 
nitlas  di  atero  colori  a  lanas, 
cavallo  leardo  pomato,  o  po- 
mellato. 

Coadda  morrò  bianco  pin- 
tao  a  taccas  uieddas  in  forma 
de  rodeddas,  cavallo  leardo  ro- 
tato. 

Caadda  marra  niedda,  ca- 
vallo bigio  nero. 

Coadda  ir?  urlio  a  deretto, 
cavallo  sauro. 

Caadda  martino  clara,  ca- 
vallo  sauro  chiaro. 

Caaddu  mùrtiou  tinto,  co- 
berta,  o  oscraa,  cavallo  sauro 
bruciato,  carico. 

Caadda,  chi  naraos  Fia,  e 
teni.t  in  sa  manta  doos  colori» 
dominanti»,  ano  de  is  calia 
est  sempiri  sa  bianca,  s'alerà 
o  bajo,  o  ghiaoi  ecc.  cavallo 
pezzato.  Pia  niedda,  pezzato 
in  nero.  Pia  baja,  pezzato  in 
bajo.  Pia  mortine,  pezzato  in 
rosso. 

Caadda  piberazzo,  cavai- 
lo  serpaio,  tigrato. 

Coaddo  de  cocca  eorza,  ca- 
ra/lo accappucciato. 

Caadda  armao  de  teolada, 
cavalletto  da  tettoje.  -  Partis  de 
so  coaddo  armao:  Su  basta- 
scia,  asticciuola,  o  trave  mae- 
stra. So  schinali,  asinelio.  So 
matarazzo,  monaco.  Su  pezzo, 
chi  serbit  a  carzai  is  coscias 
de  so  coaddo  armao,  mona- 
chino. Is  coscias,  puntoni  o 
rampanti.  Is  incontrus,  rane. 
Is  cadenas,  paradossi.  Is  zi* 
vinas,    travicelli  o  panconcelli. 


Poaau  -  Dizionariu-Sardu  Ital. 
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Dìsponiri  in  ordini  is  zivinas, 
fare  V impalcatura  dei  pancon- 
celli, fare  la  panconcellatura 
(V.  Vilruvio  tradotto  dai  Mar- 
chese Galiani.) 

Coaddu  de  Scultori,  stram. 
de  liana  aundi  si  ponit  sa 
marmali,  o  sa  tronca,  pò  fai 
sa  statua,  banco. 

Cuaddu  de  liana  pò  asu 
de  serrai  truocus,  pièdica,  e 
piètica.  Sa  traversa,  cantèo, 
travetto  della  piedica. 

Cuaddu  da  liana  a  tres  peis, 
pò  poniri  appizzus  una  mesa, 
trespolo. 

Cuaddu  de  linna  a  qualturu 
peis,  chi  serbit  de  ponti  pò 
fabbricai,  capra. 

Cuaddu  de  cupa  pò  calen- 
tai  sa  roba,  trabiccolo. 

Cuaddu  de  liana  pò  ap- 
piccai bistiris,  stanga. 

Cuaddus  de  gimioera  fran- 
zesa,  asuba  deisqualis  si  po- 
nit sa  linoa  poabbruxai,  ala- 
ri, capifuoco. 

Coadkòxo,  nm.  nascondiglio. 
Andai  a  cassa  in  cuadroxu, 
andare  a  balie  Ilo.  M.  accua- 
droxu. 
Cuàrziga,  t.  r.  M.  culaliga. 
Cuba,  nf  (In  aterus  logus 
cupa,  de  nudi  derivai  ancora 
capóni  drt  xonapo*,  vas  cavum, 
o  de  Mutuo*  kupellon.  vaivi- 
narium)  tino,  tino.  Cubedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  tinella, 
bollicina.  Cubedda ,  diminuì, 
masculina,  tinello  ,  botlicino. 
Cubedda  de  mola  de  linna, 
o  de  perda,  vasca  da  ma- 
dna.  Cubedda  de  linna,  tinoz- 


za di  legno.  Cobeddo  de  sa 
campana,  o  sial  su  bastimenti, 
cicogna 

Cubai,  va.  (T.  Geometr.)  re- 
dusiri  in  cobo,  cubare ,  ruhr- 
re  in  cubo. 

CUBICAMENTE  a?v.  (t.  9*- 
me  Ir.)  cubicamente.  Moltiplicai 
cubicamenti,  o  duas  berUs 
unu  numera  in  sei  e  tota, 
moltiplicar  cubicamente. 

Clbicaziòni,  nf  (T.  Geem) 
s'arti  de  mosurai  sa  spazia, 
chi  comprendi!  ano  solido,  cu- 
bkazionc,  cubatura. 

Cùbico  -ca,  agg.  cubico. 

Cubicolàri,  agg.  cubtadm. 

CoBinìifA,  nf  (tuo.  CoWn* 
fatta  comeote  mesti  carraia, 
bagliotta.  Cubidioa  de  care» 
s  asina,  tino  da  pigiar  r«*. 
Logo  de  conservai  is  cobidi- 
nas,  tinaja.  Cobidinedda,  din. 
tinello,  tmella,  tinello. 

Cubitali,  agg.  de  guida,  cu- 
bitale. Litteras  cobitalis,  Bia- 
da grossas,  lettere  cubitali 

Cùbito,  nm.  spezia  de  ce- 
sura, cubito. 

Cubo,  nm.  (T.  Geom  )  tube- 

Cocca,  e  cuccas,  pi.  (t  .r.)M. 
memorias.  Zerriai  a  cocca*, 
gridare  a  tutta  gola. 

Cuccagna,  nf.  cuccagna. 

Cuce 4 b da.  nf.  coccarda,  nap- 
pa, fiocco  del  cappello  de'  mùi- 
tari  Cuccardedda,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  nappina,  napptttth 
fiocchetto. 

CoccBRÌNU,  nm.  dim.  c*c- 
chiarino. 

Coccbròni,  nm.  accr.  cuc- 
chiajone. 
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Coccitta,  nf.  letta  pendalo 
de  is  natias,  branda. 

Cocchbddas,  (t.  r.)  M.  cacca. 

Ceca  a  bada,  nf.  fardata.  C  bot- 
tai ooa  cacciarada,  dare  una 
fardata,  gettare  un  motto  pun- 
gente. Arriciri  ooa  cacciarada, 
entre  una  fardata. 

COcco,  Dm.  caffo,  dispare. 
Giogai  a  paria  o  cacca,  scaf- 
fare,  giuocare  a  pari  o  caffo. 
Cocco  de  casa  Prisca,  cacio/t- 
ao. Ddi  canta t  sa  cuccù  prov. 
si  narat  de  persona  meda  co- 
moda, anno  bianco  gli  va  a 
molino.  Fai  nomerò  a  coccu, 
affare,  far  caffo,  o  la  e  a/fa, 
ftr  numero  dispare.  Cuccos  t. 
r.  sunti  eertas  panis  de  poddini 
opastao  de  forma  sferica  pò 
domi  a  is  etnia,  pan  da  cani. 

Cgccùy  om.  volat.  cuculo. 
Cett. 

Cocccmbo,  om. -volat.  civetta, 
coccoveggia.  Cett. 

Cuccobu,  nm  colmatura,  col» 
sto.  Mesora  a  coccu  ra,  mini- 
re  a  colmos  misura  traboccan- 
te, o  a  trabocco.  Caccerà  pò 
E  vota  de  montagna,  ti  sommo, 
i  cima,  vertice,  vetta,  o  som- 
mità di  una  montagna.  Cuc- 
cora  de  sa  conca,  cuculio,  cu- 
tozzolo.  Caccuru  de  monti,  gio- 
jo,  collo,  penna  di  monte.  Po 
(accora  pitica,  collina.  Passai 
roccoros,  scollinare,  travalicar 
toltine.  Caccara  de  mesura  de 
eosas,  colmatura,  colmo.  A  cuc- 
irò, avv.  a  colmo,  a  misura 
colma.  Caccara  de  quarra,  col- 
mo detto  stajo.  Pieno  a  coc- 
chio, colmo,  pieno  a  trabocco. 
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Piena  a  mesa  caccara,  col- 
metto.  Po  sa  parti  prus  alta 
de  ona  cosa,  comignolo.  Cuc- 
care, anodi  inc'est  ona  groxi 
plantada, calvario  Caccuredda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  collinat 
collicello,  collinello  poggio.  Cuc- 
caredda  de  montagna,  clivo, 
collinetta,  monticello,  poggio. 

CoccoaccciiNO-na,  agg.  (t. 
r.)  Padda  cuccurucciana  espres. 
rast.  con  sa  ciuffi),  gallina  col 
ciuffo.  M.  accioffeltau. 

Coccoaùccio-ia,  agg.  arcau, 
convesso,  arcato,  curvo,  seri- 
gnuto,  copoluto. 

Cucco  bucò,  boxi  de  so  ca- 
noni, cuccurucù 

CucccaÙDU-da,  M.  coccu - 
roccia. 

Cocco b UBfBfeDDu,  nm.  (dd  pr. 
ingl.)  capitombolo,  e  captando- 
lo, tombolo,  tomo.  Pai  su  cuc- 
corambeddu,  capitombolare,  fa- 
re il  capitombolo.  Pai  fai  su 
coccurumbedda  a  unu,  faiddu 
arrui  a  conca  in  basciu,  far 
tornare,  0  tombolare  alcuno,  far- 
gli far  capitombolo,  0  tombo- 
lata, farlo  cascare  col  capo  al- 
l'ingiù  Fai  su  cuccurumboddu 
arruendu,  vn,  tornare,  tombo- 
lare, cadere  col  capo  in  giù. 

Cucùrbita,  nf.  vasu  de  bir- 
di  pò  distillai,  cucurbita. 

CocoRBiTActeo-ea,  agg.  (t. 
botan.)  cucurbilaceo. 

Cocubbitàli,  agg.  cucurbi- 
tale. 

CcDDU-dda,  pron.  agg.  qua- 
gli, quel,  colui,  quello.  Cudda, 
colei,  quella.  Cuddus,  quegli, 
que\  quelli,  coloro ,  queglino,  e 
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qudlino  Cuddas,  quelle.  Si  in- 
dicai persona,  egli,  et,  quegli, 
colui. 

Cuèguu,  nm.  (dò  cuello  cai.) 
collare. 

Cuglièba,  nf  (de  cullerà 
cai.)  cucchiajo.  Cugliera  de  mi- 
nestrai, o  pò  raurigai  is  pap- 
pais,  mestola.  Coglierà  de  mi- 
nestrai, de  ferra  stangiada,  ra- 
majolo.  Cugliera  de  sgumai, 
scumaruola.  Po  sa  cantidadi 
chi  conleuil  una  cugliera,  cuc- 
chiajata.  Colpo  de  coglierà, 
mestolata.  Po  sa  cugliera,  chi 
us&nt  is  bombarderis,  cucchia- 
ra.  Cuglieredda,  dira,  (dd  pr. 
ingl.)  cugliera  pitica  pò  mo- 
rigai  pappais,  cando  sunti 
coendu,  mestoletla%  mestolino. 

CuGÙDDà,  nf.  (T.  de  Barba- 
la) Croxu  spinosu  do  sa  ca- 
slangia.  M.  griscioni. 

Cuguodàu,  nm.  (T.  de  Mes- 
saju)  sa  camisa,  o  cascia  de 
su  trigu  ancora  in  sa  spiga, 
lolla,  loppa,  guscio,  vesta  del 
grano. 

Ccgéddu,  nm.  (dd  pr.  ingl  ) 
cappuccio,  cocollo.  Coguddo  di 
abido  religioso,  cocolla,  cucul- 
ia, cocollo,  cappuccio  Bistia  de 
cnguddu,  o  a  cuguddu  posto, 
incappucciato ,  co  collato.  Co- 
guddo de  sacco,  pellicino.  Co- 
guddeddu,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
cappuccetto. 

Ccgl'llòki,  nm.  (t.  r)  cu- 
gulloni  de  saccu,  canluccino. 
Cugulloni  do  rezza  ,  cucuz- 
zolo. 

Cdgijmbiri.  cengùmiri,  nm. 
citriòby  cedriòlo.  (Cocumis  sa- 
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tivos  T.  B  )  Cugumbiri  aresti, 

cocomero  asinino. 

CrGÙRBi,  nf.  insetto,  fencea, 
brucio.  Cu  gorra  furcaxada  e- 
spresl.  rust.  chi  portat  letta* 
glias  ,  forbicciola ,  forfecchie* 
Cugurra,  chi  si  pappa t  sa  be> 
dura,  brucco.  Cugurra  fig\  di 
fait  su  filo,  o  seda  troppa  tra» 
eia,  grovigliuola.  Farsi  a  cai* 
gorra,  aggrovigliarsi. 

Ccgùizcla,  nf.  carciofo  jet» 
vatico.  Cuguzzuledda,  dina,  (di 
proo.  iogl.)  carciofino 
lieo 

CoiDADÒso-sa,  M.  coti 

Coidài,  con  is  derir.  M* 
coidai. 

Cùidu.  (1   r.)  M.  goì<l«. 

Ci  ìli,  nm.  tana  de  antM» 
lis,  cova,  covile,  covacciolo,  aa» 
vo,  covolo.  Coiti  de  is  b»peril 
e  similis,  leporojo,  leprajo,  ai* 
vo  della  lepre,  rigai  so  lepoÉ 
in  su  cotti,  pigliar  la  leprflit 
covo.  Bogai  de  so  coiti  sa- te- 
puri,  scovare,  o  cavar  dai  49* 
vo  la  lepre.  Coiti  de  breMfc 
ovile,  barco,  mandra.  M.  ■*» 
dao.  Arbìli  boga  sa  beceia  la 
so  cu  ili.  aprile  cava  la  veecNk 
del  covile.  Fig.  si  pigat  pa  att 
letto,  bessiri  de  so  coiti,  afe 
su  letto,  uscir  dal  covile.  M 
letto  Po  «u  letto  o  nin  de  li 
aniranlis,  chi  si  fa  ini  pò  angiaì, 
covaccio. 

CrjLACcrÀn*,  nf.  M.  seeSae- 
riada 

CurAccit?,  nm.  culo  grassa, 
culaccio  Culacci u  de  pilfeats 
con  sa  brenti,  culaja,  codione^ 
codrione,  groppone. 
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CcucoÙDO-da,  agg.  naticuto. 

Colìtica,  nf.  so  pei  de  sa 
icoppetia,  calcio,  culatta.  Po  so 
finita  de  so  cannoni  de  bat- 
terìa, culatta. 

CcLiBGiòru,  Dm.  pasUcciotti, 
tortelli,  gobbetti  Colirgionis  de 
recoUo,  pasticeiotti  col  ripie- 
ni di  ricotta.  Colirgionis  de 
pasta  reali,  pasticciotti  di  pa- 
tta reale.  Colirgionis  de  san- 
toni, pasticeiotti  di  dolda.  Co- 
Krgioais  de  conserva,  portie- 
rato' di  conserva.  Colirgionis  de 
etra,  raviòli  Colirgioni  de  ter- 
ra volsi  piviere.  Cett. 

Cqllbba,  t.  r.  (de  cui/era  cat.) 
II.  coglierà. 

Cùllbo,  nm.  sacco  de  coj- 
rami,  aondi  is  romanos  po- 
maat  is  parricida»,  e  ddos 
gkattanta  a  mari,  cullco. 

Gòlpa,  nf.  colpa,  peccato,  de* 
Ulto.  Po  caosa,  colpa,  cagione. 
Goettai  colpa,  dare,  por  la 
colpo,  por  cagione,  apporre,  in* 
tUpare,  accusare.  Teniri  colpa, 
•wr  colpa,  esser  incolpato.  Con- 
fettai sa  colpa,  chiamarsi  in 
colpa,  accusarsi  dell'errore,  col- 
parai. 

Colf  abili,  sgg.colpabUe,  col- 
•ewfe,  colpato. 

CcLPuiLiiBjm,  avv.  colpe- 
vilmente. 

Colvìi,  va.  colpare,  incolpa- 
re,  dar  la  colpa,  apporre,  oc- 
cuore,  riprendere,  attribuir  col- 
ni.  M.  incolpai. 

Ccuio-da,  part.  colpato.  M. 
ioeBjpaa. 

CcLTÒRi-ra,  vm.  e  f.  colto- 
re,  coltivatore,  cultore -trice. 


CCjlto,  nm.  culto,  venera» 
xione. 

CcLTÙBà,  l£  coltura,  colti- 
vatura. 

Colo,  nm.  culo,  il  diretano, 
il  sedere,  e  borlescamenli,  il 
bossolo  delle  spezie.  Batti  ri  so 
colo  a  terra  a  odo,  acculatta- 
re,  culattare  uno.  De  chini  le- 
nii grando  paura  si  narat  volg. 
ddi  fiat  so  colo  doas  tres  ovv. 
bendiat  sa  cera  a  bajocca,  gli 
tremava  il  culo,  gli  faceva  H 
culo  lappc  lappe.  NodJi  toccat 
sa  camisa  in  colo,  so  proprio, 
chi  no  capit  in  pannos,  si  na- 
rat de  chini  pò  allegria  sob* 
brada  no  capit  io  sei,  la  ca- 
micia non  gli  tocca  il  culo.  Te- 
niri  in  colo  si  narat  pò  di- 
sprezio,  avere  in  culo.  Incon- 
trai colo  a  so  naso,  trovar  chi 
gli  resista  in  faccia.  Donai  so 
colo  in  terra  fig.  caìri  de  bo- 
na in  mala  staci o,  dar  del  cu- 
lo m  terra,  cadere  di  buono  in 
cattivo  stato.  Timi  colos,  nm. 
si  narat  di  omini  paurosa,  ca- 
cacciano.  M.  pisciacarzonis. 

CoLUeoiÒNi,  M.  colirgioni. 

Con,  prep.  appo,  appresso, 
presso.  Si  osat  in  Ioga  de  sa 
prepos.  con,  con  is  terra inus, 
chi  comenzant  in  b  m  p,  v. 
gr.  Com  bastoni,  con  bastone. 
Cam  medas,  con  molti.  Cam 
pagas,  con  pochi. 

CoifANDADÒai-ra,  vm.  e  f. 
comandatore,  comandatrice. 

Comandai,  va.  comandare,  si- 
gnoreggiare, far  comandamento. 
Comandai,  imponiri,  ingegne- 
re, commettere,  ordinare.    Co- 

Digitized  by  VjUUV  Lv, 


CDM 


470 


CUM 


mandai  che  offiziali  zurpu,  co- 
mandare a  bacchetta. 

Cumandàmèntu,  nm.  man- 
data, comandamento,  stanzia* 
mento.  Is  cumandamentus  de 
Deus,  Decalogo,  i  comandamen- 
ti di  Dio. 

Comandanti,  nm.  dignidadi 
militari,  comandante. 

Cimandatìvo -va,  agg.  coman- 
da (ào. 

CcMANnAu-da,  part.  coman- 
dato, ordinato }  ingiunto,  com- 
messo. 

Cimando,  nm.  comando.  Do- 
nai su  cnmandu,  dare  il  co* 
mando.  Po  ordini  generali  de 
su  Principi,  comandata.  Fai 
dnus  cumaodus  ind'una  aia- 
dada,  fare  una  via  e  due  ser- 
vizi ,  far  due  chiodi  a  un 
caldo. 

CumbItta,  nf.  (t.  fona.)  M. 
con  fusioni. 

Combattènti,  v.  agg.  com- 
battente. In  pi.  est  nm.  li  eiim« 
battentis,  i  '  combattenti,  i  com- 
battitori, i  lottatori. 

CUMBATTIDÒRI-ra,   V.   DB.  d  f. 

combattitore 'trice. 

CuMBATTiMfcNTU,  nm.  com- 
batUmentOy  lotta,  tutta,  azzuf- 
famento, zuffa.  Po  duello,  mo- 
nomachìa,  duello. 

Ccmbattiri,  vn.  combattere, 
lottare,  lattare ,  lotteggiare.  Co  ro- 
ba Uiri,  va.  assaltai  una  bat- 
teria, combattere  una  batteria, 
assaltare,  dare  assalto.  Po  af- 
fliggili, combattere,  affliggere, 
nojare,  travagliare.  Po  contra- 
stai, combattere,  contrastare, 
gridare  insieme,  contendere. 


Combatti*; «da,  part. 

tuto. 

CoMBiufui,  con  U  derit .  ài 
couveniri. 

COMBBRTIBI,  CU*  it  dorif.K 

cunvertiri. 

CcMiBssu-ssa,  (tr.)  K.ht* 
lordo,  manago. 

CcMBiDADÒHi-ra,  M.  cani» 
danti. 

Cumbidai,  va.  convitarty€bà> 
mare  a  convito,  invitare,  fzt 
invito.  Po  allettai  Al.  £•«*> 
tai,  incitare,  invitare,  \ 
re.  Cumbidai  a  ballai,  **<*£-: 
al  ballo,  a  ballare.  P«  «#  \ 
dai,  t.  de  sa  giogo, 
Cumbidai  a  prandiri,  a 
invitare  a  pranzo,  a 
a  cena,  chiamare  a 
Cumbidaisì,  vr.  invitarsi,  am\ 
vitarsi.  Po  offr  essi  risi  a  fai 
cosa,  invitarsi,  offerirsi, 
rirsL  Cumbidai  d*  dog,  • 
bidai  s'unm  as'atero, 
tare,  reinvitare,  rinvi  tare.    A 

CIcmbi danti,  v.  agg.  ceMJz 
tante,  eonvitatore.  Po  alletta^ 
allettante,  invitante,  mu\zéz% 
allettativo* 

CDMBIDATÌVUVa,  agg.  li* 

lettati  vu,  o  eombidanti. 

Cgmbidao  -  da,  part.  enn.aM» 
vitato,  invitato. 

Cumbìdu,  nm.  invilo,  Ma» 
mento,  incitazione.  Accettai* 
combido,  accettare,  tener  k  èV 
vita.  Po  imbidu,  t.  de  a*P 
M.  Cumbidu  pò  festino,  *•*- 
vito,  stravizzo,  banchetto,*** 
posio.  Fai  cumbidos  •  somH 
straviziare,  far  stravisi*,  9*** 
zovigUa,   sguazzare*   CvBbidt 
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sjJeadkta  de  prangia  o  cena, 
avito  sontuoso,  oviparo,  ealia* 
n  Carabida  de  bili  in  tre  va- 
ria* persona* ,  compotazione. 
Guibidln  de  non,  rinvito.  Cam* 
Udo  a  biri  con  medas  per- 
mms  in  osteria  ecc.  combtbba. 

CcMfiìHciu,  con  is  deriv.  M. 
(eaTiBeiri. 

Comìvibj,  con  is  deriv .  M. 
fSBvtvm. 

Cbmbubada,  nf.  lombata. 

Còmbqbo,  ora.  t  lombi.  Cam- 
km  de  masca,  de  vitella  se* 
fatto  de  s'arresto  de  sa  cor- 
na» lombata  di  montone,  di  vi* 

m. 

■  Ct*imuDÒBi-ra,  v.  m.  e  f 
msmàatort-trice, 

Ccmbazìi,  va.  (de  comensar 
atf^  cominciare,    incominciare, 
i  pmpiare,  dar  principio,  esor- 
éfr%mwiare.  Comenzai  sa  bai- 
lajSa,   cominciar  la  battaglia, 
ferrai  a  eamenzai  sa  batta- 
la, oeombattiri  de  non,  fap- 
ptcare,  ricominciar  la  batta- 
jfa.  Comenzai    oi>a  correda, 
Bflaeswffert  tuia  botte.  Cnmen- 
Mi  on'ampodda,  o  aleni  vaso 
fi**»  manomettere,    sboccare 
m'empoll*.  Comenzai  ona  pez- 
i*  de  drappo  ,   manomettere 
infesta  ai  drappo.  Carnea- 
~*  a  perdiri  sa  eredita,    co* 
a  balenare.  Pe  inca- 
on'affari,    avviare.    Po 
*M  de  principia,   farei  dap~ 
1*  Gomenzai  de  non,  ricomm* 
•»•>  rincominciare,  ripigliare 
*fc&Aeabada  ona  faina,  cn- 
■WMt,  o  bessit    on'atera  in 
«fi*  aeatr.  finito  un  lavoro 


,  surge  un'altro.  Comenzai  a  fai. 
dar  di  piglio.  Comenzai,  e  no 
acabai  prov.  disegnare  e  non 
colorire. 

CcMHifZAMfeNTU,  nm.  comin- 
ciamento.  M.  principia. 

Comenzanti,  v.  agg.  comin- 
dante.  M.  principianti. 

CcMRWzàTÌTO-va,  agg.  co- 
minciatilo. 

CoitBNziu-da,  part.  comin- 
ciato, incominciato  cnmensao 
de  noo,  ricominciato/  rinco- 
minciato, Ampodda  comenzada, 
e  torrada  a  pleniri,  ampolla 
manomessa  e  poi  rabboccata. 

Combnzo,  nm.  M.  principia: 

CuBfXBDiA,  nf.  commedia. 
Fai  cammedias,  commediare, 
tener  commedie.  Cammediedda, 
diro,  (dd  pron.  ingt.)  comme* 
dina,   commediola. 

Coatti  binanti,  nm.  comme- 
diante. Atto  ba riesca,  propria 
de  commedia  pò  fai  arriri 
lato,  e  lazzo  Sa  fai  similis  al- 
ias, lazeggiare. 

Cummidìsta,  nm.  componi- 
dori  de  cammedias,  comme- 
diajó. 

Cgmmeggs,  meco,  con  me. 

CuHONÀRGio,nm.  armentario. 
Comonargiode  bestiamini  grò  s- 
sa,  armentario. 

Ccmòni,  nm.  greggia.  Fai 
co  moni,  o  poniri  in  cu  moni, 
aggreggiare.  Camoni  de  brebeis, 
de  crabas  ecc.  greggia,  e  gregge 
m.  e  f.  e  in  pi.  le  gregge.  Cn- 
moni  de  baccas,  di  egaas,  de 
porco*,  mandra.  Camoni  de 
baccas,  o  mallora*,  procojo, 
mandra   di  buoj.   Camoni  de 
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bestiamini  grassa,  armentario, 
armento  Donai  bestiamini  a 
camoni  a  mesa  gaadangia,  e 
a  meso  perdita,  dare  a  Boccio, 
in  soccio,  a  tòccita  o  acco- 
màndita, assocciare.  Consiglia 
de  sa  bestiamini  donau  a  co- 
moni, $occiot  tòccita.  Como- 
oedda,  diro,  (dd  pron.  ingl.) 
greggiuola. 

Cumossadùra,  nf.  impasta  - 
dora  de  su  scotti  eira  aqaa, 
intrito  del  fior  della  farina, 

Cumossai,  va.  (1.  pop.  e  fam. 
goastao  e  osao  iu  Ioga  de 
cumassai,  chi  verisimilmenti 
proventi  de  sa  particella  cum 
fat.  e  de  fuMta,  masso,  pinso, 
mollio,  misceo).  Fai  sa  pasta, 
impastai  sa  farina,  ammanare, 
impastare,  intridere  la  farina, 
o  ti  fior  della  farina. 

CoMossÀo-da,  pari,  intriso. 

CuMPADESBIMfeNTU,  MB.  COm- 

patimento. 

CcMPAOBSSIBI,  m  (t.  so.) 
compatir*,  compassionare,  aver 
compassione,  impietosirsi,  aver 
pietà,  commiserazione.  Po  tol- 
lerai   M. 

CuMPADfcssio-ia,  part.  com- 
patito. 

Compangia,  nf.  compagna. 
Compangia  de  servizio,  con- 
serva. 

Cumpangìa,  nf.  compagnia. 
Fai  compangia,  far  compagnia. 
M.  accompangiai.  Compangia 
de  amigos,  brigata.  Compan- 
gia de  sordaos.  banda,  compa- 
gnia, brigata  di  soldati.  Andai 
in  compangia,  andare  di  bri- 
gata,  di  conserva.  Donai  com- 


pangia, dar  compagna,  ésJ 
persona  che  accompagni.  €ka> 
pangia  pitica,  brigateli*.  Csa- 
pangia  de  genti  armada,  mah 
nuda.  Compangia  de  trattai! 
de  negozio,  ragione.  Forasi) 
creai  una  compaogia  de  m* 
gozio,  creare  una  ragione.  ¥s\ 
compangia  in  biri  a  ano  ài 
fsit  briodis,  far  ragione  ni 
bere.  Compangia  pò  ghfr,aaift; 
scorta.  Compangia  di  omm 
solus,  chi  pò  reereasiooi  ptf> 
pant  impari,  sissisio.  Gomsm 
già  de  negozio  de  certa  san* 
ma  de  disai  dooada  a  tratta 
accomandita,  onde  dare  «*► 
comandila,  fare  auuwwfc 
Compangia  de  servizio,  «s> 
serva,  serva  di  compagnia.  rV 
socjedadi,  compagnia,  cmwsp 
Uria, consorzio,  società.  Poco** 
pangia  compagnia,  tompesm. 
Po  anioni,  lega,  compamm, 
unione.  Po  Congregazioei»  * 
Canfraria,  compagnia,  tempi* 
gaiione.  Compangia  de  m> 
vios,  conserva  f  compagna  m 
navilj. 

Coup  Attero,  do.  compete* 
consorto,  compagnone  Coiafst* 
gio  de  scola.  M.  coodtesiptk 
Compangia  de  servizio,  em* 
servo,  servo  di  compagnia  Co*4 
pangia  in  sa  delitto,  compi*** 
compagno  nel  delitto.  Po  aspe, 
consocio.  Compangia  malo,*» 
pagliaccio.  -Compangia  -iSftff- 
si  asat  pò  cosas  inanioMits, 
e  balit,  simili,  ogoali.  Cast*5 
sabatas  non  so  oli  compsafiast 
queste  scarpe  non  sono  ugnehi 
sono  dissimili.   Compaagetfv. 
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aa.  (dd  proo.  ingl.)   eoaipa- 
petto,  compagnuxzo. 

CcmpabIi,  tu.  paragonare, 
amfrontare,  comparare,  far 
nrofoue.  Camparaisì,  poairisì 
iparagooi,  paragonarti.  Com- 

rii  da  boq,  riconfrontare. 
eemparansiai. 

Comparakiiai,  va.  con  is 
derif.  (t  fc.)  fai  comparanzìa, 
aRMatrart,  poroooiuir#  con- 
femore,  agguagliare,  far  con» 
fi****  ogguagUo,  paragone,  ag- 
nmfliansa,  affrontare,  porte  a 
ftemte. 

CtMMtiU'da,  part.  parago- 
nato, confrontato,  comparato, 
aesso  a  confronto,  a  para* 
em. 

Cumpabbiiti,  v.  agg.  (T.  Ca- 
riali) «omjMiraiCe,  cfcc  compa- 
ra*. 

CiVFAtiMtorru,  on.  com- 
firn,  comparienone,  comparila, 
tornearmene. 

Compabiziòiii,    nf.  aHftpan» 


Compabbibi,  va  comparire, 
rfdgorare,  venir  fuori,  oppa* 
rnt  farsi  vedere.  S'immagina- 
*«m  fait  comperriri  so  chi 
m  eri,  Vimmaginanone  fa  caso, 
fk  parere  antiche  non  e.  Com- 

riri  de  non,  ricomparire. 
lai  comparsa,  o  mostra, 
*farire,  far  bella  mostra, 
f*  comparila,  o  compari- 
******  far  pompa,  svegliar  ma- 
ntiglia. 

fon  farsa,  of.  comparsa,  pom- 
f*,  apparÌMwne.  Fai  comparsa, 
fa*  tcoppio,  pompa,  svegliar 
wexigtia.    Bella    comparsa, 


comparucenta ,    appariscenza 
comparita.  Chi  fait  bella  com- 
parsa, appariscente. 

CoMPARTÌCJPI,     DO),    (t.   Ut.) 

compartecipe. 

Cumpartidòri,  vm.  compar- 
titore. 

Compabtimbiitu,  nm.  com- 
partimento, scompartimento. 

Cùmpartìri,  va.  compartire, 
divider  le  parli,  distribuire. 

CuMPARTÌo-da,  part.  com- 
partito. 

Comparto -ta,  participio  de 
camparriri,  compano,  compa- 
rito, apparso,  apparito. 

Comparzidòri,  vm.  compar- 
titore. 

Campar  iimbnto,  nm.    com- 
partimento, spartimcnto,  scom-       * 
patimento. 

CumparzIri,  va.  compartire, 
distribuire,  scompartire.  Com- 
parzirisi,  compartirsi. 

CoMPARzìo-da,  part.  com- 
partito. 

Compassai,  va  (t  eat.)  me- 
sarai  a  compasso,  compatiate, 
misurar  col  compasso. 

CiiMPASSAU-da,  part.  còtti-» 
paeeato. 

CompassionIbili,  agg.  cobs- 
passionevole. 

CoMPASSIOlf  ADAMBHTI ,       aVV*. 

commiserevolmente,    compassio- 
nevolmente. 

C0MPAS8IONADORI,   Vm.    COBI- 

pattinatore. 

Compassionai,  vn.  commisc- 
rare, aver  compassione,  com- 
passionare. 

C0MPA86IONAMRNTO,  OHI.  COBI- 

passionammto. 
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Composto,  Dm.  comporto. 

Compositivo -va,  agg.  com- 
positivo. 

Compositóio,  nm.  stram, 
pò  cumpooiri  is  lineai  in  sa 
stampa,  composito jo. 

Composizioni,  nf.  composi- 
stoni,  convenzione,  convento, 
patio,  accordo,  concordalo,  ac- 
comodamento, trattato,  capito- 
iasione.  Po  concordia,  aggio- 
•tamento,  composizione,  aggiu- 
stamento, concordia.  Beni  ri  a 
composizioni  con  is  accrea- 
doris,  venire  a  compostone  coi 
creditori.  Po  ammestalo  de 
cosas,  composizione,  mescolanza. 
Camposizionedda,  dira,  (dd 
pron.  iogl.)  composizioncella. 

Compostameli,  aw.  compo- 
stamente. 

Compostèsa.  M.  coropostara. 

CoHPÒSTD-sta,  pari,  compo- 
sto, aggiustalo,  ordinato.  Cum- 
postn  de  noo,  ricomposto,  rior- 
dinato. -  Composto,  nm.  com- 
posto, composizione. 

Compostùba,  nf.  abbiglia- 
mento, addobbamento,  orna- 
mento. 

Compiendoti,  v.  agg.  com- 
prendente. 

Ccmpbbndìbiu,  agg.  com- 
prendibile. 

CoMPRENDiDÒai-ra,  vm.  e 
f.  comprenditore -trice. 

CoMPBBNDlMÈNTO,  nm.  COffl- 

prendimento. 

Cumpkènoibi,  va.  compren- 
dere, capire.  Comprendiri  sa 
beridadi,  arrivare,  capire  la 
verità.  Po  occupai,  compren- 
dere, occupare,  abbracciare,  con- 


tenere.  Po    incorporai,  <•** 
prendere,  incorporare. 

ClJMPBEUDITÌVU-VMgg.ttB* 

prenditivo. 

CcMPBÈNDio-ia,  pari  csa> 
preso,  capito,  contenuto,  oenv 
poto,  inteso,  abbraccialo.  IL 
su  verbo. 

Compbkmibili,  agg.  costar» 
sibile. 

Cdmpbbnsibilidàdi,  nìcsm 
prensibilità 

CoMPBBNSlONI.  M. 

siva. 

CcMPBJLNSÌVA,     Df. 

siva. 

CoMPBBNSIVAMfeltTI,  SUB» 

prensivamenU. 

CoMPREJttìVO-VB,  agg.  «■>■ 
prensivo. 

CoMPBEftSÒBt.    M.  C0B1BHB 

sori. 

CuMPBÌMtti,  con  is  derit 
M.  comprimiri. 

Cumpbobai,  con  is  dsri* 
M.  comprovai. 

COMPBOMÌTTIBI,  CSD  IS 

M.  compromittiri. 

CUMPBOVADÒBI,  Vm 

valore. 

Compbovìi,  va.  confrssM 
scritto  ras,  riscontrare  scrilbm\ 
comprovare.  Po  approvai,  «P* 
provare,  comprovare,  ammetta*- 

CuMPBOVAMtaTU,  nm.  cm> 
provamento. 

CoMPBOVÀNTl.    M.    CQJBBRV 

vadori. 

CoMPBOvio-da,  pari  <•»- 
provato. 

Compbovaziòni,  ni  compre- 
vasione. 

Ccmpudadòbi,  vm.  e  -ri,  » 
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rkercatoretrice,  Po  chini  com» 

padat    forroghendo  ,    fruga* 

kn. 

CgmpodIi,  va.  visitai,  revi- 
Ai  ooa  ioga  pò  incontrai  sa 
m  chi  si  circa  t,  visitare,  ri- 
vedere, ricercare,  far  ricerca. 
Cmnpodai  ona  doma  pò  sti- 
pella, visitare  una  caga,  farvi 
ferquitisione,  farvi  diligente  ri- 
terca,  o  inquisitone.  Campadài 
il  bocciaccas,  visitar  le  toc* 
*ae.  Po  compodai  forroghendu 
fame. 

CovpDDàMfcNTO,  nm.  ricerca, 
ncercamenlo,  perquisizione. 

CcMPcniu-da,  part.  visitato, 
nttrcato,  che  si  è  fatto  ri- 
wto,  o  perquisizione.  Po  cnm- 
padaa  forroghendu,  frugato. 

Canuto,  noi  (I.  lai.)  cumulo, 
tumolo,  eolmo,  mano. 

Con,  prep.  con.  Con  so,  con 
m,  collo,  colla.  Con  is,  coglii 
to',  colli,  colle.  Con  tegos,  con 
Uto,  teco.  Con  set,  seco,  con 
imo.  Con  sei  e  tota,  seco 
Amo.  Con  issa,  con  etto,  con 
hu\  con  essolui.  Con  oraiois, 
no  forni oas,  con  uomini,  con 
énate.  Con  algunos,  con  alcuni. 
$  ìaat  ancora  pò  conlra.  Sea 
«quieta  con  issa,  sono  sde- 
fwfo  contro  di  lui,  o  con  lui. 
affabili  con  totw,  affabile  verso 
Mi,  con  tutti,  la  Santos  lenint 
panda  credila  con  Deus,  t 
Santi  hanno  gran  credito  pretto 
fòo  S'accoppiat  ancora  con 
t'articola  de  sa  termino,  chi 
»pbit.  Con  sa  dinai  s'otlenit 
QQQ  tota,  col  danaro  s'ottiene 
"*  tutto.  Fiat    beni  a    con    sa 
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inodori,  venne  colla  moglie.  Con 
su  stramentu,  collo  stromento. 
Can  is  ominis,cun  is  feminas, 
cogli  uomini,  colle  donne.  Con 
is  terminns  chi  comenzant 
in  b  m  p  in  Ioga  de  s'n 
pigat  s'm.  Cam  babbo,  com 
mamma,  com  Perdo,  con  pa» 
dre  con  madre,  con  Pietro.  Ca- 
megos,  o  cum  mei,  meco.  Pilla 
tua  abbarrat  com  mei,  ti  tuo 
figlio  retta,  rimane  pretto  di 
me,  o  meco. 

CoNgRBÌBi,  con  is  deriv.  M. 
cpnoeblri. 

CcNcitDiBi,  con  is  deriv.  M. 
concèdi  ri. 

CoNgBRTAOÒti-ra,  vm.  e  f. 
concertante,    concertatore  -  trice . 

Cuncebtài,  va.  concertare, 
ordire,  ordinare  pensatamente. 
Po  accordai  stramentu  music. 
accordare,  concordare  tir  omenti, 
consonare.  Concertai,  vn.  sì 
narat  de  is  cordas  de  is  istru- 
mentus  musicalis,  candu  con* 
cordant,  accordare. 

CcNgBBTiNTi,  v.  agg.  M.  cun- 
certadori. 

CuNCKBTÌD-da,  part.  con» 
ccrtato,  accordato,  ordinalo. 

Ccncebtu,  nm  concerto,  con» 
serto,  consonanza  di  voci,  e  di 
suoni.  Po  accorda  M  De  con- 
ceria, de  accordu  avv.  di  con- 
certo, d'accordo.  -Concerto- ta, 
agg.  concorde. 

CoNgBTTuli,  con  is  deriv. 
M.  concettuai. 

Cuncordìbili,  agg.  concor- 
devole. 

Ctjncobdadòbi  ra,  vm.  e  f. 
accordatore -trice. 
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Concordai,  va.  concordare, 
consonare,  accordare,  metter 
d'accordo.  Concorda i  su  sona 
de  is  boxi»,  consonare,  concor- 
dare il  suono  delle  voci.  Po 
aoiri  in  sens.  att.  M.  concer- 
tai. In  sens.  ne  ni.  concordare , 
convenire,  accordarsi 

CoKCOBDAMfcNTl,   «VV.    COIUO- 

nantemente,  concordemente,  ac- 
cordatamente, concor  debolmente, 
d'accordo. 

CCNCOtDAMfcNTO,  Dm.  M.  CUtt- 

cordanzia. 

Concordanti,  y.  agg.  con- 
cordante. 

Cuncoidanzia,  nf.  concor- 
danza, convenienza,  accordo. 

Concordato,  nm.  concordato, 
sovvenzione,  accordo. 

Concorda© -da,  part  conso- 
nato, concordato,  accordato  - 
nm.  11.  concordato. 

Corcò  soia,  nf.  concordia,  ac- 
cordo, unione,  pace,  concio. 

CcNcòiDid,  nm.  li.  con- 
cordia. Concordia -ia,  agg.  (t.r.) 
M.  concordo -da. 

CowcÒRDU-da,  agg  concorde, 
uniforme,  d'accordo,  consono, 
conforme,  concordevole. 

Concreai,  con  is  derir.  M. 
concreai. 

Cùhcc,  M.  zio. 

Cùncola,  nf.  cocoma.  Po 
scivedditta  pò  sciaqoai  is  ma- 
li 08,  concola,  catinella. 

Condegna,  nf.  condanna,  con- 
dannatone, condannazione. 

Cundennabili,  agg  condan- 
nabile, condannevole. 

Condennadòri,  vm.  condan- 
natore. 


CundennJLi,  va.  eomhmtff, 
dannare.  Condannai  a  esilit, 
proscrivere,.  Candeoniiiì  tp. 
dannarsi. 

CONDENNAMfeffTO,     DIO.    WÉ- 

dannamento,  condannagum.ce* 
dannazione. 

CONDENNATÒBIO-Ìa,  agg .  CS* 

dannatorio. 

CuNDENNlo-da,  part  ce* 
dannato,  dannato,  -nm.  beta- 
dennaos,  t  reprobi,  t  desse. 

Condbnnaziòni,  nf.  dense- 
zione. 

ClJNDIDÙRA,      Df.     COMURfi, 

condimento. 

Condiménto,  nm.  condmsÉ. 

Cuitoìbi,  va.  condire.  Gav 
diri,  o  acconciai  pappati,  ai- 
dobbar  vivande.  Co  odi  ri  deli- 
bi ri,  impepare,  asperger  difési 
Condiri  de  non,  ricondire. 

CcNDÌO-da,  part  condili. 

Condótta,  M.  condotta. 

Condùttu,  nm.  condotto,** 
quidotto,  acquidoccio.  Po  cu* 
dotta  de  immundizias,  ftsm, 
smaltitojo.  Fai  custas  coaèaV 
tos,  fognare,  far  fogne,  #■*■'• 
toj.  Condotto  de  muraglia,  • 
de  terrazzo  pò  scolai  s'aqta  a 
foras,  barbacane.  Condotta  pi- 
tico di  aqoa  tellina,  cannonali» 
d'acqua.  Fondo  de  condotto 
pò  sa  perda  manna,  cbiiasa 
fondo  soslenit  is  aleras  per- 
das,  asinelio. 

Confabulai,  con  is  derir. 
M.  confabulai. 

CcNFABNTI,   V.   agg.  chi  CU- 

fait,  confaeevole,  confscentf, 
proprio,  conveniente,  accostasti, 
conforme. 
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CwrAfcfui,  nf.  confluenza, 
adattabilità,  confacevolezza. 

Coirli,  vn.  congeniai,  con- 
venire, et$er  d'accordo.  Po  as- 
siri salo  tiferà,  giovare,   esser 
fiovevole. 
CoifFAiMfcirru,  Dm.   confaci - 
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Cd5f1ttu,  part  congeniao, 
meenuto. 

Couferimèntc,  Dm.  colla- 
note,  conferimento,  ragiona- 
mento insieme. 

Corfbbbibi,  va.  conferire, 
insultare.  Canferriri  scritta - 
ras,  collazionare,  riscontrare 
nrature.  Canferriri  ano  be- 
nefizio, conferire  un  benefizio. 

CoHFÈBTU-ta,  part  confe* 
rito. 

Confessai,  va.  confessare,  af- 
fermare, manifestare.  Confessai 
sa  Fidi  Cattolica,  confessare, 
froffssar  la  Fede  Cattolica.  Po 
•scortai  U  pecca os  in  so  Sa- 
cramento de  sa  Penitenzia 
proprio  de  so  Sacerdote,  con- 
futare, star  ad  udire  t  peccati 
*hna.  Confessai,  vn.  e  cun- 
fesais),  np.  accosaisì  de  is 
proprio*  pecca us  pò  essiri  as- 
salgo, confessarsi,  dire  al  Sa- 
ardote  i  suoi  falli 

Cunfissambnto,  nm.  confes- 
nmento. 

CcnfessIrti,  v.  agg.  confes- 
mie. 

CoHFRSslo-da,  part.  confes- 
so, lo  forza  di  agg.  confesso. 

Curfessionam,  Confessiona- 
rio, confessionale,  confessionario. 

Cbbfessiòni,  nf.  confessione. 

Confessori,  ora.  confessore. 


Confesso -ssa,  agg.  confesso, 
confessato. 

Confettai,  con  is  deriv.  M. 
confinai. 

CrNFili,  vn.  (t.  sp.)  confidare. 
Confidisi,  np.  confidarsi  raffi- 
darsi,  aver  fiducia,  speranza, 
rifidare,  aver  fidanza,  confidare. 
In  signif.  alt.  cunfiai  ano  se- 
creto a  una,  affidare  un  segreto 
ad  uno. 

Cunfumbntu,  nm.  confida- 
mento. 

ConfiInza  nf.  confidenza,  fi- 
ducia. Con  confianza,  fidudal- 
mente. 

CcNFilu-da,  part.  confidalo 
raffidato,  fidato. 

Confidènti,  ec.  M.  confi- 
denti ec- 

Cunfiggidùra,  nf.  compita- 
zione, accoppiamento  di  lettere 
per  formar  le  sillabe. 

Cunfìggibi,  vn.  (de  confegir 
cat.)  accostare,  combinare,  com- 
pitare, accoppiar  le  lettere ,  o 
le  sillabe. 

C(JNFÌGGiu-ia,  part.  combi- 
nato y  accozzalo,  accoppiato.  M. 
so  verbo. 

CitNFiBMÀi,  con  is  deriv.  M. 
confirroa. 

Confittìi,  va.  condire  con- 
fettare, far  confezione.  Confiltai 
olia,  conciare  olive.  Targ. 

Ccnfittao  da,  part.  confet- 
tato, condito,  conciato.  M.  sa 
verbo.  Terreno  cnnfittaa  de 
so  Soli,  o  de  sa  fridora,  ter- 
reno confetto,  o  ben  cotto  dal 
sole,  o  da  ghiacci. 

Ccsfìttbra,  nf.  confettiera, 
vaso  da  tener  confetti. 
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Cunfittùba,  nf.  confettura, 
confetto,  mandorle  confette.  Po 
confìllora  niedda,  condito.  Con- 
fi tiara  de  pino,  pinocchiate .  Da 
pistaccia,  pistacchiata. 

Cunfitturèri,  niii.  confettiere. 

Ccnfitturerìa,  nf.  bottega 
da  confetti 

Ccnformai,  va.  conformare, 
far  conforme.  In  sena.  neot. 
pass,  conformaisì,  uniformarsi* 
Po  fai  simili,  conformi,  conso- 
migliare, conformare,  far  simile. 
Po  sommittirisì  vr.  conformaisì 
a  sa  volontadi  divina,  confor- 
marsi, sottomettersi  al  voler  di 
Dio. 

CUNFORMATÌVO-Va,   8gg.  COfl» 

formativo. 

CcNFOBMÀu-da,  part  confor- 
mato. 

Conformazioni,  nf.  confor- 
mazione.  Po  resignazioni  a  sa 
voluolarli  de  Deus,  conforma- 
%ione  alla  volontà  di  Dio. 

CuNFORMBMBNTI,  8VV.  COnfor- 

me  mente,  conforme  in  confor* 
mila 

Conformi,  agg.  conforme,  so- 
mi  gitante. 

Conformo!  ni,  nf.  conformità. 
In  cunformidàdi  avv.  conforme, 
tn  conformità. 

CcNFORMÌSTA,     DITI.     SO      chi 

prò  fessa  t  sa  religioni  domi- 
nanti in  Inghilterra»  Confor- 
mista. 

Confortai,  con  is  deriv.  M. 
confortai. 

Confràri,  nm.  (t.  cat.)  con- 
fratello. M.  germanu. 

Cunfrarìa,  nf.  (i.  c&l.)  soda- 
lizio. M.  germendadi. 


Congelai,  con  is  deriv.  y. 
congelai. 

Concimai,  con  is  derif.M 
congeniai. 

Cùngia  (t.  r.)  aberi-cwgit, 
mesa  serraa  e  mesa  aberti, 
socchiuso.  Lassai  sa  porta  t* 
beri -cangia,  lasciar  la  porto 
socchiusa:  Abericangia,  sa. 
spezia  de  babballolti  pleat  *e 
peis,  chi  s'incontrai  astrila  de 
is  perdas,  e  appenas  toccata 
fait  a  ano  lombare,  pemHm 
terrestre,  ascilo  terrestre. 

Conciai,  (t.  r.)  M.  terni. 

Conciali,  nm.  boccale,  fra 
mesara  de  una  cangiali,  tgt 
una  cangiali  de  bina,  ***** 
cale  di  vino.  Cangialedd^&a 
dd  pron.  ingl.  boceaUUo,  betti- 
lino.  Cangia  Ioni,  accr.  dapali 
manna,  boccalaccio,   boetém 

Congiao,  nm.  terrena  serra 
a  maro,  o  a  ereserà,  tkn- 
denda,  chiusa,  chiuso.  Cannai 
ladaminau,  chiuso  concime** 
stabbiato,  governato.  Cangiai- 
da,  (t.  r.)  M.  serraa. 

Congregai,  con  is  derif.M. 
congregai. 

Conquistai,  va.  canisderir. 
conquistare.  Po  incontrai  M. 
Po  conerai,  o  ci  rea  i  pò  aterv, 
far  avere.  Conquistami,  cobe- 
rami  ou'achetta  de  parlanti, 
fammi  avere  un  ginnetto,  tkt 
vada  d'ambio.  Po  acquistai  àf 

Consagrai,  cqu  ia  derìr.M. 
consagrai. 

Conservai,  con  is  deriv.  M. 
conservai. 

Considerai,  can  is  deriv.  M. 
considerai. 
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CraBitHUA,  e  conzienzia,  nf. 
cotciensa.  Consienzia  bratta, 
maoeiada,  coscienza  calterita, 
macchiata.  Deus  mi  goardit  de 
coMÌenzia  de  Teologo,  de  de- 
roiioDi  de  sagrestano,  e  di- 
giano de  eoxioeri,  prov.  Dio 
m  guardi  da  recipi  di  Medici, 
da  celere  di  Notaj,  e  da  spacci 
iumraj. 

CoifsiEifziòftcì-sa,  agg.  de 
bona  consienzia,  conscienziato, 
coscienzioso. 

Cutoighìbi,  con  is  deriv.  H. 
consigbiri. 

Ccnbignai,  con  is  deriv.  M. 
consignai. 

CojfTMFLli,  con  is  deriv.  M. 
contemplai. 

eoo  is  deriv 


M. 


con  is  deriv.  M. 


Cnrrtatiti, 
eoo  teatri. 

Contestai 
cootestai. 

Cuntotccbì,  avv.  contuttoché 

Cuktotucùsso,   avv.   contut» 
lodò. 

Coktbaìbi,  con  is  deriv.  H. 
eoolrairi. 

CoimàSTli,  con  is  deriv.  M. 
contrastai. 

CewTiATrli,  con  is  deriv.  M. 
contrattai. 

Conta  Lfesciu,    convalessiri, 
con  is  deriv.  M.  convalesciri. 

Convalidai,  con  is  deriv.  M. 
convalidai. 

Con  venienti,  M.  convenienti. 

Convbnienzia,  nf.  convenien- 
ti M.  convenienzia. 

Cikvenibi,  e  combèniri,  vn. 
convenire,  accordare,  far  patto. 
>o    proprio    significati    si 


In 


osai  ancora 
Poirc 


np.   Convenirti, 

DizionariuSardu 
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accordai*),  apgiosfaisì,  conve- 
nirsi, accomodarsi,  aggiustarsi, 
accordarsi.  Gonveniri  v.  impers. 
essiri  convenienti,  convenire, 
esser  conveniente,  non  disdirsi, 
esser  dicevole.  Po  essiri  neces- 
sario, convenire,  esser  di  biso- 
gno, d'uopo.  Po  essiri  conformi, 
convenire,  esser  conforme,  a/farsi, 
esser  proporzionato.  Po  citai 
in  giudizio,  convenire,  chiamare 
in  giudizio. 

CcNvfeNic-ia,  part.  conve- 
nuto. 

Convènto,  nm.  convento,  ce- 
nobio. 

Conventuali,  M.  con  ventoali. 

Convenzionai,  con  is  deriv. 
M.  convenzionai. 

Con  vessai,  con  is  deriv.  M. 
conversai. 

Ccnvebtibi,  con  is  deriv. 
M.  convertiri. 

Convìncisi,  con  is  deriv.  M. 
convinciri. 

Convocai,  con  is  deriv.  M. 
convocai. 

Copètta,  nf.  erba  oleracea, 
sa  capotta  serrada,  o  accopada, 
lattuga  cappuccia.  Matt.  lattuga 
a  palla.  Targ.  (Lactoca  capi- 
tata) Sa  copetta  arroffada,  lat- 
tuga riccia,  o  crespa.  (Lactoca 
crispa.  V.  Matt) 

Ccpìdo,  oro.  s'amori,  Dei- 
dadi  fabolosa,  chi  si  fingi t  fillo 
de  Veuere  e  de  Mercurio, 
Cupido. 

Cupóni,  nm.  botte  grande, 
botte  grossa. 

Còppa,  nf.  braciere,  caldano. 

Coppài,  va.  (de  Cooper  fr.) 
alzar  le  earte. 
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Cùppas,  nf.  pi.  ona  de  is 
merzas  de  so  giogo  de  is  car- 
tas,  coppe.  Serbili  a  ano  de 
coppas,  naraos  canda  si  fait 
odo  tira  a  ano,  conciar  fimo 
pel  di  delle  feste.  Accinnai  in 
coppas  e  giogai  basino,  fingili 
de  fai  ona  cosa,  e  fa  indi  on'a- 
tera,  accennare  in  coppe,  e  dare 
in  bastoni. 

Coppie -da,  part.  terra,  de 
so  giogo  de  is  cartas,  che  ha 
aliato  le  carte. 

Coppèlla,  nf.  vaso  pò  pro- 
vai s'oro,  e  sa  piata,  coppella. 
Piata  de  cappella,  argento  fino 
o  di  coppella. 

Cappellai,  va.  con  isderiv. 
M.  crisolai. 

Cupo,  nm.  strexo,  «ondi 
boddint  s'axina,  Uno. 

Copònu-da,  agg.  cupo,  con- 
cavo. 

Còpula,  nf.  cupola.  Capala 
de  cappeddo,  cucuizolo,  firma 
del  cappello.  Sa  cordoni,  cor- 
done. Capaledda,  dimiootivo 
(dd  pronuncia  inglesa)  cu- 
poletta,  cupolino.  Capaledda 
de  lanterna,  cupoletta,  cu- 
po/ino di  pergamena,  di  lan- 
terna. 

Cupulìnu,  nm.  dim.  cupo- 
lino. 

Cuba,  nf.  cura,  diligenza,  sol- 
lecitudine Po  cara  de  maladìa, 
cura,  curasione.  Po  cara  di  a- 
niroas,  o  siat  Viceparroco,  Cu- 
rato. Donai  cora»  teniri  cora, 
curare,  aver  cura.  Po  medicai, 
curare.  Po  governo,  cura,  go- 
verno. Tenirisì  cora,  aversi  cura, 
riguardarsi,  attendere  alla  sua 


salute.    Corixedda,    diaa.    (dd 
pron.  ingl.)  curidaUola. 

Curabili,  agg.  curabile. 

CoRADÒRi-ra,  vm.  e  f  (C  aa.) 
curatore-triee.  Co  radòn  de  fa- 
mi nas,  mondualdo,  tutore  éekm 
donne  dato  dal  pubblico. 

Curai,  va.  sanai,  guarir*,  sa- 
nare, medicare.  Po  teniri  cara, 
usai  dfligenzia,  aver  cura,  tu- 
rare, avere  a  cuora, 
custodire.  Po  coltivai, 
coltivare. 

Curanti,  v.  agg 

CuRAiivu-va,  agg. 

Cubato,  nm.  Al.  clero. 

CcRAu-da,  part.  curate. 

Curaciòni,  nf.  curazia**,***, 
guarigione. 

Còrba,  nf.  strofa,  «team. 

CuRCOLfcu  e  Crocalèa,  rsj>  J 
volat.  passera.  Cett  1 

Curbrìa,  nf.  ammiaiatia»  1 
sioni  de  benis,  cmrerìeu  f 

Cùria,  nf.  euria.  Sa  earia  ■*. 
celesti,  la  Suprema  Curia,  é  : 
Corte  celeste. 

CuriUi,  nm.  M.    caesifRl. 
-agg.  curiale,  della  curia 

Coriòni,  nm.  (I.  de  sa  Sem. 
Rom.)    Sacerdote    latitata  ée 
Romola  pò  celebrai  is  fiatai,   ■■ 
e  sacri 6 li os  particalaris  dell 
Caria»,  Curione. 

Ccriosamrnti,  atv.  certaae- 
mente. 

CuRiosAZzu-zca,  agg.  aceraie. 
eurioeaccio. 

Curiosidìdi,    nf. 
Cariostdadi  de  sciri, 
di  sapere. 

Cuaiòsu-  sa,  agg.aarìofe.  Osai 
invemrionis  corìosas,  astataa, 
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i  Btlkiosas  io  sa  qnistionai, 
Impure,  lenteggiare.  Curio - 
sedda-dda,  dim.  (dd  pron.ingl.) 
cmiosetto. 

Costai,  eoa  is  derir.  M. 
eslpai. 

Ccittaeiai,  eoo  Ì9  deriv. 
U.  corrigiri. 

Conktìwo,  Dm.  Al  corre- 
h'mL 

Cgirihta,  nf.  spezia  de  balla 
(mode. 

CotitKTiMbirn,  avv.  corren- 
fruiate,  a  corsa  andante. 

Ccbubnti,  nf.  aqoa  chioor* 
rit,  corrente,  Po  balla,  o  so- 
nda de  cosso  balla,  corrente. 
Correnti  de  flamini,  correntia, 
corrente,  ratto  del  fiume.  Car- 
reoli de  mari,  corrente  del 
■ore.  Correnti  pò  onu  striata 
de  nari  e  de  flamini,  aondi 
l'iqua  girat  continuamenti,  i 
est  perigaloso  a  is  bastimen- 
tos,  §orfot  mulinello,  vortice. 
Correnti  trulla  de  is  fluminis, 
torto,  torbida.  Correnti  de 
siri  rapida,  striscia  di  cor- 
fftife.  Stghiri  sa  correnti  de 
«flamini*,  andare  a  seconda 
iti  fiumi,  seguitar  la  corrente. 
Carreoli  de  teolada,  corrente, 
Pomi.  -Correnti,  agg.  corrente. 
Po  comnno,  comune,  corrente, 
wfcjate.  Omini  correnti,  co- 
ftuno,  uomo  corrente.  Anno 
«creati,  anno  corrente,  ver- 
tafe.  Conto  correnti,  conto 
unente.  Moneda  correnti,  roo- 
*ta  corrente.  A  pinna  correnti, 
udanti,  a  penna  corrente,  an- 
feate.  Non  correnti,  nodo  scor- 
«tyo,  cappio  corsojo.   Po   pas- 


santi M.  Carattiri  correnti, 
carattere  corsivo,  corrente.  Fai 
correnti,  o  darà  una  emul- 
sioni, una  limonada,  decotta 
ec.  allungare  una  emulsione, 
limonata  ec.  Po  cosa,  chi  san- 
carrit,  ecorrente,  scorrevole.  Po 
opinioni  comnna,  la  corrente, 

r"  ione  comune.  Sa  correnti 
»u  destina,  e  is  ondas  de 
sa  necessidadi,  il  vortice  del 
fato,  le  onde  della  necessità, 
-Correnti,  aw.  corrente,  corren- 
temente. 

Ccaafcaà,  nf.  corsa.  Fai  cor- 
rem,  corri  ri  de  innoi,  e  de 
inni  pò  giogo,  scorr attore.  Fai 
una  pitica  enrrera,  fare  una 
scorribandola.  Correrà  furiosa, 
correntìa. 

Ccrbbrìa,  nf.  e  scorrerìa,  so 
passai,  chi  faiot  is  esercito», 
in  pai sas  nemigns,  correrìa, 
scorrerìa. 

Còrrèo,  nm.  (t.  cat  )  corriere, 
corriero,  tabellario.  Correo  or- 
di  oario,  procaccia,  e  procaccio. 
Correo  straordinario,  straor- 
dinario. 

Correzióni,  M.  correzioni. 

Corridori -ra,  vm.  e  f.  corri- 
dore, corritore,  scorridore,  cur- 
sore, corritrice.  Cuaddu  corri- 
dori. M.  coaddo.  Piccioco  cor- 
ridori,  fantino. 

Corbidòrio,  nm.  balconata, 
balcone.  Corridorio  coberto  a 
teolada,  loggia,  Po  caminera, 
o  galerìa  asoba  de  is  fabbri - 
cas,  corridoio,  corritojo.  Po  so 
reparo  de  linna,  o  de  ferro 
posto  foras  de  sa  maro  maista 
pò  s'affacciai,  pogginolo.  Corri- 
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doriedda,  dim.  (dd  pron.  ingl) 
piccolo  pogginolo.  Po  galeriedda 
corridoretto. 

Cobbìgibi,  con  is  derir.  H. 
corrigiri. 

Cobbìglio.  Dm.  (t.  cat.)ein 
is  biddas  boddèo,  trebbio,  croc- 
chio. CorriglÌQ  de  genti  pò 
qnistionai,  crocchio,  circolo  di 
gente  per  ragionare. 

CoBiiiifcNTc,  Dm.  commento. 

Còbbibi,  vn.  e  taliorla  alt 
correre.  Carriri  appizzos,  cor- 
rer  addosso.  Carriri  a  punta 
in  anso,  in  arzada,  correr  in  so* 
tifa,  in  montata,  in  erta.  Car- 
riri a  pania  in  bascia,  in  ca- 
lada,  correr  alV ingiù,  m  pendìo, 
in  discesa.  Corriri  a  iooaotis 
de  totos,  si  naral  de  is  canis, 
chi  carrinl  so  lepori,  far  ban- 
diera. Carri nt  is  canali?,  gron- 
dano i  tetti.  Corri t  aria,  *tro, 
o  soffia  vento.  Carriri  in  falla 
a  ono  pò  ddu  pigai  o  arrestai, 
inseguire,  perseguitare  uno.  Car- 
riri so  mari,  circai  paisos,  ri- 
frustare,  il  mare,  paesi  Carriri 
a  innantis,  anticorrere,  correre 
avanti.  Corrili  con  foria,  strac- 
correre,  correre  rapidamente.  Po 
essiri  in  cursa,  corneali  sani 
is  modas,  correre,  essere  in  voga, 
in  corso.  Corrint  medas  novas, 
corrono  molte  nuove.  Sa  lem- 
pas  carrit,  il  tempo  corre,  scorre, 
trapassa.  Carriri  moneda,  con- 
trattai con  moneda,  correr 
moneta.  Moneda  chi  corrit , 
moneta  che  corre.  Carriri  is  In- 
teressi^ de  so  cambia,  correre 
gl'interessi  dei  cambi  Carriri 
sa  paga,  correre  la  paga,  Car- 


riri a  is  zerrios, 
correre,  accorrere  alle  frisi» 
Corriri  in  fatto  a  odo,  correre 
dietro  ad  uno.  Corriri  aaa 
coaddo,  correre  un  covati», 
farlo  correre.  Corriri  sa  poste, 
correr  la  posta.  Corriri  ****- 
ringo,  correr  Varingo.  Carriri 
sa  giostra.  M.  giostrai.  Cotriri 
so  panno,  so  premia,  wrsy 
il  palio,  il  premio.  Carriri  pai- 
sos, mondo,  correr  paesi,  cor- 
rere il  mondo.  Corriri  sa  bea* 
bordada,  assaltai  bastie 
mercaolilis,  correr  la 
bordata.  Carriri  fortuna,  peti- 
gaio,  danna,  correr  fmr*mnm\ 
risico,  danno.  Carriri  boxata* 
correr  voce,  fama.  Corriti,  • 
passai  grand  a  differenzia,  cor- 
rer*, passare  gran  diflerenm, 
Carriri  de  noa  de  s'aqaa,  ri- 
fluire, scorrer  di  nuovo. 

CfjBSA,  nf.  corea.  Corsa  de 
coaddos,  corsa  di  cavalli.  Corsa 
de  mascheras,  corsa  di  utsr* 
schere.  Po  sa  roga  anodi  «ar- 
ri ni,  corso. 

CuBSÌYU-va,  M-  corsiva. 

Corsosi,  nm.  cursore. 

Cùaso,  nm.  corto.  Coraas  pL 
flusso  di  ventre,  soccorremmo 
mossa.  Hapo  tento  dexi  icar- 
sos,  ho  avuto  dieci  mosse.  Rasiri 
a  cursus,  aver  la  diarrea.  Cor- 
sas  de  sangoni,  pondi.  Car 
isbaidos,  premiti  Po 
passa  a,  corso,  carriera,  la  sa 
carso,  o  io  sa  termina  de  aaas 
dìs,  net  corso  di  dme  giorni. 
So  carso  de  sa  natora,  il  corto 
della  natura.  Corso  *po  mata 
do  is  astra»,  corso  degli  astri. 
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JUaeda  ehi  est  io  corso,  tno- 
Mto  che  corre,  che  è  in  corso. 
Po  spaccio  o  corso,  essiri  io 
itga,  aver  cono  o  spaccio,  es- 
teti in  voga.  Fai  so  cursu  sao, 
feri  il  suo  corso,  progredire 
stimatamente  sino  alla  fine. 
Fai  so  carso  de  is  istuaius, 
fsrs  U  corso  degli  studj.  Cursa 
se  tempas,  volta  di  tempo. 
Carso,  viaggio  pò  mari,  voga. 

Cleto -la,  pari,  corso. 

Cosù li,  nf.  radira  de  so 
Msgistrao  Romano,  Curule. 

Còbva,  nf.  (T.  Geom.)  linea 
corta,  linea  curva. 

CcovAoraSt  nf.  curvatura. 
Conradora  de  ona  boveda, 
ornatura  d'una  volta- 

Cobvài,  va.  (t.  de  s'oso)  car- 
tari, piegare  in  arco.  Curva isì 
ap.  curvarsi,  piegarsi.  M.  in- 
crobai. 

CeavAU-da,  part.  curvato. 

Cibvbdadj,  ut  convessità, 
ftawsfo,  curvità,  curvezza.  Cor- 
vedadi  de  arco,  sesto,  curvità 
farro.  Po  corvadura  M. 

CosviLÌNBCJ-ea,  agg  formao 
de  lineas  curvas,  curvilineo. 
Cinilineo,  nm.  (Fig.  Geom.) 
mdmco. 

\  Costo -va,  agg.  curvo  M. 
piega»,  incrobau.  Corvixeddo 
*4aa  dina,  (dd  proo.  ingl.)  ìq- 
ffftbadeddo,  curvelto. 

CoazAMÈNTi,  avv.  cortamente. 
Po  brevementi  M.  Po  iocivil- 
ifeiiu,  disobbligatamente,  inci- 
lìmaite,  scortesemente. 

CctiEoioi,  nf.  cortezza,  corto. 
Po  uicWiiidadi,  disobbligazione, 
«orMa,  inciviltà.  Usai  curzo- 


cus 

dadiscon  algono,  dhoblligarsi, 
fare  inciviltà,  recare  ad  uno 
dispiacere. 

Ccbzbsa,  nf.  M.  corzedàdi. 

Cùazu-za,  agg.  corto,  suc- 
cinto. Cunu  de  vista,  corto  di 
vista.  Bistiri  curzo,  veste  suc- 
cinta, corta.  Accappiai  a  corzo, 
legar  corto.  Po  scarsa,  corto, 
scarso.  Fai  tiro  corzo  o  loogo, 
mandar  corto  o  lungo.  Po  brevi, 
breve,  compendioso.  A  cuaddo 
pappa  dori  fuoi  corza,  o  ac- 
cappiai a  fooi  corza  so  coadda 
pappadori  prov.  dooai  a  ona 
pago  li be rladi,  teniridda  sog- 
getto, tenere  altrui  corto,  le* 
garlo  corto,  non  gii  dar  li- 
bertà. Corza  pò  disobbliganti, 
disobbligante,  incivile,  scortese. 

Cuscusò,  nm.  (t.  cat)  Pro- 
babil menti  est  sa  fianda  chi 
naraos  fregola.  M.  frégola. 

Cussòbgu,  nf.  distretto  di 
campagna. 

Cussorgiài,  va.  sccassorgiai 
si  narat  de  is  pastoris  chi 
pascint  so  besliamini  ind'uno 
proprio  dislritlo,  o  Ioga  de 
campagna,  stanziare.  Accossor- 
giaisì  np.  stanziarsi. 

Cussorgiali,  agg.  stanziale. 
Espiri  cossorgiali  o  leni  ri  sa 
cussorgia  remota,  essere  stan- 
ziale, stanziare  in  luogo  re- 
moto, lontano.  Pilloni  cossor- 
giali, chi  abitat  e  cantal  sem- 
pri  in  sa  propria  cussorgia, 
uccello  stanziale. 

Cusso -ssa,  pronom.  agg.  co- 
desto. In  cosso  \ogii,  in  codesto 
luogo  Traltendo  di  omini  po- 
sta assolatalo,  costili,  egli,   e\ 
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Cusso  est,  cotesti  è,  costui  è. 
Po  femina,  costèi,  co  tétta  %  e 
io  piar,  costoro,  cotestòro.  Casso, 
cadda  pò  cosa  inanimada,  ciò, 
quello,  Foeddendu  de  persona, 
quegli,  colui,  egli,  et:  in  plor. 
queglino,  coloro,  cotestòro.  Cusso 
do  ti  dexit,  no  t'arroit  beni, 
ciò  non  ti  si  avviene,  non  ti  è 
avvenevole,  non  ti  sta  bene.  Po 
cusso,  avv.  per  ciò.  Cun  tolto 
cusso,  non  ostanti  cosso,  con 
tutto  ciò,  ciò  non  ostante.  Cusso 
o  casto  supposto,  ciò  supposto. 
Cossu  chi,  o  coslo  chi  nao, 
ciocché  dico,  o  ciò  che  dico. 

Custòdi,  odi.  custode. 

Custòdia,  of.  custodia,  cura, 
serbo,  soggiorno.  Teniri  in  co- 
stodia,  tenere  in  serbo. 

CcSTODUDAMENTI,    8VV.     CU- 

stoltamente. 

CusTODUDÒRi-ra,  M.  custodi, 
guardiano. 

Custodiìi,  va.  governai,  sog- 
giornare, governare,  custodire. 
Po  guvernai  su  bestiami  ni  ec. 
soggiornare  il  bestiame. 

CcsTODiàO-da,  part.  custo- 
dito, soggiornato. 

Custodire,  con  is  deriv.  M. 
costodiai. 

Custòdio,  nm.  (de  custodio 
ant.)  o/o,  bailo,  custode.  Po 
dignidadi  inlre  is  Religiosus, 
custode. 

CcsTU-sta,  pron.  agg  questo, 
questa.  Foeddendu  di  omini 
in  numeru  sing.  si  usat,  questi 
o  costui  in  casu  rettu  ;  trattejidu 
de  femina,  costei.  Custu  in 
forza  de  sust.  questo,  questa 
cosa.  In  costo  instanti,  in  que- 


CBD 


sta  «tornealo.  In  costa  metta, 
m  questo  mentre.  «  Noti:  la 
sarda  voce  custu  sebben  giu- 
sta deriva  dall'italiana  questa, 
siccome  anche  cuddu  da  quetk 
Infatti  si  legge  cuestu  ne  tratti 
di  seri  tiara  sarda  preste  3 
Cambiaci.  Storia  di  Sardegna.» 

Ccstumbugiàhu,  stamam,fS> 
sta  mane,  questa  mattina. 

CoTÀNBo-ea,  agg.  (T.  Mei) 
cutaneo. 

Cutìcola,  nf.  dim.  catìctk 

Cctis,  of.  sa  peddi  de  sV 
mini,  cute,  cotenna,  pelle.  Si 
pillonco  Gni  de  asuba  ds* 
coti»,  cuticola. 

Czar,  nm.  Titolo  de  il* 
peradori  de  sa/Russia,  Car 

Czarìna,  o/vTttula  deilnv 
peradora  de^Riit ossia,  Cara» 

Cicofcttri,  t.  agg.  ctdenk. 

£«oìBiLi,agg.afT#iwfrt>#J#,cr-i 
dòtte,  flessibile. 

£kdiri,  vn.  cedere,  conce** 
la  preminenza.  Cedi  ri  a  si 
fona,  arrenderti,  cedete  eM 
forza.  Po  renonRÌai,  cedere,** 
nunziare,  rilassare.  Po  presto» 
traltcodo  de  cosa*,  chi  foil* 
menti  s'arrendint,  cedere*  fi* 
garsi,  esser  pieghevole*,  presàv% 
allentarsi  Qediri  su  postole» 
dere  il  posto.  No  dda  e*** 
a  niscionu,  non  la  cedere  s 
veruno,  stare  a  fronte,  stiriti 
pari,  resistere,  opporsi 

£bdiu  ia,  part.  ceduto,  *r- 
reso,  piegato,  rinunziato,  rU** 
saio.  M.  so  verbo. 
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M.  xorpanoenti. 
M.  zorpedàdi. 
M.  zorpo. 

Jilebeàbili,  agg.  celebra- 
i&,  celebrevok,  lodevole. 

^iLKBtADÒRi-ra,  vm.  e  f.  ce- 
ìebredore-trie*. 

£elibmai,  va.  con  is  deriv. 
•omeoai  eoo  elogia,  celebrare, 
rinomare,  rinominare,  far  men- 
no** onorevole.  Celebrai  sa 
Bissa,  celebrare,  dir  la  Mata. 

£*xbbbi,  agg.  celebre,  rino- 
mate, famoso. 

Qelbbbidadi,  nf.  celebrità, 
alebrazwne. 

£tLfc8Ti.  M.  celesti. 

Celesti  Ili.  M.  celestiali. 

CsLESTÌNO-Da,  M.  celestina. 

$slibàu,  nm.  celibato. 

Cexjbi,  agg»  celibe. 

Qblla,  ni  cella.  Cellizedda 
dia),  (dd  pron.  ingl.)  cellolina. 

Cieca,  (t.  r.)  M.  zerga. 

Cbetambnti,  avv.  certamente. 

Cebtesa.  M.  certi  Udini. 

£eetificai,  va.  con  is  deriv. 
«wwrare,  certificare,  assicu- 
fere,  chiarire,  confermare,  at- 
tutare per  iscritto. 

Qn-riTÒDiM,  nf.  certitudine. 

Cbbto,  nm.  certo,  certezza. 
Lassai  sa  certa  pò  s'i  averla, 
Sciare  il  certo  per  l'incerto. 
Perdi  ri  sa  certa  pò  s'incerta, 
pndere  il  trotto  per  l'ambia- 
la, cioè  il  certo  per  l'incerto. 
•  Qerla-U,  proo.  agg.  certo. 
feria*  onos,  certuni.  Udo  certu, 
**cerlo.  -  £ertu-ta,  agg.  certo, 
*no,  chiaro,  sicuro,  reale,  chia- 
rito. Po  determinaa,  certo,  de- 
terminato.   A  certa  tempus,  a 
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certo  tempo.  -  £erto,  avv.  certo, 
certamente.  Po  certo  ,per  certo. 

QiCATBìgi,  nf.  (t  ital.)  ci- 
catrice. 

£icatbizzìi,  va.  con  is  de- 
riv.  (t.  ital.  usau  de  is  Chi- 
rorgus)  cicatrizzare.  M.  saldai. 

Qiddìca,  nf.  (dd  pron.  ingl.) 
cispa.  Po'  s'umori  cjddicoso, 
cispità. 

Giddicosidìdi,  nf.  cispità. 

QiDDicòso-sa,  agg.  cisposo. 

8 Ideo.  M.  sidra. 
^iMBÒaitJ,  nm.  cupola.  Qm- 
borieddu,  (dd  pron.  ingl;)  cu- 
poletta. 

Qìmbbia,  nf.  (t.  sp  )  e  in  is 
biddas,  sindria,  modello  pò  fai 
arcos  in  is  edifizios,  centina. 

Cìngcld,  nm.  cingolo,  pia- 
gala, con  sa  qaali  s'accapiat 
s'alba,  cordiglio.  Qingoledda, 
(dd  pron.  ingl.)  cingoletto. 

Qipcla.  M.  zipola. 

Gibimònia,  nf.  cerimonia.  Po 
complimento,  convenienza,  con- 
venevole. Fai  is  cirimonia*,  o 
cumplimentns,  fare  i  convene- 
voli, far  le  cirimonie.  Visita  de 
Cirimonia,  visita  di  convenienza. 
Cirimonia  affeltada,  sloggio. 

Cibwoniali,  nm:  cerimoniale. 

ViBiMONiBBi,  nm.  cerimoniere, 
ceremoniere,  cirimoniere,  Mae* 
stro  delle  cirimonie. 

QlBlM0NI08AMfcNTI,   aW.     CC- 

rimoniosamentL 

QiBHfONiòsu-sa«  agg.  cerimo- 
nioso. 

<3|BIMonìsta  ,  nm.  ceremo- 
niaste. 

Cita,  nf.  citazione. 

Qitadòbi,  nm.  citatore. 
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Q*t1i,  va.  citare.  Qitai  a  gia- 
diztu  con  atta  gioridica,  inter- 
pellare, convenire,  chiamare  in 
giudizio,  richiamare,  dar  que- 
rela, richiedere. 

Citatòria,  nf.  citatoria,  po- 
lizia con  cui  si  cita. 

Gitàu  da,  part.  citato.  Qitau 
in  giudizio,  interpellato,  con- 
venuto, chiamato  in  giudizio. 

Citazióni,  nf.  citazione. 

Cittadèlla,  nf.  cittadella. 

Cittadi,  nf.  città,  cittade. 
C'ttudi  capitali,  città  capitale. 
Metropoli. 

Cittadina,  nf.  cittadina. 

Cittadiname™,  avv.  citta- 
dinamente, cittadinescamente. 

Qittadinànza,  nf.  cittadi- 
nanza, borghesia. 

QiTTADiNfcsco-sca,  agg.  citta- 
dinesco. 

Cittadìnu,  nm.  cittadino.  Po 
compatriolto  de  sa  propria 
c.ittadi,  concittadino. 

CiTTADÌNU-na,  agg.  cittadino. 

Citta  dòn  a,  nf.  accr.  citta - 
ione. 

CiyIsra,  nf.  (t.  cat.)  barèlla. 

C»vicu-ca,  agg.  civica. 

Civiièsa.  M.  C'Vilidàdi. 

CiviLDÀDi    M.  civilidàdi. 

yivIli,  nm.  civile,  registro  dei 
Notaj.  Po  Giarisprodenzia  M. 
-  ajjg.    civile,  urbano,  onesto. 

Qitilidadi,  nf.  civiltà,  urba- 
nità, buona  coltura,  pulizia, 
compitezza,  creanza,  costumanza, 
costumatezza,  onestà. 

Civilista  nm.  Professo*  de 
gius  civili,  Civilista. 

Civilizzai,  va.  donai  bonus 
contamini*,  costumare,  dar  co- 


stumi, ammaestrare,  ckilittm, 
istruire,  creare. 

CiviLizzlo-da,  part  cotu- 
rnato, civilizzato,  istruito,  bn 
creato,  beneducato. 

CmLMfcNTi,  avv.  compk- 
mente,  cortesemente.  Pooofst* 
menti,  costumatamente,  con  e* 
stumatezza,  onestamente,  crei- 
mente. 

CiotIdi,  (l.  sp.)  M.  c/itUifc 


Da,  prep.  e  segnacasi  * 
«'ablativo  nsau  in  algonaftti* 
das.  M.  de. 

DIdiva,  nf.  (t  sp.)  pitto*, 
dono. 

Dino,  nm.  pezzo  di  sm 
de  ses  faccis  pò  usa  de  grògtf 
dado  Cambiai  is  dadus,*a 
biare  i  dadi.  Giogai  a  so  di 
gìuocar  al  dado,  alla  zara  Po 
(erto  strum.  de  turmentai  il! 
reus  stringendo  is  osso*  *• 
rabbi 08 03,  dado.  Donai  so  Afe 
tormentai  con  tali  stram.  i*i 
il  dado,  o  la  stanghetta.  Si 
Moietta  de  giogai,  tavoliere-  Si 
sluggio  aundi  si  cunsemntif- 
dadus,  bussolotto.  Dado  si  ut* 
rat  ancora  sa  basi  qoadrads; 
anndi  posant  is  colonoas,  sta* 
toas  ec.  dado,  zoccolo.  Dsèi 
est  ano  pezzixeddo  de  feitt. 
o  de  bronza,  chi  s'affimeli* 
basciu  e  in  suso  de  is  tago* 
los  de  is  porta»  pò  ddas  ne* 
viri  pros  fac/tlmonti,  biiko-  Da* 
dixeddo,  diro.  (dd.  pr.  log!) 
dadkciuòlo. 
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Daftbttànu,  (t   pleb)   M. 

(affettano. 
Daga,   nf.   daga.    Daghilta, 

din.  dagheita. 

Dagano,  odi.  daga  turca,  o 
ima  di  daga  turca. 

DiQtiki  (t.  sp.)  M.  addagnai. 

l)ifl5Àcj-da,  agg.  guasto.  M. 
aldagoaa. 

Dàino -na,  uno.  e  f.  fera, 
iamo-na. 

Dalli  dalli,  moda  di  eapri* 
airi  on'azidni  continaada,  dalle 
kUé. 

Dalmatica,  nf.  (t.  sp.)  font- 
mila,  dalmatica. 

Dama,  nf.  femina  nobili, 
fama.  Dama,  e  damas  pi.  spe- 
sa de  giogo,  dama.  Giogai  a 
etmas,  giuocar  a  dama,  far  a 
Urna.  Sa  pedina,  pedina.  Sa 
(alletta  de  sa  giogo,  scacchiere. 
Itaìna,  daroixedda,  dim.  (dd 
■ito.  iogl)  damina. 

Damai,  va.  damare.  Damai 
n  pedina,  damar  la  pedina. 

Damascadùba»  nf.  damasca* 
fero. 

Damascai,  va.  tessili  a  ope- 
ra», damascare,  teucre  a  opere, 
a  guisa  di  damasco. 

DAMABclc-da  part  damascalo. 

Damaschinai,  va.  hi  castrai 
ai  fila  di  ora  o  de  piata  in 
t'atzargia,  o  io  so  ferra  inla- 
Itati,  damaschinare. 

Damaschinaci -da,  part.   da- 
I  mmhmato. 

Damaschino,  nm.  (T.  da 
Marcanti)  damaschete.  Po  tela 
eavaecada  pò  tiallas,  e  trat- 
tatalo», tela  damascata.  Da- 
mascbina-na,  agg.  si  sarai  de 


ferro,  cbi  tenit  sa  tempera  de 
Damasca,  damaschino-na. 

Damasco, nm. spezia  de  drap- 
po de  seda  a  floris,  damasco  e 
domasco  Damasco  de  Venezia, 
spezia  de  persiana  in  oro  e  in 
piata,  damaschetto.  Damasca  de 
seda  o  de  lana,  damasco  di  seta, 
o  di  lana.  Ornamenta  de  da- 
roasco,  damascatila.  Dama* 
schedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
damaschetto. 

Dambbìno,  nm.  corteggiami, 
damerino,  vagheggino,  vagheg- 
giatore, vago.  Fai  sa  damerino, 
vagheggiar  dame,  dameggiare, 
fare  il  damerino. 

Damigèlla,  nf.  damigella, 
donzella,  palesila. 

Damigiana,  nf.  damigiana, 
fia  icone. 

DammIsco,  nm.  M.  damasco. 

Dannàbili,  agg.  dannabile, 
dannevolc. 

Dannabilmbnti,  avv.  danna- 
bilmente. 

DannificIi,  va.  con  ie  deriv. 
danneggiare,  dannificare,  ledere. 

Dannòsamèntt,  avv.  danno- 
samente,  perniciosamente,  per* 
nitiosamente. 

Dannóso -sa,  agg.  dannoso, 
nocivo,  lesivo,  esiziale,  perni» 
doso,  sinistro \  pemiiioso. 

Danno,  nm.  danno,  detri- 
mento, scapito,  esisio,  eccidio, 
rovina,  sterminio,  sconcio,  per-, 
nicie,  pernizie,  nocumento,  le- 
sione. Tanti  tenga  danno , 
speijia  de  giuramento ,  mio 
danno. 

Dantesco -sca,  agg.  de  sa 
stili  de  Dante,  dantesco. 
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Danti,  nm.  (In  ateras  logos 
anli,  peddi  anli).  Peddi  de 
cerbo  conciada,  dante. 

Dantista,  nm.  imitadori  de 
Dante,  Dantista. 

Danza,  nf.  danza,  ballo.  In- 
tra i  in  danza}  o  in  ballo,  proy. 
incontraisì  io  affari  imbaraz- 
zao,  entrare  in  dama,  in  bailo, 
m  affare  impacciato.  Danzi  Ita, 
dina,  danzetta. 

DANZADÒai-ra,  vm.  e  f.  dan- 
zatore-triee 

Danzai,  yo.  danzare,  ballare. 

Danzanti,  y.  agg.  danzante. 

Danzàc,  part.  neotr.  danzato, 
ballato. 

Dardìi,  va.  tirai  dardos,  dar- 
deggiare, tirar  dardi 

DABnlu-da,  part  che  ha  ti* 
rato  dardi. 

Dabdìsbi,  nm.  armao  de 
dardo,  dardiere. 

Dàrdu,  nm.  dardo,  telo.  M. 
freccia.  Dardittu,  dim.  dar- 
detto. 

Dàrzana,  nf.  dàrsena. 

Data,  nf.  data  de  una  lu- 
terà, data  d'una  lettera,  d'una 
patente,  ec. 

Datarìa,  e  Daterìa,  nf.  offi- 
ziu  prelatizio,  datarìa,  daterìa. 

Datàrio,  nm.  Presidenti  {le 
sa  datarìa,  datario. 

Datìyo,  agg.  (T.  Gram.)  so 
terzo  caso,  caso  dativo,  terzo 
caso. 

Dàttili,  nm.  frotta  de  sa 
palma,  dattero. 

Dattilotsca,  nf.  (T.  G.)  )oga 
o  cascilta  de  conservai,  aned- 
dos,  e  gemma*  preziosas,  dot- 
tilotèca. 


Dittilo,  nm.  pei  de  vano 
de  ona  sillaba  longa  e  dai 
brevi»,  dattilo. 

Dato,  nm.  M.  indizia. 

Dayantàli,  nm.  (de  dino- 
tai cat)  grembiale,  grembùk 
Po  ona  spezia  de  davanUli, 
chi  porta nt  algouos  artesaoos 
in  sa  faina,  sparalembo.  IL 
panno,  o  peddi  di  ananti,  e 
devantali. 

DAYANTfeais,  M.  Devaaterit 

Davìdico -ca,  agg.  deDatiJ, 
davidico. 

Dàzio,  nm.  dazio,  gobth. 
Dazio  de  pastora,  aam  M 
pascoli. 

Dda,  pronom.  agg.  fem.óof, 
ddas  piar.  li.  dda. 

Ddaddara,  nf.  (t.r.)  Ulti- 
darà. 

Ddkdda,  nf.  (dd  pron.iogl) 
termina,  con  sa  cali  is  pvpi«f 
dimandant  sa  tita  tetta,  ctoects. 
Po  pipiedda,  bimba. 

Donano,  nm.  bimbo. 

Don,  dda,  pronom.  agg.  (4 

Bron.  ingl.)  Udo  biu, /ovoli. 
Ida  con  osci  a,  la  conosco.  Dèa 
ddas  pi.  ddos  salodo,  li  salels. 
Ddas  intendo,  le  intendo.  Mi 
dativ.  singol.  ra.  e  f.  ddi  deogi, 
gli  do,  do  a  lui.  Ddi  nao,  le 
dico,  dico  a  lei.  Ddis  dativ.  plor. 
m.  e  f.  ddis  iscrio,  serio  i 
issos,  scrivo  loro.  Ddis  mando, 
manda  a  issas,  rimetto  isre. 
Si  posponit  ancora  a  is  ver* 
bus.  fiiendiddo,  biendidda,*- 
dendolo,  vedendola.  Rrsprttod- 
dos,  rispettaddas,  rispettali,  «• 
spettale.  Donendìddi,  dandogli, 
dandole.    Qonendìddis,   dando 
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fero.  Nota.  ■  Questo  pronome 
ili  dda  è  lo  stesso  che  eddu 
tèda  troncato  Te  per  afferesi, 
e  deriva  dalla  voce  lat.  anli- 
qiata,  elimm  elhm,  che  usò 
Terenzio,  in  vece  di  en  illum, 
a  iilam;  e  noi  abbiamo  so- 
stituito la  doppia  dd  alladop- 
rli  all'usa nia  degli  Aitici, 
l'annotazione  alla  Tavola 
delle  abbreviature  ». 

Di,  vicecasa  de  siog.  e  piar. 
Be  cbioi  fueddas?  di  chi  parli? 
De  inedas,  di  nudti.  Si  onit 
ancora  eoo  s'articola.  De  so, 
iti  dello:  de  sa,  della.  De  is, 
éeiy  dt\  delti,  dejli,  delle,  lo 
lego  de  sa  de  si  osai  di  cuo 
is  terminus,  chi  camenzantde 
vocali  priori  palmenti  io  e. 
Facci  di  orni 01  bona,  sembiante 
duomo  dabbene.  Di  erbas,  di 
«ròt.  Piena  di  errori  s,  pieno 
terrori. 

Db,  prep.  da  De  mei  e  tota, 
da  me  stesso.  De  lai  depeodit, 
da  te  dipende.  De  omini  de 
♦aori,    da    uomo  d'onore.    De 

rsgg.  vernareccio,  vernino. 
accanta  agg.  propinquo, 
fruiamo.  De  atera  parti,  al- 
tronde, d'altronde,  d'altrove  De 
a  capo,  da  capo,  da  principio^ 
di  rimando.  De  sa  parti  de- 
retta, inverso  la  dritta.  De  ac- 
ca ola  avv.  d'appresso,  da  vi* 
ano.  De  allargo,  da  lontano, 
ia  lungi,  dalla  lunga  De  aoanli 
favolile.  Baitiudi  de  s'aoanti, 
ititene  di  qua,  dalla  mia  pre- 
muso.  De  asuba,  de  appizzas, 
d'addosso,  d'insul  dosso.  De 
parti  a  parli,  d oltre,  in   oltre. 


De  beni  agg.  omini  de  beni, 
nomo  dabbene.  De  conca  a  pei* 
avv.  a  pii  sossopra,  da  cape  a 
piedi.  De  rovescia,  o  a  sa  ro- 
vescia, a  rovescio,  caporovescio. 
De  doirnia  parti,  avv.  ondun- 
que,  da  per  tutto.  De  chi  avv. 
da  che.  De  cosso,  da  ciò.  De 
valori  avv.  di  vaglia,  d'assai. 
De  so  tota  aw.  affatto,  del 
tutto,  onninamente.  De  ioooi, 
de  ainturo,  di  quaentro.  De 
ondi,  donde,  onde.  De  sei  e 
tota,  da  per  se,  da  per  se  stesso, 
di  proprio  moto,  spontanea- 
mente. De  notti,  di  nottetempo. 

Db*,  nf.  Dea.  Po  ionamo- 
rada.  Dea,  Diva. 

Dcbilesa,  nf.  debolezza,  de- 
bile zza,  fievolezza,  imbecillità. 

Debili,  agg.  debile,  debole, 
caloscio,  fievole,  gracile,  frollo, 
imbecille,  fiacco.  Debileddo-dda 
diro,  (dd  proo.  iogl.)  debilelto, 
deboletto. 

Debilitai,  va.  debilitare,  af- 
fievolire, scemar  le  forze.  M. 
indebilitai. 

Dkbilitamentc,  diti,  debili - 
tomento. 

Debilità  e -da,  pari,  debili- 
tato  M.  iodebilitaa. 

Debilmenti,  avv.  debilmcnte, 
debolmente. 

Decade,  of.  (T.Gr.) desina, 
deca,  decade,  decina. 

Decadbnzia,  nf  decaimenta, 
decadenza,  scadimento. 

Dbcagonu,  nm.  (Fig.  Geom.) 
decagono. 

Dkcaimbntu,  nm.  discadi' 
mento,  scadimento,  decadenza. 

Decaibi,  vn.  e    decadeisiri, 
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torni  de  manco,  discadere,  sca- 
dere >  venire  al  poco,  in  peggiore 
stato,  decadere,  andar  in  deca- 
denza, in  declino,  scemar  di 
grandezza,  dar  la  volta. 

DscAÌu-da,  pari,  e  decades- 
si e  -  ìsì  a ,  discaduto ,  decaduto . 
andato  in  decadenza,  scemato 
di  grandezza. 

Decàlogo,  am.  (T.  Gr.)  De 


Decamsbòni,  nm.  opera  cbi 
contenit  is  azionis  de  dexi  dis, 
deeameronè. 

Decampai,  vn.  sloggiai  de 
sa  campo,  decampare,  levare 
U  campo. 

Decampamelo,  Dm.  decam- 
pamento, levata  del  campo. 

Decantai,  va.  pobblicai,  de- 
cantare, pubblicare,  celebrare, 
divolgar  lodando. 

Decantai) -da,  parL  decan- 
tato, celebrato. 

Decapitai,  va.  degogliai,  de- 
capitare, mozzare  il  capo,  am» 
mannojare. 

Decapitaci -da,  pari  decapi- 
tato, ammannajato. 

Decapitazióni,  nf.  decapita - 
xione. 

Decasìllabi; ,  agg.  de  desi 
sillabas,  decasillabo. 

Decèmbbe,  om.  (t.  de  s'oso) 
so  mesi  de  Paschixedda,  ode 
Nadali,  decembre. 

Decennali,  agg.  de  dexi an- 
nua, decennale,  decennario,  de- 
cenne, bilustre. 

Decènnio,  odo.  spasi  a  de 
dexi  annas,  decennio. 

Dicentemènti,  e  decente  - 
menti,  ayy.  decentemente. 


Decènti,  e  decenti,  tg§.  «V 
etnie,  onesto,  dicevole. 

Decènvibcs,  om.  pi.  liagi- 
strao  de  dexi  giogis,  Decanti 

Decbnzia,  e  deceaxia,  nf. 
decenza,  decoro. 

Db  chi,  e  Dechi,  avr.  H 
depostis. 

Decìdui,  va.  (t.  de  s'an, 
troncai,  decidere,  troncare.  P« 
giudicai,  o  decidi  ri  plein  ce 
decidere,  sedere  a  scranna,  ri- 
solvere, giudicare  una  Uk  et 
Po  su  decidiri  de  is  Medie* 
in  consulto,  colUgiare,  dsaèrt 
m  consulto. 

Decìdici -ia,  part  decise,** 
eato,  giudicato.  Decidio  iatu- 
salto,  collegiata. 

Decifrai,  va.  decifrare,  ii- 
cif erare,  dieiferare,  dichierm 
la  ci  fera. 

Decifbao  da,  parL  detift- 
rato. 

Decima,  nf.  decima,  rato*. 
Registra  de  sa  decima,  cetem 

Decimabili,  agg.  (T.  és  * 
Lega  li •)  dectmaòile. 

DEciMADÒBi-ra,  vd.  e  t(T. 
de  is  Legai  is)  decimaten4tm\ 

Decimai,  va.  ina  poni  ri  ai* 
cima,  decimare,  catastan,  m- 
porre  il  catasta,  metter  leit- 
cima.  Po  coberai  sa  desini, 
riscuoter  la  decima. 

Decimali,  agg.  decimale,  h- 
rimmetica  decimali,  est  si  ài 
calcolai  pò  via  de  frasi»»* 
decimalis,  Aritmetica  decètek- 

DECiMAU-da,  part.  dccm*#>> 
addecimato,  sottoposto  a  fav 
la  decima. 

Decimo -ma,  agg.  dea**-*4 
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Decisjonanti,  agg.  si  oarat 
de  Giorecoosolta  chi  osser» 
?tt  is  decisionis  donadas,  De- 


Decisióni,    e   decisioni,    nf. 
bastone. 
DicjsiYAMkifTì,  avT.   decisi - 


Dioshrij-va,  agg.  decisivo. 
Decisosi,  vm.  decisore. 
Decìso,  e  deciso- sa,  park  M. 
Wdio. 
Declamadòbi,  vm.  declama- 

Declamai,  va.  declamare.  Po 
tpreodiri  dora  menti,  inveire, 
br  invettive. 

DscLiifATÒaiu-ia,  agg.  de- 
iamalorio. 

Declamazióni,  n£  declama- 
ine.  Po  dura  repreo sioni,  in- 
nttwo. 

Declabadambnti,  avv.  dichia- 
diamente. 

DECLAMADÒBI-ra,     TDD.     6     f. 

hcktwreUore-trice. 

Declabai,  va.  dichiarare,  e* 
nmciare,  spianare,  spiegare , 
gocciolare,  dischiarare,  pale- 
*«.  Po  sentenziai,  dichiarare, 
chiarire,  sentensiare,  manifestar 
*r  atto  pubblico.  Deci  arai  sì  vr. 
appalesarsi,  palesarsi,  darsi  a 
^nascere.  Declaraisì  contento, 
Pendio,  binto  ec,  chiamarsi 
stento,  offeso,  vinto.  Declaraisì 
obbligali,  chiamarsi  obbligato. 

Declab  amento,  ora.  dichia- 
amento. 

Decubìnti,  v.  agg.  dichia- 
T**le,  esponente. 

Dbclaeatìvu  va,  agg.  di- 
àkratm. 
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DBCLABio-da,  part.  dichia- 
rato, spianato,  spiegato,  dischia- 
rato. 

Declabaziòni,  uf.  dichiara^ 
zione,  delucidazione,  rischiara- 
mento, chiarimento. 

Declinàbili,  agg.  declinabile. 

Declinai,  vn.  andai  calendn, 
divallare,  calare,  chinare,  de- 
clinare, dichinare.  So  soli  di- 
eli  nat,  il  sole  china,  declina,  dà 
la  volta.  Sa  dì  fiatdeclinendu, 
calendn,  il  dì  chinava,  decli- 
nava. Po  beniri  de  manco,  ve- 
nir meno,  chinare,  declinare. 
Declinai,  va.  (T.  Grani.)  reci- 
tai pò  ordini  is  casus  de  is 
nominis,  declinare  i  nomi.  Po 
dimiooiri  in  sens.  neutr.  Is 
maladias  declinant,  bandant 
declinando,  le  malattie,  vanno 
declinando,  diminuendo.  Po  so 
declinai  de  sa  calamida  de  so 
poi  a,  scostarsi  dal  polo. 

Declinambntu,  nm.  decUna- 
mento,  abbassamento,  china- 
mente. 

Declinanti,  t.  agg.  dedi- 
nante. 

DBCLuiATÒBin-ia,  agg.  decli- 
natore. -  nm.  strnm.  de  is  me- 
soradoris  de  is  terrenus,  chi 
serbit  de  regola  de  linna,  de- 
clmatorio. 

Declinai?- da,  part.  chinato, 
abbassato,  declinato. 

Declinazióni,  nf.  declina  • 
zione.  Declinazioni  de  maladìa, 
declinazione  di  malattia. 

Decollazióni,  nf.  si  oarat 
de  so  martirio  de  8.  Gioanoi 
Battista;  decollazione.  Po  deca- 
pitazioni M. 
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Decomposizióni,  nf.  (T.Chim  ) 
red oiioni  de  oou  corpus  in  is 
suas  partis  coniponentis,  de- 
composizione. 

Decorai,  va.  decorare,  ador- 
nare, insignire,  conferire  onori, 
dignità, 

Decorambnto,  noi.  decora- 
mento,  ornamento. 

Dscoftlo-da,  pari,  decorato, 
insignito,  ornato. 

Decorazióni,  of.  decorazione. 

Decorosambnti,  avv.  decoro» 
samente. 

Decoroso -sa,  agg.  decoroso, 
decente,  onesto. 

Decord,  nm.  (t.  de  s'oso) 
decoro,  decenza,  riputazione. 

Decóttu,  nm.  decotto,  deco- 
zione. -  Decotto,  banoarotteri, 
(t.  de  s'oso)  decottore.  Decot- 
teddo,  dina,  (dd  pr.  iogl.)  de- 
cottino. 

Decozióni,  nf.  decozione.  Po 
bancarrolta,  decozione,  falli- 
mento. 

Decrepito  ta,  agg.  (t.  de 
s'oso)  boccio  perdali,  decre- 
pito. 

Decretai,  va.  decretare,  or* 
dinar  per  decreto. 

Decretali,  nf.  sa  corpos  de 
is  leis  canonica*,  decretale. 

Decrbtalìsta,  nf.  M.  cano- 
nista. 

Decreta lmenti,  avv.  decrt- 
talmente. 

Decreta»  da  pari,  decretato. 

Decreto,  nm.  decreto,  ordi- 
nazione, statuto. 

Decùbito,  nm.  (T.  Med.)  sa 
prima  dì  chi  si  corcat  in  so 
letto  so  roaladio,  decubito. 


Decompóniri,  ?a.  (T.Ckm) 
radosiri  ooo  corpo*  in  is  pria- 
cipios  soost  afeomiorr*. 

Dècuplo,  nm.  aexi  berte, 
decuplo. 

Decùria,  nf.  squadra  de  ■ 
antigas  Romana»  de  dai 
sordaos  a  caaddo,  decuria. 

Decurióni,  nm.  caporali  <k 
dexi  omiois,  decurione. 

Dedì,  a  so  dedl,  art.  e  m 
di,  di  giorno. 

Dèdica,  nf.  II.  dedieaJtf* 

Dedicai,  va.  dedicarti  inm> 
lare.  Dedicai  algooa  cosai  eh, 
consacrare,  dedicare,  dettemi 
una  cosa  ad  uno.  Dedicasi  ir, 
dedicarsi,  offerirei. 

Dbdicambntu,  nm.  i$*u- 
mento,  intitotamento. 

Dbdicatóbia,  nt  e  agg.  eV 
dicatoria,  dedica. 

DsDiclo-da,  part  dedicate, 
consagrato,  intitolato. 

Dedicazióni,  nf.  dedkanm, 
dedica,  intitolazione.  Dee** 
zioni  de  Crosia,  sacra,  stp\ 
sagrazione,  deàkazionedi  Osse 

Dbdosenti,  te.  dedmcesM. 

Dedùsibi,  va.  dedurre,  è*9 
dalla  somma. 

DiDÒsiu-ia  part  dedotte,  at- 
tratto. 

Deduzióni,  nt  dedmziem.h 
isconto,  deduzione. 

Defalcai,  va.  con  is  derir. 
(t.  de  s'oso)  dedosiri  da  * 
nomerò,  defalcare,  diffeken, 
difalcare,  cavar  dal  Basar», 
detrarre,  far  la  falcidia 

Defitto,  avv.  infatti,  &ef*m\ 

Defecai,  va.  (T.  Chini.)  Uro- 
piai,  purgai  de  sa  Cosi  *M 
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licori,  defecare,  purgar  dalle 
ficee. 

Dkfbnmbi,  va.  eoo  isderìv. 
èfmiere,  fiore  epalla,  dare  ap- 
poggio. Defeodirisì,  vr.  difen- 
iern. 

Difensa,  o£  (t.  sp.  e  iUL 
idI)  difesa,  schermo,  protettone. 

Defbhsai,  va.  (de  difensare 
ital.  ant.  o  de  so  spago.)  H. 
defeodiri. 

DsmisiÒNi,  nf.  defensione, 
èfmskme,  difesa. 

DtFBiisivo-va,  agg.  difensivo. 

faruisòsi-ra,  voi.  e  £  (t.  ip  ) 
ifmeore,  difenditore-trios. 

Defitta!,  va.  (t.  de  s'oso) 
essiri  Mancanti,  difettare,  esser 
mancante. 

Difettanti,  v.  agg.  difet- 

DBfiTTlcj-da,  part.  difettato. 
Doariivo-va,  agg.  difettivo, 
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Difettosìmbnti,  avv.  difet- 
immote. 

Defettòsu-sb,  agg.  difettoso, 
■oro***,  zoppicante,  toppo. 

Difetto,  om.  difetto,  imper- 
iarne, mancamento,  menda. 
Defetta  de  stampa  pò  caratteri, 
*■»  ne  est  bestia  limpio,  qn'f- 
Matura.  Defetledda,  dim.  (dd 
ffon.  uigl)  difettuzio,  difet- 
terò. 

Dotwìeju,  agg.  definibile. 

Defoudòbi,  no.  iiffimtore, 
gestore.  M 

Defuìbi,  va.  definire,  diffi- 
»«,  decidere,  dar  la  diffini- 
tme. 

DtfiNmvàMkim,  avv.  oV/faì- 
^«ommte,  diffinUivammie. 


DifinitIto  va,  agg.  aV/(nt- 
ftVo,  dijfinitivo. 

Definì  Tòno,  om.  tribonali 
de  is  defloidòris  io  Religioni, 


DaFiniu-da,  part.  definito, 
diffmilo. 

Definizioni biu,  om.  arre- 
gorta  de  defioizioois,  defini- 
xionario. 

Definizióni,  of.  definizione, 
diffusione. 

Dbflobìi,  va.  eoo  is  deriv. 
pigai  sa  virgioidadi,  disfiorare, 
disfiorare,  sverginare,  torre  la 
verginità. 

Deflusso,  om.  (T.  Med.) 
colamento  de  amori  de  alto 
a  bascio,  deflusso. 

DbfobbUi,  con  is  deriv.  M. 
sformai,  desfigorai. 

Dbfòbmi,  agg.  (t.  de  s'oso) 
leggio,  disavvenente,  disavvenc- 
vole,  brutto,  deforme.  M.  leggio. 

DefobmidIdi,  e  desformi  - 
dadi,  of.  disavvenenza,  disav- 
penentetsa.  M.  leggiorì. 

Defraudai,  va.  eoo  is  deriv. 
defraudare,  frodare. 

Defunto,  om.  morto,  de- 
funto, morto. 

Dbga,  (t.  r.)  M.  de  chi. 

Dbganc,  noi.  titolo  de  di- 
goidadi  ecclesiastica,  decano. 

Dbgenbbài,  vn  (t.  de  s'oso) 
oo  correspoodtri  a  so  geoeru 
sua,  imbastardaisì  M. 

DiomiBBÀu-da,  part  iraba- 
stardao  M. 

Degbìncj,  om.  dritto  feudale 
che  ei  paga  per  la  pastura  dei 
porci. 

DbgogliIi,  va.  eoo  is  deriv. 
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(L  §p,)  troncai  sa  conca.  M. 
decapitai. 

Orgóglio,  nm.  strage,  ucci- 
sione. Po  decapitazioni  M. 

Decollai,  cun  is  deriv.  (t. 
r.)  M.  degogliai. 

Degbadai,  va.  con  is  deriv. 
degradare,  digradare. 

Dbguma,  nf.  (t.  r.  deriv.  de 
su  gregu)  M.  decima. 

Degumai,  (t.  r.)  M.  decimai. 

Deì,  nm.  dignidadi  in  is 
Turcus.  Dei 

Dbigìca,  nm.  Deicida. 

Deicìdio,  nm.  morti  inten- 
tada  contra  Deus,  deicidio. 

Dbìcola,  nm.  omini  meda 
devoto,  deieola. 

Deidìdi,  nf.  deità,  nume. 

Deificai,  va.  con  is  deriv. 
deificare. 

Deifórmi,  agg.  simili  a  Deus, 
deiformi. 

Dbinnìntis,  aw.  dianzi,  di 
tempo  passato. 

Dbinnì,  avv.  di  là. 

Deìsmo,  nm.  setta  de  is  Dei- 
stas,  Deismo. 

Deista,  nm.  sa  chi  no  am- 
mittit  religione  revelada,  ma 
solo  una  prima  caasa  de  s'U- 
niverso,  Deista. 

Delazióni,  nf.  (T.  Leg.)  ac- 
cusa secreta,  delazione,  accusa 
segreta. 

Delegai,  va.  (T.  Leg.)  de- 
legare, deputare. 

Deleganti,  v.  agg.  delegante. 

Delbgatóbiu,  nm.  (T.  de  is 
Canonistas)  rescritto,  pò  su 
(juali  sa  Papa  ordinat  a  is 
(jingis  sa  cognizioni  de  algana 
affari,  delegatorio. 
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DelegIu,  nm.  sì  nani  fa 
Gi agi,  chi  governai  eoa  Cu*, 
o  chi  est  depotao  pò  Gàfi 
de  caosa  particolari,  AefcftJi. 
Delega u*  da,  pari,  delegato. 

Delegazióni,  nf.  delffums, 
commissione. 

Delbttabili,  aggradati, 
agg.  giocondo,  piacevole,  fo- 
coso, dilettabile. 

Delfinbra,  nf  (T.  Mvìl) 
frusci  n  a  pò  piscai  baleiss» 
delfiniera. 

Delfìnu,  nm.  pisci,  àéfkn, 
Po  titola  chi  si  dooada  isj 
primogenita  de  so  Hit  è 
Franzia,  Delfino. 

DeLIBERADAMBNTI,  a?f.  è- 

libera  tornente. 

Deliberai,  va.  delibcnn,** 
liberare,  liberare,  statuire,  n- 
solvere,  metter  sul  sodo,  •  * 
sodo.  Po  sentenziai,  ogp«#* 
care,  assegnare,  attribuire,  ih 
liberare  per  sentenza.  Mito- 
raiiì  vr.  diliberarsi,  delibimi 

Delibebambottu,  nm.  4b^ 
ramento.-  Po  sentenzia,  esft- 
dicatione,  assegnamento  ff 
sentenza. 

Delibbrataric,  nm.  e*N*\ 
a  favori  de  chini  arridi  ft 
deliberazioni,  deliberatari*. 

Delibebatìvo-vb,  agg.  éS 
berativo,  diliberativo. 

Deliberai? -da,  part.  Jtaftafcl 
deliberato  Deliberai!  pò  sen- 
tenzia, aggiudicato,  dehìsnis, 
attribuito,  assegnato  per  se***'** 

Deliberazióni,  nf.  deU*tr+ 
zione,  diliberazione. 

Delicadèsa,  nf.  M  dilicadesa. 

DgLiciuda  agg  M.  difesi 
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Deunbai,  va.  con  is  deriv. 
timbrare,  delineate,  disegnare, 
ébozsare,  schizzare. 

Delinquènti,  agg.  e  snst. 
(I  de  s'uso)  contraffaciente, 
àtinquente,  malfattore. 

Delinquei,  vii.  (t.  de  s'oso) 
roipnBittiri  delitto,  commettere 
delitto,  delinquere,  controvenire 
dia  Ugge. 

Diunouto-da,  pari.  (t.  de 
s'oso)  che  ha  commesso  delitto, 
àt  ha  prevaricato,  o  trasgre- 
bto  la  Ugge. 

Dbubai,  yd.  eoo  is  deriv. 
Mirare,  farneticare,  freneticare, 
teneggiare. 

Delibiai,  vn.  (t.  pop.)  deli- 
rare, veneggiare,  esser  in  deli- 
io.  o  fuor  di  senno.  M.  delirili. 

DiLìtiu,  nm.  delirio,  far- 
vfchezza,  famelico,  vaneggia- 
***to%  pazzia. 

Dilètto,  nm.  peceao,  delitto^ 
rifatto,  scelleraggine,  saliera - 
tezo,  crimine,  errore.  Delitto 
le  lesa  liagestadi,  delitto  di 
ta  Maestà,  crmenlese. 

Delìzia,  nf  delizia. 

DiMiili,  vo.  e  deliziaisì, 
»p.  deliziare,  deliziarsi,  gioire, 
pàer  delizie.  Po  cariziaisl,  di- 
'ertirisì,  trastullarsi,  vezzeg- 
À**i,  ricrearsi,  divertirsi.  Io 
àgn.  alt.  divertire,  rallegrare, 
'tirare. 

Deliziali,  agg.  deliziale,  vo- 
«Utftto. 

DiLiziABfeifTC,  nm.  delizia- 
**<o,  delizia. 

Dblihab -da,  part.  gioito, 
c«  ha  goduto  delizie,  divertito, 
■raitiiUoto. 
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Deliziosa  menti,  avv.  delizio- 
samente. 

Deliziósi;  sa,  agg.  delizioso. 

Delucidai,  eoo  is  deriv.  M. 
dilocidai. 

Delusióni,  nf.  (t.  lai.)  in- 
ganno, trampa,  delusione,  de- 
ludimento. 

DfiLùso-sa.agg  (t.lat.  in  osu) 
borlao,  deluso. 

Dbmanbbachì,  avv.  dimanie- 
roche,  in  guisa  che,  tu  modo 
che. 

DemIu,  e  indemao-da,  ag. 
(t.  r.)  si  narat  de  animalis 
magangiaos  e  malisaoos,  afa- 
taccio,  malsano,  tristanzuòlo. 

DbmIsda,  avv.  de  meda  lem- 
pos,  da  molto,  da  gran  tempo. 
De  meda  teropos  a  costa  parti, 
da  gran  tempo  in  qua. 

DBMBBfcsciBi,  M.  demeri* 
tai. 

DsuBBiTAU-da,  part.  deme- 
ritato. 

Demèbitu,  nm.  demerito. 

Dbmocbatkambnti,  avv.  in 
modo  democratico,  democra- 
ticamente. 

DEMocBATicu-ca,  agg.  de- 
mocratico. 

Dkmocbazìa,  nf.  (T.  G.)  go- 
verno  popolari,  democrazìa. 

Dbhodochì,  avv.  dimodo- 
ché. 

Demonìaco -ca,  agg.  M.  in- 
demonino. 

Demòni u,  nm.  (T.  G  )  demo- 
nio,  e  dimoni o.  Deroonieddo, 
dira,  (dd  pron.  ingl.)  si  narat 
de  pi  pio  impertinenti,  facimale, 
nabisso,  fistolo. 

Dbmostbài,  va.  con  is  deriv. 
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dimostrare,  manifestare,  dichia- 
rare, far  palese,  descrivere,  ri- 
trarre. 

DraosTBAZiòffi,  nf.  dimostra- 
zione, ostensione,  ostentamento. 

DenInti,  avv.  dinanzi,  e  de- 
nanti  auriga. 

Denanti-  altari,  nm.dossale. 
Sa  velo,  chi  dda  coberit,  pa- 
liotto. 

DiNGHfaRi-rat  agg.  lezioso, 
smorfioso,  smanceroso,  smanioso, 
che  fa  il  prenoto,  cacheroso, 
che  abbonda  d'affettatane  fe- 
minile.  Dengheri  in  forza  de 
sust.  moinière,  che  fa  moine. 
Femmina  denghera,  o  dcogosa, 
donna  letiosa,  chefa\lezi,  smance- 
rosa, smorfiosa,  contegnosa,  schi- 
fa *k  poco,  cacherosa,  smaniosa. 

Denghi,  nm.  lezio,  moine, 
smancerìa,  leziosaggine,  smorfia, 
sceda,  scederla,  sqaasilio,  ma* 
niera,  affettata.  Piena  de  don- 
ghis,  carica  di  lezi,  soverchia- 
mene smancerosa,  cascante  di 
veii  Denghi  affetlau  e  odiosa, 
chacherìa. 

Dbngosaménti,  avv.  leziosa- 
mente. 

Dbngosidadi,  nf.  smanceria, 
smorfia.  M.  denghi. 

DBNOÒso-sa,  agg.  M.  den- 
gheri-ghera.  Dengoseddo  -  dda, 
dira,  (dd  pron.  iogl.)  vezzoeetto, 
smorfiosetto. 

DeNOMINADÒRI,  vm.  (t.  de 
Arit.)  denominatore. 

Denominai,  va.  (t  it.  paga 
in  usa)  con  is  derivaas.  M. 
nominai. 

Denominazioni,  nf  denomi- 
nazione. 


Denotai,  va.  denotare,  u+ 
strare,  indicare,  significare,^ 
stinguere. 

Denotativo -va,  agg.  deten- 
tivo. 

DiNOTlu-da,  pari,  indice*, 
significato. 

Denotazióni,  nf.  ienotaznm, 

DensidIdi,  nf.  (t.  de  s'usi) 
consistenza,  densità,  spettasi, 
spessamente,  crassezza,  cem> 
stenta. 

Denso -sa,  agg.  consistete, 
denso,  spesso,  consistente,  am* 
patio,  crasso,  folto. 

Dintada,  nf.  colpo  de  mu% 
dentata. 

Dentali,  nm.  parti  de  ier 
rau  anodi  si  pooit  s'orbati, 
dentale.  -  agg.  de  desti,  tet- 
tai*. 

DaNTlu-da,  agg.  chi  poemi 
dentis,  dentato. 

Denti,  nf.  denti.  Denta  i: 
ananti,  denti  ineisorn.  Sa  orma 
denti  chi  nasci t  a  is  pipài, 
o  marraccia,  dente  lattesmx 
Casciali,  dente  molare,  o  *t> 
eccitare.  Dentis  nieddas,  émn' 
rugginosi.  Orditi  de  is  desta, 
dentatura  Dentimini,  is  desia, 
dentarne.  Amraoddiameoto  «a 
dentis,  allegamento  di  dentiti* 
saccia  de  su  limoni  ammutissi 
is  dentis,  V agro  del  limone  al- 
lega i  denti.  Denlis  taceaéat; 
dentatura  buccherellata,  denti 
buccherellati,  buccoli  cerumi, 
cariosi,  guasti,  o  infetti  dmUm 
carie.  Dolori  de  deotis,  salar 
di  denti.  Denti  pò  una  spezia 
de  pisci,  M.  dentili,  iecaecèas 
de  is  dentis,  alveoli.  Afferrai 
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eoa  »  deatis,  o  massiai,  pro- 
pria de  is  bestias,  abbocca- 
n,  addentare.  Segai,  o  strec- 
cai  con  i*  dentis,  dimenare, 
docciare,  spezzar  coi  denti. 
Zjcchirriai  is  dentis  pò  rabbia, 
digrignare,  dirugginare,  arro* 
tare,  stropicciare  i  denti  per 
va.  Denti  trotta,  nascia  foras 
ce  s'ordini  de  is  ateras,*opro(Z- 
dente.  Denti  chi  indi  andai  a 
irrogo*,  o  a  gliescas,  dente  che 
«  tfalda.  Denti  de  s'ogu,  dente 
veniale,  o  canino.  Dentis  de 
perracanna  si  narant  is  dentis 
radw,  e  longas,  dotti  a  bischeri, 
denti  lunghi  e  radi.  Sfustigonai 
is  dentis,  stuzzicare  i  denti  No 
hi  ancora  spuntai  is  dentis 
prò?,  essiri  ancora  in  fascia  s, 
•«re  U  latte  alla  bocca,  non 
**r  r asciutti  gli  occhi.  Àlgnnas 
d«ntis  de  is  cuaddos,  scaglioni. 
Mostrai  is  dentis  a  ano,  staìddi 
ia  facci  prov.  mostrare  i  dm- 
Hai  uno,  mostrarsi  ardito.  Ab- 
errai a  dentis  asciutta*  prov. 
«t  a  ìsciri  senza  pappai,  ri- 
***?'  a  denti  secchi,  o  asciutti. 
Dtntis  de  sa  crai,  denti  della 
éme,  ingegni.  Foeddai  a  den- 
te siddidas,  parlar  fra  denti 
wnin.  de  dnas  dentis,  bidente. 
Btntis  de  algunos  strnmentus, 
**Ulli  -  Dentixedda,  agg.  di- 
Aia  (dd  proo.  ingl.)  dentino. 
DuiTìiiwi,  Dm.  t  denti,  den- 
to**. Dentimini  tacca u,  den- 
tome,  o  dentatura  bucchereUata. 
Dewtìsta,  Dm.  (t.  fr.)  cava- 
*"&  M.  tiracascialis. 

Dimmi,  e  denti,  nm.  pisci, 
dentice. 
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Dentizióni,  nf.  (T.  L.  Med.) 
so  fai,  o  so  spuntai  de  dentis, 
dentizione. 

DsNTÒDU-da,  agg,  die  ha 
denti  grandi. 

Dencdài,  va.  spollai  nndu, 
denudare,  far  nudo,  dinudare. 

DsNODio-da,  part  denudato, 
dmudato,  fatto  nudo. 

Denunzia,  nf.  denunzia,  di- 
nunzia,  notificazione.  Denunzia 
in  giustizia,  accusa,  dinunzia 
in  giustizia.  Denunzia  de  s'ar- 
regorta,  portata,  nota  del  rac- 
colto. 

DaNONziADÒai-ra,  vm.  e  f. 
denunziatore  -  trice. 

Denunziai,  va.  denunziare, 
dmunziare,  dichiarare,  notifi- 
care,  manifestare,  pubblicare, 
rapportare. 

Denunzi  amento,  nm.  denun- 
ziamento. 

DENUNZIATÌVU-Va,     agg.    di' 

nunziativo. 

DENUNZiiu-da,  part.  dinun- 
ziato. 

Dknonziaziòni,  nf.  denunzia* 
xione,  denunziamene. 

DsoaTATÒtiu-ria,  agg.  (t.  do- 
ri y.  do  dehortor)  disoasivo: 
deortatorio. 

Deostruenti,  v.  agg.  T.  Med. 
già  in  oso)  deostruente  x  ape- 
riente,  disoppUante,  disoppila- 
tivo. 

Deostbuìbi,  va.  (T.  Med.  in 
nsu)  dissipai  un'oppilazioni, 
o  ostruzioni,  deostruere,  aprire, 
disturare,  disoppilare. 

Db  pago,  avv.  da  poco,  dap- 
poco. De  pago  tempus  a  cusla 
parti,  da  poco  tempo  in  qua. 
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Dbpem>entbmè*ti,  avv.  de- 
pendentemente,  dipendentemente. 

Depbndenti,  v.  agg.  (Spen- 
dente, dipendente.  Po  desceo- 
denti  M. 

Dbpendkkzia,  nf.  dipendenza, 
derivazione,  soggezione. 

Depredisi,  vn.  dependere,  de- 
rivare,  trar  l'origine,  surgere, 
esser  tratto,  nascere,  procedere, 
provvenire.  Po  essiri  subordi- 
nati, dipendere,  esser  sottoposto, 
soggetto. 

DBPfcNDiu-ia,  pari,  dipenduto, 
derivato,  proceduto,  provenuto. 
-  agg.  disceso,  originato,  e- 
s tratto.  Dependiu  de  razza  vili, 
nasciu  de  Lascia  estrazioni, 
stratto  da  vii  nascimento,  da 
schiatta  vile. 

Depidamènti,  aw.  debita- 
mente, giustamente9dovutasnente, 
convenevolmente. 

DepiDÒBi-ra,  vm,  e  f.  debi- 
tore-tr  ice. 

Dèpidu,  om.  debito.  Depido 
inesigibili,  debito  fogno,  ran- 
cido, Depidu  allatta,  debito 
acceso.  Comparai  ano  depidu, 
comprare  una  detta.  Teniri 
prut  depidas,  che  no  portai 
pilus  in  conca,  aver  più  debiti, 
che  la  lepre.  -  Dèpidu -da,  agg. 
domito,  debito,  doveroso,  di  do- 
vere. Po  opportuna,  depidu  ri- 
media, debito,  opportuno  ri- 
medio.  Po  legittima,  debito  giu- 
sto, legittimo.  Depidedda,  dira, 
(dd  pron.  ingl.)  debUuzzo. 

Depilatòrio,  ara.  pasta  chi 
fait  arruiri  is  pilus,  depilatorio. 

Dbpiii,  vn.  essiri  depidori, 
dovere,   esser   debitore,    Depiri 
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pagai,  dover  pagare.  Dcpwi 
idi,  o  depiri  faiaì,  dover n  fan 
o  dover  farsi 

Deplorabili,  deplorando,*;, 
(t.  lat.)  deplorabile,  deftomk 
commiserevole,  flebile,  ctstatf- 
sionevole. 

DbPLORABILMÌUITI,    RVT.  aV 

plorabilmente,  flebilmente. 

Deplorai,  va.  (t.  lai)  eaa> 
padeasiri,  o  teniri  campaisttai, 
compiagnere,  entrar  «  peni 
dell  altrui  male.  Deplorai  ra 
donai  signalts  de  cumpaftitai, 
compiagner*,  deplorare,  (va- 
lersi. 

Deplorando- da,  «ggH*- 
plorabiii. 

DsPLoalo-da,  pari  om* 
pianto,  deplorato. 

Deponbkti,  v.  agg.  depewm% 

Deponimbntu,  om.  desse 
mento. 

Dspòmu,  va.  (t.  lat)  defsm, 
diporre.  Deponiri  in  gt*tai 
deporre,  far  deposizione  in  •* 
disio.  Po  privai  una  dea^a> 
indi,  deporre,  privar  urna 
dignità,  cacciarlo  dannavi*. 
Po  depositai  Ai. 

Dbpopolai,  con  tsdew.M. 
spopolai. 

Deportazioni,  nf.  (T.  da  o 
Forensis  antig.)  esilia  p^pe- 
taa  con  interdilla  de  sa  fof> 
e  de  s'aqua,  deportazione. 

Deposìi,  va.  deposai  iof 
accasau  de  delitto.  M.  caototei 

Depositai,  va.  depositane' 
porre,  consegnare,  affidar*  ai- 
trui  cosa  in  deposito. 

DsposiTARio-ria,  agg.  drp 
sitario-ria. 
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Diroerrlo-da,  pari,  deposi- 
tato, deposto,  affidato,  conse- 
gnato in  deposito. 

Drpòsitu,  om.  deposito  ac- 
comàndita. Teniri  o  donai  in 
deposito,  avere  o  dare  in  serbo, 
i»  custodia,  cura.  Deposita  de 
terra  o  de  arena  chi  fait  so 
Uomini  io  is  campos  cando 
sbbftsciat,  colmata.  Sa  terra 
abbirrada,  margone.  Sa  cor- 
reati,  trulla,  torba. 

DiPoainÒNi,  nf.  deposizione. 
Po  testimonianza,  deposizione, 
Ustmoniania,  aUeslazion  dite- 
sihumj  in  giudizio.  Po  deposi- 
zioni o  fondorolla  de  is  li- 
quitta,  posatura,  fondata,  se- 
emento. 

Drpòstu,  Dm.  deposto,  atte- 
fanone.  -  Df  posto -sta,  part. 
deposto.  Deposto  de  odo  im- 
pleo,  deposto  da  una  carica, 
acetato  da  un  posto.  Po  de- 
posttao  M. 

Deprecabili,  agg.  (t.  de  s'oso) 
iepncabile. 

DiPRRCATTVAMkim,  avv.  de- 
frecatwammte. 

DBFaacATÌTD*va,  agg.  depre- 
tetioo.  Forma  iodieativa,  o  de- 
precativa si  narat  de  is  Sacra- 
Bentos,  forma  indicativa  o  de- 
frteativa. 

Di  pressi,  avv.  frettolosa' 
«tute,  m  fretta. 

Dbprrssióni,  nf.  depressione. 
M.  avvilimento. 

OiPBRaaòai,  vm,  (T.  Aoat  ) 
«  narat  de  algnoos  moscolos: 
Repressori  de  s'ogo,  depressore 
diti  occhio,  o  sia  l'umile  De- 
pressori  (T.  Chir.)  strumenti! 


pò  bogai  is  rexiois  de  is  deo- 
tis,  depressore. 

Depbìhiri,  va.  (t.  de  s'oso) 
amiliai,  deprimere,  umiliare, 
avvilire,  tener  sotto,  abbassare. 

DBPRÌMiu-ia,  part.  depresso, 
umiliato,  abbassalo. 

Depurai,  va.  (t.  de  s'oso) 
epurare,  spurgare,  depurare,  pu- 
rificare. 

Depuratóriu,  nm.  Ioga  pò 
deporai  s'aqoa  chi  proit,  de- 
puratolo. 

DePuiAU-da,  part.  depurato, 
purificato. 

Depurazióni,  nf.  depurazione, 
chiarificazione. 

Drposcìndis,  appascindis,  av. 
li.  depnstis,  postis. 

Db  pùstis,  avv.  dappoi,  da 
poi,  appresso. 

Db  pustis  chi,  avf.  dappoi- 
ché, dopoché. 

Deputai,  va.  deputare,  desti- 
nare. 

DEPOTAU-da,  part.  deputalo. 

Deputazióni,  nf.  (t.  de  s'oso) 
deputazione. 

Drrrttahbnti,  avv.  pò  linea 
retta,  direttamente,  per  linea 
retta,  dirittamente,  addirittura, 
rittamente. 

Debèttu,  nm.  dritto,  diritto, 
Po  dazio,  diritto,  tassa,  dazio. 
Po  dominio,  dominiu,  diritto. 
Deretta  de  peaggiu.  pedaggio. 
S'esattori  de  costo  deretto,p*- 
daggiere.  Deretto  de  torrai  de 
sa  sclavitodini  a  sa  patria  eoa 
postliminio.  Deretto  contraria 
de  rovescia,  ritto,  diritto.  Pi- 
gai  sa  cosa  a  so  deretta,  pi- 
gliar la  cosa  pel  suo  verso.  He- 
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niri  a  deretto,  venir*  U  destro, 
o  comodo.  Andai  a  deretto,  a 
filu,  andare  a  filo,  addirittura. 
Tra  sferri  ri  o  fai  passai  sa  de- 
retta o  dominio  de  ano  ind' 
u n'alerà,  devolvere.  Revolozioni 
do  deretta  de  ana  famiglia 
ind'on'atera,  devoluzione.  -  De- 
retta -Uà,  agg.  diritto,  destro, 
ritto,  dritto.  Po  legittima  M. 
Po  stran tàxo,  ritto  in  piedi 
Po  giosto  M.  Po  disposta:  de- 
rottu  a  parliri,  diritto,  disposto 
a  partire.  A  roana  deretta,  a 
man  diritta,  destra.  Andai  de- 
retta in  sa  persona,  andare 
intiero  sopra  di  se.  Fai  deretlo, 
dirizzare,  ridirizzare.  Bai  deret- 
tu,  bai  a  fini,  spezia  de  amelez- 
z«,  va  a  pelo.  Essiri  deretta 
comonte  ana  bastoni,  essere  in- 
carnatalo. So  derettu  e  sa  ro- 
vescia de  ana  muneda,  il  ritto, 
e  'l  rovescio  d'ima  moneta.  A 
so  deretta,  avv.  pel  ritto,  pel 
suo  verso.  Mirai  so  panno  a 
so  derettu,  guardare  ti  panno 
pel  suo  verso.  -  Deretto,  avv. 
in  dirittura,  dirittamente,  rit- 
tamente. 

Drrbttìjra,  nf.  dirittura,  A 
derettura,  in  derettu ra,  avv.  a 
dirittura,  dirittamente.  So  tem- 
pas  est  in  dirittara  a  protri, 
il  tempo  è  diritto,  è  disposto 
alla  pioggia,  a  piovere. 

Derisioni,  nf.  (t.  de  s'oso) 
derisione. 

DeBisÒBio-ia,  agg.  (t.  de 
s'osa)  derisorio. 

Derivai,  vn.  (t.  de  s'oso) 
derivare,  dipendere,  pr  avvenir  e, 
procedere.  M.  provveniri. 


DcftiYlo-da,  part  oVrifttto. 
Is  derivaos  nm.  pi.  (T.  Grta.) 
i  derivati. 

Derivazioni,  nf.  (T.  Gram) 
derivazione.  Derivazioni  dtier- 
mino.  M.  etimologìa. 

Derogai,  vn.  eoo  is  derir. 
derogare,  togliere,  o  dimimvn 
l'autorità  della  legge. 

Derrìma,  nf.  (t.  spago) Il 
gabella. 

Deraamai,  va.  (t.  ap.)  Sfth 
gere,  versare.  Derraaaai  uigri- 
mas,  vsrsare,  sgorgar  lapis* 

DRRRAHlu-da,  pari,  spem, 
versato. 

Derrata,  nf.  (t  de  s'obli 
chi  si  contrattai  in  beoéb, 
derrata. 

Dbrrbri,  nm.  (t  fr.)  *rct£ 
dietro  della  iella. 

Dbr  rocca i.  M.  adermceai. 

Dbrròtta,  nf  (t.  ap.)  disfalli 
di  esercito,  sconfitta^  rotta.  Po* 
niri  in  derrotta,  disfai  oa'^r- 
mada,  disfare,  seomfiygerefétrt 
sconfitta,  metter  in  rotta  une* 
strato. 

Dbrrùiri,  vn.  rovinar*,  «t- 
nacciar  rovina.  M .  sderrofri. 

DRRRÙTTO-tta,  part.  dtmekto, 
rovinato,  eh' è  andato  in  rema 
Doma  derrotta,  casa  forum», 
distrutta,  demolita. 

DESAGGRADfcftSIBI,    M.   dWBg- 

gradessiri. 

Dbsamparài,  con  is  darif. 
(t.  sp)  M.  disam  parai. 

Desamgubntài,  va.  foaara- 
razioni  de  Conciadoris)  ti»- 
piai  is  peddis  de  so  sangiiti 
attaccao,  ditsanguinare. 

Disanimai.  M.  disaninw. 
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Dbbatuiai,  (t.  sp.)  M.  disa- 
beai. 

Dbsatìru,  (t.  sp)  M.  dìsa* 
urna. 

Dbbcbudbatali,  agg.  discrn* 
iettale.  Linea  deeeeodeotali, 
fa»  disctndentale. 

Dbscbndbnti,  v.  agg.  tfìfcen- 
•flite,  discendente,  nato,  disceso, 
mainato,  estratto.  Is  deseen- 
deetis  Dm.  pi.   is   posterai,  t 

Dbscbbdìuizja,  nf.  <ft#cen- 
•Wfl,  discendenza,  estrazione, 
tu  sat  «uato,  famiglia. 

Discbndimbntu,  nm.  discen» 
assento,  descendimento. 

DncàisDiu,  va.  (t.  de  s'oso) 
M.  depeodio. 

Di8cfcNDio4af  pari,  (t  do 
l'aio)  M.  depeodio. 

Dbsclavai,  eoo  is  deriv.  (t 
a»  M.  scia  vai. 

Dbsclosai,  eoo  is  deriv.  M. 


Dbsconciicntai,  (t.  sp.)  M, 
fcoogioBtai. 

Dtscaìai,  va.  descrivere,  de* 
heare,  rappresentare,  divisare. 
Po  registrai  M. 

Deecamivcj-va,  agg.  de- 
scrittilo. 

DBSctirròai,  vm.  descrittore. 
Descrittori  de  logos,  cosmo- 
fcfo. 

DascaiTTo-Ua,  p^ri.  descritto, 
torneato,  divisato. 

Daacaivteri,  v.  agg.  descri- 
«afe. 

Descrivìbili,  agg.  (t.  ital.) 
iescrinibUe. 

Diacauiom,  of.  descrizione. 

Deb  ai  (t  sp.)  desdeceodu 


avv.  da  quando.  Deade  candii, 
a  immòi,  da  quando  in  qua. 
Desde  insàras,  fin  d*  allora 

Disdegnai,  (t.  sp.)  M.  di- 
adegoai. 

Dbsdbni,  nm.  (de  desden. 
sp.)  corruccio,  sdegnamento,  ri- 
fiuto. Essiri  io  disdeois  cond' 
uno,  essere  corrucciato  con 
uno. 

Dbsdìcia,  of.  (T.  Casi,  e  Cat) 
disgrazia,  disdetta,  infelicità.  M. 
disgrazia. 

Dbsdicudambuti,  avv.  (  t  sp  ) 
sfortunatamente.  M.  disgrazia- 
dementi. 

Dbsdiciàu  da,  agg.  (t.  sp.) 
sfortunato,  sgraziato.  Po  mal' 
affortonao  in  so  giogo,  disdic- 
dato,  senza  detta,  sfortunato 
nel  giuoco.  Desdiciao  de  toi, 
guai  a  te.  Desdiciau  de  coddu 
chi  ec,  tristo  a  colui  che. 

Dbsdobai,  va.  con  is  deriv. 
(t.  sp.)  M.  oscorai,  mandai  io 
senso  de  disonorai. 

Disdòro,  nm.  o  darò  (t  sp.) 
disonore,  macchia.  M.  disdoro. 

Dbbenclavài,  va.  (t.  sp.)  si 
narat  de  ind'isclavai  ano  oro- 
eiBsso,  schiodare. 

DcskmtiebIi,  va.  (t.  sp.)di* 
sotterrare,  Al.  disinterrai. 

DeJBBrrEBalu-da,  pari,  (t.sp.) 
disoiterrato.  M.  disinterrao. 

Deseutbaoiiai&ì,  vn.  p.  (t 
sp.)  M.  disintragnaisì. 

DesbqgilibbIi,  va.  sbilan- 
ciare, far  perder  l 'equilibrio.  M. 
abilanciai. 

DBSBQoiLiBalu-da»  part.aW- 
landato. 

DesEQÒaìBiió,  nm.  sbilancio. 
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DesbbtIi,  cuti  b  deriv.  M. 
disertai. 

Desebtòbi,  vm.  M.  diser- 
tori. 

Deserto -ta,  agg.  deserio,  di- 
serto, abbandonato,  solitario.  - 
Deserto,  nm.  deserto,  diserto. 

Dbbbspbbai,  va.  desesperaisì 
np.  (t   sp.)  M.  disisperai. 

Desfigorai,  con  is  deriv.  M. 
sfigurai. 

Dksflobài,  con  is  deriv.  (t. 
sp.)  M.  deflorai. 

Desfobmàt,  va.  deformare, 
di  formar  e,  e  di/formare. 

DBSFOKMlu-da,  pari,  diffor- 
malo. 

DespobmidIdi,  ììI  deformità, 
difformità. 

Designai,  va.  con  is  deriv. 
M.  disigoài. 

Desinbnzu,  nf.  desinenza, 
terminazione. 

Dbbistiiiìento,  nm.  revoca- 
zioni de  instanzia,  rivoeamento 
d'instanta,  il  testar  d'instare, 
rinunzia,  recedimento,  il  desi- 
stere. 

Desìstisi,  vo.  desistere,  ces- 
sar di  fare.  Po  cessai  de  in- 
stai, desistere,  cessar  d'instare, 
rivocar  Vinstanza,  recedere,  ab- 
bandonar le  pretensioni. 

DisìsTiuia,  pnrt  che  ha  ces- 
sato di  fare,  che  ha  rivocato 
Vmtanza,  o  cessato  d'instare, 
rinunziato. 

Dbslostrai,  va.  (t.  sp)  pi- 
gai  so  I ostro  a  noa  cosa,  le- 
vare  il  lustro,  slustrare.  Fran- 
zios. 

DB8LU8TBlu:da,  pari,  levalo 
il  lustro,  slustrato.  Fraozioi. 


Deslòiìri,  vn.  <l.  ••)< 
parire.  M.  scompàrrin. 

DBSLÙxio-ia,    agg. 
che  non  fa  comparsa,  che  nm 
si  fa  onore. 

DB8MBRESC1BI,  eoo  is  OfW. 

(t   sp.)  M   demeritai. 

Desmobonai,  (t.  sp.)  M.  »n- 
ronai. 

DbsnodIi,  va.  (t.  sp.)  ta- 
gliar nudo,  disnudare,  rem* 
ignudo,  snudare. 

DBsiujDlu-da,  parl.ipojfcK 
disnudato. 

Desnodbba,  nf.  (t.  sp.)  m* 
dita 

DBSOBBEDBSSIRt,  VB.  «1.(1 

sp)  disubbidire. M  disobMfti 
DBSOBBBDBSSiu-ssia,  parli- 
subhdito.  M.  disnbbidie. 

DESOBBBDIBIfTCHBim,    U* 

disubbidientemente. 

Dbsobbbdibmti,  ▼.  agg.  •> 
subbidiente. 

Desobbbdienza,  nf  disM' 
dienia. 

DesogIi,  con  is  derif.  (I 
sp.)  M.  disogài. 

DBSOLADÒBi-ora,  vm.  e  tk- 
solatore-trice,  saccheggiatatsM 
vastatore,  sperperatore,  oVr** 
tore,  sterminatore. 

Desolai,  va.  desolare  est* 
echeggiare,  devastare,  far  sete** 
preda,  saccomettere,  asseses- 
mannare,  mettere  a  sacco,  de* 
solai  ona  campagna,  dart  ** 
guasto,  devastare  la  cammina. 

Desolamento,  nm.  éssski' 
mento,  desolazione,  sperfsrs- 
mento,  devastamento. 

Desolanti,  v.  agg.  satchq- 
'  frante. 
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Itootlu-da  pait.  desolato, 
saccheggiato,  saccomesso,  sper- 
perato. Po  afflitto,  afflitto,  teon- 
piato. 

Desolazioni,  nf.  desolazione, 
ablazione. 

Desonbai,  va.  (t  sp.)  con  is 
dertv.  M.  disonorai 

Dksoppilai,  va.  (t.  gp  )  pigai 
s'tfpììsizìoni/disoppilare,  levar 
fsppitaziom. 

DssoppiiJLu-da,  pari,  disop- 
filato.  Y.  Franzios 

DesobdenIi,  va.  (t.  sp.)  con 
i»  deriv.  M.  disordinai. 

Dbsospbdai,  va.  (t.  sp.)  con- 
trario de  ospedai,  privai,  bogai, 
sa  s'alloggio,  privar  dell  al- 
foggio. 

De8098Ìi,  va.  separai  is  osaos 
de  sa  pezza,  disossare,  trarre^ 
separar  l'ossa  dalla  carne, 

Despedazzai.  (L  sp.)  M.  ar- 
rogai, spedassai. 

DaspiNTÀi,  despfntào  (t  sp.) 
M.  dispinlai. 

Despota,  na  Gavernadori 
assolalo,  despota,  despota. 

Dispotìsmo,  nm.  M.  dispa- 
iamo. 

Despomaziòni,  nf.(T.Chim.) 
sgamadara,  despumazione. 
i     Oi0Baxo!fÀo-da,  agg.  (&&'- 
i  sragionato   stai,   antico)    trra- 
'  gmevole. 

Des^miolai,  va.  (t.  cat.) 
mattonare. 

DratBGioLiu-da,  part.  swsat- 


DESTOfiDAUBNTI,  8W.    fata- 

tornente,  destinatamente. 

Destinai,  va.  destinare,  asse- 
gnare, deputare,  constituire,  sta- 


bilire. Po  dedicai,  consacrare, 
dedicare. 

DBSTitiio-da,  part  destinato, 
assegnato,  stabilito,  applicato, 
consacrato,  dedicato. 

Destinazióni  ,  nf.  destina- 
itone. 

Dbstìnu,  nm.  destino, 

Debtbòssa,  nf.  e  strossa  M. 
destrossn. 

Dbstbossai,  va.  (t.sp.)  rom- 
pere,  consumare,  mandar  a  male, 
far  in  pezzi.  Fraozios. 

DB8TB088lo-da,  (t.  sp.)  pari. 
rotto,  consumato,  mandato  a  ma  le. 

Destròsso,  nm.  (tsp  )  mino, 
rovina,  scempio,  scialacqua- 
mento, consumamento.  Destros- 
sn o  strossa  de  genti,  strage^ 
mortalità. 

Dbstbuènti,  v.  ag.destruente. 

DB8TRGn>òai-ra,  vm,  e  f.  (t. 
sp.)  distruggitore  -trice,  stermi' 
natore- trice,  destar  ultore,  distrut- 
tore, rovinato™ -trice. 

Destbuimbntu,  nm.  distrug- 
gimento. 

Destbcìri,  va.  distruggere, 
sperperare,  struggere,  sowertere, 
sovvertire,  sterminare,  dissipare, 
far  lo  spiano. 

DBSTBOÌu-da,  part.  distrutto, 
strutto,  sterminato,  sowerso , 
sovvertito,  sperperato,  mandato 
in  conquasso. 

DBSTBGTTÌvu-va,  ag.  distrug- 
gitivo,  distruttivo. 

Dbstbuziòni,  nf.  distruzione, 
sovversione,  sovvertimento,  ro- 
vescio. Destrnzioni  totali,  ster- 
minio. 

De  00,  artic.  no.,  de  sa  fem. 
de  sa  segundu    •  seste  cas* 
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sing.  delf dello,  della:  dal,  dallo, 
dalla. 

Dbsvambssmi,  va.  (t,  sp.)  M. 
svanessiri. 

Dbsvànu,  nm.  (t.  sp.)  so  Ioga 
de  una  doma  aaodi  mot  is 
cuaddas  armaus  chi  sostentai 
sa  teulada,  stoma  a  tetta  nel 
più  alto  della  casa.  V.  Fran- 
zios. 

Dbsvbxo,  nm.  (Lap.)  vigilia, 
veglia. 

Dbbyiadambnti,  avv.  disvia- 
tamente. 

DBsvuDÒai-ra,  vm.  e  f.  di- 
sviatore-trice. 

Dbsviai,  y  di. desviare,  disviare 
deviare,  tramare.  Desviai  su 
colpu,  evitare,  scansare  il  colpo. 
Po  diveniri,  fai  stai  allirgu, 
divertire,  ricreare.  M.  desogai. 
Desviaisì  pò  divertirieì,  ri- 
crearsi divertirsi  Desviai  de 
sa  camminu  va.  sviarsi,  deviarsi, 
allontanarsi  dalla  via.  Desviai 
de  sa  vi rtudi  de  is  maggiori?, 
degenerare,  tralignare. 

Dbsvumèntg,  oro.  sviamento. 
Po  desogameala  M. 

DBSviAu-da,  pari,  deviato, 
sviato.  Po  evitàa  M.  Po  deso- 
gàu  M. 

Dbsyìu,  om.  sviamento,  di- 
sviamento,  disviatexza.  Po  de- 
sogu  M. 

Dbsuncùna  e  desappeltòoi, 
avv.  all'impensata,  d'improvviso. 

DbsuttbbbIi,  desutterraa  , 
M.  disioterrai,  disioterraa. 

pETEMDÒEi-ra.vm.e  £  posses- 
sòri iogiuslu,  detentore  nitrioe. 

Dbtbnimbnto  ,  nm.  riteni- 
mento,  ritemione. 


Derapisi,  va.  detenere,  ék 
nere,  trattenere,  intr+Uemn,*    j 
tenere.  Deteoirisl  vr.  rilutta, 
trattenersi.  Po  in  trattener!  IL 

Detbktu-U,  pari  èumm. 
Brasca  detenta,  bracci*  afra» 
pato,  contratto,  rattrappal*,* 
tratto. 

Dbtbkziòici,  nf.  pmnwkei 
iogiasta,  detensione.  Deteasiii 
di  orina,  stranguria  Patina 
tcoiiooi  di  orina,  strangerm, 
patire  di  stranguria.  Sa  éi 
patii  casta  mali,  stranprie% 
Detenzioni  de  nerbies,  ef- 
frazione, contrazione,  effcf- 
perìa. 

DETBRGfclfTI,  v.  agg.(tBBi 
de  is  Medicus)  chi  lÌBSfiB^ 
chi  purgai,  detergente,  eW* 
sivo,  astersivo,  che  nette,  és 
purga. 

Dbtbbiorài,   va.   e  Ulierts 
n.  (I   de  s'osa)  lassai  arraisai, 
perdiri  de  sa  boodadi  «tifi, 
deteriorare,  peggiorare,  lato»  j 
cadere  in  rovina. 

DBTBBIORAMBJfTO,   OBI.  (t* 

s'osa)  deterioramento,  pegglsn- 
mento,  deterioraiione. 

DBTBBioBAu»da,  pari  nm- 
riorato, 

Dbtbbwnai,  ra.  del&erw, 
assegnare,  determinare,  risi- 
vere,  stabilire,  decidere.  Deb*' 
minaisi  vr.  determinarsi,  rissi- 
versi.  Po  Ossei  sa  Ioga,  * 
lempus,  determinare,  asssemvt 
il  luogo,  il  tempo.  Sigoalai,  li- 
sciai su  salario,  aseeemart  i* 
salario. 

DaTBBsìvu-va,  agg.  issa  de 
is  Medicus.  11.  detergenti 
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Detestabili,  agg.  detestabile, 
tifando,  abbominevole. 

DmsTABiLMtNTi,  aw.  dirte- 
ifaotfaeiifo  oòooimneeo/iiieitt*. 

Detesta  i,  va.  detestare,  ese- 
crare, maledire,  abbommare. 

DtnsTAMfeifTC,  aro.  detesta- 
Meato,  oooooiiitio. 

Detesta u  -  da,  part.  detestato, 
eèbsmmato,  esecrato. 

Detestazióni,  nC  detcstatio- 
m,  abbeminazione,  esecrazione. 

Dbtbàibi,  con  is  deriv.  M. 
diminatrì. 

Dbtbaziòih,  nf.  detrazione, 
diminuzione. 

Detrimbntu,  om.  (term.  de 
s'tw)  danna,  detrimento,  pre- 
ondino. 

Dbtbohuzai,  va.  (I.  de  s'osa) 
atomizzare,  levar  giù  dal  trono. 

Dbttagliadambnti,  art.  (t. 
de  s'oso)  eircunstanziadamenti, 
àrtonskmziatamente ,  partita- 
meni». 

Dettaci  mai,  va.  (t.  de  s'oso 
de  detailler  fr.)  circaostanziaì, 
wlatai  mioodameoti,  specifi- 
cai, circostanziar  bene,  specifi- 
care le  circostanze,  dire,  nar- 
rare, raccontare  paratamente. 
Nota  «  Avverte  il  Dizionario 
d'Alberti,  che  le  voci  dettaglia- 
tornente,  dettagliare  e  dettagliato, 
tsseodo  pretti  fraozesismi  in- 
trodotti dall'oso  io  Italia  me- 
rita no  essere  autenticati  da 
buoni  scrittori  ». 

Dettaouào  da,  part.  (t.  de 
t'oso)  circostanziato,  specificalo, 
detto,  narrato,  raccontato  par- 
atamente, snocciolaio,  dichia- 
rato, spiegato  esattamente. 


Dettaglio,  noi.  circostanza, 
particolarità,  racconto  esatto, 
narrazione  circostanziata.  Ben- 
diri  in  dettaglia,  a  miooda  o 
a  sa  minoda,  vendere  al  minuto, 
al  ritaglio. 

Dsu,  pronom.  sust.  de  prima 
persona  (e  claro)  e  in  ateros 
logos  eo  e  ancora  ego,  io. 

DsùifDi,  avv.  locali,  donde, 
onde.  Deondichì,  dondechi 

Dbcs,  dui.  (e  oscoro)  Dio, 
Iddio,  Domineddio.  Deus  no 
permi ttat,  no  bollat,  cessi  Iddio, 
tolga  Dio.  Deos  no  pagai  so 
sabuda,  prov  Domeneddio  non 
paga  ogni  sabbato.  Deus  mi 
gaardit  de  consienzia  de  Teo- 
logo, de  devozioni  de  sagre- 
stano, e  de  giaungio  de  coli- 
ne ri,  prov.  Dio  mi  guardi  da 
recipi  di  Medici,  da  cetere  di 
Nolaj,  e  da  spacci  d'usurai, 
ovvero,  Notaj,  birri  e  messi, 
non  t'impacciar  con  essi.  Bai 
eon  Deus,  bai  in  bonora,?afCt 
con  Dio.  Deos  pi.  (e  claro) 
fa  Isa s  dtvinidadis,  Dei,  Numi, 
Superi  Doos  penatis,  familia- 
ris  de  is  domus,  penati,  lari, 
Dei  caserecci. 

Devanta  lì  dà,  nf.  grembia- 
lata, grembiata. 

De  vanta  li,  nm.  (t.  sp.)  grem- 
biale, grembiule.  Po  so  pannu 
dì  ananti  chi  portant  is  arte- 
sanos  io  faina,  grembiule,  spa- 
ralembo.  Devantateddo,  dim. 
(dd  pron   ingl.)  grembiulino. 

Devantaltari,  nm.  dossale. 
Po  so  velo  chi  ddu  coberit, 
paliotto. 

Dkvantebis,  nm.  pi   is  alas 
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de  ananti  de  una  faccfaina  o 
de  casacca  ec.  le  falde,  i  quarti 
d'avanti  d'un  sorta,  d'una  ca- 
sacca ec. 

Deventalada.  M.  devanta- 
lada. 

DBVENTÀLi,devenlaIedda,M. 
devantnli. 

Db  vebas,  avv.  ((.  sp.)  se- 
riamente, seriamente,  da  vero. 

Deviai,  eoo  is  derivaas  M. 
desviai. 

Devòlvisi,  va.  (t.  lat.  pro- 
prio de  is  Legistas)  fai  passai 
su  dominio  de  una  ind'ona 
atera,  devolvere,  trasferire  il  do- 
minio per  devoluzione  da  uno  in 
un  altro.  Devolvirisì  np.  devol- 
versi, ricadere,  passare  il  dritto 
da  uno  in  un  altro. 

DEvoLUTìvu-va,  agg.  (T.Leg.) 
devolutivo. 

DBvoLÒTU-ta,  pari.  (T.  Leg.) 
arroto,  benìo,  acquistau,  devo- 
luto, caduto,  ricaduto,  acqui- 
stato. 

Devoluzióni,  nf.  (T.  Leg.) 
revòloziooi  de  deretta  de  ona 
ind'un  ateru,  devoluzione. 

DfivoBàDÒBi-ra,  vra.  e  f.  (t 
de  s'oso)  divoratore,  voratore 
-trice.  Fiamma  devoradora  , 
fiamma  divoratrice,  voratrice. 

Devoradùba,  nf.  divoratura. 

Dbvobai,  va.  (t.  de  s'oso) 
propriameoti  so  pappai  aliar- 
pidamenti  de  is  bestjas  rapa* 
cis,  divorare,  vorare.  Po  con- 
sumai, divorare,  con  fumar  e.  De- 
vorai  con  is  ogos,  divorar  cogli 
occhi.  Devoraisì,  vr.  divorarti. 

Devoramenti\  dio,  divora- 
mento. 
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Dbvobanti,  v.  agg.  dhormk, 
edace,  vorace. 

DEvoBATìvu-va,  agg.  «fot- 
rativo. 

DBVoiÀo-da,  pari,  dtwrofr, 
consumato. 

Devòta,  nf.  femioa  drifre- 
qoental  sa  Cresta,  ehiesestn 
ro  basamattoois,  bacckeUm, 
spigolistra.  Devotedda,  dia 
(dd  proo.  ingl.)  beatucem.  Si 
narat  praspresta  pò  dispmit, 
beatella,  santessa,  graffiata^ 
spigolistra,  bacchettoncella. 

Devotamente  avv.  devoto* 
mente,  divotamente. 

Drvòtu,  Dm.  divoto.  W* 
tendo  di  omini  chi  fìtqwi 
tat  sa  Cresia  pò  piedadi,  às> 
solastico.  Po  devota  fiate  • 
ipocrita,  chiesolastro.  -  s£ 
devoto,  divoto,  pio, 
Devotedda,  dira,  (dd  pr.  ìagt] 
beatacelo,  termina  de 
za,  bacche Uoncino.  picchiafdt^ 
santinfitxa,  spigolietro. 

Devozióni,  nf.  divosiont,^ 
va  sione.  Po  ossequia  de 
plimenta,    divozione, 
rispetto.    Devozionedda,    di 
(dd  proo.  ingl.)  divononetti* 

Dixena,  nf.  M.  desina. 

Dexbnnòi,  diciannove. 

Deirssbtti,  diciassette. 

Deh,  dieci. 

Dbxìna,  nf.  decina. 

Dkxiòtto,  diciotto. 

Dexiri,  vn.  stai  o 
beni,  star  bene,  avvenirsi*  ss 
ser  awenevole,  aver  avvenenti^ 
nelVoperare.  Costa  non  li  de- 
xit,  non  t'arrùit  beni,  ciò  n* 
ti  si  avviene,  non  ti  sta  beni 
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lì  desk  che  sa  ficea  in  e'ogo, 
H  siamene  come  al  bue  a  far 
mtà. 

Dì,  con  s'accento  gravi  nf. 
$\  giorno.  Dì  de  festa,  giorno 
ti  fetta,  dì  festivo.  Dì  de  fatto, 
•  de  frìna,  dì  prosciolto,  giorno 
&  lavoro.  Dìs  de  l*Dgiu,  o  de 
■agra,  dì  neri  lo  sa  di  3,  a 
à  e-  addì  3.  A  is  di»  roias, 
é  miei  dì,  a  tempo  mio.  De  dì 
m  dì,  di  dì  indi,  giornalmente. 
Se  dì  e  de  notti,  di  dì  e  di 
«alte,  sempre.  In  faisì  di,  in 
sei  far  del  dì,  allo  sountar  del 
perno.  In  sa  calai  de  sa  dì, 
mlftmbrunirt,  all'abbassar  del 

Pi.  Faisì  di,  obbresciri, 
giorno,  aggiornarsi.  Si- 
fsaJai  sa  dì,  aggiornare,  asse- 
ire  il  giorno.  A  dì  di  oi,  al 
^°99h  oggidì.  De  dognia  dì, 
ogni  dì,  quotidianamente. 
pò  dì,  avv.  giorno  per  giorno, 
per  dì.  Sa  dì  bona  si  con- 
il  de  sa  mangiano,  prov. 
buon  dì  si  conosce  da  mat- 
Inlre  dì,  fra  giorno.  Sa 
ionanlis,  il  giorno  innanii. 
dias  espress,  spaga,  ma- 
de  salodai,  buon  giorno. 
«ai  a  ano  sa  mellos  dì 
sfanna,  essiri  fiacco  de  cor- 
da, non  aver  tutti  i  suoi 
i,  esser  paxierkcio,  scemo. 
Cisto  hat  a  succedi  ri  sa  dì  de 
Darti*  mai,  questo  avverrà  alle 
blende  greche,  ojl  dì  di  S. 
tettino.  Dì  rasigada,  1  inopia, 
l  sereno.  Non  passai  dì,  né 
te,  non  valica  dì,  ni  ora.  Din- 

Pterisero,    atanti  jeri,  jer 
Irò.  Una  di,  avv  una  volta, 
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per  lo  passato.  Dia  malas,  giorni 
ladri,  cattivi.  Dì  feriada,  giorno 
colendo. 

Dì,  vicecasa  de  sing.  e  pi. 
chi  si  ponit  in  Ioga  de  so  de 
cun  is  terminas  cbi  comen- 
zant  de  vocali,  ma  princjpal- 
menti  di  e,  v.  gr.  di  erba,  di 
eccesso  ec.  d'erba,  di  eccesso. 
M.  de  vicecaso. 

DlABOUCAMBNTI,   8VV.    dlOÒO- 

licamente. 

Diabòlico -ca,  agg.  diabolico. 

Diaconàtu,  e  Diaconào,  nm. 
ordini  sacro,  diaconato. 

Diaconéssa,  nf.  si  uarat  de 
is  feminas  uoa  dì  desti nadas 
a  certus  sacros  ministerius, 
Diaconessa. 

Diaconia,  nf.  titolo  de  Car- 
dinali Diacono,  Diaconia. 

Diaconu,  nm.  Diacono. 

Diadèma,  nm.  diadema,  co- 
rona  reale.  M.  corona. 

Biaderò,  (t.  r.)  M.  de  ve- 
ras. 

Diafano- na,  agg.  (T.  G.) 
contrario  di  opaco,  trasparenti, 
diafano,  trasparente, 

Diaframma,  nm  (T.  G.  Med.)     % 
membrana  chi  dividit  so  cor- 
pus e  sa  brenti  de  s'animali, 
diaframma. 

Diagonali,  nf.  linea  chi  di- 
vidit in  so  mesa  is  figor«s  ret- 
tangulas,  diagonale.  Si  osat 
ancora  agg.  Sa  diagonali  de 
so  quadrila lero,  schianciana. 

Diaoonalmènti,  avv.  diago- 
nalmente. 

Diagrìdiu,  nm.  speiia  de 
mexina  solutiva,  diagridio. 

Dialettica,  nf.  M.  Logica. 
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Dialetticaminti,  avv.  dia- 
Unicamente. 

DuLferncu-ca,  agg.  dialet- 
tico, logico. 

Dialètto,  dui.  linguaggio 
parlicolari  de  ooa  e  iliadi,  o 
provincia,  dialetto. 

DuLÒGico-ca,  agg.  dialogico. 

Dialogismo,  nro.  osa  de  su 
dialogo,  dialogismo. 

Dialogista,  odi.  dialogista. 

Dialogizzai,  va.  foeddai  in 
dialogo,  dialogizzare,  parlare 
in  dialogo. 

Diàlogo,  nm.  (T.  G.)  dia- 
logo ,  diverbio.  Dialogheddu, 
(dd  pron.  ingl.)  dialoghilo. 

Dultba,  nm.  unguento  cum- 
postu  de  varius  ingredienti!, 
dialtea. 

Diamanti,  nm.  perda  prò- 
ziosa,  diamante.  Diamanti  grò- 
gu,  giargone.  Diamanti  nato- 
ralmenti  pulìu,  diamante  grup- 
pito  Diamanti  in  taula  o  sta- 
cettau  in  s'estremidadi  soia- 
menti,  diamante  in  tavola.  Dia- 
manti si  uarat  uno  scraffeddu 
de  quattro  faccis  a  punta  pò 
traballai  perda,  subbia.  Coro 
de  diamanti,  cuor  duro,  di  ma- 
cigno. A  ponta  de  diamanti, 
spezia  de  traballo  quadrando- 
la ri  a  pouta,  a  punta  di  dia- 
mante.  Peso  de  quattro  graoos 
de  diamanti»  o  de  perlas,  ca- 
rato. Diamanlino,  dim.  dia- 
montino.  -  agg.  diamantino, 
Po  duro,  forti,  adamantino. 

Diamantìsta,  dd)  artista  de 
diamanti^  diamantajo.  (V.  la 
voce  carato). 

Diametrali,  agg  diametrale. 
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DiAMrrtALMfcifn,  avv.  è*- 

mitralmente,  per  diametro. 

Diametro,  nm.  linea  rstla 
ebi  dividil  so  circolo  in  daas 
partis  ugoalis,  diametro. 

DtANA,    llf.   (T.  Mìlìt)  fUSBi. 

Sonai  sa  diana,  batter  Uiism. 
Po  sa  stella  chi  bessit  ÌDaaavi 
de  so  soli,  diana. 

Dianànti,  avv.  d'umana. 

Diapalma,  nf.  speziale  ta- 
goento  dissiccativQ,  diafahm. 

DiÀaiu,  nm.  diario  giormk 
-  Diario- ria,  agg.  de  dog» 
di,  giornaliero. 

Diarrèa,  nf.  (T.  G.  IH) 
fiosso  de  breuti,  diarrea,fm 
di  ventre,  toccorrtnza 

Diaschjli.  M.  TtMSckilL 

DiAScÒBDiD,  nm.  spezia  m 
contravveleno,  diascordio. 

Diispao,  nm.  spezia  de  per- 
da, diaspro. 

DiasCjtta,  avv.  (de  destu 
cai.)  di  sotto. 

Di  avanzo,  avv.  aVaxwsm  < 
davanzo. 

DlBATTlDAMBNTl,     aW.    «■* 

tenziosamente. 

Dibattidobi,  vm.  dibaUàsn, 
tenzonatore. 

Dibattimèkto,  nm.  agita- 
zioni, dibatUmento.  Po  dispaiai 
dibattimento,  gara,  contesa,  eoa- 
(«listone,  tenionamento,  contro- 
sto,  tenzone,  riodo. 

Dibattiei.  vb,  dibatterete** 
tere.  Po  dispotai,  dibatterete* 
sputare,  contendere,  altercar*, 
gareggiare,  fare  a  gara.  Di- 
batti ri  sì  vr.  agitaisì,  dibatterti, 
agitarsi,  dimenarsi,  vagliarsi, 
scuoterti,  stropicciarsi  M.  sbat- 
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totiaisì.  Dibattirisì  con  is  braz- 
zos  pò  si  defendiri,  arrostarsi, 
xkermmi  eolie  braccia. 

DtBÀTTiU'ia,  pari,  dibattuto, 
agitato,  conteso,  altercato. 

Dibàtto,  nm.  (t.  sp  )  contesa, 
mischia,  disputa,  riolta.  Po  a- 
folola  de  genti,  baccano. 

Dibkttc,  nm.  dispetto. 

Dicbbìa,  nf.  diceria.  Dicerìa 
de  popola,  sufotamento  di  po- 
polo. Dicerìa  sorda,  bisbiglio, 
Mturro,  borboglìo.  Diceriedda, 
dim.  (dd  pron.  iogl.)  dice- 
runa. 

Dìcia,  nf.  (de  dicha  spago.) 
*rtt,  fortuna.  M   felicidadì. 

Diciosamèkti,  avv.  (t.  sp) 
vaiturosamente,  prosperamente. 
M.  felicemente 

Diciòsu-sa,  ag.  (t.  sp.)  beato, 
fortunato,  venturato.  M.  felici. 

Diete,  nm.  (X.  sp.)  adagio. 
M.  proverbia. 

Dìda,  nf.  (t.  cai.)  balia,  nu- 
trice* lattatriee.  Dida  mala,  ba- 
boccia.  Marida  de  sa  dida, 
hlio.  Dooai  a  dida  ano  pipia, 
dare  a  balia  un  bambino.  Paga 
chi  si  donat  a  sh  dida  pò  al- 
lattai, baliatico.  M    didatico. 

Didali,  nm.  ditale,  anello  da 
ouire.  Di  da  li  de  marineri  pò 
cosiri  is  vela*,  palmeto. 

Didascalia,  Df.  (T.  G  )  istru- 
zioni, didascalia,  istruzione. 
t  Didascalico -ca,  agg.  (t.  de 
s'qso)  instruttivu,   didascalico, 
struttivo. 

Didatico,  nm.  preziu  o  paga 
chi  si  donat  a  sa  dida  pò  al- 
tolti,  baliatico. 

Dì&d,  nm.  dito,  Dida  manna, 
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il  pollice.  Sa  dida  indici,  chi 
mostra t,  Vindice.  Sa'  dida  de 
mesa,  il  dito  di  mezzo.  Sa  didu 
de  s'aneddu,  dito  anulare.  Sa 
didixeddu,  il  mignolo.  Sa  dida 
manna  de  sa  pei,  il  pollice 
del  pie.  Is  giantoras  de  is  di- 
dos, le  nocche.  Sa  palpa  de  is 
pantas  de  is  didos,  polpastrello. 
Mostrai  a  dida.  additare,  mo- 
strare a  dito.  Dida  suisui,  po- 
stema in  sa  rexini  de  s'unga, 
patereccio ,  paterecciolo ,  pras 
osa  as,  panereccio,  paterecchio. 
So  pangiri  chi  fait  con  is  fe- 
ridas  benenda  a  suppurazioni, 
martellare.  Essiri  unìos  che  is 
didos  de  sa  manu,  essiri  meda 
intrinsecos,  esser  carne  e  un* 
ghia  con  alcuno  Didixedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  mignolo. 

Dièsis,  nm.  (T.  de  sa  Mas.) 
di  eri*. 

Dièta,  nf.  astinenzia  de  pap- 
pai pò  raxoni  de  saludi,  dieta. 
Po  assemblea,  dieta,  assemblea. 
Po  spazia  do  una  dì,  dieta.  Po 
sa  nomini  chi  si  donat  a  is 
feminas  beccias  de  is  biddas 
in  Ioga  de  tietta  de  tio  e  tia 
sp.  M.  zia 

Dietètico- ca,  agg.  Vida  die- 
tetica, regulada  in  sa  vitto, 
vita  dietetica. 

Difètto,  nm.  difetto. 

Diffamai,  va.  con  is  deriv. 
diffamare,  infamare,  detrarre, 
screditare ,  macchiar  V altrui 
fama,  annerirla. 

DlFFBBBftTRMÈIfTI,   8W.     dl/- 

ferentemente. 

Differènti,  agg.  differente, 
svario,   diverso,   dissimile,   di- 
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scordante,  discrepante,  svariato, 
dissomigliante.  Essiri  differenti, 
differire,  diversificare. 

Differenzia,  nf.  differenza, 
diversità,  disparità,  eguaglio,  di- 
suguaglianza, spareggio,  discre- 
panza, divario,  dissomiglianza, 
svario,  scatto. 

DlFFERENZlADAl|BNTI  ,      aVV. 

differenzìatamente. 

Differenziai,  va.  distinghiri, 
distinguere,  divisare,  discernere, 
Po  fai  differenzia,  far  diffe- 
renza. Po  fai  diversu,  diversi- 
giare  ,  differenziare ,  variare. 
ifferenziaisì,  vo.  p.  differire, 
diversare,  diversificare,  discre- 
pare, discordare,  esser  diverso, 
differente. 

Differknzi&li,  agg.  (T.  de 
s'Àlgebra).  Calcalo  differen- 
ziali, o  de  is  infinitamenti  pi* 
ticus,  calcolo  differenziale. 

Differenzio -da,  part.  dif- 
ferenziato, distinto,  divisato,  di- 
versificato, discordato.  M.  sa 
verbo. 

Diffìcili,  agg.  difficile,  ar* 
duo,  malagevole,  disagevole,  sca- 
bro, scabroso.  Meda  difficili, 
assai  difficile,  spinoso,  aroma- 
tico. Difficili  a  comprendici, 
bujo,  astruso,  difficile  a  com- 
prendere. Po  pericoloso  M. 
DifficHeddo-dda,  dina,  (dd  pr. 
ingl  )  difficiletlo. 

Difficilmente  avv.  difficil- 
mente, malagevolmente,  disage- 
volmente, àrduamente. 

Difficoltadi,  nf.  difficoltà, 
disagevolezza ,  malagevolezza. 
Po  eranda  imbarazza,  stretto. 
Difficultadi    spinosa,    arduitàf 


spinosità.  Difficultadi  da 
spiro,  asma,  ambascia*  k 
simento,  dispnèa.  Difficdut 
di  orina,  dissuria,  su  uajwà 
difficoltà  d'orinare. 

Difficoltai,  vn.  teoirì  af- 
fieni tadi.  M.  dudat. 

Difficoltà© -da ,  part  E 
dodao. 

DlFFICDLTOSAMBim,  aVf.  E 

difficjlmenti. 

Difficoltóso  sa,  a*g.  d£ 
colloso  e  difficultoso.  M.  difisjl 

Diffidai,  va.  pigai  sa  ft» 
ranza,  diffidare,  torre  Ii# 
ronza.  Diffidai  vn.  no  fiift 
diffidare,  sfidarsi,  non  wstf 
danza.  ^_ 

Diffida  od»,  part  dfiM* 

Diffidenti,  v.  agg.  dmUs\ 

Diffidènzia,  nf.  dfHfRtf» 
diffidanza,  s fidanza,  sospetta 
essere  ingannato. 

DiFFÒNDiu-dia,  part  (t* 
s'oso)  sparta,  diffuso. 

Diffosamenti  avv.  (t  II 
s'oso)  largamente  diffusamts% 
prolissamente,  prolungateasJs% 

Diffusióni,  nf.  (t.  de  iM| 
diffusione,  spargimento. 

DiFFOsìvo-va,  agg  (t  il 
s'uso)  chi  si  spargit  diffwsil 

DiFFÙso-sa,  part.  (t  def^ 
so)  sparto,  diffkso,  spanto.  SÉfc 
diffoso,  stile  diffuso,  pretism 

Digestióni,  nf  dìgestioM\& 
gestioni  lenta,  e  imperi*» 
bradipesìa. 

Digestivo  va.  a*g.  di'arf" 

Digesto,  nm.  is  Paa4etU§ 
de  Giustiniano,  Digesto. 

Digidìbi,  va.  con  is  dem- 
digerire,  smaltire,  far  la  aVff* 
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contuocere  il  cibo.  Di- 
pàti  on'affèosa,  digerire,  smal- 
tir* m  affronto. 

Btotnìc-da,  part.  digerito, 
tnshtto. 

DmionIi,  con  is  deriv.  (t 
•e  s'ora)  M.  gtaiaai. 

Diagli,  wn.  degnare.  DigaaMÌ 
•p.  degnarti,  compiacerti  Po 
fin  digna  va.  degnare,  degni  fi- 
cere,  far  degno. 

Diaii amIckti,  a vv  dégnamente, 
meHtamtnte^  meritevolmente. 

Dittilo -da,  parttc  degnalo, 
fetlo  degno. 

Draiuztòiu,  nf.  dignatione. 

Diqrida»i,  nf.  dignità,  me- 
rito, elevazione.  Po  grado,  di- 
esita,  grado,  ufficio  onorevole. 

Dta&c-gna,  agg.  éfcono,  mt- 
rmoeU.  Fa  eccellenti,  dtono, 
«affate,    lodevole,    riputato, 


DtaiESSiòfn,  nf.  sospensioni 
•e  80  fila  principati  de  sa 
Binazioni,  digressione,  digres- 
se,  tramesta,  episodio.  Pai  di* 
mfctow,  digredire,  far  digrosso. 
ngresstooedda,  diminat.  (dd 
pr»o.  ingl.)  digressioncella,  di* 
fesetoncma, 

fkmmkrv'ia,  agg.  rfftre*- 
a». 

Dilata,  nf.  (T.  foreosi)  pro- 
fuga, ditate,  dilazione,  fro- 

Diutabtu,  «tgg.  che  può  dif- 
frini  Po  estendibili,  dilata* 
He,  cstendièiU 

DilatabilidIdi,  nf.  (T.  do 
si  Pitica)  dilatabilità. 

Diutabòbi,  ?m.  stramento 
Chirarg.  pò  dilatai  b'wmis,  di- 
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latatore.  Po  retardadori,  in-, 
dvoiatore. 

Dilatai,  va.  tirai  a  longo, 
dilatare,  differire,  posticipare, 
ritardare,  dilungare ,prolungare, 
prorogare,  temporeggiare,  me- 
nar per  la  lunga.  Dilatai  vn. 
ina\ig>are,  procrastinare,  sopras- 
sedere, saprastare.  Po  distendi  ri, 
gpargiri,  dilatare,  distendere,  dif- 
fondere, propagare,  spandere. 
DHataisl  t>p.  editarsi,  diffon- 
dersi, distendersi,  propagarsi. 
Po  re  tardai  si,  differirsi,  prò- 
Imngarsi 

DttATAMfcNTtt,  on.  dilata- 
mento, espansione.  Po  relarda, 
maggiamente,  differimento,  tem- 
poreggiamenti, procrastina  itone. 

Dilatatìvo  -  ?o,  ag.  espansivo. 

Dilatau  da,  part.  distendia, 
dilatato,  disteso,  esteso.  Po  spar- 
lo, sparso,  spanto,  diffuso.  Po 
refardao,  differito,  posticipato, 
prolungato,  indugiato.  Po  cre- 
scia, cresciuto,  aumentato. 

Dilatazióni,  fri.  dilatazione, 
estensione,  propagatane.  Dila- 
tazioni di  arteria,  aneurisma. 
Dilatazioni  do  vena,  dilata- 
itoti*  di  vena,  varice. 

Dilatòrio -Ha,  agg.  (T.  For.) 
chi  portat  dilazioni,  dilatorio. 

Dilazioni,  nf  retarda,  di* 
latione,  indugio,  ritardo,  pro- 
roga, intervallo.  Dilazioni  chi 
s'ottenit  pò  pagamento,  so- 
prattieni. Dilazionedda  diroin. 
(dd  pron.  ingl.)  dtlaiioncella. 

Dilèmma,  fini,  spezia  di  ar- 
gomento, dilemma. 

DfLfiTTÀBtLT,  agg.  dilettabile, 
dilettevole. 
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Dilbtìtabilidadi,  nf.  delizia, 
dilfttabilità. 

DlLETTABILftfeim,  avv,  dilet- 
tevolmente, dilatabilmente. 

DiLETTADÒBi-ra,  vra.  e  f. 
ehi  donai  plaxeri,  dilettatore 
-ir  ice. 

Dilettai,  va.  dilettare,  ap- 
portar diletto.  Dilettai  vn.  di- 
lettare. Dilettaisì  vr.  dilettarsi, 
prender  diletto. 

Dilettamènto,  ani.  diletta* 
mento. 

Dilettanti,  v.agg.  dilettante, 
>  dilettevole.  In  forza  de  sust. 
Dilettanti  de  Musica,  dilettante, 
eonoscitor  di  Musica. 

DiLErrXu-da,  part.  dilettato, 
che  ha  apportato,  o  preso  diletto. 

Dilettazióni,  nf.  dilettazione, 
diletto 

Dilètto,  om.  M.  dilettazioni. 

Di  lic  ad  amenti,  avv.  delica- 
tamente, dilicdtamentc. 

Dimcadèsa,  nf.  dilica tessa, 
morbidezza,  delizia,  molletta. 
Po  aeo  si  bili  dadi,  dilicatezza, 
sensibilità. 

Dilicadùra,  nf.  M.dilicadesa. 

DiLicÀu-da,  agg.  dilicato, 
morbido,  effeminato.  Po  sanisi- 
to.  dilicato,  squisito.  Fig.  Origa 
diticada,  orecchio  fino,  delicato, 
Po  difficili  a  contentar,  schiz- 
zinoso, sdegnoso.  M.  fischidn. 
Po  fini  o  sottili,  fino,  sottile, 
gentle.  Po  fragili,  fragile,  de- 
lunato.  Affari  dilicao,  affare 
delicato,  malagevole,  pericoloso. 
Po  debili,  debole,  delicato,  stra- 
moccio  Dilicao  de  consienzia, 
scrupoloso,  di  coscienza  timo* 
rata.  Dilicao  in  s'onori,  deli- 


cato, geloso,  sensibile  ssffms* 
ratezta.  Dilicao  de  cattata» 
sioni,  scarico,  scartò,  sésh 
di  membra.  -  DilicadedJodfc, 
dira,  (dd  pron.  ingl.)  delieam\ 
deticatutto. 

DlLIGENTBMtim,    a?T.   fS» 

gentemenle,  oxcnraUmtnkiÈt  [ 
diosamente. 

Diligènti,  agg.  ditigentin+ 
pigro,  attivo,  sollecito,  staisi*, 
accurato.  ' 

Diuoènzia,  n£  diliotns*,** 
dio,  accuratezza,  sedutile,  ti* 
ligenzia  squisita  in  coi 
elaboratezza. 

Diligbkziaisì,  vnp   dì 
ziao.  M.  indostriaisì  ee. 

DiliqotdIi,  con  is 
M.  liquidai. 

Dilucidai,  va.  (t  de  s'aafl 
splieai,  dilucidare,  riscknvm, 
far  chiaro,  rendere  mktfijièV, 
spiegare. 

DiLi/cinlu-da,  part  Osò- 
dato,  dichiarato,  spiegatoti* 
rito. 

Diluènti,  v.  agg.  (Tilt 
Med.)  chi  rendit  fluido*»* 
moria,  diluente. 

Diuìri,  va.  (T.  Lai «n 
de  ia  Med.)  rendili  pros  flati* 
is  omoris  de  so  corpus,  dfk 
luire. 

Ditrvtli,  vn.  proni  a  dk* 
via,  diluviare,  piovere  itoti* 
chevolmente,  dsroHanuutt  "• 

DiLoviiNn-na,  agg.  dj* 
tempos  de  so  di  Invia,  dfc- 
viano.  l 

Dilùvio,    om.    dito*   f* 
inondazioni,   diluvio, 
zione,  cataclismo.  (T.  6r.) 
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Jhulnvà,  af.  dimanda,  addi- 
muda,  domanda,  ricerca,  ri- 
«itola,  chiesta.  Po  su  prima 
lia  chi  si  fait  de  sa t lori  in 
M  pioto»,  dimanda. 

Dimandabiu,  agg.  chiedibile, 

SuuNDADÒAi-ra,  via.  e  f. 
ibfcajiciaJarr-Irtc*. 

Dimandai,  va.  ditnandaro, 
imandare%  cìmdere,  chiamare. 
Po  pregunta»,  interrogai,  di- 
mandare, interrogar*.  Po  pre- 
taadJri,  dimandare,  pretendere, 
richiedere.  Dimandai  parri,  per- 
dane ec.  cMeder  parere,  per- 
emo ee.  Dimandai  troppo,  so- 
fmchiedere.  Dimandai  limo- 
la, accattare.  Dimandai  a 
fini. o  a  sudili  pò  (ai  inquisi- 
toci, inchiedere.  Dimandai  de 
■sa,  raddomandare,  riaddo  man- 
foc,ncÀte(ferc.Dimandaisì  np. 
&  dimandai,  si  circat,  si  ai- 
nmda,  si  ricerca. 

Dimandanti,  v.  agg.  chi  di- 
naidat,  dimandante,  chiedente. 
Po  limosinanti ,  limosinante, 
nsndicanU,  mendico.  Diman- 
daali,,  nm.  pobero,  chi  circat 
Hnosioa,  accattone,  accattatore f 
accattapane,  accattatozzi,  pei- 
«Afe,  pitocco.  Po  femina  di- 
rondanti,  accattatrice,  pezzenta. 
Fai  sa  dimandanti,  accattare, 
•«dicaro*  pitoccare,  fare  il 
flocco. 

DiMAHBiu-da,  park  dtman- 
bfo,  chiesto,  ricercalo,  richiesto. 
Dimandao  de  nou,ridomandata. 
Dtmaodao,  nm.  sa  cosa  di- 
ftandada,  U  dimandato. 

Duttiau-tra,  agg.  de  duas 
metnw,  dimetro. 


DIN 


Diminuenti,  v.  agg.  scemante* 
the  diminuisce. 

Diminuì  dòm,  vm.  scematola 

Diminuì  mento,  um.  diminuii 
mento,  seemameuto,  scemo,  me? 
nomamento. 

Diminuì  bi,  ra.  diminuire,  sce- 
mare, stremare*  sminuire,  di- 
screscere,menomare,  «menomare; 
Diminuir]  de  valori  va.  e  n. 
rinviliare,  scemar  di  pregio, 
scendere.  Diminuì  risi  np.  *'***• 
nomarti,  scemarsi,  diminuirsi 

DiMiNcìu-da,part  diminuito, 
scemato,  sminuito,  menomato. 
Diminuiti  de  non,  ridiminuito* 
In  forza  de  agg.  scemo,  con\ 
zumato. 

DiMongimmÈiwi,  avv.  dimi- 
nutivamente. 

Diminutivo -va,  agg.  Orni- 
nutivo. 

Diminuzióni,,  nf.  diminuzione f 
discreseenza,  attenuazione,  me- 
nomanza.  Po  consento,  eterno  ~ 

Dimissióni,. ©1(1.  de  s'osu) 
renunzia,  dimessione,  demission$f 
rinunzia. 

DiMiesÒRU,  nf.  lettera  dimis» 
soria,  o  dimissoriale. 

DimìbsobUu,  agg,  dimisso* 
riale 

Dimìttiai,  reonnziai,  eoa  i* 
deriv.  M..  disuniti  ri. 

Dimòniu,  nm.  M.  demoruu., 
Dimonieddu  diro,  [ti*  derno - 
nieddu.  y 

Dimostrai,  con  is  deriv.  M. 
demostrai. 

Din,,  nm.  t  de  ciascun  fOde 
is  pipius  in  Ioga  de  dinai» 
dtnoo. 

Dinài,  nm.  danaro.  A  dindi 
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n  mano,  in  conienti,  a  danaro 
contante,  in  moneta  effettiva. 
Donai  o  pigai  dinaia  a  inte- 
restu,  allogare  a  torre  danari 
a  cambio^  a  mUresse,  a  costo,  a 
usura,  Dogai  dinais  pò  giogaia 
metter  su  danari,$*eehii\B  plana 
de  dinai  beni  serrada,  groppo* 
QoaUro  (fonati,  quattrino,  qnath 
trinello.  Dinarèddu,  nm.  dina. 
(dd  pron.  ingl.)  danajuolo,  da- 
naruzzo,  obolo,  bagattino.  Sper* 
rai  sa  dinarèddo,  squartar  /• 
sero. 

Dinasta,  noa.  (T.  da  sa  Sto- 
rta) Personaggio  da  governo* 
Dinasta. 

Dinastìa,  nf.  (T.  de  sa  Sto» 
ria)  Digaidadi  de  Dinasta,  Di- 
notila? 

Dindìn,  dindòn  t  de  eìasco 
pò  esprimiri  so  sono  de  sa 
campana,  tmàn. 

Disdd,  ora.  (t  fr.)  podda  o 
catoni  do  India*,  gatHnaocio, 
Sa  temine,  pollanca,  dmda.  V. 
liagl. 

DlNNANTBBISREU,  a? V.  OOftfltt 

jeri,  l'altro  jeri,  jer  ValtoOi 

Diocesano -na,  agg.  diète* 
sano,  h  diocesanns  nm.  pi.  t 
diocesani 

Diòcbsi,  oro.  diocesi. 

DiPABTiifftNTO,  nm.  dvpar* 
timento. 

Diplòma,  nm.  patenti,  di- 
ploma. 

Diplomàtico  ca,  agg.  diplo- 
matico. 

Dibettavbkti,  avT.  diretta- 
mente. 

Dibettìtu  .?a,  agg.  direttivo, 
che  dirige. 


f  ■ 


DiRtrpòai-ra,  tal.  e>l 
ritsatore,   direttore-trie*. 
rettori    de   Stamperia, 
Direttori  de  sa  secca,  i 
Direttori  de  so  eorda 
on  arsenali,  cordiere-. 

Diaarròaju,  on. 

DiaiziÒNi,  nf.  oVestsm  I 
peróni  de  una   tittera, 
rttso  d'una  lettera,  < 
indiritsamento. 

BiaiGiDÒar,  ym. 

Dibigimbntc,   nm. 
mento   Po  direzioni  M. 

Dialetti,  va.  émgere, 
rigere,  incamminare,  mdm 
Dirigi  risi,  tr.  e  np. 
nani,  dirigersi,  inkòrizseHb^ 

DtaìGHHgta,  part.  " 
diritto,  indirizzato. 

DiaiMkrm,  t.   agg. 
s'oso)  dirimente.  Irop 
dirimenti  ehi  annollat  i 
trimooio,    impedimento 
mente. 

Diaìmi,  Ta.  (t  ht  io 
disantri,  separai.   "    % 
sunire,    separare, 
dividere.  Tralteodn  et  \ 
decidere,  dirimere,  termhuÈÉr 

Diaìuto-ie,  part. 
separato,  disseparato.  ' 
de  ptetos,  deciso.  /*^     f*§.| 

Disamudadi,  nf  insift»  1 
aia,  disabilita,  inettituéme,m+.  ' 
conia  di  abilità.  Jj*" 

Disabitui,  va.  spejmanVft 
sabitare)  spopolare.  KsiftaW 
np.  disabilarsi,  spopolarsi*.. 

Disabituo  da,  part.  dia** 
tato,  spopolato  InfonaéVaf* 
gel.  Lctgu  disatritao,  lese»  p- 
resto,  solitario. 
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DttotTAnàsiy.  nf    dtsabAa- 

OttAatreli,  i«.  diveltar*,  di' 
ttmmjore,  svettare.  Disabi- 
tuai rr.  divezzarti.  li.  disev- 


Disabituici -da,  part  evez- 
ufo.  H  diaaf  fesau* 

BniciTiif  did.  ((.  *p)  mala 
caNa>zat  11.  dUprasùi. 

Dmacgertài,  Ta.  pigai  is  ac- 
mkm,  dÌMiccemtarA. 

DiSACCERTÀU'da,  part  duce- 
eatfoto. 

fillAjCCoaoii,  ve.  disaccordare 
I  distosai, 

JDifAQCÒBDU,.  lun.fti.  distono, 

Disaccostcmai,  cuo  is  derif. 
li  djaaeitcuii. 

DiàicctBDiTÀ]r  Ta.  disrua- 
Ir*  Disaccredilaisì  op.  duar*- 
fcrtù  xJtoarèr»,  twctr  di  dua- 
li. 

fiOACCtSDirlo-d»,  pavt  oc- 
artefc,  chiarito,  dissuaso. 

JhsACoùiftrài,  va.  perdiri,dt* 
tomaio?*. 

ìWnrferru,  M.  ditamori. 

Disaffezionai,  fa.  £ii  par- 
Èri  t'affezioni,  disaffesienaxe. 

Dmaffeziokau  da,  pari  (ft- 


Dbufiai,  va.  (t  ap.)  disfidar*, 
tfdare.  M.  afidai. 

JhainiKrti  va.  *  soti.  disfi- 
aaaie,  sfidatore. 

Doarila-da,  pwU  disfidato, 
fiato. 

Dbafìo,  did.  (L  ap.)  dtt/Sdo, 
tfiamento.  Po  s'ali  u  de  sa 
essahaUimenta,  duello,  mono- 
«aeMa,  (T.  GJ  Billetta  de  di< 
«atto,  cortei/o  di  du/Scfa. 


M7  MS 

Disaggiédu,  ara.  inceftaoda, 
disajuto. 

IHsaggbadabili,  «sjfy.  dùa*/- 
gradevole,  disgradevole,  sgradito, 
malgradito,  spiacevole^  spiacente, 
spiacibile,  disameno. 

Dt8AG«aaJUBtuiBjfTi  ,  arv. 
spiacevolmente. 

Dwaggbadaj,  ▼«•  disaggra- 
dare, dispiacere,  sgradire. 

Disaggi*  adau- da,  part  dispia- 
diia,  sgradito. 

DiaaaafuDRaaiBisifvu  «  tm. 
disgradimene  ingratitudine. 

DiaiGMADfcjaiai.  va.  (t.  sp.) 
disgradare,  disgradire,  egradire, 
obÙiare,  dimenticare  »  favori 
ricevuti,  non  riconoscere  i  he* 
nrfitj,  ne»  ne  eaper  ni  grado 
ne  grazia. 

Dta*6«RAPB88if7*ia,  part.  di- 
sgradato, che  ha  abbialo  i  he* 
nefitj  In  forza  di  affé  ingrato, 
sexmosetnU,  immemore  de'  bene* 
fizj  M.  diaconato. 

0t8A«GBlDtJ,  ano.  dispiacere. 

DlSAGOALABAMBKTI,   BVV.  dì* 

saggnagliaUmentei 

DisagcalIi,  ▼«  far  assmgnaìe, 
eguagliare. 

Dis ao*a Lio- da s  part  tgua* 
gitalo. 

DisaguaudUi*  ai  disaggua* 
glianza,  disugMogUama,  sfta- 
gUama. 

Dt&Ai>*B*i,  fa,  (I.  ap)  bia- 
simare. 

Disalaaàwza,  dC  (t  sp} bia- 
simo. 

DiutABln-da,  part  biasi- 
malo. 

Disallogiai,  *a>  bogai  do 
s'alloggio,    disalloggiare,  eoe- 
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ciàr  dall'alloggio.  Po  sloggiai 
vn.  M. 

DiSAMinu,  agget»  amma- 
ini?. 

Disam adòsi-òto,  vai.  e  f.  M. 
disamanti. 

Disamai,  v».  disamare)  cenar 
d'amare. 

Disama*™,  v.  agg;  dtiantante. 
lo  forza  de  guai,  disamatore 
-  trite. 

DisAMÀu-da>  part.  disamato. 

Disamktadi,  nf  {àe  duomi- 
tlade  iul.  «ni.)  disamiamo,  ni- 
tnùtà,  ùnmtmio,  «tmànita. 

Disahistaisì,  vn.  e  p.  tatmi- 
carn,  irallarti  da,  nemico,  aver 
avversione. 

ih6AMi6TÀu*da,  paii.  twmt- 

CQlO. 

Disamobài,  va.  disamorare, 
hi*  disinnamorai. 

Disamora  u«  da,  pari  disa- 
morato. In  forza  di  *%§.  freddo, 
indifferente,  insensibile*. 

Disamò  hi,  ora.  disamore,  di- 
samor evo  lez  sa,  insensibilità. 

DisAMoaòsu-ta,  agg.  disamo- 
rùso„  disamorevole. 

Disampabai,  va.  enn  ia  de- 
riv.  (t.  so.)  abbandonare. 

Disìncobài,  va.  pigai  is  an- 
co ras  pò  partir»,  disancorare. 

DnuMMii,  va.  disanimare, 
scoraggiare,  sfidare  Disanimaisì 
«p.  disanimarsi,  scoraggiarsi, 
sbigottirsi,  sgomentarsi. 

Disanimai;  da;  part.  disani- 
mato, sbigottito,  sgomentato. 

Disapboaisì,  vr.  (t  ap.)  di- 
staccarsi, perder  V attaccamento. 
M.  dlsaifezionaisì; 

DisAPfcou,  nm.  M.  distacca. 


DWAPO8TB0FAI, 

apostrofila, 

Disappassiona] 
disappatsionatamenU. 
sfonada  menti.  *  jj 

DiSAPPASSioNAisì.  IL  q*t 
aionaisì. 

DisAPPASSionÀc^da, 
sappassionato.  M 

DiSAPPBTfcnn,  t. 
gana,  inappetente^ 

Disappetèuvu,  ut 
tenta,  svogliatezza. 

Disappetbssjbi,  va» 
non  appetire,  provare 
tenta*  avversione  al 

DiSAPPUDÀu-da, 
spietato. 

Disapplicai,  va.  dui 
viare.  Disapplicaisl,  i 
pUcare,  n.   distrarsi^ 
Po  ammandronaisi 
ltrat«  sdarsi.  *f  ■ 

DisAPPLicAU-da,  part  «ftyri 
plicato,  dissipato,  distrattàjjm 
goto,  impigrito,  sdalo. 

DlSAPPBfeNDlBI,     VI. 

s'impara*,   disa\ 
sapparare,  sparare. 

DlSAPPBfcftDLG-ia,  p. 


che  ha  dimenticato 

*  DlSAPPBEKSJONÀI,   VBi 

ano  di  apprensioni.  IL 
gannai,  spregiudicai.     4,y, 

Disappbopiai,  con  k  &&• 
Al.  disappropriai.  •;•«- 

Disappropbiai,   va.  ajÌF 
diri.  M.  spropriai.  jfr> 

Disappiòpbic,  nm.  JfaÉ** 

Prio-  &L- 

Disapprovai,  va.  (Mwmt. 

disapprovare,  riprovante 

a  ridire.  • 
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f  Amati,  vbv  dis  armare,  spo- 
far  rffWe  anni.  Fig.  privai, 
Mrssar*,  privare,  Disarmai 
r  Bai  fiscella,  disarmare  un  va- 
;  smko,  tot  tutti  gli  attedi.  Di- 
>  Mai  orni  bov ©da,  diianmirf , 
Bt*  «rifa,  tome  t  sostegni. 
.  --1ftsABBUiifcNiu,   nm.  diror- 


i"-  DkBABHlo-da,  pari,  dtfar- 
^sttfa.  hi  forza  di  agg,  uterine. 
•""ftiÉftHBGCiài,   va.    (I;    ital. 

Marinar.)  strappai  sa  cardag- 

lh  *•  occasioni  de  tempestaci  i, 

mmmeggiar*. 

Disia Hfcfl6iuv  nm.  (T.   Ma- 
•liBar.)  agitazioni  pò  segai   is 

bau  de  une  vascello,   disar- 


sasmohìa,    of.    «concerta, 
J^naonU,  discordanza,  disso- 


•  B»AiaiojviciJ'Ca,  agg.  oVear- 

Wsjako,  dissonante 

;•  llSÀSSrjflSSftll,     va.    (t.    sp.) 

M«tor«.  M.  inquietai. 

V^fipnsseasBGAo  da,  part.  m- 

fatalo. 

DtsAsscssfcoc,  uro.  (t.  sp.) 
JWiiià,  ttt^tHttadiit*,  sollscUu- 

"  IfcSASTBADASfcjm,  avv.  ov- 
-*rtai»*ftJ<,  raiUuraiamcnfe. 

Disastbai,  va.  occasionai  di- 
Altro  a  ano,  dteaafrttre,  sco- 
andare,  recar  disagio*  Diss- 
onisi vr.  disastrarti,  scorno - 
«Wf  incorrer*  in  disastro. 

Bramalo -da ,  -  part    dùa- 


DiSASTaòsD-sa ,    agg.   disa- 
Dnlmc,  nm.  disastro,  scon- 


cio, perdita,  sorte  aw$rsa%  fa- 
talità det  destino,  accidente  in- 
fausto, successo  funesto,  di- 
sgrazia* 

Disatvbntam  Birri,  avv.  sba- 
datamente ,  sconsideratamente , 
spensieratamente. 

DiBATTfufTu-ta»  agg*  disal* 
tento,  disavveduto,  sbadato,  econ- 
siderato, spensierato.  M.  sci- 
miogiàu.  Disattenteddn-dda, 
dim.  (dd  pr.  itis«l.)  sctmingiar 
deddo,  sbadateUo. 

Disattiwbiòni,  of.  dùalUn» 
sione.  Po  sci  utopia,  sbédaUs- 
gine,  spensierate  sia,  sccmsidero 
tétta. 

DlSATTlNADAMfcNTf ,   BVV.  '  S0>- 

pitamenié.  -,  u 

DWATTINÀI,  vn.  COD  ÌS*JdT.  (i 

sp.)  nai  disatboos;  sioNtifig. 
pofaeddai  sansa  fondarne* Ure 
nai  scioHorios,  dir  deUe  *dpi- 
Une.  anfanare  a  secco,  parlane 
a  vanvera,  spaiar-  fitr folloni  (,V. 
redole?  fr.)  M.  scioMoriai.  : 

Disabvbai,  va.  scarrigai  sa 
saorra  de  orni  bastimento,  di- 
savorrare,  scaricar  la  savorra. 

Disautojusai  e  diaaolorìzaai, 
va.  disautorare,  privar  d'aur 
toritk 

DiSAGToaiSAU-da,  part.»  di- 
sautorato, dttautowutato.  ,■ 

Disavanzar  vn.  con  isderiv. 
(t  de  s'oso)  perdiri  de  so  ca- 
pitali, disavanzare,  scapitare, 
perdere  del  capitale. 

Diìavvbsai,  va.  eoo  i»  der. 
disaweztare,  dtvetzare,  svet- 
tare. Disavvesaisi  vr.  dwet- 
tarsi,  disvezzarsi,  svettarsi,  per- 
der Intonsa.  M.  disabituai. 
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Df«BABATA0Allftim,  BVV.    (t 

sp.)  spropositatamente. 

Disbabatìi,  va.  (i.  sp.)  nai 
spi  opositus ,  spropositare.  M. 
spropositai.  Po  fai  disbsrata, 
o  disordini  io  «a  pappai  #fro- 
rtsiar«f  /are  Kramso.  Po  di 
ssrdinsi,  scomptgUare.  Po  di- 
taUioai  M. 

Dissi  batìc -da,  pari,  «pro- 
fferitala. Disbaralao  in  sa  pap- 
pai, che  ha  fatto  stravizzo. 

DlSBABÀTU,  BIB.   (t.   Sp.)     Po 

disattino  M.  Po  sproposito 
M.  Po  disordini  in  so  pappai 
stravizzo. 

Disbarcai,  ?a.  disbarcar*.  M 
sbarcai. 

Disbabcu,  Dm.  sbarco.  M 
ébarou; 

Discacciai,  va.  eoo  is  dar 
discacciare,  cacciar  via. 

DlSCAlWll,  VQ.  (t  Sp.)  tipo 

sore,  prender  riposo.  Discaa 
aaisì  np.  riposarsi. 

DMCARsiu-da,  pari,  rrjwwrta 
'  Di8dmut  dio.  (tap.)  riposo 
quitte. 

Discàpito,  ara.  (t.  Hai.   io 
uso)  perdida,  discapito,  sea 
pùo. 

Dibcabbiai,  eoo  is  dori?.  M 
acarrigai. 

DisclDDMO  «  discarrio,  a» 
discarico,  *carko,  sgravio.  Di 
aearriga  do  delitto,   do   con 
sienzie,   discarico,   sgravio   di 
delitto,  di  coscienza. 

Disafrthu,    nf.   iitstrazion 
disciplina,  insegnamento,  insti- 
fusione.  Po  apesia  de   aerato, 
disciplina   Arropaiaì  con  diaci- 

lina,  darsi  la  disciplina. 


pan»  ' 


DlSCIPLINiBttl,    I 

disciplinabile. 

Disciplinai,  va/ 
instruire,  dirozzare, 
re.  Po  a rro  pai  eoo 
dncipHnare.  Drsctpttaai 
milizia,  agguerrire  %  reni* 
nel  mestkr  dello  arme. 
plinaisì  vr.  disciplinarsi, 
la  morte. 

Disciplina -da, 
plinatè,  ammaestrato 
nao  hi  sa  milizia, 

Discn»rjLto,  sin 

DlSCÌPDLU-a,  imo.  « 
polo -a,  alunno. 

Discòcco,  ora.  (t 
rialaggine,  sfrontatezza 

Discoidai,  va.  con 
M.  discotdai. 

Discohobai,  va.  eoo 
scomodare,  incomodare 
modaisl  vr.  scomodarsi 
modai. 

DiscoupobmioIbi»  nf 
s'oso)  sproporzione. 

Dmconfobtai,  tm  n 
M.  sconfortai. 

DlSCOIfOSCfcNTl,   v. 

grato,  disconoscente, 
ingrato. 

Discoffoscfema,  nf 
trenta,  sconoscenza,  • 
dine. 

DlSCOflOSCIttlNrTJ  ,     Di 

discenoscenvia. 

Disconósci  ai,  va.  no 
sci  ri,    disconoscere, 
Po  scaresciri  w 
menticare  i  benefizi, 
non  gradire. 

DiscoNÒTiMa,  pati 
nòscio-scia,  do  coaalvy 
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o.  la   fonia 
<fi  agg.  itogmto.  Po>  ingrate, 


DiseonsKNTiifkiiro,  Dm.  tee*- 


DucoNSBsrtiftì,  vn.  dùos*fen- 
lirs;  iconsentire. 

ItoootrsoLli,  va.  distonsolare. 
H.  sconsolai. 

DtiacossoLlo-da,  pari,  dt- 
<;eftso4ate>. 

Dtenoftsèuj,  nm.  aronsofa- 
•unie,  cpi^o#eia. 

DttóoftMDÒii,  -  vai.  -discorda- 
iene,  amalor  di  discordie. 

DisoobdIi,  vn.  discordare, 
*m  «emeesnre,  aww  discorde. 

DlSCOBDAMfeNTI,   8VV.   4mC0T- 

draienic. 

DiscoBDAVfcmrn,  nm.  dtseor- 
demento. 

ffescoftaiinri,  v.  agg.  eHecor- 
,  dussmiU,  diluviane*, 
anemoni*.  Dmoris  discordan- 
ti^ amor»  discordanti,  mcom- 
fattoli 

DiecomniitziA,  nf.  discordasi- 
«a,  dtstoiumsa.  Po  irregolari» 
dadi  de  costruzioni*  ditoor- 
dento,  scomeordsmsa* 

Discobolo  -da,  «art  discor- 
die. Po  scontai  ,M. 

Discòbdm,  nf.  discordia,  di#- 
iSMtoaa,  dmmtofia  diurni  Se- 
minai, poni  ri  discordia»,  semi- 
nar discordie,  sanarne,  metter 
biette. 

DiscoBDHtto-sa,  agg.  (aedi* 
smdioso  Uat.   ani)   discorde, 


Bisecane -da,  agg.  discorde. 
■OtacoarasuitoTi,    a\w  dt- 
«ertejemeitfe. 


i  MS 

DiscobtesU,  nf  aseeortok». 
M   scortesia. 

Discoa-rfesosa,  agg.  dttcor- 
fesa.  M.  scortesn. 

Disckbània.  M.  scortesia. 

Discbbdbntj,  v.  agg.  diserà* 
dente.  M.  increduli. 

DiscBBttfeffxu,  nf.  disereden- 
ea.  M.  incredalidadi. 

Discmemiii,  Ta.  discreditare, 
sereditare,  levare  il  eredito.  Di* 
aereditaisì  vr.  ecrtdifarsi,  s>er« 
dera  si  credito.  M.  screditai. 

Discbewtàcj  da,  part.  dttor*- 
ditolo.  M*  screditati. 

Discbbmto,  nm.  discredito? 
disistima,  scapilo  nei  eredita. 

DtscafciB»,  va.  lassai  de 
creiri  se  chi  si  cresat,  discre- 
der*. Diserei  risi  np.  dtsiogan- 
naisì  de.  osa  cesa,  discreder siy 
chiarirei  d'ima  cosa,  convm- 
aersi,  sgannarsi,  sgararsi,  ricre- 
dersi, ro  disingannai  io  signif 
alt.  far  ricredente,  sgannare, 
egarare,  far  mutare  opinione. 

DiacnBTAMtem,  avv.  diserei 
tornente. 

DiscBBTio-tia,  pari,  dtain- 
gaonan,  ricreduto,  chiarito,  sgar 
rato,  disingannato,  convinto. 

DtscsBTivu-va,  ag.  discretivo. 

DiscaBTÒBiu,  nm.logo  sondi 
si  unint  is  Superioris  de  is 
Convento*  pò  trattai  impari 
de  is  affane,  di***  etorio. 

Di8CBKTC-laf  agg.  discreto, 
prudente,  savio,  giudiziose.  Can- 
ti dadi  discreta  e  continua  (T. 
FiUsof  )  quantità  discreta  e 
centi***.  Discreto  e  discreta 
si  naraot  is  fteltgiosns  e  Re- 
iigiosaa  Claustrale  ckifonnant 
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so  constili!  de  ìi  Svperioris, 
Discreta*  Discreta. 

Discb exiòni,  nf.  discretiùne, 
prudenza,  sobrietà,  Arrendirisi 
a  discrezioni,  arrendersi,  darsi 
a  diserezione.  £dadi  de  discre- 
zioni ,  età,  anni  di  discrezione. 

DlacGA,  nf.  scodella.  Disc  a  a 
de  linna  chi  oaant  is  Marine- 
ris,  gavetta.  Disena  de  liana 
pò  donai  sa  forma  a  sa  essa, 
cascino.  Ghetta!  sa  minestra 
a  is  discoas,  scodellare.  M.  ara- 
mi nostra  i.  Discoedda  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  scodellino,  scodslleU 
ta.  Discueddo  dim.  m.  (dd  pr. 
ingl.)  T.  de  Pastori*,  disco  a  de 
linna  pò  fai  so  casu,  cascino. 

Discuoigli  a,  M.  piogiatinn. 

Disccidadamènti,  avv.  negli- 
gentemente  ,  trascuratamente  , 
spensieratamente,  alla  carlona. 

Discuidài,  va.  (I.  sp.)  tra- 
scurare, trasandate,  dismettere, 
metter  in  non  cale.  Disco  idaisì 
np.  negligentare,  indugiare,  in- 
tertenersi,  frapporre  tempo. 

DtscuiDAO*da,  pari,  trascu- 
rato, tramandato.  In  forza  di 
agg.  negligente,  neghittoso,  fra* 
seurato. 

Discòidi),  nm.  (t.  sp.)  incu- 
ria, traseuraggine,  trascuratez- 
za, negligenza. 

DiscuLAHtom,  avt\  discola- 
mente, dissolutamente,  alla  di- 
scola. 

DtscuLÌSMO,  nm.  dissolutezza, 
libertinaggio,  sfrenatezza. 

Discolpa,  nr.  discolpa,  senso, 
giustificazione,  scolpamene,  sin- 
cerastone,  ricoperta. 

Discolpai  ,    va.    discolpare , 


scolpare, 

sincerare*-  Discolpai*}  tttfu 

parsi,  scusarsi,         fM     ^* 

cerarsi 

Discolpami:*™,  noi. 
panunto,  seolpamenkì. 

Discolpaci- da,  part. 
poto,  scusato,  giustificata,' 
cerato. 

Dìscolo -la,  8fig.  di**ak*ji 
soluto,  vagabondo.  Dia 
-dda,  dim.  (dd  proa.  ài 
scoletlo. 

Dl8CTTMBCKt!«ZU.  UÙ  1 

benienaia. 

DlBCUMBENlBKTEllfcim, . 

sconvenientemente, 
mente. 

DiscoHBBiniurn,  v. 
veniente,  sconvenevole, 
vole. 

DfSCOMBENIBJtZfA,  oLi 
nenia,  sproporzione* 
nienza,  differenza,  ls 

ria.  Po  incomodo 
indecenzia, 
indecenza.  Po  inconrc 
contrattelo  pos, . 
conveniente. 

Dl&CGHBBMBI,   tb. 

nire,  disdire,  sconvenire, 
sconvenevole,  disdicevole, V 
venirsi,  disdirsi. 

DiscoHafemo*ia,  pari. 
venuto. 

DisconaiDAi,  va. 
svitare,  rivocare,   stornar  ^ 
vito.  DiscnmbidabL)  vr*  " 
pegnarsi  dalTtnvào. 

DiscoMBiDAU-da.  pari.  ; 
che  ha  rifocato  tinvUo.  iaf 
recipr.  che    si   è 
dall  invito. 
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oro   rnocaitone 
NfiMfe. 

obscciipAicfiiài,  evo  it  dori?. 
$L  Kompaugiai. 
PtscuMrojiiBi,    va.   disami* 

E    scomporre,   disordinare. 
aponirisì  vr.  lorbaisì,  al- 
,  scamparti,  turbarsi,  al- 
JsjmsL  Vo  incomodaisi  M. 

JkscoMPÒSTu-sta,  pari,  di- 
SMjssfosta,  confuso.  Po  tarbao 
fenato,  scomposto,  alterato. 

PiscobcJebtl1,  M.  sconcerto. 

fittCONCOBDAl,  M.  sconcor- 
dai sconcertai. 

Disccntrili,  ?d.  con  ìs  der. 
ftjjp.)  disconfidare,  sconfidare, 
jfaare,  perder  la  confidenza. 
.  JfcaccitroBTli,  M*  sconfortai. 

UflGDR  fòbtd,  Dm,  disconforto. 
IL  sconforto.    - 

DkcontbntIi,   disconlentao. 
aVaagostai  ao. 
.  JhsccNTBmfeSA,  nf.  ditconten- 
fcixa,  scontentezza. 

DiacoMTkNTO,  noi.  M.  disgo- 
io.  -  agg  distonttnlo.  disgustato. 

Dl8CURVENlfeltZM,  M.  dlSCQOV 

feoienzia. 

Disccb  bbnti,  v.  agg.  (2ucor- 
fttfe  ragionante. 

DisccatiDÒti  -  ra,  vm.  e  £ 
foeornior*,  ragionatore -irice. 

DiscuBBiMfeirro,  nm.  cfoeor- 
ruB£n(o. . 

Discùbkiii,  ?a.  operai  con 
sa  discorso,  discorrere,  esami- 
•are,  ragionare,  discutere,  Di- 
ico/riri  senz'ordini ,  non  con- 
acUiri,  non  annodare.  Discor- 
riri  de  non,  ridiscorrere,  so- 
prasragionare. 

Discussi  vo-va,  agg.  discorsivo. 


3  BIS 

Discùsso,  nm.  discorso,  ra- 
gionamento. Po  predica,  di» 
scorso,  orazione*  Ordini  de  su 
discorso,  giacitura  del  discorso. 
Discorsa  longn  e  fastidioso, 
lungàgnola.  Discnrseddo,  diro, 
(dd  pron.  ingi.)  discorseUo, 
sermoncino. 

Discùbtu  la,  pari,  ragionato, 
esaminato,  pensato,  ponderato, 
discusso, 

Discesi!,  va.  discusare.  M. 
scasai.  Po  europa  dessi  ri,  M. 

Discesi u- da,  part.  M.scosaa. 

Discussióni,  nf.  (t  lai.  ta- 
liorta  ossa)  esamino  diligenti, 
discussione,  esatta  ricerca. 

Discùtisi,  va.  (1.  lat.  in  oso 
intre  is  Luterana)  esaminai 
beni,  discutere,  discussare,  ven- 
tilare, .  considerare,  esaminare 
sottilmente. 

DiscÙTio-tia,  part.  (t.  da 
s'oso)  discusso,  dibattuto,  ven- 
tilato. 

Disdeqnadòri,  vm.  disde- 
gna tore. 

Disdegnai,  con  is  deriv.  M. 
disdignai. 

Disoignìi,  va.  dispreziai,  di- 
sdegnare,  sdegnare,  abborrire, 
spregiaret  ributtare. 

DlSDIGNAMBfiiTO,  DIO.     disde- 

gnamento. 

Disdignìd  da,  part.  diede* 
gnato,  abbonito,  spregiato. 

DiSDiGNosAMfeNTi,  avv.  disde- 
gnosamente. 

Disdegnóso -sa,  agg.  disde- 
gnoso, dispreizante,  ributtante. 

Disdìgno,  nm.  disdegno,  di- 
spregio, dispetto,  abbonimento. 

IÌisdobU,   va.   propriarocnti 
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DIS  S 

ptgai  s'oro  de  alunna  cosa  do  - 
rada,  disdorare.  Fig.  disonorai 
disdorare,  disonorare, 

DisoofiAU-da,  part  disdorato. 
Po  disonorali,  aisdorato,  diso- 
norato. 

Disdòro,  nm.  e  desdoro,  di- 
sdoro,  disonore,  smacco,  vitu- 
perio 

Disbmtibìa,  nf.  (T.  &  Med  ) 
fiosso  de  brenli  con  sangant, 
dtsenterìa,  e  dissenterìa. 

DisBmBBiGoca,  agg.  (T.M.) 
chi  patii  disenletìa,  dissente- 
rito. 

Disbfoltài,  va,  diseppellire, 
disotterrare.  M.  dissotterrai. 

DtsiPULTlu  da,  parL  disot- 
terrato 

Disebbdai,  va.  diredare,  di- 
seredare, privar  de  II1  eredità. 

Disbbedambntu,  nm.  di  sere- 
damento,  diseredazione. 

DiSEBBDìc-da,  part  diredato, 
diseredalo 

DisEBBDfeau,  nm.  contraria 
di  eredera,  diserede,  privo  del* 
C  eredità. 

Disbbtài,  va.  e  deserUi,  fai 
unu  logu  deserto,  disertare, 
disertare,  spogliare.  Disertai,  vn. 
s'abbandonai  sa  milizia,  chi 
faint  is  aordaos,  scappendasi, 
disertare. 

DiSEBTloda,  part  disertato, 
desertato. 

Disertóri,  vm.  disertore. 

Diservìzio,  nm.  contraria  de 
servizio,  incomodo,  diservizio, 
disutilità,  scomodo. 

Disfai,  va.  con  is  der.  sfare, 
disfare.  Disfai  an'armada,  di- 
sfare,   sconfiggere    un1  armata. 


i  DIS 

Disiai  otta  migìa  0.1 
oliare  una  calza  o 
parai,  disfare,  disunir*,  t 
tare.  Po  destroiri, 
struggere,   sfan fonare, 
rare*   mandare    ta   co 
Disfai  sì  np.  sfarinaisì, 
barrai  unio  e  si  parai  dal 
chi  no  si  podit  impastai,! 
palarsi*  disfarsi  Disfaai.i 
gnna  cosa,  disfarsi, 
se,  riuscirsi  d'una  casa.  I 
sì  in    lagrimas, 
pianto. 

Disfalcai,  ec,  M. 

DjsvalsJLi   e   dia 
travestire,  travisare,  in 
rare,  camuffare.  Disfab 
travestirsi,  contraffarsi, 
farsit  travisarsi,  i 

DlSFALSAMfcflTO, 

sfalsa. 

DisFAL8lu-da,  part 
stito,  travisato,  i 
mascherato,  camuffano. 

Disfà  LSD  e  disfarsa,  i 
viso,  travestimento,  tra 
fmmescheramento. 

Disfama  dòri  -ra,   rm. 
detrattore -trice. 

Disfamai,  eoa  is  deriv*  ■ 
infamai. 

Disfar  sii    e   disf rasati  ; 
pop.)  M.  disfalsai. 

Disfatta,  nf.  disfatta,! 
sconfitta. 

Disfatto  Uà,  part 
distrutto,  sbaragliato,  sban 
sconfitto,  dissipato, 
smagliato,    alienato,    #1  w 
spappolato.  M.  sa  wbav/ 

Disfavor  abili,  agg.  "  *" 
revole. 
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■i,  ?a.  €00  18 
bri*.  (L  spi  disfavorire,  sfa- 
mivi, protei-?  u*  mal  fer- 
mio. 

Burniti,  nn.  disfavori. 

OttfosvEMÈNTi,  arr.   rfe/tor* 


IhmAasAiuMfcim,  avv.  (L 
•a.)  drsfatsadftaeoti,    stono - 

ffeSFftAMàl,  (t.    »p  )     COR     ÌB 

bm.  M.  disfalsai. 

IfettAMiADivfcim,  vr.  fp*K- 
nwiKe,  aVsfra*tfflf». 

Dmcacgiaisì,  vr.  (de  degager 
i)  spedirsi,  distrigarti,  £sim- 
tfmrsL  Po  aooitaisl,  sbrigarsi 
&*Unm\  In  sigoif.  alt.  affret- 
ta spedire. 

RocAGGUo-da,  pari,  spedito. 
^*J**>,  sciolto,  lo  forza  di  ag. 
gili,  leatu.  disinvolto,  svelto, 
ffc,  spedito.  Disgaggiau  de  sa 
•rama,  svetto  <ft  persona.  Di- 
pigiali  de  toga,  «urlo  <fc 
libi 

DftMACGtv,  nm.  agililadi,  lo- 
tosa, brio,  spedatila,  agilità, 
Btrttta,  dismvoHura,  brio,  vi- 
•etò,  svehszza. 

Disgìiia,  nf.  (t.  sp.)  mala 
Sina,  svogliatezia,  svogttatag- 
K  carnea  voglia, 

D>S«A!UDAMfctm,    8VV.     #V0- 

l&rtcwieiile. 

DiMAHlo-da,  agg.  svogliato. 
wirirì  disganao,  sentirsi  sto- 
rco* ftisganadeddo-dda,  dina 
W   pron.    ingl.)   svsgliatello, 
spanto  svogliato. 

Disamai,  con  is  deriv.  M. 
igarbai. 

Disatuiaì,  td.  p.  «callaia! 


traltendu  ile  gela  o  eilixia, 
didiacciare,  sciogliersi. 

Disgelai;  da,  part.  didiac- 
ciato. 

DiSGroifTiVAMfeNTf,  avv.  di- 
sgiuntivamente. 

Disgiuntivo -va,  Bg%.  disgiun- 
tivo. Particella  dtsgiuotiva,  par- 
ticella disgiuntiva. 

DisgbXzia,  nf.  disgrazia,  di- 
savventura,  infortunio,  disastro^ 
riverso,  sciagura,  accidente  si» 
nistro,  infausto  avvenimento.  Po 
mala  grazia,  sgarbatezza,  egra- 
ziat aggine,  svenevolezza,  disav- 
venenza. Beniri  in  disgrazia  di 
altri  o  de  algono,  venire  in  di- 
sgrazia altrui.  Po  disgrazia  av. 
M.  disgraziadamenti. 

Disgbaziadaiibnti,  avverbio 
disgraziatamente ,  sciagurata  - 
mente. 

Disgbaziìi,  va.  disgarbai.  11. 
agarbai. 

DiscMAziio-da,  agg.  disgra- 
ziato, sfortunato,  sfolgorato,  in- 
felice, sgraziato,  sciagurato.  Po 
privo  de  grazia,  disadatto,  sgua- 
iato, sgraziato,  svenevole,  sto- 
machevole Disgraziadeddo-dda 
dtm,  (dd  pron.  ingl  )  sciagura- 
telh,  scioguratino. 

Disgrossai,  va.  de  grussn 
fai  sottili  propriu  de  is  Arto- 
san  as  candii  donant  sa  prima 
forma  a  is  operas  roanoalis, 
disgrossare.  Disg  russai  odo 
pezzo  de  linoamiui,  disgros- 
sare, sgrossare,  sbozzare  un 
pezzo  di  legname  Disgrossai 
pezzus  de  perda.  M.  laarat. 

DisGBussin-da,  pari  digros- 
sato, sgrossalo. 
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DiMcmoiMfeNTi,  rivv.  M. 
disgustosamenti. 

Disgcstadòki  ra,  vm.  e  f. 
disgustatore  tr ice. 

Disgustai,  va.  disgustare , 
discontentare,  scontentare,  recar 
disgusto.  Po  amargai,  amareg- 
giare, Disgu staisi  con  algana, 
disgustarsi,  alterarsi  con  una. 

DisgustIo  da,  part.  disgu- 
stalo, amareggiato. 

DlSGUSTOSAMfeJITl,   aW.   JplO> 

eevolmente. 

Disgustòso -sa,  agg.  disgu* 
stoso,  dispiacevole,  disgustevole, 
spiacente,  spiacibile.  Po  amar- 
gli, amaro. 

Disgusto,  nro.  disgusto,  di- 
sgusterà, dispiacere,  spiacenza, 
spiacevolezza,  amarezza,  ama- 
ritudine. 

Disigiàbili,  agg.  appetibile, 
desiabile,  desiderabile,  desidere- 
vole.  Disigiàbili  eoo  a  osi  edadi, 
espetibile. 

DtsiGiADiMfcNTi,  avv.  avida- 
mente, desideratamente. 

Disiai  ADÒaira,  vm.  e  f.  de- 
sideralort  trice. 

Disigiai,  va.  (de  desitjar  cai.) 
desiderare,  desiare,  bramare,  ap- 
petire, appetire,  concupire,  aver 
brama,  desìo,  ambire.  Disigiai 
eoo  aosiedadi,  anelare,  ansare, 
aspirare,  agognare. 

DisiGilu-da,  pari,  desiderato, 
bramato,  ambito,  ricercato,  ap- 
petito. Disigiau  con  aosiedadi, 
agognato,  bramato  vivamente. 

DisiGiQSAMfeNTi,  avv.  bramo- 
samente,  vogliosamente,  deside- 
rosamente, avidamente. 

Disigiòsu  sa,  agg.  (de   desi* 


tjos  cai  )  desidero*, 
voglioso,  voglievole, 
petitoso,  vago,  appetente, 
gliato. 

Distolti,  noi.  (t  cai) 
rio,  desìo,  brama,  eogtit, 
cupidigia,  vaghezza. 
denti,  avidttà,  anelito, 
ansamento,    ingordigia, 
uzzolo,  appetito  intenso. 
gius  de  femina  pringis, 
certas  maocias  coi 
algaooa   pippios    e  si 
causadas  de  disigia 
macchie,  voglie  materne. 
tentai  so  disigia  de 
vagar  V altrui  brama, 
forraisì  disigia  de  « 
sbramarsi,  ottenere, 
desìo.  Fai  beoiri  disigio  1 
invogliare,  indur  voglia, 
zolire,  far  venire  in  fregi 
uzsolo,  solleticare.  Benirtar 
sa  disigia,  invogliarsi, 
glia.  Moiri  ri    o    man 
so  disigiu,   morirsi   di 
stritolarsi.  Con  disigia 
aw.  anelantemente 
dio»,  (dd  proo.  iogl) 
vogliolina,  vogliuzza. 

Disignadòbi  -  ra,  vm.  •  A 
dombratore.  abbozzate**, 
neatore,  disegnatore  trice, 

Disumai,  va.  disegnare, 
brare,  abbozzare,  del 
visare,  schizzare.  Disi 
aqaarella,  disegnar  d'i 
Po  indicai,  additare, 
Po  destioai,  disegnare,  _ 
destinare.  Po  couc/ebiri  *■**£ 
meo  ti,  disegnare,  concepì**  ■*•», 
pensiero.  Disi gn ai  de  *#«, 
disegnare. 
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DtMbMftimr,  ora.  disegna- 
unto,  abbotto. 
DtmttAiUì,  v.  agget.    dise- 


DittaiiAO-da,  part.  disegnato, 
Untato,  adombrato,  delineato, 
Untalo,  additato,  divisato  e* 
0*\  dettinolo,  concepito  col 
tonerò.  M.  io  verbo. 

Disiane,  non.  disegno.  Disi- 
n  a  sa  grossa,  abbotto,  ab- 
momento,  abbaztatura.  Disi- 
■i  in  papperà  trappao  con 
golia,  chi  si  fati  eoa  sa  proini 
i  striscio  o  de  carboni,  spol- 
Ira.  Sa  bottoni  de  zapalo 
«•d'est  accappia*  so  proini, 
fokeritto.  Disigneddo,  dira. 
H  proo.  ingl.)  disegnetto. 

DÙgualai,  con  is  deriy.  M. 
hflpalai. 

i  Disimbaba2Zai,  va,  con  is 
(tfifaas  H.  sbarazzai,  sbro- 
di. 

I  Disimiabazzo,  no.  sgombera* 
pftto,  sgombero. 

Duinbboguai,  con  is  deriv. 
I.  sbrogliai. 

Disimparai,  va.  scarescirisì 
le  is  cosas  imparadas,  disim- 
pere,  sparare,  disparare. 
!  KtanjPEGifii,  va.  disimpegna- 
%  liberare.  Disirapegnaisì  vr. 
^impegnarsi.  Disirapegnaisì  de 
ftfoeddo  donaa,  disimpegnarsi 
i  tua  paro/a,  ritirar  la  pa- 
rta data. 

I  Disimpegni  e- da,  part.  spac* 
«sto,  sciolto,  liberato. 

Disimpegno,  dio.  disimpegno. 
DisottAtufli,    va    distngan- 
»«»*,  sgannare.    Diaingannaisì 
nP  tornarsi,  chiarirsi* 


DisiNGsiuilu-da,  part  disin- 
gannato, sgannato. 

Disinganni^  nm.  disinganno. 

DisinnamobAi,  va.  disaflesio* 
nare,  disamorare.  Disinna mo- 
ra is) ,  smammarsi,  disinnamo- 
rarsi. 

DiamifAifOBÀu-da ,  part.  e 
agg  disaffezionato,  disamorato, 
snamorato. 

DisnrrlmDiA,  faisì  a  sa  di- 
siotendìa,  fai  biri  de  no  bai 
intendio,  fai  origas  sarda*,  far 
il  sordo,  far  vista  di  non  udore, 
dieudtre. 

DlSINTEBBSSADAMBNTI ,      8W. 

disinteressatamente. 

Disintebessaisì,  vr.  disimte- 
restarsi,  rinunziare  il  proprio 
interesse 

DisutTVBisssAU-da,  part.  di- 
sinteressato. 

Disintbbb&8<j,  nm.  dinnte- 
resse,  disinteressate  tta,  disistima 
del  proprio  utile. 

DfSINTBBBAI,   Va.   (t.   8p.)    dì- 

seppellire,  disotterrare. 

DisiirrRBBAo-da,  part.  disep- 
pellito, dissotterrato,  cavato  di 
sotterra. 

Disintonai,  dtsintonao  (t  sp  ) 
M.  distonai. 

Disìntònu,  nm.  dissonanta. 

Disintbagnài ,  va.  (t.  sp.)  bo- 
gat  is  intragnas  o  visceros, 
sviscerare.  Disio  tra gnaisì  vr.  si 
osat  figor.  pò  sraeraisì  M. 

Disimi  agnau -da,  part.  svi- 
scerato. Po  smerao  M. 

Disispbbabili  ,  agg.  dispe- 
rabile. 

DlSISPEBADAÀBlIT!,  8  18  di- 
sperdila,   avv.    disperatamente. 
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Po    eccessivamenti ,    eccessiva 
mente,  con  eccesso.  Plangiri    a 
sa  disùperada,  pùngere  dirot- 
tamente 

D18I6FMÀ1,  va.  (t  sp.)  di- 
sperare, cavar  di  speremta.  Di- 
sisperai  vo.  perdi  ri  sa  spere»* 
za,  disperare,  sconfidare.  Mai- 
sperai  de  sa  saittdi  de  000 
maladiu,  dispedare,  avere  per 
disperato  nn  ammalato.  Disi- 
speraisì  np.  disperarsi  Po  im- 
passientaisì,  disperarsi,  darsi 
alla  disperazione. 

DisisPERAMfcNTO,  nm.  dispe- 
r  amento. 

DlSISPEBÀNTt,    T.  Bgg.   dìspO* 

rame 

Disispftalu-da,  part.  o&pa- 
rato.  -  agff.  eccessivo,  sirena*, 
disperato  Dolori  disisperaa,  do- 
lore, estremo,  eccessivo.  Zerrìoi 
disisperaos,  strida  orrende,  di- 
sperate. Po  incorreggibili,  di- 
sperato,  incorreggibile.  M  Biadi  a 
0  cura  disisperada,  tura  dispe- 
lata. 

Disispxb  azioni,  a£  dispera- 
sione.  Donaisì  a  sa  dtsispera* 
zioni,  disperar  si,  dar  si  alla  dispe- 
ra zione.  Poniri  uno  in  dispe- 
razioni, affliggiriddo  grande* 
meiiti,  mettere  ano  in  diepera* 
sione. 

DisispftBc,  tini,  e  esc.  (i.sp) 
M.  disisperazioni. 

Disleali,  agg.  M.  infideli. 

Dislocai  ec.  M.  slogai  ec. 

DiflLusTRli,  va.  (t  sp  )  stu- 
strare,  levare  il  lustro.  M.  de- 
si astrai. 

DiSLusTaìo-da,  M  desta- 
strau. 


Dislìxibi,  eoa  m 
destoxiri. 

Disumisi,  vn.  p.  {i 
smayarse  sp.)  perdiri  « 
Udus,  svenire,  svenirsi^ 
lire,  stramortire} 
nir  mena,  smcopissare, 
sincope,  cadere  m  deliami*, 
rire  i  senei  0  gli  spinti 

DtsHAjto-da,  part. 
venuto  meno,  ammortito, 
mortito.   tartufo  in 
in  sincope,  che   ha 


) 


srncope\ì 


Dtsifijo,  nm.  (t   sp.] 
{ilio,  svenimento, 
menio,  tramortmento, 
mento   di  spiriti,  si 

DismvBftài  ec.  M. 
braì  ec. 

DlSVEBÈSClRI  et.  (I. 
demeritai. 

DfSMìrnei,  va.   nb\ 
renonziai  on'impleu,  dh 
dismettere,  rinunziare, 
una  carica.  Di  sirul  tirisi 
s'impipa,  di  essiri  mi! 
rinunsiar   al  C  impiego, 
stier  delle  armi. 

OtsMìrrit-hi,  pari. 
dismesso,  lasciato,  rem 

DisìrotiTli ,  té.  sepai 
parto  di  algoa'opera.  m 
disfare ,  smontare, 
«ma  cannoni,  smontare 
none.  Fig.  turbai, 
perturbare,  confondere 
tare.  Dismunlai,  vn 
de  cnaddo,  dismontare, 
tare,  scender  da  eavóHo 

DiSMUNTio-da,  part 
tato,  smontato.  Po  (erba*, 
fuso,  perturbato. 
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l|aA9MBidés8uii  e  dtsobbe- 
♦i,  (t  sp)  con  is  deriv.  M. 
JMbkiiri. 

f^DisonLKSÀi,  va.  disobbligare, 
d'obbligo.  Po  osai  $or- 
i  io  senso  figorao,  donai 
rari  o  Cai  ineivilidadi, 
ftipar*,  fare  inciviltà.  Di* 
igai*l  vr.  disobbligarti, 
Ipmui  ^obbligo. 

^JksCBBUGANTEMENTI,  S VV.  ÌO- 

ijMjoenti,    disobbligantemenU, 
màsùncnte,  rusticamente. 
'  ■■  Disobbliganti,  v.  agg.  duofc- 
■flfewk»  nitrico,  incivile. 
OJksoBBLiGlc;  da,  pari.  dùofr- 

WPlSOBBLIGAZlÒNI,  nf.  M.    di- 

Dmobbligu,  oro.  disobbliga* 
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r  JhsocccPAi,  va.  disoccupare, 
JftMr  Ubero f  trar  d'occupa- 
jSftt.  Disoccopaisì  vr.  disoccu- 
WffK  Oberarsi  dalle  occupazioni. 
Ir  sbarazzai  ano  logo,  sgom- 
'ture. 

disoccupiti -da,  pari,  disoc- 

palo,  sfaccendato. 

Disoccupazioni,  of.   disoccu- 
patene, 
i .  BfsOGADAMfcNTi,  avv.  gioco* 


gJasoGAT,  va.  (t.  sp.)  diver- 
te, spassiai,  divertire,  ricreare, 
tffiftzsortf.  Disogaisì,  vr.  di  ter - 
jfctt,  ricrearsi,  spassarsi,  sol- 
kstarsi,  prender  piacere,  gio- 
mdarsi 

Disogambntc,  ora.  M.  dì- 
*«. 

DtsooÀNTi,  v.  agg.  giocondo, 
dilettevole. 


DisoeÀuda,  pari,  divertito, 
gio  e  ondato,  sottostato. 

Disògu,  nm.  divertimento,  ri- 
creazione >  sollazzo,  giocondità, 
passatempo,  spasso 

Disonestà  di,  nf,  indecenzia, 
disonsstà%  indecenza,  disconvene- 
volezsa.  Po  disonestidadi  M. 

Disonestà!,  va.  disonestars, 
tor  V onestà.  M.  disonorai. 

Disonesta*  enti,  avv.  ditone- 
stamente,  impudicamente,  tur- 
pemente, laidamente,  inonesta- 
mente. 

Disonestà o- da ,  pari,  disone- 
stato, disonorato. 

Disonesti  dadi.  nm.  vizio  de 
s'impuresa,  disonestà,  impurità, 
impudicizia,  turpitudine,  lai- 
dezza, lezzo  impuro,  oscenità, 
disonesti  tà,  antico. 

Disonèsto  «sta,  agg.  disone- 
sto, indecente,  inonesto,  inono- 
rato. Po  impuro,  disonesto,  im- 
puro, lascito,  impudico,  im- 
mondo, lezioso,  osceno.  Po  in- 
giusto, disonesto,  ingiusto. 

DisoNOBABiM,  agg.  disonore* 
vote. 

DlSONOB  AD  AMÉNTI,  BW.  dÌSO' 

norat amente,  disonorevolmente. 

Disonorai,  va.  disonorare, 
sfregiare,  vituperare,  laidire,  far 
onta,  disonestare.  Disonorai  una 
giovami,  violare,  sverginare  una 
giovine. 

Disonob amento,  nm.  disono- 
ramento. 

Disonoranti,  v.  agg.  disono- 
revole. 

DisoNOBÀo-da,  pari,  disono- 
rato, inonorato,  in  forza  di 
agg,  inglorio,  inglorioso,  laidi to. 
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Disonòri,  Dm.  disonore,  in- 
famia ,  vitupero ,  obbrobrio , 
smacco,  sfatamento. 

Disonbài,  cuo  is  deriv.  M. 
disonorai. 

Dìsoppilai,  va.  con  is  der. 
(T,  Med.  in  uso)  pigai  s'oppi- 
lezioni,  disoppilare,  levar  Vop- 
pilazione. 

Disòra,  a  disora,  avv.  (t  sp.) 
fuor  d'ora,  fuor  di  tempo. 

Disordina  damrntj,  avv.  di- 
sordinatamente ,  scompigliata  - 
mente  ,  scempiatamente ,  alla 
scompigliata. 

Disordinai,  va.  disordinare, 
confonder  V ordine,  perturbare, 
scombinare ,  scompigliare,  in- 
garbugliare^ metter  in  garbuglio, 
irasordinare,  scombujare.  Disor- 
dinaisi  np.  disordinarsi,  con- 
fondersi. 

DisoBDiNAu-da,  pari,  disor- 
dinato, scompigliato,  sconvolto, 
turbato,  scomposto,  sgombinato, 
scombujato. 

Disòrdini,  aro.  disordine , 
scomp'jjlio,  sconcerto,  perturba- 
mento, tconvolgimento,  sconcez- 
za, confusione,  garbuglio,  tram- 
bustlo,  tramestìo.  Po  sregula- 
raentu  de  bivi  ri,  disordine,  in- 
temperanza, liberttnaggio,  sre- 
golatezza. Po  disordini  in  su 
pappai  stravizzo,  stravizio. 

Disorganizzai,  va.  (terni,  de 
s'osti}  disorganizzare,  guastare 
la  cosa  organizzata  Disorga - 
nizzaisì  np  disorganizzarti , 
sconciarsi. 

DisoRGANizzAU-da,  pari,  di- 
sorganizzalo. 

Disossai,  va    (l.   de   s'usu) 


IMS 

bogai  is  osso*  de  m 
disossare,  trar  tossa, 

Dispacciai,   va.   (de 
char  sp  )  spedire, 
spacciai  su  currèo, 
corriere.  Po  lissenziai, 
licenziare,  torre  d'attorni 
il  lembo.  Po  terminai* 
spacciare,  terminare.  Po 
spaccili,  dispacciare,  far 
do.  Po  donai  su  orafe 
commialare,  dar  comma* 
gedare,  dar  congedo. 

Dispacciambkto,  oro. 
zioni  di  affaris, 
spedizione  d'affari. 

Dispacciaci  da,  parL 
inviato.  Po  terminao, 
spacciato,  finito.  Po  disj 
gedato,  licenziato, 

Dispicchi,  nm.  dii 
dizione.  Dispaccio 
dispaccio  telegrafico.  Peci 
congedo,  commiato  Donai 
spacciu  o  so  palieltu  m  ai 
spacciai  de  mala  manera, 
gambata-  Giovano  chi  hai 
ricìu  su  dispaccio  de  s'aoaj_. 
sua.  giovine  che  ha  arata  il* 
gambata  dalla  sua  ammmtX 
M.  palietlo.  ;.  ■% 

Disparenti,  v.  acg.  eh* 
ressi t,  disparente.  Po 
no  fait  figura,    nò   et 
disparitcente.  * 

DlSPARÈSSlRI,    VD.  (I.  Sfk)4M 

is  deriv    M.  spa  ressi  ri.       * 
Dispari,  a?a.  disugea*\  é> 

spare,  disuguale. 

Dispabicciài,  M.  speriesUL 
DispabidAdi,  nf.  (t  des'sRRt) 

disparità,  differenza, 

diversità,  disconvtniensa. 
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..  Buttati,  nm.contrariedadi 
>'tt«jNDÌoai,  disparere. 
[  jAvrÀtn,  in  disparti  avv.  in 

F,..  mspbksa,  nf.    distribuzioni, 
r4foua>  distribuzione.  Po  pri- 
t|PpB.  dispensa,  privilegio.  Po 
""*    lo  de  costs   de    pappai, 
«.  Po  dispensa,  de  bina» 
Isrdo  ec.  canova.  Po  re- 
te de  fretta»,  fruUajo.  Targ. 
libasti». 
Dispersa»!  li,    agg.   dispen- 

«MMASADOtti-ra,   vro.    e   f. 

(■Maialar**  Irte*. 

«Bmibicsàf,  va.  distribuir!,  d*- 
MMttre,  distribuire,  compar- 
flpfc  Po  esentai  de  alguna  lei 
Jwémaria,  dispensare,  esentare. 
niWfiNSAMkNTe,  nm.  dùpen- 


■nftsrafsiNTi,  v.  agg.  dispen-  I 


=JhspcNSATìva-va,  agg  dispen- 
Nftsa»  -  Dispensali  va*  nf  facili* 
ìtf  de  dispensai,  <ftip«ii**<iva. 
!v  IHfFBNSÀu-de,  part.  dispen- 
sa, distribuito,  esentato,  fatto 
topi*.  In  forza  di  agg.  esente, 
jrtaco,  libero,  privilegiato. 
r-  Dispensazioni,  nf  dispensa- 
J'  dtstributione.  Po  con- 
i  deroganti  a  lei,  di- 
Ifniiaxùme,  dispensa,  privitelo. 

DispinsÈBira,  nm.  e  f.  di- 
.fpiticre^rov  dispensiero. 

-OisrBBDioèBi-ra,  v».   e    f. 
éperditore-  trice. 

DiamouttoTU,  nm.  disper- 
fiacnlo.  M.  sperdiziu. 

Oterteniai,    va.   disperdere, 
mondar  a  male,  in  perdizione, 


D1S 
dispergere,  scialacquare  Disper- 
di risi  np.  disperdersi.  M.  sper- 
diri. 

Di&pfcaoiu-ia,  pari.  di$perso. 
M.  sperdiu. 

Dt£PEBJ)l£IAl,    (t.   6p.)    CUU  IS 

deriv.  M.  sperdiziai*     m 

Dispettosa  menti,  avv.  di- 
spessamente. 

Dispettosi; -sa,  agg.  dispet- 
toso. Dtspettoseddu  *dda  dtin. 
(dd  proti.  ingL)  dtspettosuzzo . 

Dispariti,  nm.  dispetto,  onta, 
ingiuria  Fai  una  rosa  a  di- 
spetto di  aljtuou,  *fare  una 
cosa  a  marcio  dispetto  di  alcuno. 
Fai  a  dispeUu,  fare  a  mal  ta- 
lento. 

Djspidìda  e  despidìda,  nf. 
(t  sp.)  commiato,  congedo  li- 
cenza. 

Disputisi ,  va.  (t  sp>)  accom- 
mialarc,  congedare,  licenziare, 
dar  commiato,  congedo.  Dispi- 
dirisì  vr.  congedarsi,  prender 
congedo,  licenziarsi,  accom  mi  at- 
torsi, tor  commiato.  Dispidiri 
nnt»  tnaladio,  sfidare  un  am- 
malatot  pronosticar  per  dispe- 
rata la  sua  guarigione. 

Dt6Pioìu-da,  pari  accommia- 
talo congedato,  licenziato,  che 
ha  dato  o  preso  congedo.  Ma- 
ladiu  dispidìa,  chi  no  podit 
biviri,  ammalato  sfidato,  spe- 
dito. 

DlSPINTADAMENTI,    aW.     COQ 

inganno  o  Bnzioni,  dissimula- 
tamente, ingnnnevolmente. 

DispiNTADÒsi-ra,  vm.  e  f. 
dissimulatore  trice. 

Disputai,  va.  e  n.  (t.  sp.) 
fingtri ,    occultai    astotamenti 
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s'intenzioni  so  a,  dissimulare, 
disfingerc,  fingere,  far  le  lustre, 
infingersi  o  far  finta  di  non 
sapere,  nascondere  con  astuzia, 
il  suo  sentimento. 

DigpiNTAufeNTO,  om.  disfin- 
gimenmM,  finzione,  dissimulazione, 
infinta. 

Dispintàu  da,  pari,  dissimu- 
lato, finto,  infinto. 

Displ  Aitai,  Dm  (òedespla- 
ter  ftp.)  dispiacere,  disgusto.  Po 
insulta,  ingiuria,  insulto*  Po 
fastidia,  rincrescimento,  spia- 
cerna,  spiacimento. 

Dispaxìbili,  agg.  dispiacevole, 
dispiacente,  spiacevole,  spiacente, 
spi  acibile,  r increscevole. 

DlSPLAXIDAllfcNTl,  8VV.  disffia- 

cevolmente. 

DispLAxmfeNTC,  Dm,  dispiaci- 
mento,  rincrescimento. 

Displaxibi  vd.  (deriv.  de 
su  spago.)  dispiacere,  spiacere, 
rincrescere. 

Di8PLAxiu-xia,  park,  dispia- 
ciuto. 

Disponenti,  ▼.  agg.  dispo- 
nente. 

Disponìbili,  agg.  disponibile. 

Di8PONiDÒBi-ra,  vm.  e  f.  di- 
sposilo™, disponitore- trice. 

Disponimelo,  nm.  disponi- 
mento. 

Dispónisi,  *a.  disporre,  or- 
dinare, deliberare,  stabilire,  ri- 
solvere. Po  accomodai,  acco- 
modare, metter  m  assetto.  Po 
persuadi  ri,  persuadere,  indurre, 
Dispoairisi  vr.  disporsi.  Dispo- 
nisi a  partiri,  disporsi  a  par- 
tire.  Pp  preparais),  disporsi, 
mettersi   in    punto,    all'ordine. 
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Disponimi  a  eperai, 
mettersi  a  fare 

Disposinosi,  nf. 
deliberazione.    Po    ioti 
disposizione,  intenzione* 
do   o  situazioni,  stato, 
situazione.  Po  capaetdadt, 
sposizione,  attitudine, 
Beila  disposizioni  de 
sona,  bella  grazia 
dispostezza,    leggiadrìa 
persona.  Essiri  a   dii 
de  uno,  essere  a  conte 

DispòsTu-sla,  part 
deliberato,  stabilito. 

fai,    aCCintO,  disposto  a  flmmmm  .1 

inclinai]  Disposto  a  ^^[^S 
ganza,  disposto  alla  vernante 
Po  prepara  a,  disposto,  p*f& 
rato.  Po  ordicau, 
dittato.  In  fona  dì  agg. 
disposta  de  persona,  a 
stro,  snello?  svelto,  ben 
di  corpo,  leggiadro  di  _ 

DisPottCAMÈim,  avvi- (tri 
s'usa)  cun  aatoridadt 
dispoticamente. 

Dispòtici! -ca,    agg.   (I. 
s'asu)  assolata,  dispotico.    ■*» 

Dispotìsmu,  nm.  (t  «foto 
sa)  governa  assolala,  Mtfe\ 
timo.  ■• 

DìspoTu,  rnn.  (t.  de  sfaflf 
meri  assolata,  dispota,       ■**■ 

Dispbkziabili,  agg 
vole,  dtspregiabUe.  dtspri 
disprezzevole,  sfiUatorio, 

DispRtiuDAMferm,  avKitf»  : 
spregevolmente ,  étspreatBÈh*  j 
mente,  dispre  lievemente,  syra»  ; 
gevotmente,  spreizatamsmMs- 

DispatziADÒti  ra,  vai»  •  i 
sdegnante  trite ,     dispregieMn 
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.apnyiotorv,  *pr$tMatore 
bùumaimrt-trice, 


ifa- 


r  4hB*tuilt,  ?a  dispregiar*, 
tignino*,  sdegna**,  misctmo* 
ma%  vilipendere,  sfatare,  scher- 
mi diteggiarti  spregiare,  spret» 
mm\  torre  m  motteggio. 
IhmtnuiUifTO,  qm.  dispre- 


JtotttxiAitn*  ?.  agg.dùpre- 
*ja*ts,  ehapreawante. 

ifoptxuATÌvc-Ta,  agg.  di- 
sfreuativo. 

•»  AfiHiistio^day  pari  ciitpre- 
#*•>  spregiata ,  Appressato, 
Jpttfoto,  vilipeso.  lo  forza  di 
afe  «biffo,  aoowtfo,  n/#. 
Iteratele,  Dm.  dispregio, 
,  dispresso,  spremo, 
,  t»2igMMÌ»t>  f  j*kkco , 
ovettiiiMfifft. 
.  AapftMOBxiòiUy  nf  Al  spro- 

•  fttom,  •  dispai*,  al-  di» 
spste^  disemsewne,  mistione.  Po 
Mtrwftfvk  M.  Dispaia  de 
medèsa,  batosta,  contesa  di 
farete.  Dispotedda  diro,  (ad 
•re*,  iogl.)  su/fetta,  xuffettma. 

DunrriBiLi,  agg.  disputa- 
,  Wk. 

DiepoTABiLMÈirn,  a?y.  dispu- 
nhlienU. 

DmoTADÒB^ra ,  ▼un.  e  f. 
dttjntolor* -trite. 

ihsroTii,  wa.  disputare ,  eon- 
fautore,  contendere,  gareggiare, 
anwonare,  istigare,  fare  a  gara, 
Sbattere.  Disputai  de  non,  ri- 
dinmiare. 

DimTljrri,  <  v.  agg.  dispu- 
tante. 


DtatOTA'rìTO'va,  agg.  dispu- 
tativo. 

Disputai)*  da,  part.  disputato, 
contrastato,  dibattuto,  conteso, 
contraddetto,  tenzonato. 

DissAtìai,  va.  ptgai  tu  sali 
de  ««d'est*  pigaiadi  sa  sali- 
dora,  distalare. 

Disbmliai,  con  is  derir.  M. 
dissigillai. 

Dissbktìbi,  vd.  esairi  de  di- 
verso seotimee/lo,  dissentire, 
discordare,  esser  di  sentimento 
opposto. 

Dwemxntum,  v.  agg.  disten- 
sioni*. 

Disbtotaziom,  nf.  disserta- 
mone.  Disserlationedda  dim. 
(dd  pr<m.  iogl)  dksertasion- 
ceila. 

Diesiceli,  va.  disseccare,  sec- 
care, inaridire,  diseccare.  Dis- 
sieeat  pò  troppa  calori,  riar- 
dere. Dissiccatsi  up.  perdi  ri 
s'amido,  seccarsi,  divenir  secco, 
risteochòre. 

DisstccAUfeiiTO,  dio.  secca^ 
mento,  disseccamento* 

Dissiccipm,  ▼.  agg.  dissec- 
cante. 

DissiccATÌTO-va  agg.  dissec- 
cativo, diseccativo. 

D wwcdtJ  -  da ,  part.  di  tettato, 
inaridito,  divenuto  secco,  ri* 
stecchito. 

Dissigillai,  ?a.  pigui  so  si* 
giHa,  dissigillare,  dissuggellare, 
disigillare,  rompere  il  sigillo. 

DiasioiLLAO-da,  part.  dissug- 
gellato. 

DisaÌLLABO,  agg.  m.  de  doas 
sillabes,  ditsilUko. 

Dissimilai,   vo.    essiri   di- 
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verso,  dissimigliare,  dissomi- 
gliare. Disimbìiaisì  np.  diÉlfr 
migliarsi,  dissomigliarti,  esser 
dissimile. 

Dl9SIMBlLA!fTI,   V.   agg.    rftHf» 

migHanliì,  dxsomgHtmte. 

DlSSIMBILAIVZIA,  «f     dittimi 

glianza,  dissomiglianza. 

Dissìmili,  agg.  (*t.  de  s'uso) 
differenti,  dissimile,  differente, 
dissentaneo.  ' 

DtdsiMiuTÙDtni,  «f.  ((.  de 
e'osu)  '•  differenzio,  dissimili**- 
dine,  dissomiglianza. 

DtéSlMtfLADAtftfITf,  aVV.  «*/'#- 

simulatamente,  simulatamente. 

DlSSlMOLADOtl-ra,  VI».    6     f. 

persoua  dissimafada,  doppia, 
furia  ,  soppiattone  ,  sornione  t 
dissimulatore- trice,  simulatore 
-trice. 

Dissiamliì  va.  dissimulare, 
fingere,  simulare.  "M.  disprotei. 

Dissiuolamèntu,  nm;  «mti- 
lamento. 

DissiMCLlo-da,  pari,  dissi- 
mulato, simulato.     ■ 

Dissimulazioni,  of.  dissima- 
fazione,  simulazione,  finzióne. 
Po  connivenzia,  connivenza, 
complicità  per  tolleranza. 

Dissipa  bili,  agg.  dissipatile. 

DrssiPADÒfti-ra,  vra.  e  f.  dis- 
sipatore-trice,  sperperatore,  sti- 
pature, sciupatore,  eguaszatore, 
dhtrvggitore- trite. 

Dissipai,  \a.  destrosi,  dis- 
sipare, distruggere,  disperdere, 
sperperare,  sovvertire,  sovver- 
tire,  sterminare,  mandare  in 
perdizione:  Po  disordinai,  di- 
sordinare, scompigliare,  scorna 
bujare,  scombussolare.  Po  «per- 


diti, scialatoti, 
pidare,  stialaeaysvttf"* 
sbandare,  sbarattare  t  è 
stipare,  sguazzare, 
fair  lo  spiano,  main 
stare.    Su    beote  dn 
borea,  il  pento  dismbmmié 
toglie  via   ti*  nebbia. 

va.  svaoessirits/Msoartv* 
Dissipaisì  op.  dissiparsi, 
darsi,   disperdersi ,   ben 
Lampa  chi  si  dissipati»! 
folgore  the  si  disperde, 
baratta  per  Varia. 

Dmsipahèbtg,  nm*  - 
mento.  Dissipamento  de  i 
dissipamento  di  testa, 
di  spirito. 

DissiPATÌvo-va,  agfji 
pativo. 

Dissipai;  d*,  puri. 
disperso,  barattato, 
sbandato,  stipato, 
lapidato,  scialacquato, 
scomodato,  soombutsolem^ 
ragliato.  M.  so  verbo. 

Dibsipawòm,  of  disi  ' 

DisMpcla,  M. 

DlSSiPOLta,    01 

polao. 

DitoiPULV,  M. 

Dissolùbili,  agget. 
bile. 

DlSSOLOTAlftNTI,   atY. 

s'oso)  dissolutamente, 

mente.  t  *jì# 

Dis9onjTìvu-vi,  agg,  :«BF 

lutivo. 

■  DlSSOLÙTO-U,    «gg. 

s'osa)  disoneste» 
centi  oso,  scorretto. 
DissoLonòm,  nf. 
soluzione. 
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a  flhwiutoyt.  *.  agg.  (t  de 

£jÌM}£Nffcmfc. 

'  «otsolvibi»  va.  (C  de-  s'oso) 
illi,  dmoUere,  diseiogliere, 
0mrrc  Dtssolvtritl  np.  '  di- 

.affilili,  dùoem,  fender*, 
ImefursL  Dissolvi»  sa  ma- 
waónia,  disciogliere  U  ma- 
tfsajie.  Dittai  viriti  io  fu- 
io,  svernare,    disciogliersi   in 

•  IhssdLvio-ia,  pari,  diecioUo, 
imita,  4ùfe*ptra(o,  «fruito, 

SJhsaeAiriai,  ti.  (t .  de  Vosi) 
Ami,  dissuadere,  discanti- 
■0$tr*t  frastornare,  sconfortare, 

Mi  propri*  opinione* 
lillsoCABÌP-day  pari  storrsu, 
omaso»   frastetnato,   distolto, 
Mfnfatato. 

Bmnufah  nL  dissuasione, 
nemforto,  stogUmenlo, 

I)ttscAgÒBro*rìa,  agg.  alla  a 
issaadiri,  diiwwworó. 
••Obmdttbee**,  co»  ìs  deriv. 
IL  disia  terrai. 

Jfcmcc4DÙ«A,  a£    dietacca- 
lira.  ..^i 

Distaccai,  va. .  distaccare , 
Po  separai,  Attaccare, 
e^,  separar  e.  Po  spie? 
tu  cosa  appiccala,  spiccar*, 
sJeware*  Distaccai  eoa  violen* 
ìs,  seoròors,  staccar  con  vio- 
w«.  Distascaisì,  vr.  distaccarsi 
Trstteodo  de  maro,  de   nodi 

*  distaccai  sa  passea  io  pa- 
lila, o  di  àxioa  chi  ti  spi- 
bioost,   scaricare.    Distaccaisi 


de.  sa   posta  sua,   enicchiarsi, 
staccarsi  dal  suo  posto. 

Distaccamento,  on.  distac* 
samento,  staccamento,  spicca* 
mento.  Distaccarne  ola  de  trup- 
pe* m  ili  Uria,  distaccamento  di 
truppe  militari. 

Distacca  u- da,  post,  distai 
caio,  staccato^  spiccato,  disgiunto, 
separato. 

Distacco,  qui.  distacco.  Di* 
staccu  de.  passio  ai,  distaeco^U' 
Imasian  da  passione. 

DiftT4jmv  v.  agf..  (t  de  s'oso) 
allarga,  distante,  lontano,  di- 
ecosta.  Essiri.  distaati,  distare, 
esser  lontano.  Distaati  agoal- 
menti,  equidistante. 
•  Distanzia,  ot  distanza.  E- 
goaii  distaozia,  eqmdistanxa. 
Pooiri  io  distanzia  de  pari  ts 
«atatteria  de  sa  stampa, sparisi, 
spasieggiare,  disporre  gli  spaz^. 
Distanzia  iooga,  lontananza, 
longinquùà. 

DttTSNDlDAHBttTI ,     OVV.     M. 

d  ist  esame  n  ti.    . 

Djstbnditùba,  nt.  .distendi- 
tara,  distesa. 

Distendimento,  nro.  disten- 
dimento. 

Distendisi,  va.  stendere,  di- 
stendere,  protendere*  Po  abod-» 
diai,  spandere,  spiegare.  Disten- 
diti denoa,  rsdistendere.  Di* 
stendi  risi  io  terra  vr.  disten- 
dersi, prostenderei  in  terra.  Po 
stiraisì  is  brezza*,  distendersi, 
stiracchiare,  protender  le  brac- 
cia. Po  dilataisì,  distendem, 
dilatarsi,  spargersi.  Po  camper 
niri  in  iscritto,  distenderti  com- 
porre. 
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Di&TfcffDiu-ia,  part.  disteso, 
steso,  protèso ,  spento,  spiegato^ 
sparso,  dilatato.  Po  spaciosa 
io  fona  di  agg.  largo,  estoso, 
spazioso.  -  Distendio  uni.  noe- 
ma  de  fai  io  iscritto,  disteso. 

Distensiòni*  nf.  allargamen- 
to, distensione,  estensioni,  espan- 
sione. 

DlSTfiSBAI,   Va.   (t     Sp)    4SÌ- 

ìiars  ,  sbandeggiare,  sbandire, 
dar  bando.  M,  «filmi. 

DisTBiaio-da,  patt  ssttiolo, 
relegato,  sbandito.  11.  esttiao. 

DiSTBtau,  nnMt  sp.)  fondo, 
otite.  M.  esilia.  Presentai»!  in 
so  Ioga  de  sa  disterro,  pi* 
oliare  il  confino, 

DisTK8uifeNTi,  a?v.  (t.  de 
s'osa)  distesamenteidiffiuamente, 
stesamente,  alla  distesa. 

Disrfessui,  va*  stessiri,  dn 
sfai  sa  lessi  a,  distessere,  stes- 
sere, disfare  ti  tossalo. 

Dìstico,  nm.  distico. 

DiSTiLLADÒaf,  obi.  distilla» 
tare.  Po  strom.  de  distillai, 
distiUatoja. 

Disti llabùba,  nf.  M.  distil- 
lazioni. 

Distillai,  va.  distillare,  etti* 
lare.  Po  colai  o  stiddiai,  di- 
stillare, colare,  sgocciolare. 

DlSTILLiMfcNTO,   DB.  distilla* 

mento.  Distillamento  di  aajna 
chi  oolat  de  sa  rocca,  e  si 
congelai  in  perda,  colaticcio, 
Po  simpli  stiddio  ma  freqoenti, 
sgocciolo. 

Distillanti,  v.  agg.  distila 
Ionie. 

Distillatòria  ria,  agg.  di- 
stillatorio. 


Dt8tiuItJ-dat . 

DlSTlLLAZlÒH*,  '.«tV 

sione,  stillasùme* 
de  omorie  de  concai 
s  ione  tumori  eh  test* 
diadora,  sgoceiohstnra, 

DiarncGHÌBiLi,  agg. 
bile,  discemevote. 

DisTUteuDÒai-Fa, 
di*tingnitor**trice.* 

DnnNoewiurr*, 
guitnento. 

Distìuguii,  to. 
discernere,  sceverare,  fior 
rv*f*.  Distìntimi  eoa  ai 
discernere,  attinger  oogU 
Distinghiri  eoo  prò*  J- 
seresiare.  Distinghiri 
ridistinguere,  s 
stinghirisì,  vr 
etinguersi,  seg% 

DlBTINTAOtKTT,  IT? 

mente.  Pronunziai  di: 
ti,  pronomi 

Distiwtttaj  «f. 
disttaiiool. 

Distimtìto,    nm. 
lustro.  Distiotiws  di 
stintiti  oVonore. 

DisttirrtMa,'  port 
discernuto,  scolpito- 

Dremmiom,  nf. 
scernimento,  specificassi 
stii&ioni  non,  smésUstm 

Distonai,  tb.  stonai 
nare,*  stuonar*,  uscir  di 

DisTONirj^d»,  part. 
uscito  di  tuono. 

Disto* u;  mbj  _... 

DtsraAìotLt,  agg. 

Distk  aidamsnti,  ar?. 
(amente 
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V  wd.  dfrftw- 


mnuìai,  ta.  astrarre,  eh 
Mk$ì  mforre,  svagare*  Bialrat- 
A*  ir.  ehetrmersi,  distom,sva~ 
gmsL  Po  Svagai,   o  dese- 

f^«-     ■ 

famulo  «da,  part  distratto, 
natolo. 

DienAziòffr,  uC  afalrafiBfir, 
dJajaaMfoi  maunanaftì,  otótia- 
aoa*  di  «lento.  Po  dWatteo- 
SMii|  sptniMWQltaggu%e%  spenste- 
«*rwa. 

Durateti  uf  D»r(l  de  s'teo) 
fcfartiioBto,  ■  &irfMo,  e**- 
fra*,  li   circuite!. 

fitenimiftmt ,    •▼a.    djffri- 


Di**«iMi»èftt«ra,  tid.  e  £ 


DiamtaonriBiTO,  Dm.  distri* 


Botbimìbi,  va»  4t*tno«tr6t 
oaqMrtirt,  dùpatuort»  Po  or- 
dinai, distribuire,  ordinare,  di- 
fura. 

'DteTas*oìo~da,  part  oXiJrt- 
fott»,  dùfrtotito. 

DtmnMjTmMisim,  a??,  di'- 
JtooaJiraffttnte. 

Dteramrrtvo-va,  agg.  distri* 


Efcmimtiziejfy  n£  ditCrtòti* 
Me,  «eomparCtmtftfo,  riporti- 
•mia»  riporfigwM.  «  Di* tribù - 
Bonedda  din,  (dd  proo.  ingl.) 
tetribusioncella. 

DoteaiAftoaf,  *m.  dtrftirèat 
*r«,  «furoaforo,  disagiatone. 

Dtffoaaìi,  ra.  diaterfare, 
Uurftart.  Po  donai  fastidio,  A*. 


sturbar*,  far  noja.  Po  di* trai  ri, 
sferrai,  distornare,  distrarre, 
porre  sturbo,  distorre,  svolgere. 
Dtetarbai  uno  de  ia  occupa- 
zioni* enee  feodkldi  perdirt 
so  lem  pus,  scioperare  ima. 

DiarufeBAmfeNTu,  um,  «ttfar- 
bamento,  sturbamento,  sturbo, 
disturbo. 

DisTctaÀo-da,  part.  distnr- 
bate,  sturbato. 

DrftTÙaau,  om.  disturbo,  stur- 
bo, imbarazzo. 

DiaoBBiaiBiiv  bmbJiti,  arr.  di- 
subbidientemente. 

DiauBBiiHftirri,  r.  agg.  disub- 
bidiente, inobbediente. 

DisoBBioifeNziA,  of.  àirubbe- 
diensa,  dieobbtdienta,  inobbe- 
diensa,  inubbidiensa. 

DtsoMfrtat,  vn.  disubbidire, 
esser  disubbidiente.  Disubbidiri 
a  io»  ordtou,  a  sa  lei,  disubbi* 
dire,  contravvenire  agli  orami, 
alia  legge. 

Disossi  aio -da,  pari,  disubbi- 
dito, contravvenuto. 

Disuguale  e  disagoalài,  ?a. 
squagliare,  far  disuguale,  la 
sigo.  iiootr.  disagguagliare,  di* 
sauagtiare,  diversifiearsi,  esser 
disuguale. 

DiaoooaLAu  e  disagDalàa«da, 
participio,  disguagtsaio,  tova- 
gliato. 

DisveulLi  a  disagaali,  agg* 
disuguale,  ineguale.  Traltenda 
de  perla»  ehi  no  asoli  i>eai 
loodas,  ma  graoosas,  scora- 
atasse.  Perlas  disogualia,  perle 
sear amane,  bernoccolute. 

Dianoti aùdIdi,  ni.  dieugva- 
glianta  e  d\svgguog\ian%ay  sgua- 


ioogle 


DIS 

glia,  divinità,  inegualità.  Dito* 
jtoalidadi  in  is  cuntr  alias»  eia»* 
dioaiione. 

DiftUGOALMkMTi ,  avv.  dite* 
gualmente,  disugualmente,  ine- 
gualmente. 

DisvMAPii,  va.  rendiri  disu- 
mano, disumanar*,  render  im- 
itano. Disomanaisì  vr.  disuma- 
narsi, divenire  inumino*  simile 
ft'  bruii 

DisovAUio-da,  pad  cfiMtttfta- 
nato,  spogliato  d  umanità.  In 
signtf,  reeipr*  autémniuifo,  <fi- 
f«nu(o  ditumaiio. 

Disumano  tna,  agg,  dùtunono, 
tiittmatio,  «aittrofo  ,  crudele  » 
barbaro,  feroce. 

DisuiwUft  e  disunfrai,  .flL 
Cam  )  va.  con  is  deriv.  fai  pai- 
sà i  s'anfladora,  disenfiar  e, ^gon- 
fare,  Uvar  via  l' enfiagioni.  Di* 
sunflaisì  va.  p.  svaaessiri  ainn- 
fiadnra,  disenfiare,  n,  disenfiarsi^ 
sgonfiarsi,  andar  via  l'enfia- 
gione. 

Disunìbili,  agg.  separabili, 
dùttnioifc,  separabile. 

DiscMDAUbNTi,  avv.  difuiu- 
lommle,  separatamente,  sparta- 
tamtnte,  spicciolatamente,  alla 
spicciolala. 

Di80Niòni,  nf.  disunione^  di- 
scordia, sbaraglio. 

Disumai,  va.  disunire,  disse? 
pare,  sbaragliare,  distaccare, 
sconnettere.  Diaunirisì  vr.  disu- 
nirsi separarsi. 

DisuMu-da,    pari,   disunito, 
separalo,   sparso,    spicciolato, 
sconnesso,  in  fona  di  agg.  in- 
coerente, incongruente.  Scriri  di 
sonili,  scrivere  sconnesso. 


ere 

DlSQSADiaffcKTfi'l 

(ameitie,   tmuafaamlsv 
alluso.  .1  .,-.*' 

Diaoaii,  va.  (ai  pontili  1 
disusare.    Disossisi    *. 
s'oso,  disusarsi.  M. 

DlSGSiNZU*   Of.   M. 

Ducato -da,    part. 
In  fona  di  agg. 
sitato?  insolito,  fuor  «T« 

Diedru*  usa  dtsusam 
suotudine,  disuso.,  • 

DiaòTiLty  agg;  iaalàiav  * 
tile,  inutile,  inetto. 

ÓiaumiDAM,  ot 
inutilità.  Po  danno,, 
danno. 

fh&VTiusM»Tì, .  «m, 
mente.  M.  inotilmenti. 

Disviali,  vavrfwsejù»,;! 
gare.  Disvagaiaì  ? r. 
svagarsi,  non  applicarmi 
tmuo.    Po  spassisi»*, 
sogai 

.    DisviGàiitorti,   ut 
mento,  divagamene. 

DpvAolo-da*  peri. 
distratto,  divagato. 

fikavsUtt.ciia  is  ésnkw 
•velai. 

Ditiosmoo,    nm.. 
onori  de  Baccu  e  de  i 
tirambo. 

Ditònu,  nm.  (T.  Ma 
temila  de.  dot*  tannava 
(omo. 

Ditta,,  nf.  pretto 
is  compra»  a  Yiooa&l«fiSj|pg 
gxor  offerta*,  Crescia  diJHiiÉÉ 
mentar  t offerta  0  ilpraim&sn* 
diri  a    diUa*    vendere   per  f* 
maggior  offerta.  ■  ■♦  -\ 
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Fa  norasni  de  so* 
grado  in  sa   Repobbl* 
mas»,  .Dittatore. 
.  iDmranfuu,  ut  dettatura.  Po 
aVfiata  de  in  DiUadori,  Dit* 


fiorii,  va.  dettare.  Po  insi- 
I  aaoi,  dettero  insinuare,  *W«~ 
;  aW*  Po  coro  poni  ri,  dettare  s 
|  amxpswra* 

'     DtTTAMfcWTo,  Dm.  (kiJaaimte. 
Dittàmiui,  om.   sentimento 
Il  ■'aonntL,  ita*»»»*. 

Drrriu-da,  pari,  dittato.  Po 
affama,    dettato,   insinuato, 

***** 
DtTTOWoÀi,    va.   redosi  ri    a 

dfeenfa,  dUlmgare,  ridurre  a 
attengo. 
Doromiu-da,  part  ditto*- 

-Ditt^soi),  Dm.  unioni  de 
Jaas  vocalia  indiana  sola  tona, 
£tt«tao. 

.  Btùwrraus,  «m.  pi.  Magi- 
atei  de  dona  wniais,  Diiro- 
avi  Duumviri. 

DinafcTicu-ca,  agg.  (T.  G, 
Med.)  aperitivo  ,po  a'orina , 
Oasrttko. 

'fiiÈBito,  nm.  libato  chi  con- 
iami b  araa  caoonicas,  diurno. 
•  Diamo -na,  agg..  de  sa  dì, 
imo. 

Divagai,  can  is  deriv.  M. 
•magai. 

|  Duino,  nm.  (T.  desaStor. 
■adorna)  Consilio  de  is  Mi- 
abarus  de  su  Sultano,  Divano. 

Diviati;,  nm.  divario,  diver- 
sità. 

DivfeaciBi,  vn  con-  is  deriv, 
contrari o   de   convergiri,   (T, 


»  DIV 

Geora  )  a'nnatgaisì  de  doaa  li- 
neas  non  paralellaa  fina  do 
a'atera,  divergere,  esser*  diver- 
gente. 

DivbbsamIinti,  avv#  diversa- 
mente,  variamente,  svariata - 
mente.  Po  ti  no,  in  alata  moda, 
altramente,  oAtrimenU,  tu  altro 
modo,  senta  di  che. 

DiTttBSfDÌDi,  nf.  diversità,  di* 
sparita,  discrepanza,  eguaglio; 
svariò,  divario,  scatto  Divorai- 
dadi  di  opinioni,  disparere* 

Dracasirtcar,  va*  con  is  de* 
riw  fai  diverso,  éiveriificare^ 
differensiare,  f*r  detono.  Di- 
versificai vn.  e  diversificaisl 
np.  esairi  diverso,  diversare, 
diversificare,  divariare,  sva- 
riare. 

Dfvnstfoi,  nf.  diversione. 

Divsasrru,  nm.  e  agg.  (T. 
Mranl.)  eanali  «hideavìal  parli 
de  e'aqaa  de  uno  fwmini,  dt- 


Diviate  sa,  agg  diverso,  di** 
simile,  svario,  svariato ,  dupa- 
>  rato. 

Divertiménto,  nm.  desvia.- 
mento,  divertiménto,  distrai* 
mento.  Po  pasaatempus,  diporto, 
divertimento,  passatempo,  sol- 
lazzo, trastullo. 

DivfetTiai.  va.  distrairi,  di- 
vertire,  rivolgere  altrove.  Po 
desogài,  divertire,  rallegrare* 
Divertimi  vr.  spassiaisi,  diver- 
tirsi, ricrearsi,  giocondarei,  sot- 
lassarsi,  prender  sol  lasso,  di' 
portarsi,  spassarsi.-  Divertir^  o 
desviai  de  una  patii  a  dti'a* 
ttìra  is  umori*  de  sa  eorpus, 
r  sveller  e  gli  umeri.  T.  Med. 
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DivbBTic-tia,  pari,  divertilo. 
M.  so  verbo. 

Divininoti,  mn.  (T.  de  »'A- 
rimm  )  so  nomerò  de  dividiti, 
dividendo. 

Dìvtofctm,  v,  agg.  cbi  divi* 
dit<  dividente. 

Divibìbi*  va.  dividere,  sepa* 
rare,  disgiugnere,  disunire*  Po 
sparaìri,  donai  sa  porsionr,  di- 
vidcre,  scompartire;  distribuirti 
ripartire,  dar  la  rata.  Po  so 
divtdiri  de  is  Alaterno!  rcos,  din 
stagliare,  intersecar*,  mtercro- 
cicchiare,  e  in  signif.  neolr. 
pass,  distagliarsi,  intersecarsi 
Di  ridi  ri  a  lougo,  spemi,  fen* 
atre,  spaccare.  Dividtri  in  mesa 
o  in  dosa  parti*,  ammezzare, 
scommezzare,  dimenare,  oVmi- 
à^are,  spartir  per  metto.  Divi- 
diritì  in  doas  parti*,  bipar- 
tirsi Dividili  in  tres  partis, 
sterzare.  Oividiri  fci  quattro, 
quadripartire.  Dividiri  a  arro- 
gai, sbrandellare,  dividere  in 
brandelli  Dividiri  de  noa,  sud' 
dividere,  ridividere.  Dividirisi 
np.  dividersi,  scompartirsi,  di- 
sunirsi Divtdirisì  anrrogospo 
ooo,  fig.  fai  dognia  sfotto, 
strippaisì,  sbrandellarsi,  spa- 
rarsi, spremersi,  struggersi  per 
uno.  M.  soteraisì.  Dividimi  in 
doos  parlidas,  dividersi  in  due 
fhtiont. 

Divioìo-da,  part.  diviso,  &'- 
sgiunto,  disunito.  Po  sparrio, 
distribuito,  scompartito,  ripar- 
tito. Po  segao  pari  pari  in 
oso  Matematico,  distagliato,  in- 
tersecato, tagliato  scambievol- 
mente. Po  sperrao,  fesso,  spac- 


HO  MV 

calo.  Po  dividìo  iti 

messalo,    bipartito  ± 

mezzo.  DÌTidìo  io 

tato,    tripartito.    Drridìtt<*te 

quattro*  quadripartito. 

a  arrogai,  sbrandellato 

de  noo,  suddiviso    Divièto -t» 

Ires  partis   hr  fotta   di  qgL 

Infido.  ■*" 

Divikìi,  eoo  is  derhrf  tt 
indovinai.  '■  ' 

Drvtfuiiferm,  avlr.  *^te 
mente  Po  ammrrabiìiiwWMfci 
vinamtnte,  amftòral>ilmen1o}ks% 
cellentemente. 

Diviputòbiu  ia,  agg. 


torto. 


•*-•* 


DiviNiDim,  nf.  tfriinitt^ 

senza  di  Dio.  *-* 

DivinizzIt,  va.  fal&vfal^L 
vinizzare,  far  àtomo.         ■  *'  1 

DiviniziIu  da,    patt  Jtoj 
niztnto.  *m& 

Divìrcu-na,  agg.  divi** 
singolari'  fig.  dfvtnó, 
ammirabile,  singolare 

Divìsi,  nf.  (t.  de  s'oso)  L_ 
stiri  de  distinzioni,  divisaci/m, 
sica,  vestimento  divisato     '™< 

Divisìbili,  agg.  daMfe 
partibile,  spartibile.  DfrMMR 
de  nqa,  suddivisibile.  DtvisilÉot .' 
in  doas  partis,  bifido.  tt£, 
Divisibili  in  tres  partis,  ifr 
fido 

DlVISlBfLlDJlDI ,     nf. 

bilità. 

Divisióni,  nf.  difettarne* 
timénto  Po  segadora  IÉW** 
taglio,  festone.  Po  sepaiaiMk 
separazione,  scissione.  KfisUol 
in  doas  partis,  biparlisknfto 
segadora  in  doas  partis,** 
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Divistesi  in  tref  partis, 
PéparUtTone.  Divisioni  in  quat- 
tro, fuadrtparùxione.  Divisioni 
de  neo,  suddivisione.  Fig.  di- 
miooi,  divinone,  disunione,  di- 


Dmarvo-va,  agg.  dwisito. 
Divisòri -ra,  vra.  e  f.    divi- 
sere,  dividitore-trice. 
Ditisò a i  o  -  ria,    agget.   divi  - 


Divòazio,    Dm.   separazioni 
iatre  manda   e   molteri,   di- 


DnreLQADAirènTi,  avv.  (t  de 
saso)  pebbHcamenti,  divolgà 
tornente,  pubblicamente. 

Drrc  lo  adori,  vm.  divolga- 
km. 

Divulgai,  va.  (t  de  s'oso) 
pubblicai,  divolgare  e  divul- 
gare, pubblicare,  promulgare,, 
propalar^  far  noto,  spandere, 
trembed^m.  Po  manifestai  cosa 
•ecreta.^Rctore,  palesar  pub- 
icamente cosa  segreta.  Po  nai 
a  tatos  aa  ehi  ano  scit  e  fait 
schiodare,  sborrare,  sgorgare, 
merlare. 

DiTOLOAMfeifTU,  dd.  divolga- 


DiTOteiu-da,  pari,  divulgato 
$  divulgato. 

Dizioni b io,  noi.  (t.  de  s'oso) 
dizionario,  vocabolario.  Po  re- 
forta  de  fresia*  i  scoi  Ins.  fra- 
sario Po  regorta  de  terminos 
appartenenti»  a  algun'arti  o 
ttieoEia,  lessico. 

Dohbmìà,  nf.  arroga  de  is 
eaneiadoris  e  so  Ioga  aoodi 
si  bendiot  o  si  conciant  is 
pedo»,  pelliccerìa. 


Doblòni,  nra  spezia  de  ma- 
neda  di  oro,  doblone  e  dob* 
olone,  doppione. 

Dog  lèsa,  nf.  M.  doc/ilidudt. 

Dogi  li,  agg  docile,  arrende- 
vole, pieghevole.  Doc/iledda  dda, 
dim.  (dd  pron   ingt.)  docilmo. 

DogaiDÀDi,  nf.  docilità,  or-. 
rendevolezta. 

DociLWfcsTi,  avv.  arrendevole 
mente,  pieghevolmente. 

Documénto,  nf  instrezioni, 
documento ,  ammaestramento , 
instru  itone,  sintagma. 

Dòdi,  nf.  rfofe  e  dota.  Frotta 
de  sa  dada,  antifàto.  Com- 
penso de  sa  doda,  compensa- 
mento  deHa  dote,  contraddite.  T. 
Leg.  Aggiunta  de  doda  o  su* 
bvadoda,  cantidadì  di  effetto* 
ehi  tenit  sa  fera  ina  asuba  de 
sa  doda,  sopraddote  e  soprad- 
dota.  Donai  doda  o  dodai,  do- 
lore, assegnar  dote.  Donai  su- 
bradoda,  sopraddotare,  dar  so* 
praddote 

Dodài,  con  ìb  derivaos.  M. 
dotai. 

DoDicksiMu  ma,  agg.  dodt- 
cesimo. 

Dodòna,  nf.  accr.  grando 
doda.  dotone,  gran  dote. 

Dóga,  nf.  doga  Poni  ri  is  do- 
gas  a  ona  carrada,  dogare  una 
botte. 

Dog ii,  va.  poniri  is  dogas 
a  is  carradas,  dogare,  por  le 
doghe. 

Dog  aménto,  nm.  dogamento. 

Dogao  da,  part.  che  ha  met s o 
le  doghe 

Dòge,  nm.  Capo  de  Repub- 
blica, Doge. 
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ventili us  parnichialis,  proventi 
parrochiali,  avventisj,  utili,  ca- 
suali d'una  Parrochia  spettanti 
al  Parroco.  Doraerìa  pò  so 
camerino,  anodi  si  oniot  is 
Parrocus  in  Cresi  a,  camerino. 

Domesticai,  va.  ammasedai, 
dimesticare,  domesticare.  Dome- 
slicaisi,  op.  ammasedaisì,  di- 
mesticarsi,  divenir  inanso.  M. 
domai.  Domesticai  pò  fai  fa- 
miliari, dimesticare,  far  amico, 
familiare-  Domeslicaisì,  vr.  fai  sì 
amigli,  dimesticarsi,  addomesti- 
carsi, familiarizzarsi,  prender 
dimestichezza, divenir  familiare.' 

Domestici ubNTi,  avv,  dome» 
sticamenU,  familiarmente. 

DoMBSTICAMfeNTO,     IIBO.      cfo- 

mesticamcnto. 

Domesticau  da,  pari,  addo- 
mesticato, dimesticato,  divenuto 
familiare  Po  ammasedau.  M< 
domao 

Domestico -ch,  a  gg  dimestico, 
domestico,  familiare.  Animali 
domestico»  animale  domestico, 
manto,  mansueto.  Paoi  dome- 
stico, o  fallii  in  domo,  pana 
casalingo. 

»  Douciluisì,  vop  astallarsi, 
fissar  domicilio  o  dimora,  abi- 
tare dimorare,  soggiornare,  stan- 
ziarsi, e  flg.  annidarsi. 

Domicililo -da,  part  ostai- 
lato,  stanziato,  che  ha  fissato 
domicilio,  o  dimora.  In  forza 
di  agg.  dimorante,  abitante. 

DoMigtuivnm.  domicilio,  di' 
mora,  magione,  astallamento, 
soggiorno,  abitazione.  Po  ospi- 
ziu.  Domicilio,  ovv  ospizio  de 
beccios,  gerontocomìa.  Ospizio 


do  maladios.  tioeocomhm*  MB* 
ci  Ho  di  orfanos,  ùrfezmm^fm 
Domicilio  de  passeggeftvMr 
nodochìa  Domicilia  de  pfieriM\ 
cos,  o  giovaons,  pe^koereeft^ 
Domicilio  da  pipios,  brefsìml£t 
f\a.  Domicilio  de  potaof , 
ptrochotrofìa.  • 

DoMiKADÒai-ra,    tm.    e 
dominatore,  signoreggiatern, 
mmatrke. 

Dominai,  va.  dominare, 
gnare  signoreggiate  Pe 
soperìoridadi,  predominare; 
praetare.  Po  soperai,  a 
vincere.  Po  governai 
sovraneggiare.  Po  fai  so 
quamquam,  o  boliri  < 
a  loto»,  soverchiare,  vaUr  .  — -  , 
maggioranza,  voler  aopUMJjjfr' 
a  tutti  Po  fai  de  meri,  J**NR  ' 
neggiare.  Po  so  domina^* 
coddas  chi  in  is 
sempri  bolint  fai  is 
co  (foggiare,  fare  il  eaffi 

Dominanti,  v.  agg 
signor  eggianle. 

DominIbio,  mn.   ca 
easa  grande. 

Dominào  da,  pari,  dai 
signortggiato,  sovraneggiate.  m\  I 
so  verbu.  :  *■ 

Dominazióni,  nf.  dommetaiMMj 
imperio,  signoria,  attorie*  «•» 
soluta.  U  cetesti»  domioatMMMMj 
le  celesti  dominazioni. 

Dominicali,  agg, 
dominicale.  ■  *" 

DoMEMCiNU-na,.  nm.  afe**. 
Religiosa,  o  Religiosa  de  tfOr* 
dini  de  S  Doroìnigo,  a?o«u»M' 
comi,  domenicana. 

Domìnio,  nro.  dominio,  §m~ 
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Doaiau,  douunstico,  ecc.  11. 
tana  ce. 

DegauscU,  co*  is  deriv. 
1  damascai,  ec. 
Dow,  o£  o  darà  (da  do* 
m  Ut)  amo.  Doma  manna, 
Idemona.  Po  «famiglie,  cosa, 
uato,scnia4a,  lefsaggio,  *iìrp** 
raemie*  prosapia.  De.  doma, 
»  de  famigli*  basoia,  di  «first 
•ne,  di  esca  w&j.  Domo  de 
km,  Chiesa,  casa  di  Dio.  Ea- 
iri de  4oma>»  #w#r  familiari, 
striatene.  Demo  mala,  coiaocia, 
hai»  manilla  e  boccia,  ca- 
tena. Domo  sceberta  e  ar« 
«aadar  casolare,  eaealom.  Do  • 
m  de  eantpagni,  casa  di  villa, 
bcampugna.  Fabbricai  domo», 
KMiarnLogv  pieno  de  demos, 
W«e  accasato.  Domo  o  Caini- 
l)U  sBoedia,  cosa  celialo.  Uno 
Wbioi  do  domo»,  espr,  basata, 
«micie.  Uoa  filerà  *  ca<)eoa 
h  demag,  un  eepno  di  cose. 
sWrì  de  domo,  mar  di  cena. 
KttidfcaBB  do  domo,  casiere. 
«•odiane  do  doma,  catterà, 
ni  sloggiai  osbaidaisadoma, 
«m***,  ttoUgare  altrui  a  fa- 
J*  fa  caro  eoe  abita.  Fai 
*Mn»  8g.  aumentai  is  beni», 
f"  tana  coso,  moUiflicar  gli 
jwi  Amnsai  aa  doma,  nror 
«caia.  Uoa  femmiua  sabia 
J"***t  aa  domo,  e  oca  macca 
«•  deslroit,  tma  savia  donna 
n£  la  caia»  e  ima  matta  /a 
**/«.  -  Domixedda,  dira,  (dd 
*•  pr*e.  iogl.)  domo  pitica, 


coatta,  cosina,  castttina,  casuc- 
eia,  caserslla.  Domixedda  mala, 
ordinaria,  campala,  casipola.  - 
Domona,  accr.  domo  manna, 
catene,  caia  grande. 

Don,  titilla  de  nobilesa,  XKm. 

Dona,  nf.  (I.  r.)  Al.  dama. 

DotUDÒai-ra,  vm.  e  f.  dolore 
-trtee,  donatore- trice.  Donadori 
liberali,  largitore  tria. 

Dorai,  va.  dare,  danari.  Do- 
nai in  regala  o  regalai,  domare, 
don  in  dono,  far  regalo.  Do- 
nai gnaulo,  assegorai,  donar 
guanto,  far  sicurtà.  Donaieì,  vr. 
appbcaisì,  darei*  applicarsi.  Po 
concediri,  concedere.  Po  ben- 
diri  N.  Donai  speranza,  dora 
eptrosuo,  attacco,  appiglio.  Do- 
nai d'anima  a  Deus,  morriri, 
render  l'animo,  morire,  Donai 
conto,  render  contò.  Donai  luxi, 
render  lume.  Donai  luxi,  motaf. 
tot  via  V ignoranza.  Donai  ra- 
xoni,  render  ragione.  Donai 
con  liberalidadi,  largire.  Donai 
coro,  va,  bastai  s'animo,  dare 
il  cuori,  bastar  l'animo*  Donai 
so  pesn  o  pesame,  con  doli  risi, 
condolersi,  far  complimento  di 
coudogÀiensa  con  uno.  Donai 
ita  intendiri,  donai  fastidius, 
dar  fastidi.  Donai  sa  prema 
o  sa  salda  a  is  pannus,  dar 
la  salda  a  panni  Donai  sa  lu- 
stra a  is  panna»  de  lana,  dare 
il  cartone.  Donai  sa  bona  be~ 
nìda,  dare  il  buon  arrivo  Do- 
nai ampia  facoltadi,  largheg- 
giaxe,  aan  ampia  facoltà.  Do- 
nai pressi,  sollecitare.  Donai 
sa  ghellada  a  sa  balauza,  dare 
il  crollo  alla  bilancia.  Donaindi 
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dm  fritte  e  ona  cattanti,  (fante 
una  cali*  e  ima  fredda.  Donai 
ano  colpa  a  sa  forra  e  odo 
a  s'tneodina  prov.  atlendirt  a 
pros  cosas,  dare  un  colpo  alla 
bolle  té  uno  in  $ul  cerchio.  Donai 
a  fonda  perdio,  o  a  reti  fa  vi- 
ta Ima  a  algona  fogo  pia,  pò 
'udì  teoiri  sa  mantenimento, 
e  dinai  pò  is  spesas  neeessa- 
rias  in  fida,  commetterti.  Donai 
sa  prima  eottora  a  sa  p**za, 
pò  chi  no  si  perda! ,  fermar  la 
carne.  Donai  fronda  inala  espr. 
rost.  fai  mala  reoescia.  M.  re- 
nescia.  Donai  bestiamrni  a  co- 
molti  a  mesa  gaadangia  e  a 
meso  perdrda,  assocciare,  dare 
bestiame  a  soccio.  Donai  parti, 
fai  acirr,  comunicare,  far  sa- 
pere. Donai  parti  vn.  cedirì, 
cedere,  cessare.  Donai  boxis, 
gridare,  dare  stridi  Donai  pro- 
va, dar  saggio.  Donai  seiam- 
piltas  propria  de  on'imbriaga 
chi  andai  stontona  sfontana, 
balenare,  ondeggiar  camminan- 
do. Donai  in  so  bianco  fig.  ac- 
certai, dar  nel  segno,  nel  ber- 
saglio. Donai  grosso  o  sottili 
si  narat  de  sa  pinna,  chi  scrH 
a  grosso  o  a  fini,  gettare,  ren- 
der grosso  o  sottile.  Donai  de 
non,  ridare,  ridonare.  Donai 
n'imbodo  in  conca  a  ano  fig. 
fatddi  pati  ri  famiui,  tener  uno 
in  filetto,  tenerlo  a  dieta.  Donai 
olìas  a  patas  cond'ono  dido 
serrao,  dar- nespole.  Donar,  ?n. 
So  Soli  donat  meda  a  costa 
parti,  il  Sole  batte  molto  da 
questa  banda.  Po  fruttai  ren- 
dere, fruttare.  Po  sommai,  ar- 


ribai   a   sa 
Canta  ti  donai? 
Po  acatais),  donai  a  Mi 
addarsi,  accorgerei  Noè 
dona  a,  non  et  siete 
addati    DobbW  sa 
a  s'alerò  tr. 
patmarsL  Donaisf  pò 
chiamarsi  contento  ~ 
onVodia,  eht amarsi  a^psssj^  * 
carsi  ad  offesa.  Donai  • 
diri  a  ano  ootorty  dm*% 
dire,  tendere,  accostarsi 
colore.  Donai  o   ghetta! 
M.  aria.  Donale  *4g« 
blddas  naratot  a  manfèa 
mano  tea,  to'  qua  e 
Donaisi  pò  btnto, 
porsi,  darsi  per 

Doiuwfcfm;,  nm 

Donanti,  v.    aggotti  rav 
nante. 

DoNrrluo,  nm; 

Dwatìsta,  nm.' 
sa  setta  do  Dottato, 

DoffATÌw,  rfm\ 
ito.  Po  offèrta  de  dinai 
fait  de  is  sudditi*  a  $m 
cipi,  donativo. 

Donto'da  pari  «&*«, 
conceduto.  Po  sapposte, 
supposto.  •  Danae),  M  sM\ 
rat  codda  chi  portai 
Kgtoso*  stenda  in  °m 
ma  sènza  professioni, 
bighino,  pmtockèro,  ai  tòt 
mina,  prntochera.    Pia 
rio,  M.  .-»»-1 

DotfAfttdm,  itf: 

■DonDttGU,   nm. 
fiori  chi  aberit  a 
somino  della  notte. 

DoNOSAVftRTI,    atv. 
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trawafwmfff,  atwffttaatatfnfe, 
«a  tatua  ara:fa. 

DoUOSIDÌQI,   Uf.   (t    sp.)    09- 

amajff  za,  grazioéiLàt  genUUzsa, 
mgkesxa. 

Doaosa  sa,  agg.  (L  5p)ora- 
WM|  leggiadro,  awenevole,  va- 
so, osa&fe,  vUlmo.  Donoseddo 
rdda*  dtm.  (dd  pron.  ingl.)  oro- 
mp««0,  arastomo,  leggiadreUo, 
«fletto,  tMtfwUo. 

Dòn»,  Din,  dono,  donativo, 
largUiome,  rigalo.  Dona  de  aa- 
Iw»,  dona  di  naturo.  Denus 
ie  sa  Cela,  doni  dei  C**/o.  In 
ioaa  »?v.  m  demo,  oralmta- 
n*a4#.  Pappadonos,  amanti  de 
Wfalas»  gorofago.  Donixeddo 
dim.  (dd  pron.  ipgl .)  doataxo, 
•oftassoio ,   at*n*i#ofe  ,-  r#«- 

Donzèlla  t  n£  (t.  deriv.  de  sa 
spiga  A  bagadìo*  donzella.  Don- 
ssUedda,  dink.  (dd  pron.  ingl.) 
tornitala.. 

Dappiè  uf*  mooeda  di  oro, 
topaia.  Doppiedda,  dim.  (dd 
i*»*. iao, L>  moneda  sarda  di 
*ro  de  sa  valori  de  5  liras  -e 
5  teddas*  piccola  doppia,  e  in 
fermino  mercantili,  .doppiétta, 
Boopièoi  aaer.  fIL  doblònt 

Daaaiii,  va,  M»  addoppiai. 

Doppuii*nti,  avv.  doppia- 
Mule,  a  doppio.  Po  fintamenti, 
fefiaam^  /fefastaafe 

Domfcst,  nf  astratta  de 
doppia,  doppieita  Fig.  pò.  fin- 
Coni,  dorótessa,  «imttwtone, 
jb*»f«0,  Panna  chi  lenii  dop- 
p*«ta- o  corpo*,  panno  che  ha 
corpo. 

battio, .ani,  doppio,  duplo. 


A  sa  doppio,  avv.  al  doppio, 
doppiamente,    altrettanto.     Po 
addoppio    M.    -    Dóppio -pia, 
,agg.  doppio,  duplicato,  gemino, 
Animali  dappiù,  grasso  roem 
brada,  quartato.  Coaddo  dop 
piu,  cavallo  quartato.  Fig.  finto 
doppio,  finto,  simulato.   Omini 
doppiu  chi  ia  presenziti  alàbat 
altana  e  in  ausenaia  ddo  pò 
nU  io  ridi  colo,,  scorpionùta. 

Dofunòai,  ora.  doratore,  mei 
(fioro,  indoratore. 

DoaioùsA,  nf.  doratore  in 
doratura. 

OoaAi,  va.  a  indorai,  dorare, 
indorare. 

DoaABtfcN?u,  nm.  doranento 
indaramemto. 

DoaJLu-da,  pari,  indorau 
doralo*  indorato,  ausalo. 

Dosa  sii,  nf.  vasellami™  d 
o#o  traballai  dorerìa. 

Doticìsiu?,  nm<  manerado 
rica,  doricismo 

Dòaxcu-ca,  agg*  ordini  do 
fka  di  Artibiteltora,  ordine  do 
rico  d'ArdutiUura, 

OoaMiDteA84  of.  pi.  (t.  ap>) 
conce  s  de  papsuli  bianco,  càp- 
tote,  o  cèssole  di  papavero 
Uanco. 

DoBiunÒRira,  vra.  e  f.  dor 
miglione*  dormiiore*tr'w. 

Dobmibùra,  nf.  >dormitnra, 
dormitine.  , 

Dormrkti,  v.  agg  dormente, 
dormiente. 

DoiMiafcSTU,  om.  addormen 
tomento. 

Doimìbi,  vn.  dormire,  pigliar 
sonno,  conciliar  sonno.  Dormiri 
a  fasci  in  soso,  dormir  supino 
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Andaisindi  a  dormiri)  anioni 
a  dormire.'  Dormiri  ono  tar- 
lici o,  ano  traila  de  tempo*, 
dormire  un  tonno.  Dormiri 
senza  bob  Baisi,  dormire  tenta 
sognarsi,  tenta  far  togni  Dor- 
miri profonde,  o  profoada- 
menli,  dormire  serratamente, 
profondamente.  Dormiri  lebio, 
letiki  gonna  leggeri,  dormic- 
chiare, dormiatiare,  sonnacchia- 
re, tonnetchtare,  tonneggiare, 
dormire  leggiermente.  Dormiri 
de  non,  torrai  a  pigai  erano, 
riaddormentarti,  r appiccare,  ri7 
pigliare  il  tonno.  Dormimi, 
np.  addormentarti,  dormirti, 
attorniarti,  ripotarti.  Dormiri 
in  signif  alt.  adéormentart, 
attonnare,  far  dormire.  Sa  dida 
dormit  so  pipìo  eaasienda 
sa  battola,  la  balia  addormenta 
il  bambino  eoi  dondolar  la  culla. 
Dormiri  de  non,  va.  raddormen- 
tare. S'affari  dormii,  fig.  V affare 
dorme,  non  te  nt  tratta,  non 
dormiri,  6g.  attendili,  non  dor» 
mire,  star  vigilante.  Cando  ea 
fitto  dormii,  so  topi  ai  spas- 
sillal  prof,  vasti  capra  toppa, 
te  lupo  non  l'intoppa.  Passai 
sa  notti  senza  dormiri,  passar 
una  notte  insonne  Dormiri  a 
facci  in  bascio,  dormir  boccone. 

Dormitai,  vn.  con  te  dori?. 
(I.  lat  in  uso)  dormiri  figge - 
ramanti,  dormicchiare. 

Dormitòrio,  nm.  passadissa 
in  is  conventas,  dormentorio,  e 
dormitorio.  Po  posioni,  o  bevi- 
da  cai  fail  dormiri,  beveraggio 
toporifero,  postone  narcotica. 

Dosalo- da,    pàrt.     dormito, 


DOT 


addormentato.  Fai  aa 
o  fai  su  bovo,  forti 
tato,  fingerti  balordo. 

DotaiLi,    agg*    a» 
dorsale. 

Dotso,  nm.  M 

Doali,   va.  (T.  Mad.) 
pertièoai  sa  deai  de  io 
dtentis  in  is  remediasv 

Destala,  ma.  (da* 
espositorio,   arneaa 
fai  s'esposisioni  de  sa 
Sacramento,  eatsaserta 

Desi,  e  dosis,  nf. 
determinada   de 
e  dota    Data  dosis  da 
due  derrate  di  pepe. 

Deasiu,  nm.   (L  da 
donanti  altari,  dottala. 

Dosandola.  dortOy 
ao.   Pigaisindi   de  dosa* 
ftberaisindi,  levarsi  ala 
liberarti.    Poairiel    io 
metterti  in  dotto. 

Dotadori,  vm. 

Dotai,   va.   dotare, 
dot*    Po  wbradetai, 
dotare,  dar  sopraddétta  \ 
yifegiai.  Deus  dadatde  r 
e  de  gratis,  Dio  data  *Y\ 
e  di  grazia. 

Dotàu,  agg.  dotala. 

DoTlc-da»  pati, 
adornao,   dotato, 
voriio 

DoTAitòm,  nf 
tegnomento  di  doto: 

DoTTAttBNft,  avr 
saputamente. 

Dottora,  e  éaMoroaay*t 
dottora,  dottoressa,  sapaWmX 
Fai  sa  dotlora,  sa  aaatiaH, 
tafamittiwt,  far  la  eafmmttm, 
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;   la   tapwtona,    la 

.  .  ,  tarctfànfana. 

Smolli;    t£   fai    dottori, 

dar»   fi    dottorato 

l,    vr.    frisi    dottori, 

addottorarti,'  farti 

Bottoni,  O"  Addottorai 

lai  attrattori.  M.  dottori, 

i.        * 

I   Jmonàu,  egy.  dottorali.  * 
I  f  %Btorroa  AMtDfTo,   nm.  adotto  - 


^ftartotìrv*  a».  »  dottorale, 
«ala  do  so  dottori,  dimorato, 
km**  Dottoranda,  pari.  <id- 
iflamafe,  fa«r**Jo. 
^■'■aWffffoatdaa,  nfìM>  dottora. 
.r&orrÒBi,  nm.  Dotto**.  Fai 
4S  <ata*l4«Jt  ao  sanatoti,  *tfa- 
*"~  /bw  ii-  mUamittro,  il 
U  $aputomy  ittaccen- 
tppmnUno  Dottoreddo, 
t(dd  proti*  i»gl.)*d0*toreWo, 
fila»,  dofferacie.  -  Detto- 
doltortno,  t accentino,  ap- 
Éoc&ntuztò.  -  Dotto - 


ày  •&  af ienzi»,  dot- 
•rónxa,  Mptrt,   Po  sa 
i  dottrina  Cristiana. 
,    catechismo.    Instra- 
ìèv  #»d*Urioa  Owtrana, 
.»*  *•  *  ■  ' 

a,  eoo  ìs  dori?.  M. 
ttrinai. 

liti,  ago,.  >  dottrinale. 
ii*auHp*ti,  tvr.  dottrt» 

rantàirtnmj,  nm.  dottrt- 
■fa,  «(Wa/trmam^ito.   M. 

-Ho,  ogf*  dona,  *«•*- 
«jpirf*  ' 


Deviai,  nm.  (t.  it.  in  usu) 
obbliga,  dot>ere,  obbligo.  Fai 
stai  a  doveri,  fare  ttar  a  tegno. 

Don,  dodici. 

DoztmiLi,  egg.  ordinario, 
dottinole,  comunale,  Mediocri, 
volgare.  Poeta  dozzinali,  poeta 
vtttojuolo. 

DuAtfAim,  nm.  spezia  de 
gomma,  chi  naraas  gomma 
droganti^  pò  dda  distingh'rri 
de  sa  gomma  arabica,  dra- 
gante. 

Dbaoba,  nf.  (t.  meda  affini 
a  draoie  fr  e  segunda  aterns 
tragèa  forata  do  tràgemata  t. 
gr.ì  semini  de  matefaloga  in- 
zacchera a,  anici  in  camicia,  o 
incamiciati.  Dragea  sa  pras 
pitiea  e  m ronda,  pisxioata. 

DftAfionA,  nf.  spezia  di  or» 
nsmenld  fatto  in  seda  con  filo 
di  ora  o  de  piata  chi  portant 
is  Militari*  in  sa  maniga  de  aa 
spada,  fregio  della  spada. 

Dragoni,  nm.  sorda  a  chi 
combatti!  pnn  a  coadda  che  a 
pei,  dragone.  Po  draga  M. 

l>*Uc,  ntn  animali  fabulosa, 
dragof  draco,  dracone>.  Sa  fe- 
ritine, draga,  dr agomma  Draga 
marina,  pisci,  ràgana%  drago 
marino. 

Di  imi,  trai,  spezia  de  com- 
ponimento a  osa  de  dialoga, 
dr  attimo.  -  Dramma,  nf.  s'ot- 
tava  partì  de  s'unza,  dramma. 

Drammatico -ca,  agg.  rap- 
presenta tiro,  drammatico,  rap* 
pretmtativQ. 

Drapperìa,  nf.  drappns  do 
seda  e   de  lana,  drapperìa. 

Dbappìsta,  nm    fabbricanti 
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de  drappos,  e  sa  Mercanti  de 
is  proprio*,  drappiere. 

Ut  Atro,  nm>  (t.  fr.)  èonatfro, 
stendardo,  mttgnawUUtart  .drap- 
pillo. S'asla>  asta.  Sn  ferra 
•ppantaa  chi  portai  in  sota, 
drappella. 

Daippu,  dui.  drappo.  Po 
broceea  di  era,  drmppo  foro. 
Drappo  a  fiamma,  drappo  a 
fiamma.  Drappi  rtf  ao,  frisato, 
drappo  vergato  a  iute.  Drappo 
colori  de  bina,  drappo  avvi- 
nato, o  vinato.  Drappo  can- 
gianti, ssangé.  -  Drappixeddo, 
dim.  (dd  pren.  mgi)  drappo 
liggeri,  drappketto. 

Droga,  nf.  droga. 

DRoausaÌA,  nf.  caotidadt»  o 
bottega  de  droga*,  drvoke* 
ila. 

DaoonftTTo,  t»m.  (T.  Mete.) 
spezia  de  panno  da  lama  e 
de  fila,  droghetto. 

DroooUta,  nm.  Mereeoti 
de  droga»»  droghiere,  drogknwo. 
Drogata  de  spesias,  orano- 
tario 

DaoLUMfcirn»  art.  ojanoÀa- 
ratamente,  alia  sciamannai*. 

Drollkpadi,  nf.  M.  drel- 
Jenzia. 

Drollriizia,  of.  relesoia- 
mentu  taoto  in  a«  btatiri,  che 
in  is  acioais,  sciattsMa,  duo* 
dattoggme,  scomposUzia*  sdai- 
tagorme,  $ganaherataggme. 

OaÒLut-lla,  agg.  raJasoiau 
in  su  birtiri,  e  in  w  alias, 
sciamannato,  sciato*  smmgm* 
taccio.  Po  scionca  M. 

DaoHBDinio,  md.  Mimali 
qaadrop.  dromedario. 


fiOD 
Df.(ife)AnMÉ 

do  peana  tal» 


.  of.(tfe) 
cannoni*  inaia  pò 
rantolai   ano 
anni,  erotta  dì 

Dola,  agg.  de  doni, 
Novera  denti  e 
pria  de  sa  lintea 
moro  4uah,  0  / 

Dualidadi,  ni 
mali  de  dona*  émalttk^% 

Dgalasucj,   dm,  Erieael 
is  Manicheo*   eoi  a 
dee*  priaeipiea,  a 
so   barn  e  de  si 


Uoahìla,  «Watt/a, 

DoAiu,nf,(de 
dopano. 

DoAitoM,  nan,  «^tfaanmv. 

Diwnui»  nm.  IL  denvae 

Duck  naa.   titola  deT* 
etnee*  Aida.  -.  Desolai; 
fitto  de  Dooav  Atene» >.«a 

Doclu,  ego;.,  duttile^ 


Dgcatòni,   noi. 
mnoeda  da  piata» — „~  ^ 

DucAe,   nm. .  dionjaniajjj 
ao  Deca,  Dmeto.  Po 
di  oro,  0  de  fiata, 

DticnfcseA,  et 
ebeesiea,  dina* 

DoOBBTÒNIv(lk) 

Don*,  nf.   (t 
esitaùont.ptrpUssitk,       „ 

mente,  n^riiodÀdavMp!** 
«#wr  perplesso,  fiogai 
etrctOKajce,  ci"  ' 


m*  000000 


dotato,  fteeeiri  da  dadagar* 


tiorarsi.  chiarirsi,  < _- 

aio.  -  Dodradda,   eoo*,  (al 
pron   iogL)  dubbiali*  • 
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mio 

to»  (Utp)  dubitare, 

>jhtitmare>  titubare,  va* 

mutilare,  esser  perplesso, 

éuiecieo,  trmkto  Po 

I,    sospettare,     temere, 

Dodai  de  ano, 

*imio-d*v  portici    chi  fattoli» 


gbfcièoo-sa/tyg.  (t  *p.)  «Tm»- 
flfe^atariìijaio,' tacerlo,  porpiet- 

tf^*t*d*et«0,     W9*Ml*éOti  tà*~ 

mkf  uatillanU,  fluttuante,  est- 


M.  <kel- 


tjwniìi,  va.  lai  éoelkr^faeJ- 
Itap/br  dwii*  . 
^AmuLiiiriv  ni    duellante, 


im»ria,  agg.  «fari/a* 
ftfciLei*  duellarla*,  ehi  regoar* 
•a  i  -daeltft*,  /t^i  .dnW- 


f  flML  M.  Jtettaiiii. 
fal>iÉiig4  an.  combattimenta 
ifaan.iotMdiMi,  duello. 
nmot+um.  pLe  segando 
f  4oendae\  »t  pi  (t  «p J 
ap#p  /feteto.  ;  £o  Spinto*  dii 
MMÉt   eastedtai  m  toaoros, 

ktoanlt*,  *gg>  M.  biennali. 

i#tt|iMNV  ma.  (T*  de,  Siam- 

piatii). dotta  fogli**,  diurno* 

iteti nynm.  canto  a  djtas 


tDoe&u,  mi.  (dfl  rfoooi  cai.) 
iattaVaapctfro,  cnwao^fcaoic- 
<Ma»  etiopi**,  ftantri  a  tuo 
sa  dogati  io  tn<ZQg»  fig./vio- 
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leotaiddo  a  fai  algona  cosa 
meda  difficoltosa,  imitar  la 
cav$sta  alla  gola  ad  uno. 

Duìno,  nm.  punta  de  i* 
dado*,  dumo. 

Duic*nln*,  of.  (T.  Boi.  in 
010)  solano >  solato*.  (Solano» 
Dulcamara.  Lio*.) 

DcLcsMkflTi,  my.  dolcemente. 

Dolci»  (a  dorsi,  t.  faao.)  nm. 
dolce,  dolcetta.  Dole»  pi.  con  ■ 
feétif  eose  daki.  Pappai  dolci, 
e  cagai  argo,  prov.  cacar  le 
lische,  dopo  aver  mangiato  i 
yesci.  Dolcis  di  a  Icona,  dolci 
incamiciati.  -  ag%.  dolce,  soave, 
grato  al  gusto,  Po  gostoso, 
arato,  piacevole,  gustevole.  Po 
benigni!*  dolce,  benigno,  tratta- 
bile* Omini  di  aqaa  dolci,  uomo 
credulo,  poco  accorto.  Dulci  de 
sali,  sciàpido,  bambù,  dolce  di 
sale,  scipito.  Omini  dolci  de 
saliyfìg.^le  pago-giudizio, uomo 
di  poco  senno.  Piotai  dolci,  o 
o  croa,  diversa*  maaeras   de 

E  io  lai»  dipingere  dolce,  o  crudo. 
.innamini  de  tempera  dolci, 
legname  di  tempera  dolce,  age- 
volo a  lavorarsi.  Dotai  ecces- 
sivo, nauseanti  ebt  pigat  a 
s'anima,  dolce  smaccato.  Àraa- 
rodolci,  dalciamaro.  •  Dolci  - 
xeddu-ddate  dorcixeddo  Tarn, 
dim.  <dd  pron.  ioglaaa)  dal- 
cigno. 

DiìixificIi  e  dolciGcai,  va. 
dolstfkare,  raddolcire,  render 
dolce,  addolcire,  allenire^  oppia» 
cevolire,  mitigare,  rattemperare, 
lenificare. 

DctcuricàMfeKTc,  nm.  rad- 
dolcimenU). 
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DclcifhUntl,  e  dolcificanti,  | 
t.  agg.  dolcificante,  dulàficantot 
calmante.  In  forzi  de  sostaot. 
duloficatore. 

Dulcificao,  e  deicificaa- da, 
puri,  dolcificalo,  duicificato,  ad- 
dolcito, raddolcito,  calmato,  mi' 
tigato,  allenito,  appiacevolito, 
rattemperato.  . 

Dcluòbi,  e  dolcieri,  (t  (km.) 
oro.  M.  dalaòra. 

Dglcuuubh,  nta.  dolciume. 
ÌL  dolzùra. 

DbUa  oL  (T.  G.  TeoJ.)  colta 
de  is  San t us,  Dulìa. 

Dulzùba,  ot  (t.  sp.)  dolcetta, 
dolciore»  Po  gusta,  dolcetta, 
gusto,  piacere,  diletto.  Po  eoa- 
vidadi,  do  leena,  soavità. 

Dòkcas,  avv.  dunque,  adun- 
que. 

Duodecimo -na*  agg.  duo* 
decimo. 

.  Dcpucadùsjl,  nt  sa  da pli- 
cai  de  su  «tutnponidori  do  stam- 
pa pò  isbagliu,  duplicatura. 

Duplicai,  va.  eoo  is  dori?. 
duplicare,  addoppiare. 

Dora,  of.  (t.  aot)  M.  dorada. 

Dgbabili,  agg.  durato/*,  dw- 
revoie,  solido,  fermo,  incon* 
quassabile.  Po  stabili,  stabile, 
permanente,  permanevole,  stan- 
ziale. 

Dobabiudàdi,  uL>  durabilità. 

Dubabumbìiti,  avv.  dura- 
burnente* 

Dcbada,  nf.  durata,  stabilità, 
perseveranza.  Durada  de  lem- 
pus,  lunghetta  di  tempo  00- 
rada  longa,  diuturnità. 

Dobài,  ?n.  dorare  andar  in 
lungo.    Po    resisliri,    resistere, 
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reggewes&o  w&ntomdT.**nÌ/h 
teeiriaì,    durare, 
mantenersi.    Amori   ile 
pago  duratpror 
poco  dura. 

Doajof  BJtTi,.  #rr. 
aspramente,  stranamente,  anm 
damante,  severamente* 

DOBAMfiMTC,  BOB. 

Domeinrf,  ■▼.  agg» 

Dobatìvo-vb,  agg. 
M.  doratili.  . 

Dom**>da,  part 
servato,  momtemdo 
.  .Dubaziòji*;  nf. 
dorada.  «alfe 

Dvaciy  donifiosi  Muffe 
pop.  M  dulci,  dolcificai  *W 

doro,  fermeitet,  eodetwa. 
de  bfeofi,  oWassa  sii 
Po  macera   dora,-  e 
asprsssa,    duraifttj 
straaessa.  »i   * 

Deoo-ra,  a§*> 
moddi,  duro,  sodo.  Paai 
o  toeteo^  pan  dare, 
Po  insensibili,  ^e'eeveroi 
efferato,  mseniimley 
ostina*,  doro, 

rabde.  Pq  aspro*  «  „  . 
a#pro/doro,  faticoso:  Boaria» 
Coadda  de  portagli  daM 
grai,  cavallo  d'ambio  dartMb 
penoso,  irforo,  ^iffkm%  •  tee*!)» 
Po  4«{)J9JÌ>Q/  doro*  atfBpIfc 
De  conca  dorav  ée  aaw 
premi*»,  di  capo  éuro'nmfA 
de  conca  dora,  tua  issa  a 
dttrtk  Coaddo  doni  é» 
o  de  tocca  forti, 
<Ut»ceu,boc*àuUr*Ui&4*u, 
dirotto.  Doro  de  ingegaaàV 
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fdd  prò»,  iagl  )  duraste, 


wmm\  ti  doppio. 

«Mutu,  agg.  (T.  fttdest.  ùi 

4ftaj  de  is  iitteraos)  Mirabili, 

Al  Twist*   a   so   marteddo, 

io  jto  b  installa**  dafttfa, 

afta  reggo  ai  star *<• 


AmnaiiDi,  n£  (T.  Dtiese.) 
feaprfedsdi    de   is    metallo*, 


-4  JfceamalTO,  mn.  \^  a»  sa 
HvRom.)  domtaòa  de  ddas 
fMeepOT,  Duumvirato. 

JteèMtms,  nmcpL  (T.  de 
Bt-ltofle.)  Megistraa  de  dai» 
in  tea  Jtepofabl;  Rem. 


:*w*we»4  nm«  nntnetn  chi  aighit 
^jmBbhisv  dui;  • .    - 

feoes,  dea*,  agg.  dti*  Dna* 
fa* -«olla.   A   dna*   a 
a  due  a  dna.  Tote  e  is 
a'onetf  d etera,  aasòto'at, 
aniresftsi.  JeVe  is  doae, 
fthfea^e  s'alerà,  «atee,   awfie- 

OiftuUMUJS-gm.  (bevuto. 
■rJJejsAfie»  nt-  doit,  botatila, 
[jWwma.  Una  dozzina  di  eoa, 
fte-ffttae,  ce.  serpi*  d'eoe**,  d* 
•M  ae.  Doii  dozzinas*  erotto. . 
^fcKJt'éaaiiaaatde  madeaaaa  de 
«■da*  de  fcodetra,  ima  jrot ta 
A  corde  dimmmoià,  o  dodici 
mmm**àiifttHU*i  £e 4aia<ia, 
■9n$>  M.  dozzinali,  Fomtfiaà  ta 
'sano,  ficchimi  aaadi  no 
adbeaafj  mettersi  m  destina.  - 
Ikrawiu,ag0.  M.  doszinati. 


DozznfALHajrri,  arv.  dorst- 
naimente,  comunalmente,  ordì- 
nanamente. 

E 


E,  eoogionz  e,  ed.  Sigbentio 
lermino  chi  camenzat  in  e, 
pò  evitar  s'jato,  si  sostituti  i 
in  lego  di  a,  a  s'osaosa  spa* 
gnaok  .t.  gr»  Legominis  i  er- 
ba» legumi  ed  erbe.  Spropositai 
i  errerà,  spropositi  ed  errori 

Ebanista,  nm.  stipe  tiajv,  e- 


Èbaiiu,    osa.     arò.     staff*. 
(Diospym,  ebaottot  Lino.) 

Ebba,   n&   (t.  logndor)   M. 
egea. 

.  fiatwiiADlaiij,  nm.  (t.  de 
sa  so)  Coddo  ohi  est  destinao 
dogna  cida  a  s'offiziatera  in 
core*  ebdomadario. 

EaaatCAMBKTi,  a?f.  ebrmc** 


fiteiicu-ea,  aggeli,  ebraico, 
ebreo. 

'fiaaAiaaio*  nm  Giedatsma, 
Ebraismo,  Giudaismo. 

£ÈBit*inàir  vo.  isaitai  is  ritas 
de  is  fibrees,  obraèixemr 
-  £eafeo-eat  M.  avaro. 
«  fcccaofeim,  v.  agg.  eccessive, 
enorme,    eccedente,   esuberante? 
eceessivo^  esorbitante. . 

EeceofeitziA;  ufi  eccedenza, 
tratcendenza,  trascendimento,  e- 
tmbmransa. 

fiwfcoiat,  vn;  eccedere^  #o- 
pr  avanzar  e>  trascendere,  jwvrwi-: 
lete.  Eccediti  aa  misera  dismi- 
swrart. 
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fica* 


EcCltLBIfTBHfeMTI,    Off.    «- 

celUnteoiente. 

Eccellenti,  eccellenti,  agg. 
singolari,  «finito,  eccellente,  sin- 
golare ^  almo.  Prua  che  eccel- 
Tee  li,  sopreccellente. 

Eccbllbuzu,  of.  eccellenza. 

£ecBL8AHtnrnt  avv.  eccelsa- 
mente ,  aeoftntamtfiJ*. 

Eccelso -sa,  agg>  «cacio,  aJlOi 
*opr«imaeiU*,  awaw/Soo,  enyftjto, 

EccBNTftiCABfcim,  aw.  etom- 
fróamenJe. 

Ecesiff  aidolni,  nf.  ecceiiirt- 
Irtela 

EccflurrBico-ca,  agg.  chi  lenii 
diverta  centra,  «romtrwo. 

Eccessi  TAirtarn,  avv.  foras 
de  misura,  eccessivamente,  ài- 
smisuratamente,  smisuratamente, 
a  dismisura,  disorèikuUemewte, 
eccedentemente,  soperchievolmen- 
te,  strabocchevolmente. 

EccBS9Ì?o~r«,  agg.  esoso*» 
fonie,  sopraèeojuiaiitf «aepetaftia- 
vole,  eccessivo,  strabocco,  emo* 
derato,  strabocchevole;  strdbec- 
conte,  sfolgorato,  sfondato. 

Eccésso*  Dm,  dismisurai  di' 
sorbitanza,  strabocco,  seomve- 
mensa,  trabocco,  smoikrmimta, 
emìsuratexxa,  eccesso,  eoprecee* 
denta,  t traboccamento.  Pe  Me- 
llito t  eccesso,  misfatto,  peccato. 
Eccesso  de  aUirghia,  rosta, 
tur  lo.  Dooai  io  accesso*,  darti 
in  eccessi,  fare  stravagante. 

Bccnrra,  avr.  eccetto. 

Eccettuai,  vo.  eocettttare. 

Eccirrf  ©*TTvtJ*va,  agg*  ««(• 
fooftea. 

EftBTTOàcxlt,  pari,   tari» 


BwmittBtàiej,  *£■ 

jriena,  aimi ff astone. 

EcCBTTOCBÌ,    BYT. 

fuorché,  eahoehè, 

Ecctwòwi,  nf. 
termina  Legali  fi*el« 
prova,  accattane, 
pruni.  ' 

Eccìdi*,  nm.  (t  lai.)  nan» 
sacro,  ètra**,  uceieiom*     •*■_' 

Eccisai,  va.  (de  echixar  a) 
atmiutftare.  IL  incantai,  nv 
brasasi j  ♦  -f  • 

EcciSAU-da,  part.  e^follBeanj 
ammnftnto.  •  ■#*■ 

Eocistni*  un»,  (t.  spi)  W*- 
Z/anio.  .  .     - 1      >   *  . 

Eceiso,  oflsv  (t.sfK>  aa% 
M.  incanto.  -  -» 

EccjTADa*i-rfc,iMBw  «  Idon- 
ei tolore -irte*.  •»•! 

Eletti),  va»  stimolai;  «ssnaH 
itàno/ore,  ìnttfanref  «antan* 
confortare,  a§èar*,  imveabsHt 
suscitare.  Eccitai*»  upsntaie'Bp; 
pattila,  li.  spettai.-  Fa  sfasa* 
gena v  irritai  b%.  flaoitaié«r 
e  na<  suscitarsi.  -*    :**•■ 

fipgiTjjsaanv, 
«tenia,  pronacontantOf 

EftcranTt,  n-agg. 

Bc^ct*ATÌTo*^vat  agg.  ti 
tivo.  '        '     -  ' 

Eepcte-da,   pari 
stimoiato.  ■  ** 

EoQLBBiiaTB,  ne*  ***** 
ano  de  ia  libami  eh  sa  Hall 
SeriUara.  Bcckmemt*       w*: 

Eomnai  ABincAìikamy  nana» 
oJtne*ttc4Mft«iiJt*  -  '*•■ 

Ecclbsiasticc,  nam  tMaatt 
asm  de  i*  libare*  tnarsaV-ft 
Scrittura,  Ecclesiastico*  *f*n- 
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t  a*  Cresta*  JB*. 

Eoco,  aw.*  atee*  ticealo,  **  * 
aWevEeeamt  M>noMeooi**a*a. 

Eclissai,  va.  e  n.  eclissare. 
Eeliesejalt  ap.  ooUssemL  Po 
«cerai  Ai. 


&tiesi*vdatipart  edistato, 


Ecussi,  om.  (T-  G.)  eeftaae. 
JBco*o*Uff o,  un.  eooftaatofo. 
EcoioeiU,  BQl.  (T.  G.>*ee~ 
«ataniialtfcaa,  riipamio, 


ficoa«iH«éHBf(n,  avv,  <w#- 
jaelaoi  noe»  aooftemtfiaaotieje , 
we>  risparmia* 

faoHÒajaOr*aa»    Ogg.    M0M9- 


J^o»ie^«^^o*oimtfa. 
JtawwmU,  va*  fai  eoaa»- 
aria*  esonoauttara.  Tang.  * 
fetaMter  Mfc  (X  G  )  aee- 


Jkav  ajtv  ..xetpercnsaiooi  de 
M  fea&i  *a    Ioga*,  concavo** 

Jtom**w****  *m»  (T.  G.) 

Bua,  ni  erba,  sa  manna, 
VM*  m^ggfare4  (Bela  vol- 
faria  Lion.)  Sa  pitica*  k«*Wa 

jMscoto.  (Beta  eioU  linai.) 
C&Wffttspeaja  «bi  portai  so 
rasiti  tifici  «  sa  rapa,  ,1mrfo 
tettola.  Targ. 

Baiai,  *£,  e/ò.  Edadi  de 
pipio,  fancndUiia,  pargole***. 
timi  «  edadi*  aggaavan  de 
U  auajs^paaaalà*^  acoeaaafe» 
oaaiuwiio  (Tonai. 


Edoomadabiu  M~  ebdoma- 
daria. 

EoiatATÒeu-sa,  agg.  (T.  G 
itfed.)  ai  narat  de  lamori  mod- 
di;  e  sieroso,  edematoso. 

Èoera,  ut  e  io  is  biddas, 
fotftaèra,  erba,  ellera,  o  edera 
eomua*.   (Hedera  *b*lix  Lian  ) 

EDiFfc*&òftt»ra,  vm.  e  fero. 
edificatore  ir  ice. 

Eataicài,  va  mtijkatx>  fiab> 
tairer*,  eoa/mira,  /àr  edifitio. 
Edificai  de  nou,  riedificare, 
rifabbricare.  Edificai  asaba  di 
edificio,  sopredificare,  edificar 
sapra.  Pedonai  bona  eiempta, 
edificare,  darbwn  esempi*. 

EntricaMfeNTU,  nm.  edifica* 
mento. 

Edificanti,  v.  agg.  edifica**. 

EssnoATÒaio-ia,  agg.  edtfi* 
attorto. 

EnincatJ-da,  part.  edificato, 
fabbricato.  Edificati  de  «oo, 
rifabbrieaÉSs  riedificata.  Edifi- 
cali asola,  sopredificato. 

EamcASiòiH,  nf.  edificava**. 

EomtKV  nm.  edificio,  edi- 
fico. Kat  aa  pianta  de  una 
edilìzio,  insolcar*,  solcare,  trac- 
ciar la  pianta  <f«n  sii  fino. 

Editori,  nm.  (t  de  s'oso) 
wehr  &it  s'edoieoi  in  Utampa 
de  is  operas  de  is  ateras, 
editore. 

Entrar,  «m.  «dillo,  bando. 

Eaiaiòm,  ni  (4.  de  s'osa) 
pabblicaaiooi  de  un'opera  io 
{stampa,  ediiione. 

Educadòb»,  vm.  educatore. 

Edgcai  va.  donai  bonus  eo- 
slnminis,  costumar*)  dar  *o~ 
stami,  ammaestrare,  ewiUiiare, 

• 
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creare,  editar*,  «liner»,  ì- 
etruire. 

Eoocahoa,  nf.  adtftaania. 

Epodo -da,  pari  e  aggett 
educato,  a&tàlo,  trinato,  co- 
stumato, rivUiziato,  ben  ereato, 
ben  educato.  Benedncan,  ma* 
leducao,  bm  costumato,  ben 
ereato,  mal.  costumato,  inai 
creato. 

EDDGiitòta,  nf.  educami***. 

Effaòt,  nf.  (T.  de  sa  Mw.) 
effautte. 

EFFEMtiiDB,  ut  (T.  G) 
li  bure,  chi  contenti  i*  regi- 
slrqa  de  is  cnlcnlos,  de  if 
mola»  de  ia  corpo*  snperioris, 
effemeride*, 

EFFRMI!fADA)IEl<TI,  a?V.  ej^fe* 


Effeminai  va.  faiefleflaioao, 
effeminai  Effeminai»!,  vf.  tf* 
femmarei,  .  divenire  effeminato, 
ammorbidirei,  datti  alle  mal* 
lexu  €ome  una  doma. 

Effbhhuiiìuitg,  saa.  ,  effe* 
minamento,  effeminatagli***  * 

Effemjnìo  da,  part  e  agg. 
effeminato*  ammorbidito,  dato 
alle  molUxUy  morbido. 

EFFRTTIVAJffcttTt,  E?*,     cffét* 

tvoament*. 

Effrttivibadj,  of.  effettività. 

EFFSTrìviHva,  agg.  effettivo, 
effettuale. 

Effetto*!»?*,  vm.  e  £  ehi 
prodatit  sefkitn,  e ffettor e -trice. 

Effetto,  om.  effetto,  com- 
pimento, effidenta.  lo  effetto, 
realmente  in  oeetmUo. 

EnrETrtABiu,  agg.  effettua- 
bile,  adempibile. 

Effettuai,    ta.    effettuare, 


*t 


adempire, 

mandare  ad  effetto,  a 

metter  in  eeecutume. 

Effettuali,  agg. 
M   effetti™. 

EwffnrfmatMlum, 
tualmente. 

fimm^dt,  part  effeh 
(nato,  adempiuto,  eeeguùm  ** 

EfFOTT08,    DO.  p».  talk 

effetti,  beni,   sostante,  *  peuu% 
averi.  •* 

EWÉCAfEMBIITI,  wt*><.+fr 
cernente.  ■'  -*-* 

Bfv*aci,  agg.  efeaee:  •» 
Efficacia,  of.  eficaufMJem 
Efficiènti,  r:mam>.  tffémX  ' 
fortanum-ra,  agg.  (THa* 
caleotora  effimera,    eoi  Apft 
oot  dì,  f**r*'*£a«r*.  -    *- 
EFFoaiòm,  nf.  •paigiunslBj 
efjfueione\  rpewgimeu§à\  ••THa» 
aietiedda,  dkn.  (ed  pfia.  Ma) 
effoeioneelta. -s  •■  *  ' 

Ègida,  nf.  anodo  é**?**, 
^airfa,  ^oùfc.  ■*■•■* 

finita,  nf  (T.  Art**)**»*», 
de  aa  qoalt  te  MéqbmMMM 
camenzant  a  coniti  la  ondo* 
ÌO90TQ,  ett*a  aeiri1  do  ai  tm 
de  Maometto   de  aa 


egira).'*' 
Ègloga,  nf. 


G) 


(T: 
partorali,  tytyo.  ■ 

E*fi060Ì*TA,  e*  (T.G.)* 
compenti  egrogaa*  toitjftttnv 

SìéBOMitim;  atn  4»r 
^tornati*. 

Eoofeoro-ia, 
tt**tteKtet 

feooA,  nf.  (di  eqoa  mtyea- 
vaila.  Po  fomioa  «dftdaae.  «. 
puttana. 


agg.    *•*■*» 
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-iotejj.  he. 

pertiéette  «ffirn>.   (de  * 
fé)  ai. 
-»*▼.  ih»  dteighi  (da  «*« 
a)  iddio  eo/txte. 

aw,  nf   (T.  de  sa 
eitic&tè. 

&-ca,  agg.  olii  teeit 
*  o   cài  tenti  farsa   de 

rAKTfcaoiMca,  agg»  ek* 

o,  elefimtino. 

PAirri86A,  d£  elefantessa. 

wksm,  nm,  enim.  qoadr. 

Se  Meo,   proòofcttfe 

ntie  prioejpalis  dietacadas 

bocca,  avorio.   Se  boxi 

io  de  l'elefanti,  turrito. 

'  '  ti,  barrire. 

F«tTUev-ca,   agg.    #Je- 

■AirrUei,  elefantiasi,  nf. 
Med.)  spezia  de  lepre, 
ut,  elefantiasi. 
lAirrartarri,  avv.  eàtyoii* 
,  lindamente. 
.-jIvti,  egg.  polio,  attU* 
MmdO)  elegante,  pulito,  yen- 
leggiadro,  granoso. 
ilnfciA,  et.  eleganta,  beto- 
na*, awenentesta,  awe* 
'>sa,  avementa,  leggiadria, 
u,  gentiietta. 
«oìa,  nf   (T.  6)  spezia 
^poeaia,  #/eai*  -  tlleeiedda, 
(dd  proti.  iogb)  ausilo. 
:o*ca,  agg.  elegiaco. 
nii,  va.  formai  ele- 
tteti elementare)   comporre 

lEtBmftTAaur«ria,  agg.  eie- 
»,    dementale,,  ttemen- 


BLE 

ELrattrrlo-da,  part.  cfemtft- 
tela. 

Elemento,  ora.  principio, 
elemento 

ELeoèsitU.  M.  leronsina. 

Eiihfc*,  nm.  M.  cataloga. 

ELETTiTAitterri,  avv.  efefft- 
eematHe. 

BtBTTÌTuva,  agg.  elettivo, 
eUgibile. 

Elettoeali,  agg.  elettorale. 

Elettor  ìu,  nm.  digntdadi 
de  Elettori,  elettorato. 

ELETTÒai-ra,  vm.  e  f.  elet* 
toTè~9rtce. 

ELETTOICAMENTr,     8W.     elct- 

incarnente. 

Elette  icidà  di,  nf.  virtudi 
elettrice,  elettricità. 

Elbttricìsmo,  nm  elettri- 
demo. 

BLBTTBico-ca,  agg.  elettrico. 

EtEYTftfZZ  ADORI,     Tffl.     del- 

tristatore. 

Elettrizzai,  va.  (T.  de  sa 
Fisica)  deUritsare,  comunicare 
la  virtù  elettrica.  Elettrizzarsi, 
np.  dettritearsi. 

ELBTTKtzzAZiòifl,  nf  elettri** 
xatione. 

Eletto,  nm.  prede8tinao, 
eletta,  predestinato.  -  agg.  elet- 
to, eceùo. 

Eletto  a  aio,  nm.  delluario, 
iattovaro. 

Elevada,  nf.  devatetta,  al- 
tetta, 

Euetai,  va.  alzai  in  aito, 
elevar f,  inaèzare,  levare  in  alto, 
erigere,  ergere.  Po 'esaltai,  ele- 
vare, etaiiare. 

Elevamenti?,  nm.  elevamento. 

E  lf,  va  e -da,  part.  elevato.  E- 
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leva*  a  dignidadi, .  assunto,  i- 
naliato  a  dignità,  In  forza  dì 
agg.  prominente. 

Elevazióni,  nf.  elevazione, 
altura*  aliena,  rialto,  eminenza, 
prominenza,  rilevate.  Elevazioni 
a  dignidadi,  assunzione,  promo- 
zione, incitamento  a  digmtk 
Po  elevazioni  di  astrus,  de 
Va  qua  in  is  trambas,  de  sa 
mercurio  in  is  tubos.  asten- 
sione,  elevazione  degli  astri, 
dell* acqua  .  nelle  pompe*  del 
mercurio  nel  barometro.  Po  ar- 
ziadroxa,  ealita.  -  Elevszio- 
nedda,  dim.  (dd  pron.  ingL) 
alturetta 

Elezioni,  nf.  chiamata,  ele- 
zione. Elezioni  faUa  a  «otti, 
assortimento,  sortimento.  Ele- 
zioni de  questori  a,  chiamata 
di  queetorìa. 

Elìcito  la,  part.  dosa  verna 
lat.  elicere.  (T.  de  is  Teel  )  si 
narat  de  is  alias  de  sa  volun- 
tadi,  eUcxto,  estratto* 

Elìmbi,  sa  già  in  osa  de  is 
istadiantis,  sa  primi  ri,  elidere^ 
sopprimere  qualche  vocale  che 
incontrasi  con  altra. 

Elìdio  *ia,  part  (t.  de  s'asu) 
vacali  olidia,  vocale  soppressa. 

Elìcisi,  va.  cun  is  derii,  eleg- 
gere, chiamare  t  nominare  Po  sce- 
berai,  eleggere,  scegliere.  Eiigiri 
a  sorti,  sortire,  eleggere  a  sorte. 

Èliha,  of.  e  elema,  pianta 
fruticosa,  almo,  o  almo  vol- 
gare. (Alriplax  A  lini os) 

Elisioni,*  nf.  (t.  lat)  sop- 
pressioni de  osa  vocali,  obi 
s'iocontcst  condWalera,  eli- 
sione. 


Busta,  nm.  spirRs  i  _ 
de  is  liquori!,  ek*ù^<ékhm% 

Elìsius,  nm.  plv.  (tfU 
Elisio,  campo  dogli  JEttsùn* 

ELÌTTice-ca,  agg.  (T.  &>* 
figura  ovali>  eUUtce.      .*'* 

Bllbsobo,  nas.  «rèa,*Isjasm 
Elleboro  bianca,  versarvi  jW 
ratram  album  Lian)BHÉw 
niedda,  elleboro  nera,  (sWs> 
boras  oiger  Limi.)*.  -   n\ 

Ellissi,  nf.  (F»g-  BaiK) 
ellissi.  ■  *i 

Elio,  a*?,  di  sirasia 
(de  tH»,  affirmo)  d**qu*Mk 
no  beton  andai?  tsasi  msWsÉ 
dunque?  ■*• 

Eualo-da,  agg.  ehi  fltt 
elmo,  «ornato.  ~>:  »* 

Èlm€,  nm.  elmo,  emotk  eJkm\ 
Islineasde  s'elnra,  «, 
Casca,  o  el»u  mannn.  i 
Elma  pitico,  aateAtOfcSsi  pa- 
nacela, cimiero,  he  alaa  di  si 


pmi 

elmetto. 

Elocohòm,  s£  (T 
elocuzione.  •      n  ■» 

Elògio;  nm.  elogio,  lode.am* 
mondazione,  preconio.  —  Jb- 
gieddo,  elogietto. 

ELoocwtT4LM6srrit  M«.4fc~ 
quenttmente. 

Eloocewvi,  v.  agg. 

Elo*ubnzia,  nf 

Eloshmi,  nt  (T 
travvenzioni  colorada  eaafpa* 
tasta  artiGziosn, ■. elusi*****:' 

KuKòaia-ria.  agg.  (LO**) 
ingannosu,  elusorio. 
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Hai  mi  li  li  va^eon  is  deriv. 
(t  ep)  M.  eaoaoeipai. 
Emancipai,  va.  con  is  deriv. 
,  mumeepparet  emem- 


EMP 


BLEMA,  DIB.  (T.  G)  OWOfM 

ée  in  corpus  fi  paria,   «  de 

in'esprvestofti  brevi  pò  sigoi- 

Ìhì  algooaeoncelto,  tmblma. 

fimuatàvicàMftim.  avv.  eav 

EanuaUvico-ea,  agg.   *m« 

ftlfMMMtOO. 

fiataasèffi,  om.  (T.  Med.)  feto 
cescebU,    ma    imperfetto,  t* 

SOM»  f»NBa,  «mÒfWIMi 

Bmwwiu,  SÌ  MMMMMc/a,  TI|MI* 

return*,  taunda,  rifirma,  resi' 

JhaNolBiLf,  agg»  «Buffatoti*. 
■  wnfMDiiilnm,  #vv.  «mwii- 
ihtwiff af i>,  eorreUameeUe. 

Embndadobi,  vm.  eeiaiidatortf. 
'kBmitnii,  va.  emendare,  men* 
diane»  /5tr  fa  «tenda,  corrèggere, 
taverniere,  ridurr*  a*  miglior 
ttw,  Emendai  de  nea,  rt^« 
laarfarg,  ricorreggerei  Emen- 
dai-is  eiTorìs,<itnjit{n<far  atter- 
ra*** Bmendaiai,  vr.  correggerei 
ammendarsi,  emendarsi^  rame- 
aerai. 

EMBNDATÌVfJ-Va,  agg.  **)*»• 
dstfvo,  eeVTftflVO, 

.-EnBffolu-da^  pari,  corretto, 
emendate,  riformate,  ridotte  a 
migliar  eafere.Eniendao  de  doo, 
rkerrettet  riemendate. 

Embbqinti,  m.  (4.  de  s'osa) 
Cam  fortaila,  non  pensan,  e* 
mergente,  emergente  occorrenza, 
accidente  impensato.  -  Emer- 
$*■*'*>  ▼*  agg.  (I-  deVu8»)-chi 


soecedit,  emergente.  Danna  e- 
mergenti,  danno  emergente. 

Embtico  ca,  apg.  (T.  de  sa 
Melina)  chi  tenit  vtrtodi  da 
fai  vomitai,  emetico 

Emiobai,  vo.  (t.  de  s'usa) 
abbandonai  so  proprio  paisà, 
emigrare. 

Emoaàc  da>  partrc.  (t.  da 
e'nso)  poetato  ad  abitare  in 
altro  luogo. 

Emigrazioni,  nf.  {t.  da  s'osa) 
passaggio  de  ano  paisà  a  oa 
alerò,  emigrazioni 

EbÙkIenti,  agg.  soblimt,  e- 
mnf**t».  sublime,  et  celio. 

Eminìmizia,  nf.  titola  de  is 
Carftinalis,  ec.  Eminenza. 

<  Eéissaoio,  nm.  (t.  de  s'oso) 
mandatario  e  spia,  emietario. 

Emissióni/ nf  (T.  Med)  e- 
missioni  de  snngoni,  e  sangria, 
emieewne  di  eangue. 
*  Emollienti,  v.  agg.  (T.  Med) 
emolliente 

Emobbaoìa.  nf.  vT.  G.  Med.) 
pretta  vie,  o  fiosso  da  sangooi, 
emorragìa. 

Emobboidali,  aggett.  (t.  de 
a'osù)  emorroidale. 

EMoetiTicc-ca,  agg.  (T.  G. 
Med.)  chi  stangai  so  Sangalli, 
emoitatieo. 

Emozióni,  nf.  emostotie,  eòi* 
legazione,  $editi<me,  sommoesa, 
garbuglio,  allevamento,  rom- 
movimento,  commouone.  Po  re- 
votazioni,  abbonamento,  am* 
mutmamesUo,  sedinone,  emo- 
zione. 

Empiavsnti,  avv.  empiamen- 
te, né  fariamente,  perfidamente, 
scelleratamente. 
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Empibd^di,  nf.  empietà,  ne- 
fandezza, ecelleraUxta. 

Empìbbu,  Dm.  (T.  Gr.)  sa 
Celu  aodecima.  Empireo,  ti 
Gelo  empireo. 

Èmpiu-Ì3,  agg.  empio,  impio, 
nefando,  ne  far  io,  eceUerato,  tee- 
letto. 

Eupòbiu,  odi.  ((.  esotica  già 
introdos.)  marcai!  pubblica  de 
mercanzias,  emporio,  fiera. 

E*OLAD*Bi-ra,  nm.  e  f.  emu- 
latore trice.  M.  èmulo. 

EacHi,  vn.  eoa  is  deriv. 
(t.  de  s'alo)  emulare,  fareg- 
giare,  entrare  in  coneorrenaa* 

Emulsióni,  of.  (t,  de  t«u) 
emulsione,  lattata. 

Emuli?,  nm.  antagonista,  e- 
mulo,  competitore,  male. 

Ena,  nf.  erba,  avena  e  vena, 
biada.  Targ-  (Avena  Fi.  Pia  ) 
Ena  colti  vada,  ama  rotò*. 
Ena  sajvatica,  apena  ealvatka. 
Sa  spiga  de  s'eua,  spanno**)** 
Targ..  Eoa,  (L  r)  so  filo  de 
so  zaferaon,  e  di  ateros  fletta, 
filo.  Ena  de  sa  lino,  itali». 
Ena  o  fiera  erba  pò  donai  a 
is  bestia»,  biada.  G nettai  a'ena, 
o  s'erba  a  is  bestiai,  abbiadare. 
Pasci u  di  ena,  abbiadato. 

Encìclico  -ca,  ag.  (t.de  s'oso) 
circolari,  enciclica. 

EticicLOPBftM,  nf.  dottrina 
universali,  enciclopedìa. 

E*cicio**Dice-ea,  .agg.  (L 
da  s'oso)  enciclopedico. 

Endbca*ìiaabu,  agg.  e  seet. 
si  narat  de  verso  da  ondisi 
aillabas,  endecasillabo. 

EiiBaiioAiiltim,  avv.  atau* 
chevolmente. 


EnbmUhj, 
Trattai  di  eoemtgo, 
nimicare -t  odiare, 
TfaUaisi  di 
carsi,  trattarci  dm 
sa  titolo  M.  -  agg. 
nimico,  ameno, 
poeta,  nemico,  obbarremio. 

EaaaaìA,  et  (L  de  t'«* 
fona,  «aaryta,  qfBJwaia,  *lfc 

Enbbgigambjiti,  a*r.  {feafc 
s'osa)  mer^ieeatoiéfi».     .  ■  a 

ENfeBQico-ca,  aggeit  t^tem 
s'oso  )  enerpc*,  temmweJn\M 
eace.  -  ■  jh 

ENBBodHHU-nn,  «ggjifjit 
ridau,    enermmena,    rpàmm,  , 
arrétizik  i         -.1 

ÈbFAOI,    nf.    (Fig, 


grande  (ena,  in  so  sai,  «eaÉ* 

EctwiCAMfcim,  avv.  pUb 
s'oso)  ooo  enfasi»  enfìeticmmtn% 
t»<  aróie  enfatica.  là  • 

:  EnfIticu  ca,  aggett,  {Licm 
aloe*)  enfatica.  m, 

IÌnfitscsi,    ot 
contratta,  enfitemù,  inaila* 

Ekfitbota,  nf.  enfitmtnve»i 

Ea4rtTB0TicÌBiotnm.<Tjl4ft9 
chi  arrictt  s'enfiteoai,  amnWta* 
cernia,  UveUario*  .j 

EfttrrfcuTico-ee,  agg.  aaa> 
fatua*. 

Enìgma,  nm.  pfoposiiioaia» 
scora  ehi  oeceltat  seasa<*le» 
gorica,  entaeto,  aBÙtat*    i% 

EmoaiAiicAiiÈMTi«  aw**(|B- 
malicaouafo. 

EiHOHinca-ea,  agg. 
enigmatico,  enimmenSca. 

Èaoamnttìarn,  avv, 
«Male,  iswenUaettnJ*. 

Knòsab,  agg.   (t  de  f  *ee) 

• 


ESO 

nmrme,  smisurato. 
H  detartabUi,  detestabile,  enor- 
9*4  nefando. 

E*oaiu»4Dit  nf.  (t.  de  s'oso) 
«■fruita,  aJroettò. 

finn,  Dm.  tota  00  ohi  podit 
Mri  esistencta,  **/«. 

EranAin,  n£  (t.  scolastico) 
aktà. 

EmmÈifA,  nm.  argani,  filos. 
mtimema. 

iunroaiASMU,  nm.  (Grecismo) 
Imperlo  de  menti,  entusiasmo. 

JytreeiASTA,  om.  (t.  de  s'osa) 

AUMOrfe. 

Entusiastico- ca,.  agg,  miti- 


Éricu-ca,  agg.  eroica,  #pico, 

oice- 

Epkcsbìsiio,    om.    epica - 


Encotfco,  nm«  segnaci  de 
Epicara,  Epicurèo.  -  agg.  #pi- 

Cifro. 

Epidemia,  ut  ioiaenza  con- 
lajtieaa,  epidemia. 

EnataicDrea,  agg.  conta- 
pota,  epidemico. 

EriFAnu.  n£  (T.  G.)  mani- 
fastauoot,  Befanìa,  Epifanìa, 
t  EmtAri,  nf.  (T.  G.  Didasc.) 
itatritiooi,  chi  si  pooit  asaba 
ti  edi6zios,  e  titola,  chi  is 
Astori*  panini  io  fronti  a  is 
•pera»  insoro  pò  indi  cai  odi 
ie*f ett«.  Epigrafe. 

Epioiamma,  nm.  spezia  de 
poesia,  epigramma.  •  fipigram- 
«addo,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
fpQrammettot 

brio jummìsta,  nm.  chi  com- 
pooit  epigramma**  epigramma- 
epigrammista. 
Pomu  -  Diiionariu  Sarda- 
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Epilissìa,  nf.  (T  G.  Med.) 
M.  mal  caduca. 

Epilbttcc  ca,  agg.  chi  palit 
sv  malcaduco,  epUetieo. 

Epilogai,  ta.  con  is  dori*. 
(t.  de  s'osa  de  is  fJlteraus) 
epilogare,  riassumere,  ricapito- 
lare,  ridire  in  succinto.  Epilo- 
gai de  noo,  riepilogare,  ripi- 
gliare, ricapitolare,  raceapi- 
talare. 

Episcopali,  agg.  epsscopaU% 
vescovile. 

Episcopato,  nm-  o  episco- 
pao,  Episcopato,  Vescovato. 

Episcòpiu,  nm.  palaiio  epi- 
scopali, episcopio,  pataexo  ve* 
scovile. 

Episodici,  vn.  fai  episodio», 
disgressionis,  episodiare,  far 
episodi. 

EpisÒDico-ca,  agg.  episodico. 

Episòdio,  om.  (T.  G.)  di- 
gressioni, episodio,  digressione, 
soprarraconto. 

Epispìsticc-cs,  agg.  (T.  G. 
de  Farmacia)  remedio  epispa- 
stico,  chi  tirat  is  omoris  a 
foras,  rimedio  epispastico. 

Epìstola,  nf.  epistola. 

Epistolari1!,  nm-  M.  Sod- 
diacono. 

Epistolari,  aggettivo,  epi- 
stolare. 

Epistolàrio,  nm.  liburo  de 
li  itera»,  epistolario. 

Epitàpiu,  nm,  (T.  G  )  iscri- 
zioni in  is  lapidas  sepoloralis, 
epttafio  ^ 

Epitalàmio,  nm.  (T.  G.) 
poesia  in  onori  de  sposos  nous, 
epitalamio,  hlì.  poesia. 

Epìtbtu,  nm.   (T.  G)  agg. 

ltal-  r  Ìh6CooQle 
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EP1 
chi  declarat  sa  caftidadi  da  so 
sostantivo,  epiteto. 

Epitomai,  va.  (T.  (1.  io  osa 
iotre  Liiteraos)  compendiai, 
epitomare,  compendiare. 

Epìtome,  noi.  (T.  G.  in  oso) 
compendio,  epitome,  compendio, 

Època,  nf.  (T.  de  Cronolog.) 
epoca. 

Equabili,  off.  equabile. 

Eqoabilidàdi,  nf.  egaalidadi, 
equabiktà. 

Equa  dòri,  nm.  circo  caletti 
ehi  divìdit  ea  sfera  io  doas 
partis  ugnali*,  equatore,  equi' 
nuziale. 

Equanimidadi,  nf.  traoqail- 
lidadi  de  spirito,  equanimità. 

Equaziònl,  of  (t.  de  s'oso) 
egaalidadi,  equazione,  egualità* 

Equèstri,  agg.  de  Cavalieri, 
equestre. 

EQUiANGULU'ia,  agg.  de  an- 
golos  ngoalis,  equiangolo. 

Equidadi,  nf.  (t.  de  s'oso) 
equità,  ragione,  giusMiia. 

Equidistatoa,  nf.  (  t.  de  s'oso) 
distanzia  uguali,  eqwdhtanxa. 

EQoiLlTEBu-ra, agg. chi  tenit 
laos  ogualis,  equilatero. 

Equilibrai,  va.  bilanciare, 
equilibrare,  bilicare,  librare, 
metter  in  equilibrio.  Equilibrai  si 
np.  equilibrarsi,  librarsi.  Ponili 
in  equilibriti,  bilicare,  mettere 
in  bilico,  in  equilibrio.  Eqoili- 
braisì,  soatemrisl  con  is  alas, 
librarsi  colle  ale. 

EQUiLiBRAMfcNTu,  nm.  libra- 
mento, libra,  bilico. 

Equilibrai?  da,  part.  equili- 
brato, bilicato*  librato,  messo 
in  bilico. 
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Equilìbrio,    bor, 
bilico.   Teniri    in 
tenere  in   bilico,   in 
equilibrio.   Poniri  i 
eqoilibrin,  bilicare, 
equilibrio,   aggiustar*    U 
per  V appunto.  Esatti  m 
librio,  stai   pò  calai, 
bilico. 

EQUl*OSIÌLI,agg. 

Equinòziu,  nnv  og 
de  di  e  de  notti, 

Equipaggiai,  ▼*.  fornirt, 
redare,    arredare, 
masseritie,  di  arnesi, 
giei  ano  bastimento, 
giare,    fornire   un 
delle  cose  necessarie, 

EQùiPAGOUMRirro,  naa. 
paggiamento,    corredo, 
mento. 

EQOiPAa«iluda,pnrt 
arredato,    corredato, 
guernito. 

EqoipIggiu,  do. 
quipaggio,  corredo, 
guernimento.    Po'  ti 
si  donant  a  ooa  apnea  a 
de  sa  doda,  corredo^ 
parafirna,  sopraddétta  a 
praddòte.     ?o     a'*  " 
chi   si  donat  a  non 
chi  ai  fait  Religiosa, 
para  fermo.  Equipaggio  èu 
vascello,   equipaggio,  orrm 
un    vascello.    Eiqnipagfi* 
narat  ancora  su  nomerò  * 
personas  de  uno 
riserva  de  is  Offimiia- 
rioris,  equipaggio. 
toto  so  chi  si  portai 
pò  armada  o  pe 
carriaggio,  equipaggio, 
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fbèifiitWTi,  t.  agg.  equi- 
xahnt^corrclaùto.  In  fona  de 
•ut  equivalenlCy  equivalenza. 

EoftmitofziA,  nf  (tde  s'oso) 
filari  agnati,  tgaivaims*. 

Eoùnriuai,  to.  (I.  die  s'oro) 
<a**cfere, 

Soonroclt*  ti.  sbagliai,  t- 
emocare,  sbagliare.  Equivocarsi 
ap.  eeisiaoearst,  prender  sbaglio. 

E«TOT«OàiitaTi,   «vr.    egiii- 


EorarocAMfeiiTu»   nm.   eoiu- 


BoeìTocTj,nm.  eoróeeo.  -  ag. 
Mìsa,  eoróoco,  omòfono,  Aifc- 

Èti,  nf  erba,  fbilaara,  obra. 
Mara  o  log*  caberlQ  de  folla 
«a,  «raro  ederaceo,  ederoso. 
(T.  da  Cronoiog.  punto  fiasa 
by  tendi  eomenBaat  a  contai 
iftaaoas,  aro. 

Eali,  (t  r.)  M.  asstmbillai. 

Balani,  nm.  erario,  tesoreria 
iàmbUieo.  Bogai  de  a'erario 
fabbliea,  seomerare. 

Beai*  o£  erto.  Erbai  di 
«te,  ehi  aerbint  de  condì  - 
■anta  io  ia  pappais,  erbe  or- 
**n\  olitone,  olerocee,  erbaggio, 
*tofj»e  Erbas  chi  semolini* 
teaat  materia  a  s'arti  tintoria, 
•et  «à#  aomauaùtratto  materia 
f*  k  fattoria,  e  eia  arte  in- 
/^tona.  Erbaa  chi  dooaot  ag- 
giado  a  ia  mani  fall  mas,  erbe 
feaiea*»  Erbai  de  pastina,  «ròe 
fc^aeoì*  Erbas  medicinali*, 
*be  mediamoti  Rrbas  de  gra- 
dasi, «rat  grumereccie.  Lastra 
Brha  meseeda  chi  torrat  a 
«wciri,  guaìme.    Erba    sic- 


cada  coniente  fetta,  stala  e 
similis,  chi  sarbit  di  alimento 
e  de  letto  a  is  beslias,  tirarne. 
Pasciri  erba  siccada,  o  pasto 
sicc&u, straneggiare  Pasciti,  ali- 
mentai di  erba  frisca,  aderbare. 
Bendiri  o comparai  inerba,s'in- 
tendit  de  pagai  0  coberai  so  va- 
lori de  is  frutto*  ianantis  di  essiri 
matan»,  vendere  0  comprare  a 
novello,  in  erba.  ArregoUrri  er- 
bas, erborare.  Logo  pieno  di  er- 
ba, erbaio.  Gali.  Erba  mala,  er- 
battio.  Erbas  de  insalada,  erbe 
acetone.  -  Erbiiedda;  dim.  (dd 
pron.  iogl.)  erbetta,  etbicciuola, 
erbolina,  erbaccia. 

Erba  S.  Maria,  e  in  is 
biddas,  scova  S.  Maria,  erba 
odorìfera,  tionamtea,  erba  di  S. 
Maria.  (Gaaphaliom  staechas. 
Lino.)  V.Targ.  Po  folla  S.Maria, 
chi  si  calti  va t  in  is  giardinai, 
menta  greca.  M.  folla  S  Maria. 

Erba  de  fai  cioitras,  ter- 
mentaria,  tèseli,  seeeho. 

Erba  de  palisi,  pulicaria, 
siHo.jmUo,  eonixta. 

Erba  sardonica,  oppiorùo. 

Erba  de  dentis,  piom- 
baggine. 

Erba  de  porca»,  verruca- 
ria,  bugloeta.  (A  neh  osa  offici- 
nali* Litro.) 

Erba  de  cardaneras,  erba 
calderina,  piò  ^uccellino. 

Erba  de  cento  noos,  cor* 
reggiòla  (L  fam.) pofcaono,  cen- 
tinodia  (T\  B.)  (rolygoaom  a- 
vi  colare  Lion.) 

Erba  decine*  filo*,  pian- 
taggine,  pctacduola  (Plantngo. 
FI.  Pis.) 
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Erba  de  conillos,  tonto. 

Erba  de  feria 8,  o  feridas, 
millefoglie.  (Achillea  millefo- 
Jiom.  Limi.) 

Erba  de  fontattedda.  M. 
follaera. 

Erba  de  piricoecu.  M. 
peri  coni. 

Erba  de  puddas,  paperinaì 
emagaUide  campestre.  (Anagal* 
lis  arvensis  Lino.) 

Erba  de  gailus,  gattaria, 
erba  da  gatti.  (Menta  cataria) 

Erba  mercuriali,  merco* 
rella.  (Mercuriali*  annua  Limi.) 

Erba  de  iropagiiadas,  soia, 
spargano,  e  io  Fntnzia,  na- 
ttro  d'acqua. 

Erba  de  soli,  eliotropio. 
(Heliolropiom  Enropaeom.)So 
fiori,  eliotropio.  •  Nota:Quest' 
erba  è  la  stessa,  che  il  nostro 
girasoli,  la  quale  per  errore 
comune  è  chiamala  eliotropio, 
ma  ella  è  il  vero  aliante.  V. 
Uirasolj.  • 

Erbaroaa,  o  malvarosa, 
malvarosa:  malvoni.  Targ.  (A- 
lece  rosea.  Linn.) 

Erba  de  zerras,  celidonia, 
erba  da  volatiche. 

EaBÀCEU'Cea,  agg.  di   erba, 
erbaceo. 

EbbImiu,  nm.  dognia  erba 
de  pappai,  erbaggio,  ortaggio. 
EbbIi,  ra.  (t.  r  )  donai  erba 
a  is  animali*,  aderbare. 

Ebbajòio,   nm.  chi   bendit 
erba,  erbajuolo. 

Ebbìjo,    nm.    erbélajo.   Po 
sa  chi  bendit   erbas  medici  - 
nalis,  erbajuoio,  erbolmjo. 
EbbUi,  agg.  erbate. 


Esalali),    nm. 
con  leni  t  una  regertat 
siocas,  erbario,  orto 

Esbibwto,  nC  erba,  _ 
ria,  vetriolo.   (ParìeUna 
cinalis.  Linn.) 

Ebbobìsta,  nm.  chi  essa* 
erbas  in  sa  campagna,  ama» 
lajo. 

EaBÒao-sa,  agg.  erèose. 

EbbclIbig.  nm.  dù  baafit 
is  erbas  medicinali*,  erbagmk\ 
erbolajo. 

Ebbòziu,  nm.  le  fighe  ssrf 
Ml'asfoùlo.  M.  caddloai» 

EacÒLEu-ea,  agg.  0frB> 
busto,  erculeo,  robusto,  bbjbbb*» 

Ebbdàdi,  nf.  (t  sp  )  «sii, 
redaggh,  redìtà,  retaggi*-  ép» 
celiai  nn'eredadi,  Otre  mm 
eredità.  Acoeltaiioni  di 
dadi ,  adisiatu.  Eredadi 
chi  no  si  seti  a  chi 
eredità  giacente. 

Ebbdai,  m.  (L  sp.)  redo**,* 
r editare,  eredare*  ** 

V  avere  di  chi  mnort 

EasnÀu-da,  park 

Eredbau,  nm.  -m,  L  (t 
sp.)  erede,  rede,  che  rèdo,  db 
succede  tu  eredità,  udì  Mas 
Compangiu  in  s'eredidadi,*** 
rede. 

EaBDrrlaioria»  agg.  srséV 
torio. 

Eaicu,  nC  (L  r.)  H7< 

Eafeeio-ia.  IL  eretis*. 

Eremìta,    nm 
romitorio,  èremo.  Po 
chi  bivil  in  su  deserto, 
romito,  solitario  t  i  osai  Bara. 

EamiiTÀQeio, 

Eremitani;,  nm*  rosata),  f*- 
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i  «remtoa.  Finti  eremita  - 
wk>  momiktm,  farti  romite.* 

Itoarrrcu  ca,egg.  solitario, 
r  -Miifieo,  rimito,  ramstìco. 
>  Kainiti,  nf.  (t.  sp.)   «Arpe, 
<rattla.Po  eredadi  e  parentado, 
fsttspra,  #tìrp#»  lignaggio. 
•*BmU,  al.  «rena. 

BiBsiiiCA,  om.  capa  de  setta 
erstìee*  eresiarca. 
J-leaticli,  va.  arroiri  in  e- 
Mm,  ereticar  e*  (ftoentr  eretico, 
assire  ili  -eresia. 
-  Anmclu,  agg.  ereticale, 

BameAidum,  avv,  ereitea» 


■ -itterico,  un.  eretico,  lo  forza 
4*  aeg.  cretieo. 

•  ' Carnósi -ra,  v».  e  f.  ere*. 
♦r^Jrù» 

'  Esazióni,  nfc  «r^rtone.  Po 
Éaliiioni  de  BeoeGwa,  ere- 
Hnwt  /trtdomone. 

Esìmei,  va.  (I.  de  b'om) 
ém  is>  alto,  elevai,  erigere, 
Ègire,  etoare,  sanai*  art. 

fiataia-h»,  pari,  «retto,  e/e- 
fifci  maa/fóto,  erto. 

Baiatati,  M.  berbera. 
-'  fijnfAFBoo)T€,am.  m*aVo$*we, 
Omtsfnéito^  mere*rfet>e*cre,  ma- 
jAie/foumma.  -  agg.  treno  fro^ 
ifc Pianta*  ermafrodita*,  pam- 
*mnéfrocUte. 

Battano,  (L  sp.)  M   frodi. 
■  EtamUnc,    boi     animali 
bitatfetaiftio,  *rw*llmo. 

*  eternatolo,  obi.  ermmùto,  er- 


*:  iaBrmAVfeirri,  avv.  con  sa 
Bgìlio  di  ermete,  ch'est  canda 
w  lobo  ai  terrai  con  birdi 
scallao,  ermelKoaMMle. 


Esmbticc  ca*  afg.  (T.  Did) 
ermetico. 

Ebmìniu,  nra.  annesso  de 
peddi  aolita  portaiat  de  ia  €a- 
nonigus,  gufo. 

Eamosùba,  nf.  («.  ep.)  M. 
belleaa. 

Ebmòsc  sa,  agg.  (t.  ap.)  M. 
beUu. 

ìuum,  n£  ermaì  ramice.  Po 
rottura,  allentatura,  crepatura, 
rottura,  ernia  intestinale.  Ernia 
aqooea,  idrocèle,  ernia  acquosa. 
Ernia  carnosa,  ernia  carnose, 
sarcocèle.  Ernia  bentosa,  ernia 
ventosa.  Eroia  in  sa  nappa 
chi  coberit  sa  brenti  inferiori» 
ernia  omentale.  Ernia  unibili  - 
cali,  o  de  au  biddio.  ernia  om- 
beHeale.  Eroia  etreoea  io  sn 
biddio,  idronfalo.  Ernia  de  so 
slogamo,  goefrocd/e.  Ernia  de  au 
acroto,  idrenteroeèle.  Eroia  de 
s'otero,  o  aterina,  ieteroeète, 
ernia  uterina  prodotta  da  rot- 
tura del  peritonèo. 

Eim*  au-  omini  illoatri , 
eroe. 

EaoiCAMfcfm,  avv.  eroica  - 
manie. 

Eaotcòifico«ca>  agg.  si  narat 
de  poema  meao  serio,  e  mesu 
borleaca,  eroicòmico. 

EsòiCD-ca,  agg-  eroico.  Versa 
erotea,  o  esametro,  verto  eroico. 
Portai  a  e'eroica,  eroicizzare, 
portare  all'eroico*  Por  leu  a  s'è- 
roteo,  eroicizzato 

Ruotai,  nf.  eroina,  eroessa. 

Eaoìetin,  db.  eroismo. 

Esali,  va.  feddiri,  errare y 
sbagliare,  scambia**.  Errai,  fad- 
diri  su  cammina,  errare,  sba- 
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oliare  il  cammino.  Errai,  vn. 
ingannaisì,  errare,  traviare, 
prendere  sbaglio,  ingannarsi,  es- 
sere in  errore;  e  scappucciare;  ve- 
ce  bassa,  essere  o andare  errata. 

Erranti,  Dm.  vagabonda  vo- 
lontaria, randagio.  -  agg.  er- 
rante, vagante,  vogatore,  erra- 
bondo, vagabondo,  profugo,  ra- 
mingo. Cavalieri  erranti.  Cava- 
liere errante,  che  cerca  avventure. 
Sttdlas  erranti*,  chi  teniat  oaor 
lo  proprio,  stelle  erranti. 

EaRAu-da,  pari.  errato^  sba* 
gliato. 

Èrsi,  non.  porca  colluda, 
verro. 

Erroneambnti,  avv.  erronea- 
mente. 

ERBÒNio-ea,  agg.  erroneo, 
erronico. 

Erróri,  nm.  errore,  ebaglio, 
inganno,  abbaglio,  erramento, 
trascorse*,  smarrimento.  Errori 
de  scritlara,  scorrezióne.  Errori 
de  lingua,  scorso  di  lingua.  Pi- 
gai  errori  o  sbaglio,  sgarrare, 
sbagliare,  prendere  errore  o  sba- 
glio.Errori  fatta  pò  negligenti  a, 
strafalcione:  Errori  detessidara, 
malafatta.  Po  is  errori*  si  fait 
sa  penitenzia,  pe  falli  sì  paga 
lo  scotto.  Fai  ooa  grande  er- 
rori, fare  un  farfallone.  Errori 
massissa,  solenni,  eapacchione, 
svarione,  scerpellone,  Po  errori 
simplementi,  svario,  svista.  Er- 
rori maona  (t.  pleb)  M.  di- 
sgrazia. -  Erro  ritto,  nm.  dina, 
pitico  errori,  erroreUo,  erro- 
ruecio,  erroruxzo. 

Ebcditambnti>  avv.  erudita- 
mente. 
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EftDDÌT6-4a,  aggeli 
molto  dotto. 

Erudiziòni,  nf. 

Eruzioni,  nf.  beasida 
de  Vesuvio,  eruzione. 

Esacerbai,  ec.  M 

EsAGERADORA,  VSB.  0  £ 

rotore -trice,    aggrandilore^ysr 
gr  auditore. 

Esagerai,  va.  con  is  èssh 
iperbolaj,  cresci  ri  «a  costà 
eccesso,  esagerare,  agfrsssMsX 
iperboleggiare,  sfar  fallare,  4tf 
farfalloni,  lanciar  cantea%K4} 
campamli.  Esagerai  pò  ùksfsh 
no,  aggrandire,  accrescen\M 
grande:  np.  aggrandirsi^  *m>* 
nire,  o  farsi  grande. 

Esalàbiu,  agg..  trai 
esalabile,  traspirabile, 
r abile,  svaporabile.. 

Esalar  va.  (t.  de  *'i*t* 
salare,  sfogare,  scialare*  Esiti 
so  spirito,  morrtri,  esahff  b 
spirito,  morire.  In  aign.  ftfafe 
sfogare,  sfumare,  esalare.  ^^ 
traspirai.  ,        , 

ESA  LA  UBATO,   BRI.     trRSfNtR* 

mento,  esalamento,  esalo*  spa- 
por amento.  » 

Esalanti,  v.  agg.  «saltili 
evaporante.  .     . 

ÉBALATivu-va9  agg,  asjessh 
r  olivo.  ■•■ 

Esalai;  da,  pari.  esalata^ 
gato,  evaporato,  svape+ojthct 

Esalazióni,   nf.   ▼apatia 
esalai,  esalazione,  siiale*  afa*  , 
vio,   evaporazione.  -  ErrImÌR- 
oedda,    dim     (dd  proavi!^) 
esalasioncella. 

EsAi,TADORi-ra>  vm**X  e* 
saltatore -trice. 
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fotrti,  va.  esaltare,  aeere- 

ttrtv,  aggrandire,   magnificare, 

Zebrate. 

BNLTAHfcNTCT,     Dna.     esalta- 
mento, taalianwnfo. 
Ssii/ric-da,  part.   ftalato, 

itati*,  tutta /iato. 
Eslamo,    om.  Terra    se* 

pei*,  nanwfro. 
Esaminabili,  agg>  scrutatile. 
fisiMixADÒti-ra,  vm.  e  fero. 

rwwiiilurf,  Mammoni*,  dtta- 

«tnumte-fràf.    Po  osservadori, 

npséératore. 

•  Esaminai,  va.  «ftwitmarf,  pan- 
issate,  contrappcsare,  disami- 
mre,  discutere,  censurare,  cri- 
tettare.  Esanimai  de  non  su 
■eoli,  rivolger  colla  mente.  Po 
«Ditterai  minadamenti,  squa- 
mare, discutere,  disaminare. 
Bsaattftai  annodamenti  is  eon* 
!lw9  aimaacare,  tener  a  #m- 
àcofo,  rivedere  i  conti  per  la 
ménta  Po  fai  prova,  cimen- 
tarti /or  prova.  Po  ponderai 
M.  Esaminai  minadamenti,  ca- 
talm,  esaminare  per  la  mintila. 

RsuimiMtaftiT,  om.  esami* 
ntnsnto,  considerasione,  pon- 
éeratUme,  disammamento,  dita- 
umazione. 

EsAMiztAitn,  v.  agg.  esami- 
tante,  fé.  esaminadori. 

EsAMiffiu-da,  part.  esami- 
ntto,  disaminato,  ponderato, 
tsutrappetato.  Esaminao  a  sa 
Bianda,  assmdacato,  tenuto  a 
smdaeato,  caratato,  esaminato 
lanutamente. 

Baiami o,  nm,  esame ,  esamina, 
discussione,  disamina. 
Baiaci,  nm.   su  chi  teniat 


sa  dignidadi  inferiori,  ma  im- 
mediata a  sa  Patriarca,  Esarca, 
Esarco. 

Esasperai,  va.  con  is  deriv. 
esasperare,  accerbare,  inasprire, 
aspreggiare,  esacerbare ,  inacer- 
bare.  Esasperaisi,  np.  esaspe- 
rarsi inasprirsi. 

Esattamente  avv.  esatta- 
mente, puntualmente. 

Esatte*  a,  nf.  (Lde.s'osu) 
esattezza,  puntualità. 

Esattosi,  vm.  (t.  de  s'ubu) 
chi  coberat  is  oreditos  de  is 
a  terna,  esattore,  cavalocchio,  ri- 
scolitore  di  tribali. 

Esatto  ita,  agg.  (t.  de  s'osa) 
diligenti,  esatto,  diligente,  pun- 
tuale. Po  coberaa  M. 

EsAtjDioòai-ra,  vm.  e  fem. 
esauditore  trice. 

Esaudiménto,  nm.  esaudi- 
mento, adottamento. 

Esacdìri,  va.  ascoltai  una 
dimanda  favorabilmenti,  esau- 
dire, ascoltare  favorevolmente 
una  domanda. 

EdAunio-ia,  part.  esandito. 

Esaudìbili,  agg.  (I.  de  s'usa) 
esauribile,  che  si  può  votare. 

Esaorìri,  va.  (t.  lat.  già  in 
oso)  M.  evacuai,  sboidai. 

Esausti?  ta,  part  (t.  lat.  in 
osa)  M.  sbatdaa. 

Esazióni,  nf.  (t.  de  s'usa) 
M.  coberanza. 

Esca,  nf.  proprtamenti  pap- 
pai de  is  volati! is,  e  de  is 
piscia,  esca,  cibo.  Esca  de  foga, 
fomite,  esca.  Metaf.  ingaonu, 
escato,  inganno.  Donai  s'esca, 
escare,  adescare,  dare  l'esca. 
Po   sa    Ioga   aandi    si    ponit 


ioogle 


ESC  8 

s'esca  a  is  ^>illonis,  esentò.  - 
Eschixedda,  éimio.  (dd  pron. 
inpl  )  tschetta. 

Esclamatosi,  vra.  eselama- 
tore. 

Esclamai,  va.  remai  in  boxi 
aita,  esclamare,  sciamare,  gri« 
dare  ad  alta  vose.  Eie  la  mai 
do  ire,  fremere. 

Esclamarti,  v.  agg.  fremente. 

Esclamativo -va,  agg-  escla- 
mativo. 

Esclamaci -da,  part.  gridato, 
che  ha  dato  grida. 

Esclamazióni,  of.  esclama- 
zione. -  Esclaosazionedda,  dì* 
mino*,  (dd  proo.  iogl)  escia- 
mationceHa. 

EsCLaRBSSIMBNTO,     DtD.     li- 

sclnarimento ,  rischiaramento , 
schiarimento.  Esoiaressimenta 
de  pintura,  lumeggiamento,  di- 
stribuzione dei  colori. 

Escla  stessuti,  va  (i.  sp.)  fai 
ciani,  rischiarare,  render  chiaro, 
illustrare,  schiarire.  Po  decla- 
rai,  dichiarare,  rischiarare,  ren* 
dere  intelligibile.  Bsciaressiri 
uoa  pintura,  distribuir!  is  co- 
loris,  lumeggiare  una  pittura. 
Esclaressiri,  vn.e  caelare  astrisi, 
iip.  beniri  ciani,  rischiarare, 
vn.  rischiararsi,  schiarire,  vn. 
schiarirsi,  e  schiararsi  divenire, 
o  farsi  chiaro,  acquistar  chia- 
rezza .  Sa  boxi  esclaressit,  la 
voce  rischiara,  si  rischiara,  di- 
vien  chiara.  Esclaressiri  sa  dì, 
rischiarare,  schiarare,  rischia- 
rtre,  rischiarirsi  il  giorno,  spun- 
tar la  luce. 

RscLAafessiu-sia,  part.  ri- 
schiarato, rischiarito,  schiarato, 
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schiarito,  fatte 
rata,  illustrato.  Pralo#t> 
ressia,  pittura  l\ 
forza  di  agg.  celebre* 

Escludenti,  ?.  agg.  « 
dente.* 

Esclùdisi,  va  (i.  do  •': 
sa  propria  che  escimi,  « 
dere,  ributtare,  rtovUar*,  \ 
scrivere.  Escludine  vr.  m 
dersi,  sottrarsi,  non  toninoli 

Esclùibj,,  va.  (t.  op) 
escludi  ri. 

Escurìu-ia  pari  M 

Esclusioni,    of. 
esclusiva. 

Esclosìva,  of.  II. 

EscLCsiVAMtern,  «vv. 
sitamente. 

EscLC8ìvo-va  agg. 

Escluso  sa,   patito, 
s'osti)  escluso,  schiuso, 

ESCBBMENTÒSO-Sa,    «ff . 

porta  t    escremento, 
toso,   escrementale, 
tizio. 

EsCtBMBKTD.Oro. 

Escremento  nieddo 
testinos  de  sa  feto* 

E8CBB8CBHZIA,    Of. 

impedii  s'orina,  carnoemn\  # 
screscenxa,  crescenza  cnrnmnx 
Eserescenzìa  de  pezza,  enW9* 
scensa  di  carne,  ccwmosMà\  oso> 
nume.  Sa  chi  bessit  io  io  tiftav* 
tus  do  is  ogus,  ca^unmtnX 
Eserescenzìa  tomo  rosa,  aposo> 
bcransa.  Vi  e  la  lacrtnmm,  % 
la  mirtifbrme.  •* 

EscBBTÒRioria,  agg*(TroV> 
chi  separai  algona  OMfem» 
escretorio,  separatorkx 

EscRiziòm,    nf.    (T.   Utà\} 


<•* 
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sepavariani  -de  algosa  materia 
da  m  mandat  torta  de  su  cer* 
pas,  eserexione. 
EsacaiBiti,  agg.   eseerabile, 


Ehcbabiliièkti,  avv.  mera* 
ìsunente. 

EseaUi,  va.  (t.  da  e'qsa) 
detestai,  esecrare,  attutare* 

BstcìAwe^-da,  aggeli.  esc- 
cranéo,  infondo,  nefanda. 

Emuròno*  ria,,  aggeli,  si 
ntral  de  giura mento  accom* 
taagiao  de  fraslimo  e  ito- 
presentai,  esecratori*  ria 

Esecbazioiu,  nf.  M.  dete- 
statoti i. 

EaacmòaiA,  esecotài,  eseca* 
tao,  esecalìvo,  ec.  M.  exeeu* 
Isria,  exeeatai  ec. 

EsBcuzttai,  M.  esecuzioni. 

fi6safe»tvnf.  (T.  G.  Didasc.) 
«•posizioni  de  una  malaria  pò 
ria  de  commento,  esegèsi. 

Estetica,  nf  (T  de  s'AI- 
gtbra)  arti  de  incontrai  is  re- 
noia  de»ts  equazioni*  de  uno 
problema,  esegetica. 

Sssefericn-ca,  agg»  (T.  G.) 
sanativa,  narrativo,  esegetico, 


Eseguìbili,  agg.  M.  fattibili. 

Bsbooìbi,  va.  (t.  de  s'osa) 
M.  effetto*!,  execatai.  « 

Hsa*Hjto~da,  pari.  M.  eÉfot- 
taaa. 

Esemplai,  va  copiai  uno 
petratta,    esemplare,    ritrarre, 


eSM*LA«r,  agg.    M.  exem- 
plari. 

EesiPLAaiBADi,  nf.  esempla- 
ritìL. 
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BsKMPLATÌvc-va,  agg.  esem- 
piativo* 

Esempla  o -da,  partic.  esem- 
plato, copiato,  ritratto. 

Esemplo,  nm.  M.  exemplu. 

Esentai ,  e  esentai,  va.  fai 
esenti,  esentare,  far  esente,  dar 
esenzione,  esimere,  fiaeolaisl, 
vr.  esentarsi,  farsi  esente,  di- 
spensarsi, sottrarsi. 

Esimilo -da,  partic»  esentato, 
fatto  esente. 

Esenti,  agg.  esente,  franco, 
privilegiato,  libero. 

Esfem-u-ta,  agg.  (De  esento 
itti,  ani.)  M.  esenti. 

EsbnziomAi,  va.  esenti onar e. 
M.  esentai. 

Esenzioni,  e  esenzioni,  nf. 
esenzione,  privilegio,  dispensa, 
immunità. 

Esbqùiai,  va.  esequiare,  far 
esequie,  o  pompa  di  mortorio 
per  funerali. 

Esbqòiali,  agg.  pompa  eae- 
qoiali,  pompa  di  mortorio, 
pompa  eseqmale,  funebre. 

BsfeeùfAS,  nf.  pi.  (t.  sp) 
esequie,  funerale,  pompa  di 
mortorio. 

EaBBctTADÒBiora,  vm.  e  f. 
esercitatore- tr  ice. 

EsbbcitU,  va.  addestrare,  as- 
suefare, esercitare,  ammaestrare. 
Po  fai  agili,  addestrare.  Eser- 
cita»!, vr.  esercitarsi,  fare  eser* 
cisto. 

Esercitambntii,  nra.  esercita- 
mento.  M.  esercizio. 

EsEBCiTÀrm,  v.  agg.  eserci- 
tante. 

EsaaciTATÌvo-va,  agg  eser- 
citatiro. 


jby  Google 


ESE 


570 


ESO 


Esercitai)- da,  part.  eserci- 
tato, addestrato,  assuefatto,  am- 
maestrato. 

Esèrciti),  nm.  esercito  Di- 
sfai csercilos  enemigos,  rom- 
pere eserciti  nemici,  metter  in 
rotta,  sconfiggere,  sbaragliare. 
Poniti  io  ordinanza  s'esercito, 
attelare,  distendere  in  ordinanza 
Yesercito. 

Esncìzio,  nm.  etereixio,  ad- 
destramente,  proginnasma. 

KsiBÌRi,  va.  (t.  ital.  in  oso) 
esibìo  ec   M.  offressirt. 

Esibìta,  nf  (T.  Cor.)  paga- 
mento, chi  si  fait  a  s' Attuario 
in  so  presentai  is  paperi*, 
esibita. 

Esibizioni,  nf.  (t.  de  s'oso) 
M.  offressimento. 

Esigènti,  v.  agg.  (t.  de  s'oso) 
esigente. 

Esìgisi,  va.  eoo  is  deriv. 
(t  lat.)  M.  coberaì. 

Esiliadòbi,  vm.  relegatore. 

Esiliai,  va.  esiliare,  man* 
dar  m  esilio,  relegare,  sbandeg- 
giare, sbandire,  dar  bando,  con- 
finare, mondar  in  confino,  ri- 
legare, mandar  in  relegazione, 
proscrivere,  condannar  ad  esilio, 
bandeggiare. 

Esilia u  da,  partic.  esiliato, 
relegato,  bandito,  mandato  in 
esilio,  sbandito,  sbandeggiato, 
mandato  in  confino,  rilegato, 
proscritto,  lo  forza  di  aggett. 
esule. 

Esìlio,  nm.  esilio,  bando, 
relegazione,  sbandigione,  sban- 
dimento, confine,  confino,  pro- 
scrimone.  Segai  so  disterra,  o 
violai  s'esilio, romperci/ concio. 


Presentai*!  in  so  log»  deto- 
silio,  pigliar  il  confino,  bvbbb> 
tarsi  nel  luogo  del  confino.lkmv 
dai  in  esilio,  mandar*  aeoupe, 
in  esilio.  Esilio  de  persa» 
potentis  ehi  faint  ombra  a« 
governo,  ostracismo. 

EsiSTtim,  v.  agg.  esistaèe. 

Esistfenzu,  nf.  esiste***. 

Esìstisi,  vn.  esistere,  sm 
V  estere. 

Estenu-ia,  part.  dia  *•» 
ruta  tessere,  che  è  stato  in  tÉkx 

Esitai,  va.  (t.  de  s'osa)  M 
esito,  bendili,  esitare,  vtsHm\ 
far  esito.  M.  bendiri. 

Esitai) -da,  part.  (t  desiti)  . 
beodio,    esitato,    vendute.  M. 
bendio. 

Èsito,  nm.  (t.  de  s'osa)  v*> 
sida,  esito,  uscita.  Po  beala, 
esito,  spaccio,  venditeL 

Èsodo,  nm.  so  segando  àV 
boro  de  sa  Saera  Scrittori, 
Esodo. 

Esopo,  M.  Isopo. 

fiBOBBITANTBVtefTI,  Off.   fi  , 

de  s'oso)  eccessivamenti,  est* 
beantemente ,    smisuratamesÈs, 
straboccatameute,  con  istrwèem, 
smoderatamente,  straboccateti 
mente. 

Esorbitanti,  agg.  (tdas'ass) 
eccessivo,  esorbitante,  ecossskt\ 
strabocco,  straboccante,  strmète* 
chevole,  smoderato.  Prexre  aaa> 
ottanti,  presso  ingordo. 

EsOBBITAKZIA,  of.  (t  d*4M) 

eccesso,  esorbitanza,  eestm, 
straboccamento,  rtr*òott#,tra- 
bocco. 

Esobcìsmtj,  nm.  eseràsmx 
Esobcìsta,  nm.  esordite, 
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Eìmcutàtu,   nm.   io  terzo 
ardisi  minori»  esorditalo. 
EèQMOiiii,   va.   esorcÙMare, 
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fitoaazzlo-da,  parlie.  esor- 
dito. 
Btmcmèjnòvi,   nf.  esordi- 


Bbòimo,  nm.  principia,  wor- 
&,  principio,  prologo. 
Esobnìi,    va.    esortare.  M. 


EsOlJUMBNTO,   DDL  M.  CSOr- 


EseuuTivu-va,  agg.  etorna- 
tm>  dimostrativo. 

EsoBniu-da,  partic.  ornalo. 
M»  arata» 

Esobaaziòiu,  of.  esornasione. 

EsoixADòura,  vm.  e  f.  e- 
mtatore-trice. 

Esoitai,  ?a*  esortare,  ecd- 
lirt,  persuadere. 

StORTAMfcNTC,  DID.  M.  esor- 
tazioni. 

EsoRTiTÌve-va,  aggettivo  e- 
MHatoo,  amotefiitofto,  pare- 
salito. 

EsoaTATÒatu-ria,  agg»  «or- 
(olona,  awMnomtorio. 

EttMtTic-da,  partic.  eccitato, 
ammato%  esortato. 

Esortazióni,  et  esorta**»**, 
parali**,  omoioiiisiostf.  -  Esor- 
tazionedda,  dimùi.  (dd  pron. 
ioet)  esorlaiionulla. 

Esòtico -e a,  agg.  (t  de  s'uso) 
furiaieri,  esotico,  forestiero,  av~ 

t4*MèCW. 

Espaasjòkj,  nf,  (t.  de  t'oso) 
spargimento  dilatamento,  e* 
tpantwne,  dUalazions,  spandi- 
menta 


EspiNSìvu-va,  agg.  (T.  Did. 
de  s'uso)  espansivo,  dilatativi). 

Espediènti,  nm  (t.  de  s'oso) 
espediente.  -  agg.  utili,  espe- 
diente,  conveniente. 

EspsaifeNUA*  nf.  esperienza, 
sperien%a,  saggio.  M.  spèrienzia. 

ESPBBIMBFTÀI,     Va.     CUD     ÌS 

deriv.  tipmaittiiare,  /àr  prova. 
M.  sperimentai,  con  is  deriv. 

Espbitc- La  >  agg.  M.  sperto. 
Po  sperimentali  M. 

Espi,  nm.  insetto,  vespa.  Nia 
di  espis,  vespajo.  Sfustigonai 
is  espis.  stuiticcar  il  vespajo. 
Espi  manna,  vespone,  vespa 
grande.  Un'atera  spezia  meda 
superiori,  calabrone. 

Espilava,  reparai  o  pur- 
gai ano  peccau,  espiare.  Po 
spiai  fé. 

Espiatomi) -ia,  agg.  espia- 
torio. Sacrifizio  espiatorio,  pia- 
colo,  sagrifido  espiatorio. 

Emi o- da,  partic.  espiato, 
purgato. 

Espiazióni,  nf  satisfazioni  pò 
colpa  ceramittia,  espiazione. 

Esplanadobi,  voi  declara- 
òori.diehiaratore,  che  echiarisce, 
smixmzsatore.  Po.  cornea  tadori, 
comentatore. 

EsPLAifÀi,  va.  schiarire,  spie- 
gare, dichiarare.  Esplanai  mi- 
nudamenti,  sminuzzare,  snoc- 
dolare.  Po  contentai,  esporre, 
cementare.  Po  splanai,  o  ap- 
parirai, spianare,  pareggiare. 

EaPLANiu-da,  part.  spiegalo, 
dichiarato,  schiarito,  srnnus* 
iato,  spianato,  comentato.  AL 
su  verbo. 

Espletivi;  va,  aggeli,  (t,  da 
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s'asu)  saiisfatliva,  espletivo, 
sanativo . 

Esplicabili,  agg.  esplicabile. 

Esplicai,  va.  esplicare,  di- 
chiarare. M.  splìcai. 

EsptiCATlvu-va,  agg.  «ipfc- 
catwo. 

Esplicaci  da,  pari,  esplicato, 
dichiarato,  ftfc  spltcau. 

Esplicitah«jiti,  avT.  (t.  de 
«'«su)  espressameoli,  esplici- 
tamente. 

Esplìcito  ta,  aggett.  (t.  de 
t'asu)  espresso,  esplicito*  di- 
chiarato. 

EsPLoaioÒRi-re,  vm.  e  f. 
esplora  fera*  {rie*. 

EsplobAi,  va.  esplorare^  spia- 
re,  cercar  notisi a ,  informarsi. 

EsplobAiuti,  v.  ag.  esplorante. 

EsPLoaiu-da,  pari,  esplorato 

Esplob  azióni,  dbl  esplora- 
siane,  ricerca. 

Esplosioni,  nf.  (t  lai.  osau 
iotre  ir  LiUeraus)  mole  ioi- 
pelocsu  prodosio  de  sa  bra- 
vura, e  de  t'oro  folo&iuaoU, 
esplosione  scoppio.  Fai  esplo- 
sioni, esplodere \  scoppiare. 

Esponenti,  v.  agg.  esponente. 

Espóniti,  va.  esporre,  sparrei 
interpretare,  dichiarare,  *pi*- 
oora,  manifestar*,  metter  fuori, 
in  vista.  Esponiti  sa  vida,  a- 
sporre  fa  otta.  Esponi  ri  a  po- 
rtgolo,  esporre  a  rischio,  a  sba- 
raglio, avventurare.  Esponisi 
minodameoli,  immutare,  mt- 
nuxsolare,  snocciolare,  spismare, 
Espoorrisì  tr.  esporsi,  offerirsi, 
sotltrporsi,  mettersi  in  cimento. 

Esposmvu-va,  agg:  esposi» 
liro,  sposUwo. 


Espositori  -  ra.  nav  •  *  la» 
jpo«<  fora -trio*,  jpostfafo*fctB!- 

fispoaniòifi»  of.  ospsoàjtBtf, 
sposisione.  -  *i 

Espòstu-Is,  parlie.  o*j**s)ft» 
dichiarato  te.  M.  sa  ftffcov 

Esob  rosài,  va.  (t  sp^offr 
mtra,  die/warore. 

EsPBBSSAMtiim,  «vv.  ^sbjbbp 
tornente,  cMammawm\  «f*4R> 
vuoi*,  espresso. 

Espbràsaati,  v.  aggott.iL 
aspri  monti.  -  * 

EsPREssic-da  rpart 
dichiarato. 

Es?BE8SlÒm>  ni 

dichiewasione. 

EsPBESSÌVA,  Of. 

EsPBBSsivAMBirri,'  «wwo» 
spresssvamenté.  ■    » 

Espressivo -va,  agg.  Bajaa> 
sivo,  chiaro,  significativi 

Espressosi,    vra 
ch'esprime.  -*i 

Espafesso  ssa?   agg. 
manifèsto,  espresso.  • 

KspaisttNn,  -  o.  agg.  osjsf 
mente,  espressiva.  *  ■  7* 

Esprìmisi,  va.  M»  esfìst* 
«ai,  eoo  Ì9  derir*         .*.\w. 

EaPUQjrtf,  va.  co«>  if 
(I.  de  s'oso)  dtbtU*re> 
ooopo,  soggiogare. 

Espclsat,  va»  («.do 
espellere,  scacciare. 

Espulsasi**™,  om.  Qù*s* 
s'oso)  espulsióne,  c*cctsas*m% 

Espclbàc  da,  parti*  ^4** 
s'oso)  espulso,  estruso,  ssms*>- 

fiSPULSlOftl,  ut  (t  éootoa) 
espulsione,  cacciamenéo,tSMttm^- 
Po  espulsioni  violenta  4*o*a 
eorpas  Uggeri,  chi  s'f     """  "* 
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Es*0L8ìvo-va>agg.  eipufrcoo. 

Espulsosi -ra,  vm.  e  fem. 
fi  de  8*080)  espulsore,  espul- 
(rio. 

Eipuboazioki,  d£  (T.  Med.) 
qpetlorameoto  de  catarro,  e- 
foratatene,  spettorazione,  es- 
tinta, spurgo  del  catarro  per 
tata. 

,  Essbkzu,  n£  essenza,  quid- 
«tè.  .  * 

Essenziali,  agg.  ettaitxtaJ*, 
faatóilairòo,  principale. 

Essbx»alidadi,    nf.    eutn- 

EtsaNZLAUffcNTi,  avv.  #«***• 

EasìDA,  nf.  (de  exida  cat) 
E  bessida. 

Essisi,  ».  (de  exire  lai) 
Ebeealri. 

Esani,  nm.  e***?*,  esimia, 
«éteiua.  Dooai  s'essiri,  dar 
?***re»  ereare. 

Esalai,  v.  sost.  ««wr#,  atwe 
mensa.  Po  alai,  alare.  Èssi  ri 
scredalo,  miscredere.  Èasiri 
•«doso,  vacillare,  fluttuare.  Es- 
airi differenti,  aVsioaiteitafv  Ès- 
airi  a  piombo,  o  perpeodica- 
bri,  piombare,  essere  a  piombo. 

Esso -tea,  pronom.  agg.  e 
«•cor.  (tr.)  de  esst^  essa.1A.issu. 

Emaciti,  aw.  cioè,  cioè  a 
tire,  vale  a  dure. 

Èstasi,  of.  (T.  G.)  estasi, 
tatto,  elevazione  dell'anima  a 
mtemplar  cose. 

Estatico -ca,  agg.  estatico, 
rapito  m  affati. 

EaiBJiPORAUDiDi,  nf.  so  cara- 


ponm  verso*  a  a  improvviso, 
eetemporalità. 

E6TEMF0RlPJED-ea,    agg.    (t. 

de  s'aaa)  improvviso,  estem- 
poraneo, improvviso. 

Estendìbili,  agg.  estendibile, 
adattabile* 

Estèndisi,  va.  estendere,  di- 
stendere. Esteodiróì,  np  esten- 
dersi. Estendimi  traUeodo  de 
mootagoas:  Una  cadene  de 
mootagoas  s'estendit  de  Le- 
vaoli a  Ponenti,  una  catena  di 
montagne  corre,  s'estende  da  Le- 
vante a  Ponente.  Eslendirisì, 
vr.  diffondersi.  Estendi  risi  io 
freddai,  diffondersi  nel  dire. 

EsTfcitDiO'ia,  pari,  esteso,  di' 
steso,  estenso. 

Estensióni,  of.  estensione. 

Estensivo -va,  agg.  atenswo. 

Estenso -sa,  pari,  esteso,  e- 
stento.  M.  estendio 

Estenuai,  va.  estenuare,  con- 
sumare, stenuare,  assottigliare, 
fmuoriere.S'atiaeri  estenuat,con- 
somit,  t amore  assottèglia  Este- 
noaisì,  np.  smugnersi,  estenuarsi. 

Estenoamentg,  nm.  M.  e- 
steooasioni. 

Esten oatìvo  va,  agg.  este- 
nuativo. 

EsTBNOÀo-da,  pari,  consunto, 
assottigliato,  estenuato.  -  agg. 
magro,  scarnato,  smunto. 

Estenuazióni,  nf.  estenuazio- 
ne, magrezza. 

EsTBBMiNADÓui-ra,  vm.  e  f. 
esterminatore-  trice . 

Est  seminai,  va.  (t.  de  s'oso) 
esterminare,  distruggere  intiera- 
mente, mandare  in  rovina,  in 
precipizio. 
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Emuiiftio-da,  perft.  ester- 
minato, distrutto  affatto,  man- 
dalo in  rovina.  Po  eccessivo, 
esterminato,  smisurato,  eccessivo. 

Estbbmìniu,  noi.  (L  de  s'oso) 
M.  raina* 

Esteriori,  ora.  esteriore.  - 
agg.  esteriore,  estrinseco,  esterno. 

EsTgtiouBlM,  ot  esteriorità. 

Estiriorabnti,  avf.  a  fora*, 

Esternai.  ?a.  esternare,  ma- 
nifestare,  far  conoscere  le  »- 

iflUtOII*. 

ESTBRJAHBNTI,    BYT.      «ffer- 

munente,  esteriorwunte. 

EsTsaiilo-da,  part.  manife- 
stato,  fatto  conoscere. 

Esterno,  nm.  esterno,  este- 
riore. -  agg.  estemo. 

EsTiulBiu,  agii,  estimabile, 
pregevole,  deano  di  pregio,  pre- 
giatile, di  valuta. 

Estimo,  nm.  imposizioni  po- 
sta asoba  de  so  stimo  de  ia 
beni*  islabilis,  estimo. 

Estìngbiri,  fa.  (t  de  s'oso) 
slodai,  estinguere,  abolire,  an- 
nullare, abrogare.  Esliogbiri  U 
passioni9  spegnere,  ammortare, 
ammorsare,  estinguere,  rintus- 
Mor  le  passioni.  Estingbirisì, 
np.  ammortirsi,  spegnersi,  am- 
morsarsi, estinguerti. 

Estìwtu-U,  partic.  sladao, 
estinto,  ammorsato,  ammortito, 
spento,  abolito,  rintuzzato,  a* 
Drogato . 

Estinzióni,  of.  (t  de  s'oso) 
estinzione,  annichilasione. 

Estirpai,  va.  (t.  de  s'oso) 
sderrexinai,  Cantore,  svellere. 
Estirpai  \sx\z\u$te  stirparti  vili. 


fiOTUPAMkSTO,    OSO.  '(t-A 

s'oso)    estirpamento, 
mento,  soetlìusento. 

EsTiario-da,  pari. 
bob,    schiantato,  svelto,  «*■» 
polo. 

Estìtu-tb,  agg.  da  u\m\ 


Esioaatòai,  ni  (L  do  s'oso} 

esasioot  violenta,  «stsrsaia* 

Estradotali,  agg.  (T.  Ras) 
si  oarai  de  is  beala  de  ss 
molleri  foras  de  sa  deda,  •» 
stradotats 

EstraoitokiUi,  aggeli.  (E 
Forcasi)  estromiudismtfo, 

EsTftAGiUDizuLMBirn,  am 
estmgiudi  sialsnente 

Estràiri,  va.  estrorsa  obbdi 
fuori. 

EsTaAÌo-da,  parti**  estrsmmx 
strutto,  cavato  fuori 

EsTRÀNEO-ea,  ddl  •  L-  m 
straogto,  sa  slraagia,  io  sta* 
at*rof  la  straniere^  M*  aSraogam 

Estbanio-ìb,  agg.  de  aMB* 
estranio,  estraneo. 

E8TaAoaouuaiAMfc*Tiv  mm 
estraordinaHamenee. 

Estraordinario  -  ria,  agg.  + 
straordinario,  ssroxirdiuarux- 

Fstb  Arrivo- va,  agg.  ojbbbV 
tivo. 

Estratto,  obi.  estrattori* 
senta,  sunto,  Po  resomi»  a* 
on'opera,  estratto.  -  pati  ài 
estraio. 

Estravaganti,  o£  coatto* 
ziooi  ponlifizia  do  so  ***** 
canooigo  deposti*  da  js-BS- 
creUlis,  estravagante* 

Estrazioni,    of    Ajaiujaif 
I  Cavalieri  do  bastia  estnaisai, 


jby  Google 


EST 


easubert  di  basso  foraggio,  di 
Urna  nascita,   di  bassa  tratta. 
EmufAMìutTi,  avv.    estre- 
mamente, in  estremo,  eccessiva- 


EmBMlo-da,  agg.  (t.  sp.) 
IL  stopendo,  maravigliosa.  Po 
«ccesstva.  Il   esterminau. 

Estbbiia  Uionèfli,  d(.  sa 
Sscfamento  de  s'Olia  Santa, 
Ohe  Sante,  Estrema  Unzione. 

EtTBBMBSSIBISÌ,    (t  Sp.)    M. 

tremimi. 

Estbbbuoadi,  nf.  estremità, 
skemitL  sommità,  sommo.  Po 
secessidedi,  stremo.  Estremi* 
fedi   de   un'altana,   sommità 

;  Eslremidadt  de  una  biga,  te- 

|  data  d'una  trave. 

i     Estremo,  nm.  estremo,  estre- 

;  noè.  Essiri  ti  is  estremas,  es- 
tere agli  estremi,  negli  ultimi 
mementi  della  vita.  Dog  dì  a  e- 
itrema  est  visi  oso,  tutti  gli 
estremi  son  viziosi.  Fai  estrema», 

l  far  gesti  scomposti.  -  *agg.  e- 
Urtmo,  ultimo  estremo.  Neces- 

!  ùdsdt  estrema,  estrema  neees- 

I  «là.  Estrema  Unzioni,  Estrema 

\  fazione. 

j      EsTBBMCWZlll,     T8.     (i.    SD.) 

!  amministrare  il  Sagramento  del- 
'  testrema  Unzione,  dar   VOlio 
Sento. 

Eersuioitzilii-da,  part.  che 
la  amministrato  il  Sagramento 
ieìV  Estrema  Unzione.  Respetta 
i  ebini  dd'arricit,  che  ha  ri- 
escuto  il  Sagramento  dell' Estre* 
ma  Unzione,  che  ha  avuto  l'Olio 
Santo. 

Estrinsecaménti,  avv.*#trm« 
secamene. 
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EsTBiitascu-ca,  agg.  estrin- 
seco, esterno. 

Èstbc,  nm.  e  oscar,  furori 
de  spirita  in  is  Poetas,  estro. 

Esolckbai,  va.  (t.  de  s'oso) 
M.  ulcerai. 

Esoltài,  vn.  esultare,  aver 
allegrezza. 

Esultarti,  v.  agg.  esultante. 

Esui/rio-da,  partic.  che  ha 
avuto  allegrezza,  rallegrato. 

EsuLTATÒftio-ria,  agg.  esul- 
Ustorio, 

Esultazióni,  nf.  esultazione, 
allegrezza. 

Ètbbb,  nm.  (T.  G.)  s'aria 
pros  sottili,  etere. 

Erotizzai,  va.  sommamenli 
pori  ficai,  eterizzare. 

ETBBizzAu-da,  part.  eteriz- 
zato, purificato. 

Etbbnai,  va.  li.  eternizzai. 

Eternali,  agg.  M.  eterno. 

ErBBTfALMfcNTi,  etema  menti, 
avv.  eternamente,  etemalmente, 
in  etemo,  e  abeterno. 

EtebnidIdi,  nf.  eternità. 

Etebnizeai,  va.  eternare, 
immortalare.  EterniEzaisi,  np. 
esternarsi,  immortalarsi,  farsi 
eterno. 

ETBBfiizzAU-da,  part.  eter- 
nato, immortalato. 

Etebnit,  nm.  cosa  eterna, 
eterno.  -  agg.  eterno,  perpetuo. 

Eteròclito,  agg.  si  narat  de 
is  nominis  chi  si  declìnant 
foras  de  is  regolas,  eteroclito. 

ETBRonoasu-ssa,  agg.  (T.G.) 
contraria  a  s'opinioni  cattolica, 
eterodoeso. 

ETBBOQBKEo-ea,  agg.  de  di- 
versa genera,  eterogeneo. 
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Ètica,  nf.  (T.  Gr.)  filosoGa 
morali,  Etica.  Po  calentora 
abitagli,  elica,  o  febbre  etica. 

Eticamente  avv.  eticamente, 
moralmente. 

Eticuètta,  nf.  etichetta. 

ÌSncu,  nm.  raaladia  di 
elica,  etico.  Po  studiosa  de 
s'Etica,*  Etico.  -  agg.  (T.  G) 
abituali,  calentora  etica,  ceti- 
diana,  febbre  etica,  abituate, 
cronica. 

Etimologìa,  nf.  (T.  G.)  deri- 
vazioni de  is  voeabolus,i  Eti- 
mologìa. 

Etimologicamènti,  avv.  eti- 
mologicamente. 

Etimologico -ca,  agg.  etimo- 
logico, 

Etimologìsta,  nm.  (T.  G.) 
Etimologista,  Etimologico. 

Etimologizzai,  va.  etimolo- 
gizzare, formare  etimologia.. 

Etiolooìa,  nf.  (T.  Fisica  e 
Medico)  sa  parti  de  sa  fisica, 
chi  esponit  is  fenoroenos,  e  se 
parli  de  sa  Patologìa  chi  trat- 
tai de  is  caosas  de  is  maladias 
io  generali,  etnologia. 

E-rìopopa,  agg.  di  Etiopia, 
etiopo,  etiopeno. 

Eucaristìa,  nf.  (T.  G.)  Eu- 
caristìa. 

EncABÌSTico  ca,  agg.  euca- 
ristico. 

Ecnùcu,  nm.  omini  castrao, 
eunuco. 

Euritmìa, nf  (T.  G.  Oidasc.) 
bell'ordini  de  un'opera  di  Ar- 
chitettura, euritmìa. 

Evacuai,  va.  sbuidai,  èva* 
cuare,  far  vacuo,  votare.  Eva- 
cuai de  uou,  rievacuare. 


Evacuaménto, 
mento. 

Evacuanti,  v.  agg. 

EvACOÀTÌvu-va,  aggetta 
cuativo. 

EvAcclu-da,  pari 
Evacuào  de  nou,  ri 

Evacuazióni,  nf.  etacnemm 
Po  corso,  mossa,  *Q**6g— ,à». 
cuatione  Evaeoazionedéavfc 
(dd  proli,  ingi.)  exacjuanosws% 

EvAifOELiCAMkivTL,  arr/aaì» 
goticamente. 

Evangèlico -ca,  agg.  smjt- 
lieo,  evangelico.  jfr 

Evangelista,  nm.  Vangm^ 
Evangelista.  '^j 

Evangélio,  nm.  Van§eb%th% 
vangelio.  M 

EvANGBLlZlift,  Ta 

tare,  vangeliuare, 
Vangelo. 

Evangrlizianti,  v.agg.smi 
gè  listante,  vangdiitanU.    a. 

Evènto,  nm.  malo,  em 
nimento'.  •%■ 

KventoUi,  agg.  (T.  La)| 
casoali,  eventuale,  casual*-.— 

EvENTUALIDAOl,   nf.    CfflmV 

dadi,  eventualità,  casuaktk-^ 

Evidbntbmbnti,  avr.  nm> 
temente,  visibilmente,  e*    i 

Evidènti,  v.  agg.  eviisMÉ^ 
appariscente,  specchiato.       4J 

Evidenzia,  nf.  evtdensmf'Jk 
mostratone.  * 

Etìncibi,  va  (T  Ut  FeiflW 
repitiri  su  sua  posa  rifila 
aierus.  evincere. 

Evitàbili,  agg.  cviiaèik*  a 

EviTADÒBi-ra,  vm.  eti»* 
latore^  scansatore-trke\ 

Evitai,    va.    fuìri, 
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/■gyfrt,  campare,  sfigato,  seto- 
lare, schifare,  scansare.  Evitai 
foc&iiotiì, fuggire,  schivar  Foc- 
caskme.  Po  schiva:  su  colpa  de 
s'avversa  ri  a  tirenda  de  scher- 
mi, sfalsare.  Evitai  sa  botta, 
o  so  colpo,  voltare,  scansar  la 
htta 

Evmirtsrru,  nm.  scansamen- 
J»,  tfaggìmento,  mtozume,  echi- 
fmento. 

Etrràu-da,  pari,  schifato, 
sfoggilo. 

Etoziòm,  ut.  (T.  Leg)  so 
pigai  algana  cosa  possedia 
mjrastamenli  de  on  atero  pò 
fceso  de  sa  Giogi,  o  siat  so 
deretta  eW  tenil  sn  compara- 
tori con  so  bendidorì/cando 
«  cosa  ben  dio  pò  libera  portai 
Jfcso,  trilione. 

Evoluzióni,  nf.  (f  de  s'oso) 
ifjra  militari,  evoluitone' 

Evo,  nm.  (t.  lai.  in  oso) 
lecito  io  so  quali  hanti  co* 
menta  a  a  deeaìri  is  isctenzias, 
no.  'Scrittori»  de  so  medio 
evo,  scrittori  del  medio  evo. 

Exabròpto,  agg.  (I.  lai.)  ewa* 
6r«afo,  m  un  fratto. 

EtAMfNÀi.  M.  esaminai. 

ExAmitu,  nm.  esame,  esa* 
*nw;:  eMmtnawwnlo  Esamino 
ulto  a  so  reo  aoanli  de  so 
Stagi,  costituto.  M.  esamino. 

Exaudìri,  con  is  deriv.  M. 
esaodiri: 

Execotìi,  va.  (l.  sp.)  ese- 
fere,  esecutore. 

ExscoTiu-da,  pari,  eseguilo. 

ExtccTìvDva,  a?g.  esecutivo. 

Eiz^oTÒRt-ra,  rm.  e  f  ese> 
culore^riee.    Execotori   testa - 


FA 

mentariu,  esecutore  testamen- 
tario. 

Execctòrià,  nf.  mandato  del 
Giudice. 

ExecitoriUi,  agg.  (T.  For  ) 
esecutoriale. 

ExRccTÒBiuria,  agg.  esecu- 
torio. 

Execcziòni,  nf.  esecuzione. 

ExrmplIri,  nm.  esemplare, 
protòtipo. 

ExemplabidIdi,  nf.  W.  esem- 
plari dadi. 

Exfcmpuj,  nm.  esempio.  Po 
esemplo,  per  esempio. 

Excntìi,  M.  esentai,  te. 

ExfeitTT>ta,  agg.  M.  esento. 

Exrnziòni,  M.  esenzioni. 

Exìmiri,  (t.  pago  in  oso) 
M.  esentai. 

Exnrli.  M.  esitai. 

Exortadòhi,  vm.  M.  esor- 
tadòri. 

ExoRtlf,  va.  con  is  deriv. 
M\  esortai. 

Ex  professo,  agg.  planamen- 
ti, eoeprofesso. 

Expropòsito,  avv.  (t.  lai.) 
de  proposito,  exproposito,  di 
proposito. 

F 

FA.  nf.  tegamini,  (de  faba 
•ac  fatta  s'apotfope) /fetta.  (\  tela 
Faba.  Linn.)  Sa  canna,  caule, 
stelo.  Sa  lega,  baccello  faglinolo. 
Is  perras  de  sa  tega,  valve. 
Su  brcchixeddu  aondi  pillonat, 
piumetta  Targ  Cambu  siccaa, 
e  ancora  sa  stala  de  sa  fa, 
favule.  Sacca  de  fa,  (t.  r.)  pu- 
lenta  de  fa,  favella,  faverella.. 
Sa  canna  de  sa  fa  est  luvùda, 
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o  fistolosa,  lo  stelo  delle  fave 
è  fistoloso,  tubulato.  Fa  frìsca, 
e  faixedda,  baccelli.  Sa  croiu 
de  sa  papa,  bue  eia.  Limpidi 
sa  fa  da  cmla  erosa  sutlili, 
sbucciare.  Sa  croxu  de  sa  tega, 
guscio.  Limpiai  sa  fa  de  sa  lega, 
sgranare,  sbaccellare.  Fa  bianca, 
fave  bianche.  Fa  de  Morìa,  fave 
di  Tunisi  Fa  paniti*,  ehi  fait 
sa  canna  meda  cuna,  fave 
nane.  Fa,  chi  fait  is  tega*  a 
roazzas,  o  a  gordonis,  fave  a 
mazzetti.  Fé  pitica  e  niedda, 
fave  da  cavalli.  V.  Targ,  Fa, 
(t.  cai.)  s'estremi  dadi  de  sa 
roembru  virili,  ghianda,  fava. 
Fa  pistada,  fava  franta.  No 
bali  ri  ana  fa;  non  valere  una 
fava,  niente.  Po  voto  de  ghet- 
ta i  in  bassa  pò  votai,  voto, 
fava,  suffragio.  Fa  de  matta, 
erb.  jeracio  bulboso,  o  tuberoso. 
(Hieraoinm  bolbosum.  Un.)  Fa 
de  porcos,  erba,  pan  porcino. 
(Gclamen  Earopeeam.  Linn.) 
Fa,  sa  quarta  nota  de  sa  Ma- 
sica,  fa. 

Fabbrica,  nf.  fabbrica,  edi* 
fizio.  Fabbrica  di  olla,  Ioga 
aondi  sì  raollit  s'olia,  fattqjo. 
Fabbricbedda,dim.(dd  pr.ingl.) 
fabbricuecia.  Febbricola,  aecr. 
grandu  fabbrica,  fabbricone. 

Fabbrica  dòri -ra,  vm.  e  f. 
fabbricatore  trice. 

Fabbricai,  va.  murar*,  fab- 
bricare, edificare,  costruire. 

Fabbricamene,  nm.  fabbri- 
camento. 

Fabbricanti,  v.  agg.  fabbri- 
tante.  In  forza  desasl.  fabbri- 
cante, fabbricatore. 


FABBRtcliJ~da,  pati 
colto. 

Fabbricbri,  nm.  fmbbmism 

Fabbrìu,  agg.  (t.  4e  •'«*) 
fabbrile. 

Fabula,  nf  gitola,  fa 
de  beooia,  o  de  foxili, 
favola,    finzione  frivola,   test 
sorirt  fabolaa,   iartMyyùv»YJB>  : 
scriver  favoleggiando^  maeiksHi 
falsità. 

Fabclai,  vn.  favaUgmejnjjs* 
volare,  raccontar  favole, 

FABDLOSAllfclfTl,  llf.  /BBBjV 

samente.  -  * 

Fabolòso-m,  agg.  /SpbjIi*  j 
Faccetta,  nf.  faeccUa*  K, 
a  faccettasi  M.  sfaccetta»» 
Faccbìna,  nf.  M.  vani.  Min 
Facci,  nf.  faceta,  poli*tm)e\ 
sembiante.  Faccia  filada,  #» 
filada,  volto  affilato,  Fatti  |t 
golosa,  viso  butterato,  bmttens]* 
Facci  piena  de  pigas,  «aia 
lentigginoso.  Facci  pmppuée»» 
irapruppida,  viso  a 
paffuto. Facci  leggia, 
vieaecio  contraffatta.  Facci 
a  de  sola,  franta 
incallita,  sfrontato, 
ostinato,  faccia  di 
smsa  vergogna  Facci  4+« 
pei,  metatarso.  Facci  da  Rana*, 
a  de  muraglia,  so  filmatali 
corteccia  di  mura,  Farnetti  4l 
sa  facci,  le  fattele  jleilf* 
A  facci  manna  aw.  sftmeW* 
mente.  Fai  facci  tonta,  fffl? 
eia  tosta,  esser  ardito.  Fai  tetris 
leggias,  o  preatna,  fitre  swsff*- 
Gbettai  io  facci,  gittare  incosse, 
rinfacciare,  rimprovtrarctrmaf' 
fare,  rigettar  in  faccia.  Fai  mi 
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si  beai  in  colori»,  fare  arros- 
sire, à  facci  in  sosn,  resupino, 
ntpòm.  Essiri  a  facci,  affron- 
t8n%  essere  a  dirimpetto,  a 
fronte.  Susteniri  in  facci,  ab- 
boffai in  facci,  fai  fronti  a 
ano,  stai  a  petto*  coad'ano, 
«teff  appetto,  contraddirgli  in 
omento,  sostenere  in  fottio. 
mirai  facci,  nai  con  calori 
b  raxonis  soas,  mostrar*  U 
9ke,  Or  ton  feria  i  fatti  tuoi 
Facci,  pò  direzioni  de  cara» 
roma,  tato.  No  tento  facci 
de  camparmi,  non  aver  volto 
ia  tomforire.  A  sa  facci,  a 
l'aria,  ai  voltolo  aa  parti  plana 
ée  non  pezza  de  perda  laurao, 
o  de  linnamini  appianati,  U 
fune  fona  pietra  sgrossata,  o 
aV  legnane  appiattato*  Cantoni 
de  quattro  faccia,  cantone  qua- 
éeio,  di  efaattro  piani  -  rac- 
òxodd*  atra  (ed  pron.  ingl.) 
visetto,  faccetta* 

Facci*  a*r.  verso.  Andai  facci 
eoe*  andare  aUa  volta  d'uno, 
inserto  (fatto.  Facci  a  calilogo' 
afe  tette  di  guai  luogo? inverso 
{■al  porte?  Facci  pò  facci,  a 
riscontro,  oU  incontro. 

Facciada,  nf.  facciata  Feo- 
eiada  de  mani,  parete,  Facciada 
•a  libato,  aoirdì  eat  iscritto 
n  titolo,  franUspixio. 

Facci ALTivi,  ara.  eiat  de 
«armari,  e  de  Uhm  oc.  dos- 
ale 

Facciala,  nf.  ferama  chi 
inettat  ins'amori,  aggiratrièe, 
iaaucalrv*,  huingatrice,  aUet- 
torket   che   invescMa  nelVa- 
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FAcaifcBU,  o  siat  faccralhu 
-ba,  agg.  chi  lenii  facci  biauca, 
e  si  narat  de  coaddo  chi  por- 
tai una  pena  bianca  a  longu 
de  so  fronti,  coadda  facciarba, 
cavallo  sfaccialo.  Si  però  costa 
pezza  eat  ampia  in  so  fronti 
a  bandai  iatriogendo  e  calat 
appantada  facci  a  ao  marni, 
inaaraa  naraos  edaddo  can- 
dela, cavallo  ehe  ha  la  co- 
meta.  M.  coro  eia  o. 

Facciaxia,  nf.  facciazza. 

Faccìu,  nn\  epezia  de  vi- 
aera,  chi  ai  ponit  in  facci  a 
ao  molanti,  e  a  ia  coaddoe  de 
molino,  in  s'alia  de  ao  tra- 
ballo, visiera. 

Facili,  agg.  facile i  agevole. 

Facilidìdi,  ni.  facilità,  age* 
voUism. 

Facilitai,  va.  facilitare,  age- 
volare, render  agevole. 

Facilita mirto,  nm.  agevo- 
lamento. 

FAcaiTlo-da,  pari,  facilitato, 
agevolato,  appiattato. 

Facilmènti,  avv.  facilmente, 
di  leggieri,  agevolmente. 

Facciòla,  (ir.)  M.  maschera. 

Facultabi,  of  facoltà.   Fa- 
colladi   de  pensai,   cogitativa. 
Donai    ampia   facoltadi,    lar-  m 
gheggiare,  dare  ampia  facoltà. 

FACCiTATÌvo-fa,  agg.  facol- 
tativo, facoltativo. 

Facóndia,  nf  (t.  lai.)  M. 
eloqoeozia. 

Facóndo -da,  agg.  M.  elo- 
qoeuti. 

Fada,  nf  (t.  sp .)  fata.  Fadas 
feminaa  fabolosas,  le  fate, 
le  ninfe. 
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Fadìi,  va.  (I.  sp.)  fatare. 

FiDlc-da,  pari.  M.  fata  a. 

Fadpìna,  nf.  (dà  pron.  ingl.) 
sbaglio,  errore,  mancanza.  Pi- 
gai  in  faddina  una  cosa  pò 
u n'alerà,  pigliare,  cogliere  in 
iscambio.  M.  errori. 

Faddìbi,  vii.  fallare,  errare, 
fallire ^$ fallire,  ingannarsi.  F ad- 
divi su  cammiou,  va.  errare 
t7  'commino.  Faddiri  su  tìru, 
tirai  fora»  de  su  si  goal  i  con 
sa  balestra  pò  errori,  sbale- 
strare. Faddirisì,  np.  sbagliare, 
sbagliarsi,  sdrucciolare,  ingan* 
nursi. 

FiDDiu-da,  partic.  fallalo, 
errato. 

Fadiai,  fediaisì,  (t.  r  )  M. 
istigai,  causai. 

Fadiào,  (t.  r.)  M.  fatigao, 
caosao. 

FADiGÒau-sa,  agg.  (Ir.)  me» 
schiou,  misero,  truschino,  ab- 
bieto,  vile.  In  forza  de  «uaL 
galuppo. 

Fimoo,  Dm.  (Ib.)  magrezza. 
Àninialis  morlus  de  fadigu, 
animali  morti  di  magrezza,  rù 
finiti  dalla  fame. 

Fadòsu  sa,  agg.  (Ir.)  11.  for- 
luuau. 

FaeddIrb,  (t  logudor.  de 
'  favellare  ital.)  M.  fueddài. 

Faglio,  nm.  (l.  de  giogu  de 
carlas)  rinunzia.  Faisì  ono  va* 
giiu,  scartaisì,  scartarsi,  farsi 
uno  scarto.  (V.  renouce  fr.) 

Fagòtto,  nm.  fagotto,  fardel- 
lo, fagoltus  de  artifizio,  fagotti, 
di  artifizio.  FagoUu  chi  si 
portai  occultau  asulla  de  su 
bistiri,    solfeggiata.    Po  slrum. 


l9 


FAI 

de  fialo,/àooOo.  -  Ftt 
di  tu.  (dd  proo.  ingl.}  { 
fardellelto. 

Fai,   va.   fare.  Fai 
prus  chi  no  cumbenU,  j 
Fai  dormiri,    industri 
assonnare,    indmt   eoa* 
deposila,  (rattendude  un 
decumbere.  Fai  fiania,  ♦  I 
(4b  )  garaoliri,  star  della  i 
mallevare,  assicurarenfH 
far  fidanza,  sicurtà.  Fai  i 
nociva  propria  di  arburis  a*fc  ] 
lori*  ara us,  aduggtare,  fsr.sf  ^ 

n.  Fai  facci  bona  a  uoe,£f , 
na  cera.    Fai    uno 
in  facci,  svisaresguasiareilt 
Fai  ostruzioni,  ostruire,  oj 
ostruitone   Fai  resini, 
bicare.  Fai  sa  mostacàa, 
disi    biri,   itnòi    acoattì, 
le  mummie,   far  capohm. 
comparsa  pò  vanidadi.  o4*-| 
fare,  fare  ostentazione.  Fai  fa}*  1 

{>iadas,    far  ragazzate,  petplj 
eggioTS,    bamialeigiari.  M] 
notti,  pernottare.  Hi  aga 
sa  muta,   fai   aspettai  a 
prus  de  su  chi  canobenit,  •fi 
nere   a  pinòlo.   Fai  sa   p**|j 
fare  il  lavoro   a  compito*  mi] 
murrus  grussos,m(roaVi«r^**  ' 
venir  tronfiai  imbronciare,  fst 
broncio.  Fai  de  una  musei  ■* 
boi,    far  d'una  bolla  a»  «a* 
chera.   Fai    una   cosa  ean  * 
ca rea n gius,  fare  una  cesateti* 
gomita.    Fai  a  campatine  to+ 
comignolare.  Fai  sa  partKjar- 
lèggiare.  Fai  menzioni,  misto* 
vare,  far  menzione.    Fai  *rn~ 
buserias  in  su  giogo,  manolsvt, 
far  mariolerie.  Fai  tanti**  to* 
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*to*Jai  tùli,  assetare.  Fai 
mnms}  forala.  Fai  majonettas 
•  narietas,  far  vetti,  vezteg- 
fj*r*.  Failempus,  indugiare, 
ttforeogiar*.  Fai  mongia,  mo- 
fetore.  Faisì  mongia  np.  «o- 
«Jlom,  /«m  mottaca. *  Fai  a 
JÌÙcp,  ÙKenertrc*  Faisì  a  ci- 
Ad  op.  incenerirti.  Fai  a  li* 
tife  inaurare,  t  impaurire. 
Està,  gancio,  aduncare.  Faisì 
a  gancio  np.  aduncarri.  Fai 
•arra  lroUot  frunziri  i»  mur- 
isi» far  viso  torta,  arcigno.  Fai 
mcrus  pò  cullerà,  far  buzzo. 
IW  frignali,  fai  biri,  dimoerai, 
fk  Sembiante,  far  ugno,  far 
fida.  Fai  in  forma  do  Lusinga 
hftfno/ar*.  Fai  so  repilo  de 
ina  bacba,  ddr»  ti  contrappelo. 
Iti  aeocòi,  arroncigtiaré.  Falsi 
écpcit  np.  orronetaitarat»  Fai 
t*4alitai  tao  sa  tacca,  nc/b- 
ifctt  fischiare,  fari  il  zufolino, 
Hjkckio.  Fai  slravtssius,  afra- 
Meare,  itravixsare,  gozzoviglia» 

Enfiare  stravisto  0  gozzoviglia 
Integama  malo,  metaf  io- 
Mài,  fare  stomaco,  infastidire, 
Madore,  rivoltar  lo  stomaco. 
fci  pompa,  scioru,  M.  sworai. 
Pai  lega,  far  lega,  alleanza, 
moderarsi.  Fai  fa  Ita,  pò  ab- 
bugiai  M.  Pp  mancai  M.  Fai 
t  cocca  sua,  fare  a  suo  capri* 
«o>  De  su  oai  a  su  fai  o'est 
nega,  differenzia,  dal  detto  al 
fìtto  vi  è  gran  tratto.  Nai  ona 
«Me  faindi  «n'alerà,  *r^CTi- 
***»  erompe,  4  (fare  m  bottoni. 
Oriti  ari  dda  &iit,  mi  dda  pa- 
p*t»  et  non  mi  mone  mai  cane, 
ck*  «9  non  avesti  del  suo  pelo. 
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Fai  sa  lenta  sua  t.  r.  M.  posta. 
Fai  marigosa,  inamarire  Fai 
derellu,  ridrizzare.  Fai  gelosu, 
ingelosire.  Fili  pianta,  espr,  r. 
rassodarsi,  esser  sodo.  Fai  stic- 
cau,  t.  r.  M  imperdao.  Fai 
pila  vn.  impelare.  Fai  callu 
tu.  incallire.  Faisì  crude- 
li np.  incrudelire.  Faisì  ma- 
rigosu,  inamarire.  Faisì  canti, 
o  btancu  in  is  pilas  np.  in- 
canutire. Faisì  impertinenti, 
insolentire.  Faisì  meri,  np.  im- 
paàronirsi.  insignorirsi,  farsi 
padrone.  Faisì  viscosa,  invisci- 
dire, divenir  viscido.  Faisì  pal- 
lida np  impallidire,  divenir, 
0  diventar  pallido  Faisì  una 
propria  cosa,  ideniifienrsi,  im- 
medesimarti. Faisì  s'ogu  pari 
pari,  accennarsi  a  vicenda  cogli 
occhi.  Faisì  a  ganciu,  uncinarsi. 
M  ganciu.  Faisì  argo,  axcdu, 
infortire,  inforzare,  inforzarsi. 
Faisì  a  ladus  pò  afguna  espr. 
r.  stneraisì.  spararsi  per  alcuno, 
impegnarsi  a  costo  di  qualun- 
que incomodo. 

FAi<tt*NfcDDU8,  nm.  lr.(dd 
pron.insl.)  fraudo  ferro  pò  osa 
de  pleniri  de  trama  is  canned- 
dos  pò  testiri,  fuso  di  ferro. 

FAtnòftf-ra,  vm.  e  f.  (t.  cai) 
facitore  trice. 

Fai»**™,  nm.  frumento. 

Faìna,  nf  (de  facna  cM.) 
faccenda,  affare,  lavoro.  Faina 
a  schina  pisci,  lavoro  a  spina 
pesce.  Faina  mala,  0  mali  fat- 
ta, lavoraecio  Donai  faina,  dar 
faccenda,  dar  da  fare.  Poni  ri 
m  faina,  metter  in  faccenda. 
Essiri   affogau  de  faina,   affu- 
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gar  nelle  faccende.  Fainedda, 
dina,  (dd  pron.  iogl.)  faccen- 
detta,  faccenduola. 

FAiNfeM-ra,  nro.  6  f.  lavo- 
rotore*  trice.  -  agg.  laborioso, 
lavorante. 

Faixèoda,  nf.  dim.  (dd  pr. 
ingl)  fa  frisca,  baccelli.  Slegai 
Ir.  seroxai,  o  Umpiai  faixedda, 
de  sa  tega,  sbaccellare,  sgra- 
nare. Faixedda  lini  piada  de 
sa  tega,  bagiana. 

Frizioni,  nf.  (tb)  M.  fazioni. 

Fauzòni,  nm.  (Ir.)  porga- 
dura  de  sa  fa,  mondiglia  di 
fave. 

Falcadòri,  vm.  (t.  ital.)  M. 
messadori. 

Falcai,  va.  (t.  il.)  fai  in 
forma  de  farci,  falcare,  pie- 
gare. 

FALcAu-da,  partic.  (t.  ital.) 
fallii  a  farci,  arcao,  falcato. 
Luna  fa  Ica  da,  illuminada  a  sa 
mettadi,  luna  falcata 

Falci.  M.  farci. 

Falcìdia,  nf.  (I.  sp.)  tolo 
su  chi  si  furat  a  cuddus  pò 
is  quali»  si  bendit,  o  si  com- 
parai, far  1  agresto. 

Falcìdia,  nf.  una  lei  de  is 
Roma  ous,  Falcidia. 

Falconèri,  nm.  su  chi  cu- 
stodiat  is  pillonis  de  rapina, 
stroiziere,  falconiere.  Po  su  chi 
ddus  imparai,  conciatore.  S'im- 
para menlu,  concia. 

Falcóni,  nm  volat.  falcone. 
Falconi  pellegrinu,  falcone  peU 
legrino.  Falconi  gentili,  falcone 
gentile.  V.  Celli.  Po  slrura.  de 
gherra  pò  battiri  is  muraglias, 
ariete,  falcone.  Sa  conca  de  cu- 
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sta  strom.  bolcume* 
muraglia  con  casta 
rie  tare,    bolcionare.    Aadai  t 
cassa  con   falconi,   falcessws^ 
Falconnddu,  dim.    (de  affi*  , 
ingl  )  faleoncella. 

Falda,   ut   (t.  ital) 
Falda    de    cappedda, 
tesa    del   cappello.    Falda. 


moutagoa,    o   pei,    fa 
M.  poja. 


montagna.   Po  poja 


Faldassai,  va.  (T.  de  Km 
perderi)  lisciare  un  «wu,  *. 
Faldassambktu,  nm.  tiem 


FALDASsAu-da,  partici*,  % 
sciato.  , 

FiLDÀt-da,  agg.  (atta  hfs$) 
das.  faldato,  fatta  a  /biffe»,*  ' 

Faldassu,  nm.  lì 

Faldistòbid,  nm 
Prelau  in  ia  Cresias,  w 

Fallacemente  art.  (t^É 
s'usu)  fallacemente,  illnmsfi 
mente. 

Fallì  gì,  agg.  fallace, 
rio,  ingannevole,  bindolai 
ano,  furboscaltro. 

Fallàcia,  nf.  fallacia. 
,  Fallìbili,  aggetL  cài 
errai,  fallibile. 

Fallibuidadi,  nf.  fi 

Falumbjìtc,  nm.  (t     v 
s'oso)  mancamenta   de  1*^, 
nais  a  is  me  rea  olia  pò  p*j£ 
fallimento.  .  * 

Fallì» -da,  aj?g.  (Lkjaffr 
canti  fallìu,  cbi  bai  tafebj*' 
carrulta,  mercante  faUitshtfp*  . 
ranza  fa  Illa,  speranza  /hufelH» 
delusa. 

FlLSAMtNTI,  avv.  falsamente, 

Digitized  by  VjOOQLC 


PAL  563 

FiKSAflnnvfeDig,  oro.  fkhamo- 
arie,  falsificatore  di  monete. 

Falsario,  nm.  chi  fait  fai- 
itdàdts,  falsario,  falsatore.  Fal- 
sari* de  ìnooedas,  falsario  di 
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Falsedadi,  nf.  (t.  sp.)  /WhÌo. 

Falsétto,  nm.  (t.  sp  )  /ui- 
ivtto,  soprano. 

FusFFi€ADfai-ra,  vm.  e  f. 
fùsatore,  falsario,  falsificatore 
-trite. 

Falsificai,  ra.  falsificare, 
fslsare,  sofisticare,  contraffare, 
abiurare.  Falsificai  ona  scrit- 
tira,  o  moneda,  contraffare 
tw  scrittura,  o  moneta. 

FIlsificamèntc,  nm.  /o/#j« 
/MOstenJo,  contraffazione. 

Falsifica*}- da,  part.  /fc&>/5- 
«fo,  contro  fatto,  falsato,  so- 
fincato. 

Falsificazióni,  nf.  falsifica* 
nms,  contraffacimento. 

Falso,  nm.  /à/jo,  /abitò. 
Potiiri  sa  pei  in  falso,  meJfcr 
I  pMdr  tu  /fcbo,  in  fallo,  in- 
***■*«*•  -  «gR  fraudulento, 
fatiti  finto,  doppio,  simulato, 

Falta,  nf.  (t.  sp.)  colpa, 
filo,  diì/alta,  errore,  manca- 
mento, difetto. 

Faltai,  yn.  (t.sp.)  M.  man- 
ai 

FALTlo-da,  part.  M.roancaa. 
"  *gg-  colpevole.  Chini  est  fai- 
ta«  si  salvi  t,  chi  ha  spago 
momilclL 

faisa  e  fetta,  nf.  partì  de 
faimati,  E  est  oo  ammassa  de 
gbndalas  casi  io  figora  de 
globo,  cti  si  format  asotta  de 


so  grasso,  gianduii,  conglobate, 
glandule  adipose. 

Fama,  nf.  fama  Mandai  sa 
fama,  sa  reputazioni  de  unti, 
annerare,  annerire,  oscurare, 
denigrare  V altrui  fama,  diffa- 
marlo. Po  diceria,  vociferazione, 
divoramento.  Po  reputazioni, 
buon  nome,  rinomanza,  grido 
di  gloria 

Famìglia,  nf.  famiglia,  casa, 
schiatta.  Po  razza,  legnagah, 
stirpe, schiatta,  famiglia.  -  Fa- 
migliedda,  dim.  (dd  pron.  ingl  ) 
famiglinola. 

Famigliasi,  agg.  famigliare, 
e  familiare.  Po  usaali,  usuale, 
famigliare. 

Famigliarioaoi,  nf.  amicizia, 
famigliarità,  dimestichezza,  in- 
trinsichezza, amicizia. 

FAMiGÒso-sa,  ttg.affamatuzzo. 
Po  miserabili,  necessitosa.  M. 

FAMiLiABMferm,  avv.  fami- 
liarmente, dimesticamente. 

Familiarizzaci,  vnp.  fami- 
liarizzarsi, addomesticarsi. 

FAMitiARizziu*da,  part.  ad- 
domesticato. 

Famini,  nm.  fame,  voglia  di 
mangiare.  Po  disigia,  fame, 
desiderio.  Po  carestia  M.  Morta 
de  fcmini,  miserabile,  povero  in 
canna,  morto  difame.  Famini  ca- 
nina spezia  de  maladia,  bhlimo. 
fame  canina  A  ora  de  famini 
tota  est  bona,  a  tempo  di  ca- 
restia pan  veccioso.  Fai  famini, 
indosiri  famini,  o  appetita, 
conciliar  fame,  richiamare,  in- 
durre appetito.  Poniri  famini, 
o  carestia,  affamare,  indur  fame. 
Poniri  so  famini  in  sa  cittadi, 
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affamar  la  città,  indur  la  ca- 
restia Teniri  famini,  affamarsi, 
aver  fame,  affamire. 

FAMÌu-da,  agg.  famelico,  af* 
/amato.  Faroideddthdim.  (dd  pr. 
ingl.)  affamateli»,  affamaticelo, 
affamatocelo. 

FAMOSAMfeNn,  avv.  famosa- 
mente 

Famóso  sa,  ag#.  famoso,  ce- 
lebre, rinomato,  insigne, cospicuo. 
M.  zelebri. 

Fanàticuco,  agg.  fanatico, 
furioso. 

Fanatìsmu,  nm.  fanatismo* 

FAN«;febDU<la,  nm.  e  f.  (dd 
proti,  ingl.)  drudo,  bertone, 
concubina. 

Fanfarbonada,  nf.  spacco- 
neria,  guasconata,  spampanata, 
millanterìa. 

Fanfakronaisì,  vnp.  fai  sa 
fanfarroni,  millantarsi,  vantarsi, 
spacciarla  da  grande,  vanaglo- 
riarsi, braveggiare. 

F\NFARiK>Nfescc-sca,  agg.  ro- 
domontesco 

Fanfabhóni,  nm  (l.  fr.  o  cai  ) 
spacconi,  rodomonte,  bravano, 
taglia  cantoni,  smargiasso,  am- 
mazzasette, spaccone  Fai  so  fai*- 
farroni,  braveggiare,  fare  il  bravo. 

Fanfabronìa,  n£  (t.  spago.) 
smargiasterìa,  bravata.      » 

Fangóso -sa,  ag».  (i.de  s'oso) 
imbrattali,  o  pieno  de  lodo, 
fangoso. 

Fangottai,  va.  fai  fangoltu, 
M.  fangotto. 

Fàkgòtto,  e  fagotto,  nm. 
fardello,  soffoggiata.  Fai  fan- 
gottu,  pinnicai  sa  roba,  an*- 
daisindi,  fkr  fardtlh,   andar- 


sene M  fagotto  FaogoHeMÉt, 

e  fagotteddo,  dim.  {èàfsmL 
ingl  )  fordelUtto,  faréMsm^L 
fagotteddo. 

Fangh,  nm.  (t  il.  de  $*•*) 
lodo,  fango,  loto.  Besstri  ù 
ao  fango,  uscir  dal  fm§Oì  4fc» 
trighi,  spelagare. 

Fantasìa,  nf.  fantasia,  eh 
macinazione.  Po  copricelo,  fst- 
tdsìa  capriccio.  Po  freftcsìftiL 

Fantasióso -sa,  agg.  /«•*• 
sioso,  fantastico.  ■ l 

Fantasma,  nm.  fantmtm, 
spettro,  larva,  ombra»       "■* 

Fantisticaoòm,  tih,  fbsts> 
sticatore. 

Fantastica,  m  w 
ghtribiztare,  bisekixutrt,  ^ 
dotare,  gkonzare,  arwygokn, 
fisicare.  '■ 

Fìnta  sti  e  aménti,  avY.  fitSÈh 
sticamente. 

Kant  astiche  al  a,  nf.  fiusMt 
cherìa,  ghiribizzo,  falotiakstha,  ' 
fisicaggine 

Fantasticu,  nm.  gsMrièsst* . 
tore:  -  agg.   fhntasUoa,  jèirt-  ' 
bizzoso,  capriccioso*   schtrikk- 
zoso%  falotico,  fisicoso,   rtiMtfy 
aromatico,  stravagante* 

Fanterìa,  nf.  fanterìa*  SL 
infanterìa. 

Fìnova,  nf.  cobertaHg*er*4e 
letto  Fa  nova  de  ltoo,o  deettn» 
ni,  coperta  di  Uno,  a  di  caMfc 

Farci,    nf.   falce.   *W/° 
segai  fenu,  falce  fiswaja^a  p- 
farci;  iamàir*» 


naie.  Segai  con  farci;  F 
«v/av  con  falce.  Colpii  di  fcWt 
falciata.  Messajo  chr  tratti* 
cun  sa  farci,  falcalo**,  fàttm- 
tore.  Fai  in  forimi  dr  farci,  • 
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fai  arcai),  falcar*.  Fatta  io 
forma  de  fnrei,  falcato.  Far- 
eitedda,  dina,  (dd  preo.  ingl  ) 
falcetto,  fadcmoh. 

Faida,  nf.  11.  falda. 

FabdIu,  Dm.  /aWo,  Fardali 
da  sa  camita,  faida  della  ca- 


Fabdètta,  nf.  oownWk  Far- 
detta  de  reso  corciada,  gonnella 
di  rato  impuntita,  tardetta 
bianca  de  liso,  camiciotto.  Far- 
deltedda,  dim.  (dd  pron.  iogl.) 
qomwllma,  omneUeita,  gonnel- 
m»,  avunétfuacta.  Fardelleaa, 
•cor  gomwUone. 

Fabifabi,  nro.  cioixu  bio, 
cinigia,  cenere  calda  con  fa- 
tili*, cenere  viva. 

fattìzia,  nf.  farina.  M.  farra. 
Farina    de    pani,,  briciola  di 


Fiali* Illa,  nf.  bricioli  di 
chechessìa. 

Farìstob.  nf.  (T.  G.  Anatom.) 
s'erifizta  de  s1  esofago,  faringe. 

FiHWÒsu-sa,  agg.  farinaceo. 

Farisaico -ca,  agg.  farisaico. 

Farisri},  nm.  ipocrita,  fa- 
riseo. 

Faristòlu,  nm.  {t.sp.)  leggìo. 

Faa  lingòtto  rDm.cbiai  foed- 
dendu  confandit  varias  lingoas 
cu»  ispropoaitos,  farlmgotto. 

FAamcfcvrtco  ca,  agg.  chi 
sppartenit  a  sa  Farmacìa,  far- 
macèntico. 

Faahicìa,  nf.  parti  de  sa 
Bexioa  chi  trattat  de  campo- 
stilavi  de  rem  ed  ina,  farmacia. 

Farmacista,  om  (t.  de  s'uso) 
spesiate.  M.  Potecario. 

&RRUC0LOGÌA,     of.    (T.    G. 
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MedO  traila  u  de  sa  Farmacia, 
farmacologìa. 

Farmacopea,  nf.(T.G  Mcd.) 
Ira  Ita  a  de  composizioni  de  re- 
roedias,  farmacopèa. 

FiRVACf',  nm.  (T.  G.  Med.) 
medicamenti!,  farmaco .rimedio, 

Farra,  nf.  (t.  latj  forma. 
So  scelti  o  fiori  de  sa  Xarra, 
/Sor  di  farina.  Farra  scedez- 
aada,  farina  stacciata.  Bendi  - 
dori  da  farro,  farinaiuolo.  Fiorì 
de  farra  chi  bolat  foras  de  sa 
mola,  fuscello,  e  friscelli..  Fai 
sa  farra,  abburattare,  cernere 
la  farina  dalla  crusca*. 

Farbanca,  (tr.)  M.  farranca. 

Fahrangàda,  nf.  cantidadi 
canta  capii  in  is  duai  maous 
noias,  giumella  f  giumella. 

Fabiani,  nm.  erba  frisca 
roessada,  ferrano. 

Far**,  nm.  semolino  d'arzo. 
Targ  Minestra  de  farri,  mi- 
nestra di  semolino»  d'orto. 

Farrucica,  nf  pei  de  ananti 
con  ongas  di  algnnusr  qoadro- 
pedos,  contente  lioni,  cani, 
gallo,  oc.  branca,  zampa,  ram* 
pa.  Fcrriri  eoo  sa  farruBca 
proprio  de  is  gattos,  lampare, 
dare  una  zampata*  rampare 
dare  una  rampata,  ferir  eolla 
zampa.  Gallo  con  is  farrunoas 
abertaa,  gatto  impalmato  Far* 
ronco  si  narat  ancora  su  pei 
de  is  pillonis  rapacis.oWio/to, 
branca.  Àrmao  de  farruncas* 
ctrttgliosoi  armato  d'artigli^  trai* 
tendo  de  qoadropedos,  azzam* 
paio.  Pigai  cun  is  far  ronco  5, 
o  con  is  ongas,  artigliare, 
prendere   cogli  artigli.  Farron- 
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cbedda,  diro,    (dd  proo.  ingl.) 
brancuccia,  zampetta,  zampino. 

Fi  BRONCI  DA,   of.     ColpQ   COI! 

ta  farmaco,  rampata,  zampata. 

Farsa,  of  curo  media  imper- 
fetta, opera  buffa,  farmf  bur- 
letta, commedia  rotta. 

Farsétto;  nm.  boxi  acuta, 
soprano.  M.  falsetto. 

Futa,  M.  falla,  mancanza. 
Fartixedda,  fakixedda,  of.  diro, 
errori  Uggeri,  bruscolino. 

Fartài.  M.  fallai. 

Fartau.  M.  faltao. 

Farzìa,  itf.  erba,  capelvenere, 
(Adiantom  captila!  Yeau  Lina  ) 

Farsi  dura,  of.  mazza  de 
algana  cosa  de  pappai,  ripieno. 

Farzìri,  va,  preniri,  infar- 
cire, riempiere,  Po  imbattili 
is  moccas  de  su  sarti  zia,  im- 
budellare. 

FARZìu-da,  pariic.  infarcito, 
riempito. 

Fìsca,  ora  M.  pannizzn. 
Fesca  de  sola  (Ir.)  tira  de  sola 
ampia  canta  ana  sola  de  sa* 
bata  pò  fai  sabatas,  strida  di 
suola  per  far  ecarpe. 

Fascadròx  a,  (tr.)  M.devantalt. 

F ascella,  nf.  (Ib.)  carrada 
pitica,  boUicello,  bo tutina,  bot- 
tinino. M.  v  asce  Ila.  Faseelled- 
da,  dim.  (ib.  dd  proo.  iogl.) 
caratello,  carraUllo,  botticella, 
bollicina. 

Fasci,  nm.  (de  fascis  lai.) 
fascio,  fastello.  Fai  de  do- 
gl'erba  fasci  iprov.  far  d'ogni 
erba  fascio.  Fasci  de  craia, 
fascio  di  chiavi.  Fascitta,  /a- 
fletto,  fuscetlino.  Fascitta  de 
lana  cardada,  connetto. 


l  FAS 

Fascia,  of.  fascia.  Emmi  Ut* 
core  in  fascias  pror.  emvf 
latte  alla  bocca,  avere  iifeem 
in  capo,  non  aver  ancoravo* 
sdutti  gli  occhi.  Fascia  de  stia* 
giri,  strettoja.  Fascia,  o  Ree* 
de  is  pezzas  de  sa  robe,  # 
voglia.  Fascitta,  dina,  fatami 
fascinola. 

Fasciaoùra,   nf. 
fasciata.  Fasciadora  de  1 
o    cambe    segada, 
data. 

Fasciai,  va.  fm 
nkw  con  fascia.  Fasciai  san 
pi  pio,  fasciare,  metter*  mfm 
un  bambmo.  Po  ingiriai,  ft> 
sciare,  circondare. 

Fasci au -da,  partic.  fusemm 
Po  iegiriaa,  fasciato  <  ' 
Pipìa  fasciai)*    posto  in  j 
nizzas,  bambino  messomi 

FA9cìcunj,nm.diro. 

Fascina,  nf.  fascina)  t 
da  forno,  e  da  fornaci. 

Farcir  Ida,  nf.  eantidadt  dft 
fascinas  pò  fai  repani,  fumi* 
nata. 

FAsetùca-ga,  agg.  (ir.)  -& 
ordinaria. 

Fasolìda,  nf.  faggwlata,  sap» 
polata,  scimunitaggine,  seme* 
ekezza.  * 

F  asolo,  nm.  (de  faselef  **) 
tegamini,  fegioio.  (Phatedat 
Vnlgaris  Linn.)  Fasola  btaRRfl 
ovau,  fagioli  romani.  Vmnk 
nieddo,  fe^oU  turchino  aufet* 
chio.  Lastr.  Fasola  sionfc.» 
figara  a  is  testicolo!  de  • 
cabonìscus,  fagioli  galletti  ts- 
soledda,  o  fasola  fmee,  /*•**' 
freschi,    Targ    cornetti,  Gtf*- 
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Fig.  pò  stùpido   M.   FasoJo 
sto*  ogo,  fagioli  svisati  Faso» 
leddfl,  dim.   (dd   pron.   ingl  j 
famoUtto.  Po  (asolo  friscu    M- 

Fastidiai,  va.  annojare*.  im- 
porUsnare,  attediar*)  infastidir*, 
molestare^  apportar  noja*  fa- 
Mia*  Fasiidiaisì,  infadaisì  tip. 
infastidirsi)  annodarsi*  .avere  a 
aoja. 

P*8TiiaÀo-da,,part.  annojaio, 
infastidito,  importunato,  mole- 
itala,  avuto  a  noja. 

FAaTiDioetMiurn,  avv.  «loc- 
ctaotaenit,  fasudiosamsnU 

Fastidióso -sa.  aggeli,  /a* 
itidtoso»  rincrstttvofc,  tediosa, 
importuno,  stucchevole,  wzr 
amo,  sazievoli.  Po  inqùieloso, 
«topo**,  Éastidioseddosedda, 
dumo,    (dd  proq.  ingl.)    fasti' 


Fastìduj,  nw.  fastidio,  noja, 
rmeresciuunto, .  tedio,  fastidio- 
saggine,  sazievolezza,  Po  tra- 
ballo, stracchezza,  noja,  strac- 
caggine* stracca.  Liberai  si  de 
udq  fastidio,  de  una  intriga, 
spanarsi*  liberarsi  dalla  pania, 
letarsi  d'addosso  le  paniuzzole, 
liberarsi  dall'impaccio.  Libera  a 
de  fastidia,  spam  alo. 

Fastiggudòri,  nm  giovine 
che  fa  all'amore.  Fastiggiadori 
de  mozza*,  fantajo,  amoroso 
itile  fantesche. 

Fastiggiai,  va.  amoreggiare, 
far  all'amore,  amorevoleggiare* 
accarezzare,  festeggiare, ganzare. 

FASTificUu-da,  pari,  che  ha 
fatto  aW amore. 

Fastìcgiu,  nm.  amoreggia- 
mento,  accarezzamento. 


m  FAT 

Fastosaiibnti,  avv.  fastosa- 
mente,  con  fasto. 

FiSTÒsu-sa,  agg.  fastoso,  su- 
perbo. Fastoseddo-dda,  diro, 
(dd  pron.  ingl.)  fastosetto. 

Fastu,  nm.  fasto,  arroganza, 
ostentazione  pomposa*  gran- 
dezza. Po  lusso,  lusso s  magni- 
ficenza. » 

Fata,  nf. broscia,  fata, Maga, 
inoanXatrice.  Fata*,  pi.  fornicai 
fabulosa»  finlas  immortali», 
fate. 

Fatadòra,  nf.  segando  is 
poetas,  tocantu  chi  reodit  im- 
penetrabili, fatatura,  fatagione. 

Fatai,  vn.  fatate,  destinare, 
dare  in  fato.  In  sigoif.  ali.  fa- 
tare, fare  la  fatagione. 

Fatali,  agg.  fatale. 

Fatalidadi,  of.  necesstdadt 
inevitabili,  fatalità. 

Fata  Usua,  nm.  fatalismo. 

Fatalista,  nm.  chi  sosteuit 
sa  sistema  de  so  fato,  o  de- 
stimi, fatalista*  fausta. 

Fatalmente  avv.  pò  desti- 
no* fatalmente,  per  fato. 

FATAD-da,  part  fatato,  lo 
senso  poetica  in  forza  di  agg. 
invulnet  abile,  impenetrabile. 

Fatìdico  -ca,  agg.  fatidico. 
M.  indovina. 

Fatìoa,  nf  (ital.  antig.)  tra» 
vaglio*  fatica.  Po  pena,  fatica* 
pena*  affanno.  Fatiga  manna, 
faticaccia.  Fatiga  de  bastaselo, 
facchinerìa,  mestiere  di  facchino. 

Fatigabiu,  agg.  fatkàbile, 
fatichevole. 

FATiGADAMBim,  avv.  fatico- 
samente. 

Faticai,  va.  affaticare,   fa» 
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ticarty  lavorar*,  travagliare, 
impor  fatica.  Fatigatsì  op.  af- 
faticarsi, sforzarti,  durar  fa- 
tica Po  eanzaisì  in  s'operai» 
straccare,  straccarsi*  operare  a 
stratta.  Po  affliggili,  faticare, 
affliggere,  opprimer*,  vessare, 
travagliare,  tormentare. 

Fatigamèntu,  dui.  affatica- 
mento. 

Faticanti*  v.  *$$.  faticante, 
In  forzo  de  soat.  faticatore. 

FàTiGic-da,  pariic.  faticato, 
affannato,  tracagliato  dalia  fa- 
tica. 
Faticóso -sa,   agg.    faticoso. 
Fatkta,  nm.  M.  fatalista. 
Fattìbili,  agg.   fattibile,  a* 
gibde,  eseguibile,  faltevoU. 

Fattìzio -zia,  aggeli,  artifi- 
ziali,  fattizio,  artificiale,  fatto 
a  mantt. 

Fattosi,  di»,  fattore,  agente, 
castaido,  villico.  Fattoreddo, 
fattorini!,  dim,  fattorino,  fot- 
torello,  fattoruuo 

Fattorìa,  nf.  fattoria.  Fat- 
toria do  campagna,  fattoria  di 
campagna,  vMUcato. 
f  ATT0RÌ88A,  nf  fattoressa. 
Fattu,  nm.  fatto,  negozio, 
affare,  faccenda.  Est  isteria 
iocontrau  in  so  fatto,  è  siato 
collo  sul  fatto.  Fatto  di  arroas, 
fatto  d'arme^  combattimento.  De 
fattn  avv.  infatti  in  effetto.  De 
sa  naa  a  so  Catto  c'est  grando 
differenzia,  dal  detto  al  fatto 
ve  un  gran  tratto.  Fatina  pi. 
grandus  azionis,  fatti,  gesta* 
-  Fatto- Ita,  purt.  do  (oì,  fatto, 
eseguito,  compiuto,  terminato. 
Fajlu,  onio  a  omini  o  a  fem- 


mina significa*         

.omini  fatto,  uomo  fsth\*mei 
piuto,  adulta,  crescsmyk.WJsM 
fatta,  perfetta,  età  cttfÉft 
perfetta,  robusta  CaattftM* 
cavallo  addottrinai,  **jfc 
nato,  biscottato*  -  sg£  JMfc 
Fatto  farri,  fugato.  TroppèM ■ 
to  o  cotto  trattando  da  %*!•% 
meloni  troppo  fatto  o  ùtfn\ 
poppane  strafatta,  ssYemmnm% 
stramaturato  -  Fattwaéé** 
mio.  de  so  nomini  (èé  ptsx 
iogl.)  fatterello,  etfbutcmi* 

FiTTèiu,  nf.  fatntm,  om% 
travaglia.  Po  raamfattwa^ffr 
torà,  manifamra.  Po  ?**** 
sa  fMtora,  fatturai  nuttm 
della  fattura  Po  feraaeeiit,  #*. 
tura,  fattucchierìa,  mafia,  4J 
goner\a.  Fattura  pò  aoteg 
pesos,  mesoras  ee.  fatturai* 
rai  a  sa  fattura»  corrir— -J" 
a  sa  nota,  tornare  atta 

Fattob&i,  *a.  fai  m. 
affatturare,  ammanar*.  Pali»' 
sifìczlfatturare,  ad+lttrenjfsh 
sificare. 

FirrcRlc-da,  pariic, 
turato  ammaliato.  Po  falstfiffl% 
fatturato,  alterato,  aéd*rm% 
falsificato.  -  ■/ 

Fatc,  nm.  destino,  jn% 
destino. 

Fatj,  nm.  arb.  esotw-fc* 
gio,  (Fagas  sylTWtris  LW 
Bosco  de  faos,  faggeta,  W* 
de  ao  fan,  faggiuola. 

Facla,  nf.  (t  cat.)  l**t 
manzooiia,  mend'fci,  ò*èWfcS* 
iaola  a  pressi  si  acobèfà,  * 
gingne  più  presto  un  hnpfds, 
che  non   toppo.    Sn  nvméte* 
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6H  MBpri  zappa,  U  bugie  son 
sempre  toppe.  M.  mincidiu.  Fan- 
fara dita,  (dd  pre*.  ingl  ) 
fcyipfftì)  bugèueza.  < 
FaclÌkcw,  dui.  bugiardo, 
j  ntemtore,  fti€»zooiitrf,  òttoèo- 
b**.  Grand*  faoiaBcio,  toator* 
dbe.  -  aggett.  òn^iafWo,  men- 
ata. Faolanotddo,  dim.  (dd 
sroa  ingl  )  bugiardella,  bugiar* 

baolabaio,  (trO&Lfaolancio. 

Facstambnti,  a??,  (t.  de 
s'aia)  faustamente,  felicemente, 

Fieno ^aia,  agg.  (t,de  s'oro) 
aliga,  propizio,  /aiuto,  /brlu- 
aita,  propino,  favorevole. 

Favoràbsli,.  agg.  favorabde, 
ftorevoUj  favor  eggiante,  prò* 
fèste. 

FAVORADiuifeNTi,  avv.  /boa* 
«aètiataut,  faverevolmjmle,  fa- 
ternamente. 

FivoaBaaiDÒaira,  vm.  e  £ 
jàareggiatore,  fautore  tr ice. 

FAYORBSSiMfcimi,  Dm.  M. 
fifori. 

Favorb88iri,  va.  (de  favo* 
aater  sp.)  favorire,  favoreggiare, 
eierère.  Po  sighiri  oaa  parli, 
«•a  parri,  seguitare  una  parie, 
mnre  il  sentimento  d'alcuno* 
isforeasiri  td.  arridere,  favo- 
tire.  Sa  fortuna  mi  Javoressit, 
k  fortuna  m'arride. 

Favo  ressi  o-ssia,  om.  e  f.  chi 
«ri  io  grazia  di  algana,  il  fa- 
urita,  la  favorita  -  pari,  fa  • 
•rito,  aaerito.  In  senso  de 
*\hiri  una  parti,  o  parri,  a* 
«ilo,  sposato. 

FixiNAO-da,  aggett.  coaddo 
biiaao,  cavallo  rabieanato. 


Fahona aie  ria,  agg.  aotori 
de  gabalas,  fazionario,  autor 
di  fagiani,  fazioso,  capo  di  parte 
tumultuante. 

Raziona o  da,  agg.  forma», 
fazionato,  disposto,  formato.  Beni 
faztonao,  ben  f ottonato. 

Fazióni,  nf.  fazione.  Fazioni 
de  is  membrns  de  sa  fasci,  de- 
lineamento, profilo  del  viso,  fot- 
tezet,  fattone  del  vallo.  Po  aria  o 
forma,  ano,  cera,  forma,  statura, 
fazione.  Po  setta,  fazione,  setta. 

Fazxa,  nf*  M.  fiaba. 

Fazzom,  om.' perdila,  insetto, 
tonchio.  Fa  pertoota  de  so  fan* 
zònì, /ore  tonchio  te.  II.  perdi  fa. 

Febbbìfrbc -ra,  agg.  (t.  de 
s'oso)  chi  caosat  calentora, 
febbrifero,  febbrtfieo. 

Febbrìfooo*  nm.  (T.  Med. 
in  oso)  mexina  chi  scacciai 
sa  calentora,  febbrifugo. 

Fbbbuìli,  agg.  (t.  de  s'uso) 
febbrile. 

Fecali,  aggett.  (t.  de  s'oso) 
fecale.  Material  fecalìs,  mate» 
rie  fecali. 

Fecondàbili,  ag.  fecondabile. 

Feconda  dòri»  ra,  vm.  e  f. 
fecondatore-  trice. 

Fecondai,  va  (t.  de  s'oso) 
fecondare,  render  fertile,  fe- 
race, fertilizzare.  Fecondai  is 
camp os  con  introdosiri  s'aqoa 
traila  de  is  flominis,  colmar  le 
campagne.  Fecondai  is  oos  prò* 
pria  de  su  caboni,  gallare.  Oa 
fecondo,  con  s'anima,  o  ferun- 
dao  de  caboni  chi  craccat  is 
padda*,  uovo  gallato,  a  disti n- 
i  zioni  de  s'oo  senz'anima  chi 
'  si  n  a  rat  uopo  vena,  non  gallate. 
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FeCDNDAMENTI,    RVV.     feCOn- 

damente,  fertilmente* 

FscONDÀu-da  pari,  fecondato, 
fertili  stato,  reso  fertile.  Campo 
fecundu  de  s'aqoa  traila  de  is 
Oomiois,  campo  colmalo. 

FccoKOAiiÒNt,  uL  feconda- 
zione. 

FscomomIdi,  nf.  fecondità, 
fertilità. 

Fecùndo -da,  agg.  fecondo* 
ferUle,  fintinolo,  abbondante, 
ferace, 

FBDìraAtu-ga,  agg.  (t.  lat.) 
ehi  non  maolenit  sa  fidi,  fe- 
difrago, traditore. 

Fedu,  nm.  (r.  (de  foetut) 
prole.  Fai  fedu,  procreare,  far 
prole.  M.  prolL 

Ffcu,  noi.  fiele,  fde.  Po  rab* 
bia,  #{4*01,  raòòia.  Araargai 
de  foli,  inficiare,  amareggiare 
di  fiele.  Po  aroargora,  /fcfc, 
a»tir«*a  Bucci ucca  de  so  foli, 
vettica  del  fiele,  borea  cisti» 
fellea. 

Fluttuami,  a?v.  /stice- 
mente,  beatamente. 

Felì^i ,  agg.  /etotf,  /ar/imeto. 

Fblicib>adi,  of.  felicità,  pro- 
sperità. 

Felicitai,  va.  felicitare,  for- 
lunare,  prosperare,  far  felice, 
avventurare. 

Felicitanti,  v.  agg.  felici» 
tante,  beatificante,  beante,  che 
bea,  beatificatore-trice,  beatri- 
ce, fcUcitatore  •  trite. 

FiLicirAu-da,  pari  fortunato, 
prosperato,  fatto  felice. 

FsllIda,  of.  (Ir  )  spezia  de 
gilè  cai  osasti  algooas  femioas 
de  is   bichlas  e    di   ordinario 


si  porla!  seoi  abbono  ■w,jiÉ 
benino.  t-- 

Fbll*»U,  nf.  (L  il.  ée 
rebeliieoi,   fellema, 
perfidia. 

Feloròbc,  (tr.)  M 

Fatesela agav  sfuse**, set 
biato,  adiroeo,  bihoea.        ■■'* 

Fbu>*,  of.  drappo  de  afta 
eoo  so  pilo  loogo,  felpa.  • 

Fbltbo,  doi,  spexta  eie  fai» 
no  oo  tesata  ma  conpckartei 
modo  particolari,  feltro 

Feluca*  ot  baeùeaent»  fi- 
lieo  de  bordo  pilioo,  fskmt 

FfeiutfA,  nf.  donna,  femmm\ 
Femioa  bagadia,  donna  «essa 
Femioa  coiadatdVmiie;a»BrimB\ 
Femioa  bella,  donna  ai  lime* 
Femioa  leggia,  donna  brmfn\ 
befana.  Femioa  priagtt  fissai 
a  bocca,  donna  ihe  è  eoi  asta* 
a  gola  Feraina  parlerà,  data* 
di  parto,  puerpera.  {U  de  esse} 
Femioa  avansada  io  edaasY 
de  oo  hi  Glia,  femovma  /Me* 
Cojaisì  eoo  femioa  av  ** 
io  edadi,  menare  una 


/Vavto.Femina'maadroaa^aa>  j 
no,  scocca  il  fuso.  Femia»*! 
baseissimacoajdtztoBi,  peUeejeim  j 
Femioa  sfaecida,  civetta,  «Éam>  l 
tutta.     Femioa    secolari  >laV  ! 
stia   a  moogia,   e  moagia  è» 
casa,  pinsoehem.  Femioa  Bea* 
sealina,  de  anima  Tarili*  afca> 
gène  donna  virile.  Femia*  li* 
goda,  donna  utaMèceutc.  Fé  '  ~ 
chi  portai  earzoois,  d 
porta  brocche,  che  fa  ^ 
uomo.  Po  malleri  M.  Crai  aW 
mima,  chiave  femmina,  fossi» 
oedda,   dim.    (dd  proo.  iagl) 

Digitized  by  VjOOQLC 


FBM 

denniciMòla.  donnaccia,  femmi- 
nella, berghinella.  Feminedda 
de  Urei,  femminella  di  massetto, 
Fentaona,  feminaccin,  a/ creso, 
prò»  donna,  femmmona,  firn-» 
minaccia^  donnaccia. 

FimifiifiiQ,  agg.  m.  femmì- 
nsemle,  domnajnolo,  aVenditor 
A'  donne,  dannajo,  vago  di  fem- 
mine. 

FiuinascAiifeNTi,  avv.  fem- 
mkcseamente ,  donneittiineiife , 
femminilmente. 

FtxinftacB-sca,  agg.  donne- 
tte, femmmesco. 

KuuniLi»ì»i,Df  /3rmtnm*Jc<à. 

FiMininu-na,  agg.  /rumini- 
lo, femminile,  femmineo. 

Fw*teTBA,  ni.  (ir.)  II.  reo- 
Una. 

Ftjteu,  n£  (Ir.)  M.  invidia. 

FiffGiòsa-sa,  (Ir.)  M.  invi- 
dioso. 

Finìci,  nf.  (volai,  fabuloso) 
fenice. 

FannuKifu,  nm,  dogoa  no- 
vedadi  chi  ti  bit  in  s'aria,  o 
ia  effetto*  fisicai,  fenomeno. 

Fbnu,  aro.  fieno.  Fona  cbi 
h  donai  a  pappai  a  sa  bestia- 
nini,  strame.  Donai  cosi  erba 
ùccada,  o  fono  a  pappai  a  sa 
beniamini,  sUameggiare.  Fesa 
de  bisliri  ampadda*  cbi  aa- 
raos  tmpagliadas,  sala  Mon- 
toni de  fono  piramidali,  ma- 
ragnuola.  Magasino  de  fé  no, 
futile.  Fono  pò  impagliai  ca- 
Jiras,  sala.  Fono  de  spadola 
se  sa  quali  si  terbio t  is  ba* 
Ujus  pò  irobovai  is  carradas, 
ittancia  M.  spadola. 

Finùao,  naa.  erba,  finocchio. 
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(Anelhom  faenicolom.  Linn.) 
so  Dori,  ombrella.  Feoogu  dol- 
ci, finocchio  dolce.  Fenoga  de 
mari,  finocchio  marino  ;  crìtamo 
T.  B  Fenogo  marigoso,  o  argo, 
finocchio  forte.  Is  cambos  te- 
neros  chi  si  pappant  coment© 
so  spara  a  in  s'ilalia, /Snocefont. 
Fenogo  areali,  finocchio  ha* 
stardo,  selvatico.  V.  Targ.  Fé- 
nogbeddo,  diro,  (dd  pron.  ingl.) 
finocchietko,  /inocchino 

FfcBA,  nf.  fiera,  fera,  bestia 
sabatica. 

FfcaiA,  nf.  feria,  vacanza. 
Fai  feria,  far  feria,  non  op- 
rare. 

Furiai,  vn.  fai  feria,  feriate, 
vacare,  far  feria. 

Fbiiìli,  agg.  feriale. 

FibiIu  da,  part.  feriato. 

Fiiìda,  nt.  ferita,  percossa, 
piaga  Sa  ferina  bandai  sar- 
dendt,fa  ferita  va  cicatrisxando. 
Sa  sardadora  dosa  ferida.  ci- 
catrice, margine.  Donai  feridas 
si  narat  de  poroni  impostemao, 
martellare.  Teoiri  feridas  a 
conca,  aver  fitte,  o  trafitte  alla 
testa.  Poniri  so  latina  in  sa 
ferida,  metter  la  tasta,  o  lo 
sturilo  nella  ferita. 

Ftainòai-ra,  vm.  e  f.  colpi- 
tore* trice,  feritore  trice,  perco- 
titore  trice. 

Friidòsa,  nf.  M  arropadora. 

FeaiMBNTO,  nm.  ferimento, 
feritura. 

Fatino- na,ag  ferino, bestiale. 

FfeBifA,  nf.  M.  flemma. 

PkembntIi,  va.  fermentare, 
lievitare.  Fermentai,  vn.  fermen- 
tare. M.  axedaL 
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FiiMEtfTAT)Yu-va,  agg  ftr* 
mentalwo. 

Feimentìo  da,  panie  fer- 
mentato. Invitato  -  aggeli.  /»>- 
pilota 

Febmbktaxiòni.  nf.  frrmen- 
iasione.  Po  molu  fermentativa, 
sgretolo.  Fermentazioni  de  sa 
sto*  amo,  lievito  dello  stomaco» 

Feb*emu,  nm.  fermento. 
Fermento  pò  fai  axedai  sa 
paui,  fermento,  lievito. 

FEUOCtaiBNTf,  a??,  feroce- 
mente, fieramente,  barbaramente. 

Fbbòcj,  agg.  (t.  de  s'oso) 
feroce,  fiero^  barbaro. 

Fbbocidìdi,  nf.  (t.  de  s'oso) 
ferocità,  ferocia,  fierezza. 

F«RÒSD-saf  agg.  afatuccio, 
tristanzuolo,  malsano. 

Fikbada,  nf.  repara  de  fer- 
ra io  alganaventanas,  ferrata, 
ferriata. 

Fbebadòei,  vm.  ferratore, 
maniscalco. 

Fbebadùba,  nf  ferratura 
Fw  radura  de  darai,  chi  a- 
valura.  ferradora  de  carro, 
ferratura.  Fé r radura  de  ani- 
mali, ferratura. 

FebbAi,  va.  ferrare.  Ferrai 
so  coadda,  ferrare  il  cavalla. 
Ferrai  con  ferras  a  puncias 
de  ferro  pò  do  liscioai  io  sa 
cilixia,  ferrare  a  ghiaccio. 

FtBBAifÈNtA,  nf.  (t  cat) 
ferramento  Ferramenta  de  si- 
togiana,  ferriera  da  chirurgo. 
Ferramenta  pò  oso  de  ferrai 
is  coaddoa  ec  ferramenti.  Fer- 
ramenta pò  osu  de  raessajos, 
bullajas,  ferreria  ec  ferrareccia. 
alussa  dt  ferramenta,  ferriera. 


sedo  «  I 


FmBAMtarro, 
dora.  * 

FsBBAvm.nm.  firramsitlk 
ramini  de  fabbrica»,  ferramsm 
da  fabbriche. 

FEBBAffDhfA,    nf. 

drappo   tesato  in 
mao  io  tao»  o  eotesi, 
dtna. 

FBBBlc-da,  partii 
Aqoa  ferrod»,  acqua 

Ftaatai,  um  (de  ferrerà 
ferrojo. 

Fbbbebìa,  nf 
ra menta,  ferrerìa.  «*  1 

FaroBBO-rea,  agg.  de 
ferreo. 

Fettone -tna,   agg.  (tj 
s'oso)  femgno y  firrwgigss99 
ruginoso. 

'FtBBiBi,  va.  ferir*, 
percuotere,  colpire,  dot, 
ventar  colpi,  rerriri 
ciotos,  sfersare,  staffilar*. 
riri  con  ferro  a  spargi! 
de-sangom,  colpire, 
piagare.  Ferrili  in  pteoa 
postare  il  colpo,  cogliere  in  \ 
o  in  piena,  nel  bel  messo. 
ferri  ri  in  pieno  uè 
corre  scarso.  Ferriri  sa  _m  m 
cogliere,  colpire,  dare  rfoot  s#É J 
dritta  la  mira,  imber*iarttJtr  \ 
mira,  dare  nel  bersaglia.  M&  ' 
riri  vn.  so  soli  ioci  ferit,tfr"* 
ci  dà.  Po  ingoftiri,  o  \ 
dare  nel  punto,  o  segno 
riri  io  facci,  dar  sul  vem 
colpo  no  m'est  ferto,  §1  '  .  . 
non  mi  ha  colto  SabeteaMV: 
is  frottas,  la  nebbia  fa  *%vh& 
le  finite. 

FebbìttU)  om.  dì».  defct*% 
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fumo,  fkrUtzo.   Ferrftta  de 

*  tfkàs,  ferretto  detta  spada  Fer- 

j  riftts  pi.  o  ferrikeddw;  fbrbieel- 

ts\'fMncme. 

FuiixtDOO.  M.  ferriati. 
■*ftfcnr,  nm.  metallo,  ferro. 
ft  Irma,  ferro,  efirma.  Ferra 
pttftsa,  o  corriacza,  yfcrro  ft- 
Aid.  Ferra  era,  o  zaccadina, 
fìb6  crudo,  troncatko,  vetrino, 
mia  tiglio.  Ferro  de  barritta, 
pm  a  barretta.  Ferra  cafei- 
sMeon  zarfani,  croco  di  Marte. 
Ferro  tomo  a  cardai,  ferro 
rinfocolato.  Ferro  de  frisai, 
témistrO,  ferro  d'arricciare. 
Ferra  de  planerai,  cucchiaia, 
fjtri  da  distendere,  o  stirare. 
Arra  de  segai  zapolas  io  fa 
«trteras,  straccio.  Ferro  ag- 
^feltra,  o  saldao,  /erro  |hm« 
«alato.  Ferra  de  leva  pò  ser- 
ial veolana,  spagnoletta.  Ferro 
fteoaddo,  /fero  da  cavallo. 
ferra  beceìà  de  caadda,  sferra. 
'Aftattiai  it  fri  anas  de  is  ref  ras 
Jreoaddo,  oimetnaré  i  ferri, 
WniìU  m  punte.  Sanziài  ano 
ferra  a  so  co  ad  do,  crocchiare 
tt  /ferro  a(  cavallo.  Coaddo 
wsu  ferros,  o  sferra  a,  cavallo 
tprrato.  Arrapar  so  ferra  ca- 
toni, maxticare  Poni  ri  a  fer- 
ia etoga,  wrtfer  a  fèrro  e  fuoco, 
/tot  strage.  Aggianfai,  o  saldai 
«  ferra,  ferruminare,  congiu~ 
Jtrre,  saldare  il  fèrro  Arrapai 
Mrfrrro  eaodo  est  cai  enti  prov. 
batter  ii  /5rrro  quando  è  caldo. 
ftrra  de  eóadda,  erba,  far- 
fin,  tussUagint: 

PfcBMtt,  nm.    pi  sfrom.   pò 
segai,     /orafe/,    cesoje.    Ascia 

Poiau  -  Dixionariu  Sardu- 
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de  is  ferros.  perno.  Ferrus 
de  tondi  ri,  forbici  da  tosar 
le  pecore.  Ferros  maonos,  fbr- 
bictoni.  Ferros  de  plancia?, 
ferri  da  stirare,  ovv.  da  dar 
la  liscia.  So  chi  fait,  o  beodit 
ferros,  forbiciaro.  Essiri  intre 
lana  e  ferros,  o  iotre  s'inco- 
dioa  e  so  marleddo,  essere  tra 
le  forche  e  Santa  Candida,  tra 
l'incudine  ed  il  martello  Poniri 
io  ferros,  metter  nei  ferri.  Col- 
po de  ferros,  forbiciata. 

Fisa?*,  (ir.)  M.  ferida. 

Fèrtili,  agg.  (t.  de  s'oso) 
ferace,  fertile,  fruttuoso,  fecondo. 
M.  feconda. 

FeftmiDtoi,  nf.  (t  de  s'oso) 
fecon  didadi,  fecondità,  feracità, 
fertilità 

FfcaTO-ta,  pari  ferito,  vul- 
nerato, colpito,  colto.  Ferto  in 
pieno,  colto  in  pieno.  -  agg. 
guasto.  Loris  fertos  de  sa  neb- 
bia, abboaos,  biade  annebbiate, 
avvinile,  riarse  dalla  nebbia. 
Feria  traitendi  de  animali* 
mali  sano»,  mapangiaos  e  me- 
da langios,  afato,  afatuctio, 
sparuto,  mahano,  magro,  smun- 
to. Trattando  de  frollas  cbi 
pò  so  calori  o  pò  sa  borea 
no  ammadorant.  né  benint 
a  perfezioni,  aftxto  incator- 
zolito 

FfcBVBNTEiifeTn,  avv.  ferven- 
temente, accesamente,  ardente- 
mente. 

Fervènti,  v.  agg.  fervente, 
cuocente,  bollente,  estuante,  fer- 
vido 

Fervio*«è*ti,  avr.  fervida* 
mente. 
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Fèrvido -da,  aggett.  fervido, 
ardente. 

Fervóri,  Dm.  fervore,  fer* 
vivezza,  effervescenza,  ardenza^ 
veemenza. 

Fervoróso -sa,  aggett  fervo  - 
roso, 

FsésìPEDO-da,  agg.  M.  fe» 
sipedo. 

Festa,  nf.  festa,  di  solenne, 
festivo.  Festa  cumaodada,  o  de 
precetta,  fetta  comandata,  di 
precetto.  Po  allerghia,  festa, 
giubilo,  allegrezza.  Fai  testa, 
solennizzai ,  far  festa,  festeg- 
giare, solennizzare.  Fai  festa*, 
o  carizias,  accarezzare,  far  co* 
rezze.  Fai  sa  festa  a  uno,  boc- 
ciriddo,  far  la  festa  a  uno, ne- 
ciderlo.  Oberaja  ovv.  obrerì 
de  festa,  festaiuolo.  Festa  pò 
divertimento,  festa,  festeggia* 
mento ,  divertimento,  festeggio. 
Passa  a  so  santo  passada  sa 
festa  prov.  fatta  la  festa  è  corso 
il  pallio.  Stai  a  bottega  meso 
oberta  in  dì  de  festa,  stare  a 
sportello.  Feàtixedda,  feslizzota, 
di  m .  (dd  prò  n .  i  o  g  1.  )  fcsticciuola. 

Fbstài,  va.  fai  festa,  fiutare, 
celebrar  festa,  festeggiare.  M. 
affestai. 

FE6Tlu-da,  pari  festeggiato. 

Festeggiai,  va.  (t.  de  s'oso) 
fai  festino,  scialema,  combida, 
festeggiare,  tener  corte,  o  tavola, 
banchettare  solennemente,  cor- 
teggiare. 

Festino,  nro.  festino,  festa, 
torte,  corteo.  Festina  fattu  a 
cu  addo,  carosello,  e  garosello. 
Po  prandio  o  combida  ma- 
gnifico, banchetto,  festino. 


Fbstividadi,  n£  fesÉsUté 

Festivo  va,  agg.  fisUsm» 

FfiSTOftàiiBim,  atv.  atfap- 
menti,  fe$toeamentt\  fessmsk 
mente,  giocosamente-*  » 

Festóso -sa,  aggett  attlR, 
festoso,  allegro,  letUtoto*     ~* 

FfcrH>t)*da,  agg.  fetià 
tenie,  lezioso,  prudente. 

Fetóri*  dui.   fetore, 
e  putto. 

Fétta,  n£    nattro. 
fettuccia.  Fetta  cappicciokvMi 
stro  di  fioretto.   Folta  nìtmj 
nastro  lustrato,  che  ha  àtsm\ì 
del  raso.  Fotta  ricada,  ajtatj 
vergato,  lutato.  FetU 
nastro  marezzato.   Scatola 
fettas,  nastriera  Mercanti, 
bricanti  de  fella»,    fettsm 
naetrajo.  Feltixedda,  <ta,! 
pron.  ingl)  nastrino. 

Fettùccia,  nf.  fettuccia, 
deUa.  Fottoccia  vcllotadV 
glia. 

Fèto,  nm  creatura  in 
breoti  de  sa  mammi;  |ìav 

FÈu-ea,  agg.  (t  cat)  À 
forme,  brutto.  t 

Frodali,  agg.  femdaieyfo 
datario. 


Fbudalidadi,  nf.  (T.  Ufk\ 
recogoizioni  nreslada  f»#»  ì 
xioni  de  so  tendo,  feudam%. 

Feudatàrio- ria,  nm.  •{■ 
datario -ria  -  agg.  M 

Feu  dista,  noi.  Gì 
sol  tu  chi  trattai  de  io 
fenduta. 

Fèudo,  nm.  /indo. 

Fbùria,  nf  erb.  fermio,  (Ifr 
mia  feroiago  T.  B.)  FeartooWt, 
dim.   (dd   pron.   ingt) 
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(Cornimi  roacolafam 
Uba) 

Fin,  nf.  (de  fex*ots  tot.) 
/fetta.  Fexi  de  so  popolo,  pie- 
bsoUa,  «c/iùusaMo/ta,  /feccia 
del  popolo.  Incobet  asoba  de 
si  fasi  prò?,  aggiongiri  danno 
a  danno,  errori  a  errori,  tmòoJ- 
Air  aspra,  la  feria,  arroger 
rinvio  a  danno.  Po  rabbia  Al. 
Pano,  o  sacco  pò  spremi  ri 
«t  Emù,  tordfèccio.  Feii  de 
ramini,  dìfege. 

Faiòsc-sa,  agg.  pieno  de 
fai,  feccioso. 

Fiacca  ,nJLaddaeia,yM.flemma. 

Fiaubbc,  agg.  (I.  sp.)  pena 
arrossa  a  fiambre,  arrosto  fed- 
ii. Pappai  a  fiambre,  nwm- 
Jan»  0  rifreddo. 
.  Fiamma,  al  (T.  Marinar.) 
Wnderedda  ieoga  e  striata 
*aa  doas  nuota*  chi  si  poni! 
asaba  de  io  arburis  de  sa  na* 
via,  fiamma. 

FuncAi,  va.  fai  fertis  is  fian- 
«s  de  is  arcai  e  de  isbovedas, 


FiAUciaso+ba,  agg.  si  narat 
da  «oadda  o  boi  taccao  de 
tanca  io  so  fianco,  cavallo 
hltano  al  fianco,  bue  toccato 
è  bianco  ai  fianco. 

Eliaco,  mn.  fianco,  femore. 
Calao  dooao  a  so  fiancu, 
«forata.  Porta  de  fianco  chi 
ne  est  in  sa  fscoiada  princj- 
«iti,  porto  di  fianco.  De  fian- 
cai maone»,  fiancuto.  Fianco 
fe  eoa  barena,  /Canee  a"una 
*ìua,  Non  c'est  peddi  senza 
fianco  prof,  ogni  caca  ha  il 
**o  caso  o  atquajo,  non  c*è 


novo  che  non  guani.  Fiancos 
de  ono  apposentn,  is  moros 
la teral is,  fianchi  di  una  Manza. 

Fianda,  nf.  sa  fianda  de 
pasta  in  generali,  pastume.  Po 
minestra:  varias  sunti  is  cali- 
dadis,  fregola,  semoUlla.  Fin- 
deos,  vermicelli.  Tagliarina s, 
ie#&rfW/i.Andarinu,pisas,  gin- 
tillas,  pibireddo  ec.  semolini 
di  patta. 

Funnàai,  no».  vermiceUajo. 
M.  vianderi. 

Fianza,  nfc  fidanza,  sicurtà, 
fuiejueeoria,  malleveria,  con- 
sume, fidagione.  Fai  fianza,  do- 
nar guanto,,  far  sicurtà,  fidan- 
zare, sodare.  Po  chini  fait  sa 
fianza,  fideiussore,  mallevadore. 
Fianza  in  compangia  dì  atera 
persona,  commallevadore,  con* 
fideiussore.  Fianza  solidaria, 
fidanza  solidario. 

FuNzfeai,  nm.  M.  fianza. 

Fiabgiu,  nm.  febbrajo. 

Fiato,  nm.  (t.  de  s'asu)  fiato. 
Strumenta  de  fiato,  stromento 
di  fiato. 

Fìbbia,  nf./iòòta.Saponlode 
sa  fibbia,  ardiglione.  Fibbiedda, 
dim.  (dd,  pron.  ingl.)  fibbietta. 

Fibea  nf.  fièra.  Po  vena  de 
lionamini,  fibra,  vena  di  le- 
gname. Fibra  pitica,  fibretta 

FiBB08u~sa,  agg.  (t.  de  s'usu) 
fibroso,  filamentoso. 

Fìca,  nf.  fica.  Fai  is  ficus, 
far  le  fiche,  le  castagne,  far  la 
castrafica.  Ti  dexit  che  sa  fica 
in  s'ogo,  li  si  avviene  come  al 
bue  a  far  santa. 

Ficcbbttc,  nm.  presami  deri- 
do, chi  si  ficchi!  in  dogna  cosa, 
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fur amello,  frugoline*  frugoktte, 
*  accentino,  presuntuose  Ilo. 

Ficcato*,  n£  (Ir.)  infilzatura 
Fitchida  de*  spada,  infilzatura 
ài  spada. 

Ficchioìjia,  nf  ficcotum. 

FiccBiMfcNTu,  noi.  ficeamate* 

FiccBÌftl)  va.  ficcare,  intra* 
mettere,  interporre.  Ficchili .a 
a  io  (ora,  figgere  dentro,  eoe* 
dar  dentro.  *<ic«hiri  uno  pu- 
gnali in  pcltoa,  cacciare  un 
pugnale  in  seno.  Ficchi  ri,  o 
intra i  a  fonia,  ficcar,  cacciar 
con  forza,  Ficchirisl  vr.  fio* 
catsi,  intrometterti,  impacciare^ 
ingerirei  FictbirUì,  o  ficchirì 
sa  easu  in  d  ogni  a  cosa,  mei* 
ter  le  mani  in  agni  intriso,  in- 
gerirei  in  ogni  coca.  Ficchimi 
con  fa  ria,  cacciarsi  con  vio- 
lenta. Ficchimi  io  conca,  cae< 
darsi  in  capo.  Ficcbirisànci  in 
so  stampo  pras  pitica  pò  bri 
gungia,  ficcarsi  in  un  forno 

FiccBìu-da,  pari  ficcate,  in- 
fisso, intruso. 

FiDAoiHfeNTi,  avv.  fidata- 
mente. 

Finii,  va.  donai  a  6do,  ere- 
acre  altrui,  fidare  eml  credito, 
dare  a  credenza,  vender  senta 
ricever  presto  Po  assegarai,  af- 
fidar*,assicurare.  Po  cannai,  of 
fidare,  fidare,  commeUere.  Po 
racco  ma  odai  a  sa  fidi  de  an*s 
concredere,  affidare,  commettere, 
raccomandare  ali  altrui  fede.  Fi- 
daisì  np.  fidarsi,  aver  fidanza 
di  non  essere  ingannato. 

FidAu  da  pctrt.  fidato,  dato 
a  credenza.  In  forza  di  aggeli. 
fidato,  leale,  sincero. 


Fj0K00MNI88ÌUCv 

baodal  sa  fideconoùssa,  fk% 
commissario.  •  i 

FintcouBtoa,  omo 
messo,    otojorasté, 
iura,  fidecommeeso. 

FlDBCOJIMÌTTfRL.  ?a.  Ctf'OM 

fìdecommissa,  ftiiooomminW*  < 

Frascoaurirno-Hii,  fSTtJfc' 
decommesso.  **j 

Frovrasoat,  so.  (t.  detta) 
fianzeri,  fidrjueeore, 
dorè. 

FiDBJDSsòau,  nt   (T 
cauzioni,  fidejussorta,  ___!____ 

FfDttiHwèafto-rtas  agg'joV 
jussorio. 

Finfeu,  agg  fidale, 


FlDtLIDÌDItnf/MsWlè\ 

IFidilvekti,  nrf.  fMmn% 
«e*  fedeltà. 

ftoi.  nf.  fede\  eredemm  M 
linla,  falsa-,  fede  oatermsiM 
fidi  mia,  in  mia  fit.  FsàUL 
far  fede%  Ustimoniemsm-  Btap 
fidi,  dare,  o  amor  et 
prestar  fede,  credere.  B* 
an.  di  fede,  fkrmement+'iH* 
gnu  de  fidi,  fide  degna* 
A  fede.  Po  (Santa  M.  S 
cattolica,  la  fide  camknm 

Fìdu,  nm  credito,  crea 
Donai,  pigìi,  bendi  ri,  «enfi* 
rat  a  fiin,  a  rasperà,  :4nM 
pigliare,  rendere,  nttpenw* 
credenza,  a  credito,  a  /fimi* 
ballai  a  Gèo,  lavorare *•**> 
densa. 

Fidùch,  nf  spenosa  stria, 
II.  confianza. 

FiduoUi.  agg.  (t  <fe^ 
fidudale,  affidato. 
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FfMOAUàiifeKTf,  avv.  (T. 
Lag.)  eoo  eunfiauza,  fiducia- 
nomade,  fiducialmente. 

FiODCilBiv-tia,  tgg.(T.Leg.) 
fiduciario,  fiondale. 

Fifcu,  Dm.  cristiano,  /ìtfofo, 
erótte**.  ls  fielis,  t  Àt/eli.  * 
agg.  M,  fidali. 

FiauiBJtT],  avv.  il  fide!» 
Beali. 

Fita&»  of.  prazza  de  mer- 
eau,  /fera. , 

Fiwuitkirn,  avverò,  fiera- 
•ente,   accrrimamenU,   barba- 


Frante*,  nC  /Ctrsssa,  barba' 
rU.  inumanità. 

Priora  •  ra,  agg.  fiera,  terribile, 
buttale,  barbaro,  ripido,  utero, 
arnMr,  spmentevote,  stupendo, 
«cesswo,  oorprendenU,  insop- 
portabile.  Fieca  de  db  tarata*, 
fitto  di  neutra.  Troppa  fiera, 
acerrimo.  Po  mala,  colite*. 
fa  disgustosa,  ^*roy  spiacevate. 
Po  srontodo*  /fera,  éoM,  m» 
awafe,  pronto, 

Fnìo»  om.  /«grato.  Figaa  de 
parca  eoo  sa  nappa,  fegatello. 
Figan  de  xolfuru,  di  aoamo- 
aia,  (T.  Cbim  )  /tooto  di  zolfo, 
di  ammonta-  àia  de  figan,  lobo. 
AHxada  de  figa*)*  ioèslto*  Mas- 
si de  Mogani  chi  si  format 
m  sa  figa»,  cÀiato.,  De  naalos 
Bfsaa  ai  narat  de  persona  de 
petsiaia  eoadaioni,  di  cattivo 
fWe*  Figadedda,  dina,  (dd  pr. 
ÌDgl.)  fegatello. 

FiGLiinsA,  nf.  figliuolanta. 

Furióso,    nm.    (de    fillot 
est.)  M.  filUòlo. 
Fwcr,  n£  arb.  ficaja.  (Ficai 


carica  Lina.)  Sa  fratta,  fico. 
Su  tanaxi.  picciolo.  Su  eroxiu, 
buccio.  Figu  de  daas  bortas, 
sa  prima  ohi  coit  io  giugno, 
fichi  fiori,  fioroni,  e  fichi  Savi- 
pieri.  Targ.  Sa  segunda  chi 
coU  in  settembri,  fichi  settem- 
brini. Targ.  Sa  figo  maona  de 
colori  birdi  oarrigu  a  foras  e 
a  intura  srrubiu,  fichi  verdoni. 
Uo 'alerà  spezia  de  figa  birdi 
darà  e  a  intara  arrubiu  eoltu 
chi  coit  in  settembri,  fichi  doè* 
tati.  Targ.  Figu  bianca,  fichi 
bianchi.  Figu  martioedda,  fichi 
cavalieri.  Figu  bruxotta  est  de 
sa  propria  spezia  de  sa  marti- 
nedda,  prus  ma  dura,  de  colori 
de  violetta  a  foras  e  a  intora  di 
arrubia  bivu  chi  coit  in  set- 
tembri, fichi  brogiotti.  Targ. 
Figu  scritta  o  slriada,  fichi 
fessi  Figu  cabodraxa,  fichi  pri- 
maticci. Figu  feria,  fichi  vieti, 
avviniti.  Figo  sicada,  fichi  sec- 
chi, appassiti*  Figu  morbida, 
grassula  Figo  de  tanaxi  longa, 
fichi  badaloni  Filari  de  figu 
siccada,  resta  di  fichi  secchi. 
Figa  era  bina  arb.  caprifico. 
{Ficus  carica  sylveslris.  Dio- 
scende)  Su  latti  chi  bogat  sa 
figu,  lanificio.  Figu  morisca 
arb.  e  frutta,  fico  d'India.  (Ca- 
rlos OpuMtia.  Linn  ) 

FiGÙas.  nf  figura,  forma, 
aspetto  Omini  de  figura  leg- 
già,  figura  del  Calata,  uomo  di 
brutto  aspetto.  Figura  de  cem- 
balo si  narat  di  omini  de  mala 
garba,  figura  da  cembalo.  Po 
misteri  u,  figura,  misterio  Po 
immagini,    figura,    immagine, 
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effìgie.  Usai  figura»  rettoriea», 
figureggiare.  Figura  mala,  fi- 
guraccia. F» gora  de  prua,  sta- 
tua in  is  bastìmen tua.  figura 
dt  prua.  Fignredda,  dim.  (dd 
pron.  irtgl.)  figuretta,  figurina. 
Figurona,  accr.  gran  figura, 
figurone* 

Figokabili,  agg.  figurabile. 

FiGCIUD  AMÉNTI,  8W.   figUTO- 

tornente,  figurativamente. 

Ficcali,  va  figurare,  dipin- 
gere, scolpire,  dar  figura.  Po 
tingiri,  fingere.  Figuraisl  np. 
figurarti,  immaginarti.  Po  de- 
scnri  M. 

Figurali,  agg.  figurale,  mi- 
tlerioto. 

Figuoamènto,  nio.  figura- 
mento 

Figubànti,  v.  agg.  figurante. 

Figubànzia,  nf.  figurania, 
figurazione. 

FicoRATÌvc*va,ag  figurativo. 

FiGuaiu-da,  figurai^  adom- 
brato. Po  imprttnio,  effigiato. 
ilantu  fìsurau,  canto  figurato. 

Figuuìnu,  nm.  dim.  pintura 
mali  falla  senza  arti,  bamboc- 
cio, fantoccio.  Pintori  de  figo- 
riuus,  fantoeciajOi  Po  giovunu 
vanu,  figurino. 

Figo uìsta ,nm.  figurista;  di- 
pintor  di  figure. 

Fila,  nf  fiia.  tenterà.  In 
sa  prima  fila  de  su  battaglioni, 
nella  prima  fila  dei  battaglione. 
Ponirrsi  in  fila,  schierarsi.  Fila 
de  panis  al  tacca  us  impari, 
piccia. 

Filadòri  ra,  vm.  e  f.  fila* 
tore,  filatera,  filatrice.  Filadòri 
de  stamini,  Hamajuoìo. 
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FiLAomìxi.  M. 

Filadòia,  nf.  filatura*  M 
ape  rrad  ora,  ^crepatura,  ftsamw, 
spaccatura.  Po  aè*rtsff*t4» 
muru,  de  porta,  n.  taaaaat 
de  «ndi  penetrai  laxi,  jinijlà 
Filadura  de  mani,  maa.   va» 

Filai,  va.  filare.  Po«riU»t 
fig.  filare,  ordinare.  Fila*  eàfà 
a  unu,  andai  a  liou  pò 
o  pò  stiri  afgan*  cosa 
dar  la  corda  ad 
a  verso,  'andare  a 
uno.  Filai  sonno, 
Paseau  sa  tempi»  ehi  Mi 
fiJàda,  prar»  pasaaa  a»  «■*}** 
felici,  non  è  piò,  tanfo  Me  BisM 
filato.  Caso  chi  filat,  oso** 
fih,  che  fa  fila.  StramesMdaM 
filai,  filatojo.  FilaM  op*  aaf 
calsi,  si  natat  de  w 
lianamitìi  ec,  crepolare^ 
lare',  incrinare,  fendersi^ 
carsi.  FHaiv  vn.  p< 
già  manna*  «hi  so 
partidu,  restar  pmkeUòmi     is 

FiLAMBftTÒgQ*sa,  aggettitene 
fibroso.  ■  *  i 

F<lavv*to,  nm.  fibra*  fùt* 
mento.  .  ;  *■ 

Filandba,  nf.  (t  ita!)  albi 
ehi  s'attateat  atutta  «Vfcfe- 
siimenkw;  filandra.  *    .  \jU 

FiLkNraotlA.  nf.  (T.  43$+ 
mori  a  is  omiois  .in 
filantropia*      ■  •  ■  * 

Fi  la kt aere*  a*av(T» 
manti  de  is  omini*, 

FiQai.nm.  /Elm  JKWk* 
arbori»,  de  domo»,  /l/cf»iW* 
òm\  di  case.  Filari  de  figa**» 
cada,  de  zinznlo  ec.twta,pistm, 
fitta  dì  fichi  secchi,  m'  fsjs- 
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atffcasv  Mari  de  maliosi  po- 
lli assèa  de  is  arcos,  boriel- 

.  VauBMÒsico^oro.  ssHtnti  de 
ssasea,  filarmonico. 

ftLAmèccL*  »f.    «arie    de 
jsssilhliriw,   fUmlrtccOy    fila- 
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I  «KoàTfesiA,  of.  earta  anodi 
|  assi  iscritta»  ia  ooouuida* 
I  sssstss  de  sa  Lei  Mosaùa, 
i  jHeftrjj,  «tMJaeofo.  FiUlerta 
i  4»  «essa*  segmenta,  moUtinéne 

i  fauròsiu*   om.   tlraro.  pò 

fitti  fila  o  seda,  /tiofcgo.. 

I  •  aTlLATftora»  nf,  anguidda  di 

I  ani»  chi   aa    flomioada  tra*- 

I  assrtst  a  su  afasia  e  a  mari, 

|  camita  fiwmale.  fluviale. 

i  ihiÀis,  osa.  filalo.   So  filati 

aV  ima  cannogada   de  atupa, 

ha*  «ai  i»<*4BnocckuU6,  U  fi- 

assvPo  ressa  de  pittai  tratta 

a  sssjsiddo  in  t*  arrios,   r«fc 

da  svitar   net   /barn.  -  park 

Jssto.  Po  aberla»  aperto*  ere- 

fottio,  spaccato,  screpolato,  fes- 

».  Moni  filso  chi  portai  zac- 

(adora,   fi  lad  ora,  o   aberlora, 


screpolato,  che  ha  fatto 
saia»  marinalo.  Bissa  fila**  facci 
fladav  ooao.  oàUalat<volto  ascivi, 
ttaVafilao 

Siifeu,  of.  fila.  Filerà  di 
Ipesentos,  fuga  di  camere,  ri* 
«ostro  «V mature,  ordia*.  Filerà 
és-doasos,  ceppo  .di  cow.  Fi* 
lare  da  montagna*,  oittsa  di 
soninomi,  giogaja  di  montagne. 
Riera  di  arboris,  tc^/mj  di 
afta**,  ordine  filare.  A  fileras, 


Filettai,  va.  (t  ilal.)  oroai 
con  filu  di  ora,  filettate.  Fi- 
lettai va  sua,  filettare,  orlare  il 
vasellame  con  filetto  d'oro. 

FiLETTìu-da,  parL  fit elisila, 

Filetto,  noi.  mustela  de 
s'animali,.  ari$taf  filetto,  porto, 
il  muscolo  psoas.  T<  AaiUora, 
(V.  AJb.  alla  voce  fr.  filel.) 
M.  augoidda.  Filetta  de  pò  reti, 
scamerita.  Filetto  de  sa  lin- 
goa  filetto,  scilinguàgnolo.  Po 
fonixedda  de  cagna  fatta  de 
funis  becciat  chi  serbit  a  va- 
rius  usos,  gerii,  gascheUe. 

Filettimi/,  om.  dim.  filettino. 

Filùl  agg.  fiìiare. 
.  Filialmente  avv.  filialmente. 

Filiazioni,  nL^filmzione.  M. 
diseeodenzia. 

Filicìto,  nm.  brano,  bran- 
dello- Fai  a  filicìto»»  a  arrogus, 
sbranare,  fare  in  brani,  o  tran" 
dellini  Trallendu  de  pacinus, 
strmmbellare,  spiccar  brandelli, 
Segau  a  fiJici*ost  sbranalo,  rotto 
in  brani.  strambeUato. 

FiMDùft*,  nf  (tr)  ftssava, 
M.  schinnidora. 

FiufcBA,  nf  sirena,  de  me  • 
tallo  pò  tirai  oru  e  piata  a 
filos,  o  pò  fai  so  filogrenu,  fi- 
liera y  trafila,  àrgano,  lam>na- 
tojo.  Tirai  sa  filaaranu,  ar§a* 
nare,  passare  alV àrgano  l'ara 
o  l'argento.  Po  sa  pesca  de 
fai  is  turnos,  madrevite. 

FiLiGBfeso-sa,  agg.  parroc- 
chiano, popolano. 

Filippa,  nf  (t.  Oristaneau) 
volnt.  avoseUa.  V    Ceit 

Filìbi,  va.  (tr.)  scbiaiiìri, 
fendere,  incrinare.   Filtrisi  np. 


ioogle 


F1L 

fendersi^  incrinarsi,  far  pelo. 
AJ.  schinniri. 

FiLìu»da,  pari  e  agg.  (Ir.) 
/*«»,  iiKTrincito,  cA«  Aa  /allo 
|ie/o.  M.  schiomo. 

Finn»  Dm.  erb.  (de  filix 
latino)  So  filisi  fetnios,  fel- 
ce femmina.  (Pteris  Aquilina. 
Linn.)  So  musco,  felce  ma- 
schia. (Polypodìom  Glix  mas. 
Lino.) 

Pilla,  nf.  (t.  cai,)  figlia, 
fyhuola. 

FiLLA8TU«sta,  ttm.  e  f.  (t. 
cai)  figliastro- stra. 

FiLLiÒLD-la,  e  figlioro-ra, 
nm.  e  f.  figlioccio,  figlioccia. 

FiLtu,  ora  figlio,  figliuolo, 
genito.  Pillo  do  nebodi.  bisni- 
pote. Fillo  de  sa  podda  bianca, 
cucco,  beniamino.  Fillo  de  fé- 
roioa  impudica,  figlio  nato  di 
cento  albumi.  Fillos  nasctos 
foto  a  oca-  brenti,  gemelli,  bi- 
nati. Femina  chi  fail  dous 
fillos  a  una  brenti,  donna  ge- 
mellipara.  Fillixeddo,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  figlioletto,  figlio- 
Uno. 

Fìlodòsso,  nm.  (T.  G.)  a- 
masti  de  sa  propria  gloria, 
filodosso. 

Filolooìa,  nf.  (T.  G.)  sta- 
dia de  litterss  omanas,  filo- 
logìa. 

Filològico -ca,  agg.  (T.  G.) 
filologico. 

FiLÒLoou>ga,  agg.  (T.  G.) 
n  manti  de  sa  li  Itera  torà,  filo- 
%0'f,  erudito  ta. 

Filomèla,  nf.  volai,    (t.  it.) 

rignunlo. 

Filóni,   nm.    filone.    Filoni 
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de  minerali,  filone 'él 
d' aequa  et* 

FiLONoiÀfiA,  nf.  M. 

Fjlorohj,   nm.    Po 
de  filai,   filatura*   Po  sa.*» 
teria  filada,  il  filato  »- 

Filosofa,  nf.  M.  filoiota» 

Filosofai,  vn.  filosoferà,** 
gionare  filosoficamente.  Pomati 
caligai,  e  discanàri  con  sài 
loto,  speculare,  discorra  wm 
stesso.  «uM 

Filosofili,  ag$> 

FlLOSOFASTBC,    UBO- 

de  psga  valori,  filosafuemm- 
Filosofessa,  nf.  /Uosofmmt 
Filosofìa,  nf.  (T.  G)  amai 

de  sa  sspiencia,  filosofìa*.™ 

FlLOSOFtCAHfcNTI,  OV*.  jtìSJf* 

ficamcnti. 
FiLosòneo-ca,  ** .  filosofai 
FtLÒsoFu,  nm.  filosofai  k% 
losofo  gravi,  sàtrapo,  taìom 
Filosofeddo,  dim.  (de  «som 
ingl)  filosofHto.  FiloasW, 
acer.  filosofisele.  •       .    .-^ 

Filtiai,  va:  (t  it  do  s'osi) 
filtrare.  * 

Fimlo-d»,  pari  /itaati 
Filtsaziòni*  nf.  (4.  it  imojsa) 
fillranone.  \  •* 

FIlo,  nm.  /Wo.  Fife  «ossi, 
chi  no  est  in  totp  ogoonV^ 
broccato,  broccoso.  noéoso^%a> 
chioso,  grupposo.  che  ha  esìmie, 
nodi,  gruppi.  Filo  brmoy  <*) 
filo  di  Napoli.  Filo  do  «SF» 
biancheria,'  filo  rfo  fm  fssfi 
sortili.  Filo  di  ove.  oVolsta, 
/"ilo  d'oro,  d'flro«i to.  Ffte  h**% 
filo  ferreo,  o  di  ferro.  F'àaun* 
barazzao,  filatessa,  Imbeddw 
filo   in  is  cauneddos,  ammn- 
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uBam  avvolger  pò  eoara  % 
tiHwilt,  Imboddiai  seda,  o 
ite  io  certos  fesos  de  iiooa 
io  so  mani,  acca- 


segnai  e,  avvolger  seta,  filo  ce. 
scora  la  tornano*  Andai  a  fifa, 
andar  *  /(Joy  a  rftriOiira-  Filo 
de  se  ftehiBt,  o  de  is  arrigoi, 

njpht».  fW  deJJ*  remi  Fifa 
i-  ttogoe,  scilinguàgnolo. 
Fila  4e  apoda*  U  tagho,  fit  di 
s?eda.    Fila   de  sa   mangerà, 

e  desia  sinopia.  Fila  de  per* 
Mo  ii  ferie.  Filo  di  aqoa 
cai  acasit  de  algane  vene,  o 
iacea,  wsmesnllo.  A  fila  a  fila, 
aw.  /tt  ftto,  sueceMieaaieiife. 
Kiluaddo,  din  (ed  proo.  ingl.) 
file  .sottili,  filussa. 

FitoestAiro»  do),  filigrana. 
Sonfic*  ctw  traballai  so  filo- 
frano,  f dolora. 

Finali,  Dm.  eondosioni  de 
componimento  poetico,  cAùua. 
-  eff  fmafo. 

FmiLMtum,  avverb.  final- 


FtKAMfcNTi,  aw.  finamente. 

FbUkia,  nf.  (t.  de  s'oso) 
itela  de  so  Principi,  finanm. 
n\.  le  f  manze. 

Fajuwzfciu,  am  Ministra  de 
h  Jaemian,  Finanziere. 

FmìafA,  n£  fénezsa,  sotti- 


Finis,  prepos.  fino,  infine, 
ano,  ineino.  Fina*  a  inni,  fin 
là  Fioas  a  candii?  fin  a 
fssmdo?  Fioas  a  innoi,  fin 
smt  -  Fioas  de  issare,  infino 
sraUara.  Fioas,  aw.  e  finiss, 
infine,  mime. 

Fui  asaibusoi,  aw.  finora,  in- 


FIN 

/mo  a  ovejfo  ponfo,  m/m  eVero, 
in/"!!!©  ad  ora,  sino  adesso. 

FlNASATANTOCBÌ,  »VV.    sinché, 

sin  tanto  che,  fino  a  tanto  che, 
fin  che. 

Finaschì,  avv.  finché. 

Finti»,  nm.  pi.  (t.  sp  )  di 
de  is  finsns,  il  giorno  dei 
morti 

Fìnga,  nf.  (t.  sp.)  M.  ipoteca. 

Frodi,  con  is  deriv.  (t.  sp) 
IA.  ipotecai  ecc. 
.   Findìcs,  nm.  pi.  (de  fideos 
sp)  vermicelli. 

Fintosi,  nf.  f metta,  favore, 
cortesia, 

FuitoTBA,  of  (tr.)  finestra. 
Ordini  de  finestre»,  online  di 
finestre,  luogo  fincstrato.  M. 
venlana.  Fmestredda,  dim.  (dd 
pron.  ingl.  tr.  finestrella,  fi- 
nestrino. Fioestrona^  accr  (tr.) 
fmestrone, 

FurakuTi,  v.  agg.  chi  fingit, 
fingente. 

FinetDAiifeNTi,  avv.  M.  fin- 
Umenti. 

FiRGinòei-ra,  vm.  e  f.  fin- 
gitore-trico. 

Fingimento,  nm.  fingimento. 
Po  dissimolaxrooi,  m^metmenfo, 
fingimento,  dissimulatone,  in- 
finta, doppietta. 

FìNeiei,  va.  fai  finta,  fin- 
gere, far  finta,  simulare.  Po 
inventai,  fingere,  inventare.  Fin- 
gimi np.  simularsi. 

FiMìo-da,  aggett.  (tb.)  M. 
finto. 

Fini,  nm.  termino,  fine.  Fini 
de  dì,  de  mesi  ec.  scorcio.  Po 
conclosioni,  compimento,  con- 
ciuciane.  Po  motivo,  fine,  mo- 
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two,  conclusione  A  boe)o  finì, 
a  buon  fine  A  fini  avv.  a  fine, 
offincìiè.  Fai  malu  fini,  acabo 
malu,  far  cattiva  fini.  À  so 
fini  avv.  in  «ottima,  a//a  /me, 
alle  corte.  -  agg.  Slittili,  sottile, 
fino.  Po  «stalo,  fino,  attuto, 
sagace.  Subraffi  ai  «g.  sopraffina* 

FiNiDAMfcNTi,  ft?v/Vn  ilaflunfa 

Fimdòri,  vm.  finitore,  com- 
pitore. 

Finidùba,  nf.  M.  finimento. 

FiNiGÒso-sa,  aggett.  asciutto, 
magrinOi  affilato,  mingherlino, 
tolti  Uno. 

Finiménto,  nm.  finemente* 
Po  ornamenta,  finimento,  for- 
nimento, ornamento. 

FiNiuùftiw,  nm.  fini  do  «a 
muudo,  finimondo. 

Fistiai ,  va.  finire,  condurr* 
a  fine  a  compimento,  compirei 
terminare.  Finirisì  np.  de  sa 
disi  rio  de  biri  a  uno,,  strug- 
gersi tutto  di  veder  uno.     , 

FiNÌu-da,  pari,   finito,   ter- 
minato, condotto  a  fine,  a  com- 
pimento, compito.  -  agg.    ab 
battili,  debili,  «tenuto    Po  li* 
mi  tao,  finito,  limitato. 

Fìnta,  nf.  finta,  infinta,  fin* 
xione.  infintone,  simulazione. 
Fai  finta,  dissimulare,  fingete \ 
far  finta 

FiNTàMbNTi,  aw.  fintamente, 
simulatamente,  fluidamente. 

Fintbeìa,  nf  (L  it.  de  giar- 
dineria) su  birdi  chi  s'apaion. 
git  a  una  buccheitu  de  (lorts, 
finterìa. 

FìNTtj-ta,  part.  finto,  smu- 
iiLo.  -  agg.  ftnto,  fucato,  or- 
to, ftttko,  fittizio. 
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.   FUizas,  avv.  Mj  i 

FiNfcASATraimjCBÌ;  avw.:*. 
finasattantaobì.  »<- 

Finzascbì,  avv.  M.  fiaaeaab 

Fiittiòm,  nf.  fèmom,  aaa* 
mulauon*,  orpcllomentn,  tata» 
no,  specioso  paHtamenm  Wkm 
ziooi  de  a  orni  ni,  oJtaaRoaaae/É 
Po  invenzioni,  finirne*,  inaia» 
stotw.  Fiezionis  pL  insite*.  "4 

FjoRtenru,  nm.  apatia  sai 
bottoni  io  sa  peata,  /tosale) 
passetto.  (V.  Alfe.  «Ila  me 
flenrel.)  Po  spezi*  de*  saasi 
grosso,  furetto.  (T.  di  fattoi) 
Poana  spazia  de  pepati  biesea» 
fioretto.  ••  s 

Fìtcìa,  «a   pi   (t. 
de  ficbe  fr.)    masketù. 
madai   con  fi  rei  s, 
Accomoda*  con  fircis, 
tato  * 

Firma,  d£  soserètùmsM  est 
serkione ,    inalarti  %   *ft 
Crusc. 

Firmai,  va.  #01 
scrivere,  segnare,  firmarsi  Mey 
traUoniri,  fermare,  r%Um&e% 
arrestare.  Firmai  sa  pe*sa*<4t» 
nataci  una  pilUea  cottm.fl 
chi  no  perda t,  rifare,  firmW* 
la  carnei  Po  aeeegorat  AL  Jfc 
inaisi,  np.  abharreisi,  feemaWs% 
potarsi,  arrestarsi*     »*    '•* 

FiaMAMbNTi,avT/erasaaaa%% 
sodamente,  firtememta.    *wf ■ 

FiftMAMfexTO,  nm.  fè*s> 
menta,  rf  Gei*  steiiato,  ftm* 
sfera.  Po.  firmesa-  M» 
.  FiBMi«-da,  pertio* 
sottoscriitOf  •  ftrmata, 
Po  assegorau  II.  •»  *- 
.<Fia«*aA,  o£  /èraif3sa.aafr- 
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desto,  oasadamearfo,  tofana, 
ttwciUL  Po-coasisteoate,  o  do- 
rada,  consistenza^  nobilitò)  du* 

TSbiltà. 

Fìaae>  am,  /arato,  Teniri 
a*  firmo,  pò  casa  certa,  /« 
me,  esser  per  firmo,  per  certo. 
*  agg;  fermo,  fisso,  permanente, 
iti*,  soda,  stabile,  risoluto, 
sarà*»**.  Stai  fiaaia,  no-  si  mo- 
vili afft*  /anno*  aairio,  «odo. 
B»  ferii.  /or*^f  «ottante,  ga- 
tteroV  Boxi  firma,  voce  tatàù 
Csaa*  firmo,  «omo  /frmo.  Ter- 
ra firma,  Urrà  ferma,  con* 
tmenis*  ~  «w.  sodo,  Tappai  a 
firmava  forti,  turar  sodo ,  far- 


Focalissa, -*f.  fiscahssa. 

Fisciù,,  n£  /iaca/e 

lta*M»à»i.  af.  fiscalità* 

Fiscalizzai-  va,  fiscaleggiare. 

¥wwk*i\  otV  (I.  il.  de  s'osa) 
fmhata.    . 

Fischiai,  ra.  (t.  ilal.  de  s'oso) 
fa»  aii  smkìta  4  ao«  pò  èeffa, 
£r  catta  fischiato  u  uno. 

FiacHiBQ-da,  agg.  dilicao, 
cai  nomasi*,  .dekeato.  (aanai- 
Wr,  ado*sw>  permaloso*  Fisco  Ida 
*»  durighiUa*,  sensibile  al 
nlUbeo,  a  al  atletico  Co  addo 
fccardo  a  su  spaooi,  cavali* 
wmhilcMUo  sprone.-  Fiscnido 
w  .daga*  cosa,  o  malo  a  conv 
tentai,  schutzmoso,  difficile  a 
cssUentaro.   - 

Fisciàj,  va.  mirai  fisci», 
fiaana,  f aurei  guardar  fisso, 
a  /•**>  con  occhio  fermo:  Fi- 
saiai  «ago*  «un  coro  piantonaia, 
dar  occtoQr  %  guardar  con  eom- 
piacaiiii^Fiaciai  pe  determinai, 


assegnare,  determinare,  fissare^ 
Fisciat  so  Ioga,  so  lem  pus, 
assegnare  il  luogo,  il  tempo. 
Fitown  sa  salario,  assegnare  il 
salario.  Pisciai  pò  attaccai, 
affiggere,  attaccare. 
•  Fisoj aventi,  avv.  fiisamtnU, 
fisamente. 

FisciAnda,  part  fìssalo,  fi- 
salo,  assegnato,  limitato,  de- 
terminato, affisso. 

Fisci  azióni,  nf.  fissazione, 
pensamento  fisso,  affissatione. 

Fìscic-scia,  ttgg.  fiso,  feto. 
Po  firmo,  fermo,  stabile.  Mi- 
rai *  fisciù,  aw.  guardar  fis- 
so, a  oecM  fissi.  -  avv.  fissa- 
mente, fiso,  fisso. 

Ftsctò,  aro.  (t  fir.)  spezia  de 
mocadori  vetau,  o  trasparenti 
efat-esnrrl  is  fefminas,  fisciù. 

Fìscu,  oro.  tesoro  de  '  so 
Principi  e  de  sa  Slada,  fisco. 
Sastenìri  Is  dereltus  de  su 
fisca,  fiscaleggi  are  y  usare  fi* 
realità.  Àepttc&i  a  so  fisco, 
applicare  ~at  fisco. 

Fìsica,  nf.  fisica, 

Fiwca  menti,  avv  fisicamente. 

Fìsica,  nm.  ohi  professai  sa 
fisica,  fisico.  -  agg.  fisico,  na- 
turale. 

FiStoLoeU,  nf.  (t.  G.  M.) 
trattao  de  so  cerpos  ornano 
in  ìstada  de  sanidadi,  fisio- 
logìa. 

Fwtoiòcico-ca,  «fcg.  fisio» 
logico. 

F  is  io  log  d,  nm.  chi  cono- 
sci» sa  fisiologìa,  fmòlogo. 

FisoftOMlt,  tri.  fsonomia. 

Fisoiròmcu,  nm.  fisonomicu. 

FisoaoMìsTA,  nf  fisonomistaf 
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f  immante,  fisiònomo,  fisènomo. 

Fissìpedo  -  da,  agg.  si  narat  de 
animali  chi  portai  s'onga  spcr- 
rada  coment©  sa  boi,  bisulco, 
fissipede. 

Fìstola,  nf.  fistola.  Beniri 
fistola,  infistolire  <  fistolare,  con- 
vertirti in  fistola. 

Fiero  laisì,  rnp.  faisi  fistola, 
infistolire,  divenir  fistola»  Al. 
infistalaisì. 

Fistola  ti,  agg.  fisiolare. 

FiSTOLÀo-da,  pari,  divenuto 
fistola. 

FiSTOCAziòffi,  nlfistolasione. 

Fistolóso -sa.  agg.  aboido 
in  sq  centro,  fistoloso,  tubu» 
lato.  M.  tovùdo. 

Fito9Ì88a,  nf.  chi  indoritat, 
fUonessa,  fttonissa. 

Fìtta,  nf.  fetta  Fittas  de 
pezza  arrostia  in  braxaa,  ar- 
rosticciane,  braciajuoley  ero> 
duole,  arrogane.  Fai  a  fittas, 
sfetteggiare,  ridurre  in  fette. 
Fitta  de  pini  torrao.  M  cro- 
stino. Fittixedda,  diro,  (dd  pr. 
ifigl  )  feltolma%  fettuccia. 

FlTTlANAMEWTl,  8Vf.   (tr.)  «*- 

siduamente,  frequentemente. 

FrrriAiio-na,  agg.  (tr.)  assi- 
duo, frequente. 

Frrrìxic-zia,  aggeli  (t  de 
s*aso)  fittizio,  finto. 

FlTTu-tta.  agg.  tìppio,  fitto, 
folto,  spesso,  denso,  serrato. 
Panno  fitto,  tippio,  ponilo  fit- 
to, serrato  Terra  fitta,  ferrato 
compatto 

Fìttolo,  nm,  so  signali  chi 
lassa t  ss  bardatola  battendi 
con  su  ferro,  buttero.  M.pizòlo. 

FUcca,  nf.  (tb  )  fiamma  Po 


FU 


sa  fiacca  chi  osa**  alfa* 
doris  pò  placai  dotati,  j*> 
otiò/o,  frugnuòlo    Fiate»,  fa} 
M.  acia  de  poboromiet;   ■* 
Flaccabòs  1,  vm.firufeeksMsn, 
Placcai,  ?a,    fai  piso»  il 
piaci,   o   cassa  de  piletta! 
iozi   de   fogo   o  de 
frugnuolare,   pescar*  • 
lare     col   trvgnòb 
fiaccai,  autor*  a>  / 
andar  a  pescarti   o  ad 
lare   col   frugnuòlo,   e 
alla  fesca  0  allm 
frugnolo  1  1' 

FLAOCAMtom,  MTejèebikWs\ 
spossatamente,  senta  perni0* 

FLAGCtftSA,   Of.     (t  Sf.)  tV 

bollita,   fmUtta,  *  fi 
impalamento,  grati  ma 

FLACCflfcSSftl    M.  il 
siri,  e  tnflnccbirit-  u< 

FlaccbIna  M.  feeeKttt* 

Placco,  e  fiacchi,   afe-ai 
flaqòi.  -  «g<?.    (t.  sp) 
mooro,  fievole,  sbrwe», 
spossato,   gracile,    fio*** 
memoria,  fiacca.'  afe-  met 
hbite  Flaccnue*M«~4dft, 
(dd  pron.  iogl>  fiacche** 

Flacidèsa,  nf  si  oetsf^ll 
is  fibra»  chi  hatli  perdala 
lariicidadt.  flatiiità.       -* 

Flagellai,  ft.  eoo  aitai 
flagellare  ec.  Po  anTigfiif4fc  ■ 

FtAofeLLO, nro.  flagemxtbt- 
pelleddo,  diro(  dd  proa-ta^ì 
flogelleito. 

Flambi  a,  nf.  fiamma.  Ptav 
ma  de  paperi  o  di  atevt'easa 
abbroxada  chi  alzai  it  tt*^pa* 
falwa  fblatettn,  favolata  «rf 
fa  a  fiamma*,  drappo  a  ' 
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Ftoniiedda,  din.  (dd  prò*. 
ia*i)  fiammella,  fiaenmicella., 

Fuattttari,  v.  agg.  (t,  apj 
fùioittvnaey  fiammeggiante. 

FiammU*,  ?a.  (ir  )  sì  nerat 
de  a'arderi  de  mi  Soli  chi  akv 
bravai  ia  lori**,  avvampare, 
rwdere. 

FlammiIo  da,  pan.  (Ir.)  or* 
raMtaie,  mwaipaJa. 

FtAMMÌFBto-ra,  aggeli,  dai 
parlai  ùaauùOj.fkimmìferov 

Flanèlla,  ni.  drappo  de 
lana*  franeUa,  e  (rendi*. 

Fuaqùi,  no»,  bisliri  de  fem- 
mina, zimarra  da  demmo,  gat* 
muntmo. 

Flabìa,  nf.  (Ir.)  fiori  de  ci- 
ana chi  belai  de  au  fogo» 
fior  di  cenere,  ■  j 

FtApoet»**!,  nf.  flatuosità, 
flatulenza.  M.  Oalu. 

Fu*èee~*a,  agjaU.  fletuoso, 
lettor  Fig.  stiepidii  scoia 
inaia,  jgraxìaio,  sguajato,  sve- 
nmìe,  terne*  grama* 

Flato,  dui.  /Iato,  Jrtitto,  /fa- 
««•Uà,  vento  morbosa.  Tirai 
tolna» .  woaaiar  /fati,  Fig*  pò 
naia  graaU,  sgraziataggine,  ève* 
nmlezza. 

FuTGifewiu,  d£  (4.  fr.Med.) 
^oiiaViua. 

Fuerfeai,  mu.  (t  ap.)  sonator 
<b  Anale* 

Fladtìota,  ore.  flautista,  ai«- 
lède, 

FUoto,  dio.  (stram,  mosió  ) 
fa*o-  Flautino,  dica,  flautino, 
(cristo. 

Flebotomìa,  nf.  (T.  G.  Chir.) 
arù  de  bogai  san  goni,  flebo* 
toma. 


m  FLO 

Fìbbotouìstv  oro,  (T.  G.) 
aangradori,  flebotomhsta*  . 

Flbmma,  nf.  flemma,  spargo 
del  catarri  sprttoramento,  pi- 
tuita. (I  Ut)  Po  fiacca*  ad* 
dasin,  flemma*  lentezza,  tardità, 
§kmpogole#gme,manea§kza  fat- 
tività neW  operare. 
,  Fi.iaHf*Tic»-€a,  agg.  abbon- 
danti de  flemma,  flemmatico. 
Po  'passieoaiosn,  flemmatico, 
moderalo,  ponente,  pesato.  Po 
poddoao,  lente  tardo  neWope- 
rare,  agiato,  tantagio. 

Fìksswili,  agg..  flessibile, 
pieghevole,  cedevole,  flessuoso, 
arrendevole,  chinevole. 

Flcs&iwkjdìdi,  nf.  f Usabi- 
lità^ arrendevolezza,  cedevolezza. 

Flbssibilmknti,  avv.  pieghe* 
volmeute. 

Fhvmòm,  nf.  flessione,  pur- 
gatura* 

.  FtETTiD^RA,  nfc  curvatura, 
ourvezea,  piegatura,  incurva- 
tura,  incorvauione* 
■•  Flb¥yibi7  te»  curvare,  t*>- 
curvare,  ènehinare,  far  curvo, 
piegare,  flettere.  Flellirt,  vn. 
cedere,  piegare,  flettere,  inflet- 
tere FteUifial;  ap.  er  cur- 
varsi, incurvarsi,  piegarsi,  farei 
ouevo,  inchinarsi,  arrenderei 

FiJfeTTiutUta»  pari,  curvato, 
maurvato,  piegato*  fatto  curvo, 
inchèmtó.  agg.  fUeeo,  curvo, 
incurvo,  flessuoso  Ffelltdeddn 
-dèa,  ehm.  (dd  pron.  iogK) 
non  pafn  incrobau,  curveMo. 

Ftocci,nf.  fiocca.  Ftoceede 
ni  faida  di  neve. 

Floccai;  vfe.  fioccare,  cascar 
la  neve  dal  Qelo,  nevicare. 
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Floccac,  part.  n.  fhecato  e 
nevicato. 

Fioccfcooc,  nm.  dira,  (dd 
pron.  ingl.)  tr.  bioccolo;  M. 
ubirrioni.  Flocccddedda,  dim. 
(dd  proti.  ingf  )  tr.  bhccolttto. 

Flòcco,  nm.  /tocco.  Fiocca, 
o  chirrfoni  de  lane,  òtowele 
ài  lana.  M.  Imo  FfocehUto, 
dim.  fiocchetto.  Fiocchino  tu 
finora  de  ballon  i  pò  ornamenta 
de  bistiri,  nappin*.  Flocchittaa 
do  is  bistiris  de  feroiiu,  nsp> 
pelle,  nttppine: 

Flòoosi,  nf  (T.  G.  *Med.) 
infiammazioni  interna,  o  ester- 
na, f lagosi. 

Floragoic,  nf.  fiorame. 

FioiEBStRTi,  v.  agg.  fiorente, 
fioriscente: 

Flobèssui,  ?n.  essiti  hi  i- 
siedo  eccellenti,  fioróne,  estere 
in  fiore,  in  onore.  Po  inflorìri  M. 

Funnasiu  -saie,  port.  fiorito. 

Ftoai,  nm.  fiore*  Fieri  bea* 
aio  de  ao  bottoni,  /«ore  *ooe> 
dato.  Fiori  de  dogata  mesi, 
sposa  del  sole,  calendula,  fior* 
rancie.  (Calibe  calendola,  T. 
B.)  Fiorì  de  croio  de  cocciola, 
fiori  di  nicchi  Fiori  spinataci, 
fiore  sfilaccialo.  Fiorì  di  olia 
no  aborto,  mignolo,  bucdoline 
degli  olivi.  Fiori  de  spadoni, 
o  tolipani  bordo,  monaomeeo. 
Scodi  ri  fiori  si  narat  de  pianto 
chi  bat  mantento  ao  frotta,  a* 
tecchire.  Fiori  chi  oamenzat 
aberrili,  fiore  che  comincia  a 
sbocciare.  Fiori  de  passioni, 
oranadialia,  fiore  di  passione. 
farg.  rigai  is  Doris  ioofilis 
a  ona  pianta,  disfiorare.  Fiori 
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de  latti,  fiore,  cape  >ir*mX 
Fiori  de  bino,  spezia  de^afJaX 
fior  del  vino.  In  sa  fieli  et  il 
anno*,  nel  fior  degli  alasi,  Afe 
tela.  Essiri  in  Ilari,  JMe, 
fioreggiare.  Coberriri  de  ter», 
sporgere,  copre?  de  fiori.  A4W 
di  equa,  a  /lor  0*0091141  Bw* 
didora  de  floriè,  /fc«fjj«  flirt 
de  farro  chi  belai  forte  eV« 
«ola,  fastello,  e  frieteik.9* 
ritto  nm.  fiorellino,  fieeéa\ 
fioretto. 

FLotmfeaA,  nf.  fioritemi** 
nateti*.  Floride**,  caliate?* 
stilo  ornao,  floride***.     * 

FLÒainc-da,  aggeli  fhvnm\ 
vaoo,  fioriscente. 

FtoafDÙOA,  ut  fibrtinro,  fi* 
rescenxa. 

Fiearmu  ra,  «gg*  eàl  fk> 
dasit  floris,  fiori  fiso.        *  ■" 

FLOftUteiu,  nm.  eceboftfdl 
te  melias  coeas,  fiorile  fio,*** 
tolta*  -4 

FLoaìif o,  nm.  Btooeda  di  M 
de  flòreozia,  fiorino, 

FlobIm,  Ta.  fiorire,  spmfà 
di  fiori.  Po  floresewi  M.*  "■* 

Flooìsta,  nm.  ^bf  ai  dfet> 
tal  de  floris,  fiorista. 

Ftoaìo-da,  agg.  florià*** 
go,  fioriscente,  fiorito.  Drssft 
ierìo,  drappo  fiordo.-       ■ 

Flótta,  nf.  armada  davtdfc 
flotta,  armata  navate.       » 

Flottìgua,  nf.  dim.  /Ut» 
otto.  ' 

FujBim,  t  aggett  di  ***\ 
fluente. 

Fluidbsa,  nf.  flnidetsm.fhn' 
dita,  flussioni*. 

Flùido,  nm.   omeri,  Koeri, 
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fiuido.  -  egg.  liquido,  fluido, 
bgmdo. 

Ftoìu.  va.  (t.  lai  in  oso) 
Molti,  fluire,  ecorrere,  colar*. 
Floki  de  dog,  refluire, 
Furto -da,  pari,  colato*  teolato, 
FujmwIoa,  nf.  /i*ma*a, 
Flcmuùli,  agg.  /Somale,  fin» 
noHco,  fluviale* 

Fuuuiu,  oro.  (da  flomon  lai) 
/nane.  Flamini  di  eleqaeiuùa, 
copia  di  darti  fiume  d'elequenta. 
Flambi  abbasciaa,  fiume  abbat- 
fio.  Latta  arenosa  de  (lumini, 
eMiareto,  greto*  S'abertara  chi  ai 
bssat  ia  is  piecherasdeia  floro*- 
tis  p*  paaaai  ia  barca»,  callont. 
Isaia  fonnada  ind' od*,  flamini 
da  lodo  o  areoa  ammuntonada, 
tièao.  Scassai  s'aqua  de  odo 
losùni,  donaiddi  alerà  <d*re> 
skmi,  inalveare  V acqua  d'un 
fame.  Tronca  o  biga  chi  serbi  t 
te  ponti  pò  passai  so  flamini, 
folaucola,  pancone,  lomineddo, 
san.  (dd  proa.  iogl)  fumetto, 
fumkello,  fiumano. 

Flcòbi,  boi.  (t.  asaa  de  is 
Hed.)  flasea  de  sa  aiardi,/ÌM0« 
re,  flutto  dell»  matrice. 

Floscbdìbi,  nf.  languide**, 
floscezza,  fiemoUua,  laugui- 
detta* 

Flcscudùba,  ni.  flotctuo, 
fuvoima. 

FujscuNfcMJ,  avv.  floscia- 
mente,,  fiaccamente,  languida- 
mente, 

FlÙSCIO,     DB).     M.   fiosso.    - 

igg.  debili,  fiottio,  fievole,  mar» 
tato,  languido. 

Flussìbili,  agg*  chi  fluit, 
flnttibile.  Po  lubrica  M. 


Flessióni,  nf.  scolamento  de 
umoris,  flussione,  lussioni  de 
conca  con  iscolo  de  catarro, 
corina. 

Flòsbu,  oro.  flutto.  Po  diar- 
rea, flutto  di  ventre,  diarrea, 
ecorrenta,  toccorreuza.  Fiosso 
de  sangoni,  emorragìa,  flutto 
dieangm.  Flusso  bianca,  flutto 
bianco,  flmre  delia  matrice. 
Fiosso  e  reflos&a  de  mari, 
fiotto,  maria,  flutto  e  riflum 
del  mare. 

FoDDfeai,  Din  maialo  chi 
fait  ia  foddis,  manticiaro 

FoM>i9  nm.  mantice.  Foddi 
di  axina,  fiocine,  in  pi  fiocini, 
buccia*  Bagai  su  foddi  a  a  axina, 
efiùcinare*  Foddi  de  prona  ne 
compitila,  bottacchio.  Foddi  de 
bertela,  -fosca.  Foddis  de  fer- 
rerà, mantice  da  fame.  So  por* 
teitttto  de  is  foddis,  animella, 
vatoula.  Sa  cannoni  de  ferra 
de  is  foddis,  hucotare.  Tirai  is 
fedette,  manlaeare,  toffiar  col 
wsAntaca.  Foddilo,  foddixeddu, 
diro,  manéaehelto,  mantaeusso, 
wtnticmUo.  Foddittas  piar,  pò 
solai  sa  fogo,  toffietto. 

Feo*,  nf.  (tr.)  impeto,  foga, 
impeto,  furia. 

Foatacio,  nm.  M.  fogaggia. 

Foeseòw,  nm.  aceresc.  fogo 
manno*  focone.  Fogadoni  pò 
festa,  falò.  Fogadoni  pò  aliir- 
gbie,  baldòria,  fuochi  d'alte- 
grozea.  Fai  ano  fogadoni,  fare 
un  fati,  far  la  baldòria.  Sa 
montóni  de  sa  linna  pò  sa 
fogadoni,  eapannuccio. 

Fooiaew,  nm.  sfogo  de  sa 
sangoni,  chi  bessit  io  sa  cutis, 
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espulsione.  13 n'alerà  spazia  de 
fogeggio  simili  a  sa  leu-achi 
beisi t  in  facci  a  is  pipine, 
fuoco  salvatico.  Omini  chi  -por* 
lat  in  facci  so  fogaggio  con 
pibbìaa  arrabias  caovau  de 
graodu calori  de  satigoe^wome 
fegatoso. 

FoeiJi,  nf.  fesa*  aoneWal- 
lutt  fogo  pò  abbrasai  crizlalla 
rficcan,  scattai  bruiizaeoe.  tra* 
eiafuoia.  Fogaja  pe  fai  carboni, 
carbonaia,  ce  Una. 

FooUf,  nin.  speaia  de  sof- 
fogamela o  de  sai-rag  o,  *o/- 
focamento. 

FoaAzzi,  nf.  (t  eat)  foeo^ 
«ta,  schiacciala,  stiacciata.  Fé- 
gazza  de  pasta  sfoglietta*  «tifi 
oas,  berlingoxxo.  Fogazza  colla 
ra  farifan,  schiacciata  cotta 
sotto  la  onere,  o  focaccia  wo< 
cenericcia.  Fegazza  de  farro, 
ferrata.  Fogazza  con  perda*, 
o  con  elle  de  pvreo,  sbocciata 
unta.  Donai  una  fogaaia  a 
conca,  est  dosai  mio  colpo 
eoo  ismnaus  eofdae  de  loogo 
pò  zaccarra»,  dare  una  pae~ 
china.  Fogazza  deervaexo,  &• 
caccia  di  cruschcrello,  o  tritello. 
Fogazzedda,  dira-,  (dd  preti, 
iogl.)  fbeacciaola,  schiacciatina, 
stiacciatola,  fbcuttola,  Fegaz- 
zena,  accr.  stiaceiatona* 

Feoolsi,  nm.  (t  cat)  azzar» 
gin  pò  battili  fogo</tictfe,  butti- 
fuoco,  -re,  egg.  Scappella  fo- 
gliata, archibuso  che  «ani  nega 
fuoco.  Po  fegose  ML 

Fòglio,  ron.  fogUoi  Foglili 
de  paperi,,  foglio  di  corta.  Fo- 
glio  do   p»sta  o  pitto,   figlio 
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di  fasta.  Fornai  Aej*aa>««É 
cario,  e  6g.  cambiar  aarfMP 
glielle,  difB.  (L  deVeoofr» 
ototfo.  Foglietta  *  «fola) 
foglietto  d'avviso.  Po  gMÉ* 
ta'-M.  ■  -w 

Foeoofcoi-ra,  agg.  M  ttfc* 
madori-r*.  *•  « 

Fooonìtto,  noi.  vaeittroU 
gliàooa,  terra  o  raaaifti  *fc 
ntaoiga  pò  oso  do  ai  caleaUft 
is  maona,  taleggi*.  Po  Otffc 
redda,  caldamnv,  calde****' 

FoeesHrium,  e*v.  ftiaafr 
minte,  ardentemente.         '+* 

Foeòao-aa,  agg.  focoso,  ts> 
dente,  caldo.  Po  iracondi  afe 
Fogoseddo  -  dd»,  dm.  (eM  preti 
in»».)  ficooetto.  '  -"■* 

Fono,  nm.  fuoco.  Fogo  Ma} 
fioco  lento*  Foga  spetti 
fioco  di  liane.  Foga  eMaNÉ* 
rat  allato  asoba  di  aerava* 
d&ria.  Perda  do  fogo,  fMN 
/beoja  Battiri,  o  (ermi  filgaj 
fortfer  /noce,  Altoiri  ea  fcgC 
accendere  il  fuoco.  AppaaJai 
fogo,  appicciare,  dar  fitm 
Arida»  de  fogo,  Aron  dai  /WeV 
Su  fogo  erestit,  hatpigta  fftUY 
#  /tioco  oevofora.  So -foga  «•> 
cut,  seopettat,  strepi  taf,  900* 
co,  crepita,  scroscia,  ihujjjwO 
Sofógocioelddat,  il  fsoto  ten- 
ti Ila,  favilla.  Stodai  so  t|»V 
spegnere,  smortart,  *af 
il  fioco.  Sto!  do  eootii 
len tendasi  in  so  fogo, 
ii  fioco,  cerar  fa  cener*Kn%- 
rigat  so  fogo,  sa  braia,  al** 
dare.  Tortai  a  fogo  ferro,  fo* 
rami  ec.  rinoftolare.  FSgaiifi»* 
go,  pighar  fioco  9* fogo  Mft, 
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•  «tot  Unendo,  il  fioco  arie. 
P*  incendia,  fuoco,  incendio. 
Foga»  arti6zislts,  fuochi  lavo- 
rafr",  fuochi  art» finali  Donai 
foga  a  e'artifizio,  dar  /ko«o 
alla  girandola.  Fogli  de  S. 
Elsa,  o  fogo  erra  oli  chi  s'os- 
servai in  is  teropestadis,  fuoco 
H  Sant'Elmo^  meteora  ardente, 
fuochi  fatui,  Castore  e  polluce, 
eapra  saltante.  Dogn'aqoa  alo* 
dal  so  foga,  prov.  ogni  aequa 
spegne  il  fuoco.  Pigai  fogo, 
melaf.  inqùietaisi,  figliar  fuo- 
co, adirarti,  Figor.  pò  discor- 
dia, essiri  in  sa  fogo,  estere 
nel  fuoco,  m  continua  discordia, 
Po  famiglia*;  inei  sunti  tantus 
focus,  vi  sono  tanti  fuochi,  o 
famiglie.  Po  paaaioni  amorosa, 
fuoeo^vassione.  A  ccìuogìri  linna 
a  ta  toga,  prof,  mali  a  mali, 
mugner  legne  al  fuoco,  arroger 
male  a  male,  Pontri  is  manna 
ia  ao  fogo,  modo  de  giura- 
mento, metter  la  mano  al  fuoco. 
Bogai  ooo  foga  a  non,  ona 
calunnia,  cavare  un  cappellac- 
cio a  uno.  No  beasti  forno  seoza 
fogo,  prov.  non  gira  il  nibbio 
the  non  eia  presso  una  carogna, 
deve  è  la  bacca  è  U  granchio. 
Pooiri  a  fogo  e  a  sangoni, 
mandai  in  mina,  soqquadrare, 
rovinare,  mettere  a  soqquadrò, 
a  rovina.  Posta  a  fogo  e  a 
sangoni,  soqquadrato.  Foga  de 
noi  lana»,  maladia,  fiamma 
talea.  Fogo  de  Sant'Antoni, 
maladia,  fuoco  saero,  formica. 
Fogeterra,  mali  coi  bessit  a 
it  pipios  in  so  sezztdroxo,  in- 
tertrigme    Foghixeddu,  dtrain 


FOL 
(dd  pron.  ingl.)  fbcherello,  fo- 
colino. 

FoLiciso,  (Ir.)  M .  mani  posa. 

Foladi,  nf.  folata.  Una  fo* 
lada.  de  pillouis,  una  folata 
£  uccelli. 

FoLiXcao-cea,  agg.  (t.  Hai.) 
chi  portai  pilloa  comente  sa 
eibodda,  foliaeeo. 

Fòlla,  nf.  foglia,  fronda. 
Folla  ptecada,  foglia  seghettata, 
dentellata,  tagliuzzata.  Si  e*t 
fatta  a  pizzos  simili  a  sa  tri- 
netta,  smerluxzata.  Folla  de 
lattia,  earda,  cauli  ec  sa  par- 
tì prua  dora  de  sa  folla,  co- 
stola.  Folla  chi  est  accanta  de 
sa  fiorì,  brattea,  foglia  florale. 
Folla  chi  bessit  in  sa  basi  de 
de  is  fetta»,  stipula.  Folla  de 
so  aprigli  composta  de  flangia 
e  argenta  bio  chi  si  pooil  in 
cristallos  pò  rappresentai  is 
oggetto»,  foglia.  Folla  de  eibod- 
da, sfoglia,  falda.  Folla»  fran- 
gtadas,  fatta»  a  frangia,  foglie 
frangiate,  o  a  al  pala.  Folli  - 
xedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
frondetta,  foglietta,  foglimela. 

Folla  era,  nf.  erb.  chi  tessi t, 

(tr.  di  eora  cai)  edera,  eilera 

comune.  (Hedera  Helix   Lio.) 

Folla  de  funtaneddas.    M. 

folla  era. 

Folla  di  opus,  erb.  giu- 
t chiamo.  (Hyoscyamos  slbus 
et  oigej*  Linn.) 

Folla  Santa  Maria,  erba 
odorifera  chi  si  coltivai  in  is 
giardinus,  menta  romana, menta 
greca.  Matt.  balsamita,  o  erba 
Santa  Maria  Targ.  (Tsna- 
cetum  Balsamita.  Linn. 
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Folla  de  sproni,'  erba, 
lingua  cervina. 

Folleggio,  nm.  fogliame.  Po 
traballìi  fatto  a  folla»,  fogliame. 

Follamini,  nm.  fagliami. 

Folletto,  nm.  spinto  fol- 
letlu,  folletto.  Fai  so  fol letta 
a  lotus,  donai  iroperttnenzta, 
inquietare,  molestare,  tormentare* 
Fai  sa  folletto  in  senso  neutro, 
insolentire^  far  il  folletto,  il 
dtavolino. 

Follìtta,  nf.  dina,  foglietta. 
Follilta  de  paperi,  l'ottava  parti 
de  so  foglio,  faeeiuola,  quartino. 

Fol  tóse -sa,  ngg.  carrigo  de 
folla,  foglioso,  frondoso. 

Fòlli),  nm.  M.foglio.Follixed- 
da.  dira  (dd  pr.  icgl.)  fògUuxso. 

Foweht  adori -ra,  vm  e  f. 
{t  de  s'oso)  incitadori,  fomen* 
latore  triee. 

Fomentai,  va.  (t.  it.  in  oso) 
eccitai,  fomentare,  incitare,  in- 
durre, promuovere  Vo  applicai, 
fomento,  fomentare,  applicar 
fomento. 

Fom  sialo -da,  part.  fomen* 
tato,  scaldalo  $  con  fomento.  Ftg. 
incitato,  indotto,  eccitata. 

Fombntacioki,  nf.  M.  fomento. 

Foménti;,  nm.  (t.  de  s'oso) 
pò  stoffa,  fomento,  stuffa.  Fo 
remedio  corroboranti,  fomento, 
fomentasene. 

Fòmiti,  nm.  (t.  lat.  in  oso) 
fig.  impressioni  chi  lassai  in 
s'anima  so  pcecao,  fomite  del 
peccato.  Po  osca  do  fogo,  esca, 
fòmite. 

Fòkti,  nm.  fonte,  sorgente, 
Fonti  battesimali,  fonte  bat- 
tesimale, battisterio,  battistero. 
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Fig.  pò  origini,  fònéss  prie* 
origine.  Footixeddt,  dna  (M 
pron.  \n%\.)  fonticeila^  fbmÉcm. 

Forada,  nt  (ir.)  M.  fra*. 

Foradbdda,  nf.  dira,  eVfc» 
rada,  (dd  pr.  iogt.)  fto*rim\ 
fòssketla.  Giocai  a  sa  fao> 
dedda  con  nnxedda,  o  kaa> 
nas  de  cera  cbi  arraaat  t 
intaro,  giuecare  allm  bucm.fr 
Lodev.  Viro.) 

Foratoci- ne*,  agg.  /brama. 

Fòras,  avv.  e  prep.  fmssm, 
fuor,  fuore,  fuori.  Fera  * 
tempos,  fuor  di  tempo.  9em 
de  mesora,  de  «anera,  pssr 
di  misura,  di  modos  oltre  aé* 
sura,  oltre  modo,  «oprata** 
suro,  sowammodé.  Fora*  di 
ordi oi,  alla  spicciolata,  spume i 
latamente.  Essiri  fora*  de  sai 
essere  fuor  di  sé,  o  di 

Forascrb,   e  forasebì, 
fuorché,  altroché,  salto, 

Forasmnòso,  nm.  sv  aarat 
de  so  iianio,  tmtsnnino. 

FoBisnc-ia,  agg.  #(h\)  »• 
trattabili,  forastico,  rubesto.  PaV 
loni  forastio,  ucttUo%  nemm* 

FoftcfeDDD,  nm.  (dd  peasv 
ingl.)  tr.  M.  cbirrioaM. 

Forbitci*  agg.  de  so  fa», 
fbrensei 

Foresi,  nm.  M.  orbati 

FoaGuaoai,  no*,  (t.  •*>) 
componitore. 

Forgiai,  va.  (4.  sp.)  fogmw* 
formare.  Forgiai  aùaaiRt, 
macchinare,  intentar  bugie,  far- 
giai  (T.  de  ferreri)  donai  fan» 
in  grosso  a  uno  pezzo  defassa, 
y.  gr.  a  una  crai  ec.  formare* 
dar  forma  ad  una  chkm  «fe 
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Fe*oUo*da,  part.  fingiate, 
formato. 

Forma,  uf.  figura*  forma, 
f°99*a%  fi9ura  Forma  pò  fai 
figura»  de  terra»  o  de  g  Lisci  a, 
caco.  Forma  scavada  in  s'oru 
da  mari  pò  fabbricai,  -  cai  a  Ca- 
lai, •  imputai  de  non  is  ha* 
slimeotoa,  cantiere.  Po  T.  fi- 
losofica chi  donai  s'essi  ri  a 
sa  cosa»  forma.  Po  modella, 
forma,  norma,  modello.  Po  fa- 
zioni, forma,  guisa,  fazione.  Po 
lasso  de  pigolai  plantas.  M. 
fosso.  Po  Cosso  de  plaotoi  co- 
sas,  o  meloni  ec.  formella. 
Forma,  o  pezza  de  caso,  fir- 
ma di  eaccio.  Formas  de  sa- 
bato, U  firme.  Fai  formas  pò 
plaotai  sormonto,  soggrottere, 
scassar  la  terra,  lavorar  le 
foste  per  le  vili.  Formas  de 
perda  anodi  si  ghellant  ia  me- 
tallo* iacallaus,  pretelle. 

Formabili,  agg.  formabile. 

Fobmadambjìti,  avv.  forma- 
tamente. 

FoaislDoai-ra,  vn.  e  fem. 
formature  trice. 

Formai,  va*  formare  sfoggiare, 
dar  firma.  Formai  ano  pro- 
cessa, un  assedia,  formare,  or* 
amare,  disporre  un  processo, 
uà  assedio.  Formai  odo  gio- 
vano, dirottare  «in  gioirne, 
uoisonarlo,  ammaestrarlo 

Fobmau,  agg.  firmale, 

Formali  dadi,  nf   formalità. 

Formalista.  Dm.  formalista, 
the  sta  sulle  formalità. 

Formalizzaisì  vnp.  offendi- 
risi,  formalizzarsi,  prender  a 
male. 
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Formalmente  a?v.  formal- 
mente. 

Formambutu,  sol  firma- 
mento. 

Formanti,  v.  agg.  formante. 

Formativo-  va,  ag.  formativo. 

FoaiiÀu-da,  agg.  formato, 
figgiate. 

Formazióni,  nf.  firmatiane. , 

Formidabili,  aggeli  (t  do 
s'oso)  formidabile,  spaventoso, 
M.  tremendo. 

Formio  a,  nf.  insetto,  formica. 
Formiga  manna,  firmieone. 
Formiga  alada,  o  con  alas, 
mtersola*  formica  alata.  Sa 
formiga  ere  il  de  m  ossia  i  >  so 
boi,  prov.  i  granchi  credono 
mordere  le  balene.  Niu  de  formi  - 
gas,  formicajo,  firmicolajo.  For- 
migbedda,  dim.  (dd  pron.  ingL) 
firmiclntta,  formicola,  formicuc- 
cia.  Formigona,  accr.  formicone. 

Formiohbdoas,  nf.  dim.  pi* 
(dd  pron.  ingl.)  maladia,  ul- 
cere depascenti,  o  cancerose. 

FoBMosioàDi,  n£  bellesa, 
formosità. 

Formóso -sa,  agg.  bello,  /òr* 
moso,  bello. 

Fòrmula,  nf.  firmola,  for- 
mula. 

Formulàrio,  om.  formolo*  io+ 
libro  che  contiene  firmole. 

Fornacbri,  om.  firnaciajo. 

Fobnàu,  nm.  fucina. 

Fornello,  nm.  fornello,  for- 
nellino. So  lego  aundi  abb«i~ 
sciat  so  cinixu,  cinerario.  Sa 
cardiga,  graticola.  So  porle l - 
Ilio,  sportello. 

FoRNiCAoÒRi-ra,  nm.  e  fem. 
fornicatore  tr ice. 
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Fornicai,  vd.  (t.  hi  in  osa) 
fornicare. 

Fornicasi*  mesti,  avv.  fin'' 
nicariamente. 

Fobnicabiu  ia,  ag.  formicario. 

Fobnicaziòni,  nf.  fornica- 
sione. 

Fobnìbi,  con  is  deriv.  M. 
fumi  ri. 

Forbàda.  nf.  fornata  M.  in- 
forrada  Forradedda,  dina,  (ed 
pr.  ingl.)  hi.  inforradedda. 

FoBfcljc-ja,  noi  e  f  for- 
naciaio-a  ja.  Po  so  pa  riatteri 
chi  coil  so  panr,  e  pe  so 
maislo  chi  acconciai  forra*, 
fomajo.  Panatlera  chi  coit  pani, 
panìfornaja. 

Fobbanaju,  nm.  chi  bendi! 
forrani,  o  alerò  erba,  biada - 
juolo. 

Fobrani,  nin.  erba  pò  ani- 
mali*, fèrrana.  Forraoi  siccao, 
o  feno  chi  si  donat  a  pap- 
pai a  is  bestias,  strame.  Do- 
nai a  pappai  feoo,  o  atera 
erba  siccada,  spumeggiare. 

Fobrazzo,  nm.  (Ir.)  faisì  a 
Torrazzo.  hi.  a r rescotta isì. 

Forrbdda,  nf.  (dd  pr.  rogl  ) 
Ir.  braciaiuola. 

FoBRIDDàJU,      DUI.      SO     chi 

bandii  sa  castaogia  arrostia, 
brueiatajo. 

For  brodo,  nm.  dimin.)  dd 
pron  ingl.)  fornacino,  fama- 
celta.  Forreddas  de  coxioa, 
fornelli  da  cucina. 

Forrog  adori,  vm.  frugatore. 

Forkooadùba,  nf.  frugata}, 
raziollo. 

FobrcgIi,  ta.  frugare,  ri- 
vangare.  Forrogaì  fallo  fatto, 


frugacchiare.  Po  cenai  amW 
da  menti,  spolverare,  **&***£  i 
minutamente.  Forragai  aiait  1 
ec.  frugare,  rovigUare,  tmn\  \ 
etare,  trambustare.  Po  tM|  | 
alguna  cosa  Hnbarazxeaao  1 
slos  e  ponendo  loto  io  <~ 
dini,  rifrusiar4%  rovistare, 
buttare.  Forrogaì  ia  bua  ' 
frugar  le  saccocce.  Po 
rogai  de  is  poddas.  raiaaftajll 
frugare^  il  raspar  dei  pak%m\ 
so  forrogaì  de  b  porco*,  fé) 
fatare .  -è 

Forrooambntu,  dar.  fmfm 
chiamenlo.  i 

FoBaooÀu-da,  pari  frmeafn 

Foatoa  orili,  (ir.)  Ma»] 
rogonai.  1M 

Forrogòm,  nm.  (ir.)  *Ws%\ 
chi  faint  is  porcos,  /fesso  3rVL| 
fanno  i  porci  grufolando. 

Forròou,  nm.  (tb) 
ghera,  fosso  di  fango  m  < 
rivoltolano  i  porci.    Po 
loto  ec  M. 

Fòbbo,  nm.  forno* 
farro,  abboccato jo.  Sa  foa 
(Ir.)  sa  ben  tosa,  sfogaùja. 
ro  crtspo,  forno  molta  ecak 
Forro  da  calcina,  calcara,  fu*  j 
noce  da  calcina.  Forro  de  m>  ' 
gioia»,  0  mattonia,  fin 
mattoni.  Forro  de  leola,  /5aV 
noce  da  tegole.  Sa  chi  attaott 
a  su  forra,  fornadajo.  Sta» 
de  re?erbero,jfiirw«e*a¥aÌB** 
bero,  atanar.  T.  Chim.  9ana 
de  scollai  galanxa,  forma* 4a 
fondere.  Sa  palia,  infirma) 
la  pala  da  infornare.  So  1 
coni  cno  aa  osova,  tpuxxafism*  ! 
spazMatojo.  Pappai  pani  de  setti 
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fcrros,  prov.  scopare  più  d'un 
cero,  «#er  piUla  scodata ,  at*r 
perito  m  pie  d'ulta  un*.  For* 
rixeddo,  dina,  (dd  pron.  ingl.) 
fsemcella,  fomacetta. 

Fòasia,  arr.  /ùr#e.  Poniri 
»  forsis,  in  dada,  inforsare, 
metter  m  /or**,  tu  dubbio. 

'  FoRTALfcSA,   nf.   (t.   Sp  )    /&T- 

!•««,  gagUara%a.  Po  forti,  o 
Bastioni,  /brfe,  tariffo,  /brff/i* 
canone,  fintesi*. 

Forti  Lfcesui,  *a.  (t  sp.)  ri»» 
forzare,  fortificare.  Fortaftssì* 
rise,  np.  rinforzarsi,  fortificarsi, 

FotTALfessic-ttia,  part.  /br- 
tifeato,  rinforzato. 

FoRTtafcim,  aw.  fortemente, 
strettamente,  caldamente, 

FotTf,  agg.  /brfe,  vigoroso, 
fàusto,  nervoso,  gagliardo.  Po 
darti  e  trabaliosa,  /orto,  duro, 
«prò,  faticoso.  Amorì  forti,  a- 
mor  caldo,  forte.  Sentirisì  pros 
farti,  sentirsi  ravvalorare,  sen- 
tirti rinvigorito.  Fortrxedda 
♦«Ida,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
fkrteUo,  forticeUo,  gagliardetto. 
•  Forti  arv.  forte,  finemente. 
Attrippai  a  ferii,  batter  forte, 
sodo.  Tappai  a  forti,  turar 
sodo  Forti,  nm.  M.  fortalesa. 

Fortificabili,   agg.  fortifi- 

FoaTmcADÒM-ra,  tm.  e  f. 
formatore*  trice. 

Fortificai,  va.  fortificare, 
•fortare,  render  forte,  munire, 
fortificai  a  casteddos,  incastel- 
lare. Fortificai  con  bastioni*, 
bastionare,  fortificare,  munire 
o%  bastite.  Fortificai  con  soste- 
gaa,  eoo  aggi  odo,  ammanco- 
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lare,  fortìcar  con  fiamminicolo, 
con  appoggio,  con  sostegno,  con 
presidio.  Forti ficaisì,  np.  for- 
tificarsi, munirsi 

FoRTiFiclu-da,  part.  forti- 
ficato, munito.  Fortifica o  con 
casteddos,  incastellato,  munito 
di  castella,  di  rocche.  Forti  fi- 
ca o  con  bastionis,  bastionato, 
munito  di  bastite.  Fortificaa 
con  sostegno,  amminicolato, 
fortificato,  rinforzato  con  so- 
stiano,  con  presidio,  con  appog- 
gio, communito 

Fortificazióni,  nf.  fortifica- 
zione, fortezza,  forte  Po  re  para 
fatta  de  muraglia,  o  de  terra* 
piena  a  ingiriu  de  sa  cittadi, 
bastita. 

Fortìnc,  nm.  drm  fortino. 

FoRTCITAMfcNTI,   8VV.     (t.   de 

s'oso)  M.  cusoalmenti. 

FoRTÙiTtJ-ta,agg.(t  des'aso) 
casaali,  fortuito,  casuale,  acci- 
dentale. 

Fortuna,  nf  fortuna,  avven- 
tura, sorte.  Po  fortona,  arv. 
per  accaso,  per  ventura,  per 
accidente,  all'avventura,  a  caso. 
Fortonedda,  diro,  (dd  pron. 
ingl.)  fortunello. 

FoRTGNADAMlnrn,  arv.  for- 
tunatamente, avventuratamente, 
avventurosamente. 

FoRTONAO-da,  agg  fortunato, 
avventuroso,  felice. 

Fòru,  nm.  foro.  Foro  in- 
terno i  esterno,  foro  interno 
ed  esterno.  Fora  de  una  scena, 
sa  parti  in  facci  a  sa  platèa, 
foro  della  scena. 

Fòrza,  nf  forza.  Forza  do 
stilu,  forza,  vibratezza  di  stile, 
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Con  forza,  con  vibratoria.  Pi* 
gai  forza,  avvalorare,  avvalo- 
rarsi, prender  fòrza.  Po  ni  ri 
a  forza,  metter -a  tiretto  A 
forza,  a?*,  a  sodo,  fortemente. 
M.  a  podestà.  A  icrza,  per 
forza,  o  a  per  forza,  aw.  mal- 
grado, mal  volentieri,  a  nuda 
voglia.  A  forza  de  colpes,  a 
furia  di  percosse. 

FoazADAMtNTi,  a??,  forzata- 
mente,  sfor gaiamente. 

Forzadòbi,  Dm.  forzatore. 

Fonzii,  va.  astringere,  costrin- 
gere, obbligare,  violentare,  sforza- 
re, forzare.  Forzaisì  M.  sforniti. 

r  o«zAMk!<Tfl,  wa.  forzamento, 
costrtgnimento. 

Foxzlu,  nm.  forzalo,  galeotto. 
Accappiai  is  forzai»  impari, 
abbrancare,  mettere  in  branco, 
legar  la  branca  dei  faleotti. 
-  Forzati -da,  part.  forzato, 
sforzato*  obbligato,  costretto, 
violentato.  Po  eccessi  tu,  forzato, 
eccessivo. 

FoazosAMfcFTì,  avr.  forzosa* 
mente. 

Forzóso -sa»  aggett.  forzoso, 
forzuto,  robusto.  Po  Gambe- 
ri ien  li,  necessario,  conveniente. 
Est  forzoso  fai  costa,  conviene, 
è  necessario  far  questo. 

FoBZÙDU-da,  agg.  (t.  sp.)  for- 
zoso%  vigoroso,  robusto. 

FosfAtu,  nm.  (T.  Chim  )  sali 
chi  reso I tal  de  s'onioni  de 
s'aeido  fosforica  con  albana 
frasi  salificabili,  fosfato.  Si  no 
est  cumplidamenti  ossigeoan 
si  narat,  fosfito. 

Fosfòrici! -ca,  ag.  (T.  Chim.) 
fosforico. 
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FòsFoarj,  nm. 
Inibii i,  o  accendibile  fasta 
Po  stella  mattstina,  fmfm\ 
steUa  mattutina 

Fossa,  nf.  fossa,  fossato,  Pa> 
sa  piena  di  aqoa  pode*tt| 
pozza.  Po  snudi  s'im 
sa  porca,  pozzanghera* 
ano  pei  in  sa  fossa,  (< 
fraaz)  si  narat  de 
meda  boccia,  aver  là 
sulla  bara,  piatire  tot 
Essiri  peis  a  sa  fossa, 
m  bocca  alla  morte.  Fossa  aia» 
fonda,  fossaccia.  Fossa  dsaj*> 
boni.eoVòottoja  PosepoltsstJL 

Fòssili,  agg.  si  narat  da  w 
sali,  de  so  carboni  ec  calli 
incontrai  asotta  de  iena,  ps> 
site  in  forza  de  ansi.  s'ftttsaaH 
sa  mercuria,  sa  zolfanvst 
metallos  ec.  si  si  bogani  il 
a  so  Uà  terra,  fòssile. 

Fossixboda,  nf.  dinx  èa  Ila», 
sa,  (dd  pron.  ingl.)  fotsatesla, 

Ì asserella,  fossicella,  fossimo. 
<ossixedda  semicircolari  fatala 
so  pei  da  is  arbaris  pò  gaH> 
tsinci  ladamini  ec.  resta.  Ljtfe 

FossixfcDoo,  nm.  dira.  4i 
fossa  (dd  pron.  ùftgl.)  fsem* 
te  Ilo.  Fossi  xed  do  a  ondi  essai 
s'aqoa,  gorello  Po  lacaneddtal 
aqoa  de  is  arrogas,  pozioni}**** 
osterìa  dei  cerni  Fossix  edita  é% 
sa  marra  sa  peri  ori,  fitts**mM\ 
Ansi.  Pois  fossixeddas-dtofc 
trempas,  pozzetta,  pi. 

Fosso*!,  nm.  accr. 
gran  fosso. 

Fosse,  nm.  fòsso, 
Fossa  de  is  trempas, 
Fosso    de   gattoni, 
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itti*  gola,  Fossas  pò  fai  so 
carboni,  celine,  carbonaja.  Fos- 
sa di  aqua  e  ludu  anodi  s'im- 
brascinant  is  porcos,  pozzan- 
ghera e  pozza.  Fossa  asciutta 
pò  usu  de  guerra,  anodi  al- 
gaaos  moschetterò  podint  ti- 
ni orizzonlalmentt  se  m'essi  ri 
bntos,  capponerà.  Fosso*  a  in- 
aino de  muraglia,  carbonaja. 
Fassa  o  recipienti  de  tmmon- 
disiai,  bottino,  pozzo  nero,  fo- 
fa*.  Fosso  pros  profonda  che 
larga,  buca.  Fossa  pò  ghetta  i 
hraxa,  bradajuola.  Glia  de 
fetsa,  groppo..  Fai  fessa  pò 
eelliraztoai,  fognare  il  terreno, 
far  fogne,  o  smaltito}  d'acqua. 
fai  fossas  pò  piantai  bingias, 
mggroUare,  scassar  la  terra, 
lavorar  U  fosse  per  le  viti 
Fai  fosso  si  narat  de  chini 
ti  serbit  de  su  dinai  allena 
.fidao  pò  deposita,  far  una 
he*.  Guastai  fossas,  scattare, 
fsaslare  i  fosti 

Fotografìa,  nf.  arti  cun  sa 
qaa)i  s'ottenit,  pò  mesa  de  sa 
'  hxi,  ritrattus  asoba  de  so  paperi 
obirdi  preparao,  fotografia. 

Fotògr4Fu,  nni.  cuddo  ehi 
esercitat  s'arti  de  sa  fotogra- 
fia» fotografo. 

Fòxi,  nf.  sbocoadora  de  flo- 
ttai in  mari,  foce. 

Foxilada,  nf  (tb.)  ai  osai 
figarad.  pò  indicai  on'onioot 
4e  pros  personas  e  ordinaria- 
•enti  de  feminas  de  volgo 
chi  concarriot  a  ano  certa 
lago  pò  discorri  ri  e  qùistto- 
nai,  erocchio.  Una  foxilada  de 
feqainas,  un  crocchio  di  donne. 


FoxiLfcu,  nm.  novelliere  di 
favole. 

Foli  li,  nm.  focolare.  Sto  ri  a  s 
de  foxili,  novelle  favolose. 

Foxìna,  nf.  (tr.)  (brada  di 
acqua  e  de  loda  aandi  s'im- 
bruscitat  sa  porcu,  pozzan- 
ghera. M.  fossu.  Foxina  da 
feminas.  M.  foxilada.  Foxina, 
pofoxinadadi  eoi,  de  castangia 
e  si mil is.  M.  foxinada. 

Foxinada,  nf.  (Ir.)  si  narat 
de  grandu  cantidadi  di  ons, 
de  castangia  e  si  no  i  li  s  cosas 
postas  a  arrostiri  in  sa  braxa, 
fucinata,  sfucinata. 

Fai,  nm,  T.  chi  si  donat 
a  is  Religioso*  io  logo  de 
fradi,  fra,  frate. 

Fbaca,  e  fiacca*  nf.  fiamma. 
fraca  de  piscai,  frugnolo,  fru- 
gnuòlo. 

Fbàdi,  nm.  fratello,  Fràdi 
carrali,  fratello  germano.  Fra- 
dis  de  tota  una  parto,  o  a 
ona  brenti,  gemelli.  Trattaci 
de  fradi  s,  essiri  co  ine  n  le  fradi*, 
affratellarsi. 

Fbabìli,  nm.  cugino  consobri* 
no.  FradiU  carrai*,  cugino  fratello. 

Fbagadòri,  voì.  fiutante. 

Fbagadùba,  nf  fiuto. 

Fbagai,  va  fiutare,  annasare, 
odorare.  Andai  fraga  fraca,  Ufi- 
tare,  fiutare,  spiare  i  fiuti  al- 
trui. Fragai  de  is  animali*, 
fiutare.  Fragai  vn.  traitene) u 
de  fraga  mala,  sitare,  aver 
sito,  odoracchiare,  render,  o 
mandar  cattivo  odore.  Po  «par- 
giri  odori,  olezzare,  odorare, 
spargere,  tramandar  odore.  Fra- 
gai  de  pudesciori,  putire,  jmij- 
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fare,  sputare,  spirar*  odor 
corrottoì  spiacevole 

Fragàc  da,part  odorato,  che 
ha  attratto  odoro. 

Fba«bbi.  om.  (t.  cat.)  fra- 
geri  di  arbore,  chi  portasi 
frollo  de  pappai,  pomtto.  Fra- 
gerì  di  erbas,  verzieri. 

Fragili,  agg  fragile,  cadetele, 
labile,  caduco,  frale.  Sa  carri  est 
fragili,  la  come  è  fragile.  Po 
facili  a  si  segai,  frangibile. 

Fbagilioadi,  nf.  fragilità, 
fralezza,  caducità,  debolezza, 
frogtlezra.  Po  facilidadi  a  si 
segai,  frangibdttà. 

FaAGiLMfcMTi,  avv  fragilmen- 
te, debolmente,  fralmente. 

Fbignòcclu,  nm.  saltimban- 
co, cantambanco,  cerretano,  ciur- 
matore, giocolatore  di  pallottole, 
volgarmente  bussolotti. 

r bagòsu  sa,  agg.  odoroso, 
odorifero.  FragoseddO'dda,dim. 
(dd  proo.  ingl.)  odorosetto. 

Fbagbànzia,  nt  (t.  de  s'oso) 
odori  soavi,  fragranza. 

btkAQv,  dio.  odore,  sentore. 
Frago  bono  e  soavi,  fragranza. 
Frago  de  bino  malo,  sito  del 
vino  ecc.  Targ.  So  trago  chi 
pigant  is  canis  a  sa  fura  in 
cassa,  usta.  Fraga  de  concia 
chi  lenii  s'olia  mesa  perdia, 
lezzo  di  cuojo  bagnato.  Fraga 
de  attaflao  chi  lenii  sa  pezza 
scallentada  in  boriala,  sito  di 
riscaldato.  Teniri  fraga  da  at- 
taflao, aver  sito  di  riscaldato. 
Teniri  frago  de  rosas,  saper 
di  rose.  De  fraga  leggio,  agg. 
fiatoso  Ufi  notizia  o  indizio  M. 
Frago    leggio,    sito     Fragni- 


xedda,  dira,  (dd  a***.  fcJ0) 
odorino,  odorettmeeio,  aàm^WmV 
Po  pitico  frago  malo,  sà*ssjk\ 
odoruzzo  catino. 

Fraìzzo,  nm.  foruseito- 

Frambòisb,  nt  sperà  h 
mora  arrobta  de  lai  coas*t- 
vas  pò  sorbetto*,  framboim 

Fbammasòni,  nm.  frames** 
tone,  libero  muratore. 

FaamifcifTO,  om  (t  de  s'afl) 
pimpirioa,  frammento.  Vmsm 
mcnteddo,  dira,  (dd  pr.  iafk) 
frammentuccìo. 

Fbikca.  iaidda  franca,  f*m\ 
a  man  solca.  Francai,  ai  fL 
(Ir)  sont'is  gancio»  pò  pisoatoV 
gona  cosa  arrota  a  sa  ci 
graffio,  raffio.  M.  gancio* 

Fbancambnti,  avv.  frane** 
mente,  Uberamente*  apertammm} 
ingenuamente,  spwUeUa4emusm\ 
atta  spiattellata,  alla 
data 

Frapciscaikn  na,  agg 
cescano. 

Fbaucbbsa,  nf.  (tap.) 
chezza^  dismeoltura.  Po 
giù,  franchezza  ardimento, 
vuia.  Po  esenzioni f  fri 
esenzione*   franchigia,    tiMtV 
M.  franchigia.  " 

Franchigia,  nf  (LoWaSaf 
franchigia,  esenzione. 

Fbakcd,  nm.  maaeda  in 
fra  mia,  fianco.  -  Francala» 
agg.  libero,  franco.  ltber%^ 
sente  Po  coraggioso,  p9m\ 
arduo,  aperto,  intrepidi*,  wnwtn 
in  is  roaneras  soas,  dismmmm* 
Franca  de  porto,  franm-Jt 
porto  Fai  fraoeo,  far  frema*, 
francare. 
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Jh*KCfaì!M,  nf.  (t  r.  e  cai.) 
itimi  colico.  M.  colica.  Po 
va  spezia  de  conchiglia  de 
Bari,  concilio.  Mail. 

Fbaubmai,  (Ir)  M.  lusingai. 

Fraudmu,  (Ir.)  M.  losingn. 

Fbahèlla,  Bl   flanella. 

Fbaiie»gai,  vo.  M.  frene- 
tica. 

Fbangsbi,  Dia  frangiaja* 

Frangia,  iif.  /ramosa,  cerro. 
Jfeaagia  a  nous,  cerro  a  fran* 
§k  di  nodmL  Frangia  de  bi- 
iliri  militari  de  sa  cintura  in 
èascie,  ctnàgUo.  Oman  de  co- 
lli frangia,  aecincigliato.  Fran- 
ca de  ona  pezza  de  tela, 
frangia,  eerro.  Frangia  de  bian- 
cheria, balzana  Frangia  ebi 
aerlat  *iu  pojas  onn  bisturi, 
tvrfa,  balzana. 

Frangiai,  va.  goerotri  de 
faegia  o  de  prefaglra,  /ron- 
fiare, frangionare,  contornar  di 
ffangia,  <fc  bd*a*a. 

Fa*NGiÀD-da,part  frangiato, 
f  ernato  di  frangia. 

Fraetzbsìgua,  nf.  fiori,  one- 
Mk,  anemofo. 

Fraivzbsìbmo,  om  maoera 
ftaftzesa,  francesismo,  frante- 
ntmo.  Usai  fraozesismo,  fran- 
megoiare. 

Frauzes^-ab,  agg.  francese, 
•  frames*.  Mali  franzeso,  mal 
ntnereo,  lue  venerea. 

Fusi  aiu*   om.    rrgorta    de 
franai,  frasario. 
.Frasca,  fraschetta,  si  narat  de 
Rfceiocco,   o  picciocca    pitica, 
fiasca,  fraschetta. 

Frascadròxa,  (Ir.)  M.  de- 
notali. 


Fbascberia,  nf.  (I.  cai  )  ea- 
presteria,  vivezza  licensiosa.  Po 
barella  M. 

Fraschétta,  em  e  fero  in. 
si  narat  de  giovano,  e  gio- 
vana  pago  giudiziosa,  cerinolo, 
chiappolino,  fraschetta.  Po  te- 
largli! de  torchili  de  stamperia, 
fraschetta. 

Fraschetta,  nm.  M.  fra- 
schetta. 

Fbascu,  nm.  (t.  sp  )  fiasco, 
fiasca  di  terra.  Àttoatsl  su  fre- 
sco, biri  a  branco,  appiccar 
la  bocca  al  fiasco.  Fraschiltn, 
dim.  fiaschetta  di  terra. 

Frasu,  nf.  frase. 

Fbasiadòbi,  vm.  fraseggia- 
tore. 

Frasiìi,  va.  usai  frasias, 
fraseggiare,  usar  frasi. 

Fbasiambnto,  nm.  fraseggia- 
menta. 

FbaSsada,  nf.  (t  sp  )  coperta 
di  lana,  boldrone. 

Fràbsc,  nm.  arbori,  frassino, 
nocistio  Targ.  (Fraxinus  excel- 
sior.  Un.)  Su  prus  pitico,  fras- 
sino minore,  orniello  Targ.  (Fra- 
xinos  ornus.  X.inn.)  fioscu  de 
frassos,  frassineto.  In  algunos 
logos  ddi  narant  oliasi o  de 
flamini. 

Fa ASTiii adori- ra,  vm.  e  fem. 
maldicente,  che  impreca. 

Frastimai,  va.  (t.  cai)  im- 
precare, maledire. 

FBASTWiu-da,  part.  male- 
detto. 

Fbastìmd,  noi.  imprecazione, 
maledizione 

FaATlJO-ja,  agg.  amigu  de 
paras,  fratajo. 

Digitized  by  VjOOQlC 


FRA 


618 


FRE 


Fbatbbnali,  agg.  paternale. 

Fbatbbnahbnti,  avv,  frater* 
namenle. 

Fbatbbnidadi,  n£  fraternità, 
fratellanza.  Po  contraria,  fra' 
temila,  confratèrnita. 

FBATfcftituna,  agg.  fraterno, 
fratellevole. 

Fbatescambnti,  avv.  frate* 
eoamente. 

FaiTBscu-sca,  aggelt.  fra- 
tesco. 

Fbaticìda,  nm.  e  f.  uccisori 
de  badi,  f mùcida. 

Fbaticìdiu,  oca.  fraticidio. 

Fbatìsuu,  nm.  (t.  de  s'uso) 
80  slado  fratesco,  fruiamo. 

Fbattbmpus,  nm.  intervallo. 
In  so  fraltempus,avv.  nW  mento. 
In  costo  fra  Uè  m  pus,  in  questo 
mentre,  in  su  fra  t  lem  pus  chi, 
nel  mentre  che. 

Fbattùba,  nf.  (t  de  s'uso) 
segndura  eoo  isforzu,  frattura» 

Fbattubao  da,  agg.  (T.  Chi- 
ror.  de  s'oso)  fratturato. 

Falò,  (Ir.)  M,  ferreri. 

FbaudìIv  va.  (t  de  s'oso) 
ingannai,  fi  audare  ,  defraudare. 

Fbaudad  da,  part.  fraudato, 
defraudato. 

Fbàode,  nf.  (t.  de  s'oso) 
furberia,  fraudi,  frode.  Fra u de; 
o  contrabbando  de  gabella, /ro- 
ck. Fraode  cokeria,  coperchieUa. 

Fbaddulbnto  ta,  agg.  (t.  de 
s'oso)  ingannadòri-ra,  frodo* 
so,  fraudolento  nta,  fraudatore 
-trice. 

Fbàclas,  nf.  pi.  pianta  er* 
bacea,  fragole.  Fraolas  biancas, 
arrabias,ynoscadeddas,  fragole 
bianche,  rosse,  moscadetle  ec. 


Fbaziòhi,  nf  (1\* 
in    oso)    frazione. 
frazioni*,   echitare. 
do  frazioni*,  schiso, 

Fbbccia,  nf.  freccia*  sHnm% 
saetta.  Freccia  de  mostra,  mw 
celta.  Stoggio  de  frecciasi  Jb*j 
easso,  carcassa.  Tacca  4»fef*: 
eia,  cocca.  Poniri  sa  fnM»sB 
sa  tacca  de  sa  freccia,  aaeéi 
care,  incoccare,  metter  l*  cesto 
nella  cocca.  Freccixedda*  sfai, 
(dd  pr.  ingl.)  saettuxsa,  emn> 
letto. 

Fbbccùda,  nf.  colpa  deàaf» 
eia.  frecciala,  saettata* 

Fbbcci  ADÒBi-ra,  ▼«►  •  ùsm 
frecciatore  ~tricey  Urator  d'arte* 
saettatore- trice,  arciere, 
aera. 

Fbbcciai,  va.  frecciare, 
con  freccia,  con  saetta, 

Fbecciao  da,  part  finto 
freccia,  saettato. 

Fbiwata,  nf.  bastimento 

trra,   fregata     Fregatasi*!/ 
i.  (dd  pron.  ingl.)  frtgeÉOn\ 
fregata  corriera 

Fbégnòcolu,  nm.  M.  fca» 
gnòculo.  *■  . 

Fbegcla,  nf.  Temi,  ckism 
podi!  provveniri  che  de  firceÈsm 
li  de  so  qoali  is  itatiassja> 
hanti  fattu  fercolo  e  frrgMomV 
spezia  de  papai.  In  ■osatafsjs) 
est  ona  spezia  de  fiaadaj» 
oso  de  minestra  fatta  dajìhv 
boia  in  forma  de  pranitiaissm* 
z'im  pastai,  semolino,  sememi*. 
In  terna,  cat.  cuscuta. 

Fbbgulàda,  ut  renesda  ti- 
dicala  de  algona  impresa  a* 
ignoranzia,    chi     narans   bb- 
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I  frittada  e  pisciarada,  fril- 
ì  cacata 

Unii,  va.   si  osat  fig.   pò 
primi  ri,   frenare,    raffrenare, 

re,  reprimere. 
|Fai*ÀJC,    Dm.    maialo    de 

Bua,  briqliajo. 
jjFancÀo-da,  partic.   frenato, 
"renato. 

Pseubsìa,  nf.  farori,  smania, 

esortamento,    deliri*, 

Jeuesia  con  calcatura  acuta, 

elide. 

I  FanfBncli,  vn.  donai  in 
eoesias,  in  dolina»,  fameti» 
ire,  freneticare,  delirare,  in* 
|eaenre,  dare  in  frenesie,  in 
Uè,    infoltire,  vagellare,   er* 

eolla  mente. 
Fbbkbticìoti,  v  agg.  furioso, 
tt  conte  y  delirante. 
Fbbuèticd,    nm.    frenetico, 
netico,  aeròfobo. 
Fbbhc,    nm.  freno,   briglia 
arboda,  barbazzale.  Montami, 
eartèra,  montante,  sguancia, 
de  s'oso    moderno.   Corna, 
rtamorso.  Ira  bacca  dora,  mor- 
k  frendla.  Frontali,  frontale. 
p  errali,    museruola,    frenello. 
«barbe,    toggòlo»    Redine* 
}  redina.  So  noo,  o  aUac- 
adera    de    so    freno,    ce/>pot 
dei  /reno.  Tester»,  o  con* 
de  so  freno,  testiera.  Tur- 
glia,  Ioga  aondi  s'aitaccat  sa 
lina,     volto jo.    Cambeddas, 
della  briglia.  Po  sa  parti 
so    freno   ehi    si  lenit  in 
anos  a  coadda,  predella.  Sa 
ttadeuitta,   catenella  della  bri- 
glia. S'aneglia,  campanella.  Seti- 
detto  de  frena  de  piata  e  de 


lotto  ni,  borcnio.  So  mnislo  de 
is  iseodettas,  borchia jo.  Maista 
de  fren os,  frenajo,  brigliajo.  In-  ■ 
frenai  so  cuaddn,  imbrigliare 
il  eavallo.  Pigai,  o  bogai  so 
freno  a  so  coaddo,  sbrigliare, 
il  cavallo.  So  ferro  tonda  de 
sa  cambedda  fatta  a  essa  aundi 
est  attaccada  s'arboda,  ette. 
S'ogo  de  sa  cambedda,  occhiò 
dell'asta,  buco  che  è  nella  guar- 
dia dove  si  attaccano  i  porta- 
morsi.  Sq  ganci  Ito  a  ondi  s'at- 
taccat  a'arboda,  rampino  Senza 
freno,  sbrigliato.  Strappada  de 
freno,  sbrigliata,  sbarbattata. 
Freno  manna,  briglione.  A  fre- 
no bambola,  a  briglia  allentata. 
Tirai  so  frena  a  so  cuadda, 
ftrar  la  briglia  al  cavallo.  Frena 
chi  si  ponit  a  ts  coaddos  pò 
sa  terza  infrenato™,  ultra. 
Freno  pò  scassai  odo  coadda, 
origlio  t  io.  Àrroiri  sa  frena  pò 
ira,  fig.  rodere  i  chiavistelli. 
Foeddai  senza  freno,  favellare 
senta  barbai  tale,  senta  riguar- 
do, senta  ritegno.  Fai  mazzi  ai 
freno  a  una,  fare  arrovellare, 
arrabbiare,  agitare,  far  rodere 
il  freno  ad  uno. 

FRiQeumDÒBt,  ?m.  frequen- 
tatore, frequentante. 

FRHQUKifTli,  va.  frequentare. 
Po  replicai  freqoenti,  frequen- 
tare, spesseggiare,  replicare  spesse 
fiate,  fare  spesso,  ripeter  pio 
volte,  spessicare.  Frequentai  is 
bottegas  de  bino,  frequentar 
le  btUole. 

FBBQOBirrluda,  part.  fre- 
quentalo. Po  replicao  freqoenti, 
frequentato,  spesseggiatot  rcpli* 
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calo  più  volte,  fatto  spesso,  spes- 
sitato.  Cammino  freqoentao, 
cammino  battuto,  via  battuta. 

FrEQUBNTATÌVCJ*  Va,  8gg.  fre- 

quentativo. 

Fruqorntaziòjii,  nf.  frequen- 
tatìone. 

FREQUENTEMttm,     RVV.    fré- 

agentemente,  assiduamente,  con* 
tinuamente,  soventemente,  spes- 
samente, spesso,  spesse  volte. 

Frequenti,  v.  agg.  frequente, 
spesseggiante,  assiduo,  continuo, 
diligente,  esatto,  sovente.  Fre- 
quenti, avv.  frequente,  sovente, 
spesso,  soventemente,  spesse  volte. 

FBVQOfeNzn,  nf.  frequenta, 
frequentia,  assiduità,  continua- 
zione. 

Frèsa,  nf.  spezia  de  forma 
de  caso  strecada  e  tonda,  cacio 
schiacciato  di  forma  tonda. 
Fresa  de  caso  de  brebei,  ca- 
ciuolo.  Fresa  de  casa  de  craba, 
raviggiuolo. 

Fb«8adùra,  nf.  (tr.  deriv. 
de  sa  cat.)  pitica  segadora, 
fenditura 

Fresai,  va.  (tr.  deriv.  de^so 
cat.)  fendere.  Fresar  a  gorted- 
do,  fendere  col  coltello.  Fresaisì 
np*  fèndersi,  aprirsi,  screpolare. 

FRBsXo-da,  part.  (tr.)  fesso. 

Friabili,  agg.  (T.  Didasc. 
osao  intre  ts  Litter.)  cfai  fa- 
cilroenti  si  sfarìoat,  friabile, 
che  si  stritola  colle  dita. 

Flit  a  dura,  nf.  contosieni  chi 
fait  sa  aedda  «  grando  carrigo 
a  s'animali,  guidalesco.  Fria- 
dora  profonda,  corno. 

Fhiai,  va,  inguidalesàare,  far 
dei  guidalesci 


■v* 


Palitene,  nro. 

Fri  lo  da,    par. 
sciato,  inguidalestato. 

Fbicassada,  nf.  ; 
Frìcassada  de  intestini*  4»  ' 
vitella,  lampredotto. 
de  zugos  e  frrsciàras  de 
das  e  caboniscof,  pilUntseR* 
cibrèo.  «** 

FimAiitwTi,  avT.  from%* 
mente.  Fig.  lentamente,  ssm% 
vivetza,  e  pigramente.        "*• 

Frido,  nm.  chi  no  tMRft 
atero  che  fridaras,  freddami 
Frida-da,  agg.  freddo,  frifm\ 
Frida  fig.  de  paga  graw^RV 
faceto,  freddo.  Donaindi  «Ri; 
frida  e  una  calanti,  darnet 
calda  e  una  fredda.  Frida 
da  dd»,  dim.  (dd  pre*.  ia^tf 
freddiccio.  »■ : 

Fridòra,  nf  freddeTrm,fiUr 
dura,  gelideita,  frigide*ia.wb 
dora  estrema,  agghi 
qelo%  agghiadamene.  Po 
ferenzia    M.   Frìdora  ^  fig 
narat  da   persona  chi  M 
fridnras,  freddurajo. 

Frìg a  FRioà,  avv.  amlatMl 
friga  accostaisi  a  ano  fKÌ* 
ghenda,  so /fregare,  andar  a^ 


rigada,    nf.   frego.  1 
ona  frtgada  de  foeddoaa 
fare  un  frego  a  uno,  smatt 
svergognarlo.  Frigadedda,dto 
(dd  proii.  ingl.)  piccol  frmà 

Frigadròxu,  nm.  sipttfrf* 
frigai    pingiadas,    piata*  *«*•  , 
strofinàceiolo. 

Fbigadòra,  nf.  fregato**- 
snatura,   strebbiatnuk  ft$p 
dora  falla  pò  pai iri, 
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tur*,  strofìcciatwra.  Frigadora 
de  frós»  scalpiccio,  scalpiccia' 
mento,  scalpitamento.  Frigada- 
redda,  dim  (dd  pr.  iogJ  )  fre- 
gatma,  stropicciale  Ila,  strofi' 
nati**,  Uggur  fregamento. 

Faici  i,  va.  fregare.  Frigai 
eoa  nana,  trattandosi  de  cosas 
cai  si  bolint  poliri  e  I  impiai, 
strofinare,  stropicciare.  Irrigai 
con  perda  losca,  appamiciart, 
stropicciar  eolla  pomice.  Frigai 
a  paga,  soffregarc.  Frigai  ano 
coadda  euod  udo  massa  de 
feoa,  stropicciar  un  cavallo  con 
<m  lortoro  di  paglia.  Frigai,  o 
pista i  cun  is  pei»,  scalpicciare, 
scalpestare  con  istropiccìo  di 
pWt,  scalpitare.  Po  so  poltriti, 
ehi  tini  ia  feminas,  imbellet- 
tare; lisciare,  porre  il  liscio, 
stropicciare,  strebbiare.  Frigai 
sa  mano  in  terra,  affogai  o 
soppriroiri  sa  disigia  ardenti 
de  atgoea  casa  cbi  est  impos- 
sibili a  dd'otteniri,  spuntar  la 
voglia  Frigai  sa  mardi  a  ano 
H.  mardi.  Frigaisi  vr.  fregarsi, 
strofinarsi,  stropicciarsi*  Po  sa 
frisisi  cbi  faiot  is  feminas, 
imbellettarsi,  imbellettirsi,  assi* 
morsi,  lisciarsi,  stropicciarsi, 
trebbiarsi,  fregarsi,  strofinarsi. 
Fantina  cbi  si  frigat,  strebbia* 
trice,  lisciatrice,  lisciarda,  li* 
smrdiera. 

Fik  aménto,  nm.  fregamento. 
Frigamantu  liggeri,  so/frega* 
mento.  Frigamento  de  su  pisci 
ghettendo  is  oos,  fregola.  Po 
poliri,  strofinamento,  stropiccia* 
mento.  Frtgamanta  frequenti, 
strofinìo,  stropiccìo. 
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Faiaicda,  pari,  fregato,  li- 
sciato, stropicciato >  strettitalo  >  im- 
bellettalo, strofinato,  atzrmato. 
Frigau  liggeramenti,  soffregato. 

Faia Adolfi,  nf  fregagione. 
Fai  frigazionis,  far  fregagioni. 
Frigaztonedda,  dim.  (dd  pren 
ingl.)  fregagionceUa. 

FaiGBBTTA,  (tr.)  pertigbitla 
de  scappetta.  Ai.  scappella  o 
perligbilta. 

FauiftNTO.  Dm.  strepita  cbi 
faitsafriri  alguna  cosa,  pria- 
cjpalmenti  s'aqaa,  friggìo. 

FaiOLttaA,  ni  eianciafruscole, 
baje,  bagatelle,  fanfaluca,  fri* 
toletta,  frullo. 

FaioBÒ&c  sa,  agg.  chi  sentii 
frius,  freddosa,  freddoloso 

Faìai,  fa.  frìggere.  Friri  6g. 
friridda  a  ubo,  barJaiddu,  oc* 
coccarla  a  uno,  sonargliela: 
Friri  m.  friggere,  ribollire. 

FaiSA,  uf.  erb.  ceppioa.  {Eri* 
geron  v i scosa m.  Li») 

Fbisadòba,  of.  arricciamento 
di  capelli,  crespa/mento. 

Frisai,  va.  arricciare,  arriz- 
Mare  i  capelli,  fare  i  ricci 

Fbisambntu,  M   frisadora. 

Fai8*u-da,  part  arricciato. 

FaiscAMÈtiTi,  ovv.  frescamen- 
te, recentemente,  novellamente. 

FaiscAttTi,  dio.  (t.  ila).)  pin- 
tori chi  piat8tairiscu  in  mora 
no  asciottu,  frescante. 

Falsata  a,  of.  (t.  cai.)  co* 
\ata,  coratella,  lncoalras  ossus 
io  sa  frisciora,  prov.  la  suppa 
ti  fa  nodo.  Fai  arratri  sa  fri- 
sciora, far  cascare  la  coratella. 
Frisciaredda,  dim.  (dd  pron. 
ingl  )  coratellina.  Frisciaredda 
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de    pilloois,    de  ■  pisela,    e  di 
angioma,  coratella. 

Fmscu,  noi.  freno,  freschez- 
za, freddo  piacevole.  Pigai  so 
friscu,  prendere  il  fretto.  Fin- 
tai a  friscu  io  bianca  o  uieddo, 
dipingere  di  sgr affa  o  sgraffila, 
sgraffiare.  Puoi  ri  in  friscn,  o 
in  fri  se  ai  con  sa  ni,  anruvare, 
rinfrescar  con  neve.  Friscbeilo» 
frischixeddu,  nrn.  dìm*  fresco* 
lino,  piccol  fresco,  fresco  mo- 
deralo. 

Fusco- ca,  agg.  fresco.  Ou 
friscu,  uovo  fresco.  Pam  friscu, 
pan  fresco.  Po  no  causau,fr*~ 
sco,  non  affaticalo*  riposato.  Po 
non,  fresco ,_  novello ,  recente. 
Stau  friscu  dcuf  sto  freno  io* 
Pintai  a  friscu  est  piotai  amba 
do  s'iniQnarau  no  asciuttati, 
dipingere  a  fresca,  sopra  Vinto* 
naco  non  r asciutto.  Pintura  * 
friscu,  pittura  a  fresco.  ì*o 
sano,  fresco,  vegeto,  di  buona 
cera.  Fmchixeddo-dda,  <Hm. 
(dd  pron  ingl.)  freschetto,  ai- 
quanto  fresco. 

Friscùju,  uf.  frescura,  fre- 
schezza. 

Faise,  nm.  (T,  de  Picca - 
perd.)  zofolo,  soforo,  fregio 
d'Architettura. 

FairrÀDA,  nf.  frittata.  Frit- 
lada  cun  filtas  de  presuUu, 
frittata  con  Moccoli  Mas  fatta 
una  friUada,  hai  fatto  una 
frittata.  AriUadedda,  dim.  (dd' 
proti,  ingl.)  frittatina.  Afilla- 
dona,  accnesc.  frUtatone. 

Fbittbdba,  ut  frittella,  frit* 
tellina. 

FaiTTu-ila,  pari,  fritto. 


Foixtòim,  ofc 
(ora  de  pasta,  friètmsm  dìfsfe 

FwvÒLula,  afg.  (lùaUi 
usu)  do  pagu  Hpportamn>pt 
volo,  MS 

Faiue,  un.  (de  frigut«lt| 
freddo,  freddura.  Frits 
roso,  o  eccessi* u,  fredde 
gelone,  fido,  ghiaccio* 
freddo  acutissimo.  Su  i 
su  fri  usf  la  rigidezza,  il 
del  freddo.  Patirà  frìus  essi» 
sito,  intirizzire,  intirittats^nf 
ghiacciarsi,  agghiadare,  gsjs$% 
tntennentire,  assiderare,  emèst 
rarsi  di  freddo.  Po  irnwM 
raaJadia,  brivido.  Tenui 
fri  us,  abbrwidarc,  aetrisàl 
amere  il  brivido.  Treaùrì  ée 
sa  frìus,  batter  la  diana 
de  quartana,  rezzo  di  coarta* 
Slnori  de  frius,  strOm-A 
freddo.  AssaJtau  de  su  alala) 
abbrwidaio. 

FaixiAÙMUU,  ora.  fii§iitt%% 
frigidità. 

Frouentu,  (tr.)  M.  ferma* 

FaoMiGHtoDAa,  nf  disi  0 
pron.  ingl.)  M.  foraùgMé* 

FaoFtDìfBBt>«ra,  agg.  (Lisi) 
frondifero. 

FaÒHfiis,  nf.  (ti\)raeaofaaea 
di  arbori,  frasca.  Si  <•  nm 
est  de  sa  coma  de  s'atMi 
vetta  Po  frangia  M. 

Fbontau,  nra  frontak\tm 
tali,  mancia  bianca  ckipMM 
su  cuaddu  corneo  lande  dàw 
fronti  fltoas  asu  nas*,**** 
Po  so  velo  chi  coberit  sa  de* 
nanliaJtari  palteUo,  fronte*?* 
su  croio  de  su  fronti  fesa 
boi,  cuojo,  frontale  del  èe*. 
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Fbontssa,  nf.  M>  frontiera. 

•Aram,  ora.  fronti  De  doos 
frsetis,  bifronti.  Fronti  fra  ozio, 
pente  rugosa.  Stai  a  fronti  a 
'  sWnjigo  in  battaglia,  fron* 
tsgeiare,  tiare  a  fronte  al  ne- 
mah  tener  la  puntaglia:  Fai 
ftoofi  a  ano,  ilare  appetto  con 
so»,  contraddirgli  in  presenta, 
sàìknere  infaceta.  Frenlixedda, 
dp.  (ed  proo.  ingl.)  frontKtm. 

FaoaTifcoA,  ni.  (t.  itel.  io 
W)  frontiera. 

Fboktwpìiio,  ora.  fronùspi* 
m. 

FaoiiTÌssA,  n£  (t  cai)  cer- 
nirà Fronlissa  a  eoa  de  ar- 
nadili,  cardine.  Frontitsas,  o 
finis  debarò,  scriaota,  mastietié 
de  seriUojo,  a  scrivania* 

-Fionnsaii,  va.  armai  de 
faatissas  o  de  fircis,  maeticU 
ime. 

Fior-tósi,  nro.  (t.  de  s'oso) 
Ustsa  de  ferra  in  U  giiomeras 
pò  reparo  de  so  moro,  fron- 

Fsosa,  n£  (tr.)  frosa  de  paHa, 
nuumua,  pagUùcola. 

Fsucòm,  M.  forconi. 

Facoàu,  aggettivo,  (t.  de 
s'oso)  rooderao,  frugale,  so- 
Wot  parco. 

Ficgaudìdi,  nf.  (t  de  s'oso) 
teaperanzia  io  so  biviri,  fru- 
pitia,  partita,  moderanza  nel 
mere. 

'FigoilmèntIt  avv.  (t.  de 
l'oso)  frugalmente,  sobriamente. 

Fbqmentabic*  ria ,  agg,  (t. 
de  s'oso)  frumentario. 

Foìnda,  n£(tr,)BJ.pessiggia. 

Feùhza,   nf    grinza  t   ruga, 
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crespa.  Is  fronzasde  sa  camita, 
le  grinte  della  camicia.  Fai 
froozas,  increspare,  far  crespe. 
Is  froozas  de  ts  bistiris,  le 
pieghe,  le  grinze  degli  abiti. 

FacmvtDÒBA,  nf.  e  frunzi- 
meoto,  increspatura,  increspa- 
mento, raggrinzamento,  crespez- 
sa,  crespamento.  Fronzizedda, 
dira. (da'  pron.  ingl  )  grin tetta, 
rughettine^  cr espolo. 

FnoKzrafetnro,  nm,  M.  fron* 
zi  dora. 

Faimztai,  ta.  raggrinzare , 
ineresparej  contrarre.  Fruozirt 
so  morrò,  torcere  il  griffa,  ar- 
riedare  il  muso,  fare  il  grugno. 
Fronzirisi  np.  aggrìniare,  di- 
venir grinzoso,  raggrinzarti, 
incresparsi,  contrarsi,  rugare. 
Sa  facci  si  fronzit,  il  volto  si 
raggrinza  Fra  ozi  ri  una  camtsa, 
far  le  pieghe,  far  le  grinze  ad 
una  camicia.  Po  f ronzi  ri  so 
fronti^  M.  incillirisì 

Facuzio-da,  pari  aggrinzato, 
increspato,  raggrinzato ,  con- 
tratto, arricciato.  Fninzìo-da, 
agg.  arroozao,  grinzoso,  in  fri- 
gno, grimo i  crespo,  cresposo, 
rwaoso.  Boccio  fra  ozi  a,  vecchio 
gnmot  o  grinzo. 

Faòscmo,  erba.  IH.  piscia  - 
letto. 

Fbùscinì,  nf  stami,  de  fer- 
ro pò  cassai  pisci,  fiocina, 
pctìinella. 

Facscmli,  vn  e  frascinaisì 
np.  muoversi,  dimenarti,  divin- 
colarsi. Po  so  froscinai  de  so 
pisci  in  s'aqoa,  guizzare,  sguiz- 
zare. Froscinai  con  is  pois, 
guizzar  comedi 
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FaosciNfeoou-dda,  aftg.  dìm. 
(dd  pron.  ingl.)  frugolo,  fru- 
golino, vivace,  che  non  poo  $tar 
fermo,  irrequieto,  (tr.)  AL  pibi* 
rùdo-da. 

FaosciNfeBi,  nm.  piscadori, 
chi  osat  sa  froscfna  inpiscat, 
fiociniere. 

Faùscwc,  nm.o'smatto,  gimmo. 

Faùscio,  nm.  spam  de  giogo 
de  carta»,  frusto,  frusti 

Fatarti,  ni.  (tr.)  con  »  der. 
2fl.  zorniai. 

Frusta,  nf.  (t.  de  s'oso) 
fuetto  pò  castigai  is  malfat- 
tori*, frutta. 

Fbostadòbi,  vm.  (t  de  s'oso) 
frullatore. 

Fbqstadùba,  nf.  frustatura. 

Fbustài,  va.  (t.  de  s'oso) 
frustar*,  dar  la  frutta,  la  fu- 
stigasione. 

FaraTlcda,  part.  (t  de  s'oso) 
passitlao,  fruttato. 

Kittrrici,  nm.  (t  de  s'oso) 
arboreddaf  frutice,  arbusto. 

Fauncòso  sa,  agg.  (t  de 
s'oso)  fruticoso. 

FaùiTA,  nf.  fruita.  Frotta 
birdi,  a  mesa  oottora,  frutta 
abbozzaticcia,  abbottata.  Frotta 
ferta,  guasta  da  de  sa  nebbia, 
fruita  annebbiata.  Frotta,  o 
dori  chi  beni!  foras  de  tamp«s9 
novellista.  Frettai  geladas,  con- 
fetti  diacciati  ls  frutta*  co* 
roenzant  a  si  siccai,  o  abortiri, 
le  frutte  cominciano  a  imbót- 
sacchire,  avvistare,  avvizzir*, 
a  divenir  bottacohi,  a  diven- 
tar vizze.  Frutta  imbraxada, 
".hi   cumeeznt    a    cotri,    e    si 

irat  de  s'àxina  niedda  e  de 


fattasH 


sa  figo  niedda, 
Frotta  chi  coi 
rioaf,  (tr.)  o  a 
ta    che   comincia   a 
Regatteri  de  frotta. 
Sa  porlada  de  is  fr 
mesa,    U    messo    deth  t 
Frottixedda,  dim.  (ddpr. 
frutterei^ 

Fbdttìi,  *o 
der  frutto.  Po  p 
tare,  produrre. 

FaCTTàu-da  partie 
che  ha  dato  frutto. 

FatrrTfeaA,  nf.  piato  f* 
gai  sa  frotta  a  sa  measv  " 
Ocra.  J 

Fbuttbbi,  nm.  resjatfBif 
bendk  froltas,  fr**tn$b-1* 

FaorrtFEBo-Ta,  affi.  /Nft 
fero,  frugifero,  fruttevòi*,puh 
tifico.  "*"*"* 

FbotttficIi,  vn 
M   fruttai. 

FBDTTIFICAtlTI,   T.  »gg 

tificmte.  M.  fratftferw.       _^1 

Faurripicln-da,  patio.  fl6 
tìficato.  M.  frottau.  J  ^ 

FBOTTbroBD-rat  aga»  fttj* 
s'oso)  si  narat  de  msettaf^H 
devo  rat  is  fruttai,  /rvfffeatfc 

Fatimi,  nm.  fruito  pkjfM- 
fi,  le  frutte.  Frotta  de  la** 
boris,  pomo,  frutto.  Pe  iNa, 
entrata,  frutto,  rènétta,  i%jfr 
Itdadi,  frutto,  prefitte.  4fk 
Po  interessa,  frutto,  ès>j|a>» 
Frottixedda.  dim.  (dè*^**- 
ingl.  frìitticello.  tf+* 

FaoTTOÀi,  frotta»*-** 
frettai. 

FfitJTTUOSAMBtfTI,  BTf.fW* 

tttoiamefife. 
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FaeiTcoso-sa  agg  fruttuoso, 
utilo  profittede 

Fùa,  of.  fuga  velocità.  A 
tato  faa,  a  apro*  toltilo,  a 
fatto  corso* 

FcKMADÒti,  m.  parlatore, 
favellatore. 

Foeddai,  va.  favellare,  par- 
lare.  Faeddai  saccinto,  bravi, 
parlar  laconico,  succinto.  Foed- 
dai «odo,  favellare  in  sul  saldo, 
consideratamente.  Fueddai  mesa 
a  scusi  e  %  tratto*,  favellar 
cincischiato,  addentellato,  a  pet- 
ti. Faeddai  foras  maschera, 
liberarne nli,  parlare  senza  bar* 
lassai*.  Fueddai  it  ogos.  a* 
ooo,  favellar  gli  occhi  a  uno. 
Fueddai  grego  in  modo  de 
bo  essiri  intendi*,  favellare 
m  gramuffa,  fra  denti.  Foeddai 
seriamenti,  parlar  sul  sodo. 
Foeddai  spediti  e  distinta,  par- 
lare stagliato.  Foeddai  in  gat- 
toni, parlare  in  mola,  barbu- 
gliare- Foeddai  in  battiti,  a 
•atta  boxi,  bisbigliare,  susur- 
rare,  parlar  piamo,  sotto  vom. 
Faeddai  a  so  beato,  a  s'aria, 
scagliar  le  forale  al  vento, 
parlare  inutilmente,  parlare  al 
bacchio.  Foeddai  in  dialogo, 
dialogixiare.  Foeddai  atrovkb- 
raeoii,  o  troppo  liberameoti 
de  ie  fatto*  alleno*,  sfringueU 
laro,  parlare  arditamente  dm 
fatti  altrui.  Faeddai  tenia  tino, 
anfanare  a  secco,  parlare  da 
ubbriaco  senza  aver  bevuto. 
Foeddai  eoo  calori,  far  chiasso, 
parlar  con  calore.  Foeddai  con 
caetele,  parlar  rombato.  Faed- 
dai s(rn u ca ti,  no  spezzamenti. 


parlare  smossi  coté,  cincischiato. 
Faeddai  steotadatnenti  e  casi  ac- 
cbicchiendu,  incoccarsi  porlan- 
depreferire  a  stenta.  Faeddai  di- 
sonesUroenti,  sboccare,  parlare 
sboccatamente-)  sbalestrar  lai- 
desse.  Faeddai  pò  «fogo,  sbroc- 
care*  Faeddai  foras  de  prò- 
posilo,  ammestare  in  sul  secco, 
Foeddai  a  traverso,  o  foras 
de  proposito,  ciarameUare. 
Foeddai.  senza  fondamenta, 
anfanare,  anfaneggiare,  parlar 
senta  fondamento.  Faeddai  bar* 
barn  ammestoxepdo  lingoas, 
fare  il  fitrlingotto*  Faeddai 
affeUadamenti  poffare  affetta- 
tornente,  in  punta  di  forchetta. 
Foeddai  appenatadameoti,  con 
addasi o  affetta u^  pensare,  par- 
lare a  spilluzzico,  favellare  ca- 
catamene. Faeddai  sospa,  par- 
lare in  gergo  Foeddaisi  impari 
vr.  abboccarsi.  -  S'aito  <  de  si 
foeddai,  abboccamento  Faed- 
dai repìteodo  sillaba»,  food- 
dos,  favellar  collo  stràscico. 

FoBDpio-da,  pari,  variato. 

Fuoodu,  onv  parala,  detto* 
Urmène, vocabolo,  dizione,  motto. 
Foeddo  piccanti,  detto  pun- 
gente,  su/fata.  Perditi  so  fojed- 
do,  o  lingua,  benjri  modo, 
perderà  la  favella,  .ammalare, 
ammutire,  ammutolire,  ammu- 
toUrsi.  Negai  so  foeddu  a  uno, 
tener  favella  a  uno.  Pappai* 
&inci  is  fueddos.  fognar  te  t  pa- 
role, ammazzarle,  mangiarle* 
Beniri  a  foeddes,  a  dispaia* 
attaccar  lise  ad  uno,  venire  a  ce% 
teso  di  parole,  prender  gara  con 
uno,  Giogu.de  freddo*,  bisticcio. 


Poiau  -  Dizionariu  Sardu  hai. 


Uigitized  by  VJUUVIL 


FRU  < 

FauscutEonu-dda,  a*g.  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  frugolo,  fru- 
golino, vivaci,  che  noti  omo  tlor 
formo,  irrequieto,  (tr.)  M.  pibi- 
rùdo-da. 

Fboscwbbi,  nm.  pncadori, 
chi  osat  sa  frosei  na  in  piscai, 
fiociniere. 

Fbùscuuj,  um><Nmmào,gmzMO. 

Faùsciu,  nm.  spezia  de  giogo 
de  carta»,  frusto,  frusti 

FuLBtli,  va.  (tr.)  con  w  der. 
2fl.  *omiai. 

Frusti,  nf.  (t.  de  s'oso) 
fuetto  pò  castigai  is  malfat- 
tore, fruita. 

Fbostadòbi,  vm.  (t  de  s'oso) 
frullatore. 

Fbostaoòia,  nf.   fnwtofcra. 

Fbustài,  va.  (t.  de  s'oso) 
frustare,  dar  la  frustai  la  fih 
stigasione. 

Facertu-da,part.(k  de  s'oso) 
passillao,  frustato. 

Fatina,   nm.  (t    de  s'oso) 
arhoredda,  frutice,  arbusto. 
^  FauTtcose  sa,   egg.    (t    de 
s'oso)  fruticoso. 

Fbùtta,  of.  frutta.  Frotta 
birdi,  a  mesa  cottora,  frutta 
abbottaticela,  abbottata.  Frotta 
ferta,  guasta  da  de  sa  nebbia, 
frutta  annebbiata.  Frotta,  o 
fiori  chi  beni!  foras  de  tempus, 
nove/tòta*  Frettai  geladas,  con- 
fetU  diacciati  ls  frotta*  co- 
menzant  a  si  siccai,  o  abortiri, 
le  frutte  cominciano  a  imboz- 
zacchire, avvizzire,  avvizzire, 
a  divenir  bozzaechi,  a  diven- 
tar vizze.  Frutta  imbraxada, 
chi  cumeftaat  a  coi  ri,  e  si 
narat  de  s'àxioa  niedda  e  de 


4  FtUJ 

sa  figo  niedda,  m 
Frotta  chi  cumeotat  aj 
rtoai,  (tr.)  o  a  iinbraaV| 
ta    che   comincia   a 
Regalie  ri  de  frotta. 
Sa  porlada  de  is  frotta** 
mesa,    il    messo   delle   * 
Frottixedda,  dim.  (ddpr.'f 
fruttereUa 

Fbuttìi,  *n.  fruttar*;* 
der  frutto.  Po  prodosift,  | 
tare,  produrre. 

Facrrlo-da  parttc.  frsssW^p 
che  ha  dato  fruito. 

Faerrfesi,  nf.  piato 
gai  sa  frotta  a  sa  mesa,] 
faero. 

Fbottebi,  nm.  regattstf  t 
bendk  frottas,  fruttafoh. 

FauTTÌFBao-ra,  agg.  ~ 
fero,  frugifero,  fruitetele,} 
tìfico. 

FacrriFicli,  m. 
M   fruttai. 

FacTTiFicifm»'*.  agg.  \ 
tificante.  M.  fruttifero. 

FauTTiFicìc-da,  pane./ 
ti  ficaio.  M.  fruttau. 

FaoTTìroRO-ra,  agg. 
s'oso)  si  narat  de  in 
devorat  is  frottas, 


FaùTtti,  nm.  frutto  pi jNP 
fi,  le  frutte.  Fratto  de  W9h 
boria,  pomo,  frutto.  PetfNaV 
entrata,  frutto^  rènétta.  9*>1£ 
tidadi,  frullo, 
Po  ioteressu 
Frottixedda, 
ingl.  frulìictllo.         *     *• 

FatJTTuÀi,   frutto** -eev* 
frottai. 

FauTTCosABBirri,  art.  -^saV 
tuotamente. 


»,  rendite.  Fay 
dim.  (dé^pPL 
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FaeTTtnee-sa  agg  fruVatoso, 
utile  profilicele 

Fùj»  nf.  figa  w/octla,  A 
tota  faa,  a  apro*  toltilo,  a 
tolto  tono* 

FeiMADÒftì,  voi.  parlatore, 
favellatore* 

FqbodIi,  va.  favellar*,  par- 
lare  Foeddai  succinto,  bravi, 
parlar  laconico,  succinto.  Foed- 
dai soda,  favellare  in  eul  saldo, 
consideratamente.  Fueddai  mesa 
a  scoti  e  a  tratto*,  favellar 
cincischiato,  addentellato,  a  f et  - 
».  Fueddai  foras  maschera, 
liberarne  oli,  parlare  cerna  bar* 
hai  tali.  Fueddai  is  ogos.  a- 
tou,  favellar  gli  occhi  a  uno. 
Fueddai  giogo  ia  modo  de 
ao  essiri  ioteodio,  favellare 
in  gramuffa,  fra  denti.  Fueddai 
seriameoti,  variar  sul  sodo. 
Fueddai  apedio  e  distinto,  por* 
lare  stogitelo.  Fueddai  io  gat- 
tini, parlare  in  gola,  barbu- 
gliare. Fueddai  in  basciti,  a 
salta  boxi,  bisbigliare,  susur* 
rare,  parlar  piamo,  eotto  voce. 
Faeddai  a  ao  beato,  a  s'aria, 
scagliar  le  parole  al  vento, 
parlare  mutamente,  parlare  al 
bacchio.  Foeddai  io  dialogo, 
dialogistare.  Foeddai  atrevida- 
meati,  o  troppo  lìberameoti 
da  ia  fallo*  aUeoos,  sfringuel 
laro,  parlare  arditamente  dei 
futi  attrai.  Foeddai  sema  tino, 
anfanare  a  secco,  parlare  da 
ubbriaco  senta  aver  bevuto. 
Foeddai  eoo  calori,  far  chiasso, 
parlar  con  calore.  Foeddai  con 
esoleta,,  parlar  rieerbato.  Foed- 
dai stroDcau,  no  spedUauieoii, 


parlare  smoccicate,  cincischiato. 
Foeddai  stentadameoti  e  casi  ac- 
cbicchiendo,  incoccarsi  porlew- 
dotpreferire  astenia.  Fueddai  di- 
sonestaroenti»  sboccare,  parlare 
sboccatamente,  sbalestrar  lai- 
dette.  Foeddai  pò  sfogo,  sbroc* 
care*  Foeddai  foras  de  pro- 
posito, umettare  in  sul  secco. 
Foeddai  a  traverso,  a  foras 
de  proposito,  cdarameJUaiv* 
Foeddai  senza  fondamento, 
anfanare,  anfaneggiare,  parlar 
senta  fondamento.  Foeddai  bar- 
baro ommestoxepdo  liogoas, 
fare  il  farlineotto.  Foeddai 
affeUadamenti  poffare  affetta* 
tornente,  in  punta  di  forchetta. 
Foeddai  appensiadameoti,  con 
addasio  a  fletta  o,  pontare,  par- 
lare a  spilluzzico,  favellare  ca- 
catamene. Foeddai  saspa*  par- 
lare in  gergo  Foeddais!  impari 
*r.  abboccarsi.  •  S'aito  '  de  si 
foeddai,  abboccamento.  Foed- 
dai repiteodo  sillahas,  food- 
dost  favellar  collo  stràscico. 

FuBDDio-da,  pari  variato. 

FutnotJ,  om.  parola^  detlA, 
termine, vocabolo,  dittane,  snodo. 
Foeddo  piceaoti,  detto  pun* 
genie,  tuffata.  Perditi  so  fred- 
do, o  lingua,  beniri  modo, 
perdere  la  favella,  ammalare, 
ammutire,  ammutolire,  amavi- 
solarsi.  Negai  so  foeddo  a  uou, 
tener  favella  a  uno.  Pappai* 
siaci' is  fueddos,  fognar  le  pa- 
role, ammollarle,  manpiarM* 
Beniri  a  foeddas,  a  dispaiai 
attaccar  lite  ad  uno,  venire  a  con- 
tesa di  parole,  prender, gara  fon 
uno,  (iif>gu>de  fueddqs,  bisticqio. 
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Foeddtas  iaatit»,  dorrà  A*  pa* 
rote. 

Fclcrru,  «m.  (t.  fr.)  */fcr*a. 
scm4iscio,  frettino,  frusta  da 
canotto  Arrogai  a  fuetto,  sfer- 
zare, scudisciare^  nereggiare. 
Colpa  de- fretta,  scoreggiata. 

FtGà,  nf  (t  ka!)  /*$«. 
Foga,  *»©•  #lera  di  apposentas; 
/itya  il  si*»**.  Fuga,  t.  Mas. 
cantidadi  de  nota*,  /Wo*. 

Fcfli^i,  agg.   (t    de  s'uso) 
^oi»,  fuggevole,  fuggente,  tran- 
tuono.  M.  passeggeri. 
•:  ?6G4£i»Ì»T,  nf.  (t  de  s'osa) 
fugacità,  raUma.  M.  rapidesa. 

Fi/arnravtom,  avv.  /»*<#*- 
twamént*. 

FeoerrìVu-va,  agg.  fuggiasco, 
fuggitivo,  fuggiticelo. 

Fùetu,  o£  (t.  ap)  11.  mac* 
catrefa. 

Fattuali.  M.  luaecatrefa. 

Fcolikb*a;  M .  macca  freferia. 

Fch>i,  nf.  scapada,  fuggita, 
fuga  repente)  partita,  scappata. 
Fulda  precipitosa,  spulcozo-. 

Ftfjit>ÒBit-ra;  na.  e  f  chi  si 
fui!,  fuggitore- trice.  Tratteadu 
de  ceaddo  o  de  cani,-  cavallo, 
cane  corridore,  the  corre  'Veloce. 

Fciflrfeirro,  firn;  fuggimento, 
team  amento. 

Fluiti,  vn.  fuggire,  sfuggire, 
schivare,  scansare.  Fuiri  fra- 
qoenti,  '  foggiaechiare.  Fntri, 
trattando  de  coadda  o  de 
oaai;  aftrere.  Coaddo  chi'  Mi 
meda,  tàtuf/e  che  corre1  velóce. 
Fa?  fairi,  me(fe>  m  /ty*,  /fcf 
fuggite.  "A  fidai  fai  fai,  aaaar 
foggiano,  alfa  fuggiasca,  alla 
sfuggita.   Fatrisi  op.   fojgirsi, 


metterti  m  fesa,  staffe 
darsi  alla  fina.  FmM  assìÈ, 
1*99****  aorta  pé  àshsm;sm% 
Umore,  scantonarsi  emèorssM 
alla  sfuggita.  •    "' 

Fu»  ro»,  atr.  /ìjffaAl 
auaJe,  alfa  fuggiasca.        '  *■" 

Fcìu-da,  pari  /àajil»,  afe; 
orto,  sopimIo.  Fata  «  ssK 
««•toiwtfo,  /iiooào,  «nda#tV 
/a  sfuggita 

FeUirc-Be,  afe.  su  tali,  al 
tal»,  ti  tote;  in  **>. 

Feuit»*,  nf.  getta»*»!*,  *»> 
lo  Faliada  de  meresaat  t 
mari,  eello  dì  sacra  in  me* 
Beadiri  a  sa  ftrttada,  ontfM 
a  vii  pretto.  Emiri  sa  ea»e 
foliadvra,  io  grand'abboasat* 
sia,  esser  la  cosa  a  rtbocetj*  ■ 
scorgo,  a  rancata. 

Fcliadòba,  nf  e  a  fotiadtsi, 
avr.  M .  faliada. 

Fouii,  va.  gettar  via,  taf»  . 
ter   via.   te  vomitai  M .  rV  < 
bendiri  a  vili  prexia.  M.  ha* 
diri.  Po  so  fralUi  da  «fisti* 
M.  gheltai.   Fohai  de  corpi, 
scovisi,  svettare.    Fotiaiedr'd* 
ooa    Taso    sa    liquori,   ras** 
sciarlo,  versarlo,  lo  eeas.  tee* 
versare.  Faliaisì,  »p,  esausta 
sa  riempitive  indi,  faftasftJBl 
(Tallendo  de  misura  savia» 
bendanti  chi  indtbessitdtti 
vaso  o  recipienti;   fraèusnM 
straboccare y    versar   fuesijsr 
la  bocca. 

F«ulo-da,  part. 
gettato  via,  traboccato, 
catOj  versato. 

FoLsiNiBÒai-ra,  no.  »  f 
fulminatore -trice. 
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FvuHfiki.  ?a.  fulminarti  per* 
mirre  eoi  fulmine.  Fig.  sen- 
teaziai  cuudepocodu^  /oJmi- 
nare,  sentenziare  condannando, 
Fulmio»i  una  scout o oiga,  /*i- 
«ówre  una  scomunicar  M.  sco- 
mooigaj. 

PcumUtiTit  v.  agg,  /afru- 
aa*ff,./ìi/mtno#o.  Ogus  fuJmir 
mal»,  oceAi  /ntainaiUt. 

FoLMiNio-da,  part  fulmi- 
nato., 

FoLMiifAUÒRi,  uf.  fulmina* 
none. 

Fùlmine  nm.  fulmine. 

Fciucèoa  ,  of .  mardioa , 
mosca.  M.  irobriaghera.  Alzai 
a  conca  sa  fiunac^ra,  fig.  tar- 
tare il  grillo. a  uno,  imbron- 
ciar*, imbrosehire. 

Fimaoa,  nf.  a(fumicamentot 
affumicata,  fumìgio,  fumigazio- 
ne. Po  sigoa4t  dooaa  con  sq 
fama,  fumata. 

Fumai,  va,  fumare.  Fumai 
«pipa,  pipare,  fumar  tabacco, 

toiu jòlc,  mb.  Ioga  de  anodi 
bessit  su  fumu,  fjumajuolo* 

Fcnizzo,  dio.  fumacchio,  fu- 
*ic*iwne. 

Fqmbntai,  va.  11*  affomeo- 
Ui,  o  profumai. 

FoMkNTU,  nm.  suffumigio. 

FoiUADÒai,  vm.  mozzicai  o 
carhoni  do  beni  alialo  chi  fail 
fama,  fumaiuolo. 

Furnii.  tp.  fumare,  fumi- 
care, far  fumo 

Fomistbb,  nqh.arb.  s'arru- 
Mo,  /kniosterno.  rosso.  (Fama* 
ria  officinali*  Lio.)  Sq  bianco, 
/tonammo  Monco.  (Fumaria  ca- 
priolata Limi.) 


FoMoaioW»,  nX,  /Umantò. 

FiiMQ$u-8»,egg.  fumoso, fu- 
micoso, fumi  fero.  Jfuoiosediftjt 
-dda,  agg.  dipi,. Éddt  pr.  ingl.) 
fumosello,  fumetto-     ,  <  .     * 

Fonti,  spo.  /U«*>.  Fumo  cu n 
feiori  do  m&terjaj.  ojoosas  ab« 
broxadss,  /e$w,  Fuiao  pò  ioti 
di?iu»  o,  pitie*.  noAJaiat.  do  aU 
gaoa  cosai  indino,  spiraglio^ 
fumo,  No  s'indi  scii  nò  fai»**, 
ne,  fiacca  espr,  ruaL  mmije  né 
ha  spiraglio*  ffownifv*  a* 
forno  una  cosa  Uggarameilli, 
suffumicare  suffumigare*  Andai 
in  fama,  .  sparesairi,  andana 
in,  dileguo,  sparire,  svanire. 
No  beasi!  fumq  sooza  foga 
prov.  dove  è  la  buca  è  il  granr, 
duo.  Esposta  a  sa  .fumo,  suf- 
fumigato. 

Funàda,  nf.  medas  aegap* 
piana  a  una  foni  Foaada.de 
presotela,  funata  di  prigioni* 

Funaio,,  noi.  chi  fait«  Q  ban- 
dii fuma,  funajo,  fuuajolo,  ; 
,   FcNÌamonj,  nqa,  (t.  ital,  io 
uso)  balladori  io  sa  funi»  fu- 
nambolo. «,t 

Eomajuni,.  nm,  cordaggio, 
funame.  .,  .r 

F.cnpa,  nf.  bussa  de,pfstòtas, 

/onda.  ..    ,t 

.  FimpADAAibNTj, ,  aw.  /Wa- 

fam<?»te,  fundamentatjnenteL     ! 

FopoADÒaira,  nm.q  f.f#4* 
datore- tric$.  ,»      ,,t,.  » 

Fundai,  va.  tnstitnirj,  /in* 
dare,  institw're,  erigere,  fabbri- 
care. Po  stebijirj,  ftndare,;po/- 
locare,  j(a&//*re.  FundaUì  np. 
fondarsi,  assicurarsi,  far,  /Un  :, 
damenlo. 
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FoftoUt,  om.  voltata,  fon- 
dura* t  oot.  Fondali  di  aqoa. 
Ai.  gamppa. 

Ft*DAjfB*Tlu,  egg.   fenda* 

FoMMHfcirro,  m».  /bnia- 
amto  GaeUai  b  fondameli' 
tos  de  m  ediGzio,  gettare,  far 
te'  fondamenta  d'mn  edifleio  Po 
basi  principali,  fondamento f 
pnmeipal  sostegno.  Po  motiva, 
fondamento,  motivo,  cagione.  Po 
irrotta, fonaatetxa,  firme**  a. 

Funolc-da,  part  fondato, 
eretto^  intornilo,  stabilito,  ami- 
carato.  M.  sa  verbo. 

Fcmuziòm,  nf.  /bncfasfent, 
etabilimento.  Po  erezioni,  /b*~ 
Jaitofw,  emteft* 

FoNOMh,  nf.  fonderia  Po 
sa  laboratorio  do  is  Cbimteos, 
fonderia, 

Fmibìmu,  ag;  (t.  de  s'oso)  chi 
si  oodtt  istallai,  /itftatie,  /onta. 

FuitniDÒai,  un.  fonditore. 

Fóndisi,  va.  (t  de  s'uso) 
stallai,  liquefai  metattos  eon 
so.  Cago,  fondere*  struggere, 
liquefar  metalli  col  fuoco.  Po 
stallai  oalisisiiU  alerà  cosa  in 
fogo,  fondere,  liquefare. 

FÒhwohs,  part.  scaHao,/tt*o, 
liquefatto,  strutto. 

Fotidiioddu,  om.  dhn.  de 
fondo  (dd  nron.  ìngl)  fioool 
fondo.  Foodixedda  de  lori  pil- 
lonaa,  o  di  erba  pillanada,  e#- 
spuglietto,  piantereUa  cespuglio- 
sa, o  ceciata. 

Foodòbiu,  om.  (t.  fam  )  M. 
criteriu,  considerazioni,  foo- 
dameota. 

Fóndo,  noi.  fondo,  profon- 


FUN 

dètà,  concavità. 
bilia,  fondo, 
de  canonia,  fondo  deli 
Fonia  do  diamanti,  M»4  j 
dinoto***.  Toccai  so  raodo-A  J 
nna  cosa,  sciridda 
cara  il  fondo  eTuna  caia,  OF-4 
parlo  berne.  Fondo  dal 
totos  is  orticaio*  ebt 
bottega,  eorno  di  bottega.  9§>i 
do  de  conoooi  de  btOtoo,  I 
culata  del  cannane.  FooeY-ol  I 
orbo,  do  lori  ptilooao,  onml 
cespuglio,  cotto,  pianta  iem,\ 
di  biada  cespu\ 
ceemtgUooa,  piena  di  meesumi 
polloni.  Foodo  de  coati»* 
orooiob  di  carneo.  Foodo  < 
frasca,  de  viro  eoe.  fondai 
fiasco  ecc.  Foodo  de 
mini,  di  afiabka,  de  i 
piede  di  preMoemoh,  ehi 
di  Majorana.  Fondo  da 
drappo»,  broccaoS|  ataflas,! 
moi«a.  Logo  pieno  de  * 
di  erba,  luogo  cespuglióso. . 
nai  fondo,  dar  fonia.  ■& 
fondo  a  on'àncore  sola, 
méggiare.  Mandai  o 
s'aqoa,  affogai,  affogare, 
mtrgtrt,  mandare  afimdtA 
dai  a  fondo,  andar  a 
affondare,  sommergersi, 
a  fondo.  De  toso  a  fondava 
imo  a  sommo.  Faodav  o  \ 
didadi  di  aqoa,  fondo, 
dtmcqoa,  gorgo.  M.  gor 

Fondùdo  da,  agg. 

Fundc  bólla  tnf/ot 
eòi,  deposisiom,  fondìghmio*  4 
dimento.  Po  s'arresto  do  so  1  ' 
cbi  abbarrat  io  so  foodo  4»  1 
tassa,  culaccino,  antelisno. 
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Fwcielu,om.  estqut*,pomp<% 
à  mortorio,  fonerei*.  Fai  is 
faereJts,  istoriare,  far  ese» 
f»f,  »  funerale.  -  agg.  funebre, 
ftnerale,  funereo,  lugubre.  Pom- 
pa faneralt,  pompa  funerale. 

Pomlftu,  nf.  (t.  cat  )  M. 
funerali  om. 

FereorAi,  ?a.  (I.  do  s'tso) 
femtstare,  attristare. 

ftPBsrto-da,  pari  attrattalo. 

Funesto  sta,  agg.  funesto, 
infausto,  ferale,  tritio,  infelice, 

Pimocrìssio,  o  io  ateros 
(ogos  faoga  pisana,  om.  ma* 
lidi»  1)0  sa  Ingo  ingreneodo 
taosada  do  borea,  o  nebbia» 
cai  bit  co  grano  nteddo,  golpe, 
xoìpe,  carbone.  Trigu  ulto  a 
fango  pissioo,  orano  volpato, 
molato,  e  golpato.  Formiti 
a  fango  pittino,  involpare\ 
«Vwair  volpato.  •  Noia.  La 
me  pùatam  viene  da  pittima 
laL  di  pece,  eletto»  ptssinum, 
olia  di  pece,  per  la  simittla- 
diae  del  oetore  siccome  gl'Ita- 
liani lo  chiamano  cartone  per 
etscr  nero  « 

Ffm,  nf.  (de  fonia  lat)  fune, 
curda.  Foni  do  «a  cricca,  cor* 
da  oVl  saliscendo.  Funi  do 
«parto,  o  de  alerà  erba  falla 
a  trincia,  stramba,  e  strambo. 
Font  no  accappiai  4t  cerrigo*, 
testa.  Foni  de  pilo  o  de  zodda, 
ufo**.  Foni  de  barca  ehi  si 
tirai  pò  andai  cnntr'aqoa,  at- 
tesa. Foni  di  àncora,  de  arti* 
fHeria  ec.  cavo.  Foni  goerntda 
ài  onn  pancia  de  ferro  pò 
attaccai  s'aneddo  de  s'ancora 
»ando  bessil  de  s'aqua*   con- 
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deletta.  Foni  imboddiada  in 
s'aaeglia  de  s'ancora,  cicala. 
Foni  pros  pìtica  de  ano  va  • 
scelto,  gherlino.  Fonia  chi  si 
ligant  a  is  macchina»  pò  sai* 
levai  pesas  antarie.  Accappiai 
a  foni,  infunare,  legar  con  fune. 
Disfai  is  filo*  de  una  funi, 
strtfolare,  disfare  i  trefoli.  Ca- 
bido  do  foni  con  gancio,  stròp- 
polo. Fonis  chi  serbfot  ind'ona 
navìo  pò  oso  momentaneo, 
brache.  Curri  ri  sa  foni  in  sa 
taglierà,  scarrucolare.  Diret- 
tori de  is  fowis,  o  de  so  cor* 
d'aggio  de  ano  arsenali,  cor- 
onerò. Rogai  sa  foni  a  nnu, 
eeiorre  la  briglia  a  uno.  Fo- 
nixodda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
cordicella,  funicella,  cordwina, 
funicolo,  cordicino 

FoniculIri,  agg.  (T.  de  is 
Naturali»»  )  funicolare. 

FuhtIna,  nf.  fontana,  fonte. 
So  pam  peli  09  fatto  a  fabbrico, 
vasca.  Fontana  di  aqoa  de 
biri,  o  pò  alerò  oso,  pozzo,  o 
pozzo  bianco.  Trotino  de  is  fon- 
tanas.  crenologia  Funtanedda, 
dim.  (dd  pr.  ingl.)  fontanella. 
Funtanedda  de  so  gottoro.  fon- 
tanella della  gola.  Po  opeaia  do 
fistola  artefatta,  fontanella 

FrjNTAKBBi,  nm.  architetta 
de  fontana»,  fontaniere. 

Funzióni,  nf.  funzione.  Fon- 
zioni  natorali,  funzione  natu- 
rale. Fonzioni  animali,  fun- 
zione animale.  Fnnzioois  vitali*, 
funzioni  vitali  Posolennidadi, 
funzione,  solennità.  Fonzionedda 
dim  (dd  pr   ingl  )  funzioncella. 

Fora,  nf.  ruberia,  latrocinio. 
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furto,  rubamento,  fur amento, 
ladroneggio.  Fura  de  di  cai  pub- 
blica, peculato,  intacco,  di  cassa 
pubblica,  o  furto  del  danaro 
pubblico.  Fara  falla  a  paga 
a  pago,  rubacchiamento.  Po 
rapina  M.  Fora  fatta  a  scodi, 
a  sa  cobtrla,  involo. 

Fora«:òbus.  nf.  spetta  cuori, 
rubacuori,  inchiodaeuori,  squar- 
ciacuori, donna  che  uccella  a- 
manti,  strascicamanti. 

Furai,  va.  (I.  lai)  furare, 
rubare,  rapire,  dirubare,  torre, 
togliere  Valttuiy  usurpare.  Fo- 
rai cun  s'ogo,  rubar  coli 'alito. 
Furai  pago  pò  boria,  de  can- 
do  in  candii,  rubacchiare  Forai 
ascosi,  senza  s'indi  acatai,  in- 
volare, rubar  di  nascosto. 

FuBisjfeNTO,  nm.  M.  fora. 

FuaÀNCiCLO-la.  nm.  e  f.  la- 
dro, ladra,  furatore-trice.  Po 
fu  rancio  la  a  scusi,  involatore 
*  tric  e. 

Fin  io -da,  part  furato,  ru- 
bato, dirubato.  Forau  de  in- 
tanili intanto,  rubacchiato.  Fo- 
rau a  scosi,  involato,  rubato 
di  nascosto. 

FoftBAiifeinr!»avv.  furbamente, 
astutamente. 

Furberìa,  nf.  furberia,  fur- 
fanteria, truffa,  inganno,  truf- 
feria, callidità,  sagacitàj  abbin* 
do  lamento.  Fai  furberia»,  fur- 
fantare. 

FcRBKSCAMfeim,  avv.  furbe- 
scamente. 

Furbesco -sca,  agg.  furbesco. 

Fcrbu,  nm.  furbo,  barattiere, 
furfaiore,  giuntatore,  pappatore, 
truffatore  callido,  sagaoe,  tot* 
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tUe,  accorto,  ònnilÉnj-jh*  1 
rognolo,  malizioso,  0i7iBj|if\Rfr  1 
doto,  bmdolone.  In  fotwfiflB  J 
astuto,  accorto,  vagnlxmés%  jm  J 
fante.  Forbixeddo,  di».  fat  1 
pron.  ingl)  fkrbacchsotto,  psùM 
bkello,  fkrbetto,  fkrfo*Uta\  ftA 
fantino.  44 

Fùbca,  nf.  forca,  paUbétm 
Bai  a  sa  forca,  va  alù  fifés\m 
Forca  si  narat  di  omini  num\  I 
covetta,  forca,  cavettuòla,  «•  1 
ramo  di  forca.  I 

FotcàXA,  nf.  (Ir.)  M.  fcf  j 
cidda.  ■  ] 

FcrcaxadòbA,  nf.  divisaci 
m  doas  astas  o  ramos,  fc^lr*  I 
camutfo.  Po  s'aberlara  defcl 
cambas,  forcata,  fòrcatura,  -   ] 

Forcaiaisì,  vop.  diiiilW  j 
ìn  doas  pontas,  o  rama*,  Ir  j 
fbrcarsi.  Forcami,  va.  Wtj 
doos  corros,  o  pontas,  lai  ìi  j 
forma  de  furcidda,  fare  bifìr*ì 
tato,  o  biforcuto,  forca*.  •  ] 
forcuto,  dividere  m  due 

FuBCAiio-da,  part  dif 
in  doas  pontas,  e  ramo* 
menti  crescia t  algonasarfa 
forcato,  biforcato,  biforcuto.  à> 
bori  forcaxada,  albero,  tifar* 
cato,  o  biforcuto. 

FuRcnÌTTA,nf.  dim.  fifrduWà) 
forcina.  Po  spezia  di 
forchetto.  Forchitta  de  s*| 
de  ono  «apooi,  forchetta*  I 
de  furcbittas,  forchettiera.  9** 
chitta  de  ferro  con  dna*»- 
neddos,  chi  soslenìnt  !»*•#*; 
dinis,  o? v.  origas  de  so  eaaaaai 
chi  in  is  uavius  si  narat  petrari, 
candelliere  da  wetriero.  FÉr* 
chitloni,  accr.  forchettone. 
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Fcicbiytbra,  nf.  bàina  de 
forebittas,  forchettiera. 

FckcÌDDà,  nf.  asta,  o  per  ti  a 
cbi  Goit  cari  duas  puntaa  a 
raedu  de  forchi  Uà,  forcoro, 
tifato,  forcina,  forchetto.  Di* 
Ttdirisi  in  modo  de  farci  d  da, 
biforcarsi,  focheggiare.  Far» 
ciddedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
forcina* 

Fcicìddo,  noi.  (le.)  misura 
che  si  fa  coli' indice  e  col  poi' 
Uce  fatesi  a  pugno  chiuso.  Po 
sa  (angaria  de  sa  paino  con 
sa  dido  manna  alzao,  som- 
messo. Si  sa  misura  si  pigat 
distendendo  sa  dida  manna  e 
sa  didixeddu  a  mano  aberla, 
spanna. 

FoaeiDÒaA,  nf  eovante.  Pad* 
da  fnreidora,  cbi  farcii,  gal' 
ima  covaticcia  f   chioccia. 

Fobcidòba,  nf.  covatura,  cor 
iasione. 

Forchi,  va.  propriamenli 
sa  stai  de  ia  animalis  volatilis 
appizzos  de  is  ous  pò  ddus 
ucakntai,  covare,  calcare,  Fur- 
ciri  una  persona  con  is  ogus 
pò  troppu  amori,  o  odiu,  di» 
vararsi  una  persona  cogli  ocelli. 

Foacìo-da,  partic.  covato, 
calcalo. 

FimcÒNi,  uro.  accr.  asta  con 
ferra,  a  tres  pontas,  forcone. 
Po  sa  forconi  de  scovai  sa 
forra,  spatsafbrno. 

Fòru.  nf  furia,  furore,  fu- 
notila.  Farias  infernali*,  furie 
•fernati,  che  sono  Alello,  Ti- 
ùfvne.  Megera.  A  furia  de 
popola,  a  furia  di  popolo  Do- 
uaiftì  a  is  farias,  infornisi,  in- 
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furiarsi,  dar  nelle  furie,  darsi 
alle  streghe.  Furia  de  beato  in 
pira,  girone,  ritroso  di  vento. 
Andai  in  furia,  de  pressi, 
andar  in  caccia,  in  furia,  pre- 
cipitosamente, frettolosamente. 
Furia  pò  pressi  M. 

FuBiaùNDO-da,ag.  furibondo. 

FcRifeKi,  dod.  (t.  de  s'usu) 
antioarreu,chi  precedi!,  foriere, 
furierex  anticorriere.  Sa  feroina, 
foriera. 

Fubighbdjm,  nf.  oforìghed- 
da,  nm.  aflroddio,  prurito,  pni- 
rigine. M.  pisUgutozu 

Furiosambwti,  avv.  furiosa- 
mente, rabbiosamente,  arravel* 
latamente,  caldamente,  a  furia. 

Furioso -sa,  aggeli,  furioso, 
smaniatile,  smanioso  Po  macca, 
furioso,  parso.  Po  impetuosa  M. 
Furioseddu,  dim.  (dd  pr.  ingl  ) 
fnrìoseUa. 

,  FuaiSTfeai,  nm.  forestiere,  /ò- 
restiero,  straniero.  M.straogiu. 
-  agg.  esotico,  avveniticcio,  fa- 
restiero. 

Fubfsterìa,  M.  sfrangia. 

Furittai,  va.  (t.  fr.)  andai 
cirebendu  cuti  diligeozia,  ri' 
cercare,  rifrustare.  Andai  fu- 
riltenda,  vn.  rinvergare,  andar 
indagando.  M.  andai  arrozza 
arrozza.  Po  ci  rea i  cariosamenli, 
r asiolare,  frugare. 

FuaiTTiu-da,  pari,  ricercato, 
rifluitalo 

Fubìttu,  nm.  animali  qua- 
drup.  furetto.  Fig.  si  narat  de 
chini  ci  reo  t  de  spiai  is  faltus 
allenas,  fiulafatti. 

Fcrnidùra,  nf  fregiamento, 
ornatura,  guarnitura. 
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FoRNiMìtftTu,  Dm.  fornimento. 
Furoiraento  de  coadda,  for- 
nimento da  cavallo.  Forni  meato 
de  mobili»  ec.  corredo,  arredo, 
fornimento,  guernimento  di  mo- 
bili. Fornimento  a  so  finì  de 
so  Listi  ri,  finimento.  Po  goar- 
nidora  de  ila  si  siat,  forni- 
mento, guarnizione. 

Fubnìbi,  va*  fornire,  guernire, 
munire*  Po  adornai,  fornire, 
fregiare,  guarnire.  Furata  di 
equipaggio,  corredare,arreéare, 
fornire  di  masserizie,  di  arnesi. 
Furniri  sa  mesa  de  pappais, 
imbandire  la  mensa.  Po  prov- 
vidiri,  assortire,  fornire,  prov- 
vedere. 

FuiNìo-da,  paHic,  fornito, 
guarnito,  adornato.  Po  dotao, 
fornito,  dotato.  Fornio  di  equi- 
paggio, arredato,  corredato,  fòt* 
nito  d%  masserizie,  d'arnesi.  Po 
provvisto,  fornito,  provveduto» 

FoaÒNi-na,  om.  e  f  rubatore 
•trice,  ladro,  ladra,  foratore* 
- trice,  furone.  M .' ladron i.  Fo ro- 
ueddu,  dim.  (dd  proo.  ingL) 
furoneello.  M.  ladroneddo. 

Fubòbi,  nro.  furore,  furia, 
impeto  smoderato  Furori  oto- 
rino, ninfomanìa,  furoreuterino. 

FobbiIbili,  agg.  chi  girat, 
volgevate,  voltabile,  girevole, 
che  volge,  volta,  gira. 

Fubbiìdì,  ni  volta,  voltata, 
girata,  svolta,  svoltamento,  vol- 
tamento, voltatone.  Fai  sa  far- 
riada  a  mano  dorella,  svoltare, 
sboccare  a  man  destra.  Fai  sa 
•rriada  a  so  leuzolo,  o  co- 
la de  Ietto,  rimboccare  il 
nolo,    la    coperta,   fur   ìa 
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rimboccatura.  Fai»  «  4*4§P  } 
forriada   a  alguoa  te»!  fi* 
la  volta,  o  il  volto.  Donati 
forriada    in  tondo,  dare  1 
volta  tonda,   voltarsi 
rivoltarsi   tutto.    Forriada 
tondo  chi  si  fait  Caia  so  < 
caracollo.  Po  emenda  e  ' 
nosciraenU  de  is  prepriot  i 
fettos,    emenda, 
Donai  una  bona  forriada,  i 
vedersi,  emendarsi 

FoBBUDBÒxo,  rrm. 
de   campagna   proprio  eVi 
pastori*,  tenuta. 

FcBBuntBi,  nf  volta,  i 
svoltamento.    Po  emenda*  at] 
forriada. 

Fubbiìi,  va.  volgere, 
volvere.  Po  indosirì,  o  ; 
diri,   ridurr*,  persuadere.  Iftj 
si  lassai  forriai,  o  perso 
non  si  lascia  svolgere.   " 
pò  movili  in  giro,  o  girti, 
gere,  muovere  in   otrvf  a**ti|J 
svolteggiare,  rotare,    Po  «oa)*f 
biai,  o  modai,  volgere,  mai 
rivolgere.  Formi  so  *t*ft*aia;j 
sconvolger  lo  stomaca.  Fonpj 
a  caragoJo  vn.  si-  ©arai  èsaf*  | 
dina  rio   de   genti   a    ctaàte 
chi  forriat  de  battio  a  tatti 
caracollare,  far  caracolli,  *& 
teggiare.   Fornai    is    ogas'** 
bianco,  stralunare,   strweekgw 
gli  occhi  Fumai  is  pala* «ai* 
gere,   voltar  le  spati*.   Moti 
de  palas  vn.  scappaisì,  atfc**, 
voltar  le  spaile,  dar  volta,  +  di 
volta,  fuggirsi,  prender  la  Art*. 
Fornai  s  azza  a  ano  gorfteJotf 
rintuzzare  rirolgeref  riatta*, 
ripiegare  il  togho  a  un  coHrlh 
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farmi  a  ingirio,  aggirar*, 
testare,  andar  attorno.  Fur 
lisi  de  una  parli  e  di  atera, 
mollare t  rivoltolare.  Farmi 
»  egus,  convertire  gli  occhi. 
ferrisi  is  ogos  de  ooa  parti, 
I  di  atera,  storcere,  stravolgere 
fiocchi.  Fumai  is  fueddus, 
Storcere  le  parole.  Furriai  a  so 
jesesciu ,  arrovesciare ,  rove- 
sciare, volger  la  cosa  al  con- 
trario  del  suo  dritto.  Furriai 
de  tuta  a  bascio,  sconvolgere, 
travolgere,  travoltare,  travoU 
tere,  volger  sossopra,  capovol- 
gere, capovoltare.  Fumai  cun 
fieleozia,  travolgere,  torcere 
eoa  violenza  Po  cambiai  can 
tosada  camminendu,  dar  la 
vetta,  svoltareì  voltare,  sboc- 
me.  Po  rodasi  ri  M.  Furriai 
»  oro»,  trattendo  de  alguous 
-Itrom.  corneo  te  palias  de  ferru, 
estera*  cosas  chi  portant  is 
•ras  furriaus  facci  a  suso, 
rikrdare.  Furriai  de  idea,  mw 
kr  £  opinione.  Furriai  a  domo* 
turarsi  tn  casa.  M.  lorrai.  Sa 
Ina  fornai  la  luna  scema,  è 
m  decrescenza-  Su  biou  si  far- 
risi,  il  vino  si  rivolge,  diviene 
cercone,  svanisce,  si  corrompe, 
ih  la  volta.  S'aqua  no  si  fur- 
riat  a  bino,  V acqua  non  si 
:  temerle  in  vino.  Furriai  in  giro, 
i  io  tondo,  rivoltare,  dar  la  volta 
i  tonda  Furriai  algunu,  faiddo 
cambiai  de  opinioni,  svolgere, 
scottare,  rimuovere  alcuno  dal- 
t opinione.  Po  cambiai,  e  cun. 
tortiri  U.  Furriai  frequenti, 
comvolgere,  voltolare.  Furriai  in 
tuado  ao  cuaddu,  va.  caracol- 


lare, far  fare  caracolli  al  ca- 
vallo. Forriaisì  vr.  carreggiasi, 
recon  osci  risi ,  ravvedersi,  cor- 
reggersi, emendarsi  Po  canver- 
lirisì,  convertirsi.  Mifurriatsa 
conca,  mi  gira  la  tetta.  For- 
riaisi  pò  eambiaisì,  volgerei, 
mutarsi.  Forriaisì  a  dogo  a 
benlu,  volgersi  ad  ogni  vento. 
Furriaisì  pò  mirai  ece.  vol- 
gersi, voltarsi.  Furriaisì  pò  re- 
corri  ri  a  sa  bondadi  de  udii, 
ricorrere,  volgersi,  voltarsi  alla 
bontà  di  alcuno.  Forriaisì  a 
pala*,  volgersi,  voltarsi  in  dietro. 
Forriaisì  a  uno,  irobistiriddu 
con  fueddus,  o  cun  falla»,  ri- 
voltarsi ad  alcuno,  stare  a  tu 
per  tu,  rimbeccare,  avventarti 
ad  uno,  investirlo.  Furriaisì 
s'azza,  ripiegarti,  rintuzzarsi, 
rivoltarsi  il  taglio.  Furriaisì  in 
tondo,  voltarsi  in  giro,  rivol- 
tarsi tutto.  Forriaisì  a  so  ro- 
vescio, rovesciarsi.  Forriaisì,  vr. 
volgersi,  voltarsi,  far  volta  Po 
furriaisì  o  eambiaisì  a  cinixo, 
ridursi  in  cenere.  Po  girai  M. 
Furriaisì  pò  convertimi  una 
cosa  ind'  un'  alerà,  cambiarsi, 
cangiarsi,  convertirsi.  Furriai 
unu  bestiri,  rivoltare  un  abito. 

FoRBiAMfczrru,  nm.  volta,  vol- 
tamento, svolta,  svoltamento 
volgimento.  Furriaroeutu  de 
slogamo,  sovversione,  rivolta- 
mento,  sconvolgimento  di  sto- 
maco. Furrinmentu  de  conca. 
M.  vertigini.  Forriamento  de 
faeddus  in  contrario,  storci- 
mento di  parole.  Po  mutazio  • 
ni  M. 

FutBiiuda,  part.    svoltato , 


jby  Google 


FU  R  634 

svolto,  voltato.  Forma  in  lan- 
ci u,  in  giro,  rivoltalo,  che  ha 
dato  la  volta  tonda.  Po  cam- 
biali de  opinioni,  svoltalo, 
svolto,  rimosso  dall'opinione.  Po 
oroendao,  ravveduto.  Po  cam- 
bia a,  o  convertili  in  alguna 
cosa ,  ridotto,  convertito .  £o 
axedao  tratteodu  de  bino,  in 
ccrconit*»,  volto,  rivolto,  che  ha 
preso  punto.  Fumati  a  su  ro- 
vescio» arrovesciato,  rovesciato. 
Furriao  frequenti ,  convollo , 
volto,  voltolalo.  Furriao  in  is 
orus,  o  estrewidadis,  ribordato. 
M.  su  verbo. 

Fu k biòtto,  om.  furriotto  de 
porta,  o  de  venlana,  de  linna, 
nottola.  Furrinltu  de  su  freau, 
vollojo.  Furriollo  de  bino,  ca-> 
rateilo,  dog  li  etto. 

Fùbrio,  nra.  giro,  volta,  girot 
giravolta.  Andai  a  fai  unu  fur- 
rio,  andare  a  dar  una  volta, 
fare  una  gita. 

Foetivamènti,  avv.  (t.  de 
s'osu)  segretamenti ,  furtiva- 
mente,  nascosamente,  segreta-, 
mente. 

FuRTÌvc-va,  agg.  (t.  de  s'ujhi) 
occultu,  furtivo,  nascoso,  oc- 
culto, segreto. 

Furto,  nm.  (L  de  s'usu) 
furto,  ladroneccio,  ruberia. 

FuatiNcn-ca,  agg.  (t.  r.)  M. 
furoni-na. 

FuRÙNCCLU-la,  agg.  M.  fa- 
roni-na. 

Fusàjg,  nm.  obi  fait  fusos, 
fusaio. 

Fuse  aménti,  avv.  foscamenle, 
oscuramente. 

Fusco -sca,  agg.  (t.  de  s'uso) 


FU» 
oscuro,   fosco, 
Teropus    fosca, 
caliginoso,  nebbioso. 

Fusbllu,  nm.  Mrom 
caperderi  no  oso  de  alati 
zus  a  sa  fabbrica,  àrgano.  _ 
Po  termino  de  is  carter»*, 
lindru    de  linna  pò  mensili^ 
in  ai)  gas,  fusello.  -  ■*» 

Fusìbili,  agg.  (t.  de  **»*•.■ 
chi  si  podit  fondiri  •  sc*IÉy 
fusibile.  *u 

FcsibilidIdi,  nt  (t  do.fc 
Mineralista*,  e  de  s'oso)  ptlt 
bilità. 

FosiÒNi,  nf  (t.  de  s'on)^ 
sione,  hquefazione. 

FcsÒBiu-ria,  agg.  chi  aj* 
partenit,  a  f osion i,  fusori**    ..: 

Fostànio,  nm.  fustmguo.fi* 
stagno.  Fustanio  de  loghiiletjp/ 
basino  d'Inghilterra  IìMoUk..- 

Fcstbri,  nm.  Ugnajuohm  * 

Fosti,  nro.  (de  fosti»  Uft.)lt> 
bastoni,  fusto  M.  bastoni.  ftRlfc' 
o  carabu  di  erb<\*, eaule  o  — *■»• 
d'erba.  Fusti  de  sa 
tronco.  Po  fomajolo, 
fosti  de  sa  eoa,  s'osso  sioro,  W? 
so  sacro.  Fosti  de  s'ancora, fot* 
deWàncora.  Fostixeddo,  dsaV 
(dd  prob.  ingi.)  fiuticeli*     «. 

Fustigali.**  nt  UnnB  té* 
nuda  pò  fai  fogu,  stipa*  fi§* 
sehe  seccaticcia.  A  ircgiMML 
o  segai  costa  linna  miaadfr 
stipare,  far  la  stipa-  .  s.  ■ 

Fustigo,  nm.  fuscello,  f%" 
stigo  siccau  de  is  arburiStjhi- 
scoto,  f rusco.  Circa i  sa  casa..* 
fustigo,  andai  a  incontrai  B4- 
rigolos,  cercar  di  frtgamm, 
cercar  la  cosa   col   fmteJhm, 
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procacciarsi  noje,  cercar  disgra- 
fie Ci  rea  i  sa  cosa  a  fustiga, 
pò  amelezzu,  cercar  le  butte 
eoi  face  II  ino.  Fustiga  de  spola, 
o  sticcu,  spolette.  Fustiga  de 
lise»,  paniuzze  Fustiga  de 
signafei  is  litleras,  siile,  tocco. 
Fasttgus,  zinnigas,  o  pertias, 
de  eabbia,  gretole.  Giogo  de 
fostigas  chi  faint  is  pi  plus, 
gioco  delle  buscheUe.  Fasti - 
gbeddu,  dina,  (rfd  pron.  ingl.) 
fkscetlino,  fuscelktto,  fuscelluz- 
29,  festuca.  Fustigbedda  de 
palla  o  simili»,  fusa  licito,  fu- 
stellino,  fusceltuszo  di  paglia  ecc. 

Peso,  um.  fuso,  pi.  le  fusa. 
Sa  conca  de  so  fusa,  e  s'ac  • 
capato  de  so  filo  in  sa  nau- 
seala, cocca.  Sa  perlia  de  so 
tao,  fatto,  o  bacchetta  del  fuso. 
S'ortieddo,  fusajolo.  Fuso  de 
fei  randa,  piombino.  Fosu  de 
relogia  chi  arricit  sa  corda, 
pramide  Fuso  tonda,  e  ugual- 
neali  grasso  de  punta  a  può  la 
jaerastau  in  so  muru  pò  uro  de 
imbeddiai  seda,  Blu  ec.  cavi- 
§Ha.  linboddiai  in  custu  fosu, 
accavigliare.  Fuso  de  colonna, 
fìsso,  fiuto  di  colonna.  Cambas 
de  fosu,  de  sticeu.  M.  camba* 
Fesa,  o  sbattidori  de  ciocco- 
lati, frollino.  (V.  Alb.  alla 
voce  monsotr)  Maistode  fusos 
ftsajo.  Fosixeddo,  dioa.  (dd 
pron.  ingl)  fusellino. 

Futa,  nf.  M.  maletta. 

Fùtili,  agg.  (t.  de  a'usu) 
lirivotu,  futile,  frivolo,  di  niun 
conto. 

FoTTinòti,  vid,  fottilort.  M. 
fonicadori. 


Futtidùba,  nf.  folti  tur  a. 

Futtìri,  va  fotterc.  M.  for- 
nicai. 

FuTTic-da,  part.  fottuto.  M. 
fornicau. 

FcTTòoo-da,  agg.  (t.  lai) 
fottuto. 

FcràR u,  nrn.  futuro ,  avve- 
nire. In  su  futuru  avv.  in  so 
benideru,  in  avvenire,  in  fu- 
turo, per  l'avvenire,  futura- 
mente, nell'avvenire.  -  agg.  ve- 
nideru,  futuro. 

Fixilàda.  nf.  archìbusada, 
fucilata,  archibusata,  archibu- 
giata. 

Foxilai,  va.  bocciri  con  fu- 
xilada,  fucilare,  uccidere  col 
fucile 

Fcxitlu-da.  part  ucciso  con 
fucile,  fucilato. 

Foxilbri.  nm.  armau  de 
fuxìli,  schiopptttiere,    fuciliere. 

Foxìli,  nm.  scuppetta  de 
sordau,  fucile,  scoppietto,  mo- 
schetto. (V.  in  Alb.  alla  voce 
bajo  ne  Un.) 

G 

Gabbvdòri  ra,  vm.  e  f.  gab- 
batme-trice.  M.  ingannadori. 

Gabbai,  va.  gabbare,  ingan- 
nare. 

G  abbambntu,  nm  gabbamento. 

Gabbamondo,  nm.  gabbamon- 
do, truffatore,  giuntatore. 

GABBÀu-da,  part.  gabbato, 
ingannato. 

Gabbia,  nf.  M.  cabbia  Gab- 
bioni, accr.  cabbia  manna* 
gabbione.  Po  gertn  reparo  fattu 
cun  terra  e  perda  in  is  flu- 
I  minis,  gabbione. 
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Gabella,  nf.  imposizióne, 
gabella,  gravezza,  dazio,  taglia, 
catasto.  Gabella  straordinaria, 
balzello.  Gabelledda,  dina,  (dd 
proti,  in  gì.)  gabelletta. 

Gabellabili  ,  agg.  gabella- 
bile. 

Gabellai,  ra.  pagai  sa  ga- 
bella, gabellare ,  pagar  la  ga- 
bella. 

GABELLAU-da,part.  gabellato. 

Gabbllbbi,  dio.  gabelliere* 
Gabelleri  de  cammìnns,  etra' 
diere.  Po  appaltadori  de  ga- 
bellai, gabelliere,  appaltator  di 
gabelle. 

Gabbllòtto,  Dm.  slanghieri, 
chi  bendi  t  tabacca,  tabaccajo, 
tabacchino. 

Gabinetto,  nm.  gabinetto. 
Gabinetto  interna,  conclavio, 
gabinetto  intimo.  Po  is  miste - 
rins  pras  occoltos  de  sa  Corti, 
gabinetto.  Segretoa  de  gabi- 
netto, segreti  di  gabinetto. 

G  accia  re,  e  cacciapo,  nm> 
(Ir.  de  gacapo  sn.)  coniglio  gio- 
vine. Gacciapeddo,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  coniglietto,  coni- 
glmceio. 

Gaffa,  nf.  (t.  ft\)  spranga. 
Gaffa  de  Gbbia  ec.  staffa,  staf- 
fetta. Gaffa  de  ferro  o  de  piata. 
spranga.  Gaffa  pò  oniri  ean- 
tonis  do  perda,  arpese.  Gaffa, 
stram,  de  battaja  pò  afferrai 
is  circos,  cane.  Gaffa  de  yen- 
tana  a  a  odi  incasciat  sa  ma- 
netta, scagnetto.  Gaffixedda, 
dim.  (dd  pr.  ingl.)  spranghetta. 

Gaggio,  nm  (t.  fr.)  stipen- 
di, 9&99ÌO,  stipendio.  Po  re- 
clini pensa,  gaggio,  ricompensa. 


>  GAL 

Gaggio  morto,  capitale  \ 
gagaio  morto. 

Gaglubdamènti,  anr.  JB» 
gliardameate,  fortemente,  sisny 
mente. 
Gag  li abdesa,  nf  gagliardetti, 
gagliardia,  vigore,  robustezza 
di  corpo. 

Gagliardo  da,  agg.  màer* 
do,  robusto,  vigoroso,  ferzntk 
Gagliardeddo,  dim.  (dd  pw* 
ingl.)  gagliardetto. 

Gagliòffo,  nm.  orreoiw,-  ma* 
nfgoldo,  birbone,  furbo.  -  agg. 
astato,  malizioso,  mahgno,  et* 
gabondo.  Gaglioffonì,  acer.ta* 
glioffone,  gaglioffaccio. 

Gaja,  nf.  gherone,  jatn»- 
rone.  Segao  a  gaja,  aggherenaM. 
Gajcdda,  dim.  (dd  pron.  iaft) 
gheroncino. 

GAiTA,nf.(t.Bp.)M  bntin. 

Gala,  nf.  getta,  ornarne**, 
abbellimento. 

Galaktbmbntt,  avv.  jafra- 
temente,  avvenentemente,  gemil* 
mente,  leggiadramente,  eufsM- 
(e  mente. 

GalantbbIa,  nf.  gaiantsrh, 
eleganza,  gentilezza,  ©nona  gr* 
zia,  avvenenza.  Po  bottega  •• 
mercanzias  de  ferra,  de  n«W 
doraa,  de  gliaona,  ecc.  ehm* 
taglieria,  (voce  dtltuso  moderi*) 
ma  propria  menti,  bottegha  m 
chincaglie,  0  di  cH'meàg&to 
So  mercanti  de  sa  gakafcHa, 
chincagliere. 

Galantbo,  nm.  (t.  Hat)  cor- 
teggio chi  si  fa  il  a  sa  farina 
de  s'amanti  suo,  galanteo. 

Galatti,  nm.  amante,  ftj- 
giadro  Fai  so  galanti, 
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toffiar«r  ganzar*,  fare  il  ga* 
lanU,  U  ganzo.  -  agg,  galante, 
leggiadro^  gentile,  grazioso*  eh- 
gami*.  Fai  so  galanti ,  far  Vai* 
aliato,  il  Urbino,  il  galante,  il 
càxUino.  Sabbatas  galanti*,  le« 
bina,  toltati  nulli.  Gaiaoieddo 
-dde,  dtm.  (dd  pron.  ingL) 
leggiadrsito,  leggiadrino. 
Galartòuwi,    Dm.    galani 


GAi 


Galìhza,  nf.  perda  de  mi* 
■arali,  terra  o  pietra  nulaUiea. 

Galanzbttg,  nm.  cbi  Lait  ad 
bello,  o  so  grazioso,  zerbmsttoi 
Fai  ao  galansetio  o  so  galanti. 
II.  galanlì.   . 

GAAAju)iic-na,Galanzoso-sa, 
agg.  ù  narat  de  so  ferro  zac- 
codino,  crealo,  Vetrino.  M.  zac- 
cadi  no. 

GaLndaiiu,  noi;  doltrina  de 
Galeo»,  galenismo. 

Galbuìsta,  am.  seguaci  de» 
sa  grand*  medico  Galeno» 
galtaùta* 

4*  albo  a,  nf.  galera.  Àrrima* 
éeros  plantaos  in  sa  poppa 
è*  una  galera,  bandini.  Gobi* 
natio  de   sa  poppa   de   ona 

Sera»  gavone.  Galera  a  dona 
tgos  de  reroos,  birtme  An- 
dai in  galera,  andare  a  basto- 
nar* i  para,  remare.  Galera 
capitala,  sopraggalèa,  golìa 
capuana.  Po  so  presoni  de  ie 
eoiidennaos  a  galera,  ergastolo. 
Appoggia  aondi  is  forzaoa 
panini  is  peis  remendo,  pe- 
dagna. 

Gaiétta,  nf  (T.  Ilario.)  pi. 
stoceo,  goletta,  biscotto 

GsLitQQ,  on.  malaodao,  pa- 


ga de  boDO,  vagabonda,  ga- 
leone, guidone,  furfante 

G Aliotta,  nt  dim.  galeotta. 

Giuerru,  nm.  (do  galiot 
cai  )  galeotto. 

Galla,  nf.  (t.  ital  )  medica- 
mento sondo  hi  forata  de  can- 
deledda  chi  ai  ponint  in  s'ano 
pò  movili  is  eserementaB,  «ap- 
posi*. Galla  (t  ital.)  Donai  sa 
galla  a  is  panno*,  faJddos 
boddiri  in  decozioni  de  galla, 
o  laddar*,  ingallare,  dar  la 
golia  alle  pannine.  So  donai 
sa  galla,  ingollata. 

GallooIa,  nf.  'gallerìa.  Po 
spezia  de  corridorio*  eonridoja, 
corrilojo.  Galleria  de  torri;  o 
de  moragiia,  ballatejo,  sfaldo. 
Galleriedda, .  dim;  (dd  pron» 
ingl.>  conidórcUo. 

G  alligami;  >  na,  agg.  gallicana* 

Giaucoea,agg.ooiaco,  fran- 
cete. 

GalligoiIi,  Va.  galleggiare^ 
esser  superiore,  stare  a  galla* 

Gallo*!,  nm.  gallone.  Gal  - 
Ioni  di  oro,  de  piata,  de  seda, 
gallone  o  nastro  toro,  d'or* 
sento,  di  seta.  Galloni  deli- 
ba**, passamano  dà  livrea  (V. 
la  voce  gahm  fr.)  ' 

GAfiOfit,  nm.  II.  gtlleni. 

GalovpIda,  nX  galoppata. 

Galoppadòb*,  ?m.  galoppa- 
tare. 

Galoppai,  vn.  galoppare,  an- 
dar di  galoppo.  (Da  **XM*%tir>i*ou 
Kallat>izomai,  mito  placeo,ar» 
tem  ostendo,  gloriasi  capto, 
oosÀi  significati  Platone  e 
Piotano  appropriano  al  cavai* 
lo  galoppa  ole.) 

Digitized  by  VjOOQlC 


GAL 


038 


Gèli 


GAL0FPÌc»4*t  pari,  ondato 
di  galoppo. 

Galòppo,  nm.  galoppo.  Ga- 
loppa  doppio,  a  de  don*  tem- 
po*, raddoppio.  » 

Gamada,  nf.  branco,  punta 
di  beetiame.  Gamada  de  pdf" 
cos,  brautaM  porci.  Gamada 
de  piiloniav  brigata,  bramo» 
d'uccelli*  Gaftuda  de  pilloms 
chi  passant  in  furia,  folata 
d:  uccelli 

GuuuC)Trfc,ftin  strato,  ChU 
rurg.  pò  aberriri  ta  graodoa 
tamoris,  gammautU.     . 

G  ammorba,  nf.  spezia  de 
patina,  gammumt, 

Gàjio,  mb.  «aio. 

GapA,  af.  (t.  «p)  oooita, 
detto,  lottucÀffldmtfUa,  Fai  be« 
niri  sa  gana  a  dtsigto  di  al- 
golia  CQ*a,pìvpqUare,  indicare, 
metter  dmo.  Beniri  gana,  o 
disigia,  nascere  il  solluchera- 
tnento,  il  deshi,  la  voglia.  Gana 
bona,  o  maJa .  gena*  buona,  o 
cattiva  voglia.  De  bona  gana, 
arv.  volentieri  Po  gatia  da 
pappai.  Al.  appetita.  Tenga 
mala  gana,  mi  tento  nude,  $tio~ 
gtiato.  Po  pago  gaaa  de  p*p- 
pai,  M.  inappetenza.  Mala 
g&DO,  evtigltaietia,  cattwavoglìa. 

Gancìttp,  oro.  dim.  gancetto, 
uncinetto.  Po  struui.  jde  cala  - 
fallai,  chi  serbi t  a  bogaindi 
sa  slappa  boccia  de  is  barca*, 
becco  corvino. 

Gineio,  oro.  (do  xo^psc  Kam- 
psos,  adoocos)  gancio,  uncino, 
rampo,  rampino.  Gancio  ma* 
•co  di  affibbiai  bistiris,  gan- 
ghero,  uncinello.    Gaocin  fa* 


'■  "nsSi 


rahia,   fé 

Gancio  pò  appiccai 
pione,  rampo,  ti 
Gancio  pò  appiccai-  sa  Ma*J| 
uncino,  appiccagnolo  datili  é» 
lancia.  Gancio  di  appiattirli» 
sa,  appiccagnolo,  aUmeta§tÈ% 
Gancio  de  gisteira  anodi  fta^  , 
piccai  sa  carcida,  o  badasi**  ;■ 
tiro*  Gancio  manna  poattftt'' 
firma   ona    porta. 
Gancio    anodi    a*  attaccai-* 
barbùda  da  so  frena,  i 
Gancio  .  pò    afferrai  ao 
eoemigo 

grappino,  Gancio 
s'ancora  a  fiori  di  aqaa»jajt] 
pena.  Gancios  pi.  pi  pom  \ 
cosa  arrota  a  sa  gisteira»  eajf} 
/io,  raffio,  rampi**.  Geié* 
de  filo  ferro,  o  lottooir  < 
gkeri.  Gancios  de 
ganci  da  camino.  Fai  a  - 
ciò,  aduneare,  far  adunco*  9* 
cero  a  guita  d'uncino, 
rampo,  uncinare  Faieì 
ciò  np.  avncmorii,  .. 
torcerei  a  guisa  dtmweùn\fkm' 
adunco.  Pigai  a  gancio,  *MÌi 
core,  uncinare,  pigliar  tasvajttt 
ciao»  aggrappare.  GhellstcA 
gancio,  fig.  rapinai»  umetoWt 
granare,  aggrancim,  rvèeM 
torre  con  violenta.  Fattaajjfr 
eia,  uncinato*  fatto  a  M  " 
Gaocixedda,  dim.  (<M-.| 
iogl.)  arpionemo, 
piccol  gancio.  -.■•-.- 

Ganga,  of.  (t  <wt)et#s*r 
gas,  gavigne.  Gangas  ia\» 
pisci,  branchie.  Pigai  ,oa*M 
gangas  fig.  fatddi 
caca  una  cosa  io  sa 
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ààà\  mtUer   la  covetta   alla 
gela  ai  uno,  fare  il  erotto. 
Gawalìtta,    of.  (t.  b.)    M. 

poligtrfa. 

Gajubbdb,  Dm.  (t.  de  s'uso) 
gsnùnede,  zerbinotto)  profumino' 

Gimabozza,  nf.  cauna  de 
m  getterò,  #tro*sa\  gorgossaf 
9*9***M*>  9*9*1  9°r9ia>  9°r~ 

Gasavo*!,  nm.  spezia  de 
caratteri  de  stampa,  garamòne. 
fitfm&encsDS^  dina,  garamon* 

GAtiifTìii,  ve.  (t.  de  s'osa) 
gmremUre,  garantire,  difender  e  i 
proteggere,  salvare. 

(Uemìu-da,  pari.  difeto, 
protetto. 

GiKBADAititaTi,  avv.  earda* 
laseenfe. 

GiiBADfeDDO-dda,  agg.  dina, 
(ed  proo.  iogl.)  garbatntcio. 

Gaabadùba,  nf.  garbatura, 
ftirftftle*** 

Garbagli^  odo.  spezia  de 
piftfv  pavone  di  mare. 

Uabbài,  va.  M.  aggarbai. 

GAiBiO-da,  agg.  garbato, 
menente,  ammanierai*. 

Gajaosambnti,  avv.  M.  gar- 


(xabbosipadi,  nf.  garbalesxa. 

G*s»òs»-8a,  agg.  garbato. 

Gabbo»  nm.  por 60.  Bello 
Mrbe  de  persona,-  dispotleisa^ 
tyeienVta-  deUa  persona. 

Gargabisai,  Gargarizai,  va. 
«a  is  *derir.  gargarittai  ecc. 

Qabìta,  nf  (t  sp>)  M.  carità. 

Garrafatòni,  nm  (de  goca- 
/atoJtspv)  sproposito  in  so  foed- 
da*V  e  in  s  operai,  scerpellone: 


GAR 

Garbatìna,  nf.  garaffa,  gua- 
stàda.  M.  carrafìoa.  Garrafi- 
nedda*  diro,  {dd  proo.  itigl.) 
guastadeUa,  guàstadmia. 

Gamatòni,  nm.  (I.  cai)  M. 
earrafboi. 

G  abboffi,  agg.  (1  sp.)ce- 
rexia  garrofali,  ciliege  mar- 
chiane. 

Gabbo*  ad  a,  nf  ztgbizaghi, 
sinuosità,  tortuosità.  Camolino: 
chi  fait  garrooadas,  o  ingirios, 
ria  sinuosa,  tortuosa. 

Gabbonai,  vn  andai  de  in- 
noi,  e  de  inni  vagabondo;  svo- 
lassare,  vagar  qua  e  fa.  Tra t- 
tendo  de  femina  di  arroga, 
plebea,  e  vili  pettegoleggiare, 
a  seguitar  le  pettegole. 

Gabboubba,  nf.  (t.  b)  si 
■arai  de  fettina  di  «arroga  cbi 
solit  andai  vagabonda  de  in- 
nei  e  de  inni,  svotaxtatrice, 
vagabonda.  Po  fettina  vili  è 
non  tanto  de  bene  fama,  pet- 
tegola, baéerla,  tiamengóla,  ber- 
ghinella.  Garr oneri,  m.  evo- 
Oliatore,  vagabondo.  ' 

Garroni,  nm  garretto.  Segai 
is  garronis,  e  sgarrooai,  eoar- 
rettare.  Garroni*  de  porco,  ot- 
nocchiellL 

Gabbòppo,  nm.  gorgo . -Gar- 
roppo  di  aqoa  in  is  ftominis, 
tonfano.  Garroppo  di  aqoa  ri- 
tenta chi  girai  pò  incentrai  bes- 
«da,  goroo,  fondo  adacqua. 
S'<aqua  abbarrada  fait  gn Trop- 
pa, t'acqua  ritenuta  fa  gorgo ì 
ingorga.  Garroppedda,  din*,  (dd 
pron    ingl.)  gor ghetto. 

Garza,  nt  vofat.  bianco, 
gatta.  Po,  spezia  de  velo  derìv. 


ioogle 
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de  gaie  fr.  vela.  Po  spelta  de 
trina,  oana,  bigherino. 

Gabzìa,  nf  arb.  gaggìa  d'E- 
gitto. (Mimosa  farnesianaSav.) 
Garrì»  spinosa  chi  Cui  sapori 
groga  meda  odorifero,  acacia 
folio,.  (Gtedilahia  iriacanthos. 
V.  Targo 

Gas,  om.  (T.  China  )  esala- 
zioni spiritosa  e  soMatea  ehi 
provvènit  de  di versa*  Bastati* 


zias  alcalina»,  gas. 
Gasbtta,  bl  gaztetta, 


fa 


ghetto  d'avvisi 

Gasbtteim,  nm.  gazzettiere, 
foglicttista. 

Gassa,  nf.  (t  sp.)  sorta  di 
Ula  trasparente. 

GASTADÒai-ra,  vm»  e  1  (t 
sp.)  M.  spendidort. 

Gastai,  va.  (t  sp.)  M.  spendirt. 

GastioàIv  VL  castigai. 

Giaraicn-ca,  agg.  (T.  G. 
Med.)  gàstrico,  stomacale. 

Gastbocblb,  nf.  (T.  G,  Med.) 
ernia  de  so  stogatola,  catto* 
cele.  M.  ernia. 

Gastg,  ,  uro.  (t.  sp.)  II. 
spesa. 

G attésa,  nf,  stampa  in  sa 
perla  pò  inlrai  sa  gatta,  gal- 
taja,  gatlajola. 

G*TTicGfÒLA ,  nf.  gangola , 
nocciola.  Galticcioias  pi.  oon- 
gole,  nòccioli 

Gattixkdiwi,  nm.  ef  dina, 
de  gatta  (dd  pron.  ingl  )  ma- 
sci  iteddo,  micino -no,  mutino 
-«a,  gattino*  gattolino,  gattuc- 
cio coiay  mutano. 

Gatto,  nm.  (t.  fr.)  spezia 
de  torta,  'migliaccio.  Gatto  de 
pasta  .  sfogfeada,    btrlingotzo. 


ì  GA¥ 

Gallò  de  wendatat 
mandorle.  .  -i.  _ 

Gatto,  nm.  e  tu OVÉI* 
gatto,  micio]  sa  femfoaijflfc 
micia,  muscia.  ls  £sivta*a(i 
sampe.  Colpo  de  CurfeaM 
tampata.  Gatto  colori  defUhl 
gatta  soriana.  Gatta  eatf-ft 
farrancas  abertas,  eafH*#* 
palmato.  Sa  gatto  miàoMli 
gotta  miagola.  Essili  fW* 
magasino  proT.  esser  sm'Om 
riòlo,  o  formicon  $U  sorbo.  Mi 
de  gatto  topi  pigal,  prewB 
di  gallina  nasce,  eomm  <«% 
rottoli.  Giogo  de  s»  fW 
zarpa,  giuoco  detta  moseném 
Gatto  maimòna  o 
gatto  mammone.  Gatto 
gatto  pardo.  Gatta 
sabatico.  Gatta 

GIttts  narro,  a*f.  W, 
getto*  gattos,  o  «  paVMafm 
piolto,  ancfar  guaite  #4*1 
catellón  catellon. 

GADDiòsu-sa,  agg.  w 
allegro.  **' 

GAvàccitr-cia,  agg.  -  "Q&fi 
gru  sseri,  ordinaria,  avesiìlNt 
grosso,  rotto ,  molili  éa*f*«fc 
corpulento,  oroiro 

GATlanu-da,  agg. 
M.    Po    confaso:    O 

gavarda,  *  bregoagio, 

de  chini  no  hai  maattojty 
foeddo  donao,  rimaner  OmfÈo 
vergognato.  ***r 

Gavetta,  nf  (t  c**£*"' 
sojo  da  muratore.  (V.ÉWM» 
fr.  oiseao)  ***•'•' 

Gayìna»  tif.  Velai 
M/Gao. 

Digitized  by  VjOOVé  Lv, 


»  Uoiw  fmms 

Ita  aresUjff» 
de  mamlfr 


GAZ  641 

*  6àxu,    nf    volat.    gatta. 
$mù  marina,  gazza  marma. 

Garetta,  nf    (t.  de  s'oso) 
H.  gasetta. 

Gacxbttbri,  nro.  (t.  de  a* oso) 
H.  gasetteri. 

Gazzettino,  orn.  dim.  (t.  de 
twm)  gazzettino. 

Gecca,  nf.  (ir.)  par  Urne.  Gecca 
4»  castallas,  portone  a  stecconi 

Giladamènti,   avv.   gelata* 


GEN 


Giladìna,  nf  gelatina. 

Gbumnòstj -sa,  agg.  gela- 
naoto. 

Gelidoii,  vm.  0  confitto- 
Ufi  de  frottas  geladas,  diac- 
Mmo.  Targ. 

finii,  va.  agghiacciare,  gè- 
fcr*,  ghiacciare.  Gelaisi  np. 
«jBtotttors»,  aVventr  freddo,  e 

Sui  ghiaccio.  Gelaisl  de  so 
»!  agghiadare,  agghiacciare 
é*  /tafeio,  «moire  eccessivo  fred- 
sV.  Gelai  a  ono  so  saogoni 
papa  ora,  agghiacciare  il  sangue 
f*  paura. 

Gelaménto,  nm.  gelamento. 

G*LAO*éa,pari.  agghiacciato, 
tjjjmaéata,  gelato.  -  agg.  ce- 
late, o^tido;  ghiacciato,  estre- 
mamente freddo,  0  freddo  come 
tf  ghiaccio, 

(mlus,  nm.  pi.  confetti  diac- 

GatosAviEini,    aw.   gelosa - 


Gelosìa,  n£  a^^wia.  Gelosìa 
te  tuo  tana,  Offerta,  jperWona. 

Geloso  sa,  agg.  otroio,  ca«- 
ckeroso.  Po  dtlicaa  M.  Gelo* 
se<làVdda,  dim.  (dd  pr.  ingl  ) 
alquanto  geloso. 

Pobbu  -  Dixionariu  Sardu 


Gèlo,  nm.  (I.  de  s'osa)  gelo, 
agghiacciamento,  agghiadamene 
ghiado.  Po  slasoni  fri  da,  ge- 
licidio. 

GBMBBÙNDU-da,  agg.  (t  lai) 
gemebondo. 

Gbmellas,  nf.  pi.  sorta  di 
mangiare  fatto  di  polenta,  fa- 
rina e  zucchero. 

Gemèllo,  nm.  (t  de  s'oso) 
nasci 0  coad'on  atera  io  su 
propria  parta,  gemello. 

Gementi,  v.  agg.  (t.  de  s'osu) 
gemente. 

Gbmincs,  nm  pi.  ano  de 
is  12  signalis  de  so  Zodiaco, 
gemini. 

Gèmito,  nm.  (t.  de  s'oso) 
boxi  de  sa  colombo,  gemito. 

Gèmma,  nf.  gemma. 

GtMMlo-da,  agg.  goarnia 
de  gemmas,  gemmalo. 

Gèna,  nf.  (t.  fr.  in  oso) 
noja,  fastidio,  incomodo. 

Gbnadùba,  nf.  franzesismo. 
M  gena. 

Gbnài,  va.  franzesismo,  mo- 
la tare,  dar  noja. 

GbnI 0 -da,  franzesismo,  mo- 
lestato, incomodato. 

Genealogìa,  nf.  (T.  G)  di- 
scorso de  discendenzia,  o  ori- 
gini, genealogìa,  e  genealogia. 

Genealògico  -ce,  agg  genea- 
logico. 

Genealogista,  nm.  so  chi 
bogat  is  parentaos  de  is  fa- 
miglias,  genealogista. 

G  enee  abili,  agg.  generabile. 

Genebabilidadi,  nf.  genera- 
bilità. 

Genebadòbi-m,  vm.  e  fem. 
generatore -trice. 
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Gbnbrai,  v.  al.  generare. 

Gevchulatu,  om.  generatalo. 

Generali,  noi.  generale.  -  ag, 
generale,  universale. 

Generaudam,  nf,  generalità. 

Gbneralizzai,  va.  generato* 
zare,  generaleggiar*, 

Generalizzai; -da,  part  ri» 
(/orto  ai  generale. 

Generalkentij  a?v.  general- 
niente. 

Generambntc,  om.  II.  gè* 
negazioni. 

Generanti,  v.  aggett  gene-, 
rante. 

Generativo -va,  agg.  gene- 
rativo'va. 

Generai  da,  part.  generalo. 

Generazióni,  nf.  generazione, 
gener amento. 

Geneeicamenti,  avi.  gene- 
ricamente. 

GENfcBicc-ca,  agg.  generico. 

Gkne&osameìct^  avv.  gene- 
resamente. 

Gr?brosidadi,  nf.  generosità. 

GEMBBÒau-sa,  a#£ .  generoso. 

Genero,  nta.  (T.  FilosoC) 
genere.  Po  su  mando  de  sa 
lilla  riguarda  a  is  Babbus, 
genero. 

GfcffESt,  om.  e  f.  neniìnide 
su  prima  libai  a  de  sa  testa* 
menta  beccia,  genesi. 

Geniali,  agg.  geniale. 

Genialioadi,  nf.  genialità. 

Grmaluènti,  avv.  genial- 
mente. 

Genitali,  agg.  genitale. 

Geiwìto,  om.  (T.  Gram  ) 
genitivo. 

Genitura,  nf.  M.  genera  - 
zioni. 


Genio,  nm.  genio,  Atfàta 
genio,    andar  a  geni* 
in  sa  geuio,  dar  net 

Genna,  nf.  (Ir.  e  io 
Janna  de  jamta.  lai.)  ftt.  peto 

Gennargiu,  nra.  Qnnesjs; 

Gentalla,  n£  genteg^em- 
maglia.  Troppa  de  gentati, 
trotto.  • 

Genti,  nf.  gente.  Po  psamà, 
gente*  De  bona  ganti,  di  •«•» 
gente,  ben  nato.  De  genti  ss» 
scia,  di  gente  minuta^  ii'fstk 
bassq.  Genti  mala, 
Genti  perdolaria,  o  ai 
vagabondo*,  gente  di 
Confcarsu  de  genti,  ceUsm% 
concorso  di  gente  Gealixodèa, 
dùm.  (dd  pr,  ingl.)  gentertkn, 
gentuecia.    * 

Gentile**,  nf,  g*ntile*n\ 
leggiadrìa,  grazia*  faUest* 

Gentilescamenti,  avr.  gente* 
Ideamente. 

GBirriLEsoe-Bca»  agg.  f$m% 
leso*. 

Gentilesimi*,  om.  swnl 
Aimo. 

Gentìli,  nm.  gentUe^isktr*- 

Gentili,  .agg.  de  fitta** 
gratiesa,  gentile,  elegante*  fa* 
noto,  leggiadro,  avvenenlev*B+ 
venezole.  Genti leddo-dda,  jet 
(dd  pron.  ingl)  genùieMej.t 

Gentilidadi,  nf.  gentilA 

Gentilìzia,  nf.  (imt.aWft- 
bilesa,  gentilizia.  è-" 

GBNTiLLzto-ìa,  agg.  putii*" 

Gentilmente  »tv.  f****** 
mente,  avvenentemente,  shmtma 
grazia,  galantemente^  con  faa* 
tilezza. 

Gentilòmini,  nm.e/iOiJnoB» 
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(Snodo    gentiloraini,  cavalle - 
f$Uo,  gran  gentiluomo. 
Crjuflfssiòm,    ut  genuflcs- 
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Geno  flessori o,  uro.  inginoc- 
eKatojo. 

Gergo!  aio,  o  geoogalbo-ba, 
agg.  Cuaddu  gonagarbo,  ea- 
tatto  ferhaiio  a/  ginocchio.  Si 
però  sa  mancia  bianca  s'eslen- 
dit  de  sa  pei  fiozas  a  sa  gè* 
sago  o  pros  a  suso,  cavallo 
cabalo  al  ginocchio. 

Gekcghèra,  nf.  armadora 
offensiva  de  sa  gcnoga,  ai-» 
nocchtello.  Genoghèra  de  sa 
bada,  ginocchiello,  ginocchio 
detta  stivale.  M.  camberà. 

Grvlgo,    mn.  ginocchio,  pi. 

1  ginocchi,  le  ginocchia,    Po  is 

pexzas  de  linna  fatto*  a  goidu 

chi  serbi  ri  t  a  uniri    impari  is 

vana*  parli*  de  una  barca,  0 

Bastimento,  cappuccini.  Sa  ro- 

|  dedda  de  so  genago  0  s'ossa 

!  DobUi,  rotella,  patella,  padella, 

;  Genogfaedda,    dira,  (dd  pron. 

iogl)  ginocchietto. 

•Qwirìiw-na,   agg.  naturali, 


Genziana,  nf.  erb.  o*nswiia. 

Geodesìa,  nf.  (T.  G.)  arti 
da  uaesttrai  e  dividili  is  terra 3, 
eeeoVata. 

GBODt£Tn:u-ca,  agg.  (T.  G) 
appartenenti  a  sa  Geodesìa, 
geodetico. 

Giòco  avìa.  nC  (T.  G)  de* 
taratosi  da  sa  terra,  geografìa. 

Geografico  ea,  agg.  (t.  de 
s'oso)  geografico. 

Geògrafo,  nro  (T.  G  )  geo- 
grafo. 


Geologìa,  nf.  (T.  G)  tral- 
tau  de  sa  terra,  geologìa. 

Geòmetra,  nm.  geomttra, 
geometro. 

Geometrìa,  nf.  (T.  G.)  me- 
aura  de  sa  terra,  geometrìa. 

Geometrica  menti,  avv.  geo* 
metricamente. 

GEOMÈTRicu-ca,  aggett.  (T. 
Ànastrom.)  geometrico. 

Geometrizzai,  va.  geome* 
trinare. 

GerIrca,  oro.  (T.G.)  sa- 
per iori  io  sa  gerarchia,  Gerarca. 

Gerarchia,  nf.  (T.  G  )  o<?- 
rarekia. 

GfiRÀBCBicu-ca,  agg.  gerar- 
chico. 

Gèrda,  nf.  cìcciolo,  rìcciolo. 
Fogazza  de  gerdas,  0  fitta 
con  simpli  grassu  de  porca, 
focaccia  «ala. 

Germana,  nf.  membra  de 
germandadi,  germana,  conso* 
velia. 

Germandadi,  nf  (de  ger- 
mendat  est.)  confraternita,  so- 
dalizio, areico* fraternità,  fra~ 
temita. 

GbrmInu,  nm.  membra  de 
germandadi,  germano,  fratelli 
Modale ,  confratello .  con  frate. 
Fai  sì  germana  di  algana  ger- 
man  dadi,  arrotarti,  impegnarsi 
in  qualche  divota  società,  o 
confraternita. 

Germendadi,  (t.  guasta)  M. 
germandadi. 

Geroglifica!,  va.  (T.  G  )  e- 
aprimirisì  pò  via  de  gerogli- 
fica*, geroglificare. 

Geroglificc,  nm.  (T.  G  ) 
corpus  figarau  de  sa  quali  si 
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serbiant  is  Egiziano*  pò  e- 
sprimiri  is  idea»  insorti,  gero- 
glifico. -  agg.  geroglifico. 

Gkbùndk/,  nm.  (T.  Gram.) 
gerundio. 

Gesmbglia,  o  gesmeila,  nf. 
flori  bianca,  gelsomino,  ara- 
bico, girne.  V.  lstraz.  necess. 
ed  alile  pari.  2. 

Gbsmìno,  nm.  fiori,  gemino, 
gelsomino.  Gesmina  de  Spagna, 
gelsomino  di  Spagna. 

Gesolbbùt,  (T.  de  sa  Ma- 
sica)  giso  Ir  tutte. 

Gessa,  nf.  M.  mora. 

Gestìbi,  vn.  (t.  de  s'oso) 
gestire,  gesteggiare. 

Gestì  e  da,  pàrt.  gestito,  ga- 
tteggiato. 

Gesto,  nm.  gesto.  Gesta  in- 
gloriosi! de  beffa,  sberleffo,  tfai 
gestos,  gestire,  gesteggiare.  Do- 
nai sa  gesto  a  is  figura»,  at- 
teggiare, animare  le  figure,  dar 
loro  il  gesto. 

Gbttada,  M.  ghettada. 

Gettai,  gettao  ecc.  M.  ghet- 
ta! ecc. 

Gbttidu,  nm.  getto.  Fatto  a 
gelttdo,  fatto  a  getto.  Fai  got- 
tido  de  mercanzia»  in  mari, 
far  getto,  gettare  le  merci  in 
mare. 

Getto,  nm.  (t.  de  s'oso) 
getto. 

Ghebba,  nf.  (t.  sp.)  guerra. 
Fai  gherra,  far  guerra,  guer- 
reggiare. Disciplinai  in  sa  gher- 
ra, agguerrire,  ammaestrar  nella 
guerra.  Gherra,  fig.  traballa, 
contrasta,  guerra,  travaglio, 
contrasto.  Gherrixedda,  dira- 
(dd  pron.  ingl.)   guerricciuola> 


GflBBRADÒBira,  vtt,  m  t 
guerreggiatore -tric*. 

Ghbbbìi,  vn.  (L  ap.)  jb*> 
reggiare,  far  guerra. 

GHEBBAMÈ!!TO,nJD.  $*Mf* 

giamenìo. 

GHEtiic-da,  part  awrag» 
giato. 

Ghbbbbba,  nf  guerriera* 

GuKBBBtim,  nm.  *  t  fo- 
riere ~  a  ,  guerriero.  Game 
osaa  a  battaglia.  baUagum. 
bellicoso.  -  agg.  guerriere-m. 

Ghebebscd-scb,  agg.  eaar- 
resco. 

Ghetta,  nf.  (de  gaèti*  fc) 
e  ghetta»  pi.  spezia  de  stigli 
de  peddi  o  di  alerà  roba  di 
coberint  sa  camba,  e  casi  ss 
parti  superiori  de  is 
uosa.  Ponirisì  is  ghett**,  i 
sor  le  uose. 

Gbbttàda,  nf  gittata.  Gì* 
tada  de  maoo,  attuila  dinuumx 
Trattando  de  baia  osa,  •  te- 
rnana, tratto.  Donai  sa  gW* 
tada  a  sa  romana,  a  sa  ka- 
lanza,  dare  il  tracollo,  il  trufs. 
Po  mancia  chi  beasit  in  sJaja, 
albugine,  maglia,  panne*  eie- 
ratta,  glaucoma. 

Ghettai,  va.  gìttart,  gsUm, 
buttare,  far  getto.  GheUaiaat 
impeto ,  lanciare,  simntsmn, 
scagliare,  avventare.  tìUN 
in  facci,  rinfacciare,  **¥(** 
verareì  rmcefare,  r^i»ai%lij 
tar  in  faccia  Po  tirai  M*  Abi- 
tai a  terra,  prostrare,  mimi 
sciare,  rovesciare,  gettar  per 
terra.  Ghettai  colpa,  far  ec- 
otone, coglier  cagione,  cff0*™, 
incolpare,  accagionare,  uktfl» 
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i  piri,  imbarazzai,  treulai 
mobilia  ec.  scompigliare,  scon» 
volger*,  rovistare,  trambustare, 
rifiutare,  voltar  a  ritroso* 
metter  sossppra  o  capovolto  i 
mobili  ec.  ti  bel  lai  is  cuaddug 
a  is  egoas,  dare  il  maschio. 
Ghetta  i  de  coaddo,  sbalzare, 
gettare,  cacciar  da  cavallo. 
Gheltai  foras,  buttare,  but- 
tar via,  gettar  fuori.  Ghet- 
laj  a  perda,  lanciare,  sca- 
gliare, tirar  sassi.  Gheltai  a 
(erra  distendili,  spianare  in 
terra  uno,  gettarlo  a  terra  di- 
steso. Gheltai  zcrrius,  gridare. 
Gbettai  a  perda  con  frunda, 
frombolare,  tirar  di  frombola. 
Po  brotai  M.  Gheltai  aria, 
ftaiaimbillai.  Ghettaia  palas, 
oo  (ai  conta,  postergare.  Ghel- 
tai odo  delitto  a  calincono, 
imputare,  attribuire,  apporre  un 
delitto  a  qualcheduno.  Po  frut- 
tai, fruttare^  rendere,  dare.  Sa 
(rigo  anodi  sravolat  o  faliat 
a  otta,  anodi  ghettat  a  dexi, 
io  alerò»  logos  donat  a  so 
don",  il  frumento  dove  rende 
Tetto,  ove  il  dieci,  altrove  dà 
il  dodici  Ghettai  is  mercanz'ras 
a  nari  far  getto,  gettare  le 
merci  in  mare.  Ghettaisì  np. 
(/•Uarsi,  buttarsi.  Ghettaisì  eoo 
impeto,  vr  oittarsi,  scagliarsi, 
avventarsi  addosso  con  impeto, 
lanciarsi,  slanciarsi,  spignersi. 
Ghettaisì  a  is  peis,  prostendersi, 
frostrarsi  ai  piedi.  Ghettaisì 
a  «a  grazia.  M.  umiliai») 

GnBTTmÈNTu ,  oro.  gitta- 
mento,  Gbettamentu  con  im  • 
Ve\p%hineiamento,  scagliamento, 


Trattendo  de  loris,  e  de  alerus 
frnttus  chi  si  colti  vant, prodotto. 

GHBTTÀu-da,  pari,  gettato, 
buttato.  Gheltad  a  terra,  arro- 
vesciato, sbalzato  a  terra.  Ghet- 
tao  con  impeto,  lanciato,  sca- 
gliato, avventato.  Ghettao  a  is 
peis,  prostrato,  prosteso  ai  piedi. 
Ghettao  a  pari,  treolao,  scom- 
pigliato, rovistato,  trambustato, 
rifrustrato,  voltato  a  ritroso. 
M.  so  verbo. 

Ghìcttidc,  ddì.  getto.  M. 
geltido.  ^ 

Ghetto,  nm.  (e  darò)  abi- 
tazioni di  Bbreus,  ghetto  degli 
Ebrei. 

Ghìa,  nf.  (t.  spOouùfa,  scorta. 
Ghia  m.  e  f.  condottiere,  con- 
dottila. Masco  de  ghia,  bettia 
guidajuola. 

Ghiaccerà,  nf.  neologismo 
introdosio,  Ioga  pò  conservai 
so  ghiaccio,  o  cilixia,  ghiac- 
ciaia. 

Ghiadòka,  nf.  guidatrice. 

Ghudòri,  nm.guidatore,  con- 
duttore. 

Gbiagoiànti,  (ir.)  M.  viag- 
gianti. 

GhiIi,  va.  (t.  sp.)  guidare, 
scortare,  scorgere,  menare,  con- 
durre, far  la  scorta,  batter  la 
strada.  Ghiai  o  condosiri  is 
animalis  a  sa  pastora,  condurre 
gli  animali  al  pascolo.  Ghiaisi 
vr.  condursi.  Po  regniaisì,  re- 
golarsi, guidarsi,  comportarsi, 
condursi. 

Ghiamèntu,  nm.  guidamente, 
conduzione,  cónducimento. 

Ghiani,  agg.  (de  *uàv©«  kia- 
nos,  niger,  obsturue)  Coaddo 
* 
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ghiani 

va /lo  morello. 

Cmiu-da,,  pari,  guidato, 
condotto,  menato,  scortato,,  ac+ 
compagnato,  guardato  da  scorta. 

Chignon,  nm.  contraggenio, 
Teniri  ghignoa  a  odo»  aver 
dell'avversione  ad  uno, 

Ghilipòni,  (Ir.)  M.  olioni. 

Ghinda,  .nf.  e  in  pi»  ghiodas 
(t.  cai.)  spezia  de  cerehia,  vi- 
sciale.  Ghindas  garrofalisj  li- 
sciale marchiane,  Ghindas,  per- 
cossa e  suono  che  si  fa  col  dito 
medio  appoggialo  al  pollice. 

Ghinèa,  nf.  moneda  de  In- 
ghilterra, ghinèa. 

Gbiòni,  nm.  (de  quion  sp.) 
stendardo. 

GHJRiaÒRi,(lr.)M,£fghizaglM. 

Ghirlanda,  nf.  (t.  de  s'oso) 
corona  de  floris,  a  de  follas 
friscas,  ghirlandai  Ghirlanda 
de  taxi  chi  portai  algunu  pia- 
neta, ghirlanda  di  luce  Ghir- 
landedda,  dina,  (dd  proo.  iogl.) 
ghirlandella,  ghirlandata,  ghir- 
landuiza. 

Ghironda,  nf.  (t,  ital  )  strum. 
music,  chi  si  sonai  girendu 
una  roda,  ghironda. 

Ghìru,  nm.  grisa,  o  traddèra 
volai,  chi  portai  so  pettus  ar- 
rubiu  ^ch'in  Sazzari  si  narat 
frategavino,  sego  odo  Celti,  pet- 
tirosso. 

Ghisai,  va.  accomodar  vi- 
vande. Fig.  ioginnai,  trassai, 
inventai.  Ghisai  on  inganno, 
una  furberia,  macchinare,  in- 
ventare una  frode,  una  fior* 
berta. 

GHisio-da,  pari,  pappai  beni 


a 


ghisaa^iWDiaaJ 
Ghisao,  nm.  mrmyofe/ 

Ghìsgic,  nm-  (1  ai)*] 
Perda   de   ghiado, 
Po  ona  perda    bii  ' 
osant    is    malslna  de 
lardile,  pietra  da 

Chitarra,  nf.  (L  spi) 
tarra.  Is  claviglìas  de  sa  i 
larra,  bìscheri.  Samàntga;i 
nico.  So  ponti  de  basciVfQ«Y 
Sa  ponti  de  suso,  ciaUkk\  i*> 
potaste.  Is  tastas,  t  tati  Sa  *& 
^tavola  armonica.  Ghfr  imi 
da,  dim.(dd  pr.  ingl.)cMv4a 

GHiTARRtai,  nm,  smmitrm 
chitarra. 

G&iTARRÌND,  nm.  dite*  §M^ 
tarrino. 

CU,  a??,  de  tempo»  peto* 
già.  Già  de  meda  lemposJìft 
da  gran  tempo.  Po  casi;  91 
fiat  notti,  aia,  quasi  era  «afa 
Fiat  già  già,  casi  casi  p*  aV 
i  nitri,  era  già  già  per  tot  *" 

Gjabò,  nm.  (t  frane  i 
ornamento  attaccali  a  s> 
torà   de    una    camisoJa,  _ 
merlettata  o  merletti  tfuniaf* 
micia,  (M.  jabot  fr.)        .  a 

Giachi,  avv.  gkuM9pmk\ 

Giaculatòria,  nf.  asptrpajli 
brevi  a  Deus,  giaeuMoruì  ' 

Gialapa,  nf.  rextnifta(ga]P^ 
jalapa. 

GlÀLLARA,    nf.  (t 
erba  tintoria  chi  bit  i 
soltdov  guaderella,  I 
sedaXuteoIa.  Lino,)         - 

Giallcsantu,  nm,  apaaikèe 
coleri  grogo,  giaUasanté, 

GiÀMBicu-ca,  agg. 
Verso  giambico!  vere*] 
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Giambo,  nn.  poi  de  versa 
de  una  sillaba  brevi  e  una 
Iona*,  giambo. 

GiAKCHfrm,  tif.  (t'Ir.)  *a- 
jm*,  casacca  da  pattano.  Gian- 
ckeùa  ée  >  tela,  e aaticioMo.    - 

GuvGBferro,  mn;  (T.  Geno* 
Teso)  pìsci  de  mari  sa  pras 
pitica,  6»<meA*tti,  ciecotme. 

Ounìàuìr  om.  geutfarw. 

Giangallòi,  nm.  longa  de 
bsdas,  piandone. 

Giaiwttài,  M.  Aggiannittai. 

GupmzzMii,  va»  osai  so  ritu 
dato  già tìmtzero9  in  sa  circon- 
cisioni lorcbesca,  (panntzx erare. 

tìiANffòtSBU,  »m.  sorda  a  de 
pei*  de  su  gronda  Torca,  etan- 
itùuro. 

€u*gs!«tsau,   nm.   atonie - 


Giu«sbkì6ta,  imo.  giansenista, 

Guirwnfciti-ra,  nm;  e  fera. 
omanme^e-ra,  giardiniero. 

<fUiDìifDf«m  ^orta  detraiosd, 
gkmUno.  Ffg.  ^Italia  giardino 
de  s*  Europa,  Vltatia  giardino 
aVWfaropa.Giardmedda,  dkn. 
{éi  pron.  iogl.)  giardinetto. 

GtA««òwi,om.diaraaatigroga, 
f*rg*n*. 

GUbba,  nf  giarra. 

GlAfiBKTTkBA,     nf.     (t.  Sp.  4 

fir.)  OTOrrtìfcmi,  legaccio ,  $ 
Itgkccioìodi  calzone  alla  gamba 

GuMfcrru,  ma.  pisci,  s«ro, 
marùfa.  Gisrretta  Manco,  m^- 
aste.  ; 

Gussìtrrc,  nm.  fiori  bianca, 
e  torcbmft,  giacinto  bianco,  e 
torchino. 

Giissc,  nm.  (tr.)  tratto,  cai- 
laja,  valico,  apertura  di  siepe. 


Gl'asso  de  lodo  e  aqua,  brago, 
fanghiglia,  mota,  mélma,  malia. 
A  giassos  a  glassai,  a  tratti. 
Po  passaggio  difficoltoso,  o 
giasso  de  lodo,  juntàno. 

Giaunadòm,  nm.-ra,  f.  di- 
gìunatore-trice: 

Giaunìi,  va.  (de  giocare 
ital.  aot  )  digiunare.  Chini  bic- 
oat  fatto  fatto  no  giaonat, 
chi  ipilluizica  non  digiuna. 

Giacnac,  pari»  0.  che  ha  di* 
fruttato,  osservato  il  digiuno. 

GiAtJNGiu,  nm.  digiuno.  Segai  • 
so  giaoogia,  rompere  il  digiuno. 
-  »gg-  (*r)  M.  giaaoa. 

GuùNu-na,  agg.  digiuno  na. 
So  sazzao  no  croit  a  so  giao- 
oo  prov.  il  satollo  non  crede 
al  digiuno.  A  sa  giaùna  avv» 
a  digiuno.  Ftg.  ignoranti  do 
algona  cosa.  Essiri  giaofio  de 
on  affari  no'ndi  teoiri  notizia, 
esèer  ignaro  d'un  affare. 

Gigòbia,  nf  erba,  cicoreat 
radicchio.  (Cichoriom  inthybos. 
V.  Targ.)  Sa  domestica,  cico- 
ria salmi.  Sa  salvatica.  radic- 
chio sabatico.  Patto  chi  hapat 
sa  canna  si  narat,  mazzocchio 
di  radicchio. 

Gigantésco -sca,  agg.  gigan- 
tesco» 

Giganti,  nm.  gigante. 

GiGAimzzU,  vn.  couiparriri 
manna,  giganteggiare,  compa- 
rir grande 

Gilàndba,  nf.  girandola.  Gi- 
landra  do  pani  de  saba,  eocoi 
tundo  in  forma  de  roda,  giran- 
dola, rocchio  di  pan  di  sapa. 
GHaodra  de  fiori,  ghirlanda  di 
fiori. 
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Gilè,  ddq.  I.  de  giogo  de 
carUs.  Si  narat  gilè  candu  si 
lenii  ìd  manna  Ires  assos,  o 
tres  reta,  o  tres  sulla»  ec. 
cricca. 

Gafeccu,  oro  spezia  de  bi* 
stiri  rustica,  giuleceo- 

GufiNfena,  Dm.  (l.  fr)  ca- 
mino. Sa  cappa*  capanna,  la 
ferma  «ondi  si  ponil  sa  liona 
pò  abbroxai,  alari.  Sa  acova 
pò  acovai  sa  gimtnera,  spana 
camino.  Sa  tromba,  gola.  Sa 
fumaiolo,  rocca.  G  trainerà  fren- 
zesa,  caminetto.  Gi mi  nera  da 
sa  pipa,  commetto  della  pipa. 
M.  pipa.  So  frontali  de  terra 
posta  in  sa  maro  pò  repara 
de  s'attividadi  de  so  foga, 
frantone.  Gimineredda,  dimin. 
(dd  pron.  ingl.)  caminetto. 

GiatiTÒaio,  oro.  cimikrio,  $ 
cimitero.  M.  cimitorio. 

GinAfea,  nf.  (t  sp.)  fregio.  Po 
prefaglia  de  cortina,  pendaglio. 

GiNfcSTai,  n£  e  martigoaa 
in  s'Olasla,  erba  ginestra,  fila. 
Sa  pros  pitica,  baccellina,  gi* 
nestruisa.  Targ.  (Genista  tio«* 
ctorìa.  Lio  )  Padenli  de  gine- 
stra, ginestreto. 

Genia,  nf.  numera,  spesie, 
razza,  foggia.  Totas  seis  de 
ona  propria  gioia,  de  una 
propria  fai,  tatti  siete  d'un 
sapore,  d'una  bmeia. 

Gmìaa,  nf  pi.  vino  bianco 
fatto  di  pei  specie  futa. 

Ginimsiàrca,  Dm.  capo  de 
ia  iecolas,  ginnaiiarca. 

Guikastica,  nf.  arti  de  fai 
so  corpus  agili  con  varios  e- 
sercizius,    ginnastica,    gìnnica. 


-  agg.  (I.  de  s'osa)  j 
gìnnico,  y 

Gianosopìsta,  «m:  Wmmk 
de  is  Cginanas,  eóoMa^li 

GutTÌLLA.  nf  \tajtSMsÈm\km\ 
lentkhia.  (Brvum  lena,  Uh) 
GtotiHas   di  ora,   *  dorasti, 

lilla  di  aqoa,  erbe*  «fra»  A 

Girtillas,  «orfa  dì  epsmm% 
delle  pecore  .' 

Giòma,  nf.  (da  giebbk  * 
ani.)  giovedì.  Giobia  de- hai* 
joio,  berlmgaccio^gismeit  aria** 
Sa  giobia  precedenti*  o«r*ajn> 
ciao. 

Giona  otooi*  *ew>  pastai 
giog*  gioga,  oolaecara,  4M* 
a  bada,  con  arte. 

GiooADÒai  re,  rem.  o-f  Jpt> 
calore,  giuocatore-trie*.  mi 
chi  fall  is  giogoa  con  tolta 
demanas,  mocolatore  Piatto 
boriano,  echmatart.  GianoAnV 
de  professioni,  gimycetiiafemjé 
stajnolo,  biuatzier+i  ekoft* 
qnenta  la  bieca.  %*  i 

Gioeli,  va.  otoforr,  osoMlk 
giocare.  Po  burlai,  Wiaf*,  sola* 
tare*  Po  poniri  poala>  fai  ""' 
por  sii,  ecommettere.  IV.I 
de  stranciai  a  orni» 
E  corneali  giogaos?  mt 
giuochiamo  noi?  Giogai  p*f 
tai  sa  carta  in  aa 
Giogai  a  graxts  o  { 
care  a  santi,  a  cajv-— —  —* 
gai  de  is  picciocos,  a  A» 
anima lis  giovunoa, 
scor aitate,  muore,  i 
far  delle  baje.  Giogai  sa  peast 
a  unu>  piccigaisidda,  a»jiarl« 
ad  uno,  accoccargfam  '  ©affi 
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i  4M»  conienti  filini  is  pie- 
cìocot  con  dona  ossos  in  sa 
mano  intremeso  de  is  didas, 
giocar  a  gobba.  Fraoxios.  alla 
vocesp.  Uwa.  Giogaisl,  np.  ba- 
daluccare, badaluccarsi.  G io- 
gufi  so  battiamo,  giuocare  in 
m  i  pettini  da  lino.  Giogaia* 
corneale  is  pipios,  baloccarti) 
badaluccare,  trastullarsi,  spos- 
tarsi, stare  a  badalucco,  a  bada 
cerne  i  bambini.  Giogai  su  ano, 
emanare,  gtuocarsi  il  suo 
aeere.  Giogaisl  si  narat  de 
patiri  is  pipios  certa  coovul- 
sioai,  soffrire  il  mitrilo.  So 
giogai  de  is  fragooculos*  gio* 
colere,  far  giuochi  con  presta- 
ta di  marno. 

Gieolu-da,  pad.  giuocalo. 
Pe  horlao,  burlato,  scherzata. 

tìtOQHÌTTO,  oro.  dina,  de 
giogo,  giochetto.  Po  boriiti, 
scherzetto.  Po  giogo  brevi, 
giocolino.  GiogbiUua,  pi.  pò  is 
giegne  de  is  pipino,  trastulli 
fanciulleschi,  crepando  balocco. 
Fai  gieghittus  o  carizias,  far 
testi 

Gsòeo,  nra.  gioco,  giuoco. 
Giogo  de  freddo*,  bisticcio. 
Giogo  de  piastra*,  giuoco  della 
mcreUa,odeUe  piastrelle.  Giogo 
de  sa  sacebtlta,  giuoco  dello 
iinW/o.  Giogo  do  maaos, 
gherminella  Giogo  de  dados, 
giuoco  di  dadi,  o  della  Mara. 
«iiogo  de  so  tres,  sorla  di 
.«tasca  che  si  fu  in  due  con 
neve  pietruzze  fer  ciascuno  su 
tre  quadrati  disuguali.  Giogo 
<fo  rabido  (Ir)  gioco  d'invito. 
Giogo  de  brillai  (cai.)  giuoco 
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de'bdti.  Giogo  pò  tratteni- 
mento proprio  de  is  pipias, 
baloccaggine,  baloccamento,  ba- 
leccherìa.  Giogo  de  pagos 
taolas,  si  narat  de  cosa  chi 
io  pago  rato  si  pozza!  Sbri- 
gai, giuoco  di  poche  tavole. 
Giudizio  ingiusto  in  so  giogo, 
berniòla.  G  iodica i  ingiusta - 
menti  in  so  giogo,  fare  una 
bemiola.  Fai  reboseriss  in  so 
giogo,  mariolare,  fare  altrui 
ti  collo  nel  giuoco,  far  «lontre- 
lerie.  Mala  fortuna  in  so  giogo, 
disdetta.  Teniri  mala  foli  una 
in  so  giogo,  essere  m  disdetta, 
o  aver  disdetta  nel  giuoco.  Mal 
affortonao  io  so  giogu,  dìsdk* 
ciato,  esser  unta  della.  Fai 
giogos  de  man us  o  de  bus- 
sulottus,  giocolare,  far  giocoli 
So  frargoocolu  chi  ddos  fait, 
giocolato™,  giullare,  giocolaro. 
Giogo  de  marzocco,  gioco 
de  Tillanos,  o  boria  peseda, 
billéra,  bucano,  cattivo  scherzi. 
Giogo,  spetta  de  eoo  volsi  olii 
chi  ordioariaraenti  patini  is 
pipios,  mitrilo. 

Giocolino  na,  agg.  pò  bor- 
iano li.  Po  ingiogazzau  M. 

Giòja,  nf.  perda  preziosa, 
gioja.  Gioia*  de  colori  do  bino 
arrobiu,  granati:  Laso  de  gio- 
jas,oiojéi/o.  Mercanti  degìojas, 
gioielliere.  Gioja  §g.  si  narat 
a  persona  de  bella  grazia, 
sennino.  Giojedda,  diro,  (dd 
pron.  ingl)  giojetta. 

Giojblld,  nm.  gtojello.  Gio- 
jellu  chi  portoni  is  feminas 
pendenti  m  so  pcUus,  picchia» 
petto. 
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Gioifcfti-ra,  nm.  e  f.  Mar- 
canti-essa  do  giojaa,  giojei- 
Iure -va. 

GiQJÒsuaa,  agg.  M.  belle, 
grazioso. 

GiorbAoa,  n£  giornata.  No 
perdili  giornada,  tirar  l'ajuolo, 
Giojrnadedda,  dim.  (dd  proo> 
ingl  )  giornaUlla 

GioaNADfcai,  nm.  giornalièri, 
operajo  che  lavora  a  giornata. 

Giornali,  nm.  liburo  de 
memoria  o  dosa  diario,  gior- 
nale, cartolarti,  strateètfoglio, 
diario.  Giornali  de  isiapeaaB 
mioudas,.  vacchetta.  Giornaled- 
do,  dim.  (dd  proti,  ingl) gwr* 
naletto. 

Giornalista,  nm.  Scrittori 
de  giornata  litterarius,  gior- 
nalista. 

Giòsan,  avv*  Ir.  (de  ansa  !Ì(al. 
a  ut.)  giù,  giuso.  lo  giosaa,  ow. 
M.  in  bascio. 

Giòstra,  nf.  giostra,  tornea, 
aringo. 

Giostratóri  ,  .vm.  giostra- 
tare,  .giostrante, 

Giostrai,  va.  carobaltiri oun 
laoza  a  coadda,  giostrare.    ■ 

Gtov-ANfcacu-aea,  'agg.  gio- 
vanesoo,  giovanile . 

Giovanili,  agg.  (I.  de  s'um») 
giovanile  P  giovinino. 

Giovàkuhi,  Gioie  neddu-doja. 
M   Giovon*,  Gìoroneddo. 

Gaovkntùdi,  nf.  gioventù, 
giovinetta,  gkwanexsa. 

Gioviali,, agg.  gioviale,  pia- 
cevole, allegro,  giulivo,  o/a/o, 
/wtetKtfaGiovialeddjadda,  dim. 
(dd  pr#n.  ingl  )  gajeUo;  gluli  • 
reffo 


- 


giù 

Giovi  a  uni  di,  nt  a?i 
giulività,  gajtmtot 

GlOVUl.tlfcNTI,    1VT     Jlt/W 

intuir.  gu/amcntt, 

(itovi  aloni,    nm    «crr.  fìi* 

Giòvung  a»  m«+  o  f  JiV 
vane-4,  e?  oioiw.  Giovano  4* 
conca  lebra,  gtnnnr  di  <w 
oc? /sono.  Giovanti  cera*  i 
ri  en  i  i  a t  puttanai  ir  n, 
ftro,  p;  (ovine  tn«jprr|oi 
de  giovine  gwvanfggvB*, 
rar  da  giovine,  gtomahilm 
(ì  io  vii  li  u  vigorosi,  gif* 
(ìinvunu  fallo,  adulto 
giovane,  giovate.  Giovo 
dim  (dd  prof»  injjlO  f«w«u»k 
f  p 'oranttfo,  giovanti^  fiori- 
netto.  Giovonedrio  "beni  50*- 
postn  e  polio,  srrf/itio  Gi*»'i- 
neddu  «erbidori*  garzone,  §**- 
sommo,  garzoncello,  garzante- 
io,  Giovunedita,  giovinHia.  gm- 
uancU'i,  gititanttìu,  £*ott*r4Mt> 
iiio\ uiiiilda  scrbidora.jiwinwi. 

Gipponi,  nm  (»V  uif*«  e*L 
o  de  jabon  c*ft)  oatAòaat 
Gipponi,  »  cossu  irtiboUtt  t 
coloni,  imbottilo  Gippoorltn, 
dim.  giubboncctlo,  giubòomam, 
gm  boti  Uno.  l*o  tn  col  p  ut  de 
sa  4.'<>i\i/.24,  cor  tu  letta  . 

(jihào*,  nf.  girata  >  rollala 
M.  lurriada.  Girarla  ile  kftf?a 
M  bingin.  I  ■  1  rad ;« .  o  loia  «V 
pianti  i  seni  mia  di  erbagf*»* 
proda. 

Gmuimma,  nf  (Ir.  d«ri*au 
do  su  calai }  li    patii  U 

Gì u Ài;  \a.  girate,  aogisara, 
andare  in  giro,  Girti  sv  modi, 
girar*  il  mon'd*   Girai  4*  aoar 
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sspraggirarty  girar  di  nuovo. 
Andai  gira  gira*  andar  girone. 
Girai  18  ogjD9,  va.  ctmvtrtire, 
volger  gli  occhi  Girai  de  pressi 
dou  paiso,  scorrere  un  paese. 
Girai  sa  bardatala,  o  alerà 
cosa  pò  terra,  ruzzolare,  vol- 
tolare. Girassi  np.  raovinsi  io 
giro,  muoversi  in  giro. 

GuulBttu,  H.   kngirialellu. 

Gibahèntu*  nm.  giramento. 
E  giro. 

GibIudula,  nf  roda  di  ar* 
tifiiiu  de  fogli)  girandola.  Gi- 
randola de  diamantis,  pennino 
H  diamanti 

GiaasèLi,  nm.  erba,  girasóle, 
(Utròpia,  elisia.  (Heliantbos 
annuos  V.  Targ.)  Su  fiori,  eli- 
trofie-,  eliotropio.  Nota:  •  Que- 
st'eri» per  errore  corno  do  è 
chiamata  eliotropio,  ma  non  è* 
che  il  vero  elianto.  • 

Giaìii-da,  pari  girato^  mossa 
m  oèro. 

Gisèooa,  o£  (dd  proa. ingl) 
Ir.  nottola. 

GtafeixA,  of.  pitica-  roda  de 
ferra,  o  de  lino  a,  girella.  Gi- 
relU  fig.  si  narat  de  omini 
'wQiUni\tgirdlajoy  banderuòla, 
cvielletto,  carrùcola*  zucca  ai 
tato,  mulin  da  vento,,  giran- 
dotino. 

Girìna,  nf.  pergadora  de 
trigt,  mondiglia. 

Giaò,  nm.  Ascina  niedda  de 
sa  cadi  si  fait  ano  bina  squisita 
e  dolci,  uva  e  vino  di  Chianti. 

GmoMANzU,  nf.  (T-  G  )  in- 
dovinamente fatta  girenda, 
gòromanzia. 

GUd,  nm.  furria,  girot  cer- 
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chio,  volta.  Gira  de  fuoddus, 
ambage,  circuito  di  parole,  cir- 
conlocuzione, circonscrizione  di 
parole.  Giro  de  maniglia,  cer- 
chio, giro  di  muro.  Iiiru  in- 
trigao,  meandro,  sinuosità,  giro 
intrigato.  Andai  a  fatano  gira, 
aria  farri  a,  andare  a  dar  una 
vùltOs  a  fare  una  girata.  Sez- 
ziri  a  gira,  a  cirtotn,  sedere  in 
cerchio. 

GiBTfenftA,  nf.  cisterna  Gi- 
sterrapeqoeziana.  (T.  Ànatom.) 
legn  anodi  si  «ansami  so* 
ohi\^  cisterna  poqusziana.  Gan- 
cio .pestìi  ìa  se,  gistetra  pò 
appiccai  sa  carcida,  erro.  Sa 
aanaonada,  condotto*  doccione. 
Sn  teroperadrexn  de  sa  can- 
aenad»,  cateratta  Gisterredda, 
drnv  (dd  proa  ingl  )  eisUmetta. 

Giù,  nm.  coppia  o  pajo  di 
tuoi  «  Rote:  1*  voce  giù  e 
troncata  dalla  latina  jugym 
che  ©Uro  il  giogo  di  legno  si- 
gnifica pare  a*  pajo  di  booj. 
(V.  Diz  lai.) 

Giù*,  nf.  crini  de  so  zaga 
de  sa  caadda.  esimerei.  Giva 
de  tioei,  giubba. 

Gioii,  va,  (tr.  de  juvare.  lai.) 
fai  beni,  giovare,  far  bene,  dar 
giovamento,  conferire,  appro* 
dare,  far  prk  Sa  soli  no  gtaat, 
no  kit  beni  a  is  aorpus,  tì 
sole  non  approda  agli  orbi  Tal 
non  ees  beo*  a  nienti,  no 'odi 
giaas  a  nodda,  tu  non  approdi 
non  sei  buono  a  nulla.  In  sena, 
alt,  donai  aggioda,  giovare, 
dare  ajuto. 

Gioia,  noi.  giogo,  Gioali 
de  bingia,    angmllare,    filare. 
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pò  soggezioni,  giogo,  ser> 

(Ir)  ow- 

gio 


Fi* 

VÌIH 

GlUAMBNTU,    nm. 

vamento.  M.  olilidadi 

GiUATÌvu-va.  agg.  (tr. 
vevole,  giovalivo   M.  olili 

Giolu-da,  pari,  (Ir.)  giovato, 
approdato. 

Giubba,  nf.  giubba.  Distia 
de  giubba,  giubbato.  Giabbitte, 
diro,  giubbettino. 

Giubbilèo,  nm.  giubbilèo. 

Giubilai,  va.  dispensare  dal* 
V aggravio  deU impiego  con  ri» 
cognizione.  Giobifai  vn.  (t  de 
s*osu)  giubilare,  gioire ì  stare  in 
allegre  ita. 

Gicbilao,  agg.  m.  dispensao 
de  s'iropleo,  giubilato. 

Giubilazioni,  nf;  dispenta 
de  s'iropleo,  dispensa  doli 'ag- 
gravio dell'impiego. 

Giùbilo,  oro.  (t.  de  s'oso) 
giubilo.  M.  allerghia. 

Giudàico  ca,  agg.  giudaico. 

Giudaìsm  u,  oro.  rito  giudaico. 
giudaismo. 

Giudaizzai,  vo. imitai  is  rilus 
giodaicos,  giudai zzare. 

Gicofeu,  om.  fig.  si  narat  di 
omini  ostinao  e  perfido,  giudeo. 

Giù  dica  dòri -ra,  vro.  e  f.  otu- 
dicalore-trice. 

Giudici  1,  va.  giudicare f  de- 
cidere, sedere  a  scranna,  stan- 
care. Giudicai  innanlis,  anti* 
giudicare.  Po  formai  malo  già- 
dizio,  giudicareì  far  giudizio 
cattivo. 

Giudicambntu,  oro.  giudica- 
mento. 

Giudicatóri  oia,  agg.  giudi- 
calorìa. 


GIÙ 

Giumenta*,  tif  gmdkaàurm 

GiL'Diciu,nm  gtudwoioXm- 
sa  passada  in  ^ìihIìcéIu,  ctns-* 
panata  in  giudicato  -  ptrt 
giudtCùtov  decisa,  f  (aiutai*.  u*a> 
Aicau  innanlis,  anùgtudtctMù 

(ìildiziàli,   a?g.  giudictaU 

(ju  niziunksti,  avv.  g*wà* 
cialmente. 

Gn  mmau.  nf.  tribunati  àt 
m  titogi,  giudictaria* 

(ìuntztAttiiMfeMi,  a?*,  pm* 
dictariammte, 

Giidiziàbiu  mi,  agg.  jwnfi* 
cìarm 

Gii  DiziosjmbNTr,  a*v.    gì%~ 
dizwsammU,    givdieiù*am*mtt< 
sagj  tam  ente,  osa  enna  tammte^ 
tattiincnU. 

Gicnmòsc  sa,  agg, 
zio  so,  awnnatf*,  latto, 
prudente,  sensato 

Gii  dìzio,  tiro  giuéitfa, 
tenitura,  prudenza,  snuaUsza, 
sariczzaì  assennatezza^  ffo£l* 
de  fiiudiziiJ,o  de  senlHo,  tram 
dal  senati,  far  impanar*.  Per- 
diri  sa  gì  odili  u ,  uictr  d*  $mm* 
impanare.  Con  gladizia  an 
te nsatammlc  t  giudnwtamenti 
Po  sentenzia,  giudizio^  smilze 
Po  opinioni,  giudstiot  opmcmt 
Omini  de  pìndiztu,  uomo  dì 
sessitura.  G indiziti  $dmaur»Bt 
giudizio  pettorale,  _ 

Girci,  Giogessi,  n»v0>v4 
cat.)  Giudice  cessa  Antigsjqjjjp 
in  italiano  si  otàt  giuggùmp* 
giudicare. 

Giugno,  nro.  giugno. 

Giulio,  nm.  spezia  de.Bjt» 
I  neda  romana,  giulia. 
1      Girarti,  ta.  (t  taro) 
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•  ÀHA-  nitore.  Giompai  on' 
affinola,  saltare  un  ruscello. 
Gktopa»  de  una  parti  a  s'a- 
lai* ind'ano  sartida,  passare 
m  «*  6a/xo. 

GliwAo-da  part.  saltato. 

GurncHÌauo,  nro.  fiori  grogo 
oàWoao,  giunchiglia*  Giunchi - 
gti«  fiori  bianca,  mtttjteUo.  Po 
spezia  de  cadenazza  di  oro, 
o  do  piata,  catenella,  calenusia. 

Gioiicòsu-sa,  agg-  giuncoso. 

Giùhcu,  Dm.  pianta,  giunco. 
(joncos  acato*.  Lino.)  Ben  azza 
de  giunca,  ghmcaja,  giuncheUo. 
Ghinea  odorìfero,  mughetto. 
Givo  co  marina,  ginestra  spi- 
ma.  Coberriri  de  gianca,  ginn- 
eoe*)  coprir  di  giunco.  Coberta 
do  giunco,  giuncato. 

Gtorgimbntu,  Dm.  giugni- 
mmtto,  giungimento. 

GitifGiEi,  va.  giungere,  giu- 
fffff,  unire,  congiugnere.  G»on- 
giri  i»  bois,  accollare,  aggio- 
j*r*t  leo/are  a/  ^i<^o  t  òaoi. 

Giunta,  n£  anioni  de  per- 
pò  discarriri,  pò  cun- 
,  adunanza,  ragunansa, 
assemblea,  ragunata, 
Po  congresso,  congresso, 


GioitTAiifcitT!,  avv.  giunta - 


Giunto -ta,  partic.  e  aggeli 
giunto.  Po  accappiau  a  gioali, 
aggiogato. 

Giuntura,  nf.  unione,  congiu- 
•attera,  conghtgnimento,  giun- 
tura, commessura,  commettitura. 
Gian  tura  de  is  manus  e  de  is 
peb  ehi  naraoa  polso,  nodello. 
(malora  di  ossos,   menatura. 


Po  s'anioni  de  is  membra» 
corporali*,  articolo ,  giuntura. 
is  giontoras  de  so  corpos,  gli 
articoli  del  corpo.  Po  s'anioni 
o  9ignali  de  doas  perdas,  o 
mattonis,  o  de  linnamioi  onio 
in  pari,  convento.  M .  agginntnra. 

Giuba,  nf.  (t.  pop  )  M.  giura- 
mento. 

GlURADAMBNTI,  aw.  giura- 
tamente. 

Giobadòbi,  vro.  giuratore. 

Giurai,  va.  giurare.  Giorai 
fidelidadi,  giurar  fedeltà.  Trat- 
tendo  de  sposos,  giurare,  dar 
la  fede,  impalmare.  Giorai  sen- 
za Decessi  dadi,  far  giuracchia- 
menti.  Giorai  in  falla,  sper- 
giurare, far  spergiuro.  Giorai 
de  non,  sopraggiurare,  giurar 
di  nuovo. 

Giuramento,  nm.  giurammto. 
Giuramento  senza  necessidadi, 
giuracchiamento.  Giuramento 
falsa,  spergiuro,  $per giuramento, 
spergiurasene. 

Giuranti,  v.  agg.  giurante. 

GiOBATfrcr-va,  agg.  giurati - 
vo-va. 

Giuratòrio,  nm.  Il  sposa- 
lizio. -  agg.  giuratorio. 

GiURAoda,  partic.  giuralo. 
Amigos  gioraos,  si  narat  de 
cuddos  chi  si  sii  mani  cornante 
fradis,  fratelli  giurati. 

Giurbconsòltu,  nm.  (t.  de 
s'osa  )  giureconsulto,  legista, 
giurisperito. 

Gioridicambnti,  avv.  otort- 
dkamente. 

GiuBÌnicD-oa,  agg.  giuridico. 

Giurisdizióni,  nf.  oiarwdt- 
xionc,  ghtridizione,  dizione. 
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Giuribp&udbnzia,  nf.  scien- 
zia  do  is  leis,  giurisprudenza. 

Giurista,  dib.  doliori  de 
lei s,  giurista 

Gius,  um.  (t.  de  s'uso)  do- 
retta,  gius,  dritto,  Tras&rriri, 
o  fai  passai  so  gius  de.  uno 
ind'un  alerà,  devolvere,  la  si- 
gnif.  neutr.  re  cai  ri,  o  passai 
sa  gius,  o  sa  dominio  de  una 
famiglia \nd' un  alerà, devolversi, 
ricadere,  o  passare  per  devolu- 
zione il  dritto  da  una  ad  altra 
prosapia. 

GlUSPATftONATU,    Dm.   J1MJM- 

tronato,  padronato.  ■• 

Giusta,  avv.  si  osai  coq 
savverbio  appunto,  giustap- 
pontu,  appunto,  per  l'appunto 

Giustacòku,  nm.  casacca, 
giuslacoret  sajottoì  sajone,  sajo. 
Mas  de  gioslacoro,  quarti 
della  casacca. 

Giustamèjsti,  avv.  giusta* 
unente. 

Giuste/Udì,  nf.  giuste***, 
fedeltà. 

Giustèsa,  nf.  giustezza.  Po 
ordini,  mesara,  sesto. 

Giustificai,  va.  con  is  dcr. 
giustificare  ec.  Giuslifieaisi,  vr. 
giustificarsi. 

Giustificazióni,  nf.  giusti- 
funzione. 

Giustìzia,  nf  giustizia.  Fai 
giustizia,  far  giustizia. 

Giustiziai,  va.  giustiziare 

Giustiziali -da,  park  giusti- 
ziato. 

Giustiziai,   nm.    esecutori 
de    giustiziai    giustiziere,    hi. 
ino. 
ustc,  nm.   giusto    -  ngg. 


giusto.  In  forza  de  amai 
gius,  t  beali. 

GlÙSTU   0IÙ8TTJ,    IV *t 

giusto,  appuntamenti, 
tornente*  esattamente. 

Glaciali,  agg.  glaciale.  Mari 
glaciali,  mare  glaciale. 

Gladiatòri,    nm.    cui 
tenti  in  h  pubblica»  i 
culosr  gladiatore. 

Gladiatòria -ria,  agg.  «la* 
dkUorio. 

Glandola,  nf.  gianduia,  ala* 
éola.  Glandola  de  vitella,  a> 
nimelle  di  vitella.  GlaodaJeddo, 
ditti,  (dd  proo.  ingl)  giornèe, 
letta. 

GLANDULlnuapg.  o/oatfatam 

Glanoulòsu  -sa,  *gg.  girne»» 
dui  oso. 

Glasse,  nf.  (t.  fr.)  sfiata 
de  drappo  tessi o  ta  ora  a  aa 
piata,  teletta  d'aro,  0  <f< 

Gliaga,    nf.    (t.    sp  ) 
spagn.   piaga,   ulcera     GÌiafa  i 
profonda  e  inftstulada,  rpàfmts} 
Gliaga  maligna  con  raargiaai  [ 
oaIIosos,.  piaga,  ulcera  chr, 
Gliaga  coi  tàit  so  sproni 
;  coaddo,   spronaja.   Sa 
mi    donat    feridas,    la 
martella. 

GliagXi,  va  (t.  sp)  prta. 
spagn.  piagare,  ulcerare. 

GuAGiu-da,  park  jaaaalfc 
ulcerato. 

GliIma,  nf.  (t.  sp,)  fa)»- 
spago.  M.  fiamma. 

GliamIoa,  nf.  (Ir)  pr.*M». 


Gliamàda  de  fogo, 
paropada. 

Gtiiffu-nà,  agf-  (t  sp.)  pr. 
spago   piano.    Andai   a 
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gliaou,  andar  pian  piano.  Po 
darà,  piano,  chiaro,  intelligi- 
bile. Po  blanda,  o  dilioau, 
Mando,  delicato,  piacevole.  Po 
benignu,  piano,  benigno,  quie- 
to, rimesto. 

Gliìoma,  nf.  (t.  oat)  pron. 
sp.  iato. 

Gluckbbi,  itm.  Maislo  cbi 
traballai  de  g  Ileana,  maestro 
di  lata,  latujo.  Voce  dell'oso 
moderno. 

Gufcsca,  nf.  (t  cai)  pron. 
spago,  parti  pitica  distaccada 
de  Iruncu,  o  de  alerà  cosa, 
txxrta.  scheggia.  Tappai  etto 
gliesca,  sverzare,  riturar  con 
isverze.  Bogai  gtiescas,  va.  sver- 
zare, fitre  sverze.  Bogai  gliescas 
vo.  M.  sgliescaisì. 

Glibscai,  va.  (t  cai)  pron, 
spago,  scheggiare,  mozzare, 
sterzare.  Gliescaisì  np.  soleg- 
giarsi, sverzarsi. 

GusscAp-da,  part  sversato. 

Guevadòba,  nf.  (I.  sp.)  pron. 
spago,  levatrice,  mammana,  rao~ 
coeddrice. 

Globosidàdi,  nf.  globosità, 
rUamdezza. 

GLOBÒ6c-sa«  agg.  globoso,  ro- 
tondo, sferico. 

Glòdc,  dio.  globo,  sfera, 
spera.  Globixeddo,  dim.  (dd 
preo.  ingl.)  globettino,  globe  Ilo. 

Globuli  ni,  agg.  globulare. 
•  GLOBULÒsu-sa,  agg.  composta 
de  globas,  globuloso. 

Glòria,  nf.  gloria.  Gloria 
eUrtu,  gloria  etema.  Sonai  a 
gloria,  suonare  a  gloria,  a  festa. 
Faisì  gloria  dì  algana  cosa, 
farti  gloria,  gloriarsi  di  alcuna 


casa,  Si  usai  ancora  pò  indi- 
cai una  spezia  do  bulteghinu 
porlatifi,  aundi  si  bendi t  btnu, 
oas  coUos,  pezza  arroslida, 
pisci  fritta  ecc.  e  lalis  botte- 
ghino* si  solini  piantai  io  is 
festa*  feras  de  popolao  o  io 
is  festa 9  roralis,  bettolina  por- 
tatile o  da  campagna.  Gioried- 
da,  dim.  (dd  proo  ingl.)  glo- 
riuzza. 

Gloriai,  va.  gloriare,  lodare, 
dar  lode.  Gloriaisì  np.  vaniaisi 
gloriarsi,  vantarsi,  farsi  gloria. 

Glotuànti,  v.  aggeli  ofo- 
riante. 

Globi  ad  da,  part.  gloriato. 

Glorifica  dò*  i,  vro.  glorifi- 
catore, glorificante,  dator  di 
gloria. 

Globificài,  va.  glorificare, 
lodare,  dar  gloria,  magnificare, 
(jìonfìcùsì,  glorificarsi,  M.  glo- 
riate!. 

Glorifica  prrr,  v.  agg.  glori- 
ficante* 

Glorificai;  da,  part.  glori* 
ficaio. 

Glorificazióni,  of.  glèrifica- 
zione. 

GLon  108 aménti,  avv.  glorio- 
samenie. 

GLOBiòsu-sa,  agg.  glorioso. 
GJoriosedda  dda,dinft  (ddpron. 
ingl.)  glori osetto. 

Glòsa,  nf  chiosa,  interpre- 
tazione di  cose  oscure,  commento. 

Glosadòbi,  vro.  chiosatore, 
parafraste,  interprete.  Glosadori 
di  alguno  antigo  Àotori  gre* 
go>  scoliaste. 

Glosài,  va.  fai  glosa,  cnio- 
sarc,  parafraiare,   interpretare, 
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dichiarare,  esporre,  glosare,  far 
chiosa. 

Gufelo-da,  pàti,  glosato,  chio- 
sato, interpretato,  esposto,  para- 
frasato. 

Glossiti!),  noi.  vocabolario» 
io  sa  quali  is  terminos  si  spli- 
caai  eun  glosas,  glossario. 

Gnìccarra,  M.  naccara. 

Gnò,  signore,  titola  chi  si 
donai  a  is  molleris  de  is  ar- 
tistas. 

Gnòcculo,  Dm.  so  propria 
di  olia.  Donai  gnoccolos,  o 
oiìas,  da*  nespole  II.  olia. 

Gnòme,  nf.  (T.  Didasc.)  sen- 
tenzia memorabili  comanementi 
approvada,  gnome. 

Gòbdu,  Dm.  gobbo.  -  agg. 
gobbo,  scrignuto.  Gobbixedda, 
-dda,  Dm.  e  f.  diro,  (dd  pron. 
iogl.)  gobeUotta,gobbiecio,  gob- 
buzzo,  alquanto  gobbo. 

Gócci os,  nm.  pi.  (de  gozos 
sp)  lodi  de'Santi.  Cantai  is 
gocci  os  de  ano  Santa,  cantar 
le  lodi  di  un  Santo. 

Goffamrnti,  avv.  goffamente. 

Goffbrìa,  nf.  go feria,  gof- 
fezxa,  goffaggine. 

Gòffo -fia,  agg.  ignoranti, 
tonta,  goffo,  ignorante,  inetto, 
gonzo.  Meda  goffa,  goffaccio. 
Goffixedda-dda.  dira,  (dd  pron. 
iogl  )  goffetto. 

Gòif  (o  ose.)  intre  goi  e 
gai,  espress,  r.  iotre  ana  cosa 
o  salerà,  tra  uzzoli  e  minuzzoli 

Goletta,  nf.  navìo  de  dous 
arburis,  goletta. 

Golfàda,  nf.  golfada  de  soli, 
solata.  AL  soliada. 

Gólfo,  nm.  golfo.   Golfo,  o 


eala  aondi  is  nari**  i 
in  segoni,  baja.  Gotto  .™— 
fitto  meriggio,  sferza  ddséem. 
Golfixeddo,  dira,  (dd  pnlqjt) 
bajetta. 

Gomai,  nf.  comadre,  canon. 
Po  sa  glietadora.  costare.  Gt- 
maredda,  dim.  (dd  protuiogL) 
comarina. 

Gómito,  nm.  (t.  cai)  afV- 
sino,  tornito. 

Gómma,  nf.  gomma,  Goam 
de  is  arboris  cernente  èon 
meudola,  prona  ec.  orictim. 
orochicco. 

Gommài,  va.  U.  in(j 

GommarIbica,    nt 
rabica, 

Gommadiag  lim,  nf.  dram*. 

GoMMlu-da,  partic  H.  •- 
gommao. 

Gommìfero-™  agg. 
fero. 

GoMMÒ8o-sa,  agg.  „ 

Gonorrèa,  nf.  (T.  G.)  *; 
norrea,  sfilato,  scolati/m  « 
reni. 

GoNORRBAU-da,  agg.  f*** 
reato,  sfilalo. 

Gopli,  nm.  compare.  9sm 
gopai,  ineompararsiy  farsi*** 
pare,  collegarsi  per 
tico. 

Gopar  aggio,  nm.   i 
spiritaall,  comparatico,  r~ 
tela  spiritualeì  comparaggi*,* 
farsi  compare.  ■'•  * 

G orbata,  nf.  collare,  *•*' 
te»  gorgiera.  Gorbatedda,  4»- 
(dd  pron.  iogl.)  gorgisTlfct 
gor  gì  trina. 

Óorghrài,  gorgbeàa  oca  IL 
gorgheggiai. 
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Gombbggiadòbi,  vno.  (t.  de 

sta)  gorgheggiatore. 
Gobsheggiai,  vn.  (t.  de  s'oso) 

gorgheggiare,   cantare  a  gorga. 

GoftGHMGI  AMENTO,     OD),    (t 

de  s'oso)  gorgheggiamento. 

Gobghbggiào,  pari.  m.  che 
ha  cantato  a  gorga. 

Gokghéggju,  Dm  (t.  de  s'oso) 
gorgheggio. 

GamoHkc,  om.  (de  gorgeo 
sp.)  2tf.  gorgheggio. 

GottoNàà,  of.  (Ir.)  gorgia, 
gerga.HL.  gaonarozia. 

Gobgobìsta,  of  (tr.)M.chi- 
gbirisla. 

Goa  tòppo,  gorroppeddo  oro. 
gorgo,  gorgketto.  M.  garroppo. 

GatTiDDÀDA,  of  feride  de 
gorteddo,  coltellata 

GetTfeoDU,  Dna.  coltello.  Sa 
nuoiga,  il  manico,  Sa  pania, 
la  punta.  S'azza,  il  taglio.  So 
tata,  il  piano,  la  costola.  Sa 
batta,  (a  guaina,  fodera.  Gor- 
teddo acozzo,  coltello  tagliante, 
di  loglio  vivo.  Gorleddu  in- 
gordo, di  azza  forriada,  col- 
teda  di  taglio  morto,  ottuso, 
mollato,  (jorteddo  de  bocciac- 
ca»o  a  molla,  coltello  da  tasca, 
o  a  molla,  Gorteddo  de  mesa, 
trinciante.  Gorteddo  pò  scro- 
xai  anÀmalis,  scorticalo.  Gor- 
teddo de  scaroai  peddis,  col' 
teUo  da  scarnare,  o  scarnite. 
Gorteddo  pò  castrai  i*  aniraalis, 
castraporci  Maisto  o  bendi* 
aeri  da  gerleddos,  coltellinajo. 
Beodidora  de  ferma  ecc.  col- 
telhnaja,  Baina  de  medas  gor- 
teddas,  coltelliera.  Segai  a  gor* 
leééo,  tagliare  a  ghiado.  Fer- 


GRÀ 

riri  a  gorteddo,  accoltellare, 
ferir  di  coltello.  Gortededdo, 
diro,  (dd  pron.  ingl.)  coltel- 
letto,  coltellino.  Gorleddòoi, 
accr.  coUellone. 

Gosìbiu,  agg.  godetole,  eo- 
dibile. 

Gosai,  va.  (t.  sp.)  godere. 
Gosai  medas  benis,  possedere, 
godere  molti  averi.  Gosai  vo. 
gioire,  aodere,  star  in  festa, 
pioliarn  diletto.  Gosaisì  op. 
rallegrarsi. 

GosAO-da,  park  (t.  sp.)  go- 
àuto,  gioito,  posseduto. 

Gososamèiiti,  avv.  godevol- 
mente. 

Gosòso  sa,  agg.  (t.  sp.)  gau- 
dioso. 

Gosu,  om.  (t  sp.)  godimento, 
gaudio,  allegrezxa,  gusto,  pia- 
cere, diletto,  goduta. 

Gòttolu,  om.  vaso  de  triri 
bino,  gotto,  ciotola.  Gottoleddo, 
dim.  (dd  proo.  ingl.)  ciotoletto, 
ciotoletta. 

Govlcciu-cia,  agg.  M.  ga- 
vaccto, 

GovÀRDO-da,  agg.  H.  ga- 
vacctu. 

Gbada,  nf  (t.  sp.)  scalone, 
grado,  gradino. 

GiUDADAMfcrtT!, gradatamene, 
avv.  gradatamente. 

Gradazioni,  nf.  gradazione. 

Gbadbssibi,  M.  Aggradessiri. 

Gbadimbntu,  nm.  gradimento. 

Gbadmada,  nf.  M.  gradinata. 

Gradinata,  of.  (t.  in  oso) 
gradinata,  scalinata. 

GbadInu,  om.  gradino. 

Grado,  nm.  grado.  Grada 
de  perfezioni,  grado  di  perfe- 


Pobbu  -  Dizionariu  Sardu  Ital. 
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xione.  Forbo  o  igooraoti  io 
somma  grado,  /Wroo  o  igno- 
rante in  chermisi,  in  estremo 
grado.  Arzai  de  grada,  tnara- 
dare,  ingradarti. 

Graduai,  va.  donai  sa  grada 
de  Dottori,  conveniate,  confe- 
rire, dar  la  laurea,  o  il  grado 
di  Dottore,  dar  gradi  Gradini- 
si, laureaisì,  conventarti,  ad* 
dottorarti,  laurearti,  prender 
la  laurea,  V insegne  del  dottorata. 

Graduali,  noi.  Yersicolos, 
chi  si  canta  ni  a  pustis  de  s' Epi- 
stola, graduale.  -  agg.  graduale. 

Gradualisti,  avr.  graduai" 
mente. 

Graduando,  un»,  candidalo. 

GtADuAu-da,  pari,  conten- 
tato) graduato,  addottorato,  lau- 
reato. 

Graduazióni,  nf.  graduazione. 

Gràffio,  um.  stram,  de  fa- 
steri,  graffio,  raffio.  Graffieddu, 
dim.  (,dd  prou.  ingl.)  graf- 
fietto. 

GiilvicU'Ca,  agg.  (T.  G.)  de- 
scritta, arò  fico. 

Grafombtru,  noi.  (T.  G) 
stram.  chi  se r bit  a  roesorai  is 
àngqlas  de  su  terreno,  gra- 
fòmetro. 

Gragàllg,  ntn.  fratta  de 
mari,  manicato  o  manico  di 
coltello,  dattilo,  soleno,  pesce 
cannella,  e  vulgarmenti  in  To- 
scana, coltellaccio,  e  in  latina, 
tolen  siliqua.  •  V.  il  Dizion 
di  Bologna  stampato  nel  1820 
alla  voce  Cannella.  •  Po  spezia 
de  cugliera  de  corra  usada  de 
is  Pastoris  in  campagna,  cuc- 
chiajo  di  corno,  Po  cabrilto  de 
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on  anno,  òeciwiiilMi/  Hjjlfr 
d'un  anno.  *$»" 

Gragasta,  (Ir.)  II.  «** 
Gragasìti,  (ir.)  bagn  Mg» 


gastas  a  so  piaci   M. 

G rasato,  on.   logo 
raneo  pò  conservai  eaaaa,iaat> 

Grài,  nm.  gravità.  -  afig.fi» 
santi,  grave,  pesante,  pméttm, 
gravoso.  Grai  pò  roaUdUr4r» 
Mo,  Montico,  grave  per  moiswux 
Sonno  grai,  sonno  alto,  pro- 
fondo. Po  Snfadoco  li.  Graia» 
•Ita,  graixeddo-dd*,  dh».  <H 
pron.  ingl.)  graveU*. 

Grajòri,  oro.  gravezta,  f* 
voeità.  Grajori  de  conca  f» 
catarro,  gravedine  di  testa,  I* 
Diri  grajori,  o  seftiirisi  grsjwi 
a  conca,  esser  mnapistme 
Grajori,  bragheri,  fastidia  % 
ttracthezsa,  noja,  $Uacoafg%% 
stracca, 

Gramatica,  nf.  granali» 
Graroatichedda,  dim.  (ddfiim 
ingl  )  gramatkuccta. 

Gramaticali,  agg.  $rwa» 
tieale. 

Gramaticalmeuti,  are.  §n+ 
maticolmente,  grawxatiiumu* 

GramaticbIsta,  ora. 
tichista. 

Gramìtico,  nm.  ^ 
Gramatichedda,  din.  (éàpem 
ingl.)  gramalicuocio,  tpanu** 
cuzto. 

GrabinIcec  cea,  agg.(awl** 
tao.)  graminaceo.  *' 

Grana,  nt  pianta  ertton, 
chi  produrli  gnrdootf,  •  h 
pibionis  corniole  grama  de 
rosario,  e  tiogtt  a  celeri  ara* 
mis,    grana,   amarante,  iM 
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____  (PbUolsca  decandra,  V. 
Terg.)  Po  scarlatto  fini.  M. 
starlaUo.  Grana  grassa  spezia 
de  drappo  de  seda,  gorgorano. 

Graiùoa,  nf.  bomba  de  fogo 
e  de  ferra  eoa  bravura  de 
tirai  a  ariana,  granato. 

Granatieri,  um.  granatiere. 

Gravoesa,  nf.  grondata, 
afasia,  celsitudine.  Po  mac- 
china o  edilizia  manale  moie. 

GrImh,  mb.  e  pi.  grandia, 
eadda  chi  pò  nobilesa  o  rie* 
cheta  superai  is  ateros,  grande. 
Pe  personaggio  Ai. 

Granmosìdàm,  nf.  granàio* 

Grandióso  sa,  aggeli,  ora»» 


Gallino,  agg.  ni.  e  f  grand». 
dando  fórni aa,  gran  donna. 
Gcasdos  affaris,  grande*  cosai, 
grondi  affari,  cose  grandi. 

GaAND€  bestia,  ni  granbestia. 

Granduca,  nm.  Granduca. 

Granduca»,  nm.  accr.oran- 
dmoto. 

GaA*DGCBitssA,of  aecr.ora*- 
imhessa 

Grangkrìa,    n£    guadagno  f 

flftflttfls. 

Gramiài,  (de  grange jar  est) 
M.  sfrangiai. 

GaAiàTTU,  oro.  òtm.granello. 
Graniltus  pò  pi  insta*  cbi  bea* 
slot  in  facci,  pustulette.  Gra- 
nidos  de  is  arbori*,  coccoline. 
-  Po  spezia  de  marinari  pm« 
Ut  de  niedaWbianco,  granilo. 

GaANisisT**,  nm.  Granmae- 
*ro,  o  Granmaslro 

GiAitosu-ea,  agf.  granelloso, 
granoso. 


Gallio,  nm.  semini  de  is 
loris,  grano y  granello.  Po  gra- 
nos  de  fratUs,  v.  gr.  di  «r 
rideli,  de  marta,  di*  ottoni,  e 
similis,  coccola-  Granu  in  pe»u 
di  oro,  o  de  mexioa,  orano. 
Po  so  stampa  de  sa  cannoni 
di  artiglieria,  o  de  «coppetta, 
anima,  focone.  Clarillai  a  ob- 
bibs  so  grano  de  is  eannonis, 
inchiodar  l'artiglieria  Quattro 
graoos  de  perlas  o  de  dia- 
mantis,  un  carato  di  perle  o 
di  diamanti.  Faina  a  grano, 
di  orgia  chi  si  faitcoo  s'ago, 
lavorìo  di  punto  a  spina.  Gra- 
nixeddu,  nm.  dim.  (dd  pron. 
ingl  )  granclletto,  graneUiuo. 

Grafpìku,  nm.  (X.  Marinar  ) 
àncora  pitica  cun  cincu  mar- 
ras,  grappino.  Grappino  a  mano 
spezia  de  gancio  pò  afferrai 
sa  nari  nemiga  beneodo  a 
«'arrembaggio,  grappino  a  mano. 

Gravaménti,  avv.  (passa- 
mente. 

Grassazióni,  nf.  (t.  ital.  in 
oso)  grassazione. 

Grassrsa,  nt  grossezza,  pin- 
guedine. Zaccai  de  grawesa, 
schiappare  di  grassezza. 

GaASSÒTTtMta,agg.  grassotto. 

Galssu,  nm.  grasso,  adipe. 
Arrogos  de  grasso  de  sa  pezza, 
grassello.  Pigai  so  grasso,  di- 
sgrossare, levare  il  grasso.  -  agg. 
grasso  ssa,  pingue,  adiposo.  Po 
corpulento,  paffuto,  eewnacciuto. 
Grasso  corneale  ano  porca, 
grasso  bracato,  grasso  corno  un 
porco.  Cnaddu  grasso  e  dop- 
pio, cavallo  quartato.  Grassit- 
ta-tta»  Grass»xeddQ-dda,  dim. 
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(dd  pron.  uigl.)  grassetto,  gras» 
saltino,  grassolmo.  Grassoni, 
accr.  g resumé,  grassottone. 

Goassòmmi,  nm.   grammi 

GraSSòka,  nf.  grassura. 

G  basto,  nm,  rovescio  dell* 
moneta.  Essiri  senza  graxi  e 
senza  graslos,  do  leni  ri  nò 
graxi  nò  grastos,  essiri  sema 
diasi,  fio»  aver  un  becco  di 
quattrino.  Giogai  a  groxis  o 
grastas,  giuocare  a  santi,  a 
cappelletto. 

Gratambiiti,  avverò,  grata- 
mente. 

Gratificai,  va.  gratificare. 

Gratificanti,  agg.  gratifi- 
cante. 

GtATiPiciD-dii,  pari,  gratifi- 
calo. 

Gratificazioni,  ni.  gratifi- 
catione.  Gratificazioni  a  prue 
de  sa  cambeatenti,  ajuto  di 
costa. 

Gratis,  avv.  grati*,  gratui- 
tamente. 

GaATisDlTO-ld)  agg.  gra- 
t  isolato. 

Gratitùdini,  nf.  gratitudine. 

Grato- ta,  agg.  grato,  accettai 
accettevole. 

Gbatoitaubnti,  avr.  gratui- 
tamente. 

GhatùitcUi,  agg.  gratuito. 

Gratolatòriu- ia,  agg.  $ro> 
tulatorio. 

Grayaiiini,  nm.  (I.  de  s'oso) 
gravame* 

Gr  a  v  atìvo- va,  agg.arato&'tH). 

GiAVBDADf,  nf.  gravità,  so* 
sttnutezxa.  Aria  de  gravedàdt, 
aria  di  sostenntet%a.  Po  fasta, 
contegno,  fasto,  gravità,  altie- 
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ressa;   eontenenmtSìfvmfÈfr 
(ronzii,  magni fieemtdA  -w 

G»AT«u.tfiAr    al' 
aromatico.  M.  gmv 

GRAYBILU,   DOS.    ■  («• 

«si  )  pianta  e  fiori  geatitfa» 
sa  spezia  deis  viòlas,  sjaW 
fimo.  (Dtanrtws  Caryopkyaav 
LioD.)  Gratella  de  Ara*** 
loris,  ibrido^  a  ftJisiiiBjftfli 
due  colori  Si  est  '  itn.issfga1 
a  pros  colori»,  garofano  fft> 
cMettato.  Schesdu  de  grsM 
las*  borbottila;  satto.  6»  -MI 
sondi  sant  sttseeodaf  to loia^ 
calie*,  Is  fultittas  bfedis 
eadas  a  su  pei  de  sa 
bvatUa,  foglia  florale. 
Po  gravella  aromatico 
de  on'arbori  de  is  lodiat«jV 
no  fono  aromatico,  «fcodpof 
garofano.  Protri  gratottaV 
garofanato,  pepe  cipressino.  ' 
Donai  s'odori  do  fe  gre 
garofanare. 

GaAYBirtinvaYY  _ 

Gravi,  agg.  orati, 
sermo  Fai  sa  grs  vl>  e 
grosseggiare,  far  del 
del  braw.  Fai  eu  grifi,*»! 
sastenia,  stare  in  contéfWi 
contenersi,  star  sul- frette;  mo- 
strar fasto ,  gravità,  4patit 
tondo,  ostentar  parità:   *<* 

Gravicbhvalo,  un»  *f0 
cembalo.  •   ** 

Gravidavbiitu,  GratSftNl 
nm.  e  f.  <t.  do  s'usa)  f^sr- 
demento,  gravida****.     *  -* 

Gratino  da, agg.  (t  dea**} 
gravido.  «  -,'- 

Gravitai,  ws.  (t  Iti  itf  Ola) 
gravitare. 


o.wrJ 

iVR|aa§ 


3 


g.tizedby  GoOgle 


GttV 

«art  iratètti*  nf  (1\  Fisic.) 
oremtaiione. 
fiaAvosAMfcim,  atv.  oravota- 


Gbayosidabi,  nf.  orotttrtlà. 
GaAvescsa,  aggettive,  or*» 


Giiiu,  nf.  fratta.  Bella 
grazia^  avt*a**za,  attenente*  so, 
fcM*  pallia,  gentilexsa,  beili*. 
sacche  rapisce.  Teatri  sa  gre- 
zia  de  sa  Corti,  orere  faura 
deèla-  Cork.  De  beila  grazi», 
set***»**,  fltn*»rw>l*  Con  bella 
grafia,  atawiiatteswife.  Fai  mala 
grazia,  «  snalo  aaugooi,  o  malo 
•legamo,  si  narai  de  cosa  chi 
diattcràdaU  venir  del  tomo. 
Fa  frvori,  onorò,  favori,  be* 
nefictnx*.  Donar  grazia*,  render 
******  ringraziare.  Fai  grazia, 
te*  aggradai,  piatite, .  aggra- 
dar*, ondar  a  #o»$ru*.  Fai  gra- 
zia  pò  liberai  de  pena,  /or 
erana,  aeealver  dalla  pena, 
*********  Po  coooediri  algana 
oasi,  graziare  Po  perdono, 
iodaigeozia  II.  In  grazia  aw. 
ài  fratto,  di  oraiia,  m  cortesìa. 
Greziedda,  duo.  (dd  pron.  iogl.) 
grassetta. 

Gbaziàbiu,  agg.  (t  de  s'osa) 
eraùabiU. 

Gasali,  ,?a.  (t  de  s'oso) 
aggraziai,  graziare. 

GaAzilo-da,  part.  aggrazia©, 
pasta**. 

GaAZtosAManTi,  avr.  orane» 
nmente*  avvenentemente,  gala** 
temente*  gentilmente,  con  genti» 
iena,  di  buona  ottura,  lepida* 
memi*)  venosamente. 

GasziofiDADi,  nf.  graziosita* 
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gentilezza,  avvenenia,  lepidezza, 
facezia. 

GzAztòeo-sa,  agg.  grazioso, 
avvenente,  awenevoie,  di  buona 
grazia.  Po  ciascberi,  lepido, 
giocando,  faceto,  giocoso.  Gra- 
itoseddo~dday  dina,  (dd  pron. 
iogl.)  grazioscUo*  graziosvno, 
vestoeeUa. 

Gkbcastbc,  noi.  Giadeu  na- 
sci o  in  sa  Grecia,  greeaetra. 

GaBGofctto-sca^agg.eredkeHe. 

GbvcIsho,  nm.  maoeragrega, 

OtYClSBtO. 

GnzcìsTA,  nm.  chini  possedit 
beni  sa  lingua  grega,  grecista. 

Ghzcizsai,  va  osai  grecismus, 
foeddai,  o  seriri  segando  sa 
Hoaoa  grega,  greciztwre. 

Gregali,  nm.  vento  greco. 

GasGoailKe^na,  agg.  (t.  de 
s'oso)  gregoriano. 

Gafceu,  nm.  spezia  de  bento 
ebi  benit  de  sa  Grecia,  greco. 
Grego  naranl  m  aigonae  bid- 
das  so  Maialo  chi  fai!  is  tran* 
fasr  artefice  di  ribèbe,  o  di  ri- 
biche. 

GtieoLATÌrtu-na,  agg.  gre- 
eoioMno 

Gasoli  lev  ante,  naii  mesa 
bento  chi  spirai  tra  grego  e 
levanti,  greeolevante 

GzBGU6PA6flòio*  la,  agg.  gre- 
coenagnnoh. 

GaEGOTOscÀwrj-na,  agg.  gre* 
cotoscano. 

Gaz6CTRAM0NTANà;nm  mesa 
bento  chi  spirai  tra  grego  e 
tramontana,  grecotramontana. 

Gatew,  oro.  grembo.  Gremto 
di  artista*,  corporazione,  di  ar- 
tisti. V.  dell'uso. 
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GatfstaD,  un.  modditzoso 
spongiaa  bislonga,  pan  o*f* 
fistio  soprafino. 

Gbida,  of.  (t  sp.)  gridìi, 
bando.  Ghettai  sa  grida,  ban- 
dire, pubblicare  per  bando. 

Gmdadòri,  vok  gridatore.  Po 
baadidori,  banditore. 

G  aioli,  va.  gridare*  Gridai  a 
boxi  alta,  ghettai  zssrtas  fortis, 
strillare,  stridere,  metter  urli, 
gridar  forte.  Po  «sitisi  li.  Po 
pabblicai  con  banda,  bandire. 

Gridìo- da,  part  gridmto.  Po 
esilità  tà.  Po  pubblicai!»  bandito. 

G*ìdu,  m&.  grido,  piar,  le 
grida.  Grida  forti,  strÙlo,  urlo. 
M.  serrio.  Po  reputazioni  H. 
Gridixeddo,  dio.  (dd-  pron. 
ingl.)  gridetk). 

Gbiffòni,  Griffa,  ora.  can- 
nella di  rame. 

Gbicuòai,  dal  (1  oat)  tsppe 
di  ferro.  Poniti  sa  grigtiooi, 
ammanettar*,  metter  t  seppi  at 
piedi. 

Gkìllu,  lira,  speata  do  pi- 
bizzìri,  o  insello,  grillo.  Po 
su  pilloni  chi  bogant  algnans 
seminis  o  fruttas  coment'est 
s'alio,  cibodda  chi  si  conser- 
vane in  doma,  germoglio,  a 
pò  sirailit  aglietto,  ag dettino. 
Sarlai  is  grilla*  a  ano,  mon- 
tare o  ealtare  i  grilli  ad  uno. 
Grillixeddn,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  grilletto. 

Gbihobba,  nf.  e  gringia  (de 
ereneha  so.)  epartimento  dei 
capelli  sul  capo,  dirizzatura, 
scriminatura. 

Gaisii,  va*  aver  ribrezzo.  Po 
leni  ri  paura.  M.  li  mi  ri. 
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Gaisto^da, 

ribresso. 

Gaisferro,  nm 
no,  grisetto. 

Gawòwsa,  **&.  ****** 
brezzo.  Po*  timoroso  M.      i 

Gelso,  nm.  ribresso.' li 
paura  M  -  agg  grigie.  Ma* 
mori  grtsa,  dettali,  aaaa) 
grigio  o  bigio,  *% 

GasviLLosiolof,  mi. 
dora,  schifiltà,  schifila. 

GairiLtèsu-sa,  agf j 
schifante,  schifoso, 
schitsignoso,  schifiltoso, 

GaoFAXi,  n«,  **  piene,  an> 
dia*.  Grofali  spinosa,  arpia) 
spmsjo.  Grofali  de  morave* 
pion*  da  conficcar-  nei  aaaft 
Grofaleddo,  dim.  <dé  fa* 
inai.)    arpioneello,    etrpmnmn 

Gtooài«eio*eiar  e§g,  eJoV 
liccio,  giallei^gialLgmì  spm% 
sogno,  giallògnolo* 

Uaoasssd,  nf.  gèaUirm^n 

GaasalMim,  ioa.  sjùmmmm\ 
giallore,  gialUzxox  ■  **■■ 

Gaòoo,  nm.  (t.  cat>  aiall. 
Groga  de  zafferaaa,  gioMuS 
zafferano.  -  agg.  mafó<  fiatai 
pallido,  giallo  pallido* 
Tirai  a  so  grogu, 
tendere  al  giallo.  Che 
tradii  sa  groga,  giaUeeguMzts, 
tendente  al  giallo,  Grogaìturafr 
dim.  M.  g  rogando.        ■  -t 

Gaònou,  nm.  piscia  fetoje* 
gomnehio.  ■  >-  a 

Gbò*pa,  «f.  prua  osai  ■  * 
piar  grappasi  groppon+rpOf- 
pa,  le  groppe.  Non  batiai  *% 
groppa*,  fig.no»  sui  sarai  oppa» 
non  soffrire  ingiuria^  Amati  s 
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gUfpii,  andar  impoppa.  Por- 
tai «  groppa*,  ingruppar*.  Por- 
la* a  groppa*,  mgroppato. 

GtoppiDi,  nf.  Groppata  di 
aqaa,  scossa  d'acqua.  Greppada 
oa  soli  e  eoliada,  «para  ai  sola, 
setola,  Groppada  di  aqoa  forti 
e  oasi  improvvisa,  o  de  laa- 
diraddo,  rovescio  dà  pioggia,  di 
grandine,  nembo. 

(ìaoFFkft*,  nf.  treileodu  di 
aaimeli»,  gropponi,  groppa* 
(tappai*  de  is  .animali*  .  de 
ctYalìaj»  groppi. 

Gnomona,  nf.  (L  de  s'oso) 
piatola  grossolaaa  fatta  a  ca- 
priccio, grotte**. 
t  GaoTTB*co~sca,  agg.  (t  de 
tao)  ai  Murai  de  pintura  falla 
i  capriccio,  grottesco -sca. 

Gavflou.ÒNi,  Dm.  insetto  chi 
stampai  su  grana  de  sa.  triga, 
taalaVaò/o»  gorgoglione. 

Gwi,  ni  volai,  gru,  gruat 
gnu.  *  Po  spezia  de  vacchina 
pa  sollevai  graodos  00009,51110, 
arguto.  Po  ctaba  M. 

Gawii,  vo.*  (Ir.)  fai  is  boxis 
feggias  de  so  cani.  M.  anelisi. 

Gafru,  wb.  (ir.)  sa  boxi 
foggia  de  so  .cani.  M.  abèlida, 

Gtùsu,  nf.  aromma.  tartaro. 
Sa  -scansa  chi  fait  s'aqaa  chi 
«mt  e  cosa  simili,  grommat 
«gnun*. 

GbubUda,  nf  (T.  di  Orifici) 
sa  sudisi  ano  peno  de  faìna 
calcoli  in  sa  gruma  de  carrada 
eoa  aqoa,  ar.vmàla. 

Gnomii,  va,  digrumare,  qey* 
panare.  M.  ruminai. 

GoBauABfcnxn,  oro.  M  rami* 
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Gaomlem,  v.  agg.  M.  ru- 
minanti. 

Gannita  da,  pari  M.  ru- 
mtaao 

GscnosD-sa,  agg.  grumoso. 

Gttaitt,  nan.  coagolu  de 
aangooi  fbras  de  is  venao,  0 
de  sa  latti  in  is  ti  Uà»,  grumo. 
Gromtxeddo,  dira,  (ed  pron. 
inai.)  grumetto* 

Gatmìsa,  nf  (tb.)  M.gornisa. 

Gaoraaivuii,  nm.  (tb.)  M. 
gnrniaamiaù 

Gbtousòni,  ora.  accr.  (tb) 
M.  guraieoni. 

Grossa,  nf.  grossa,  quantità. 
A  sa  grassa  avv.  alla  grossa, 
aif  morossv,  a  occhio,  aita  cor* 
Iona,  rossamente,  rusticamente. 

Gbgssambwti,  avv.  grossa- 
minte. 

G*vss\mm,  nm.  (tb.)  gres* 
some,  grossessa,  groosura.  M. 
grosseria. 

GaoeB*ai&f  nf.  grossista . 
Grussaria  de  colonna,  spessessa 
dotta  eolemna 

Gaaseiuosza,  agg.  orot- 
saocso. 

G  b  rosta  a,  nf.  grotta.  A  sa 
grossera ,  a  sa  grosaa .  M . 
grossa. 

Grossbbavbkti,  avv.  rusti- 
eemetUe,  spensieratamente,  or* 
ehnariasnente. 

GaoasfcBt-ra,  agg.  (t.  cat.) 
roiso,  grostolano,  matsriale. 

GacssaaÌA*  nf.  arti  de  tra* 
ballai  cosa*  grossa»  di  oro,  e 
de  piala,  grosseria 

Gbcssbsa,  nf.  M.  groaaaria. 

GavsaotaiiaMtifTì,  avv.  or©*- 
solsmamente. 
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GbossolakidAdi,    ut  (t  de 

s'oso)  grossolanità,  Michetta. 

t  GaoesoLlire-oa,  agg.  (t  de 

s'oso)  grossolano,  rozzo,  mate* 

rìale. 

Gbossòttu  -  Ila,  agg.  groesotto. 

Gejmo,  Dm.  Il  grassosa,  e 
grossaria.  *  agg.  grosso^  crasso. 
Aria  grossa,  aria  crassa,  fa 
omini  ignoranti  M.  Po  cor- 
po knta  té.  Fai  citta  grossa 
a  caliocooo,  star  grosso,  far 
muso  brusco  ad  alcuno.  Bendi  ri 
in  grosso,  txwier  aW  ingrosso. 
Grossixedda~dda,  dim.  (dd 
preo.  iogl.)  grossesto. 

Gaùrr*,  nf,  grotta,  caverna, 
spelonca,  cadrò,  speco;  Po  sa 
grotta  de  is  nascimento»,  cap* 
pasmucda.  Groltixedda,  dim. 
(dd  pron.  iogt.)  groUereka, 
groUicella,  ca*erueUa,  cater- 
netta,  cavernussa.  Grattane, 
accr.  grottone 

GmoTTÒNi,  nm.  grotte**,  e 
grotto. 

Gaoxlo,  nm.  spezia  demo* 
neda,  crosazso.  Groxao  de 
moneda  eoo  groxi,  crociato, 
contrassegnato  di  croce. 

Gbuxèii,  nm.  is  braaaoa  de 
ona  Cresta,  crociata. 

Gecxi,  e  croxi,  nf  (de  eroi 
lat  )  croce.  Fai  so  eigo  ati  de 
sa  groxi  a  odo,  crociare, /ars 
il  segno  della  croce  ad  «no, 
segnarlo  coi  segno  della  croce. 
Fa isi  so  signali  de  sa  grani, 
farsi  il  segno  iella  croce,  se- 
gnarsi colla  croce.  Faisì  groxi», 
^barrai    maravigliali,  farsi  il 

io  della  croce,  restare  ammi- 
.   Groxi    de  Saot'Àndria, 
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groxi  tèi  ne  est  • 
rettes,  croce  di  Santàs+eà. 
Groxi  pe  pena,  lui  montatiti» 
Delazioni,  croce.  Pooirheat 
io  groxi,  termeotaidéo,  tesele 
ùntisi  in  croce,  fbrsoffrire,usst 
sospeso.  Poniri  io  brsmsm^m 
groxi,  far  croce,  /or aeUeìeu> 
da  croce,  star  colle  braedem 
croce.  Pigai  sa  groxi,  peeifo 
s'àbidd  de  religioso,  srasaV 
ld  croce  h  groxi  atr.  4i 
forma  «V  groxi,  in  era», 
a  guisa  dicrote.  Gretto  és 
Mas,  o  de  cammioos,  ersoi- 
ehio,  crociata,  crocetta,  ihaà 
manna,  crociane.  Fai  graia, 
stai  senza  pappai,  a  dento 
asciottas,  far  dee  crócisni;stm 
a-  denti  asciutti.  ÀbbarrairitH 
is  man as  in  groxi,  eslege?** 
lutar  te  panche,  starsi  osé*. 
Groxi»  e  grastos  spevaii 
giogo,  santi,  o  cappelletto.  Vi> 
grastos  Groxitu,  fintSfieJst,  . 
dim.  crocette,  croceUism.  Ora* 
xona,  acer.  groxi  maona,  uuuaac 

Gcìdanqiìsili,  agg.  guesk- 
gn abile,  guadagnavate. 
•  GriDAN6iàDÒai-ra,  ▼»;  a  £ 
guadagnatore  -  triee. 

GiudangiIi,  re.  guadagna*, 
lucrare,  acquistare.  ■Geedae- 
gimsì  s'affieno,  sWBtadVHti 
algono,  vr.  cattivarsi, 
darsi,  conciliarsi  la  I 
l'amicizia  di  alcuno 
giaisì  sa  rida,  guadagnatala 
vita,  industriarsi  per  cosmea. 
tttàdangiaiYo.  dfoozai,  em* 
zarsi,  apprefftoùrti.  auaoaaiii, 
procacciarsi,  provvedersi  Hm- 
cessario. 
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§fti»iFoilo-da,   pari.  gua 


outfouio,  nm.  guadagno, 
vontoggio,  hicro%  crédito,  utile. 
Geadasgeddu,  diro,  (dd  proti. 
mgL)£iiatfagitttio,  ot*arf«eiivMo 
1 ove4aoit«tc*io. 

Geli*  nm.  (t  de  Vusu)  guài, 
eguajo%  diograxia.  Guai  manna, 
grem  diegruxia. 

Gualdrappa,  of.  gualdrappa^ 
onertma,  aopariHM. 

GtJANtfetA,  Df  saffata  pò  pe- 
Diri  guanto*,  anQiilMra. 

fifraìrrfeai,  nro.  Malata  do 
guanto»,  OMOMftajo. 

Guanto,  um  ««auto.  Guanto 
de  aa  battaglia,  stg  noli  da  «fida, 
jeenfe  oVtfa  battagha,  Malati 
a»  guantus,  adontato.  Po  bus- 
ima*  Al. 

GbIppu,  nm.  <jrikwd»e,  mi* 
kalaiora.  Fai  so  guappo,  /ara 
*f  puoacòar 

Guammi»*,  am.  <«:  g  oastu  da 
«  franzesu  Garde  -habit)  onor- 
atela,-mia  da  cernerà. 

Guabdabòscus,  nm.  boeta- 
juoto,  guardaboeehL 

Goabdabbazzo,  nm.  (T.  de 
Messaj»)  manòpola. 

GoiBOàDÒBi-ra,  ?m.  e  f. 
7**t4&oretriC6. 

GeA*t>AitfaA>  nf  ow*«tot«ra. 

Goabdai,  ra.  mirai, guardare, 
9«ataN;  aurore.  Po  defrodiri, 
**fad*re}  proteggere,  garantirei 
«  eoftodiat,  <*wto<fcr*,  avo* 
ora,  tene**  m  ovarcha.  Guar* 
•»»  digiuna,  osiertar*  il  digiuno: 
GoardW  vr.  guardarn,  pren* 
<*<r»»  guardia.  Po  astenirisì, 
9Hrdarif  f  aetenersi. 
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GUARDAMANO,  om  (T.  di 
Àrtesnnu)  oiiare/amaiio.  Guar- 
damano de  sa  spada,  guarda- 
mano. 

Goabduèntc,  om.  guarda- 
mento. 

€kuma/ipÀP»list  diii,  (t  de 
s'oso)  o^ardatuwmaV,  «io#«a> 
jKoto. 

Goabdapobtòhib,  boi.  oiiar- 
dctportont* 

Gtfi>wMiòBA>t»m.  gworckrroèo. 

GoABDASiaiLLu,  am.  getar* 
daeigéUo. 

GoABDlo-da,  part.  guardato, 
mirato,  protetto,  garantito,  o$* 
«trtxrax  M.  so  verbo. 

Gctaboavìsta*  nm.  parafarne, 
vèntola. 

Go  abbia,  nf.  guardia,  costo- 
dia,  scoria.  Guardia  de  sa 
spada,  guardia  di  spada,  elea. 
Guardia  principali, topragauor* 
dia,  prineipal  guardia,  doar- 
diaa  de  sa  taneadora  pò  cadi 
passa nt  is  denti*  de  sa  crai; 
rastrello.  Gaardias  da  una 
arai,  ingegni  d'una  chiave.  Su 
pesco  aundi  anni  is  gaardias, 
mannaja.  Fai  sa  guardia,  far 
ìa  teoria,  custodire,  guardare. 
Pigaisì  guardia,  prender  guar- 
dia. Donai  in  guardia,  in  cu- 
stodia, accomandare,  dare  m 
Custodia,  in  guardia.  Denau  in 
guardia,  o  in  custodia,  acco- 
mandato. Guardiaeor pus  e  Guar- 
dia de  Corpus,,  guardia  de 
sa  persona  da  aa  Bei,  guar* 
datorpo.  Guardia  de  gabella*, 
euddu  chi  in  eertus  postus  ar- 
restai sa  roba  de  contrabban- 
do t.  g  bino,  casu,  ollu,  tabac- 
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co  eec.  stradine.   M.  strado* 
neri. 
Guabdumatu,  nm.  attardai- 

GcABDilMJ-na,  Dm.  oear- 
(frano-ao,  custodi.  Po guveroa- 
dori  de  religiosa,  onanismo. 
Guardiana  de  bino,  eanopojo. 
Guardianeddu,  dim.  (dd  prò* 
ingl }  gnardianeUo. 

Guabnidùba,  nf.  guarnitura, 
frigio*  fornimento,  ernaksra,  fre- 
giamento^ fregiatura. 

Ggabnimbntu,  dio.  ouarni* 
manto,  guernimento.  Guarnì* 
meato  de  (reo»  in  piata,  o 
lotloui,  borchia.  So  maUto, 
borchiajo.  Guarnimenlu  de  mo- 
bilia ecc.  corredo,  arredo,  for- 
nimento, guernimento  di  mobili 
eec. 

Guarnìbi,  va.  gwn*re<,  for* 
nire,  ornare,  fregiare.  Po  equi- 
paggiai, arredare,  corredare, 
fornire  di  ameeh  di  maeeeriiie. 
Goarniri  de  perdaa  preziosa». 
giojellare,  ornare  con  gsojelli, 
ingemmare. 

GuARNìiMÌa,  pari,  guarnito, 
fornito,  ornato,  fregiata.  Po 
equi  pagaia  a,  arredato,  corre* 
dato,  fornito  di  masserUie,  di 
arnesi.  Po  gaarniu  de  perdas 
preiiosas,  gioiellato,  ingemmata. 

GoAAitmÒNi,  nf  guarnizione, 
fregio,  fornitura.  Po  guarnì* 
zioni  de  bialiri  fatta  a  piani* 
eas  chi  si  ponit  in  is  pojas, 
battana,  falpalà.  Guarnigioni* 
e  guarnigioni,  guarnigione,  pre- 
sidio. Pogaaroizioni  de  quadra, 
cornice.  Po  guarnizioni  de 
cuaddu,  finimento  da  cornilo. 


GB* 

Guasco*!,  orni  ft» 
farro  ni  M.  '    >**m* 

Go*8Tanèu*rav  vm**&fj+ 
statore-tnee.  4 

G  cast  ad  òsa,  ut  guastatomi 
guastamente.  i 

GuaBTAFaÌKAS,   Bft.  SeatJSftl 

Itbono,  gpaetameXieri.      •+ 

Guantai,  va.  ovoeter«,asmV 
dare.  Guastai  freso*,  eissslsjs^ 
scassinar  fessi.  Guastai  «s|a» 
rito,  su  coro,  semnerttne,  4W 
tertir  lo  spirito,  il  emora.^on* 
stai  s'impronta  dai»  meo*» 
dea,  sbottonare^  gmmiareàeo* 
ino  delle  monete.  Guastaislfjl 
guastarsi,  sconciarsi 

GoASTAMfcimj,  no. 
mento,  sonveewStnensfOy 
sieste. 

GoA8T*u-da    part 
sovvertilo. 

GcAflTO-aia,  egg.  (t  qWsju) 
guati*.  Denti  guasta»  •tsjaeaìs} 
dente  gnasto,  cariai»,  enfilo 
detta  carie.  -■"• 

GctRcie-cM,  agg.  atnismn 

Cranrwé,  nf.  vaio. 

G0EBEIIDèBAf  ai  IL  goa* 
nidura  *  - 

GCBBIUMBJITO,  DB.  M»  |S# 

nimeutu.  •   •  .■■ 

GuRBtiÌBI,  %B.   H.   gaaPBSJBr 

Gnmaaìo-da,  pari  IL  gs» 
niu. 
GcERjuzioiu,  n£  IL  favai» 

tieni  •■ 

G«KTBBI,  MB.  SSJ  chisVtli 

guetus,  e  artifizio*  da  sago  t 
artefice  di  razzi,  lemsmsÉsM 
fuochi  artificiati^  officiare» 

Gcetd,  naa.   (t  es>) 
Gueto  boladmri,  ratto 
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eW  Murre  per  l'aria  Gaeta 
borraccio,  ratto  malia.  Gaeta 
oV  roda,  ratto  a  girandola. 
Tnenilracbi,  scoppietti. 

Oenro,  om.  (t  ftp.)  e  io  pi. 
geevos  de  fakbquera,  o  aiaot 
eaa  de  boeeiaeca,  io  algenoe 
lega»  de  e'tulia  ti  oaraei  aro 
m'  mtrodòo. 

boteo,  wd.  coatte,  gomito, 
pi  t  gemuti,  le  gomita,  Coea 
folla  eoo.  te  gwdoay  mali  fatta, 

/alla.  Àrrimaiai  aeoba  de  te 
goidoe,  appoggiarli  suUe  ee- 
ante,  alar  ooeitfeai.  Dormiri 
nraba  de  ia  goidoe,  dormire 
a  gonitello.  Colpo  de  guido, 
•  eeoidad»,  aoouloJa.  Penta 
de  faida,  oberò»*.  (T.  Àna» 
lem.)  Alzai  aa  goido,  fig. 
boi  bina  con  eccesso,  altare 
il  gomito,  bever  di  soverchio. 
Pa  angelo,  eooolo,  gomito*  Fai 
fraida,  fai  angola,  far  angolo. 
Goida  de  muraglia»  chi  tait 
angelo  ottaao,  gomito.  Si  fail 
angola  retta,  a  acuto,  canto* 
mia.  Goida  de  mari»  gomito, 
braccio  di  mare.  Guida  de  flu* 
aùeLcoalraaeoeuio.  Goideddo, 
goidiiedda,  dim.  (dd  pr.  iogl) 
pwàteUo. 

Gola,  nf.  golat  ghiotto - 
naia. 

fifiLO&à,,  nt  Ucconetsa. 

GoLosAMoari,  avv.  golosa' 
menu,  oa'ofMsunte. 

Gcumasso,   om,   goloeaccio, 


GCR 


GcLoaUt  of  goJosidadi,  ghiot- 
lernàa.  golosità,  avidità,  lecco, 
Uceentèa,  golotìa,  it.  ani.  Do- 


naiaì  a  sa  goleata,   ghioitoneg 
giare,  darti  alta  ghietiorwìa. 

GtJtoaiBlDi,  nf  golosità.  M. 
galosìa. 

GoioeìifA,  of.  (t  cai.)  lecer 
ala,  ghiottornìa. 

Golóso,  om.  leccardo,  lec- 
co**. -  «ggatt.  eWoeo,  ontoMe. 
Gotaeddo-dda,  dim.  (dd  pron. 
ingl)  ghiotterello,  gMottoneello, 
ghioiUmeim,  ghmUutto. 

Gòni**,  of.  gamma,  oòmona. 
Gomina  attaeoada  a  a  àncora, 
oomoaa  Gami  ned  da,  dim.  (dd 
prao.  ingl.)  ooatenaila 

Góndola,  of  bastimento  pi- 
tico, ooada/a.Gonduledda>dimk 
(dd  pano,  ingl)  gondoletta. 

GcnDULfcei,  nm  barcaròla 
de  geodeta,  gondoliere, 

Gonusdoa,  of.  (Ir.)  gonnella. 
M  fardetta.Gooneddedda.dim. 
(dd  prao.  ingl)  M  fardetteddn. 

Gusrreòio,  oro.  voi  avoUojo, 

GoortMie,  om.  velat.  M. 
gentroxo. 

GuaDiu.ÒNtt  om.  (tr.)  ciotta 
di  frutte  Si.  gordout. 

GoaooNi,  nm.  grappolo,  ra- 
cimolo. Gordoni  de  mendela, 
aorba  ec,  pentolo  a  gruppo,  cioè- 
ca  di  mandorle,  di  sorba,  di  fiori 
te  Gordoni  de  graooa  di  etlera, 
corimbo.  Gofdeoi  di  àxina,  gran* 
polo.  Gordooeddo,  dim.  (dd 
proo.  ingl)  grappoktto,  grop* 
potino,  grappolaccio. 

GoaooiLÒivi,  nm.  inaetto  ehi 
goaatat  ao  trigo,  gorgoglione, 
punteruòlo. 

Guano,  om.  erb.  eardo  tal - 
votivo,  presame,  presura.  Sa 
cegoziola>  carciofo  sabatico. 
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Goonìsa,  nf.  dolora  de  (ab* 
brica,  cornice.  Fini  de  sa  gur- 
nisa,  o  cordoni,  dmàsar  iuta. 
Gami  sa  de  perda  anodi  «'ini* 
\  postant  is  pois  dorella*  de 
una  ventane,  davansale.  Gnr- 
nisoni,  aeer.  membra  di  èr- 
ebi tettare,  cornicione. 

Gdbnisai,  va,  lai  gornisaf, 
scorniciare. 

Guaiusliniti,  d».  traballa 
de  goroisas,  scornmamentot 
lavoro  di  cornici. 

Gubonèddu,  nm.  diro,  de 
guroni  (dd  pron.  iogl  )  enfia- 
teilo,  tubercoletto,  tumoretto, 
bitorxolette.  Guronedde  irono- 
steraao,  ciccione.  Guronedda 
chi  bessil  pò  sa  prò»  in  faeci, 
cosso.  Garoneddas  chi  bessrnt 
in  £acci  e  io  conca  a  if  pi- 
pins,  àcori. 

GuaÒNf  ora.  tumore,  enfiato; 
bubbone,  bitorm,  borse,  tuber- 
colo. Goroni  chi  bessit  in  Vin- 
goina,  tineone,  agno.  Goroni 
arregorto,  tumore  eupurato,  w- 
nulo  a  rupurazione,  postema, 
vòmica.  Goroni  de  pesta,  ga- 
vòcciolo. Goroni  prono  de  san  - 
goni,  flemmone.  Combenit  fui 
•a  (aglio  a  sa  goroni,  prov. 
fai  animosa  •  resofeztoni,  con* 
viene  tagliarsi  Vagno. 

«^stàbili,  aggeli  gustarle, 
gustevole,  macevote. 

Gust adori,  tid.  gustatore. 

Gea-rii,  va.  (Ir.)  far  cola- 
itone.  M.  smorzai.  Po  tastai, 
gustare,  assaggiare,  provare, 
assaporane,  saporare.  Po  tastai 
li  ffgera  menti  con  is  marre*, 
Ubare.  Po  comprenditi    beni 
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approvai,  appronewe^-rnsfÈsf 
grido.  Gustai  ?aw  affaci 
donai  plaxeri,  gustare, 


dar  ovato.  Gostai  esilila aaurf 
trattando,  «de  cosa.  meda  e*W 
rida,  toccare,  mordere,  taftl*. 

GasTAH^NTO,  nm.  eterne* 
io,  assaggiatura.  * 

Gustasi,  nm.  (ir.)  estesa 
di  mattina.  M.  smorza*  .     -■ 

GtsTAo-da.  paci,  gustatele* 

saporata,  assaggiatof  *tpsraw> 

piaciuto. 

•  GusrosABTfean,  «rr. 


GeaTÒso^sa»   agg. 
piacevole. 

Gusto,  Max  morto, 
Bsslri  de  beon  gasine 
si  de  sa  boero,  swr,  o  assf 
H  buon  gusto,  mUnitrn  M 
buono.  A  gesto  too  aer;#«aj 
gusto.  Gusto  foggiai  jsn^aaaM 

Gctta,  nf  oeeeia,  ooecàaa> 
gotta  Gotta  di  eHn  de  sofia* 
giada,  srolmleìta,  oedbw  dal» 
pentola  Gotta  corali,  « 
Gotta  cadoea.  M.  in 
Gatta  a  is  mano*, 
Gotta  a  is  peis  M.  podsJNk 
Gotta  a  is  eemnras,  gonstfM 
Po  apoplessia  M.  A*  getti1* 
gotte  ofv.  a  goccia  a  gsunm\ 
Gotlixedda.  dira,  (dd  pr.  tsatf 
stilla,  pheota  goccia  GnttMfc 
tnritendo  de  liquori,  tèa***, 
gocciolina.  '  ■*■' 

GèrtAB.  nf  pi.  fT.aJMkr- 
chttett.)  campanelle,  còcstok. 

GuTtka a  nf.  oreno\*ejk saet- 
terà de  gornisa  ne  repefv  de 


saqoa,    o 


pò  scota»  a4f«ay 
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fsmohtojo,  fonia.  Gallerà*  de 
mio*  oeiàrmaJi 

Gottoso  -sa,  agg.  (t.  de  s'oso) 
$Qttowt  infermo  di  gotta 

Gotto t Ada,  nf.  canaacea  de 
soatjolos,  ehi panini' a is cnad- 
des  eenidoris,  sonagliera. 

GerrueBaMii ,  ni  Al.  aeoria, 
golosi  dadi. 

Gcttubbònis,  boi  pi.  (de 
gotomnu  cai.)  malattia  chi 
atei!  a  is  coaddos,  rtroitau- 
afosi  la  chi  bentnt  a  is  o- 
isiois,  tonsilbtide,  ttranguglioni 

GoTToaaòeu  sa,  (ir.)  M.  go- 
losi-sa. 

Gommo,  nm.  oo/a,  gotto. 
Abertcra  de  sa  canna  decat- 
lon, glottide,  ugola.  lmbec- 
cadara  de  sa  canna  de  gattoni 
/nasi  Canna  de  gollara,  gorga, 
itofia,  Fossa  de  sa  goMaro, 
fontanella  della  gola  Gutioro 
de  sseategna,  fauci  di  monta» 
gaa.  Pigai  ano  a  gattoni,  ti- 
rare uno  per  la  golar  gargotta, 
ogotgùtiilé.  No*- m'ast  arribao 
manca  a  gallerà,  si  narat  de 
poppai  scarso,  non  mi  ha  toc- 
colo  regola*  A  gallerò  nodo, 
scafarlo,  sgolato.  Po  sa  traiaha 
de  gagiminera,  gola  del  <a- 
nino. 

GarsirrG,  nm.  e  cemhejita, 
attutito,  chiostro,  monastero, 
«ftoeiet  Gaveatedd»,  dùn.  (dd 
pr.  iagl.)  contentino.  Gonves* 
ledati  ordinario,  conventncoio. 

Govanii*DÒBi*òra,  vm.  e  f. 
fumatore,  ^overmatora-trice. 

Gevssjfài,  va.  governare,  reg- 
9**.  Po  moderai,  volgere,  ga- 
«««•ri,  moderare. 
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GUTEOKAMBltTU,    A»    oatttf- 

naaunto. 

Govaattirn-ta,  v.  agg.  00- 
asraaal*.  Governante  de'  par- 
lerà, atcarefadonna. 

GovasKÀo-da,  part  oot*r- 
nato.  -  agg.  governato  ta. 

GuvBEWAXJÒNi,  nf.  governa- 
sto**,  oavernam^nto. 

Go  vissi*  u,  nm.  governo,  Ga- 
verneddo,  dim.  (dd  preo.  iogl) 
govemeUo. 

H 

Hai,  verb.  aaail.  awr*.  «Nota 
Molte  persone  dei  lampi  di 
questo  verbo  hanno  l'b  per 
lettera  inisiale.  V.  Grani,* 

HuA,  tr.  cun  so  quali  s'in- 
citant  is  animalis  a  sa  tra* 
ballo,  arri,  arra:  is  Fraazesus 
narant  haie. 

Hapo,  prima  persona  sing, 
de  so  presenti  indicai,  de  so 
verbo  bai,  Corsia  di  abbo  (erro, 
aaligo  de  so  verbo  ila),  avere, 
io  ho< 

Hans,  (t.  logodor.  de  beri 
kt)  II*  Derisero. 

HEBisfeau,  avv»  jeri.  Di  in* 
naati  herisero.  avantieri,  jer- 
V altro,  cft  innanzi  jeri.  fleri- 
sera  a  mangiano,  jermauina. 
Herisero  a  nokihjersera.jernoUe. 
'  ffiin*,  nf.  a  in  pi.  biades, 
setti  siellas  in  fronti  de  so 
toro,  jade,  jadi 

Hiato,  (t  lat.)  coocorao,  ta 
incontra  de  vocali*  io  so  di- 
scorsa, jato. 

Hoi,  avv.  o*  darò  (de  hodie) 


y  Google 


H01  670 

oggi.    Hoindì  (de   hoc  io  die) 
oggidì,  oggigiorno. 

Hot,  e  ohi  (o  oscuro)  in- 
teriez.  chi  aspri  rnit  dolori  cor- 
porali, hoit  heit  oi,  e  hui. 

Hoihòi,  (o  oscuro)  11  bobboa. 
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I,  osi.  liltera  meda  amiga 
de  sV  De  is  Sardo»  si  osat  a 
sa  spagnola  in  Ioga  •  de  sa 
congionz.  e  con  is  terminos 
chi  comenzant  io  f  pò  evitai 
s'jalo  v.  g.  Lattici dos  i  erbas, 
latticinj  ed  erbe.  Spropositos 
i  errori»,  spropositi  ed  errori. 

Jìju,  Jaja,  oin.  e  f.  avoh^ 
aro/a,  avo. 

Jàtu,  nm.  (t  let)  coocorsa 
de  dona  vocali*,  jote. 

Iddi,  (dd  proo.  iogl.)  termina 
adoltao,  iddi  con  iddi  su  pro- 
prio, che  issos  con  isso**  genti 
con  genti,  por»  con  pori. 

Idea,  nf.tdea,  immaginamene. 

Idbàu,  agg.  ideale. 

Idealismi;,  noi,  ipotest  de 
s*  idealista,  idealismo. 

Idkilìsta,  nm.  Filosofo  chi 
negai  s'esistenzia  reali  de  is 
corpus,  e  de  so  mondo,  idea* 
lista. 

Idbalmenti,  avv.  idealmente, 
immaginariamente. 

IdbaisI,  Top.  idearsi,  imma- 
ginarsi. 

lDBlu-da,  pari,  idealo,  im~ 


iDiNTiCAìfBim,  avv.  (T.  Di« 
dasc.)  identicamente. 
jDKNTico-ca,  agg.  (T  Didaac.) 


chi  ne  formale 
cesa  eond'eo'eteflr»' 

IdertiDadi,  nt 
deeimett*. 

Identificìi,  va.  (T.Bytt| 
compreodiri  taascesattttt 
ona  propria  idea,  ident$nm\ 
immedesimare,  far  &  P*^J 
una.  ldenttficaisì  op.  HwMpi 
propria  cosa,  ident*fiear$iì,k%* 
meéetimaTsi.        *  s  ' 

loBirriPiciuda,  portai* 
dtsimato.  ■**-. 

Iocolooìa,  nt  (T.  $m*m% 
trattan  de  is  idea*,  idi\M)jk 

tot,  nt  (tr.)  sermento,  Ito; 
intigno.  *    ■*■■ 

lwoL*TTiiicc-ca,  agg.  0fc* 
logismu  Seientit)  privo  di  éà> 
trictdadi,  iéioUUrico.  ■     ■  4 

Idiòma,  nm  (t  de  mWt 
idioma,  linguaggio,  limjwm% 
gare,  *4+ 

Idiòta,    agg.    ij 
litteras,  idiòta, 

laiOTAHtirn,  avv. 
dio,  idiotamente, 

Idiotìsmu,  nav  defittisi**  - 
fueddai  o  in  so  scriri,  «eVjÉ0ft 

Idiotizzai,  va.  osai  td|B#* 
smos,  idiotizzare.  •  -*-■ 

Idqlìtba,  nm.  dai  aéetst 
idolus,  idolatra.  * 

Idolatbai,  vn.  adirai  hk*S 
idolatrare.  Fig.  a«*ai 
oadamenti,  idolatrane 
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lnocATaliHla,part  a 
I  dolatela,  nf.  adorarittMe 
is  idoloa,  idolatrìa.    ■•    ;  - 
iDOLÀTaioo-ca,  agg.  a*!** 


ÌD0LOPfeJA,Tif  (T.  de  Miat) 
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agora  chi  introdosit  a  freddai 
bob  persona    morta    conota, 

ISBSwp^fl*. 

Idolo,  e  idolo,  nm.  imma- 
giai  de  falso*  Dona*  ìdolo. 
IdeJeddo,  e  idoleddo,  dira,  (dd 
preo*  iogl  )  ìdaletto. 

Idia,  nf.  serpenti  Cabaloso 
de  selli  conca»,  «ani 

Idbaboìbo,  om,  mercoria, 
Orargiro,  mercurio,  arimi»  vivo. 

IbsIguga,  of.  (T.  de  Fisic.) 
feieniia  de  cendosiri*  e  fai 
alzai  is  aqoas,  idràulica. 

baÌ6Li€U*ca,  mg.  idràulico. 

IbbobobU,  nf  (T.  G  Med.) 
paara  de  s'aqua  idrofobìa. 

ìdsòfobo- ba*  agg*  pauroso 
da  a'aqoa,  idròfobo. 

ImòVicu,  o«u  idropico.  -  agg* 
taYoatta. 

leaopisU,  si  (T.  li.  Med.) 
tdroiisia.  Idropisìa  di  aqoa  io 
beati,  osctfe.  Idropeala  de 
bealo,  timpanite.  Idropisia  de 
«•oca,  idrocefalo.  Idropisia  de 
pelle*,  idrotorace.  Idropisia  io 
»  ogM,  tdrofialmìa.  Idrovìa 
\*nt>*rafidroperic4ird\a.  Idro- 
pWi  in  k  giaoluras,  tdrar- 
froa.  Idropisia  de  su  perita  r« 
*»,  idrocardìa.  Idropisia  de 
«a  spina  dorsali,  idrorachitide. 

Inao,  boi.  serpenti  aquatico, 
ah». 

Ines,  nm.  pi.  (t.  hi.)  is  olla 
db  de  dogod  mesi  deposito 
4»  k  Nona*,  idi. 

.Jfcaae,  oro  wtwno,  «rwr- 
ano,  vintola.  Tempas  de  jerra, 
ieBpeòriietafe.  Cora  doso  jerro, 
orma,  cuor  dell'inverno.  Passai 
**  jerro,  m  sosmars,  Bessiri 
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de  so  jerra,  marnare.  uscir  dei 
verno.  J'assamentn  de  jerro, 
svernamento. 

Igibwa,  nf.  (T.  Med.)  Irallaa 
medico  de  is  cosa*  no  nato- 
rati*,  igièma. 

lonitD-ea,  agg.  (t.  lai)  in- 
fogno, igneo.  Fig.  pò  bilioso. 
De  nalora  igoea,  ardenti,  di 
natura  ignea,  bilio$a. 

leitivoMU-ma,  agg.  (T.  Lai. 
de  is  Natoralist.)  si  narat  de 
is  vulcano*,  chi  vocnitant  fogo, 
ignìvomo. 

Ignobili,  agg  ignobile. 

lonosiLiDADi,  nf.  ignobilità, 
ignobiltà. 

lonoBiLirli,  ?a.  ignobilitare, 
avvilire. 

IgNOBILITAC  da,  pBTt.  avvi- 
lito, re$o  ignobile. 

loBoBiuiBjm,  a*?,  fgnobil' 
mente. 

Ionomìnia,  nf.  ignominia,  vi* 
tupenoT  infamia. 

ki«oaiiNiosAHBaTi,avv.  tono- 
miniotamente. 

Ignominiosa  sa,  agg.  tono- 
malioso. 

Jgnobji,  yo.  no  sci  ri,  igno- 
rare. 

IonorantÌzxo,  nm.aecr.  /one- 
rinfacciò. 

leKOBAjrncMBtrrf,  avv.  tono* 
rantemente,  imperitamente. 

Ignobànti,  v.  agg.  ignorante, 
inerudito,  imperito,  indotto  Igno- 
rami de  litieras,  idiota.  Fai 
s'ignoranti,  fare  il  calandrino, 
far  l'ignorante,  lo  eeempiato. 
Ignoranti  forbo,  e  in  soramu 
grado,  farbo,  o  ignorante  in 
chermisi,  in  estremo  grado.  I- 
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goorantcddo-dda,  dira,  (dd 
proti,  ingl.)  ignorantello,  igw>- 
rantuno.  Igoorantoni,  accr. 
ignor  emione. 

Jonobakzia ,  nf.  ignoranta. 
ignorantaggine,  imperitia,  *o- 
tvehetza.  Igooraoziade  li  Itera  9, 
idiotaggine.  Ignoragli  a  ioes  co- 
labili, ignoranta  supina,  erano-, 
inscusabile. 

fonóBào-da,  pari,  ignorato, 
ignoto* 

kmÒTO*t»,  agg.  (t.  de  s'oso) 
ignoto,  incognito,  non  conosciuto. 

Igbòmbtbu,  nm.(T.G)stroro. 
pò  mesoraì  is  grado*  de  s'a- 
sciottori,  e  omidadi  de  s'aria, 
igròmetro^  igroscopio. 

Igdalai,  eoo  is  derif.  .|§. 
ogoalài. 

Ilìaco  cat  agg.  (T.  Med) 
ilìaco,  fassieni  iliaca,  dolori 
de  s'intestino  ileo,  passione 
iliaca,  volvolo. 

Ilìade,  nf  poema  di  Onero, 
iliade  Po  longa  serie' de  ma- 
lis.  iliade  d'iti fortunj. 

Ilighb,  (T.  Logodoresa)  M. 
ilixi. 

Ilixi,  nm  aro.  de  bosco, 
#■  tee,  leccio  (Qoereos  llex  Lino.) 
Bosco  de  ìlrxis,  elicete,  leccete 

Illatìvu  va,  agg.  (T.  osao 
de  is  LHlentos)  conclùdenti, 
illativo* 

Illazióni,  nf.  (T.  osa  a  de 
is  Lltteraos)  conseqoenzia  de 
on'argomento,  illazione,  con- 
scguenza  d'un  argomento. 

Illboìli,  agg.  obi  no  est 
legali,  illegale. 

iLLEorn-iMAiiiurrt,  avv,  l'Ul- 
gittimamente. 


J* 


Illmìtthhm 

gittimo. 

Illèsu-ss,  agg:  (t 
libero  de  mali,  Me* 

iLLtcrriiffeNTi,  a?* 
menu.  ■•'■■* 

IllìcitoU,  agg.  ttlssi^J 

fLLlUlTAOéB&trn,  WV.  (tisj 

s'oso)  iUimUaiamente^  smt. 
Untiti.  «*£ 

Illiiiwad  da,  agg.  (fc* 
s'oso)  Uiimitato.  ^** 

kti»iTAUòi«,nf  (I.  dotimi 
illimitasiemo  *■-* 

lLLlTTBftlO-d*,tfg 

de  IHteras,  Metterà  f\  « — 

Illcminadobi  ra,  tsb.  «4 
illuminators-trice.  « 

iLLtJMINàl,     TB.     Ó\MÙm»f$ 

storio,  Ubmmart*    sUnoìm% 
tor  via  te  tenebre,    dar 
f>o  dissipai  s'ignoraasie? 
minare,  tor  ma  r*, 
donai  sa  fiala,  iUummar^ 
der  la  vista  I  Nominai  evo 
irradiare,  inradia***, 
colaggi,  tVroeotftr** 

ILLUMINAI»**™.,  UT»    — _ 

namente.  Po  iUsjnioaatietNtffJl 
rajos,   irraggiamento, 
sione. 
Illuminami,  t.  agg 

•  le 


J*1 


minatìvo.  jj* 

Illumina  o-da,  partJMf» 
nato,  illominao  con  rajajg** 
radiato,  inradiato,  '" 

UitjMnfACiòttr,  «f. 
sione. 

Illcsiòm,  nC  falsa 
tentazioni,  illusione'.  * 

lLLC8oaiA*tam,  *?*c4t  # 


ioogle 


ILL  GTO 

«%•>}  iagannosameaU,  ìUimo 


kuweBic-ria,  aggeli,  (t.  de 
som)  inganno*!,  illusorio. 

Illustrai,  va.  con  ìs  deriv. 
tifalrare,  do*  fatfro. 

b.u»rarafc>m,  a?t.  tf(n- 
rfrtsitftte,  eAioranitnte» 

hLÒmti,*g§.i/JtuJret  et  ber*, 
corpetto,  magnifico,  famoso. 

ÌUàQwòso  -«a,  aggv  tatoomajo, 


!*bawài,  va.  (t  sp)  ia/wfe- 
rart,  movotaare,  porre  o  «wl- 
fcr  ndos  oiiotfia. 

hnimiv  da,  part.  t*o»«»» 
noi". 

iaauoccÀt,  va.  rendere  a  far 


iaft**oecìo~do ,    pari,    rato 


hiBAUi,  va.  (tr)iotreUeniri 
Il  pt*4ns  donendoriddis  algona 
sua  do  giogo*  Baloccar*  i  barn- 
lini,  oW  loro  dei  balocchi 
taabaJaisì  np  giogatsì  cornante 
isaiptos,  ninnolare. 
-1bbalb0oibi,  vn.  Unbalescin 
eee  M.  invalesciri  oca. 

hnAuoilf,  M.  invaligiai. 

laBAuaUcda,  pari.  M.  in- 
nligiao. 

IvbalUi,  va.  fai  ballas  de 
feba,  abballare,  imballare,  af- 
/Weliri,  fior  ball*,  far  fagotto. 

Imballa o  da,  part  mesco  in 
catta. 

ImbalsamIi,  va.  imbalsamare, 
mter  con  balsamo. 

'MBALSAHlu-da,  part  imbal- 
samato. 

httALSAtfAiiÒM,    ni    imbuì* 


IMfi 

iMBABAZZAPAMBffTI,   aW.   QV 

viluppatamumle ,  scompigliata  - 
mente,  intrigatamente,  invilup- 
patamente. 

Imbabazzai,  va.  imbaraziare , 
avviluppare,  inviluppare,  «reo/- 
pacchiare^  aggirare  ^  imbrogliare, 
stampigliare,  intrigare,  mesco- 
lare^ confondere,  abbaruffare, 
impicciare,  intralciare,  impi- 
gliare. Po  lorbai  s'ordini,  avo- 
lotai,  imbarazzai  nna  roadassa, 
scompigliare,  tonfonéere  una 
matassa.  Imbarazzai*)  np.  oe- 
vilmpparsii  avvolgerti,  awol  - 
pacchiare^  confondersi,  abbacare, 
abbindolarti,  impacciarsi,  éntro- 
mettersi,  imbarazzarsi,  mesco- 
larsi, imbrogliam,  intrigarsi 
Imbarazzisi  in  amori,  avvi- 
lupparsi in  amore,  innamorarsi. 
imbarazza isì  in  algono  affari, 
impacciarsi,  pigliar  briga,  in- 
trigarsi, impicciarsi,  impigliarsi, 
impelagarsi. 

IMBABAZZAMENTU,     OD».     M. 

imbarazza. 

Imbabazzonti,  nm.  impiglia' 
tore.  -  v.  agg.  imbaratsante. 

iMBABAZzln-da,  part.  imba* 
rastato,  avviluppato,  scampi  - 
gliato,  inviluppato,  mescolato, 
confuso,  imbriglialo,  intralcialo, 
avvolto.  Imbarazza*  in  aflaris, 
o  affainan,  faccendoso,  affaccen- 
dato. Imbarazzali  rfae  priogo 
in  podi  ni,  impacciato  come  un 
pulcin  nella  sloppa,  impomato, 
impigliato. 

ImbabIzzu,  nm.  •moamifo, 
avviluppamento,  confusione,  in- 
viluppo, scompìglio,  impiccio, 
imbroglio)  guazzabuglio,  intrigo, 
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inpiglio,  intngamento.  Po  dif- 
ficalladi,  arduità,  spinosità,  spi- 
nosa difficoltà,  impaccio. 

Imbabcadòbi,  vm.  ch'imbar- 
cai, imbarcatore. 

ImbaroIi,  va.  tatftarrare,  mét- 
ter nella  nave.  Imbarcai  «a. 
imbarcare,  entrare  in  nave  per 
navigare  imbarcato  np.  tm» 
barconi,  entrare  in  nave,  iva* 
barcaisì  senza  pislocu  prov. 
entrare  in  mare  senta  biscotto. 

lmjftCAiifcinrc,  on.  imbar* 
camento. 

Imbarcai)- da,  pari,  imbar- 
calo. 

ÌMiuacflui4DÒaifvm.  imbian- 
catore. 

luBiacHiNiDÒftA,  af.  imbian- 
catura. 

Imbarcherai,  va.  imbiancare 
il  muro. 

1  MBA RCB IMAM feNTUr     UIB.  IBV 

òtoncamenlo»  titaiòaownfo. 

Imbarchilo -da,  part<  tei* 
ataitralo. 

ImbabcionIi,  va.  serrai  con 
bare  ioni,  inchiavistellare,  inca- 
tenacciare, fermare,  serrare  con 
chiavistello. 

luBABCioiilu-da,  partcAmto, 
serrato  con  chiavistello. 

Imbàbcu,  um.  imbarco. 

1mbarcadò«i,  Dm.  staggitore. 

Imbarcai,  va  (l.  sp.)  rta^- 
cfr«,  sequestrare,  fare  staggina. 

luBAAGiu-da,  pani  sequestralo. 

Imbabcu,  nm.  (t.  sp.)  *r- 
questro. 

Imbabchìri  ,  vn.  sealentai , 
riscaldare,  scaldare.  Imbaschi- 
risi  np.  scalentaisì,  riscaldarsi, 
scaldarsi,  sentir  gran  calore. 


LaiBAScaìe«da, 

riscaldato,  scaldalo 

Imbàtta,  nf.  piante*  sMé 
fait  in  is  pojas  de  aaa  nm% 
pò  dd'aHoogbiai,  •  iaaajaBj 
sessitura.  ImbasU  de  sa  fa> 
della,  imbastitura  della  ea> 
nella.  •     m 

Imbastì],  va.  poairt  sabati 
imbottare.  ,  .\ 

Imbaotabdai,  t«.  àabaaw 
dire,insalvaticare,  ùistlw*nwm\ 
far  divenir  totico,  rosm.im* 
aaalardajsi,  ap.  aUartaisia» 
is  virludis  de  k  Bebbes,  aV 
generare,  tralignare.  Trattetii 
de  piante*,  de  eermeate  eoa. 
iamèmsoarsi,  iusalcaùcmfo* 

Imbastardam^ti),  aava* 
lignamento,  imbasiardimrnlm 

Imbabyabdajui,  v.  •$*>■!■> 
Ugnante 

lMBASTARDAO~daf  •  ÌBBBasaB> 

din  da,  pari.  imkastaram\Jb 
generalo,  tralignata,  la  taft 
di  *%%»  degenere,  a* 

[MBASTABPÌai.imbajtaraiaa) 
M.  imbaalardai  ere.  *•' 

ÌMBAsrio-da,  pariic.  «ala» 
sialo 

Imbastitura,  nf  ti 
batta 

1m  bastimenti), 


Imbastìri,  va.  te 

lawASTÌOfda,  parVi 

Imbìttibi,  vo.  imbattermi*** 
battimi,  np.  mfolltrstViilal- 
tersi,  avvenirsi  a  ceto,  fé  ar- 
ribai  a  onu  log»,  aiata**, 
arrivare.  Imballi  rial  io  t  ' 
cosa,  abbattersi,  urtare, 

l*BATTi(j»ia,   part 
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«  «»o.  P«  «rribaii,  punto, 
«rfioaio. 

lanivo,  nm.  (rie  embate  sp.) 
Dento  frisci  de  mari  chi  movit 
k  «sdae,  e  infriecat  s'jqna, 
tento  meridionale,  australe, 
vento  dei  Sad,  o  ài  meteo 
giorno. 

inBAUiJt,  va.  imbrattai  de 
baalada,  «eonieaear* ,  tmòooora, 
ùnòrafltor  dt  èro*.  Po  poni  ri 
in  battivi  •  >n  cascia,  fjerrt 
ncJ  è**/**  o  fortiere. 

lM»*GLio~d»,  par*,  tmaroJ- 
fato  di  fcma.  Posto  in  battio, 
iratteoda  de  ruba,  po#lo,  «tasto 
m  fendi,  «  ne/  fortiere.  Si  ai 
trattai  de  cadavrrn  posto  io 
so  bacio,  mtssov  cottocelo  netta 


limacci  li,  ni.  invecchiare, 
divenir  vecchio,  inveterare,  ira- 
beceiaiaì  np.  invecchiarsi,  at- 
ttmparoi.  In  wgoif.  att.  la  goais 
Habeeeiant;  le  avversità  fanno 
divenir  vecchio.  Ti  imbecetant, 
e  ti  court  is  malia  aUenas  prov. 
li  brache  d'aitri  ti  rompono  il 
caio. 

ImaccMiifcrriJ,   non.  invec- 


huacciiu-da,  pari.  altewi- 
panS  mucchiato.  Irobeeciao  io 
is  fonìa,  antiquato,  autkato 
ndb  avversità,  lmbeceiadeddo 
•èva,  «ff.  d'un,  (dd  pros.  tagl.) 
cMmpateUo. 

4nBLLtrrÀi.  va,  donni  so 
battei*,  mbeUtUare.  Imbelle- 
ttai vr  imbellettarsi,  lisciarsi, 
émà  il  belletto,  o  colorarsi  col 
•Motto.  Fig.  faleifoai,  cober- 
rki  con  arti  alfttna  cosa   pò 


ddf  donai  ona  prua  vaga  ap 
parienzia,  inorpellare,  inverni* 
care. 

Imbeilettamìenti},  nm.  fai- 
siGcamento,  inorpeUamtnto 

laatLLBirìu-da,  paft  tm- 
Mletèato.  Po  falsificau,  èior- 
peliate 

tntxu,  agg.  (t.  lai.  in  oso) 
iaabili  a  sa  gherra,  imbelle 

Imbkllimbnto,  nm.  abbelli- 
mento. 

Imbellì*!,  va.  imbellir &y  ab* 
bellire,  far  bello.  M    abbelliri. 
-  lMBELLÌu-da,  partie.  abbel- 
lito 

Imbrnazcaisì,  vop.  impala* 
dare,  impaludarn,dwenir  palude. 

iHBBNAZzio-da,  pwri,  diven- 
tato palude. 

Ihbbndài,  va.  imbendare.  Iro- 
bendaiei  np.  imbendarsi  M. 
bendai. 

lMBBifBlu-da,  part.  bendata. 

ìmbentài,  imbentau  ecc.  M. 
inventai  ecc. 

iMBBfrru,  nm.  invenzioni  ar- 
tifizieaa,  invento)  trovato.  M. 
invenzioni. 

iMBBBBiTTloda,  agg.  imber- 
r citato 

Iiobktolìi,  va.  ponirì  in 
bertola,  imbisacciarc.  • 

ImbbbtoUu  da,  part.  messo 
in  bisaccia. 

Imtbbstiaisì  ,  1  mbeatialaisi , 
vnp.  rmbestiarsi,  imbestiaUrsi, 
divenir  bestia  neUCoperare. 

1iib£6tiàu  •  da,  lmbeetisJau 
•da,  part  imbestiaio  %  imbestia- 
lito, divenuto  bestia. 

Inaili,  va.  con  is  dertv.  (lb. 
sp)  M.  mandai  ecc. 
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iHMAjccAròftì,  nt  imbian- 
calura. 

Iviuiicii,  va.  imbiancare, 
imbianchire,  far  bianco,  lem- 
btancaieà,  a  laebiaoehirist  np. 
imbiancare,  imbianchire,  nabian- 
corei,  divenir  bianco.  P#  tubar- 
chinai  M. 

Imbiajicaiibcto,  nan.taaliaìi- 
e  amento.  • 

liMiAncàuda,  pari,  imbietto- 
calo. 

lim ancbUi,  eco.  il.  kn- 
btaneaL 

l«BiAifCHiTTii4  va,  coberriri 
de  bianchina,  imbiaccare*,  co* 
prir  co»  biacca. 

ImmamcbittaiiIwto,  Dn.tM- 
biaecamento. 

Imbiancbittào  da,  pari  tav 
biaccato. 

lnBiUj«da,  pari.  (I.  ap  )  tu 
violo,  mandato,    trasmemo  A4. 
mandali. 

Immamamì,  np.  oun  ia  deriv. 
M.  abbiazzaisì. 

ImbidAi,  va.  (t.  sp.)  miliare. 
Inbidai  in  su  giegu  de  ts  ear- 
taf,  invitare. 

iMBioÀo-da,  pari  invitalo. 

Ihbìdia,  M   invidia. 

Imbidiai,  con  ia deuir. CI. *p) 
M.  invidiai,  eec, 

Imbioiòm,  M.  invidio». 

Imbidonai,  va.  donai  a'iiabi* 
doni  inamidare,  dar  V amido, 
la  tolda.  Irobidofiai  is  macca- 
doria  pe  abbarrai  eirdinoa,  e 
tetlerus,  dar  la  eolia  a* fazzo- 
letti per  farli  envr  dietoei,  o 
incartali. 

ItfBtnoiiAiifcCTC,  nm.  ti  dar 
V  amido. 


lamnevàn-da,  prt».  mmm 

dato,  che  ha  la  eatém,    •  «tv* 

Imwonu  nmu  àmutex  Mi 
(Uni  tcaHtn  e  bvèèm  f*  me 
bidenti  *a  biaecberia,..«aMl 
etemptrmto  e  bmHito  par  dame 
caldo  allo  biancheria.       .;■* 

Ibbìdu,  dia.  (t  «p.)àe«aj| 

Imbubaktaisì,  vr.  iaialNk 
b*nii,imbrioumire^  dmnh  km 
cone,  farfknto,  imjnvfantm.^ 

l*BiB»*itTio*da,  poekém 
mito  briccone,  in  furammo     - 

levuBofcaftiBi,  vn.  !L  ^' * 
iabtrdeeairiaì,  np*  lumai éité 

lattMBMU,  m  4L  caft>«v 
verdire.  leobirdigaisi  «fu  fai 
btrdt,  inverdire,  iimmur  vctà\ 
invertitore.  Po  incerai  sì  p**>*& 

latBiani6Àu-da>pert.  " 
fatto  verde.      • 

Imbuoillài,  (tr)  M.  _ii 
digui. 

lamnooli,  v*.  M  in! 

latBiBTtoa,  of.  aemum\  mtm 
eione,  attacco.  ■*> 

(■B0TIDÒBA,  «f.  so  pettB» 
giri,  a»  circa  i  con  vndmWah 
occultamenti  volms  pò  oMmmt 
gradua  «ce.  bmUieromentot§ay 
gito.  ••■* 

lMM8nvBisTèm«  awv.  fbila) 
fcii,  operai  •  s'imbiaUBjfciìwl 
eomenli  besail  beasif,.«^ea>» 
meoti  benit  beati,  fare,  afono* 
a  vanvera,  o  eom'ella  mmuo/o 
lattone,  a  caco,  far  U 
Vavvilnppata, 

lamettai,  va.  iaiiiBB«|4P* 
aaJàre*  topraffare.  aeeoÀoat%mU 
toccare,  dar  addoeeo,  tnoméero. 
M.  «saettai,  loabietifieì  «*#** 
ventarti,  gettarti  addmm,  §*> 
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MWt*  con  xmptt6\  f uNuim  ijr*  tpi- 
Mirn.  loabisliri  a  ano,  afc 
ttaeataiddf,  scogliera  addosso 
ai  uno,  oataftlortaoti  addosso. 
laatostiri  m.  o  sfafligouaf,  o 
aolaogiri,  chi  ai  Baratti*  chini 
al  procormt  roto»  pò  o'teoiri 
paw,  onorta  eoo.  andtfrora, 

tatarte-da,  part.  turatilo, 
«#*ata*>,  msenUato,  isnmso      < 

taratanaìzatr  »,  agg.  /ferite*  • 
1%  mgotenèo,  ehe  e'tntjmde. 

làotattàyeoc.  (Ir.)  o*9*sr«r*. 
kkamroaa».  • 

famszABaiata),   Top.  ó»*i*~ 


-hatiig»Bttto*da;  pori,  tote** 
•affilo. 

vfanaavDiaBÙBA,  of  (dd  próo. 
iogi)  imbaddiaiDeoto,  awof- 
bT+ievtolgimtntOiOtteremsMo. 

IvafroiMli,  ra.  t  oat.  (dd 
ppao.  ftngl.)  «wo/yrt-e,  into1gereì 
**éaoaaaravt«wiìar«,  moofatre. 
taaboddtau  a  iogtm,  attor****, 
avvolgere,  atmofoc/aiar*  d'w- 
*a»©><a«owa>iiar#ld|«oritofiarf. 
taboddtai  eoo  tela  -eoa.  mvo» 

ai^oayrmoaw  totoofó*  Ina- 
iai   coDfoaameDti,   in  di* 


aaadrev,  awmiuffolare,  affastel- 
Jiwr  rgèbatuffolare,  avvolgerà 
m  fascio.  Imbaddioi  a  lattarti» 
Morto*  arrotolare. 

-amoo»tiiiiKrf  nro.  (dd  proo. 
Naj  fc)  invogho,  mooto,  two- 
«**,  t*Mpo,  rmroft*.  Jmbod- 
osanni  ptttea,  o  pacchetto, 
imitino.  Jmboddiam6dda,d'rm. 
(ài  *pimi.  iogf  )  taro/fato.  - 

-WBdoMiO'da,  part  (ddpron. 
iofl)  atoofto,  involto,  ravvolte* 


Imboddiao  con  tela,  abbaila u, 
tnvoo/tatò,  eoperth  con  invogli*. 
ImtKKidfaa  a  tngtria,  attorto, 
attorcigliato;  attortìgUato,  a+± 
volto  insieme,  laboddiaa  eòo- 
foaoaBoati,  io  disordini,  reato* 
tuffoìato,  avvolto  m  confuso,  af- 
fastellato. 

fanK>oa*e*eùaA,nf(dd  proti, 
regi.)  tanto  io  aetiao  otturati 
ab*  figofaov  aoooJftira,  awot- 
gimento. 

tareoooioli,  *o.  (dd  proav 
ingl.)  avviluppate,  imbarattare  f 
tnvuappare,  mvsevinpe,  •  toujon- 
éore,  abbaruffare,  inibroghare, 
mpicciar%  intralciare,  intrigare, 
Po  imboddiai  M.  Po  faganoai, 
avvolgere,  aggirare, avvikrppare. 
injmoeehiari<  avvolpimi*.  im- 
boddicai  fig.  fai  imboddfota 
M  iwbfoghai.  liotHNldteaisi 
ap.  avvilupparsi;  èmbaratrarti, 
mescolarsi,'  confondersi,  imbro- 

?4ror»t,  impacciarsi,  intrigarsi 
mboddieatà  1o  aaaori,  invi- 
lupparsi in  amors,  mnamorarsù 

liisofiajcàa-da,  pari,  avvi- 
luppalo, imbarazzato,  invilup- 
pai»,- meseotmto,  tonfa**,1  im- 
brogliato, •  intralciato',  svanito 

lamomncHfcM*a,in&.  ef  av* 
viluppatorc,  ingannatore,  mbro> 
gitone,  tntrigatoroi  avvolgitore, 
aggiratore  triee.  M.  inbosttri. 

bwoooìcc,  Din.  iogaooo,  av- 
Vóigmenio,  chtrmwia.  aggira* 
mento,  inganno.  Po  coofustoni 
o  imbarazzo,  avviluppamento^ 
confusione,  scompiglio,  imba- 
razzo, impiccio*  imbroglio*  gùas> 
sabuglioy  intrigo^  viluppo,  in- 
trigammlo. 
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lmÒDWo,  ora.  t  bw  (ddproib 
ìn$\)  imboddiaroiiM,  fagotto. 

IttBoifUritffTUt  Dm*  *bbma+ 
mento^  •  miglioramento. 

ImboiOii,  ta.  M.  roegliorai 
UataiMrisì  «p.  beeiri  ìb  aieU 
lo*  ietado  de  seledi,  maetge*- 
rtru,  essere  in  prospero*  stato 
disolmie*  goder  buina  saiùte. 
Bo  imboiMrwi  in  .  feenis  de 
forUraa,  «pr«jwore#  •  atutitsori» 
m  felicità,  .andar  di  berne  in 
tJMtfo,  migmsfar  <di  /fatta* 

HKONìo-da,  pari,  rinvigorito, 
venuto  in  migliore  state  di  salmo. 
4if*oafiAisk,  ?*»£.  aceaisìio 
bosco,  iméoitórj»,  iaMfearn* 
noMctsdem.  Pe  terrena  chi 
terrai  a  hdBeo,  ùafomÀró,  dt» 
vanir  bosco,  insoham,  inseha* 
litote. 

> . ,  luadaoU-tda ,  pari  acuatt , 
imboscato,  nascosto.  Pe  terrea 
a.boéco,  imboschito,  dhenuto 
botto. 

ìuBotrsM,  vr.  peairisì  ti 
botta»,  s&mlarsL    .  " 

Imbottai; -da,  pati,  siimlàto, 
instivalato* . 

1*boy1i,  va  oaòfor«,«f girare, 
afcò**m«re. ,  hnbemai  algoso, 
carrucolate  «fenati-  ingamnmtlo. 
Imbavai  ima  carrada»  peai* 
riddi  so  feno,  calo  fissar  una 
botte. .  Imbavai  pò  coglionai  ii« 

Imbov**sk*«,  nav  uòbaglio> 
mento^  offuscamento  di  mente, 
inganno,  errate,  abbaglio,  ab* 
itagli  aggine. 

luBOTÀc-da,  parteogJiaaaa, 
gabbato,  ingannato: 

lM»aA«Ài,  cnn  is  derir.  Si 
imbargai  ecc. 


I«BfeMn0Lìi<  oao 
M.  caratai,  lassagli      ■**£ 

Inaiarti,  (In  tp)  aaftilÉ 
dernr.  M  abbrunai.-      u|h 

lmaaxh,  tn.  (tr.) 
invajolare.    Tsrg 
de   fruita*  v.  gr.   altee,  Mi 
cbi  oametixat  a  ceiri,  taaofM  . 
nereggiare,  divenir  raje^isW  • 
ciaat*.    Imbraxai   di  aaa*f% 
fornai  b**o»*i*  \mmt,We> 
tanfere;  tralunare,  "  -*rt 

\mnn*xkv*(Ur\  peti,  nmafsm 
Foeddeade  de  frettar  «aHe» 
core  btnicottas,  oftèesaMa**} 
oMosfait.  %*..-.  ili- 

Imbbazzadùbi,  ni  èffM* 
«tatara  ;  ImbraziadawJlr** 
•cado,  guiggia.  *  •*•* 

lasBAzzli,  vr.  a*fe«eaMa> 

faiaaàislo-daj  pert-«RBBa> 
etaJe,  ■        ■  •  .-«ai* 

limBcoiiDòat,  rea.  afrffr 

etiiaett. ^f 

-  liiBeittQiAi*t*(i..tok*lfr 
paMiaMÌ,  guaMièuyteswOì  %s% 
ps&trieaiarcs  -     «  -      f  -»**• 

ImbbbculIv  d*j  ?**&  »»1* 
«tròttole,  i    .  .  ■  Àfs\ 

iMaamifMMoèojct  ^a*Jea# 
namento,  •    r  ,  -*:W 

lajiaftBHaJkt,  m 
dttunrr    eerattaeaa 
guài  «f*  taaariaèiare/ 
atre,  dit?mir 
Eoeddeodo  de 
figu  siccada,  tarJàreì  e 

Inaiamela -da,  aart'ÉaB* 
mrnoi»,  t*t*rmi*t*#;  eSsWsÉs 
«ariamo**.  -  J,?."  ■ 

Imbbsotìda,  nf.  scovano***** 

laaaEirmiì,  *np.  (t  h4sstm 
boccone, 
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JamÈssva  s'imbresai  aw. 
a  so  rovescili,  al  rovescio  t  a 
ritrosa. 

lattauOAotB^nf.M.  imbria* 
ghraa. 

tawuafili,  »■*  tat&ri*cor #» 
fVMMuaart.  Imbringaial  nps 
monacarsi*  avvtnatsarsii  ine- 
hkr»iy  ineiutrksrani)  cmoctrsiy 
afetatr  brtlh. 

ÌMmaàtuwÈmV)  aak  imbria- 


ImaiAGloda,  pari,  atftrimtfo, 

OVfflNUMlO. 

lamaiAeHtesA,  ni  artaofcssa* 
Maèrtaefossu,  *òòr*s*a,  marn- 
ata*** ebrjeMUL 
.  lauwueàiti,  do»,  accr.  6m- 
0O»tt  «toriaora*,  ubbriaeaccio, 
limitar  Cy.ébrioso. 

JajjiiUac-fta,  apg*  òridfo. 
«aòrtcco,  fòèro,  «ftàrioc^f^«H* 
iNtanata*  «vm'iuuaaJo,  4dido  ili 
tttsv  Fa  aUtngbitla  4»  bina, 
tinukero*  Imbriago  do  8<m»h«i, 
Monatti**- oiiftoMaJo,  sopraffatta 
aahaanmm.  l»briagbedda-dd<*» 
&av  (dJ  f*»0.  iagL)  mesi» 
nabriaafli,  a  meaa    piala»  uà- 


JitBftìiAOS,  «m.  pi.  giogaia 
iaabnltasi   gsmocars  a  bùràmo 

■  iaMiMPimiiòay  nt  M.  ini- 


1,-va.  camiat*  ea- 
najfMMi  «f  **#ta*«,  iiuimprréL, 
swapparo. 

■  «ananas» io-di»,  pari  ea  • 
affittila,  lusiagate,  accarezzato. 

tmmmalmnmu,  ©».*  earecsa,  i«« 

tMMOftOL&i,  va  imbrodolare. 


«9  iilB 

latbtcxfotaisì    vr.   imbrodami , 
imbrodolarsi,  imbr aitarsi. 

Imbrodola u- da,  pari,  'im* 
bratta u  de  broda,  imbrodolato, 
lai&raMaJo. 

hfMOOLUIMlltlftTI,  8VV.   Et» 

wltcppaJaauiafe ,    strmpigtiata- 
mente,  intrigatamene. 

lvsRoaLui>òair  fin.  -e  *t«  f. 
•màrogAaierf  lmev  M.   i»bN>- 

gtiooi-AO. 

Ihbboguìi,  fa:  «nbàrairai, 
asmlnppare,  mbaratntré^  invi- 
luppare, mescolare,  confondere^ 
impigliare,  mbriama,  abbaruf- 
fare ,  imbrogliare,  impicciare^ 
intralciare,  intrigare,  rntmcÀre. 
Po  ingannai,  aggirare?  sngan* 
mare.  Imbrogliai,  «ortteiidiri  rs 
eoaas  una»  caa  ateraa,  mfru  • 
start,  di$ordinaret  mescola*^ 
em fondere,  sgombìnart,  sgomi* 
nére,  metter  somepra  m  confi* 
sione-  Imbrogliai^  np.  imba* 
mattisi,  aovihtppur*i<  fintai**** 
forvi,  inescoimi,  intralcinrsi, 
confondersi,  imbrogliarsi,  ■  mn* 
pacstarsi,  intricarsi,  intrigarsi. 

luvaoGinaifeflTt;,  nm.Mf/kkk- 
broglia. 

laiBae«tUo-davpart  awUitfr- 
patOt  ènbarastalo^  nwilmppato, 
mescolato,  confuso,  imbroyèiaUt, 
intralciato,  intronato,  avvolto, 
infrascato, 

ImitoQMONt-o*,  nn.  e  (am\ 
imbroglione,  sruffaruòio,  ^truf- 
fatore, aggiratore,  bindolotto*t« 
dolane,  impigliatere,  imbratta 
mondi,  aggirairice,  imbroglili' 
live. 

1  lutatami , .  am  imbrogìio1 
avviluppamento]  confaskmesecotn~ 
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pìglio,  imbaratzo,  impatta», 
guattabuglio>  intrigo,  intriga* 
mento.  Imbroglia  pò  anidri 
uooris,  àmbito,  bt*cheramtnfo% 
broglio,  maneggio.  Po  gra odo 
diffic«lla4i»  humlle\  imbroglio. 
,  bmemcoMÀi,  Ir.  M.  imbar* 
chinai. 

'  JaJMKmDtoaiii  va.  fai  beando, 
unbwndatt,  imbiondire,  farbion* 
do.  Imbraodeaeiróì  np.  tvtòte** 
direi,  diventar  biondo. 

lMBi<wiika6io  sia,  part.  à*> 
ÌHondito, 

laiaaeiiioèAA)  n£.  M.  irabra» 
fiia»enifk 

iMeaoitmlurnj,  nm.  ùnbr*- 
nik*4L  Po  cacava  meato  de  co* 
lori  in  «a  piotai,  imuphnenÉ^ 

Imoaokìjii,  va.  fai  oaeave 
uou  ealori  piotando,  incupire, 
render  pia  cupo  un  iwtora.  laa» 
bfOQiri  proprio  de  ao  aoli,  ai' 
bronw,  annerite,  abbrunare. 
Imbreatri  n  ai  aerai  de  e'ario, 
imbrunire,  imbrunirei,  divenir 
bruno, 

-  liftt*fiìo»d*,part.  imbrunito. 
TceUendode  colori,  maupito. 

Imbbuscaisì,    vop.  ai  uaral 
da  eo  Cela,  annuvolami. 
,    latMoaoUL,   va,   ammaliare^ 
affatturare,   etregare,   affatoti 
tiare,  far  malìe,  fattneekwrìe. 

lMBaosciluda,  pari,  ammm» 
Uato,  affatturato,  eiregato* 

hiBauftCRUBdOA,    ni.  volta- 


laBBoacuiAt,  va.  rivoltare, 
ravvolgere.  leabroacinaiaì  vr. 
rivoltarti,  voltolarti.  Imbrutoi* 
naisl  io  so  lodo  propria  de 
U  parco*,  impaltenarei,   volto* 


(orai,  rawolgerei  i 
glia.  Po  carrif  airi  4e 
imbroacioeodosì,  impob 
So    padda   aiobrnatioÉU  k 
gallina  etamazta.  i  . 

lamooaciNAJrtirro,  aaa»--tel» 
tolamenta.  ^ 

lamueciffàc-da,  pati  Jòajft 
loto.  laobmeinaa  ao  **'*»**! 
convolto  nel  fango,  i.      .  ■«• 

laMuvTaoiaìbau*  ****** 
domaiOa,  aporaaaaeal*. 

lanwortABtoàt  at  *' 
«telilo,  imbottatura^ 
ria,  imbratta. 

laoaaTvat,  va.  Caio 
imbrunare,  toiear*,^ 
meoetare,  far  tone\ 
intridere,  lordare,  n  _^ 
rfttiirparf,  lame**,  far  lem% 
braMo.  Imbrattai  d»  fodaffr 
fangare.  laabroMat  ano  Beala; 
dooaiddi  a*  pria»  oiaaajaai 
ai  calci oo,KMTÌ#caarr  «ai  aaam 
dargli  la  p*xm+*re*te\ nmtef 
fare.  ■  Imbrattai  aW  sete*,  a» 
faraone,  imbrattar  caafaaH 
o  eomaeemo.  laaèrotioìat  ^aB 
imbrattarti,  emwcarri,  iaaaUaf 
attoiearti,  imoemawe,  .immmm% 
enwoexrjeow.  tfcmbntttataHat 
lodo,  infangare*,  iaabiafaalp 
peri  *erienda,  aeara&oedBàaj*» 

hi*auTTattBj**,*m  \ 
tatara,  imbrattamento* 
temalo  de  «aera  < 
arricciato,  prima 
rotea.  ■  *.**# 

laBaoTVAPAHcait  aat4afn> 
etrafogU,  ecribatekena,  tal  obi 
robotohia,  jcarabotenioiemium- 
rabocchmo.  .i    ' 

laintOTTàv-da,  pori  éaaoaf- 
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lela,  spereste»  lordato,  erettalo, 
«nolo,   dwemtto  «osso,  msez- 

JÒB,  fatto  SOSSf ,  tUMSMl*.  lam- 
bretta* de  aerea,  infardilo. 

IttBSCCAJM*  Ot  li.  JUltade. 

bnoocaftùa*,  et  ùeeoora- 
ftjr*.  Jmbaoeadara  de  (rena, 
■ora»  datte  ertola*.  InaJberra» 
tea  4e  amgi  o  de  caaanùea, 

de  Bestini,  .ajpieoc- 
tboooaètra^  sbocco  do» 
Jean**  Po  utrada  M.      . 

faeetriiym  pooirtio  basate, 
«alaccere,  big.  laieecfti  eoa 
cote  a  eoo,  tester  tu  omo 
«n  cete  ad  tsno.  toboceeèsidde, 
feaanela.  Sidd'fcet  imeeecad*, 
ss  J'Aa  Immite*  imbattei,  bau- 
lai,  imbrogliai,  infistouksari, 
msèrmra  ed  mgeanao,  fargliela 
beare,  mfrasoare,  tMM$alappiaro, 
*$arhi$ii*r*,ia§§mur*+  lauiec- 
cai  .  osa  leale  e  .  ano,  fargli 
credere  urna  falsila,  Imbaccai 
ve.  eafrare,  mirare,  ieaboocaiiì 
degne  eose,.  eastri  credala;  m- 
eJbaóllarv»  aaoveare*  hnbeoosi  ie 
■essa,  li.  ceaeigaak  Po  su 
beajùteek  de  eee  Oaaaisi,  «for- 
care, aaiòoerare.  iaàbnccaìoai 
ineoaite,  eeeeaam  munti  mi 
tata*,  imboccare,  mirare. 

Wcrceiu  ds^pert,  esimia. 
Beiegorlio,  neìiolitio..  . 

luaceeavlit.Ye.  i(tb)  taràec 

MucdoidIi,  va,  Imbaddtdai- 
•i»  np-  (dd  proo.  iagl  )  ir.  II. 
talentai  ecc. 

ImÀMUttm»  Metto.  Irnbuda 
de  bine,  t'meeto.  Po  «no  int*- 
bodu  manna  de  linna  pò  ose 


de  pieeiri  ceiradas,  povera, 
imbottatoio,  ioibadu  pò  aleserai 
coesa  solidas,  cornee  te  ter»* 
eoe*  i  est  sa  sedicesima  parti 
de  se  moi,  nuladella.  vene! 
s'inabada  inioaceasacaeddo 
prov.  dooeiddi  pagu  pappai, 
leacre  «a  cornilo  a  stecchetto, 
in  jUcilo.  Sirem.  de  terre  cotta 
ehi  errici  t  a'eqeeadda  portai 
a  se  caonoBada,  ceppetftaa. 
Imbadedde,  di»,  (dd  paca. 
iafL)  piccolo  imbuto. 

iMBuacBUUDÒej,  tu*  ai  ©a» 
ret  de  caaddo,  chi  frequente» 
menti  imbarcai  nat,.  cavallo  che 
incespica  o  inciampa. 

ImbeauNii,  ve.  gbettei,  sa 
pai  ia  kbalda,  o  ia  vacai/, 
inciampare,  inciampicare,  m*  • 
tappare,  inempicare*  stappuc- 
ciart,  sinistra™,  porre  il  pii 
ut  fallo,  andar*  in  fallo.  .. 

Imbobchinao,  pari.  wa.$eap* 
jatteeteio»  che  hadatotnoiàvnpo- 

IitBùacHiNu,  nm.  inciampo, 
stoppaccio   Po  intoppa  IA. 

lueoaDUfiiU,  imbardo  gau,  eoe. 
(ti.  rn)  Al  imbrattai,  itabrut- 
tea  ecc. 

laaceescasisì,  IL  Irabria- 
geàì. 

laaoaauscAisl,  vap*  ai  naret 
de  so  taippns,  divenir  borra* 
mso^procelloso,  tempestoso,  ter» 
borei*  rabbruscarsi,  rabbuffarci 

lMBCaBASCAMÌUITO,   DIO.  r**V 

bntMoamento. 

iaauaiuscÀu  dn,  part.rfivc- 
•Mio  borrascoso,  o  burrascóso, 
imbaio,  rabbruscalo. 

luBcaiuMADÙeA,  nf  amman* 
latMra 
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Imbubbgb&Ii,  ya.ammìmtar*, 
amwaaii&iri  1  in  borroseaHÌ  n». 
ammantarti. 

iMBUBBCSSlnda,  pari  4Bt» 
maaiato. 

taacssAOÒBA,  nf<  imborsa - 
iero* 

tBuroesAi,  va.  peni  ri  in  bassa, 
imborsare.  Imbottai»!  io  •■ 
lodo  np.  incagliarsi,  impania» 
morsi,  impiotarti  nel  fango. 

talBoaslo-da,  part  imbor- 
sato. Jrobossau  io  sq  lede?, 
incagliato  nel  fango*  impanta- 
nato. 

Imbcbsilìi,  va.  imbossolai 
is  velos,  imbossolare. 

Imbusterai,  iiabosteraa  ecc. 
M.  ingaoiiai,  imbrogliai-,  in»* 
broglino  ecc. 

Imbustebi,  nn^ra  f.  hilin> 
guo%  bindolo,  bindolane,  furbo* 
scaltro,  4gg\rator*4rice.  aft<  ira* 
broglio*!. 

ImoostcbU,  nf  M.  iogaoao, 
io*broglie. 

Imbusto,  ora  Ir.  11.  eorpet» 
to.  Po  boato  M. 

Imbuttbouai,  va.  M.  imbola 
tigliai  ecc. 

Imbuttioòra,  of  imbottitura. 
Po  infarcidùra,  o  plenimeotu, 
infarcimento.  Po  pJacodura  de 
liona  gentili  chi  si  fait  in  U 
boro*»  cerne*  *cc  intartiaturm, 
lavoro  di  tarsìa,  impiallaccia* 
Ucra,  imbottitura. 

Imbuttigliai,  v».  infiascare, 
metter  nino  nei  foschi,  o  toh 
tiglie.  v 

iMBDTTifluku-du,  part.  in* 
fiascaio. 

Imbuttìri,  va  .imbottire  Ira- 


do  boa,  •  é*$Mm* 
e>  dimmi* 


mi 

baUSri 

imbottire  di  lana\  < 
già.  kobetftiri 
de  Iarda*  Urdam*  Po 
infarcirò.  Po  stibbai,  ptaaafia 
stibbo*  infortir**  Imbottiti»  • 
incrostai  borea»  meoas  ccb»4b 
ItaoaaHtti  fini*  e-  oh  mmaà  oa> 
oora  de  is  opera*  bbosbbb> 
reecas,  impiaùmcomro,  muto* 
stare,  intaraiarcs  tatara*  aMe* 
aia,  coprire  $  tenori  afe  UomÉm 
dottinole  con. Ugno  * ~  ** 

coala  imboli  (dora*  i 
varia*  figoras, 
rare  o  rabesco. 

ImbotvAu  dafpart.  i 
infatui*  IntboUio  de 
o  de  lena,  imbottito.  Trotto** 
di  afforrai  borea  de  Kos**  ejaa» 
tili,  internato.  Po  mrtimmmjem 
fona  di  a*g.    toppe,  stimma- 

iMcUfeu,  >oo*  sai  Dooa  ja*è 
ftoaìss,  e  is  propria s  00001% 
Imenèo.  •»«: 

lisiaAaau,  agg.  HwìSaònY  «- 

ÌMur»i>eBj~?e,  vm,  o  Làmi 
iaétwt^ricf,  contraffattomi* 
■*  Imita»,  va.  tatuare*  omÈtof 
faro.  laiiet*:i»  rito*  do  ietta? 
deus;  giuaaùzoro*  f 

txkstnèmi,  v.  a^^raailaaav 

Imitati  véMfcm,  or%.  ésom> 
tivam*nUiii*.imodo  «ewtaaJB* 

laiiTitivo  vav  ape; .  taaiaaAaV 

lauTATO&io-rktt(  e^a>;Éata> 
torio.  -  -■*** 

Imuao  -dannarti  neiistojaìa 
traffaUo,  :,...»..     ■■»  .■■ 

Imitazióni,    nt    àaaaaaiaef, 
contoaffasiom,  tonirojaUsmm* 
imitaaiooi  *do  00 
temierìa. 
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!»VAQt/L*DA»tKTJ,  aw    fcn- 

maeelatamenle. 
ImucuLÀudn,  agg.   ttmÉia- 

CBAIÌO.  HBBUWoJoitf. 

knriaitfA,  of.  iU.  immagini 
hm agitàbili,  ogg*  tmataat' 

MMllt  taWHOOtfWtfOitf. 

hMAoniADOBi-ra,  m.  e  f. 
MWiiiji'miltfr€>  trite. 
*  Inviami!,  va.  cimi  isderhr* 
(t^e  *%8u)  pausai,  «auffopi- 
•art,  pensare,  laaiapioataì  op. 
flMMfràarM,  fyurarttmllamem- 

«fornaio*»*.  • 
Immaginazióni ,   of    mrntH 


iautAGitti,  of.  immagine^  ef> 
/Gaia,  fymrai  'h*pmmom  ide 
oi'knmfriQt,  efiytamméQ.  Jm* 
BHfgio*<k)a ,    dim.r«(dd  pmn. 

Imjiaiildstjwaa*  agg, 


Immavcabili,  ag.  tndeffettibUei 
indeficiente,  inesauribieèiperesme* 
fla  infallibile  i*aral«rilik: 

ImtAVCASHJrtVrivOVY.  Mftftf* 

iflftlemmte ,  inde/kientemetéée,  Pa 
ti&Hibiknetiti ,  tmmaiwoM- 
aunle,  imjM-tlm'DtJoiaalt. 
faniÉTBBiftU,  agg 


fanUTCNMAU»&M;  ofc 

.liBUTBttiAUiiBin»  awr;  w»- 
nafmaimenfe. 

IMATGBAMERTI,  8Y¥.  (t  de 

t'oso)  tmata*ttrabMHfe, 

lMVATOIIDlM»Df  (t.de  l'Old) 

«amatene 

larauTÒat*raf   agg,   (L    de 
s'uso)  immaturo. 


V  IMM 

ImtBDAGtUi,  va.  poniri  in 
medagliai  immedagHme,  .  c^S* 
otar*  in  medaglia. 

ImiBDUTAiifcfCTi,  avv.  (1.  de 
s'ubo)  immediatamente. 

hutflDtlTcMfr,  agg.  (I.  de 
s'uso)  immediato. 

Immedicàbili,  agg.  incora, 
bili,  immedicabile. 

lHHiBicABiuii»mr  avv.  im- 
medicabilmente. 

lMMoottlfeda,  agg,  immedi* 
lato. 

Immbladùba,  nf «elioni  da 
immolai ,  immelaUtr*. 

ImmblIi.  va.  condiri  boa 
mèli,  inmelare,  spetrgcrdi  mele. 

iMMitic-da,  pari  t+melato. 

JttjfBMO***iu,  *t$>mmeme~ 
ramle.     < 

ÌM*EXSAMfe*Tl,  «YT    IflMHBH- 

samente. 
IhbhwbidIdi,  of.  immmtità. 
iMMBusu-sa,  agg..  immenso* 
.  Im«brbukabiu#  agg.  tatattn- 

iMMBBITAMBffTft     BVV.  SOtlSa 

merito/  immeritamente^  iemmc* 
rkevohnent*. 

iMMBBBfÒlU,  b£  (I.  I«l.  io 
ora)  irnmereiemé. 

1  mie r «tu -va,  agg.  (I.  da 
s'oso)  immurimi 

faMOBOBÀBiu,  agg.  tatmom- 
mbUe%  immetwtraìnk* 

Imminèhw,  agg.  (t.  de  s'uao) 
imminente. 

•  h§MiTi«ÌBiLi,ap^{4  des'ooo) 
immutabile.  M.  implacabili. 

Immòbili,  agg.  immobile,  im- 
molo. Benis  immobili*,  beni 
immobili*  stabili 

Immobilidàdi,  nf  immobilità. 
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IMtf 


lmiOBtLiTAisì,  *«p-  immnbir 
tifarsi,  renderti  immobile.  • 

iMMOBiLMfcnTi,  avr  tmmo&i* 
meati.  • 

lMMODnM»AMfcNTff4  SVV.   MI- 

modenttameitte,  umaderttlaaamto. 

Immodrrarzu,  nf  iaiinade- 
raara,  ineaafmrwfa. 

lMMooBBlo-da,  agg.  tm  mo- 
derato, fmoderafov 

I  MMODUTAMlUtVI)  *VV.-  IMI»' 
de* Mattata,  :sfaaèiaìamenU. 

Immodestia,  nf.  tmatodettfo, 
sfacciataggine.   .  ■  - 

lMMODtoTOHrtat  agg.  ùkb*h 
derto. 

fatato.  #t¥>  adesso,  ara.  Po 
aafctt«  M.  tannai  imiaai,  or 
ora,  «detfo  «deaio,  atatf»  orate. 
Po  itnraoi,  per  ora.  De  immot 
taaaoto,  dVa  irniènti,  da  qui 
avanti. 

ftfM*LA»òfti,  via  immolai- 
ter*,  tawifioatori; 

Immolai,  va,  (I.  da*  a'asa 
inlre  is  doltos)  sacrificai,  tm* 
molare,' sacrificare. 

ImoUa  dav  vari,  offitrt*  io 
sacnfiziu,  immolalo. 

Immolalo»*,  itf.  (t.  do  Vaso 
intra  is  dotto*)  sacrificai,  taf 
ato/aiìone,  sacrifisèo. 

Immobili,  agg,  minerai*.  - 

iMHoaTtu,  agg.  immortale. 

iMMOBTaLHBfci,  va.  tmmorla* 
(ora,  faimsrta&f  sor*,  fare  im- 
mortale. Immortalicaaiaì  ?r. 
taiaiortofdrtj,  rtndersi  immor- 
tale, glorioso. 

ÌMMoaTAuatl€'da)  part.tai- 
mortalato. 

lllMOHTALtffcftTl,  8TY   tmmOf> 

talmente* 


est  imf 

iMMOaTfFlUV^la^^MMjM^b* 

mortificato.  »•■■. 

hnroifaìsu,  a£cftr4 
smaitmdtsta,  *■ 

iMMÙNDO-da,  agg. 
li.  inpank  ■»■  * 

Immòhi,  agg.  M.  eagalav» 
acanto;  -■■•» 

Immokidaw,  of  <t  damasi 
taratimi  ■**• 

funai  bmìì  visp.  MataariB} 
o  inarro  io  ia  pttas; 
Basaatafteat)  i 

iMtmaAthdatfart  * 

IMMUTABILI,  agf» 
tnaartaòna/ 

lMMOTABIUDA*f  ,  •£  « 

bìtoày     -'  ■         -■■    /-* 

(-iMMailMliMMJIIlf  SflFT.  BMBBA 

tabtimm**)  swaràMassoa*  * 

IvrAGCBSTTàl,     VM.     (fc  *Af 

imboddiai  i a  pàperi, 
ràtusltam*  carta.  »*• 
diiii    in  ita  sisiaft  alerà 
affàrdeltarts  fare  tot 


l»*aec*trrtf!-&,  par*  m\ 
ewrtate^  *r)aaaMMo4M  vartail^ 
/brdettna.  *- 

*  IsmecueÙB*;  ad  Hv-4* 

paeeiaiaa«t»i  •  * 

ianuecUi,  ▼a.nMMaaaanÉaa 

slogatila,  imbarattar  lo  stornai* 

1  teaAOQiAMfemrfr^aai;  aaffc* 
eùtmaafo.    Impaccia  e 
BtagoaMv  il  adirati  ali , 

iMPACClATÌtn-Va^ 

pacchino.  w<a' 

iMPACClto-da^BttFt* 

ciato»   faitorafaafai. 

Impaccio,  ORI. 
stogotna,  crudezza  di' 
per  indigestione, 
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JmmIbiu,  agg.  impensabile. 

Ihpagliìda,  ni  fiasco.  Im* 
peffciada.  manna,  fiottoni,  lm- 
psgliada  caroamada  a  torrada 
a  pleeiri,  /Sotto  rabboccato. 
Terrai  a  pleuiri  on'impagKada 
coaaenia&tra6oee*ar*«*/la*c*. 
lospaglìadedda  dim.  (dd  proo; 
ina)  fiaschette,  fiaschi  timo . 

iMPAeuADtau,  ni  eepertara 
é  lupfo»  mpaghatmra.  lm- 
paguadiira  est  ancora  una 
tenda  peata  a  tagiri»  da  sa 
banto  de  i*  Davìoa  da  p  berrà, 
tartin**,  impagliatura  (V.  ba- 
stagna  fr.) 

Iwaaliìì,  ve.  eobsrriri  ca- 
difaa  o  alerà  de  palla,  mpa- 
game,  tessere,  copri*  ti  p*glta, 
asmolaer  aonpagUau  Po  inbat- 
tiri  de  palla,  empier  di  paglia. 
(V.  empailler  fr.) 

lataaulfi-da,  part.  nKpa- 
aitato,  lesetelo,  avvolto,  coperto 

Impalaoòba,  nf.  imaoleniom. 

•Impalai,  va.  impalare.  Im- 
palai a»  sermento,  mpoior  i# 
«li. 

Impalaci,  vo.  (t  ep  )  atee- 
«ire,  dar  notista,  samara  rìpi*« 
atta»  dt  eJantado,  e  ant'oi*  «a- 


aVaoiefra,  nojosa  sasietà* 

èajr*LA«io-dfl,  part  sfangato, 
«molo  wo/o#am«tk. 

lsPALàn-da,  part.  tespniafo. 

Impalcadòia,  nf  tmpaica- 
tara,  Craralura. 

Impupai,  va.  fermai  paleo, 

nsPAiCA«i*T*,  nm  mpalcm- 
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melilo.  Fai  impalamento  do 
zivinas,  fare  impalcatura  di 
panconcelli. 

iMPALLiccìo-da,  agg.  de  palas 
amplas,  spalluto,  schienuto. 

Impaliuìi,  va  (t.  fr)  fai 
reparosde  patos,  de  linnamini, 
steccare,  fare  steccati,  stecco- 
nati, guemire  di  steccato,  di 
palancato,  fin*  riparo,  o  chiu- 
sura di  stecconi. 

ltfFAuulo-da,  pati,  steccato, 
imnalixtato,  chiuso  a  stecconi, 
palificato. 

Imballai,  impellali  ecc.  M. 
Impagliai. 

Impallina,  11.  impeglìada. 

Ihpallidibisì,  vop.  faiai  pal- 
Kdo,  impallidire,  divenir  pallido. 

ItfFALUDÌo-da,  part:  impal- 
udilo. 

Impalpabili,  agg.  impalpa- 
bile. 

ItfpALPABfLftfcirn,  avv.  rm- 
palpabilmente. 

Impamphumì,  vnp.  coberri» 
risi  de  pAmpìaa,impampinarsi. 

Impanada,  nf  (t.  sp.)  pa- 
sticcio. Impanados  in  grasso, 
o  io  magro,  pasticci  in  grasso, 
o  in  magro. 

Impana  trini,-  nf.  (I  de  s'oso) 
Eresìa  de  is  Loleranos  chi 
pretendi nt  ehi  sa  sostanzia 
de  so  pani  sussista!  con  so 
corpus  de  Gesù  Cristo,  impa* 


Impanila,  nf:  afferra  de  ma- 
telafu,  soppanno,  fodero,  fo- 
dera, guscio  di  uuUcraito. 

iMPAftNittìti,  va.  (tr)  re- 
stabiliri  in  pannila  onu  mali 
bastìa,  rimetter  uno  in  arnesi. 
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Impaooiasirisì  vr.  r«mittirisi 
in  panini»,  rimpannucciarsi , 
rimetterti  in  arnese.  Fig.  ma* 
sfiorai  de  fori  tua,  rimpannuc- 
ciarsi, migliorar,  conditone. 

ÌBfp*Ntfiftilo-da<  part.  r*ola- 
òttào,  rimesso  in  amiM. 

1mpapb*ottai,  va.  tnoarioc- 
«iarf{  msfler  mi  cartoccio.  tal- 
pa peroitatsi  np  laisì  a  pape- 
rotto,  o  a  tuttofo,  incarloe* 
ciani,  ravvolgersi  a  pitta  di 
eartaecio. 

iMPAPHftOTiic-da,  pari,  w- 
«arla^aoio,  fiuto*  a  ravvolto  a 
uso  di  cartoccio. 

.   JlIPABAOONiBtU,  Sg$  M.  in* 

comparabili. 

lupAftli,  va.  donai  cogni- 
zioni de  algosa  «osa,  ammae- 
strare, insegnare,  impararsi,  i- 
struire,  dar  lezioni.  Imparai 
pò  apprendi  ri  noa  cognizione 
imparare,  apparar  e  rapprender  e, 
imprendere.  Imparai  pago,  tm- 
paracehiare.  Imparai  a  bivi  ri, 
a  oasi  ri  aabiu,  imparare  a  vi- 
vere, ad  esser  savio.  Imparai 
a  a  Ieri  sa  dottrina  cristiana, 
catechizzare.  Faddendo  s'im- 
parai, guastando  s'impara. 

Impabambntg,  ora.  M.  do- 
earoeotu. 

iMPABlo-da,  part.  aatsiaa* 
strato,  insegnato,  imparato,  *- 
struito,  appreso. 

Impabbivtaisì,  vnp.  imparen- 
tarsi, divenir  parente. 

iMPABEOTlo-da,  part.  impa- 
rentato. 

Impabi,  avv.  insieme,  unita- 
mente, insiememenU. 

ImpIbu,  nro.  ammaestramene 
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(o,   afàtrtrasnenta, 
istruzione. 

ImpabziUj,  agg. 

IUPAIZIAUOAIH,    af 

siotott. 

Impassabili,  agg.  «  aatat 
do-  flomini  eresera,  dii  «rat 
podit  passai,  invarcabile,  air 
non  si  può  varcar*. 

hmsMÌBtu,  agg\ 

(MPsaaiBiiiBàH, 
stòdètà. 

IfeiPAsanKTAisi,  ymp.  parisi 
sa  passiansia,  émfsamsnmw^ 
impazientirei.  M.  spasiieaiisi, 

HfpasaiBirTio-da,  part  alt 
ha  perènto  sa  pasiaftcav 

lMPAaatcjrrafcfeJiTt,  aw.  àa* 
postene**»****. 

lufwMtim^fsr  impii«aa* 

Impassibkzu,  nf  imjwriaass, 
insofferenza.  ■ 

Impassiskzuisì,  M.  fama*» 
sieotatsì.  .  -     .  ■ 

ìmpastabòba,  nf  taijJBJlaatts, 
taspaft». 

latPssTii,  tb,  imposta**  aV 
Iriderà  o  coprir  eoa- porto  àa> 
pastai  s'arena  con  sa  calciali 
impastar  fa  sabbia  4»Jf»>tBl* 


cma    Impastai  àa  colori*,  aV 
stendere  t  soiort.  Po»  aeosam» 


dai  pappai»  con  pasta,  «sfa* 
sfociare.  Impastai  da  •  Tmt, 
rimpastare. 

iMtatTAHàarrtJ,  m».  anfB*t» 
mento.  '■** 

laWASTAo^da,  pari  assa- 
ltato, itttwo.  ImpasUa  datsa, 
rimpastato. 

•Impasti*  aisì,  M.  oasasai^ 

ImpastissIi.vs  (tb)l^aaaV 
manti  ona  cosa,  impHtsernvnw*. 
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IMP 


.kir*aii8eio^a,  pari  émpia 
stnusaio. 

1»»à*tc,  amtsapotlo,  «affiso. 
No  oda  hai  impasta,  ito*  i 
buono  a  nulla. 

lmniaftaà*  vop.  impasrrars, 
limar»  oJ/a  paino. 

IttPAmlvda,  pati,  tomaio 
tifc  patò*. 

sWatohìj,  a  ifftpatouai  va. 
(et  pavòoar  ap.)  ioeaeirai  fila* 
da  ora,  o  de  piala  io  sanar* 
già,  damasehtnare,  Impavenei 
sa  ferra,  imbrumi*  ti  ferro. 
V.  Frenato*. 

lMràve#ÀB-da,  pari  ooata- 
«aiaam.  la  forai  di  agg.  Ferra 
isseaveoaa,  furo  damaschino. 

Impiubìi,  va.  impaurarti 
impaurir^  far  paura,  M.  <tm- 
pserirL 

luPAORAO-da,  pari,  tmpoii- 
rat^  impaurito,  atterrilo,  spa- 
ventato, spaurato. 

luPAUsùai,  va.  pooiri  paura, 
impaurite,  atterrire,  sbigottire, 
sfueentar*,  «pauror*,  tnduo- 
rre>  Intpaoririsì,  vnp.  impali» 
rtrs,  inltmuitrtf,  i*U»erir«,  m* 
peenrst*  divenir  timido*  aver 
paura,  spaventarsi 

la»*«aie*4a»  pari,  impaurito 
M.  impaurèu. 

iitfAiiajiTEMàfiTiv  avv.  Al. 
inpassieotementi.  » 

luFAZtfejm,  M   impastteoti. 

IsiraccÀBiLi,  agg*  impeccabile. 

Im»bccasiu»4j>i,  ut  ùnptr- 

Impsoìbili,  agg.  impedibile. 
kr&DtDA,  n£  agg.  (Ir.)  M. 
P***e* 
hirtaioeai,  va.  impadiéore. 


lupEDikim,?  ag  impediente. 

IsmeraBirro,  nm.  impedi- 
mento, ostacola,  arduità,  spi- 
nosità, spinosa  difficoltà. 

Impaniai,  va.  tmbarataai, 
impedire,  contrariare,  conten- 
dere, impugnare,  precludere, 
epporei.  Impedirà  so  passu, 
impedire,  racchiudere  il  passo. 

lv*KDiTÌvo-va,  agg.  impr- 
dUwe. 

lurtDto-da,  pari,  impedito, 
conteso,  impugnato,  occupato. 

Impegnai,  va.  donai  tn  pren- 
de, impegnare,  dare  in  pegno. 
Po  dimandai  s'impegna,  o  rat- 
diaxionì  de  alguna  persona, 
chiedere  V impegno  altrui,  o  me- 
rfraste**,  interporre  alcuno.  Im- 
pegnai sa  fredde,  sa  Adi,  im- 
pegnar la  parola,  la'  fide,  pro- 
mettere, dar  parola.  Impegna  iti 
np.  impegnarsi.  Impegnai*)  de 
non,  impegnarsi  di  nuovo.  Im- 
pegnai^ ostinadamenti  in  al- 
gona  cosa,  prendere  una  cosa 
a  scena  di  testa. 

liipe«NAT)vt7-va,  agg.  inte- 
ressami, impegnativo,  interes- 
sante. 

iMPBtìpUo-da.part  impegnato. 

In prono,  nm  impegno.  Po 
obblijrasioni,  impilo,  obbli- 
g ai  ione. 

Impellènti,  v.  agg.  impel- 
lente. 

1m pallida,  nf.  spìnta,  urto, 
sospmia,  cattata,  urtata,  cotto, 
impulso,  impulsione.  Po  sug- 
gestioni, instigamento,  imwlso, 
sommossa,  sommovimento.  Donni 
s'impeli ida,  sommuovere,  insti- 
gare,  incitare,  commuovere,  per* 
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suad«re,  dar  l'impulcia  som 
mosto, 

lMrtLMM,  v*.  (L  lai)  spin 
giri,  impellere,  spìgnere,  urtare, 
costare,  dar  di  cotte-. 

Impèllw  ia,  pari.  spinto 
urtato,  tonato,  impuko. 

iMtfeiu»  n£  (t.  oat.)  parti 
de  sa  f  «  baia  chi  cobèrit  so 
pei,  tomaja. 

ImpenbtbAbili,  ag*.  impe 
netrabUe,  imperscrutabile.  IN 
incomprensibili,  imperseruta 
btk,  inscrutabile. 

IMPEICBTBABILIBAM,  nf,  H» 

pemetraèUtèà,  mecrutaòUUà.  Po 
incomprensibilidadi,  intonila 
btUtà. 

Impbnbtrabilmbjiti,  «tv.  m 
penetrabilmente.. 

IMPKMTBJITf,  V.   8gg.    impe 

ni  Un  te. 

Impenitbniia  ,    nf.   impeni 

lenta. 

ImPBKS  AD  AMENTI,   *VV.   (t.  de 

s'usu)  impensatamente,  all' im- 
perita la,  inopinatamente. 

tur  ansio  da,  agg.  oo  pen 
san,  impensato,  inopinato,  non 
pensato 

Impbobai,  va.  (t  sp.)  dete- 
riorare 1  rape  ora»  vo.  andai  o 
passai  de  mali  in  peos,  peg- 
giorare, deteriorare. 

iMPEoaioda,  pari  dete- 
riorato, peggiorato. 

liiPBttADÒai-era,  nm.  e  f. 
Imperatore -trite,  Imperaéore 
•  drice. 

I MPCI ATIV AMÉNTI,     8VV.  Ml- 

perativemente. 

JMPBaATÌvuva,  agg  impe- 
rativo 


ì  IMP 

lamBATÒant-ftav 

ratario. 

1mPBB1>A*ÙBA,    •£' 

seticmto,  lastrico. 

Impbbdai,    va. 
ciottolare,    tuaWesor*, 
Imperdai  is  tiragas  a  ' 
de   saasBf   lastricar  bai 
con  selci,  a  ciottoli, 
intelaiare,   selciar*, 
acciottolare,   coprir   di 
le   strade    lmperdai  a  tatla^ 
lastrioare*  -     ■* 

Impbbdao,  nas.  iaeirisaUM 
etneo,  selkiato,  aasttatafav-» 
pari.  ineelwiatOi  dottale**,  mU 
dota.  Terreno  imperdaav  « 
arrogi  imperdada,  ierv  una  èst 
tokUo,  a  strado  selciata. 

Iwpbbdokàmu,  nata;.  «aaaa> 
donubile.  •*■ 

lMPBarBrnuriHm  awvoB* 
perfettamente.  .  #■ 

iMPBtrBTTo,  in.  M.  iaaaam 
lesioni.  •  agg-  impeffitta4k% 

KMfEBPBziòfir,    of. 
siane,    info»  metà,    li 
nedda*  dm  (de  pnm 
imptrfeùaneeUa.  ** 

laraaUu,  afa;.  rmperisM  -. 

iMPmaioSAMtori,  a^rr.  (t*m% 
s'oso)  impeneeamenU,  aeeWnt* 
volmenle,  avloritativem*emnx*'- 

ImPSOIOSH»****    ut     ÙNBftJifc» 

sita,  alteresna,  super+ieL    *■# 

iMPoaiòsu-sa,    agg. 
rioso%  autorevole. 
Po  attivo,  soperbo, 
altiero,  superbo, 

IttPEBTTAMlLNTI,  BVT.  1 

tornatila, 

iMPBBÌTotta  agg. 
IflHHaaiu,  nm.   «a 
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imi»  e 

firn*  dominio,  Stato  ieW  Impe- 
ratore, e  di  altri  Monarchi. 
Ba  aotoridadi  o  signorìa,  im- 
nttio,  signoria.  Comaodai  eoa 
Hnperìo,  coswidare  con  tmpe» 
mata,  arduamente,  imperiosa* 


l«*sftìm,  n£  importata. 
Ibpbelài,   v*.    adornai   de 
parta*,  imperiare,  adornar  con 

ìnnailo-da,  pari.  imperiala. 

lairsaicÀi,  va.  (I.  itai.)  itn- 
peraai  iaferros,  poniri  s'ascio, 
tnpmiar*,  metter  il  perno. 

lnpsaaloA,   M.  imperriada. 

Intasali,  eco.  AL  impaniai 
eee. 

Impbbbiìda,  of.  cavalcione. 
Sr  atti  aolamenti  hi  modo 
proverbiali  eoo  so  verbo  siti, 
a  ponirL  Stai,  peniri  a  a'im- 
perriada,  o  a  s'impera  ini* 
perfida,  etare \  o  forre  a  ca- 
«efeianc,  cavaiciarey  aeeaval- 
cava.  Sexziri  so  enaddo  a 
t'anperriada,  inforcare  il  ca* 
tallo,  montarlo  con  una  gamba 
diana  e  l'altra  di  là. 

mpbbbiIi,  va,  accavalciare, 

rre  a  cavalcione,   cavalcare 
imperriada. 

fareantlu  da,  part  posto, 
o  aezxia  a  s'iinperriada,  m- 
/Wtcalo,    patio,  o  seduto  a  ea- 


InpEtscntrrìfciu ,   agg.   (T. 
Lag  )  imperscrittibile. 
uPBBSBVBalaTi,  agg.  imper- 


tarpa  ROBVEBÀifzu,  nf.  imper- 


loPKM<mÀLi,  agg.  impersonale 
Pobbu  -  Dizionariu  Sarda 


>  IMP 

InpaasofiALiHlNTi,  avv.  tm- 
personalmente. 

lairBaavADÌULi,  agg.  tmptr- 
suasibile. 

lMPBBTlNENTBIIBim,aVV.  t«t- 

psròfisiiJtmenfe,   tnro*t?ef»ttn(e- 

Impebtibcènti,  agg.  imperti- 
nente. 

lMPCBTi*tenxu,  nf.  importi» 
nenia. 

IbtpbbtobbIbili,  agg*tmp*r- 
fnnàaòt/*. 

Impebtubbabilidìm,  ot  im- 
perturbabilità. 

111  PBBTOBBABILIiftflTl ,     IYV . 

imperturbabilmente. 

UfPBBTCBBludd,     Bgg.    t«  • 

perturbata. 

ImpbbvbbsIi,  vn.  (t.  de  s'oso) 
imperversare* sinistrare.  Imper- 
versai*! np.  imperversare)  per- 
versare. M.  tempestili. 

laiPBRVBBsluda,  part.  im- 
perversato. M.  tempestati. 

ImfbstIi,  impestati  ece.  M. 
appestai. 

Impetrai,  va.  con  is  deriv. 
impetrare,  ottenere. 

Impeto,  nna.  impeto.  Po  im- 
peto inoensiderao,  avventa  tag- 
gine*  eurrezionet  spavalderia, 
impeto  inconsiderato,  sconside- 
ratezza ne  II*  operare.  Po  impeto 
furioso  certendu,  serra,  furia 
neW  azzuffarsi. 

iMPBTUOSAMBJtTI,     aVV.     tifi  • 

pelosamente,  furiosamente,  di- 
lagatamente, alla  dilagata. 

ìmprtuosidadi.  nf.  impetuo- 
sità. Po  corso  impetooso,  cor- 
rentìa, impeto,  eorso  impe- 
tuoso.   . 
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1  MPiTuòsc-sa,  agg.  impetuoso, 
furioso. 
'  lMPUHfeKTi,avv.  empiamente. 

Impiastìo,  M.  impiastrao. 

Impiastra,  ni  piastrella.  Uio- 
gai  a  impiastra»,  giuocareaUe 
piastrelli. 

Impiastradòri,  vai,  tfftjria- 
stratore. 

lMPUSTBAFÒtUIB,     DI».    t«l 

piastrafogli. 

Impiastrai,  e  impiastai  va. 
distendine  modo  de  impiastra, 
impiastrare,  impiastricciare.  Po 
imbruttai,  imbrattare.  Impia- 
strai tela  pò  fai  pintore,  me- 
sticar una  tela,  o  tavola,  dar 
la  mestica  per  iUpignerla.  Im- 
piastraisi  vr.  e  np.  pò  ìrofottt- 
taisì,  impiastrarsi,  impiastrici 
darsi,  appiastricciarsi,  appa- 
starsi, insozzarti,  lordarsi,  im* 
brattarsi. 

IMPIASTRAI!  fcNTU,  ODI,  impia- 

stiramento. 

Impiastrai; -da,  part.  impia- 
strato, impiastricciato,  impia  ^ 
striccicato,  intriso.  Tania  o 
tela  im  pi  astrada  pò  fai  pio  tara, 
tavolò,  o  tela  mesticata. 

Impiastri;,  nm.  impiastro, 
empiastro,  cataplasma.  Impia- 
stra de  stoppa  con  bianca  di 
oas,  chiarata.  Po  sa  materia 
de  impiastrai  sa  tela  pò  fai 
pi  n  tu  ras,  mestica.  Po  cosa  mali 
fatta,  imbratto.  .  Peddi  o  tela 
pò  distendiri  s'impiastra,  pia- 
strello. 

Smpibirai,  va.  candiri  de 
pibiri,  impepare. 

lMPiBiBÀu-da,  part.  candì  a 
de  pibiri,  impcpato,  impeperato. 


I  11» 

Impiccatori,  nm 
Immccadùra,  d£ 

impiccagione. 
Impiccai,  va. 


peccare,    tt 

per  ta  gola,  lmpiecaisi  irà» 

piccarsi.  -ir 

lupiccAG'da,    pari 
appiccato,  impiccato. 

ImpiccmhiUi,  vo.  e 
oirisì  np.  ingiovanire,  rmfm 
vanire.  >•    -fc 

iMPicciNHìu-da,  paci  lèv 


Iruhbdadi,  of.  ÙRptrteV** 
piena.  M.  empledàdi. 

ImmUri,    va,    ponili  Rfc, 
impelare.  Impilimi,  np. 
de  pilv  sm  insti  ri  r  tmj 

Imfiniucciaisì,  vr. 
chiarsL  '*.?s* 

iMPiNNAcaio-da,  partii» 
pennacchiuto.  ^» 

Impiwh  adora,  ntriwsmwsÉsì 
suUt  punta  de  pieéL        ■•* 

Impinhaisì*  vnp.  (de  «JRJ* 
narse  sp.)  ristarsi  enti*  misto 
de'piedi,  impennare,  inasmresm% 
Coadda  cnie'impranat,****!* 
che  impenna.  *-■« 

Impisiiag-cU,  part  amttr 
rato,  rizzato  su  i  piedi.  >-$ 

Impinrìri,  va.  e  *         *^ 
np.  impennarmi,  metter 
ImpinRKÌaideaoa, 

Impinnìo  da ,  pari  .munir 
nato,  permuto.  lmpniBisèaWi 
rimpennato,  -  ?•» : 

Ihpinzkllai,  va.  knpnmel- 
lare,  dar  delle  pcnneUsiSL-' 

Impipiaisì,  vop.  inft 
farsi  fanciullo,  dare  m 
nagginL 
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tannati -da,  pàrt.mfanciulUto. 

Impippadùka,  of  rimènda- 
dira,  rtmentfo. 

Ubippit,  va.  acconciai  algnoa 
scorrili  in  tu  bistiri  a  fona 
da  poutas  «oh  s'ago  «enza 
pooiri  teppa,  e  in  moda  chi 
na  «avverta*,  rimendare, 

laptp?Ac-da,part  rimandalo. 

bmppìftì,  ?a.  attraili,  oas- 
saAtri,  imbevere,  assorbire, 

lapfppìa-da,  part.  assorbito. 


IMP 


I*prr*DDu,nm.  dtm.de  impela 
(et  pgea.  iogl.)  pieooi  impeto, 

Impiticai,  va.  fai  pitica,  ap- 
jràwfcr*,  appicdolare,  appio- 
àmr*r  appiccolire,  oppkcokte, 
rappieciolare,  rappiceoUrc,  rap* 
jróMàv,  far  piccole.  Impili  - 
cani  ftp.  appicciare,  impicco- 
lir* Implicai  de  aen,  va.  rim* 
picàòlire.  Impiticaisì  de  non, 
BfK  rimpicciolirsi. 

tetTfCAMfeRTO,  nitti  appw- 
cofaatento. 

Jwmeàu-da,  part.  appicci- 
mt**  apptccxdUo,  rappiccinito. 
httilicaa  de  noa,  rrmpicdohto: 

lapin- pia,  agg.  perfida,  enti 
fk\  /Wia,    /citate,   fellonesco, 

ìbphjmai,  va.  (t  de  s'osa) 
iatattri  de  piarne,  impiumare 

bfiviiàu-da,  part  capirlo, 
•  «tette  di  piwm*. 

hmaftÒBA,  nf.  impeciatura. 

lamii,  va.  impeciate,  tm- 

«*" 
:|mx&r>da,  part.  impeciato, 


imbolato 
jb»lac 


acabilv  agg.   tmploca- 
We,  immittgabile. 


IupLACimiLMÈPTri)  avv.  im- 
placab  il  mente. 

Implatiadòiii,  vm.  argenta- 
tore. 

Ihplatiìi,  va.  (t.  sp.)  tnar- 
gentarc 

luPLATiAoda,  part  argentato, 
inargentato. 

Implbai,  va.  (t.  sp.)  impia- 
gare, adoperare,  adoprare,  spen- 
dere, lmpleaisi  vr.  adoprarti, 
occuparsi ,  impiegarsi,  affati- 
carsi* 

lMPLSÀc-da,j>art  impiegato, 
adoprato,  occupato,,  affaticato. 

HfPXÈo,  om.  (I.  9p.).ùnpieg0i 
carica,  poeto, im/fisio. 

IttPUGAOÒRi,  vm.(t.  de  s'aao) 
impheatore. 

Implicai,  va.  (t.  de  s'osa) 
implicare.  Implicai  .contrada? 
zioni,  implicar  contraddizione, 
contenere  cose  contraddittorie. 

tlupticÀirri*  v.  a#g.  (t.  de 
s'uso),  repognanli,  implicante, 
che  ripugna, 

Implicànzu,  nf.  (t  de  s'uso)- 
con  tradizioni,  implican*a<  ri- 
pugnanza, contraddizione. 

Implicai) -de,  part  implicato. 
Cosa  implicada,  imbarazzada, 
cosa  implicata,  avviluppata,  im- 
barazzata. 

iMPLiciTAMfcNTi,  avv.  indi* 
retlamenti,  implicitamente,  in- 
direttamente. 

laPLicrro-ta,agg.(t  de  s'oso) 
sottinteadiu,  caroprendiu  pe 
i adozioni,  o  pò  via  de  illa- 
zioni, implicito,  sottinteso. 

Jmplobài,  va.  dimandai  fa* 
vori*  implorare,  domandar  fa- 
vote,  soccorso  ecc. 
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iMPLoaloda,  part.  che  ha 
domandato  favore  ecc. 

Implomai,  va.M  impiombai. 

Implcmbadòra,  of.  impiom- 
batura. 

Impiombai,  va.  impiombare. 

liiPLUMBAtx-da,  $Bvt.  impiom- 
bato 

Impobbrài,  e  iorpoberiri  va. 
fai  pobero,  impoverire,  far  po- 
vero. Impoberirisì  op.  impove- 
rirti, divenir  povero. 

Imfobsr  essi  Risi,  vnp.  impo- 
verire, impoverirti,  divenir  po- 
vero. M.  impoberai. 

Impobbrèssicj  ia,  M.  ìrapo- 
berìo-ia,  part.  impoverito. 

Impobonìi,  va.  damaschinare. 
M.  iropavooai. 

Impobowìo  da,  part.  dama- 
echinato.  M.  jmpavouào. 

Impodoinai,  va.  (Ir.)  imbrat- 
tai de  poddlni,  incruscare.  Po 
imbrattai  do  poddmi,  o  liat 
mascara  M.  ammascarat. 

lMPODDiNÀo-da,  (tr.)  M.  am- 
masearau. 

Importai»}  vnp.  benin  poeta, 
imnoetarti,  divenir  poeta. 

Imponènti,  y.  agg.  imponente. 

Imponioori,  vro.  imponitore, 
impositore. 

imponimbntu,  Dm.  imponi- 
mento. 

Imponui,  va.  imporre,  com- 
mettere, ordinare,  preecrivere. 
Po  impotai,  imporre,  attribuire, 
imputare.  Impooiri  ano  tribola, 
imporre  un  tributo,  un  aggravio. 
lmpooirrsì,  op.  M.  avvesatsì. 

Impobcaisì,  vnp.  pò  imbrut- 
taisì  M.  I^o  imbestialaisì  M. 

Importai,  vn.  importare,  le- 


vare, rilevare,  eedèrtf 
No  m'indi  importali 
cale.  Po  interessai, 
interettareìopparUne 
incombere.  Po  arribat  * 
somma ,  importare, 
ascendere  ad  una 


Impostarti,  v.  agg  ismsmy 
tante,  premuroeo,  pressante*  fi- 
levante,  serioso,  cwnsmeewtsM\ 
di  gran  rilievo.  Coca  bo<bb> 
portarti,  cosa  non  vaiente. 

Importanzia,  nC  ' 
cvnsidsratione. 

Importai,  part 
No  m'iné'est  importao,  mom  m 
nV  ealmto. 

ImPORTUN  ADflÒBA,    Bit  IL  MB* 

portunidàdi. 

Importunai,  va.  ri 
annojare,  attediare, 
tediare,  infastidir*, 
molestare,  apportar  nùja\faesWs* 

iMVOBTUNAMBim,     STVv  4B*> 

portunamenle,  impe*t*natsmm- 
te,  improntamente,  infeetumanm. 
rMPOBTDNAuda,  parttafRr* 
lunato,  annojato,  aUeeUatn,  ef- 
fettato, infastidito,  "  " 
avuto  a  noja. 

ItfPOBTtmiDADI,     al 

(unità,   improntitudine, 
mento,  infestagùme,  usai 

lMPOBTt)NU-*a,    agf.    BBMB> 

limo,  impronto,  infesto,  jy 
stante,  nojoto,  tulajo/  tentai 
de  tost.  mfestatore-trnm  :"»* 

Imposadùba,  of .  t  A  «o 
giogo,  invito. 

Im posili,  va.  invitare,^  fc 
posta,  far  rinvilo 

Imposao  da,  part 
che  ha  fatto  la  post*. 
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JllràlTt»,  OD).  eeffafte,   USO, 

usanza  Maina  impostala,  «so** 

fa»ostztént,  nf  imposizione, 
tarioo,  gravezza,  balzello,  dazio. 

iMPowessài,  va.  poiMri  io 
pesseeeii,  -lai  meri,  impauro- 
mm;  far  padrone,  topossva* 
faÌM  ■{►.  emposaetsarsi,  fntpa- 
èronirsi,  occupare,  farti  pa- 
drenti  Po  stiri  «  fenda .  una 
cotiT,  ^impossessarti , 


hiraasn&siu  da>  part  ta»- 
padroni^,  impossessa^  otcu- 
palo*  ' 

Impossìbili,  agg.  iajmaftirie. 

lutoMftBiUftàni,  nf,   mpo#- 

•IWNAHMllTÌ^  V».  tfllJNtflt- 

fcirtor*- 

lltaQSSIBIUllUITl,  aW.  fSt* 
JNifttffaeilJe. 

(HMftTADÒMv  Ut  s'oBÌOOÌ  do 

boatta*  donna  patta»  tmj»- 
tatare,  lmpettadora  de  ini 
SBMfc.  impomaterà  dtun  arco. 
Be  a'aetiaisì  in  algonu  Ioga  a 
fiai  de  fai  mali  a  s'inunigo, 
sfatato,  tmooseat* 

ì**08tai,  va»  impostar*  im- 
pastai ia  pedina»  io  so  giogo 
de  fe  dama»,  impostar  le  dame. 
laasuotii  no  arca  4  impostare, 
******  area  Po-  pooiri  a 
mbbtm  so  donai  e  a'  arrictri, 
impostar*  Po  aoeoaisì  a  fini 
tolsi  mali  a  non  passeggeri, 
Sboscare,  fare  agguata,  tender* 

Imposta o  da,  part.  impostelo, 
JNat  te.  Pe  eeeajftan  affini  de 
hi  mali  a  ono,  imboscato 


ì  IMA 

Impostkmabili,  agg'  faetli  a 
impostemai,  suppuratole,  sup- 
putativo. 

Ihpostemad^ri,  iif.  «appu- 
r azione,  suppuramene ,  matti- 
romite  di  (amore. 

Iwobtbmìi,  vn  fai  postema, 
impostemire.  Imposteraaisì  np. 
/òr  capa,  «wrc^e,  suppurare, 
ventre  a  «tfpparasàme.  Impo- 
starnata)  de  non,  rmpostemire. 

iMposTBalu-da,  pari  impo- 
ttemito,  marcito,  suppurato,  che 
ha  fatto  capo,  tenuto  a  suppu- 
ratone. 

(ammòni;  nm.  calanntadori, 
impostore,  calunniatore.  Po  se- 
d ultori,  impostore,  seduttore. 

litPòsTU-sta,  part.  imposto. 

Impostùbì,  nf.  cainnnia,  im- 
postura, calunnia. 

Imposto  Bit,  va.  calunniai, 
imposturare,  calunniare,  impu- 
tar fattamente. 

lurosTuaioda,  part  calun- 
niato, accusato  falsamente. 

Impotài,  va.  poniti  in  poto, 
o  in  vaso,  invasellare,  inta- 
sare, infondere,  versare  in  vaso, 
o  m  vasello. 

lwarAuda,  part.  posta  in 
poto,  versato  in  vaso,  messo 
net  vasello. 

Impotenti,  agg.  impotente. 

Impotbnzia.  nf.  impotenza. 

IhpbabastglXi,  va.  fai  igeo- 
sas  de  pressi,  e  senza .  dili- 
jfMiria,  aooorraoewir«.  Po  fred- 
dai senza  conciata  nienti,  ca- 
ramellar» Po  fueddai  senz'or* 
di  ni,  strafalciare,  parlar  sens* 
ardine.  Po  fueddai  oasi  a  Ir  un  cu 
de  lingua  sfranchendo  is  faed- 
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dos,  cincischiare,  parìa**  emòi* 
ùcato,  avvilupparsi  nelle  pa- 
role, non  parlare  speditamente. 

lnpiABAiTOLÌo*da,  pari  M. 
sa  verbo. 

Ihpbassai,  (ir.)  M.  abbrsssai. 

lnPEÌS8iD0t(tr)  M.abbràz- 
zidu. 

Impbaticìbili,  egg.  imprati- 
cabile. Cammino  i  aprati  cabiAt» 
strada  impraticabile,  disastrosa, 

IMPBATICAISÌ,  VOp.   faiftì  pra- 

lieo,  pigai  pratica,  imaraticarsi, 
prender  pratica,  farti  pratko. 

liiriATicÀuda,  agg.  no  usa  a, 
imnraticato,  non  praticato* 

luFBBCAiivo-va,  agg.  impre- 
cativo. 

IttPaiCAflòni,  nf  (t.  de  s'oso) 
imprecazione.  M.  fraslimo. 

Impbeidaisì,  vr.  &isì  a  Predi 
impretarsi. 

J  uperizzai,  va*  impoltronire, 
render  poltrone ,  infingardire. 
1  saprei  zzai,  n.  impigrire,  impol- 
tronire, infingardire,  miboùire^ 
divenir  infingarda,  ameglùttire, 
incodardire,  divenir  poltrone^ 
lento*  Impreizzaisì  np.  impol- 
tronirsi, impigrirsi,  infingar* 
dirsi,  anmghUttrsi,  incodar- 
dirsi. 

l*FRBi£ZAu-da,  part.  imbol- 
sito, anneghittito,  infingardito, 
impigrito,  incodardito,  impauro* 
nito. 

Impìerdài,  ?a.  (I.  sp.)  im- 
ptgnare,  pignorare,  darei*  pegno. 
Poniri  bistiris  in  prenda,  man* 
dare  i  vestiti  a  leggere,  impe- 
gnarli 

luPBEMDAMfeMTU,    BOI.  p+gnO' 

r amento. 


\uTwmtnlvèa\  . 

gnato,  alato  tu  pagani 

S  111  PSfcffTA,  of    I 

pronlo.    Impronta 
o  medaglia,    coma, 
anpranto 

ìmpamsTAPÒati  no* 
sere,  improntata**,  ah 

l»VBEim»èfti,   aC 
pressioni. 

iMKtNTli,  re  (t  etx  *• 


•»* 


tare.  Improntai 
nnwre,  tst 
daghe  cri 

iBJPBEMTàf  da,. 
tm^e^^masnw,  aoMei^^^ 

tmwnUà,  ai.  t%  é*  4e*| 
cosa  chi  s'emini  pìgat  fctt 
assomit  de  fn'v'tmnweeai  W 
azioni,  o  fattns  ^elebiis^l 
gesta,  te  impreca.  *  -*        •■*** 

JbpbesIbiu,  nm;  taeprtamlÈ 

lupBBScsrtrijnu,  sW.*(s\ 
Lag  )  impreeerittibite  t*af-+M 
ommtfti*  prsfcissèswe.'         '•*• 

IsjwwsewÀi,  va.  (de  •asfg 
sonar  est)  poniri  io  prelMBf 
imprigionare,  mear cerar**  *è*+ 
cerare,  incamerare,  m  ' 
chiusa**  in  prigione,  a 
cere,  agaratigkare,  m 
priaiomare:  ■  ■  *ja* 

mnnaafiàwÈmui  ia>g 
prìgionomento ,  intaraes^anf^M 
carceratimi  careeramemlK*ff 

lamBaonAOttfo*  P****f£' 
oioitafo,  tttcorcerafo,  ca*MfcB) 

IartsasioNit,  to.  sss|sjBasjsv 
iure.  -*•■■ 

iMPaaseiottioMte, 
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JgMveaiojti» .  uiimpvisiàne. 
fa  stampa*  impresetene  y  tm* 
uwsnsu\*Umpa  Omini  da  pernia 
uapresaioni,    «orna    <fc 


wyiifiowe 
Ihfbbbsi 


IFBBB80BI,  nm.  ù»ffrtfifor#> 
ieycalu/ori,  trtimpaJaffft. 

uu»*B0i*Dè«i*ra,    onx   et 
chi déettsodat  e  pigolio  pre* 
atcoiloJortftrttt. 


ìmpbbstìi,    va.   tnqiwter*, 
adora.  Airt  m  •TMltto.   Im* 


prefitto. 

peeslaiai  np.  pigai  a  preslido, 
imfromUarét  prender  m  preste, 
e  m  prestanza. 

iiitamaTloda,  poft  impre- 
stato, prestate,  •  agg  B+aprer 
pan,  ma  pigaa  de  alerà  patti* 
ammiri»»  titott  j*noprio>  preso 
dMlrearfa.  S»  coleri  inpre* 
Ha*,  o  nao  propria  de  is 
islellae,  il  colore  ascitizio  delie 


>  lmateruw,  un.  tjopretltfo* 
«Marat  lo. 

lttfrarrEaiaiu,  agg.  <l.  de 
t'oso)  mpretenbiU.  M.  immane 
cabfc  *   „ 

iMPaBTBaiaiLiifeNTi,  avv.  M, 
UaoMMcabìlraeoii. 

Jotrustìj,  eco,  IL  inopia- 


:ÌMFiiisTlf7t  eimpiaaUa  part 
iajjmppoJato,  ienpiastrato,  im* 
hnii*ti\t  lordato,  insozzato  M. 
haaiaalrào. 

luntmfcNTi,  v.  ,egg.  ànpri- 


•a^mtwrooai,  M.  impressori. 

«i*rauaoèjiA,nf.  tmpremone. 
4a*pa.  Po  composizioni  de 
HOpestrai  telai  pò  pivtai,  mi- 
rti», imprimitura. 


IMP 

In  tatuai ,  va.  imprimere , 
improntare  1  aspri  miri  muncda, 
òa*iars\  improntar  moneta,  me- 
daglie col  sonio.  Iraprimiri  una 
mancia  in  s'animu,  imprimere, 
suggellare  una  macchia  nel- 
l'animo. 

lupoÌMic-mta,part.  impresto, 
coniato,  suggellato,  improntalo* 
lasprirnhi  io  aa  memoria,  tm- 
presso,  fisso,  confitto  tesila  me- 
moria.  Foeddeodo  de  moscia 
beocia,  raffermo.  Mancia  tm- 
prioria,  macchia  rafferma,  vec- 
chia, penetrata. 

lupaiNOtaodftA,  -n€,  ingravi- 
damento. 

IsPvmoUi,  va.  ingravidare, 
impregnare,  ingrossare,  render 
o  far  gracida  In  stgnif  nentr. 
beoiri  priogia,  agallisi  pringia, 
incignere,incignersi,  ingravidate, 
divenir  gravida,  impregnare, 
ingrassare*  ingrossarsi 

Ihprinoiìo,  nm.  gravidanza  ^ 
gravidezza,  .pregnezza,  -  gravi- 
demento.  -  pari,  ingravidato, 
ingrossato,  incinto,  impregnato, 
fatto,  o  renduto  gravido,  incinto, 
grosso.   • 

Impoiooaisì,  v*p.  impidoc- 
chire, impidocchiare. 

In parooÀc  da ,  part  impù 
dooehito. 

Improbàbili,  *<ig  improbabile. 

Impoobabilidaw,  nf.  impro- 
labilità. 

IttMOBABUIffcNiri ,    OVV.     tm- 

prùbabilmente. 

IvraoDDai,  va.  (ib.)  M.  aa* 
zaroddai. 

ImpboddIu  da,  part.  M.  az- 
znroddao. 
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Ivpbòdmu,  M.  imprecalo. 

Imfbòddu,  improddadara»  (t 
b.)  M.azzaroddo,  eiappozzerìa. 

Impbomìssa,  nf.  (Ir.)  hk.  pra- 
musa. 

lMPftOMìrruii,  va.  (Ir,)  M. 
promiltiri. 

lMraoMÌTTiu-ia,  pari.  M. 
promìltio 

Impbop&bio,  di»,  (l.  de  s'osa) 
improperio,  ingiuria. 

iMPaopoazKmÀDHk»  agg.  M. 
sproporzionaci. 

lMPB0PBUMfcnvtf»vv.  impro, 
piamente. 

1mpbopbìeda»i,  nf,  impro- 
prietà, impropieta. 

ImPbopbiu  •  ia>  agg.  improprio. 

Imphovvibàda,  nf.  impresti* 
saia.  lmprovvisada  ta  campo- 
niri.versos,  esUmporaliià,  im- 
provvisata. 

lnpaov?i8ADÒtit  vm.  poeta 
ch'improvvisai,  poeta  attempo- 
ramo,  improvvisatore. 

lutBov  viali,  va.  cantai  io 
rima  a  s'improvviso,  improwt- 
sare. 

liipaowiaAiifeNTr,  avv.  tm- 
prowisamente ,  improvveduta* 
mente,  inaspettatamente ,  ai  Za 
rprotwùia,  all'improvviso,  di 
punto  in  bianco,  inopinatamente, 

ImPBOWISAMBNTU,     EUD.    MR* 

provvisamento. 

Impsovvibìuti,  v.  agg.  im- 
provvisante. 

laiPBOvvìsc-Sft,  agg.  tmprot?- 
t>iao,  tmprtwwiiito,  inaspettato  > 
sttemporaneo  -  avv.  a  s'im- 
provviso, de  improvviso,  ai* 
l'improvviso.  M.  improvvisa  • 
menti. 


tur 


prudentemente, 

lupaoDtaTi^agf. 
mal  accorto,  ìmpramném.  a*t 

lnpacDfciiiu,Dt  impanism 
imprudenza.  1 

lMPMlUll,   va, 
dar  la  polvere  a 
praiuatsV  vr  impeiwmmrm\  a> 
cipriarsi. Po  imbrattai  deptna\ 
impolverare. 

iapaoiificd»,    pari, 
««roto,  metariaJ». 
-  liifffktisiBiiv  ecc^  M.  i 
bai  ecc.  ■    i.  ■ 

la»BCpru*D«Mlda,agf^isL 
de  impmppra  <<U  prò»,  ia|M 
coraastUa. 

Ihpbvppìbi,  va.   lmpieapì 
risi  ap.  Mr  tmpatpiri  ■■  •■■** 

lM»ao»rkMda,  pari.  ILaa> 
polpi  a. 

lupòBEao-ra,  agf.  giaaa* 
ittdao  «ai  ao  hai*  canapa**  m 
1*  anno*;  e  giavoaedaa  «li 
ao  tenit  12  aoaaa  eoa 
nasate,  impubere. 

lupuMCAiiàNTi,   avv; 

Impcixcìzu,  mt(L( 
M.  imporesa.  •«•* 

Impudico -ca,  M.  imparai 

l*Pcoif*Boai,  varcava* 
tradisti,  layaaaator*.  ■ 

1m*<igka»òb*>*£.-  ' 
tura. 

lawcasai,   «a,* 
contendere,   vietare,    ti 
sa  sp*à&,  imbrandirti  \ 
la  spada.  Po  coairanai^«a)a- 
oaarf,  oppugnar*, 

ItfPtWtAMCVTC,   «Bl,  il 

gnamentot  impusjnsmon* 


g.tizedby  GoOgle 


IMft  697 

iapoaalir  da,    flirt/  «nyn- 

moto,  €0111010,  imbrandito^  op* 

anaanioi 
Ihpulìticu,  of.  ICOfiUWl^  #00* 

iMPULmcuMfeim,  avr.  ftapO» 

ttOBMtanlti  -  «  .       , 

iMPOLlriao-ga,  agg.  tinpoii» 
tic»,  imtwif, .  «calumato»  »  ma/- 
crenio. 

lMPoLPinisi,  vnpj-mpùlpare, 
prender  polpa,  forza,  ingras* 
m*,  Àttoigoriràr  mpar  carne, 
lcaaulpinsì  de  ooa,  rimpolpare, 


1MP 


hiPCLPìu-da,  pari,  inoro** 
àwtgvrtio,  che  ha  preso 
corpo,  informato,  ben  compks- 
stonato.  Po  pulpado^  carnuto, 
poJpnfc),  tornato,  earftoeróUo, 
cara  acetoso,  membruto^  compie* 
#*  Àsina  polputo,  uva  car- 
nosa* carnacciosa. 

fatfvwtojii,  of. *<t.  da  auso) 
impulsione,   impulso,   sospinta , 


ÌMPGi£ìvo-va,  agg.    impnt* 

***>..  t 

Impulso,  dui.  imputo,  nulo, 
ipwtnt>  Fig.  tiwùaawnto,  tntft- 
^assento,  stimolo. 

évveuciif,  va.  (t  «de  s'osa 
ittrt  u  Fosteris)  panai  con 
saperda  pomice,  «aqwvróiarc, 
rtrapuuar  con  pomice.  M.  pa* 


ftavwaucftAU-iaj    pacL  tmpo* 


ks»KiMMmÈsmi  ai?. .  (t.    de 
l'afa)  unpanemen/e,    impianto* 


Jmporìbiu,  agg.  (t.  de  s'iwo) 
tapamotk 


ImpuhidAdi,  nf  (t.  daatasa) 
rmpnnttà. 

ìmpchìu  da,agg.  (t.  de  s'usa) 
impunito. 

Impontaiìi,  va.  poniri  pan- 
tali  a  orni  bastoni,  ingorbiare, 
metter  la  gorbia  ad  una  tanna. 

Imponteddai,  va.  Ai-  appon- 
ieddai, 

•  '  Impgmtuàmdadi,  nf.  contraria 
de  pontaalidadi,  mnpnntualità. 

Impiw amanti,  aw.  impura* 
mente,  impudicamente* 

Impgbdbooibisì ,  vop.  (dd 
proo.  iogl.)  Si  usai  ftg.  pò 
essiri  calanti  de  lussùria,  pi- 
gada  sa  similit.  de  is  porded- 
dus  beai  orgiaus,  divenir  fojoso, 
caldo,  aver  la  fo§a. 

lupuaDBDOìoda,  part  io* 
(laro  ma  u  de  lassarla,  divenuto 
fojoso.  In  forza  di  agg.  fvjoso, 
ealdo,  libidinoso. 

Impobbsa,  of.  impurità,  m» 
pudicizia. 

Impobpubaibì,  %t.  imporpo- 
rarti. 

iMPCtpuaAD-da,  part.  impor- 
porato. 

lMPÒB«*ra,  agg.  impuro,  iot- 
pudico. 

Imputabili,  agg.  imputabile. 

Lmpotadòbi,  boi.  aocnsadòri, 
imputatoret  accusatore,  accagio- 
nato™. 

Imputai,  va,  incolpi,  ac- 
casai a  torto,  imputare  a  torlo, 
criminare,  incolpare,  accusar  di 
delitto*  attribuire,  apporre^  ascri- 
vere, calunniare. 

Impotambnto,  om.  imputo  - 
mento,  awagionamento,  imputar 
skw#,  accvsaxione. 
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Inpstioda,  pari,  imputalo, 
incolpato,  accagionato >, ascritto, 
apposto  Imputa  a  a  torlo,  im- 
putato, apposto,  attribuito  a  torto 

Imputazioni,  nf  imputazione. 
Imputazioni  de  delitto,  crimi* 
nazione,  incolpamene,  attribuì- 
mento,  imputazione  di  delitto. 

In,  prcp.  in.  In  custu  paisà, 
tu  questo  paese.  In  sa  di  di 
boi,  nel  giorno  d'oggi  din  a 
manna  in  gruxi,  celie  mani  in 
croce  In  sa  biri,  in  sa  liggtri, 
int  o  nel  vedere,  in  leggere  o 
in  leggendo.  In  ala  de  camisa* 
in  camiaa,  in  camicia. 

Inàbili,  agg.  inabile,  impàre, 
disadatto,  metto. 

lNABiuDiDitnf  inabilità,  inai' 
Mudine,  disadattatine,  inetti- 
tudine. 

Inabilitai  ,  va .  inabilitare , 
render  inabile  loubilitaisì  np- 
inabilitarsi,  rendersi  inabile. 

Inabilitai) -da,  part  inabili' 
tato,  rendalo  inabile. 

Inabitàbili,  agg.  inabitabile. 

lNABiTAO-da,  agg.  iuabkato. 

Inaccessìbili ,  agg.  (t.  de 
s'oso)  chi  no  s'inci  podit  ar- 
ri bai,  inaccessibile,  inarrivabile, 
inaccesso. 

Inaccicyabiu,  agg.  insomma 
gibile. 

Raccordabili,  agg.  inaccor- 
dabile,  che  non  può  accordarsi. 

Inadattabili,  agg.  inadatta- 
bile. 

Inadattabilidam,  nf.  inadat- 
tabilità. 

Inalbrbìi,  ?a.  inalberare. 
Inalberai  sa  bandera,  inalbe- 
rare   lo   stendardo,  e  levar  la 


bandàera~~V*  pfa 
iod'uan  bMtunemlSM 
piantar  gli  alberi  »* 
mento. 

iNALBBBAMkNTU,  DB*-  9BBB*> 

ramente,  ..-\ 

Inalbbbao  da,  ps»^  sbjbV 
rato.         .     .  .    i 

InaLIBNABILL,.  a^S>«BB&ft«> 

bue. 

Jnalxbbìbili,  agg.  intimre- 
bile.*  *  ■**■ 

*  Inaltsaabilxbìm,  ntmsm 

rabtlità.  %■- 

InALTKBABILMBJTTI,  t«*+SJBji« 

terabilmente.  »    *    * 

lNA4JTMAI>-da^gf.tSBB/ll 

Ixalzài,  ?a.  ìnaé*m*t 
tare,  alzare,  sollevar*. 
laiai  ap.  innalzarsi  Po 
sublimare  illustrare. 

In  ALX  AMENTO  f     BOI 

mento,  mnalzamtmM*.  sé 

lNALZA£-d«v  part*,  èsmbmws 

innalzato.  .  ,.  ..-.s». 

Inammisìbjli,  agg.  tnammmy 
bile*  «.-.     ..*. 

In  ani  mào  da,   agg.    seasi*> 

UuPrELLÀBILL,  agg*  BB4JB9Ì* 

labile.  j* 

iNAPPtLLABILMteTlyBTfABf 

pelhbilsnenie.  :    *  .-*• 

INAJPBTSNTI,  V*    agg.   s*#* 
petente,  svoghato-'.     v .  .***}+> 

Inappbtbnzia,  nf  in 
za,  nausea  decisi, 
anepitmìa,  Bonav, 

INAPPRENSÌBILI,    aggtf*aaf  • 
preneibile.        .   .    *    ,  n    •** 

Inabbobìi*  va.  con  i&dsjàf. 
M.  inalberai  £B&  .<*■  *.-«.. 

Inabcai,  va.  marcar*.  h*t* 
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tM  ftp.  finita  arco,  imtrcar$i% 
zimini  in  arco,  divenir  curvo. 

itÀi©Au-da,  pnrl.    inarcato. 

bilance  Uo<»  da,  agg.  tnarii- 


l*ASHTTADAMfcNT1,  m.  «MI- 


lifAsrcnio-da,  agg.  do  a- 
sp«tt*o,  tfwjfcOaJo. 

bfAamiròaA,  nf.  avvolgimen- 
to M  filato  m  sul  naspo. 

Ihaspiai,  va»  iroboddiai  in 
sa  naftpm,  «naojjMrt,  inaspare^ 


fe»Aa»t*(7~da,  part.anfia*patot 
Ihabprìbi,  loaspressiri,  con 
i»  deri?.  M.  «saeperai  ecc. 
Inattaccabili,  agg.  inaUac- 

Uurnnviwihì,  agg.  (T.  Fo- 
retti) chi  non  merita t  atten- 
zioni, inattendibile. 

kAt&io-ia,  agg.  (t  da  s'oso) 
mai  intendili,  sorprendenti,  m- 
ondilo,  sorprèndente,  quasi  incre- 
ti*!*. 

IvAttounìi,  Ti.  (t.  lat.  in  osa) 
etiggtrt,  e  promoviri  con  ap- 
punta, inaugurare 

tSàitfiaìodX  part.  «Uggia 
e  promoTìo  con  applauso,  tn«i*« 

l**r«CB  azioni,  nf.  proda- 
matèrni,  -  o-  bona  aogariu  in 
u  promonioni  di  afgana  finau- 


bwrttmNTivfcirri,  a  vv.mav- 
««rlaai^atente,  ùiaiwtfa'ttfamtnfe, 
«tfeoritteiwfn^,  tmpaitsafainfti- 
fc,  disavvedutamente. 

4*AvvtBTtatziA,  nf  inawer- 
fcaar,  dicovocittfesza,  aYtntve- 
dàwnto,  A>arrerfeiua. 


»  INC 

Inazióni,  nf.  (t.  de  s'usu) 
cessazioni  di  operai,  mattone. 

Irr  bbbidàdi,  avv.  in  verità, 
m  vero. 

lifCABBili,  va.  pontri  in  cab- 
bia,  ingabbiare,  metter  in  gab- 
bia. Metaf  inserrai,  ingabbiare, 
rinchiudere,  rinserrare. 

Ingabbiaci  da,  part  inoao- 
biaìo.  Fig.  rinchiuso. 

Incaboniscaisì,  vnj>.  ingal- 
luztarsi,  ringalluzzarsi,  mostrar 
baldanza. 

liiCABomscltr-da,  part.  inoal- 
lunato,  ingalluzzito,  ringatiuz- 
zato. 

Incadbnadùba,  nf.  M.  inca- 
denamento. 

IncadbnIi,  va.  incatenare. 
Incadenai  impari,  incatenare 
insieme,  concatenare,  colhgare, 
connettere,  congiugnere.  tncade- 
naisi  vr.  aecappiaisì,  incate- 
narsi, legarsi. 

Incabknambnto,  nm.'  incate- 
namento.  lncadenamento  im- 
pari, concatenamento,  concate- 
nazione, incatenatura.  lncade- 
namento de  on  edìfizio,  cigna- 
tura 

iNCADEiflu-da,  part.  incate- 
nato. Incadenaa  impari,  con- 
catenato, incatenato  insieme  .con- 
giunto, collegato. 

Incagliai,  vn.  (t.  de  s'oso) 
si  nàrat  principalmenti  de  is 
navis  chi  donant  in  bo  sicco, 
incagliare.  Incagliai  in  signìf. 
alt  ingorgare.  S'aqoa  abarrada 
incagliai  so  molino,  dd'impedit 
de  girai,  V acqua  ritenuta  in- 
gorga il  molino. 

iNCAOLiÀi-da,  pari,  incagliato. 
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Molino  incagliaci  pò  aqoa  ab- 
bondanti, molino  ingorgato. 

Incàglio,  om.  (l.  de  s'oso) 
arenamento  de  navi,  incaglio. 
Po  ostacolo,  incaglio,  impedi- 
mento, ostacolo.  Incaglio  de 
mercanzia*,  giacenza,  ristagnò 
di  merci. 

Incalcinai,  idcalcinao  ecc. 
M.  incarcinai  ecc. 

iNCALLitffcirru,  om.  incalli- 
mento. 

Incallirai,  vnp.  fai  callo, 
incallire.  Fig.  iodoressrri,  osti- 
nai si.  incallire,  ostinarsi. 

lNCALLÌu-da,  part  incallito, 
e  fig  ostinato,  fncallio  in  so 
vizru,  incallito,  radicato,  incor* 
nito  nel  vizio,  abituato  nel  male. 

Incalzìda,  of.  pressa.  Donai 
an'incalzada,  incahare,  pres- 
sare, far  pressa  Po  tBstanzia  M. 

bcALZADÒti,  vm.  incalzaiore. 

Incalzai,  Ta.  incalzare,  pres- 
sare, sollecitare,  costrtgnere%  im- 
prontare, .dar e  addosso.  Po  per- 
sigbiri  M. 

Incalzanti,  v.  agg.  pressante. 

I nca  li \  ti ì  *  da\  pa rt.  incalzalo, 
incalciato,  pressato,  sollecitato. 

Iwcamisada,  nf.  (T.  de  Mi- 
)izìa)sorpr<>sa  de  sorda os  con- 
dona camisa  asoba  de  fs  ar- 
mas  pò  riconoscine!  intre  isso», 
fatta  de  notti  conlra  s'enemigo, 
incamiciata. 

IwcAMiSAisl,  vr.  (papi  in  oso) 
poni  risi  sa  camisa,  incamiciarsi 

Incamminai,  va.  mostrai  su 
cammino,  poniri  in  cammino, 
avviare,  instradare,  stradare, 
ravviare,  rimetter  nella  strada, 
Po  donai  principio,  avviare,dar 


prvncrpta.  Po-  oli  tgnft,  _ 
Mire,  dirigere.  IncamminiAAte 
ponirisl  in  su  cammini!  Wm, 
ravviarsi,  riméttersi  m mima- 
tersi  in  istrada.  InconraMU 
pò  recorrirt  a  uno,  "  itflrf:- 
zar  si,  dirizzarsi,  màwH* 
avviarsi,  incamminarsi. 

iNCàMMiNAlrtirro;  an;.   _ 
minamento,  avvia/munì**  iadmt- 
zamentà 

Incammino  da,  part  mesm- 
minato,  avviato*  #<Mtmidl»yt* 
stradato,  diriixato,  ino¥rtftW*. 
S'tìffari  est  incaramma*,  ■  tot 
pigau  bono  calamitili;-"  fifa* 
è  avvitito,  ha  prèso  ttvvmnttaU. 

Incanai,**  tnewal  m  stop 
petta,  inarcare  Varchibvm 

iNCANÀc-da,  part.  iaìjwéji 

Incanaladùba,  nf.  pò  swtt- 
ladora,  scanalatura:. 

IncanalXt,  va.  (T.  HtrHrtfO 
circa?  passo  con  iseatwltgliii 
incanalare^  Incanalai  «*a<j*tl*- 
riger  T acqua.  Po  scanalai,  t 
scavai  in  forma  de  eawfrWf  **- 
nalare  Scanalai  ona  caMMi 
de  scuppelta.  «tirtitfla**  «*■*•■*- 
none  d?anhibugr&.  > 

Incanalai  da*,'  'paH'»»- 
lao,  accanalatOy  scanalate*'* 

Incancarai,  *  va.    f****^»» 
cancaros  rina  potta^wf^ 
rare,  metter  in  'gangheri- 

Incancaràc  dar,  part.*? 
gherato.  Porta  ìfre*near#fl_ 
ta  mtsia  in  gangheri:  **  *^' 

Incanc«*aIsì,  vtfp  %W^° 
faisì  cancer/  o  cMì^fè^^^^ 
chtrare,    incantfserire*,  '' 
canchero 

lNCANg«Hào-da,  pari 
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castani,  incanchcrato,    incan- 
durilo. 

{scambisi,  vop.   arrabbiaisì 

de  ira  coniente  cani,  incanire, 

magnarsi,  accanire,  invelenirsi. 

bcAitìo-da,    pari,    incanito, 

ilo»   accanato,    stiztato 


ba*iuu*>ù*4r  nf  M.  incan- 
DÌzsàn. 

Incannai,  va.  iiuonnueciare. 
Poimboddiaì  filo  inrottulus,  in- 
cannar*, avvolger  filo  nei  rocchetti 

jbcAiutÀuda,    pari    M.  in 
GtaniuaD-da. 

JjiCANWizzii,va.  incannucciare. 
loeaonizzai  de  non,  rincannare. 

Incannimac,  nm.  graticcio 
di  canne. 

lNCAfuiraioda,  pari  incan- 
nucciato. 

IncankcgIi,  va.  poniri  sa 
stappa  io  sa  cannona,  inco- 
wocekiart,  Mppennecchiare,  im- 
penneechiare,  arroccare,  metter 
tuli*  rocca  il  pennecchio. 

incAfuwalu-da,   part.  inco* 


hciN&lBiu,  agg.  instanca- 
Vie,  indefesso. 

IflCANSABIUftENTi ,    aVV.      NI- 

ttancabilmenU. 

Incanta  DÒai-ra ,  vm.  e  f. 
incantatore-trie*. 

lftcurrli,«va.  fai  incantos, 
memore,  far  incanti,  presti- 
pare.  Po  bendiri  a  s'incanto, 
«contar*,  vendere  all'incanto. 
lecanUisì  np.  distrarsi,  attrarsi, 
msm  astrato.  Incantai  de  non 
**a,  rimordere. 

Incantam^ntu,  nm.  incanta- 
mmo. 
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Incantanti,  v.  agg.  incan- 
tante. 

Incantatòìic  ria,  agg.  tu- 
cantalorio. 

Incanta  e -da,  pari,  fatto  pò 
incauto,  incantato,  fatto  per 
incanto.  -  agg.  astratto,  di- 
stratto, alienato  da9  sensi. 

Incantésimo  ,  uni.  incante- 
simo. 

Incantonaisì,  vnp.  incarto- 
nare, incantonarsi,  rincantuc- 
ciarsi, ritirarsi  ne'  canti,  o  can- 
toni, incantucciarsi. 

Incartonai! -da,  part.  incan- 
tuccialo ,  rincantuccialo ,  na  - 
scosto  in  un  cantuccio. 

Incanto,  nm.  incanto,  pre- 
stigio, magìa.  Po  distrazioni, 
astrazione,  aliena  sione  di  mente. 
Po  rannera  de  bendiri,  o  com- 
parai in  pubblico  a  m  mag- 
giori offerta,  incanto.  Bendiri 
a  s'incanto,  vendere  per  la 
maggior  offerta. 

1ncapac;bmbnti,  avr.  incapa- 
cemente, inettamente. 

Incapaci,  agg.  incapace,  inet- 
to, inabile,  melenso,  lavacéci. 

iNCAPAgtDADi,  nf .  incapacità, 
inattitudine,  inabilità,  tksadai* 
t  aggine. 

Incapacjtabili,  agg.  incapa- 
citabile. 

Incantai,  va~  capitare.  In- 
cappai beui  o  mali,  capitar 
bene  o  mate,  aver  esito  felice, 
o  infelice,  scontrare,  avvenir 
male. 

facAPiTàtj-da,  part.  capitato, 
incappato. 

Incappai,  con  is  derìv.  M. 
incapitai  ecc. 
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Jncappeddai,  va.  (dd  pron. 
iogl  )  pooiri  su  cappeddu  a 
uuu,  incappellare,  coprire.  Io- 
cappeddaisl  np  incappellarsi, 
mettersi  il  cappello,  coprirsi 

tacAPPBDDiu-da,  pari,  incap- 
pellato, coperto  col  cappello. 

tacAPPOTTAisi,vr.  (Lsp.)om- 
mantellarsi. 

Incappottac  da,  part.  am- 
mantellalo. 

Incapbicciaibì,  vnp.  irope- 
gnaisì  a  fai  una  cosa,  impe- 
gnarsi. Incapiicciabìin  amori», 
innamorai*!,  incapriccirsif  in- 
vaghirsi. 

Incapbicgia  e -da,  pari,  im- 
panato, iucapricciaa  memoria, 
moamoraa,  incapricciato,  in- 
vaghito, imbizsarrilot  loca  prie- 
ciao  a  fai  d inaia,  impegnato 4 
intento  ad  accumular  danari.  ■ 

Incabaisì,  (Ir.)  M.  affacciai*!. 

Lncabbonaisì,  vnp.  beoiri 
carboni,  incarbonire. 

focABBONÀc  da,  part.  dive- 
nuto  carbone. 

Incabcinadùba,  nf.  incalci- 
natura. Prima  incarcioadura 
de  muro  nou,  arricciamento, 
prima  incalcinatura  rana. 

Incabcinai,  va.  incalcinare, 
coprir  con  calcina.  Po  Rim- 
brottai chi  faiot  is  maistusin 
is  murus  nous,  arricciare  il 
muro  M.  imbrattai. 

Incabcinambntu,  odi.  copri- 
mene fatto  con  calcina,  M  in- 
carcioadura. 

lNCABcii«Ào-day  part.  incalci- 
nato, 

IncardcrId,  (Ir)  M.  iraba- 
schiu. 
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Ihcabésbibi»  «mo- 
ki, incari  ri  eco. 

Incabigai,  con  U 
accarìgai  ecc. 

Incabìbj,  va.  creseiri  oefet* 
zio  is  cosaa,  mceweawo, mi- 
rare, locarìrì  vn.  beoiri  f 
incarire,  rincarire. 

Incabìo  da,  ptrt 

Ikcabrakì,  vnp.  penetrai  ia 
sa  pezza,  ocearnore ,  euwtrmte, 
incarnarsi,  penetrar  dento*  la 
carne,  Po  Corrai  a  cresciti  «a 
carmi*,  rmearmare,  remmnr- 
ginare.  Po  pigai  carri,  tocar- 
narei,  prender  corna. 

lNCAawlo-da,part.  toconuov 
-  agg.  incarnato   Rosa  ioear- 
nada,  rota  imbalconata, 
nata, 

Ikcabnaxiòki,    ni 
sione, 

iKCAntttoda,  agg. 
penetrato  nella  come. 

InCABBBBAI,   VB.  (t.'plek)*»- 

viare.  avviarsi,  incammmmm, 
mettersi  in  cammino.  Po  oa- 
oirisì  de  carrera,  porsi  ófajEfa» 

iNCABBEBiEsla,  part  inrnm 
minato,  avviato.  Po  posi»  de 
carrara,  messo  in  fio.  • 

Ingabbiga,  nf.  pesari' 
incarico:  M.  carriga.  Po  ia 
siziooi,   gravessA, 
aggravio,  incarico. , 

iNCABBlOAlr  VB.  (de  000 

sp.)  raccomandate, 
ordinare,  imporro,  sn^  w 
incaricare,  dar  l'incmrm.  -2* 
imputai,  imputare,  toeolBsrt* 
aggravare,  lucarrigaisi  vr.  •> 
caricarsi,  incarrigatsi  éetà- 
gona  cosa,  addossarsi,  inavt- 
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pigliarsi  la  detta,  locar- 
rigaisi  pò  arrimaisi,  appoggiarti. 
V.  ammai. 

lue  a  ut  iai  u  da,  part  incori* 
tato,  ingiunto,  commuto. 

Iscabbognaisì,  vnp.  ai  oarat 
di  omini  ionamoraa  chi  andtt 
micco  pò  eoa  femtoa,  meoro- 
gnarsi,  innamorarsi  all'eccesso. 

jMGMUMmAiaì,  (Ir.)  H  ar- 


iitCABTÀi,  ?a.  obbligar*  uno 
con  scrittma.  NL  carta.  Po  ini* 
boddiai  io  paperi,  incartare, 
mtolgere  m  corta,  laeartaisì 
vr.  ebbligaisi  con  iscrittara, 
£r  corto,  obbligarti  per  istrit 
funi,  far  convintone  con  qual- 
che artefice  per*  estere  ammae- 
strato nell'arte. 

IftCABTAKSWTD,  MD.  M.  in- 
carta. 

htcAarlc-da,  part,  che  .ha 
fello  carta,  obbligalo  per  iscrit- 
tura* 

JiiotftTB,  bel  assortimento  di 
buone  carte: 

ìbcabzonaisì*  vr.  poairìsì  Ì8 
catzoois,  maalzonarsi. 

Intasai,  va*  incaciare. 

IncAslu-da ,  part .  caciaio , 
ifoheritwto  col  cacio,  catiratot 
neonato. 

lncAftciADÙftA,of.  incavatura. 
Po  tncastradora,  incastratura, 
mastro,  incassatura. 

lacAOctAi,  va.  poniri  io  ca- 
lcia, incassare,  metter  nella 
tassa,  locasciài  in  conca  una 
«Ma  a  ano,  cacciare  in  capo 
ma  cosa  a  *no.  Po  incastrai, 
ttm  impari  taaia  con  tanta, 
perda  eoo   perda,   ferro   con 
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ferra  ecc.  incassare,  incastrare, 
commettere  insieme,  combaciare  , 
combagiare,  congegnare,  lnca- 
aciaisì  in  conca,  incaparsi 

lncASCfAMtomj,  nro.  M.  in- 
càscia. 

htcAsaAD-da,  part.  incattalo, 
messo  nella  cassa.  Po  inca- 
strao,  nnìa  impari,  incassato, 
incastrato,  commesso*  combacia- 
lo,  congegnato,  ìncuviechiato. 

lisciselo,  noi.  incassamento, 
incassatura,  incastro,  incastra- 
tura, combaciamento,  combacio, 
eongegnamtnto,  congegnatura, 
commessura  Incutei o  de  dàos 
osso*  unios  impari,  uòvolo. 
Ossa  fora*  de  s'incasciu,  otso 
éhtovolato,  loeaseiu  de  is  dentis, 
esiline,  alveoli. 

Incastbadùba,  nf.  incastra- 
tura, congegnamento,  congegna- 
tura*  lncastradnra  de  perda 
in  aneddo,  incastonatura.  Po 
incasciadnra  M. 

IrcastbÀi,  va.  aniri  impari, 
incastrare,  congegnare,  commet- 
tere, combagiare,  unire  insieme, 
congiugnere,  conjugars,  connet- 
tere. Incastrai  perda»  in  aned- 
dos,  incastonare.  Incastrai,  e 
in  eresiai  si  narat  de  is  dentis 
de  nna  roda,  ch'intrant  in  is 
dentis  de  on'àtera,  ingranare, 
incastrare.  (V.  la  v.  fr.  engre- 
ser)  Po  incaaciai  II. 

lflCASTBAMENTU,  Dm.   M.   in- 

casi  radura. 

l*CA8TBAU~da,  part  inca- 
strato, congegnato,  commesso , 
congiunto,  connesso,  conjugato, 
conserto,  incastonato,  ingranalo. 
M.  sa  verbu. 
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IncIstbo,  nm.  strani,  pò 
agoalai  is  unga»  a  is  coaddos, 
incastro.  Po  oniooi  de  arbori, 
do  navìo,  incastro.  Incastro  de 
taolas  pò  formai  eoa  porla, 
impostatura.  Incastro  de  doos 
pexzas  de  liana,  morksa,  ento. 

Incatabbai,  con  is  deriv.  li; 
accaparrai  eco. 

Incatramai,  va.  incatramar*. 

rwGATBAMlc-da,  pari,  inca- 
tramalo. 

Incacsìi,  va*  accasai,  in- 
colpai, por  cagione,  coglier  ca- 
gione, incolpare,  accusar  di 
delitto,  imputare,  accagionare, 
cagionare. 

lKCAUSAtj-da,  pari,  accasa* 
de  delitto,  incolpato,  accusato 
di  delitto,  accagionato,  cagio- 
nato. 

Incautamenti,  avv.  incau- 
tamente. 

iNcàotiMa,  agg.  inconatde* 
rào,  incauto. 

Ipcavadùba,  nf.  concavità, 
cavità ,  concavo. 

Incavai,  va.  incavare. 

ItscAYAu-da,  part  incavato. 
Po  scavao  M. 

Incavo,  nm.  sottosquadro.  A 
incavo  avv.  di  sottotquadro. 

lncBNDiARWi'a,  nm.  e  f  na- 
to ri,  e  aotora  de  incendio,  m- 
cendiario-ria. 

Invendìbili,  agg.  mcendibik. 

Incendidamènti,  avv.  accesa- 
mente, ferventemente,  ardente- 
mente. 

IwcBNDinfeDDu-dda,  og#.  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  accesuolo. 

IptCRNDiDÒRi-ra,  nm   eT.  in- 

ìditorc-trice.  '  ' 
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l*C£ft01lf*lTTtt, 

mento* 

iNcfeifDiai,  va.  e  q, 
Incendiari  np.  adirami* 
doni,  adirarsi.  a 

IftCBNDlTÌVO'Va,    aggrotto* 
ditivo,  incensivo.  '*•■ 

Iftetnaiu,  nm.  incendia,  m* 
sione.  -  parti  orna*,  ■* 

INCENSAVA,  ni 

Incensaoòei,  nm.  Su 
ceireat  in  Creaia,  turiferario. 
IncensabOba,  nf.  iuottonmm 
IncensIi,  va  incensavo,  alar 
VincensOi  turifkar*.  Po  adulai, 
adulare,  piaggiare,  ugnare  §M 
stivali,  •  grattar  gii  ortceéi,  ♦ 


tacaHSAitfcirro,  nm.  mciBaa 
mento. 

Iitcsitsto-da,  part  cianài 
dato,  od  offerto  V incenso. 

Incinse*!,  nm.  mceneim% 
turibolo 

Incènsu,  nm»  lagrima  òVaaa 
pitica  arbori  arabica,  sncesm. 
S'erbori,  ginepro  turi  Art*,  (in* 
niperos  th ori  fera  V.  Jmwa) 
Segando  io  tanta  «'mensa, 
prov.  a  popol  pasto,  mreUkfi 
ritato. 

llfCCH&OTÙBItl»    agg.     (t  4B 

s'oso)   incensurabile.  M.  ina- 
prenstbili.  •*■ 

Ingenti  ve,   nm. 
provocazione* 

Iwcbwtb Aiay  vr.  a  f^l 
in  so  centra,  inten»ais%4B«a- 
trarsi,  internarsi. 

Incerai,  va.  incerar*  tonni 
so  spago,  incerar  lo  sfngo* 
Incerai  vn.  e  incerata}  ****** 
grogh frisi   de  is    Iona 
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nani  *  siccai,  incerare, 
imesallare,  ingnillir*.  Inaerai»} 
fig.  scolorirUì  sa  facci  pò  in- 
quietudini o  pò  arci  càuta,  ri- 
macularti,  cangiar  di  colore 
ftr  isdegno  o  per  sorpresa, 
staterai  di  color*. 

ìmcumkVy  «n.  tela  tsteerada 
pò  fontana,  impannata,  mce* 
mio.  -  part.  incerato 

toccarli,  ecc.  IL  accertai. 

lncseTAiikirFi,  atv.  averte* 


tacrarìte*,  nf.  incerUsza. 

tncaaTirCwivi,nf  incerùtudme. 

facto??,  oti.  so  chi  no  osi 
certa,  Mcerfo.  Lassai  an  certa 
pò  «'incerte,  lasciare  U  certo 
per  fanteria.  In  certo  6  pi  pro- 
Tetto»  caso  afa  de  oou  impioti 
a  pria  de  sa  paga,  incerti) 
proventi  casuali  altre  la  paga* 
-  agg.  metri;  vano,  fiùlacé, 
contingenta.  Po  dedoso,  meerto, 
sVèeteso,  irresoluto. 

tReaaa*Btu,  agg.  incessabile  i 
wttfkienU. 

lflCE*s*BiuDlt>i,  nf.  moessan- 
m,  cantmuattane. 

lrctsaABitvfciivi,  at?  M.  in* 
ceajaa  tementi. 

tocieBANTBMtom,  avv.  tncft* 
flEttfOMstle,  indeficientemente  %  pe  - 
r<ftftm*ni*,  fnceitaoi/m^nle. 

htcessArm,  v.  agg.  incettante. 

bcajTU,  nm.  peccàn  carnali 
«sa  parenti  o  affini,  incetto. 

belatolo -da>  aga\  mancia» 
•t  incesto*  ineestuatOs 

■  iacasTcoaiVÈNTt,  arv.  inee- 
imamente. 

faeBSTeòeo  sa,  agg»  incette, 
incestuoso. 
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Incetta,  nf.  (t.  de  s'oso)  su 
comparai  in  grasso  pò  torrai 
a  béodiri,  incetta.  Fai  incetta, 
incettare. 

lac^TTADÒBi,  noi  (t  de  s'oso) 
meeifutore,  monopolista. 

Inchiohibistaisì,  Top.  ing  ol- 
ezzarsi, ringallussarti,  rissar 
la  eretta,  insuperbirsi,  morgo* 
aliarti.  . 

lit£HifiaMU8*AP»da,  part.  tu* 
gallustato,  ingalltsiita,  insu- 
perbito, che  ha  aitato  la  eretta. 
-  agg.  propria  de  is  puddas, 
e  cnbeois,  cr aiuto,  cretto so, 

Inguukiaisì,'  vep.  Ponirisi 
chimera  e  capriccio  in  conca, 
incapriecirsi,  intestarti,  inca- 
parsi, ineafonert',    incocciarsi. 

lrrcHiMBiio  -da,  nari,  moo- 
priccito,  incaparbita,  intestata, 
mbistarrito.  In  fona  di  aggett. 
attivo,  intento. 

Inci,  avr.  locali,  ce,  ci  e  vi 
loci  aonti  totos,  ci  sano  lutti. 
Incind'hat  medas,  ce  ne  tona 
moki,  luci  bolit  etere,  ci  vuol 
altro.  No  'neind'est  prns,  non 
os  n'è,  nanven*èpik  Inci  so- 
da is  besateros,  ci,  a  vi  andate 
voi  altri,  lne'est?  ce,  vi  è? 

IrvcjACCii,  va.  ammalare,  ren- 
dir  informa,  magagnare,  gua- 
star la  salute. 

litcìACCÀoda,  agg.  affetto  di 
mala  indispostsùme,  che.  soffre 
acciacco. 

faClASPMDÙOA,     nf.    (t.     Sp  ) 

brizzolatura. 

Inciaspiaj,  va.  (de  jsspear 
sp.)  dipingete  di  color  di  dia- 
spro, chiassare,  picchiettare, 
brittolare. 


Porro  -  Ditionariu  Sarda  hai. 
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iNcnspiìo-da,  pari  (deja- 
tpeadosp.)  brizzolato,  coiattolo. 

ItfgiHBiiTBiffciiTi,  a??,  (t.  de 
s'oso)  incidentemente. 

Inciobrti,  ▼.  agg.  (t  de  s'oso) 
incidente.  Rajo  incidenti,  rag- 
gio incidente. 

!*$iDfci<ziA,  ot  (I.  de  s'oso) 
digressione,  incidensa  Pocaìda 
de  uno  rajo,  o  linea  asoba 
de  uno  placo,  incidensa,  ca- 
duta d'un  ràggio  ecc.  Angola 
de  ineidenzia,  angolo  d*mei- 
densa. 

lit$iDiai,va.  intagliai  in  mar* 
mori,  o  metallo,  incidere,  in- 
tagliare, scolpire  m  «tarme,  m 
metallo  ecc.  Intagliai,  e  inct- 
diri  a  aqoa  forti,  Intagliare  ad 
acqua  fùrie.  Po  boriosi,  buli- 
nare, cesellare,  incidere,  inta- 
?  i/ore  a  bulino,  lavorar  di  bu~ 
ino,  di  cesello. 

IittfDio  -iaf  part  turno 

IffciLMDÒftA,  nf.  M.  incilli- 
meolo. 

iNciLLiMtarro,  oro.  acciglia- 
mento.  Po  ira,  sdegno 

Incillibisì,  vnp.  mostrai  in 
facci  s*  inquietudini ,  incipri- 
gnire, rabbruscarsi,  accigliarsi, 
contrarre,  aggrottare  le  ciglia 
per  isdegno  o  malinconìa,  far 
cipiglio,  far  viso  arcigno,  rag- 
grmtar  la  fronte,  far  ceffo, 
storcere  il  muso. 

IffciLLìu-da,  part.  e  agg.  ac- 
cigliato, accipigliato,  incipri' 
gnito,  rabbruscato,  lo  forza  di 
agg.  brusco,  crespo.  Coo  so 
fronti  incillìa,  colla  fronte  rab- 
bruscata,'cigliuta. 

Incimìì.1,  vn.  e  iacimirisì  np. 


fai  sa  cima,  e  il  «Mft<t%si 
plaotas  o  erbes,  Istfvaf  tJav 
tare,  andare  m  sema*'   ■■ 

taciuto- da,  part  eagg.lst- 
lito,  montato,  andato  nt  sema, 

lifcmoili,  va.  foeddendnei 
bistirì  noe,  rnuunmri 
Po  poemi  In  non, 
ama  carrada  noe,  nn'i 
noa  ecc.  Al»  eraperai  •  Nola: 
Qoetta  vose  sarda  è  porteti 
dalla  greca  emmon  nomai.  61 
Ebrei  chiamavano  encomia  k 
dedicatone  di  qoakbe  essa 
noova;  onde  l'oso  poi  intra- 
dosse  la  voce  eneoeniare  par 
significare  «he  ime  ai  test* 
d'on  nuovo  abito.» 

Inanello  da,  part  troilsnes 
de  bistirì  non,  rimwouato.  K- 
stiri  no  ancora  inciagiaa.  etili 
non  per  anco  masse  amimo. 
Po  cosa  no  ancora  omperees, 
aéoprato,  manomesse.  Pioglsii 
incingiada,  emperada,  peate* 
oso,  pentola  mano  massa.  M. 
omperao. 

Incnteali.  va.  accappiai  osa 
ciogra,  cinghiare, 

lNcnteasiJ-da,part 

IncinixIi,  va.  (de  ei 
sp.)  spargili  de  chrixo,  èm- 
nerare,  spargerà,  tmèratsarm 
cenere. 

Irccufix&o-da,  part.  msw> 
rato,  sparso  di  conerà.  *e|g. 
pieno  de  cintai,  csiwrast»  ■■* 

IntjfpIi,  va.  posati  in  tu 
cippo,  inceppare. 

laciPrto-da,  part 

Incìse  a,  premerne*  in  < 
In  circa  av*.  m  etnea,  press* 
a  poco. 
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bctnc*»oaA,  nf.  cerchiatura. 

ftaciiCAi,  ▼».  accerchiare,  oc- 
ccrtmeUare.  loci  reti  ona  car- 
nea, poniriddi  is  ci  reo  s,  ac- 
csrehMare,  intorniare  di  cerchi, 
o  di  cerchielli  una  bolle*  lu- 
crai de  noe,  raccerchiar*)  ri- 
cerchiare,  inctroai  is  eubidinas, 
memore,  ricerehiare  le  una. 
Po  sitisi,  ingiriai,  assediai, 
scremare^  cutcouootc,  csreuere, 
fet  sanata,  dgnere,  rircenci- 
enere,  attorniare.  Po  elogili  eoa 
cittm,  cerchiare,  lyare  con 
cerchi  Po  fai  in  forma  -  de 
circo,  incerchiare. 

laciacAJitomj,  nrn.  cerchia* 
mente.  Po  assedia,  assedio,  cer- 
ehiameuto,  cwcemdamento.  Po 
ctagioseoto  eoo  circa,  cerchia* 


l»ciacA£-da,  pari  acoerchiel* 
iato,  intorniato  di  cerchi.  Po 
ntiea,  cerchiato,  circoncinto., 
ebtondato,  attorniato.  Po  cinta 
sa  órca*,  cerchiato.  Maoiga 
oe  gortedda  iocirrada  eoa 
•oedd»  de  metallo,  manico  di 
ctMU  ghierato. 

iacttcaili,  eco.  (Ir.)  li.  io- 


Iraaceaacaìrnr-tta,  agg.  U- 
tatto,  mckeonecrittok 
liiaaoonclso  -  sa ,  agg*  tnctr  • 


Incisioni,  nf.  (I.  de  s'oso) 
ugadara,  incisione  <  taglio,  di- 
tteflialwra.  Incisioni  de  sa 
esrpas  amanaydtitf costone,  die- 


hcishro-va,  agg.  incisivo. 
basòai*  noi»  scoUori,  «et- 

*«,  tenitore. 


ìncìsv,  nm.  (T.  Rellor.)  tu- 
rno. 

lucisi) ba,  nf.  meieura. 

Ii«ciTADÒRi*rat  nm.  e  f.  tu* 
citatore,  mitigatore,  concitatore, 
sollevatore,  provocatore,  susci- 
tatore, promotore- trice. 

Incitai,  ?a.  indiare,  provo- 
care, stimolare,  commuovere, 
inetigare,  concitare  9  commuovere, 
suscitare,  penuadere,  fomentare, 
promuovere,  sollevare,  dar  V im- 
pulso, la  commossa.  Incitai  sa 
disigio,  innuetohre,  far  venire 
in  usuilo,  solleticare.  Po  insalai, 
o  iosozzoligai,  attutare,  mei* 
tare,  stimolare f  aissare. 

lNciTAMtaTO,nm.tnoi(aiitmfc>t 
mitigamento,  incitamento,  con* 
citazione,  sollevamento,  emo- 
zione. Po  inzolamento,  o  io- 
suazoligameota,  atUctamento, 
incitamento,  stimolo. 

Incitanti,  v.  agg.  incitante. 

Iw^tTATìvo-va ,  agg.  incita- 
tivo,  concitativo,  commotivo,  atto 
a  concitare. 

Incitai! -da,  part.  incitato, 
suscitato.  Po  iozalao,  o  insoz- 
zaligao,  attutato,  incitato,  conr 
citato,  camolato. 

Incitazióni,  nf.  incitaiione, 
instigatione. 

Incittadimaisì,  Tnp.  imitai 
is  costaminis  de  is  cittadina*, 
inmUadmarsi. 

Incivilidaoi,  nf.  inciviltà, 
increanza,  inurbanità. 

Incitìu,  agg.  incivile,  inof- 
ficioso, imfliiioso,  inurbano, 
scortese. 

Inciyiubisì,  vop.  11.  ioci- 
vilissaisL 
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Incivilìo  da,  pari.  M.  Inai- 
vi lizzàa. 

iNCivtuzzAieì,  vnp.  incivilire, 
divenir,  civile. 

IftcrviLrzzÀcda,  pari  inci- 
vilito. 

I KciviLMfcim ,  avv.  incidi' 
mente,  inurbanamente 

lnctcppAiròiA,  nf.  M.  inciop- 
pa  mento. 

Incigppài,  va.  in  tappar  e,  te* 
btvere,  succiare,  attrarr*.  In- 
ciappaisi  np.  unònwA,  ùiwip- 
parti,  inumidirti. 

IxCIUPPAMBKTO,   fili),    tUfftS*- 

pamento. 

Inciuppau  da,  pari.  bagnati, 
àuvppafo,  tmfcieitafo,  tuffuso, 
asperso.  lo  Corsa  di  ag  g  swj>po. 
Po  accieppao,  assorbia,  tm- 
aetmfo,  succiato. 

Juclavadòia,  ni  mc*wxto*»ra. 

Imxavai,  va.  inchiodare,  con- 
figgere con  chiodi. 

ÌnclatAo-cU,  part  me&to- 
dolo,  chiodato^  confitto  con  chiodi. 

Inclemènti,  agg.  (I:  de  s'oso) 
craeii,  inclemente. 

InclbmIlnzia,  nf.  sereridàdr, 
ùieitf  motto,  i«>entò 

Inclinabili,  agg.  inclinabile, 
inclinevole,  inchinevole. 

Inclwadòbi,  Dm.  tndmatore. 

Inclinai,  va,  incrubai,  cur- 
vare, incurvare,  inchinare,  chi' 
nare,  far  curvo,  piegare,  fiet* 
tere.  Inclinai,  va.  inclinare, 
pendere,  propendere,  In  dio  ti  a 
ooa  cosa,  leniri  dispoatzrotii, 
inclinare  a  una  cosa.  Inclina iai 
np.  curvarsi,  incurvarsi,  pie* 
girsi,  farsi  curvo,  inchinar  $i, 
abbassarsi.  Inclinai»  a  uno  vr. 


faiddi  reverenti 
inchinarti  ad  uno.  le*attBBBj« 
terra  pò  revereona,    babbi 
dersh  prostrarti.  i 

Incunahbuto,  un. 
mento,  incltnamenk^  « 
dechmamtuto,   chinmmenio^m* 
clinatione.  Po  reverenzie,  **• 
chmatas  inchina,  itesi  i  aia,  bbbì   \ 
liatàme. 

Inclinanti,  a*,  agg.  wfaaBBaa 

Inclinativi  va,  *ge>  'BbbbV 
nativo,  enclitico, 

iNCUftiv-da,  part  fiwaa\ 
incurvato,  piegato,  fatto  curve, 
inclinato,  inchinate.  -  egg.aftt» 
no,  inchinato,  scarta**  tneutea, 
arcato,  piegato  in  arcai  ledi* 
oao  a  terra  a*  revereeme  fto> 
strato,  prosteso  e/  piedi.  Inéjh 
nao  a  is  viitas,  dedUo  a'  -mei 

Inclinazióni*  ut. intliuavkm, 
propensione,  tendenza.  Po  et» 
verenita.  11.  iaalmaaiente^ 

Inclino,  tn.  e0ref«BBàiv«a> 
chino,  riverenza,  eahttm*  M.  ia* 
elina  mento. 

fociire-ta,  agg.   (e,  JtUia 
usu)    illustri,   anelito, 
preclaro. 

Incluìbi,  va.  (t.  sp.) 
éerty  rinchiuderò,  mebedewa/ì 

Inclcì0*<ìo,    pari 
mehiuso,  incluso.   . 

Inclusa,  nf.  li  itera  i 
ia  »  (era,  inclusa,  accheta.** 

Inclusiva,  ut  indegna*  ' 

Incmsiv  amenti,  ave.aa»*e- 
eivomente.  >    * 

iNCLÙsu-sa,  part.  e  afa>-IL 
incielo. 

Incoativo*  vav  ag§.  (Ttdaev 
mal.)  chi  comenzat, 
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hctftssJftiu ,  agg.  si  narat 
de  depido,  difficili  a  si  eobernL 
Dopato  iacoberabtli,  dtbito  fo- 
gno, inesigibile. 

laeocciài,  va.  (t  fam.)  m- 
eaasrora,  trovare,  e orf  rendere. 

tvcoocUo-da,  part.  tai»? 
tosto,  trovato,  sorpreso.. 

ÌA**oiBA,ri£  i*c*dm*,  »wi«fc, 
aacader  oncudiBa.  So  cippo, 
aspo,  lacodina  a  dna*  poaUs, 
<ocaa»/ko*i  Donai  orni  colpa 
s  «•  mito  e  ooo  a  a' incedi  na 
puffi  «are  .tm  colpo  quando  in 
«t  '1  eerc&io,  «  gaaitdo  ài  mila 
ssite.  Eosiri  intra  s' incedi  na 
e  sa  marleddti,  #«tsr  Ira  .  le 
ferche  e  Santa  Cambia,  o  irà 
tmxcudtne  e  ti  martello,  loco- 
diaedda.  4faa.  (dd  pr.  iogL) 
«BtoameMo,  oaràdtniasaw  In- 
oodtoadda  da  piatoci,  atcor- 
ma. 

htcoomlode,  agg-  si  narat 
de  persona  reeda  tettato  e 
aera  cornante  s  incedine,  ta- 
caawtofa^tiieaaiatòo,  uKmsMla 

lacoBBfcic  ti,  agg.  (L  de  s'osa) 
iao*m»ti,  discrepante. 

lacasafcMZM,  of.  (t.  da  s'oso) 
incoeremo,  dtscrepauea. 

laceoMTAMfcjfTj,    avv.  tace- 

lacÒGHiTo-ta,  agg«  incognito. 
eaoeiA&osi,  vm.   eofat   cta 
tsceWo. 
hooutrtmA,  nt  Ai.  incoia - 

«WttiO. 

Iugolai,  va.  attaccai  xoa  cola, 
èeolimr*,  aUacecfrcmcoUa,  ap- 
pècore,  appiedare,  appiastrare, 
ceugluiinart,  appiastricciare.  In- 
coiai bj  foglio*  da  ima  libero, 


Tea  in€ 

imbragare,  fortificar  con  islri- 
ecia  di  carta  incollata  la  piega 
lacera  d'un  foglio,  incoiai  tela 
cun  sa  materia  spremia  da 
sa  galioffa  pò  dda  ammorbi- 
dai, imbozzimare,  dar  la  box* 
sima  alle  tele.  Po  donai  sa 
cola  a  so  paperi,  incollare. 
IlfCOLAMfeHTD;   Dm.    ineolla- 


IxcoLiO'da,  park  incollato, 
attaccato  con  colla,  appiccata* 
conglutinato,  appiastrato,  im- 
bottinato. M.  so  verbo. 

lacoLLAiiÀoda,  agg.  incoi- 
fonato,  ornato  di  collana, 

IiiGQLUMUisl,  vnp.  alaaisi  in 
collera,  incollerirei.  ineoUerarei, 
indegnarsi,  crucciarti. 

Incollerai;- da,  part.  inde- 
gnato, adirato,  edegnato. 

Incollcuaisì,  vnp.  sbonzo- 
lare,  crepare,  patire  crepatura, 
rottura. 

Inco%M)hào  da,  parL  ebon- 
lutato,  crepato. 

Incoloraisì,  incoloririsi  vnp. 
pigai  colori,  ineolorarsi,  pren- 
der colore. 

Incombustìbili,  agg.  (t  de 
s'oso)  chi  no  podit  abiurava  i  sì, 
incombustibile. 

iKcoMBtsTo-sta,  agg.  (T.  in 
oso  de  is  LiUeraos)  sens'essiri 
abbroxao ,  incombusto ,  illeso 
dalle  fiamme. 

Incommensuràbili,  agg.  cbi 
no  est  inesorabili,  incommen- 
surabile. 

Incommenscrabilidah,  nf  (T. 
Geonr)  incommensurabilità. 

ìmcommotìbiu,  agg.  incom- 
mutabile. 


dby  Google 


INC 


710 


ING 


Incomiigtabilidadi,  nf.  tu- 
commutabilità,  immutabilità. 

Incommotàdilmènti,  avv.  tu* 
commufaòiimfMlf. 

Incomooamènti,  aw.  inco* 
modamente,  disagiosamente.  M. 
scomodamene. 

Incomodai,  va.  scomodai, 
t  scomodar*,  disagiar  e^disojuiar e, 
recare  scomodo.    M.  scomodai. 

Incomodai)  da,  pari  inco- 
modato, disagiato,  disturbato. 
M  scomodali,  Po  indisposta, 
disagialo.  In  forza  di  agg.  sco- 
modo. Po  indisposto  de  maladìa, 
indisposto,  cagionevole. 

Iacomodidaoi,  d£ incomodità, 
scomod*  tà. 

Incòmoou,  nm.  incomoda* 
scomodo ,  disagio ,  svantaggio, 
danno  Stai  cun  iucomodu,  tiare 
a  disagio,  con  iscomodo.  Po 
indisposizioni,  cagione,  indispo- 
sizione. -  agg.  incomodo,  di* 
sagiato  M.  scomodi].  Jecomo- 
dcddu,  dira,  (dd  pron.  ingl) 
piccolo  incomodo. 

1*compar4Bìli,  agg.  (t.  do 
s'uso)  chi  no  lenit  «'uguali, 
incomparabile ,  impareggiabile, 
imparagonabile ,  singolare,  u- 
nico,  caffo,  senza  pari  Isso  est 
sa  singolari,  s'incomparabill, 
egli  è  il  caffo,  sema  pari.  Do- 
gaia  mjocidioso  bolil  campar- 
riri  singolari,  ogni  bugiardo  $i 
mette  m  caffo. 

lNCOMPABABlLMkffTI,   aTV.  MI* 

comparabilmente ,    impareggia* 
b  il  mente. 

Ihcompatìbili,  a?g,  impossi- 
bili   a    onirisì,    incompatibile, 
\compotsibile. 


llCCOUFATiBII  HttM^fAUJl 
s'oso)  Ìfteo»jNUt&c/ì&  ,  ,»• 

Incompensabili,  a*£*4pm» 
pensabile.  + . 

lNC0tfPlT*5TIr     ag«~    {t,!* 

s'osa)  si  oarat  de  (ìi«g*  m%» 
bili  pò  defeda  de  gioriWtimii, 
incompetente. 

litcoMPBTkwia^.  bì.  (t  *di 
s'osa)  inabilidadi  de  a»  Gamia 
pò  mancanza  da  gioiiadiMaai, 
mcompeUnsa.  ,  • 

iacoMPLtssa-asa,  agg,  (Ida 
s'usa)  siropii,   sensi 
isuompleseo. 

IvcoatPLbTO-ia,  agg. 
piutor  imperfetto. 

IftCOtfpaftflsìMiJ,  agg,.-  à> 
comprensibile,  inconcepM*tém' 
percettibile,  i*con$tderabd$».- 

ÌMC0BtPa«If8lMUDAMt  Situi» 

eomprensibtiitk,  impnrctUimtéh 

IricoMPBBftaiBiLaifctrn,  av* 
incomprensibilmente  i  nmpefsjet- 
tibilmente.  .    .     • 

Ivcomgnicabjle,  a#jc.  mot* 
musùcabihi  che  non  puèctsmh 
nicarsi  olimi.    . 

Inconàl,  va.  (I.  cat)i 
la  prima  volta  un  infante* 

Inconcibìbili,  agg* 
pànie. 

Incokcibiwudìdi,  u£èm 
oefiiniità,  J 

Incod^iliàbu.1» 
liabile. 

lnaWCLODilRTI» 

eludente. 
-  lncoNOLèao-<a«agff 

lMCONOaCaUTKIltUITI,  SgU\L  ; 

da  s'oso)  incomgrMÉn4emem% 

Incongrobaiv  agg.  (L  da 
s-'oso)  incongruente,   sjufBfllfl» 
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bmetotoim ,  nf.  (t.  de 
l'imi)  incongrue*  za. 

fucoaoacìefu,  agg.  incogno- 
scibiU,  imperscrutabile. 

lffeoitsEGttrctA,  n£  incon- 
segmenza,  falsa  conseguente! . 

mwi^frofaineiilf ,    marrfdiffa- 
ne***,  rfjfarotfdutaniint*,  meon 
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ft*tOf«siDfcKAu-da,  agg.  mal 
arvertio,  inconsiderato,  inav- 
eeduto,  •inavvertito,  disavveduto, 
sconsiderato. 

hicoNatDEiiZiàffi,  nf.  ineon- 
tider azione,  inconsidnatezsa. 

tecoitaiSTEjiTi,  ago.  rasossi- 
stenti,  mconttfteftfe,msuttt*  lauto, 
caieterioo.' 

JtfcoftsoLlBiM)  agg.  meoiuo- 
Iflòt/e 

lacoivaoLABiLMÈim,  aTV.  m- 

tacowsTiirraiitorri,  af?«  wi- 
coattoafeattnfe. 

Iwconstanti,  agg  tneoafdfite, 
t  monetante,  variabile,  volu- 
bile, vacillante.  Essiri  incostanti, 
vaàttare;  titubare ,  rmgeUare, 
paeehrggiare. 

lacowsTàNzrA,  nti*een#fa»ra, 
/btfuam*JtJo,  fluttuazione,  on- 
hggiamento,  instabilità. 

lacowsuLTAiikWTi,  avr.  (I.  de 
iW>  sansa  cetisillo,  .àwonsoJ- 
fonante. 

tacmramiBiu,  agg.  tnctmjw- 


Inconsunti,  a?g.(t  de  a' osa) 
aiata  coti  ri,  inconsunte. 
t  y&mriMixkMLi;  a«g.  (i.  de 
s'eso)  incontaminabile. 

bmmtkmwàtfàwmnn ,    a?? . 


(t    de    s'oso)    mcoittammofa- 
mente. 

IwcoNTAiiiNlu-da,  agg,  poni, 
mcoRtammafo,  puro. 

|{«co^ti8tìbili,    apg.    (t   de 
s'oso) certo,  ineontestabilr,  eèrto. 

lncoKTifiBNtBMbim»    M.  in- 
tero pera  mementi. 

Inco^tinbnti,   agg.    inconti- 
nente, licenzioso. 

IwcoKTiNfeKiii,    nf.    meonti- 
nensa. 

Irccofrrtài,  va.  incontrare,  rin- 
contrare, trovare,  raffrontare, 
riscontrare,  raccapezzare,  rin- 
venire. Po  comprendiri,  inten- 
dere ,  comprendere .  Incontrai . 
mali,  di$awenireì  incontrare, 
scontrar  male.  Incontrai  ita 
nai,  o  criticai,  biasimare,  ri* 
prendere,  vituperare,  disprez  - 
sare,  apporre  al  sole,  o  alle 
pandette.  Po  eiappai,  sorpren- 
di ri,  cooliere ;  Irorare,  gvigntre, 
sopraggiugnere,  acchiappare.  In- 
contrai in  s'irttu,  coglier  mi 
fatto,  sorprendere,  comprendere. 
Incontrai  so  cabtdo,  cioè  si 
difficultadi,  ravviare  il  bandolo, 
ritrovare  il  nodo.  Incontrai 
scasa,  pretesti! t  coglier  cagione, 
trovar  cagione.  Incontrai*!  vnp. 
incontrarsi,  abbattersi,  affron- 
tarsi, riscontrarsi,  raffrontarsi. 
In  con  trai  sì  eoo  algono,  riscon- 
trarsi, abbattersi  con  uno,  venire 
all'incontro.  I  neon  traisi  in  sa 
battaglia, tneonÉrar*.  affrontarsi, 
avviarsi  alla  battaglia.  Incon- 
trnisi  a  caso;  abbattersi,  ri- 
scontrarsi, trovarsi  a  caso.  In- 
contraisi  pò  fweddai  impari, 
abboccarsi,  riscontrarsi.  locon- 

Digitized  by  vjUUv  Lv, 


INC 


718 


ine' 


traisi    mali,    scontrare,    scon- 
trarti 

Incontb  amento  nm.  tncon- 
tramento,  abboccamento. 

1NCONTRA8TÀBUI»   agg.  VMOn- 

trattabile,   incontrastato,  indù- 
bitato,  incontrovertibile,  evidente. 

iNCONTRASTABILUCNTf  f     aVV. 

incontrastabilmente. 

ÌNcoNTBÀu-da,  part.  trovato) 
ritrovato,  rinvenuto,  raccapes- 
tato.  Po  inventan,  inventato. 
Po  conttghio,  conseguito,  ot- 
tenuto. Po  sorprendici,  ciappaa, 
sorpreso,  coito,  acchiappato,  lo* 
contrai!  in  s'aHo,  colto  sul 
fatto.  Po  benio  a  freddo,  ab* 
boccatOy  riscontrato. 

ìncòmnv,  nm.  scontro*  scon- 
trata. Po  intoppa ,  incontro,  in- 
corro, riscontro,  incorrimento, 
intoppantento.  Po  s'incontrata! 
cun  algono,  abboccamento.  In* 
contras,  pi.  pezzus  do  co  addo 
armau,  ratte. 

IffCONTUBBABlLI,  Ogg.  t*CO#> 

turbabile. 

IpfCONVENTOfTKIlfcKTI,  atr.  m» 
convenientemente. 

tacoNTKNifeirn,  nm.  inconve- 
niente, disordine.  -  agg.  incon- 
veniente, indebito,  inconvene- 
vole. 

ìnconvbnibnzta  ,  incanre- 
nienzia,  nf.  inconvenienza. 

Inconurcìbili,  agg.  incon- 
vincibile. 

Incobaggimìntc,  nm.  inco- 
raagiamento. 

Incobaggìri,  va.  incoraggia- 
re, incoraggire,  avvalorare. 

iNCOBAOGÌOj-gida»  part.  in* 
coraggiato,  avvalorato. 


>Jr 
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Incoili,  M 

llfCOBAZZAIfì,  TT. 

corazza,  imgiaearsi, 
giaco. 

flfCOBDADÒBA,     «t 

tura  ■■•  * 

'  Incordai,  va.  inc*rèem,1m- 
cordare,  metter  le  còrèe  <aj§i 
strumenti  locordftiaì,  *n -«att- 
raisi de  is  nerbino, 

Incordàc  da,  pari. 
rincordoto.   Zogn 
catarro  ,   collo 
frappato. 

tl(CORB*DDftI,  (tr\)  M 

diolai. 

lraonDietài,  rm.   M* 
diolai. 

lifcoanoNli,  ra.  fili' 
o  tirai  sa  linea  pn  suapelitHa 
pesta  ecc.  tirar  la  tema,  -$[i 
cordone.  •     '** 

Incobdonàu  da,  MfteA#«* 
tirato  la  linea,  -a  il  con 

Incoronai,    ra. 
coronare.  *   < 

IftcotoMlc-da,  part. 
nato. 

Incobonaziòk*,  n€ 
tione,    coronazione, 
mento,    Incoronazioni  -  «V  fe 
poetas,  conventemema,        " 

IncorpoHitli,  aggt 
rubile,  incorporatine. 

IffCOtfOtftDA,  n£ 

de  cosas  diversas, 
Incorporai,  Ytw 
comprendere,    immetterà, 
tire  Incorporai*},  op.  * 
farai. 

InCORPORAMENT©,  MB 

por  amento. 
Incorpora*-*!»,  part 


ioogle 


me 


713 


INC 


prato,  owjwuo.  -  Incorporea 
iospari,  concorporato. 

IneoBroaAiiòfu,  nf.  incorno' 
ras»***,  incòrporo. 

Iflcoateoco-rea,  agg.  tutor* 


laco*na»à,tt£.  colp*  de  corri 
caidonont  io  boia  «OC.  coMoto, 
casa»,  «amate. 

InconAADÒai,  Dm.  cozsoAor*, 


iaCOftBADÒAA,     DDL    li.    ÌD> 

correda. 

Incanali,  va.  ferrìri  «an  ia 
corrai,  eoi  fare,  /4rtr  cotte  cor* 
no*  Komeggitre,  tirar  coma- 
tosa acotcndo  ti  capa,  Incorrai 
va.  costar*,  corneggiar*. 

taonniu-da,  pati,  corsoio, 
/kit»  coVl*  coma. 

kaaoniaìBiu,  agg.  incorna* 
fiòóV,  ineorrigibile. 

IffeOtAlOlBlLIDADI,  Df.  iodo- 

eiKaniV  mcorrigibihtà* 

incoaBtaiBiuiftiiTi,  aT?.  m* 
eomotothncntc. 

bcoannsrìmiu,  agg.  tncor* 
rultttW»,  immarcesetbUe. 

inooaAorritiLialDi, .  nf.  m- 
Mmttéfttàtà. 

litcoatQTTiBiudmn,  a* v.  tn- 
eoma&JnunJ*. 

iacea  bùttc^  Uà,  agg,  tncor* 
rotto. 

lacontcsziom,  ut  incorru* 
«oa»r  integrità. 

bcorrA,  n£  (Ir.)  jMcaa.  M. 
panica, 

laccane  liIi,  va.  (Ib.)  ingi- 
taa*  aitiai  M.  Po  accorrai, 
«•mai  in  cartiglia,  o  in  cor- 
rili. II.  accorrai. 

lacoaTMUse-da,  pari,  io» 


giriao,  sttiaa  II-  Pa  occor* 
raa,  inserraa  in  cartiglia,  o 
in  corrali.  M.  accorra  o» 

Incobtillìi,  (Ir.)  M.  incer- 
Ugli*i 

IncoaTiKADùaA,  nf.  M.  in* 
oortmamentn. 

IkcobtuUi,  va.  incortinaref 
ornmr  con  cortine.  Incortinai 
una  fresia,  una  camera,  pa- 
rare una  Chiesa,  tuia  camera. 

iNCOBTiNUtfctm),  db.  oma- 
inerito  con  cortine. 

lncoRTwic-da,  part  incor- 
tinato, corùnatoy  ornato  di  cor- 
tine. Trattando  de  fresia  ecc. 
forato. 

Incosciài,  va.  accosciau. 

hraecaU-da,  part  accosciato. 

IfteetroftÀi,  va.  gaerniri  a 
coloni,  abbambagiare,  imbam- 
bagiare, guernir  di  bambagia. 
Incotonai  de  non,   rkoèonare. 

Ihcotokau  da,  pari,  imbam- 
bagiato. 

IffcovoNADÒaa,  nf.  cudda 
cantidadi  de  roba  brutta,  eh' 
iad'ona  berta  ai  ponit  in  sa 
coscia,  bucato. 

IncovotiAi,  va,  imbucalare, 
fare  il  bucato^  porre  i  panni 
Uni  in  bucato. 

Ineovonlu-da,  part.  imbu- 
catalo, posto  in  bucato. 

ìncoszIi,  va.  imbiettare. 

Inceabiolai,  (Ir.)  M.  inai- 
vinai. 

InciABiSTAr,  va-  peniri  au 
crabisiu,  incapestrare^  incave** 
tare,  metter  ia  catena. 

IdcaABiaTliJ  da,  part.  accap- 
pia o  cun  crabistu,  incapestrato. 

Ikcbassanti,  «gg.  ai  narat 
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de   Medicamenti   chi  faifc  m 
taogani  spiega*  introitante*  ■ 

I>CBA8TAOÙaà,  nf.  M.  inora» 
aUdura. 

Impastai,  incrastao  eco.  M. 
incastrai  ecc. 

Incbastamento*  nm.  M.  in- 
castramento. 

Incbàsto,  nm.  M.  incastro. 

iNcaaÀnaà,  nf.  increanza^  m* 
civiltà. 

Incanii;* da<  agg.  eterno, non 
creato. 

Ikcbbiùbili,  agg.  incredibile. 

Imcbebibiudadi,  n£  mcredi* 
bUUà. 

Incbedibilmènti,  avf .  incre- 
dibilmente 

LncredulioIdi,  nf.  incredu- 
lità. Incredulidàdi  iu  materia 
de  sa  Fidi,  mucredenia. 

Iwcbboclo-  la,  agg.  incredulo, 
miscredente. 

lifcaBÌBiLL  (L  sp.)  11.  incre- 
dibili. 

IfiCBEMBNTO,  ani.  (t.  de  s'usa) 
M.  accrescimento,  aumento. 

lNCBBacuitoTO,  nm.  inerisci' 
mento ,  annoj amento,  fastidio, 
noja,  rincrescimento,  molestia. 

ìncbesciòsw,  (Ir.)  Al.  fasti- 
diosa, molesta. 

Incbbscibi.  vn.iacrèsciaecc. 
11.  pizziai.  Po   displaxiri    M» 

Lucbbscìo,  nm.  (Ir.)  Al.  ar- 
roscimentn,  fastidia. 

Incbbsiàda,  agg.  f.  si  narai 

de  partèra   chi  deposti»  da  sa 

parta  est  torrada  a  Cresia  sa 

prima  boria,   andata,    entrata 

santo.  In  signif.  alt  metta 

auto. 

icbcmài,  tu.  su  beoedixiri 


ehi  faii  su  Salendola  \ 
tera  sa  prima  berta  de-j 
de  ea  paftu  in  Cresia,  t 
in  santo,  benedire 
rienU.  Ineresiaisì  np  eresisi, 
chi  fait  ona  parlerà  a  Gnm 
aa  prima  berta  posti*  de  « 
paria-  pò  «a  benectacieat  deca 
S*oerdòtu,  andar*,  4}  entrare* 
santo. 

lftca Bacalisi,  ?r,  acoaisì  in 
eteaura,  imieparsi,  nasfiinsfnn 
nella  siepe. 

ImniàMnv  Mv  rustiche»,  in- 
creanza. 

tacaiBDnii,  ni.  «ncoatran 
locrieddai  ia  didoa,  tntrtcenw 
le  dUa.  incrieddai  isdwitisée 
oda  roda  chi  tntraot  io  is  * 
de  un*  alerà,  msspremare, 
strare.  (V.  la  v.  fr.  engrea*) 

iNcaiBDDàoda,  part  tnto- 
strai». 

InCMSMAD*,  nf.  (tb.)  alia- 
cai  za  da. 

Incbismai,  vn,  pipai  riferì, 
forza,  incollare,  atvalerare, 
pigliar  fetta.  S**qon,  so  lessi 
ittcrisptat,  la  P**§§*<*  creste, 
inforza,  il  fuoco,  l'aapea  ama- 
/oro.  So  'beato  fncrispiafe  ** 
vento  piglia  forta,  rmctdsn\ 
dnriem  forte,  éjagUarde.  Unti' 
spiai  su  passa  in  sens.  et. 
accelerare,  affrettare  d  pan* 

iNcai&Pilu-da,  part. 
rato. 

IwCilTICÀBILI,    agg. 

cabile. 

lNCB04MBIttO,nni. 

lKCBoAo»da,agg  ardii! 

Incbostadùba,  nf,  ìncreeta* 

tnra    lnorostadofa   de  nwo, 


Uigitized  by  VJUU 


aLV 


INti 


715 


INO 


mmmt**àùf  mamkmtuta.  Po 
placadora  de  mannari,  ùtero- 
ristoro.  Po  imboUidara  de 
liana  gentili  chi  ti  fait  a  baròt 
eoa*  impi*UattialMra. 

UcBoeTÀt,  va.  meritare,  in* 
crostai,  o  imbrattai  non  rotta 
cementi  oarant  is  Piecaper- 
àetisv-  dopai  #a  prima  crosta^ 
omecfore,  itene*  tur  e  un  muro, 
Aujsjt  la  fwrima  creala,  Po 
tassai  in  pallila^  incamiciate? 
mUmacare^  dar  l  intonaco,  Po 
placai,  a.  aflforrai  de  marinari, 
mcrotliTi  Incrostai*!  np.  foed.- 
dendu  de  cafradas,  ùtere**- 
siarev  taerjOitarft,  grommar*. 
Ih,  ingwnimai.  Po  .  placai,  o 
inarcai.  l)oi  òs,  cornea  ecc.  de 
liana  gentili,  impiallacciar**  M, 
imboUirii- 

hctotfTAiiÈiiVf),  dui.  Mero* 
ttamcnio. 

tacaftaTio-ck,  pari,  UVTO- 
Molo»  meroeùcato,  che  ha  fatto 
mula,  -Po,  oaasan  in  palina, 
mamkial**  tntomicato.  Po  pla- 
ca*, e  a&Wrao  de  marra  a  ri, 
tacrettafo.  Po  maro  incrostati, 
anno  iucrotlato,  arricciato  In- 
eiaatau  de  Urtaru,  mor  om- 
ento, tacroiiaio.  Santoni  in- 
twaUo»  aanoue  cofoi*o«o. 

bcatuisì.  np»  (ib  )  fasi  ra- 
ttten,  àtmeurti.  Po  faiai  doro 
erto,  aspro,  incrudire. 

hcanìG-da,  pari,  fatta  croa, 
mentito, 

hnauBiDAMÈNTi,  av?.  cauta- 
MawOt,  gualtamenU,  con  cur- 

ÌscftCB4DÙaA^  nf  curvatura, 
cAioinra,  caùtatoja,  acrvessa, 


tttcurtaJiira,  piegatura,  ineur- 
va tione. 

IncKUBÀi,  y».  inclinai  in 
basctn,  ciWfwrer  curvare,  in- 
curvare, inchinate,  far  curvo, 
piegare  in  batto,  toppiegare. 
flettere*  Jncrabai  ia  coddns,  ia 
palas,  comportai  con  passien-* 
zio  tnto  peso,  topporre,  chinar 
gli  omeri,  le  spalle  a  un  peto. 
Po  lai  a  are»,  curvare.  fncro- 
baisi,  np.  curvarti,  incurvarti, 
piegarci,  farti  curvo;  inchinarti. 
Ineroimisi,  vn  arrvrttai  de  ced- 
dus,  nmiliaist,  chinarti,  umi- 
liarti, .Po  eimplevneitti  iocra- 
baisi,  chinarti,  inchinarti. 

ìticnvvAMbHTV,  m*.  M.  in- 
crobadora. 

htcnciiAiHda,  part.  chinato, 
inchinato;  curvato,  piegato  in 
batto,  incurvato,  fatta  curvo. 
Po  omilian.  chinalo,  umiliato. 
-  airg.  chino,  curvo,  incurvo, 
arcato,  piegato  in  arco,  inchi- 
nate. Po  corco* ao,  gobbo.  In- 
crobadeddn,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
non  pajru  rncraban,  corvetto. 

lNC*PDKt.BS8ialSÌ,     Top.     M. 

incrociassi  risi. 

IrtCRUBLEBSlMBRTtT,     DAI.  t*> 

cruddimenlo. 

IftcnrKLEsaiBiaì,  ¥op.  M.  in- 
orueltriaì. 

iifCR«B&ttiiaì,  rnp.  incrudelire, 
infellonire,  divenir  fellone. 

Ibcocelìc  da,  part.  incru- 
deìitOi  infellonito,  divenuto  fel- 
lone. 

IffCRcÈNTc-ta,  agg.  no  san- 
goinosu,  incruento. 

IncuAdas,  a  tv.  (tr.)  in  palas. 
Torrai  incnadas,  tornar  indiètro. 
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Ikcuadokai,  va-  incavalcare^ 
sovrapporre. 

Jncg  addio  Au-da,  pari,  mc«- 
valcatp.  Arti  iocoaddigada,  (e- 
apre»,  rasi)  tendine  incordato 

ìnccbadùba,  nf.  lo  imbottare. 

Incubai,  va.  imbottare.  In* 
cobai  de  nou,  rimboUare.  Po 
sq  bogai  so  mosto  de  sa  co  « 
biditia,  svinare. 

Inccb  amento,  mn.  M.  ine»* 
badura. 

Incobào  da,  pari    imbottato. 

Ipcùbo,  01».  *  fùtile,  incubo. 
Po  pesadiglia,  pesaròlo.  T.  M«d. 

IftCUOGVDAttì,    TBp.    pOTSÌ  il 

cuculio. 

hccGW>DACJ-da,  part.  chi 
porla!  cogoddo,  cuculiato. 

lNCOLACcìo-da,  agg.  naticuto. 

iHcuiCADANfeim,  avv,  (t  de 
s'osa)  a  forza  de  persuasiva, 
mculcatamente. 

Incoici,  va.  (T.  de  «toso 
iotre  is  LìUeraos)  repitiri  fre- 
quenti, inculcare,  persuadere^ 
ripeter  sovente,  imprimere. 

lucutelo- da,  pati,  inculcato^ 
imprttiOi  ripetuto. 

Incolpabili  ,  agg.  incolpa* 
bile*  incolpevole. 

iftCI'LPABTlBfÈNTI,     B?V.      t»- 

ceìpabilmente. 

Ìncolpadòbi,  nm  ineolpatore. 

Ikcolpai,  va.  incolpare,  cri- 
mfnaret  imputar  delitto,  aceti* 
tare,  accagionare,  incagionare, 
cagionare^  apporre,  por  cagione* 
coglier  cagione,  colpare.  dar 
colpa.  Inculpaisi  vr.  colpirsi, 
marnarsi  in  colpa. 

lncuLPA*fcMU,  nm.  incolpa» 

rato  facBlpameotu  de  delitto? 


orimutanone^ 

delitto.  ■       -        -i*l 

iKCOLPlim^  *.  mgg*  ém%V 
panie.  •**> 

lNC€LPXo-de,  ptrt  avek/$m\ 
accagionato*  cagionato,  affam\ 
eoìfatoi  .*■'-.  •  z 

Incórro  ta,   tff. 
selvaggi*,  so-  cettivav* 

**€<?*  andai,  va.  (t  •£.)«•»* 
comandare,  loeiwandai  u\fm% 
das  «  margianf,  •  natami  4 
is  topis  prov.  «far  te  pgr»  fr 
guardia  ai  l'orco,  o  1*  fcrftaft 
in  guardia  a  paperi 

tatX7iiA*BXr>dB,  pBtt-j** 
eofRanaafo  M.  rae 

lNCCWANBl«l,of 

rawomaiirfkwoiw, 

tfOftttt. 

InctJMBtinfcim,  bbb>.  . 
nfoife,    tetmtKfttvofets*, 
wttfitza,  «rem******  -  «gg.* 
conveniente,  inconvenevoh.    • 

IfictmimifiiifftiA.  ut  incmaW 
mensa,  fttmtviwweteHB,  dW* 
oW,  ««oiiwtifflw ,  att»wBàa«fc 

IrrcuwBfeFrrr,  agT-  (t.  I«t)  t* 
fomfonttf,  *>pra*<awte.  ■'" 

Incxubswzìi,  v«  (t  éo  rtaa) 
incarri  pai,  raccatnandai,  4M 
twwmòenra,  lamMaitcMy  nwa* 
ricare.  '  mf"% 

liwrjfliBmìo-aa,  |*ait  fvè* 
s'oso)  incftrrigto,  "lini> 
commetto.  '•  ' 

iNCCMBfeNZft,  nf.  (tlftff%») 

tWomfc^ra,  !netnnoe#ca,iWew- 
milioni 

lirr.rfttafDA,  (i  sp)  X.  $*•• 
mandria. 

Incììngia.  nf.  (Ir)  rlftfetifc 
rifìonitor*  dcU* 
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IffGfjuuii,  va.  (te)  fai  sa 
rtgorta,  ritogliere,  far  la  ri- 
cetto, riporrà  %  grani  o  i  frutti 
itila  terra,  far  la  saccoccia. 
iaeaagiai  a  intero,  rinserrare, 
chiuder  dentro.  incangiai  sa 
palla,  riporre  la  paglia,  lncon- 
gisi  Celi  espress,  rusl.  M.  in- 
•secai,  lacaogiat  a  i atura  de 
s'aahno,  covare,  racchiudere 
dentro  dott' animo,  lacaagiaisì 
vr.  ioserraisì,  chiuderei,  covarti, 
reccmuéereu 

tacerli  o- da,  pari  ricolta, 
rinterrato,  riposto. 

laocfiTcìtTÀaiLi,  agg*  iacea - 
tenUbtle,  querulo,  querulo»* 

if«oaiBiLiv  agg  incurabile. 

laCCBADAIffcNTI,     8VV.     a     M 

grossera,  alla  carlona,  trmtcu- 
rntowicntc,  spensieratamente, 

lacuaaisì,  vop,  teniri  cara 
de  aaa  cosa,  cura**,  aver  cura, 
aver  a  cuore,  tener  conto,  fare 
fuma  d'una  coca,  curartene, 
untore  tu  curo\  calere.  No  in- 
corani,  aver  in  non  calere, 
octttre  in  non  cale,  non  curar- 

laccalo- da,  pari. curalo,  che 
•a  ovulo  cura,  coluto. 

UcoBioftAHiwTi,  ovv.  meli* 
rmoMu%u. 

Ikcùbbibi,  va.  incorrere,  in* 
cavai,  incogliere.  .  laenrriri  in 
delilla,  in  discrasia,  incorrere 
in  (Miào,  tu  disgrazia. 
.  Ikcossiòki,  ut  (t  de  Vaso) 
wvasieoi  di  enemigos,  èncur- 

•acòtTo-la,    part.    incorpo  y 
«••ale. 
incfcao,  nro.  diligenza,  curaì 
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pensiero.  Pigaisì  incora  oeura 
di  algooa  cosa,  metter  cura, 
usar  diligenza.  No  teniri  in- 
canì de  cosa  nisciooa,  non  te- 
ner conio,  non  curarsi  di  nulla* 

lncoaTADtiaA,  nf.  curvatura, 
incurvatura,  piegatura,  curvità, 
curvezza. 

ÌHCvesrii,  va.  (t  de  s'oso) 
curvare,  incurvare,  piegare,  in* 
flettere. 

tacuavAU-da ,  part.  incur- 
vato, curvato,  piegato,  inclinato. 
In  forca  de  agg,  curvo,  incur- 
vo, chino. 

IffcuRZÀfiiU,  agg.  accorai- 
vole. 

lacaaaftDAMfeim ,  m.  con 
incera» mento,  accordatamente, 
contrattamente. 

iNCunzADÒai-ra,  vm  e  f. 
accordatore -tnce. 

Incorzadòba,  nf.  accorcia- 
tura. 

IncdrzIi,  va.  accorciare,  rac- 
corciare, raccertare,  accortare, 
scorciare.  Inoorzai  ano  bisttri, 
scorciare  una  veste,  incornisi 
np.  accorciarci,  raccordarsi, 
seoroiarsi,scoriarsi,  divenir  corto. 
Po  abbreviai  M. 

iKcoezAMfcKTU,  ma.  accorda- 
mento,  accortamento,  scorcia- 
mento, r accorciamento.  Po  ab- 
breviamento M. 

l«co«ZATÌTo-ve,  agg.  accor- 
ciativo. 

lacuaziu  da,  part.  accor  • 
ciato  .raccordato,  accertato,  scor- 
dato.* 

Incorni,  va  (l.  de  s'oso) 
fai  reputili,  incutere  Incotiri, 
e  poniri  terrori,  incutere  terrore. 
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Indeeìdas,  avv.  (de  eode- 
bade»  cai.)  non  invano* 

Indebilitài,  va.  indebolire, 
éebdiUure  affievolire^  sdilinquire. 
Indebitila*!  de  brzts  corporato, 
saaaliardare. .  JodebUidiaì  np. 
d%svewrey  indebolire,  divenir  de- 
bole. 

LkDEBILITAMSNTC,  DB»,  inde- 

boUmento,  infiacchiménto,  infit- 
to liinento. 

iNDEBiLiTÀo-da,  part  inde- 
bolito, infiacchito,  infievolito* 

InDBCENTEMBNTI,      aVV.      t** 

decentemente,  sconvenevalmente9 
sconvenientemente. 

Indecenti,  ag.  indecente,  inde- 
coro, sconvenevole,  sconveniente. 

Indecejuu,  ni  indecenza , 
sconvenienza,  sconvenenza,  scon- 
venevolezza. 

Indecisiòni,  of,  Al.  indeter* 
minazioni. 

Indeciso,  e  indecisa  -sa,  agg, 
(I.  de  s'uso)  no  decidili,  in- 
deciso. Po  indeterminati*  inde- 
ciso y  irresoluto. 

Indeclinàbili,  agg.  indecli- 
nabile, invariabile. 

Indbcunabilidàdi,  ni.  inde- 
clinabilità. 

lNDBCLDUBUMBNTI,  EVV.  IH- 

declinabilmente. 

Indecoeoìimenti,  avv.  inde* 
coramente. 

Indecoroso -sa,  agg  tndeeoro, 
indecente. 

JnDBFENSIBILMENTI,  EVV»  **- 

defensibUmente. 

Indefettìbili,  agg.  (T*  Teo* 
lag.)  immancabili,  indefettibile. 

InDEPETTIBILIDAM,     nt     (T. 

Teolog.)  indefettibilità. 


iHOEEICitotlU,  wL  4M.il) 
abbonda nzia,  indeficiemm  - 

lNDEVlNnaMÈBTtV  «w»-flBV 
finitamente,  indtffii 

lNDEFl«to»djL,  agg. 

indi  (finito,  indeterminati. 

Indelèbili,  agg.  laidaMi, 
inabolibile. 

iNDBLSBlLMBJfTI,  in.  M  WS 

si  podi  ri  sbarrai,  indeltbilmmU 

lNDELlBBftiU~d«,    agg. 

bucato. 

InDEUBEBAZIOVI,  nf. 

razione,  perplessità. 

Imdemiao,  ài.  dem'm. 

lNDEMONiio-da,  agg.  ILm* 
dimoniàu. 

llTDBJiOSTBABlU, 

strabile. 

iMBENNlZZADÒai,   B)ID.   11 

ni  indori  de  is  dannns,  ripsr 
rotore  dei  danni. 

Indennizzai,  va.  (t.  de» me) 
esentai  de  danno,  indtnmtnmx 
ammendare,  risarcire,  rifornì 
ristorare,  riparare  i  danni.  W 
dennizzaisì  %r.  indennizzarsi 

iNDEMNiezÀuda^  pari  n»sr* 
etto,  ammendato,  ristorato,  rtfsU 
to,  riparato. 

Indennizzaziòni,  dL  (L  da 
•'usti)  reparaziooi  de  daaaa, 
indennizzazione,  ini" 
sercimento  di  danna. 

IndbpidaisL,  vnp.  n 
contrarre,  far  debiti. 

lNDBPIIUMBNTt,  »VV, 

menti,  indebitamente. 

InDEPiDio-da  t  pari,  a 

Indksceivìbiu,  agg.  cai  m 
si  padii  descriri,  mdmuimmls 

lNDETEEBUNAD4MtUrTt,avrrJ^ 

determinatamente. 
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feirzaniNio-da,  agg.  inde- 

,  irresoluto. 
prr*aifi**ztóm,  nf.  inde- 
indefiniUtsa,  in- 
rima,  irrtsolutione. 
savòro-ia  agg.  senza  de- 
miost*  indevoto,  ntoYsvfo. 

liiDiTonèin,  pf.  mancanza 
fcdevoMoni,tWstOftafi*9  tiadi- 

h?w,  aw.  locali,  nr  Andai- 
siedi,  partirwì  de  algono  Ioga, 
eadsmne,  pnrfirt*  da  un  luogo. 
Beeirisindi,  ritornarsene.  8i 
asat  frequenti  pò  particella 
istigaifoanti,  chi  b  grama- 
ticaa  narant  riempami,  e  cor- 
retpoedit  a  so  «e  hai.  Indi 
tf*og«s  e  m'indi  dona  ni,  ne 
dò  e  me  ne  damo  Taliorta  si 
•ait  con  aa  particella  inci. 
JoeWest,  o  ineind'est  ba- 
stanti, co.  o  ve  n'è  abkasUmxa. 
loetndi  bettt,  ce  ne  ettoiV. 

IndiamantAi,  va.  redosiri  in 
dima  de  diamanti,  mdiaman> 
uve. 

JaeiAMANTAU»da,  part  ridotto 
a  /beota  di  diamante. 

Indiana,  nf.  tela  pintada, 
Banano. 

Indiano-db,  agg.  indiano, 
muco,  tndo. 

laudi,  ra.  indicare,  adda- 
tane aoaennnrtf,  «to*lr«r#,  con- 
i  Rassegnare ,  «toreare ,  notar*, 
Jsr  conirwMont  p#r  rtceno* 
ttra. 

ImcAMfarrn ,    nm  ,    ttuféca- 


bofcJtori,  v.  agg.  indicante, 
oMtante,  adduttore,  contras- 
ugnante,   che  marca   o  indica, 


IffMCATmiiBNTi,  aw  indi- 
cativamente. 

lNDiCATìvc-va,  agg.  ch'indi- 
cai, indicativo.  Modu  indicativi! 
(I.  gramat.)  modo  inaVaaftW 

IrtDfCAU-da,  part  indicato  t 
additato,  accennato,  contraete' 
gnato,  marcato,  notato. 

Indicazióni,  nf.  indicazione, 
adattamento. 

tante*,  nm.  tanta  de  is  trai* 
taos  de  is  liborus,  indice,  ta- 
vola. Po  «ignei  i,  indice,  segno. 
Po  ano  de  is  didas  de  sa 
mano.  M.  dido. 

InDiFFBaaRTEMtiiTi,  avv.  tu- 
differentemente. 

InDiFPKBkNTi,  ag  indifferente. 

IffDirramnNziA ,  nf*.  indi  pe- 
renta, spastwnatesxo. 

Indìgeno- na,  agg  (t.  de  t'osu) 
nativa  de  sa  paisà,  indigeno. 
Pianta  indigena,  pianto  indi- 
gena o  del  nostro  snob. 

InDiGRsriÒNi,  nf.  indigestione, 
mdigestibilità. 

Indigesto  sta,  agg.  indigesto. 

Indignamènti,  avv.  indegna- 
mente, immeritevolmente,  im- 
meritamente. 

Indignazióni,  nf.  (t  de  s'osa) 
tra.  indignai  ione,  sdegno. 

Indignidadt,  nf.  eiformidàdi, 
indegnità. 

Indigno  gna,  aggett  inde- 
gno, immeritevole,  sconvene- 
vole, disdicévole. 

Indico,  nm.  saccia  di  erba 
callaa,  cun  sa  quali  si  tingi! 
intra  torchino  e  asolo.  ìndaco. 
(Pigmentomlndicum.  V.  Targ.) 

Indilatàbili,  agg.  chi  no  si 
podit  dilatai,  indifferibile. 
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lnDiMONilcam.  strepitadiri, 
debaccatore.  -  agg.  spiritato, 
energumeni,  arrotato,  indemo- 
niato. 

Udiosai,  ?a  (t.  sp)  indiare, 
deificate,  Indiosaisìap»  rudtetrsi. 
Po  ionatnoratsì  M. 

IwDiosàcda,  nari  indiato. 
Po  inoaroorao  M. 

ItfDlPEIDBJfTKIfBffTl,  *»V.  fH- 

dipendentemente,  indipendente- 
mente. 

Indipendènti,  ▼.  agg.  inde- 
pendente,  indipendente. 

Indipendbnzia,  ni  mdepen- 
denza,  indipendenza. 

iNDiftRTTAMfctm,  avv.  indirei- 
temente. 

lffDiBfernMta,  aggeli,  indi- 
retto. 

1«idi  sizze,  uni.  (I.  de  auso) 
M.  direzioni. 

h*Di«ciPMNÀu~da>  agg.  indi- 
sciplinato,  ignorante. 

InDHORETAMBNTI,  »TY.    Mi- 

sordamente. 

!  Noisetti™  -ta ,  agg.  indiscreto, 
imprudente. 

Jn  disc  sezioni,  nf.  mancanza, 
de  discrezioni,  indiscretezza, 
indiscrezione, 

Indiscùtio-Ua,  agg.  (T.  de 
s'oju  iolre  U  LiUersas)  no 
esaminati,  indiscusso,  non  ven- 
tilato. 

Indispensàbili,  agg  tndispen- 
tabi  le. 

IndibpensabilidIdi,  nf.  indi- 
spensobdità. 

litoisptHfABiLMtnri,  avv.  in- 
dispensabilmente. 

Imdispcnsìdaii boti,  avY.  tm- 
~vitjar<Lm«fif*. 


IWPISWl  IBI  ■>■!!, 

spettwamente* 


oziosamente. 
IfimaraTfitf,  vi, 

/5w  o<itr«r«.  JodÌ0pe4Umt  Bft 
mtf<?*D^osiTiiceiaTS^«a^aBjnL, 
«Kotterirst,  sliifira. 

Indispcttìg- da,  pari,  air* 
mentalo,  crucciato,  siesmssa% 
mdiepètttto  In  fona  &  tu 
corrucciato,  eorruosioe6%*deejnnm 

iNaisBoaiziòn,  ut  mmìsmn* 
ziùnc,  incomode*.  Po  mala  a* 
lodi,  cagione,  cmgumtwìezm 
Indisposizioni  abiloaK,  fèssa* 
naja  Po  defetta,  difitm,  mfh 
sposinone.  l&dispostzi 
dim.  (dd  pron.  sugi.) 
sttkmeeUa* 

Indisposto- sta,    aga>  «*$• 
spoeto,  inferma, 
gtonevole,  cMoccìok 

InDMPOTABILI,  Bgf. 

tabile, 

biDiBPCTABiLiftjrn,  avt.  m* 
disputabilmente. 

lfimssot.6BiLi.  agff.  iWassft 
bile,  insolubile  ProJriatM  iad»- 
solebili,  problema  inscimtìni 

Indissolcbiudìdi,  nt  szaV 
SohtbilHà. 

IrCDISSOLUBILMBlfTSi    0?»  BV 

dktffiubilmenU^  ineedubiimnmx 

lKDI8Tn«GBtelLKa||f>^BBÌBB9> 

ginóWs,  indiscernibile.        •  • 
lnDtsTnmMBiro,  atm.iàaV 

sfrntomoU*,  Mtrùaauafe 
lNDisTìitTO*ta,    agir  •  £■  «*e 

s'uso)  no  distinto,  tndismun. 
lifBisTiffziòitt.  af  (L  de  sto») 

confusioni,   indistmsiomh  ••*> 

fissione. 
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Jkmtìi,  ta.  so  propria  de 
sscgeriri  M.  Po  dirigiri  M. 

IwitIij- da,  pari  M.  suggorta. 

Isdìvu,  ut  erba  o  pianta 
olerscea,  indina,  endivia.  (Ci- 
caoriom  Endivia  Lino.) 

lrnviDDii,  va.  (t.  de  s'oso) 
singolarizzai ,  individuarti  sin- 
pUrixutrc  ,    partisolariziare  y 

laniviDolu,   agg.  singolari, 
ndwidmale. 
IftatviDtjjxiBABi,  ni    indivi- 


Iiidiyidoaijibnti,  avv.  indi' 
tiduahmente,  prtcieamente. 
ktoirtnuio-da,  pari,  indivi* 


lflDmwuxiòffi,  of.  (t  de 
s'osa)  specjfieazioni,  individua- 
uone. 

IftntviMv,  om.  (t.  de  s'osa) 
•i  osai  pò  so  propria)  perso* 
otti  m,  individuo.  -  agg.  in- 
divisibili, individuo,  indwuibtle. 

Iaoivuupòai  ra,  ma.  e  f. 
itdotmsitore-triee. 

ftamviRii,  va.  eoo  is  deriv. 
M  indovinai  ecc. 

luMviainiLi,  agg.  indivisibile. 

bnmisiniuDaiu*  ni  indivisi» 
kìdà. 

baivisuiLMiNn,  avv.  indi' 
tóiWewiife. 

laaràsci-sa,  agg.  no  diviata, 

Ì*dÌ9Ì$0. 

bovili,  va.  donai  indizio, 
*diùare,  dare  indizio,  porger 
«sw. 

utoizilu-da,  pari,  the  ha 
<fafc  indizio. 

ftroiaiofri.  of.  distinzioni  de 
(T.    Legali   apparto- 


Posati  -  Dizionari**  Sardu  Ital. 


nenti  a  is  Notarius)  indizione. 
Po  coQVocaxioni  de  Consilio, 
convocazione,  indizione. 

Indìzio,  nm.  indizio,  *egno% 
contrassegno,  indicazione,  sfuma* 
mento,  odore,  sentore,  avviso. 
Aspettai  algooo  indizia,  stare 
m  sentore.  Purgai  is  indili  as 
(T.  He  is  Crimtaalistas),  sop- 
portai ao  tormento  senza  con- 
fessai so  delitto,  purgar  fVin- 
dùi.  Donai  indizio,  ««disiare. 

Indòcili,  agg.  sordo  a  is 
avviso»,  indocile,  discredente, 
mdtscitdinabile. 

inoociunini,  n£  indocilità. 
lndoejlidadi  a  is  avviso*,  di- 
scredenza,  indocilità. 

Indocilìbi,  %a.  fisi  docjli, 
indocilire,  render  docile. 

Indocilì»  -da,  part.  indocilito. 

IndoUi,  (tr.)  M.  indoliri. 

Indole,  nf.  (t  lai.  in  oso) 
natora,  indioazioni,  ìndole. 

Indolènti,  v.  agg.  (t.  da 
s'oso)  insensibili,  indolente,  in- 
sensibile. 

Indolènzia,  of.  (t.  de  s'oso) 
insensibilidadi,  tndolsnsa. 

Indoiìsi,  va   a  n.  indurire. 

litDOLìo-da,  part.  indurito. 

iNDOLoaÌBi,  vn.  si  narat  de 
senttrisì  o  cancaran  de  so  frios, 
o  htformicaa,  e  casi  seoza 
senso  algono  membra  in  po- 
si bora  incomoda,  indeUntire, 
indolenzire,  intermentire,  ag- 
granchiare, intormentirsi,  indor- 
menùre. 

lNDOLoaìo-da,  pari,  indo- 
lenzito, stupidito,  intermentUo, 
intormentito. 

Indomabili,  agg.  indomabile. 
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Indòmito  la,  agg.(t.  de  s'oso) 
aresti,  indomito. 

Indor  adori,  nm.  indoratore, 
mettiloro. 

Indor adora,  nf.  indoratura. 
Fig  palUatura. 

Indorai,  va.  indorare,  dorare. 

Indoramento,  nm.  indora- 
mento, dot  amento. 

Indorai) -da,  pari,  indorato, 
inaurato. 

Indor ladùia  nf.  indorladora 
de  frangia  in  is  bistiris,  bordo. 

Indormiscaisì,  vnp.  addor- 
mentarsi, assopirei,  prender  sonno. 
Po  abbarratéì  ozioso,  istupi- 
dirsi, anneghittirsi. 

IwDOKMiscÀo-da,  part.  ad- 
dormentato. 

Indossai,  va.  porsi  al  dosso. 

ÌNDossAU-da,  pari,  posto  al 
dosso. 

Indosso,  avv.  indosso. 

lND0Tit7-datagg.  senza  doda, 
indotato. 

Indott aménti,  avv.  igno- 
rantementi,  indottamente. 

Indottrinai,  ìd  dot  trina  o  ecc. 
Al.  addottrinai. 

Indovinai,  va,  indovinare,  di- 
vinare,  augurare,  presagire, 
prevedere,  predire  il  futuro,  fare 
o  dar  presagio.  Indovinai  pò 
accertai  algona  cosa,  dar  nel 
brocco  di  qualche  fatto. 

Indovtnamkntu,  nm.  divina' 
mento,  indovinamente,  augurio, 
presagio,  predicrmento,  divina- 
zione, indovinazione. 

Indovinai?- da >  part.  indovi- 
nato. 

Indovinazióni,  indivinazioni, 
indovinazione. 


iNDOVlKfclAU,  «D. 

lo,  enigma,  enigma.       -     * 

Indovino -na,  dia.  e  CàèV 
vino,  mdmno.indotinoAor+Um, 
divinatore  trice,  oriolo,  pretta*, 
àugure.  -  agg.  indovino,  més- 
vinanie. 

IndrolUi,  va.  (ir.)  li.  arre- 
pootei,  inflocchittai.  ' 

Indròllu,  nm.  (tr.)xogide 
camisa  arrapo ntau,  abbiseli 
con  ago,  eolio  di 
puntato  o  trapunto. 

Indobitabili,  agg. 
Me. 

iNDOBITAMLatHITl,  1VV. 

bitabilmente,  indubitatamente 

Indolciài,  indoJciau  aoe.lt 
lndorciai,  indnreian  eoo. 

Indulgenti,  v.  agg.  àaW» 
gente,  condiscendente. 

Indclobniu>  nf.  indulowm, 
permissione,  condùcendensa*  rV 
sa  remissioni  de  sa  penata»* 
porali  chi  conoedtt  sa  Crmn\ 
indulgenza 

Indùiliri,  va.  fleltiri,  pie* 
oare,  flettere.  Induliirt  TMLi 
ladnllirisì  np.  eedere,  piemam, 
arrendersi.  Perlia  ckt  indalH, 
bacchetta  pieghevole.  * 

Indòllio  Mia,  part. 
arreso,  ceduto. 

Indoltauo,  nm.  (X. 
cuddo   a  su    quali    est  Mai 
s'indotto,  indultario. 

Indulto,  nm.  inèmlu\.Jm- 
cessione,  perdono. 

Indcmknto,  nm.  (t  Ut  de 
is  Cariali!)  tndmnento,  ante, 
vestito. 

Ind'gku  istanti,  avr.  «a  «a 
aUmo,  in  un  tratto,  m  mnbalma 
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hnxmli,  ve.  mdwar$,  indu- 
rire, /ìir  duro,  iwfo.  M.  inda- 
retori.  Indorai  vn.  e  indorata! 
np.  indurire,  indurirsi,  indu- 
rare, ói^iptir«it  divenir  duro. 

IftDUBAatirro,  am.    atoura- 


IanaBAD-da,    park  induralo, 
indurito. 
Ikdobcadbòxc  ,    Dm.    mace- 


lìvDcrieADÙsA ,  nf.  macera. 
Targ. 

làroacli,  e  indoicai  in  sa- 
qaa  va.  macerare.  Jnd arcai 
line  e  eosaa-  a imihs,  macerare. 
ladaeai  olia,  tndulcire  olive, 
disasprire,  indolciare.  lndorcai 
liaoaaini,  tenere  in  purgo  il 
legname,  tenerlo  dentro  l'acqua 
m  una  gora. 

Iubobcambutu,  nm.  macera- 

|  mento,  macerazione,  macero. 

!      laeoacAO-da,  part.  maceralo. 

1  lina  indareao,  foto  macerato. 

(Mia  indarcada,  o/it>*  indolcite, 

addolcite,  disasprite*  Lionata  ini 

mdorcao,    legname    tenuto    in 

purgo,   lo   forza  di  agg.    ma- 

sera. 

Ihdubciai,  va.  indolcire,  in- 
dolciare, addolciare,  addolcire. 
M.  dalciGcai.  Po  pigai  a'asprori 
disasprire. 

htDeaciio-da,  part.  indolcito, 
indolcito. 

ImwtsasìBiLi,  agg.  facili  a 
fanti  dura,  indurabile. 

l*»uiE£sMfer<T(j,  M.  indura- 
anta. 

hecafeasiBi,  va.  indurare, 
inèerire,  far  duro,  «odo,  ras- 
todare.  lodurcssiri«,np.  indù- 


rare,  indurire,  indurarsi,  t'adii* 
rirsi,  rassodarsi,  irrigidire,  di* 
rentr  rigido,  duro,  incrojare.  Po 
induresairisì  coniente  perda, 
impietrire,  impietrirsi.  Po  osti» 
oaisl,  indurirsi,  ostinarsi,  dive- 
nire intrattabile,  iaànressmsì 
cernente  od  ossu,  ùtoutr*. 

Indo  a  tosate -ssia,  part.  indu- 
rito, incrojato,  assodato,  rasso- 
dato, impietrilo.  Terra  indù- 
resaia,  terra  ammazzeruta,  as- 
sodata. ' 

Indcsèfìti,  v.  agg.  inducente, 
induttivo. 

laDi}SiDÒai-oratflm.  e  f.  tndu- 
citore  -  trice,  induttore + trice. 

Indcbimbnto ,  nm.  induci- 
mento. 

Ikdobiòki,  nf.  mdusione,  so- 
spianimento,  sospinta. 

Indùsibi,  va  indurre, picare. 
Inclusimi  vr.  indursi,  piegarsi. 
lodassi  s*  intendimento  ecc. 
attivar  l'intelletto. 

l«Dùsic-ia,  part.  indotto, 
piegato. 

Wìttrin,  nf.  industria,  di- 
ligenza ingegnosa.  Mancai  s'iti- 
dualria,  mancar  le  arti.  Biviri 
de  indostria,  viver  di  limatura, 
industriosamente*  lndustriedda, 
diro,  (dd  prou:  ingl  )  indù- 
strida. 

Industriali,  agg.  industriale. 

IriDCSTBuisì,  vnp.  industriar- 
si, ingegnarsi,  aguzzarsi  bri- 
garsi, assottigliarsi,  affaticarsi, 
sforzarsi,  studiare,  studiarsi,  oc- 
cuparsi. 

ÌNDCSTitlo-da,  part.  a/fati- 
cato, studiato,  sforzato. 

Indi  STRiosAMNbTi,  avv.  tntfa- 
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striatamente ,  rngegnoeamenle , 
maestrevolmente. 

Hdcstbiòsu  sa,  agg.  indu- 
strioso, ingegno**,  mentire,  mae- 
strevole. 

Imwziòitf,  nf.  spetta  dì  ar- 
gomento, induzione. 

tafcMTo-ta,  agg.  (t.  de  s'oso) 
chi  do  est  isUo  stampa*,  me- 
ato. 

IjfimcAfi,  agp.  inefficace. 

litirmlfu,  n£  inefficacia. 

lifELMlim,  agg.  inelegante, 
incolto,  inconto,  mculto. 

Ineligìbili,  agg.  inshgibile. 

Inbmbndìbiu.  agg.  intmen- 
dabile,  incorrigtbtlc. 

IdRolurn,  v.  agg.  (t.  de  s'oso) 
attaccao,  inerente. 

Inasti,  agg.  (t  de  s'oso) 
m androni,  inerte,  pigro,  infin- 
gardo. 

IztfeaziA,  nf.  (T.  Filosof  )  t- 
nertia.  Forza  de  inerzia,  o  de 
nbbarrai  io  renoso,  fona  d'i- 
nerzia. Po  preizza  M. 

lnK&irrtj-tta,agg.(t  de  s'oso) 
no  coberao,  no  pagao,  inesatto. 
Po  pago  diligenti  o  puntuali  M. 

Inkscosamli,  agg.  M.  tosco- 
sabili. 

iMBSCUSABlLMftim,     aVT.     M. 

inscosabilmenti. 

f  it KsceoìBiLi,  agg.(t  de  s'oso) 
ineseguibile. 

Inissbcitàbili,  agg.  ineeer- 
citabile. 

lift8ioìBiLitagg.(t.  de  s'oso) 
ineoberabili,  inesigibile,  difficile 
a  riscuotersi. 

'taso*  abili,  agg  (t.  de  s'oso) 
ssibili,  inesorabile,   tmpla* 


hrtseBABtuftom,  arr  (tde 

s'oso)  1 


lNBSvmtoizn,  nf.  impernia, 
inteperit  ma, 

lnttPfcBTU-tt,  tfg  (t  èe 
s'oso)  seoza  sperienzia.  e  an- 
tica, inesperto. 

InBSPtlBiu,  agg.  imsjsiesnh, 
inappurabile. 

InbbfugIbiu,  agg.  inesfkm- 
bile,  indicibile,  ineffabile,  **• 
narrabile.  Po  cosa  chi  so  si 
pedH  dìsimbrogltai,  ©  disi» 
Dirazzai,  inettricubtle. 

lintgrucABiuotarri,  otv.  òr- 
spiicobitmente ,  indìeibéemmtf , 
ineffabilmente. 

lifBSPBiBiìBiLi,  agg.  nsenvi- 
mibile,  indicibile. 

iNtstBiHiBiLBfeim,  byt.  à* 
cspetmtoumente,  tnOMcernssnetne. 

InbspcwUbiu,  agg.  ineepe- 
gnabile. 

litBSTiMiMLf,  agg.  inesawnv 
bile. 

l(fiSTiMàiiLMtirrrt  arr.  a*- 
stima  mimtnte. 

litBsnvlo-da,tf  g.  no  staio, 
ine  stimato. 

IfiBSTiNioìmu,  agg.  (t  de 
s'oso)  mestinghtbiU. 

ìttwnnavimiLumtnt,  an.  (t 
de  s'oso)  mestinoMibismcnki 

Inbtitàbiu,  agg.  inetutaMf, 
ineluttabi'e. 

hsTITlBILMtlfTf)  OTT.  itfft- 

tabìlmente. 

fwfczu,  nf.  (I.  de  s'oso)  fe- 
gatella, ridiculesa,  me***,  eeioc- 
cheria,  puerilità. 

litFACÙwou-da,  ngg.  (t.  de 
s'oso)  infacondo 
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]«r*»ii7  va.  (t.*p*)  fastidiai, 
àiffontffre,  fastidire,  attediare, 
ubere,  infestare,  annegare,  no- 
pre,  recar  no/o,  nwkmtare,  m« 
porornow,  «truccar*,  strefpk* 
dare,  shesthcvotare,  stufare, 
kmpsstare,  eerpentare,  tettare, 
steccare.  Inladaisi,  o»v  mfasli- 
dimi,  t»/o*t*o,irii,  awMpovYt, 
ove»  a  noja,  attediarsi.  Infa- 
daitJ,  caini  sa  citta  pò  iofado, 
àstguare,  /Sir  cipigtio.  * 

ferjpaiifcfrro,  nm.  M.  infida. 

l*VABAO-da,part.  infastidita, 
mojoio,  importunato,  infestato, 
maestoso,  amato  a  nega,  strop- 
penato,  stuccato,  stufato.  ~  agg. 
rivo*,  rutilerò,  *fn/ò, 

taVADOMffeKTl,  a?V.  ftOJÒSa- 

■itnit. 

ln?Ai>ò#v~sa,  ogg»  moietta, 
«tadtao/t,  nojoìo,  tedióso,  «o- 
ietto,-.  tacmctgoir,  tntporttoio, 
fastidioso.  Po  iraconda,  «tpt* 
afoso,  tratoado. 

forino,  nm.  (t.sp.)  fastidia, 
fastidia,  noga,  molestia,  tedio, 
SMnojnnteuto,  TVHcreestfswnto,  eoo* 
t**emc,  etmeheoolesta,  eehifo, 
stUftltà. 

bnoeFYAi,  vo.  abballai,  o/- 
foriellare,  imballare,  far  fa* 
$**»,  fardello*  raffardeUar*. 
lalkBftUai  aeoz'ordrni,  affastel* 
lta%*ofiasciare. 

totAooTTAiJ'da,  part  odor» 
«Vitato^  imòaVkio,  affaUsìiato, 
•fasciata. 

Invalaìski,  agg.  infattibile. 
■-hvALUHLiDloi,  nf.  in  falli» 
emtà. 

'fcfALUHiJttniTT,   aVV.  tlt/W- 

Hbdauntc. 


iNrAfeuoòai-ra,  oro.  e  f.  r»« 
famatore-tTÌce. 

Infamai,  va.  eoo  is  deriv. 
infantare,  calunniare,  attaccar 
bottoni,  campanelle,  cavare  m* 
posture  ahmi. 

Infimi,  agg.  infame,  vitupe- 
roso. 

tarimi,  of.  infamia. 

Infavioliaisì,  vnp.  fai  fa- 
miglia, ùìfamigUarsi 

Infakgaisì,  vr.  (t.  de  s'oso) 
imbratta  Ì9Ì  de  fango,  o  delodu, 
infangarsi.  Po  ammanciarsi , 
macchiarsi,  infangarsi 

Infamo  ah»  da,  part.  infangato. 

Infìnta,  nf.  e  infanti  titola 
do  fs  sogoodos  genito*  de  is 
Reis  de  Spagna,  e  de  Porto- 
gallo, Infante. 

Infantasticaisì  ,  vwp .  faisì 
fantastico,  infantastichtre,  di* 
venir  fitntastiee. 

Infanterìa,  nf.  infanteria, 
fanteria,  pedonagqio. 

Infìnti,  nm.  M.  infanta. 

InfanticìoA)  om.  a  f.  infan- 
ticida. 

iNFANTitioio,  nm.  infanticidio. 

Infintili,  agg.  (t.  de  s'oso) 
de  pipio,  infantile. 

Infanzia,  nf.  (t.  de  s'usu) 
infamia. 

IftFAAcìM,  va.  pleniri,  far- 
ziri,  infarcire,  riempire,  metter 
dentro  per  empiere. 

lirFABcìU'da,  part.  infarcito. 

iNPAtDBTTAO  da,  agg.  mgon- 
nelìato. 

InFABMADÙBA,     nf      tint«fft 

liggere,   soperfieiali   informa* 
ziooi,  tnfiarmaturu. 
Infarinai,   va.    spargiri   do 
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farina,  infarinare.  lietaf.  pò 
informai,  iostroiri  ecc.  M. 

IswàMnlV'àa,  pari,  infari- 
nalo. 

Infastidì AMfeftro,  om.  t*/à> 
slidimento,  annodamento. 

Infabtidìbi,  ?a.  infastidire, 
annoj  are,  importunare,  mole* 
#(arf,  apportar  noja,  fastidio, 
lofaslidirisì  op.  fastidititi  in* 
fastidiare,  annojarsif  avere,  re~ 
earsi  a  noja. 

luFAftTiDìo-da,  pari,  infoiti- 
dito. 

Infaticabili,  agg.  infatica- 
bile, instancabile,  indefesso,  èn- 
fatigabiU. 

IjfFATlOABILIDADI,    n£  tf>/U& 

cabilità. 

IpfFATIGiBJLllfcNTI,  BFV.  info- 

ticabilmente,  indefessamente*  in- 
fatiaabilmtnle,  instancabilmente. 

Infàto,  avv.  M.  a  tata. 

Infì  usto -sia,  agg.  (t.  de 
s'oso)  infelici,  infausto. 

bPBCUNDiDADi,  of.  infecon- 
dità, sterilità. 

lNKEcÙNDD-da,  agg.  chi  no 
prodosi  t,  in  fecondo, sterile,  breiio. 

Intelaisi,  vop.  pigaàsì  foli. 
M    adiraisì. 

liiFELÀuda,  pari  M.  adiraa. 

INFELTRII  ENTI,     8VV.     infili* 

cernente,  sventuratamente,  av- 
versamente, infor  lunatamente , 
calamitosamente. 

IjfFBLìcr,  agg.  infelice,  infor- 
tunato, miserabile,  calamitoso. 

Infelicjdadi,  of.  infelicità,  di- 
strazia,  miseria,  calamità,  disav- 
ventura, avversità,  infortunio 

iNFKLLONIBlgì,     YOp.     ami)* 

biaisì  de  ira,  faisì  a  Qua  pi- 


beraf  MtwABtr*, 
osprirn\ 


ljfFBi.Loiiìerd»>  pari.  bbbbV 
masrnrtto,  inviperite*.  •■- 

luFBBiOBiy  agg*  mferiore.: 

Infmiobibiam,  ni  mn]krmnèì\ 

InwnnnmDhm.  ut  (t  *■>)•* 
f entità,  malattia,  morbo. . 

lHFBBMtBi-ra,    agg.    mfa? 
miere+ra. 

1kf«bik*1a,  ofv  infermata* 
•  ìkfebnau,    agg.    mfernek, 
inferno. 

iRFtaociaul,  vop>  beami* 
roci>  inferocir*,-  divenir  fama, 

Infebocìo -da,  pari  infem* 
cito,  divenuto  feroce 

Infsbbai,   iaierraa   eoa*  IL 
iocadeoai,  iacadenan  ©co.-. 

1*f*bbibi«  va.  aume afarf>Bfr 
nosiare,  incalmare,imse*mre.ke* 
ferrìri  sa  pigola,  inosnlm  i 
vajuolo,  far  Vmomla%*on*  h* 
ferriri  a  oge,  inondare,  emot* 
chiare,  ingemmar**  innestare  a 
occhio,  o  anello.  Inferrici  fa* 
Bendi»  sa  esmbn  ioire  *»«•** 
xo  e  sa  UroDca  d*  Vi 
innestare  a  corona,  a 
Lastr.  liìferriri  asoba  4n»im* 
fertara,  sopranardnro.  iaflaV 
rtri  a  «ambo  o  a  parità,  «aV 
nestore  a  morsa.  Listo.  «Bit» 
dello,  a  scudiscio,  o  scm&cén% 
Targ*  loferriri  pò  tirai  «aìaV 
goenzia,  arguire,  mfstit  i  h%^, 
riri  vn.  pò  arribai,  o*  i  " 
a  uno  lego,  arrivare^ 
Àondi  ine  in  ferii  costai 
mina,  dove  fa  capo  queste i 
mino,  loferriri  de 
nestore,  riannestare. 
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faataav,  «un.  inferma.  ■  la» 
ferra  de  i*  gemili»,  avtmo. 

IUFaaTÒai,  nm.  innestature. 

tafcaTiMa,  part.  annestalo, 
omettalo,  tncaimate.  Po  ai  ribaa, 
oiróaio,  otanio  Infetto  de  ueu, 
vteaaastalo.   •  agg.  mactfo. 

lnvaBTèai,  nf.  umetto.  Po 
s'operatiom,  m*tttaJtira,  ùme- 
riementotannestamento,  annesta- 
lara.  lofertora  de  sermento, 
wriatara,;  innestatura  delle  viti. 
lafertera  de  pilota,  inocula- 
nane,  umetto  del  vajueio*  la* 
fertera  a  ago,  innesto  a  occhio. 
latertora  a  pectia,  innesto  a 
marea:  Lastr.  Infoiata  a>  scu- 
data, umetto  a  tcudicciuòlo. 
Targ»  lafertava  poneado  sa 
eamba  iolre  creso  e  tronca, 
matttoaconma,  a  s#ppa.  Lastr. 
lafertora>  Catta  a  sperradapa, 
«  jegednta,  mnttto  /atto  a 
spacco,  o  «  squarcio.  Lastr.  . 
-  tavBayeaADAiiEfiTi,  avv.  m- 
/mwrotoak-nfc. 

•toraivoaii,  va.  mfkrvarare, 
nfwrvorire.  Infervorai*},  op.  in» 
ftnmarsi. 

laFBayeaAMJtirro,  nm.  infer- 


hf«BBK»B40*d<i,  part.  infer* 
otrafo,  infervorilo* 

larfesTO-sla,  agg.  infesto. 
atea  infesta,,  acqua  infesta. 

amvfaoòaira,  oa.  e  f. 
*0ktator*+trice. 

latmrrAi,  va*  si  narat  de 
ami»  «dori,  o  de  mali  ehi  ut- 
test,  infettare,  guastare,  cor» 
nmpere,  ammorbare,  appestare. 

4àriYT*waATu;  nm.  infetta* 
e,  comi  riowc,  infezione. 


lNrarrlc-da,  paH.  infettato, 
corrotto,  guastato,  contaminato^ 
violato. 

lNFBTTÌvo-ra,  agg    infettivo. 

Infotto  Ila,  agg.tn/fefte,  gua- 
sto, corrotta. 

lanciali,  va.  (T.  Legai.) 
doaai  in  feoday  infeudare,  dare 
in  feudo. 

Intocdìh  da,  part.  infeudato. 

iNFSOftaziÒMi,  of.  (T.  Legai  ) 
infeudazione. 

Iamoèli,  agg.  ehi  no  ereit, 
o  professai  sa  vera  fidi,  infe- 
dele, miscredente.  Po  Ira  itoti, 
infedele,  disleale*  infido.  Po  fiac- 
co, memoria  infìdeli,  fiacca, 
memoria  infedele,  labile. 

litFfDBLiolDi,  nf.  infedeltà 

lamauraim,  avv.  infedele 
mente. 

Infièli,  agg.  (I.  sp.)  M.  io- 
fidali. 

IrfigubIbili,  agg.  chi  no  si 
podit  figorai,  in  figurabile,  in* 
adombrabile. 

InfiUda,  of.  infUtata,  filza. 
Dn'infìlada  de  parnolas,  una 
filza  di  forale,  lnfiloda  da 
spada,  infilzata  di  spada 

Ikfilabòba,  nf.-  infilatura, 
infiltaturay  filza. 
.  Infilai,  va.  infilare.  Po  in- 
filai figo  siccada,  ziuzato  ecc. 
infilare,  latitai  in  so  schidont, 
mfiltare.  Infilai  s'ago  a  su  sco- 
rio,  opemi  a  sa  surpa,  infilar 
gli  aghi  al  bujo,  operare  oca* 
saccio, 

IwFiLio-da,  part  infilato,  in* 
fittalo. 

Ihvilittai,  va.  reforsai  o  ac- 
comodai   cun    fooixedda,  chi 
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naraos  Clelia,  raccomodar  con 
filetto. 

ItiFUfAlifcfrtt,  avv.  infimamen* 
le,  basalmente. 

luFiMO-nia,  agg.  bascki,  e- 
s  tremo,  infimo,  basto,  estremo. 

lavwASàTTktirv,  sxvv.infimat- 
fcraio,  *no  «  imito,  tustnaftoiUo, 
tiuin/arUo. 

.  lNFIW484TTèNT0Celv  aVV.  Ifl- 

finottantockè,  insmaUamtoche\  m- 
sintantoché. 

IrtFuuscHt,  avv.  infimeeké,  in* 
sinché,  mfinoche,  finché. 

Infìnis,  avv.  m/Sue,  «//a  /Sma. 

bFisixAMÈiiTi,  avv.  infinUa* 
mente. 

Infinitesimali,  ag.(T.Geonw) 
si  narat  de  calcola  de  is  iofi- 
ni  (amen  li  piticos,  istfinitemmale. 

Infmutìvu,  ohi.  (t  graaut) 
infinitivo.  M.  infioito. 

Infinìtu  dio.  cosa  inGniia, 
infinito.  Po  uno  de  is  modo* 
de  is  verbos,  infinito.  --  àgg. 
senza  Goi,  infinito. 

Infinitùdini,  nt  infinità. 

Infiscai,  va.  applicai  a  so 
fisco,  infiscare.  M.  confiscai. 

ìnfistulaisì,  vnp.  infistolirsi. 

lf< fistu Uo -da,  part  infisto- 
lito. 

Imfittìbi,  va.  far  fitto. 

Infla,  nt  prus  osa  a  io  piar, 
inflas,  boria,  inflazione,  alto* 
rigia,  superbia.  Pieno  de  in  fiat, 
borioso,  pien  di  torta,  orgogliosa, 
vano,  fastoso,  pitn  di  fasto. 

Inflacchbssibi,  va.  infievo- 
lire. M.  iodebtlUai< 

lNFLACCHitesiO'Ssia,  part  tu* 
fievolito,  infralito. 

iNFLACCHIMfeNTU,   001.  tnfiaC  • 


chimento^ 

limmtsh  i"t 

iifFLiccnìai,  va. 
infievolire f  render 
efeiriaL,  opi  tv/faèatm,. 
tinti,  tn^rwltrio,  anilina,  pa> 
der  /<  /bri<f.  AL  iodeWilek 

lNFLACCBluda  pati  t*alfla>» 
tifo  M.  iodabiièlae* 

IwFtAiMiàBtt  i»  agg«  infiemsm 
bUe,  accendibile.  • 

ifmtàuuAMiumìm%td.infism 


iNUCaHAAàHteTI,  OMW+ 

malamente. 
Iufiaimiai,  ,va. 

aecondent  appiccar  fiamme*  la> 
fLamaeai,  rn.  e  infiftotasjtsiaf 
infiammare, infiammarmi  Pony 
otlai»  infiammare,  «setta*  ib 
scaleotai,  WweidawL  P»aÉK 
brasai*  vil  fluajwwpflra,        « 

IftFLAMUAaifcsmj,  noa> 
mamenU1  avvampaménto. 

IhFLAMMAIITI,  V.  agg.  ì 


lilFLAMVATÌTG-VaV  agg.    •*■ 

fiamma  téso. 

li«FLiMflATÒaiu-rUu  tgf.*» 
fiammatorio,  mflammatormi*  • 

ÌMFLAjiMiii-da,  part  ietta*» 
moto,  acceco,  avvampata  *-fc* 
flammadeddu-dda,  (barn,  (Aiffc 
iogl.)  infiammateli**  '  * 

iNFUMiuatòiu,  nt  infiammm 
gione,  infiammatiane.  Poafept» 
biori  chi  curo  pari  t  in  is.fqQlB 
de  su  corpus  p«>  troppradÉr** 
infiammazione.  lnflaanaaMn 
di  arrtgos.  nefritidt-  lafiaM»* 
rioni  de  G?au,  epatàide.  *  €aa* 
mai  unTinflaoiraa»ewt  dm- 
fiammare. 
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}  aggi  inflessibile. 
lifFLHSOiuoàDi,  nf.  imfUeei- 


i,    ut    inflessione. 
]aflea»io*i  de  beai,  ta/fa #ù>n  oW 

Iuflettui,  m*a/Ieaer*,jM»- 
pra. 

kviiÈrno-ttJa^paPi.  inflesso. 

liauorrairiAJt  va*  amarao» 
fiocchi 

«al»  ea*  /SoooÀi 

teuMàiv  m-adaroeldallo- 
rie,  infiorare.  Infami»»,  vr.  a> 
deroais»  de  flati»,  wflorarsL 

lHFtoftmùaA,  o£  fioritura. 

fatvfcoaìaj,  va.  e  infiorine! 
ep«  faieì  ioria,  ta/torar*,  i»/io- 
rirei,  d***mr  /fardo,  lofloiiri 
da  te  olia»,  miowofow. 

I*#LoeJ«~da,  part~ /forato,  tu- 
fferà**. 

ft*t*i£itTit  y.  agg.  chi  co* 
mmi'iceA,  influente. 

btVLctfsu,  o£  mflmusa.  la- 
leeneia  da  maladia,  «futaaio, 

lanciai,    va.   (t.  da  e'otn) 
à^eatre,  comweiear*.: 
Iari.o)u-da,    part    influito, 

■*aatÙBei7,  noi.  influsso.. 

broeif,  va»  infocare,  ik/ìk)* 
ojMfji^Saainiarf.  lnfeganì  op. 
mfocarsL 

mroaAmtmv ,  un.  infoca - 
wa>4   »a/iiecae*e*Je,    infuoca - 

JNPaal*~da*  part  infocato, 
refeocato,  acceco.  •  a§g.  tont* 


£rn,  toailo,  ae*<»a,  infocato. 
Alida  infogaa,  boddìa,  atòo 
rottala*  oatòhmato.  '  lufogaa 
de  collera,  riarao  a*t  collera. 

Iwatuisì,  v»p.  ta/hmfior**, 
àttKfttr  fronduto.  Al.  mfcllìr». 

l*Fau.iafcAfc,  ani.  /reneSira. 

laroa.Liait  vii.  e  iafortrmì 
np.  producili  folla»,  infrondar^ 
ai*  frondeggiare,  frondirt,  frón- 
«r»,  infogliare,  pradur  pgèèef 
divenir  fronduto.  infoi  Uri,  o  in- 
fojlirjei  da  neo,  rtN/rtmiirt. 

litpoufro>da,  part  cobeHo 
de  fotta»,  fronditoi  frondeggiant*, 
fronduto,  fronzuto,  foglialo,  co* 
porto  di  frondi.  In  forza  de 
agg.  frondose,  frondifero.  In- 
follia  in  i»  coma»,  aUifrondbto, 
frondoso  in  cima. 

l**OBMAOÒfti-ra,  nm.  e  £ 
informatore-trite,  ragguagliatore. 

Informai,  ta«  donai  forma, 
m/bnnora.  Po  danai  notizia1, 
infermare,  amicare,  dar  rag- 
guaglio, ragguagliare.  Po  in* 
»trairi,  informare,  ammaestrare, 
nutruire.  Informa»!  np.  in- 
formarti; 

l**oaaùu-da,  part  infor- 
mato, avvertito,  ammaestrato, 
avvisato,  accontato,  ragguaglialo, 

Infobm  azioni,  nf.  informa* 
Marne. 

litpoavf**i9l,  vnp.  informi* 
colare,  falere  Vinformicoiamento. 

ffNVOBIfWAHlniTCJ,   MB.  tft^T» 

micolamento ,  formicolamento, 
formicoli*»,  brulichìo. 

lrtroBHioio-d»,  pari,  e  agg. 
ciba  patirne  tinformmlamtnto. 

lNFoaaÀDA ,  of .  infornata, 
filmala. 
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taratili,  va.  infornare,  mel- 
Ur  tn  forno. 

Inroaaiu-da,  pari,  micio  m 

/hnto. 

l*IOafCNAf>AlftfclUnU    **Y.   M. 

iufelicementi. 

l«jroaT(;«io*dat  Al.  «felici' 

Iwoijui,  va.  affof tfai,  4*for- 
iaref  affurwre,  infortire^  rin- 
furiare, palificare.  Infondili 
tip.  M.  affigliai.    . 

Inforzìu,  una.  su  segooda 
liboru  de  •«  digesto  eompi- 
Uu  a  t  ero  poi  de  Giosttoiano, 
inforcato.  -  part,  infortito  <  af- 
forzato, fortificato. 

Infossai,  va.  poniri  in  fosau, 
infossare,  detrudere,  cacciar  mgià. 

jKFoasiu-da,  pari,  infossalo. 
lo  forza  di  agg.  cancooo*  «n- 
fossato.  Ogus  iofossaus,  o*cAì 
mtfatternalt,  affossati. 

Ikfoxaisì,  vop.  (ir.)  wnpaato- 
npm.  M.  affoxai, , 

ItfFoxÀu-da*  pari.,  impatto- 
nolo,  M.  affoxaa. 

Infila,  prep.  aiuterà,  o  io 
jueau  de  una  cosa  e  di  alare, 
infra,  infrascritlu,  scritta  a 
baacio,  infrascritto.  Infra,  e 
iofras  pi.  M.  ioflas. 

1>fuagrì*tl»  a?v.<L  de  s'uso) 
in  sul  fatto,  in  fragranti. 

Infsascaisì.  vop.  rmjallui- 
sarsi,  alterarsi,  ingaliutzarsi. 

Infiascar. da,  part  alterato, 
wgalluiiatOy  tngaUuixtio,  sin- 
gallonato. 

ItiFaAScaUi,  va.  seri  ri  a  ba» 
aeiu  o  asulta,  in f t'ascrivere. 

iNFRAScaiTTO-tta,  part  in- 
frascritto, appiè  scritto, 

lsMXkDÌ)tLk,T)limbrigUat#ra 


bnrintsi,  **.._ 
imbrigliare,  frenar*, 
metter  il  frena,  la  " 
fcàjui,  vo.  imàarrteitì 
arrenare,  ricever  il /rmmaJmaV 
da  chi  io  freon  t  beai,  -casati 
che  affrena  èene*  dm  *mm 
docile  si  freno.  Po  affetta  ahi 
fai*  f  o  costìpaai  esoda  tastai 
so  nato,  intasare.  Eaairi  mm> 
dm  tu  naso*  essere-. 
ai  notes  •  awa*rmxle\: 
ia  botta»,  nscappinare ,  rsja* 
gli  stuemmi.aeii  stanali,  emm- 
penare,  rimpetìmlar  §ji  aticam 

lwNtMUMtorrti,  sta*,  «arni» 
oliatura*  Po  docile**  a  v*ùnm\ 
a/frenamento,  meètdienia  mi 
freno.  Po  casti  pazioot  én  aa 
naao  ,  intasamento  *  taoarf** 
mento.  Dissipai  s'iotVtiimsii  aia, 
dosare,  evacuare,  torre  faste* 
sameni  o.  n. 

l*F«Bjdo*da,   *wt. 
gitalo,  infrenalo.  Ina* i 
aignt  a/frenato.  Po  coatipsa  a 
so  naso,  intanilo*  •  ■ 

LtaasaESUisì,  vap.  imfrem* 
sire,  dose  in  frenesie*  àa/Umm 

In pau* asilo  da,  parta^ha» 
neùceto,  discutile  frenesim'- 

ìnwsaccnmnun^  osa.  -fmj 
ina«rtm*itfOw  .*■ 

IflFBICCMBIM,  vr.(tb) 
intromiUirbi, 
gerirsi,  incruscarsi.  M*  fiamtf- 

lNFaiccaixi-dav  p*rtsjsjm> 
ciato.  M.  tìcchio.  «>  • 

Imboscai,  va  f^/WstamJàmi 
popooirisubiotiai 
frescotojo  lofrìscaicoaaì, 

Infbjbcaiibkto,  uot.  jsj 
mento,  mfrescamenlo. 
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sjvmssìda,  o£  (tr)  infilzata. 
lafrisside  de  spada,  infikata 
•stsa'fo.  M.   infilato. 

1ifajssi»òba,  nf.  (ir.)  ài/W- 
Mtera.  M.  iirfiiada. 

Irfbissism,  va.  (ir.)  infilmarc. 
M  infilai.  Po  imbastir!  Ai.  !■• 
frissirisi,  vr.  infilzarti 

Jaanssìo^day  part.  (Ir.)  **- 
Abate»  il.  infila**.  Po  «mbaetìa 
M. 

larscsADA,  nf.  Danai  un'in- 
frsssda  de  coadda  a  ora, 
gattteiddi  M*cuaddo  appizxos 
ceo  impetu,  lanciarti,  sea* 
Ritorti,  gettarti  impetoasumsnte 
cU  «trailo  addosso  ad  uno. 

taratigli,  va.  mtwtire.  Donai 
infruaada.  Ad,  Infrnsada. 

lSFtUTTUOSOIBKTI,    8V¥,    IH- 

/rattMosaiiiifit*,  sterilmente. 

duncTTUÒSb-sa,  aieg.  infrut- 
tuose^ sterile,  infecondo,  inftut- 
uftro*   . 

Ibfula,  nf,  ocaamento  da 
sa  mitra  de  is  Prato  ns,  to/«Ja* 

-ìkfuhai,  va.  accappiai  a  foni, 
«fatar*. 

IsroKAo-da,  part   infunato, 

Ivfcsdìogijd,  nm«  (T.  Chi- 
mrg.)  recipienti  de  ia  arrigas, 
«aadi  si  unii  sa  materia  de 
strina,  infondutilo. 

touNDtMfcfiv&fiim.  infusioni, 
infimamente. 

Inbìwdibi,  va.  infondere^  m« 
ilii/ars,  «tittare. 

i*rvNMU-dia,   pari,    fu/tifo, 

IvfcbcAi,  va,  inforcare,  M. 
«piccai      - 
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Iff^raolo  da,  part  inforcato. 
M.  ira  picca  a. 

lifTQBCONÀBi,  nf.  (Ib.)  infor- 
cata. 

invimi  a,  aw.  M.  taforiada- 
menti. 

lnpimu»AVkiiTTtavv.  depressi 
infuriatamente,  in  caccia,  in  fa* 
ria,  precipitosamente. 

Infobiài,  vn.  tempestai,  in- 
furiare, Maceare,  imperversare, 
smaniare,  menare  smanie,  stiac» 
dar  eome  un  picchio.  Infornisi 
np.  arrabbiarti  de  feti,  inca- 
gliarsi, indiavolare.  Infariaitt 
eonlra  de  anu,  affettarsi  contro 
d'imo. 

Infobiambiito,  nm.  imper- 
oer  samento,  indtavolamento. 

lartmtÀo-da,  part.  infuriato, 
impervertato ,  laccato,  inca- 
onesto,  arrovellato,  affollato,  la 
forza  di  san.  furioso,  imperver- 
sito,  incrudelito,    indemoniato. 

lUFcali,  vn,  e  in  fa  sai  sì  np. 
tr.  (de  afusar  sp.)  M.  foiri, 
scappai.' 

IkfcsIda,  infossi,  ecc.  M.  in- 
frasada  ecc. 

Infgscak  va.  fai  oscuro»  in- 
foscare, offuscare,  imbrunare. 
Infoscai*!  np.  si  narat  de  so 
tempos,  o  de  svario  chi  si 
coberit  de  nnis9  imbrunire,  o- 
scurarsi,  turbarsi 

IwFoacAu-da,  part «  tufose alo, 
oscurato,  raffuseato. 

Infusìbili,  agg.  (t  de  s'osu) 
chi  no  si  podit  fondrri,o  scal- 
la i,  infusibile. 

Infusióni,  nf.  infusione,  in* 
finalmente.  lofosionedda,  dio», 
(dd  pron.  iogl  )  infusiencella. 
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Iwròau-sa,  pan.  ta/ww,  sul- 
lato.  Scienzia  infusa,  tàmia 
infa$a 

Ingabbadòbi  ra,  om.  e  f. 
gabbatore,  giuntatore  inganna- 
tore-trice. 

IiwabbU,  va.  iagamiai/jpto- 
beri,  giunteria  ingannare. 

Ingabbamb^tc,  mu.  gabba* 
mento,  inganno. 

Ingabbio  da,  ©art»  oooòato, 
mooMnato. 

Ingabellai,  «a.  poniri  in  ga- 
bella, ingabellare,  sottoporre  a 
oaè*tfa< 

iNOABCLUo-da,  |mrt.  patto 
tn  gabella,  sottoposto  a  go> 
balla. 

InCAG<1IàI)Ò«I-F8 ,  tra.  e  f. 
attrattore  tr ice }  allettatori*  tflice 
M.  ingaggiarti. 

Ingaggiai,  va.  <l.  fr*)  *on* 
durre,  fermare  oZ  #e/oV  Po 
allettai,  attrarre,  allettare,  aU 
tirare.  log acciaisi  vr.  t»e«a  * 
0tart}.  Po  obbligaci  con  tecrLU 
tura,  /òr  caria,  obbligarsi  -con 
iserittura. 

Ingaggiambatu,  boa.  M.  in- 
gaggia. 

IkgaoglLnti,  ubi.  a  f.  ade- 
statore -trice,  allettatore -trite.  - 
agg»  attraente,  attrattemi*,  at- 
trattivo, allettativo,  incita  tivo, 
accar  e  fievole,  allettante. 

Ingaggiai  da,  part.  fermato 
al  soldo,  ingaggiato.  Po  allettati, 
attratto,  allettato,  attirato. 

Ingaggio*  un.  Ingaggia  de 
Bardana,  ferma. 

iNGAGLUtiùf  ,e  ingagliardìri , 
'*-  fai  gagliardo,  ingaghardire, 

ier-gagliwrdo   Ingagliardaisì 
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no»   ingagUardirt*  «avaal|a> 
guardarsi,  divenir  gmgtiarim 
kiaAQiiàÉDiiì+àéèn,  +*i/t 
gliardìo,  pan.  v*gagU*ré$M*' 

WaLAvritt  v*.  <*•  d*  »«N 
ingahppiaray  prmiere  aia»» 
/oppio. 

iitaAtANrlo-da,  part  mai* 
lappiate 

Ingallìi,  fa.  (t  ttaà  4ai 
Tintori»)  donai  sa  ajalta  *  « 
pasoos  da  catari  niedda**» 
diddus  boddiri  in  mi  decoóaai 
de  laddaca,  ingollavo,  dur*h 
ifaUa.  _^ 

lN«Ai>LAC-da,  pwt'*aaa»Mfc. 

l«GAi.uoHA»òitAt  «f.  fregi*** 
guamisione  co*  gattoni. 

Inoallbiiai,  vm*  gali****, 
guernire,  ornare  con  gatta, 
contornare  éi  gallone. 

•  1n«allonVd-<Jb,  pari.  §d- 
tonato ,  contornato  oU  gatìmt, 
trinato,  frangiato.  *    • 

l*GABT4i ,  va.  pigai  evo  fatta* 
marnare,  prender  coliamo.  9è 
ponfri  in  gatna,  o  m  t*è*% 
metter  m  branoo. 

ImuMAV-da,  part  pjaaaaai 
gamn,  preso  coltamo.  Po  aliala 
in  gama,  messo  et  bremsex  • 

IriGiNifìBiti.  agg.  «aotaata- 
Ma,  ingannévole. 

Ino  aito  ABOfttH-a,  om.  €•£ 
fraudatore,  {puntatore,  Ukestsm, 
frodatore,  soppiantatore,  isnfn> 
natore-lnee,  e  t*oaamtf*are$ÌH 
ettniumte,  aturmafora- triti 

Ingannai,  ta.  ìnjfaa)naiii«r- 
Mtera,  gabbare,  deludere**** 
chionare.  illudere,  frodare*  4M> 
muffare,  truffare,  9™*"**** 
dere,    aggirare,    ingarbugliar* 
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tltmiolare,  abbacinare,  dram* 
venire.  Ingannai  con  astwia, 
fere  ima  cavalletta,  un  aopram- 
marno  a  una,  aovolpinare,  aitrap- 
neare,  sedurre,  sorprendere  con 
inganno.  Ingannai  con  bonus 
faeddos,  impastocchiare,  tratte- 
ner una  co*  pastocchie,  infinoc- 
chiare,  soppiantare.  Ingannai 
nu£zìo**inenti,  tranellare,  usar 
traneUerie,  o  tranelli.  Ingannai 
«ini  finsiont,  Imboccare ,  ingan- 
nare con  finzioni  Ingannala!  np. 
ptgai  sbaglio,  errori,  ingan- 
narsi, abbagliare,  illucinarsi, 
trevedere,  dare  nello  spatriato, 
dare  m  fallo.  Lassaisì  ingannai, 
lasciarsi  abbagliare. 

iflGAfCIfAnEftTU,    DDL     tftOan- 


IdSAifciiv^da,  part  ingan- 
nato, aggirato,  abbagliato,  at- 
trapmato,  sedotto,  deluso,  sor* 
freso  con  inganno,  circonvenuto, 
muso,  avvolpinato.  Abbarrai 
iaganoao,  frustrarsi^  rimanere 
ingannato,  frustrato.  In  forza 
di  agg.  6g.  attorto  di  errore, 
inviluppalo  in  errore. 

HtGAitKfcRi,  om.  M.  ingan ^ 
nadòri. 

Irginkosaubnti,  avv.  ingan- 
ninoli* ente,  iltusoriamente. 

lKGAMcògc-aa,  sur.  inganne- 
vole, fraudolento,  frauievote. 

Ibganno,  oro.  inganno,  frode, 
Me,  drconvensione.  loganno 
tuo  tstosia,  o  coberto.  caper- 
duella,  angheria,  soprammano, 
unmto,  aggiramento,  aggirata. 
la  errori,  o  sbaglio,  irrora, 
Mommo,  abbagli  a  og  ine,  abba- 
$Hemento,   abbaglio,    offusca* 
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manto  di  mente.  Ingannixeddo, 
dtm.  (dd  pron.  ingl.)  ingan- 
nusso,  ingannereìlo. 

Ingaukgiai,  va.  (tr.)  fai  beniri 
gana  a  appetito  do  pappai  su 
pani,  e  si  narat  propriamenti 
de  totoa  ooddaa  cesas  cbi  si 
pappa ot  <soo  so  pani,  invogliare 
a  mangiare,  dare  appetito  a 
mangiare  il  pane.  la  frottaa  in- 
gann  giani  so  pani,  le  frutta 
invogliano  a  mangiare  il  pane. 

Ibgaùbgiu,  nm.  si  narat  de 
totos  eoddas  cosas  chi  si  pap- 
pant  con  so  pani,  companatico, 
companatica,  camangiare,  edu- 
Ho. 

Ingblosibisì,  Trip  pigai  ge- 
losìa, ingelosire,  pigliar  gelosia, 
divenir  geloso. 

Ingelosì  u- da,  part.  ingelosito. 

Ingemmai,  va.  adornai  de 
gemmas,  ingemmare,  adornar 
con  gemmo. 

Ingemmi  e  da,  part.  ingem- 
malo. 

Ingekdrai,  va  (tb.)  concepire, 
generare.  W.  coucebiri. 

iNGiNnaaiifcifTij,  nm.  mgene- 
ramento.  Ingendramento  do 
feto  asoba  de  atero  feto,  su- 
perfetazione. 

lNGENDRAU*da,  part.  conce- 
puto. 

lifGKfWRABiLi,  agg.  chi  non 
si  podit  generai,  ingenerabile. 

InOBNEBABIMDADI,  nf.    «10*- 

ner  abilità. 

Ingenerai,  ?a.  M,  generai. 

Ingsnbbamentu,  nm.  M  in- 
£endra  mento. 

Ingbneraziòm,  nf.  M.  gene- 
razioni. 
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Inorniaisì,  Top.  industriarsi, 
ingegnarsi,  aguzzarti,  brigarti) 
assottigliarsi,  arr abbottarsi ,  af 
faticarsi,  sforzarsi. 

Ingbniambntd,  nm.  ino<JOwa- 
mento,  industria,  sagaeùà. 

IkobnAv-cU,  pari,  affaticato, 
studiato,  che  ha  impiegalo  in- 
dustria. 

Ingeniosambnti,  avv,  inge- 
gnosamente, acutamente)  con 
acutezza, 

1ng«niòsu  sa,  agg.  ingegnoso, 
e  ingenioso,  argomenioso. 

Ingènito  -la,  agg.  natarali, 
ingenito,  innato,  naturale. 

Ingsnio,  Dm.  ingegno.  Po 
la  leu  tu,  ingegno,  talento.  Sol-. 
Illesa  de  ingollili,  acume,  sot- 
tigliezza d'ingegno,  lngeniedda, 
dim.  (dd  pr.  lugl.)  ingegnato. 

Ingenti  lì  hi,  va  fai  gentili, 
aggentilire,  ingentilire ,  far  no* 
bile,  logenlilirisì,  vr.  ingenti- 
tirsi 

Ingbntilìu  da,  part.  ingenti- 
lito. 

Ingencoàda,  ^.inginocchiata 

Ikgenuoadòbi,  Dm.  mginoc» 
chiatojo,  altarino. 

Ingbndoadòba,  nf.  corvadora 
de  una  cosa  chi  fait  guida, 
inginocchiatura. 

Ingencgìi,  vn  e  ingeno- 
gaisì  op.  inginocchiarsi,  genu- 
fletlere.  Aspellai  a  s'iddi  io* 
fteutigai  in  pei»,  aspettare-  il 
baldachino. 

Ingekugau  da,  pari,  genu- 
flesso, inginocchiato.  -  avv.  oi- 
nocchione,  ginocchioni.  Abbarrat 
ingenogao,  restar  ginocchioni. 

Inagbefzu,  nf.  (i   de  s'uso) 


occupazioni,  ol 
uffizio,  carico. 

Inosstu,  nn>.  (Ir.)  m 
gesto.  M  gesto.  Ingèsttn  fi 
Cai  ingestne,  far  bocchi,  tmtsrt 
uno. 

lwcniBL  andai,  va.  (t.  des'on} 
ghirlandare,  inghirlandare,  sr- 
nar  con  ghirlanda. 

taoHiBLAffoxo-da,  part  «ir 
landato,  inghirlandato. 

INGHISCIADÙBA,    nf. 

tura. 

lifGHisaài,  va. 
gessare. 

IitOHisGito-da,  port< 
ingessate. 

iNGBiTTiki,  va.  Po  farai  M. 
Po  sptogtri  a  corpo  di  «agi 
moneda  o  noxedda  in  so  tjsga 
de  sa  foraredda,  chi  falsi  » 
picciocos  di  arroga,  spifser 
coli'  unghia  dentro  la  bmcct 
moneta  o  nocciole. 

Incignai,  va.  II.  ingionafc 

ìngionbbìa,  nf.  arti  de  a  ni* 
gin  neri,  mo^tteHo. 

Ingìnna,  nf.  (T.  do  BoltajU 
capruggme,  intaccatura  4m 
doghe. 

Ingannai,  va.  fai  s'ingHaa 
a  iscarradas,  eapntgginare,^ 
le  capruggini  lngiuoai  bvfl 
trassài,  foggiare.  Po  kweatat 
inventare,  ritrovate.  •» 

Inginnad  da,  part  cai'W 
fallo  s'inginoa  a  it  cariaste, 
che  ha  fatto  le  capruggini  Po 
inventali,  inventato,    rilraosto. 

iNoiNNfcai-ra,  nm  e  t  éy 
gnere^era. 

Inginnòsct,  agg.  M  m&- 
niosu. 
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iMtoffo,  nra  (t  cab  e  fr.) 
ordingìo,  ordigno*  macchina. 
Po  inganno,  ingegno,  astuzia. 
Po  invento  M. 

ÌMioeAuto*da,agg.si  narat 
de  pipios  dooans  troppu  a  so 
giogo,  dedito  al  trastulla. 

Irgiojai,  va.  adornai  de  gio* 
jas,  gioiellare,  ingemmare,  ingio  • 
filarti  ornar di giojeUi,  di  gemme. 

tafiiojic-da,  pari.  giojellato, 
mpmmato,  ornato  di  gioje. 

Ugiovanessirisì,  vop.  torrai 
giovano,  ingiovanire,  ringiova- 
nire, divenire,  ritornar  giovane. 

lsaiOYANfessiu-ssia,  part.  rin- 
gmanito,  ritornato  giovane. 

lncuuDÒBi-ra,  vm.  e  f.  or- 
condatore-triee. 

bouuDòaa,  nf.  circonda- 
none,  attorniamento,  circonda- 
sunto,  circuizione,  circuimento, 
cerchiamento. 

Itwiftiài,  va.  circondare,  at- 
foratore,  circuire,  accerchiare. 
logiriai  vm.  andai  a  iugiriu, 
girare  intorno,  andar  attorno. 
Po  siliai,  assediare,  cerchiare, 
àrem*,  cignere,  cireoncignere. 
lngiriai  di  assedio,  circondar 
£  medio,  lngiriai  de  moro, 
circondare  di  muro,  logiriai  a 
vou  pò  ddo  maltrattai,  eoe- 
darei  intorno  ad  uno.  Po  cin- 
zii con  circa**  cerchiare,  le- 
pre con  cerchi., Po  passeggiai. 
M.  camminai. 

Ingirulbttu,  nm.  tornaletto. 

Isgirumbntu,  nm.  cerchia- 
«saio,  circondamento ,  aite  Ho. 
Ps  cingimento  cud  circa*, 
ctrehiamento. 

IttoiuÀu-da,  part.  circondato, 


circuito ,  accerchiato,  andato  at- 
torno, attorniato. 

Ingìriu,  nm.  (/irò,  cerchio. 
Seiziri  a  ingiriu.  a  circolo, 
$edere  in  cerchio.  A  ingirio,  a 
cerchio,  m  ^iro,  attorno.  Serrai 
a  ingirio.  M.  serrai,  lngirio 
de  paraolas,  circuito  di  parole, 
circumlocuzione,  circuizione  di 
parole.  Portai  o  tirai  a  ingirio, 
circondurre,  trarre  per  giro, 
condurre  intorno.  Totu  a  ingi- 
rio, de  dogata  parti,  attorno 
attorno.  Andai  a  ingirio,  o  • 
girando  de  in  noi,  e  de  inni, 
andare  a  torno   or  qua  or  là. 

iNGiuDicAC-da,  agg.  no  giu- 
dicali, ingiudicato. 

Ingiùria,  nf»  ingiuria,  ol- 
traggio, intuito,  eoperchierìa, 
smacco,  torto,  strazio,  scherno^ 
sopruso.  Ingioria  de  fueddos, 
contumelia,  convitti,  ingiuria 
di  parole.  Ingioriedda,  dim. 
(dd    pron.    ingl.)    ingiuriuzz*. 

lueicaiADÒBi-ra,  vm.  e  f. 
ingiuriatore  -  trice. 

Ingiuriai,  va.  ingiuriare, stra- 
ziare, svillaneggiare,  dire  vil- 
lanie, lngiariaisì  np.  svillaneg- 
giarsi, direi  delle  villanie. 

Ingiuriati,  v.  agg.  ingiù • 
riante. 

ÌNGiORiio-da,  part  ingiu- 
riato, svillaneggiato. 

I  NOI  ORI  OS  AMANTI,   RVV    ingiù- 

riosamente. 

Ingiurióso -sa,  agff.  ingiu- 
rioso, contumelioso,  oltraggioso, 
soperchievole,  soperchiante,  con- 
vizioso. 

1  PIGI  OSTAMELI,    a??,     tfioitt- 

stamente,  indebitamente. 
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Ingiustìzia,  nf.  ingiustixia. 

Ingiusto  sia,  agg.  ingiusto, 
indebito. 

Ingobbaisì,  ?np.  faisì  gobbo, 
ingobbire,  divenir  gobbo. 

lNGOBBlu-da,  pari,  divenuto 
gobbo. 

Ingolfai  >  vn.  e  ingolfa»! 
np.  tntrai  in  golfo,  ingolfare, 
ingolfarti.  Po  incalzai,  o  avan- 
zai, ingolfare,  avanzare,  ingoi* 
faisì  raelaf.  applicai*!  sena» 
menti  a  una  cosa,  ingolfarsi 
profondare. 

lNGOLFlo-da,  part.  ingolfato. 

ìngòllibi,  va.  (ib.)  ferrili, 
cogliere,  corre,  colpire,  inco- 
gliere, sopraggiugnere ,  ferire. 
Ingollili  o  ferri  ri  sa  mira, 
dare,  colpire  nei  brocco,  nel 
bersaglio.  Po  arregolliri  M. 

ìngommadùba,  nf.  saldatura, 
il  dar  la  salda. 

Ingommai,  va.  donai  sa  gom- 
ma trattenda  de  paniins,  ae- 
derias,  telerias  ecc.  saldare, 
dar  la  salda,  dar  la  gomma, 
insaldare. 

Ingommai; -da,  part.  saldato, 
insaldato,  che  ha  avuto  la  sal- 
da o  la  gomma.  Panno  ingom- 
ma u,  panno  saldato. 

Ing  orticai,  va.  (Ir.)  intor- 
pidire. Ingortigaisi,  vop.  tnlor- 
mentire.  M.  cancarai. 

lNGOBTiGlo-da,  part.  (tr.) 
intormentito.  Po  cancarao  de 
frtos,  aggricciato. 

innoaTU-ta,  pari  de  ingol- 
livi, colto,  colpito,  incolto,  so* 
praggiunto. 

Ingbajìi,  vn.  aggravare  In- 
grajaisì  np.  pò  raxoni  di  edadi. 


**t 


o  de  maladìa, 
casciarsi,  aggravarti  per 
o  malattia. 

l*GtAJlo-da,p«it#aj*aMh, 
logr&jjao  pò  a'edadt,  ar  furiata. 
Portai  sa  oooca  iotrajada, 
canzada,  essere  accapexekrn\ 
avere  il  capo  affaticata. 

iNGBARMBSSIMtarra,    OD*  SB* 

grandimento. 

Ikg  b  AJvDteetai,  va.  fai  manat) 
aggrandire,  accrescerei*  fotfmn} 
de.  lograndessirieì,  np, 
dire,  divenire  o  farsa  grtm% 
aggrandirei. 

IiiGBA«nÈsgto-s8ia«  pari. eia- 
sci  u,  ingrandito,  agarauM»,  a» 
cresciuto,  fiuto  grande, 

IttGBANDlMitNTO,  MIO. 

dimenio 

llttiBANlBI,  Va.     M. 

dèssiri. 
Ingbansolai,  va*  aUettsm,  a* 

descare,  trmbeUowe. 

lfJ«BAKGCLA»feNTtJ,     IMM.    tir 

lettamento,  adestamento. 

lnaBANGtN.AU-da,  paftoflaV 
tato,  adescato. 

ft*fG»AKQ(jtÈBi~ra ,  agg.  IL 
allettativo. 

llV6BAffG0I.fr,  i>m 

adescamento,  timbrilo. 

iNGBATft&ÒBA,    nf 
IflGBANlMfeNTti,   DO 

de  is  leris  arans, 
granitura,  granigione. 

Iugbanìbi.  vn.  f ai  tm  ^ 
granire,  armare.  IngiauirtbttMi 
abbonire. 

l!iG«AN)o-da,  part.  grondo* 
granato,  lngranio  beni,  «•- 
bonito. 

Ingranai,  va.  ingranar*,  tav 


H 
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INtì 

pajttart,  /or  orom.  Ingrassai 
m  tango  ni,  messère  il  eangue. 
Poniri  in  cabina  19  eabentecos 
s  ingrossai,  t tiare,  tenere  i  polii 
m  uùa.  Ingrassai,  vn.  ingras 
fere,  /or  cetano,  far  duetto 
cotenna,  impor  come.  Ingres- 
sai  is  campo»  con  poni  fi  fogo», 
(Ubbtort,  usare  ti  Màio.  In- 
grassai sa  terra  con  amme- 
stara  de  argtdda  e  carcinar- 
giu  «amore  ti  Itrrtftio.  S'am* 
nestore,  nionut.  d'operazioni 
de  costo  ingrassamento,  mar- 
navone.  Targ.  Ingrassata)  bj>. 
ingrassarsi  9  impinguarsi ,  far 
corina,  dteenir  grasso,  pingue, 
mettersi  in  «ila.  Ingrassai»)  de 
patta  alleoas  metaf.  iroboni- 
risì,  /or  V agretto.  Ingrassai  de 
noe,  ta.  rimpinguare,  ringras- 
ioti. 

IneBAssAMfeNTU,  uni.  ingras* 
nmento. 

ÌN6tA8SATÌY0-Va,    agg.    in- 

crojeatree,  tmvtfietiatree. 

Isobaro -da,  part.  ingras* 
Mie,  fmovneiiafo. 

Hicbassu,  dio.  ehi  si  fait  a 
is  terras  appena*  isfrottoa- 
das,  rattorto,  calorìa  e  calorìa. 
Custo  campo  tenit  s'ingrasso, 
est  ingrassati,  questo  campo  è 
m  calorìa 

Ikgbat  ambiti,  o?t.  ingrata- 
mente. 

Iwgbatitùdiwi,  nf.  ingralitu* 
ime. 

Ihgbatòm,  Dm.  aecr.  meda 
«grate,  maratone, 

IroalTCta,  agg.  ingrato. 

lncKAZtADA,  nf.  (Ir  )  incline, 
rispettoso,  inchino.  Po  so  do- 
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nei  seooehiadas  dormendo,, 
tracollare,  fare  inchini.  Pe  ge- 
nuflessioni M. 

lnGRAzuisì,(lr.)M.  umiliata}. 

Ingredienti,  nni.  ingrediente. 

iNGaEGHuDÒai-ra,  (tb.)  H 
ingrangolèri. 

Ikgbegmudùba,  nf.  (tr.)  ài. 
ingràogolo. 

IngreghiAi,  mgregfaiao  ecc. 
(tr.)  allettai  M.  ingrangolai  ecc. 

Ikobeghebi,  (tb.)  Al,  in- 
grangolèri. 

litaiifiaiAi,  ?a.  impresooai, 
imprigionare,  incatenare f  agora- 
tigliare,  accalappiare. 

lNeii»wAu-da,  part.  impri- 
gionato y  aggrottato,  accalap- 
piato 

Ingbiglionai,  va.  poniri  so 
grigi  ioni,  is  roosaft,  ammanet- 
tare, metter  le  manette,  e  si 
osat  pò  is  manna  e  pò  is  peis. 
li.  musas. 

Ingriguqkìu  da,  part.  am- 
manettato. 

Ingbillìbi,  vn.  Si  oarat  do 
sa  cibodda  j|e  s'alio  e  simili* 
chi  conservaos  io  domo  eaodo 
comeesat  a  pillottai,  germo* 
yUarei  pullulare,  tallire,  met- 
ter germe.  M.  i incorrai.  In» 
grillirisl,  ip.  fig.  essiri  incita o 
a  sa  losciaria,  aver  la  figa, 
esser  fbjoso,  esser  incitato  alla 
libidine. 

ÌK68iLUc-da,  part.  pillonao, 
zeorrau,  germogliato,  pullulato, 
tallito.  In  forza  di  agg.  al- 
legro, vivace,  spiritoso.  Fta\ 
libidinoso,  fojoso,  eh* è  in  foja. 

IngboghUi,  va.  fai  grogu* 
ingiallare,  ingiallire.  logrogbtri 


Pobbu  -  Disionariu  Sarda  hai* 


W 
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to.  biondeggiare,  Ingrognimi 
np.  ingiallirti  logroghirisì  de 
is  follas  de  is  plantas,  e  ar- 
roiri,  abbiosciarsi. 

lnGaooBìo-de,  part  divenuto 
giallo. 

Ingroppai,  va.  portai  a  grop- 
pa*, ingroppare,  aggroppare. 

Ingroppai;  da,  pari,  porlao 
a  groppa»,  ingroppato. 

Ingommai,  vu.  e  ingrom- 
ma isì  op.  3  a  formai*!  su  tar- 
taru  io  is  carradas,  grommare, 
ingrommarsi,  introitarsi,  formar 
gromma. 

IwcRUMMlo-da,  part.  grom- 
mato, ingrommato,  introitato  di 
gromma.  In  forza  di  agg.  oront- 
moio. 

Ingrossai,  va.  ingrotsare,  far 
grotto,  logrossaisi,  np.  ingroe- 
sare,  ingrossarsi,  divenir  grosso. 

1NGRU88AMBNT0,   UDÌ,  tHOTOI- 

samento. 

IrnGRosaATìvu-va  t  agg.  tn- 
grossativo. 

ira  tossici  da,  part.  ingros- 
sato. 

Ingrèsso,  a?v.  ingrosso,  in- 
digrosso,  grossamente. 

I N6  a  cxl da  ,  d f.  incrociata . 
logruxada  de  bias,  de  cam- 
mino», incrociata  di  strade, 
trebbio. 

ìngruxadòri,  vm.  si  narat 
de  vascello  chi  corseggiat  pe 
ii  costeras,  o  spiaggia»,  inero- 
datti  re. 

I  r.HdXADLUA,  nf.  incrocia- 
manto*  M.  ingroxamento.  In- 
vrux  adora  de  camminos,  cro- 
aicchio,  crociata,    crocevìa,  ca- 

voce.  Po  intreccio  in  forma 


i 


de  groxi,  intenecmnomiùtom' 
datura  a  guisa  di  croca,  b- 
groxadora  de  s'ancora,  aure- 
datura  de IV àncora. 

IjioaoxAj,  va.  mcrociart,m- 
crocic chiare,  logroxai  ao  ruiì 
pò  corseggiai,  o  donai  caccia 
a  s'eoemigo,  incrociare  il  mtrt 
per  corteggiare,  o  dar  caccia 
al  nemico,  logroxai  (T.  di 
Agricoli.)  so  terrai  in  maet, 
o  aiat  arai  a  lra?cw*  de  u 
solcos  fattos  in  so  brabaUt, 
intraversare,  arare  a  traversi 
del  lavoro  fatto,  incrocicckàrt 
Laslr. 

Ingrcxam  rntu,  odi.  Mcaracit 
mento,  incrocicehiamunto. 

lNGacxÀo-da,  part.  iacra- 
ciato,  incrocicchiato. 

liioiJANTAiaì,  vr.  ponirisi  k 
goantos,  inguantarti,  porsi  i 
guanti. 

lNGUAifTAU-da,  part  taoaaa- 
tato. 

Inquina,  nf.  angumaja,  ìn- 
guine. 

Inguinali,  agg.  de  s'iogajaa, 
inguinale. 

Ingulosinai,  va.  (t  sp.)  o 
ingoiai,  adetcare,  aUettare. 

Ingòni,  avv.  indi,  tw,  ooiri. 
De  ingoni  a  pago*  dia,  «v* 
tndt  a  parecchi  di,  di  II  a  fedi 
dì.  De  iogooi  a  gerla  ternato 
da  indi  a  certo  tempo,  iupmi 
avv.  locali  de  slato,  e  de  m0, 
in  cosso  legu,  costà,  in  eterni* 
luogo,  costì,  Inguai  a  iatara. 
costà  entro.  Iogooi  io  basda, 
costaggiù,  inguai  in  sasa,  ce- 
stattu.  Dessi  de  ingoili,  bai 
de    iogooi,   via   cotta,  via  da 
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casti  De  ingoili,  de  tatto  Ioga, 
da  costà,  da  cotti,  coitine*. 

lira  ciba  dura,  nf.  ottusità. 

Insobdai.  va.  /lire,  twwkr 
sino*.  lagordai*ì,np.  tnottttftr*, 
farà  ottuso,  divenire  ottuso. 

litGCBDlu-da,  pari,  diventi/o 


INI 


fatatane  «da,  agg  off  «io.  Ra- 
seja  iogorda,  rotolò  ol(w«>,  <tt 
teatro  morta. 

IngobnisIi,  va.  poniri  gor- 
bìm,  incorniciare,  metter  la 
cornee. 

l*eua«ieÀu-da,  pari,  tneor- 

RtCMlfO. 

I*0GkTn>OB  i,  vro .  inghiottito™. 
htBOBTiDBOXG,  Dm.  inghioi- 


mvmuknrv,  nm.  ixghiot- 
intatto,  ingorgamento,  deglu- 
tirne, trangvggiamenio. 

liwùinai,  va.  inghiottire,  in» 
piare,  tranguggiare,  incannare, 
sgottare.  Po  devorai  pa pendi 
sUarpidameoti  e  cari  senza 
miniai,  ingollare,  ingorgare, 
inorare  %  scuffiare,  ingozzare. 
Jogartiri  con  is  ogni,  divorar 
agli  occhi,  desiderare  avida- 
mente, ingurtiri  on'ammargonu 
•a  affronta,  saffrtri  con  pas- 
àeazia,  bere  un'amaretta,  un 
affronto,  Ingortiri,  pò  essiri 
fenili  a  creiri,  credersi  ogni 
tosa.  Si  ddtiàt  iagnrtia,  sin- 
eedd'hat  ealada,  se  l'ha  bevuta, 
Fsa  credtUa.  Ingorttrisi  un 
Jsgiaria,np.  inghiottirsi  un  af- 
f**tot  imbottarselo   senta   la* 

taoiMTiG-tia.  part  inghiot* 
Ito. 


lN6tBT0Nixu-xa,  agg;  (ir.) 
ingordo,  vorace. 

Ing  cotoni,  nm.  pappadori, 
leccone,  ingluviatore,  divoratore, 
arlotto  lngortonoddo-dda,  (firn, 
(dd  pron.  ingl.)  gelose.ddo, 
lecconcino. 

Ingcstai,  va.  (tr.)  inguaia* 
part.  M.  avvesai. 

Inibitòbia,  nf.  (t  ita!,  in 
oso)  inibizione,  inibitoria,  ini- 
bita. 

Inibitòrio  ri»,  agg.  (i.  de 
s'osa)  inibitorio. 

iNuricìssmo-ma,  agg.  soperi 
mimicissimo- ma 

Inimicìzia,  nf.  M.  disami» 
stadi. 

Inimigaisì,  vnp.  fraftaisl  de 
i  n i  m  ìgo ,  inimicarsi ,  ira tlarsi 
da  nemico. 

Immolo* da,  part.  inimicalo. 

Inimìgo,  nm.  inimico,  ne* 
mico.  -  agg.  inimico.  M.ene- 
migu. 

Ikimistàdi,  nf.  M.  '  inimi- 
cizia. 

Inimitàbili,  agg.  inimitabile. 

Inimitabilmènti,  a  tv.  tnintr- 
tabilmente. 

INIMMAGINABILI,  agg.  rmm- 
maginabile. 

Inintelligìbili,  agg.  inintel- 
ligibile. 

iNiQOAMiHfTì ,  avv.  inìqua- 
mente, ingiustamente,  tritamente, 
cattivamente. 

Iniqùidadi,  nf.  iniquità,  mai- 
vagita. 

iNÌQtro-qaa,  agg.  iniquo,  em- 
pio, tristo,  fello,  malvagio. 

Inibì  ai,  va.  (t.  de  s'uso)  do- 
nai sa  prima    congnizfoni,    o 
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is  primis  principia»  di  algtoa 
cosa,  iniziare. 

Iniziali,  agg.  (t.  do  s'oso) 
inaiale. 

inuilo-da,  pari,  minalo. 
Lniiiau  io  sa  Rettorie*,  ini  itale 
nella  Rettorica,  che  ne  ha 
avuto  i  primi  principj. 

Inlizzadùra  ,  nf.  mlieeia- 
mento. 

Inuziai,  va.  ponici  io  lizaa, 
inlicciare,  metter  in  liccio. 

Inlcttaisì.  vttp.  (t.  sp  )  bi- 
slirisì  de  lotto,  o  portai  lolla, 
portar  lutto,  vestir  di  bruno. 

iNumlu-da,  pai.  vestito  di 
bruno. 

Innamoràda,  nf.  amanti,  tn- 
namorata,  intendenza. 

Iiuumorai,  va.  innamorare, 
invaghire.  lonamoraisi  np.  in- 
namorarti, apprenderti,  inva- 
ghirsi, divenir  vago,  intendersi 
m  donna.  Innamorai»}  ano 
paga,  innamoracchiarsi.  Inoa- 
moraisì  de  degna  femina,  ap- 
piccare ti  majo  ad  ogni  uscio, 
innamorarsi  per  tutto.  Inna- 
morai pò  fai  benirt  dtsigio,  o 
gana,  invogliare,  mdur  voglia. 
In  signif  neulr.  pam.  disiglai, 
desiderare,  invogliarsi,  aver  vo- 
glia. 

Ikn*mo  b  aménto,  nm.  urna* 
muramento,  invaghimento,  inten- 
denza, tzwogliamento. 

Inpumob atìvc  •  va,  agg.  inna- 
morativi) 

iNttAMosAU-da,  pari,  tJtna- 
morato,  invaghito,  brudolato, 
che  ha  il  brucio,  preso  d'amore» 
lo  forza  di  agg  pò  amoroso, 
amoroso,  innamorato.  Innamo» 


rao  msceameafcw  * 
fradicio.  lnnamefaabriMMfc 
spolpo.  Po  alletta*,  «Osi* 
invogliato,  desiderosa.  Ioni 
radedda-dda,  aggr.  diai  (otft 
ingl)  innemoratelloy  ùwiaaan 
tino,  cotticcio* 

Innantk,  avv.  (de  iaaatti 
Hai.  ant.)  primieramente,  emmm\ 
prima,  tnnanu.  I  mentis  aw- 
riri  che  peccai,  patte**  a** 
rire  che  pectore.  Moda*  da 
limanti*,  molti  giorni  maona, 
Pros  innaotis,  o  pros  «.{a* 
aantie,  più  innanzi,  pia  stmwm] 
piò,  oltre.  Andai  a  inaaata, 
andare  il  primo.  Po-  avaaaa\ 
andare  innanzi,  avantare,  er* 
scere.  De  immòi  a  innaatit, 
dora  innanzi,  per  lawemrt 
Kaairì  innaotis  de  oao  a+4*- 
leni  ri,  essere  innansi,  aniiapaì 
vicino  ad  ottenere.  Uà  mm 
iooaniis, «nonno  mmomoL  Canto 
ioneatis,  owanto  arima.  ftp 
innantis,  immoi  marò»  Urti 
Jonantte  de  scerigai,  iaaaaai 
rimbrunir  del  giorno,  laaaatas 
teajpaa,  innanzi  tempo*  emme 
il  debito  tempo.  Pa  tea*» 
passaa,  per  V addietro*  m  eé> 
dietro.  Po  andai 
ooa  cosa,  o  effelloeÌM, 
innanzi,  awanzarsi, 
aver  effetto.  Pai  aiidai  to- 
nanti* a  ooa,  promesovere^eW 
vantare,  metter  tanoaa  oirfin- 

Inuaut»,  prep.  imnanmpi' 
ma,  «aii.  Innantis  de  telo,  ' 
zitraito,  primaditutto,  lai 
di  boi,  innanzi  d'oggi 
dì  orbèsctri,  innanzi  fatta,  e 
l'aurora,    prima  di  far  giorno, 
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aria»  H  m**wm*r$k  Imattis 
et  t'era,  innanù  Fora,  laoaa- 
(«4e  noaaterof,  ttfaeaista  *oi. 
lo  &na  di  «9f .  pò  ante? io»» 
deferiate  eafectataila,  oratili. 
Sa  de  inaaotis,  et  e%  atatoedtietr; 
laaimrisaà,  avv.  mmikhè. 


Instalo,  otti,  libava  dò  io- 


faiTc-ia»  apg.  «aiutali,  » 
M*+m<ftmto,  mito. 

iMtt-rtJBUf,  agg.  mt  naia* 
riti,  émaftmi* 

huavfQesvu*  «fg.  mMtft*ea> 

taatelaiLi,  agg.  mmyfefr, 
hai,  aw.  de  stato,  «  da 
■afta,  Je\  ft ,  «pi  €dà,  pam, 
te  fri  Jb§§**D»  hmì  a  inai; 
é  ^a  «olà.  ÀetaftXa  de.  imi), 
perieoK  peringùniy  aotò  àe> 
•nh%  A  *wtMX  Da  rari,  di  A, 
*  A.  Fnea*  a  ie»*,  tu/***  « 
aVkoì  in  iota  avv.  focali,  a 
aMwaaaso,  ia  a»,  foae*v  **- 
auaàl.«oJa«iifio.  limi  abitavo, 
**  f*r»,  faivt  daa)ira%  fariaVw, 
Je«tfre  >fte  ìfroct  e  de  Hioè, 
è  f*è  #-di  4à,  hwi  wi  ba> 
my.làfiè,  Ixypà,   «atonia, 


*da,4igjr,  penali,  averi 
(fc)  ai  Dirai  de  eaesovg  ra  di 
«A*  uà  amara  paeeia  dea* 
beanaa**i\  e  de  erogava  a 
bofcii,  de  «odi  ao»g'bat  ae§an 
*****  tintia.  Pardo  ìowòas 
pala  pw»  d'area,  coatpo  ala 
•«fole,  da  pastura.  Creativa 
ìeaiaav  mpe  tipa  non  per 
«w  tastala.  Si  Darai  de  bao* 


eoe,  Webeiav  eacv  *rhi  ne  hanti 
fatto  mai  fata,  aeri»,  «eda. 

ImiitDDiaU,  vav  {dd  pnim 
i ngl ,  )  abbrunare ,  eaertmir* , 
/or  èrtwo,  *«**,  onmrht.  In- 
nieddigaisi,  np.  aè*r  **»*#,  dì* 
txntr  eroi*,  fiato.  80  ianied- 
digaisì  de  a' asina  e  figa  iiiedda 
catèti  comensat  a  cafri,  »<jra- 
cinare,  mvajwre.   M.  ita  braga*. 

I*iuBDai<»faiB]fva,  ma  «etiru- 
tumanto,  aoavumftMac» 

l*ia*0t«Ve<d*f  pati.  *Mni* 
nato,  reao  0  divmttlD  èrtmò. 

ffUttev*,  ma.  Stfratteri  *  da 
tona*,  Attuato. 

Imro^KtiTiatftMTii)  avv.  mw* 
c€*j9$ avaatfe. 

lniio0Nnf  ojrg.-  **fv**eafer, 
iltiboto,  integra  ****** 

taaocfcifau,  of.  laoomia, 
t  aniaaefiai0s  ' 

tarai,  avv»  de  stato*  gai* 
^raà.  De  ionòi,  dxr  tao,  dai  mal, 
indi.  Da  innoi  iodi  atgtivt,  mdi 
ne  avauav  hi  nói  i»  baaeiv, 
qmggm*  lamèi  io  wse,  facttè* 
gtfaaatiao.  ^ 

liweifOTlvAJ,  agg.  tawMm- 
ao6i/a. 

IfiovjiDÒBi-nr,  Ma,  a  1  tu* 
narotara  *  tòta. 

Innovai,  va.  Cai  de  aoo\aa* 
«orare,  ràanovttf  a.  Po  hrtrrtda- 
siri  aasiaaa  a»aaf  ùmovmre, 
in&eéxrre  nuaaa  ttaanfa. 

laNovio-dat  pari.   tnnavaUtf, 

Imvovazièici,  nf  innovotttww. 

tnifOt  Oro.  ama,  tmufa  lnna 
gacrav  ianu^a,  tmioatfctip.  €aw* 
pooiri  1»  ctaiat  iaaKiSy  èmf^* 
(pare. 
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liwt)aiiaÀBtLif  agg.  innume- 
raoife,  innumerevole, 
.  InmombbabiudIoi,  n£  tanti- 

lNlilUf BaABlLMBNTI,    8Y¥.  tH- 

nomaraòiiirtsnffl. 

ItiocoLTiBiu,  agg.  tao****» 
oYWs.   • 

I«e©OMFBBtJ-ra,  agg.  k«i 
odori,  modorifera. 

ltf**mtaìBiu<4g.  inoffauMe. 

Inofficiosidìm,  nf.  (T.  Lag,) 
ingiusta  privazioni  dieredadi, 
inofàeionià. 

liWFW^iòso  -  sa,  agg,(T.  Leg  ) 
si  narat  de  testameotn,  no.  so 
quali  sa  legittimo  elùderà 
senza  gtasta  causa  beoti  pri- 
vaa  de  s'è  redadi,  inofficieeo. 

Inopucìmu,  agg.  <t.  de  t'osa) 
jncreibili,  inopinabile-. 

lNOPPOBTCNAHfcNTI,  avvera» 

de  pro©8eUu,iaoppor<ttftaaKiitó, 
t*f  «mpesiivameale. 

iNoepoBTÙw-na,  agg.  chi 
est  a  contro  tempo*,  e  mali 
a  proposito,  inopportuno^  in* 
kinjw*iwo. 

Ikordinaoambjiti,  avv.  sen- 
z'ordini ,  inordinatamente.  M. 
disordraadamenti. 

lwoRDiNlo-da,  agg.  oasroV 
nalo,  M.  disordinai 

Inospitali,  agg.  ehi  no  do- 
nai alloggia,  inospitale. 

Inospitìudìoi,  nf.  imoepi- 
laklà. 

InossebvIbiu,  agg.  inosser- 
vabile, inadempibili*  In  senso, 
chi  no  ai  podit  distioghtri, 
indiscernibile,  impercettibile. 

IjNOSSBOVABILlftUITI.a??.  t*HO#- 

servabilmente. 


J*oaaBavli<zift,  lai  jì 
vanta*  *- 

InossBBYlo-da,  agf^ 
servai  inoaervato.  .    . 

boiuoHBNai,  va,  femo\*Ma* 

lNeoADBtjMU  -  da,  pari.  ,«i* 
dèlta*  fatto  a -quaderno.    . 

iMQÙIBTlDèai,     DUBB*  «.&flB> 

ewkuor^fmé.  ,  ■    .    ,  *  .  ■; 

Inquietai,    tb. 
«Jtsjtro,  eroeeMr^sttssaffBv 
vagliare,  provocar*  m 
muover  ad  in,   far 
«fuso,    tribolar*, 
quietai   afgano, 
attrai,  irritarlo.  InqAii 
nmtaJafvt,   adirar», 
jaesuam, .  meotierawak 
rtrsH    alterarli,    sa 
ni&tpetltMti 
etani,  loq&ietaieì 
meiprtyntra,  „„    . 

l»QiuRTA**!fw  awT.  àtsnas» 
Jo«M*4f ,  irfitnosflsjwwla»  osi» 
aoeaouate,  ■  *   ' 

iMoèuerifl-da,  fari, 
tato*  sdegnato,  adorato* 
róssolo,   incollerito, 
eeorrubbiatQ)  :  indttpe4titm*z] 
qùieUoferlBmenU,  ' 

lriQCUBTÒao^a»  agg, 
dùdeejnoso,  tintosi 

iNDÙitcro-ta,   agg. 
sitatalo  ^  ermcéato, 
aales  $ieanaio% 
inquieto ,    tempestosa», 
cmeetalo.    Po 
OTOfatefo*   Lnqoii 
dùn.  (de  orno*  ingJL) 
Mito. 

licQàuurÙDMi,  nL 
ata,  amerò,  stizza*  ine* 
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km;  sdegne,   edegnesUà,  $Ìe- 
snamento,  indegnasione. 

tnQùiLkiHJ,  nm.  (t»*ip.)   tn- 
qmhno,  pigitmevole.  Po  fa  pe* 


IN8 


Ivqoibìbi,  «C&  M.  criminal 
ecc. 

litoètaDÒmi,  m  inquisitore. 

taoùisìai,  inquisì»  ecc.  M. 
tmómm f  processai  «ce. 

IvfùistziÒNi,  n£  wqmmsione, 
sf*0wmstottet  wgwtmicm*.  fa 
sv  Iribefialt  de  so  &  Offizia 
«tetre  is  Eretico*,  inaurate**. 

LltBSCMiBtU^    agg.  A.  h> 

leasediebiii. 
tanwàf,  ve.  pigai  con  rei», 


Irosi  ilo-day  part  freso  con 
reta? 

àBaiocBfessiai.  va.  e  torte - 
ebsseitfsitfip.  Il,  amechiri. 

ImtesTiciiei ,  ▼■pi  ••  bentri 
roetieo,  imalvaticare,  inselva  - 
fccfcrsy  *  Èteri  valicare,  farsi  tei- 
tanca,  e  fig.  ^orst  ros?*,*  sottro, 
«iene,  tofieiàv  divmm  uettco, 


hiee*Ticlu-da,  part.  tneaieov 
aorta,  nmeimatkhtt;  divenuto 
*Jse*i*o7  v. '&**>'•  messo,  aspro, 
sseieo;  rwsftse. 

iwajuiiÒHiseiBMt»  ecc.  M. 
matieaìek'. 

ìisjibiìi;  >v*.  «essftftart.  lo- 
tósi voi  ttòfeatr  evase,  «trita* 
aejeifie*'  • 

fe**9flfr»da,  part  assennato, 
É'waolu'  savi». 

baiaonlDA,  iosabooadara, 
■i  ìtoapcmaéai 

fassiowis ,  veu  (de  eoxabe<- 
bw  tp.)  moponare,  lavar  ce» 


sanane.  Fig.  addai,;  tnaepooort, 
adulare. 

tfOttOOtUMÈNTU,  ODI.   M.   Ifl- 

sabonada. 

Imssoràt^da,  part  insapo- 
nato, lavato  con  sanane.- 

Imbaccai,  va;  (de  enxacar 
cat)  insoceare,  «isffsr  m  iomu. 
insaccai  foli»  .fig.  /fer  saecaja, 
cavare  sdegno  sopra  sdegnò. 

JsBACcàu*de,  pavttuuasòato. 

Insajai,  va.  (L  sp)  a<f«V- 
#toer*t  aftrotlorv.  Ireeejaieì  *p. 
addestrarsi,  esercitarsi. 

loessio-da,  part.  odaVsfato. 
esercitato. 

ImuLÀea,  et  inso/oto.  Sa 
beodktari  de  s'ioseiada,  m«t- 
fato/o,  losaladedda,  dira,  (dd 
proow  ingl.)  imeùèatàt*i  insala- 
tocela. Po  erba  noedde,  citi 
aoraus  ancora  tnsaiededda , 
ledtssga  noveUina.  lessriedeoa, 
aocr.  insalatone 

Insaladbii,  nm.  sts  bendi* 
dòri  de  a'iosalada*    ènealatajo. 

Insaldàbili,  agg.  insaldabile. 

Insalsaisì,  np.  faifi  salsa, 
ùualsmreiy  divenir  salso. 

Ln&ì  lyàbili,  agg.  insanabile. 

lnsALUTtn;aowra/agg:  mali 
sano,  insalubre. 

Insanàbili,  agg.  i*«anaòt7e*, 
.  IfiMNABiUEfctitv  avv.  tosa- 
ftoòfimaofe.  - 

Insanoisi,  vn.  tr*  Jttsesgiaa 
ec.  M.impostemai,imposteioaa. 

1  usAKGBiuerÀij  va.  (t  sp.)  M. 
insaogoioaL 

lmeifflWfMii,  va.  insanguinare, 
cruentare,  intridere, macchiare, 
imbrattare^  brattar  di  sangue. 
losangoinaisì,  vr.  insanguinarsi. 
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JiKSiittgiHOAiai  if  matti*,  atto* 
guinarsi  le  mani. 

iNtAneemiv-da,  part» 
gu*nuto9  intriso  di  sanano. 

lic*A*At,  ary.  attero,  ine 
canda,  allorquando.  De  intarli 
a  imòi»  de  tatara*  »  astia 
paiU,  da  allora  m  qua,  tatara* 
iji*er«s,  oliera  allora.  De  «ma- 
ras  a  intanata, d'allara  itmansL 

bmaakHu,  agg.  M.  insal- 
dabili. 

1n6*xiìm*i,  agg.  taaanoaife, 
insatollabile,  inesplebtU,  tnaav 
IwaM*,  tfondolaio,  sfondalo, 
ingordo. 

IlftàZUaiUDÌM,    Of.  tfMflfta- 

òtitlà,  mtspiebililà,  insaxislà, 
tiwafeftJafetta*  ingordigia. 

isaMi*MUMkHTtt  arv.  uà*- 
«tafti/aatai*. 

lNecaiDONÀi.  va.  infilai  rata 
whicUai,  fadaiaetaore,  «ajH* 
sor*  iwMo  «putto,  4»  aeÀtdiòat, 
0  «tàfo**. 

iNScnmoNicda,  pari  infit- 
talo nello  spedo  >  schidioni > 
schidont,  stidsont. 

lttecitirri,  agg.  mimmIi»  •• 
onoranit.  <  > 

fascaiai,  va.  peniti  iteri* 
zioni,  inscriverei  0  tscrwcre, 
porr*  muristom  ioscriri  (T. 
Geom.)  formai  osa  fignaa  a 
ìnlurn  de  q 0 'alerà t  inscriver: 

l*B£a*nì*ai*mf  agg.  taatrif- 


ìnacatTT0*lu^  «art  insertilo. 

InacauiÒHi,  ni.  inserissimo, 
$  iscrtrisma.  titolo,  marautrkta. 
soaràstnmone 

WacQu>ìv-da,  aggi   mict&o, 


i*ecrje4stu»  agfK.fetfaaa»» 
òifr.  -■■«# 

lwacifMSiuiÉBRi,  aam^baa* 
anei/awMl».  •*! 

iNttaaii,  va.  penati  e»  ataV 

lffscDDÌuda,   pare  e.agf 


vallo  stilano* 
Inaiatati!,  agg. 
da. 


httintìariJ,  agg*  cen  awl 
laaamiaifr.  Si  « 


da  etani  ne  tenni 
tttMiMitiJf.  Po  cosa  die  n»i 
pari!  a:t»  «ejatttB,  'annanejM 
t*t*«rotUtòj/t.  *v 

JaeawBieanlnviiL.  nana* 
biuta,  imfsrctt&ilità.       •• 

btaineieitnntonrt,  nanr.-tanj 

InetratiBiu, 
roani*,  rt 


Imiatffia-day  <+a%  sfatai 
de  tepultora,   ta*tpolta»**én> 


luanali,  va. 
ÉSWSmorti  ranoatnmora^ 
derty  chiudere, 
cai  a  tatoca  da.  a\ 
vare,  racchiuder  dasnrsr 
mimo.  Imenei   trigany1 
t  amai 


odi  us  eec    covare 
adi  ecc.  inaavrai. 
maina   amori»   tèi 
oeonita*  .fieno*  a  aorta 
e    deposti»    isfagaatv 
Interrai  ta  meem 
òslratt nmdsro  iìm 
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nii  »  domo  vr,  asmennrsi, 
esserragUarti,  abbarram,  ec* 
ceJaeeteftst,  «ttovtpiiftroV  efctt*- 
Arai  ài  cute,  perai  nei  covile. 
Immisi *  indr  imi  fareeta, 
chiudersi  m  «e  dktotiro,   fatti 
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•    ImiMlo^a,  pari  insidiato. 
Insidiobamsnti,  avv.  fatuità- 
sament*. 

I*8IDlÓ8U-M,Bflg  (ideerete) 


&,  Dm.  chiudi' 


lesunlo-da,  pett.-  jerrelo, 
dmm^inckmWt  rimehèm.  In- 
ferme in  a«wt  >  étiereatiiee, 
àtrofdimfo,  e&tuo  tu  stesso. 
Teatri  ioaerree,fjeerg  I»  clima, 
«•*•  4Éìkj»,  serrale,  leserrao 
ie  •fljMUra  moro,  ceraso  m 
saelre  mawevJeeteria  ioser- 
rada,  chi  si  format  in  so  eer» 
poa,  saafrrta  covante, . 

mafceeo,  nm.  relira,  ritiro. 
Inferra  «le  40  ora»,  oswnJbM- 
**e»  dette  4é>  or»;. ftaaerra de 
trina,  ricolta  di  grani, 

hnfcBT*,  nf  (T.  de  Cortait) 


inacetii,  va.  (t  ap.)  mearóe, 
Maura  ama  oaaa  drélr©  dei- 
fé**. 

laanTAiajm,   no.    m«m- 

faemjjtode,  «art   inserto, 


Dm.  feabbaUoUt, 
awatfcS  anJoato,  èadberosvoie, 
taacroreo. 

!***?!***£<  (L  de  loen)  in- 
gene u  accolto,  insidia,  agguato. 

Imumtanònni,  ntu.  e.f.  in* 
nùmart'thc*. , 

tnsiniii,  tu.  (4.  de.a'nen)  tra- 
■nWngaean  ocenkamenti  e  sa 
*iée  de  ima,  meùrtarv  parrà, 
leader*  teaidàt  ed  olimi  otfèw. 


tastata,  nf.  insegna.  Po  bea» 
dora,  insegna,  bandista,  drap- 
peUe.Be  asma  de  famìglia, 
tn*ee*e.  Po  insigne  d>  Aeea* 
demiees,  èefeb. 

Ingioia,  agg.  àutene,  /ontoso, 
numerabile. 

InnaemcinTi,  agg.  ùwiynt* 
/Stenle. 

tneusoaBèof,  tue.  tiuHHtaeit, 
eoe  mftiitta.  Po  saggertderi»re, 
suggeritore -triee. 

inaurali,  va.  mjtmrare,  iwpi- 
rare*  soffiare,  eufolavej  suggtrire. 
laémaaifè,  ?r.  ntemveast*    in- 


hnBtnQsunwtu,  mi.  insinua' 
mento,  inssmamenio, suggestione  ^ 
suggmmsnto,  sufiolamento,  sof* 
panunto. 

fasese&im,   t..  agg.    mei* 


ImuralD  «da,  pari,  insmunto. 

IxeunuuoKi,  nf.  tRtmeotùm*. 

inaisTtimna,<  ot  tnsittfiisa, 
insktenàa  {> 

Insìetiai,  to.  lai   ine  t  seria, 
insiste***  ..•/'• 
.    fasìsris-stia,  partic  M\  in- 
stao.     * 

Jmo^UafLE,  agg.  intombile. 

Insolènti,  agg.  impertinenti, 
rneoientr,  or*eoli*ir/*»pc*«èie fi- 
le. Faisl  insolenti,  àttotattre, 
divenir  àmlentt.  loeorentani, 
accr.   èmokntone,  insotentaoeio. 

JjcaoLBiirartMiT^  -avv.  inso>- 
lentamente. 
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Iksolbnxu,  nf.  nuotano,  or* 
roganta. 

Insolito*  ta,  igg.  insolito, 
éosotto,  ineonsneto. 

Insolùbili,  agg.  M.  iodisso- 
lobtli. 

ftnsomieii,  vii.  a  iasomri* 
gaisi  np.  (tb.)  •  addarm9nlam^ 


litsoNinciu-da,  pnrt<nMor- 


InsoppoetIbiu,   agg; 
portabile,  mtomperfeètJ*. 

iKSOPPOATABILMfcMTI,  aW.tfl- 

sopportoMnumtet  nwontportabil- 
mai/0. 

Insobài,  tn.  (Ir.)   M.  sodai* 

InsoaniaÀi,  va.  (t  pi.)  msti- 
àdart,  insudiciare,  far  snòdo* 

lNSoaBieAc+dA,  pari,  (tk) 
imbrattato,  divenuto  suddo.  In* 
•ordigadeddUMÌda,  dim .  (ddftoo. 
iogl.)  unticcio  y  oJqmmnto  tu* 
©Veto. 

lusòau,  pronom.  agg.pl.de 
caso  obiiqoo  (o  ciani)  JsW 

IwaosTBài,  va.  (L  cai)  fin 
sostri,  tuffatore,  msoffittare,  far 

lN8omAo*da,  <pariie,  soffit- 
tato. ;t 

.    lffBPBRlMU,    Agg.  chi'  BO  SÌ 

podit  isperai,  insperabile. 

InsrBBAiiAiikiiif,  mrr.  soma 
speransa,  insperatamente. 

Inanalo-da,  agg.  oo  sperai», 
minorata* 

Ihsfottòbi,  nm.  tospttfor*, 
visitatore, 

iRamiòm,  nf  ornamento, 
mmettons,  guardamene).  Po 
iffiiia,  o  apparieneoBia,  inope- 

one,  appartenenza. 


«*£ 


lRBMtiOÒ«i*Ta/J 

msptratorf-fré*. 

taspioài,  «a.  insts 
TOT* ,  tnsmoofY,  ssnytnre^  eoo* 
gerire;  metter  neW ornata.  tospfc» 
rai  vn.  s'iatroi  s'ora  far  sa 
polmoni  contraria  de  1 
obi  fbeddeada 
naraos  Corrai  so  solido  a  ast- 
pns,  msptras*.  ■■*■ 
'  IffsviBAMtarfc,  vd.  sospèsa* 


ltf*riakm,*.nfg 

Insasoio-do,  «art  ti 

l*SFI«AXlÒltr,>  of.  w  tosasi 

sigaificaasi  òmairBjrioMi.  ofoJB, 


InSTÌMU,  9g£> 


»!*.* 


f*BT*OIUDÌBI,to£l 

rnsoitstooso. 

Imrimiiftuiri9   n»*. 
bilmenU,  inounetMUntontw.^ 

•  Inorai,  **».  fai  ìosUoohj,*»- 
sUre,  insister e\  persisfiw^Smr 
/tròto  in  uno  coso*  .-»*■* 

-  -imminmibirai  nwi  «moia* 
stanzia,  in$taMtoment*\>  *'«• 
tassimi,  oou  *  asom—tsndi 
teropos,  instante,  istante*  set» 
dfaoo  instanti,  ir?vér«st* 
ftaMte,  tu  oo  asiano.  -^OJ|o> 
oh'tostat,  instante.  n* 

;4nb*1bxu  e  istawa-i 


tstofum.  Jnstsosio 
o  premurosa,    serrai 


Instab,  pari   neotr.  tàoJm 
fktto  tmfonro,  eh*  km  pmofoe 
rote  in  *hiedore  mot  oossv,  ss* 
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ha  imeakato,  soUeoitata   viva- 

MtAfft. 

«Iurnoiaòsi-ra,  nm.*e  £  (t. 
«le  s'ora)  mtfigolortf-frìè*,  con* 
daterò,  sollevatore,  provocatore, 
incitatore*  U.  incita  dori. 

ImraàJ,  va.  (t  d©  s'oso) 
magar*,  tacitar*,  sommuovere, 
eemttarer  cosmmuovere,  persua- 
dere, dar  tàapuisa,  la  som- 
mossa. M.  incitai. 

ÉxsTiaaiitjrrc,  Dm.  imstiaa- 
vanto,  impulso,  sommossa,  som* 

BSSOtOMIlib,  JMTSSMtànif. 

iswTiftATtvo-v»,  agg.  (t  de 
s'oso)  amcttattpo,  esmmofivo, 
iossWiiijs,  sUM  a  concitare: 

Ugnalo  d»,  part  msJyaJ*, 
isiissia»  solèecttato.  M.  ineitaa. 

JasTifliziòiu,  nf.  (t.  de  s'oso) 
mstiaoctafte.  y.   mitigamento. 

tnrmiii,  va.  gbettat  a  gotta 
a  gotta,  instillarii  rifondere 
a  sulla  a  stilla.  Pa  «seta!  io- 
siaoaa,  mssMar*i  iemmnawe. 

Jvsrtu.i(j«da,  part,  iastsìlato. 

inwtìsrrv,  «ni.  tnstinfo.  Po 
presentimento,  mttinto,  prò- 
ssmkmtntax  Operai  prosporà- 
sftolo,  eh*  pò  refleesioai,  ope- 
sa*  più  per  istinto  che  par,  ri- 


ktfmoaòai*ro,  nm.  ai. in- 
s*suttore*triast  che  tnetituisoe, 
■  ìatmmaiy  ?a.  ordinai,  insti- 
taire,  ordinar*,  lootiftotre  ere* 
doso,  sostituirò  troie. 
.  losTiTBÌo^da.  pori.  inetitaito. 

iMombra,  of.  is  priroas  io- 
aAoiionis  de  sa  Legnli,  insti- 


'ttraiTtrtìsTA,  nm.  Professori 
doùistttota»  instàutista. 


hwrrròw,  boi,  ordini,  in- 
stitutOy  ordine. 

JnmTGziÒNi,  ai.  dieposisioni  t 
instituzione,  disposisione,  ■ordi- 
nazione. Po  instrozioni  M. 

Ikstboìbi,  va.  instrmire,  al- 
levare, ammaestrare,  insegnare. 
Po  informai  M> 

litSTsvto-ds,  partì  ismtruito, 
ammaestrata,  insegnata,  mstrutto. 

iNSTiiiMEirrlLi,  agg.  instru- 
mentale, òutrumentario. 

Ilf8TBUME5TALHBj«TI,  SYT.  ifh 

strumentalmente. 

iKSTBtmsjrro  e  stramonio, 
nm.  instrumento,  stramonio,  stru- 
mento  fé.  stromeoto. 

•  -inata uw*boi,  ogg.  insegna- 
bile. 

ImnirrtTVABmicTi,  aw.  in- 
smmtthamento. 

hwnWTTlvo-va,  agg.  mstrut- 
te**,  insegnativo,  ammaestra- 
tivo,  didascalico. 
-  4ii8T»0TTÒw-r*,  vm.  e  f. 
instruttore ,  mteonofors-  triee , 
ammaestrante ,  ammaestratore 
-triee. 

lnsTtraiòifi,  nf.  intrusione, 
insùturione,  ammaestramento. 

Imoambntg  ,  nm.  artetta- 
meaio,  foja. 

Insoào-do,  agg.  foioso.  Es- 
siri insoao,  aver  la  foja. 

Ibsoavibadi,  ai.  imoaùtà , 
spiaosvolotsn. 

ÌNSOFFICIBNTEMBIITI,  8TV    1*- 

suffieientemonte. 

Iksoffi«ibnti,  agg.  insufli* 
dente. 

tasoFFUtfeNziA,  nfc  mtojfì* 
densa*  intufficiensai  e  mtu^ 
ciensia. 
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Intutfmìtiu,  agg.  ineoffri- 
bile. 

ljifttriiftièu,  Df.  (T.  Etries.) 
alidameiUa,  àmflasm*téupi+ 
ragione. 

Insdmrtiabiu,  «gg.  mety- 
geUabde* 

Jnsuìfo  baisi,  top.  beniri 
•olfur»*  wW/«™,  d*nmr*dfo. 

luwLtviiiì-à^pminsotfakK. 

hWLi>àyò*i<  iosullai,  towl- 
lamento,  iaaiiUàft.  M.  iimMaì 
ecc. 

hf&uLTu>òii'i%t    via,    e   £ 

iitsoLTÀi,  va.  t*#ti4*i*,  «fr*> 
tiare. 

Insultaivti,  v*  agg.  II.  m- 
sultadori. 

Ji^suLTÀD-da,  pari  t'impelo. 
.  Insulto,  nm.inemUa,  affrméùi 
echerno,  soptrchùrùt,  èktema. 

IftsowUiiiu,  agg,  imuper** 
bile,  insorwumtaWe. 

l*SU»taABJft.IDÌI»I,   ni.   tura* 

lHSUPkftiBimfeMTI,  aw,  «M«- 

perabUmenie. 

Inscpjjbbiìiìinto,  ira.  iiuu* 

InSUPBBBÌBJ,  Va.  t**Upej£t>e, 

inorgogliate,  incaponirei  1mb> 
pertùrsi  np.  intuperbirù,  mor- 
gogliarei,  traforarti, 

liWPBBilo-daf  p*rt  mm- 
gròtto,  divenuto  superbo,  orgo* 
glioto. 

Inìobdai,  va.  aetordare,  ae- 
mdire,  insordare,  èuetrftr*  Io- 
surdaisì,  np.  a*#ord<retWMordtret 
dtvattr  farete,  lawdai  con 
serri**,  a&òtwttmar^  Umbre) 
ateordar  con  grida. 


lnummmiam* 

mento,  rm!r<m#au*fir  1 

l*MBDl&-daf  | 

a«fera%>. 

lnaofcPfcaoiatjiH 
np.  (L  sp,}  4L  inauceVL  ■■■ 

iNetartriiftì*.  va.  peoieriia 
Mepetio,  imsoepetlère,  «wafer 
imjv  toepetio.  Inioepcttiriai  «ap 
intra*  iai  ecapeUe,  «Mete**»* 
prender  sospetta-  .*-r 

lnM;6PaTm«a\av  porLé*»» 

lnsuaai8vton,  <gg>-  ' 


(T.  Ftretfi  )     •  • 

iiiatfsfiaTBfiXAv  »£ 
jfe»«o,  «mtaevi*»  (T 

taetrairtstu* 
Mie, 

liteòev,  »r.  (de  è 
ant)«k  «9pr«.    ioni  im 
«nam,  «vi  «apro»  »  aite. 

iNSBTltLWil»     e    ì( 

va.    eueoièigkem*   far 
ridurre*  toUioiiets*.  ' 
g*M  «m.  a$$oUtgliaree\ 
teÀéUe  raaÌMgiatstr< 
divenir  totale; 

dminùeifiù  l»$peft~t»aUe*fti 
de  pappai,  e  de  Medica] 
chi  sciollint  m  «egea 
a4kmmrof  render  iarn 
Inaattiligat  de   b««v 
9»ior«.  ioeotitligajai'  dar  «Ée) 
reJwU/eatfrtnl  4M 

lNsorrittaàv-de,  p»rt*Jtffr 
Imitai*  Poi  éimisaétt,  iìÌIb\ 
eeteiMMV,  attenmèùK      .  «jK. 

lN6C«36f.I«AJ,    v».    (t  Atei) 
movirt  appetita,  toUetiimi  ^mm 
udire,  fkr  venir   «K*ets*aBe 
sttcMilai^mto^  ÙMlfe^ate*» 
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Minare,  hmpUbre.  vp. 
ligai  is  canis,  stuzzicare 


lasczzuLiGAO-da,  part.  solle- 
ticalo. Po  stimata),  stuzzicato, 
tónto,  irritato. 

Istaccadùba,  nt  M.  tacca - 
dtra. 

Intaccai,  va*  fai  iacea,  m* 
totem.  Fig.  offeadiri  in  sa 
reputazioni,  intaccare,  offender*, 
frtmdioxsrt,  denigrare.. 

Intaccaménto,  om.  intacca" 


tarACrtn-da,  part  intaccato, 
offeso,  denigrato. 

Intacco,  nm.  tanca.  Fig.  tn- 
(omo,  o/feto,  aana*. 

lanatuDÒJU,  nm.  intaglia- 
tore. 

lATAOLUDÙftA,  nf.  intaglia- 
tara. 

Intagliai,  va,  tntoo/iare,  m- 
àfere,  ecolpire  in  marmo,  in 
metallo  ecc.  i atagliai  eoo  aqoa 
ferii,  intagliare  ad  acqua  forte. 
Po  barinai,  bulinare^  cesellare, 
meidere,  intagliare  a  bulino,  la- 
cerar di  bulino,  di  cesello. 

IjrraaLurtmro,  am.  ùUagfia- 


itrrACUÀu-da,  part.  miao/tato. 

Intaglio,  nm.  tnlaoJio,  «m/- 
àra.  Intaglia  a  borimi,  inta- 
glio* bulino,  intaglia  a  aqoa 
forti,  intaglio  d'acqua  forte, 
Utsglia  in  ramini,  intaglio  in 
tema.  Fai  a  intaglio,  a  i  oca  va, 
fere  di  sottosquadro. 

Intanai,  va.  serrai  in  tana, 
éktdere  in  lana,  monetare,  na- 
«maV*.  Intanata!  up.  intanarsi. 
Po  serrasi  a  in  toro,   serrarsi 


dentro,  chiudersi,  nascondersi, 
intanarsi,  incavernarsi.  Po  a- 
cosisi,  accovaccierei,  aeeovac- 
ciolarsi,  intanarsi,  incavernarsi. 
Po  s'io  trai  de  is  babbalottis 
in  sn  stampo,  rimbucare. 

litTANau-da,  part.  chimo  tu 
tana,  intanato,  entrato  in  Iona, 
serrato  dentro,  nascosto.  Po 
aooao ,  accovacciato, incavernato, 
nascosto.  Po  inlran  in  algonn 
stampo  ,  o  tana,  r imbucato, 
rientrato  nella  buca. 

Intàndu,  avv.  sn  propria  ebe 
issaras,  allora  M.  i osarti. 

Intanto,  avv.  intanto,  frat- 
tanto, nel  mentre,  m  quitto 
mentre. 

Intantixbì,  arv.  intamtochè, 
mentrechè.  Intanto,  in  canto, 
intanto,  in  quanto. 

Intapiai,  intapraisl  M.  at- 
tapini. 

Intapissìi,  va.  (t  sp.)  pa- 
rare, adornare,  addobbare  con 
tappezzeria.  Intapissai  ona  Cro- 
sia,  parare  .adomareuna  Chiesa. 

iNTAPissio-da,  part  parato, 
addobbato,  adornato  con  top» 
petseria. 

Intascai,  va.  ponili  in  tasca, 
intascare. 

Intatto- Ita,  agg.  (t.  do  s'oso) 
no  toccali,  intatto. 

ìntaoladùba,  nf.  intavola- 
tura. M.  intaolao. 

IntaulIi,  va.  (t.  cat.)  inta- 
volare, impalcar  con  tavole. 
Intanisi  ooa  questioni,  tnlooo- 
lare,  cominciare  un  discorso. 
Intaoiai  odo  negozio,  intavo- 
lare, intelaiare  un  negozio.  Po 
scriri    so    canto   pò    via    do 
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aelas,  intavolare.  Po  isso* 
strai  M. 

ìntaglamboto,  Din.  (T.  di 
Architeli.)  intavolatura,  pan* 
conoellatura. 

Intaulatùba,  nf.  (t  de  s'uso) 
scrittora  mancali  pò  sonai 
organo  ecc.  intavolatura.  Po 
infrazioni  M. 

IntaolIo,  om.  moru,  o  pa- 
vimento de  taula,  tavolato,  a** 
ttlo,  tramezzo  di  aiti  In  Uula q 
pò  poniri  is  peia,  suppedaneo. 
-  pari,  intavolato. 

ÌNTAOLITTADÌJIA,    nf.     fascia- 

dora  de  camba  segada,  in- 
cannucciala. 

Intacuttai,  va.  fasciai  ano 
brezza  o  camba  segada,  in- 
cannucciare. 

iNTAOLirrlD-da,  part.  fa? 
sriau,  incannucciato. 

Intbbidaisì,  vnp.  M.  tebidai. 

Intkgbai,  ts.  (t.  de  s'osa) 
rendiri  completo,  integrare, 
render  integro. 

Intbgbali,  agg.  essenziali, 
integrale,  integrante,  essenziale, 
principale. 

1ntkgbalmbnt(,  integramen- 
ti, avv.  integralmente,  integra- 
mente. 

Integranti,  v.  a^.M.  integrali. 

Intbgràu  da,  part  integrato. 

Integb  azioni,  nf  (t  de  s'osa) 
integrazione,  l 'integrare. 

lifTBGBiDADi .  nf.  integrità, 
intereiza.  Po  perfezioni,  o  sin- 
ceridadi,  perfezione,  sincerità f 
lealtà. 

IrfYEGBu-gra,  agg.  (t.  de 
s'oso)  incontaminao,  integro, 
incorrotto.  Po  intera,  intero. 


Intelaisi,  mp?a\ 
is  ogns;  chi  beoint  f 
divenir    gli    occhi 
sbattuti. 

iNTBLAMfeNTO,     MB.     lflt*4s- 

mentu  di  ogas,  appannamento, 

appannatura,  pannarne  oTouki 

Intklabgiìi,  va.  pago  in  aia. 

Ponili  in  telargia,  tnttlajan. 

llVTBLABaUStffTO,     BOB.    «I- 

telajata 

lirrELAKilo-da,  part  ta*> 
lajato. 

lirrBLac-da,  part.  e  aff.  si 
narat  de  is  ogoa  Untosela, 
occAi  sbattuti,  languenti, 

INTELLETTI  YAllfcNTI,   IVY.  Uh 

tellettivamente. 

lMTBLBTTÌVD-va,     «gg.  tHÉf- 

letttvo,  interattivo  Intelletti?», 
nf.  facultadi  de  s'intendtmftttB, 
intellettiva. 

Intellettuali,  agg.  frisi- 
lettuale.  Sostanzia  iotellettaafi 
sostanza  intellettuale, a  gptntmeU 

Im-BitBTTCAUoloi,  nimtet- 
letlualità. 

iNTBLLETTUALMBNTf,  aTT.Ìa- 

tellettuolmente, 

IttTELLtOtNTr,     Bgf.     mtnfi 

acute.  Po  litterao,  tnteiltgeuts, 
letterato,  erudita. 

Intblligènzia,  nf.  intdtifm 
sa,  intelletto,  ctMareseek  t* 
corrispondenzia,  intMg*n% 
corrispondenza.  Essiri  óeu> 
telligencta,  concredersi,  a*** 
darei,  esser  a?uttettigewu%  H 
conserto,  intendersi  insieme.  W 
telligeuzia  intra  litigante  ee 
ingannai,  collusione. 

(ntblugìbu.!,  agg.  inteUigi' 
bile,  comprensibile,  Mare. 
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IHtBfcUCIBIUBlDI,  ttf.    i*td- 

krSLLiGiBiuiÈiiTi,  aw.  WI- 
teUigibdmente. 

iirrEMEiÀu-da,  agg.  (t  lat) 
intemerato,  puro,  incorrotto. 

lirrftMrEiANTfiMfeNTi,  aw.  m- 
Imperantemente ,    incontinente  • 


Ihtsjipbrami,  agg.  intem- 
perante 

IffTBMPBftANZlA,  aL  intempe- 
ranza. 

Irtempèblu,  nm.  aria  mali 
sana,  o  clima  mali  sanu,  tn- 
temperie,  luogo  o  aria  malsana, 
normanna. 

Intendenti,  om.  titola  de 
Giagì  principali  ind'uoa  pro- 
visela, intendente.  Sa  molleri 
de  s'intendenti,  la  intendente. 
-  agg.  intendente,    intelligente. 

Iiitendenzia,  nf.  Offizio  de 
s'intendenti,  intendenza. 

Ietbndia,  nf.  tntesa.  Stai  a 
s'inteodia,  star  sull'intesa,  sul 
Vawiso. 

IftTENDiDÒai-ora,  vm.  e  f . 
intenditore -trice,  intelleUore.  A 
bona  intendidori  pagos  foeddos, 
a  OMO»  intenditore  poche  parole. 

Intendimento,  nm.  intendi- 
muto,  intelletto*  Po  inirenia, 
o  iatelligeozia,  talento,  inUlli- 
genia,  ingegno. 

Intendisi,  va.  intendere,  eom» 
fresuUre,  capire,  raccappessare. 
Po  intendi  ri  con  s'ondo,  in- 
undere,  udire,  sentóre.  Po  già* 
4»i  o  pensai,  intendere,  giu- 
àm-t,  pensare.  Po  teniri  iu- 
teazioni,  intendere,  aver  pen- 
ti*™ Inleodiri  a  sa  rovescili, 


frantendere,  intendere  al  con- 
trario.  Intendiri  mali,  o  su* 
perGc/iàlmenti,  intendacchiare. 
Intendiri  nna  cosa  pò  oo'a- 
tera,  traudire,  ingannarsi  nel* 
l'udire.  Intendirisì  np  acataisì, 
teniri  cognizioni,  o  pratica, 
intendersi  d'una  cosa,  averne 
sperienza  e  cognizione.  Po  es- 
strt  di  accordo  inter  ìssosf 
intendersi  tra  loro,  restar  intest, 
indettati,  essere  d'accordo.  Po 
s'intendirisì  di  algonos  liti* 
gantis,  o  negozianti*  pò  ingan- 
nai, colludere,  usar  collusione. 
lnteodiri  de  noo,  r intendere. 

Intenda  dia, part.  cumpren- 
dio,  inteso, capito  .compreso,  rac- 
cappellaio.  Intendi u  a  su  ro- 
vescio, franteso.  No  mai  in- 
tendi a,  inaudito.  Abbarrai  in- 
tendine essiri  di  accordo,  re- 
stare intesi,  eetere  assettati,  in- 
dettati,  esser  d'accordo. 

ìntensamenti,  aw.  intensa- 
mente, intensivamente. 

lifTBNBÌvova,  agg.  intensivo. 

lirrÈifSU-sa,  Mgg  eccessivo, 
intonso,    veemente,  eccessivo. 

f  wtent\  bili,  agg.  intentabile, 
ineseguibile. 

Intontii,  va.  procurai  da 
fai,  intentare,  tentare. 

Intbnt  amenti,  aw.  intenta- 
mente. 

lNTBNTlu-da,  part.  intentato, 
tentato. 

^tentazioni,  nf.  azioni  de 
intentai»  processo  ecc.  tnten- 
tazione. 

Intènti?,  nm.  disigio, intento, 
desiderio.  -  ag^.  attcntu,  in- 
tento, attento,  fisso. 
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briifitonlLi,  agg  tntenih  - 
naie. 

ImsjwoiuLMtam,  avv.  m- 
tenzitmalmente. 

Iirranawlu-da,  agf.    mini- 


lirrsjtziòfii,  nf.  mUnxwme. 

lirria,  prep.  Irà,  /rè.  loter 
tssas,  Irà  (fi  Uro.  M.  intre. 

iiiTBBAiikiiTff  avv.  intera- 
menu,  appieno,  intieramente. 

Iivtcbcalìi,  va.  fai  versa* 
iotercalaris,  intercalare. 

InteicaUbi,  Dm.  tersa  ehi 
si  repìtit  io  sa  cantoni,  ehi 
naraas  sa  torrada,  intercalari. 
Di  intercalari  (T.  Astronocn.) 
est  sa  di  ehi  s'aggioogit  a  so 
mesi  de  friargia  ia  s'anoa  bi- 
sestili, e  si  oarat  ancora  de 
sa  looa  deci  ma  terza,  ehi  oc- 
corra dogna  tres  anoas,.ojera)0 
intercalare.  Una  intercalare. 

Iktbbcslàbiu.  agg.  (T.  de 
sa  Stor.  Rom.)  mesi  tnterca- 
làriu  fiat  sa  ehi  is  Romano! 
solìant  aggiongiri  a  s'anna 
dogna  tantis  anno»,  mete  in- 
tercalano. 

Intbscedibi,  vn.  intercedere, 
interponi. 

Intebcìcdio  dia,  part  che  ti 
è  interpotto. 

lifTBBCfssiòiti,  nf.  intrrcet' 
tione,  mediazione. 

IffTBBcsssÒBira,  Dm.  e  £ 
mediatore -trice,  intercessore,  in- 
terceditrice, interpoeitore. 

iNTBactTTii,  va.  (t  de  s'osa) 
arrestai  litteras  pò  scoberriri 
algano  disigna  ece.  intercet- 
tare, sorprendere,  arrestar  let- 
tere missive. 


iirr. 

lirrEBCBTrie-àB,  fi 
cettato,  sorpreso,  la) 
agg.  mtereetu. 

lifTBBcjaiòin,  »C  (L  ia  sfami 
arresta  de  litteras,  ti 

IirrBBcoLdmnD,  bob.  (T.A 
Architettura)  spasi*  de  Boa 
colonna  a  «Vera,  óbUtcUmbm, 
intercolonnio. 

ltrrBicoTAifBU-Bta,  agg, 
est  intre  carri  e  peddi,  e 
intercutaneo 

Ihtibdìttc,  nm.  proibirissi|| 
interdetto  Po  ceosora 
siasliea,  chi  proibii  so 
so  sepoltai    ecc.    imUréemx 
agg.  (t  de  s'oso)  proibì*,  ss- 
ter  detto  %  vietato,  proibito. 

InTBBorriBi,  va.  (t.  do  s'essi 
proibiti,    interdire, 
proibire,  vietare. 

lifTBBsaii,  nf.  M  integriate, 

iNTBBESSADAMBjm,    BVf.  In 

terestatamente. 

Intsbbsoìi,  va.  fai  partaps^ 
interessare.  lateressaisi  a*  ai 
terestarsi,  Interessai,  va. 
importanti,  in/calere, 
calere,  esser  a  cuore. 

IftTBBESSAirn,  v.  agg. 
sante. 

IrfTBBBSSlCJ ,     Dm, 

arrotatore.  -  part. 

lo  forza  di  agg.  porUeismw* 

lffTBBBS8ÒSC*sa,  agg.  81 

sòso,  interessato  o  pia  bì 
IfiTBBksso,  nm.   otiti* 
resse,  utile ,    vantaggio.  ^**~ 
fari,  interesse,   affare. 
Mirai   a   is   interessa* 
badare  ai  suoi   interessi.  h\ 
ressedda,  dim  (dd  proni»** 
interessino,  mtercssuodo.  Po 
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ImfeU»,  off  or  uccio,  negoxiuccio,     tre  ts  attus  de  sa 


JitrniKziÒHi,  nf.  (T.  Grana  ) 
swsnetione,  interposto. 

Imam,  avv.  latina  osa  a 
pò  in  «a  mentras,  interim, 
«Anito,  frattanto. 

frrrEimÀLt,  agg.  (de  interim 
bt)  provvisionali,  provtJttto- 
**%,  proeeùortò,  chi  è  per  modo 
ii  provvisione. 

lffTEBflULM&rn,  avv;  j>reo- 
«ttatafatait*,  per  ora,  per  poco 
tempo, per  modo  di  preminone* 
H  prowisoriamenti. 

taBitoo-na,  agg.  M.  inte- 
rinali; 

lamiòai,  uni.  a'  interna,  m* 
fcrwra.  Interiori*,  pi.  interiora, 
neceri,  viscere,  visterà,  intera* 
*e.  •  agg.  in  temo,  interiore. 

IimaioBVfeNTi,  avv.  tnlanor- 


IrteblinbAi,  va.  seri  ri  con 
Basa  intre  versa  e  versa,  in- 
krìmare. 

IftTBBLUfEiBr,  agg.  imUrli- 
ntùf% 

lirrKBLnvBlo-da,  pari,  attor* 
tostato. 

lirrsiLOCDTÒai,  Bm.  intsrlo* 


bmLoctrrÒBiu-ria,agg.  (T. 
4»  h  (larialts)  e  si  narat  de 
Mattana,  cai  ordinai  de  prò* 
•astrisi  maggiora  notizia»  pò 
ami  ooa  sentenzia  definitiva, 
ìskrlocutorioria. 

hrrtBLèpao,  nm.  spazia  de 
«tfeos,  in  sa  quali  no  si  bit 
M  tona,  no  a'onioni  con-  sa 
uff,  interlunio,  hna  silente. 

lirrsiufeBiu,  nm.  azioui  in- 


cammedia, 
eh'  est  in 
intermetzo, 


intermedie.  -  agg. 
mesa,    intermedio, 
frapposto.  Intermedieddo,  dim- 
(dd  pron.    ingl.)  inter  medi  etto- 

Intbbmèso,  nm.  trameesa- 
Po  portada  de  pappai  in  mesa 
di  ateras,  tramesso. 

IntebmikXbili,  agg.  intermi- 
nabile. 

iNTBBMissiòifi,  nf.  cessazioni, 
inter  mistione,  mterrompknento, 
interrutione. 

lNTBBBflTTBNTt,   V.   Bgg<     Ml- 

termitlenle. 

lNTBBitiTTfeNzi4,  nf.  si  narat 
de  sa  paisà,  intermittenza. 

Intbinaisì,  vr.  internarti,  m- 
eentrarsi,  penetrare  nella  parte 
interiore. 

JifTBBNAiifeOTi,  avv.  interna- 
mente. 

Irn-BBwAu-da,  part  internato. 

JntbrkessiiiIintu,  nm.  mia* 
ner mento,  sentimento  di  tene- 
rezza. M.  ter n  ora. 

InTBBitfcssiBt,  va.  (t.  sp)fai 
tierau,  intenerire,  far  divenir 
tenero,  loternessirtsi,  np.  inte* 
nerirsi%  commuoversi  per  tene* 
ressa,  provar  compassione,  W- 
bucherare.  Fig.  fai  compassioni, 
indurre  compassione. 

lrmtBNfessio-ssia,  part.  in- 
tenerito. 

Intèbro,  nm.  e  agg.  intemo. 

Intbbkònzic,  nm.  chi  eser- 
citai s'Offizio  de  sa  Nunzia 
in  aasenzia  sa  a,  internunsio 

Intebpbllìi,  va.  (t.  de  s'osa 
de  is  Carialis)  zerriai,  o  con* 
locai  algono  con  atta  giuri- 
dica, interpellare. 


Pobbo  -  Disionariu  Sardu  Itti. 
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lirrtarsLLio-da,  peri  interpel- 
lato,  Marnato  canotto  giuriate*. 

liiTWMLuitòia,  of.  s'aito 
de  interpellai,  mttrpeUasione. 

llfTBBPOLADAMtorn,     B*T.    (t 

de  s'oso)  eoo  interrai!  a  de 
tempo*,  interpolatamente. 

lirmFoUi,  ?a.  (t  de  s'oso) 
aggioogiri  algosa  cesa  io  is 
operas  litlerarias  de  is  ateras, 
interpolar*.  Po  interrerai  M. 

liiTBBroUo-da,  pari.  inUr* 
folata,  interrotto,  intervallato. 

l*TBBPO!f  IMBUTO,   OOL  «fer- 

ponimento. 

IffTBBròffnii,  ra.  interpone, 
frammettere,  frapporre.  Po  in- 
tra meaai  ni.  Interponine!  vr. 
interponi,  frammettersi,  intro- 
mettersi. 

IfrfBBroeinòftr,  of.  interposi- 
sione.  Interposizionedda,  dhn. 
(dd  pfoa.  iogl.)  tnterposision- 
cella. 

Irtbbpòotu,  ora.  interposto, 
interiezione,  li.  interiezioni.  - 
part.  posto  in- moto,  interposto, 
frapposto.  Po  iotrsmesao  M. 
Trattai  po' interposta  persona» 
trattar  per  interposta  persona* 
parlare  per  via  di  mestano. 

ItrrBBFBBTADÒBi-ra,  vm.  e  t 
in  ter pr  eia  toro  •  triee. 

Intkbpbbtaj,  va.  interpretare, 
intcrpelrare,  spianare,  esporre* 
spiegare,  cimentare,  chiosare- 
Interpretai  mali  so  senso,  stor- 
cere, stravolgere  il  senso,  il 
significato. 

ItrrBBPBBTiMkmru,  oro.  m- 
terpretamento,  inUrpetramento. 

Interpretatitambati  ,  arv. 
interpretativamente. 


Ihtbbvbktatìtshb^ 

tervretatwoy 
LmBPBBTào-da, 

pretato, 


iBttBBYBBXAXIOMI,    B)t    ÉBB** 

pretoriane,  interpetreaàone^  ef  » 
ekìarasione,  chiosai 

IHTBBPBEII,     BOI     en4erp1BB\ 

tnterpeere,  comeneaemTe,  bbbbjbp 
tare. 

lirriBrafiiòsa,  of.(t.  de  «*•»•) 
moda  regolao  do  poaÌBt<a) 
pootos    e  rirgetaa, 


limnicoH),  M. 

lllTBBBAI.   TB    (t  Bp.) 

rare,  seppellire  twRttaar*;  fa 
simplemeoti  SBtterrai  HaanM 
sotterrare.  Po  donni  sa  Mot 
a  io  panno*  de  boa  ìsaBBati 
de  ddas  cercai,  mterraw*. 

ItiTBBBABdmrv,  am. 
mento. 

llfTBBBAMOBjVOB,    SHBU 

morti,  becchino. 

ÌHTBtaio-da,   part 
lito,  sotterralo.  Po  si 
iaterrao,   interrato, 
terra. 

lffTBBBtatU,      MI. 

io   so   cali  recai  so 


interregno.  •  I 

iNTBmBOBAOÒBI-rB,    TBV-«*i 


interrogatore,  4 

iNTBBBOOiff,    VB. 

domandare.   Interrogai 
minodamenti,  inchiederà?  •!»  • 
terrogai  so  reo  tùtltrrooofBtlBBO. 

IirrBBBOOAIBBirVOy     BBV-  JL 

ioterrogazioni. 

IttTBBROOiRT!,  ?4  Bgg.  < 

rogante. 
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Ifffttftftfi ATiTMf tom ,  a  w . 
mUtrogalivamenté. 

IttrRRtooATÌvc-va,  agg.  w- 
torotoftw. 

lllTRRBOGATÒBJn,   DUI.  (T.  <U 

is  Goriolis)  ml<rr^alor»o. 

kmBBoeiu-da,  pari,  tnter- 
rsoofo. 

IsTBBaoOAXtÒNt,  nf.  inferro- 
9ta*»e.  Interrogazioni  minoda, 
taefcwto,  tngniiùiofie. 

Inter  bòoii,  oro.  m(«rr^fa- 
*m  Interrogo  chi  ti  nttrat 
aaceraa  interrogatorio,  est  so 
processo  verbali,  anodi  santi 
registtadas  is  interrogasioais 
de  so  Giogi  e  is  risposta»  de 
s'sceaaao,  interrogatorio* 

Uberei;,  nm.  (t.  sp.)  sep- 
palmento,  sotterramento,  otor- 
tomr umastone*  Pois  zerimo- 
niasde  s'interro^  funerale,  mor- 
torts,  aecompagnamento  del  de- 
fìtto. 

hnaaoimiifeMTU,  nm.  (t 
de  s'oso)  infcrrompim^nto,  mttr* 


Jmurò«»iBi<  va.  (t.  de 
s'osa)  sospendiri,  interrompere^ 
^spendere,  loterrompiri  so 
mono,  interrompere,  aWro- 
******  il  ducono. 

iRTEBBÙMPiu-ìa,  pari  infcr- 
rotta,  òHerrailo,  attraversato. 

Intebsbciiiòni,  of.  (T.  de 
Qotoetr.)  so  ponto,  aondi  si 
*g*ot  doas  lineos  s'ona  a 
ùtera,  intersecazione,  interse  - 
urne. 

Interstìzi*),  ora.  spazio  do 
•no,  e  segando  s'oso  nò- 
tara  ancora  intervallo  de 
tempo*,  interstizio. 


Intero*™,  agg.  intero,  in 
tiero,  integro,  saldo,  sompiuto. 

Intebvalig,  nm.  intervallo, 
biitante.  In  cusin  fratlemposj 
in  questo  bistante,  in  questo 
mezzo,  Inter  vali  us  lueidns,  si 
narat  de  is  •  roaccos  candii 
torrant  in  sei,  lucidi  intervalli. 

Intervbnimbnto,  nm.  inier- 

Intbrvbniej,  vd.  intervenir  ex 
Po  so$cedtri  M. 

Inter  vàino-ia,  pari  interve- 
nuto 

Interventi;,  nm  intervento > 

Intbrvbbai,  va»   interpolare. 

lNTBBV«Blo-da,  part.  inter* 
potato. 

Intb&81dùra,  ni  tessitura.  M« 
intricciamento. 

Intbssiri,  va.  intesene,  M. 
iotricciai. 

lNTfcssiu«ssia,  pari,  intessuto, 
intesto.  M.  intricciao. 

Investìbili,  agg.  coi  no 
podit  testai,  intestabile. 

Intesta  isì,  vnp.  estinaisì  in 
s'opiniooi  soa,  intestarsi,  inca- 
ponite, incocciare,  stare  ostinato 
nella  sua  opinione. 

Intesta  e- da,  part.  intestato, 
inteschiatOiOstinato.*  agg-ebi  no 
hot  fatto  testamento,  mtestato. 

Intestinali,  agg.  intestinale. 

Intestìnv,  nm.  e  in  pi.  in- 
testinosi iniettino,  budello,  pi 
gli  intestini,  le  budella.  Intestina 
retta,  intestino  retto,  logaòne. 
T.  Acetoni.  -  agg.  interno, 
intestino,  intemo,  dherra  iste* 
stioa,  guerra  intestina. 

Intianai,  va.  poniri  in  lianu 
M.  liana. 


jby  Google 


INT  766 

IffTUOLiisì,  vnp.  màiavokre, 
imperversare. 

iNTiAOLiu-da,  pari,  indiavo- 
lalo, imperversato. 

Intima,  nf.  notificazioni,  in- 
timazione, notificazione. 

lNTUUBÒBi-rar  nm.  0  f.  m- 
tmatore- trite* 

Intimai»  ?a.  intimare,  noti- 
ficare, far  sapere,  indicare,  in- 
tonare.    , 

liSTIN  AMÉNTI,     8VY.     intima' 

mente,  intrinsùamente. 

ÌNTiMlo-da,  pari,  intimato, 
notificalo. 

IntimoriggiIi,  e  intimeriz- 
zài  va.  (I.  cat.;  intimorire,  im- 
paurare, atterrire,  sbigottire, 
spaventare,  metter  paura,  epa- 
vento.  Po  spantaisì  np.  attor  - 
ri  risi,  spaventarsi,  intimidire, 
sbigottirsi,  pigliar  terrore,  aver 
paura.  M.  impauri  ri. 

Intimobigoiiu,  6  intimorii 
?àu*da,  pari,  atterrito,  sbigot- 
tito, spaventato,  impaurito,  in- 
timorito, intimidito. 

Intimo  ma,  agg.  Intima,  con* 
giunto,  confidente,  intrinseco.  Po 
intero u,  intimo,  interno. 

Intingiaoùba,  nf  intignatura. 

1»tin«iai,  ta.faibeairi  Un- 
giusu,  intignosire.  Intingiaisì 
np.  intignare,  divenir  tignoso. 

lMTiNQilo-da,  pari,  fatto  ti- 
gnoso. In  3 igni f.  neulr.  inti- 
gnato. Po  ti  ng  iosa  M. 

Intingioòra,  M  tintura 

Iatìngibi,  w.tignere,  tingerà 
colorare,  dar  colore.  Al.  lingiri. 
Inlingiri  a  sortxedda,  arrab- 
biare, tigne  re  con  della  rabbia. 
lMÌNTula,  part.  tinto.  U.  tinto. 


iniian    MmmmÌ 
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lNTIPFÌN,  1»* 

a  stibbn, 
denso,  follo, 
vn.  e  intippirisìi 
Lastr.  dmenir  fitta. 

iNTirpÌo-da^   pari»  -  £■*** 

Intibisiaisì,  vnp.  cantai* 
sa  tiriaìa,  dinemwe  Uteri»,  pr 
tire  l'iUerixia.  ^      *■ 

iNTiaisiiu-da,  part  dMÈ* 
itterica* 

Intiskaj»  .va.  intiskkire.;^ 
UaìcMÙ,  np.  teline  Mire*  mài 
core,  divenir  tisico,  intimebm 

Intitolai,  va.  dosa  an-fr 
tota,  intitolare,   dora  A 
Po  dedicai  M. 

IlfTITQLAMfcSTUy    DO*. 

bunanio. 

Intitolai;  da,  fparL 
foto.  Po  dedica»  IL 

JbtTITOLAltÒftt»    ttt 

jauont,  tiucrùtom,  iilofo.  #• 
dedica  de  mia  libarli,  datti» 
catione,  intitolaiione,  mdirum. 

Intoccabili,  agg.  ehi  *$}d 
podit  toccai,  intangibile*  «■%» 
cabile. 

Intollbaabiu,  agg.  .(t-44* 
s'uso)  insopportabili,  jmbmW 
ra^t7«,  tncoayorteatli.  flMt» 
syffrtbUt.  ..  • 

Jntolibbabilidìdi,  *t 
s'usu)  M.  intoMot ansia. 

iKTOlXBBABtUffeNTIt 

tollerabilmente, 
mente. 

Intollbbàuti,  t 
lerante,  mcomporfanM. 

Intollbbakeu,  nt  (t  detta*) 
tftjo&ransa,  w*o#Fn«tfV.m* 
patema  M   impatiHHiriii 
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bT<MiDÒti~ra.  vm.  e  f.  m 
kmatore,  tutmmcttore*trtce. 
IfftomoiìBA,  nf.  mloficfura. 

M.  Ìot0M2Ì0BÌ. 

lirroitli,  Va.  x)onaì  principio 
a  su  canta,  intonar*,  e  intuo- 
«ore,  imporra.  Po  dimandai 
de  aMnpgu,  infoiare,  doman- 
dare alla  ùmtana. 

lirroNAO-da,  pari    intonato, 


lim>tikzu>nif  nf.  intonazione. 

Ivrerpii,  vn  intoppare,  cos- 
tare, «rf«re,  dar  dt  cosso,  tV 
confrarii,  imbattersi,  abbattersi 
Po  imbìnrehiuai,  tneiampore. 
Intoppai  in  algana  cosa  ab- 
cattar»,  intoppai,  o  M loppa i  re 
osto»  impari,  amwmsarst,  ri- 
scontrarsi muso  con  fluito,  noto 
contatta  Intoppai  pò  donai 
■n  intoppa,  stropicciare,  Intop- 
pisi np.  intopparti,  imbattersi. 

I*toppimbhto,  nm.  intoppa* 
mento. 

Intoppai*- da,  part.  che  ha 
ovulo  intoppo,  conato,  urtato, 
ribattuto,  stropicciato. 

Intòppo,  nm.  intoppo,  urto, 
cotto,  sbarra,  sbarro,  scontro. 
Po  imbarazza,  intoppo,  imba- 
nuso,  ostacolo,  rilegno,  impe- 
dimento Po  imbarchimi,  in* 
ckmpo,  intoppo.  Po  diffiealtidi, 
e  prrigula,  intoppo,  inciampo, 
tipcoltà,  pericolo.  Donai  on 
intoppo,  dare  «ti  urto,  urtare. 
Be  intoppa,  avv.  di  rtmòafco. 

Itrrosrii,  va.  indurare,  far 
èro,  sodo,  tosto.  Intestai*!,  np. 
Mtrire,  inlostire,  divenir  tosto. 
intostaisi  de  aa  pasta  canda 
si  »iccat  de  tei  e  s'iudaressil, 


ammazzerarsi,  indurirsi  M.  in- 
durèasiri. 

IfiTosTlu-da,  pari,  indurilo, 
inerojato,  impietrito.  Pasta  in* 
toslada,  pasta  ammazserata,  in- 
durita. 

lirrÒTc,  avv.  in  tulio s  affatto. 

Intbada,  ut  entrata,  adito, 
ingresso.  Donai  a' in t rada,  dar 
Ventrata  In  (rada  pò  a$aigna~ 
mento,  entrata,  rendita.  Intrada 
do  non  in  su  giogo,  ripresa. 

IntbadCba,  n£  entratura. 

iNTUAOUfiÌDILI,     agg-     Chi    HO 

si  podit  tradusiri,  intraducibile. 

Itera  apfòkbo,  nm.  (t.  sp) 
fodera  di  meno. 

ItrriloKAS,  nf.  pi.  (I.  ap.)  is 
interioris  de  s'animati,  entra- 
gno, alterarne,  intestini,  viscera. 

Iwtbagnau  da,  agg.  mali  in- 
tregnao,  tristo,  eattivo. 

Intra?,  va  entrare,  penetrar 
entro  lntrai  vn.  entrare.  In- 
trai  in  balla,  entrare  in  ballo. 
lntrai  in  possesso,  entrare  m 
possessione ,  prender  possesso. 
lntrai  asotta,  entrar  sotto,  sot* 
tentrare.  lntrai.  pipai  sa  pra2za 
de  una,  in  logu  de  un  ateru, 
sottentrare,  subentrare,  rimpiaz- 
zare, tenere  ii  luogo  d'un  altro. 
lntrai  de  rondoni  (t  ap.)  en- 
trar d'improvviso.  lntrai  in- 
nanfa,  cacciar  innanii  nel  luogo. 
Intraisinci  trattendo  de  so  soli, 
tramontai,  colmarsi,  corcarsi, 
tramontare,  sparire.  Sa  soli 
s'inc'intrat,  il  sole  tramonta. 

Jntbajai,  va.  (T.  de  Picca - 
perd.)  poniri  in  ordini  is  trajas 
de  ona  soslri,  o  teulada,  im- 
palcare, far  l'impalcatura  o  la 
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travatura.  Po  i  ozivi  Dai,  o  po- 
ni ri  is  zivinas  pò  coberriri 
ona  tealada,  far  l'impalcatura 
dei  panconcelli,  far  lapancon» 
collatura,  disporre,  ae$ettartt 
inchiodare  i  panconcelli. 

Jntr  aumento,  nm.  s'ordini 
de  fs  trajas  dispostas  in  sa 
tealada,  impalamento,  impala 
calura,  travatura.  Po  ao  ster- 
ri mento,  e  disposizioni  de  is 
zivinas,  panconceliatura,  impal- 
catura de9  panconcelli. 

Intbamai,  va.  mteetere. 

IifTSAMlu-da,  pari  miessuto. 
Inlramau  a  cotoni,  intessutoa 
cotone. 

Intr  ambntu,  nm.  entr amento. 
M.  intrada. 

Intramessi,  va.  intrammti- 
zare,  tramezzare,  inframettere, 
metter  tra  mesto,  frapporre, 
interporre,  intromettere,  miro- 
mettere.  Intramessi**,  np.  intro- 
mettersi, impacciarti,   ingerirei. 

IwTRAMKSÀo-da,  part  intram' 
menato,  tr ammezzato,  tramez- 
zato, messo  tra  mezzo,  inter- 
misto,  intramesso,  intromesso, 
intramesso,  frapposto  impacciato  f 
ingerito. 

Intramésso,  nm.(t  de  s'osa) 
porta  da  de  pappai  a  sa  mesa 
intre  una  portada  e  s'alerà, 
intramesso,  tramesto. 

lNT«AN8ITl?AMfeNTl,     aW.   (T. 

Gramat.)  in  moda  intransitiva, 
intransitivamente . 

lNTBAN9ITÌVO-Va,     8gg.     (T. 

Gramat.)  chi  no  passat  de 
persona  a  persona,  o  de  cosa 
a  cosa,  intransitivo. 

INTRAPRENDENTI,   V.    Bgg.  (t. 


IH? 

de  z'ata)intr*frcntmit\1t§- 
prenditore,  mtiapimmr*-  *l* 

iltTBAtafctlDTBI,    T».'ffc% 

s'oso)  poofrìsi  a  s'iaaaMrS 
algnna  cosa,  intrafremàsstif^ 
gliare  a  fare)  a  operare,  «a> 
tersi  aiVimprtsa. 

iNTtAPBfeNDIU-ia,    pari.  «V 
trapreso. 

*  IfrraATTABflu,  agg.  tafrafla» 
Me,  acerbo,  ruvido,  dar*,  ve- 
troso, aromatico  %CTojtX)mcf^Om\ 
Faisì  intrattabili,  e-  maettì» 
mcrojare,  farsi  crojoy  rozzo,  1* 
trattabile. 

InTBATTABILIDAB*,  b£ 

labilità. 

IimArrsinBi,ii 
to,  intrattoaio,  eco.  IL  iafe# 
teniri  ecc. 

lirrBftoda,  part  *»fr*tett 
soli  est  intrto,  il  tùie  è  eefeBfct 
tramontato.  Intra*  in  legata 
umiera,  soUentrato,  tubi 

Intravbbsadùba,    dC 
vertatura. 

Iktbavbbsìi,   tb, 
tare,    traversare,  porre  «V  fra» 
verso. 


lirrBAvmasiu-da,  pari. 

versato. 

Intbi,  prep../Hk,  ara. 
issas,  tra  loro. 

ÌNTRKCCili,va.oniri  in 
de  triccia,  intrecciare 
ciai  impari  tessendo, 
intrecciare  insieme  tot  etfM°- 

lNTRKcctAu-da,  part.  ■•>•*- 
ciato.  Intrecciao  impari  *aa- 
senda,  intetsuto,  ènti  ti  i  irti  Ah 
tieme  tessendo. 

Intréccio,  nm.  (t  de  i*bn) 
inirecc^mU-ecciaturm, 
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menio.  latracelo  de  vaso*  san* 
gameti*,  intrecciatura,  terpeg- 
panunto  di  vasi  sanguigni,  In- 
treccia de  liaoamiai  pò  su- 
stentò  is  fasciaas  de  «oa  irin- 
oera,  blinde.  Intreccia  de  ca- 
aaieddas,  serpeggiata  di  tana* 
letti. 

Iittbegai,  va.  (t  sp.)  conse- 
gnare. M.  constgnat. 

hnmanlo-da,  parL  conte* 
fiato*  li.  coosignao. 

1btbb«g,  ara.  (t  sp.)  M. 
coasigaa» 

Irtbbmbbai,  va.  tramestare, 
metter  tra  mezzo,  frapporre  in- 
tramezzare. 

UraaiCB8AMkNT0r  nm.  intra- 

JjrrBsaiB8lu-dat  park  intra- 
meszato^  intermesso,  interposta, 
frapposto. 

mnmu&MJ,  nm.  intermedio. 

l*TaBFiDAMfeNTi,  avv.  (t.  de 
t'oso)  intrepidamente,  impavi- 
damente. 

ImaspiDfcaA,  ni.  (t  de  s'oso) 
nUrepidetza. 

lirrafepiDU-da,  agg.  (t.  de 
s'os»)  intrepido,  impavido,  tro- 
psrterrita. 

iirraErriJiTO,  avvA  introitan- 
te, intanto,  frattanto,  in  questo 

biTBBTTBNlllfeNTO,  MB.  inttr- 

ttwmentoi  passatempo,  solano^ 
piastre.  la  tre  tieni  mento  de  pì- 
fMn.baloccaggine,  baloccamento, 
ttkcthtria,  balocco,  trastulla. 
l*TBtrrfeiUBir  va  intertenere, 
Hfrattentrt,  trattener  troppa, 
tenere  a  bada.  IntreUeniri  alfooo 
eoa  arti,  porla  iddu  gioga  gioga, 


baloccare  uno,  tenerlo  a  bada 
con  arte,  interttntrt.  in  tratte  ni  - 
risi,  np.  interttntrti,  trattenersi, 
fermarsi,  indugiare,  ritardare. 
lntreUenirisì  pò  giogo,  o  re- 
creazioni,  ttart  a  bada,  tra* 
stallarsi,  baloccarsi. 

iirrarrTÈNio-iavpart.  tratte- 
nuto, soprattenuto. 

IntrbtbbIi,  Ta.  (t.  sp)  M. 
intenderai. 

1  ntriccia  damanti,  a  v  v.  mtrec- 
datamente. 

Intbjcciadùba,  n£  intreccia- 
tura Po  tessidora,  intessimento. 

Intbicgiai  ,  va.  intrecciare  v 
unire  in  treccia,  attrecciare.  M. 
io  trecciai. 

ìntbicciamentu,  nm.  intrec- 
ciamenta. 

iNTBiccilo-da,  part.  intrec- 
ciato, intessuto.  M.    intrecciau. 

IntrhxiUi  noi.  M.  intreccio. 

I  NT  BIG  AD  AMENTI,    aW.    ttllri- 

gatamente ,  avviluppatamente , 
seampigliatamente,  intralciata- 
mente. 

Intbigài,  va.  (t.  de  s'oso) 
ÒUrigarft  avviluppar,,  imbaraz- 
tare,  inviluppare,  mescolare, 
confondere,  abbaruffare,  imbro- 
gliare, impicciare,  intralciare. 
lntrigaisì  np.  intrigarsi,  imbri- 
garsi, avvilupparsi ,  imbaraz- 
zarsi, mescolarsi,  confondersi, 
imbrogliarsi,  impacciarsi. 

Iktbigamèntu,  nm.  intriga- 
mento,  avviluppamento,  confu- 
ciane, scompiglio ,  imbarazzo, 
impiccia,,  imbroglio,  intrigo,  in- 
tralciamento, impiglio,  guazza- 
buglio. 

Intrigati,    v.  agg.    (t.  de 
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s'oso)  intrigatele,  impaccioni*, 
brigante,  faccendóni,  brigatore, 
affannone,  impigliatore,  faccen- 
diere. 

iNTBieio+da,  part.  (t.  de  s'oso) 
intrigalo,  avviluppato,  imbardi- 
%ato,  inviluppata,  mescolato, 
confuso,  imbmgUato,  intralciato, 
avvolto. 

Intrìso,  imi.  (L  de  s'oso) 
laberintu,  ino  bargia,  intrigo  t 
impaccio,  impiccio,  impiglio.  Po 
coi» fusioni  di  operanonif,  in- 
temerata, guazzabuglio  di  ope- 
razioni fastidiose,  inviluppo.  Li- 
bernisì  de  odo  fastidio,  de 
onn  intrigo,  spamatsì,  liberarsi 
dalla  panta,  levarsi  d'addosso 
le  paniuziole,  liberarsi  d'im- 
paccio. Liberao  de  intrigo, 
$paniato. 

^  INTB1NS1C  AMÉNTI,  8TV.  (I.  de 

s'uso)  intrinsicamente. 

Intbinsicaibì,  vop.  (tdes'oso) 
beni  ri  intimo,  intrinsicmrsi,  ren- 
dersi famigliare,  divenir  intimo. 

lNTBiNsiclu-da,  part.  (t  de 
s'oso)  intrtnsicato. 

InTBÌKSicu-ca,  agg.  (t.  de 
s'oso)  amigo  confidenti,  intrin- 
sico,  amico  intimo,  confidente, 
stretto.  Po  interno  M* 

Ihtaiscbiìi,  va.  (T.  de  sor- 
radoris  de  liunaroioi)  Altrot- 
tiai  is  dentis  de  sa  serra  eoo 
s'iotrischiadori,  torcere  i  denti 
della  sega  colla  licciajuala. 

Int  rischi  adòbi,  noi.  strani, 
de  ferra  de  is  Maistos  de  Hnaa 
pò  .torciri  is  dentis  de.  sa  serra, 
lìcciajuòla. 

Intbistai,  va.  affliggi  ri,  at- 
tristare, contristare,  rattristare, 


affligge**.  latri****»/ 
starsi,    contristarsi^ 
Po  faisi  maligno, 
tristire,  incattivire, 

iNTMSTio-da,  part 
contristato,  rattristato.  • 

IdvaoDUBamn,   vol  a  £bv 
troducitore,  introduUore>-4rie* 

ll«TB0DtiSÌ8ll.I,  agg, 

cibile. 

IsrruoBotmìtMn,  oso» 
ducimento. 

IflTBODÌBlBl,    VO. 

Po  spingili  a  intero, 
Po  paairt  in  i 
metter  in  usa.  introdostti  a 
pago  a  pago,  sottentrmra.  laaa» 
dusir  isì  op.  introdursi,  ptarMSjssl 
Intbodùsio,  od,  aiirasaa», 
introducimento:  -  part  èst** 
detto,  invalso.  Intombai*  a 
pago  a  pago,  sottentrato. 

IllT*0DtJSÌV0»Var    Off. 

duttivo. 

Intbodcuòm,  nf. 
none,  lotro  dazioni  de 
ztas ,    importa*!***     wn— 
ziooedda,  dina,  (di  atea,  iaat)  I 
mirodusioncellM.  ■ 

Intb+itu,  noie 

Iktbomesai,  va.  e 
saiti.  M   intrameoal 

Intbonissìi,  va.  ti 
metter  in  trono.  •  ■* 

IfrraoNizaàu  da,  pavt-afta 
tossalo,  messo  m  trono,     t» 

InTBOHiflunèiir,  alò**»    j 
sattone. 

Intbossìbi,    vo.  (t  sa$- 
tottare.  tatroseirisi  op. 
sorsi,  divenir  tosso*  demm,  a*-  M 
tkeiato,  tarchiato,  fa&ot**\ta*%M 
grosso 
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JhrrftogfthJoda,  pari  e  agg. 
corpacciuto,  traversato,  attic* 
cùria*  ben  complesso,  ben  tor- 
chioso,  battracone.  Coaddo  io- 
trosshi,  doppia,  cavalla  corpac- 
ciuto. 

IjrraovBBSiòftì,  n£  (T.  de 
is  fata»  Mistico*)  introversione, 
riauemento  al  di  dentro. 

Ihtedllìi,  va.  (I.  pop.)  m- 
ierbidare.  Introitata!  np.  intor- 
bidire, divenir  torbido.  Introi- 
tai «aqoa,  intorbidare  l'acqua. 
Coasenzai  a  s'introitai,  \nal* 
bare,  *emmeiar  V aequa  a  di- 
venir torbida,  albida. 

lmoLLAHS!tTO>  om.  intor- 
bidamento. 

brrteLLlu-da,  pari,  intorbi- 
date. M.  iotorbidaa* 

bmwsataf,  nf.  (t.  de  t'oso) 
elezionine  legittima,  intrusione. 
Po  iotrodoziooi  ài. 

lNTBÒsc~sa,part.  (t.  de  s'oso) 
inUodasiu  prepotentemente  m« 
iroso.  Po  elisio  no  legitli- 
mameeti,  intruso 

biTcrnvAMBNTi,  ovv.  (t.  de 
t'oso)  eoo  visioni  intoitiva, 
intmttvamente. 

Iktoiziòni,  o£  (T.  Tool.) 
miooi  iotoitiva,  con  sa  quali 
is  Beato*  gosant  a  Deos,  m- 
Usitione. 

farranoli,  va.  propriaraenti 
so  passai  io  palila  cu o  sa  car- 
etta pò  beoiri  liso,  intonacare, 
intonacare. 

IwToiwcloda,  part.  intoni- 
ate. 

Intoppaisì,  vr.  accasisi  in* 
d'eoa  toppa,  immacchiarsi,  na- 
scondersi tn  una  macchia,  lo- 
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toppaisì  ind'ona  ereserà,  in- 
sieparsi.     . 

licTCftBiDli,  va.  (t.  de  s'oso) 
iotrullai,  fai  torbido»  o  trullo, 
intorbidare,  far,  divenir  torbido. 

hiTuaBiDÀo-da,  part.  (t.  de 
s'oso)  introitati,  fatto  torbido, 
intorbidato,  intorbidito. 

Intcsciìi,  va.  fornai  s'azza 
a  is  fcrros  de  segai,  rivoltare 
il  taglio  ai  ferri  taglienti.  In- 
tusciaisi  np.  rivoltarsi  il  taglio. 

btrcscilc  da,  part.  Gor- 
teddo  o  rasoja  intosciada*  col- 
tello o  rasojo  che  ha  il  taglio 
rivoltato. 

Incmaiuiìbnti,  avv.  inuma - 
namente,  crudelmente,  efferata- 
mente. 

Iikjmanidìoi,  nf.  (t.  de  s'oso) 
inumanità,  barbarie. 

Incmànd  natagg.  (I  de  s'oso) 
snatnraa,  inumano ,  spietato ,  ef- 
ferato. 

InoMÀD-da,  agg.  (t.  de  s'oso) 
jnsepttltan,  privo  de  sepoltora, 
inumato. 

lituNOÀi,  va.  ooberriri  di 
aqoa,  inondare,  allagare,  co- 
prir d'acqua.  Po  meta?,  cobèr- 
riri  terra,  o  terreno.  S'esercito 
de  is  inimigos  innndada,  co* 
boriai  sa  terra  ois campai  Ve- 
sercito  de*  nemici  inondava  le 
campagne. 

iNCNDABtìWTU,  noi,  inonda  - 
mento. 

Inusdàu  da,  pari,  inondato, 
allagato. 

lmJKD-AZiòru.  nf.  inondazione, 
allagamento,  allagazione,  illu- 
vione. Inondazioni  de  flamiui, 
fiumana,  fiumara. 
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Inùtili,  agg.  inutili,  frustra- 
neo, reno,  fobie  %  disutile,  su- 
pervacaneo.  Reodiri  inolili,  fru- 
strare y  render  vano. 

Inotilidàdi,  nt  inutilità,  di* 
suolila. 

Inotilmbnti,  avv.  inutilmen- 
te, frustaneamente. 

Inyaghbssibi,  va.  e  inva- 
ghessirisì,  np.  M.  innamorai  ec. 

Invalidai,  va.  fai  nulìu,  nv 
validare,  far  nullo,  invalido. 

Invalidamenti,  avv.  invali* 
damante. 

Invalidati -da»  part.  reso  in- 
valido, nullo. 

ìnvalididìdi,  nf.  invalidità. 
Invalididadi  de  seri  ti  a  ras  pnb- 
blicas,  testaraentos,  lega  ai  ecc. 
pò  defetlu  di  algona  condi- 
zioni prescritta,  caducità,  in- 
validità  di  testamenti  ec. 

JNVALiDU-da,  agg.  invalido. 

Invaligiai,  va.  invaligiare  t 
porre  in  valigia. 

Invaligiai) -da,  part  poeto  in 
valigia. 

Invanessimènto,   nm.  inva- 
nimento. 
r  Invanbssibisì,  vnp.  invanire, 
divenir  vano.  Po  insoperbirisì, 
insuperbire,  divenir  superbo. 

Invaiassi  cassia,  part.  inva- 
nito. 

Invanu,  avv.  invano,  indar- 
no, inutilmente,  senta  prò. 

Invariàbili,  agg.  invariabile. 

Invabubilidàdi,  nt  invaria- 
bilità. 

Invariaiilkenti,  avv.  inva* 
emerite,  immutabilmente. 
7ABiiu-da,  agg.  intanato, 
tato. 
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Invasadori,  vm.  òhliftvto, 
invasa  tor e. 

Invasai,  ve.  gbeitai  o  iv 
io  vaso,  invasare,  mfsnéem 
nel  vaso*  Po  s'io  trai  do  ia  muV 
ritus  malignns  ia  is  corpo, 
invasare;  assalire. 

INVASAMENTO,    nm. 

mento. 

iNVABÀo-da,  pari. 
ossesso,  indemaniala. 

Inyasasioju,  nf.  ai  oarat  et 
ia  ispiritns  soaiigons, .  inverni 
siane. 

Invasiòni,  nt  invernane,  b- 
vasioni  di  eoemigos, 
incurvo**,  scorreria  di 

Invegbtabili  ,  agg.  (t.  di 
s'oso)  invegetabUe. 

Invbìbi,  vn.  (t  de  s'asn) 
declamai  contro,  incalzai  ia 
su  discorsa  centra  con  ooergn), 
inveire,  far  invettiva. 

lNVBLLUTTio-da»  agg.  temu- 
talo. 

Invbntadobi,  M.  ioventoni 

Inventai,  va.  inventare,  lav 
ventai  falsi  dadi  8,  inventar  «off 
false. 

Inventa  Bili,  va-  fisi  insan» 
tano,  inventariare,  porre  mis- 
ventarlo^  far  inventaria. 

Inventa biao  da,  paci, 
toriato  posto  in  inventariò. 

Invenxabmj,  nm. 
legaggio. 

Inventai! -da,  pari  ........ 

Inventóri -ra,  nm.  et  a- 
tintore  trice. 

Invenzióni,  nf.  inventi**** 
scoperta,  trovalo.  Invenzioni  »r- 
tiuziosa,  invento,  trovata,  mmen- 
zionc  artificiosa.  Inveoiieoitan- 
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Ittita,  arzigogolo,  invenzione 
setole  e  fantastica.  Po  una 
parli  de  ea  Rettufica,  inven- 
téme.  Jnveozioiiedda,  dina,  (dd 
area,  iagl.)  invemnoncma,  tro- 


laviBieÌMiu,  agg  (t.  de  s'usa) 
chi  io   est  verisrmili,  inveri- 


InfianivaiTÙDtiii,  nf  rnw- 
rishnititudme,  rnverisimigliansa. 

hvimiaiLHBjiTi,  avv.  inve- 
risnnihnente,  in  modo  inveri- 
limile. 

liwnntli,  vn.  (t.  itti,  intro- 
dosio)  passai  sa  jerra,  mver- 
serv ,  svernare» 

lirvitNissADÙai,  nf.  inverni- 
catara,  invemiciatura.  Fig.  mor- 
peiUmento,  inorpellai*™,  travi» 
lamento  Invermssadora  destre  * 
xe  de  terra,  inte triatara,  invetria- 
mento,  invernicatura,  invetriato. 

Iiffiamss&i,  va.  donai  sa 
vernisso,  mvemicare,  mverni- 
dare,  dar  la  vernice.  Po  ma- 
sebersi,  o  abbeiliri  can  arti 
algana  cosa  pò  comparriri 
proi  de  sa  cb'est,  inorpellare, 
immascherare,  travisare.  M.  im- 
bellettai. In  vero  issai  strexo  de 
terra,  invetrare,  invetriare. 

hfviftmssirj-da,  part.  tnver- 
focato,  inverniciato.  Po  ma- 
feberao,  o  abbellì  a  eoa  arti 
pò  ingannai,  inorpellato,  ma- 
scherato, travisato.  Tratteodo 
de  terraglia,  invetrialo. 

htvaasiÒNi,  nf  (t.  de  s'oso) 
caoibiamenta  de  s'ordini,  tu* 
Httione,  etravoliura.  Po  figura 
rettorica,  inveri  ione. 

lavasse  sa,  agg.  (T.  osao  de 


is  Litteraos)  inverso.  Ordini 
inverso  o  rovescio,  ordine 
inverso. 

Ikvebtibi,  va.  (t.  de  s'oso) 
ari  ov  esciai,  inverìere,  rivoltare , 
stravolgere,  lovertiri  s'ordini, 
invertere,  rovesciar  Vordme 

Investii) -ia,  part.   rivoltato. 

InvtSTintjas,  nf.  concessioni 
de  dominio,  investitura,  inve- 
stita. 

Investigàbili,  agg.  (t.  de 
s'oso)  11.  impenetrabili. 

Investigatosi  ra,  vro.  e  f. 
(t  de  s'oso)  investigatore -tric e t 
indagatore,  rintr acciaiare. 

Investigai,  va.  (t.  de  s'oso) 
ciccai,  scoberriri,  investigare , 
indagare,  ricercare,  rintracciare.  - 

Investiga*  timi,  Dm.  inve- 
segamento,  indagamento,  per- 
quisizione, investigazione,  inda- 
gatone, ricerea,  indagine. 

Investigai  da,  part.  investi- 
gato, rintracciato,  ricercato. 

Investimento,  nm.  investi* 
mento,  investitura,  investita. 

Investì  ri,  va.  donai  so  do- 
minio de  ano  feodo,  investire, 
dar  rinvestitura.  Investiri  dinai, 
investir  danari 

litvESTÌo-da,  part.  investito. 

Invettiva,  ni.  (t.  de  s'uso) 
reprensioni  dora  con  ira,  in- 
vettiva. 

Invettiva!,  vn.  (t.  non  pi- 
pa a  de  sa  franzesa  inveether) 
fai  invettfvas,  declamai  contra, 
inveire,  far  invettive.  Po  re- 
prendiri  con  collera,  bravare, 
sgridare  con  parole  dure. 

Inviatu,  nm.  (t.  de  s'oso) 
i  invialo. 
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Invìdia,  nf.  tmxtita,  livore, 
rancore,  lindezza,  astio.  lori- 
diedda,  diro,  (dd  pron.  ingl) 
invidtella 

Invidiabili,  «gir   invidiabile. 

Invidiai,  va  fitcttfare.erfiar*, 
adattiate,  aver  ditto,  invidia. 
Po  disigiai,  oramarr,  ambire. 

ÌKTiDiicd4,  pati.  tnvùftafo. 
adattiate. 

InviDiosAiftrm,  avv.  invidio- 
samente. 

lnviDiòav*#a,  agg.  invidioso, 
Hvoroso,  invidiarne,  insidiatore 
"  trite,  astioso,  intrido,  livido. 

Invmilai,  to.  invigilare,  ve- 
aliare,  vegghiare,  aver  cura, 
{sorvegliare  è  voce  òeW  ut© 
moderno  presa  dal  francese.) 

InvigiUu,  pati,  neutr.  veg- 
ghiato,  vegliato' 

iHviQoafessiai,  va.  e  inrigo- 
ri ri,  vigorare,  invigorire,  vigo- 
reggiare, dar  vigore.  I  n vigor i- 
risi  o  invigoressirisì,  tip.  pigliar 
vigore,  invigorire. 

limeoafessic-ssia»  part.  invi- 
gorito. 

Invincìbili,  agg.  invincibile, 
invitto. 

Invincibilidìdi,  nf.  invinci- 
bilità. 

iNvmciBiLMBjrn,  avv.  tnvm- 
eibilmente. 

Inviolàbili,  agg.  inviolabile, 
inlranigredtbtie. 

Inviolabili!  torri,  avv.  invio- 
labilmente, inviolatamente. 

HvioUtJ-da,  ag.  inviolato,  pu- 
ro, intemerato,  intatto,  incorrotto. 

bviscADÒBi-ra,  vm.  e  f.  In- 
idori,  impani  at  or  e,  alletta- 
trite. 


InvikIi,  va 
vantare,  intrider  di  pania.it- 
viscaisì ,  np.  imbarazzai*!  k 
amori,  mveararsi,  impaniarsi. 

IicvncAMtirro,  nm.  issrisdna 
mento. 

iNTiscìcda.  parLrnviadtìafe, 
impaniato.  MeUf  tnabararai 
iu  amori,  impaniato,  imt&sm- 
rato,  invescato. 

Inviscbbaisì,  rop.  intra*  hi 
re  viseeros,  tnvisetrarèi  Fi* 
internai  sì,  internarsi 

IrmscosinfeNTo,  nm.  H.  vi- 
seoaidadi. 

Itmscosiaisì,  vnp.  fatai  vi* 
scosa  tratlenda  de  omorts,  «r- 
veteidtre,  divenir  viscido,  con- 
densarsi. 

iNviscosìo-da,  pari.  Atta 
viscoso,  inviscidito,  fatto  ite, 
divenuto  viscido. 

Invisìbili,  agg.  invisibile. 

IsvBiBiLiDÀDi,  nf.  invisìhhtL 

favisifciuifcNTi,  avv.  mvw- 
bH  mente. 

Invitanti,  v.  agg.  ìntMte. 

Invitato  big,  noi  anhfta», 
chi  si  naral  a  su  principe  da 
s'Oftfaia  divino,  fnvffaferia. 

iNTinj-ta*,  agg.  (t  lat)«ftr- 
zao,  invilo.   ' 

Invicdais),  vnp.  (de  email- 
dar  sp.)  invedòvire.  Fratia* 
venire  in  vedovanza,  passeri  e 
stato  vedovile 

IzrvirDXo  da,  part.  tnraAala, 
venuto  a  vedovanza. 

Inviiiai,  va.  fai  vaiasi, 
inviziare,  far  vizioso. 

lnvocADÒfti-ra,  vra.  e  f  «• 
votatore -frtce 

Invocai,  va.  dimandai  tg- 
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fttàa  pregiando,  tm*a*r*,im- 
pkrwré  ajmto,  chiamare,  love- 
etia'aggÌBda  diti  n a,  chiamare, 
nmture  il  etimo  ajuto. 

bvociim,  ?.  agg«  ^HWMran^. 

tovocAToaiu-ria,  agg.  mw- 
cslmo. 

brucio- da,  park  invocalo» 


Invocazióni,  nf.  invocarione, 
riàtaaiaiittftJo.  Invocazioni  de 
sa  éimoaia  pò  fai  mali  a  is 
omini  gf  goetìa. 

IfiTOLCNTABlAllBATI,  BVV.  W- 

wfoiilartaaiante. 

Ibyolcnyabiu,  bid,  involòn- 
****•  m  *£{5-  «iwtai/ar». 

UvDLH£BÌBLuf  agg.  ó«w1k#- 
roW*. 

l«APFAmàMÀi,Ta.  condiri  con 
zafiarana,  condire,  addobbare 
eoa  zafferano.  Po  donai  so  co- 
lorì de  zaffarono,  ingiallire, 
conciare  collo  zafferano. 

hzAFFABAiilo-da,  part.  cro- 
addobbato,  addobbato  di  croco, 
constato  collo  xafferano. 

brnuaali,  va.  e  inzeorraisì 
■ft. *  (ir.)  Si  narat  de  ia  seminia 
ehi  bogaot  sa  zèorra»  e  co- 
neozanta  pillooal,  germogliare, 
pullulare,  metter  germe. 

laxacaalU'da,  part.  germo- 
fima,  pullulato,  che  ha  messo 
9*m*. 

Ibzìluj,  Dm.  (Ir.)  erba.  M% 
biaiiglio. 

Inzimìa,  d£  (tb.)  princinja, 
•«•a,  caosa,  occasione,  pinci* 
faV  motivo  di  qualche  cosa  axh 
vento  e  non  aspettata. 

tvztmloda,  agg.  essiri  in- 
ii»iaa  de  mali,  camerini  a 
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si  sentiri  mali,  o  indisposto, 
chiocciare,  essere  molazza,  ca- 
gionevole, crocchio,  cominciar  a 
sentirsi  male,  crocchiare,  Inzi- 
roian  de  macebiori,  che  ha 
qualche  segno  o  principio  di 
pazeka. 

ìruvinài;  va*  ponhri  in  ordini 
ia  zivinas,  disporre,  inchiodare 
i  panconcelli  f  te  correnti,  imbos- 
solare, far  la  travatura,  'im- 
palcare' 

IpwTUMNfcOTU,  nm.pancon- 
cettatwra,  travatura,  impalca- 
tura, impalca/mento. 

iNzmi«AC»da,  part.  paneon- 
cellato,  impalcato. 

iNIQCCBBBAftAlffcim,  aVV.  in* 

Mueeheralamente. 

li«zo€CflBaÀf ,  va.  insmecherare, 

iNZOCCHEalu-da,  pait.  (Nie 
cherato. 

InzonnAi,  va.  (tb.)  attaccai 
sa  zodda  a  so  spaga,  attaccar 
la  setola  allo  spago. 

InzgxIi,  va.  e  insalai,  **ts* 
gare,  insttgare,  provocare.  Po 
iozolai  is  canis,  accanare,  ai* 
tismare  i  cani,  invitarti  a  mor- 
dere. 

Irradio -da,  pari,  adittato, 
incitato,  provocato. 

ìhzobiwrai,  va.  inxolfare. 

iNzoaFoaiu-da,  pari,  solfo- 
rato, inxolforato 

Inzeapli,  va.  offuscata  vista 
acciecare,  abbacinare,  abbagliare, 
abbarbagliare,  accecare. 

tazoRPAUftirn),  om.  acceca- 
mento ,  acciecamento ,  abba- 
cinamento. 

lNzoaPÀu*da,  parL  accecato,  e 
acci  ecalo }  abbacinato  ^  abbagliato. 
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teoci,  agg.  (t  de  s'oso) 
jonico.  Verso  jonico,  wr»  fo- 
nico. Sella  jonica,  e  de  Talete, 
S*U«  joaico.  Ordini  jonico, 
ch'est  sa  terso  de  b  etnea 
ordini»  de  s'Architettar*,  or- 
dot*  yon/co. 

Jota,  nm.  nomini  delittera 
prega  chi  ti  osai  pò  nienti, 
l'alo,  sera,  niènte. 

lpJtiBAffD,  nm.  Fig.  Retlox. 
iperbato ,  trajesione.  Po  fig. 
geometr.  est  sa  corta  chi 
desciU  una  eorpas  ispinio  con 
violenzia  ip^reoio. 

Ipebboladòbi,  ?m.  iperboleg- 
giatore. 

IpesboUi,  va.  (ai  inerbo- 
les,  esagerai  farai  de  modo, 
iperboleggiare,  aggrandire,  èia- 
gerare 

Ipebbole,  nf.  (T.  G)  figura 
reltor.  esagerazionis  de  cosas 
increibili*,  iperbole.  Po  una 
figura  plana  geomelr.  iper- 
bole. 

IPEBBÒaiu-rea,  agg.  (t.  di 
algonus  Poetas)  sellentrìonali: 
Nazioni  iperborea,  naiione  iper- 
bòrea o  settentrionale. 

Ipeboulìa,  nf,  (T.  G.)  colta 
depidu  a  sa  Mamma  de  Deus, 
iperduba* 

Ipoconobìa,  nf  (T.  G.  Med  ) 
amori  malinconica,  ipocondrìa, 
affezione  ipocondriaca,  obbrobrio 
de'  medici, 

IpocoifDftUcU'ca,  agg.  chi 
apparlèoit  a  s'ipocondrìa,  ipo- 
condriaco. 

(pocÒNDBico-ca,  agg.  chi  pa- 
tii s'ipocondrìa*  ipocondrie^. 

Ipocònobcs,  nm  pi.  (T.  Med.) 


ISA 

dea* 


is  regtonts  de  m  fifa*  *è 
so  sproni,  ipecmérL      .   k. 

Ipocbisu,  n£(lVC4fnaW 
de  sanlidadi,  ipiriiak. 

Ipocbìto,  nm.  ipocrùnx  ^«jE 
defoio  finto,  éjMcrilav  %»> 
crileddo-dda,  dia.  (dd  som 

Ipoteca,  nf.  (T~ 
ipoteca- 

Ipotecai,  ta.  (T. 
donai  in  ipoteca,  ipoiereeri.  > 

IPOTECAiUMESTl,    eyt.  01 

Legai  )  a   moda)   do 
ipoUcariawunU. 

IpoTBciauj  riata#f .  (T.Laj) 
ipotecario  Deptdns  inotecatan) 
chi  tenintprivtlegm.a^ÌE#lipi 
debiti  ipoUearj. 

IpoTECioda,  part 
ipoteca* 

Ipòtesi,  nf.  (T.  G.)  ani 
posto  de  non  cosa,  tnofasù 

Ipotbtkaiibiiti,  avr.(X.tt» 
dasc.)  pò  ipolesi,  tpoteùcaw*nn\ 
per  ipotesi. 

Ipotètico *ca,  agg 
attiva,  ipotetico, 


Ippòobomu.  nm.  (T.  G.)kp . 
in  Roma,  o  in  atee»  ejÙMi . 
mannas,  aandi  io  ispasofaM 
corriant  is  coaddos,  ippèènwax 

Iba,  nf.  tra,  iracondia*  ajr 
Uro,  ideano.  aOsns,  òsi*,  nanjr 
ciò,  corruccio,  broncia*  iarnÉ) 
Ira  subitanea,  eHXwooaOBlB» 
M.  collera.  Ofe 

Iracùndu  da,  agg.  0»  ** 
s'osa)  iracondo,  eUtMòa%atn> 
eccole ,  cruccioso, 
sdegnoso.  M.  collerica. 

lBAOAMBfm,  a?* 
iracondamente. 
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huscìmu,  agg.  appettili  *ra- 
•cibili,  appetito  irascibile. 

IbascibilidìLdi,  nf.  irascibilità. 

laiu-da,  agg.  irato,  mosso 
doiftra. 

ItlUBUBBAB.    nm.   (Ir  )   6   IO 

sten»  logos  «a  boi  ma  ria  a, 
est  propria  mentì  lampa  de 
esteri  genia  trono,  baleno  a 
secco,  lampo  di  calore. 

Iudk,  nf  circo  a  indirlo 
de  sa  pi  pia,  de  s'ogo,  ìride 
bW  occhio.  Po  s'arco  celesti, 
bidè,  arcobaleno* 

Ibòia,  nf.  (tr.)  e  segando 
itero*  agirei*,  ch'est  sa  cascina 
de  se  majolo  de  sa  noia,  ras* 
fotte  della  tramoggia. 

Ibobìa,  nf,  derisioni»  beffa, 
trotta. 

IsowcAMbrm,  avv.  ironica* 


hòmco-ca,  agg.  ironico. 

la*  affb  stabili,  agg.  irraf- 
frenabile. 

IiaAxoniBiLi,  agg.  irragio- 
nevole, eragionevole. 

Ibbaionabiudadi,  nf.  trra- 
ejknmolezta. 

ItaAxoKABiLMftim,  avv.  trra- 
àmeooimonte. 

ìsbà  zio*  a  bili,  agg.  trrao>* 
natii*. 

UtAZioiuBiLinlDi,   nf.  trta- 

Ibbauouali,  agg.  irrasùmale. 
Ibbbxoncili  abili,  agg.  tire- 
amciliabile. 

iBBBCOftCILJABlLlOADl,   nf.  t>- 

tmmetUabilità. 

iaaEcoiv^iLMBiLiikNTi ,  avv. 
stasa  caso  de  reeoncjliazioni, 
irreconciliabilmente. 


Ibbecupbbabili,  agg.  (I.  de 
s'oso)  irrecuperabile. 

Ibbbdihìbili,  agg.  chi  no 
si  podit  redira iri,  irredimibile. 

Ibbbdottìbili,  agg  (T.  de 
s' Algebra)  chi  no  si  podit  re* 
dosiri  io  forma  pros  simpli, 
irreduUibile. 

Ibbedgttibilidìdi,  nf.  (T. 
de  s'Algebra)  impossibilidadi 
de  redosiri  in  forma  pros 
simpli,  irredìUtibilità. 

I IBKFLB8SÌYC  -  va,  Bgg.     ffri  • 

flessivo^  sconsiderato. 

ìbbbsglabi,  agg.  irregolare. 
Po  arroto  in  iiregolaridadi, 
irregolare. 

IbbrguladidIdi,  nf.  in  totos 
ia  senso»,  irregolarità. 

Ibbbqolaumbnti,  avr.  trr«- 
golarmente,  irregolatamente. 

laBBGCLiu-da,  agg.  senza 
regola,  irregolato. 

Ibbbliqiòiu,  nf.  mancanza 
de  religioni,  irreligione. 

lBBBLIQIOBAHàlfTI,     BVV.    t>- 

religioeamente. 

iBBBLieioBinln,  nf.  hreH* 
gioeità. 

laBBLiQiòflc-sa,  agg.  senza 
religioni,  irreligioso. 

Ibbrmrdiabili,  agg.  trremr- 
diabile,  e  inremediabtle. 

iBBBMBDIABILMBmrr,  BW.   tV- 

remediabilmente. 

Ibbbmibsjbili,  agg.  imper- 
donabili,  irremissibile. 

luRRMissiBairititTi;  avv.  tV- 
rewdssibilmente. 

Ibbemon&babili,  agg.  trre- 
tnwier abile. 

IbbbpabAbili,  agg.  irrepa- 
rabile. 
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Irrepreusìbili,  agg.  irre- 
prensibile. 

Imbepbobabiu,  agg.  impro- 
babile. 

Irresistìbili  ,  agg.  irresi- 
stibile. 

URKSI8T1BIL1IBKTI,    BVV.  tr- 

resistibilmente. 

ìbbbtbattabiu,  agg.  trre- 
traUabile. 

iRRBVBBBJfTBMBNTf,   BYT.  tt- 

reverente mente,  irriverentemente. 

lBBBVEBBNTI,agg.trr6t*r**fe, 

irriverente. 

InKEYEntantA^LirrewreHxa, 
irriverenzia. 

Irrevocabili,  agg.  trrewca- 
We. 

Irbevocabilmb^ti,  bvt.  tire- 
voc«òiimeBl0. 

Iurrionabui,  M.  irraxonabili. 

Irrisòria -na,  agg.  (t  de 
s'osa)  irrisorio,  devi  torio. 

Irritai,  va.  inquietai,  irri- 
tare, crucciare,  suzzare,  stuz- 
zicare, incitare,  metter  suy  far 
adirare,  provocare.  M>  provo- 
cai. Trattendo  de  ustoria  al- 
teraas,  pungere,  vellicare,  Ini- 
J  taisì  np.  io  fona  iti,  accanirei, 
invelenirsi,  stizzirsi,  inviperirei* 

Irritamenti?,  nm.  tirila* 
mento,  stuzzicamene. 

Irritanti,  v.  agg.  irritante, 
irritatoretrice,  stuzzicatore. 

Irritativi; -va,  agg.  invita- 
tiva a  ira,  irritativo,  indegna- 
tivo.  M.  prò vacativa. 

1  a ritI o- da,  pari,  e  agg. 
irritato,  stuzzicato,  mesco  su, 
inviperito ,  crucciato,  s ti t saio, 
-iirato>  sdegnato,  accanato  >  cruc* 

sot  accanito,  stizzoso. 


iBBITAUÒNt,  «tf>lÉB, 

provocamento, 
vocamenso.   lrritanoal» 
morti,   irritazione, 
di  umori. 

iBBÌTU-tB,  Bgg.  (t  d«^BBB) 

nalto,  irrito,   anxuttmto,  f$m 
nulla,  invalida. 

IbbosticU,  va.  fai 
arrozzire,  far  rozzo» 
oaiBÌ  np .  arrozzirsi, 
rozzo.    • 

•  lsBUBTMats-4a,£part. 
zito,  divenuto  rozzo. 

la,  art.  pt.rn.ef  i,gi*\*ìk 

Isca,  nf.  (tr.)  cannéto,  km 
de  casna,  cannéto. 

Iscabòllivi,  wn:  (tb.  de  bbb> 
bollir  sp.)  difendere,  Ubere* 
Iscabolliriaì  vr.  difenderti*  ean> 
parsijiberarsi.  Po  eooqaialaìll 

lsciBÒLLiu-ia,  part  "1 
scappato. 

isoài,  va.  (tr.)  peniti 
pappai  in  bacca  a  un*,  ài 
care.  IscaiispiUonis, 

IscALABRlf,  va.  iacaiabeae; 
(t  cai.)  M.  «calibrai  ecc. 

Iscalabbu,  nm.  II.  acataàm 

laCANTCLAftA,  II.  scaateiBÌi» 

IsciifTUs,  agg.  plor.  av«C 
so  propria  de  algaaos  e  |t* 
ganas,  parecchi,  parecchm*  t     -1 

Iscào-da,  part.  (tr.)  ^*^- 
«i(o.  Po  pillonis, 

l9ooÈBi>At(teat)M 

Ischimcbrig,  nm.  *—^~       , 

ICHISCIONBRA,  n£  IfljaBBljl»    J 

angaidda,  guatzetto  di  anf0a.  1 

Isciapidaibì,  vnp.  tnmfsWrt*  I 

divenire  insipido,  senza  «partfl 

l8CIAPtOA«BllTI)«TT*  ***  fFBBB  i 

mente.  " 
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Isoapidòbiu,  nm  insipidezza. 

feci* fido -da,  agg.  inripido. 

JsdrsciAi,  va.  diroccare.  M. 
srfoseiai. 

lsefcsciAcda,part.  diroccato. 

IscLABfcssiti,  va.  (t.  sp.)  i- 
•efarèssio  ecc.  M.  se  la  ressi  ri  ec. 

Isciavai,  Al.  sclavai. 

Isclcìbi,  va.  escloìri,  escluìa 
«e.  (t  sp)  M.  esci  ui  ri. 

bcoii,  va.  iscoaa  ecc.  M. 
ìbmì  ecc. 

IseomooBi-ra,  vra.  e  f.  M. 
Koviadori. 

kcovili,  iscoviào  ecc.  M. 
scorni. 

Iscìjbia,  nf.  (T.  G.  Med.) 
tonali  soppressioni  di  orioa, 
iscuria, 

Jscobigaj,  ìscorigao  ecc.  M. 
stangai  ecc. 

Iscoriòbi,  om.  M.  scoria. 

IsKNTÈaico-ca,  agg.  (T.  G. 
Med.)  chi  patit  istitichesa, 
tsenterico. 

Infossai,  ecc.  M>  sferrai. 
Immotai,  va.  M.  sfondiri. 

Isòscele,  agg.  (TGeometr.) 
•i  narat  Iriangula  isoscele,  su 
chi  lenii  duas  lalos  ogualis, 
triangolo,  isòscele. 

Isopu,  nm.  erba,  Uopo  e 
issopo.  (Hyssopos  Officinalis 
Liso.  Nota:  «  L'I  so  pò  nostrale 
«  piuttosto  la  Santoreggia  già- 
liana,  cfa'è  il  vero  isopo. 
feMBAKZAi,  ecc.  M.  speranza!. 
Ispirazióni,  nf.  M.  inspira  - 

Étti 

hall,  va.  (t.  Marin.)  alzai 
ic-alta  algano  pesa,  o/uWarf, 
(otre.  Issai,  o  alzai  sa  bandera, 
usare  fa  bandiera. 

Pobru  -  Dizionariu  Sardu 
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Kssojùrb,  espressioni  avver- 
biali Ialina,  issojure. 

Isso,  protiom.  agg.  masc. 
(de  isso  ital.  anligo)  esso,  egli, 
colui.  Isso  proprio,  o  isso  o 
totu,  desso,  quello  stesso ,  egli 
stesso  Issa  e  foto,  desso,  A  isso, 
a  lui  Po  cotisillu  de  issu,  per 
lo  colui  consiglio,  lssas  pi.  essi, 
eglino,  quegtino,  coloro.  Issa 
pronom.  agg.  fera,  essa,  ella, 
colei  De  issa,  a  issa,  di  lei.  a 
lei  lssas  pi.  elle,  elleno.  De 
issa»,  a  issas,    di  loro,  a  loro. 

1  sta  di,  nm.  la  state,  o  estate. 

IsfANTANEAMBNTI,    aVV.    (t.  do 

s'oso)  momentaneamente. 

Istantàneo nca,  agg.  mo- 
mentaneo, istantaneo. 

Istanti,  M.  instanti. 

IsTANTissài,  istanlissau  ecc. 
M.  J»tanlÌ6sai. 

Istànzia.  M.  instanzia. 

tSTENTADAMÈNTl,     aVV.     M. 

steutadamenti. 

Istintìnu,  (lr)M.  intestina. 

IsTMU,  nm.  lingua  de  terra, 
chi  dividil  uno  mari  de  s'alerò, 
istmo 

Istòria,  nf  istoria  M.  storia. 
Istoriedda,  dim.  (ddpron.ingl.) 
islor ietta. 

Istoriai,  va.  istoriare,  sto- 
riare, dipingere  per  rappresentar 
storia. 

Istoriali,  agg.  istoriale. 

Istorialmbnti,  avv.  istoriai- 
mente. 

Istoriai; -da,  pari,  istoriato, 
dipinto  di  storie. 

Istobicambnti,  avv.  isterica- 
mente. 

Istòricu,    nm.  Scrittori    do 
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Storia,  i$toricot  istoriografo.  - 
apg.  {storico,  istoriale. 

Istoiuògrafu,  nm.  M.  sto- 
rico. -  agg.  {storiografo. 

Jstbiónl,  nm.  M.  cumme- 
dtctfiti. 

Istrionica,  ot  (t.  de  s'oso) 
s'arli  de  so  commedianti,  istrio- 
nica. -  sgg.  istrionico. 

Istbiòbi,  nm.  brivido.  lstriori 
de  frias,  brivido  di  freddo. 

Istboìri,  con  is  deriv.  M. 
iostroiri  ecc. 

lscukt  nf.  paiso  cinto  di 
aqoa  de  dogma  parti,  isola. 
Jsula  si  narat  ancora  ano  bi- 
xinaa  de  domos  distaccaa  de 
dognia  banda,  {sola,  isolalo. 
Isola,  cbi  si  format  di  arena 
e  de  ludo  in  is  arrios,  giara. 
Isuledda,  lsololta,  dim.  (dd 
pron.  ingl)  {soletta,  isolotta. 

IscLlNc-na,  agg.  abitanti  de 
isola,  isolano. 

lsuLÀu-da,  agg.  {solato.  Po 
solitario,  {solato,  solitario. 

Ita,  pronom.  iuterrog.  ter- 
mina derivaa  de  so  grega 
comeote  s'avverbia  poi  U\,  che. 
Ita  prelendis?  che  pretendi?  Ita 
cosa?  che  cosa?  Si  osat  ancora 
avverbialmenli.  Ila  bello,  che 
bello.  Ita  grando  cosa,  che  gran 
cosa 

Itilianamenti,  avv.  ilalia- 
nanicnte. 

Italianizzai,  va.  redosiri  in 
italiano,  ilalianare,  ridurre  al- 
l'italiano 

JTALiANizziu-da  part.  fatto 
italiano,  ridotto  ali italiano. 

Italiano -na,   agg     italiano, 

\lico,  italo. 


Itasiòllat,  Ilasitiaf,eWfe 
qualunque  cosa  che.  .* 

(tbh,  t.  lat.  de  pras,  altre, 

di  più,  item. 

Iter  ad  amen  ti,  a?v.  ttarali- 
mente. 

Iterai,   va.  (t.  lat.    in  va) 
repitiri,  iterare,  reiterare,  rifsn, , 
ridire,  ripetere.  ^  ' 

Itrbìu  da,  part.  iUrato,t* 
terato,  ripetuto. 

Iterazióni,  nf.  (t.  lat  io  m) 
repetizioni,  iterazione,  reùeft- 
sione,  ripetizione. 

Itinerario,  nm.  (t  des'm} 
descrizioni  de  viaggio,  iti** 
rario. 

iTTÈHicu-ca,  agg.  chi  pitì 
s'itterizia,  ittèrico. 

Itterìzia,  nf.  (T.  Med.)*- 
tcrizia.  Itterizia  bianca,  itttriàa 
bianca,  morbo  virgineo,  cloròsi 

Jcgclàbi,  agg.  (T.  Utà) 
si  narat  de  is  venas  de  tt 
guttoro,  jugulare. 

JcNiòii  e  gioniori,  agg.  ■- 
si  narat  de  so  fradi  pn»  pì- 
tica, juniore. 


La,  e  laba  (t.  fam.  imtm* 
de  so  verbn  deferivo  mh 
mirai  Probabilmenti  proiibì 
de  >*»  tao,  video)  mira,  nw, 
guarda  tu.  Lnbaddo  ino^tt- 
ralo,  vedilo  qua. 

Labbia  li,  agg.  labbùàt*  « 
labiale. 

LlBsro,  nm.  (t.  lat)  Mbro. 
Is  I abbi os,  le  labbra.  Al  iwnttL 

Laberìntu  ,   noi,   Wwmfr- 
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Po  imbroglia,  laberiniot  intrigo, 
inviluppo. 

Labiu,  (de  Ubiom)M.  labbia. 

La  borenti,  nm.  lavorante, 
operajo,  garxon  di  bottega. 

Laboratìvc  va,  agg.  amanti 
de  so  traballìi*  M.  laboriosa. 

Laboratòrio,  nm.  (T.  de  is 
Àlchiraistas)  sa  logu  de  is 
fornelltis,  laboratorio. 

Laboriosaubnti,  avv.  lobo- 
notamente. 

Laboriosa -sa,  agg.  faligosa, 
laborioso,  faticoso,  lavorativo, 
amante  dei  lavoro. 

Lacan  a,  nf.  propriamenti 
csl  su  fosso  con  cillo,  o  crisla 
de  terra,  chi  is  Messajus  na- 
raol  cabi zzali,  fatto  con  sa 
marra  pò  denotai  is  limilis 
de  is  ter  relori  as  confinanlis,  e 
parit  chi  su  termina  lacana 
fiat  da  man  decorna  lachatno, 
(odio,  limite  termine,  confine. 
Lacana  si  usat  ancora  pò  e- 
sprimiri  is  limilis  de  is  ter- 
relori qs  de  ooa  bjdda  a  s'alerà 
confine,  termine  territoriale  ttid- 
das  Uicanas  appari,  o  conG- 
nantis,  villaggi  limitrofi,  confi- 
nana.  Stabilimento  de  is  laca- 
na*, LmiUsione, 

Lacca,  nf.  spezia  de  gomma 

Sfai    sa   cera    lacca,  lacca. 
ra  lacca,  cera  lacca. 
Laccajd,  nm.  (L  sp.)  lacchè, 
~  re. 


Accia,  nf.  spezia  de  pisci, 
cheppia,  laccia. 

Lacìna,  nf.  terra  6 Dissima 
da  sa  qoali  si  faint  cbiccheras 
e  ateros  va$U9,  porcellana  del- 
lo, Chim. 
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Lacìnu,  nm.  sfilao  pò  po- 
ni ri  a  is  feridas,  stuello,  tasta. 

Laconicamèntk,  avv.  laco- 
nicamente, succintamente 

Lacònici;,  nm.  chi  foeddat 
in  succinlu ,  laconico-,  -  agg. 
brevi,  laconico,  succinto,  strin- 
gato. • 

Laconismi!,  nm.  (T.  ir.)  ma- 
nera  de  fueddai  succio  lamenti, 
laconismo,  breviloquenza. 

Laconizzai,  vn.  ©sui  laco- 
nismus,  laconizzare. 

Lacu,  nm.  (t.  lat.)  vasu  de 
perda  pò  arriciri  aqua,  pila. 
Lacu  de  s'aqua  benedilla,  pila 
dell'acqua  benedetta.  Laco  di 
aquai  bestiamini,  vasca  da  ab- 
beverare. Lacu  do  mola,  vasca 
di  macina  di  legno,  o  di  pietra. 
Laco  de  pappai  is  animali* 
de  faliga.  mangiatoia.  Lachillu, 
dim.  piletta,  pozzetta.  Lachillà 
de  donai  a  pappai  is  poieus, 
truogo,  tmogoto. 

Laccnbdda,  nf.  dim.  (dJ  pv. 
ingl  )  tr.  laguna,  lagunetta.  Plo- 
nu  de  lacuuneddas,  lacvtnosar. 
Lacunedda,  fossi*eddu  pienti 
di  aqua  chi  s'incontrai  in  is 
arroga s  candu  proit,  pozzan- 
ghera, osteria  de*  cani. 

Lada,  nf.  (Ir.)  M.  fogazza. 

Ladamlnadùba,  nf.  letamina- 
tura. 

Ladamiisai,  va.  M.  allada- 
minai; 

LADAMiNAMftNTC,  nm.  letami- 
namento.  letaminagione. 

Laoaminajo,  nm.  chi  arre- 
gollit  so  ladamini,  letamajuolo. 

Ladaminìu-  da,  partic.  M. 
alladaminaa. 
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Ladìmiki,  Dm.  letame,  con- 
cime, stabbio,  sugo,  govcniìme, 
Ladnmini  indurcàu,  o  amine- 
sturali  con  (erra,  concio,  ma- 
cero,  Urticelo.  Lastr. 

LiDAMiNÒsu-sa,  aggeli,  leta- 
minolo.   . 

Ladabia,  (ir.)  M.  amplaria. 

Laddara,  nf.  galla. 

Ladibi,  nm.  (de  later  lai) 
matton  crudo. 

Ladronerìa,  nf.  ladroneggio, 
ladroneccio,  ruberia,  ladroncel- 
leria. 

LADBONfesct-sca,  aggeli,  la- 
dronesco. 

Ladróni -na,  nm.  e  f.  (t.  lai.) 
ladro  a,  fujo,  pelamanlelli  La- 
droni de  uuu  dalu  numera  de 
bcsliaroiui,  abigeo,  rubator  d'a- 
nimali di  gregge.  Troppa  de 
ladronis,  ladronaja.  Fai  vida 
de  ladroni,  ladroneggiare,  darti 
allajtrada.  S'occasioni  fa  il  s'o- 
mini  ladroni,  prov  all'infornare 
del  pan  si  fa  goloso.  Ladro - 
neddu-dda,  dina,  (dd  pr.  ingl.) 
ladrino,  ladroncello  Ila,  ladruc- 
cio.  Ladronazzu,  accr.  ladrone, 
atsassino. 

La  do,  nm.  lato.  M.  ladas. 
-  agg.  (t.  r.)  lato,  ampio,  largo, 
spazioso.  M    aro  più. 

Lìdcs,  nm.  (do  lalus  lai.) 
lato.  Ladas  de  manca,  lato 
manco.  Ladus  deretta,  lato  de- 
stro. Po  banda,  lato,  banda. 
A  ladns  de  sezziri  de  so  cuad- 
da,  dalla  parte  della  sta/fa. 

Lag  rima,  nf.  lagrima  Po 
galla,  gócciola,  bigini  de  la- 
griraas,  deplorabile.  Sfaisì  in 
sgrimas,  scoraisì  de  su  pianto, 


struggersi  in  lagrime.  _ 
Gotas,  lagrime  finte,  figliasi 
da,  dim.  (dd  proo.  ingL)ts* 
grimetta,  lagrimuzza. 

Lacrimàbili,  asg  Ugrimatik, 

Lacrimai,  vo.  lagrimare,  aff- 
lar lagrime.  Po  colai  a  gotta 
a  sulla,  gocciolare,  versar  goc- 
ciole. 

Lacrimali,  agg.  lagrimak 
Fislula  lagrimali,  fistoli  iajp> 
male. 

Lag  rimami,  t.  agg.  fcj»- 
mante. 

LAGBiMlc-da,  parlìc.  hem- 
malo. 

Lagbimaziòiw,  nt  lagrima- 
zione. 

Lagbimosam^nti,  avT.  lofi- 
moramente 

Lacrimoso- sa,  agg.  lagrm- 
voU,  lagrimoso. 

Lago,  nm.  lago.  Lago  pitici 
di  aqua  abbarrada,  lamma. 
Laghixeddu,  dim.  (dd  pr.  tagL) 
laghetto. 

Laicali,  agg.  laicale. 

Laicalmènti,  a?v.  laica* 
menti,  localmente,  laicmmato. 

Laico,  ima  (t  lai.)  lego, 
laico.  Po  secolari,  laico. 

Lainai,  lainau  ecc.  Ir.  m 
Ioga  de  laaiai  (de  lanio-m) 
M.  scornai,  scorriolai,  ampi 

Lìllà  e  lallaralà,  speiitrff 
intercalari  chi  si  osai  e*»* 
tenda  (de  /aXayrer  lalugbeiis* 
no):  unde  lattare  dkunlurèp*' 
tes,  quos  nutrix  Carmine  sipL 

Lama  e  lamina,  nf  la**, 
lamina.  Lama  de  spada,  hma 
di  spada.  Lamixedda,  lametta, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)   lametta 
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Lamica,  nf  ftr.)  lamada  de 
kfa  fiamma-  M.  gliareada. 

LìhIi,  lamaa  ecc.  (Ir.  de 
Umor  sp  )  fornai  fogo,  ghetiai 
fsgi,  mandar  fiamme.  Po  zer- 
riai  M. 

Lambiccadìiba,  ut  M.  lam- 
bicca meni  u. 

Lambiccai,  va  lambiccare, 
linbiccare,  distillare,  stillare. 
Frf.  esaminai  aUentamedti, 
lambiccare,  esaminare  accora* 
tornente.  Lambiccai»)  sa  eer- 
beddo.  np  causai  sa  menti  o 
inteodimettto,  arpicare,  fonia 
tlitare,  beccarsi  il  cervello,  ghi- 
ninnare,  stillarsi  il  cervello, 
pensare  con  applicazione. 

Lambiccamenti,  nm.  lambic- 
camento, dislil lamento,  distilla- 
tone 

Lambicca uf  nra.  lambiccato, 
tstratlo,  quintessenza.  -  partic. 
lambiccata,  limbieeato,  distillato. 

Lambìccu.  nm  lambicco,  lim* 
bieco.  Passai  pò  lambicca»  stil- 
lare, passar  per  lambicco.  Sa 
pfim  manna  chi  benit  noèta 
in  io  foga,  tambutlano.  Lastr. 
Sa  tuba  longa  e  trotta  de 
ondi  bessit  sa  liquori  dislil- 
Hiu,  serpentino. 

Lamentàbili,  ag.  lamentabile, 
spermio. 

LAMKNTAOÓai-ra,  fra.  e  f. 
lamentatore-trice. 

Labtbntaisì,  np.  lamentarsi, 
lagnarsi,  querelarsi,  gua\rey  do* 
Mrtt,  rammaricarsi. 

Lamentanti,  v.  agg.  lamen- 


LAflc*TÀrj-da,  pari    lamen- 
teto,  lagnato*  querelato. 


Lamentazióni,  nf.  lamenta- 
zione. Is  lamentazioni*  de  Gè- 
remias,  i  Treni,  le  lamentazioni 
di  Geremìa. 

LAMENTOSAMfeifTi,aw.  lamen- 
tevolmente, lagnosamente,  la- 
mentabiimente. 

Lamentósa -sa,  agg.  lamen- 
toso, lagnevole,  cordogliosoy  la- 
mentevole, lagnoso. 

Lamento,  nm.  lamento,  do- 
glianza, lagno,  lagnania,  ram- 
marico. guajOi  condoglianza, 
querela,  lagnamento,  querimo- 
nia Lame  nt  os,  pi  or.  lai,  la- 
menti, sospiri,  gemiti. 

Làmina,  nf.  lamina,  lama. 
Redasiri  in  lamina,  laminare, 
ridurre  in  lamina  Lamina  sat. 
fili  de  metallo,  sfoglia.  Lumi, 
nedda,  dim  (dd  pron.  ingl.) 
laminetta.  Lami  nedda  de  me- 
tallo o  de  atera  cosa,  sfoglia. 

Laminósi; -sa,  agg.  laminoso. 

Làmpada,  nf.  t.  gr.  asaa  iu 
is  biddas.  M.  lantia 

Làmpadas,  (tr)  %ì.  Giognu. 

Lampài,  nm.  lampeggio,  lam- 
peggiamento. 

Lampài,  t.  impera,  lampeg- 
giare, balenare,  folgorare,  sfol- 
gorare, lampare.  La  capai  senza 
tronai,  balenare  a  secco  Fai 
tronao  e  lampaa,  far  lo  scop- 
pio ed  il  baleno. 

LAMPAtùxi,  nm   barlume. 

Lampamèntu,  nm.  balena- 
mento. 

Lampanti,  y.  agg.  lampante, 
balenante,  lampeggiante,  risplen- 
dente. Lampantis,;nm.  pi  dinai 
contanti,  lampanti. 

Lampàzzu,  nm.  erba,  lapaswt 
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Ladamixi,  Dm.  letame,  con- 
cime ,  stabbio,  sugo,  governine ; 
Ladnmini  indurcào,  o  amme- 
sti! »au  con  lena,  concio,  ma- 
cero, terriccio.  Laslr. 

Lad  aminosi; -sa,  aggeli,  leta- 
minolo.   . 

Ladìria,  (ir.)  M.  amplaria. 

Làddara,  of.  galla. 

Ladibi,  nm.  (de  later  lai) 
matton  crudo. 

Ladronerìa,  nf.  ladroneggio, 
ladroneccio,  ruberia,  ladr ancel- 
le ria. 

LADBONfescu-sca,  aggeli,  la- 
dronetco. 

Ladroni -na,  nm.  e  f.  (t.  lai.) 
ladro  a,  fujo,  pelamantelli  La- 
droni de  uuu  dalu  numera  de 
bcsliaroini,  abigeo,  rubator  d'a- 
nimali di  gregge.  Troppa  de 
ladronis,  ladronaja.  Fai  vida 
de  ladroni,  ladroneggiare,  darti 
allajtrada.  S'occasioni  fa  il  s'o- 
rni ni  ladroni,  prov  all'infornare 
del  pan  ti  fa  goloto.  Ladro - 
neddu-dda,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
ladr  ino,  ladroncello  -  Ila,  ladruc- 
cio.  Ladronazzu,  accr.  ladrone, 
assassino. 

Ladd,  nm.  lato.  MI.  ladus. 
-  agg.  (t.  r.)  lato,  ampio,  largo, 
spazio  to.  M    amplu. 

Ladus,  nm.  (de  lalus  lai.) 
lato.  Ladus  de  manca,  lato 
manco.  Ladus  dorella,  lato  de- 
stro. Po  banda,  lato,  banda. 
A  ladns  de  sezziri  de  su  cuad- 
du,  dalla  parte  della  sta /fa. 

Làgrima,  nf.  lagrima  Po 
Culla,  gócciola.  Digno  de  la* 
grimas,  deplorabile.  Sfaisì  in 
lagrima»,  scoraisì  de  su  pianto, 


ttruggern  in  lagrima  ÌMJ0* 
fiolas,  lagrime  /fatte.  ugrM* 
da,  dim.  (dd  proo,  tagliti- 
ginnetto,  lagrimusxa*  v. 

Lacrimàbili,  atrg  fogrjwiWc. 

Lagbimài,  vii.  lagrùnare,  m~ 
tar  lagrime.  Po  colai  a  gtfta 
a  sulla,  gocciolare,  verse*  Re- 
dole. 

Lacrimali,  agg.  fajm*k 
Fistula  lagrimaU,  fittola  4sjp> 
male. 

Lagrimakti,  t.  agg.  Uff* 
mante. 

LiGBiMÌu-da9  parile  àajav 
malo. 

Lagrimaziòiu,  nt  lagrime- 
zione. 

Lag  bimos amenti,  avT.  laerh 
mutamente 

Lacrimóso -sa,  agg.  lam^me- 
vole,  lagrimoeo. 

Lagcj,  nm.  lago.  Lago  fatiti 
di  aqua  abbarrada,  lemme* 
Laghixeddu,  dim.  (dd  pr.  MfL) 
laghetto. 

Laicali,  agg.  laicale. 

Laicalmenti,  avv.  laici* 
menti,  laiealmemle,  lakamemX 

Liicu,  nm.  (t  lai.)  tep, 
laico.  Po  secolari,  lako. 

Lainai,  lainaa  ecc.  Ir.  m 
logu  de  laniai  (de  tana**) 
M.  scornai,  scarriolai,  arragtf 

Lìllà  e  lallaralà,  sf*RÌt|Ì| 
intercalari  chi  si  usai  4P1* 
tendu  (de  /«laycu  lai  a  g  beai* 
no):  onde  lallare  dkunlurìg*- 
tes,  quos  nutrix  Carmine  j 

Lama    e    lamina,  nf 
lamina.  Lama  de  spada, 
di  5pa(/a.   Lamixedda,  Iftitn, 
dim.  (dd  pron.  ingl.) 
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Lamìoa,  nf.  (tr.)  lamada  de 
foga,  fiamma.  M.  gtiamada. 

Lamài,  lamaa  ecc.  (tr.  de 
Umor  sp  )  limxi  fogo,  «bottai 
fega,  mandar  fiamme.  Po  ser- 
risi M. 

LamBiccadùba,  nf.  M.  lam- 
bicca meni  u. 

Lambiccai,  va.  lambiccare, 
Imbeccare,  distillare,  stillare. 
Fig.  esaminai  attentamene, 
lambiccare,  esaminare  accura- 
tamente. Lambiccai^  sa  cer- 
beddo,  np  caasat  sa  menti  o 
inlendiinetoto,  arpicare,  fanta- 
sticare, beccarsi  il  cervello,  ghi- 
réurars,  stillarti  il  cervello, 
pensare  con  applicazione. 

Lambicca* feltra,  nm.  hmbic* 
camento,  éistillamento,  distilla- 
tone 

Lambiccai;,  nra.  lambiccalo, 
estratto,  quintessenza.  -  partic. 
lambiccata,  limbieeato,  distillato. 

Lambicco,  nm  lambicco,  lim* 
bieco.  Passai  pò  lambicca,  stil- 
lare, passar  per  lambicco.  So 
peno  manna  chi  beait  posta 
in  sa  foga,  tambutlano.  Lastr. 
Sa  tubu  longu  e  trotta  de 
oodi  bessit  sa  liquori  distil- 
lo, serpentino. 

Lamentabili,  ag.  lamentabile, 
pervio. 

LAMKimooai-ra,  fra.  e  f. 
fomentatore -trice. 

Lamentai*),  np.  lamentarti, 
fognarti,  querelarsi,  guaìre,  do* 
Urei,  rammaricarsi. 

Lamentanti,  v.  agg.  lamen- 

LAMm-iu-da,  part  lamen- 
tato, lagnato^  querelato. 


Lamentazioni,  nf.  lamenta- 
sione.  Is  lamentaziouis  de  Gè* 
remias,  t  Treni,  le  lamentazioni 
di  Geremìa. 

Lamentosamente  a  vv.  lamen- 
tevolmente, lagnosamente,  la- 
mentabiimente. 

Lamentoso -sa,  agg.  lamen- 
toso, lagnevole,  cordoglioso,  la- 
mentevole, lagnoso. 

Lamento,  nm.  lamento,  do- 
glianza, lagno,  lagnanza,  ram- 
marico. guojo%  condoglianza, 
querela,  lagnamento,  querimo- 
nia Lamen  t  us,  pi  or.  lai,  la- 
menti, sospiri,  gemiti. 

Lì  mina,  nf.  lamina,  lama. 
Redusiri  in  lamina,  laminare, 
ridurre  in  lamina  Lamina  sai. 
tili  de  metallo,  sfoglia.  Lumi, 
nedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
laminetta.  Lami  nedda  de  me- 
tallo o  de  alerà  cosa,  sfoglia. 

Laminósi; -sa,  agg.  laminoso. 

Làmpada,  nf.  t.  gr.  usaa  in 
is  biddas.  M.  lantia. 

Lampadas,  (Ir)  M.  Giugnu. 

Lampai,  nm.  lampeggio,  lam- 
peggiamento. 

Lampai,  t.  impers.  lampeg- 
giare, balenare,  folgorare,  sfol- 
gorare, lampare.  Lampaì  senza 
tronaì,  balenare  a  secco  Fai 
tronao  e  lampau,  far  lo  scop- 
pio ed  il  baleno. 

Lampaujxi,  nm   barlume. 

Lamp aménti],  nm.  balena- 
mento. 

Lampanti,  y.  agg.  lampante, 
balenante,  lampeggiante,  risplen- 
dente. Lampantis,'nm.  pi.  dinai 
contanti,  lampanti. 

Lampàzzu,  om.  erba,  lapazio, 
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romice.   (Lapalbom   o    romei 
acatos.  Lino  ) 

Lampo,  did.  lampo,  baleno. 
S'ago  de  sa  lampa,  benedetta, 
folgore.  Sa  laxi  de  so  lampo, 
sfolgoramento,  balenamento. 

Lana,  nf  lana.  Lana  de  mata, 
muschio  arboreo.  Sceberai  sa 
lana  bona  de  sa  mala,  spe- 
lattare,  cernere  la  lana  buona 
dalla  cattiva.  Balliri  sa  lana, 
diveltare,  scamatare,  batter  la 
lana.  ArtiBci  de  lana,  lana- 
iuolo, lanino.  Panno  de  lana, 
panno  lano.  Lana  morra,  Zana 
bigia.  Po  sa  pila  lonjga  de  sa 
peddi  de  is  aniroalis,  boldrone, 
vello.  Una  lana  narant  is  pa- 
sloris  a  sa  canti  dadi  chi  donat 
ona  brebei  tondia,  un  fastello 
di  lana.  Is  pastoris  no  scia- 
qaant  sa  lana  pò  no  mancai 
de  pesa,  i  pastori  non  lavano 
la  lana  per  lo  scapito  del  calo. 
Sa  broli esa  de  sa  laoa  de  is  co- 
scias  interioris  de  sa  brebei,  fri- 
tto. T.  Med.  Essiri  cbe  lana  iotre 
ferro*  prov.  intresa  martedda, 
e  s'incodina,  un  cacio  fra  due 
grattugie,  tra  il  rotto  e  lo  strac- 
ciato, esser  tra  bajante  e  fer- 
rante. Sa  pallidori  de  sa  lana, 
ditettino.  Lanixedda,  dim.  (dd 
pron.  ingl)  lanutta.  Po  so 
prima  pila  chi  spantat  a  is 
ginvanns  io  sa  barba,  lanuggine. 

Lanche,  nm.  spezia  de  (eia 
de  coloni,  tela  di  Nankin,  chi 
aterus  abnsivamenli  narant 
ankino. 

Lìncia,  nf.  b.irchitta,  lancia, 
schifo.  Lancia  longa  pò  traspor- 
tai offizialis  de  ano    vascello, 


LA» 


bornio.  Lanciatala,  èsm*  ti 
pron.  iogl.)  lancia  pitico,  £» 
atta. 

Lahciòwi,  nm.  acerete,  èav 
ctonc. 

Landau,  nm.  bosco  à*  m+ 
boris  de  landirì.  sefoa  oTa&eri 
ghiandifèri,  querceto,  leccata. 

LANDÌFEiu-ra.  agg.  ohi  par- 
tat  landiri,  ghiandtfero. 

Landikeddìi,  t.  isnpera.  f. 
pleb  )  grandsmar*,  piover  jm* 
gnòia,  grandinata. 

Llifniai ,  nm.  (t  sp.)  ghianda. 
Landirì  min  od  a,  gtoanéàm, 
ghiandutza  Landiredda,  dnm 
(dd  pron.  ingl  )  grandine,  aro- 
gnuola.  Passada  et  landireééa, 
gragnolata,  grandinata. 

LANOHiDAMBim,  a??.  M.Jao* 
goidaroenti. 

LiifGHioÈSA,  o£  M.  langOH 
desa. 

Langhidiusì,  M.  laogoidai 
strisi. 

Lànobioo  da,  Langhidedét 
•dda,  *$,*,.  M.  UmgQtdo 

LAifGÌNo-na,a^g  dira. 
magrino,   affiato, 
sottilino. 

Langiòbi  ,    nm .    magrasm, 
macilenta,  sparutezza,  summm 
mento,  estenuazione,  swutgrasmi, 
palidetsa,    gracilità. 
de  cara,  driponif  egeo. 

Là ng io -già,  tmg.  sii 
pagns  prnppas,  magro,  ss», 
smunto,  strano,  dttparutm  *** 
diente,  lantemuto,  oiiatisjnm, 
scarso,  schietto.  Laogio,  li- 
gissimo, saspi  a,  strinato.  Tot*  | 
rai,  beniri  langin,  emanare. 
Tralteodo  di  animata,  afato 
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efstuceio ,  «partito ,  malsano , 
magri*,  smunto.  Langixedda, 
dina,  (dd  pr.  iti  gì  )  magretto. 
Tradendo  di  animata,  afatuc- 
do,  tristanzuolo,  sparuteUo,  lan- 
guidetto. 

Laico  nlviu,  Dm.  so  chi  in 
s'Imperio  Romano  gosat  «rado 
di  onori  inferiori  a  is  Eletto- 
ri*, e  superiori  a  is  Contis  e 
Baroni*,  Langravio. 

LtroufeftTi,  y.  agg.  languente. 

LANGotestti,  m.  e  langoes- 
sirisì,  op.  M   langoidessiri 

LamwidIi,  (ir.)  M.  languì - 
dessirt. 

Lìhgcidamèmti  ,  avv.  fan* 
guidamente,  debolmente,  fiacca- 
menti,  flosciamente. 

LAireoiDfe9A,  nf,  languidezza, 
fiacchezza,  floscezza,    languore. 

JUNGOtDfessiBi,  va.  far  lan- 
guire, far  divenir  languido,  m- 
deboitre,  debilitare.  Langnides- 
siri,  vn.  illanguidire,  divenir 
languido,  languire,  infievolire, 
perder  ti-  vigore,  immagrire. 
Langoidessinsì,  np.  languirei. 
Po  allacaaaisì  trattando  de  flo- 
ris  o  erba»,  languire,  appassire. 

LAHGUiDfcsstv-ssia,  part.  in- 
debolito, illanguidito. 

Lavooidòei,  li  laogoori. 

Limanno-da,  agg.  languido, 
debole,  fiacco,  floscio,  fievole, 
snervato.  Langpideddo ,  dim. 
(dd  prou,  ingl.)   languide tlo. 

LanggimIuìtc,  nm.  languì- 
mento. 

Lanocòbi,  nm.  debtleaa,  lan- 
guirò, dsùUitamento ,  manca- 
mento di  forze. 

Lamìi,  (Ir.  de  lanio-as  )  va. 


laniare,  lacerare,  sbranare.  M. 
spedazzai. 

LANiXo-da,  part.  (tr.)  laniato, 
lacerato,  sbranato.  M .  spedazzau. 

LiNÌFBBC-ra,  agg.  lanifero. 
Negozio  lanifera,  negozio  lani- 
fero. Bestia  lanifera,  o  lanoda, 
ehi  portat  laoa,  bestia  lanifera, 
lanigera. 

LANÌFice-ca ,  agg.  tonifico. 
Arti  lenifica,  o  de  sa  lana, 
arte  lanifica. 

Lanifìzio,  nm.  manipola  - 
zioni  de  lana,  lanificio,  lani- 
fizio,  lavoro  di  lana. 

L.ANÒsu-sa,  agg.  lanoso,  la- 
nuto. 

Lantèena,  nf.  lanterna  Lan- 
terna magica,  lanterna  magica. 
Lanterna  a  tres  laxis,  lucerna 
a  tre  lumi.  Lanterna  de  teu- 
lada,  abbaìno.  Lanterna  de  car- 
Tigai  is  cannonis,  caricatojo, 
cucchiaja,  lanterna  da  caricare. 
Lanterna  de  celu  scoberiu  pò 
donai  loxi  a  sa  domo,  perga- 
mena, lanterna,  capannello,  ca- 
pannuccio.  Lanterna  pò  cassai 

Kilfonis,  o  pò  piscai  a  sa  notti. 
I.  lautioni  Bendiri  fipus  pò 
lanternas  prov.  fai  biri  ona 
cosa  pò  atera,  dare  lucciole 
per  lanterne.  Lanlernedda,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  lanterne  Ita , 
lanternino.  Lanternoni  aci-r. 
lanterna  manna,  lanternone. 

LANTEANtERI,  nm.  (t.  Sp.)  /<M- 

ternajo,  lampanaio. 

Lantia,  nf.  lampana,  lam- 
pada. Po  tassa  de  bino  M. 
gottolo.  Po  lantia  di  olio,  lam- 
pada. Po  lantioneddo  de  sa 
lantia  o  de  lacerna  auodi  s'in- 


ioogle 


LAN  776 

filai  so  loiingio  formaa  o  can 
d'ano  circhiglia  de  fila  ferra 
can  arroga»  de  rara  o  io  for- 
ma de  pittieo  aneddo  de  lot- 
toni  o  de  gliàona,  luminello. 

Labtiòhi,  on  fumi*.  Lao* 
tionis  de  cristallo  fa  Uosa  globo, 
fanali  di  cristallo  d'Inghilterra 
con  lume  ai  olio  o  cera.  Lan- 
tioni  pò  cassai  pillotti*  o  placai 
pisci  a  so  notti,  bella,  frugnolo, 
frugnuòlo.  La  ni  io  ni,  ehi  usati* 
is  navius  pò  andai  a  Santa 
Barbara,  lampione.  Lautioned- 
du,  dina  (dd  pron-  iogl.)  piccai 
fanale. 

LiNÙDO-da,  agg.  lanuto.  M. 
lanosa. 

Lìnza,  nf.  lancia.  Laoza 
corza  e  grossa,  lanciotto.  Fer> 
rirt  con  simili  lanza,  laneiot* 
lare.  Colpo  donao  cuo  costa 
lanza,  lanciottata.  Feria  eoo 
simili  lanza,  lanciòttato.  Pun- 
ta de  sa  lanza,  o  so  ferro, 
drappella.  Arma  a  de  lanza, 
lanciero.  Tiradori  de  lanza, 
lancioniere.  Lanzixedda,  dim. 
(dd  pron  ingl  )  lanza  pitica, 
lancinola. 

Lan/1  da,  nf.  Linciala. 

Lanzai,  va.  lanciare,  ferir 
con  lancia.  ^Si  oaat  ancora  pò 
donai  ferida  a  balla,  ferire,  col- 
pire con  palla  da  schiòppo. 

Lanzinafknu,  (tr.)  nm.  M. 
liscierba. 

Lanzìtta,  nf.  diro,  lancetta. 
Lanzitledda,  dim.  (dd  pron. 
ingl)  lancettina.  Laazittoni, 
accr.  (T.  Chini  rg.)  laneeUone. 

LaNzittAda,  nf  puntura  di 
lancetta. 
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LururrÀi,  wn* 
lancetta, 

Lawzòsu,  nm.  ft  cai.} 
suolo.  IL  leozera. 

Lapida,  ut  lapida  e 
Lapida  sepolcrali,    Imputa  a> 
polcrale. 

Lapm>1*ia,  et  bckaaift  és 
is  iscrizione,  lapidaria, 

LiPiniaic,  noa.  obi  traini» 
lai  is  perda*  preziosa»,  loft 
dono,  gioielliere.  -  agg.  km 
dario  Stilo  lapidario,  osti 
iscrizioni*,  etile  lapidari** 

Lapidifico  ca.  agg  -  «al  m 
podit  apperdai  o  pelrifiaa* 
lapidifico. 

Làpis,  nm.  amattia*  «Mais, 
lapis.  Lapis  arrnbta,  àmaan 
minerale.  Lapis,  cit'ratiagit  * 
colori  de  piombo,  i  est  man 
spezia  de  a  matita  artifici—*,  \ 
lapis  piombino.  Stogi*  de  lafa% 
malUotejo. 

Lapislìezasd,  od.  sposaci 
perda  de  colori  astilo  età  m> 
nas  di  oro,  lapisUUMaU>t  Jaaa* 
lanari. 

Lappi  lappi,  fai  sa  mmaé 
lappi  lappi,  si  sarai  de  aat 
obi  tenit  grande  paura,  aw 
le  budella  m  un  jpamytre,  «Va! 
catino,  far  ti  culo  loppe  bppL 

LAanADùaA,  nf.  laré**m*m  ' 

Laidìi,  va.  ponili  fiUttJÈF 
Urdù  in  sa  pejuadi  nmmm% 
o  de   coi  ri  in  tiaoo,   teÉA 
metter  lardelli,   lardellata  Sa 
strum.  pò  lardai,  lardaajss  m 

Laudajòlc,  nm.   gtòb»  '•» 
lardatola,  berlingate***  fjf^f 
grasso.  Sa  giobia 
berUngaccino, 
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Liutio-da,  pari,  lardato, 
lardellato. 

Lardami,  ni*,  larda  salta 
eoa  sa  croxola,  scotennato. 

La  toc,  nm.  lardo.  Uoa  fit- 
tiiedda  de  lardo,  lardello,  lar- 
dellino. Larda  rancida,  fardo 
raiKtdo,  vieto,  lardacelo.  Com- 
parai aa  larda  de  is  lopis  prov. 
andare  alla  galla  per  lardo, 
Ghetlai  sa  Iarda  a  is  canii 
pror.  geMar  d  lardo  gt  cerni 
Fai  lardo,  ingrassare*  far  co- 
tenna, far  buona  cotenna. 

LaapcADPt;,  nm.  (dd  pron. 
iogl  )  <anw  oon/fa,  «infama. 

LiafeDDA,  nf.  (dd  pron.  ingl.) 
M.  Wrvddu. 

Largai*  va.,  largare,  allar- 
gare, ampiare,  ampliare. 

LiftGAMkNTj,avv  largamente, 
ampiamente^  copiosamente. 

Laboàbia,  nf.  larghezza,  la* 
tiindine,  ampiezza*  ampio. 

LAKdiu-da,  pari,  largato , 
«sip/rato 

LABOUfeSA,  nf.  M    largarla. 

Larghìxi,  (Ir.)  M.  larghino. 

Largir  nm.  largo,  larghei- 
20,  spazio,  ampio.  Pigai  sa 
Urgay  andai  in  allora  pò  mari, 
figliare  il  largo»  Larga  larga 
lari  Ioga  de  passai,  largo  largo. 
-  agg.  largo.  Donai  a  larga 
n>aaa,aor#  alarga  mano.  Largo, 
m.  M.  allargo.  Larghino, 
din*,  larghetto. 

Largura,  nf.  (l.  ep  )  lar- 
gbesa,  largura^  larghetta,  spa- 


Laringe,  n£  (T.  G.  Anal.) 
sa  cabida  de  sa  canna  da  is 
pulmonis,  laringe. 


Laeis,  nm.  pi.  Deus  fami* 

liaris  de  is  Gentili*.  Lari, 
Numi  casereccia  Dei  familiari 

Laroooai,  vn.  (ib.)  fai  is 
cosas  mali,  e  Lentameoli  senza 
resolvirisì,  lellare. 

Laròm>u,  nm.  M.  fiacca, 
flemma. 

Larva,  nf.  apparieozia  tra- 
ero u dada  e  finta,  ambra  de 
mori os,  larva, spettro,  maschera. 
Larva  (tr.  cai.)  labbro.  M. 
murra. 

Lasagna,  nf.  lasagna.  Po  sa 
cera  o  pasta  chi  si  ponil  in 
is  fot  mas  de  is  istataas  de 
metallu  ecc.  lasagna.  So  fian- 
deri  chi  fait  is  lasaguas,  la* 
sagnajo.  Lasagna  manna,  la* 
sogno Uo.  Lasagnas  cotta*  in 
brodo,  pappardelle. 

Lasciativi  va,  agg,  lassativo, 
lubricativo ,  lubrica. 

Lassa,  nf.  legao  fallo  pò 
testamento,    lascio,  lascito. 

Lassai,  va-  lasciare.  Lassai 
is  fiilos  riccos,  lasciare  i  figli 
ricchi,  redare  molta  roba.  Las- 
sai io  sa  pinna,  lasciar  nella 
penna f  tralasciar  di  scrivere 
qualche  cosa.  Lassù  stonai,  la- 
sciare stuffare.  Po  ommittiri, 
lasciare,  tralasciare,  ommettere. 
Po  abbandonai,  lasciare  ab- 
bandonare. Lassaisl  de  una 
tizia  ecc.  vr.  torsi  da  un  vizio, 
abbandonarlo.  Po  desisti  ri  de 
una  cosa,  torsi  d'urna  cosa.  Po 
reserva isì,  lasciarsi,  riservarsi 
Lassaisl  pò  dismaiaisi  M.  Las* 
aaislai,  cessai,  lasciare  stare, 
cessar  di  fare.  Po  concediri, 
lasciare,  concedere.   Lassai  an- 
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dai  odo  colpii,  lasciar  andar* 
un  colpo,  scagliarlo.  Lassai  sa 
«ertu  pò  s'inserta,  lasciare  il 
proprio  per  l'appellativo,  il  certo 
per  l%  incerto.  Po  ordinai  cosa 
io  su  testamenti!,  lasciare,  or* 
dxnare,  legar  per  testamento. 

Lassamente  Dm.  lasciamento. 

Lassamist  ai  ,  nm.  fastidi  u, 
lasciamistare.  Esgiri  plenu  de 
lassa m isiais ,  essere  annodato , 
pieno  di  noja,  di  fastidio,  di 
lasciamistare. 

Lassana,  M.  cau litio. 

Lassa  u- da,  pari,  lasciato. 

Lassù  s,  nm.  pi.  (T.  de  Stor. 
Eccl.)  is  cristianas  eh'  hiant 
abbandonaa  sa  vera  Religioni  > 
i  lassi. 

Làstima,  nf  ((.  sp.)  com* 
passione.  Teniri  lastima  de  uno, 
aver  compassione  d'uno.  Est 
una  lastima,  è  un  danno,  è  un 
peccato.  M.  compassioni. 

Lastimài,  va.  compiangere. 

LiSTiMio-da,  partic  com- 
pianto. 

La  annoso  sa,  agg.  compas* 
sionevole. 

Lastra,  nf.  (t.  ital.  già  in- 
trod.)  p*rda  plana,  o  taula  de 
perda,    lastra.    Po    lamina    o 

J)lancia  de  ferra  ecc.  lastra, 
ama  di  ferro,  ecc.  Lastra  de 
cristallo,  de  cilixia,  lastra  di 
cristallo,  di  ghiaccio.  Artista 
de  lastras,  lastrajuolo  Lastra 
manna,  lastrone.  Lastra  pò 
tappai  sa  bocca  de  so  forra, 
lastrone.  Lastrixedda,  dim.  (dd 
pron.  ingl  )  lastretta,  lastrucaa. 
Lastricadùra,  nf.  lastrica- 
tura. 


Lastricai,  va.  (f* 

in  oso)  allastricare, 

LASTRICAMfcjVtO, 

camento. 

Lasi ric  lu-da,  part  iosfràeéfe, 
coperto  di  lastre. 

Lastrica,  nm.  (fc  ittL  n 
oso)  lastrico,  lastricato. 

Làso,  nm.  (t.  ep  )  tapis*  è 
nastro.  Lasu  de  giojas»  gùf*9e\ 
Leso  de  perlai,  picchitpetk. 
Lasu  de  diamantis  iocrasU» 
a  giorno,  capi*  <£i  ikusmA 
legati  a  giorno.  Lasa  de  fai* 
glias,  caph  di  pietre.  Lato 4 
sa  ghitarra,  la  rosa. 
Lasixeddo,  dim.  capietta. 

Laterali,  agg.  faterai*. 

LaTBRALMBNTI,  aW. 

menu. 

Laticlavio*  nm.  bisturi  a»* 
natoriu  usao  de  is  Homansx, 
laticlavio. 

Latjoo,  nm.  (t  sp.)  fruun\ 
sfersa*  frustino  dm  cavalcar*. 

Latìka,    nC  vela  de  is  gs> 
leras  a  Ires  pontas, 
vela  latina. 

Latina i,  va.  Ai.  latin 

Latina  mèott ,    av v. 
mente,  alla  latina. 

Latinizzo,  nm.  latine  wsjfk 
latinacdo.  •* 

Latin  erre,  nm.  latàtslte  fll 
tema  de  fai  in  latina,  JaflÉfe 
versione  latina,  latinuccio*  .r- 

Latinidàdi,  nf.  /alatila.  £- 

Latinismo,    ora 
idiotismo  latino. 

Latinista»    nm. 
professore  di  lingua  latina. : 

LATlNRlAbORI,  vài. 

salore. 
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LnonzzAt,  m  latinizzare, 
ktmare. 

UTiNizzAM6i«TOtnm.  latiniz- 
tomento. 

LatijuixIjiti,  t.  aggt  lati- 
Mute,  latinizzante. 

Latin  izza  u- da,  pari,  latiniz- 
zilo. 

Latìsc,    ddq   latino,  idioma 
—  npg.  latino. 

Latitùdini  ,  nf.  latitudine . 
Latitudini  settentrionali,  e  me- 
ridionali, latitudine  settenario  - 
naie  e  meridionale.  Po  larga- 
rla 11. 

Latomìa,  nf.  perderà,  chi 
fiaot  is  antigas  pò  formai  uno 
presani,  latomìa. 

Lauìa,  nf.  (T.  G)  coito 
depido  a  Deus,  latria,  culto 
di  latria,  di  adorazione. 

Lai  a  ina,  nf.  cesso,  comodo, 
agio,  destro.  Fosso  de  latrina, 
fogna,  pozzo  smaltitoio,  bottino, 
noszo  nero,  cloaca.  Canai  i  de 
latrina,  doccione  da  cesto.  So 
eobercu,  carello,  carie  Ilo.  So 
ioga  de  sa  latrina,  lo  stanzino, 
cameretta. 

Lattanti,  v.  agg.  lattan- 
te, Unente.  -  nm.laltantis  pi.  (de 
iailance  fr.)  Spezia  de  latti  chi 
portatao  pisci  masca  conienti 
sa  femioa  portai  is  ous*  latte 
di  pesce.  Arengo*  de  latti  chi 
portaot  latta ntis,  aringhe  di 
latte. 

LATTfcaA,  nf.  lattante,  lat- 
talrice.  M  allatterà.    , 

Latteo -eav  agg.  latteo.  Via 
lattea,  sa  tretto  de  so  Cela» 
coi  a  sa  notti  campa  ri  t  bianca 
pò    essiri    scmioaa  de  sttllas 


minodissimas,  e  casi  invisibili», 
via  lattea.  Venas  latteas  (T. 
de  is  Notomislas)  chi  traspor- 
tarli su  chilo  de  is  intestinos, 
vene  lattee. 

Latti,  nm.  latte  Latti  cal- 
lao,  latte  rappreso,  quagliato. 
Latti  de  mendola  o  mendo- 
laa.  latte  di  mandorle,  man- 
dorlato. Fiori  de  latti,  fiore  e 
capo  di  latte.  Latti  de  podda, 
pappai  sqaisitu  e  casi  impos- 
sibili a  s'incontrai,  latte  di 
gallina.  Latti  chi  bogat  aa 
Beo  crna,  o  so  tenari  de  sa 
folla,  lanificio.  Latti  chi  di- 
stillai de  is  plantas,  latte  che 
geme  dalle  piante  o  che  le  piante 
qemono.  Colori  de  latti,  lattato. 
Torta  de  latti,  torta  di  latte, 
latteruòlo.  Acido  de  latti,  o 
de  som  axedau.  acido  lattico. 
Lattis  lattis,  tebideddo,  al- 
quanto tiepido.  Ou  cotto  lattis 
lattis,  uovo  bazzotto.  Perdiri 
latti  e  cardaxo  prov.  perdere 
ranno  e  sapone.  Latti  spomosa 
afjragola.  (T.  G  )  Bonav.  Sbo- 
tirai  so  latti,  pigaindi  so  bu~ 
tiro,  spannare,  sburrare  il  lat- 
te, levarne  il  burro,  il  panno. 
(V.  Giornale  Agrar.  Toscano 
N.  12,  1829  ) 

Lìttia,  nf.  erba,  lattuga. 
(Lactoca  saliva  Linn.)  Lattia 
trottoxada,  lattuga  a  vite.  Lat- 
tia accoppada,  chi  portat  is 
folla  $  serradas  impari,  lattuga 
di  foglie  stipate.  Lattia  longa 
e  da  lei,  lattuga  romana.  Sa 
lattia  lenit  is  follas  postas  a 
scaglia,  la  lattuga  ha  te  foglie 
embriciate.   Lattiedda  pò  iosa- 
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lada,  lattuga  novellina.  Crina 
de  sa  lattia,  torso,  stelo.  V.Targ. 

•  Nota:  Cesare    Augusto    op- 

•  presso  da  ostinata  ipocon- 
«  dria  cagionata  da  ostruzione 
«  dicedi    gaarito    da    Antonio 

•  Musa  col  solo  uso  e  villo  di 

•  lattuga.  V.  Linn.  Amoeo. 
«  Arad  pag  5i7.  Dagli  an- 
»  tichi  mangiavasi  in  fine  dì 
»  cena  per  conciliare  il  sonno.» 

Làtticìnic,  nm.  (t.  ifal.  in 
osa)  pappai  do  latti,  latticinio. 

Lattièdda,  nf.  dina,  de  laltia 
(dd  pron  in%\)  lai tuganwe Urna. 
Targ. 

LATTÒsusa,agg.  latteggiante, 
latticmoso,  lattifero.  Figu  lai- 
tosa,  fico  latteggiante. 

Lattugìu,  nm.  conditura 
niedda,  cedro  eandito,  frutte 
candite,  e  candito  assotut. 

Lattùbra,  nf.  spezia  de 
guroni,  fignolo,  ciccione.  Si 
tenit  diversas  buccas  ,  fa* 
rùncolo. 

Lìv,  nm.  arbori,  alloro, 
lauro  (Lauros  nobili»  Linn) 
Sa  fratto,  coccola.  Laa  spi- 
nosu,  agrifoglio,  alloro  spinoso. 
De  lau  ag£.  laureo,  Ottorino. 
Boscu  de  taos,  laureto.  Co- 
rona u  de  laa.  laurhcomo.  Laa 
nm.  o  baa  (tr.)  passaggio  de 
flamini,  guaio,  guazzo.  Passai 
so  tao  o  flomini  a  pei  o  a 
coadda,  guadare,  gnau  tare,  pas- 
sare a  guado  o  a  guazzo  un 
fiume. 

Laudabili,  agg.  lodevole^  lo- 
dabile, laudabile. 

Lacdabilmìmti,  avt.  lauda- 
bilfnent*)  lodevolmente. 
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Laudai,  va.  Mart,  \ 
commendare,  dar  (ode. 

LACDÀoda,  pari,  lodato,*** 
mendato. 

La  rotano,  iim.  (T.  h&pà) 
spezia  de  tribolo,  o  liveBs 
rapporto  a  is  feudo*,  laméemh. 

Làddes,  nf.  pi.  (t.  lai)  partì 
de  soffino  divina,  ìoéS. 

Launèdda,  nf.  (od  pra. 
ingl)  zampogna.  Sonai  ìsta- 
neddas,  zampognare,  tuonar  ìt 
rampogne.  Laonedda  pitici.  IL 
mancosa.  Laonedda  pò  ptbiwf 
M  *  Nota:  Le  zampogno  èà 
sardi  pastori  pare  cbe  un 
differiscano  da  qoeìle,  di  evi 
Virgilio  all'Egl.  S:  Pan  pritàm 
calamos  cera  conjungere  phsfes 
insliluit.  Stromento  ebiamift 
dillo  stesso  Virgilio  Futi* 
disparìbus  compatta  arméti- 
bus.  Dopo  l'oso  della  cairn, 
e  dell'arena  si  adoprarono  par 
sonare  gli  stinchi  dei  cero  • 
de'  cavalli  piccoli,  onde  qoetfi 
stromenti  presero  il  nome  M 
tibia,  come  eruditamente  m 
discorre  Gasparo  BartolroeeajL 
3  e  4  de  Tibiis  Veienm.  » 

Laubài,  ya  (t.  sp)  afa* 
dare,  appianare,  sgrossare,  dfr 
grostare.  Lanrai  li n nomini,  rf- 
pianare  legname.  Lnorat  e* 
tonis,  digrossar  cantoni.       r 

LaubIc  da,  pari.  appiatti^ 
affacciato,  sgrossato.  *' 

Là  cai  a,  nf.  laurea. 

Laubbai,  va  donai  sagrilo 
de  Doti  ori,  laureare,  tmtm- 
tare ,  maestrare,  adSoUorare. 
conferir  la  laurea,  o  il  grafo 
di  dottore.  Laurea  isi,  gradasi*?, 
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famuntarsi,  addottorane  lau- 
darsi, prender  la  laurea,  o 
insegne  ad  dottore. 

Laoskìpidu  da,  agg.  laurean- 
do^ dottorando. 

LàDBBÀu-da,  pari,  laureato, 
graduato,  addottorato,  conten- 
tato. 

Lagbeaziòw,  nf.  laweaziono. 

Laubbòla,  nf.  (X.  Teolog.) 
palma  de  su  martirio,  o  di- 
stintivo de  is  marttris,  laurèola. 

locata  a,  of.  (t.  cai.)  emes- 
tarizia.  M.  agricoltura. 

LAcatao-oa,  agg.  de  lau, 
laureo,  laurino. 

Làcs,  Dm.  M.  lados. 

Lai;  tasi  emi,  avv.  (t.  ilal.  in 
oso)  IL  magnifica  menti. 

LADT»feTico-ca,agg  de  latria, 
lauir  etico. 

IiAvàbu,  nm.  lavaiop,  luogo 
dove  si  lava,  lavacro.  Po  su 
lavabo  chi  si  fati  in  sa  Missa, 
purificazione. 

Lavàceu,  nm.  (t.  de  s'usu) 
Ioga  pò  si  sciaquai,  lavacro, 
lavatoio.  Po  sciaquadura,  la- 
vacro, lavamento.  Lavacru  de 
sa  confessioni  fig.  lavacro  della 
confessione.  Lavacru  sacru  fig. 
so  batlismo,  sacro  lavacro, 
Battesimo. 

Lavadòja,  nf.  reparo  chi 
si  fait  in  is  fluminis  pò  fai 
lodai  s' aqua  a  is  molinus, 
Pfscaja.  Lavadoja  de  so  mo- 
lino, steccata  del  mulino. 

LayamIku,  nm.  vaso  pò 
stiaquai  is  manus,  catino,  ca- 
lmeli*. So  pei  o  coaddu  de 
lioaa,  chi  sustenit  su  vaso, 
lawmane,  lavamani  Po  su  la- 


vamano de  Sagrestia,  lava- 
toio. 

LAVANDfeRA,  nf.  (t.  de  s'usu) 
sciaquadrix»,  hsvandaja  e  la- 
vandara.  * 

Lavandèbi,  nm.  so  chi  at- 
tendit  a  imbiancai  is  telas, 
curandajo,  lavandajo. 

Lavatìvd,  nm.  clistèro,  cri- 
stère,  cristèo,  lavativo.  Sa  canna, 
la  canna-  Su  pistoni  cbispin- 
gil  su  fluido,  stantuffo.  Su 
tacchino,  il  cannello.  Donau 
in  lavativo,  dato  in  cristero, 
eristerizzato. 

Lavatòbio,  oro.  lavatojo. 

Laza  retto,  nm.  spulali  di 
appesta us,  lazzeretto,  lazzaretto. 

Lazabòla,  nf.  arb.  aite  ruòlo, 
lazzcruolo.  (frataegus  azarotos. 
Limi.)  Su  frutto,  lazzcruòla, 
azteruòla. 

Lazzi  da,  nf.  (Ir.)  cintura.  M. 
fascia. 

Lazzo,  nm.  laccio.  Lazzo  a 
cardiga  pò  cassai  pi  llonis,  Sfac- 
cia da  cacciar  uccelli.  Lazzo 
fatto  a  arco,  archetto  Parai 
so  lazzo,  tendere  ^archetto. 
Lazza  a  pertias  pò  su  proprio 
uso,  cubàUola,  cubàitolo.  Lasco 
a  puncias  de  ferro,  tagliuòla. 
Lazzu  tesstu  in  forma  de  ree- 
eia,  graticcio.  Lazza  pò  eassai 
topis  bius,  calappio,  galappio, 
tràppola.  Cassai  eun  costo 
lazzo,  ingalappiare.  Bossi  ri  de 
so  lazzo,  scalappiare.  Lazzo 
chi  cassai  su  topi  morto, 
schiaccia.  Incappai  in  so  lazzo 
fig.  giugnert  alla  schiaccia,  tu- 
cappar  nelle  insidie.  Lazza  pò 
cassai  canis.  M  ariana.  Lazzo, 
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spezia  de  brabania,  capogatto. 
(jhellai  lazzu,  far  capogaUo. 
Targ. 

Lea,  ut  Lea  do  sanguni, 
pezzo  di  sangue  condensato.  V. 
Fra n li os.  nella  voce  quajaron. 
M .  leura.  Lea,  (Ir.)  imperai 
de  leai.  Leandeddu  de  inuói, 
levalo  di  qua.  A  man  Jea (ir) 
a  mano  lea,  dona  e  piga,  to' 
qua  e  dà  qua. 

Leài,  va.  (ir.)  e  in  Logo- 
rìo™ lea  re  de  levare  sopprimili 
so  v.  M.  pigai. 

Lbaldàdi,  nf.  lealtà*  fedeltà, 
candidezza  in  osservar  la  parola. 

Leali,  agg.  leale. 

Lealmente,  avv.  lealmente, 
fedelmente. 

LRBUMbNTi,  avv.  lievemente. 
M.  liggetaraenti. 

Lbbièsa,  nf.  leggerezza.  Ifg- 
gierezia.  M.  liggeresa.  Po  in- 
conslanzia,  leggerezza,  incon- 
stanza,  volubilità. 

Lbbióbi,  oro.  M.  lebiesa. 

Lebiu -ìò  ,  agg.  leggiere  m 
Po  inconsunti,  leggiere,  meo- 
stante^  volubile.  De  conca  le- 
bia,  cervellino,  di  poco  senno, 
di  cervel  balzano.  M.  liggori- 
Lebieddo,  di  ni.  (dd  pron.  ing!) 
legaierucolo,  alquanto  leggiero. 

Lfeccc-ca,  agg.  si  narat  de 
paperi,  drappos  e  similis,  de- 
bili, chi  no  tenint  corpus,  di- 
ligine, debole. 

L  Eni  miai,  nm.  (de  letameo 
-is)  tt  ladamini  con  isderiv. 

Lega,  nf.  lega.  Fai  lega,  o 
''eanza,  far  lega,  alleanza, 
Mirarsi.  Po  numero  de 
'ias,  legi. 


LEG 

Legai,  va.  (l.  lai)  fai  Ito- 
sas,  o  legaos  in  testamento, 
legare. 

Legali,  agg.  Ugole, 

Legaudìdi,  nf.  legalità. 

Legalizzai,  va,  e  legaliiài, 
legalizzare 

Legalizzazióni,  nf.  aotea- 
tica  de  seri  tiara  fatta  de  pub- 
biica  aotoridàdi,  legalizza****- 

Legauie^ìti,  avv.  legatmnk 

Lbgatìriu,  nm.  legatari*. 

Lega  e,  nm.  lassa  fatta  fs 
testamento,  legato,  lascio,  is- 
sato. Po  Ambaaeladorì  IL 
Legau  pitico,  legatusm.  -  pai 
legalo,  lasciato  tn  testarne***. 
Legadeddu,  dira,  (dd  pfta. 
ingl.)  pitico  legao,    legatum. 

Legazióni,  nf.  (t.  ital.)  ftl 
ambascerìa. 

Leggi U,  va.  (Ir.)  M.  slegai. 

Legge*  a,  nf.  M.  leggieri. 

Legciòei.  nm.  bruttezza,  aV 
formi  tà,  diformità. 

Leggic  già,  agg.  (de  Httj* 
cat.)  brutto,  deforme,  con- 
traffatto, guasto,  mal  fatto,  et 
sformato. 

LfiGioNÀRiu-ia ,  agg.  legio- 
nario. 

Legioni,  nf.  (t  Ut)  sqoa- 
dras  de  sordaos,  legione  te- 
gioni  di  Angelus,  legione  eTJbt- 
geli. 

LsoisuDÒBi-ora,  noi.  e  £ 
legislatore -trite,  la  tot  di  ltggi% 
statutario. 

Legislativo -vs,  agg.  legis- 
lativo. 

Legislatóre -ria,  agg.  legù- 
latorio. 

Legislatura^  nf  legisktmnt. 
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Legislazióni,  nf  legidazione. 

Lmìsta,  Dm.  gtoreconsotto, 
legista,  legulfjo. 

Legittimai,  va.  legittimare. 

LbGITTI  MEMENTI,  avv.  legit- 
timamente. 

LsarrnMÀc-da,  part  legit- 
timato. 

Legittimazióni,  ni  legUti* 
mozione. 

Lbgittimidadi,  nf.  legittimità. 

Legìttimo  ma,  agg.  legittimo, 
giusto,  valido,  fondato  in  ra* 
pone.  Legittima,  Df.  legittima. 

Lmb,  nm.  (t  sp .)  Para  lego, 
laico,  converto.  -  agg.  (t.  sp.) 
laico.  Po  ««scolari,  laicale,  se- 
colare. 

LttÙMHff,  ni»,  legume,  ci- 
vaja.  Legami  ni  de  bona  cot- 
tora,  civaia  cocikja,  legume 
cottojo. 

Leguminóso -sa,  agg.  legu.- 
mmoeo. 

Lbcòsta,  nf.  M.  alegosta. 

Lei,  nf  legge,  statuto.  Fai 
donai  lei,  fare,  dar  legge.  Sa 
necessidadi  no  (enit  lei,  la 
*ece$sità  non  ha  legge.  Falla 
sa  lei  e  incontrali  s  inganno, 
fatta  la  legge  pensata  la  ma- 
lizia. Po  su  stadio  de  sa  Gin- 
risprodeozia,  legge. 

Uhm  a,  nm.  (T.  Geom.) 
sentenzia,  proverbio,  sentenza* 
proverbio,  lemma. 

Lek  a,  nf.  lena,  alena,  fiato, 
Mito,  riposo.  Pigai  lena,  tipi- 
9|iar  fiato,  riaver  Volto.  Per- 
dei sa  lena,  allenare,  perder 
la  lena.  Donai  lena  a  uno 
cuaddo,  esercitale) du,  pò  chi 
asqoiratforzas,  alenare  un  cavallo. 


LbrifigIi,  va:  (t.  lai.)  dul- 
ctficai,  lenificare,  addolcire, 
lenire. 

Lenificamene,  nm.  leni  fi- 
camento. 

LENiFicATÌvo-va,  agg.  Uni- 
ficativo. 

LEnrrivc-va,  agg.  (t  de  s'oso) 
lenitivo,  addolcitivo,  lenificatilo, 
Irniente. 

Lentamente  avv.  lentamente, 
lentemente,  lento. 

Lentésì,  nf.  addasiu,  fiacca, 
lentezza,  tardità,  lentor*.. 

Lenti,  nf.  lente.  Lenti  do 
microscopio,  lente  microscopica. 

LBNTiÀNO-na,  agg.  (Ir.)  M. 
leslo. 

Lbnticulari,  agg  chi  tenit 
figura  de  una  lenti  lenticolare. 

Lènto  ta,  ?*gg  tardìo,  lento, 
tardo,  agiato,  pigro,  moroso. 
Po  affloscia o,  no  stirao,  lento. 
Coirì  a  fogo  lento,  cuocere  a 
fuoco  lento,  temperato. 

LfeNcna,  agg.  Uno,  fiacco, 
debole. 

Lenza,  nf.  lenta.  Si  portat 
varios  gamos  de  trotto  in  (retto, 
fitaccione.  Po  lonzo  M. 

'Lbnzòbo.  om.  lenzuolo,  pi. 
lenzuola.  Fai  sa  forriada  o 
riboccai  so  lenzoro  asoba  do 
sa  coberta,  rimboccare  il  len* 
tìtolo,  far  la  rimboccatura.  Sten- 
diri  so  pei  canto  est  longa  so 
lenzora  prov.  spendiri  segando 
is  forza  s,  distendersi  quanto  è 
lungo  il  lenzuolo.  Leuzoreddo 
dìm.  (dd  pron.  iogl  )  lenzuo- 
letto. 

Lfeireo,  nm.  (T.  de  Prccap.) 
piombo,  corda.  A  lenza,  a  plum* 
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|ik    •-  lùdreitara,  or.  conia,   a 

*»»«*,  *  ■  **'•***••  «  perpen- 
.#<//»t».  Lk'xìui  de  lenza,  de 
•Hiukuu,  usar  di  piombo*  del 
.t,m***«<>4o.  Kssiri  a  lenza,  a 
,,a„.i)u,  cordeggiare,  estere  a 
,.u,*,  i  ihriMtua.  Fai  chi  siat 
.  .c'iuu,  /àr  cordegfiare,  di' 
u^,u  in  dirittura.  Custu  mora 
v  »l  a  leastì,  questo  muro 
>,.«.  ut  piombo,  non  eordeggia. 
i  ht- ami,  o  elefanti  nm. 
annue,  leofante.  Ho  fante  ,Uon- 

littiC 

L^MMuna,  agg.  de  colori 
jc  noni,  /eomito,  /w/to. 

Lkopìmi>u,  nm.  animali  si- 
.»iiii  a  sa  tigri,    leopardo ,  60- 

,vu«  eia 

Luòsuia,  agg.  piena  de 
Uà*»  zolloso. 

Lkpa,  nf.  propriamenti  gor- 
Uniiiu  pò  «croia i  bestiai  mor- 
ta »,  «corlica to/o.  Po  gorteddu 
111  Reaerali  pò  sa  prus  ordi- 
Mmiu  e  rustica,  coltello.  Lr-pa 
inala  ti  narat  fìg.  di  omini 
pienti  de  ruias  0  trampas, 
mula  te  (ai  da,  mala  lanuzza, 
muU  teppa,  Lepixedda,  diro. 
(liti  proti,  in  gì  )  piccolo  scorti- 
vutojo  Po  caUiftiat  gortedda 
uiticu  M  gorlededdu.  •  Nota: 
l.vpu  fc  vow  greca  da  ***«« 
lopit,  ondi*  *»**•  «  >«"&*>  lepizo, 
d^o/iiiHi,  })#//rm  detraho;  e 
uutfU  «npoio  di  coltello  presso 
li  *u-  «i^ve  per  lo  più  a  scor- 

■■■  ji  animali.  » 

liti,  nm.  tu  propria  de 
1 1,  imboddicheri,fttndoio, 
ne,  aggiratore,  scaltro.  M. 


LlPIDAMBNTl,     »VV.     (t    de 

s'usa)  lepidamente,  facetamente. 

LepidEsa,  nf.  (t.  ita),  "m 
oso)  lepidezza,  facezia. 

LfePiDU-da.  ngz.  (t  de  s'osai 
graziosa,  lepido,  faceto,  giocoso 

Lepba,  nf  maladia,  Mara 
Lepra  elefantina,  elefantiasi. 

Leproso  sa,  agg.  lebbrosa 
leproso . 

Lkpcdbìda,  nf.  (t  corrtiìiipti 
de  olla  podrida  spago,  cai 
balit  pingiada  guasta)  minestri 
di  baccelli  con  prosciutto.  L*- 
podrida  de  pisorci,  minestri 
di  piselli  con  carne  di  porca. 

LftPCHi.  nm.  (t  lat)  ìeprt. 
Lepori  piovana,  ìepront.  Sa 
lepori  carrendi  sfatterrat  pt 
si  liberai  de  is  caois,  la  lepre 
dà  un  ganghero.  Chini  sigh't 
dons  leporis  rio  di  cassai  nì- 
sciuno,  prov.  non  fate  me  un 
aspo,  né  un  arcolajo.  Lo?ro  de 
leporis  ma  serrao,  leporaje. 
Lipari  di  arsola,  volai,  pa- 
voncella. Cett.  Lepuredda  dda, 
nm.  e  f.  dira  (dd  pron.  in$V 
leprotto,  lepreltino,  lepretta,k' 
pricciuola. 

Leporino  na,  agg.  ìepuriaof 
leprino. 

Lbpòzzu,M.  lepa,  lepixedda. 

Lesi  li,  va.  (t  de  s'osa)  è- 
dere,  offendere. 

Lesi  Àrda,  pari.  (t.  de  s'osa) 
leso,  offeso. 

Lesina,  nf.  (t.  de  s'osa)  si 
narat  6g.  di  omini  strinili, 
avara,  lesina. 

Lesioni,  nf.  (t  lat  in  oso? 
danna,  lesione ,  danno,  offesa. 

Lksìvu  va,    agg.    (T.  de  ìs 
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Gamlis)  Uàivo.   Contralto  te-      cere  biada,  e  tela  ineerada   pò 


srro,  ingiaslt,  ccmimOo  foste*. 

■  Ltseicòtìtiru,  jdd.  (T.  G  ) 
Compila  dori  de  dizionario*  le** 
Geògrafo,  ài.  vocabolarista. 

*  Lfcseicu,  bib.  (T.  (i.)  fasiCO. 
V-  dizionario    o  vocabolario. 

■  Li$TA«kirri,  «».  iettatami*, 
speditamente  t  «pacciafofnsttJ* , 
osjfaiailc,  siiettameiife,  rolla- 
msnée. 

Las-rfesA,  of  lestasa,  velo- 
cità, ranetta,  prestezza,  agi» 
iìà,  scit>Uesta,celerttà<  rapidità. 
Ve  astate»,  toletta,  accorte- 
ti, éctiretza.  Po  cantala,  ac- 
corltsxa»  hstesza.  Lestesa  de 
■eoo,  spediteli  a  di  mano. 

Livru-aia,  agg.  agili,  lig* 
perii  arsirò,  aoi/e,  spedito,  tea- 
giera,  celere,  veloce,  ratto,  snella, 
pronto,  letto,  sollecito  Po  cacto, 
foto,  accorto.  Lesto  de  manns, 
•Mmcfco,  azznffatore.  Lesto  cam- 
aùoendo,  sparvierato.  —  avv. 
Bai  a  lesto,  va  roWo,  pronta* 
wmie.  Lesta  lesta»  ratto  ratto, 
Lestixeddo-dda,  dira,  (dd  proo, 
iati)  alquanto  destro,  spedito. 

Lbtanws,  nf.  pi.  e  Ittanìas, 
tyaair  e  litanìe. 

LnTÌfi«icuca,  agg.  letargico. 

LbtIrgc,  om.  sonno  con- 
ama,  letargo,  letargìa,  san- 
astenia,  torpore. 

Limici!,  ta.  (t.  lat.)  al- 
libai, letificare 

Lrriricsim,  v.  agg.    letifi 


UrriFiclc-da,  part.  allirgao, 
leticato. 

Ltrrfcat,  of.  e  lellia,  bara, 
cataktto,  fèretro.  Lettera    eoo 
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parlai  maladios  a  s'  ospedali, 
a  pò  intestai  morto*  poberos, 
barella 

Letti  a,  af  M.  lettera. 

Lsttìgav  nf.  <t.  ital.  introd.) 
ordiagio  pò  viaggiai,  lettiga. 
So  coodoUeri  de  sa  lettiga, 
lettigh*ere~ro. 

Letto*  atu,  om,  e  lelterao, 
ordini  minori,  lettorato. 

Lettomi,  om.  lettore.  Let- 
tori chi  liggit  a  tempo*  da 
mesa    o  de  pappai,  anagnoste. 

Lbttobìa.  nf,  grado  de.  let» 
tori)  Icltorìa 

Lettu,  nno.  luto.  Sterri-* 
mento  de  letto.  .  lettiera.  Is 
crispinis,  cavalietti*  piedi  da 
letto.  Spallerà,  spalliera.  Estre- 
mi dadi  de  so  letto,  sponda. 
Letto  con  arrodeddas,  carriuò- 
la.  Letto  pendola  in  aria, 
branda,  letto  pensile.  Leltos 
de  bastimento*,  leiU  fissi  Letto 
malo,  lettacelo.  Fai  moddi  so 
letto  mantggieado  is  maiala - 
fos.  spumacciare,  sprimacciare 
il  letto.  Pesaindi  so  leltu,  ab- 
ballinare il  Ulto.  Letto  pesao, 
letto  abballato  o  abballinato. 
Manta  de  letto,  dossiere,  do*- 
siero.  li>girialett« ,  tornaletto, 
Ab  barrai  ozioso  in  so  letto. 
covare,  starsi  a  poltrire  nel 
letto,  crogiolarsi  o  pigliare  il 
crogiolo.  Donai  letto,  dar  letto* 
allettare,  alloggiare.  Torrai  da 
letto  a  istoja  prov.  di  buona 
badìa,  esser  a  debole  cappella. 
Letto  de  cani,  canile.  Letta 
chi  foint  algonos  animalis  pò 
angiai,  covacelo.  Letto  pò  se- 
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gondn  partu,seeonda,secondma. 
Lello  de  mercanzia»,  de  cosa* 
commestibilis  post*  in  ordini 
suolo  di  mercanzie,  di  fratte 
foste  ordinatamente.  Latta  de 
flamini  o  de  mari,  alveo,  §retot 
letto  del  /fame,  Udo  di  mare 
ghiajoeo  ma  scoperto  dalf  acque. 
Lettu  de  so  bino,  feccia,  po- 
satura, letto  del  vino.  Letti- 
xedda,  dina,  (dd  prò»,  ingl.) 
hukcinoto ,  letticello ,  lettino , 
lettuceéo. 

Lbttùsa,  nf.  lettura.  Po  let- 
tori» M.  LeUoredda,  dim.  (dd 
pron.  ;ngl.)  letturina.  Donai 
ona  letto  red  da,  liggiri  de  pres- 
si, dare  una  letturina. 

Lfec,  ora.  e  oscar,  (de  Ileo* 
e?t.)  polmone  del  bue. 

LnonAxi,  nro.  arb.  oleandro, 
bastone  o  massa  diS.  Giuseppe. 
(Nerium  oleander.  Lino.) 

Lfcaiu,  nf.  Molla.  Sa  stram, 
pò  disfar  if  learaa,  rullo 

Leculi,  va.  (tr.)  disfai  if 
leuras,  romper  le  zolle  eoi  rullo. 

Lscsòsu-sa,  agg.  de  leara, 
piena  de  leas,   tolloso. 

Léoto,  did.  barcbilta,  /tino. 
Leateddn,  dim.  (dd  pron.  ingl. 
pfccol  lituo. 

Lèti,  nf.  «tram,  meccanico 
pò  moviri  grandos  peto*,  Uva. 
Po  ddas  moviri  a  rombala, 
rullo.  Leva  de  sordaoa,  re* 
data,  leva  di  soldati.  Po  parto 
di  animali,  parto,  prole  Po 
partenza,  levata,  il  partirsi. 
Tira  de  leva,  tifo  di  eannone 
che  annunzia  la  levala  d'un' as- 
sedio o  la  partenza  d'una  nave. 

LBVAi>ìzzu»zza,   agg.  (t  sp.) 


levatojo,  levatile*  Nati  lsn> 
dina,  pùnte  levamjo.        ■* 

Lbvadòia,  ut  (t  spv):& 
liovador». 

Lavanti,  no.  sa  parti  il 
ondi  spanta!  so  soli,  istante, 
Oriente,  BsU  Po  venia  m 
cosse  parti,  levante,  rare,  n» 
sofemo. 

LarvAirrìno,  fesa,  e  agg.  è>  i 
vantino. 

Lavami,  agg.  (t  da  s'osi) 
M.  levsdizzn. 

Lkvìta,  nro  Israelita  oasi 
Tribù  de  Levi,  Lenita. 

Lnvrnco,  nm.  so  lem  a* 
boro  de  so  Peattfenen,  fati» 
Itco  In  forza  di  agg.  letkieoat 

Lezióni,  nf.  fesso**.  FeioV 
nai  lezioni,  fere,  dare  Unmx 
Lezionedda,  dim.  (4à  asta. 
iogl.)  lezioncina. 

Lucina*,  nf.  fee/occrsk  fc 
ltgsa. 

Liaga,  nf  (t.  epO  finga,  è* 
cera,  ulcere.  Liagheddo,  don 
(dd  pron.  ingl.)  piaguceia,  pia* 
oosia. 

Liaoai,  va.  (t  sp.)  u tamii, 
far  piaga. 

LiAGAo-da,  part  n  agf.sn> 
gato. 

Lili,  va.  (t.  sp.)  M.  ftijst 

LUma,  nf.  (t  sp.)  ftt.  naso» 

LiANU-na,  agg.  (Lap.) tori* 
Canta  liana,  confo  ferm%M> 
gliana. 

Liisco-scs,  agg. 

Liauna,  nf.  (t.  sp) 

LiBAaiòtt,  nf.  (t.  lai)  spar- 
gimentu  de  liqoidns  nano  in 
is  sacrifizios,  libagione,  Uba- 
zhne,  libamento. 
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Liti*,  nf.  peso  de  12  tinga*, 

libra. 

Lbbìnc,  nm,  foni  grossa 
pò  pigai  aqua  do  is  fu  it  la  Las 
da  molino  pò  aqoai  ortaiìEias, 
(termina  chi  forsis  provvftoit 
de  Uj&w»  l«a>ba«o,  wpio*  pre- 
bendo)  eorda  a  cui  s'attaccan  i 
cappelletti  day  bindolo  onde  at- 
tmgere  acqua  da  poni, 

LibbcciAoa,  nf,  libecciata. 

Lwkccic,  oro.  beytq,  libeccio, 
vento  garbino*  affrieo. 

LlBKlUTlCO,  QIU.  (T.  Ec- 
clesiast.)  so  chi  pò  ai  liberai 
da  sa  .  porsecQzioni ,  pagàda 
oua  somma  a  is  Magjslraos, 
pò  otleoiri  ano  salvacondotto, 
UbeUgiieo,. 

Libsllìsta,  ojn.  seri Uo ri  da 
libello*  in  Cantatori us,  libellista* 

LiBbu.ii,  nm.  (1.  da  s'uso) 
dimanda  giodiziaria  fatta,  io 
iscrittora,  libello  Libellu  in- 
fornatori», tortello,  libello  in- 
famatorio. 

JUmiladosi  ra,  vm.  o  f.  lì- 
beratore  -  trice. 

Listali,  va.  liberare,  dar 
libertà,  scapolare,  salvare  Po 
debberai  aos»  a  s'incanto,  li- 
ìerare.  Liberai»!  vr.  liberarsi, 
versi  m  libertà,  sgabellarsi.  Li* 
fierai  sa  menti  de  ideas  tri- 
staSt  sgombrar  la  mente  dai  tristi 


LiBSfUu,  agg>  liberale,  lar- 
$Uere- trice,  largheggiatore.  Es- 
siri liberali,  largheggiare,  usar 
HeraUtà.  Artis  liberata,  arti 
filtrati*  ingenue,  nobili. 

Libbbaubàdi,  nf.  liberalità, 
larghetta,  largimento,  largita* 


7*7  tlB 

LtBBBALBdSNTi,  avv.  liberal- 
mente. 

LiBEBAMfeNTi ,  avv»  libera* 
mente,  sinceramente,  ingenua  • 
mente,  francamente,  apertamente, 
spiattellatamente,  alla  spiatoci* 
tata,  alla  epalancata* 

LiBBRAMfeirro ,  nm.  libera* 
mento,  liberazione. 

Libbbìnti,  v.  agg.  liberante. 

LiBaaio-da,  part.  liberato^ 
posta  in  libertà,  salvato,  sca* 
palato,  sgombrato. 

LiBfeacciLU,  nm.  (t.  de  s'uso) 
libercolo. 

Librata,  nf.  sclava  folla  li- 
bara,  Ubtrta, 

L>bbbtàdi,  nf.  libertà. 

Libbbtìi,  va  liberare,  porre 
in  libertà. 

LiBBBTlo-da,  part,  liberato. 

Libbbtikàqoio,  nm.  (t  de 
s'osu)  libertinaggio,  datolntee- 
za,  Ikenmmà,  scapigliatura. 

LiBB&TUMMfcffTì,  avv.  licen* 
lesamente,  sfrenatamente. 

Libbbtìnu,  nm.  libertino,  dis- 
soluto, Hceneioio.  Libertinedda 
dim.  (dd  proo.  iogl)  Itecn- 
ziosetto,  Ikensiotetta. 

JLiskaio,  noi  sciavo  fatto 
libero,  liberto.  -  agg.  libera 
de  castiga,  Ubero,  posto  in  li* 
berta. 

LìBBBtJ  ra,  agg.fcfaro,  esente, 
spedito,  sbrigato,  scevro.  Po 
sincero*  schietto,  ingenuo,  .sin- 
cero. Aria  libera,  aria  libera^ 
aperta.  Udo  pago  libera,  li- 
ber  otto. 

Libra,  nf.  sigoali  de  ao  zo- 
diaco, libra. 

Libbàic,  nm.  libra jo. 
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LibbUic-ìb,  egg.  librario. 

Libsba,  nt  (t  sp.)  (fotta, 
ajtrta,  Jtaraa. 

Lìbrbbu,  nf.  libreria*  bi- 
blioteca. Po  «Unti  de  m  li- 
bo ras,  scaffale,  scansìa. 

Li  bu aizzo,  Din  libero  mala, 
libraccio.  Po  libarti  manna, 
librone. 

Lìbuic,  nm.  /toro.  Sa  liga- 
dora,  la  legatura.  Is  foglios, 
i  fogli.  6a  pagina,  /a  pagina, 
la  carta,  la  faccia  di  ciascun 
pìglio.  Pagina*  senu  numero», 
pagine  non  cartolate .  Pont  ri  is 
namerus  in  is  pagine*,  car- 
tolare, por  i  numeri  alle  carie 
dei  libri.  Sa  coberta,  la  co- 
pèrta. Is  capìtellos,  t  capitelli. 
Libura  hgaa  a  sa  malica,  a 
sa  franzesa,  a  peddecamino, 
Ubro  legato  alla  rustica,  in 
corame,  in  pergamena.  Po  re* 
gistru  de  scmno  de  basti- 
menti), cartolavo.  Acconciai 
is  foglios  bocci  os  de  ano  li* 
baru,  pò  dda  podiri  ligai,  im- 
bragare. Passai  a  libare,  o 
assentai  intrada  e  bessida, 
impostare.  Libura  de  contas, 
o  registra  de  intradas  e  bes- 
sidas  diarias,  diario,  campione. 
Li  bora  de  recettas,  ricettalo. 
Liburu  de  regordo,  pò  me- 
moria, aandi  si  nolani  is  co- 
sas  in  ordini  alfabetico,  stratte. 
Libaro  de  quaranta  ^  is  carta» 
de  giogo,  libro  del  quaranta. 
Trasportai  is  partidas  de  so 
giornali  a  so  liburu  do  ts  de- 
'dorìs  e  accreadoris,  proprio 
is  mercanti*,    ragguagliar 

scritture.    Liboreddo,    dìm. 


fdd  pron.  ino»  tibret*,  *- 
bretùnojibriccmoh  Libartela 
de  imparai  cootos.  tibreUMtsJL 

Licfcu,  nm.  (T.  li)  Ufi 
pubblico  de  liUertrios  «ter- 
cnios,  liceo. 

LiciTAHt»ri,atT.  tertaauaft, 
giustamente. 

Licito  ta,  agg.  lecito,  é- 
cevole,  giusto. 

Liciti,  om.  licore,  liquefi 

Lineai,  aro.  livide  sta,  «n> 
dorè,  lividura,  lividume. 

LiBNTEBlé,  nf  (T.  G  Mot) 
mali  de  is  intesti  nost  chiei* 
cuant  so  pastu  pigaa  seta 
dtptdiri,  liuterìa 

Libbca,  nf.  scheggiai  Utm, 
chi  penetrai  in  sa  pezza,  eckf 
già,  sversa.  Liesca  di  «ni, 
scheggia,  echeggiuota  d'ossa 

LibscIi,  va.  echeggiare. 

LiE6clo~da,  pari  sckegfsm. 

Libyadòba,  nf  (t  sp.)  le- 
vatrice, ostetrica,  acestrìde.  (T. 
G.)  Bona?. 

Ligi,  nf  lega,  legatura  Lip 
de  is  metal los,  lega.  Fai  tt 
Kga  de  is  moaedaa,  allegar 
le  monete,  aggiustar  la  vai 
delle  monete,  Mane  da  denta» 
liga,  moneta  allegata,  eh  bmm 
lega. 

LiGAOÒtx,  nm.  legatore,  le- 
«adori  de  tiboros,  legete*-  £ 
libri. 

LiGADÒa*.  nf  legatura  af- 
fibbiatura, allacciatura.' U&- 
duredda,  dira,  (dd  proemiati) 
legaturtna. 

LigAi,  va.  legare,  ligae*  af- 
fibbiare, allacciare,  annodare. 
Ligai  a  ingirio,  avrnieere,  «*• 
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■re,  avviticchiare,  cignere, 
hgvr  d?  intorno.  Li  gai  perda  in 
-  Ateddu,  legare,  incastonare,  in- 
.«■ifrar*  Ltgai  o  accappiai  con 
parto»  de  salisi,  ammagliare, 
tifar  con  vinci  gì  w.  con  vermene 
4t  salcio.  Po  imboddicaisì  np. 
aevnicchittrsi,  avvinchiarsi.  .No 
Kpt  beni  fueddenda,  non  an- 
noda parlando,  non  conchiude. 

LlGAMBlfTÒ8U'88,     agg.    Jf0O> 

•tonfo*». 

LiGiafetwc,  nm.  legamento, 
homnento,  afjibbiamento.  allac- 
tkmcnto.  Ligamenlu  di  ossos, 
legamento  delle  otta.  Liga* 
«un la  de  discursu,  costrutto, 
ordàumia  d'un  diacono.  Liga- 
metta  a  ingicio,  avciiwckia- 
mento. 

Lista,  nf.  pi.  (e.  sp  )  ac- 
cappio de  19  migtas,  legàccioli, 
kgàce,  cintoli  da  calza.  Si  santi 
de  Uffettanu,  becca,  e  becche  pi. 
'  Ltoio-da,  pari,  legato,  ligula, 
affibbiato,  allacciato.  Ligau  a 
sugi  rio,  avvinto,  emvinchiato , 
legato  d'intorno,  cinto  intorno. 
Po  annttau,  annodato.  Po  unici, 
congiunto. 
+>  Liaatentè,  nf  leggenda. 

LiGGKNDÀftiu,  Din.  regorla 
le  uggendaa,  leggendario. 

LiaofcffTK  v.  agg.  leggente. 

Lkgkiu  ménti,  avv.  legger- 
minte,  leggiermente,  leggiera- 
mente,  agevolmente,    lenemente. 

LiGGSftfcSA,  nf.  leggerezza  e 
teggjeretta.  Liggereaa  de  mano, 

Cxtena  di  mano.    Po  agili - 
i,  leggerezza,  agilità. 
Lttrafeai  ro>  agg,  Jeggìererra, 
leggiero**,  leve,  lieve.  Po  fatiti, 
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facile,  agevole,  leggiere,  epedilo, 
svelto,  snello.  Po  pitico,  de  pagu 
importanzia,  leggiero,  frivolo. 
Po  inconslanti,  leggiere,  va- 
riabile, volubile,  incostante. 
Uggeri  de  conca,  capocchio, 
$cemvt  scimunita*  cervellino  di 
poco  senno,  di  cervel  balzano. 
Liggereddo,  òim.  (dd  prao. 
ingl.)  leggierucoh ,  alquanto 
leggiere. 

Leggìbili,  aeg.  leggibile. 

Liggidòm,  va.  leggitore,  let- 
tore. 

Lisciai,  va.  leggere.  Liggiri 
corren tementi,  leggere  spedi- 
tamente. Liggiri  in  fronti  fig. 
conosciti  a  is  signalis,  leggere 
nella  fronte,  conoscere  a1  con- 
trassegni Po  recitai  lezionis. 
leggere,  recitar  lezioni.  Liggiri 
de  prosai  e  con  pago  appli- 
cazioni ano  liburo,  scartabel- 
lare. Liggiri  de  passo  uno 
liburo,  precorrere,  trascorrere 
un  libro,  dargli  una  scorsa. 

LìGoic-gia.  pari,  letto. 

Liggìu.  Leegìo,  nm.  Slrn- 
mento  de  linna  chi  si  podit 
abbasciai  e  alzai  asuba  de  su 
qoali  si  ponti  su  liburo  pò 
ligeiri,  leggio. 

LtGtu,  nf.  (t  ^p.)  M.  .linea. 

HoNEU-ea,  agg.  de  linna, 
ligneo. 

LteNÒsu-sa,  ngg.  legnoso. 

Lignc  santo,  nm.  legno  santo, 
guajaca,  guajacana. 

LiGNUM  Gbucis,  um.  (t.  lat  ) 
linna  de  sa  gruxi  de  G.  G. 
hgnutn  Crucis 

LiLiACBO*ea,  agg.  gigliacco, 
e  UUacco. 
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Ltiu  m  zWi.eiee*  LaUa  f 
bianco.  e»elie  Um.  lilla 
aarlu  e  bto.  asola  pò  far  re. 
L.ia  srege.  e^atoejefla.  Uh 
■ano,  g*gL*zs*  Lina  casi 
pesln.  rr-acca,  asolo,  •  pare- 
si zzo.  gkmggnàl*.  inde  I 
V   Tara;,  Ltla  4e S  ~ 

ffbOAtr*     BtODCO 

tuia,  *>ex*e  come  il  folio  . 
Tela  a  patera  plaetada  a 
bilos.  g  ghetta.  Lilla  ili  aqoa. 
e  io  ateraa  taf  as  coccanea  di 
aqoa,  nmféa  M  eercoriga. 
Lilhxeddo,  din  :dd 
inai  ;  giglieti*.  gigheUina. 

Lisa,  ut  straai.  de  ferra  pa 
poltri  rana*  ceeas.  èrme.  Lima 
triangolari,  Irata  triangolare. 
Linizs  de  qaattra  paetas,  limr 
quadrilatere,  quaéretle.  Liaaa 
a  eoa  de  tapi  pò  afeodai,  a 
stampai,  Uosa  dà  strafora  Lima 
a  cortedda  ,  Irata  a  editilo. 
Lima  a  lambarra,  /«aia  a  tom- 
tWo.  Lima  grassa  e  qeadra, 
qua-irt Ha.  Lima  dalla,  scaletta 
Lima  sorda  0?.  o  arri*  modo, 
si  narat  di  omini  simolao.  fo- 
gnane, scaltro,  sorbane,  Irma 
sorda,  persona  taciturna,  nomo 
cupo.  L'ina,  spezia  de  aprami  ni, 
lomta.  bina,  lumìa.  Liroixedda 
dim.  (dò  pron.  tosi     limusta. 

Lia  tetti,  a?$.  limabile. 

Limola  torri,  avv.  pulita- 
mente  purgatamente. 

"*  i  e ò s li ,  rm  e o/u i  r A*  /rma 

ti,  nf.  tVmalerze,  It- 

Li ma  dora    de  latioi- 

I  Miìu,    fig.    limatezza 

:ij,  puroatozzo  A  «Ir/e. 

i,  va.  limar  e  >  detonare, 


aerina  hman. 
LzaiAfjaarrr. 
Leale  da,  pari,  amala,  te- 
lilo eaa  Irma  Fif  FaeeraMt, 
carrette,  par* 
Fé 


ealmaVéda  de  ladani 


h 

fi* 


Livmauacaa.  aC  IL  taj- 
bteeadara. 

Lnmccif.  Ta  Hmbietaaaz 
Il  lambìceai  ecc. 

Ltamècca.  am.  M.  nmekci 

Liaac,  am.  Irmfro. 

LnrmìBcic,  no.  Irmatrr, 
saghm  aVITaaete. 

LiHiTADAaàjrrr,  aar.  aaaff- 


Ltanii,  Ta.  Imitare,  spu- 
tare, nstrigmere,  par  Irma* 
comprendere,    cercoscretere. 

LnrtT*Tìw-va,  a*g  baum- 
Uva,  cearfefieo,  coercitiva,  re- 
str ittico. 

LiaiTAU-da,  pari  /taazs*, 
ristretta,  circoscritta. 

LtarrAziòm,  nf.  Imitami», 
risto  iniwnt,  ewirfezèja*,  atW- 
frzza,  ristrigmmenta. 

Lìmiti,  am.  fratti*,  eoafa, 
termine. 

LimokAda,  nf.  /rrneaie 

Liaost,  om.  limone.  (Gara» 
medica  Lina  )  Limoli i  calci 
limone  dolce  Sa  sarete,  agro. 
Limonedda,  dim.  (dd  proo. 
iogl  )  limonctllo. 
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Lsmoswìdi,  ut  limosità 

Limosina,  nf.  limosina.  Di- 
mandai sa  limosina,  ascoltar 
fo  Umostna.  Limosi nedda,  dira. 
(dd  prou.  inni  )  Umosinuecia. 

Limosinai,  va.  circa i  limo* 
gioì,  limosinare,  mendicare,  an- 
dar accattando. 

Limosinanti,  y,  agg.  e  sust 
limosinante.  M.  mendicanti. 

Limosi*  fe  ai,  noi.  limosinarlo, 
lmo$weret  limosiniero. 

Limóso -sa,  agg.  limoso*  li» 
moccioso.  Po  ludoso  o  fangoso, 
fangoso,  motoso,  poltiglioso. 

LtMPiiBAssAS,  ora.  nettacessi. 

LwmDfcNTis*  ona.  dentei* 
liste,  stuesicadenti,  sleccadente, 
situo* 

LmMADÀ&i^  nm,  pulitore. 

Luup|ADÙai,nf.  spurgamento, 
spurgammo,  pulitura,  nettatura, 
purgatura. 

LiMtùi,  ?a.  (t.  sp)  pulire 
nettare,  purgare*  mondificare, 
mandare*  detergere,  sbrattare, 
sbrattare*  epurar*,  spurgare.  Po 
aeroxai  ona  frolla,  o  cosa  si- 
mili, mondare,  levar  La  buccia. 
TrilteoUu  de  ulceras,  astergere, 
boat*,  nettare.  Limpidi  is  dea- 
lia, ia  ongas  sfustigonendo  eoo 
•golia  ece.  stuzzicare,  nettare 
i  étutit  gli  orecchi.  Li  m  pi  ai  is 
Irigos  o  loris  de  s'orba,  ar- 
rancare, sarchiare,  nettare,  pu- 
lir* le  biade  dall'erba.  Li m piai 
dm  pianta  de  ia  ramos  ioulilis, 
a  «ecau»,  dibruscare.  Li  m  piai 
fe,.  pisorci  e  similis,  sgusciare 
pése,  piselli  Limptai  oscroxai 
M»  nula,  ona  pira,  sbucciare. 
Limpiai  pabassa  de  su  tanaxi, 
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chi  k  rustie  uà  naranl  apibidai, 
spicciolare  uva  passa  ec.  Lira- 
piai  unu  vasu  o  cardaxu  cuti 
zepuìos,  acconciare,  lenare  Lim- 
piai  de  s'armi  no,  dirugginare, 
dirugginire,  nettare  ti  (erto 
dalla  ruggine.  Limpiai  orgio, 
roso  de  su  croxu  sottili*  brillar 
orso,  riso  ec, 

LmruvfeNTU,  ora.  M.  lim- 
pi  ad  ora. 

LmnÀo-da,  part  nettato, 
deterso*  asterso,  mandato,  spur- 
gato, mondi ficato.  Limpiau  de 
s'arruinu,  dirugginato.  Tal- 
lendo de  miuliu,  arrosu  ecc. 
brillato.  Trattendu  de  deutis, 
origas  ecc.  stuzzicalo,  pulito. 

LmpikàA,  nf.  AL  Lmpiori. 

Limpiòri,  nm  mondezza, 
nettezza,  limpidezza,  pulitezza, 
punta,  tersezza*  nitore,  mon- 
dizia. 

LiuptOfiÌQiS,  tim.  sluziicar ce- 
chi. 

Lìmpiu-  ia,  agg.  (de  limpidus 
lai)  limpido,  netto,  mondo,  puro, 
terso,  chiaro  Limpia,  a  sa  li  uh 
pia  avv.  destramente-  Faidda 
a  sa  limpia,  ingannai,  fai  mali 
e  un  lestesa  e  astuzia,  farla 
netta,  ingannare,  far  moie  con 
destrezza,  farla  di  quarta,  de- 
ludere con  inganno  artificioso. 
Segai  a  sa  lunpia  o  intani- 
menti  loto  a  unu  colpii,  ta- 
gliar in  un  tratto.  Limpieddu, 
dim.  (dd  pron.  ingl)  limpidetto. 

Lìmu,  nm.  limo. 

Limosina,  Al.  limosina. 

LmtsiNbai,  nm.  limosinano. 
M    limòsineri. 

Linoirài,   (Ir.)  M    slindirai. 
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LiN dmi.  ma.  lenirne.  Ua- 
dirvaJu.  din*,  (dd  prosi,  wgl-, 
Zeni  *»*oe 

Li>DiBOSC~sa.  asseti.  IcaJì- 
«p#o. 

LbcBA,  ut  lise*.  Linea  eqai- 
■oliali,  Iona*  eqmia+zmie  P# 
razza,  «estolla,  stirpe,  Iranoajio^ 
ceppo,  flocco.  Lì  oca  de  Unta, 
lapis  ecc.  /rtoo.  Tirai  oou 
lìakfa  io  oppcs  uom  a  ••  aa- 
ira  lo  de  ano  triangola,  snl- 
tendere.  Beasi  ri  de  linea,  sra- 
lineare.  Lineedda,  dtm.  (dd 
prou.  ia#J  )  Unettt*. 

Li5K*DCS4,  n£  (éaeelartt. 

Li5i.ii.  Ta.  Imeart,  delmeore, 
disegnare. 

Luisa  ui  fera,  air.  UnealoMmte, 
linearmente. 

LunuafesTC.  am.  Insfauaeafo. 

Listiate -ria,  ago;  tastare, 
lime  ano. 

Lincio- da,  pari,  fatalo.  Po 
spertiaa  de  coloris.  Inaialo, 
lutalo. 

Lì5Fà.oC  VT.  G.  Med.)  amori 
de  so  corpus,  fra/o. 

LiKriTicc-ea,  agg.  (T.  G. 
Med  ItnfaUeo  Yasos  boJalicos, 
eoa  linfatici 

Linciai  a,  nt  (t  de  s'oso) 
lingeria,  biancherìa.  Lingeria 
de  damaschino, damascato.  Mar- 
cai sa  lingerìa,  fare  il  paal*- 
scrttto  alia  biancherìa. 

LiNGiDÒai,  *r.  leccatore,  Ice- 
ras/* 

Llwm  ti,  nf  Zecca  tura.  Ire- 

iimImi',  om.  leccaasralo, 


Accana?, 


iStnins,  non.  leteoftatt^ 


Limisi,  «a.  (L  Ut)Jfcr*rt. 
Ltaairisiodi  is 
leccarsene  U  dita.    Fsg. 
bs£efaa*eati,  lembrre 

Lìscie,  sai.    pezza    de 
carro,  sposato  del  covre. 

Lascerò,  osa.  U.  fr.) 
foro,  d'avocalo  ec 

Lìacoa,  ot  latteo*  Fila  ai 
sa  bagea,  sabmonàomolo,  fleto 
Lingoa  amala,  fi  pompi  ria  ft- 
bedda  de  lingaa.  sortola.  bV 
osi  oso  colpa  do  tìnga*,  ttcrr 


fianckeoyore,] 
Lingua  serpeaoti. 
o  cai  abbroxal.  Lmomo  marino, 
fronda^  Otero 
iiama.  Perdici  liagoa 
eaaauile/irs,  aaìBiofo/irn. 
la  fattila.  Portai  io  sa 
do  sa  bota»,  ater  sulla  aaaa 
della  limona.  Portai  sa  bagni 
loags,  ater  la  rasava  aaàai, 
aurldàftale.  Làag ea  cai 
proppa  e  ossa,  lana* 
che  Inolia  a  faarfr.  Errori  de 
trngoa,  scarso  di  aaotia.  Trea- 
btddai  sa  bagna,  alropeJiaià, 
foerideodo,  arasfooiare.  ?»peeU< 
sa  bngoa  a  oeo,  faisiddaiaf- 
fresai,  circoncider  la  boom  ss* 
omo,  rofremaraliela.  Po  *■- 
gaaggio,  Itaeoo,  fosgene»,  nisv 
ohk.  fartela.  Lingua  da  caai, 
erba»  oaonlosfa.  (Ciooftoasm 
officinale.  Lian.)  Ungerti*. 
dim.  linguetta,  /mooW/a,  Ita- 
esuao.  Liogoetta  de  sa  baJanza, 
oso  oV//a  stadera. 
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Limiticelo,  nrn.  linguaggio 
Mossa,  favella. 

LiNGOAiùDè,  nf.  erbti.  (tr.) 
M.  borraccia. 

Lwaoizzu,  nm.  linguetta. 
Linfteauo'df  Jaooeddas, /frc&o, 
ftnoitfUa.  Po  persona  lioguda. 
M.  lingodu. 

LurcòiHJ-da,  agg.  linguac- 
chtto,  Imguardo,    linguto,    Un- 

OtOSO. 

Lwiu,  nf.  linnaraini,  l'ano, 
guaine.  Liana  di  abbraxai, 
k  legm  e  legna.  Liana  minuta 
pò  m  (osa,  f6jM»,  legname  mi 
nule  da  fuoco.  LifiMa  sic  cada 
ttrt*4»eaa,  /#<7fia  «ecra.  Linna 
zaccadina,  legname  diaccinolo 
Liana  fitta,  legname  compatto. 
Liana  eiboddosa,  legname  ci* 
petto***  Lastr.  Linaa  corriazza, 
ttyaast*  tiglioso  Liana  noosa, 
foawame  salcigno.  Linna  de  sa 
bardatala,  legnaccio.  Sa  lintia 
fosca  in  sa  foga  scuppettat, 
occal,  fe  fcowc  t'irdi  a/  /aoco 
««•ciano.  Fai  liooa,  o  segai 
liana,  legnare,  far  legne.  Lira- 
piai  uno  bosco/ de  sa  linna 
Bianda,  stipare,  rimondare  un 
9*q>  datém'st'pa.  Aggiongiri 
lwot  a  sa  foga  prò*,  aggiu* 
g**r  legne  al  fuoco,  fomentar 
fra  t»  altrui,  fiosca  de  fai,  e 
da  segai  linna,  bosco  ceduo. 

Lutici  mini,  nm.  legname.  Lia- 
buhoì  «ionaa,  legname  morti- 
*nw.  Linnaraini  nuoso,  legname 
vitigno.  Liunamioi  senza  cor- 
ria,  legname  senta  tiglio.  Lin- 
Biaiini  segau  pò  fabbrica,  le* 
jww  abbattuto  per  costruire. 
Amai  o  guarnir*   de    linna- 


mini de  eastangia  o  de  afera 
linna,  incastagnare.  Geernio  de 
casta  linna,  incastagnato. 

LiNNÀfteu,  nm.  arb.  pioppo. 
(Populus)  Linnaibo  bianca, 
pioppo  gattice.  Targ.  (Pepu)us 
alba  Linn.)  Linnarba  niedda, 
pioppo  nero,  albaro.  Targ  ( Po- 
pò lus  nigra  Linn  )  Linnarbo 
tremulo,  chi  teoit  casi  una 
moto  perpetua  io  is  folla», 
alberello,  pioppo  libico.  (Po- 
polo* tremola.  V.  Targ.) 

LiiroAftGiu,  nm.  legnaja. 

Linnosidàdi,  nf.  legnosità. 

LutKÒsu«s»,  agg.  legnoso,  li* 
gneo.  Liunoseddu,  dira,  (dd 
pron.  ingl.)  legnosetto. 

Linòm,  nm.  (t.  frani)  tela 
di  rensa  o  rensa. 

Lìirru-ta,  pari,  leccalo. 

Lìnu,  nm.  lino.  (Unum  o- 
sitaltssimum.  Linn.)  Sa  canna, 
culmo.  S'ena  filamentosa,  filo, 
tiglio.  S'osso,  o  siat  sa  parti 
li  mi  osa,  canàbulo.  Lastr.  Os- 
selino,  capecchio,  hsca  di  lino. 
Lastr.  Lino  cagna.  M.  cagna. 
Li  oo  o  slappa  fi  la  da,  accia. 
Limpiai  so  linu  de  s'osso,  sca- 
pecchiare^ nettar  il  lino  dal  ca- 
pecchio. Sa  stramenta,  scapec- 
chiatojo  Li n  u -n a ,  a gg.  lino.  Pa  n  - 
no  lino,  o  de  liou,  pomo  lino. 

Liocòarro,  nm.  animali  de 
ano  solu  cerru  terrestri  e  ma- 
pina,  liocorno. 

LionìUiu,  nm.  oleandro,  arb. 

LioNfe«à,  nf.  l'ago  di  leoni. 

LioNBSCo-sca,  agg.  leonesco, 
leonino. 

Liònoio,  (ir.)  M.  accappio, 
Jigadara. 
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ikiui«- tgaa^  w.  e  £  foni;  *V 
P«  tua  cesiti  Jlastttoì 
Cttifsli.  fioac.  Cini  ile  i:oai, 
jaor  ii  i  urne.  Lmnri  de  Imoi, 
leunalo.  lionato  ^a  £àjd^a*«o» 
ta.  3a  beai*,  reggi  fa,  regnata* 
ti  rm$tpr€-  Luti  a*  pintaa,  e 
scalpita,.  aM*:ecco  L*ee«ddev 
di  a.      <ii    prua,    umi  t    Utm- 


r 


Laccar  »i.    i»     £ù    Liquida, 

9tf»ffgTg    X    S4M>U*.    L»q««taiSÌ 

ap  Lqvfirn,  firn  hfu\doT  U- 
qtud.rt.  ÌLi'iur  Lquxju* 

LiOca**nivc-i*r  asg  ^iw- 
faUtro.  liépuiUeo. 

LiQttwiktir  ii^  |wrL  iajec- 
/ai/o    >l    scaiUo. 

i.i<>ri#AH*>ji,  nf  liquefa- 
zione,  Lq**MuntoT  fusione,  *e- 
luz>one. 

Lìqcidìi,  ?a.  lqw<lare  Pe 
poain  in  c.*»ra.  iiqardai  b 
conto*,  &g«i.i<jre,euttcs  tacitiani 
1  coati. 

Lancia»  sesti,  aii.  Iq+ula- 

LiQCiDtL-da,  p*iL  liquidai*. 

LlQÙlDaSl,   ttf    /<fitfdc;;a. 

Liquido,  ora.  Itqutdo    t*  li- 

qiido*.    i    liquidi.  -  ag*.    ii- 

quido,flu  snòdi  .fluido  Po  darà 

conto    liquida,    boxi    I  quid*,' 

conio  liquido,  voce  liquida,  ckm- 

<    pm  liquido,  dtltqutdort. 

ai,    nm.    liquore.   Li- 

i,  dim.  (dd  proa.  iagl.) 


if  strano  .music,  spezia 
arma  da  a  cardas  de 


i 


i«iUiw;  tèiadà  a*  ko  aee  a\i- 
fc*ea  4*.  «fcaaa*  1»  100  cea*> 

SìB&*£,  *»*»- 

Limicx  -ca,  agg    braca.  Poeta 

lirica*  f\d#  iène».  Lirica»  ai 
spezia  da  pacai  1»  hritmx 

Li»à"l»  aam   hrwmt. 

i  *fr>eòai-ra»  tav  e  L  cai 
aini^L,  à  i  aatora  tnre. 

L^ancaa»  ef    itfoaAana,  »- 


I  tal,  va,  ài    a1ìi**l 
Ltfuósit.  avf. 

uetlammU  Po  ata^Jeae*  ali  aa> 
z'apparatti,.  mw^Lct. 
zapperai*. 

Lassatale,  ea 

L**4c-da.  pari.  al. 

Lcsciiaau.  et  vir.  ì  piUca  ca- 
lore de  quilra  pei»  casi  *a- 
av^erlibtùs,  c<c«e»a.  Celi 

Lisc&àea,  of .  «aVeccao/e  F; 
aeaaeaeza,  sdrucc*lm\  cadala, 
aaaacaaMalo. 

Lascisi!.  Tn.{Lcal}jirifCcav 
Urtt  tuuÉCcmre,  «correre  Posa 
lisciali  de  aaoas  cau  fait  fa 
p«*ci,jgeifxerc%atq**er  al  aaaao. 
Ftg.  pò  maacai.  c#auadia» 
amaacaiiza.  t-irnccwlart. 

LiscmaaÈjfTC,  osa. 
lawunl*. 

LiscHùc-eVa.  pati  ai 
luto 

Lttciaeit*.  (kb)  \1-  baca*, 

LisciM^AHlsaTi,  aTf.  asVvc- 
cto/eroleiewi*. 

Liscuòsu  sa.  agg  adrrnma- 
/caa/c,  lubricarne*  lubrico,  tdruc- 
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cickto.  the  scorre,  sdrucciolante. 
Lofio  liseineso,  tdrùceicìo. 

Lìscnto,  nm.  sdrucciolo,  lù- 
brico. Liscino  si  Darai  su  lo£u 
liscinolo,  sdrucciolo,  lubrico. 
Po  omedadi  caos» da  de  s'aqoa, 
moJfort,  mollume. 

Lisciva  da,  nf  V acqua  della 
prima  sciacquatura  dei  panni 
bm  carati  dal  bucato. 

Lissa*  nf.  (de  llissa  cai) 
pisci»  muggine. 

Lissadpba,  nf.  (tr.)  lavatura. 
M.  boddidora. 

Lissai,  va.  (tr.)  coki  a  lissu, 
/cuore.  M.  buddiri. 
•  Usalo  da»    pari,    (tr.)    M. 
boédto-ddia, 

UsóteiziA,  nf  (t  sp.)  hctnta, 
fermato.  Lissenzia  poetica,  li- 
crani  poetica.  Dimandai  lissen- 
zia «  congeo»  chieder  commiato. 
Po  predo  dottorali,  licrniiatura, 
hcetna.  Po  troppo  libertadi, 
focaia,  Uberto  soverchia. 

Lissbkzi  adora,  nf.  licenzia- 
Utra^Ucennamenlo.  M  lissenzia. 

Lksrpziai  va.  donai  per- 
misso  licenziare,  dar  per  mie* 
none.  Po  dìspidiri  o  donai  con- 
no, ltceniiare>  accommiatare. 
LissenziaisL  up.  licenziarsi,  con- 
fedoni,  ptgkar  congedo,  mccom* 
vantarti,  tor  commiato.  M.  di- 
tptdtri. 

Lu8RKziio-da,  pari     lictn- 
,  nato,  congedato.  Po  chinf  hnt 

Ku  so  grado  de  lissensia, 
tiato. 
-'Li8sU*-  nf.  lisciva,  bucato. 
Pontri  in  lissia  e  incovoitai, 
metter  in  bucato,  imbucalare. 
Ltssia  virgioi  o  bianca,  sa  cbi 


LIS 

si  gheMat  de  so  cardaxo  a  so 
cossi o,  ranno ,  cenerata.  Lissia 
de  coladora,  sa  chi  bessil  ca- 
teti li  de  so  cossi o,  rannata. 
Lissia  passuda  in  sa  carrina 
bia  pò  in  do  rea  i  olia,  ranno  di 
inetto.  Su  cinixo  chi  hat  Ser- 
bia pò  sa  lissia,  ceneracrio. 
So  panno  cbi  naraus  sindreri 
cnberto  asuba  de  is  pannus 
Cbi  soni  in  so  cossio  appizzos 
de  su  quali  si  phettat  sa  lis- 
sia boddendo,  cennacciolo.  Sa 
scivedda  chi  arridi  sa  lissia 
chi  bessit  do  su  cossio,  ran- 
mere.  Roba  hessia  de  sa  lissia 
lira  pia,  panno  di  bucato,  panno 
imbucatati.  Perditi  sa  lissia  e 
so  sabonì,  prov.  perdiri  so 
traballo  e  so  capitali,  mandar 
male  il  ranno  e  'l  sapone.  Lis- 
giedda,  dim.  (dd  proo.  ingl.) 
bucatino 

LtssiUi,  agg.  chi  appartenit 
a  liscia,  Ut  striale,  rannoso,  lis- 
sitiìoto. 

LissifeBA,  nf  M.  sciaqua- 
drixi. 

Lissivaziòni,  nf.  (T.  Chim.) 
sciaquadora  de  is  cinixus,  lis- 
tivi azione. 

Lissc  ssa,  agg.  (Ir.)  collu 
a  lisso,  Iettato.  M.  buddiu. 

Lista,  nf  lista,  catalogo,  in* 
dice  Poniri  in  lista,  in  registro, 
registrare,  notare,  metter  iti  li- 
sta, in  registro.  Po  ripa  M. 

Listelli)  ,  nm.  (T  di  Archit) 
fattila,  regobtto,  regolo  Listel- 
lo de  so  croimentu  de  una 
porla,  cimata,  listello  dell'archi- 
trave. Listello  de  ha  sciti  de 
so  coi u mia,  imoscapo. 
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List*  a,  nf.  M.  lista. 

Lmtìòni,  Dm.  (t.  sp  de  li- 
stone) regolo,  steccone ;  listello 
Logo  serra u  a  listronis,  palan- 
calo, stecconato,  steccato,  chiu- 
denda a  slecconi.  M.  palrzzada. 
Serra u  a  lisi rouis,  chiuso  a  stec- 
coni, a  barriera  Listroneddo, 
dim.  (dd  pron.  iogl  )  regolino. 

Li  su.  nm.  liscio,  lisciamento. 
M.  lisadora.  -  agg.  /«eia.  Po 
ai  in  pi  i  M. 

Litanìa,  nf.   e    litaniaa,  pi. 
(T.  G  )   pregadoria,    sopplica 
zi  ©ni,  litanìe.  * 

Litahgìritt.  nm  aghetto:,  ter- 
ra aghetta,  UtargUio1  litargirio, 
piombo  arso.  « 

Lm,  nf.  (t.  de  s'osa  mod.) 
hi.  piala. 

Litiganti,  v.  agir.  (I.  de  s'oso 
moderno)  M.  pietista 

Litografìa,  nf.  (T  G)  de- 
scrizioni de  is  perda s j  litogra- 
fia Po  stampa  o  incisioni  fatta 
asuba  de  sa  perda,  litografìa. 

Litògrafi,  nm.  (T  G  )  an- 
tori  chi  trattat  de  sa  natura 
de  is  perdas,  litografo,  litògolo 
Chini  esercì  la  t  sa  litografìa, 
litografo. 

Litorali,  agg    litorale 

Litotomìa,  nf  (T.  G.  Chir.) 
taglio  pò  bogai  sa  perda  de 
so  calcolo,    litotomìa 

Litotomìsta,  nm.  litotomo, 
(T  G.  Cimar  )  professori  de 
litotomìa,  lìtotomista,  l>  tot  omo 

LiTretA,  nf.  lettera.  Littera 
de  cambiti,  lettera  di  cambio. 
Liltera  de  s'alfabelu,  lettera. 
Li  Itera  scritta  a  is  aosentis, 
lettera,  pistola.  Litleras,  pi.  pò 


littera  tara. kfoiMliiMpMllli 
Arrestai  litleras  ma 
tercettare,  arrestare 
sire,  sorprenderle 
de  litleras,  intercetto**  Ulte» 
ras  in  is  pezza s  de  fetale  4b 
panno,  puntiscritto.  LìIUWMj, 
dim  (^  pron.  ingl  y  frtiferiat, 
ìettmtccia,  tetterMZtmfMìàn**, 
accr.  letterine. 

LittbrUi.  *$$.  tetterai* 

LiTTBRALMBfrrr,  art  Ietterà* 
mente. 

Lrm r arto  ria, ag:  letìmrk 

LiTTKRATtJBi,  nf  fcffertffft* 
scienza  di  lettere. 

LiTTRRlo-da,  agg.  e  tolta 
sost   letterato,  scknnéMT^ 

Littòri,  nm  tt  lat.ìtÉWBlN 
de  is  Consulos  romano*,  ftfcrt 

Liturgìa,  nf  (T.  G)  Mila 
de  is  sacnis  rito*,  UhtrM 

Liturgico -ea,  agg  (T.  Gj 
liturgico 

LifVrn,nm  (str .  tmtere.ySaft. 

Livrlladòri,  vro   fjtvfhiiM 

LivellU,  va.  (t.  de  tV$ 
aggiustai  is  cosas  a  sii  prifprit 
piano.  Href  lare. 

Livellai)  da,  part.  ffoeJhfe 

LivwiLAZiÒNi,tff  /róetòmMt* 

Liveli.it,  nm  piano  niHJèi 
tali,  tiretto.  Pro  guardo.  Po  sttìk 
de  picca  perderi,  ardtqsMIsfr, 
archipèndolo.  "*y 

LivrInza,  nf.  (l.  èé-tim) 
mandato  di  esazione.        * 

Li  va* A,  nf.  livrèa.      ■* 

Lizza,  nf.  toso  de  cdWMft- 
m+nUi,  agone,  li tta  Per  Mirti. 

Lizzo,  nm.  Uccio. 

Lo*  vili,  ajrg.  (t.  sp)'ltaV- 
vote.  M.  alababilì. 
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Lem,  nm.  (Ir.)  apposonted* 
di  pitica  pò  osa  de  varia* 
osa*,  bugigattolo,  bugigatto. 

Lato,  nm  (tr.)  crobu  de 
funi  ecc.  laccio  di  fune.  Loba 
(tr.)  M.  parìga. 

Udii,  agg.  /oca^. 

LocALatim,  a?v.  localmente. 

LoeirtNTi,  aw.  stoltamente. 

Locanda,  nf.  locanda. 

LocANDfcar,  nm  locandiere 
Po  m  ehi  bendi t  pappai»  a  is 
sordioj,  baraechiere,  Vivandiere. 

Lochkiu,  nf  alloccheria,  stu- 
fktitsa,  go  feria. 

Locu-00,  agg.  (t.  sp.)  stolto. 
M.  meco. 

LacòtA,  ut  (t.  sp.)  stelletta. 

Lofttoato,  nm.  ioeutorte, 
pvkkjo. 

Laecztóffi,  nf.  espressioni, 
hcusione,  espressione*  frate 

Lcgaiìtho,  nm.  (T.  G.  Ma- 
lem.)  progressioni  de  numeros 
Hi  proporzioni  aritmetica  cor- 
riapoodentis  a  a  ter  a  s  nomerus 
i«  proporzioni  geometrica,  lo- 
gnòmo. 

Lòggia,  nf.  edilìzio  a  pila- 
•tris,  Uggia.  Loggia  de  teatro, 
palchetto  Loggetia  dim.  log- 
fetta.  Loretta  aberta  asoba 
4*  tt  edi6iios,  altana.  Log- 
gettedda,  dim.  (dd  pron  ingt.) 
»HQ*Uina. 

Lòoica,  nf.  (T.  G)  logica, 
Oakttica. 

Lo«teit,  va.  sottilizzai,  lo* 
fioro,  disputar  con  logica , 
mattare. 

Logicali,  agg.  logicale.  * 

LooiCALiibNTf,  aw.  logicai- 
«Oli» 


LOM 

nm.    logico. 


«W 


Lògico, 
logico,  logicale. 

Locali,  iograu  ecc.  (tt.  sp.) 
M.  otteniri. 

'  Loou,  nm.  luogo.  Logo  de 
sfzziri  o  de  pacsntsì,  potatojò. 
Logo  abenau,  luogo  acquitri- 
noso^ paludoso.  Lego  de  sezziri 
a  coaddo,  cavalratojo,  mon- 
tatoio Fai  Iorq,  donai  pasro, 
fare  0  dar  lungo 4  far  largo, 
dare  ti  passo  Donai  logo,  ce* 
dtri,  dar  luogo,  cedere.  In  Ioga, 
io  cambio  de  on  alerò  in  luogo, 
in  cambio,  m  vece  d'un  altro. 
A  tempus  e  a  Ioga,  aw  a  pro- 
posito, a  luogo  e  tempo,  op- 
portunamente ,  a  proposito.  Po 
impleo,  luogo,  impiego,  carica. 
Logos  comonos,  luogo  comune, 
cosso,  privato.  Loghitto,  loghi- 
xeddo,  dim.  (dd  pron.  inj-l.) 
loghiociolo,  loguccio,  lunghetto, 
luoghi  ce  molo. 

LoouTBfifcffTì,  nm.  luogote- 
nente 

LogutZnenzià,  nf.  uffizi u  de 
so  logoteueuti,  luogotenenza. 

Lòlla,  nf.  loggiato,  portico. 
Lolltta,  dim.  piceni  portico. 

Lollòi,  nm.  babbaccio,  bob- 
bocciane. 

Lombiình,  nf.  pisci,  ombrina. 

Lo  ami)  ho,  uro.  gomitolo.  Fai 
a  lomboro,  aggomitolare.  Lom> 
boro  di  a  bis.  gomitolo  di  pec- 
chie. Lomboro  de  cera,  de  ni, 
polla  di  Cera,  di  neve.  Lombo- 
reddo,  drm.  (dd  pron.  ingl.) 
piceni  gomitolo. 

Lòmpida,  nf.  M.  accostada. 

LÒMPiai,  vn.  arrivare,  giù- 
gnere.  M    arribai 
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Lòupiupia,  pari.  arrivato, 
giunto.  Al.  arribau. 

Long  ai,  (ir.)  stesiai  o  al- 
largai M. 

LoNGAiifeNTi,  avv.  lungamen- 
te. Po  dijfusaroenli,  diffusa* 
menU,  stesamente,  steso. 

LONGANIMIDÀDI,     llf.     (T.    de 

s'usu  moderno)  sufTerenzia  con 
animu  pazienti,  longanimità. 

Longària,  uf.  lunghetta,  lun- 
gherìa. 

LONQMRTRÌA,     of.    (T.   tflM>- 

mei,)  arti  de  niesurai  is  lon- 
ghesaa,  lungimetria. 

Longitudinali,  agg.  longi- 
tudinale. 

Longitùdini,  nf.  (t.  de  s'usa) 
longitudine,  lunghezza 

LÒNGu-ga,  agg.  (t.  lai.)  lungo, 
diuturno.  Po  lardìu,  lentu,  lun- 
go, lento ,  tardo.  Limonada 
longa, falla  cun  aqua  sobbrada, 
limonèa  lunga.  Brodu  lougu, 
de  pagu  susUuzia,  brodo  lungo. 
Tirai  a  longu  avv.  Urar  alla 
lunga.  M.  a  longa.  Longu  ia 
su  discarsu,  diffuso,  prolisso, 
lungo,  steso,  diffusamente  nar- 
rato. Po  chini  durai  meda  io 
s'operai,  prolùso,  diffuso.  Lon- 
ghillu-lta,  dim.  lunghetto. 

LoNGurafcsu.nm  arb.M.  lasso 

Longunpanti,  nm.  pisci,  à- 
staco. 

Loquèla,  nf.  (i.  lai.)  loquela, 
favella,  locuzione. 

Lòeq,  noi.  li  lui  u  de  is  Si* 
gnoris  principalis  de  sloghiU 
terra,  Lord. 

Lobi,  nm  (o  claru)  biada. 
la  lori?  miuudus,  le  civaje.  Lori 
cabudraxu,    biada  primaticcia, 


lo» 

precoce.  Uri  coajity.JMfc, 
biada  tardiva,  seroùsm. .  Wi 
oo  «amplio  soUeira*.p*ia- 
grassu  de  sa  terra,  biamfh 
vendala.  Loris  ferios»  chi  se 
andanl  a  fonanti*,  biade  varie* 
tite,    indossate,    intbciMcfrU 


per  la  rugine  Loris  {ertila,  to 
borea,  o  afflacchilUujf  feseti, 


biade  annebbiata, 
avvampati.  Limpiai  is  krófc 
•'erba,  mondare*  pulire  le  luffe 
•  seminati  dall'erba.  Limasi» 
loris  de  sa  cfoia  iasoro,  Sfi- 
lar le  biade,  spogliarle  dei  km 
guscio.  Loris  lina  pian*  desi 
croxo,  biade  brillate.  SuMnn. 
pò  ddua  limpiai,  orinala). 
Loris  frtscus  o  ancora  inerba 
«omento  trigu,  orgia  9cc.lt 
biade.  Lori  si  naral  ancata  m 
frullo  de  su  lori  già  arraffate, 
biada.  Loris  chi  resisto  a 
su  sicco,  biade  che  retisnm 
all'alido.  Loris  imbrogliai»  e* 
su  beolu,  biade  abbattuffokk 
S'aqua  hai  destruin  is  Un% 
?  acqua  ha  distrutto  le  eemesm 
Loris  klrum^UB,  biade  allettate, 

Loriai,  va.  (t  r.)  lacerne, 
sbranare,  squarciare. 

Lòaioa,  of.  (Ir.  de  ktk* 
lai.)   campanella,  M-  origaam 

Lord,  nm.  (o  oscoro  tJHJ 
e  lorus  pi.  coreggiuòla,  aL-*> 
reggioli,  corregge.  Po  eoraaa 
collana  de  oani,  guinseefieX 

Lòsa,  oli  (t  sp  )  lasUn.1*** 
de  roarmuri,  lastra  di  terme. 

Losai,  va.  (i  sp)  losMtaa. 
M  allogai, 

LosiNGidsv-sa,  M.  taaia- 
giosu. 
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Lesinale*  M.  loxiogie* 
Lessi*,  nf.    (tr.)    cadimi    a 
prato,  ttoja  eh  canne  diacciati. 
Tari 

Lossodromìa,  nf  (T.  6.  Ma- 
riatr.)  so  cammino  obliquo, 
cai  fait  ano  oavìo  sigbenda 
ta  raotba  de  so  tanta,    fot- 


LosTìiccf,  Dm.  (t.  guasta  de 
lenunue)  frolla  de  sa  pianta 
nwddbtzi,  coccole  di  Untùcè. 

Lotta,  nf.  lotta,  agone,  luti*. 

Lottai,  to.  lottao  «ce  M. 
eembattiri 

Lottehìa,  nf.  Banco  aondi 
ai  tiraol  a  sorti  is  billettos  do 
sa  Mio,  lotto   V.  lotterìe  fr 

Lotto\  uat.  Giogo  de  fot* 
taaa  cbi  si  fait  oon  eartinas 
piena»  di  abbacos  dispost  os  in 
ordini,  lottò.  Voce  dell'oso 
moderno. 

LorrtwfeBi,  nm.  ottonujo\ 

Lottòni,  duo.  ottone,  ori* 
cairn. 

Lòtto,  om.  giogo  de  pre* 
miei,  fello.  Is  billettos  bian- 
ca», polisse  bianche  la  bidet* 
tas  anodi  sant  iscrittos  is 
premi  os,  polizze  benefiziate. 

LeA,  nf  erba,  euforbio.  (fia- 
peerbia  officinali».  Linn.) 

Lubbicai,  va  (t.  ital.  già 
ialrodoaio)  teodiri  so  corpo» 
lobrico,  lubricare y  render  lu- 
brico. 

LuaaiciDADf,  nf.  (t.  ital.  già 
ia  oso)  contraria  de  stitichesa, 
hbritità,  lubrichezza. 

Luetico -ca,agg  (t.  de  s'oso) 
contrario  de  «litico,  lubrico, 
molto. 


Luccaja,  nf.  erba,  tclarh. 
(Salvia  sclaree.  V.  Targ.) 

Lcccbisìno,  om.  panno  ar- 
robio  de  tintura  nobili,  hte- 
chetino. 

Lccbbim,  nf.  luetrna.  La- 
cerna de  coccio  o  de  basti- 
mento, pie  ritto  (V.  Alb.  alla 
roee  cnandelier.)  firazxa  de 
linna  ecc.  pò  attaccai  sa  la* 
cerna,  lucerniere.  Locernedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  lucer- 
netta,  lucernuzza. 

LocBaitlPA,  nf.  lucertola. 
Looerneda  di  olio,  lueentala 
d'olio. 

Lochttto,  nm  (de  llogoet 
cat.  o  forate  de  taxero?  albo», 
pò  sa  Ioli  bi alien,  chi  proda- 
sit  sa  solforo)  tuffino,  solfe- 
rino, zolfanello,  itoppino,  co* 
perto  di  solfo. 

Lcctdai,  va  lucidare,  far 
lucidò,  illuitrare.  Lucidai  pò 
copiai  designos  asaba  de  cosa 
trasparenti,  lucidare. 

LcctDAirfcNTi,  arv.  lucida* 
mente,  chiaramente. 

Lucida  r>da,  pari,  lucidato. 

LtìciuÈSA.  nf.  lucidezza,  lu- 
centezza, fulgidezza,  fulgore. 
Locidesa  di  aqoa,  lucidezza, 
chiarezza,  chiarore,  limpidezza 
d'acqua. 

Lùcida -da,  agg.  (t.  Iat.)tu- 
cido,  fulgido,  lucente,  ritplen- 
dente,  lutulento,  luminato  Cuaé* 
do  Incida,  grassa,  cavallo  lu- 
cido, grano,  cui  riluce  il  pelo. 
Intervallo  Incido,  so  tempus 
in  so  anali  ano  macca  rom- 
berai ansa  de  sa  raxoni,  lu- 
cido  intervallo.    Oga    lucido, 
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spezia  de  ioseUo,  chi  retpleo- 
dit  a  tu  nolli,  lacciolo 

LccurfeBao*  uo.  (4b)  M. 
Lucifero. 

Li ^ rito,  Dm.  Lucifera,  il 
gran  béavola. 

Lucbai,  va,  (I.  lat.)  lucrare, 
guadagnare   ni.  guadatigli, 

Licai-rlvo-va,  agg,  htfra* 
li'vo,  lucrose. 

Locai o- da,  paxi.  lucralo.  IL 
goadangiau. 

LccBOSAMfcMi,  avv.  lucroeoy 
mente. 

Ltcaeeo^sa,  agg.  lucro**.  M. 
lucrativa. 

Lùcso,  nm.  /nero,  guadagno. 

Lodadòba,  nf  fatefara 

Lodai,  va.  incrostai  de  loda, 
/otari,  /utor«,  impiantar  di  luta* 

Ludào  da,  pari,  folalo,  /li- 
lato,  impiastrato  di  luto, 

Lcntoo-s*,  agg.  /tWo#o  li- 
maccioso, chiazzato  di  fango, 
fangoso,  lotoso,  latolmsa,  lutu- 
Itnto 

Ludo,  un  /bn^o*  loto,  luto, 
limaccio,  Ludu  cbi  ai  bogat 
de  Ih  funtanas,  gisterras  o 
fosso*,  fanghiglia,  melma  Ladu 
deposita  a  in  is  arnus,  folletto, 
Ludu  de  is  paulis,  limaccio, 
Ludu  viscosa  chi  lassai  sa 
mari  candu  si  retirat,  tomi 
adamica.  Giassu  de  meda  ludu. 
6ra£o,  panano,  Imbrattai  de 
ladu,  bruttar  di  loto,  di  fango, 
infangare.  Irnbruttau  de  ludu, 
bruttato  di  fango,  infangato 
Appetirai  ludu,  sfangare.  Bea- 
siri  de  su  ludu,  sfangare,  sfan- 
garsi. Beasi u  de  su  ladu,  sfan- 
gato.   Faisì  o  beoìri  ladu,  af- 


fano***, diramar  ftasfsw 
taisi  de  loda, 
garsi,  brucarsi  aV 
siri  de  so  ludo,  fig 
uATiges,,  «setr  e*a/  fango,  ée** 
legare,  usetr  cY  intrighi.  Siti* 
cbiddq  de  leda,  fsMèccksra, 
toccherà*  Itosi  sa?  bacca  a  Jaés 
prov  fu  rddai  senza  foaaiaaKota, 
baciare  in  fati* 

Le  Ice  e*  avv.  (L  ap)  «aiate 

Lùeuu,    nm.   (t    ital  fft 
iolrod. ).  luglio. 
■   Luaòai,  un.   lume  eUèsn, 
lampaneggio,  chiaror  di  Imnt 

Lnìai,  va.  (I  lai. 'a*  a 
osa)  redirai  ri,  rescattai  età* 
aas  con  restituir)  su  captai 
ceaauaria,  riscattare  a»  Mas, 
redimerlo  col  restitmire  é  ca- 
pital* freso. 
-  Luis*,  nm.  muneda  dtan 
fra ii tesa.  Zuùji. 

LoiTfvo  va,  agg.  rascste 
bili;  redimibile. 

t.cìo-da.  part  riscattato,  rt* 
dento. 

Loizfòrir,  nf.  (t.  de  s'osa) 
rescatto  de  censo,  ri  scotte  sTm 
censo,  soluzione  d'un  empèek 
preso  a  cerno. 

Lullo,  nm.  (de  lolioai)  stès, 
loglio,  gioglio  (  loti  uro  Ffer 
Pis.)  Tripu  ammesterà*  est 
lolla,  grano  giogliato,  Uffismi 

Lombali,  agg.  lombale,  àai* 
bare. 

Lómbo,  nm.  lombo. 

Lonbòba,  nf.  forti  éa  W>- 
bricu,  contrafforte,  sprone.lMe*- 
bora  a  scarpa,  barbacane 

Lomièsa,  nf.  lumiera.  La- 
miera de  maro,  ventola   Li» 
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niera  de  medas  loxis,  lumiera, 
btmmajo*  Lumiera  de  cristalli!, 
fair*,  lumiera  di  cristallo. 

Lumicini,  odi.  luminare.  So 
Soli  e  sa  Luna  soni  is  duas 
lomi&aris  pò  illuminai  sa  terra, 
il  Sole  e  la  Lana  tono  i  due 
luminari  ad  illuminare  il  globo 
terracqueo. 

Laminazióni,  nf.  laminazione, 
iìhnninasione. 

Lcminosidadi,  nf.  splendori, 
luminosità. 

Limmòsu«sa,  agg.  luminoso, 
risplendente. 

Ltwa,"  nf.  luna.  Po  eursu 
de  luna  o  mesi,  luna,  mese. 
Luna  noa  o  crescenti,  luna 
nuota,  crescente.  Luna  smen- 
goada,  luna  scema.  A  amen- 
goa  mento  de  luna,  a  fona 
scema,  Luna  de  sprìgo,  t^ro 
dello  specchio.  Mesus  luoas,  o 
hmeltas  (T.  de  Milizia)  spezia 
de   repara,    messe    lune. 

LcNÌDiGO-ga,  (Ir.)  M.  lu- 
natica. 

LcMlRt,  agg.  lunare. 

LuiutìsTA,  uro.  ehi  fait  is 
tonarios,  lunarista. 

Lunario,  did.  lunario,  al- 
uanatco. 

LcKlnco-ca,  agg.  lunatico. 
Po  inconstanti,  lunatico,  incori- 
ttante. 

Lciflo-da,  agg.  fatto  in  for- 
ma de  Iona,  lunato. 

Lira  rioni,  nf.  carso  de  sa  lo- 
ia, faiKuton*,  lunazione,  lunare. 

Lunétta,  nf.  dim.  (T.  Mìlite 
Ai  Archit.)  lunetta.  Lunettas  pi. 
'«paro  posto  a  is  ogus  de  is 
coaiWus   de  coccio,  paraocchi. 


Lanetta  pò  pezzo  de  su  relo- 
gia, cerchio. 

Lùnis,  ni»,  (de  Inni  ital  ant.) 
lunedì. 

Lupa,  nf.  animali,  sa  fé  mina 
de  so  lopu,   lupa. 

Lcprrcalis,  nm.  e  agg.  pi. 
festas  in  memoria  de  sa  lupa 
chi  bìat  allattao  a  Romolo  e 
a  Remo,  lupercali. 

Lcpfcecu-sea,  agg.  lupesco, 
lupignoy  lupino. 

Lòpia,  nf  (t  sp  )  spezia  de 
tumori  doro,  natta,  tumore 
cistico.  Si  est  moddi,  escre- 
scenza sor  coma  tosa. 

Lupine,  Dm.  spezia  de  te- 
gamini chi  fait  sa  tega  co- 
rneo te  sa  fa,  lupino. 

Lupo,  nm.  animali  aresti, 
lupo.  Lapo  de  mari,  pesce  ra- 
gno. Sa  boxi  de  so  lo  pò,  urlo, 
Cariare.  Lopixeddo,  dim.  (dd 
pron,  iogl  )  lupicino. 

Lcbzìna,  nf.  guazzo.  Logu 
plenu  de  lorzina  o  di  aqoa 
abbarrada,  lagume,  luogo  guaz- 
zoso, pien  di  guazzo. 

LusctòaiA,  nf.  lussuria,  la- 
scivia, impurità.  Po  lasso  M. 

LcdcitiRilf,  vn.  operai  lo- 
sctortestimenti,  lascivire,  divenir 
lascivo,  operar  lascivamente,  lus- 
sureggiare,  lussuriare,  darsi  alla 
lussuria. 

LL  8Ct  UBI  OS  AMÉNTI,   3VV.  luS- 

suriosamente,  latcìvamente,  im- 
pudicamente. 

Lese!  u  r  1  òs  e  -  sa ,  agg.  lascivo, 
impudico,  disonesto,  libidinoso, 
lussurioso.  Luseturieseddu,dinv 
(dd  proo.  ingl  )  lascivetto,  lasci- 
volo. 
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Lùscu-sca,  agg.  (t-  lat)  de 
vista  cuiza,  bascia,  btrcilocchio, 
bircio,  losco  e  lusco,  di  vista 
corta,  balusante. 

Lusinga,  nf.  lusinga,  zim- 
bello. Lusinga  fi  rigida,  affeft- 
lada,  sloggio.  Tirai  con  In* 
siDgas,  Urar  con  lusinghe. 

LufilNGADAMEim,  a?V.    lusin- 

ghevolmente. 

Lusing  adori -ra,    ?ib.    e    £ '.  * 
lusingatore  -trice. 

Lusingai,  va.  lusingare.  Lu- 
siogaisì,  np.  lusingarsi.  Po 
fai  carizias,  accarezzare,  ca- 
reziare,  careggiare,  far  vessi, 
vezzeggiare.  Po  sedasi  ri  con 
fu  ed  d  us  dnlcis,  lusingare,  tirar 
con  lusinghe,  sedurre  con  dolci 
parole,  allettare  con  maniere 
finte. 

LUSINGAMBNTU,  Dm.  M.  la- 
singa. 

Lusinganti,  v.  agg.  lusin- 
gante, allettante. 

Lusingativi  va,  agg.  M.  lo- 
sin  ganti. 

Lusinga o- da,  pari  lusingato, 
allettato. 

LusiNGHfeRi  -  ra,  agg.  lusin- 
ghevole, allaccevole,  allettativo, 
attrattivo,  alletteyple,  imitativo, 
lusinghiere,  lusinghiero. 

Lusìngic,  M.  luxingio. 

Lusìngu,  Dm.  lusinga,  zim- 
bello. 

Lussazioni,  nf.  (T.  Lat.  Chi- 
rorg  )  slogamento  de  un'osso, 
lussazione. 

Lusso,  nm.  lusso. 

Lustra,  nf.  lustro.  Donai  sa 
lustra  a  is  pannus  do  lana, 
dare    il    lustro,  il   cartone    ai 


panni  lani.  Lustra  é»  ft  ftfel^ 
nos  o  sederiss,  il  lucido. 

Lcstradòbi,  fin.  chi  M* 
sa  lustra,  lustratore. 

Lustradùra,  nf.  lustrata*. 

Lustrai,  va.  (t  lat.)  a&oeV- 
dai,  lustrare,  pulire,  far  bstuh, 
dare  il  lustro.  M.  ali  astrai 

Lustrali,  agg.  (L  lat)  ès 
spazio  de  5  anso»,  lustrale, 

Lustrasòla,  nm.  (T.  deflo* 
bateri)  hsciapianle,  stecca,  fla- 
cone. 

Lustraci -da,  part  fossi  oli 
lustrò  agg.  * 

Lustrazióni,  nf.  sacrifiaMI 
espiazioni  de  is  Gentili*,  fc- 
straiione. 

LustrInu,  nm.  drappo,  fc* 
$  trino.  Po  ramini  dora  a  o4st- 
platiao  pò  oso  de  bordai,  in 
«fritto. 

Lustròri,  nm.  fasto-ore.  %% 
lustra. 

Lustro,  nm.  lustro,  spie** 
dorè,  lume  e  lustrore.  Po  oo* 
bilesa,  lustro,  nobiltà.  Po  po- 
li desa,  lustro,  pulitezza,  pu& 
mento.  Po  spazia  de  cine»  «R- 
nus,  lustro.  Donai  so  lustro  a 
is  telas  con  sa  calandra, 
ganare. 

LuTBBANÌSMU,     ODI. 

nismo. 

LuTBRlNC-na,  agg. 

Lùtta,  nf.  ftf.  lotta. 

Luttonrri,  M.  lottoaeii 

Luttòni,  nm.  ài.  fallosa. 

Lutto,  nm.  (de  luctus)  J«0», 
bruno.    Bisliri  de  lutto*  tèsto 
lugubre    Portai    lutto,   portar 
bruno,    esser  a  bruno,  mèbru 
narsi.   Lutto   rigoroso, 
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pam.  Mesa  latta,  bruno  leg- 
gero. Lassai  sa  lutla,  deporre 
i  bruno.  Po  pianto,  lutto,  pian  - 
to,  mtstisia. 

Luttuosa MfeNTt,  atv.  lultuo- 
tornente. 

LoTTUÒsusa,  agg.  trista, 
hUtwHo,  funebre,  lugubre,  de- 
ploratile. 

LOXKNTEMÈNTI,    8VY.     htCW* 


LuikNTi,  v.  agg.  lucetti*,  /u- 
datate,  risplendente,  brillante, 
hmmoso,  chiaro. 

Lcibntòei,  nm.  lucentezza, 
kcidesza. 

Làxi,  of.  (I.  lat.)  luce,  lume, 
splendore,  chiarezza,  chiarore. 
Loxi  de  sa  dì,  chiarezza,  luce 
del  giorno.  Loxi  de  lana,  chia- 
rir di  luna*  Loxi  morta,  an- 
nappada,  luce  annacquata,  der 
Me.  Soli  annappaa,  de  taxi 
morta,  debili,  sole  annacquato, 
di  poca  luce.  Fai  luxi,  far  chiaro. 
Pe  candela  a  U  ulta,  lume.  Do- 
D»i  a  sa  loxi,  pubblicai,  dare 
atta  luce,  pubblicare.  Po  cono- 
scimento, lume,  conoscimento. 
Pigai  loxi,  cognizioni,  o  no- 
tizia,  pigliar  lume.  Donai  luxi, 
dar  lume,  cognizione .  Pago  taxi, 
loxi  offascada,  barlume.  Po 
omini  de  grand u  merita,  /li- 
ste, lustro,  splendore.  Beniri  a 
loxi,  venire  in  luce  Luxixed- 
da,  dim.  (dd  pron.  ingl.)  bar~ 
'vaie,  luce  confusa,  lumetto, 
umettino,  lumicino*  lumino.  Lu- 
àxedda  de  speranza,  barlume 
di  speranza. 

LòiiDO-da,  agg.  M.  pulì  a. 

UrxwfiiiLi,  va.  M.  alloxiDgiai. 


LcxiNGiòsu-sa,  agg.  bruttu, 
lercio,  sporco,  intriso,  imbrat- 
tato, sucido,  sudicio,  sordido, 
bro doloso.  Po  mali  bistiu,  cen- 
cioso. 

Luxìkgic,  nm.  lucignolo.  Ln* 
xingiu  de  candela,  lucignolo, 
stoppino  di  candela.  Trotloxai 
in  forma  de  luxingio,  alluci - 
gnolare,  aggiustare  a  guisa  di 
lucignolo.  Fatta  a  luxingiu,  ni- 
lucignolato,  lucignotato.  Po  su 
bottoni  ehi  format  su  loxi ngiu, 
moccolaia,  fungo.  Luxingeddu, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  Incigno- 
letto,  Incigno  lino. 

Lux  mi.  vn.  rilucere,  risplen* 
dere,  brillare^  chiarire,  lucere, 
lucicare.  Po  so  luxiri  de  is* 
cesas  lisas  conienti  sunt  is 
arraas,  perdas  e  similis,  lu- 
cicare. 

Li  zzi* a,  (tr.)  M.  lurzina. 

Lizzo,  nm.  (tr.  de  lotium  ii) 
M.  orina. 

M 

Ma,  congiuuz.  ma. 

Maccabbus,  nm.  pi.  isduus 
ultimus  liburos  de  su  testa- 
menta  becciu,  maccabei. 

IVI  accanenti,  a  tv.  de  macca, 
scioccamente,  insanamente,  stol- 
tamente, pazzamente,  insensata- 
mente, follemente. 

Maccabbonada,  nf.  quantità 
di  maccheroni  incaciati.  Fig. 
cumposizioni  ammeslurada  de 
latina  e  de  volgari,  maccheronèa. 

Maccarròni,  nm.  si  narat 
fig.  de  onu  bovu  e  sciapidu, 
lafagnone ,  bietolone,  babbaecio. 
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Maccabbòmcu-C3,  agg.  mac- 
cheronico. Composizioni  mac- 
carronica,  composizione  macche- 
ronica. 

Maccabbònis,  Dm.  pi.  (t  cai) 
fnawfcarofti.  Maccarronis  sot- 
lilis  Utampaoa  o  sboidas  a 
intara,  fatto»  a  busa  e  con 
alerò  strumenta ,  cannoncini. 
Maccarronis  istrangulaas,anoc* 
chi.  Maccarronis  filaas,  mac- 
cheroni di  pana  filata.  Mac- 
carronis iticasaos,  maccheroni 
incaciati.  Àbbarraisì  che  mac- 
carronis senza  caso,  cond'vno 
palmu  de  naso,  rimanere  eco- 
ciato. 

Maccatbbfa,  oro.  e  f '.  arca- 
dorè,  truffatore  Ir  ice. 

Maccatbbfkbìa,  nf.  trufferia, 
maccateita. 

M  4ccHiLÒTTU-tla ,  agg.  Al . 
maccoccio. 

M  accuina,  of.  macchina.  Mac- 
china de  filai,  filatojo.  Po 
trama  o trarapa,  macchina,  mac- 
chinazione. Macchinedda,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  macchinetta. 
Macchinona,  nf.  accresc.  mac- 
chinone. 

MACCHiNADÒai^ra,  vm.  a  f. 
macchinatore,  trottatore -tri ce. 

Macchinai,  va.  macchinare, 
tramare,  concertare,  congiurare. 

Macchinali,  agg.  macchinate. 

Macchi  nalsbnti,  avv.  mac- 
chinalmente. 

Macchinambntu,  nm.  mac- 
chinamento. 

Macchinanti,  ▼.  agg.  mac- 
chinante, cabalista. 

Macchina^- da,  pari,  mac- 
chinato. 


MaCCBHIAZIÒKI,    ut  moti* 

nazione,  cabala. 

Macchuìsta,  osa.  sasdaV 
nieta. 

MAccBiwòao-sa,  agg.  tmssU» 
noio. 

Macchiòbi,  em.  statassi, 
folte ggiamento,  mattez  za,  tassa, 
follata,  follìa,  mentecaìtageim, 
demenza.  Fai  macebioria,  fU 
foggiare,  pazzeggiare,  scaeehfy 
giare.  Bogai  a  ano  is  motti* 
ria  de  conca,  scapricciare,  s» 
priccire,  cavar  altrui  di  tatti 
capricci.  Sa  cbi  fati  miubésjs, 
foUeggiatore  Po  capricct»,»*- 
prtecto.Macchioreddo,  diaL<a1 
pron.  togl.)  piccola  pazzìa. 

MAccHisoNQicgia,  agg.(é) 
M.  maccoccio. 

Maccbìiia,  ut  (ir.)  pome 
macello. 

Macchinai,  M.  maceéoat 

Macciòcci,  agg.  (tr.)  M.bb*» 
cioccio. 

MACciòccic-ccia,agg.  tinta* 
de  ordinaria  de  m  pipiosgiBV 
sos  e  plenas  de  palpa,  et*- 
plesso,  membruto,  berne  «B*r- 
mato.pienodiearue.  Po  grassa  si 

MACctòm,  nm.  (de  matta. 
cat.)  pisci,  ghiozzo. 

MaCCITOADÒBA,     Bf.    (tf) 

ammaccatura.  M.  aowaaesBV 
gadura. 

Maccicoai,  va  (de  uiMBfftr 
sp)  M.  ammacciogai. 

Maccòcciu-ccì«,  afg-f**8" 
retto,  muUiccio,  pamccietttme' 
eherello,  sciocchino,  deh*  H 
sale,  scipito,  matterello. 

Mlccu-cca,  agg.  tm*a,  «ul- 
to, deliro,  sciocco,  demente^  ta- 
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a,  insano ,  folle,  sitilo, 
temo,  mentecatto.  Macca  de 
accappiai,  pauo  a.  bandiera. 
fleniri  macco,  insanire,  impae- 
wt.  Conca  macca,  capo  forato. 
Cando  sa  meri  est  macca,  ca- 
nanèa l  sa  serbidora,  quwuh 
la  donna  folleggia  la  fante  don- 
nsggm  Macca  e  perdio  pò  ona 
foraina,  collo  spolpo  di  una 
(/onaa. 

Macbddai,  va.  tr.  (dd  proa. 
ioj>l.)  bocci  ri  besliamiai  p* 
peitt»  macellare.  Haceddai  o 
micchiiiai,  si  aarai  de  sa 
mio &ro  de  giustizia  eh' in  eoo  - 
(rendi  besliaonni  arrùi  io  Ioga 
proihìa  indi  piget  anu  pegat, 
aecutart  la  pma  del  macello. 

MicfeoDu,  am.  tr.  (dd  proa. 
ingl>  macello.  M.  boccidrexa. 

MimaÒNi,  noi.  erba,  ma- 
cerone,  smtrnio.  (Smirnium  oiè- 
satram-  Lin  ) 

MACHiAVELList à  ,  oca.  ma- 
chiaveUistCL 

Macoìgua,  nf.  (de  mequìlla 
sp.)  paga  chi  si  donai  a  sa 
molioHJw,  tozzolo. 

Macinadòbi,  vm.  si  naratd* 
ch'mi  macinai  is  colorò,  ma» 
cimatore. 

Macinédìiba,  nf  macinatura. 

Macinai,  va.  si  starai  de  is 
coloris,  macinar*. 

Machia  u- da,  pari,  macinato. 

Màcola,  nf.  (4.  lai.  in  uso) 
macola  e  macula. 

Maculai,  va,  <t.  lai.  in  asa) 
Scolare,  magagnare,  mbrul* 
(are. 

MAcoUiJ-da,  pari,  maculalo 
e  maculato. 


Madama,  tvf.  madama.  Ma- 
damiseli»,  dina,  (t.  de  3*050) 
madamigella 

.  ÀJadassai  nf.  matassa.  Ma- 
dasta  de  corda*  de  budella, 
gavetta  di  ioide  di.  minugia. 
Arraffai  sa  madassa,  arruffar 
la  matassa.  Sciolliw  sa  madassa, 
dipanare.  Su  cabida  de  sa  ma- 
dassa, Ubandolo  della  matassa. 
Fai  madassa,  ammatassare,  og~ 
gumdohre.  Formai  sa  madassa 
eoo  sa  iw  spi  a,  annaspare,  ma* 
spare ,  innaspare,  naspare.  Ma- 
dassa do  filetta,  matassa  di 
gerlit  di  gaschette.  Madassedda, 
nf.  (dd  proa.  togl.)  mataètzUa, 
matassina 

MADÀu,nm  logaserraaaaodi 
tnsemnt  is  b retava  a  ora  de 
ddas  molliri  e  de  ddas  tao- 
diri,  barca,  wiandra,  ovile.  Ma- 
daa  de  crabas,  barco  di  capre. 
Madau  aondi  si  malliot  is  bac- 
ca s  e  si  faii  sa  casa,  cascina. 

Madèra,  nf.  e  marèa  (T.  de 
Maista  de  barca»)   pezzus  de 
Jtnnamini  de    barca   fatlus    a 
goWu  pò  sostegno  do  is  taulas,  ' 
cappuccini 

Madibcuèdda,  nf  volat.  cu* 
treltola. 

MioaB,  nf  term  chi  si  usai 
eoa  is  mongias,  madre  abba- 
desta.  Dora  madre  e  pia  ma- 
dre, membranas  chi  cubarmi 
su  cerbeddu,  dura  madre  e 
pia  madre. 

Madreperla,  e  madriperla, 
nf.  spezia  de  conchiglia,  ma- 
dreperla. 

Madrigalèscu-sca,  agg.  ma- 
drigalesco. 
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Madrigali,  nm.  poesìa  lirica 
toscana  soggetta  a  ordini  de 
ri  mas,  madrigale  e  madriale. 
Madrigaleddo,  dira,  (dd  pron. 
ingl .)  madrigaletto  emadriatetto. 

Madrigalisai,  va.  campo  - 
niri  madrigali*,  madrigaleg- 
giare. 

Madorìi,  va.  e  n.  (t.  sp.)  M. 
ammadorai.  Po  considerai  at- 
tentameli Li  e  esaminai  mina- 
damenti,  maturare,  ponderare. 

MabwahIciitu,  ern.  M.  am* 
raadoramento. 

MAD€RAU-da,  M.  a  tornado- 
raa.  Po  esamina  a,  censideraa, 
maturalo,  ponderata. 

Madurèsa,  nf.  (t.  sp.)  sa- 
viezsa. 

MADÙau*ra,  agg.  cresciuto, 
andato  innanzi 

Maestosamèrti,  avv.  M.  ma- 
g  estosa  menti. 

Maestoso- ss,  M.  magestoso. 

Maestrali,  nm.  beuta  chi 
spirai  intre  ponenti  o  tramon- 
tana, maestrale,  vento  maestre. 

Maestralisài,  vn.  si  narat 
de  sa  bussala  chi  declinai  a 
s'occidenti,  maestraleggiare. 

Maestranza,  nf.  M.  mai- 
stranza. 

Maestrìa,  nf.  finesa  di  arti, 
maestrìa.  Po  astuzia  coberta, 
maestrìa,  inganno  artificioso. 

Màpfc?  M.  maffolo. 

Màfpolu.  nm.  cocchiume. 

Maga,  nf  broscia,  maga, 
strega.  M.  broscia. 

Magangia,  nf.  defetto  cor- 
li,  magagna  M.  acciaccu. 
maccalreferìa,  maccatella, 
\r\at  vizio. 


Magahgiài,  va. 
guastare,  corrompere. 

MAGAfteiAMEKTU,     OD».    WSh 

gagnamento,  magagnatura  Pi 
vizio  M. 

MAGANGilc-da,  part  e  ag*. 
magagnato.  M.  aceiacdiietrfe.fle 
vizioso  M. 

MAGAHGiÒ8U-sat  agg.  maga- 
gnato, vizioso.  Po  acciaccale* 
to  M. 

MAGAsutftRi,  nm.  magassi' 
nutre. 


Magasìito,  nm. 
Màgasinn  de  trìgo,  gramp. 
Magasi ou  de  bioo,  canti* 
Magasìno  pò  poni  ri  feoo,  /fc- 
nile.  Magasìno  de  navio,  gètis, 

Magestadi,  nf.  maestà. 

MAG«8T08AHfeHTI,   IH.  WOt- 

stesamente,  maestevo&mentt: 

MagestosidIdi,  nf.  M.  «• 
gestadi. 

Magestòso-sr,  agg.  (t  sp) 
e  maestoso,  maesUvoie,  mae- 
stoso. 

Maggiorali,    nm. 
rente,  maggioringo. 

Maggiordòmo,  nm.  i 
domo. 

Maggióri,  nm.  maggiore.  Is 
roaggioris  plor.  t  maggiori  - 
agg.  comp.  maggiore,  mùgrm- 
de.  Altari  maggiori,  altare  msg- 
giore.  Sa  maggiori,  prima  pra- 
posiziont  de  sa  etlogismo,  la 
maggiore.  Fai  so  maggM, 
moggioreggiare.  far  dei  m$*' 
giore.  Maggioreddo,  din.  {àà 
pron.  ingl)  maggiore  ito,  mag- 
gi or  elio 

M  aggio tMkWTi,  ayv  maggior- 
mente. 
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Magìa,  n£  magìa. 

Magicamente,  jw.  magica- 
mente. 

MÀGicu-ca,  agg.  magico. 

Magistbbiato,  nm.  grado  da 
magisteri  o,  magisteriato. 

Magistbbiac,  agg.  caa  Aa  tf 
grado  aV2  magistero. 

Magistbbio,  Dm.  magistero. 

Magistrali,  agg.  magistrato. 

MaGISTBALIIBNTI,     BVV.    ma- 

oùtroAiuiito. 

Magistbatùba,  nf.  magistra- 
tura, 

MagistbIo,  nm  tribunali, 
magistrato. 

Maglia,  of.  maglia.  Is  ma» 
gita*  o  aneddos  de  una  ca- 
dena>  le  maglie  d'una  ealena. 
Disfai  is  maglias,  dismagltare, 
diifar  le  maglie.  Ligao  a  ma* 
gljas,  magliaio,  ammagliato,  Ma- 
gliedda,  dira,  (dd  pron.  ingl.) 
maglia  pitica,  maglietta 

Magna,  of.  e  magna»  pi.  (de 
manya  cat.)  astuzia,  trassa, 
iestresia,  astuzia  ingegnosa,  ar- 
ticma,  lestezza,  malizia. 

Magnanjhambnti,  avv.  ma* 
g*a*tmafM*ftf*. 

MaGNANUUDADI,   nf.    maglia - 

ntmàà,  grandezza  d'animo. 

Magnànimo -ma,  agg.  gene- 
roso, magnanimo,  generoso. 

Maghamo,  nm.  (t.  de  s'osa) 
maisia.de  crais,  magnano,  chkh 
vajuolo,  chiavo jo. 

MagnIti,  nm.  (t.  de  s'oso) 
magnate. 

Magnatìzio -zia,  agg.  ma* 
gnatizio. 

Magnesia,  of.  spezia  de  mi- 
nerali. M.  marcassita. 


807  MAI 

MAGNferico-ca,  agg.  (t.  de 
s'oso)  magnetico.  Virtodi  ma- 
gnetica o  siat  de  sa  ealaratda, 
virtù  magnetica. 

Magnetismo,  nm.  virtodi 
magnetica,  magnetismo, 

MAGNiFiCADÒai-ra,  vm.  e  f. 
magni ficatore  ■  trite. 

Magnificai,  va.  magnificare, 
esaltare. 

Magnificameli,  avv.  magni- 
ficamente, sopranamente,  spìen- 
alidamente^  sontuosamente,  lau- 
tamente. 

Magnificamene,  nm.  ma- 
gnificamente, ingrandimento. 

Magnificaci -da,  pari,  ma- 
gnificato, esaltato. 

Magnificsnzia,  nf.  magnifi- 
cenza, pompa»  splendore,  lustro. 
Po  elogio,  tlegiOy  lode,  com- 
mendazione. 

Magnìfici!  ca,  agg.  magni- 
fico, lauto,  splendido,  montuoso. 

MiGNOSAHbNTi,  avv.  astuta- 
mente, ingegnosamente,  artata- 
mente. M    astotameoti. 

Magnòso-sh,  agg  (de  ma- 
nyòs  cat.)  lesto,  cauto,  furbo. 
M.  astuto. 

MlGRO-gra,  agg.  (t.  itaL  in 
oso)  si  osai  pò  contrario  de 
grasso  tratteodo  do  cosas  de 
pappai,  magro.  Pappai  de  ma- 
gro, far  magro. 

Mago,  nm.  M.  broscia. 

Mai,  avv.  in  algono  lem- 
pos,  giammai. 

Majàli,  nm.  porco  era  sta  o 
e  ingrassao  in  domo,   majale. 

Maida,  Maizzola,  nf.  (tt.  rr.) 
Spezia  de  cascina  pò  so  pros 
de    sarò  in  farina  de  barzolu 
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pò  dsu  de  binnennai  e  pò 
poutri  is  brescas  de  meli  se- 
ghendu  is  casiddus,  sona  dì 
sughero,      t 

Majnaboio,  om.  (Ir.)  M. 
broscia. 

Majòla,  of.  (ir)  M.babba- 
jola. 

Majòuga,  nf.  raso»  da  terrà 
simili  a  sa  porceddana,  majo- 
lica. 

Majòlc,  nm.  sa  cavilla 
quadrangolari  aundi  si  poni! 
so  trigu  pò  calai  a  pago  a 
pago  a  sa  mola,  tramoggia. 
rorriaisì  a  sa  majolu  si  «arai 
de  is  piticus  ehi  s'attuzzod- 
dant  conlra  dd  is  ruannos,  i 
granchi  voler  mordere  le  balene. 

Majonètta,  nf.  beffàna. 

Majòri,  nm.  Majori  de  giu- 
stizia, maggior  d*  giustizia* 
Majori  de  pardo,  boscaiuolo, 
guardatotela. 

Majorìu,  nf.  (1.  sp)  mag- 
gioia,  maggioranza. 

Mairajia,  nf.  erba,  maggiora- 
na. (Origanam  Majorana.  Lio.) 

Maistksàla,   nm.  scalco. 

Maistbàli,  agg.  et.  magi- 
strali. 

Maists&nza,  nf  maestranza^ 
gente  artiera,  gli  artigiani. 

Maistu -a,  nm  ef  maestraat 
precettore  trice.  Maialo  de  cap« 
pella,  maestro  di  cappella.  Mai- 
Sto  de  panno,  sarto,  sarto- 
re-a%  agucchialo™*  Maisto  fa- 
steri  o  de  tino  a,  falegname, 
legnajmolo.  Maisto  de  cossos  o 
corpetto»,  farsettaio.  Maisto  de 
birdis.  gonfiaeetri.  Maisto  de 
stramonio*)  musicali*  de  corda, 


slrumentajo.  Maista  àe^aflÉL, 
carpentiere,  carradore.  Mattai 
di  agoJlas,  spilifUajo.  Mattai 
de  bar òs,  de  seriaottt  •  ii~ 
mita*  stipettaio.  Maisto '-ée 
scniffeddo,  scarpellatore,  star- 
pellino.  Maisto  de  cariti^  *aj~ 
giolajo.  Maisto  prino  de  a*t*~ 
conica,  arcimaslro.  prima  ma- 
stra. Maistu  de  iimpiai  iaa~ 
tanas,  tclopozta.  Maisto  de 
operas  grossas .  M. 
Maistu  de  ^erimoaias,  1 
dì  cerimonie,  £c4pa  de  i 
colpo  di  maestro  a  da 
Grandu  maisto,  ma**{roat.  - 
agg.  maestro  principale.  AiMp 
mai  si  a,  strada  maestra,  prin- 
cipale. Is  pinnas  maasUt*  k 
penne  maestre.  Po  maisU  alt 
partos  (Ir.)  levatrice.  M.  isUm- 
vapora.  Maiateddo-dda,  te. 
(dd  pron.  ingl.)  maialo  pagi 
capaci,  maestrina,  artejuam\ 
arteficiuxso,  arttgiansUaL     ■ 

Maio,  un.  maggia. 

Muùscoui-la,  agg.  major 
scolo.  MajoscobUo,  diiB.«aja* 
scoietto. 

MALABfcsm,  nf.  factdam*. 

Malacca  aie -rìda,  agg.  spa- 
ruto 

MsLACGONcio-ctav  agg.  *s- 
lacconeio. 

Malacòi,  agg.  o»,  e  ti* 
darò)  maligno.  M.  malaod»!»** 

Maladìa.  nf.  malattia fésàr* 
miià%  morbo,  mature,  lailsin- 
zia  de  rouladìas,  andata»  dì 
matutri*  Maladiedda,  dwa<(dd 
pron.  ingl  )  malattmeciai 

MAtADiòwiu-gija,  ag*  ma- 
latticelo,  irftrmieoiè,  lemamidet- 
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te,  spenteli*,    a  fatue  ciò  y    tri- 
lenzuolo,  cagionevole. 

MiLÀDio-dia,  agg.  anwa/a/o, 
i*ferm&,  malato,  valetudinario, 
malescio.  Maladieddu.  M.  raa- 


MALAriTlD-da,  agg.  molati - 
ptraio. 

Mau*a,  nf.  spezia  di  àxina 
e  de  bino,  malaga. 

Maumb*ti,  avv.  mafam«ft/t. 

Malamìda,  nf.  M.melamida. 

MAiANDÀO-da,agg,fnatentfa(o 

MAXAii*Biivfe8CQsca,agg.  ma- 
Umdrino,  malandrinesco. 

KUundbIno,  nm.  pò  vaga- 
bonda, malandrino.  Po  is  pio- 
ciocos  «sali  bistios  ehi  ban- 
daot  gioghendi  in  is  prazzas 
pobfctóas,  barontello,  baron- 
eino,monello,  ragazzo  da  piazza. 
-  agg.  malandrino. 

Malanno,  nm.  malanno.  Sa 
malanno  t'indi  pighrt,  inapre  e. 
malanno  che  ti  colga. 

Malafpbopòsitu,  avv.  ma 
kpproposito,  tneontementernente. 

HiuvADÀcda,  agg.  (tr.)  M. 
matofalao. 

Malavrktùba,  nf.  malaven- 
***,  malawentura. 

Mala  cg  e  bau  da,  agg.  mala- 
9*roto,  maUtguroso. 

Mauugùbiu,  nm.  malagurio, 
cattino  augurio. 

Malaviziao  da,  agg.  molai 
levato. 

MALAWBflic-da,  agg  ma 
lemito. 

Malcadùcd,  nm.  maleaduco, 
Luigia,  benedetto,  epilessìa, 
**rbo  lunare,  gotta  caduca, 
wl  maestro. 


Maldadi,  nf.  (i.  sp.)  H.  ma- 
lidadi. 

Maledicameli,  avv.  male- 
dicamente. 

Maledicono»,  agg.  meledieo, 
maldicente,  cardatore,  convizìa- 
tore,  detrattore. 

MALKDiTTAMfeim,  avv.  male- 
dettamente. 

MalbdìttoIU,  agg.  e  ma- 
1  adii  io,  maledetto. 

Malkdìxibi,  va.  maledire, 
mala  dir  e. 

Maledìiic  xia,  pari,  male- 
detto. 

Maledizióni,  nf.  maledizione, 
e  maladizione. 

MALEDucAuda,  agg.  malco* 
sfumato,  malcreato,  scostumato. 

Malefattòba,  nf.  malefat- 
trice. 

MALBFlCAMBNTf,    BVV.     fliafe- 

ficamente. 

MALfcFico-ca,  agg.  malefico, 
malfacente,  maligno. 

Malbfiziàu  da,  agg.  imbrn- 
geiao,  affa  Uo  rau,  affatturato, 
ammaliato. 

Malbfìzic,  nm.  delitto,  ma- 
le ficenza,  maleficio  emalefizio, 
delitto.  Po  brosceria,  ammalia* 
tura,  ammaliamene,  malìa,  af- 
fatturamelo.  Fai  brosceria  a 
ono  o  malefusiu,  affatturare, 
ammaliare,  far  malìe,  affat* 
tucchiare>  far  fattucchierie. 

Malrìxibi,  (tr.)maledixiriM. 

Ma  lèsa,  nf.  (I  sp)  M.  ma- 
lizia. 

Malettìsta,  nm.  chi  sr  di- 
lettai de  dotai  maletta  a  is 
aterus,  celiatore. 

M aletta,  nf.  célia,  baja,  Do- 
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nài  roaletta  a  uno,  dar  la  baja 
o  la  berta,  far  celia  ad  uno, 
celiarlo,  motteggiarlo,  dar  la 
quadra.  Pigai  roaletta,  no  a- 
guantai  burla,  non  reggere  alla 
celia,  essere  permaloso,  pigliar 
per  male  ogni  cosa.  Aguantai 
inaletta,  reggere  alla  celia,  Ag- 
giodai  a  donai  ma  letta,  reggere 
la  celia. 

Ma  lettesi,  Dm.  odqìdì  facili 
a  pigai  ina  letta,  uowu>  permaloso. 

Malevolenza,  ni.  malevo* 
lenta,  malevoghenza. 

Malfattosi»™,  qm  e  f.  mah 
fattore  -trice. 

Mali,  uro.  male,  danno,  no- 
cumento. Mali  cronica,  autigu, 
mal  cronico.  Mali  appiccicoso, 
male  attaccaticcio,  contagioso. 
Mali  de  so  spreni,  mal  di 
mi/za.  Mali  desanguni  (t.  pleb.) 
o  su  puniori.  M.  discuterla. 
Mali  de  is  perdas,  mal  de* 
calcoli.  Mali  di  arrigus,  mal 
di  reni,  nefralgìa.  Mali  de  figau, 
mal  di  fegato.  Mal  bapat  can- 
t'est,  imprec.  vada  alla  malora. 
A  totu  mal  andai,  al  peggio 
dei  peggi,  al  peggio  andare.  A 
tui  ti  coint  is  malis  allenus, 
le  brache  d'altri  ti  rompono  il 
culo.  Malixeddu,dim.(dd  pron. 
ingi)    piticu    mali,    maluszo. 

MALilHDU-da,  Dm.  e  f.  bru- 
sci u -scia,  maliardo  da, stregone t 
ammaliatore. 

Maubìstu,  nm.  mahteduto, 
malvisto. 

MALiBÒFiuia,egg.  malvoluto. 

Malibòlibi,  nm.  malvolere 

Màlicl  ca,  agg.  (T.  Chino.) 

fco,  acido. 


MiucoirrtitTo-la,  ftfg.tsai- 
contento. 

M  aubadi,  nf. 

Malikìttu,  nm. 
M.    milefiiiu.  -  agg.  mtlfo** 
Po  leggio.  M. 

Malifbajizbjcj,  nm.  morbi 
gallico,  lue  venerea,  malfrsm 
cese,  sifilide,  malsifilitwotmal- 
celtico 

Maligna,  ni  (t  fr.)  nateti 
de  su  mari  crescenti  m  n 
plenilunio,  maligna. 

Malignai,  va-  .ioierptaÈv 
malignamenti  is  azionia  de  ai 
proacimu,  malignare,  isUerpn- 
tar  malignamente,  spiegare  pem- 
der  in  senso  maligno  le  asmi 
del  prossimo.  Malignai  va.  « 
malignai*!  np>  Caisì  malifai, 
malignare,  divenir  meli**. 
Tratlendu  de  ulcera  ehi  si  bit 
maligna  r  incrudelire,  indori- 
gnire,  tirare  al  maligno. 

Maligiumknti,  avv.sftoiijM- 
mente. 

Maugwìo  da,  part  duerni* 
maligno.  Trattando  de  ulcera, 
incrudelito,  infiammato,  mei- 
prignito. 

MALieNAzzc-zza,  agg.  eaP 
tivaccio. 

Malignidàdl,  nC  .mafóssirt, 
scelUratexsa+malvagitìk  a"  asme, 

M A LIGNOS AMfiifTI,   aVV.  flNOV 

gnosamente. 

MALÌGNU-gna,  agg.  «alia*, 
cattivo,  maltaggio,  *ctttepa% 
Maligneddu,  dim.  (dd  yen. 
ingl.)  maligneUo.  jm 

MALmAscotìNo,(tb)M.ca6e». 

MALiMisaafeaK,  nm  w>W* 
e  volvulo,  passione  ilìaca. 
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M*Lr  nottN-rtwu,  (t.  pleb) 
rwfola  ricorrente,  o  periodica. 

Malusi,  oro.  maldicenza. 

MALiKAU-da,  agg.  maldetto. 

Malinconìa,  of.  malmconla. 

IlALmcoNir^MÈirri,  avv.  ma- 
Hneonicamente. 

Malincònico-co,  agg.  ma- 
fòtcoiitco,  squallido. 

Malinconioso  sa,  agg.  «u*- 
hncomoso. 

Maliptoau,  noi.  maltolto 

MaLigANO-na,  agg.  mala- 
ÓJOftgio,  ntatoticcw,  tniatuore, 
cagionevole,  Trattando  di  ani- 
matts,  o/foto,  afatuccio,  sparuto, 
mahano,  inagro,  smunto. 

Malìzia,  nf.  ma  tota.  Po 
astata,  astuta,  malizia.  Ma- 
lizfédda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
«Milana. 

Maliziai,  vo.  maliziare. 

Maliziosambnti,  avv.  maft- 
*uwawn*e,  a*fw/am#nte. 

Malizióso -sa,  agg.  maìùtioso, 
maliziato,  bigeroonolo,  bistorto, 
berreUmo,  ammatiziato.  Po  can- 
to M.  Matizioseddo,  dim.  (dd 
pon,  ingl.>  mahziosetto. 

Malladeòlv,  did.  mazzn  de 
lino  trottolai!  pò  ddo  mal  lai, 
torturo  di  lino.  Mazzo  de  fono 
troUozao  e  fatto  a  malladroxn 
pò  frtgai  is  eoaddos  sodaos, 
tortora  di  fieno. 

Mallai,  va.  pistai  so  lino 
<on  so  matto,  scotolare  it  lino. 
Malfai  is  ma!  loro  s,  pistendi- 
riddi*  is  bottoni»  con  so  malia, 
imésehiarc  i  tori. 

MALLiu-de,  part  fu  addèndi 
de  Uno,  scotolalo:  Po  mallora 
mallaa,  smacchiato. 


Malleabili,  agff.  (t.  do  s'oso) 
chi  agoantat  a  so  roarteddo, 
malleabile,  duttile. 

Mallbabilidadi,  nf.  dutti- 
lità. 

Mallobbddcs,  piar,  mac- 
carronis  istrangulaos,  gnocchi. 

Mallo»»,  nm.  toro.  Mal- 
loro  arrui,  no  domao,  toro 
brado.  M alloro  giovono,  gio- 
venco. Mallora  mallaa,  toro 
imasehiato.  Mallora  castrao, 
toro  castrato.  Castrai  is  mal- 
loras,  castrare  t  torelli.  Poli. 
Mallai  is  malloros,  smaschiare 
i  tori.  Mallora,  bacchixedda, 
giovenca  Malloreddo-dda,  dim. 
(dd  pr.  ingl.)  torello,  piccol  toro7 
piccola  giovenca. 

Mallu,  nm.  maglio.  Malia 
de  lina,  scotola.  Malia  manna  de 
liana  in  forma  de  raarteddo, 
pò  uso  de  is  maistus  de  linna, 
mazzapicchio,  matto,  mazzuòlo. 
Si  est  pitica,  manetta. 

Maloqbài,  va.  (t  ap.)  per- 
diri,  smarrire,  perdere.  Ma* 
logratsl  np.  smarrirsi. 

MiLOGEÀu-da,  part.jmorWfo, 
perduto. 

MALoaniNGiio-da,  agg.  scia- 
mannato, sciatto. 

MALTBArTAnÒBi-ra,  vm.  e  f. 
maltrattatore-trice ,  straziatore 
-trice. 

Maltrattai,  va.  tormentai, 
maltrattare,  affliggere,  tormen- 
tare, tanfanare,  tartassare,  bi- 
strattare, stranare,  utare  stra- 
nezze con  uno,  straziare. 

MALTRATTAMfcirro,  nm.  mal- 
trattamento, calpestìo. 

MALTKATTAU-da,  part.   mal- 
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ir  allato,    bistrattato,    ttranato, 
tartassato^  straziato. 

Mi  lo- la,  agg.  cattivo,  mal- 
vagio, maligno.  Trai  tenda  di 
omini,  malvagio ,  bigio.  Fai 
vida  mala,  menar  vita  >  cattiva. 
Malti  coni,  cattivo  cuore  A* 
ziooi  mala,  cattiva  astone.  Frìsì 
inala,  mcattivtre,  aVrentr  cattivo, 
intrislare,  intristire,  depravarsi 
Fatlu  mala  pnrt.  incattivito, 
depravato,  intristito.  Malixed- 
da-dda,  dim.  (dd  pron  ingl.) 
cattivello-Ila. 

Malubixìno,  Dm.  malvicino. 

Malumóri,  nm.  broncio,  bal- 
zo, collera. 

Malcbakgcni,  nm.  M.  san- 
guni. 

Malvasìa,  nf  àxina  e  bina, 
malvagia,  uva  eretica.  Sa  bina, 
malvagia,  vino  di  Can&a. 

Malvai)  da,  agg.  (t.  §p.)  M. 
mala. 

Malvivènti,  agg.  libertina, 
malvivente. 

Mamma,  nf  madre,  genitrice. 
Mamma  de  bisaia,  arcavola. 
Mamma  de  calle,  fondaccio, 
capo  morto  di  caffè,  fondiglielo. 
Mamma  de  bina, /bnda/a.  Mam- 
ma littedda  o  dida,  balia,  nu- 
trite. Mammixedda,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  mammuccia. 

Mammacùa,  nm.  spezia  de 
giogo,  capo  a  nascondere.  Fai 
so  giugu  de  oroammacna,  far 
a  capo  nascondere^ 

Mammana,  nf.  (Ir.)  M.  se- 
condina 

Mammelìnna,  nf.  erba,  ma 
dreselva,  caprifoglio.  (Leni cera 

^rifoltum  Sav.) 


dim* 


MammillUi,  agg. 
lare. 

MàMCLi,  nf.  (t  taf) 
chi  consislit  in  fingili  é»fct« 
UH  donai  algona  tosa  i  «M 
prcscniendosidda  •  noni  «jAK 
donat,  cilecca,  far  la  sMsam 
M    tirammoMa. 

Manata,  nf.  (t  fip.)-aa4ai 
capit  ind'ona  mai»,  umili, 
brancata,  manciata.  * 

Mànàec,  nm.  miserabili,*»- 
vn,  oca  impastoiata,    uomo  è* 
paco,    bàbbèa,  babbacà*, 
sato.    Managheddo, 
pron.  ingl)  arfataiéh.       x 

Manaxìli,  nm.  (T.  da  M» 
saju)  manòpola. 

£ a(Uzza,  nf.  mano  ramo, 
manacoia. 

Manca,  nf  sinistra  a  «m» 
sinistra.  ■ 

MANCADÒRira,  tib.  •  fLomv 
eafore-frka. 

Mancai,  vn.  marnar*,  ff- 
fattore.  Mancai  a  sa  lei,  a  « 
prdprta  obbligaci*»!,  uMhm 
venire,  contraffare,  mancare  aae 
legge,  alla  propria  obkhaatism, 
trasgredire,  violar  la  legge*  Un* 
cai  s'anima,  so  coraggio,  urne* 
car  l'anima,  il  cuore. 
de  algtina  cosa,  esatti 
scarseggiare,  essere  scarsa,  amW 
scarsità.  Po  aodai  mali,  p**+ 
Mancai  sa-  predica,  tmeuuW** 
fermarsi  nel  recitare  ama  fa* 
dica  per  iscordamtnto.  Ifcpfr» 
dica.  Odi  mancai  ubo  !*■■*, 
è  cionco  dun  braccia. 

MìncU,  avv.  benché, 
quantunque,  avvegnaché, 
tochè,  coincchè. 


jby  Google 


MAN 


Marcaménto,  noi.  manca- 
modo. 

Mancarti,  v.  agg.  mancante, 
scorso,  manchevole.  Po  defet- 
tosa  M.  Mancanti  de  onu  braz- 
m,  cionco  d'un  braccia.  Man- 
cauleddo,  dira,  (dd  pron.  ingl.) 
alquanto  manchevole. 

Mancanza,  ot  mancanza,  man- 
camente, carena.  Po  dehllu 
M.  Mancaozedda,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  piccola  mancanza 

M anca u -da,  park,  mancato. 

Ma*$kb1i,  va.  (t  sp.)  man- 
onora,  emancipare,  liberar 
daUa  paterna  podestà.  M.  eman- 
cipai. 

llANciBlij-da,  pari  eman- 
cipato. 

MAifCBBAZiÒRi,  nf.  emancipa- 
àrnie,  mancipazione. 

Mancia,  nf  macchia.  Mancia 
imprimi» ,  macchia  rafferma. 
Mancia  de  tinta  fatta  tenendo, 
scorbio  e  sgorbio.  Mancia  in  sa 
scrittura,  litura.  Mancia  di 
arrangia  o  de  aerra  ecc.  Staz- 
za. Mancia  bianca  chi  si  for- 
mat in  s'ogn,  albugine.  Mancia 
con  croata  in  sa  calis,  chiana. 
Mancia  de  ptgota  e  sa  fossa 
cbi  lassat  in  facci,  buttero. 
Mancia  manna ,  maechiaccia. 
Mancia  manna  in  is  peis  de 
so  coadda,  balzana.  Mancias 
a  pio  torà  de  prus  coieria, 
arrenatimi,  screzio,  Manci- 
ledda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
vecchietta,  macchiai  za,  bru- 
scolo. 

MAifciADÒfti.  tira,  cbi  tirat 
is  mancias  de  s'organo,  che 
maniaca  o  che  soffia  colmàntaco. 
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Marciai,  va.  (de  manchar  sp  ) 
macchiare,  maculare,  bruttar  di 
macchie,  insudiciare,  imbrattare. 
Mi»  nei  ai  de  tinta  de  se  ri  ri,  soor- 
biare,  sgorbiare,  inchiostrare, 
bruttar  d'inchiostro.  Man»  ia>  sa 
cunsienzia,  s'onori  fig  macchiar 
la  coscienza,  l'onore.  Po  piotai 
o  laccai  a  mancias  minudas  e 
de  diverso*  coloris,  chiazzare, 
sparger  di  macchie  minutamente. 
Manciaisi  np.  macchiarsi,  brut- 
tarsi. 

Mancias,  nf.  pi  (t  cai.)  si  rum. 
cbi  attràit  e  mandai  foras  s'aria 
e  sorbii  pò  is  istromentos  de 
sono,  maniaco,  mantice,  sing. 
e  pi.  manttei.  Tirai  is  mancias, 
mantacare.  Mancias  a  doos 
bentos,  mantice  perenne. 

MAr<cUo-da,  park  macchiato, 
maculato,  bruttato  di  macchie, 
macchioso.  Mancia  a  de  tinta 
de  scriri,  inchiostrato.  Po  pin- 
tau  o  tacca o  de  mancias  de 
▼arios  coloris,  brizzolato,  chiaz- 
zato, sparso  di  macchie.  Boi 
manciau  a  steddoa  o  boi  sted- 
dao,  bue  indanajato. 

Mancipai,  va.  M.  mancebai. 

Mancòsa,  nf.  laanedda  pi- 
tica, xampognetta,  zampognino. 

Mancòso-sh,  agg.  chini  si  sor- 
bii solameoti  de  sa  roanu 
manca,   mancino,  sinistro. 

MiNCc-ca,  agg.  manco,  sini- 
stro. Brazza  manca,  mano 
manca,  braccio  sinistro,  stanco, 
mano  sinistra  o  stanca.  -  Man- 
cu,  avv.  manco,  meno.  Tonai  de 
manco  in  benis  o  salari,  decli- 
nare gli  affari  druno,  deteriorar 
la  salute ,  venir  meno.  Torrau  do 
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manco  de-benis  de  fortuna, 
decotto,  riarso.  A  so  manco, 
almeno,  al  manco,  per  lo  meno. 

•Mandàda,  nf.  mandata. 

Manda  dòri-  ra,  vm.  e  f.  man- 
datore-trice. 

Mandai,  va.  mandare.  Man- 
dai a  nai,  mandare  a  dire,  av- 
visare. Mandai  in  esilia,  esi- 
liare, mandare  m  bando.  Man- 
dai a  fundu,  mandare  a  fondo, 
a  piceo.  Mandai  missos  o  cor- 
re us,  spacciar  messi,  corrieri. 
Mandai  in  ora  mala,  mandare 
alla  malora. 

Mandarìnu,  nm.  Regia  of- 
ficiali de  sa  China,  mandarino. 

Mandatàrio,  nm.  mandatario. 

Mandàtu,  nm.  mandato,  pro- 
cura. Mandalu  di  obbligai  co- 
rno nidadis  ecc.  sindacato,  pieno 
mandato. 

MAKDÀu-da,  pari,  mandato. 

Mandiadòri,  nm.  maladìa, 
piaga  o  ulcera  cancerosa,  can- 
chero. M.  cancer. 

Mandiadròxa,  M.  pappa - 
droxa. 

Mandiari,  nm.  (Ir.)  manicare, 
cibo.  M.  pappai  nm. 

Mandìbola,  of.  barra  sope- 
riori,  mandìbula. 

M  indicai,  va.  M.  pappai. 

Mandòla,  nf.  stram,  music. 
mandòla. 

Mandolìnu,  nm.  strom  mu- 
sic, mandolino. 

Mandròna,  nf.  monna,  scocca 
il  fuso. 

Mandbonamènti,  avv.  codar- 
damente, accidiosamente  t  poltro- 
nescamente. 

Mandaomsrìa,  nf.  dappocag- 


gine,   poltronerìa .  M,  «la- 
dro oì  a. 

M  ANl>RONESCAIlfcllTI,a¥lCflI- 

tronescamente. 

M  andróni,  nm.  fantone,fo 
gifaliea,  francatrippe,  pai** 
etano,  poltrone,  schifane}*.  - 
Mandrinano,  accr.  imfingwési 
ciò,  poltronaceio,  poitrmaant. 
-  Mandroni-na.  agg.  codm*k\ 
pigro,  infingardo,  accidioso,  som- 
sardo. 

Mandronìa,  nf  poUronmàtt 
codardìa,  occidui,  pigrwa* 

Manduco,  nm.  (ib.) 
pappai  (forsis  pigao  de 
sp.)  camangiare. 

Mandoi/mu,   Din   M.  wm- 
dolinu. 

Marèra,  nf.  (t.  sp.)  ma**, 
maniera*  modo,  foggia,  fin, 
forma,  fazione.  In  lati  muserà, 
avv.  sì  fattamente,  così  fé 
te,  in  tal  maniera,  colali 

MANBRÒsO'&a,   agg.  M.  bnp 
nierosa. 

Manescambnti,  avv.  mane- 
scamente. 

MANRSCu-sca,agg.  maneswx 

Manetta,  nf.  Ferra  de  fan- 
tana  chi  iocasciat  in  sa  gala 
pò  dda  maoteniri  serrato, 
sprangatila.  Manetta  de 
capitello,  maniglia  della 
Manetta  de  paperi  de  5  " 
quinterno.  Tocca  manetfifcws 
narat  a  is  pipios,  fate 
Po  mauixedda,  manuzi 
neltas,  pi.  strom.  èo  fetta 
pò  ligai  is  manos  a  is  ms, 
manette.  M.  mnsu. 

Manoara,  nf.  sinopia,  atta* 
no.    Fila  de  sa   mangan    chi 
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tutti  i»  roaislos  de  liana,  filo 
della  sinopia. 

Mangerìa,  nf.  (t.  Hai.  io- 
trod.)  Ut  aldina,  mangerìa,  man- 
gùr\a. 

Makgbìttu,  Dm.  manichino, 
nurnchetto,  manicotto. 

MAftoiliru,  nro.  mattina,  mat- 
tino. Costo  mangiano,  stamane, 
stamattina,  attesta  mane,  questa 
mattina. 

Mangiafbancu  ,  Dm.  scroc- 
cone. Biviri  a  mangiafranca, 
scroccare,  mangiare  a  bertolato. 

Mangiùccu,  Dm.  Poimbod- 
dico  li.  Po  cosa  mali  fatta  o 
de  pappai  e  di  ateras  faina*, 
imbratto;  Po  eaotidadi  de  co- 
sa* eonfosamenti  e  malamenti 
aroroestoradas,  piastriccio. 

Mangtòffa,  nf.  (t  burlesca) 
pappai  appetitoso.  M.  appe- 
titola. 

M  akgujfvai,  va.  (t.  borlesco) 
pappai     appetitosamenti.    M 
pappai. 

Mangòni,  nm.  Tolat.  fenicót- 
tero. 

Manìa,  nf.  furore,  mania. 

ManUcO'CO,  agg.  maniaco, 
foioso. 

Manìmu,  agg.  manesco. 

MANieaòsc-sa,  agg.  (t.  do 
t'oso)  manieroso. 

MAifiFATTÒBi,nm.  manifattore. 

Manifattura,  nf.  manifat- 
tura. 

MANiFBmnÒRi-ra,  vm.  e  f. 
manifestatore  -  trice. 

Manifestai,  va.  manifestare, 
palesare,  appalesare.  Ma  nife - 
staisi  np.  e  r.  palesarsi,  ap- 
falciarti. 


Manifbstamenti,  avv.  ma- 
nifestamente. 

Manifestanti,  v.  agg.  mani- 
festante. 

Manifestai  da,  part.  mani- 
festalo,  palesato ,  appalesato , 
scoperto. 

Manifestazióni,  nf.  mani  fé* 
stazione. 

Manifèsti!,  nm.  manifesto. 
-  agg.  manifesto,  noto,  conto, 
chiarito,  notorio. 

Maniga,  nf.  (t.  cat.)  manica. 
Maniga  de  bistiri  e  simili», 
manica.  Po  adorno  de  sa  ma- 
niga, br odone.  Maniga  de  gor* 
teddo  e  similis,  manico.  Ma- 
niga manna,  manicone.  Maniga 
de  sa  serra,  maniglia,  capitello 
della  sega.  Maniga  de  frinzel- 
lo, asticciuòlo.  Maniga  de  spada, 
elsa.  Maniga  de  corro  de  gor- 
teddo,  cornicella.  Maniga  do 
lavativo,  stantuffo.  Maniga  de 
trigo,  orgia  ecc.  covone,  man- 
na,  gregna  Gag!.  Fai  is  ma- 
nigas,  accovonare,  ammannare, 
far  le  manne.  Seida,  trigu  o 
orgia  fatta  a  maniga,  biada 
accovonata.  Fasci  de  maniga 
de  trigo  o  di  orgia  chi  faint 
is  messadoris  in  sa  stola,  fa- 
stello di  covoni,  di  manne.  Sa 
montoni  de  sa  maniga  chi  si 
fait  in  sa  propria  campo  mes- 
sao,  cavalletto.  So  montoni  chi 
si  fait  in  s'argiola,  barca.  V. 
Gagl.  Manighedda  de  trigo  o 
di  orgia,  covoncello,  covonemo. 
Po  manuella,  manico,  manubrio, 
manovella. 

MANiGAU-da,  agg.  chi  portat 
maniga,  immanicato. 
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Maiiiggiabili,  agg.  maneggia- 
bile, maneggevole,  manesco. 

AflANIGGIADOBITa,  vm.  e  f. 
maneggiatore  -  trice. 

Maniggiai,  va.  maneggiare. 
Maniggiaisi,  np.  maneggiarci. 
Maniggiaisi  in  sa  ma  nera  de 
ma  rami  nai,  destreggiarsi,  andar 
destreggiandosi.  Maniggiai  so 
coadda,  destreggiare,  esercitare 
il  cavallo.  Po  arai.  M.  manixai. 

Maniggiambntu,  nm.  maneg- 
gia/mento. 

Maniggiànti,  t.  agg.  maneg- 
giale. 

MAtiiGGiAO-da,  part.  maneg- 
giato. 

Manìggiu,  nm.  maneggio.  Po 
manera  de  alcanzai  grado  e 
acquistai  onori,  broglio,  am- 
bito, bucher amento.  Po  s'imparo 
chi  si  donat  a  onn  coaddo 
comenli  si  solit  nai  coaddo  de 
bonu  manìggiu,  cavallo  biscot- 
tato, ammaestrato.  Po  aradora 
de  sa  terre.  M.  manixo. 

Maniohìttd,  nm.  dim.  ma- 
nicotto, manichino.  Manighilta, 
f.  spezia  de  polania,  manichino. 

Manìglia,  nf.  maniglia.  Po 
ornamentu  chi  si  poninl  ts  fe- 
minas  in  is  brazzus,  armUla, 
maniglia.  Maniglia  chi  si  poniot 
is  feminas  in  is  polsas,  poi* 
tetti,  fermezze.  Maniglia  de 
bastos,  maniglia  di  bastoni  Po 
maniga,  manico,  lenito jo. 

Manigòttu,  nm.  manichino 
e  manicotto.  Manicotto  di  a- 
r.iamarra,  manicottolo. 

MANiòsu-sa,  agg.  maniaco. 

Manipòsa,  nf  (t.sp.)  farfalla. 
Po  spezia  de  lanlia  di  econo - 


MA* 

mia  chi  sì  tedi  «fida  Mi 
notti,  lumini  economia  danai* 

MAniPOLABÒai*rat  tm  •■€ 
manipolatore-  trite. 

Manipolai,  va.  manipolasi. 

ManipolAc- da,  part  mmi- 
poìato. 

M  A  fllPUL  AZIONI,   nt 

Iasione. 

Mavìpvub,    eh». 
Basai  so  manipola, 
'manipolo,  umiliarsi. 

Mariscìlcci,  nm.  so  chi  av 
rat  e  ferrai  i*  eaaddas,  om> 
niscalco. 

Mariscalc,  M.  maniscaiafc 

MahuAi,  va.  (tr.  •  da  Hn> 
saja)  manixai  sa  terra,  orili' 
vare  il  terreno.  Po  arai  sa  tana 
sa  prima  berta  e  stai  bananV 
tai,  rompere,  dar  la  arana 
aratura.  Manixai  o  arai  li 
scgunda  borta,  ricuolere.  Làafe 
Manixai  sa  teraa  boria,  tara»* 
rifendere.  Latti.  Manixai  «t 
quarta  borta  innantis  dì  afe 
a  semini,  rmqnmrtar*.  Latte. 
M.  arai. 

ManIxo,  nm.  (t.  do  Meesaja) 
aradora,  coltura  della  lami. 
Manixo  primo  o  prima  aia* 
dora,  rompitura.  Lastr.  Ma- 
nixu  segando,  rieuotitura  LasM 
Manixo  terzo,  rifenditura.  Latfe 

Manlea,  (tr.)  si  osa**©  Ila* 
di  avv.  con  persona»  de  ama 
fidi.  Fai  a  manlèa  o  a  awaa 
lea,  pipa  e  dona  subita,,***  fio 
e  dà  qua. 

Manna,  nf.  manna  Calai  sa 
manna  a  onn  o  aspettai  sa 
manna  chi  ddi  calit  in  bocci 
prov.  calare,  colare  h 
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dalla  caldoja  ad  uno,   soprov-      nini  io  raanus  is  messa  dori  s  o 


vernali  felicità  in  copia,  aspet 
tari  che  k  lasagne  gli  piotano 
m  tocca. 

Mjnnada,  nf.  (ir.)  M.  mocca. 

Mannaia,  ut  mannaja.  Man- 
najedda,  dina,  (dd  pron.  ingl.) 

Marnili,  dio.  t.  di  algooas 
biddas  e  signlficat  porco  col- 
lode, eai-ro. 

Mimic-oa,  agg.  grande.  Prua 
manno,  maggiore,  più  grande. 
Fai  so  menno,  maggioreggiare, 
far  del  maggiore,  voler  sovra* 
stare,  grandeggiare.  Mannitto, 
dim.  grandétto,  grandicello. 

Mankùgu,  oro.  (de  manojo 
ap.)  «a  cantidadi  de  au  frigo 
chi  ao  messadori  podit  islrin- 
giri  cono?  ooa  mane  cando 
sieesat,  monella,  manata,  ma- 
mpolo.  Si  so  fascitta  est  conv 
Botto  de  (rea  roannu«us,  co* 
mne  V,  Gagl.  monella  di  spi* 
afe.  Ligai  i«  mannogos,  acco- 
vonare, legar  le  manate,  i  fastelli 
Mie  spighe.  Mannogo-ga,  (tt 
rr.)  «azzitto  de  fosligalla  aicca 
a  de  caonittas  de  cereo  ri  o 
list  acia  de  poboroomini  chi 
tibia  aerbit  de  laotieoi  a  aa 
pabera  genti,  mazzetto  di  sec- 
caticcia- o  di  canmtccie  di  sa* 
rocchio.  M.  fiacca.  Mannoghed* 
do,  dim.  (óò  proo.  iogl.)  covon* 
ed/o,  fhstéUmo. 

Hanòbba,  Dm.  (t.  sp.)  ma- 
rnale. 

Mangpla,  of.  guanto  de 
ferro,  manòpola. 

Maiwpula,  of.  (T.  de  Mei- 
tajo)  arrogo  de  paddi  chi  te- 


algooos  arlistaa  pò  reparo  tra- 
battendo,  manòpola. 

Manoschìttii,  om  manoscrit- 
to. Maoosoritto  ordioario  e 
pitico,  cartabello.  ••  agg.  ma- 
noscritto. * 

Manóso  sa,  agg.  trattabili, 
manoso. 

Manottìda,  of.  corpo  de 
mano  rovescia,  rovescione. 

Manotba,  nf.  manovra,  ar- 
meggio. 

Manovrai,  va.  manovrare. 

Mansi) -sa,  agg.  marno. 

Mansubtambnti,  avv.  man- 
suetamente. 

Mansuèto  ta,  agg.  mansueto. 

Mansdbtòdim,  of.  mansue- 
tudine, agevolezza. 

Manta,  nf.  cobo  ria  de  letto, 
dossiere.  Po  pilo  di  animalia  de 
boia,  de  coaddos  ecc.  mantello. 
Po  manta  de  banlo,  de  lettera, 
de  tomolo.  M.  velo. 

Mantèca,  nf.  manteca.  Po 
spezia  de  poni  a  da,  manteca. 

Mantbgada,  nf.  spezia  de 
fogazza  fatta  de  simonia  im~ 
naetada  eoo  oos,  meli  ecc. 
berlingozzo. 

Mantbghìglia,  nf.  pomata. 

MANTSGÒso^aa,  agg.  pien  di 
manteca. 

Mantbllètta,  nf.  mantelletta. 

Mantbllìna,  nf.  M.  ìnan- 
tillina. 

MANTBNiDÒai-ra,  Vm.  e  f. 
mantenitore~trice.  Manteoidori 
de  prona  issa,  attenditor  di  sua 
parola,  mantenitor  di  promesse. 

Manteniménto,  oro.  mante* 
nimento. 
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Mante  tua  i,  va.  mantenere. 
Manteairi  promissa,  mantenere, 
attendere,  effettuare,  attenere ; 
osservar  promessa.  No  mante- 
lli ri  freddo,  non  mattlen^  jhz- 
roJa.  Po  sosleniri,  mantenere, 
sostenere,  difendere.  Manteni- 
risì,  vr.  sassisti  ri,  mantenersi, 
sussistere,  nutrirsi.  Mantenirist 
io  sa  stada  sao,  mantenersi  nel 
suo  stato, 

MjjiTfettiG*nia,'part.  mante- 
nuto, attenuto. 

Mactbo  e  mantedda,  nm. 
(U.  rr.  cai.)  mantello.  M.  manta. 

Mantìglia  ,  nf.  mantiglia. 
Matitiglioni,  accr.  mantelhone 

Mantillìna,  nf.  dim.  mantel- 
lina, e  mantelline  Mantellina  de 
seda,  ciarpa. 

Manti;,  nm.  manto,  mantello. 
Mantu  de  dola,  mantello  bruno, 
di  lutto.  Manta  de  piptas,  man- 
tellino. Po  scasa,  manto,  scusa, 
pretesto.  Mantixeddo,  dim.  (dd 
proti,  ingl.)  montino. 

Minto  ad  a  e  manjtolàda,  nf. 
(ir.)  M .  raanottada,  bussinada. 

Mano,  nf.  mano.  Mann  de* 
retta,  manritta,  manritta.  Manu 
manca,  mano  sinistra  o  stanca. 
Pianta  de  sa  mano,  palma  del- 
la  mano  Giuntura  de  mano, 
nodello  della  mano.  Rovescia 
de  sa  mano,  rovescio  della 
manoy  metacarpo.  Portai  unu 
in  plantasde  manas,  portare  uno 
in  palma  dì  mano.  Colpa  de 
mano  alzada,  soprammano.  Do* 
nai  ano  colpa  a  mano  imbressi 
o  a  mano  rovescia,  dare  un 
manrovescio^  un  rovescione.  Do- 
nai   sa   prima  mano,   dare  la 


prima  mona,  U 
Stai  o  abbarra 
rendi  a  s  in  al  gena  Ioga,  «ni 
ozioso  o  a  man os  in  gmà, 
accularsi,  star  oziosa,  seésrt 
spensierato,  aeeulattar  le  farnese, 
culatlare,  stare  colle  mam\  « 
tenersi  le  mani  a  cintola.  Cete* 
domano  a  berta,  sptumattsmta. 
Omini  senza  marni  o  eoa  ma* 
no  strapiada,  monco,  manali 
risto.  Brézza  senza  marno*  ama- 
cherino,  monchino  e  numux 
Portai  is  menasene  s'alio  «afa 
o  ebe  casa  axedo,  aver  le  mwi 
di  lolla.  Donai*}  is  mano* fa 
promissa  o  sposalizio,  ó****» 
mare.  S'attu  de  ti  donai  a 
manas,  impalmamenta.  fienili 
a  is  manas,  attaccai,  attaamé, 
azzuffarsi,  attestarsi  affinvÈtm, 
venire  alle  mani,  allepresOthaV 
tersi,  venire  a  tuffa.  Beai*  a 
is  manas,  azzuffato.  Lesto,  ni 
manas,  az tuffatore,  manesmà 
maoQ  lea  o  mano  pò  snana, 
tò  qua  e  dà  qua.  Mai 
paperi  de  25  fogli os, 
Ghiri  si  serbìt  de  sa  aaano 
deretta,  manrttto.  Chini  si  eer- 
bit  de  sa  mano  manca,  nani* 
ano  Chini  si  serbi t  n^alnasan* 
de  is  doas  manos,  aaisiaVsio 
Manntrdda  dim.  (dd  proo  iajj) 
manuccia,  manina. 

Mandali,  agg.  « 
nesco,  manovale. 

MANGALIDADt,  nf. 

Manualmente  avv. 
mente. 

Manùbbiu,  nm.  (t.  de  s'osa) 
maniga,  manubrio, 

MancccIiocc.M. 
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Marcella,  nf.  maniga  de 
sQcaragolo,  manovella,  manico 
delia  marea. 

Manuscbìtto.  M.  manoscritta 

Manutbmiòm,  nf.  manuten- 
none,  manotenensa. 

Matotba,  nf.  manovra. 

ALitoTsii,  va  manovrare. 

Mahùzia,  nf.  (t.  de  messajo) 
maoiga  de  s'arau,  manico  del- 
{aratro. 

Maomettani},  nm.  maomet- 
tato. 

Maomettismo,  nm.  religioni 
de  is  maometto oas,  maumet- 
titmo,  maomettismo. 

MàP?i,  nf.  carta.  Mappas 
geesraficas,  carte  geografiche. 

Mi»r*MÙftirii,  nm.  mappa- 
mondo. 

Maia,  nf.  (t.  cai.)  condotta 
de  komondizias,  smaltitoio, 
«tocca,  chiàvica. 

Mababòto,  nm.  (t.  de  sa 
Moria  jiBod.)  Sacerdote  mao- 
netana,  mar  acuto. 

Maaamcndai,    va.    (tr.)    M. 

Mabanddla,  nf.  unfladora 
chi  lassa t  in  sa  calia  sa  spiz- 
10I0  de  sa  moschi  Uà,  sinza 
e  similis,  caccinola. 

Maìasmo,  nm.  somma  Ian- 
giori,  marasma  e  marasmo. 

Maraviglia,  nf.  maraviglia. 
tirando  maraviglia,  eccedenti, 
«ptatilio.  Faisì  maraviglia,  ma- 
^cigliarsi.  A  maraviglia,  avv. 
«  maraviglia,  ottimamente. 

Maravigliai,  va.  spantai, 
Ùalordìre.  Maravigliaìsì  vnp. 
*t*fbre,  stupirsi,  stupefarsi,  re- 
<ar  attonito,   empiersi  di  stu- 


pore, ammirarsi.  Marovìgliaisi 
foras  de  moda,  strabiliare, 
strabilire,  strabiliarsi,  restar 
attonito. 

Mabavìglias,  nf.  pi.  spezia 
de  frittura  de  pasta,  ompelli. 

Maravigliai? -da,  part.  sor- 
preso, stupito,  attonito,  stupe- 
fatto, empito  di  stupore,  stra- 
biliato, strabilito. 

Mabaviguosambnti,  aw  ma- 
ravieUosamente. 

Maravigliòsus»,  agg.  mara- 
vigUoso. 

Mabca,  n£  segno,  suggello. 
Marea  de  moneda,  impronto, 
impronta,  conio.  Marca  de  coad- 
da, marca,  marchio.  Marcas 
de  piomba  chi  si  asant  pò 
giogai  in  Ioga  de  diaai,  chiosa, 
brincoH,  gettoni.  Po  commarca, 
marca,  contrada.  Po  signalt, 
marca,  marchio,  contrassegno. 
Marca  de  luterà  ehi  si  fait 
a  is  camisas,  maccadoris  ecc. 
puntiscritto. 

Mabcadòri,  vm.  Marcadori 
de  din  ai,  de  maneda,  coniatore, 
battìnucca. 

M abc  il,  va.  marcare,  notare, 
segnare,  contrassegnare,  far  con- 
trassegni. Marcai  animali»  -tu 
sa  peddi,  marcHre,  marchiare. 
Marcai  cun  ferro  in  foga o  is 
malfattori*,  suggellare,  stgnar 
la  carne  col  ferro  infocato. 
Marcai  in  liboru.  M.  appun- 
tai. Po  notai.  M.  appuntai.  Po 
battiri  maneda,  coniare,  batter 
moneta.  Po  re  conosci  ri,  marcare, 
bollare.  Marcai  camiBW,  scr- 
viglietlas,  maccadoris  occ.  cun 
litteras    de    s'alfabetu^  chi  si 
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fati  con-  s'ago,  fare  il  punti- 
scritto a1  pcmnUmi  ecc. 

Marcassìta,  n£  spezia  de 
mesa  minerali,  marcassila,  ma- 
gnesia. 

MAaclu-da,  pari,  marcalo, 
indicato,  notaio,  contrassegnato. 
Coadda  marca  o,  cavallo  mar- 
cato, marchiato. 

Marchésa,  nf.  marche**. 

March  ss  ao,  Dm.  marchesato. 

Marchetta,  M.  marcassi!». 

Marchbso,  nra.  marchese. 
Marchesini!,  diro,    marchesmo. 

Màrcia,  nf.  marcia,  sanie. 
Marcia  a  sono  de  banda»  mar- 
ciata. 

Marciàda,  nf.  marciata. 

Marciai,  va.  (t.  de  s'oso) 
pordiai,  marcire,  corrompere, 
far  divenir  marcio.  Marciai  vn. 
marciare,  il  camminar  degli 
eserciti. 

MarcIapbi,  Marciarne,  ero. 
(t.  de  s'uso)  predella,  marcia- 
piede. Po  so  marcia  pei  de  sa 
carrozza  aundi  si  tenint  is 
pets,  pedana. 

Marci  tu  da,  pari,  cammi- 
nato, marciato. 

MARciòso-sa,agg.(l.  desioso) 
marcioso. 

Marcittài,  va.  (t.  pop.)  cor- 
rompiri  pò  putrefazioni,  pu- 
trefare, guastare,  corrompere 
per  putredine.  Marcittaisì  np. 
marcire,  putridire,  putrefarsi, 
divenir  marcio,  Po  goastaisì, 
guastarsi,  alterarsi,  marcire.  M. 
purdiai. 

MARCtTTAD-da,  pari  putrefat- 
to, marcito,  lu  forza  di  agg. 
M    marciu. 


MlRcic-cta,  ag*  (L  Umm) 
marcio,  fraudo,  pmtriésf,awmm\ 
sanioso,  marcioso,  earreJkxQo 
chini  est  sospelio  in  msÉÈn 
de  religioni,  bigio  nella  fàa 

Marco,  nm.  iniprtsaM, 
marco,  marchio,  stono,  mg/em. 
Marco  de  fenda  sanati*,  ekn* 
triet.  Marco  asola  de  calta 
arrieio,  monachino,  commnm 
livida,  mascherino  Zia  afa** 
e  zia  Maria  prof,  si  aerai  à 
duos  chi  senti  sempiri  «afe» 
la  chiave  ed  il  materoxwekk 

Mlroi,  -nf.  matrice.  ¥np 
beni  sa  mardi  a  uno,  doftaiii 
ono  grande  dtspUtxert  e  mV 
boffada,  scottare  uno,  demi  a* 
buona  mano  di  eiregghm  si 
uno,  fare  ad  uno  una  $fà- 
liàatura.  Po  sa  fettina  éV* 
porco,  scrofa,  troja.  Po  awa> 
dia  propria  de  is  fenda*, 
passione  o  affezione  stertca\mi 
di  matrice.  Femina  chi  pai! 
sa  mardi,  donna  wmérkkm. 

Mardièdu,  nm.  (ir.  del* 
stori)  le  bestie  matricine. 

Mabdìiu,  nf.   cerva.  Pipi 
ona    mardina,   ono 
imbriagaisl,  pigliar  là 
eia,  la  monna. 

Mardòna,  nf.  rollo.  V:C*U 

MAonùstA,  nf.  scrofettm,^ 
cola  troja. 

Mardolìno,  nm 
nera  d'acino  tondo  e 

Mareggiai, vu.  (t  oalHn) 
fai  mali  su  mari,  «tafejfÌRK. 

Marémma,  nf.  (t.  de  t%o) 
campagna  accanta  de  ami 
maremma 

MABKMMirtP-na,  aggett  (t 
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de  s'oso)  de  mar  eroma,  ma- 
nwunano. 

MabssciUlo,  nm.  maresciallo. 

MAkÈfiCD-sca.  agg.  mar  esco, 
sutritùmo. 

Mabstta,  nf.  fiotto  maroso, 
tméeggiamcnto  tempestoso,  ma* 
riaf  mareggiata.  Marella  naso* 
Da,  levata.  Contro  maretta, 
«aria  di  t  rovesci.  Po  pitica 
cootorbazioni  de  sa  mari,  mu- 
nita. 

M*R«TTÒS0-sa,  agg.  fiottato, 
ondeggiante.. 

Marezzai,  va.  (t.  de  s'osa) 
cast  inctasptat,  donai  is  un- 
das,  mar  citare,  dare  il  ma* 
retzo. 

M&tizzÀc-da,  pari,  marci- 
sai». 

Mabfì,  om.  (t.  sp.)  avorio, 
dente  d'elefante.  Capo  morto 
de  roarfl  abbroxao,o  diateras 
ostas,  spodio. 

M  abfòodi,  agg.  m.  e  f.  (Ir.) 
M.  ironcooazzo.  Poproppado  M. 

Masfusambsti,  M.  malizio- 
sa meo  il 

àiifiFCSBBÌA,  of.  M.  malizia, 
birberia. 

llABFÙsc>sa,  agg.  M.  ma- 
fazioso,  furbo. 

Maro  a,  of.  (tr.)  M.  mancia. 

M  a  bg  a  *«  io  tu,  nm.  montoni 
de  perda  fatto  in  forma  de 
pignoni,  sassaja,  mucchietlo  di 
fietra,  petraju. 

Maroaridiàxa,  nf.  erba,  so- 
luto nero. 

Marqarìta,  nf.  spezia  de 
perla,  margarita.  Margaritina 
e  Margheritina,  dim.  spezia 
de  (lori,  margheritina,  garofa- 


nato  della    China.  Po  pinna - 
deddu  M. 

MabgiAni,  nm.  e  f.  volpe. 
So  zerriai  de  so  margiani,  ga- 
gnolare Sa  boxi,  gagnolìo.  Rac- 
comandai is  poddasa  margiani, 
prov.  dar  la  lattuga  in  guardia 
a  paperi.  Fig.  Margiani  becciu 
si  narat  di  omini  asta  tu  e 
maliziosa,  cornacchia  di  cam- 
panile, putta  scodata,  formicon 
di  sorbo.  Su  mtfrgiaai  innantis 
lassai  sa  eoa  che  so  vizio  prov. 
il  lupo  cangia  il  pelo  ma  non 
il  vizio.  Margianeddu,  dim.  (dd 
pron.  ingJ.)  volpicino. 

Mabgiìzzu,  nm.  smargiasso, 
cospettone,  spaecamonte,  bra- 
vaccio, spaccone,  ammanasene, 
sbravazzone. 

-  Mabomài,  va.  fai  margiois, 
arginare. 

Mabginàli,  agg.    marginale. 

Margini,  nm.  margine.  Mar- 
gini de  fosso,  greppo  Margini 
de  campo,  ciglione  di  campo. 
Margini  de  ano  flumini,  ar- 
gine, sponda  di  un  fiume.  Mar- 
gini roinosu  de  flumini  chi 
stat  pò  arroiri,  berga.  Margini 
de  gliaga  o  ferida,  margine  di 
piaga  o  ferita.  Fai  margini*, 
arginare,  far  argini,  difendersi 
con  argini.  Fai  margini  pò  re- 
paro,  far  argine.  Sciosciai  is 
marginis,  disarginare.  Coberta 
de  marginis,  arginoso.  Reparau 
ciio  margini,  arginato.  Mar- 
gineddu,  dim.  (dd  pron.  isgl.) 
arginetto,  marginetta. 

Miai,  nm.  mare.  Mari  allo, 
mare  alticorrente.  Mari  avo- 
lotau,  more  imperversato.  Mari 
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inquieto,  mare  crucciato.  Mari 
io  calma,  mare  smaccato.  Agi- 
tazioni de  so  mari,  mareggio. 
Campagna  accanta  de  ao  mari. 
maremma.  Ha  ri  bio,  si  Darai 
a  distinzioni  deis  i stanine  chi 
format  so  mari,  mar  vivo.  Ma* 
rixeddu,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
pilieu  golfo,  marie  elio. 

Marìdo,  nm.  marito,  conjuge 
contorte.  Marida  maio,  mort- 
taccio. 

Makibtta,  nt  (t  pop.)  vesto, 
carezza.  Fai  manetta»,  far 
vezzi. 

Ma  biga,  n£  brocca,  anfora, 
mezzina.  M ariga  de  ramini, 
mezzina»  Franzios.  Proiri  a  ma- 
rigas,  piovere  a  secchie*  Mari- 
ghedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
an foretto.  Marigheddilta,  dim, 
piccola  brocca. 

Marigosòri,  nm.  M.  amar- 
gura. 

Ma uig òsu,  nm.  amaro^  ama- 
rezza. -  agg.  amaro,  agro.  Ma- 
rigosus.  pi.  dolci  amaretti.  Ma- 
rigoseddu,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
M.  arnarghitto. 

Marìna,  nf.    marina,  mare. 

Marinarésco  sca,  agg.  mari" 
naresco  e  marinesco. 

Marinbri,  nm.  (t.  sp.)  ma* 
rinaro%  marinajo,  barcojuolo, 
barcaruolo. 

^asinerìa,  nf.  marinerìa. 

Makìnu  na,  agg.  marino. 

Marionetta,  nf.  (t.  fr,)  bu- 
rattino. Fai  so  giogo  de  is  ma- 
rioneltas,  fare  il  giuoco  de'  è** 
rattini. 

Mariscam,  M.  maniscalco. 

Maritali,  agg.  maritale,  con* 


2  MAI 

jugale,    matrimoniale + 
sposerecào. 

MABÌTTiMti-ma,  agg. 
(imo. 

Mabmellìda,    nt 
latta,  cotognata. 

Ma  biuta,  ut  (4.  Ir.)  aia- 
giada  de  terra  o  de  ramiti 
pò  ceiri  pezza,  ramino,  ba- 
starda e  marmitta.  ^V.  lat.fr.) 

MABHOBBSCU-SCa,  agg.  mar- 
moreccio. 

Marmòtta,  nf.  Marmimi, 
marmotto. 

Marmlrìi,    va.    imitai  m 


pintura  de  so  marra  uri,  dm* 
gnere  a  foggia  di  marmo,  dm 
il  color  di  marmo, 

Marmgrào  da,  pari 
rissato. 

Marmcrerl,  nm.   majamlii 
marmorajo. 

Mar  muri,  nm,  marmo.  Mar» 
morì  bianco  simili  a  sa  «ai, 
marmo  saligno.  MarcaorinNsV 
do,  bassaUo.  Marinari  grogl 
e  pavouazzo,  btoccaMlio,  fcrsV 
catino.  M  armari  inciasfiat, 
marmo  mischie.  Mannari  la- 
croslao  con  arena  de  maramri 
marmato.  Mannari  sonora  «ai 
sonai  traballendiddn, 
campanwo  o  marmi 
lucrosi  adura  de  marmar^  amr- 
morato.  Ri  ufo  rio  chi  si  atail 
a  sotta  de  is  sardadoraa^ 
so  marmori,  baggtòlo.  $Skf*- 
niri  costos  rinforzili, 
Scultori  de  marmori, 
rariO)  e  marmorajo.  De 
mori  agg.  marmoreoi 
rino.  Scavadora  de  marmali, 
cat?a  d*  marmo. 
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Mini,  nf.  «oppa,  marra. 
Marra  grassa  e  striata  pò  fai 
fosso*,  beccastrino.  M.  marroni. 
Manritta,  dina,  zappetta*  zap- 
pettino, marretto.  Marrixedda, 
dios.  (dd  proo.  ingl.)  zappetto. 

M abbàcchi  Dm.  strimi,  de 
ferra  pò  agaalai  is  ongas  a 
is  coaddos,  sorta  di  trinchetto 
tm  tagltò  grosso  che  battuto 
tot  martello  taglia  V  unghia 
morta  del  cavallo. 

Iéarbaccòwi,  (tr.)  IL  mac~ 
earroni. 

Marrada,  nf.  rampa,  zampa» 
Colpa  de  marrada,  rampata^ 
colpo  ài  rompo.  Ferriri  de 
marrada,  ferir  eolla  rampa, 
zampare.  Marrada  ehi  fait  sa 
coadda  alzeoda  is  peis  di 
aitami  con  sartido,  corvetta. 
Andai  a  marradas,  correttore. 
Coaddo  chi  bandai  a  marra- 
das, cavallo  corvettatore.  Pe- 
sai*! a  marradas,  rampare.  Per- 
dici sa  marrada  fig.  perdiri 
sa  vigori,  acquacchiare. 

Marradòri,  vm.  zappaéore, 
zappatore.  Marradoreddo,  dim. 
(dd  proo.  ingl.)  zappatorello. 

MÀiradùba,  nf.  zappatura. 
Fai  sa  marradara  pò  piantai 
Betoni,  tiodria  ecc.  fare  i  di- 
velli  per  piantar  poponi,  coco- 
meri ee, 

aUrbagao,  nm.  velai,  mè- 
rape.  Ceti. 

Mabbagòtti  ,  nm .  befana , 
Maria,  trentaveechia,  Irentan- 
*m\a.  Pai  sa  marragotti, 
bada  chi  si  fait  a  facci  ve- 
ltèa  pe  fai  paura  a  is  pipios, 
far  baco  baco,  bau  bau. 


ì  MAR 

MabbIi,  ?a.  zappare,  mar- 
eggiare, lavorar  colla  zappa. 
Marrai  a  tallo  aberto,  scas- 
sare, divgliere.  Marrai  is  loris, 
ribatter  le  biade.  Lastr. 

Marbapìcco,  nm.  spezia  da 
marteddo,  mazzapicchio,  pic- 
chiotto. Lastr. 

MARBAG-da,  part.  zappato. 

Mabbidùba,  nf.  M.  smarrì- 
darà, 

Marrillbris,  nm.pl.  orna- 
menta de  is  campanili*,  merli. 

Mabbimbnto,  nm.  M.  smar- 
rimento. 

Mabrìbi  e  marririsi,  (tr.)M. 
amarriri. 

Mabrittìi,  ra.  marrai  lig- 
geraroenti,  zappettare.  M arro- 
tai pò  limpiai  sa  terra  de 
s'erba  con  manritta,  sarchiare, 
chisciare. 

MABBÌcr-rida,  agg.  (tr.  de 
marrit  cat.)  M.  amarrili. 

Mahrocchìnu,  nm.  marroc- 
chino. 

Marbonai,  va.  traballai  con 
marroni,  zapponare,  lavorar 
col  zappone. 

Marróni,  nm.  zappone,  mar- 
rone. Marroni  pò  fai  fossos, 
beccastrino.  Marrooeddo,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  marroncello. 

Marrìkxu,  nf.  denti  noa 
de  is  pipios,  dente  lattaiuolo 

Mabrupìu,  nm.  erba  chi 
donai  tinta  oiedda,  marrobbio 
e  marrobbio.  (Marrobiam  vai- 
gare.  Ltnn.)  Marropìu  bardo, 
marrobbiastro,  marrobbio  ba- 
stardo, ballote.  T.  B.  (Ltcopus 
Earopaeas.  Lino.)  Sa  fiori, 
verticillo.  V'è  il  bianco  e  il  nero. 
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MiRRÙgcU'£ca,(lr.)M- furbo. 

Marta,  tif.  quadrop.  màr- 
tora e  mar  toro. 

Marteddada,  nf  (dd  pran» 
inql.)  colpa  de  marteddu,  mar- 
iellata. 

Martrddai,  va.  (dd  pron, 
iofzl  )  martellare. 

Mabtrdoào -da,  pari  battuto 
con  martello. 

Marteddu,  nm  (dd  pron. 
ingl)  martello.  Martedì  a  a 
doas  bocca*,  martello  a  due 
bocche.  Marteddo  cao  bucca  e 
pinna,  martello  con  bocca*,  e 
penna*  Marteddo  con  bocca 
de  una  parli  e  taglia  de  si- 
terà, martellina.  Marteddu  con 
punta  de  una  parli  e  bacca  o 
plano  de  s'alerà  pò  segai  perda, 
maiia.  Marteddu  con  taglio, 
piccozza  a  occhio.  Marteddu 
di  azzargiu  con  doas  puntas, 
picchierello.  Marteddu  de  una 
pinua,  martello  d'una  penna  o 
granchio.  Marteddo  de  duas 
pinnas,  martello  di  due  penne 
o  due  aranchi.  Marteddo  da 
ddus  planus  o  buccas,  martello 
di  due  piani  o  bocche.  Mar- 
teddo de  linna  pò  accopai, 
mazzuòlo.  Marteddu  de  picca* 
perder  i,  martellina.  Marteddu 
de  cardareri  pò  stirai  o  espia- 
nai, cortola.  Po  agitazioni* 
martello,  cura,  pensiero,  tra- 
vaglio. Essiri  iotre  so  mar- 
teddu e  s'ineodina,  estere  fra 
V incudine  ed  il  mar(elloi  tro- 
varsi ira  l'uscio  e  il  muro.  Mar- 
tededdo,  diro,  (dd  pron.  ingl:) 
martelletto,  martellino.  Mar- 
teddoni,  accr.  marleilone. 


ì  MAS 

Mabtuì»a,  at(T.  Oleato) 
M.  ginestra. 

Mabtwbttb,  am.  <t  qt 
salterello. 

MartumUa,  nf  (t  spw)  ed- 
se  o  brocche  alla  marimgok 

Mabtkùc^  af.  safliias  Hr- 
(uccia,  bertuccio,  teómotio.  Mar- 
tinica con  eoa,  cercopitèco  te 
sa  imitazioni  de  aa  osar  turi», 
sdmitrìa.  Facci  de  maritai*, 
babbuino.  Martinicbedda,  èm. 
{4d  pren.  ingl.)  beiimcàm, 
scimiotto.  Martiniconi,  aceraia 
scimione,  bertuccione. 

Martiri,  Dm.  martire. 

Martìrio,  nm.  martiri*  h 
tormeolo,  cruciasnento, 
to,  martirio,  cruciato. 

Martirizzai,  y*. 
cruciare,  tormentare,  Martina - 
zatM  vr.  M.  tormenta i si. . 

MARTIRIZRAMfelfTO,   OBR.BW- 

tirizsamento. 

MARTmizzAU-da,  pare,  atar- 
lirisxato,  tormentato,  crociato. 

Martirològiu,  ba.  aaartf» 
rologio. 

Màbtts,  nm.  (de  marti*  it 
ani)  marieaX 

Martubazzòm,  am.  M»aaar» 
tarenzta. 

MABTORtoziA,  af.  paratesi* 

Martwios,  nm.  pi.  ****£* 


che  si  fa  nella   funsi 
tenebre  delia  SrtUmanm  Sm 

MÀBTDRC-ra,  ag$.  M.  aa»* 
lìtteu. 

Martòzzu*  nm*  erba,  cw- 
scione,  naeéurtio  atqmaliesk-m* 
nazione  (Sjsimbriara  Naatar- 
tinm)  Martano  de  Spagna, 
naslurzto  di  Spagna.  •  de  coadda, 
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Mttmrtio  di  cavallo.  Martoz- 
«ddo,  diro,  (dd  pron.  iogl.) 
erba  oleraeea,  agretto. 

Marzapakbbi  ra,  Dm.  e  f .  e 
agg.  M.  imboddicheri. 
Marzapani,  nm.  marzapane. 
M  abita  u,  agg.  marziale,  guer- 
riero, bellico. 

Mìbzòccu,  nm.  marioeco.  Gie~ 
gì  de  marzocco,  giogo  de  vii  « 
Imis,  boria  penda,  biliera, 
totano,  cattivo  scherzo.  Po 
onori  fili  e  tonto,  «orxocco, 
«ecco,  barbacheppo. 

Maro,  nm.  mano  o  t/mt«6 
(fi  morsa.  Po:  biuta  in  90  giogo, 
tiactto.  Marzo  o  biota  de  non, 
rimala. 

Mànoiino-Da^agg.du  marzo, 
monetino.  Ni  marzolina,  neve 
marsoUna. 

Mascalcìa,  nf.  arti  de  ferrai 
o  medicai  is  coaddos  ecc.  ma- 
scalcìa. 

Mascara,  ni  (t.  cat)  fakg- 
girtc.  Mascàra  de  metallo  con* 
deosada,  Uuzia.  Mascàra  de  is 
ferros  aondi  si  scallant  b 
melallos,  càdmio* 

MascabIi,  va.  masoarào  eoo. 
M.  ammascarai  ecc. 

MAiCABÒoosa,  agg.  pieno  de 
mattare,  fuligginoso. 

MàecHanA,  ni  maschera.  Po 
si  persona  mascberada,  ma-, 
teiera,  Bogaisìndi  sa  maschera, 
cacarti  la  maschera,  amore**- 
tersi  Foeddai  eoo  maschera, 
sto  vela  o  metal*  parlare  con 
wtfcnara,  eem  metafora.  Pigìi 
«  maschera,  covar  la  ma* 
seherai  ecoprir  la  verità.  Ma- 
«heredda,  diro   (dd  pr.  ingl.) 


I  MAS* 

mascheretta,  mascherina.  Ma- 
scheroni, accr.  mascherone,  ma- 
schera grande.  Po  certas  con* 
oaa  de  perda  o  linna  chi  si 
ponrnt  in  is  fnnlanas  o  in  sa 
poppa  de  is  baetimentus,  ma* 
echerone.  Mascheroni s  de  «cop- 
petta, le  due  gran  fasce  di  lama 
d'ottone  che  connettono  la  cassa 
colla  canna  dello  schioppo. 

Maschbbaoa,  nf.  mascherata. 

Maschbrài,  va.  mascherare, 
coprir  con  maschera.  Maschi 
raisì  np  mascherarsi,  coprirsi 
con  abiti  da  maschera.  Po  fin- 
giri  o  velai  una  cosa,  ma- 
scherare, fingere,  pollare,  ca- 
muffare Po  foeddai  falsedadis 
o  d esc i'i ri  fobolas,  mascherar 
falsità,  larveggiare,  descriver 
favoleggiando.  Mascherai  una 
cosa  con  arti  pò  chi  compar- 
giat  vaga,  inorpellare. 

Mabche8aju,  nm.  so  chi 
bendi  t  mascheras,  mascherajo. 

MASCHBRlo-da,  part.  ma-^ 
scheratOj  palliato,  camuffato, 
fìnto. 

Mascbìli,  agg.  maschile,  ma- 
scolino. 

Maschilmbnti,  avv.  maschil- 
mente. 

Mascbìnu  na,  agg.*  monto- 
nino.  Cu  addo  de  conca  ma- 
schio!, cavallo  di  testa  mon- 
tonino. 

Maschia,  nf.|M.  massima. 

Maocimahbuti,  avv.  M.  mas- 
sima menti. 

MaaciiiìsTA,  nm.  M.  mas* 
si  mista. 

Méscimi;  ma,  agg.  M.  mas- 
simo. 
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Miscu,  nm.  qoadrop.  mon- 
tone, ariete,  maschio.  Masco 
col  lodo,  montone  intero.  Ma- 
sco, xanau,  castrato,  castrone. 
Mascu  de  ghia  e  calisisiat 
bestia  chi  serbi t  de  ghia  ara 
cantoni,  bestia  guidajola  o  guida 
della  greggia.  Su  musco  attuto  - 
bat,  il  montone  costa.  Masco 
de  do os  oorrua,  ariete  bicorno. 
Masco  saoao  gioTono,  man» 
nerino,  castrato  giovine.  So  se- 
ga odo  scrosta  de  is  cor  ma  de 
su  masco  saoao  de  so  cali  si 
fait  so  crisola  de  is  plateris, 
gemme,.  Donai  so  masco  a  is 
egoas,  cairn  ecc.  pò  fai  razza, 
ammettere  i  cavalli,  i  cani,  i 
tori,  dare  il  maschio  alle  fem- 
mine, farle  montare  dal  maschio 
per  generare.  Maschilto,  dim. 
montoneello,  montoncino.  *  Masco 
pò  strani,  de  ferra  o  metallo 
chi  si  carrigat  de  bravura  pò 
fai  strepitu  in  is  solennidadts, 
mastio.  Masco  de  cannoni  de 
scappe  Ita,  culatta  della  canna  da 
schioppo.  -  agg.  maschio.  Crai 
mascu,  chiave  maschia. 

Masbdai,  masedao  ecc.  M. 
ammasedai. 

M  asbdènzia ,  n  f.  mansuetudine. 

MAsfeDD-da,  agg.  mansueto, 
manto. 

Masòiii,  nm.  M.  medao. 

MASPafc8TC,  (t.  sp)  M.  pro- 
sprestu. 

Massa,  nf  mafia,  congerie, 
adunamento.  Fai  a  massa,  a»- 
massare,  adunare,  far  massa. 
Refai  sa  massa,  rammassare. 
Massa  de  trigu,  mucchio  di 
qrano.  Massa  manna,   massac* 


MÀf 


eia.  Massss  4e 

Massa  de  liana  amnioatóaaèft, 
catasta.  Masso  da  coacas  ae 
morta,  catasta  di  teschi  Man 
de  Hnna  pò  abbroxat  tasV 
verus,  catasta,  pira,  rogo. 

Massacoai,  va.  (t  fr.)  sin- 
tiare,  trucidare,  Macerarti  fen 
strage. 

MiasAciAc-da,  part  Iran- 
dato,  dilacerata,  strasimto. 

Massacou,  nm.  (t  fr.)  è» 
àéamento,  strage,  strasse,  «a> 
cisionej  ammassamento. 

MassXjo,  nm.  omini  dia* 
cono  mia  e  chi  custodia*  e  bis* 
lènit  palidamtnti  is  cosas  é 
domo,  massa jo,  buono  assssm 
stratore  degli  affari  doaiasA- 
f.  femina  chi  custodia!  mata 
cosas  de  domo,  mass4J*,ftst* 
tera,  fantesca,  massaro,  èaaat 
amministratriee  degli  affaci  èe* 
mestici.  Massajedda,  dio),  igei 
pron.  ìngl.)    piccola 


Massbrìxu,  nf.  aJascsa*  ès 
demo,  masserizia,  arma  s§ 
casa.  Po  economia,  econtmm, 
risparmio. 

Massrbiziai,  va.  (tr.)  ausi 
sparagno  e  custodie*  basi  « 
cosas  de  domo,  risperméesm, 
far  masserizie,  ammisusU mhsM 
gh  affari  domestici. 

Massìcciu-cc»,  s$f-mntn> 
eh,  grosso*  metal  soksm* 

Massi  oda,  nf.  tr.  (éi  ansa, 
ingl.  de  maxdla  lai)  sa  farli 
devada  de  is  treni pas 
deUa  gota. 

Massillabi,  agg. 
mascellare. 
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Missiva,  o£  massima. 

MaSSIMAMBNTI,     8VV.    fttOAtt< 

«ambite,  mamme,   particolare 

Massimìsta,  dui.  «soffio  di 
wtassime. 

MissiMo-ma,  agg.  mommo. 

MAMlss«-ssa,  agg.  M.  mas- 
siccia. 

Mìstico,  nm,  spesiate  stoc- 
co di  alganos  artista*,  mastico, 
noetica,  mastice,  mastriee. 

Mastìko,  Dia.  cani  chi  fait 
guardia  a  so  bestiamioi,  ma- 


MIta,  o£  (t  cat.)  M  ar* 
bori.  Po  roti  sa  de  carrada  o 
Hat  stoffa,  pampanata.  Mati- 
xedda,  dim.  (dd  proo.  iegl.) 
arboscello. 

Mayabòis,  nm.  insetto,  ta- 
fano. 

Matafalùga,  nf.  (t  sp.) 
Mìce.  anace.  (Pimpinella  A- 
usam  Lio.) 

Matai,  va.  (T.  di  agricoli.) 
limpiai  una  campo  pleoo  di 
irrà,  spina,  loa  ecc.  pò  ddo 
readiri  feconda,  disertare,  spru- 
wr#,  disprunare,  sterpare,  tar- 
atore. 

Natala  febi,  nm.  (t.  cai) 
naterassajo,  diveltino. 

M atala vo,  usi.  (de  mata* 
iaf  cai.)  materasso,  materassa. 
Bit  aia  fu  pieno  a  pinna,  cól- 
trice. Si  so  maialato  est  man* 
•o,  coltriamo.  Maoiggiai  o 
««rigai  is  matalafos  de  pinna 
p»  ddos  fai  moddis,  spiumac- 
ovef  sprimacciare,  spiumare  t 
ssstsrossi,  la  coltrice.  Si  santi 
pleoas    a    lana,    rimenar   la 


lana  dei  materassi.  Matalafed- 
do,  dim.  (dd  proo.  iogl  )  ma- 
terassàio, materassuccio.  Mata- 
lafeddo  de  pinna,  eoltricetta, 
cùltricina. 

Mata&lòni,  nm.  si  naratdo 
omini  grosso  e  mali  fattu,  fa- 
ite Ik ceto y  fastello**,  uomo  di- 
sadatto, tangoedo. 

Mata  ma,  nf.  fastidio,  briga, 
noja,  travaglio.  Donai  maUna, 
dar  briga.  Donaist  matana, 
pigliarsi  briga.  Po  maletta  M. 

Matanaibì,  eco.  M.  ammat- 
tonai. 

MatApza,  nf.  (t.  sp.)  strage$ 
macello,  uccisione. 

Matapbiògu,  nf.  erba,  stafi- 
sagra.  (Delpbiniom  Slaphysa- 
gna.  Lin.) 

Mata  e -da,  part.  sprunato. 

Matbdo,  nm    M.  arburedo. 

Matematica,  nf.  matematica. 

Matbmaticìli,  agg.  materna-: 
ticale. 

Matematicamènti,  bty.  ma- 
tematicamente. 

Matemàtico,  nm.  e  agg.  Pro* 
fessuri  de  matematica,  mate- 
matico. 

Matebazzu,  nm.  pezzo  de 
cnaddu  armao,  monaco,  mo- 
nachino. Po  crai  de  is  travas, 
(tr.)  chiavetta  delle  pastoie. 

Matbbia,  nf.  materia,  Po  po- 
stema, marcia,  postema,  sanie. 

M  atee  Uccia,  nf.  mar  city  ma» 
teriaccia. 

Materiali,  nm.  materiale. 
Si  osat  pros  in  pi.  materialis, 
materia  preparala  pò  calisi  « 
siat  oso,  i  materiali.  Materialis 
pò  fabbricai»    lavorìo^   forni» 
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mento  da  murare.  Materiali  pò 
imparai  a  iscriri  beni,  ino* 
dello  per  imparare  a  scriver 
bene,  modello  di  calligrafia.  - 
agg.  materiale,  grossolano,  o(- 
tuso.  MateriaLeddu,  dina,  (dd 
pron.  ingl.)  materialetto. 

Matrrialidàdi,  nf.  materia* 
lità,  grossolanità,  ottusità. 

Matrrialìsiiu,  dui.  materia- 
lismo. 

Materialista,  ooi.  materia' 
lista. 

Matrrialmjuiti,  avf.  mate- 
rialmente. 

Matbbnàli,  agg.  U.  materno, 

Matebnamkwti,  avv.  mater- 
namente. 

MatkriiidAdi,  nf.  maternità 

MATÈtNo-na,  agg.  materno, 
maternale,  madernale,  mador* 
naie. 

Mat  fessi,  agg.  (t.  logador. 
de  maleix  cai)  stesso^  stasa. 
M.  propria  agg. 

Matìnas,  nf.  pi.  (t.  sp.)  la 
funzione  notturna  del  S.  Natale. 

Matracca.  nf.  (t.  castigl.  e 
calai.)  tabella,  crepitacolo.  So- 
nai is  raalraccas,  sonar  le  ta- 
belle, il  crepitacolo. 

Matricaria,  nf.  erba,  ama* 
retta*  matricaria,  matricole.  (Ma- 
tricana  Parlheniam  Lio  ) 

Matkicìda,  nf.  matricida. 

Matricìdio,  nm.  matricidio. 

MATBiciòso-sa,  agg.  mairi- 
doso,  che  patisce  di  mal  di 
matrice. 

Matrìcola,  nf.  matricola. 

Matricolai,  va.  matricolare, 
panare  a  ruolo,  a  registro,  re- 
gistrare alla  matricola. 


Matricolai; -da,  fiat  '•> 
tritolato. 

Matrona,  nf.  ai  siriana  tt. 
birdia. 

Matrionai,  vb.  ma+imwts 
matrineggiare,  aspreggiare 

Matrimokiàu,  agg.  mtfto- 
moniale,  conjugaU,  maritai*  . 

Matrihomulmìditi,  air.  «ai 
trmonialmemte. 

Matrivòniu,  na 
nio,  maritaggio,  coopto*, 
mièto,  mogbatso  Ij airi  ina* 
trtmonio,  matrimoniare.  Ha*}* 

Matriziai,  vn.  m 

Matròna,  nf.  mai 

Matronali,  agg.  matremk\ 

Matrohìmico  ca,  agg*  défii 
ffat  sa  denominazioni  è*  al 
mamma,  matronimico. 

Mattacciuaiia,  nt  mal 
nata. 

Mattaccìntj,  nm.  balli 
in  is  biddas   chi   si   fail 
sa  sciabola  in  manna,  rum 
Sa  cai  mit  casta  balla, 
taccino. 

Mattinada  ,  nt 
Fai  mattinada,  malumore,  fk 
mattinata.  A  sa  mattinami  acri 
sul  primo  mattino  sul  far 
mattino,  a  giorno,  aW< 
deltalba. 

Mattonai^,  mail 
mattonaa  ecc*  M.  am 
eco.  Mattonai  da  non, 
tonare. 

Mattona* u,  nm.  m 
fomaeiajo  di  mattoni.  at>i* 
gioJaja. 

Mattóni,  nm.  maJtan*  Si 
est  grassa,  q^adrucci^Sa  «art- 
Uli  cbi  aaraas  arregiola,  s»a- 
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Urtilo,  pianella.  Mattoni  cruu 
ehi  oaraos  làdiri,  mattone  cru- 
do. Mattoni  de  campioni,  so 
pros  grassa,  tambellone.  Filari 
de  mattoni  posta  asaba  de  is 
arcos,  bardellone.  Basa  mat- 
look,  baciapile.  De  mattoni 
agg.  laterizio.  Donai  sa  forma 
a  su  mattoni,  spianare  i  mat- 
toni Mattoneddu,  dim.  (dd  pr. 
iagl)  mattoncello,  laUrcolo. 

MATTBTWiti,  agf.  mattuti- 
nak. 

Mattotìno,  nm.  e  agg.  mat- 
tutino. 

MiTùccu-«cat  agg.  (tb.)  M. 
mannilto. 

WlttLA.nm.  Maiala  de -caso, 
M.  fresa. 

Maturai,  va.  e  ammadorai, 
maturare,  ridurre  a  maturità. 
Po  considerai  seriamente  ma- 
turar*, operare  con  maturità 
é  contigUo. 

Maytobassiiti,  avv.  matura- 
mente,  consideratamente 

Matcbahbnto,  nm.  matura- 
mente 

MATbBAU-da,  pari  maturata. 

Mattazioni,  nf.  (t.  de  s'osa) 
maturazione. 

MATcstDÀDi ,  nf.  maturità, 
maturezza. 

MATÙRC-ra,  agg.  maturo. 

MAOsoLfeu,  nm.  ediflziu  se- 
polcrali, mausolèo. 

Matì,  nm.  colori  simili  a 
l'asolo  nm  pros  darò,   mavì. 

Mazìna,  n£  sortilegio,  malìa, 
fittuechierìa,  affascinamento*  Fai 
marina,  ammaliare,  affascinare. 

MaziiiÈBi^ra,  ihiì.  e  f.  sor* 
tilego,  sorUere,  sortiera 


Mazza,  ora.  intestino»  o  bo- 
deilos,  budella,  interiora,  in- 
testini, gli  interiori,  rnterame, 
budellame,  busecchia,  buse  echio. 
Calai  sa  mazza  vn.  allentare, 
sbonzolare.  Omioi  ehi  portat 
sa  mazza  celada,  uomo  sboz- 
zolato, fiogai  sa  mazza,  sven- 
trare, sbudellare.  M.  smazzai. 
Segai  sa  mazza.  M.  infadai. 
Mazza  de  tintori,  stoppaccio 
del  calamajo.  Mazza  de  seda, 
borra,  bavella,  bava  di  seta. 
Peinsignade  magistrao,  matta. 
Po  spezia  de  bastoni  ferra  a, 
matta.  Colpo  de  mazza ,  mattata. 

Mazzaoìni,   nm.    (I.    de    is    . 
piccaperderis)  rottami  di  pietra. 

M azzai,  (tr.)  M.  smazzai. 

Mazzambòddio,  nm.  imbro- 
glio, guaztabuglio,  imbroglio, 
pasticcio.  Fai  una  cosa  a  maz- 
zamboddia  operai  senza  re- 
flessioni,  passare  una  cosa  a 
guazzo,  farla  inconsideratamente. 
A  mazzamboddiu'avf.  trascu- 
ratamente, negligentemente.  Po 
mirigli  o  confusioni  di  ope- 
razionis  longas  e  fastidiosas, 
intemerata. 

Mazza  min  a  jo,  nm.  venditor 
di  budella  v 

Mazzamini,  nm.  interame. 
Mazzamini  de  is  animalis,  bu- 
secchia ,  frattaglie ,  busecchio, 
budellame.  Mi  marigat  su  maz- 
zamini, mi  brontolano  le  bu- 
della. 

M AZZAMCBtfeDDUs ,  nm.  pi. 
(t.  pop.)  sptrttus  cbi  si  creint 
custodia!  tesoras,  gnomi. 

Mazzamùbbu,  nm.  matta* 
murro,  panata. 
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MiwecnafcKTi,  avr.  (t.  de 
s  oso)  mediocremente. 

MbdiocbwIm,  nf.(t.des'oso) 
mediocrità. 

Mbdiòbi,  Ir.  M.  macchiori. 

Miniai,  va.  (tr.  de  so  spago.) 
M.  meforai. 

MiDiTADAMàsiTi,  avv.  medi- 
Ultamente. 

Mentai,  va.  e  n.  considerai 
beai,  meditare,  ruminare,  ruga- 
more,  volger  tra  te. 

Mhhtambnto,  did.  medita  - 
mento. 

Meditanti,  v.  agg.  meditante, 

MsmrATìvo-va,  agg.  medi-* 
latito. 

Maonie-da,  part.  meditato. 

Meditazioni,  of.  meditazione. 
Meditazionedda,  dim.  (dd  pr. 
inai.)  meditazioncella. 

Mediti taàWEO*ea, agg.  me- 
diterraneo. 

Mbmu,  nm  espedienti,  mes- 
so, modo,  via,  conveniente.  Po 
mesa  termina  di  argomento, 
metto  termine.  -  agg.  de  mesa, 
medio.  Po  macca  M. 

Miglia,  nf  e  darà  (t.  sp) 
impressioni,  impressione.  Fai 
maglia,  far  impre mone,  tenta- 
zione, maraviglia. 

MegliorAi,  va.  migliorare, 
migliorare,  bonificare.  Meglio- 
rai  vn.  e  megli  ora  isì  np.  faisì 
mellas,  migliorarti,  bonificarti, 
diventar  migliore. 

Megliorahbutu,  nm.  miglio- 
r amento,  bonificamento. 

Meguorab,  nf.  pi.  miglio- 
ramenti di  cosa  ecc. 

Meoliobatìvc-vs,  agg  mi- 
gliorativo. 


MiGUoale-da, 
rato,  migliorato, 

Mbolioiìa,  nf. 

Mbmai.  va.  (tr.)  11. 

Muclau,  nm.  (tr.) 
meriggia,  fitto  meriggio, 
no,  calwra,  tferta  ed  caJeo. 
Passai  m  metgama  ni  sca- 
bra, meriggiare. 

li  bindouo,  a vv.  tr.  in  tata  ms. 
Si  osai  ancora*,  Mesnbìnfft, 
m  sua  vigna  ecc. 

MemIna,  M   maino*. 

Mbla,  nf.  arb.  pontile*, 
melo.  (Pyras  malas  Un  )*■ 
frotta,  «tato.  Mela  deSantoami, 
nula  di  San  Giovatemi  «m 
dolce  Targ.  Melappi*, 
o  mela  oppiala.  Sa  prua 
oppiolona  V  Targ.  Mela  ila», 
mela  rota.  Mela  barcata**, 
nomini  deriva*  de  Baco*  Ai 
si  crei!  so  chi  bat  immite 
is  melas,  mela  renetta.  V.  Taif. 
Mela  lidongia  arb.  melo  em- 
ano, e  pero  cotogno.  (Pjim 
Cydonia.  Lin  )  Su  frotta,  **** 
cotogna,  o  pera  cotogna.  Gssn 
serva  de  costa  mela,  coloraste. 
Mela  tonda,  mela  aartrdW- 
lata,  orbicnlata.  Melix*dda,im** 
(dd  pron.  iogl  )  mehavu,  me- 
tozzola. 

MBLiccBìico-na,  agg-  ^gNh 
s'oso)  si  narat  de  bino  MÉaaa 
meda  dolci,  melacckimx.   ■* 

Melada,  nf.  melata,  nomi* 
di  mele  cotte.  Po  ma  lama  *i 
fait  beniri  bianca  sa 
meloia. 

Melai,  va.  condiri  de 
condir  di  mele. 

Mblamìda,  nf  erba,  amnoi- 

Digitized  by  vjUUv  Lv, 


MEL 

*>**,  vilucchio.  (Convolvolo* 
arveaais  Linn.)  Sa  fiori,  cam* 
fimUa. 

MilIppiu,  of.  arb.  pomif. 
H  mela. 

MelIss*,  of»  arresto  de  io 
zacchera  raffioao,  mftojfa. 

Melatidònau,  II.  mela, 

MsLÀo-dà,  pari,  melato,  con- 
dito di  mele. 

Mnixi,  Dm.  e  io  ateros 
logos  zipola  (IL  rr.)  Coperto 
de  sarà  chi  tappai  is  casiddos 
de  i*  soia,  turatelo  degli  alveari. 

Mfcu,  Dm.  «wfe,  mif/f.  Is 
abis  faint  so  meli,  /e  pecchie 
mellificano,  fanno  il  mele. 

MuÌKBao-ra,  agg.  meli  fero. 

aUunona,  agg.  (de  mtfiùmi 
lai)  calori  de  meli.  Si  narat 
de  caaddo  de  colori  amme- 
storao  iolre  bianca  e  grogo 
sa  est  dominanti  so  grogo. 
Coaddo  melina,  eavallo  falbo, 
forino,  cavallo  isabella,  color 
iisabella.  Melino  bianco  o 
darò,  falbo  chiaro.  Melino  de- 
retto, falbo  doralo.  Melino  co- 
berta,    oéoaro,    falbo   carico, 


Melìssa,  nf.  erba»  raeota  di 
•bis,  cedronella,  citr aggine,  me- 
Otta,  eedroncslla.  Targ.  (Me- 
lissa officinali»  Lino.) 

MiLLiricii,  yh-  (t.  de  s'oso) 
mellificare. 

àliLLÌFLcu-flaa,  agg.  (t  de 
t'oso)  mellifluo. 

Melliooài,  melliorao  eco. 
M.  megliorai. 

Mellcs,  agg.  migliore,  me* 
giure.  -  *? v.  comparai,  meglio. 

Melodh,  nf.    melodìa,  con 
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certo,  armonia  di  conio,  o  di 
suono. 

Melòdico  ca,  agg»  melodico. 

Melodioso- sa,  agg.  pieno  de 
melodìa,  melodioso. 

MiLODEÀHMA,  nf.  dramma 
in  musica,  melodramma. 

MELODBAMMÌ«CC-Ca,     agg. 

melodrammatico 
Melo»àju,  nm.  poponaia, 
MsLÒfii,  nm.  popone.  (Loca* 
mia  Melo.  Lio»)  So  piso,  il 
stme,  la  sementa.  Sa  mazza, 
trippa.  Meloni  bognao,  chi  por- 
tai zomboros,  %atta,  popone 
bernoccoluto,  Tonchioso  1  roti* 
chiuto.  Meloni  sfatto,  troppa 
cotto,  popone  smaccato.  Meloni 
trotto  o  corregalla  tb,  popone 
bistorto.  Meloni  di  appiccai  o 
de  jerro,  popone  vernino.  Me- 
loni aciaptdo,  iucca.  Meloni 
acrittu  o  aerrosa  (de  melon 
escritto  sp  )  popone  retalo.  Me- 
loni chi  camenzat  a  si  perditi, 
popone  che  comincia  a  pungersi. 
Mcloneddo,  dira,  (dd  pr.  mgl.) 
poponcino.  Meloneddo  santo 
est  de  sa  marinarla  de  un 
arangio  odorifero  e  pintao  a 
vario»  cotoris,  popone  muschiato 
o  di  Gerusalemme.  Targ.  (Cu 
cumis  Dodaim.  Linn.) 

•  Membrana,  nf.  membrana, 
pellicola.  Membrana  congiun- 
tiva de  a'ogo,  adnata,  mem- 
brana congiuntiva.  Membrana 
sottili  atlaccada  a  is  oseos,  pe- 
riòstio.^. Anat.  Membranedda, 
dina,  (dd  pron.  ingl)  membra- 
nosa. 

MiMBBANÒsQ-sa,  agg.  mem- 
branoso, membranaceo. 
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Mbmbbu,  Dm. memoro.  Mem- 
bri) pigaa  assolatamenli  si- 
gnificai sa  membra  virili,  pene, 
coso,  verga,  vergella ,  carota, 
membro  virile,  cotale.  Meni- 
bratto,  dia*,  membretto,  mem- 
orino, membro  lino.  Membroni, 
aocresc.  membrone. 

MEMBBÙDU-da,  agg  do  meni- 
bros  grosf qs9  membruto,  tozzo, 
maccianghero,  atticciato ,  coni* 
plesso,  ben  tarchiato. 

MbmobIbili,  agg.  memora- 
bile, commemorabile,  memore- 
vole. 

Mbmobandu  da,  agg.  memo- 
rando. 

Memobatìva,  of.  facnitadi  de 
sa  memoria,  memorativa. 

MBMOBATÌ?u-va,  agg.  memo- 
rativo. 

Memòria,  nf.  memoria.  Is 
memorias  pi.  le  tempia.  Pò 
regordu,  reminiscema.  Essiri 
de  mala  memoria,  avere  una 
memoria  labile.  Sa  bona  me- 
moria de  so  tali,  il  tale  di 
buona  o  felice  memoria.  Impa- 
rai a  Memoria,  imparare  a 
memoria.  Memoriedda,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  memoriuecia. 
Memoriona,  accr.  memoriona. 

Memobiàli,  nm.  memoriale, 
contrassegno  per  ricordare,  Po 
supplica,  memoria,  supplica. 

MsNDlCADAMBNTI,   BVT.   mCH- 

dicatamente. 

Mbnoicadòbt,  ym.  mendica- 
tore. 

Mendicai,  va.  mendicare,  ac- 
cattare, limosinare,  pitoccare, 
andar  patendo,  andare  attac- 
cano, andare  accattando. 


MutDicArtim,  aw. 

mente. 

Mendicanti,  ▼.  agg 
conte. 

MiNDiCATÒfttu-ria,  agg.«a> 
aleatorio,  questuoso. 

MsNDicAc-da9  part  mesA- 
calo,  accattato. 

Mendic  azióni,  of.  circa  steo- 
tada,  mendicaùone. 

Mekdicidìdi,  nf.  (tdes'oas;  , 
mendicità,  estrema  miseria,  mm- 
diehità. 

MftNDiGii,  M.  mendicai. 

Mbkdighbnui,  nt  iwdiaami, 
scarsella. 

Mbndìgo,  nm.  mendicità,  mi- 
seria, A  mondigli  avv.  m  ma- 
cino. 

Mèndcla,  nf.  arb.  màmìerk. 
(Amygdalus  «cromo  ni  s)Sn  (rat- 
to, màndorla.  Mandala  Mei 
e  marigosa,  mandorle  delti  e 
amare.  Mondala  chi  facUmtnfi 
si  segat  con  is  deotis  em 
is  manna,  mandorle  premiti  e 
stiacciamanL  Tarv.  Mondati 
frisca,  mandorle  fresche.  Man- 
dola complida,  mandorle  gra- 
nite. Mendula  tnrrada,  man- 
dorle  incotte,  tostate.  Tarj.  Sa 
prima  erosa  birdi  de  fetta, 
mallo.  Su  croio  consistenti 
e  duru,  guscio,  nòcciolo.  Sa 
croxo  sottili  chi  bistit  so  pap- 
po, etile.  Sa  pappo,  U  seme, 
la  mandorla.  Segai  maninla, 
stiacciar  mandorle.  Spannai  o 
ltrjapiai  mondala  de  sa  eroxa 
darà,  disgusciar  mandorle.  Sero- 
xai  raendola  de  sa  croxn  de 
foras,  smallar  mandorle.  Man- 
dola do  sa    mellos    calidadi, 
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mandorla  ambrogma.  Po  sa 
■Modali  de  sa  gutturu  chi 
santi  duas  glanduìas  in  fonda 
de  so  paladeri,  le  amigdale» 
Meodoledda,  dim.  (dd  pron. 
iogL)  mandorietta^  mandorlma. 

Mbhdolac,  ma.  latti  de  mon- 
dala con  zucchera,  mandorlato, 

Mekbstbài,  ecc.  M .  mine- 
strai. 

Uìnca,  nf.  volai,  aghirone. 
Ceti.  Garza,  ciuffetèo.  (Cara) 

Menghubdda,  nf.  Volatnon- 

Mbihhu,  ■£.  (t.  sp.)  II.  amen- 
gas. 

Msmoai,  ecc.  (t.  sp.)  M. 
smengaai. 

Mwippba,  nf.  (T.  de  Ut- 
(era (ora)  spezia  de  satira  chi 
pigtft  sa  nomini  de  Meoippa 
cinico,  mtnippèa. 

Mbnìscu,  nm.  (T.  de  Diot- 
trica) birdi  o  lenti  conca  fa 
de  ina  parti  e  convessa  o  ca- 
cnroccia   de   s'alerà,  menisco, 


MufOLÒcuu,  nm.  (T.  de  sa 
Star.  Eecl.)  calendario  a  ondi 
si  nota  ot  is  festas  de  sa  mesi, 
menologh. 

Mbnobbda»i,  nf.  (t.  sp.)  M. 
minoredad». 

Mknobi,  M.  minori. 

Meuospbuiai,  va.  meno- 
spreziaa  ecc.  (t  sp.)  M.  di- 
tpreztai  ecc. 

Mbnosprezio,  nm.  (t.  sp.) 
H.  dispregia. 

Mènsa,  nf.  mensa.  Mensa 
capitolari,  mensa  capitolari. 

Minstboàli,  agg.  menstruale. 

Menstrco,    nm.  Menstruu 


de  is  feminas,  menstruo  e  me- 
struo. 

Mbn6o1li,  agg.  memuale. 

Menta,  nf.  erba,  menta, 
(Mentha  Viridis.  Lin.)  Menla 
di  abis.  M.  melissa.  Menta 
aresti,  mentastro,  menta  salva- 
fica. 

Mentali,  agg.  mentale. 

Mbntalhbntf,  avv.  mental- 
mente. 

Meati,  nf.  mente.  Poniri  a 
menti,  por  cura,  metter  etera, 
por  mente,  riflettere,  attender 
bene,  dar  attenzione.  Teniri  a 
menti,  tenere,  ritenere  a  mente, 
a  memoria.  Poniri  menti  a 
onu,  stare  a  detta  di  alcuno, 
starsene  al  detto,  rimettersi  al 
suo  parere.  Passai  pò  sa  menti, 
correre  per  la  mente,  per  la 
memoria,  venire  in  mente.  Men- 
tis pi.  si  usat  in  is  biddas  pò 
naso,  tappa o  a  mentis,  sa  pro- 
pria che  infrenaa  a  su  naso, 
costipato,  intasato  al  naso.  Por* 
(ai  is  menlis  tappadas,  essere 
intasato  al  naso  o  avere  inta- 
samento al  naso. 

Mbntras,  avv.  mentre,  pur- 
ehi,  qualora,  come.  Mentras  o 
conienti  femns  qùislioneodu, 
mentre,  come  eravamo  conver- 
sando. 

Mento,  nm.  (t.  de  s'usu) 
eslremidadi  de  sa  barba,  mento. 

Menzionai,  va.  (t.  de  s'osa) 
fai    menzioni,    commemorare, 
far    menzione ,    rammemorare 
mentovare,  ricordare,  nominare. 

Mknzionàu  da,  part.  Cattu 
menzioni,  commemorato,  ram- 
memorato. 
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Mannòai,  *f.  (t.  de  s'ora) 
menzione,  memoria.  Fai  men- 
zioni, rammemorar*. 

MBftCAUTfeBCU  sca,  agg.  mer- 
canterò,  mercatantetco. 

MBBCÌ*Ti«esM,  dui.  e  £  mar* 
eante -essa,  mercatante,  nego» 
xtante.  Mercanti  de  panno*, 
pannajuòlo.  Mercanti  de  Ingo, 
granaiolo.  Mercanti  de  iuc- 
che ru,  zuccherato.  Mercanti  de 
sederiae,  seta  jota.  Mercanti  chi 
bendit  a  taglia  panna*  e  se* 
derias,  fonaaeojo,  fondoehiere. 
Mercanti  de  ampoddas  bistias, 
fioecajo.  Fai  so  mercanti»  mar* 
contare,  mercanteggiare.  Mer- 
canieddu,  dim  (dd  pron.  ingl.) 
mercantutzo.  Mercanto*»,  nm. 
accr.   mercantane. 

Mbbcaiitìli,  agg.  merco** 
tde. 

MBBCAimLMfcim,  avT.  mer* 
cantilmente. 

Mbbcarxìa,  nf.  mercanzie, 
mercatore.  Arregolliri  raercen- 
zias  de  varia*  persona*  pò  for- 
mai sa  carriga  de  ano  basti- 
mento,  collegiar  mercanti*,  co* 
ricare  a  casta  a  a  collegio.  In- 
troduzioni do  mercanzia»  in 
so  stadu ,  importazione.  Mar- 
canziedda,  dim.  (dd  pr.  ingl) 
mercaniiuòla.  Mercanziedda  de 
ferrus  ode  ramini,  chineaglia, 
chincaglieria.  Su  bendidori  de 
custas  cosas,  chincagliere.  Mer- 
caoziedda  de  birdi,  eonUrka, 
mercantinola  di  vetro. 

Mbbcatìi,  vh.  (t.  de  s'osa) 
mercatore. 

Mercati  u~ds,  part.  merco- 
iato. 


•Mincio,  «i 

Merce*  libero,  fera 

MncfcDis,  **anera 
torrei  grazias,  eresie,  n  •*- 
grado. 

Miecftì,  nf  (t.  sp.)  ISleie 
de  cortesia  ehi  si  osai  ia 
lspafM  e  in  SardigaaiaWfo 
de  Vosignoria  e  de  Ve*», 
Voeignorìa^  Ella  Po  faverill 

McacuuBiAiifcirn,  a«T.av- 
ccnariamente,  nemdmente.  • 

Maacsalaio,  nm.  ehi  s«M 
a  paga,  mercenario.  -  ag£4si 
si  fait  pò  .paga,  mercenaja,*** 
cenario. 

MbbgbbU,  ni  (t  de  sto) 
bottega  de  minodcaiiat^ev 
menti  santi  telerìe*,  ****, 
cerdonefas  ecc.  e  ancata  a* 
stes  ratoadearies,  *i*rea*iii 
mercanti  ehi  ddaa  beaditrov* 
ciajo. 

MoacmòftiA,  nm.  (l.éWeja) 
propriamenti  traffico  iHaaia*» 
mercimonio. 

Miacoaiiu,  agg. 

Mbrcuris,  om.  (de  . 
itai  antig  )  mereora\ oificaM 

Mbbcòbiu  ,  om .  ourtont, 
idrarghro,  argento  nino. 

Mono*,  nf.  morda,  énw. 
Pappai  merda  de  fregata** 
indovino  prev.  chi  ***** 
merda  di  galletto,  afona»  ■> 
dovino.  -1'  . 

Mbboòccu,  om.  (lr.)oV*)*1 
de  s'olio,  morchia.  Pei*?*' 
stro  de  boga  iodi  ts  pila*,**" 
dotco. 

Mkr  dosamenti,  att.  o*t«V* 
samente. 

Mbrdosp  sa,  agg.  meréW 
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IfitfcKPA,  nf.  merenda.  Me- 
readedda,  diro,  (dd  pr.  ingl.) 
mtreniuccia,  merènduzza. 

Muntoli,  va.  e  d.  meren- 
dare. 

MiiBsciDÒRi-ra,  v.  agg.  me. 
riUwle. 

ilitBS€lMlWT€,   oro.  meritò. 

MiifesciRi,  va.  e  merescia 
«e  (tt.  sp.)  merescirisì,  vr.  M. 
meritai  «oc. 

Meni,  uni.  e  f.  (e  ciani)  Sa 
meri,  sa  roeri,  il  padróne,  la 
néroma.  Iferizedda-dda,  diro, 
(dd  pron.  ingl.)  padroncino -na. 

M*tì,  Dm.  dopo  pranzo.  A 
mi  meri,  avv.  a  posti  praogio, 
al  dopo  pranza. 

MsiiiGo,  ddd.  (T.  de  Pa- 
stori) Lega  aondi  is  Pasioris 
passaat  sa  meigama  con  so 
bestiamini  a  s'ombra  e  a  sa 
frisea,  meriggio,  ombra.  Fai  sa 
neriago,  meriggiare,  sfar  mt~ 
negkne  o  meriggiando,  passare 
il  meriggio  all'ombra,  at  fresco. 
M.  anrroeriai. 

Miricbddu,  aro.  dina,  (dd 
pron,  ingl.)  s'estrema  parti  de 
»  dì,  sera.  Casto  «erieedda, 
tetterà,  questa  sera. 

MrridUnc,  nm.  circa  chi 
divìdi*  in  mesa  sa  sfera,  una 
ptrti  a  Orinoli,  s'atera  a  Oc- 
adenti,  meridiano:  -  agg.  de 
mesodì,  meridiano. 

Meridionali,  ag.  meridionale 

MBiroiòia,  nm.  polo  antar- 
fo.  parte  australe,  sud.  Po 
fogo  facci  a  so  meridioni,  facci 
a  «oli,  solatìa. 

Meiitai,  va.  merèsciri,  me- 
ritar*. 


Meritamente  avv.  merita- 
mente, meritevolmente. 

Meritaci -da,  pari,  meritato. 

Meritori  amenti,  avv.  mert- 
toriamente. 

MBBiTÒBic-ria,  agg.  meri- 
torio. 

Mèi* ito,  nm.  merito.  Po  in- 
teressa, merito,  usura,  interesse, 
frutto  del  danaro. 

Merluzzo,  nm.  pisci,  mer- 
luzzo, nasello. 

MermelIda,  nf.  (t.  sp.)  co» 
tognata. 

MfeRZA,  nf.  sorta,  spezie,  qua- 
lità. Po  merza  de  is  cartus, 
seme.  Totus  de  ona  merza, 
tutti  d'un  colore. 

Merzedis,  (t.  sp.)  spezia  de 
ringrazia  menta  familiari,  gra- 
zia.      • 

Mbhzei,  (t.  sp.)  nf.  grazia. 
Farmi  sa  merzei,  fammi  grazia. 

Mésa,  nf  mensa,  tavola.  Mesa 
de  prandi  ri,  mensa,  btrlengo. 
Poni  ri  sa  mesa,  imbandire  la 
mensa.  Apparicciai  sa  mesa, 
apparecchiare  la  mensa.  Pesain- 
di  sa  mesa,  sparecchiar  fa 
mensa.  Fai  portadas  de  pap- 
pai a  sa  mesa,  imbandir  (a 
mensa  ù  la  tavola  di  cibi,  far 
delle  imbandigioni.  Mésa  «berta, 
corte  bandita.  Xeni  ri  mesa  a  ber- 
ta a  dognunn,  tener  corte  ban- 
dita. Mesa  de  seri  ri,  tavolino. 
Mesa  de  faina  de  is  Orifici, 
tavolette.  Sezziri  in  sa  mesa 
pò  pappai,  impancarsi,  mettersi 
a  sedere  a  tavola.  Mesa  chi 
s'  apparìcciat  pò  tini  Missa 
s'Obtspa,  credenza.  Mi  dongn 
a  sa  mesa  o  sca  in  sa  mesa, 

Digitized  by  vjvJUy  Lv, 


UES 

t.  de  so  giogo  de  cascarono, 
mi  do,  accetto.  Mesa  militari, 
banca  Tappe  Ita  de  mesa,  tap- 
petto,  pancale. 

Mesa  da,  nf.  paga  de  ubo 
mesi,  mesata. 

Mesanèllu,  noi.  pi.  mesa- 
nellos,  aposentn  de  piana  in- 
feriori, meizamno. 

Meschina  menti,  av?.  gret- 
tamente, meschinamente,  scarsa- 
mente, strettamente. 

Mbscbinidam,  of.  greitezxa, 
meschinità,  miseria,  spilorceria. 
Pregai  con  meschini  dadi,  fai 
su  meschino  raccomaodendesl 
con  urailidadi  striogeodosi  io 
is  palas,  fare  spalucce.  -  agg. 
meschino,  gretto,  angusto.  Fai 
so  meschino  pò  olleniri  al- 
gona  cosa,  fare  \l  dinoccolato. 
Meschineddo  dda ,  duo.  (dd 
pron.  ingl.)  meschinetto,  me- 
schinello,  poveretto. 

Mescbìta,  nf  (t.  cai)  Ioga 
nundi  is  Turcus  fai  ut  orazioni, 
meschlta. 

Mescla,  nf  (t.  sp.)  M.  mi- 
stura. 

Mesbntbbicu  ca,  agg.  me- 
senterico. 

Mesentbekj,  nm.  membrana 
de  is  luna  bus,  mesenterio 

Messeci,  nm.  (e  darò)  ac- 
cappatoio. 

Mesi,  nm,  (e  darò)  mete. 
80  mesi  de  gennargio,  gen- 
naio. -  de  friargio,  febbraio*  -  de 
marco,  mar  so.  -  de  orbili,  aprile. 
de  majo,  maggio.  -  de  lampa  - 
das  0  giognu,  givano,  de  trèà- 
las  o  de  sa  Carina,  luglio. 
de  auétu,  agosto.  Gapatanni  o 


MB 
settembri,  settemhrm* 
ladamini  o  di  ottobre, 
Mesi  de  dngniassaoto, 
òr*  Mesi  de  pascbixedès,  sS- 
ambre.  Po  sa  purgazioni  de 
is  femroas.  M.  meostraa. 

Mbsidìdi,  nf.  (e  oscorjnnnY, 
mezso,  mestamento.  Dtrtdiripo 
mesidadi,  ammezzare. 

Mksìsa,  nf  botaceli*  Use» 
ga  ossia  barite  da  portar  aia 
a  cavallo  ti  quale  contiene  ita 
quartane, 

Mesìttav  nf  spetta  da  aw» 
sora>  manetta,  metadeUa. 

Mesolabio,  sm.    (T 
mai.)  stram.  lineari  pò  ia 
trai  anno  dona  medio»  pah 
porzionalts,  mesoJabto. 

Mesóni,  nm.  M. 

Miaoscóan,  no*,  mass 

Massa,  M.  messi. 

MEasABÒai-ra,  vm.  0  £n«V 
titore-trice. 

MaasAnùaA,  nf.  mietitora, 

Mea0*ooEJHHrat  nm.  a  t  <l 
sp.)  mwaggiere-rm,  ambascisi- 
toretrice,  condottiero-  ra. 

Messii,  va.  mietere^  snjsr 
le  biade  Massai  erba  de  po- 
stura, falciare,  segar  forno/m. 
Lastr.  vessai  senz'ordini,  sts> 
falciare  Massa*  erba  a  fir» 
raoi,  falciare  erba  •  fertant 
Pai  cnaddos  moseooio  aspwt 
rost.  lassai  o  trascorsi  «Van- 
gai, etrafitkiare.  •>■ 

Mbssaja,    nf.    M. 
Mess»jedda,  din.    M. 
jedda. 

Mbssaw,  nm.  aerròtot%  st* 
folca,  agricola. 

Messasìzia,    nf.   arti  de  «a 
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■essaJQ,  Agricoltura,  bifolche- 
ria. 

ftlEsslc-da,  pari,  mietuto ì 
falciato. 

Mfcssi,  nf.  (de  messis  lat) 
messe,  mettitura,  segatura.  Po 
sa  regorta,  mene,  ricolta. 

Mbsùas.  un.  Messìa*. 

Mbssiato,  nm.  Incarnazioni 
de  su  Verbo  Eterno,  Mesiiaio. 

Hfeanci,  nf.  (t.  ital.)  com- 
posizioni de  diversa*  terra» 
macìnadas  con  olla  de  lina 
•hi  et.  distendi*  in  is  telas  o 
taalas  chi  si  bolint  piotai,  mi* 
ttùa, 

Mbsticìi,  va.  (t  ital  )  me- 
sticare, dar  la  mestica* 

MiSTiclo-da,  pari,  (t.  ital.) 
mesticato 

Mestichini!,  nm.  (t  ital.) 
strani,  di  azzargia  chi  usant 
»  pio  tori s,  mestichino. 

Mestruali,  agg.  mestruale, 
mestruo.    . 

M  estro*  e  da,  agg.  miniato. 

Mestruazióni,  nf.  mestrua* 
zkme. 

MtSTairo,  nm.  porga  de  is 
fesninas,  marchese,  catamenj, 
mestruo,  fiori,  purga.  Teniri  an 
mestruo,  esser  m  fiori,  esser 
nel  fiorire 

Mebtùra,  nf.  mestura,  me- 
scoiamento,  mistura,  miscuglio y 
mescolanza. 

Mbstoiai,  meetorao  ecc.  M. 
ammestorai. 

Mfeso,  nm.  mesidadi,  metà, 
imo,  ammezzemento,  bilico. 
Di  vi  diri  in  mesa,  ammezzare, 
scmmezxare.  Posto  in  mesa, 
Untato.   Meso  o  fondo  de  ita 


>  MES 

si  siat,  cruna.  -  agg.  mezzo.  A 
meso  sta  tara,  a  mezza  statura. 
Meso  spada, mezza  spada.  Mosti 
sciapido,  freddiecio.  Mesu  cotto 
ig.  tocca u  de  bino,  cotticelo. 
Mesudì,  mezzodì.  Mesonotli, 
maszanoUe. 

Mksobùsto,  nm.  mezzobusto. 

Mbsucanna,  nf.  mezzacanna. 
Si  sa  meso r a  est  de  ses  pai- 
mot,  canna.  Si  est  de  tres, 
braccio. 

Mbsocìbcd,  nm.  mezzocer- 
chio. 

Mbsucolòm,  nm.  colori  de 
mesa,  metxocoUre. 

Mbsodì,  nm.  mezzodì,  mez- 
zogiorno. Po  sa  parti  de  mesodì. 
M.  meridioni. 

Mesco  r  a»  a,  nf.  panno  ar- 
robio  fini,  scarlatto,  panno 
scarlatto, 

MbsolIna,  nf.  mezzaluna.  • 

Mbsolùna,  nf.  strani,  de 
taglia  arcau  pò  fccca  palai  pezza, 
farro  da  tritar  carne.  Po  stram, 
de  ferro  o  de  lrnoa  posto  in 
is  bacceddos,  cosca.  Gngl.  Po 
fortificazioni  militaci,  mezza- 
luna. 

Mibuwòtti,  nf.  mezzanotte. 

Misura,  nf.  misura  Mesora 
a  eoccora,  misura  colma,  tra- 
boccante. Mesura  rasa,  misura 
rasa,  spianata,  pareggiata  F<>* 
ras  de  mesora,  soprammisura, 
oltremisura.  Pigai  sa  mesoni, 
prender  la  misura.  Po  mira, 
misura,  mira.  Mesora  de  sa 
capacidadi  de  ano  bastimenlu, 
Penula,  stasa,  staglio.  Mesarai 
sa  capacidadi  de  ano  basti- 
mento, stasare.   Segai,  impe- 
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diri  is  mesoras  de  ano,  pre- 
vèntri  so  colpo,  contramminare. 
rompere  t  disegni  altrui,  Mesata 
de  una  carrada,  de  una  da- 
migiana ecc.  sa  capacidadi  de 
fochi  pigat,  tenuta  di  unabotteee. 

Mesueàbili,  agg.  misurabile. 

Mesci  adamanti,  avv.  misu- 
ratamente. 

MasoBAnòai-ra,  ?n.  e  f.  mi- 
suralore-trice,  misurante.  Me- 
sa rado  ri  de  terreo us,  oorime*~ 
M>rft  auAttrafor  di  terreni.  Me- 
saradori  de  sa  capacidadi  de 
is  navìo»,  staiatore 

M  Escali,  va.  màurare.  Me- 
surai  a  cocoro,  m/aarart  a 
co/a»o,  a  trabocco,  /fcr  mintra 
colma.  Mesorai  a  raso,  misu- 
rare a  raso,  far  misura  rasa, 
spianala.  Mestimi  eoo  sa  vista, 
avvistare,  misurar  eolla  vista, 
guardare  attentamente.  M  egara  i 
sa  capacidadi  de  ooo  navìu, 
stasare.  M esarai  ig  foeddos, 
pesar  U  parole.  Mesorai  impari 
proporzionai,  commensurare,  mi- 
surar insieme.  Mesuratsì  np. 
misurarsi,* 

Mesubamèntu,  Dm.  misura- 
mento.  Mesoramento  de  versus, 
scansione.  Mestiramenlo  de  sa 
capacidadi  de  is  navìos,  sta- 
zalura. 

Mescalo -da,  pari,  misurato. 

MescbiliAvu,  nm.  messori' 
lievo.    . 

Mbsctìkta,  nf.  mestatimi. 

Mbtacakpo,  Dm.  (T.  G.  Aaa- 
toro.)  parti  anteriori  de  sa  mano, 
metacarpo. 

Metafìsica,  nt  (T.  G.)  me* 
ta  fisica. 


Metafisica^  va.  1 
speculare,  discorrere  \ 
mente. 

Mitafisicìli,  agg.  mstof- 
sicole. 

MiTFAfiBiCAafcm,  avv.  msm- 
fisicamente. 

Metafìsico,  ani.  e  agg.  a»- 
tofisieo. 

MBTlFOBA.tif  «ufcr/bra.Fe«4- 
dai  in  metafora,  /menar  sem 
metafora.  Metaforcdda,  <km 
{éà  pron.  ingl.)  mcujfsreéJa, 

MarAroRECAMkim,  avv.  a* 
taforicamente. 

MiTAFÒaKo-ca,  agg.  mesh 
fasico.- 

Mbtafobubai,  vn.  mesnS- 
rissare,  far  metafora* 

MniLUCo-ca,  agg.» memi- 
lieo: 

MBTAiUnuwra,  agg.  oa- 
taìlifero. 

M  stallina,  nf.  ramini  0*4* 
do,  metaUsm\  -  agg.  bmmIboi 

Mbtallista,  nnu  chitralnV 
lai  metallo*,  metalliere. 

Mbtìllu,  nm.  metallo.  Me- 
tallo impara  no  palio  a«s* 
menti  Rincontrai  in  so  miot* 
rali,  metallo  greggio. 
Metallo  composta  de 
lottoni  e  brunzo,  alchìmia* 

Mbt*llobcìa,  n£avfa^avek 

MBTALLCaaico*ea,  agg-an* 
tallurgko. 

MaTASioavosi,  noi.  fi  6) 
trasformazioni.  mttammfe*\ 
trasformazione. 

Metèora,  nf.  effetto  '*" 
elemento*,  meteora,  mrisnU 
fuoco  di .  Sani* Elmo. 

MarKoxoLoaU,    nf.   (T.  fi- 
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de  m  Fiata)  scienzia  de  is 
seteoras,  meteorologìa. 

MrroDtCAHfcftTi,  avv.  melo- 
dkamente. 

Metòdico- ca,  ag^.  metodico. 

MetooizzIi,  vd.  donai  me- 
todo, metodixiare. 

Metodo,  nm.  metodi  ordine. 

Il  bt  bica  ménti,  arv.  metrica- 
mente. 

MiraRo-ca,  agg.  metrico. 

Mktbòpoli,  nf.  (T.  G  )  $t- 
Udì  o  Cresi  a  principali  ind'una 
proviocia,  metròpoli. 

Metbopolìta,  nm.  Arcio- 
bìspa  de  ooa  metropoli,  me- 
tropolita. 

BftmopoLiTli<o-na,agg.  me* 
trofoHtano. 

MrraopoLÌTiCL-ca,  agg.  me» 
tropolnico. 

Mbòbba,  nf.  volai,  sa  masca, 
merlo,  sa  fé  mina,  merla.  Mcur- 
ra  di  a  qua,  merla  aequa juola. 
Msnrra  pitica,  su  raasco,  «ten- 
tato, sa  fontina,  mer/etla. 

Meiìna,  nf.  scienzia  e  arti 
de  medicài  e  curai,  mediana. 
Po  su  medicamento,  medicina. 
Fig.  remedi u  pò  calisisiat  cosa, 
Materna,  rimedio.  Nondi  teniri 
né  manco  pò  mexina,  non  ne 
(ter  un  per  medicina,  non 
«ter  coea  alcuna,  estere  al  la- 
ttico. 

Mezanbllgs,  M.  Mesaaellos. 

MtZZANAMÈNTt,  aVV.  (li  prO- 

noraia  gagliarda)  tne«xana- 
notte,  mediocremente. 

Mezzano! di,  nf.  (zz.  pron. 
gagiiarda)  mezzanità,  mediocrità. 

MezzlNu-aa,  agg.  (sa  pron. 
gagliarda)  metto*»,   mediocre. 


Mezzaneddo,  dira  (dd  pron. 
ingl.  zz  pronunzia  gagliarda) 
meztaneUo,  mezzanino. 

Mi,  proitom.  n.  chi  si  usai 
in  logu  de  mei  in  terzo  e 
quarto  caso,  mi  Tui  mi  amas, 
tu  mi  ami  Ita  mi  donas?  che 
mi  dati  Taliorta  est  parti cel. 
riempitiva.  Mi  crea,  mi  credo. 
Si  unii  ancora  con  is  parti- 
cellas,  ddo\  dda:  middo  pigo, 
me  lo  piglio. 

Miasma,  nf.  infezioni  de 
contagio,  miasma. 

Miao,  nm.  (tr.)  boxi  de  sa 
gatto,  miao,  gnao.  11.  miàulo. 

Mura. li,  vn.  e  meo  lai  (forsis 
de  mialer  fr.)  miagolare,  e  mia- 
autore. 

MucLAtffeNTc,  M.  mianlu. 
•  MiActu,    nm.    boxi    de    sa 
gatto,  miagolio,  miagolai  a. 

MiCEBfeTTu,  Miceri,  nm.  str. 
lantioneddo  de  glia  una  o  de 
(ottoni  aondi  si  ponit  so  la- 
xìngto  io  is  canairis  e  locer- 
nas,  luminello. 

Micidiali,  agg.  (I.  de  s'oso) 
micidiale. 

Mtcaoscòpiu,  nm.  (T.  Gr.) 
atrom.  fisico  pò  osservai  is 
cosas  mioodissiroas,  microscopio. 

Mìoia,  nf.  e  in  pi  migias 
(demitges  cat.)  calza.  Migia 
de  seda  o  de  alerà  cosa  fini 
e  nobili,  calzetta.  Migia  grossa, 
calzerotto ,  calzerone.  Migia  di 
asolla,  sottocalza.  Migia  de 
seda  a  maglia  traversa,  calta 
di  zeta  a  maglia  traversa.  Mi- 
gias de  seda  ineiaspiadat,  un- 
dadas,  indiaspradas,  calze  di 
zeta  chiazzate,  marezzate,  zcre- 
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siati,  mdiaeprale.  Migias  riga- 
daa,  cahe  UsiaU.  Migias  nga- 
das  a  coleri,  emise  traversali 
di  vani  colori,  fiuti  a  UtU. 
Ali  già  «essa  peoneo,  calza  a 
ila/fa  e  a  staffétta.  Migia  naia, 
calzacela  So  dori  de  «a  migia, 
il  fiore.  Sa  righetta,  «attero, 
lista  della  calzetta.  Maiala  de 
migias,  calzaiuòlo*  Maialo  o 
maiala  de  migias  fiata,  caUet- 
tojo,  calzettaja.  Migixedda,  dia», 
(dd  pron.  iogl  )  calamo. 

MigiIka,  d£  e  portamtgtaejO, 
mseio  intimo  deUa  scala  chi 
sbocca  nel  pian  terreno.  Ali- 
giano,  oro.  (t.  de  botta] a)  tallo. 

Miglia  ai,  ddl  nùgUajo.  è\ 
migliarla  avv.  a  migbiaja. 

Miouaoòlo.  om.  io  pi.  mi- 
gli arelot,  perdigooiede  is  pros 
pitica»,  mtgharòla. 

MIoliu.  nm.  plaota  cereali, 
miglio.  (Paoicom  miliaceom. 
Lioo.)Po  distanzia  de  trea  mHa 
passua,  miglio,    in    pi.  miglia. 

Mighatùba,  M.  miniatura. 

Migoagoa,  of.  emicramia, 
uovo. 

Mailaia,  agg.f.  pi  (T.  Med.) 
ai  nar*l  de  is  cateoloraa  de 
so  pigoni.  Caleotoras  ratliaris, 
febbri  miliari  o  petecchiali 

MiLiHoali,  ecc.  M.  imbrim- 
binai. 

MiunDeèec-aa,  agg.  (t.  ep.) 
pieno  de  deaghis,  chi  fait 
ao  prezioso  o  aa  propesa, 
schifiltoso,  che  fa  lezi. 

Milìndìu,  nm.  (t.  ap,)  M. 
dengbi  e  imbrtmbino.    Miliu< 

\s  pi.  spezia  de  frìtlora, 
felli  M.  Franxies. 


Miuèm,  noi,  ancona  dentili 
mig liaris,  milione. 

Militai,  td.  esercitai  serti 
óe  aa  milizia,  militare  Motel 
la  raxooia  Iona  pago 
U  Ime  raaèomi  poco 

MiUTlam,   odi. 
militante.  -  t.   agg. 
Sa  Creata  eaUitaoti,  la  Ohm 

Militi  ai,    agg. 

mìtaare.  Ordini  militari,  < 


MiLiTAftjrtofTf,  avr.  manto 
de  militari  ,uAdaleecamemtef  ahi 

Miutào.  part  Deotr.eacàa 
««rotto  netto  milìzia. 

Milìzia,  nf  milizia,  arti  ima 
guerra.  Milisio  armada  éeft 
zilte,  scoppieUiAa  frig.  poetar» 
eicio  o  gbtrra.  Sa%  Tida  de 
e'omioi  est  oaa  contiaoaaaV 
ligia  o  guerra,   la   ciao  eW- 

o  gina  su'  la  terra. 

Miusaiiu,  om.  (tr.) 
di  milizia. 

Mìlla,  (t.  pop.)  M.  miài 

MnxcccrLU-pJa,  agg.  «ai 
eat  milii  bottaa  pros,  ewnV- 
cuplo. 

Mille*  a  tic,  nm.  ereticami 
aoatanìat  a'errori,  chi  aaitfat- 
noe  appoatia  de  aa  retane - 
ztooi  s'hiaot  a  gasai  itok- 
xeria  aenaoalia  aenzt  peono, 
millenario,  cerintìano,  dettola. 
-  agg.  de  mmH,  millenarie. 

Millesimo,  nm.  tato  sa 
spazio  de  mìH'  aaaoe,  aulir - 
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agg.  de   milli,  matte - 
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MUu,  agg.  e  sost.  mt7/e. 
(pi  eufa)  M  illi  borio»,  mille  volte. 

Mitòena,  nm.  T.  Ingl.  chi 
significai  Segnori,  JLordo,  Si- 
gnore. Milerdtnn,  dim.  si  narat 
de  Boa  chi  fast  sa  bella  e  sa 
galanti,  mif ordino,  damerino 

Mitra,  nf.  misora  de  li  oca  o 
de  ferra  chi  est  sa  metadi  de 
so  noi,  mina.  Po  cammina 
sotterranea  piena  de  braverà 
p»  mandai  ia  s'alia  ia  inora- 
glìas  de  una  Qiltadi  o  alerà 
cesa,  amia.  Po  miserali  M. 
Mina  de  zolforo,  sotfanaria, 
sot/Eera,  zolfo**. 

MiifAOÒai,  vm.  minatori. 

MniADcmA,  o£  M  inadora  de 
peddis,  eamoseiatura. 

Mmktr  va.  inaiare,  far  «ime. 
Minai  sordamente  lavorar  di 
trafora,  operar  di  nascoito . 
Minai  peddis,  T.  deConciaderi, 
donai  a  ia  peddis  ano  sonala 
particolari  pò  ddas  rendi  ri 
morbida*»  camosciarey  eeamo- 
teuwe. 

Mii«au  da,  pari.  minato. 

Mittcìàula,  agg.  minchione, 
goffo,  balordo. 

Mivcimomusiiti,  avv.  è** 
^tardamente. 

MvKciatòaav  nm,  mentitore, 
9umzomnerotcarotajo%  bubbolane. 
Grando  mincidtoso,  bugiardon*. 
•  agg.  bugiardo,  mendace.  Bo- 
ffai  mincidioso  a  uno,  dare  una 
immuta  ad  uno*  smentirlo.  Mm- 
cidioseddo,  dim.  (Jd  pron. 
in  gì.)  bugiardello ,  bugiar* 
deofo.   Miocidiosaiza  -zza,   (zz 


pron  gagliarde)  bugiar  damo 
•cria. 

MutcÌDio,  nm.  bugia,  men- 
zogna, mentita»  bubbola.  Min- 
cidia  solenni  naa  con  raggira, 
sfondatura,  scagliata.  Nei  mia- 
eidias,  mentire,  dir  bugie  o 
bubbole,  carotare,  piantar  ca- 
rote, vendere  o  ficcar  carole. 
Po  invenzioni  naia,  carota , 
trovato  infinto.  Sa  romei diu  o 
a  tarda  o  a  pressi  si  scobèrit, 
ti  giugne  piò,  presta  un  bugiardo 
che  un  toppo.  So  «incidi*  est 
sempiri  zoppo,  prov.  le  bugie 
son  sempre  zoppe,  eolla  bugia 
uom  non  s'avanza.  Mincidied- 
do,  dim.  (dd  pron.  ingl  )  bu- 
gie* Uà  ,  bugtutea.  Mincidioni, 
accr.    bugione,    bugia    grande. 

MiaciotiBaÌA,nf.  mmchionerìa- 

Minutai -na,  agg.  (t>  cai- 
olir  significai  pipiti)  iti  sarda 
si  osa*  no  bovo,  simpli,  min- 
chione, balordo. 

MiNCÌai,  M   aroineìri. 

M  indicai,  va   (tr.)   so  pro- 

Sfìu  che  mendicai,  mendicare. 
lindigai  o  teniri  so    patti   a 
mendìga  a  scarso,   piatire   il 
pane,  avems  inopia.  ÌA  meo  diga  i. 
Minimghriizia,  nf.  (tr)   sm> 
lercerim.  M.  miserabilidadi. 

MiRoten,  nm.(tr)  M  men- 
diga. 

MiNaalu,  nm.  minerale,  cava 
di  metalli,  miniera.  Minerali  de 
gemroas,  gemma jo.  Minerali  de 
piata,  argentiera,  miniera  d'ar- 
gento. Minerali  de  ferra,  fer- 
riera, cava  di  ferro.  Minerali 
de  bizzarra,  de  marinari,  di 
arena,  «ira   di   lavagna  >   di 
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marmo,  di  sabbione.  Minerali 
de  perdas  de  fogu,  cava  di 
$dci.  Po  materia  de  miniera, 
minerale.  Minerali  di  alluma» 
lumiera.  Minerali  de  zulroro, 
solfatura,  solfora,  solfala,  toU 

(anaria.  InterroRÌoni  de  so  fi- 
otti de  uno  minerali,  inter- 
vento. 

Mineralista,  nm.  osserva- 
dori  de  is  mineralis,  minora* 
luta. 

Mineralizzai,  va.  (T.  de  is 
Naturai.)  combinaieond'ona  so- 
stanzia chi  serbi t  pò  alterai 
is  propriedaris  de  sa  metallo, 
mineralissare. 

Mineralogìa,  nf.  (T.  Didaso.) 
scienzia  de  is  metaltas,  mine- 
ralogìa. 

Minbrario,  nm.  chi  traballai 
io  is  minerali*,  minerario. 

Minestra,  nf  minestra,  Siro- 
piai  sa  minestra,  sconcertai 
s'affa  ri  t  avviluppar  la  Spagna, 
sconcertare  ogni  cosa,  metter  la 
confusione.  Minestredda,  dim. 
(dd  pron.  ingl  )  minestrina^  mi- 
nestrella,  minestruccia. 

Minestrai,  va.  minestrare, 
metter  la  minestra  nella  sco- 
della. 

Minestra,  nm.  chini  fait 
e  dispensai  sa  minestra,  mi- 
nestraio. 

Minghimghrrìa,  nf.  babbuag- 
onte,  dapo  eaggine. 

MiNeufeNGin  nm.  bàbbèo,  oca 
impastojata,  uomo  o  donna  da 
poco.  -  a^g.  balordo,  sciocco. 

Mingiabbu,  nm.  (ir.)  ter** 
reno  chi  produsit  sa  perda  de 
calcina,  alberese. 


MiMADoai-ra,  vm.  e  L«è 

niatore-trice. 

MlNIAftTJRA.nf.M.  i 

Miniai,  va   «m 

Miniatura,  ut 

MiNtAu-da.  pari 

Mìnima,  nf.  nota    ma 
minima.  -  apg.  «untai 

MimsTomùti,   agg. 
riaU. 

MiNiertRfo,  nm. 
ministerio.  Po  bisengin,  hèm- 
gno,  mestiere,  uopo.  Es4  uùnu 
sterìo,  conviene,  è  uopo,  fa  mv 
ssuréé 

MmiSTBADOBi-ra,  vm.  e  t 
mimetratore- trite. 

Ministrai,  ministra*  ece.i. 
amministrai,  somministrai  set 

Ministranti,  v.  agg.  rrrì- 
strante. 

MlNISTRATÌVO-va,  agg.SBfcv 

stralivo. 

Mumstiaziòni,  nf.  minisi* 
sione. 

JtiiNÌ8T*v,  nm.  ministro  m% 
nistreddn,  dim.  (dd  ne.  iagt) 
mìmstrtllo:  -  Ministroni,  a«r. 
minittrone. 

MlNto.  nm.  piomba  «tóso 
pò  osa  de  piotai  mnuo.*  ■   - 

Minorai,  va.  diminnirt,  m- 
norare,  diminuire,  scemare,  ni- 
nutre. 

Minorasco,  n»,  fideevs* 
misso  ehi  appartenìt  -a  oadtffc 
minorasco.  '    ■•" 

Minorativo  va,  agg  nm- 
rutivo. 

Minorebam,  e  uworiW. 
nf  (t.  sp.)  minorità,  wunonm> 
za,  pupillo ggio.  V.  Fraoties. 

Minori,  nm.  f.  e  agg.    ^~ 
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Mmoàu,  agg.  baseio,  vol- 
gari, mutuale. 

Mfltaaieua,  nf.  cantidadi  de 
cosai  mioodas,  minutaglia,  mi* 
tutoria. 

MwcDAMkim,  a?v.  minuta* 


MiHCDfcKii^  nf.  (t.  cat.)  mer* 
aria,  cote  minuti  attenenti  al 
vére,  tome  telerie ,  nastri, 
trmgke,  cappelli  ee.  Sa  ban- 
ditori da  casus  minodeosias, 
mermjo.  Mioodemxia»  da  ferra 
pi.  o  da  ramini,  thineaglia, 
àmeaglìerka.  So  bandidort  da 
cwUs  cesas,  chincagliere.  Mi-» 
audeoaias  pò  easas  pitieas,  ca- 
rubatoli,  bazzicature,  batte* 
tele,  miemtezit,  bagatelle.  Mi- 
nndeoxia,  miniala  parti  de  una 
casa,  attnttiso/o,  *eaaiM«*o/e. 

atmonasA,  n£  fmnt#fusa> 

Mutino,  nm.  menade  pi- 
tica de  reatini,  mattato  piatola, 
moneta  spezzata.  Frenz.  •  agg. 
^èialo.  Segai  a  minata  o  pi- 
fa*»  arroga*,  sminuzzare,  aoi- 
*mtare,  far  minuzzoli.  Be* 
sforni  oi  minodu  cornante  bre- 
beis,  porca»,  cabras,  bestiame 
«malo. 

MiMolmro,  nm.  spaila  de 
Ma,  aimtiall^  spagnoletta. 

Minutai,  va.  «untar*,  ritmi* 

Mnttiìo'da,  pari,  mènuito,  o*i« 
«wwafo,  fcatnafe. 

MmòsevLc-la,  agg.  mòta- 
«ola. 

Hutto*,  af.  abbona  de  scrii  - 
<<"«,  minuta.  Minata  (t  fr.) 
prima  scrittura    de  Notariua, 


Mikòtc,  nm.  sa  semole* 
sima  parli  de  s'ora,  minuto. 

Minùzia,  nf.  minuzia. 

Mio**,  aro.  (T.  G.)  de  vista 
corsa,  «stop*. 

Miopìa,  nf  (T.  G.)  sladade 
sa  visla  oorza,  miopia. 

Mia  a,  nf.  signali  cbi  si  po- 
mi pò  aggio slai  so  tira,  «tira, 
bersaglio.  Pooiri,  sterriti  epi- 
gei mira,  per  mira,  coUmare, 
coglier,  drizzar  la  mira,  ag* 
giustare  il  colpo  al  bersaglio, 
avvisare,  ter  di  mira,  appuntar 
giusto,  imberciare.  Pigai  sa  mira 
a  ona  cosa,  caalkr  di  mira 
una  cosa.  Ferrìn  sa  mira,  im- 
broccare, dar  nel  brocco,  cor* 
te  il  brocco,  imberciare,  dar  nel 
segno.  Faddiri  sa  mira,  sber- 
ciare. Tirai  a  sa  mira,  imber- 
dare,  dar  nel  bersaglio.  Pigai 
osa  de  mira,  persighiridda , 
imbroccare  ad  uno,  far  di  mira 
uno,  perseguitarlo.  Pigao  de 
mira,  imbroccato,  tolto  di  mira. 

MiataiLi,  agg.  mirabile,  mi- 
rando. 

lliBjmuifcNTi,  avv.  mirabil- 
mente. 

MnucuLoaAMÈNTi,  tv?,  mi- 
r  acolo  tornente. 

MifrACCLÒau-aa,  agg.  mira* 
colato. 

Mibàcolo,  nm.  miracolo. 

MibIda,  nf.  occhiata,  sguar- 
do, guardatura,  avvitatura,  in- 
tuito, sguardata.  Mi  rad  a  severa, 
sguardo  cagnesco.  Mi  rada  trot- 
ta, guardatura  Quercia,  $tra- 
bkmo.  Fai  miradas  amoresaa, 
fai  s'inoaau>raa,  fare  U  casca- 
morto,   V  innamorato.    Mi  rada 
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amorosa,  badaggio,  guardo  amo- 
roso. 

Miradòbi,  vra.  muratore, 

MiaÀi,  va.  mirare,  guardare, 
guatare.  Mirai  a  sbiascia  ^guar- 
dare a  ebieco.  Mirai  a  liscia, 
o  lisciai  is  ogoa,  fisare,  gnor» 
dar  fiso.  Mirai  attentameiiti, 
avvistare,  misurar  colla  vista, 
guardare  attentamente.  Mirai 
de  malo*  ogoa,  vedere  di  mal 
occhio,  con  dispiacere,  contro»" 
vedere*  Mirai  a  colo  di  ego, 
guardare  a  coda  d'occhio,  fare 
occhiarci.  Mira  e  non  tocchi», 
ovaia  e  lascia  stare.  Minisi 
cuu  camplaxeozia  vr.  bran- 
dirsi, pavoneggiarsi,  pavoneg- 
giarti, boriarsi.  Miraisì  s'uqq 
a  s'alerà  pò  stupori»  guatarsi 
fan  l'altro. 

MiBAM&tTo,  Dm.  guarda- 
mento,  adocchiamento,  sguardo. 
Po  trattamento  M. 

Mjaln  -  da, pari,  mirato,  guar- 
dato. 

MiaÌFicD-ca,  agg.  mirifico, 
maraviglioso. 

Mima,  nf.  arb.  e*  fruito, 
mirra.  (Myrrba). 

Mibbai,  va.  mirrare,,  condir 
con  mirra. 

MiRBAu-da,  pari  mirrato, 
condito  con  mirra. 

MiBRiMouEnaA,  (tb.)  M.  Ma- 
riella. Po  caiidooga  M. 

MiSANTSopU,nf.(T.  G.)odio- 
sidadi  a  s  omini,  -misantropìa. 

Misaotbopu,  ani.  (T.  G)  chi 
odiai  is  oroinis  o  abbofresctt 
sa  socjedadi,  misantropo,  uomo 
di  cattivo  umore,  che  schiva  la 
società  degli  altri. 


Hot- 
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MiscBu^KKo-iiea, 
ecellaneo.  MisceUa«ea,"it  S- 
bero    de    diversa* 
miscellanea. 

Mischmamenti,  avv. 
scbioameoii. 

Miscbinidadi,  ut  M. 
oidadi. 

MtscBtac-aa,  agg. 
neddn-dda,  dina.  M.  meacfasat. 

MISCREDÈNTI,  T.   ***  {fL.de 

s'osa)  iocredolu,  miscredete 

MiacaEBfcmEa^BX  (t.  dea1**) 
miscredenza,  incredulità. 

Miscùglio,  uhi.  (tdes'ae) 
miscuglio. 

Miseràbili*  agg.  wàserdsìs, 
abbietto,  misero,  infelice,  mon- 
tone, calamitosa,  stremai  ecebe, 
poterò  in  canna.  Miserabili 
mei,  lasso  me.  Miserabuiàsa, 
dina,  (dd  proo.  ingl)  mise/in 

MISERABILI  DADI,    nf.  ■«*•* 

bdità,  miseria.        M 

Misbbabiuibiiti,  avv.  «èt- 
roètimavAt.. 

MlSKRAMfeNTI, 

mente. 

Miserandi;  da,   agg. 
rondo. 

M  isEBicÒBD!  a,  nf.  mimimin 

MiSEBICOBDlOSAllBjnn,    4VT. 

misericordiosamente. 

M ISEBIGOBD1ÒSO  -  Sa,  Bff>  «è 

sericordioso,  miserùordenois**- 
MteEBU-ra,  agg.  miseee^esh 

lamitoso,  infelice  t  caltii  t  IbeeM 

tivo,  meschino,   sfortunate*  In 

pino.  Miseròni,  accr.  «untate. 
Mìssa,  nf.  messa,  M  tasti* - 

sada,  messa  piano*.  Fri 

sa  de  sposos  aondi  si 

xiot  is  nuzias,  messa  dclconatunk 
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Missiu,  Dm.  messale.  Su 
brani  o  tiai  so  capitello  sondi 
soni  attaccane*  is  tetta*  de  so 
missali  o  breviario,  bruco. 

MissiMPÀai,  Dm.  (Ir.)  chi 
pooil  discardias,  M.  confusio- 
nista. 

Missionàrio,  nm.  missionario. 

Missióni,  nf.  missione. 

Mìssili,  (tr.)  M.  ponili,  in- 
Irai. 

Mìsso?  nm.  (tr.)  «Miao,  ca* 
reitero.  Po  trombkteri,  bandi- 
tori* M.  trombitteri. 

Mistagògo,  sin.  (T.  G.)  sa 
chi  splicat  is  misteri  us  de  ona 
rdigiooi,  mistagògo. 

MfBTRauuiÈffTì,  atv.  misto* 
rialmente. 

MisTiaiesiHÈifTì,  avv.  miste- 

MisTtaiòsu-sa,  agg.  miste* 
rioso. 

MisTfcaiQt  nm.  misisrio  e  mi* 
storo. 

Mìstica,  nf.  dottrina  asce- 
tica, mistica,  ascetica. 

Misticambnti,  avv.  mirtea- 
mente. 

Mistichbnzu,  nf.  mistichità. 

Mìstico -ca,  agg.  mistico. 

Misti  lineo -nea,  agg.  (T. 
Geom.)  si  narat  de  figura 
composta  de  lineas  rettas  e 
curva*,  mistiiineo. 

MfoTu-sta,  agg.  misto.  Po- 
destadi  mista,  impero  misto. 
Corpus  mista,  corpo  misto. 

Misttjba,  nf.  mistura,  com* 
nistione,  mescolamento. 

Mìtbba,  n£  ornamenta  chi 
portant  in  conca  is  Prelados, 
«tira*  Po  sa    ra  itera  chi  sa 
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giustizia  ponit  in  conca  a  is 
chi  passiilant,  mitera.  Poni  ri 
sa  mitera  in  sa  prima  sentida, 
mitrare,  mitriate.  In  sa  se- 
gando sentida,  miterare.  Ben* 
das  de  sa  mitera  obispali, 
bendoni. 

Minali,  va.  11.  mitrai. 

MrrBBìw-aa,  agg.  (t.  ital.) 
ch'est  dignio  de  sa  mitera  de 
sa  bregongia,  intarmo.  Mite* 
rooi,  accr.  miterone. 

MiTiGADÒai-ra,  vm.  mitiga- 
tore. 

Mitigai»  va.  (t.  de  s'osa) 
mitigare,  addolcire,  calmare, 
raddolcire ,  disacerbare,  disa- 
sprire, allenire,  appiacevolire, 
ammollire,  ammorsare,  attutare, 
attutire,  quietare,  correggere, 
temperare.  Mitigaisì  np.  miti* 
garsii  addoMrsi,raddoUirsi,  am- 
morsarsi, quietarsi,  calmarsi, 
attutarsi.  Sa  tempos  si  mitigai, 
il  tempo  addolca,  raddolca. 

Mitigaménto,  nm.  mitiga- 
mento, mitigazione. 

Mitiganti,  v.  agg  mitigante. 

MrriGATÌvo-va,  agg.  mitiga* 
tivo. 

Mitigai?» da,  pari,  mitigato, 
addolcito,  placato,  allenito,  ap- 
piacevolito, ammorsato,  calmato, 
attutato. 

Mitologìa,  nf.  stadio  de  is 
fabalas,  mitologia. 

Mitològico -ca,  agg.  mitolo- 
gico. 

Mitologista,  nm.  chi  trattat 
de  is  fabalas,  mitologista,  mi* 
tologo. 

Mitologo,  nm.  ti.  mitolo- 
gista. 
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Mìtba,  nf.  M.  mitera. 

Il  rea  ai,  va.  poniri  sa  mitra, 
murar*,  mitriare.  Po  sa  mitera 
de  U  malfattori»,  miterare, 
metter  la  mitera. 

Mrraiu-da ,  part  murato 9 
mitriate 

Mitbioato,  om.  spazia  de 
contravveleno,  mUriaato. 

Mio-ia,  pronom»  age.  mwì 
mia.  PI  mina,  miai,  «usi,  mit. 
Miu  mn.  mio,  cosa  di  mia 
proprietà. 

Mìzza,  nf.  vena  di  aqna, 
polla,  sorgente  d'acqua 

Mizzadbòxu,  fin.  potto  à°a*- 
oita. 

Mobioliai,  ecc.  M.  amato- 
bigliai. 

Mòbili,  nm.  arnese,  arredo, 
mobile,  suppellettile.  Mobilia  de 
domo  pi.  suppellettili,  arnesi, 
masserisie,  addobbi.  -  aggett 
mobile,  girevole.  Mobiledda,  nm. 
dira,  (da  pron.  ingl.)  arntsetto. 
Mobileddus  pi.  bagagiòle,  ba- 
gagliài, utensili  di  casa. 

Mobìlia,  nf.  alascias,  mo~ 
bilis  de  domo,  addobbamento 
di  casa. 

Mòcca,  nf.  budello, 

Moda,  nf.  moda>  usansa.  In* 
trodusiri  ooa  moda,  introdur- 
re, metter  su  una  moda.  A  aa 
moda,  alla  moda,  aUusan%a  che 
corre.  Moda  de  pago  dora, 
andazzo. 

Mòdano,  nm.  alrom.  astro* 
nom.  pò  meturai  sa  grandesa 
de  is  i stella*,  mòdano. 

Mòddi,  agg.  (dd  proti,  ingl.) 
morbido,  molle,  soffice,  ealoecio. 
Poniri  a  moddi  sa  biancheria 
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br otta  innanlia  dm  èèk  sjj> 
Tonai,  dilavare,  disagi* 
Imi.  Posto  a  moddi. 
Po  contrario  de 
io.  Pezza  moddi.  tenara* 
frolla,  tenera.  Beniri 
ingollare,  divenir  sotto,  ssjfc 
Po  bagnao,  motte.  Po  s5s> 
bida.  M.  Meddfxedsk,  sM 
(dd  pron*  ingl.)  fBoUtodovfasi 
licello.  A 

Moddmhìka,  (t  logndotffsl 
moddizzoso.  ..*i 

Modduii,  ni.  arb.  prtisjMj 
manna  ancora,  lentie***  Joy» 
iisehh  e  somaro.  (PiataciaLsB* 
tiscos.  Lino.)  So  frntftai4p 
naraas  lostinen,  coccole  *" 
tisco.  Sa  gomma  chi 
pianta,  mastico* 

Moddizxòsu,  nm.  e  _ 
pan  soffice,  pan  bmffeUo.  I» 

Moddòbi,  nm.  mollame^-. 

Movbiaabobi,  VJB.  SJM*ftfl|> 
tore.  »y. 

ModbllIi,  va.  fai  modoH) 
modellare,  far  modtUL       *■ 

MooKLLàakjrro,  no*  saaaaV 
/amento.  *  - 

Modbu.au  da,  pari. 
lato.  t 

Modblid,    nm.    il 
Po  esemplari,  esempiare* 
ih  tipo,  Fai  modello»,  ma* 
Modelleddo,   dna.    (dd 
ingl.)  modeUetto, 

M0DBBADAMB5H,  Of%. 

ratamente. 

MooEBADÒBi-ra,  va.  • 
deratore  -Irict. 

Modbbai,  va.  saoaVsrsv«aa» 
temperare,  mitigare, 
attemperare,   raffrenare, 
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•ere.  Moderaisi,vr.  moderarsi, 
imperarsi,  contenersi 
ÉoemuHfeifTc,  nm.  mo<^ra- 

•WRtó.  « 

Monnlo-da,  part.  moderato, 
intemperato,  mitigato,  tempe- 
rato, attemperato,  lo  forza  di 
in.  porco,  sobrio. 

Modbb  azióni,  nf.  modera* 
tiene,  moderando,  partita,  so* 
brieth.  Moderazioni  di  animo, 
«panimi  tà. 

Modkbuai,  va.  ammodernare, 
ridurre  ottuso  moderno,  ritmo» 
teVore  una  moda. 

Modbbiumbnti,  avv.  moder- 
namente, aWuso  moderno. 

MoDztnio-da,  part.  ammo- 
denoto,  rinnovellato,  ridotto  air 
fao  moderno. 

Modibnidàdi,  nt  oso  mo- 
derati, modernità. 

Modbrnu-tw,  agg.  moderno. 

MoDK8TAM&NTI,   BVV.     IWorfe- 

riamente. 
Moobstia,  nf.  modestia. 
MooksTo-sta,  agg.  modello. 

MODIFICADOBI,    TOD.  II.  010- 

dittanti. 

Modificai  ,  va.  modificare, 
moderare,  temperare. 

Modificati,  v.  a%  modificante 

WowFiCATìvo-va,  agg.  ino- 
polivo. 

Modifica  oda,   part.   modt- 


Modificaziòni,  nf.  modifica- 
tene. 

MoDMuòm,  nm.  (T.  di  Ar- 
diteti.) membro  di  edilizia, 
**Vffiùnet  mùtulo. 

Mobowai,  (Ir.)  Sì.  smemo* 
nai  ecc. 


MOL 

Mòdu,  nm.  modo,  mezzo, 
via,  contenente.  Poni  ri  modu, 
por  modo,  regolare.  A  modo 
suo,  a  suo  modo,  senno,  orbi- 
trio,  piacere.  I or  ita  modo?  in 
che  modo?  in  che  maniera?  Fo- 
rai de  modo,  de  manera,  #0- 
prammodo,  fuor  di  modo,  ol- 
tremodo. 

MoDULADÒu-ra,  vm.  e  foro. 
modulatore -triee. 

ModclIi,  va.  regolai  so  canto, 
modulare,  regolare  il  canto. 

Modglànti,  v.  agg.  modu* 
lante. 

Modulazióni,  nf  modulazione. 

Mòffa,  nf.  strom.  ehi  si  pò- 
nit  in  so  morra  a  itanimalis 
mossiadoris,  musoliera. 

Muglia,  nf.  (o  olaro)  strom. 
de  ferro  0  de  atern  materia 
ehi  cedit  e  torrat  a  so  Ioga 
san,  molla*  Moglietta,  dim.  (0 
darò)  molletta. 

Mògliu,  nm.  e  rooglios  pi. 
(0  darò)  modello ,  modello, 
forma,  disegno.  Moglie  de  va- 
ri as  artista»,   mòdano,  modino. 

Mot,  e  tmmoi,  avv.  (o  claro) 
ora,  adesso. 

Mèi,  nm.  (o  oseara)  mesora 
de  lori  ecc.  moggio.  Moi  de 
terra,  moggiata. 

Mòla,  nf.  macina.  Mola  di 
olia,  infrantojo,  macinatola.  Po 
sa  prema,  stretto jo  Coro  de 
mota,  si  narat  sa  perda  de 
asotta  chi  stat  Arma  0  immo- 
bili, fondo  della  macina.  Sa 
tonica,  ossiat  sa,  perda  de  ap- 
pizzes  chi  molenda  girat,  co- 
pèrchio della  mola.  (V.  Meole 
(r.  in  Alberti)  Mola  0  molinet- 
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la  de  caffè,  macinello  da  caffè. 
Mola  de  molino,  mola  mugnoja. 
Mola  de  odo  tumori,  mole 
d'un  tumore.  Mola  de  so  zugo, 
cannone  del  eolio.  Segai  sa 
mola  de  so  zugo  fig.  dare  un 
rompicollo.  Mola  de  terra  ai* 
«accada  a  so  retini  de  is  pian* 
tas,  mozzo  di  terra  appiccato 
alle  barbe  delle  piante.  Mola 
di  arra,  de  spina  ecc.  macchia 
dirovo, di  spina.  Mola  de  rexinis 
attacca os  a  tu  pei  de  s'arbori, 
barbicaja,  ceppo  di  radici.  Se- 
gaisi  sa  mola  de  so  zugo  vr. 
dinoccolarti,  romperei  la  nuca. 
Moltxedda,  dim.  fdd  or.  ingl.) 
macinello,  macinetta.  Po  moti- 
xedda  de  pistai  cotoris,  ma- 
cinello. 

Mollai,  (tr.)  M.  cascia  li. 

Molècola,  nf  (T.  Filosof.) 
pitica  parti  de  uno  corpos, 
molècola. 

MolbntIzzu,  Dm.  asinaccio, 
buaccio^  pecorone. 

Molentbbìa,  nf.  asinerìa,  a* 
magarne,  asinità. 

MoLUiTiscAHftirn,  avr.  asi- 
nescamente. 

MoLE*Tfe*cu-sca,  agg.  asi- 
nesco. 

Molenti,  nm.  e  f.  (demolo-is) 
asino  na,  somaro -r a,  bricco,  ciuco 
Molenti  aresti,  ònàgro,  a- 
sino  selvatico.  Corrùxtna  de 
molenti,  raglio,  ragghio  oV a» 
sino.  Sa  molenti  corroxinat, 
V asino  raglia,  ragghia.  Passai 
nppizzos  de  so  molenti  a  otto 
pò  ignominia,  condurre  uno 
sull'asino  per  ignominia.  Essiri 
sa    molenti   de  doma,   portai 


totos  is  fatigas  de 
esser  fama  dell* 
de  s'ombra  de  sa  mofeonfo 
cosas  frirolas,  disputar  desfm 
bra  delV  asino.  Molenti  fig.  ri 
narat  pò  ingrana  o  diapmii 
a  on  omini  scortegli,  tonti  • 
rustico,  asino,  xotieo, 
Imparai  sa  molanti  a 
prov.  insegnare  il  nuotare  é 
pesti.  Molenti  fig.  pò  imìnV 
gbera;  pigai  ono  meleti,  ph 
ghar  la  bertuccia,  la  «Mh. 
Sciaqoai  sa  conca  ama» 
lenti,  prov.  fai  beni  i  à^ 
gratos ,  latore  il  capo  attesami 
So  molenti  no  conoscit  saia 
finzaa  chi  dda  perdit  pretta 
conosclri  so  beni  si  no  cali 
si  perdit,  Vasino  non  cosmee 
la  coda  se  non  quando  nm  Ine 
So  molenti  no  camminai*  A» 
a  forza  de  sfrombola,  ai  «fai 
de  chini  no  operai  che  anta 
di  aspresa,  tosino  non  wtM- 
non  col  bastone.  CeimiianVni 
molenti  no  arribat  mai  a  fila» 
raglio  d'asino  non  arrM'ém 
in  cielo,  cioè  le  preti  éjft 
sciocchi  non  sono  esaudite,  "na- 
ca ppia  so  molenti  aandt  Mi 
so  meri,  fai  so  ehi  t'enffev» 
mandao,  lega  f asm*  dostjWr 
il  padrone,  fa  ciò  che  WjPJ" 
messo.  Molenleddo-doVnm 
(dd  pron.  in  gì.)  fomaiMV^ 
nello  Ita,  asinino,  a^wsntpu- 
chetto.  MolenteddadepagótÌn\ 
ciuco,  miccio.  Mdeotom  iRcr. 
osinone,  asinaccio. 

MoLENTìNO-na,  agg.annn*, 
asinile. 

Molentbìxu,  nm  e  moto** 
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taqgsj  chi  pa*ut  m  molentis, 
itrnó/o,  gmdator  d'asini. 

MftLMTADÒtl,    VBL  tftofato- 

tore. 

Molestai,  ?a.  mo/fiter»,  aa* 
ìojar*,  attediare,  importunare, 
infastidire,  tediare,  appartar  noja, 
fattiduK 

MolbstIkti,  v.  agg.  molestante. 

MoxiaTAU-da  .pari,  «okrta  lo, 
aaaajaJo,  infastidito,  importu- 
nato,  attediata. 

Molèstia,  nf.  molestia,  noja, 
festidio9  rincrescimento,  anmjo> 


Molestc-sU,  agg.  molesto, 
nopm. 

Mòuda,  ut  du  molklora, 
marnata.  Una  molida  o  pren- 
zadara  di  olia,  infrantojata. 

Moudùba,  nf.  macinatura, 
macinamento,  maònamone*  Ma- 
Udara  de  olia,  infrantura. 

Molinada,  nf.  molinada  da 
beato,  ramo/àio,  seionata,  ora- 
anno,  turbine,  vortice  di  vento* 

Molmaj,  vo.  ai  narat  da  aa 
beata  e  de  a'aqua,  girare  at- 
torno al  suo  eentro. 

Mtualjq-ja,  dui.  o  f.  ma- 
|«a/o,  mWmoro-ro.  Mohnaja 
de  mulino  de  olia.  li.  molino, 

MoLUifcTTP,  osa.  dim.  macinel- 
lo,. Molinello  de  caffè,  macinello 
da  caffi.  Po  aa  sbatlidori  de  so 
ctoocolaUi,  frullino.  Molinello 
de  Uncadora,  cannone.  Molinel- 
lo pò  tirai  peto»  in  altu,  bùrbera. 

MoLiHGilXà,  nf.  mulinar  a. 

UoUn«u,  no»,  s'alio  de  mo- 
Hri,  MacMo.  Po  sa  paga  de 
so  molingio  chi  si  donai  a  so 
mouaajo,    molenda,    mulenda. 


Si  aa  paga  si  donai  in  (arra 
o  materia  molta,  bozzolo. 

Molino,  nm.  molino  e  mu- 
lino. Po  so  Ioga  aandi  si  lenii 
sa  strumenta  de  pranzai  s'olia* 
fattojo.  Sa  chi  traballai  in  sa 
strumenta  de  fai  s'olio,  fatto- 
jano.  Po  àrbori  de  molino»  fu- 
saio* Molina  de  bontà,  mulm 
da  vento.  S'arbari  chi  kit  gi- 
rai sa  mola  de  costa  malioa, 
stogalo.  Molino  de  beuta,  Gg. 
si  narat  a  omini  de  conea  lig- 
gera,  nudin  da  vento,  bande  - 
ruolo,  cervello  a  orinoli*  giran- 
dolino) gireUajo,  girotta.  Moli- 
nedda,  dim.  <dd  pron.  tngl.) 
mulinello.  Molioeddu  de  beato, 
mulinello  di  venia. 

Mòuai,  va.  (de  molo-is)  ma* 
chiare.  Moli  ri  olia,  infrangere 
ulive.  Moliri  pò  mazziai  M. 

MÒLiolia,  pari,  marinato. 

Molla,  nf.  strom.  de  ferro 
chi  firmo  de  ona  parti  si  pie- 
gai facilroenti  de  s'alerà  e 
torrat  a  s'essi  ri  soo  in  is  lau- 
cadoras,  ec.  molla.  Mellixedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  «lotta- 
tola. Molletta,  ferro  altaccau 
a  aa  foni  de  sa  earcida,  mol< 
letta.   Mollellas,  plur.  mollette, 

Mollettóni,  nm.(t.  fr.)  mol- 
lettone. (V.  Molle  Km  fr.) 

Mòlua,  nf.  pisci,  tinca. 
Ceti. 

Mollificaziòmi,  nf.  moWfi* 
cazione,  linimento. 

Mollu,  nm.<tr.)  M.  mogliu. 
Po  reparo  de  muraglia  centra 
s'impelo  de  sa  man,  molo. 

M  OMETTANE  AMANTI,  SW.  WW- 

tnentaneamente. 
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MoiiBNTÌif«u-neaf  agg.  mo- 
mentaneo. 

MoufcNTO,  uro.  momento.  Go- 
ta de  gronda  o  do  pago  mo- 
mento o  rmportanzia,  cosa  di 
grande  o  di  poca  importa***  o 
momento.  A  so  momento,  ovt. 
a  s'ora  a  t'ora,  tal  momento. 

Moiuiòi,  noi.  (tr.)  M.  mar- 
rsgotti. 

Monacai,  va  fai  mongia, 
monacare.  Alonacaisl»  faìaì  moti- 
già,  monacarsi 

Monacali,  agg.  monacale. 

Monacànda,  nf  monacanda. 

Monacabioni,  nf.  monacatimi. 

Monachismo,  nro.  stado  ma* 
nacali,  tnonachhmo,  monacato. 

Mònaco,  om.  monaco. 

Monabca,  nm.  (TG.)  monarca. 

Monabca  li.  agg.  monareale. 

Monarchia,  nf.  (T.  G  )  Si- 
gnoria suprema,  moaorrMa. 

MoNÀBCHico-ca,  agg.  monar- 
chico, monareale. 

MoiiAskiLio,  nm.  (t.  sp.)  che- 
rico  o  rogano  che  terne  alia 
mena  e  al  coro.  V.  Fraozios. 

Monaotbbio,  nm.  convento, 
chiostro,  convento,  monastero, 
badìa,  monasterio.  Bogai  per- 
sona professa  do  so  tuonaste* 
rio,  dimonacare. 

Monastico- ta,  agg.  monastico. 

Mondo Alou,  nm.  tutori  de 
is  feminas  signalào  de  so  pub- 
blica, mondualdo. 

MÒN«io-gia,nm.  ef.  (t.  sp.) 
monaco-ca.  Po  mangia  de  casa, 
pinzòchera.  Mongixeddo  -dda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  mona* 
chino -na. 

Mongìli,  nm.  M.  tocca. 


MONICA,  ft£ 
MoitHltllTO,   IB< 

mento,  moninunto, 

Monipòdhj,  nm.  (t-  sfj.)'M 
monipotio. 

Monifòuo,  nm.  (t  doVass) 
M.  monopolio. 

MotUToaiAU,agg, 

Monitòbig,  nm. 
ni,  monitorio,  ammonizione. 

MonocòiDU,  nm.  (T.  G.)«r. 
de  ooa  sola  corda  pò  iacatfs» 
io  proponieojs  armoakts,  sjs- 
nocordo. 

Monòcolo,  nm.   chi 
on  ego.  M.  bisega. 

Monodìa,  nf.  (T  G) 
fooereli,  monodia. 

Monooamìa,  nf.  (T.  G  )«*«• 
de  so  chi  est  cojao  aaaJtfa 
boria,  monogamia. 

Monògamo,  da.  Ct  <•$**» 
s'est  cojan  osa  sola  fatata*  mo- 
nògamo. 

MoNOOOÀMfi a,  nt  (T.  G}aa» 
s'ntoni  de  no  nomini  indtas 
sola  cifra,  monoji  ammm. 

Monopolista,  nm.  cai -i*t 
monopolios,  monopoiietax 

Monopolio,  nm  001 
tolo    oca  mercanta    pò 
torrai  a  beodiri  asolo, 

Monosìllabo,  nm.  e 
paraola  de  ooa  sillaba,  i 
sillabo.  -  agg.  monoàllai 

Monòstico,   nm.    (T.1 
Litleratora)   ano   versi 
monastico.  ■    * 

Monotblìta,  nm.  EiOlHsjtlii 
ammittìst  io  Cristo*  aat<*oh 
▼olontadi  e  operazioni,  ****** 
telila. 

Monotonìa,  nf.(T  (ìOidas^ 
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MoftoroKo-na,  agg.  (T.  Di- 
one) ai  Barai  de  odo  Iodi 
cui  eoatinaao,  monotono. 

Mopsignòbi,  odo  monsignor*. 

MèneTBo,  oro.  mostro. 

Mojf8TB0O8lDAD1,nf.  mostrtio- 

Moit8TB0Ò8B-8ffH  aggeli  AIO - 

starna*,  deforme. 

Mòrta,  nf.  t'alio  de  s'ac- 
cappiai de  is  animata,  molila. 

MeHTÀesA,  nf.  montagna. 
Paola  de  meotagoa,  sommità, 
cima,  tonino  di  ima  montagna. 
Omini  de  montagna,  monta- 
naro. Sa  femine,  montanina. 
Meirtagaedda,  dina,  (dd  pron. 
ingl.  montaonelta,  montagnuoia. 

MoirrAGttòao-sa  agg.  monta- 
gnoso, montagnolo,  giogo**. 

Montai,  va.  ai  narat  de  s'o- 
Binai  de  ia  ammalia  qaadrop. 
mesco  e  fontina,  montare.  Moo- 
lai  osa  relogia,  rimontare  un 
•noto.  Montai  ano  leJargio, flut- 
ter tu  «n  tolmjo.  Montai  aa 
goardia,  montar  la  guardia. 
MenUi  ona  lama  de  spada, 
arvoaldda  de  is  foraimentas 
saos,  montare  una  lama.  Mon- 
tai fu.  pò  sommai,  montare. 

Moutamìuito,    nm.   monta* 


MowTANBSCo-gca,  aggelt.  de 
mooiagna,  montanescot  monta- 
mmo, montano. 

IfoKTANlm,  nm.  Eretico  de 
sa  setta  de  Moo  lapn,  montanina. 

UetrTAirri,  nm.  parti  de  te 
freno,  iguaneia.  M.  frena. 


Montatili,  agg.  montatile. 

Montai) -da,  pari  montato. 

Mohtedada,  d£  velai  (l 
logodor.)  falconetto.  Celt. 

Monti,  nm.  monta.  Andai  a 
malo  roonli  a  fai  liana,  pror. 
andare  a  rubare  a  eneo  del  la* 
dro.  Fai  de  ano  nienti  ona 
monti,  fai  de  una  mosca  ooo 
boi,  prov.  fare  di  una  mosca  un 
elefante;  ai  ogni  bruscolo  una 
trave.  Monti  de  piedadi  o  de 
soccorsa  chi  si  narat  ancora 
monti  granitico,  monta  di  soc- 
corso ingrano.  Monti  nnmma- 
rio,  monte  di  soccorso  in  danaro, 
monte  nummorio.  (Nominano 
è  voce  ni)  Montixedda,  dira, 
(dd  pron.  ingl.)  monticeUo,  colle, 
pteeoi  monte,  colHcello,  collinetta. 

MoNT€Ò8D*sa,  aggeli,  (t.  de 
s'oso)  montuoso,  tahaucot  al- 
pestro,  aspro,  sassoso. 

Montura,  nf.  (t.  de  s'osa) 
divisa  militari,  montura. 

Monumento,  nm.  monumento 
t  monumento,  avello,  sepoltura. 

Mòni,  (t  de  suso)  pro- 
roga de  tempos,  mora,  prò- 
roga,  dilazione  di  tempo,  indù» 
gèo.  Essili  in  mora  (T.  Leg.) 
esser  tn  mora. 

Moilu,  nm.  e  eggett  mo- 
nile 

Mosalioadi,  nf.  moralità. 

MobalIsta,  nm.  professori 
de  morali,  moralista. 

Moa  a  limai,  vn.  moralista™, 
moraleggiare. 

MoBALioÀim,  ▼.  agg.  mora- 
listante. 

MoEAUizAc-da,  part.  mora- 
lizzato. ••» 
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Moralizzazióni,  nm.  mora- 
lizzazione. 

MoRALirium,  a?v.  moral- 
mente. 

Mobbidambnti,  avr.  (t.  de 
s'osa)  morbidamente,  sofficemente, 
mollemente. 

MoBBtDftMtarru,  nm.  (t.  de 
s*osu)  morbidamente. 

Mobbidbsa,  nm  (t.  de  s'oso) 
moddòri,  morbidezza,  mollezza, 
delicatezza. 

MÒBBiDoda,  agftett.  (t.  da 
s'oso)  morbido,  soffitte,  tratta* 
bile,  delicato.  Morbido  o  pa  • 
stosu,  (t.  de  pintori)  colorito 
morbido,  pastoso,  carnoso.  Mor- 
btdeddu-dda,  dim.  (dd  proo. 
ingl  )  morbidetto. 

MoBBÌFBou-ra,  agg.  dannoso 
a  sa  salodi,  morbifero,  mor» 
bifieo. 

MoBiòso-ea,  agg.  morboso, 
morbifero. 

Mohdàssa,  nf.  strom,  pò  af- 
ferrai so  morra  de  sa  caaddo 
ferr*ndiddo, morta,  mordacchia, 
museruola. 

Mobdèwti,  nm.  ano  com- 
postu  de  di  ver  sos  coloris  am« 
metturaas  con'  olla  pò  osa  de 
dorai  o  ìmplatiaì  sema  bro- 
nidore,  mordente.  Dorai  a  mor- 
denti, dorare  a  mordente.  -  v. 
aggeli,  ehi  mordi t  o  mossiat, 
mordente,  mordicativo. 

MoBDiDÒii  ra  vm.  e  f.  mor+ 
dilore*trice. 

Mòbdidu  da,  peri,  de  mor- 
di ri,  morso,  morsicato. 

Mordidùba,  nf.  (tr.)  mordi- 
tura, morsicatura*  morsecchia- 
tura,      m 


Mobwbi,  ra.  oso»  lo  fc {■» 
da*  pò  so  mossiti  de  b>«bV 
msli8  velenosos,  morderle** 
dicare,  morsecchiare:  Morirli 
0  mossiaisì  is  didas,  proY.frto* 
tirisi  donna  eesa,  morder** 
dita. 

Moftfcsee-sca,  agg.  de  non, 


MòBf,  nm.  o  darò  (tr.}aa> 
mino  di  orami  a  pei,  vietiti*, 
viottolo.  Po  cammina  Ai  k> 
corea!,  ecoroimtoja.  Mortiseli, 
dim.  (dd  pren.  togl.)  tr.  eam- 
mino  di  omini  a  pei,  datai*, 
viuzza  stretta. 

Morìa  e  morìa,  nf.  fri 
Turchìa  Fa  de  morìa,  fmt 
turca  0  di  Turehka. 

MoMBÙnoo^da,  agretti 
ribmdo.  ■.     " 

MoBìoutJS,  orn,  fA*^**-) 
is  fernrs  de  io  gimiu€lÉS<rw 
zesas  asiiba  de  ondi  si  piai 
sa  bona  de  tbbroxai,  m\s% 
capifuochi. 

MoRtoeo-sca,  agg. 


moneto.  frigo  morite*,  ormo 
turco.  Figo  morisca,/fce>  sTaÌb. 

MoRosartèito,  ary.  {t  de 
s'oso)  morosamente. 

MoaosiDfcDi,  n£  (L  de  stai) 
morosità.  M.  mora. 

Mottòeo-sa,  afa;,  (t  dei1*} 
moroso,  indugiarne,  lenti  * 

Mòbbibi,  t o.  cessai  deji'H 
morire,  uscire  di  oitm.  JMffi 
de  farcini,  de  «aldi,  detto, 
morir  di  fame,  di  sete,  difreHo* 
Morriri  de  riso,  arrirf  stttte- 
radamenti,  morir  daUe  tìs% 
Morrfri  de  so  dìsigìo,  morir 
di  voglia,   lo  so  tetapos  pa** 
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sa*  »  »al  in  significai!  tatt. 
a*  boecàri  coment' art  osaa  sui- 
cmì  jd  altalia.  Chini  dd'hat 
BMiia  o  boccia?  chi  V ha  morto 

0  UCCÌSOÌ 

Mobboidìli,  agg.  mortoidale, 
Mobsbtta,  nf.   e   morse  ita, 

«ostali*,  ài.  armasse* 
MobtÌcU,  am.  merlale.  -  ag. 

«orlai* ,    ea**i/*  .    Calentara 

mortali,  febbre  canale  o  cau 

sale,  nomini. 
Mobtalioadj,  ni  tnerloittò» 
Mortalhbiiti,  avv.  merlai 


Mc«TAtLA,Bf.M.raor4alidadt. 

MOITABBTTO,     Dm.     (t.     Sp.) 

mortaretto. 

Mòati»  n£  morte,  intanto. 
Portai  aa  morti  io  ia  ogos,  sa 
proprio  che  portai  odo  pei  in 
sa  ima,  owr  /a  morte  in  òoc- 
<**.  Odiai  a  morti,  odiare  a 
marie, 

MotTiFAB&MtaTJ,  avv.,mor- 
ùferamenU. 

Moeràgac  ra,  ag.  mortifero. 

Mortifuudambnti,  avv.mor- 
fjfooiamoife. 

Mobtificìi,  ta.  mortificare, 
reprimer*,  il  vigore.  Po  addo- 
lorai, mortificare,  addolorare, 
attristare.  Mortificata},  np.  ia- 
eaatodatsi,  incomodarsi,  pren- 
derei pena. 
.  Moatificamànto?  nm.  mor- 

il obtwicàhti,  v.  agg.  mori*- 
/borni*. 

Moaruriciiivo  -.«a,  agg.  ator- 
Uficatìvo. 

Moawiciuda,  pari,  morri- 
/Seolo. 


HoaTiFiCABiòm,  nf.  mortifi- 
cazione. Po  bardadura  de  al- 
gono  membro,  mortificazione* 

Mobtìsa,  nf.  (t.  de  fasteri 
ec.)  sa  scava  dora  iad'two  pcz- 
in  de  linnamini  pò  e'iocrastai 
no  alerò,  cavo,  mortiea. 

AloBTixiNAU-da,  agg.  mor* 
ùccio. 

Mo&tòbii;,  um.  mortorio. 

Moktoxikai,  va.  (tb.)  «w- 
morsarer  ammortare ,  estinguere, 
spegnere,  rintuzzare.  Mortoxi- 
naisì,  np.  ammortirsi^  spegnersi, 
ammortarsi,  estinguersi. 

'AloBTOxuflo-da,  pari  e  agg. 
ammortito,  ammortato,  ammor- 
zato, estinto,  spento,  rintuzzato, 
mar  ùccio,  svogliato. 

Uobtòxcj,  dhl  (tb.)  degogtio, 
strage,  macello,  uccisione. 

Mosto,  nm.  morto,  cadavero. 
Regordai  ia  mortos  in  sa  meta, 
prov.  nai  cosa  no  combenienti 
a  so  tetopa«,  ricordare  i  morti 
a  tavola.  -  pari,  e  agg.  morto, 
uscito  di  vita.  Membra  morto, 
membro  stupida,  intormentita, 
privo  di  senso.  Morto  pò  an- 
nappau,  annacquato.  Lobi  mor- 
ta, debiti,  luce  annacquata,  de- 
bole. Soli  morto,  aonappao, 
sohs  annacquato,  di  vaca  luce, 
coperto  di  nuvole.  Morto  da 
sonno*  annottato, sopraffatto  dal 
sonno,  morto  di  sonno.  Pezza 
morta  de  mali,  si .  narat  de 
pegos  mortu  solo,  conte  mor« 
Ùcina.  Linnamini  morto  si 
narat  de  so  chi  si  siccat  in  so 
terreno,  legname  morticino. 
Mortixedda.  nm.  dim.  (dd  pron. 
ingl  )  morticino,  piccol  cadavero* 
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Moau-ra,  in.  e  f.(o  darò) 
mot»,  homo  o  iontia  nera  dt 
Etiopia.  Moro  oiedda,  icAwreo 
ghezzo. 

Mosaico,  ìm.  faejaieo,  «ti* 
saia»,  diforo  oscuro  di  commts 
so.  Maisto  de  mosaico,  eoa*- 
meUUore.  -  egg.  epera  mosti- 
ca  o  traballo  fatto  a  sa  mo» 
saiet,  lavoro  di  commesso.  Tra- 
ballai a  sa  m ostica,  lavorar  di 
commesso,  a  Maro  oscuro. 

MoecBrrrfcai,  Dm.  moschee* 
tiere. 

MOSCHÉTTO,   BUI.  mòStheUO. 

Moscoea,  nt  eresia  de  -  it 
Torco»,  moschèa. 

Mòssi,  of.  eoaddo  de  serra 
troncos,  pudica,  pietica.  ìs 
craviglias,  pomi  Po  stroa.  de 
ferro  o  de  liooa  chi  osant  k 
fosleris  o  ateros  artìstas  pò 
strhigiri  aa  faina  cbi  porta  nt 
io  maoos,  morsa,  sergente. 

Mòsta,  of.  e  ammosta  de 
robt.  M.  mostra. 

Mostacòa,  nf.  (Ir.)  fai  sa 
mosUcoa,  far  le  mummie,  far 
capolino. 

Mostarda,  of.  mosto  coUocoo 
aemioi  de  senapa  posto  in  io- 
fotioni  eoo  txedo,  mostarda 

Mò*tba,  of.  mostra.  Mostre 
de  mercanzia,  mostra  Po  re- 
logia de  bocciate*,  mostra. 
Mostra  de  bistiri,  mostra.  Mo- 
stra de  bioo  e  simiKe  poeta 
io  vtsitto  pò  ddo  provai,  sag- 
ginolo. Moslrixedda,  dira.  (<kl 
pron.  iogl.)  mostreUa. 

Mostrabili,  agg.  mostrabile. 

MosTBiDÒHirt,  vra.  e  f. 
mostrators  Uriee. 


MOT 

M sai  ali,  va. 


tirai  a  di  do,  asesJror»  adm\ 
additare.  Mostrai  so  etONAn, 
mdirissare,  guidare,  emm*m  i 
cammino.  M*atraist«p.i 

Momliou,  al 
dmottrostoa*.  M.demteti 

MGsraAsrawòjfi,  ot  frisi 
rassegna  de  U  sordaos  w*m> 
nendiddos  a  eoo  a  eoa,  ^ 
la  ehtemaU,  ia  rassemm  eY 
soldati,  rassegnare  i  solimi 

Mostbag  da,  part  ****** 
dimostrato,  palesato.  Mestai 
dido,  additato. 

Mèerau,  arn.  mostro, 

MosTtoossa^iiTi,  aw.  «•• 
strmosamente. 

MosTtootiDlM^af.owtlMBji 

Mo8TO€Òto-aat  ag.  otasM* 

Mòri,  of.  (U)  taoaVr*» 
rata,  quota,  rata.  Pagai  a-*a 
tas9  pagare  a  quote  o  peruan, 
a  porzioni. 

Morirne,  nm.  (T.éeistta- 
skot)  motetto. 

Motivai,  vt.  motowre,  tot> 
stonare,  mentovare* 

MoTivlo-dt,  part 

Morivo,  nm.  motivo, 
eaasa.  Pigti  motivo^ 
prender  cagione,  pigliare  ama- 
sione.  A  motivo,  a  ^•jj*- 
Motivo  iiggeri,  pitico,  np*> 
cella,  cagionusza.  MoUiijMMt 
motitxme.  ~  Motivo,  agititi 
movit,  molino. 

MoTÒai-ra,  vm.  e  t 
-trice,    monitore, 
"trke.  Motori  dei 
tore,  autore  di  congiura. 
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f>  ▼•  agg.  (t  dcs'ueo) 
Causa  motrici,  cauta 


-  AtèTTA»  nf.  stasoni  a  tempi» 
opportuna  pe  eJgona  cosa, 
mtftfrcssoy  tempo  proprio,  op* 
portuno.  Sa  filla  sua  est  in  aa 
«aita  o  est  a  motta  da  oejai, 
/a  ««a  /Soira  4  in  «telo  a  tu  oli 
d»  essere  marita,  è  matura  al 
maritaggio*  S'olia  est  io  sa 
atalloa  motta  de  pappai,  V oliva 
è  matura,  è  buona  éa  moa- 
eiar*.  Sa  bina  est  io  sa 
aaatta  sua  o  io  sa  roellus 
metta  da  biri,  il  vino  è  mila 
sua  beva. 

Morii,  om.  mòto.  Moto  con* 
vnisivu,  moto  eonvulsivo.  Po~ 
otri  io  moto,  in  agitazioni, 
autiere  m  moto,  m  agitazione, 
m  «urta.  Mottixeddo,  dim.  (oM 
pr.  IngL)  moto  pitico  convol- 
awtj,  molsrtllo. 

Jfl  ororaòraiQ,  nm.  tnolopro- 
pria',  rtsolunone  «poatonca. 

Movènti,  v.  agg.  «tentate. 

Movioai,  agg.  momòt/e,  mo- 


Mòvida,  n£  messa*  Po  scos- 
sa de  so  corpus,  smo#iaf  andata 
di  coi-po. 

MoviBÒu*ra,  vm.  e  £  me* 
vUore-triee. 

Movutàas,  nf.  mosto**.  Me- 
vidara  de  terra  eoo  istro- 
■seato,  smovitura* 

MoTuiÈRTif,  nm.  movimento. 
Po  sanziamenta  da  una  parti 
a  di  alerà,  dimenamento,  di* 
annuo.  Pe  movimenta  de  ghecra 
nueitametUo  di  guerra. 

Moviti,   va.  muovere.   Ma* 


viri  sa  vótantadir  so  stagnimi, 
muovere  la  volontà,  lo  stentato. 
Po  persuaditi,  commuovere,  in- 
durre,  persuadere,  stringere.  Mo- 
vivi a  riso,  dilettare,  amovere 
ai  riso,  dar  diletto.  Movili  una 
qùistiooi,  suscitare  una  quo* 
eiiowe  o  ouisùone.  Moviti  piato, 
muovere,  intentar  lite.  Movili 
de  inani  e  de  inni,  dimenare, 
agitare.  Moviri  con  traballu  o 
difficoltadi, .  smuovere.  Moviti 
sa  terra,  smuovere  la  terra. 
Moviri  so  -corpus  o  sa  brenti, 
smuovere  il  corpo,  sciogliere  il 
ventre.  Po  oommoviri,  com- 
muovere, stringere.  Moviri,  pò 
sanzìai  vn.  muovere,  Moviri  a 
compassioni,  impietosire.  Mo- 
v ir Uì  a  compassioni,  np.  tatare- 
toéreL  Movirisì  de  tnnòi  e  de 
inni,  dimenarsi,  agitarsi;  So 
movirisì  do  is  msetUis  ara- 
mootonaos  impari,  brulicar*, 
muoversi.  Movirisì  pò  ternora, 
commuoversi  per  teneressa,  tu- 
fenertret. 

MovtHvi,  nf.  canea,  princi- 
pio, movitivay  moviUvo,  origine, 
tatua- Movitivu -va,  og.i*witatt>. 

Moviola,  pari.  mouoi  com- 
mosso, suscitato.  Movio  de  ira, 
da  compassioni,  commosso  da 
tra,  da  pietas  intenerito. 

MoizXBAau,  nm.  si  narat  de 
is  Oigtianus  de  Spagna  discen- 
dentis  de  is  Marat  pò  su  ritm 
particolari  ohi  praticant,  me*- 
sòjrakoi 

McccADÒai,  nm.  (t.  cai.) 
/Stasatole,  pezzuòla.  Maxcadori 
de  Koan,  de  conca,  /asso/etto 
da  eolio,  da  capo.  Muccadori 
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con  so  qaaK  w  femiaas  ai 
coWrini  it  palas,  fissuf  fisciù. 
Moccaderis  brodao»  a  gran 
di  orgia,  fazzoletti  ricamati  a 
spina.  Moccadoris  a  regiolelta, 
/osso/etti  a  ovaaVttt*.»  Mosca* 
deris  de  mussoline  sUmpaos 
e  Lastra**  odo  ora  e  piati  pe 
osa  de  tritilo  o  seialla,  /«*- 
goletti  idi  mussolùea  stampati  in 
colori  e  lumeggiati  con  ore,  e 
argento.  Moecodori*  de  croxo 
de  arbori»  stampe»*  a  dtstgM, 
fauoletti  ài  score*  d'alberò 
sopraffini  di  Penta  e  delle  beau 
stampati  a  disegno.  Moceadori 
de  sudori,  feesoleUo.  Mocea- 
dori de  naso,  pesinola  da  sof- 
fiarsi il  naso,  moccichino.  Mac* 
cadereddo,  dira,  (dd  pr.  iogl.) 
moccichino.  Moocadoreddo  ohi 
s'oppi  cai  a  so  sima  de  is  pi- 
piti», bendueoio.  Moccadoreéda 
de  zugo,  cremata. 

Mucoòai,  nm.  (t.  r.  lat)  M. 
moccosidadi. 

Mogcosioìdi,  nf.  materia 
simili  a  sa  macca,  moccicmja. 
Po  viscosidadi,  mucosità,  visco- 
sità, numlaggine. 

Mcccòsu,  utn.moccieone,  moc- 
cica -  agg.  mossicelo,  meo* 
doso.  Po  viscoso,  mucooso>  nut- 
cilaggmoeo,  viscosa. 

Mùccu,  om.  moccio.  Lassai 
calai  su  macco  de  sa  naso, 
moccicare.  Macco  de  sa  la* 
siogio  de  sa  candela  o  lacera*, 
noccolaja,  fango  della  lacerna* 
Sliddiu  de  .  macco  chi  calat 
de  so  naso,  gòocàotu  che  etili* 

*  ;  00*0. 

ùocmu,  om.  moccoio  de 


candele,  moccolo.  Maecolamo 
de  candela,  din  (dd  pr  isfl) 
moccolino, 

Mùoà,  nf.  muta,  csmbiammls, 
scambio.  K  mndas  a  meda*,  s 
mota  a  «tota,  a  vicenda  Medi 
de  eoa ddoe,  aiuta.  Modaaqeat- 
toro  o  a  tee  coaddne,  mala  e 
quattro  o  a  sei  cavalli.  Trai- 
teodo  de  velali  Uà  chi  meeeei 


a   pinna, 

Moda  de  pappai*,  «ertalo,  stala 

di  vivande. 

Menanti*,  ci  M.  madama, 

Meoli,  va.  (t  sp>)  cambiai 
de  ooo  Ioga  a  s'alerò,  molan, 
cambiare,  cangiare,  tramumx 
commutare.  Modai  aria,  omlr 
paese.  Po  trasportai,  trassm- 
tare.  Po  variai,  uasformm. 
Modai  Ir.  pò  ornai,  abkemn. 
M*  adornai,  la  sigott  renar, 
tnadaisì,  componi  risi,  faisi  belle, 
abbellirsi,  adornarsi*  abbuiarsi 
Madai&t  assetai.  «Milani,  «mv 
fctarhdiponoi  Modai  isdeem, 
rimetter  t  denti.  Model  a  pia** 
vo.  modors,  mutare,  iwasfirr 
le  penne.  Po  cambiaisi  de  aaa 
Ioga  a  s'alerò,  mutarsi,  em- 
Osarsi,  tramutarsi. 

Meninole,  nf.  pi.  arem*, 
mutande,  sottocalzoni. 

Montata,  nf  cambiarne*», 
mutamento,  cambiamento,  sai* 
tornea,  muiauone\canguvmmts\  t» 
ornamento,  attillatura,  eJéjfce* 
mento,  abbaiamento,  pulitetnv 

Muoio -da,  pari,  maiale, 
cambiato,  cangiato,  tonato,  or- 
nata*,  abbigliato^  aUdlaJo. 

MtDfejo,  (t.  logodor)  II. 
mordego. 
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Htmfett,  nf.  m*Jma,  mn- 
toìesta. 

Mboòngio,  db.  (tb.)  M.  com- 
pastora. 

Mudo,  nm.  mutolo,  muto.  - 
agg.  mute.  Beni  ri  modo,  per- 
diri  sa  faedda,  ammutire,  am* 
wmtotrre.  Arri  a  nodo  sinarat 
di  omini  simulati,  «eroofi#, 
mm  cupo. 

Mvmòsu  sa,   agg.   mtfoJ- 

Hcbodg,  nm.  (dd  pr>  iogl.) 
wòdolh.  Meeddo  de  sa  «china, 
iMt  spinale.  Ifoeddos  pi. 
midolle. 

Mòtta,  nf.  muffa .  Teniri 
frigo  de  muffa,  aver  muffa, 
eeperdi  muffa.  Beniri  sa  moffii 
a  so  0000,  venir  la  muffa  al 
naso,  venir  in  collera. 

Mcttìi,  moffao  ecc.  M.  am- 
Badai  ece. 

Mttrrlu-da,  agg.  muffato, 
mago. 

morti,  wn.  Capo  de  so  Re- 
ligioni maomettana,  mmfik. 

MeoBtDOD,  nm.  (dd  pr.iogl.) 
lati  «alia  e  ticeada  a  forno, 
**jpne  lete*  o  affumicato. 

Hkonoòfii,  n».  (tr.)  fa*  roo- 
gmgeoi  de  roba,  far  fagotto. 
M.  Can  gotta. 

Mteoiif,  nm.  (tb.)  improd- 
dio,  naia  maniggio,  disordini, 
bordine,  tonfumone,  guasta  • 
kflio  No  Ulto  eosloe  wo- 
§•«**,■  non  voglio  quitti  dioor+ 
Ao.  Magoni  mala,  mala  n- 
•tota,  eattira  utama. 

MtiOA,  nf.  (Ir.)  e  maido, 
l^kmento  d'orecchi  il.  am* 
«ureo. 


MUL 

Mula,  nf  «M/a.  Agguantai 
sa  mola,  aspettai  cun  fastidio, 
tener  la  «ira,  far  da  mula.  Po 
mia  spezia  de  baolu  finto  co- 
berta  de  appetta  nieddo  chi 
si  poni*  in  Cresia  pò  is  fone- 
rai», orco  da  {murate.  Moli- 
xedda,  dkn.  (dd  pron.  iogL) 
moietta* .  M  olona,  accr.  mola 
manna,  mutona. 

MoLATTkti,  nm,  jrbia  de  is 
moina,  mulattiere.  Po  ghiado 
coaddo  de  earrioo,   cavallaro. 

MoLBTTftar,  M.  roolatteri. 
.*  Mlllèri,  uf  (de  mollercat.) 
moglie,  congiunta,  conserte,  co* 
niuge. 

MoLunoai,  vm.  mugnitore. 

MvLiAttàujL, nf.  il  mugnere. 

MoLLintNTcr,  nm.  M.  mal- 
lidara. 

Mùlliii,  nm.  mugnere.  Mol- 
Kri  pò  toreiri  gianoo,  ritorcere 
giunco.  Po  sacciai,  mugnere. 
Mattiti  ir.  terciri  ona  peftia 
frisca  pò  obi  serba*  de  oc- 
cappio,  ritorcere,  torcere  una 
vermena  fteeea  perche*  eerva  di 
ritorta. 

MùLLiP-ia,  pari  munto,  pre- 


Mvllòih,  nm.  (tr.  sp  )  limiti, 
fatto,  termine,  confine.  Pdniri 
mollonis,  confinarti  porre  i 
confini,  i  termine.  Po  lacana  M. 

Molòtta,  nf.  ai  oarat  de 
femioa  de  mooda  pò  dispresto, 
jpsisoola. 

M$lta  ,  nf .  (  t  \ot.)mmlla%pena. 

McLTlr,  ra.  condannar^  sot- 
toporre a  multa. 

M«iTiu-da,  part.  multato) 
sottoposto  a  multa. 
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HoLTirÒMi,0§g  «utó/bttnt. 
multiforme 

MoL-rìra*o~ra,  agg «  «hi  par- 
torii fnedasfitJas,  mof*èporo-ra. 

MoLrouclBUi,  agg.  meili- 
plicaòile. 

Mci/noLieADAMfcNTi,  a??,*teJ» 
ffpfaalamtnfe. 

Moi/rtFLicAoòai-ra,  no»,  et 
moltiplicatore»  trice. 

Mcltikicai,  ?a.mofrfjnifear*, 
multipUcare. 

MoLTlPLlCjàMfcimJ,   DIO.  «loJ* 

ttptòamenJe. 

Moltiplicarti,  v.  agg.  «oJ- 
iiplkante. 

MoLTitLiclo-da,  part  moJ- 
lìptoofe. 

UcLTIOUCAZlÒffL,  n£  moin> 
p&aftone. 

Multìplict,  agg.  moluplke, 
multipli*. 

McltiplicidIdi,  nf.  mùltipli* 
citò,  multiparità. 

MoLTirÉoim,  ni* moltitudine, 
caterva,  folla,  popolo. 

Muto,  nm  mulo.  Moietta* 
Molixeddo,  dim.  (dd  pr.  iogl.) 
imitilo,  bardotto. 

Mùmmia,  nf.  cadavero  sic* 
caa  in  s'arena  di  Etiopia, 
mummia. 

Mcmuilòiii,  nnei*(tr.)  gruppo, 
aggruppamento.  Po  aironi  bui - 
looi.  li.  Faisì  a  una  morool- 
Ioni  fa  addendo  di  omtnig,  oo- 
grupparsi,  ammucchiarsi.  Trat- 
tando di  abie.  aggomitolarci 
Mammelloni  di  abU,  gomitolo 
di  pecchie.  Po  ammaccionaisì, 
faisì  a  lombare  o  ptnnicaisì  cor- 
cali, rannicchiarti.  Trattando  di 
algooos    babbaloHi*  chi  toc* 


HD9 
caos  do  tengo*  si  filini 
boluzzos,  appallottolarmi  rse- 
patlottotarsi,  farti  a  palìinm 

Mimbapìba,  nf.  (U)msmo- 
t/ura. 

Mondai,  va.  (Ir.  lal)M.see- 
vai.  Po  timpiai.  M. 

MoKDAMtom,  a?r.  mtmk 
mente. 

Moudamcuto,  ma.  mane* 
mento. 

-  Monoliu,  nf.  femioadeb»- 
della,  mondana,  meretrice.  Ito- 
dano-na,  agg.  mondano. 

MfWDAlUMBJm,  aTV.MOA> 

noownto. 

McKDÀuda,  part  monte 

Mom*A,  b£  (tr  )  li  Mi- 
diòla. 

Mgmhau,  agg.  «OMBOfc 

Mondiòla,  nt  (Ir.)  f*V 
gbeddo  pitico,  pidocchma, 

Mokdìxia,  nf.   mondisi*. 

Mtaou,  om.  «oiufe.  Pe« 
genero  ontano,  mondo,  •*■ 
cenar*.  Uno  mondo  de  geati, 
«n  mondo  di  gente,  Pìg*.fl 
mondo  conienti  bevit,  pi/*en 
il  mondo  corno  viene.  Daini  i 
so  mondo,  parteriri,  dm  é 
mondo  ,  partorire.  Setri  aai 
cosa  DeoV  e  tota  sa  omnia, 
nudare  in  istampa.  -  agg.  me**\ 
nello,  puro. 

IlontOà,  nf  (t.  op.)  ***** 
Mnneda  deplata,  mondo****- 
Ifooeda  non  no  boni  animale, 
nionela  ruspa.  Mnoedadàmr- 
rit,  moneta  che  corro,  tk  ha 
eorto.  Mnneda  ebì  etat  io  «■ 
poso,  «aneto  che  età  m  enee- 
eia.  Monade  sptamda,  mena* 
frusta  cioè  consumata  Mooeéa 
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pe  ora  da  giogftt,  gettone.  Po 
pezza*  de  moro  o  certas  mu- 
neées  antigas  de  ramini,  pa« 
tate*,  patacco.  Bàttiri  maneda, 
fotter»,  contar  moneta,  mone- 
tire.  Falsario  de  maneda  o 
chi  fait  maneda  falsa,  falsari* 
di  monile  Sa  spesa  pò  baltiri 
sa  moneda,  monetaggio.  Sa 
cardini  chi  est  a-  ingiri  a  de 
sa  maneda,  oranitura  della 
ueutta.  Mareadori  de  maneda 
beOinseca,  coniatore  di  moneta. 
Fai  moneda  falsa  pò  ono, 
smeraisì  pò  ddu  contentai, 
nwmr$it  far  earte  false  per 
«a».  Manetta  fabificada  con 
anuaestoru  de  stangia,  sta- 
gmnM:  Manededda,  dim.  (dd 
prò»,  iogl.)  monetina. 

Monstbri,  nm.  monetiere. 

MoscfcTTA,  ni.  e  ntonget- 
lea*dt  diro,  e  hi  pi.  monget- 
tase  mongetteddas  o  siant 
■ssigorreddos,  chioccioline.  In 
it  bftddas  però  narant  raon* 
gallas  ai*  Uppedas.  M.Uppada. 

MfauA,  ni.  (Ir;)  mantggii 
•V4s  aflaris  de  domo,  le  fac- 
ce*** di  casa. 

Momcifrlu,  agg.  municipale. 

Musicìpiu,  aro.  manicipias 
si  oasèota  de  is  Remanas  ié 
filladi*  liberas  e  goveroadaa 
co»  Jais  proprias,  municipio. 

MawipioaitTHMbHTi,  afv.  mu- 

MeniFicìwt*u,nf.(L  de  s'usa) 
fibsralidadi  splendida,  munifi- 


Mcnincuca,  agg.  ((.  lai) 
liberali,  munifico,  hberaltf  splen- 
dida.. 


MuNKiotffcai,  Dm.  frumen  • 
tiere. 

Munizióni,  nimunisione,  for- 
Ufscasione,  riparo.  Munizioni 
de  gfaerra  e  de  commestibili, 
munizione  da  guerra  e  da  bocca. 

Mortài,  M.  montai. 

MonrtDa,  nf.  (t.  cai.)  pog- 
gtada,  salita,  erta.  Mnatada 
rapida,  salita  ripida, 

MoMToniaoKJ,  nm.  manto  - 
oargiu  de  ladamini  e  di  alerà* 
eeeae  ammestoradaa,  cemcimaja, 
hlamajo,  sterquilinio,  mondet- 
tafo. 

Murtòki,  nm.  {demonio  eat) 
massa  de  wias  cosas  e  de 
trigu,  «nicchio,  acervo.  Po  ean- 
tidadi  manna  de  ita  si  sìat, 
fucinata,  sfucinata.  Montoni  de 
perda,  macia,  murìccia.  Man* 
Ioni  de  manigas  de  lori  mei* 
sao,  fica,  borea.  Montoni  de 
palla,  pagliojo.  Montoni  de 
Irono  pò  fogo,  barca  di  legna. 
Montoni  de  cosas  gbettadas  a 
pari,  o  de  carramazzinas,  ba> 
tuffilo  e  batuffo.  Montoni  de 
cosas  ammestoradas  impari , 
complicatone. 

Musi,  nf.  arbori  e  mora 
gessa  bianca  e  niedda,  moro, 
moro  gelso  bianco  e  nero.  (Mo- 
ra* alba  et  nigra  9av,)  So 
fratta,  mora,  gelse*  more  gelse. 
Mara  gesaa  mascè,  sa  spezia 
ehi  fait  fiori  e  no  portat  fratto, 
moro  fiorajo  e  raneino.  (Moras 
satira  mas  seo  fiorifera)  Mora 
gessa  femina,  moro^  morajolò. 
(Morus  sativa  faemina  fructa 
nigricante,  vel  albido.  V.Targ.) 
Mura  di  arra,  mora  di  rovo, 
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mora  prugnola.  Sceroppo  de 
mura,  siroppo  di  more,  dia- 
mòron. 

Mobiglia,  nf.  muraglia,  le 
muro.  Muraglioni,  aijcr.  muro* 
glume. 

M  db  agliài,  va.  «errai  a  ma- 
raglia,   circondar  di  muraglia. 

Mubaguad,  part.  circondai* 
di  muraglia, 

Mubai,  va,  fai  muro,  murare, 
far  muri  Murai  una  porla  o 
cnndennaìdda,  murare  una  por* 
la  Po  serrai  a  mora,  circondar 
di  mura.  Murai  a  balla  o  a 
perda  bolla,  senza  calcina,  ne 
loda,  murare  a  secco. 

Morali,  agg.  mura/e.  God- 
rona morali  chi  dooànta  il 
Romanas  a  so  prima  dù  al- 
zàda  a  is  moraglias  aemigas, 
corona  murale* , 

MuBATÒaic-ria,  agg.  mura- 
tono. 

MoBlo-da,  part.  muralo, 
circondato  di  mura. 

Mubcìglia,  u£  e  moscigUa, 
lasca  de  cassadori,  carniera, 
camiero. 

Mobdbgc,  ora.  pianta  fra- 
tioosa,  cisto,  àstio,  imbrerUine, 
rimbrentàne.  MurJega  arrabia, 
àstio  rosso.  ,  (Cistas  incanna 
monspeliensis,  Lia.)  Mordego 
bianca,  cisto  mutuo.  (Cista* 
monspeliensis)  Mordego  fe- 
raiaa,  cisto  scornabecco.  (Cistas 
salvifolias.  Lio.) 

Mobbboa,    ni.    (dd    prou. 

ingl.)  tb.  spezia    de    fabbrica 

pò  asu  de  sezziri,   sedile.    M. 

«utili.   Maredda  (T.  de  Mea- 

ija)    cillu    oV    sarca    ampia 


MUR 

sa  doppia  de  t'ordinati  t,  » 
golato. 

Moafc!U,nf.  pisci, murewLmv 
rena.  Mareaas,  pi.  malattia,*** 
roiditmorroieli,  emorroidi,  monti 

MoRfcflo-na^  agg.  anca*,  ie- 
cotto,  abbruciato.  Mareaitla, 
dita,  una  paga  niedda»  ara- 
netto. 

Mùbga,  nf,  morchia,  mordo. 
Morga  di  olla,  de  aaba  uc 
morchia  cYoUo,  di  soma  «e  Pmm 
de  morga,  morohi&so. 

Mòbou,  nf.  o  aalamarais, 
salamoja. 

Mùbao,  bbl  (tr.)  lionasam 
pò  serrai,  Ugnamo  o  nanem 
da  segare. 

aUmGCLEU,  mb.  erba,  ma* 
(Tbeaorium  Manna.  Lio.) 

Mo&tA*ico-ca,agg.(T.Cfcav) 
salsa,  muriatico,  eoi». 

MoaiÀuds,  agg.  (T.  Comi 
si  narai  de  is  sali»  obi  m* 
sojtaut  de  s  anioni  de  s'aoia* 
muriatica,  «urtato. 

MùaifiA,  of.  strana,  età-assai 
is  conciatori*  pò  atempefaim 
calcina,  bollerò.  Sa  maVi|adt 
is  Piccaperderis,  marra. 

MoBiGAaÒRi,  voi.  «tram,  so 
ma  rigai,  menatoio. 

.Montali,,  va  portai  a  lama 
a-furria,  rimenare,  rimctisss, 
mestare.  Murigai  sa  osami 
posta  a  coi,  tramenar  itsjir 
ronde.  Murigai  sa  PJN** 
con  sa  coglierà*  mestar*  *M- 
menar  le  vivande  colla  maam*. 
Murigai  sa  foga,  stuzsùan  ìi 
fuoco.  M arigai  cosas  pausati 
e  scarescias,  metaf  ricak&are, 
rimenar  e,  rimestare   Sa  mari- 
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gaisì  de  fa  insetto»  allombo- 
raos  impari,  brulicare  .muoversi 
Morigaisì.  np.  volgersi  da  una 
forte  all'altra. 

MimioiMÈirrtT,  mn.  dimena- 
menlo.  Ma  riffa  mento  de  in- 
tettinus,  borborigmo,  rimesco- 
lamento,  gorgoglio  di  ventre, 
forfogliamento  di  budella.  Ma* 
rifineirtii  de  iasettaa  ammas- 
saasittpari,  brulichìo,  bruUkMo. 

Mmelu-da,  part  rimenato, 
amatolo,  rimestato. 

lioBiOflìitaro,  no.  M.  ma* 
rigamento. 

MtftiiuBABÒBira,  vm.  e  £ 
nswrratore,  ìmcimatore,  carda* 
tori,  mormoratore-  trice.  Mar  - 
maradori  occolro,  susurrante, 
muratore,  sussurrone,  detrat- 
tore occulto. 

Mvumtmìi,  va.  mormorare, 
trarre,  denigrare  l'altrui  fama- 
Harmorai  pago ,  mormoraci 
&ort.  Marmarsi  a  aotta  boxi, 
tmmormorare,  mormorar  sotto 
Mia.  Mormorai  eccoltameati, 
fmmmtre.  Mormora  isì  de  al* 
gaaa  con  regoardo  np.  buoi- 
**r«,  mormoreggiare,  bitbigliare, 
torbegliare,  susurrare.  Si  mor- 
■■rat,  si  narat,  est  beasida  sa 
boxi  de  sa  tali,  «  mormora,  si 
tejibucina  qualche  cosadeltale 

MttwjRABfeitTO,  nm.  dicerìa 
«irda,  boxi  incerta,  «tonno- 
amento,  bueinamento,  barbo- 
fomento,  susurro,  bisbiglio: 

MoitHusiirri,  v.  agg.  mor- 
morante, mormorinole. 

MutMcaàu-da,  part.  detrat- 
to* denigrato.  Mormorati  oc- 
cultamenti, susurrato. 


Mormuraziòni,  nf.  mormo- 
razione. Mormorazioni  occol- 
ta,  susurrazione,  mormorazione. 
Mormorazioni  fatta  intra  sei, 
violina,  borbottamento. 

Mormuttìi,  vn.  stuurrare, 
mormorare. 

Mormòtto,  nm.  susurro,  rótta- 
chiurlaja* 

MvaÒNi,  nm.  (t  sp.)  mono 
eU  terra.  Franzies. 

Murra,  nf.  (t.  fr.)  sposta 
de  giogo,  mora,  ti  ioga»  a  sa 
marra,  fare  alla  mora. 

M  orbali,  um.  (de  morrales 
cat.)  covetta.  Po  spezia  de 
arabista  chi  panini  a  is  canis, 
nrzos  e  siinilis  pò  nomotfsiai, 
musoliera.  Morra  li  chi  stringit 
sa  bocca  a  sa  oaadda,  muse- 
ruola, frenello,  mordacchia.  M  or* 
rati  a  «ireos  de  ferra  o  de 
sola  pò  hripediri  a  s'animali 
de  mussisi,  frenello,  mordac* 
ehxa.  Po  mordassa  M. 

MoRRÀzzo-zza,  agg.  dim.  de 
morrò,  mesa  cano,  brinato, 
mesto  canuto. 

MtJRRiNADftoxo,  nm.  (Ir)  M. 
senrigadroxa. 

MorrinIi,  vn.  (tr.)  cornei)» 
zsi  a  se  ori  gai,  imbrunare,  tm- 
brumire.  Po  imbraxai ,  invajare. 

MorbinIo  da,  part.  (tr.)  de 
murin  fr.  imbrunito.  Foeddenda 
de  frattas  no  ancora  coltas 
coniente  figo,  àxina  e  similts 
chi  naranl  ancora  imbraxan, 
abbozzaticcio,  abbozzato.  Figo 
mesa  tmbraxada  no  ancora 
beni  cotta,  fico  abbozzaticcio, 
abbottato.  M.  imbraxao. 

Mòrbo,  nm.  (de  morrò  cat  ) 
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»l«  MU  IIItllTU  Jttl^WtU  »£**. 
MlU imi  e  r*|vftos  •  smtrfaoi  et 
«u  tlMMk  luWrti  annor  *  »«mk 
|V<>*  *£  ortu""*»  sac—am  irw 
>**infr  -mi*  on^it.  r»nj*  ss 
»«%ii*»is  ìk?**»^  **  orso  ir 
..-«t^txttfifc.  g>r?  t  *»»  mo- 
rti   *ifiùi     laùru     ^tonrr*    B 
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;  dendo    de    roaddos.    Oddi 

Barro,    corallo    grigio,   biga 

Caadda  marni  nìedda,  casa», 

bigio,    nero.    Coadda    morra 

oieddo,  de  pila  bianca  aanne- 

staraa    can    niedda,    catei/t 

stornello.  Caadda  marra  bianca 

tota,   corallo   learde.    Co*dda 

morra  bajo  eoa  aa  conca  iwd 

da  e  is  estremìdadrs  de  if  aw 

ancora  eieddas,  foralo  carri 

*a  «fi  moro.    (M.    raremr  fej 

Coadda  marra  bianca  bajo  ai 

totos  is    tres   coloris,   canea» 

rabicam.  Caadda  marra  bìasei 

cinixati    e    baja   dora*   a  ■ 

Ioga  de    sa    baja    tenti   pia 

martino,  amata»    raèacmm  ai- 

nat#.  (M.  reoon   fr.)    Coniai 

morra   biacca  uccoa  etaan- 

srfeitUs  oieddos,  camallo  Imma 

autteato  Coadda  morra  manca 

con  maocias  oieddas  in  figari 

de    rodeddas.    tarmila    àaarm 

roteo.    Foeddendn  de  frotta} 

cai    comeazaot  a  aiealdigai  t 

no  aorera  colla*  romeni  l  afa, 

nìaa  e  similis  cài  nao 

cora  im brano,  mnrrin 

Idratarne,    «Morso*».  ^ 

F«r»  mesa  imbraxaaa  no  ae- 
cera  bruì  cotta.  /Scoi 
llsrrìx^dio.    don      dd    i 
ìa&t     ano  paroi  asnrrn  a  i 


Urlarne  da,  atrr  enìanrtit 
OMrms  trossos,  teoéroo».  toh 
*rr«*  d.  .slam  amearv  rr*af» 

nlrxf  rwiAtMi  rau  rm  e  f 

5»  *fe-ai  Se  c»?-i    nafmn    de 
«rn  n»  rrspixi  t  ma  aaanna 
r*:  a  «ente  s-niìjs,  én/bn. 
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éttllo,  kmfonckiella,  borbotta- 
ttre-trice,  borbottone. 

MoaacfleiJki,  va.  gbettai  in 
iteci,  rrmproverore,  rinfacciarti 
Bocconi  morroogiao  noafibgat, 
bectem  rimproverato  non  affoga. 
M.  «JacciddaL  Morroogiai  va. 
fteddai  solo  so  hi  in  boii  ba- 
stia pò  ire  9  displaxeri,  bor- 
beokare,  borbottare,  bufonchiarci 
brontolare.  M  arrangiai  eoo  ai- 
seno,  teorrì  foeddos,  aver  po- 
nte co»  alcuno,  arer  contesa 
è  parole  Morrongiat  de  is 
omo,  ringhiare. 

MoBociiauHÈHTO,  un.  M. 
morrà  agio. 

ttetacitoilc-da,  pari,  rtm- 
rinfactiato,    borbot- 


Itosaòlfoio,  Dm.  so  faeddai 
ioli»  boxi  pò  ira  o  dispiaceri, 
iMoaflo,  brontolìo,  borboglia  - 
Mfe,  torfouto,  borbott amento. 

ittiaferrA,  ni  mottetto.  M. 
•••Ma. 

Mferr*,  nf.  pianta  fraticosa, 
•è**  mortella,  morfina.  (Myr* 
twommontt.  Lia.)  Sa  frollo, 
•fritto,  coccole  di  mirto.  Marta 
«V  Spagna,  sa  chi  tonit  sa 
fotti  ora»  ampia,  mortella  dop- 
*fer*<wyrtus  lalifolia  baetica. 
BafctW  V.  Targ.)  De  morta 
agg»  mirtino,  mirteo.  Fedenti 
&  morta,  mirteto.  Pappai  fatto 
ai»  fofosieni  de  murta,  mar- 
isv  Mortixedda,  dira,  (dd  pr. 
Wy  merUllelta. 

MoaTÀJP,  nm.  morta jo.  So 
pfclani,  pestello.  Mortajeddo, 
<JW  fdd  pron.  iogt)  morta- 
JdtfcDarlajonr  accr.  morta}***. 


Poìrc  -  Dizionariu  Sardu  Itti. 


Hubtakbtto,  nm.  pena  di 
artiglieria  pò  «parai  bombas, 
mortaretto,  mortojo.  Barca  chi 
portat  mortare  ttus  e  bombas, 
palandra. 

MctTtTTà,  nt  dim.  pianta, 
obi  si  coltivai  in  is  giardinos, 
mori  clima,  mortella,  tarentina. 
(Myrlosmino!  vdgaris  Dobam. 
V.  Targ.) 

MotvìDu,  nm.  M.  taccola. 

MùaTiao-na,  agg.  si  narat 
proprkmenli  de  coaddo  de 
pilo  arrobio.  Coaddo  martino, 
cavallo  tauro.  Martino  ciani, 
eauro  chiaro.  M  orlino  oscrao, 
cotto  o  oscoro,  sottro  bruc- 
ciato,  fuecato.  M orlino  dorao, 
eauro  dorato.  Trattendo  di  o- 
mini  de  pilos  mortinos,  uomo 
di  capelli  rotti. 

Mùru,  mn.  muro.  pi.  le  mura, 
i  muri  Facciada  de  mora, 
parete,  pi.  parèli.  Moro  late- 
rali de  ano  a  pose  n  tu,  moro 
laterale.  Moro  a  «china ,  chi 
ttaraot  in  is  biddas  pinna 
acozza,  muro  a  eretta.  Moro 
fatto  a  «teca,  a  perda  baila  o 
senza  calcina  o  terra  iropa- 
stada,  muriccia,  muro  fatto  a 
eecco.  Moro  ch'est  a  lenza  o 
a  lenza,  muro  che  eordeggia, 
eh* è  a  corda,  a  piombo,  a  per- 
pendicelo.  Fai  duo  moro  de* 
retto  a  lenaa,  far  cordeggiare 
un  muro.  Moro  xomborado, 
muro  che  pende,  che  fa  corpo. 
Moro  inerostao  a  marinari, 
muro  incrostato  di  marmo.  Mara 
o  fabbrico  chi  beasi t  foras 
de  sa  moro  rnaisto,  sporto, 
aggetto.  Moro  crepau  chi  hot 
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fatta  filadura,  muro  screpolato, 
che  ha  fatto  pelo.  Moro  pò  mu- 
raglia de  filladi,  le  mura. 
Muru  malo,  muraccio.  Incro- 
stai ono  moro,  dooaiddi  sa 
prima  crosta,  arricciare  un 
muro,  dargli  la  prima  crosta. 
Moni  incrostati  o  imbrottao, 
muro  arricciato.  Arrebossai  ano 
muru  dooaiddi  s'ollima  co- 
berta  de  calcina  asuba  de 
s'incroslamento,  intonacare  o 
tnlomcare  un  muro,  dargli  l'in- 
tonaco o  inlonico.  Moro  arre- 
bussa u,  muro  in  tornealo.  Fai* 
d assai  o  allisai  ano  maro 
cund'una  tao  lilla  sfasta,  li- 
sciare un  muro.  Imbarca  inai 
is  moros,  imbiancare  i  muru 
Muru  imbarchiuau,  muro  im- 
biancato. Maro  o  divisioni  fatta 
de  taulas,  ossilo  tramezzo  d'assi 
insieme  commesse.  Mara  de  ta- 
bi ce  u  o  fatto  a  tabicco,  so- 
prammattone. Muru  de  rinforza, 
muro  di  rinforzo.  Essiri  maro 
a  pari,  essere  o  stare  muro  a 
muro,  accanto,  allato,  contiguo 
d'abitazione  o  a  muraglia  co- 
mune.  Sa  mura  s*  aberit,  si 
filai,  il  muro  fa  pelo,  fa  mo- 
tivo, si  apre%  si  fende.  Sa  maro 
fai 4  zombo ro,  fait  brenti,  ti 
muro  fa  corpo,  fa  pancia.  Fai 
mura,  murare.  Fai  maro  a 
perda  balla  senza  calcina,  mu- 
rare a  secco.  Faeddai  a  so 
maro  o  a  chini  no  intendi! 
dire,  parlare  al  muro.  Dooai 
carcinus  a  so  mora,  cozzar 
col  muro.  Marti  de  terra  o 
tapiu,  muro  di  terra  cruda. 
Murixeddu,  dira,  (dd  pr,  ingl.) 
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muretto,  muretto, 
murkino. 

Moira,  nf   capra 
Ceti. 

Mobyoki,  nn.  (de 
sp«)  -so  nasco  de  n 
capro  sahatico  o  monlo»  jai*j 
vanto.  «Nota: Questo  qi 
pedo  geroglifico  della  SardegM 
somigliante  all'ariete,  neV*  * 
narj  di  Torino  il  maschia  è 
chiamato  stambecco  e 
e  la  femioa, 
l'Abate  Getti  nega  le 
e  gli  stambecchi  essere  i  ì 
Mofloni.  Paueania  dà  aQa 
mina  il  nome  di  Capre  ssl- 
vatica,  al  che  aderisce  lo 
Getti  asserendo  che  il  M 
Sardo  è  della  stessa 
della  capra  domestica  p 
ser  barbuto  e  cornato 
essa,  la  quale  secondo ILf* 
rone  si  è  est  ralla  dal  M  ~ 
Capre,  qua»  aUmut.  a 
ferie  sunt  ortae  Lib.  2,  t 
Ma  il  Getti  inclina  più  a  «H 
mare  il  maschio  col  noma 
monton  *s  aWatico ,  perchè 
prima  vista  sembra  un  m 
tone.  • 

Mùsia,  nf  (Ir.)  » 

Moaxìoni,  nf  (tr.)M 

Mési,  nf.    mata  o 
mento    chi  sì  fait  a  is 
das,  pampanata.   Po 
de  sa  poesia  o  de  sa  wsmem, 
musa. 

Moslicu,  Dm.  e  agfr  "M- 
mosaico. 

MÙ8AS,  nf.  pi.  mùMétU.  ÌS- 
niri  is  musas,  ammanettare, 
metter  te  manette  ad  un  frigiem 
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Accappiao  eoo  musas,  amma- 
nettalo. 

Mùsca,  of.  mosca.  Mosca 
coaddina,  mosca  cavallina*  Mo- 
sca importuna,  mosca  culaja. 
Nuca  birdi,  tafano  verdiccio» 
Mosca  longa,  tafano.  Mosca 
dù  fait  foiri  e  infuriai  is  bois, 
affìtto.  Boi  molestau  o  spizzo- 
laa  de  costa  spezia  de  mosca, 
bue  assillato,  assillilo,  infestato 
ialEassillo.  Mosca  chi  nascit 
ia  su  mosto,  moscione.  Sa  tram- 
bitta  de  sa  musca  con  sa  quali 
sacciat,  tromba.  Js  ous  ehi 
ponit  sa  mosca  io  sa  pezza  o 
pisci,  cacchione.  Mosca  pò  im- 
bria|hera,  monna.  Mosca  pò 
spezia  de  ventaglio  manna  pò 
usa  de  sa  mesa,  cacctamòsche. 
Scialili  sa  mosca,  cacciare, 
forar  le  mosche.,  lotratleoirisì 
l  cassai  moscas,  perdiri  so 
tempo»,  baloccare.  Beni  ri  sa 
ftttsea  a  so  naso,  venire  il  mo- 
Khtrino,  adirarsi  subitamente. 
Scialiai  sa  mosca  de  so  naso, 
levarsi  i  moncherini  dal  naso, 
non  lasciarsi  fare  ingiuria*  Fai 
sa  cordala  a  sa  mosca,  scor- 
ticare il  pidocchio  per  la  pelle. 
Monto  dì  de  mosca,  moscajo. 
Mosooittaxodda,  dim.  (dd  pr. 
fagt.)  moschina,   moschetta. 

Mbscadkddu,  oro,  (dd  proo. 
ingl.)  àsina,  uva  moscatella, 
vca  Apiana,  moscatello. 

Mcscapìa,  of.  gaeta  pitico 
kbzb  bomba  chi  lenii  su  proprio 
noto  de  su  borraccio,  razzo  di 
fuoco  arùfiiiato.  Àlgoaos  però 
sigbeod  o so  fra  nzesu,  serpenteau 
di  naraol,  serpentello,  serpentino. 


Muscabdìncs,  nm.  pi  mo- 
scardini,  confetti  di  Pistoja. 
Targ. 

Muscategliò,  nm.  e  mosca- 
tello, àxiua:  (Forsis  de  mo- 
wafei/ontusaainalganas  paisus 
de  s'ita  Uà)  alamanna.  •  Nota: 
lo  Toscana  dicesi  alamanna 
da  Alamanno  Salviati,  che  la 
portò  dalla  Grecia,  dove  ò 
chiamata  •  Damastos.  V.  Targ. 

Moscato,  nm.  bino  de  su 
muscadeddo,  vino  moscatello, 
moscatello.  -  agg.  muschiato, 
moscadato.  Nuxi  moscada,  noce 
moscada. 

Musctaiu,  nm.  pisci  salìo, 
mosciamà. 

MLSCHBTTÀD-da,  part.  mo- 
schettato. *  Moscheltada,  nf. 
colpo  de  mosche ttu,  moschettata. 

McscHKTTÀKva.  moschettare, 
ferire  con  moschetto. 

McscHBTTfcai,  nm,  moschet- 
tiere. 

MoscHRTTBBÌA,  nm-  mosóhet- 
terìa. 

Moschetto,  nm.  moschetto. 
Moschettoni,  accr.  moschettone. 

MuscBiTTÈBA,  nf.  zanzariere 
e  Menzariere.  M  asciutterà  de 
cosas  de  pappai  pò  ddas  de- 
feodiri  de  sa  mosca*  mosea- 
jota  e  muscajuola. 

Mgscbìtto,  nm,  dim.  mo- 
scherino,  monchino.  Po  su  mu- 
schi ttu  chi  si  usai  nai  raa- 
schittainsa  Capitali.  M.siuzolu. 
So  moschiito  chi  nascit  in  su 
mosto,  moscione. 

Mescili,  vn.  e  smosciai  (de 
mossitare  hi,)  parlar  sotto  voce, 
brontolare,   masticar  le  parole. 
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borbottare.  Non  «  fisi  aire? io 
de  m  asciai,  non  osò  fiatare. 

Mescli o ,  pari  borbottato, 
che  ha  parlalo  $oilo  voce. 

MoactauÀ,  nf  M  «Dràglia. 

Moscìll*,  of.  (T.  de  Pastori 
in  slgoooe  logos)  spezia  de 
tacchino  o  tasca  pò  poniri  sa 
pani,  panatli tra. 

Moscioaiixa,  nf.  picciocalla, 
campa  rada  de  picciocbeddoa» 
gerla  di  ragazzi 

Mlsciòki,  Dm  tollerino  co* 
mune.  Pisci  meda  minodu  cbi 
boa  il  da  $  isola  Ivica  e  si 
narat  moehon.  Tanta  easta  eoe 
il  alerà*  meda  pitico*  si  ne- 
ra nt  fig.  quisquilie. 

M  osci  rrfe  odo  dda,  M  oscilla, 
bdo.  e  f.  galtixeddo  o  gatti- 
xedda  (dd  proo.  ingl.)  micino  a, 
vwoHQQ,  mutcino«a. 

M uscii),  ani.  borbottamento% 
borbottìo,  borboglìo,  borbogka- 
mento.  No  bogai  moscio,  bo 
respirai,  non  (lattare,  tacere, 
star  zitto.  No  inlendiri&i  ano 
moscio,  non  sentirsi  un  zitto. 

Mcscicmàbi,  nm.  (tr.)  mo- 
scia ma.  M.  mascella. 

Moscio  *Uu,  nf.  erba,  carima 
e  camelèo  bianco.  (Carlina  acao- 
lis.  Lino.) 

Muscòni,  nm  moscone.  Po 
imbriaghera  M.  Mosconeddu, 
diro,  (dd  pron,  ingl.)  «tosco*- 
cello,  mosconemo. 

Musco,  nm.  erba,  «iliaco, 
muschio.  Mosco  arboreo,  bor~ 
raàna%  borracìno,  musco  ar- 
boreo, nenia. 

MùftccLA,  nf.  gaocilto  pesto 
in    s' astuta   de   sa   fasu    pò 
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agoanU't  sa  trama  «s*. 
del  fuso. 

MoscoLAafcjrr*,  *m 
is  moseakos, 

Mcscclìsi,  agg. 

MgscvuQ6c-s&,  agg. 


mmm 


sa. 

Mùscolo,. nm.  «macole,  fer- 
mai nascalo*,  mmxnltapem 
Masoabddo,  dina,  (òà  atea 
tojtl.)  museoLtto,  mneeeiim 

Musai  «ti,  aff.  diletta*** 
maseo,  museante. 

Mosto,  nm.  regorta  da  e> 
ata  eccellenti*  pò  rateisi, 
musèo,  gallerìa, 

Mùsica,  nf.  musica.  Mas» 
airabbiada,  «tasse»  da  gemi* 
arrabbiata. 

Musicai,  vn. 
tar  di  musica. 

Mostclu,  agg. 

McsicÀiMkaTi,  a??. 
mente. 

Mùsico,  nm.  musa 
musico^  musicale.  Masicfcs«a\ 
dina  (dd  pron  ingl  )«u 
musichino.    Mosieoni, 


musicane. 

Musai**,  nm.  Ctr.  de  L . 
ital.  de  so  mediu  età  ossa  di 
Boccaccia)  M.  Segaori 

MessisaÒBA,  mas.  prsfjàv 
menti  sa  marco  obi  lassetJi 
mossi  o,  morsicatura,  *****! 
Matura.  Po  sa  imusiadaitlP 
faint  is  canie  intre 
licdatura. 

Miositi,  va.  (de 
cai)  addentare^  assonnar**  i 
dere.  Mossisi,  fotddeoda  di 
bestias  chi  si  massiaol^a*^ 
boccare.    Mossisi    pò   saetm 
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eoa  is  morra*,  abboccare,  oc- 
affare,  prender  col  ceffo,  Mas- 
sài liggeramenti,  morteeeÀtore, 
torneare.  Massi  ai  pò  faeddai 
mali  de  «uà,  cardare,  dare  il 
cardo.  So  mossi»)  de  sa  rana 
e  de  sa  pibera,  mordere.  Mus- 
siate} ap.  trattando  de  canis, 
njelUeeiarsi,  farti  sptllicdatura. 
Mutiaisì  is  didos,  morderti /e 
ito.  Mussiaisì  s'uno  a  s'alerò, 
M.  pappai.  Mossisi  freqoen- 
tementi,  morseggiare. 

Mc*siAo*da,  pari,  morto,  «tor- 
neato, addentale.  Cani  mossiatr, 
cose  tpellieciato. 

Mfesiu,  nn.  morto,  mor- 
ire, asso***.  Po  sa  parti 
irossiada,  morto,  morsura,  mor- 
dicalura,  morsicatura.  Mossìed- 
da,  dka.  (dd  pron.  iogl.)  mor- 
ato. Po  bocconeddo,  òoeeon- 
die. 

Mossola,  nf.  (t.  cai)  pisci, 
*hUìo  Ceti  Fig.  pò  morrus 
possa»  ehi  si  feinl  a  ano, 
fornito. 

Mmòsoiu,  db.  (T.  de  pa- 
stoni) Spezia  de  grando  ce* 
8*dit  pò  S9Q  de  malliri,  tee- 
éicne. 

WossoiKfi,  nf.  tela  fini  de 
cotoni,  mussolina,  mussolina, 
tutolo .  Messalina  rigada , 
ftttfrotma  listata.  Massai  ina 
battistada,  mussolina  battìstata. 
Mussolina  TeJada,  mùssolina 
fcfatc.  Massa  lina  lisa,  imit- 
atola Uccia*  Mussolina  ondada, 
*utolma  ondata,  martstata. 
Mussolina  bordada  a  piccus  e 
a  tttnas,  mussolina  ricamata 
a  ptceoW  brocchettì  e  a  fogliami. 


Mustajòsi,  nm.  spauracchio, 
spaventacelo,  fantoccio,  caccia* 
passere.  Essiri  odo  bello  no- 
stajoni,  6g.  esser  un  belfim* 
bustoy  un  bel  ecce.  Po  figura 
de  facci  meda  leggia,  ceffautto. 

MostIbda,  nf.  M.  mostarda. 

M  ustabdbr  a,  nf.  mostardiera. 

MCSTAZZAFFIRÌA,  nf.  (t.  COt) 

Offizio  o  Magistrao  de  s*ab- 
bondanzia,  canova,  magistrato 
dell'abbondanza  o  delle  grasce. 
T.  Fioroni. 

Mdsyazzafto,  nm.  (I.  eat.) 
prefetto  o  uffitiale  della  grascia, 
Sottamustazzaffu ,  viceprefetto 
detta  grascia.  «Nota:  Terra, 
Autore  del  dizionario1  calata  no- 
latino  alla  voce  calai,  mostatàt 
dà  la  voce  Ialina  „  aedilis\  e 
gli  Edili  presso  i  Romani  fra 
le  altre  core  avevano  anche 
quella  della  grascia,» 

Mcstazzòlu  ,  nm.  mostac- 
ciuolo. 

Mtotazzo,  uno.  mostacchio, 
basetta.  Omini  de  mustazzus 
mannus,  basettone.  Mustazzus 
trtottoxaus,  mostacchi,  basette 
ritorte, arricciate.  Po  Ì9  morrus, 
mostaccio,  ceffo,  muso. 

MosTAzzùno,  vm.  omini  de 
grand  os  mustazzus,  basettone. 

McsTfcrjL,  nf.  visceru  de 
s'anima H,  arista,  filetto,  porso, 
il  muscolo  psoas  T.  Aoatom. 
(V.  Alb,  alla  voce  fr.  filet.) 
Mangoidda.  Mustela  de  porcu, 
ssamerite 

MosTÒso-sa,  a?g.  mostoso. 
Àxina  roostosa,  uva  vinosa. 

Mósto,  nm.  motto.  Mosto 
chi  colai  sola  des'axina,  pre- 
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smòm,  mosto  colonie  dalle  uve 
prima  di  pigiarle. 

Mu0ULiiiiio,nm.  musulmano, 
maomettano. 

Mosùwgic,  nm.  prorenda 
de  lori  chi  si  doaat  a  is  bois, 
mangime.  Lastr. 

Mutabili,  agg.  mutabile,  mw 
tevole. 

MoTABtLmiDi,  of.  mutabi- 
lità. 

MuTABiLHferm,  tv?,  ot*Ja> 
bilmente,  mutevolmente. 

Mutazioni,  of.  incitaste**, 
volgimento,  variazione.  Po  -?<• 
votazioni  o  cambiamenti)  de 
cosas,  vicenda,  rivoluzione.  Mu- 
tazioni de  fortuna,  catastrofe. 

Motbttoj  nm.  M.  moietta. 

Mutilar  va.  (t.  lat  de  s'ora) 
mutilare,  mozzare,  render  mu- 
tilo. 

MuTiLlc-da,  pari,  mutilato. 
la  forse  di  agg.  mutilo,  cionco, 
scemo,  mozzo,  manco. 

MuTiLASiòm,  of.  mutilazione, 
mtUUamento,  troncamento. 

Mùtua,  nf.  broncio,  corruc- 
cio, collera ,  cruccio ,  sdegno, 
stizza,  buzzo.  Toniti  mutria, 
aver  cruccio,  essere  marmato, 
portar  o  tener  broncio,  esser  in 
valigia.  Pigui  mutria,  pigliar 
broncio.  Essiri  ammulriao  oon 
alcuno,  fai  morros  grosso*, 
far  broncia,  pattar  broncio.  Po 
silenzio  M. 

MPTUAHfeNTi,  avv.  (t.  de 
s'oso)  mutuamente,  reciproca» 
mente, 

Mutuatàrio,  boi.  (T.  Leg.) 
chini  arrìcit  so  matuu,  mutua- 
tario. 


Mutuazioni,  o£M****5 
contraccambio,  retasi, 
zione,  contraccambia, 
volezza. 

Mutulzkzia,  of.  m 

Mùtco,  nm.  (T.  Leg.}  te- 
preslida  de  dioai  sema  ae- 
bliga  de  interesso,  amie*. 

Mózza,  nf.  (t  *p.)  servo  m> 
cella,  aneilta,  fantesca,  /oafc 

Muzziòni,  nm.  tizzone; sp* 
co.  So  zannai  chi  fai!  so  bjo> 
tieni  Irisco  pesto  a  so  ftp, 
cigolare.  Moweneddv,  -ola, 
(dd  pron.  ingl.)  ùxz<màM\*> 
xonceìlo. 

Mozzòtta,  nf.  (t.  dedìsjn- 
zin)  fantoccia,  vii  fantesca,  ga- 
lera. 

Mòzxu,  nm.  aereo, 
garzone.  Mozza  de 
fattoruzza>  ragazza  di 
garzone.  Mozza  de  coùkt 
guàttero,  lava  scodelle.  IMI 
de  maiala  de  liana,  ganÈsX 
marangone.  Mozzo  de  reseti^ 
fattorino.  Mozzo  de  scoda*. 
mozzo  di  stalla.  Mozze'* 
camera,  mozzo  di  camera*  sta* 
zixeddo-dda,  dira,  (ddpr.ìsgi) 
fanlicello-lla,  servuccm,  Ab*» 
cino/fautigino.  Mazzixeéza  et 
coxina,  guattermo. 

N 

NlccAftA,  e  Dàccarr%zC(t. 
est)  nacchera,  pinna  «ama, 
pennamarina.  Nacearedde,#». 
(dd  pron.  ingl.)  nacchere**. 

NADADÒai-ra,  vtn.  a  lat- 
tante, notante,  notatore^trise. 

NadAi,  Ttì.  (t  cat)  ***** 
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prò»  io  oso  che  nuotare,  an- 
dare a  nuoto.  Ab  barrai  Dada 
nida,  galleggiare,  restar  a  gal- 
\%  a  fior  d'acqua.  S'arti  de 
Badai  e  navigai,  ipotalàttka. 

NadUi,  Dm.  (t.  cai.)  natale, 
munta,  nascimento.  De  cadali, 
a  S.  Star idi,  .  prov.  chi  non  è 
»  forno,  i  in  su  la  pala.  Na- 
toli oo  sa  dì  de  Pascbìxedda, 
il  porno  del  Santo  Natale.  Sa 
neri  de  biadali,  dicembre. 

Niau,  nf.  natica,  chiappa. 

Namìbà,  oL  scufaeetata,  scu- 
kcciene.  Dooai  oadiadas,  eoi- 
kccwe,  dar  sculacciate  o  scu* 
kccmi. 

Nìwdo,  dio.  nuoto. 

Nii,  va.  dir*.  Po  faeddai, 
d^i,  parlare.  Nai  de  ooo,  ri- 
da*. Nai  sa  cosa  corneo  l'est, 
4r  fa  eeea  spìatei&ilameitte , 
mcontarla  corno  età,  spiattel- 
fcre.  Nai  fanias,  mentire.  Nai 
•Jgaea  cosa  de  odo,  faieetnare, 
■•nuore re,  dir  qualche  cosa 
d'iute.  Nai  pò  nome  nai,  chia* 
nore,  odrfimaiidare,  addoman- 
dare,  nominare,  appellare.  Si 
kit  nai  sa  tali,  /ocewi  chia- 
■wr«  il  tale.  Su  mondo  na- 
ni debiUsa  a  a'omildadi,  il 
w>ndo  chiama  debolezza  l'umil- 
tà. Nai  mali,  dir  male,  epar- 
ine. Po  confessai,  affermai, 
tin,  affermare,  confessare.  Nai 
w  peeeaos,  dire,  confessare  % 
yxcoJi.  Tornii  a  nai  o  con- 
to», ridire,  riferire.  Po  raspo  n- 
Airi,  dire,,  rispondere.  M.  re- 
•paodiri.  Beoiri  a  nai,  venir 
<*  Ore,  significare,  inserire,  co- 
kr  dire.  Teniri  ila  nai  o  te- 
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airi  materia  de  faeddai.  aver 
che  dire,  aver  materia  da  fa- 
vellare. Po  lamentaist  M.  Fai 
a  nai  a  non  espress,  rasi, 
faidda  inquietai,  inquietare  uno. 
Dognanu  narat  sa  saa,  ognuno 
dice  la  sua.  Non  c'est  ita  nai, 
non  e* è  che  dire.  Nai  franca - 
menti,  cantaidda  a  una,  spi- 
golare, dir  francamente.  Teniri 
Ha  nai,  repreodiri,  biasimaref 
appuntare,  riprendere,  aver  che 
aere.  Est  a  nai,  est  a  -  sciri, 
cioè  a  dire,  vale  a  dire;  Po 
declarai,  dichiarare,  notificare. 
Comeozai  a  nai,  cominciar  a 
dire,  a  parlare,  pigliar  a  dire, 
Nera  tni>  di  tu.  Po  dedosirr, 
dire,  inserire,  dedurre.  Incon- 
trai ita  nai  finzas  de  so  soli, 
apporre  alle  pandette,  al  sole, 
biasimare  un  tutto.  Si  mormo- 
rai, ai  narat,  est  bessida  sa 
boxi,  sa  naràda  de  so  tali, 
si  dice,  si  bisbiglia,  si  susurra, 
si  mormora,  si  bucina  qualche 
cosa  del  tale.  Conienti  si  narat 
costa  cosa?  come  si  dico,  si 
chiama*  si  addimanda  questa 
cosai  Naisì  de  nomisi,  ditto- 
minarsi. 

Nai,  nm.iil  dire,  il  discor- 
rere. So  nai  .to,  il  tuo  dire. 

Nai,  nf.  (tr.)  ramo  di  ar- 
bori, ramo.  Scosciai  ona  nai, 
scoscendere,  rompere,  spaccare 
un  ramo.  Fai  s'arbori  de -sa 
Dai  o  de  s'arenada,  giogo  chi 
si  faii  ponendo  sa  conca  in 
terra  sollerendo  is  pei*  in 
alto,  far  quercia. 

Naiadi»,  nf.  pi.  ninfas  de 
is  footis,  Naiadi. 
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Niiai,  (Ir.)  M.  recada* 

Nannài,  nm.  avolo,  avola» 
So  carro  de  nanna i,  prov. 
Diceti  ad  uno  ch'è  lardo  nel 
camminare. 

NA»o,  nm.  Omini  bastia, 
nano,  caszaieUo,  caramogaio, 
caricatura%  uomo  boztaòchtuto, 
pigmèo.  Nano  agg.  nano.  Na- 
nitto-tta,  diro,  si  narat  di  o- 
mini  bascio,  grosso  e  mali 
fallo,  nonetto;  nanereUo,  nanmo. 
Padda  nanilta,  (ir  jgallinanana. 

Ni  polis,  nm.  pò  calo^  culisèo. 
liiri  a  na  polis,  vedere  il  culisèo 

Nappa,  nf.  rete.  Nappa  chi 
impèdi l sa  vista,  barbaglio  i  pan- 
nume,  appannatoje.  Calai  sa 
nappa,  venir  le  traveggole,  tra- 
vedere,  aver  il  barbaglio.  Nappa 
chi  si  poni*  hi  so  bina, /Sor*, 
panno.  Nappa  di  olio  de  s'a- 
nimati, strigolo,  rete,  omento, 
tunica  reticolare.  Po  on a  carta 
membrana  cui  privat  s'ogo  de 
biri,  caler  alia,  glaucòma,  suflu» 
none.  Nappa  de  sedezzo,  le/a 
da  stacciò.  Nappa  de  aragna. 
M.  lirinina.  Nappa  o  pillo  chi 
fait  so  latti,  panna.  Nappa  de 
vista,  caligine  di  vieta. 

Napo,  nm.  froito  erbaceo, 
napo,  navone  domestico.  (Bras- 
3tea  Nanni  Lin.)  Napo  aresti, 
ramnone,  napo  salvatico.  Po 
tassa  de  corro  chi  osant  is 
piseadoria  in  barca,  forza  di 
corno. 

NAPÙiTO,nm  (tr.)  arroghed- 
do  de  tela  popooiri  s'ongoento 
a  is  gliagaa  e  fetida»,  bulleUino. 

Nabaoa,  nf.  diceria,  boxi 
incerta,    diceria,    bue  ina  mento, 


suswrro,   bisbiglio.  Est  1 
sa  narada,  si  mot 
cinOy  corre  voce.- 

NJkiBA,  nf.  erba.  M.  aar- 
bedda. 

Nabbìdiu,  nf.  dim.  (44  pr 
iogl  )  erba,  malva.  Sa  eaht- 
tica,  malva  maggiore.  QAén 
Sylvestris.  V   Targ.) 

Numerili,  va.  (tr.)  atsaar» 
bonai. 

NaibohIo,  (tr.)  M.  saar- 
bonaa. 

N  abboni,  nm.  (T.  de  fcV 
aajo)  terreno  sbosca*  dea 
linna  e  borchioais  a  Ikapni 
de  sa  perda  ch'inearaa  a  aava 
est  posto  in  istadu  da  aoV 
vaaioui,  campo  novale. 

NAaàòNiA,  ut  pianta  aaw- 
cosa,  malvavischio  y  bismés. 
(Mafvavtaeoa  a  malva  arbantj 

NabcIsu,  nm.  spesa  é 
fiori,  narciso,  collotorto.  Late 
Narciso  g  rogo,  nuràso  nana 
Narciso  parporeo,  narttseaav 
foo.  Ltou.  Narciso  carenai, 
narciso  coronato. 

Nabcòtku  ca,  agg.  (T*& 
Med.)  sonnifera,  narcotico, m* 
nifero. 

NAaBABftirro,  nm.  narra- 
mento. 

Nabbatìva,  nf.  twrafert  - 
agg.  narrativo,  esegetico. 

NAiaATiVAMtam,  arv.aa** 
ratìvamtnte. 

N  abbaióni,  nf. 
racconto.  Pe  parti  di 
narrazione.  NaiTa«ionedaa,fa. 
(dd  pron.  injjk)  narramutàk 

NasIoa,  nf.  «asola,  rsfulst, 
negativa  con  maniera  sgarbati 
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Nasali,  Dm.  parti  de  so  eesca 
wtak.  -  agg.  appartenenti  a 
io  naso,  natale. 

Nascènti,  v.  a^g.  nascente, 
torgente,  levante,  boli  nascenti 
sole  levante.  Lana  nascenti, 
/ma  Baiente. 

N ascio  a,  e  nascita,  n£  na* 
teita,  natale,  natività.  Nasoida 
de  dona  pipioe  iod'ooa  porto, 
hmsctnia. 

NAflciMfcNTO,  Dm.  nasetmen- 
te.  Po  ao  presepio  de  Geso 
Cristo,  capannuccia,  presepio. 
NaietmeaUt  de  so  eoli»  leva* 
sunto  del  sole. 

Nisatj,  v».  naecere,sfognmre, 
wrgtre,  derivare.  Trattenda 
de  plantaa  o  semini  plaaiaa 
e  araof  pallidore.  Nascili  a 
wa-brenti,  nascere  a  un  cor- 
J*«  m  un  portato.  Naseiri  bi- 
tta prov.  esairi  fortaoaa,  na- 
scer vestito. 

Niscic-ecia,  part.  nato.  Na- 
nìq  inoantis,  «Mainalo,  Nasciti 
»d  ànsia,  agostino.  Naacio  Em- 
piri a  uno  parla,  binato.  Pilla 
Basciu,  morta  so  babbu,  figlio 
^sterno.  Naacio  di  Eoropèa  e  . 
de  un'Indiana,  meticcio.  Na- 
^"0,  pesao  e  crescia  in  so 
'«do,  nato,  rilevato  e  tremulo 
"d  fango.  Naocias  tota  a  ooa 
drenti,  binati,  gemelli,  nati  a 
**  tarpo,  in  un  portato. 

Nas*dimj,  Nasixeddo,  nm. 
wm.  de  oasa  (dd  proa.  ingl.) 
jw*  pitica,  nasino,  nasetto. 
°°  so  naseddo  de  sa  cricca, 
*<»acfce«o,  nasello.  Po  so  na- 
seddo de  so  bercioni  chi  ar- 
rioit  su  passadori,   oonctue^o. 


Nasoni,  accr.  cbi  portai  naso 
maooo,  nasone,  nasuto. 

Nàspia  ,  ni  uaspo ,  aspo , 
attèndefo. 

N  a  spiai,  va.  naspare,  an- 
naspare, innaspare,  inaspare. 

iSà&PiàUbHTu,  nm.  agguin- 
dolamonto. 

N  as*uo  •  da,  part  annaspato. 

NiaeA,  nf.  (t.  fr.)  spezia  de 
searteddo  o  arrezxà  pò  pitcai, 
nassa,  gradella*  cesia,  gabbia. 
Nassa  de  pi  Mona i,  bertovello. 
Sa  parli  pros  istriota  amidi 
intrant  is  piscia  o  pilloois, 
ritroso. 

Nassabgio,  nm.  pescajo. 

Nieo,  nm.  naso:  Paola  de 
so  naso,  mòccolo.  Àfottas  de 
sa  naso,  alette  del  naso.  Di- 
visioni de  is  doos  fosso*  de 
ao  naso,  vomere.  Serra  de  ao 
naso  o  s'osso  cbi  resaltat,  io- 
presso  del  naso,  apofìsi  nasale. 
Naso  affilali, naso  oblato.  Naso 
slreccao,  naso  schiacciate,  ca- 
moscio, simo,  rincagnato.  Sa 
persona  chi  porlat  tali  naso, 
camuso,  camoscio.  Sa  streece- 
dura  de  so  oasa,  sanità.  Nasa 
meda  a  berta  o  de  carigas  am- 
pi», naso  strombato.  Naso  ar- 
remangao,  naso  increspato,  vol- 
tato in  su.  Nasa  bagaaa,  fimo 
bitorzoluto.  Naso  aquilina  o 
bieca  de  carreg a,  naso  aqui- 
lino. Nasa  looga  e  manna, 
nato  sperticato.  Àbbarraisì  con- 
dono palmo  de  naao  o  eoo 
setti  malalaffas  io  facci,  ab- 
barrai  borlao,  rimanere  sca- 
ttato, scatenato,  sgarato,  smac- 
cato ,   stornato  i    scornacchiato, 
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fatta  Biadare,  muro  screpolato, 
che  ha  fatto  pelo.  Mani  pò  ma» 
raglia  de  filladi,  le  mura. 
Muru  mala,  mur accio.  Incro- 
stai ona  muru,  donaiddi  da 
prima  crosta,  arricciare  un 
muro,  dargli  la  prima  erotta. 
Muru  ine  rosta  u  o  imbrultau, 
muro  arricciato.  Arrebossai  ona 
mura  donaiddi  s'ollima  co* 
boria  de  calcina  asuba  de 
s'incroslaraenla,  intonacare  o 
in  Ionie  are  un  muro,  dargli  l'in- 
tonaco o  inlonico.  Mara  arre- 
bussa  u,  muro  intonacato.  Fai* 
dassai  o  allisai  uou  mura 
cund'una  tao  lilla  sfusi  a,  li- 
sciare un  muro.  Imbarchimi! 
is  ma  ras,  imbiancare  i  murù 
Muru  imbarchinau,  muro  im- 
biancato. Mura  o  divisioni  fatta 
de  taulas,  assito  tramezzo  d'assi 
insieme  commesse.  Muru  de  la- 
bi ce  u  o  fatta  a  tabiccu,  so* 
pr ammaliane.  Mara  de  rinforza, 
muro  di  rinforzo.  Essiri  maro 
a  pari,  essere  o  slare  muro  a 
muro,  accanto,  allato,  contìguo 
d'abitazione  o  a  muraglia  co- 
mune. Sa  mura  s' aberit,  si 
filai,  il  muro  fa  pelo,  fh  mo- 
tivo, si  apres  si  fende.  Sa  mani 
fati  zùmbura,  fait  brentt,  il 
muro  fa  corpo,  fa  pancia.  Fai 
muru,  murare.  Fai  maro  a 
perda  bolla  senza  .calcina,  mu- 
rare a  secco.  Foeddai  a  sa 
muru  o  a  chini  no  intendit 
dire,  parlare  al  muro.  Donai 
carcinus  a  sa  mora,  cozzar 
col  muro.  Muru  de .  terra  o 
tapiu,  muro  di  terra  cruda. 
Murixeddu,  dim.  (dd  pr<  ingl.) 


muretto,  muretto, 
muricino. 

MùavA,  nf.  capra  sahsÉka. 
Ceti. 

Morvòhi,  ma.  (de  mmfk 
sp.)  -sa  masco  de  sa  nono, 
capro  salvatico  o  monto*  sei* 
valico.  «Nola: Questo  quadra- 
pedo  geroglifico  della  Sardegna 
somigliante  all'ariete,  ne'duùV 
narj  di  Torino  il  maschi*  « 
chiamalo  stambecco  e  camotm, 
e  ia  femina,  camozza.  Ma 
l'Abate  Getti  nega  leeaemit 
e  gli  stambecchi  essere  i  nostri 
Mufloni.  Pausarne  dà  aliate- 
mina  il  nome  di  Capra  sel- 
vatica, al  che  aderisce  lo  stesa 
Celti  asserendo  che  il  Mote* 
Sardo  è  della  slessa  sfaeie 
della  capra  domestica  per  es- 
ser barbato  e  cornato  cose 
essa,  la  quale  secondo  IL  Ver» 
rone  si  è  estratta  dal  ìlutee 
Capre,  quas  alimus,  a  ctfsm 
fèris  sunt  ortae  Ltb  2,  Ctf.i 
Ma  il  Celti  inclina  più  a  chia- 
mare il  maschio  col  nome  di 
monton  salvatico,  perchè  a 
prima  vista  sembra  un  me*» 
tone.  » 

Mùrxa,  nf  (Ir.)  M.  margia. 

MeaxìDDi,  nf.  (tr.)M  siarf*. 

MèsA,  nf.  mala  o  mesta- 
mento chi  si  fnit  a  is  catta- 
das,  pampanata.  Po  oWsdi 
de  sa  poesia  o  de  sa  nasica, 
musa. 

Mosaicu,  nm.  e  agg.  M. 
mosaico. 

Mùsas,  nf.  pi.  manette.  Pe- 
niri  is  musas,  ammanettare, 
metter  le  manette  ad  un  frigi** 
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Accappiaci  eoo  rousas,  amma- 
nettalo. 

Mùscà,  o£  mosca.  Mosca 
coaddioa,  mosca  cavallina.  Mo- 
te* imporlooa,  mosca  culaja. 
Muse*  birdi,  tafano  verdiccio. 
Mosca  longa,  tafano.  Mosca 
cài  fai  t  fotti  e  i  afuriai  is  bois, 
amilo.  Boi  molestao  o  spizza  - 
lao  de  costa  spezia  de  mosca, 
èiie  assillato,  assillilo,  infestato 
dall'assillo.  Mosca  chi  nascit 
io  so  mosto,  moscione.  Sa  trom- 
bina de  sa  musca  con  sa  qoali 
socciat,  tromba.  Is  oos  chi 
pooit  sa  mosca  io  sa  pezza  o 
pisci,  cacchione.  Mosca  pò  ira- 
oriaghera,  monna.  Mosca  pò 
spezia  de  ventaglio  manna  pò 
oso  de  sa  mesa,  cacciamosene. 
Sei  oliai  sa  mosca,  cacciare, 
forar  le  mosche,  lolratlenirisi 
a  cassai  moscas,  perdiri  so 
tempo*,  baloccare,  fieni  ri  sa 
attosca  a  so  naso,  venire  il  mo- 
schermo,  adirarsi  subitamente. 
Scialisi  sa  mosca  de  so  naso, 
levarsi  i  moscherini  dal  naso, 
non  lasciarsi  fare  ingiuria.  Fai 
'  so  cordala  a  sa  mosca,  scor- 
ticare il  pidocchio  per  la  pelle. 
Montoni  de  mosca,  moscajo. 
Moscbitta  xedda,  dim.  (dd  pr. 
togl.)  moschina,  moschetta. 

MG8CADfcDDU,  DIQ,   (dd  pTOQ. 

ingl.)   àsina,  uva  moscadella, 
uva  Apiana,  moscadello. 

Mese  a  pia,  nf.  goelo  pitica 
senza  bomba  chi  lenii  su  propria 
moto  de  so  borraccia,  rassodi 
fuoco  artifiziato.  AJganos  però 
sigbendasafranzesa,  serpenteau 
di  Baroni,  serpentello,  serpentino. 


Muscabdìnus,  nm.  pi.  mo- 
scardini, confuti  di  Pìstoja. 
Targ. 

Muscategliò,  nm.  e  mosca- 
tello, àxiua:  (Forsis  de  mo- 
scatellone  osao  in  algooos  paisus 
de  s' Italia)  alamanna.  «  Nola: 
In  Toscana  dicesi  alamanna 
da  Alamanno  Salviati,  che  la 
portò  dalla  Grecia,  dove  ò 
chiamata  •   Damastos.  V.  Targ. 

Moscato,    nm.  bino    de    su 
moscadeddo,   vino   moscatello 
moscadello.  -  agg.    muschiato 
moscadato.  Noxi  moscada,  noce 
moscada. 

IVI  use tai  o,  nm.  pisci  Balìa 
mosciamà. 

MuscHBTtÀu-da,  part.  mo 
sehettato.  -  Moscheltada,  nf. 
colpo  de  moschetto,  moschet tata. 

Moschettai»  va.  moschettare, 
ferire  con  moschetto. 

McscHETTEBi,  nm.  moschet 
tiere. 

Mdschbttebìa,  nm-  moschet 
ter\a. 

Moschétto,  nm.  moschetto, 
Moschellooi,  accr.  moschettone, 

Muschitteba,  nf.  zanzariere 
e   senior ier e.    M  asciutterà    de 
cosas  de  pappai  pò  ddas   de 
fendi  ri  de  sa    mosca,   mosca 
jola  e  mutcajuola. 

Mcschìttd,  nm,  dim.    mo 
schermo,  monchino.  Po  su  mu 
schitto    chi  si  usai    nai    rau- 
schittoinsa  Capitali.  M.sinzulu. 
So  moschitlo  chi  nascit  in  so 
mosto,  moscione. 

Mescili,  vn.  e  smosciai  (de 
mossilare  lai,)  parlar  sotto  voce, 
brontolare^   masticar  le  parole, 
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borbottare.  Non  si  fi»!  aire? io 
de  m asciai,  non  osò  fiatare. 

Mcscùu,  part  borbottata, 
the  ha  parlalo  eolio  voce. 

Moscìgua,  nf  M.  muraglia. 

Moscìila,  of.  (T,  de  Pastori 
in  algonos  logut)  spezia  de 
saechiit«  o  tasca  pò  poniri  sa 
pani,  panaUiera. 

Mcscionàlia,  of.  piceiocalla, 
eambarada  de  picciocheddua, 
<jier/a  c/i  ragazzi, 

Musciòjfi,  db»  tollerino  co* 
mane.  Piaci  meda  minodu  cbi 
bonit  de  a*  isola  Ivica  e  ai 
narat  moehon.  Tanta  casta  che 
il  aleru»  meda  piticos  si  na- 
rant  fig.  quisquilie. 

McsciTTfeDDu  dda,  Maseitla, 
nm.  e  f.  gatlixedda  o  gatti* 
xedda  (dd  proo.  ingl.)  micino  a, 
mucino-a,  mu$cino*a. 

Mùsau,  ora.  borbottamento^ 
borbottìo,  borboglìo,  boròogka- 
inento.  No  bogai  mosciu,  ne 
respirai,  non  pattare,  tacere, 
star  zitto.  No  inlendiri&ì  ani 
moscia,  non  sentirei  un  zitto. 

Muscicmari,  uro.  (tr.)  mo* 
sciama.  M.  muscella. 

Moscie aìcu,  nf.  erba,carUna 
ecamelèo  bianco.  (Carlina  acao* 
lis.  Limi.) 

Moscóni,  nm.  moscone.  Po 
imbragherà  M  Moscooeddo, 
dira,  (dd  pron.  ingl.)  moscon- 
cello,  mosconemo. 

Musco,  Dm.  erba,  musco, 
muschio.  Masco  arborea,  bor* 
racìnaì  borracìno,  musco  ar- 
boreo, nenia. 

MùftCCLA,  nf.  gaacitta  posta 
in    s'estui*    de    sa   fasu    pò 
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agaantai  sa  tram  «a*.  *ms 

del  fisso. 

MoscoiAVtorra,  nm.  mmés 
is  moseolos, 

MusccUti,  agg. 

Masci>L0£j>?9a,  agg. 
Iosa. 

Mùscolo, -nm.  amacela.  Ear- 
mai moseolos, 
Moscai  jdda,   dia*,    (dd 
topi.)  muscoUUa, 

Musai  «ti,  tgg.  diletftaaiè 
moseo.  museante. 

Mosto,  nm.  ragerta  eV.es 
aas  eccellente  pò  raxedai, 
musèo,  gallerìa. 

Mùsica,  nf.  musica.  Hawa 
afrabbiada,  mnema  da  game 
arrabbiata. 

Mbsicai,  vn.  musicarsi  vo- 
tar di  musica. 

Mustclu*  agg.  mutuale* 

McsiciLiibftTi,  avf.  omasi* 
mente. 

Mùsica,  nm.  musica.  •  *ur 
musico,  musicale*  MasichaJat, 
dio»  (dd  pron.  ingl.) 
musichine  Mosiconi, 
musicane. 

Mùssita,  nm.  (tr.de 
iUl.  de  sa  mediu  età  astia 
Boccaccia)  M.  Segoori 

MessuaÙBA,  nm.  preeni* 
menti  sa  inarca  obi  isesmXM 
m^ssi  u,  morsicatura,  *mw> 
chiatura.  Po  sa  mossiadattsU 
Caini  is  eanis  kitre  ìtmu\tfi 
Uedalura. 

MisaUi,  va.  (de.  mmpsW 
cat.)  addentare,  assonnare,  m** 
dere,  Mossisi,  fotddeed*  * 
bestia»  chi  si  mussiaot,  as* 
toccare.   Muasiai   pò  tfm»» 
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fitta  is  metro*,  abboccare,  ac- 
ce/fere, prender  col  ceffo.  Mus- 
sili Uggerementi,  morsecehiare, 
manicare.  Mossiti  pò  faeddai 
mali  de  «no,  cordare,  dare  il 
cardo.  So  mossi»  de  sa  rana 
s  de  sa  pibera,  mordere.  Mos- 
siabì  np\  tratteodo  de  canis, 
spellicciarsi,  farti  sptlliceiatura. 
Mnsiaisi  is  didos,  mordersi  le 
dite.  Hossiaisì  s'una  a  s'atero, 
M.  pappai.  Mossisi  freqoeo- 
tenteoti,  morstggiare. 

McssfAu-da,  pari,  «ione,  •tor- 
skata,  addentato.  Cani  mesatao, 
cane  spelUcciato. 

Mdasiu,  nm.  morto,  mor- 
sura, «Marna.  Po  sa  parli 
rcosstada,  morto,  morsura,  mor- 
dkatwror  morsicatura.  Mossied- 
ds,  dm.  (dd  pron.  ingl.)  mot- 
mila.  Po  bocconeddo,  boccon- 
aile 

Mossola,  nf.  (t.  cai)  pisci) 
mutolo  Ceti.  Fig.  pò  morros 
grasso*  ehi  si  foint  a  ano, 
broncio. 

McseÒBOiu,  nm.  (T.  de  pa- 
stori*) Speri  a  de  graodo  ca- 
sidéa  pò  oso  de  molliri,  tee- 

Mcssoiìra,  nf.  tela  fini  de 
cotoni ,  mussolina,  mustolino, 
bùssolo  .  Mossolina  riga  da  , 
mussolina  Uttata.  Mossolina 
battislada,  mussolina  battistata. 
Mosso  trae  Telada,  mùssolina 
ubata.  Mossolina  lisa,  mus- 
atola liscia,  Mossolina  oodada, 
mttolma  ondata,  maretsaèa. 
Mossolina  bordada  a  piccos  e 
a  ramvs,  mnttoHna  ricamata 
a  pkcoli  broccheUi  e  a  fogliami. 
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Must  a  Jori,  nm.  spauracchio, 
tpatentacchio,  fantoccio,  caccia- 
passere.  Essiri  odo  bello  ma- 
stajoni,  fig.  esser  un  belfun* 
muto,  un  bel  ecce.  Po  figura 
de  facci  meda  leggio,  ctffautto. 

Mustabda,  nf.  M.  mostarda. 

Mustabdbba,  nf.  mostardiera. 

McSTAZZAFFBBÌA,  of.  (t.  CBt.) 

Offizio  o  Magistrao  de  s'ab- 
bondanzia,  canova,  magistrato 
oW abbondanza  o  delle  grasce. 
T.  Fierent. 

Mustazzaffu,  nm.  (t.  cai.) 
prefetto  o  affiliale  della  grascia. 
Sottamoatazsaffo ,  viceprefetto 
detta  grascia,  «Notar  Torre, 
Àolore  del  dizionario  catalano» 
latino  alla  voce  catal.  mostasàt 
dà  la  voce  latina  ,  aedilis]  e 
gli  Edili  presso  i  Romani  fra 
le  altre  core  avevano  anche 
quella  della  grascia ,• 

Mostazzòlu,  nm.  mostac* 
duolo. 

Mtjstazzo,  un.  mostacchio, 
basetta.  Omini  de  mostazzus 
manuos,  basettone.  Mostazzus 
trottoxaos,  mostacchi,  basette 
ritorte,  arricciate.  Po  is  morrus, 
stortacelo,  ceffo,  muso. 

Mostazzùdu,  vm.  omini  de 
grand os  mustazzos,  basettone. 

Mustbla,  nf.  visceru  de 
s'animali,  arista,  filetto,  parso, 
il  muscolo  psoas  T.  Analom. 
(V.  Alb.  alla  voce  fr.  firef.) 
Mangoidda.  Mustela  de  porcu, 
mamerita. 

McsTÒsu-sa,  agg.  moeloto. 
Axina  mostosa,  uva  vinosa. 

Mt?8To,  nm.  motto.  Mosto 
chi  colat  solo  des'axina,  pre- 
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smòne,  mosto  colonie  dalle  uve 
prima  di  pigiarle. 

MuBVLiUifo,nm.  musulmano, 
maomettano. 

Mosùkgio  ,  nm.  protenda 
de  lori  chi  ri  donat  a  isbois, 
mangime.  Lastr. 

Mutàbili,  agg.  mutabile,  mu- 
tevole. 

Mctabimdìdi,  nf.  mutabi- 
lità. 

MuTABiLMfcNTr,  av?.  muta- 
bilmente,  mutevolmente. 

Mutazióni,  nf.  matafione, 
volgimento,  variazione.  Po  *"i* 
voi  oziali i  o  cambiamento  de 
cosas,  vicenda^  rivolutone.  Mu- 
tazioni de  fortuna ,  catastrofe. 

Mctetto?  nm.  M.  moietta. 

Mutilar  va.  (t.  lat  de  s'oro) 
mutilare,  mozzare,  render  mu- 
tilo. 

MuTulu-da,  part.  mutilato. 
In  fona  di  agg.  mutilo,  cionco, 
scemo \  moixo,  manco. 

Mutuazioni,  of.  mutilazione, 
mutilamento,  troncamento. 

Mùtria,  nf  broncio,  corruc- 
cio, collera,  cruccio,  sdegno, 
stizza,  buzzo.  Teniri  mutria, 
aver  cruccio,  essere  marinato, 
portar  o  tener  broncio,  esser  in 
valigia.  Pigai  mutria,  pigliar 
broncio.  Essi  ri  ano  mutria  a  con 
alcuno,  fai  morroa  grosso*, 
far  broncio,  portar  broncio.  Po 
silenzio  M. 

McTUAMfeNTi,  ar?.  (t  de 
s'uso)  mutuamente,  reciproca* 
mente* 

Mutuatàrio,  nm.  (T.  Leg.) 
chini  arrìdi  so  mutua,  mutua- 
tario. 


MoTOAZiòm,  ■£  {t4e*4tfcY} 

contraccambia,  retasi, 
sione,  contraccambia, 
volezsa. 

MoTULtaiziA,  ut  mi 

Mùtco,  nm.  (T.  Leg.)  fe- 
prestida  de  dinai  senaa  ee» 
bligo  de  interesso,  orni—. 

Mózza,  nf.  (t  sp.)  serm  e* 
cella,  ondila,  fantesca,  fami 

Mozziòni,  nm.  Ostane,  spot* 
co.  So  xamiai  chi  fait  so  ano» 
zioni  frisco  pesto  a  so  fcgt, 
cigolare.  Meztieiieddu,  io, 
(dd  pron.  ingl.)  tÙMoncm,4s> 
zoncmo. 

Mozzòtta,  nf.  (t.  dedafn- 
zto)  funtaccM,  vii  fantesca,  far 
tera. 

Mòzzu,  nm.  servo, 
garxone.  Mozzo  de 
fattoruzzo,  ragazza  di 
garzone.  Mozza  de  cerini, 
guàttero,  lata  scodelle.  Mann 
de  maisto  de  liene,  garmm] 
marangone.  Muzzo  de  rciaso^ 
fattorino.  Mozzo  de  scoda*, 
mosso  di  stalla.  Mozzo 'A 
camera,  mozzo  di  camtraMm* 
zixeddo-dda,  dito.  (ddpr.èÉfl) 
fanticello-lla,  servuccia,  Joao- 
cinofantigino.  Mozzixem  s> 
corina,  guatterino. 

N 

N  Ice  a*  a,  e  naccarra,  et  (t 
cai)  nacchera,  pinna  «nata, 
pennamarma.  Nace*redo*id&n- 
(dd  pron.  ingl.)  naecheresuu 

NADADÒii-ra,  via.  a  Imi- 
tante, notante,  notsdore-tric*. 

NadAi,  to  (t  col.)   — *- 
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aro»  io  oso  cbe  nuotare,  an- 
dar* a  nuota.  Ab  barrai  nada 
«da»  9<*lUggiarey  restar  agal- 
la, a  fior  d'acqua.  S'arti  de 
Badai  e  navigai,  ipotalàttka. 

NadIli,  Dm.  (t.  cat.)  natale, 
tmlmtàv  nascimento.  De  oadali, 
a  S.  Stevioi,.  prov.  chi  non  è 
in  forno,  Un  su  la  paia.  Na- 
dab .pò  sa  dì  de  Paschixedda, 
ti  giorno  del  Santo  Natale.  So 
nati  de  badali,  decembre. 

Nadia,  of.  natica,  chiappa. 

Nadiàda,  dì  sculacciata,  scu- 
Ucdone.  Dooai  nadiadas,  scu- 
kcàare,  dar  sculacciate  o  scu- 


Nìmdo,  Dm.  noeta, 

Nil,  va.  dire.  Po  foeddai, 
direi  variare.  Nat  de  doo,  ri- 
dire.  Nai  sa  cosa  carneo  l'est, 
dir  2*  cosa  spiatellatamente , 
fOttonJaria  coei*  #ià,  spiatici - 
hrc  Noi  faolas,  manftre.  Nat 
aJgooo  cosa  de  q no,  04*c«nartf, 
ssennorflre,  dir  qualche  cosa 
afona.  Nai  pò  nome  nai,  chia- 
mar», addimandare,  addoman- 
dora,  nominare,  appellare.  Si 
Ivi  noi  ao  lali,  faceva  chia- 
marsi il  tale.  Sa  mando  na- 
ni debilesa  a  s'ooiUdadi,  il 
mondo  chiama  debolezza  l'umil- 
tà. Nat  mali,  dir  male,  spar- 
lare. Po  confessai»  affirmai, 
dtre^  affermare,  confessare.  Nai 
Ì8  peceaos,  diref  confessare  i 
feceaù.  Torrai  a  nai  o  con- 
fai, riderei  riferire.  Po  respon* 
fri,  dtra,  rispondere.  M.  re- 
spoodiri.  Beoiri  a  nai,  venir 
a  Ore,  significare,  inserire,  vo- 
ler -dire.  Teniri  ila  Dai  o  te  - 
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oiri  materia  de  foeddai.  aver 
che  dire%  aver  materia  da  fa- 
vellare. Po  lamentaisi  M.  Fai 
a  nai  a  ano  espress,  ras*, 
faidda  inquietai,  inquietare  uno. 
Dogo  ano  narat  so  soa,  ognuno 
dice  la  sua.  Non  c'est  ita  nai, 
non  e1  è  che  dire.  Nai  franca- 
mene, canlaidda  a  odo»  *p*- 
polare,  dir  francamente.  Teniri 
Ha  nai,  reprendi  ri,  biasimarci 
appuntare,  riprendere,  aver  che 
aire.  Est  a  nai,  est  a  sciri, 
cioè  a  dire,  vale  a  dire,  Po 
declarai,  dichiarare,  notificare. 
Gomeozai  a  nai,  cominciar  a 
dire,  a  parlare,  pigliar  a  dire. 
Nara  Ini»  di  tu.  Po  dedosirr, 
dtra,  tnwtre,  dedurre.  Incon- 
trai ita  nai  finzas  de  so  soli, 
apporre  olle  pandette,  al  sole, 
biasimare  un  tutto*  Si  marmo* 
rat,  ai  narat,  est  bessida  sa 
boxi,  aa  Dirada  de  so  tali, 
«  dice,  si  bisbiglia,  si  susurra, 
si  mormora,  si  bucina  qualche 
cosa  dei  tale.  Corneali  si  narat 
costo  cosa?  come  si  dica,  si 
chiama,  si  addimanda  questa 
cosai  Naisì  de  nomini,  dino- 
minarsi. 

Nii,  ora.  ti  direi  il  discor- 
rere. So  nai  io,  il  tuo  dire. 

Nìi,  nf.  (tr.)  ramo  di  ar- 
bori, ramo.  Scosciai  ooa  nai, 
scoscendere,  rompere,  spacca** 
un  ramo.  Fai  s' arbori  de- sa 
nai  o  de  s'arenada,  giogo  chi 
ai  fait  ponendo  sa  conca  in 
terra  sollerendo  is  peis  in 
allo,  far  quercia. 

Naiadi^  nf.  pi.  ninfa»  de 
is  foolis,  Naiadi. 
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Nini,  (ir.)  II.  recada. 

Nannài,  nm.  avolo,  avola. 
So  carro  de  nanna i,  prov. 
Diceti  ad  uno  eh*  è  lardo  nel 
camminare. 

Nàwu,  nm.  Omini  bascto, 
nomo,  casxatelto,  caramoggio, 
caricatura,  uomo  boisacchinto, 
pigmèo.  Nano  agg.  nano.  Nu- 
nilto-tta,  dtm.  ai  narat  di  o- 
nitni  Lascia ,  grassa  e  mali 
fallo,  nonétto,  nanereUo,  mutino. 
Padda  nanilta,  (Ir  )galhnanana. 

Ni  polis,  nm.  pò  colo,  culisèo. 
Biri  a  na polis,  vedere  il  culisèo. 

Nappa,  nf.  rete.  Nappa  chi 
im pèdi  Isa  vista,  barbaglio,  pan* 
nume,  appannatoio.  Calai  sa 
nappa,  venir  le  traveggole,  tra- 
vedere, aver  il  barbaglio.  Nappa 
chi  si  ponti  in  sa  bino, /Sor*, 
panno.  Nappa  di  olio  de  s'a- 
nimali, singolo,  rete,  omento, 
tunica  reticolare.  Po  ona  «aria 
membrana  coi  privai  s'ogo  de 
biri,  caler  atta,  glaucòma*  cuffie- 
ewne.  Nappa  de  sedezzo*  tela 
da  etacciò.  Nappa  de  aragoa. 
M.  lirinina.  Nappa  o  pillo  chi 
fai!  so  lalii,  panna.  Nappa  de 
vista,  caligine  di  vista. 

Napo,  nm.  frotta  erbaceo, 
napo,  navone  domestico.  (Bras- 
3ica  Nanna  Lin.)  Napo  areali, 
rapitone,  napo  salvaUco.  Po 
lassa  de  corro  chi  osant  is 
piseadoria  in  barca,  tazza  di 
corno. 

Ni  pòrro,  noi  (ir.)  arroghed- 
do  datela  pò  pò  n  ir  i  s'unguenta 
a  is  gliagaa  e  fenda»,  ballettino. 

Nabada,  nf.  diceria,  boxi 
incerta,    diceria ,    bucinamenloì 


Ni» 
susurro,   bkbigUo.  Est  i 
sa  narada,  si  mormora,  #£4» 
dna,  corre  voce.-  ■ 

Naboa,  nf.  erba.    M.  m* 
bedda. 

Nabbbdiu,  nf.  dim.  {M  ut. 
iogl  )  erba,  malva.  Sa  aaha- 
liea,  malva  maggiore.  (Balta 
Sylvealris.  V   Targ.) 

Numovii,  va.  (Ir.)  IL  star- 
bonai. 

Nabbowac,  (Ir.)  hi.  softr- 
bonao. 

N abboni,  nm.  (T.  de  afe 
aajo)  terreno  sboscao  àem 
linna  e  burebionis  o  liassis* 
de  sa  perda  cb'iosaras  a  assai 
est  posto  in  istado  de  ssi- 
vaatoui,  campo  notale. 

N  abbonii,  nt  pianta  M* 
cosa,  mahavisckio,  bismmku. 
(Marvavtscoa  e  nativa  mrham} 

Niadsu,  no»,  aptoa  m 
flori,  narciso ,  collotorto.  La* 
Narciso  grogo,  narciso  airi*. 
Narciso  parpnreo,  narciso  pet- 
tino. Lioti.  Narciso  cartata, 
narciso  coronato. 

Naecòtku  ca,  agg.  (T.  U 
Med.)  sonnifero,  narcotica,*** 
niftro. 

Nabbabésttc,  nm.  noiro- 
menlo. 

Nabbatìva,  nf.  narcauta.  • 
agg.  narrativo,  esegetico. 

NABBATmiifcim,  avr.  aor- 
rativamenU. 

Nabbaiiòni,  nf.  norrtsène, 
racconto.  Po  parti  di  unum, 
narrazione.  Narraskmadda1dnm. 
(dd  proti,  iogl.)  twraJsaaadJa. 

NasI da,  nf.  nasata,  ripulsa, 
negativa  con  maniera  staffate. 
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Nasali,  non.  parti  de  so  casco 
mmJ*.  -  agg.  appartenenti  a 
so  naso,  nasale. 

Niscfcm,  v.  agg.  nascente, 
urgente,  levante,  boli  nascenti 
sek  levante.  Looa  nascenti, 
(ma  nascente. 

Nascida,  e  nascita,  ,nf.  na- 
mla,  «ato/«,  naitvilà.  Nascida 
de  deoa  pipine  ind'ono  parta» 
bmoscensa. 

HAsemfcirro,  Dm.  ntuemen- 
to.  Po  su  presepio  de  Geso 
Cròia,  capannuccia,  presepio. 
NMcimeota  de  so  eoli,  leva- 
mento  dei  sole. 

Kìsgim  ,  vo*  nascere^sfognewe, 
nirpre,  derivare.  Tratte  odo 
de  plaolas  o  semini  pianta* 
•  arsa,  pallidore.  Naseiri  a 
eaa^nrenti,  nascere  m  un  cor- 
to* in  un  portato.  Naseiri  bi- 
*io  pror.  essiri  forlonao,  na- 
*er  vestito. 

Niscie-scia,  patt.  nato.  Na- 
stie  inoantis,  animato.  Nascili 
in  Austa,  agostino.  Naseto  im- 
pari a  uno  parlo,  ornato.  Pilla 
micia,  morto  so  babbu,  figlio 
panano.  Nascia  di  Eotopèo  e  < 
de  un'Indiana,  meticcio.  Na- 
wiu,  pesali  e  crescia  in  so 
lodu,  nato,  rilevato  e  cresciuto 
sei  fango.  Nascias  tota  a  una 
brenli,  Dinoti,  gemelli,  nati  a 
«a  carpo,  m  un  portato. 

NAStoDu,  Nasixeddn,  nm. 
fcn.  de  naso  (dd  proo.  ingt.) 
asso  pitica,  nasino,  nasetto. 
fa  so  neseddo  de  sa  cricca, 
monachetto ,  nasello.  Po  sa  na- 
s^ddo  de  so  barcsoni  chi  ar- 
noit  so  passadori,   boncineUo. 


Nasoni,  accr.  ehi  portat  naso 
menno,  nasone,  nasuto. 

Nàspia  ,  u£  naspo,  aspo, 
guìndolo. 

Nasmai,  va.  naspare,  <m« 
naspare,  innaspare,  inaspare. 

NiapiAHfeOTU,  nm.  agguin- 
dolamento. 

N  astia  u  -  da,  park  annaspato. 

Nassa,  nf.  (t.  fr.)  spezia  de 
searteddn  e  arrezea  pò  ptscai, 
nassa,  gradella,  cesia,  gabbia. 
Naasa  de  pillottai,  bertovello. 
Sa  parti  rius  istriota  anodi 
intrant  is  piscia  o  pillonis, 
ritroso. 

NassUmd,  nm.  pescajo. 

Nlac,  nm.  naso:  Pania  de 
so  naso,  mòccolo.  ÀJettas  de 
so  naso,  alette  del  naso.  Di- 
Tieioni  de  »»  doos  fosso*  de 
so  naso,  vomsro.  Serra  de  su 
naso  o  s'ossa  chi  resaltat,  so- 
ttrasse del  naso,  apofìsi  nasale. 
Naso  affilau,  naso  affilato.  Naso 
streccao,  naso  schiomata,  ca- 
moscio, cimo,  rincagnato.  Sa 
persona  ehi  portat  tati  naso, 
camuso,  camoscio.  Sa  strecca* 
dura  de  sa  naso,  srattfò.  Naso 
meda  aberla  o  de  carig&s  am- 
pi», nato  strombato.  Naso  ar- 
remangau,  naso  increspato,  voi* 
tato  in  su.  Naso  bugnao,  noto 
bitorzoluto.  Naso  aquilino  o 
bieco  de  carruga,  naso  aqui- 
lino. Naso  longo  e  menno, 
naso  sperticato.  Abbarraisì  con- 
d'unu  palmo  de  naso  o  con 
setti  matalaffus  in  facci,  ab- 
barrai  borlao,  rimanere  sco- 
dato, scatetìato,  sgarato,  smac- 
cato ,   scornato,    scornacchiato, 
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con  un  -palmo  di  naso.  Stop- 
pai is  nasos  impari,-  amnwsar* 
si,  riscontrarti  muso  con  muso, 
naso  con  naso.  No  ai  lassai 
pigai  a  8»  naso,  star  sodo 
nella  macchia,  fiótiri  fiochtri 
sa  naso  in  dogoa  cosa,  ogni 
cencio  vuole  entrare  bueatoni 
Naso  niedda  de  sa  fasolu, 
occhio. 

N*ftòDG-da,  agg*  de  naso 
mirano,  nasuto. 

Natalbuozìo,  agg.  naloJtfftO. 

Natatòbia,  of.  piscina,  na- 
tatorio. 

Nativamente  a?v.  nativa- 
mente. 

Navividaoi,  of.  natività,  na- 
tale, nascimento. 

NAThro-va*agg.  ftatwo,  natio. 

Natùba,  o£  natura.  Fai  cani* 
biai  natura,  stranaturare,  far 
cangiar  natura.  Po  sa  sesso 
feminioo,  natura,  frigna,  poèta, 
novella.  Po  so  sessa  masso  * 
lina,  natura,  verga,  il  pene. 

Natobai,  va.  redasiri  tana* 
toro,  naturare,  ridurre  in  na* 
tura.  Naturato  op.  naturarsi, 
prender  natura. 

Natobalbsa,  nf.  (t.  sp.)  na- 
turaUsna,  natura.  Po  inclina- 
zioni M. 

Natgbàm,  nm.  naturai*,  nò- 
turo,  proprietà.  -  agg*  natu- 
rale. Po  bastardo,  naturale, 
bastardo.  Rapprese atai  a  so 
naturali,  natur aleggiare,  fare 
al  naturale. 

N  atob  a  lista,  Qin.  Professori 
de  eosas  naioralis,  naturalista. 

Natobamzzìi,  vo.  fare  al 
naturale. 


NATOBAUZZA0-da,  BVfft  OS- 

turalixtato,  folto  ai  * 

Natobauibuti,  aw.  j 
mente,  per   natura. 

NATOslo-da,  part 
ridotto  in  natura,  chehaprm 
natura. 

Nlo-da,  pori,  detto,  premm- 
itolo,  proferito,  recitato.  Po  as- 
me boo,  detto,  chiamato,  so* 
molato.  Po  iadicaa,  detto,  ina* 
caio,  suddetto,  sopradetto.  MA 
osa,  mai  detto  Po  Caseosa 
mali,  sparlato.  De  sa  oso  a 
sa  falla  avv.dai  dotto  al  fetto, 
in  un  subito.  De  sa  oso  est 
fatto  cesi  graoda  diéfereosn, 
dal  dello  al  fatta  è  un  gnu 
tratto.  Naa  fatta  avv.  wWi- 
menti,  detto  fiato. 

Naofbaoai*  vd.  fai  nessn- 
gio,  naufragare,  far  nanfa* 

NAOFBAOAim,  *.  agg.  ao> 
franante. 

NADPBAOÀo-da,  part  osate 
che  ha  fatto  naufragio. 

Nsoroioio,  bis.  naufragio. 

NAWBAGÒso-sa»  agg.noa^s- 
goto. 
.     NlnFSAflu-ga.a^.  mòii/fcsss. 

Nausea,  ef.  forrtomento  de 
slegamo,  nausea,  nomea,  sto- 
mataggtne,  rivolgimento,  rioW- 
tomento  di  stomaco,  nhifku 
Nausea  de  is  alimenta,  ov 
noressut.  T.  Ur.  nausea  és'uai 

Nauseai,  va;  nauseoso,  fr 
nausea,  nuovere  a  nausea.  fco- 
sest  va.  nauseare,  aver  nomea- 

Nacsbamèutd,  nm.  «ssosb- 


NAOSBAJfTI,      V.     Bgg. 
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KàfrsBATìwva,    agg.   nati- 
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NAUSBÀu-da,  part  nanaato. 

NAGsaòsoia,  agg.  nauseoso. 

Nautica,  nf.  e  agg.  nautica, 
arte  della  navigazione  ipota- 
làtUca. 

Navada,  ut  fumato.  Cresta 
a  teca  navadas,  chiesa  a  tre 
navate. 

Natali,  agg.  «ovate. 

Nati,  nf.  nave.  Navixedda, 
disi,  (dd  pron.  iogl.)  noverila, 


Navigabili,  agg.  navigabile, 
navUaède. 

Naticadòbi,  vm.  notteoJore, 
naviratore,  mormoro. 

Navigai,  vn.  navigare,  navi 
care,  correre  il  mare.  Navigai 
seguati  so  bealo,  navigare  se- 
tendo  il  vento,  temporeggiare. 
Jb  sensi  proverbiali,  obbidiri 
a  is  aecidentis,  navigare  se- 
condo i  venti,  ubbidire  agli  ac- 
cèdenti far  dtlla  necessità  vèrta. 
Arti  de  navigai,  nautica,  ipo- 
taiàttiea.  Navigai  in  «ila  mari, 
eorrtre  al  largo,  andare  in  alto 


NAvwèMterro,  om.  naviga  - 
nuoto,  navieamento. 

Naviganti,  v.  agg.  e  ancora 
Bernini,  navigante,  navicante. 

NAvi6ATÒaic-ria,  agg.  navi- 
gatorio. 

NavtgIo  do,  part.  navigato, 
navicato. 

Navigazióni,  of.  navigazione, 
hwuadone 

Navìo,  um.  (t.  sp.)  naviglio, 
*amgiot  Ugno,  navilio.  Naviu 
raso  o  ciato,  naviglio  di  barn, 


bordo.  Natio  de  ddos  paoli*, 
navigio  di  due  castelli.  Naviu 
pitico,  legnetto*  Natio  Uggeri 
chi  camminai  eoo  veloctóadi, 
nave  tparvicroAa.  Ghettai  a 
s'aqoa.  ano  navia,  ruxsolare, 
metter  in  acqua  una  nave. 

Nazionali,  agg.  nauonale* 

Nazióni,  nf.  nasione.       * 

Nassa,  nf.  spezia  de  obiga 
falla  de  linniga  pò-  oso  de 
ptseai,  nona.  Sa  parti  pros 
istrada  anodi  intrani  is  piscia, 
ritroso,  il.  nassa. 

Ne,  particel.  negat  ni.  Né 
manca  hi:  penso,  ni  pur  per 
sogno. 
.  No,  va.  osao  solo  io  snim- 
perat.  piga,  piglia. 

Nba,  of.  (tr.)  aurora. .  À  sa 
fattore  de  sa  oea,  allo  smm~ 
far  detCaurora.  M.  aorora. 

Nébbia,  nf.  borea,  nebbia. 
Cobertiri  de  borea  de  nebbia, 
annebbiare,  offuscar  con  nebbia, 

Nbbida»  nf.  (Ir.)M.  Debbia 
o  borea 

Nbbidbbba,  nf.  (dd  pron. 
iogl)  erba,  nepitella,  calaminta. 
(Melissa  Ntpeta.  Litui.) 

NcBiDÒBO-sa,  agg.  nebbioso , 

Nbbqbi,  om.  (de  nepos)ni- 
pofr,  nevate.  Nebodeddo,  dim. 
(dd  .proa  iogl  )  nipotino,  n#- 
poimo,  nitpoluccio. 

Nibobìsiid,  ora.  nepotismo. 

Ns^ESAARlAllENTl,  BW.  SUCCI* 

sariamente. 

Nkqbss abid  ria,  agg.  neces- 
sario, bisognevole. 

N  Beassi dIdi  ,  nf.  necessità, 
estremo  bisogno.  Neeessidadi 
dora,  urgenza,  streltena,  dura 
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contingenza,  bisogno,  indigènza, 
necessità.  Teniri  neoestidadi, 
abbisongio,  bistentare,  stare  in 
bisunto,  in  disagio.  Sa  neoee* 
sidadi  doo  tenti  -lei  prov.  ì* 
necessità  non  ha  Ugge.  Sa  ne» 
eessidadi  fott  sa  boccia  a  cor- 
riri  prov,  la  necessità  fa  trot- 
ta* la  vecchia. 

NfecBserrÀi,  vn.  aoAtioaitare, 
aver  bisogno. 

NficassiriQ-da,  pari,  neces- 
sitato. 

Ns4«66iTÒ8(j«8af  agg.  necee* 
sitoso,  bisognoso. 

Nzceoròtìio,  db/  (T.  G.) 
registra  de  is  datas  de  sa 
marti  de  is  Obiepas,  Àbatis 
eoe.  necrologio. 

NEPaìTfcu-ca,  agg>  (T.  Gr.) 
dolori  nefrìtico  o  di  arrigoa, 
dolore  nefritico 

Nbfbìtidb,  nf.  (T.  G.  Med.) 
mali  di  arrigoa,  nefritide,  ne* 
fritka. 

Negabili,  agg.  negabite. 

Nboabuidìm,  uf.  negahilità. 

Nbgadòrt,  vm.  negatore. 

Nbgai,  va.  negare,  sconfes- 
sare. Negai  a  eroe,  a  coppas 
ecc.  no  teniri  de  costas  mar- 
za*, rtminztar*,  rifiutare.  (V. 
reooncer  fr.)  Negai  ano  de- 
posito o  recasi i  de  dd'arrioiri 
disdire  un  deposito,  rifiutarlo. 

Nb8adbmto,  ni»;  negasnento. 

Negarti,  v.  agg.  negante. 

Negativa,  nf.  negativa.  Ne- 
gativa donada  cua  isgarba, 
-"•ata.    -    Negaftvwa,  agg. 

utivambnti,    avv.  nega  * 
mie. 


NBN 

NaGAO-da,  pari. 

Negazioni,  nf.  naeoMt, 
negamento,  disdetta* 

MBnuefeifzu,  nf.  (t.  de  l'ea») 
diacoido,  negUgensu,  trascura}- 
otne,  disehiesta. 

NBaoiiADÒai-ra ,  vm.  e  t 
negoziatore- trice. 

Negoziai,  vn.  negosiare. 

Negozianti.  Dm.  negosunie. 

NsaoniTlvD-Ta,  agg.  ue**- 
Miotico. 

NzooziAP-da,  partnejinafi 

Negoziazioni,  ut  uegesk' 
sione, 

NsGoziòso-sa,  agg.  nasone». 

NaaèzHJ,  no.  fyyoste,  jjnv 
cenda,  traffico,  affare*  iiracna» 
Negezieddo,  dina,  (dd  eoa. 
ingl.)  negeristto,  negatimene.  - 
Neffowaai,  aecr.  ntpostea*. 

NRoaeiiiim-teaea,  db. al 
(T.  G  )  chi  scit  a'arii  da  ai 
negromanzia,  negromante  eoi- 
oromante,  negroenantessa. 

.NceaoMAirncu-ca,  agg.  ai* 
groutantica,  nigrowtantice. 

Nbabobunzìa,  nf.  (T.  6r) 
indovinazioni  pò  via  de  mar* 
tos,  neejromansìa,  mgromemsuu 

Noesi)  db  roani,  no.  ** 
scara  bogada  de  linna  eHon 
abbroxada,  negrofimo. 

NnaUKCiJ,  avv.  neppsret  ni 


Nbuula,  nf.  H.  franseagia. 

Nfcitns.agg.  (edarodeaeao 
lai.)  ninno,  nessuno,  nissusA 
Nèwa,  ni  canto  tristo,»aak 
Nbrmbi,  nm.  gerwuglnx  Te- 
sto o  piato  pieno  de  terra  ia 
sa  cali  si  seminai  triga  pò  a 
notti  de  Santa  Gioanni 
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Nanne  Boa,  uno.  e  £  ter* 
Bina  de  k  pipius,  tato-H, 
ninna.  Nenoixeddo-dda,  din. 
(dd  prò*,  ingl.)  si  narat  da 
ptpieddo  grazioso,  naicAerato, 
putoia  ninna. 

Nsòmo,  arn.  (T.  G)  ori- 
stiano  battito  reeentementi, 
neòfita. 

Nbbmaxxa,  af.  erbai  posse* 
rìsa*  passerina  spassafoma. 
(Passerina  Hi  nota.  Sav.) 

Nasaitec-aa,   agg.  M.  ner- 


Nbbhu,  am.  nerbo,  nervo. 
Nerbili  retanta,  nervo  ooaavai* 
«afo.  Nerbni  di  arso,  persia. 
Ammasso  de  nerbios  chi  s'io* 
tricetant  in.  eertos  logos  e 
formant  algonas  noosidadis  ebi 
*i  narant  eorpos  oli  varia,  gon- 
fi*. Nerbi  adda,  dina,  (dd  pr. 
Hgl)  nerborino,  nervetto. 

NsanoaÙDoda,  agg.  da  ner- 
bitta  grosso»,  nerboruto,  «er- 
tala, neròoeo,  nerborute,  ner* 
vitto. 

NasBoauikRTi,  avv.   nerbo  - 


Nsaaòau-sa,  agg.  nerbato, 
wrboroeo,  nervato,  nerboruto. 

NbbIhois.  nf.  pi.  ninfa*  de 
so  mari,  NereidL 

Ncjltìoa,  oX  zironiada,  ner- 
rata,  nerbai*. 

Nssrìmi-oa,  agg  e  nona,  chi 
bit  beni  a  aa  mali  de  is  ner- 
bina,  nervino,  nervitico,  nevri- 
te*. 

Nmyìtico*cb,  agg.  M.  ner- 
vina. 

NsavosAMBUTi,  arv.  nervo* 

lOMCRfe. 


Nsavosmlm,  nf.  nervosità. 

Nsat òso-aa,  agg .  nervoso , 
nerboto.  Fig.  paranlaa  nervo- 
sa», orazioni  nervosa,  est  a 
sei  ri  soda,  piena  de  forza,  no* 
role  nervose,  oration  nervosa. 

Nfescu,  nf  flessioni  di  a  sa  Ita 
de  su  genogo,  papille,  la  pie- 
fotura  o  curvatura  interiore 
del  ginocchio. 

NfcstcLA,  nf.  arb.  nespolo. 
(Mespilns)  Su  fruita,  nespola. 
Nespoiedda,  dim.  (dd  pron. 
ingL)  neepolina.    • 

Nbstobiako.  nrn  ••  eretion 
settario  de  Nestori  a,  netto- 
riano. 

Nétta,  nf.  (de  neptialat.o 
de  nieta  sp  )  la  nipote  o  ne- 
pole;  netta  ital.  ant.  Netti* 
xedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
nepolina. 

Nfto,  nm.  neo.  Neu]  de  is 
frotta*  o  erba  ria,  nocchio  Pieno 
de  neoa  trattendn  da  fruttas, 
nocchioiuto,  nocchieruto,  noe* 
chiose,  nocchiuto  e  nocchio- 
ruio, 

NtotA,  nf.  (t.  oat.)  cialda. 
Si  est  tpottexada  o  accartoc- 
ciada,  cialdone.  So  cbi  fatt 
e-  bendit  is  neoias,  cialda  - 
najo.  Nenledda,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  cialdeita. 

Nbvtsali,  agg.  cbi  no  si 
declorai  pò  una  parti  né  pò 
s'alerà,  neutrale. 

NsotralidAdi,  nf.  neutra- 
lità. 

NBUTBALMfelfTI,     BVV.     *KO- 

Iralmente. 

Nbotbo  tra,  agg.  né  uno  ne 
atero,  neutro. 
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Ni,  of.  (de  oix)  neve.  Ni 
liggera  io  pago  caotidodi,  ne- 
vischio Àbboodanzia  de  o), 
tirella  di  neve.  Ni  ch'io  grondo 
caolidadi  arroil  de  fa  mon- 
tagna, valanga,  Intascai  con 
ni,  poniri  io  frisco  eoo  ni, 
annerare,  rinfrescar  con  neve. 
Tempo*  de  ni,  tempo  nevieoso. 

Nuda,  nf.  nidiata  Niada  di 
oos,  nidiata,  nidata.  Niada  de 
piliooM  o  di  alerò*  anima* 
teddoa,  nidiata.  Niada  di  oos, 
chi  sa  podda  fùrcit,  covala. 
Niada  de  pipita  o  caotidadi 
de  fiilof,  eovata  éi  bambini 
Po  mazza  M. 

Niai,  ve.  impera»  nevicare. 

Niàli,  Dm.  oo  chi  fi  lassat 
io  so  nio  a  is  poddas  pò 
criai,  éndice,  guardanidio. 

Nilo -da,  part.  nevato  Aqoa 
niada,  acqua  nevata ,  rm/re- 
ecata  con  neve. 

Niàzzo,  odo.  si  oarateaodo 
hai  niau  meda,  nevaeio,  ne* 
votila.  ' 

Nicchhnòn,  nm.  spezia  de 
dori,  geranio  tristo.  Niccbenòo 
moschiao,  geranio  muschiato. 
Lion. 

Nìccio,  om.  (t.  sp.)  nicchia. 
Nkcixeddo,  dim.  (dd  proo. 
iogl.)  nicchietta. 

Nicoziana,  of.  M.  tatacco. 

Nidificai,  vn.  fai  oro,  nidi- 
ficare, far  nido. 

Nidori*  no,  .(tr.)  nidesa, 
nitore,  lersezia. 

Nìou*da,  agg.  (U\)  M   liso. 

Nieddòri,  nm.  nereixa,  ne- 
grezza, negrore. 

Nieddij,    nm.   nero.    Btstìo 
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de  nieddo,  vestito  eh'  hmn\éi 
gramaglìa.  -  agg.  aat,  anjai, 
értmo,  escuro.  Ifat  aiedéwe» 
nerare\  annerire,  far  ueroMt 
nieddo  op.  annerarsi,  anaeét, 
divenir  nero.  Po  fosco,  •stari» 
fosco,  oscuro,  atro.  Tirsi  aia 
nieddo,  nereggiare,  osjnsaisi» 
Po  so  colori  chi  lassai  ia  si 
paddi  ooo  colpo  arrióo,  à> 
vàio.  Nieddo  trattemi»  oso* 
ros,  ghetto.  Sciavo»  atsoo*, 
schiavi  neri,  ghetsL  Ntedètat 
soli  ptgao,  abbronzato,  foniti 
de  tenga,  corona  diìftmém 
Nieddezzo-zza,  dim.  esitai, 
nericante,  lividastro,  UsuUaUd 
livido,  uegretto.  neretta.    * 

NimoDèai,  n£  M.  of 

Niènti,  nm.  niente,  ari* 
Nienti  da  so  tot»,  sud/a  4jaK 
tot  né  lisca,  ni  catta*  Vernai 
de  manco,  tuttavia, 
tuttofata,  non  di 

Nièba,  nf.  cooeerva  deal 
ni,  conserva  della  neve,     ■» 

NieitnU,  od  (t.  sp)  «a» 
de  nienti,  bagateUa,  frate, 
làppola,  baje,  frascherìe,  f*± 
jutxe,  bajucole,  bajuòla,  * 
ca,  biehàcchia,    ' 

Nìgko,  nra.  (tspv) 
bambolo,  bimbo* 

Nìbpa,  nf.  ninfa.  'Niafasdéi, 
dim.  (dd  pron.  iogl.)  anale* 

Ninfali,  agg.  nmjaleL.  • 

Nw»ìa,  af.  nanna,  » 
Fai  «a  ninola,  ninnare,  fsr  la 
ninna  o  nanna7  cullare  ièna* 
beni,  farli  dormire.  loasjo'tC 
oeotr.  far  la  nanna,  aermvs. 

Nioausa,  agg.  nevicane  nt- 
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Jtecaiizli,  va.  (Ir.)  M.  in- 
fissi, inquietai. 

Niscnizzoso-sa,  agg.  (tr.)  M. 
iDqòielosa,  iataduso. 

Nischìzzo,  oca.  (ir.)  M.  in- 
qoietQdint. 

NisciòNG-na,  agg.  nessuno, 
Rutta*,  ninno. 

Nitbac,  Dm.  sali  chi  resultai 
de  s'addo  de  sa  nitra  com- 
bioaa  enti  algana  de  is  basis 
sabifieabilis,  nitrato. 

Nimicu-ca,  agg.  nitrico. 

NtuosioÀiN,  nf.  nitroeità. 

Nittòsu -sa,  agg.  tttiroso. 

Nino,  Dm.  spezia  de  sali 
chi  si  bogat  de  diversas  cosa* 
est  a  geiri  de  sa  terra,  de  sa 
calerne  de  sa  proìoi  de  is 
giroitorios  e  simitis,  nitro,  sal- 
tare. Spam»  de  nitro,  afro* 
toro,  nitro  artifizi  ale. 

Nìu,  db.  nido  e  nidio.  Nio 
cbi  si  fiiiot  is  animalis  pò  en- 
fiai, covacelo,  covacciolo.  Nio 
de  colombo*,  coiombaja.  Ni  ti 
de  topig,  sorciaja,  topaja,  to- 
ptnsjd.  Nio  di  oos  .pò  forciri, 
smisto.  Nio  di  espia,  vespajo. 
Nio  de  forra  igas,  formicaio, 
Nio  de  diHobìs,  nido.  Pilloni 
(te  nio ,  vcoeHo  nidiàce.  Fai 
tt'Q.  far  nido,  nidificare.  Bogai 
de  sa  nio,  snidare,  snidiate, 
tovar  dal  nido.  Dognia  pilloni 
^1  il  su  dìo  sua  pror.  ooitt 
*»nfy  vuol  la  sua  candela.  Res- 
ati de  sa  ma,  disnidarsi  Nii- 
*«ddu,  dim.  (dd    pron.   iogl.) 

It&UZÌO. 

So,  particeli,  negai,  avver- 
ta K^  no,  non.  Si  usai  (aliarla 
>Q  forza,  de  sust.    Baiti    pros 


sa  do  mia  che  so  sì  tao,  tal* 
più  il  mio  no  che  il  tuo  sì. 

NomfesA,  nf.  nobiltà.  No- 
bilesa  de  sangaai,  de  famiglia, 
ehiaretsa  di  sangue,  nobiltà  di 
famiglia. 

Nobili,  nm.  persona  nobili, 
nobile.  -  agg.  nobile. 

NeMLRADÒJti,  om.  nobili' 
latore. 

Nobilitai,  va.  nobilitare,  tn- 
gentiHrt,  far  nobile.  NobiHtaisi 
np.  ingentilire,  divenir  gentile, 
nobilitarsi 

Nobiliti  «  da,  pari.  nobili' 
tato*  ingentilito* 

Nobilmbnii,  avv.  nobilmente. 

Nocfetm,  agg.  noetnte.  M. 
nocivo. 

Nocìbili,  agg.  nocevole.  H. 
nocivo. 

Nocibilmìenti,  avv.  nocevol- 
mente. 

NòcicJ'Cia,  part.  de  noxiri 
(Ir.)  pregiudicato,  che  ha  fatto 
male..  M.  box  io.. 

Nocivamente  avv.  nociva' 
ménte* 

Nocivo- va,  agg.  nocivo,  no- 
citivo. 

Nòda,  nf.  e  nodas  pi.  (Ir) 
slam  pus  de  is  laonedda*,  bucchi 
delle  sampogne.  Po  picchi  adas 
de  sono.  M.  picchiada.  Po 
trassas  o  manedas  M. 

Nontao,  nm.  (t.  ilai.)  spezia 
de  traballo  in  seda  pò  guar- 
nizioni de  bistiris,  nodlno. 

NoDio-dla,  agg.  (tr.)  M.  co- 
noto. 

Nooìu-dida,  agg.  (Ir)  festa 
nodida.  M.  solenni. 

Nòne,   nm.   instinto,   movi' 
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NOE 

minto  naturale  éeW  animai* 
tenta  rifleuione.  Po  presenti- 
mento.  II.  instato. 

Notooo-ddd,  dina,  (dd  pr. 
iogt.)  benio  de  non,  novello, 
avveniticcio.  Cosa  ooedda,  cova 
avvenuteti*. 

Noi,  oro.  (o  darò)  nove. 

Noiitrnros,  dio  novecento. 

NoizzÒLD-la,  agg.  (Ir.)  no* 
vi* tof  noviifo. 

Noizzu-zza,  #gf,  (tr.)  M. 
noeddo. 

NoLsaoiADOii-ra,  mi.  **- 
leggiatore-trice. 

Noleggiai,  vii.  (I.  ita»)  no- 
leggiare, prender  a  nolo. 

Noleggiai; -da,  pare,  noleg- 
giato. 

NoLfcGGiG,  oro.  (T.  Mario  ) 
noleggio. 

Nòlito,  mn.  so  pagamento 
de  so  porto  de  is  mercanzia* 
a  su  bastimento,  nòlo,  itatrfo, 
nàvolo. 

Noveraoa,  nf.  fama,  nomi* 
nanta,  fama,  rmomansa,  grido 
di  gloria.  Nomenada  mala, 
fama  cattiva. 

NoMBNADAIlfcltTI,   II.     nomi- 

nadamenti. 

NoMENADoaira,  rm.  e  f. 
chiamatore-trice. 

Nohbnài,  va.  nominare,  de- 
nominare, dinominare,  dare  il 
nome,  chiamare,  appellar  per 
nome.  Noraenaisì  np.  denomi- 
narsi, prender  il  nome.  Po  e* 
ligffiri  M. 

NoMBNAD-da,  part  nominato, 
denominato, chiamato,  appellato. 
-  agff.  rinomatot  celebralo,  fa- 
moto. 
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NoMmeuT&a*,  *£'  MkL 
in  oso)  M.  nocal ni  ri—i  Jt 

Nòmina,  nf.  namèem.  ^fai 
sa  nomina,  nomenai  s  «ai 
benefizio,  nominar*,  aVsrfc»- 
mtna. 

NeamuDAMtocn,  tre.  **m- 
natamente. 

NoMiNABÒn-ra,  vw.  e  £ 
nominatore- trtee. 

Nominai,  va.  oomioa  «aavIL 
nomenaì. 

Nominili,  agg.  ftosmosa. 

NawwATivo,  dil  primo  am 
de  so  nomini,  nominatèm. 

NoMr*Ai)òm,nf  Ammalane, 
mpotiùon  di  nome.  Pu  alanti 
o  deretto  o  gius  de  tMSjiaai 
a  ano  benefizio,  M.  nomino 
Po  ordini  de  vocabolo*,***» 
mencio  lnra,  NtnitfNMCioo)c,  omm 
di  vocaboli.  ■  *■ 

NoNfruHU,  ino  aojNiaonjnM 

Nomini,  onv  nome.  OtétH 
serie  de  nomi  o  io,  nomemeè*È*M 
Po  fama,  nome,  fama,  À  la- 
mini mio,  a  iuta  nona,  fi 
termina  gromt  nona. 

Non,  avr.  non,  Neatieam* 
benit  cosso,  «e  ti  coatte  •*, 
non  ti  è  dicevole. 

Nòna,  nf.  mu  de  is  ossi 
eanonicas,  ftano\ 

NoftAGitrlno^ria,  agg.oj**» 
genmio.  •* 

NÒN48,  nf.  pi.  (ttat)aWI 
7  de  marzo,  aaajo,  kgaV  e 
ottobre,  e  sa  di  &  io  iaalaros 
mesi*,  none,  -   ■ 

NÒNNC-na,  nm.  e  t  9fììà- 
Padrino. 

NoitosTAimcaì,  avv.  -no*»- 
emtechè. 
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NON 
JWhro-na,  agg.  nono. 
RèaMnc-pla,  agg.  nonuplo. 
Hovoctìsau,  avv.  nonperciò. 
NetoTÌfflro,avY.  nonpertanto. 
NobImta,  agg.  (t.  cai.)  no- 


NozAirrtifA,  nf.  novanteita. 
NoBAirrÈsmo-ma,  agg.  no* 


Nòan,  nm.  sa  parti  de  sa 
manda  opposta  a  sa  mesadì, 
aera*,  norie,  settentrione,  aquilone. 

JNèsiu,  nf.  norma. 

Nobobòjus,  nf.  pi.  congra- 
tmìaéumi,  io  aagorius  chi  si 
fainl  io  dis  de  nomini. 

Nèrri,  M.  nord. 

Ni*,  e  noti  prono»,  sast. 
pK  mi,,  ce,  ci.  Si  dsat  ancora 
oni»  *  in  pronom.  agg.  dda 
ddft,  e  cno  sa  particella  indi. 
Ifoaidda  donata,  ce  lo  date. 
flaaàndt  andana,  ce  ne  andiamo. 
Iti  nosindi  importai?  che  ce 
m  tate? 

Nòsco,  nm.  (tr.)  contraggo- 
ni»,  avversione  e  aver  sione  t  con- 
trarietà, ripugnanza.  H.  con* 
tnaggooio. 

Nostalgìa,  nf.  (T.  G.)  spezia 
de  malinconia  provvedenti  de 
graado  disigia  de  torraiabiri 
sa  patria,  nostalgìa. 

KosTaALi,  agg.  nostrale. 

Nòmu-stra,  pronom.    agg. 


MòsTo-sta,  M.  nostro. 

Nosn,  e  nosaterns  pronom. 
anat.  pi.  noi. 

"Nòta,  nf.  nota,ricordo-  scritto. 
Po  annotazioni  M.  Notes  de 
sa  auroica,  note  della  musica. 
Cantai   o  sonai  de  nota,  suo* 
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nare  o  cantar  di  nota.  Neti- 
xedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
noterella,  annotazioncella. 

Notabili,  nm.  cosa  digoa 
di  essiri  notada,  notabile.-  - 
agg  notatole. 

NoTABiLMÈtrn,  avv.  notabil- 
mente, evidentemente. 

Notaoambnti,  avv.  notata- 
mente. 

Notài,  va.  notare,  marcare, 
contrassegnare,  far  contrassegni 
per  riconoscere. 

Notambnti,  avv.  notamente, 
notevolmente. 

Notaudu- da,  agg.  notando. 

Notabìa,  nf.  notarla,  no- 
toria. 

Notabiatg,  nm.  notariato. 

NoTABifescu-sca,  agg.  nota- 
jesco,  notaresco. 

Notabiu,  nm. notajo,  notavo. 
Notarieddo,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  notajuolo,  notajuzso. 

NoTio-da,  part.  notato,  mar- 
cato, contrassegnato,  indicato. 

Notificadòbi  ra,  vm.  e  f. 
notificatore-trice. 

Notificai,  va.  notificare,  si  • 
gnificare,  far  noto,  dinunxiare, 
protestare. 

Notimcambntc,  nm.  notifi- 
camento. 

NoTtFicAO-da,  partic.  noti- 
ficato. 

Notificazióni,  n£  notifica* 
itone. 

*  Notìzia,  nf.  • notizia,  con- 
tessa, ragguaglio.  M.  nova. 
Notizia  tenta,  cognizioni  pi- 
gada,  consapevolezza,  notizia 
avuta,  cognizion  presa.  Donai 
notizia    a    una,    ragguagliare 
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uno  Notiziedda,  dina,  (dà  pr. 
iogl  )  notizietta,  cogniiioncella, 

Notomìsta,  nm.  notomista. 

Notomizzai,  va.  notomizzare, 
far  notomia.  Notomizzai  ano 
libaru,  noiomizzare  un  discorso^ 
un  libro  ec.  confederarlo  atten- 
tamente. 

NoTomiiic-da,  park  nota- 
minato. 

NoTOBiAMfcNTt,  ,aw.  notoria- 
mente,  pubblicamente. 

Notobied.ìdi,  nf.  notorietà. 

NoTÒaic-ria,  agg.  notorio! 
pubblico. 

NottI da,  nf.  sa  spazia  de 
tempus  de  s'Ave  Maria  Onzas 
a  s'ora  ordinaria  de  cenai, 
serata.  Po  sa  restanti  de  sa 
notti,  nottata,  noUofata. 

NoTTlMBnuj,  nm.  (t  de  s'oro) 
si  uà  rat  de  chini  dorrai  a  s'indi 
pesat  de  sa  letto,  camminai  e 
fait  alganas  operazioni»,  not- 
tambulo, sonnambulo. 

Nottèsta,  avv.  (de  nocte 
istn  lat.)  in  questa  notte. 

Nòtti,  nf.  notte.  In  Italia 
si  narat  notti  sa  spazia  de  is 
dexi  in  sasa,  notte.  Sa  spazio 
però  de  s'intrada  de  sa  soli 
fiozas  a  is  dexi  si  narat,  sera. 
Fai  notli  foras,  pernottar  fuori^ 
Cras  a  notti  si  narat  sa  spazia 
do  s'Ave  Maria  6ozas  a  is 
dexi,  dimani  a  sera.  De  is 
dexi  in  sasa,  dimani  a  notte. 
Aici  ancora  erisera  a  notft, 
jeri  sera,  jeri  notte.  A  sa  notti 
a  sa  de  notti,  avv.  di  notte 
tempo.  A  so  notti  tardo,  a 
notti  avvanzada,  a  notte  avan- 
zata, a  buon'ora  di  notte. 
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HO* 

NoTTÌVAGO-gB, 

s'osa)  nottivago, 
va  di  notte. 

NottobiIbid,  nm.  (T.  li* 
tem.)  stram,  pò  incontmrii 
calisisiat  ora  de  sa  notti  §*•!• 
tara  de  sa  stella  polari,  *<• 
turlabio 

NoTTÙRim,  nm.  e  agg.  *f* 
turno. 

Nòm-ta,  agg.  nolo,  «ma- 
fato,  chiarito,  cónto. 

Nòo-oa,  agg.  nuovo 
ls  poetas  osant  novo. 

Nova,    nf. 
contezza^  novella. 

Novadòbi,  nm. 

Novamki9TI,  avv 
nuovamente,  novellamente  • 

NovcnADi,  nf.  (t  sp.) 

Novèlla,  nf.  (t  de  7fm) 
novella.  Contai  novella^t»- 
veUare.  Novella  ridiente,  *M* 
vellotza  NoveJledda,  dhnwflnt 
pron.  ingl  )  novelletta*  mvt+ 
lazza.  *• 

Novkllìda,  nf.  noveUuM: 

Novellista,  nm.  ptgnv  dt 
s'ital.  chi  portai  0  scrii  aUh 
zias,  novellista,  gaxsettiem  no- 
vellatore,  novelliere,  MJidftsto, 
novelliera. 

Novèmbri,  nm.  (t.  de/ma) 
novembre.  M.  mesi  * 

Novìkia,  nf.  novena*     * 

Novendiali,  agg.  chi  *■■*- 
rit  in  sa  corsa  de  mf'£&, 
novendiale. 

Novennio,  nm.  spathrée 
noi  anno s,  novennio. 

Novilùnio,  nm.  (t  W;)  •■ 
tempus  de  sa  Iona  bob,  «m- 
lunio. 
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NOV 

Nmìssìmc,  nm.  si  narat  de 
\s  quali™  cosas  eslremas  chi 
socgedial  a  s' omini,  morii, 
giudizio,  inferni  e  paradisa, 
notissimo. 

Nomilo,  osa.  noviziato. 

Novìzio,  nm.  noróto.  -  agg. 
notino,  novello,  novizzo.  Po 
inesperta  e  simpli,  inesperto, 
tmplicoy  toro. 

NoimfeNTC,  Dm.  (tr.)  noci- 
Mila,  nocuminto. 

Nàuti,  va*  e  ti.  (tr.)  fai 
«ali,  pregiudicai,  incomodai, 
Mutare,  pregiudicare,  incomo- 
dare, far  male,  recar  danno, 
damfUare.  M.  daonificai. 

Nòno,  e  noci  a  -  ia,  pari,  che 
ha  fuUo  male,  che  ha  appar- 
tai» danno,  che  ha  pregiudicato. 

Nozióni,  nf.  nozione. 

Nòveuaddu  a  sa  noa,  ca- 
vallo nudo,  a  bardosso.  Portai 
h  coadda  a  sa  noa,  portare 
il  cavallo  a  bardosso.  Sezziri 
ia  caadda  a  sa  noa,  caval- 
care a  bardosso,  a  bisdosso. 

Npadeòxq,  nm.  (tr.)  M.  an- 
noadroxo. 

Nuoii,  va.  nudare,  denudare, 
imitare  nudo..  Po  privai,  nu- 
dare, privare. 

NcDAMfeNTi,  avv.  nudamente. 
Fig,  chiaramente,  apertamente. 

Nuda  e -da,  pari,  nudalo,  de- 
nudato,  spogliato.  Pig.  privato. 

Nudbsa,  nf.  nudità. 

NcDBiDÒai-ra,  vm.  e  f.  nu- 
tritore, nudrilore-trice,  nutrica- 
le-trice. 

Ngdbidùra,  nf.M.nutridura. 

N  eoi  urtai  e/ nm.  M.  no- 
trimeota. 
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N  od  ai  ai,  nudriu.  H.  nu- 
trì ri  ecc. 

NuDRiTÌvu-va,  agg.  M.  nu- 
tritiva. 

Nudo  da,  agg.  nudo,  ignudo, 
spoaliato. 

Nubb*,  nf.  (tr.)  paglia  no- 
derosa o  nodosa  che  lasciano 
di  mangiare  gli  animali. 

Noi,  nt  nube,  nuvola.  Gi- 
berto de  nois,  nuvoloso,  nuvolo, 
pien  di  nuvoli.  Noi  manna, 
nuvolone.  Noi  de  pillonis,  stor- 
mo di  uccelli  ec>  Nuixedda,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  nuvoletta,  nu- 
biletla. 

Nullbuìdi,  nf.. nullità. 

Nullo- Ha,  agg.  nullo,  in- 
valido. 

Nomachìa,  nf.  (T.  G.)  cura- 
baUimenta  navali,  numacchìa, 
puana  navale. 

Numbrabiu,  agg.numiraói/*. 

Ncmbradòbi  ra,  vra.  e  f. 
annoveratore  -  trke,  annoverante, 
noveratore,  numeratore-  trice.  Po 
terno,  arimm*ticu,  numeratore. 

Ncmbbai,  va.  numerare,  con- 
tare, annoverare,  noverare. 

NquBBlLi,  agg.  numerale. 

Ndmbbalmbnti,  avv.  nume- 
ralmente. 

Nu  birbanti,  v  agg.  numerante. 

Numerario- ria,  agg.  nume- 
rario. 

NcMEBATÌvu-va,  agg.  nume- 
rativo. 

Ncmebao  da,  pari,  conlau, 
noverato,  contato,  annoverato, 
noverato. 

Numkr azióni,  nf.  numera- 
zione, conto,  dettaglio,  novera- 
sione }  annoveramene . 
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NoMBtiCAMkNTi,  avv.  nume- 
ricamente. 
NcMfcaico-ca,  agg.  Misimfo. 

NuMEBOgAllfcKTI,   aVV.  JttMM- 

rosamenle. 

Nomirosidìdi,  nf.  numerosità. 

NcuBaòsu-sa,  sg^  nume- 
roso. 

Nùmero,  Dm.  numero,  no- 
vero. Numcroni,  accr.  nume- 
rome» 

«Nuncupativo- va,  agg.  (T. 
Leg  )  si  narai  de  testamento 
fatiu  a  boxi,  nuncupativo. 

Nùndinas,  nf.  pi.  (l.  lai.) 
sa  Cera  chi  is  Romano*  fiaoi 
io  sa  dì  doì  de  is  mesta,  nun- 
dine. 

Nunzi  adori  ra,  voi.  e  f. 
nunziature -trìcs. 

Nunzia  i,  va.  nuneiaree  nun- 
ziare,  annunziare. 

Non  zie  ai  a  ,  of .  nunzierìat 
nunziatura. 

Nùnzio,  nm.  nunzio. 

Nuosidadi,  nf.  nodosità. 

Ncòso-sa,  agg.  nodoso,  no* 
deroto,  noderulo,nodorozo.  Lin- 
namini  noosu,  legname  salci- 
gno, bitorzoluto,  tuberoso,  ber- 
noccoluto, pie*  di  bitorzoli  Seda 
o  filo  noosu,  seta  o  filo  broc- 
coloso,  broccoso,  broccuto,  broc- 
coluto.  Trattendn  de  frotta», 
bernoccoluto,  bitorzoluto,  bozzo- 
loso, bozzoluto. 

Nòe  a,  nf.  nuora. 

NoeAgos,  Dm.  àsina  bianca, 
trebbiano. 

Nubdiadùba,  nf.  (Ir.)  H. 
nutridora. 

Nobdiai,  va.   (Ir.)    M    do 
drìri. 


NGBMAHkftTG,  «fla»  Q**fH> 

nodrimeoto.  - 1^ 

Notoiio-da,  part  (iril. 
oodrio* 

Ncteìeiu,  agg.  mtrimuyth 
trickevole,  nnivmtntoU 

NoTBiDÒaira^  vbl  it  a> 
Ultore,  nutrice,  allevatore-urne, 
nutricante,  allevante,  uuèrìm 
-trice.  * 

NoTBirìiBA,  st  uutrèvottl 
levatura,  n*dritura+\ 

NoTftlMfctfTOt  BIS. 

nutrizione,  nutriemmento, 
mento,  eibazione\  nudi  immisi, 

Nctbìki,  va  nutrire, 
nutricare,    cibare, 
allevare.  Notririsì  np.i 
cibarsi,  alimentarsi,  unirmi 

Nctbitì  vu-  va,  agg. 
nutribile,   nutriménto!*, 
mentolo,  nutricante* 

Net  aio  iat  pari- ftalato*  Ar 
drito,  nutricato,  altmeutom\*k 
boto,  allevato. 

Nutrizióni,  nf.    II 
mento. 

NuTaìziuzia,  agg. 

Ncc,  nm.  (de  nono  em\) 
nodo  .annodamento  y  evzmkxfm 
correnti  chi  canto  pnaai#- 
rat  prns  istringit,  eafpm  aw- 
tojo  o  scorsojo.  Noo  chi  paìtf 
sa  seda  o  so  filo 
brocco.  Seda  piena  de 
noosa,  seta  broccoso. 
portai  so  cogumbiri  e 
so  meloni,  cosso,  ber  _ 
Po  sa  neo  chi  portai  Bag- 
nami ni  e  is  tanlaa,  mnìtsm. 
Linnamini  pieno  de  ambia» 
marne  bitorzoluto  ebitoemuM 
Non  de  sa  canoa,  neaV,  m 
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fpttni  de  orni  doo  a  s'alerò, 
boccinolo,  bucciuolo,  intemodio. 
Neo  de  sa  canoa  do  sa  triga 
e  de  b  cambos  di  ateras  er- 
bai, nòdo,  nodello.  Noos  ai 
aarant  aecora  alganos  neas 
cbi  ti  geoeraat  io  sa  pira  e 
amili»  frotta*,  nocchie,  e  io  pi. 
tocchi.  Frottas  plenas  de  noos, 
o  de  neos,  frutte  nocchiosi, 
mccherote,  nocchieruto  e  noc- 
chiohtte,  nocchiute,  piene  di 
nocchi.  Non  de  sa  schina, 
spòndilo,  spòndulo.  tenebra, 
nodo  dell*  suina.  N»a  de  so 
ioga,  nodo  dei  eolio.  Po  sa 
giootora  de  is  maooa  e  de  is 
peis,  nodello  Is  noos  de  Is 
didat  de  sa  mano  e  de  sa  pei, 
noce*,  e  io  pi.  nocche.  Ndo  pò 
s'aiticcadora  de  so  freoo,  nodo, 
ctppo  dd  freno.  Fai  is  ooos 
strini  m  is  biddas  a  una 
(erta  broseerìa  ehi  faint  a  s'o- 
mini  creeodo  de  ddo  reodiri 
iropàteuti  a  sa  generazioni, 
ammaliare,  far  malìa.  Refai  so 
noi,  rannodare,  Neo  de  so 
gotta™,  pomo  d'Adamo,  scu- 
tiforme, tiròide.  (T.  Anat.)  Noi- 
xedéo,  dim.  (dd  proo.  ingl.) 
capretto.  Nuixeddo  de  froltas 
o  de  linnamrni,  bitorxoletto. 

Moxkeoà,  nf.  dim»  de  noxi 
(dd  proo.  ingl.)  arbori,  noe- 
rìvolo.  (Corvina  avellana  Lin.) 
Sa  frutto,  nocciuola  e  nocella. 
Naxedda  frtsca,  nocchie.  Targ. 
Saxedda  turrada ,  nocctuole 
motte,  tostate,  Noxedda  areali, 
bùtuecoU,  noeciuola  saltatica. 

Nuli,  ut  arbori,  il  note. 
(Hai  joglans.   V.   Targ)  So 


fratto,  le  noci.  Sfa  pappo  o  sa 
sostanzia  cbi  portai  in  is  in- 
treroesos,  ganglio.  Nuxi  de 
croxo  sottili  cbi  si  podit  se- 
gai con  is  dentis  o  con  is 
didos,  noci  premici  o  stiaccia' 
mane.  Noxi  perdosa,  sa. cbi 
iodi  bessit  de  sa  cascia  con 
diffieoltadi  e  a  arrogheddos, 
noce  malescia.  Sa  ooxi  de  ca- 
lidadi  pros  manna,  noci  reali. 
V.  Targ.  So  croxo  birdi  de 
sa  noxi,  mallo.  Noxi  moscada, 
noce  moscada.  Nuxi  sboida, 
noce  vota.  Scroxai  o  limpiai 
aa  noxt  de  so  croxo  birdi, 
smallar  le  noci.  So  croxo  doro, 
guscio.  Noxi  de  s'arco  aondi 
rattaccat  sa  fuoi,  scattatelo, 
scoccatojo.  Noxi  pò  sa  conca 
de  so  compasso,  nocella  del 
compasso.  Sono  meda  e  pago 
noxi  prov.  astai  pomparti  e 
poca  uva,  gran  rombano  e 
poca  lana. 

NuztlLi,  agg.  nafta/*,  nor- 
seresco,  sposereccio,  sposeresco. 

Nczulubiui,  aw.  nuzial- 
mente. 

Nùzn9,  nf  pi.  (t.  lat.)  ma- 
trimonio, uosa*,  matrimonio , 
maritafiw  Po  so  combido  de 
sposalizio ,  nosxe ,  solennità , 
convito  di  sposalizio.  Passai  a 
aégondas  nocias,  convolare  ad 
altre  nasse. 

O 

O,  e  oh  interj,  o%  oh.  -  avv. 
de  vocazioni)  o.  O  tui,  o  tu. 
-  Particella    separativa,  o.   O 
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cotto    o   coddo ,    o  questo  o 
quello. 

Obbbobssibi,  ?n.  (t  sp.)  M. 
obbediri. 

OBBBDIBIfTBUfeKTI,    STT.  00- 

bedient  emente. 

Obbedienti,  v.  agg.  e  dori. 
obbediente,  ubbidiente,  ubbidente, 
ubbiditore,  obbeditovi 

OBBBDifcitzu;  nf.  obbedienta, 
obbtdìenza,  ubbidienza,  ubbi- 
ditila. 

OBBBDiBnziBRi,aai.  (T.Leg.) 
to  chi  fait  is  foozioois  an* 
nessas  a  ano  benefizio  de  mi 
quali  issa  do  est  so  titolari, 
ubbidiensiere. 

Obbbdìbi,  td.  obbedire,  ub- 
bidire, credere. 

OBBBDÌO'da,  part.  ubbidito. 

OBBiBTTìvova,  agg  (t. ital.) 
obbiettivo.  Bifdi  obbiettivo  de 
is  uglieras,  vetro  obbiettivo 
degli  occhiali. 

Obbilai,  va.  eia  vai  con  ob- 
bilos,  inchiodare,  fermar*,  con- 
ficcar con  chiodi. 

Obbi  lamini,  oro.  cantidadi 
di  obbilos,  chiodagione,  chio- 
deria 

OBBiLlo-daf  part.  inchiodaio, 
confitto  con  chiodi.      a* 

Óbbìlo,  nm.  chiodo,  chiovo, 
chiavello.  Obbtlo  con  conca, 
chiodo  con  capocchia.  Gkivai 
con  obbilos,  chiodare,  inchio- 
dare. M aiata  chi  fait  obbilos, 
chiodajuolo.  So  strumento  chi 
serbi t  a  fai  sa  conca  a  is  ob- 
bilus ehi  si  narat  dorerà, 
chiodaja.  Qavai  on  abbilo  in 
so  moro,  attaccare  un*  chiodo 
al  muro.   Bogamdi   «u'obbilo 
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de  odo  fogo,  4 
Obbila  maona  eoa 
bislunga,  chiavarda. 
obbilo  pago  davao  lauta» 
diddo  pò  indiddo  bogai  pm 
facilmente  dimergoime  aanetaV 
do.  CJavai  eoo  obbHos  eh 
conca  Dittonga,  chiavai  don* 
inchiavardare.  Arreaaaccia»1  a1 
abbilo,  ribadire  il  chìadajiJhV 
bilo  con  conca  grossa  e  gea- 
dra  chi  osant  is  aabateris-ft 
oniri  impari  is  tacconiti  ia> 
lettoni.  Obbileddr,  dia*  fU 
pron.ingl.)  chiodetto,  ckknmk\ 
ficcol  chiodo. 

ObBLIGADAMBUTI,  BYT.  fWh 

gatamente. 

Obbligai,  va.  iu*iiig*w. 
astrìngere,  violentare.  Obaa^ni 
per  fona.  M.  sforzai.  ttaVaV 
gaisi  vr.  obbligarti  ObMaaaM 
pò  so  tota  o  in  Botata, -^èV 
bligarsi  in  sùhdo  eiastmsm  fp 
intero.  Obbliga isi  pò  fiaaÉB, 
obbligarti  a  malleverìa,  fiat» 
darti  mallevadore. 

OvBLioAHtirro,   nna. 
gamento. 

OBBLieiNTBMBlfTT,   >W. 

beantemente,  con 
bligante, 

ObBLIgIBTI,    t.    agf. 
gante.  Po   gentili, 
cortese,  gentile,  omorevoèk  ' 

OBBLMATÒBnM'iB,     *f«V**V 

bh'ga  torio.  *'   * 

Obbligato,  nm.  (aaWjie 
complimento)     grazia  t^aM 

OBBLiclu-da,  part  tllHisM 
costretto,  ternata,  astrttM,<sfbr 
roto*  violentato. 
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•bUgao,  riconoscer*'  obbligato, 
eter  gratitudine. 
Obbuoaziòm,    nf.    cbbliga- 
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Obbligo,  nm.  obbligo.  Ob- 
Migbeddo,  dim.  (dd  pr.  ingL) 
obblqìuUo. 

Obbbbbi  ra,  md.  (t.  sp.)  so 
chi  atteadit  a  fai  algona  festa, 
futajuolo,  operajo ,  direttore 
-irta  d'ima  /«da. 

Obbbebìa,  nf.  sa  campali- 
già  e  e'offiiio  de  m  obbrerts, 
tmpagiàa  dei  festaiuoli,  t  di* 
rettori  duna  festa,  l'uffizio  de9 
fiUojnolL 

(maHseiBBÒKG,  Qm.  to  «pun- 
tar del  giorno.  A  s'obbresci- 
droxa*  «0/  /àr  dei  giorno. 

Obbbbocibj,  va,  (t>.  corrotta 
lai  lai.  albescere)  aggiornarti, 
foni  giorno.  Obbresciri  deooo, 
«^tornare.  Sa  dì  passada  119 
aabreteit,  do  lorrai  pros,  il 
A  panato  non  raggiorna  mai. 

Obbbbscicìb,  part.  aggiornato. 

Obeba,  of.  (Ir.)  M,  offerta. 

Obbbajo,  am.  (ir.)  11.  ob- 
breri. 

Obbbbibi,  va.  li.  aberriri  ec. 

Obia,  dC  tncotUro.  Fai  obias 
for  incontro,  (lat   obviam). 

Obiaibo,  eco.  (tr.)  11.  at- 
tappai  «ce. 

Obioa,  M.  nassa. 

Obkbali,  agg.  vescovile,  ept- 
Kopo/e,  muovale. 

Objbpag,  nm,  acacovode,  ep* 
topato. 

Usìs*o,  nm.  (t.  sp.)  vescovo, 
piloto. 

Oblazióni,  nf.  citato**,  of- 
fcrk\  obbkmone. 


Obliquai,  w.  andai  a  trotta, 
obliquare,  non  andar  retto. 

Obuqoamb*ti,  avv.  oò/qua- 
•unte. 

Obliqoidam,  nf.  obliquità. 

OBLÌQOU-qoa,  agg.  oblique-, 
torto,  non  retto.  Comi  obliqau, 
coso  ootyuo. 

Oaofe,  nm.  stram.  musicali 
de  fiato,  dolsaìno,  oboi,  (t  fr  ) 

Oca,  nf  volai,  domestica, 
oca.  Filta  de  s'oca,  pàpero:  sa 
fontina,  pàpera.  Portai  sucer- 
beddo  dì  oca,  avere  il  cervello 
di  un'oca.  Ocnixedda,  dim. 
(dd  pron.  ingL)  pàpera.  Sa 
mosca,  pàpero,  paperino,  pa- 
penilo.  Si  est  manna,  pape* 
rotto. 

Occanno,  (de  so  lat.  hoc 
anno)  in  quest'amia. 

Occasionai,  va.  donai  acca* 
gioiti,  occasionare,  dar  oeoa* 
sione. 

Occasionali,  ^.occasionale. 

OcGABioiULHBim*  avv.  occa- 
sionalmente. 

OocASioHÀu-da,  part    ocea^ 


OccA8ioicnai-ra,  ym.  0  (  che 
dà  occasione.  M.  provocativo. 

Occasioni,  ni  occasione,  ea: 
gione,  motivo,  causa  Pigai  oc- 
casioni, prender  cagione,  pi- 
gliar occasione.  S'occasioni  foit 
s'omini  ladroni,  V occasione  fa 
l'uomo  ladro,  all'arca  aperta 
il  giusto  vi  pecca,  all'infornare 
ti  pan  si  fa  goloso.  Occasio* 
nedda,  dim,  (dd  pr.  ingl.)  oc* 
casumeeUa. 

Occaso,  nm.  (t.  da  s'osa) 
M.  occidenti. 
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Occidenti  li,  agg  ocndm- 
tale. 

Occidenti,  om.    occidente. 

OggiLi,  e  ozzili,  nm.  (Ir. 
goatlau  de  ocdput  Uh)  M  pi- 
etiddu. 

Ocumlu,  agg  (T.  Aaatom  ) 
occipitale. 

Ocarine,  om.  pistiddu,  oc* 
cipisio,  mica,  collottola,  coppa. 

Occìii,  (de  occidere  lai.)  Al 
bocoirL 

Occiaoti-ra,  ▼»  e  f.  ♦«#•• 
itrt,  utatort,  ucitrftlort'Jrùt. 

OcGULTAtòaira,  vm,  e  f. 
occultante,  occultatore-trke. 

Qccultìi,  va,  occultare,  or* 
lare,  chiudere,  nascondere,  eop~ 
pattare,  ascondere.  Occollai 
una  cosa,  leotrìdda  ioeecrota, 
celare,  affogare*,  sopprimere,  te- 
ner secreto,  in  eelaUt.  Ocevltai, 
Uni  ri  occulta  «a  mali»  covare 
il  male,  camuffare,  mascherane 
palliare  il  male.  OcctUatsì  vr. 
occultarne  cotoni,  chiodetti,  na- 
scondersi, appiattarsi 

Occultaménti,  arv.  occmka- 
mente,  celatamene ,  nascosto 
mente ,  nascosamente ,  ascosa  - 
menu,  appiaUatamente,  di  sep- 
piato, furtivamente,  segretamente, 
sconosciutamente. 

OcCCLTAMkNTtJ,     IH».  OOCUl- 

tomento,  telamento,  nascondi- 
mento, celatura,  occuHatione. 

Occoltau  da,  part  occultato, 
nascosto,  soppiattato,  ascosto, 
celato.  Po  lenta  io  segreta, 
celato,  affogato,  soppresso,  te* 
nuto  segreto,  mascherato,  poi- 
fiato. 

OccùLTu-la.  agg.  occulto,  na- 


scosto,  «dato, 
recondito,  larvata. 

Occorii,  *a« 
gombrare,  ingomberarc, 
ruttare,  comprendere*  I 
mento»  fooestee  mi  eceaaat 
sa  conca,  pensieri  funesti  ma» 
gombrano  la  Usta.  PoimaéaM, 
occupare,  impiegare*  in 
Po  abitai  una  domo, 
ima  casa,  abitarmi,  fio 
orni  a  set  ooa  eoa»  teanà 
retta,  tMegkUimammta  ammyssx 
Oocopaieì  no.  occuparci*  afe 
pararsi.  Fa  fai  lama*,  4 
darsi,  far  faccende. 

OcccrAVfcirro,  «a. 
mento,  ingombramento,  è 

OcérjrA*Ti,v.agg.< 
occupatoretrice. 

OtcorAo-da,  part 

paralo.  Oecopao  o  «iti 
malia,  compreso,  occupai*,  m> 
toccato  eh   mali  ha  fera<£ 
agg.  ingombro.  •■ 

Occoyahòki,  of.  t 
aéoperaiiona , 
operazione 

Oocoaafcim,  *.  agg. 
tenta. 

OccvaahKZU,  ut 
emergente,   emergtnm,  sxsoM* 
mento,  coso.  -"• 

Occubbim**tu,   ni*  aiatr- 
rimento,  occorso,  incontro* -•• 

Occòbbibi,  ? o.  oeren«Btt> 
cadere,  avvenire,  cucceoUs%msr 
venire.  Po  beniri  a  aa  nWfs\ 
sovvenire,   accorperà.  Oco*r*ri 
vo  impera,  bisognare,  < 
tossite,  occorrere,  farei* 

OccÙBTu-ta,    part 
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scesdo»»,  avvenuto,  succedalo, 
intervenuto.  Po  beoiu  a  sa  meo- 
li  o  reg «rdao,  sovvenuto,  oc- 


ODO 


Ocbamj,  osa.  nomini  de  mari 
takerta  ai  pigat  pò  loto  sa 
■ari  e  (alia*»  pò  parli  de 
issa,  oceano.  Po  cosa  rasla  o 
immensa,  oceano. 

Ocolabi,  agg.  oculari.  Te* 
stiu)ougiu  oculari,  fetlimoose 
otaJere,  testimonio  di  veduto; 

OoGLAassÉtra,  avr.  ocuiar- 
auute,  di  tedmta^  a  octhiveegenti. 

Oculista,/  dol  durargli  ebi 
s'applicai  solansenti  a  curai  is 
Ofés,  acuitila. 

OotAe,  nro.  (Ir.)  M.  bed» 
dèe  «Nota:  Questa  foce  di 
contado  probabilmente  ci  è 
stala  porta  da 'Greci,  essendo 
IBeito  afise  alla  loro  voce 
(West,  che  era  uà  luogo  de- 
tonalo io  Atene,  deve  aocer- 
»ra  fo  gente  per  vedere  e 
adire  una  gara  di  musica,  e 
da  noi  si  osa  per  concorso  di 
motte  persone  per  ragionare.» 
V.  Faccio  lati. 

Odi,  nf.  spezia  de  poesia 
lirica  in  iati  lo  sublimi  io  modo 
«e  canzoni,  oda,  oda. 

Omabili,  agg.  odiabile,  odi* 
Kb,  odmole. 

Ouili,  va.  odiare,  disamare, 
«wr  m  oda»,  portar*  odio.  Odiai 
a  morti,  odiare  a  morie. 
a  OoiÀu^da,  pari  odino,  avuto 
k  odio. 

OfiiianAHfam,  arv.  (t  de 
''«so)  odiernamente. 

Oéiuajur-Ba  agg.  (t. de  s'oso) 
«fame. 


OftiosAUtim»  avv.   odiosa- 
mente. 
Odiobibadi,  nf  odiosità,  odie* 

UOlstSU. 

Ooioso-sa,  agg.  odioso,  odio- 
vote,  odiatore.  Odioseddu  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  odiosetto. 

Odissea»  nf  Poema*  di  Omero 
asnba  de  is  faltus  de  Ulisse, 
odissèa. 

Ooiu,  wd.  odio,  avversione, 
abbonimento,  rancore,  molavo* 
attenta,  disamore,  disafetto,  ou- 
lipatla,  Tiraisi  a'odia  de  uno, 
arrecarsi  nemico  uno,  attirar- 
sene l'odio.  Teniri  odia  in  su 
cera*,  covar  odio  nel  seno.'  Odiu 
«aliga,  gotzaja,  odio  invec- 
chiato. 

Odontalgia,  nf.(TG  Med.) 
so  dolori  de  dentis,  odontalgia. 

OdobIbiu,  agg.  odorabm, 

Odobai,  va.  adorare,  olfwre. 
Po  spargi  ri  odori ,  odorare* 
olezzare,  spirar  odore.  Po  spiai 
o  pigai  fraga  o  notizia  de  ooa 
cosa,  odorare. 

Odobambntu,    nm.   odora* 


Odorato,  nm.  odorato. 

Ooottlutda,  part.  odorato. 

Odòbi,  nm.  odore,  o/esso, 
fragranza.  Omini  de  bona  a- 
deri  fig,  uomo  di  buon  odore, 
di  buona  fama  o  nominanza. 
Odori  de  santidadi,  odore  di 
santità.  Pigai  odori  o  fraga 
de  una  cosa,  fig.  leni  ri  odi  io* 
disio,  aver  odore,  indizio  d'una 
cosa.  Mandai  o  spirai  odori, 
oletxare,  spirare  odore.  Odori 
o  fraga  leggio,  sito  o  mal  sito. 
Spirai  odori  leggio, attore,  aver 
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«ito,  render  mal  odóre.  Odo- 
reddo,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
o/f orino,  odomszo.  Odoraddu 
mali),  eiterello,  odoruzto  cattivo, 

OooBtrtiiMra»  agg.  odorifero, 
odorifieo. 

OooKirica^ca,  agg.  M.  odo- 
rìfero. 

Ooomìm,  nm.  dilettanti  di 
odori»,  Odorisio. 

OftOBOBAMkiiTi,   avv.  odoro- 

Odobòsg-s*,  agg.  odoroso, 
odorifero,  odorifico.  Odoroseddn, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  odoro- 
setto. 

Offendenti,  t.  agg.  offen» 
dente. 

Offendibili,  agg.  offendibile, 
offendevole.  Ferro  o  arma  of- 
fendibili o  offensiva,  ferro  of~ 
fendevol*. 

Offendmibutd,  dui.  offe*- 
dimenio. 

OrFfcNoiBi,  va.  offendere,  far 
donno,  lederei  Offendimi  np. 
pigliare,  recar ei  a  aule,  offen- 
dereL 

OrrfcNDio~dia,  part  offeso, 
offerite. 

Offbnsa,  nt  offesa,  offenea, 
in§kma,  danno,  oltraggio,  onta, 
offenehne. 

OrFBifgiviMBNTi,  avv.  offen* 


OFFBNSÌvo-va,  agg.  offensivo. 

OvFBNeÒBhra,  vra.  e  f.  offen* 
sore%  offendUore-triee 

Offbkza.  nt  (Up.)  M.  oflensa. 

Offerenti,  v.  agg.  offerente, 
offeritore* 

Offbrimbmto,  ora.  offerta, 
profferta,  oblaùone. 
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OFFBBiToam-fla, 
ritorio. 

OFFfcBNBt,  e  offrenti»  *&. 
esibiri,  offerire,  presenterei  *e+ 
bére,  proferire.  Qffrcasirial  ne 
offerirei,  darei,  emani, 
proferirei,  preeeenmrn. 

Offerti,  n£  offerta, ._ 
fa,  oblazione.  Offerta  a  ft'uMaav 
tu,  offerta  ali'mcanso.  Gianni 
offerta  de  salai  paratine»  aja> 
rote.  v 

Offbbtòbio,  am.  antifanads 
sim'ieM<o(fatorior*e%.ejftrum. 

Offerto -La,' pari  offerte.- 
'  Oniiiii,   va.  celebrai  af- 
filia* in  eresia,  officiare, 
eiare,  ufidare.ufissare,  colà 
ufiej  nella  chiesa. 

Offiziìll»  dd.  e  agg*  *£- 
siale,  oficiaU,  ufinmU.       i-i. 

Ovfuiìnti,  v.  agg.  n^nja> 
tore,  uffisiatore.  .    4 

Ovfizutùba,  nf.  uffkieànwt 
nffisiatnra.  .a 

.  Offiimmahshti,  avr.  offnmt 
semente,  cortesemente. 

Of*izio8id1di,  af.  (I  à 
s'uso)  officiosità,  eories\a\  nr* 
banità. 

OvFiziòeo-sa,  agg.  ofeseem, 
offisioso,  ufficioso,  cortom\  or- 
bano. 

Offìxiu,  nm.  carice^  earin% 
impiego*  u fitto,  offiue,  eflnk 
Po  is  oras  canonica*,  ejn*V 
ofRsio,  ufficio.  Offixie4d«,dn»> 
(dd  pron,  ingl.)  tt£tttti«,  a#~ 
tietto,  ufficetto. 

Orfaisaussimi,  no*,  anli- 
xione.  0 

Ofpbbssibju  offiressirisi,  tf* 
fressin.M.  offertili. 
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OrrrscADÒ»t~ra ,  rn.  e  £ 
ùjfuscatore*  trice. 

Orwell,  va  offuscare,  oscu- 
rare, adombrare,  appannare.  Of- 
fassti  m  menti  flg.  annuvolare, 
ofesccre,  oscurar  la  munte.  Of- 
facai  una  pintore  eoa  eoloris, 
^fjcaJtffMre.Offoacaisinp.  o#cav 


OvrcacàMBWu,  bis.  offusca- 
emto1  appannamento. 

Ormclu-da,  part  offuscato, 
merato. 

Offoscaziòni  t  of.  offusca^ 
nm,  oteuraxkvne. 

Oftalmìa,  nf.  (T.  U.  Med.) 
malattìa  de  is  ogos,  inflam- 
mizioai  de  sa  tonica  annata, 
o/Muta. 

QrTtLMicfi^oa,  agg.  (T.  G. 
Med.)  oftalmico.  Rem  ed  io  of- 
Ulroico  chi  fait  beni  pò  s'of- 
Ulula,  rimedio  oftalmico. 

OmettIi,  va.  proponili  co- 
nsoli oggetto,  oggettarc,  prò- 
porr»  «eme  oggetto.  Po  oppo- 
nili difficottadi,  ributtare. 

0c6BTTÀ»-da,  part.  proposto 
teme  oggetto.  In  s'alerò  senso, 
obbiettato,  opposto. 

OearmvAif torri,  tvt.  ogget- 
tivamente. 

Oaasrrìvu-va,agg.  oggettivo, 
obbiettivo. 

Oaefcmj,  Dm.  oggetto,  oh* 
bietto,  obietto. 

Ooufeoiw,  nm.  dim.  (dd 
prati,  iogl.)  stampa  o  tran 
fendo,  occhiello,  buco,  Fai  ia 
tgbeddaa  o  ia  trans  a  ano 
toniri,  far  l'occhiellatura,  taf* 
f^iatejo,  ti  fermaglio  ai  una 
tette. 
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Ornilo*,  nf.  occhiata,  sguar* 
do.  Oghiada  loggia,  trotta,  oc- 
chieda  bieca,  arcigna,  torva, 
guardo  bieco.  Oghiada  severa, 
occhiata,  sguardata,  sguardo 
severo,  brusco,  strano,  vai  nn* 
oghiada  aererà,  fare  occhiaeci, 
guardareeonoechio  torvo,  strano, 
con  fiero  viso,  guardare  «fra- 
no, bruscamente,  crucciosamente, 
con  viso  burbero,  guardare  a 
straccia  sacco,  a  squarcia  sacco, 
di  mal  occhio,  guardare  bieco, 
a  traverso,  guardare  in  cagne- 
sco, cipigliare,  far  cipiglio.  Do- 
nai oo'oghiada  a  ono  Moro, 
dare  una  scorsa  a  un  libro, 
scartabellare  un  libro.  Oghia- 
dedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
occhhtella,  sgvardokno,  occhia- 
tino, 

OenuDÙeA,  nf.  occhiatura, 
guardatura,  sguardatura. 

OgbiIi,  va-  occhiare,  occhieg* 
giare,  adocchiare.  Po  mirai  con 
cnropbxensia,  occhieggiare.  Po 
mirai  esatta  di  ogo,  sottoc- 
chiare. 

Ogoiaxìuto,  nm.  adocchia- 
mento. 

OobiIho,  nm.  Pigaisì  a'o- 
ghiano,  calenUisi  m  an  eoli, 
prender  il  sole,  riscaldarsi  al 
sole,  prenderti  il  sole.  -  agg. 
ohi  ponit  ogo  a  so  de  isate- 
ros,  e  no  ai  oontentat  de  ao 
obi  aiddi  donat,  che  occhieggia, 
che  dà  cTocchio  a  quello  degli 
altri. 

OGulD*da,  part.  adocchiato. 

Ognuno,  M.  dognonn. 

Oet,  nm.  occhio.  Po  vista 
M.  Po  preaenfia   M.   A  ogoa 
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serraas,  a  sa  zarpa,  «  chiusi 
occhi,  alla  cicca.  Acazzat  is 
ogus,  sforeaisi  de  biri,  agus- 
xar  V  occhio  t  le  ciglia.  A  ogus 
abertas,  a  ecdW  antrfi  Fai 
ona  cosa  a  ogos  abertas,  coo- 
sideradamenti,  fare  una  cosa 
a  occhi  aperti  con  confiderà' 
none.  A  oga,  a  sa  grossa,  « 
occhio,  a  croco,  alla  grotta, 
cerna  consideratone.  Aberrai 
is  ogos,  stai  a  s'arvertida,  a- 
prtr  ^1*  oetnt,  sfar  viplónf*, 
tagliar»,  prsn&r  guardia.  Aber- 
rrri  is-  ogos  a  ano,  fatddi  ra- 
eonosciri  is  faltas  soas,  aprire 
gli  occhi  ad  uno,  fatto  ravve- 
dere, farlo  accorto  A  qua  far' 
ogus,  de  sola  a  solo,  a  quat- 
tr'occhi, datolo  a  toh.  Teniri 
oga  bona,  eonoteer  bene,  aver 
buon  discernimento.  Tenfrì  is 
ogus  a  pitzàs  de  ano,  ava* 
V occhio  addotto  ad  alcuno,  tiare 
attento  a  ciò  che  fa.  Teniri  a- 
santi  de  is  ogos,  avere  davanti 
agli  occhi,  in  presenta.  Portai 
is  ogus  in  sa  tidiogia  o  pt- 
stidda,  esairi  cavia  e  maliziosa, 
aver  gli  occhi  nella  collottola, 
estere  accoriittimo,  aver  gH  oc- 
chi d'Argo.  G tettai  in  ogos  o 
in  facci,  refacciai,  buttar  negli 
occhi,  rinfacciare  Gnettai  pralni 
in  is  ogus,  circai  de  ingannai, 
buttar  la  polvere  negli  occhi, 
procurar  d'ingannare  Dogai -on 
oga  a  ano,  donaìddi  graoda 
displaxeri,  cavare  un  occhio 
ad  uno,  farli  gran  dispiacere. 
Serrai  is  ogos,  dormiri,  chiu- 
der gli  occhi,  dormire.  Serrai 
b   ogus,   tancai   is  còceiolas, 
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mofrtri,  chiuder  gH  sseMjps*» 
rire.  Costai  on  ego,  essi»** 
rissimo,  costare  un  oecftn>,fe> 
ter  carissimo.  Fai  acciai»*  m 
s'ogu,  dar   Cocchio,  aceemen 
colVocchio,  far  cenno  cottotdm. 
Ogos   ìocendios    de  passasi, 
occhi  di  bragia,  occhi  meat 
Ogos    de   cacomèo,  cede  4 
civetta  Esiiri  *****  àcretttà 
onu,    essiri   meda  farowsss} 
es ter  V occhio  dritto  eYuno,  em 
favoritimmo .   Fai   a'ogq,  fe 
l'occhio,  o  d'occhio,  aeeemsm 
nascostamente.   Fai   a*  o%a  at 
festeggiai,  far  r occhiolini,  ftn 
alVamorc,  far  agli  occhi,  ss» 
aleggiare.  Pisciar  is  <>&**£ 
tare,  sotpigner  gli  occhi  y  ; 
zai  di  ogos  a  uno  espressisi 
nist.  M.  fiseiai  is  ogos.  sfeti 
a  culo  di  oga  (espres.  bOJtflt 
di  oga,  guardare  totteethi+m 
sottecco,    guardare    coHa  esM 
delY occhio    o   sottocchio,  *f 
guardare,  sogguatare:  ilirsf  *■ 
malas  ogus,  guardare  con  mi 
occhio,  di  mal  occhio,  con  # 
samore,  guardare   in  cagnem 
far  viso  arcigno,   non  oca*  « 
grado  In  terra  de  carpe*  «* 
Rei   cbini    portai  on  ego,  « 
terra   di  ciocchi  è  beata,  *  «► 
gnore  chi  ha  un  occhio.  ftsji 
di  oga  superficiali,  prisst» 
rada,  sovra  sguardo.    lasfUsa 
colpo  e  ahada  di  oga,  &** 
batter   d'occhio,  in   un  Ma*, 
m  un  attimo.  S  oga  de  sa tttri 
ingrassai  so  coaddo,  prectV* 
chio   del  padrone   tngrom  «1 
cavallo  S  ogn   botò  se  parti 
saa,  rocchio  vuol  la  parie  em 
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fu  conio  dell'apparenza.  Ptgai 
ogu  e  a  ogo,  affascinare,  far 
mai  d'occhio.  Poniri  anaoti  de 
U  ogas,  porre  innanzi  agli  oc- 
chi,  metter  in  vista.  Non  mo- 
tìtì  ego,  non  calai  ogo  a  uno, 
«ni  muover  occhio ,  guardar 
tao  fissamente,  non  istaecar  l'oc- 
ckto,non  saziarsi  di  mirarlo. 
Perdiri  isogus  cogliendo,  tfra*' 
ànsi  gli  occhi  guardando.  Per- 
dili is  ego»  pò  soffriri  disca- 
pila, scapitare)  soffrire  disco- 
**&.  Perdiri  di  ogo  o  de  viata, 
T#d*r  d'occhio,  di  vista,  non 
exer  più  sotto  la  veduta.  Stai 
eoa  is  ogos  abertoa,  essiri 
a?*ertio,  star  eoi  l'occhio  teso, 
aver  fiocchi  ai  tnochL  Ab- 
ballai fisciù  io  is  ogus,  im- 
primili in  sa  memoria,  star 
fth  negli  occhi,  star  impresso 
scila  memoria,  Mirai  eoa  bo^ 
Bit  ogos,  guardar  di  buon  oc* 
caia,  con  compiacenza.  Biri 
P*w  qoaltoro  ogos  che  dava, 
teiere  più  quattr'occhi  che  due. 
Ogas  troll  us,  occhi  torti,  storta 
buchi,  travolti  So  ehi  portai 
ogo*  trotina,  guercio.  So  taneai 
(UHI  pago  is  ogos,  chi  Caini  is 
chi  teait  vista  cucia  pò  biri 
meUos,  sbirciare.  So  chi  lenii 
vista  curia,  mìope.  Sprapeddai 
»  ogos,  sciarpellare  gli  occhi 
Ogos  sprapeddoos  e  screpaos 
eoo  is  pibiristas  forriadat,  oc- 
^scmpeUati^spalancati.  Chini 
lutai  is  ogos  sprapeddaos, 
orpellino.  Ogos  aaolos,  occhi 
««wi,  e%q,  azzurrigni  Omini 
o  fettina  di  ogos  «solo*,  uomo 
occKoiaorro,  donna  ecchiatjur- 


ra.  Ogas  acciovaos  o  info»' 
saot  occhi  affossati,  incavernati. 
Ogos  coccoroccios  chi  bessint 
a  foras,  orcAt  sporti  in  fuori. 
Ogos  allotto*,  occhi  vivaci, 
sfavillanti.  Ogot  aonappaoe, 
occhi  offuscati  Pipia  de  s'ogo, 
pufilla,  luce  dell'occhio.  Ghel- 
tada  in  s'ogo,  maglia.  Portai 
ooa  ghettada  in  sa  pipìa  de 
s'ogo,  avere  una  maglia  nella 
luce  dell'occhio.  S'àagotu  de 
s'ogo,  la  coda  delCocehio.  Bianco 
de  s'ogo,  albugine,  bianco  del* 
l'occhio.  Sa  tonica  ehi  eontenit 
tota  sa  boccia  do  s'ogo,  cornea. 
Alluinaraeota  di  ogos  o  de 
vista,  bagliore,,  abbagliamento, 
abbarbaguamento  a"  occhi  Sa 
troppo  tosi  alloinat  is  ogos, 
la  soverchia  luce,  abbaglia,  ab- 
barbaglia, offusca,  appanna  gh 
occhi  o  la  vista.  Nappa  do  is 
ogos  chi  do  candu  in  caodo 
impedii  de  biri,  bagliore,  ap- 
uazmamcnto  d'occhi.  Anoappai 
is  ogo*,  appannar  gh  occhi 
Imbraxai  is  ogos  espr.  roti, 
fornai  is  ogos  in  bianco,  #lr«- 
lunare,  stravolgere  gh  occhi. 
Amroadurai  di  ogos  mirendo 
fisci»,  strabuzzare.  Portai  ogo 
booo,  diotioghiri  beni,  esser 
buon  fisènomieta,  saper  ben  co- 
noscere. Ogos  moddia,  lagri- 
mosos,  ziddicosos,   occhi  citai* 


lippi,  cisposi,  cxspccosi, 
àsparéi  sccrpeUatx,  ripieni  cU 
cispa.  Andai  a  ogo  o  arroga - 
dora,  andare  alla  etagliala  o 
alla  ridsa.  locascio  o  cavidadi 
do  s'ogo,  occhiaia,  cavità,  cop- 
'  pò  o  coniavo  dell'occhio.  Calai 
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sa  nappa  a  isogus;  À  ini  l'est 
caiada  sa  nappa  a  is  ogas, 
fot  travedile,  voi  avite  le  tra- 
veggole. Fai  calai  sa  nappa  a 
is  «gas,  far  travedere,  far  ve* 
nire  U  traveggole.  Andai  a  ogus 
in  *erra,  andare  cog,li  occhi 
boni.  Ambasciai  is  egua,  abbas* 
§ar  gli  occhi*  calar  la  fronte. 
Ogu  severo,,  occhio  severo  > 
bieco,  torvo,  lngnrtiri  una  cosa 
con  s'ogo,  divorare^ùrar  cogli 
occhi,  Dormiri  a  ogus  ischi- 
rJngiaua  o  menu  serrane,  dor- 
mirà cogli  occhi  a  sportello  o 
socchiusi,  Ogoo  braxos,  occhi 
verdi.  Mirai  con  roalus  ogus, 
con  disdignn,  contrawcdere . 
Ogus  malos  o  flussioni  a  is 
ogus,  mal  d'occhi,  oliatala, 
flussum  adocchi.  Ogus  de  gatto, 
fiata  bona,  tenia,  occhi  linci 
©  di  lince.  Pittai  is  ogos,  bai- 
ter  gli  occhi.  De  mal  oro  4*r» 
biecamente.  Ogas  languenti*, 
iaftetaus,  occhi  sbattuti.  Ogas 
torba  ut  chi  rairaut  senz'ordini 
spantana,  occhi  sbalestrati*  epa* 
ventatisei.  Forai  con  s'ogni 
rubar  coli1  alito.  Disti  a  ghiri  eoa 
isogus,  discenere,  attmgerecogli 
occhi.  Segai  a  ogo,  tagliare  a 
occhio.  Ognliàu,  spezia  detonali 
caosan  de  sa  ratrada  liscia  de 
certus  ogna  iufettaus,  occhio 
fascinante,  mordente,  mal  d'oc* 
dito,  affauinamento.  (Oculn* 
arena)    Nola:    «Avicenna   ed 

•  altri  Medici  antichi  ripetono 
«  la  causa  fisica  di  questo  «mie 
«da  qualche  veemeote  imma* 

•  giuazione  dell'anima*  per  coi 

•  gli  spiriti  uniti  al  corpo  pa- 


tiscono mutazione,  la  ajanie 
awieue  principalmente  angli 
occhi,  dove  concorrono  gli 
spiriti  più  setti U,   gli   fochi 
poi  corrompono    l'aria  con* 
tinua    sino  a   netta    delar* 
minata  distanza.  Persa  stessa 
ragione  gli  specchi,  ne  siane 
nuovi   e  tersi,   contraggono 
aoalche  appannamento  dal* 
I  aspetto   delia  .  dono*,   che 
trovisi  nel  fiorire.  Quindi  ea 
qualche  persooa  Tenga  snelle 
eccitata  alla  malizia,  il  san 
guardo   diventa   velenose  e 
nocevole  soprattnto    a'baav» 
bini,  i   quali    per    aver  il 
corpo   tenero   sono  pia  sa* 
scettibili  d'impressiona»  V.        i 
D.  Tn.  p.  i.q.  117  art  d  «a* 
2.  Ogu  de  sa  guardia  de  n'att- 
boooadura  de  su  frena,  accaso 
Qft  morso.    Ogu  de    boi    (trj 
volat.  so  topi  do  mata,  fata* 
siepe.    11.    topi.    Ugo    lèsala 
spezia  de  insetto  chi  rirniaa 
dia  de  notti,  lùcciola.  Oga  ès 
a'ago,   cruna.   Segai    a'ogn    a 
s'ago,  scrunare  un  ago.   Oga 
de  aneddu  sa  parti  anndi  est 
ligeda  sa  perda,  castone.  Ogn 
de  gatta   spezia  de  gtoja,  oc- 
chio  di  gatto,   bellocchio,  aste- 
ria. Ogn    de  pianta,    ya, 
svernatolo.  Targ.  Segai  is  egaa 
a  is  pliotas,  accecare  le  asaufr, 
guastar  Is  messe,  gli  occhi  Ogo 
de  sermento,  gemma.  Sa  sor- 
mento  aumentata  bogaioga», 
la,  vite  comincia  a  gemmar*.  Sa 
sermento  bat  hogau'ogna,    h 
vite  ha  gemmato,   ha  prodotto 
gemma.    Pertia   de  affannata 
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piena  di  ©goa  o  siat  carria- 
droxa,  tralcio  occhiuto.  Segai 
ìs  ogosaao  sermento,  accecar 
la  vite,  guadar  l'occhio,  tron- 
car le  meste,  lo  ferri  ri  a  ógo, 
mnesktre  a  occhio  Ogo  da  soli, 
occhio  di  sole.  Logo  esposto  a 
ego  de  soli,  luogo  esposto  al- 
f occhio  del  sole,  poeto  a  so- 
folio.  Po  bottoni  chi  boga! 
Bua  pianta  già  pigada,  occhio, 
cesta».  Po  ventano  tonda  ehi 
sì  osat  in  is  eresiai,  occhio.  Po 
s'ogo  nìeddu  de  algonos  leto> 
mkiis,  occhio.  Oghitta,  Oghi- 
xeddo,  diro  (dd  pron.  ingl.) 
occhiolino,  ocehmeeie,  occhi** - 
io.  Fai  s'ogbitto,  so  proprio 
de  fai  s'ogo,  far  Vocchiotm&y 
far  Pocchio,  accennar  coli1  occhio. 
Oo Dillo,  om.  (tr.)  o  siat 
ogo  pigoo,  spezia  de  in  ferme  - 
dadi,  occhio  mordente  M.  ogo. 
Oqulùcimi,  nm.  spezia  da 
insetto  chi  resplendit  de  notti 
a  scorie,  lùcciola. 

Obi,  (o  oscoro)  interiez*  da 
dolori,  uà. 

Oi,  aw.  (o  cloro)  oggi,  quo- 
$t%oggi.  Oiodi,  oggidì,  oggigior- 
no. Oi  fall  troppo  calma,  ba- 
se»* oggi  fauna  strana  a  feccia. 
Oieò,  interiez  de  dtsprezlo, 
oibò. 

Oìdo,  nm.  (i  sp.)  uno  de 
is  cinco  spotidos.  s'organo  de 
so  qoali  est  s'eriga,  udito. 

Oimè,  espressioni  di  affli*- 
xloni  e  de  dolori,  oimè,  ohimè, 
povero  a  me,  meschino  a  me± 
dolente  a  me. 

Olì,  interiez.  de  ehtni  di- 
mandai, olà. 


OLI 

OLiosiDlDt,  nf.  oleosità. 

0LiÒ8U»sa,  agg.  (t.  de  s'oso) 
oleoso,  olioso. 

Oifàto,  nm.  (t  cat  )  odorato, 
fiuto.  Defetta  diolfato,  anosmìa. 
Bonav. 

OiU,  nf.  arb.  olivo  e  ulivo, 
olea  Boropaea  Lino)  Su  frotta, 
oliva,  uliva,  lo  bottonis  de  so 
flori,  mìgnoli.  S'infleriri  da  s' 
olia,  wvgnolart.  Olia  braxa, 
oUve  vaje.  Olia  manna  longa 
e  grogancta,  olive  gallcttone. 
Otta  ordinaria  eapodraxa,  ton- 
da e  birdi,  ohee  mettane  Olla 
niedda  pìxida  uno  pago  tonda, 
olive  morojolc  o  morinetlc.  OKa 
mediana  prnppoda,  biancac- 
oia  chi  portai  uno  bicchixed* 
do  in  s'estremi  dadi,  olire  «or* 
ehiojts  Olia  casi  tonda  e  prop- 
poda  pros  a  sa  perii  de  su 
tanaxi,  olive  aftorme.  S' olia 
ch'innantia  de  maturai  est 
groganoia,<e  matorada  est  nied- 
decza,  oÙve  correggiòle.  01* 
tol'osso  e  pago  proppa,  olite 
noeciolute.  Olia  di  olio,  olive 
infrantoje.  Olia  arrobia,  olive 
rossoneraetre.  Olia  loo?a  a  de 
ponte  aoozza,  oliva  eomotara, 
oliva  corniòla.  Olia  totnlmenti 
tonda  e  meda  proppoda,  olive 
napolitane.  Olia  farla*  o  de  bo- 
rea a  de  fridara,  olive  stre- 
meniite  Olia  ponciada  de  so 
bromi,  olive  bacate.  S'olia  in- 
nantts  s'indnkat  depostis  si 
confitta*,  le  olive  prima  a'm- 
dolmcono  poi  si  condono.  V. 
Targ.  Colori  di  olia,  olivastro. 
Olia  motida  o  siat  nazza  de 
s'olia,  fatua,  oHve  infrante.  Mola 
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de  moliti  s'olia,  mfranlojo.  Sa 
cantidadi  de  s'alia  «hi  ai  moli! 
iod'aua  boria  o  ind'ona  preo- 
leda,  infrantojata.  (Mia  eoo- 
fitlada,  olive  cornee  o  condole. 
Sa  piso  de  t'olia,  nòcchi*.  &m 
pappo  de  so  piso,  anima.  Do- 
gai so  pi**  a  s'olia,  «nocca)- 
lare.  Olia  mieta,  no  ancora 
monda,  ulivo  ' no*  edèeriie,  non 
infrante.  Olia  fig.  deoet  olia», 
eòJpas  eoo  sa  pania  de  s'osso 
de  odo  dido  sema  o  di  etera 
nodo,  dar  netpole.  Olio  eoo 
is  flocco*  pò  ornamenta  do 
bislirò   io   Ioga   de   bottoni, 
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Oli 


mar,  va.  (ir.)  donai  s'estrema 
arnioni.  àtoJtaro,  unger  coWOHo 
Senio.  Po  eaodiri  di  olio,  lo- 
salada  beni  oliada,  maiala 
iene  inoliata, 

Oliìo  da,  part.  (Ir.)  inoliato; 
unto  coWOtio*Santo. 

Olioaschìa,  nf.  (T.  G)  gn- 
Vòrno  o  dominio  violento  do 
pogos,  oligarchia. 

Ouoiaceico-ca,  agg.  oligar- 
chico. 

Olimpìadi,  nf.  spazio  do 
qaattro  aooos  chi  is  Gregos 
contanta  de  sa  celebraatoni  de 
io  giogo»  olimpicus,  olimpiade. 

Oilimco-ea,  agg.  ohmpico. 

Ouoniddc,  om.otifooòie,  lab- 
brone, pisci. 

Ouòrn,  om.  pianta  fraticosa, 
corbezzolo ,  àlbatro,  (Arbotos 
Unedo  Linn.)  So  frotta,  cor- 
bettola,  albatrella  o  coccola  di 
corbezzolo 

Olitasi,  agg.  (T.  Anat.)  si 
narat  de   neryos   iotricciaos, 


OLT 

chi  formant  algosa 
Corpo»  oltvaris,  corpi 

OUTÀBlfJ,  DB.  (i  tot)  * 

oslo,  ultveto. 

Ollìiu,  nm.  ostière,  < 

Ollaitu,  nm.  <tr.)  s' 
do  8*oo.  M.  rereglio. 

Oixabto,  nm.  arb.  oba  soV 
votine,  oleattro.  (Olea  Sjlos* 
stria  V.  Targ)  Guastatolo 
mini  arb.  M.  Crasso. 

OllosioIoi,  n£  otoainV'- 

Ottòso-sa,  agg.  obeso,  *• 
liuto,  ontoso. 

Otto,  nm.  olio  OUoéleh, 
olio  d'ultra.  Olio  de  pam, 
ttruUo  di  pareo.  Olla  do  bom 
do  mosco,  orano  dì  nocca,  al 
•tonfo**.  Olla  bogaa  de  oli 
orna,  olio  onfacìno.  OHaoYfc 
arrigus ,  stionoecso.  OoVsbi 
colai  de  s'arrosti  o,  ano* -Oh 
de  perda,  «pena  do  bitoolni 
Kqoido,  nafta,  olio  di  snox 
Olla  de  mazzamini,  so  p$M 
attaccao  a  is  bodoUns  dee* 
nknalis,  strigolo.  Ungiti  noi 
olio,  inoliare.  Po  donai  *V 
strema  unzioni,  s'Olio  San*, 
inoliare,  unger  coltOka  Sana, 
Coiri  in  s'oUo  san  e  Iota  or*. 
cuocerti  nel  tuo  brodo. 

Ottwrrtwa,  (tr.)  Odati* 
geo  de  so  lostinca  fratto -oo 
so  moddizzt  o  ebesen,  eoo  •* 
eoeole  del  lenlitco. 

Olocausto,  nm.  etano», 
tacrifitio  a  Dio. 

OLeeoAFU-fa,  agg.  (Tr  G. 
Log.)  si  narat  de  teetaowoto 
cb'est  iscritta  de  propria  mona 
de  so  tesladori,  olografa 

Oltsagoiadoomo,  ma  n  t 
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(ttWoso)  oltraggiatore-trice, 
snlkmeggiatore,  svillaneggianle> 
attrattore,  maledico,  convixta- 
(ore. 

Oltraggiai,  va.  (t  de  s'osp) 
okmggiare,  villaneggiare,  dire 
villanìe,  far  oltraggio,  affronto, 
agrario,  torio.  Ottrag gtatsl , 
infjoriaisì  vr.  svillaneggiarti, 
dirti  delle  villanie.  Oltraggia  i 
eoo  parsola*,   eonvtsmre,  Are 


Oltraggi  AMfcirru.nm.  oltrag- 
giamento, evillane ggiamento. 

OLTtAWilu-da,  pari.  oUrag* 
fitte,  svillaneggiato,  conviiiato. 

Oltiaggiosamìkiti,  avv.  ol*. 
tromesamente. 

OLTiiGOiòso-sa,  q^  oltrag- 
gio wt  ingiurioso,  convizioso, 
centumtUoso,  strasievole. 

Oltraggici,  nm.  (t.  de  s'oso) 
oltraggio,  affronto,  torto,  ag~ 
fimo,  ingiuria,  villanìa,  stra- 
no, scherno.  Oltraggio  de  faed- 
dss,  contino,  contumelia,  m- 
gjma  di  parole. 

OmuMAftìNC'oa,  agg.  oJrra- 
storilo  e  oltremarino. 

Oltrepassai,  va.  (t.  de  s'oso) 
ohr apassar  e,  oltrepassare,  a- 
wmxarw,  jmumt  oilre,  eccedere, 
mitrarsi. 

Olvidabiu,  agg.  dimentiche- 
tote,  scordevole,  obbUoeo. 

Otvu>ADÒRi-ra*  vnu  e  £  ob- 
Watore-triee. 

Olyidai,  va.  (t.  sp.)  dtmen- 
bare,  obbUare.  Olvidaisì  np. 
dimenticarsi,  obbliarsi,  scordarsi. 

Olvidamrnto,  noi.  dimenti- 
«mento,  obbliamento,  scorda» 
ooiJo.  M.  olvìdo. 


Porro  -  Dizionariu  Sardu  Ital, 


OtviDic-da,  pari  dimenticato, 
obbliato  e  obliato,  scordato,  la 
fona  dì  agg.  dimentico,  imme- 
more. 

Olvìdo,  om.  (t.  sp.)  sme- 
moraggine, dimenticanza,  obbiìo. 

Omàggio,  om.  (t.  de  s'oso) 
professioni  de  vassallaggio,  o- 
maggio.  Po  venerazioni  e  re- 
$petto,  omaggio. 

OmbruUis,  ora.  pi.  II.  goi- 
tera. 

Omboa,  nm.  ottima  liitera 
de  s'alfabeto  grego,  e  signi- 
ficai poro  fiot,  omèga. 

Ombopatìa,  ttf.  metodo  di 
Hahoemann  de  curai  is  ma- 
ladias  eoo  certas  piticas  dosis 
de  sosiaazias  chi  ind'una  cor* 
pos  sano  biant  a  prodosiri 
sa  propria  maladìa,  omeopatìa, 
omwpatìa. 

Ombrico-cb,  agg.  apparte- 
nenti a  Omero,  omerico.  Fin- 
zas  de  is  tempos  omericos, 
imo  da9  tempi  omerici. 

OmctoA,  nm.  omicida. 

OmciDilaio-ria,  agg.  oorót* 
diario,  omicidiale,  micidiale. 

Omicìdio,  om.  omicidio. 

Omilìa,  nf.  raxonamento  sa- 
cra asaba  de  e'£vangelio,  o  • 
mefta,  omi&a> 

Omini,  om.  nomo.  Omini 
langio  de  pagos  pezzas,  uomo 
sparuto.  Omini  meda  grasso, 
uomo  grasso,  bracato.  Omioi 
robusto,  de  graodos  membros, 
uomo  atticciato.  Omini  doppia 
o  fiogìo,  soppiattone.  Omini 
de  mi  rad  a  feroci,  uomo  bur- 
bero. Omini  cillodo,  uomo  ci- 
gliutOf  di  ciglio  folto.  Omini  di 
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ngos  trotto*,  uomo  ferito. 
Omini  pitica,  grotta  e  sfar* 
mau»  caramogio,  bossaeckmto. 
Omini  inabili  e  de  pago,  sferra. 
Omini  de  maneras  e  costo - 
min»  de  pipio,  nomo  aUoso% 
Iomso.  Omini  de  montagna, 
montanaro.  Omini  de  campa* 
goa,  campagnuòlo.  Omini  no» 
flao  de  superbia,  aonfiagote, 
Grand  omini,  nati  pò  irooìa, 
omini  de  im  pò  ria  ozia,  bacalarti 
barbassòro.  Omini  chi  no  bit 
bina,  astemio.  Omini  e  femio* 
illustri,  ero$t  eroessa,  eroina* 
Omini  de  mala  tinta,  iracon- 
do, uomo  stizzoso.  Campa ag la 
de  solus  ominia  cbi  cenaat 
impari  segando  sa  costomiui 
de  ia  Ispartanoa,  fidizio.  Omini 
di  accordio  espress,  roat  pa- 
ga a  pò  fai  algono  aenrizio, 
ttono  da  ferma,  da  condotta  o 
prezzolato  per  qualche  servitù** 
Ominedda,  dim.  (dd  pron. 
iogl)  omini  de  paga,  cri* 
inanello,  omicciuolo,  omaocino9 
omino.  O  ausoni  aoor»  omac- 
cione. 

Ommismòri,  nf.  immistione, 
omissione* 

ObmIttiri,  ra.  ommettere, 
omettere,  tralasciare* 

OfltMÌTTicMtia,  part  ornate;- 
so,  omesso. 

Omòfagu,  nm.  e  ©mòfago-ga, 
agg.  chi  pappat  pernia  croa, 
omòfono,  mangiator  di  come 
cruda. 

OitooRitBiTà,  nf  (T.  Didaac.) 
omogeneità* 

OMooitfEU-nea,  agg.  de  sa 
propria  natura,  omogeneo 


Oafotooii,  (T.  Lea,)  j 
tificai* 

OttOLoa  antom,  ary.  (T.fla* 
metr.)  corriapoiidentemeafcVe» 
mologamenU. 

Omolooiuòwi,  n£  fL  Lag.) 
ratificaaioni  M. 

0«ÒLO«o-ga,tgg.(T.Gam) 
corrispondenti,  aeftoJoa»,  sr* 
rispondente. 

OMÒnuuMBe,  agg.  chi  taso! 
so  proprio  nomini,  osnònnnx 

OiURÌsaiu,  io.  Biulagnna 
medica  (T.  G.)  pollano*»  ama» 
carada  eoo  sa  tanfi,  aaa*isJ», 
polluzione  volontaria.  M.  a*** 
atropauoni. 

OitBalaiu-ria,  agg.  (Lèi 
ia  Cariai.)  chi  lenii  s  ©abili 
de  fai  aigana  cosa,  emerom 

QNBBoau*aa,  ngg  (t  dasW) 
M.  gra?estt. 

OrrarlDi,  M.  ooeatiéaav 

OhbstIi,  Ta.  amsmr%  §> 
ereditare. 

OinsTAiifjrn,  atr»  anali* 
mente. 

OftB&TAU-da,  part  onesto*. 

ONR8TIDJLDL,Br.  OnHt$\ent9% 

OiiEattJ,  nm.  onesto,  «oasi 
-  agg  onesto, 

OwwiFOTBniEBJtam,  a?f.  a* 
nipotentemente. 

Onmrottsn,  aggv  osmp- 
tonte,  cssnipoesente» 

OianroTBNzu,n£  oaBapaBs*. 

ONOiilsTicD-ca,  egg.  <£  fi- 
de s'usu  moderna)  do  s»  io- 
mini,  onomastico,  in  aa  Atta 
onomastica*  omx  io  sa  «1  •• 
so  nomini  tao  m'ha*  a  «*** 
bidai  a  prandirì,  nel  Ino  è 
onomastico  m'imiterai  *  pronta. 
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Ovooabili,  agg.  onorabile, 
onorevole. 

OKOftABAMkim,  orv.  onora* 
fasjieBle,  onorevolmente. 

Onobadòbi  ra,  tra.  e  f.  omo* 
rotore*  Irtce. 

Okooai,  va.  onorar»,  (mori* 
fiemre,  far  onore,  riverire. 

0*OBl»u«da,  agg.  onoranoV 

Okorabiu,  Dm.  (t.  de  t'osa) 
retribuzioni,  onorario,  premio, 
retruneesone. 

Otsoniuda,  part  onoralo% 
oneri  ficaio.  Nota;  lo  ttal.  tro- 
raot  onrato,  onratamenie  sinco- 
pati, ma  antichi. 

Onòbi,  un.  onore,  onora* 
(oxioh  onoretoZexfa.  Odoredda, 
dia»,  (dd  pron*  tngl.)  onoretto. 

OfiouvicfeftxiA,  dL  onori/i^ 


Qnooìfico-ch,  agg.  onorifico, 
con  is  derir. 

Ostali,  va,  eoo  is  dar.  (t.  ap.) 
IL  onorai. 

Ostolooìa,  nt  (T.  G  Filo* 
sol)  scienzta  chi  trattai  me* 
todicamenti  de  s'enli,  onto« 
log*. 

Orice -ca,  agg.  (t  de  s'oso) 
contraria  de  trasparenti,  opaco, 
ombroso.  Po  ombroso  M. 

Opooa,  nf.  opera,  operazioni 
Po  affari  M.  Po  traballo  ma- 
noali,  opera- Poniri  in  opera 
porre  in  otfbàmeUere  in  e$e» 
emione,  efHbre.  Po  inpleai 
asateria  in  rabbricas,  impie- 
gare, adoperare,  metter  in  opera 
materia,  servirei  di  ma,  per  k 
fabbriche.  Po  rappresentasiooi 
io  teatro,  opera  musiea.  Opera 
osala,   operacela.    Mal  opera, 


OPI 

io,  disturbo.  Fai  mal 
opera  o  storbo,  disturbare,  far 
disappunto.  Operedda,  dim.  (dd 
pron.  iagl.)  operetta,  operie* 
emola,  operino,  operueeia. 

Opboabili,  agg.  operabile. 

OriaiDÒai-ra,  vm.  e  f.  epe 
rcmte%  operadore,  operatore*tnce] 
faeitore-trice. 

Orlali,  ra.  operare,  adope 
rare.  Operai  pò  prodosiri  ef 
fatto,  agire,  produrre  effetto. 
Operai  pò  abitudini,  onerare 
a  stampa,  per  usanea.  Operai 
esatta  nanna,  asatta  di  aqaa, 
lavorar  di  straforo,  operar  di 
nascosto.  Operai  besciamenti, 
de  rustica,  punteggiar* 

Opebìid,  Dm  operajo. 

Opbrambj<tu,  nm.  operaotenfo, 
esercizio. 

OpboInti,  v.  agg.  operante. 

OnnATÌru*Ta,  agg.  operativo, 
operatorio,  operante,  efficace,  at- 
to», attuoto. 

OPBBATÒBio-ria,  agg.  M.  o- 
parati?  a. 

OPBRlcj-da,  part  operalo, 
adoperato. 

Opbbaeiòni,  nf.  operaxione, 
adoperasione,  adoperamento.  O- 
peraztoafcdda,  dim.  (dd  pron. 
iogl.)  operasionesHa. 

Ornòso*sa,  agg   operoso. 

Opinàbili,  agg.  opinabile. 

OriNABiUfBMTi,  arv.  opina» 
bUmente. 

Opinai,  vn.  (L  tal.  in  oso) 
opinare,  immaginarsi,   pensare, 

Opinanti,  ▼.  agg.  ojwnon(e. 

Opinatìvd  va,  agg.  opinativo. 

Opinióni»  of.  opinione,  av- 
viso, sentimento,  penetero,  con» 
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shlio,  considerazione  Opinio- 
ni soperstiziosa,  opinione  su- 
perstiziosa, dubbia.  Opinioni 
coutraria,  disparere,  discrepan- 
za. Po  opinioni  mia,  pò  Con- 
silia mio,  pò  sentimento  mia, 
a  peosai  mio,  per  mio  avviso, 
a  mio  pensare. 

Oppiai,  va.  donai  s'oppio 
sonnifero,  oppiare,  addoppiare, 
addormentare ,  assopir  eoli  oppio. 

OppiAiifcNTU,  nm.  adoppia- 
mento,  addormentamento,  as- 
sonnamenlo  coli' oppio. 

Oppiiu-da,  pari  empialo  a* 
doppiato,  addormentalo,  asso- 
pito coli' oppio. 

Oppilai,  va.  serrai  is  vaso* 
corporali»,  oppilare. 

OppiLATÌro-va.ag.  oppilativo. 

OppiLÌo>da,  pari,  oppilato. 

Oppilaziòni,  nf.  oppi! azione, 
rituràmento  dei  meati  del  corpo. 

Oppio,  nm.  oppio. 

Opponénti,  v.  agg.  opponente, 
contraddiente. 

OppoNinfeNTU,  nm.  opponi- 
mento. 

Oppónisi,  va.  opporre,  ap- 
porre j  contraddire,  contrapporre, 
contrariare,  porre  incontro.  Op- 
poniri  simplemeati  con  pa* 
raolas,  obbiettare,  opporre.  Op- 
ponimi vr.  e  np.  opporsi,  con- 
trapporsi, contendersi,  far  re- 
sistenza, contraire,  dar  contro, 
avversare,   ostare,  far  ostacolo. 

OPPO&TONAMfeNTl,    aVV.     Op- 

portunamente. 

Opportoiudàm,  nf.  oppor- 
tunità. 

Opportuno -na,  agg.  oppor- 
tuno, favorevole.  Po  necessario , 


Opfosidòbi,  M. 

Opposrrmkim,  aVv.  «ss»» 
sitamente. 

Opposrròai-ra,  vm.  a  £  «p» 
positore  Urico,  avversarie. 

Opposizióni  ,  at  oppssisisif, 
obbienone,contrappomtiou*,  cav 
tr apposto,  contrasto,  castra- 
diamente,  contrarietL 

Opposto,  nra.  opposto,  vf* 
posilo,  contrario.  -  parte)- 
posto,  avverso,  contrapposto* 

OppBEBSiòin,  nt  opprssnsff, 
pressura,  oppresswra.  Opasv* 
sioni  de  pett«s,  appresasi  à 
petto.  Po* tirannia, 
angherìa,  tirannìa* 

OppRESsIvo-va,  agg. 
sivo. 

Oppob8SÒii>  tid.  opprevstt 

Opprimati,  v.  agg.  aspa» 
mente,  oppresumter 

Oppbìmis*,  va. 
appressare,  soppressore,  casa* 
care,  sopraffare,  liiuMatjalf, 
affollare,  abbattere. 

Oppbìnio  ia,  pori.  oppretn\ 
soppresso,  soppressalo,  sopraf- 
fallo. 

OppcGifADÒai-ra,  vm  a  £ 
oppugnatore*  trke. 

Oppugnai,  va.  (t  de  iW 
oppugnare,  vincj^per  fim% 
superare, 

Oppognambiì 
trasto,  oppugnai 

Orpcatfluda,  part  appo- 
guato,  vinto  per  forzeu 

Oppugnazioni,  nt  tfftf** 
stona,  vineimento  per  /ir** 
(tr.  cai  pan* 


■e,  vince^psr  firn*, 

NAMÈisflKim.  <•»- 
ypuanamento,  csaÉaaa» 


Opiìco,  nm. 
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gaatlao  de  oprati*  lai.  e  teait 
so  proprio  significaci)  si  osat 
pe  raddosso  o  Ioga  esposta  a 
soli  io  tempas  de  jerro,  so- 
latìo, caldina.  Stai  io  s'oprigo, 
stare  a  solatìe  o  in  luogo  e* 
sposto  al  sols  d'inverno. 

Opùscolo,  nm  opuscolo,  o- 
peretta* 

Ooa,  af.  ora.  A  bon'ora  arr. 
di  èttoVoro,  a  buon'ora,  per 
ampo.  Ora  bona,  congratula- 
sitai*.  Donai  s'ora  bona  a  ubo, 
congratularsi,  rallegrarsi  con 
nm  dslU  sue  felicità,  (felicita- 
lìooe  è  francesismo)  No  btri 
seta  e  parriri  «n'ora  mill'an- 
bus,  non  veder  Vara,  parere 
un*  ara  milk  anni.  Boxi  in 
bon'ora,  andate  in  pace.  Bai  in 
ora  mala,  vainmat'ora.  Sonai 
is  «ras,  batter  le  ore.  Oras 
eanoaieas,  or*  canonicità,  Ora 
iBammstySignora  marna,  osababba 
signor  padre.  (Ir.)  A  s'ora  a 
s'ora,  a?v.  a  so  momento,  sul 
memento.  Orixedda  dim.  (dd 
proti,  ingL)  oretta,  oruxia. 

-Ooacolìsta,  nm.  cbi  pro- 
n  ansia  t  oracoios,  oracolista. 

Oracolo,  nm.  oracolo. 

OaADÒaira,  vm.  e  f.  dicitore, 
oratore  trice,  concionatore-  trice, 
predicatore,  condonante. 

Obagàno,  nm.  (t.  de  s'oso) 
nuo  de  ben  lo  obi  girai  con 
ìmpeto,  oragàno,  bufèra,  re- 
molino, nodo  di  vento.  Uu'atera 
spezia  si  narat  bisciabòva,tifòne. 

OsAToau,  oC  oratoria,  ret- 
tartaa 

QoAfORUMfcifTì»  avT.  orato* 
riamente. 


OtATÒaio,  nm.  e  agg.  ora- 
torio. 

OaAo-da,  (Ir.-  de  oràt  cai.) 
mentis  ìnops)  sciocco,  mentecatto, 
infermo  di  mente. 

Obaeiori,  nf.  oraaione,  di' 
scorso,  ragionamento,  conciono. 
ìs  orazioois  de  mangiano  o 
s' Angelus  Domini  doso  man- 
giano, squilla.  Partiri  innaatis 
de  is  orazioois  de  so  man* 
giano  y  partire  prima  delle 
squille.  Sonai  it  orazioois  de 
mangiano,  suonar  la  squitta. 
A  so  tocco  de  is  orazioois  de 
mangiano,  alle  squille.  A  is 
orazioois  do  so  searigadroxa, 
aU'Avemaria  di  sera.  Orazioni 
foneraii,  orazione  funerale,  mo- 
nodìa. T.  Gr.  Oraaionedda,  dim. 
(ed  pron.  ingl.)  oranoncella, 
oranoncina. 

Oaaicr,  nm.  panno  de  lana 
grasso  cbi  si  tesai*  in  Sar- 
degna de  ordinario  de  colori 
bianco  e  meda  osao  in  is 
biddas,  su  qoali  in  algooos 
logus  si  narat  orbaci,  termino 
goastaa  de  s*  italiano,  al- 
bagie 

Oibìda,  nf.  stram,  de  ferro 
pò  arai,  vernerò.  Orba  da  con 
gortedda  cbi  segat  sa  tea  o 
lettre,  coltro.  Arai  con  simili 
orbada,  coltrare,  lavorare  il 
terreno  col  coltro.  Po  spezia 
de  pisci,  melanuro.  Ceti. 

OaBBSCinaòio,  a  s'Orbesci- 
droxa,  av».  allo  spuntar  del 
giorno,  all'apparir  asll'alba.  M. 
obbrescidroxo. 

OaBÈsciai,  M.  Obbresciri. 

OaatcoiABi,  agg  sferico  de 
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figura  tonda,  orbiculare,  sferico, 
orbiculato. 

Oamccilo-da,  agg.  H.  or» 
bicuiari. 

Orbita,  nf.  (T.  Astroooro.) 
circolo  ehi  deseri t  mio  pia- 
neta con  ao  propria  moto, 
òrbita* 

Oacliu,  nm.  (Ir.)  passaggio 
pò  inlrai  iod*  odo  congiao, 
callaja,  vaUoo,  passaggio,  patto. 
Oreaxa  da  cresora,  callaja, 
varco.  Orcaxe  de  moro  io  is 
eongiaos,  guido.  V.  Gagl.  Or* 
caxeddo,  dim.  dì  oreaxa  (dd 
proo.  iogl.)  tr.  caUajeita 

OBCsdteTBA,  nf.  paleo  de  is 
sonadorts,  orchestra. 

Oaci,  Obci,  eaclam.  pò  in- 
dicai su  pisziori;  ah  ah! 

Orale,  nm.  (tr.)  M.  pii- 
zianli. 

Oacc,  vm;  animati  imma- 
ginaria, orco. 

OeDBjài,  M.  ordinai. 

OaniDÒn-ra,  vm.  e  f.  ordi- 
tore tr  ice.  ' 

Oboidbòxu,  nm.  M.  ordì» 
torio. 

Obdioùba,  uf.  orditura,  m» 
Ulafmta. 

OoDiMfeNTfT,  nm.  ordimento. 
Stamini  de  aeda  o  filo  pò  Cai 
s 'ordimento,  orsojo. 

Obwwabili,  agg.  ordina* 
bile. 

OaoniADAìitaifi,  avv,  ordi* 
natamente,  ordinaUnente,  rego- 
latamente. 

OfiDttunoBira,  vm*  e  f.  or- 
dinatore-trice. 

Obomagos,  nm.  pi  (T.  de 
Messajo)  fonia  ehi  serbint  de 


redinas  pò  regolai  «a  Ma}*» 
dtm  de9  buoi. 

Oannrlr,  ti.  donai  «riha, 
ordinare,  comamdare.piiHiWtf^ 
imporre,  commetter*.  dmrptmM. 
Po  regolai,  ordinare,  regeént, 
stanziare,  statuire,  emtuèmo. 
Ordinai  pò  donai  ordinar  la- 
eros,  ordinare,  dare,  eoufmn 
ordini  eaeri.  Po  paniri  io  Oh 
dint,  divisare,  metter  «aeriate 

Obdq*ali,  agg.  H.  uiduank 
Po  ofriioao,  nomea*  en 
numero  ordinale. 

Obdhvauiìwti,  btt. 


OaniiHUtimr,  nm. 
•tanfo. 

Oboi*  liaw,  agg.  e  neakjr* 
dimando. 

ObdikInti,  r.    agg.  a  oboi 
ordinante.  •  •''• 

OfiWMflXA ,     nf. 

ordmàamnto, 
niri  in  ordinanza  alesatoli 
metter  ut  oronionro,  semsttmì 
indrappellare,  distendere,  atttWt 
V esercito.  Poeto  in  ordinano!, 
atteìato,  indrappellato,  schierai** 
Po  sordao  depotao  pò  folli 
commissioni»,  ordinanta. 

Ordinasi  a  monti,  arr.tnmt* 
nemento,  ordinariamente. 

Oanmlno,  nm.  cadéO'nM 
tanit  giorisdizioni  ordiuaiWa 
ia  cesas  de  is 
Ordinario,  Vescovo  i 
agg.  ordinario,  solita, 
trwiaìey  comune.  Po  cosi*tB« 
scio  o  de  pago  valori,  naia 
ordinaria,  dozzinale,  cornute*. 
De  ordinano  pesto  a¥*.  «V- 
dinario,  ordinariamente, 
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GennuinTO-¥a,  agg.  ordina- 
tivo. 

Oiomin-da,  part  ordinato, 
innondato,  commetto,  prescritto. 
P#  regalaa,  ordinalo,  rooelal*, 
murato.  Po  ordinaa  ia  eacrie, 
premono  agli  orimi  sacri  Po 
polla  io  ordini,  diviralo. 

Oaouuuòrii,  al  ordinamene. 
h  oollasioni  di  ordini*  eccie- 
simiicBS,  ordinai  iene. 

Oioweili,  fa.  (tb  )  aJlestiri 
attutire,  approntar  e, congegnare. 
H.  approntai.  Po  adornai,  pa- 
rai, arrangiai,  adornare,  pa- 
rare,  ordinar*,  addobbare,  or- 
**r  con  parato.  Ordinasi»  pa- 
ni ubo  coadda,  poniriddi  ia 
aderamos,  òof  dameolore . 

Oaeweiiu-da,  peri,  eUeetio, 
olfatto,  approntato.  M.  ap- 
prootao.  Po  arrangiai  pareo, 
odfkòbatòtparatayOmato.  Domo 
Uni  ordingiada,  arrangiada, 
««e  bene  addobbala,  ornata, 
f**Ja,  Cuaddabeai  ordiogiaa* 
mi  paraa  chi  portai  tatua  ia 
Vereno*,  cavalla  bardamen- 
'«te»  bardato*  Mali  ordingiau, 
*tomn*alo. 

Ototaiu,  n».  ordigno,  or* 
dsgno. 

OiDimt  odi.  ordine,  dòpo* 
mione.  Po  comando,  ordine, 
commilitone,  eamando.  Ordini 
religioso,  regola,  ordine  reli- 
$m>.  Ordini*  sacr.os,  ordini 
««li  Po  regolamento,  ordina, 
«amena,  regola,  regolamenta  In 
ordini  a  «amo,  in  ordine  a  età. 
Pftairi  in  ordini,  preparare, 
»«ttfr  in  ordine.  Po  ordini  ov». 
?*r  ordine }  ordinatamente.  Or- 


diete  di  Àrchitettora  tnnlt  so 
Toscano,  so  Dorico,  so  ionico, 
so  dori  olia  e  so  Composta, 
gli  ordini  d'architettnra  tono  il 
roteano*  il  Dorico,  iJonieo,  il 
Corintio  e  U  Comparito.  Poai- 
rieì  in  ordini  de  battaglia,  as- 
sembrarsi, accostarti  insieme, 
meUerei  m  ordine  a  combattere. 
Posto  in  ordini  de  battaglia, 
assembrato,  affrontato.  Ordì- 
neddo,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
orèmettOt  erdmuuro. 

Oanìai,  va.  disponili  so  sta- 
mini  in  a'ordidrexo  o  io  sa 
letargia,  intelaiare,  ordire.  P» 
macchinai,  ordire,  moecnJnare. 
Po  formai,  ordire,  formare. 

OnniTOftio,  nm.  ordàojo. 

Oanìo,  nm.  so  filo  posto  in 
s'ordì  droxo,  ordito.  -  par  tic. 
ordito,  intelaiato. 

OuFANfcsx,  11  orfanidadi. 

OaFAianlDf,  ni.  orfankà,  or- 
fometta. 

OaFaneraèfio,  nm.  (t.  de 
s'oso)  alloggia  di  erfauas,  or- 
fanotrofio. 

OarANO-oa,  nm.  e  f.  orfano 
-na.  Òrfanedda«dda,  nm.  e  l 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  orfanello 
-Ila,  orfaneUe,  or/faune. 

OboamIi,  va.  organai  solino, 
maciullare,  gramolare  il  lino. 

OaoàHiii,  agg.oroana/e.  Ve- 
nae  organala  ai  para  et  is  ehi 
anni  accanta  de  is  isir omen- 
to* chi  fermami  aa  boxi,  vene 
organali. 

OoganIbio,  nm.  aa  chi  fait 
organo*,  artefice  d'organi 

OftGiNAU-da,  part.  trattenda 
de  lina,  tnacktllaio,  gramolato. 
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OeeAtficsiitom,  aTV.  orjo- 
nicamente* 

Qaaiiiicu-ca,  agg.  orpa***, 
strumentale. 

OMAiàfTA,  obi.  sonaderi  di 
afgano,  organista. 

Oaoamzzli,  fa.  orfarnssar*, 
or^oaare. 

OaGAnrasutitTO,  «n.  orao* 

*ÌS*O*3lffll0. 

Oaasmxilu-da,  pari,  or$e> 

OtGifiixiAziòfa  ,  nf.  ar^a- 
ftiuastone. 

Oso  ami,  Dm.  aironi,  ira* 
sioali,  or§ano.  Sa  «ecreta  eoo 
so  cobercu,  pontone,  la  isiàm* 
pos  anodi  ai  adailaoi  is  bno- 
cas  de  is  cannoni»,  le  imboc- 
cature, Parérne  de'  tatti,  la  to- 
statura. Is  registro»,  t  registri 
Is  cannoni»,  le  «amia,  t  tubi 
Is  foddis  o  mancia»,  t  mantici 
Tirai  ts  manosa»,  montature, 
soffiar  ed  maniaco.  So  caooooi 
chi  donai  so  beata  a  sa  mac- 
china, portavento.  1»  pedali», 
i  pedali.  Organo  aironi,  pò 
disossai  »n  lino,  maciulla, 
gramola,  Po  spezia  de  pisci, 
organo.  Organeddn,  organetto, 
dim.  organetto,  Organeddo  pò 
imparai  arietta»  a  is  canari», 
sorùulta  Organetto  a  cilindro, 
con  registro  de  boxi,  organetto 
a  cilindro  con  registro  di  voci 

OaalsMO,  di»,  (t  de  s'oso) 
movimenta  iotarno  de  passimi i 
e  fervidesa  de  is  ispiritos  ani- 
mali», orgasmo. 

OaaiàLi,  Dm.  volaWitrif/os- 
f o.  Ceti. 

Casus,  nf.   pi   feste»    chi 


si  iani  is 
orgia. 

Oboista,  ni 

OsaiAU-da,  asjf.  (tr)i 
rat  propriaoMoti   da 
iagrassao  a   orgio, 
con  orsa. 

Oaetu,  aia   fratto 
orso,  orso  comune.   (Bardana 
Volgare   Lino.)    Ai 
con  orgio,  ornalo, 
di  orgia,  critòfago. 

OaaonftA,  a  Organila,  «L 
(tt.  rr.)  sorpasso.  M.  gorgia* 

Otwrrli,  tal  (T.  Maria*) 
orientare.  Orientai  is  reka» 
disponiriddas  pò  armili  atei 
so  bontà,  orientar  ts  vsès. 

Oornrritt,  agg.  ortsatofe 

OaisfrràUffcjfTì,  a?*,  eaìa- 
tabnente. 

Otatom,  n».  sa  pari  * 
levanti,  oriente,  kaoni»,  m% 

OamàmiA,  nf.  basdem* 
sa  qoali  fiat  pintada  «aff 
ma  Hi  campo  di  ero») 
ma,  oriafiamma.  *■ 

OairicvaÌA,  nf.  arti  deeV 
rifici,  orifieerhx,  oreficeria.  . 

Oaìricj,  nm.  ore/ko.  Onlp 
de  traballo»  gasarli*,  mimnwt. 

Orifìcio,  dd.  orifUùh  •»• 
fido, 

OaìaA,  nf  orscekhr,  ersseMs 
pros  nsao  che  orecchia.  Mn> 
pano  da  s'origa  T.  Med.  a*e> 
brana  interiori  da  s'orine,»* 
posto.  Caragotn  a  sia!  «aJ» 
de  s'origa,  code*,  auMm- 
Vortechio.  Foglio  di  esistesse. 
ro»t  tenerume  deitoroceàah  ss* 
bolo.  Brattata  di  origa,  tu oa* 
Origa  manna,  oraacase»*,  «** 
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chioccio.  Omini  di  origas  man* 
oas,  uomo  orecchiuto.  Origa 
pitica,  orecchietta.  Colpo  donaa 
as'origa,  Gracchiata,  recintala, 
tachione.  Tappai  is  origas,  tu- 
tor gli  orecchi  Stappai  is  o- 
riga*,  sturar  gli  orecchi.  Stam- 
pai is  oiigas,  forar  gli  orecchi. 
Molai  is  origas,  proprio  de 
is  animato,  rasar  gli  orecchi. 
Imma,  ammoìno  di  origas, 
nfolamento,  bucinamento  a°o- 
mèi  Mi  zomiant  is  origas, 
mi  zufolano >  mi  fischiano,  mi 
rmbano  gk  orecchi:  Benirì  a 
origas,  ventre  agii  orecchi,  aver 
Malori  o  notista.  Donai  origa, 
don,  prestare  orecchio,  atten- 
dere a  ciò  che  ei  dice.  Poniti 
origa,  porgere,  porre  orecchio, 
accostarsi  per  sentire,  origliare, 
orecchiare,  sorreeehiare,  dar  d'o- 
memo.  Stai  con  is  origas  appa» 
radas,  alientaspo  intendiri  una 
ossa*  stare  cogh  orecchi  tesio  le- 
tiuiGrai  a  origas,  sordixeddo, 
tordastro.  Canali  de  s'origa  ehi 
coadostt  a  sa  cascia  de  sa 
Untomi,  tromba  d' Mustacchio. 
Origa  de  so  coro,  auricola.  Fai 
origasde  mercanti,  fai  so  sardo, 
far.  orecchio  di  mercatante', 
far  le  tute  di  non  intendere, 
fare  il  sordacchione,  suonar  la 
smina  Stordiri  is  origas  eoo 
sa  ciarla,  torre  gli  orecchi  col 
ricalare.  Solai  ano  cosa  io  is 
origas  a  odo,  donai  notizia 
secreta,  sufolare,  soffiare,  fi* 
sduare  alimi  negli  orecchi,  dar- 
gli segréta  notizia.  Cantai  a 
origa  o  di  aria,  cantare  a  orec- 
chie, ad  aria.  Tirai  is  origas, 
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reprendiri,  tirar  le  orecchie. 
Poniri  ano  palixi  io  s'origa 
a  ooa,  pooiridda  io  pensa- 
mento, cacciare  ad  uno  un  eo~ 
cornerò  in  corpo,  metterlo  in 
pensiero,  mettere  un  calabrone 
nell'orecchio.  Poniri  is  origas 
io  concia,  dar  gU  orecchi  a 
rimpedulare.  Poniri  origa  pò* 
ascartai  allentamenti,  appun- 
tar gli  orecchi  Origas  de  sa- 
nata, becchetti.  Origas  de  s'an- 
cora, orecchi  deW  ancora  Origa 
de  sa  panga  o  vanga  stram, 
di  agricoli,  stecca,  vangile:  O- 
riga  de  radenti,  spezia  di  erba, 
orecchio  d'asino^consolida  mag- 
giore. Senza  origas  o  sdorigao, 
aòto.  Bonav.  privo  d'orecchi. 
Origa  de  para,  gittone  bianco, 
erba.  Orighedda,  dim.  (dd 
pron.  ingt.)  orecchietta. 

OaioiruDÒftf-ra,  voi.  e  f.  (I. 
de, s'osa)  originatore- trice. 

ObioinIi,  ta.  (t.  de  s'uso) 
donai  orìgini  o  principio,  ort- 
gmare,  dar  origine.  Originai 
m.  e  origìnaisi  np.  originare, 
trarre  origine. 

Originali,  nm. originale,  ag. 
originale*,  archètipo.  Scrittora 
originali,   scrittura  autografa. 

Origina  lidIdl,  olorigmalità. 

OtlGINAUIÈNTI,   OTV.     Orttft- 

naìmenie. 

Obioinaiuubnti,  arr.  ori- 
ginariamente. 

Originai™  ria,  agg.  origi- 
nario. 

Originaci -da,  part.  origi- 
nato. 

Orìgini,  nf.  (t.  de  s'oso) 
principio)  origine. 

Digitized  by  VjOOQlC 


ORI 


OrwliIu,  nm.  spezia  de 
circbigliu  di  oro  in  Ioga  de 
recada*,  campanella,  cerchietto 
d'oro.  Origliarla  pi,  campanella, 
cerchietti. 

OaieufertAfi,  nf.  pi.  frillara 
de  diverga*  figaras,  baetoMemi 
di  patta  fritta  o  fatti  a.  spira 
o  ingraticolati,  chiocciolina 

Orjna,  nf.  orina.  Profusioni 
di  orina  o  aiat  mali  de  no 
podiri  reteniri  s'orina,  diabète, 
diabètica.  Rateazioni  o  Slatta- 
tali soppressioni  di  orina,  ù- 
curia* 

OaiNÀnA*  nf.  pisoiarada>  o- 
rinata.  , 

Orinai,  vo,  ormare*  pisciar*. 
Orinai  a  gutta  a  gotta,  strati- 
gtsriare,. 

OaiyiM,  nm.  orinale.  Ori* 
naledda,  dina  (dd  pron.  ingl). 
orinaleUot  orinaLno.  • 

Orinario- ria,  agg.  orinario, 

OaiNlij  da,  part.  pisciato. 

OaiNà*B*a»  agg.  orinosa. 

Orivbttadùra,  M.  orivettu. 

OaivgTTli,  va.  WL  aweret- 
lai  eco. 

OaivtTTU,  nm.  (t,  cat.)  M. 
avvorella. 

OaizzoNTAiai,  vop.  regolarsi. 

Orizzontali,  agg.  orizson- 
tale. 

Orizzontalmente  avv.orù- 
Mentalmente. 

Orizzonti,  nm.  sa  linea  ce- 
lesti cbi  terminal  sa  vista 
nostra,  orizzonte. 

OavA,  af.    impressioni    chi 

1  su  pei  in  terra  cacami - 

i,  orma,  pedata.  Orma  tr. 

menta   di    aqua   in  su 
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flamini,  piena.  Po  «mMi  • 
esemplari,  orma,  modella,  «a* 
piare,  protòtipa. 

OamnÌAcn,  nm.  bela  di  kh 
menia  tfai  serbi*  a  ia  dna- 
doris,  orwùnìaco. 

OajUDAitfeNTi,  avv.  ornato* 
mente. 

OtHABÒM-ra,    ?m.  et»* 
muore*  trice. 
.  Orkadùra,  nt  «major*  *y» 


Ornai,  va. 
addobbarti  attorniare.  Omisi 
■  vr.  abbigliarsi,   amara,  adir» 
norai,   addobbarti*    Ornai  di 
gioia*,  ingiojeUare* 

Oa*iA«£AT*u,  agg.  arai- 
«Maiale. 

Ornambntg,  nm.  amamnw, 
abbigliamento ,  addobkosmsm, 
pulitura,  cMeMmento,  eMek* 
tura.  Ornamenta  stadia*  t 
fatta  con  troppa  applicaikei, 
aUiUalurayaUtilatesM*.  Coup 
Udore  o  ornamenta  atadsm 
attutatamele,  con  atliìlnnm 
Oraamentu  de  perlas  depor- 
tai in  canea  in  logo  da  gnw- 
l*nda,earcàjftt.  OcnameDleddo, 
diro*  (dd  pron.  iagL)  erna- 
menstnov 

OonAo-da.  parL  ornato^aioT' 
nato,  abbigliata,  addobbai*. 

QaoMiTRÌA,  n£  (T.  D&m) 
regala  pò  incontrai  boni» 
orometrìa. 

Orobòras,  avv.  final****** 

OaotftLLu,  usa.  lamina  ss*- 
tilieaima  de  ramini  cm  si  sa- 
perfìcie  colori  di  ora/erptuV. 
Fig.  falsificazioni,  offrila,  pat- 
itamente. 
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Obòscopo,  ni».  ascendenti, 
oròscopo,  genetlìaco*  ascendente. 

Oanu.li,  fa.  (t  de  s'uso) 
ornai  con  oropello,  orpellare, 
ornare  o  coprire  con  orpellò. 
Fig.  fingiri,  falsificai,  inorpel- 
hre,  palliare,  mascherare,  in- 
gannare speciosamente.  M.  fai* 
siiieari. 

OftPKLLAMfcitru,  nn.  (t.  de 
stoè)  inganno  eoa  apparien* 
ria  de  beni,  orpellamerUo,  hw^ 
pesamento,   finzione,   inganno 


Qft*n.Ut7~da,  pari  fig.  or- 
paiolo,  palliato,  mascherato.  II. 
falsificali  e  mascherali. 

OetfeLLB,  M.  oropeHu. 

OnfcDou,  uni.  Ir.  (dd  proti, 
iogf.)  fardetta  bianca  de  tela, 
comsitioUo. 

OaisKeistirn,  avv.   orrm- 


Osmian>iT-da,  agg.  orrendo, 
erribile,  spaventevole,  spaven- 
tante, terribile. 

OuBVTTìzitMtia,  agg.  (T.  Leg. 
lai)  et  narat  de  scrittura  de- 
fóctosa  pò  bai  cagliali  algona 
cesa  necessaria  di  esprimili 
pò-  impetrai  legittimamenti  al* 
gotta  concessioni,  orrettiào. 

OtBBziòifi,  nf.  caglìamenta 
di  algona  cosa  necessaria  di 
esprimili  in  algnna  scrittura, 
arrostane. 

Oorìbiu,  agg.  orribile,  or- 
rendo, spaventevole,  spaventante, 
terribile,  che  mette  spavento, 
spaventoso,  spauritole,  cruento» 

OaiimuifcNTi,  a?*,  spaven- 
temhnente,  spaventosamente,  or- 
ribilmente, terribilmente, 


Ombidg- da,  agg.  oscoro, 
squallido,  òrrido. 

Oa*to>  nm.  cadimi  de  preta 
de  canna  p©  poniri  lori,  con* 
najo. 

Orboli*,  nm.  arbori  delan* 
diri,  su  proprfa  da  eberco, 
anemia,  rovere»  (Qoercos  robor. 
Lin  )  Bosco  di  orroHs,  querceto. 
Arbori  pitica  dì  orroN,  quer- 
ciuola, querciuolo.  Linnamini 
dtorroli,  Ugnarne  quercino. 

Orrori,  nm.  orrore,  orti- 
detta,  orridità)  spaventò:  Pò 
abbomioazioni  M.  Po  oscu- 
ridadi  II*. 

OeioaizsAi,  e  orrorisài  va. 
spanta!  o  portai  orrori,  inor* 
ridire,  spaventare,  tttterriré,  sbi» 
gotkre,  spaurire,  metter  in  ter- 
rore, raccapricciare.  Orroriz- 
zais)  de  paora  in  signrf.  neotr. 
e  neutra  passivo,  inorridire, 
prender  orrore,  atterrirsi,  sbigot- 
tirsi, acenprimaré,  raccapric- 
ciare, raccapricciarsi*  spaurirsi, 
spaventarsi,  divenir  pauroso,  pi- 
gliar terrore. 

OaaoaizzAMfaNTC,  nm.  epa* 
vento,  spaventamene,  sbigotti- 
mento, atterrimento. 

OfitoRizzio-da,  pari  o  or* 
rorisau,  inorridito,  spaventato, 
atterrito,  sbigottito,  spaurato, 
spaurito. 

Orsa,  nf  maggiori  e  minori. 
Coddas  doas  costellazioni*  chi 
sont  accanta  de  so  Poto  ar- 
tico, orsa  maggiore  e  orsa  mi- 
nor*. 

Ortàglia,  nf.  (t.  de  s'oso) 
orto,  ortaglia. 

Ortalìzia,  ni  erba»  di  orto, 
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Oawulni,  pra.  sp*»a  de 
circhigiiu  di  ora  in  Ioga  de 
recadat,  campanella,  cerchietto 
d'oro.  Origliarla  pi  cmpqfieU** 
cerchietti. 

QaiGUfcrrAS,  nf.  pi.  fritUra 
de  di  versai  figoras,  bottoncini 
di  patta  fritta  o  fatti  a.  spira 
o  mgrafkok^  chiocciolina 

OaìNA,  nf.  4WIHO.  Prolusioni 
di  orina  o  siat  maji  de  do 
podiri  reteairi  s'orina,  diabète, 
diabètica.  Ritenzioni  o  siat  lo* 
tali  soppressioni  di  orina,  «• 
curia. 

OaufÀpA,  nf.  pisciarada>  o« 
rinata.  . 

OaiiN^i,  va.  (Trinar**  pisciare. 
Orinai  a  gutu  a  gotta,  rtroa- 
gurìor^ 

ObidUli,  om.  ormata  Ori- 
naleddn,  dina  (dd  pron.  iogl). 
orinaleUot  orinaltm.  • 

Oaiwiaio-ria,  agg.  orinario, 

OaiNlq  da,  pari,  pisciato. 

OfiiNÒsc-sa»  agg.  orinato. 

Orivbttadùba»  M,  orivettu. 

OaivgTTÀi,  va.  WL  avveret- 
Ui  ecc. 

OaivtTTn,  om.  (t.  cai)  M. 
avvorelU. 

Ohizzontaisì,  vop.  regolarsi. 

OauzowUi,  agg.  orizzon- 
tale. 

Ohizzontalmbnti,  avv«orù- 
zantalmente. 

Orizzónti,  nm.  «a  linea  ce- 
lesti chi  terminal  sa  vista 
nostra,  orizzonte,. 

Oaiu,  nf.  ina  pressioni  chi 
lassai  su  pei  io  terra  carnai- 
neodu,  orma»  pedata.  Orma  tr. 
crescimenta   di    aqua   ia  su 


m 


om 


flamini,  piena.  Pernotta* 
esemplari,  orma,  modtU^tsm 
piare*  protòtipa. 

OaiiMìACB»  nm.  bota  A  te» 
mania  cài  sorbii,  a  i*4m> 
doris,  ommàaca. 

OsjuDAttfeim,  avv»  orasls* 


OajiADoai-ra,    vm.  et«r* 

nator*  tric*. 
Ouhadùra,  ni  snwtar^» 


Oaiiii,  va.  «mire,  adornai, 

addobbata,  oc  conciare.  Qtsmi 

1  vr.  abbigliarsi,    ornarsi,  aia** 

narzit   addobbarsi.    Ornai -è 

gioia*,  ingigliare.  ,. 

ÓnxAWKtku,  agg.  «m» 
«Malato. 

OaNAMtalTO,  i 

abbigliamento ,  no 
pulitura,  abbellimento,  «MÉV 
Utra\  Ornamenta  stadia*- • 
falla  ooo  troppa  applicatimi, 
attiUaiura,  attillate***.  Cmnw 
lidura  o  ernameatm  slaèpì 
attMa/omanfe,  con  atliWqTi 
Ornamenta  de  perlai  deftf» 
taUa  conca  ia  Ingo  de  ghin- 
I*ndfl,eawà«i6.  Ocaamenteèbh 
diro ^  (dd  proa*  io&)  aria* 
rnentmo* 

OanAc-da.  parL  ontai*tmto- 
nato,  abbigliato,  addobbala. 

OaoMBTBu,  d£  (3\  Diami 
reguto  pò  incontrai  Urna», 
oroatstrU. 

OaoBÒHAfi,  avv.  fUednwnn 

OaopnxLu,  e»,  lamina,  art* 
tilìssima  de  ramini  co*  sa**- 
perfidie  colori  di  oro/orpto». 
Ftg.  falsificazioni,  orp*U#,fal- 
Umidito. 
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-  Oròscopo,  dai.  ascendenti, 
mbetopo,  genetlìaco,  ascendente. 
Oftreixli,  *a.  (I  de  s'oso) 
orasi  con  oropello,  orpellare, 
ornare  o  coprir*  con  orpello. 
Fig.  fiogiri,  falsificai,  tnorpel- 
hre,  palliare,  mascherare,  in- 
gannare speciosamente.  M.  fai» 


OtpvLLAMfeiiTu,  uro.  (t  4m 
i**m)  mgaooo  eoa  apparicn* 
«ade beni,  orpeilamento, iner* 
pdhmento,   finzione,   inganno 


Ot*ELLAO~da,  psrt  fig.  or- 
ptllato,  palliato,  mascherato.  II. 
ulsificao  e  mascherao. 

Osfbllo,  M  oropellu. 

Otatimu,  nm.  Ir.  (dd  proti. 
ingl.)  tardetta  bianca  de  tela, 


OiasmMfeim,  atv.  orrrn- 
.tornente. 

Oatfeiroo-da,  ago.  orrendo, 
errarne,  spaventevole,  spoeto* 
tonti,  terrìbile. 

OntTTìntMria,  agg.  (T.  Leg. 
lai)  si  narat  de  seri  tiara  de- 
fatosa  pò  hai  caglia»  algona 
ossa  necessaria  di  esprimili 
pò  HBpetrai  legittimamenti  al* 
gasa  concessioni,  orrettfào. 

Osarne*?,  nf.  cagliamento 
«H  algooa  cosa  necessaria  di 
esprimili  in  algooa   scrittura, 

WHWISfSt. 

OatìBiu,  agg.  orribile,  or* 
renio,  spaventevole,  spaventante, 
terribile,  che  mette  spavento, 
paventoso,  spaurevole,  cruento» 

OaaioiuifeMTi,  a?v.  spaven- 
tevebnente,  spaventosamente,  or- 
ribilmente, terribilmente. 


OaaiDcda,  agg.  oscorn, 
squallido,  òrrido. 

Oftttfc),  oro.  codino  de  preta 
de  canna  pe  poniti  loti,  con- 
najo. 

Ossea,  om.  arbori  delao* 
diri,  so  proprio  de  chercu, 
attenta,  rovere.  (Qoercos  robor. 
Lio)  Bosco  di  orrolis,  querceto. 
Arbori  pitica  di  orrofi,  guer- 
eiuola,  qurrcivolo.  Lninamini 
diorroli*  Ugnarne  (flirtino. 

Orròbi,  nm.  orrore,  orti* 
detta,  orridità;  spaventò:  Po 
abboroioaziofli  M.  Po  osco- 
ridadi  M. 

Obbobizzai,  e  orrorissi  va. 
spanta!  o  portai  orrori,  inor* 
ridire,  spaventare,  tHerrirè,  sbi» 
gottire,  spaurire,  metter  in  ter- 
rore, raccapricciare.  Orroriz- 
zaisì  de  paora  in  eignht  oeotr. 
e  neotra  passivo,  inorridire, 
prender  orrore,  atterrirsi,  sbigot- 
tirsi, acebprieciaréi  raccapric- 
dare,  raccapricciarsi,  spaurirsi, 
spaventarsi,  divenir  pauroso,  pi- 
gliar terrore. 

OBBOBIZZAMBOTC,    IUD\  *JW- 

vento,  spaventamento,  sbigotti* 
mento,  atterrimento. 

OaaomzsIO'da,  part.  o  or* 
rorisao,  inorridito,  spatentato, 
atterrito,  sbigottito,  spaurato, 
spaurito. 

Orsa,  nf.  maggiori  e  minori. 
Coddas  doas  costellazioni*  chi 
soot  accaota  de  so  Poto  ar- 
tico, orsa  maggiore  e  orsa  mi- 
nore. 

Ortàglia,  nf.  (t.  de  s'oso) 
orto,  ortaglia. 

Obtalìzu,  nf.  erba»  dt  orto, 
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a,    erbaggio.    Po    orta- 

OaniròaA,  of.  indo*  fomento. 

Oanfeooo,  un.  (dd  proa. 
iogl.)  contrappeso  de  so  foso 
chi  si  poni*  -in  s'osta,  fitsajòlo. 
Sa  maisU  chi  ftit  is  fasns, 
fitsajo.  OHioddo  de  podeoti, 
erb.  M.  fàdo  pereos. 

Owìoo,  una.  (tr.)  M.  suro. 

OaTÌoi,  m.  e  ortirrai  op.  (t 
pop.)  beoirì  orlino,  indossare^ 
intristire,  imbozzacchire,  mca- 
torzoUrsi,  venire  a  stonto. 

OaTto*da,  pari,  indonalo, 
venuto  a  etento. 

Oftrìuo~sca,  agg.  toriato  % 
indozzato.  Oo  ortizzo,  oow 
mdoiiato.  Animali  oravo,  am- 
sta/e  fmdid 

OaTooeeeo-ssa,  agg.  (T.  G. 
de  s'oso)  chi  creit  retUmeoti 
io  materia  de  religioni,  orto  - 
dosso. 

Ostogiafìa,  of.  (T.  G.)  re- 
gala de  seriri  beni,  orto- 
grafia. 

ÓRTooaiFico-ca,  agg.  orto» 
gràfico. 

OrreoaAFinir,  ti  «ghiri 
is  regolas  de  s'  ortografia  io 
so  seriri,  ortografitsare. 

Ontologìa,  nf.  (T.  G.  Ora- 
mal)  codda  parti  de  sa  gra- 
roatica  ch'imparai  sa  maoera 
de  foeddat,  ortologìa. 

Onta,  ma.  orto,  Oruxeddo, 
diro,  (dd  proo.  iogl.)  orticello, 
òrtmno.  * 

OrnjUwo,  oro.  ortolano.  - 
agg.  di  orto,  ortolano. 

Oso,  nm.  (o  clam)  metallo 
de  colori  groga  *o-  proi  pre- 


zioso e  pesanti,  or».  ' 
siaso  o  massiccio, 
massiccio,  effettivo, 
Ora  scbe4tovosrisse~Oi*«»Y 
tia  a  libere,  oro  battole  om- 
bretto. Beliri  a  peso  di  «si, 
valer  tant'oro.  Tota  sa  eh 
loxìt  so  est  ora  prov.  #«d 
che  ciondola  non  caie,  omo 
eie  che  riluce  non  è  ore.  Orsi 
pi.  ooa  de  is  monte  deò 
cartas  de  giogo,  danari 

Oao,  dol  (o  oscaro)  sub, 
lembo.  Oro  de  mari,  lie**sh\ 
riva,  piaggia,  epiaggio  Off* 
mari  scarao  pò  fabbricai t 
calafatai  is  dotìos, 
Navigar  or^oro  de 


gore,  navicare  piaggia  so 
riva  riva.  Ora  de  flomioMfS)* 
do,  ripa,  riva  del  fimo\*.<é*0~ 
mioai  or'om  do  flonùoi^im 
amo,  camminare  accosto,  bmm\ 
rasente  o  lunghesso  U  foie. 
Oro  de  footaoa,  sponsm-i 
polio.  Oro  de  bistiri,  /aio, 
fimbria,  lembo.  Ora  de  «$- 
birista,  fMptfeife.  Ora  deli 
letto,  sponda,  proda  del  loto 
Ora  de  so  canumoo,  predi 
dell*  strada.  Ora  do  so  peana, 
orlo  del  panno.  Esetri  io  *en 
de  so  precipizio,  esser  sètter* 
io  dei  precipixio.  Ora  pe*»* 
voretta  M.  Fnrriai  ora*M 
moccodori  espres.  rosi  li  a** 
rorettai.  Po  canto  de  isomots 
solido»  v.  gr.  canto  de  oso 
pezzo,  de  ooa  mesa»  de  eoa 
porta  eec.  epigolo,  canto-osso 
a  un  cantone,  d'otto  fafttfa,4TeM 
porta  oc.  Oro  pò  rara,  osh 
Po  torà  riva  do  io  tob%  «• 
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Oro  de  vago,  de  glia- 

fC  labbro  di  vaso,  di  piaga. 
miai  18  oroB  facci  a  sona, 
rimboccare,  arrovesciare  gli  orli. 
Oro*  format  o  estremidadis 
forriadas,  orli  arrovesciati,  rim- 

Obvbttai,  va.  e  io  ateros 
logos  «rivettai  (t  de  oaasadori) 
andai  a  otvetto,  aspettai  aa 
cassa  o  so  pegos  chi  bengat 
a  sa  pastora  o  a  s'aqoa,  ondar* 
a  balzello.  Circai  aa  fera  si- 
gjbeodo  s'arrasto,' aormar*.  Or* 
votisi  o  andai  omettendo,  fig, 
M.  osservai,  spiai,  andai  inve- 
s  tinnendo. 

Ooybtto,  Dm.  (t.  de  cassa- 
dori)  s'atlo  di  aspettai  sa  cas- 
sa, balzello.  Andai  a  orvetto, 
andare  a  balzello. 

Obza,  nf.  orza.  Andai  a  orza, 
emiare  all'orza,  orzare. 

Obxìca,  nf.  so  proprio  de 
noeta,  M.  boeta.  •  Nota:  Or* 
atta  è  voceoderivata  da  orza 
spago,  che  sigoifica  vaso,  della 
eoi  voce  ortica  è  dina,  ed  il  Vo- 
oak  sp.  di  Valboena  alla  voce 
iat  urceolus  fa  corrispondere 
orsmela,  vasetto,  oràuolo.  » 

Obzjada,  nf.  frotte  do  mari, 
ortica  marma,  e  is  NataraSi- 
sta*,  feste  fiore. 

Osìmna,  (T.  Ebreo)  salva- 
nosi,  osanna,  salva  ti  frego. 

OsoctuiffcNTi,  avv.  oscena- 
menu. 

OscBioiàm,  nf.  (t.  de  s'oso) 
oscenità. 

Oscfcftu-na,  agg.  (t  de  s'oso) 


Oscillai,  vo.  (T,  de  sa  Mec- 


canica) movirist  pò  vibrazioni, 
e  si  narat  de  so  spirita  de 
s'arrelogio,  oscillare. 

OaciLLATÒaio-ria,  agg.  oscil- 
latorio. 

Oscillazióni,  nf,  (T.  de  sa 
Meccanica)  moto  de  so  pen- 
dolo pò  vibrazioni,  oscillazione. 

Osculazióni,  nf.  (T.  Geonv) 
concorso  de  doas  curva»  cbi 
tenint  so  rajo  ^ottono  de  sa 
linea  e  volata,  osculazione. 

OscontBftì,  agg.  oscurabile. 

OscoBADÒBira,  vm.  ef> 
scuratore*  trice. 

Osco  bài,  va.  oscurare,  ode* 
nebrare,  tenebrare,  offuscare, 
rabbajare,  tntenèSrare,  coprir 
di  tenebre.  Oscurai  sa1  fama, 
oscurare,  denigrare  la  fama. 
Oscoraisì  np.  mtenebrire,  oscu* 
rarsi ,  offuscarsi ,  ottenebrare , 
rabbujarsi,  ottenebrarsi,  rab- 
brunarCi  coprirsi  di  tenebre,  di' 
venire  oscuro.  Oscoraisì  de 
nebbia  e  coberririsi  de  nois, 
mnebbiatsi,  oscurarsi,  caligare, 
annuvolare,  annuvolire,  annu- 
volarsi, annuvolirsi.  Oscurai  sa 
vista»  abbagsmre,  oscurar  la 
vista. 

OscuaAMfefrri,  avv.  oscura- 
mente. 

Oscobamèntu,  no),  oscura- 
mento. Oscuramento  de  fama, 
denigrazione* 

Osctmlu-da,  park  oscurato, 
ottenebrato,  offuscato,  rabbujatt, 
intenebrato,  intenebrilo.  Osco- 
rao  de  nebbia  o  de  nois,  an- 
nebbiato, annuvolato.  Teropos 
annoao,  tempo  annebbiato,  an- 
nuvolato, coperto  di  nebbia,  di 
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Oseorao  io  m  faaa, 
denigrato. 

O^coaAZiofu,  o[.o$cunmmeì 
oscuramento,  ottemebrariotu. 

Oscuafcsstai,  va.  (t.  sp.)  e 
otcoretsirbl  np.  farri  ku§o%  o- 
ecurarri.  M.  osterai.  Po  £ùd 
netti,  annottare,  farri  tmjo.  O* 
•carotanti  sa  Celo,  farri  b*jot 
oscurarsi  il  Gelo* 

Oscoakesto-esia ,  pari,  li* 
oscaraa. 

OscuaJDlDi»nf.o*toS<ft»(ojo, 
otturo,  boterò,  l«*ero*itò  O- 
scaridadi  pò  scaria  canteo  de 
borea  o  nebbia  densa,  caligine, 
nebbia  folla. 

Oscfrao,  tfm.  otturo,  fogo, 
oscurità,  oecurezsa.  -  agg*  o- 
ttwro,  /otto,  cttto,  ioioomo, 
oo/o,  caliginoso,  tetro,  ntro.O» 
scora  pò  coberto  de  bois,  ea<* 
liginoso.  Umbro*),  pien  di  ea* 
hgiue.  Notti  oteara  o  scorto*^ 
notte  buja  Colori  oscuro,  eoJer 
cupo,  ecuro.  Gratta  oteara % 
grotta  cimmeria.  Oseara  pò 
diffidi  a  campreadiri,  actrueo, 
oscuro,  recondito,  difficile  ad  to« 
tenderei  oeapireirQecnreàdn  nnx 
dina,  (dd  pr.  iogl.)  oscuretto-icefo, 

OsPEDÀeaiu,  nm*  (t  sp.) 
albergo,  albergamene. 

Ospsdài,  va.  (t.  sp.)  alber- 
gare, alloggiare,  ospitiate,  dare 
albergo.  Ospedai  va.  pigai  al- 
loggia,  albergare,  alloggiare, 
prender  albergo. 

Ospedali,  nm.  spedale,  ospe* 
dale.  Ospedali  de  is  ehi  hanti 
soffi  io  frattura  o  segadora  de 
conca  o  di  alerà  membra, 
epedale  de*  capi  rotti. 


OmftAUftBA,    al 

di  spedale. 

Qm*Aij*ai,  em  j 
spedaliere. 

Osmlo-da,  eart  sifera*, 
alloggiato 

OsnTAUBÌDivnt  (tdeton) 


OsmALMfcrn,  aw.  espilai» 


Ospitali,  agg.  esaàek»aa» 
tabil*. 

Oswrt,  nm.  (t  de  »•*) 
chini  alloggiai  e  sa  panati 
alUggiada,  ospite. 

Ospìzio,  nm.  Ioga  di  alaj- 
giai,  oepiih. 

Ossadùsa.  at  M.  ostata*. 

Ossilo,  nm.  so  chi  fiotto 
ballo*  di  essa,  ostato. 

Ossaoènta,  n£  M.  esoan. 

Ossami»,  nm.  caeUdsaVéi 
ossos,  omosi*. 

Ossatùia,  nf.  orditi  òsa 
ostos,  oeeatura.  Po  simili!.** 
stagna  interiori  4»  ana  aa> 
china,  etiojfara,  inUlejélem 
Ossalara  de  sa  barca  da  il 
voUtilis  sansa  sa  prapps,  e* 
trioseo. 

Osasùau,  o  esso  da  bai, 
nm.  capecchio. 

OasBQoairri,  v.  agg.  eor 
quente. 

Ossequiai,    va. 
render  ossequio. 

Oesaototo-da,  pari. 
rispettato. 

OasBOÙiosAHfeimift  a*v. 
sequiosamente. 

08SEoùiòso*ia,agg      . 

Ossèquio,  nm.  o*ttou***» 
vereniOy  rispetto, 
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'  OaefeaA,    of.  sepoltura  co* 
bhhm,  corna jo,  ossuario,  t.  4at 
Obsbbvabiu,  agg;.  otserva» 
òde. 

OsaMTABILMfcNTI,     aW.     01* 

servabUmente. 

0»BKTADÒtHrat  vm.  e  f.  os* 
settatore  »  Irtiee,  servatorc  -  eròe, 
spettatore,  ferrante. 

OssBtTii,  va.  osservare,  no* 
lare,  eonsiderare  aHhgsntemente. 
Osservai  allentamenti,  sprov- 
vedere. Osservai  aa  lei,  oiterear 

OssKftVAiiAifTt7,   nm.   estfr» 


Qssbbtìnti,  v.  agg.  PAW» 
conte.  Po  religioso,  osservante, 
zoccolante. 

OssaavtasiA,  nf.  ouertxmso, 

OassevVAvivo-va,  agg*  otter- 
votivo. 

OaaaavATÒaia,  di»,  Ioga  pù 
osservai,  specola,  osservatorio* 

Oasnavlu-da,  pari  otiervofo. 

OsaBBVASiòrtii  ofc  osfemuieiM, 
Ossenrasionedda,  di»,  (ddpr. 
iofL)  oeeemmonce/fa. 

Ofesfeasu-wa,  aggett.  e  ootn. 
(V  de  a'oso)  spiridao,  oireio, 
invasato,  indemoniato. 

Osaac-ssea,  agg,  di  ossa, 
osseo. 

Osai*,  e  ossiga,of.  (tr.)  domo 
de  s'ossia.  M.  ossari. 

Otautii*  va.  (T.  Chim.)  ele- 
vai a  so  stado  di  ossida  coi 
osi  e  effetto  cbi  ptedoainl  is 
acido*  ni  is  corpus,  eoa  is 
qaati*  si  combiaant,  ossidare, 
innalzare  alio  stato  di  ossido. 
Ossidai*!  np.  ossidarsi.  S'effetio 
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chi  produsiot  is  aefdos  in  ao 
ramini,  naraos    arramioai  II. 

Ossida  o  da,  pari  (T.  Chim. 
io  s'oso)  ossidato. 

Ossidìonàli,  agg.  (T.  de  sa 
Storia  Roto  )  Corona  ossidio* 
nati  chi  si  solisi  donai  a  chini 
liberà  da  ona  cittadi  de  s'as- 
sedio, corona  ossidionale. 

Ossido,  nm.  (T.  Chim.  in 
oso)  aostanzia  ossigenada,  os- 
sido. 

Ossiìsodu,  om.  (dd  pren.. 
ingl  )  tr.  sostegno,  anodi  s'at* 
taccant  is  segnalis  de  is  Mia- 
salts,  Breviari os  ecc.  bruco, 
attaccagnolo  de'  segnali. 

OssificaibÌ)  vop.  (T.  Med.) 
formaisì  in  osso,  ossificarsi 

OssiFiclo-da,  pari  ossificato. 

Ossificazióni,  nf  (T.  Med.) 
formaaiani  de  is  ossas,  o$sifi- 


OasìFRAOD,  agg.  (T.  de  s'Or» 
nttelogìa)  si  narat  de  spezia 
de  pilloai  chi  segat  s'osso, 
uccello  osoìfrago,  aquila  marina. 

Ossiba,  nf  (tr.)  M  ossera. 

OwiCEfllU'da,  agg.  (T.  Chim.) 
ossigenate. 

OsaìflBMO,  nm.  (T.  Chim.) 
sottaozia  chi  prodosint  is  a- 
cidos  in  totos  is  corpus  con 
is  qoalis  ai  combinant  do  ondi 
nascit  so  fluido  ohi  ai  sarai 
aria  vitali,  ossìgeno,  ossigeno. 

Oasòsivea,  agg.  M.  ossada. 
Tornei-i  ossoso,  di  osso  slo- 
gan e  mali  corea,  soprosso, 
esòstosi  locomodna  de  costa 
tatnofi,  eoprossnto. 
.  Osso,  nm.  osso,  pi.  Is  ossa. 
Ossa   anteriori    de  sa  conca, 
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sincipite.  Osto  de  meta  de  sa 
petto»,  derno.  Omo  de  so  ge- 
Doga  chi  est  mobili  e  de  al- 
ga dos  si  oarat  rodedda,  rotella, 
patella.  Osso  rabbioso,  none 
del  piede,  mallèolo,  locasela  de 
is  ossos,  uòvolo,  incassatura  di 
due  osta  Giootara  de  is  osso*, 
menalura.  Bogaisi  de  pari  db 
osso,  slogaid  s'osso,  /tutore, 
slogarsi  un  osso.  Slogamento 
de  oo  ossa,  slogamento  d'un 
osso,  lussazione.  (T.  Chirarg.) 
Osso  sacra,  e  io  t.  bascio  fosti 
de  sa  eoa,  osso  sacro,  codione. 
Arroiri  s'osso,  roder  Vosso. 
Non  c'est  pezza  senza  di  osso 
prov.  non  v'ha  mai  carne  een* 
t'osso,  non  si  ha  bene  senta 
incomodo.  No  portai  che  sa 
peddi  eoo  is  osso*,  oo  assiri 
che  peddi  e  ossos,  si  oarat  do 
odo  meda  laogio,  non  avere 
o  non  essere  che  osso  e  pelle. 
Lassai  o  perduri  proppa  e  osso, 
arruinaiiì  interamente,  lasciare 
le  polpe  e  le  ossa.  Osso  I  agri- 
mali,  osso  lacrimale,  osso  an- 
guis,  ugna  dell'orecchio.  Tumori 
ossosq  o  di  osso  bogao  de 
pari  e  non  beni  torrao  a  posto, 
soprosso,  esòstosi  Osso  de  seppia, 
osso  di  seppia,  biscotto  di  mare. 
Osso  slogan,  osso  disooolato, 
uscito  dall' uòvolo.  Omini  tot' 
ossos,  «omo  ossuto.  Osso  do 
is  frottas,  conienti  santi  pres- 
sio,  prona,  olia,  cereria  e  si* 
milis  chi  osoalmeoti  naraos 
pisn,  nòcciolo. Omo  eoo  so  qoali 
giogant  is  pipios,  aliosso.  In- 
contrai ossa  io  sa  frisciora 
proy.  incontrai  difficoltadi  anodi 


osr 

noesi,  mtorbidar  Cmemuìs 

trovar  difficoltà  ot'eStm  1 

Forriaìsì  o  coorertirisì  aaatja, 
ossificarsi.  Osso  de  lina,  fatta. 
Osso  de  lioo  so  pros  pam 
chi  bogat  iooantis  ée  sa  prie* 
stoppa,  capecchio.  Liao  «ài 
portat  osso,  lino  liscoso.  Osa- 
zeddo,  din.  (dd  preo.  iagU 
otulto,  ossicino,  osserelkx 

OatòDO-da,  agg.  OMO**,  01- 
fOfO' 

Otvlcouj,  nm.  (t  de  s'iti) 
impedimento,  ostacolo,  sbesn, 
intoppo,  impedimento,  ritems, 
sbarro.  Po  difocoltadi  tesaste 
arduità,  spinosità,  spinosa  éf 
colta. 

OsTADÒai,  vm.  cootraràati 
oetatore.  M .  opposHori. 

Ostìgoiu,  om.  (t  desta) 
sa  persona  chi  ti  datai  ia 
poderi  di  atiri  pò  segarieti 
de  s'osserva  ozia,  ostaggn\m> 
fico. 

Ostai,  *o.  (t  lai)  «afa* 
ostare,  far  ostacolo,  contràrie*, 
opporsi,  tmbroocaro,  impioterei 
resistere,  impedire,  conimme. 

OffrlNTf ,  v.  agg.  ostante,  fkn. 
ostanti  cosso,  ciò  non  artaat 

Osiio,  pari    oeotr.  thej* 
fatta  ostacolo,  che  ha  w    ^ 
contraddetto,  ripugnalo,  4 
riato. 

Ootbmsooio,  nm.  sa 
glia   aondi   s'esponi!  aa  fat- 
tissima, oetensorio. 

OstBifTàoòai,  M.  ™**}m' 

OsTKirrli,  va.  (t  damata) 
fai  mostra  pomposa  di  algosa 
cosa,  ostentare,  mostrar  m 
fasto,  far  mostra  peonie* 
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6*te5taziòni,  nf.  {l.des'^isa)  I      Ostinaziòn,  uf  orinazione, 
fatta,  parada,  mostra  pomposa,     pertinacia,  caparbietà,  capone- 


stumtaùone,  fatto,  nostra  pam* 


Osiseli,  nf.  osteria,  ostello. 
Paga  de  osteria  pò  «  animata» 
stallaggio.  Paga  de  frangio  e 
cena  chi  ai  fui  in  s'esteria  o 
ia  mitra  bottega,  scotto.  Oste- 
riedda,  dìm.  (dd    pron.  tngl.) 

OsTBaUKTD'gia,  eosteriaraa 
-ia,  om.  e  f.  ette,  ostato,  o- 
stetieme,  albergatore  trias,  aU 
loggimtore,  aHoggianto 

ÓterEmicu,  nf  (T.  €fakorg.) 
■arti  de  prestai  aggi  oda  a  is 
partorientis,  ostetricia. 

Oam,  nf.  ostia.  Dna  peni 
di  ostia,  ima  falda  d'ostia.  Pe 
flittena,  ostia,  vittima 

OsruasArv,  un.  su  prime 
de  is  qeattro  ordtais  minoris, 
affrancato. 

Ostiìbic,  ora.  so  chi  tenti 
s'ordini  de  s'ostiarieta,  astiarla. 

Osnfee*,  nf.  Beatela  de  rt 
ostm,  aasseUa,  a  scatola  delle 


Qsxìli,  agg.  ostile. 

OeTiLiDlni,  n£  ostilità. 

OenLMfcNTi,  avr.  ostilmente. 

OsruuDfMfcjrri,  avv.  ottóno- 
toetaxfe,  furtmaetaioife,  J*r/t- 
dteaoaieiftJ*. 

OannAWÌ,  vnp.  e*t inarsi,  di- 
venire ostinato. 

Ostina tj -da,  pari  ostinato,  di- 
vamto  perfidioso.  -  agg.  osti* 
nato,  perfidioso,  protervo,  per- 
tinace, caparbio.  Osiinadedda 
-dda.  dira,  (dd  pron.  ingi.) 
ootinaésito,  ostinateti o. 


ria,  caparbierìa,  cafonaggine. 
Ostinazteaedda,  din.  (dd  pr. 
ingl.)  ostinaiioncella, 

Ostiòni,  nm.  conchiglia  de 
mari,  òstrica.  Ostieri  manna, 
ostricone  Ostioneddo,  dtm.  (dd 
pron.  ingl.)  ostrichetta. 

Ostbacìsmo,  nm.  esilia  de 
tè  persona»  potente  .chi  fiant 
ambra  a  so  governa,  ostra- 
cismo. 

OsTEfùftì,  ra.  (I.  de  s'osa) 
cao9ai  ostrozioni,  ostruire,  in- 
gorgare, intasare,  cagionar  ostru- 
itone. 

OsTBOTTWn-Ta,  agg.  ostrut- 
tivo. 

OsTBÒrro-tta,  pari,  ostruito, 
ingorgato,  intasato. 

Ostbcziòni,  nf.  serramento 
de  is  vasos  e  candita  de  so 
sansoni,  ostruzione.  Ostruzioni 
de  figau,  ostrution  di  fegato  o 
epatica.  Po  costipati,  intasatura, 
ingorgamento.  Ostrnzionedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  ostrution* 
celia. 

OrrtooNu,  nm.  figura  di 
otto  lados,  ottàgono. 

QttALisìè,  nf.  (T.  Med.)  ma* 
ladia  de  is  ogos,  ziddicosidadi, 
ottalmU 

OTTÌuncu-ca,agg  (T.Med  ) 
ottàlmko. 

Ottawgolìbi,  agg.  chi  tenit 
otto  àngolos,  ottangolare,  ot~ 
tangulare* 

OTTA3fGCfio-da,  aggett.  chi 
tenit  otto  angelus  e  otto  la- 
dos, ottangolato,  ottangonato. 

Ottàmcsilv,  em    figora   di 
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otlu  angolus  e  di  otta  ladas, 
ottangolo. 

Ottanta,  agg.  ottanta. 

Ottante,  nra.  strani;  inven- 
tati pò  osservai  is  astros  in 
so  mari  con  tra  sa  mota  de 
sa  bastimento,  ottante. 

Ottantèsimo -ma,  agg.  ot- 
tantesimo. 

Ottatìto,  nm.  (t.  gramat.) 
unu  de  is  modus  de  is  verbo*, 
ottativo. 

Ottava,  nf.  dottava  dì  de 
una  solenni  dadi,  ottava.  Ottava 
de  sa  masica,  ottava.  Po  in- 
tervalla di  otta  boxi*  de  grada, 
diapason.  Ottava,  canzoni  di 
ottu  versus  de  uodixi  sìllabas, 
stanza,  ottava.  Canzoni  in  ot- 
tava rima  chi  canlant  is  in- 
namoraus  a  is  amaotis,  stram- 
bòtto, strambottolo. 

OTTAVARÌMA,nf.  (T.de  Poeta) 
ottavarìma. 

Ottàvabio,  nm.  (T.  Jiccles.) 
predicas  in  s'oliava  di  algana 
feslividadi,  ottavario. 

Ottvvc,  nm.  ottava  partì  de 
una  cosa,  ottavo.  -  agg.  ottano. 

Ottenìbili,  agg.  ottenibile. 

OTTBNiBifcNTu,  nm.  otteni- 
mento, as  seguimento,  consegui- 
mento. 

Ottènibi,  va.  consighiri,  ot- 
tenere, conseguire,  impetrare. 

OTrÈNio-ia,  part.  M.  ottenta. 

OTTtNTC-ta,  part.  -  ottenuto, 
conseguita. 

Ottica,  nf.  (t.  de  s'osa) 
scienzia  de  biri  e  de  B*ogu 
ch'est    sa     strumenta,    ottica. 

Ottico -ca,  agg.  chi  appar- 
tenni a  sa  vista,  ottico. 


OTTUfAMfeNTl,    aVf^HÉH* 

mente.  "- 

Ottimo -ma,  agg-  luautrt. 
de  bono,  ottimo. 

Ottogknìbiu,  n.  e  agf.  di 
ottant'annos,  ortooflKr^oiaw* 
genario,  otteagene. 

Ottohìho  «a,  agg.  tarale 
sa  stirpe  principati,  oUomsm. 

Otto,  b.  e  agg.  otto. 

Ottòbbb,  nm.  IL  de  in) 
ottobre. 

Ottcpmj,  agg.  (t  dosasi) 
otta  bortas  otta,  oftaplav 

Otttjsu  sa,  agg  (t  aWan) 
ottuso.  Angolo  ottusa,  eW 
maggiori  de  sa  retta,  taxi» 
ottuso. 

Ou,  nm.  (o  oscar.  t.«t) 
ovOy  uovo,  e  in  boria,  «aaW- 
rello.  Accabtdai  ts  osala  sa 
scartedda,  acconciar  le  osatali 
cestello.  Segai  is  oos  rosaany» 
tedda  a  unu,  prov.  gaaBfcitf 
disignus  de  uno,  roayr^J» 
star  le  uova  nel  panùre-Mm 
facili  condente  sartóri  earta, 
esser  facile  come  bere  «a  sa* 
Circa»  sa  pila  io  s'oa,  «•••> 
derai  dognia  minima  caia»  cr- 
eare ti  pel  nell'uovo.  Est  wsd- 
lus  oi  s  oa  che  era*  sa  Basa* 
è  meglio  uà  uovo  ogm\  ektm 
gattina  domani,  aiffiojijpjjj» 
poco,  che  tardi  il  mòtto,  vaiai 
aandi  si  poti  in t  is  oos  «MB, . 
uovaròlo  Dna  pariga  *» 
frtscus,  -un  pajo  d'uov*  &&*- 
Ou  sciacoladori,  ehi  saaoaWti 
ttooo  che  guaita  Oo  eoa  a  a- 
nima,  ou  do  padda  ehi  tea* 
cnbooi,  uovo  gallato.  Oa  asa* 
z'anima  de  padda  chi  bob  tea* 
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catoni,  uovo  vano,  infecondo, 
suèoentaneo.  (V.  orinas  v.  lat.) 
0*  sta  olismi,  uovo  stantìo  Oo 
ortiszo,  uovo  indonato.  S'oa 
aioli  o  de  so  ni  a  chi  si  lassai 
a  sa  padda  pò  criat,  guarda- 
nidio, éndice.  Ou  arrostio  lattis 
latti»,  movo  a  bere.  Oos  bene* 
dito»  o  tostare,  uova  assodate, 
benedette.  Oos  boddius  senza 
sa  scroia,  uova  affogate.  Oas 
frittos,  uova  /h««.  Oas  shat- 
tias,  uova  sbattute.  Friltada  di 
oas,  frittata  d'uova.  Oos  frit- 
to» a  ogo  do  boi  o  interna, 
uova  affntteUate.  Oq  farcia,  uovo 
covalo.  Farciri  is  oas,  covare 
le  ooeu  Niada  di  oos  pò  fur* 
cirì;  covala  d'uova.  Sa  podda 
stai  farcendo  is  oos,  la  gallina 
sia  covando.  Sa  padda  hai  fatta 
s'oa,  hai  criao,  la  gallina  ha 
fiato  l'uovo  Sa  bianca  de  s'oa, 
albume,  chiara  dell'uova.  S'ar- 
rsbio  chi  naraos  re  vegli  a,  torlo 
e  tuorlo,  in  pi.  tuorli,  le  tuorla. 
Sa  aeroso,  guscio  dell'uovo.  Oa 
cotta  iatre  moddi  e  tosta», 
uovo  basiotto.  Cocchi  narant 
is  pipìas  a  s'oa,  coca.  Segai 
s'oa  ia  bocca,  romper  l'uovo 
in  bocca,  guastar  la  porrata. 
Oa  de  daos  reveglius,  uovo 
gemino.  Ou  de  mari,  pisci,  uovo 
dt  mare,  carname.  Oos  de  pi- 
sci accomodaus,  caviale.  Oa 
de  lanino,  uovo  dt  tonno.  Oas 
do  strozza  de  is  lodias,  èva 
di  strutto  delle  Indie.  No  es- 
siti bessia  ancora  do  s'oa, 
prov.  no  toniri  speriensia,  non 
aver  rasciutti  gli  occhi,  aver  it 
latte  eMa  bocca.  Oas  do  mosca» 


is  bremixeddas  bianca»  chi 
generat  sa  mosca  in  sa  pezza, 
cacchioni.  Ous  cottos  con  bol- 
lirò asoba  de  turradas  de  pani, 
uova  tanto tte.  Oixedda,  dira, 
(dd .  pron.  ingl  )  oa  pitica, 
novicino. 

Ovali,  agg.  ovale.  Figaro 
ovali,  figura  ovale  o  ellittica. 

Ovabìsta,  ora.  so  chi  so- 
siepi l  sa  geoorazioni  de  is 
ovìparus,  ovarisla. 

Ovau,  nm.  (t.  sp.)  ventana 
e  alerà  spazia  de  figura  ovali, 
orato.  -  agg.  do  figora  ovali 
ovato,  ovale,  di  figura  ellittica. 
Po  is  animalis  chi  portant  oas, 
oviparo.  Oradedda,  dina,  (dd 
pron.  ingl.)  ovatino. 

Ovbba,  nf.  (t.  sp.)  Ioga 
aandi  si  gè  nera  ni  is  ous  in 
s'animali,  ovaja.  Canali  de 
s'overa,  ovidutto. 

OvìPAEora,  agg.  (t.  de  s'oso) 
chi  portai  ous,  ovìparo. 

Ovvfeau,  avv.  ovvero. 

OvviAOÒaira,  vox  e  f.  ov- 
viatore  trice. 

•Ovviai,  e  obiai  va.  (t.  pop.) 
impediri,  ovviare,  impedire. 

OvviAU«da,  pari,  impedito^ 
rimosso. 

Ovviu-via,  agg.  (t.  do  s'oso) 
intre  is  Lilterans)  ordinario, 
ovato,  ordinario,  triviale. 

OzfcWA,  nf.  {%  Chirurg  )  ul- 
cera chi  si  format  io  so  naso, 
oxena. 

OziosAMfeNTi ,  avv.  odiosa- 
mente. 

Oziosidadi,  nf.  oziosità,  scio- 
pcraggine,  scioperaiesKa,  vuo- 
taggine, scioperìo. 
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Ozióse -sa,  -  agg.  oziata,  ac- 
culalo. Slai  ozioso,  sgambettar*, 
imbottar  nebbia,  stare  acculata. 
Oliosrddu,  diro.  (dd  pr.  ingl.) 
oiiosetto. 

Owjd,  nn.  osta. 

Ozzìu,  Dm.  (Ir  gasata* 
fowis  de  ocoipot*tis)  coppa, 
nuca  Po  ta  fessa  de  so  pi- 
sttddo,  collòttola. 


PJC 


P,  ara.  litlera  consonasti  de 
s'alCabelo,  p. 

Pabadula,  nf.  (Ir.)  caseina 
de  su  majolu  de  sa  mola,  Ga- 
ietta di  tolto  alia  tramoggia. 
M.  giròla 

Pababìii,  e  pofaarili  or».  (T. 
de  Messaju)  btdazzoni  colti  - 
vada  pò  dda  pleotri  s'anna 
signeuli,  maggese,  maggiatica, 
terre  maggesate,,  tenute  m  mag- 
gese. Laslr. 

Pabassa.  nf.  uva  pasta,  pas- 
toia e  pàuula.  Pabassade  forra; 
uva  tecca  al  forno.  Pabassa  de 
Napoli*,  zibbìbo.  Li m piai  sa 
pabassa  de  su  lanari,  spiccio- 
lare, levare  o  staccare  il  pic- 
ciuolo all'uva  passa. 

Pabassa i,  va.  fili  a  pabassa, 
appostare,  far  appassire.  Pa* 
bassaisì,  np.  appassire,  appai- 
sarti,  appassirsi.  Po  allacanaisì, 
appassirsi,  divenir  vizio. 

PABAS&Jto-da,  par*,  appas- 
salo,  appassito,  seccato.  In  fon» 
di  agg.  pasta,  seccai 

Pababsì**,  ut.  gpsBia  de 
pappai,  proprio  de  is  Sardos, 


compeaia  de  aafaaavftlnr 
dola  con  paghissime  ****** 
donai  sa  figa  i  tst  aria** 
forma  de  pio»  sa  qaalt  Ms\ 
a  pediri  esprimisi  io 
piiia  alava  putta 

Pabaàli,  nati  (de 
sp  )  erba.  Pabuli  biaatovas» 
puvcm  aùnssov  Paa*AibsB*sna> 
papavero  spinoso.  Pibaatrat» 
ratio  r  rosolaccio .  (  fratta? 
Hhen*  Lia.)  Is  eoneas  ìmn 
pabsaJc  bianco  cai  n*raasa*> 
asidèraa,  càttmU  a\  anastas 
mancai 

Piataos,  n£  (de  pr.  a#) 
Pabedda  de  liagoa*  pumm 
balla,  uUtereUa,  Pabedda  mX% 
pigola.  Pabedda  de  liaMSfìi 
io  sa  barba.  makt>àaaraJH* 
ss  marma*  fuoco*  volaum.  Jb> 
beddftdsormo.  (U\>at*|njna 
borda.  ^ 

PABWDÒso-sa,  agg\  (*n)*V 
piftoiosa,  i- 

Pacaw  •  dà,  agg.  IL  traadMft 
-  Piecaferre  t  am.  andata? 
packetto,  piega,  plica. 

Pa« iFictoiu,  agg  pauijkamm 

PA^ivfcsaoM-ra,  rat.  «  C 
pact filatore,  paciere-**,  ettamv 
toref  attutitore-tric*. 

Pacificai,  uà.   ponrifia^ 
pacificare, 
pace,    quietare 
Pteibxatsi  op* 
paUumarei.  * 

Pacificamenti,  avv. 
mente.  ■■* 

PAgiPfCAisarni^  oea. 

SOBU*** 

Pacificai? -da,    pati. 
calo,  ngyei/»mats, 
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FAcincAxiafu,  nf.  pacifica- 

PKincu-ca,  agg.  pacifico, 
facto. 

Pacotìglia,  of.  (t.  fr.)  far- 
dello. 

Pàdbic,  dd.  (Ir.  de  sa  lat 
patiiom)  premio  chi  si  dooai 
•  »  eoaddos  corridori*  in 
fa«m,  patio. 

P-AnfeBDA,  nf.  (Ir.  dd  prò», 
iagjpingiada,  pentola,  vignata. 

Ì ADteim,  nm.  bosco,  radenti 
ék  arrù,  ronefo.  Padenti  de 
spina,  spintUo.  Padenti  de<ee- 
ciriegelo,  boschétto   di 


PAG 


Pangliò*!,  nm.  spezia  de 
tenda  de  letta  e  de  campagna, 

Pinna,  nm.  titolo  ehi  si 
éanat  a  is  Religioso*  Sacer- 
dote, padre. 

PADRÌNO-oa,  e  pardtno-na, 
■m»  pattino,  comparsi  comare, 
madrina, 

^Passìsta,  nm.  pintori  chi 
pintat  paisos  e  rista*  de  cam- 
pagna, paesista. 
|  Figa,  nf.  paga,  salario,  mer* 
lari**  mercè.  Paga  de  peaggio, 
fedaggio.  So  chi  pigat  sa  paga, 
pedaggiere.  Paga  de  prangio, 
•t.venn  in  cernono  in  locanda 
e*  taverna,  scotto.  Paga  de 
pò  alloggio  de  is  ani- 
mali»,  stallaggio.  Paga  de  mo* 

Sin  chi  pigat  so  roolinaja, 
enda  e  mulenda.  Si  sa  paga 
4kdoeat  de  sa  materia  mo- 
kuh%  bozzolo.  Teniri  alloggio 
§m  h  bestias,  stalleggiare,  aver 
stallaggio.  Paga  morta  si  oarat 


a  ano  provvista  senza  fai 
nienti,  paga  morta. 

Pagabili,  agg.  pagabile. 

PiOADoai-ra,  vm.  e  f.  pa- 
gatore-trice.  De  so  malo  pa- 
gadori  tirandi  so  ehi  podis, 
dal  mal  pagatore  o  aceto  o 
cercone.  Pagadoreddo,  dim.  (dd 
pron.  ingl)  chi  pagat  a  pago 
a  pago,  pagatorello. 

Pagabbìxi,  vf.  (tr.)  M.  pa- 
gadora. 

Pagadùea,  ut  (tb.)  M.  pa- 
gamento. 

Pagai,  va.  pagare,  solvere. 
Pagai  in  moneda,  pagare  di 
contanti,  pagare  m  moneta  co- 
niata, snocciolare.  Pagai  sa 
pena  di  algona  cosa,  pagare 
il  fio  o  la  pena  di  alcuna  cosa. 
Pagai  sa  pena  de  so  pecca o, 
pagare  lo  scotto,  far  la  peni- 
tenza del  fallo.  Pagai  in  so 
tribooali  de  sa  giustizia,  po- 
lare m  sul  tappeto  o  per  via 
di  corte.  Pagai  con  mala  mo- 
neda prò*,  correspondiri  mali 
a  chini  fait  beni,  pagar  di 
mala  moneta.  Deas  non  pagat 
solamenti  so  sabado  proverò, 
chini  fait  so  pecca  a  o  presto 
o  tardo  ddo  depil  pagai,  Do- 
meneddio  non  paga  il  sabato. 
Pagai  pò  prestai  o  fai  algon' 
opera  o  azioni,  prezzolare.  Al- 
gonas  feminas  sonti  pagadas 
pò  pia o giri  in  is  mortori os, 
alcune  donne  son  prezzolate  per 
piagnere  ne*  mortorj.  Pagaist 
np.  pig&i  de  sei  e  loto  so  chi 
no  atero  depit,  pagarsi. 

Pagamentc,  nm.  vagamento, 
soddisfazione  del  debito. 
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Itti 


P  ag  ah  aménti,  avv.  de  pagana» 

paganamente. 

Paganesimo,  e  paganismo, 
imi  Religioni  pagana  «  paga- 
nesimo* Po  nazioni  pagana , 
paganesimi. 

Paga*  icabIuiti,  a?v.  in  mod  o 
de  pagano,  payanieatnenU. 

PiGàNico-ca,  agg.  de  pa- 
gano, paganióo. 

Paganizzai,  vo.  osai  isrìtos 
do  is  pagano»,  pagani**aro9 
viver  paganicamente. 

Pagano- oa,  agg.  e  taliorta 
9ust.  paganot  infedele.  Iti  forza 
do  sosl.  is   paganos,  •  pagami 

Pàgaou,  nm.  phci,  paero. 

Paqàc  da,  pari,  pagato* 

Pagellìda,  nf.  pattila,  iè+ 
pade.  Po  torca  o  sputo  colar* 
rosa,  sornacokio,  sputacchio. 

PtGfcixu,  non:  (l,  sp.)  piseli 
fragolina.  (Rabellio  lai.) 

Paggbrìa,   nf.  meda*  pag 
gtas  io  oampangia,  pagarla. 

Pàggio  nm.  paggio,  fimi* 
oliare,  servidor  giovanetto,  Pag» 
gixeddo,  dina,  (dd  pron.  iogl.) 
paggetto,  poggino. 

Pagheuò,  nm.  (T,  Mercaot.) 
pagherò,  poliamo  di  pagamento. 

Pàgina,  nf.  facciada  de  pa- 
peri, pagina.  £itai  sa  pagina, 
allegare  un  libro  a  tante  carte, 
Nomerai  is  pagina»,  cartolare. 

Paglia afcscu  sca,  agg.  fatta 
de  palio,  pagliareseo. 

Paglurìnu  oa,  agg.  do  co- 
lori de  palla,  pagliato. 

Pagliàzza,  nf.  (t  fi\)  pa- 
gliericcio, taccone. 

Paokada,  nf.  (T.  do  picea- 
perd.)   una  de  is  duas   parli» 


de  una  leolada  a  i«ni|Éhit 
ima  pendice  o  fianco  Me, 
la  parto  di  un'acqua;  mmm^s» 
gnada,  mesto  fianco,  il  amato 
d9un  tetto.  Tea  li  da  a  daaf  fi- 
gnada».  M.  Teobda. 

Pagnòtta,  n£  (t  és  s'«n) 
non  pani,  pagnotta. 

Pise,  db  poeo.  Meda»  fo- 
go» faint  ano  moda  aak 
molti  pochi  fanno  im  ossei»  ag. 
m.  e  f.  poco  poca*  Paga  tm 
poco,  A  pago  a  paga,  bd  Uh, 
pian  frànto,  a  poeo  m.fsm 
Paga  innaatiSt  poco  ansi,** 
muoviti.  Pago  tempestatetelo) 
fa,  or  ora,  poco  tempo  fam* 
a  pastis,  poco  stante,  petoèm 
Paga  ptus  o  manca,  ornati 
poco,  poco  prò  o  meaortfai 
dipresso.  Paga  prò*,  pò»  fi. 
~    -    "     ~    '    Idaddam 


Pagheddo,  Paghe* 
dim.(dd  pron.  ingl.) 
pothettmo. 

Pauagoig,  uva,  (T.  de  air 
tori)  paesaggio.  »- 

Paisaku,  nm,  pa*foa»,em» 
paértotto,  fireee.  cemtmmn*,u% 
/aito,  abitator  dd  paese.  Psàmn 
forti,  robaele,  wWtìfctfla.  lai- 
sana  giovano  e  garbae»  atv 
tadinotto,  -  agg  paesana,  tasi 
pafrróito.  Paisana,  t^.fiemmn\ 
mUanetìa,  contadmeim,  aupp 
óra  contadina.  Paisà  n  a  **■* 
e  allirga,  cretia*  Po  foaattM* 
is  btddas,  contadina,  amai  di 
contado.  Paisà nedda+doV'11' 
(dd  pron .  ingl  )  o/kasttM'a* 
contadmatto,  far  esetto  tto\  /»• 
fuetto*  forese*  io. 

PatsIzz^,  nm.  paisà  amh, 
«velaccio,  tristo  paese. 
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PaHu,  nm.  paete,  regióne, 
mnvmeia,  patria,  clima,  culo. 
lolla  su  mondo  est  paiflu,taMo 
il  mondo  è  paese.  Paiseddo,  dim. 
(dd  proli,  ingl.)  paeseUo.  Po 
spezia  de  pi  ni  ara  chi  fepptftr 
sentat  eampagnas  aberlas  eoo 
arboris,  flominis  ecc.  paeseUo, 


P1la9  nf.  spalla.  Punta  de 
sa  pala»  scapola.  Pala  de  su 
coaddo,  garrese,  spalla  del  ca* 
tatto.  Estremidadi  saperiori  de 
i*  palas,  oaromto.  Poniri  a  ono 
palas  a  so  moro,  prov.  ob* 
bligaiddo  per  forca  a  fai  ooa 
cosa,  strignere  uno  fra  l'uscio 
e  il  mura,  mettergli  la  catena 
alla  gola.  De  pala»  mannas, 
larga*»  spalluto,  schirnuto.  Ar- 
renati de  palas,  stringirisì  in 
ia  peiaa  feudo  biri  chi  no  scit 
albana  cosa,  fare  spallucce.  Fai 
palas,  spalleggiare.   Donai  ap- 

nin  con  is  palas,  fare  spai* 
ìare  appoggio,  Fig.  Donai 
atjiodo,  fare  spalle,  porgere 
ajnto,  spalleggiare.  Ponimi  a 
pUas,  addoparsi9  porsi  dopo, 
addietro.  Portai  a  paia  cadira, 
Burlare  a  predeìlina,  a  predel- 
ìuceia.  Portai  a  palaporceddo, 
portare  a  cavalluccio,  a  pentole 
•  pmUolmc.  in  palas  avv.  ta» 
dietro.  Torrai  in  palas,  tornare 
indietro,  a  ritroso,  rinculare, 
m/tieireggiarc,  arretrarsi,  tirarsi 
sdateiro,  farsi  indietro.  Portai 
amba  de  is  palas,  tenere  tu 
ceUoy  portar  sulle  spalle,  ad- 
dosso. Palas  a  soli,  a  bacìo. 
Log»  palas  a  soli,  sito  a  bacìo. 
Palacadìra,   nf.   spezia  de 
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giogo,  predeìlina,  predelluccki. 
M.  pala. 

Palacaodìoa,  n£  M.-  pala* 
cadira. 

Palada,  nf.  M.  troccia.  Po 
una  remada  con  totus  remo* 
a  uno  tempns,  palata. 

Paladàbi,  nm.  (t.  sp.)  pa* 
lato.  Paladari  ammattouao  o 
stangiao,  si  narat  de  chini  pap- 
pai is  cosaa  meda  ealentis 
senza  pena,  palato  calloso,  la- 
stricato. 

Paladinescu-sco,  agg.  de  pa- 
ladino, paladinesco. 

Paladìno,  nm.  titolo  di  onori 
doneo  de  Carla  Magna  a  is 
doii  omtnis  valoroso»  chi  gher» 
rànta  con  isso  pò  sa  fidi,  pa- 
ladisw. 

Palaja,  nf.  (de  pelaga  cat.) 
pisci,  sogliola,  soglia,  Hnguàtola. 
Ceti. 

Palanoàna,  nf.  basino  Si 
est  de  terra,  fiamminga.  Pa- 
langanedda,  dim.  (dd  pr.  ingl) 
fiamwnmgheUa. 

Palapo«cbboc7,  nm.  (dò  pr. 
ingl.)  cavalluccio.  Portai  a  pa- 
laporceddo, portare  a  ce&alue* 
oiot  a  pentola  o  a  pentoline. 

Paiau,  nm.  (tr,)  M.  paladari. 

Pauziòtto,  nm.  palatzotto. 

Palìzio,  nm  palagio,  pa- 
lano. Pabzieddo,  dim  (dd 
pron.  ingl.)  palagetto.  Pala- 
zloni,  accresc.  paianone, 

Piixo,  nm.  palco,  catafalco. 
Palco  fatto  aeoUa  de  sa  leu- 
lada,  soppalco.  Pale»  pò  pouiri 
is  peis,  suppedaneo.  Plico  de 
mosieasjtorcfarfra.  Po  su  palco 
chi  in  is  biddas  si  narat  ca» 
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tafati  o  cadafali,  paleo,  cata- 
falco. Palchixeddo,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  palcuccio,  palchetto. 

Paletta,  nf.  (t.  de  Kelogeri) 
aletta  de  sa  roda  de  riscontro, 
paletta. 

Palia,  n£  pala,  Pala  de 
forra,  infornapane*  pala  da 
forno.  Palia  de  ferra  senza 
bordo,  badile,  ai  teoit  borda 
de  dufts  o  Ires  partìs,  draga. 
Palia  de  sbeololai,  ventilabro. 
Palia  de  ferru  con  is  *oros  o 
eslremidadis  forriadas  de  tres 
parlis  pò  Uropiai  canali»  de 
iuda,  arena  ecc.  barbetta. 

Paliapa,  nuvolata.  Paliada 
de  triga  ecc.  palata  digrano,  ee. 

Paucciada,  ni  M.  palizzada. 

Pa  licci  ai,  va.  fai  palicciada, 
o  repara  de  patos,  palificare, 
palafittare,  far  palafitto. 

Pa  uccia u-da,  pari,  palificato. 

Palicciòni,  Dm.  pala  elavaa 
io  terra,  palo.  Sa  strum.  pò 
dda  darai,  berta. 

Pamètto,  um.  dispaccia, 
gambata*  Donai  sa  panetto, 
dare  il  puleggia,  mandar  via, 
dar  la  gambata.  Amanti  chi 
bat  arrida  sa  dispaccia  o  pa- 
lletta de  sa  piccioca  sua,  a- 
mante  che  ha  avuto  la  gambata. 

Palificai»  va.  darai  palos 
in  terra  pò  reparo.  M.  palicciai. 

PALIGGlAMfcNTO,     Dm.    (t.  de 

a* osa)  appaliamenta  de  trigo 
sali  ecc.  in  sa  scarrigai  unu 
bastimento,  paleggiamento.  . 
Pai/ilik,  nf.  pi.  (T.  Filologa 
feslas  cbi  si  celebra  ola  in  so 
mesi  di  Arbìli  in  memoria  de 
s' edificazioni  de  Roma,  paMie. 
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Paulocìa,  nf.  %&•***. 
ch'est  ana  speri*  do  «aplav 
zkmi,  paliloguu 

P*iìf«A,  nf. 
strello,  ctmeetruccio,  4 
Patinedda,  dim.  (ad  pr.  MgL) 
cemetiretfoi  cemeeùuòh. 

PaiIhobomo,  nna.  (T.  ée 
lilteralara)  spezia  de 
o  de  prosa  chi  oarat 
sa  proprio,  si  ligfiatai 
o  a  sinistra  o  f icevona^  p* 
lutarono). 

Palinodìa,  nf.  reiriUanis* 
palinodia,* 

Paliòtto,  do.  dim.  sa  sii 
de  so  donanti  de  altari,  #*• 
Uotto. 

PiLhTA,  nf.  dim.  palemaJ» 


rebossai.  Palìtta  de  i 
paletta  dello  etanolo.  Pittn 
de  forili  o  de  cupa,  paletmé 
foeolare  o  da  braciere.  ¥ét- 
tedda,  dim.  (dd  prua,  ia£) 
palatina. 

Pauttada,  nf.  quantità  * 
ita  m  una  paletta. 

Palio,  nm.  aVoocaaow  cki 
donai  so  Papa  a  is  Àwisoi- 
spos,  palio,  pallia.  Paho<  *» 
mia  chi  si  donai  a  ts  eoaépi 
corridoris,  palio.  PakapaW- 
dacchina,  patio. 

Pauzzìda,  nf.  (t.  trjeeemu 
fatta  cub  patos,  fuìufm,f 
laUiy  palanca,  pahtzam,  pa»- 
%otoy  paliciato,  palancala»  **- 
co%ay  eteceato*  sUcmato,  htu, 
barriera,  cancello,  òroosafr  *« 
palizzadas,  tieccare,  fior  eterna 
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drÈnoVada  di  tucani,  ouernire 
di  steccato,  steccatare,  palafit- 
tar*, palificare,  palare,  far  pa- 
lafitte. Palinada  fatta  de  Ito- 
nasini,  perda  •  terra,  tolta. 

Palla,  d£  paglia.  Ito  aio  dì 
de  palla,  pagìiajo.  Bendidori 
de  palla,  pagliaiuolo.  De  palla 
in  fona  di  agg.  pagUareeoo. 
kabrattao  o  ammestoraa  con 
peti*,  paglioso.  Segai  sa  ioga 
orfana  fila  de  palla  o  ind'ona 
fresa,  prov.  affogare  m  un  bic- 
chier datava,  romper  U  eolio 
im  un  fU  di  paglia.  Foga  de 
palla,  prov.  cosa  de  paga  dare, 
/beco  ai, paglia.  Dono  de  palla 
o  ée  Ceno,  fienile.  Palla  affoo- 
gada,  Ir.  paglia  muffata.  Colori 
de  palla,  pagliato.  Paliixedda, 
<Km~(dd  proo.  iogl.)  pagliata, 
pagiiùua,  paghucola. 

;  Pallaio,  noi.  beodidori  de 
palla,  pagliajuolo.         * 
-  Pallajuki,  nm.  pagliumi 

Paluatìtu*y8,  aggett  (T. 
Med.)  palliativo.  Remedia  pai* 
Dativa  si  aarat  coddo  chi  osi- 
Boat  somali  ma  do  dda  sanai, 
rimedio  o  cura  palliativa, 

PALUDAMtitn,  avy.  pallida- 


Pallidbsa,  nf.  pattatola, 
pittore,  pallidore,  tquaUidessa, 
squallore. 

Pallidobi.  did.  M.  paliidesa. 

Pallido- da,  aggett  pallido, 

rìkdo,  scolorito.  Pallideddu, 
(dd  proa  ingl  )  palliduocio, 
smuallido,  lurido,  paUidetto. 
Paluc,  nm.  M:  palio. 
Pallóri,  nm.  aeer.  pallone. 
PàuiA,  nf.  arb.  potata  e  denterò. 
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(pbaeni*  dactjHfera.  Ltoa.)  Sa 
fratta  e  dattili,  dattero  e  dat- 
tilo. Maeddo  de  sa  palma,  ce- 
faglione  e  cerfuglione,  cervello, 
midollo  della  vaima.  Palma  de 
scota»  o  de  ».  Perda  Martiri, 
paloni  di  S.  Pier  Martire.  (Cha- 
maerops  homilis.  Lfnn)  Logo 
plantaa  a  palma,  palmeto.  Pal- 
ma traballada  pò  da  benedi- 
«ri,  palmizio.  Alma  chi  ponint 
in  sa  porta  de  bottega  is  ta- 
▼orneris,  frasca.  Croio  de  sa 
palma,  elata.  Palma  de  passio, 
la  palma  che  portano  i  cantori 
della  passione  nella  domenica 
delle  palme. 

Palmsttada,  nf.  colpo  donao 
a  sa  pianta  de  sa  mano  con 
sa  permetta,  spalmata,  palmata. 

PalmIphdo,  nm.  si  osTat  de 
ia  pilloois  coi  teniot  is  pois 
istreccaos  comente  s'oca,  pai' 
mipede. 

Palmu,  nm.  palmo,  nanna. 

Palombaro,  nm.  (T.  ital. 
Marinar.)  so  chi  andat  assot- 
t'aqoa,  marangone,  palombaro. 
•  Palpabili,  agg.  palpabile. 

PALPABtLMfeim,  a??,  palpa- 
bilmente. 

Palpai,  ra.  toccai  con  is 
manos,  palpare,  toccare,  bran- 
cicare* 

PALPAMfetrro,  nm. palpamen- 
to, tasteggiamento,  toccamento. 

Palpanti,  t.  agg.  palparne. 

PALPlu-da.  part.  palpato, 
brancicato,  toccato. 

Palpitai,  vn.  battiri  frequenti, 
proprio  de  so  coro,  palpitare. 

PALPiTAMEirru,  uva.  palpita- 
mento,  palpitazione. 
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PAUMTlim,  v.agg.  palpitante. 

PALPiTAStetu,  ntpaipuatixme. 
Palpitationi  de  coro,  palpila- 
none,  battisoffia,  bàttito,  tre- 
mito,  batticuore.  Palpitssioned* 
da,  din.  (dd  proti,  iogl  )  poi» 
pUazioncella,. 

Palc,  ma.  poto.  Po  cerbooi 
chi  ai  ponit  pò  sosteniri  so 
sarmeutn,  o  eteree  orboreddaa, 
palo,  broncone:  Pala  chi  m 
clavat  in  terra  pò  accappiai 
animalis,  pinòlo.  Pa!u  clava* 
in  su  mura  pò  appiccai  algona 
cosa,  appveagnoìo,  appiccato)*. 
Forti  fica  a  con  patos,  impalato. 
Palixeddo,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
paletto,  paticcòtolo.  Paloni,  aecr. 
pala  manna,  palo  grande. 

Paladazxo,  noi.  paludaccio. 

Palòoi,  of  (t.  de  s'oso)  paiuaY 

Paludóso -so,  agg.  paludoso, 
palustre. 

Pampa,  nf.  vampa,  vapore- 
ardore  Pampa  de  calori,  vampa 
di  calore.  Pigai  pampa,  avvam* 
pare,  divampar  e,  pigliar  vampa. 

Pampada,   ni  vampa  di  ca- 
lore. Pempadas,  pi.  si  osai  con 
sa  verbu  aodai.  Andai  a  pam- 
padas propria  de  ispipias de  latti, 
carpare,  carpire,  andar  carpone. 

pAMPurìFBfto«ra,  agg.  ehi 
produsit  pampino,  pampini  fero. 

Pampinòsc  sat  agg  pampi- 
noso, pampanoso,  pampanmto. 

Pàmpino,    imu.   sa   folla   de 

sermento,  pompano,  pampino. 

Meda  pampino  e  axina    pago 

™ov.  grand os   demostraiionis 

-gos  effetto*,  astoi  pompami 

na  uva. 

na,  nf.  (tr  )  M.  parlerà. 
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Pahaj*,  of.  (T.deMato» 
meredda  o  eitto  de  sorta» 
pio  a  an  doppio  de  s'er&aam, 
magolato.  Po  impanadt  M. 
Panala  de  pabatsa,  tst  enti 
caotidodi  de  pabatsa  btii  ai- 
giada  pò  sa  pras  imbodaisii 
eoo  fotta  de  figa  in  fenoaee 
boccia»  palla  d'ava  potai. 

Pamìu,  na.  (T.de  Botto» 
so  perno  de  s'alo  de»  foadi 
do  «s  carretto*,  pese*  aoYaot. 

Panatica,  ni  (t  de  so») 
provvista  do  poni,  pooanw 

Pakattsba,  nf.  panatktn, 
fornaja. 

Panca,  ot  bongo  pò  sonai 
medas  pesaonia,  panca. 

Pàhcia,  nf.  pancia,  addimi*, 
ventroja,  bassoventre.  Puoi 
piena  no  creil  sa  anotdapfsr. 
il  satollo  non  erede  al  dj§nm 
Aberriti  sa  pancia  a  is  ooi- 
malisepo  ddos  iettami  mi- 
rare, fonder  lo  pancia  hi» 
xedda,  dim.  (dd  pros,  ufi) 
pancetta. 

Pamciada,  nf.  pappada  ec- 
cedenti, tcorpac*iata,*ma*eietti 
eccedente,  sventrata,  corpeetm% 
mangiata  a  crepapelle.  Po  pia- 
ciada  di  aqoa,  eccessiva  f 
d'acqua. 

PiNciòou-da,  agg. 

Pandbttas,   nf.   pi." 
ohi  sì  dono!  o  so  corpo»  m 
sa  Deretta  eivili,  Pandetnx 

PanboUico,  nm.  orse»  ia 
alobanza,  panegirico,  agg.  pa- 
negirico y  lodativo.  Stila  ptee- 
giricu,  stile  panegirico. 

PAtminìsti,nm.pa*e4prim\ 

encomiatore. 
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Parisìju,  uà.  so  chi  fòt 
paaerìs,  coffinos  *  scarte^do*) 
pamerajo,  costatolo. 

Panisi,  »w  paniere,  panerò, 
casta*  Paoeri  lessi q  de  zinai* 
gas,  fiscella.  Sa  peneri  in  Kb» 
goa  nostra  si  pigat  pò  sa  paria 
asrataaa,  ano,  orificio^  eiceeeso, 
il  eedere.  Aadai  molenda  si 
naaeri  can  fasto,  cukggiave. 
P&ncreddu,  dia»,  (dd  pr.  wgl) 
peaierassofo,  panierino,  pan* - 
fèssolo,  panerino,  paniereUo. 

PiftOA,  af.  (tr)  ©ecenerta.Pe 
sa  fcango  anodi  li  segat  sa 
pezza  pò  bendili,  desco.  Segai 
patta  a  sa  panga,  speogai  Ir, 
macetiara  Po  straea.  di  Agrit. 
aa»fa>  Origa  de  sa  ponga 
aa*eU  su  Mossajo  pooitsa  pei 
pò  aggravai  e  profondai  sa 
paoga*  va*gUey  ttomu 

Pini,  noa.paiw.  Patti  moddi, 
pa*  fremo.  Pani  tosta  a,  catto 
de  naedas  dì*  pan  raffermo, 
pus  dare.  Pani  allaoau  o  am» 
matita,  pan  muffalo  o  atu/Jk 
Pani  spoapiazza,  meda  mar- 
Inda,  pan  soffice.  Pani  niedda, 
post  6nwo.  Pani  e  inetta,  pan 
o*0Biofafe>.  Pani  pesao,  pan 
sodo  Pesi  ehi  porta t  pòdduii, 
post  cmmcoso.  Paai  àzzimo»  pane 
assisto  o  «ussaro.  Pani  con 
fermento,  pane  lievitato  a  eoa 
lievito.  Pani  massosa,  pan* 
midolioso.  Pani  «grangia  u  a 
fetta  a  sa  sgran?iada  chi  si 
isét  de  firra  ceiTÌH  sa  prima 
baila,  pose  inferigno.  Paai  de 
s'imbola,  pan*  d*  semola.  Pani 
cornetta  de  speziss,  pan  papaia. 
Paai  de  scatti,  pane  di  fior  di 


farina.  Paai  appistoccan  e  fatto 
a  pisteecu,  pane  biscottato.  Pani 
da  saba  pan  di  eapa.  Paai  do 
castangte,  eastagnaceio.  Croxo 
de  pani,  corteccia  di  pane*  Pal- 
pa de  pani,  nudo/io,  moiAo*. 
Pizzicorra  de  pani,  orUceio  di 
pane.  Pani  apengiao  pò  lai 
atoddizzoso  o  gressinns,  pan 
bmffeUo,  sopraffini.  Paoi  de 
bendiri,  pan*  vendereccio.  Pani 
cornano  fatta  in  domo»  paae 
casalingo.  Tur  rada  de  pani, 
cwimo.  Tarrada  de  pani  uno 
piWrt  e  olia,  «rtstaaina.  Pani 
cotta  in  aqoa  o  brado  pò  do*» 
nei  a  w  piptos  de  latti,  poppa. 
Pani  tratta^  pan  grattugiato. 
Craossai  Ir.  impastai  sa  ferra, 
intridere  la  farina.  Ciuexsri  sa 
parta,  gramolare.  Fai  so  pani 
a  pistone*,  biscottare  il  pane. 
Torrai  so  pens  abbroeiire  il 
pan*.  Pani  de  croxo  grasso, 
Banda  axedn  e  beni  cotto  ehi 
flint  \o  panetterie,  ottimo  pò 
fai  «oppa,  pan  solfar,  pan  lar- 
ietto.  Teatri  sa  pani  a  meu- 
digu  a  scarsesa,  piatire  il  pane. 
Pania  angioli,  tr.  so  propria 
eira  pani  asciatta»  pani  senza 
inpaoaaio,  pane  senta  compa* 
natko.  Pani  cotta  asulls  su 
einixo  calanti,  pane  eoceene* 
riccio.  Pesaindi  sa  panienptes. 
rust.  redosiri  sa  pasta  a  co* 
eois  o  a  pania,  spianare  il  pome. 
Fattura  de  ao  pani,  spianatura. 
Sa  pani  est  exedn,  est  in 
isiada  de  girellai  a  su  ferro, 
il  pane  è  lievito  conviene  infor- 
narlo. Fila  de  pania,  pioeia>  più 
pam  nmti  insieme.  Pani  trap< 
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pan  e  caso  fitte,  pane  «Un- 
minalo  e  cado  omo,  pam  ò* 
chetato  e  cacio  ferraio.  Pani 
de  balini,  pane  o  mosso  di 
butirro.  Pani  dora  che  perda, 
pan  petroso.  Paeixeddo,  dina, 
(dd  proa.  ingL)  paneUmo,  far 
nàto,  pankcntoh. 

Panìcu,  nnt  (I.  ital.)  pianta 
cereali  chi  faii  so  semini  pros 
pitica  de  so  miglia,  panico. 
(Psnkam.  V.  Targ.)  Sa  spiga* 
pannocchia. 

Pimco-ea,  agg.  (t  de  s'oso) 
▼ano,  panico.  Timori  panica  o 
venn,  timor  panico. 

PsitirtCAisi,  vnp.  faisì  pani, 
panificane  diventar  pam. 

Pararmi?,  nm.  fabbricaxieni 
de  pani,  pamfete» 

Pakìssa,  ni.  e  io  pi.  panie* 
sos,  panmio  di  polenta  di  esci. 
Fatta  a  panissa  o  a  geladìna, 
ai  narat  de  pappai  troppo 
i pista,  cibo  o  minestra  troppo 
spessa,  condensala,  consistente* 
fatta  a  panioào. 

Paiuxzabili,  agg.  riducibile 
a  pane. 

Fàuna,  nf.  velluto  di  cotone. 
Panna  spigada,  velluto  di  cotone 
svinato  di  Home  o  a  jpma. 
Panna  rigada,  velluto  di  cotone 
listato  o  vergato. 

Paunmoiai,  va.  (t.  ital.  de 
s'arti  de  so  diaigon)  piotai  o 
bisUri  de  pannos  ooa  figara, 
panneggiare. 

Pannìzso,  nm.  pannicello. 
Paooizso  de  is  piplos,  panai* 
celli  de*  bambini. 

Panno,  nm.  panno.   Panno 

oisgrana,  panno  Aquisgrana. 
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Panno  Careassena,  i 
cassano.  Panna  di  f 
no  di  Elbèuf.  Panna  Lem* 
panno  Loumer.  Paone  harirón, 
londrino.  Panno  de  Peèm, 
panno  di  Padova.  Panna  Setta, 
poonone,  panno  di  Sedano,  ha* 
no  bistordo,  panne  èrùéeld 
IngL)  Poona  relinnn  chitaeit 
so  pila  leogo  a  so  remo*, 
rovescio.  Panno  casler,  pome 
di  coloro.  Panno  sefiom, 
panno  di  «tassa  qualità,  team 
fabbrieaa  eoo  lana  e  hn\ 
droghetto.  Paooo  gromme*!, 
barello.  Panno  grossolana,  si- 
osilo.  Panno  grosso  de|h 
iongn,  carpila.  Panno  deeV 
versos  colorò,  pomo  ammfc 
Panna  arnan,  panno  farmm, 
tarlato,  roseo  delia  tigmmm* 
farlo.  Paone  osa»,  pammmm 
o  domato.  Panno  lino,  mm 
Uno.  Panna  de  Donai,  amj» 
e  deagio.  Panno  pò  sesami 
sa  facci  o  asriojmaianas»  nm 
aatoje,  bondmeka.  Panno  h 
seneo  de  bisUri,  arnese.  Sai 
mali  in  pannos,  emiri  ami 
bratto,  etare1  essere,  andar  mah 
in  arnese,  esser  mal  venw. 
Mirai  so  panno  a  so  detona, 
guardare  U  panno  nel  em* 
Panno  de  ioeordeddai  te* 
pettiglio,  arrogo  de  romxm 
lana,  line  o  seda  chi  mnV 
ganas  biddas  osaot  ts  J 
nas  no  coberrìri  so 
stanai*.  Panno  e  peni  dì 
anantt  chi  portoni  ie  amams 
o  laborantis  in  Cuna,  ***** 
lenibo.  Pannn  o  paddi  sena 
si  distendi!  s'ongeenta  pem> 
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piastrello.  Panna*  pi. 
poi  aa  biancherìa  de  sciaqoar, 
paone  lini.  Peneri  a  mode*,  ie 
panato*,  dimajare  i  panni.  Pan- 
na pò  premia  de  coadda  cor- 
neo ri,  palio.  So  ponan  primo» 
il  prima  paiie.  Mercanti  de 
panarne,  paxmjnvh.  No  centri 
in  patta  0%  pc**,  non  lottar  Urrà, 
fio»  terpwe  nella  peto,  no»  po- 
to* «ter  ne*  pana»,  gengoktwe\ 
giubilare.  Pannn  de  ea  ciaiio. 
Aitìéadrerì.  Paoroxeddns  d'un, 
(de  pron.  iogl.)  ptcrofe  poniti, 

PaineneA,  nf.  (Ir.)  M.  pèga. 

PfeaeiaiBi,  e  panzirisl,  rap 
oppainrr  e  appassirti.  Mela 
punto»  a  fronzida,  ow/a  ag- 
grhssaia 

Paosìu,  e  pe*z**«da,  pari 
lyprwtsaio,  raggrinzito.  In  forza* 
di  agg   flfrmfo,  pasto. 

Pwtauwàoa,  Df.  (t,  fr.)  M. 
baJooerìa.  Po  spezia  de  batta, 
tetta  di  Pantalone, 

PAjrrALÒm.Dm.carwai  longn 
fiaaas  a  pai*  loto  a  eoo  ponzo, 
aòòfe>  da  Amtelone,  caboti*  da 
PsmUUmt. 

Fantasioso  sa,  agg.  (tr.)  M. 
fantasioso. 

Farteologìa,  »f  (T.  Didaac.) 
trattali  oniTereati  de  sa  Tee* 
lofio,  panteologìa* 

Pantèra,  et  animai i  qoo- 
errrped.  fere**,  pantèra. 

Pahtbos,  arv.  e  clero  (tr.) 
portai  a  ano  in  panteos  a» 
propria  de  portai  in  aa4ia*v 
portare  uno  di  peso 

PucTÒjerr  alarli.  (T.  Gconj.> 
spezia  de  strum.   pe  mesarai 


s'altaria  e  largheaa  de  degna 
torti  di  àngolo,  pantòmetro. 

Pantomima,  nf.  (t  de  s'oso) 
commedianti  ehi  rappresentai 
con  gestns  sema  foeddai,  pan- 
tomimo. 

Palerò? ia,  nf.  (t.  fr.)  piemflo. 
Po  spexia  de  paniate*  chi 
soat  pros  alias  de  is  ateras, 
pantnfola,  pantofola,  mula.  Po 
in  Motoflos  de  is  Pretaos, 
sàndali.  Po  so  calzai  dr  a*- 
gonee  religioni**  sòtcoft  So 
olii  fait  caste*  paacanVs,  lec- 
eefope.  Cotpn>  de  paatafia,  ior- 
eofoto.  Sa  coirta  ampia,  oo*e- 
eia.  Accappiai  is  paatoflas  co» 
so  corri*,  inguiggiar  le  pianelle. 

Pam,  ma.  Jropa,  Sommo 
Pontefice,  Viario  di  Cristo  m 
terra. 

Papaguòiu,  aar.  (de  papilio 
lai.)  spezia  de  padiglioni  chi 
oaent  ia  is  fendane  in  log»  de 
eortiaaogia  de  Iella  .padiglione. 
So  camisa  de  so  pepaglieli  o* 
s*  parti  chi  coberit  sa  conca 
de  wso,  cappelletto. 

Rapài,  rn.  te  ni  ri  papiagin, 
solleticare,  pizzicare,  dtUtkare, 
aver  prurito,  prùdere.  Scraffirr 
a  ano  anodi  ddi  papati  ora- 
tare,  solleticare  dote  piuka  al- 
trui Mi  papaot  is  maans,  stani 
pò  toccai,  ali  pixtieemo  le  mani. 

Papali,  agg.  papaie,  papesco. 

Papa a sa,  nf.  No  sci  ri  ona 
peparra  de  sa  lezioni ,  non 
saper  della  lettone  una  boccata, 
ano  seomàttolo,  una  betcmta, 
ano*  itraecio,  unfaccat  un  pelo. 

Papasso,  n».  Secerdetu  de 
is  falsas  religioni*,  papasso. 

Digitized  by  vjvJUy  Lv, 


PAN 


924 


p&ir 


pan  e  caso  fitte,  pan*  oUn- 
ntinaJo  e  cado  omo,  pan  ò* 
ckerato  e  cacio  ferraio.  Pani 
de  bnlini,  pane  o  masso  di 
butirro.  Pani  doro  che  perda, 
pan  petrose.  Paoixeddo,  din*, 
(dd  pron.  ingl.)  ponstima,  pa- 
nalo, paniccmoh. 

Panìcu,  nm.  (t.  itaJ.)  pianta 
eareali  chi  faii  so  semini  prof 
pilico  de  so  miglio,  panie*. 
(Psnieom.  V.  Targ.)  Sa  spiga, 
pannocchia. 

Pimco-ea,  agg.  (t  de  s!nso) 
▼ano,  panico.  Timori  panico  o 
vano,  timor  panico. 

Panificai*),  vnp.  faisì  pani, 
panificarsi^  diventar  pam. 

Pakivìzio,  nm.  fabbricaxieoi 
de  pani,  panificio 

Panìssa,  ni.  e  in  pi.  paots- 
sas,  panieoio  di  polenta  -di  ceci. 
Fatto  a  panissa  o  a  geladìoa, 
si  narat  da  pappai  troppo 
spisso,  cibo  o  minestra  troppo 
spessa,  condensata,  consistente, 
fatta  a  paniom. 

Panizzabili,  agg.  riducibile 
a  pane. 

Panna,  nf.  velluto  di  cotone. 
Panna  spigada,  velluto  di  cotone 
spinato  di  stame  o  «  spina. 
Panna  rigada,  velluto  di  cotone 
listato  o  vergato. 

Pannmoììi,  va.  (t.  ital.  de 
s'arti  de  so  diaigoo)  piotai  o 
btstiri  de  pannai  ooa  figora, 
panneggiare. 

Pannìzzo  ,  nm.  pannicello . 
Pannizzo  de  is  piplos,  panai* 
celli  de  bambini. 

Panno,  nm.  panno.  Paono 
Aqoisgraoa,  panno  Ag*ieajrana. 


Panno  Careassena, 
cassano.  Panno  di  L 
no  dì  Elbeuf.  Panno 
pernio  Lowxer  Paonn  VmMm\ 
(onerino.  Panno  de  Ptém, 
panno  di  Padova.  Panne  Seti* 
pagnone,  panno  di  Sedano.  Pan* 
no  bistorto,  panno  èrùéeL(T. 
logL)  Panna  relinao  chi  tati! 
so  pilo  longo  a  so  rofffls, 
rovescio.  Panna  castor,  pan» 
di  castoro.  Panno  seftaia, 
panno  di  mesta  qnalita.  Panai 
fabbrieao  con  lana  e  0a, 
droghetto.  Panno  grosso  e  m% 
barello.  Panno  grossetana,  è> 
osilo.  Panno  grosso  defps 
tenga,  carpita.  Panno  oaa> 
varsos  coloris,  panno  dninfc 
Panna  arnao,  panno  Jane*, 
tarlato,  roseo  della  Smodai 
torio.  Paono  osso. 


o  domato.  Panno  lino,  mwo 
Uno.  Panno  de  Donai,  enejn 
e  doagio.  Panno  pò  anriap 
sa  facci  o  asciofMaanos,  ah 
gatojo,  bandinella.  Panno  is 
senso  de  bis  uri,  arnesi  Sei 
mali  in  pannns,  essiri  noi 
bistìo,  etare,  essere,  andar  wek 
in  arnese,  esser  mal  vtssm. 
Mirai  so  panno  a  so  deiens, 
gyawaare  d  panno  nel  tsm 
Panno   de   inoordeddai  ttna 

E  tiglio,  arrogo  de  rohojm 
a,  linn  o  seda  chi  inrf- 
gonas  btddas  osaot  is  finn** 
nas  pò  coberriri  sa  aafih», 
sinnate.  Panno  e  panici 
acanti  chi  portant  is  sdossa 
o  laborantis  in  faina,  spara* 
lembo.  Panno  o  peddi  aenei 
si  dieUodk  s'oogoentn  pei» 
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b,  piastrello.  Penna*  pi. 
jttn  biancherìa  da  seiatraar, 
ananas  Uni.  Peneri  a  noodor  ie 
ptMiin,  dinwjare  i  panni.  Pao- 
ne) pò  premio  de  coadda  cor- 
ridori, pai».  So  panna  primo, 
il  pròno  palio.  Mercanti  de 
neausoe,  paxmjwh*  No  espiri 
»  pa  ito  oo^ptw.aen  lottar  Urrà, 
no»  capare  netta  peto,  no»  pe- 
lar Mar  ne*  pamoiy  oenootere, 
oWilarc  Panno  de  te  ciaixo. 
jfetìèadrert*  Paamaeddns  dim, 
(de  pron.  ingi)  ptceolo  pan**, 


Painene*,  n£  (Ir.)  M.  paga. 

Paneiaià,  e  panzkisì,  rap 
oppainrr  e  appassirti.  Meta 
p«j»td»  a  froozida,  ow/a  09- 
ormzafa 

hwio,  e  peex*u-da,  pari 
Off  ansato,  ratfortnstto»  In  fona 
*  agg   ertnfo,  passo. 

Pautaxowàda,  of.  (t  fr.)  li. 
baffooerìa.  Po  specie  de  batto, 
essH»  di  Pantaloni. 

Pjn»ALÒ!w,Din  caraeai  longo 
flasas  a  paia  loto  a  ano  peno, 
ooéJo  da  Pantalone,  cahono  da 
Jtosfeioiie. 

PAtmsioso  sa,  agg.  (ir.)  li. 
faiieeniosn. 

PawtbologU,  af.  (T.  Oidaw.) 
ftenttaa  ooireradt  de  sa  Teo- 
logia, panteologìa. 

PairrfcRA,  ni  animati  qoa> 
ènrped.  feree*,  pantèra. 

Paktbos,  atv.  e  clero  (Ir.) 
parlai  a  ina  in  pantane  ut 
peeprin  do  portai  in  aadiasy 
■olimi  ano  di  peto 

Pa*Tdamec,oro.  (T.  Geo».} 
spezia  de  strum.   pò  mesurai 


s'aharia  e  larghe**  de   degna 
sorti  di  angelo,  pantòmetro. 

Pantomima,  ni.  (t  de  s'oso) 
caaunedianti  ehi  rappresela! 
eoa  gesios  tenia  faeddai,  pan- 


Paino? la,  nf.  (t.  fr.)pion*fte. 
Po  spezia  de  pa  olona*  chi 
toni  praa  alias  de  U  alerà*, 
pantofola,  pantofola,  mulo.  Po 
in  pantoflas  de  is  Prelaes, 
eàniali.  Po  so  calzai  d»  al- 
gnuee  religioni»,  lòeeob.  Sa 
tèi  faii  castaa  paetnfles,  tee- 
safato.  Colpa)  de  paotnfta,  eoe- 
colala.  Sa  cerrìa  ampia,  gm*- 
gin.  Aecappiai  is  pantuAas  co* 
sa  corria,  wgwggiar  le  pianelle. 

Papa,  m».  JPapn,  Sommo 
Pontefice,  Viario  di  Cristo  m 


Papaguòm,  «air.  (de  papVJm 
tot.)  spezia  de  padiglioni  chi 
dsent  ia  ie  bidds»  in  Ioga  de 
eoetinnggin  de  Mìo, padiglione. 
Sa  eamisa  doso  papagltòni  0 
s*  parti  chi  cobertt  sa  canea 
de  iato,  cappelletto. 

Rapai,  rn.  teniri  papiagiii, 
solleticare,  pksieare,  di  leticar  e, 
aver  prurito,  prudere.  Scraffiri 
a  ano  anodi  ddi  pepai,  gra- 
nare, solletìvare  dote  piukv  al- 
trui Mi  papant  it  manna,  stani 
pò  toccai,  ali  pitxieam  le  mani 

Papali,  agg.  papale,  papesco. 

Pàpab*a,  nf.  No  teiri  ona 
paparra  de  sa  lezioni ,  non 
caper  delia  lesione  una  boceata, 
uno  seommMtolo,  una  beeoieata, 
uno  stroscio,  un'atea,  un  pelo. 

Papasso,  nns.  Sacerdotu  de 
is  faieas  religioni*,  papasso. 
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•  Papato,  Dm.  dignidadi  pon- 
tificia, Papato,  Parificato,  di- 
gnità papale. 

PiPAU-da  pari,  solleticato) 
pUsieato,  mar  dicale. 

Pafìveic,  om  (i  de  s'uni) 
erba  sonnifera,  de  sa  quali  si 
bogat  s'oppio,  papavero.  Pa- 
pavero salvaUeu,  papavero  er- 
ratico. 

PAPiaosTOAGCiir,  om.  torta* 
sboccia. 

Papèsi,  Dm.  (de  pappa*) 
caria.  Paperi  de  seriri,  carta 
da  scrivere.  Poniri  io  paperi, 
metter  in  carta,  Po  acrittara 
pubblica,  caria,  scrittura  d'ob* 
oUgo.  Fai  paperi,  carta,  incar- 
tasi, obbligata!  eoo  iscr  ittnra, 
far  carta,  obbligarsi,  per  iscrit- 
tura.  Paperi  acciupposu  carta 
sugante,  che  intoppa  l'inchiostro. 
Paperi  malo,  cartaccia.  Paperi 
oedao,  pinlao  a  oodas  eoo 
fé  li  de  boi,  carta  amaressata 
o  marcitala.  Paperi  pioeao, 
corta  ritagliata.  Paperi  reali* 
spezia  de  paperi  nobili,  «orla 
reale.  Arroga  de  paperi,  cor- 
Uccia,  cartina.  De  paperi  o 
simili  a  so  paperi,  cartaceo. 
Mercanti  de  paperi,  cartolajo, 
cartajo,  cartàro.  Fabbricista  de 
paperi,  cartajo,  eartaro.  Fab* 
brica  de  paperi,  cartiera*  Pa- 
peri de  mazzetta,  carta  bruna, 
ordinaria,  carta  mazzetto.  T\ 
delle  Stamperie.  Po  is  maz- 
ze Uas  ehi  si  solint  poniri  io 
is  rismas,  caria  da  cerna,  da 
marame,  eemaglte.  T.  delle 
cartiere.  Papereddu,  dim.  (dd 
pron,  ingl.)  cartina. 


Pamoòtto,.--  Ma. 
Fai  a  pa  peretta, 
avvolgere  a  fòggia  et 
Fatto  a  paperotto, 
ciato.  Paia  a  paperotto  e  a 
Intoni,  accartocciarsi  Papetat- 
to  de  ceafìUora,  cartocci*  di 
confetti.  Paperotteddo,  dia*  {ai 
pron,  iogft.)  cartocemsK  Vesn- 
roiteddo  die  tragèa,  usi  tonno 
Carnei  in  costano. 

Pahouòto,  no.  (tfeM* 
rogbeddo  de  paperi,  w  s*aaf 
s'kahoddiaot  is  pilo*  pa  oe» 
redoairi  a  bùcohis,  caria»  ama) 
is  papifcltotos,  far  te  certtotT. 
le  voci  fr.  Papillote,  PepiaaJH 

Papilla*!,  agg.  papìHam 

PAPtaoiu,  no.  ]»rMar«vfn> 
licore,  prurito, 
dura.   Papingio    e 
a  so  gettare,  brulichio 
lichko  di  gola. 

Papìbta,  nm.  segnaci 
Papa,  papista.  i. 

Palpabili,  agg.  bona  eff 
pai,  commestibile, .  manaàafnà 

VàPvkvk.aLcorpactiatatfnp 

pota,  mangiata,  scarpaecktm 

Pappadònos,    om. 
doni,  geròfago.  T.  G 

PAPPADéai-ra, om. et  ao*- 
giano,  mahiottùore-trice,  san* 
sparecchia,  vorace,  mgordo+fr 
voratore,  trangugiators,  jjWjjfc 
ghiottone.  Pappadori  iW 
e  straviziao  io  pappai  *£*' 
crapulone,  dHuvione,  msMoms, 
pafpatorerberlingaÉore, 
chsone,  pappone,  ffl 
gorgione.  Pappadorì  dì 
antòfago.  Pappadorì  defU* 
ittiòfago. 
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Pappadorìa,  nf.  mangtrìa. 

Pappadkòxa,  of.  mangiatoia, 
grippia.  Pappadroxa  de  pil- 
loais,  beccatojo. 

Pappafico,  dm.  (t.cat.)  spe- 
zia de  cogudda  o  cappa  ccia 
chi  si  por  Ut  in  conca  pe  de- 
fessa de  so  bentn  e  de  s'aqaa, 
pappafico.  Pappafige  manna 
ehi  portaci  is  vettori  nas  o 
messa j os  foristeris,  asoba  de 
sa  cappeddo  candu  proit,  cap- 
perone. 

Pappafoemìga^ib.  torcicollo. 
Vaiai. 

Pappai  a  LLfcscu-sca,  agg.pap- 


^ippaoìllu,  dui.  volai,  de 
is  J*dtas,  pappagallo.  Pappa- 

fatta  femioa,  pappagaltessa. 
a  maoiposa  o  spezia  de  bre- 
mi  eoo  alas  de  difersas  ispe- 
n*s  e  coloris,  farfalla.  Po  pap- 
perai lo  obi  abitat  io  is  flomiois 
e  chi  portai  qoattaro  alas  e 
iampd'hat  eoo  alas  nieddas, 
deradas,  birdis,  asalas,  dami- 
gella. Pappagallo  maona,  far- 
fallone. Pappagalleddu,  diro. 
(de  pr.  ingl  )  farfalldta,  far- 
fallina. 

Pappai,  om.  cioo,  mangiare, 
vivanda.  Pappai  liggeri,  cibo 
leggiero  Pappai  brodoìosoo  fatto 
con  salsa,  guazzetto.  Pappai 
eoo  argodulci,  Dimanda  mazza. 
Pappai  malo,  cibaccio,  cibo  cat- 
tivo. Pappai  troppo  eotto,  cibo 
ssnacotto.  Pappai  fatto  de  la» 
sagoas  o  roso  chi  si  solii  coiri 
io  forro,  basiolti.  Pappai  a 
poeti»  cena,  putigno.  Pappai 
de  pago  sostanzia,  sottigliume. 


Pappai  de  is  pilloois,  escalo 
degli  uccelli.  Po  alimento  de 
is  aaimalis,  mangime.  Lastr. 
Donai  so  pappai  o  dooai  a 
pappai  erba  siccada  a  su  be- 
stiamioi,  etrameggiare  U  be- 
stiamo,  dargli  dello  strame.  Pap- 
pai chi  si  donat  a  so  porca 
de  domo,  imbratto.  Lachitta 
aondi  si  pooit  so  pappai  a  is 
porco»  de  doma,  truogolo,  trò- 
golo. Preparai  so  pappai  pò 
sa  mesa,  imbandir  la  mensa. 
Pappai  prepara  a  pò  sa  mesa, 
vivanda  imbandita  So  prepa* 
rameoto,  mbandimento.  Avanzo 
de  pappai  o  resina,  rifredda, 
avanzo  di  cibo. 

Pappai,  va  mangiare,  pigliare 
il  cibo.  Pappai-  a  sazzadora  a 
sbotdonadora,  mangiare  a  cre- 
papelle) a  crepacorpo.  Pappai 
con  aHorpidora,  mangiare  con 
ingordigia,  con  ghiottonerìa,  di' 
inviare,  divorare.  Pappai  e  biri 
sobercamenti,  fora»  de  moda, 
crapulate,  crapulare.  Pappai 
franca,  senza  spesa,  mangiare 
a  scrocco*  Pappai  de  is  isdeo- 
taos  o  mazzolai,  biasciare,  bia- 
ideare.  Pappai,  vn.  alioientaisì, 
cibarsi.  Pappai  in  cornano  io 
osteria  o  locanda,  mangiare  a 
scotto.  Pappai  cernente  io  ani- 
malis  a  cooca  i  nero  bada,  ruf 
folare.  Andai  a  pappai  beni 
girando  per  is  mesas  allena», 
spollastrare,  banchettare,  sgal- 
Imare.  Pappai  allorpidamenli, 
casi  senza  mszziai,  ingollare, 
ingorgare,  scuffiare,  affollare. 
Pappai  finzas  a  zeccai  o  crepai, 
strippare,  mangiare,  empirsi  di 
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cibo  sino  a  eboneolare.  Pappai 
senza  pagai  sa  potimi»  chi 
ddi  toccai,  mangiare  a  berta- 
lotto,  passare  per  bardotto.  Pap- 
pai a  posti*  cena»  pusignare. 
Pappai  a  dona  boecoois,  ma- 
cinare, scuffiare  a  due  palmenti 
Fig.  pò  leniri  mero  de  doas 
partis,  macinare  a  ama  pai- 
menti ,  guadagnare  per  due 
eersi  Pappai  senza  bùi  ri,  imi» 
rare  a  eecco.  Fai  iaocts  leggias 
pappando,  smorfiare.  Pappai 
meda,    morfire.  Donai  a  pap- 

Bit  a  i*  pipios*  imboccete, 
onai  a  pappai  a  is  pi! Ionia, 
imbeccare,  Pappaieì  np.  man- 
giarsi Pappai  sì  s'ono  a  s'aéero 
vr.  odialsi  a  morti,  manicarsi, 
mangiareif  pungesti,  roderei  t 
baeti  rum  VaUro,  direi  il  peggio 
de  si  può\  Pappaisinci  do  m 
feli,  roderei,  conmnmrsi  di 
rabbia.  Pappai  pago  e  de  pressi 
mangiare  in  pugno.  Pappaisi 
is  freddai,  monetar  paro/e, 
fognar  le  parole .  Po  ar  - 
uaisi  M. 

Pappaibiahcc,  oro.  franco - 
mangiarc 

Pappalardo,  ora.  ai  pigai 
pò  ipocrita  pò  pappandone  pò 
goffo,  pappalardo. 

Pappamùscas,  am  spezia  de 
aragna,  ragno  mosca juolo. 

Pappapìjri,  nm.  spezia  do 
nomìogio,  eparapam,  mangia'' 
pane. 

Pappaboclla,  of  si  osatfig. 

pò    seioncheria,    fritta  da  e  si 

narat  di  ordinaria  de  cosa  lit- 

traria  mali  fatta,  pappolata, 

Muta. 


PaptaoAdda,  ut  (ài  ama. 
ingl  )  pani  cotto  in  bradi  o 
in  aqoa  chi  si  donai  aiasjis- 
pios,  pappo,  panaaa,  panetti 

Pappaseli**,  nm.ll.pjp* 
pedonos. 

Pappao-ìo,  part  maiais» 
Pappa*  con  eMorpidara,  «eoi- 
iato,  ingorgalo,  affollato .  Es- 
siri pappaa  de  so  gurgeUeai, 
intonchiare,  eeeer  roso  eVsmd». 
M  so  verbo. 

Pappo,  nm.  semini  osa 
frotta*  ioeerraa  io  so  pba, 
mandorla  del  nòcciolo,  anima. 
Papptxeddo,  dina,  (dd  test. 
ingl.)  semini  hneerraa  àto 
pino»  de  is  frottao,  1 

Pina,  ul(IoX, 
frate,  religioso,  m onora,  fan 
menno  e  grasso,  /raJoce*,/pa- 
foffo,  fratone.  Para  prona, 
fratacciione,  fraUpaffutto,gmh 
eotto.  Para  francioeaoa,  ter* 
digiterò,  frate  francescano,  fan 
malo,  fratacdo.  Parixedde.ém. 
(dd  proa.  iagl.)  froAetUe,  fn 
tkino,  fratino. 

PAauifcifT0,  M.  para  tenta 

Pabàbou,  nt  freddai  pò 
similitudini,  parabola. 

PaoaoolAikt,  non.  (t.  de  s'ala) 
ciarloni,  parabolamo,  Pfyekn% 

Pao  ABÒLicc-ca,  agg.  (TGean) 
parabolico. 

PasUcuto,    nm.   (T. 
Sacra   ScriUora) 
nona  io  i  chi  si  donai  a  et  Spi- 
rita Santo,  ParacUto. 

Paoada,  nf.  parato.  Pasta 
de  parade  o  in  parade,  anoa» 
in  parato,  ornato  con  parete. 
Ponili  in  parada  non  eeadde, 
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peftiriddi  bellos  aderezzas , 
bordare,  bardamentare  un  ca- 
ralle,  gremirlo  di  bardamento, 
di  bardatura.  Coadda  posto  in 
parada  chi  portai  totos  is  a- 
derezzus  de  pompa,  cavallo 
bardamentato,  bardato,  guer- 
uUo  di  bardamento  o  di  bella 
bardatura.  Po  mesa  de  bendiri 
dorcis,  credenza  da  vender  dolci. 

Pa*aderi,  Dm.  M.  coofit- 
tareri. 

Pabadìsu,  ddd.  parodilo. 

Paiuròai,  nf.  mobili  de 
Sagrestia  pò  si  reristiri  a  oai 
misea,  eredenta. 

Paradossai,  rn.  fai  para- 
dosso*,-  paradossare,  parados» 
segnare. 

Paradòsso,  Dm.  cosa  fbras 
de  sa  «emana  opinioni,  para- 
desao.  -  agg.  chi  eantenit  pa» 
radossa,  paradosso. 

Par  adora,  nf.  paratura. 

ParafirnIli,  agg.  parafer- 
noie,  sopraddotale. 

Parafrasai,  va.  redosiri  in 
parafrasi,  parafrasare. 

Parafrasai -da,  ptrt.  pa- 
rafrasato. 

Parafrasi,  nf.  interprota- 
i'tobì  de  nn  Autori  fatta  na- 
rendo  sa  proprio,  pras  larga- 
menti,  paràfrasi 

Parafraste,  nm.  cnddo  chi 
parafrasai,  parafraste. 

PABAvaisricu-ca,  agg.  chi 
santenit  parafrasi,  parafrastico. 

PAfurRirrUi,  agg.  de  pa* 
rafano,  parafernale,  soprad- 
dotti*. 

PavifsIenu,  nm.  parafcrna* 
sopradiote. 

Porro  -  Dizionari»  Sarda 


Paraggiu,  nm.  e  paraggi, 
posizioni  de  Ioga.  M.  sito. 

Paragonàbili»  agg.  (t.  de 
s'osti)  paragonabile. 

Paragonai,  va.  (t.  de  s'oso) 
fai  paragoni,  paragonare,  as- 
simtgliare,  comparare,  confron- 
tare. Paragonaisì  np.  parago- 
narsi, porsi  a  paragone. 

PABAGONloda,  part.  para- 
gonato. 
•  Paragóni,  nm.  (t  de  s'oso) 
perda  in  sa  quali  sì  fait  prora 
de  sa  caltdadt  de  s'oro  e  de 
sa  piata,  paragone.  Po  com- 
para ozia,  paragone.  A  para- 
goni arv.  a  paragone,  a  con- 
fronto, appetto. 

Paràgrafo,  nm.  paragrafo. 

Parai,  va.  parare.  Parai  ona 
eresia,  on  altari,  parare  una 
chiesa,  un  altare,  ornare  con 
parato.  Parai  ano  lazzo,  fot* 
dere  un  laccio,  una  trappola. 
Parai  pe  sospendili  de  fai 
ana  cosa.  li.  Cani  chi  parat 
sa  perdili,  cane  che  ferma, 
che  punta  la  pernice.  Parai  sa 
loxl,  parare  il  lume.  Parai  pò 
abbarrai,  formare.  Parai  pò 
renesciri.  M.  Parai  mali,aca» 
bai  mali,  far  fimesto  fine.  Pa- 
rai razza,  tirar  ratta.  Parai 
pò  ponili  in  parade,  trattenda 
de  coaddo  chi  si  ddi  ponint 
totos  is  aderezzas,  bardare, 
bardamentare  un  cavallo.  Pa- 
rafai, ataraisì,  pararsi,  fer- 
marsi. Paraisì  in  facci  a  non, 
pararsi  dinanzi  etd  alcuno.  Pò 
preparaisi  M. 

Parallklambnti,  av^.(t.  de 
s'oso)  parallelamente. 
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PAtALLBLvrtrnxT,  nm.  (T. 
Geom.)  figora  solida  de  ses 
faccia  de  is  qoalis  is  oppostas 
santi  parallela!,  parallelepipedo. 

Paballelogbabtu,  did.  (T. 
Geom.)  figora  de  quattoni 
lados,  is  oppostas  de  is  qoalis 
soni  ogoalis,  varalklogramo. 

Parallèlo -Ha,  nm.  paral- 
lelo, comparazione,  uguaglianza. 
-  agg.  (T.  Geom.)  paratiti*, 
equidistante. 

Pab  aUbtpc,  nm.  H.  paraninfo. 

pABALIPFÒMBIfON,eprOS  OS8Q 

parai  ippomenos  pi.  nm.  nomini 
de  duos  liboros  particolaris 
de  sa  Sacra  Scrittura,  para- 
lippòmenon9  pi.  paralifpòmeni. 

Paràlisi,  nf.  (T.  Gr.)  M.  pa- 
ralisìa. 

Pabausìa,  nf.  (T,  Gr.)  ma- 
tadla  consistenti  in  sa  priva- 
zioni de  moto*  ind'ooa  o  pros 
pfcrtis  de  sa  corpos,  paraUsìa. 

PARALìncu-ca,  soat.  e  ta* 
liorla  agg.  ehi  patti  paralisìa, 
paralitico. 

Parallelìsmct,  nm.  parai* 
lelismo,  equidistanza. 

Paralogismo,  nm.  raziocinio 
falso,  ancoraseli  vera  ta  ap- 
parienzia,  paralogismo. 

Paralogizzai,  v.  fai  paralo- 
gismo?, paralogittare. 

Paralumi,  nm.  M.  paralo». 

Paralùxi,  nm.  ventola,  rosta 
da  parar  il  lume  della  candela. 

PABAMteirro,  nm.  bistiri  o 
abido  sacerdotali,  paramento. 
Po  adorno  de  fresia  o  tap- 
pisserln,  paramento,  e  pros 
osao,  parato.  Po  bistiri  ricco 
e  adoroao,  paramento. 


PlBAÌflTRU,  OOL  (T.'ttMk) 

termina    chi   apfarteai  a  is 
sezionis  o  ditistotits 
parametri. 

P  ARABÉSCA*,  MB. 

roste. 

Paiascbìiw,  nm.(T.lhrte-) 
anioni  de  fonie  eoa  taguan» 
pò  sollevai  grandi»  petos,**- 
ranehmo. 

Pabangom,  nm.  (t  de  stasa*.) 
caratteri  tra  s'Aseendeoict  • 
so  Testo,  parmngom. 

Pabanìhfo-Ib,  nm.  e  C-fa- 
raninfoa,  menomo  dd  «■» 
trimonio. 

Paeanomàsia,  nf.  (t?ia>*l- 
tor.)  paranomasia,  \ 
bisticcio. 

Pabaògos,  nm.   is 


chi  si  ponint  a  is  eoadatoP* 
repara  de  is  ogaa,  paratevi 
M.  lanetta. 

PABArttrrcs,  nm.  nareamX 
antimurOi  spalletta.  Fai  bsjb» 
petto*,  antimurare.  Parafai** 
de  acala,  appogaiamenta,  1? 
poggio  della  scala.  Parafate 
de  fontana,  de  ponti,  spawk, 
parapetto  di  posto,  ponte  est 

Pabìqoa,  nm.  osaèrett^eav 
breUmo  per  la  pioggia. 

Pabasòli,  nm.  stana  pM 
ambra  o  reparai  sa  soK-fs- 
r asole,  ombrello. 

Pab assìto,  nm. 
pò  gotasidadi  eccedi*  *#«* 
calidadi  e  cantidadLdstaa 
pappai,  parassito. 
accr.  de  parassito, 
parassìtaccio. 

Parastìgghj,  nm.  (da  fi* 
rastatges  cat.)  scaffala, 
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Psaiu-da,  park,  parato.  Po 
beai  composto  o  adoroao, 
mmfabbato,  abbigliato,  ornato. 
Po  coadda  posta  io  par ad a, 
iaseddso,  iofrenao  eco.  cavallo 
bardato,  bardamentato,  iellato 
e  imbrigliato.  -  agg.  fermo,  im> 
«•òde,  senta  moto. 

PiRivkNTfj,   nm.  paravento, 


PabIula,  nf.  (t.  eat  e  ital 
aat)  parola,  detto,  nuoto,  di- 
ime,  ternane,  accento.  Paratila* 
ssoerdoas,  invenie.  Giro  de 
parasta»,  .circuito  di  parole, 
circwmlocuxione,  circonlocuzione 
eli  parole.  Paraoiedda,  ctim. 
(éé  proo.  ingl.)  parolina^  pa- 
rolaccia, paroluzza.  Para  olona, 
acer,  pardon*,  parolone. 

Paraclazza,  nf.  pegg.  pa- 
rolaccia. 

Pasca,  of.  nomtot  de  is  tres 
sorrìs  fabolosas  Botai  jneria 
dr  sa  vida  de  s'omioi,  pareo. 

PAnCAuUtni,*nv.parcamente. 

Pioco-ca,  agg.  (i.  de  s'aita) 
•,  frugale,  assegnato,  ri- 


Pardaiu,  nm.  guardaboschi. 

PlIMllOSTRAI,     TD.   (L    DOp.) 

resti  meda*  babbonostros,  epa- 
kmostrare. 

pARDÌOT-na,  nm.  e  £  (t.  pop.) 
M-  padrino. 

Piane,  nm.  (t  tp.)  porzioni 
de  salto  o  campo  non  colti- 
mi chi  serbit  pò  prodosiri 
«fba  e  pastora,  prato,  praterìa. 
ISrdo  de  siddo,  campa  co* 
mona,  compascuo,  prato  coma* 
naie  da  pastura.  Gagl.  campi 
sodi  comuni.   V.  Baldios.   Po 
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bestia  simili  a  sa  tigri  deco- 
lori leonino  con  maocias  «ied- 
das,  pardo,  leopardo,  Hopardo. 
*  Agg-  (l-  8P  )  colori  pardo  o 
cinixali,  color  bigio.  Franzios. 
Pardixeddo,  nm.  dim.  (dd  prò©* 
ingl.)  pratello. 

Pàrdola,  nf.  spezia  de  fo- 
gazsedda  de  caso  frisco  posto 
in  pillo  de  pasta,  est  fatta  a 
pizzo*  e  si  coit  in  forra,  tchiac- 
danna  o  schiacciata  di  cacio 
fresco  fatta  a  merletti.  (V.  Fran. 
alla  voce  quesadiUas) 

PIbdomu,  nm.  erba,  abrò* 
tono,  abròtino  e  abruòtina.  (Ar- 
temisia abròtoBom.  Lino.; 

Parboa,  nt  tr.  (forsis  de 
1  creda  sp.)  sentiero,  via,  cam- 
mino. 

Parbggia,d£  (eaperto)  Spezia 
de  corsa  de  maschera»  a  coaddo 
chi  sì  solit  fai  io  dooa  e  an- 
cora* in  prò*.  M.  corso. 

Pasigoiai,  va.  (t.  de  8*080) 
agoalai,  pareggiare.  Paregiait), 
np.  pareggiarsi. 

PAaBeeUu-da,  part.  parcg. 
giato,  agguagliato.  Po  parago- 
nao,  paragonato,  adequato. 

Parbnbsi,  nf.  (T.  G.)  esor- 
tazioni, parenisi. 

PARBNftTicu-ca,  agg.  esorta- 
tiTO,  parenctko,  ammonitorio, 
esortativo. 

Parentìo»  nm.  M.  parentela. 

Pabbutbia,  nt  parentela, 
atUgnenia,  attinenza,  paren- 
tado, parentaggio,  cognazione, 
consamgumità.  Parentela  in  li- 
nea mascolina ,  agnazione. 

PAiENTisco-ica,  agg.  paren* 
tesco. 
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Parentesi,  nf.  doas  signalif 
ch'aiserrant  algonus  foeddos, 
parentesi  Fai  parentesi,  fig. 
rompere  il  discorso. 

PàifeNTi,  Dm.  e  agg.  parente, 
consanguineo,  congiunto,  pro- 
pinquo, attinente.  Parenti  de 
linea  mascolina,  agnato»  Pa- 
renti de  striniti,  congiunto, 
stretto,  propinquo,  stretto  di 
sangue.  Parenti  di  affinidadi, 
affine,  parente  per  affinità.  Es- 
siri parenti,  attenersi,  isso  m'est 
parenti,  egli  m'attiene,  è  mio  pa- 
rente. Paolo  l'est  nienti,  Paolo 
nulla  t'attiene.  Salvisi.  Parenti 
de  cognazioni,  cognato. 

Pari,  avv.  poni  ri  a  pari, 
paragonare,  confrontare.  Poni  ri 
in  pari,  mettere  insieme.  Poniri 
io  pari,  fig,  poniri  discordia, 
metter  male.  G nettai  a  pari, 
trenlai  mobilia ec.  scompigliare, 
rovistare,  trambustare,  rifru- 
stare, metter  sostopra  o  capo- 
volto i  mobili.  Pari  pari,  a 
trivas,  scambievolmente,  mutua- 
mente, a  vicenda.  Bogai  de  pari 
on  osso,  slogare  un  osso,  bes- 
siri  de  pari,  trattando  de  co- 
jaoa,  far  divorzio.  Pari,  Din 
II.  paladino. 

Paridadi,  nf.  parità. 

Piriformi,  agg.  de  forma 
ugnali,  pari  forme. 

PARÌflA,nf.pa/e,  paro,  coppia. 
Ses  partgas  di  ons,  de  piras 
ec.  so  proprio  de  una  dozzina, 
tuta  serqua   iova,  di  pere,  ec. 

Par  1*1  ri,  avv.  a  trivas,  a 
vicenda,  a  gara,  mutuamente, 
scambievolmente. 

Park,  aggeli,  pari,  uguale. 


fa 

Paris  ocoeo, 

pori  o  caffo. 

numero  pari.   Nomerm  «spiri 

o    disegnili,   nuoterò  «of*r«t 

dispari  -  avv.  outest*,  ed  pori, 

al  pari. 

Parladàri,  mi.  lotaiarii 
de  Monaslerio,  parìakrmà 
monache,  bùbigtiaSerio. 

Parlamsktàj,  vn.  parhme* 
tare. 

Parlamentario,  um  patte* 
mentario. 

Pa  RLAMBii  to  ,  nm.  parfcniMii 
Po-simpli  raxoojsaeoto^'tossv 
namento,  parlamento. 

Pariìkti,  v.  agg.  (t  desta) 
parlante. 

ParlIta,  nt  (t  de  sfasi) 
parlata,  ragiona 

Parlatòrio, 
Indori. 

Parletko,  nm. 
tenint  is  becero*  in  ss  SMS» . 
e.  in  is  manna,   parlèti*x*B 
tremolo  o  tremate*. 

Parlotta,  of.  \oq**&* 
bnra  e  fiera,  parlantina.  Tessi 
bona  parlotta,  aver  una  euem 
portantina. 

Parlottai,  vn.  jasrisv*  «t* 
vacemente    e 
ciarlare. 

PARitAssico-ca,  agg.  pa 
sico. 

Parnassi?,  nm.  monti' 
sagrati  a  is  Moses,   pan\ 

Parodìa,  nt  (T.  fi***) 
arti  decomponili  versai  meo* 
oso  de  is  versoi  allea**,  f* 
rwflo. 

Parouvìi,  va.  porod*av*  » 
parodìa:. 
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PàioaoMifliÀ,   M.  para  DO- 


PAR 


Parossìsmc,  Dm.  (T.  Med.) 
io  corso  regolari  de  eoa  ca- 
lcatura a  s'alerà»  parossismo. 

Paròtidas,  nC  pi.  mali  chi 
beasi!  asalta  de  is  origat,  pa- 
rotiti*, pi  parotidi 

Pabotigas,  M.  paròtidas. 

PAOÒrro,  nm.  parotto  grassa, 
fraiaechione,  frati  paffuto,  cor- 
macdukn  grassotto.  Po  parotta 
malo,  frataccio. 

Pana,  nf«  (t  cast  e.  eat.) 
perfora,  pergolato  di  vili, 

Pamali,  nm.  H.  parrà. 
Pacraleddo,  din»,  (dd  pron. 
in**.)  pergoUtto. 

Pitti,  nm.  H.  parriri. 

Parricida,  nm.  parricida. 

Pa  turimi),  nm.  parricidi}. 

Piatiti,  nm.  e  in  so  di- 
scorsa  familiari  -parri  •  fatta 
•'Apocope,  parere,  sentimento. 
Stgbiri  so  porri  de  ano,  at- 
tenersi al  parere  di  alcuno,  se- 
condare. 

*  Pittiti,  ?n.  parere,  semr 
tram,  assembrare.  Parlai  on 
oenoi  de  beni,  assembrata  un 
«**io  dabbene.  Parriri  pò  assiro- 
Miai,  assembrare,  rassomigliare. 

PAtaòccHU,  nf.  parrocchia. 

Parrocchiali,  agg.  parroc- 
chiale. 

PiatoocouLHtum,  ayr.  par - 
iweasafaeRte. 

Parrocchianu,  nm.trattendo 
oa  is  chi  appartenne  a  ina 
parrocchia,  parrocchiano.  Pe 
coddos  chi  sempiri  comparant 
de  ooa  bottega,  avventore. 
Maisto  chi  tenit  medas  par- 


rocebianos,  maestro  che  ha 
molte  poste.  Isso  est  parroc- 
chiano mio,  lo  servo  io. 

Piatoci?,  nm.  parroco,  pa- 
roca. 

PAtsuròiuA,  nf.  (t.  de  t'oso) 
parsimonia,  moderatkm  di  spese. 

Partenza,  nf.  parfenia. 

Paitiia,  nf.  (t.  sp.)  femtna 
de  parto,  puerpera,  doma  di 
parto,  donna  infantata. 

PAtTBtlaaiu,  nm.  M.  par* 
t araggio. 

Paitìsa,  nf.  porle.  Pigai  is 
psrtesas  de  ano,  parteggiare 
uno,  pigliar  parte. 

Parti,  nf.  parte.  Fai  is  partis 
a  ono,  parteggiare  uno,  pren- 
der le  parti  di  uno,  Poniti  a 
parti,  metter  da  parte,  metter 
in  eorbòna.  In  atera  parti  av?. 
aUrove.  Di  atera  parti  aw. 
altronde,  da  altro  luogo.  Parti 
no  parti  avy.  parte  per  parte. 
Partixedda,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  particella,  porticina. 

Particella,  ni.  particella. 

PABTiciPADÒti,  vm.  Ai.  par- 
ticipaoii. 

Pabticjpai,  vn.  partecipare, 
pariicipare,  aver  parte  o  por» 
itone.  Participai  impari,  com- 
partecipare, partecipare  insieme. 
Parlici  pei  va.  donai  avviso, 
partecipare,  dar  avviso,  far  por» 
tecipe,  consapevole. 

Partici* ambntc,  nm.  parti- 
cipamenta* 

Participanti,  t.  agg.  parte- 
cipante, participante.  Parteci- 
panti impari,  compartecipe. 

PAtTicATAU'da,  pari  porli- 
cipato. 
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Parti  cipaziòm,  nf.  partici- 
parione. 

Participi,  agg.  partecipe.  Po 
notizioso  de  so  folta,  partecipe, 
consapevole,  conscio  del  fatto. 

Participio,  nm.  (tgramat.) 
participio. 

Particola,  nf.  particola,  par- 
ticula,  particella.  Po  s'ostia  de 
cornimi  gai,  particola ,  eomu* 
niekino.  Particola  o  ostia  de 
segliai  TiUeras,  cialda.  Parti - 
coledda,  dim.  (dd  proo.  mgl.) 
particoletta. 

Particolari,  nm  particolare, 
particolarità.  -  agg.  particolare. 

PartioolaridAdi,  of.  parti* 
colorita. 

Pìrticolarisìi,  M.  parli - 
calarizzài. 

ParticolarizzIi,  va.  parti- 
colarixtare,  distinguere  conpar- 
ticolarità. 

PARTiGULAitralc-da ,  part. 
partìcolariztato. 

Particclarizzaiiòm,  nf  par* 
ticolarixsasione. 

PaRTICOL  ARMENTI,    8YT.  par- 

ticolarmente,  distintamente. 

PartIda,  nf.  partita.  Partida 
de  giogo,  partita,  vìncita.  Pian- 
tai ona  partida  o  soriri  una 
partida  in  sa  libero  de  is  con- 
lag,  accendere  una  partita;  pian- 
tarla al  libro,  far  debitore  o 
creditore  al  libro. 

Partidam  tam ,  av.  paratamente. 
Partìdo,  nm.  partito.  Teniri 
grandn  partida,  aver  molti 
aderenti.  Po  regolazioni  M.  Po 
matrimonia  M.  Po  convenzioni 
M.   Partidedda,   dim.  (dd  pr. 

agi.)  partitmso. 


PAMtGiJUnj,  nm.  etiftit 
is  partis,  partigiano.  Parisj*- 
neodo,  dim.  (dd  peoau  -rbJl) 
partigianetto. 

Partìri,  yo.  andaiaiaii  ès 
ano  Ioga,  partire. 

PARTÌo-da,  part.  J*rtè*. 
Partuiòjil,  n£dtTisioaL,iar» 
tieione,  partigiane,   partimmo, 
divisione. 

Partorìri,  td.  sfendiai,  par 
torve,  infantare,  tporrtfdenà 
luce,  fere  U  bamèà». 

PARToalo-da,  part  pai  rbrr, 

Partoxa,  (Ir.)  AL  parta» 

PUto,  nm.  parto.  Fanoni 

so  parto,  fai  crei  ri  tao  in 

lilla  allena,  supporre  tJ  ***• 

Parto  falaificao,  porto  JiyjR* 

falsificato.  Femiaa  de  falli  a 

parlerà,  donna  di  parfevfhr- 

gasionis    de  so  parlai  àOtRÌ 

Femina  ehi  fait  doospiasBU 

ano  parta,  donna  gimlhjsm 

Ptfias  naseias  a  ano  f**n\& 

nati,gemsUi.  Morì  ri  in  partea** 

rir  sopra  parto.  Parto,  parta» 

parriri,  porro,  panila»  sasanai 

PartorIgqio,  um.paerpem 

Partorisciti,  ot  eagg.psr- 

toriente,  partoriente* 

Partrsadi,  nfl  (t  de.Vaai) 
parvità,  Parvedadi  de  matatis, 
parvità  di  materie^ 
Parziali,  agg.  partiak 
Parziauoìm,  nf.  pomatai 
Parzialmbhti,  a??,  aaflsaf* 
mente. 
Parzimìwta,  ni.  paiisjjst*. 


partizione,  parttmeuto,  em 
distribuzione.  M.  diriaioai 
Parsìri,  ?a.  fai  partii  j 
lire,  dividere,  far  parte* 
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•  Finzìa-de,  pari  partito,  di- 

Pasatsì^  ?np.  (ir.)  riposare, 
riposarsi.  M.  discansai. 

PASlu»da,  part.  (tr.)  riposato. 
li.  discansao. 

Pisci,  nf.  pasqua.  Fai  sa 
pago,  far  la  pasqua,  pasquare. 
ant.  Pasca  florida  o  pasca  mas» 
na,  pasqua  di  risurresùme,  chi 
is  Toscanos  naraot  ancora 
jMttpia  *dt  uopo.  Pasca  de  is 
ti**  Reis,  Befanìa.  Epifanìa. 
Fascila-  de  so  Spirito  Santa, 
pasqua  rosata.  Pentecoste.  Mala 
pesca*  tengas,  spelta  de  im- 
pvecaròni,  ti  venga  il  con* 
chero,  ti  nasca  la  conciàia.  Pa- 
sttbhctdda,  dina,  (dd  pr.  ingl.) 
&  Natale  pasqua  del  ceppo. 

Pascali,  agff.    pasquale. 

Pascenti,  v.  agg.  pascente. 
,'PaaciDÒai-ra,   vm.  e  f.  pa* 
tritare*  trice. 

Pascidbòxo,  nm.  pascolò, 
prateria. 

P*sciMBjrro,  nm.  paseimento, 
passalo,  pasciona.  M.  pastora* 

Ftacfsi,  ya.  e  n.  pascere, 
nutrire.  Paseirisì  np.  pascersi, 
nutrirsi.  Paseirisì  de  bento, 
crateoUisì  de  sa  sola  appa- 
rtenga, pascersi  diventò. 

PÀscio-ia,  part  pasciuto. 

Pàscolo»  nm.  (t.  de  s'oso) 
pascolo, 

Flaminia,  agg.  (ir.)  If .  pia* 
eidiL 

FìsqoinIda,  nf.  pasquinata, 
Insello  famoso,  pasquiUo* 

Passa,  nf.  sa  ranghesa  de 
loto»  is  dons  brazzos  istendios, 
bracciata. 


PAS 


Passabili,  agg.  passabile, 
mediocre.  Ardo  passabili  chi 
si  podtt  passai,  fiume  guadoso. 

Passacòuca,  nf.  (t.  cai.)  M. 
colica. 

Passada,  nf.(t.  cai.)  postata; 
Dognooo  tenit  sa  passada  sua, 
ogni  serpe  ha  il  suo  veleno. 
Passada  de  certo  o  de  fred- 
de* con  amelesza.  M.  rebof- 
fido.  Passada  de  bastoni  o  de 
perita.  M.  carda.  Passada  di 
aqaa  forti  e  casi  improvvisa, 
o  de  landireddo,  rovescio  di 
pioggia,'  di  grandine,  nembo, 
acquattane,  gran  rovescio  d'oc* 
qua.  Una  passada  de  landi- 
reddo hat  ispollao  is  bingias 
de  pampino,  un  turbine  di 
grandine  ha  spampanate  le  vi- 
gne. De  passada  avv.  alla 
sfuggita,  aUa  sfuggiasca,  di 
passaggio.  Po  panciada  M. 

Passadìssu,  nm.  (t.  sp  )  pos- 
satcjo,  andito.  Passadisso  loogn 
a  peir  terreno,  androne.  Pas- 
sadisso intre  ona  porta  e  s'i- 
tera, onftporlo,  antiporta,  an~ 
drone,  àndito  tra  una  porta  e 
l'altra. 

PAssADòftit  nm.  stram,  de 
ferro  chi  fdit  in  is  porta»  so 
propria  de  so  barciooi  incanta 
chi  bandai  o  benit,  paletto. 
Po  passadorì  de  tancadora, 
stanghetta* 

Passabbòxu,  nm.  passatelo. 

PASSAfioJfiai,  nm.  viaggianti, 
passeggiere  e  passeggiero,  viaui 
dante.  Po  so  scafferi  chi  passai 
genti  a  barca,  passeggiare.  - 
agg.  atto  a  passai,  passeggiero. 
Po  transitorio,  transitorio,  la* 
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bik;  caduco,  cedevole,  casUtojo, 
non  durevoli. 

Paboàooio,  nm.  y  ottonaio, 
fowo.  Po  t'apertora  chi  fi 
Cult  in  is  cresoras  de  is  con- 
giaos  pò  inirai  sa  carro  o 
coaddo.  M.  baronie.  Patsag* 
geddo,  dito,  (dd  proo.  iogl.) 
paesaggetlo. 

Passai,  ra.  e  n.  pattare , 
Pastai  ano  do  parli  in  parti, 
panar*  uno  da  bmmdaa  banda. 
Pattai  so  trigo  in  àoliro,oa> 
ftiare,  crivellar»  il  gramo.  So 
bino  pattai  re  vomito*  e  ai 
linionada  is  coreos,  il  vino 
ferma  i  vomiti  e  la  limonea  le 
mota.  Pattai  ano  arrio  a  coad- 
do  o  a  poi,  guadare  un  fiume. 
Pastai  a  libare,  allibrare,  re* 
giurare.  Pattai  in  sodano, 
stacciare.  Passai  pò  sa  monti, 
correr  per  la  mente,  per  la  me- 
moria, venir  in  mente.  Passai 
a  sogondas  naziaa,  convolare 
ad  altre  notte.  Passai  so  jerrn, 
invernare,  eternare.  Passai  sa 
Vida,  menar  la  vita.  Passai  ia 
dìsYo.scorriri,  ecorrere,  ecaitare 
t  giorni.  Passai,  termino  do 
ao  giogo  de  is  cartas  lattando 
onas  pò  pigaindi  alerai,  pat- 
tare a  monte,  cambiar  carte. 
Passai  a  biriri  in  attrn  paiso, 
danùàikarti  in  altro  paese.  Sa 
laxi  passai  in  is  isperradoras, 
la  luce  trapela  per  le  future. 
Passai  in  palitta,  allisai  ono 
moro,  inimicare.  M.  arrebos» 
sai.  Passaisi  np.  passabì  con 
pago  cosa,  pattarti  con  poca. 
Passai»*  si  oarat  de  sa  pena 
cbi  comeozat  a  fregai  pò  cor* 


(tot) 


raion,   coro»  che  < 

straccarti,   a 

che  sa  dk\ 

tendo  de  frotta»  passanti  et 

cottova  chi  bandoni  a  ti  par* 

*•*•      ... 

frtwidire, 
e  il  fractdo. 

PAttUUKOai, 

trinojo,  corthnajo,  the  ftp* 
etmani. 

Passavauo,  nf.  (t  sp.)  ttt- 
tumano.  Po  spezia  di  attrafb, 
cartello. 

PASsmfcffTU,  noi.  psasse**. 
Pasaamento  in  palitta,  toni' 
calo,  intonicaUtra,  nUòam. 

Pàssiim,  v.  agg.  potJttk. 
Po  cornano,  corrente,  tentai, 
volgare,  lo  Iona  do  atti  et 
ia  aooddos  o  tonenlis  defttni 
de  ao  freoo  in  is  qnab»  k- 
trant  it  tirat  cbi  avanzati  è 
ia  fibbiae,  paesani*. 

PASSArBBTÙTTO,     OV.    (I* 


s'oso)  spezia  de  crai  ****]* 
aberri  ri  taocadoraa,  ontaeovii. 

Paosapòotu,  nm.  j«iia|trH. 

Passabèllo,  nm.  volai  fa- 
nello. 

PAtsAtiTÒaTA,  nf.  (t  beni) 
rolat   M.  passirìlrota. 

Passatbjipos,  db.  pano- 
tempo,  divertimento,  triamX 
badahteto,  stacàapensmi^ 

PassIo,  nm.  io  ao  paone, 
nel  decoreo.  -  parL  Mtftajoo- 
tale,  trascorto.  -  agg.  •nottooo 
de  cosas  soggettaa  a  m  eor- 
rompiri  o  parati,  mann\f*m 
scio,  fr acido y  loostoot  J'^fj 
pattada,  meao  podeactav  tonv 
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tao  sa  di  mucido,  di  marcio, 
emme  stracca. 

FA8SM«lttl9  nu.  e  agg.  II. 
paataggerL 

Pa«sbc«iada,  nf.  (t.  de  s'o> 
wa)passeggiata.  Passeggiadedda 
din*  (dkf  pron.  iogl.)  pasteg- 
gioiella. 

Pasmggiìi,  m  (t.  da  s'oso) 
camminai  pò  disogo,  passeg- 
giare, andare  a  deperto. 

PifsiGGilirri,   ?  agg.  pa#- 


tornante. 

Paesiw 


hiessaaii),  Bm.  (U  de  s'uso) 
paseeggw. 

^aesfcaicu,  Dm.  roto!  fanel- 
lo, €elt. 

Passìbili,  agg.  passibile. 

'Paasibilioadi,  nf.  passibilità. 

Passifcifzu,  nf.  postema,  «o^ 
ferenta,  tolleranza.  Po  sa  tol- 
Jeraazia  de  s'accreadori  con 
su  deptdori,  comporto. 

Passeggia,  of.  fronda,  /5on* 
de,  frombola,  tromba,  frondola. 
Tirai  a  passeggia  a  a  fronda, 
frombolare,  sfrombolare,  tirar 
di  ^-omcHi,  sfiondare.  Tiro  de 
perda  da  fronda,    sfondatura. 

PiaaiaauDòai,  nm.  obi  tirai 
a  passiggia,  frombolatore,  frorn* 
autiere,  fondatore.  Sordaaarmao 
de  passiggia,   fonditore, 

Passillai.  v.  n.  andai  a  cam- 
minai, passeggiare,  andare  a 
diporto.  Pe  affrescai  M. 

PASSfLLioda,  pari.  M.  aflfru- 

slao.    Po  andao   a  camminai, 

posteggiato,  andato  a  diporto. 

■  Passìllo,  nm.  M.  fresia.  Po 

paesaggio,  pasteggio. 

pAfSio*Ai,vn.patiri  passioni, 
passionare.  Bo  agonizzai  M. 


PASsioivto-da,  pari,  poma* 
nato. 

PAsaumfcaA,  nt.  Aeri  de  pas- 
sioni, granadiglia^  fior  di  pas- 
sione. 

Piseumtai,  nm.eantore della 
passione  di  Cristo. 

Passiovi,  nf.  passione,  pati- 
mento, pena,  travaglio.  Passioni 
ardenti,  struggimento.  Passioni 
eccessiva  di  amori,  sviscera- 
tetta,  amore  sviscerato.  Pan* 
sioni  di  animo,  patèma,  paesum 
d'animo.  Passioni  di  arrirì, 
morbino. 

Passibjlaiiti,  nm.  (t.  r.)  re- 
signolo,  usignuolo. 

PAsaiarraÒTA,  nf.  (t  logod.) 
volai  calcaboUo  e  caprimulgo. 
Cett. 

Piaste,  nm.  storia  della  pas- 
«l'oif  di  Cristo. 

Passio,  aro.  termino  chi  si 
osat  con  so  verbo  andai,  an. 
dai  a  passio,  andare  svagalo, 
svagando,  errando.  Lassai  an- 
dai is  animalis  a  passio,  la- 
sciare gli  animali  svagati,  andare 
svagando  o  errando.  Arregol- 
Uri  so  besttamini  chi  andai 
a  passio,  radunare  il  bestiame 
svagato. 

PAsnvAufem,  avv.  passiva- 
mente. 

Passi  vid  adi,  nf.  passività. 

Passivo -va,  agg.  passivo. 

Passo,  nm.  passo.  Pasto  de 
flamini,  guado.  Cestiai  is  pas- 
so* a  uno,  osservai  is  anda- 
mento! a  ono,  scovare  gli  an- 
damenti d'alcuno.  Fai  ono  pas- 
so falso,  fig.  si  narat  de  chini 
pigai  mali  is  melerai  io  al* 
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gooo  negozia,  fare  un  pauso 
/feto.  A  passu  a  passa  av?. 
pian  piano,  adagio  adamo. 
Po  passaggio  M.  Psssixeddo, 
dio»,  (dd  proli,  ingl.)  passolino, 
passino,  passetto. 

Pasta,  riparta.  Pasta  cioèta, 
pasta  gramolata,  spianata,  soda. 
Pasta  axòda,  pasta  che  levita, 
che  leva  in  capo.  Fai  axtdai 
sa  pasta  o  ao  pani  crou,  far 
Imitar  la  pasta.  Pasta  pò  fai 
cappeddos,  feltro.  Pasta  cor- 
riaxza  chi  teoit  corna,  vasta 
tigliosa,  che  ha  tiglio.  Pasta 
sfogliada,  pasta  sfogliata.  Paste 
spongiosa,  posta  frolla.  Pasta 
a  sciringa,  frittura  a  siringa. 
Domasi  ooa  pasta  di  aqoa 
esprass.  rost  faisì  ooa  pan- 
ciada  di  aqoa,  farsi  una  beata 
d'acqua. 

Pastabbali,  ut  pasta  reale. 
(V.  dell'oso) 

Pasteggiabili,  agg.  (t  de 
s'oso)  pasUgaiabUe. 

Pastbggiai,  to.  (t  de  s'oso) 
pasteggiare. 

PASTEoeilu-da,  pari  patito;  • 
gialo. 

Pastbba,  of.  (t.  osso  forsis 
io  logo  de  paristerra)  Pastora 
aita  de  giardino  fatta  raseoti 
de  so  muro  a  fabbrico  de 
mattoni  pò  coltivai  o  piantai 
fioris,  brode,  cassettone,  ajuòla. 
Gagliard.  Pastera  sulle  vada, 
arsola  sollevata.  Lastr.  Pastera 
paris  con  terra,  ajuòla  a  fior 
di  terra,  parterre,  e  in  pi.  t 
parterri   Lastr. 

PASTfcaira,  om.  e  L  pap- 
padori,  mangione,  pappacchione, 


va 

ynsuHunt,  vufiwSf 
diluviatore -trice.  Pastori  -«li 
eeeedit  in  sa  caJidadi  e  «sa* 
tidadi  de  so  pappai,  porasas*. 
Pasterazza,  aecr.  pai  assillar, 
parasekaccio. 

Pastétta,  ni  Spesa  de  cala 
fatta  de  farina  csm  aqoa  ah 
imbidoni  cotto  pò  attaccai  va* 
rias  oosas,  coda  di  pasta. 

Pastìglia,  af.  pastiglia,  fi 
pastiglie.  Pastigliaa  de  basca, 
morsellettL  (V.  Franzie*.  ali 
vece  boca.) 

PAsnsslo-da,  agg.  acca» 
dao  a  modo  de  pastose,  ss- 
succiato. 

PA8TIS8BBI,  DB.    JMSBiSjsY, 

pastegUere. 

PAsrasttìA,  of.  bottega  di 
pastoso*,  pasticceria. 

Pastissòttxj,  db.  postiate*' 
Pastissottos  fritto*,  sckiaeaaw 
unte.  Franato*. 

Pastìssu,  bb  pmstwcie.  te* 
stissos  de  \etix,  jmeiicci di  la9x 
Paatisseddo,  dim.  (dd  piai. 
ingl.)  pasticcino. 

Pàstovòbiu,  nm.  (t.desass) 
spena  di  arrivo  de  Crea*, 
pastofòrio. 

Pastobau,  db.  bastoni  va* 
Movili,  pastorale.  -  agir,  da 
pastori,  pastorale.  Littore  pv 
storalii  lettera  pastorale.  ■  -^ 

Pastoi ALMtem,  avv.aan*fc 
de  pastori,  pastoraUsents*  ' 

PASTOBÈSCIhSCa,   aff.'BBBf- 

rtccio. 

PA8TOBi-ra,  nm.  e  t  *****- 
Pastori  de  comoni  de  Mattia- 
mini  grosso,  amtBtaróihstsri 
meta/  t'I 
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Pastoreddo-dda,  dim.  (dd  pr. 
iogl)  pattortUo-Ua. 

Pastoiìssa,  nf.  moglie  del 
pastore. 

Pastojùeia,  nf.  arti  de  so 
pastori,  pecuario,pastorùia.  anL 

Pastosidàdi,  nf.  pastosità. 

PASTÒso-sa,  agg.  pastosa, 
smorbido. 

Paste  Ino,  nm.  spexia  de 
Wstiri,  pastrano. 

Pasto,  nm.  pasto,  cibo.  Pa- 
sta aiccao  pò  sa  bestiamini, 
strame.  Pastixeddo,  dim.  (dd 
proo.  iogl.)  pastetto9  pictolo 
pasto. 

Pastùmini,  nm.  pastume. 

Pastosa,  nC  pastura,  pa- 
scolo, pasciona,  praterìa.  Pa- 
stara  comana corneale  sa  pardo 
de  siddo,  compaiono. 

Pabtorabiu,  agg.  pasture* 
mie, 

Pastobai,  va.  e  n.  fasturare, 
temer  gli  ammali  alla  pastura. 
Po  pasciri,  pasturare,  pascere, 
mangiare. 

PiSTOBÀu-da,  pari,  tenuto 
alla  pastura. 

Patata,  nf.  frotta  de  terra, 
patata.  (Solanum  toberosom 
Lio,) 

Patatùcca,  ot  (T.  de  s'oso 
moderno)  patatueea. 

Patèma,  n£  (T,  G.  Meà) 
passioni  di  animo,  patèma, 
passione  intema. 

.Patèna,  nf.  medaglia.  Pa- 
tena de  so  calixi,  polena.  Pa- 
tena de  Sant'Elèna,  pezzo  o 
arrogheddo  de  metallo  con  lit- 
tore* o  cifra*  a  so  qoali  sa 
genti  idiota  attribuii  sopenti- 


A8»  PAT 

siostmenti  virtodis  staravi  - 
gliosas,  talismano.  Patenedda, 
dim.  (dd  proa.  iogl.)  meda- 
glietta. 

Patbwtbmènti,  avv.  paten- 
temente,  manifestamente. 

Patènti,  nf.  patente,  diploma. 
-  agg.  manifesto, patente, chiaro, 
manifesto,  spietnacciatOj  spianato, 
palese,  spiattellato. 

PATiattlLi,  agg.  paternale, 
paterno. 

PATEBJfAMÈlfTI,    BVV.    pater- 

namente. 
PatbbnidIdi,  nf.  paternità. 

PaBTBBNOSTBB,    OD.     patiT» 

nostro. 

PATÈOffo-na,  agg.  paterno. 

Patbticamèkti,  avv.  (t.  de 
s'osa)  pateticamente. 

Patètico-co,  agg.  (t.  de  s'oso) 
patetico. 

Patìbolo,  nm.  patibolo. 

Patìglia,  nf.  piastra. 

Patiolièbi,  nm.  archibusiere. 

Patiménto,  nm.  patimento. 

Patìbi,  va.  e  n.  eofferire,  top» 
portare,  comportare.  . 

PATÌu-da,  part  patito. 

Pino,  nm.  cortile,  atrio.  Pa- 
tio de  ona  domo,  corte  d9una 
caca.  Patieddo,  dim.  (dd  proa. 
ingl.)  cortieclla,  corUcino. 

PATÒcciA,nf.mincidio,  fonia, 
castangia,  bòbbola,  dosso,  ca- 
rota. Nai  patoecias,  dir  bub- 
bole, farfalloni,  sballare  rac- 
contar cose  falee.  Patoccia  o 
mincidio  solenni  eoo  raggiro, 
sfrondatura.  Piantai  castangia 
o  nai  patoecias,  ficcare  bosso, 
piantar  carote,  sfiondar  bvgie, 
scagliar  fandonie. 
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Patoccbbi,  bib.  fae lancio  t 
bubbolane. 

Patbia,  nf.  patria.  Malto* 
conia  causada  de  graoda  aped* 
dia  de  torrai  a  Èri-  sa  patria, 
nostalgia. 

Patbiabca,  un.  patria/tea. 

PatbubcUi,  igg.patriarcale. 

Patbiabcatu,  Dm.  patriar* 
tato. 

Patbiabchìa,  of.  resideoxia 
de  sa  Patriarca,  patriarchio. 

Patbicìda,  Dm.  patriàda,  Me- 
more det  padre. 

Patbbcìdio,  om.  patricidio. 

PatbwoniUi,  agg.  patri* 
montale. 

Patbimòmg,  nm.pafemiOMO. 

Piraio*ia,  agg.  patria. 

Patbiziato,  dob.  nobileaa  de 
ia  patrizia*,  pairixiato. 

Patbìziu,  Dm.  de  ia  primo* 
oobiUa  de  aa  cjUadt,  patrizio. 
-  agg.  patrizio. 

Patbizzai,  yo.  patrizzare,  pa- 
dreggiare. 

PATsiziio-da,  pari  oatomì- 
gliato  al  padre. 

PATBociwAooai-ra,  vm.  e  t 
patf odiatore  Ir ice,  avvocato. 

PATaocutAi,  ?a.  patrocinare, 
difendere,  tener  protezione.  11. 
abogai. 

PATao€iNli9TTy  ?.  agg*  potrò* 
ornante. 

PATaociNliHtat  pari,  difeso. 

Patbocìnw,  odi.  patrocinio, 
protezione,  clientela» 

PatbonVto,  firn,  padronato, 
padronanza,  autorità,  superio- 
rità, padronaggio.  Patronato 
da  benefizia  Eocfesiastico,  pa- 
dronato. 


P1ttd9  Dm.  palla* 
zùme  particolare,  atm 
dizione,   ferma.    Fatta  Ma 
amicizia   looga,  polla  aaàaa, 
awico  caro. 

Pattoai*  pattoao   eco»  M. 
patluìri. 

Pattùglia,  nf. 


Pattqìbi,  va.  poiUHr^jDf 
tevire,  patteggiare,  far  pam 

PATTDloda,   parL 
pattovita,  patteggiato^ 
nato  per  patta. 

Pad,  om.  (tr.)  M.  pale. 

Paòu,  om.  (Ir.)  Ioga  amai 
stagnai  a'aqoa,  palude,  pszké, 
acquitrino,  raiai  paoli,  iafa- 
ludare,  dkentar  palude.  A- 
adottai  panlia,  spadular^m' 
cor  paduti. 

Pàcuj,  nm.  epeiia  dem> 
bada  de  piata,  poeto,  gum 

Paòba,  of.  paura,  team,  Ih 
nore%  spuz*ntacchio,*penratàk 
Paura  sobiUoea  coi  fakamv 
oai,  battisoffia.  Teoiri  aaam 
mangiar  bietole,  aver  aemv 
Paora  de  a'aqoa,  ùirofeèkh 

PaUBOSAMBNTI,  BYT.   *•**> 

eamente,  sbigottitamenU. 

PAoaòao-aa,   agg. 
poguroso.  Paaraaa  deVefm, 
idròfobo. 

Pàcsa,  nf.  pam**,  posa,  è* 
mora,  fermata. 

PAOSADAftfcNTf»  BYT.  pfBJBV 

malia. 

Pagbadbòxo,  om.  I 
ai  paoaaot  is  pilfooia»  j 

Pacbaibì,  e  paaaisì  m)****' 
tare,  far  pausa. 

Pamambìit»,  o 
riposo. 
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J>A0slcda,  pari,  potato. 

FiTiif ferro,  Dm.  pavimento, 
strato.  Pavimenta  incrostati  o 
Hppaicao,  spalto,  spano,  pa- 
raninfo incrostato,  impalcato. 
Pavimenta  di  aposento  sape* 
rioriv  solajo,  strato.  Pavimenta 
de  terrazze  e  simili*,  battuto. 
Pemaenta  de  batterìa,  pia** 

P^retUzzcMza,  agg,  (t  de 
s'eon)  -  colori  de  ?  toletta,  pa+ 
eonazzo,  pqgonaxfo,  jxwmaiw, 
violano. 

Pavoneggiaisì,  e  pavonisaisì. 
YBp.  camplaxirisì  de  «ai  e  tota, 
pamrggiarsi,  pavoneggiarsi,  bran* 
dirti,  boriarsi,  compiacersi. 

Pili,  nf.  pace,  concordia  Fai 
paxi,  peciBcatsl,  conciarsi,  far 
la  pace.  Donai  sa  paxi,  basai 
in  signaii  de  paxi,  dar  la  pace. 
P*>  sa  paxi  cbi  si  donat  m  sa 
miiaa  solenni,  dar  la  pace.  Do- 
miti paxi,  trenqùillizzaisì,  darri 
pmcc,  quietarsi.  Terrai  in  paxi, 
far  pace,  deporre  l'inimicizia, 
tornare  m  concordia.  Ponirì  in 
paxi,  porre  in  pace,  acquietare. 
Sopportai  in  santa  paxi,  por- 
tare  tu  santa  pace,  soffrire  tenia 
rmmanorico,  senta  risentirsi.  Me- 
dtaneri  de  paxi,  pacificatore, 
paciere,  poetale.  Medianera  de 
paxi,  poeterà.  Paxi  pò  recon- 
ei  Ita  z  ioni  intra  doas  personaa 
prtmadas  pò  pago,  paciossa. 

PAXioau-sa ,  agg .  pacifico , 
amator  della  pace,  quieto. 

?AZlENTBKBNTr,   8VV.  p(W#H* 

temente. 

Pazienti,  v.  agg.  paziente, 
sofferente,   tollerante,    in  forza 


9fci  PEC 

de  antt.  trattando  decbtnipatit, 
paziente. 

Peàda,  nf.  pedata,  orma. 
Stgbiri  is  peadas  de  una,  an* 
daiddi  arata,  seguitar  le  pedate 
d'uno,  e  fig.  imitarlo.  Po  colpe 
o  punta  de  pei,  fidalo. 

Peìoojd,  Dm.  (t.  ^pedag- 
gio dotto  che  si  paga  per  pas- 
sare in  qualche  Ungo. 

Pbagna,  nf.  (t.  sp.)  peagna 
di  altari,  predella.  Peagna  de 
statua,  base,  dado,  Moccolo. 

Peìzbu,  o  pealbo-ba,  agg. 
si  narat  de  eoaddn  e  di  eterna 
animata  cbi  portant  aJgana 
mancia  bianca  to  b  pei».  Gnad  - 
do  pearbo  a  una,  doas  tres 
o  qoattra  pois,  cavallo  ballano 
a  uno,  due,  tre  o  a* quattro  piedi. 
Si  sa  mancia  bianca  dda  tenit 
a  so  pei  deretta  di  ananti, 
ballano  dalla  lancia:  ai  dda 
portai  a  sa  peidi  ananti  manco, 
balzano  dona  stoffa. 

PfcCA,  nf.  (t.  sp.)  nea  po- 
stizza,  neo  posticcio. 

Peccàbili,  agg.  peccàbile. 

PicciBÒar-ra,  rm.  e  t  pec- 
catore-trice.  Peccedorazzu  accr. 
peccatoraccio. 

Peccai,  vn.  peccare  commet- 
ter peccato.  Peccai  trattenga 
de  loris,  piantai  o  frottas,  in- 
do tiare,  imbozzacchire,  intristire, 
stremenzire,  venire,  creeeere  a 
stento. 

PcccAiriNoac-sa,  agg.  pecca- 
minoeo. 

Pbccau,  nm.  peccato,  dxfeUot 
mancamento .  Pecca  a  neccia , 
penitenzia  noa,  prov.  peccato 
vecchio  penitenza  nuova.  Cbini 
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hai  foto*  sa  peccaa  nntt  sa 
pea  Heamia,  db*  àaòrolfa  spassi, 
du  ha  f*U*  U  mede  fate*  la 
pewimza.  -  pjrL  neatr.  che  ha 
commesso  peccato.  Peccaa  (rat- 
tendo  de  loris  o  plaotas  -eec 
tatoxseto,  mkosamcckito,  talri- 
stitoy  stremesmia,  Peecadedda, 
db.  dia.  (dd  ptoa.  iagl.)  pec- 
catusio,  peccasìialm.  Peccadoam, 
aecr.  franpeccato. 

Pbcoba,  oC  si  assi  fig.  pò 
matandrioa.  M.  pegas, 

Pacoetao-na,  agg.  pecoràio, 
pecorile. 

Pbcclatu,  am.  (I.  de  s'asa) 
farla  de  diaai  pubblica,  pecu- 
lato. 

Pbcolao,  M.  peealata. 

Pecùlio,  bb.  (T.  Lag)  Si 
aerai  a  tela  oadda  cai  so  fili* 
de  famiglia  o  sclava  tee  il  in 
proprio  de  votaotadi  de  sa 
babbo  o  de  sa  meri,  peculio. 
Fai  peculio  o  boesighedda, 
far  peculio  a  gruzzolo.  Peco< 
lieddo,  dim.  (dd  proo.  iagl.) 
peculietto. 

Pecùnia,  af.  t.  oaao  algaaas 
borlas  pò  boria  io  logo  da 
dinai,  pecunia,  danaro,  metallo 
coniato. 

PacoiaXaio-ria,  agg.  pecu- 
niale* pecuniario. 

PsoACiku,  ani.  cbioi  regollit 
so  desio  de  so  pedaggio,  pe- 
aaoicre. 

Pedagogìa,  af.  iastraaiooi  de 
pipios,  pfdaoooki.   , 

"VaAGÒeicu-ca,  agg.  de  pe* 
a,  feàomoaico. 
*eoec,  om.  Af.  pedanti. 
Ili,    om     erdiogio    io 
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s'orgaaa  pò  saaai  caa  stai, 
pedule.  Po  sa  lira  pois  et  a 
sabateris,  pedale,  <aya>i. 

PkaauBaAv  a€  s'eterni  e» 
is  pedali*  da  s'orgaaa  pei 
caa  is  paia,   i  pedati 
dm  pedali. 

PaMifEe-aea,  agg.  Gami 
pedaaea  de  baacias  cassa, 
giudice  pedanco. 

PsaAimaìA,  at  aaett»n 
o  camposiiioai  pedaettsta, 
psdaaltrla.  Pò  saolaoaia  busa 
affettada,  cujutso. 

PamirnecAM^ara,  arr.  pr- 


PaoAKTftsco-sca,  agg.deat- 
danti,  pedantesco. 

Psaiirn,  sm.  (t  de  sa*} 
cbioi  ghia*  e  imparai  pipi** 
pieciecoa,  pedante. 

Pbdoamjm,  om  peUam. 

PsosccAMÌNO,  nf .  cafieptarc 
peroameua,  cariapecortna.  Ité- 
decimino  rirgiai,  sa  passisi 
s'animali  bogao  da  sa  brasi 
de  sa  mamma  ioaaatisàeav 
setri,  caria  nonnata. 

Pam»,  ot  (de  pelli»)  pdk 
Paddi  de  araba  arasti,  essa- 
«ne;  si  est  coociada,  pcHs  ot* 
atofctola  o  scamosciata.  Feo* 
de  mesco  morbida  e  conciaci, 
alluda.  Peddi  di  aagieei  erti 
appenas  d ascio,  bassetto.  Feda' 
aiorbida  de  mesco  saose  at 
oso  de  ligai  libores,  èsiiaw 
Peddi  cotta,  esca.  Pedai  erta, 
pelle  in  carne.  Peddi  ceeàaai, 
pelle  concia.  Peddi  concitai  a 
ana  parti  e  eoo  sa  Issa  a 
s*atera  parti,  pelle  concia  m 
alluda  da  una  parie  e  dal!**- 
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tra  eolla  Urna,  (V.  la  v.  fr. 
Ageelios)  Peddi  de  sa  conca 
de  s'omioi,  colemia,  pelle  del 
capo  dell'uomo.  De  peddi  dora, 
cotone,  di  dura  cotenna.  Con- 
ciai peddis,  conoiar  pelli.  Con- 
ciai peddis  de  crsho  aresti, 
Koneseiare,  dare  U  camoscia, 
corniciare.  Sa  parti  aood'est 
sa  lana,  buccia.  Sa  parli  di  a 
intani,  carniccio.  Peddi  peddi 
o  pillo  pillo,  iotre  pezxa  e 
croxo,  buccia  buccia.  Toccai 
peddi  peddi,  toccar  pelle  pelle. 
Sa  peddi  de  su  porco  chi  na- 
nna croxòlo,  cotenna*  Peddi 
leggi*,  pellaccia.  Cantidadi  de 
peddis,  pellame.  Coociadori  de 
peddi*,  cucjajo.  Peddi  di  anaoti 
chi  pórtaot  is  artesanus  io 
faina,  svaralembo.  Arrogo  de 
peddi  coi  aerbit  pò  ia  impia- 
strai, piastrello.  Peddecamino, 
paiamola,  cartapecora,  carta' 
^corina,  fieetepeddi,  bistiri  de 
peddi  con  so  pilo  chi  oaat  aa 
Reati  de  campagna,  melòée. 
Portai  is  ossos  imboddiaos  con 
«e  paddi,  estere  osta  e  pelle. 
Latini  aa  peddi,  merriri,  la* 
xìor  la  pelle,  morire.  Salvai 
sa  peddi,  scampar  la  pelle, 
**l*ar  la  vita.  Chini  no  scit 
iscroxai,  stampai  o  fait  lacca 
*  sa  peddi,  chi  non  ta  suor- 
^  intacca  la  pelle.  In  ped- 
di allena  oorrìa  teda,  proverb. 
penare  sopra  la  pelle  altrui 
San  c'est  peddi  senza  fianco 
Pttv.  non  c'è  uovo  che  non 
9Wti,  ogni  casa  ha  cesto  o 
foto*  alala  peddi,  si  narat  de 
persona  trista  e  maligna,  mala 


eciarda,  mala  teppa,  maht  la- 
nusta*  M.  pezziolto.  Iscroxai 
quo  piròga  pò  teniri  sa  peddi, 
scorticareunpidoochio  per  averne 
la  pelie.  Po  sa  peddi  de  sgo- 
mini. M.  cotis.  Peddixedda, 
peddùzza,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
pellicetta,,  pelHcina.  M.  pel- 
licola. 

Pbdohzòm,  dio.  omini  sel- 
vaggio, rostico,  «omo  talvatico, 
rozzo,  ruvido.  Po  pezziotto  Al. 

Pbdbstàggiu,  nin.  mnredda 
o  penna  de  linea  pò  collocai 
apptzzos  ia  carradas,  sedile. 

PenfesTti,  agg.  chi  andai  a 
pei.  Genti  pedestri,  gente  pe- 
destre. Po-  ornili,  bascio,  pe- 
destre, dimesso,  umile. 

Pemcdlabi,  agig.  (T.  Med.) 
Maladìa  pedicolari  chi  general 
priogo,  morbo  pedieuiare* 

PaoiDÒaiv  van.  patente. 

PBDiLÒ¥iu,nm.  bagno  de  pois, 
pedtluvio. 

Pbdìka,  nt  pezzo  de  so  giogo 
de  damaa  e  de  so  scacco,  pe- 
dina. Giogai  sa  pedina  o  sa 
pezza  a  odo,  impediriddi  cosa 
chi  aliai  pò  constghiri,  fare 
una  pedina  a  uno.  Pedina  si 
narat  a  fé  min  a  de  bascio  con- 
dizioni no  befla,  pedina. 

Pedìbi,  va.  (Ir.  de  pedir  sp.) 
pediri,  dimandai  limosina,  men- 
dicure,  limosinarci  accattar  li* 
mosina.  Andai  a  pedir i,  andare 
accattando,  andare  all'accatto. 
fa.  dimandai. 

P edìo  da,  pari.  (ir.)aecaU àto. 
mendicato.  !A.  dimandao. 

Pedóni,  e  peonia  ma.  sordaa 
de  pei,  pedone, 

Digitized  by  VjOOQLC 


PEG 


VA 


PBk 


Pegaso,  oro.  coadda  con 
alas  fi  ola  de  is  Poetas,  pegaso* 

Pfceos,  nm,  e  oscura  (de 
pecoa  lat.)  dettia.  Pegos  pi.  e 
duro,  tofc'e.  Meda»  pegos  de 
besttamini,  molti  capi  di  be- 
stiame. Pegos  de  infredda, 
òetJie  monellesche.  Pegos  de 
mardtedo,  malriaiw.  Pegos  de 
prus  de  on'  anno ,  eapo  di 
oettta  tepraima.  Ceoto  pegos 
de  brebeis,  cento  oapi  di  pe- 
core. Essili  mala  pegus  o  mala 
ipoteca,  mere  una  mala  teppa. 

Pei,  nm.  piede >  pie.  Pianta 
de  so  per,  suolo,  piota.  Gian* 
torà  de  so  pei, nodello  del  piede. 
Punta  de  pei,  cateto.  Pei  de 
migia,  vedile.  Stregano  o  sono 
de  pois,  calpestìo.  Essiri  peis 
a  sa  fossa,  aver  la  bocca  sulla 
bara.  Arra  sta  o  signali  de -pei, 
pedata,  orma.  Pepai  is  peis  a 
uno  pò  andai  a  nno  toga,  non 
poter  stare  in  guinzaglio,  aver 
prurito  d*  andare.  Pei  de  porca, 
de  mesca,  di  angina  i,  de  era* 
bito  ec.  dtstaccao  de  s'animali, 
peduccio.  Pei  di  ananti  de  gat- 
tus,  e  di  ateras  qaadropedus 
simili*,  zampa,  zampino.  Pei  di 
ananti  di  animali*  manna*  co- 
me ole  caadduj  ionico,  zampa. 
Colpo  donaa  con  is  peis  di  a- 
nanti,  zampata.  Arropai  con 
is  peis  di  ananti,  zampare, 
percuotere  colie  zampe.  Comen  • 
sai  a  moriri  is  peis  trat tenda 
de  qoadropedas,  zampettare. 
Peixedda  de  costo»  animali*, 
zampetta,  zampetto,  zampino. 
Pei  sperrao  comen  le  so  boi 
ec.  bisulco,  agaantais)  io  peis, 


reggersi  in  piedi  MbaaaV 
azzaminaì  sa  propria  eoa 
zia,  guardarsi  a*  piedi.  Alte» 
rai  in  peis  o  straataxe,  iteri 
in  piedi,  stare  ritto.  Alitisi  te 

ris  o  strantaxaisì,  rissarti 
pei  plano,  a  pU  ima». 
Domo  a  pei  piano  scasa  «V 
anso»  casa  a  pian  terrene,  le- 
gai pera  di  alcona  cosa  e  beai 
o  mati.accabaidda,  cavar  «epe* 
o  mantello  cf alcun  affare,  as- 
tante le  mani,  finirlo.  Pei  ès 
asegas,  tacchetta  o  tacca,  fé 
di  ananti  de  masco,  spaBsOs 
di  montone.  Pei  de  montafBt, 

Ìà/da  di  montagna  Pei  dfra> 
►ari,  pedale,  stipite  delPaBsn. 
Pei  deretta  de  una  portai  sti- 
pite. S'ultimo  pezza  de  mjm 
derettos,  impostatura.  Osai 
aighit  in  compaogìa  a  tei, 
pedissequo.  Senza  peis  o  fm 
de  is  peis,  àpodo.  Pai  ceW 
bino  o  de  colombo,  eéj 
ancksa  tintoria.  Pei  de  mota* 
erba,  farfixro,  tmssilagaius,'fe 
a"afmo.(Tassilago,  farfara  Uà.) 
Pei  de  porco  (t.  de  fornii) 
stram,  pò  bogai  tacciti**  ##- 
rio  obbilas,  caraòotf ette.  ~ 


da,  dira,  (dd  pron.ingt.)  «Mas. 

Pbiqas,  nf.  pi.  (tr.)  M.  «s> 
colas. 

PEiifCiafcDDD,  nm.  dna,  f*M 
pron.  ingl;)  calzoppo  Wto 
peincaredda,  camminai  ew- 
d'ono  solo  pei  senza  ai  soste- 
ntri  con  atera  cosa,  anésre, 
camminare  a  ea  tappo.  (?.  Ali 
alla  v.  fr.  cloche  «pied.). 

Pulsa,  nf.  (t.  sp)  pey* 
combattimento. 
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Pbxbìdòri,  vm.  e  f.  (t.  sp.) 
combattitore 

Pblbìi,  vn.  (l.sp.)  combattere. 

PaLBic-da,  part.  neotr.  com- 
battuto. 

Pblfa,  of.  e  perfa  (t  pleb.) 
M.  felpa. 

Pbliai,  ec.  M.  peleai.  ec. 

Pellegrìna,  of.  spezia  de 
mecca  dòri  fatto  a  trapadigttu 
chi  portant  is  femmas  in  sa 
zmjn. patatina.  Po  pastranii  eoo 
copiglia  chi  coberit  is  palas  a 
sa  quali  s'est  don  a  a  forsis  so 
Bottini  de  pellegrina  pò  sa  si- 
mi  la  n  za  de  so  bis  ti  ri  de  is  pel- 
legrinos,  pastrano  a  earrocchino. 

PtLLiCRmÀeGiu,  nm.  pelle- 
grinaggio,  pellegrmatione. 

PBLLBOBfftAI,     YD.     ptlletjH* 

mare.  Po  tiaggiai  frequenti. 
M.  viaggiai. 

PfftLBOBiNlim,  v.  agg.  pel- 
imjrinante. 

Fkllbobir  iu-da,  part.  neotr. 
die  ha  fatto  ti  viaggiatore. 

Palborìno,  nm.  pellegrino. 
*  am.  pellegrino -na,  forestiere, 
stremerò.  Po  singolari.  M.  .pe- 
regrino. Pellegrineddu ,  nm. 
dia*,  (dd  pr.  ingl  )  pellegrinetto. 

Pillicànu,  nm.  volai,  bianca 
de  «'Egitto,  pellicano. 

PEXiìcEc-cea,  agg.  de  paddi, 
pelUceo. 

Patticeli,  of.  (t.  de  s'osa) 

Klonca  de  sa  cotis,  pellicola. 
membrana  M. 
Pfcità,  nf.  pena,  afflatone, 
flfka,  amaretta,  amaritudine, 
ambascia.  Po  castigo,  pena,  ga- 
*tigo;  panatone.  A  gronda  pena, 
a  gran  pena.   Po  appenas  M 


Po  afflitiooi  di  anirau,  cordo- 
glio, doglia,  dolore.  Po  cara* 
pensiero,  sollecitudine.  Penas 
amorosa»,  cure  amorose.  Pena 
pecuniaria  chi  pagat  so  reo, 
contraddiritto.  Pagai  sa  pena, 
pagare  il  fio,  portar  la  pena 
Pagai  sa  pena  de  so  pecca o, 
pagar  lo  scotto.  Sema  pena 
avv.  di  nullo  costo. 

Pbnadahenti,  a??.  M.  pe- 
nosamente 

Pan  ai,  vn  pati  ri,  penare,  pa- 
tire, soffrir  pene.  Penai,  va.  nsaa 
in  is  biddas  pò  partoriri  M. 
Penai  sa  morti  espress,  pop. 
morriri  stentadameoti,  fare  una 
morte  stentata. 

Penali,  nm.  castigo,  pena, 
gastigo.  -  agg.  penale. 

Pbkalidadi,  nf.  penalità. 

Penanti,  v.  agg.  penante,  che 
pena. 

Pbnatib,  nm.  pi  divinidadis 
de  is  Gentilis  adoradas  io  is 
domos  insoro,  i  Penati. 

PgNAoda,  part.  penato. 

Pbndbntbji enti  ,  bvv.  pen- 
dentemente. 

Pbndetiti,  nm.  gioja  chi  pò 
ornamento  si  portai  io  rogo 
o  in  is  origas,  pendente.  Pen- 
denti de  Tosoni,  fermaglio,  v. 
agg.  chi  pendit,  pendolo,  pen- 
dente. Po  indecisa,  pendente, 
non  deciso. 

PBKDfenziA,  nf.  pendenza.  Po 
inclinazioni,  pendenza,  inclina- 
xione.  Pendenzia  de  is  impo- 
atadoras  (T.  di  Architettura) 
sdrucciolo. 

Pbndìhu,  nm.  pendìo,  pan* 
dice,    declività,  china,   scesa, 


Porri;  -  Dizionariu  Sardultal. 
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clivo.  A  pendino,  an.  a  dima, 
a  pendio.  Poeto  a  pendino, 
posto  a  pendio,  a  divo.  -  agg. 
declive.  Logo  pendino,  faaao 
c/uiio,  declive. 

Pendipéndi,  avv.  pciufo/one, 
spenzolane,  ciondolone.  Stai  pendi 
pendi,  assiri  sospenditi  in  aria, 
penzolare  ^pentolare,  ciondolare^ 
star  penzolone  o  pentoloni,  cion- 
doloni. Poniri  pendi  pendi, 
spenzolare.  Essi  ri  pendi  pendi, 
spenzolarsi  ,  alar  inensebmi, 
pendente.  Andai  con  is  brazzos 
pendi  pendi  o  pendola  pendala 
amfar  cotte  (roccia  spenzeloni. 

Patinili,  vn.  pendere,  star 
sospeso.  Po  inclinai,  pendere, 
inclinare.  Tratten da  de  liti  non 
desidia,  pendere.  Lassai  sì  pen- 
tì iri,  spenzolarsi,  ciondolare. 

Pbndibizzòni,  Dm.  <lb.)  peso 
pendenti,  pendolo,  pendulo,  pen- 
zolo. 

PEKDHÌzzo-zza,  agg.  (tr.)  chi 
pendii,  pendolo  la. 

Pendio- ia,  agg.  penduto. 

Pendóni,  nra.  pendoni  de 
spada,  pendaglio,  pendone.  Po 
appicconi  di  axina  o  di  ateras 
fruttas  nnidas  impari  in  sa 
propria  carabo,  penzolo,  ciocca, 

Pèndola,  nf  relogia  posta 
in  so  mora,  pendolo.  Pendola 
a  sca  parata  cbi  si  ponit  in 
mesa  o  in  comò,  orologio  a 
pendolo  da  lavohno.  Sa  sca- 
parata,  tempietto.  Pendala,  pen- 
dola, avv.  M.  pendi  pendi.  - 
agg.  chi  pendit,  pendolo-la. 

Pendolai,  vn.  essiri  saspen- 
dio  o  pendenti  in  aria,  pen- 
zolare, spenzolare,  ciondolare,  I 


alar  ciondoloni  H.  w 

Pendglameuto,  \m»ì 
lamento. 

Pendolìnti,  t.  agg.  émm> 
lante. 

Peketeabiu,  ^g.fenetnm% 
pervio. 

PunTsuuunlM,  nt  fan* 
Iroòitóo. 

PBNBTlABlLMÈim,   Ett.  fh 

netrevoluunte. 

PeKETEADÒai-ra,  tu.  e  L 
penelratore  trice. 

Penetrai,  va.  penetran. A- 
netrai  a  iiUura,  uj^i  ufsonsji, 
approfondire,  penetrare*  szmt 
lare  addentro.  Penetrai  a**) 
logos  pros  secretai,  pcsdsav 
addentro*  forare  i  motti  fi 
segreti.  Po  insioaaisì,  penmmyz. 
Penetrai  pò  comprenda*- aa 
menti  o  senso  de  un  Àsini, 
attignere  Vintendimento%  asp- 
prendere ,  penetrare,  mknim 
ti  vero  senso  delle  sue  aavnk 
Penetrai  pò  so  passai  de  « 
loxi  in  is  abertorae  de  awrt, 
teolada  o  portas,  trapelati 
Sa  laxi  passai  in  is  abertscai 
de  so  moro  e  de  is 
la  luce  trapela  negli 
dei  tetti,  delle  mura  e 

Penbtbambnto,  noa,  pm* 
tramenio.  Po  penetrazioni  ■  te 
spirito,  perspicacia.  ' 

Penktbantemènti,  iUtf*k 
spicaeemente. 

Penetranti,  v.  agg;  pm- 
trante.  Boxi  penetrata  ance 
acuto  e  solile.  Po  gnlfll  de 
ingenia,  perspicace. 

PENBTBATÌTO-Va,  agg,  f*f* 

trativo. 
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Fw*TmlG-da,  pari  penetralo, 
ttMÉmnf(r  compri**,  attinto.  Pe- 
■etna  de  dolori,  oomssoffo  da 


PnarrtAziòm.  nf.  paietra- 
iìom.  Po  sattigliesa  de  inge- 
nia, peuetraxùme,  sottigliezza, 
acmsme,  sagacità  tf  ingegno,  per* 


Penìsvla,  nf.  penùoia.  Po- 
niantedda,  din.  (dd  pr.  iogl.) 
jpjwsgnftffa. 

PufH-torn,  mbl  e  f .  pmi/otte. 
-  agg,  chi  si  pentii,  penitente. 

Pnrrfcitsu,  nf.  penifenia. 
Po  Sacramenta,  jwmJtnza.  Im- 
ptntri  peaiteiraia,  penitenziare, 
Mpr  pcnitonso.  Penitenzitdda, 
d».  (dd  pron.  iogl)  peniten- 


Pskiteniiai,  va.  sospirai  una 
«••*,    disigiai    ardentemenii , 
■finita»  eoa  ansiedadi,  sospi- 
ra**, desiderare  ardentemente. 
•-•f  bjutbniiali,    agg.  peniten- 


PciiTKHzilc-da,  pari,  sospi- 
ra*, «spettaci,  sospirato,   desi' 


.  famiiwstuknit  nm.  penife*- 


PxrtmunBaU,  nf.  uffizio  e 
lesùdenzia  de  sa  penitenzieri 
ili  Roma,  penitenxierìa.  • 

PENO&AUÈam,   a??,   penosa- 

me,  con  pena  amaramente. 

pBJiòw-sa,  agg.  penoso,  do* 
tota,  cordoglioso. 

tfsKSADAiiÈMTi)  avv.  pensa- 


pBitsADÒBi-ra,  vra.  e  'f.  pen« 

frite. 
Pensai,  nm.  opinione,  sen- 


timento, avviso,  consiglio,  con- 
siderazione, pensiero.  A  pensai 
mio,  pei*  mio  avviso,  a  mio 
pensare. 

Panali,  va.  pensare,  conside- 
rare, riflettere.  Po  determinai, 
pensare,  determinare,  risolvere. 
Donai  ila  pensai,  dar  che  pen- 
sare, mettere  in  sospetto  di  male. 
Cuslo  affari  li  donat  ita  pen- 
sai, questo  afare  vi  dà  che  pen- 
sare, vi  dà  un  grattacapo.  Pen- 
sai vn.  cretri,  stimai,  pensare, 
opinare,  immaginarsi,  credere, 
avvisarsi.  Po  frignisi  cera  di 
zigana  cosa,  pensare,  prendersi 
cura.  Pensai  innante  M.  pre- 
meditai. 

Pesaménto,  nm.  pensine, 
pensiero.  Beoiri  in  pensamento, 
venire  in  mente,  m  pernierò, 
cascar  nell'animo.  Pensamento 
malo,  pensieraccio.  Po  cura  o 
diligenzia,  pensiero,  cura,  sol- 
lecitudine. Pensamentedda,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  pensieretto, 
pensierino,  penskrusxo,  pensie- 
raccio. 

Pensanti,  ▼.  agg.  pensante. 

PBNSATÌvuva,  agg.  pensoso, 

Gieroeo,  pensierato,  cogita- 
lo, taciturno. 

PsNsluda,  part.  pensato, 
considerato. 

Pensili,  agg.  M.  pendola 

Pensionabio,  nm.  tantu  sa 
chi  gosat,  canto  sa  chi  pagai 
sa  pensioni,  pensiona/io. 

Pensióni,  nf.  pesa  posta  asoba 
de  ipolecas,  pensione.  Po  sa- 
laria ecc.  pensione.  Pénsioned- 
da,  dira,  (dd  pron.  ingl.Jpen- 
sioneella. 
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PBasòsu-sa,  agg.  M.  pan* 
salivB. 

Pentagoni  nm:  Ogara  de 
cinco  àngui as  e  cincu  Udo*, 
jmiloaooo. 

Pentametbq,  did.  verga  de 
cincu  peis,  pentametro. 

PbntasUjlìio,  agg.  rerso  de 
cinco  sillabas,  pentasillabo. 

Pentatèuco,  nm.  cadda  parli 
de  sa  Biblia  sacra  chi  cum- 
preadìt  is  cincu  liboros  Mo* 
saicus,  pentatèuco. 

Pentecòste,  uf»  (T.  G.)  ciò- 
quanta  dìs  a  postis  de  sa  Re* 
sorrezioni,  pentecosti*  pasqua 
rosata. 

Pentimèntu,  nm.  pentimento, 
compunzione. 

Penvikisì,  vnp.  pentirsi  do- 
leni,  compungersi 

PENTÌu-da,  partic.  pentito, 
compunto. 

Penoltim AMfaNTi,  avv.  penuU 
tintamente. 

Penùltim  u-ma,  ag.  penultimo. 

Penùria,  uf  (t  de  s'uso) 
penuria,  carestìa,  scarsità. 

Penobiai,  vn.  (t.  de  s'osa) 
penuriare,  scarseggiare. 

PENuaiòso-sa,  aggeli  peuu> 
rioso%  che  scarseqgia. 

Peóni,  nm.  M.  pedoni. 

Peobài  e  impeorai,  va.  e  o. 
(da  pejororas)  peggiorare,  de- 
teriorare, far  peggiore,  divenir 
peggiore. 

PBOBAMfeNTo,  una.  peggiora* 
mento,  deterioramento. 

PaoBAo-da,  pari,  pegiorato, 
deteriorato. 

Peobìa,  nf.  (lb.)  H.  peòra- 
menlQ. 


Pariu,  L  do  ia  bìbM 

logu  de  nai  sabeta. ILsbJbbi. 

PaacETTUiu,ag«  (tdWoB* 

percettibile. 

Psiceziòm,  af.  (T.  RbtfQ 
percezione. 

Pebcùeìiu»  va.  pcroor**, 
scorrete. 

pEBCÙtTulaf  part  pmtjt. 

Pbbda,  ni  piètra,  sam.bfh 
de  sasso  e  corroUameotifsfii 
de  sazzari  de  sa  cali  si  ssist 
imperdai  isarrogas^VitUt,**- 
tato,  pietra,  sasso.    Perda  fa, 
pietra  viva.  Perda  morta,  fòt* 
morta.  Perda  filosofali,  poto 
filosofale  Perda  migliar*^ 
mostrai   so   cammino,  epa 
Colpii  de  perda*  oofJoAsM» 
saia.   Perda  pitica,   eieétsfm* 
cwttoleUo.  Perda  maona,  «* 
tolone,  sasso  grosso.  Perda**» 
na  chi  arrombolat»  nustam 
Perda  aspra   no*   lisa,  ssm 
ruspo.   Perda  de  fogo,  fsaf\ 
pietra  focaja,  selce.   Perda .i 
assaggio,  pietra  UOa  o  di  k* 
ragone.  Perda  di   acotta^J** 
tra  da  aguz%aré%   da  affai 
Perda  de  treulai,  sasse  i» 
tura  Lastr.  Perda  forti,  pie** 
mariana*  Perda  preziosa,  jft«~ 
tuo.  Minerali  de  perda*  fu* 
ziosas*  gemma jo.   Adorna*  di 
perda s  preziosas,  jeotmotó.fc"- 
da  ca  laminaria,  ch'iouogiftJB 
ramini  a  grogo,  giaUàmkn\pt 
tra  co/ammano.   Perdi  |J*ii 
calcina,  alberese,  som  «•*»- 
bino.  So  terreno  chi  <Uaaro* 
doait,  alberese.  Perda  «essa,  p* 
mice.  Frigai  o  al  Usai  eoa  atòis 
losca,  appotniciare,    -*- — "^ 
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coiài  pomice.  Perda  spongia, 
gpemgìte,  spugna.  Perda  spongia 
niedda.  a  sprone,  tufo  nero  spu- 
gtmo.  Perda  de  trono,  ottenni**. 
Perda  chi  rappreseli (at  formas 
dì  arboris,  alberino,  dendrite. 
Perda  pò  passai  in  Ioga  de  inda 
o  de  arrixzola,  passatoio.  Perda 
de  ghise  io  de  maistn  de  panno, 
ìarìkte,  pietra  da  sarti.  Perda 
cW  donat  so  taglio  a  «sa  fer- 
rtflttftta  de  is  metallistas,  fras- 
statila.  Perda  chi  nascit  in  sa 
sfogamo  de  iscabonis,  aletto- 
ria.  Tiradori  de  perda  a  mano 
nodo,  sassajuòlo.  Tirai  a  perda, 
sbalestrar  sassi.  Tirai  sa  perda 
e  nevai  sa  mano,  prov.  tirar 
la  pietra  e  nasconder  la  mano. 
Coro  de  perda,  fig.  dora,  cuor 
éV  macigno.  Perda  de  sa  bre- 
ftogìa,  berlina,  gogna.  So  mali 
2*  r9  pérdaa,  calcolo.  Perda  de 
mudala,  fig.  pietra  di  scandalo. 
Orcaì  a  perda»  pesadas,  andar 
ratto,  andar  cercando  in  qua  e 
ài  ià.  Perdixedda,  diro  e  claru 
(<M  pron.  iogl.)  sassicella,  sas- 
mito,  sassetto,  sassettino,  sasso- 
Usto,  sassolmetto,  Sassuolo,  pie 
Erutta.  Perdixedda  de  arri  a 
con  arena,  sabbione.  Perdixed- 
da e  rista  II  izza  dn,  lapillo.  Per- 
dtxedda  chi  s'ammestorat  con 
tei  trigo,  orgia,  ec.  iu  s'argiola, 
Mtssuòlo. 

PsaDlnmi,  nm.  pietrame. 

Pbbdìxu,  nm.  (t  pleb.)  M. 
pfrdaxo. 

'Pbkdbra,  nf.  Ioga  de  bogai 
perda,  cava  di  pietre  o  di  sassi. 

Pvrdezornìdas,  nm.   volat 
■  ì.  logudor.)  aghirone  nero. 


Pebdiàiu.  nm  arena  grassa 
con  perdixedda  ammestarada, 
ghioja  Sa  pheUai  perdiaxo  o 
crava  pò  afifirraai  is  logos  do 
fango,  ghiajaia.  Logo  pleou  de 
perdiaxo  e  arena  grossa,  luogo 
ghiajoso.  Perdiaxo  pò  terra 
piena  de  perda  chi  no  est 
bona  che  pò  hiogias,  calcitro. 
Perdiaxeddo,  dina,  (dd  pron. 
ingl.)  ghiajuzsa. 

Pbbdida,  nf.  (t.  sp.)  perdila. 

Pbbdidambnti,  aw.  perduta- 
mente. 

PsaoiDORi-ra,  vm.  e  f  per- 
ditore-trice. 

Pbbdibdo,  nm.  (tr.)  grano 
della  spazzatura  o  scopatura 
delVaja. 

PbboifI,  nm.  insetto  chi 
dannificat  sa  fa,  tonchio.  Es- 
siri rosio  o  ponto  de  so  per- 
difà,  intonchiare,  esser  roso  da 
tonchi. 

Pebdigìi.  va.  e  n.  (t.  sp.) 
M.  apperdigai.  Po  abbro- 
tchiai  M. 

Pbrdigàna,  nf.  perdili  gio- 
vana  o  pitica,  perniciotto. 

Pebdigiornadas,  nm.  per  di- 
giornata,  perdigiorno,  ozioso, 
scioperato. 

Pebdigonada,  nf.  scarica  di 
pallini. 

Pbrdigòms,  nm.  pi.  (t.  sp.) 
pallini  ls  prua  piticos,  miglia- 
ròle. 

Perdiménti],  nm.  perdimento, 
perdita. 

Perdimi  and,  nm    pianta  o- 
leracea,  petronciana   e  petron-  • 
ciano.    (Solanom     Melongèna. 
Linn.) 
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PfcBDiRi,  va.  perdere.  Perdi  ri 
so  fredda  o  lingua,  ammutire, 
ammutire ,  ammutolirei  ammu- 
tolirsi. Perdili  is  forzas,  esaurir 
le  forze.  Perdiri  sa  tramontaea, 
begsiri  de  sei,  perdere  la  scher- 
ma. Perdiri  in  su  giogo,  essere 
in  disdetta,  aver  disdetta.  Chini 
perdi t  pensai  con  totus,  chi 
vuol  trovar  la  gallina  scompi- 
glia la  vicinanza.  Perdiri  latti 
e  cardalo,  prov.  andarne  il 
mosto  e  l'acquerello.  Perdiri,  vn. 
ecapitare.  Fai  perdiri,  fare  sca- 
pitare, dare  scapito.  Perdiri 
con  (speranza  de  incontrai, 
smarrire.  Perdiri  meda,  etra- 
perdere.  Perdiri  so  sentido.  M. 
sentido.  Perdiri  so  tempo*, 
dondolarsela.  Perdiri  de  vista, 
perder  di  vista  o  d'occhio.  Per- 
diri si  narat  de  cosas  chi  caro- 
biant  calidadi  o  perdint  sa  vi* 
gori  insora,  perdere.  No  indi 
perdiri  nienti,  assimbiiat  meda, 
non  né  perder  nulla.  Perdirisì, 
perdersi.  Perdirisì  di  animo, 
disgittarsì,  allibire,  sbigottirsi. 
Perdiri  sa  passieozia,  impa- 
zientirsi,  spazientarsi. 

Pèrdita,  nf.  perdita.  M. 
danna. 

Pebditèmpcs,  om.  perdi- 
tempo. 

PfeBDio-dia,port.  perduto  .perso. 

Perdisi,  nf.  (t.  sp.)  volai. 
pernice,  cotornice.  Perdìxi  in 
gabbia  pò  zerriai  is  ateras. 
pernice  di  richiamo,  di  limbel- 
lo. Perdìxi  cinixali,  starna.  Per- 
disi, (tr.)  fora  de  lori  siccaa 
fallo  a  roessadura  in  sa  cam- 
po   M    cappeddu. 


Peiaiziòiu,   ni 

perdimento,  perdita, 
no,  dannazione. 

PebdonIbili,  aggett  bctsV 
nobile,  condonabile. 

Pbb Dominoti  ra,  mei 
perdonatore -Urice*  eondoseàm, 

Pksdoiiài,  va.  perdenert,emv 
donare,  dimettere,  rimeUtf  k 
ingiurie,  accordare,  dar  pr* 
dono.    . 

PsaDOHio-da,  pari,  psrm- 
nato,  condonato,  rimesso. 

Peidòko,  no»,  perdono,  Ma* 
donazione,  perdonane*,  mèi' 
genia,  condono. 

PaRDÒsu-sa,  agg.  oleate 
perda,  pietroso,  sassosotpnnm\ 
lapidoso.  Terrena  peritai  t 
arenoso,  terreno  cretoso. 

Peidoi,  nf.  (tr.  cai)  al- 
pe rdida. 

PKBDtiri,  ora.  (tr.  a  pepa 
insetto.  M.  perdifa. 

PBBDDLlaiu-ria,  a*g.  (t^i 
vagabondo,  vagabondo,  teff.* 
bundo  Geni'ì  perdolaria, dotisi 
a  sa  vida  irada,  espress,  net 
gente  di  scarriera. 

PsaDUsÈniNi,  Dia.  erba  ale 
racea,  prezzémolo,  petrosemtk 
e  petroseHo.  (Apiom  tettasi- 
lioom.  Llnn) 

Pbbrgbìnc,  nm.  perrgièS- 
-  ngg.  peregrino,  strmtitrttfc 
resti  ere,  forestiero.  Po  stogatali, 
peregrino,  eingohre. 

Perennemente,  avr.  /fi- 
nemente. 

PKBBIftfl,  agg.  (t.  aVa^M) 
perenne,  continua,  perpennx 

?BMttntiw\htf  nf. 
indeficienza. 
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PsfttfimiiìffcNf  r,  avv.  peren- 
toriamente. 

PitKWTÒiio-ria,  aggett.  (T. 
Leg)  ultimo,  si  narat  de  ter- 
mino ehi  si  signalat  a  is  liti- 
gantis.  perentorio,  ultimo. 

PfcftFA,  of  (t.  pleb  )  M.  felpa. 

PKftFB-mitftifTì,  avr.  perfet* 
tornente. 

Perfettìbili,  aggeli,  perfet* 
Ubile. 

Psanrrtvu-Ya,  agg.  perfet- 
ti*». 

Pebeettc-Uo,  agg.  perfetto, 
compiuto,  intero. 

Prifèzionadòbi  rav  vm.  e  f. 
perfezionatore-  trite. 

r  bbfbuonIi,  va.  perfezionare, 
condurre  ad  effetto,  dar  per  fé* 
zione.  Perfezionai  una  faìna, 
condurre  ad  effètto  un  lavoro, 
perfezionarlo,  ridurre  a  per  fe- 
ttone. 

Perfezionaménto,  odo.  per- 
feùonamento. 

Perfezionanti,  r.  agg,  p#r- 
fezàmante. 

•  PgBFM(ONATWu-va,agg.  per- 
fexionativo. 

pE«Ftzi6t«AO>da,  part.  ptr- 
festonato. 

PifHFBZtèffT,  of.  perfezione. 
Po  fini,  perfezione,  fine,  aoro- 
ptmuilo. 

Pbbfidambuti,  avr.  perfida- 
mente, scelleratamente. 

Pbbfìdia,  of.  rebaHioni,  o- 
st  inazioni,  perfidia,  fellonìa,  o- 
stmaztoit*,  ribellione,  pertinacia, 
dislealtà,  slealtà,  protervia. 

PsBFiDtAi,  ?n.  chi  ia#illanas 
narant  brofidiai,  perfidiare,  o- 
siiiiaró. 
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PB0F1D1OSAUKNTI,  aw.    p«r- 

/idiotamente. 

Perfidiose -sa,  agg.  per/S- 
dtofo,  ostinato. 

PfeRFiouda,  aggett.  perfido, 
malvagio,  disleale,  infido. 

Pebfilai,  va.  (t.  ap.)  rap- 
presentai io  portila,  proffildre 
e  profilare,  ritrarre  in  proffilo. 
Po  adornai  sa  parti  estrema 
di  algosa  cosa,  proffilare. 

Peb  fi  Un -da,  pari,  profittalo. 
Naso  perfilao,  naso  profittato, 
affilato. 

Pkbfìld,  om.  (t.  de  sa  pint  ) 
vista  de  ona  parti  sola  de  sa 
facci,  profitto  e  profilo,  veduta 
per  parte,  Po  adorna  de  sa 
parti  estrema,  profitto.  Po  una 
de  is  tres  partis  de  un'ediG- 
zia  ch'est  a  sa  g  russar  ia  e 
s'avanza  chi  bessit  foras  de 
sa  corpas  de  no  ediGziu  o 
bastimento,  profitto,  aggetto, 
profitto,  prefettura. 

Pehfòbza  e  per  forza,  aw. 
boliri  sa  cosa  per  forza,  voler 
la  cosa*  per  assedio  o  per 
forza. 

Pebfomai,  M.  profumai. 

Pbbfùmo,  (tb.)  M.  profuma. 

Pebgawbna,  nf.  (t.  do  s'oso) 
M.  peddecaminu. 

Pbbi,  prep.  (Ir.)  M.  per. 

Pbbicabdiu,  nm.  (T.  Anat.) 
aa  bassa  chi  i  user  rat  so  cor  a 
de  s'animali,  pericardio. 

Pebicòni,  nm.  erba,  ipèrieo% 
perforata.  (Hypèricum  perfo- 
ra taro.  Lina.)  Si  narat  ancora 
erba  vetriolo. 

Pbbiblio,  nm.  so  stado  io 
su  cali  a'incontraot  is  pianeta* 
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randa  sunti    prò*  accanta  de 
su  Soli,  perielio. 

Pbbifebìa,  nf.  (T.  Geoiu.) 
sa  circu  nferonzia  de  ano  cir- 
cuì», periferìa, 

Pebipba8ai,  va.  (T.  Gr.)  fai 
perifrasi»,  perifrasare,  far  pe- 
rifrasi, spiegare  con  circonlo- 
cuzione. 

PfiBiFRisio-da,  peni,  spiegato 
con  circonlocuzione,  perifrasata. 

Pbbìfbasi,  nf.  (T.  (i.)  «ira 
de  termina?,  perifrasi*  circon- 
locuzione. 

Pbbigulai,  Yn,  pericolare,  ri- 
sicare, correre,  esser  in  pericolo, 
periclitare.  t.  lai. 

PERIGOLAMENTC,  Olii.   pfTÌCO- 

lamento 

PbbigclInti,  v.  agg.  perico- 
lante, periclitante. 

pEBiouLÀu-da,  pari  pericolalo. 

Pbbigclosambnti,  avv.  peri* 
coesamente,  perighosamente. 

PsaiGLLÒsu-sa,  agg.  perico- 
loso, periglioso,  pien  di  pericoli, 
risicoso. 

Pbbìgulo,  Dm.  pericolo,  ri- 
schio, risico,  periglio,  avventura, 
inciampo.  Essiri  prossima  al- 
gonu  ieriguìu,  soprastare  alcun 
pericolo,  essere  imminente,  Pau- 
rosu  a  su  periglilo  o  chi  ap- 
prendi! periglila  in  dogna  cosa, 
spericolato.  Camminai  eoo  pe- 
rigulu  de  segai  su  zugu,  cam- 
minar a  scavesxacollo,  con  pe* 
ricolo  di  scatenarti  il  collo. 
Poniri  a  perigulu,  mettere  a 
bersaglio,  a  rischio  a  repentaglio. 

PbbImbtbd,  nm.  amplaria  a 
ingiriu  de  caliaisiat  corpus  o 
figura,  veiìuitlro. 
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PlBlAGÒm,  «VT - 

circa,  presso  a  poety  £m» 
colà,  tua*»  A,  a  «a  èsxm. 
Perioguni  de  majo,  amata 
de  m*ja,  colà  dtmagpa,mm 
maggio. 

PbbiouIi,  va.  fai  periodai, 
periodare,  far  periodi. 

pRBlODiCAtffcltTI,  avv.  fsm- 
dicamente. 

PsaiÒDico-ca,  agg.  pe ivaftw. 

PtaìoDO,  nm.  perioda.  t$ 
progressioni  regolari,  pensila» 
ordma. 

Pebiòstiu,  nm.  (T.  Gr.)« 
membrana  sottili  cui  bistìlii 
ossos,  periostio. 

PlBUPATBTICAMSJtn,  %l%fh 

ripatetieamcnls. 

PiaiPATtTicu-ca,  agg.  fai- 
patetico. 

PBBirATrrìsHo,  nm.  st»fi* 
losofia  peripatetica,  periptto- 
tismo. 

Pebipbzìa,  d£  aculeati  a» 
atpettao,  pò  so  cali  paajeafc 
de  stadu  felici  a  infelici,  «a 
so  contraria  U  cosas  caibiaat 
di  aspetta,  peripesìa. 

Pesipnecmonìi,  nt  (T.  Mei) 
inflammazioni  de  is  palmoaii, 
pmpneumanìa,  polsnonsa. 

PfiaiFNBCMOMCO-Ca,  agg.  ft* 
ripneumonko. 

pBBÌTO«t£,  agg.  perito,  es/sf 
to,  dotto,  scienziato. 

Pbbìzia,  nf.  perizia,  es/h 
ritma. 

Pbbiziìi,  va.  esaaMaaicBfl 
perizia,  esanimar  cosi  pmisàa. 

PKBUtfAu-dat  pari,  feritala, 
esaminato  con  periti*. 

Pebizò«a,    nf    bf stiri  cài 
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eebèrtt  iolns  i»  parto  poden- 
dès.  perizoma. 

PsaxA,of.  perla,  gioja  bian- 
ca. Perlixedda,  diro,  (dd  pr. 
iogL)  perletta.  Perlona,  accr. 
perla  manna,*p*r/òna. 

PgaUo-da,  agg.  de  coleri 
de  perla,  periato. 

PBBlOffGAOAHfeNTI,  OTT.  pTO- 

itiaeaJameitft. 

PsaLoweAi,  va.  prolungare, 
alkmgare,  differire,  prorogare, 
wmdar  in  fungo.  M.  allon- 
gbìai.  Perlongaisì,  np.  profon- 
dar*. 

PaaLemivJurru,  om.  prò- 
Utngamento. 

pEtuMGATìvova,  agg.  prò- 
tatyalròo. 

Ptatoiieio-da,  pari  prolun- 
gato, differito. 

PEftMAKBNTBllfelfTl,   BVV.     (I. 

de  s^oeo)  sublimanti,  parma- 
nenkmenie,  stabilmente. 

Pbbmanbktt,  v.  agg.  (t.  de 
s'osa)  durabili,  peroHMiente, 
ttabile,  durabile. 

PaaMANteizu,n£  (t.  de  t'osa) 
stabttidadi,  permanenza,  sta* 
fctoà  Po  abbarrada  ind'eno 
Ioga,  dimora,  soggiorna  jwr- 
•wwwoxa,  maaiofie,  aitai/amento. 
Sui  de  permanenzia,  dimo- 
*****  soggiornare,  abitare  in  un 


raaiiiBsiÒRi,  of.  permissione^ 
concessione. 

Pbbmissivamìenti,  avv.  per- 
musivamente. 

Pcamseivo-va,  agg.  permei- 
à*o  e  permissivo, 

Pebmìsso,  nm.  licenza,  per- 
missione. 


PsaiiiTTÈifTì,  t.  agg.  permit- 
tente, 

Perhìttmi,  va.  permettere ; 
concedere,  accordare.  Po  essiri 
capaci»  podiri  lai,  poter  fare, 
richiedere,  comportare.  Segoodo 
so  chi  permitlìat  s'edadi  in- 
aerò pitica,  secondo  che  compor- 
tava la  loro  tenera  età.  Si  so 
tempos  ddo  permittit,  «0  ti 
tempo  non  lo  dischiede  0  lo 
permette. 

PBtMÌTTio  ia,  pari,  permes- 
so, accordato.  Po  lictto  io  forza 
di  agg.    lecito,  permesso. 

Premuta,  of.  permuta. 

Permutabili,  agg.  mutabile, 
permutabile. 

PsaatiTADAMBim,  avv.  per- 
mutatamente. 

Pbrmotadòri  ra,  tm  e  f. 
permutatore  trice. 

PbbmctIi,  va.  cambiai,  per- 
mutare,  eambiare,  cangiare. 

Pbbji uTAMfeirro,  ora.  permu- 
tamento, permutanta. 

Pibmctawha,  of.  M.  pernio- 
lamento. 

PBBMOTATÌvu-va,  agg.  per- 
mutatilo. 

P«aaiDTAU-da,  part.  permu- 
tate, cambiato. 

Permotaziòm,  nf.  permuta- 
zionet  rariaiione,  cambiamento. 

PiBitiziosAiifcim ,  avv.  M. 
dannosamenli. 

PeBNtziòsc-sa,  agg.  M. dan- 
nosi!. 

Pernottai,  vn.  passai  sa  notli, 
pernottare,  passar  la  notte. 

PERNOTTAMENTI),  ORI.  pemOt- 

tamento. 
PsanoiTÀu  da,  pzrl  pernottato. 
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PfcBNu,  db.  (t.  da  t'oso) 
ascia  o  taccitta  de  is  ferrai  e 
similis  i stra mento»,  perno.  Po 
sastegnu  e  basi:  perito,  buse, 
sostegno.  Peroixeddo,  diro.  L 
de  s  usa  {od  pron.  ingi  )  per- 
netto,  pernuzzo. 

Pbbrùlio,  od.  (t.  pieb.)M. 
Estrema  Unzioni. 

Pbbò,  coogiooz.  (t.  da  t'uso) 
però. 

Pbbonec,  Dm.  {T.  Aoat) 
ossa  esteriori  de  sa  eamba, 
permeo, 

Pebobai,yb.  fatano  discorsa, 
perorare,  pure  una  dicerìa. 

PeBOBÀo^da,  pari,  perorato, 
che  ha  fatto  un  discorso. 

Peboiaiiòni ,  nf.  s' ottima 
parli  de  s'orazioni  o  discorsa, 
perorazione. 

Pebpeudiccjlabi,  agg.  chi  pen- 
dii a  piomba,  perpendicolare. 

PbbpbudicclabmBnti,  a  v  v . 
perpendicolarmente,  a  perpendi- 
colo. 

Pbbpbrdìcolu,  om.  piomba, 
so  lenza  de  is  picaperderit, 
perpendicolo. 

PBBPBTtMDÒBl-ra,     TBB.    0   f. 

perpetuato™  -  trice. 

Perpetuai,  va.  fai  perpetoo, 
perpetuare,  far  perpetuo.  Per- 
petoaisi  np.  perpetuarti,  divenir 
perpetuo. 

Pbbpbtcau,  agg.  M.  per- 
petoo. 

PbbpbtoalidIdi,  of.  perpe- 
tualità,  perpetuità. 

Pbbpbtuah%iiti,  arr.  perpe- 
tualmente,  perpetuamente. 

Perpetuai]  da,  pari,  perpe- 
tuato. 


Pbbpbtuaeiòw,  t£  pettate 

rione.  '    •  ■ 

PBBPBTOfe  ,  Dm.  tMÉI  «a 
drappo,  perpetuarne.  (T.  fratta 

Pbbpbtpidìdi,  H.  perseti»* 
lidadi. 

Pbbprttjo  oat  agg.  twtttBt , 
contìnuo,  perenne. 

Pebpi«!i1no,  om.  speiìaii 
paooo  de  laoa  ordiaana,^ 
pianano. 

PEBovisiuòm,  ut  perfM* 
stolte,  disquisizione,  ri  fruste,  fai 
perqaisiztooi,  ttid*ear«<  rio*- 
care,  rifrustare. 

Pbbba,  of.  meeidedi,  Hat 
Perra  de  sindria,  metà  ito 
cocomero  Perra  do  fa^defai 
e  similu.  foto.  Perra  de  osati, 
o  de  teola  si  narat  a  eoa  ai 
pago  giudizio,  paxxereU*.  IL 
mesidadi. 

PbbbbbU,  nf.  oeo  da  atleti, 
nigoerìa,  mesta.  M.  baaatefc, 

PBB8BCOTÒai,2r1  perstgmtii 

PBBSEcotiÒNi,  nt  affissi" 
itone,  vessazione.  Petseeasle- 
oedda,  dira,  (dd  pron.  ìs$) 
pereecutioncelìa. 

PBBSBYBBADAWfffTI,  aTTVH. 

p  erse  fera  ntero  enti. 

PbbsBvBbìi,  yo  peistwar», 
persistere,  continuar*,  esser  ter 
stante. 

Pebsbtbbautbh feim ,  a**- 
pereeoeraaleaieitte,  pusìnereM 
mente.  * 

PsBSBfBBAinT,  v.  agg.  par- 
sacrante. 

Pbbsbvbbahsia,  nf.  ptrseae- 
ransa,  constane*,  ferwmsa, 

PebsUha,  ut  speaiad*  staf- 
fa bordada  io  seda  o  la  stani 
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a  in  oro^,  stoffa,  persiana.  (T. 
di  fabbrica.) 

Pb  esiga,  e  pèrsica,  of.  erba 
odorifera,  persa  e  persia.  (0- 
riganum  Majorana.  V.  Targ.) 

P*B8iGHiDÒ8i-ra,?m.e  (.per- 
ucutore,  perseguito™ -trùe. 

Pbbsighimento,  Din,  perse- 
guitasnento.  M.  persec  orioni. 

Psbbighìri,  va.  perseguire, 
perseguitare,  vessare.  Po  cor- 
riri  io  fatto,  Murature,  perse- 
guke,  tener  dietro  correndo.  Po 
continoti,  perseguire,  conti- 
nuore ,  seguitare .  Persigbiri , 
pigai  do  mira,  essiri  contrario, 
imbroccare,  opporsi 

PcasiGBÌcda.  part  perse- 
guUo,  perseguitato,  inseguito. 

P«BStSTBirn,  v.  a«g.  ohe  per- 
siste,  perseverante.  Po  durabili, 
durabile,  inconsumato. 

Pebsistbkzia,  nf.  persistenza, 
perseveranza. 

FEBsisTJMfcjrro,  nm  M.  per- 
siatenzia. 

Persìstisi,  vn.  persistere, 
perseverare. 

PEBSìsTio-ia.  part  che  ha 
SWeUmuato,  perseverato. 

Persóna,  wt  persona.  Andai 
in  portoti  a  avv.  andar  in  per- 
tona  o  personalmente.  Andai  in 
persona  di  algono,  andar  in 
persona  d'alcuno  o  in  cambio 
d?  alcuno.  Po  algono,  alcuno, 
persona.  Abbarrai  appizxus  de 
ta  persona,  stai  de  re  t  io,  star 
ritto,  stare  in  petto,  in  persona. 
ffersooedda,  dira  (dd  pron. 
iagl.)  personcina.  Porsonastxa, 
n&  personaceia. 

Pebsowàggio,  nm. personaggio. 


Pbbsonau,  agg.  personale. 

Pbesonaudadi,  nf.  persona* 
lilà 

PEB80KAtnfcftTi,  avv.  perso- 
nalmente. 

Peesòhi,  (t.  laro*)  II.  per- 
sona. 

Persoaobnti,  v.  agg.  per* 
suadente. 

Persuadìbili,  agg,  M  per- 
sossibili. 

PersoaoUi,  va.  persuadere,, 
far  credere,  render  persuaso. 
Persoadirisìnp.creirisi,  credere, 
credersi,  persuadersi* 

PEBflDAtloia*  part.  persuaso. 

Pbbsdasìbiii,  agg.  pereuasi- 
bile,  persuadevole.  suasibile. 

Persuasioni,  nf.  persuasione. 

Pbbsoasìya,  nf.  e  agg.  per- 
suasivo'va. 

Persuasóri,  lira,  persuasore. 

PiRSOASÒaioia,  agg.p*rma* 
sorto,  suasorio. 

Persuaso -se,  part.  persuaso. 

Pbrta,  oC  insetto,  piattola. 

pEBTiAifif  bestoneddolongo, 
pertica  tralcio,  bacchetta,  verga, 
salicattro,  vincastro.  Arroppat 
enn  pertia,  evergheggiare,  ver- 
gheggiare, percuoter  con  verghe, 
perticare.  Colpo  de  pertia,  per- 
ticata. Pertia  de  strambalo, 
pertica,  asta  dello  stimolo.  Per- 
tia superflua  de  sa  sermento, 
virgulto  superfluo  della  vite. 
Pertia  sottili,  scudiscio.  Pertia 
inviscada,  paniuxsa  e  paniuzso. 
Po  bastoni  noeeo  longo  casi 
tresbratans  e  de  sa  grossaria 
de  uno  ,dido,  carnato.  Pertìed- 
da,  dica,  {dd  pron  ingl  )  per* 
tioheUa,  bacchettina. 
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Psbtiazzo  zza,  agg.  (tr.)ab- 
betieso,  60fU«ff»aee,  pertinace, 
r«#<lo.  M.  abbetioso.  Pertiazzn 
ai  narat  da  boi,  bacea  ec.  chi 
portat  algonas  iftpertiadas  da 
pilu  diversa  de  «a  manta  do- 
minanti. Boi  canoda  pertiacza 
evo  atganas  tspertiadaa  de 
pilo  arrubia,  bue  bigio  nero 
Moto  o  vergato  di  ttrisce  roste. 
Boi  aerosa  pertiazzn  con  isper* 
tiadas  de  pila  niedda,  bue  di 
pelo  rotto  littato  Ài  tirine 
nere4 

PBanNACf  ■tam,  •▼▼.  (t.  de 
s'oso)  M.  oetinadamenti. 

Pentitaci,  agg.  (l.de  s'oso) 
M.  ostioso. 

Pbbtina^u,  nf.  (t.  de  s'oso) 
11.  ostinazioni. 

Pbbtinbkzu,  nf.  (t.  de  s'oso) 
so  chi  appartenit  de  neees* 
sidadi  pò  «su  proprio,  perti- 
nenza, apparteneva. 

Pirtoccai,  vn.  appartenni, 
appartenere,  tpettare. 

PaeTocclo-da,  part.  appar- 
tenuto, spettato. 

Pbrtonoiii  Birre,  om.  buche- 
ramento 

Pebtòngibi,  va.  stampai, 
bucare,  forare,  pertugiare.  Po 
fai  medas  tstampos,  bucac- 
chiare, foracchiare,  sforacchiare. 
Perlongiri,  circai  de  penetrai 
ind'ono  Ioga,  fognare.  Perlon- 
giri pò  imbistiri  o  essiri  im- 
bistirizza,  drcaisì  votos  occul- 
tamenti pò  eonaeghtri  grados, 
onoris  eco.  bucherare,  brogliare. 

Pebtcnoibisì,  vnp.  trattendo 
de  sa  triga  e  legumi  fri*  of- 
fendios  de  is  insetto*,   tnton- 


chiaro,  tonehiare\\ 
gogliare. 

PeaTÒrmMa,  pait.  o^. 
stampao,  bucato,  forato,  le> 
cherato,  pertugiato.  falsiti 
meda  o  piena  de  sUsseas, 
bucherato,  foracchiato,  sfiat* 
ciato,  bucacchiato,  forame***. 
Trattendo  de  legominis  «Go- 
dio» de  is  iosettos,  tessessi 
bucati,  intonchiati ,tonekiau\fm- 
gogliati,  tonchiosi. 

Pebtubbìdobi  ra,  m  tt 
perturbatore  -  trte*, 

PbrtobbIi,  ra.  perturba*, 
turbare,  scompigliare.  Perts> 
baisi  n  p.  perturbarti,  cooptati 

Perturbamento,  ubi.  pfrt* 
bamento,  scompiglio. 

Perturbarti,?,  agg.  fa**- 
bante. 

PBBTUB«in-da,  partjaHar- 
boto. 

PseTOBBAziÒNi,  nf  perìm* 
battone,  afteratioue,  stonfffjk 

Pebtusadòbi,  nm.  forame. 
Po  stram,  de  pertossi,  forata*. 
Po  stram,  de  fai  stampa  « 
terra;  foraterra.  ^^ 

Pbbtusadùba,  nf.  foratmu, 
forata. 

Pbbtosìi,  ra.  (tb.)  slamfrf, 
forare,  bucare,  far  buchi  ofaH, 
pertugiare.  Po  penetrai  in  k§P 
secretos,  forare  luoghi  ttfm. 
M.  pertongiri. 

PsaTcslo-da,  pari  /tato* 
bucato,  pertugiato. 

Pbbtùsu,  nm.  /orno»,  fff' 
tugio,  buca,  foro.  Pert*«  de 
paneri,  culo.  Perloseddo,  *• 
(ad  pron.  ingl.)  stsmptotòt 
pertvgeito.  ' 
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PuTBtukKTi»  v.  agg.  perve- 
punte,  pervenirne.  - 

PstvEfUMEimi,  ddk  perve- 
rtimento. 

PmVÈNULI,  va.  (t  in  oso) 
pervenire,  arrivare,  giugnare. 

PsRvfcKiu-ia,  part  pmuaido, 
arrivala 

Pebvkbsai,  va.  M.  imper- 
versa L 

PkBVBSSAMBNTI,  BVV.  jMratf- 

samente. 

PsavKBfliDipi,  d£  fumrftià, 
malvagità*. 

Pnavaasiow,  d£  pmwnoiw, 
perversità.  Po  corruzioni  da 
oastamiois,  pertxi-MOft*)  <fcnr«- 
cozioro  di  coturni. 

Pnvfeasc-sa,  agg.  perverso, 
imqwtoso,  depravato. 

PBiTBiTiDÒaira,  v»,  a  f. 
earroltori,  perreriiior*,  iow*r- 
ttioretrice. 

P&avitTiHÉirro,  nm.  perirer- 
fianato,  sovvertimento. 

Peb  vestisi,  va.  fai  perverta, 
earrainpiri,  pervertire,  sovver- 
tire, scapestrare,  corrompere, 
depravare.  jPervertirisì,  vr.  ia%- 
pervertire,  prevaricare,  ferver* 
tirsi,  depravarsi,  divenir  per* 


m  PaavtBTio-lia,  part.  perver- 
tito, depravato,  corrotto. 

PBSiDA,of.arxiadroxa,aJCtaa> 
salita.  Peaada  difficoltosa,  erta, 
ertezza,  salita  ripida  M.  al* 
leda.  Peaada  deretia.  e  aapra 
sfe  fail  affollai,  pettata,  re 
*aa>  de  liuna  pò  sa  fogo, 
tramo  di  Ugna. 

PflSADAMJttfTì,    aw.    pesata- 
mente,  e  fig.  consideratamente. 
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Pebadìolia,  nf*  (t  cast  a 
cai.)  fantasma,  incubo  e  P***- 
ròlo.  (y.  la  v.  incubo)  Teniri 
peaadiglia,  arerà  «a  pesarokoo 
fantasma. 

Pbsadòbi,  v».  pesatore. 

Pesa,  of.  (Ir.)  M.  romana* 

Pesai,  va.  pesare,  contrappe* 
sare,  bilanciare.  Pesai  giosla- 
menii  eoa  rigori,  caratare.  Pe- 
sai sa  pani,  redosiri  sa  pasta 
in  panis  o  eocois,  spianare  H 
pane.  Pesai  pò  sollevai  de  terra, 
alzare,  levare,  sollevare,  innal- 
zare* Po  considerai  beni  ooa 
cosa,  considerare,  ponderare,  bi- 
lanciare ,  maturare ,  bilicare , 
disaminare  un  affare.  Pesai  vo. 
easiri  grai  o  pesanti,  pesare, 
gravitare.  Sa  ni  pesai  asoba 
de  is  arbori*  e»  ddas  iscosciat, 
la  neve  gravita  sugli  alberi  e 
gli  scoscende.  Pesai  troppo,  es- 
siri troppa  pesanti,  spiombare. 
Scio  cantu  pesas,  ti  eonosm** 
fondo.  Pesaisì  «p.  sollevai*!, 
sollevarsi,  levarsi,  sorgere,  m- 
sorgere,  insurgere%  aitarsi,  in* 
naUarsi.  Pesaisiodi  stranialo, 
aitarsi,  rizzarsi,  star  in  pièf 
surgere,  timaÌMir#i»Pesaiaindi  de 
so  letto ,  aliarsi  dal  letto.  Pe  ♦ 
saisì  derelta  si  aat al  di  arbori 
chi  tendit  a  cresciti  in  alto, 
affusare.  tìagL 

PasALicòais,  od.  pemhquore\ 
igrometro. 

Pesame,  nta.  (t.  sp.)  condo* 
glioma,  compianto.  Donai  so 
pesame,,  condolersi,  ramma- 
ricarsi, far  compimenti  di  con- 
doglianza* 

Pesame*™,  nm    pesamento, 
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bihnciamenlo.  Po  aoirimeola, 
allevamento.  AL  alle? «meato. 

Pesanti,  v.  agg.  gru,  pesante, 
grave.  Po  importanti,  pesante, 
importante*  di  considerazione. 

Pn*!toe*i,  om.  .  pentateuci, 
gravezza.  Pesantori  de*  cosca, 
gravedme.  Po  affanno,  arcuino, 
p«na,  (rovaolto  d*aiwmo. 

Pasta»,  (tr.)M.  pene. 

Paste -da,  pari  pesate^  con* 
trappesato.,  bilanciato.  Pesau 
giuetaineati,  eoo  rigori,  «ora- 
fate.  Po  esarotnau,  bilancialo, 
bilicato,  esaminato,  ponderalo* 
Po  allevali,  allevato.  AL  alle* 
vau.  Pipìu  pesaa  a  dida*  bam- 
bino allevato,  allattato  a  balia, 
data  a  balia.  Po  sollevai,  tu- 
naUalo,  sollevalo,  alzato^  levato, 
pesato,  $ortot  surto. . 

Pesonàu,  nm.  e  £  chi  pigat 
doma  a  posooi,  pigionale,  af- 
fittmie  di  casa,  pigionante,  fa* 
tafnolo,  effuiajuoìo.  Pewmal  i  de 
poaaess'toois  allena*,  fiUajolo, 
fittuario,  officinale  di  possessi 
Gagl.  Po  allogatori  de  batti» 
menta,  affiikttore.  Po  so  chi 
donat  a  pesooi,  allogatore 

Paeom,   af.   presta   chi   si 

Figat  de  is  allogatene,  pigione. 
esani  de  dona,  pigione  della 
caia.  Pescai  de  possessus  o 
bestiamini,  ecc.  fitto.  Gagl. 
Pesoo^  de;  lerras  di  arai,  ter- 
ratico.  Cresci  ri  sa  petotoi,  rtn- 
caribe  il  fitto.  Pesoni  ehi  si 
pagai-  in  lori  o  io  firoltas,  ttajo 
fiUtreecio.  Donai  a  pesooi  una 
domu,-  appigionare ,  >  allogare, 
dar  a  pigione  una  casa*  Donni 
terrai  a  pesane  affittate  le  terre. 
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Pigni  a^esoniei 
bastimeota  a  noVtó,  i 
una  nane,   Bmri  a  ésnià  in 
pesoni,  stare  a  pigione, 
PassiMAMÈim,  avr.pt 


Passini»*»!,  ni.  _ 

Pèssimo -ma,  agg.  eaptal 
pesatalo. 

PkflTi,  e  pesti,  nl.f%%%+ 
stUenm.  Po  fetori,  pili,  fat- 
tore, pusio,  puxxa. 

Psavlmu-ra*  a*g.pa*|am 
pestilenziale. 

Pasmium,  affi,  «fiatato, 
pestìfero.  Ltngaa  pestileatijàV 
gua  pestilente,,  fesùfsru*  -h 
perversa  M. 

PsanLfcttzu,  »£  p*rtflam, 
contagione%  nud  camtagum* 

PbstilbmiIli,  agg/ftrtaW 
fiab,  pestifero. 

PBSTILBNIIÒSD-Sa,    agg*  f> 

stilenzioso. 

Pfcsu,  om.  paso,  Persona», 
jtaoVa;  Tirai  ptsu  in  «ai 
con  argano,  ghindare,  issm. 
Creactri  m  pesa,    aPMwfliw, 


de  sa  moneda  di  oro, 
aiuòlo,  bilancella.  Pesa  ig.p» 
carriga,  peso,  carica.  Fa  Im- 
batta e  afflizioni  11.        ,J 

FftraòaiiMria,  ag§.  (t*$*> 
gal.)  tfetitorio,  '   * 

Petimòm,  of.  (t  da  sa»») 
dimanda,  petizione,  damassi*- 
Petizioni  da  principia,  (T. 
Logico)  so  pigai  pò  ai 
so  ch'est  in  questioni,] 
di  principio* 
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PmuAcaìsTA,  oro.  imitadori 
de  Petrarca,  petrarchista. 

Petb  a  schizzai,  vo.  imitai  so 
Petrarca,  petrarcheggiare. 

Parameli,  Ta.  cambiai  in 
perda,  petrificare,  impietrare, 
far  divenir  pietra.  Pelrificaiaì, 
B|K  impietrire)  impietrirei,  di' 
vomir   pietra. 

Pktuficanti,  y.  agg.  petri- 
fiaemte,  petrifieo. 

PrraiFicio-da,  part.  pajn- 
jUaU>rimpietrato.  Inseos.  neutr. 
impietrito,  divenuto  pietra. 

Pstbificaiiòcsi,  nf.  (T.  da  is 
Naturai.)  redesimento  a  slado 
de  perda,  petrifieawume. 

PartiFico-ca,  agg.  M.  pe- 
trincanti. 

pKrrfcaoLA,  nf.  (t  già  i» 
oso)  femioa  vili  o  eresiala, 
pettegola.  Fai  aa  pettegola,  pet- 
tegoleggiare. 

ParrnoKÒm,  nm.  sa  parli  de 
sa)  cerpos  ch'est  intra  aa  pan- 
cia e  is  partia  pudenda*,  pei 


Psttuiajo,  nm.  Mai  sto  de 
peUùns,  petUnàgnolo. 

Pèttini,  nm.  pettine.  Pettini 
de  ferra  pe  cardai  lina  o  lana,, 
cerala,  li.  cardo.  Pettini  de 
seeppetta,  fucile.  Pettini  dop- 
pio, pettine  spicciatolo.  Pettini 
pe  teasiri,  pettine.  Sloggia  pò 
conservai  is  pettini*,  jsrtJtaùra. 
Goaddo  chi  tirai  petti  pia,,  ca- 
ttilo che  spranga  calci.  Pet- 
tietdda,  dira,  (dd  pren.  ingl.) 
piiefil  pettine. 

Parrò»  Ida,  nf  reprensioni. 
M.  rabbuffa. 
PsTTOtUDÒai-ra,  vm.  e  f.  pò 


cardadori,*tf!fmafont-fr/ce.  M. 
cardadorì.  Pettonadori  si  nera! 
ancora  sa  pena  de  biancheria 
chi  ano  si  gbettet  appizzos 
de  is  pala*  canda  si  pettònat 
pe  no  imbrattai  sa  bestiri, 
mantellina.  (V.  la  r.  fr.  Pei- 
gnoir.) Goaddo  pettonadori, 
cavali*  che  spranga  colei 

PsTTOBriDùaA,nf.  pettinatura. 

Parroffàt,  fa,  pettinare  >  rav* 
mare  i  capelli  coi  pettine.  Pet- 
tonai  limi,  lana  eco.  pettinar 
lino*  lana  ec.  M.  cardai.  Te- 
ntò ita  pallonai  e  teBiri  roo- 
gia  de  icraffiri,  essiri  piene 
de  fastidios  e  traballo*,  aver 
da  pettinare  oda  graétire.  Fig. 
repreadiri,  donai  ne»  frìggila» 
qno  rabbatta.  M.  rabboaTo. 
Pettonaisì  ?r.  meta£  ingiorìais! 
aspaamenti  eoo  faeddas,  epel- 
lieiarei  Po  so  moasfoist  de  is 
cania  pari  pari,  speUtcciarti. 

PBTToriÀo-da,  pari  pettinato. 

Parrò*  a  li,  bhl  e  olitali, 
lira  de  peddi  o  .  de  .seta  chi 
perlai  in  so  pettos  sa  caadde, 
pettorale.  -  aggeli,  de  petto*,' 
pettorale. 

Pairùeo-da,  agg.  de  pettoa 
alto,  pettoruto,  cito  di  petto. 

Pitto*,  nm.  (de  ttectusloL) 
pitto.  Faeddende  de  fémina, 
petto,  cerno*  Osso  de  ntese  do- 
so pettoa,  etermo.  Stai  a  pettos, 
abbarcai  a  pettoa,  appettare^ 
etare  a  petto.  Slrn  a  pettos  con* 
d'ano,  contradiiiri  a  ano,  stare 
appetto  ad  uno,  contraddirgli 
in  presenta.  Sberciassi  so  pet- 
toa, spettorarsi  Abbarrat  cui» 
sa    pettos.  isberc'iao,    restare- 
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spettorato.  De  petto*  larpa, 
pettoruto.  Pettixeddo,  dim.  (dd 
pron.  iogl)  ptttutso. 

Patio  o,  om.  (Ir.)  M  eavara. 

Paùncu,  om.  peooco  de  mi* 
già,  pedule.  Peooco  de  lino  e 
de  lana  ec.  in  forma  de  sabata, 
calcetto. 

Patinai,  nf.  Blamente  ner- 
vata chi  bessit  aecaota  de  is 
angas  de  is  manna,  jtfptfa. 

Pioa,  arv;  peoaio.  De  mali 
in  peos,  di  male  tn  veggi*. 
Pena  che  pena,  peggio  the  pee> 
oio.  Pena  che  mai,  peoeto  eie 
*»*  -  agg.  (depejatfat)pej. 
oiore,  deteriore. 

Pezza,  nf.  come.  Dogna  pez- 
sa  de  pappai,  carnaggio.  Pezza 
de  becca,  carne  tweema.  Pezza 
de  boi,  come  eroina,  di  foie. 
Pezza  de  mesco,  carne  di  mon- 
tone. Pezza  de  maecn  sanao, 
carne  di  castrato.  Pezza  grassa, 
carne  grassa*  Pezza  langia  o 
smarrida,  corna  magra.  Pezza 
di  animali  domestico,  Mime 
domestica.  Pezza  de  fera,  carne 
sabatica,  selvaggina,  selvaggia- 
me.  Pezza  de  pegos  morto  de 
mali  o  morto  naturai  menti, 
carne  morticina.  Pezza  tostada' 
eorrìazza,  carne  froYtoea,  tirante, 
dora.  Pezza  de  maceddo,  car- 
ne di  maceUo.  Pezza  attnffada 
ch'est  accanta  de  si  paasai  o 
de  si  podesciri,  come  che  sa 
di  mucido,  carne  stracca,  vista. 
Pezza  rancida,  carne  rancida, 
vieta.  Pezza  pò  arrostiri,  come 
uer  arrosto.  Pezza  arrosti»  in 
isebidooi,  arrosto,  carne  girata. 
Pezza  boddìa,  cerne  lessa  Pozza 
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setola. 

Massa  o  eantidedi  de  'jnst 
podeseia,  cornarne.  Petit  tati* 
di,  morbida  o  tenera,  earar 
frollo.  Pezza  mala,  carnata*. 
Donai  ano  baddida  e  bmm 
cottora  a  sa  pezza  pe  issi 
perdiri,  rifare,  fermar  le  toni, 
dar  loro  la  prima  cotture  fer- 
chi  si  conservino.  Petit  te 
porco  frisca  salida,  sottili. 
Pezaa  pò  fai  boddio,  coree  j* 
lesso.  Pappai  pezza,  tteatV 
come.' Pappai  de  pezza, «et* 
giar  di  grosso.  Fitta  de  pena, 
fetta  di  carne.  Affittai  peto, 
affettar  carne.    Accapo)*  n 

rza  pò  Cai  bombas,  tefcr 
come  per  far  gremsÉm. 
Pezza  firma,  come  ttguoméb- 
bondanzia  de  pisci  e  de  tata, 
akbondansa  di  pescaste»  «  è 
carnaggio.  Poniti  sì  in  te» 
imprappirisi,  ìntrossirisl  «ti 
paga,  rimwtettersi  tu  carne,  *V 
venir  un  po'  compitate.  Boni 
o  tormi  in  pezzas  tote,  tttw 
m  come,  somare  tn  come.- la- 
tro pezza  e  eroso,  fra  cena 
e  pelle.  No  essiri  né  pena 
nò  pisci,  si  narat  di  etnei 
goffo,  non  esser  ni  coroni 
pesce.  Gtogai  sa  pezza  a  tot, 
appiccigaisidda,  eignerU  aiata, 
accoccargliela ,  forali  -  «atta» 
soherso  o  tuffa.  Penta  de  atte, 
moneda  de  ramini  antifa,pt- 
tacca.  Pezza  de  panno;  atro 
ecc.  persa  di  panno,  ni  tjttfrr 
Pezza  pò  zapola  chititsait 
a  bistiri  segao,  loppa,  reta 
de  quattoni  si  narat  di  tanti 
birbanti,  birbo,  gatto  di  T  * 
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Fai  pena,  boccili  genti,  com~ 
■altere  omicidio,  far  carne,  am* 
mattare.  Fai  sega  reperii,  scia- 
lai,  fai  scia  In  s  e  divertimentos, 
carnascialart  e  carneecialare  % 
far  carnevale,  darti  alia  tra* 
mia  e  a'  diletti  Bocotdori  chi 
bendi!  pezza  per  is  ai-ragna, 
sfratano.  Biviri  de  pezza  de 
fera,  wwre  di  salvaggìna,  di 
tahmgghme  Po  sa  p?iza  chi 
pappaot  is  feras,  coniente  is 
tigne  e  leonis,  carname.  Sa 
leeni  bWit  de  pezza,  il  bone 
vite  di  tornarne.  De  pezza  agg. 
torneo.  Olori  de  pezza,  color 
earnicmo  JSseresoenzia  de  pezza 
spezia  de  mala  dì  a,  etcreecenta 
di  carne,  carnotttà,  earnume. 
Pezza  de  caso,  forma  di  caeia. 
Pezza  de  tres,  metto  soldo  ^ 
mi  danari  Pezza  de  cince,  un 
naie.  Mera  pezza,  mesto  reale. 
Pezza-  gagliarda  sì  narat  sa 
ftseta  bianca  o  niedda  peata 
t  traversa  in  is  armas  de  is 
torigtias,  pena  gagliarda:  Pez* 
zitta,  peizixedda,  dim  pettetéa 
Pezzétta  de  caso,   formata  di 


Psriòtto,  Dm.  picei oco  di 
arroga  mal  arrangiao  de  bi- 
stiri  e  libertino  chi  si  penit 
*  gtogai  in  is  plazzas  e  ar- 
roga* pobblicas,  baroncello, 
beromio,  nunzio,  ragatto  di 
fiotta.  Pezztotto  si  narat  di 
Maini  ovaio:  pezziotto  malo, 
paddi  mala,  mal  togato,  coov- 
mettimale,  bigerògnolo ,  mala 
attarda,  mala  teppOy  mala  la- 


Pazze,  am.  petto.  Pezzo  de 
Pozzo  •  Dizionanu  SardultaL 


cannoni,  pezzo  di  cannone.  Pez- 
zos  laoraos,  cantoni  di  pittra 
$gro$$ati%  affacciati.  Pezzo  de 
cantoni  traballaci  a  sa  rosi  rea, 
botto.  Pezzo  de  roba  coment' 
est  nnacamisa,  ona  modanda, 
ono  corpetto,  capo.  Consigliai 
sa  roba  pezzu  pò  pezzo  a  sa 
sctsquadrtzi*  consegnar  olla  la» 
vandaja  i  panni  capo  per  capo. 
Laorai  pezzos,  espress  de  Pie- 
caperderi,  egroe$aret  affacciare 
cantoni 

Pia,  nf  coadda  in  sa  manta 
de  so  qoali  domioant  dous 
soins  coloris,  ono  de  is  quali* 
est  sempri  so  bianco,  cavallo 
pettata,  burella.  Pia  pia,  ma- 
nera  o  boxi  coti  sa  qoali  si 
zerriant  is  poddas,  otiti  billi, 
curra  curra. 

Piadosambnti,  avv.  M.  pie- 
dosamenti. 

Ptàoòsu-sa,  agg.  (t.  cat.)  M. 
piedoso. 

Piaga,  nf.  (t  de  s'uso)  M. 
gliaga. 

Piagai,  va.  (t.  de  s'oso)  Al. 
gliagai. 

Pitoni,  nf,  (t  cat)  piagna 
de  etatoas  o  colonnas  ec.  dodo, 
piedestallo.  Piagna  de  linna  de 
s'altari  aondi  so  sacerdote  pò* 
nit  in  pois,  predella. 

Piamente,  avv.  piamente. 

Pianambnti,  avv.  (t  de  s'osa) 
pianamente. 

Pianofòrti,  nm.  stram  ma- 
lie, piano  forte. 

.  Piano,  nm.  piano.  Primo  e 
segondo  piano  de  sa  domo, 
primo  a  eecondo  piana  della 
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Piasti  a,  nf.  (t  de  i'uq) 
piastra.  Piastra  pò  giogai  a  so 
mastro,  morella»  So  signali 
anodi  arrìmant  is  piastra*, 
lecco.  Giogai  a  piastras,  gtuo- 
care  alle  piatirti!*. 

Pìbasa,  (t   pleb.)  M  pibera. 

Piata  a.  nf  serpanti  viviparo 
velenoso,  vipera.  Pubere  oiedda, 
buda  vera.  Pibera  di  «qua, 
natrice,  vipera  acquatica  Caa- 
sadort  de  piberas,  vipera jo. 
Broda  de  ptbera,  brodo  vipe- 
raio De  pibera  agg  viperaio, 
viperino,  vipereo.  Piberedda  » 
dim  (dd  proti,  ingl.)  pibera 
pitica,  vipereiia.  Si  est  masco, 
viperino. 

Pibbbadòbio,  uro.  Iseo  pò 
aquai  so  beniamini  (t  cor* 
rumpio  de  s'iial.  beveratoio.) 
M   biberadorio. 

Pibbbàjo,  om.  chi  casaet  is 
piberas,  tiperajo. 

Pibbhazzu  zza,  agg.  tarpato. 
Coaddo  piberaxzD,  cavallo  ter- 
poto. 

Pibìoa,  of  (t.  cai)  mali  chi 
ben  il  a  is  puddas,  pillotiis  ecc. 
in  sa  patita  de  sa  lingua,  pi- 
pite. 

Pibìllo,  (t.  den'v.  de  so 
sp.)  M  loxingiu.  Po  pibillo 
de  candela  già  abbroxao,  moe* 
eolaja  • 

PibinAi,  va.  (Ib)  lusingare, 
carenare.  Pibinais)  vr.  ai  na- 
ta! de  persona  comoda  chi  si 
qnèsciat  senza  motivo  e  fait 
biri  sera  pi  ri  uno  disenntento 
de  sa  sorti  soa  ancor  ««chi  fa- 
varatali ,  niehiaro,  pigolare,  ruo- 
tare, tckeriare  m  briglia, 


manicarsi  di  gamia  *m*%f~ 
binai  pò  osai  i-egoardo  toisf- 
po  condisceDdensa,  rifar* 
nuora,  usar  riguardo  e  frappi 
condiuemUnsu  Pi  binai  no  atti- 
ro»!*, lasaaiddo  troppo  m  re* 
poso,  risparmiar  fatica  ai  aa 
animale.  Pi  bitta  iti,  teoirt  sa* 
guardo  a  sei  e  totg, 
avara»,  aversi  riguardo. 

PtBirtio  da,  part.riyifBtsU, 
carenato   M.  so  veri» 

Pittima,  nf  (t  Campai »mt 
de  persona  molesU  a  httper- 
tona,  $troòcagg>na. 
fraàdvme*  seceafiatoi*. 

Piameli,  va.  (t  pop.)  di- 
mandai import  ottaaaeoii  oja> 
portonai  diroandendo,  nttjsr* 
Umare,  infi-slare,  m*gan  an 
richieste  importune,  a^mawkft, 
pressar*  con  napertunuè» 

Pibiucìo  da,    pari. 
importunato,    taratalo,  cmjìà 
recato  noja  con  rickéesU  i 
tane. 

Piantcòsosa,  agg. 
negato,  tmportumo,  ; 
lo  fona  de  sosi.  aecevlsr* 

Pibiroso,  nm  (tb.)  ai  attesi 
di  ordinario  de  persona  ahi 
ai  piLìnat  e  ai  qùòaciat  da 
toni  ri  pago  mancai  Miriam* 
pigolóne  pigolante. 

Piagno,  nm  mcekiamenmjel 
pigolare,  doghenta  fiivmn  ■ 

Pìbionìu-oV  agg  elmetti 

PiBiòat»  nm  gramoli*  fitteti 
di  axina,  adito,  oraattfeA*** 
Pibteni  di  oro  o  de  -fiala  a 
de  birdi  pò  hi  caawancaa,  §a+ 
lotta  e  gallozzola  sTargsem\ 
efora,  ér  vetro.  F«mv*  Mi 
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a  ntbiook,  coperta  da  letto 
futa  a  brocchi 

PfttftfcDDU,  nm.  dim.  (dd 
pran.  ingl  )  arbori  simili  a  sa 
mandala,  ma  spino*»:  nasca 
io  Dreni  salta  de  Seùla,  kit 
io  frolla  simili  a  sa  de  so 
ztsìbiri  medda  canda  est  catta 
e  de  sa  borì  marnoso,  spta- 
cenino  iRbamnos  Cathar&icus. 
Lia,  e  Lam.)  Pibireddu,  tr. 
M.  trag«è*. 

Pittata*,  nf.  vasitto  po.po* 
nifi  so  pibiri  pò  oso  de  sa 
mesa,  pepajuòla.  (V.  la  voce 
fr.  Peitri  ere). 

Pimi,  nm.  (de  piper)  pianta 
orientati  chi  prodùsit  semini* 
aromatico*,  pepe.  (Piper)  Pi- 
birj  gravellu,  e  in  is  biddas 
pibirtcannelia,  pepe  garofanato, 
ftpe  Cipressino.  V.  farg.  Ar- 
tescrii  de  pibiri  so  pappai, 
•pepare,  asperger  di  pepe.  Mola 
•  statai  pò  pisiai  pibiri,  pe- 
fojutAa.  Pibiri  di  nrriu  erba 
f*pt  acquatico.  (Polyuonom 
ajtiiopiper  Lio.)  Pibiri  no- 
'»«,  peperone,  p*pe  siHquastro. 
Mail  pepe  indiano,  pepe  rosso. 
(Capticum  annuam.  V.  Targ.) 
Meut  si  pigat  pò  papi  naia 
tenereo,  prurito,  prurtginef  più 
«cor  d'amore*  Pi  baro  dì  accr. 
peperone. 

Piiuìm,  uf.  s'oro  o  estre- 
■idadi  de  is  p  ibi  risia*,  nept- 
■No  So  cobecco  de  is  ogos, 
Pt&ra. 

Pibibistidòba,  nf.  a rroscia - 
data  de  pibiri,  de  cannella  o 
■•«ali  pistao  chi  si  ponit  io 
•Vmmm   pappai*,   aspersione, 


sfruttamento  di  pepe,  di  can- 
nella, di  sai  trito,  ce. 

Pi  ai  ristai,  va.  (Ir.)  cundiri, 
arroscini  algóna  cosa  de  pibiri, 
sali  ecc.  redusio  in  pruini, 
spolvereszare,  spolverizzare,  a- 
spergerey  spruzzai  e  Pibinstai  de 
sali,  insalare,  msalegg*are%  so- 
leggiare, aspergere,  spruzzar  di 
sale.  Pibirislai  de  zaccheru, 
m  zuccherar  e,  asperger  dt  suc- 
cherò. Pi  bi ristai  o  arrusciai  de 
pibiri,  impepare,  sprusare,  a* 
sperger  dì  pepe.  Pibiristai  de 
cannella,  spruzzare,  asperger 
di  cannella. 

PiainisTÀu-da,  park  arro- 
aciao  de  pibiri,  impepato,  in*- 
peperato,  asperso  di  pepe.  Po 
arrusciaa  de  lucchero,  de 
cannella  ecc.  spruzzato,  asperso 
di  succherò,   di  cannella,   ecc. 

PiBJBÒDU'da.  agg.  che  ha 
forte  pnticor  d'amore. 

Pibisìa,  nf.  bolla,  pustoletto. 
Pibisìa  piena  di  aqoa  infesta, 
bolla  acquajola. 

PibizU,  of.  spillo.  Stampa 
chi  si  fait  in  sa  carrada. 

Pibizxìri,  nm.  insetto  simili 
a  s'alexusla,  cavalletta. 

Pìcca,  nf.  spezia  di  arma 
eoo  asta  longa,  picca,  giannetta. 
Armao  de  picca,  giannettario, 
giannettiere.  Colpo  de  picea, 
gianmeltata,  piccata. 

Picei,  nf.  laco  pò  donai  a 
pappai  a  is  ammalia,  matioia* 
tnja  di  pietra.  Picca  pò  donai 
a  pappai  a  is  poddas  e  a 
porcas,Jrtfoaa,  truogolo,  trògolo. 
Picca  pò  ara  ai  animali»,  ab- 
beveratoio.  Picca  tonda  o  per- 
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loogada  de  perda  o  de  mar* 
mari  chi  arricit  s'aqoa  elevada 
o  de  fontana  o  de  brigUadori, 
tazza,  vasca.  Po  lacchino  de 
Tornali  o  de  forre  pò  sf un  diri 
U  iscovas  calentis,  poi  tetta. 

Picca dìg li ot  nm.  pappai  de 
pezza  piccada,  piccatoguo,  pie 
ehiante. 

Piceli,  va.  piccare,  punger*. 
Piccai  pò  pinlai  a  piecus  o  a 
punlos,  picchiettare,  punteg- 
giare. Piccai  mola»,  aguzzar  le 
macine.  V.  Franzios.  alla  v. 
sp.  puar.  Piccaiaì  i»p.  figura, 
primaisì,  imbronciare,  pigliar 
il  broncio,  imbrutehire,  ingru- 
gnare,  tntrofiare.  Piccai  sì  con 
algunu,  offeudirisì,  offendersi, 
arrecarsela,  pigliarsela  da  uno, 
sdegnarsi,  adirarsi,  stizzirsi.  In 
aeos.  alt.  crucciare,  far  adirare. 
Piccai  sa  pezza,  battere,  tritar 
la  carne.  Piccai  su  paperi, 
agoalaiddu  con  is  ferrai,  to- 
sar la  carta,  ritagliar  la  bava- 
tura  della  carta, 

Piccalìnna,  nm.  volai,  pic- 
chio. 

PiccAitTEMfeNTi,  avv.  morda- 
cernente. 

Piccanti,  v.  agg.  piccante, 
frusoni*,  rodente,  aspro,  pun- 
gente, mordente,  satirico,  ostico, 
mordace.  Foeddns  piccanlia , 
parole  frizzanti,  frizzi.  Scrit- 
tura piccanti,commoveDtMcrif  • 
tura  frizzante,  che  muove  Bina 
piccanti,  vino  frizzante.  Esairi 
piccanti  de  sali,  saper  di  sale. 
Piccanteddo,  din»,  (dd  pron. 
ingl.  mordacetto,  alquanto  pic- 
cante. 
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PiccAFsaftfcai, 

muratore. 

Piccin-da,  pari.  com_„r, 
crucciato,  sdegnato,  M\numk\, 
imbroncialo,  imbruschto,  m- 
grugnaio,  intronfiato.  Fatta  pic- 
cada, foglia  laciniata,  laghi- 
foia,  laekùoea.  Po  agg.  cer- 
rucciato,  corniccioso,  i 
Pezza  piccada,  corse 
trita. 

PiccHfc,  o  piqué,  (t  frjaa. 
trapuntino*  (termina  de  fab- 
brica.) 

Piccatomi,  nm.  (L  fr)t«- 
chetto,  banda.  Picchetta  m 
•orda  us,  banda,  picchetto,  jsnla 
di  soldati.  Picchetto  de  ufo- 
lena,  banda  di  pedoni  .&• 
obelta  de  genti  annida,  tfaW* 
di  soldati. 

Picchiada,  n£  pò  coipa,|è- 
chiala,  percossa.  Po  pbÀiaii 
de  aonu,  pizzicata. 

Picchiai,  >a.  toccai  sa  putì 
bussare,  picchiare,  pulsare  k 
porta.  Po  allripai,  dar  4dk 
busse,  delle  picchiato  a  permut, 

forbottare.  Po  ingiuriai  cu 
oeddus,  ripicchiare,  frizzerà 
mordere,  punger  con  frizzi  Po 
fai  piccbiadas  de  sono,  fsr 
diverse  sonate  o  pizzicala.. 

Picchiamoti],  nm.  avm> 
melilo,  picchtamento.         . 

Picchiarti,  ?.  aggeUmrf*- 
ehiante. 

Picchiad  da,  part  sumnto, 
picchiato.  Po  attripaa, /tatti* 
tato. 

Pìccia,  nf  (t.  de  s'osa)  fih 
de  panis,  piccia,  pani  uni 
insieme* 
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Piccioli,  piccigao  ecc.  M. 
appiccigai  ecc. 

Piccigònou,  nf  (tb.)  si  Da- 
rai di  omini  e  de  femina  mo- 
lesto e  fastidiosa,  fastidio,  strac- 
cogginc. 

Picctoòsu'sa,  acg.  glutinóso, 
Unace,  attaccaticcio*  M'  appiè* 
cifoao. 

ftccroitiu,  nm.  spezia  da 
piano  pò  fai  cappotta*,  fioretto 
éi  Spogna  o  d\  Napoli. 

Piccinnfesi,  Piccinina,  nf. 
(II.  rr.)  M.  giovenlodi. 

PicrtMta-na,  nm.  e  f.  (da 
piattino*  lai.)  giovine.  M.  gio- 
vane-na,  -  agg.  giovane,  gio- 
viste. 

Picciòcca,  nf.  ragazza.  Pie- 
ciocca  bagadìa,  donzella,  riletta, 
fanciulla,  pulzella.  Piccioched- 
d»,  dim.  (od  proti.  iogl.)rfoa- 
toìUtta ,  donzellino ,  ziteltma, 
ragazzina,  pulzelUUa.  Po  ser- 
btdoredda ,    forcella ,    rogai* 


PicciòccUla,  nf.  ragazzaglia, 
ragazzame. 

Plcciòcctf,  nm.  rodasi*.  Pie- 
eieccu  bsgadto,  dontelb,  fan- 
cimilo,  zitello.  Piccioccu  cor* 
ridori,  fantino.  Picciocco  dr 
bottega,  garzone  di  bottega. 
Pfeciocco  pò  serbidori,  rogano, 
famiglio.  Piccioeco  trista  di 
arroga,  libertina,  mal  arran- 
gio e  chi  giogat  io  ts  piazza* 
fobblicas,  baronctllo,  baronem, 
monello,  marinalo,  ragazzo  da 
PfUtia.  Po  giovuno,  giovane. 
Pfecioceo  mannitto,  ragazzotto. 
Pteeioccbeddo,  dim.  (dd  proti. 
i»ft  )  ragazzetto,  ragaszmot  ra- 


gazzaccio. Po  giovonedda,  gio- 
vanetto. 

Piccióni,  nm.  piccione,  pollo 
di  colómba.  Piccioni  nrestt, 
piccione  taetdjuolo,  torrajuolo. 
Po  piptedda  grazioso,  nacche- 
rino. 

Piccieèllu,  nm.  petronciana 
bollita  e  poi  condita  eolla  salsa 
(Faceto,  alio  e  pomidoro. 

Picconai,  va.  mazzerangare, 
lavorar  col  piccone. 

Prccoftlo-da,  part.  lavorato 
col  piccone. 

PicconUbi,  nm.  chi  traballata 
de  picconi,  picconiere. 

Piccóni,  nm.  strora.  pò  pigiai 
so  terreno,  mazzeranga,  ptllone, 
mazsapichio  A ppigiai  so  terreno 
con  so  picconi,  mazzeranga™, 
assodare  il  terreno  col  mazza- 
picchio. 

Piccoitài,  va.  pongiri  eoo 
foeddns,  frizzare.  M.  seaGttat. 

Piccòtti,  nm.  so  de  seda, 
buratto  dt  ssta,  pitigrè.  (T.  de 
Pabbr.)  So  de  lana,  burato  di 
Majorca.  (T.  de  Fabbr.)  So 
de  seda  fatto  a  granos,  zigrino. 
(V.  la  r.  fr.  chagrin) 

Picco,  nm.  stram,  da  ferro 
con  ponla  pò  segai  perda, 
piccona.  Teniri  in  picco,  aver 
in  uggia  o  a  uggia,  in  urta, 
in  odio.  Easiri  in  picco,  essere 
in  uggia,  trovarsi  in  uggia. 
Piccus  pi-  ai  nnrant  is  avanzo* 
de  sa  distribozioni  corali  chi 
no  si  ripartini  mensoa traenti, 
avanzi,  residui. 

Picocoàna,  nf.  mini  ame- 
ricano porganti,  tfecaqukna. 
(Psy  cotti  ria  emetica.  Lui  ) 
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PiDiDÒai-ra,   vm.  e  L  pe» 

tardo-petarda. 

Pidài,  vn.  M.  troddiai.  Pi- 
dai  pò  no  ai  rei  ri  secreto.  M. 
scoi  dalai. 

.  Pidàncigla,  nf.    svesciatrice. 
fa.  scorduladora. 

PioÀUrda,  pati.  M.  troddiao. 
.  Pidèddu,  dira,  (dd  proa, 
ingl.)  coreggimi.  Pai  is  pided* 
dus  espress,  rust.  buffettare. 

Pidraxo,  nm.  (padda  cam- 
pioa  log)  volat.  fagiano.  Sa 
pitica,  fagianotto.  Sa  femina, 
fagiana. 

Pìou,  Din.  M.  (roddio. 

Piroadi,  nf.  pietà,  compat- 
itone, compaisionamenio,  com- 
patimento,  misericordia,  commi- 
se  razione.  Po  devozioni,  pietà, 
divozione, 

Piedestallo,  nm.  membra 
de  sa  colonna,  piedestallo. 

PiKDosAMfeNTi,  avv.  pietosa- 
menie.  Po  piamenli,  piamente. 

PiEDÒst;*8a,agg.prt(0*o,  com- 
passionevole. Piedoseddo  -  dda, 
»g£.  pietosetto-Ua. 

Piegabili,  agg.  (t.  de  s'uso) 
M.  flessibili. 

:   Piroài,  va.  (I.   ital.  in  oso) 
M.  fleitiri. 

Pibgu,  nm.  piego,  plico  di 
lettere. 

Piffero,  nm.  stram,  de  fiato, 
piffero,  suffolo.  Po  so  sonadori, 
piffero.  Sonai  sa  piffera,  pi//* 
rare,  calameggiare ,  sonar  lo 
zufolo  o  pilfero.  Pifferedda, 
dim.  (dd  pron.  mgl.)  pifferino. 
Pifleroni,  aqcr.  pifferane. 

Pìqa,  nf.  (t.  sp.)  mancia  pi* 
tica  e  tonda   de   colori   grò- 


m 


gancio  chi  ai  *f*t& J*4mn\ 
lentiggine.  Piena  de  piUtì* 
Ugginoso. 

Pica,  nf.  volai,  pie*.  jtita» 
daja,  gatta,  gaiiera,  PgadB 
mari,  gaixa  marma. 

Pia  abili,  agg.  pigUemb* 

Pio  ADA,  n£  presa,  pigMe^h- 
gada  Ir.  arziadroxa,  pento, 
salita.  Pigada  traballo^,  «te, 
salita  ripida. 

PiGADoai-ra,    vra.  a  t  cai 

E»gat>  pigliarne,  àtgliatm-tna. 
>oi  pi  g  adori  si  narat  sa  chi 
solii  attaccai**  con  alare  ha 
pò  dd'offendiri  con  is  aatas, 
bue  coniatore. 

Pigadròxh,  nm.  (tfam)l||i 
o  cosa  de  s'afferrai  poagn*- 
taisì,  afferratoja,  temiojo. 

l'irti,  va.  pigliare,  prati*, 
desumere.  Pigai  curaggie,  mm\ 
animo,  prendere  cuore,  pigkat 
coraggio,  ardimento,  venir  emam 
Pigai  vizio,  trattenda  oeeaat* 
das,  pigliar  credenza.  PifM 
con  viole  tizia  e  a  s'iaipivr- 
viso,  acchiappare,  ckiafjftnt 
carpire,  aggravar  e, 
pigliar  per  forta, 
Pigai  con  violenzia  e 
raxoai.  rapire.  Pigai  < 
sobbrada,  pigai  alas, 
dantire,  prender  baUanieuJr 
gai  ona  '  pò  on'alern»  cfjÉ* 
pigliare  mscambio  Pìgsipa*)* 
abbroxai,  avvamparci  ésisjar 
pare,  pigliar  vampa,  Afa 
pettns,can  impegno»  fatip"; 
der  a  ecesa  di  testa.  K|R-*a' 
impresa  o  a  ki  oa  opera.  »* 
traprendere,  imprendere.  Vispi 
aa  mira  a  ona  «osa,  emmw* 
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tot  di  mira,  appuntar  giusto. 
Pigai  de  mira  a  fino,  coglier 
uno  di  mira:  Pigai  de  pressi, 
con  Ics  tesa,  dar  di  piglio.  Pi- 
gai  a  ogo,  espress,  cat.  affa- 
scinare. Pigai  a  s'anima,  fai 
naosea,  nauseare,  fare  o  indur 
nausea.  Pigai  sprea,  teniri  or- 
rori o  abborresei  menta.  M.  ab- 
borre  sciri.  Pigai  is  nodas  de 
unii  fig.  M.  imitai.  Pigai  arvio, 
(eniri  indizfo,  a  Ica n za  i  notizia 
de  cosa  o  saccedi  a  o  no  ancora 
succedi  a,  aver  sentore,  presen- 
tire. Pigai  gelosia,  ingelosire. 
Pigai  a  mali,  aver  per  male, 
recarsi  ad  animo.  Pigai  vn.  trat- 
tando de  plantas,  fai  resini, 
abbarbicare,  barbicare,  pren- 
dere, gettar  radice,  appigliare, 
attaccare,  appiccare,  appigliarsi, 
apprendersi,  abbarbicarsi,  alle- 
ntarsi, appiccarsi.  Po  sa  e r esci  ri 
do  is  piantai,  avventare,  alli- 
gnare, venire  innanzi.  Pigaisì 
°P  pigliarsi,  Pigaisi  a  ooa  cosa 
pò  essiri  sa  mellas,  appiccarsi, 
attaccarsi  ad  una  cosa,  eleggere 
la  migliore.  Pigaisiddas  cand' 
Dna,  attaccai  certa  de  faeddas, 
arrecarsela,  pigliarsela  da  uno, 
attaccar  lite  con  uno,  prender 

?<fra,  venire  a  contesa  di  parole. 
''gaisì  s'assunta  de  aoa  cosa, 
*f.  intraprendere  una  cosa,  as • 
wntrsi,  addossarsi  un  carico. 
Pigai  scoffia  fig.  M.  innamo- 
risi. Pigai  pò  conteniri  in  sei 
asteria,  trattenda  de  basti* 
nientus,  de  carradas,  de  vasus 
***>  capire,  contenere,  ricevere 
'»  re  Costa  carrada  pigat  cento 
Vttteiis  de  bino,  questa  botte 


riceve,  contiene  cento  quartieri 
di  vino,  ovv.  la  tenuta  di  questa 
botte  è  di  cento  quartieri,  ovv. 
ha  la  tenuta  di  cento  quartieri. 
Vasu  chi  pigat  meda,  vaso  di 
gran  tenuta. 

Pi g aménto,  nm.  pigliamene, 
presa. 

Pigapìga,  nm.  pianta,  gallio 
e  gaglio,  appiccamene.  (Galliura 
A  parine.  Lin.) 

PtGAU-da,  part.  preso,  pi- 
gliato. Pigau  de  mira,  colto  di 
mira.  Pigau  a  fai,  impreso,  in- 
trapreso. Pigau  pò  arrexinaa, 
chi  bai  fatto  reiini,  abbarbicato, 
appiccato,  barbicato,  appigliato, 
che  ha  gettato  radici.  Po  crescia, 
trattando  de  plantas,  allignato, 
avventato.  Po  pigaa  con  vio- 
leozia,  rapito,  estorto.  Po  strap  • 
pau,  strappato. 

Pìgia,  nf.  (de  piija cat.)  Pi- 
gia de  scappelta,  stoppaccio, 
stoppàcchlo. 

Pigi  adusa,  nf.  compressione, 
pressione. 

Pigiai,  va.  e  appigiai,  pi- 
giare, comprimere,  premere,  cal- 
care, pillare. 

Pigi  AMÉNTO,  nm.  M.  pi- 
gia dora. 

Piallo -da,  part.  compresso, 
pigiato. 

PiGMATicu-ca,  agg.  naniltu, 
meda  bastia,  pigmatico. 

Pigmbu,  nm.  omini  meda 
pitica,  pigmèo. 

Pignoni,  nm.  spezia  de  ban- 
de™ con  asta  longa  dirsi  asat 
in  algaoas  festas  ecc.  pennone. 
Pignoni  pò  osa  de  fai  ponti 
io  is  fabbricas,  abetella,  stile. 
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Traversa  chi  fi  popit  in  i* 
piguonis  pò  soiteniri  ia  taolas 
do  su  ponti,  asciatone.  Pooiri 
fa  piguonis  in  gru*t,  braciare. 
T.  Marinar.  Pignoneddu,  dio», 
(dd  pron.  ingl.)  banderedda 
atlaccada  a  su  ferra  de  sa  lama 
pennoncello,  banderuola. 

Pignorìi,  va.  (L  de  s'osa) 
donai  o  pigai  in  prenda*  M. 
prenda  e  imprenda!. 

Pignorambntc,  ora.  (t.  de 
S'uso)  M,  iraprendsdora. 

Pignorativi)  -  va,  ag.  (T-  Le#) 
si  narat  de  contralto  de  heada 
con  anioni  de  rescatto,  pignor 
ralivo. 
Pignorai; -da,  pari.  (t.  de  a* 
uso)  M.  imprcndao. 

Pìgnds,  um.  (t.  lat.  in  osa) 
pegno.  M.  prenda. 

Pigò.ii,  nrn.  maladìa,  petec 
chie.  Po  fastidili,  wja,  incresci' 
mento. 

Pmòso  sa,  agg.  chi  portai 
pigas,  lentigginoso. 

Pjgòta,  nf.  (t.  cai.)  maladìa, 
vajuolo.  Pigola  burda,  rara- 
gitone ,  marviglione,  vajuolo  sai* 
valico.  Sa  mancia  o  tossa  chi 
lassai  ia  pigola,  buttero.  Omini 
pigotosu,  uomo  butterato,  pien 
di  butteri,  lnferriri  sa  pigola, 
inoculare,   innestare  il  vajuolo. 

Pi6oròao  sa,  agg  piano  de 
is  signalis  chi  lassai  sa  pigola, 
butterato,  pien  di  butteri* 

PiGOTia-da,agg.  M.  pigoloeo. 

PiUggio,  nm,  ealidadi  o 
colori  de  pilo,  pelame. 

PiUsda,  nf.  pilarda  de  pira, 
prona,  ecc.  pere  secche,  susini 
secche. 


Ptt 

PuAaDtooa,  ai  1 

PiUsTacJoov  pila**  li- 
lastra  de  rinforza,  pihsMnH 
rinforso.  Pilastro  pa  tiaeihì 
is  arca s,  importallure\  spam 
m  cui  posa  un  «rea.  Pilastro 
de  forca,  cofoaama,  piuuinm 
delle  forche.  Pilastro  dolina, 
colonnetta  di  letto.  Pilastrata, 
dira,  (dd  pron.  iogt)  pièaswim. 

PaUiu,  bC  strato.  A  |n- 
tadas  a  pitladas  o  a  palei  • 
pillo»,  a  *tratì7  e?v.  astrati* 
strato.  Fdta/U  da  cerósa  a* 
mia  de  mora  o  da  osarsi*. 
pexMo  di  eratta  a  eTintmsm 
caduto  da  muro  o  da  muregtA 

Piu-òtfi,  nf.  ai  aaral  pò 
boria  sa  nalora  de  is  pifm 
esce,  uccellino. 

Pillon  adori- ra  ometa- 
eeilatùte  triee. 

PiiionApèaia,  pi-  Ioga  aa- 
stinau  pò  sa  cassa  da  bf8* 
Ionia,  uceetìaja,  uccellar*)  micci 
laioja,  frasconaja. 

Piluwai,  vn.  andai  a  sana 
da  pilloois,  uccellare.  Pineali, 
?n.  trattando  de  Iona  a  di 
planlas  chi.  bogant  pilloeis, 
germogliare,  produrrà  gemo* 
gU,  pullulare,  «lettere.  Is  km 
piUooaat  beni,  U  biade  cernir 
tconoy  figbemo  bene,  preéetem 
abbondanti  culmi,  eteti  a  eom 
Filloma  de  ooo>  r*èarkr%.# 
barbicare.  * 

Pillo*  anJsntu,  non.  mmo 
tura.  PiHonameatodeìapbatas, 
germogliamento^  pullula***** 

Piiaorùu-da,  partono"  "~ 
Tratteadu  de  planlas  chi  1 
prodoéa  pillooia, 
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germinato,    pullulata, 
tallito,  lo  fona  di  agg.  cespu- 
glioso, cestuto. 

Pillokcu,  ma.  sa  prima  tu* 
oica  esteriori  chi  bistit  sa 
corpus  ornano,  tuie,  cuticola. 
Po  «a  paddi  do  sa  conca,  ce- 
Unno.  Po  so  pillonco  o  coli* 
do  acauli  do  sa  conca,  soc- 
cagna.  Po  crosta,  crosta,  ce- 
tama,  pellicola.  Pillonco  o  pillo 
do  cibudda,  sfoglia.  Pillonco 
de  s'osso,  membrana,  sottilis- 
sima chi  bestit  l'uua,  periostio. 
IL  membrana.  PiUoncode  s'oo. 
pellicola,  (unico,  membrana  del- 
L'uovo. 

PiLLonfcDDD,  nm.  dim.  de  pil- 
lo*! {fià  pr.  ingl)  augtlhtto,  ou 
gellino,  uccelletto,  uccellino.  Pil- 
JooedoVu  do  padda,  pafemeMo. 
Traltendu  de  pianta»,  polio* - 
astio,  Ietterò  germoglio,  tenero 
rampollo,  verrnmello. 

Jta.LO!U,  nm.  volai,  augello, 
uccello.  Pillooi  do  «io,  ucce/io 
mnatcherino.  Pilloni  bogao  e 
posso  foras  de  so  ni  a,  tiece//o 
«tftàcf.  Pillooi  palmìpedi]  chi 
portai  is  peis  co  me  ut  e  is  ocas, 
medio  palmipede.  Pilloni  de 
padda  e  de  ateros  volatili!, 
fmiemo.  Ptlloni  di  anadi,  ant- 
imo. Pilloni  cossorgiali,  ehi 
abitai  sempri  ind'ona  propria 
aassorgia,  uccello  stcmiiale.  Pil- 
looi de  Santa  Perdo,  uccello 
H  Santa  Maria.  Pilloni  can- 
tatori, chi  cantal,  uccello  con- 
Ugnalo.  Pilloui  do  beraoo, 
acrìcciolo.  Andai  a  cassa  de 
paltoni*,  li.  pillonai.  Cassai 
piUonis  a  loxi  (U  lanterna   a 


)  PIL 

so  notti,  frugnuofare,  uccellare 
col  frugnolo.  Sa  cassa  d«*  is 
pillonis,  uccello ja,  uccellare, 
uccellate-io,  frasconaia.  Pilloni 
di  oro  fig  pilloni  malo,  malo 
pegos,  si  narat  de  saggetta 
tristo  e  malandrina,  euggettìno, 
dileggino,  barone  io,  mala  sciar  da, 
mala  ceppa  Pilloni,  trattenda 
de  plenlas,  i  erba*,  germoglio, 
rampollo,  mena,  pollone,  rimes- 
eiticeio,  virgulto,  vermèna.  Pil- 
looi de  palma,  coltello,  ramo 
di  palma.  Pianta  piena  de  pil- 
lonis, pianto  cespugliosa  %cestuta, 
Segai  is  pillonis  a  una  pianta. 
accecare  una  pianta.  UagL  Pil- 
loni cbi  bessit  de  su  tronco, 
brocco,  sproeco,  virgulto.  Pil- 
loni chi  bessit  de  sa  cotzina 
di  arbori  segada  o  siccada, 
sterpo,  rimettiticcio  stentato.  Pil- 
loni do  sa  romana,  romano, 
piombino.  Pillooi  strimi,  de 
liana  con  bastoni  pò  usa  di 
apparixai  so  terreno,  pillone, 
mazzapicchio,  maM$eranga,  pillo. 
M.  picconi.  So  cantai  de  is 
pillonis  bttgsìos  de  sa  jerra  e 
intraas  in  su  berana,  sventare. 

Pii*òst)-sa,  agg.  (fotsis  de 
pailleux .  fr.)  chi  portai  p'rllas 
cornante  sa  cibodda  ecc.  fo- 
liaeeo.  Pilloso  coroente  sa  bia- 
zarra.  lavagnmojavagnoso.  Fer- 
ra pili  oso,  fèrro  scaglioso.  Lio- 
namini  pillesu,  legname  scheg- 
gioso. Metallo  o  perda  pillosa, 
metallo  o  pietra  sfaldata,  che 
ha  sfaldature. 

Pillotta,  nf.  boccia  do  paddi 
piena  do  lana  o  cosa  simili  pò 
usa  da  giogo»,  pillotta* 
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Pillo,  nm.  echeggia.  Perda 
a  pillus  e  disuguali,  sasso  scheg- 
gino Falla  a  pillos,  scheggioso. 
Pillu  de  pasta,  foglio  di  pasta. 
Stendiri  pillos,  stendere  la  pasta 
o  fogli  di  pasta.  Posto  a  pillos, 
stratificato.  A  pillos  a  pillus, 
a  strati,  a  strato  a  strato,  a 
suolo  a  suolo.  Udo  pillo  de 
pani  e  ano  de  casa,  un  suolo 
di  pane  ed  un  di  cacio.  Poniri 
sa  frassada  a  duna  pilhjs  o  a 
doas  billas  o  conienti  si  narat 
volgarmenti  a  do  a  bilia,  met- 
ter la  coperta  del  letto  a  due 
doppi.  A  pillo  a  pillo  avr. 
asuba  de  loto,  superficialmente. 
Pillo  chi  si  poni!  in  so  latti, 
panna,  fior  di  latte,  panno. 
Las  Ir.  Pillo  chi  fait  so  bino, 
panno,  fior  del  vino:  Fai  pili u, 
pannare,  far  panna.  Laslr. 
Pillo  de  terra  con  s'erba,  piòta, 
cotenna  erbacea  Poli.  Pillo  pò 
srherda,  falda.  Bessiri  apfllos 
a  pillus,  a  scherdas,  sfaldarsi. 
Bessìo  a  pillos  a  piKos,  sfal- 
dato. Bogai  a  pillo,  espress, 
rust.  bogai  a  darà.  M.  ma- 
nifestai. 

PiLÒsc-sa,  agg.  peloso. 

Pilotàggio,  dm.  (t.  fr.)  re- 
paro  de  patos  clavaos  in  terra 
cootra  s'impelo  de  so  cursu 
de  is  flumìnis,  palafitta. 

Pilotai,  ra.  fai  pilota£gius 
far  palafitte,  palificare,  palafit- 
tare. 

Piloto,  nm.  coddo  chi  re- 
gulat  su  bastimento,  piloto, 
pilota.  Pilota  pratica  de  is 
logos  auiìdi  est  istazronan  no 
condusirt  is  basUmentos  *ehi 


passant  foni,  locoMert.'ftk 
pò  fai  pilotaggio,  pale  top- 
(afilla. 

Pìlu,  nm.  peìo,  capetto,  ma». 
Pilos  de  conca,  capelli.  Pito 
fintus,*  capelli  postìcci.  Ph» 
aneddaos  Ir.  arrofaos,  fapefli 
ricci.  Arrufaisì  is  pilos,  ehrk- 
darsi  i  capelli.  Pilos  de  isti 
de  so  naso,    vibrissi.  T.  Ut 
Ddi  loxit  so  pìlu,  gii  rifatti 
pelo.    Pilo    corea   coment' cA 
sa  de  boi,    de  sa  craba  t  tf- 
milis  ehi    si   ponit   a  pktiri 
bardellas,  borra.    Ptios  eésm 
chi  no  soni   arrofaus,  cafdSi 
distesi  Sciolliri  is  pilos,  stri- 
nare,  sriorre  i  capelli.   Sfir- 
ziri  is  pilus  pò  fai  sa  griiujèn, 
fare  la  scriminatura.  Frisiti 
pilos,   arricciare,    hvsnellsn  i 
capelli,  fare  i  ricci.  Friséi» 
pilos    vr.   arricciarsi  i  teplBL 
De  pilos  cracos,    abbondiate 
agg.  capelluto.  Pilo  primo,  prtia 
barba,  calugine,    peluria,  ì*- 
doni,  lanugine,  pelo  vano,  pno* 
barba.    Imbarazzai    is   pìta, 
schiomare,  scompigliar  la  cmsmt 
Pilos   natoralmenti   anedota 
o  arrota os,    captili  ricci,  ric- 
ciuti, crespi,    inanellati   PSte 
frisa us,  capelli  arricciati  P* 


cònSe.  A  pilus  ìsciolto?,  i 
scapigliato,  a  capelli 
Segai  is  pilus,  dischiomare  Po 
adorno  de  is  pilos.  ermoU. 
Calidadi  o  colori  de  pilo  hi 
getterali,  pelame.  Pilo  de  si 
'gin*  o  ch  "do  calddo  o  * 
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bacca,  trine.  Pigaisì  a  pilos, 
pigliarti  a  capelli,  accapigliarti. 
Afferrai  oca  a  pilus,  tener  uno 
pe'  capelli.  Pila  pò  sa  Una  o 
tota  so  pilo  lunga  de  sa  peddi 
de  is  a  ni  mal  is,  boldrone,  vello. 
Mi  sont|zzoz2oddaosts  pila*, 
mt  «  rizzarono  o  arricciarono 
i  capelli.  Pilos  iscrabiooaas, 
capelli  scarmiglia  ti.  Pilo  de 
nàecarra,  pWo  di  nacchera.  Pila 
de  lilla,  roaladìa,  caeità,  gruma, 
wd  di  pelo.  Bossa  de  is  pila», 
àpollotto.  Pilo  cjii  por  Ut  ti 
panno  de  Una,  pelo,  peluria. 
Unugime.  Piiixeddo,  dim.  (dd 
proo.  ingl.)  peletto,  pelolim, 
peiusxo. 

Pilucca,  nf  parrucca,  per- 
rnec* ,  capelliera .  Piloccona , 
ìccr.  parruccaccia, 

Pilcccuèri,  Dm.  porrne ohiero. 

PaCno-da,  agg.  ptloio. 

PutazU,  nf.  spezia  de  ca- 
toni maona  pi I orza,  grancèvola. 

Pilìezu  za,  agg.  velloso,  pe* 
loto. 

PttPiNÈLLA,  nf.  erba,  sol* 
minila,  serbastrella  e  selva- 
Urtila. 

PmpiaÌDA,  nf.  (tr.)  M.  pin> 
pirina. 

PimpibimpIu,  (L  pop.)  M. 
buzerra. 

Pwpirìna,  nf.  briciola,  bri- 
dolo,  bricioUno,  brida,,  bricio* 
tata.  Fai  o  segai  a  pimpiri- 
*as,  stritolare,  tritare,  sgreto- 
lare. Spgaisì  a  pimpirinas,  np. 
sgretolare,  sbricciolarsi,  ridursi 
»  bricciole,  stritolarti,  Po  ar- 
rogbedda  de  cali  si  sia!  cosa, 
cica.  Non  e  in  d'est  pimpirioa, 


non  e'  ind'hat  nienti,  non  ce 
ni  cica. 

Pivpibinalla,  nf.  cantidadi 
de  pimpirinas,  minuzzaglia, 
quantità  di  briciole. 

Pjnau,  om.  pezza  de  sa  car- 
rada  aondi  si  pooit  sa  sceta, 
lulla. 

Pitwu,  dd.  (tr.)  li.  piudolu. 

Pìnoola,  nf  (Lcat.)  pillola. 
Pindolas  bona*  pò  so  tossi, 
pillole  bècchtehe.  Pindolas  de 
padda  e  soeroppo  di  ampodda, 
pìllole  di  gallina,  o  sciroppo  di 
canlrna.  Si  narat  pò  boria  de 
is  009  e  de  sa  bino.  Piodu- 
ledda,  Pindolina,  dim.  (dd 
pron.  ìogl.)  pltoletia.pillolma. 

Pìndclc,  Bm,  (t.  de  is  tea* 
aidoris)  sa  parti  de  so  stamini 
chi  abbarrai  senza  lessiri,  pi- 
tterò* penerala. 

PingiIda,  nf.  pentola,  pianata» 
Sgomat  sa  pingiada,  schiumar 
la  pentola,  sa  pingiada  sbrù* 
Colai,  fuliat  a  foras,  la  pentola 
versa.  Pingiada  de  ramini  pò 
coiri  pezza,  ch'i*  Franzesus 
narant  marmitta,  bastarda,  pa* 
juolo.  Sa  pingiada  boddit  a 
cròcolos,  la  pentola  croscia  o 
scroscia.  bolU  a  croscio.  Pin- 
giadedda,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
pentolata,  pentolino.  Piugiadona 
accr.  pentolona,  pentolone. 

PweuDÀJU,  nm.  pentolaio, 
pignoMuro. 

Pinoiadìzza,  nf.  penlolaccia. 

Pihoiatìno,  nm.  spezia  de 
cassarola  de  gliaooa  o  de  alerà 
materia  pò  pooiri  ho  pappai 
de.dogaoQadeissordaas,  ga- 
mella. 
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Pinna,  ni  penna,  edam*. 
Pinnas  matstas,  suol  is  pinnas 
principalis  de  is  alas,  penne 
maestre }  coltelli.  Is  pinoas  chi 
comcnzant  a  spuntai,  bordoni, 
talugine.  Terrai  a  fai  is  pinna* 
rimetter  le  penne.  Sn  ptnnlxed- 
da  prua  fini  chi  porta  ni  is 
piltonis  de  pei  stia  ispijrnaos, 
peluria.  Piona  fidi  de  pillanis 
pò  pteniri  coscinos,  piuma.  Sa 

Con  a  prof  mòrbida  ch'est  to- 
rta de  s'atera  pinna,  penna 
malta.  Beatiri  o  afforrai  de 
pinna,  impiumare.  Pinna  chi 
acrit  a  fini,  penna  che  rende 
tonile.  Pinna  chi  acrit  a  grosso, 
penna  che  rende  grotto.  Passai 
sa  pinna,  tirai  una  linea  astiba 
de  so  scritto,  fare,  dare  un 
frego,  cancellare.  Staggio  de 
pinnas,  pennaiuolo.  gfosttira 
de  pinna  in  sa  tinta,  impen- 
nata, pennata*  Pinna  de  mar- 
teddu,  penna  dei  martello  o 
granchio.  Bestia  o  affermo  de 
pinna,  impiumato .  Pinna  acui- 
ta (ir.)  so  muro  de  nno  ap- 
pesente fatto  a  schina  pros 
alto  de  is  ronrus  lateratis,  mttro 
a  eretta.  Pionixedda,  diro,  (dd 
proo,  ingl)  pennetta,  pennuta 
sa,  pennuccia. 

PihnIcghj,  nto.  pennacchio. 
Pinnaccio  de  so  casco,  pen- 
noneelh.  Pinnacceddo,  dira,  (dd 
pron.  ingl.)  pennacchiuolo. 

PmnÀccLo,  nna.sWremidadi 
de  cosa  meda  alta,  pinnacolo. 

PiNiucùm,  e  pinna  acotta, 
nf.  (tr.)  moro  opposto  a  is 
laterali*  fatto  a  schiva,  muto 
a  eretta. 


PwhIoa,   nf. 
tinta  o  sfattali  de  sa  fa* 
in  su  linieri,  impennata. 

Piuh AD****,  do.  (dd  fila, 
pron.  ingl)  e  piooaó>éaaik 
pi.  globittos  de  bìrdt  staav 
pana  de  rari  oa  celeri*  pt  aH 
de  eannaeas  e  di  ateru  sdama; 
margheritina,  e  ih  p*  *«J*r 
ritine. 

Pirmim,  nf.  nenuatm 

Pinw  ferri,  nf.  barraci,  se* 
panmjj  caeupota  Targ.  Pia»* 
tedda,  dira.  »  (dd  prò*.  is#) 
tapannellay  eapanuttta,  eaaa» 
fwerte,  eopoìmttofa.  Pinose»**, 
aecr.  copanftofie. 

Ptitifi,  nm.  spezia  éehsJasi 
de  ederi  inalo,  chmte. 

Piimtea,  n£  piega. 
mali  fatta,  piega  fognata,  fai 
is  pinnieae  a  is  pannos/sfl* 
tarey  dar  le  pieghe  «'toaiaftl 
chi  fait  is  pinnreas,  ajfe&atkx 
Po  estasia  maliziosa,  rejfc 
Usai  pinnicas,  uear  rsfieyV 
sfurio  Pinniccbedda,  dim.JÉi 
pron.  ingl.)  pieghetta,  piijaaas 

PiitiftCABÙas,  nf.  pùgatan, 
Pinnicadora  maK  fatta,  fnfm> 
tura. 

Piprmcii,  ?a.  piegare.  Ma- 
nicai a  doa  bitta,  piegante 
doppio.  Pinnicai  a  tres,  soli* 
tra  o  pros  bilfas,  saieaara 
tre,  a  quattro  o  a  pm  aWL 
Pinnicai  poarragoHirt.*p»*» 
raccogliere.  Pinnicai  w  Mia* 
mini  ehi  andat  a  palate»  te> 
donare  il  bettiame  tcseat»  per 
la  campagna. 

PiRiuciMfcmru,  m».  jrf*j* 
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Pfcaaic*e-dat  part  pineale, 
■/rteeJn.  Po  arrejaarta,  rm~ 
cote,  rmémmU    Pieeieae  en 


Pbrrs,  d£  pièu'de  -_  ., 
se  se  cafra,  rata/e.  Piate  pò 
■■mi  de  bis*,  eMsselJe.  oe>- 
fadoae.  Essili  a  Beai  piala, 
il.  aliirgeiUa  «e  biaa 

Piarli,  va.  Apiaerrs.  e>m- 
per,  pitturi;  p»eaarv.  Fiatai  a 
•Ha,  ayywrt  «  alia.  Ratei  a 
frisse,  ayiaann  a  /"/atea  oeJ- 
/«fresca  aam  ofctafla.    Fiatai 

•  cataria  istcmperaas  in  aqea, 
a  ia  caia,  oWsetr»  a  taaprre 
o  a  eeesze.  Fiatai  a  presse- 
iota*  soreaiara,  /art  «crtràrto. 
Pialai  a  frisse  ia  biseca  e 
aitaaa  ai  tarai  da  aa  pintura 
chi  ai  fait  ia  ts  faceiadas  aa 
i»  palaiiaa  e  certilb  chi  re- 
«àtii  a  a'aqea,  jerejewv,  rfi- 
ftaarr*  .a»  jereJEs  a  Agrafie* 
(Ma  piatirà,  aaro|k  sera/pe. 
Fiatai  pò  donai  caloria,  càia- 
«a*,  celortre,  l^acr#  ree  colora. 

Pftjrrio*da,  .part.  aypieto,  ca- 
cate. Sa  beatiri  ti  stat  pie» 
b*  ti  Mai  Bada  beni,  (abito. 

*  aa  alatalo.  Pialaa  a  pres 
ctlaria,  *srcii*le>  ai  acca  mio  a 
•a»  calori  Piataa  a  taceaa  a 
»  picea»,  fiocchettato,  pieMrL 
Wo,  di  pie  colori,  Maturo, 
opinato.  Vaaoa  pietas»  a  re- 
ati eoloris,  aeri  compili  aV 
•aW  colori. 

*  f  WToataciMaan,  ava.  •*- 
t+«*Qwunèe. 

Purroeesctjsea,  ava.  pàio- 
max 

ftirroerra,  sai.  e  f  pìllert, 


parali  atpaMar#>*ancr,    eipet* 
tmmm.    Piatoradde,   dia*  (dd 
pr.  io§L)  pùsarrllo. 
Piirrv-ta,  agf.  piataa  a  praa 
«•  piccas  pìtica*,  fìc- 


».  jNcdUafa  Sterra  pia- 
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la,  atsraaflo  ptccairtfato.  Cett  - 
Fiata,  aat.  apeaia  da  brami, 
èaattcraasala. 

PurruiÌKO-ea,  agg.  aaaaeiaa 
de  pUisas  piataa  a  meecias, 
tfàiattala,  «ertiselo,  rprexsWato. 

Parròe**  at  pàtera.  Piotare 
da  aaa  sola  cu  lori,  eaoaecrs- 
amie.  Piolereearriea  deoacore, 
pillerà  ricacciala.  Garrissi  de 
aacora  una  piotare,  rùmccmrt 
coricar  di  arari  aaa  ptttmra. 
Renerai  aaa  piotare  beccia, 
rifiorire  eoa  pillerà  vaerai*. 
Mirai  a  preffilu  o  de  oaa  banda 
aaa  piai  ora,  gumrdart  a  jcorcia 
aaa  piffera.  Disiai  piotare  o 
sa  eh/ est  pio  tao,  «aVpUear*, 
saVpieasre.  Fiatare  ia  maro  a 
daroseero,  erojilo,  jaweJCl*. 
Beatiti  aaa  piotare,  panare  - 
etere  Galariri  b  campo*  da 
aaa  piotare,  compir*. 

Pino,  ma.  arb.  ptao  (Pioes 
astrae  et  aHvaatrts  Lia.)  sa 
frotta  chi  oaraes  oppiao,  ama. 
la  foUas  o  scaglia*  de  t'oppino, 
«aito***.  So  pappa  o  semini, 
pteocdbio. 

Pmeuies,  nf.  prneW/ale. 

PienLLADÙaa,    n£   areasi- 

PiicnLUi,va  peamWJerrpra- 
acilroo/'ars,  taoorar  eoa  pesatilo. 

PiaxftjLMJ,  db  (t.  est.)  p**> 
esito.  Sa  maniga,  ojlicaraola. 
PinseHa  de  filos  da  ratUmipe 
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paUri  ftgorasde  metallo,  gr*t> 
latae*a  Piozelleddo,  dna  pem* 
nelletto,  pennellino.  PinaeUom, 
accr  ptnneUone. 

Pimbttas,  nf.  (t.  fr.)  mot. 
lette 

Pioto,  (o  ascaro)  andai  a 
pioto  «  pioto,  natta*  gatto*, 
andar  quatto  quatto)  catellon 
catellon*,  buttware. 

Pipa,  nf.  pipa..  Sa  «imi Aera 
aondi  si  pooit  so  tabacco, 
caminetto.  &n  caaoeddo*  «w- 
nella,  camello,  tuia.  Pigw  pipa, 
fig   pigai  maletta.  Il  róaleUa. 

Pipài,  va  pepare.  * 

Pipìa,  nf  fanciulla,  bambina. 
Pipia  de  lapulo,  bambola,  firn* 
toectna  di  cenci,  poppatola*  fati- 
taccino,  bamboccio.  Pipiedda, 
dtm.  (dd  pron.  ingl)  fonemi* 
letta,  bamèolmOy  pargoletta 

Pipiàda,  nf.  fancmllagginc, 
tmerdaài  inetta*  fammuìlrrìa, 
teggeretia,  bambinaggine^  fan* 
toeemta.fraeekerm*  bambocciata  % 
bambocccrìa  FaipipiadaSvtam- 
boleggiare.  pargoleggiare,  dare 
in  bambinaggini^  m  puerilità. 

Pipisseu  aca,  ag*>  fantini- 
letco<puer\U%bambmeeoo,  attoto, 
iettato. 

Pipikibba,  of.  (t.  fr.  Ì0  usa) 
de  noaaturus  si  osai  fioy  Pi* 
piniera  de  vizia»,  tementajo, 
viuajo  di  viti.  Pipi  ni  era  dì 
oliato*,  eeminario  aonoei  Po 
tuia  de  plantixedda*  o  di  erbas 
pò  Impiantai,  sementalo  o 
vkajo  di  piante  o  di  eemù  Gagl. 
Ptpioiera  di  oos,  oooja. 

Pipita  de  s.  Ignazio,  nf. 
frollo  de  oo 'arbori  de  ia  Isolas 


ilippmaa,  fiate. 
ma  Getoka  a  111 
portogbeeas,  fava  M  leali» 
matto.  (Faba  S.  lgemÉfc'f* 
Lemery.) 

Pipì©,  mb  amarne.  Ma* 
pargoletto,  pargolo,  fratria^ 
infante  Ptpio  matoeeo,  pa+ 
etnllo.  So  comeoaai  a  ombV 
dèi  de  ia  piptos, 
Pipio  bello  a  OebcaoJ 
a\  Loca.  Pipiti g fossati 
6aja£o0*toas<Pipròima*tl 
o  ch'est  amo  tiaaledéOt  é- 
etaaèlv  **&**>*  fr*golrm,p+ 
golmn,  fittola.  Pipi»  tbi*?** 
atat  firmo,  rmgatto  pmmtmx 
De  pipu,  infantila  lato  eoo* 
so  pipéo  de  zio  Lattasi/  ó 
oarai  di  omini  dì  edaoV  / 
«a»  *V«em*  l'uovo  >  firmar** 
d'oggi,  uè  fieri  Pipia  dfrftaj* 
de  Imo*  o  de  lapolo,  iads> 
tino,  fantoccio,  fhmtoecma,  Ha) 
beici,  oomèteoa;  PipiosdanoV 
seimeotu  de  liana  o  de  ama, 
olitoti.  Torrar  a  pjf***  *•* 
òaaftòoaVe.  riaieamoir*,  ràsjb> 
tacciare.  Terrai  a  pipai  pelimi 
de  beccete,  tateeroooirr.  far- 
ri» a  a  pipio,  im**rb*giio.  far- 
lortri  da**  ptpto*>  Mera  fi- 
pio  de  gbiscto.  aiuole  dream 
Socchi  ddo  »H,  aanajjorfi 
Pipieddo,  dtm  (dd  pr.  iajU 
^tnettdlette,  bammmelkv-J"* 
golmm\>  funeiuUtno,  èotfoiajalo». 

Piba,  nf.  arb.  pare*  "faV*8 
oom  mania.  Lio'.)  Sa  Wto, 
pera.  Pira  bergamefov-T1*1 
bergamotta*  Pini  campaan;  per* 
campana.  Pira  Moseadaoda, 
para:  wowadatk  Fra**  lira 
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brottaheoa,  pera bugiarda.  Pira 
maaaaeiedda,  pera  maria,  etra* 
/atta»  ttramafiira.  Pira  de  jerro, 
pero  vernareecia.  Pira  corno* 
sìaa.  para  caetoeina.  «Nola: 
Co«)  della  fecondo  alcuni , 
perchè  credati  portala  in  Sur* 
deeoa  da  Cottagi  terrircmola 
«te.  nella  riviere  di  Genova. 
Boaro  do  piras,  pereto.  Pira  pò 
messa  da  liana  pò  abbuiai 
cseaveroe,  pira,  moo,  catasta 
Piròedda,  din.  (dd  pr.  iogl.) 

PibamidAm,  Bffr  piramidale, 
a  /fcejHi  di  piremde. 

AiaàMiDAuiturri,  byt,  prua* 
nidatmenU.    .. 

Pi**Mifts.  nf.  (t.  ital.  iolrod.) 
piramide  guglia,  ao*§/ìa. 

Pieiaov,  tuo.  arb.  poro  sai* 
**$<>,  pewggine 

Pierraii,  noi.  resini  chi 
heeit  de  Levanti.  et/afre,  pi* 
retn,  raduto  d*  SamìAppolfoma. 
(tfff^ram). 

Pttic&ieto,  od,  acquerella, 


PiticcBìTTca,  nm.  pi.  spesta 
de  doleie  fattos  de  peata,  ooi 
e  leccherò,  Mttechermì. 

Putcòcou,  di»,  arb.  (De 
Btpmmc  berieocca)  afouwceo  a 
afttr*eceo<  (Pronao  armeniaca 
Lio.)  So  frolla,  albicocca,  al- 
farcocca,  e  io  .pi  albicocche, 
éètrcoecke  Pnicocco  cornano 
4>  pUo  marigoao,  albicocche 
«OOOJM.  (Armeniaca  oodeo 
«nato.  Y  Teoroefort)  Piri- 
coooo  Usanti,  in#AVàee*,  albi 
coceW  4  ArioeeMo.  Pirkoeeo 
tonoadedda ,  albicocche    orai 


PIS 
sdfctaf*.  Pirieocco  pisarci  ode 
piso  dolci,  albercocche  di  teme 
(foie*.  Targ.  albercocche  ango- 
ìemiri.  (Armeniaca  necleo  dolci 
V.  Duhamel.)  Pirieocco  de  so 
Gramo,  sa  spezia  pros  maona 
de  is  piricoccos,  albicocche 
pesche.  Toorotfort,  albereocehe 
di  Germania.  Targ. 

Pibifòbmi,  nm.  moscaio  de 
sa  coscia  simili  a  sa  pira,  pi- 
riformi. 

PiaiNDtooA,  nf.  si  oaral  de 
persona  molesta,  motea  culaja, 
Becca,  M.  cardarne, 

PiBifloUto*  nm.  din»,  pe* 
rosta. 

Piantalo*!,  nm.  pedipwgne. 
Pirinffiooi  chi  bessil  arcante 
de  sronga,  anfhìeUa.  Is  pi- 
rtngionis  de  is  maoos  si  na- 
raot  in  Livorno  or/ani  (V.  Meo* 
loggia  loslit  Chirarg.) 

PiaoTioaU,  nf.  arti  de  Ali 
fogos  arlifizralis,  pirotecnia. 

Piaortcauco-ca,  agg.  ptro- 
tipnico. 

Piaòi,  (ir)  II.  piraslo. 

Piaatccmo*  boi  pei  de  terso 
composta  dedoas  sillabas  bre- 
via,  pirrwehio. 

Pise  a,  nf  pesca,  pescagione, 
patata,  retala,  tratta  di  pe$c$. 

Piscio  a,  nf.  M,  ptsca 

Piscadòba,  nf  peccatrice.  Po 
piscadora  di  aqoa  de  gisterra 
o  fu n tana,  attingi  trice. 

Ptac àoòa i  «  nm  pescatore . 
Ptscadoreddo,  dim.  (dd  proo. 
iogl  )  pe$ea torello. 

Pibcaoùba,  nf  M.  piaca. 

Piseli,  va.  pescare.  Piscai 
aqoa,  attignere,  attingere  aequa. 
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Piiqai  pò  pigaì  o  accisppai, 
acchiappare. 

PiBCAMfertTO,  doq.  pescagione^ 
pesta.  Placamento  di  aqna, 
aWgninento  adacqua. 

Pisciroaiu-ria,  agg.  pesca- 
torio,  pescareccio. 

Pisciti  da,  part  pescalo.  Trat* 
ieodu  de  ptgai  aqna  de  fan- 
taaa,  attinto.  Piscao,  om.  pesta- 
ai*** 

PiacAziòiti  ,  nf.  pescagione. 
M.  pisca. 

Pìscbdda,  nf.  (tr.)  piscedda 
de  caso.  M.  pezza.  Patto  i 
piscedda.  M.  panisaa. 

Pisckddìtto,  dira,  (dd  pron» 
ingl.)  Ir.  piscedditto  de  caso. 
M.  pezzitta. 

Pischbba,  nf.  peschiera. 

Pischobìa,  nf.  lego  de  ben- 
diti su  piaci,  pescheria. 

PiscBiLiAtj-da,agg.  attirghitto 
de  bina,  cotticelo,  brUh. 

Pisci,  nra.  pesce.  Pisci  de 
spada,  pesce  spada,  giove.  Piaci 
de  S.  Perdu.  pesce  fabbro.  Cet. 
Piscis  petriGcaas,  pesci  impie- 
triti*, iettatiti.  Pisci  sca boccia  a 
con  olla,  pesce  solCoUo  Piaci 
scabecciao  cun  a  sedo,  pesce 
marmale.  Trattao  de  ia  piscia, 
icùo  logia.  Pnppadori  o  meda 
amanti  de  su  pisci,    ittiòfago. 

Piaci  acabzònis,  nm.  si  ha- 
rat  di  omini  meda  timida, 
cacacciano,  finimondo™. 

Pisciatoio,  nm.  (tr.)  pi- 
sciato jo. 

Piscudòba,  nf.  piseiatura, 
pisnadura  Piscia  dora  de  san- 
goni  ;  ematuria. 

Piacili,  vn.  pisciare,  orinar* 


Pisciai  amba,  t 
seiaisì  appózo*. 
Essiri  morta  de 
pattarsi  Pìsciaisì  de  t'iiifctj. 
scompisciarsi  doHe  risa,  fhààk 
deaoprtxv  oasVutf  mtreomX 
in  bròda  Piaeiaiei  da  sa  pana, 
cacar  la  curatila  •  wiafcii» 
Portar  a  pisciai  is  padda*» 
Darei  de  dritti  beli!  bi  tsU 
is  eosaa,  soffiare  ti  i 
gattine. 

Piscilio,' ntn.  (tr,)  ] 
de  pisci,  ptsaajmoh, 
doto.  Frantio*. 

Pkcialstt*,  n£  pian»!  fa* 
gantllo  Cetfc  • 

Pisciatami,  nm.plantM* 
da  frotìcoaa  chi  tea*  sa  Hi 
simili  a  sa  mona,  ma  ama 
e  termtnada  eia  aaa  afka 
pungenti,  fajt  sa  frotta)**» 
robio  simili  a  sa  tuiOBBB, 
roseo,  spranefgio,  pmeassm 
(Rascaa  Àcotattat  Lina-)  *  > 

Pisci  aménto,  nm.  oaaaV 
mento: 

Pisciarìda,  ni  pacano;** 
nata:  ■" 

Pisciku  da,  pari.  ?""** 
Pìseiao  de  s'arriso,  lassisi* 
sciato  doli*  risa.  Hadot)  <as 
paura,  the  ha  totano  la  soto- 
telta.  Prsciao  -de  so  soaaz, 
aiuolo  m  broda.  Pisearato*' 
pizzos,  teompiseiato.        ■»■■ 

Piscina,  nf.  (t  tot.)*»*** 
d'acqua,  piscina.  pMaaaVii 
aqoa,  lagume.  ocoMalajaaa**. 
Piscina  di  aqaa  co»  M»» 
belletta,  mefma.  Campo  firn 
de  piscina*/  caaìnaj 
Laalr. 
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Fiscfòifi,  nm.  piscioni  de  sa 
canta,  polpaccio,  polpa  della 
gamba 

Piteipteci,  dm.  t.-de  ispipios 
cmaèu  bolint  orinai:  fai  so 
picei  pìsci,  ormare,  far  la  pi' 
seta. 

PtacriBoac,  dim.  de  pisci 
(éé  p*.  ssgl  )  pesàarcllo,  pesda- 
ttUùi  pesdohno,  pesamelo,  pò- 
nati  fio ,  peecetto.  Piseiieddo 
nróoda  fleviali  d ascio  de  paga, 
a+smaUo. 

Piattino,  om.  (dd  pron.  ingl  ) 
pianta  leguminosa,  cicerchia* 
{Latfeyrvs  satira  Lin  )  lo  8i- 
erti»  ai  naral  dente  di  vecchia. 

PtsrwTÌKn,  pisantino,  nm. 
tabi  4»  Ima  apigade,  |«éo  (ina 
spigata,  fiuta  a  spighe. 

Pitiir,  agff.  fischida,  deltcaa 
r«  «brrighitas,  tenetele  al 
saUttko.  Pisili  che  is  -de   Itili 

KL  Si   naral    de    un»    chi 
memi    s'offendi*.    M.   fi 
acftaào. 

PwìTTO«Ua,  (tr.)  P.  moscit* 
lo-tta. 

Pmpìnti,  nm.  vola*,  ponte- 
rumi.  Celt  Pispanti  de  campo, 
pkepola.  Po-  imbragherà.  M. 
sardina. 

FfSPfts  Pispiso,  nm.  pimi 
fimi.  Po  so  faeddaì.  in  boi* 
bastia  a  s'origa,  bisbiglio,  pi* 

C'9/10,    susurro,    svelamento. 
m  piasi  boxi  de  is  rondi  Ka 
^smistare. 
HfaprsiDÒBf,    vm.    bisbiglia 

tm 

Pispisìi,  vn.  (Ir.)  pò  so  food* 
dai  »  s'eriga  in  boxi  bascia, 
bisbigliare,  parlottare,    cinguet- 


tare, susurrare,  infoiare,  fa- 
vellare all'orecchio,  pispissare, 
far  pisci  pieci  Po  so  schiliai 
ehi  saint  is  pilkmeddos  no 
ancora  imprnnius,  piepissare. 

Pis»i9Ìixa,  nf.  (tr.)  arro- 
gheddos  mioodissimosdelinna, 
de  palla,  de  feno  siccao  e  si- 
mili»,  minuxtojUa,  quantità  di 
broccoli,  di  minuzzoli. 

Pisrialcda,  pari,  sasurrato. 

Pispìso,  nm.   (Ir.)   bisbiglio, 
pispiglio,  eziolamento. 
,      PtosiOA,  Pisside,  nf.  pisside, 
ciborio. 

PìssiNu-na,  agg.  fango  pis- 
sina  rmraa*  a  so  grana  dosa 
tiigo  chi  ancora  in  latti  benit 
nieddo  offendili  da  fridora  o 
de  calori  forti,  carbone,  golpe, 
volpo.  «  Nola:  E'  chiaro,  che 
la  voce  sarda  piscina  deriva 
dalla  latina  pisana*  di  pece: 
pissinum  oteum  presso  Plinio, 
olio  di  pece,  presa  la  simrli- 
todine  dal  color  della  pece 
che  presenta  questo  grano 
volpato,  siccome  per  si  in  ili  lo- 
dine chiamasi  carbone  dagl'I- 
taliani» Piesinarnm.eintr.pts- 
siar  si  naral  de  fé  so  in  a  ptbi- 
ruda,  chi  portai  pibiri.  M. 
pibiri  rn>  senso  *figor. 

Pi&rtccfo,  nm.  arb.  pistac- 
chio. (Pistacia  vera.  V.  Targ.) 
So  frutto,  pistacchi.  Cuofklura 
de  pistaccio,  pistacchiata.  Pi  - 
staccio  bordo,  pistacchio  sai- 
vatico ,  bastardo .  (  Stapbylèa 
pianala  Linn.) 

Pibtada,  nf  pestata  M.  pi- 
stamentu. 

PiSTAM!«A,nf.M  pistamenta. 
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Pistìi,  Ta.  pestare,  awmae* 
care,  acciaccare.  Pista i  a  fini, 
tritare,  contritare.  Pistai  a  gros- 
sa, soppestare.  Pistai  can  is 
pei»,  calpeetare.  Po  straccai, 
omaceore  Pistai  is  opus,  tat- 
to* gli  occhi  Po  fai  contusioni 
ammaccare.  Pistai  a  pistaisi 
tratlendu  de  fraltas  maturas 
portadas  in  viagjttv,  acciac- 
care, acciaccarti.  Pistai  malia- 
droxus,  pestare  tòrtori  di  Imo. 
Pistai  s'aqoa  in  su  merUija 
prò?,  affatigaisi  senza  frotta, 
pestar  V acqua  nei  mortojo,  an- 
fanare a  eecco,  mettere  stoppia 
in  aja.  Pistaisì  np.  sbatti  nsì, 
abburattarsi,  dibattersi,  smaniare. 

PiaTàif farro,  nm>  pesamento, 
pestìo.  Po  contazioni,  ammac- 
catura, acciaccatura,  contusione, 
ammaccamento. 

Pistapìbiii,  om.  peètapepe. 

Pistao  da,  part.  pestato.  Pi* 
tau  a  Goi,  tritato.  Pistao  a 
grasso,  soppestato.  Trattando 
de  frottaa  istreccadas,  acciac- 
cato Pistao  da,  agg.  pesto,  trito, 
infranto.  Pistao  odo  pago,  top- 
pe* to.  Sali  pistao,  sai  trito. 

Pistiddao,  nm.  (tr.)  M.  zid- 
diois. 

Pistìddd,  om.  cervice,  nuca, 
cipresso,  copa.  Fosso  de  so  pi- 
stiddo,  collottola. 

Pistighìngio,  nm.  (t.  fam.) 
disigia  intensa  di-algona  cosa, 
uzzolo,  diletico.  Po  passioni 
ardenti,  ràngola*  struggimento. 

Pistillo*',  nm    rettiti,  l«- 
'  *\tola,stetlione  Pistilloni  mar- 
niedda  o  pinta,    ramarro 
),  nero  o  chiazzato. 
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Pfsmòsosa,  agg.  IL  li- 
stoloau. 

Pistipaoa,  nt  spetta  esit- 
xini  simili  a  aa  raiga,  «areni. 
Pistinaga  aresti ,  risemele , 
stusiwuUntù  (Daoeoa  ftsaagfc 
Lio) 

Pistocco,  nm.  biscotto,  nm 
ricotto.  Pistocco  de  maritnit 
gaietta,  gaUtta  Pastecca  m 
aceti,  biscotto  éi  fiorek  ferma. 
Piatocco  de  cifralo,  ***** 
di  cruschello.  Pistoccesde  Nma, 
cantucci.  So  chi  imi  teputm- 
coa  de  Niesa,  eantuccnne.  Pi 
calisiaiat  itero  piatocco  «adi 
a  ia  de  Nissa,  òueotla  caae* 
ciato.  Camera  de  sa  Dirima 
io  is  galeras,  pagUoUo  Ma* 
cheddo,  dira  (dd  prea.  imi) 
biscottino.  Pistoccbeddo  »  & 
Brai  candin  de  meli  e  semai, 
confortini 

Pistòla,  nf.  arma  da  km 
cuna,  pistòla.  Piatola  de  team. 
pistola  da  fonda.  P*uAeem\ 
dim.  (dd  proo.  ingi)  piecsk 
pinola. 

Pistouetta»a,   nt  pistoni 


Ptaroncc,  om»  osella. 

PiSTÒai,  nm.  strani,  no  pi- 
stai  is  eoaaa  in  m  mmmja, 
pestello  Pistoni  mannn,»*** 
petiatajo.  Po  butte» bidè *** 
meddo.  M.  battaglia.  Palmi 
de  tromba  de  fontana,  m*- 
tuffo.  Pistoneddn,  dia -&** 
ìnu\  )pestelUno.  PemejsptaVi 
o  ampudda  pitica  de  midi  aied- 
do,  piccola  bottiglia. 

Pirro,  nm.  II.  mattana. 

Pustolóso  sa,   ag§. 
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(ice**  caparbio,  ostinato,  M. 
abbetioso. 

Paso,  un.  pisa  de  meloni 
de  siadrta,  e  sirai  lis,  urne.  Pisa 
de  cerei ia.  olia,  prona,  pres- 
si* eco.  nòcciolo  Sa  papa  de 
costa»  pisus,  anima,  Pisa  de 
s'àxtn»,  vinacciuolo.  Bogai  so 
p*a  a  it  frolla*,  snocciolare, 
covare  ii  aòcctofa.  Pressi  a  bo* 
IP»  sa  pisa,  pe$ca  snocciolata. 
ftso  4i  «a  (ir.)  M.  Pisedda. 
Bea  de  colora,  erb.  veccia  sal- 
w«»c«,c«rcAiapi#W/ifia  (  Anfillis) 

Piativi,  (ir.)  M.  pisedda. 

P»ò*ci,  ani.  pùnta  lega» 
Brinosa,  pisèllo:  in  pi.  pwc//i. 
(Pitoni  sativom.  Lino.) 

Pitahza,  nf.  pietanza,  razione. 

Arsnasii,  nm.  chi  preparai 
»  pitaasas,  tettofutaor  atto 
amour,  eÀ#  prepara  le  pie* 
tenie. 

PmcAMfetm,   avv.   piccola- 


hncBteA,  nf.  pkeiolessa, 
fìcee/essa. 

Prrtcu-ca,  agg.  piccolo,  pèc- 
<*rfet«f*oi«o,  tenne.  Pitieheddo, 
dio.  (dd  proa.  inai  )  piccia» 
Imo,  próaoieUo.  Àbbarraisì  pi- 
ticWdo  pitiebeddo,  alUbbire, 
rfiWXar  ptectn  piccato. 

PtfiÒLw,  ad.  (Ir.)  sonaglino, 
tonagHuixo. 

Pitta  tiNCBÌnu-na,  agg.  dim. 
panino. 

Pititòja,  M.  appetitoja, 
ìPiTalu,  om.  M.  peitorali. 

Pitowìssa,  nf.  feraina  ch'in- 
fojjnat,  ptiofttssa  e  fitonessa. 

WrAfioeiCAMBKTl,    OVV.  ptl- 

t*pr**mente. 


PiTiAGÒticu-ca,  agg.  pita- 
gòrico, pittagòreo, 

Pittaoobìsta,  nm.  seguaci 
de  Pitagora,  vittagorista. 

Pìttima,  ni.  decozioni  de 
cosas  aroraalicas  in  bono  biou, 
chi  applicada  a  so  coro  con- 
fortai sa  virtodi  vitali,  pittima* 
epittima, 

Pittò  a  ba,  nt  petto ,  seno. 
Dna  pania  de  piltorra  trat- 
teado  de  pegno  morta,  uno 
spicchio  di  petto. 

Pittobbali,  nm.  M.  piltorra. 

Piu-ia,  agg.  pio,  religioso, 
divoto. 

PtobÌD,  (Ir.)  fai  piobia.  II. 
ziriziri. 

PiolIi,  vn.  sa  schiliai  de  is 
pillooeddaa,  pigolare. 

Piùli,  nm.  (t.  logodor.)  voi. 
pispolata.  Ceti. 

Piuma,  nf,  (l.  de  s'oso)  sa 
pinna  prus  fini  de  is  pillonis, 
piuma. 

PioMìfiu,  nm.  (t  de  s'uso) 
mazzi Uu  de  pinnas  finis  de 
varine  eoloris  chi  si  poniot  in 
conca  is  feminaa  pò  adorno, 
piumino. 

PioMÒso-ea,    agg.   pmmofo, 


Piùnos,  nf.  It.  peonga. 

Piviebi,  nm.  (t  logodor.) 
volat.  piviere.  Colt 

PiiAifeGA,  nf.  pixi  grega, 
cohtfòma. 

Pixi,  of.  arb.  (de  piz,  cis) 
abeto  rosso.  Targ.  (Pinos  picea 
Lio)  Sa  materia  chi  distillai, 
pece*  pigola. 

Pìxinuda,  agg.  nieddu  o- 
scoro,  de  colori  de  pixi,  piceo, 
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di  color  di  pece.  Caaddo*ghiani 
pi  li  do,  cavallo  morello  o  di 
pelo  morello. 

Puiukga,  ut  (tr.)  M.  pila* 
roga. 

Piiòsc-sa,  agg.  pecioso. 

Pizio,  Dm.  (L  barleseo)  M. 
frastisau. 

Pizòlo,  si  narat  pò  so  ai  - 
gnali  chi  lassat  sa  bordatola 
battendo  con  so  ferra  asaba 
de  an'atera,  buUro.  M.  Fittolo. 

PizzÀaioba,  agg.  (tr.)  ai 
narst  de  cuaddu  o  di  atera 
animili  chi  portat  ooa  mancia 
biaoca  in  is  morros.  Coadda 
pizzarba,  cavallo  balzano  al 
muso. 

Pizzicai,  ni*,  vaso  de  ghet- 
tai  aqoa  a  is  maous,  mesciròba. 

Pizzufòi,  (tr.)  forfecchia.  M. 
cugurra. 

Pillili,  vo.  s'effietta  chi  faiot 
is  cosas  corrosiva*  iod'  ana 
gliaga  o  su  pizzianti,  mordi- 
e*re%  frizzare.  Sa  soli  pizzi  a  t, 
il  sole  scotta,  sferza  coi  suoi 
raggi.  Sa  fenda  mi  piizial, 
la  ferita  frizza. 

Pizzialla,  nt  arrossila  de 
varias  cosas,  minuzzaglia,  mi- 
nuzzame. Pizzialla  de»  pani,  de 
pistoccos  ecc.  rottame  di  pane, 
di  biscotti  ecc.  Pizzialla  de 
roba  chi  abbarrat  tailao  su 
bistirì,  frappe,  trinci.  Pizzialla 
di  ostias,  frammenti.  Po  arro- 
gala de  strexo  de  terra,  fan 
tume,  cocci. 

Pizzianti,  om.  erb  ortica. 
(Ortica  dioica.  Lina  )  Pizziaoti 
musco,  ortica  perenne  o  mag- 
giore. PizziaDli  fero  ina,   ortica 


V.  T«* 

fibbia ,  ardiglione.  Bea»  ée 
pisziaati,  ortiketo.  Amasi  ca* 
pizziaai'i*  ortickeggiare.  -  ag. 
pizzicante. 

PiniAO-da,  parL  mormmio, 
scottata. 

PuzicoaiABàmi-rav  va.  a  l 
Istigatore  trice ,  accattakiah, 
brigatore. 

PintcoBili,  TQ.(tr)toifSfe, 
contrastare,  cantemdsre,  gami- 
giare. 

Pizucoaalo-da,  pari  (ir.) 
litigato,  contrastato,  guresmmx 

Ptizicoaic,  D«.  pisaicaws 
de  pani,  orlicelo  di  pam.tà- 
zicorredds,  dim.  (dd  se.  iati) 
AL  comparacartos.  P#  eaai- 
eofreddo  de  pani»  uiakatm, 
ortiriuxzJno  di  poma. 

Pizzi«U>a,  d£  (tr.)  #.**> 
zada. 

Pizziosjòl€,  ma.  aurata*» 
zo,  rivendugliolo  di  merem 
ztmole.  Po  regaUeri  ehi  bea* 
caso,  salamini  e  aimilis  ce» 
de  papai,  pizzicagnolo,  fizth 
cavolo.  Po  regaUeri  e  regtt- 
tera  di  erbai,  fmttai.  rism- 
duqliuolo-la,  di  ere*,  frutta* 

Pizzicai,  ©m*  tmoetore,  bru- 
ciore, frizzo.  Pizziori  chi  lassat 
so  scraffiri  meda,  oetmeskt, 
cociore,  cuocimento,  frizzamm% 

Pizziòse-ea,  agg.  frwemu, 
mordicante.  Po  piccasi  aaa- 
piente.  Caso  pizzioso,  tano*f- 
piente,  piccante,  the  ha  atuzo 
sapore. 

Piotata,  ara.  pi,  molU,wcJh. 
e  io  pi.  molti  Pizzi  raddeSidiax 
(dd  pron.  ingL)  mulltmt, 
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Pizxu,  nro.  (Ir)  so  bieco  de 
is  pillonis,  becco.  M.  bieca 
Pizsos  narant  ancoro  a  is 
biccos  de  oca  corona,  becchet- 
ti, merli  di  una  corona.  Po 
perlia  o>  carabu  de  inferrili 
io  alerà  pianta,  maria.  Pizza 
oe  sermento  pò  piantai,  ma- 
gliuolo. Cocòi  de  pizzos,  pane 
fatto  a  merli  Fig.  pò  atre- 
Ttfoento  o  pronte*  a.  Segai  so 
pina  a  non,  reprimere  rar- 
efatta, Valimi  baldanza. 

PiztiùPtJ,  dai.  (tr.)  M.  piz- 
*&"•  *  *K-  «Urevia,  baldan- 
Moto.  Po  prontada»  vivace.  M. 
atrofìa.  Piwadeddo,  dinu  (dd 
proa.  iogl  )  alrevideddu,  bai- 
dmmsetto,  audacetto. 

PiazoUu-da,  agg.  (tr.)  Piz- 
xB)aadebiao,aUirgbitln,  brillo, 
alquanto  cottimo. 

PUci,  of.  (l.  fr.)  piastra 
Placa  de  piata,  spranga  d'ar- 
guto. Cietora  adornada  de 
pUcas,  cintola  sprangata.  Placa 
da  sa  spada*  coccia  della 
ipada. 

Placabili,  agg.  placabile. 

Placasi  lmìnti,  avv.  j>Joca- 
òtimmfe. 

PLACAoò«i»ra,  vm.  e  f.  pto- 
«otorc-trte*. 

Placidi)  a  a,  of.  impiallaccia- 
toro,  intarsiatura. 

Placai,  ?a«  placare,  adaoi- 
«tr«,  raddolcire,  calmare,  mi- 
tigare, sedare,  abbonire,  rab- 
*nire,  pacificare,  rappacificare, 
toppaitumare  Placatsì  np.  ad- 
ditarli, raddolcirsi,  mitigarsi. 
Phcai  eoo  lastras  de  marmari 
0  afforcai  linoaraioi  eoo  tiras 


de  taula  gentili,  impiallacciare, 
intarsiare. 

Placaménto,  nm.  mitigamen- 
to, addolcimento,  pacificamento. 
Po  placamento  con  marra  uri 
o  con  linna  gentili.  M.  placa- 
dora. 

Placa  fida,  pari,  mitigalo, 
addolcito,  pacificato,  rappattu- 
mato. Placau  con  lastras  do 
marmari  o  de  liana  gentili, 
intarsiato,  fatto  a  lavoro  di 
tarsìa 

Plagaziòni,  nf.  ptacaiionc 

Placjbamenti,  8vv.  placida- 
mente, quietamente. 

Placidèsa,  nf  pladdetta. 

PUcinu-da,  agg.  plàcido, 
quieto.  ^ 

Plagi  a  aio,  nm>  (t.  de  s'uau) 
so  chi  bendil  nna  persona  li- 
Sera  o  retènit  ono  scrao  al- 
leno, plagiario,  violatore  della 
legge  plagiaria.  In  ateru  si- 
gnifica o  chini  forai  iscrittas 
alleo os,  e  si  ddos  fait  pro- 
prius,  plagiario. 

Plagio,  nm.(t.  de  s'oso)  delit- 
to de  so  plagiario  io  primo  signif. 
plagio.  In  sepondu  signif  plagio. 

Plana,  nf.  (t.  sp.)  stram,  de 
ferra  de  is  maistos  de  linna 
pò  allisai  sa  linnamini,  pialla. 
Plana  con  taglia  a  mesa  circa 
no  fai  gornisas  tundas,  bastone. 
Plana  grossa,  piallone.  Plana 
de  foglio  de  paperi,  facciata 
d'un  foglio ■,  pagina.  So  cippo, 
ceppo  della  pialla.  Planixedda, 
dira  (dd  .pron.  ingl.)  plani- 
xedda pò  fai  gornisas,  pial- 
letto da  scorniciare  t  incoria- 
mo. (V.  Doucine  fir.) 
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Planada,  nf.  Qua  tirada  de 

plana,  piallata. 

Pi  a*ad{jra,  nf.  M.  appiana- 
mento. 

Plància,  nf.  (t.  sp.)  piastra, 
lamina  Plancia  de  ferro,  lastra 
di  ferro.  Plancia  de  so  ponti 
de  una  tancadora,  balzana  del 
castèllo.  Plancia  de  ferro  in 
fundo  de  sa  giroinera,  fron- 
tone del  eamino.  Plancixedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  lastretta, 
laslr  uccia 

Plakciadòìa,  nf.  femina  ca 
paci  de  fai  beni  is  pinnicas  a 
pulan ias  e  cosas  simili»,  affet- 
tatrice. 

Planciai,  va.  (t.  sp.)  sì  osat 
propriameiiti  pò  disteodiri  sa 
biancherìa  cun  is  ferros  ca- 
leutis  distendere,  stirare  la  bian- 
cheria colla  cucehiaja,  dar  la 
salda  alla  biancherìa  Planciai 
is  costoras,  spianare  le  costure. 

PLANciAC-da,  part.  disteso, 
stirato,  incartato,  che  ha  avuto 
la  salda. 

Planèri  ra.agg  piano,  piatto. 
Pia  tu  pianori,  tondo  piano.  M. 
riatto. 

Planata,  nm.  pianeta,  stella 
errante. 

Planetario  ria,  agg.  plane- 
tario. 

PLANGinÒRira,  vm.  e  f.  piati- 
gitore*  trite,  piagni  tore,  pian- 
gente, piognolente,  belone. 

Plàngibi,  va.  (t.  lat.)  teniri 
compassioni,  compiagnere,  de- 
plorare, compiangere,  aver  com- 
passane, entrar  a  parte  del- 
l'altrui moie.  Piangi  ri  simple- 
mcoti  ?n.  lagrimaref  piangere, 
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piagnere,  con 
Pian  giri  liggcramenli, 
Plangiri  tratlendo  de 
vagire,  piangolare*  jHaanuaikva, 
Pbngiri  de  eoo,  soprano* 
gnere,  pianger  di  nuovo.  Piag- 
gi ri  a  lag  ri  mas  baddìdas,  pm~ 
gnere  dtrottamsnU,  a  emidi  oc- 
chi So  bistiri  ddì  piangi!  af> 
pizzos,  dd'arràit  mali,  U  •»- 
sttto  gli  piagne  indosso. 

Plinti,  nf  piatita  Pitali 
commestibili  o  erba  di  orto, 
pianta  olitoria.  oUracea.  Vanta 
a  mazzetta,  pianta  a  c*epmau\ 
Pianta  con  sa  propria  terra; 
pianta  in  pane.  Pianta  o  fondai 
di  erba  de  lori  piilonaa  saaén* 
cespo,  cespuglio,  cesto,  pianta 
d'erba,  di  biada  cespugliata  m- 
stuta,  cespugliosa,  jptnadèumr- 
gulti,  di  messe,  di  pollone  Mao* 
U  ferta  di  ombra,  pianta  a- 
duggiata.  Pianta»  pò  seoMoi, 
matricinù  Lastr.  Sa  pLxoUkat 
ptgan,  camenaat  a  begaì,  li 
pianta  ha  gettato  radia,  oa- 
mùtria  a  barbicare,  a  germo- 
gliare, ha  appigliato.  Lunpisi 
una  pianta  de  is  ramo*  ina- 
li lis  e  siccaas,  dtftrnteare.  Pinato 
de  sa  mano,  palma  della,  mmm. 
Pianta  de  su  pei,  suolo,  pùnti 
del  pie.  Pianta  de  terreo*  at 
domo  ecc.  suolo.  Pianta  ma 
spazio  de  terreno  pò  fai  «ai- 
fizia,  eresia  ecc.  piantai  loat- 
tendo  de  fabbrica»  idraobcao, 
o  m ili taris,  offa.  Pianto*» si- 
gilla o  de  medaglia,  oro*.  Fai 
ona  cosa  de  pianta  ©  de  princi- 
pia, fare  una  cosa  di  pianta.  Fai 
pianta  espress,  rosi,  comonzai  a 
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asciuttai  U  camiti  in as  amidns  e 
ladesas,  rassodarsi,  farsi  sodo. 
l»camminus  hanti  posta  pianta, 
le  strade  son  rassodate.  Plan- 
tixedda,  diro,  (dd  proo.  ingl.) 
piantereìta,  pianticella.  Plan- 
tixedda  pillonnda.  cespuglieti, 
piantereìta  cespugliosa,  cestuta, 
piena  di  virgulti,  di  polloni. 

Piantàbili,  agg.   piantabile. 

Pla«tai>ù*a,  nf  piantagione, 
piantata ,  posta,  piantatone. 

Plantài,  va.  (t  sp  )  piantare. 
Piantai  a  fossa,  piantare  a 
buca  Lastr.  Piantai  a  frogia. 
II.  bìogia.  Piantai  caslangia 
metaf.  nai  faolas,  piantare,  fic- 
car carote,  dar  baggiane  o  pan* 
sane.  Piantai  pò  abbandonai 
una  coati,  piantare.  Piantata) 
np.  piantarsi,  impiantarsi,  fer- 
marsi,  stabilirsi. 

Plant aménto,  nm.  pianta* 
mento. 

Plant  a  u -da,  part.  piantato. 

Puntazioni,  nf.  piantagione, 
piantazìone. 

Plantbou,  nm.  M.  pianta- 
gioni. 

Puntella,  nf.  plantella  de 
sabftla,  tramezzo. 

Plant^ki,  nm.  (t.sp.)  terreno 
plantao  a  arburis,    posticcio* 

Puntóni,  nm  piantone.  Pian- 
toni pò  trasplantai,  piantone, 
follone.  Piantoni  già  pigao, 
barbatella,  pianteiella  abbar* 
beata >  margotta  e  margotto. 
lastr.  Piantoni  di  olia,  uòvolo. 
Pv  rama  di  arbori  segao  in  is 
d«a*  estremidadis  pò  ddo  plan- 
ai, glaba,  tàlea.  Plantonedda 
d»m.  (dd  p.  ingl.)  piantoncello. 
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Planto,  nm.  pianto,  com- 
piamo, condoglianza,  lamento. 
Pianta  de  medas  personas,  pia- 
gni siero,  piagnistèo.  Scora ìm  de 
su  pianta,  sfaisl  io  lagriinas, 
struggersi  in  lagrime  Pianta 
ohi  si  fait  a  is  mortos,  cor»* 
doglio,  corrotto.  Pianta  de  pipìu, 
ragmento,  vagito,  lamento  di 
bambino.  Stai  pò  scappai  su 
pianto,  si  narat  de  is  pi  plus, 
imbombolare.  -  part.  compianto, 
deplorato.  • 

Plantulbu  ea,  agg.  piagno- 
loto,  rammaricoso,  pianguloso, 
piagnolente. 

Plano,  nm.  Ioga  paris  pò 
camminai,  spianata,  spianato, 
spiano.  Plano  pò  superficie, 
suolo,  superficie  Planu  pò  pia- 
nura, prono,  pianura.  -  agg. 
piano.  -  avv.  piano.  Po  addasio, 
piano,  adagio*  Planixeddu,  nm. 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  ptanuzzo, 
pianerotto. 

Planùra,  nf.  pianura,  piano, 
luogo  piano  e  spazioso. 

Plàstica,  nf  arti  do  fai 
Ggoras  de  terra,  plàstica,  pia- 
sUce. 

Plasticadòri,  vm  chi  fait 
s' arti   plastica,  plasticatore. 

Plasticai,  va.  (t.  nou  intro- 
dusio)  formai  fìgoras  de  terra, 
plasticare. 

PLASTiciO'da,  part.  plasti- 
cato. 

Plastico  ca,  agg.  plastico. 

Plata,  nf.  (t.  sp.)  argento. 
Piata  batlia,  argento  battuto, 
coniato,  monetato.  Pianta  mar- 
cada,  argènto  di  coppella.  Mi- 
nerali do  piata,  argentiera,  mi- 
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niera  d'argento.  Scoria  de  sa 
piata  re  do  sia  in  medicamento, 
elcisma.  Piata  de  mala  liga, 
argento  di  bassa  lega,  bigUone. 

Plàtano,  nm.  platano. 

Platèa,  n£  sa  parti  prò* 
bascia  de  sa  teatro,  platèa. 

Platbki,  nm.  (t.  sp)  or* 
gentajo,  argentario. 

Platbbìa,  nf.  argenterìa.  Po 
centidadi  de  pia  tu*,  piatterìa, 
assortimento  di  piatti. 

Platìolio,  nm  piattello,  piat- 
tino Platiglio  de  lantia,  piat- 
tello di  lampada.  Platiglio  de 
ciccherà,  scodellmo  di  tassa 
da  caffè,  scodellino  da  chicchera. 

Platonica ufcNTi,  avv.  plato- 
nicamente. 

PLATÒmcc-ca,  agg.  platonico 

Platonìsmu,  nm.  dottrina  de 
Pia  toni,  platonismo. 

Platu,  nm.  piatto,  tondo. 
Plato  pianori,  tondo  piatto  o 
piano.  Plato  cupudo,  tondo  o 
piatto  fhndoluto,  cupo.  Plato 
de  balanza.  coppa,  guscio  della 
bilancia.  Plato  raanou,  piattone. 
Plato  chi  si  portat  aoanti 
pappendo,  tondino.  Plato  pò 
poniri  sa  frotta,  fruttiera.  Targ. 
Flatus  ovaus,  piatti  ovali,  tondi, 
tondini.  Plato  o  vaso  pò  ar» 
regolliri  so  grasso  de  s'arrosti e, 
ghiotta,  leccarda.  Plato  de  fi- 
gura ovali  o  palangana,  fiam- 
minga Plato  stampau  pò  sco- 
lai s'insalada,  scotitoio.  Platu 
squisita,  borbottino.  Platixeddu, 
dim.  [od  pron.  ingl.)  piattello, 
lattino. 

Plausìbili,  agg.(t.  de  s'oso) 
ubile. 


PIA 
PLAOSimiDAM»    nt  phaa- 

biUtà. 

Pla  osili  uifeim,  in.  piai- 
sibilmentc,  lodevolmente. 

Plaxsii,  nm.  piacere  %e\Hrik>y 
gusto,  compiacenza,  dàettatme, 
piacimento,  libito.  Donai  »ia- 


cosa.  Pigai  a  plaxeri, 
a  diletto.  A  piatali,  apiatere, 
a  talento,  a  voglia,  ad  orbito*. 
Con  plaieri  avv.  volentieri,** 
Unttertnente,  di  k*m  graie. 
Con  tota  plaxeri  avf.  beute- 
lentieri.  Fai  plaxeri,  cosa  grata, 
dar  nel  cuore.  A  plaxeri  tu, 
a  tuo  Itbito.  Po  favori  o  (ben, 
piacere,  fattore,  fissezza,  sernem 
Fai  plaxeri  no  camptaxeri  H 
Plaxereddo,  dim.  (dd  pr.  iajt) 
piaceruzzo,  piacerucdo. 

Plaxeiòso,  agg.  jnaetfm. 

Plaxiiiuibiiti,  avv,  fkvt- 
volmente. 

Plaxwbntu,  nm  pomato, 
piacere,  diletto,  voglia,  woUmti 

Plausi,  va.  essiri  grato,  gu- 
stoso, piacere,  aggradire,  ag- 
gradare, esser  grato,  gioco*** 

PLlxto-xia,  part  jaaenrift, 
aggradito. 

Plìzza,  nt  piazza.  Piaafl 
aondi  si  bandii  sa  biraan, 
piazza  oHtoria.  Fai  plana,  aV 
nai  Ioga  de  passai»  apnrtk 
vìa,  far  ala,  allargarsi,  levaar 
passare  Piazza  o  camminerà  de 
bingia,  androne,  viottola.  Pigli 
sa  piazza  de  un'atero,  rem* 
plasai  sa  piazza  de  am  alerò 
subentrare,    soUentraret    nai* 

Digitized  by  vjUUv  Lv, 


PLB 


985 


piagare,  tenere  il  luogo  d'un 
altro.  Plazzixedda,  dim.  (dd 
pron.  iogl.)  piattello)  piaz- 
zuòla. 

?Iuuìqua,  ni  plebaglia  Gu- 
verao  de  sa  plebaglia,  oelo* 
traila. 

Plbbanàtc,  Dm.  dignidadi 
de  so  Plebaao,  piovanolo. 

Plebano,  nm.  piovano.  Pie- 
btoeddo,  dim*  (dd  pron.  iogl.) 
pmaneUo. 

Plkbbamìekti,  'avv.  plebeja* 


PLB 


Piebbìsm  o,  nm.  menerà  ple- 
bea, plsbeismo,  idiotismo. 

PLBBBJo-ia,  agg.  plebe jo, 
pitta». 

PlbbbuzIi,  va.  osai  plebe- 
ismo, pleèeizzare. 

PumUo-ea,  agg.  M.  plebejo. 

Plebi,  nf.  sa  perii  ignobili 
de  so  popolo,  plebe. 

Pìbbiscìtc,  om.  decreta  pub- 
blieau  de  sa  plebi  corneo  ti 
osaota  is  Romanos,  plebeseito. 

Plena,  nf.  sobrabbondanzia 
di  aqoa  io  is  flaminis,  piena. 

Plenambnti,  avv.  pienamente, 
appieno,  affatto,  interamente. 

rUfiABiAMfeNTr,  avv.  plena- 
riamente. 

Pumi  aio-ria,  agg.  plenario. 
lodolgenzia  plenaria ,  indul  - 
jenxa  plenaria* 

Plbhidùba,  nf  empitura,  riem- 
piuta, riempimento.  Plenidora 
**  is  lem»,  sementa y  semina  - 
tato. 

Plenilùni^  nm.  plenilunio, 
'ubo  piena. 

pLBXtMkUTO,  nm.  M.  pieni- 
dura. 


Plenipotbnzia ,  nf.  poderi 
assolato  delegaa  de  sa  Pria- 
cipi,  plentpolenta. 

Plempotbnziali,  agg.  pieni* 
potenziale. 

PlempotbnziIbiu,  nm,  ple- 
nipotenziario. 

Plbaibi,  va.  empiere,  empire, 
riempiere,  riempire.  Pieniri  pò 
sazzai,  pleoiri  fiozas  a  gat- 
toni, Mtiare,  satollare,  empier 
fino  a  gola.  Pleoiri  uno  vaso 
fìnzas  a  bucce,  abboccare  un 
vaso.  Pieniri  a  comuni,  empier 
a  traòooco,  a  colmo.  Pleoiri  sa 
raesura,  so  sacco,  colmare  la 
misura,  aver  colmo  il  sacco. 
Pieniri  de  benefizi ai.  colmare, 
cumulare  di  benefizi.  Torrai  a 
pieniri  ona  damigiana  comen- 
zada,  rabboccare  una  damigiana 
manomessa.  Pleoiri  so  slamini, 
tessere,  riempiere  la  tela. 

Plenitùdini,  nf.  plenitudine, 
pienezza. 

Pubnc,  odi.  pieno,  pienezza. 
Pieno,  part.  empito,  riemputo, 
empiuto.  Po  vaso  pieno  fìnzas 
a  bocca,  abboccato.  Po  sazza o, 
empito  fino  a  gola.  •  agg.  pieno, 
ripieno.  Pieno  troppa,  soprap- 
meno.  Teniri  su  sacca  piena 
a  coccura,  avere  colmo  il  sac- 
co. Piena  a  mesa  coccura, 
colmelto.  Pieno  ài  allirghìa, 
de  dolori»  ecc.  colmo  di  gioja, 
di  dolori  ecc.  Plenixeddu  dim. 
(dd  pron.  iogl.)  pienotto. 

Pleonasmo,  nm.  (T.  Gram.) 
redunanza  de  paraulas,  pleo- 
nasmo. 

Pletadòri  ra,  vm.  e  f.  fa'fj- 
qatoretrice,  litigante. 
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Plbtài,  vii.  (t.  sp.)  litigare, 
piatire,  contrastare,  contendere, 
disputare.  Mellus  a  si  compo- 
niri  che  piotai,  meglio  un 
magro  accordo,  che  una  grassa 
sentenxa. 

Plbtà  u  •  da ,  part .  litigato , 
disputato,  conteso,  contrastato. 

Plbtìsta,  Dm.  litigatorc,  li- 
tigante, litigioso,  rissoso,  bri- 
gante,  alterco. 

Pistoia,  nf.  (T.  Med  )  ab- 
bondantia  de  sangani  e  de 
amoris,  plètora 

Pt-BTÒaicc-ca,  agg.  pletorico. 

Plbtc,  ni»,  (t.  sp)  lite,  li» 
tigio,  htigamento,   contesa,    di* 

rta,  controversia,  dissensione, 
ìordia,  rissa,  piato.  M  eviri 
pletu,  muover  lite. 

Plèura,  nf.  (T.  Analom.) 
membrana  chi  coberit  inter- 
namenti sa  coro,  rs  pulmonis 
e  ifl  partis  vitali*,  plèura. 

PleurisU,  nf.  dolori  de  co- 
stao,  pleurieìa,  pleurìtide,  dolor 
laterale. 

PLBoih'icU'Ca,  agg.  pleuritico. 

Plborìtiob,  of.  M.  pleortsìa, 

Plìadbs,  nf.  pi.  is  setti  sire* 
glias  cbi  si  bint  io  tre  so  Taoro 
e  s'Ariate,  Plìade,  Jadi,  Gal- 
linelle 

Plìcu,  nm.  cantidadide  1*1- 
tersa  coropjegadas  e  tigilladas 
ind'ona  prepria  coberta,  plico. 
Plico  de  litteras,  plico  di  let- 
tere. 

Ploròsas,  nf.  pi.  (t  fr.)  set»- 
durinolo 

Pliimbbu  ea,agg.  de  piomba, 
plumbeo 

Pi.CMBÒsc-sa,  agg.  piomboso 
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Plùbbo,  nm  pìowèe. 
bu,  a  perpendicolo,  a  peste*. 
Bessiri  de  piomba,  uscir  iimsm 
bo,  dal  perpendicolo.  Post  teszt 
o  piomba  de  is  piccaperderis, 
piombo,  pendolo,  ardktpentoto, 
piombino  Colori  de  pianta, 
color  piombino.  Moro  coi  est 
a  Imi  za,  paris,  muro  the  è  a 
corda,  a  piombo,  eh*  cordeggk, 
che  è  a  dirHtura.  No  essiti  a 
piombo,  non  cordrggiare,  nm 
esser  a  corda,  a  piombo.  Pian- 
bus  de  rt zza  de  ptscai,  piombi, 
piombini. 

Plobali,  agg.  plurale,  su- 
mera  del  più. 

Pluralidadi,  nf.  pluraHtk 

Ploralukai,  va.  rtdosiri  i 
plurali  so  cbi  podit  etpriatt* 
risi  in  singolari,  pturaHssar*. 

Plora  li*/ Ui -da,  part.  pot- 
ratizzato,  fatto  plurale. 

Pluhalmbnti,  avv.  plorai' 
mente. 

Pluviali,  o  piviali  nm.  n- 
rameoto  sacerdotali,  passar, 
pieviale. 

Po,  prep.  per.  Po  ehi,  ac- 
ciò, acciocché,  affinchè.  Po  cassa 
perciò.  Po  cosso  cbi»  perciocché. 

Poaora,  of.  IS.  podagra. 

Posasi Lif  M.  pabanlt. 

PoBBBAMfcNTI,  8VV.    pOW*»- 

mente. 

Pobbrbsa,  nf.  povertà,  Po- 
boresa  estrema,  mendicità. 

PoBBBBsmBNrf,  aw.  M.po- 
beraraenti. 

PobbbitIdi,  nf.  poveraglia, 
gente  povera. 

PÒBBRc-ra,  agg.  povero.  Po- 
bero  in    panno*,    miserabili» 
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arto,  povero  in  canna.  Pobero 
dima  oda  nti,  mendico  Poberit- 
lo-lla,  Pobereddu-dda,  dina  po- 
ter filo,  poverino. 

Podìsia,  nf.  podagra,  gotta. 

PoDAGiiòfo  sa,  agg.  poda- 
greco,  podàgrico. 

Pòdi»*,  nf.  coi/a,  glùtine. 

Pooduiada,  nf  cosa  vana 
KBza  conca  e  sansa  eoa,  ero 
stata. 

Poddinài,  ta.  (Ib.)  M.  pibi- 
risUi. 

Pòdoini,  dui.  penolt.  brevi 
(de  pollennis)  crusca.  Poddini 
grosso,  cr  usarne,  crusca  abbu- 
rattata. Bendidori  de  poddini, 
cnueajo.  Pleou  de  poddioi, 
cruscoso.  Ammestarsi  con  pod- 
dini, incruscare.  Poddiueddo, 
dim.  (dd  pron.  ingl  )  cruschello, 
stacciatura,  cruschcrello. 

Poddìni,  Dm.' (ir.)  M.  ma- 
scara. 

PoDDiftòsc-sa,  agg.  cruscoso. 
Po  piena  de  mascara,  fulig- 
ginoso. 

Pòddixi,  om.  (Ir.)  ito  dtyo 
manna  de  sa  mano,  (de  poilex 
lai  )  pòllice. 

PoDDÒao-sa,  agg.  glutinoso, 
viscoso.  Po  addasiaa  o  lentu 
io  s'operai,  santagto,  tenten- 
none, badalone. 

Podebai,  va,  poderàn  ecc. 
U.  agoaotai  ecc. 

Ponfcat,  nm,  potenzia,  potere, 
federe^  possanza,  facoltà,  po- 
tava,, podestà.  Po  possesso, 
perdere,  possesso,  possessione.  Po- 
deri p  re  poi.  In  poderi  mio, 
io  poderi  tao.  appresso  di  me, 
di  te  Poòereddo,  dim.  (dd  pr. 


ingl)  possesso  piticu,  pode* 
retto,  poderino,  podcrusto.  Po- 
deroni,  accr.  poderone. 

Pop  «a  osa  11  ènti,  avv.  poten- 
temente, poderosamente. 

PoDBtòsn  sa,  agg  pod  t  roso, 
possente,  potente,  forte,  gagliardo. 

Podestà,  nm.  (t.  de  s'oso) 
so  chi  tenit  comando  asoba 
de  coddos  cbi  si  sunti  donaos 
in  governo,  il  Podestà. 

Podestà  di,  nf.  podestà,  po- 
testà, potere  autorevole. 

Podestàdis,  nf.  pi.  nomini 
de  nna  Gerarchia  de  is  An- 
gelus, podestadi,  podestati,  in 
italiano  de  gen.  masc 

Podbstabìa,  nf.  Officio  de 
su  podestà,  podesterìa. 

Podbstbssa,  nf.  moderi  de 
so  podestà,  podestessa. 

PÒDiai,  vn.  potere,  aver  pos- 
sanza. Non  di  podiri  sa  vida, 
non  poter  la  vita,  non  poter 
reggersi  in  piedi. 

PofeMA,  nm.  poema. 

Poesìa,  nf.  arti  de  poeta, 
poesìa  Po  composizioni  poetica 
poesìa.  Regorta  de  poesias  li- 
nea», cantoniere  Poesia  lirica, 
poesìa  lirica.  Poesìa,  in  terza 
rima  satirica  e  informi,  capi- 
tolessa.  Poesìa  pò  vittoria  re- 
portada,  epinicio.  Poesìa  in 
alabanza  de  sposos  noos,  epi- 
talamio Poesìa  de  cosas  eroi- 
cas,  epopeja. 

Pobstu,  nm.  (t.  sp.)  M.  pa- 
raggio. 

Poeta,  oro  poeta,  cigno  poe- 
tico. Poeta  lirico  cbi  wit  can- 
zonis,  poeta  lirico.  Poeteddo, 
Poetino,  dim,  (dd  pron.  ingl.) 
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poetino ,  poetesse ,  poetuccio . 
Poelazzu ,  peggior.  poetacelo. 
Portoni,  accr.  poetane. 

Poetai,,  va.  componili  poe~ 
sias,  poetare. 

Portanti,  om.  ctunpoaidori 
de  poema»,  poetante. 

Poztàstbc,  nm.  poeta  de 
papa  valori,  poetattro. 

Poetéssa,  nf.  poetessa. 

Poètici,  of.  s'arti  de  poetai, 
poetica.  Po  tratta  a  ch'imparai 
sa  poetica,  poetica. 

Pobticahènti,  a?v.  poetica- 
mente. 

PokTicu-ca,  agg.  poetico. 

Poja,  of.  e  stremi  dadi  de  bi- 
stiri,  falda,  lembo  della  vette. 
Bistiri  spojao,  senza  poja,  abito 
senta  lembo.  Poja  con  prefagliu, 
baha,  falpalà.  Pojedda,  din. 
(dd  pron.  io  gì)  lemlmccio. 

PoIta,  particella  interroga  e 
responsira,  perchè,  poiché,  im- 
per  ci  oc  he. 

Polàca,  nf.  Bastimento  de 
cai-rigo,  polacca. 

Polari,  agg.  polare,  appar- 
tenente a* poh  dei  mondo. 

Polèmica,  nf  (T.  de  is  Teol.) 
cadda  parti  de  sa  Teologia 
chi  trattai  de  is  contro versias 
e  respondit  a  is  argomento* 
de  is  lire  lieo  s,  polèmica.  -  agg. 
(T.  Teolog.)  polèmico. 

Polènta,  nf.  polenta.  Po- 
lenta de  fa,  favata  Polenta  de 
cast  a  Dpi  a,  pai  tona,  polenda  Po 
su  chi  narant  io  is  biddas 
socco  de  fa,  faverella,  favella. 

Po  lètta,  uf.  (l.  pigao  de 
su  fr.)  br adone. 

Polièdri;,  n.  e  agg.  si  Darai 


de  figura  de  «**  *gfr 


polièdro, 

tero.  -  ■  "-  = 

Poligamìa,  nf.  (T.  Q*$*m 
teniri  roedaa  mollem  ìtm 
proprio  tempi*,  jutiaaaAn. 

Polìcamu,  nm.  cai  tea) 
meda*  mollem,  poAoaaax* 

PoLìoono,  nm.  figura  aam 
obi  lenii  medaa  Udas,p»ljam 

PoufiBAtòà,  nf.  (T.  mmì 
s'ari  i  de  scriri  in  c*fraavf# 
grafìa*  cvptogrvfìa.tUnùptQi- 

PoucaÀrico-ca,  ag.(tfftà*) 
poligrafico.  * 

Polmbapc,  imi.  (T, 
Attori  chi  hai  iscrìtte 
de  varias  materia*, 

PeiineA,  nf.  arti  de 
nai  is  regnos  e>  w 
lem  pus  de  paxi  o  de  w_. 
politica.   Po   respetta  milk* 
renzia,  creanta.  l 

Pòlizza,  nf.  (t  de  i%a) 
billetta  ebì  ceotèmt  b#*tf  e*à> 
tota,  polisza.  Fotit*edde,Aa. 
(dd  pron.  ingl.)  potittetttg* 
lijtma,  poltziino 

•  PollbiU,  nf.  (t.  de  *M| 
logn  aondi  ti  bendìat  a>  aej|. 
daa  e  cabonisens,  poihrmv 

Pòllici,  nm.  ra  didup— 
de  sa  mano,  poilm. 

PoLLom  ènto,  nm, 
corrompimento,  corrummmm' 
taminazime,  tHoiamamWSt^ 
STtrgi  namento  »M.         <** 

PoLioìai,    ra. 
contaminare,  infettare^ 
Poi  Intrìsi  np.  coaoimunjitvce* 
rompersi.   Po  STtrgiaaf  sf.-* 
profanai  M.  •■' 

PoLLCÌu-da , 
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mromt  eontammato,  violato, 
infetto.  Po  srirginao  M.  Po 
profanae  II. 

Polluzióni,  nf.  polluzione. 
PsUosieoi  proeorada  con  is 
maona,  imnimo.  ÈA.  maosta- 
pmioni. 

Pota,  am.  poh.  Pota  artica 
o  settentrionali,  polo  artico. 
Polo  antartico  o  meridionali, 
opeosto  a  s'artico,  polo  *»• 


PeNfeinro,  diil  (tr .)  pavimmto. 
Pencolo  a  sa  mosaico,  pam* 
netto  scoccato. 

Péna,  nf.  perda  tasca,  pà- 
nico. 

Pèam,  nt  pewtpa. 

Pnmài ,  va.  (Ir.)  M.  agoantai. 

Poare**if*jfvi,  «tv.  pompo- 
«Muto,  magnifUaemmte. 

Po«*osidadi,  nf.  pompontè, 
ptupa,  magnificenza. 

Posjtoso-sa,  agg.  pompon. 

PénataADAiifcifTì,  arv.  ^on 
ietwameniei   consideratamente, 
Miramente. 

Penateli,  va.  esaminai  beai 
Mt  cosa,  ponderare,  bilanciare, 
bilicare,  esaminare,  considerare. 

PoaanalO'da,  part.  esanii- 
Bta,  potutalo,  bilicato,  bilan- 
tktot  esaminato,  considerato. 

Panna  Aliata,  nf.  eonside* 
ruioni  seria,  ponderazione. 

Potitorri,  oro.  aa  parli  de  so 
Moda  opposta  a  so  levanti, 
Punte,  occaso*  occidente.  Po 
htta  chi  beni!  de  so  ponenti, 
panile.  •  agg.  ehi  ponit,  pò» 
**k  Poaeotedda.nm.  dtm.  (dd 
P1*»-  iogl  )  ponontetto,  venti- 
*«•  di  ponente. 


Póni,  nm.  volai  pavone.  Sa 
lamina,  paonesea,  pavonessa. 
Ponixeddu,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
pavonceUo,  pavone  ino. 

Ponidòbi,  ?ro.  ehi  ponit , 
ponitore. 

Poniate  a,  nf.  li.  poni- 
menta 

PonrisfkitTO,  nm.  poni  stento, 
positura. 

PoKJMPlai,  nm.  scommetti* 
toro,  commettimale,  eeminaior 
di  tizzoni*. 

Pónisi,  va.  porre,  mettere. 
Pooiri  appizzos  de  traversa, 
incavalcare,  soprapporre,  oc* 
cavallare.  Pooiri  algenti  a  ser- 
biri,  acconciar  uno,  porre,  mei' 
ter  uno  al  servino  o  a  servire. 
Pooiri  ono  in  celo,  sublimarlo, 
vantarlo  Poniri  in  pari,  po- 
ni ri  discordia*,  metter  male, 
seminar  discordie  Poni  ri- a  pari. 
M.  paragonai.  Poniri  asotto. 
M.  sotiomittiri.  Po  tropresonai 
II.  Poniri  so  pei  in  vacuo, 
metter  il  piede  in  fallo.  Poniri 
a  nna  aa  trobsa,  dare  ad  uno 
il  gambetto,  soppiantare.  Poniri 
so  pappai  in  bocca  a  is  pipins 
imbottare.  Poniri  so  pnppai  in 
bocca  a  is  piltonis,  imbeccare. 
Poniri  cozza* ,  imbiettare  Po* 
néri  em  crabisto,  incavezzare. 
Poniri  in  iscarteddo  e  simili*, 
incestare.  Poniri  in  bertafa, 
mbèsacciare  Ponili  sa  coseroera, 
infederare.  Poniri  in  mesa,  hv- 
frammettere.  Poniri  in  liana» 
integamare  Poniri  in  letargie, 
tntetajarc.  Poniri  in  vasos,  nv 
vateliare  Poniri  in  eonfostont* 
metter  m  garbuglio.   Poniri   a 
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menti,  dar  aUenwame%  dar  retta  f 
par  «Mute.  Pooiri  dita,  offerir* 
all'incanto.  Pooiri  doas  cosas 
chi  si  toccniat  appari,  metter 
du$  cote  a  contatta.  Pooiri  in 
paolo,  apparecchiare,  metter 
m  orarne.  Pooiri  io  baratta, 
contendere.  Pooiri  facci  li,  porre 
«torca  dVonewtoio,  Pooiri  a 
stimo,  metter  atCeetema,  valu- 
tare Pooiri  a  parti*  mature  in 
osVéono,  metter  da  parte.  Po- 
oiri io  conca  od*  cosa  a  odo, 
cacciare  in  capo  una  caca  ad 
«oo.  No  ponili  monti  a  nv 
srìoao,  non  dar  retta  ad  alcuno. 
Pooiri  pò  avvesai,  accertare, 
aeeuefare.  Pooiri  U  papigtiot* 
tos  a  is  pilos,  far  le  carte. 
Pooirisi  io  mesa,  frammetterei. 
Pooirisi  a  operai,  accingerei, 
accignerei,  metterei  a  fare.  Po- 
oiri»ì  sa  bestepeddi,  imptUtc- 
darei.  Pooirisi  io  paolo,  ap- 
marecekiarei,  metterei  in  ordirne. 
Pooirisi  pò  awesaisi,  ame*- 
aarst,  aeeuefarei. 

Ponsò,  oro.  (t  fr.)  spezia  do 
colori  simili  a  so  fogo.  M.  ar- 
robio. 

Pòim,  om.  ponte.  Sa  saper- 
fioie  de  s'arco  de  odo  poeti 
de  sa  parti  di  esatta,  imbotte 
Pooti  composto  de  doos  bai» 
tèos  maooos  cvberto  de  taolas 
comeoti  sont  io  is  bsgooras, 
pontone.  Pooti  fatto  a  arco  pò 
passai  de  ooa  doma  a  s'atera, 
cavalcavìa.  Ponti  de  is  istru- 
Bentos  de  sorda,  capotane. 
Pooti  de  relogio  o  de  Uoca* 
dora,  caeteHa.  Pooti  pò  fai 
moro,  ponte  per   murare.   Is 


pignonit  pò  mi  «ir 
tette,  etiti.  Is 
ooint  a  is  pigooaoJt 
Pooti  levodiaso,  por 
Pooti  de  liooa  pe 
zimborios,  ortUo.  Pooti 
de  algooas  p*n)«s 
stas  a  disunirà  do  «no-, 
pò  passai  od  arrio,  smmjà 
-  arr.  io  ponti  mio,  ie-pl 
tao,  in  ponti  do  taso,  jrjfc 

cambio,  in  heoejo.  PootìSfSpSj , 
osa.  disi*  (4d  pre*~4njn' 
ponticeUo.  mm 

Poemnclu,  agg. 
Po  oo  libarti  ehi 
saerss   cirimootas  chi 
osservai  is  Obispns  in 


Poimncétamjni,'  anBÉjP 
tificahemmte.  •*  i 

PoifTlFICiO,     RD 

Pootifiem,  pontifuaoh 

Poirrìrtci,om.  Pomi 

Poimtlcjti-ia,  agg 
penùfUole. 

PoatJLiccie.  sa.  \ 
ee/oo,  plebe  Troppa  da 
laccio,  «sidro. 

Pepounòai,  oso. 

Porcili,  va.  m 

Poroiiiro-aa,' 
baserà  sa  coro  de  ■ 
rooohia,  popnkme. 

Porc  la  anace*  soe, 


Popolini,  a«g 


ferite. 
PoroLAamlM.nf 
PoFOLAasdarn,  a?i> 
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DLAC-da,  part.  popolato. 
ixiiiÒNi,  nf.  popolatimi. 
dmj,  nm  popolo  Popola 
plebi,  plebaglia,  volgo, 

•clic,  Dm.  porcajo%  por» 

~t  diano  dt  porci* 
temo,  Dm.  peggior.  por» 

Iciddàwa,  nf.  erba  olera- 
rcellana,   portulacca   e 
uà.  Ib.  (Portaleca  ole- 
Po  spezia  de  coorbi-» 
nwalve,  unhaho,  por* 
Po  spezia  de  terra  ar* 
pò    oso    de    fabbricai, 
na.  Po  spezia  de  terra 
bsta    de  sa    qoali  si  fall 
llia  fini,  porcellana 
|ciDj)ÀNAS,nf.  pi,  melodìa, 
\  scrofe,  stnma. 
cbboìa,    d£    periferia, 
ita. 

[catrro,  Porchixedda,  M. 
"do,  porceddeddo. 
sodo,  Porceddedda-dda, 
sporco  (dd  pr.  ingl.)  por* 
Illa,  poreelleUe-Ua,  porca- 
Torcedda  de  lodies.per- 
d' India.   Porceddeddo 
ti,  porcellino  di  latto. 
giada,  nf.  aortico. 
clu,  om.  Ioga  aoodi  a* 
ani  is  porosa,  porcìU. 
IcÌNo-oa,  agg.  porcino, 
ciò,  Dm.  portico.  Porci - 
dim.   (dd  pron.    iogL) 

^co,  nm.  porco.   Sa  boxi 

porco,  grugnito.  So  sor* 

i  ao  porco,  grugnire,  orti- 

So  scorrofooai  sa  terra 

bronco,  grufolarti  mi- 


l  POR 

soior  eoi  grifo.  So  porco  trot- 
tolai sa  eoa,  il  porco  arrou- 
ciglia  la  cod<t.  Sa  sebioa,  aritta. 
Sa  xodda,  setola  Sa  trombata 
o  so  bronco,  or»/©,  grugno.  Sa 
peddt  o  so  eroxoJo,  cortina. 
Porco  zoddosa,  porco  setoluto. 
Bottoois  de  porco,  granelli. 
GarrovJs  distaccaos  de  s'ani- 
mali, ginocchielli.  Is  pois  dì* 
staccaos,  peducci  Saogooi  de 
porco  accemodao,  dolaa  Ilo* 
ateila  de  porco  o  siat  so  sebi* 
nali  oolo  eoo  so  filetto,  arista 
di  porco.  Si  pò  mostela  s'in- 
tendi! so  scbioali  con  is  eostas 
già  sproppadas,  costereccio  So 
filetto,  filetto,  porto  (V  Alber 
alla  foce  fr.  nlet.)  Fiftao  de 
porco  con  sa  nappe,  fegatello. 
Sa  nappa,  rete.  Pezza  de  porca 
frisca  e  toeeada  de  sali,  «•- 
saHa.  Toccai  de  sali  sa  pezza 
de  porco,  musai  lare  t  far  «li- 
salta.  Carri  sàpida  de  so  porco, 
gianduia  pancreatica.  So  somini 
sugna,  sugnaccio.  Perca  meda 
grasso,  porco  quartato.  Porco 
crastao,  majale.  Porco  collùdo, 
verro.  Porco  de  mari,  pisci. 
centriua,  pesce  porco.  Porco  si 
naral  a  ono  pò  iogioria;  se* 
ano  porca,  eei  un  porco,  tm 
porcaedo.  Operai  de  porco, 
porckeggiore,  farla  da  porco. 
De  porco  agg.  porchereccto.  Ac- 
oorradroxo  de  poreos,  porcile. 
Portoni,  accr.  porcone. 

Posfìa,  nf.  (t.  sp.)  perfidia, 
ostmaeione.  A  porta  avv.  a 
oora. 

Pobfiai,  n.  (I.  sp.)  perfi- 
diare, ostinarsi 
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PoartDU,  nf.  M.perfia. 

PobfidUi,  M.  portisi. 

PoBrioiÀu-da*  part  ostinalo, 
ìneapomtp. 

PoaFtotòsu-sa,  eag.  perfi- 
dioso? garo$or  ottonaio,  provano, 
caparbio. 

*  Pòìfjdc,  nm.  marronii  da* 
rissimo  de  colori  arrobm  eoa 
pitica»  mancia»  bianca*,  por- 
fido, marmo  di  eotor  roso*  om 
maiali  schuzi  bianchi 

PoaosieAoi,  ni  porosità. 

Poaósosa,  agg;  *forosoi  firn 
di  pori. 

Poe  a  e,  nm.  agrore  ini  de  mj 
genero  de  is  cibuddas,'  porr*, 
porreUa,  porrina.  (Àlliam  Por- 
ram  Linn.)  Porro  de  campo 
o  aresti,  porrandeUo1t  porro  sal- 
tauco.  Porro  de  angi«oi4  aglio 
selvatico.  Pappai  Catto  de  por- 
ta o  con  porro,  porrata.  Pbr- 
rot  pò  simili!,  si  nenint  i* 
eaereseenziaj  dora»  chi  beasi  nt 
in  is  didus,  vSrrmea,  porri  Po 
cerios  nona  chi  porta  nt  is 
frotta*,  porri,  bùòrxoli  Porro 
Ggo  (T.  Chirnrg  ).  teroerr  obi 
taiiorta  bessit  io  is  niorenas, 
porro  fico  «Nola:  Il  porrose* 
eoo  do  Plinio  era  annoverato 
dagli  Egiziani  fra  Le  Divinità; 
onde  cantò  Giovenale  Sai  H  » 
Porrata,  si  caspe  nefos  violare, 
ani  frangere  morsu:  Ff  licer 
gente*,  qtàbus  haec  nassuntur 
in  hortis  Nomina  » 

Pòkta,  nfv  porla.  Alwvwri 
in  cainpu  sa  porta ,  sbarrare, 
spalancar  la  porla.  Porta  di 
aposetito,  imposta  d'uscio.  Po 
s'intrada    ind'  una    aposento , 


userò.  Ne  aberrivi  sa  parlala 
uno,  protbiriddi  s'tolraéayfc- 
nsr  lascio  ad  «no,  Caatr  k 
porta,  vietargli  Ventrata.  Tastai 
sa  porta,  picchiar  tusckx  Tic- 
cai  sa  porta  eoa  so  net,  par* 
lai  regaJoa,  picchiar  fossa?  est 
pié\  portar  prestati*  loeeotai 
is  portas  serradaa  caolesi 
circa!  de  intrai  iosRmo  fera 
e  no  dd'arreneeett,  trovar  ?s* 
scio  impennato.  Porta  oe  ar- 
mario, sportelo,  imposta  iar- 
miario.  Aaiegorai  is  portar, 
sprangar*  gii  asci.  Porta  fatt- 
uri serrala,  parta  ohmtiM 
Parta  levodizta  pò  forfcfcf- 
aieoi,  beasse,  parta  taottft 
Porta  ventano,  imposta  aY*- 
rrntra  Trabotta?  «  porli  vé> 
ri  n giada,  al  nera!  de  artsoooi 
e  mercanti*,  obi  in  dì  de  fati 
no  aberiot  de  so  toto  sa  ooV 
tega,  stare,  vender*,  tacermi 
sportello.  Lassai  sa  pertaaUsf. 
abèrta  e  mesta  serreée,  tm> 
chiuder  la  por  fa,  fasciarla  ss* 
ckiasox  Bettrf  r  sn  parta  fem> 
sameovi.  tempestar  h  fsn% 
Per tixedde,  dire  (dd  pr.  iegf.} 
porlicetla,  usci&tetto, 
Micetto,  usmuòio. 

Poovàanwo,  nm.  so 
o  cannoni  chi  porta!  so  I 
a  s'organo,  por  tenente. 

Pmjtìbri,  agg.  permuti 

P**tab*ii,  nm.  tramai  (or- 
lanti, tromba  stenterefeaM  e 
portante, 

PbaTln*,  of.  portai»  de  pia- 
tos  o  de  mesa,  porWlatnèa*i 
di  piatti,  scroto,  messo.  P*- 
tad*  de  meta  «tre  eoe  partasi 


jby  Google 


POR 
e  etera,  tramesto.  Portada  de 
frattas,   messo  di  frutte.    Por- 
tada de   linnamini,   traino  di 
legname. 

Portadòri  ra,  nm  e  f  latore, 
fortatore- trice.  Portadori  de 
eoaddos  corridori*,  barberesco. 

Porta  dura,  nf.  portatura. 

Portafògli*;,  nm.  (t.  de  s'usa) 
portafogli,  cartella. 

Portai,  va  portare.  Portai  v 
•mi  coadda  a  tira  ma  a  passa 
a  passa,  passeggiare  un  cavallo. 
Portai  a  spassiat  menare  a  di  - 
petto.  Portai  a  traina  o  a  trago, 
tramare.  Portai  pò  condusiri, 
condurre,  menare,  guidare,  scot» 
tara,  essere  scorta.  Portai  is 
amarai}*  a  sa  pastora,  con- 
durre gli  animali  al  pascolo. 
Portai  a  salvamento,  condurre 
a  bene,  a  salvamento.  Portai 
oaa  bina  a  sa  perfezioni,  con* 
•arre  un  lavoro  a  perfezione, 
perfezionarlo,  condurlo  ad  effet- 
to. Portai  con  sei,  condurre 
seco.  Po  apportai,  apportare, 
pettate,  recare,  arrecare.  Por* 
Hi  notizia,  arrecar  notista.  Po 
«apportai  M.  Portaisì  vr.  con- 
iursi  Po  regolaisì,  condursi, 
regolarsi;  comportarsi  Portaisì 
beai  ondali  in  sa  trattai,  eom- 
tettarsi  bene  o  male  nel  trat- 
tare. Portaisì  a  ano  Ioga,  por- 
tarsi, recarsi  ad  un  luogo.  Po 
aresentaisì,  portaisì  a  sa  pre* 
lamia ,  pre  tentar  ti,  condursi 
alia  presenza. 

Costali,  am.  portoci,  por- 
ta*. 

Portamento,  nm.  portamento. 
Pocoodosimento,  conducimene. 
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conduzione.  Tratteudu de  costa- 
minis,  diportamento,  andamento. 

PoaTÀim,  Dm.  portante,  am- 
bio, ambiadura.  Portanti  de 
traino,  ambio  d'anchetta.  Pigri i 
sa  portanti,  pigliar  V ambio.  De 
portanti,  agg.  ambi  ante.  Pigai 
sa  portanti,  fig  pò  andaisindi 
partire,  pigliar  V ambio. 

Portantina,  nf.  eadira  a  vir- 
diera  e  portatili,  bussola,  por- 
tantina. Bastasela  de  casta  ca- 
dira  o  portantina,   portantino. 

PoaTA8FIBlLLADfeRAS,nm  pOT- 

tasmoccolatoje. 

Portatokradas,  nm.  porta- 
crostini. 

PoRTÀu-da,  part  portato.  Po 
apportaaf  apportato,  arrecato, 
recato.  Po  condasio,  menato, 
condotto. 

Portkllìtto,  noo.  sportello, 
portello  Boga i nei  a  ono  in  su 
portellitto,  sportellareuno,  fnrlo 
passare  per  lo  sportello.  Por- 
tellittus  de  sa  timoni,  canta - 
rette,  sportelli  del  timone.  Por- 
tellitteddu,  diro,  (dd  pr.  ingl } 
sportellino,  sportelletto. 

Portentoso  sa,*  agg.  porten- 
toso, prodigioso. 

Portento,  nm.  (t.  de  s'usa) 
portento,  prodigio. 

Portesi- ra,  nm.  e  f.  guardia 
de  sa  porta,  usciere-ra,  ostia- 
rio-a,  portiere,  portinojo-ja,  por- 
tiuaro,  guardia  dell'uscio. 

Pòrtico,  nm.  (t.  de  s'oso) 
portico  Portico  curi  arcus,  log- 
giato, portico  formato  di  più 
archi.    . 

Portóni,  nm  porta  maona, 
portone. 
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Pòatd,  om.  porto.  Po  tra- 
sporta, porto,  trasporlo. 

Poto,  ddl  eanali  de  is  cor- 
pus aondi  si  traspirai,  poro, 
meato.  Porixeddo,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  poreUù. 

Posvìa,  prep.  per  via. 

Porzióni,  nf  porzioni,  parte. 
Porzionedda,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  porconcello. 

Posi  da,  nf.  gorteddo,  co- 
glierà e  forchiti*,  potata.  Po 
abbarrada  io  algonu  logo  co- 
menti  si  osai  in  is  frstas  de 
campagna,  posata  Posada  pò 
alloggiu,  alloggio,  albergo,  di' 
versorio,  ostello. 

PosADÙaA,  nf.  deposizioni  de 
is  cosas  liquidas,  posatura. 

Posai,  vii.  su  deponi  ri  chi 
faint  is  licoris  sa  parti  pros 
grossa,  posare. 

PosAPPiAnrj ,  nm.  si  narat 
de  chini  andat  addasiu,  po- 
sapptano.  Po  signali  posto  in 
is  vasca  o  cascia»  pò  ddaa 
isc  arri  gai  con  attenzioni,  pò* 
sappiano. 

Poscritto,  nm.  so  chi  s'ag- 
giongit  appostis  iscritta  sa  lu- 
terà, poscritto,  poscriUa. 

PoSlTITAUftilTl,    aVV.     ftOStti- 

vameote. 

Posrrìvo-va,  agg.  positivo. 

Positura,  nf.  positura,  si- 
tuazione. In  positura  adaltada 
aw.  in  atteggiamento,  atteggia- 
tati* ente. 

Posizióni,  n£  posisione,  po- 
situra. 

Pospastd,  nm.  posposto. 

Pospónisi,  va.  poniri  a  pu- 
stìs,  posporre. 


POB     . 

Posposnìvo-irak  aga> 
sitivo. 

Posposoiòm,    nf. 
sione. 

PoapòsTiNsla,  pari] 

PossKDiDoai  ra,  vm.  e  £  ss* 
sfdilore,  poteedUrke^  vmmwtrt. 

PossBDNBtoro  e  potsidisMili 
nm.  possed>mtnto. 

Posstetai,  e  posseéìri,  «. 
possedére 

Posefeoifl-ia,  partj 

PossESsiòiii,  of 
possesso.  Posse asioeedda,  èm. 
(dd  pron.  iogl  )  possttsiemsìk. 

PoftSESSlTAMBJtTI,    SW.  S*f- 

sesswamente. 

Possfissh  c-va,  agg  f)  munsi 

PossBsaòfti-ra,  nnvef.sw* 
settore,  posseditric*. 

Possessòmo,  sud.  (T.  Leg  ) 
possessorio. 

Posskssu,  nm.  possesso. 

Possìbili,  agg  poesMe.  f* 
sibili  a  si  fai  paria  eoadW 
atera  cosa,  composti**!*  fai 
toto  su  possibili,  far  ltsm 
lotte. 

PossiBiUDÀDi,  ut  possAmm\ 
possibiltà. 

Possiaiutfcsrn,  aw.  posmm% 
mente. 

Posaiotarrit  v.  sost  e  agg. 
possidente. 

Pòsta,  nf  posta.  Polari 
signalao  pò  reposai,  posH~t* 
su  logo  sondi  si  pattai  • 
retirant  is  li  Iter aa,  posto  fa- 
sta, scommessa.  Poniri  pesta, 
scommettere,  metter  jàrWio 
faioa  signalada  a  fai,  eèopfe. 
Fai  0  donai  a  fai  sa  pòsta, 
fare,  dare  il  compito,  U  *P» 
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A  posto,  a  bella  posta  avv. 
studiosamente,  a  posta,  a  bella 
sode,  a  bello  studio. 

Postcohùnc  ,  Dm.  orazioni 
chi  narat  in  sa  ni  issa  so  sa- 
ccrdoto  da  pustis  chi  a'  est 
eomooigao,  postcomune. 

Postema,  nf.  postema,  at ces- 
to, apostema.  Postema  fotta, 
seppurasione ,  suppur amento,  ma  • 
tvatione  di  tumori.  Postema 
feoia  a  sop  pò  razioni,  vomica, 
feskma  suppurata, 

PesTiHÒsu-sa,  agg.  postemoso, 
efoskmeso,  apotUmato. 

Posteri,  nm.  sa  chi  tenit 
ìs  eoaddos  de  sa  posta,  po- 
rtieri. 

Postbbidàm,  nf.  posterità. 

Postbbiòbi,  agg.    posteriore. 

POSTBRIOBHBNTI,   a??,  pOéte- 

rwmente. 

Pomata,  ora.  pi.  (t.  de 
s'osa)  pòsteri,  ascendenti 

PeanQiPli.  va.  (t  de  s'osa) 
fossmpare,  differire,  posporre 
neWordme  o  tempo. 

PosTigivic  da,  part.  postici- 
foto,  differito 

Postfazióni»  nf.  postici- 
ferirne. 

Postiglióni,  nm.  so  ehi  sea 
no  a  ouaddo  governai  sa  cop- 
pia de  is  eoaddos,  cavalcante. 

Postìlla,  nf.  brevi  annota- 
nti, postilla. 

PosTiLLADÒBi-ra,  vm.  e  f. 
pstillatore-trice. 

Postilladùba,  nf.  postilla- 
tsm. 

Postillìi,  va.  fai  brevis  an- 
fttiationis,  postillare,  far  po- 
nili*. 


PogTiLLlu-da,  part.  postillato. 

Posrìzzo-zza,  agg.  posticcio. 

Po8TsfeM6-roa,agg.  postremo, 
ultimo,  sexxajo,  sesso. 

Póstbi,  nm.  (t.  sp) pospasto. 

Postrìbolo,  nm.  (t.  de  s'uso) 
postribolo,  bordello. 

Pósto,  nm.  posto,  luogo.  - 
part.  posto,  messo.  Poeto  ap- 
pizzos  de  traversa,  incaval- 
cato. 

Pobtqchì,  avv.  postochè,  ca- 
sochè,  avvegnaché. 

Postulanti,  v.  agg.  (t.  de 
s'osa)  postulante. 

Postulazióni,  nf.  postula- 
zione. 

PèfiTUsttj-roa,  agg.  e  taliorta 
sust.  (t  de  s'oso)  nasciu  a 
pustis  de  sa  morti  de  so  babbo, 
postumo.  Fig.  opera  donada  a 
sa  luxi  a  pustis  de  sa  morti 
de  s'autori,  opera  postuma. 

Postùba,  nf.  postura,  posi» 
tura.  Postura  asoba  de  tra- 
verso, incavalcatura. 

PòscT,  nm.  (t.  de  so  giogo 
de  cartas)  posta,  invito. 

Potàbili,  agg.  (t.  de  a'oso) 
potabile,  da  potersi  bere. 

Potbcabìa,  nf.  spesierìa. 

Potbcabiu,  nm.  spesiate,  far- 
macista. 

Potbhtao,  nm.  chi  tenit  do- 
minio e  signorìa,  potentato. 

PoTBNTBUBftTI,    aW.  possen- 

temente,  potentemente 

Potènti,  v.  agg.  potente,  pos- 
sente, gagliardo.  Bino  potenti, 
vino  potente,  che  ha  molto  spi- 
rito. 

Potenzia,  nf.  potenza,  potere, 
possanza,  forza. 
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Potenziali,  agg.  potenziale. 

Potestà  di,  nf.  M.  poderi. 

Pòtii,  nro.  e  bota  (o  claro) 
vaso  Polo  pò  conserva,  ba- 
ràttolo. 

.  Pòot  Dm.  o  oscar,  (t.  est.) 
pozzo  d'acqua  Mostrai  sa  looa 
in  sa  poo  prov.  fai  intendiri 
ona  cosa  pò  oo'atera,  mostrar 
la  luna  nel  pozzo. 

Pozióni,  of.  (t.  de  s'oso)  po- 
zione, poto,  bevanda*  beverag- 
gio. Pozioni  fatta  de  zucchera 
o  axedo,  ossizzacchera*  suzzac* 
chera.  Pozioni  amorosa,  filtro. 
Pozioni  fetta  di  oos,-  latti  e 
zacchera ,  candiero .  Pozioni 
inala,  bevandaeda.  Pozionedda, 
di  no.  (dd  proo.  iogl.)  btvan- 
dma,  bevanduccia. 

Pozióri,  agg.  (T.  Leg.)  eh' 
est  maggiori  o  chi  precèdit, 
poziore. 

Pozioridàbi,  nf.  poziorità, 
maggioranza ,  precedenza  di 
tempo  o  di  dritto. 

Pòziu-zia,  pari  de  podi  ri, 
potuto. 

PftA«MlTuu,nf.  prammatica, 
prematura. 

Paini,  of.  M.  plana. 

Praìcciài,  con  is  deriv.  M. 
planciai  ecc. 

Pràndiri,  va.  pranzare*  de- 
sinare. 

Pràndio  ia,  part.  pranzato* 
pasciuto*  sazio,  satollo. 

P8Aii6iDORira,ecc. M.  plan- 
gidori. 

Prànoiri,  va.  M.  plangiri. 

Pràngio,  nm. pranso,  pranzo* 
desinare.  Prangio  magni  Geo, 
banchetto,  festino.  Fai  prangias, 


o  cambtdas,  fer'eamutmi* 
gala*  far  banchetti*  bemehamwt 

Pràzito,  nm.  M.  ptut*>  fasi 
de  prangiri.   II.  pUotv  sari 

PaAiumfeu,  on.  li  aUafV 
dori.  -  agg.  M.  piantala  a» 

Pai  ito,  nm.  li.  ptam.  -  eaj, 
M.  plano  agg. 

Prapàu,  nm.  (de  pani 
cat.)  strom.  de  ferra  de  aa> 
caperd.  barra  o  stanghimi  di 
ferro  pò  oso  de  moviri  e  set 
levai  pesos  ecc.  lieta  di /tot, 
o  manovella  di  ferro. 

Prapallìsso,  e 
nm.  li.  rocchetto. 

Prapboda,  nf.(trO. 
Is   prapeddaa    de  is  "egèa»  ir 
palpebre  degli  occhi. 

Praffòkis,  avv.  chi  n'ami 
eoo  sa  verbo  andai.  Aaéia 
prapponis  o  a  s'appiipidt,» 
dar  tastoni  M.  andai 

Pràtica,  nf.  pratica.  M 
pratica,  impratichirsi*  jsàjjg 
pratica  di  una  cosa,  nate 
secreta,  trama  secreta.  Passa 
in  pratica,  porre  in  pramn\ 
praticare.  Donai  o  negai  fn> 
fica,  dare  o  negar  pr***  ^ 
amicizia,  pratico,  astiane, cav 
ver  sazione. 

Praticàbili,  agg.  praticamh 

Praticai,  va.inaiicns^enr* 
citare*  usare,  costumare*  mW 
in  pratica. 

PtATtcAirfarri,  avv.  jm*- 
mente. 

PaincÀirn,  v.  agg.  fati- 
cante: e  pras  ia  fona  de  fisi 
praticante,  pratico. 

PRATicio-da,  part 
costumato,  usato. 
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Pr  atomista ,  Dm.  pratickista, 

PiATicc-ea,  apg.  pratico,  e* 
spirto,  esercitato. 

Praticoni,  nm.accr  pratico**. 

Piazza,  nf.  M.  piazza.  Praz- 
zitta,  dim.  pialletta. 

Preadamìta,  nm.  Eretica  chi 
si  fiat  sonnao  di  essiri  estslias 
io  sa  mondo  ominis  innantis 
di  Adamo,  preadamUa. 

Prsaeuvlo,  nm.  prefazioni, 
preambolo,  prefazione,  proemio. 

Prebènda,  nf.  prebènda 

PsEBENDÀU,   OD).  SU   chi   gO- 

sat  ta  prebenda,  prebendario, 
benefiziato,  che  gode  la  pre- 
binda.  -   pari,  prebendato. 

Psecabiambììti,  avv.  preca- 
riamente. 

PatcUiuia,  agg.  (I.  de  s'oso) 
dimandali  in  grazia»  precario, 
duetto  m  grazia. 

Precauzióni,  nf.  (t.  de  s'oso) 
precauzione,  cautela. 

PMCBDBfnrRMfeNTi,  avv.  pre- 
tedentemanU. 

Precedènti,  v.  agg.  prece- 
dente. 

Precedbneia,  nf.  precedenza. 

Pkecàdiri,  va.  precedere. 

Precemo-ìr,  pari,  preceduto. 

Precettai ,  va.  precettarci 
mimare,  comandare,  ordinare. 

Precettanti,  v.  agg»  precet* 

Precettivo  va,  agg.  prece t* 
tèo. 

Pa  eletto  ai,  nm.  precettore, 
mastro. 

fcii  scirro,  ora.  precetto,  co* 
mandamento. 

PftEchmMa,ag.  cinlo  aminti, 
precinto. 


Pbbcipitao4M8!Iti,  aw  pre- 
cipitatamente. 

Preci PiTADÒai-ra,  vm.  e  f. 
precipitatole  ■  trice. 

Precipitai,  va.  precipitare. 
Pregi  pila  i  vn.  pò  arroin  ma-  , 
lamenti  de  ano  Ioga  allo,  pre* 
cipitare,  traboccare.  Precipitai»! 
vr.  precipitarsi.  Precipilaisì  de 
ona  rocca,  dirupar  tu 

Precipitamene,  nm.  preci- 
pitamelo. 

Precipitanti,  v.  agg.  preci- 
pitante. 

Preci  r  itami  a  ,  nf.  precipi- 
tatila. Pregi pitanzia  in  fai  ona 
cosa,  a/foltamente. 

Precjpitìv,  nm.  (T.  Chimic  ) 
medicamento,  precipitato,  ma' 
gitterio  di  corallo,  di  perle  ecc. 
-  part.  precipitato,  straboccato. 
Po  fogosu  o  troppo  pronto, 
eUraboccato. 

Precipitazióni,  nf.  precipi- 
tazione. Po  troppo  pressi, pre- 
cipitazione. 

PfiBciPiTOSAMfcrm,  avv.  pre- 
cipitosamente,  a  scavezzacollo, 
straboccaiamente. 

Precipitósi;  sa,  agg.  preci- 
pitoso, pericoloso.  Po  inconsi- 
derao^  inconsùfcra/o,  precipitato. 

Precipìzio,  nm.  precipizio, 
dirupo,  dirupato^  scoscio,  di- 
scotceso,  strabocco,  trabocco, 
balza.  Po  terreno  chi  sfossónat 
meda,  frana.  Po  fosso  meda 
profondo,  catra fosso.  Po  Ioga 
impraticabili,  burrone,  borrone. 
Precipizio  profondo  o  sdor- 
rocco,  borro,  botro.  Precipizio 
de  montagna,  cinghio,  balza 
di  montagna. 
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Pbecuambnti,  avf.  precisa- 
mente, succintamente,  distinta- 
mente. 

Pb  elisióni,  of.  precisione,  di- 
sunitone, esattezza. 

PeBgìsu-sa,  agg.  preciso,  di- 
stinto. Po  necessario,  necessario, 
rilevante.  Preciso,  &yy.  preciso, 
preasamente. 

Pbecòmu,  Dm.  ((.  de  s'oso) 
preconio,  lode. 

Pbeconizzai,  va.  (t.  de  s'oso) 
preconizzare ,  pubblicare  -  con 
preconio. 

Pkeconizzau  da,  pari,  preco- 
nizzato. 

Preconizzaziòni,  nf.  (t.  de 
s'usa)  preconìzzazione. 

Precursóri,  vm.  precursore. 

PbKda,  nf.  acquisto  fatto 
con  violeitxia,  preda. 

Predai,  va.  (I.  de  s'oso)  ac- 
quistai con  violenzia,  predare, 
far  preda,  tor  per  forza. 

pHRDÀc-da.  pari,  predato. 

Pbrdrcessóbi,  una.  predeces- 
sore, antecessore. 

Predella,  nf.  (t.  de  s'oso) 
peagna  auodi  ponit  is  peis  sa 
celebranti,  predella. 

Prede  bissa,  nf.  (tr.)  polverìo. 
AI.  oragsino. 

Predestinai,  va.  predestinare, 
prevedere* 

Predestina  e,  dio.  predesti- 
nato,  eletto.  -  part.  predestinato. 

Predestinazióni,  nf.  prede- 
stinazione. 

Predi,  Dm.  prete,  sacerdote 
secolare,  presbìtero. 

Prediali,  agg.  (t.  de  s'oso) 
prediale. 

Predica,  of.  predica,  ragio- 


rat 

namenlo,  discorsa  som,  Po 
ammonestazioai  li .  (feat- 
chedda,  dim.  (dd  pron.  iaajL} 
predichetta. 

Predicàbili,  agg.  prtéita- 
bile. 

PBBDiCADÒBira>  nm.  e  £ 
predicatore  trice.  Predieadeveér 
do-dda,'  dim.  (dd  pron.  iafLJ 
prcdicatorello-Ua. 

Pbedicai,  va.  predicar*,  Va 
pubblicai  M.  PoaromooestaÀlL 

Predicanti,  va.  jìmfriaaai, 

Predicào,  nm.  (T.  Logie) 
predicato,  -.part  predicato. 

Predicazióni,  ut  preste- 
siane. 

Predilettc-Ub,  agg.  Sffsst- 
letto. 

Predilezióni,  n£  (t  de  s'aap) 
predilezione,  amora  di  dietim- 
siane. 

Prèmo,  nm.  (t  de  a'eae) 
predio,  podere,  passassMma. 

Predizióni,  nf.  (L  de  s'ama) 
predizione,  predicimtnte. 

Predominai  ,    vn . 
nate,  dominare. 

Predominanti,  v.  agg' 
dominante. 

PaEDOMiNÀu-da^  partj 
minato. 

Predomìnio,  nm. 
dadi  de  dominio,  [ 

Preesistenti,  v.  agg.  (Ktb 
is  Iscoias)  preesistente. 

Preesistbnzu,  nf. 
precedenti,  prttsistentM, 

Pb  beagli  Ài,  va   fai  a\ 
pretaglia*,  guarnire  <am  fai- 
pala  o  balzana* 

PaKFAGLiÀu-da,  part  ; 
nito  con  falpalà. 
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Prefaglio,  nm.  falpalà,  fal- 
da increspata.  Prefagliu  de  bi- 
sliri,  fra/sona,  certo.  Prefaglia 
de  sabraccelu,  drappellone, 
pendaglio,  balza  d'un  eopraC' 
cielo,  Prefagliu  de  baldacchino, 
drappellone  del  baldacchino. 

Pbbf  azióni,  nt  prefazione, 
preambolo,  proemio. 

Pb sfìzi  u,  Dm.  prefaiio.  Po 
ma  orazioni  parti  co  lari  chi 
parai  sa  celebranti  una  paga 
ioDanlisdecaraenzai  sa  canone, 
prefaiio. 

Pibfkbenzia,  nf.  preferenta, 
prefermento,  prelazione. 

Pbeferìbili,  agg.  preferibile, 
preferente. 

PiBFBBiDÒBi  ra ,  nm.  e  f. 
preferitore  trke. 

PtEFBMBfferfTU,  nm.  preferi- 
mento. 

Pbefbbìbi,  M  prefèrriri  ecc. 

Pairaaio  da,  pari  preferito, 
premuto. 

Pbbpbrbibi,  va.  preferire, 
precorre. 

PBEFÈRTU-ta,  part.  M.  pre- 
feria. 

Pìbfbttu,  nm.  prefetto,  pre- 
poeto. 

Pbefbttùba,  al  prefettura. 

Pbbfiqgiiibntc,  nm.  prefig- 
amento. 

Pbrfìggiri,  va.  (t.  de  s'oso) 
prefiggere,  determinare,  statuire. 
Prefiggimi  vr.  prefiggersi. 

Prefigurai,  va.  figurare,  rap- 
presentare antecedentemente. 

PauvraOBAMBNTo,  nm.  rap- 
presentazioni de  cosa  futura, 
prtfyuramento. 

PatPìssu  •  «sa,  pari  prefisso. 
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PrbfomXi,  prefuraaa,  pre- 
famo.  M.  profumai  ecc. 

Pbegadòbi,  vm.  e  f.  prega- 
tore. 

Pbegadobìa,  nf.  preghiera, 
deprecazione,  orazione,  prece, 
prego. 

Fasoli,  va.  pregare,  orare, 
far  orazione,  e  prtegare.  ani 
Pregai  con  calori,  cun  instan- 
zia, strapregare,  pregare  e  ri- 
pregare.  Pregai  importunamenti, 
pregare,  caricare,  pressare  in- 
stantemente. 

Pbrgarias,  nf  pi.  (Ir.)  M. 
pregadorìa. 

PaKGÌD-da,  part.  pregato, 
orato. 

PbbgiodicIi,  va.  (t.  de  s'osa) 
danni  ficai,  pregiudicare,  dan- 
neggiare, danni fieare,  far  danno, 
arrecar  pregiudizio. 

Pregiudicanti,  v.  agg.  pre- 
giudicante. 

pRRoiuBiCAu-da,  part.  dan- 
neggiato,  dannificato- 

Pbbgiodiziali,  agg.  pregiu- 
diciale,  pregiudicativo. 

Pbrgicdiziòso  sa,  agg.  pre- 
giudizioso, dannoso,  svantaggioso. 

Pregiudìzio,  nm.  pregiudi- 
do,  pregiudizio,  danno,  nocu- 
mento, evantaggio ,  incomodo , 
danneggiamento. 

Pbrgonai,  va.  bandire,  man- 
dar bando,  pubblicareper  bando. 
Po  esiliai  M. 

PREGONÀu-da,  part.  bandito. 

Prbgonbbi,  nm.  banditore. 

Prbgùnta,  nf.  (t  sp)  M. 
dimanda. 

Pregustai,  va.  (t.  sp)  MI. 
dimandai. 
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PbbidIzzu,  imo.  ppggior  pre- 
laccio, pretaizuòlo 

Prudeddu,  nm.  dim.  de  predi, 
pretino. 

Pbrì/za,  nf.  pigrizia,  mfin- 
gard aggine,  infingardia,  accidia, 
trascuraggine,  negligenza,  spen 
lierataggme,  codardìa,  poltro- 
neria, ttogaisindi  sa  preizza, 
snighiUirti. 

PRRizzosAMfefm,  avv.  infin- 
gardamente, pigramente,  codar- 
damente. 

PitEizzòsci»sa,  agg.  pigro,  co- 
dardo, infingardo,  accidioso,  ne- 
ghittoso. Essiri  preizzosu,  pol- 
troneggiare, poltrire,  infingar- 
dire. Preizzosn,  nm.  poltrone, 
fuggifatica,  francatrtppe.  Preiz- 
zosazzu-zza,  agg  peggior.  ivfin- 
g ardacelo,  la  forza  de  ausi 
arcipoltrone,  pollronaccio,  poi- 
troncione. 

Prelatura,  nf.  prelatura. 

PBEUu>nin.  Prelato,  Autiste. 

PrblazIa,  nf.  (I.  sp  )  M.  pre- 
latura. 

P  a  elezióni,  tsf.  prelazione. 

Prelibi  u- da,  agg  (t.  de  s'osa) 
squisita,  prelibato. 

Preliminari,  nm.  e  agg.  (t. 
de  s'uso)  preliminare. 

Prelùdio,  nm.  (t.  de  s'aso) 
preludio,  principio,  proemio. 

PaEMATÒRu-ra,  agg.  {I  de 
s'usa)  matura  tonanti»  de  so 
tempas,  prematuro. 

PrBM  ED  IT  AD  AMENTI,  a\'V.  prc 

meditatamente. 

Premeditai,  va.  premeditare, 
pensare  avanti. 

PnEMEDiTlu-da,  pari,  pre- 
meditato. 


PRBMiiDÒawa,  i«kv*4fr?- 
wàatore-trict. 

Premiai,  va.  premiare,  gai' 
derdonare,  rimunerare,  rimeri- 
tare. 

PRRMiioda,  pari.  RrrwiRRR, 
rimeritato,  rimunerai*. 

PRSMtftfeftlU,  Df.  pitméutUtU, 

prelazione,   maggioranza,  aru- 
minenuL 

Prbmiri,  ?a.  importai,  fa- 
mere,  importare,  attenere,  «sssr 
a  cuore.  Premiri  pé  pigiai  • 
spremi  ri  Al. 

Passim,  dì.  (T.  Latkv  m 
oso)  premetta. 

Premio,  bor.  premio,  guar- 
done ,  ricompensa,  rim* 
-  part  premuto. 

Pbemomziòxi,  nfc 
sione. 

Premura,  nf.  (i  de  a'cn) 
premura,  cura. 

Premorosambuti,  art.  fmr- 
morosamente. 

PaBaffoaòausa,  agg. 
roso. 

PaBficiii,  (tb.)  H.  pia 

Prbkda,  uf.  (t.  sp  ) 
Peeirì  is  beali ris  io  praada, 
mandare  i  tettiti  a  Uggeri,  im- 
pegnarli. Donai  o  ptgaì  ia  prati- 
da,  pignorare,  aure  a 
in  pegno.  Prenda  mia  1 
gioia  mia. 

Patomn,  preao  ecc.  ILfclr- 
niri  pcc. 

PnfcNZi,  nf.  (I.  sf>.)  i 
Prema  de  bina,  tu  ritta»  I 
l'uve,  torchio  di  vino,-  mb>  Ma- 
nali nondi  passai  so  wumtm, 
doccione.  Is  vias  tanta  am  ma 
mascu  o  stai  futa  che  de  sa 
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fettina,  spire,  vermi.  Sa  fontina, 
o  siat  sa  cava  chi  arricit  sa 
masca  o  siat  Toso,  madrevite. 
femina  o  caco  della  vile.  Sa 
maooella  o  siat  sa  maniga  cud 
sa  qaaH  si  striagli,  manovella. 
Bina  de  pranza,  mn  di  torchio. 
Preoaa  di  olia,  frantojo,  in- 
frantilo, strettojo.  Prenza  pò 
soppressa,  soppressa.  Preuzi- 
xedda,  dim.  {dd  pron.  ingl.) 
tMUùno,  torchietto. 

Pienzàda,  nf.  sa  cantidadi 
de  s'olia  chi  si  preoaat  ind* 
una  boria,  infrantojata. 

PEBNZADOiira,  vm.  e  f.  pres- 
tare, premitore-trice. 

Pien/ai,  va,  (t  sp.)  pigiare, 
premere,  calcare.  Pranzai  pò 
soppressa},  soppressore,  mettere 
in  soppressa. 

PauizÀtJ  da,  pari,  premuto, 
potato.  Po  posta  in  soppressa 
o  io  pranza,  soppressalo,  mes- 
so in  soppressa. 

Preoccupai  ,  va  .  preoccu- 
pare 

PwocccrÀn-da,  pari,  preoc- 
cupato. 

Pbrocccpazióm  ,  of.  preoc- 
cupano)!*. 

Pbeobdinai,  va.  preordinare, 
predestinare. 

PieordinAc  da,  pori,  preor- 
dinalo. 

PaiPARADèai-ra,  vm.  e  f. 
preparatore  trice. 

Preparai,  va.  preparare,  ap- 
parecchiare, apprestare,  dispor- 
ne, metter  in  punto,  in  ordine. 
Praparaisi  vr.  prepararsi,  ap- 
prestarsi, mettersi  in  punto,  in 
orarne,  avvisarsi.    Preparaisì  a 


operai,  accingersi,  accignersi, 
mettersi  a  fare. 

PaBPABAiffeNTU,  oro.  prepa- 
ramento. 

Pbbparanti,  ▼  agg.  prepa- 
rante. 

PasPABATìvo-va,  agg.  prepa- 
rativo. 

Preparatòrio- ria,  agg.  pre- 
paratorio. 

Pb bfa alo  da,  part  preparato, 
apprestato,  apparecchiato.  Pro- 
paraa  a  operai,  accinto,  di- 
sposto a  fare. 

Preparazióni,  dì.  prepara- 
zione. 

Preponderai,  va.  preponde- 
rare, superar  di  peso.  Po  pra- 
valessiri,  preponderare,  preva- 
lere 

Prépondéranti,  v.  agg.pre- 
ponderante. 

Prbpoisdbranzia,  nf.  prepon- 
deranza. 

Prepondrb azióni,  ni.  pre- 
ponder azione. 

Prepóni  ri,  va.  preporre,  mei- 
ter  innanzi. 

Preposi?  òr  a,  nf.  prepositura. 

Preposizióni  ,  nf .  preposi- 
zione. 

Prepòstero  ra,  agg.  prepo- 
stero. 

Prepósto,  nm.  preposto.  - 
part  preposto. 

Pbbpotbnti,  v.  agg.  prepo- 
tente. 

Prbpotènzia,  nf.  prepotenza. 

Prepùzio,  nm.  prepuzio. 

Prerogativa,  ni  prerogativa, 
privilegio,  esenzione. 

Pass  a,  nf  acquisti!  fatto  con 
tiolenzia,   presa,    preda.    Fai 
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presa,  predare.  Presa  de  me- 
lina, presa  di  medicina.  Presa 
di  oo  con  brodo,  cordiale.  Presa 
pò  callu  r a  M.  Presixedda,  dina, 
(dd  proci,  isgl.)  presa  pitica, 
preserella. 

Passiate,  nm.  indovinamen- 
to,  presagio,  indovinamente. 

Pbbsàgo,  nm.  indovina,  pre- 
sago, indovino. 

Pbbsbita,  nm.  (T.  Didasc) 
chini  bit  coofosamenti  di  ac- 
canta e  disti  ola  meo  li  de  larga 
prèsbita. 

PbbsbitbbUi,  agg.  (t  de 
s'oso)  presbiterale. 

Pbbsbitbiìto,  nm.  Sacer- 
dozio, presbiterato. 

Pbbsbitbbiu,  nm.  presbiterio. 

PaESCifcnzu,  nf.  prescienza. 

Pbbscìndibi,  vn.  (t.  de  s'oso) 
prescindere. 

Pbbscìtu,  odi.  (t.  de  s'oso) 
presalo,  dannato,  reprobo. 

Pbbscbìbi;  va.  in  senso  de 
limitai,  ordinai,  stabilessiri,  pre- 
scrivere, ordinare,  stabilire,  li- 
mitare, rinchiudere.  Po  acqui* 
alai  dominio  vn.  prescrivere, 
acquistare  dominio  per  preseti- 
itone 

Pbbscbìtto,  nm.  (t.  de  s'oso) 
prescritto,  legge,  precetto,  co- 
mando. -   part.  prescritto. 

Paescaiziòiu,  nf.  (T.  Leg.) 
prescrizione .  Prescrizioni  de 
ceo t'annuì,  centenaria. 

pBBSBNTADOBI-ra,  vai.  e  £ 
presentatore  -  trice. 

Pbbsbntài,  va.  presentare, 
porgere.  Po  con  dosi  ri  a  sa  pre- 
senzia, presentare,  condurre  al- 
la presenza,    appressare.    Po 


cotisignai ,  presentare, 
gnare,  rassegnare  Preseetósrn. 
presentarsi,  rappresentarsi,  esn- 
darsi  alla  presenza,  costperirt, 
apprestarsi 

PsBSBNTiitBC-ea,  agg.  (t  de 
s'oio)  smotto,  pretentoxto. 

PaBSBirrltrri,  v.  agg.  prese* 
tante. 

Pbk8Kktìu  da,  part.  fresa- 
talo, appresentato. 

Pbesbntauòhi,  ni  presa- 
iasione. 

PaBSsimuifeifTì,  aw.  pre- 
sentemente. 

PaBSBirn,  bui.  regala,  in- 
tente -  agg.  presente,  astmu. 
A  so  presenti  aw.  al  presem, 
di  presente,  nei  presente,  pn- 
sentemente.  oramai,  al  di  fegsi 
Po  pronto,  presente.  Presa- 
teddo,  nm.  dim.  (dd  prea.mt/) 
presentuecio,  preienluzso. 

Pbbsbntimbbto,  nm.  prese* 
timento. 

PasfiBpniai,  va.  (t.  de  •'•*•) 
presentire. 

PbbbIbrzu,  nf.  presenzshte- 
spctto,  vista.  Presenzia  belli, 
appariscenza,  bella  presemsa 
De  bella  presenzia  agg.  et* 
pariscenté.  A  sa  presenzia  prep 
appresso.  A  sa  presenta  àe 
Deus,  appresso  Dith  al  ceste* 
di  Dio. 

PbbsbuziUi,  agg.  preslh 
ziale,  presente. 

PBBSBNZIALllBirrt,  8VV.  ftt- 

senzialmente,  presentemmu\ 

Pbbsbpio,  nm.  presepè^pre- 
sèpe.  Po  grotta  de  naseisttaia 
capannuccia.  Pipios  deprssifi** 
cUtoli. 

Digitized  by  VjOOQLC 


PRE 


1003 


PRE 


Presbbvai,  va.  preservare, 
conserva**,  difendere. 

Pbbsebvaiièntc,  nm.  preser- 
tomento. 

PiB8ERVATÌvc-va,agg.  e  nom. 
preservativo. 

PiESEavlu-dat  pari,  preser- 
vaio,  conservato. 

PaESBRVAZiòrti,  nf.  preserva- 
zione, m 

Presidènti,  ora.  presidente. 

Pbbsidbnzia,  nf.  presidenza, 
maggioranza,  autorità. 

Pbrbidiai,  va.  (I.  de  s'oso) 
fortificai  de  presidia,  presi- 
diare, munire,  guern&e  di  pre- 
sidio. 

Presidia  oda ,  pari.  pre$i- 
diato,  guemito  di  presidio. 

Pre&idìri,  vn.  presiedere , 
presedere,  soprastare ,  sopra*  - 
Under  e. 

Pbesìdiu,  nm.  presidio,  guer- 
nigione. 

Pbbsonbri,  Dm.  (t.  sp)  pri- 
gione, carcerato,  prigioniero. 

Pbesòni,  nm.  (t.  eat.)  pri- 
gione, U  carcere,  la  carcere,  e 
ia  pi.  le  carceri.  Pigei  a  pre- 
soni,  carcerare,  incarcerare,  cat- 
tivare. Bogai  de  p  rosoni,  scar- 
cerare, sprigionare,  cavar  di 
prigione  Presoni  striata  e  o- 
scuro,  carbonaja. 

Prbsòìgia,  nf.  sorta  d'uva 
nera  d'acino  bislungo  buona 
per  mangiare. 

Pressanti*  v.  agg.  (t.  de  s'oso) 
'incalzanti,  pressante. 

Patissi,  nf.  (t.  eat.)  fretta, 
prestezza,  a/frettamento,  celerità, 
velocità.  Andai  de  pressi,  an- 
dare difilatamente,  difilato,  an- 


dare sparvierato.  Fai  una  cosa 
de  pressi,  in  foria,  squacche- 
rare,  fare  una  cosa  frettolosa' 
mente,  infuna, alla  riasa.  Fatto 
de  press»,  in  foria,  sanacene- 
rato.  Poni  ri  pressi  a  ano,  sol- 
lecitarlo- Teniri  pressi,  aver 
fretta.  De  pressi,  avv.  in  fretta, 
con  fretta,  frettolosamente,  ac- 
celeratamente.  Pressi*  pressis, 
prestissimamente.  Chini  errai 
pò  sa  pressi  si  pentii  beni 
addasio,  chi  erra  in  fretta  a 
bell'agio  si  pente. 

Prvssiòhi,  n£  pressione. 

Pbbssiu,    nm.    arb.   pesco, 

rrsko.  (Aroygdalos  persica 
ine.)  So  fratto,  pesca,  persica. 
Pressi  a  chi  si  sperrat  facil- 
menti,  pesca  spiccatola.  Pres- 
sieddo,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
peschetta. 

Pressosimbnti,  avv.  fretto- 
losamente. 

Pbebsoso  sa,  agg.  (t.  fora.) 
frettoloso.  Sa* cani  pressosa  fait 
is  canixeddos  zorpos,  si  narat 
de  chini  fait  mali  is  cosas  pò 
sa  pressi,  la  cagna  frettolosa 
fa  i  caUlUni  ciechi.  Pressoio, 
nm.  caca  fretta. 

Prbstadòri  ra,  nm  o(.  pre- 
ssatore, comodatore  trice,  che 
fa  comodato. 

Prbstadòra,  nf.  prestatura, 
prestito,  prestazione,  prestanza. 

Prestai,  va.  prestare,  dar 
in  prestito,  in  prestanza,  como- 
dare. Prestai  obbidienzia  o 
respetto,  prestar  obbedienza* 
omaggio.  Prestai  fidi,  prestar 
fede,  credere.  Po  cediri,  pre- 
stare, cedere,  allentarsi,  piegare. 
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Prestai  frattendo  de  cosa»  roor- 
bidas  cbi  cedint  a  so  (atta  co- 
niente coscinus  ecc.  avvallare. 
Prestai  trattando  de  panno* 
telas,  roipias  ecc.  ventre,  slar* 
gare,  allargare.  Po  piegai  trai* 
tendo  de  caro  boa  di  arburfs  e 
similis,  flettere,  cedere,  piegarsi. 
Prestaisì  ?  r.  adattarsi,  adattarsi, 
attorsi,  piegarsi  Po  condiscen- 
di r: ,  condiscendere ,  prestarsi, 
inchinarsi.' 

PftBaTAMfeifTf,  aw.  presta- 
mente. 

PbBSTAMBJITO,     DIB.    tirtffO- 

mento,  prestanza. 

PaBSTio-da,  pari,  prestato, 
dato  in  prestito.  Bistiri  pre- 
stati, veste  accattata.  Po  codio, 
prestato,  ceduto,  piegato,  alien* 
tato.  Po  pigao  in  prestido,  oc- 
cattato. 

Pbestiziòni,  nf  prestazione, 
prestanza. 

PftESTfcsA,  nf.  prestezza,  sol- 
lecitudine, celerità*. 

Prèsti,  nm.  (t.  sp.)  pigao 
de  praeest.  ti  celebrante  in  messa 
solenne. 

Palestine,  nm.  prestito,  tm- 
prcstito,  prestanza,  prestito,  co* 
modat*.  Dimandai  o  pigai  iu 
prestido,  accattare,  domandare 
o  prender  in  prestito. 

Pbbstìgiu,  nra.  (t.  de  s'oso) 
incanto,  prestigio; 

Pbèstu,  avv.  pretto,  tosto, 
subito,  prestamente. 

Presumenti,  v.  agg.  presu- 
mente. - 

PaB8i7MÌBiLi,agg  presumibile. 

Pbesumidamenti,  aw.  pre- 
suntuosamente. 


PaEscmneai*  ?«t 
tare,  proeumùore. 

Pbbsùmibi,  va.  zweemmm, 
prosumere,  arrogarti  PreBaatri 
troppo,  allacciarsela.  Po  pre- 
supponi ri,  presumere,  iwattf- 
nore,  presupporre. 

PaBSÒMiu-ia,  part  pruni», 
presupposto. 

Passouìo-da,  agg.  ftesm- 
(110*0,  arrogante,  saccente  ftt- 
sumideddo,  din.  (dd  piaa. 
ingl.)  presuntuose  Ho,  prismi' 
tuosetto,  saccentino,  arregm- 
tucch,  saccentuzzo. 

PREsuftTUosAiifcirn,  a?»-  (t 
de  s'oso)  presuntuosamente. 

PaBSGRWoaiDADi,  n£  prea*- 
luosità. 

PaBscmoòso-sa,  presentai' 
sedda,  *$%.  M.  prosamia  ag. 

Passeraio*!,  nf.  presuntimi 
saccenterìa,  salatmstrerìa,  ssf- 
fionerìa. 

PaBBCPPomar,  vn.  fremy 
porre,  supporre 

Pbbsupposiziòni,  nf.  (t.  m 
s'usa;  presupposizione. 

Pbescffostu,  nm.ft.des'esa) 
presupposto,  presupposizione.  - 
part.  presupposto. 

Pbesùttu,  nra*  jii  lagnato, 
prosciutto.  * 

Pbbta,  nf.  trìcoia.  Po  parlali. 

PasTADÒai-ra,  nm.  e  t u%- 
gatore*trk$,  litigante. 

Pbbtai,  pretao  ecc.  M.bW». 

Prktbwdbhti,  y.  agg.  «w- 
tendente. 

PbETBNOBNZIA,     111    ******- 

denza. 

Pkbtbwdibi,  tu.  pretendere. 
Po  aspirai,  pretendere^  aspirare. 
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Pratendtri  con  aotoridadi,  eii* 
gere,  richieder*  con  autorità. 

PasTBiroioia,  part.   preteso 

Parrmaiòm,  ni.  pretensione, 
pretendenza. 

PBBTBHflèfti-ro,  vm.  e  £  pre- 
tcnsore-ra. 

PbbvIibitu,  Dm.  so  eh'  est 
passio,  preterito,  Po  termino 
de  boria  pò  indicai  so  sezzi- 
droxo,  osto,  uodice,  preterito, 
deretano,  cocchiume.  -  agg.  pre- 
terito, poetato. 

Pbeteìiiiòbi,  nf.  (T.  Rettor.) 
preterizione. 

Pbktkstd,  obi.  pretesto,  sut- 
lerfwgio,  ragione,  scusa,  cagione. 

Pobtìri],  oid.  dim.  (t  de 
s'oso)  pretino. 

Postìsta,  noi.  M.  pietista. 

Pbbtòbi,  oro.  titolo  de  Ma- 
gistrao  io  is  Romanos,  pretore. 

PosTOBitao-oa,  agg.  preto- 
riano. 

Pbbtòriu,  nm.  tribooali  de 
io  pretori,  pretorio.  -  agg.  pre- 
torio. 

Poeto,  nm.  M.  pietà. 

Prbtòba,  nf.  offizio  e  già- 
risdisioni  de  so  pretori,  pretura. 

Pbktalbssibi,  vn.  (t.  sp.) 
prevalere,  eccedere,  sorpassare, 
teprarcanzare. 

PotTALàssio-ia,  port.  pre- 
valuto. 

Pbbvalibi,  M.  pravalessiri. 

PosvUio-ia,  part.  prevaluto. 

PasviRicADOii-ra,  vm.  e  f. 
prevaricatore -trice,  contravven- 
tore, violatore. 

Pbbvabicìi,  vo.  mancai  a  sa 
lei,  a  sa  proprio  obbligazioni, 
contravvenire,  contraffare,  man- 


care alla  legge,  alla  propria 
obbligazione,  trasgredire,  violar 
la  legge.  Po  faisì  'perverso,  tm- 
per  ver  tire  ,  pervertirsi,  preva- 
ricare, depravarsi. 

PftRVABICAlIBltTO,    DIB.    pTC- 

vahcatnento,  trasgredimento. 

Pbbvabicanti,  v.  agg.  pre- 
varicante, prevaricatore. 

PiEVAiic azióni,  nf.  preva- 
ricazione, trasgressione. 

pBBviMifeirri,  v.  agg.  (t.  de 
s'oso)  preveniente. 

Pbbvbniììbmtu,  nm.  preve- 
nknento,  prevenzione,  preoccu- 
pazione. 

Pbbvbmu,  va.  prevenire,  an- 


>bbvemu-ì&,  part  prevenuto, 
prevento. 

Pbkvbntivambnti,  avv.  (t. 
de  s'oso)  preventivamente. 

Prevenzioni,  nf  prevenzione. 

Pbevidenzia,  nf.  previdenza, 
auticonoscenza ,  antwedmento , 
prevedimento. 

PaivimaiBNTO ,  li.  previ - 
denzia. 

PbbvidIbi,  va.  biri  o  scili 
iooaotis,  prevedere,  antivedere, 
antisapere,pronosticare.  In  senso 
neotr.  e  neotr.  pass,  prevedere, 
credere,  pensare,  avvisarsi,  im- 
maginarsi, accorgersi. 

PftBvioìo-ìa,  part  preveduto, 
previsto,  antiveduto,  antisaputo, 
previso. 

Pbbvisiòni,  nf.  ^  previsione  9 
previdenza,  antivedimelo. 

Pbbvìstu-sU,  part  M.  pre- 
vidìo» 

Previsòbi  ra,  vm.  e  f.  anti- 
veggente,  antiveditore -trice. 
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Patmu-ia,  agg.  (t  de  s'oso) 
previo. 

PaKXAisì,  vo.  M.  allirgaisi, 

PaBxÀo-da,  part.  M.  allir- 
gao.  Po  allirgo  ài. 

Pafexu,  un.  M.  allirghia. 
Pisciai  *ì  de  so  prexo,  andare 
in  brodetto^  in  broda. 

Pascili,  ?a.  prezzare,  ap- 
prettare, pregiare.  Po  dooai 
Erezio,  prestare,  tumore,  va- 
tiare.  Preziaisì  np.  pregiarsi, 
gloriarti. 

PtEziio-da,  part.  prezzato, 
apprettato,  stimato,  valutato, 
pregiato,  gloriato. 

Pbbxio**mbnti,  avv.  pretto- 
tornente,  splendidamente,  ricca' 
mente. 

Pkbziosidìdi,  of.  premetta. 

PaBziòau-sa,  agg.  pretioto, 
di  gran  pregio,  di  gran  valore. 

Pafcziu,  ooo.  presto,  vaiata  y 
valore.  Fai  presi  o,  pretto! are, 
condurre  per  pretto.  Trattai  de 
prozio,  patteggiare,  pattuire, 
convenire  del  pretto. 

Pbiapìsmo,  dio.  furori  libi- 
dinoso io  s'orni  ni,  priapismo. 

Palali,  nf.  corruccio,  cruccio, 
edegno,  collera,  stizza.  Po  sa 
prima  ora  canonica,  primo. 
Prima  corda  de  violina,  con- 
(tuo. 

Panili,  va.  crucciare,  far 
adirar*  Prima  isi  np.  corruc* 
darsi,  crucciarsi,  sdegnarsi,  in- 
dispettirsi, adirarsi,  stizzirsi, 
pigliar  broncio ,  imbronciare , 
imbrusehire,  ingrognare. 

Pbimajòla,  nf.  femioa  de 
primo  parlo,  donna  che  ha 
partorito  una  sola  volta. 


i) 


PaiMlaro  ria,  agg 

Pbibtatc,  nm,  <t 
primato. 

PaiMlu-da, 
mutato,  tafanato, 
imbronciato,  tsmbrutekttif,  «a- 
grugnato.  In  forza  di  agg.  asr- 
rucàoso,  sdegnoso,  effigiassi 

Pbimavboa,  nt  (t.  de  s'osa) 
U.  barano. 

Paiauzìa,  n£  (t  de  sNsw) 
dignidodi  de  so  primate,?**» 
masèa. 

Pamuulu,  agg.  (t  de  s'oso) 
primaiiaU. 

Pbimbba,  d£  specie  degfeto 
de  cartas,  primiera,  ranfa» 

PciMBBAHBjm,  a?*, 
ramente. 

PaiMBaiifTiT  agg.  «I 
a  p ri  mera»  prinueranie 

Painfcou-ra,  agg.  _ 

Paimotaiu-ia,  agg.  (i  ée 
s'usa)  so  primo  origina*,  prà- 
mìgmio. 

ParanTtvAHftim,  avv.  pria* 
tivamenle. 

Palatiti  vo- va,   agg. 
tivo. 

PamlxiA,  nf.  primo 
chi  si  oflerit  a  Dona  pò  aosso 
de  sa  decima,  primizia:  #tv 
mizia  de  frotta»  o  florir  ohi 
bcnint  innantis  de  sa  stasavi, 
primitia,  noveUizia.  -* 

PamoofeitiTO,  noi.  (Lea 
s'oso)  primogenito,  prima  fi- 
gliuolo. '•*■ 

PanooniiTÙBA,  o£  <L  de 
a' oso)  primogenitura, 

PamoBoilai,  agg.  (t  da 
s'oso)  primordiale.  Titolo  atv 
raordiaii  (T.  Log?)  Mah  ss* 
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mordiate,,  primitivo,  di  primo 
acquieto. 

PftWÒBi,  nra.  (t.  sp.)  singo- 
larità, cosa  eccellènte. 

RsHioiòso-sa,  agg.  M.  ec- 
cellenti, singolari. 

Pauiòsieo-ga,  agg.  (Ir.)  fa- 
cili a  primaisl,  permaloso. 

Paino-ma,  agg.  primo. 

PrikcipUi,  did.  principale, 
«affiate,  primaie,  maggiorente. 
-  agg.  prmapale,  soprano,  mag- 
giore. 

PancppAUDlni,  ut  princi- 
palità. 

Psihcjpalmìiiti,  avv.  prin* 
cipalmenle. 

PamciFÀu,  aro.  principato. 
Po  nomini  de  una  de  is  gè- 
rarcluas  de  it  Angelus,  Prin- 
cipato. 

PamciPReco-saa,  agg.  prra- 
ckpesco. 

Principessa,  nf.  principerà. 

Prìncipi,  bol  principe.  Po 
principali,  principe,  principale, 
primo. 

PnmciPUDÒRi-ra,  vm.  e  £ 
prmcipwtort,  commeiotore-trice. 

Principiai,  Ta.  principiare, 
cominciare,  dar  principio. 

Principianti,  y.  agg.  prin- 
dpimnU,  incominciante ì  comi*- 
dante.  ■ 

PaiPciPilO'da,  pari,  princi- 
fiato,  cominciato,  intommeiato. 

Pbiiicipìnd,  uro.  dim.  prm- 
apino. 

PamciPiUf  Din.  principio.  Po 
cevaeozu  di  slguna  cosa,  prin- 
cipio, cominciamento.  Princ'rpiu 
di  anno,  capo  d'anno.  Donai 
priocipio,  dar   cominciamento. 


Bono  principio  e  mala  fini, 
le  susine  mi  divengono  boizae* 
chi,  buon  principio  e  cattivo 
fine.  De  principio,  da  capo. 

PaìKoioia,  agg.  gravido  da, 
pregno ,  pregna,  ottonante  Fe- 
ndine pringia,  donna  incinta, 
gravida,  gravidata  Beniri  prin- 
gia, ineignere,  ingravidare,  m- 
grossare,  divenir  gravida  .incinta. 
Essiri  pringia  fioas  a  bocca 
o  de  in  ora  in  ora,  estere  col 
corpo  a  gola,  avere  il  corpo  a 
gola.  I*on  beniri  pringia,  rima- 
ner soda.  Egoas,  bacess  chi 
non  beninl  pringias,  chi  no 
concebi nt,  cavalle,  vacche  sode. 
Po  nnflao,  gonfio.  Paratila  prin- 
gia, parola  gonfia.  Muro  prin- 
gia, «Miro  che  pende,  che  fu 
corpo.  Franztos. 

Prioohbra,  nf.  mali  chi  ge- 
neral priogu  eccessiva  meo  Li, 
furiasi,  morbo  ptdiculare. 

Priooòsu  sa,  agg  pidocchioso. 

Peiòeu,  nm. pidocchio.  Priogu 
o  pulixi  de  mari,  pidocchio  di 
mare.  Scroxai  so  priogu  pò 
sa  peddi,  si  narat  de  persona 
avara  e  asorida  pò  lucrai, 
scorticare  U  pidocchio  per  la 
pelle.  Priogbeddo,  dim.  (dd  pr. 
ingl  )  pidocchino,  pidocchietto. 
Priogbeddo  chi  ai  ponit  in  is 
suercus,  piattone.  Prioghedda 
de  pudde  e  de  is  alerus  ve- 
lagli*, pollino. 

Priora  li,  agg.  prierale. 

Priorato,  nm.  (t  de  s'uso) 
priorato. 

Prióri,  nm.  priore.  Po  su- 
periori in  algono  cunvento, 
priore. 
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Pbiobidìdi,  nf.  (t*de  s'oso) 
priorità. 

Pkìsii,  nf.  (t.  sp  )  libare  de 
Ì8  contrai  lo  s  e  testamenti»  de 
is  Notarios,  protocollo, 

pRÌo-ia,  (tr.)  flemmatico.  M. 
addazia  o. 

Pbivada,  ni  (t  sp.) 
privata,  fogna,   cesso, 
cloaca.  So  cobcrco  de 
vada,  cartello. 

Privadambuti,  aw. 
tornente. 

PaiYADÒRi-ra,  vm.  e 
tatare- trke. 

Privai,  va.  privare,  dispo- 
gliare. Privaisì  np.  privarsi 
Po  asteoirisi,  privarsi,  astenersi 

Privambntu,  om.  privamento. 

PbIVATIVAMBNTI,  BfV.    pTWO- 

tivamente,  esclusivamente. 

PiiVATtro-va,  agg.  privativo. 

PniTAo-da,  part  privato.  Po 
occulto,  privato,  nascosto,  oc- 
culto. In  privao  avr.  tu  privato. 

Privazióni,  nf  privazione. 

Privilegiai,  va.  privilegiare. 

PaiviLEGiiu-da,  part.  privi- 
legiato. 

Privilègio,  nm.  privilegio. 

Palvc-va,  agg.  privo,  prtvato, 
dispogliato 

Psò,  nm.  e  proi,  prò,  gio- 
vamento, utilità.  Prò  e  contrn, 
in  prò  e  in  contro,  prò  e  con- 
tro. Bono  proi  ti  fazzat,  buon 
prò  ti  faccia.  Senza  prò,  senza 
prò,  senza  utile,  indarno 

Probàbili,  ajrg.  probabile. 

PttOBABiLiDÀM,  nf.  probabi- 
lità 

Psobabilìsiio,  nm.  (T.  do 
is  Teol.)  probabilismo. 


Probabilìbi*,  mn\*(thèW* 
Tool.)  chini  pretendati*  ti 
depat  sighiri  s'epsrioai  pan* 
babili,  probabilista. 

PROBABiLHiim,  iw.  svolsi* 
bilmente. 

Pbobatica,  n£  (T.  de  sa  Sane 
Sacra)  piscina,  in  s'ama»  mt 
sa  qoali  si  bagnàot  is  sboìbìb 
destioadas  a  so  satrifiM  fi 
ddas  fai  monda*  e  is  sssws 
maladins  pò  corai  do  sstiBBf» 
medadis,  probaùca. 

Pbobioadi,  of.  (t  do  s'sjbb) 
probità,  bontà,  lealtà. 

PaOBLBVA,  BBS.  pr  _ 

chi  si  podil  defondiri  •  i 

goai,  problema.  Pr  "  ' 

dim  (dd  pron.  tngl)jii  al  fi  bbW 

PROBLBJfATICAHfeim,S3T.SB0- 

blematicamente. 

PROBCBSfATlCO-eO,    Bgg.  SBJB* 

blematico. 

Pboccìjra,  ut  procura.   ■ 

PaeccfraAUÒRi-ra,  vm  •  £ 
procuratore-trtce. 

Pbocccbai,  va.  tratlende-da 
caosas,  procurare,  agkara.  kS 
circa  i,  procurare,  cercare*  fm+- 
cacciare.  Proccoraist  sjoas*nn» 
ingegnarsi  d'avere  umm  «oaa. 
Proccoraisì  sa  bene'nlpasBk, 
accattare,  cattivarsi,  prema*- 
darsi  grazia,  affetto,  èaaanv 
Unta.  Proccorai  rotea,  fssfss> 
lido,  bucherare,  far  sodai 

Pboccurazioki,   ot 
razione. 

Pbocbobkti,  v.  ags> 
dente. 
-  Pbocebibb*ti],  osa  praroaV 


Pbocbdibi,  va*  pò 
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procedere,  nascere,  derivare.  Po 
cootlnnai,  procedere,  continuare, 
teguitare,  proseguire. 

Paocbdiu  dia.  part.  proce- 
duto. 

Processai,  vn.  fai  processa, 
cTHnìoali,  protettore,  inquisire, 
enmmare.  formar  processo. 

Processai?  da,  part.  proces- 
tato,  inquisito. 

Piocessionalmènti,  avv.pro- 
ctmonalmente. 

Processici*!,  of.  processione. 

Processivi -va,  agg.  (t.  de 
s'oso)  processivo. 

Processo,  nm.  processo,  pro- 
cedimento: Processeddo,  dim. 
(dd  pron.  tngl  )  processato. 

Procìntu,  uni,  procinto,  pre- 
cìnto 

Proclama,  oro.  (t.  de  s'oso) 
pubblicazioni,  proclama,  pub- 
Wicoxtone,  bando,  editto. 

Proclamai,  va.  (t.  de  s'osa) 
froclamare.  promulgare,  divol- 
gare,  pubblicare. 

Proclamai)  da,  part.  pub- 
Meato,  promulgato,  divulgato. 

Procònsolo,  nm.  (t.  de  s'osa) 
promuoio. 

Procrastinai,  va  (t  de  s'osa) 
procrastinare,  indugiare,  ritar- 
dare, temporeggiare. 

PtocKASTiNiu-da,  part.  m- 
dugiato,  ritardato,  tirato  a  lungo. 

Procrastinazioni,  nf.  prò 
cmttinatione. 

Proci  bai.  va.  (t    de   s'osa) 
ricreare,  generare. 
t  Prucruambnto,    nm.   (t.  de 
^owi)  generamento. 

Procreai; -da,  part.  procreato, 
onerato.       +■ 


Poitu  -  Dizionariu  Sardu-ltal. 


Procrb*ziòni,  of.  ((.  des'osu) 
prorr  catione. 

PaoDt&A,  of.  prodezza,  va- 
lore, valentìa. 

PB0DlQALtDÀDl,0f  (l.  dcs'uSU) 

dissipamento  de  so  suo  do- 
nendo  o  spendendo  eccessi* 
vameoti,  prodigalità,  spreca- 
mento. 

Prodigalizzai,  va.  (I.  da 
s'oso)  dissipai  so  soo  donendu 
o  spendendo  eccessiva  me  oti, 
prodigalizzare,  scialacquare,  spre- 
care. + 

Prodiga  ménti,  avv.  prodi- 
gamente,  prodigalmente. 

Prodigiosambnti,  avv.  pro- 
digiosamente, maravigliosamente. 

PRODicièso-sa,  agg.  prodi' 
gioto,  maravigliato. 

Prodìgio,  nm.  prodigio. 

Pròdiga,  nm.  (t.  de  s'oso) 
so  chi  donat  e  spendit  ecces- 
sivi! meo  ti,  prodigo,  sprecatorc. 

Proditobiamènti,  avv.  (t.  de 
s'uso)  a  traiziooi,  proditoria- 
mente. 

PaoDiTÒRio-ria,  agg.  (t.  de 
a' oso)  proditorio,  traditoresco, 
fellonesco. 

Pbodottòri.  nm.  licenziato. 

Prodcsenti,  v.  agg.  produ- 
cente. 

Prodo8ìbili,  agg.  produci- 
bile, producibile. 

PaoDUSibòai-ra,  vm.ef  pro- 
duttore - trice,  produttore -tr  ice. 

PuoDusf mento,  nm.  produ- 
cimelo. 

^rvodèsiri,  va.  produrre,  ge- 
nerare, creare.  Po  addosirit 
produrre,  addurre. 

PaoDÙsiu-ia,  part.  prodotto. 
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PaoooTTlvo-va,  agg.  (t.  de 
s'usu)  alla  a  prodosiri,  pro- 
duttivo. 

Prodótto,  nrn.  (t.  de  s'oso) 
prodotto. 

Produzióni,  of.  (t.  de  s'oso) 
produtione. 

PnoBM ili,  ra.  (t.  de  s'oso)  fai 
preambolos,  proemiare,  pream* 
botare 

Proemiali,  agg.  (!.  de  s'oso) 
proemiale 

Proèmio,  nro.  (I.  de  s'oso) 
proemio,  preambolai 

Proèsa,  nf.  (t.  sp.)  M.  pro- 
desa. 

Profanadòri  ra ,  vm.  e  f. 
profanalore-trice. 

Profanai,  va.  profanare,  vio- 
lare, dissagrare. 

Profanaménti,  avv.  profa- 
namente. 

Profanaménto,  nro.  profa- 
namento, violazione  di  cosa  sacra 

Profana r-da,  pari  profa- 
nato, dis sagrato. 

Profanazióni,  nf,  profana- 
zione, violazione  di  cosa  saera. 

Propani  da  di,  nf  profanità. 

Profano  na,  agg.  profano, 
empio,  scellerato.  Autori  pro- 
fano, autor  profano. 

PfiOFfeRRiRi,proferÌQ.  ecc.  M. 
pronunziai. 

Profèssa,  nf  mongia  "chi 
hai  professai!  in  so  monastcrio, 
professa 

Professai,  va.  profittare,  far 
professione.  Professai  un' arti, 
professare  un'arte,  un  mestiere, 
esercitarvisi. 

Professi o- da,  pari  profes* 
tato. 


Professióni,  nf." 
instituio.   Professioni  rèUj^li, 

professici  religiosa.  Pratosmi 
de  fidi,  in  materia  de  reli- 
gioni, profrsswn  di  fède 

Professóri,  nro  prefètmt 

Profèsso,  dio.  si  narat  de 
is  religioso*  chi  haoti  prato- 
sa o  àbidu,  professo. 

Profèta  tessa,  sin  «tpe- 
feta-ctsa 

Profetai,  profelào,  M  prò- 
ferir/ai. 

Profetili,  agg.  (t.  de  s*an] 
profilale. 

Profeticammnti,  avv.  puf* 
ticamenU. 

PnoFfcnco-ca,  ag*.  frsfai». 

Profetizzai,  va.  profittaste, 
profetare,  predire,  profetof/m. 

PROFETIZZARTI,    V.   agg  p~ 

fetiitante,  profetante. 

Profetizza  ir->dn,  pari  fra- 
feti  zzato,  profetato. 

Pbofettai,  profeUàn  H.pt»- 
fittai. 

Profettìzi u  zia,  %tg.  IrsV 
tendo  de  pecobo  o  doda  ili 
provvènit  de  babbo  odi  Eteri 
ascendenti,  profettizio. 

Profettosamknti,  avv.  art- 
fittevolmente. 

PROFBTTésn-sa.  agg.  frut- 
teto le,  sustaniievole,  awisÉsf- 
gioso.  * 

Pbofbtttj,  nro.  profm,&, 
guadagno,  avvantaggio,  jfl**" 
mento,  vantaggio,  pr*gxt*\t* 
strutto.  Genti  de  protetta,  J*** 
di  voglia. 

Profkiìa,  nf.  profkzkt 

Proemienti,  agg.  e  <tf** 
sost.  ai  narat   de   chini  •*■■ 
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camminai  a  sa  perfezioni,  pro- 

fidente. 

Pbofu.ìi,  e  profilai  va.  (t. 
de  s'oso)  profilare,  prò/filare. 

PaoFiLÀc-tia,  part.  profilato. 

Pbofìlu,  did.  (t    de  s'oso) 

fTOfilo. 

PhofittIbiu,  agg.  profitta- 
bile, fruttuoso, 

Profittai,  vn.  profittare,  far 
profitto,  progresso,  acquistare, 
guadagnare*  avanzarsi. 

pBOFrrrlu-da,  part.  acqui- 
stato,  guadagnato,  avanzato. 

Proflùvio,  Dm.  (t.  de  s'oso) 
si  naral  de  is  omoris  de  su 
cor p 06,  profluvio,  trabocco.  Pro- 
fluvio de  saugoni,  profluvio  di 
sangue.  Po  abboudanzta  de  pa- 
raulas,  profluvio,  abbondanza 
di  parole. 

PaÒFLGU-gat  ag&.  (t  de  s'oso) 
foggiti™,  profugo,  fuggiasco, 
ramingo,  errabondo,  fuggitivo* 

Profumai,  va.  donai  espirai 
odori  de  profumo,  fai  odori- 
fero,  profumare,  dare  buon  o- 
iors,  far  odoroso,  far  profumo, 
immotcadare.  Po  esponin  a  su 
fumo,  su/fumicare,  suffumigare. 

PsoFOMàMfeirrc,  om.  prò  fu - 
mawkenta. 

PaoFCMio-da,  part  profu- 
mato. Po  esposlo  a  so  forno, 
suffumigato. 

Piofcmebi,  ni",  vaso  in  so 
qoali  si  kit  sa  profumo,  pro- 
fumiera. 

Pìofùmg,  nm.  profumo,  odor 
Nt*e.  Po  so  pigai  su  fumo  de 
coni  odorifera»  pò  delizia  o 
pò  naladia,  profumo,  suffumica- 
zione,  tuffimi  (amento,  suffumigio. 


PaoroNDiDAMfcNTlt  avv.  pro- 
fondatamente. 

Pbofondài,  va.  scavai  a  foodo, 
profondaret  approfondare,  af- 
fondare, approfondire,  scavare 
a  fondo.  Profundai  ona  fon- 
lana»  ona  fossa,  affondare  un 
posso,  una  fossa,  farla  più  prò» 
fonda.  Po  penetrai  a  in  turo, 
approfondire,  penetrare  adden- 
tro. Profondai  de  pros,  raffon* 
dare.  Profundai  de  non,  raf- 
fendare,  affondar  di  nuovo, 
Melaf.  penetrai  a  intoni,  cir - 
cai  so  fondo  di  alguna  cosa, 
approfondire,  speculare  addentro. 

Pbofundambntu,  cm#  prò- 
fondamento. 

PnoFUMUu-ada,  part.  pro- 
fondato, a/fondato.  Profundau 
de  nou,  affondato  di  nuovo. 

Phofundaziòm,  nf.  profon- 
dazione. 

PaoFOKDiDiDi,  of.  profondità, 
concavità,  cavità,  cavernosità, 
concavo,  cupezza,  cupo.  Pro- 
fundidadi  di  aqua,  fondo,  cu- 
pezza d'acqua. 

Pbofùndu.  oro  profondo,  pro- 
fondità, fondo.  Ambasciai  a  sa 
pros  profondo,  adunare.  Ab* 
basciaisì  a  so  pros  profondo, 
adimarsi,  scendere  ad  imo.  - 
agg<  profondo,  còncavo,  cupo, 
cavernoso,  cavo.  Sonno  pro- 
fonda, sonno  alto,  profondo.  - 
avv.  profondamente. 

Paor G8AMBJ4TI ,  avv.  (I.  de 
s'oso)  profusamente,  prodiga* 
mente.  j 

Pbofosiòni,  nf.  (I.  dev'oso) 
estrema  abbondami  a,  profu- 
sione. 
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Progettai,  va.  progettare,  far 
progetto. 

PuoGBTTic-da,  pari,  proget- 
tato 

PaoGfcrro,  nm.  (t.  de  s'oso) 
progetto,  profferta,  oblazione, 
negozio. 

Programma,  nm-  (t.  de  s'oso) 
avviso,  programma,  avviso  al 
pubblico. 

Progresso*!,  of.(t.  de  s'oso) 
progressione. 

PtooBKssivAMfcirri,  avv.  pro- 
gressivamente. 

PuooRBSsìvu-va,  agg  (t  de 
s'uso    progressivo. 

Progresso,  nm.  (t.  de  s'oso) 
progresso ,  avanzamento,  pro- 
cesso, profitto 

Paòi,  noi.  prò   M.  prò 

Proibenti,  v.  agg.  proibente. 

Proibidòri  ra,  vm  e  f .  prot- 
bitore-triee. 

Pboibìbi  ,  va.  proibire,  vie  tare, 
inibire,  divietare,  interdire,  con- 
tendere, disdire. 

PaoiBiTìvu-va,  agg.  protei  - 
tivo. 

PaoiBÌu-da,  part.  protòta), 
vietalo,  inibito,  divietato,  con- 
teso.  Essi  ri  proibìn,  esser  proi- 
bito, aver  contraddivieto. 

Proibizióni,  nf  proibizione, 
inibitoria,  inibizione,  divieto, 
contraddivieto. 

Pboidùba,  nf.  piovitura. 

Paoraòso-sa,  agg.  piovoso , 
acquazzoso,  piovigginoso,  piog- 
gioso. 

Proibì,  vn.  piovere.  Proiri 
a  dilovio,  a  màrigas,  a  ba- 
stonadas,  diluviare,  strapiovere, 
piovere  a  del  dirotto,  a  bigonce, 


a  secchioni,  _ 
Proiri  forti"  e  a  a'i 
crosciare.  Proiri  a  Wgam,  pe- 
vere a  perni.  Proiri  a  stia*» 
a  st iddi os,  piovigginar*  Centi 
de  proiri,  spiovere.  Cessa*  se 
proiri,  spiovuto.  CessaBwata 
de  proiri,  spiovimento  Preài  s 
lagrima)  a  ooo  de  is  set*, 
piovergli,  cadérgli  le  l 
Proiri arefrigadas,  a  scoi 
piovere  a  scoese. 

Prolegòmeni?,  nm.  p.  m 
s'oso)  discorso  pretimioaiifrf- 
legomeno*  preambolo. 

Pbolbmi,  nf.  (Fig  IMbt) 
prolepsi 

Prolìfico-co,  ag*.  (t  «6 
s'oso)  ehi  fait  fillos,  proti**. 

PBOI.tSSABltCìm,   BVV.    (t  di 

s'oso)    loagamenti, 
mente,  distesamente. 

Prolissidabi,    nf. 
lunghezza. 

Prolìssu  ssa,  agg.  prekmx 
lungo. 

Pbòlooo,  nm.  (t.  de  sta) 
raxooamento  posto  iaaaaaBi 
is  poemas  rapprescBtatìfBi. 
pròlogo. 

Pbolcnoìi,  M.  diktat  ecc. 

Prolusioni,  nf  (t.  detta) 
coropostzieni  chi  serbk  dofft- 
Iodio  a  un'opera,  ptehuiem 

Promìscua,  nf.  promisavl 

PROM ISCOAMfttlTI,  aw.  9& 
s'uso)  promiscuamente,  emfs- 
samente. 

PaoMìscco-coa,  agg.  {*-  ** 
s'oso)  promìscuo,  indistmtih  con- 
fuso. 

Pbomìbba,  nf  promeum,*m- 
venxione,  convenenta. 
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Mantenirt  prore  issa,  attendere, 
attenere,  mantenere ,  osservar 
promessa. 

Promissióni,  of.  promissione, 
promessa,. 

Promissòri,  nm.  (T.  Leg  ) 
promissore. 

Ptomssòtiu-ria,  agg.  (t.  de 
s'wa)  promissorio.  Giuramento 
promissoria,  giuramento  prò* 
mssorio. 

PlOMITTfeNTI,  v.  agg.  prò' 
mettente. 

PiOMiTTinòii-ra,  vm.  e  f. 
promeUttore-trice. 

Promìttiri,  va.  promettere, 
Prorailtirisì  np.  promettersi. 
Po  compromittirisì  M.  Po  as- 
sentirai, affimi  ai,  promettere, 
affermare,  accertare.  PromlKtri 
Barn  e  monto,  prometter  Roma 

*  toma,  mari  e  monti  Pro- 
mitUri  beni  vn.  prometter  bene, 
tutr  di  grande  aspettativa,  fare 
*pw  bene  di  se. 

P«oii\TTfo-ia;  pari,  promesso. 

Promontòrio,  nm.  (t.  da 
•'osa)  pmita  de  montagna  eh' 
•ntfat  in  mari,  promontorio. 
Promontorieddo,  dira,  (dd  pr. 
*Dlrt)  promontorietto. 

Promotori-™,  vm,  e  f  pro- 
*otoretr*e.  Promotori  devi- 
rio*,  de  dtseordiaa.    suseitator 

*  «'*•,  seminator  di  zizzanie. 
Pione  vènti,  v.  agg.  promo- 

«m/e. 

Phobovimènti),  nm.  promo* 
**e»fo,  promuovimene. 

"Prohòviri,  va.  promuovere, 
ffromowre,  suscitare,  eccitare. 

PfcOMÒvioia,  pari. promosso, 
'*xti*fa.    PromoYia  a   digni- 


dadi,  promosso,  assunto,  innal- 
zato a  dignità. 

Promozioni,  nf.  promozione, 
promovimento .  Promozioni  a 
dignidadi,  promozione,  assun- 
zione, innalzamento  a  dignità. 

Promolg adori  ra,  vm.  e  f. 
(t.  de  s'oso)  promulgalore- trice. 

Promulgai,  va.  (t.  de  a'oaoj 

{tobblicat  una  lei  con  forma- 
idadi,  promulgare.  Po  divul- 
gai M. 

PaoMULGÀoda,  pari  promul- 
gato. 

Promulgazióni,    nf.    (t.    do 
s'uso)  promulgazione 
•  Pronbbòdi,    nm.    pronepote,   . 
pronipote. 

PaoNOMiNAU-da,  agg.  prono- 
minato x  nominalo,  rinomato,  fa- 
moso. 

Pronòmini,  nm.  (t.  grama!) 
pronome,  vicenome. 

Pronostica  dò*i,  nm.  prono- 
sticatore. 

Pronosticai,  va  pronot ticare, 
augurare,  indovinare,  prevedere, 
presagire,  antidire. 

Pronosticamento,  nm.  pro- 
nosticamento. 

Pronosticao  da,  part.  pro- 
nosticato, augurato,  preveduto, 
predetto,  anttdeito. 

PtONOSTiCAtiÒM,  nf.  prono- 
sticazione. 

Pronostico,  nm  pronostico, 
aniivr  dimento,  augurio,  presagio, 
indovmamento. 

Prontamente  avi.  pronta- 
mente, speditamente,  diviata- 
mente. 

Prontìssa,  nf.  prontezza,  spe  - 
dtiezza,  agilitày  scioltezza.  Pron- 
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tesa  di  animo,  prontezza  d'a- 
nimo, ardire,  intrepidezza,  co- 
raggio* Prontesa  de  spirita  M, 
vivavidad# 

Puohtitùdimi,  nf.  M.  pron- 
te 9^. 

Pbònto.  nm.  (tr.)  viva*idadi, 
vivacità,  fervidezza,  vivezza  di 
spìnto*  Po  atreviroculu,  ardire, 
audacia.  Segai  sa  proolu,  re- 
primer l'audacia.  ►  B«g.  pronto, 
spedito,  lesto,  diviato*  speditivo, 
ratto.  Proni»  o  lestu  de  Humus, 
azzuffalore,  manesco. 

PflONTGDAMfcNTI,   8W.    M.  H- 

trevida  menti, 

Pbontùdo  da,  agg.  arguto? 
pronto,  fervido,  vivace  nel  par- 
lare e  nello  scrivere.  Po  «tré- 
vìa,  ardito,  audace.  M.  allato. 
Prontudedda,  dim.  M.atrevida, 
alrevidedda. 

Peonùmzu,  nf.  pronunzia, 
pronunziamene. 

PaoNUNZiADÒBira.vm.  e  f.  prò- 
nunziatore,  pronunciatore-trice. . 

PaoNLKZiii,  va  pronunziare, 
pronunciare,  profferire. 

PfcONiiMiiTÌvo-va,  agg.  pro- 
nunziattvo. 

PaoNOMilr-da,  pari,  pro- 
nunziato, profferito,  pr offerto. 

Pboncnziaziòni»  nf.  pranun- 
nazione,  pronunciamone. 

Propagàbili, agg.  (l.des'usu) 
propagabile, 

Propagadòbi,  vm.  propaga- 
tore. 

Propagai,  va»  (t.  de  s'osu) 
propagare,  allargare,  dilatare 
Propagai  sì  ap.  propagarsi. 

Propaganda,  nf  nomini  chi 

donai  in  Reina  a  sa  coogro 


gaziooi  fondt da  pò  sa  dilata» 
zioni  o  propagazioni  de  sa  fidi 
propaganda. 

PttOPA«ÀHTi,  v.  agg.  (I  ds 
s'usu)  propaganie. 

PaoPAGAG-da,  pari'  (t  de 
s'oso)  dilatato,  allargato,  pro- 
pagato. 

Propagazioni,  nf.  (t  de  s  ati) 
raultiplicaziooi  pò  via  da  ft- 
neraziooi,  propagazione. 

Pbopassaisì,  vnp.  (tr,)awn* 
zaisi  prus  de  su  chi  cumbèoit 
in  fueJdus  o  in  opera»,  ohn- 
passare,  ol trarsi,  inoltrarsi,  mar 
aV  limiti,  del  manico,  ccuèert 
oltrepassarsi 

PaoPASsic-da,  pari  (Ir.)»*/- 
Irato,  ecceduto)  uscito  del  m- 
nico. 

Propèndisi,  va.  (L  des'ati) 
propendere  f  inclinare,  avtrpn- 
pensione. 

Propèndici,  pari.  ài.  pro- 
penso. 

Propensioni  ,*uf  propenùm, 
inclmaziotte, 

Propenso  sa,  pari  indotto. 

Propiamemt,  avv.  ai  p»* 
priomenli. 

Propibdadi,  M.  pcopriedaJL 

Propina,  nf.  (I.  de  s'a»; 
propina. 

Propiaquambnti,  ifv.  (t  de 
s'uso)  prapinguamente. 

PioPìKQOu  qua,  agg*  (l& 
s'oso)  propinquo.  weù*-;\f* 
pareo  ti,  propino**,  confato 
per  parentela.  U  parano*  «•** 
t  miei  propìnqui,  in  few  de 
sost. 

Ptòpii)ia,  pari,  de  proin, 
piovuto, 
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Propiziai,  va.  profittare,  ren- 
der propizio 

Propiziatòric,  nm.  (T.  de 
Slor.  Sacro)  su  coberca  de  s? 
Arca  de  s' Alleanza  chi  pò  is 
Ebreo*  fiat  so  Tronti  de  sa 
Divinidadi,  propiziatorio.  -  agg. 
(T.  Teologo  propiziatorio. 

Propiziazióni,  nf.  propitia- 
sione. 

P*OPì2iu-z4a,  agg.  propizio, 
fnorevok,  benigno. 

Pbopowèuti,  v.  agg.  propo- 
nente. 

PaopoiHiDÒB^ra,  vm  e  f.pro- 
ponitore  ir  ice. 

PtoporciMfeNTU,  nm.  propo- 
nimento, propotilo,  deliberazione, 
intenzione. 

Proponi  ri,  va.  proporre,  de- 
liberare,  statuire,  insinuare,  sug- 
oerire,  infoiare. 

Pkoporzion  adagienti  ,  a  v  v. 
proporzionatamente,  proporm- 
nalmente. 

Proposziokìi,  va  proporzio- 
Rffre,  paragonare,  comparerei 
adequare,  agguagliare,  bilan- 
ciare. 

Proporziobalididi,  nf  prò- 
pornonalità^ 

PiepoastoifAUf  fcirri,  avv.  pro- 
porzkmalmenle. 

Puopoaziotùoda,  part.  pro- 
porzionalo. Po  beni  fatto  de 
corporativa >  armonizzalo.  Gio- 
vane proporzionati,  beni  fatto, 
fftvme  armonizzato.  Giovanti 
tour  propovcionau  de  roem- 
Ines,  giovine  bene  intagliato- di 
vtmbra. 

Proporzioni,  nf.  proporzione, 
cimvenienza,  rapporto ,  con  face- 


volezza,  confatenza,  conformità, 
corrispondenza.  Teniri  propor- 
zioni, convenire,  aver  propor- 
zione. 

Propòsito  ,  nro.  proposito , 
proponimento.  Fueddai  a  pro- 
posito, favellare  a  proposito.  \ 
proposito  avv.  a  proposito. 

Proposizioni  ,  ii  f .  proposi  - 
u'ùme,  proposta.  Proposizioni 
piccanti,  motto,  detto  pungente. 

Propósta,  nf.  prepoita,  in* 
sinuamento,  soffiamento,  sugge- 
rimento, inspiramento,  sugge- 
stione, zufolamento. 

Propòstu,  part.  proposto. 
*    Propriamesti,  aw  propria- 
mente, propiamente. 

Proprirdadi,  nf  proprietà, 
qualità.  Po  dominio  M.  Po 
putidt'sa  e  decenzia,  aggiusta- 
tezza. 

Proprietario,  nm.  proprie- 
tario, propietario. 

Pròpbiu,  nm.  propriedadi, 
proprio,  proprietà.  -  agg.  pro- 
prio. -  avv.  proprio,  propio, 
propriamente 

Pkopusnacclu,  nro.  (t.  de 
s'osu)  propugnatolo. 

Prorata,  nf  latinismo  adot- 
tau  de  is  Franzesns,  tanda,  por- 
zioni, quota  y  rata,  porzione. 

Pròroga,  nf.  (t.  de  s'oso) 
dilazioni,  proroga,  dilazione, 
prorogazione. 

Prorogai,  va.  allonghiai  sa 
tempas,  prorogare,  differire,  al* 
Imgare  il  tempo  Prorogai  onu 
reo,  faiddi  su  primu  interroga 
(t.  de  s'oso  legali)M.  interrogai. 

PaoROGAO-da,  part.  proro- 
gato 
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Prorogazióni,  nf.  proroga- 
zione,  dilazione,  allungamento 
Ut  tempo. 

Proruupiuentu,  nm.  (L  de 
s'oso)  prorompimento,  uscita 
fatta  con  impeto. 

Prorómpimi,  vn.  (t.  de  s'usa) 
propriamenti  bessiri  con  im- 
pelo, e  me  taf.  essiri  so  prima 
a  foeddai,  o  a  attaccai,  o  a 
insultai  ecc.  prorompere ,  essere 
il  primo  ad  attaccare  ecc. 

PnoaùMPiu-ia,  pari  prorotto, 
uscito  con  impeto. 

Pròsa,  nf.  foeddai  sciolto  a 
distinzioni  de  is  versus,  prosa. 

Prosa  dòri,  nm.  su  chi  «cri* 
in  prosa,  prosatore. 

Prosai,  va.  (t.  de  s'osu)  seri  ri 
in  prosa,  prosare,  proseggiare. 
Prosai  alguuo.  burlaiddu,  pro- 
sare alcuno.  Isso  dda  prosai, 
si  oarat  de  chini  fueddat  trop 
pu  addasiu  e  ascurtat  a  sei  e 
toto  fueddendu,  egli  la  prosa. 
CudJas  chi  faeddaot  troppa 
addasiu  iscurtendo  in  certa 
manera  a  set  e  tota,  protóni 

PaosiiCG-ca,  agg.  prosaico. 

Proscènio,  nm.  (t.  de  s'uso) 
Ioga  destioau  in  su  teatro  a 
is  Atloris,  proscenio. 

Proscrìri,  o  proscrìviti  va. 
(t.  de  s'usu)  condannai  a  esilia 
proscrivere .  Fig.  allontanare, 
cacciare,  escludere. 

PaoscRÌrrcj-tta,  pari,  pro- 
scritto. 

Proscrizióni,  nf.  (t.  de  s'oso) 
proscrizione. 

PROSBOQfcirri,  v.  agg,  prose- 
giunte. 

Prosèlito,  nm   (t.  do  s'oso) 


preseotemeatt  si  i 
s'est  convertio  a  sa  Rehpoai 
cattolica  de  pago  tempo*,  ar*- 
selito.  Po  segnaci  do  cbiaisi- 
siat,  proselito,  seguace 

PaosiOBjaifeziTU,  nm.  presi- 
guimento. 

Paosioaiai,  va.  prostfén, 
proseguttare,  seguitare^  està* 
nuare.  Prosighirt  sa  diaconi, 
raUaccare,  ripigliare  il  diawrtn. 

PaosiGBioda,  part.  aaaai- 
nuoto,  proseguito. 

pRostixooìsajo,  Dm.  (T.Lag.) 
prosiUogiemo. 

Prosìsta,  noa.  chi  scriiJB 
prosa,  prevista* 

ProsodIa,  nf.  (t.gram.)p»- 
sodka. 

Prosopopea,  nf  (Fig.  let- 
tor.) proeopop'ja%  prosofSfis. 
Po  arrogassi*,  prtmpsfnt, 
arroganza. 

ProsprrIi,  va.  jwoiairaTt, 
felicitare.  Prosperai  va.  a«s- 
zakì  in  felictdadi,  jmws**n, 
avanzarti  in  felicità,  conUewsa 
felicemente.  Prosperaisl  as\ia> 
pr esperire,  divenir  prospero.  & 
prosperai,  no  andai  «  taaaafcs, 
si  oarat  do  is  pianta*  ♦  arst- 
tus  chi  pago  crosciata aa- 
dant  a  si  siccai,  indotsaretie+ 
botsaeckire,  intristire,  sUmtnnrt. 

PrOSPKR  AMÉNTI,     RTV.    fSP> 

sper amente. 

PaospRaioda,  pari  f***- 
nato,  fatto,  reso  prospsrey  #*• 
prosperità,  divenuto  artfaro. 
Tratlendu  de  plantas  a  frati» 
chi  no  hanti  prosperao,  «te- 
salo, intristito,  itrtmmito  ** 
sa  verbo. 
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Piospskaziòhi,  nf.  prospera- 
iioa* 

PbosfbbidIdi,  of.  prosperità, 
felicità,  avvenimento  felice*  Po 
graodesa  de  stado,  co/mo. 

PRosPBKosAMbKTi^  avv.  pro- 
ignotamente.  * 

Prospbjiòsbso,  agg.  prospe- 
roso, prospero,  felice. 

PiòfpEfto  ra,  agg.  prospero, 
ftbee. 

Psospbtota,  n£  arti  ch'ira» 
ptnt  a  disignai  is  cosas,  co* 
meati  campanai  a  sa  vista, 
prospettiva.  Po  prospettiva  0 
vista  de  paisà  o  cosa  simili, 
prospettiva,  vedalo,  prospetto. 

PaosPBTrWo-va,  agg.  (L  de 
s'oso)  prospettivo. 

Psospbttivìbta,  nm.  pintori 
chi  scit  piotai  beai  is  cosa* 
chi  suo  ti  allargo,  prospettivista. 

PiospfcTTO,  oro.  M.'  pro- 
spettiva. 

P  tossisi  uibnti,  avv.  proui- 
vomente. 

Paesani idIdi,  af.  prossimità, 
Semita,  contiguità,  Crossi  mi- 
dadi  de  peri  pulii,  imminenza 
di  pericolo.  Po  toga  sttoao 
accanta,  adiacenza,  luogo  adia- 
cente. Pù  pareaLela,  attenenza 
di  semejue. 

Ptòssmo,  om.  prossimo  - 
agg.  prossimo,  vicino,  immi- 
nente, adiacente,  Isola*  pros- 
àmas,  le  isole  adiacenti. 

PtosTiTOloi,  nf.  (t.  de  s'oso) 
Wassa,  meretrice,  prostituita. 

BaosTiTcìai,  va.  (tv de  s'oso) 
••poniri  a  maVoso,  prostituire. 

PtosTiTcioda,  part.  prosti- 
tuito. 


PaasTiTOztÒNi,  nC  (t.  de  s'oso} 
prostituitone  Giovooo  de  pro- 
slitoziooi,  chi  si  lassat  abasai 
de  oo  atera  ioipodicaroenti, 
bardassa,  laniero. 

Pbo&trìi,  va.  (t  de  s'oso) 
prostrare,  abbattere,  prosten- 
dere  in  terra*  distendere  a  terra. 
Protraisi  vr.  prostrarsi. 

PaosTBiu-dìt,  part.  prostrato, 
disteso*  prosteso  m  terra,. 

Pbostbabiòki,  nf.  (I  de  s'oso) 
prostrazione,  abbattimento,  man  • 
canta  di  forse.  Po  gholtameoto 
a  lerra,  prostrazione. 

PaoTfeeoiai,  va.  proteggere, 
difendere,  spalleggiare,  guaren- 
tire, fiancheggiare,  favorire,  fare 
spalla,  caldeggiare. 

PaoTfceGiu-ia,  part  protetto, 
favorito, spalleggiato,  caldegoiato. 

PsoTfeNDiRi,  va.  (t.  de  s  oso) 
M.  disteodiri. 

Pkotbsi,  of.  (T.  Chirorg.) 
operazioni,  pò  sa  qoali  e'ag- 
gioDgit  pò  nieso  de. arti  a  so 
corpus  umano  ou  ogo  de  cri- 
stallo, ooa  camba  de  liooa 
ecc.  protesi.  Po  figura  gramat. 
protesi 

Pboibsta,  nf*  protesta,  pro- 
testazione. 

PbotbstU,  va.  protestare. 
Protesisi  daooo  e  interesso, 
protestare  danno  ed  interesse. 
Protestaisì  np  protestarsi.  Po 
manifestai,  protestare,  palesare, 
confessare,  pubblicare. 

PaoTBSTÀNTi,noi.  protestante. 
*  a8£-  protestante. 

pBorBSTÀo-da,  part.  prote- 
stalo. 

PB0TB8TAUÒftl,0f.(t.  dos'OSO) 
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protestazione,  protesta  Prole  - 
stalloni  di  affetta,  di  amicizia, 
proUtlation  d'affetto,  di  ami* 
citta   Po  promissa  M. 

Protèsti;,  nm.  (t  me  roani.) 
alla  giaridica  pò  sa  quali  si 
protestai  una  cambiali,  prò* 
Usto.  Po  protesta  M. 

Protettori -ra,  vm.  e  f  prò* 
teltore-trice,  difensore. 

Protezioni,  nf  protezione 

P«oTocANÒm€o,  agg.  m.  (T. 
Eccl  )  si  Darat  de  liboros  da 
sa  Saera  Scrittura  chi  ami 
istelios  posius  a  primo  in  so 
canone,  protoeanonwo. 

Protocolli;,  nm.  (t.do  s'oso) 
liboru  aondi  is  Noltfrins  pò* 
nini  is  contrattos  e  tealameii» 
tas,  e  in  is  affizius  si  regi- 
strani  is  iilleras,  protocollo. 

Protomàrtiri,  nm.  prima 
martiri,  protomartire 

Protomedico,  nm,  proto- 
medicato. 

Pbotomboicc,  nm.  protome- 
dico 

Protonotsrio,  nm.  grada 
de  preminenzia  in  sa  Curia 
Romana,  prolonotario. 

ProtoplIstk,  nm.  prima  for- 
madòri,  protoplaste. 

Protoplàsto,  nm.  sa  prima 
creau  in  sa  spezia  sua,  prò* 
toplasto. 

Protòttpd,  nm.  originali, 
protòtipo,  originale*  primo  esem- 
plare. -  agg.  (t.  de  s'uso)  pro- 
tòtipo,  esemplare,  primordiale, 
oriqìnale. 

Pkòtu,  nm.  sa  prima  indf 
on'urli  o  esercizio,  proto. 

Pròva,  nf    pruowj    superi- 


mento  esmento. 
gianu  slrom.  tenta,  spaaaV 
Prova  seaoalada  o  falla  a  ca- 
nali pò  estrani  s'orna,  tenta 
scanalata,  catètère.  Prova  ds 
stampa  pò  oorrigiri,  latta. 
Prova  pè  testimonianza,  presa, 
testimonianza,  contrassegn*.  Pra- 
va pò  assaggia,  sa«o>,  pan, 
cruenta,  Fai  prova  da  assai 
de  pappai  o  de  biri,  Mm, 
far  credenza,  assaggiare*  la 
prova  aw.  ùi  prova.  Demi 
prova,  dar  prstocv,  prova*. 
Donai  a  prova,  dare  a  prati» 
Po  tentativo,  prova,  orooata- 
Sa  prima  prova  o  teiJatava, 
la  prima  bruttata.  Prometta, 
diro,  (dd  pron.  iogl.) 

Provàbili,  sgg 
provabile. 

PaovaoàMfcim,  are.  prees- 
tamenle. 

pBov*DÒat*ra,  vm.  e  1  pt> 
vatore-trice, 

Paovii,  va.  provare,  f* 
pruova,  cimentare,  etperèem- 
tare.  Po  tastai,  provare,  amn} 
giare,  far  saggio,  rkomxett, 
far  prova.  Provai  grande  af- 
fatto pò  algooa  persona  on- 
rendidda  fissamene,  éàvoram 
una  persona  cogli  ocM.  fte* 
vaisi  vr.  eimeniareiì  persi  eoa 
prnova. 

PaovaMfcirro,nm.j 
dhnoetremento. 

Paovio-da,    part. 
masso  alla  prova,  amiate*,  e~ 
sperimentato,  assaggiato,  - 

PaovsnòfH,  ut  uiiaainaar, 
prova. 

PaoyfeNDA,  nf.   ceri  a  canti- 
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dadi  de  lori  chi  si  donai  in  - 
d'una  boria  a  coaddo,  boi  eco. 
pò  mantenimento,  profenda. 

Pbovenpai,  va.  profendare 

PaevtNiMbNTU,  om.  prove- 
maunto,  avvenimento. 

Pmovbnui,  vo.  provenire, 
derivare,  procedere. 

PaovkNiu-ia,  pari,  provenuto, 
derivate,  proceduto. 

PaovfcjiTC,  wn.  (t,  de  s'uso) 
nrvttfitso»  «tiriita»  rendita,  utile, 
guadagno. 

Psovbbbi&dòbi,  on,  protw- 
biatore. 

PnovBBBtAt,  va.  proverbiare. 

Paovbbbiàm  ,  agg. .  prover* 
bialo. 

Pjioyebbiàu  da,  pari.  (t.  de 
s'osa)  proverbialo. 

Pboybbbio,  om.  (t  de  s'oso) 
freddai  brevi  argozieso  e  fi- 
gurai*, chi  con  lenii  av?er!t- 
menlo  asoba  de  sa  menerà  de 
biviri,  proverbio.  Po  ingiurie, 
proverbio,  villanìa*  ingiuria 

Pbovìngu,  ni.  provtmcia,  re- 
gione. Pro*  inciedda,  dòn.  (dd 
proo.  ingl)  provintxetta. 

PuovinguUto,  nm.  (L  de 
s'oso)  provmcialato. 

PaoviKctiu,  nm.  nomini  chi 
si  donai  a  so  superiori  prin- 
cipali de  is  regolari»  de  ona 
provi ncis»  provinciale.  -  agg. 
do  sa  provincia,  provinciale. 

Paovoc*oòai-ra,  voi*  e  f. 
yroweatore,  concitatore,  eolie- 
latore,  incitatore-trite. 

^  Provocai,  va.  provocare ;  com- 
muovere, aditiare,  aizzare,  ir- 
ritare, instigare,  incitare,  in- 
durre, sospignere. 


Paovoc amento,  nm.  provo- 
camento,  adizzamento,  aizza- 
mento, incitamento. 

Provocanti,  v.  agg.  provo* 
conte,  aditzante,  aizzatore- trke. 

PiovocATìviMra,  agg  provo- 
cativo. 

PaovocÀv-da ,  pari,  provo- 
cato, aizzato,  irritato,  incitato, 
sospinto,  indotto,  fustigata. 

Provocazioni,  nf.  provoca- 
liane,  istigazione,  incitamento, 
sospinta, 

Pbovvioambnti,  avv.  (t.  de 
s'oso)  provvidamente. 

PBowrefcitTi,  v,  agg.  prov- 
vidente. 

pBovTinfeNzu9  nf.  protwi- 
denta. 

PnovvioiDÒnt-ra,  *m.  e  f. 
provveditore  trice. 

PaovviDiiifcNTn,  nm.  provrs- 
dhnfpto . 

Pbovvidìbi,  va.  provvedere, 
provedere.  Po  reparai,  provve- 
dere, riparare,  rimediare.  Po 
somministrai,  provvedere,  som- 
ministrare. Pro  v  vidi  risi  vr.  prov- 
vedersi, accivirsi. 

Pbowioìu  ia,  pori,  frowe- 
duto,  provvisto. 

Pnòvvn>o-da,ag.(t  de  s'oso) 
prewido,  provido. 

Provvisionai,  va.  prowieio* 
nare. 

Provvisionali,  agg.  (t  do 
s'osu)  provvisionale. 

Phowisiokalmknti^vv  prov- 
visionalmente. 

PaovviaiONÀuda,  pati.  (t.  de 
s'oso)  provvisionato. 

Provvisione*^  «m.  provvi* 
sioniero. 
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Provvisióni,  nf.  provvisione, 
provvedimento. 

Provvisòri,  Dm.  provmsofe. 
Provvisori  di  a tlrezzos,  aitres- 
zatore. 

pBOvvisouuiifefrrt,  avv.  (T. 
in  osa  a  is  Corialis)  provvi- 
soriamente, per  modo  di  prov- 
visione. (V.  provisoireroent  fr.) 

Prowisòriu  ria,  sgg.  <T.  in 
oso  a  is  Corialis)  Sententia 
provvisoria,  tmttnta  provviso- 
ria  (V.  provisoira  fr.) 

Provvista,  nf  provvista,  ae- 
civimento.  Provvista  pò  viaggia, 
viatico,  provvista  per  viaggio. 

Provvisto  sta,  pari,  prov- 
visto, provveduto. 

Prua,  nf.  prora.  Prua  da 
barchitta,  becchetto.  S' arbori 
corcau  asoba  do  sa  prua,  buon- 
pretto,  bomprèsso. 

Psidentembnti,  avv.  pru-> 
dent  emente. 

P«uofefiTf,  agf.  prudente. 

Pi  coartili ,  nf.  prudènza. 

Pridbmziau,  ag.  prudentiah 

Prcdriyziauibnti,  aw.  pru- 
denzialmente. 

Proìnca,  nf.  erba,  pervinca 
(Vinca  major,  et  minor.  Linn.) 

Parisi,  nm.  polvere,  in  pi. 
le  polveri.  Redosiri  in  prò  ini, 
pohertxware,  tpolverrssare  ri- 
durre in  pulrere.  Scotolai  so 
proini  a  ono,  bastónaiddo, 
scuotere  la  polvere  ad  alcuno, 
bastonarlo.  Pruinis  pò  ispilos, 
polvere  di  cipri.  Ghetta!  proini 
in  is  ogos  a  uno  prov  fai  biri 
ona  cosa  pò  o n'alerà,  gittar 
la  polvere  megli  occhi  ad  alcuno, 
mgannare1  far  travedere.  Ghet- 


ta? proìoit  a  is  atta»,  taa*?- 
verate  t  capelli  Caotódaai  ot 
proini  chi  petat  sa  beava,  nef- 
verto.  Prataeddo,  dim.  {òà  or, 
ingl  )  pofoarona.  Praiaeddi 
de  carboni,  polverino.  peka% 
uxmutxams  dicarbone, carbonio*. 

PRciKoae-tt,  agg.  poherm. 

Paùiau-aa,  (Ir.)  aggettivi, 
chi  si  donat  a  a'aqoadeGaa, 
aqoa  praina,  acqua  Rimani 

pROtfoftiisO'tsa,  agg.  M. 
polmonazsa. 

Patmeitr,  M.  pahanai 

Pròmo,  M.  piomba. 

Patiti*,  nf  arb.  «aoaa.an* 
gno  (Prono*  domestica  uae) 
So  frutto,  animo.  So  aka, 
nòcciolo.  Proaa  de  fradia,  ci 
pros  manna  e  de  figaro  ovvi», 
bianca,  «asme  catalane.  Teig. 
Prona  arrobia  manna  esani, 
chi  tenit  sa  palpa  attaccali 
a  so  pian,  flirtile  imperiali  V. 
Targ.  Prona  niedda  cai  serbil 
pò  fai  conserva  e  ancora  e- 
lettaarias,  susine  amescme.  Y. 
Targ.  Mera  prona  niedda  de 
polpa  darà,  susine  permmt 
V.  Targ  Prona  di  aspra  sa- 
boti, ialine  strozzaPyt.  feda 
de  prona,  boxtmeckìo  Praai 
amati.  M.  prooixedda.  Urna 
de  prona,  pnmajo,  pnnA 
pruneto.  Prooixedda,  óm.m 
pron.  iati  )  prona  arasti»  au- 
sino sabatico  e  prugnola  fRav 
nas  apinosa.  Lina.)  So  frana, 
prugnole,  strtgmculo.  V.  aaaj. 

PftoitrtRìsTi,  af  pleatafre- 
ticos*.  inekiodatnsti,  nja^anaa 
da  Crocifisso.  (Lveiom  lata- 
paoni  Sav) 
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PscnAtBfcssio,  nm  arb  pe 
sconoce.  (Persica  froda  orbi- 
culato  parvo  atrosangoineo.  V. 
Targ.)  Sa  frottu.  pescanoce. 

Pb£ppa,  M.  palpa. 

Pbòppo,  nm.  pisci,  polpo. 
Prnppo  colta  posta  in  s'axedu 
chi  cara  us  cab  uzzoli  a,  polpo 
marinato. 

Puuppùou-da,  agg.  carnoso, 
cammceìuto,  carnaccioso,  cor- 
nnto,  polpacciuto.  Àxioa  prop- 
enda, tira  camaccioea,  carnosa. 
Piappudeddu,  dim.  (dd  prò  a. 
ingl  )  carnoseUo. 

P«obìto,  om.  (t.  de  s'osu) 
prurito. 

Pbìjs,  avv.  pia.  De  prua, 
di  pm,  olire,  inoltre.  A  prua 
de  cosati,  oltred*ehif  oltreché, 
oltracciò.  Prua  a  ioaantis,  più 
oltre.  Prua  a  largo,  pm  oltre, 
pie  discosto.  Sa  pros  presta, 
al  più  presto.  Pros  mosca  ai 
ptgat  con  ao  meli  che  con 
s'axedu  prò?.  t7  cane  s'alletta 
più  colle  carette  che  colla  ca- 
tena. 

PaoapafesTU,  avv.  anzi,  pmf- 
tosto,  pmpresto.  Prospresluchì, 
anziché,  pmttostochè 

Pp.  interiez.  ehi  cienòUt 
naoeea.  pu,  fifi. 

PtBBLtcADoaira,  vm.  e  f. 
puthlicatore-  ir  ice. 

Pubblicai,  va.  pubblicare , 
iivmfgare.  divolgare,  manife- 
stare. Pubblicai  una  lei,  prò- 
mulaate  una  legge.  Pubblicai 
cbs  baodn,  bandire.  Pubbli  - 
rais},  op  pubblicarsi,  emanare. 

PfiBBLICiMENT!,   aVV.   pubbli- 

camtnte. 


POBBLICAMBNTO,     OID.     JW&- 

bli  coment  o. 

Plbbucànu,  om  pubblicano. 

Pubblicìta,  uf.  denunua- 
tione.  Pubblicata  de  matri- 
monia, dinunsia  di  matrimonio. 

PuBBLiclc-da,  pari,  pubbli- 
caio,  palesato,  manifestato,  di- 
voi  goto. 

Pgbblicaziòaj,  of.  pubblica- 
xione,  palesamento. 

Pubblicìdàdi,  nf.  pubblicità. 
Fai  ooa  pubblicjdadi,  fare  una 
piattaia 

Pùbblico,  nm.  pubblico,  co* 
munita,  comune.  -  agg.  pub- 
blico. Po  manifesto,  pubblico, 
palese,  noto,  manifesto. 

Pcbbbtabi,  uf.  pubertà. 

Pubòsa,  of  vobit  bùbbola, 
Lat.  upupa,  Pub  osa  de  pilus, 
ciocca  di  capelli. 

Pcccus,  M.  cambaras 

Pud  a,  nf.  (Ir.)  M.  pudadura. 

Pooadòbi,  nm.  potatore. 

Pudadùba,  nf.  potatura,  po- 
tagione. 

Punii,  va.  potare.  Pudai  a 
loogo  su  sermento  pò  por  lai 
prua  frotlu,  tirare  il  collo  alle 
viti,  potarle  a  lungo.  Pudai  a 
roedas  ogoa,  potare  a  vino.  Po- 
dai  iiB  bccciu  M   sermentu. 

Pddambktu,  nm.  potamento. 

Puolu-ada,  part.  potato. 

Po  dà  zza,  nf.  potato jo,  ron- 
cola. Pudazza  chi  portat  cri- 
ala  o  chighirista  acazzada  a 
ao  parti  de  su  tolu,  pennato, 
roncola  colla  crésta.  Pudazza 
pò  segai  Pramos  ecc.  ronco, 
roncola.  Pudazzedda,  dim,  (dd 
pron,  iogl.)  roncolino 
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Pìiddi,  nf.  (dd  proo.  iogl  ) 
gallina ,  Pudda  chi  fureit,  chioc- 
cia, gallina  covaticcia.  Padda 
arre  Adda,  gallina  ricciuta.  Pud- 
da cucurucciaoa  (tr)acc inflet- 
ta da  in  conca»  gallina  cai  Ciuf- 
fo o  cappelluta.  Padda  nanilta, 
gallina  nana.  Su  scar raffi ai  sa 
terra  chi  fait  sa  pudda  pò 
iocontrai  ila  pappai,  raspare, 
razzolare.  Su  zerriai  de  sa  pud- 
da depustis  faltu  s'ou,  echia* 
mattare  Pudda  de  iodias,  poi 
lanca  Su  mascu  o  siatsu  dindu, 
gallinaccio,  gallo  d'India.  Pudda 
flore  fa  o  fiori  de  fa,  gallina 
briztolaia  o  chiazzata  di  bianco 
e  nero.  Pudda  criaugiaua  chi 
criat  frequenti,  gallina  ovipare, 
Targ.  Pudda  carzada  o  cun 
carzas,  gallina  impastoiata..  Pud- 
da de  chighirista  manna,  gal- 
lina assai  crestula,  che  ha  gran 
cresta.  Pudda  di  aqua,  galli- 
nella d'acqua.  Pudda  eampina, 
o  de  campu,  gallina  pralajuola, 
oca  granajuola.  Pudda  de  mo- 
deju  o  pudda  media  (t.  log.) 
M.  caboni  de  murdegu.  Mer- 
canti o  bendidori  de  puddas 
e  caboniscus,  pollajolo,  polla- 
juolo,  pollinàro,  mercante  di 
polli.  Su  logu  de  conseavai  is 
puddas  ecc.  pollajo,  Gantidadi 
de  puddas,  de  caboniscus  ecc. 
pollame.  Logu  aundi  si  ban- 
dii is  puddas  e  alerà  roba  de 
pinna,  pollerìa  Bruttesa  de 
pudda  ecc.  pollina.  Portai  a 
pisciai  is  puddas,  si  narat  de 
•him  bolil  fai  totus  is  cosas, 
$are    il   nato   alle    galline. 

dai   is  puddas  a   margiani 


prev.  dar  la  lattuga  in  gmaràa 
a' paperi.  S'acculiatsi  de  is  pad- 
das,   appollaiare,  appoUajersi 

Poddajo,  iud.  (dd  pr.  ìagl) 
pollajolo,  polltnàro. 

Plddasta,  nf.  (dd  pr.  iogl.) 
pollastra.  Puddasta  de  loess, 
pollancheila.  Puddastedda,  dia. 
(dd  proo.  iogl.)  galUnelkufsl' 
lastrina. 

PuddAzza,  nt  (dd  pr.  iagl) 
p«RH  gallmaccta. 

PcDOIGflbiA  db  iuta,  o£  (dd 
pron.  ingl.)  gaUmella.  Ceti 

Puddom,  nm.  (dd  pr.  iogl) 
t.  logudor.  gallo,  faggmue  è 
Siei/ta.  Celi  Pollo  sultamo$m) 

Podbnbas,  nf.  pi.  lepuétmk 

PoDtscBflTi,  v.  agg.  fekek, 
puzzolente. 

Pooesciòbi,  nm.  fetore,  fez- 
za,  epuzza,  lezzo.  Pleniri  •* 
pudescìori,  scompuzzare. 

Pbdbscibi,  vn.  puzzare,  ti- 
tire,  appuzzare,  spazzare,  »• 
puzzolire.  lezzare .  eaper  dilezzs, 
render  flore,  puzza.  Fai  pi- 
desciri  in  sens.  alt.  render  pn- 
zolente,  far  putire,  appuzzare^ 
appestare.  Pud  esci  ri  si  np.  di- 
venir fetido,  divenir  putente. 

PuDfescio-ia,  pari  impuzzo- 
lito, impuzzato,  infettato,  ef- 
fettato. -  agg.  fetido,  puzze- 
lente,  fetente,  lezioso,  barn 
pudescia,  bocca  fiatata. 

PUDICAMfcNTl,     aVT.    fU**' 


Pudicìzia,  d£  pudicizie,  ta- 
stila. 

Punico  •  ca,  agg.  pudke,  corta. 

PooÒNf,  nm.  (ir.)  si  aarst 
de  sa  sermento,  occhio  a  frutte. 
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Pcdòbi,  oro.  (t.  de  s'oso) 
pudore,  rossore  di  cose  laide. 

Possiti,  afre.  (t.  de  s'oso) 
puerile,  fanciullesco. 

Pìebiluènti,  avv.  (t.  de 
s'osa)  puerilmente ,  fhnoiutie- 
scontente,  da  fanciullo . 

Pukbìzia,  nf  (l.  de  s*oso) 
Pierina,  fanciullezza,  età  pue- 
rile: 

PvsBKBà,  nf  (t.  de  s'uso) 
(emina  de  parlo  recenti,  puer- 
pera, donna  da  parlo. 

PuBKPfcBHJ,  tim.  (t.  de  s'oso) 
so  tempos  e  s'incomodo  de  so 
parto,  puerperio. 

Fuggi  Ida,  nf.  arzada,  salita. 
Poggiada  rapida,  salila  ripida. 
M.  pesada. 

Pc66iÀi,  e  appoggiai  vn.  (t 
de  s'uso)  poggiare,  salire,  mòn- 
itor ttV 

Pugnali  da,  nf.  pugnalata. 

P  donali,  nm.  pugnale.  Po* 
gnaleddo,  dira,  (dd  pr.  iogl  ) 
pugnale  Ito. 

Pcgmgòsc,  nm.  colpa  eoo 
sa  nano  serra  da,  pugno,  in- 
goffo, sgrugno,  sgrugnata,  pun- 
tone, garàntolo.  Po? rugoso  do* 
naa  saetta  de  sa  barba,  ser- 
gozzone:  a  facci,  grifone  Donau 
de  pania,  frugone.  Donai  odo 
pogniposu  a  s'aria,  tentai  cosa 
impossibili,  voler  dare  un  pugno 
in  cielo.  Donai  pugnigosus  1 
facci,  sgrugnare,  dare  uno  sgru- 
gnarne, uno  sgrugna,  una  sgru- 
gnmta.  Pogmgoseddu,  dim.  (dd 
pten.  ingl.)  pugnetto. 

Pcinàoa,  póma  M.   ponto. 

Pclània,  nf.  mantechino  Po- 
laniss  de  randa  de  loghi  Iter- 


ra,  manicchini  di  punto  d'In- 
ghilterra. 

Pulcinèlla,  nf,  pulcinella. 

Polènta,  nf.  polenta.  Po- 
lenta de  caslangia,  paltòna. 
Polenta  de  fa,  chi  narant  soc- 
chefà,  faverella,  fàvetta. 

Pclèu,  M.  abulèu. 

Pclicanu,  nm.  stram,  pò 
tirai  denlis.  cane. 

Pc lid AirfeNTi ,  avv  .  polita- 
mente, nettamente. 

PoLtDfcSA,  nf.  pulitezza,  po- 
litezza, nettezza,  forbitezza,  pu- 
litura, Po  s'allisadura  de  is 
feminss,  strebbiatezza,  lisciatura. 
Senza  pulidesa,  spulito. 

Pt'LiDÒfii  ra,  vin.  pulitore, 
allindatore,  abbellitore,  ador- 
natoretrice. 

Pclidùka,  nf.  politura,  pu- 
litura, pulimento. 

Pùlioa,  nf  volai,  fòlaga. 
Polighedda,  dim.  (dd  pron. 
ingl  )  folaghetta. 

PfìLtoÀDA,  (tb.)  Poniri  sa 
polig-dda  a  unu,  pigliar  uno 
per  le  gavigne  colle  dita  strin- 
gendo   per    affogarlo. 

PtJLiGÀr,  Poligau  M.  spuligai. 

Puliménto,  nm  pulimento, 
nettamento.  Pulimenta  de  gfia- 
ga,  astersione  Pe  nbbollimeota, 
abbigliamento,  ornamento,  pu- 
litura, abbellitura,  abbellimento. 
Pulimenta  cua  troppo  appli- 
cazioni, attillatura,  attillatezza. 
Con  pulimenta  studiau,  attil- 
latamente. 

PoLìai.  va.  pulire,  nettare, 
purgare,  forbire.  Puliri  traden- 
do-de  ulceras,  astergere  ta- 
tare, nettare,  detergere.    Poliri 
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«no  muro  già  passati  in  pa- 
lina o  fald<tssai,  spianare  un 
muro.  Poliri  pò  pigaindi  sa 
grassesa.  dirozzare  Po  abbel- 
lir!, pulire,  adornare,  abbellire, 
abbigliare,  allindare,  attillare, 
far  lindo.  Po  li  risi  ?r.  adornai*!, 
pulirsi,  adornarsi,  allindarti, 
abbigliarsi,  pararsi.  Palimi  cuo 
troppa  applicazioni,  attillarsi. 

Polìtica,  nf  arti  de  go- 
vernai sa  regna,  politica.  Po 
c/tvilidadi,  civiltà,  costumanza, 
buona  creanza 

PoLincAitkNTi,  avv.  politi- 
camente, civilmente. 

Pclìticu,  dio.  politico,  sta- 
tista. -  agg.  politico,  civile, 
colto,  urbano.  Politiconi,  nm. 
accr.  politicone. 

Pi'lItiga,  M.  pulkica 

PlLlTIGAMfcNTI,    M.   politici- 

menti. 

Pulìtigc  ga,  M.  politico  ag. 

Pulitivi) -va,  agg.  bono  a 
limpiai  is  olceras,  astergente, 
astersivo 

Pc lì o •  da  part  jw/ito,  polito, 
nettato,  forbito.  Tradendo  de 
ulcera*,  pulUo,  asterso,  deterso. 
Po  adoroao,  allindato,  abbi- 
glialo, adornalo.  Polio  con 
troppo  applicazioni,  attillato, 
assettatuzzo. 

Pòlixi,  nm  insetto,  pulce, 
pulice.  Pooiri  so  palisi  in  s'o- 
riga  a  ano  prov.  nai  algona 
cosa  a  ono  chi  ddo  fazzat 
pensai,  mettere  un  calabrone, 
una  zanzara  nelCorecchio  o  nella 
'està  a  uno,  metter  la  pulce 
tW orecchio,  sufblar  negli  o- 
•echi   Erba  de  palisi,  conizza. 


Polixòsu  sa,  agg  pulci**. 

Polizìa,  nf.  pefafa,  pmk- 
tetza. 

PiLMorUai,  agg.  (T.  Med) 
polmonare 

PuLMOtflairj.il,  agg.  puèmo- 
nario,  polmonare 

Pplmòri,  nm.  orgaira  prin- 
cipali de  sa  resp  iraùooi,  pai- 
mone.  Sa  canna  de  is  palojo- 
nis,  osperorterio*  trachea.  Su 
cabida  de  sa  canna,  ferrate. 
Polroooeddo,  dim.  (dd  prec- 
ingi )  polmonteth. 

Pclpa,  nf  polpa  ,Pelpa  de 
pani,  midolla,  molBea  di  pome. 
Sa  pulpa  de  sa  facci  de  n 
didns,  polpastrello.  Sa  féfss 
de  is  frotta*,  polpa,  come  Me 
frutte.  Polp  de  pisci,  pefra, 
carne  del  pesce. 

Polpettóni,  nm.  (fersis  de 
poolpeton  fr.)  polpetta. 

Pùlpito,  nm.  (t  de  **•*») 
pulpito,  pergamo,  bigoncia  M- 
piteddo,  dtm.  (dd  proo.  tngt; 
pulpitino 

Pólpo,  M.  proppo. 

PcLPÙno-da,  agg  polpute, 
polpacciuto.  Palpndeddo.  dia. 
(da  proo.  ingl.)  poljmtcUo 

Pclsada,  nf.  polsamenta.  te 
stamento  del  polso.  Palsad*  e 
porzada  de  tabacca,  prtta. 
Pulsa  da  con  is  pontas  de-ia 
didns,  pizzico y  ptigtllo 

PrjLSir,  va  tastai  su  paini, 
tastare  il  polso. 

PiLslu-da,  part  eh*  ha  ta- 
stato il  poho 

Pulsazioni,  ut  (t.  de  s'oso; 
pulsazione. 

PClsC;  nm.  polso.  Toccai  si 
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polso  M.  appulsai.  So  polso 
de  sa  pei,  collo  del  piede.  Falsa 
irregolari,  polso  sistematico,  ine- 
gioie.  Polso  chi  saltai,  chi 
battit  saltando,  polso  capris- 
uatie.  Battimento  de  polso, 
polseggiamento. 

Polviubabiu,  agg.  polve- 
riuabile,  riducibile  in  polvere. 

Pclvkbisadobi  ra,  toh.  e  £ 
feheriuatore  -  Urie*. 

Polvbbisai,  va.  redosiri  io 
pcoioi,  polverware,  ridurre  in 
polvere.  Po  arrosciai  cosa  re* 
desia  io  proioi  v.  gr.  polve  - 
risai  de  ptbiri,  de  sali  eoe. 
mpepjre,  asperger  di  pepe,  di 
saie  ecc. 

PoLyiaiSàiifctfTo,  nm.  polve- 
ritiemento,  polveri*ta%ione. 

Pcivaaislu-da,  pari,  poi- 
teriuato,  ridotto  m  polvere. 
Polverisao  de  pibiri,  de  sali 
tee.  impepalo,  asperso  di  pepe, 
tosale  ecc. 

PvmIda,  ut  pomata. 

Permeili,  e  apparoteiai  va. 
allisai  eoo  sa  perda  losca,  po- 
«tóere,  appomeiare. 

Pomiciai),  o  appomioiaa-da, 
pari,  pomiciata. 

Pomo,  dio.  pomo.  Pomo  de 
spada,  pomo  della  spada.  Pomo 
se  relogia,  cordone  d'orologio, 
•appo.  Pomo  de  cortina,  nap- 
pa di  tenda  o  cortina.  Pomo 
de  capedda,  nappa  da  cap- 
retto- Paroasde  letta,  de  cadira, 
Ci  del  letto,  di  seggiole  ecc. 
dzìos.  Pomhteddo,  dim.  (dd 
pan.  ingl  )  fiapptna,  nappetta, 
fiocchetto. 

PiiHCu,  nf.  bulletta.  Attac 


PUN 
cai    con    poncias   o  lacciUas, 
imbullettare. 

Punciada,  nf.  (Ir.)  corpu  de 
ponta  de  ilasisiat  cosa,  pun- 
tata 

Ppnciadùra,  nf.  tratlendu 
de  lego  mini,  il  bucarsi,  V  in- 
tonchiare de'  legumi. 

PoNGiii,  va.  (de  poncarsp.) 
punzecchiare,  puntellare.  Pun- 
ciaisi  np.  trattenda  de  lego- 
minis,  bucarsi,  intonchiare. 

PoNGiio-da,  part  punzec- 
chiato. Trattando  de  legami  - 
ni»,  bucato,  intonchiato.  Gagl. 

Pcnciokadòbi,  nm.  Po  slam- 
padori  de  mooeda,  monctiere, 
coniator  di  moneta.  Po  assag- 
giadofi  de  sa  piata  M.  assag- 
giadori. 

Pcnciokai,  va.  (t.  sp)  fo- 
racchiare, sforacchiare,  bucac- 
chiare. Poncionai  pò  stampai 
sa  carrada  con  so  pancioni, 
spillare.  Poneiooai  sa  mooeda 
imprimiri  is  caratieris  e  fi- 
goras  con  sa  pancioni,  im- 
prontare, imprimere  le  impronte 
delle  monete  col  punzone. 

PoNciONAU-da,  part.  forac- 
chiato. 

Punciòjii,  nm.  (t.  sp.)  pun- 
zone, siile.  Po  slrom  de  im- 
primiri caratieris  iosa  moneda, 
torsello,  puntone.  Po  ferra  ap- 
po ola  a  pò  stampai  pannos  o 
similis,  ptmfona.  Po  so  ferra 
de  stampai  sa  carrada  candu 
si  prò  vani  is  binos,  spillo. 

Pìmcio,  nm.  t.  porlau  de 
s'ingleso,  sorta  di  bevanda  spi- 
ritosa composta  di  sugo  di  li- 
mone di  vin  bianco  d'acqua  e 
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di  zucchero,  che  gì' Inglesi  chia- 
mano Punch.  V.  PoDche  in 
Alberti. 

Pungènti,  v.  agg.  pungente, 
pugnente,  collante. 

PcNGiDÒaira,  vm.  e  f.  putì- 
gitore-trice. 

Pungimbnto,  nm.  pungimento, 
pugnimento. 

Pùngisi,  va.  pungere,  pu- 
gnere.  Po  sa  spartirà  chi  fait 
so  pizzianti  o  una  scard id ora, 
frizzare ,  mordicare .  P  o  ngiri 
\'\  ^ger  Amenti ,  punzecchiare  Pun- 
si ri  is  beslias  con  so  stram- 
bali), frugare. 

Pcngìtto,  nm.  mlino,  pol- 
sino. Pungittas  de  sa  camisa, 
polsini,  solini  della  camicia.  Si 
in  logu  de  zapo  si  ponit  a  sa 
camisa  uno  pungtttu  manna, 
solmo  del  collo. 

Pùngi  u,  nm.  (tr.)  pugno,  ma- 
nata. Pangixedda,  dira  (dd 
pron.  ingl  )  pugnelletto,  pu* 
anello,  manale  Ha,  manciatella. 

Punìbili,  agg.  castigabili  (L 
de  s'oso)  pumbtle. 

PuNifeDDO,  M    pangixedda. 

Pòrno,  nm.  (tr.)  cantidadi 
de  materia  chi  podit  conte  ni  ri 
sa  mano  serrada,  pugno,  ma- 
nata, manciata. 

Pùnta,  nf  punta,  acutezza, 
acume.  Punta  de  lama,  drap- 
pella Ferrili  de  poeta,  im- 
puntare Punta  de  monti,  putì» 
tazzo.  Punta  pò  sa  parti  pras 
alta  de  una  cosa,  apice  Punta 
di  arbori,  de  monti,  de  torri 
*cc.  cima,  culmine,  apice,  som- 
>à  d'albero,  di  montagna,  di 

'e  ecc.   Andai  a  punta    in 


suso,  andare  in  erta,  m  trio 
aWintu.  Andai  a  punta  ia  bi- 
scia, andare  a  china,  a  peniti 
Ponti  de  pei,  colpo  dato  ceti* 
punta  del  pie.  Punta  de  ait- 
torri,  spicchio  di  petto.  Peata 
de  tra  pan  ti,  saettutia  Pasti* 
xedda,  dim  (dd  pron.  iati) 
punterella,  apìcoh. 

Pcntada,  nf.  colpe  de  peati, 
puntati. 

Pcntadùba,  nf.  su  peairiii 
pontos  in  sa  scrittura, 
tura,  punteggiamento. 

Puntai,  va.  poniri  is 
in  sa  scrittura,  punture,  sw- 
f Motore. 

Puntali,  nm.  puntale.  Pit- 
tali de  bastoni,  gorbia,  calte, 
calzuòlo.  Poniri  so  pontili  i 
uno  bastoni,  ingorgare  me 
canna.  Bastoni  con  pestali, 
canna  ingorgata*  Sa  pestiti 
de  su  puntali,  èngorkaten. 
Puntali  no  anta  tr  aaftasa 
Pootaledda,  dim.  (od  nm. 
ingl  )  puntotene 

PuNTAu-da,  pari  punte*, 
punteggiato. 

Puntazióni,  nf.  puntati**. 

Punteddai,  va.  (dd  pfft- 
insl  )  puntellare  M.  appai- 
teddai 

Ponteddu.  nm.  (dd  arsa, 
ingl.)  puntello.  Puatedda  se 
linna,  stilo  di  legno.  FueMe)- 
deddu,  dira,  (de  pron  kff) 
punteli  mo. 

PoNTfcRA,  M.  penta. 

Puntesi,  nra.  (t  sa)  *k 
tira  ben  di  mira. 

Puntebòlo,  nm.  puntami 
Po   so    baccioni  de  ferra  p* 
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stampai  una  carrada  pò  pro- 
vai io  bina,  spillo.  Bogai  bina 
con  sa  pooterolu,  spillare. 

PuNTkrfà,  nf.  spezia  de  ran- 
dixedda  fatta  a  puutas  de 
seda  %p  do  Blu,  bighero.  Po 
trioetta  di  ora  o  de  piata  falla 
a  puutas»  merletto  d'oro  d'ar- 
gento. Po  simili  traballa  chi 
faioi  is  feminas  con  s'agu, 
deniello.  Puntella  pitica,  bi- 
gkerino,  btgherutzo.  Mercanti 
de  punte  Ita  a,  bigherajo.  Guer- 
nìo  de  punletlas,  bigherato, 
ornato  di  bigheri. 

PtiaiGUÒsu-sa,  agg.  punti' 
glioso. 

Puntìgliu,  nm.  puntiglio, 

Pchtìnu,  nm.dim.  puntino.  A 
puntino  avv.  a  puntino ,  di 
puntino,  per  C  appunto. 

Pdntiscuìttu  ,  nm .  sigoali 
ehi  ai  fait  con  lilleras  in  is 
paoans  pò  denotai  sa  meri, 
puntiscritto. 

PonTÒRi,  ora.  spezia  de  mali 
de  is  auimalis  M.  disenterìa. 

Pento,  nm.  punto,  segno, 
termme.  Fai  pontu,  abbarratsì, 
appuntarsi,  far  punto,  fermarsi. 
Pu#iri  io  puutu,  approntare, 
tnelUt  in  punto,  ali* ordine. 
Poairisì  in  punta  vr.  in  isladu, 
avvisarsi,  disponi)  prepararsi, 
mettersi  in  punto.  Andaisindi 
de  ponto,  si  narat  de  scap- 
pella o  pistola  paga  segura, 
scattare.  Punta  de  fibbia,  ar- 
tigliane, puntale  di  fibbia.  Re  fai 
il  pootus,  rappuntare.  Punta 
scappa  a  de  roigia  o  de  rezza, 
maglia  rotta.  Toccai  insù  puntu, 
io  so  bivu,  dar  nel  viro,  dare 


in  brocco,  in  brocca^  dar  nel 
segno.  Puntu  alta  de  felicjdadi, 
àuge  della  felicità.  Puutu  sa 
prus  attu  di  elevazioni,  àuge, 
sommità.  A  punta  cruu,  de 
improvvisa,  tot' ind' una,  di 
colpo,  di  botto,  di  subito,  part. 
punto. 

Puntuali,  agg.  puntuale , 
esatto,  accurato. 

Pintualidadi,  nf.  puntualità, 
esattezza,  diligenza,  accuratezza. 

Punti)  al  ménti,  avv.  puntual- 
mente, esattamente,  accurata- 
mente. 

PcwTÙDO-da,  agg.  puntuto, 
appuntata,  acuminato ,  acuto, 
pungente,  pungiglioso,  cuspidato. 
Fai  punludu,  appuntare,  far 
la  punta. 

Puntùba,  nf.  puntura  Po  su 
dolori  de  is  iscardiduras  o  de 
su  pizzianli,  frizzo,  frizza* 
mento.  Puntura  de  spina  a  is 
animalis, /«  ugata.  Punturedda, 
dina,  (dd  pron.  ingl,)  puntu- 
retta. 

Pupilla,  nf.  (t.  de  s'uso) 
pipia  de  s'ogu,  pupilla.  Po 
Glia  minori  de  cattordizi  an- 
nua chi  abbarrat  appuslis  de 
sa  rooiti  de  su  babbo,  pupilla. 
Pupilledda,  dim.  (dd  pr.  ingl.) 
pupilletta,  pupilluzxa. 

Pupillari,  agg.  pupillare. 

Pu  pù,  iuteriez.  chi  denotai 
cosa  nauseanti,  fi  fi. 

PcBAMfeNTi,  avv.  puramente. 

PuBDfeoDU  dda,  nm.  e  f.  (dd 
pron.  inpl  )  e  puddedru,  po- 
ledro,  puledro-dra>  polir acchio, 
cavalbno-na.  *  Nota:  Puledro 
dicesi  il   cavallo,    il    mulo  .e 
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Fasino  dalla  nascita  al  do- 
marsi.» Purdeddeddu-dda,dim. 
(dd  pron.  iugl  )  puledrino-na, 
puìedruccio,  poUracchino-na. 

Pobdiadòba,  of.  fracidezza, 
fr acidume,  marcitura  .marciume, 
putridume,  in f roridamente. 

Pcjbdiai,  va.  fraudare,  m- 
fr addate,  infracidi™,  putrefare, 
corrompere.  Pordiai  va.  am- 
marcire,  marcire,  putrefarsi,  di- 
venir marcio.  Pordiai  sa  vida 
in  presoni,  marcite  m  carcere. 
Pnrdiaisì  np.  fractdarsi  pu- 
trefarsi, corrompersi,  divenir 
fracidot  marcire  ,  imputridire, 
divenir  marcio.  Pnrdiaisì  trat- 
tando de  frutta»,  ammezzare, 
ammezzire,  ammezzirsi,  infra- 
ridire.  Pnrdiaisì,  trattando  de 
liana:  sa  linna  si  purdiat,  il 
legno  si  putrefa,  infunga.  Pnr- 
diaisì trattendu  di  arbori,  di 
ossus  ecc.  cariarsi.  Pnrdiaisì 
pò  pigaisì  pena,  fastidin,  pi- 
gliarsi pena,  afflizione,  fa- 
stidio. 

PoBDUMfcirro,  Dm.  marci- 
mento, infracidamene. 

Pcbdiào  da,  park  putrefatto, 
infracidato,  marcito,  putridito, 
divenuto  fraciio.  In  forza  di 
agg.  marcio,  putrido,  fracido, 
frodicelo .  Pordiadeddo ,  agg. 
(dd  pron.  iogl)  fradiciccio, 
fracidiccio. 

Pòbdiu,  om  (tr.)  M.  par- 
diadora. 

PuafcsA,  nf  purezza,  purità, 
illibatezza,  integrità. 

Pùte  a  ,  nf .  purga ,  purgazione, 
purgante.  Pnrga  de  is  feminas, 
purga  mestruale,  ragione,  fiori 


Porghixedda,  dim.  (dd  ftJm$  ) 
purghetta. 
PoBOADAMfam,  avv.  jraret- 

tornente,  puramente. 

PoaoADÒti-ra,  vm.  e  f  per- 
gatoretrice.  Uj\. 

Pubgadùba,  wS.  purmmw, 
nettatura,  mondiglia,  urne*- 
dizia.  Trattando  de  triga,  er- 
gin  e  similis,  vaqUatur*. 

Posali,  va.  limptai,  par- 
gare,  nettare,  pulire,  esmwfsn, 
cribrare.  Purgai  so  tnga,  ri- 
mondare ti  grano.  Purgaisì  ir. 
purgarsi. 

PoaGAKtaTO ,    un 


PoBOlim,  v.  agg. 
Po  remedia  purgativa  ia  fasi 
de  sost  purgante.  Purganti  in- 
nocenti chi  no  feit  mali,  •*■ 
nedeito. 

Poboatìvo  va,  agg.  pnrgetim. 

Poboatòuiu,  om.  imi  assire. 

PoaaÀoda.  pari,  pura*, 
nettato,  espurgato.  TraUtast 
de  peccao,  espialo. 

Pcjigaxiòni,  nf.  purgene* 
Purgazioni  de  ia  femiaas.svt 
Almo,  corso  mensmale,  eamnmi 
Purgazioni  de  parlerà  e  desi 
parto,  tocchi. 

PobidIdi,  nf.  vurkà,  an- 
dina, nettezza,  schiettezza,  s+> 
verità. 

Pobificadobi,    nm.  swf 
catojo. 

PiiBincli,  va.  purificar^mt' 
tare,  purgare,  Po  rafia*,  af- 
finare. Purificaisì  ?r.  mmf' 
earsi,  divenir  puro. 

PuaiPiCAMkNTu,  noi-  astt> 
mento,  purgamento. 
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Puiifickim,  v  agg.  purifi- 
cante. 

PoMPicloda,  yarì.  purificato. 

Purificazióni,  nf.  purifica* 
ìione.  Purificazioni  pò  mesa 
de  ociaqaadora,  abluzione.  Po 
sa  festa  de  sa  purificazioni  do 
nostra  Signora,  Fetta  delta 
Pttnflcatione,  Jpapanta.  (T.tir.) 

Pòo*oua,  nf.  drappo  de  seda 
arrobio,  porpora. 

PcBMitlo-da  %  agg.  porpo- 
rato. Is  purpuraos  in  forza  de 
soet.  is  Cardinalis,  t  Porporati. 

PcmPOBÌNC-na,  agg.  porpo- 
rino, jmrpureu. 

Pur  uro,  agg.  puro,  incon* 
laminato,  illibato,  inondo,  netto, 
pchttUo.  -  tv?,  pure,  anche. 
Porixeddo,  diro.  agg.  (dd  pr. 
ingl.)  pur  etto,  purello. 

Porzàda,  nf.  preta.  Parzada 
de  tabacco,  presa  di  tabacco 
M.  polsada.  Purzadedda,  dina. 
(64  pron.  iogl.)  preterella. 

Porzìera,  nf.  (l.  cai  )  cer- 
necchio,  cerfuglio,  cerfoglio. 

Pòrzu,  nm.  M.  pulso. 

PrsiLLAitiMAflfeirri,  avv.  (t. 
de  s'oso)  putti  lantmamentc. 

Pcsrtt*9iHi04Df.  nf.  putii- 
lammità,  timidità,  debolezza  d'a- 
nime. 

PcstutaiMC  ma,  agg.  (t  de 
s'osu)  pusillanimo,  timido. 

Ptjsrtcals,  avv.  potdomane, 
posdomani,  dopo  domane. 

Pùstis,  avv.  e  prep.  dopo. 
De  poslis,  a  poslis,  appresso, 
pmtia,  di  poi,  poi,  dappoi, 
quindi.  Post  ischi,  o  de  posti  - 
sebi,  dopoché,  appressochè,  dap- 
poiché. 


QUA 


Pitativambuti,  avv.  putati- 
vamente. 

PcTATìvo-va,agg  (t.  de  s'uso) 
putativo. 

Putrefazióni,  nf  (t.  de  s'oso) 
putrefazione,  putredine,  infra - 
cid  amento. 

PÒTRiDO-da,  agg.  (t.  de  s'oso) 
putrido. 

PcTRiDùania>nm.  (t.  de  s'osu) 
putridume,  putridume. 

Puttana,  nf.-  (t.  de  s'oso) 
puttana,  putta,  Uonna  dipartilo, 
meretrice,  femmina  di  mondo, 
prostituita,  Òaldracca,  cortigiana. 
Pai  sa  puttana,  meretricare, 
puttanegqiare.  Pottanazza,  nf. 
pegg.  puttanaccia  Pottanedda, 
dira,  (dd  pron.  ingl  )  putta- 
nella, sgualdrina,  sgualdrinella. 

PcTTANfcRi,  nm.  puttaniere  m 

Pottaweuìa,  nf  puttanerìa, 
puttanìa,  puttaneggio. 

PirrTANksco  sca,  agg.  putta- 
nesco. 

Pgttanìsmo,  nm.  puttanismo, 
puttaneggio. 

Puzòni,  nm.  (t.  logodor.)  M. 
piltoni. 

Pózza %  nf.  puzza. 

Puzzai,  vn.  (t.  de  s'osu)  puz- 
zare, putire,  spirar  mal  odore. 

PizzicBÉcmtnm.  firmo,  lascia. 

Puzzolènti,  agg.  (t.  de  s'oso) 
puzzolente.  Po  brullo,  sporco, 
sozzo. 

Pazzo,  nm.  poo,  posso. 

Q 

Qdadbrnàcciu,  e  qoadernaz- 
zn,  nm.  quaderno  malo,  qua- 
demaccio,  quinUrnaecio. 
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Quadebnali  e  Quadernario, 
nm  strofa  de  qoattro  versoa, 
quadernale,  quadernario. 

Quaobbno,  dio.  quaderno, 
quinterno.  Qoadernedda,  dim. 
(dd  prò»,  ingl)  quadernetto, 
quadernuccio,  quinternttto. 

Qoadrabili,  agg.  quadra- 
bile. 

Quadbadòba,  vf.  spezia  de 
Knea  geometrica,  quadratrice. 

Quadbadòba,  nX  gnadraliira. 

QuA»aA«BNAiiu*ria,  agg.  chi 
temi  quaraat'anaos,  quadra- 
genario. 

Quadragesimi,  li.  caresima. 

Quadragesimi  li.  agg.  qua- 
dragesimaie,  quaresimale  IJ. qua- 
resimali. 

QoABEAGfesiMo-tta,  agg.  qua* 
draqesimo. 

Qoadrai,  va.  fai  in  forma 
quadra,  quadrate.  Quadrai  va. 
satisfai,  contentai,  andai  a  gè* 
nia,  quadrare,  piacere,  affarsi. 

Quadraju,  nm.  chi  bendit 
quadras,  quadrano. 

Quadbambrtu,  nm  quadra- 
mento. 

Quadbanèglia,  nf.  (I.  de  fer- 
reri)  spranga  di  ferro  da  una 
parie  fabbricata  nel  muro  dal- 
V altra  fermala  con  chiodi  so* 
pra  il  telajo  di  porta  o  di  fi- 
nestra per  tener  firmo  il  telajo. 

QfJADBAKGCLABI,    agg.     qua-. 

drangolare. 

QoADBANGULluda,  agg.  olia- 
arrangolato. 

QuadrAkgulu,  nm.  quadran- 
nolo  e  quadrangolo. 

Cabranti,  nm.    quadrante. 
gg.  quadrante,  conveniente. 


Qvadeatìsc,  im  (T.  ée  « 
Islampadorìs)  quadrammo. 

Quamatìtu  va,  agg. 
Itvo. 

Quaduatùba,  ni  qyadramwa. 

Quadrio,  nm.  quadrate  - 
part.  rednsto  in  forma  ama- 
dra,  quadrato.  Po  satisfatta, 
soddisfatto,  piocmfo,  coaerRsai 

Quadrerìa,  of.  cantidaavae 
quadro*,  quadrerìa. 

QaADEJtmiru,  bob.  spassa  de* 
qaaltro  annua,  quadrkmù*. 

QoABauràaMi,  agg.  ouaaVt- 
forme. 

Quadrìglia,  d£  quadrigSs. 

Quadrilàtero,  ma.  Fa]. 
Geom.    quadrdatero. 

QuAoaii.rrrcBO-era ,  ag,  caav 
pasto  de  qaattra>  litteraa,eai~ 
drdittero. 

QoADRlLÒffGU  »     DUI .     RgW* 

Geam.  quadrilungo. 

QoAnatMtsrai,  nm.  spari 
de  quattro  meeis,  quadrimestri. 

Quadrinòmio- mia,  agg.  T 
de  s' Algebra   quadrinomio. 

Qoadmpautìri,  va.  dtviéri 
io  quattro  parila,  qmeubimmlàt 

QtHDBltABTUMta,   paft.  fBt- 

drigartito. 

QuADRIPARTOtOftl,  nt  dm- 
siooi  in  qoattro  partii,  fut- 
èripartitione 

QoADRKÌLLABC-ha,     agg.  09 

quattro  sillaba»,  qwadhsmèoU 
Quadrìvio,  nm.  Ioga  seadi 

si    oniot    qoattro    caanuaas, 

quadrano. 

Quadróni,  nm.  accr.  quadra 

manna,  quadrone. 
QuAdbo,  nm.  6goniquaaVaaa 

chi   tcnit  is  angola»    ogoalUp 
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qumdrò.  Po  pintura,  quadro.  - 
agfg.  fuooVo.  &paziu  quadro 
chi  si  fiiil  in  is  ortus,  tyua- 
«Jemo.Qaadritta,  Quadrilteddo, 
Bn.  dina,  gKoaVetto,  ^«Wr^ma. 

QCABaÙPEDO,  O.  O  agg.  fW«- 

drmedc,  quadrupede. 

QOABKJHLICADAafcjfTI,     àW. 

quadrupiicatamenle. 

QoADBCPttcii,  va.  multipli* 
cai  pò  quattro,   ffiwdruptear*. 

QcAoatJPucio-da,  pari.  glia- 
druplicato. 

QoAoiOPLiCAiiòiti,  ©f.  900- 
druplicatione. 

Qoabìùfli^i^   agg.   fluadrt*- 

QnxoaoPLi^iDlDi,  nf.  ooa- 
drstpfeifè. 

Qoabboplu,  Dm.  ai  a  ned  a  di 
oro,  quadrupla.  -  agg.  qoaltru 
boria  pros  manna  v  f*à* 
druph* 

Quali,  e  cali  pronom.  agg. 
rotativa  oeaa  sempiri  eoo  s' 
artieala,  ovaie.  Sa  quali,  sa 
quali,  il  oim/a>  fa  ouafo  Is 
quatta,  •  ©iiafr»  le  quali  De 
so  quali,  a  so  quali,  del  quali, 
di  atti,  al  quaU,  cui  o  a  cui. 
Tali  e  quali,  tal  quale. 

QtULiFiC4DÒfttr*,  vm.  a  f. 
qualificatori  trio*. 

Qualificai,  va.  qualificar*. 

Qualificanti,  v.  agg.  qua- 
lificante* 

QoALiviCA<j*da,  part.  qua- 
lificato. Po  singolari,  eccel- 
lènti, qualificato^  eccellente,  sin- 
golare. 

QcALtrtciziÒKf,  nf.  qualifi- 
catone, distinzione. 

Qoaudabi,  M.  calidàdi. 
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QuALiTATÌvo-va,  agg.  quali- 
tativo. 

QttALUfcNTi)  avv,  qualmente, 
come. 

QuantidIdi,  M.  cantidadi. 

Quantitatìvu  va,  agg*  quan- 
titativa. 

Qoaiàiita  ,  agg.  quaranta. 
Su  libava  de  quaranta,  is  tar- 
tas  de  giogo,  libro  del  quaranta. 
.  QoaiANTkiu,  nf.  spazia  de 
quaranta  dis,  quarantèna 

QuAiuntfesmo-ma,  agg  qua- 
rantesimo. 

Qoa*actìna,  nf.  serie  de 
quaranta  cosa» ,  quarantina , 
quarentina 

QuA«AfiTvoiAS,  nf.  quarant' 
ore. 

QuABfcsHiA,  e  caresima  nf. 
quaresima. 

QoABtaiflUi,  e  caresimali, 
ora.  libarti  de  is  predicas  de 
caresime,  quaresimale.  -  agg. 
de  caresima,  quaresimale. 

QuÀftaà,  nf.  stajo.  Mesurai 
is  doppias  a  q narra,  misurar 
li  dappiè  collo  stop  Qoarra 
de  bendili  frottus,  trigu,  olia 
eco.  stajo  fitlereecio.  Rasai  sa 
qoarra*  rader  lo  stajo.  Qoarra 
a  cuc aro,  stajo  colmo,  colmato. 
Quarra  a  rasa,  tfcgo  senza  colmo. 
Accucurai  sa  quarra,  colmar 
lo  stajo.  Scocorai  sa  qoarra. 
scolmar  lo  stajo.  Quarra  de 
terra  o  de  terrena,  stajòro. 
Portai  sa  conca  cant'una  qoar- 
ra, espress,  bascia,  ammui- 
nada,  aggravada,  aver  il  capo 
come  un  catone. 

QuiftTA,  nf.  quarta  porti 
de  s'uftza,  quarta  d'un    oncia. 
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Po  sa  qaarla  parli  de  so  zo- 
diaco, quarta. 

QoABTABONO,  DDD.   strum.  pO 

Iraballai  de  quadro,  quarta- 
buono. 

Quartana,  of.  calentora  chi 
beoit  dogoa  qualtro  dìs,  quar- 
tana. Po  spezia  de  misura  pò 
olio,  $orta  di  misura  d'o/to, 
che  è  l'ottava  parte  oVun  ba- 
rile ordinario.  Qaarla nedda*, 
dira,  (dd  pron.  iogl.)  pitica 
calentora,  quartanella. 

QoAiTANàiioria,  agg.  chi 
patii  sa  quartana,  quartanario. 

Quabtabòla,  M.  qoarterola. 

Quartbri,  nm.  alloggiu  de 
sordaos,  quartiere.  Dimandai 
o  donai  qoarterì,  dimandai, 
o  donai  sa  fida  a  is  hiatus, 
chiedere  o  dar  quartiere.  No 
donai  qua  rie  ri,  fai  manbassa, 
non  dar  quartiere.  Po  alloggiu, 
donai  qoarterì,  dare  alloggio, 
quartiere.  Po  sa  quarta  parti 
de  mesura  o  de  itasisiat,  quar- 
tiere. 

Qoarterola,  nf.  spezia  de 
mesura,    quar temala, 

Qoabtbròld,  nm.  arrogbed- 
do  de  lottoni  fatto  in  forma 
de  muueda,  quarteruolo. 

Quartiermastro,  nm.  quar» 
t  termos  tro. 

Quartìgliu,  nm.  si  narat  pò 
burla  de  unu  quartu  de  scudo, 
quarto  di  scudo.  Po  spezia  de 
giogo  de.  cartas  in  qoattru 
personas,  quar tiglio. 

Quarto,  nm.  sa  quarta  parti 

itasisiat,  quarto.  Po  sa  quarta 

ì  de  su   moi,    quarto.    Is 

tus  de  sa  casacca,! quarti 
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della  casacca.  Faisà  in 
pò  serbiri  a  odo,  farti  la* 
gliare  a  petti  pel  senati*  i al- 
cuno. Quartixedda,  din.  (cU 
pron.  ingl.)  e  si  narat  de  aa* 
quartu  di  ora,  guarftcftfs.  - 
agg.  quarto*!*. 

Quabtòcciv,  nm-  s'otìin 
parli  de  uno  moi,  •  saqaaita 
de  sa  q  narra,  quartucet*.  art. 
meno  quarto.  V.  Franzia*. 

QCARTCOBUITO  U,a§g.  ftSf' 

togenitota. 

QoiTTòaDtxj,  e  caltodiiitf 
quattordici. 

QoATTtM>cìNU-na,  agg>  a* 
qoattru  dia,  qualtriiuam. 

Quattro,  e  qoàtloro  agg. 
quattro.  Andai  a  qoattra  p« 
o  a  pampadas,  andar  caratai 
andare  in  quattro.  Donai  o  fai 
quattro  paesos,  far  «osa* 
passi.  Quattro  Tempora*,  pi 
le  quattro  Tempora. 

Querela,  nf.  querela,  k- 
melilo,  doglianta.  Donai  que- 
rela, porre,  dar  querela,  fu- 
relare  uno,  notificare  t  misfatti 
tu  luogo  di  ragione,  accmmt. 
Desistili  de  sa  qàerela,  ria* 
rarsi  dalla  querela. 

Qùireladòri  ra,  vm.et«w- 
relatore- trice  AL  qoerelaatL 

Qòebelìi,  va.  donai  quatti 
in  giudizio,  querelare,  ace*m*< 
dar  querela,  tamburare. 

Querelanti,  v.  agg.  can- 
tante, che  dà  querela. 

QÙEBBLATÒBIU-ria,  9&f*~ 

relatorio,  contenente  querela 
Querelai}  da,    part.  fette 

lato,  accusato. 
QùfesciA,  nf.  il.ap.)  lagm 
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«s,  lamento,  querela,  ramma- 
rico, doglianza,  querimonia. 

QAesciaisì,  vnp.  (t.  sp.)  la- 
gnorri,  lamentarsi,  dolerti,  quo  - 
retarsi,  rammaricarti,  rampo- 
gnarti. Questuato  pò  vizio  si 
narat  de  uou  benestanti  chi 
si  lamentat  de  su  stada  san, 
russare,  schenare  in  briglia, 
uccellar  per  grassexsa,  pigolare, 
rammentarti  di  gamba  tana, 
dokrei  del  tuo  staio. 

QùBsotiu-da,  part.  lagnato, 
lamentato,  qnerelato,  ramma- 
ricato. 

Qùssciòsv-sa,  agg.  (t  sp.) 
lamentevole,  dolente ,  querulo, 
querulo**.  Qoesciosa  de  dogna 
«osa,  rammaricato,  meonten- 
tabtie- 

Qobsìtc,  nm.  quesito. 

Questóri,  nm.  Questore. 

Qckstosìa,  ni.  digit idadi  de 
sa  Questori*  Questorìa. 

Qc*stoa,  nf.  (t  ital.  già  in 
uso)  questua,  e  in  Toscana 
accatto. 

Qocsttjai.  va.  fai  circa  pro- 
prio de  is  Religiosos  Mondi - 
caotis  (T.  non  ital.)  questuare, 
in  Toscana,  accattare. 

QcESToàirn,  v.  agg.  e  an- 
cora sost  circadori,  quettuante, 
che  va  all'accatto.  « 

Questue  a,  nt  questura  M. 
qnestorìa. 

Quieto,  nf.  (t.  sp.)  propria- 
menti  si  osai  pò  sa  recrea - 
atoni  de  is  Religtosos,  quiete,  ri* 
ereauone. 

QuirrìsMO,  nm.  spesia  di 
eresia,  quietismo. 

QotarìsTà,  db;  su  chi  pra- 


ticai ipocri (amenti  «'Orazioni 
de  Quiete,  Quietista. 

QoifcTiMa,  M.  cheto. 

Quietùdini,  nf.  reposo,  auiete , 
ripoto,  calma,  tranquillità. 

Qoinlaic,  nm.  anioni  de 
cinca  eosas,  quinario. 

Quìndixi,  agg.  quindici 

QciwQOAGENÀiio-ria,  ag.  chi 
tenit  cinqaant'aooos,  quinqua- 
genario. 

QciNQOAGESIlfA,  nf.  so  Do- 
roinigo  prns  prossimo  a  sa 
caretta) a,  qumquagetma. 

Quinquenni  li,  agg.  de  cinco 
anno*,  quinquennale. 

Quinquennio,  nm  spazio  de 
cinc'aanos,  quinquennio. 

QoiNQOBSÌLLABU  Da,    Off?,   de 

cinco  sillaba*,  qumquetillabo. 

Quìnta,  nf.  (1 .  de  sa  Musica) 
quinta*  diapente. 

Quintana,  nf.  omini  de  linna 
ehi  andant  a  ferrìri  is  gioslra- 
doris,  quintana. 

Qùuttabi,  nm.  peso  de  cento 
libbas  in  Sardigna  e  in  Fran- 
cia, cantaro,  cantare,  quintale. 

QoutTEftitACcio,  nm.  quin- 
terno maio  o  boccio,  qumter- 
naccio. 

Qoiirrfeaira,  nm.  quaderno, 
quinterno.'  Qointerneddo,  dim. 
(dd  proo.  ingl  )  quintemetto. 

Qùjntbssbnzia,  nf.  s'estratto 
prns  para  de  is  cosas,  quin- 
tessenza. 

Qùìnto,  nm.  sa  quinta  parti, 
tì  quinto.  -  agg.  quinto  ta. 

Quintuplicai,  va.  moltipli- 
cai pò  cinco,  quintuplicare. 

QourroFLicluda,  part.  quin- 
tuplicato, 
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Qcìtmpui-pla,  agg.  e  te- 
liorla  sosL  prò 8  maona  cinco 
boria»,  quintuplo  Sa  quintu- 
pla sust.  t7  quintupla. 

QòlSTlOflABILI,  agg.  fiuto- 
fievole. 

QÙI8T10H4DÒBI  ra,     YOk    6  f. 

auistionalort-trke,  che  dispula. 
Po  eia  rieri  M. 

QtoenosAi,  va.  e  o.  pò  di- 
spulai, quistionare,  quietwmeg* 
giare,  disputar*,  coainutert.  Po 
discurriri,  trattai  eoe.  discor- 
rere, trattar  daffari,  Po  ciurlai, 
favellar*,  ragionare. 

QùigTioNAitfcNTU,  ani.  qui- 
stionamento,  quùtumÈoaiamento. 
Po  discorso,  ragionamento >  di- 
scorso. 

Qùistiokanti,  v.  agg.  qui» 
siionante. 

Quistiòm,  nf.  quistiont^  que- 
stione Po  dispota,  disputa,  qui > 
stiones  lite,  contesa.  Po  dima  oda 
o  duda,  quistione,  dubbio,  prò' 
poeta.  Po  discorso,  discorso, 
ragionamento,  il  favellare  Que- 
stioni longa  e  fastidioso,  Siam' 
pila.  Quistionedda,  diro,  (dd 
proo.  tugl .)  quistioncella,  qui» 
stionnna. 

Qùitìi,  va.  fai  qùitaraa, 
quitare,  far  quitansà  liberarsi 
da  un  obbligazione.  Po  dina  it- 
ti ri,  abbandonai  M.  dimitliri. 

Qùitanza,  nf.  cessioni,  cw 
sione,  qùitanza  Po  scrittura 
de  discarrigu  o  ricida,  quitanxa, 
ricevuta, 

Qqitanzai,  va.  (t.  fr.  in  oso) 
M.  qoitai. 

QùitId  da,  pari,  quitato,  li- 
berato dall'obbligazione. 


Qcòta,  ni.  rato,  futa,  sal- 
to, porcaro  da  pagare. 
QoonoiAjrc  na,  M.  coti  fa» 
Qooukim,  boi   (T.  di  Ari* 
■letica)  numero  ebirtsalatét 
dividiri,  quotiemte. 


R,  ni.  liltera  coasona&b'  se 
a'alfabeltu,  r. 

Rababbabc,  iu.  resinine- 
diameli,  rednrbaroyYeoèarien, 
reubarbara,  rieòetrbara  e  ra- 
barbaro della  China.  (Roana 
patinatola)  Rabarbaro  da  u 
Siberia,  rabarbaro  della  San 
ria  (Rheom  rafearoaroai.  V 
Tant.) 

Rabbi,  nm.(t.  ebrèo)  maàrto 
rabbi,  rabbma. 

Rabbia,  nf.  rabbia,  som. 
Rabbia  de  is  caaddaa,  spivi 
de  maladìa  do  cuaddas*  la*. 
Rabbietta,  rabbiodda*  dia*.roV 
biolima. 

RabbiIda,  a  sa  rabbia**; 
avv.  arrabbiatamente,  comfkm, 
con  rabbia,  accatusaments^  sas- 
sosamente. 

RabbUi,  rabòiaaM.  arrabbiai 

Rabbìnico  ca,  agg.  daRsb- 
binu,  rabbinico. 

Rabbinista,  mb.  cài  piafa- 
sat  sa  dottrina  de  is  Rabbia*!» 
rabbinista. 

Rabbìno,  nm.  Dottorila  sa 
lei  ebraica,  Rabbma. 

RiBBioaanBiiri,  m. 
samente. 

Rabbióso  sa,  agf.   r* 
arrabbiate,  rabido,  infitte}»  è 
rabbia.    Po  furioso, 
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gée§naèo\  tlix tuo,  rabido,  $iiz- 
toso,  trasportato  da  ita.  Fa- 
mmi rabbioso,  fame  rabbiom. 
Rabbio*eddo-ddi,  dim.  (dd 
pron.  in«l.)  rabbiotclto. 

Radaùffidu,  11.  rabbatto. 

RAUròrru,  nm  reprensioni 
forti,  rabbuffa  bravata,  gridatOy 
lavata,  carnato  Donai  dm  rab- 
batti, /ar«  tm  rabbuffo,  dare 
una  tonala. 

Rabescai,  rabesca*,  rabesca 
ree.  M.  arabescai,  arabesca  a 
ecc. 

Rabic\n8,  nm.  spezia  de 
mania  da  eoaddo,  tra  bianco 
e  baja,  raeicano. 

RacA»as,  nf.  pi.  (I.  sp)  ||. 
re  cada 

Racco*tab«li,  agg.  raccon- 
tabile. 

Racconta  oòiurz*?m.  e  £  *ac~ 
cantatore  fritta  narratore- trice. 

Raccontai,  ta.  (t.  da  s'usa) 
contai,  relatat^  raccontare,  nar- 
rar*, riferire. 

lUccojmvticTo,  nco.  rae- 
confaetento. 

Raccontaci- de,  paci,  ratta*- 
tato  narrato,  riferito. 

Raccòlto,  nm   racconto. 

RAceoiuifDAOÒti-ra,  voi.  e  f. 
ractomandatore-tric*. 

Raccumandai,  vB.raccoman 
dora,  commettere.    Raccoman- 
daisì  vr.  implorar  l'altrui  pro- 
le tiene. 

RACcuiMiiaioda,  pari,  me- 
comandalo,  coaim#sfO. 

Raccomandazioni,  nf.  racco- 
mondazione. 

Racco  man  tùzu ,    n£    raeco- 
iiaia. 


RAcmTKP-ca,  agg.  (T  Med  ) 
rachitico. 

RicerriCHc,  ni  storta  de  sa 
spina  prillai  palme  nli  in  ts  pi- 
pias  pò  Magnali  -  Detrimento 
de  is  ossi»,  rachitide. 

Ria*,  nf.  spazia  de  mari 
pò  podiri  ancorai,  rada 

Raddobbai,  va.  (T.  Mnriaar. 
frana  )  donai  so  raddobba  a 
ono  vascellu,  remitttriddn  in 
bouu  stado  apposti*  de  hai 
soffri  a  algano  danno,  raddob- 
bare, racconciare*  r*npoJmare 
un  vaiceli* 

RAJM>OB»lo-da,  pari  (T  Mar. 
ir  )  rimpallato,  rimpeciaUk 

Raddobbo,  nm  (  I .  Marinar. 
fr.)  acconcio  da  su  corpo*  da 
onn  v ascella,  raddobba. 

RADDOppunAjisifTi.aYv.  rad' 
doppiatamcnte. 

Raddc*pia»*b*,  nf.  taddop- 
piatura. 

Raddoppiai,  ta  raddoppiare, 
addoppiare,  creeeere,  gemmare. 

Raddoppi  amento,  nm.  tad- 
dopptamento. 

Raddoppiaci  da,  part  rad* 
doppiato,  geminato, 

Rab&sa,  nf.  rabica,  radkà. 

Radiai,  vn.  (C.  sp.)  spargiri 
rajas,  raggiare,  taiammort,  epan  - 
der  raggi. 

Radicai,  vn.  (t  da  s'oso) 
rea^car*,  aò&arotcare.  Radica  Uì 
np.  radicarti 

Radicali,  agg  radicale.  Umi- 
do radicali  ch'est  io  sa  so- 
stanata  de  is  corpus,  umida 
radutale.  Po  fondamentali,  ra- 
dicale, principale  >  capitale,  fon* 
damenlaie. 
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Radicalmbnti,  «▼▼.  radical- 
mente. Po  originalmenti,  ra- 
dualmente,  originalmente. 

}UDicAu-da,  pari,  radicalo. 

Radicazióni,  of.  radicazione. 

Rado  da.  acg.  arrào,  con  • 
tra  rio  de  fitto,  rado.  Rudi- 
xeddu,  diro,  (dd  pron.  ingl.) 
una  paga  arràu,  radetto. 

Raffici)  bai,  va.  raffigurare, 
rassomigliare. 

Raffigcbào  da,  pari,  raffi- 
gurato. 

Raffiladòba,  of.  raffilatura. 

Raffilai,  va.  raffilare.  af~ 
filar*,  'pareggiare  con  forbici  o 
coltello  la  roba.  Raffilai  ano 
colpa  (espress,  rasi.)  scagliare, 
sprangare  un  colpo. 

Raffilai  da,  pari  affilato, 
pareggiato,  scagliato  II.  so 
verbo. 

RAFFìNADÒai-ra,  vra.  e  f. 
raffinatore  -trice.  Raffinadori  de 
pesos  de  romana»,  de  balan- 
zas,  bilancia  jo,  aggiuslator  di 
stadere,  di  bilance,  cohd  the 
adegua,  che  aggiusta,  che  inlibra 
le  bilance.  Raffinadori  de  ma- 
nedas,  aggiuslator  delle  monete. 

Raffinadùba,  nf  raffinatura, 
raffinatezza. 

Raffinai,  va.  raffinare,  af- 
finare, purificare,  ripulire.  Trai- 
tenda  de  raffinai  pesca,  ro- 
manaa,  balanzaa  e  monedas  a 
sa  gì  osta  peso,  bilanciar,  ade* 
guar  le  stadere,  le  bilance,  in- 
corarle, ridurre  i  p*si  conformi 
ai  modelli  aggiustar  le  monete 
al  giusto  peto  Raffinai  sa  piata 
in  sa  coppella,  coppellar  l'ar- 
gento. Po  consumai  M.  Po  smi- 


nami, raffinata, 
smèmtuoiare.  Po  fresati  bibs 
fini,  raffinare,  offinirey  fesmmm 
fino.  Raffinatisi  na>.  — 
purificarsi. 

R»r?iitAftfc!fTO,  uro  r«H 
mento,  affinamento,  raffismUtsm. 
Raffinamento  de  «'arti,  rajl- 
namento  dell'arte.  Raffina  mutai 
de  pesos,  de  monedaa  emx 
aggiustamento  di  pesi,  affina 
mento  di  manate. 

Rirrotiu  da,  pari,  raffinate*, 
affinato,  purificato.  Virtodi  rat* 
finada,  virtù  raffinata,  pm  ~  ~ 
Omini  raffinao,  uomo  raj 
accorto,  sagace.  Trattando 
pesos  de  balaozas  ecc.  ash> 
guato,  aggiustato,  bdanàato. 

Raffìnc,  nm.  coasoora,  «a*»» 
sumo. 

Raffbbrai,  va.  cooteaM, 
raffrenare,  reprimere,  coiiHaaM, 
tenere  a  segno  Ra  frena  «i  *r. 
raffrenarsi,  reprimersi,  canee- 
nersi,  moderarsi. 

RAFFBBNAMtnTC,  nm.  raffina- 
namento. 

Raffbbnag  da,  pari  raffre- 
nato. 

Ragadi,  ni  {t  ital)  abba- 
sciada  de  amoró  aerimenìe 


accoropaogiaos  con 

tos  chi  corrorol   s'estrenoidaef 

de  s'inteslinu  retto,  ragade»- 

RAGGtBADÒRt-ra  ,      VM-     •'*  £ 

ingannadori,  raggiratore,  ay» 
giratore,  rigiratore  «frùc,  tra- 
furdlo,  bindolo. 

Raggirai  ,  va .  maaàgf  iat , 
trattai,  raggirare,  rigirare  Rag- 
girai dinais,  rigirar 
dargli  a  cambio.  Raggirai  \ 
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Mpozie,  inneggiare,  trattare, 
rigirar  un  negozio.  Po  ingan- 
nai, aggirare %  rigirare,  raggi- 
rare, ingannare. 

RAGGiilcda,  part. raggirata, 
ingannato,  maneggiato,  trattato. 

Raogìko,  nm.  àmbito,  rag- 
giro, rigiro,  bucheramene,  bto* 
glia,  inganno,  maneggio,  rag- 
gruppo. 

Ragguagliai,  va.  (t.  de  a  oso) 
M.  avvisai,  notimi. 

RAGGC  AGLIO, MB.  (L  de  8*080) 

avviso,  notizia,  ragguaglio. 

Raja,  nf.  #09110,  iin«a.  Pas- 
sai de  sa  raja,  pattare  il  segno 
Rasatrt  de  sa  raja,  operai  0 
foeddsi  foras  de  termino,  uscir 
del  manico.  Raja  de  sa  corsa 
da  ie  cnaddos,  meta  della  corea. 

Rajabùia  ,  nf .  sborradora 
falla  con  sa  pinna,  cancel- 
taiura,  frego. 

Rajài,  va.  sborrai,  spuntare, 
eemcoUare,  far  frego  alia  scrit- 
tura. Rajai  una  scrittura  eoa 
linea*  trottas,  dannare  a  ser- 
pkella. 

JUjAU-da,  part  cancellato, 
spuntato. 

Raidòbi,  nm.  stram,  de  linna 
pa  rasai  sa  qoarra,  rasiera. 

Raìga,  nf.  resini  erbaceo, 
radice,  ramolaccio.  (Rapbanos 
Satìvos   Lino.) 

Raioais),  vnp.  (tr.)  raigao 
(de  raygar  sp.)  M.  arraiffaisi 

Rais,  nm.  (t  sp.)  padrone  0 
eccitano  di  nave. 

Rajo,  nm.  raggio,  radio, 
splendore.  Rajo  pò  saetta  de 
su  trono ,  fòlgore,  fulmine,  be- 
nedetta, fihettai    rajos,  spar- 


giri  lui,  raggiare,  remeggiare, 
radiare,  spàndere  raggi.  Abba- 
ssai rajos,  folgorare,  folgo- 
reggiare. Rajo  de  loxi  de  atei* 
lag,  raggio,  chioma  di  stelle. 
Pieno  de  rajos,  irradiato,  ir- 
raggiato. Rajos  de  roda  de 
coccio,  raggi,  razzuòli,  rane. 

Rallentai,  va.  relasciai,  ral- 
lentare, allentare,  rilassare. 

RALLBNTAMBirrift/nm.  raUm- 
tamento.  • 

RALLBNTÀD-da,  pari,  rallen- 
tato, allentato. 

Ramaoan,  nm.  Carèsima  de 
is  Torcos,  ramadàn. 

Ramaoòsa,  nf.  fiorita,  mi- 
nuzzata, infrascamelo.  Gbet- 
tai  o  spargiri  sa  ramadora  pò 
is  festas,  sparger  la  minuzzata, 
la  fiorita.  Adornai  sa  porta  de 
Cresia  con  ramadora,  metter 
la  fiorita  alla  porta  della 
Chiesa. 

Ramài,  ramào  ec.ll.  arramai. 

Rasjalbttai,  va.  ornare  con 
mazzetti  di  fiori  ài.  arrama- 
leltai. 

Ramalètto,  11.  arramalelto. 

Ramificai,  va.  (t.  de  s'oso) 
prodosiri  ramns,  ramificare, 
diramare.  Ramificaisì  np.  ra- 
mificarsi, spandersi  in  rami. 

RAMiFiC4C-da,part  diramato, 
sparso  in  rami,  ramificato. 

Ramificazióni,  nf.  ramifica- 
zione, diramazione.  Ramifica  - 
zionis  c|e  s* aspera  arteria, 
bronchi. 

Raminai,  raminào  H.  arra 
minai  ecc. 

Raminaju,  Arramiuajo  M. 
Acconciacardsxo. 
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RAMi*ao-ga,agg.  (t.  de  s'osa) 
romùleo,  vagabondo. 

Ramini,  om.  spezia  de  ne- 
Ulto,  rame.  Ramini  de  Co- 
nni a,  rame  di  Cortnto.  Inta- 
gliai in  ramini,  intagliare  m 
rawu.  Maistu  chi  traballai  de 
ramini,  ramiere. 

RàMinòso-sa,  agg.  chi  par- 
tici pat  de  ramini,  cupreo. 

Rammobaj,  rammonào,  ram- 
moni  (il.  rr.)  M.  monzionai. 

Ramosidàm,  nf.  ramosità. 

Ramòsu-so,  agg.  ramoso,  ro> 
moruto. 

Rampa,  ut  (t.  fr.;  branca. 
Rampa  de  scala,  brancadi scala. 
Scala  a  rampas,  scala  a  branche. 

Rampo,  nm.  branca  Rampo 
de  coraddo,  branca,  ceppo , 
rappa  di  corallo.  Po  rama  M. 
Rampixedda,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)  M.  rama,  ramitla. 

Ramo,  nm.  ramo,  frasca. 
Ramo  di  arbori  segau  in  is 
daas  eslremidadis  pò  ddo  pian- 
tai, glaba,  talea.  Ramo  de  palma 
traballada  pò  dda  beoedixiri, 
palmizio.  Coberriri  de  ramos, 
infrascare,  coprir  di  frasche  o 
rami  d'alberi  Rama  chi  hetsit 
io  sa  pei  boccia  de  s'arburi, 
rampollo,  pollone.  Fai  o  bogai 
ramos,  ramificare.  Rama  chi 
portai  onios  medas  floris  o 
frulla»,  ciocca  di  fiori,  di  frutte. 
Segai  is  ramos,  dtramare,  tron- 
care i  rami  Cresci  ri  in  ramos, 
diramarsi,  spargersi  m  rami 
Ramitla,  dim.  ramixedda,  ram- 
pixedda, ramuccio,  ramueello, 
ramiscello,  ramicsMo,  rametto, 
ramicella. 


Ramoscplosp-ss,  agg,  (t  et 
s'oso)  chi  si  sleodk  ia  rasati, 
ramusculcso. 

Rasa,  b£  rama.  Rana  et 
sicco  velenosa,  resse,  ietti. 
Rana  nabeddosa  Ir.  optatisi, 
rospo  ehHusaio  Ranadiaaet, 
reno  acquatica.  Rana  brodi  cai 
alzai  a  is  arbori*,  iani«sn 
verde.  Rana  de  sa  pei  de* 
caadda,  forchetta.  Rana  cai 
abilat  in  mesa  de  sa  esani, 
roiia  canancetnic  Po  tameetcsi 
bessil  asnlU  de  sa  lincea,  re* 
nassa.  Rogai  sa  rana  eoa  « 
ma  Dos  allena»  prov.  cenar  k 
castagna  colle  zampe  aUm\^e 
cantai  de  is  rana*,  aiawasrr. 
Po  spezia  de  pezzo  de  forra 
M.  Tacco  Ranixedda,  èm. 
(dd  or.  ragL)  ranella,  remesA 

Rancidaisì,  vnp.  si  naratae 
larda,  di  olla  bòccia  e  fetn 
siccada,  invietare,  meteore,  aV 
venir  vieto»  rancido,  stana», 
muffare,  ossidar sL  Targ. 

RAJfCIOAllfeflTO, 

cidimento,  rancidume,  \ 

Rajicidìu  da,  pari. 
rancido,  mvietito. 

Raruoesa,  nf.  raudiesm 

Rlsanu-da,    agg. 
vieto,  stantìo, 

Rakcidòmini,  nm.i 

Rahcòsi,  om.  odia 
rancore,  livore*  Uvidesta,  w 
talento.  Con  rancori  a?*-  #■* 
r osamente. 

Rjtooà,  nf  (L  sp.)  rstksM*, 
trina.  Randa  a  poalaSr**»**r0» 
merletto  Randa  a  recckoaaaa, 
trina  a  traforo.  Fusos  de  •* 
randa,  pisatèmì    Randixedda. 
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din»  (od  pron.  ingl  )  reticella. 
Randixedda  a  panlas,  toghe- 
rimo,  bigheruzzo,  garza. 

RandAi.  vn.guernire  contrina, 
con  reticella. 

RàNDio-da ,  pari,  guemito 
con  trina. 

Randèoa,  nf.  ehi  traballai 
randa,  lavoratrice  di  trina. 

Ranèlla,  nf.  (t.  ital.)  mali 
chi  beasit  afflitta  de  sa  lingua, 
ranetta. 

R%*<no,  li.  arrangia. 

Rango,  nro  grado,  condi- 
zioni,   rango,   grado,    condì - 


Rantantìia,  of.  mascherata 
di  pescatori. 

Ranòncolu,  nm.   spezia  de 
t,  rammento. 

Ranzèlo,  nm.  tariffa,  tavo- 
della  tariffa. 

Rapaci,  agg.  rapace. 

Rapa  bòba,  nf.  rasura. 

Rapài,  va.  (t.  cast  e  cat.) 
no  si  usat  che  pò  rasai  is  pilos 
de  sa  conca  a  is  giostiziaos, 
rader  la  testa. 

RiPAO-da,  pari.  raso. 

Rapè,  nm.  tabaccu  de  naso, 
rapi. 

RapidaiiIbnti,  avv.   rapida 
mente,  velocemente. 

RAPinfcaA,  n£  (t.  de  s'oso) 
festosa  estrema,  rapidità.  De 
atgvnos  si  osai  ancora  pò  dif- 
ftcoltadi  di  alzai  a  Ioga  de 
penda  stentosa,  ripidezza. 

Ràpidq  da,  a?g.  (t.  de  s'osa) 
rapido, 'veloce.  Segonda  s'asti 
moderna  algunus  dd'osant  pò 
oVficolrosa  trattando  de  fogo 
di  ~arzada    trabaliosa,   ripido. 


Arzada  o  pesada  rapida,  erta, 
salita  ripida. 

RAPiQNADÒaira,  ?m.  e  f. 
rapitore- trice,  arrappatore  trice, 
rapinatore. 

Rapiqnai,  va.  pigai  con  vio* 
lenzia,  rapire,  arraffare,  car- 
pire, arrappare,  involare,  adun- 
ghiare ,  ghermire ,  arranfiare , 
rapinare,  antic. 

KiPicfflo-da,  pari  rapito, 
arrappato,  arra/fatto,  carpita, 
involato. 

Rapina,  nf.  rapina,  rapi- 
mento 

RAPiNADÒRi-ra,  M  rapigna- 
dori. 

RapinIi,  rapinào  M.  rapi- 
gnai  ecc. 

Rappizzìi,  va.  (t  de  s'oso) 
acconciai  cosa  beccia  a  su 
mellaa»  chi  sì  podit.  rabber- 
ciare, rappezzare,  raffazzonare, 
rinfronzire,  rattoppare,  raccia- 
battare. Rappezzai  zapolimini 
de  lino,  racconciare,  rattoppare 
panni  lini. 

RAPPBZzlo-da,  pari  rabber- 
ciata, raffazzonato,  rappezzato, 
rattoppato. 

Rappoitadòbi  ra,  vm.  e  f. 
rapportatore- trice  Rapporta  dori 
de ♦  cosa s  iulendias  in  conver- 
sazioni de  ondi  sighint  odias, 
ecc.  novelliere.  Po  spia,  dela- 
tore. 

Rapportai,  va  fai  relazioni, 
rapportare,  riferire,  riportare. 
Rapportai  si  np .  rapportarsi. 
Rapportai  a  so  giudizio  de  on 
ateru.  commettere,  rimettere  al- 
l'altrui giudizio.  Rapportala)  a 
so  giudizio  de  on  alerò,  com- 
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mettersi  a  W  altrui  giudhio.  Po 
tomi  a  Dai  una  cosa  intendia, 
ridire,  raccontare. 

RAPPOKTAMtaT0,iim.  M.  rap- 
porta. 

RAppoBTlc-da,  part.  rap- 
portato,  eommeuo  alTaUrw  om- 
disio. 

Rappobtu,  Dm.  rapporto,  rap- 
portamento ,  rafano**,  n/m- 
*wnfo.  Po  proporzioni,  rap- 
porto ,  conv*ii*it*a,  correlazione, 
correspettività,  concernema,  con- 
facenza.  Teoiri  rapporta,  con- 
cernere,  aver  rapporto.  Rap- 
porta de  borderìa  in  ora  o  in 
piala,  rapporto  e  riporto  (foro, 
o  d'argento. 

Rappbbsaolia  ,  nf.  (t.  de 
s'oso)  presa,  rappresaglia.  Fai 
rappresagli! ,  rappresagliare , 
soprappigUare.  * 

RàPPiasBirrlBiLi,  agg.  rap- 
presentabile 

RiPPBESBffTADOBI  ra,   VOI.    0 

f.  rappresentatoretrice. 

Rappresentai,  va.  rappre- 
sentare, rassegnare,  significare, 
dimostrare.  Rappresentaisfc  np. 
rappresentarsi. 

RAPPttESBNTAMBftTt^Dm  rap- 

presentamene. 

R  appressatati  va,  nf  e  ag 
gettivo  (L  de  8*089)  rappresen- 
tativa. 

RAPPBBSBNTAC-da,  part.  rap- 
presentato. 

Rappresentazióni,  nf.  rap- 
presentazione. Rappresentasi  o- 
nedda,  dina,  (dd  pron.  iogl.) 
rappresentazioncella. 

Rapsodìa,  nf  (t.  ital  )  scrit- 
ta   mendicaa    de   ianòi  e  de 


inni  de  is  scritti 
psftfìa,  rassoda*. 

Rabambrti,  a??,  rana  bar- 
tas,  di  rado,  rade  volle,  rada- 
mente,  raramente. 

Rabboadi,  nt  rarità,  w- 
rexxa.  Po  siogolaridaét,  fa- 
rei* a,  singolarità. 

Rarefai,  va.  fai  rara,  ta- 
refarC}  rarificare,  far  avaavr 
raro.  Rarefaiai  np.  rara/M, 
diventar  raro,  rarificarsi 

RABBVATTO-tta,  part  raw- 
fatto. 

Rabepaziò*i,  nt  eoaosna 
de  condensazioni,  rarefarne* 

Rarificai,  va.  M.  rarefai 

RABiriCATÌvo-va,  agg.  nri- 
ficativo. 

RABincio»da,pairtiaji)8iatt 

Riao-ra,  aga>  e  raa,  me, 
rado.  Po  prezioso,  raro,  sw* 
tioso,  singolare.  Raras  baita, 
de  raro  avv.  raramentet  ren 
volte.  -  avv.  M.  ramatati 
Rartxedda,  di»,  (dd  pr.ieft) 
rareUo 

Ra8adòbi,  vm.  coiai  da 
rade. 

Rasadùba,  nt  rodava,  re- 
dimento. 

Rasai,  va.  rad**.  P* appia- 
nai, smantellare,  spianare,  spia- 
tare.  Rasai  sa  qoara,  raaVe, 
scolmare  lo  stajo.  Rasai  eoa 
cacare  de  montagna,  isaamrr 
una  collina.  Rnsat  oeaaw- 
raglia,  smantellare  umane** 
gita. 

RASiO-da,  pari  rasa. 

Rascbtta,  nf.  (Ir.)  sarò  ù 
panna,  perpignano 
rascetta. 
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Raschudòri,  nm.  raschia- 
toio. Su  de  is  birdieriso  lan- 
temerò,  grisatojo. 

Kabcbiadùba,  of.  raschia* 
tura.  Raschiadara  da  unga, 
graffiatura  d'ugna. 

Raschiai,  va.  raschiare,  graf- 
fiare, r  astiar  e. 

fUscaiAo-da,  part.  raschiato. 

Rificu,  nf.  spezia  de  panna 
dt-  laoa,    rascia,  perpignano 

Misturi,  prep.  rasente.  An- 
dai rasenti,  andar  rasente,  ra- 


mi RAS 

Raspai,  va.   raspare,   arra- 
spore,    scuffinare,    adoprar    la 
raspa. 
RA8Plo-da,  pari  raspato. 
Raspidèsa,  nf.  ruvidità,  sca- 
brosità, rozzezza. 

Riapro  e -da,  agg.  M.  raspi- 
nosn. 

RaspinIi,  vn.  essiri  raspi  - 
doso,  inruvtdire,  esser  ruvido. 
M.  raspinola . 

Raspinosi?  sa,  agg.  ruvido, 
aspro.  Fai  raspmosa,  ntruvi- 
dire,  fare,  rendere  ruvido.  Be- 
niri,  essiri,  faisi  o  bessiri  ra- 
spinosa  vn.  e  np.  arruvidare, 
arruvidire,  divenir  ruvido  Fatlu 
raspi ooso,  part  arruvidato,  di- 
venuto ruvido. 

Rasségna,  nf.  rassegna.  Fai 
sa  rassegna  de  is  sorci  a  os  no- 
menendiddus  a  uno  a  una, 
far  la  chiamata,  la  rassegna 
de1  soldati^  rassegnare  i  soldati. 
Rasserenai,  va.  si  naratde 
s'aria  e  de  so  tempus,  rasse- 
renare, far  sereno.  Rasserenaisì 
•np.  rasserenarsi. 

Rassrrbnambctc,  nm.   ras- 
serenamente 
Rasigao  da.  part.  raschiato.         RASSEBinlu-da,   part.   ras- 
Rabìgliu,  *dim.    raso  sottile,     serenato. 
dittarne.  RASwaiunAMfcNTi,  a?v.  ras- 

lusieu,  nm.  e  arrasiga  M.      segnatamente. 
IMgadara.  RASsi«NAOÒBi-ra,    vm.    e  f. 

R  a  sèi  a,    nf.   rasojo.    Raseja      rassegnatore-trice. 
te  barbe,  rasojo  da  barba.  Rassignai,    va,    rassegnare. 

Raspa,   nf.   lima    no  raspai      Rassignaisi  vr.  rassegnarsi,  con- 
Anna,  raspa%ingord\na%scuff\na.      formarsi,  uniformarsi. 
Raspabùba,  nf.  raspatura.  Rassignambwto,  nm.    rosse- 

Rapagliìt,    va.     donai     sa      gnamento. 
prismi  rebossadara  de  calcina         RassignId  da,   part.    rasse- 
a  una  maru,  rmzaffare.  I  aitalo,  conformatof  uniformato. 

Pobru  •   Di  zumatili  Sardu-ltnl.  G6 


ILabjgadòbi,  nm.  strom.  pò 
mainai,  raschiatoio.  Rasigadori 
de  pasta,  radimadia.  Rasiga- 
dori pò  carradas,  rasiera.  Po 
am  resebiadori  chi  portant  is 
tanlerneris  pò  agnalai  is  birdis, 
gsMsmtajo. 

Aìsigadùba,  nf.  raschiatura, 
T*mtiatura%  raditura. 

fUmài,  va.  raschiare,  ra- 
tùewe.  radere.  Rastgai  sa  tar- 
lar* de  is  denlis,  rastiare  la 
ruggine  dei  denti 

ììasigambntd>    nm.    rarità- 
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Rassiouaziòzu,  nf.  rassegna- 
si one. 

R astai,  e  rastrèi  va.  (Ir.) 
sighiri  so  resto  de  sa  fera, 
seguir  la  traccia,  rintracciar  la 
fiera.  In  senso  neotr.  braccare, 
oraccheggiare,ormare,  tramar*. 
Po  alcanzii  notizia,  subodo- 
rare, aver  sentore,  traspirare, 
rinvergare. 

RàSTAMfcNTU,  nn.  (tr.)  brac- 
cheggio, ricerca  delta  fiera,  ria»  v 
tracciamento. 

RASTiuda,  part  tracciato, 
subodorato,  traspirato  M.  so 
verbo. 

Rastbbgmbìi,  Dm.  (t.  de 
saba ieri)  rastrello* 

Rastbègliu,  nm  rastrello, 
barriera,  stecconato. 

KASTBELLlfeBA,  of.  Ioga  aondi 

s'ammani  is  armas,ro«lrti7ttra. 

Ri  sto,  odi.  o  raslra  (tr.) 
indizio,  arrasto  de  pets,  brac- 
cia vestigio.  Incontrai  s' erra- 
ste trovar  la  traccia. 

Riso,  nm.  drappo  de  seda, 
raso.    Raso  de  lana  M.  cala-, 
mandra.  -  agg.  raso.  Po  spla- 
na o,  raso  spianato. 

Rasùba,  nf.  rasura.  Po  ton- 
sarà,  rasura,  tonsura. 

Rata,  nf.  porzioni,  rata, 
parte,  porzione.  Rata  de  cena 
coni  una,  porzioni  chi  toccai 
a  dognaoo  a  pagai,  rata,  stre- 
gua, scotto. 

Ratafià,  nm.  (t.  fr.  in  oso) 
amarasco. 

RàTAPIGNATA,  ttf.  pilIonì.IIOt- 

turnu  io  is  biddas  zorron- 
deddo,  pipistrello,  vipistrello  M. 
arratapignata. 


RiTfeBA,    ut 

/onpto. 

Ratificai,  tra.  ratificare,  em> 
fermare,  approvare,  «mer  per 
ratoì  omologare.  T.  Leg. 

RATiricAMBirro,  noi.  toMfh 
mento. 

Ratificao -da,  pari  rea/fan», 
confermato,  omologato,  t,  taj. 

Ratificazioni,  nf  (t  data) 
approvazioni,  ratificati/m,  op 
provazione.  rafferma,  cowftrm- 
itone,  omologazione.  T.  U%- 

Ratoaiba,  uf.  (t  ap.)  E 
rat era. 

RITO,  nf.  (L  ital)  iopz 
estremo  de  ona  colonna,  roti 
Ralla  de  mm,  ratta  di  some. 
Ratla  de  bascio,  rottatene. 

Rattbkibi,  ài.  rateai* 

Rino,  nm.  (t.  de  *tm) 
ratto,  rapina,  furto.  Po  Mia 
de  femioa,  ratta. 

Rato.  nm.  si  naraldéteav 
pos,  pezza,  marnante*  Insite' 
tempo.  Paga  rato  iait  fiat  un 
issos,  poao  fa  era  con  Isn. 
De  ingoni  a  eoo  rato,  ma  a 
poco.  A  cebo  do  rato,  espiet 
spagn.  di  Ik  a  un  pezza,  a  a 
tot  tratto.  A  ratos  a  rata*  • 
riprese,  di  quando  in  euemm, 
interroUamente.  -  agg.  (I  de 
s'oso)  roio.  ratificato,  emfr- 
mato.  Matrimonio  rato,  m+ 
trimonio  rato.  Rotixedda»daa. 
(dd  preo,  ingl)  breve  f*» 
di  tempo. 

Rio-rea,  agg.  Or.)  esalta 
de  fitto,  raro  e  rada, 

Racckcini,  of.  (tgiaitaftiJ 
aarrago    de    boli, 
fiacchezza. 
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Rltfco-ca,  agg.  (t.  già  in 
nsn)  sarragan,  rauco ,  reco, 
fiato. 

Racrai,  va.  (Ir.)  ramare, 
ragunare,  radunare,  adunare. 
Raonaisl  tip.  raunarn,  adu- 
narsi. 

RackInza,  nf.  radunanza, 
rxnmansa,  radunamento. 

Raonac  da,  pari,  ragunato, 
ramneHo. 

Rita  nf.  resini,  rapa  (Bras- 
sica  rapa.  Lino.) 

Ravanèllo,  ora.  rexini,  ra- 
vantilo,  ràvano,  ràfano. 

Ravvivai,  va.  rav vivere,  rà- 
nimare.  Po  fai  coraggio  o  do- 
nai vigori,  incoraggiare,  rinvi' 
gorire,  tncoraggire,  dar  vigore 
incorare  Ravvivai»!  np.  rav- 
vivmrsi,  ripigliar  coraggio,  ri- 
prender  vita  o  vigore.  Ravvivai 
erbas  o  floris  al  lacca naos  pò- 
nesdiédag  in  aqoa,  far  rin- 
venire, restituire  il  vigore  o  la 
freschezza  affiori  passi.  Ravvi- 
vaisi  np.  rinvenire,  la  floris 
allacanaos  postos  in  s'aqoa  si 
ravvivasi,  i  fiori  passi  posti 
aW acqua  rinvengono. 

Ravvivamento,  firn,  ravviva- 
mento. 

RAVvivlu-da,p»rt.  ravvivato. 

Raxona*ili,  agg.  raziona- 
bile, ragionevole. 

RAioNABiLMtotTi,  avv.  rapo* 
nevolmente,  convenevolmente. 

Raxomadamènti,  avv.  ragio* 
natamente. 

RAioNADoBi-ra,  vro.  e  f.  ra- 
giocatore  trice. 

RaxoiUt,  vn.  ragionare,  fa- 
vellare, discorrere  parlando,par- 


tare.  Raxonài  de  pros,  sopra- 
ragionare .  Po  filosofai,  ragia-  . 
tiara,  filosofare,  argomentare, 
discutere  Po  calcolai,  ragio- 
nare, calcolare,  far  ragione, 
stare  a  ragione.  Raxon&isì  np. 
ragionarsi. 

Raxon  amento,  nm.  ragio- 
namento, f avviamento.  Po  di- 
scorso, discorso,  ragionamento. 
Raxonamenta  impari,  collocu- 
zione. 1  nlrai  in  raxonamenta, 
entrare  in  ragionamento,  comin- 
ciar a  parlare.  Raxonamenta 
longa,  lunghièra. 

Raxonanti,  v.  agg.  ragio- 
nante. 

fUioNAoda,  pari,  ragionato, 
favellato,  parlato,  discorso.  O- 
mini  raxonau,  uomo  ragionalo, 
giudizioso.  Arimmelica  raxo- 
nada,  aritmetica  ragionata. 

Raxoni,  nf.  (e  rexoni  t.  fam.) 
ragione,  motivo,  cagione,  pruova, 
argomento,  forte  fondamento.  Es- 
sili de  raxoni,  combenienti,ewer 
di  ragione,  di  dovere,  di  dritto, 
esser  giusto,  convenevole.  Po 
gittrìsdizioai,  ragione,  giuri- 
sdizione, pretensione,  azione. 
Raxoni  de  Stadn,  ragion  di 
Stato,  Politica.  Cpn  raxoni,  de 
raxeni  avv.  di  ragione,  con 
ragionerà  ragione,  ragionevol- 
mente. Raxoni  legali,  dritto, 
ragion  legale.*  Fai  o  rendiri 
raxoni  a  una,  aggiudicare,  far 
ragione,  render  giustizia.  Di- 
mandai raxoni  o  conto,  ri- 
chieder ragione,  domandar  conto. 
Raxonedda,  dim.  (dd  pron. 
ingl.)   ragioncella,    ragionc'ma. 

Raziocinai,  vn.  (t.  de  s'uso) 
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raziocinare,  discorrere  per  via 
di  ragione. 

Raziocmambntu,  om.  razio- 
cinamento. 

Raziocinanti,  v.  agg.  esost 
raziocinante. 

RAZiociNAu-da,  pari,  che  ha 
dùcono  per  via  di  ragione. 

Raziocìnio,  om.  rastoctnio, 
raziocinatone. 

Razionili,  nm,  ano  de  is 
ornamentus  misteriosa*  de  sa 
Soouna  Sacerdoto  de  sa  Lei 
antiga,  razionale  -  agg.  razio- 
nale,  ragionevole. 

Razionaudadi,  nf.  razio- 
nalità. 

Razioni,  nf.  porzioni  de  sa 
gaietta,  pezza,  pisci,  bina  eoe. 
chi  si  dooat  io  is  vascellos 
pò  sa  sossistenzia  de  s'eqùi- 
Paggio»  razione.  Razionedda, 
dina,  (dd  pron,  ingl.)  ration- 
cella. 

Razza,  nf.  ratea,  stirpe, 
schiatta,  progenie.  Po  fillo, 
prole.  Est  omini  de  mala  razzai 
è  uomo  di  mala  razza,  di  cai* 
Uva  covata.  Totos  de  una  razza, 
tutti  d'una  buccia.  Razza  de  is 
eoaddos,  razza  dacavotti.  Razza 
mala,  razzaccia. 

Rbabiutai,  va.  riabilitare. 
Reabilitai  a  s'olfìzia,  emunire, 
render  di  nuovo  abUe  all'uffizio. 

RgABiuTAo-da,  pari,  mu- 
nito, riabilitato. 

Reagènti,  v.  agg.  (T.  China  ) 
si  narat  de  sostanzia  chi  reagì t, 
reagente,  reattivo. 

Ubali,  agg.  reale,  regale. 
Carta  reali,  carta  reale.  Po  ef- 
fettiva,  vero,   realef    effettivo, 


vero,  certa,  solida. 

uomo   reale, 

Po  positivo,  reaie, 

sa  reali  avv.  regalsncnte, 

reale. 

Rbalwìm,  nf.  realtà.  la 
realidadi  av*.  in  realtà  M. 
realmente 

RkaluAi,  e  realizzai  va.  (t 
fr.)  effettuare. 

RBALislu-da,  part 

Realista,  nm.   de   m  _ 
tida  de  so  Rei,  retatola. 

Realmbhti,  avv. 
regaiamente.  Po  eflettivanasOi, 
realmente  t  effettivamente,  m 
realtà. 

Rbamài,  va.  oorrisponòjrìiB 
amori,  riamare. 

RBAMAO»da,  part  riamata. 

RBUftom,avv.  iniqnasa esiti, 
reamente y  scelleratamente,  ànW 
guarnente. 

Rbassùmibi,  va.  (t  de  s'ali) 
epilogai,   riassumere,    ranni 


Riassùnto- ta,  part  rimi —ai, 
epilogato. 

Riattai,    va.    (t  de  sNèss) 
riattare. 

Rbattambuto,    usa.    ricflB- 
mento. 

Rbatu,  nm.(t  iUL)  delitto, 
colpa,  reato,  colpa*  delitto. 

Rbaziòni,  nf  (T.  Ftlosat) 
si  narat  de  s'azioni  de  sn -pa- 
zienti ohi  resìsti!  a  s'i 
reazione. 

Rbbasciai  ,   va. 
rabbassare.  Rebasciai  deaeoT 
riabbassare. 

RaBASciAO-da,  pari. 
saio. 
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JUalecic,  nm.  ribasso,  calo. 
Reb  ascio  de  pagamento,  «oèf* 
tuo.  Rebascio  de  prozio,  de 
nraaeda,  sbàttilo,  calo  del  pres- 
to y  della  moneta. 

Riftiee*.  of.  ai  narat  de 
arrogo*  de  liana  cbi  pò  ne 
esairi  beni  colto*  e  redoaios 
io  carboni  faint  forno*  fiata- 
jntAo. 

RbbIttuxj,  md.  II.  rebattu. 

RcBJTruffcftTo,  Dia.  ribatti- 
■Molo,  ai  tolto,  attaccò  di  vuole, 
*%  febbre. 

KmItkbi,  va.  ribatter*,  ri- 
bahare  RebatUri  ooo  zapolo 
espree*.  rost  M.  rebeocaì. 

RaaiTriolia,  part  ribattmto. 

RsBATTizzii,  va.  {(.de s'oso) 
rieoMoffore. 

RsoaTTizilo-da,  pari,  rikat- 
testato* 

RbbIttc,  oro.  (de  rebaie 
cat)  allocco  di  male,  di  fsb- 
ire  tee. 

RBBÌviDo,«m»  soperflotdadi 
ealeriori  cbi  beasi!  toro*  de  sa 
forma  io  ia  getto*  de  metal- 
lo, battila,  bava» 

RaosLLài,  va.  ribellate  Re- 
belhisì  op.  ribellarti. 

Rbmllàu  da,  pari,  ribel- 
lai*. 

HoMiAiòftì,  of.  ribellione  > 
reòeUòone. 

RaifeLLO-la,  aggeli.  rebdley 
resati  riero—,  resistente)  refrat- 
tario* -  do.  ribello. 

RoaurrADÙtA,  of.  M.  re 
beota. 

RkbbktIi,  va.  (t  sp.)  tem- 
pore Rebeniai  nn'antwali  fat- 
tigbendiddo    troppo ,    crepare 


una  butta,,  straccarla.  Po  lac- 
cai o  abemriftì,  jcoppràr*.  Po 
causai  meda  traballa,  strac- 
eare<,  stancare.  Refeeoiaisì  vr. 
creparti  Traballo  cbi  rebentat, 
lavoro  che  stracca.  Rebrntai 
de    traballa    vo.   scoppiar   di 


REBOffTio-da,  pari  crepato, 
scoppialo,  stancato,  straccato. 

RsjnufrÒHTv  a  Tebemioa»  avv. 
straccatamene. 

RsBkNTO^  ooL  (I.  sp.)  strac- 
ca* sémeoamento.  A  recente  avv. 
a  stracca*  Po  crepo  o  teli  M. 

Riarviai,  vn.  rivivere. 

Ribòbolo,  im.  spezia  de 
freddai  brevi  e  pò  boria,  ri- 
bobolo, 

RtBBOTli,  vn.  (t.  cat  )  bro- 
tot  de  ooo  ai  narat  de  ia  ptan- 
tas  obi  piUenasl  de  noo,  rt- 
pulbslare. 

RaBtccADÙaa,  nf.  ritnboc- 
calura. 

Rbboccai,  va.  poniti  vaso 
eoe.  bocca  a  bascio,  so  propria 
ebe  abboccai,  rimboccare.  Re- 
boooai  uno  zapoto  o  peeza 
ind'oon  bisiiti,  risnboteare  una 
toppa*  Beboceat  sa  terra  aseba 
de  so  semini,  coberriri  de  terra 
so  semini  arso,  rimboccare  la 
terra  sopra  t  semi  coli' aratro. 
tot.  Reboceai  so  tentoni  asoba 
de  sa  eoberta,  rimboccare,  far 
la  rimboccatura  al  lensmolo. 

RBBOCClU'da,  part  rimboc- 
cato. 

RavoFrAos,  nf.  nasuta,  la- 
vata di  testa  M.  rebèffido. 

Rsaùmoo,  nm.  r**b*ffo% 
cappellot  coppellacelo    Fai  oso 
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rebaffido  a  va*,  fare ad  alcuno 
vn  rabbuffo,  una  bramita,  urna 
taoHnta,  una  squartata,  bra- 
vare;  fare  una  chiassata,  dare 
una  buona 
ad  uno. 

•  Rsbcsai,  ti.  fai  rebosertae 
priocipattnenti  ie  giogo,  M' 
talare,  far  fraudi,  far  truffe 
nel  giuoco  M.  retaseli*. 

RaBDsemssco-sea,  agg.  mo- 
nelfeseo. 

RiBiftfcsf-ra,  vm.  e  t  fmf- 
fator*4ric*,  mariòlo,  e%on«eÌe, 
mariòlo,  marheola,  monello. 

Rkbumbìa,  nf.  (t  ep.)  ea- 
rerìa,  truffa,  frode,  marioleria, 
monellerìa,  trufferia,  furberìa. 
Rebagerìa  io  so  giogo,  mario- 
leria. 

RtBUSèArtraA,  nf.  intònaco, 
mk)nuo,intonwatoT>  mteeuoatura, 
incamiciatura. 

Rmsslt,  va.  (de  rotasar 
cai.  t.  de  Piccaperd.)  wtfona- 
eer# ,  intonicare,  incamiciare, 
lisciar  coUa  cazzuola,  dar  l'in- 
tonaco a  un  muro.  Fig.  pappai 
con  meda  appetii  to  e  de  pressi 
ingollare,  scuffiare,  sbasoffiare. 

R«BDB8AllfcftT(T,   DUI.    M.  W- 

bossndora. 

Bracasi  e  da,  pari,  mtena- 
<?<Ue,  tnlom'eofo^  incamiciato.  Po 
pappaa  con  meda  appetito  e 
un  pressi,  teooi/afo,  sbasoffiato. 

Revùe-rcj,  nm  (t.  est.)  di- 
*jmi»a,  eredttifa.  Rebosta  pò 
conservai  bina,  olla  e  ateros 
cDraméstibilis,  cànova.  Robusto 
de  frolla*,  fruttajo.  Taro;. 

R*cabai,  va.  (t.  «p.>  (Mleniri 
ricavare,  ottenere;  conseguire. 


RccAtlc-da,  pari 

cotueeesfo. 
RbcAb>av  ot  eioi 


Mino.  Recada  pitica, 
Imo. 

Racla*,  «bb.  (i.  ep.)  a*k * 
aoofa,  aahUa»  aortasasBi,  fi- 
«polio,  otaegme. 

Rbcaìb*,  nf.  (t  sp.)  rèe 
àula,  ricascata.  riiadimtun\r4- 
àdwa,  remcèdensa. 

RafcauaBarrp,  mbl  ÌL  inatfi 

Radiai,  va.  (tsBL)iEsejrr 
Recairì  ia  ieieràidaét,  tea* 
dtear*,  ricadere  m  «mi  éaV- 


RacAto-da,  pari. 

RkaixadCtba,   e 
data  de  db    oaea,    c£ 
fiora  stento  M. 

Rbcalcìi,   e 
trattando  di  osso  aiogaa,aBf- 
cere.  M.  recraocai. 

RnciLcliHla;  part  alarla 

RacàMADÒM-ra,  m  t  f. 
ricamalore-trice.  e 

Racavll,  va.  (t  sp.)  ries- 
mare,'  ornare,  con  ricamo. 

RiGAVÀo-dav  part  ricama*. 
■  Recami?,  on.  (t.  ep.)  neon*. 
M.  bordarla.  Recanradda,  daa. 
(dd  protì.  iogt)  ncameuo. 

RBCAPAgrrli,  va.  (t  sp.)  in- 
gorda*, ricordare*  ridurre  alfa 
Biemon'a.  Recapacitaiaì  aas# 
cordarti.  r  ■ 

RkcIyhmj,  nm.  provtislftist 
recato.  ■• 

RbcapitIi,  va.  (t  oVeia»; 
remittiri,  ricapitare,  recami***, 
detr  ricofito, 

Recapita o  da,  part  (t  àt 
s'osti*  art?»atoy  rimesso. 
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Ricìfitclài,  va.  (1  de  s'asn) 
raceaptiolare,  ricapitolare,  r#* 
capitolare,  ridire  in  succinto, 
epilogar* 

RECAm&LÀu-da,  pari,  roe- 
csysojtoto,  epilogalo. 

RacmniLAziÒHi,  ©f.  rica- 
pitolotione,  epilogo. 

Rocaaciii,  va.  (T.  de  rpic- 
caperd.)  Sarrogai  oo'arrogo  de 
nHira  Don  «t  ooa  boccia  o 
sia*  de  fendaoteota  e  io  mesa 
de  od  «rara*  ristourare  un  muro, 
rnpesrorloy  fiancarlo  eoi  rifare 
la  parte  orodWa. 

Rbcatadambnti,  avv.  rke- 
nutmmtnte,  consideratamene» 

Rbc*tai8ì,  vnp.  (t  sp.)  n* 
temetti,  usar  ritegno  s  conside- 
r asiane  y  esser  considerato,  gin* 


Rsc*tahbnt0,  Dan.  conside- 
razione, ritegno,  giudizio. 

RscATlu-da,  part  ritenuto, 
considerato^  circospetto. 

Rscatu,  nm.  (t.  ap.)  prov- 
viste  de  cosa»  de  pappai»  prov* 
vista  di  cote  da  mangiare  Re- 
cato» Barao4  la  maialo*  de 
paiMO  a  total  is  cosas  neoes* 
saffica  pò  cosiri  imo  bietiri, 
ricapiti.  (V.  Franz,  alla  voce 
recando.) 

Rocca»,  nf.  (t.  sp.)  grata, 
ferrata,  inferriata,  Reccia  de 
patfladori,  graia,  Reccia  a  bratt- 
ea chi  beoeil  (area  de  so  morii, 
grata  inginocchiata.  Reccia  de 
ferro,  inferriata,  grata.  Reecia 
do  filo  terrò,  maglia, .  rete  di 
fifa  di  ferro.  Targ.  grata  di  fU 
di  ferro  a  maglia,  itatela  de 
ferro  pò  aerrai   ooa  cappella 


o  ano  presbiterio,  -cancello* 
Reccia  de  ferro  de  ventane* 
ferrata  da  finestra,  Serrai  a 
reccia  e  ingoerai  io  reecia,  *n- 
graticolare,  chiudere  a  grati- 
cola o  con  grata.  Serra»  aree- 
eia,  i mgrat techutto ,  ingraiieor 
lato.  Reccia  de  caspa  pò  in- 
serrai eo  pisci,  gradella»  Ree* 
cita,  Reccixedda,  diro.,  (dd 
proii.  iagk)  ptepok  grata.  Ree- 
citta  o  roecixedda  de  tribooa 
de  coro  ecc.  trafóro. 

Rbociaoa,  ni»  inferriata  W. 
reccia. 

Rbqcudedoc,  nm.< laoom  a 
maglia  fissa  pròpri»  delle  tornei 
cavo  o  lavato  di  cavo.  Trabal- 
lai a  recckdeoVd»,  far  di  cavo; 
lavorar  di  cavo,  di  traforo. 

RoeeUo,  om-  hi.  recctada, 

RacaomàNTo,  om  desiali - 
meoto,  recedimento^  rimuutia, 
il  desistere. 

Rinomai,  vo.  retiraisì,  re- 
cedere, abbandonare,  ritirare. 
Ra  desialirì,  recedere,  abban- 
donar le  iattanze,  le  pretensione 
rinunziare. 

Rt£fcDip*diar  part*  rtmm* 
siato,  che  ha  abbandonato  U 
isiamse. 

RBctimiftoTif  avv.  (L  de 
s'oso)  de  friseo»  de  pago  tem- 
po*, recentemente^  di  reoente, 
di  fresco*  novellamente.  , 

Rscfeirn,  agg.  (L  de  s'oso) 
frisao  odo,  de  pago  tempos 
faifc,  reetnie,  fresco,  novello,  di 
poco  tempo  fa. 

Raxfc&ao,  e  recesso»  dio.  fa- 
tiramento,  reoonzia»  recesso, 
ritiramene  rinuncia.    Accesso 
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0MMM  S  rOCSSSO» 

R scotta,  ni  fròtta. 
RBctTrieonf-rs,   ras.    •   t 
ficsttutors-tnee. 
Racerrli,  va.  ricettare^ 


Roconloi»,  ma.  aboroaoedi 
seni  iscriWas  it  reeettas)  rt- 
settario. 

Ritc«*Tto*da,  nart  iwiWato, 
**>  fa  ordinato  ricetto. 

RocaTreovra,  v».  e  f.  (t 
de  s'oso)  rstrtlsr*,  disostosi  t, 
ricevitore  trice. 

Rocsbdibi,  vn.  appetswe, 
bramare.  No  est  esso  chi  sai 
reebedit,  non  é*  esso  sa*  oppa- 
ffao.  Tratteode  de  dolori  pas- 
sa*, e  torrat,  ai  eeat  pò  repitirt. 
So  dolori  mi  reebedit  nrp.  mi 
rapii,  ti  dolore  mi  ripeto. 

R«cntoio<dia,  part  appailo, 
brinato,  desiderato. 

Rectasi,  ecc.  (t.  de  s'oso) 
M.  trattesi. 

RkCioìva,  nt  (t  de  s'osi) 
M.  recatda. 

RBcioivu-va,  agg  chi  torrat 
de  noo  a  Sa  cosas  de  primo, 
fwtAw,  rieidieo. 

Recìnto,  nm.  (t.  de  s'osti) 
Ioga  serrati,  recioto. 

Recito,  (t.  lat.)  recipe. 

RncirinflTi,  om.  (t  de  s'oso) 
vaso  eoi  arrieit  materia  di* 
atiNada  eco.  recipiente. 

Ricreaceli,  va.  (t.  de  s'oso) 
akemai,  cambiai  a  torno,  av- 
vicendare, alternare,  recipro- 
care, malore  a  vicenda.  Reci- 
procarsi np.  alternai*),  avei- 
tmdarti,  mutarsi  a  vicenda. 


Rnavtocaakim,  av*  {tot 
s'oso)  r* 


RBciFoocàjrtoTo,  osa.  <t  « 

Raròtoco-ea,    otf.  (t  et 

bietole,  vicendevole. 
Ra^moòai-f»,  va*,  e  tv? 


Rs^rrii,  va. 

aisstts.    fo  ras- 

HI 

favellar  sulle  eterne.  Poi 

Ro^TABtiBOTO  t     OM. 


Rosi  i  km,  v.  ofg. 

RoctTAttro,   no».  < 
mento  'mosteatr  do  etile"  aa- 
danti,  rasùowsei 

Rasoio  da,  part 

RoctAMif,  va.  lai 
reclamare,  riekknetaree,  fsrk- 


RBCusjle-da,  part  sanar- 
mele, lamentato,'  che  ha  fom 


Recluto,  nm.  qèoacsa,  n> 
mento,  rteJasts,  rsosjtaots»  oV 
gUansa,  lamentameu 

Ricuitlim,  ▼.   agf-  «W* 
etioat,  ehi  no  est  a 
redimente,  che  non  i  a  [ 

Recluta,  nt  recinta, 

Roclgtai,  va.  recinta* 
relare  nuoti  soldati. 
genti,  levar  ovate,  far  seno*. 

RscLUTÀo*day  pirt.  ssnV 
tato. 

Roooemsiòitf,  nf  tàasni- 
sione  e  recoanitmne.  tVesti» 
ioezioni  de  scrHtorao  «•*'**- 
rificasieme,  ricoyaam  ***** 
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tare  eoo.  Po  reeompensa,  W- 
cegnsvsone,  ricompensa,  muffo. 

Rbcòibi,  oa.  ooirt  de  noli, 
ricuocere.  Reeoih  se  ferra  e 
ateros  metaUus,  ricuocere,  ri- 
metter al  fuoco  il  ferro  est. 

Rbcoupbba,  o£  ricompera, 
ricompra. 

RBCOttcìitTBli,  oa.  rktmoen- 
bare.  ReeoocentrasBl  op.  io» 
trai  io  tei  e  loto,  riconcen- 
trarsi, rientrare  m  so  stesso. 

Ricopfttiàafawa,  rm.  e  t 
rkonmHeJore4*ùe* 

RseoaoiLtAi,  Ta.  riconciliare, 
nemicare,  concUfare,  pacificare. 
Recoeetliaisi  ?r.  riconatiarsi, 
tanpocijUarsu  tonare  emite 

Htco*$iLUiitortfjf  mn»  ri* 
concHiamento. 

Rtco*£jLiAU-da,  part  rkou* 
cibato,  rappacificato. 

Rtcoit^iLunòin,  »f.  rtien- 
rifattoli*,  amtttiia  rifatta. 

ftteoiioacfeim,  o,  ag g,  rico- 
noscente. 

Racemose  b*zu,  nf.   riamo - 


RtcoKosciDÒai-ra,  om.  e  f. 
nooaomlorflrke. 

Rvcoimciiffcimrv  ttm.  rèso- 
fornimento.  Fo  ooaofttasi»  di 
•%oeo  eo*a,  aonttéooo,  ricono* 
umetto.  Po  eaoenda,  rowee- 
**nento,  eesipbcenteu 

Riconoscisi,  oa.  rieoooocsro. 
Po  «(figurai,  rróawieere,  ra£i- 
jw*™,  adocchiare.  Reeoiiooeiri 
ioa  cosa  de  «do  o  Unìridda 
P»  mera  de  ima,  riconoscere, 
atamani  una  coca  da  «forno, 
«ecooosctrt  pò  esairi  grato, 
T'wmnctere,  saper  grado,  aver 


gratitudine.  Roooooaeifiai  rr* 
corrigirisì  o  emeodaieì,  rito* 
noscersi,  ravvederei,  emendarti, 
ravviarsi,  correggersi,  Recono  - 
scinsi  obbligati,  riconoscersi 
obbligato. 

Rbcosoto  ta,  pori,  rèsone* 
scinto.  Poeaseodaa,  ravveduto. 

Ricopili*  va.  ricopiare.  • 

Rscooilo-da,  part.  ricopiato. 

RtcoTTu-tta,  part  ricotto. 

Rbgbmcaoùba.  n£  ai  jiarat 
de  ttofctojeoto  do  pei,  storti* 
latura.  (V.  entorao  fr.) 
•  Rbcbaccaisì,  or.  rooraoeaisì 
ooo  pei,  storcersi  un  piede, 
avere  orna  storpiatura. 

RocaACCÌo-dat  part  storio. 
Mi  aeo  roomocao  «no  pei,  ho 
sofferto  una* stortura. 

Rittianòst-ra,  orni  e  f .  rt- 
ereatoteUùe. 

Rbcbbai,  va.  confortai,  ri- 
creare, ristorare,  confortare.  Re- 
eresi  s'osato,  soUeticor  gèi  orco* 
ehi,  narrar  cose  piacevoli.  Re- 
ereaisi  or.  ricrearsi,  pronder 
ristarà.  M.  deeogaL 

RbcboabAuitu,  obi.  ricrea- 


RBCBBATÌvu-?ar  sgg.  ricrea- 
tivo. 

RscBKAiHfo,  paot  ristorato, 
confortato,  divertito. 

KbcbbìHòm,  nf.  rùremone, 
passatempo i  solatao.  Roorea- 
siofledda,  diro,  (éà  pò.  togl) 
ricreaswncella. 

RBC*mjrrUf»-iia>  egg.  (T. 
Med.)  ai  narat  de  omoris  se* 
poraos  do  sa  sangoni  e  ter- 
ra** boi  mesterai,  reerementèsio. 

RtCOOBIBItTD,  oao.  (T,  Med.) 
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porgaojenta  di  egcremenaaa, 
recremenlo. 

Recato,  nm.  (4.  sp.)  jofaifo 
M.  desogu. 

RscttiM» azióni,  nL  (T.  de 
is  Legai.)  controversa  non 
aseba  da  ia  deUta  già-  eea- 
minao,  rccnaunacùme. . 

ftEctuMBADOM-ra,  m  a  f. 
ncNperatore,  rùmeratore*  ree- 
quutatore-trice. 

RecoBiaài,  va.  neaperdre, 
recuperare^  riavejre^  rmcqmslar^ 
ricoverare*  raccattare*  Rasata* 
rai  is. forzas,  «a  tatuai,  rwii- 
jMror  le^fbraa,  raccattar  latte* 
mtà.  Recaberai  aa  respira  o 
reeeberaisì,  da  aaa  dteeiaja, 
riavere  il  /Saia,  rifiatare*  ricu- 
perar gli  epurili*  rinvenire  da 
un  deliqmtK  Reoaberekà  np. 
pigai  vigori,  riavesti^  Marnata 
in  vigore.  - 

Raccesa  è mb*t<l,  ani.  rum* 
peramejUo>  rónperajrien*,  rae* 
fatto,  racguittemeate,  rù»- 
eerejnealo,  * 

RficiiBEBiu-da,  pari,  rùupe- 
rata,  raceallato»  ruttala, 

Rbcobbro,  nm.  (t.  pop.)  re- 
caberamenta,  ricovero*  ritorno. 
Po  repara,  ricovero ,  rifugia* 
riparo.  Po  >*OMÌéaùaia+ ricovero* 
domicilio*  reeidenaa. , 

RocoUnA,  ni*  àagoln  de 
bevede,  spigolo  di  volici. 

Racoeua»*i,  reeematidajaec. 
M.  raccamaadai. 

RECtiMBftftMI,  M.  toooote* 
airi. 

Reoompbksa,  nfc  rkompema% 
contrateemoio,  eempeneaaiaem. 
Recampeosa   de  danna,   am- 


menda,  neutro**  nfèmeanuo  ex 


*  RaaUMFBRaàu  va. 
cara*  tomtracoamaiare* 
il  ^onlrmcaemma*  ren-iòtare,  ri- 
murikura*  render  la  partano. 

RaonaonwiàD-das .  peri»  ti- 
compensato,  conlnraanààtfe. 

ftacanrfcHiBi,  ve-.  dimagrii 
a  chini  dimandat:  Int-neai*» 
caaeeaatoni  in  aiadttti,  £ 
acoaaam  beairi  alenandoci  ri- 
canvenin*  coeweuèr  colai*  the  il 

a  detto  olirmi 

RwoirrBftUMita,  paffivwnv 
venuto.  * 

RaonavnBièjii,  nf  (T.  Log,) 
dtfnanda  opnestn  de  s'accana 
a  sa  dimanda  fonneda  de  « 
Adtari  in  presenzia  deontiìort, 
rìcenvenstene. 

tRscoonfetm,  ▼.  agg. 
renio. 

Rscùauai,  vn. 

Rbcòbsc,  nm.  ricorsa* 

RncòaTota,  pori. 

Rbcòsa.  nf.  (I.  hai  fa  aie 
ncMa,  -ridale. 

Rneosii,  va.  (i.  de  s'est) 
ricusare.  Reami  (T.  Marinar) 
si  netti  de  Vascetla  eèt«e* 
hai  pigan  aa  beota  di 
ricusare. .  Po  «lefadai  JÉ . 

Reccsarti,   v.   agg. 


RacoBia-da,  part.  rione* 

Rannnvdnwra,  vob.  e  £  Jb> 
dentor+ririce.  Sa  diviaa  Ke- 
denU*rt,  U  divm  RedémUwe 

RnnBaaietii,  nf.  1  idamnar, 
riscatto,  riamperememia. 

RaniBiTÒanhf  ia,agg,  (T  Lai ; 
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cbr  4o«ai    lego  a  sa  redibi- 
zioni, redibitorio. 

ttaMBiziòm,  mi.  (T.  big.) 
azieoi  toteotada  de  «a  com- 
pratori contra  so  bendidori 
de  aula  fidi  pò .  tamiadt  a 
pigai  sa  cosa  malameott  ben- 
àarredibisione.      » 

RsmiicADÒti  ra,  va.  e  f. 
rtdi fautore*  tricc. 

Kbdificai,  va.  edificai  de 
sto,  ^edificare,  riedificare,  ri- 
parare. 

RidifkA  u»d*,part.  rìedifaeto. 

Rbdìfigaziòni,  of>  realtà- 
none,  riedificasene.  .    "* 

Redimìbili,  agg.  (t.  doloso) 
rescattabili*  redimibile. 

RtDIMlElLIDÌOI>  n£  (t  ita!. 
io  osa)  redimrfciitò. 

Rboìbhbi,  va.  rescattai,  re- 
dìmere, riscattare,  ricomperare. 
Redimi  risi  vr.  resca  traisi,  -ro> 
emersi,  liberarsi,  paejare  itri- 
koMd. 

RiDfeuutii,  .park  redento, 
riscattato,  ricomperato. 

Rsama,  nf.  reàma*  pi  /e 
reami. 

RaoBraerrA»t«  rr.  rimferra- 
joiarsì. . 

RiDutGonao-da,  pari  rw 
fmajolato. 

Riduigòtto,  im>  (à&Reémr 
ooto  fr.  ma  eoi  tiraa  de  •'in- 
fisso Reodig-cost  M.  Aatoom.) 
firrajU&y  pastrano.  .-, 

Rbdòssu,  om.  foga  oaadt 
wa  ti  retirat,  natolo,  rìcaMo. 

Ridondai,  m  (t.  de  s'oso) 
M*  resultai  e  ubbumki. 

Raousftim,  v.  agg.  rtdtiesnl*. 

RhwsìbiM)   agg.   ridwìèiic, 


reduttibile.  Redosibili  a  totos 
is  formas  coment'esl  su  m*~ 
taNo,  duttile,  malleabile  y  ridu- 
cibile a  tutte  le  forme. 
.  Rbdvsibòbmv,  rm.  e  f.  rt- 
dueitore,  riduttore-trite 

REVfumaifvc,  im.  ridati» 
meni*,  rodticùpefilo. 

Rbvùsi ai ,  va,  ridurre,  ricon- 
durre. Po  obbligai,  redasiri  a 
s'obbedtenaia,  ridurre  alfub* 
biéiemta.  Po  converliri,  cam- 
biai, ridurre,  mutare,  convertire. 
Redattri  in  ipmtm,  ridurre  in 
peéoere.  Po  smeagaai,  ridurre, 
diminuire.  Redosnrisì  vr.  delr- 
beraisì,  ridursi,  avvenirsi,  de- 
librremri,  risalterei.  Po  const- 
siiri  '  0'  -  restri  agi  risi.  Tolu  si 
redostt  a  costo,  o  consistitili 
costo,  tutto  consiste  4n  questo, 
tutto  vi  riduce,  ei  ristrigne  a 
questo.  Redasiri  a  s'estremo, 
estremare. 

RsDèBio-ia,  part.  ridotto.  • 

Rbdcttai,  va.  $%.  r.  de  ri- 
dottewe  ita*,  aat.)  teaiii  re  paro» 
«tieiiJars*  eswr  irrstolitlo,  lite* 
tonto,  temere,  otier  rtòreseo. 

RaDOTTAO-da,  part.  vacillato, 
temuto. 

Rammollì,  nf.  (t.  de  s'oso) 
rtdastoae,  riducimento. 

Rbfa,  of.  filo  doppio  pò  fai 
reczas,  pò  cosiri.  orapittas  ecc. 
refe. 

ftoraccuoèti  ra,  vm.  e  f. 
rimproveratore  •  tr  ice* 

-Rbfacciai,  va.  rinfacciare, 
rimproverare,  rimprocciare. 

R «facci AMfcirrui  mm.  rinfuc» 
ciamento,  rimprovero*,  rimpro- 
I  veramenio. 
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.    REFAcoUu-da,  part  rinfae- 
maio,  rimprocàtUo. 

Rifai,  va.  tomi  a  fai,  ri- 
fare.  Retai  pò  satisfai  o  pò 
iadenoizBai,  retai  is  danno*, 
rifar;  risarcire  i  danni,  inden* 
nianare,  <MMHfnd«r»,  fì)Mr«r«  t 
danni  Refaiei  np<  acquistai  ae 
perdio,  rifarti,  ristorarti  del 
danna  sofferto,  rinfrancarti  Po 
recaberai  ss  perdio,  ritmare, 
il.  peramiOi  ricattarsi,  lasca»- 
tersi. 

Rbfam  tare,  oro.  «/attenute. 
Refaimento  de  danno,  em* 
«ftffteVz,  rtKora,  rùempeiuas  ri* 
faeimento  di  danno* 

Aarlrto-tta,  pari  aetawn- 
<fa/o,  rifatto,  ritortilo,  rifar  aio, 
rettorato. 

RavÈaà,  ni  (tb.)  co  rabido 
pò  pappai  fora»  de  tempo*  pe 
stmpli  piai  eri  e  si  sa  rat  ao? 
cora  de  abbondaozia  da  pap- 
pai, ttramtto. 

RBaaaBNftlaio,  aia.  obi  re- 
fèrti, referendario.  Po  Dosami 
de  digoidadi.  Referendario.  Pe 
so  Prelauchi  referit  ia  caosas 
ananti  de  sa  Papa,  Referen 
dario  nella  Curia  Romana,  Po 
spia  M. 

RBFBaiftèawa,  mi.  e  f  «- 
latoretrice. 

Rai aamtjiTo ,  uva.  riflsri- 
mento. 

Rsmìu-da,  pad  erappor- 
taio,  riferito. 

RbfbbbAi,  va.  Ferrai  denoti, 
Referrai  eoa  coaddu,  rifar* 
rare  un  cavallo. 

Ravfcaaiai,  va.  riferire,  ri- 
dire,  rapportare.  Referririsì  ap. 


r* ferirti,    rapaof*aan6f&>tvaaV 

tersi 
RtFfctTo  ta,  pati  il.  fdMa. 
RiFanTèaio,  nu^rtfinynx 
Raasaaoium,  vr.  pipai  <ta- 

siesta,  rafatamare,  atelier  n* 


Rarsziovi,  ut  (t  da  t'ssr) 
io  sena»  de  pappai,  w/Wa* 
Po  reparacioai.  ri/trisatj  fi- 
paragone. 

«srtiiit,  refioàaeea.M  arf 
fioni. 

Rcrlvc,  li.  raffina. 

Rarctscu,  ni  (t  sp)  ri- 
flesso, riflessione. 

Ramaseli,  va-  (4  da  rNetsri) 
fai  su  refleasa  a  is  piatene, 
aratoi  is  eofteria*  rrfleiem%fsr 
rtflesso  alle  potare,  numsmm 
la  piamo, 

Ravtjrjeàc  da,   part  nato- 


Ra^ueeìaiu.  afta  (T.étsi 

Fisica)  reflessunla,  riflessa**, 

RaatsaaimisiiM,  ai  refe* 
sibilità 

ttsrusosiàai,  »t  coaeiowi- 
rioni,  reflessione,  riflettamele* 
tiderasmne.  Po  rufcslliisiati 
de  sa  luxi,  riflessione,  rèar- 
Afro   riaarcuseianth 

R*FiB**lwta,  afg.  lut- 
are, reflessisM,  che  modem 

Rmfcaac,  MB.  (T.  de* 
Fisica)  rebaUtoxjnta  de  sa»* 
cando  rompia  deee*pe*-*B* 
torre*  in  faiaa»  riflesso*  ajg- 
aera.  ìnoafJietaftto.  Po  csadaa- 


raziooi,  riflesso,  constando** 
-  afg.  rebaltie,  e  si  essai 
sa  loxi,  rtfUeto-eta,  nfkmeat 
RtixfeTTimi>   rew 
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tomi  in  patos  si  narat  pro- 
priamoati  de  is  rajas  de  sa 
loii  canda  rabattina  de  ano 
corpus  li  m  pio  lorraot  in  patos, 
riflettere,  re  flettere,  ribattere, 
rtpertstotere,  rimandare,  ritor- 
nare in  dietro.  E  io  costa  si» 
goificao  si  usat  ancora  np. 
Reflettirisì,  riflettersi.  Reflet- 
tiri,  va  pò  considerai,  riflettere, 
considerare.  . 

RBFLfcrno-ia,  pari,  riflesso, 
considerato. 

RBFLoaksaui,  vn.  rifiorire. 

RiFLoasaaro-ia ,  part.  ri- 
fiorito. 

Rbflùssu,  nm.  sa  torrada 
de  sa  maretta  in  so  mari,  ri- 
rttwe,  ritorno  della  marea. 
Fiosso  e  reflusso,  flusso  e  ri- 
flusso. 

Repòema,  nt  ammenda,  ri* 
forma,  correzione,  ammenda- 
sione.    Po  centora,    ammenda. 


RbfobmIbri,  agg,  riforma- 
bile. 

REFOBMADdai-ra,  vm.  e  f. 
riformatore- trice. 

Anvoaisii,  va.  emendai  is 
errori*,  ammendare  gli  errori, 
emendare,  correggere,  riformare, 
ridurre  a  miglior  essere.  Re- 
formatsì  vr.  corriggifisì,  cor» 
reggersi,  ammendarsì,riformarsi, 
emendarsi. 

RsvoBiUij-da,  part  rifor- 
mato, corretto,,  ammendato,  e- 
mndato,  ridotto  a  miglior  es- 
sere 

Refobmaziòni,  n£  riforma  - 
sione. 

Rbfòbmu,  nm.  M.  reforma. 


ftooazii,  va.  rtn/br*ar*,  Con- 
validare, fortificare,  raff onore. 
Reforzai  ona  fabbrica  de  is 
fiaocns,  rinfianeare  una  fab- 
brica. Referzaisi  vr.  convali- 
darsi,  rinforzarsi,  ristabilirsi. 

RavaiZAUtriTo,  nm.  rmfbr- 
tomento,  fiancheggiamento. 

Rbfobzìnti,  v.  agg.  fian- 
cheggiante. 

RsFoazAu-da,  part.  rinfor- 
zato, convalidato,  fortificato. 

Rbfòbzu,  nm.  rinfòrzo,  rin- 
forzata, rmforzamento.  Refona 
chi  si  pomi  a  ano  bistiri  iotre 
afferra  e  panna  ecc.  contraf- 
fodera. 

RBFOBzÒDU-dav  agg  M.  forti. 

Rrfbancài,  va.  (t.  de  s'oso) 
rinfrancare,  affrancare.  Refran- 
caisì  np.  refaisì  de  is  dannos 
rinfrancarsi  de9  danni. 

KBFBAnclD-da,  part.  rinfran- 
cato. 

Rbfbangìbili,  agg.  (T.  de 
sa  Fisica  osao  intre  is  Lit- 
teraos)  soggetta  a  refrazioni, 
refrangibile,  rifrangibile. 

Rbfbakgibiudadi,  nf.  (T.  de 
sa  Fisica)  astratta  de  re  fran- 
gibili, rifrangibilità. 

Rbfbangibi,  va.  (T.  de  sa 
Fisica)  fai  cambiai  direzioni  a 
ona  raju  de  loxi,  faiddo  de- 
sviai de  so  camminu  deretta 
pò  incontro  di  alerà  corpo» 
traversao,  solido  siat  e  (laido, 
re  frangere,  rifrangere,  fiir  de- 
viare il  raggio  dal  suo  diritto 
cammino.  ftefrangirisi  np.  re- 
frangersi,  rifrangersi,  patir  re- 
frazione. 

RgFBATTlaiu-ria,  agg*  (t.  de 
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«'oso)  renella,  refrattario,  con- 
tumace, ribelle. 

RcralTTu-Ua,  part  de  re- 
frangirt  (T.  de  da  Fisica)  e  ai 
narat  de  sa  raja  de  sa  loxi 
chi  hai  soffrio  retrazioni,  re» 
fratto,  rifratto,  che  ha  sofferto 
refratkme. 

Rifrazioni,  nf.  (T.  de  sa 
Fisica)  cambiamento  de  di- 
rezioni chi  occorri!  ind'ono 
raja  de  loxi  pò  incontro  de 
atera  corpo*,  refratione,  rifra- 
zione, rifratto. 

Rinfilili,  va.  raffrenare,  rat? 
temperare,  reprimere  t  contenere, 
calmare.  Refre  osisi  vr.  raffre- 
nani,  rattemperarti,  contenerti, 
moderarsi,  ritenerti. 

RnriBiMHfeNTc,  om.  raffre* 
namento,  moderamento. 

Refrbnad  da,  part.  raffre- 
nato, rattemperato,  moderato, 
contenuto. 

Rrfbigada,  nf.  (t.  sp.)  con* 
trasto,  contratto,  contesa.  Re* 
frigada  di  aaoa  o  de  botilo 
ecc.  scosta  d  acqua,  di  vento. 
Proiri  a  refrigadas,  piovere  a 
scotte.  Refrigada  de  bastoni, 
carpiccio  o  rovescio  di  basto- 
nate. 

Refuserai,  va.  restorai,  re- 
frigerare, rittorare,  rifocillare, 
ricreare,  confortare,  temperare 
il  calore. 

Refrigeranti,  nm.  Vaso  di 
aqoa  frida  pò  ondi  passant  is 
licoris  chi  si  di  stilla  ni,  refri- 
gerante, v.  agg.  e  sust.  refri- 
gerante. 

Refrigeratìvc-vr,  agg.  re- 
frìgeraUvO)  refrigeratorio. 


REFRlCBRAD-da.  pRft  WfK- 

aerato,  ristoralo,  confi»  tate. 

Refrigerio,  om.  refrigerio, 
conforto,  ristoro,  sollievo,  em- 
solariom  nelle  pene. 

ReeriscIda,  nt  rinfrescete, 
rinfrescamento  M.  refnsea. 

raramcli,  va.  rmfretm. 
Po  sfridai  cosa  colenti  &  h 
restorai,  ristorare,  ricreare,**- 
frettare.  Po  rennovai,  rxm 
vate,  rinfrescare.  RefriscaH  sp 
rinfrescarti,  ricrearsi,  fiHsitm, 


REFRfscAMEirro,  noi. lire* 
fri  scada. 

Refeiscantt,  v.  agg.  tata. 
rinfrescante. 

REFEISCATÌVtJ*Tt,    tgf.    Hi* 

frescatsvo. 

Refriscatòritj,  nm.  rdri- 
scalorio  de  boUiglias,  rinfit- 
scatojo  da  bottigUs. 

RsrRiscÀv-da,  part.  no/re* 
scaso,  ricreato,  ristorato.  * 

Refrìsco,  nm.  rinfresco,m- 
frescamento. 

Rkftjdìbili,  agg.  rrfi*e*Hi} 
r scusabile. 

Retcoadòri  ra,  vm.  e  £  ri- 
fiutatoretrice,  rigettatore. 

Refudai,  va.  rifiutare,  m- 
sare,  rigettare,  ributtare,  ffi- 
diare.  Refodai  so  Babbo;  si 
soccessioni,  rifiutare  U  pmft, 
ricusare  l'eredità  patera*  to 
renonzia,  rifiutare,   i  musetti* 

REFODAMfeirru,  ntn.  rèfeuM- 
mento,  rigettàmenlo.  M  tmèu. 

Rbfcdànti,  v.  agg.  tifa' 
tante. 

RtruDlo-da,  pari,  njfcrta* 
ricusato. 
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Rikùdu,  Dm.  rifiuto,  ricusa, 
rifiulansa,  scarta,  ripudio*  ri- 
getto,  chiàppolo,  scartamento. 

Rifooiaisì,  ?op.  (L  de  s'oso) 
ree  arri  ri  pò  incontrai  sego  resa 
e  salvamento,  rifuggire,  rifug- 
girsi, ricoverarti,  ricorrere  per 
trovar  salvezza. 

RiroaiAO-da,part.  rifuggito, 
ricoveralo,  ricorso  per  trovar 
Muta. 

RurÙGiq,  ora.  rifugio,  asilo, 
ricovero,  riparo,  rifriggila. 

Regalàbili,  agg.  regalabile. 

Ricalai,  va.  (t.  sp.)  regalare, 
far  presenti,  doni,  regali.  Re- 
galità vr.  cu  user  vai  ai  spezia  de 
saloda,  conservarsi,  aversi  cura. 

RfiOALio-da,  pari,  regalato, 
dolo  o  avuto  in  dono.  Po  squi- 
sito» pappai  regata,  cibo  squi- 
nto. 

Regali,  agg  M.  Reale» 

Rigalìa,  of.  certa  dereUa 
de  so  Rei,  regalia.  Po  incer- 
to o  proventas,  regalie^  in* 
urti  (V.  toar  fr.) 

Rbgalìsta,  nm,  sa  chi  est 
provvista  de  Benefizia  eccla- 
siastico  vacanli  io  tegalia,  r#- 
ydista, 

Rbgalìzia,  nf.  erb.  regalisia, 
logorino,  liquirizia  (Glyeyrrhiza 
glabra  Lio.)  Regalizia  barda, 
astragalo. 

Rbgìlu,  do»,  regalo*  presente, 
omo,  donativo.  Lassaisì  cor- 
tiro  pi  ri  con  regalus,  pigliat 
k  imbeccata.  Regaleddo,  dim. 
(ti  prou.  iugl  )  regaluccio. 

Rigata,  nf  (t  ital.)  corsa 
d«  barcas  pò  arribai  a  so  ter- 
mina prefissa,  regata. 


Ricattai,  va.  (t  sp.)  mirai 
a  sottili  dogna  min  ima  spesa 
stirai  o  sperrai  su  dinareddo, 
stiracchiare,  guardare  con  cot- 
tigliela ogni  menoma  spesa, 
farla  da  spilorcio.  Ragatlai, 
tirai  meda  so  prozio  compa- 
rendo sur  accanar  e  il  presto, 
squartar  lo  xero. 

RaaATTÀo-da,  part  slkrac- 
chiato. 

Rigattbki  ,  nm.  rigattiere, 
rivendùgbolo.  Regatteri  de  frot- 
ta», erbaggio»,  legominis  ecc. 
treccone.  Regatteri  de  caso, 
salamini»  ecc.  a  sa  minuda, 
pissicàgnolo.  De  roba  usada, 
rivenditore.  De  cosaa    beccias, 

{erraveeekio,  che  rivende  sferre, 
legatteri  de  lardo»  lardaruolo. 
Regatteri  de  cosai  de  pappai, 
barullo,  treccone.  Fai  sa  re- 
gatteri, fare  il  barullo,  il  trec- 
cone, rivendere  commestibili  a 
minuto* 

RsgbnbbIi,  va.  geoerai  de 
noot  rigenerare,  riprodurre. 

RaGBNBRlr>da,  pirt  rige* 
neralo. 

Rbokubbaziòni,  ni  rigene  - 
r azione,  riproduzione. 

Rum-Ai,  va.  rigettare,  ri- 
buttare, rifiutare  li.  refodai. 
Po  vomitai,  recere,  rigettare, 
vomitare. 

Rz6BTTÌu-dat  part.  rigettato, 
ributtato,  vomitato. 

Rbgobnti,  nm.  nomioi  do 
dignidadi.  Reggente.  -  agg.  ebi 
reggit,  reggente. 

Rigqbiìzia,  nf.  governo,  di- 
rezioni, reggenta,  governo,  di" 
restonc. 
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Rbggia,  nf.  palazio  de  so 
Mei,  Reggia,  Regia. 

Reggìbili,  agg.  reggibile. 

RsGGiDÒBi-ra,  vm.  «  f.  Reg- 
gitore-triec. 

RiGGiMBjmj,nmipo  governo, 
reggimento.  Po  nomerò  deler- 
minao  de  sordaas  comandati 
de  odo  Colonnello,  reggimento. 

Rbggiri,  va.  (t  de  s'oso) 
reggere  M.  governai. 

RiGBfcgciA,  nf.  (tr.)  alterca- 
sione ,  rioUa  M.  abbettia. 

RsGHESClÒSO-Sa ,  agg.  (tr.) 
alterco,  contenzioso,  litigioso, 
riottoso  M.  abbeiliosa, 

Rbgumbnti,  avv.  regiamente, 
regalmente,  alla  reale. 

Rkgicìda,  nm.  accisori  de 
so  Rei,  regicida. 

Regiola,  nf.  (t.  eat)  qua- 
drello, quadruccio.  Giogai  a  sa 
regioia,  giuocar  a  quadrelli. 
Regioia  falla  in  forma  de  tenia 
ciatta  pò  teolada,  pianella.  Re- 
gioletta,  dina.  traballo  a  re- 
gioiella,  lavoro  a  quadrelli. 

Rbgioladùba,  nf.  M.  regio- 
lamento. 

Rbgioiìi,  va.  (t.cat)  am- 
mattonare. 

Rbgiolajo,  nm.  mattoniefo, 
fornaciajo  di  mattoni. 

RbgiolamIentu,  nm.  malto- 
namento,  ammattonamene. 

Rbgiolau,  nm.  V ammatto- 
nato, il  mattonato.  Regiolao^ia, 
park  ammattonato. 

Rbgibai,  M.  raggirai  ecc. 

Regìru,  nm.  M.  raggiro. 

RBGiSTRADÒBira,  vm*  e  f. 
regiitratore-triee, 

Rbqistbadùb  A,of  registratura. 


REOisTBlt,  va  refetrm^nì- 

librare. 


Rbgistbau  da,  pari,  ftji- 
strato,  notato. 

Rkìstbo,  nm-  remsk^Ssn 
pubblico.  Registro  de  s'appai 
e  de  ateros  strosa.  Bftnsksaa, 
registro.  Cambiai  regìsUtJg. 
cambiai  manera  di  ©pertMB* 
tar  registro.  Registra  él*« 
benis  de  is  particolari*  a  m 
so  chi  si  df  pit  pagai  a  st 
Principi*  colostro.  Registra  et 
is  decima»,  decimino. 

Rfecioia,  agg.  regio,  «a* 
Aqoa  regia,  acqua  regia  01+ 
gole. 

Rbgla,  nf.(l  #p)  IL  fegati 
Po  menstroo  M. 

RBGNADòai-ra,  vm.  e  taf- 
guatore*trice. 

Rm«lif  va.  regnare.  eVpi* 
tiare,  posseder  rogna.  PsésB* 
nei  o  predominai,  regmrs\éh 
minare,  predominare. 

Regnakti,  Din.  Rei,  *V»aV 
gnante,  Monarca.  -  aga>  •*- 
gnante.  Vizio  regnanti»  «£* 
predominante. 

RBGNÀo-da9  park  rissati 

Regnìcolu-Ib,  agg.  (t  «• 
s'oso)  naseio  in  so  fBjRttt** 
gnkolo.  In  Toscaoa  sIbbbbH 
de  so  regno  de  NapaKs>.^ 

Rfcoifu,  nm.  rea«o,  m*jk\ 
monarchia.  Regno  de  soditi 
Regno  del  Gdo,  iWasSj 

KEGOLLiDÒai-ra, 
coglitore -tr ice. 

RSGOLLIMÈNTU,    MB\ 

glimento,    adunamemto 
mento,  accoglimento) 
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Regolamento  de  materia,  sup 
puramente,  suppurazione,  ma- 
turazione di  (muore. 

Ribollici,  va.  (t.  cai.)  co- 
joers,  torre,  raccogliere.  Po 
pifai,  corre,  prendere,  pigliare. 
Pò  amnontoùa»*  cogliere,  rac- 
eerre,  radunare,  rassettare,  met- 
ter  èmme.  Regolliri  sa  rosa  e 
Itawi  sa  spt»a,  prof,  pigai  su 
bora  e  tastai  sa  malo,  cor  la 
ma  e  lasciar  la  epina.  Po  si- 
gfciri  camini  nendo,  raggiugnere, 
arrivare.  Po  arriolH,  accogliere, 
faccettare.  Regolliri  so  parto, 
raccogliere  il  parto,  far  da  le- 
vatrice. Regolliri  sa  menti  in 
fata*  raccor  la  mente  in  Dio. 
Po  eampreodiri  M.  Regolliri 
*e  respira,  raccorrò  lo  sptrttO; 
fatilo,  riaverti  Regollins)  vr. 
raccegìierti,  unirei  ineieme.  Re- 
RoHin  is  pantas  o  maglias 
waepadas  de  oda  migia,  ri- 
far le  maglie  di  una  talea.  Re- 
golliri vn.  trattenda  de  tomori 
apparare,  venire  a  suppurazione. 
Regolliri  appari,  adunare. 

RKsoLUTìvu-va ,  agg.  trat- 
leodo de  iamorìOi  euppuratho. 

Ruollizì>ulos  ,    om.   cen- 

Muoio. 

Kbgobdadòbi,  vm.  ricorda- 
ter». 

Rmobdai  ,  va.  ricordare,  ram- 
mentare, rammemorare,  richia- 
mare o  ridurre  atta  memoria, 
f»  risortemi  e.  Regordai  is 
••rtos  io  sa  mesa,  prov*  trat- 
to de  cosas  tristas  io  tempo* 
de  allerghia,  ricordare  i  morti 
•  (avola,  dir  cosa  fuor  di  tempo. 
Regerdaisì  op.  ricordarsi,  ram 


REG 
memorarsi,  rammentarsi,  sovve- 
nirsi,   ridursi  a   mente,   risov- 
venirsi. 

RBOooDiMfeRTU,  tim.  ricor- 
damento  M.  regorda. 

R«ooaole  da,  puri. ricordato) 
rammemorato,  sovvenuto. 

Rsoòrdo,  noi.  ricordo,  ri- 
cordanza, memoria,  reminiscenza. 
Regorda  freqeenti,  rammendo. 

Rboòbta,  ut  iocaogia  de 
is  loris  noas,  ricolta,  ricolto. 
Regorta  abbondantissima,  ri- 
colta  stramoggiamte ,  soprab- 
bondante che  stramoggia.  De* 
nonzia  de  sa  regorta,  portata. 
Po  arrieida,  accoglienza,  acco- 
glimento Regorta  de  materia 
in  so  pettas,  empièma  Regorta 
siropli  de  materia,  suppura' 
siane,  suppuramene.  Regorta 
t.  de  Milizia,  raccolta  Sonai  a 
regorta,  sonare  a  raccolta,  bat- 
ter la  chiamata  generale. 

REOÒBTB*ta,  part.  enlto,rac- 
colto,  adunato,  raggiunto.  M  so 
verbo.  Trattendo  de  tumori, 
suppurato,  ridotto  a  suppura* 
itone. 

Riottose*  om  (T.  Leg.)rs- 
grasso. 

RiGOAHDlt,  va.  appartenirt, 
riguardare,  appartenere,  con- 
cernere, attenere,  aver  rapporto. 
Regoardaisl  vr.  teniri  cara  de 
sa  salodi,  riguardarsi,  stare  in 
riguardo,  aversi  cura. 

Rbodabdìuti,  v.  8gg.  ri- 
guardante. 

RsGUABDlu-da,  part.  riguar- 
dato. 

Rbcuardc,  om.  riguardo. 
Foeddai  seoza  regoordo,  fa- 
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vallare  senta  barbazzale,  senza 
riguardo  o  ritegno,  Po  respetta, 
riguardo,  rispetto,  considera- 
zione. Po  cautela.  Stai  in  re- 
guardu,  slare  in  riguardo,  con 
cautela.  Teniasi  regnarda  o 
rcguardateì,  tenirisì  a  conto, 
riguardarsi^  stare  in  riguardo, 
aversi  cura. 

Regola,  nf.  modella,  regola, 
nùrma,  modello,  ordine.  Regala 
de  paperi  o  foglia  rigati  pò 
scriri  deretiu,  regola,  falsariga. 
Rogula  do  pinna  pò  rigai  pa- 
peri e  similis,  regolo.  Po  in- 
hlituiu  religioso,  regola,  ordine 
religioso.  Regoledda,  diro,  fdd 
pr<w.  iogl.)  regolutza. 

Rbgula  da  menti,  IVY,  rego> 
latamente. 

Reg ol adori- ra,  voi.  e  f.  re- 
golatore'trice. 

Regolai,  va.  regolare,  ordi- 
nare, dar  regola»  Po  governai, 
regolare,  reggere,  governare.  Re- 
galai sa  boxi,  modulare,  rego- 
lar la  voce.  Régalaisì,  vr.  e  np. 
regolarsi 

Regolamento,  om.  regola- 
mento ,  ordinamento.  Regola* 
mento  de  boxi,  modulazione. 

<Rbgolìnti,  v.  agg.  regolante. 

Regolasi,  nm.  Regolare,  Re- 
ligneo.  •  agg.  regolare. 

RkgclabidAdi,  nf.  regolarità, 
conformità  alle  regole.  Po  os- 
serva ozia,  regolarità,  osservan- 
za, esattezza  neW  osservar  le 
regole. 

Rbgolabmbnti,  avv.  rego- 
larmente. 

Regola  o  «da,  part.  regolato. 
Rfgolau  in  so  spendiri,   asse- 


gnalo Omini 
nomo  assegnate. 

Rbgglc,  do.  reado. 

Rèi,  nm.  Re,  Menar**,  Ss- 
vrano,  Potentato.  Po  «ni,  n 
narat  de  chini  sonerai  it  alani 
in  algosa  cosa.  Isso  eoi  rei  de 
is  nsoraios,  egli  èraéegkm- 
rai  Po  non  figura  da  beato 
de  giogo  o  de  sai  eeaeatvat 

Rbìga,  nf.  II.  reiga. 

Reigaisì,  II.  raigaìsi 

Rbìna,  rf.  (t  so.)  frana. 
Po  una  dama  de  so  giogn  di 
so  scacco,  regimi. 

Rbuiìi,  reinào  eoe.  (L  ax) 
M   regnai. 

Reintbqbai,  va.  (Ldeses?) 
reintegrare,  rinterrare,  tàm- 
vore,  rimetter  la  cosantlswnm 
essere. 

ftBurrBinlu-d*,  pari  sn* 
tegrato. 

ReiNTBGBAllÒNL,     nf    (4.   •» 

s'usa)  reintegrazione. 

RBiTBaÌBiu,aejg.(t  des-'au) 
chi  si  podil  repitiri  pnt  aer* 
tas,  reUerabile 

RxiTBftADAMfcim,  MWM.  (té* 

s'oso)  reiteratamente 

Rbitsbai,  va.  {t  de  *'**} 
replicai  o  refai  prna  botali  u 
propria  cosa,  reiterare. 

RBiTBBÀG'da,  part.  reilsfsM 

Rsitbbaziòki,  nf  (tdaaan) 
reiterazione,  replica.         •  • 

RELAOÒEi-ra,  ▼«.  e  t|A 
s'oso)  re/nlora-toi».        « 

Rblaociàu  va.  ri7iiiaaar«- 
dere,  rinunziare,  rmusmn-re 
liberai  de  presnoi,  naaaìsf* 
dar  la  Uberlà.  Po  nandiri  k- 
brico,  lubricare, 
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il  corpo.  Po  spoderai,  rilassare, 
itraccare ,  allentare,  snervare, 
iissoher  le  forse.  Trattando 
ie  costaminis,  retasoiaisì  np. 
slridaisì,  rilassarsi,  rattiepi- 
tirsi  mei   fervore,   nella   pietà. 

Rblasgumèntu,  om*  stan- 
fasta,  stracchessa,  fiacchezza, 
\<usiiudine,  lassila,  tassazione. 
Po  sfrìda menlo  trattendo  de 
piedadi  o  disciplina,  rilassa* 
mento,  rilassatezza,  rilassazione. 

RiuscuTìvo-va,  agg.  rtfcw- 
mnte,  the  allenta  la  fibre. 

RiLàsciAo-da,  part.  rinun- 
ziato, ceduto,  rimesso.  Po  li- 
berali de  presoni,  rimesso  in 
libertà.  Trattendo  de  costo - 
mimt,  rilassato.  Morali  rela- 
sciads,  morale  rilassata.  -  agg. 
debiti,  debole,  rilasso,  stanco, 
infimo. 

Relasciu,  nm.  rilascio,  re- 
*<t  rione.  Po  relasciamento  de 
Mstaminis  eco.  rilassatezza. 

Rklass jkiòki  ,  nf.  rilassa- 
ti***, rilassamento. 

Rblatadoii  ra,  vm.ef.  rac* 
contatore^triec. 

KbiatXi,  va.  (t.  sp.)  riferire, 
raccontare,  narrare. 

Rblatabbnto,  nm.  raccon- 
tamtato,  «arrosto**. 

ReLATlc-da,  part.  roeeoafofo, 
riferito. 

Relati  vanenti,  aw.  rWa- 
torneate,  eorreepettìvamcnU. 

RtLATtvo-ra»  agg,  ra/afttw. 

Rblauòht,  nf.  re/aito**,  r«* 
/«Hmoito.  Relazioni  reciproca, 
coniazione,  corrtepeètavità  Re* 
hzionedda,  oMm  (dd  pr.  in  gì.) 
nlasùmceUa. 


RelbvIi,  va.  ami  e  ariiai 
de  non,  rilevare,  levar  su  Po 
remitliri  in  bona  stada,  rile- 
vare; rimettere  in  buono  stalo. 
Po  liggiri  is  poraalas  de  una 
scrittura,  rilevar  le  parole  da 
uno  scritto.  Relè  vaisi,  op.  rile- 
varsi. 

RsLEvio-da,  part.  rilevato. 
Po  elevaa  9é.  -  agg  alzan  e 
cocoracciu,  elevato,  colmo,  con- 
vesso. Su  figao  a  intara  est 
infettati  o  cavo, -a  foras  est 
rei  èva  q  o  ou  cor  uccio,  il  fegato 
è  dentro  cavo,  e  di  fuori  col- 
mo, convesso  o  scrignuto. 

Reuoionabio,  nm.  Profes- 
sori de  ona  religioni,  religio- 
nario. 

Religioni,  nf  religione.  Po 
inslitatu  religioso,  religione 

R  bug  iosa  menti  ,  avv.  nli» 
giosamente,  piamente. 

Rblhhosidadi,  nf.  religioeità. 

Religioso,  nm.  chini  bivit 
basciu  algnnu  insti  tot  a  reti' 
gioso,  religioso.  --  agg.  reli- 
gioso, pio. 

Reliquato,  nm.  (I:  fr.  in  uso) 
avanzo,  avanzo,  rimanente^  re- 
siduo, resto,  rimaso. 

Reliquia,  nf.  si  narat  de  is 
corpus  o  ossos  de  is  Santus 
ecc.  reliquia. 

RbliqQU«i,  nm.  vaso,  q«a-. 
dru  eec.  aondi  si  conservaut 
is  reliquia*,  reliquiario,  reH- 
quiere. 

Rblogèbi,  nm.  (t.  sp.)  oro- 
logiere, oriuolajo,  oriolajo. 

Rblògiu,  nm.  (t.  sp.)  ©rofn- 
gio,  oriolo  e  orinolo  Sa  cascia, 
fa  cassa.  Sa  quadranti,  mostra, 
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e  abusivaroenti  quadrante.  Su 
ponti,  ponte,  coltello.  Sa  spi- 
ragli u,  lo  spiraglio,  ls  tornai, 
le  viti.  ls  ascia»,  t  perni  Sa 
verga,  la  verga.  Pallila  de  sa 
verga,  paletta.  So  fuso,  pira, 
midi.  Su  taroborra,  tamburo. 
S'ascia  de  sa  taro  burnì,  chia- 
vistello. Sa  barrtlelto  chi  eoo* 
tenit  sa  molla  mista,  bari» 
letto  del  tamburo.  Sa  molla, 
molla,  fascia.  Sa  corda,  corda. 
Donai  corda,  caricare.  Sa  ori- 
stallo,  vetro.  Sa  (leccia,  lan- 
cetta. Sa  baUnzioa,  bilanciere. 
ls  rodas,  le  ruote.  Sa  roda  de 
incontro,  mola  dei  riscontri. 
Sa  aletta  de  costa  rada,  pa- 
letta. Rocchetta,  rocchetto.  Ala 
de  so  rocchetto,  ala  del  roc- 
chetto. Sa  crai,  chiane  Cadeoa 
a  daos  o  tres  filas,  catena  a 
due  o  tre  fili.  Fama  de  teda 
gaernio  io  ora,  cordone  di  seta 
guarnito  in  oro.  Relogia  strec 
caa,  orologio  schiacciato.  Re- 
logia  a  saponetta,  a  doppia 
quadranti,  orologio  a  saponetta 
a  doppia  mostra.  Relogiu  cun 
isveglisrina,  orologio  colla  ste- 
glia. Relogia  cao  contorna  de 
giargoois  o  siaot  diamanti! 
grogus,  orologio  con  contorno 
di  Qjargoni,  ossiano  diamanti 
gialli.  Relogia  a  aqoa,  cles- 
sidra, orinolo  ad  acqua.  Relogia 
de  soli,  orologio  solare.  Sa 
spigoni  de  ferra  chi  sigaalat 
U  oras,  stilo.  Relogia  di  arena, 
orologio  a  polvere. 

Hrluxejiti,  v.  agg.  rilu- 
cente 

Rblùxwi,  vn.  cumparriri,  fai 


*f>i<xQ.riUeeT^rebse*$jsieje+ 
dere. 

RbMACCUDÙBA,    «t    flftiti- 

iura,  raffibbiata,  ribaUnteu 

RbmaccUj,  va.  (t  sp.)  «fe- 
dir*.   Remacela!    colpa»,  «af 
fibbiar  colpi 
RaaueauMtaiTe,  am  riav 


RaaucciAo-da,  ftartnaaì* 

RftauDòt*,   va*. 
remotore  %    vogank 

Ran  adusa,  b£  e 
sbatta   de*  remai,   il 
Provvista  de  rema»» 
palamento,  gmrninsm 

Rovai,  va.  roma**, 
vogare. 

RuOju,  mn.  Maialo  atti* 
remas,  remajo. 

RufiffoU,  va. 

Rasi  andIo  da,  part 
dalo. 

RiauiffcaTi,  bib.  (C  datava) 
arresta,  rtaraoenat»  oe*aa%e> 

Rnbajwai,  iHMDj«fadsra>a> 
maogao  ec.  N.  arremaafatac 

Rbmabcabili,  agg 
ò&,  rimarehevoU, 

Rbmabcìi,  va. 
o*er«,    eowIratNfiatrw, 
guere  a  confronto* 

Rbma  scio  tda,  pari 
distinto,  distinto  a 

RBHAlGlKAtt  Va,  (t 

saldai  trattando  da 
nasAroòiare,  rami 
catrissevre,   saldare 
Remargiaaisi  aa\  saldi 

RnuoaiiiAO-da,  partaeav 
marginato,  ciftrirtssaJo, 
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Rbmasùclu,  nf.  rimasuglio, 
iryantaùccio. 

Rbmatài,  vn.  perdiri  so  vi- 
gori, essiri  debili  de  forzas  pò 
edadi  o  pò  maladia,  accasciare, 
uquacekiare.  Remalaisì  np.  a* 
xuaarn. 

RniATlo*da;  pari,  accasciato, 
icquacchiato,  affralito. 

KebUto,  ni»,  (t.  sp.)  fioi, 
termina,  fin*,  termini.  A  s'al- 
lìroo  remato,  a  so  fini  de  is 
mas  avv.  alla  fin  fine.  Po 
panda  debilesa,  acca*cianmto. 

ResjbombAi,  va.  fai  re»- 
bombo,  rimbombare,  risuonare, 
far  rimbombo.  Tratte  odo  de 
trono,  rugghiare. 

Rembombanti,  vn.  agg.  rtm- 
bombante. 

RniBoaBÌD-da,  pari,  rivi 
bombato,  rituonato.  Traitendo 
de  boxi,  eccheaqiato. 

Kembòmbu, nm,  rimbombo, 
strepita,  scoppio*  Rem  bomba 
ce  boxi,  eco.  Rembomba  de 
trono,  rugghio  e  raggio. 

RsireoasÀf,  va.  (t.  de  s'oso) 
restimi  ri  spesa*  fatte*  a  fa» 
veri  di.  atera  persona,  rim- 
borsare. 

RaiiBoisìiMia ,  pari,  ròi- 
bonato. 

Rbmbòbsu,  did.  (t.  de  s'oso) 
rimborso. 

R tu bombàI)  eee.  Ai.  rem- 
bombai. 

Rbmbdi  abili,  agg.  rimediabile. 

RBMEDliDÒBMra,     VDQ.    0    f. 

ù**diatore*trie9* 

Rrmeoiìi,  va.  rimediare,  ri- 
Parare,  provvedere,  por  rimedio, 
ripare, 


RfiMRDilu-da,  pari,  riparato, 
che  ha  posto  rimedio. 

Rbmediu,  Dm.  rimedio,  ri- 
paro. 

Rbmebitài,  va.  rimeritare, 
rimunerare,  ricompensare. 

Rbmbbitào  da,  pari,  rime- 
ritato. 

Rbmibai,  va.  mirai  e  mirai 
con  attenzioni,  rimirare. 

RsaiiRlo-da,  pari,  rimirato. 

Rbmisìbiu,  agg.  (I.  de  s'oso) 
perdonabili,  remissibile,  rimes- 
sale, condonabile,  perdonabile. 

Remissióni,  nf.  rimessione, 
remissione,  rilascio,  rilassaiione, 
indulto,  dispensa.  Po  perdono, 
remissione,  perdono,  per  donans  a. 
Remissioni  de  calenlora,  re- 
mistione,  declinazione  di  febbre. 

Remissioni,  vop,  (Ir.)  for- 
misi con  tra  de  unu  Al.  im* 
bistirt. 

Rbshssòbu,  nf.  (T.  Gorial.) 
patenti  con  sa  qoali  si  remi  Ili  t 
al  pi  io  atto  gì  ori  dico  a  uuo, 
remissaria. 

Remìtobi,  va.  (t  lai.)  ri- 
mettere, mandare,  inviare.  Re- 
mittirisì  np.  pò  rapportaisì, 
rimettersi,  rapportarsi,  riferirsi. 
Sa  calentora  remi  Hit,  la  feb- 
bre rimette,  torna  di  nuovo  o 
viene  nuova  accessione.  Trat- 
teli do  de  calentora  algooos 
osant  remittiri  pò  declinai.  Sa 
calentora  hat  rem  itti  o,  la  feb- 
bre ha  declinato. 

Rbmìttio  ia,  pari.  mandato% 
inviato,  rapportato,  riferito. 

Remodoai,  va.  (dd  pr.  ingl.) 
ammollare,  ammollire,  far  molle, 
imbagnare,  umettare,  under  una 
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cosa  pastosa,  invincidire,  far 
divenir  vmado,  floscio,  ritto. 
Remoddaisl  op.  tralteodo  de 
cosas  de  pappai  cbi  pò  noie* 
dadi  sobbrada  beniat  troppo 
moddis  e  perdiot  fa  prima 
consisleniia,  umigare,  divenir 
floscio,  cominciar  a  infracidar*. 
Po  beniri  viscoso,  rmvvinci- 
dire,  divenir  mucido,  viscoso. 

RsMODDAMBKTO,   009.   (ddpr. 

infl.)  ammollamenlo ,  immol- 
lamento. 

RufODDlcde,  pali,  (dd  pr. 
inai.)  ammollato,  ammolUto,  «•*- 
bagnato,  umettato;  fatto  o  di- 
venuto vincido,  motte,  floscio. 

Rkmodbbrìi,  va.  rimoder- 
nare, ridurre  alTuso  moderno. 

RaftonaatiAO-aa ,  part  ri- 
dotto aWuso  moderno,  rimo- 
dernato. 

Rsmolinada,  M.  remolino. 

RemoluiIi,  vn.  (t  sp.)  si 
narat  de  is  bentos,  e  de  s' 
aqoa,  rimoknare,  aggirare  im- 
petuosamente, rotare,  girare  at- 
torno con  impeto.  S'agoa  re- 
mulinat,  V acqua  rimoima. 

Rcmolìiio,  nm.  (t.  sp)  re* 
molrno,  nodo  o  gruppo  di  venti, 
scionata,  turbine,  oragano.  Re- 
molino de  beota  e  di  aqoa 
cbi  proit,  bufferà,  ritroso  di 
vento  e  di  pioggia.  Remolino 
di  aqoa  in  mari  o  in  (lumini, 
vortice,  voragine. 

Rbmòliki,  va.  molliri  de 
non,  rimaeinare. 

R  inorai,  va.  (Ir)  sincopau 
e  o*an  pò  rammemorai  M 
menzionai. 

Remòni,  nm((r)M  menzioni. 


Rsmoktad&u,  mi 

tura,  rassettamento. 
dora  de  bollai, 

Rtao»rài«  va.  ran*tim%n- 
mettere  m  «aio.  Reawatat  va 
mostri,  rimontare,  rtuuSkr  m 
sesta  un  orologio. 
boltas,  rennovai 
penta  intera*  a  ia 
conciare,  rassettare 
rifare  imueramentt 
mento  degli  stivali. 
ler  fr.) 

Rafotrrlnda,    parU 
telo.   TraUenda    da 
rimontato.  Trattenendo 
rassettato. 

RtJWAMiisimi,  do.  raaw- 
dimento. 

RsMèaniat,  va.  metal  atta- 
nesoiri  is  errerà  o  oolpasea*- 
mittias  eoo  dispiaceri,  rianr- 
dere. 

Rehòbdioha,  peri 
ravveduto  dtfadU 

Rbmobao,  », 

Rbmobsu,  ora.  morsa,  n- 
mordimento. 

Rbmòtu-U,  ag§.(4.éW«tt} 
rimoto,  remoto. 

Rimovìbili,  agg, 

RKMOfmfeNTV,  nm. 


Rbmòvibi,  vo.    <L  do  i 
allargai,  rimuovere 
sommuovere.  Po  scartai  Mh 
dissoodiri  M.  ■  *n 

Rbhqviu  ia,  pari.  «ano* 

Rbmozioui,  nf.  (t  amimn) 
rimosione,  rimovnnenm\    • 

Rbaifatbuisì,  voax.  laejaia 
sa  patria,  rimpatriarmi 
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RwPATRilc-da,  part  rim- 
patriato. 

RvmpusU,  Y8.  (t.  fr.)  so» 
stitoiri  uno  in  Ioga  de  un  alerà, 
scambiare,  rimpiattare,  sosti- 
tutte,  surrogare.  Rem  pi  usai  is 
ispessa  pò  remborsaì,  rimbor- 
sare, rinfrancarsi  delie  spese. 

ReHFLA8Ìc<da,  part.  scam- 
biato^ eurroqato.  Trattando  do 
speeas,  rimborsato. 

Rtaicr,  naa.  remo.  Retirai  is 
wbos  io  sa  galera  e  accorao- 
daiddus  *a  traverso  de  issa, 
accomunare.  ?eniri  is  cerno* 
in  aria  senza  toccai  s'aqoa, 
afòrneUare,  fermare  i  remi  in 
aria,  Maisto  de  reraus,  remajo. 

Rmoclf.  M.  remorcai. 

RsMtiNBBADÒRira,  vm.  e  f. 
r'muneratore-trice. 

RsurjfiBftÀi,  va.  rimunerare, 
rimeritare,  guiderdonare,  remu- 
nerare. 

Rbkcnbkatòbid  ria,  afg.  (T. 
Le«.)  rwfttmaraforio. 

RasvifsaÀD  da,  part.  rimu- 
nerato, remunerato. 

Rbmcnbb  azioni,  ni  rimarne* 
ratieme,  remuneratione. 

Rbmorcìi,  va.  trattenda  de 
bastimento  ehi  si  tirat  ubo 
con  a'atera  a  forza  de  remos, 
rimorchiare,  rimurehiare,  rm- 
burchiare.  Trattenda  de  re* 
marca  de  boia  citi  si  ponint 
a  is  carros  o  de  emaddas  a  is 
carrettonis,  trainare  a  trapélo 
»  t»  trapélo. 

Ramici c-da,  pari  rrator- 
chiato,  rimorchiato.  Trattando 
de  bois  ecc.  trainato  a  trapélo. 

Rbhùbch,  nra  Trattenda  de 


navtas,  rimurchio,  rimorchio. 
Poniri  rcmorca,  rimor ciliare. 
Po  remarca  de  carrus  o  car- 
rettoois  aggiungendo  una  giù 
a  e'atera  o  una  coadda  a 
s'atero,  trapélo. 

Rbhustai,  va.  ammesturai 
bino  becciu  in  ia  cobidioas 
con  s'aline  o  con  so  bino 
non,  rincappellare,  f  tagliare  il 
vino.  V.  Franzios. 

RRHoaTio-da,  part.  rineap* 
pellaio.  Bino  remastau,  vino 
tagliato,  rincappellato. 

Rinascènti,  v.  agg.  rina- 
scente. 

Rbnascimkntu,  nm.  rinasci- 
mento, rinascita. 

Ren Asciar,  vn.  naaciri  do 
non  e  si  narat  de  «'effetto  de 
so  Baitisimn  propria  menti,  ri- 
nascere. 

Rbnascic  ia,  part  rinato. 

RntcoUi,  vn.  torrai  in  pa- 
las,  rinculare,  arretrarsi,  li* 
rarti  addietro,  farsi  indietro , 
indietreggiare. 

RsNcoUti-da,  part.  torrao 
in  palas,  arretrato,  fattosi  in- 
dietro. 

Rènda,  nf.  intrada,  rendila, 
prebenda,  finanza,  entrata,  as» 
segnamento. 

Rbndadòri,  nm.  M.  arren- 
dadori. 

Rbndai,  rendàu»  rendamento 
ecc.  M.  arrendai  ecc. 

Rbndbtù,  tim.  (t.  de  s'oso) 
saluto,  inchino,  riverensa. 

Rendiménto,  irai,  rendimento. 
Rendimento  de  grazia*,  ren- 
dimento di  grazie,  ringrazia  - 
mento.  ' 
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Rendisi,  va.-  e  arrendtri, 
rendere ,  arrendere.  Rendirisì 
np.  rendersi,  arrender $i  M.  ar- 
rendi ri.  Po  restituire  rendere* 
restituire.  Po  donai  conto», 
render  ragione,  conto.  Po  frut- 
tai, rendere,  fruttare.  Rendiri 
s'anima  a  Deas,  render  lo  spi- 
rito, morire.  Rendiri  grazia*, 
riportar  grazie,  render  grazie, 
ringraziare.  Rendi  risi  culpau, 
rendersi  in  colpa.  Rendiri  te- 
stimonianza, attestare,  render 
testimonianza. 

RfcifDiu-ia,  part.  reso,  fen- 
duto, restituito. 

Rerdùda,  nf.  M.  arren- 
doda. 

Rbnbscia,  nf.  riuscita,  suc- 
cesso, evento,  esito.  Fai  bona  o 
mala  rea  escia,  far  buona  o 
mala  riuscita. 

Rbnbscìbili,  agg.  tiuscibile. 

Rbkbscimknio,  nm.  riuscì* 
mento  M.  reo  esci  a. 

Rbnbscibi,  vn.  riuscire t  sor* 
tire,  aver  effetto,  accadere,  av- 
venire. Renesciri  beni  o  mali, 
riuscir  bene  o  male,  aver  prò* 
spero  o  contrario  esito. 

RBNfescic-ia,  part  riuscito, 
avvenuto,  accaduto. 

Rbnfobbài,  va.  poniri  da 
non  in  su  forra,  rinfbrnare, 
infornar  di  nuovo. 

Rbnìona,  nf.  (t  cai.)  disas- 
sussegu,  inqoietodini,  stizza, 
inquietudine. 

Rbnionài,  vn.  inqùietaisì, 
suzzarsi,  inquietarsi.  Po  ab- 
botisi,  altercare,  rissare. 

RBNioKoso-sa,  agg.  stizzoso, 
adiroso.  Pi  pi  a    renignbsa    chi 


teoit  paga  pexij 
maricoso. 

Rbnitbnti,  agg.  M.  Ba- 
gnanti. 

RBNrrÉnxu,  ut  M.  «epa- 
guancia 

RBWfkea  *b»cbga,  limatimi, 
'  M.  arrennega  arreasega. 

RbnmbcIi,  va.rtasMoart,i»o- 
negai  aa  Fidi,  apetkttan,  os- 
biurar  la  Fede,  ribdkmàeUa 
Aeligione.  Rinaegai&ì  tr.pa  kh 
qoietatsì  M. 

RsnKBOAiiBjrro,  naa.  ria*- 
gamemto.  * 

Rbnneoao,  di»,  sa  cai  èst 
rennegaa  sa  Fidi,  timumm, 
apòstata,  •  part.  i  Manicala,  ri- 
bellato.  -  agg.  (Ir.)  M.ioqtie* 

RuNEoòso-sa,  agg.  (*r.)  ài 
iraconda. 

Rbnnèuu,  md.  (tBBi)SfBaS. 

Rinnovabili,  eg.  rmnovamV 

RBifwoTADÒai-ra,  vm.  e£  ib* 
novatore-trice,  rmnovdlélm. 

Rsimovli,  e  reaovaì  va.  ri* 
novare,  rimovare,  rmmmjsMm, 
rinovellare,  ricominciare,  ripi- 
gliare a  fare.  Reanovaisi  ap. 
rinnovarsi,  rinoveUarei,  rum*- 
mere  te  frime  forme,  Pa  fi- 
gaìndi  is  cosas  becciaa,  as*- 
chiare.  Po  poaùrt  sa  essa  ài 
sa  stada  prunitiva,  résnfcpasB. 
rinteqrare.  Rennovai  aa»4* 

discorso.  Rennovaisi  dei 
novellare,  rinnovarsL 

RBitNOVAUBjrro,  nns.  «É 
tomento,  r'mnoveUamezmx. 

RatmovÀu-da,  pati, 
vaio,  rittonolo,  rirmo*tlkzh\*- 
novellato. 
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Rbknotaiiòni,  nf.  rinnova* 
ime,    rinnovata,   rinuovella- 

110**, 

Rbiita,  nf  entrata,  rendita. 
Reatiiedda,  dina,  (dd  pron. 
infrl.)  renditutza. 

Kuitmzu,  nf.  rinunzia,  ri- 
nrmsiamento,  rifiuto. 

RuicmziADÒRi«ra,  vm.  e  f. 
rmnziatore-trke. 

RiMiuvziii,  va.  rinunziare, 
teiere,  rilasciare,  rifiutare,  re* 
nunaare. 

RuuiNzuMBirru,  nm.  rtmm- 
riamente. 

Itoroi<ziAiJ-da,  part.  rinun- 
sialo,  ceduto,  rifiutato 

Rmuifzuziòifi,  nf.  rmuniia- 
aoa#,  rnuMsiaetojie,    ramtitsta- 

XtWM. 

Ruttanti,  nm.  M.  reauazia. 

Rbpababili,  agg.  riparabile, 
riparabile. 

RiPARAD^aira,  ti»,  e  f .  ri- 
fersMore-trice,  reparatore- tri». 

Rbpabadùba,  nf.  riparatura 
M.  rapara. 

Rifarai,  va.  reparare,  ri- 
parare, porrà,  dare,  prender 
riparo;  e  ai  oaat  con  an  terzo 
casa.  Po  defeodirt  si  nsat  eoa 
s'accasai,  riparare,  difendere, 
mer  riparo,  munire.  Po  accon- 
ciai, rotai,  riparare,  rifare,  ri- 
faretra,  rist aurore.  Po  impediri, 
riparare,  vietare,  impedire,  re- 
mtrre,  arrestare,  porre  oppo- 
nsione.  Reparai  ona  doma, 
tàtare  una  caia.  Reparai  cun 
rapara  de  terra  poalizza,  or- 
giare.  Reparai  is  dannos,  ri- 
parare i  danni,  indennizzare. 
Keparaisì  np.   retiraisi  in  al- 


goBO  Ioga,  ripararti,  ritirarti, 
ricoverarti.  Reparai  pò  re- 
sela! M. 

R  epa  a  ambito,  nm.  ripara- 
mento, riattamento* 

RtPABAu-da,  part.  riparato, 
di  feto,  munito,  risarcito,  ristau- 
rato,  impedita,  ritirato,  rico- 
verato M.  sa  verbo. 

Rbpabaziòni,  nf.  riparazione, 
refezione,  ristoro.  Repara  zioni 
de  ipotecas,  acconcime,  racco- 
modamento, riattamento. 

RBPABTiBAMkirri,  avv.  ripar- 
Utamente. 

Rspabiìmbuto,  nm.  ripar- 
timtnto,  scompartimenio. 

Rbpartìri,  va.  ripartire,  tcom  • 
partire,  distribuire  in  parti 

RBPABTÌoda,  part. ripartito, 
ecompartito. 

RBPABTiziòm ,  nf .  riparti- 
zione, distribuzione,  dirama- 
zione.   - 

Repabu,  nm.  riparo,  difesa, 
rimedio.  Fai  reparoa  a  stiecau, 
fare  steccato,  barriera,  serra- 
o/io,  sbarra,  broccato,  barricato. 
Keparo  chi  ai  fait  in  is  torria, 
bertesca.  Fai  coatos  reparas, 
abberteteare .  Fortificala}  con 
similis  reparos,  abber  testar  si. 
munirsi  con  bertesche.  Re  pam 
de  terra  posUzza,  àrgine.  Re- 
paro  de  domo»,  risarcimento 
di  case.   Re  paro  pò  resela  M. 

RspAJizìai,  Al.  repartiri. 

Rbbasbada  ,  nf.  ripassata. 
Donai  ona  repassada  fig.  esa- 
minai, considerare,  esaminare, 
dare  una  ripassata.  Fai  ona 
repassada  a  ano,  fa  iddi  una 
forti  reprensioni,  fare  una  rì- 


ioogle 


REP 


1066 


postala  ad  uno,  correggerlo, 
ammonirlo  con  grida  e  minacce. 

Repassai,  va.  ripassare.  Po 
esaminai  va.  esaminare,  con- 
siderare. 

RsPASSÀtJ-da,  part.  ripassalo. 

Repènti,  de  repenti,  avv. 
repente,  repentemente,' d'improv- 
viso. In  forza  di  agg  M.  re* 
perfino. 

RcPBNTIIIÈNTU,   DO),    (t.  Sp.) 

M.  pentimento. 

RsrEifTiNàHtifTf,  a??.  r#- 
pmtiitamm/e,  twprowwiaitwn^. 

Repentino  na,  agg.  repente, 
repentino,  improvviso,  subitaneo. 

Rbpbntibisì,  e  arrepentirisi 
(t.  sp.)  M.  pentirist 

Rspiirrto-da,  part  M.  pestio. 

Rtpfcsiu  sia,  agg.  (tr.)  M. 
repressa. 

Rkpbtidambnti,  avv.  asta- 
tamente, reiteratamente. 

Rbvbtieiòni,  nf.  ripetizione, 
repetitione,  spesseggiamento. 

Rapiceli,  va.  sonai  is  eam* 
pana*  a  festa;  sonar  le  cam- 
pane a  fitta,  Fig.  pò  adomai, 
inflocebittai  M.  Po  sonai  ano 
strom.  eoa  maestria.  M.  sonai. 
Repiccai  una  porta,  picchiai 
frequenti  nna  porta  pò  dd'a- 
berriri,  ripicchiare. 

Rapicclo-da,  part.  «moto  a 
festa.  Po  adorano  M. 

Rbpìccc,  aro.  (t.  cai)  suono 
di  campane  a  festa.  RepicetieUa 
dim.  sonadedda  de  stromento 
mosicali  o  de  campanas,  pie- 
cola  tonata  Po  corpo  freqoenti 
doma  asoba  de  corpo,  ripic- 
chio, ripicco. 

RmtÀi,  va.  fai  sa  repila  a 


sa    barfca,  ect«fll**fla 

rovescio,  rorfart  €i«B>efnJai, 
dare  il  contrappèk,  rosa*  H 
pelo  a  rovesci». 

rttpiLlo-da,  part  che  hamm 
contrappelo. 

Rbpiumai,  va.  (t  de  ime) 
resomiofti,  rwilogart,  rajeV 
gare,  rieapitowt. 

Repìlu,  dui.  cenCn 
so  renilo  a  ono  fig. 
sa  repotazioni.  «faveti 
pilo,  lacerar  taUrm  fmm\ 

BcpiTtnòn-rat  vm.  e  f  «C 
petetore,  repettiore-srìee,  fe- 
tente. 

Riptrmòna,  nf,  tipttìtm. 

ReprriMKNTU,  ora.  ripeaaoaÉL 

Rnrihnai,  va.  rinffcra,  tt^ 
tere,  ridire,  replicare,  Mie, 
reiterare.  Repitiri  colpea^j*- 
raolaa,  amelevzas,  rafmw 
colpi,  replicare,  ripeter  pua*, 
minacce.  Po  imprimili  «VW» 
plicai  con  vemenzìa,  '  *" 
imprimere. 

RBPÌTiG-ia ,    part. 
reperito,  iterato,   rcrter*m*"Q* 
hnprimio,  inculcata. 

RaMtRièm,  n€ 
reperiste**.  Po  figora 
repetitione.  ^  ' 

Rbplahìi,  va.foipawn.p 
nare,  adeguare,  apptasmuf 
reggiare,  spianare,  far 

BapLANAfl-da,  part 
appianato,  adegnata, 
pareggiato. 

Rbplaittài,  va. 
non,  ripiantare. 

RerLAirrlc-da,  'porC 
tato. 

Rbplanu,  nm 
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plana,  pianerotlo  Po  replaou 
de  scala,  pianeròttolo,  ripiano. 

RspUrriMa,  agg.  (t.  de  s'oso) 
piena,  rijneno,  satollo,  repUto. 

Rbplbziòki,  nf.  (t.  de  s'osa) 
repU xione,  abbondanza  tumori, 
e  riempimento  di  stornato. 

Rèplica,  nf.  replica.  Senza 
replica  avv.  senta  rifitto,  senta 
replica.  Po  repetizioni  de  pa- 
rsala» de  so  proprio  sigaificao, 
mculcasione  di  parole. 

Rsplicadamenti,  avv.  repli* 
eatemente .  Replicadamenti  a 
forza  de  persuasioni,  intuita- 
tornente. 

Replicai,  va.  terrai  a  fai  de 
non,  replicare,  reiterare,  rifare. 
Replicai  pò  torrai  a  nai,  re- 
plicare, ridire.  Po  abbetiai  o 
eoa  t  rad  diri  ri,  replicare,  con- 
traddire. Replicai  is  cosa»  già 
nadas ,  ribeccare ,  rimbeccare , 
ripigliar  le  cose  dette.  Replicai 
con  ve  me  ozi  a,  imprimiri,  m- 
cnkare ,  imprimere .  Replicai 
persola*,  batter  parole. 

Rftpuclo-da,  part.  replicato. 
Po  abbetiau,  contraddetto,  re» 
nUcato*  Replicao  con  ?  emettila, 
iroprimio,  inculcato,  impresso. 
Hai  replicao  is  proprias  cosa», 
hai  rimbeccato  le  stesse  cose. 

Rspòmai,  va.  (1  lai.)  riporre, 
riponete,  rimettere  <*  collocar  la 
cosa  dov'era  prima.  Po  poni  ri 
de  eoo,  riporre. 

Ripopolai,  va.  popolai  de 
aou,  ripopolare.  Repopnlaisì 
ap.  ripopolarsi. 

lUpopwUu-da,  part.  ripo- 
polato. 

RgpoiTADÒai  ra,    vm.   e   f. 


riportatore-trice.  Po  rapporta* 
dori  M. 

RepobtIi,  va  (t.  pop.)  re- 
latai,  contai,  rapportare,  rife- 
rire, raccontare  M.  rapportai. 
Po  apportai  M.  Po  acquistai, 
riportare  >  acquistar  e  Po  dilatai, 
differire,  riportare.  Reportai  sa 
trino  fa  ,  riportar  e  il  trionfo. 
Po  rendili,  frollai,  fruttare, 
produrre. 

R  spostamenti],  Dm.  referi* 
menta,  rapportamento,  ripor- 
tamento. M.  rapporta. 

R  spostanti,  v.  agg.  ripor- 
tante. 

RiPORTic-da,  parhnportefo. 
Po  rapportati  M. 

RBPOSADAMtNTI,  SAV.  riposa- 

tornente. 

RBPOSàDÒBi-ra,  ?m.  e  f.  ri* 
posatore  trice,  riposante,  che  dà 
e  che  prende  riposo. 

Rbposài,  vo.  riposare,  pren- 
der riposo.  Po  cessai,  cessare, 
riposare,  restare.  Po  dormiri, 
dormire,  riposare.  Trattendu  de 
cada  vero  sepolta  u,  riposare, 
oiacere.  Po  posai  de  nou  va. 
riposare.  «Po  fai  discansai  o 
re  posai  va.  riposare ,  far  ripo- 
sare. Reposu  in  issa  o  mi  re- 
posa  asnba  de  isso,  mi  riposo 
sopra  di  lui,  me  ne  sta  a  lui 
interamente^  aliene  lascio  tutta 
la  cura  M.  di  scansai. 

Reposamkntc,  nm.  riposa* 
mento.  M.  reposa. 

Rbposao  da,  part.  riposato, 
che  ha  avuto  riposo.  -  agg. 
tranquillo,  riposato,  quieto,  tran- 
quillo,  riposevole. 

Rbfosiziòni,   nf.    s'alia   do 
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terrai  a  Ioga  un'osso    sloga o, 
ripositione. 

RspòsTn-sta,   pari,  riposto. 

Ripòso,  ora.  riposo,  quiete^ 
pace,  tranquillità.  Reposa  de* 
pasti»  de  viaggio  fatta  pò  terra 
o  pò  mari,  giòlito.  Sa  vascello 
est  in  reposa  o  amarao  in  su 
porla,  in  calma,  il  vasetllo  è 
m  Giòlito. 

RbpbegIi,  va.  pregai  de  non, 
ripregare. 

RBPBBoiu-da,  pari,  ripregato. 

REPHENDioòfti-ra,  vm.  e  f. 
riprensore,  riprendHore^trice. 

Rbpbbndimèntu,  nm.  ripren- 
dimenio  M.  reprensioni. 

Rbprbwdibi,  va.  riprendere, 
increpare ,  *  sgridare ,  arguire, 
biasimare,ommonire  biasimando. 
Reprendiri  a  zerrios,  garrire, 
riprendere  con  istridi  o  sgrida. 

RspefeNDio-ia,  part.  ripreso, 
sgridato,  biasimato. 

Rsprbnsìbili,  agg.  ripren- 
sione, riprenderle,  riprensorio, 
biasimevole. 

REPRENglBIlMBNTI,     8W.    W- 

prensibilmente,  rvprendmobnmte. 

Rbpbbnsiòni,  nf.  riprensione, 
correzione,  rim  proccio,  biasimo. 
Reprensioni  forti,  lavacapo,  bra- 
vata. ReprensionS  aspra,  spel 
lieciatura. 

RsPBBRSìvo-va.  agg.  ripren- 
sivo, bravatorio.  Tono  de  boxi 
repressiva,  tuono  di  voce  bra- 
vatoria,  minaccevole. 

Repressosi,  M.  reprendi- 
dori. 

REPBBHsÒBio-ria  »  agg.  chi 
reprondit  pò  allargai  de  is 
vizius,  riprentorh. 


RbpbbbAou^  •**• 
sa  cosa  allena 
capital  in  poderi  4m\ 
pretaglia,  riprtsagMa. 

RepebsIi,  va.  iiipiBaaittai, 
fai  re  presagi  ia,  roppresmgSmt, 
fare  rappresaglia,  sopritufèjkwt 
M   rappresaglia.  > 

RbprrsentIi,  repreatalaaite, 
M.  rappreseolaì  *ce. 

RBPBBSSV7-SB8,     agg. 

repressa  di  orinai, 
rina  ritenuta,    averi 
d'orina. 

Reprìmisi,  va.reprùmore+IÈh 
tettare,  schiacciare,  < 
fare  star  a  segno, 
raffrenare. 

RBPahuu4a,  pari. 
rintuzzato,  raffrenato, 
conquiso. 

Reprobai,  (V  *?-) 
ecc.  M.  reprovai. 

Reprobo-òr,    aga;. 
maligno,  malvagio.  Po  < 
naa,  reprobo,    dannato, 
detto  da  Dio. 

RBFBOOèSMI,  va. 
do  noo,  riprodurrò. 

Repbobckomiv    ot- 
ite**, rigenerazione. 

RBPBoanssiòifi,  nf.  1 
siono,  ripromissione. 

REPBOBàTTiBf^  v*v 
de  non ,  ripromettere. 

RBPBOHÌTTiu-ia,  paji/rsjpa»- 
mesto.  -  «*^* 

Rbpbotkstìi,  V*« 
de  non.  riprolestart. 

Rrpròva,  nf.  ria 
pruova,  esperienza, 

RftPBovADÒBi-raf  vn.#£tf* 
proralore-trice. 
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Rbpboyìi,  va.  disapprovai, 
riprovare,  rifiutare.  Po  prova» 
de  tipa,  riprovare. 

Rspioviu-da,  pari,  riprovato. 

Rkvuovasiòbìi,   ut   riprova  - 


IUpùbblica,  of.  repubblica. 
Repubblichedda,  di  in.  (dd  pr. 
i»g|)  repubblichetta- 

RBPCBBLiciNo-na,  agg.  r*- 
puòòftcaiio. 

ttWPBBticìsTA»  qip.  repub- 
M*f&j*Ja,  <&e  tir*  ìli  rqntà- 
Mfe*.  Po  resistenti  a  so  go- 
Teroo  legiu*  antimonarchico. 

Repudiai,  va.  (t  lat.)  repu- 
diar^ ripudiare,  rifiutare,  ri- 
gettare. 

Riponilo -da,  pari,  repudiala. 

Repudio,  oro.  ripudio»  n/Snio, 
ricusa,  rinunzia,  rigetto. 

Rbfcgkai  ,  vo .  opponimi , 
esairi  contrario,  ripudiar*,  re- 
jnc0»ar«,  p#far«,  controdiare, 
opporsi,  contrattare,  fare  re- 
ststtmta,  contrariare. 

Rkpugnakti,  v.  agg.  ripn- 
guanto*  ritroso,  schivo,  schizzi- 
noso, schifo. 

Repuonaiizu,  ni. ripugnanza, 
repugnanza,  contrarietà,  reni- 
tonta,  resistenza,  ritrosìa,  aver- 
sione,  reluttanza. 

Rs»Q<u!ip-da,  pari,  opposto, 
contrastato,  contrariato. 

Repuhdobi  ra,  vm.  •  f.  ri- 
pulitore-trice. 

Repcudòìa,  nf :  ripulitura. 

Repulisti;,    um.    riputi- 


Rbpcjlìbi,  va.  poliri  de  non, 
ripulire,  ri  forbire,  rinettare, 
ripurgare 


RawLìu-da,  part.  ripulito, 
ripurgato. 

Repulsa,  nf,  (t  de  s'osa) 
repulsa,  ripulsa,  esclusione,  ne- 
gativa. . 

Repplsai,  va.  (t.  de  s'oso) 
repudiai,  ripulsare,  repulsare, 
dar  ripulsa,  rigettare. 

Rbpulsau  da,  pari,  rigettalo, 
ribattuto,  lo  forza  di  agg.  re- 
pulso, rejetto. 

REPoislvo-va,  agg.r«p*/«tx>. 

Rbpgmtìi,  va.  cosiri  con 
poalos  fittos,  impuntire. 

RapowTlq-da,  part  impun- 
tito. 

Repùntg,  om.  impuntura. 

Rbpgboaj,  va.  purgai  de  ooo, 
ripurgare. 

RspimeiiHia,  pari,  rijwiraafo. 

Reputai,  va.  reputare,  ri- 
putare, giudicare,  stimare,  ere- 
dere,  tenere  in  concetto.  Rapa- 
taisì  np.  reputarsi. 

Rspirrio-da,  part  reputato, 
riputato. 

Reputazióni,  nf.  reputazione, 
riputazione,  stima,  onore.  Re* 
poiaaionedda,  dina,  {dd  proo. 
ingl.)  riputanoneeUa. 

Rbquadrai,  va  fai  qoadro, 
riquadrare. 

Rbqoadbao  da,  pari,  riqua- 
drato. 

Rbqùiai,  y*.  cantar  le  requie. 

Requisitosi*,  nf.  o  requi- 
sitoria noi.  (T.  Foreos.)  requi- 
sitoria. 

Requisì™,  nm«  requisito. 

RfcSA,  nf.  resa.  Intimai  sa 
resa  a  una  plasaa  assediada, 
far  la  chiamata  ad  una  piatta 
assediatat  perchè  s'arrenda. 
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Rosai,  va  (t.  sp  )  recitare, 
orare,  far  orazione,  preghiere, 
dir  Fvflizw  ditino.  V.  Fra n zio» 

R esaltai,  vo.  fai  spicco, 
risaltare,  spiccare.  Resaltai,  fai 
matto,  beasi  ri  fora*  fra  (tendo 
de  membro*  di  edifiiio,  ri- 
saltare, far  ritolto,  ricrescere 
in  fkora.  Fai  resaltai  fa.  fai 
brillai,  far  risaltare ,  fare  spic- 
care. 

RssALiio-da,  pari,  risaltato. 

Risalto,  om.  spicco,  com- 
porta, spiecatura,  bella  vista. 
Trattando  de  membro  di  edi- 
lìzio chi  bessit  fora»,  risalto. 

Resa*  a  Minerò,  om.  risana- 
mento. 

Risio-da,  pari,  che  ha  detto, 
o  recitato  Vufirio  divino  o  che 
ha  fatto  le  sue  preghiere. 

Rbscattadòbi  ra,  vm.  e  f. 
riscattatore,  ricomperatore,  li- 
beratore, redentore -trke. 

Riscattai,  va.  riscattare,  ri- 
comperare, ricuperare. 

RsscATTAO-da,  part.  riscat- 
tato. 

Riscatto,  om.  riscatto ,  ri* 
comperamene ,  ticuperamento . 
Po  so  prezio  de  so  rescatto, 
riscatto. 

Rescìndisi,  va.  (t  de  s'oso) 
annullai ,  aboliri ,  rescindere^ 
abolire,  cassare. 

RiscÌNDio-ia,  part.  rescisso, 
cassato,  annullato. 

Rbscottaisì,  vop.  faisì  a  re- 
scotto  si  narat  propriamenti 
de  cosus  de  latti  e  simili»  po- 
stai a  fogo  e  oo  beni  alteodtas, 
rappigliarsi,  divenir  ricotta. 

nRBcoTTio-da,    part.    rap* 


pigliato. 


RratoTTAo-da.  part  raffi- 
oliato,  rappresa  divenuto  TUmOsk 

RtscArro,  m.  riesda. 

Rescbìttij,  om.  luiiàMi. 

Resblad***,  M.  recefeaft 

RBstxir,  to.  (t  sp.)fcaavf, 
dubitare,  sospettare,  ribrsssWi, 
aver  ribresso,  sentir  poma, 

RiSBLlo-da,  part.  dark 
avuto  ribresso,  sospetto,  issstss. 

RtsiLOso-sa,  agg.  (t  *}) 
cheharìbreiio,  sorpettom,ès%- 


RceftLir,  nm.  (t.  sp.)ttita- 
so,  timore,  dubbio,  sospetta, 

RasnmMBitTTj,  om.  rismH- 
mento. 

Resiotìbi ,  n .  dtsplm, 
risentire.  Reseatirìsì  op.  fi- 
sentirsi. 

RiMirrìu-da,  part  risemm 

R&stsvA,  of.  riserva.  Anat, 
coaddo  de  reserva,  arma,  «t- 
vallo  di  ricambio,  di  ràassa 

RssBavAi,  va.  ratrtort;  ri- 
servare, ritenere,  conserva*. 
Reservaisì  op.  riservarsi  Rs* 
servai  pò  dlflerriri, 
riserbare,  differire. 

Rasuvio-da,  part. 
riserbato.  Po  circospetto,  pft- 
deati,  nserbato,cirtospeUa1  jao- 
dente. 

Risia  vAziòrtr,  of  rs**m+ 
siane,  riservasione,rkerbsas)ae, 
riserbo.  " 

•RlSFRIàOtBA ,     Df.    (1/4- ) 

raffreddatura,   catarro,  mfi*d- 
datura.  M.  rasfrfo. 

Resinali,  va.  (t.  sp}/*f* 
freddare,  infreddare, 
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Resfrìa  isì   np.  infreddare,    ac- 
tolarrare,  raffreddarsi. 

Resfbiàc,  nra,  M.  resfrìa. 
-  pari.  (i.  sp.)  raffreddato,  in- 
freddato, aecatarrato,  divenuto 
catarroso. 

Bastaio,  Dm.  raffreddore, 
mupato,  infreddamene  infred- 
datura. Resfri u  pigao  imme- 
diatamenli  a  una  soalenta- 
menta,  calda,  caldana,  scal- 
mana e  ecarmàna.  Sa  pigai 
ùmili  resfrìa,  scalmanare,  scar- 
nata™, pigliare  una  ecarmàna. 
Chi  hat  pigao  simili  reafria 
part.  icarmanato,  scalmanato, 
che  ha  preso  la  ecarmàna.  Re- 
strio  de  cuadda,  infreddatura, 
mor fonduto. 

Resguabdaisì,  vr.  le niri  cara 
de  sei,  riguardarsi,  aversi 
cura. 

Rbsguajkdo,  noi.  riguardo. 
Teairisì  resgoardu,  stare  in 
riguardo,  aversi  cura. 

Resìa,  nf.  ir.  e  generali  de 
is  reltilis,  serpe,  i  rettili  o 
animai  rettile 

Rbsidbnti,  v.  agg.  residente, 
dimorante,  abitante. 

Rbsidènzia,  of.  abitazioni, 
residenza,  dimora,  permanenza, 
soggiorno. 

KisiDÌn,  vn.  (t  sp)  abitai, 
risedere,  dimorare,  abitare,  sog* 
^ornare. 

RasiDÌo-ia,  pari,  dimorato, 
dilato,  soggiornato. 

Resìdui;,  una.  avanza,  re- 
«Aio,  resta,  rimanente,  avanzo. 

Resignài,  va,  (t.  sp.)  Po  re- 
noaiiai  M.  Resiguaisì  vr.  uni 
fonuaisì  a  sa  voluntarìi  do  ano, 


rassegnarsi,    uniformarsi    alla 
volontà  di  alcuno. 

R  Barca*  o-da,  part.    Po  r- 
Dooziao    M.     Po    ouiforaiao, 
rassegnato,  uniformato. 

Rbsìna,  of.  umori  vistoso 
de  s' abeti  eco.  ragia. 

Resistenti,  v.  agg.  resi- 
stente. 

Rbsi9tbj<zu,  of  resistenza. 

Resìstisi,,  vo.  resistere,  ri- 
pugnare, contrastare,  far  re- 
sistenza, contraddire,  contrap- 
porsi, dar  contro,  far  retta, 
ricalcitrare.  Resisti  ri  pò  sof- 
frir!, resistere,  soffrire,  soppor- 
tare. Resisti  ri  a  sa  pistadora, 
a  su  marteddu,  reggere  al 
martello. 

Resìstici  ta,  part.  che  ha 
fatto  resistenza,  sofferto,  sop- 
portato. 

Rb8vìolia,  nt(t  sp.)  ghianda 
del  membro  genitale. 

RsseLvìum,  v.  agg.  risol- 
vente Resolventi  tratleodu  de 
bealosidadi  de  brenti,  carmi- 
nativo, che  risolve  la  ventosità 
del  ventre. 

Rbsolvìbili,  agg.  risolvibile, 
resolvibile,  risolubile. 

Rbsolvimentci,  nm.  risolvi- 
mento 

Resòlvibi,  va.  pò  sedusiri, 
risolvere,  ridurre  Po  consumai, 
risolvere ,  consumare ,  disfare, 
ridurre  in  niente  Po  deliberai, 
risolvere,  determinare,  deliberare, 
statuire.  Resolviri  sa  beatosi  - 
dadi  de  brenti,  risolvere,  car- 
minare la  ventosità  del  ventre, 
carminare  i  flati.  Resol virisi 
np.  risolversi   Resolvirisì  a  fai 
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«ut  cosa,  condursi  a  fare  una 

COMO. 

Rboòlvio  il,  part  risoluto. 

RosoLUTìvo-va,  agg.  rtèol*- 
tipo,  risolutivo. 

RisoLÙto-ta,  afg.  ntofeto. 

RisolumÒ!«i«  nf.  ri*©/**»**, 
r**o/tit»<m*,  éissolmxmme.  Po 
sctollimeoia  de  difficoltadi, 
risolutane.  Po  dotiberatiofti , 
risoluzione,  deliberaskyne,  de- 
cisione. 

ftisòrro-ta,  part.  M.  re- 
selfia. 

Rissai  hi  ADÒiiM-a,  t«.  o  f. 
risparmiatore+trice. 

Rbspakiiiìi,  va.  attedimi  do 
t'oso  do  ona  cosa,  osaidda  eoo 
regoardo ,  risparmiare,  usare 
una  casa  con  riguardo.  Raspar- 
miai  trattando  do  spesa*,  ri* 
sformare^  far  masserizia,  aste» 
nersi  dalle  soverchie  spese.  Po 
ecceltoai,  risparmiare,  eccet- 
tuare. Risparmiaisl  vr.  rópor- 
miarsi,  aversi  riguardo. 

Ritritai  ad- da,  part.  rispar» 
miato. 

Raspiamo,  nm.  risparmio, 
risparmiamenio.  Reoparmieddo, 
dim.  (dd  proo.  iogl.)  rispur- 
miuceio. 

Rispettabili,  agg.  rispetta- 
bile, osservando,  reverendo,  te* 
nerando,  degno  di  rispetto,  ri- 
spettevole. 

Rbspbttii,  va.  rispettare,  ve- 
nerare, portar  rispetto,  avere 
tu  veneratone. 

Rispetta  t;-da,part.  rispettato. 

RespnTiTAiifcirri,  avv.  ri- 
spettivamente, a  rispetto,  in  ri* 
guardo. 


Rum  i  ito  v,  aw*4sjt> 
itoo. 

RosprrrosAtftam,  aw.  ti- 
speitosamenie,  WoamltOMMt. 

Rupi  frollo*  ss,  i£g<  twpst' 
toso. 

Respinto,  obi.  mpiPO|  do* 
sHttrattotto,  TtguÈtno,  bbbjrs* 

spelteddo,  dtt*.  (dd  pr.  hai) 
rihxUwxio. 
Hb*pt*»i*i,  vat.  rispumm*, 


tsrìirreU,  pari,  respm, 

rispinto. 

Rt*pi*AOii.i,  agg.  in  tiratoi 

RmpuAaftao,  nm.  (t  i) 
spiraglio. 

Rbspibai,  vo.  aspirare, fa- 
tare, rifiatare,  èomare,  sfieews. 
Respirai  eoo  AffieolUdi,  e» 
lare.  Respirai  freqoooti  osta 
aflattOo,  autor*,  ritpèto*  m 
affanno.  Respirai  tardo  ofttti 
tratteodo  do  mortfeoodeJ»  fa- 
tire,  trarre  le  tritò»*  reemtei 
fiato.  Respirai  pò  repent,** 
spirare,  riposarsi,  premier  ff* 
storo,  ricrearsi. 

RispnuaitotTtt,  tra.  «bjbfi- 
mento. 

Rvsftolitti,  ▼.  agg.  reo*- 
rante. 

RtsPiBAtìvo-va,  agg.  ftp* 
ratfvo,  ricreativo. 

Rispralu-da,  pari.  tonato 
soffiata,  fio  bat  rotalo  ntf- 
rao,  no  hat  mosciao,  oaf*e 
fiatare  ** 

Rbspib  AZiòift,o£  rtefHmw*, 
jfiaiamenio.  Rospiraifeei  *•» 
queliti  e  penosa,  smsen*m% 
respirazione  corta.  Sa  ài  fw 
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costa  mali,  ansante.  Po  reposa, 
respirazione,  riposo,  ristoro,  ri- 
creazione. 

Rapite,  Dm.  àlido,  respiro, 
/Solo,  alito,  soffio.  Po  vigori, 
lena,  vigore.  Pigai  respira,  pren- 
der fiato,  lena,  riavere  il  fiato, 
riaversi.  Tota  a  ano  respiro, 
itd'inia  berta,  tutto  in  un  fiato, 
ad  «m  tratto.  Po  coddos  re- 
spinte tardas  e  leotos  pro- 
pria* de  is  meribaodus,  recate 
ietta  morte.  Sa  bento  lanosa 
privai  sa  respira,  t7  vento  im- 
petuoso mozza  il  fiato.  Diffi- 
eotladi  de  respira,  ambaseia. 
Po  comoda,  respiro,  comodo, 
libertà. 

Risplendenti,  v.  agg.  risplen- 
dewfst,  sfavillante,  lucido,  sfolgo- 
rami*, fulgido,  luminoso,  chia- 
rite*. 

■  RbSPLENDÈSSIBI,   (t.   Sp.)    M. 

tmttendiri. 

Respl^udiki,  va.  risplendere, 
rslmeere,  chiarire,  brillare,  lam- 
peggiare, splendere,  traiucere, 
$f attillar  e. 

BvsPLÈNDio-ia,  part.  èrti* 
lato*  chiarito. 

Resfordidòbi,  respoodirì  ec. 
M.  respoodidori,  respoodirì  ec. 

Responsàbili,  agg.  rispon- 
sabfc 

Rwpojfsìvo-va,  agg.  rispm- 
*jd»,  responsivo. 

.  Rbsponsòhiu,  nm.  responsorio. 
Inaaioe. 

R  espósta,  nf.  risposta,  ri' 
spsmo.  Resposta  troacada,  ri- 
sposta recisa. 

Rbbpostazza,  nf.  pepg.  ri- 
spostacela. 


RES 

K  espandenti,  v.  agg.  esost 
rispondente. 

Respcndibobi,  vra.  rispon- 
ditore, rispondente. 

Rbbpùndibi,  va.  rispondere. 
Respaadiri  in  sa  giogo  de  data, 
giogai  carta  de  m  propria 
merza,  rispondere  nel  giuoco  di 
data,  giocar  le  carte  dello  stesso 
seme.  Po  correspondiri  M. 

ResPÙSTU-sta,  part.  risposto. 

Rebbalài,  r essala  u  eco.  M. 
resali  ri. 

Ressolài,  va.  poniri  solas 
noaa,  risolare. 

R  esso  li,  om.  reflessioni  de 
so  calori  do  so  soli,  riverbero 
del  color  del  sole. 

RBSTABILIHfcNTO,   ORI.    rUla- 

bilimento. 

Kestabilìbi,  va.  ristabilire. 

RssTABiLìo-ia,  part.  rista' 
bilito. 

Ristampa,  nf.  stampa  non, 
ristampa. 

Ristampai,  va.  stampai  de 
noo,  ristampare. 

RESTAMPlo-da,  part.  ristam- 
pato. 

Restanti,  nm.  restante,  ri- 
manente, residuo,  avanzo,  ri- 
masugli, avanzaticelo,  resta.  - 
agg.  restante,  avanzevole,  soprab- 
bondante. 

REflTmjiDÒBira,  vm.  e  f. 
restitutore- trice. 

Restitoìbi,  va.  restituire. 

RasTiTOÌo-da,  part.  restituito. 

Restituzióni,  nf.  restituzione. 
Resinazioni  in  tempos  (T. 
Forens.)   restituzione  in  tempo. 

RssTOBADÒBi-ra,  un.  e  f. 
restauratore- trice. 


Pobbc  -  Dizionariu  Sardu  Ital. 
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Restorai,  va.  (L  de  s'osa) 
restaurare,  rinnovare.  Resto* 
raisì  vr.  pigai  resterà,  risto- 
rarsi, refocUlarsi,  ripigliar  con- 
forto. 

Restoe  amento,  nm.  retta*- 
ramento,  risarcimento,  rinnova- 
mento. 

RESTOBlo-da,  pari,  restau- 
rato Po  recreau,  confortato, 
rifocillato. 

Rebtob azióni,  nf.  restaura- 
zione, rifacimento.  Po  con- 
forto M. 

Rkstòbu,  nm.  (t.  de  s'oso) 
eoo  Torlo,  ristoro,  conforto. 

Restbbglio,  nm.  cancello. 

Il kstb ingènti,  v.  agg.  ri- 
stringente. 

RK8TtiNQiMÈNTDrnm.  riskin- 
gimento,  ristrigimeuto. 

Restringisi,  va.  osai  parsi- 
moni  a,  restringere,  rietrignere, 
ristringere,  limitare,  coartare. 
Restringimi,  vr.rislrignersi.  Re- 
striogirisì  in  so  spenditi,  ristri- 
gnersi,  moderarsi  nello  spendere. 

Reste  metri  vo?a,  agg.  re- 
strittivo, limitativo,  ristrettxvo, 
coartativo. 

Rbsteìntu,  nm.  compendia, 
ristretto,  compendio,  io  restrinta 
a  vv.  ristrettamente,  compendio - 
samenie,  in  ristretto.  -  pari. 
ristretto,  limitato. 

Restrizióni,  nf.  res tritume, 
ristrixwne,  nstrignimento  Re- 
strizioni mentali  (T.  de  u  Teol.) 
proposizioni  no  interameoti 
esprimia,  restrizione. 

Hbstu,  nm.  resto,  avanzo, 
miduo,  avanzaticelo,  rimasu- 
glio, scampolo   M.  arresta.  Re* 


stiiedda,  din.  {dà  preo.  tati) 
resticctuolo ,  aranxetto,  e»«- 
zugho,  seampoUtto. 

Reso,  nm.  (t.  sa.)  recuo  id 
divino  Ufisio,  ed  d  fare  am- 
lunque  olirà  orazione  V.Frtat 

Resulta.  n£  atomo, 
Resaltas  de  Al  issai, 
no  celebradas,  ovanti, 
di   Messe  o  Messe  di 

Resultai,  vo.  risultare,  ri- 
sultare, ridondare,  derivare^**** 
venere.  Resultai  danna  o  bn- 
gangia,  risultare  demmo  o  eer- 

RsacLTAjftorru,  nm.  reni- 
lamento,  risultamento. 

Resultanti,  v.  agg.  fusi- 
tante,  resultante. 

Rbscltìc,  nm.  cooctaieti, 
risultamento,  conseguensa,  am- 
ehiusione.  -  part.  dariMta,**- 
venuto. 

Rbschinai,  va.  fai 
M.  reso  mi  ri. 

Resòhini,  nm.   camp 
ristretto,  compendio. 

Resomi  ri,  va.  (t.  de  s'tn) 
tortai  a  nai  de  principia,  rar- 
capitolare,  riepilogare,  rise  teff, 
riassumere. 

Rtaùnio~ia,    part  raaeaat- 


Resurrezióni,  n£  rcsam- 
ùone,  risorgimento,  risurrenms. 

Rbsoscitadòri,  vm.  wani- 
tatare. 

RbscscitIi,  va.  risani**, 
resuscitare,  render  fa  «il*,  te* 
so  sci  (ai  yn.  torrai  in  vàia*  ti- 
suscitare,  ritornare  m  mtSL  W 
fai  terrai  in  so  prima  ala* 
una  cosa,  risuscitare,  far  ri- 
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(ornare  nel  prima  staio  alcuna 
eoia. 

Rssoscrria-da,  pari.  ràu- 
seitato. 

Resoscitaziòmi,  nf.  risusci- 
Union*. 

Rbmssitai,  resosattàa.  M. 
resoscitai. 

RiscflsrràHfcNTO,  Dm,  risu* 
sàtamento,  risorgimento. 

Rbtaccojiai,  va.  rennovai  is 
taecoois  a  ii  sabato*,  ratta*  - 
amar*. 

BlTACCOHAMiKtT^    Dm.    W*- 

fatamaoioiJo. 

fiBTiccoNAG-da,  part  rattac- 
conato. 

Rbtagliìi,  va.  ritagliare.  Re- 
(agliai  imo  bfftiri,  frappare  s 
cincischiare,  frastagliare,  trin- 
ciare tm  vestito. 

RsTAALIAHÈIfTD ,     IÌU1.     /rO- 

riaotaraMnfo,  frastaglio,  trincia 
itvetimenli. 

R  itagli!  u -da,  part.  /Tap- 
pato. 

Ritaglio,  oro.  arroga  de 
panno  o  drappo  segati  de  sa 
pezza,  ritaglio,  cincischio.  Re- 
laglio  de  peddi  falla  de  is 
conciadoris,  limbello,  limbel- 
bccia.  Retaglias  de  roba  de 
bistiri  fcaliaa,  frappe ,  frastagìj, 
Irmào,  ritagli,  petsetti  di  pon- 
to o  drappo  che  avanzano  nel 
tagliare.  Beo  diri  a  retaglto, 
mdere  a  ritaglio,  a  minuto. 
ttndtderi  de  panno  a  ritaglia, 
rùagltatore. 

RiTA&DADÒRi-ra,  voi.  e  f. 
ritardatore ,  indugiatore- trice  , 
wbtgiante. . 

Rbtabdai,  va.  ritardare ,  in 


dugiare,  tardare,  differire,  prò" 
crastinare,  soprastare.  Retardai 
vii.  badare,  indugiare.  Retar- 
dai o  suspendiri  una  cosa, 
tenere  in  eolio,  sospendere  una 
cosa.  Retardairì  op.  intrele- 
Dirisì,  indugiare,  mtertenersi, 
tardare. 

Rbtabdambntu,  om.  retar- 
damento,  indugiamento,  allen- 
tamento. 

RittAftDAU-da,  pari,  ritar- 
dato, indugiato,  differito,  far- 
dato. 

Rbtàbbu,  dod.  ritardo,  in- 
dugio, ri  tardanza,  arresto,  in* 
tervallo,  badamenta. 

RktXdlu,  ora  (t  sp.)  tavola 
dipinta. 

Rbtbllao,  nm.  Spezia  di 
àsina  bianca  meda  deli  cada  ^ 
liggera  e  gustosa,  biancóne  in 
Róma,  • 

Rbtbnìbili,  agg.  ritenevole. 
Intendimento  ritenibili,  inten- 
dimento ritenevole. 

RBTBHiDÒBi-ra ,  vm  e  f . 
ritenitore  trice,  ritenente. 

RbTBNMBNVC,     MB  .     fltalt- 

mento,  ritegno,  raltenimento , 
ritenuta  Po  repara  f  riparo, 
ritenitojo. 

Retshibi,  va.  funere,  rat-- 
tenere,  fermare,  arrestare.  Po 
conservai,  ritenere,  mantenere, 
conservare.  Po  reteniriaroenli, 
ritenere,  tenere  a  mente.  Rele- 
niri  secreto,  ritenere,  tenere  il 
segreto.  Po  iotreteoiri,  trat- 
tenere, ritenere.  Retenirisì  vr. 
raffrenaisì,  ritenersi,  contenersi, 
raffrenarsi,  astenersi.  'Po  d ele- 
ni risi  alguoa  cosa  pò  sci,  n- 
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tenersi,  orbare,  toner  qualche 
cosa  per  se.  Vasu  chi  do  retòoit 
liquido  pò  essiri  schiuma,  vaso 
che  versa 

Rbtbntìva,  nf  retentiva,  ri- 
tentiva, memoria,  rattenitiva*  - 
agft.  chi  relènit,  retenùvo. 

Rbtèntu-U,  part.  ritenuto, 
fermato,  ditenuto,  rattenutojrat- 
tenuto ,  conservato ,  contenuto, 
raffrenato,  attenuto,  Bravzu  re- 
tenta o  casi  cancarao,  braccio 
incordato. 

Ritenzioni,  nf.  ritenzione, 
retenzione,  riservazione.  Reten- 
ziooi  di  orina  o  siat  soppres- 
sioni totali,  iscuria. 

Rbtbba,  nf.  trappola. 

Rbtbssibi,  va.  tessi  ri  de  noo, 
rilettere.  Fig.  pò  repitiri,  ri- 
dire, ripetere,  ritessere. 

RsTEssic-ssia,  part.  tessi u 
de  aoa,  ritenuto,  intreccialo. 
Fig.  pò  repitia,  ripetuto,  ridetto. 

Reticbnzia,  ni.  (Gg.  rettor.) 
reticenxa. 

Rsticulaziòiu,  nf.  reticola- 
zioni de  is  venas  e  de  is  ner- 
bi 08,  reputazione,  ti  reticolato 
delle  vene  o  dei  nervi. 

Retificài,  retiGcao  eoe.  M. 
ratificai. 

Rbtìwa,  nC  spezia  de  pan- 
niculu  ch'iugiriat  s'amori  vi- 
trea de  s'oga,  retina. 

RsTinlo-da,  agg.  si  narat 
de  panna.  Panna  retinaa,  ro- 
vescio. 

Retinbnti,  v.  agg.  retinente. 

Rbtìnoibi,  va.  tingiri  de  non, 
ritignere. 

Rbtìntu-U,  part.  tinto  doas 
barlas,  bittinto,  ritinto. 


Rrrtao,  un 
na  chi  naraos  retina*,  i 
Po  spezia  de  vela,  vaio* 

Rbtibada,  nf.  ritirato. 

RrriBADiHBjm,,  aw^rJÉa- 
tornente,  appartatamente.  ■ 

Rbtibìi,  va.  pigai,  rasa*, 
ritrarre,  togliere.  Umetti* 
tirai  in  pala»,  ritirare,  4* 
indietro,  Po  stotrai,  nta 
distogliere,  far  desistere.  fkm 
rai  a  intara,  ritirare,  #ia*JÉ 
dentro»  Retirai  dtnats, 
esigere,  riscuoter 
tiradda  de  inoòi, 
allontanalo  di  qua.  Reta**, 
e  retinosi  np.  refogiaaiìa 
algnna  Ioga,  ritirarsi,  mb*>! 
ratti  jn  qualche  luogo* 
gaisì  sa  Cresia,  ritirar** 
verarsi  in  Chiesa. 
H.  Po  allargaisì, 
Po  terrai  io  pala* 
fornai ,  arretrarsi, 
tornare  in  dietro,  ritmatavi 
dietro.  ^ 

RiTiaiv-da,  agg 
solitario.  Vida  retirada, 
solitaria*  appartata.  -  P*ftJÌ 
tirato,  ritratto,  tirato, 
voto,  distolto,  esatto, 
allargato,  allontanato, 
rato,  partito,  arretrata*.  ssjs> 
rato,  ristretto.  M.  sa  **£' 

Rbtìru,  nn.  ritirot  4$]sw 
dine,  ritiratesea.  Pe 
par  tao,  ritiro. 

Ritoccai,  va. 
opera,  seri  tiara, 
corriggiridda  de 
ritoccare  urioperay 

R etocca o- da,   paK 
cato,  ripulito. 


litizedby  GoOgle 


RET 


1077 


RET 


Kbtobcidùba  ,  nf.  ritorci- 
ara.  fc 

RbTOBCIHERTU,  THD.   titorci- 

nento.  Retorciraento  de  foed- 
las,  storcimento  di  parole. 

Rbtòbcibi,  va.  troltoxai,  ri- 
arsero, torcere,  rivoltare.  Po 
orciri  de  000,  ritorcere,  tor- 
ve di  nuovo.  Retorciri  w 
eeddos ,  storcere  te  perde  Re- 
ireiri  s'argomento,  ritorcere 
'argomento.  Po  retrociri  sa 
wra.  M  retrociri.  Retroeirisì 
io,  ritorcerti,  rivoltarsi 

Rrròacio  ia,  pari,  ritorlo. 

RiTOftiffcLLir,  odi.  ritornello. 

RsTòaitu,  ora.  ritomo,  ri- 
ornata. 

Rbvbaibi,  va.  ritrarre,  riti- 
are, catare,  distorre,  tomi- 
tiare.  M.  re  tirai. 

RrrBAÌoda,  pari,  ritratto, 
Uirato,  àuto  Ito,  stornalo.  M. 
etirao. 

Abtbanc  a  ,  Retranga,  nf.  orop- 
ina,  potoUno,  votola,  poto* 
ifra.  Sa  parti  chi  benhasotta 
b  sa  eoa  de  so  coaddo,  co- 
W. 

Rbtbattaoòbi,  nm.  Piotori 
le  retratto*,  ritrattista,  che  fa 
rtrutta.  V.  Franztos. 

RbtbattIi,  va.  trattai  de 
ioo,  ritrattare.  Po  stomi,  ri- 
attare, etornare.  Retrattaiaì 
ip.  ritrattarti,  disdirsi,  cantar 
•  palinodìa  Po  fai  retratto, 
fattore,  dipingere  Veffigic  di 
tee.  Retrattai  uno  io  foto* 
sofia,   ritrattare  uno  in  foto- 

tìa.    V.  Franzios. 
muTTAVfefifTì),  nm.  ritrai- 
amento. 


RiTBATTicda,  part.  ritrat- 
tato. 

RsTKATTAKioifi ,  nf.  ritrai- 
tazione. 

Rbtbattìsta,  nf.  pintori  de 
retrattos,  ritrattista. 

RBTBATTÌvo-va,agg.  ritrattato. 

Rbtbatto,  nm.  ritratto.  Po 
descrittoti!,  ritratto,  descrizione. 
Po  prodotta  de  cosa  bendia, 
ritratto,  prodotto.  Po  Imma- 
gini, ritratto,  immagine  al  na- 
turale. Retratti  nu,  Retratteddo, 
diro,  (dd  pron.  ingl  )  ritrat- 
tino, figurina,  piecoi  ritratto. 

Retbèta,  nm.  (de  retraile 
fr.  già  io  oso)  nitrato.  Sonai 
sa  retreta,  sonar  la  ritirata. 

Retribuenti,  v.  agg.  retii- 
bum  te. 

RBTai»u!i>ÒB!*ra,  vm.  e  f. 
retributore  trice 

RBTBiBomtarru,  nm.  recom- 
pensa, retribuimento. 

Rctribcìri,  va,  recompen- 
sai, retribuire,  ricompensare,  ri- 
meritare. 

RsTBiBDlo-da,  part.  retri' 
butto. 

Rbtbibi  ziòni,  nf.  retribuzione, 
ricompensa. 

RsTBOATTÌvc-va ,  agg.  (T. 
Log)  effetto  retroattivo  chi 
operat  aeoba  de  so  passa o, 
effetto  retroattivo. 

RoTBOAZiòat,  nf.  (T.  Leg.) 
effetto  de  so  ch'est  retroattivu, 
retroa  sione. 

RETBocBMMBrrro,  nm.  retro- 
cedimento. 

Rbtroc&bibi,  vo.  torrai  in 
palai,  retrocedere,  ritirarsi,  farti 
indietro. 
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tenersi,  serbare,  tener  qualche 
cosa  per  se.  Vasu  chi  do  retòoit 
liquido  pò  essiri  sebi  noi  a,  vaso 
che  versa 

Retbntìva,  nf.  retentiva,  ri- 
tentiva, memoria,  rattenUiva.  - 
agg.  chi  retènit,  retenlkvo. 

Rstènto-U,  part.  ritenuto, 
fermato^  ditenuto,  rallentilo^  trat- 
tenuto, conservato,  contenuto, 
raffrenato,  astenuto.  Braezu  ru- 
tenio o  casi  cancarao,  braccio 
incordato. 

Rbtbnziòni,  nf.  ritenzione, 
relenswne,  riservazione.  Reten- 
zioni  di  orina  o  siai  soppres- 
sioni totali,  iscuria. 

Retbba,  nf.  trappola. 

Rbtbjsiri,  va.  tessiri  de  noo, 
ritessere.  Fig.  pò  repitiri,  ri- 
dire, ripetere,  ritessere. 

RsTfessio-ssia,  part  tessili 
de  «OQ,  ritessuto,  intreccialo. 
Fig.  pò  repitia,  ripetuto,  ridetto. 

Reticbnzu,  ni.  (Gg.  rettor.) 
reticenza 

Reticul  azioni,  nf.  reticola- 
zioni de  is  venas  e  de  is  ner- 
bi us,  reliculaxione,  ti  reticolato 
delle  vene  Q  dei  nervi. 

Rbtificài,  reti  Beau  ecc.  M. 
ratificai. 

Rbtìna,  nf.  spezia  de  pan- 
niculu  ch'iugiriat  s'omori  vi- 
treo de  s'ogo,  retina. 

RsTinlo-da,  agg.  si  narat 
de  panno.  Panno  retinao,  ro- 
vescio. 

Reticenti,  t.  agg.  r  et  inente. 

R  stìngisi,  va.  tingiri  de  noo, 
ritìgnere. 

Retìmto-U,  part.  tinto  doas 
borlas,  bis  tinto,  ritinto. 


Rbtìno,  nm>  syak  è*pm- 
no  chi  naraos  retinao,  ronsao 
Po  spezia  de  velo,  vekx 

Rbtibada,  nf.  ritkauu 

RrritADAHBjrri,  avvn  ritira- 
tornente,  appartatamente. 

Rbtibai,  va.  pigai.  ritirar* 
ritrarre,  togliere,  levare,  te 
tirai  in  pala*,  ritirare,  éert 
indietro*  Po  storrai,  fÒBWt, 
distogliere,  far  desistere.  H  ti- 
rai a  intoro,  ritirare,  airavtà 
dentro.  Retirai  dinais,  ritira*, 
esigere,  riscuoter  «Issasti  la* 
tiraddo  de  innòi,  mUargsle, 
allontanalo  di  qua.  Retasi  fa. 
e  retiraisì  np.  refogiaM  in 
algono  logo,  ritirarsi,  rsmm- 
rarsi  jet  qualche  luogo*  P»  fi* 
gaisì  sa  Oresìa,  ritirarsi,  rie** 
virarsi  m  Chiesa.  Po  partititi 
H.  Po  aliar gaisì,  aeparaiaiM. 
Po  torrai  ia  patas  sema  si 
fumai ,  arretrarsi,  rottala*, 
tornare  in  dietro,  ritirare  * 
dietro. 

RBTiaiihda,  agg.  ritira», 
solitario.  Vida  reiirada,  mie 
solitaria,  appartata.  -  pari  fi- 
ltralo, ritratto,  tirato,  teèm\k- 
vato,  distolto,  esatto, 
allargato,  allontanate, 
rato,  partito,  arretralo,  espe- 
rato, ristretto.  M.  sa  tette 

Retino,  nn.  ritiro,  tafia- 
dine,  ritiratexMa.  Po  togt-jp- 
partau,  ritiro. 

Retoccai,  va.  «tonati  *■' 
opera,  scrittora,  protoni  ecc. 
corriggiridda  de  boo,  lipeMir, 
ritoccare  unoperar  scrHhsMfft 

Ritocca  o- da,  pari.  nas- 
calo, ripulito. 
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Rbtobcidùba ,  nf.  ritorci' 
furo.  ♦ 

Rbtobcivbrtu,  ii».  ritorci* 
«aito.  Retorciraento  de  faed- 
dos,  storcimento  di  parole. 

Rbtòbcibi,  va.  trot  tosai,  ri- 
torcere, lontre,  rivoltare.  Po 
torciri  de  duo,  ritorcere,  tor- 
cere di  nuovo.  Retorci  ri  fe 
foedda* ,  itorcere  te  parole  Re- 
terróri  s'argomento,  ritorcere 
fornimento.  Po  retrociri  sa 
lerra.  M  retrociri.  Retroeirisì 
wp>  ritorcerti,  rivoltarci. 

Ratòbcio  ia,  pari,  ritorto. 

Rstomibllg,  nm.  ritornèllo. 

RBToamu,  ora.  ritomo,  ri- 
tornala. 

Retbaibi,  va.  ritrarre,  riti* 
raro,  cavare,  dktorrc,  comi* 
gnmrc  AL  retirai. 

RBTBAÌo-da,  pari,  ritratto, 
ritirate,  distolto,  stornato.  M. 
retino. 

R  armine  a  ,  Retranga ,  nf :  grop- 
piera, pisolino,  posola,  poto* 
Uera.  Sa  parti  chi  benrtasntta 
da  sa  eoa  de  sa  caadda,  co* 
dome. 

Rktbatta*òbi,  nm.  Pintori 
de  reirattos,  ritrattista  y  che  fa 
ritratti.  V.  Franrios. 

RbtbattIi,  va.  trattai  de 
non,  ritrattare,  Po  stomi,  ri* 
trattare,  stornare.  Retrattaisi 
np.  ritrattarti,  disdirti,  cantar 
la  palinodìa.  Po  fai  retratta, 
«àJroJfare,  dipingere  l'effigie  di 
noe.  Retrattai  uno  in  foto» 
giofia,  ritrattare  uno  in  foto- 
grafia.   V.  Franzios. 

RBTa*TTAiffeffTi),  nm  ritrat- 
lamento. 


Ritbattìo  da,  pari  ritrat- 
tato. 

Retbattahoni,  nf.  ritrai - 
tationc. 

Retbattìsta,  nf.  pintori  de 
retrattos,  ritrattista 

RiTtATTÌTO-va^gg.  ritrattwo. 

Retbattcj,  nm.  ritratto  Po 
descritto» i,  ritratto,  descrizione. 
Po  prodotto  de  cosa  betidia, 
ritratto,  prodotto.  Po  Imma- 
gini, ritratto,  immagine  al  na- 
turale. Retrattino,  Retratteddo, 
dim.  (dd  pron.  ingl  )  ritrat- 
tino, figurina,  piecot  ritratto. 

Retbèta,  nm.  (de  retraite 
fr.  già  in  oso)  ritirata.  Sonai 
sa  re  Irata,  sonar  la  ritirata. 

Retribuenti,  v.  agg.  retri- 
buente. 

RBTBiBuiDÒBi*ra,  vm.  e  f. 
retributore  trice 

RETBiBDtirfeifTU,  nm.  recom- 
pensa, retribnimento. 

Rbtbiboìbi,  va,  recompen- 
sai, retribuire,  ricompensart,  ri* 
meritare. 

Rethibcìu  da ,  part.  retri  * 
butto. 

Rete  ibi  ziòm,  nf.  retribuzione, 
ricompensa. 

RsTBOATTÌvc-va ,  agg.  (T. 
Leg)  effetto  retroattivo  chi 
operat  aeoba  de  so  passa o, 
effetto  retroattivo. 

RBTBOAztòtit,  nf.  (T.  Leg.) 
effetto  de  sa  ch'est  retroattivu, 
retroazione 

RBTaocBMBiÉrfTO,  nm.  retro- 
cedimento. 

RriBoctniBi,  vo.  tomi  in 
palas,  retrocedere,  ritirarti,  farti 
indietro. 
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RETROcfeniu-ia,  pari,  retro- 
cesso. 

Retrocidùra,  nf.  (I.  di  agri- 
coli.) rifenditura.  Laslr.  il  ter- 
zar  e. 

Retrocimèntc,  dm.  M.  re- 
trocidora. 

Retròcibi,  ?a.  si  narat  de 
ordinaria  so  arai  sa  terra  sa 
terza  boria,  tettare,  rifèndere. 
Laslr. 

RsTtòcto-ia ,  pari,  rifuso, 
terzato. 

Rbtrogbadai,  vn.(T.  Astro!.) 
torrai  in  palai,  si  narat  dei» 
ptanelas,  retrogradare. 

RRTRÒGRAOtJ-da,    agg.     (T. 

Aslrolog.)  torraa  io  palas,  re- 
trogrado. 

Rrtroguàbdia  ,  nf.  (i.  de 
s'asu  )  retroguardia^  retroguardo. 

Rrtronai,  vn.  (t.  sp.)  fai 
rem  bombo,  rintronare,  finto* 
nare,  rimbombare. 

Retrohambntg,  nm.  rmtro- 
namento,  rin tuono. 

RsTBonio-da,  pari,  rintronato, 
rimbombato. 

Retròku,  nm.  rintrono,  rim- 
bombo. « 

Retrosìa,  nf.  ritrosìa,  ri- 
trosità. 

Rbtbòttu,  nm.  telo  di  lutto. 

Rbttài,  rettèo  eco.  M.  ar- 
renai ecc. 

Retta  menti,  avv.  beni,  ret- 
tamente. 

Rettangoli!,  nmfigora  plana 
de  quattro  lados  con  totos 
angulos  reltos,  rettangolo.  - 
agg  rettangolo.  Rcttanguledda, 
dim.  (dd  pron.  ingl  )  rettan* 
goletto. 


Rettificai,  *a.  (T.  Mhm) 
4tggiostai,  rettificare,  amjk- 
stare.  Rettificai  (t  (Va.)  pa- 
rificai, rettificare,  mtrijkmrt. 
Rettificai  lioeas  conrts,  (T. 
Matem.)  rettificare  lime  emt, 
ridurle  a  linee  rette. 

RcrriFicAB-da,  pari  ru%> 
ficato,  aggiustato. 

RiTTiFKAEiòfa,  nt  rétks- 
siane,  purificasione  Rrtutai 
zioni  de  ooa  corra,  retsifit*' 
zione  di  una  curva. 

Rèttili,  agg.  animali  retti, 
o  serpenti,  animai  rettue.  U 
retttlis  plor.  n.  t  raffili 

RBTTiLrff  Et7-ea,  agg.  rettumm. 

Rbttitùdini,  nt(t  deste) 
rettitudine,  giustizia,  mum\é- 
rtttura,  dihtUtza. 

Rettori,  noi.  rettóre.  Spi- 
rito  rettori  (T.  Cbim.)nfini 
aromatica  de  una  pbota,  ap- 
rila rettore. 

Rettoiìa.  oC  Retserms  < 
fido  del  Rettore. 

Rcttòbica,  nf.  rettorie*» 

RsTToaiCAMtaTf,  art.  flit' 
ricamente. 

Rirròaicu,  a».  Rettemi 
~  agg  rettorieo.  RettariaWi- 
do,  dim.  (dd  pron.  tagt^af- 
toricuzxo. 

Ritto- Ila,  agg.  (da  Hàm 
lat  )  deretta  tièso,  retto,  m+* 
leso.  Po  onesto,  onesto*  ànp» 
retto  Caso  retto,  ia*i  ••» 
nominativo .  Intestili*  -  mWl  , 
intettino  retto.  '    " 

Rbtclat,  va.  (t  sf)*fsn 
iscrizioni. 

Rbtolao  da,  part  da>  -tf 
fatto  iscrizione. 
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RfcTULU,  nm.  inscrizione,  ti- 
tolo*   contrassegno,  soprascritta. 

Retchbài,  va.  echeggiare, 
echeggiare,  far  eco,  rimbom- 
bare, far  rimbombo.  Su  retato  - 
bai  de  sa  boxi,  eocheggiare. 

Rbtohbìuti,  ▼.  agg.  eccheg- 
giamie,  rimbombante,  rimbom- 
bato. 

RrrcMBlo-da,  pari,  eecheg- 
gènio,  rimbombato,  risuonato. 

Rbtùhbc,  oro.  rimbombo* 
rhnbombio,  scoppio,  strepito* 
boato.  Retombo  de  boxi,   eco 

Rbtundài,  va.  fai  landa  ana 
cosa,  rifondare,  rotondare,  fon- 
dare, dar  forma  ritonda.  Ro- 
tondai pò  piccai  paperi  e  a- 
guataiddo  con  ìs  ferro*,  rifon- 
dare, pareggiar  carta,  libri  ecc. 

RaroNDAMBitTi,  IA.  roton- 
da attenti. 

Rartmoiu-da,  pari,  rifon- 
dalo, rotondato.  M.  atta  miao. 

Rbtondsjsa,  M.  rotundesa  o 
raftandidadi. 

Rarùiioo-da ,  M.  rotando . 
Rettnndeddo,  diro,  (dd  proo. 
iogl.)  ritondetto. 

Rao,  noi.  reo.  -  agg.  reo, 
colpevole,  malvagio,  scellerato. 

MDBiiBaao,  nm.  Al.  ra* 
barbaro. 

RfcOLis,  nf.  pi.  (Ir.)  strani, 
«hi  si  aonat  in  cida  aanta  in 
lago  de  campana*,  tabella.  M. 
aaatraceas.  Po  ano  circo  de 
«ampaneddas  obi  si  girat  eoa 
bai  e  ai  aonat  in  Cresta  pò 
ii  solennidadis,  sonagliera. 

RaoUfl'da,  agg.  (tr.)  sfac- 
cenda a,  sfaccendato,  oièoso. 

Rfccu>,  ora.   derivonc.    Po- 


niri  so  reolu  o  s'arreni u  a 
ano,  faiddi  befias  in  logo  pub* 
blico,  sonar  le  tabelle  dietro 
uno,  sbeffarlo.  Poniri  s'arreulu 
accoropanpiao  con  salittos  o 
pideddos  faltas  con  sa  bocca, 
deridere,  schernire  con  istrevifo 
di  grida  e  di  fischiate,  far  ielle 
fischiate  ad  uno. 

Rbobu,  nf  (t.  de  s'oso)  ca- 
tarro, reuma,  rema,  catarro. 

Reumàtico- ca,  agg.  reuma- 
tico, r  ematico. 

Reobutìsmo,  nm,  (T.  Med.) 
reumatismo,  Tematismo. 

RBONiaiBifTO,ntti.  riummento. 

Rboniòni,  nf.  riunione,  riu- 
nimento. Reonioni  de  ana  fe- 
rina, riunione  d'una  ferita.  Reo  • 
aloni  di  amicizia,  riunione  dy 
amicma. 

Recnìbi,  Ta.  uni  ri  de  nou, 
riunire  Po  reconciliai  perso- 
nas,  riunire,  riconciliare.  Trat- 
tando de  feridas,  riunire,  ram- 
marginare,  ricongiugnere  le  parti 
disgiunte. 

Rsuftìo-da,  part.  riunito,  che 
ha  unito  di  nuovo.  Tratteodo 
de  persona»,  riconciliato.  Fued- 
dendo  de  feridas,  r ammari- 
nato, ricongiunto. 

Rbcsa,  M.  refodo* 

Rbosadóbi  ra,  vm.  e  f.  M. 
reosanti. 

Rbcsai,  vn.  ricusare,  rifiu- 
tare. Po  ommittiri  M. 

RbusIati,  v.  agg.  ricusante, 
rifiutante,  rifiutato™.  M.  refu- 
dadori. 

Racsiuda,  part  ricusalo, 
rifiutato. 

Revaudai,  va  (t  sp.)  conni - 
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Udore,  render  valido,  validare. 

Rsvauniu-da,  part  conva- 
lidato, reso  taUdo. 

Rivèglio,  Dm.  arrobiu  ile 
s'oo,  tuorlo,  torlo. 

HifBLADÒtin,  vm-  e  f.  ri* 
velatore-tnce,   reveiatore 

Ravti.il,  va.  rivelare,  reve- 
lare, manifestare*  discoprire. 

Rbtblìnti,  v.  agg.  rivelante, 
r svelante. 

RBVBLio-da,  part  rivelalo, 
manifestato. 

Rbyelaiiòiu,  nf.  riveiasmme, 
revelatiom*  manifestasene,  ri- 
veioaiinfo. 

RBTBifDÌBiu,agg.  rivendibile. 

Rbvendidoea,  ni  rivenditrice, 
rwenditora,  rwendnglioia.  Re- 
veodidora  de  Crattaa  ecc.  trec- 
ca, rivendugliola 

RBTBRDiDOKi-ra,  voi.  e  f.  ri- 
venditore-Urice,  Rivendidori  de 
tr'g"»  granajolo,  grxmajuolo. 
Revendidorì  de  cosa»  de  pap- 
pai, treccone,  rigattiere,  riven- 
dugliolo. Revendidorì  de  eosas 
becciaa  e  bistiris  consonato*, 
stravecchio,  venditor  di  sferre. 

Rbvbjidibi,  va.  (t.  de  s'oso) 
bendirt  de  non,  rivendere. 

RBVkNDio-ia,  part.  rivenduto. 

Revebbbbìi,  va.  e  n.  ai  na- 
rat  de  sa  repereossient  de  so 
resplendori  de  so  soli  eoo.  ri- 
verberare, rinverberare. 

RBvBiiBiic-da,  pari,  river- 
berato. 

RBYÈftaBBC,  Dm.  riverbero, 
riverbero,  riverberazione.  Foga 
de  reverbero  o  gagliarda  (T. 
Chim.)  fuoco  di  riverbero,  ga- 
gliardo. 


RETMlntDC-éi,  tfgv.  eie* 
rendo*  reverendo. 

RBVBBBKTBMklTl,  BOVi  *tW- 

Rsvaatorri,  v.  agg.  tiejuwm. 

RtvBafcinu,  at  ràstsata, 
reverenza. 

RavaasmiAi»  va.  perlai  it* 
vereozia,  riverensiare, 
portar  riverensau 

RKVBBBBnUii  agg. 
stole» 

REnaiiiiiii>4av  pari  fi- 
verito. 

Rbvbea,  oL  coutrmxembu, 
pariglia*  Torni  sa  revesa»  ns- 
der  il  contraccambio,  la  pan- 
glia. 

Rivuoi!,  (i.  ap.)  M*  n 
milai. 

RtvEsciòau-ea,  agg.  Hit- 
vescio. 

Rbvìescic,  Dos.  (Ir.)  Hit* 
veseio.  -  agg.  (forata  de  jumbi 
fr.)  ritroso,  ostinato,  nurum- 
bile,  ruvido,  zotica.  Baie  so- 
vescia, tarterestrs»,  diurni  fi- 
Iroso.  Po  abbeUieoa,  nvm+ 
silo,  restìo,  pertinace,  Po  mi 
a  contentai,  stàtico,  difeeàmv 

Revidìii,  va.  J»iri  draja, 
rivedere,  Po  esaoMoai,  ruvssrt, 
esaminare,  riconsiderare*  f» 
visitai,  visitare,  far 
sione.  Revidtri  ona 
sospetto,  visitare, 

sospetto.  Revidiri, 
bociaccas,  visitar  le 

grvi  ricerca,  fugar  ' 
evidirì  is  cento*, 
tenereasàudacatoj 
Rsvurioia,   pari 
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mutato,  ricercalo,  che  ha  fallo 
perquisizione. 

Revisióni,  of  revisione  y  ri- 
cedimento,  disamina. 

Rivisitai,  va.  visitai  de  noo, 
rivisitare.  Po  compudai  o  fui 
perquisizioni.  M.  revidlri.  Po 
lorrai  sa  visita,  rivisitare,  ren- 
der la  risila. 

RavisiTÀu-da,  part  che  ha 
visitato  di  nuovo.  Po  campo- 
daa  o  revidia  II. 

Revisori,  ora,  revisore,  esa- 
minatore, riveditore. 

Rkvìsta,  nf.  rivista. 

RsvidTìei,  va.  bistiri  da  noo, 
rivestire.  Revislirisi  vr.  rwe- 
itim.  Tratteodo  de  Sacerdotu 
chi  si  bistit  de  is  paramento* 
sacros,  pararsi,  vestirsi  del  saero 
paravento 

Rsvisxìc-da,  pari,  rivestito, 
parato. 

Revocàbili,  agg.  revocabile. 

Revocai,  va.  retrattai,  rtro- 
«re,  revocare,  ritrattare.  Po 
mudai,  rwocare,  mutare,  an- 
nullare,  stornare. 

Revocamento,  Dm.  ritmo* 
mento. 

Rivocào-da,  park  roncato, 
fitraUalo,  musalo,  annullato, 
revocato. 

Revocsziòni,  of.  rivocazione, 
rewcastetw.  Revocazioni  de  pri- 
elegìa,  adensione. 

Rivoluzione  ai  u,  nm.  rovo- 
taienario  de  popola,  ammu- 
datore,  abbottinatore. 

Revoloziòhi,  nf.  rivoluzione, 
stellione,  sollevazione,  sedisùme, 
burnito  di  popolo.  Revolacioni 
*n  §k»y  sptra^volntione  in  atro. 


RbxinIi,  vn.  fai  rexioi,  òar- 
bare,  radicare,  barbicare,  ab- 
barbicare, appigliare  Rexinaisì 
np.  radicarsi*  appigliarsi,  ap- 
piccarsi. Fig.  internata),  radi- 
carsi, internarsi,  profondarsi, 
inveterare,  invecchiare. 

RexiiUMlrcTU,  nm.  radica- 
mento, barbicamento,  radica' 
Eterna.  Po  basi,  fondamenta, 
radicamento,  base,  fondamento, 
principio  fondamentale. 

Raxiitlc-da,  part.  radicato, 
barbato,  barbicato,  appigliato, 
appiccato*  abbarbicato.  Mali 
rexinao  fig.  mal  radicato,  in- 
ternato, inveterato,  invecchiato. 
Denti  rexinada*  dente  radicato, 
incassato,  impiantato.  Odio  re- 
xmao,  odio  radicato. 

Rbxini,  nm.  radke,  radica. 
Rexioi  di  arbori»  totos  is  fi- 
lamentai  attaccaos  a  is  barbas 
de  is  rexioi  s,  capeltamento,  ca- 
pellatura degli  alberi.  Fai  re* 
sinis,  barbicare.  Rexioi  de 
piantai,  barba  Rexinia  de  pap- 
pai, radici  cibarie.  Rogai  de 
rexinis,  divegliere,  sverrò  dalle 
radici.  Rogati  de  is  rexinis, 
divelto.  Po  caosa,  princìpio, 
radice,  causa,  orioine.  Rexioi 
(T.  Cbirorg.)  radice.  (Radice 
si  narant  t  cancheri,  i  polipi, 
i  calli  eco)  Rexioi  de  s'unga 
de  is  pikis,  e  denlis,  radice, 
delTunghia,  de  capelli,  de  denti. 
Rexioi  insetto  sa  Iva  tic  a,  secca 
salvaèica.  M  arrixi.  Rexineddu, 
dito,  (dd  pr.  iogl)  radkella* 
radicetla. 

Rexòhi,  nf.  (t.  pleb.)  M.  ra- 
xoni  con  is  deriv. 
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RtaA,  nf.  reti.  Rena  pò 
cattai  perdixis,  circnris,  atro* 
ecìno.  Rena  tonda  de  pttcai, 
chi  ghettada  in  s'aqoa  s  aberri 
•  arribada  a  fonda  ai  terrai 
e  ioserrat  tu  piaci,  giacchio: 
osa  rezzada  de  cotta  rena, 
giacchiata.  Fai  rena  o  renai, 
retate.  Rena  pò  cassai  ptllonis 
chi  ai  parai  in  terra,  ojuoh, 
paretella.  Rena  de  caatai  co- 
mllos  e  leporia,  coMapsola. 
Pigai  a  rena,  irretire.  Pigan 
con  ta  rena,  arreticato,  prese 
alla  rete,  lotrai  in  aa  rezza 
fig.  abbarrai  ingannao,  ap- 
pannare, rimaner  colto,  ingan- 
nato. Rena  pò  inganno,  rete, 
insidia,  agguato.  Réna  de  fi- 
letto pò  cattai  pilloois,  roana. 
Pigai  a  rezza  pò  imbrogliai, 
irretire.  Renixedda,  diro,  (dd 
pron.  ingl.)  reticella,  retiamo. 

Razzio*,  nf.  gbettada  de 
rezza,  retata. 

Rbzzìi,  va.  fai  a  rezza,  retore. 

Razzio  da,  pari,  fatto  a  rez- 
za, retato,  reticolato,  intrecciato 
a  guisa  di  rete. 

Rao*,  om.  rhwn. 

Risa,  nf.  rivo,  ripa,  proda. 
Arri  bai  a  ta  riba  oasa  porto 
approdare.  Po  posta  de  linna, 
poeto  delle  legna.  Ribixedda, 
diro,  (dd  pron.  iagl.)  ripereUa. 

Riccaccio,  om.  nuoccio. 

RrccAiffcffTì,  avr.  riccamente, 
doviziosamente. 

Ricchbsa,  nf.  ricchezza,  do- 
vizia,  opulenta. 

Riccu-cca,  agg.  e  taitorta 
tott.  ricco,  dovizioso,  facoltoso, 
benestante,  opulento.  Utccu  ec- 


ceatirameati, 
accr.  riccone,  ricco 

Ricada,  nf.  coafeaoìeoi  cai 
si  fait  pò  ria  de  scrittore  et 
bai  riccio  algona  cosa,  ras- 
ente, qmtamzm.  Po  accasaglieli. 

Ridai,  M.  arricàri 

Rn*u,  art>   M  arrìém 

RmtccLtSA,  of.  ridicanoli, 
ridicùiosaggme. 

RrcteoLcla,  agg.  noaaab, 
riOculo,  ridicoloso. 

RiBn*rrhro-?a,  agg.  (t  §n> 
mat.)  si  narot  particella  rian- 
pitira,  candn  est  «operili, 
particella,  riempitiva,  espn- 
fina. 

Riga,  nC  riga,  Unta,  fk. 
Eiga  de  moccadoria  ode  dna- 
pus,  lista,  verga.  Fai  Ungasi 
is  panoot,  veraare,  few  le  intr 
o  le  verghe  m  panni,  Uste* 
Righetta,  diro,  righetta,  li- 
ghetta  demigia,  costure,  tate, 
riga,  bastoncino  delia  san*. 
Patto  a  righettaa,  vergate,  o* 
etato,  fatto  a  baatemesni 

RrcADAMfeim,  arr. 


Riqadòoa,  nf.  fregio  di  làn. 

Rsoli,  ra.  rigore,  tirar  km* 
Trattando  de  peana*,  wuftre, 
listare.  Rigai  so  paperi,  ver- 
gar la  carta.  Po  servi  sV 

RieiUMia,  port  nta»t.*aVa> 
tendo  de  panno» ni  *~*~ 
listato,  vergato. 

RioiDAifk  mi,aT. 
acerbammU,usprementet  i 
tornente. 

RnHOtoa,  nf.  (t  de  tfoai) 
rigidità,  bruschézza*  tifnJsoaar 
durezza,  asprezza,  oosWisavar- 
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verità.  Rigidesa  de  stasooi, 
crudezza  di  stagione. 

RrciDC-da,  agg.  rigido,  aspro, 
austero*  severo  Jerro  rìgida, 
terno  crudo.  Rigidedde,  dim. 
(dd  proo.  ingh)  rigidetto. 

Rigòbi,  dui.  severidadi,  rt- 
gore,  durezza,  severità,  asprezza, 
distretiezza,  acerbità.  Trattai 
eoo  rigori,  stancheggiare,  irai' 
tare,  procedere  con  tutto  rigore. 
Rigori  de  s'arò,  rigore,  cru~ 
desia  sii  culo. 

Rigorismo,  Dm.  (T.  de  is 
Teol)  rigorismo. 

Rigorista,  noi.  (T.  de  m 
Tool.)  rigorista. 

Rigorosambnti,  avv\  riqoro- 
sortente,  distrettamente,  severa* 


Rigor  òso- sa,  agg-  rigoroso, 
stretto,  severo,  distretto.  Jerro 
rigorosa,  verno  crudo,  rigido, 
freddissimo. 

Riccardo,  noi.  pò  respetta, 
riguardo ,  rispetto,  considera- 
zione. M.  reguardo. 

Rilievo,  nm.  (t.  de  s'oso) 
rilievo.  Fioreggio  de  rilievo 
coi  resaltat  de  so  fondo  io  is 
broceaos,  stoffas  eee.  soprap- 
parto. 

-    Rimadòbi -ra,  vm.  e  f.  ver- 
sadori  io  rima,  rimatore -trice. 

Rimai,  vn.  seri  ri  o  foeddai 
io  verso,  rimare. 

Rima o  da,  pari,  rimato. 

Rincori,  ora.  (t.  sp.)  cantone, 
hsgoio.  hi.  arrinconi. 

Rinfusa,  a  sa  riofosa  avv. 
desordi  nadamenti,  confusami 
ttt  a  catafascio.  M.  Biscaìna. 

Rmcgheba,  nf  (i   sp.)   filo, 


ordine.  Ringherà  de  domo*, 
di  arboris  ecc.  filare  di  easef 
dì  alberi  ecc.  Ponimi  de  rio* 
gbera,  mettersi  a  filo,  in  ordì' 
nanxa.  Aodai  de  rio  filiera,  an- 
dar in  filo,  tenere  il  filo. 

Ringoerà i>  va.  M.  arno* 
gberai. 

Ringraziai,  va.  ringraziare, 
render  grazie,  riportar  grazie. 

Ringraziamo*™,  om.  rmoro- 
ziamento. 

RiNGRAZilu-da,  pari  ringra- 
ziato. 

Rinsolìi,  va.  poniri  solas 
ooas  a  is  sabatas,  risolare.  Rio- 
solai  is  bottas,  stoppinare,  ri* 
fare  gli  scappimi  agii  stivali. 

Riri,  e  arriri  vn.  ridere.  M. 
arriri  eoo  is  deriv. 

Risada,  nf.  risata,  scoppio  di 
risùy  sghignazzata. 

Riseci,  nm  pericola,  risento, 
risico,  pericolo.  Esponi  ri  a  ri- 
sca  so  chi  si  tenit  segarti  io 
rmbqs,  mettere  a  rischio,  met- 
tere, tenere  il  suo  in  compro- 
messo,  compromettere  il  suo. 

RisIbili,  agg.  risibile. 

Risibilidadi,  nf.  risibilità. 

RwiGÒNGio,  nm.  (tr.)  M. 
risolano. 

Risitela,  of.  infiammazioni 
cotanea,  risipola.  Tomori  cao- 
sao  de  risrpela,  tumore  erisi- 
pelatoso.  So  chi  petit  costo 
mali,  risipolato. 

Risto- 1&,  pari.  riso. 

Risma,  nf.  risma. 

Ristabiliscisi,  M.  restabi- 
liri  eoo  totos  is  deriv. 

Ristampa;  of.  ristampa,  re- 
plicata stampa. 
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Ristampai,  va.  ristampare, 
stampar  di  nuovo. 

UisTiMPloda,  pari,  rùfaai- 
jwto. 

Rìso,  nm.  riso  in  pi  tema. 
Riso  sardonico  maìad.  riso 
sardonico  Riso  pò  beffa,  ghi- 
gno Po  roso  tegamini  M.  Ri* 
setto,  dira,  de  riso,  rissilo. 

Risolino,  nm.  e  *gg.  ri- 
doni, tghignapappole,  ohi  ride 
sgangheratamente,  risaneiano-na. 

Rito,  nm.  rito,  usanza,  co- 
stume. Rita  sacro,  rito  sacro. 

Rituali,  nm.  rituale. 

Ritoalìsta,  nm.  eompiladori 
do  rrtus,  Ritualista. 

Rio,  nm.  (t.  sp.)  e  arrìo, 
fiume,  rivo.  Rio  pitico,  ruscello, 
ruscelletto.  Rio  modo  metal. 
soppiattone ,  lumacone ,  nomo 
cupo.  Rifreddo,  dim.  (dd  pr. 
ingi.)  ria  pitico,  ruscellétto. 

Rivali,  nm  (t.  de  s'uso)  ri- 
vale, competitore. 

Rivalid40i,  of.  rivalità,  con- 
correnza. 

Rru,  nm.  insetto.  M.  resini. 

Rizzadùba,  nf.  increspatura. 

Rizzii,  M.  arrizzai. 

Rizzòiii,  nm.  rizzoni  damata, 
porcospino,  riccio  terrestre,  neon* 
tòchero.  t.  g.  Boaav.  Rizzoni 
de  mari,  riccio  marino* 

Rizzo,  nm.  riccio,  brocco. 
Po  arriazo,  bruscolo,  brusco. 
Dogna  rizzo  ti  parit  ooa  traja, 
ogni  bruscolo  U  pare  una  trave. 

Ròba,  nf.  roba.  Uno  mari 
do  roba,  un  monte  di  roba.  Po 
bistiri,  roba,  veste.  Roba  vili, 
robaccia.  Robitta,  Robiiedda, 
dim.  robiccia,    robicciuola,  Po 


bfstiris  pitico*, 
aiuola, 

RoootTAvkirn,  m.  fsea- 
stamente,  gagUardammie. 

RoBCSTtSà,    «C 

gagtiardfka, 

RoBòrro-sta,   agg. 
forte,  gagliardo. 

Roca  li,  ora.  pisci,  eurlio 
tordo  di  mare. 

Ròcca,  nf.  rocce,  roccia,  rasi 

Rocchétto,  nm.  (t  sp.)  esita, 
roccetto.  So  rocchetto  de  sei- 
legiino,  iorroccnino.  Roeeeel* 
to  de  relogia,  rocdkca»  b 
elas,  aie  del  rocchetto. 

Roccbìli,  nm.  (tr.)  11.  ree». 

Ròba,  nf.  rote,  inaiai  Sa 
pinta  o  tignali  chi  lasstt  a 
roda  in  terra,  roiaja.  Radiai 
artifizio,  girandola.  Reda  m 
incontro  de  so  relogie,  ratti 
serpentina*  de' riscontri  S'aleni 
de  costa  roda,  paletta.  Osi 
roda  intra!  in  is  dentis  és  i' 
atera,  ima  ruota  ingrana  mi- 
V altra.  Roda  de  proa,  capmu 
dì  prua.  Roda  de  poppa,  es- 
piane di  poppa.  Sa  pees  rea 
de  so  carro  giochi r fiat  piti. 
la  p*ù  cattiva  ruota  ed  asm 
sempre  cigola  a  scriedaek. 
Po  tomo  de  tanta  ceaNoto 
so  de  is  Monastenos, 
Po  spezia  de  suppttzia,  < 
Fai  sa  roda,  giogo  de  |  ' 


cos  de  s'arroga ,  roftoysftjr 
ntoft  girando,  rotare  bbjN8 
de  sa  roda,  raise  RafTde 
camisa  tr.  M.  tardali. 

Robavù*a,  nf.  li  rais* 
mento. 

Rodai,  vd.  girare  a  f***" 
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ruoto)  retore,  roteggiare.  M. 
girai.  Po  sino  lai  M.  Po  ca- 
stigai cub  so  supplizio  de  sa 
roda,  Ta.  rotare. 

Rodameato,  nm.  rotomento. 
Po  smolamento  Al. 

Roda  u  da,  part.  rotato.  Po 
tmolao  M.  Po  casligau  con 
so  supplizio  de  sa  roda,  rotato. 

RoDfeDDA,  roditta,  rodixedda, 
ara.  de  roda  (dd  proti,  iogl.) 
t  so,  rotella,  rotellstta,  rotellima. 
Rededda  de  linna  o  de  ferro 
foretto.  Rodedda  de  tagliora, 
girella,  puleggia:  de  so  genogo, 
roUlla  del  ginocchio;  de  so 
sproni,  spronetta,  eletta  dello 
sprone,  brocchiere.  Rodedda  pò 
pioUi  sa  pani,  rotella.  Maialo 
de  radeddas,  girellajo.  Rodedda 
de  caocioffa»  girella. 

Ronfcu,  mn.  (I.  sp.)M.roòdo. 

Rodùi,  su.  (t.  sp.)  andai 
rodieado  corneo  ti  fait  su  stori 
io  s'aria,  andare  a  ruota,  gi- 
rne, roteare,  roteggiare,  fior 
ruoto,  Po  girai  o  iugiriai  de 
ioooi  e  de  inni,  girandolare, 
circuire.  M.  arrotai. 

RofMAMkMTU,  nm.  movimeoto 
in  giro,  rotomento,  rotazioni, 
roteammo,  movimento  in  giro. 

Roma o  da,  pari,  giralo,  ro- 
talo, rotealo. 

Roteo,  nm.  giro.  Roèdo  de 
odo  bietiri,  sa  largaria  de  so 
giro  chi  tenie  so  bisllri  in  is 
pjas,  girOt  circuito,  il  dintorno 
ima  veste. 

Roffiana,  nf.  ruffiana,  poi» 
lastriera,  fa  servisi,  mezzana 
prezzolala  di  cose  veneree. 

RoffunW,  M.  arrofianai. 
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RoffianIzza,  nf.  ruffianac- 
ela 

Roffianbdda,  dimf  (dd  pr, 
iogl)  ruffiane  Ila. 

RoFriANÈscosca,  agg.  ruf- 
fianesco. 

Roffianìa,  nf.  ruffianerìa, 
ruffiemeccio,  ruffianesimo,  ruffia- 
nata, lenocinlo,  ruffianici. 

Roffianìsmo,  M,  roffianìa. 

Roffianu,  ora.  ruffiano,  coi- 
tone, mettano  di  cote  veneree, 
lenone.  -  agg.  ruffiano. 

Rooaziòms,  dì.  pi.  rogationi. 

Ròsa,  nf.  I orsina  di  aqoa, 
stroscia,  troscia.  Fai  roja,  fare 
stroscia.  Roja  de  lagrima*  > 
stroscia  di  lagrime. 

Roioìjba,  nf.  roimeotu,  ro- 
sicatura. 

Romfcmrij,  nm.  rodimento, 
Metaf.  inquietudine,  cruccio  in- 
terno, travaglio. 

Ròibi,  va,  (do  roer  sp.)  ro- 
dere, corrodere,  rosicare.  M.  ar- 
roiri. 

Roiii,  va.  scriri  io  so  rota. 
M.  arrotai. 

Ròlia  bòha,  avv.  andai  ro- 
liendo  o  rolia  *o!ia,  ronzare, 
andare  ajato,  a  Jone,  a  tonto. 

Rouii,  andai  rolia  rolia.  M. 
arroliai.  Po  so  roliai  de  is  pil- 
loois  de  rapina.  M.  rodiai. 

Ròliu,  nm.  M.  rolu. 

Rollabòlla,  (ir.)  M.  rolia 
rolia. 

Ròlo,  nm.  catalogo,  lista, 
ruolo,  catalogo,  lista.  Po  rolu 
de  milizia,  ruolo  di  militari  o 
di  soldati. 

Romabìo,  nm.  (ir)  e  arro- 
madia,  catarro.  Arromadiaìsì  o 
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accatarraisi,  raffreddarsi,  acca- 
tarrarti. 

Romàna,  nf.  (t.  ap  )  Biaderà. 
Sa  caona  de  sa  romana,  stilo. 
Sa  linguetta,  ferra  chi  mostrat 
s'equilibriti,  ago.  So  pilloni  de 
sa  romana,  romano,  contrap- 
peso, piombino.  Romana  maone, 
staderone.  Maistu  de  romanas, 
staderajo.  Roroanedda,  dim.  (dd 
proo.  iogl.)  romana  pitica, 
stadsrina. 

Romaraju,  Dm.  (tr.)  li.  ac- 
concia cardalo. 

Roman*  do  a,  Dm.  noni  ini  chi 
s'aso  hat  donao  a  so  ministra 
de  s'offizio  de  su  Al  ostazzaffo  chi 
est  deputa u  a  pesai  in  pobblico 
so  pani   de  bendiri,  ormano. 

RoMANfescu-sca,  agg.  roma* 
nosco. 

Romanìno,  Dm.  pianta  fra- 
licosa,  r amorino  e  rosmarino, 
(Rosmarino»  offici nalis.  Linn  ) 
So  fiori,  cacri. 

RoMAUZfcBi,  nm.  romanziere, 
romanza  tor  e. 

RoMANzfcsco-sca,  agg,  roman- 
issco. 

Romanzo,  nm,  (t.  de  s'oso) 
romanzo,  storia  favolosa,  Ro~ 
roanzeddo,  dim.  (dd  pr.  iogl.) 
romanzetto,  romanzuccio. 

Romioadùba,  nf.(Lsp.)  ma* 
stkatura. 

RomioIi,  va.  (t.  spjrosigai, 
masticare,  ruminare,  ragù/mare. 
M.  rosigai. 

Romita,  nm.  romito,  eremita, 
romtano. 

Romosòolia,  nf.  restos,  ri- 
masuglio e  avanzaticelo. 

Romùwu,  nm.  romore,    ru* 


mare,  strepito,  fresssuyrownem, 
f  rombo ;  bum.  Beararia  de  essi 
ehi  arroti,  coneat'esl  teolada, 
moro  ecc.  tUost»  Roeseita 
di  arbori*  agitadw  de  so  beale, 
frascheggio.  U  arbarit  agitasti 
de  so  beota  font  romana,  ju 
atteri  frascheggiano.  Rosane 
manna,  chiassata,  grande  stu- 
pito. Fai  romario  o  ceeiaaiii, 
far  chiasso,  gran  chiasso,  stesi 
tare.  Rooraeta  de  ciarla  astiti 
boxi,  susurrso.  Pai  rasano,  e> 
■ari  grido  fa  remore,  emrajak 
Romoria  de  a'sqaa  ehi  aceK 
stroscio.  Romaria  de  tatti 
chi  boatti  t,  stroscio,  gorostfa 
scroscio,  croscio.  Fai  reemv 
trattandole  e'aqua  cm'bsasit, 
scrosciare,  gorgogliare.  Tot- 
tenda  de  sa  romario  de  s'osai 
chi  proit,  strosciare.  Fai»* 
moria  siroplementi,  storsm. 
Po  strepito  manna,  /Wasw. 
Romotiu  eootiaaaa,  fremsàh 
Fai  romario  pò  sa  strepitai  è 
sa  ciurma  calando  is  reami 
s'aqaa  pò  serpai,  sfrmdkrt 
Po  sa  strepitai  chi  bit  » 
pisci  o  alerà  cosa  fresasi, 
sfriggolare.  Romorta  de  diwr- 
sas  istrepttos  a  «no  team 
frastuono.  Romoriedda,  m. 
(dd  pron.  iogl  ) 
chiassato,  chiassuolo, 
relh.  Po  strsgazzedda,  saaà- 
chìot  piccai  rumore. 

Rondóni,  e  roodoeù  (U*-) 
de  rondoni  avv.  in  un  eatto, 
d'improvviso. 

Roponis,  ntn.  pL  (ta>)  » 
bisiiris  de  is  Varoaia  da  »• 
sisttot  a  sasclaTameateacsi 
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>ecifi*su  io  sa  ceoabara  9aota 
marroni 

Bòba,  of  fiori,  rosa  Rota 
le  cento  follas,  roga  d^  Olanda 
Rosa  borda,  rosa  salvatila. 
Uosa  de  gerirò,  rosa  di  gòtico. 
Elesa  sptnniada,  sfoltala,  rosa 
tptetiolala  Boilooi  de  rosa, 
tacerà.  Rosa  a  berta,  bessida 
to  so  bottoni,  rosa  sbocciata, 
Manta  de  rosa,  rosajo  Logo 
pianta  o  a  rosas,  roseto.  Rosa 
da  padenti,  erba,  peonia.  Rosa 
naladìa,  rosolìa.  Rosa  pò  spezia 
li  àxtna  niedda  dora  e  aspritta 
ch'est  s'ultima  ehi  coit,  òro- 
susta  (Così  detla  per  la  lazzità 
>  asprezza  di  sapore  come 
l'ava  salvatica)  Rosetta,  Ro- 
sixedda,  din»,  (dd  pron.  ingl.) 
tossita.  Rosetta  de  eandelobra, 
boccinolo.  Rosetta  de  sproni, 
nella,  girella  dello  sprone. 

Ro#jadùia,  M.  arroBiadora. 

Restii,  va,  (t.  sp.)  sfrut- 
tati, sparger  acqua  leggier- 
mtnléi  spruzzolare.  M .  arrosiai. 

Rosile  da,  part.  sprintalo, 
spruzzolato,  che  ha  sparso  acqua 
leggiermente. 

Rosidùba,  of.  roditura,  ro- 
dimento, rosura. 

Robigadùba,  nf.  (L  cat.)ro- 
ticoturm. 

RoeieAi,  va.  (t.  cai.)  arroiri 
a  paga  pago,  rosicare,  roste- 
ratore.  Po  pappai  liggeramenli, 
éocconcellare. 

Ròsigas,  nf.  pi.  reliquie  di 
emioni. 

RosicÀuda,  pari.  roso. 

RostGKóLiJ,  oro.  volat.  rosi* 
gnuoiO)    rusignuolO)   usignuolo. 


Rosignolu  de  rio,  usignuolo  di 
fiume.  Rosigooleddu,  diro,  (dd 
pron.  ingt.)  rosignoluszo. 

Ròsieu,  Dm.  arresto  de  sa 
cosa  rosia,  roeume,  rosura.  De 
grondo  poppadori  si  narat: 
isso  no  lassat  rosigo  o  arre- 
stos,  egli  non  fa  rosura. 

Rosta  a,  nf.  e  arrosioa,  ac- 
quicella, spruszaglia. 

Roaitiii,  vn.  piovigginare, 
pioviscolare,  spruzzolare. 

Robin Ac-da, part  spruzzolato. 

RositiÈDDA,  M.  rosina, 

Roani  ia,  part.  roso.  Po  con- 
somao  a  pag'a  pago,  corroso, 
smangiato.  Rosio  de  is  bremis, 
corroso,  roeo  dai  vermi. 

Rosolìa,  nf.  maladia,  roso- 
Ha,  rosellìa. 

RosoNÌTTA,  nf.  stram,  de 
ferro  pò  agoalai  is  ungaa  a 
is  enaddos,  incastro.  Po  sa 
slrom.  chi  si  portai  pò  pintai 
so  pani,  rotella. 

Ròao,  nm.  rugiada.  Rosa 
gelso,  brina.  Roso  de  Valenzia, 
riso.  (Orìza  satira.  Linn  ) 

Rotai,  va.  castigai  con  sa 
sapplizio  de  sa  roda.  M.  rodai. 

Rotazióni,  nf  (t.  ita!  in  oso) 
movimento  in  giro,  rotazione, 
rotamento  Sa  terra  lenii  sa 
mola  de  rotazioni  e  de  re  vo- 
tazioni, la  terra  ha  il  moto  di 
rotar  ione  e  di  rivoluzione. 

Rottùba,  nf.  allentatura, 
rottura,  crepatura. 

Rotolai,  va.  fai  a  rotolo» 
arrotolare,  ridurre  in  forma  di 
rottolo. 

Rotclìu  da,  part  arrotolato, 
ridotto  a  rotolo. 
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Ròtplu,  Dm.  reto/o,  molo/o. 
Fai  a  rotolo,  arrotolare,  ri" 
durre  in  ruttalo.  Rotoleddo, 
dira,  (dd  proo.  iagL)  rotoletto. 
Rotoloni,  aeer.  rotolone. 

RoTtmDArtim,  avv.  ritomda- 
mente. 

Rotondai,  rotoodào.  M.  ro- 
tondai. 

Rotuiiobsa,  II.  rotoodidadi. 

Rottoioidadi.  nt  ritondkà, 
rotondità ,  ritondezza ,  roto*  - 
<kf  *a,  rtfcmio. 

Rovescili,  va.  e  rovesciai 
(tr.)  II.  vomitai.  Po  foliai  aqoa 
ecc.  de  algona  taso,  rove- 
sciare, versare.  Po  coofaodiri 
e  avolotai  varia»  cosa»,  ribal- 
tare, rovistare,  scompigliare. 

RovE8Cilo-da,  pari  M.  vo- 
mttao.  Po  fcliao,  rovesciato, 
versato.  Po  confandia  e  avo- 
Iota  a,  che  ha  mandato  sossopra. 

Rovescio,  nm.  opposto  de 
«foretto,  rovescio.  Fornai  a  so 
rovescio,  arrovesciare,  volgere 
la  cosa  al  contrario  del  suo 
diritto.  Forriaisìaso  rovescia, 
rovesciarsi.  A  so  rovescia,  al 
rovescio,  a  ritroso.  Rovèscia, 
rovescioso  e  rovesci  osa.  M.  ab- 
bai iosa. 

Rózza  rozza,  8W.  M  ar« 
rozza  arrozza. 

Rù,  M.  arra. 

RolN,  spezia  de  tela,  tela 
rema  o  tela  di  rema. 

Rcbbòni,  ora.  spezia  de  bi- 
sturi antiga,  robbone. 

RcmifcsA,  nf  rossezia. 

Robìnu,  nm.  rubino  Rubi- 
oeddu,  dim.  (dd  pron.  iiigl.) 
rubinetto,  rubinuzto. 


ROMOBI. 

setta.  RobioresMa, 
pron.  i»gl.) 

RùBiu-ia,  aftg. 
biedda,  din.  (dd 
rossiccio,  rossetto, 

Renale  a,  ut 

RcBIICÌSTA, 

Rcccas,  ut  pi.  erba,  *" 
cketta  (Brasate*  EraeauftJam) 

Ròoa,  nf.  erba,  rate  «anja 
fetida.  (Rota  grave©**©*,  La**) 

RcDàc-da,  agaj.  dm  task, 
rotato  Olla  radia*  •  awafterfe 
fosiofii  con  rada,  olio  rasate 

RootBifcRTo,  om.  (t  desta») 
primo  principio  in  doga*  ama* 
rudimento,  elemento. 

Rcrfcan,  nm.  (t  ep.)  a  as> 
raedo,  il  giro  d'una  ~ 

falde,   tome  di  sottana^ 
nella  ecc.  M.  roèdau 

Ruffa,  nf  ruffa, 
Rafia  de  genti>  furiai  nafta* 
ruffa  di  gente.  Ralla  4«  Ut» 
baotis,  ruffa,  branco  di  ksWL 

Rgffianu,  nm.  M~  aaaVa> 
nn«na.  -    - 

RnoA.  af.  (deroga  iuLaaal) 
strada   M.   arroga, 
traversa    accanta    ala 
particolari,  strada 

RoiitA,  nf 
sterminio,  distruzione^ 
mento,  conquasso 
Reina  manna, 
dai  in  roina, 
ter  in  soqquadro^  m 
Mandali  in  roina,  aaaj 
messo  a  soqquadro.  Ranaa\éaBM 
beccia  e  casi  sciasctaiav<le* 
paja.  Po  doma  bntiafeuili 
amelcuat    roiaa 
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toinas  pi.  logos  scioseiaos  o 
difizios  atterra  qs,  sfasciume. 

RouuDÒai-ra,  vm.  e  f.  re* 
motori- trice. 

Renili,  roinao  ecc.  M.  ar- 
ainai  eco* 

RouunkNTu ,  Dm .  rovina  • 
t«tilo9  rumamento. 

RoiNÒsc-sa,  agg.  rovinoso, 
mnevole,  impetuoso,  furioso. 
Valteoda  de  ferra  ramoso, 
egginoso.  M.  arrainosa. 

Rdìno,  nm.  rowfctaswwto, 
rrowfciam«Uo,  rovescio,  ro- 
inamento,  arrovesciatura.  Po 
s  roma  ehi  s'attaccai  a  so 
sito  ecc.  ruggine.  Poliri  de 
Q  roioa,  dirugginare,  srua- 
mre,  dirugginare,  pula'  dalla 

HotLÒm,  nm.  ginepra,  coc~ 
eia  dei  ginepro. 

Rum.  M.  rhom. 

Rombolìi,  rambalàa  ecc. 
L  irrombalai  eco. 

Rombolòm,  nm.  rotolo,  ruo* 
oh,  gomitolo,  gruppo,  pollat- 
ola. Rombolonis  de  bremis, 
ii  abis  ecc.  gomitolo,  gruppo 
fi  vermi,  di  pecchie.  Fai  a 
orabaloni,  aggomitolare,  ag- 
gruppare, arrotolare,  fare  a 
\ruppo,  a  gomitolo.  Faisì  a 
wboloni,  aggomitolarti,  ag- 
grupparti. 

flùmnfeo,  nm.  arrogo  gras- 
ia  de  liana  tondo  pò  fai  mo- 
Hri  is  istangas,  rullo.  A  rom- 
bilo a  rombalo  avv.  rotolone. 
Portai  ooa  cesa  a  rombalo, 
penare  una  cosa  rotolone,  voi* 
telone  o  rotolando,  Arriri  a 
rombalo.  M.  arriri. 


RoMiNADÒti-ra,  vm.  e  f.  ru* 
minatore -trice. 

Ruminai,  va.  (t.  de  s'oso) 
considerai,  meditai,  ruminare, 
rugumare,  digrumare,  riandar 
col  pensiero,  meditare,  conside- 
rare. 

Ruminanti»  v.  agg.  consi- 
deranti, ruminante,  considerante, 
meditante. 

RcMiNsu-da,  part  ruminato, 
considerato,  meditato,  riandato 
col  pensiero. 

Ruminazioni,  (t  de  s'osa) 
ruminazione,  considerazione. 

Rcmòbi,  e  ramorio.  H.  ro- 
mana. ' 

Rùnda,  nf.  ronda.  Andai  de 
ronda,  andar  gironi  o  in  ronda. 

Rondai,  vn.  far  la  ronda. 
Fig.  andai  girando  de  odo 
Ioga  a  s'atero,  andare  in  ronda, 
in  volta,  andar  gironi. 

Rondili,  nm.  volat.  e  ta- 
liorta  fera,  rondine;  sa  femina 
rondina.  Roodili  marina,  pisci, 
rondine  marina.  Pilloneddo  de 
rondili  in  so  aia,  rondinino. 
A  eoa  de  rondili,  certa*  fai- 
nas  de  liana  o  de  ferro  faltas 
io  lati  forma,  a  coda  di  ron- 
dine. Rnndiledda,  dim.  (dd 
pron.  ingl)  rondinino,  rondi- 
netta,  rondinella  poet. 

Rondoni,  de  rondoni  avv. 
improvvisamente,  all'improvviso, 
alta  sprovvista,  all'improvvisala* 

Rùnfa,  M.  rafia. 

R  ùngi  a,  nf.  rogna,  scabbia. 
Rongia  cràbina,  rogna  secca. 
Mancia  de  rongia,  chiassa. 
Roogia  de  canis,  stizza.  Poliri 
de  sa  rungia,  scambiare,  nettar 
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dalla  rogna.  Rongiazza,  pegg. 
rognacda.  Rongixedda ,  dim. 
(dd  pron.  iogl.)  rognetta,  ro- 
gnusza. 

Rimoiòao-sa,  agg.  rognoso, 
scabbioso.  Trattando  de  caois, 
stizzoso. 

Ronzii,  ranzào.  M.  arronzai. 

Ronzìiio-na,  nm.  ef.  coadda 
meda  piltcu,  ronxino-na. 

Rosali,  agg.  (t.  de  s'oso) 
iwote,  agrette,  rustico. 

Ruba,  nf.  (t.  fr.  già  in  osa) 
astuzia,  ragia,  malizia,  accor» 
Uzza,  sealtrimento,  scaltrezza. 
Usai  rosas,  usar  ragia,  astuzia, 
ingannare  con  artifizio,  con 
astuzia. 

Rosei  adòba  ,  M .  arrnsciadnra. 

Rusciai,  roscian.  M.  arro- 
sciai. 

Rosfcai-ra,  agg.  scaltro-a. 

Rospòfii,  nm.  spezia  de  ma* 
neda  di  oro,  ruspane. 

RcsTiCAist,  Top.  fiatisi  ni- 
slteo,  inzotichire . 

RosTicAMfeirri,  aw.  rustica' 
mente,  villanamente. 

RcsTicANU-na,  agg.  rusti- 
cano, contadinesco. 

Rustichbsa,  nf.  rustichezza, 
rusticità,  zotichezza,  agrestezza. 

Rcstictoadi,  M.  rostiebesa. 

Rùsncuca,  agg.  rustico, sel- 
vaggio, zotico,  ruvido,  intolto, 
contadinesco.  Po  omini  de  cam- 
pagna, contadino,  contadinello, 
foresetto,  villano.  Rustico  ca, 
traUendo  de  metallo*  0  perdas 
preziosa»  no  polidas,  greggio, 
grezzo.  Rosticbeddo,  dim.  (dd 
pron.  ingl  )  tustichetto,  salva- 
tichetto.  Rosliconi  accr  zoticone. 


RCTTABOBl,  TOB. 

Ruttai,  ra. 
regmare. 
RoTTÀoda,  pari  rollale. 
Ròttidu,  nm.  putto. 
Rottùba,  M.  rettoro. 
Rùtolo,  obi.  AL  onoti. 


S,  de  geo.  fem,  littata  oso- 
sonanti  de  s'alfabeto,  *, 

Sa,  ar  t,  fem .  de  tran*. 

Saba,  nf.  rapa,  masti 
-  Sabodo,  nm.  (I.  sp*.}  a  air 
bodn,  sabato,  sotto*».  Dona 
no  pagat  so  sabodo  a  oofJ 
prov.  ebi  mancai  tarati,  *0 
mancai  sa  castigo,  I^emumumV 
dio  non  paga  il  «atea»,  flsjs 
longo  de  so  sabodo  santa"* 
de  s'annada  mala  pror.  tsa 
lungo  del  sabato  santo.       • 

Sabata,  nfr  a.  cai.)  e  soàv 
bela,  scarpa,  calzar*.  S'i 
tomajo:   so   cerca  Dgì  li, 
tiere.    Is    aolas,  le 


tacconi,  cofeooiuiio.  la  *df*\ 
aondi  s'accappiai  sa  fetta,  mos- 
chetti. So  brulicare  tt«,  oootojaf* 
ta.  So  copiglie  ch'eoi  iaj  al 
ponte  de  sa  sabota  a  poool  a 
irta»,  cappelletto.  Sa  oAob» 
Iella,  tramezza.  Insalai 
balas,  metter  le  sud*. 
beccia,  scarpactia, 
baia  mannas 
pone.  Sabala  con 
som  intro  sola  e  sola» 
0  pantufola  sughereOu  o 
rata.  Sabota  si  bit  non) 
scarpa  0  cacojoia  eoa*  Ao>  t 
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eleagno  abbassato.  (V.  Franz. 
alla  voce  aekancletar)  Sabala 
pò  camminai  aaiiba  de  sa  ci- 
lixia,  pattino.  Sabatas  discari - 
sadas,  scarpe  agiate.  Bogai  is 
sabatas  de  isformas,  sformare 
\e  scarpe.  Camminai  con  sa- 
bato de  piomba,  andai  con 
cantala  in  alguna  operazioni, 
sndare  con  cattare  di  piombo. 
Bendidori  de  sabatas  bocciai, 
ciabattaio.  Bottega  de  sabatas, 
cabotata.  Sabatedda,  dim.  (dd 
proti,  iogl)  scarpetta,  scarpel- 
Una,  scarpeUino. 

Sabat*bi,  om.  (t.  cai.)  cai* 
wlajo,  calzolaro,  scorporo.  Ar- 
roga de  ia  sabateris,  calzolerìa. 
Sabalereddo,  dim.  (dd  pron. 
iogl)  ealzolareUo. 

Sabatica -ca,  agg.  si  narat 
àe  so  periodo  annoali  de  is 
Ebrèo*  chi  constàda  de  sett* 
annos,  sabatico. 

SAiATbci^oa,  agg.  de  sabado, 
sooolmo. 

Sabbatìju,  nf.  dispota  o 
CQDferewzia  chi  si  fait  in  is 
iscelas  pò  so  pros  in  sabodo, 
nbbatina. 

Sabbboou,  nf.  giavazzo,  am- 
bra bruciala,  giajetto. 

SiBUiifetrri,  avv.  (t.  sp.)  sa- 
viamente, avvisatamente,  cau- 
tosante,  destramente. 

Sabwgoìa,  nf.   (t.  sp.)    sa- 

ttftUO. 

Sabibsa,  nf.  saviezza.  M. 
•ìbiorL 

BàBìNA,  nf.  pianta  froticosa, 
'paria  de  zinìbiri  bordo,  ta« 
w*a  e  sabina.  (Joniparos  Sa* 
fona.  Linn.) 


Sabiòbi,  nm.  saviezza,  se*nof 
giudizio,  assennatezza. 

SiBio-ia,  agg.  (t.  sp.)  s«vio% 
giudizioso,  assennato.  Is  sabios 
808 1.  pi.  t  sapienti,  i  veggenti 
Sabieddo,  di»,  (dd  pr.  iogl.) 
saviolmo. 

Sabòga,  nf.  pisci,  cheppia, 
laceia  di  fiume.  Cett 

SiBONlcBO-ea,  ag.  saponaceo. 

Sabomada,  nf.  saponata. 

Sa  bona  jd,  nm.  fabbricanti  o 
bendidori  de  saboni,  sapo- 
naio. 

Sabonbbìa,  nf.  fabbrica  di» 
saboni,  saponeria. 

Saboni,  nm.  sapone.  Sabo- 
netto,  dim.  saponette 

Saborbai,  va.  (t.  sp.)  assa- 
porare. Saboreaisi  ona  cosa, 
leccarsene  le  labbra. 

Sabòbi,  nm.  sapore,  gusto,, 
saporosità.  De  bonu  sabori, 
di  buon  sapore.  Saboreddo,  dim. 
(dd  proo.  ingl.)  sapore  ito. 

SABOBIBAMfcNTl,     aVV*.     SOpO- 

ritamente,  saporosamente. 

Sabobìo  ia,  e  da,  agg.  sa- 
porito, gustoso,  saporoso.  Fig. 
dilettevole,  soave.  Faisì  saborio, 
insaporarsi,  divenir  saporito . 
Saborieddo,  dim.  (dd  pr.  iogl.) 
saporitine. 

Sabuou,  M.  sabado. 

Sacca,,  of.  spezia  de  sarco, 
sacca.  Sacca  (T.  de  Commerc.) 
trasporto  de  derrata*  a  s' estero- 
Sacca  de  trigo,  esportazione  di 
grano,  Accordai  sacca  de  lori 
minodo,  accordar  V  esportazione 
di  civaje,  accordare  %l  permesso 
di  asportar  civaje. 

Saccaju  ja,  nm.  e  t  angioni 
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o  brebei  de  no  tono,  agnello 
•Ila  <f  m*  cimo. 

Sacca  b  do,  nm.  (T.  de  Mi  foia) 
so  chi  eondosit  is  bagagliai 
de  un  esercita,  «accori*,  òo- 
gaglione,  saccomanno. 

SacchiooiIi,  ra.  (t.  ital.  già 
io  oso)  fai  bottino  e  predai 
tralteodo  de  Qiltadi,  •  deva- 
stai pe  campagna,  saccheggiare, 
saceomeUere^predare,  far  preda, 
devastare,  guadare,  desolare, 
dare  il  guasto. 

SACCHiGGilo-da,  pari,  sac- 
cheggiato,  predato,  eaecemmo, 
devastato,  desolato,  guastato. 

SaCCHBOGIU,  nm.  (tde  s'oso) 

saccheggio,  sacco,  preda,  guasto, 
devastazione. 

Saccobbi,  nm.  so  chi  car- 
rigai  o  scarrigat  so  trigo  io 
sacco»,  sacchiero. 

Saccherìa,  ot  fornimento  di 
sacchi. 

Sacco»  nm.  sacco.  Segai  sa 
conca  de  so  sacco,  perdili  sa 
bregoogia,  menar  giù  la  vi- 
siera. Sboìdai  sa  sacco,  votare 
il  sacco.  Si  osat  ancora  figo* 
rad.  pò  scordolai,  sgocciolar 
Voràùolo.  Sacco  sfoodao  si 
narat  de  persooa  chi  no  man- 
teau secreto,  largo  di  bocca; 
Sacco  fig.  pò  sa  breoti,  sacco, 
ventre.  Sacco  pertanto,  sacco 
forato.  Apparai  so  sacco,  te- 
nere il  sacco.  Fondo  die  so 
sacco,  fondo  del  sacco.  Co- 
goddo  de  sacco,  peUiemo,  oon- 
Umemo  del  cacto.  Scio  Mi  ri  so 
sacco,  *cior  la  bocca  al  sacco. 
Scotolai  so  sacco,  scuotere  il 
tacco.  Sacohitto-Ua,  dira,  #oc- 


chetto-tta9 
do,  dim.  (dd  poso,  mai)  sat- 
cheUmo.  Secenittosi,accr.  sex- 
chettone.  Sacconi,  accr.  team. 
IL  pagKnna.  Saccstteomvow. 
(dd    proou    iagl.)    ■susowm, 


Sacosdotau,  agg. 
tak. 

SAcmaitÒTo-tessa,  aa.  t  t 
sacerdote-testa. 

SACsaoòuc,  WML 

Saco^anorris,  ti. 


•»•  •!■■■■■ '■«•-  »  — J\"TT. 

Sacromentaisì  np.  ormai  u 
sacromentot,  arnioni*»*" 
SAcaiarasriu,  agg. 


SACSAJrailTALHBICTI,  Off.  0> 

(TflOMwfflfmiifi 

Sacramehtario,  nm.  Eretici 
chi  negai  so  reali  pramaói 
de  Geso  Cristo  io  s'focariJoi 
sacramentario. 

SACJuumrtiti-ada,  pati  o> 


Sacoambutu,    oso.    Sano* 

SacaAoro,  oso.  ciborio,  h 
so  lego  aosdi  si  goettat  fl 
soiaqoadora  de  eosos  sacriti 
sacrario. 

SAcaunclf,  ra.  eferiri  io 
sacrificio,  sacrificare,  anmi£ 
core,  offerire  m  sacrificio.  rV 
dedicai,  dedicare,  ssmsaoft 
In  sigotf  n.  fai  sacriamo»; 
crificmre.  Sacrificnt  poia^my, 
coooomai:  sacrificai  so  tsòsoo» 
sa  vida,  sacrificare  il  tao», 
m  ette. 

SAcirncAim,  nm.  cmrifi' 
esule,  sacrificatore. 
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SacrifIcIu  da,  part.  sacrifi- 
calo, sagrifieato. 
Sicrifìcaiiònj,   ni    sacri/t- 


Sacbifìzhj,  nm,  sacrificio, 
tacrifizio. 

SACULEGAMkirn,  avv.  mari- 
Usamente. 

Sacrilègio,  nm.  sacrilegio. 

Sacrìlega  ga,  agg.  sacrilego. 

S*CBO6lrtT0-ta,  agg.  sacro- 
mto,  eagrosanto. 

BÀcaO'cra,  agg.  sacro,  sagro. 

Sàodidu,  nm.  Ir.  (dd  proa. 
ìogi)  brìncbida,  sbalzo,  scossa. 
Andai  a  saddidos,  donai  sed- 
didas  correadi.  corneali  fait 
so  lepori,  balzellar*,  andar 
baUMloni  M.  brìncbida. 

Saddocbu,  nm.  spezia  de 
settaria    in  is  Giadeas,  Sad* 

Saétta,  nf.  freccia,  saetto. 
Cantidadi  de  saetta*,  saettarne. 
Saetta  (t.  de  picca  perd.)  bec- 
catello, mensola,  peduccio.  SMita 
•  ago  de  so  rajo,  benedetta. 
SaeUedda,  diro,  (dd  pr.  iagl.) 
taettuzxa  y 

Sacttàda,  nf.  saettai 

Sabota  nòai-ra,  vm  e  f.  freo- 
«adori,  saettatore-trice. 

Saettai,  va,  (i.  de  s'usa) 
nettare,  ferire  con  saHta.  Fo 
tirai  saetta*,  gettare,  tirare, 
«flottar  saette, 

^MTTAjrri,  t.  agg.  saettani*. 

$ABTTAO-da,  pari,  saettato, 
*tyUo,  ftrito  di  saetta,  che  ha 
belo,  gettato,  scaglialo,  saette. 

Saffìta,  nf,  ratsojo  di  la- 
m'ero;  Saffata  a  o&antgas,  me- 
"ioamaniehL  Saffata  de  dotata, 


vassojo  di  dolci  Sanata  pò 
poniri  goantas  e  a  te  ras  cosas, 
guantiera  Saffatcdda,  dina,  pic- 
colo vassojo, 

Sàfficu,  oro.  spezia  de  versa 
endecassillabu,  saffico. 

Saffìru,  nm.  spezia  de  gena- 
ma,  seffiro,  zaffiro. 

Sagginai,  va.  ingrassai  beni, 
sagginare,  impinguare,  ingras- 
sar bene. 

Sagginai]  da,  pari,  ingrassao, 
sagginato,  ingrassato. 

Sagginòsoss,  agg.  adiposo. 

Saggìmu,  nm.  sugna,  adipe. 
Saggino  de  porca,  de  balena 
ecc.  eugna  di  porco,  di  ba- 
lena ecc. 

Sàggio,  nm.  (t.  stai*  in  «so) 
saggio,  prova. 

Sagittali,  agg.  sutura  de 
sa  craoiu,  sagittale. 

Sagittàrio,  nm.  sagittario, 
arciere.  Po  ano  de  is  ,doxi 
signolis  de  sa  Zodiaco,  sagit- 
tario. 

Sagra o- da,  agg.  sagrato,  sa- 
crato, sacro. 

Sagrestana,  nf.  uffizio  del 
sagrestano. 

SAGRB8TÀ!io*naf  nm.  e  f.  sa- 
grestano no. 

Sagrestìa,  nf.  'sagrestìa,  sa- 
cristìa. 

Sagrì,  nm.  peddi  de  pisci 
conciada  pomoso  de  fai  co- 
bertas  de  libora  ecc.  sagri. 

SagrIsta,  nm  prelao  chi 
fait  de  sagrestano  ic  su  pa- 
iazio  Pontifìcio,  sagrieta. 

Sàgola,  nf.  (T.  Marin»)  fo- 
niiedda  chi  portat  iu  so  ca- 
bido  uuq    pesa   attaccaa    pò 
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sca  od  agliai  so  fondo  de  s'aqoa, 
sagola  da  scandaglio 

Saja,  nf.  saja  Saja  Biella, 
saja  di  Biella.  Saja  ferrandina, 
ferrandina.  Saja  lastra,  buratto 
di  Francia,  Saja  de  Nimis, 
saja  di  Nimes.  Saja  de  Roma, 
saja  di  Roma.  Saja  preozada, 
saja  eastortna,  arlecchma  (T- 
de  Fabbr )  Sajetta,  diro,  sajetta* 

Saìna,  of  (Ir.)  e  in  a  terni 
logos  eoa,  pianta  cereali,  sag- 
gina comune.  (Holcos  Sorghom. 
Lino  )  Sa  spiga,  pannocchia. 
Sa  ina  de  scoras,  saggina  spaz- 
zola o  da  granate.  (Holcos 
Saccharatos.  Linn..V.  Targ.) 

Sa  inètto,  nm.  (t  sp,)  gosto, 
sa  bori,  gusto,  sapore. 

Sala,  nf.  sala.  Safoni,  acci*. 
salone,  sala  grande.  Salotto, 
diro,  sala  odo  pago  pitica, 
salotto. 

SalIlcau,  nm.  (T.  Ghiro.) 
coddo  sali  ehi  tenit  medas 
pò  ras  e  chi  fermentat  anime» 
storao  con  certo  spirita  acido, 
salàlcali. 

Salamandra,  nf.  animali  ao- 
fib   salamandra. 

Sa  la  màstio -stra,  agg.  sal- 
mastro. Àqoa,  salaroastra,  aequa 
salsa,  salsugginosa,  salmastra. 

SALAMÀzzozza,  agg.  (tr.)  M. 
sa  laro  astro. 

Salamini,  nm.  pezza  salida, 
prosotto,  sartizzo  ecc.  salame, 
salato. 

Salamùrqia;  nf  saiamoja. 

Salamòbba,  nf.  (t.  cat)  ;M. 
£AÌamurgia. 

Salabiàf,  va.  salariare. 

SALABilu-da,  part.  salariato. 


vm  8*t 

'  Salìbhj,  nm.  salaria. 

Salda,  nt  (t  de  **«ea}see- 
zia  de  cela  o  rmbidotti  sena 
pò  osa  de  sa  biancherìa,  salso. 

Saldai»**!,  vm.  «tra*  pò 
saldai,  saldaiojo. 

Saldad£ba  ,    ut 
Saldadora  de  fetida, 
unione. 

Saldai,  va.  e  sarda*,  salare 
Saldai  coatta,  saldar  Biasini, 
t  colili,  pareggiare  nm  detto. 
Saldai  o a*  fonda,  saldare,  ram- 
marginare  ima  ferita-  Ò**m 
limai,  sotfore,  «ttnswrr.  Staiti 
ferro,  ferruminare.  SaMatsìep. 
tradendo  de  fetida*,  doaav 
forst,  consolidarsi.  Fa  dea» 
sa  salda  a  panno*,  sederai 
ecc.  saldare,  insaldare,  dm  la 
salda. 

SALDAafeifTC,  nm.  saléaumum. 
Satdamento  de  ferra,  firn- 
mmamtnto. 

SALDATTTO-Ta,  agg.  crnssi- 
dativo 

SALDAu-da,  part  salde*,* 
saldato,  consolidato,  riamar 
gmUo^amtnarginatoy  timtrir- 
tato.  Oso t os  salda©*,  ewrfr a^ 
di,  ragioni  salde  asoldate, tesa 
pareggiati  Ferida  aaJdade»  re- 
tila cicatrizzata 

Saldc,  nm.  sakb.  Ftìeseis, 
far  saldo,  saldare, 
i  conti.  Saldo  de  oda 
appuntato,  il  saldo  cTum  aaat, 
l'importare.  -*  agg.  salda,  •ate 
saldos  o  saidaos,  conti  *dm\ 
pareggiati  ,F- 

Salerà,  nf.  saliera, 

SUi>  ntn.  sals.  Essili -I»*- 
cao  o  piccanti  de  aeli,  sspr 
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di  sale.  Po  arguzia,  sale,  detto 
arguto?  grasioso.  Po  giudizio, 
senno,  saviezza.  A rr asciai  da 
saK,  asperger  di  sai*,  saleg- 
giare. 

Salìa,  nf.  salita.  Fuliai  sa- 
Ila,  salivare^  scaricarsi .  della 
sdiva.  T'indi  calant  is  salta*, 
ti  viene  in  bocca  l'acquolina. 
Apaueoigaisa  salia,  appiccicare 
lo  sputo.  Fai  calai  sa  salìa  o 
»  salias  a  non*  faiddi  beniri 
grande  à\*ì%\a,far  venerei' afiqw 
sull'ugola. 

Saliaccid,  e  saliazza.  li,  sa- 
livazioiii. 

Saliada,  nf.  sputo.     . 

Sauga,  agg.  £  Leisalka, 
legge*  salica. 

&u.ioamìwti>  avv.  salata- 
mente. 

Saudùba,  nf.  insalatura. 

Salificazióni,  nf.  redazioni 
io  sali,  salifieaxione. 

Saumbàcca,  nf.  (I.  de  s'uso) 
scataledda  de  sa  segliu  de  is 
patentis  pendenti  de  ona  cor- 
doni, eaUmbacca 

Salimbuto,  Dm.  M.  salidora. 

Salina,  nf.  salina.  Sparti  - 
menta  di  aqua  salida,  pò  fai 
ss  sali  nazioni,  area  cotloja 

Salìbi,  va.  salare,  insalare, 
uperger  di  sale.  Sali  ri  troppa, 
wprwalare,  salar  troppo.  Sa- 
ltri paga,  saleggiare,  insaleg- 
ffùr*.  Salirisìop.  beniri  selìu, 
inalarsi,  ineaUarsi,  divenir  sa- 
Wo  o  salso. 

Salìtta,  nf.  dim.  de  sala, 
'detta. 

§AUo-da,  pari,  salalo,  in- 
«afoto.  Costai  saUu,  costar  sa- 


lato o  insalato,  costar  caro, 
esser  insalato.  Po  salsa,  aqoa 
salida,  acqua  salsa.  Po  giudi- 
zioso M.  Salidedda,  dim.  (dd 
pron.  ingl)  che  sa  di  sale, 
piccante  di  sale. 

Sasivàcciu,  nm.  tielismo. 

Salivazióni,  n£  malad.  sa* 
Inazione,  tielismo. 

SixixfcDDA,  M.  salìtta. 

Salixi,  nm.  arb.  salce,  sa- 
lice, salcio.  Salili  bianco,  sa- 
licene, salcio  perticale.  Targ. 
(Salix  alba.  Lino-)  Salixi  bir- 
digrogo,  salcio  triandro.  (Salix 
triandra.  Linn.) ,  Salixi  birdi 
cinixali,  salde  salica.  (Salix 
caprea.  Linn  )  Salixi  cinixali, 
salcio  monandro.  (Salix  mo- 
nandra. Linn.)  Sa  salixi  chi 
portai  is  pertias  senza,  nuuse 
serbi  t  pò  fai  scarteddas  e  pò 
accappiai,  salcio  giallo,  salcio 
da  legare.  (Salix  vitellina  v. 
Targ)  Boscu  de  salixis,  sa- 
licale,  salcelo,  saliceto.  Salixi 
pendenti,  salcio  davidico  o  sal- 
cio che  piove. 

Salma  v  nf.  memora  detenni - 
nada  de  sali  ecc.  salma. 

SALMÀsTaustra,  agg.  M  sa- 
lamastru. 

SALMKGQiADÒaira,  vm.  e  f. 
salmeggiatore  ■  trice. 

Salmeggiai,  va.  salmeggiare, 
leggere  o  cantar  salmi. 

SALMBOeiAMfcNTO,     DDL    «ai- 

meggiamtntù.  ; 

Sautbg(ÌÌÌnti,  v.  agg.  sol- 
meggiante. 

DALM«OGiiu-ada,  part.  che 
lia  letto  o  cantato  salmi,  che 
ha  salmeggiato. 
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Salbìbta,  nm.  salmista. 

Saumoìa,  nf.  caute  desal- 
mas,  salsnoéka,  canto  di  salati 

Sàuro,  dio  Mimo.  Salmi- 
xeddn,  dim.  (dd  pron.  ingl  ) 
la/mo  óra*. 

SAunroAu-ada,  agg.  chi  le- 
nii da  sali  nitro,  sainHrato. 

Salaìtsu,  odo.  salnitro,  nitro. 

Salpa,  e  sarpa,  nf  piaci, 
tofoa. 

Salpai,  e  serpai  va.  (T. 
Mario.)  tirai  s'ancora  de  mari, 
salpar*  e  sarpare. 

SALPiu^ada,  part.  solfato. 

Salsa,  nf.  e  sana,  salfa, 
intingolo,  guazzetto  Salsa  de 
pappai»,  sapor$Uoy  zanzaverata. 
Salsa  fatta  con  alto,  agliata. 
Po  ca  listai  at  parli  nmida  de 
is  papaia,  tuttofo.  Salsixedda, 
diro,  (dd  pron.  ingl)  intin- 
goletto. 

Salsapabìglia.  nf.  erba,  sal- 
sapariglia e  sakapariUa.  (Stai- 
la* Salsa  partila.  Lino.)  Salsa- 
pariglia Sarda.  M.  Tilieni 

Sàlsu,  nm.  salsedine,  sal- 
sezza, salsuggine.  •  agg.  salso, 
Beni  ri  salso  e  salìo  fueddendo 
di  aqoa,  insultarsi,  divenir 
salso.  Umori  salso,  salsedine 
del  sangue, 

SALTADÒBira,  ?m.  e  f.  sal- 
tatore-trite. 

Saltai,  e  saltai  vn.  saltare, 
sbalzare,  slanciarsi.  Andai  salta 
Mita,  saltellare.  Saltai  balleodo, 
sgambettare.  Saltai  regotao  bal- 
lendo, salleggiare.  Saltai  fre- 
quenti, saltellare,  saltabellare, 
salterellare.  Saltai  pò  scappai 
de  mantis.  M.  scappai.    Saltai 


p*  intoppo, 
saltai   de    aa 
ferii  in  terra, 
ano  fosso, 

in  sena.  alt.  rarcore, 
SaLTAITTL,  v.  agg. 

SALTiv-da,   post. 
lancialo,  saltato. 

Sàuvteio,  nm.  saUerm, esi- 
terà. Po  stmm. 


lena. 

Starano,  nm.  e  nartido,  som, 
Jone».  Sakkieddn,  *«v-«U 
pron.  ingl.)  salterella,  aemnn. 

S*L<j»*noni  ra,  ma.  e  ÌmA* 
Ustatore-trice. 

Sambai,  va  (t.  sp  )  j 

Salobambiito,  nsn.  M  J 

Salodantl,  ▼.agni- 

SAUJoin-da,  part 
No  salodau,  insahesato. 

Salùm,  nm.  (t.  ep.)  eofck, 
tabena.  Sslodi  mais,  amjtv 
naja.  Mali  leutpetM  eia  sanai, 
cagionevole,  caenonoao,  omino»' 
perato  di  sanila. 

Salami,  Din.  seUmto. 

Salùmuii,  nm.  canna  eh  fan» 
pai  chi  si  coneervnnt  non  sa 
sali,  satana,  tafanali, 

SiLDTÀni,nmj.  il.  aaMomn. 

SALCTOTaAnTtan,  «ro-an- 
laUferamente. 

SAL«rrìmno-ra,  agg,  ajfcn* 
fero,  salutare.  Clima  aainamM 
dram  selubre.  ,.    i* 

Salva,  od  «eerrìgn  éi  anm* 
de  fogo  pò  enlnén,  antan»*' 

SalvaduiIi,  serbediun\nm 
taso  de  terra  oetta  panna- 
servai  dinai,  salvadanaio:  "~ 

Salvador  ira,  Tm.  n  t  ani» 
vettore  tri*er  ealvo£er+4nm  ■■  ' 
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Selvaggina,  nf.  (L  sp  )  sai- 
ttggiumt,  salvaggina,  salva- 
tumsa 

SAL?icMsic«gia,  agg.  «af- 
vagtpo^  selvaggio,  sabatico* 

S*  lya«o a  Idia  ,  nf .  laltm  - 
guardi*. 

Sax  vii,  va  salvare,  conser- 
var*, difendere.  Sa4  vaisi  vr. 
salvare*   Qsms  ti  salvit,  ito  ti 

Salvaménti,  avv,  jafoomefite. 

Salvaménti],  nm.saàramsfile, 
saloe***.  A  salvamento,  avv.  a 
joiramtttJo,  »msa  «fanno. 

Salvanti,  y.  agg.  M.  ««ha* 
doci. 

Salvatélla,  nf.  ana  de  is 
vena»  de  sa  mano,  sahateila. 

S»I>YATt€AMÌl<Tf,   aVV.    ««fai- 

bcamenfe,  lofccaownU. 

Salvatici)  ea,  agg.  scfoiJteo, 
iWw^io,  sahaggio,  selvatico, 
sdvaretxw,  boschereccio,  aspro, 
montuoso,  Massoso.  Salvattehed- 
da,  dim  (dd  pron.  ingl  )  sai- 
vatichetto,  ealvaticucdo,  salva - 
tiemrxo,  sabaùcotto,  salvatichino. 

SaLvlu-da,  pari,  salvato. 

Saltobeoina,  nlsaiveregma. 

Sìlvia,  nf.  erba,  salvia. 
(Salvia  officinalia.  Linn.) 

Salvtàu  da,  agg.  fatta  cvn 
salvia,  sabnato. 

Salvo,  nm.  #airo.  Poniri  in 
sai  tu,  mettere  in  salvo,  porre 
m  sicuro.  -  agg.  solvo,  sismo, 
salpalo.  -  avv.  salvo,  eccettuato, 
forchi,  senon. 

Salvcccndùttc,  nro.  to&o» 
condotto. 

Samòcc,  ora.  arb.  tamòtfco. 
Sa  meco  musco,  lamette*  f  froto. 


(Sarobaeas  ebalus.  Linn  )  Sa- 
maca forcina ,  sambuco  maggiore. 
(Sambucus  nigra.  Limi.)  Sa* 
rooco  di  arrìo ,  agnotasta  e 
vitice  agnocasto.  (Vitex  Agno- 
scaslus.  Linn  e  Sav.)  Samaca 
A arestii  sambuco  salvatico. 

Samonài,  (ir.)  M.  sctaqaai. 

SANlmi,  agg.  sanabile,  gua- 
ritole. 

Sana dù  tu,  nf.  M.sanamentn. 

Sanai,  va.  guarire,  sanare, 
render  la  sanità.  In  sigtiif. 
neotr.  guarire,  risanare,  ricu- 
perar la  sanità,  ristabilirsi.  Po 
erastai,  castmre,  sanare.  Sanai 
is  angionis,  fare  la  castra- 
sione  agli  agnelli.  Lastr. 

Sarménti,  avv.  salubre  - 
mente,  sanamente, 

Sanamente,  nm.  guarigione7 
sanaiione,  guarimento. 

Sanatìvu  va,  agg.  sanativo. 

Sanatòrio  ria,  agg.  sanatorio. 

San  io -da,  pati  «anale,  ri- 
sanato, guarito.  Po  craslaa, 
castrato.  Trattenda  di  animali 
crastau,  castrato.  Masco  sanao, 
castrato,  castrone:  m lesi  pitica, 
eastronceUo,  castronemo,  agnello 
castrato. 

Sandali,  m».  pantofla,  sàn- 
dalo, Mòccolo,  pianeHa. 

Sandrìcca,  nf.  spezia  de 
gomma  ehi  prodasit  so  ainni- 
bri,  sandracca. 

SANGHleNO-gna,  agg.  M.  san- 
gnigno. 

SaNGHWAìUC  •  fili ,     agg .     M . 

sanguinario. 

SàNeiA,  nf.  (tb.  de  sanie» 
lai.)  M.  postema.  Po  invidia  e 
feti  H 
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SANOiòsc-sa,  agg.  (Ib.)  po- 
stemoso,  sanioso,  marcioso. 

SàNMADÒAI,  vm.  (t  sp)/fc* 
botomista. 

SambIi,  va.  cattar  eangue } 
fiebotomare. 

SANomio-da,  peri.  «A*  Aa 
cavalo  sangue. 

Sanobbaài,  saogrenào  ecc. 
M.  morti6cai,  mortificaa  ecc. 

Sambìa,  of.  (t  ftp.)  taluno, 
cavata*  emission  di  sangue. 

Sanooàcciu,  uni.  fan^tiaccìe. 

Sarooio*  o-goa ,  agg .  mh- 
guiono,  sanguineo. 

hAK«oiiiiEio-iar  agg.  tati* 
guimrio,  sanguinolente,  crudele. 

SAivaoiNÒso-ea,  agg.  sangui- 
noso, sanguinolento,  cruento. 
Po  imbratiau  de  saogaoi,  in* 
sanguinato,  cruentato,  asperso, 
intriso  di  sangue. 

Sahocnào,  Dm.  cognome,  so- 
prannoMSj  casato,  cognomina- 
sione  di  famiglia.  Pooirio  do- 
nai sa  saagonao  va.  cognomi' 
mare,  porre  il  cognome.  Naia) 
desaogaDaa,  cognominarsi. 

SAMGtuife«A,  m.  (t.  sp.)  mi- 
gnatta, sanguisuga.  Sangooera 
de  so  popolo,  smugnitore. 

Samoom,  Dm.  sangue.  Pap- 
pai falla  de  saogaoi  de  porca 
a  di  alerà  aoimali,  sangui- 
noceto.  Saogoni  de  porco  eoa* 
dia  io  dolci,  dolcia.  Staogai 
sa  saogaoi,  fermare  d  sangue. 
Scola  de  saogaoi  de  sa  aasa* 
epktàsside,  scolo  di  sangue  dal 
naso.  Sa  parli  arrobia  de  so 
saogaoi,  cruore  sa  parti  aqoosa, 
siero.  Essiri  de  bella  sangaai, 
ìwr  un  bel  sangue,  esser  gra 


stoso.  Mass  sangoahoaft  agn- 
tiataggme,  mah*  frana,  ex- 
nevoussa.  Esani  de  malosta- 
gooi,  esser  jgramte,  usi w Ir 
senta  erasia.  Teatri  matassa- 
gooi  a  ooot  cmer  tfi  ffsaliastii, 
delTawersions  verso  0*00*, 

Sariai*  va-  saoiàa  eco.  ac- 
comodai, scasai  M. 

Sarioadi,  of.  saaftftf,  saknx 

SANiDOSD-sa,  agg.  satin*, 
salutifero. 

Siinu,  ot  zanna.  Alami 
eoo  is  eaooaa,  assonnar*,  ss- 
saunare,  pigliar  colle  some. 

StiWAO-da,  Saonoda-dMff 
chi  portai  saooa,  sanmUo.nm- 


SAMTaidum;  *v  v. 

SAjrTASSàirTÒaimtoiB.sa  Pre- 
sbiterio, Santaetantorum 

SAfiTkuio,  um.  foga  dessi- 
telino,  Aontofao.  Franse*,  fi- 
stare  e  Polluce*,  emm  a  toìtmn 
M,  fogo. 

SAirrico-ca,  agg.  II.  dorati 

Sautidajh,  n£  samila.  P» 
titola  chi  si  dooot  ■  sa  Fsss, 
Santità,  Beatitmime. 

^AimncADÒBi-ra,  met 
santoficatoretrice. 

SantivicAi,  vai  santificarti 
far  santo.  Po  canoBizsai,  *** 
ùfieare,  canonissare.  SsatiSesi 
va.  e.  saottficaisì  op.  seaejf- 
core,  santificarsi,  divenir  ssm\ 

SASTIFICAlfftirrO,  oou  ssss* 

fioamento. 

Santincaiiti,  v.  agg.  ami- 

fioante. 
Samtipkìu  da^artsss^0*11 
SAHTiFiCAZièifi^  al  sanUfies- 

sione. 
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Siimi,  Dm.  Santo,  Eletto. 
Stguodo  sa  santa  s'incensa, 
tal  tonata,  tal  ballata.  Santa 
chi  donai  sa  guardia,  motto 
della  guardia,  contrassegno  dei 
soldati  Dognia  Santa  boiil  sa 
caodc4a  sua  prov.  dogna  tra- 
balla meritai  so  premia  soa, 
ogni  Santo  vuol  la  sua  candela. 
Con  maocns  e  con  Santos  no 
est  bona  sa  boriai  proy.  scherza 
rifornii  e  fascia  stare  i  Santi 
•  agg.  fatilo.  Chini  tenit  Santa 
io  corti  no  limit  sa  morti  proy. 
chini  tenil  potenti  protettori, 
ehi  ha  buon  Santo  in  Paradiso 
ottiene  checchessìa.  Santa  Pa- 
dre, Ululo  do  so  Papa,  Santo 
Padre.  Santa  Barbara,  logo 
stradi  is  caanooeris  tenint  sa 
braverà,  Santa  Barbaro.  Santa 
Crìsios  M.  CrociBsso.  Santi- 
iedda*dda7  dim.  (dd  proa 
iDgl>)  sontimona. 

Santuario,  nm.  santuario. 

Stau-na,  agg.  sano,  forte, 
robusto,  atletico.  Sana  che  ano 
pìsci,  sano  conte  una  tasca. 
Mali  sana,  cagionevole,  mala- 
ticcio, malsano. 

Sarzauibdoa,  »f.  (dd  pron, 
ingl.)  spezia  de  giogo,  altaléna. 
Fai  sa  sanzainedda,  altalenare, 
fare  all' altalena. 

Sanxuwùha,  nf.  M.  sanzia- 
mento. 

SauziIi,  va.  movili  onaoosa 
de  innòi  e  de  inni,  dimenare, 
nitore,  muovere  m  qua  e  in  là 
**«  co$a~  Saoziai  sa  frena  a 
•a  coadda,  scuotere,  agitare  la 
bylia  al  cavallo.  Sanziai  sa 
tonala,  cullare,  dimenare,  don* 
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dolor  la  culla  o  cuna.  Sanziai 
pò  arrapai  11.  Sanziai  in  senso 
nentr.  ciondolare.  Sanziai  ano 
ferra  a  so  coaddo,  chiocciare, 
crocchiare  un  ferro  ad  un  ca- 
vallo. Andai  sanzia  sanzia  si 
nerat  de  cosa  scoscimingiada; 
mali  cravada,  chiocciare,  eroe- 
chiare.  Essiri  sanzia  sanzia  o 
sciàcola  sciàcola,  stare  a  don- 
doloni  o  ciondolóni.  Sainhnsì 
vr.  dimenarsi,  muoversi  in  qua 
e  m  tày  dondolarsi. 

Sauziahèrtu,  nm.  dimena- 
mento, dimenìo,  moto  agitato. 

SANZilu-da,  pari,  dimenato, 
agitato.  Foeddendo  de  barzolu, 
cullato;  mosso  *  tu  qua  e  in  là 
dondolando. 

Sanzio,  nm.  M.  sanziamenta. 

SAPrBNTBBIBKT!,   8VV.  SOpte** 

temente. 

Sapiènti,  v.  agg.  capiente. 

Saptbnzu,  nf  sapiente  e  sa- 
pernia.  Po  ooo  linoni  de  sa 
Saera  Scritta ra,  Sapienza.  Sa 
Saplenzia  iocreada,  r  Increata 
Sapienza. 

SIpibi,  vn.  e  saptrisinp.  (t 
pop.)  sciti,  intendimi  di  al- 
gona  cosa,  sapere,  intendersi 
d'una  cosa.  Po  acataisl,  beniri 
a  seiri,  accorami,  avvedersi 
aver  notizia.  Picciocco  chi  no 
si  sapit,  ragazzo  che  non  ha 
ancora  uso  ai  ragione. 

SiPiu-ra,  e  sapìo  pari*  che 
si  è  avveduto  o  accorto.  No 
Blindi  aeo  sa  pi  a  espresa,  rosti 
non  me  ne  sono  accorto. 

Saracinesca,  nf.  (t.  irai.) 
porla  àfforrada  a  ferro  con 
pootas  grossa*  io  baseia   chi 
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a  Imi  in  alta  e  calat  e  si  panit 
pò  defensa  de  is  £ittadis  e  de 
is  fortir,  saracinésca. 

SàBACiNfesco  scat  agg.  sara- 
cinesco, saraeento,  saraeenico. 

Saracino,  nm.  (t.  ital.)  stataa 
de  liana  io  sa  eali  is  cava- 
iteri»  corcando  segaci  sa  lana» 
Saracino,  quintana.  *  agg.  fri. 
saracinesco* 

Sa*ca*iiu,  nm.  (t.  de  Rettor.) 
spezia  de  ironìa  disgustanti, 
tarcatmo. 

Sarcocblb,  nf>  ernia  carnosa, 
sarcocele, 

SAtf>ADÙNA,qf.M.  saldadara. 

Saboai,  tardali  ecc.  (t.  pop  ) 
M.  snidai,  saldao. 

Sabdanapalèscuscs,  agg.  si 
narai  de  persona  chi  papat  e 
bit  a  stravizio,  sardanapalesco, 
tpulonesco,  parassitico. 

Sa«dìna,  nf.  pìsci,  sardella. 
Sardina  salida,  sardella  salala. 
Po  segadnra  chi  fait  sa  bar* 
beri  foodi  sa  barba,  intacca- 
tura: si  sa  segadnra  est  di 
algona  pibisìa,  sgranatura. 

Sa  a  dòn  tco,  nm.  spezia  de 
gemma  arrubia,  sardonico.  - 
agg.  riso  sardonici!,  riso  sor- 
donici). 

SAafeDDA,  nf.  (tr.  dd  pron. 
ingl.)  deposito  de  malos  amori* 
ioternos  no  ancora  scioltos, 
iaccaja. 

Sahoàwu,  nm  (t.  ila!.)  spezia 
de  panno  grosso  pò  uso  de 
coberrtri  carrus,  molos  eoe. 
sargàno,  sargina. 

Saboènti,  nm.  e  sergenti, 
sergente.  Po  so  strum.  chi  osant 
is  fusteris  pò  teniri  firmo  su 


linnamini  cblncòlant,  sergenti. 

Sabkw,  nm.  pisci,  sorje. 

SA*nìnrr€,nai.  II.  sementa. 

Sia fa,  nf.  arb.  spezia  é% 
salisi,  sòldo  appuntato. 

Sabpai,  ts.  M.  salpai 

Sabiìcco,  nm.  (t  cai)  E 
serraeo. 

8 Atta ac aisì,  Top.  afimm, 
arrecare,  divenir  fiato,  re**, 
patir  raucedine. 

SABBAfltVBNTIT,    nm.  *ft€t~ 

mento,  affiocatura. 

SABRAolo-na,  p<*rt.  effcoes*, 
arrotato,  arremtoiato.  -  t9g. 
fioco,  rotO)  rauco,  chèotw. 
rantoloso,  arraniolato .  Bmì 
sarragada,  voce  rauca,  arma- 
telata. 

SiaaAGÒet>9i,  agg.  rankdm 

Sa*  a  loti,  nm.ronlo.raatife. 
Sarrago  de  reafiriao,  raneeaW, 
fiochexsa.  Sarrago  de  i*  ■#- 
ribondus,  rantolo  delia  mmv 

SjtrTADÒmi  ra,  ?m.  e  f  sd 
tatore-triee.  Po  ballerina  e*w, 
ballerino**. 

SautIi,  sartào  eco  M.  sai 
taì  ecc. 

Sabtania,  nf.  padella  Ssr 
Inni»  manna,  padeibtto,  f* 
detbne  Maialo  de  strtaaias, 
padeUajo,  padellerò  SartaeM- 
da.  dim.  (dd  pron  infl.}  f*- 
dellttia  Sarlaniedda  de  raaàa 
con  maniga  pò  oso  dettva- 
toris,  èòitoto. 

Saktamìoa,  nf  padttete 

SAftfASìaTA,  nm.  tausìdk 
bianchi  eh*  si  g+nerem  **f 
formaggio  riscaldato. 

Sahtia,  nf  (tr)  pertie  set- 
idi  e  lowga    de   sarmeata  • 
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de  atera  Itooa  pò  oso  de  ligai 
scrocco  e  brocco.  Sartia  de 
sarmento  eoo  meda»  gordonis, 
penzolo. 

SabtiIi,  sartina  ec.  M.  saltai. 

SIbtidu,  nra.  salto,  bolso, 
scatto.  Andai  a  sarlido»,  an- 
dar saltelloni  o  saltacchioni. 
Sartidu  de  Iella,  arcato  di  log* 
già.  Sarttda  de  coadda  pras 
manna  de  sa  corvetta,  capau' 
mm$.  Fai  sartidos,  spiccar  salii. 
Sartideddo,  dina,  (dd  pr.  ingl.) 
taltt limo,  salterello. 

Sabtìoo,  Dm.  (tr.)  Pertia 
mollia  pò  accappiai  saccos 
ecc.  invòglio  formato  di  una 
verga  di  salcio  o  <T altro. 

Sabtillai,  va.  (tr.)  sartillai 
brebeis,  porcos  eco.  farai  be- 
diami  ni  de  ono  cameni  canda 
•Ut  pascendo  in  sa  campagna, 
K  commettere  abigeato.  So 
dii  fu  rat  de  eusta  bestiamiai, 
abigio,    rubator    d'animah   di 

Sabtizzajo,  ora.  salsicciajo. 

Sabtezzòiu,  nn.  salsicciotto, 
salsiccione. 

Sabtìxzo,  orn.  salsiccia.  Fai 
so  sartizxa  pleoiri  is  moecae, 
imbudellare.  Sartizza  o  sup- 
pressada  a  sa  milanese,  cer- 
vellata. Coocoi  de  sartizzo, 
rocchio.  Fai  sa  sartina  o 
«tera  cosa  a  eoecoi,  arroe* 
chiare,  fare  a  rocchi.  Sartizzo 
pò  sperlaccios  obi  bessint  in 
tomba*  accestendosi  meda  a 
*  fogo,  vacca,  incotto:  in  pi. 
tocche,  incolti. 

SianDÒii-ra,  fin,  e  f.  ri- 
*tndatore  fra*. 


Sarzidùba,  nf.  rimcndatura, 
rimendo. 

Sabzìbi,  va.  rimcndare,  ri- 
nacciare  (voc.  Rom.)  ricucire.  V. 
Franzios.  in  curar. 

Sa  r  zìo- da,  part.  rimendato. 

Sàssola,  nf.  paliedda  de 
Linna  scavada  pò  oso  de  sgot- 
tai s'aqoa  de  is  barcas  ecc.  e 
pò  alerò  09u,  sàssola,  votatta. 

Satanasso  ,  nro.  satanasso , 
satona. 

SItiba,  Din.  (t  de  s'oso)  poe- 
sia mordaci,  satira. 

Satibìasi,  nf.  (T.  (ir.  lied.) 
maladìa  de  sa  membra  virili 
con  ardenti  incitamento  a  s'aito 
venereo,  satirìasi. 

Satibioamènti,  avv.  (t.  de 
s'oso)  satiricamente. 

Sa  tìsico  ca ,  agg.  satirico, 
mordace,  satiresca,  avo.  com- 
pooidori  de  satiras,  satirico. 

SaTistczADÒai-ra,  vm.  e  f. 
KL  satirizzanti. 

Satibizzai,  va.  fai  satìrae, 
satmttare,  far  satire,  satireg- 
giare ,  sbottoneggiare ,  sputar 
bottoni,  castelvctrare. 

Satibizzanti,  v.  agg.  coti- 
regalante. 

Satmizzao  da,  part.  che  ha 
fiato  satire,  satireggiato,  posto 
in  satira. 

Simo,  nn.  satiro,  satiro- 
grafo. Po  Deos  de  is  bosco*, 
Salirà. 

8A*iSF*DÒBi»ra,  vra.  e  f.  sai* 
àWaciente. 

Satisfacenti,  v.  agg.  sati- 
sfacente, appagante» 

Satisfai,  va,  soddisfare,  so* 
disfare,   appagare,   contentare. 
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Po  espiai  trattando  de  paeeau, 
soddisfare,  espiare,  purgare,  ri» 
parare.  Satisfai  vn.  appiacere, 
contentare,  appagare.  Po  donai 
satisfàzioni,  soddisfare,  dar  sod- 
disfazione. 

SaTHFAMBNTU,   DUI.     Satisfa- 

cimento,  soddisfacimento. 

SATiWATiìvova,  agg.  sali- 
sfoltivo. 

SiTiSFATTÒBio-ria,  agg.  sa- 
tisfattone, soddisfattolo. 

SATiSFlTTu-Ua\  part.  sali' 
sfatto,  soddisfatto.  -  agg.  pago, 
conlento,  appagato. 

Satisfazioni,  nf.  satisfazione, 
soddisfazione. 

Satìvo  va,  agg.  (t.  de  s'oso) 
coltivai!  si  narai  de  is  piantai, 
salivo,  coltivato. 

Satrapo,  nm.  filosofo  gravi, 
sàtrapo,  bararne* 

Satobai,  va.  (T.  Chino.)  sciol- 
tici in  liquida  ita  sisiat,  fìnzas 
chi  no  s  indi  pozzat  pros  iscal- 
lai,  saturare. 

SATuaAc-da,  part.  (T.  Chino.) 
saturato. 

Satobaziòni,  nf.  (T.  Chim.) 
sciollimento  de  cosa  in  liquido, 
saturazione. 

Satobnali,  agg.  si  narat  de 
is  festas  de  Saturno,  saturnale* 
saturnalizio. 

Satobnidadi,  nf.  amori  ma- 
linconica, salurnità. 

Satùbnu,  nm.  Pianeta  e  Di- 
vinidadi  de  is  Gentili^  Saturno. 
-  ag.  malinconico,  saturni/no,  sa* 
lurnio^maUnconico,  maninconko. 

Saòbra,  nf.  savorra.  Pigaindi 
sa  saorra  de  ono  bastimento, 
disavorrare. 


Saziabili,  agg.  sasiaKU,**- 
sievole. 

Saziabili»!!*,  nf.  inriaèilirò, 
sazievolezza. 

SaziabilmIwti,  aw.  sasn- 
bilmenle,  sazievolmente. 

Saziai,  va.  saziare,  saktìswt, 
soddisfare  intieramente.  Sanisi 
finas  a  gattoni,  marniera. 

Sazia  o- da,  pari,  sa  nate,  a- 
toUato. 

Sazibdadi,  nf.  sazietà,  ssésV 
tomento,  satollammo. 

Sàzio,  om.  M.  saxiedadL 

Sazzadùba,  nf. 


Sazzai,  sazzaisi,  sazzào.  M. 
saziai. 

Sazzalùga,  nf.  tmcertoU  do- 
rata. *  Nola:  Questo  assiro 
«  rettile  secondo  il  Celti  bm 
«  è  la  vera  saztaluga  o  In* 
•  guerta,  ma  bensì  ha  cai 
«  questa  gran  somiglianza,  • 

Sazzabòi,  nf.  erba,  ato^giswt, 
gichero,  pie  vitellina.  (Arasi 
macoJatum.  Lino.)  Argo  tea 
saxzaroi,  aspro   come  raro. 

Sàzzu,    nm.   ;(tb.)  «ipsst- 


nento,   soddisfattone. 
ziededi. 

Sbagliai,  va.  (L  de  s'osa) 
faddiri,  sbagliare y  errare.  Sba- 
gliai vn>  sbagliare,  errare,  sesm* 
tiare.  Sbaghaisì  np.  abèaguani, 
allucinarsi,  travedere.. 

SBAOLiÀoda,  pari  che  ** 
preso,  sbaglio,  errato,  tremmàe. 
.  Sbaglio,  nm.  (t  deste) 
sbaglio,  errore,  abbaglio,  sene- 
chio.  Pigai  sbaglio,  ingaoBsisi, 
pigliare  scrocchio.  Sbaglia  de 
lingua,  scorso  di  lingua.  She- 
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g}t«  in  sa  stampa  ponendo 
una  littera  pò  un'atera,  refuso. 

Sbauiai,  «a.  (de  bayna  sp.) 
bogai  de  sa  baine,  souomers, 
snmdare,  sfoderare. 

SBAWlc/-da,  pari  sguainato, 
snmaato,  sfoderato. 

SbalkstbAi,  va.  (t  de  s'oso) 
tirai  fbras  de  so  tignali  con 
sa  balestra  pò  errori  ecc.  sba- 
lestrare.  Po  so  operai  seoza 
ordini,  considerazioni  e  gru- 
dìzia,  sbalestrare. 

SBALBSTBAo-da,  pari  (t.  de 
s'oso)  sbalestrato. 

Sbaugiai,  sbaligiào.M.  sva- 
ligiai. 

Sballabamènti,  aw.  stra- 
passatamente. 

Sballai,  ra.  contrario  de 
imballai,  sballare,  disfar  le 
balle.  Sballai  pò  strapazzai 
trattendo  di  animali,  strapaz- 


Sballamèntc,  nm.  strapazzo. 

6BALLÀ0-da,  part.  che  ha 
aperto  o  disfatto  te  balle.  Sbal- 
lao  pò  torrao  de  manco  in  is 
beois  o  carrigao  de  depido, 
studiato,  decotto,  riarso.  Negozia 
sballa  a,  disperao,  negozio  spal- 
lato. Coaddo  sballao,  cavallo 
strapazzato. 

Sbambiài,  va.  dissalare.  Targ. 
11.  dissalai. 

SeAMBiAO-da,  part  li.  dis- 
salali. 

Sbancai,  va.  impoverire,  rea* 
èst  misero,  h  negozia»  scala - 
Isjaos  sbaocant  a  medas,  i 
nego*j  spallali  impoveriscano , 
riducono  molti  alla  miseria,  gli 
conducono  al  lastrico.  Po  gas- 


daogiai,  biociri  loto,  sbancare, 
vincer  tutto  (V.  Debanqoer  fr.) 
Sbaneaisl  vr.  divenir  povero, 
ridursi  a  gran  miseria,  diven- 
tar riarso,  condursi  al  lastrico, 
aver  avuto  scacco,  grandi  per* 
dite.  Trattendo  de  mercanti 
chi  fait  bancarrotta,  fallire,  far 
fallimento,  divenir  deoottore. 

Sbancai  da,  part.  impove- 
rito, ridotto  alla  miseria,  riarso, 
venuto  in  povero  stato,  con- 
dotto  al   lastrico.    Po    fallìo, 


SbandIu,  om,  sbandito,  ban- 
dito. 

Sbaniai,  sbaoiào.  M.  abai- 
nai  occ 

Sbabattai,  va.  strapazzai, 
sfrapaszart.Sbarattaiano  coad- 
do, strapazzare  un  cavallo. 

SBABATTlo-da,  part.  strapaz- 
zato, 

SBABAzzAnÒBi-ra,  vm.  e  f. 
sgomberatore,  sgombratoreArke. 

Sbabazzadùba,  nf.  sgombe- 
ratura, sgombramene. 

Sbarazzai,  va.  disimbaraz- 
zai ,  sbarazzare ,  sgombrare , 
sgomberare,  disgombrare.  Po 
sbaidai,  votare.  Po  sbrigai, 
spedare,  spicciare,  sbrigare.  Sba- 
razzai so  Ioga,  andarsene,  an- 
dar via.  Sbarazzai  ona  camera, 
disunpegnare  una  camera.  Sba- 
razzai ona  madassa,  ravviare 
una  matassa.  Sbarazzai»!  vr. 
disgombrarsi,  liberarsi.  Sbaraz- 
zai 9Ì  de  is  affaris,  spedirsi,  stri' 
garzi,  sbrogliarsi,  sbrigarsi  dalle 
faccende,  disimpegnarsi,  spic- 
ciarsi dagli  affari.  Po  disiai - 
I  brogliai,  straccare,  sviluppare. 
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Sbabazzambato,  ooq  ì/L  sba- 
razzadura. 

SBABAZzlc-da,  part.  sèaraz- 
tato,  sgomberato,  sgombrilo, 
votato,  sbrigato,  strigato,  svilup- 
pato, disertilo ,  duimpaeciato. 
In  forza  di  agg.  *ooa*èero, 
«oomoro,  iitoo.  M.  so  verbo. 

SBAaBAc-da,agg  senza  barba, 
imberbe,  sbarbato,  mancante  di 
barba. 

Sbabcadbòzo,  Dm.  Ioga  pò 
sbarcai  roba,  ebareatojo. 

Sbabcài,  va.  sbarcare,  di- 
sbarcare, cavar  dalla  barca. 
Sbarcai  vn.  sbarcare,  uscir  dalla 
barca,  dal  bastimento. 

SBABciu-da,  part.  sbarcato, 
sceso  in  terra. 

Sbabco,  ooa.  sbarco. 

Sbabdbixabùba,  of.  Alabar- 
de llameota. 

Sbabdbllaisì,  vnp.  sbatto» 
naisì  is  paonas,  sfibbiarti  i 
panni,  sciorinarsi.  M.  sbroc- 
«iaìsc. 

Sbabdbllam torru,  db.  io  sfib- 
biarsi t  panni. 

SBABDBLLÀo-da,  part.  scio- 
rinato,  sbottonato,  sfibbiato.  M. 
sbrocciau. 

Sbabbai,  va.  slogai  is  barras 
o  bogai  is  barras  de  pari,  amo- 
eccitare,  sgrondare,  sganasciare, 
slogar  le  ganasce.  Sbarrai»*  de 
s'arriso  vr.  sganasciare,  sma- 
scellare dalle  risa,  sgangasciare. 

Sbabbao-cU,  pari»  che  ha 
guastato  o  rotto  le  guaneie,  le 
ganasce. 

SbabbittAda,  nf.  sberrettata. 

Sbabbittai  ,  vn.  pigaisindi 
sa  barriUa  pò  salodv,  sberreh 


tare,    scappellare. 

vr.  pìgaisiDdi   sa   barritaa 

salodai,   tberreUtrei, 

torsi. 

hBABatrrlo  da,  pati. 
pellaio. 

Sbastai*  va.  piajai  sai 
a  «'animali,  ebaetare. 

SsATTiaoai,  WD. 
tiri  so  cioccolati,  frmUmsx 

Sbattoùba,  M.  abati' 

mento,  agitazione. 

Sbattisi,  va.  agitai, 
fere,  agitare,  scuotere,  S 
so  cioceoJatti,  frullare,  Saafcas» 
tidnra,  fhUlahtrsL  Sbattasi  it 
alas,  starnaxwar  le  ale. 
tiri  is  denti*,  dibatter  a 
Sbattici  pò  assacchittai,  i 
strabalzare,  scuotere, 
tare,  Po  piotai,  «aattsr*,  asv- 
maecare,  battere.  Po  ocaaaìaV 
tiri  cosa  liquida,  sbattere.  et» 
guasxare.  Sbattine!  vr.  sbmnarti, 
agitarti,  scagliarsi,  scontoremsL 

SalTTW-itia,  o  sbatbda  da, 
part.  sbattuto,  scosso,  etramnè* 
«afa,  trabalzato. 

Sbattubaisì,  vr.  agitassi, 
balestrarci,  travagliarsi,  ebm* 
tacehiam\  tormentarsi.  lastfBstt 
att.  balestrare,  traxo$t*mv,mìu- 
tacchiare,  tormentare. 

SBATTizzAU-da,  part  lamV 
strato,  affiato,  tormentata. 

Sbattcgliai,  sbattagftaa\la\ 
sbattiri. 

SBArrooLiAHBirre,  nrnssaC- 
tinunto,  scuotimento,  stmamsemy 
mento,  traballo,  ayfaiisBjs. 

Sbattòbuc,  nm.  11.   *  " 
giramento. 

Digitized  by  VjOOVé  Lv, 


SBfi  1105 

SwLUDÒii-ra,  vra.  e  (.svia- 
jre,  disviatore  trice. 

Smliai,  va.  sviare,  deviare, 
istogliere,  distrarre,  dissipare. 
beli  ai  so  sotinu,  distrarre  dal 
mno  o  da  dormire.  Sbeliaisì  vr. 
is  trarsi  ,    disviarsi,    dissiparsi. 

SBBLiÀc-da,  pari,  svialo,  de- 
iato)  distratto  In  forza  di  agg. 
éertmo%  spensierata.  Po  tra- 
cornn   M. 

SBfeLiu,  nra.  sviamento,  de* 
tomento,  spensierate sza%  distra- 
tone, disviaUzza,    di  sviamento. 

Sbbjtoadùba,  nf.  il  cavarsi 
a  benda. 

Sbenda  r,  va  sbendare,  torla 
*nd*.  Sbendarsi  vr  sbendarsi, 
lisbmdarsi,  cavarsi,  torsi  la 
tenda. 

Sbenda u  da,  pati,    sbendato. 

Sbbwtadòra,  nf.  sbentadura 
le  vena,  sventatone,  piccola 
miishn  di  sangue. 

Sbentài,  va.  sventare.  Sben- 
ai  ta  vena,  sventar  la  vena, 
rart  nn'eventazione,  cavar  san- 
nte.  Sbcntat  una  mina  fig  o 
ino  disignu,  rendiri  vana  s'ef 
fetta,  sventar  una  minai  un 
iisegno,  guastarlo. 

SBtifTAc-da,  part.  sventato. 
Po  omini  de  paga  giudizio  o 
iva  para  u,  sventato. 

Sbrhtiài,  va.  svaporare.  In 
ngnif.  neolr.  bessiri  foras  sa 
vapori,  svaporare. 

SBBNTiÀu-da,  pari,  svaporato. 

$BBtrroLADÒBi*ra,  vm.  e  f. 
smtolante 

Smntuladùra ,  nf  svento- 
lamento ,  svolazzamento,  svo- 
lazzo, lo  sventare. 


SBI 

Sbintì  lì»,  va.  sventare,  sven- 
tolare Po  essiri  agitau  de  su 
benlu,  svolazzare.  Sbentulai  su 
trigo,  sventare  il  grano,  sven- 
tolare, spagliare  il  grano  p*r 
mezzo  del  vento  Sbenlulai  cun 
ciuliru  ecc  spalmili,  ghillat 
unu  pagu  in  altu  cun  destre** 
loia  su  pistau  o  sa  palla  tanta 
in  sa  c.stangia  che  insù  Irigu 
retirendu  a  sei  sa  patini  o  su 
ciuliru,  va*sojare. 

Sbrntu  l  AMfeNTc,  nm.M.sbe  n- 
luladura. 

SBRNTUtio-da,  part  sventato, 
sventolato,  spagliato.  Po  agilau 
de  su  bentu,  svolazzato 

Sbkntuliada,  nf  sbeutuliada 
furti  chi  passat  luegu,  folata 
di  vento. 

Srrntuli*i,  va.  fai  bentu, 
ventare.  Sb<  nluliai  vn.  ventare, 
#ojJiaré,/ì/rrm/o.Sbentuliatslvr. 
pigai  aria,  sventarsi,  sciorinarsi. 

Sbentuliambnto,  nm.  sven- 
tolamento. 

SBKNTiiLiAU-da,  part.  ventato. 

Sbkrrittàda,  nf  M  sbar- 
rittada. 

Sbkr ritta i,  va.  sberrettare. 
M.  sbarrittaì. 

Sberrittìu  da,  part. M. sbar- 
ri tao. 

Sbertulài,  (lb.)  Dogai  foras. 
M.  scacciai. 

Sbianchimenti?,  r.m.  bianchi- 
mento, imbiancamento,  imbian- 
catura. 

Sbiancbìri,  va.  bianchire, 
imbiancare,  far  divenir  bianco. 
Sbianchi  ri  vn.  bianchire. 

Sbunchìu  da,  part.  bianchito, 
imbiancato. 
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Sbiasciadùba,  nf  schiancìo, 
schimbcscio. 

Sbiasciai,  td.  andai  a  sbia- 
scia, obliqoamenti,  sbiecare, 
andare  a  sbieco. 

Sbi  ascia  u- da,  part.  che  è 
andato  a  sbieco. 

SbUsciu,  nro  schiando,  sghem- 
bo, sghimbescio,  schimbeseio.  Se- 
gai  de  sbiascia,  a  unga,  au- 
gnare, tagliare  a  schisa,  a  sghem- 
bo, a  schiancìo,  a  ugna,  a  Ira- 
verso  ,  sgheronate ,  schianeire . 
Arropai  de  sbiascia,  percuotere 
di  schiancìo,  a  sghembo.  A  sbia- 
scia o  de  sbiascia  avv.  a  sghim- 
bescio, di  traverso,  a  sghembo. 
Segali  a  sbiasciu,  sgheronato. 
Mirai  de  sbiascia,  guardare  a 
sbieco,  sbiecare. 

SbiddiIi,  va.  segai  so  bid- 
dio,  rompere  il  bellico.  Sbid- 
tliaisì  np.  sbellicarsi,  rompersi 
ti  bellico.  Sbiddiaisì  de  s'arrisa, 
sbellicarsi  dalle  risa. 

SeiDDiAo-da,  part.  sbelli- 
cato. 

Sbignai,  vn.  e  sbignaisì  op. 
svignare,  spuleggiare,  spulez- 
tare,  sbiettare,  scappare,  fug- 
gire con  prestezza  e  di  nascosto. 
Sbignaisìdda,  scantonare,  fug- 
girsi, scantonarsi,  andarsene  alla 
sfuggita,  svignarsi.  Si  dd'hal 
isbignada,  ha  svignato,  ha  preso 
il  paleggio.  Sbiguaisidda,  sii- 
ci ai  sin  di  de  ano  paisà,  sbrat- 
tare il  paese  o  del  paese. 

SfciGNÀu-da,  part  scantonato, 
fuggito,  andato  alla  sfuggita. 

Sbilanciai,  va.  (t.  ital.  in 
uso)  fai  perdiri  s'equilibri  a  a 
sa   balani*  e  si    usai   ancora 


fig   sbilanciare,  far  ptròor  tV 
quilibrio. 

SBiLARCUMtorro,  nm.sàlo»- 
demento. 

SBiLAHCJAu-da,  part  (l  o* 
s'oso)  sbilanciato^  che  hm  per- 
duto V  equilibrio. 

Sbilauciu.  ad.  (t.  òo  sfata) 
sbilancio,  siiUnàamenè*. 

Sbillaisì,  top.  scidaisi,  ÓV 
starsi,  svegliarsi.  Sbìllaì  *a» 
destare,  sregghiare,  e 

SaiLLAc-da,    part 
svegliato. 

Sbibbaclia,  nf.  birrerìa, 
raglia,  sbirrerìu,  «ofetiano 

Sbìbbu,  od.  barra, 
satellite,  sgherro,  littore,  tuff*. 
Sbirro  maligna,  birrone  Bfc 
sbi rru  agg.  birresco.  Po  ojt- 
genti  de  luagistrao,  faumaènx 

Sbisobiai,  va.  msorc,  sfi- 
gurare, guastare  il  viso.  Sta- 
soriaisì  np.  IraUoodo  de  pi— ia 
chi  hit  perdio  so  colori,  wrn- 
lorire,  smontar  di  cosare,  *»- 
lorarsi,  smortire.  ftf.sooii 

Sbi9obUc  da,  pari. 
scolorito.  Panno  sbiaoriaoj 
hai    perdio    so   colori 
panno  di  color  dilavato, 
smontato  di  cohre. 

SbizzIi,  va.  sfrenar*, 
lare,  straniare,  alltmiamareK 

SbizzIo  di,  part.  etrmwsM, 
straniato,  allontanato,  éimsmsÉa. 

Sbocuadòbi,  voi.  colmi ukt 
truccia. 

Sboccudòba,  nf.  terojiM  de 
sa  giogo  de  is  boccia*,  ti  arre- 
dar io  boccio» 

Sbocciai,  va.  t. 
de  is  boccias,  (i 
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Mara.  Sbocciai  de  sa  sedda 
me  taf.)  scavalcare,  scavallare, 
balzar  dalla  sella.  Sbocciai 
ino  de  uno  logo  o  de  odo 
msta,  scavalcare,  sballare,  stra- 
*alsar*y  scavallare,  far  cadere 
li  grado* 

SsoectAMfeNTO,  Dm.  balza' 
nenie,  strabalzamene.  Po  t. 
le  giogo,  M.  sbocciadara. 

SeecctAC-da,  pari  sbalzato, 
tcavmUaio,  scavalcato.  Po  ter- 
Qamii  de  giogo,  trucchialo. 

Sboddiai,  va.  sboddiào  ecc 
IL  sboddicai. 

Sbomicadùba,  d£  spiegatura, 
spiegamento. 

Sboddicai,  va.  spiegare t  di- 
spiegare. M.  spinnicai. 

SfBODBICAMkNTtJ,     DUI.     SVOl- 

tomento,  svoltatura,  spiegamento. 

SBODDicÀc-da,  part  spiegato, 
sveltalo,  svolto. 

SaomABDiii  sbembardào.M. 
bombardai  ecc. 

SboeciAi,  sborda  u.  M.  sbroc- 
chi 

Sboscai,  va.  diboscare,  di- 
radicare il  bosco,  diiboseare. 

Sboscamento,  non.  dibosca' 
Mento.  Po  dereltu  o  gius  de 
fai    linna,   disboscatone.    (T. 

W) 

Ssesclo-da,  part.  diboscato 

SbottI  i,  vn.  boga  indi  is 
botlaa,  cavar  gli  stivali  Sbol- 
lisi vr.  bogaisiodi  is  boltas, 
cavarti  gli  stivali. 

SBo&ADÒai-ra,  vm.  e  f.  od- 
bszzatore-triee. 

Sbozeadùba  ,  of .  abbozza- 
tura. 

Sioxzìi,  va.  donai  sa  prima 


forma  a  sa  grossa,  abbozzare, 
digrossare,  sbozzare. 

Sbozzamèntc,  nra.  abbozza- 
mento, abbozzata. 

Sbozza  e -da,  part.  abbozzato, 
digrossato. 

Sbozzo,  nm.  abbozzo,  bozzo, 
sbozzo ,  abbozzatura*  Sbozzi  - 
xeddo,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
bozzetto 
Sbbazzài,  v.  attivo,  sbracciare. 
Sbrazzaisì  np.  sbracciarsi.  Po 
predicai  a  orazzu,  fare  una 
sciabica. 

SBRAZZAU-da,part.  sbracciato. 

SBRBGOlfGIDAMfcNTI,  QVV.  sfttC- 

datamente,  svergognatamente. 

Sbregungimèntc,  om  stergo- 
gnamento,  svergognatezza,  sfac- 
ciatezza, sfacciataggine,  sfron- 
tatezza. 

Sbrbgongìri,  va.  svergognare, 
scornare,  sbeffare,  far  vergogna 
altrui,  smaccare,  avvilire,  svi- 
lire, sbrobbiare.  Sbregongirisì. 
M.  sfacci  risi 

SBREQUNGÌo-da,  part.  sver- 
gognato, scornato,  smaccato,  ao» 
vinto.  In  forza  di  agg.  sfac- 
ciato, sfrontato. 

Sbrbntai,  va.  bogai  is  in- 
terioris  de  so  corpus,  sven- 
trare, sbudellare,  svellere  gfin- 
teriori.  Sbrenlaisì  np.  pò  sbod 
daisì  trattenda  de  volatilis  col- 
lo» de  meda  e  di  spost  us  a  si 
corrono  piri,  sventrarsi. 

SBRBNTÀo-da,  part.  sventrato, 
sbudellato.  Po  sbuddau,  sven- 
trato. 

Sbbigadòba,  nf.sbrig  amento. 

Sbrigìi,  va.  (t.  de  s'uso) 
sbrigare,  spedire,  spacciare,  di- 
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sbrigan.  Sbrigai*}  np.  sbrigarti, 
spicciarsi,  spedirsi,  torsi  d'im- 
picco. 

StRiGUda,  part.  sbrigato, 
spedito,  spacciato. 

SBKiscic-scia,  agg.  sbracio 
de  dioai,  scarso  di  danaro,  as- 
sottigliato di  danajo. 

Sbbocciaisì,  vr.  sbrocciaisì 
su  peltus,  spettorarsi,  scoprirti 
il  petto,  sciorinarsi,  sfibbiarsi  i 
panni. 

SBROCCiiu-ds,  pari,  sbrec- 
ciati in  sa  petto*,  spettorato, 
che  ha  il  petto  scoperto,  sbotto- 
palo,  sfibbiato,  sciorinato  Sbroc- 
ciau  in  so  zugo,  scollato  t  scoi- 
tacciato. 

Sbbog  li  adori  ra,  vni.  e  f 
strigatore-irice. 

Sbboguai,  va.  sbrogliare,  svi- 
luppare, distrigare,  strigare,  rav- 
viare le  cose  avviluppate,  svi' 
ticchiare.  Sbrogliaci  np  svi- 
lupparsi, distrigarsi,  sbrogliarsi, 
strigarsi,  scapecchiarsi,  svttic- 
ch*arsi.  Po  sciolliri,  sciogliere, 
svolgere.  Po  liberaisì,  svilup- 
parsi ,  strigarsi,  svilicchiarsi , 
spastojarsi.  Sbrogliaisi  de  una 
vizia,  astenirisindi,  sbrattarsi 
d'un  vizio. 

Sbroglia  Mfern-u,  nm.  striga- 
wcnto%  sviluppamcnto,  sviluppo 

SBROGMiu-da,  pari,  strigato, 
sbrogliato,  sviluppato.  Po  li- 
berali» liberato,  distrigato,  svi- 
luppato, disimpacciato. 

SBRCFFULIDÒBA,     nf.     l7   fra- 

boccar  de' liquidi. 

Sdrcffulài,  vn.  propria  de 
fi'aqon  baddendu,  traboccare, 
rovesciare ,    versare ,    schiuareì 


sboccar*.  Io  algofct 
scordili  ai,  scattai 
sbruffala!  canto 
ridice  a*  ante  sente.  ' 

SBRcrtoUtoda ,  pari.  *m* 
toccato,  versato.  tovemmtsu'Wo 
scordatali,  rtdeUo. 

SBtQRCÌa>A,   Df 

a  raorrus, 

SiBtNCÀi,    va.    (de 
deriv.  de  prnt?*  rostr*fj),  *•■> 
ronco  si  prona  ozia  t  <*•  *"**-* 
slicos)  Sa  propn»  ebe 
e  ai  osai  in  sena.  Sket- 
so  pizzo   a    oaa    © 
s'a  tre  vi  menta,  reprimere, 
tastar  l altrui  orgogiso. 

Sbbo*cac  d^part. 

Saccc  acci*  u-aa,  agg- 
fisa  arenaria,  A 

ìinguocttuto,  Imgùardo.  -Po>  ant> 
vtadori    chi  no  manicai 
creto,  sgolato. 

Sbucc adora t    n€    •* 
de  ano  flamini    hi    sai-  Mi 
sboccatura,  sbocco*  -fc- 

Steccai,  vn.  pò  i 
chi  fait  s'aqaa  de  ia 
ecc    sboccare,  sgorgare, 

SaccciiiltirrG,    nm. 
mento.  ■  »* 

Sbocca  n-da,    pari 
Coaddo  abaecao  chi  sei 
dit    freno   o   forti 
cavaih   sboccato, 
che  non  cura  il 
bocca.    Cani    sbuccao 
essiri  cansao    non 
dentai  o  pigai  an 
sboccato.    GorUddò 
cokello  che  ha  tacche  ■  v 

Sbcddai,  va.  sbudttismo.tt/mV 
doisì  op.  tb.  ai  amai-  ìaV  fi- 
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logia  cotto*  casi  corrompici». 
M.  sbrentai.  Sbaddai  vn.  e 
sbaddaisì  np.  tb.  arroiri  is 
intestinns,  ibonsolare.  Insignir 
alt  si  usat  in  senso  osceno, 
sòohonare.  M.  stuprai. 

Sbcddau  da,  part  sbudel- 
Usto,  sventrato,  sbonsolato,  sbol- 
semaio.  M.  stoprao. 

Sagdkllài,  va.  sbudellare) 
sventrare. 

SwMLilu-da,  part.  sbudel- 
lato, sventrato. 

Sbcidadùba ,  nf.  votatura , 
vatamento,  evacuazione,    vota- 


Sboidai,  ?a.  votare,  esaurir*, 
evacuare.  Sboidai  bossas,  sten- 
tar borse,  votare.  Po  travasai, 
travasare.  Fai  sboidai  sa  domo 
a  ono,  scasare  uno.  Sboidai 
Qua  dono  de  is  mobilia  pò 
cambiai  domicilio,  sgomberare, 
sgombrare  una  casa. 

SftotDAHfcirro,  nm.  M.  sben- 
dati ora. 

S*cii>4c-da,  part.  votato,  esau- 
rito* evacuato. 

Sacrino -da,  agg.  vuoto,  voto, 
esausto.  Pooiri  so  pei  io  sbuido, 
fare  un  passo  falso,  metter  il 
pie  m  fallo.  Sbaido  de  brenti 
pò  do  hai  pappao,  smilzo,  di 
fonda  vota. 

Sbubdbllai,  vo.  sbordellare, 
lardellare,  andare  in  gattesco, 
a  puttane. 

Sbubbabili,  agg.  cancella- 
bkV,  scanceUaùceio,  espuntom. 

Bbubradòbi  ra,  vm.ef  stram, 
pò  rasigai  is*  isborronis,  ra- 
s&ttojoja. 

Sbobbadùra,    nf.   cancella- 


tura, frego,  scancellatura,  cas- 
satura, cancellazione.  Passai  sa 
pinna  a  ona  riga  pò  dda  sbor- 
rai, dare  un  frego. 

Sborsai,  va.  cancellare,  scan- 
cellare, espungere,  cassar  la 
scrittura.  Sborrai  con  sa  pinna, 
depennare.  Sborrai  rasighendo, 
radere.  Po  poniri  io  olvido, 
cancellare,  scancellare,  mandare 
in  oWlo. 

Sborr  aménto,  nm.  cancel- 
lamento, ecancellamento. 

Sburrai)*  da,  part.  cancellalo, 
scancellato,  espunto,  cassato.  Po 
posto  in  olvido,  mandato  in 
oblio.  Po  sbarra  a  rasighendo, 
raso.  Sborradeddo,  a?*,  dim. 
(dd  pron   in  gì.)  scancellaticelo. 

Sbobbòni,  nm.  scorbio  sgor- 
bio. Po  sborradora  fatta  pas- 
sando sa  piana  asoba  de  sa 
scrittore,  frego.  Sborroneddo, 
dim.  (dd  pron.  ingl.)  piccolo 
scorbio. 

Sbcssadìtba,  nf.  sborsatura, 
sborso,  pagamento  in  contanti. 

SBrssii,  va.  sborsar,  pagar 
di  contonti.  Sbassai,  bogai 
zecchinos  de  sa  bossa,  sfrom- 
bolar zecchini,  snocciolar  doppie. 

Sbcssambntu,  nm  sborsa- 
mento. 

SacssAU-da,  part.  borsato. 

Sbotibai,  va.  bogaindi  so 
botiro  a  so  latti,  spannare. 
M.  Pollini  p.  373  torre  il 
burro  o  butirro  al  latte,  sbur- 
rare. V.  Giornal.  Agrar.  To- 
scano nom.  12.  1829. 

SaoTiBAU-da,  part  spollaode 
so  botiro,  spankato.  'Poli,  sbur- 
rato. (V.  cit  Gior.  Agrar.) 
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Sbuttohadùba,  nf.  lo  sfib- 
biare. 

Sbottonai,  va.  sbottonare, 
sfibbiare  t  bottoni. 

SBorroNio-da,  part.  sbotto- 
nato ,  sfibbiato. 

Sbozabeài,  va.  soddomitare, 
usar  sodomìa  o  soddomìa.  M. 
sodomilai. 

Sbozabrìu  da,  part.  sod* 
domi  tato. 

ScabalIi,  va.  fai  perdiri  so 
cabali,  smugnere.  Scabulaisì  vr. 
perdiri  sa  cabali,  dissipai  is 
fundus  suas,  smugnersi. 

$CABALAc-da,  part.  smunto. 

Scabbiài,  va.  bogai  de  «a 
cabbia,  sgabbiare,  cavar  dalla 
gabbia. 

Scabbia  uda,  pari  sgabbiato. 

SCABHCCEBI,    Dm.     COÌUÌ     che 

marina  il  pesce  o  lo  mette  sot- 
t'olio. Fig.  pò  furerai.  M.  sca- 
becciadori. 

-  ScABECCiÀDÒRi-ra,  vm.  e  f . 
involatore ,  ladro,  molatrice, 
ladra. 

SCABECCIADUBA,     nf.     ÙìVOào, 

involo,  furto,  rapimento,  rapina. 

ScabecciIt,  va.  (t.  sp.)  sca- 
becciai  pisci  eoa  olla,  metter 
sott'olio.  Scabecciai  eoa  axèda, 
marinare  il  pesce.  Fig.  pò  forai 
a  scusi,  involare,  rubar  di  na- 
scosto, bubbolare,  carpire*  tra- 
fugare, pigliare  furtivamente. 

ScABBcciAo-da,  part.  fcabec- 
ciao  con  olio,  messo  sott'olio. 
Scabecciao  con  axèda,  pesce 
marinato.  Taoina  scabecciada, 
tonno  sott'olio.  Fig.  pò  faraa 
involato,  bubbolato,  trafugato, 
rubato  di  nascosto. 


SC& 

Scabbccio,  a».  (I.  sp.)  fissi 
scabecciao:  si  est  fatta  eoa 
axtìdo,  pesce  maritiate;  ù  est 
fatto  eoo  olla,  pesce  sott'efie. 
Po  fora.  M.  seabecciadara.  1» 
arb.  americ.  pò  osa  de  Da- 
tura, campeggio. 

Sgabello,  nm.  scabeUo* sga- 
bello. ScabeUeddo,  diav  ftd 
pron.  ingt)  sgabeUeUoy  sgabel- 
lino. 

ScabiddIi,  vn.  (I.  de  Mes- 
saju)  si  narat  de  sa  aeaàri 
chi  fait  sa  spiga  de  sa  Ingo, 
orgia  ecc.  de  sa  canne,  skm> 
dare,  schiudersi,  uscir  fuori  is 
spiga.  Is  lori*  cumeaxaaft  a 
scabiddai,  la  spiga  delie  bissi* 
comincia  a  sbocciare,  atv.  le 
biade  cominciano  a  produr  le 
spighe. 

Scabidda  o  da,  pari. 
schiuso. 

Scabiossai  ,    scabiossàa» 
precipitai. 

Scabizzàda,  nf.  colpo  • 
eoo  sa  conca,  capalo. 

Scabìzzai,  va.  decapitai,  *s*> 
vezzare,  decapitare, 
Sca  bizza  i  nn  arbori, 
a  corona,  scapeizare%  sta 
tare,  tagliar  a  corona*  /5sr4B- 
pitozze. 

ScABizzÀu-da,  pari»  scassa» 
iato,  decapitato.  Tntteods>*S 
arburi,  scapezzato,  fnj/fisaj.a 
corona.  » 

Scabcdai,  scabodaa  (t£)aa* 
baodooai  M. 

Scabùdd,  nm.  (Ir.)  IL  ab- 
bandona. * 

Scabùllibi,  va.  (t.  sp.  aaja 
in  is  biddas)  liberai,  fttaaat, 
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salvare.  Deo  i'hapo  scabulliu 
de  sa  morti,  io  U  ho  salvato, 
liberato  dalia  morie  Sca bol- 
li ri  sì  np.  liberarsi,  fuggirsene, 
sguizzare,  scappare.  Po  otteniri, 
consighiri,  conquistai  M. 

ScABÙLUo-llia,  part.  liberato, 
salvato  ecc. 

Scaccau  da,  agg.  fatto  a  scac- 
cu9,  staccato,  scaccheggiato,  fatto 
a  scacchi. 

Scacci 4Dùb a,  nf.  scacciata. 

Scacciai,  va.  cacciare,  scac- 
ciare, discacciare,  espellere,  e- 
stridere ,  ribattere ,  ributtare , 
rigettare.  Scacciai  de  sei,  sgom- 
brar da  s$.  Scacciai  s'ozia, 
allontanare,  sbandir  l'ozio. 

SCACCIATIACLUS,   M.  SCOCgio- 

radori. 

^Scaccia  e  da,  part.  scacciato, 
rigettato,  ributtato,  espulso,  V 
itruso,  sbandito,  allontanato. 

Scaccu,  nm.  regioletta  chi 
si  pintat  in  is  banderas  cun 
di  versus  coloris,  scacco.  Fallii 
a  scaccii 9,  scoccato,  fatto  a 
scacchi.  Po  spezia  de  giogo, 
scacchi.  Sa  tauleUa  desu  giogo, 
scacchiere.  Scaccomatto  t.  de 
so  giogo  cando  si  serrai  s'in- 
trada  a  so  rei,  scaccomatto. 
Ili  ri  so  soli  a  scaceos,  essiri 
in  presoni,  vedere  il  sole  a 
scacchi.  Is  pedinas,  le  pedine. 
Spezia  de  tela  fatta  a  scaccos, 
tela  scoccata. 

Scadbnat,  va.  bogai  de  sa 
eadeoa,  scatenare,  trar dicatena, 
sàorre  altrui  la  catena.  Sca- 
denat,  disfai  linnamini  inca- 
denao,  scommettere,  disfare  le- 
gname commesso  insieme,   Sca- 


denaisì  vnp.  sciolti  risi  de  sa 
cadena,  scatenarsi ,  sciorsi  dalla 
catena  Fig.  movirisì,  bassi  ri 
ecc.  con  foria  e  impela,  sca- 
tenarsi. 

SCADENAVfeNTU,     DDD.     SCOte- 

namento. 

ScADENlc-da,  pari,  scatenato. 
Tradendo  de  linnaraioi,  scom- 
messo. 

Scadenti,  v.  agg.  scadente. 

ScAOESSiMkNTD,  nm.  scadi- 
mento. 

ScADfcssiai,  vn.  (t.  sp.)  de- 
cairi,  scadere,  discadere,  deca- 
dere, deteriorare,  tralignare,  de- 
generare, peggiorare,  andar  in 
decadenza.  M.  decairi.  Po  pas- 
sai, scadere,  passare. 

ScADÈssiosia.part.  decaduto, 
discaduto,  andato  in  decadenza. 
M.  decaia.  Po  passao,  scaduto, 
passato,  scorso. 

Scafa,  nf.  spezia  do  basti- 
mento ciatto,  scafa.  Scafa  o 
scafas  narant  in  is  biddas 
$ertas  boccas  de  perdas  e  de 
Tocchili  in  algonos  camminus 
de  montagna  aundi  si  podit 
facilmenti  arroiri,  trabocco, 
dirupo,  precipizio.  Cammino 
pieno  de  scafas,  cammino,  sco- 
sceso, dirupato,  fatto  a  scarpa, 
pieno  di  trabocchi,  di  dirupi, 
di  precipisj. 

Scafai,  va.  si  osat  fig.  pò 
ingannai  e  pigai  de  is  ateras 
bascta  sa  booa  fidi,  truffare, 
usar  truffe  o  trufferìe. 

Scafa u  da,  part.  truffato. 

Scaffittada,  nf.  (tr.)  scaf- 
filtada  de  mossio,  dentata.  Po 
ingiuria  de  foeddus,  bisticcia- 
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mento,  fritto,  motto   pungente. 

Se apfittIi,  va.  (tb  )  picchiai, 
mossisi  con  freddo»  piccanti*, 
pungere  con  fritti,  mordere  con 
tlelti.  Scaffiltaisì  vr.  ingioriaisi 
eoo  foeddos,  betticarsi,  bi- 
succiarsi,  proverbiarti.  Po  pap- 
pai o  mazziai  M.  Po  reo- 
tacciai  M. 

Scaffittac  da,  part.  che  ha 
punto  od  offeso  con  frissi,  che 
ha  morto  con  detti. 

Scafu,  dio.  tu  corpus  de  odo 
vascelli!  seoz'arma  meut  a,  sco/b. 

Scaga  bsdda,  nf.  tb.  (dd  pr. 
iogl.)escrementa  Nqaida,  igwac- 
chera  e  squacquera. 

SCAGABIDDAI,     VO.     (  tb.     dd 

pron.  iogl  )  cagai  liquido,  squac- 
cherare  e  squacquerare.  Sca- 
gareddaisì  op.  liquefarsi. 

Scagabeddau  da,  part.  (dd 
pron.  ingl.)  squaccherato  e 
squacquerato  che  ha  la  eoe- 
cajuofa,  la  toccorrenia  o  flutto 
di  ventre.  Po  arretnatao  o  sfatta 
de  forxas,  squaccherato,  squal- 
lido sparuto. 

Scacazzai  ,  scagazzaa  (ib  ) 
AJ.  limpiai. 

Scàglia,  nf.  (t.  de  s'oso)  so 
croxo  dora  de  sa  serpeoti  e 
de  sa  pisci,  scaglia. 

Scagliòla,  nf.  erba,  sca- 
glinola ,  scagliòla  campestre . 
(Phàlaris  canarieasis.  Lino.) 

Scaglioso  sa,  agg.  (t.  de 
s'oso)  pilloso,  faeddendo  de 
metsllas  do  mala  cafidadi,  me- 
tallo  che  ha  sfaldature,  che  ti 
tfalda. 

Scagnu,  nro.  (t.  de  s'oso 
moderno)  Contuàr  propria  do 


ii  negonaaiis  e  dei*  1 
banco.  Po  ooa  :pem  et  m* 
dira  chi  si  ptanicat,  seajns, 
scranna,  àteranusu 

Scaìsi,  sesia  ecc.  M.  sra- 
dessiri. 

Scala,  of.  scoio.  Scala  et 
liana,  scoia  a  pinoti,  bps- 
dinas,  pinòli,  la  doas  asta»  afa' 
sasteoiot  is  gradini»»  stani. 
Scala  a  caragolu,  scoia  a  tsne 
mia,  a  lumaca.  Scala  ia  èm 
pariis  o  rampa*,  senio  a  èm 
branche.  Scala  chi  io  Rao* 
osaota  pò  precipitai  is  ssst- 
fattori),  stale  gemerne.  Soni 
de  gatto  o  de  foni,  scala  «t 
corda.  Scala  de  corra,  insani; 
is  coatallas,  pimeli  Scafa**, 
Scalisedda,  din.  (dd  arsa 
iopl  )  scakUa,  scolma.  Scalasi, 
nacr.  scala  manna,  scolane. 

Scalabbada.  si  osai  after- 
bial.  a  sa  ecalabrada,  a  rem- 
picolto. 

ScalabbIi,  va.  (t  catjsnr 
piai,  roontora,  Scnlabrais)  vr. 
rovinarsi 

ScALAsalu-da,  pari,  fast- 
nolo. 

ScalIbbu,  om.  rovina. 

Scalavi,  om.  /focone.  N- 
lini  p.  376. 

Scalada,  d£  scoiate.  Bassi 
sa  scalada  (T.  Milil)  dark 
scalata,  salir  tmUa  ano  asili 
colle  tcale. 

Scalai,  va.  akai  a  ani», 
scalare,  salire  con  itcala* 

ScALAHMÒifi~na,  osa.  a  f 
spilungone.  Scalandroni  aJoo- 
ghirixzo,  omini  loogn  a  mi- 
tili, fustragwoloj  peritene,  fc- 

Digitized  by  VjOOVé  Lv, 


SCA 


1113 


SCA 


mina  meda  looga  e  sottili, 
donna  sperticala 

SciiAo-da,  pari,  scalato. 

Scalco,  dio.  (L  ital.  in  osa) 
eadda  chi  ordinai  so  combido, 
chi  ponit  so  pappai  in  sa 
mesa  o  trinciai,  scalco. 

Scaldalètto  e  scardaletto, 
odi.  scaldaletto. 

Scalbntadùba,  nf.  riscalda- 
stollo. 

Scalbntai,  va.  riscaldare, 
scaldare,  tepefare.  Scateutai  so 
Ietto,  scaldare  il  Iella.  Scaleo- 
taisì,  vr.  riscaldarsi.  Po  adi- 
refoì,  riscaldarsi,  adirarsi,  sol- 
levarsi Scalentaìsì  trattando 
de  Joris  postos  in  magasino, 
riscaldarsi,  paure,  votarsi  Trai- 
tendo  de  (arra,  frottas  o  caso, 
guastarsi,  corrompersi 

SCA  LE  NT  A  MENTO,  DIU.   medi- 

iamento,  calefazione.  Scaleo  ta- 
mento  de  Hangnni,  calefazione 
del  sangue.  Scalentamento  do 
spirito,  orgasmo.  Sca  lenta- 
meato  interno,  incaUscenta. 
Scalettanti,  va.  riscaldante, 


SCALBNTATÌVU-Va,    agg.    ri- 

scaldativo,  calefaUivo. 

ScALiNTlo-da,  part  riscal- 
dalo. Scalentao  de  collera, 
caldo  d'ira,  acceso  di  sdegno. 

Scalkba,  nf.  scalèa,  scalinata. 

Scalbri,  scalino,  scalooi,  nm. 
gradino,  scalino,  scaglione. 

Scaunada,  nf.  scolmala,  gra- 
dinota 

Scaliximbnto,  nm.  pallidesa, 
sparuletia,  pallore. 

ScALixiai,  vn.  e  scalixirtsì, 
np.  smagraret  smagrire,  dima- 


grare, scamire,  scarnarsi,  di- 
venire sparuto,  pallidot  maci- 
lente. 

Scalixìo  da,  part  sparuto, 
smagrito,  estenuato,  dimagrala, 
divenuto  pallido,  macilente.  - 
agg.  magro,  secco,  segaligno, 
pallido,  affatuccio,  tristanzuòlo, 
sparuto,  mattano.  Scalixideddo, 
dina,  (dd  pron.  iogl.)  sparutello, 
sparutino. 

Scalladòbi,  vro.  scalladori 
da  metallos,  fonditore. 

Scallai,  va.  squagliare,  li' 
quefare,  struggere.  Scallai  foed- 
dendo de  metallos,  fondere. 
Scallai  de  noo  foeddendo  do 
metallos,  rifondere.  Scallai  pò 
stemperai  cosa  in  aqoa  in  for- 
ma de  pasta,  stemprare,  intri- 
dere, ridurre  in  paniccia  con 
acqua.  Scallai  ghiscio,  intri- 
dere  il  gesso.  So  scallai  o  sciol- 
lirisì  de  sa  cilixia,  didiacciare, 
dimojare.  Scallaisì,  np.  lique- 
farsi, struggersi,  liquidire,  dive- 
nir liquido. 

Scollamento,  nm.  squaglia- 
mento.  Tratteodo  de  metallos, 
fusione.  Foeddendo  de  cilixia, 
didiacciamento. 

ScALLàu-da,  part.  squagliato, 
strutto,  liquefatto.  Tra t tendo  de 
metallos,  fuso,  fonduto.  Foed- 
dendo de  cilixia,  dimojato,  di- 
diacciato. 

ScALLoalo-da  ,agg.  scagliato. 

Scallo,  nm.  squagliamento 
Trattando  de  metallos,  fusione. 
Fatto  a  scallo,  a  gettido,  fatto 
a  getto.  S'aflari  est  andao  a 
scallo,  espress,  fornii,  est  re- 
nesciu  beni,  V affare  è  andato 
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di  rondone,    è  riuscito  felice 

Scalosi,  odi.  scaglione,  gra- 
do, gradino,  scalino.  Sealoncddo, 
diro,  (dd  prò  a.  ingl.)  scaglion- 
ano. 

Sciatali,  vn.  sgambare,  di- 
sgambare. Po  cansai  ramini- 
ueodo,  stancare,  straccar  le 
gambe. 

Scambabitao  da,  agg  sgam- 
bucciato. 

ScambIo  da,  part  sgambalo. 
Po  fattìgao  do  troppa  camini- 
naìf  straccato,  stancalo. 

Scambblmj,  Dm.  stram,  pò 
alzai,  talitojo.  Scarobello  de 
§o  coccia  aandi  si  poniot  is 
pois,  pedana.  Po  mobili  de 
liana  pò  poni  ri  is  peis  sex* 
xendu  chi  algaoos  in  is  log- 
gias  de  su  teatro  narant  mar- 
cia pie,  predella.  Po  sa  perda 
chi  usant  is  sabateris  pò  bat- 
tiri  sola,  marmotta  e  marmotto. 

Scambillai,  va.  (tr.)  desor- 
dinai,  disordinare,  sbaragliare. 
Poscampangiai,  dispaiare, scom- 
pagnare, scambiare,  tramutare. 

ScAMBÌLLlu-da,  part.  sbara- 
gliato. Po  scampaogiao,  di- 
spaiato, scompagnalo. 

Scambittai,  va.  proprio  de 
is  pipias  chi  raovint  is  cam- 
bas  de  una  parti  e  des'atera, 
gambettare,  sgambettare,  sprin- 
garey  guizzar  coi  piedi ,  dime- 
nar le  gambe. 

ScAMBiTTAU-da,  part.  che  ha 
dimenato  le  gambe. 

Scamhinài,  va.  desviai,  sviare, 
distogliere,  deviare,  diviate,  Ira' 
viare  dal  retto  sentiero.  Scam- 


ScAMMT*AMSjrn;t   BMBL 

mento. 


ScAjmsiir-da,  part  < 
sviato,  traviato. 

ScaMPAFÙBCA,    I 

forca  furfanto*, capestro^  mìn- 
io di  forca 

Scampai,  va.  liberai,  ssa*- 
pare,  campare,  liberare,  *#mv 
care,  francare,  francnegguwtj 
esentare,  sottrarre,  esimere^  far 
franco,  esente,  salvare,  traria 
pericolo.  Po  evitai,  smtSafk- 
gere.  evitare,  scansare,  scassare. 
Scampai  vn.  e  scampa  tsi  wp. 
campare,  scampare,  satumui, 
uscir  di  pericolo.  Scampai  sa 
morti  o  de  sa  morti,  campar 
la  morte  o  dalla  morte,  ite- 
rarsi dalla  morte. 
do  perigolo,  evadere, 
da  pericolo 

Scampambntc,  nm. 
mento,  campamento,  scampa. 

Scampaniadambnti,  avv.  spa- 
lancatamente. 

Scampanici,  va.  (t.  tea.) 
aberrili  in  campo  o  de  si 
tota ,  spalancare.  Scanspoassi 
is  portas,  spalancar  le  petit. 
Scampaniaisì  np.  si  Marat  a* 
raaladio  chi  in  sa  letta  ai 
sbentuliat.  M.  sbentutiaist. 

ScAMPARiÀO'da ,  part  MJk- 
lancato  Lassai  is  portas  issa** 
paniadas,  lasciar  le  porle  pa- 
lancate. 

Scampatòrio,  Dm.  rifugio, 
sotterfugio,  krgwersazium\isi- 
teggiamento  Circai  seaatpaMia, 
cercar  suUerfugi,    scum\  tergh 
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lersare,  volteggiare.  Scampa  - 
ioriu  de  lem  pus,  ritaglio  di 
tempo. 

Scampa o  da,  pari  campato, 
tcampato,  liberato , salvato,  fran- 
cato, tratto,  uscito,  evaso  da 
pericolo. 

Scampiai,  vn.  (t.  sp.)  cessai 
de  proiri,  spiovere  Po  scia- 
ressi  ri  M. 

ScAMPUMkNTD,  nm.  cessa- 
zioni de  proiri,  spiovimene, 
serenità,  chiare  ita  delCaria. 

ScAMPilu-da,  pari,  spiovuto. 
Po  scia  ressi  q  M. 

ScAMPiòsusa,  agg.  M.  spa- 


Scampìrru,  oro.  latrina  pi- 
tica chi  non  pesat  cento  lib- 
has,  tonno  che  non  pesa  le  100 
libbre. 

SclMPiu,nra.(tr)  Po  scampa 
M.  Po  scampiamenlo  M. 

Scampo,  nm.  scampo,  salute, 
salvezza.  Po  scusa,  scampo, 
sotterfugio,  scusa. 

Scaicaladùra,  n£  scanala- 
tura,   scanalatura,  stria. 

Scanalai,  va.  scanalare,  in- 
cavare legno  o  pietra  in  guisa 
di  canale. 

SCANALAMÉNTU,   Dm.   M.    SCa- 

naladara. 

ScANALAo-da,  pari,  scana- 
lato, striato. 

Scancarài,  va.  bogai  de  is 
cane;»  ras,  sgangherare  y  scom- 
mettere, cavar  de  gangheri. 

ScANCABÀcda,  pari,  sgan- 
giurato .  Motaf  sciamannato , 
scomposto,  disadatto,  sconcio. 

Scandagliai,  va.  scanda- 
gliare.   Po    esaminai    esalta- 


menti, calcolare  minutamente, 
esaminar  per  la  minuta,  far  lo 
scandaglio. 

Scandagli ku-da,  part.  scan- 
dagliato. 

Scàndaglic,  nm.  scandaglio, 
piombino.  Metaf.  calcolo,  ri- 
prova, esperimento. 

Scandi  libai,  va.  scandaliz- 
zare, scandalezzare,  dare  scan- 
dalo. Scandalisaisì  np.  scan- 
dalizzarsi, pigliare  scandalo. 

ScANDALisAU-da,  part  scan- 
dalizzato. 

SCANDALOSAMfeNTI,   aW.  tCOn- 

dalosamente. 

ScANDALÒsu-sa,  agg.  scan- 
daloso,    scandoloso. 

Scandalu,  nm.  scandalo, 
scandolo.  Po  infamia,  disonore, 
scandolo,  infamia. 

Scandblao,  nm.schiacciatina, 
di  vasta  di  mandorle. 

acANDfessiRi,  (Ir.)  fai  bianco, 
scandòssio  ecc.  M.  sbianchiri. 

ScIndibi,  e  scandìri  va.me- 
surai  versus,  scandire,  scan- 
dere,  misurar  tersi.  Scandìri 
tr  fai  bianca,  scaudìu.  M. 
sbianchiri  ecc. 

Scandixài,  scandixau  ecc. 
(Ir.)  M.  sbianchiri. 

Scandulo,  nm.  M.  scandalu. 

Scaknadùra,  nf.  strozza- 
tura. 

Scannai,  va.  strozzai,  scan- 
nare, strozzare,  strangolare, 
tagliar  la  strozza  o  canna  della 
gola.  Scannai  pò  pigaindi  seda, 
filo  ecc.  de  sa  canna,  scannare. 

Scannamrnto,  nm.  strozza- 
mento. 

Scannau  da,  part.    scannato, 
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strazialo,  lo  sa  segando  si- 
foiflcaa,  scolmalo. 

Scanno,  Dm.  scwmo,  **99*>- 
Scaaoitta,  Scaooixedda,  dim. 
(dd  proo.  iogl.)  scannello,  scan- 
nello. 

Scanncgai,  fa.  (Ir.)  pigaiodi 
sa  stappa  de  sa  canooga,  sco- 
nocchiare, trarre  il  pennecchio 
dalla  rocca.  Po  scoscimin- 
giai  H. 

Scanncoambnto ,  dio  .  sco- 
nocchiaUura. 

ScANNColo-da,  pari  sconoc- 
chiato. Po  scoscimiogian  M. 

Scanonizzai,  va.  contraria  de 
canonizzai,  scanonizzare. 

SciHojtizzltj-da,  pari,  can- 
cellalo dal  numero  dei  Santi 
scanoniszato. 

Scansìa,  nf.  (t.  ital.  io  oso) 
sia o ti  de  libar os,  scansìa,  scaf- 
fale. 

Scansioni,  nf.  onesarameata 
de  versus,  scansione. 

ScANTOIf  ADUSA ,     of.     SCOUlO- 

natura. 

Scantonai,  ta.  scantonare. 

ScAATONAO-da ,  part.  scan- 
tonalo. 

ScantbkxIda,  nt  (Ir.)  M. 
bussinada. 

Scantonai,  va.  (tr.)  donai 
bass'madas^ekiaffeggiare.  Scan- 
trexai  (tr.)  pò  rinfacciai,  rin- 
facciare, rimproverare. 

Scàntos,  agg.  m.  et  pi. 
alquanti,  alquante ,  parecchi, 
parecchie. 

Scapakàto,  ddo.  spezia  de 
nìccia  pitica  pò  pò  di  ri  afgana 
statua,  comeoti  si  usai  in  is 
domas,  nicchietta.  Sospirato  de 


relogia  coi  si  poaU  io  io  sf- 
ece, tempietto. 


Scapabbòki,  oso. 
scamuzzoh  Scafnrrooedés  jèm. 
(dd  proo.  iogl)  scmnpomm, 
scampolino. 

Scapolìbio,o  scapolano  osi. 
scapolare,  oblato. 

SCAPPADA,  nt   SOOMMli.  F*ì 

ano  scappada  a  ono  logo,osn 
ima  corso  ad  um  luogo,  lai 
ono  cosa  a  scappada*,  fin 
una  cosa  a  riprese,  a  smUaz- 
sico.  Scappada  precipito**,  ?»* 
Icrto.  Scappano  di  arco  o  os 
cani  do  scappe tU,  scotio. 

Scappadùba,  nt  M.  stas- 
pada, 

Scappai,  va.  scioJliri,  aosm 
sbrigliare.  Scappai  ooo  fatiti 
de  bocca,  proferire  una  panie. 
Scappai  so  boddido,  oriUom 
Scappai  sa  passieozia,  jsjraVr 
la  pazienza.  Essiri  io  deret* 
tara  a  scappai  so  pianta  p 
oarat  de  is  pipios  caodt  ses- 
ti nt  so  stroocio,  rtoioooìss/sri. 
Scappai  tu  scappare,  /»#"• 
andar  via.  Scappai  o  Usasti 
de  maoos  proprio  de  so  pisci 
ecc.  sguizzare,  scappar  dalli 
mani.  Scappai  tratteodo  à* 
cosa»  Uesas,  scattare.  Scap- 
pa ìsì  op.  fuggirsi,  furarsi  é 
un  luogo.  Scappai  sì  de  presa, 
spuUggiare,  spulezzare,  stswo- 
jare,  svignare,  sbiettare,  nu- 
sciare,  scantonare. 

Scappadòbio,  nm.  dittrmsk, 
diverùculo,  sulterfàgio. 

ScAPpiuda,  part.  «Mio, 
sbrigliato:  scappato,  fnjfto, 
andato   via.    Po   scappa*  ss 
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mantu,  scappato  dalle  mani. 
Tratlendu  decosas  tiesas,  Mat- 
tato. Po  scappati  de  pressi, 
sgusciato,  scantonalo,  fuggito. 

Scappcddai,  va  scappellare, 
eavare  ti  cappello.  Scapped- 
dabì  np.  scappellarti,  cavarsi 
il  cappello. 

Scsppbddau  da,  part  scap* 
pattato 

Scappi  adùra,  nf  scioglimento, 
tlegamtmlo. 

Scalpi ii,  va.  sciogliere,  sciar* 
re,  slegare  Scappai  is  bois 
de  «o  carro.  d*giugnere%  digio- 
gare.  Se  a  p  piai  uno  sacco  pieno, 
scìorre  un  sacco.  Scappisi  so 
saceu  Gg  pò  scordulai.  scìorre 
la  bneca  al  sacco.  Scappi» i  is 
piles  serbare,  sciorre  v  ca  - 
pelli  Scappraisì  vr.  sciogliersi, 
svincolarsi,  slegarsi. 

Scappi* u  da,  part.  sciolto, 
slegato.  Tratlendu  de  bois, 
dtgwnto,  digtogatù.  Fueddeudu 
de  pilus,  scrinato. 

Scappo- ppa,  agg.  sciolto,  li- 
bero 

Scipprc£iAi8Ì,  vr  bosaishidi 
su  eappurciu,   scappucciarsi. 

ScAPPuccito«da t  part.  scap- 
pucciato 

Scapricciai,  va.  bovindi  is 
capriccius  a  ano,  scapricciare, 
scapriccire.  sbittnmre,  scapo- 
nite. Scapricciai*!  vr.  scapric- 
ciarsi, scapriccirsi,  sbizzarrirsi, 
torn  i  suoi  capricci.  ' 

ScApatcciAMfeNTU,  nm.  lo 
stopriccìrsi. 

ScApnicctlti-da,  part.  sca- 
prkcéato,  se  apri  certo,  scaponito. 

8c\pcia,  nf  (t.  lai)  e  sca- 
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polas  pi.  is  palittas  de  is  patas, 
scapula  pi.  le  scapulc. 

Scara  da,  nf  cottimo.  Pigli 
a  scarada,  pgliare  m  collimo. 
Comparai,  beudiri  a  scarada, 
comprare,  vendere  in  sommo, 
m  cottimo,  a  prezzo  fermo ,  fare 
uno  staglio  o  un  taccio.  A  sa 
scarada,  a%v  foeddar  a  sa  sca- 
rada, parlar  senta  alcun  ri- 
guardo  o  rispetto  o  stnsa  con* 
siderazione. 

Scaradèri,  nm  Cuddu  chi 
pipai  »  fai  operas  a  sta  rada, 
colui  che  piglia  i  lavori  a  cot- 
timo, a  presso  fermo. 

Scar  afa  ccio.pscaraf  acci,  nm. 
scarafaggio,  scarabone. 

Scahamùssa,  nf  (i.  cai  )  sca- 
ramuccia. Searamussa  pitica, 
badalucco. 

Scaramcssadòri,  vro.  badu- 
luccatore. 

Scaramissai,  vo.  so  combat- 
tiri  de  pitica  parti  di  armada 
frittu  foras  di  ordinanza.  tra- 
ramucciare,  badaluccare,  Sca- 
ramos*aisì  np    badaluccarsi. 

ScARAMG8SA(J-da,  part  sca- 
ramuccato,  che  ha  fatto  sca- 
ramuccia. 

Scarangiài,  va.  (tr  )  M.  schi- 
ringiai. 

ScARANGitu  da,  part.(tr.)  M. 
schiringiau. 

Scarakgio,  nm.  (tr.)  M  schi- 
ringiu 

Scara  va  «Giusi,  vnp  si  narat 
propriamonti  de  sa  pasta  o 
de  pani  boni  an'du  chi  s'a- 
bèrit,  fenderti,  crcparsi. 

ScARAVAMiÀu-tìa,  part.  fesso, 
crepato. 
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ScabcangiIt,  va.  sa  carcai 
so  carcaogio  de  sa  sa  baia, 
scalcagnare.  Scarcangiaisì  np. 
scalcagnarsi. 

ScABCANGiio-da,  part  scal- 
cagnato. Sabata  scarcaogiada, 
scarpa  scalcagnata ,  che  ha  il 
calcagno  pesto. 

Scar  cangila!,  M.scarcengtai. 

Scabcrbài,  va.  (t.  de  s'oso) 
scarcerare,  sprigionare,  cavar 
di  prigione 

ScAtCEalo-da,  part  scarce- 
rato, cavato  di  prigione. 

Sca  bcbb  azióni  ,  nf.  (t.  de 
s'oso)  scarcerazione,  rilascio, 
sprigionamento,  liberatione  dal 
carcere. 

Scabcinai,  va.  pi  gai  ndi  sa 
carcioa  de  ano  maro,  scalci- 
nare. 

Scarcinàu  dat  pari,  scalci- 
nato. 

ScABCioPÌNU-na,agg.  pobero, 
ni  iserabi  1  i ,  indigente ,  misero, 
calamitoso,  disagiato,  ptnurioso 

Scabdadòri,  vm.  sarchia- 
tore. 

Scardadùba,  nf.  sarchiatura. 

Scabd\i.  va.  (T.  de  Messajo) 
limpiai  is  terras  de  io  cardo 
a  di  ateras  erbas  oocivas,  net- 
tare dall'erbe  cattive,  sarchiare, 
torre  i  eardoni,  arroncare,  di' 
serbare  i  campi  divelti.  Laetr. 
svecchiare  il  campo  dall'erbe  e 
ridurlo  a  temerità. 

Scardamelo,  nm.  sarchia- 
mento, sarchiagione. 

Scabbancauùba,  nf.  strap- 
perà, strappata,  stratta. 

^CARDANO Al  ,     VB.     distaccai , 

ippai,    strappare,    spiccare. 


dirancare,  svellere.  Scardaseli 
ani  porta,  sgangherare,  aan». 
vere  una  porla  aa  cardimi  Scar. 
daocai  de  rtxiais,  sbarbare, 
sradicare,  svsUere  dalle  rudki 

SCABDANCAMtaTO,    M.    BCBC- 

daocadora. 

ScABDAi«ciu-da,  pari,  strap- 
pato, spiccato.  Fniddemèmm 
porta  ecc.  porta  sgangherata, 
smossa  dai  cardini.  Semrdaaeaa 
de  rexinis,  sradicato,  aiarlaai, 
««fio  dalle  radisi. 

ScABDàNCiLài,  va.  egea if  flavi, 
tagliar  il  gareUo,  il  garretto* 
la  garretto.*  M.  sgarronai. 

bcAtOANcaiu-da,  pari,  dar 
ha  tagliato*  U  garretto*  jjbx- 
rettalo. 

ScABDAPAPPitS,    Din.   StmMm- 

vivande. 

Scardaci  da,  part.  sarchiate, 
diserbato    Laslr. 

Scardidùba,  nf.  riscuM*' 
mento,  scalfittura,  seal/Uto,  ced- 
terdura 

Scabdiggiadòra,  II.  scalea- 
tadora. 

Scabdiogiai,  va.  ftr.)  smed- 
dare.  M   scaleo  (ai. 

SCABDlGGIAMBirrO,   DB.  SCed- 

d amento. 
ScABDiGGilo-day  part  acaf- 


Scabdimèntu,  non.  II.  scbp» 
didora. 

Scabdìbt, va  coJimr*,  «ooffr*. 

ScABDÌo-da,  pari. 
scatfiUo. 

SCARBSCIlftltTO,    MH. 

ticansa.  smemoramento,  aatAs, 
dimenticaggine,  obbliamenèo,  ab* 
blimone. 
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Scairbcibi,  va  e  n.  olvidai, 
dimenticare,  obbiiare,  obliare, 
scordarsi.  Sa  cosa  searescit,  la 
cosa  dimentica.  Scarescirisì  np. 
dimenticarsi,  obbliarsi,  scordarsi. 
De  su  neotr.  pass,  no  si  ser- 
beos  pò  splicai  costos  verboa 
italianus  in  sens.  alt.  v.  g.  No 
m'bap'a  soaresciri  mai  de  is 
Snesas  taas,  non  dimenticherò, 
non  obblierò  mai  le  tue  finezze. 
Scareseiri  vn.  no  arregordai, 
iissowenirt,  non  sovvenire.  Sca- 
rwciri  pò  sbarrai  de  sa  me- 
moria, cancellare,  scancellare 
dalla  memoria,  mandare,  met- 
ter m  obblìo. 

Sciateselo -ia,  pari,  dimenti- 
calo, scordato,  obbliato,  mandato 
in  obblzo.  -  agg.  dimentico, 
memorato,  immemore. 

Scarigada  ,  nf .  smarrada , 
mostaccione,  ingoffo. 

Scaricai,  va.  donai  corpo 
a  carigas,  so  proprio  chesmur- 
rai  M. 

Schlattìwa,  nf.  (T.  Mcd) 
ovr.  calentora  scarlattina,  scar- 
lattina. 

SCARLATTÌSC,  OD).  paUDO  SCSr- 

Ulta,  scar  lattino.  M.  scarlattu. 

ScARLATTONI  ,     DD)  .      panUO 

scarlatto  ordinario  di  Napoli 

Scarlìttu,  nm  scarlattino, 
frana,  lucchesìno,  scarlatto  so- 
praffino. 

ocakmditai  ,  scarmentao  Y 
fearroentn  ecc.  M.  scramentai. 

Scarnadòri,  vm.  Btrom.  Chr- 
mrg.  pò  scarnai  is  dentia,  scal- 
tti&jo. 

Scarnai,  va.  scarnare.  Scar- 
nai is  den  tia,  scalzare  i  denti 


Scabn amento,  nro.  «torna  - 
mento. 

ScABwlc-da,  part.  scarnato, 
scalzato. 

Scarnificai,  va.  scarnificare. 

ScARNiFtCAO-da,  part.  icar- 
nificato. 

Scarto,  nm.  (t.  sp  )  disprez- 
zo, scherno.  Sa  scarna  de  Iota*, 
lo  scherno  di  tutti. 

Scìrpa,  nf.  scarpa  de  maro, 
scarpa. 

Scarpì  no,  nm.  scarpino.  Scar- 
pina meda  lìggeri,  calcetto. 

Scabrabcddao  d<t,  agg.  ca- 
scatolo, squarquoio,  cascaticcio, 
accasciato.  Boccia  scarr«*bod- 
dada,  vecchia  cascaloja,  squar- 
quoia. 

SCARR  AFFITTAI,     e     SgaiTaf* 

fallai,  fai  sgarraffattonis  M. 
sgarrafiatloni. 

Scarrafattòni,  M.  sgarra  - 
faltoni. 

ScARRAPPuntlRA,  nf  graf- 
fiatura. 

Scarraffiai,  va.  graffiare, 
sgraffiare.  Scarraffiai  de  sa 
gattu  pighendindi  U  arrogos 
de  aa  pezza  con  is  ungas, 
dismagUare.  Scarraffiai  sa  terra 
con  is  peis  chi  fai  ni  is  puddas 
circuendo  ita  pappai,  razzo- 
lare, raspare,  ruspare.  S'azioni 
de  scarraffiai,  ruspa. 

ScARRAFFtAcda,  part.  graf- 
fiato, sgraffiato 

Scarraffio,  nm.gr affi»,  graf- 
fiatura, graffiamento.  Scarraf- 
6eddo,  dim.  (dd  pron.  ingl  ) 
graffietto. 

Se  abbaiai,  va.  (t  pop.)  con- 
I  Irario  di    accarraxai,   scobyr» 
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riri,  aliggerai  de  roba  o  de 
cobertoxu,  scoprire,  alleggerir 
di  roba  o  di  coperte.  Po  srar- 
raxai  di  asutta  terra,  disot- 
terrare,  cavar  di  sotterra. 

ScAftiuxàu-da,  pari,  scoperto 
o  alleggerito  di  panni  o  di  co- 
perte. In  90  segondu  significali, 
disoUerrato. 

Scabbia!,  M.  scarrigai. 

Scarriga.  nf.  tiro,  sparo  di 
una  o  più  arme  da  fuoco  (V. 
Decarge  fr.) 

Scabbigadòbi,  vra.  stroro. 
pò  scarrigai  una  scappella  o 
boga  in  di  sa  pigia,  cor  astracci, 
cioè  che  cava  dalV archiamo  lo 
stoppàcci olo .  Scarrigndori  de 
binu  de  mercanzia*,  scaricator 
di  vino,  dt  mercansie,  facchino 
da  scanca  (T.  Mario.) 

ScaBRIGADROXU,      MI)  .       logli 

aandi  scarrigai  mercanzia»  ecc. 
scaricatojo. 

Scau  tue  ai,  va.  pigai  o  de- 
ponìri  su  pesu  o  su  carrigu, 
scaricare ,  discaricare,  posare, 
sdossare,  par  givso  il  peno  Scar- 
rigai su  pesu  o  cosa  chi  onu 
portai,  pò  far  e.  Scarrigai  su 
colpu,  scaricare  il  colpo.  Scar- 
rigai s'arcu,  scaricare,  stender 
Varco,  farlo  scoccare.  Scarri  - 
gaisì  np.  scaricarsi,  discari- 
carsi. 

ScARBiG4MfcNTU,  nm.  scari- 
ca mento,  scarica ,  scarico,  sgravio. 

Scahuigu)  da  pari,  sconcato, 
che  ha  depisto  il  peto. 

Sc'iBajGi)-sa.  agg.  scarico, 
scaricato.  Po  libera,  sciolto, 
libero.  -  nru.  M.  jcarrìga- 
mentii. 


ScABBCGVcda,  agg.  (rr.)  tea- 
scimingian,  sgangherato. 

SCABBAlltNTt,     STI.     SCOft*- 

menU,  strettamente. 

ScABsàsà,  nf  scorsala,  scar- 
sità, stretteti*,  parsimonia 

Sci  asti -sa,  agg.  scarso,  carte, 
stretto. 

SCARTAFÀCCIU,    DIO.   IÌDBM  • 

scrittura  de  pago  appresi, 
scartafaccio,  scortabelh. 

>cartafo«,i1i,  va.  avrà  o 
lipgiri  uno  linoni  a  foglia  • 
fogli  u,  carteggiare  un  Hors, 
guardarlo  caria  per  torta.  P« 
liì/giri  de  pressi  e  senz'applica- 
zioni uno  libarti,  scartabeUmt. 

ScAUTAFOGLiAU-da,  pari,  the 
ha  guardato  un  libro  carta  per 
carta,  che  lo  ha  carteggiale. 

ScARTAFÒGLiu,  nm.  stracca- 
foglio. 

ScABTAi,*va.  scartare,  chtss- 
polare.  Scartaisì  np.  separai», 
separarsi,  allontanarsi.  Scar- 
taisì trattendu  de  pioga  de 
carlas,  farsi  uno  scarso. 

Scabt  ah  Birre,  nm.  scarta- 
mento, scartala 

ScABTAG-da,  pari,  scartato. 

SCABTBDDBRI,  DIB.   (dd  pTW. 

ingl  )  su  chi  fait  is  incartai- 
du%  cesi  arò  lo. 

ScABTtoou,  nm.  (dd  proa. 
ingl  )  cesta,  cesio.  Ponili  -m 
iscarteddus.  incestare,  mstsr 
nelle  ceste.  Scarleddedda,  daa. 
(dd  pron.  infA  )  crsieHme,  tt- 
sUllina,  cestello.  eesUUa 

Scabtivada,  nf.  casca****' 
dutn,  tonfi}. 

Sciamanni,  refude,  «arto, 
scartala,  sctltume,  scarsamenah 
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hiàppolo.  Po  so  peos  de  ca- 

isisiat  cosa,  crusca,  il  peggio 

h  checchessia,  marami,  cerna. 

Scabzadòbi,  nm.  scattatore. 

SCABZADÙBA,    nt     SColzatUTa, 

vai  tomento. 

Scabzai,  va.  pigaindi  sa  (erra 
ìoo  sa  marra  de  su  pei  de  is 
ir  boria,    scattare»   Scarzai  sa 
jiugia,  ecalzar  la  vigna.  Scarzai 
bob  maro,  sgroUare  un  mura. 
Scariamèntu,  nm.   scalea- 
nenia. 
ScAazio-da,  pari,  scalzato. 
Sca»zonaisì>   vr#    sbracarsi, 
tararsi  le  brache. 

ScAazasÀo*da,par(.  sbracato, 
tbruculato,  senza  brache. 

Scabcbddìi,  vn.  scasceddai 
de  sa  sedda,  scafare,  cadere, 
traboccar  dalla  sella.  Seasced* 
dai  su  pei.  M.  Usci  nai. 

ScASccnpAsda,  pari,  cadalo, 
traboccato. 

ScASCiàDA,  nf.  (T.  de  Pie 
caperd.)  sciampladora  chi  si 
fa  il  io  sa  grosaaria  de  odo 
moro,  venta na  ecc.  stromba- 
tura, slargamene  nella  gros- 
sezza di  un  muro. 

Scascudòbi  ra,  toh.  ef  chi 
bogat  roba  de  sa  cascia,  scas- 
satore-trice. 

Scascudùba,  nf.  M.  sca- 
sciada  Po  s'alio  de  hogai 
roba  de  is  cascia*,  scassatura. 
Scasciai,  va.  (T.  de  Picca - 
perd.)  fai  scasciada  ind'uno 
Maro,  strombare,  elargare,  fare 
una  strombatura,  dilatare  la 
grassezza  d'un  muro.  Scasctaisì 
np.  scasciatsì  de  sa  sedda* 
arrtiri  de    coadda»    votar    la 


sella*  cader  da  cavallo,  staffar 
dalla  sella.  Scascia i  pò  bogai 
mercaozias  de  is  cascias,  scof- 
sare. 

Scascialai,  va.  mazzolai 
propria  de  chini  non  portat 
denlis,  biasàare,  biascicare,  ma- 
sticar con  difficoltà. 

SCASUALAlf  feNTO ,     OD.     Ma* 

sciamenio. 

SciscuLlc-da,  parl.biasciato. 

Scasciau  da,  pari,  moro  sca* 
sciao,  dilata o  a  parti  di  arn- 
ioni in  sa  grossa  ria  de  so 
moro  a  costa  a  de  porta  ecc. 
muro  che  ha  strombatura,  muro 
strombato  Po  bogao  de  cascia, 
scassato.  Scascia  o  de  sa  sedda, 
trabocato,  scaffalto  dalla  sella. 

Scassadùba,  n£  cassatura, 
cassazione. 

Scassai,  va.  costare,  can- 
cellare, annullare.  Scassai  sor- 
daos,  liasenziaiddos,  cassare 
soldati,  levarli  dal  ruolo.  Scas- 
sai s'aqos.  divertire  Vaqua. 

SCASSAMfcNTU  »      DOQ  . 


ScissÀu-da»  pari,  cassato, 
casso.  Tratlendo  de  flamini  o 
$qua,  divertito  ta 

ScABsfesà,  nf.  (ir.)  M.  scar- 
sesa. 

SCASSOLADAUfeNTI,  BW.    (lb  ) 

M.  sciollonadamenti. 

Scassolai,  vn.  nai  scaasòlos, 
sciapidorios,  parlare  a  van- 
vera, sputar  farfalloni,  anfa- 
nare a  secco,  dire  delle  scipi- 
tezze o  sciocchezze.  M.  disa- 
tinai. Scasso  lai  pò  beccesa, 
imbarbogire,  perdere  il  senno 
ptr  la  vecchiezza. 


Pobru  -  Dizionariu  Sardu-ltal. 
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ScAOSOLtoda,  pari,  che  ha 
parlalo  a  vanvera,  che  ha  Ah 
fonato  a  §ecco,  che  ha  dettò 
sciocchezze.  Scaasolao  pò  bec- 
eeaa,  imbarbogito. 

Scassalo,  dio.  (tb.)  ftfjpì- 
f**aa  H  aeiolloria. 

Sdajcsaa,  agg,  (Ir.  sp.)  jpt- 
lorcto,*  taccagno.  M.  acareo. 

ScAauafAiaì,  acasumoo  (tr.) 
M.  eateroaisi,  maoifeatai  a'io- 
terno,  fidala). 

Scasum  Miai ,  acaaomio  M. 
scasomaioi. 

Scataobada,  nt  scatarrata, 
spurgo  di  catarro. 

Scatamai,  ?a.  a  o.  scatat* 
rare,  spurgare  il  catarro» 

ScATAaaioda,  pari,  che  ha 
spurgato  il  catarro. 

Scatta,  nf.  ecaglia,  squama, 
squamo.  Scatta  da  conca»  /ar- 
fóra,  forfore,  forforaggme.  ocat- 
tiaedda,  dito,  (dd  proo.  ingL) 
scaglietta,  scagliòla. 

Scattadòba,  of,  M.  acatta- 
manta. 

Scattai,  va.  scattai  piaci, 
diliscare,  Idear  le  luche  o  le 
squame  al  pesce,  scagliare  ^  k* 
var  le  scaglie  ai  pesci 

SCATTAMfeNTU,     DIO.     h  99a- 

giare  i  pesci. 

Scatta  e -da,  pari  scagliato, 
diliscato. 

ScATTaii,  (tr.)  M.  agaltttai. 

ScAtTÌLi,  nm.  (tr.)  M.  san* 
gonao. 

ScATtòso-sa,  agg.  scaglioso^ 
squamoso. 

ScVtela,  nf.  scatola.  Scatola 
chi  si  portai  pò  bendiri  cosaa 
do  galanterìa,  botteghino.  Far* 


Po  raso  amorfi  ai  ooaàl  ai 
pappai  a  ia  canario*,  taaaJà. 
Po  ao  oeaUoloddo  dà  araajaV 
tiri  ia  vota*  in  oo 
bauolox  busooiùUo. 
acor.  scatMom. 

Scatolaio!,  top. 
chiatti,  twoaffffOb  aoair  *  *, 
dar  la  uom,  aaoodort  U  «a-» 
vello  a  scuso* 

ScAfCL&iMia,  pori  aafto- 
sato,  impattilo,  che  U  emù 
nelle  girelle. 

Scatusciai,  acotoateioo  Mt 
H.  attaffiat. 

ScATÒacie,  nm  .poalotaWaam 

Scava  DOoi-r»,  vai.  é  Ce  ala- 
vatore  tricc,  cavatore* 

àcAtADÒaA ,    oi\ 
cavatura. 

Scavai,  to*  aartxan 
far   coi».   Sca?oi    pò 
foodamootoa  dì  odiano*  fs> 
dora,  covar  /baio  oàao  al  sjnm 

ScAVAtffefm/,oni. 
jeotxtforo;  acéoattMaf, 

Scavahkai,  va.  cootraalo'al 
aeaavaooat,  tcoprvo.  Scafai* 
oaiaì  vr.  scoprirsi  ■>' 

Scavilo,  mn.a«*tai,< 
Scavati  o  acovadoro 
glierov   concavo  ed 
♦  paci,  Alatola, 
forza  di  agg.  concavo. 

Scavaiiòhi,   nf. 
scavamento. 

Scavili,  tu.  (Ir.)  ; 
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corra*  proprio  d*  »  bois,  $ojn 
negarne,  scomeggiarc. 

bCAviAu-da,  pari  corneggiata. 

Sgaviu,  dui.  sodo  de  cam- 
pana a  scavio*  ayoMo  rfi  cam- 
pana «  tnzòeoso.  Sonai  a  Ma- 
rio, suonare  a  trabocco,  a  ri* 
volìa*  Po  seìamiada  a  colpo  de 
corni  chi  dooant  is  bois.  M. 
s«HHuiada. 

àeiw,  nn,  (I.  de  s'oso) 
fosso,  àtavo. 

Scatuladùba,  nf.  a  aaa vo- 
tatore. M.  foliadara. 

ScavuUj,  va.  faliai,  buttar 
ria,  gettar  via.  Trattando  de 
loffia  noos,  ^ergi ola  ro'esjt  isca- 
vulada  a  20,  m'ha*  donali  so 
20,  ti  orano,  Caja  sia  ottuso 
il  &0,  dal  grano  ho  avuto  il 
20,  U  grano  mi  ha  renduto 
USO. 

ScuvoUo-da,  pari  buttato, 
gettato  via. 

ScftBBftADoai-ra,  vm.  e  f. 
scegìitore^trice,  sceveratore. 

Scbbbbadùba,  nf.  sceglimene, 
•celia 

ScBBiaid,  va.  e  scioperai, 
sceglure,  sceverare,  cernere,  se- 
parar,*, eterre,  ecernere. 

ScBBBftiuda,  pari,  scelto, 
separato,  sceveralo,  scevrato  Po 
squisita  agg,  scelto,  buono, 
squisito.  - 

Scbbbbu,  nm.  e  sciobèro, 
scelta,  cerna,  eceltexsa.  Donai 
a  scebero,  dare  a  scelta.  Fai 
ssebero,  fare  ecelta,  far  cerna. 

ScfcoA,  of.  (Ir.)  li.  notizia, 
raajBoata. 

écBolo-da,agg.  ir.  raisehino, 
ineschino,  povero.  Scedndeddo, 


dim.  (dd  pron.  iotgl)  meschi- 
ne Ilo,  meschinetto,  poverello. 

Scboazzada,  nf.  stacciata. 

SoBDAZZADÒai-ra,  vm  e  £ 
so  chi  scedazxat,  cernitore,  ab* 
buraUatore*taja.  Po  so  aironi, 
de  linna  chi  serbit  pò  sce- 
daazai,  cemitojo. 

Scbdjobai,  va.  staccare.  Sce- 
dazzai  a  sa  moda  de  is  sar- 
dos,  staccare,  a  sa  moda  de 
is  foriftteris,  abburattare. 

ScBDAZzko-da,  pari,  staccalo*, 
abburattato. 

Scebdaisì,  vap>  (T.  de  Pa- 
stori) Lessili  de  sa  cedda, 
sbrancarsi,  uscir  dal  branco. 

ScBDolo-da,  pari,  sbrancato, 
uscito  dal  branco. 

ScBUPupiUfeNvi,  avv.  stoU- 
demente,  scempiatamente,  sei' 
munitamente. 

Scempi aoòba,  nf.  scempie*  • 
sa,  scempiataggimM,  scempio** 
gine,  scimunitaggine. 

Scempiai,  va.  (tr.)  arroinai, 
mandai  in  precipizio,  rovinare, 
mandare  in  esterminio,  in  pre- 
ripido.  Scempiaisi  de  mano 
soa  e  loto,  cercar*  il  preeip*~ 
sio,  rovinarsi  da  se  stesso,  rom' 
persi  il  collo, 

ScsMPiAu-da,  pari,  rovinato. 
Casi  mi  seo  scempiati,  quasi 
mi  son  rovinato  o  precipitato 
nei  pericoli.  -  agg.  (ir) stolido, 
scimunito.  Scempiadeddo,  dim. 
(dd  pron.  iogl.)  scinmnitillo, 
stolidctlo. 

Scèna,  dì  scena. 

Scbnaou?,  am.  scenario. 

ScHNiCÀUfeNTi.  avv.  $cenù*- 
mente. 
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Scfcifico-ca,  agg.  scenico . 

SciHooBAFìà,  nf.  (T.  6r.) 
arti  de  disignai  is  cosas  co- 
nienti cuinparint  a  sa  vista, 
scenografia. 

8cEwoGBÌFico*ca,  agg.  sce- 
nografico. 

Scbrbbddìi,  va.  (dd  proo. 
ingl.)  bogai  is  cerbeddus,  scer- 
vellate, dicervellare. 

Sc8RBKDDlu-da,  part.  (dd 
pron.  itìgl.)  scervellato,  dicer- 
vellato. 

ScBtBieti,  va.  (Ir.  e  sp) 
romper  la  cervice,  o  il  collo. 
Scerbigaisì  np.  rompersi  il  collo. 

ScEBBiGlu-da,  part.  che  si 
ha  rotto  la  cervice. 

Scbbfài,  va.  (tr.)  pistai.  M. 
straccai.  Scerfaisì  np.  pistaisì 
faeddenda  defrotta  meda  cotta, 
acciaccarsi,  ammaccarsi 

ScBFFic-da,  part.  pistaa.  M. 
streccaa.  Faeddenda  de  fratta 
meda  cotta  e  similis,  acciac- 
calo, ammaccato. 

Scbbopp\i,  va.  far  troppo, 
e  ridurre  in  stroppo. 

ScBBOPPlrj-da,  pari  che  ha 
fatto  siroppo,  ridotto  in  stroppo. 

Scebòppo,  nm.  stroppo,  sci- 
roppo, sciloppo.  Sceroppo  de 
capiglier,  siroppo  di  capelvenere. 

ScfcBPA,  nf.  fascia  con*pumas 
propria  de  is  militaris,  ciarpa, 
sciarpa,  banda. 

Scfescu,  nf.  sa  littera  x,  x 
Andai  fenda  scese ias,  andar 
bar  coloni 

Scèta,  nf.  cannella.  Sa  tappa 
de  sa  scelta  o  tapponella,  zi- 
polo. Tappai  sa  sceta,  pom- 
i-iddi sa  tapponella,    zipolare, 


furar  Ut  cannella  callo  stpefe. 
Scethcedda,  din.  (dd  prea. 
ingl  )  cannellino, 

SefeTr,  nm.  (con  e  cfart) 
fior  di  farina.  Po  sa  steli  «Ih 
bolat  in  so  moliri  o  fendi  «a 
farra,  friscello,  fusctth. 

Serri  e  vaiti  (con  «ostar.) 
avv.  M.  selameoti. 

ScBTÒschsa,  agg.  firn  inaiai. 

Scetticismo, ora  (T.  Mase) 
Dottrina  de  is  iscetttaas,  assi- 
ticìsmo. 

Scèttico,  agg.  e  aasf.  di 
dubitai  de  dogoa 

SctTTBO,  nm.  federo. 

Scbblbtbo,    nm. 
carcame.  Scheletro  di  ««Aali 
morta,  carcame,  careatsm. 

Scubida,  nf.  scheggia,  Scfcer- 
da  de  perda,  de  m armari,  « 
similis,  scaglia  di  pttfro,  m 
marmo.  Scherda  o  glieoea  dì 
osso,  falda  fosso.  Segai  oa 
osso  a  scherdas  o  gtieseas, 
sfaldare,  dividere  un  essa  m 
falde. 

Scherdai,  va.  (T.  de  Pie- 
caperd.)  tappai  is  pitica*»  *a- 
coas  de  ona  moro  ooo  en 
ischerdas,  calcina  e  terra  «■- 
pasta  da,  rtnutffare  m 
riempierne  il  voto  con 
e  scaglie,  rinuppare. 

ScHBRO\u-dd,   part. 
fatto,  rrnitppato. 

Scherma, nf  scherme^ 

Schermi  dò  m-ra ,  vai  a  f. 
schermitore*  trice, 

Schbbmìbi  ,  vn . 
schermare,  giuocar  éi  snaak 
Schermitisi  np.  schermirti,  é 
fenderti. 
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Sessanta  da,  part  scher- 
mito. 

SchrsciIi,  va.  segai  acbe- 
wios,  staccar  messiticci  o  messe 
lolle  piante. 

Sgrèsciu,  oro.  messitiecio, 
nassa,  vermenella,  germoglio. 
àchescios  chi  hanti  posto  barba 
»  rexioi,  messiticci  abbarbicati 
^eheacio  de  gravellos,  tallo  di 
garofani. 

ScHfcTTO-Ua,  agg.  (e  esc.) 
tchiéUo,  pura,  pretto. 

ScbidonI&a,  nf  stidionata. 

SchidonAi,  va.  schidonai  sa 
peama,  infilzare*  metter  i  car- 
naggi nello  spiedo. 

DCBUHWiu  da,  pArt.  w/W- 
tato9  meteo  nello  spiedo. 

Schidòki,  odi.  spiedo,  sii* 
Oone%  schidione,  schidone.  Scbi- 
dofii  maona,  spiedone. 

Schìfo,  Dm.  barchetta,  schifo. 
Schi  fetta  o  achifiieddo  dira. 
[dà  proa.  ingl.)  schifctto. 

SÓnuii,  va.  schiliai  de  is 
pillonts,  pigolare,  pipilare.  Fig. 
qèesciaisì  M. 

ScBiuàc-da,  part.  pigolato. 

Schilkìafsnd,  M.  liscierba. 

Scbìlic,  dui.  H  pigolar  dei 
pulcini. 

Schìiia,  nt.  schiena.  De  sebina 
ampia,  schienulo.  Schio*  de 
piaci,  resta  di  pesce.  Schina 
de  teulada,  comignolo  del  tetto. 
Vaiti  a  sebina  de  teulada,  ac- 
tonmgnolare.  Schina  de  moro, 
cantonata  di  muro.  Schina  de 
parco,  arista. 

Scemi  li  ,  nm  .  schienale , 
schiena.  Scbinali  de  coaddo 
armao,   asinelio.  Schiuali  de 


leolada  chi  proit  de  ideai 
bandas,  comignolo. 

Scbincebìa,  nf.  smancerìa. 

Scbikcrriai,  vd.  fare  il  ri- 
troso, lo  smorfioso,  il  ritr Otello, 

ScHUiCRRieau  sa,  agg.  den- 
goso,  ritroso,  ritroselb,  smor- 
fioso, smanceroso,  lezioso. 

Scbincbbiu,  nm.  smancerìa, 
lezio,  le zws aggine,  smorfia. 

ScaiNciDDOscsa,  agg.  (tr.) 
M.  frchincerioso. 

ScHiNfeNzu,  nf.  sqainanika, 
sprimanzìa,  scheranz\a4  angina, 
schinanzìa,  stranguglioni  Sog- 
getto a  schinenzia,  anginoso, 
squinantieo. 

Schinnidùrì ,  nf.  fessura, 
pelo,  fesso.  Schintiidora  de 
vasos,  pelo. 

Schinnìri,  va.  incrinare,  far 
pelo.  Schionirisì  np.  incrinare 
e  incrinarsi. 

ScHimìuda,  part.  incrinato, 
che  ha  fatto  pelo.  Fai  sona 
sebinnìa,  crocchiare,  croccare. 

ScBiNKizzòsusa ,  agg.  (tr.) 
inquieto,  agitalo,  irrequieto, 
impaziente. 

Schinnìzzo,  nm.  (tr  )  inquie- 
tudine, impazienza. 

ScHiRiRtzzÀi,  etc.  (t.  de  s'oso) 
M.  fantasticai,  con  is  deriv. 

Schiruìgiìi,  va.  tratiendu 
de  porta  o  ventaoa,  s'iotendit 
lassai dda  meso  aberta  e  mesa 
serrada,  socchiudere.  Schi  ri  n- 
giai  is  ogos,  teniriddos  no 
lotalmenti  taucaos,  tener  gli 
occhi  socchiusi  o  a  sportello. 
Schiringiaisì  a  arriri,  arriri 
liggeraraenti,  sorridere,  ghignare, 
fare  un  sorriso,  sogghignare. 
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ScHUinGiAU-da,  pari,  schi- 
ringiaa  a  arri  ri,  sorriso.  Trat- 
tando de  porta  ecc.  socchiuso. 
Porta  schiringtada,  porta  soc- 
chiusa. Dormiri  a  ogos  schi- 
ringiaos,  meso  aborto*,  dor- 
mire cogli  occhi  a  sportello. 
Marros  scbiriagiaos ,  labbra 
scoppiate. 

Schibìmhg,  Dm.  schiringto 
de  riso,  risixedda  asotta  naso, 
arrisa  pitico,  sorriso,  ghignetto, 
sogghigno. 

Schibbiolìi,  va.  segai  a  cbir- 
riolus,  sbranare,  strombettare, 
fare  a  brani. 

SchibbiolIo  da,  part.  sbra- 
nalo, strambellato,  fasto  in  brani. 

ScHiaaiÒLO-la,  agg  giovano 
schirriola,  giovine  sotlilìno7  se- 
galigno, mingherlino.  Giovana 
schirriola,  giovine  mingherlina, 
segaligna,  fanciulla  di  vita  sot- 
tile, adusta,  che  Terenzio  e- 
sprime  in  latino,  pnella  joncea. 

Scbìbbu,  nm.  animali  qua- 
drop.  M.  marta.  Schirra  na- 
iadi» «hi  fait  pappai  eccessi- 
▼amen  li ,  bulimìa,  pica,  fame 
depravata. 

Scbiscinai  ,  va .  schizzare , 
schizzettare. 

ScHisciNlu-da,part  schizzato. 

£chiscinbttài,  M.  sohiscinai. 

Schiscinèttu,  Schisano,  nm. 
schizzatojo,  schizzetto  Arrosciai, 
urne  dessi  ri  cun  sa  schiscinetto, 
schiztettare,  umettare  collo  schiz- 
zetto. Scbiscinetteddu,  dim  (dd 
pron.  ingl)  schit tettino. 

Schisai  ài,  vn.  deliriai,  im- 
pazzire, uscir  di  se,  dar  la 
rolla. 


Scmaailc-r  ,  r 

ScBìaaio,  nm.  «lelirm, poatta. 

Scmrnli,  va.  saldai  «m 
depida,  saldare  un  debbo,  zie- 
bitarn,  far  saldo.  Sebi  * 
np.  achitliaisì  io  n 
rifarsi,  riscattarsi, 
gioco. 

ScBirrilD-da,  part 

ScHlVADÒRA,     Dd 

stomacaggine. 

Schivi  i,  va.   schifar*, 
vare,  abborrire,  aver*  a  ariHjfc 
a  stomaco,  sdegnare. P^twifUJmTL 

SchivIc  da,    part   ma  ^ 
sdegnato,  tenuto  a  schifo, 
a  stomaco.  Po  evitao  M. 

Schivòri,  nm.  sckiftTza.ìeà- 
dezza,  sporcizia*  stoma* 

Scwvosamewti,   a?v 
fornente. 

ScHivòsu-sa,   agg. 
schtfo,  sporco,  schifiltoso, 
zignoso,  schizzinoso. 

Schivo,  nm.  schifezza, 
za,  sporcizia,   lordume,   brut- 
tura, immondezza. 

Schizzai,  va.  disifoar  m 
grosso,  schizzare,  adummw% 
delincare,  abbozzare,  daefmms. 

Schizza  vbntu,    nm.   «tfci- 
lamento,  schizzata, 
mento,  delineamento. 

ScHizz&o-da,  part 
disegnato,  adombrato, 
delineato.  • 

Schìzzo,  nm.  (t  da  4M 
schizzo.  Schizza  de  vb%M 
manna  in  pitico,  tosami* 

Sciabécco,  nm.  spato  4e 
bastimento  torco ,  ssmÈsmm 
(Voce  dell'oso) 

SCIÌBIGA,  nf.  o  scafai*  9% 
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Je  ptseadori)  (de  jabega  §p  ) 
ipezia  de  rezza  de  piscai , 
ttiàbica ,  tciavitka.  Franzios . 
Vetta  che  ti  fa  con  due  barche 
\  dieci  uomini  e  con  una  rete 
mai  lunga  la  quale  non  ti 
lira  dentro  barca  ma  al  lido. 

Sciaboriai,  va.  render  in- 
wpidoi  scipito,  senza  gusto. 
Sciaboriaisì  vnp.  insipidire,  di- 
venire insipido  o  scipito.  M. 
sciapidai. 

SciABOtilcda,  part.  senza 
safari,  insipidito,  reso  scipito, 
iusavoroso*  In  sens.  neoir. 
divenuto  insipido,  sàpido,  dis- 
favorito. In  forza  di  agg.  sci- 
pufo,  insipido,  dissavoroso,  dis- 
saporito. 

Sciabòrio,  Dm.  insipidezza, 
tàpitezza. 

Sciàbola,  nf.  sciabla,  scia- 
bola. Arre  pai  de  riatto  con  sa 
sciabola,  piattonare,  percuotere 
col  piano  della  tciabola,  batter 
di  piatto.  SciaboloUo,  dira, 
piccola  sciabola. 

SciABULADA,      nf.      colpo     di 

tciabola.  Sciabolada  donadade 
esalto,  piattonala. 

Sciacco,  do),  (tb.)  M.  di- 
sgrazia. 

Sciaculasciacula,  andai  scia- 
colasciacola,  in  atta  di  armi  ri, 
ondar  a  croscio.  Trattendo  de 
liooris,  guazzare,  diguazzare. 

Scuce LADÒti,  y.  agg.  on 
teiacoladori,  uovo  che  guazza. 
Canea  aciacoladora  fig.  cer- 
nilo balzano. 

8cucoi.il,  va.  guazzare,  di- 
menare, dibattere.  Sciacnlai  vn. 
guatzare,   fiottare,   ondeggiare. 


Sciacolai  in  s'aqoa  algnna  cosa 
pò  dda  limpiai,  sciaguattare, 
diguazzare.  Sciacolai  trattendo 
de  navìo.  agitao  de  is  undas, 
ruotolare,  lanciare. 

Sciac dl aménto,  nm.  diguaz- 
zamento, sciaguattamento. 

SciACULioda,  part.  diguaz- 
zalo, guazzato,  sciaguattato. 

Sciala,  nf.  tripudio,  tresca. 

SciALACQnADÒaira,  vm.  e  f. 
scialacquatore,  fonditore,  pro- 
digo, sprecatore -trite. 

Scialacquìi,  va.  dilapidare, 
scialacquare ,  prodigaleggiare  , 
fondere,  dissipare,  prodigaliz- 
zare, sprecare.  Scialacqoai  a 
eccesso,  sbracciare  a  uscita, 
consumare  sema  risparmio. 

Scialacquaménto,  nm.  scia- 
lacquamento, sprecamento,  tpre- 
catura,  prodigalità,  dittipamento. 

Scialacquìo -da,  part  teia- 
lacquato,  dissipato,  dilapidato. 
Scialacqoao  a  eccesso,  coirne- 
moto  senza  risparmio. 

SciALADÒai-ra,  vm.  e  f.  frt- 
pudiatore  trice. 

Scialai,  vn.  (de  ii*&o/uu 
exallomai,  tripudio)  gavazzare, 
tripudiare,  sgavazzare,  cama 
scialare,  darsi  buon  tempo,  darti 
ai  pattatempi,  banchettare,  darti 
alla  crapula ,  tguaizare,  far 
tempone. 

ScuLAoda,  part.  banchet* 
tato,  sguazzato,  che  si  è  dato 
ai  passatempi 

Scialèma,  nf.  M.  festinn. 

Scialla,  nf.  moccadoris  da 
mossoli na  stampaos  e  lostraos 
con  ora  e  piata,  fazzoletti  di 
mussolina  stampati  in  colori  e 
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lumeggiati  con  oro  e  argento, 
che  servono  di  sciatto  o  schalls, 
voce  deWuto  presente. 

Sciìllu,  Dm.  ciarpa. 

ScuLoccAu-da,  agg.  sbadato, 
scimunito. 

Scialuppa,  tif.  scialuppa, 
schifo,  battelletto. 

SciAMBALLADAMBNTI,  8VV.  di' 

{adattamente 

SciAVBALLAU-da,  agg.  scia- 
mannato, disadatto. 

Sgiambbllotìnu  ,  nm .  tela 
fatta  de  pila,  camojardo* 

Sciambbllotto,  nm.  (t.  fr  ) 
tela  fatta  de  pilo  de  cabra, 
ciambelbtto,  cambellotto,  cam- 
mellino. 

Sciambrìna,  nt  (t.  sp)  M. 
ciambrana. 

Sciami  Ada,  of.  (tb.)  Scia- 
miada  de  brazios,  de  eoa, 
dimenamento  di  braccia,  di  coda. 
Sciami ada  de  corras  o  bcavìo, 
dimenio  di  coma,  il  corneggiare. 
Si  su  scavia  portai  ancora* 
sa  ferida  o  sa  corpo  de  sa 
corra,  cosso,  il  costare  cornala. 
M.  incorrada. 

Sciamiai,  va.  (tr.)  dimenare, 
Sciamiai  is  brazzus,  dimenar 
le  braccia.  Sciamiai  sa  eoa, 
scodinzolare,  dimenar  la  coda. 

Sciami! o  da,  part.  dimenato. 

Sciampìtta,  nf.  figura  di 
ballo  o  di  danza.  Sciampìtta 
con  aartido,  capriòla. 

Scumpitadòbi  ra,  vm.  e  f. 
chi  fait  figaras  in  sa  balla, 
figurante. 

SciAMPfTTAi,  vn.  fai  figaras 
in  su  balla,  figurare,  far  fi* 
9uret  scambiettare,  fare   scam- 


bietti.   Ballai 
ballar  figurando. 

SctAMPITTAD-da.ptft./^Mfc) 

che  ha  fatto   figure  mi  talk, 
che  ha  ballato  figurarne*. 
Sciampla,  nt  petto  di  aak 


che    lasciamo  •  sarti 

veste  per   islargarlm    gasali  i 

stretta. 

SciAMPLAOÙBA  ,     M.    Wltm- 

plameata. 

Sciamplai,  va.  (de  aaìai- 
pare  ilal.  tot)  stendere,  ai- 
targare,  dilatare,  ampliar*,  fen- 
der ampio.  Sciata  pUi  ns^  li- 
stiri,  allargar  un  vestile.  Soia*- 
plaisì  np.  ampliarsi,  starnarti, 
dilatarsi,  diventar  ampia. 

SciAMPLAMfeNTO,    ttJD.    «Mar- 

gamento,  dilatatami. 

SciAMPLAuda,  pari 
ampliato,  reso  am-pìo. 

SCIAMPULADOMI,    il* 

I  adori. 

SciAMPOLADÒftA,  11.  ene**- 
lamento. 

Sciampulai,  va.  agitai  «a 
liquida  ind'nno  vas«, 
dibattere.  11.  setacciai 
polaisì  vr.  dibatterei, 
tarsi,  dimenarsi, 
in  so  letto,  tratteniràt 
samenti  o  pò  deticadoti,  or- 
vare  nel  letto,  ti  ogiekmw\*mri 
a  poltrire  nel  letto,  sts&smwi, 
pigliare  U  crogiolo.  * 

SciAMPULAHfcffTU, 

battimento,  diguaz 

SciAWOLAv-da,  part- 
tutot  diguazzato.  Sì 
Sctampolao  in   sa 
voto,  crogiolato, 
letto. 
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Scianca,  termina  chi  s'ac- 
coppiai eoo  sa  verbo  andai. 
Andai  scianca  scianca,  andar 
uncajone.  Andai  scianca  scianca 
ma  de  pressi,  arrancare.  M. 
andai. 

Sciancai,  va.  rompere,  gua- 
star l'anca. 

Scianca o- da,  pari,  sciancato, 
eh*  ha  rotta  o  guasta  Vanca. 
Sciaocao  fig.  imperfetto,  man- 
cante, difettoso. 

Sciafidai,  va.  fare  scipito, 
rendere  sàpido,  sciapido.  Scia* 
psdaisì  sp.  sciapidire,  scipidire, 
divenire  scipito,  insipidire.  Po 
fa  addai  sciollorias,  dir  delle 
scipitezze,  delle  sciocchezze. 

SciAPIDAMBNTI,    aw.     IfUffH- 

damente,  scipitamente.  Po  fri- 
damenli,  sguajatamente,  sgra- 
xiaiamente,  insulsamente,  sve- 
nevolmente. 

Scupiolo-da,  pari,  reto  in- 
sipido, divenuto  scipito,  scipido, 
sciapido,  senza  gusto,  senza 
sapore. 

Sciapidòbiu,  nm.  insipidezza, 
scipitezza.  Po  f ridarà,  scioc- 
che usa,  scipitezza,  svenevolezza, 
sgraziataggine,  insulsità. 

SciAPiDb-da,  agg.  senza  sa- 
bori,  sciapido,  sàpido,  insipido, 
senza  sapore.  Trattando  de 
mala  grazia,  insulso,  freddo, 
svenevole,  sauajato,  sgraziato, 
disadatto,  beiapideddu,  dim. 
(dd  proo.  ingl.)  fridixedda,  de 
P*gu  grazia,  sgraiiatello,  sgua- 
jatmecio,  freddicelo. 

Scmpidùra,  nf.  insipidezza, 
scipitezza,  insulsità. 

ScuqcIbili,  agg.  lavabile. 


Sciaqoada,  nf  lavatura,  la- 
vamento,  lavanda.  Po  repren- 
sioni forti,  bravata,  lavacapo, 
sbrigliata,  sbarbar zata,  ram- 
manzina,  rammanzo,  rabbuffo, 
riprensione.  Fai  una  sciaquada, 
dare  una  sbrigliata,  fare  una 
rammanzina. 

Sciaquadòei,  nm.  lavatore, 
lavandajo. 

Sciaquadbìxi,  nf  lavandaia, 
lavandara. 

Sciaquadbòxo,  nm.  Ioga  pò 
sciaqaai,  latatojo. 

Scuquadùba,  nf.  lavatura, 
lavamento,  abluzione.  Po  s'aqaa 
aandi  s'est  sciaqaada  alguna 
cosa,  sciacquatura. 

Sciaqcài,  va.  lavare,  sciac- 
quare. Sciaqaai  sa  conca  a 
unu,  reprendiridda  forlementi, 
lavare  il  capo  ad  uno.  Una 
manu  con  s'alerà  sciaqaai  sa 
facci  prov.  una  mano  lava 
V altra,  e  tutte  due  il  viso.  Scia- 
qaai sì  is  manus  de  alguna 
cosa,  no  8*1  nei  imbarazzai,  la- 
varsi le  mani  di  alcuna  cosa. 
Sciaqaai  sa  conca  a  sa  mo- 
lenti  prov.  lavar  il  capo  all'asino. 

Sciaqcamanu,  dio.  Al  la- 
vamano. 

SciAQUAMfeNTU,  nm.  lavanda, 
lavamento,  lavacro. 

SciAQCAU  da,  pari,  lavato. 
Fig.  ripreso. 

Sciàbpa,  nf.  M.  scerpa. 

SciATfeaicu-ca,  agg.  chi  mo- 
strai is  oras  pò  mesa  de  s' 
ambra  solari,  sciatèrico. 

Scìbili,  agg-  scibile. 

Scicùta,  nf.  staggina,  se- 
questro. 
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Sctcmrii,  fa.  staggir*,  se- 
questrare, fare  staggina,  estas- 
iare. ScicoUmindi  sa  biegia 
prò?,  rincarami  il  fUio. 

SctccTAMfcjrrc,  do.  staggi- 
nunio,  sequestravano. 

Se  ice  tàc  da,  pari  staggilo, 
sequestrato.  Roba  scicolada, 
roba  staggita. 

SciDADÒBi-ra,  vm.  e  f.  de- 
ttatore triec. 

Scidadùba,  nf.  destamenio, 
svegliamento,  sveghiamento. 

Scidai,  va.  svegliare,  sveg- 
gkiare ,  dettare  ,  sdormentare , 
sdormentire.  Scidaisi  np.  de- 
starsi, svegliarsi.  Po  allo  lai, 
rabbi  vai,  destare,  svegliare,  rav- 
vivare, eccitare:  op.  ravvivarti, 
destarsi. 

SciDAMftifTO,  M.  scidadara. 

Setolo- da ,  pati,  svegliato , 
dettato.  Fig  ravvivato. 

Scino- da,  agg.   a*«to,   *wa- 

fhiato,   svegliato,   sdormentato. 
*o  allato  o  vivaci,  detto,  vivo, 
vivace,  attivo,  sagace,  accorto. 
SciBitTKMfcNTi,  avv.  saputa- 
mente, scientemente,  di  saputa, 
consapevolmente. 

Sciènti,  v.  agg.  scienti  de 
sa  fatta,  conteio,  consapevole, 
sciente  del  fatto. 

SciBltTlFICAMiUlTl,  aVV.  tcitn- 

tificamente. 

SciBifTÌFicuca,  agg.  teien- 
tifico,  teiensiato. 

Scifenzu,  nf.  scienza,  teien- 
xia.  Scieoziedda,  dim.  (dd  pr. 
ingl.)  scienxiuola. 

SciBNzilo-da,  agg.  teiensiato. 

SciLIBBlDAMBllTI,     aw.     sba- 

datamente,  inconsideratamente. 


*..«- 


Souaaic-aa, 
■liagtaa. 

Scolii,  va.  (Ir.  de  samum 
Hai}  si  «sai  pe  sa  ceassawi 
de  sa  biaa  in  sa  carraia,  6- 
minuire,  sttmart. 

ScnuazxTG,  osa.  (UJ  «se- 
sami de  sa  bioa  in  àcar- 
radas,  teemomnent*, 

Scmio-da,  pari. 
mmuiio. 

SaamatAPAMtarn,  art*  sta- 


Scoane4ABaaDiMlda.ag.aat 
(dd  proa. ingl)  sbadateìh, ant- 
moratmo. 

Somikiìbùba,  n£  jèear- 
dimento,   dissipamento. 

Scibukgiai ,  va.  sbahrért, 
stordire.  Scimi  ogiai  va.  penaci 
sa  sentido,  sbalordire,  srnern 
rare.  Scimiogiatsì  op.  aasJsf- 
dirsi,  stordirsi,  smemorarsL  h 
limbiccaisì  sa  cerbedda,  aas* 
biccarsi  il  cervello. 

SciancGilo-da,  part  sitar- 
dito,  stordito,  smemorato*  sbsr 
dato.  Po  svaporaa, 
miogiada,  svaporane, 
porata. 

SciaisGiu,nm.  sbalordiscati 
smemoramento,  stordimento,  ni- 
munitaggine.  Po  diftsipajaeeia 
de  spirita,  spensieralesta,  *m*. 
dataggine.  Scimingia  de  ossa; 
vertìgine. 

Scimitarra,  nf.  sdmimn% 

ScìMO-roa,  agg  (tr.)dsjil 
sentìda,  scemo,  scimunito,* 
Conca    scima,    conca 
tetta   stema.    Bssirì   de  i 
scima,   aver  dello  scesnx  Ps 
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so  contorno  de  so  bino  io  is 
carradas,  scemo.  M  seiroameolu. 

Scihceibài,  seincerrào  (tr.) 
Al.  scidai. 

Scii<cìoDA,(lr.)  M.  ciacidda. 

Sciuciddai,  sciociddao  (tr.) 
M.  cÌDciddai. 

ScmctDDÒsu-sa,  (tr.)  M.  cio- 
cidrìosu. 

ScuiciDDtìzzo-zza ,  (tr.)  M. 
cincidozzo. 

SciNÌzzo,  (tr  )  M.  sfinizzo. 

Scìngi  ri,  va.  (tr.)  contrario 
de  cingili,  discignere,  scignere, 
sfibbiare,  scignere  M.  sciolliri. 

Scìnoba,  nf.  sioc.  de  sci- 
ringa,  si  usat  fig.  pò  infado, 
seccaggine.  Po  stram,  debogai 
s'orina  de  sa  vescica.  M.  sci- 
ntila. 

Ncingrai,  va.  (tr.)  sino,  de 
sciringa»,  si  usat  fig.  pò  infadai, 
importunai  M.  Scingrai  pò 
bogai  orina  de  sa  vescica»  II. 
sciringai. 

SciNTUtu,  part  discinto,  sfib- 
biato. 

SciOBsa  ai,  va.  scegliere,  scerre, 
cernere,  eleggere,  bei  oberai  sa 
mellos,  ricapare. 

ScioBERloda,  part  eletto, 
scelto. 

ScioBfeau,  oro.  scelta.  A  scio- 
beru  aw.  a  scelta,  a  straccia 
becco. 

•Scioccherìa,  nf.  scioccherìa, 
schiocchezza,  anfània. 

Sciocca -cca,  ag.  sciocco,  scemo, 
scimunito,  stolido. 

Scioludùia,  nf.  scioglimento. 

Scio  l  Linfe  «tu,  ora.  sciogli  • 
mento,  discioglimento,  dissolu- 
zione.   Po  assoluzioni  o  libe- 
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razioni,  proscioglimento,  assolu- 
zione. 

SciÒLLiai,  va.  disciogliere , 
sciogliere,  sciorre,  dt  slegar  e, 
slacciare,  slegare,  disfare  le  le- 
gature. Sciolini  sa  lingoa,  sno- 
dar la  lingua,  cominciar  ad 
articolar  parola.  Sciolliri  so 
cani ,  sguinzagliare  il  cane. 
Sciolliri  cosa  imboddiada  in- 
d'ona  canna,  scannare.  Sciol- 
liri ana  madassa ,  dipanare. 
Sciolliri  is  boia  de  so  giuali, 
disfogare,  disgiugnere.  Sciol- 
liri pò  scalla i  va.  fondere,  di- 
sc togliere,  liquefare.  Sciolliri  de 
is  pecca os,  prosciorre,  proscio- 
gliere, assolvere  dai  peccati. 
Sciollirisì  vr.  sciogliersi,  discio- 
gliersi, slegarsi,  slacciarsi.  Po 
sea  1  laisì,  disciogliersi,  liquefarsi. 
Sciollirisì  si  narat  ancora  de 
cosas  chi  si  disfaint  pò  note- 
Diri  liga,  spappolarsi.  Po  so 
sciollirisì  de  sa  cilixìa,  didiac- 
ciare, dimojare,  liquefarsi.  Sciol- 
liri pò  liberai  M. 

SciOLUTRAMA ,     DO) .     Strom. 

pò  sciolliri  is  madassas,  or- 
colajo  Po  so  sciotlitraroa  de 
is  biddas.  M.  naspia. 

SciÒLUD-llia,  part.  (tr.)  M. 
sciolto. 

SctOLLOai  ADIBENTI,  aVV.  «CtOC- 

camente,  scimunitamente. 

Sciolloriai,  vn.  nai  scas- 
solus,  dir  delle  scipitezze,  delle 
scipitaggini,  delle  sciocchezze, 
parlare  a  vanvera,  sputar  far- 
falloni. M.  disattinai. 

ScioLLoaiAoda ,  part.  sà- 
pido, sciapido,  che  ha  parlato 
a  vanvera,   che  ha  detto   delle 
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scipitezze,  scimunito,  la  fona 

di  agg.  scipito,  sciapido,  «crocco. 

Sciollòrio,    Dm.    aeaaaola, 

scipitezza,   sciocchezza^  delirio, 

Sciouxxio-da,  agg  M.  sriol- 
loriao. 
Scjolòccq,  M.  aeiollorio. 

$CIOLTA*fcjlTI,  AVV.  Il    SCÌOf- 

tameoti. 

Sciòlto -ta,  part  sciolto,  sle- 
gato, slacciato-  Po  scallao,  di- 
sciolto,  liquefatto.  Sciolta  pò 
cetas  chi  do  Uoiat  liga,  spap- 
polato. Trattando  de  peeceas, 
prosciolto,  assoluto  dai  peccati 
Trattando  de  boia,  digiogato, 
disgiunto.  Foeddeodo  de  ma* 
da wa  e  aimilis,  aggomitolo  to-ta. 
Tralteoda  de  cibila,  didtac* 
dato.  A  pilo»  sciolto»,  coi  ca- 
pelli scrinati,  sciolti,  k  briglia 
sciolta  avv.  senta  ritegno,  a 
briglia  sciolta. 

bciònc* ,  aodai  scionca  scioo- 
ca,  cionco  lare. 

Sciokcambjiti,  arv.  disadat- 
tamente, sgvajatomente,  sgra- 
ziatamente. 

Sciorcbedìdi,  (Ir.)  M.  scion- 
eberìa 

Sckmchbbìa,  nf.  disadattag- 
gine,  sgraziataggine,  sguajatag- 
ottie,  scempiataggine,  castroneria, 
babbuassaggme,  balordaggine. 

Sciòncu-ca,  agg.  liggeri  de 
conca,  capocchio,  scemo,  sci- 
munito ,  babbuasso ,  babbuino. 
Po  senza  grazia ,  sgraziato, 
sguaiato i  svenevole  -  oro.  (T. 
de  fasteri)  M.  barrilelta. 

Sciopài,  vn.  (Ir.)  crepare, 
tcoppiare. 


Scwls-ala,  patL 
Scaoaiaaai.  IL  ' 

SctOBAI,     ** 

ostentare*  far 
tarsi, 

Sciatto  da, 
fatto    ostentariosm, 
pompeggato, 

Saoafcai-ra,    agg. 
fastigio». 

Sciobixìi,  Ta. 
aria,  sciorinare, 
tolare.   Sciohnaisi    tt 


aiefa 


m% 


arta, 

Saousic-da,  part-acàaràaafc, 
sventato. 

SaoeiSDDADÙDA,  mi.  fig.  eèa- 
lordimento. 

Sciorbi&oìi,  va.  dècermi* 
lare,  trarre  il  cervello.  Tra- 
ballo chi  sciorbeddat,  loaaaa 
che  sbalordisce. 

ScjoaBODDÀo  da,  parC  smm- 
vellato,  scervellato. 

SciobbocIi,  sctorrocà*  IL 
precipitai. 

Sciobbóccc,  om.  stroma*,**» 
more.  Scierroeco  di  aqaa   cai 
proti  stroscio,  croscio,  acroapa\ 
rovescio  di  pioggia*   Po  praei 
pizio,  rompicollo. 

ScioBTAMfemri,  a??,  acàaiav 
mente. 

Scio*™  ta,  M.  sciolte,. 

Sciòbc,  nm.  M.  (asta. 

Sciottìda,  af.  cascata,  ay 
iuta,  tonfo,  cimbotto,  «atat- 
toh.  Sciottada  precipitati»  aia 
tezzacollo,  caduta  aro  "" 
Donai  ona  sciottada  a 
cimbottolare,  dare  «a 
toh  per  terra,  cadere  in 

gciorÀi,  td.  sa  fai  m  omès 
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15  pisci*  frighendosì  in  h  per 
da  8,  fregare,  andare  in  fregola, 
(V.  frayer  fr.) 

ScipiDO-da,  agg.  dotto,  iden- 
tifico, scienziato.  Scipfdeddo, 
dina,  (dd  proo.  ingi.)  saputello, 
setolo,  saccentìno. 

ScìPiu-ia,  pari,  saputo.  Scipio 
innaotis,  antisaputo,  preveduto. 

Scirfinài,  va.  fai  a  cìrfinos, 
a  nrrogheddos,  sbrinare,  Smi- 
rne t  solare,  ammmutare,  ridmrre 
in  minutsoli,  sprizzare. 

ScfBFittiu-da,  part.  ridotto 
in  minuzzali,  sprizzato* 

Sem,  nm.  sapere ,  sdenta . 

Scisi,  va.  sapere.  *  Sei  ri  de 
conto*,  saper  di  ragione,  d'ab- 
boto.  Sciri  de  menti,  a  me- 
moria, sapere  a  mente.  Sciri 
fai,  eesiri  industrioso,  saper 
fare.  Ne  sciri  ita  fai  o  ita  nai, 
non  saper  che  fare  o  che  dire, 
esser  irresoluto.  No  sciri  canta 
fa  il  tres,  non  sapere  quanti 
piedi  entrino  in  uno  stivale. 
Itaseia  dea,  che  so  io.  Sciri 
innantis,  antisapere  Fai  sciri, 
donai  a  sciri,  far  consapevole, 
far  sapere,  fare  avvisato.  Sci- 
nsi np.  sapersi. 

Scibìnga,  n£  strana,  pò  bogai 
s'orina  de  sa  vescica,  sciringa. 

Scia  in  Gii,  va.  scirmgare,  in- 
trodurre la  sciringa  nella  ve- 
scica. 

Scibingao  da,  part  che  ha 
introdotto  la  sciringa  nella  ve- 
scica. 

Scibingaziòni,  ni  sciringa- 
z)oni  chi  si  fait  in  so  corpus 
de  s'animali,  injezione. 

Sciaòcco,  nm.   beota   iotre 


levanti  e  mesodì  scirocco,  sci- 
tocco,  sirocco. 

Scibbadùra,  nf.  scirradara  de 
bingia  ec.  1/  diramar  le  viti  ec. 

Scibrài,  va.scirrai  sa  bingia, 
operazioni  chi  si  fait  in  Aosta 
seghenda  is  pertias  longas  de 
mesa  in  soso,  diramar  le  viti, 
troncare  i  rami  alle  viti. 

ScuElu-da,  part  diramaio. 

SciBBÒschaa,  agg.  (T.  Cbi- 
rorg.)  scirroso. 

Scìbbo.  nm.  tomori  doro 
senza  dolori,  scirro. 

Sgiscillonìi,  va.  segai  sa 
scìscillooi,  raspollare. 

SciBCitLONàu-da,  part  che 
ha  tagliato  i  raspolli,  raspollato. 

ScisciLLÒNi,  nm.  raspollo. 

Scisma,  nm, sciama,  discordia, 
sereno. 

SctflMATico-ca,  agg.  scisma- 
tico. 

ScicGAMlNOS,nm.  bandinella, 
sciugatojo. 

SciuLiif,  va.  soioliaisa  mo- 
sca; cacciare,  parar  le  mosche. 
Sciattai  is  puddas,  cacciar  via 
le  galline. 

Scioliamùsca*,  nm.  spezia 
de  ventagli u  manna  pò  oso 
de  sa  mesa,  cacciamosene,  pa- 
ramosehe,  rosta. 

SciCMAU-da ,  part  parato , 
cacciato.  M.  sa  verbo. 

ScicBfBULfAi,  va.  (Ir.)  sam- 
ba Hai  pò  intrullai,  intorbidare, 
rimescolare.  Po  sciomballai  uaa 
cosa  in  s'aqoa,  sciaguattare, 
diguazzare.  Po  scidai  M. 

Sciu«BULUo-da,  paft  intor- 
bidato, rimescolato:  sciaguattato, 
diguazzato.  Po  scidao  M. 
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Sciòitoiai,  (tr)  M.  sfa  adiri. 

Scìùbma,  nf.  fil.  dorma. 

SciuaaUoA,  II.  ciarasodo. 

^ctowBioLU,  II.  ciurmaglie. 

Sciosciada,  nf.  sciasciada  di 
oqoa,  acquai  tane,  gran  rovescio 
d'acqua  Po  disfai  menta  o  ar- 
rotroxa  improvvisa,  ditfaci^ 
mento,  rovesciamento,  rovescio, 
cèduta  imbituma. 

SciusciADÒti,  vm.  o  f;  di- 
roccatore. 

Sciusciaoùra,  nf.  dirocca- 
mento, atterramento,  diefim- 
mento,diefacitura,  rovesciamento. 

Sciosciii,  va.  diroccare,  ro- 
vesciare, disfare,  abbattere,  man- 
dare a  terra,  distruggere.  Sci»' 
sciai  fabbrioasf  demolire,  sotter- 
rar fabbriche.  Sciascia*  una 
domu  beccia,  diroccare,*  rovi* 
nart,  mandare  a  terra  tuta 
casa  vecchia  Po  disfai  una 
cosa  e  iorraidda  a  fai,  disfare 
e  rifare  Sciosciaiainct  de  al* 
gunu  Ioga  vr.  precipitarsi,  di- 
ruparti da  qualche  luogo.  Scio- 
seiai do  coadda,  sbalzare  da 
cavallo,  rimboccare,  gettare  a 
terra,  scavallare,  sporre  da 
«avallo, 

SctosciAiftotTC,  M.  Sciascia- 
dora. 

Scicscifcc-da,  part  diroccato, 
rovesciato,  rovinato,  demolito, 
atterrato*,  precipitato,  dirupato; 
ebalsato,  rimboccato,  scavallate. 
li.  sa  verbo. 

Sdcsdc,  nm.  (Ir.)  Ioga  pre- 
cipitosa, prectpirio,  rovmìo,  di- 
rupo. Proiri  a  Sciascia,  piovere 
duramente,  abbondantemente 

ScrtxjTu-sU,  (tii)  M  sÉustu. 


Scivvdda,  nf  (ad  pr.  iati) 
vaso  4e  terra  o  de  maiwoe 
osa  principalmeatfi  do  fai  sa 
strexo,  catino,  tinotta  di  tetra. 
Scivedda  pò  arregolltri  sa  os- 
tia cài  colai  de  so  cossi*,  ran- 
niere.  Scivedda  do  scafasi, 
catino,  tinello.  Po  sa  vssads 
sctaqaaisi  is  roano*  e  ai  tesi 
eaUnella.  ScrveddilU,  stende 
proo.  ingi  )  caUmeUo.  costatata, 
concola,   convota.    9ctvoeieosa 


pò  sciaqoniomaaas,4 
badmetta. 

Scivtoaw,  «a  (dd  pr.  tati) 
chi  ateras  noront  massorxs, 
vaso  de  liana  a  moda  de  em- 
bidinedda  anodi  io 
solini  cai  lai  sa  ratti, 

Srìvo,  nm.  (tr.)  Spessa  di 
cascina  de  liana  pò  hu pastai 
so  scotti  de  fai  a  pani,  ss  soia, 

Scuvit,  va.  damare,  ossia* 
mare,  gridare  ad  atta  voce. 

SeuMiti-da,  pori,  gvismte 

ScLAHAXtÒKi,  nt  tdamammt, 
eeclamaeione. 

-Scuoti,  va.  chiarore,  chia- 
rir*, rischiarare,  fkr  chiare, 
schiarare,  schiarire, 
dilucidare,  dichiasme. 

ScLtalo-da,  pori. 
schiarito,  dilucidato,  dkhssmute, 

ScLABtesni,  eea  M.  aat- 
aigai. 

ScLAtnriurro,  ani.  essisi- 
mento,  schiarimento,  dtahhn- 
emme.  * 

Sclasìbi,  (vn.)  scUfia  -M. 
spani  gai,  spantgao. 

Sclau,  ora.  e  sena*  M. 
sclava. 

Salva,  nf.  echiara. 
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Scurirò**,  af.  Kht&dùtura, 
schiadamento. 

ScLivk,  va.  schiodare,  scon- 
ficcare, Mvare  t  chwdi  confitti. 
Scia  vai  pò  aeadeaai  duo*  pe* 
zbs  anius,  acticira,  schiodare. 

SciàVahènto,  oca.  schioda^ 
mento. 

&CLAvlu*da,  parti  schiodato, 
som  focato. 

SaLAviTÙDiiti,  nf.   statatilo, 

SolIvo,  nm.  schiavo.  Fai  scia- 
to, i*aehiavirei  rendere  schiavo: 
Selavixeddo,  dina,  (od  pren, 
ingl.)  schiavetto,  schiavetto». 

ScufticiU'da,  agg.  schiericato. 

ScMjosiu  va.  (t  spv)  email*, 
lare*  Sclosai  li  Itera»,  aprir  Ut- 
tere  suggellate,  dissigillare  t  the- 
sugatUare,  torre  il  sigillo. 

ScLoalu-da,  park  dùiaoofi- 
tao* 

Scoli,  va,  segai  sa  eoa  o  is 
origas  a  una  coaddu*  scodate, 
tagliar  la  coda  o  le  orecchie  a 
un  eavallo. 

ScoÀo-da,  pari,  scodato,  lo 
foraa  di  agg.  privo  di  coda. 

Scostaci  i,  va-  t.  paguosaa-, 
pillai  sa  eaberca,  scoperchiare, 
soverchiare  t  levare  il  coperchio ^ 
scoprire. 

ScoMfccio-da,  pari  scoper- 
chialo, ecover chiato. 

SceoeaiDÒBi  re,  va.  e  f.  sto* 
pretore  trics 

Scobkbidùra,  of.  scopriture* 
sea+ritura,  scopertura,  scovertura. 

ScoBEBmairru,  o».  scopri* 
scovrimento,  discopri- 
lo* 

ScoafeRBiai,  va.  seoprir>e;sw> 


mire,  manifestare,  palesare,  di* 
scoprire.  Po  beoiri  in  notizia 
de  alguna  cosa  spiando,  spil- 
lare iana  cosat  risaperla  sptan* 
do,  discoprire,  rinvergare:  sco* 
prir,  paese.  Sco bermi  is  an- 
damento* de  ano-;  scovare, 
scoprire  gli  andamenti  d'uno. 
Scoberririsì  vr.  e  np.  scoprirti. 

SconfeiTA,  of.  scoperta,  eco- 
verta  Pai  sa  scoberta  fi*,  si 
narat  de  so  ci  rea i  de  sci  ri  o 
cooeseifi  algana  cosai  far  la 
scoperta.  A  sa  scoperta  aw. 
alla  ecopèrta,  palesemente,  fi. 
0  elara.  Po  sa  Ioga  pms  alta 
de  aaa  edifiaia  cM  sooberit  io 
cosas  de  dogna  parti,*  ipeoiia, 
osservatorio,  vedetta* 

Scossare  ta,  pari,  scoperto, 
seovertcs  discoperto,  rinvergato. 

ScodinIi,  vn.  (Ir1.)  si  narat 
de  sa  mola  candir  est  a  sa 
fini-  dì  acabai  sa  materia  de 
molliti,  scorciare,  esser  ath 
scorcio  del  macinìo  Fig.  pappai 
de*  pressi  e  meda,  scuffiare; 
mangiare  assai  e  con  prestezza* 

ScobTNlo-do,  part.  che  ha 
finito  di  macinare.  Po  pappa» 
do  pressi,-  che  fha  scuffiato, 
mangiato  con  prestezza. 

Scoppia,  nf.  cuffia,  scuffia. 
Scafila  a  ciuffo,  cuffia  braccata, 
arricciata,  fatta  a  brocchi,  a 
risei  Pigai  «coffia,  essiri  ia- 
namorau,  esser  nei  fòrnuàfo. 
Essiri  facili  a  pigai  seoifia,  a 
si  innamora  i,  eottojo,cascatojot 
fiùiie  a  innamorarsi,  esser  te- 
nero H  calcagna.  ScofRedda, 
dim.  (dd  pron.  ingl)  cuffietta, 
cvffina.  Scoffiona,  aoc  cagione, 
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ecufione.  Scoffiazza,  pegg.  seri- 
ca mala,  cufiacda. 

SoomoTTkaA,  of.  lavoratrici 
di  cufiotU  o  scuffiata  di  creste, 
crestaja. 

Scoppiòrni ,  una .  cuffioUo  f 
scuffiotio,  eresia.  Sooffiolto  falla 
a  oaunonittas,  ertila  a  cannon- 
aci. 

Scoglisba,  nf.  (t.  de  s'osa) 
canttdadi  de  scoglio*,  scogliera, 
mucchio  di  scogli. 

Sc6GLiòau»ea,  agg.  pieno  de 
scogli  09,  svoglioso. 

Scòglio,  nn.  scoglio.  Beo* 
glieddo,  dira,  (dd  pron.  ingt.) 
scoglieUo,  scoglmtzo. 

^gojìtc,  odi.  animali  sal- 
vaticu  corneali  so  topi,  aco- 
jotto,  scojaitoh. 

Scoìtta  scoitta,  andai  scoit- 
ta^ M.  scoittai. 

Scorrali,  vo.  so  eartai  de 
so  pieci  fora*  o  asoba  de  s' 
aqoa,  guistare^sguisciare,sguis> 
Mare.  Scoiti  ai  eoo  is  cambas, 
sguissar  coli*  gambe.  Scottisi 
pò  mofiri  sa  eoa,  dimenar  la 
coda,  scodiniolare.  Scoi  II  ai  pò 
scappisi  fuendo ,  sculettare, 
scappar  via.  Andai  scoitta  scoìt- 
ta, andare  sculettando^  dime* 
nandoii 

Scoittambntu,  nm.  guitto. 

Scoittanti,  v.  agg.  guistante. 

Sconrlu  -  da ,  part  sguaiato, 
dimenalo,  scappalo  via. 

Scòla,  nf.  scuola. 

Scoladòsi ,  vm  .  scolalojo . 
Scoladori  de  teolada,  gronda- 
tojo.  Scoladori  de  navìe,  oet» 
brinali.  Scoladori  de  insalada 
ecc.  scoli  tojo. 


SCOLATÓIA  t    WL-  wmmmmwm* 

sgocciolatura,  egòcetak\  ■  " 


Scolai,  tu. 
lare,  eoseàs/src,  snwmwe,* 
lare,  scolai  ?a.  fare  «anr-i» 
gocce,  lasciar  gocciare,  fiffpt 
aolare.  Sedai  s'aqea  éasM 
teolada,  oroiioVira.  Scelsi  e^fftV 
tss,  gocciolare,  vereare  eaaait*. 
So  scalai  de 
s'arresila,  t!  grondar  del 
dair arroste.  Scolai  ve.  eset- 
torio  de  incoiai  o  aitaccoien 
cola,  scattare,  cioccar  le  atee 
incollate. 

SCOLAMÉNTO,  DBB. 

gotàamento.  W.  scoladavav 

Scolanti,  ▼.  agg. 
goecioiemte. 

Scolano,   nm.   (L  cat>al 
sagrestana. 

Scoiio-da,   pari 
docciato.    Po  sptceigaa 
cela,  scollato. 

Scolaziòni,   bX 
scolegione,  gonorrèa 

Scollai,  ne.  segai  sai 
rompere   il    colio  t 
Scolta  tsì    armenda , 
rompersi  il  cotto,  dormi 
cotto. 

Scollaménti),  nm. 

ScoLLAo-da,    peri;   eoo  à* 
rotto  il  collo,  tracollate.    • 

Scoumai,  va.  (e  de  a}0) 
d beni  ri,    scollegare t 


ScoLLBOic*dtY  part* 
goto,  separate. 

Scollìbi,  ti.  (tr.)  ì 
on'asiooi  de  ono,  Hon%è*\om 
indino  e  sentore. 
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Sctu.ìo«da,  part.  scoperta, 
cko.  ha  avuto  sentore  o  notizia* 

Scòllo,  oro.  (ir.)  danno,  di- 
ijrasia,  tracollo. 

Scolooài,  va.  pigai  so  co* 
lori,  scolorare,  torre  il  colore. 
Scoloraiti  np.  perdiri  su  co- 
lori, scolorarsi,  perdere  il  ca- 
lore* M.  «colorir*, 

Sco&OBAO-da,  part.  che  ha 
perduto  il  cokre.  M.  scoierìa. 

Scocobimènto,  oro.  scolori- 

Scouoaìai,  va.  perdiri  su 
eolori,  scolorire,  perdere  il  co- 
lore. Scoloririsì  np.  scolorirsi. 

Scotonìo-da,  part.  scolorito. 
Scolerìu,  agg.  sbiadato,  smorto, 
dilavato,  indebolito.  Seolorided- 
&%  Agg.  dina,  (dd  pton.  iagl) 
sbsaJatoUo. 

Scòlv,  nm.  scolo. 

SoomnÒBi,  vm.  svettante, 
che  svetta  ali  alberi. 

Scomadòba  ,    nf .    scapezza- 


Scovai»  va.  segai  is  coma* 
a  m  arbori*,  svettare,  levar  la 
tetta  agli  alberi,  dischiomare. 
Scornai  un  arbori  finzas  a  so 
scapezzare,  scoronare, 
ire  a  corona.  Si  osai  fig. 
pò  orropai  M. 

SooMiu-da,  part.  svettato, 
scapezzato. 

Sgomooai»  va.  scomodare, 
incomodare,  disagiare.  Scoino  - 
amisi  op.  scomodarsi.  Po  patirì 
incomodo,  patir  disagio. 

Scomodamente  av?.  disac- 
conciamente,  disagiatamente. 

ScOMODAMBJfTC,Om.  scomodo, 

scomodità,  disagio,  incomodo 
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ScoMODic-da,  pari  disagialo, 
scomodato. 

Scomodu,  nm.  incomoda, 
scomodo,  disagio,  scomodità,  in- 
comodo. Bivi  ri  cuci  acomodo, 
vivere  a  disagio,  con  scomodo, 
star  senz'agio.  *  agg.  «comodo, 
disacconcio,  disagiato,  disagioso. 

Sconci,  nm.  (Ir.)  eanlidadi 
de  conca»  friscas  di  arbaris, 
quantità  di  frasche,  di  rami 
freschi  d'alberi. 

Scomùmioa,  nf  scomunica, 
anatema  nf.  So  vincalo  o 
virlodi  do  sa  scemontga,  ama- 
b  tematismo. 

Scomunicai,  va.  scomunicare, 
imporre  scomunica,  anatomiz- 
zare, anatematizzare. 

Scomunicai;,  n«.  annoia, 
nm.  -  part.  scomunicato,  ana- 
tomizzato. 

Scomohiòki,  nf  scomunica, 
scomunicazione.  M.  acomoniga. 

Scomputai,  va.  detrarre,  smi- 
nuire, diffalcare. 

ScoMPOTÀu-da,  pari,  detratto. 

Scòmputi],  nm.  diffalco,  ece- 
momento,  sottrazione . 

Sconcala,  nf  baronata.  M. 
disAilino. 

Sconcai*!,  vnp.  (tr.)  si  oarat 
de  sa  conca  de  su  trigu  chi 
ai  stroncai  pò  essiri  troppa 
siccada,  spicciolarsi.  Laair. 

ScoNclu-da,  part.  spicciolato. 
Sconca o  agg.  senza  conca,  acé- 
falo, senza  capo.  Fig.  disatti  - 
nau,  iautastico,  bizzarro,  ca- 
priccioso, fantastico,  di  cervel 
balsano. 

SconcettuIi,  va.  far  perdere 
il  concetto,  la  stima,  la  ripu- 
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tasso**.  Scoacettaaisì  vr.  per* 
diri  so  concetto,  perdere  U 
concetto,  la  inuma  riputatone. 

ScccnToic  da,  park  db* 
&a  perènto  ti  concetto. 

Sconcai àda,  nf.  sconeniada 
dormendo,  inchino.  Po  colpo 
de  conca  dooao  a  moro  ecc. 
capata   Po  salodo.  capata. 

Sconcbiai,  ?o.  faiseoncbia- 
das,  far  inchini.  Scoocbiai 
dormendo,  tracollare. 

Sconcatio-da,  part.  che  ha 
fatto  inchini,  tracollato. 

ScoiicuDÒBi-ra ,  ?m.  e  f. 
sconciatore,  guastatore -triee. 

Sconcudòba,  of.  econcialuraf 
guastatura. 

Sconciai,  ▼a  ovolotai,  tor- 
nai, sconciare,  disordinare,  stra- 
volgere, stravoltare,  scompigliare, 
sconvolgere,  rovesciare,  scon- 
fortane. Po  guastai,  guastare, 
sconciare.  Sconciaci  np.  scon- 
ciarsi ,  guastarsi,  sconvolgersi, 
stravolgersi  So  lem  pus  ai  seon* 
ciat,  fi  «consertai,  il  tempo  ri 
sconvolge.  Cosso  pappai  ti  scon- 
ciai, quel  cibo  ti  nuoce,  ti  fa 
male,  li  altera  la  sanità.  Scon- 
ciaisì,struraaisi,#conaar«.Scon- 
ciaisi  una  camba,  ooo  pei  ecc. 
sconciarsi,  slogarsi  una  gamba 
un  piede. 

Sconcialcbònu,  nio.  gua- 
slam  est  ieri. 

Sconca  u-da,  part.  turbao, 
avolotau.  sconvolto,  guastalo, 
capovolto,  stravolto,  scomposto. 

Scóncio,  nm.  sconcio,  danno, 
scomodo,  guasto.  Po  avoloto, 
sconvolgimento. 

ScÒNciu-ia,  agg.  sconcio,  gua- 


sto, 

iodi  spoeto,  e 

chiare,  esser 

tirsi  mede.  Fai  ón  atta 

a  odo  p*  dtspresa,  fere  m 

croccino. 

Scokcobiaoa,  nL  (Ir.)  osi** 
denso  eoo  ao  eeaca  o  a 
capata,  scopesume. 
rada  de  trono,  scoppio, 
dittano.  ScooeomtodesJsaB, 
scoppio,  scroscio  di  pianse. 

Scovjcobbai,  va.  (tr.)atftfsi 
a  conca,  oastcr  enUa  tema. 

Sconcoibu,  noi.  (tr.)  M. 
seoveorrada. 

Sconcicutai,  va.  Jìjoìbjb*y, 
separare,  dmunire,  spartèreJdem- 
giontait)  np.  dtsgjmgnem,  st> 
pararsi,  atemnireu  ScoofMa- 
taisì  ano  osso,  slogarsi  unsjsm 

ScoN6icNTìo-da,  part.  •#> 
sgiunto,  sparalo,  <f*noW<** 
scongiontao,  bogao  de  pai 
osso  slogato. 

ScoNGiuBADon-re,  volo! 
etongiuratore-tnee,  coxciadiemk 

ScoNGiimAt.    va.   costriagai 
so    spirito    maligno   a  Issai 
libero  ona   creatori, 
rare ,    eeorciisare.    Po 
fortementi    algooa 
scongiurare. pregare 

Sconcio  bau -da.  part 
giurato,  esorditalo. 

ScoNotuaaAMU.    agg. 
quassabile.  frangibile, 

Sconquassai,  va.(t  desila) 
sconquassare,  conquassewe^ent* 
sinare,  squassare,  /fasasa*, 
scompaginare,  trottare,  ***** 
con  impeto  Sconqoassaoft  *•». 
conquassarsi,  fraeaeeareit  *•»* 
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smarri,  andar  in  conquasso.  Po 
precipitaisì  o  arroinaitì  M. 

Ì5CON$CAtì8AMBNTO,   OR).  COU- 

quattamente,  squasso,  squassa* 
rnsnto,  crollala,  scossa,  crolla* 
minto,  crollo. 

ScovQCA&sArj-da,  pari,  con- 
(passato,  fracassato,  sconquas- 
sato, scassmato,  scosso,  crollato. 

Sconquasso,  nm.  conquasso, 
fracassamento,  fracasso,  squasso. 

Sconsolai,  va.  contrariti  de 
consolai,  sconsolare. 

ScossoLAu-da,  part.  sconso- 
lalo, privo  di  consolazione. 

Sconsolo,  nm.  sconsolasione, 
travaglio,  afflittone. 

Scontai,  va.  scontare,  dimi- 
nuire, estinguere  il  debito. 

Scontai) -da,  fari,  scontato, 
diminuito,  che  ha  estinto  il 
debito, 

Soontiiadùra,  nf.  scontra- 
mento. 

ScontriIi,  vn.  (Ir.)  scontrar*, 
incontrare,  rincontrare.  Scon- 
triate np.  scontrarsi,  abbat- 
tersi male. 

ScoNTaUo-da,part.  scontrato. 

Scontri*?, nm. (ir) M  scontra. 

Scontro,  nm.  intoppi),  #coii* 
tro.  incontro,  scontrata. 

Sconto,  nm,  sconto,  dedu- 
zione. 

Scoppiatura,  nf  (t  de  s'uso) 
ecoppuUura,  scoppiamento.  M. 
zaceamento. 

Scoppiai,  vn.  (t.  de  s'oso) 
notai,  so  aberrimi  de  sa  liana 
cqo  algono  strepito,  scoppiare^ 
spaccarsi,  aprirsi.  Scoppiai  pò 
«ptrigai  va.  scoppiare,  guastar 
là  coppia,  spajare. 


Scoppia  u -da,  part.  scoppiato. 

Scòppio,  nm.  (t.  de  s'oso) 
zàcebidu,  scoppio,  rornore,  fra- 
casso, romorìo. 

Scopo,  nrn.  scopo,  mira,  in- 
tensione, fine. 

Scobadùra,  nf.  ferita  mor- 
tale al  cuore. 

ScoaieeuoAMfeNTi,  avv.  sbi- 
gottitamente. 

SCORAGGIAMENTO,   DIO.    (t.  de 

s' oso  )  scoramento,  sgomento, 
sbigottimento,  avvilimento,  smar- 
rimento d'animo. 

Scoraggisi,  va.  fai  perdi  ri 
so  coraggio,  scoraggiare,  sbi- 
goUire,  atterrire,  far  perdere  ti 
coraggio.  Scoraggimi  up.  sco- 
raggiarsi^ sbigottirsi,  impaurire, 
sbflldansire,  perdersi  d'animo. 

ScoRA«eh)-da,  part  sbaldan- 
tito,  sbigottito,  perduto  d'animo. 
'  Scorai,  va.  uccidere  con  fe- 
rita al  cuore.  Scoraisì  de  *a 
plani  o,  struggersi  del  pianto, 
disfarsi  in  lagrime.  Scorai  sa 
simbola,  nettar  la  semola. 

Scora  u- da,  part.  uccisa  con 
ferita  al  cuore. 

ScouaÙTicu-ca,  ag.  (T  Med  ) 
scorbutico. 

Scòrbùto,  nm.maladìa,  scor- 
buto. 

Scórcia,  nf.  (T.  de  Fusteri) 
prima  taola  de  ano  troocu 
serrada  de  ooa  parti  sola- 
menti,  piallaccio.  Is  iscorcias 
pi.  t  piallacci.  Targ. 

Scordai,  va.  contrariu  di 
accordai  si  narat  de  stram,  de 
corda,  scordare.  Scordaisì  np. 
scordarsi. 

Scorda o-da,  part.  scordato. 
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ScosdonIi,  va.  disfai  sa  cor- 
doni de  ona  muraglia  eco. 
smanteilarei  diroccare,  sfasciare. 
Scordonai  barbarismo*,  sooc- 
colare  barbarismi. 

Scoi  don  ìu -da,  part.  ma** 
Iellato,  diroccato,  $  fasciato, 

Scoidcladòii  ra,  tm.  e  f. 
ebt  ao  scit  teatri  secreto,  sgo- 
lato,  che  sveccia  ,  che  ridice 
fatto,  svecciatrice. 

Scotolali,  Ta.  seoviai,  aai 
tota  so  chi  uno  scit  o  hat 
inteodia  foeddai  o  hat  tristo 
fai,  svesciare,  evertare,  schio- 
dare, sgocciolare  il  borlotto, 
ridire  quanto  si  sa  o  si  sente 
Po  nai  senza  regoardo  sa  chi 
depiat  esairi  oceottao,  sbor* 
rare,  svertare. 

ScoiDOLioda,  part.  sgoc- 
ciolato, sverlato,  sborrato,  schio- 
dato, che  ha  ridetto  le  cose 
segrete, 

Scòau,  nf.  scoria.  Scoria  da 
aa  piata,  elcisma.  Scoria  de 
ramini,  ramina.  Scoria  de  so 
ferro  abrigao,  rosticci,  schiuma 
di  fèrro.  Franzios. 

ScoaiPicADÒai,nm  (T.  China.) 
vaso  chi  serbit  pò  s'operazioni 
de  sa  scomaioni  de  is  metal - 
los,  scarificatolo. 
^  ScoairiCAZioifi,  nf.  (Terna. 
China.)  operazioni  pò  sa  qoali 
is  naetallos  si  redoli  ni  in 
iscorias,  scoriaxione. 

ScobomkdoIt,  ta.  (dd  pron, 
iogl.)  segai  so  coronaeddo  a 
is  pianta*,  svettare,  brucare, 
cimare,  levar  la  vetta.  Gagl. 

ScoaoMVDnlo-da,  part.  (dd 
pr.  ingì.)  svettato,  cimato.  Gagl. 


Scoanèm,  ni». 
scorpio.  Po  ami  de  is  ■ 
de  so  Zodiaco,  scorpione.  Scor- 
pioni de  mari,  pisci,  semsmm 
marino.  Scorpiooeddo,  eoa. 
(dd  pron.  iogl.)  scorpionennx 

ScoaptoaìsTA,  aou  (t  io- 
trod.  de  nov)  omini  do  daas 
faccis  chi  in  presenzia  sonai 
sa  soggetto  e  io  aoaaoziadaa 
ponit  in  ridicalo,  aserpòasna. 

ScoapeoAOÒaA,  nf  (tr,)av 
deboUmento,  ésbiittamento,  m- 
fiacehimento,  spoeeateaaa.  Ita- 
tenda  de  terrena,  mojriia 
di  terremo,  lo  sfruttarlo. 

Scospobai,  va.  separai  e  di- 
minuiri  sa  sostanzia  di  algou 
cosa  o  smembrai,  aearnarara. 
Scorporai  ano  terreno,  reo* 
riddo  storiti,  sfruttare,  nuth 
boUre,  render  mfrnttnooù,  asma 
mi  terreno.  Po  fai  partivi  a 
forza»,  debilitare,  render  or* 
bole,  spossare.  Seerperatst  £ 
animo,  «norrtr*t,  perderà  €*• 


ScoapoaAMfeirro,    M. 

pò rad ora. 

Scoatoaio-da,  part.  Imi- 
tendo  de  terreno,  ofintsmo, 
reso  sterile.  Po  aooraffla,  sto- 
raggiato,  smarrito,  perènte  efe- 
nimo,  scorato.  Seorporaadf 
fbrzas,  indebolito,  spussmeo  te 
separao  osmembrao,  i 

Scòa pula,    nf.    e 
pisci,  scarpina. 

Scossai,  va.  sefaiis* 
ecornare,  romper  letama.  Scor- 
raisl  np  scornarsi. 

ScoaaÀO'da,  part 
In  fona  di  egg. 
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Scorrazzai,  va.  scorraaao» 
[Ir.)  scacciai  M. 

Scorrerìa,  r.f.  scorreria,  e- 
nureione.  Fai  scorrerìa*,  fare 
tcorrerie,  scorrer*  un  fati*, 
dare  U  guasto. 

ScovaÈTTiMla,  agg.  storretto. 
Po  dissoluta,  dissoluto,  vistoso, 
istsisseiptimlo. 

SgomiIbili,  agg.   lacerabile* 

Sgorbiada,  n£  (t.  sp  )  ato/*- 
/StofA,  sferzata.  Donai  seer- 
riadas  o  corrìadas  a  maina, 
sferzare,  storiare,  dare  staf- 
filai. 

ScoRRiAaÒRira»  voi.  e  f. 
imperatore,  sbranalo™,  squar- 
cialere-trìee. 

ScorriadùRa,  n£  squarcia- 
tura,  squarciamento,  lacerazione, 
laceramento. 

Sgorbiai,  va.  atracciai  a  ar- 
roga*, stracciare,  lacerare,  sbra- 
nare, etrambellare,  brandellare, 
tagliare  in  brani  Scornai  sa 
paddi,  squarciar  la  pelle.  Scor- 
nai sa  bistiri,  stranbellar  la 
veste,  lacerarla.  Scorna  isì  np. 
stracciarsi,  squarciarsi 

Scorrumejitu,  nm.  M  acor- 
riadora. 

Scoaailu-da,  part.  stracciai*, 
squarcialo,  lacerato,  s  trombe  l- 
iato.  Bistiri  scornati,  veste 
etrambellata,  lacerata.  -  agg. 
lacero.  Bistiri  scorriau,  veste 
lacera- 

Scoasioi.li,  scorriolào.  M. 
taorriai. 

ScÒRRiu.nai  squarcio, sbrano, 
straccio,  squarciatura  Scorried- 
do,  dim.  (dd  pron.  ingl  )  squar- 
atto. 


Scorrocciada,  nt  (Ir.)  colpo 
donno  a  conca,  scapeisone. 
Scorrocciada  de  trono,  schianto, 
scoppio  di  tuono. 

Scoi  bocciar  ra.  (tr.)  segai 
sa  corroecia,  sa  conca.  M. 
conca. 

Scorso  von  ai,  ra.  (Ir.)  sfor- 
rogonai,  scavare,  far  buca.  So 
scorrovonai  de  is  poddas,  ras- 
solare  Sa  scorrovonai  de  is 
porcus,  grufolare. 

ScoRRovoNlu-da,  part.  eoa* 
voto,  cavato.  Tratloodo  de 
paddas,  razzolato:  de  porcos, 
grufolato. 

Scòrta,,  of.  (t.  de  a' oso) 
scorta,  guida,  compagnia,  con- 
duttore,  conducitore. 

ScORTESAMBNTI,  aVV.  SCOrte» 

semente,  incivilmente. 

Scortesìa,  nf.  scortesia,  m- 
civiltà. 

Scortesi) -sa,  agg.  scortese, 
incivile. 

ScortihIi,  va.  disfai  sa  cor- 
tina, scartinare,  disfare  la  cor- 
Una 

ScoRTiNAO-da,  part.  che  ha 
disfatto  la  cortina. 

Scorto  bài,  scortorào,  arai 
is  cortnrns.  M.  bra  ballai  ecc. 
Po  sboscai  M. 

Scosci  adusa  ,  nf.  guasta- 
mente, slogamento  delle  cosce. 
Scosciadura  de  ramo  di  arburi, 
scoscendimento. 

Scosciai,  va.  slogai  iscoscias, 
scosciare,  guastar  le  cosce,  slo- 
garle. Foeddendo  de  ramus 
di  arburis  e  simili»,  scoscen* 
dere,  rompere,  spaccare,  discin- 
aere.  Scosciaisì  np.    scosciarsi, 
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slogarti  le  cosce  Scosciaisì  cam- 
minendo  eccessivatnenli,  strac* 
carsi  camminando,  sgambare , 
affaticare,  stancar  sommamente 
le  gambe.  Scosciai  sì  trattendo 
de  ramos,  scoscendersi,  spac- 
carsi. 

Scosciabèntu,  Dm.  M.  sco- 
sciadnra. 

Scoscilo  da,  part.  che  ha 
auastato  o  slogato  le  cosce. 
F ueddenda  de  ramos,  scosceso, 
spaccato. 

Scoscimingiai,  va.  sganghe- 
rare, scommettere,  scompaginare, 
scassinare. 

ScosciMiNGilu-da,part  sgan- 
ghrrato,  scompaginato,  scassi' 
nato,  scommesso. 

Scosidùb a  ,  nf.  sdrucitura , 
sdrucio. 

Scosìai,  va.  (t.  sp.)  scucire, 
discucire,  sdrucire,  disfare  il 
cucito. 

Scosìc-da,  pari  scucito,  sdru- 
cito. 

Scòssa,  nf.  (t.  de  s'oso)  «o#- 
sa,  crollo,  scotimento,  scroscio. 
Scossixedda,  dim.  (dd  pr.  iogl.) 
scosse ita. 

Scosta dùb a,  nf.  scostamento, 
discostamento. 

Scostai,  va.  (t.  pleb.)  segai 
19  coslas,  romper  le  coste.  Po 
allargai  una  cosa  de  ano  logo, 
scostare,  discostare,  rimuovere, 
allontanare  Po  collocai  ona 
cosa  foras  de  posto,  spostare, 
discostare,  collocare  fuor  di 
po«fo.  Scoslaisì  np  rompersi  le 
coste.  In  aleru  sigoif  scostarsi, 
^scostarsi,  rimuoversi,  adonta  - 
arsi,  spostarsi,  lasciare  il  posto. 


ScosTlc-da,  part  che  ha  retto 
le  coste.  In  sa  tegnnda  stgiit 
scostato,  rimosso,  allontanato, 
collocalo  fuor  di  posto  IL  se 
verbo. 

ScOSTCMADlMfcm,    »TT,  «•- 

stumataments ,    senta    erta**,, 
contra  't  buon  costume. 

ScosTCMio-da,  agg.  stoste- 
mata,  mal  creato,  priooiibom 
costume. 

Scotadòba,  nf  scotaderae* 
bistiri  in  so  zogo,  scollatura. 
Po  scasi  M. 

Scotìi,  va.  (T.  de  mósti 
de  panni)  scotìi  ano  bastai, 
scollare. 

Scota  e  da,  pari  bistiri  set- 
tao,  odilo  scollato,  vcsU  scol- 
lacciata 

ScoTiMBirro,  nm.  M.  scesa. 

Scotìno,  nm.  dim.  scoio,  or- 
dinario. Scoti  no  Ir  II.  scrt- 
tinta. 

ScoTic-ia,  part  scosso. 

ScoTOMATico-ca,  agg.  chi  pe- 
tit iscotomìa,  scotomatico. 

Scotomìa,  nf.  vertigini  te- 
nebrosa con  difficoltaci  di  ab- 
barrai  in  p«s,  scotomìa 

Scottai,  va.  fai  coidara  en 
fogo  in  so  corpas  de  s'inieufi 
o  con  aqaa  boddida.  stonare 
Scottai  osant  in  is  biddjf  sa 
poni  ri  a  fogo  gagliardo  tJaea 
o  pingiada  meda  omperadaài 
olla  o  in  cosas  de  grassa  pò 
dda  purificai  de  dogna  «ala 
odori,  purificar  col  fkom  uà 
pentola  dalla  rnaterk  un- 
tuosa. 

Scotta u  da,  part.  icnttaf» 

Scòto,  nm.  spezia  de  drappo. 


ioogle 


SCO 


11M 


SCO 


scoto.    Scota    signoria,   scoto 
sopraffino. 

Scòta,  nf.  scova  de  domo, 
granata.  Scova  de  forra,  spai- 
ia forno y  spazzatnjo.  Scova  de 
limpiai  is  navìus,  frettazza. 
S'alia  de  scovai  con  custi 
scova,  frettare.  Scova  de  gi- 
minerà*  spazzacamino.  Scova 
de  perita  o  de  tierbiazza,  scopa. 
Portai  una  coniente  scovala 
girar  uno  come  un  arcolajo. 
Scova  de  S.  Maria  tr.  spezia 
di  erba.  M.  erba  S.  Maria. 
Scovi  ila,  scovixedda,  dina,  gra- 
natina. Scovi  ila  de  imbarchi* 
nai,  pennellone. 

Scova DÒai-ra,  vm.  e  £  sco- 
patore-trice,  spazzino.  Scova- 
dori  de  su  logu  de  is  padda*, 
mpapollm. 

Scovadòba,  nf.  spai  lamento, 
scopatura.  Po  s'àliga  arregorta 
scovenda,  spaziatura.  Scova - 
dura  de  s'arega  de  su  Irigu 
sbeetolendu,  vigliamento,  vi* 
oliatura. 

Scovai,  va.  scopare,  spazzare, 
nettare  colta  granata.  Scovai 
sa  fiicci  de  s'arega  de  Irigu, 
orgiu  ecc.  sbentulendu,  pò 
separaindi  is  ispigas  ecc.  vi- 
gliare, Cuslas  ispigas  chi  s'indi 
separa  ni  con  sa  scova  eben- 
(ulendo,  vigliuolo,  plur.  t?i- 
gliuoli. 

ScovAMkmru,  M.  scovadura. 

Scoviu-da,  pari,  spanato, 
«topato. 

Scovaceli,  va.  (ir.)  pigai  sa 
coberco,  scoperchiare ,  scover- 
chiare,  levare  il  coperchio ,  sco- 
prire. 


ScovEGclu-da,  pari,  (tr.)  ico- 
perchiato,  scoverchiato. 

ScoviADÒBi-ra,  vm.  e  f.  pro- 
palatore, sgolato,  svesciatrice. 

Scoviài,  va.  cicalare,  propa' 
lare,  scoprire  gli  altrui  segreti, 
svesciare,  svertare,  raccontare, 
ridire. 

Scovile  -da ,  pari .  ridetto , 
evertalo,  svesciato,  che  ha  sco- 
perto gli  altrui  segreti. 

Scovili»  oro.  Scovili  de  ce- 
reria, grappa.  Scovili  di  àxina, 
graspo. 

Scovìp,  Dm.  (Ir.)  bessiri  in 
iscovìu,  in  claru,  appalesarsi, 
pubblicarsi.  Dogai  in  iscovìu» 
pubblicare,  palesare. 

Scovonai,  va.  cavarci  panni 
lini  dal  bucato,  dalla  conca. 

Scovoli  a  u  da,  pari,  che  ha 
cavato  i  panni  lini  dal  bucati*. 

Scozzadù&a,  nf.  bogadura 
de  cozzas,  lo  sbiettare.  Po  sa 
scozzai  sa  terra  de  is  plantas, 
scalzatura,  scalzamento.  Scoz- 
zadura  di  asalta,  sommovi- 
mento. 

Scozzai,  va.  bogai  is  coz- 
zas, levar  le  zeppe,  sbiettare. 
Scozzai  pò  me  vi  ri*  smuovere, 
scossare,  scuotere.  Scozzai  sa 
terra  cun  sa  marra,  smuover 
la  terra  colla  zappa,  scalzare. 
Scozzai  di  asotla,  rooviri  di 
asoMa,  sommuovere,  muovere 
di  sotto.  Scozzai  una,  appre- 
taidda  a  fai  una  cosa,  far 
frullare  uno. 

ScazzAftifeNTO,  nm.  M.  scoz- 
zadura. 

ScozzÀu-da,  pari,  che  ha  le- 
vato   le   teppe]    smosso,   som- 
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mosso,  scalzato.   M.  so  verbo. 

Scozzi*  a  scozzila  ,  andai 
scozzi  uà  scozzila.  M.  sa  verbu 
andai. 

Scozzinài,  va.  bozai  sa  coz- 
zina.  cavare  i  ciocchi.  Scoz- 
zinaisì  pò  sa  prioga  espress, 
rasi,  scuotersi  pel  pidocchio. 

StiozzoNADÒRi,  vm.  domadori 
de  coaddos,  scottone,  scosto- 
naiore. 

Scozzonai,  va.  domai  odo 
cuaddo,  scoztoìiare.  M.  scossai. 

Scozzona  e -da,  part.  scotto» 
nato.  M.  scossau. 

Scrabionài,  va.  (ib)  scapi- 
gliare, sparpagliare ,  scarmi  • 
aliare  i  capelli,  arruffare,  rab  • 
baruffare,  schiomare,  scompi- 
gliare. 

ScHABiortìu-da,  part.  conca 
scrabionada,  testa  rabbuffata. 
Pilus  iscrabionaos,  capelli  rab- 
baruffati, scompigliati,  scarmi- 
gliati, sparpagliati. 

SCRACCALIÀDA  ,      M.      SCrSC- 

caliu 

Scraccaliai,  vn.  (t.  sp  )  ri- 
dare smoderatamente,  sganasciar 
dalle  risa,  sganaasciare 

ScRACCALùo-da,  part  che  ha 
riso  smoderatamente,  sgana- 
sciato, 

Sca  acca  Lio,  Dm.  scraccalio 
di  arriso,  risata  smoderata, 
riso  scomposto,  scroscio  di  riso, 
sghignazzata,  sghignala,  sghi- 
gnazzamento. 

Scraffajòni,  Dm.  (Ir)  in- 
setto chi  format  boccias  de 
sa  bratlesa  de  coaddu  o  do 
bacca  pò  poni  ri  is  oos,  scara- 
faggio. Scraffajoni   naraot   io 


medas  logos  a   sa 
molestai  is  bois,  assUo 

ScaAFFAffoiAisì.  fnp.  (tr.)M 
scara  vangiaisì. 

SCBAFFBDOADÒai ,     VM.     (  dd 

pron.  ingl)  scarpeUatore,  semr 
pettino. 

ScRAFFSDDAl,   T8.    (4d  DTOS. 

ingl  )  scarpeUare  mtsrpeifswit. 
SctAFnooAC-dda.  part  (M 
pron.  ingl  )  scarpellato. 

ScBAFFEODfeOM,  BOI.  *%*.  et 

•eraSeddo  (dd  pr.  iogL)  4 
letto.  Scruffeddeddo    a 
pò  intagliai  liooa, 
Scraffeddeddo  con  pania,  «*- 

bietta. 

SCBAFFKODD,   DID.   (dd   prti 

ingl.)  scarpello,  scalpello,  Scnf- 
kddumsman, scarpeiUne,  Scraf- 
feddo  de  boltajo  pò  c'intuì 
sa  stoppa  o  spadoni  ia  « 
dogas  e  pò  segai  su  forra  a- 
lenti,  tagliuolo.  Scraffisdda  i 
dentis  proprio  de  is  osarvi- 
reris,  calcagnuòlo,  dente  dio***, 
Scraffeddo  a  canali  pò  intagliai 
linnamioi,  scarpello  a  éùctm, 
sgorbia.  Scraffodda  a  daas  tac- 
cas  chi  osant  is  iscoUorà, 
gradina. 

ScaAFF.DÒiA.  nt  grattature 

ScaAFFwlurro,  ma.  grsÉU- 
mento. 

ScaAFFÌHOio,  bui.  (tr.)  pu- 
litore. M.  papingio. 

ScalFFiai,  va.  grattare.  Sc*af- 
Gri  sa  liogÌH,  granar  la  aja*. 
Te  ni  ri  ita  scr  attiri,  asm  éa 
grattare.  Scranni  sa  ronfia  a 
ano,  staiddt  in  facci,  frollar 
la  rogna  a  uno,  stare  a  psfts 
Scraffiri  a  ondi  papat  a  in, 
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grattare,  solleticar  dove  piszica 
altrui.  Serafini  aondi  ti  papat, 
grattali  dote  U  prudi*  Scraf- 
firisì  vr.  grattarsi. 

ScRÀFFic-ia,  pari,  grattato. 

Scbambntài»  va.  scottare. 
Scramenlai  a  ispesas  allenas, 
vn.  correggersi  dagli  altrui 
esempj,  prendere  esempio  dagli 
altri  per  correggersi.  No  bas 
bofiu  mai  scramentai,  non  ti 
sei  mai  voluto  correggere.  Gusla 
4i  serbai  pò  scrameotai,  que- 
sto ti  serva  per  correggerli. 

ScBAMENTÀcda,  part  scot- 
tato. Ora  io  i  scrameniaa,  beni 
avverila  pò  s'essi  ri  salvati  de 
perigulus  e  disgrazia*,  uomo 
accivettalo,  scottato,  lo  signif. 
neutr.  Già  bai  isciameutao, 
già  si  è  ravveduto,  corretto, 
emendato. 

Scbamiai*  scramiàu,  (tr.)  M. 
sciamai,  zerriai. 

Scalino,  um.  (Ir.)  grido.  M . 
serria. 

Scrabìa,  nm.  Sa  canna  sicca 
de  sa  cadilloni  de  su  quali 
si  kit  strexu  de  fonu,  fusto 
secco  deWasfodillo. 

Scale,  nm.  schiavo,  cattivo. 
Fai  sctaìì ^attivare y  fare  schiavo. 
Faltu  scrau,  cattivato,  fatto 
schiavo. 

Scbavai,  va.  scravau  ecc. 
M   sclavai  ecc. 

Scbavigaoòri,  vm.  (tr.)sucbi 
pistat  is  ispigas  de  sa  trigu  pò 
iodi  bogai  su  grano,  battadore. 

Scravigai,  va.  (tr.)  scravi- 
gai manigas  do  trigu,  lina  ce. 
pa  indi  bogai  su  graau,  bat- 
ter <ovoni,  spighi. 


Scbaxu,  nm.  brentigliu  de 
is  pi  11  od  is,  gozzo  Bogai  e  lini- 
piai  su  scraxu  de  is  pillonis, 
sgozzare. 

Screditai,  va.  screditare,  dif- 
famare, svocicchiare. 

ScRBDlTAlffeNTO,  OD).  Scredito. 

ScaBDiTÀc-da,  part.  scredi- 
tato,  diffamato,  svocicchiato. 

Scbkibisì,  vup  scredere,  scon- 
fidarsi, perder  la  speranza  di 
qualche  cosa. 

Schbkciai,  vn.  (tr.)  essiri 
pagu  docili,  essere  indocile, 
restìo,  ricalcitrare. 

ScRBftcìòsu  sa,  agg.  (Ir.)  in- 
docili si  narat  de  is  bois  e 
de  is  cnaddus,  indocile,  restìo, 
calcitro*),  ricalcitrante. 

Screpai,  vn.  screpare,  sere- 
polare,  crepolare,  fendersi. 

Scrbfac  da ,  part .  screpo  - 
lato,  fesso.  Ogus  iscrcpaus, 
occhi  scervellati,  scerpelloni,  la- 
cerati, a 

ScBBTic-tia,  part  sconfidalo, 
che  ha  perduto  la  speranza  di 
ciò,  che  attendeva. 

Scbiadùba,  n£  lo  dischia- 
vare o  l'aprir  con  chiave. 

Scaili,  va.  disserrare,  di- 
schiudere, dischiavare ,  aprire 
con  chiave,  schiudere. 

Scruni  a,  nf.  scrigno,  studiolo. 
Po  s'offiziu  de  su  soriana, 
stfivanerXa,  serittorìa.  Scria - 
niedda,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
sludiolmo,  studioletto,  serignelto. 

ScriIrc,  nm.  (t.  sp  )  scrivano. 

ScriIu  da,  part.  disserrato, 
dischiuso,  aperto  con  chiave. 

ScRicHiLLÒM,  nm.  (tr)  11. 
sciscilloni. 
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ScRiCHftò(,Atnf.  (tr.)pertiedda 
de  linna,  pertica,  perttchetta. 

Scricwolai,  va.  (tr.)  attripai 
con  pertiedda,  perticare. 

Scatenìi,  dio.  (L  do  s'oso) 
scrigno. 

ScriluttIi,  vn  zerriai  o 
cantai  con  boxi  acuta,  stridere, 
cantare  in  tsqmllo  ScrilliUai, 
sonai  darà,  squillare*  rimo- 
mare, 

SCKtLUTT  AMENTO,  DD1 .  Stri* 

dimento. 

Scrillittanti,  v.  ajrg.  'tri- 
dente, stridevole,  squillante. 

ScEiLLiTTlo-da,  part.  squil- 
lalo 

Scbillìttu,  nra  boxi  acuta, 
strido,  stridore.  Fueddcndo  de 
sona,  squillo.  -  agg.  squillante, 
stridulo.  Boxi  scrillitta,  voce 
squillante,  stridula,  acuta. 

Scaìnt,  va.  scrivere.  Scriri 
mali,  scombiccherare.  Arti  de 
scriri  de  pressi  abbreviati,  tra* 
chwrafìa.  beri  ri  pessimameoti 
imbruttendo  paperi,  scrivac- 
chiare. 

Scriscionìi,  va.  li  ni  piai  sa 
castangia  de  sa  scriscioni,  di- 
ricciare,  cavare  i  ricci  alle  ca- 
stagne, sdiricciare. 

Scrisciojiiàu  da,  part  che  ha 
cavato  i  ricci  alle  castagne, 
diroccialo. 

Scriscioni»  imi.  su  croxo 
spinoso  de  sa  castangia,  riccio 
aùlle  castagne. 

Scrìtta,  nf.  pisci,  razza.  Sa 
chi  portai  in  sa  eoa  un  osso 
longu  denlau,  pesce  pastinaca. 
Sa  chi  portai  io  sa  eoa  is 
ispioas  .  appuotadas   senza   s' 


SCR 
osso    dentai,   ferracci*.  Ott. 

Scrittóri,  vm.  scrutare,  Pe 
astori,  scrittore f  autore. 

Scrittòrio,  un.  (Lsp.)fta- 
diòlo,  scrittojo. 

Scrìtto,  om.  scritto,  scrit- 
tura Po  certa  scrittura  e  ea- 
rai teris  ehi  algoaos  sopenti- 
ziosos  portaci  io  dossi,  <fct 
issos  uaraot  iscritto»  o  eto- 
tramazzioa,  amuleto,  centra- 
malìa.  Scritto-Ila,  pari  acriilsv 

Scrittura,  et  scrittura.  Po 
scrittura  sacra,  sacra  scrittura, 
sacra  Bibbia. 

Scritturali,  oso.  acrittarak, 
scrivano,  amanuense.  Scritti- 
rali,  agg.  scritturale. 

Scbittgbazióxi,  sf.  esercns 
frequente  di  scrivere  e  emtke 
gran  quantità  di  scrittura. 

Scrobìi,  va.  (tr.)  separare, 
disgiugnere*  distaccare.  Scrvbai 
is  cauis,  distaccare  i  carni  M. 
scoppiai. 

Scbobàc  da,   part. 
M.  scoppia  a. 

Scrocca  dòri,  vro.  se 
tare  di  pronto,  scroccone,  ca- 
Valter  di  dente iprandkpeia^  scroc- 
chino, scrocchino. 

SCROCCAOÙDA,   Of.   SCT+CC*. 

Scroccai,  va.  pappai  e  bòi 
a    spesas    allenas  y 
Scroccai    pò    ciappai   o  fa 
auncteare,  sgraffignare,  i 
predare* 

ScaoccAB-da,  parLj 
che   ha   mangiato    e 
spese  altrui:    buscai*, 
sgraffignato. 

Scroccóni,  om.  «ccr-  (t  da 
s'uso)  scroccone  Msastcaénn 
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Scroccobwàda,  M.  repro- 
varoenlu.  Donai  ona  scrocco - 
ricada  a  terra,  espress,  rust. 
donai  on'arratroxa  improvvisa, 
dare  una  caduta,  una  stramaz  • 
tata  in  terra,  battere  una  cu- 
lata; 

ScroccorigAi ,  seroceorigao 
(Ib.)   M    reprovai  io  grada. 

Scròfola,  M.  srorpula. 

Scuobtadùra,  nf.  scrosta* 
mento,  scadimento  della  crosta. 

Scrostai,  va.  e  d.  pigai  sa 
eros  la,  scrostare,  levar  la  crosta. 
Scrostai  odo  moro,  pigaindi 
su  re  bassa  me  otti,  scanieare. 
Scrostai  np.  scannare,  cadere 
a  terra  gl'intonicati. 

ScROSTào-da,  part.  scrostato. 

Scròsu,  o  scurosa-sa,  agg. 
colori  de  boi  arrubiu  cotta 
chi  in  is  coaddas  si  narat 
baju,  rosso  cupo.  Boi  «erosa, 
òtte  di  pelo  rosso  cupo,  seuro. 
M.  boi. 

Scròto,  nin.  (I.  de  s'asu) 
bassa  do  is  testicolus,  scroto, 
coglia, 

Set  osai,  M    sclosai. 

Scrovinaisì,  vr.  (T.  de  car- 
radori e  de  Messaio)  Su  fri- 
paisì  de  is  bois  passando  io 
Iosa  de  creso ra  odestruvina, 
fregarsi,  stropicciarti,  Scrovi- 
natsì  is  corras  ,  lisciarsi  le 
corna. 

Scroxadòri,  vm.  scorticatore. 
Po  oppressori,  oppressore,  scor- 
ticatore 

Scroxadùra,  nf  scorticatura, 
seorticazione .  Scroxadora  de 
froUas,  dibuccio,  dibucci  amento, 
scortecciamento. 


Scroxai,  va.  (I.  cat)  bogai 
sa  peddi  a  un  animali,  di- 
seuojare  e  disquojart,  scorticare, 
scojare,  dipellare,  tor  via  la 
pelle  Scroxai  uno  boi,  onu 
cuaddo,  dxscuojare  Scroxai  sa 
priora,  scorticare  il  pidocchio. 
Chini  00  scit  isrroxei  segat 
sa  peddi  prov.  chi  non  sa  scor- 
ticare intacca  la  pelle.  Scroxai, 
bogai  sa  peddi  o  so  croxo 
trattenda  de  porca,  scotennare, 
levar  la  cotenna.  Scroxai  no 
ouf  mondare  un  uovo  Scroxai, 
limpiai  is  frolla 9  de  so  croxo, 
dtbuceiare,  levar  la  buccia,  sbuc- 
ciare, scortecciare.  Scroxai  a  a 
arbori ,  scorsare ,  scortecciare 
un  albero.  Scroxai  si  np.  scor- 
ticarsi. Fueddendu  de  fratta*, 
scacciarli.  Tra  (tenda  di  arbaris, 
scortarsi. 

ScroxamAnto,  nm.  scorti* 
camento.  Trattenda  di  arbaris 
e  frnttas,  dibucciamento,  di- 
buccio,  scortecciamento. 

ScRoiATÌvo-va,  agg.  scorti' 
catino. 

ScROx\o*da,  part  scorticato, 
scojato,  dtbucciato,  sbucciato, 
scortecciato.  M.  su  verbu.  Porco 
scroxau,  porco  scotennato. 

Scroxoladìjra,  nf.  scarifi- 
cazione, escoriazione,  speli  amento, 
sgraffiatura.  Poscardidura,  scoi- 
fitto,  scalfittura. 

Scroxolai,  va.  spellare,  strac- 
ciar la  pelle,  sgraffiare,  graf- 
fiare. Scroxolai  sa  cutis  cun 
s'unga,  scarpellar  la  cute.  Po 
scardi  ri,  scalfire. 

ScRoxoLAMfeNTU,nra.M  scro- 
xol  adora. 
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ScboxolIu  da,  pati,  che  ha 
stracciato  Im  pelle,  graffiato, 
sgraffiato,  spellata.  Po  «cardia, 
scalpito. 

Scftòxo,  Dm.  scorsa,  buccia, 
buccio 

Scrcadùba,  of  (t.  pop.) i oa- 
bia  d  cada  ra  de  Gin,  tela  ecc. 
con  sa  lisaia,  diseredare,  im- 
bianchire, tm&ciicar^M. sbran- 
chili. Po  i  estro  tri  fig  diroz- 
zare, digrossare,  ammaestrare, 
formare,  instruire,  sooz  tonare. 

ScBUAMltrrnr,  dui.  trattendo 
de  roba  de  imo,  imbianca- 
mento Po  instroztoat,  aVroc*a~ 
mento,  ammaestramento. 

ScauAO'da,  pari  pò  roba 
de  lino,  imbiancato  Fig.  (Zi- 
ro irato,  ammaestrato,  mstrmto, 
$co  lionato. 

SctxcccLiAi,  va.  (t  cat) 
scrocco  Hai  ooa  domo,  inda- 
gare, ricercar  ey  rovigliare,  ro- 
vistare una  casa,  far  perquisi- 
zione, diligente  ricerca,  nfru- 
stare,  scrutinare. 

ScBUCcuLLlii-da,  pari,  ricer* 
eato  con  diligenza,  ri  frustato. 

Scrcccùllo,  Dm.  (t  cat.) 
perquisitone,  diligente  ricerca, 
scrutinio. 

ScacpriDÒBi-ra,  vm.  e  f.  di- 
femore,  liberatore-trite. 

Se  buffisi,  va.  defendiri,  di- 
fendere, liberare.  Scroffiri  e 
acquistai  oo  implen,  ottenere 
un  impiego.  Po  teatri,  scroffiri 
pisci,  avere  de  petti,  della  pe- 
sca. Po  podi  ri  leni  ri  de  sa  cosa 
chi  si  bendit  a  carestia  a 
forza  de  zerrias  e  de  confo - 
sioni  in  mesa  de  sa  moltitu- 


dini, scaro /fare, 

violenza  %  affettatamela*,  Scrof  - 

firisì  vr.  defeodhisi,  éfenésrsi1 

liberarsi. 

Scbùffio  ia,    part, 
liberato. 

ScarrrcLÌA,  ni   caa 
de  pteciocos  o  piccioeaa,  gsrk 
di  ragazzi  o  di  ragazze 

Sctcpcuzzii,  vn.  jnaaiSi- 
zare,  scrupoleggiare,  avere  «era* 
poli. 

ScaorouEzlc-da,  par*,  che 
ha  avuto  scrupolo. 

ScarrcLoaiolDi ,  a£  scrupo- 
loskà,  scrupolo* 

Se* cretoso- sa,  agg  jitbbo 
loso,  scropufoso. 

ScBÙPCLotnmaej  wpoto,  ocra- 
puh.  Po  sa  diparti  de i'ikì 
scrupolo.  Scropoledda),  ehm 
(dd  proo    iogl)  scrupoUUOL 

Scatrrut abili,  agg.  (t  4t 
s'oso)  scrutatole. 

SCBGTINADÒBira,     Vm.    «    f 

(L  do  s'oso)  scruùmotore-mnet, 
scrutatore,  sqmittinator*. 

ScaoTinÀi,  va.  circai,  lai  per- 
qoisizloni,  scruttmare  t  scru- 
tinare, fare  scrutinio.  Po  dottai 
voto  pò  algooa  elezioni,  sanse* 
tìnare,  rendere  il  eolo  par  efc- 
zione,  mandar  a  partito 

ScsoTiNluda,  part  scruÉmato. 

Scairrtmc,  nm.  rkrrcek,  soru- 
tinio  e  scrunino.  TraMeodads 
partiéo  pò  votei,  squittima, 

Scuaooioài,  vn.  (Ir.)  atta* 
sciai  de  coaddn,  scammun, 
scavallare.  In  aignti  aft.  fai 
abbaserai  de  coaddo,  sesami* 
care,  scavallare.  Steaddtgaì, 
pesai  ona  cosa   de  aaaba  et 
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on'atera,  scavalcare,  scavallare. 
Po  slogai  un  osso.  M.  slegai. 

Scoaddigìo  da,  part:  sca* 
voltato,  scavallato.  Po  slogan  M. 

Scobìglia,  nf.  (t.  sp)  lima» 
dora  di  ora  e  de  piata  Ira* 
baHendldda,  calìa, 

Scubigliai,  va.  circai  beni, 
ter  cor  con  diligenza,  investi- 
fari,  frugare. 

ScuniGLiÀcda,  part  cercato 
bene,  investigato,  frugato. 

Scoccia,  nf.  (t.  sp.)e  ascoe- 
cia,  ascolta,  eccita. 

Scccccbai,  va.  scolmare,  fo- 
rare 1/  colmo.  Scocca  rai  on* 
ampodda  piena  o  ano  vaso 
pieno  de  licori,  sboccare  un 
vaso,  un'ampolla. 

Scoccob  loda,  part.  scolmato. 
Faeddendo  de  raso  pieno  de 
licori,  sboccato. 

Scoda,  nf.  (t.  sp.  )  strani. 
de  ferro  de  Picca perd.  mar' 
Udo  dentato.  V.  Franzios. 
Scada  con  taglio  e  punta,  pie* 
cona  di  taglio  e  punta.  Scoda 
de  punta  e  unga,  piccozza  a 
lingua  di  botta. 

Scoda jo,  oro.  chi  fait  isco- 
dus,  scudo jo. 

ScoDBBfcsco-tca,  agg.  scade- 
retco. 

Scodbbìa,  nf.  scuderìa. 

Sccdbttai,  va.  inferrili  a 
scudetto,  innestare  a  occhio,  a 
Hudetto,  inocchiare  Scodellai 
«  ogo  biu,  ingemmare.  Scadet- 
eli a  ogo   aerrao,  impiastrare. 

SccDETTlo-da ,  part.  troie- 
•foto,  ingemmato,  impiastrato 

Scodbttcj,  nrn.  (t  de  Agri- 
<*lt.)  scudetto,   occhio,  calmo, 


calmeìla.  Scodello  de  tanca - 
dora,  scudetto,  bocchetta  della 
serratura.  Scodello  carrigu  de 
metallo  pò  adorno,  borchia. 
Pigaindi  is  iacodeltos  e  aa 
guernizioni  a  ono  comò,  sbor* 
chiare  un  comò. 

ScPDttai,  ani.  scudiere. 

Scontai,  va.  (tr.)  M.  scolo- 
lai.  Scodiri  fiori  vn.  sì  narat 
de  is  planlas  chi  bauli  man* 
leniu  so  frollo,  attecchire,  pas- 
sar dal  fiore  al  frutto,  sfiorire, 
cadere  u  fiore.  Po  arrapai  M. 

Scodittai,  scaduta  o.  M. 
scodellai  ecc.*1 

SccDatanli,  va.  circai  eoa 
dtligensra,  cercar  con  diligenza, 
investigare,  indagare. 

SccDBiaNAO-da,  part.  inve- 
stigato, cercato  con  diligenza . 

Scodo,  oro.  moneda,  scudo. 
Po  scodo  de  gberreri,  scudo, 
clipeo.  Scudo  de  linua  o  de 
coirà  noi,  targa.  Scodo  de  Giove, 
ègida,  Igide,  scudo  di  Giove. 

Sculacci  Ida,  nf.  culata,  cu* 
lattata.  Donai  ona  scolacciada 
a  terra,  acculattarsi,  batter  con 
le  chiappe  in  terra,  battere  una 
culata  o  culattata. 

Sculacciai,  va.  est  cando 
duos  pigant  onu  chini  a  braa- 
bus  e  chini  a  peto  e  ddi  pi* 
stani  su  cutu  in  terra,  art. 
cando  quattoni  pigaot  dona 
e  ddts  pistant  o  battint  is  colos 
appari,  acculattare,  allattare. 

Scolacciìc  da ,  agg.  con- 
traria de  incoiacelo,  eboido 
de  peneri,  smilzo  al  deretano^ 
scarso  di  chiappe. 

Scotìi,  va.   disfai,  disfare 
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Scolai  nn'ago,  espreis.  rnit 
segaiddi  s'ogo,  scrunare. 

SccLÀc-da,  pari,  disfatto* 
Ago  seolada  chi  portat  s'ogo 
segao,  ago  scrunato,  che  ha 
rotta  la  cruna, 

Sccliìi,  va.  bogai  de  svenili, 
tentare,  cavar  dal  covo.  Seo- 
liai  so  lepori,  scovar  la  lepre. 
Po  scoberriri:  sa  falta  toaest 
iseoliada,  scoberta,  la  tua  man* 
canta  è  scovata,  scoperta.  Sco- 
llai, sooburriri  is  aodamentos 
do  is  ateros,  scovare,  scoprire 
gii  altrui  andamenti. 

Scuulo-da,  fari  scovato  9 
scoperto. 

Scolpadòb a,  of.  scolpamene, 
discolpamento,  scusa,  giustifica* 
xtottt,  discolpa. 

Scolpai,  va.  seoaai,  scol- 
pare, scusare,  discolpare,  di- 
fendere, tor  via  la  colpa.  Scoi* 
paisì  np.  e  r.  scolparsi,  giu- 
stificarsi. 

ScoLPAMfeNTO,  nm.  M.  scal- 
pa dura. 

ScuLPlo*da,  pari,  scusato, 
discolpato. 

Scvlpidòbi,  vro.  (t  do  s'oso) 
scultore. 

ScOLPItfÈNTO  ,     DBI .     SCOlpi- 

tura,  scultura. 

Scempiai,  va.  formai  6goras 
io  materia  solida  pò  via  de 
io  lag  Ho,  scolpire,  fabbricare 
immagini.  Po  im  primi  ri:  lei 
sculpida,  imprimia  io  so  coro» 
legge  scolpita  nel  cuore. 

Scolpìo  da,  part  scolpito, 
sculto. 

Scolto t«,  om.  M.  scorzoni. 

Scultòri,  nm.  scultore. 


ScoLToiftscc-sct,  agg.  mal» 
turtsco,  scultorio. 

'  ScCLCMMDll,  VS.  (Ih.)  Di- 
sordinai, sconciai,  treolai,  aeao> 
binare  sgombmare,  te/mmert, 
disordinare,  metter  sossopra. 

Scclcbbrou.  nm.  (ib.)  teso» 
ciò,  trenta,  scomptgko,  Ma> 
bussìo,  disordine. 

Stòma,  scornai,  scorna*,** 
li.  sgoma  eco. 

ScoMBATTiaftirra,  nm.  setm- 
batttmento  di  oa%,digmae$mmenm. 

Scombìttiri,  va.  scostbat* 
tiri  is  oos,  diguatsare,  sbat- 
tere ava. 

ScomùmuUia  ,  part.  eV 
guastato,  dibattuto. 

ScifMPAKGUDÙBA,    ut     SOM- 

pagnatura. 
Sccmjpakgiai,  va  separai  da 

pari  doas  cosa»,  scompagnare, 
dispaiare,  Scompagnare,  di- 
sunire. 

Set)  SPARGI  A  VBJfTD,ftm.  StOSSr 

pagnamento,  disunione-,  stoOs 
gamenio,  spaj  amento. 

Scokpangiio  da,  part.  scom- 
pagnalo, scollegato,  spassi: 

Sgcmpabbiri,  va  scornane  in 

Scomparsa,  nf.  trista  figaro, 
meschina   comparsa  o 
riscensa 

Scumparto-U,   part. 
parsola. 

ScoMPARfioooi-ra,  vm.  ai 
partitore ,  divisore,  che  fa  * 
parti,  distributore  trke. 

Sgompaozibtènto,  nm  assai* 
partimento,  divisione,  sporti' 
mento,  spartizione, 

SctiMPABztRt,  va.  scompartir^ 
compartirei  dividere,  amtrikaM 
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spartire  Scoraparzirisì,c?tt*aVrfi, 
distribuirsi,  compartirsi.  Scudi* 
pam  ri  a  sorti  sortire,  scom- 
partire a  sorte. 

Scom PAtzìuda,  part.  com • 
partilo ,  ecompartito, diviso, epar- 
tito, distribuito.  Scampanio  a 
sortì  sortito,  scompartito  a  sorte, 

Sccmponidòba,  nf.  scompo- 
nimento, ecomposizione. 

Scumpònibi,  ra.  desordioat, 
scomporre,  decomporre,  disor- 
dinare, scombinare,  scompigliare. 
Po  inquietai  M.  Scampooirisì 
vr.  scomparsi. 

$CCM  POSTASI  ÈNTI,   aVT.  KOftV 

pestamente 

Secai  pòstu -sta,  péri,  scom- 
posto, disordinato,  confuso.  Po 
disadorno,  incompatto,  disa- 
dorno, sciattato. 

ScGMPGDÌu-ìa,  agg.  (tb.)  M. 
sraodta. 

ScUNCBBTADAllkflTI,  aVV  SCOn- 

artatamente,  disordinatamente. 

Scgngbbtai,  va.  turbai,  avo 
lotai,  econcertare,  sconvolgere, 
travolgere,  elravoltare,  guastare, 
turbare,  confondere  Po  bogai 
de  concerto,  sconcertare,  scor- 
dare.  Scuncertaisì  np.  sconvol- 
gere. Su  tempo*  si  sconcertai, 
il  tempo  si  sconvolge.  Trattendu 
de  strom.  music,  ecordare. 

ScurccBBTÀo-da,  part.  scon- 
certato, sconvolto,  turbato,  con- 
fìsso. Fueddeodo  de  atrum. 
music   sconcertato,  scordato. 

Scgncìbto,  om.  sconcerto, 
dissonanza.  Po  confusioni  o 
disordini,  sconcerto,  confusione  > 
disordine.  Scuocerlo  de  lem  pus, 
sconvolgimento  di  Unpo.  -  agg. 


sconvolto,  turbato,  disordinato, 
confuso.  Fueddendu  de  strom. 
mostc.  scordato. 

Sconcobbìi,  sconcordai  M. 
sconcertai  eco* 

Scokcobdanza,  nf.  (t  grana.) 
sconcordanza. 

Scuncòbdia,  nf.  fueddendu 
de  atrum.  music,  dissonanza, 
sconctrte  Po  discordia,  di- 
scordia, dissensione 

ScuNCÒBDio-ia,  agg.  M.  scon- 
cordo. 

ScoNCÒaoo-da ,  agg.  fued- 
dendu de  strom  music,  scor- 
dato, dissonante.  Foeddeodu 
de  tempere,  sconvolto.  Po  di- 
sordinau  M.  Po  limoso,  di- 
scordevole,  litigato,  ritrose*. 

Scundìu  da,  aj?g.  (tr.)  Po 
insolenti,  smedio,  sfaccìu  M. 

Sconfiai,  scoufiau  ecc.  M. 
disc  un  Gai. 

Sccnfiabza,  nf.  M.  discoo- 
fianza. 

Scontentai,  va*  scontentare, 
rendere  scontento. 

ScuflTBtrrlu-da,  part.  econ- 
tentato 

Scowtbntesa,  nf.  M.  scon- 
tento. 

Scontento,  om.  scontento, 
dispiacer  e,  disgusto,  scontentezza. 
-  agg.  scontento,  mal  contento. 

Scupadùba,  nf.  svinatura. 

Scopài»  va.  contrario  de  in- 
cubai, svinare,  cavare  il  mosto 
dal  tino. 

SctPAU-da,  part.  svinato.    * 

Scgpideba,  nf  sputacchiera. 

ScùPinu,  om.  sputo.  Scupi- 
deddu,  dira,  (dd  pron.  ingl.) 
spulcilo. 
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Secpiaùaa,  ut  lo  sputare, 
sputo. 

Sccpiciooìzro,  nm.  coddo 
chi  mostrai  affettadamenli  di 
eisiri  tabio,  sputasenno. 

ScopipfciLAS,  no.  e  f.  omini 
chi  presomi!  de  scili  modo, 
sputaperle. 

Scorili,  t».  (t  ep.)  sputare. 
Seopiri  saogant,  sputar  san- 
gue. Scopili  sentenzia*,  sputar 
sentente.  Seopiri  tonda,  no* 
strai  gravedadi,  sputar  tondo. 
Seopiri  frequenti,  sputacchiare, 
spaiar  sovente.  Seopiri  io  (acci, 
sputacchiar  nel  viso.  Chini 
scopi!  a  Celo  ddi  torrat  io 
facci  aa  sella  prò?,  ai  narat 
de  chini  arrìcit  aa  revesa  de 
on'iogioria  ch'isso  hat  fatto, 
qual  asino  dà  in  parete  tal 
riceve.  Po  sfogai,  scoppiare.  So 
beota  scopit,  sfogai  in  aqoa, 
ii  vento  scoppia  in  acqua. 

Scopìo-da,  pari,  sputato. 
Scopìo  in  facci,  sputacchiato 
sul  viso. 

Sci;rpBTTA,nf  (t.  ep.)  schhp» 
petto,  schioppo,  archtbuso:  aa 
caooooi  o  cannetta,  canna:  sa 
eascia,  cassai  sa  perii  £  bitta, 
bacchetta:  sa  pali  glia,  piastra: 
so  pettini,  focile:  s'arco,  fot-eoe 
sa  perda,  pietra  focaja:  is 
pezzos  chi  strioginl  sa  perda, 
mascella,  cane;  sa  caecioletta, 
scodellino:  sa  grano,  focone: 
so  8paradori,frt7/*Uo:  so  guar- 
damano ,  guardamaeckie  :  is 
toroos,  viti:  aa  eoarziga  o 
colattiga,  calcio ,  culatta:  sa 
bravura,  polvere  sYarchibuso: 
su    bruvorÌQU,   polverino:    is 


balla*,  le  pallai* 
iMì/fmr  aa  Distia, 
ooa  carriga,  mia 
carrigbera,  eorfoccierafsabna- 
xadera,  fascia:  su  scarritaetri, 
catastracei  Sa  sparaaeri  fini 
andai  do  ponto  sa  scopato*» 
A  grilletta  fa  scattare  U  fona. 
lnoaoai  sa  scappella,  taanart 
V  archibugio.  Scappella  eh* 
cartina*,  schioppo  che  sgumWL 
Sqoartaraisì  sa  scoppeUa,  ron- 
otrai,  crepare  la  canna  dd- 
Carchibuso.  Cannoni  capa, 
canna  scanalata.  ScnppeUeaat, 
din.  <dd  proa.  issai)  sekko- 
petto. 

SccppbttIda,  ut  erriuèe- 
•ùtla,  archibusata. 

Scurprrrli,  va.  archibmmen, 
tirar  dell'archibugio.  P*  n 
strepita  chi  faìl  sa  liana  frisa 
in  so  fogo  in  aignit 
crosciare,  scoppiettare,  ( 
Po  so  zaccai  de  is  osane  esosa 
de  mslaala,  crepitare.  Po  fa- 
aUai  M 

SceppettUj  da,  pari  teina* 
con  tiro  di  schioppo. 

ScondIdi,  ad  oscurità,esc+ 
resta,  scurità,  scurassa 

ScQaieèaaoxo,  usa.  a  « 
soortgadroxo  a**-  smlTimbn- 
nir  del  giorno*  alT  abbassar  ài 
giorno,  verso  la  sera,  sulfsrù 
notte. 

Scuaioii,  vo  Mrn*in>a+ 
nottare,  onerarsi.  StuisjóH 
np.  annottarsi,  farsi  notai  at- 
tardarsi, farsi  sera,  eaonjursL 
Beni  a  domo  candn  sttt  ps 
senrigai,  venite  a  casa  sui  far 
dalla   sera,    oU'wnJrnw  ed 
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forno,  sul  ealar  del  giorno. 
*o  oscoressirisì  so  Gelo,  farti 
tt/a,  oscurarsi  il  Cielo. 

ScuaiGAo*da,  part  abbujato, 
nnotiato,  oscurato,  fatta  notte. 

Sctr*ióso~sa,  agg.  «curo,  o- 
euro,  tenebroso,  bujo.  Grotta 
cari  osa,  grotta  cimmeria.  Notti 
corieaa,  notte  buja.  Scorta- 
eddo,  dim.  (dd  proo.  ingl.) 
mjetto,  scuretto,  osrureUo,  osca- 

ÌCCÌÓ 

Scullo,  nm.  bufa  oscurità, 
enebre,  seuro,  scurità,  oscu- 
ezza,  oscuro.  A  so  scoria,  al 
totio,  ali* oscuro.  Essiri  a  so 
caria  di  algooa  cosa»  esser  al 
mjo  di  checchessia,  non  averne 
wlizia.  Graodo  scarta,  bu- 
accio. 

ScoBixfeBDtx,  dira,  (dd  proo. 
ngì)  scuretto. 

Scoi  bbcgidam  fcrrri,avv.  scor- 
rettamente. 

ScoBBfeaaio-ia,  agg.  scor- 
retto, mancante  di  correzione. 
Po  dissoluta,  dissoluto,  vizioso, 
non  disciplinato. 

Scobbèkza  ,  of .  scorrenta, 
flusso  di  ventre,  cacajuola,  eoe- 
correnza. 

Scobbbkzai,  td.  squacehe- 
rare,  squacquerare,  avere  la 
cacajuola 

Scoia  mie-  da,  pari  squac- 
durato,  che  ha  acuto  la  soc- 
correnza. 

Scobbbbìa,  nf  M.  scorrorìa. 

Secai  azióni,  of.  scorrezione, 
error  di  scrittura. 

Scórrisi,  vn.  scorrere,  seap- 
par  dal  ritegno.  Po  soncor- 
riri  M. 


Scussa,  nf.  (t.  de  s'osa) 
scorsa.  Donai  una  scarsa  a 
onu  libero  de  pressi,  dare 
una  scorsa  a  un  libro. 

Scostai,  va.  udire,  ascoltare. 
Scortai  sa  dimanda  e  conce- 
dei so  dimandao,  esaudire.  M. 
ascortai. 

ScoBTAO-da,  pari,  udilo,  a- 
scoltato,  esaudito. 

Scaso,  (tr.)  M    seario. 

ScoBO-ra,  (ir) M.  meschino. 

Scubzaoùba,  nf.  sealzatura, 
scalzamento. 

Scoazli,  va.  pigaindi  is  sa- 
batas  o  migias,  ecalzare,  trarre 
i  calzari.  Scorza isi  vr.  scal- 
zarsi. 

SccBzloda,  part  scalzato. 

Scorzóni,  nm.  spezia  de 
serpenti  nieddo  meda  velenosa, 
scorzone.  Po  omini  tonta, scor- 
tone. 

ScòBzoza,  agg.  scalzo, scal- 
zato, senza  calzari,  discalzo. 

Scusa,  of.  scusa.  Po  pre- 
testo, scusa,  pretesto,  cutter - 
fugio.  Ctroai  scosas  o  pretestos, 
cercare  scuse,  scapatola,  sut- 
terjugi,  tergiversare,  volteggiare, 
scansare 

Scusabili,  agg.  scusabile, 
condonabile. 

ScodABiLMfctm,  aw.  tenta- 
bilmente. 

Scosai,  y*.  scusare,  scolpare. 
Scossisi  vr.  scusarsi,  scolparsi. 

Scusanti,  vro.  scusatorc. 

Scosa o -da  ,  part.  scusato, 
scolpato. 

Scoscili,  scosciao  (tr.)  M. 
scossai. 

Scusi, si  osat  a?v.  A  scosi  M. 


Poaao  -  Dizionariu  Sarda- 1  tal. 
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Scoeòaaro,  M.  tesoro. 

Set»  ADORI,     TOT 

tore.  scottone. 

Scossai,  va  *e**seitar*.  Seaa* 
sai  ano  cuaddo,  seotsemare, 
ammaestrare  un  eoaaifo.  Pigaa 
raetaf.  dirottare  ut»  aois  f>ra- 
fico,  scaltrire,  digrossare,  am- 
maestrare, instruire,  sta*  tonare, 
ditruvidire. 

Sccma  atomi,  Dm.  scotto - 
fiaf*#nJo,  asvavaesiraetaiifo,  tfi- 
r-02  sostrato. 

Sccsslc  da,  pari.  soottonato^ 
ammaestrato,  intimilo,  dxrot- 
tato,  scaltrito. 

Sccssùba,  of.  scossare  dì 
obis,  sciamo,  sciame  d'api,  co- 
lonia di  pecchie. 

Scesa  crìi,  »n.  friaaiar*,  /Sire 

SciseuRAU-da,  part  db*  fa 
/atto  friaifie,   ridotto  a  sciamo. 

ScÙTo-ta,  part  de  aeodiri. 
M.  scotulao. 

Scòtola,  nf  stram,  de  liana 
pò  scotolai,  scotola. 

Scutulada,  nf  scossa.  Sca- 
tolami a  di  aqoa  forti  e  improv- 
visa ma  brevi,  scossa  adacqua, 
di  pioggia,  rovescio  d'acqua,  di 
grandine.  Franzios.  Seul  a  leda 
de  fusti  o  de  bastoni,  basto- 
nata, colpo  di  bastone.  A  scu- 
tuladas,  avv.  M. 

SccTCLiDÒBira,  vm.  e  f. 
scoti  tore  trite. 

Sci  tu  la  dura,  nf.  scuotimento. 

Scutolai,  va-  battili  con  sa 
scotola  su  linu,  squototare,  sco- 
tolare, battere  il  Imo.  Scotolai 
pò  donai  scossa,  scuotere,  scos- 
sare.  Scatolai    pò    bastonai, 


spattare,  scotolare,  torbsMstt, 
forbottare,  wiaiothiare,  basto- 
nare, dar  mute,  èeafeaetf.Sce* 
talai  sa  primi,  jaafarar*.  Sta- 
tala! aa  erbari  caa  aastaai 
pa  arregolhri  sa  fratta,  «a- 
baUhiare.  Scatolai  oex^BW- 
data  acc  abbacchiar*,  sac- 
datore  le  noci  oca.  ptmnvs. 
Scotolai  aa  fittali,  scasa*  i 
0*09»,  sottrarti  alla  sena*, 
alla  suggetionc.  Scatolai  aa 
aa  proiri  farti  a  istamriia, 
crosciare,  piovere  eUrvUemnU 
SeataJatsi  tt.  ecmotersL  Bea- 
tola bi  de  ooa  cosa,  spiccarsi 

SCOTCLAMBUTU,   BBL    aCSOb- 

ScoTTLào-da,  part.  scolatoi 
scosso,  forbottato,  spottato,bsr 
stornato,  abbacchiato,  che  he 
scosso  il  giogo,  che  ti  è  at- 
tratto alla  serviti  M.  sa  vetta. 

Sd  a  lai,  ra.  spuntai  is  aia 
a  is  ?olalilis,  tarpar  le  pome 
delle  ali 

Si>ALAr>da,  pari.  sarpsM  1 
che  ha  le  ali  tarpate. 

SdarraSciai,  va.  hi  tara 
pò  indi  distaccai  aa  fleoaa*, 
spurgare  M.  sflemmai. 

SoABRAScilG-da ,  pari,  M 
sflemmao. 

SdarrIscio,  nm  s'aita  os 
distaccai  sa  flemma  de  se  gat- 
toni, escreato,  espmìtm  ài 
catarro  dal  petto,  espmrgtmm* 

Sdarrioal,  e  sderriaai  va. 
dilombate,  direnare. 

SDARRlOAMaitTO,     «Bt   tMTt- 

namento,  sfilamento  de  remi 

Sdarrioap,  e  sderritaaia, 
part.  dilombato, jftVcaafs. 
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Sfasciai,  va.  segai  a  ferros, 
compassa  e  similis  9'  asciai 
rompete  ti  perno. 

Sda9cùu- da,  pari,  che  ha 
rotte  ti  perno. 

SdbgChai,  M.  decimai. 

Sduttai,  va.  sdentare. 

SDEHTÀuda,  pari.  Roda  sden- 
Uda,  reta  sdentata,  che  i  privo 
di  denti,  sdentato. 

Sbbpidaibì,  vnp.  sdebitarsi, 
uscir  di  debito. 

SoBMDioda,  feri  sdebitato. 

8ftCBBBiiNADÒiira,  vin.  e  f. 
tradicatore,  stirpatore t  estir* 
patere  triee. 

Sdbbbexinadòra,  nf.  stadi- 
cemento,  sveltimento,  estirpa- 
mento, slerpamento . 

SdbbbbxinIi,  va.  diradicare, 
tchiantare  dalle  radici,  erodi- 
tare,  svellere*  sterpare,  sbar- 
bimi estirpare,  sverre,  stir- 
fare. 

Sderbexinambntu,  dio.  M. 
sderrexiaadora. 

SMiaaniNlo-da,  part.  sra- 
dicato, diradicato,  svelto,  ster- 
pate, schiantato  dalle  radici. 

S&KBBBXONÀu-da,  a?g.  (Ir) 
irragionevole.  M.  irrexonabili. 

Sdbrbiai,  va.  (ir.)  diminoiri 
is  pillonis  a  sa  cardo,  latita 
e  limili s,  diradare.  Sderriai 
ima  tuia  de  plantonis  pò  ddua 
trasplantai,  diradare  un  se- 
tntajo.  Si  osai  puro  pò 
bocciri  in  mal'annada  is  an- 
gìoois  e  is  crabiUos  pò  sai- 
vai  su  mardiedo,  levare  alle 
madri  la  figliatura  per  salvare 
le  bestie  matricine. 

Sderbiao  da,  part.  diradato. 


Sdrbbiqai,  sderrigao  ecc.  M. 
sdarrigao. 

Sdbbroccai,  va.  diroccare , 
rovinare,  dirupare,  gettare  fu- 
riosamente da  alto,  demolire, 
Sderroccaisì  t  precjpitaisì  de 
una  rocca,  dirocciare,  diroc- 
ciarsi, precipitarsi,  diruparsi. 

SoBBBOCCÀu-da,  part.  diroc- 
cato, rovinato,  demolito,  diru- 
pato. 

SoBBaòcccj,  do.  M.  preci- 
pizio e  sd or rocco. 

Sdraiò  ibi,  vn.  decadere,  ro- 
vinare vn,  Lassai  sderroiri 
un'ipoteca,  oa  cdiBiio,  lasciar 
rovinare  0  distruggere,  lasciar 
decadere  0  deteriorare  un'ipo- 
teca, un  edifizio. 

SDEBBÙTiMa,  part.  rovinato, 
decaduto,  deteriorato. 

SDOGAU-da,  agg,  sonaa  do- 
gas,  sdogato,  sema  doghe. 

Sbollai,  va.  (tr.)  levare  il 
grasso  alle  bestie  morte. 

Sdoppiai,  va.  contrario  di 
addoppiai,  sdoppiare,  scempiare. 

SooppiAcda, part  scempiato, 
sdoppiato,  fatto  scempio. 

Sdorai,  va.  pigaiodi  s'oro, 
disdorare,  levar  Vero  di  alcuna 
cosa.  Fig.  disonorai  M. 

SooBAu-da,  part.  disdorato. 

Sdobicai,  va,  segai  is  origas 
moiiare,  tagliar  gli  orecchi. 

SooniOAU-da,  part.  che  ha 
moziato  gli  orecchi  ad  uno: 
in  forza  di  agg.  naseiu  sdo- 
rila a  o  senza  origas,  aòto. 
Bonav. 

SdobbobIi,  va.  diradar*. 

SDOBBOBÀoda»  part.  diru- 
bato. 
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Soorrobatòriu,  dm.  ruba, 
rubamento, rapina^  dirubamento. 

Sdobboccadùba,  nf.  dirocca- 
mento, dirupamento. 

Sdobboccaj,  sdorroccaa  M. 
sderroccai  ecc. 

Sdor  sòcco,  nm.  precipizio, 
dirupo*  dirupato,  precipito  di 
rupe,  Po  romano  M. 

Sdossmai,  va.  (Ir.)  sprappai 
is  ossub  o  separai  is  ossus  de 
sa  proppa,  disossare,  trar  f 
ossa  dalla  carne.  M.  desossai. 

Sdottobai,  y«.  contrario  di 
addottorai,  sdottorare,  privare 
della  dignità  o  privilegi  di 
dottore. 

SDOTTOtic-da,  part.  sdot- 
toralo. 

Sdrùcciolo,  nm.  (T.  di 
Archilei.)  sa  pandemia  de  is 
impostadoras,  sdrucciolo.  -  agg. 
?erso  sdrucciolo  si  narat  sa 
chi  lenii  is  oltimas  sillabas 
brevis,  verso  sdrucciolo. 

SdoanIi,  va.  bogai  sa  roba 
de  doana,  sdoganare f  sgabel- 
lare, cavar  di  dogana  le  mer- 
canzie. 

SooANA(j-da,  pari,  sgabellalo. 

Sbbacro  ea,  agg.  (T.  Àna- 
lom.)  aggionla  de  caddas  g!ao« 
dolas  pò  meso  de  is  qoalis  si 
separai  un  umori  coogelaa, 
comente  sa  sea,  sebaceo. 

Sbbada,  nf.  erba  Binaris- 
sima, aloè. 

Sbbrbai,  vn.  (Ir.)  si  narat 
de  is  fr alias  canda  passa nt 
de  flori  a  frotta  e  bandant 
madorendo,  atttec&ire,  allegare, 
crescere,  venir*  innanzi.  Po 
secherai  M. 


SftBSBAM  torru,  bbu  traUaada 
de  frollai,  aUeedumenk^  ai* 
legamento.  Po  scebe  rimesta  il. 

Sassaie  da,  pari  aUtgeui 
hi.  so  ?erba  scoerai.  Pasta- 
berso  M. 

SfcccA,  oC  (t  apOlogaaaaii 
ai  baltit  sa  monade,  zeenx 

Sbccài,  va.  (t  ilal.  ia  an) 
infadai,  infastidire ,  awsrt, 
straccare,  iwiportunars. 

Seccanti,  vm.  si  Barati 
omini  molesta,  sccctuujim\m 
ca fistole,  sacca,  mosca  cmleja. 
lo  forza  di  agg.  molesto,  ft 
stidìoso,  importuno. 

Srgcatòba,  M.  seccanti. 

Skccau  da,  parL  seccale,  i* 
fastidito,  straccato. 

Srccbbb-am,  nt  (L  sp)  st- 
rila, secchezza,  seccore. 

Sbxbhtìsmo,  nm.  (U  des'oai; 
macera  de  seri  ri  de  seccatati, 
secentismo. 

Secbntìsta,  nm.  (Ides'e*; 
coddo  chi  scrii  italiaaaa** 
in  so  stila  introdosia  appi- 
stis  de  sa  secolo  16,  secatati 

Sscfcsso,  nm.  (t  de  s'bb; 
secesso. 

Sbcbeta,  nf.  segreta  Sacrati 
de  s'organo,  segreta:  sa  et- 
bercu  de  sa  aecreta,  poneste. 
is  istampos  anndi  s'aoatlat  a  j 
bocca  de  so  cannoni,  izm* 
calura.  Po  Ioga  secreta»  #- 
greta.  Po  is  orazioni!  caiat- 
rat  sa  Sacerdote  a  baxiaa- 
scia  in  sa  missa  appostai  de 
s'offerto  rio,  segreta. 

Secretai,  vn.  (L  (àmì^f 
segretamente,  parlare  stambit' 
volmente  m  segreto. 
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SBcftETAMfeirn,    aw.   sscre- 

tornente,  segretamente. 

SbcrrtabiAttj,  Dm.  segreta* 
rntto. 

9ic«TlBic-ia,  Dm  e  f.  se- 
gretario rio ,  tegretaro,  tetre  - 
faWo. 

Sbcbbtbbìa,  nf.  segreteria. 

Sbcritòrid  ria  ,  agg.  (T. 
Med.)  uggiolilo  de  is  vasca 
chi  serbint  a  sa  secrezioni, 
secretorio. 

Sbcbèttj,  oro.  e  segréto, 
secreto,  segreto.  Teniri  segreto, 
ten*r  segreto.  In  segreto  aw. 
m  segreto,  di  segreto.  -  agg. 
segreto,  occulto.  -  avv.  segreto, 
oteuitmmente,  di  segreto,  m  se- 
greto. 

Secrezióni,  nf.  (T.  Med.) 
separazioni  de  is  omoris  escre- 
mentizios,  recrementizias  e 
notritivus,  secrezione. 

SsculAbi,  tiri),  secolare,  laico, 
-  agg.  secolare^  laico. 

Sbcclabidàdi,  nf.  secolarità. 

Sbcclabizzìi,  va.  secolariz- 
zare, rendere  secolaresco,  ri* 
durre  al  setolare.  Secolarizzai 
np.  farsi,  ridursi  a  secolare. 

Sbcclabizzàc  da,  pari.  te> 
coìarizzalo. 

Secclabizzaziòhi,  nf.  seco- 
larizzazione. 

Sfece lu,  Dm.  secolo.  Po  so 
moneta,  secolo. 

SscONDlfM,  nf.  chi  algonos 
narant  letto  e  segando  parto, 
secondina,  seconda:  e  is  Noto- 
mi  stas,  corion,  placenta.  Se- 
condina retenta,  secondina  ri- 
tenuta. 

Seda,  nf.   pianta  fruticosa, 


pianta  della  seta,  seta  d'Oriente. 
(Asclepias  fra  licosa.  V.  Targ.) 
Po  sa  seda  osuali.  seta.  Mazza 
de  seda,  borra,  bavella,  bava 
di  seta  Seda  borronosa,  e  in 
is  biddas,  burrosa,  seta  broc- 
cosa.  Seda  floscia  pò  bordai 
settì  da  ricamo.  Sedas  pi.  cer- 
tas  ispcrradoras  ozaccadoras, 
chi  bessint  in  is  mnrms  e  in 
is  cimingionis  de  is  allatteras, 
setoh.  Pò  spezia  de  maladia 
de  is  cuaddus,  setole.  Seda 
prbs  grassa  e  disuguali  de 
s'atera,  capitone.  Seda  grossa 
e  ordinaria,  catarzo,  imbod- 
diai  seda  o  filo  in  certns  fo- 
sns  de  linna  incraslaos  in  so 
ntnro,  accavigliare,  avvolgere 
seta,  filo  sopra  la  caviglia. 

Sboazzadòbi  ra;  vm.  e  f.  e 
in  is  biddas  scedazzadori-ra, 
abburattatore,  abburattala 

SbdazzXi,  va  e  scedazzai  in 
is  biddas.  passai  In  sedazzo, 
stacciare  Sedazzai  con  buratta, 
abburattare. 

Sbdazzìmj,  nm.  stiacciajo. 

SBDAZzXu-da,  part.  e  sce- 
dazzaoda  in  is  biddas,  stac- 
ciato Sedazzao  cun  buratto, 
abburattato. 

Sedàzzc,  nm.  (t.  sp.  e  an- 
cora ^n  Milano  sedazz  )  stac- 
cio. Sedazzo  fini,  staccio  da 
fior  di  farina  Po  su  chi  usant 
rs  furisteris,  buratto.  Sedazzo 
de  pilo,  staccio  e  setaccio  di 
crini.  Targ.  Sedazzeddu,  dim. 
(dd  pron.  iogl  )  s tacce ttoì  stac* 
duòlo. 

Sbdda,  nf.  sella.  S'arco,  ar- 
cione:  s'arco  di  anaoti,   ron- 
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dello:  se  ciogra,  ciglia  e  cin- 
ghi a:  su  cingroni  chi  si  gbel- 
tut  asuba  de  sa  sedda,  ci- 
gnone: arco  di  «epos,  arcione 
di  dietro.  Alberi  Su  pettorali 
o  prì Itali  tr.  pettorale:  aa  re- 
tran ga,  fot  oliera,  pòsola:  « 
cannoni  de  sa  retranga,  co* 
done:  sa  groppera,  groppiera: 
sa  staffa,  ttaffa:  staffali,  Zaf- 
file: sa  conca  de  sa  sedda,  pómo 
della  iella:  sa  gualdrappa, 
gualdrappa,  copertina,  coverta) 
copertina:  sa  coberta  de  paddi» 
coperta:  is  tranxHJeris,  legàc- 
cioli: is  duos  eoscinettns  eie* 
vaos  de  s'arcioni  di  aitanti  a 
una  parli  e  atera  de  sa  sedda, 
sugheri  dell'arcuile.  Sedda  sen< 
z'arcionis ,  barda ,  bardella. 
Sedda  de  carrtgo,  basto.  Sedda 
mala,  sdiaccia.  Pigat  sa  sedda 
a  su  cuaddo,  disellare,  toglier 
la  sella.  Poniri  sa  sedda,  sel- 
late. Sedda  pò  domai  por- 
deddus,  bardeilone.  Sedda  de 
linna  cbi  ponint  a  is  mokntis, 
basto,  baratila.  No  baliai  sedda, 
no  sopportai  ingiuria ,  non 
portar  basto.  Chini  no  si  ddas 
podit  pigai  con  su  coadda  sì 
ddas  pigat  con  sa  sedda,  pror. 
chi  non  può  dar  all'asino,  dà 
al  basto.  Sedda  pò  sèddida  o 
brinchidu  M.  Sedda  pò  peso: 
cussa  sedda  non  ini  dda  lasso 
poniri,  cusso  peso  no  mi  ddu 
addosso,  quel  basto  non  lo 
porto  non  mi  addosso  (firn  tal 
carico  o  peso.  Incasciaisì  iosa 
sedda  de  beli*  e  noo,  rime 
darsi  nella  sella .  Sedditta  , 
seddixedda,  dia.  seUino. 


Scontai,  nf.  bracata**  art- 
prio  de  is  eaaddos  ecc.  lama. 
Donai  sedda das  o  briachiaes, 
sguizzar  /onci  Si  sa  seddaaa 
o  seddida  eat  prò*  ttaaaa  de 
sa  corvetta,  capona***. 

SsBDlu-da,  agg.  si  narat  di 
animali  ehi  teort  aa  satin 
aeciuvada,  sellaio.  Caadétad- 
dati,  cavallo  sellaio. 

Sbbobbi,  im.  sellaje,  tà- 
taro. S'arroga  de  is  sederà, 
'sellarla. 

Seddòni,  nm.  (I.  ap.)  atOi 
da  caealear  le  dònne. 

SsoBNTÀaro-ia,  agg.  (t  de 
s'oso)  sedentario. 

Sboènti,  v.  agg.  sedente. 

Seobbìa,  nf  seterìa. 

Sèdi,  nf  sede.  Sa  Sarti 
Sedi,  la  Santa  Sedi. 

SiatcfcstttthBM ,  agg.  sett 
cesimo. 

Saniti,  Dm.  seaYfe,  sena 
rozza. 

Saaittòffi,  nf.  (I.  de  s'osa} 
sedition€,ribeUioney  sollevarne*» 
popolare. 

ScDitiosAOiBitTi,  a*r.  seaaè- 
sankent*,  tmnuUmaeamente. 

SBDiziòso-ea ,  agg.  (t.  •» 
s'oso)  sedizioso,  snbbilhsé. 

Sedpla,  nf  cedola,  Inette 

SedcUi,  vn.  fare  o  prsse* 
tur  libelli  m  giudìzio. 

SeotLicda,  pati,  che** 
presentato  HbeUo  m    ' 

Skoclòni,  oro. 

Sediménti,  v.  agg. 

SEOcstoòai  ra,  vn.  e  t  *** 
duitore-trice. 

Seucsimbntu, 


inalilo. 
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Seoùsibi,  va.  (i.  sp.)  tediare, 
sovvertire,  subornare,  corrom- 
pere, mobiliar*.  Lassaisì  se* 
dosili  cuo  regalos,  fasciarsi 
corrompere  con  donati*  t  pi* 
oliar  Vmgaffo. 

Scodaio-ia ,  part .  sedotto  , 
teautto,  subornato,  sovvertito. 

SaDOTròti-ra,  vm.  e  f.  (t 
de  s'oso)  seduttore-frko,  cor- 
ruttore, subornatore 

ShUbili;  agg,  frangibile, 
spettabile. 

Sigadòsi,  vm.  tagliatore, 
spettatore,  rompi t ore.  Va  ser- 
rai o  onestai,  segatore.  Gor* 
tedda  segadori,  coltella  Ut* 
giunte. 

SicADoaipfcaDA,  nm.  taglia- 
pietre. 

SaoAOÙaA,  of  rompitura,  te* 
oliatura  ,  infranksra*  ,  infra* 
gme*to,  spezzatura,  rottura, 
frattura*  Sega  dura  minada , 
frastagliatura,  tagliutzanunto. 
Segadara  o  tàglio  fatta*  in 
faeei  frtsea  »  s<*rdaa.  sfregio: 
Sega  darà  in  meso,  intercisione. 
Segatore  io  daat  ■  partii  T. 
Georo.  divisioni  de  sa  lati* 
ghesa  io  -duas  parti*  ugualis, 
bissezione.  Scgadura  a  sbiascio, 
augnatura.  Sega  dura,  pò  scor- 
no de  bistiri,  squamatura, 
squarcio,  stracciatura,  straccia. 

Su  ài,  va.  arrogai,  rompere, 
frangere,  recidere,  fiaccare,  in» 
frangere,  spezzare,  xnfragnere, 
mozzare,  fiere  in  pesti,  tagliare. 
Segai  a  oinciou,  a  limpiu, 
tagliar  di  netto.  Segai  is  ramai 
siecaos,  dibruscare,  dibrucare. 
Segai  mali  a  st*  artiadura,  alrat 


dare,  tagliar  alla  peggio»  Segai 
cun  is  dentis,  dimorsare,  spez- 
zar coi  denti.  Segai  is  un  gas 
a  eoo  cuaddu,  disolare  un  ca; 
vallo,  tagliargli  il  suolo.  Segai 
otto  falci,  falciare.  Segai  mi* 
andamenti,  a  arrogheddos  pi» 
tieos,  frastagliare,  tagltu tiare, 
sminuzzolare,  amminutare,  far 
minuzzoli.  Segati  pò  fai  inci- 
sioni,  incidere,  tagliare.  Segai 
sa  pila  a  rasenti  de  sa  paddi, 
propria  de  is  eappedderis,  oc* 
zappare  Segai  so  digiuna,  rom> 
pere  il  digiuni**  Segai  in  mesa 
e  sperrnit  intercidere,  tagliar 
m  metto,  dividere  in  due,  bi- 
partire. Segai  is  casi dd us  de 
is  abis,  smelare,  vendemmiar 
gli  alveari.  Segai  de  sbiascia 
a  unga,  augnare,  tagliare  a 
schisai  in  tràlice,  a  scìiianfiìo, 
a  ugna.  Segai  is  raroos  de-  sa 
sermento,  stralciare.  Segai  a' 
angolo  o  sa  canta  di  algana 
cosa,  smussare.  Segai  a  troll u 
e  a  corro  pezza,  cincischiare. 
Segai  noxi,  «tendala  e  simili*, 
schiacciare.  Segai  un  arroga» 
spiccare  un  brandello,  sbran* 
deliaco.  Segai  su  pilo  in  s'aqoa, 
segai  meda,  str  atagliar  e.  Se- 
gai di  esatta,  de  fondu,  suc- 
cidere, tagliar  di  sotto  Segai 
io  medas  arrogo*,  fisi  a  cir* 
finos,  fracassare,  sfracellare, 
sfragtllare,  conquassare.  Segai 
a  ferra,  incidere,  recidere  Se* 
gai  froltas,  floris  de  is  plantas, 
cogliere,  corre  frutte,  spiccar 
fiori.  Segai  sa  conca,  fig  donai 
fastidio,  romper  la  testa,  im  - 
portunare.    Segai  a  sa  grassa» 


ioogle 


SEG 


lieo 


SEG 


stagliar*,  taglieri  all'ingrossò. 
Segai* ì  op.  rompersi,  spez- 
tarsi,  infrangersi,  farsi  m  pezzi. 
Segarci  a  arrogheddus,  jew- 
nuzzarsi,  anuninutarsi,  tfracel- 
tarsi.  Segnisi  sa  saga,  rom- 
persi, fiaccarsi  il  eolio.  Segai»!, 
andatstodi  arrogoa,  sbraméei- 
larsi,  spiccarsi,  dividersi  a  bran- 
delli Segaiaì  impari,  interse» 
carsi,distagltarn\  tagliarsi  scam- 
bievolmente. Sa  segai»  de  «uas 
lioeas  s'una  cuu  salerà»  in- 
tersecarsi Su  ponte  anodi  ai 
segaci,  intersecazione. 

Segala,  nf  pianta  cereale 
segala  e  segale.  (Secale  ce- 
reale Lio.) 

Segaménto,  nm.  spezzamento, 
M.  segadora. 

SEGARKpfezzA,  uni.  carnovale, 
tar nasciate,  carnevale.  Fai  se» 
garepezza,  far  carnovale,  car- 
nascialare,  carnov  adagiare,  eber* 
lingacciare. 

Sboàcj  da,  pari  rotto,  spez- 
zato, franto,  fratto^  infranto, 
tagliato.  Segau  miuodaneoii, 
frattagliato.  Segao  a  ciocìoo, 
tagliato  di  netto.  Segau  tuo  is 
deolis,  spezzato  co1  denti  Segao 
a  ferro,  reciso.  Segau  io  mesa, 
interciso,  taglialo  in  mezzo,  bi- 
partito. Segao  a  arregus  pi- 
ticos,  sminuzzate,  fatto  in  mi- 
nuzzoli Segao  di  asutta,  suc- 
ciso, tagliato  di  eotto.  Segati  a 
trotto,  cincischiato,  tagliato  a 
cincischio.  Foeddeodo  de  Croi* 
taa  e  de  floris,  colto,  spiccato. 
Foeddeodo  di  arrogo  segao- de 
bisti ri, sbrandellato.  Foeddeodo 
de  casiddos,  t  melato.  M.  sa  ?erbu. 


Stoarrc,  nm 

dosso.  Andai  in  seghila  a  una, 
faiddt  corteggio,  far  cedasi. 
far  corte  ed  som,  andare  m 
seguita. 

SieuaoAMÉim,  «re*  li.  at- 
crctameoti. 

Seecueeei,  un.  M.  npl- 
la  dori. 

SuiisBÒta,  nf.  suggella- 
mento. 

Snuli,  ti.  (L  op.)  rìaiHan, 
suggellare,  improntare  camme- 
getto. 

SceuAo-da.  pari  sigillato, 
sugaellata.  Sepoltura  soglìaoa, 
sepoltura  suggellata.  Qzmim  se- 
gliao,  secreto,  uomo  segrete, 
euggsUaia. 

Sègliu,  Dm.  sigilla,  sugatile. 
Soglio  de  cueiessioa»,  smgsukt 
di  confessione*  Po  sa  aearea 
de  so  seglio,  ttnjrronio,  «e- 
prontet,  bollo.  Po  fini  o  acaba 
de  ooa  cosa,  suggello.  Sofia 
de  -petenti,  sahmbaccau 

Smiugaso,  bbj.  (t.  grasse!} 
segnacaso. 

Smnaiìi,  segnale*  eco.  ai 
sigoalai,  eoo  is  deriv. 

Sbonòm,  Segoorib  eoe.  IL 
Signori  ecc. 

SBoaiSTii,  t«.  segai  «per- 
tiaa  piticas  e  inutili*  ale  « 
brazzos  de  so  semente  pe 
abbinai  sa  sostanzia  a  ai 
fondo,  sftmmineUare.  Laefev 

SsealtTABiatm,  segrete  ecc. 
M.  seeretaaieiiU  ecc. 

Sejwacj,  agg.  (t  de  s'oso) 
srguace   Pe  aderenti,  oécmie. 

Smukoài,  va.  (L  de  a'oso} 
secondare,  seguitare.  Segsjoeai 
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beoemuBi4iiiurnf  av?.  *#- 
coRdarteatent*,  seconde****!*. 

SiGCBDABiina,  ag.  Mcofutorto. 

SBaorrosuda,  pari,  **co*- 
dolo,  seguitalo. 

SseòiiDu,  a».  (T.  Àstrol) 
mionlu  segoodo,  sa  sessante- 
sima  parti  de  odo  minato, 
stcondo,  minuto  secondo,  i  «a* 
mm/ì  -  agg.  secondo.  A  ni- 
scion'atero  segando  o  infe- 
riori, a  mim'aijro  secondo,  o 
m/ènore. .-  a*f.  in  segondo 
Ioga»  jeconoo,  seeeaWoriainsiil*, 
-  prepos.  «fi(Ofidot  conforme, 
giusta. 

Srgondochì,  bvy.  secendocAi. 

StCCNDlGBJUTU,    SOSt.     BL  6 

igg.  secondogenito. 

Sb«ubài,  segorao  ecc.  II. 
assegurn». 

$ieuBAMìum,   avv*   stetara* 

m**J*. 

SfiGUBAMEKTO,     DIO.    OSSiCU* 

remento,  #*mra?ua  ncurtó,  <w- 
iicurama,  OMittirasio»*. 

Seoobajiiia,  nf.  IL  segare- 
menta. 

SiaonfeBA,  nf.  siwsssa,  si- 
turila,  sicurtà,  franche***.  Po 
confianza*  fiducia,  confidava, 

Secùbi,  d£  (I.  ap.)  sscure, 
sture.  Segoredda,  dina,  (dd 
pron.  ingl  )  scuricella.  Sego- 
redda de  troou  (tr.)  sa  perda 
de  so  rajo,  belennkts. 

Segcriuìdi,  IL  segnresa. 

$BGùao-ra,  agg.  sicuro,  **- 
curo.  Po.^prtu,  sicuro,  cerio. 

hktìcs,  (Ir  >  con  segos,  seco. 

Su,  prooom  primit.  (e  etera) 


se  De  sei,  di  se.  A  sei,  a  «e: 
de  sei,  da  «e:  de  sei  e  tota, 
da  **  stesso;  de  sei  io  so  re, 
da  se  stesti.  Asoba  de  sei  e 
loto,  sopra  se  stesso.  Dognona 
pò  sei,  ciascuno  per  ss.  De  sei 
fiat  bella,  era  Mia  da  se  oda 
sua  natura.  Con  sei,  «ose;  con 
sei  e  loto,  seeo  stesso»  Begai 
fora»  de  sei»  cacar  di  secolo, 
di  cervello, 

Sbidìi,  va.  (Ir)  perlai  sa 
lori  messao  a  s'argiola,  cor- 
rucolare,  far  la  carrùcola  Laatr. 

Ssinlu-da,  part  carrucolato. 

Stoino,  oro   biada  mietuta. 

Scllida,  M.  sèddida. 

Sblva,  nf  (l.  de  s'oao)  seha, 
bosco,  boscaglia. 

SEtTseouiiBNTi,  avr.  (t.  de 
s'uso)  eelvaggiamenU. 

Selvàggio-i»,  agg*  (t.  de 
s'-eett)  selvaggio,  salvatieo,  sel- 
vatico^ sehareccio. 

Semahèbi,  noi  (t.  sp.)  sòdo* 
inodorò,  di  settimana.  Parroco 
semaneri).  Parroco  di  setti" 
mona,  V  Ebdomadario^  -  egg. 
ebdomadario  ria.  Traballu  se- 
maneri,  de  ona  cida,  lavoro 
ebdomadario,  della  settimana. 

Scmutùso,  nm.  angiooi  de 
doos  aaaas*  agnsllo  dì  due  anni. 

Semestrali,  agg.  semestrale, 

Sbmbsthi,  odi.  ((.  de  s'oso) 
semestre,  spazio  di  sei  mesi. 

Semi,  (e  escare)  particella 
chi  aggi  onta  a  ateros  voea- 
bnlas  significai  su  eoncejtla 
in  sor  a  solas  pò  ni  e  l  «idi.  semi 
Semidèa,  casi  Deos,   Semidio. 

SaanaiacifcABi,  agg.  semicir- 
colare. 


jby  Google 


un 


'    Samrìacctx,  ohi.  semiartoh, 
metto  cenino. 

Seme  róma,  nf.  noia  ma* 
siculi,  metodi  de  sa  crema, 
semicroma. 

•Semofco,  nm.  oasi  deus, 
umidèo. 

Sfcsraisajrrao,  nm.  ststtaV*- 
mitro,  meteo  diametro. 

SsumiTOJiG,  nm.  (l.  music) 
àitono  imperfètto  o  Urta  mi* 
more,  umiditone. 

&fmoòfwu,  nm.  (T.  de  is 
Rubrìchisi)  eemidoppia. 

Sbwdotto,  nm.  eemideito. 

Sani  filòsofo,  nm.  tem* filo- 
sofo, filosofastro* 

Sem  iloti!  ai,  agg.  «eato&Mare, 
cA*  Aa  /fyaro  di  «tessa  /***. 

SsmiiìfiiifA,  Bf  (figura  mu- 
sicali) metadi  de  sa  minima, 
eemìminima. 

Sasruili,  va  arai  a  semmi, 
seminare,  sementare,  fer  la  ee* 
menta  Laslr.  Seminai  a  sol- 
cos,  seminare  a  eoichi.  Semmai 
a  forra**,  seminar  per  foraggio 
Seminai  a  rati  o  rada,  feria 
sementa  rada.  Seminai  a  spanie, 
seminare  a  guaito,  a  etrmto. 
Lastr.  Seminai  in  is  istàlas 
già  limpiadas  ma  senza  ddaa 
arai  innantis,  eeminare  m  crosta* 
Lastr.  Seminai  asoba  de  so 
seannao,  eopressemiaare ,  se- 
minar eopra  t/  seminato.  Se* 
minai  a  crocco,  seminar  fbito. 

SkmiuUi,  agg.  seminale. 

Ssununtirru,  nm.  semina- 
mento. 

SranuaìsTs,  nm  seminarista 

SaiiroUio,  nm.  lemmario, 
sementajo.   Po   collegio  di  e> 


doeaaiaaJ, 

Stararla- da,  pari. 
sementato.  Semina* 
semtasii,  eoprassemmaia. 

SchIkoio.  osa.  (it.)  s'opera- 
zieei  de  gheltai  sai  loti  a  » 
terras  preparadas  e  sa  ara- 
pria  Ieri,  su  mima,  eemem%ee- 
«tmaftara,  etmmamemto  f*  sa 
tempo*  da  (ai  sa  pie ia amati 
a  de  semmai,  sementa^  semi- 
natura. (La  vece  semmerm 
sebben  italiana  dice  Gsghaadi, 
che  can  è  da  osare-.) 

Stanai,  nm.  tema*  ¥m  ss 
semini,  userai  ire-  dammi  ee 
cagno,  canapaccio:  Ioga  arai  a 
semini  de  cagno,  eanmpajaz  % 
orba,  canapo;  Semini  meta,  t*s- 
eanéa.  Semini  de  roaloDÌ  ec.  ansa; 
sementa  di  popone.  Po  ss  pappa 
de  is  fretta*  etti  fora*  v.  gr. 
de  cerrxia.  de  pr  nasi  su  de 
prana  ecc  anima,  mandorh. 

SaHiPAtiatLA,   nf 
ratei*,  mena  parmèoleu 

Sssnr  ab  itisi,  nf 
list,  paralisi*  imperfetto. 

SaiitTÒaf,   in, 
mezsotmono. 

Sasmo&u,  egg. 

Saarottim,  agg.  efei  si  mera 
de  sei  e  tata,  smoeraite. 

Scartata*  o,  Ir  M.  s^mpreiie. 

SsamTfeaiu.  nf.  etoffa  m' 
cotone  a  fiamma.  T.  de  fissar. 

SaMPiraaitlu,  agg  aaapt- 
ternak,  sempiterno 

SniFmraite>aa,  agg.  asaa- 
pkemo%  eterno 

Smuciiaio,    nm. 
cbi  trattai  de*  is  stantii,  4 
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Soma  arto,  mn.  flori  grogo 
e  robio,  semprevivo,  perpetuino. 

Sfenpu,  a*v.  de  tempo* , 
tempre,  tuttavia,  continuamente. 

Sani,  nf.  erba,  sena.  Sena 
barda,  colutèa  arborescente  o 
vesdearia. 

Sena  nòti,  nm.  senatore. 

SaWAPÌMHJ,  nm.  senapismo. 

Sarta  aio  -far,  agg.  «otario. 

SBfUTòatp-rta,  agg.  de  se- 
na dori»  senatorio 

Senato,  odo  (t.  de  s'ora) 
itaato. 

Sbnac,  nm.  M.  Senato. 

Scvsàm,  nm  tentale.  Sen- 
sali de  cosddos,  cestone,  sen- 
tale di  cavalli. 

Sb»s*lU  ,  nf .  reeompensa 
depida  a  so  tengali  pò  so 
trabalta  som,  senseria. 

San  a  azióni,  nf.  sensazione. 

Saltatimi,  agg.  sensibile. 

Sbkbibimdadi,  nf  sensibilità. 

Sbnsittya,  uf.  facoltadi  de 
\%$tn$€s, sensitiva  Sensitivo  va, 
agg.  sensitivo. 

Sensòrio,  nm.  (I  de  s'oso) 
sensorio,  senso,  sentimento. 

Sbusu,  nm.  senso.  Po  signi- 
fica a,  senso,  significato. 

Sbnsuau,  agg.  (t.  de  s'oso) 
sensuale,  libidinoso,  lascivo.  Po 
segando  so  sentido,  sensuale. 

Seneca  li  dadi,  nf.  sensualità, 
libidine,  lascivia.  Po  forza  de 
so  senau,  sensualità. 

SKKatraLMBiiTi,  avv.  libidi- 
notamente,  lascivamente.  Po  se- 
gundo  so  sensu,  sensualmente. 

Sentenzia,  nf  sentenza,  sen- 
tenzia, giudicamelo,  g'iudicio. 
Mellos  est   ooa   magra  «on- 


venztooi  che  ono  sentenzia 
grassa,  è  meglio  un  magro  oc* 
cordò  che  una  grassa  sentenza. 
Spadai  seoteozias,  sputar  sen- 
tente. 

Sentenziai,  va.  sentenziare, 
dar  sentenza,  giudicare.  Po 
condennat  con  sentenzia,  sen- 
tenziare, condannare  per  sen- 
tenza. 

Sentenziai? -da,  part  senten- 
ziato, condannato  per  sentenza. 

Sentenzioso- sa,  agg-  pieno 
de  sentenzila,  sentenzioso,  sen- 
timentale. 

Sentìoo»  nm.  (t.  sp  )  sensos 
sentimento.  Po  gin  diti  a,  eù*» 
dàzio,  senno,  cervello  Perdiri 
sa  sentido,  perdere  il  cervello. 
Privai  de  sentido,  sbalordire, 
privare  di  senso,  stupefare,  far 
divenire  stupido,  insensato  Per* 
diri  so  sentido  vn,  intormen- 
tire, stupidire,  smembrarsi,  di- 
venire stupido,  stolido  y  insensato, 
smemorata. 

SBUTiMBinòet  sa,  agg.  sen- 
tknentoso,  ramnuvrieoso  Po  san* 
tenzioso  M. 

Sentimentc,  nm.  sentimento, 
senso.  Po  opinioni,  sentimento, 
avviso,  opinione,pensiaro,  concetto. 

Sbotìna,  nf.  sentina,  fogna 
della  nave- 

Sentinella,  nf  sentinella, 
guardia. 

Semiti,  vn.  sentire.  Senti» 
risi  roaiì,  estiri  inzimiao  de 
maii,  chiocciare,  essere  molai- 
zato,  eagionevolet  croochio,  co- 
minciar a  sentirsi  male,  croc- 
chiare, sentirsi  svogliatezza  Po 
ditpUjùri  M. 
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SbwtIc  da,  pati,  sentito.  Po 
dispfaxnt  II. 

SttiToar.  nm.  (t.  de  s'oso) 
$mtore,  odore.  Po  notizia ,  sen- 
tore, notizia.  No  teuiri  né  sa- 
boti, né  sentori,  non  aver  né 
sapore  ni  sentore  o  turgore. 

SfeftZA.  prep.  «aita: 

Sbrzalìa,  M.  sensalia. 

Ssniòii,  tà.  censori. 

Sekzu,  nm-  erb.  asstntio  o 
assenzio  comune.  (Artemisia 
Absyntbram.  Lina.)  Su  chi  si 
coiti  va t  in  is  orto»,  aitatilo 
pontico  e  romano.  «Nola:  1 
rami  d'assenzio  poati  tra  i 
panni  Uni  Ir  preserva  datte 
tarme,  e  tenendoli  in  infu- 
sione nell'inchiostro  le  scrit- 
tore non  vengono  rose  dai 
sorci.  V.  Ronconi  Dìzion.  d' 
Agricoli,  t.  1.  • 

Stòsnsa,  agg;  sevoso. 

SRPAftAOAMkrm,  aw  sepa- 
ratamente,  disgiuntivamente,  di- 
sparutamente,  divisamente,  di- 
sviatamente,  alla  dipartita. 

Separ  adusa,  nf  separamento, 
disgiugnimento. 

Sbyabai,  va.  separare,  di- 
sgwgnere,  spartire,  disunire,  di* 
^oregare.  Po  scioberai,  scegliere, 
scevre,  sceverare.  Separarsi  np. 
separarsi,  spartirsi ,  dtsgiugnersi, 
disgregarsi. 

Sbpabambntu,  nm.  separa- 
mento. 

SBPAtlo-da,  part.  separato, 
disgiunto,  spartito,  scevrato,  sce- 
verato. In  forza  di  agg1.  sce- 
vero, scevro. 

Srpaiaziòiu,  nf.  separazione, 
eeparamento,  tctsnoM,-  scissura 


Separazioni  de  is  partii  tat- 
tiHs  de  is  crassa*  ra  is  vm 
corporeos,  cribratìone. 

Sftmà,    nf.    pisci,  sepfk. 
Osso  de  sa  seppia,  biscoih  £ 


StprLcslLi,  agg.  sepolcrale, 
sepolcrale 

Sevùlcbu,  in.  sepolcri,  s- 
vetto,  sepoltura. 

Sbfcltai.  va.  (t  se.)  *»- 
pellire,  sotterrare,  Fif.  e* 
cotiai,  nascondere,  occultar* 

S**cLTAMfcKTC,  nm.  sefpd- 
tmento,  sotterramento 

Si poltau- da  ,  part.  seppi- 
Htto,  sepolto,  sepulto.  FSg.  te- 
culto,  nascosto. 

Sepoltura,  nf  sepoltura,  se- 
pultura.  sepolcro,  aveUo. 

Seqcbla,  nf  sequela,  segmts, 
succesìo,  conseguente. 

Sequbuzia ,  tif  seguenti. 

SEQCSSTtàf,  va.  (tdes'ew) 
staggire,  sequestrare,  pire  smj- 
gina.  Po  separai  II.  Seque- 
strai afgano,  obbligatole  i 
non  bessiri  de  uno  Ioga,  «• 
quettrar  uno. 

SsQOBSTRAafctVTfT,  nm.  stss- 
gimento,  sequestramento. 

SfcQCKSTBAim,    V.  SOSt  Htf- 

gitore 

SnocESTtAC-da,  part  ttsf 
otto,  sequestrato. 

Seqcbstsu,  nm.  staggm,*- 
questro,  staggimento. 

SEEAFicu-ca,  agg.  strefbs. 

Sebavìiio,  noi.  serafini 

Se r Ita,  nf.  spazio  et  » 
notti  io  so  qoali  si  MH 
serata 

SBatmòtM'j,  ani  e  t  rr* 
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bidorvra  de  domo»  servo  a, 
servidore,  servitore,  famigliare, 
domestico,  fante,  famiglio,  gar- 
zone. Serbidori  chi  sorbii  cun 
ateros  serbi  d  or  is,  conservo.  Ser- 
bidori de  ospedali,  servigiale. 
Serbidori  malo»  servitor  accio. 
Serbtdor  eddo ,  Serbidoredda , 
dira,  (dd  pron.  ingi  )  servilo- 
rino.  Bertuccia,  servetta,  ser- 
vtcella,  fantkella.  Serbidered- 
do-dda  mala*  scrvicciuolo-la. 

Sbbbìbj,  va.  fai  servizio, 
servire,  far  servitù  Serbiri  al- 
sono  de  dinai,  prestaiudeddi, 
servir  uno  di  danaro.  Serbiri 
a  nienti,  servire  a  nulla.  Ser- 
bi risi  de  una  cosa,  servirsi, 
giovarsi  di  alcuna  cosa,  fame 
uso,  adoprarla,  prevalersi  Po- 
niti un  u  a  serbiri  a  a  ter», 
acconciare  uno,  porre,  metter 
al  servizio  altrui.  Poniriaì  a 
serbiri  con  ateri,  acconciarsi, 
porsi,  mettersi  al  servizio  aétrui. 
Serbiri  mali,  diservire,  mal 
servire.  Serbiri  de  sterrimentor 
servire  di  sterno.  Lastr. 

Sbbbitòdini,  nf.  nomerò  o 
cantidadi  de  serbidoris,  servi- 
dorarne.  Po  servizio,  servitù. 
Po  termina  legali,  ch'est  odo 
deretto  fundao  asoba  de  cosa 
stabili  a  favori  de  persona  o 
de  logo  stabili,  servitù. 

StaBÌu-da,  pari,  servito,  pre- 
valuto,  prevalso. 

Sbrbiziìli,  nm.  servisiale, 
trofeo. 

Skbbìziu,  M.  servizio. 

Sbuca,  nf.  somacchio,  farda 

SbbbnIda,  nf.  M.  sfrenata. 

SbbbhIi,  fa.  menar*,  ras- 


serenare,  far  sereno,  asserenare. 
Serenaisì  np.  serenarsi,  rasse- 
renarsi, divenir  sereno.  Mctaf. 
serenare,  quietare,  tranquillare. 

Sbbbkata,  nf.  cocchiata,  se - 
renata. 

Saaralo-da,  parL  serenatot 
rasserenato.  Metaf.  quietato, 
tranquillalo,  rasserenato. 

Sbbbnidadi,  nf.  (t.  sp.)  se- 
renila.  Metaf  quiete,  tranquillila. 

Sbbbnc,  diq.  sereno.  Po  a' 
omedadi  de  aa  notti»  umido, 
umidità  notturna,  •  agg.  sereno* 
Me  taf.  lieto,  tranquillo,  allegro. 

Sbbgenti,  nm.  sergente.  Po 
strum.  de  liana  o  de  ferra 
de  is  ("osteria  pò  stringiri  Jin* 
namini  incola o,  sergente. 

Sb&iamrnti,  avv.  seriamente, 
sericamente.  Po  incili  idamenti, 
bruscamente. 

Sfeaicu-ca,  agg.  de  seda, 
serico. 

Sbbib,  nf  (t.  de  s'nsu)  serief 
ordine. 

Sbbiboìoi,  nf.  serietà.  Po 
aspresa,  brusehessa. 

Sfcaiu-ia,  agg'.  serio,  grave, 
considerato.  Po  aspro,  aspro, 
brusco.  Fai  facci  seria,  far  viso 
brusco.  Fueddai  serio,  atpro, 
parlar  brusco. 

Sbbmèmu,  nro.  o  sarmento, 
pianta  de  s'uxina,  e  in  algonos 
logos  idi,  vite,  vitigno.  (Vitis 
vinifera.  Lino.)  Sa  collina, 
ceppaja.  So  tronco,  pedale. 
Sa  pertia  chi  bogat  s'azina, 
tralcio.  So  podoni  o  cabo* 
diana  ch'est  aa  prima  pertia* 
cacchio,  primo  tralcio.  S'ogo 
ohi  bogat   sa   pertia,   occhio, 
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gimmo.  Ogo  lette,  ondai»  a 
fruito,  la  aiosillos  o  inzillos 
chi  «onti  eoddos  filos  chi  •' 
attaccane  a  is  rama»  e  a  is 
arborts,  vaici,  caprèoli.  Targ. 
S'axioa,  uva  So  gordooi,  grap- 
polo. Gordoni  lippio,  grap- 
polo $errato  Uordoni  seiorto, 
grappolo  sparto.  Su  cambo  de 
90  gordooi,  picciolo.  Sa  pi- 
bteni,  acino,  granello.  Su  foddiy 
o  sa  creso,  buccia.  So  pi* a, 
fiocine,  vinacciòlo.  Sa  binano 
o  binacela,  viitaccto.-Spibioaai 
odo  gordooi  a  pago  a  pago, 
piluccare,  spicciolare.  Sciscil  - 
leni,  racitnolo,  raspollo.  Segai 
ao  sciscillooi,  racimolare.  So 
scovili,  graspo.  Segai  is  ramoa 
chi  bogaot  s'axina,  stralciare. 
Ramo  siccao,  sermento.  Pizzo 
de  sermento  0  perlia  cascia 
asotta  de  so  ramo  de  s'aono 
precedenti,  de  ondi  si  distac- 
cai pò  dda  piantai,  magliàio, 
margotta.  Arreiga  de  folla  o 
tiat  ramo  iootili  chi  00  portat 
frollo,  femminella,  poppatone, 
ghiottone.  Targ.  Smammai  0 
segai  cottas  pertias  iootilis  o 
so  bordimini  io  maio  o  io 
geooargio,  sfemmóullare,  la* 
aliare  i  poppajoni  Targ.  Bra- 
bania,  propaggine.  Fai  braba- 
nias,  propaggmare.  Fai  braba- 
oias  a  lazzo  de  cani  sterrando 
sa  pertia  io  fosso  senza  dda 
dislaccai  de  so  fondu,  far  ea* 
pogatlo.  Targ  Giuàli  de  ser- 
mento, anguillare,  filare.  Fai 
forma*  o  foggiai  pò  piantai 
sermento,  sgroUare,  far  le  fosse. 
Scirrai  ao  sermento,  diramar 


le  viti.  Partta  chi  sorbii  a 
moltiplicai  sa  pianta,  aaoroo* 
lata  Sermento  cai  no  portat 
(rotto,  vite  pmmpmaria,  Pectos 
piena  di  ogos  chi  naraos  ear- 
riadroxa,  tralcio  occhiuto.  Po*, 
tia  de  semento  arcadao posti 
mesa  fora*  0  mesa  ooUeòost, 
attrae.  Pertia  de  fonda  obi 
aegao  aa  pedali  ai  lassai  no 
donai  vigori  a  ao  faada.anip- 
nofo,  saettalo.  Pertia  pò  ptea- 
tai,  maghuéio  Segai  so  pad  ili 
asoba  de  sa  pertia  de  fondo, 
ossiat  podai  in  boccio,  eaep 
polare. 

StBMOiiaooai  ra,  vm.  o  L 
termanatore  tricc. 

Skonooìi,  vn.  (tr.)  concio* 
nate,  predicarti  far  cencìeei, 
discorsi,  sermoneggiare,  mtrsm 
mire,  sermocinare. 

Soauofvto  da,  partpradicsUe, 
sermoneggiato,  sermometto. 

Sua  mòni,  nm.  sermosm,  art- 
dteo,  condona  orazione,  ramo 
namenio.  Sermoni  fatto  a  araz- 
zo, sciabica.  Sermonedda,  età* 
(dd  proa.  iogl.)  ari  anenc  ian, 
predicherà. 

Szarlo  da,  agg  (t  de  a*oso) 
de  .  pros  color  is  coaaeate  sa 
serpenti,  serpaio. 

bMPBftTBait  nm.  (T.  deao- 
lizia)  guastatore. 

Sbbpouti,   nm. 


asole,  biscia.  Serpenti  di  atant 
tdro,  serpente  acquatica  àr- 
peoti  de  setti  concai  fcbabao, 
idra.  Serpeoteddo,  due.  (dd 
pron.  ingl.)  serpentello,  serpi- 
cmo.  Serpentedds,  dia)  f  *er- 
pioeUa,  serpetta. 
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SsBrwrrtatjna,  apg.  de  ser- 
perli, sementino.  Lingna  ser- 
pentina, lingua  serpentina,  ma- 
ledica, mordace.  Roda  serpen- 
tina, pezza  de  sa  relogio,  ruota 
serpentina. 

Sfrattai,  va.  (t.  de  s'oso) 
andai  (rodo  striscinendosl  io 
terra  coniente  coloro,  arpeg- 
giare, serpere,  volteggiare,  cam* 
minar  tortuoso.  Mali,  chi  andat 
a  pago  a  pepo  serpondo,  di- 
la  tendasi,  male,  che  a  poco  a 
poto  serpe  o  serpeggia. 

SfcftRi,  of.  slrum.  de  ferro 
de  funeri  ecc.  sega.  So  basti- 
mento de  sa  serra,  telajo. 
Serra  senza  tclargio,  a  attuo* 
eh.  Sa  mauiga  o  sa  parti  anodi 
l'afferrai  pò  serrai,  maniglia, 
mamiglio,  capitello.  Serra  de 
sa  camba,  stinco,  anticnemio. 
Bouav  Colpo  donao  a  sa  serra 
de  sa  camba,  stincata,  stinca- 
tura. Serra  de  montagna*  ema 
delia  montagna.  Serra  manna, 
segajss.  Serretta,  Serriiedda, 
Serritta,  dira,  seghetta. 

SsaaiBiu,  agg.  atto  a  essiri 
serrau  con  serra,  segabile,  se* 
gaticcio. 

Si* «lece,  nm.  serra  a  mano 
senza  telargio,  gattuccio. 

Sbbbadìzzd,  nm.  panconcello. 

Sbbbadòbi,  f  m.  e  f.  segatore 
-trice. 

Sbbbadòra,  nf.  serradora 
con  serra,  segatura,  segamento. 
Po  sa  ferra  chi  bogat  sa  liana 
in  forza  de  sa  serra,  segatura. 
Serradora  pò  s'azioni  de  tan- 
ca! portas  ecc.  serratura,  chiù* 
dtmento,   chiusura.  Serradora 


de   porta,   chiusura  dell'uscio* 
SbbbIgliu,  .oro.   serraglio, 
serraglia.   Serraglio   de  fera*, 
chiusa,  serraglio  di  fiere. 

Skbbai,  va.  chiuder*,  ser~ 
rare  Serrai  con  crai,  ehia* 
vare,  serrare  a  chiave,  inchia* 
vare.  Serrai  sa  porta  senza 
crai,  fermar  la  porta:  serraid* 
da  ano  pago,  socchiuderla. 
Serrai  gii  porta  ia  fasci  a  ano, 
chiuder  la  porta  in  faccia  ad 
mio,  chiuder  e  serrar  l'uscio 
sutie  calcagna,  mandarlo  via. 
Serrai  a  fosso,  a  mora,  chiù- 
der  con  fissi,  con  muro.  Serrai 
so  passu,  chiudere  il  passo. 
Serrai  is  oaoe,  morrirt,  chiu- 
der gli  occhi,  morire.  Serra 
sa  boeea  a  ano,  fa>dda  ritiri, 
chiuder  la  bocca  a  uno,  feria 
tacere,  lo  toto  sa  «otti  no 
podiri  serrai  oge,  di  tuUa  notte 
non  poter  chiudere  occhio,  non 
poter  dormire.  Serrai  sa  qòi- 
stami,  chiudere,  conchiudere  il 
discorso.  Serrai  a  ingirio,  chiù* 
derc  attorno,  serrare  cireon* 
dando,  circondare,  circuire,  cir- 
conscrivere, chiuder  d'intorno* 
Serrai  a  intoni,  rinchiudere, 
serrar  dentro.  Serrai  a  bar- 
riera, cancellare,  chiuder  con 
cancello.  Serrai  a  reccia  e  in» 
•errai  in  reccia,  ingraticolare, 
chiudere  a  guisa  di  graticola, 
serrar  con  grata.  Serrai  a  ere- 
serà; assiepare*  Serraisi  ?r. 
chiudersi  Po  saldai  fé  rida,  ci* 
eatrizzare,  rammarginare.  Ser- 
raisi, saldaisi,  ammargmarsi, 
rammarginarsi ,  rimarginarsi. 
Serrai  a  perda  bolla,  chiudere 
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con  muro  a  secco.  Serrai  a  ta- 
pia,  chiuder  con  muro  di  Urrà 
cruda.  Po  serrai  con  serra, 
segare,  recider  con  sega  Serrai 
li niia miai,  segar  legname.  Sa 
serrai  is  deatis  Chi  fait  so 
biri  aqoa  gelada  o  frida,  gelare, 
mozzare  t  denti.  Serrai  ano 
taolooi,  segare  un  pancone. 

SBiBAMfeNTO,nm.  serramento, 
chmdhmente.  Serramento  eoo 
serra,  segamento,  segatura. 

SBaatc-da,  pari,  serrato,  chiuso. 
Po  serrao  eoo  terra,  segato.  ■ 

SebbizxIi,  va.  (Ir.)  osai  ri- 
guardo, aver  riguardo.  II.  re* 
spettai. 

Sfcaao,  A  serro  avr.  M. 

Stasanti,  ya.  sminuire  gual- 
che cosa  delle  spese.  Sersenai 
sa  pi  (ansa,  scorciar  la  pietanza. 

SsavteLu,  of.  (L  sp.)  ser- 
viglia  pò  poniri  tassaa,  sotto- 
coppa Servìglia  pò  fili  barba, 
catinella,  bacino,  catino,  bacile, 
Senriglieita,  din.  (t  sp.)  sal- 
vietta, tovagliolmo,  tovagliolo, 
tovagliolo. 

Sbbtìli.  agg.  servile. 

SsamiiLi,  am.  smistai*, 
cristèo. 

Sbbvìzio,  cm.  servigio,  ser- 
vizio, servita,  servito,  serviso. 
Fai  odo  viaggio  e  doos  ser- 
tjzìos,  fare  un  viaggio  e  due 
servigi.  Po  porta  da  o  moda  de 
pappa  is,  servito,  muta  di  vi- 
rande.  Servizieddu,  diro,  (dd  pr. 
iogl.)   servigetto,    servizioedo. 

Sbs,  sust  e  agg.  sei. 

Sbscbntus,  agg.  seicento,  te- 
cento. 

Sbsbnnip,  om.  II.  teaseooit. 


SRtfciHMia,  agg.  semarie. 

SasQaoòpiio-ppia,  agg.  (T. 
Matem.)  sesqmdòppio  Rutti  j 
eesqoidóppia,  caudato  ferma 
maggiori  contènti  daas  borlas 
e  meao  so  minori  cornati  tH 
de  eioco  a  doos,  rogito*  sh 
squidoppia. 

SB8QCioTTlvc-?a,  aff.  «• 
squiottavo. 

Sbsijcipbdau.  agg.  sesfim* 
da/e,  di  un  piede  e  metta. 

SbsqgiqgIbto-  la,  agg.  de  tot 
boria  e  ooo  qaaltro,  «aspa* 
quarto. 

Sesqoibbttiiip  ma,  agg.  «• 
squisetùmo,  di  tata  vetta  t  tt 
settimo. 

SMQCirEtiP «a,  aggacana- 
terzo,  di  una  volta  e  un  terse. 

SaeaAflBNABKJ-rìa,  agg.  ses- 
sagenario of.  sessagesima. 

SB8tA€ battio- ma,  agg.  so- 
sagesimo,  sessantesimo. 

Sbssagouo,  nm.  figoragttBL 
da  set  aogolos  o  tea  lata 
sessògono- 

Sessanta,  om  sessanta, 

SESSilfTBSTHC-mt,  agg.  **- 
ssmtesmo. 

Sbssantìwa,  of  sessanta*. 

Ssaafetmia,  om.  so  sott* 
de  ses  anno»,  sessennio. 

Sfesstiti,  nm.  erba,  eerett^ 
carice,  cipero  scipperò.  [Cjsmui 
Sav.) 

Stagióni,  nt.  sessione,  sav 
gretto,  seduta 

Sèsso,  nm.  so  essiri  pafrm 
de  sa  ma sco  e  de  sa  fratina 
cbi  ddos  distia?,  bit.  tctftSefft 
miiscolioo,  sesso  mascohmx^essM 
kmM'ìy  sesso  femittik. 
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Sesta,  al.  (ir.)  M.  Ucìdo. 
Po  ora  canonica  chi  si  resat  a 
posftis  de  terza,  setto. 

Sbstìi,  e  attestai  ?a.  eg* 
postai,  tettare,  aggiustare,  ae* 
xmciare,  a$seUarey  accomodare. 

Soffrittela,  pari.  aggiostao, 
tgqsustato,  assettato,  acconciato. 

SzsThu,  nf  canzoni  lirica 
de  tea  tersas  de  sudisi  sit- 
labas,  settata. 

Stero,  nm.  rato ,  ottime, 
•muro.  •  agg.  tetto. 

SBSrtott)«pla,  agg.  (t  de 
l'oso)  sestuplo 

Sarno,  mar  garbo,  eareo, 
wtlo,  tessitura. 

Setoli,  nm.  Cordonitta  pe 
uso'  de  curai  algona  mali, 
estone 

Setta,  nf.  setta.  Fai  setta, 
setteggiare,  far  setta. 

Sbt?a€oko,  nn.  fig.  de  setti 
angolas  e  setti  lados,  settàgono. 

^ettargclu  ola,  agg.  de  setti 
angolo*,  settongolo. 

Settàwta,  nm.  settanta. 

SrrrANTÈsiHu-ina,  agg.  set* 
Umusimo. 

Settàbic,  nm.  segoaei  de 
una  setta,  settario. 

SBTTfeitnB,  nm.  settembre. 

SsTTBMBBl5Cnaf  Bgg.  set- 
tembrino 

S*rrtw*Bie*ria,  agg.  sette- 
nario. 

SKTTKirmieiilu,  agg.  setten- 
trionale 

SBTTBNTBtÒNI,     11».     SCUSn- 

tfìone. 
bfcTn,  agg.  e  sost.  sette. 
Settima*  a,  nf.  settimana 
SrrriBUiiiLi,    agg.    traballìi 


settimanali,  lavoro  di  vna  set- 
timana. 

8eiriMfitA£MBjm,  «tv.  set- 
tmanalmenie. 

-Stmiroma, agg.  settimo. 

Serri* a,  uf  settata,  sette. 

SETre*eBNABic»ria,  agg.  set- 
tuagenario. 

bsTToieÈsiiu,  al  settuage* 
sana. 

Sfcrrcpu>*pbit  agg.  setkepbi 

Sse,  nf.  e  craro(t.  cai.)  cai* 
tedrali,  duomo,  cattedrale. 

Sua,  «e*,  e  oscura,  sev^  sego* 

Ssimoviirrtj  db.  falsa  in- 
dorino, eendomante. 

SacDomoMìrtJ,  nm.  Eremitano 
Buia,  seuderamito,  romito  finto. 

Sorso  A««mi,av.  severamente. 

Sbybbidìoi,  nf.  severità,  ri* 
gare,  asprezza* 

Sesso*  »ra,  agg.  severo,  ri» 
gido,  aspro. 

Sevìzia,  ai.  (t.  de  s'osa) 
stemo,  crudeltà. 

Sfcxr,  agg.  e  oscoro,  sedici. 

Sondai,  mi  (T.  Matem.)  se- 
zione, taghamenio,  divisione.  Po 
parti  de  tratta»,  tette**. 
•  Sbzzidòoi,  nm.  efsezaidori 
de  coaddas,  cavalcante,  cavai* 
calore  tr ice,  cavaliere.     • 

Skczidbòio,  nm.  il  seder*, 
la  parte  deretana,  il  diretano. 
Pe  Ioga  de  tozzi  ri  a  cuaddo, 
montaéàjo,  cavolcatojo,  Pe  Ioga 
de  reposaitì,  posatojo 

Sezzidòba,  nf.  sezztdora  a 
coaddo,  cavalcamene.  Sozzi  - 
dora  di  sona  trotta,  belletta, 
posatura  d  acqua  torbida.  Po 
fondo-olla  o  deposizioni,  se* 
dimenio,  deposizione. 
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SEiiiifìEirro,  Dm.  M.  sez- 
ztdora. 

Stczztai,  ?«.  cedere.  Seffiri 
accanta,  attedere,  seder  viemo. 
Sezairi  a  coaddo,  cavalcare, 
montare  a  cavallo.  Imparai  a 
senili  a  coatto,  imparare  a 
cavalcare,  a  montar  a  cavetto. 
Seiiiri  su  coaddo  a  sa  noa, 
cavalcare  a  bisdosso,  a  bar* 
dono  SesatTi  a  s'imporrito - 
perrada,  accavalciare.  Stazi  ri 
a  groppas,  montar*  «a  greppo. 
Portai  a  groppas,  menare  in 
groppa  No  bairai  a  seaziri  a 
groppas,  non  soffrire,  non  por- 
tar m  groppa,  Seaziri  in  sa 
mesa,  impancarti,  eedere  a  sa* 
vola  Sezairi  foeddenda  de  li- 
eoris  trotlas,  potare.  Sezzirisi 
np  sederti,  poni  a  sedere  t  a*< 
sedersi,  attederei,  attentarti,  a*~ 
tettarti. 

Sfeszioia,  pari  seduto*  oa- 
sito,  attcttalo  Sozziti  a  coadda, 
cavalcato,  montato  a  cavallo. 
Sezziu  in  sa  mesa,  impancate, 
attuo,  sedato  a  tavola.  Food* 
dcodu  de  ticoris,  potato.  Fab- 
brica sezzia  sì  narat  candii 
est  larga  e  bascia.  Costa  fab* 
bricaoabbarrat  sezzia,  questa 
fabbrica  cova,  è  toppe  batta. 

SrtccfeNitlu-da,  *agg.  (t.  éa 
s'oso)  sfaccendato.  M.  sfiainao. 

Sfaccettai,  ys  traballai  a 
faccettas  coment'est  so  dia- 
manti, affaccettare. 

Sfaccetta  o- da,  pari,  affac* 
cettato. 

SFACC1DAMB1IT1,    aVT.  sfaccia* 

tornente,  impudentemente,  sfron* 
tatamente. 


SvacciBtoAOÒaiHra^  vm  a  t 
rimprovoratore-trice. 

SrAccitmaaùaa,  of.  raaart- 
verameniOy  rimprovero  t  rasi* 
pognoyt  rtasproccto,  rtmprooaa~ 
mento,  rmfacciamtnJta. 

9fac€ibdìi,  t/a.  rinfaccimi, 
rimproverare,  nata*eet«are,Jaf- 
tar  in  faccia. 

SrACcioDAMìurfo,  M.  aVs- 
ciddadora. 

SracciOBào-da,  pari,  iiaaai 
verato,  rinfacciato,  i  iwi  ras  issi 

SpiGcronlai,  sfaoaiddH,  al 
sfacciddai 

STACCAtant)  dalai,  afa;,  dam 
de  sfacelo  (dd  proo.  iagL) 
sfkcciateUo. 

Smccidòsa,  nf.  sfmnintm 
gine,  arditene,  ardire,  afa- 
ciatesie,  sfrontate***. 

Sfaccimb*to,  li.  sfaocidan. 

SriCcitisì,  ynp  or***^  osare, 
svergognarsi,  sp'outawti,  prosaw 
ardire. 

Spaccio  da,  pari.  a  off. 
sfacciate,,  svergognate*  arane, 
sfrontato,  che  ha  faccia  éi pal- 
lottola o  fronte  invetriala,  ìat- 
padentc,  spavaldo 

Staddìsi  va.  smagliare  SW- 
diri  so  colpo,  ebagitaro  2 
colpo. 

Sfadoìo  da,  part.  asaaaoli. 

Sali,  vn.  si  nato!  datami 
schianta,  vertare.  Staisi  mk* 
grhaas,  struggerei  m  kcaame. 
Po  disfai  M. 

8FAiMBim7,  osa.  treaaado 
de  strexu,  versamento.  Fa  di* 
sfaimento,  tfeoimtnto. 

SvsiKAo-da,  **.$.  «sausaaafe, 
rpaisacontrade,  perdigiorno. 
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SfabuMbi,  vm.  e  f.  idra- 
ire -tr  ice,  maldicente.    -* 

Sfamava,  drtram,  sparlare, 
\ir  male,  diffamare,  infamar* 

Sr*M*iifcttT€,  tufe^fetamo**, 
•«Jdtcntta. 

6raBf4o*da,  pori  detratto, 
parlata*  che  ha  deiio  male,  la 
onta  4>  agg.  diffamato. 

Sfarinàbili,  agg.  «trt'Jofa* 
u"/#r  friabile 

Sfamkadòba,  nf  stritolatura, 
riabilita,  stritolamento. 

Sfarinai,  va.  fai  *  ferina*, 
tritolare,  sfarinare.  Sfarinaisì 
>p.  #4rtfa£ar*i,  sfarinarsi,  sfai' 
Marci. 

SvAvnuiifeifTO,  na.  IL  sfa** 
rioedora 

SrA*iNlo*4a,  pari.  rtrtto&Ho, 
r/brinofo. 

SFABiitosiDlDi,  nf.  friabilità 

Sfa  mi* òso-w,  agg.  farinae* 
dele\  friabile,  sfariuacciolo. 

Sfab*ai«  vn,  sguaveare,  /òr 
tanpe**,  sfegaiare. 

Sfabzosambkti,  avf.  efarge- 
•anemie,  sfiggtatamente. 

Sfabios©  sa,  agg.  sfarweso, 
magnifico. 

SFAMO,   «BV  J^TSO,    pCMRJHI, 

onta,  sfòggio,  sontuosità^  sfar* 
soeità,  magnificila. 

Sfabcmdòba,  nf»  «aagfimanto 
(Mie   /foce.     Po    arrogadora, 

e<mquar$et  fracasso,  tritura,  tri- 
tamente 

Sfami  ai,  ?a,  «colliri  ia  ot- 
aria», sfasciare,  levar  le  fasce. 
Po  arrogai;  ampMuaret  ^*«- 
wwtrtrf  jfattrra,  rotwnflre,  /br* 
i*  fessi. 


SrisaLc^da,  part  sfasciato, 
che  ha  sciolto  le  fasce.  Po  ar- 
roga a  |  eonqnastaio,  rovinato, 
fracassato,   sbattuto,   fatto   in 

JMISt. 

Sfaboiìi,  achiaaiai  tr.  disba- 
ra tai*  alenteriaf.  M»  cotto* 
verbo».  .    . 

SvATTO*Ua,'parL  *  agg.  trai* 
tendo  da  atreia  aebinnìa , 
versate,  Sfatta  io  lagrima»» 
strutto  in  lagrime.*  Po  disfatto* 
M.  meloni  «fatto,  troppo  cotto, 
popone  sopraffatto*  stramaturo, 
strafatto,  troppo  maturo. 

Shhdiìi,  va-  saramdare*spre>> 
gnare,  disgravidare,  ,  sgravare 
dalla  pregneisa  o  ùravidansa, 
Sfendiai .  fb.  partorir*,  sgravi- 
aste,  dHibcrarsi,  sgravare*  dalla 
pregmetta. 

bFBNDiio-daf  part  epregnato, 
partorito,  sgr  avutalo,  'sgravato 
dalla  pregneisa. 

Sfcnihòjmmg,  ona.  parlo,  egra- 
vidamente,  uscimento  del  parto, 
saramdanza. 

Sfbaa,  ni  sfera  Sfera  plana 
de  is  pianeta»  e  di  algonoa 
floris,  disco.  Sfórixedda,  dira, 
(dd  pton.  iogk)  sftrtUa,  spe- 
mi** f> 

Sfibali,  agg.  sferale,  sferica. 

Sferk:amBbti,  avr.   sferica- 


SFkaico-ca,  agg-  sferico,  sfe- 
tale 

Sfbbòide.  n£  (Ftg,  ovali 
Ge*m  )  sferòide. 

SfEBOHACCBÌA,  nf.  (T.  Gr.) 
apezia  de  giogo  de  pallotta 
praticali  de  ta  attttgo*,  sfere- 
macchia. 
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Smeli,  va.  bogaj  de  is 
fcrros  o  de  is  cadetta*,  disfar- 
rare,  sftrrare,  scatenare,  cavar 
dai  ferri.  Sferrai  ooe  ceadde, 
sferrare  un  cavallo.  Sferrata! 
np.  si  oaral  de  coadda  chi 
perdtl  is  ferree*  sferrarsi.  Si 
usai  pò  perdiri  sa  passieoste, 
impauentirsi,  dar  nell'  vespa- 
siensa,  mar  dei  oanohtri. 

Sfiaaiu  da,  pari,  sferrai 
Giaddu  i ferra»  rbi  bai  perdio 
ferro,  cavali*  sferrato. 

SFaavoaÀi,  va.  fai  perdi* 
»u  fervori,  rattiepidare,  ratti*  • 
pi  dire.  Sferrerai»*  op.  tutèle- 
fidare*,  perdere  il  fervore,  ds* 
venir  tiepido. 

SriavotAO-da,  pari.  raUie» 
pidato,  rattiepidito*  intiepidito. 

Sfbxiaj,  vd.  disebbriare,  «* 
«eir  <T  ebbrezza. 

SFBXiAMkHTO,  Dm.  il  diseb* 
briare. 

SFaxiÀcude,  pari  disebbriato. 

Sfiancaisì,  vnp.  t fiancarti. 

SFUNCÀc-da,  pari,  sfiancato. 

Sfianchisi,  vo.  e  sfianchimi 
np.  si  oaral  di  aoùaali»  obi 
bauli  palio  fa  mi  ni  o  soot 
islelios  meda  tempo*  aceor* 
raoa  «»  infiacchire ,  infiacchirei , 
marcire. 

SpiANcaìu-da,  park  marcito, 
i *  fiacchino.  Baceas  isfiaeebi* 
das  pò  so  granda  accorro, 
vacche  marcite  per  lo  star  tanto 
temno  rinchiuse. 

Sfiata  ìsl,  vnp.  (tde  a* oso) 
sfiatare,  sfiatarmi  perdere  il 
fiato, 

SruTAMBATU,  Dm.  (t.  des'oso) 
sfiatamento. 


SfiATle-da,  pati  anofele. 

SaiaauaÙA^  a£  Is  sfkhmt. 

Sfibbiai,  va.  tfikmare.  Sfib- 
bia», sboUoaaL  sfihkmrei  iettai 

SaieaiAC-da,  pari,  rifranta 

Sfamai.  |?a.  (L  de  s'osa) 
goastei  is  fitaaa,  a/Serata,  ase- 
etar  le  fibre*  enervare. 

S*i»eàa>da,  pari,  sfere*, 
enervato. 

Sfìda,  of  disfida 

Sfibai,  va.  sfidare,  dèsfièmt, 
chiedere  di  brskagtm  Fé  drf- 
fidai,  *£der#.  disfidare,  èsfèen 

SriDÀc-da,  peri.  sfidai*  et- 
sfidato,  eknmsato  a  baUsmU 
Po  diffidai  sfidato,  d^uìakx 
Io  Iona  di  agg.  pe  eewettài 
ne  si  fidai,  sfidato,  sfidata*** 
'  Sfmjm,  ve.  segai  se  agi 
colla  de  sa  malta,  spicomr  fidi 
dalCaltero. 

«SrievBAi,  va.  sformai,  sf- 
aurore,  contraffarà*  deforma*, 
disfigurare.  Sfigurasi  ap  ek% 
giaisi,  sfigurare^  oantraforsi 
renderei  deforme* 

SFieoaAMtarre,  osa.  oneste- 
mento  della  figura. 

SnooeAU-da,  part  a/igarafe, 
contro  (fato,  deformate,  eusssets 

Sfjlàda,  a  sa  sfilada  avv. 
alla  sfilata,  alla  spezzata,  olle 
spicciolata,  spùciosaUmente,  sfi 
latamente 

SriLADÙaA.afM  sfilaetaela. 

Sfilai,  va.  centrane  de  àv 
filai,  sfilare,  disunir  lo  mflsm- 
Sfilai  vo.  beasiri  de  .  sa  km, 
sfilare,  sbandarsi  SfiaU  ap. 
sfilarsi,  disunirei,  ssemeaw. 
Sfilaisi  o  mo vinai  de  pressi  se 
cammioa»,  difilarsi   gUsisì  * 
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irrìgui,  sfilarsi,  direnare,  efilar 
le  réni.  Po  sfìlieitai  e  sfilici* 
taiai,  sfilacciare ,  sfilacciarsi. 

Svilambatu,  qui.  afilameota 
it  arriga*,  lo  sfilarsi  delle  reni, 
éio&ogamento  di  reni  Po  sG- 
ladama,  lo  efilare. 

SruUc,  uro.  loia  sfilala  pò 
pottiri  io  ia  ferula*,  faldella.  - 
parC  sfilalo. 

S*iucit*pùba,  bC.  filàedca. 

SfilicitAi,  va.  sfilacciare. 
SfiliciUisj,  sfilacciarti. 

SriuciTlo-da,  pari  j/!fo** 
ooio. 

Smanii,  va.  renéiri  fini, 
saltili,  affinare,  raffilare,  ae+ 
mugliare,  soUigtiar*,  wafer 
sottile.  Sfinirai  vii.  e  sfinigaùi 
np  fig.  languire,  illanguidire, 
smagrire,  estenuerei,  dimagrare, 
deoenir  sottile.  M.  affinigai. 

SFIIflGàMBNTO,   DUI.     M.  sfi- 

nìga. 

Soiittalo-da,  pari  affinato, 
mtottigitato.  In  signiC  Dp.  il- 
langwdito,  infievolito. 

Snata  o,  om.  (tr)  languore, 
languidezza.  M.  affino. 

hriRiHÈnru,  ora  sfinimento, 
smarrtmouto  di  spiriti,  iwm- 
avato.  M   dismaja. 

Srnnzxòsc-sa,  agg.  (tr.)  in- 
ebieto,  agitao,  inquieto,  iere* 
quieto,  ogHaie.  Faeddeado  de 
maladio,  smanioso,  agitato ,  tn- 
qni*toy  fastidioso* 

Strinino,  om.  (Ir.)  vaga**' 
Jtdrn*.  Sfinisco  «  agftaaiow 
da  ma  la  di»,  *m  omo. 

Sntemii,  va.  spurgare,  trar- 
re il  eatatro  dal  petto. 

StiwMUiv-àe,  pati  spurgato. 


Slkmbtazioni,  nm.  spurga- 
tkme,  spurgo,  spurgamento,  e* 
serrato. 

Sfloccadobi,  nm.  e  f.sfloc* 
cadort  de  lana  con  s'arco, 
battitore' trice  a  corda. 

Sbloccavo* a,   nf.    lo  efiac- 


Sfloccai.  va.  sfioccare,  spic- 
ciare, sfilacciare.  Po  feogat  su 
ptfy  a  is  panno*  f  oa  sa  carda, 
garzare  Su  strana,  pò  bo^ai 
su  pila,  oarso  Sfiocc&t  sa  pila 
Min  s'arca  propria  de  is  co- 
pederis,  eordellare,  battere  a 
cordai  s fioccare  il  pelo  eoW arco. 

SroccAU»da,  pari,  s fioccato] 
sfilacciato.  Foeddeodude  pan* 
dm,  partito. 

Sru>BADÒaf,  san.  vtotodori 
de  virgtnidadi,  stupratort^sver- 
ginatore. 

Sflobabùba,  ni  sfioriUsraì 
èfiorimento. 

StxoiAf,  va.  pigat  is  floris 
invtttis  a  ana  pianta,  disfio- 
rare Po  corrompi  ri  sa  vergi- 
nidadi,  defiorare,  disfiorire,  sfio- 
rare, stuprare,  sverginare,  cor- 
rompere, violare  la  verginità. 

Sflob  amento,  nm.  Ai .  stupro. 

SrioBAo-da,  pari  de  fiorato, 
sverginato,  disfiorato. 

Splchìsi,  vii.  e  adontisi  np. 
perditi  su  fiori,  sfiorire,  perdere 
ti  fiore  * 

8voRto-ia,  part  sfiorito. 

Sflòttìi,  va.  (T.  Marie. ) 
bafai  ooo  o  pras  vascellus 
de  ana  flotta,  èflottare 

SroDDÀi,  va.  Intuendo  de 
frottas,  bogai  de  sa  (aèdi, 
sbucciare.  Sfoddai   s'asiea   e*t 
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casi  ttreoeaidda  e  pcatatdda, 
cavare  U  sugo  ottava,  sckiac* 
darla.  Padda  limpiai  «imple- 
menti de  m  fbddi,  sfioomare, 
cavare  i  forimi  agli  acmi.  Po 
acoviai  M. 

$PODolu*da,  pari  $è%uckOot 
schiacciato.  Trattendodt  axtsa, 
sfiorinole. 

Sfoddouai,  (tr.)  M.  sfoddai. 

SroGADAMfcim,  oyt.  sfoga- 
tamente. 

Sfogadbòxo,  nm.  (tb.)aber* 
torà  fatta  pò  donai  sfogo,  *ffe» 
gatojo. 

Sfogai,  m.  sfogare,  svapo- 
rare, esalare,  scialare,  sgorgate. 
Sfogai  s'interna,  sfogare  il  suo 
interno,  spettorarsi.  Pofoeddat 
ean  iafoga,  sbroccare,  portare 
per  i sfogo. 

Sfogamelo,  nm.  sfigamento. 

Spoaiu-da,  pari  sfogato. 

Sfoggiadambiiti,  a*?,  (t  da 
s'oso)  sfòggiatammte. 
"    Sfoggiai,  vn.  (t    do    a*oao) 
sfoggiare. 

Sfoggilo  da,  pari,  sfoggiata. 

Sfòggio,  nm.  (t  de  s'aaa) 
sfoagio. 

SFOGniGGfài,  afoghiggtàa  ee. 
M.  sooleotai  ecc. 

Sfoglia  dui  a,  nf  sfaldatura. 

Sfogliai,  va.  M.  sfollai. 

SFOGLiiu-da,  part.  sfogliata, 
sfaldato.  Pasta  sfogKada,  pasta 
sfogliata.  Una  torta  de  pasta 
Btbgliada,  una  sfogliata. 

Sfogo,  nm.  sfogo,  sfbga- 
mento, sfiatatoio. 

Sfollaoòii,  vm.  e  f.  sfron- 
dature trice. 
SroLtADùaA,of  U.afollamento. 


Srouif,  va.  a  sfagliai,  pigìi 
is  fbHaa,  sfogliare,  stremarne, 
dibrmseore,  brucare,  dtifiohert, 
levar  le  figlie,  sf rameose.  SM- 
Jai  s'axroa,  «potiaidaa  da  te 
pampino,  spompem are.  SCsftaai 
•p.  perditi  aa  fella, 
sfrondarsi ,  pelarsi  « 
SfoHaial  o  sfogliai 
de  metallo*  e  di  atetaaam 
chi  bogaat  iecaeréaa»  sfilèwù, 
dividerei  in  falde. 

Sfolla***™,  nm.  sfiomU- 


Srotiiu-da,  part  sfogaste, 
sfrondata,  brucato,  daVatoato 
Arbori  slellada,  attero  pesete. 

StoBaiAMaftim,  arr.  sfar- 


Spomai,  io.  eaaabiai  sarta, 
figura  «  sformare,  trasfirmese, 
trasfigurare.  Po  bog*i  is  sak- 
batas  de  aa  forma,  *foimm'  ** 
scarpe.  Po  sfigorai  M. 

StoaB?AO-da.  pori,  tfirmem 
•  agg.  sfirmata,  infirmo,  eoe 
sto,  brutto,  contraffatto,  eV 
firme. 

Sfobbadòba,  n£  h  sfrenerò 

Sfobbaj,  ra.  boga!  do  si 
forra,  sfornare,  disformar*,  co- 
var dal  forno.  Sforrai  Bastai 
ai  asat  pò  afeadiai»  sfbxmwt 
il  pareo. 

SFoaaluda,  part  «uà*»  da' 
forno,  sfornato. 

Sfobbooonai,  va.  (*£>** 
forada  in  terra  cornea*»  ànet 
ia  pofcaa  ean  aa  traaaWHa, 
frugare,  scavar  la  Berrà. 

SFoiBOGOirÀo-da.  aast  eco* 
volo,  che  ha  frugalo  k  terso 
eoa»  t  poro*. 
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Stortura^  nf.  sfortuna,  sven- 
i,  tn/arlwtt©,  disavventura. 

SrotTOK  ADAMfcfiTi,  avv.  sven- 
turntomente. 

Svo  aro*!  i,  va.  sfòrtunart, 
remdere  sfortunato. 

SpoRTONÀo-da,  pari  sfor* 
tornato.  Po  misera  Al. 

S#oaxADAiiafrnt  avv.  sforza* 


Svorsadori,  va.  e  f.  e/br- 
xaUoretrice. 

Swoktit,  va.  sforzare,  for- 
zare, obbligare,  violentare.  Sfar» 
zaisì  np.  sforzarti,  contendere, 
affsUicarsi.  ' 

Sforzaménto,  do.  sforna* 
«santo,  sforzo,  violenta. 

Sforzanti,  v.  agg.  sforxoMte. 

Sroazìo-da,  part.  sforzato, 
violentato,  conteso,  affaticato, 
costretto. 

Sfòrztj,  do»,  j/brsa. 

Sfossai,  va.  «covare,  o/)^ni- 
a!ara,  cavare  sotto,  far  èrnia. 

Sfos#amr*tu,  obi.  fcara* 
«Mulo,  ecavo. 

Sposslo-da,  part.  scorato, 
sfossato. 

Svossonadùra,  nf.  sgrotta- 
fura,  scavatura,  scavatione,cava, 
frana. 

Sfossonai,  vd.  franare,  am- 
mattare,  smottare,  sgrottare, 
sfondare,  sfondolare.  C«stu  ter- 
rena afoseònat,  attesto  terreno 
sfonda,  sfimdola  Fiorami  rhi 
sfoconai,  fiume  sfondante,  che 
sfonda.  Sfossonaist  np.  sfondo- 
larsi. 

gFoaaonAMtorro,  om.  $  fon- 
damento. 

SFOsaoNÀu-da,  pari  sfondato. 


sfondofato,  franato,  ammotlato, 
smottato,  Cammina  sfossonao, 
guastati,  cammino  sfondolato, 
guasto. 

Sfranchìri,  va.  liberai,  af- 
francare, francare,  liberate,  far 
franco.  Ubero ,  esentare,  cam- 
pare, esimere,  scampare.  Sfran- 
cbirisì  vr.  liberaisì,  esànersi, 
liberarsi,  affrancarsi,  esentarsi, 
scamparsi,  sottrarsi 

SFRANCHÌn-da,  part  affran- 
cato, francato,  Ukerato,  esen- 
tato, scampato,  fatto  franco, 
esente,  immune. 

SvaANotADtraA,  ut  sfrangia- 


Sfiaimuìi,  va,  disfai  sa  tessia 
e  ridosìriddu  a  frangia,  sfran- 
giare, sfilacciare  il  tessuto  e 
ridurlo  aguisadifrangiaoacerro. 

SraANGilo-da,  pari,  sfran- 
grato,  sfilacciato,  ridotto  a  guisa 
di  frangia. 

Sfratai,  va.  sfratare,  cavar 
dalla  religione.  Sfrataisì  np. 
sfratarsi,  uscir  dalla  religione. 

SraAiio-da,  part  sfratalo, 
cavato  o  uscito  dalla  religione. 

Sfratto,  om.  (t  de  s'oso) 
dispaccia  espulsioni ,  sfratto. 
Donai  sa  sfratta  o  sa  dispaccia 
a  ano,  dare  lo  sfratto  a  uno. 

SFBB6IAI,  va.   (t.    de  s'osa) 
sfregiare,  sor  via  il  fregio.    Po 
fai  taglia  a  ano  in  facci,  sfre 
giare.  Sfregiai*!   np.  sfregiarsi, 
perdere  il  fregio,  sfiorarsi. 

SFBBfiiAoda,  part.  sfreoiato. 

Sfreghi,  nm.  (t.  de  sosa) 
taglia  fatta  a  odq  io  Cacci, 
sfregio  Fig.  pò  disonori,  sfregio, 
smacco,  infamia,  disonore. 
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grimi»*,  freddai  a  sa  sfre« 
Dada  aw.    portai 
battale. 

SrBttiDAIlEim,  avv 

italamente,   olla  scapestrata, 


Srattaatou,  nf.  sfrenamento. 

Sa  autli,  tv.  ptgai  n  fresai 
sbrtghare,  sfrenare,  eavare  il 
fretto.  Sfrenai  va.  brriri  teaaa 
frena,  scapestrare,  scapigliarti, 
sfrenarti,  trarsi  ti  fremo.  Sfre- 
gai sa  lingua,  neiaf  sfrenar 
la  lingua,  estorte  ti  freno  atta 
lingua. 

tìrnaHàMÈtni,  nm,  sfrena- 
sione,  s frenamento.  Po  troppa 
liberladi  faeddende,  sfrena- 
mento,  sfrenateti*,  sfrenata* - 
gine  nel  parlare. 

Srataìo-da,  pari,  sfrenato, 
in  forza  di  agg  libertino, 
sfrenalo,  licenzioso. 

SreiDADÒai,  voi.  stram,  de  fab- 
brica de   btrdis,   raffreddato]». 

SFetoli,  Ta  raffreddare,  fred- 
dare, pur  divenir  freddo,  tnfri 
gidare.  rinfrescare,  render  fri- 
gido Sfridat  is  vasas  de  birdi 
ode  «ristaila  appenas  formaos, 
stagionare,  crogiolare  i  vasi  di 
vetro  appena  firmati.  No  las- 
sai sfrtdai  ao  affari,  fa  iddi)  de 
pressi,  non  lasciar  freddare  una 
rosa,  farla  con  celerità,  gfrì» 
daisi  np.  raffreddarsi,  rinfre- 
scarsi infrigidire,  divenir  freddo, 
a /freddarsi.  Po  perdili  sa  fer- 
vori, mancar  di  fervore,  raf- 
freddarsi, rattiepidirsi,  rintie- 
jfidirsi,  rallentare  il  fervore, 
languire. 

>FaiDà**rm;,  urn  infredda* 


fesa 

iffie*aa»ata  da  is  tana*,  av 
frigidimeute. 

Srejcùc-da,   pari,  rafsei- 

freédato.  WntèsUmèm  èonrn 
da  birdk  ecc.  a  aaii/afi,  sta- 
gionato. Faeddeads  de  feraai 
rilassato,  àafaaaiaVaa,  reilaaalfe, 
rtnùepidUo. 

S»i»«WM4«òaj-r*,  fati 
aoeto  o  donna  che  j 


8*ate*«aa»èaA,  a£  (la.)  fri- 
gadara,  stromccsatssra  oarifsa- 
giadorafreqaeBti,  strofini*,  ssre- 
pietìo  e  strapagale.  SCrigeafi* 
doredda,  dim,  (dd  prae.  «H: 
firigedaredda.  strofimatima,  atra* 
pieeioteila,  fregaUma 

SreieanaiAi,  va.  (tb)  frisa 
con  maao,  strofinare,  strusa- 
dare,  fregar  con  marno,  tifri* 
gongiaisì  vr.  propria  è*  a 
fettina*,  lisciarsi,  sesiltsvsu 
stropicciarsi  M.  frigei. 

SraiooaciiBfeirriJ,  aia.  stn- 
finwnento,  stropicciamento, 

SFiraoifCiie-da,  pari,  strs- 
fissato,  stropicciato,  fregalo  m 
man»:  stregato,  lisciato. 

Sraicfaciu,  nn.  M.  afri- 
gengiafaeulQ. 

Svfeisetcutst,  vop.  (tk)  *• 
smeraisl. 

^Faoirrif,  va.  Al.  ttwkHn 

Svinali,  va.  far  frode,  sssr- 
porare. 

Sreoe*c-da,  part  the  un 
fatto  frodo.  

Sraòsc,  nra.  frodoìsmpvo. 
Sfroso  de  granagli»,  /rasa  é 
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Svauitaiu,  va.  disfai  «s  firnn* 
zaa,  screspare^  disfar  le  crespe, 

SFKOMiu-da,  pari  screspato. 

SvaoTTii,  va.  rendin  in- 
fruttuoso*  ia  terretiua,  sfrut- 
tare, rendere  stenti  i  terreni 
Po  arregoHiri  ia  fruUas.  M. 
froitu* 

SraoTTAu-da,  part.  sfruttato. 

Sfomadùra,  nf.  (T.  de  Pio» 
tori)  soavi  unioni  de  iaeeleri*, 
sfumatesi 

Sfumai,  vn,  esalai  so  fonia 
o  evaporai*  sfumare,  sfiunmare, 
mandar  fuor*  il  fumo.  Sfumai 
va.  (T.  de  Pintori)  ooiri  is 
colori*  cenfundenduriddns  sua- 
Tenenti,  sfumare. 

SponAim,  v.  agg*  sfornante. 

SFuaiio-da,  pari,  sfumato. 

Sfuri  d*  dò  t  a,  nf.  sfondamento, 

Somidai,  va.  pigìi  su  fondo 
a  earrada  «ce.  sfondare,  sfon~ 
dotare. 

SrroDAMiNTAu-da,  agg.  ir* 
ragionevole,  sramonevole. 

Sfbnoào,  dib.  sfundao  de 
boveda  ecc.  pò  ddu  piotai, 
sfondato,  sfondo.  Sfendaoda, 
part  sfondato,  sfondohato.  Sfon- 
dai) (tr.)  M.  scoviadori. 

Sfùndibi,  va.  bagnare,  in- 
fondere. Sfuodtri  liggecasnenti, 
intignere,  tuffar  leggiermente. 
Sfundiri  pani  in  su  brodo  o 
io  sn  bino,  incappare,  atti- 
gnere il  pane  nel  brodo,  nel 
vino  ecc.  Sfundiri  vn.  .  tmmoi- 
hare  Dogn'aqoa  afondi t,  ogni 
aequa  immolla.  Sfondimi  np. 
bagnarsi. 

Sfondobài,  vn.  e  sfonderai»! 
op  {\r.)  sfondarsi,  sfondoksrsL 


SrmtneaAU-da,  pari.  (Ir.) 
sfondato,  sfoniolato  lo  fona 
di  agg.  riecn  s  fu  odora  a,  ricco 
sfondalo,  l*iseioa  sfundorada, 
meda  profonda,  piscina  sfon- 
dolata. 

SrunaoauoAMBJiTu  av.seaia 
fonderia,  reflessioni,  sconsi- 
deratamente,  sconsigliatamente, 
sema  riflessione. 

Sfoaoobjaj,  vn,  scioiioriai  M. 

Sfompòjuo,  nm.  mancaoza 
de  reflessioni*  inconsideraUsxa, 
seontideranza ,  sconsigliatezza } 
imprudenza. 

Sroawuiteivu,  nm.  sforni* 
mento. 

SfOBNÌai.  va.  sfornire,  di* 
sfornire,  spogliare. 

SFusNÌu-da,  part.  sfornito. 

Sflstioai,  M.  sfostigonai. 

SveavraONAOÒai,  vm.  e  f. 
stuzsicatoreUrice. 

SvoOTtooNÀi*  va.  (ib.)  StUt' 
zkare ,  frugacchiare,  frugare 
leggiermente.  Po  irritai.  M. 
Sfusi  igonai  is  espia,  sbrattare 
t  calobrosùr  il  vespajo. 

SrusTieoKAiikiiTo,  oro.  iti- 
stigamento,  pumzeUamento,  soi- 
Aueimenlo,  stmzzicamenia,  fra- 
gaeehiamenio  leggiero. 

Spuanoeif  io-da,  pari,  stuz* 
sitato*  Po  irrilau  11. 

Svùa-ru-sta,  pari,  de  sfun- 
diri, bagnato.  Sfuaiu  liggera* 
snenti,  infinto.  Sfaain  cola 
cola,  intoppato  d'acqua,  im- 
mollato. 

Sfustùba,  nf.  bagnamento, 
bagnatura.  Sfustura  liggeru, 
iniintura.  Po  amedadiv  umi- 
dità. Po  loretoa,  guazzo. 
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SoabblUi,  vi.  sdoaoai,  «ta- 
bellare, sdoganare. 

$6ABBU.A0-da>  pari,  sgabel- 
lato, sdoganato. 

SÓaouùbbu,  nia  ghiottone. 

Sgalitai,  va.  sbrogliai  k 
piles  de  canea,  AoropÀar*.  *m- 
Inpaare,  strigare  i  canpeUi 

feeAUvio-da,  part  afriyolo. 

Soalizzai,  va.  (t.  fam.)  #©*• 
w w*.  Sgafaaateì,  MM*es*ar#t. 

Scauzxao  da,  pari,  seme**» 
arto. 

S«A«ciii,  va.  sganciai  sa 
bitliri.  sfibbiare  la  vette.  Po 
spiccai  alguoa  cosa  de  so 
gancio,   spkcttti   levare   dai 


SÒarciìo  da,  peri  sfibbiato, 
spiccato  eoi  rampino. 

SeAWtìAt,  va.  bogai  is  gengas 
a  so  pisci,  staccar  le  branchie 
a9 pesai  Po  segai  aa  gaooa- 
rotxs,  degassare)  sgottare. 

SoAif  oaou  ADAUtim,  av.  sgan- 
gheratamente. 

Sgajigaluisì,  vnp.  M.  eoa- 
roortexioaisi,  relasoiatsì. 

SeAjiOALiAo-dtt^  agg.  scom- 
posto in  so  bialirt  e  in  sa 
persona,  sciamannato,  ,  sciattò, 
tvwognato,  sgangherato.  Po  ana- 
mortoxioau  o  disgeoau  M. 

Sgangaliu,  nm.  sganghera* 
faggine,  sciatetta,  Po  disgana 
o  relascio  M. 

Sgakohbbàl  va.  bogai  de 
isgangbcrus,  seweAtrare,  scom- 
mettere. 

SoAneBBBAO-da,  pari,  sgan- 
gherato. 

SoAKiuDòmi  ra,  vm  e  £  Iran* 
nutoretrice,  strangolatore. 


S#Afnmiexu,B] 
gola,  sttotte^gorgaamk,  aree» 

Soaniadòba,  nf  sfrattane*. 

Se  amai*  va.  samare,  iaetiir 
Aa  tasma  detta  gtAa,  ajemw. 

SoAiWABtonj,  osa.  stasa* 
oadora. 

SoAiofàe-da,  part  scasane, 
sgottato. 

SOASBADAMfeim,    SVT.   «et?- 

Sgabbaouba,  nf .  ■jarsafsm, 
snmevoietzm,  tgraimtngemt 

SoabbIi,  va.  aviatait'sMggiat, 
rendere  sgarbato,  seeetaatt, 
sgmojato,  disadatto,  éifarm, 
dufrrmart,  sfigurare.  Sgartai 
se  bieera,  svuare. 

SoABBAC-da  ,  pari  disfir- 
mato, sfigurato,  rem  bratto, 
difforme,  egaroato,  seasjsts, 
svisato.  *  agg.  sgarbato,  ssr- 
nsvole,  disadatto,  egaajam,  sgra- 
nato. 

SeiBBO,  no*,  sgarbo,  sgsr- 
bautta,  sgarbataggine,  sjrea* 
taggime,  svenevolezza. 

Soabbab*,  ai.  tbagha. 

SeABBAFFATTonii,  ài  sjsf* 
raffattooi. 

SeABBArFATTÒHI.  DBL   SCTÌ- 

loro  ©ala  a  Uggiti,  starei™ 
chio  Sgarraftailonai,  tei  spr- 
re&Monis  Boriando,  stbitm 
rare,  scarabooekiare*  Sgarn^ 
faitonaa,  schiccherato,  sawtr 
boethiato. 

SeABBAmiK  e  aearrafsta. 
(t.  sp.)  sgraffiarti  grafo*  *• 
fai  sgarraùlos  imparease  a 
scriri  o  a  designai,  stsrsboc- 
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5<u*bavpiau,  o  scarraffiao 
-da,  parL  sgraffiato,  graffiai: 
lo  sa  sega  oda  significa^  #ca- 
raòocchtato,  schiccherata.  M. 
su  verbo. 

StuaBAFFia  e  tearraffio  nm. 
sgraffio,  graffio*  graffiatura»  Po 
sgarraffatloni  in  sa  sfirirp  o 
éeaigoai,  «Mraootdste,  adto- 
eheratura,  sckkcheramento. 

Sgasbai,  va.  (I.  da  s'ami) 
ptgai  errori,  sbagliai,  sgarrare, 
sbagliare ,  premiere  errore,  tgarro. 

Se  a»bqb  ada,  nf.  «miio  o  colpo 
nefgarrelti. 

.  Sgabborai,  va,,  segai  isgar- 
roeia,  sgarrettare,  tagliar*  i 
goyretti.  Po  sviai  de  sa*  bono 
cammino,  Jt»ar«  da/  OMO»  Mu- 
lino. 

SaAsaoNÀo-da,  pari,  egar- 
ratiato.  Po  sviso  de  so  caol- 
ini oo  bono,  evùUo  dal  buon 
sentiero. 

Sgabbopài,  vn.  e  sgerro- 
paisì  np.  preeipitaisì  de  Jogo 
alta,  diruparli,  precipitarei  da 
alto. 

SfiàBBotiu-da,  part  preci- 
pitato. 

Sgatilai,  sgalilao  (tr.)  H. 
sgatttai. 

Sgaxuiai  au,  (tr.)  M  sga- 
lizzai. 

Sgbhhai,  va.  (t.  de  s'uso) 
pigai  is  gemmas,  sgemmare, 
torre  o  cavar  le  gemine* 

StìiMMÀD-da,  park,  egemmato. 

Sgbbbmjoòbi,  vai.  e  f.  e 
schermidori,  schermitore-trito, 
schermidore. 

SfiHBBMìai,  viv  e  schermiri, 
giogai    de   spada,   schernire, 


giuocar  di  spada.  Po  difen- 
di risi,  schermirsi,  difendersi 

Sqhbbiiìi]  daf  pari  schermito, 
difeso. 

SeohtXD,  nm.  picchierella, 
Teniri  sghiozo,,  grande  appe- 
tito, owr  la  picchierella. 

Sgubscai,  va,  fai  o  bogai 
plteseas,  sverzare,  fare,  sverte, 
sfaldare.  Sgliescaisi  op.  svcr* 
Morsi,  scheggiarsi,  spiccarsi  sver* 
às,  sfaldarsi. 

SeLiEScloda,  part.  sversato, 
sfaldato,  scheggiato, 

Sgbamaticai,  va.  splicai  pò 
>ia  de  gramatica,  sgramatkare. 

Sgbasuticaimì*,  pari.  sgra- 
maticato. 

SgbaminIi,  va.  sceberai  sa 
lana  bona  de  sa  mala,  epe- 
bucare.  Po  cardai  II. 

SaBainifAii'da,  part.  ape* 
lassato. 

Sgbakadòba,  ni  lo  sgranare, 
.lo  sgusciare  ti  legume.  Po  lig- 
gora  scroxoladora  in  sa  paddi, 
eaUeritura,  intoceotura* 

Sgranai,  va.  bogai  so  grano 
de  so  croxo,  sgranare,  sgra- 
nellare, disgranellare,  sbaceel- 
fore,  sgusciare,  ftasoja  sgorda 
sgranai  sa  fseei,  raeojo  ottuso, 
ealterisce  la  cute,  intacca  la 
pelle. 

Sgjuna«B5to,  nm.  M.  agra- 
nadora. 

SoBANlc-da,  part,  sgranato, 
sbaecUato,  sgusciato.  Po  scro- 
xolao  in  so  colia,  calterito. 

SgBIKGIADÙBA,   ùf.   aifburat* 

tomento. 

Sgbargiai,  va.  separai  so 
poddioi  grosso   de   sa   farro 
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con  sedazzo   slargu,  abbntai^ 
tar*. 

Sctaaroile^da,  pari,  abbu 
rottalo  lo  foiza  di  apg.  pa*i 
sgrangiao,  pane  inferigno. 

Squ assai,  va,  pipaindi  sa 
grasso  v  digrassare,  levare  il 
gratto. 

SaiAMUnlft,  patti  digrae- 
mia. 

Saa*TO»dBA.i>£  verotwauiife 

Sgravai,  va.  «o*at?arc,  a/* 
Uggenti,  aHevinre.  Sgiwvaisì 
np.  «oratxir*  Fastidendo  da 
Camma  priogiaf  sgravarsi,  par- 
torire Sgaavaisì  de  eo  corpo*, 
trortcara  ii  venire. 

SGaAVAMfcKTO,  em.  M.  sgra> 
vadora. 

So*Avàrj-da,  pari,  sgraoatOy 
alleggerito. 

&GBAZ*XnAHÌfltTl,  BV*    agra- 

niatavunte,  sventuratamente. 

SaRAUtu-da,  AL  diegraeiao. 

SotuGUOMli,  va.  boga!  su 
griglkmt  de  ts  peie,  aV*cftsa- 
tweaara  i  jf^rrt  dai  piedi,  rom- 
pere 4e  catene  dù  piedi. 

SoaiauoNÀu-da,  pari.  «Y- 
eehiavaeciaio. 

S&bìma,  ttf.  (t-sp.)  «sdraia. 

SaaiMAi,  M.  sghermiri. 

Ssbopf-41,  va  sgroppare,  gua 
etare  h  groppa. 

SoBOPPAfe-da,  pari,  egrop» 
palo. 

SaiwasAtfèaA ,  nt.<  egrtjua- 
mento,  digrossamento. 
.  taattesAi,  va.  sgrossare,  ài- 
groesare,  -assottigliare.  i?ig.  di- 
rottare, ammaestrare,  inetrwrè, 
soxzmare. 

JtkMUtoaiu-da,  pari  sg>  tesato, 


digrossmùK  Fig.  iiratwak^  aa> 
atofttrwto,  jcauwvafo. 

Soaurrli,  va.  disfai  aaa 
gratta,  JsrsJtar*.  Sgvattet  ai 
terra  pò  fai  is  forma*  ofeavai 
pò  piantai  bragia,  Joaarittart, 
aggrottar  la  terra,  far  i    ~ 

SamoTTào-da,  paVi^ 
In  m  aegaado  «gnit  " 
loia. 
*  SovajU,  va.  II. 

SfRiAJlo-da,  agg.  (t  dosasi) 


aooajaio,  «orami», 
Sa»*jadedde,  diaa.  i,  do  s'an 
(dd  proit-  iógl)  egmaj*heBck\ 
egrmtmèeMo.   * 

SovaasuBÒa*,  •£  «/^movasi . 

Saiuraiilti,  va.  pigaiodt  is 
iofoNAotìtos,  sgnersnre,  sfornire 
tor  via  i  fornimenti,  prkert, 
spog4iat*e  dei  fornimenti,  asaar 
nére.  Sguarniti  «db  bòli  et 
is'iscadtltaa,  eborahiare 

SaoAKuUr-da,  pari,  sgmssnm, 
sfornito,  sguarnito,  eèorthèetn 

Sgùbbia,  af.  egortnei  Sgaa- 
Kerfds;  dm*,  (dd  proti,  iagt) 
sgorbùAma. 

•Sccasfàt,  va.  letamar  eeik 
sgorbia 

ScD»ai4r>da,  pari*  tossa* 
eolia  egorbia. 

JrecsaìOLU,  srl  <t  sp)  M. 
scobigtia.  Fai  sa  sca  biglie  in 
algosa  lago  fìg  II.  cimi, 
scrocchiai. 

Seutatitj'cìa ,  sgg.  svtèi 
portat  egus  trottas,  guetoh 

Scotolaa.  ni.  eorpa  eoa  m 
guida,  gomitata. 

Samoli,  va.  dar  ausati* 

S&cioèc-da,  pan.  db  ha 
dem  gomitate. 
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Stìciii.vn.afastiai,  vegliare, 
tor  la  voglia.  SguJaisì  np  #*»• 
gliarsi,  torsi  la  voglia. 

SacLmfcifTa,  un.  svoglia* 
lesta,  svogliataggine. 

SeuLlu*da,  pari,  svogliato.  : 

Satau,  nf,  schiumai,  sfuma. 
SgvàMt  de  satani*  saponaio. 
Sgotta  de  is  metalli»,  bava, 
bavetta,  schiuma  dei  metalli 
Sgoma  chi  fait  a'aqoa  calando 
de  -continovi  gromma,  Sgoma 
de  so  ferra,  scoria,  rosticci 
Sgoma  chi  peaal  sa  tìnta  in 
a»  cardala,  fiorala*  crespo. 
Sgoma  de  bocca,  bava,  schiuma. 
Fai  ©  prodotto  agonia  vn. 
schiumare,  generare  schiuma. 
Sgsoaa  de  birbanti*,  schiuma 
di  ribaldi,  di  sciagurati. 

Semueima,  uLlo  dischiu- 
mare. 

So  oh  li  ,  va.  ptgaindi  sa  sgoma, 
schiumare,  dischiomarci  tor  via 
la  schiuma.  Sgottai  aa  pingiada, 
àuchmmare,  tor  via  la  schiuma 
daUa  pentola.  Sgannai  va,  e 
sgoma isì,  fai  agama,  sgumarci 
spumeggiare,  generare  schiuma. 

SccaUuda,  part.  schiumato, 
spumato.  M.  ao  verbo. 

SquhosidIdi,  Msporaosidadi. 

Saeuoso  sa,  agg.  schiumosOi 
spumoso.  M,  spomosa* 

9ofiaoii,  sgordao  ecc.  Al 
ingordai  ecc. 

Seòana-da,  agg.  ottuso.  M. 
iogordu. 

SoGTTiDÙBA,  nf.  sgocciolatura. 

Setmrii,  va.  (t.  sp)  sgoc- 
ciolare, asciugar  le  gocce.  Sfit- 
tai voi  sgocciolarti  gocciolare, 
versar  gocciole,  docciare,  goc- 


ciare, grondare.  Sgottai  so  bar* 
rilotta,  sgocciolare  il  borlotto. 
Sgottai  oro  bastimento,  ag- 
gottare, cavar  £  aequa  da  una 
nave.  Sgottar  ona  fontana , 
esaurir  t'acqua  d'un  posso. 
.  Sermuinrro,  nm.  M.  sgot- 
tederà.      ,. 

Sgotta  ri  da,  pati  sgocciolato, 
gocciolalo,  esaurita. 

SacrHmiotda y  agg.  senza 
gottuffo,  sgolato. 

Sì,  ntn.  so  sì,  e  sano, Usi 
ed  il  ttò  *  Si  i partici L  candì* 
aa.  Si  ddu  botis,  se  lo  vuoi*  Si 
benit*  se  viene.  Si,  avv.  ehi  ni- 
firmai,  sì.  Sì,  Segnavi,  Sgnor 
sh  a  Signorsì.  SI,  accompagna* 
verbi,  il  Costa  particella  ai 
anteponit  e  si  pospanit  a  is 
verbos,  ai  s'accampa ngiat  con 
verbo  attivo,  costo  benit  poro 
passivo*  non  già  aeatro-passrvo 
v.  gr.  Si  naraot  medas  cosas, 
si  dicono  molte  cose,  moka  di* 
coniar.  Si  si  onit  a  verbo 
neutra,  .benit  oeatru  passivo  v. 
gr.  Si  bivit  mali,  si  vive  mah, 
Misere  vivitor.  Sì,pranom.sost 
io  Ioga  de  sei,  si,  se.  Si  nait 
a  is  prenomi  nis  ddu  dda,  ddos 
ddas,,  e  a  is  verbo».  Si  ddv 
bap'  a  nai,  se  lo  dirò,  >  glielo 
dirò,  lo*  dirò  a  lui.  Si  bat 
aeqùietan  nomini,  si  ha  acquis- 
tato nome,  ha  acquistato  a  se. 
issa  ai  amat  troppo,  ella  si 
ama  troppo,  ama  troppo  se 
stessa*  •  Motta.  Sebbene  ne'. 
Dtaienarj  italiani  non  facciasi 
alcnoa  menzione  de'  verbi, 
che  i  Gramatici  chiamano  re* 
oiproci)  ha  eredoto  doverli  ri- 
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portare,  onde  i  giovanili  sta» 
diesi  imparino  a  conoscerne 
la  natora  per  non  coti  fori  rierti 
to'  verbi  oeo(r.  post)  e  qoesta 
confasione  piov  viene  spesso  dal 
non  saper  fare  dissezione  Ira 
la  particella  ti  dotte  aetoaspa- 
gna  verbi,  ed  il  ri  reciproco 
e  aia  prwosacf.  SI  apportano 
alcuni  esempi  end'essi  possano 
acquistare  una  qualche  ostru- 
zione della  diversa  natura  de' 
verbi,  e  distinguere  il  ri  par- 
ticella dal  ri  pronome.  Sa  vit» 
todì  ri  amai,  qui  il  si  è  par* 
tirella,  e  rende  passivo  il  ver- 
bo. La  virtù  si  ama,  flirto* 
amalur.  Si  bivitt  ti  cauta,  an- 
che qua  il  ri  è  nn  poro  «e* 
compagna  verbi,  per  cui  i  neo- 
tri  vivere  e  andare  diventano 
neatri'passtvi  impersonati.  Si 
vive,  si  vaf  vivtlur,  ttur.  Su 
furiant  ai  preoèpital,  Perda  ri 
umiliai,  Tiriu  ri  imitai,  il  fu* 
riose  si  precipita,  Pietro;  si 
umilia  Tizio  si  esalta,  lo  questi 
eeampì  essendo  il  ss  pronome» 
il  verbo  serba  la  natura  di 
poro  attivo,  e  spiega  la  set 
azione  sopra  il  reciproco  .**, 
ebe  n'è  il  paziente,  la  quale 
per  relazione  ritorna  nel  Pa- 
ge ut  e:  Furens  pr  aeri  pi  lai  sr, 
Peirut  humiiiai  te>  TUtutemai- 
tal  te.  » 

8ìa,  nn,  H  abbicoagto,  ne- 
eessidadi. 

-  Siìtku,  ni.  (T.  Med  )  maled. 
teiotiea. 

Sit-rico,  noi.  maladi u  deeia- 
tica»  sciatico. 

Siam*.  U.  statica.       .* 


SmtaÌTa,  em.  (t.  ée  s*«aa) 
esniui  dona*  a  se>  lassa,  e  a 
sa  crapula,  sibarita. 

Stanza,  a£  indovina,  e  ere- 
priamenli  si  noni  de  »  sW 
Celebris  iodoviaadora,  tèdi*, 
e  sièitffssf. 

Sfamino  «aa,  agg.  stsdaa». 

Secca*  ni  bsseio  fonie*  e 
bang*  di  arena1  tv  asari,  enea, 
eeetamna,  renoso,  sòrte.  Fnart 
do  ascese,  sacca  «ceeduss. 

Skcabju,  agg   stcsasàV 
•  SiccADtao^aa,  agg.  tissasrsf 
eia,    eeeehmrùom,    onori  stesi 
Fneddoedo  di    «nini   laagis, 
tegaliguo,  adusto,  armetie. 

Skcaoboxc,  aro.  logupepa* 
nifi  a  aiccni  fratta*  oc.  aso* 
foto,  stecatojo. 

SiocaDènA9nf  seceammte,**- 
coitone >  adustione. 

Siedi,  va  aseara  Sieesisia. 
p.  seccarrit  inandtre.  Stasisi 
de  is  pJantas,  ehi  no  pitsfit, 
adeennre,  non  andare  àuuvm 
Sieeai  a  soK,  appassire,  ara* 
dare  al  soie,  seccai  so  latti, 
camorri  il  /alar.  Sterni,  lai  t 
pabassa,  appostare  fax  oppa- 
tire.  Po  fot  asotatUi  a  pan 
a  pago,  tussare.  So  stedìi 
siecat,  consumai  is  fona*,  k 
tiudio  inarida  U  forte.  Stenti 
o  aseiottaisi  nnu  paga,  assi- 
moteiarey  appassire  alq 
.  SiceearsjtTt,  ars. 
arid  attente. 

SiocAMrjtto,  M. 

StccAvivp-va,  agg. 

Sfeci  o-d*,  paci  roganti,  ma- 
ridile*  appastala  annoiai*.  P# 
asciuttasi  a  paga  a  paga,  ras- 
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salo.  Sioeèa,  egg.  tocco,  ari- 
do, Lione  siocada,  seccaticcia 
inai.  Arbitri  mese  a»eoada,-a4< 
èero  teccagginoto.  Rame*  sic- 
caos*  #fcc«m#.  Meau  a  iocao,  sec- 
chereccio. 

Picchè,  avv.  sicché,  si  che. 

SicchbdIdi,  Df.  sieUàf  tee- 
chnsa. 

Sicchhduncìs  ,  av?  .  sicché 
dunque. 

Siccòti,  pm.  seccare,  asciu- 
gaggine, secchei**,  aridità.  A- 
cottoci  de  sa  stadi,  •  icaoore 
della  tutto,  Po  mate  dia  da  il 
planlas  causala  de  troppo  a-* 
scultori,  assxdsrmione. 

$tCGo,nm.  tceco,  siocitàiori* 
Ala.  A  swco^vv*  aamo.  Abar-f 
rai  io  sa  siqeo*  rimanere  tu 
latto*  «affg.tatceoortde,  riatto, 
adusto,  'ferreria  siceo,  arreno 
artaV  *Jari7*.  Trattando  di  ar- 
bori, (moderato.  Po  lancia,  «te« 
eùi  arrabbiato,  magrouOYY.  #*c(V, 
ftceamanfo.  Siceo  sieeo  fig.  tee* 
corneale,  austeramente.  Faeddai 
sicea,  parlar  secco. 

Stccùu  mi*  nm.  si  oaret  de  ts 
p^ntas,  «ewwne  Mie  piante,  ■  < 

Sicomoro,  aro  arb.  panica, 
«compro  e  eeeeomòro  (Fieni  ai* 
cornerò*  Lio,)- 

indi,  nf.  (t.  r.)  ramo.  Sida 
da  linea  stetada,  rama  secco. 
Sida  do  iinna  frftsca*  frasca, 
Side-  de  liana  «egada  de  s'ar- 
heri,  broncone  Sidas,de  liana 
pò  abbrunir,  frasconi  Co  ber- 
rwi.de  sidas  do  liona  frisce, 
infrascare,  coprir  di  frasche, 
Cébortu  de  sidas-de  liana  fris* 
ci;  infrascato.  M.  ratto. 


SiftDlr,  (tr)  M.  siddìri. 

Siddidùba,  nf  combaciamen- 
to >  combagiamento ,  conbagio, 
congegnamento,  eongegnatura. 

&oViiiaifTO,  Dm.  M.  •iddi" 
dora; 

Storiai,  va.  (dd  pron.ingl.) 
oniri  impari  beni  liana  con 
linna,  perda  con  perda  eo. 
combaciare,  cambogiane,  cenge* 
gnare,  commettere,  incastrare, 
mettere  insieme.  SMdiri  l'aden- 
ti V  stringere  i  denti.  SIddiri 
?n.  combaciare.  Sa  porla  ne 
stddil  beni,  la  porta  non  com- 
bacia* Sfddir isì  do  so  frios, 
intiriszirc,  morir  di  freddo  Sid* 
dirisì  a  ano,  afferrai  dd  a  a 
strinto.  M.  afferrai. 
>£tnj>}c-da,  pan.  combaciato, 
congegnate,  >  commesso  insième, 
incastrata.  Morti  ri  stddìo,  mo* 
rire  intiriztito. 

Siwhj,  ntn.  (!.  r)  pardo  de 
siddn,  computato,  prato  eomn> 
nate  da  pastora  Gag!. 

Sidi,  dm.  sette.  Fai,  o  ponivi 
sidki,  assetare,  conciti  are,  indur- 
re, richiamar  la  sete.  Moiri  ri 
de  ai  di,  morire,  affogar  ditele. 
Sidi  ardenti,  arsione,  cete  or* 
dento,  arsura  Toni  ri  sidi,  aver 
eetc.  Morto  dd  aèdi,  sitibondo. 
Beguini  ndi  sa  sidi,  dissetare, 
dissetarsi,  cavarsi  la  scie.  Figi  ' 
tetti  ri  aidi,  risvegliar  la  brama*, 
eccitar  desiderio,  invogliate.  Si- 
di  de  dinai)  cupidigia  aWi'oro. 

Sroto-ida.  agg  skìbondova$' 
setato.  Po  distgieso,  avido,  do* 
ederoso. 

SiDnlu-da,  agg.  ck»i  leoft 
saberi  de  sidro,  cedrata. 
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Si»*ìko  oa,  agg.    e>  «dm, 

COSTOSO. 

Stoao,  e  cuba  nn  s'arbori, 
cedro,  efoVriio.  (Otre*)  So  frat- 
to, coire.  Licori  de  ss  sidro, 
chi  fi  oarat  de  so  Libano, 
cedrie. . 

Siebosidàoi,  nf.  (t.  de  s'oso) 
sierosità. 

Sibbòso-sb,  agg  (t.  de  s'oso)' 
chi  eeoleait  to  sei  sere,  «terese. 

Sipòra,  obi.  strem.  pe  be- 
gsi  bino  de  is  dasstgtaoas, 
àfone. 

Skabiu,  boi.  e  io  pi.  siger- 
ras,  sposta  de  tabacco  de  fo- 
rnai fotte  a  caoeeddo,  *'0*r<> 
e  io  plor.  sfiori.  Voce  dell  oso 
moderno. 

Sfomorn,  v.  agg.  seeoeBfr. 
lo  fona  di  arr.  io  sa  dì  si* 
gbenti,  mei  giorno  appresto. 

Sighìbili,  agg.  seguitabile. 

StOHIDAMBNTI,    tTT.  JSOttffO* 

mente,  di  seguilo. 

SioBiDoat  ra,  ras»  e  f.  segui- 
tutore-  trice,  seguane*. 

StflBHfBimj,  osa.  seguimento, 
seguitamento. 

Sigbìbi,  va.  seguitare,  arri' 
ture,  raggwgnere  Stgbtri  so 
Consilio,  so  par  ri  de  ono,  at~ 
tenrrsi  al  cousigth,  al  parere 
di  alcuno,  secondarlo.  Stanici 
is  passe*  di  algoso,  codioni 
uno.  Sigbiri  se  caro  mino,  se» 
gtrire,  baiar  la  strada.  Sigbiri 
correndo,  e  camminendo,  so- 
proggiugnere,  arrivare,  raggia  • 
gntre,  corre  camminando.  Po 
coolinoai.  M,  Po  saccediri.  M. 
Po  prstgbiri,  inseguireì  per- 
seguitare, 


8*iojto*da,  part.  ssjobs,  h» 
«lese,  supiaisioBti,  cobo.  o>- 


eosfo,  rooonooo,  omsest .  bL 
so  verbo. 

SiciuuBABTurn,  m.  ayoV 
tamente. 

Sio-xisBooi-ratfBk  et  osi/- 
latore -irice 

SieiLLiotai,  at  aossaV 

Stonili,  ?a.  Mstiterr,  ssj- 
goUerre  Po  tappai  beai,  •ojjd- 
(ore.  feper  berne. 

SMULiO-ds,  pei!  àefiom 
suggellato.  Po  tappae,  aojtd- 
lato%  chiuso,  turato. 

Sf«ttUJ,OBI.  S»0tBO,  lOStfAV. 

Sigillo  de  petenti  eoo  istete- 
lina,  sedmbaea  Poniti  sigiti 
a  ano  cosa  raetaf.  danai  « 
fioi  o  complimento,  por  ojóo 
od  imo  omo. 

SioubbIa,  of.  (1  sp)  «glo- 
ria de  coro»  eisReeBtnV,  ojo> 
ne  delle  manganelle. 

SlOLtBTTA,   of  (tsp)OÌOBri 

e  cantero. 

Siohai,  (t  sp .)  M.  menda. 

SlOffAtABABBim,  BVT.  «OH 

tornente,  segnaiaùnsenm. 

SiertAiiooBi-ra,  vm.  e  Co- 
guatare*  trke. 

SlORALADÙBA,   of  SfOBSBrt, 

signatura. 

StoiuL.*,  va.  (t.sp)*s*n 
esfenoor*,  tenfrotttyajrv.  £ 
ffooo,  /toertf,  determnme  S- 
goalai  so  logu,  Baciai  *■*** 
pos ,  oSMOooro  ti  luogo,  **»• 
pò.  SignaYai,  fisciai  moVw. 
owooore  tf  salario.  Ps  ostia- 
ghiri  ec.  segnalare*  todir  fr* 
moto  SìgoalaiH  vr.  ss*»!11* 
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ìsi  segnalarsi,  distinguimi  ton* 
-addìstmgversi,  singolarizzarsi, 
artico  lari  zzarsi,  rendersi  iUu* 
ire,  famoso.  Signai  a  dido, 
editare,  mostrar  a  dito. 

SiGiULÀu^da,  part.  segnato, 
mlrassegato,  assegnalo,  segna* 
ito,  distinto,  contraddistinto^ 
mgoktrizzoto,  reso  famoso.  Si- 
na tao  a  dido,  additato,  ma- 
Italo  a  dito. 

Signali,  Dm.  segno,  segnale, 
tirassegno.  Po  ni  ri  si  gnidi,  o 
oarca,  soprassegnare.  Signai i, 
o  reconosci  ri,  contrassegno.  Si- 
oalis  de  pei,  pedate.  Signali, 

fitta  de  sa  roda,  rotaja.  Si- 
nalis,  chi  mandai  sa  sposo  a 
a  sposa  tatara  paniera.  (V. 
[\b.  siila  v.  corbeille)  Signalis 
le  missali,  o  do  lìburo,  segna- 
nti. Signali  de  feri  da,  cica- 
nce. 

Signaleddu,  dira,  (dd  pron. 
ng.).  segneUo,  segnuzso,  segna* 
etto,  segnaluzso 

Signatura»  nf.  (t.  de  s'oso) 
egnatma. 

SiGwiFicADÒaira,  ym.  e  f  #t- 
\nificatore-trice. 

Sanificai,  va  significare,  di- 
mostrare esprimere,  palesare, 
ftfenre.  Po  fai  in  ten  diri,  atout- 
Icare,  owitaref  far  intendere. 

SlOftlFICAMBNTO,    DIO.     #10*1- 

ìtammto. 

Significanti,  v.  agg.  «forn- 
icante. 

SiGMFiCATiVAiuprn,  av?.  si- 
Vnficativamente. 

6iG^iFiCATÌvuva,  agg.  signi- 
fattivo,  espressivo. 

Significa  e,    nm.   significato, 


Porru  -  Dizionariu  Sardu-Jtal. 


part.  significato,  espresso,  ma- 
nifestato, palesato,  avvitato,  fat- 
to intendere. 

Significazioni,  ni.  significa- 
sione,  signi ficanza,  significato, 
indizio,  segno. 

Signòba,  nf.  signora,  signo- 
ressa.  Po  meri,  signora,  pa- 
drona. Po  titola  de  respettu, 
e  reverenzia,  signora. 

Signoresco -sca,  agg.  signore- 
sco  signorile. 

Signor  ira,  nm.  e  f.  signore,  se- 
gnore-ra.  Po  meri,  padrone  na. 
Po  titola  de  rispetta,  signore  ra. 
Signori  nao  pò  eccellenzia, 
s'ìntendit  de  Deva  e  partirò  - 
tormenti  de  (ipso  Cristo,  Si- 
gnore. Signorazzo,  nm.  signori 
ma  nn  o ,  tignorazzo,  sign  ored'alto 
a/fare.  Signoreddo  dim.  (dd 
pr.  ingt  )  Signorino  na.  Signori- 
ni, de  stado  pitico,  signor  elio, 
signor etto-  Ito. 

Signorìa,  nf.  signorìa,  do- 
minio, podestà,  giurisdizione. 

Signobìbili,  agg.  M.  signo- 
rili. 

Sl6NORIBlt.MF.NTf,  aTV.  l'OÌIO* 

rilmente,  nobilmente. 

Signorili,  ag.  signorile,  gran* 
de,  nobile,  splendido. 

Signorino  na,  nm.  e  f.  dim. 
signorino  na. 

Signorotto,  nm.  signorotto. 

Silèno,  nm.  spezia  de  satiro, 
sileno. 

Silknziòsu  •  sa,  agg.  silenzio- 
so, taciturno. 

Silenzio,  nm.  silenzio,  la- 
citurnttà.  Fai  silenzio,  far  si- 
lenzio, tacere.  So  silenzio  pros 
profondo  de  sa    notti,    ch'est 
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facci  a  ts  Irei  oras,  conticinio. 

Silìgini,  nf.  piatala  cereali, 
uligine.  (Siligo). 

Silìqca,  nf.  (t.  r  )  pianta  fru- 
ticosa, anagiride  fetida.  (Àoa- 
gyris  vera  fatida.  Sav.) 

Silìziu,  nre.  cilicio,  àlkctO) 
alino. 

Silla,  nf.  (t.  r.)  M.  lilla. 

Sìllaba,  nf.   sillabi».   Pappa 
aillabas,  si  narat  de  chini  no 
prononziat  dislinlamenti,  bio 
scio.  ' 

Sillabai,  va.  articolai  pareo 
la»,  sillabare,  sciabicare,  prò 
nunzi  are,  proferir  parole. 

Sillabai; -da,  pari. sillabato, 

Sillepsi,  nf.  spezia  de  figa 
ra  de  costruzioni,  sillepsi. 

Sillogismo,  nm.  smogismo, 
e  silogismo. 

Sillogistico -ca,  agg.  siilo 
gistico. 

Sillogizzat,  vn.  sillogizza 
re,  s i log i zzare,  far  sillogismi. 

SiLLoeizEàuda,  pari. stUogit 
taPK 

SiltXncs,  nm.  pi.  is  deus  de 
is  boscos  inlre  is  genlilis,  sii 
vani. 

SiLceiiwo,  nm.  chirurgo,  ce- 
rusico. 

Simana,  nf.  (t.  r.)  tratto  di 
tempo 

Simhlat,  e  similai  ec  M.  as 
simbilaa. 

Simbilakzia,  nf  assomiglian 
ias  rassomiglianza,  somigliamo^ 
similianza,  rassembranra. 

Si MBOLiCABf ekti,  avv.  s'tmbo 
licamente. 

Simbolico- ca,  agg  simbolico, 
allegorico. 


SivbouzzIi,  vn.  shnbéUuBte, 
simboleggiare ,  sigmfitmro  «e» 
simboli. 

Simbolizza  e  da,  pari  ssb- 
boteggiato. 

Sìmbolo,  nm.  atiegerkH  $• 
gora,  simbolo.  Sianbota  db  k 
Apostales,  chi  narsos  ss  Cre- 
do, simbolo  degli  Apostoli 

Sìmbctla,  nf  temila. 

SfMBOLÒso-sa,  na$.  semema*. 

Simbthìa,  nf.  ordini,  ente- 
porzioni  de  is  parti»  inde  is- 
sa», simetrìa,  simmetrìa. 

SiMrraiAo-da  y  agg.  *mm*- 
triato. 

Similaiiti,  e  simbilanti  a*x 
somigli  ante. 

Similanza,  e  aifnbilBBsa  ai 
somiglianza,  sòmlkmdim*- 

Sì  mi  li,  nm.  coi  lenii  m- 
biUnza,  somigliante,  simile  Ds- 
gnia  simili  amat  so  armili  nws, 
ogni  simile,  ama  si  swo  mi- 
mile. -  agg.  simile,  ctmfwms. 

Simili rroiN a aUMBMTfy  m 
simtUtudinarHimente. 

SiMiLiTcniaABio-ria,*sjg  si- 
militndinario. 

SlMlLITCDINI,  Of. 

SiMiLitnrri,  avv. 
parimente,  altresì. 

Similòbu,  nm.  iti 
petto» 

Simonia,  nf.  mercaoM  «e 
cosas  sacras,  simonia. 

StMONlACAMENTI,  «fi.   *«»- 

niacamente. 

Simonìaco,  nm. 
lort,  simoniaco.  -    agg. 
niaco  ca. 

Sihomzzai,  va.  fai 
simoneggiare, 
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Simpatìa,  ut  relazioni  de 
prffu  e  da  costumi  a  is,  $im- 
alia. 

Simpàtiche,  agg.  simpatico. 

Simpatiixai,  vn.  leu  in  sim* 
alla,  simpatizzare. 

Ssmplbdam,  nf.  Ai.  simpli- 
idadi. 

SftMTUHÈRTI,    aW.     (t.     §p.) 

•mplicemenie. 

$implbsa,  n£  (t  sp.)  M.  sim- 
licidadi. 

Sinpli,  agg.  sémplice  puro, 
tcompieeeo.  Po  scfaettu,  sent- 
ite*, schietto,  ingenuo.  Po  bo- 
tacelo, semplice,  toro,  senta  ma* 
izia.  Omini  simpli  bora  e  raa 
lu,  cresimo.  Bestiri,  simpli,  li* 
u,  veste  semplice,  succinta,  ne  - 
letta.  Is  ti  rapi  is  nm.  pi.  i* 
trbas  medicinali*,  t  semplici. 
?o  centranti  de  doppia,  sem- 
ìlice,  scempio.  Po  bovo»  seemo, 
teioeso,  scimunito,  scempiato. 
Moaplixedda-ddn,  e  si  in  p  lotto 
Uà,  diro,  (dd  pr.  ingl.)  s*m> 
jliollo,  semplicetto,  sempliciotto, 
ir  anoto. 

Simplicioadi,  nf.  semplicità. 
Po  conimria  de  malizia,  sem- 
plicità* candore,  ingenuità.  Po 
bovenzia,  o  ignora  mia,  sem- 
plicità, inesperiensa,  scempiag- 
gine, scempiezza,  scimunitaggine. 
Po  nalocaieaa,  semplicità)  ita* 
turalezza. 

Simplicista,  Din.  botanico, 
umpiicisU. 

Sihplifhcai,  va.  fai  si  rapii, 
ridurre  a  semplicità.  Simplifi- 
caisì  n    p.  amplificarsi. 

SiMPLificluda,  part.  ridotto 
a  semplicità* 


Simplificaziòm,  of.  simpli - 
ficaùone. 

SimpuziUiu  ,  nm.  liburu, 
chi  trillai  de  is  simplis,  sem- 
pliciario. 

Simulacbo,  nm.  statoa,  si- 
mulacro, susina. 

Simoladamknti,  avv.  finta  - 
menti,  simulatamente. 

SiMULADoai-ra,  vm.  e  t  in- 
figmtore,  uomo  doppio,  simula- 
tore tricc. 

Simulai,  m.  (t.  de  s'osu) 
fai  finta.  M.  fingiri. 

SlMOLAMBltTO,   M.  finta. 

SiMOLATì?o-vaM  agg.  finto, 
simulatwo. 

Simulaci  da,  pari,  simulato. 
M.  fioitK 

Simojozioni»  ut.  simulazione. 
M.  finta. 

SutOLTANElDADl,    nf.     azioni 

simultanea,  simultà. 

Simultanea • nea ,  agg.  (T. 
Tool.)  ai  narat  de  au  concursu 
de  sa  causa  prima  e  segunda 
in  sa  propria  azioni,  simultaneo. 

Sinagòga,  nf  congregazioni 
de  is  Ebreo*,  Snagòga. 

Sikcbbai,  va.  pagu  in  usu. 
M   giustificai. 

Smcbkambnti,  avv.  sincera  - 
mente. 

Sincehidadi,  nf.  sincerità, 
ingenuità,  sehisUegsa 

SiNcfeau  ra,  agg.  sincero,  in- 
genuo schietto. 

£lKCOPAD  AMENTI,  aVV.  SWCO- 

patamente. 

Sincopaoòju,  of*  sincopa- 
tura. 

Sincopai,  va.  osai  sa  figura 
sincope,  sincopare. 
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SikcopIo  dar  pari,  rinco- 
rato. 

Sincope,  n£  (T.  Med.)  dis- 
inajo,  sincope,  svenimento)  sfi- 
nimento. Po  6g.  gram  chi  apre- 
reit  uoa  Httera,  o  Alitata  de 
mesa  de  is  foaddoe,  sincope*  e 
sincopa. 

SiNcopizslft  vii.  (T.  Med.) 
dwmajaisi,  sinoopizware. 

Siti  osassi,  nf.  rotoordimooto 
de  cuoaienzia,  sinderesi. 

StgoiciDÙa*,  sindacai  ec.  M. 
assi  udirai. 

Simmgàu,  agg.  de  su  Studi- 
gli, «indicale. 

Sindigàu,  oro.  offiziu  de  so 
Si ndigti%  sindacato,  e   ridicalo. 

Sìndigo,  om.  Sindaco.  Sin- 
digo  io  cebo,  o  io  cape,  So- 
prassindaco. 

Sìnpoks,  nf.  (t.  de  s'oso)  so 
lenzoro,  aondi  fìat  isletiu  ini- 
boddiau  &o  Corpes  de  ao  Re- 
deHtori  merlo,  Sindone 

Sindbbui,  om.  (t.  cat.)  pan- 
no g russo  coberlu  a  sa  roba 
incovooada,  asuba  deso  quali 
ai  gbetlat  sa  li  saia  eoo  soci- 
nixu,  ceneraxciolo. 

Sìndria,  nf.  frolla  erbacea, 
cocomero.  (Caearbita  citrollus. 
Lino.)  Siodria  de  pisu  nied- 
dut  cocomero  di  Pistoja.  Sio- 
dria de  pisa  biacco  eoo  is 
orus  oieddos,  cocomero  napo 
telano.  Targ.  Siodra  potmo- 
nazza,  cocomero  spongtoso.  Sio- 
dria cambarada,  cocomero  cel- 
luioso. Siodria  sfalla  e  casi 
corra m pia  ,  cocomero  sverno  , 
mezzo  immettilo.  Campo  posta 
a  Siodria,  cocomeraio.  Sa  re- 


galteri,  ehi  beodtl  tt 
cacomerajo,  -  (Po  t  de  Hbca- 
perd.  goastaa  de  cimerà  ip) 
arco  de  liona  pò  sosteawi  ao 
fabbrica  de  is  boveda*  et.cn 
tìna.  Fatto  io  forata  de  «e- 
dria,  centinaio.  -  Sioariaa'dj 
diro,  (dd  preo.  iogL)  esserne- 
reUo.  •  Siodnòoa  aucréoarii 
manna,  cocomereme. 

SINEDDOCHE,  o£  (Fìg.IM»T  ) 

Sinèddoche. 

SinfcDew,  nm.lrìbaaeliarie- 
cipali  de  is  Ebreos,   Smeém 

Sineresi,  nf.  (Fi?,  fjrasvt; 
contrazioni  de  dea*  stfebs 
iod'ooa,  sineresi. 

Sofronia,  of.  aromia,  ai- 
fonia. 

Silicea,  agg  f.  (I  r)  siea- 
rat  de  femina,  cài  oe  bai  to- 
ta mai  filhi,  soda. 

SingoUm  ,  agg.  mngekrt, 
smgulare,  particolare  Po  offri* 
ieoii,  ringoiare,  eccellente,  rea, 
unico.  Nomerò  sàeg  «lari,  nu- 
mero singolare,  o  del  mene. 

SlKGGLABIDADI,   of.  JlOOShn- 

tà,  singolarità,  pmùeokrHh, 
unicità.  Po  eeceUessta,  aisat* 
larità,  eccellenza,  rami. 

Suvggl*  aizzar,  va.  smeek- 
rizzare,  smgularùseare,  smes- 
laregaiare.  Singolarizzata)  tr. 
singolarizzarsi,  distinguersi 

SuiGULaamlB-da,  parU** 
golarizzato. 

SlNGCLAftMBKTt,   8W.  0***' 

larmente,  singnlarmenU 
SiNiacAicÀTO,  om.  atta  de 

so  Siniscalco,  SmtsceJtete. 
Simscii.ee>  on.  Mafgiaftfo- 

mo,  e  si  osat  accora  pe  Gt- 
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▼emadori  e  pò  teaoreri,  siniscalco. 

StjuuoùiA,  nf*  (Ir.) Al.  staio. 

Sinnài,  va.  (Ir.)  Siooat  io 
brebeis,  contrassegnar  le  pecore. 

Siawio-da,    pari,   contraffa - 

Suolo,  am.  (Ir*)  eontrastcgm. 
A  so  siooo  si  conosci!  so  pa- 
go*, aro*,  a* Manali  si  conoscxm 
le  ball*. 

St  no,  caso  chi  ne>  aa  no, 
aa  «OH,  caso  che  ne. 

Smodali,  agg.  sinodale* 

SwODAUffcflTi,  a? v.  smodai 
statila. 

SiNODKB-ca,  agg.  de  sinodo, 
li  fiera  sinodica,  lettera  sinodica 
o  mandata  a'  Vescovi  assenti 
a  noma  de  Coneilj  Tempoa 
sì  sadico  io  m  qoali  aa  Iona 
est  ooida  eoo  so  foli,  tempo 
sinodico. 

Shiòdio,  nm.  (T.  Mosic; 
caeeerto  a  dooa,  smodio* 

Si&oao,  nm.  congregazioni 
di  eceiesiasticus,  sinodo. 

Suionìmia,  of.  (Fig*  Rellor.) 
jinostiaiia. 

Sjbommjzzìi,  *o  oaai  noe- 
otaaoa,  stnimsmistare. 

Sinònimo,  md.  sinonimo.  - 
agg.  chi  lenii  so  propria  ai* 
getfkao,  sinonimo  ma. 

Sinòssi,  of.  (I.  de  s'oeo) 
coaapeodio,  sinossi. 

SiNÒmco-ca,  agg.  de  «notai, 
tmottico. 

SwtIsbi,  of.  (T.  G.)  co- 
st  razioni  de  paraalaa,  sintassi. 

Simtassi&ta  v  nm.  studente, 
candidato  di  sintassi. 

Sfamai,  of  (T.  G  )  metodo 
de  composizioni,  sintesi 


Snrrsrico-ea,  agg.  opporle- 
nenti  a  aa  fintesi,  sintetico 

Sihtomìticc  ca,  agg.  (T. 
Med)  ehi  appaiieoil  a  aia* 
tomo,  sintomatico. 

Sìntomo,  nm  (T.  Med.)  io- 
disio  de  malsdìa,  sìntomo,  sin- 
toma. 

Stao,  nm.  seno.  Pe  coro, 
seno,  cuore.  Po  olerà,  seno, 
utero.  Po  is  tittaa,  seno,  poppe. 
Po  cavedadi  soperficieli  de  is 
ossos,  seno  delle  ossa.  Sino  de 
«a  Creaia,  il  grembo  della  chiesa. 
Poni  ri  in  fina,  insenewe^  na- 
scondere in  seno.  Sion  de  mari, 
seno,  golfo.  Fallo  a  eiaee,  fatto 
a  meandri,  cioì  sinuosa-. 

SiiirosiDADi,  n£  sinmrità.  Po 
gaìda  de  flomiot,  oonèraggo* 
mila. 

Smsaiura,    agg*    etaeere, 


Sìnzia,  af  gengkt  e  gengiva. 
Sinziedda,  dira,  (dd  pr.  iogl.) 
genaivetkL 

Sinzigussa,  of.  M.  aince- 
ridadi. 

Smaiotta-lia,  agg.  e  aia* 
zilla-lla.  M.  stogerò. 

Sutoillamenti,  avv.  II.  sin- 
cerasi  enti. 

forcute,  nm.  eetioa  fila- 
roentos  de  so  sarmeeta  coti 
is  qoalis  s'attaccai  a  isarburis 
ecc.  eaprèolii  viticci.  Targ. 

Sntzu,  mn.  cintura. 

fciwze,  Sinzola,  nm.  (Ir.) 
fanfara,  calice. 

Striato,  nm.  (I.  de  s'oso) 
tenda  di  aoaoti  de  so  teatro, 
sipario 

SiBBowÈacc-sca,   agg.  cw- 
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ghiaUno.  Fig.  stregua,  burbero. 

Sibbòm,  nm.  cinghiale  e  ti- 
gnate. Sa  zerrio  o  zaino  de 
sa  «irboni,  rugghio.  Sa  zoinai, 
rugghiare.  Is  denti»  de  sa  barra 
superiori,  oottottia.  Is  sunna*, 
/e  saune.  •  Nota:  La  toee  Sòr- 
boni  da  a  leoni  è  creduta  Toee 
araba.» 

Sur,  noi.  titola  proprio  de 
is  Rets,  Sire,  Signore. 

Statuti,  of.  animali  fabuloso, 
sirena. 

SiawDOKGc,  nm.  btstiri  di- 
sasau,  guardinfante. 

Sibti,  M.  sicca. 

Sismi,  nm  vo\.  (ir.)  cigno  €et. 

Sistèma,  nm.  metodo,  st- 
eterna.  Sistema  armonica,  or- 
dini de  is  notes  e  intervallo* 
masicalis,  sistema  armonica. 
Sistema  massimo  ehi  eontenit 
doas  ottayas,  sistema  massimo. 

StSTBMATICAVBNTI,    OTY.   #»'• 

stematicamente. 

STSTRMÀTlCDCa,     Sgg.     SUfc- 

matico. 

Sistematizzai,  ?n.  fai  si* 
stema*,  sistemaUssare,  far  si* 
sterni 

Sitiìoa,  nf.  (T.  de  is  Cri- 
minalistaa)  seduta  de* Giudici 
per  rkonoteere  alcune  cause 
criminali  ed  assolvere  alcuni 
prigioni. 

bitìih  va.  (t.  sp.)  assediai, 
attediare,  accerchiare,  circon- 
dare Po  andai  a  ingirio,  gi- 
rare intomo. 

SfTiAMkrrro,nm  astediamento, 
cir tondamente,  accerchiamento. 

Srriic-da,  part.  assediato, 
circondato,  accerchialo. 


Sino,  m.  (ir.)  o 
siaioiir  de   logia,  site, 
«V  luogo. 

Sito,  nm.  il.  oitio). 

Srroli,  ▼§.  situare,  ottonare, 
collocare,  assettare, 
m  luogo,  porre  m  sito. 
de  non,  rilegare 

SrroABffeitro,  ora. 

Sitoìo  da,  pari* 

Sito  azioni,    nf. 
sito,  locasione, 

SizzIa,  nf,  erba, 
Sa    pros  manna, 
grondo.    (Antbemis 
Linn.)  Sfocia  pode 
bagella  fètida  (Còltila 
Lamé) 

Srzzncci,  e  tttiaeca  nt  orbo, 
omnia,  tortola  maggi***.  (Ce- 
riotbe  major.  Lino  ) 

Sfzztaòaac  ,  nm. 
chiocciola .  Sizzigorro 
meda  pros  menno  de  io  otdt- 
oarios,  lumacone,  mai  lineo», 
e  buòooh .  MiU .  Sìuìjouq 
nodo,  sonaa  so  rrexo,  hmna- 
cone  nudo.  Sizzigorro  mai  Job, 
de  sa  pros  manna  calidadi, 
conca  marina,  murice.  No  anv- 
liri  ooo  stzzigerro,  non  noècre 
una  buccia  di  porro.  Siztiger- 
reddo,  dim.  (dd  prò»,  tati) 
Immocchella.  Sizit^rreddos  pL 
(tr.)  chioccioline.  M.  moogot- 
teddas. 

Slacciai,  va.  contrario  £ 
allacciai  (tr.)  docciare,  aja>- 
biare,  dislacciare .  abJofolar*, 
sciegliere.  Al.  scrolliti.  SUonaisi 
np.  slacciarsi,  scsogtiern 

SLACCiàuda,  part 
sciolto. 
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Stimili,  tb.  emaciare,  «m- 
magrire,  ammagrare,  dimagra- 
re;  smagrare,  smagrire.  In  si- 
gntf.  alt.  dimagrar*^  render  ma- 
gre* Po  scorporai.  M.  Po  as- 
suttilìgai,  o  lai  liggeri  eoo  me* 
dieamenios  e  «umilia,  chi  aciol- 
liut  io  sogns  grassas,  attenuare, 
render  tenue,  toltile.  Slangiaisì 
np.    awmagrirsi ,    dimagrarsi, 

SiANGiAc-da,  pati,  dimagra- 
to^ ammagrito,  smagrato,  di- 
venuto magro,  estenuato,  ema- 
ciata. 

Suuigìbi,  M.  slangiaì. 

Slabgadòba,  ni.  M.  slarga- 
mentii. 

Slabgai,  va.  slargare  allar- 
gare. Slargaisì  n.  p.  slargarsi 
estendersi,  dilatarsi. 

Slaggabuntu,  Dm.  slarga- 
mento. 

Sua  g  io -da,  part  slargato, 
allargato. 

SiaacD-ga,  agg.  contrario 
da  lipplu,  rado.  Sedazzo  slargo, 
staoew  rado. 

Slatimìi,  vo.  slatinare,  sgra- 
muffare,  parlare  in  gramemea. 

Slayinao-cU,  part.  slatinato. 

Scattai,  va.  slattare,  spop- 
pare. Po  disa vasai.  M. 

St.ATTio»da,  part.  slattato, 
«poppalo.  Po  disavesaa.  M. 

bLBALDADi,  n£  slealtà,  di- 
slealtà. 

SlbAli,  agg-  sleale,  disleale. 

SlgggiAi,  va.  guastai,  sgar- 
bai, M.  sfigurai. 

Slghxadòba,  nf.  slentatura, 
allentamento. 

Sugai»  va  contraria  de  li- 


gai,  elegare,  sciogliere,  seiorre. 
Sligaisi  vr.  slegarsi 

Sugaubntu,  ava.  slegamento. 

SLiGlG-da  ,  pari .  slegalo  , 
seioUo. 

SlhidibAi,  va.  tiraiadi  sa 
Ufidiri,  slenémare. 

SLiNGOACcilo-da,  Dm  e  t 
sparlatore  trice. 

Slingdai,  va.  foeddai  mali, 
sparlare,  dir  male. 

StiMGUAu-da,  part.  sparlato. 
-  agg.  M.  liogadc. 

Slogai,  (t.  r.)  M.  scoppiai. 

Slogadùba  ,  nf  slogatura, 
slogamento,  lussazione.  T.  Chir. 

Slogai,  va.  slogarsi  audogare, 
dinoceare,  storcere,  dinoccolare. 
Slogai  bh  osso,  slogare  un  osso. 
Stogai»!  vr.  bogaisì  de  pari 
ano  pei,  ona  manu  ec.  slogarsi, 
dinoccarsi,  dislocarsi  ^  storcersi 
un  piede,  una  mano  oc.  Sloga  isì 
sa  mola  de  so  saga,  dinoccarsi, 
dinoccolarsi,  rompersi  la  nuca. 

Slogamento,  noi.  slogamento, 
slogatura,  storta  d'osso. 

SlogA oda,  part.  slogato,  di- 
noccolato, dislogato,  storto. 

Sloggiai,  va.  bogai  de  s'al- 
loggio ,  sloggiare ,  alloggiare , 
disaUoggiare  Sloggiai  vii.  slog- 
giare ,  disàlbergare ,  partirsi , 
lasciar  l'albergo.  Fai  sloggiai 
sa  doma  a  ono,  scasare  uno. 

Sloggia vbnto,  nm.  lo  sca- 
sare. 

SL0G6iAc*da,  part.  sloggiato, 
disalbergato,  diloggiato. 

Slobmobai,  va.  disfai  sa 
loro  bara,  sgomitolare. 

Su>MBOBAu*da,  part  sgomi- 
tolato. 
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Sumkai,    va.    aWaalssuirr. 
Slogai  va.  «Mteryi. 

Stai—AIHla,  pttidfeatBMto, 

Slombiai,  ecc.  M.  sloagaL 
Sli«*ai,  va.  slasiaartf,  ana- 

slare  t   Jo«6t.   blaasbaieì    ap. 

siombarm\  ddombareL 
SuiUAO'da,  pari  eiambaUt 


SUA 


Slottaisì,  ap.  contraria  da 
io  lolla  isi,  deporre*  Josmrv  ti 
ònmo. 

Smadassàs,  va.  (L  ap.)  di* 
sfai  sa  aaadassa,  eciealiere,  di* 

Sauauii,  va.  disfai  ts  ma- 
gliai, mugliarti  dismegiiare, 
romper  le  maglie  Trattenda 
da  disiai  aoa  balla  da  roba 
ligada  a  maglia»,  smogliar*, 
scioglier  le  Mie  ammagliate. 
Sa  pisci  smagliai,  ti  fette 
scappa  et  ti  tee*  per  le  maglie 
della  rete. 

SuAfiLilG-da,part.  magliaio* 

Smaltadùia,  nf.  tmaltatwra. 

Smaltai,  va*  smaltare,  co- 
prir di  smalto. 

Smaltami*™,  odi.  smalta- 
mento. 

SaiALTÀo-da9  part  smaltalo. 

Smaltìbi,  eco.  II.  «martiri. 

Smaltista,  Dm.  Maista  ehi 
iraballat  óa  smalto,  smaltista^ 
smaltitore. 

Smalto,  nm.  emalto. 

Smammai,  va.  separai  is  ao- 
gionis  ecc.  da  is  mamma*, 
separar  gli  agnelli  dalie  madri. 
Smammai  sa  dì n già,  operazioni 
chi  si  fait  io  maja  segnando 
is  perlias  inotilis,  efemminei* 


m  aarai  da 

cài  saabraaa* 


Po 

af. 

SatAsnOanb,  part. 
s*Jla*»,  sbrattato 

SeM*ae-d8,agc.s*i 
asme*.  Si  vasi  ancora  ig»  pe 
§tm*aae«.  M.  sU ars—a 

Smaudiouaisì,  vr.  lassai  sa 
maadronU,  epoitrarei,  spelai  m  ■» 
spoltronirei,  entgkktàm  mwemr 
la  poltronerìa 

SvAimaeiiAn-de,  pari  turni- 
franila,  spoltrito,  i 

Sharia,  af. 

HnuaiAiwaA,  al 

Smahiai,  vn.  sgilatsi.  ama- 
nmret  dibaUem\    " 

Smamambkto, 


Smakiajti,  v.  ag§.  i 

Smanicai,  va.  eagai  sa  Mai- 
Diga,  romper  «*  marne*. 

Smawio Ac-da,  agg  eemt*  ma- 
nico, prieo  di  memieo. 

SvARìauA,  nt  M. 

Smanióso  sa,   agg. 
marnoso,  furioso,  fri 

SMAEenUt  va.  disfai  «mar- 
giait*  disarginare- 

SMAacmiic-da,  part 
nolo.  Flamini  smargiaaa,  j 
dmarginato. 

Smabigìi,  va.  (Ir.)  Ai  sa 
pcniteniia  di  aJgoòafaltewpa- 
gare  il  fio.  \  tarda*  a  armi 
dd'has  a  smarigai,  salaaama 
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na  hat  abbarcai  impootdav  o 
presto  o  tardi  pagherai  lo  scotto, 
farai  la  penttenta  del  fallo. 

SmBRiDAifferm,  aw.  lan- 
guidamente  magramente. 

Sbiabbidùba,  nf.  pò  langiort, 
wnagreita.  Po  cansaozio,  strae* 
ckekza. 

SnàMBlMÈHTD,  D»>  M.  Saar» 

ridarà. 

Sbubbìbi,  va.  readiri  langio* 
dimagrare,  render  magro.  Po 
caos  ai,  straccare.  Smarririei  np 
dimagrare,  emagrare,  smagrire, 
divenir  magro.  Po  caasaiaì, 
straccare,  eiraeearei. 

Smabbìo  da,  pari,  alaogiaa, 
dimagrato,  smagrato,  smagrito. 
Po  cansao,  tfratfafo.  In  forza 
di  agg.  m<uyro,  stracco.  Smar- 
Tideddo,  dim.  (dd  proa  iogl  ) 
magreUo. 

bBUBTIMENTU,     OHI.     Smelt'h 

mente. 

Sbubtìbi,  va.  digerire,  con- 
cuocere  il  cibo  netto  stomaco* 
smaltire»  S marti  ri  ao  bina» 
smaltire  il  vino.  Smartiri  on 
affronto  fig.aatofttrv  un*  ingiuria. 
Sroartiri  mercanzìa*,  smaltire, 
esitar  mercanzìe. 

Su artUj  da,  pari,  digerito, 
smaltito,  coneotto* 

SmuschbbAi,  va.  botai  sa 
maachera,  smascherare,  Po  sco- 
berriri  s'intima  óa  ao  eora<  di* 
sorpeUare  Smischernsì  vr.satav 
scherani,  cavarsi  la  maschera. 

SauscaBBAoda,  part.  sma- 
scherato, disorpsllato. 

Smasciada,  af.  stolta,  volta. 

Sbusciaoùba,  nf.   M 
aciad*. 


SisaoGiii,  vo.  svoltare,  svol- 
gere, cambiar  direttone.  Soia* 
sciai  so  carro,  svoltare  il  carro. 

Smascia  mesto,  om.  svolta* 
mento. 

Sua  scilo -da,  pari,  svoltato. 

Smatài,  va*  segai  ia  arbori» 
de  so  bastimento,  tftsaròewe, 
disalberare.  Po  sboscai,  dibo- 
scare, scostare,  sbronconare,  ri* 
purgar  la  terra  da' bronconi.  SI. 


SaiATlo-da,  part  disarborato, 
disalberato.  Po  sboscao.  M. 
mata  a. 

Smattonai,  va.  smattonare  f 
levare  t  mattoni  al  pavimento. 

Smattona  o- de,  pari    -"* 


Smazzadòbi  ra,  fra.*  t  svi* 
seeratore-trice. 

Smazzaoùba,  nf.  sviscera- 
mento, esenterasiom. 

Sbuzzai,  va.  bogai  sa  mazza 
a  is  animali»,  sventrare,  svi* 
scerare,  cavar  le  viscere,  sbu- 
dellare Po  aberriri  sa  pancia 
pò  ddaa  ismaztat,  eparare, 
fender  la  pancia*  Smaiaaisì  np. 
e  r.  sviscerare*  Smallai  sa 
fogo,  sbraciare  il  fuoco. 

SBUBiAtj-da»  part.  sventralo, 
sbudellato,  sparato,  svisceralo. 

Smelai,  va.  segai  so  mali  de 
is  casiddos,  smelarcìà.  casi  ddo. 

SuBLlc-da,  part  smelato, 

Smbmbbìi,  va.  gasata*  is 
membros,  smembrare,  dtmem- 
brare,  dismembrare,  lacerare. 

SatEitamÀe  da,  part.  smem- 
brato, dimembrato,  murato 

Sbjbmobiaoùba,  nf.  smemo- 
rooftne,  ememorataggme.  . 
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memoria,  smemorare.  Po  be- 
Diri  «lapido,  divenire  stupido, 
insensato,  sbalordire  Smemo- 
rato ap.  smemorarsi,  loaigait 
alt  stardiri,  lai  perdili  sa 
stolida,  sbalordire,  far  perdere 

S*bhobus*iito#  nm.  mi- 
awanttalo,  f «ia*aa£eoyà*c  Pe 
stordimento,  sbalordimento. 

SsjaaioaUuda,  pari  mN» 
r«lo9  dwenuto  staptdo,  sbalor- 
dito. Don  corpi  de  perda  a 
cooca  dd*hat  ifroemeriaa,  «m 
tassata  sulla  testa  lo  km  sba- 
lordito, reso  stupido,  privo  di 
sanso  i  dismemorato.  Smemo - 
liadedda,  dim.  (dd  pr.  iagL) 
smeotaratmo. 

Smerda,  (t  pop.)  H.  emenda. 

Shebdìi,  emeadaa  eco.  (t 
pop.)  M.  eBwodai. 

Smejwoa,  od  scorno,  scorna- 
mento.  Smeogoas  deismigiae, 
accorciamenti  delle  colse* 

ShbhooIi,  va.  (t.  ap.y  tee* 
mare,  dmmuire,  discrescere, 
smenomare.  Smeogoaiai  np. 
scemarsi,  diminuir  si,  smeno- 
morsi.  Smengoai  sa  pitaaze  e* 
sa  protenda,  scorciar  la  pie- 
tanza o  la  profenda. 

Snwroaiifcimj,  nm>M.smen* 
goa. 

SmbmoAnti  v.  aarg.  scemante. 

Smovavkv  da»  pati  ateaiefo, 
dimmarto,  aaimomalo. 

SuBNew-gaa,  agg.  rotino. 
Lana  smeogoa  o  amengoada, 
faaa  focata. 

Smbbaisì,  vnp,  (t.  ip)  Hll* 
pegoaisì  fortementi  pò  algaaa, 


stwaftdeUorn  per  urna. 
pò   impegnala 


a  scota  di  Usta. 
Sskbaldo, 
Semalc-da,    parL 


Sstaacili,  va.  torniti**,  esi- 
tare le  mercL 
Saumcfio-da,  pari 


Satnacur,  asm. 
erilo,  spaccio. 
SuBeaii,  va 

SstBBDaatorre,  sua. 


SawBDAO-da»  pari.  ; 
marenaalo  eoa  astrala. 

SaaaaeciBi, 
M.  demeritai* 

Smbrìglio,  nm.    spezia 
mtoereit,  faterteiio. 

Smbbu,  nm.  tmpeomo, 
ddigemsa%cura.  Cao  loto  i 
eoa  tutta  acturatetsa. 

Smbsai,  va.  dividili  in  i 
dimenare,  diaudiare,  aauno*- 
tare,  dividere  per  metaa,  par- 
tire per-  metà.  In  sigaiL  aeatr. 
torrai  a  sa  mesidadi,  loraaaf 
alla  metà. 

SaieeaaaaTD,  nm.  afa 
mento,  ammeuamanto, 
mento,  divisione  per  me 

S*asic<da,  pari, 
dnaidtat»,    amamtalo,  < 
per  mesto. 

SaBsoBM>4Mtan,  btt. 
suraiomente. 

Saaaoalo-da,    agg. 
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rasura,  smisurato.  H.   eeces* 

8ÌV0. 

Smincìda,  n£  mentita,  di- 
latila. 

Smibcidùba,  où  M.  «mia* 
cida. 

SmincnUbito,   ddb.  smmui* 


SmihcUi,  ?•.  conviooiri  da 
miocidia,  sbugiardare,  convin* 
cere  di  bugù.  Smifteiri  vn. 
smentire,  dimentire.  Smineirisì 
op.  mentirei,  disdirei 

SMuicìo-da,  pètLebugiardato, 
disdetto,  smentito. 

SmhiiksAi,  va.  (t  de  s'oso) 
«tinuszar*.  sminusxare,  ridurre 
mmmùzsoli.  Po  splieai  di- 
slinlameoli,  mìnuzzolare,  spia* 
nate,  sminusxare. 

Smincxzàu  da,  part.  mimi** 
zato,  emmuzsato.  Po  apKcaa 
distinta  menti,  emimnzato,  spia* 
nolo. 

Suiòazu-za,  agg.  mieero.  M. 
miserabili. 

Smittìbi,  smaltili  ecc.  A4. 
dbmitliri. 

Smobiliai,  ra.  spollai  eoa 
doma  de  «  mobilia,  sparare 
«ma  casa. 

SnoBiulo-da,  part.  sparato. 

Smoobbadambkti,  avv.  ente* 
deratamente,  smodatamente. 

Smoobbavbntcj,  dio.  smode  - 
ratamento,  smoderale*wa\  emo- 
derania. 

SnooBalp-da,  agg.  smode» 
foJo,  smodato*  senza  modo. 

Smodidambwti,  avv.  smoda- 
tornente* 

Smod\ u- da,  agg.  smodato, 
moderato. 


Smolabobi,  vm.  arrotature, 
arrotino. 

Smoladòba,  nf  affilatura,  ar- 
reiatura. 

Smolai,  va.  (t.  cai)  arrotare, 
sfilar*. 

SaiouitBtm?,  nm.  arrota* 
mento. 

$MOLAu~da,  pari  arrotato^ 
affilata. 

Smorto,  amorfa  agg.  smorto, 
pallido,  squallido.  Po  scolorili, 
smorto,  sbiadato.  Uno  paga 
smorta,  sbradoteHo 

Smuccaoòba,  nf.  soffiamento 
di  naso. 

Shoccai,  va.  pigti  so  macco, 
soffiare  il  naso.  Smeccaisì  vr. 
soffiarsi  U  naso 

Smoccambiitu,  oro.  Il  smoc- 
oadara* 

SMocclo-da,  part.  che  ha 
o  che  si  ha  soffiato  il  naso. 

SbWCCOLABOBA,  nf.  emOCSOla* 

tura. 

Smoccolai,  tb.  spibiHai  sa 
candela,  smoccolare. 

Smoccglamsrto  ,  ora  .  M. 
smacco  ladara. 

SvuccuLio-da,  part.  smoc- 
colato. 

SmocooJU  ,   va  .   smidollare, 
Smeeddaisì  np.  smidollarsk 
.  $Mt>BDDAO-da,pa.  smidollato. 

SMUNTÀi-ào,  ec.  M.  dia- 
na tra  tei. 

Smcbai,  va.  disfai  is  mora*, 
smurare. 

SMOBAixla,   part.  smurato. 

Smobokai,  vn.  a'armiri  so- 
los  aolos  moroois  o  rtllos  de 
terra,  ammolare,  franare,  smot- 
tare. 
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SawaùMAiuiiTU,,  Dm,  /rana. 

SMCBONlu-da,  pari,  gwwol- 
fato,  franalo,  smottato. 

Smubòni,  om.  M.  Amarena- 
meafto. 

SAumaloA,  nf.  corpo  donao 
a  morrus,  oru^oato,  o*tsj«a- 
Ione,  boccata,  ceffata,  meato- 
data  mostaccione.  Donai  una 
smorràda  con  tota  sa  forza  de 
su  brano,  sprangare  una  to- 
fani* boccata,  o  ceffata,  o  un 
fiero  mostaccione .  Smorràda 
maona,  ceffatone.  Smonadèd- 
da,  di»,  (dd  proa.  ingl.)  of- 
/àl*//a  ceffatina. 

Smobbadùba,  nf  II.  amor* 
rada. 

Smcbrai  ,  va ,  danai  una 
smorràda,  muffare,  dar  éegV 
ingoffi,  dei  musoni  Po  reprinu- 

Suuftulu-da,  part  ingoffito, 
che  ha  dato,  o  ricevalo  una  boc- 
cata. Po  reprimia.  M. 

Sbuzzai,  va.  e  n.  far  in- 
iezione di  mattina,  asctoherm 

Sbozzai;  da,  «art.  db*  Aa 
fatto  colatone. 

Smubzu,  nro,  coleiione  iella 
mattina,  sciacquadenti  Su  aerar» 
zu  de  i*  messajus,  e  laberanlts, 
bei  ut  io. 

Sbiosciai,  amosciàa.  lA.mo- 
toiai. 

Snamobai,  va  .  otamerarv. 
Soamoraisi  np.  memorar*!; 

SNABOBiU'da,  part.  snamo* 
rato. 

Srurrii,  va.  pigat  sa  nappa» 
chi  fait  so  bino,  sa  latti  ec. 
spannare. 

Carbonài,  va   (T.  de  Me§- 


gaja)  limpiai  duo 
mai  coltirao   de   sa 
perda  ec.  pe  ddo  renditi  ara- 
torio,  e   fruttifero, 
dementare  ,   snerre,   gii 
sterpare,  diboscare. 

SnAanoBiB-da,  parti 
to,  sterpato,  diradicato. 
Campo  tnarbooao, 
vale. 

SifASàM,  nf.    negativa 
nada  con   menerà 
nasata. 

S* èmìm,  va.  negai  sm 
snasare,  tagliare  il  naso. 

SwAftlo-da,  parLseaa 
enaealo. 

Skatobai,  va. 
naturare. 

Snatvsau  da»  part 


SffBkrli,  va.  gvaetai  is  emr- 
Kos,  snervare,  smorbare,  amor- 
varct  indebolii,  spossare  imeroi 
Snervate)  np.  snervarsi 

SitzzvABTZtrro,  nm. 
mento,  enervate***. 

Snzbvau  da,  pari.  „., 

dmervaeo.  Soervadedde,  àbsm- 
(dd  pron.  tagi.)  en*rwe*cib, 
enerbatello. 

Snoviziai,  va.  bogai  de  a#- 
vizio,  snoviisare,  irar  dallo  sta* 
to  di  aeetste. 

SfniADUOA,  nf.  medimi***. 

Suoi*,  va.  contratta  dì  a#- 
noei,  snodare,  sciogliere  U  ae- 
do Snoatsi,  np.  modani 

StdTAWirru,  nm.  il.  sana- 
dora. 

Snoio-da,  part.      . 

Soboba,  ut  (t  ap.) 
resto,  sopravanzo. 
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SoBBOADAMEIlTI,  BW.  sover- 
chiamente, di  soverchio. 

Sobbbìi,  yo.  avantart,  so- 
pravanzare. 

SoBBBiu-da,  pari,  ovonsa/o 
sopraoaiixaJo. 

SoBBBAlTO>  DUI;    (t,  sp.)     M. 

Sovrano.  -  agg.   (t.   sp.)   *o- 

Soviano,  nm.  Sovrano*  Re. 

Sobbbtòdu,  nm.  (t  sp.)  pa- 
foftdraiio,  sorta. 

Sobbiambnti,  avv.  <t  da  s9 
oso)  con  tefnperaozia,  sobria- 
mente. 

Somibdadj,  nf.  (t.  de  s'osa) 
moderazioni  in  w  cosas  appo- 
t&ilis  ,  sobrietà ,  temperanza, 
moderazione. 

Sènio  ia,  agg.  >(t  de  s'oso) 
moderao,  astinenti,  sobrio,  as- 
tinente, moderato,  temperante. 

Socca,  nf.  (t.  cat  )  socco  de 
carda,  fittone.  Gagl. 

Secciai,  nm.  erba  linguetta 
spr  aggine.  Turg.  (Pjchris  ech- 
yoides.  Lino.) 

Soccos,  nm.  pi.  (o  darò) 
aabatas  osadas  de  is  camme - 
diantis  antigas,  t  socchi. 

Sociabili,  agg.  sociabile,  com- 
pagnevole, conversativi  sociale, 
conversevole. 

Sociali,  agg.  sociale. 

Socibdìdt,  nf.  società,  socia- 
Ma,  compagnia.  Soeiedadi  de 
negozio  de  corta  somma  de 
dinai  dooada  a  traffica,  acco- 
mandila. Donai  a  soeiedadi 
feria  somma  de  dinai  pò  ne- 
goziai, dare  in  accomandita, 
fare  accomandata. 

Sociniako,  nm. eretico,  coi  no 


ammitlil  rivelazioni,  Sociniano. 
Sòciu,  nm.  socio,  sosto,  com- 
pagno.   Po    guardiano,    guar- 
diano 

SOCBATICAMENTI,   OVV.    SOCTa- 

ticamente. 

SocBÀTico-ca,  agg.  socratico. 

Soda,  nf.  cinixa  de  s'erbs, 
chi  aaraos  cristallo,  soda,  ce- 
nere del  riscolo. 

Sodambnti,  avv.  (t.  de  s'usO) 
sabiamenti,  sodamente,  savia' 
mente. 

8oddo,  nm.  moneda  de  ca- 
lori de  dosi  dinars,  soldo.  Po 
sa  paga  de  is  sordaos,  soldo. 
Po  colpo  don  a  a  asotta  de  sa 
barba  cun  sa  marni  serrada, 
sommommo.  sommommolo.  M. 
aatcarrarientis,  Sodditta,  dim. 
(dd  pron.  infll  )  soldino 

Sodbsa,  nf.  (t.  de  s'oso)  pò 
cosisi  «ozi  a,  sodezza,  durezza. 
Po  firmesa,  sodezza,  stabilità, 
fermezza. 

Sodioài,  sodigàa,  ec.  (t.  r.) 
M.  Sighiri   ec. 

Sodomia,  nf.  otta  venereo 
de  duos  de  so  proprio  sesso, 
sodomìa,  soddomìa,  sòddoma. 

Sodo  mista  ,  nm.  sodomito, 
soddomito. 

Sodomita  1,  va.  osai  sodomìa, 
soddomitare. 

Sodomita»- da  ,  parti  sod- 
domUato. 

Sodomitico -ca,  agg.  sodo* 
mitico  sodomitico. 

Sodo,  nm.  solido,  sodo.  M. 
solido.  Po  segoresa,  sodo,  si* 
eurtà.  -  agg.  firrau,  sodo,  duro, 
Po  coostanti  ,  sodo  ,  fermo, 
constante.  Po  giudizioso  M. 
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Soffì,  Dm.  nevai  ehi  ti 
donai  a  so  Rei  de  Pter*ia, 
Soffi 

Sofisma,  oin.  arsamente  vi- 
zioso, sofisma,  sofismo,  carni- 
lozione,  cavillo. 

Sofista,  nm.  sofista,  sofistico, 
cavillatore. 

Sofistica,  nf.  parti  de  sa 
Logica,  sofistica.  Po  (emina 
chi  osat  sofisma!,  eavittmtrice. 

Sofisticai  ,  va.  sofisticare, 
eofismare,  cavillare. 

Sofisticatiti,  aw.  sofisti' 
contente,  caviliosamente. 

Sofisticai»  da,  part  sofisti- 
calo 

SOFI8TICHKaÌA,   Df.    Sofistiche- 

ria 

Sofìstico,  om.  omini  chi 
osai  sofisma»,  cavillatore.  - 
agg.  sofistico 

Soga,  nf  ((.  sp  )  fune,  laccio. 
Pigai  a  soga,  pigliare  a  laccio . 
Soga  de  Giù,  seda  ec.  (t  r>) 
agugliata.  M.  agogliada.  So- 
guitta,  dim.  funicella. 

Soggiuntivo,  nm.  (t  grani.) 
soggiuntivo,  eoniuntivo,  snbiun* 
tfco 

Sola,  nf.  suola-  Sola  de  sa- 
batft,  suola,  suolo,  in  pi.  le 
suola. 

Solàio,  nm   solajo. 

SoLAiriNTi,  nw.  solamente 
toh,  soltanto.  Solamcntichì  aw. 
soitantochè. 

Solami,  agg  de  soli,  solare. 

SoldanIto,  nm  digtwfodi 
de  so  soldano,  sotdanaln. 

SoLDÀfio  ,  nm  .  titolo  de 
principati  io  is  lorcos,  so/* 
donò. 
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SeLBCisvo,  Dm.  erresi  sje 
gramatica,  soirtmms . 

Sotiozsli,  va.  En  «rrerìs 
de  gramatka,  selectxtev*. 

8ett»iDf,  et  (t  ep }  sobtm- 
shne  (T  de  sa  gtege  de  tm~ 
caroni)  lai  setedsdi,  ji'iear 
da  solo  con  pie  carte  4e*% 
stesso  seme,  senza  pìgtimrm  dal 
monte. 

SoLBtomitirn,  dtt  salirne 
mente 

Sotaam,    agg.    soUum.    Pe 
magatScu,  solerne, 
eocelhnte  splendido 

SotnmtDÀDi,  ttf. 
Po  magDÌfieanxìa ,  selciatila, 
magnificenza  ,  pompa  ,  oppa- 
rato. 

Sottruntxli,  va.  solesmgvmre, 
solennempare,  celebrar  con  se* 
tenuità. 

SoLcmostAirfcirre,  nm  smtem- 
niszamento. 

Soi.BRNtax\cda,  peri  fessa 
nizsato. 

SoLBivmzzAnoin,  of.  t  oleum  t* 
tastone. 

Soletta,  of  soteitm,  trames- 
so.  Soletta  de  ferro,  soleste. 

Solfa,  nf.  sa  noia  musicali, 
solfa,  solfi. 

Solfbggiai,  va.  (T.  de  sa 
Mosica)  solfeggiare,  cantar  la 
solfa. 

SoLFBGSTloda,  pari  solfi*- 
giato. 

SoLFfeceto,  nm.  s'atii  e>i 
solfeggiai,  solfeggio. 

Soli,  om.  Sole.  Reposta,  • 
asciogao  a  soli,  s^leggiam.  &s- 
ponimenlo  a  so  soli,  settanta* 
mento  Soli  annappaa,  de  hni 
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mori».  sole  annacqualo  ài  paca 
luce.  Logo  esposta  a  so  teli, 
solatìo,  luogo  aprico,  esposto 
al  sol*.  Terreno  esposto  a  sa 
soli,  terrtno  solatìo,  asoldato. 
CaUti*  ù  corberla  de  soli,  ab- 
bronzato. Espooiri  a  sa  soli, 
soleggiare. 

Soliada,  nf.  solata 

Soli  dai,  solida o  oc.  M.  con- 
solidai. 

Solibambnti,  avv.  solidamen- 
te, sodamente. 

SotWAauMHiri,avv.m#oMo. 

Solidariu  ria,  agg.  ebeti* 
gto  in  solida,  a  sa  tota,  soli- 
dario, obbligato  in  solide. 

SolidJksa.  nC  (t.  sp.)  soli- 
dezza, durezza,  ferme  t  za. 

Soudv,  nm.  teiùfo,  sodo. 
Posai  in  so  solida,  posare  sui 
soie.  Solida  pò  corpas  mate- 
matica capaci  de  tota  e  is 
tros  dimensioni*,  solido.  In  so- 
lidu  avv  (T  Leg.)  interaroenti, 
si  naral  oaado  dogniooa  de 
is  obbligai!*  s'obbligai  pò  tota 
sa  somma,  in  solido.  -  agg.  so- 
lido, denso*  compatto,  sodo,  sni- 
do, consìstente. 

Solilòquio,  nm.  coocentra- 
meoto  de  s'oroini  in  sa  prò* 
pria  meditazioni,  salUoquie 

Solimao,  nm.  argenta  bia 
sablimsa  con  ingrediente*  de 
sali*  e  tartaro,  solimato. 

Solìpbdu,  agg.  <T.  do  is 
Naturai)  si  narat  de  is  ani- 
mali* chi  portant  un'uoga  so- 
ia in  degna  pei,  solipede. 

Sóli  ri,  vn.  essiri  solita,  so- 
kw.  esser  solito,  smer  per  u- 


Soliti  tUMCim,  avv.  solila* 
riamente. 

Sòlita  aie,  nm.  volst.  solita- 
rio  -agg.  solitario,  solingo. 

Sòlito,  nm.  solito,  consueto. 
A  so  solito  avv.  al  solito,  al 
consueto.  -  agg.  consueto,  so- 
lito, nettato 

Solitòduìi,  nf.  solitudsne. 

Solici,  nm.  solio,  e  soglio, 
irono,  seggio  reale. 

Solìvago  ga  t  agg.  (t.  de 
s'oso)  cbi  girat  rag  head u  sola, 
sotivago. 

Solca,  o£  solla  de  poddmi, 
ooa  de  is  parti*  romodwsimas 
de  su  poddini,  bruscolo  di  cru- 
sca e  della  bucato  dei  grano 
macinato. 

Sollevai,  va.  alzai  in  alio, 
sollevare  sopralzare.  Sollevai»!, 
alzaisì  in  alto,  soleoarsi,  m* 
nairor*.  Po  -aerea  i,  ricreare, 
porger  tonfbrto,  refrigerio,  Po 
disegnisi,  ricrearsi,  sollevarsi, 
prender  conforte  Po  eccitai  a 
rebdlioni,  sollevare,  indurre  m 
ribellione,  a  tumulto.  Po  re- 
beHaisi,  sollevarsi ,  ribellarsi, 
aèboèttnarsi,  ammutinarsi 

SoLLEVÀu-da>  pari  sollevato. 
Po  reercan,  ricreato.  Perebel- 
lati,  sollevato,  ribellato,  abbai» 
linaio,  ammutinato,  sommos- 
so 

Sollevazióni,  nf.  sollevazio- 
ne, elevazione.  Po  rebetlioni, 
sollevazione,  ribellione,  sedisione. 
M.  sollevamento. 

SoLLictTADÒti-ra,  vm  e  f. 
soUicitatoretriee,  sollecitatore  - 
trite. 

Solucjtai,  va.  poniri  pressi, 
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affrettare,  sollecitar*,  far  fretta, 
stimolare,  importunare.  Sol- 
lecitai importaoamenti,  cari- 
car^ frettare,  soUedtar  t ma- 
rnante. 

SoLLK*TAMBNTIj   StY.  SolleCtr 

tornente.     -         > 

SoLLlClTAMBNTU,   DIB.   Solita- 

tomento. 

Sollicitào  da,  pan.  soUeti- 
tato ,  ttìmolato ,  importunato. 
SoJticttao  ìmportonameati,  ca- 
rnato, frettato,  sollecitato  vi* 
vomente. 

SoixtcìTAziótit,  bC.  soUtciia- 
stone,  sollicitatione,  Po  stima- 
lo,  M 

SoLLÌcrruta,  agg.  toMeetlo, 
toUecitoto,  accurato,  dthfente. 

Sollicitùdini,  oà  tottecitm» 
dine,  presissma,  ditigenta.  Po 
stimola  11 

Sollièvo,  ani.  sollievo,  con- 
fòrto. 

Solliòki,  nro.  tempos  dosa 
canicola,  toltione. 

SolstisUli,  Selsttziario-ria, 
agg.  tolttisiaU. 

Solstìiiu,  om.  so  tempo» 
in  so  quah  so  soli  est  io  is 
tropices,  solstizio. 

Soltbbi  e  sorteri  nia.-  {t. 
sp  )  scàpolo,  smoglato.  Soltère, 
nf.  ftratna  bagadta,  oo  cojada, 
donna  scapola,  libera. 

Sò>Lo»la,  ag?.  toh,  unico. 
Solo  solo,  tot  etto  A  solo*  avv. 
a  quattro  ogos,  da  solo  a  toh, 
solo  ct*n  toh. 

Solùbili,  apg.  (t.  de  s'oso) 
chi  si  podit  iscioHtri,  tatnbite. 

SolibilidKdf,  nf.  solubilità. 

Soìvs,  avf.  M.  tohmcoit. 


SoLOTtvo-^a,  agg.  I 
solutivo,  eccoproùco.  T.  de  Far- 
macista. 

Soloziòri,  nf.  sohtxkne,  eòe- 
glimento. 

SoLvfcrm,  v.  epjr.  (t  de  tot) 
dissolventi,  soèvenU. 

SoBtfKBSidni ,  af  (t  de  i'tar) 
acciovameeto,  sommerte**. 

SomniaeTSABÒBi-ra,  m  e 
f.  tomoitfiùlralore-frtee. 

SomintisTtii,  *b.  hbobì 
mitrare. 

SoMutmsrrtAwfcttTO,  nm.swn- 
inioulfiu  insalo. 

SoMwmisTBàim,  t.  agg.  asti- 
ministrante. 

SoaaiwsTBlD-da,  pari,  som- 
ministrato 

SovMiiiisTiAzièin,  nt  san- 
minttirasHme 

SomìsTA,  om.  eompìbdsri 
de  materia s  Teotog icas,  saa> 
mista. 

Sonimi,  agg.  sonatile. 

Soffiai,  nf.  sonala.  Sonasi 
o  cantoni  accampa ngiada  con 
sono,  stampita.  Sotfcada  de  al- 
gono  strotweotn  mataawati 
fatta,  skimpeiiata,  strtmpetk- 
mento,  battuta  di  strumento  • 
mal  modo;  ttrtmpello. 

S(WADÒai-ra,  vm.  e  f.  sena* 
toré-trks.  Son  adori  de  laa- 
neddas,  xampoanatore. 

SoNAGLiaiA,  nf  svnmgtier*. 

Sonai,  va.  sonare,  suona*. 
Soaai  clara,  acutamente  ttnu% 
lare.  Sonai  nnu  sii aaiaaa 
eia pozzam enti,  tappare  tftsm- 
baio,  la  sptnetia  ecc.  Sonai  sa 
piffero,  calameaoiojrt,  tornarle 
zufolo.  Sonai  sa    campasi  a 
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scaaia  fendidda  fornai  de  una 
parli  e  de  «Cera,  fonar  la 
rtupcna  a  trabacca,  a  smolla* 
Sonai  sa  campana  a  toooa 
i,  eontiaaao,  sonar*  a 
Pa  fai  grande*  4aceas 
de  eampaaas,  t^amjiMurg.  Sa* 
Dai  is  eras,  somare,  batter  le 
ere  Soaai  attregorta,  batter  la 
chiamata  generale.  M.  regotta. 
Soaai  toalamenti  una  atra* 
meati,  strimpellare.  Soaai  sa 
macco,  $effiare -ti  naca. 

Sonajolg,  om.  e  pitiola*  so* 
iftt|/io,  somiglino.  Pooiri  isso- 
najolos  a  sa  coaddo,  mailer  fa 
smagherà  ni  cavallo,  Soaajo- 
ledoa,  diro,  (dd  paon*  éogl.) 
loaea  tòta,  aoMagtiaxae.    . 

Smalla,  or.  carapaaédda 
falla  de  lama  de  ferro  cai  si 
ptaK  in  aa  ««fa  a  ia  feeetiaa, 
tamponacelo,  tonagli*.  Sonai*» 
loa't  «  nai.  acct.  sonai»  nanna , 
lontthue. 

SowuAnt©»  dio.  4onam*aJe. 

Souarti,  ?.  aggi  roncale. 

San  av  da,  part  $onato. 

•SettnalA^  ot.  soneria  de  *e- 
logia,  sonerìa  d'un  arenato.  <V. 
sonnerie  Ir.) 

Soaattii,  va.  te******,  /or 
toatui. 

BoftrrrAi^da,  pari.  «oattiolo. 

^KTTftm't,*.agg.*meJaaNt0. 
'  SeNBTTftaA,  hf  comttsercu 

SenarrlarA,  era.  oonetHsta. 

Sortine,  ma.  sanarlo.  .Sa* 
•Mia  eoa  eoa»  sonetto  «vadalo. 
Seeettedda,  d«  (ddpr.iogl) 
meUnccio. 

SoiotÀt,  fa.  sognare.  Seti- 
Misi  np.  sognarsi,   trasognare. 


Po  itamagiaaieìv  imaatyótajvi, 
tn^narat. 

SmuitiBUU)  v  m>v  (t.  de 
s'oso)  si  oarat  de  chini  cam- 
minai dorraendu,  jonaomòaio, 
nottambulo. 

Sonaio-da,  paci  cognato.  Po 
immaginao,  saonafe,  ammani- 


SonnìrEae»  am  (t.  de  s'oso) 
nedìeaaaeala  pa  fai  aaraairi, 
sonwfsro. .  -  agg.  chi  aaosat 
sonno,  sonnifero. 

Soitmae8AJiton«  air*  aen- 
naechioeamente. 

Sofimaèaii»aav  agg.  seaaoo- 
chioso,  sommferoso,  sonnolento. 

SoaiteLfcNZiA,  af.  sonnolenta, 
somolennU)  aàdorsnentewnenio, 
easeugg'nn,  sapore  orava. 

Senno,  aoa.  -senno.  Esatti 
iatre  «bilia  e  sosia  u,  star  con- 
naeckioni.  Sonno  profonda , 
afte  sonno.  Sonno  grai,  aeporc. 
Sverna  tebin,  a***»  *t*otì«?a/e, 
leggiero.  Fai  beairi  sonno,  fili 
dormati,  conciUmsMjono».  Po 
«fotoni  dormendo,  sogno*  Son- 
ntaedén,  dita,  (dd  prof*  ie*L) 
conncreUo,  sonnellino,  connetto. 

$a*ònu*ca,  agg.  (t.  da  S'oso) 


Poaau  -  Diùonariu  Sardu-ltal 


Sofia,  amiwoao.  Sona  elam, 
aoata,  sfatilo.  Soaa  de  tromba* 
squillo  ai  tromba.  Sono  de  ie 
oras,  scocco  delle  ore.  Fai  sona 
saninola,  eroeeAtare,  chiocciare. 
Sa  naviga  fai!  eena  echinnio, 
la  brocca  crocchia.  Meda  sona 
e  paga  boxi,  prev.  gran  rom- 
beato-  e  poca  fan*,  assai  pam» 
pani  e  foca  uva.   . 

Saltai,  am.    (t    de   s'oso) 


J$Google 


so* 


Soppostìbili,  agg. 
tabtii,  sopportevois,  eemeporta 
bUe.  ieUerabde, 

SoPPOBTSBlUetom,  •▼?.  stp~ 
portevedmenie.  saffriMlawslo. 

SoppoBTsDoawa,  ?m.  e  £ 
soppereaiore-tnce. 

Sopportai  ,  va.  sopportare^ 
safferwe,  comportare,  tollerare. 
Po  sosteotri,  rsoosrsv  assira  rrg. 

SorFOBTAMfcsxo,  un.  sep- 
portamento. 

SorpeBrlirn,  •▼.  agg.  sep- 
portante. 

SoppobtJUh)^  part  soppor- 
tato,  comportato,  tollerata,  sof- 
ferto. 

Somìmai,  II.  sopprimiti. 

Sopbìrtu,  d«.  sa  boxi  pras 
alla  de  sa  masi*a,>  eoprano. 

Sob,  n£  som,  nomini  chi 
si  donai  a  is  meagias,  moto. 

Sòsba,  nf.  arb.  sorbo.  (Sor- 
bus  domestica.  Li  od.)  So  frotte, 
sorba. 

Soavarrs,  a£  M.  sorbelta. 

So«BBrrlo*dat  agg.  gelsa 
in  moda  de  serbatila,  sorbe*- 
tato. 

Sobbbttbba,  nf.  torèettiera. 

Sobbbttìcbi,  Dm.  soròeUiere. 

SobbIcttu,  oa.  «erosilo.  Sor- 
betto de  talli,  pappina,  sor» 
bttto  di  latte.  Sorbetto  granoso, 
gragnolata. 

SoBBÒKA,  n£  antica  Uoiver- 
sidadi  de  Parigi,  Sorbona, 

Sobdadìolu,  ni  soldataglia. 

SOBDADBSCA,   fif.   IropDS     de 

sordsos,  soldatesca,   somaterìa. 
Sotoio,  Dm,   soldato.  Sor- 
dea  goffo,  soldatama.  logag- 


salda*  sai 
dai  'iagaggiaa, 
sialo»  condotto  m 
de  pei,  fante. 


Sasdadoskfto,  sta.  (dd  pr  keat) 


SÒBDi,  am.    boritoti,  «si- 


Sscrn  e 
di  eriga,  csrmas* 

SesDifièse  sa,  agg.  ssrdmi» 
snridof  sudicio. 

SaanìmiBi,  aai.  smsaais»  ss- 
cidnme. 

Saaro-ga»  no.  e  L  (t  sa.) 
emacerò,  saosjsra.  Naradda  a 
sorga*  pe  dd 'intendili  naia,  ss 
da  Afra  al  prete,  eée  H  cammeo 
ha  sete. 

Satura,  a£  spesòa  di  afjt> 
mentazioai,  «orto. 

«  Sauxftaoa  ,  e  cterissdsi 
(dd  pron.  ingL)  erba,  roeiis 
(Rabia  Uootemm.  T.  B.)  I 
secondo  Dioscoride  £riliadi- 
non.  V.  Targ.  Tiagiri  a  seri- 
xedda,  orreèòjara,  dar  deretani* 

Sobos&am,  al.  mkwoedè, 

SoBÒsn-sa.  agg.  sieroso. 
-SovsaasaèaMa,    wb>  t£ 
soverchiatore  trke. 

SoarsssK  *n*  (*•  *+  ****) 
sorpassare,  sornumtare,  soper- 
chiare, sopravansart ,  *seer* 
chiare,  esser  da  pati  pamr 
sopra,  aesre  il  vantaggia, 

Soarissiu-da,  pari.  ****- 
salto,  sormontato^  sopsrsism>, 
soverchiata. 

SoBPBSNDfcm,  ¥.  agg»  **- 

prendente. 
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Soarototoiai,  ?a.  (t.des'esa) 
acctappai  io  cri  miai,  acchiap- 
pare tn  frode,  sopraggiugnere, 
torre  all'improvviso. 

SomafcrfDHMa,  part.  sopr ag- 
giunto, acchiappato,,  eolio  al*> 
CmprovpiiO. 

SoHPBfeSA,  of.  (t  de  a'eaa) 
sorpresa. 

SomwfcsTi,  af.  cvataa,  ce»' 
•o6róta.  4 

Socai,  ot  eozeUa.  Sor  ri - 
xedda,  dim.  (dd  p*oa.  in  gì») 
soreUinou 

SoaawtìrrA,  (ir.)  M.  ser~ 
retta. 

SoaauscsUi,  aorroscaiaa  ec. 
M.  aarr occhiai  ecc. 

Semài,  tdv  (t  ap.)  $eMar 
fé  fori».  Po  donai  in  sortir 
sorteggiare,  dare  in  torte. 

SoaTSAMfturro,  ahi,  il  darla 
torte 

Sorte™ -ra,  Dm.  e  f.  (t  ap,) 
a  salteri,  scapola,  dorma  eoa» 
pela.  Al   bagadla-a. 

Sobti,  af.-fortena,  destina, 
wrte,  «eiUiira,  antimo.  Sorti 
contraria,  eopte  avversa,  disac- 
ventura.  Po  ceadfcùoar,  sorte, 
condisione,  stalo.  Toccai  io  sorti, 
toccare  m  sorte,  Po  sorti,  a 
*orti  avv.  per  sorte*  a  caso, 
per  accidente.  Po  spezia  o  ca- 
lidadi;  sorte,  specie,  qualità.  Po 
manata  a  forma,  sorta  ma* 
**er&i  forma.  Sa  aorli  princi- 
pali, sa  capitali,  la  serte  pria- 
«pale,  il  capitole. 

Soau,  Dm.  siero,  ora  aie- 
da, stero  agro  Pollin. 

Sossoìni,  ma.  erba,  ardo  da 
Wro.  Targ. 


SoamarDoai-ra,  vro.  ut.  so* 
stitutore-  trice . 

Sosx*mai,  va.  snrroga»*  *o- 
s&itwre ,  sustituire,  surrogare* 
Sostitairi  T.  Legai,  iostitairi 
sa  aagaado  eredera,  sustum- 
re,  mstituire  il  secondo  erede. 

Soamcto-da,  partaartóutto, 
sustitutiOi  surrogato. 

Sostituto,,  dib.  chi  lenii  sa 
Ioga  de  uà  alerà,  sostituto, 
sostituto. 

Sostitoziòai,  ot.soslUusisme, 
sostituzione,  surrogaiione,  sur- 
rogamentù. . 

Sostbi*  am.ff(t.  ap.>  soffitta, 
soffitto.  Sostami ,.  aeer.  soffitr 
ione, 

SoTTojiisaiòfu  ,  taf.  (t.  de 
s'naa)  sottomessione ,  soggiaci- 
mento,  dipendermi  «wftwioa* 
umiltà. 

SottojAtum,  va.  <T.  da 
s'oso)  aaaagg  aitai,  sottomettere, 
soggiogare,  sottoporre.  Sottomi- 
tirisi  ve  soggiacere,  sottomet- 
tersi, soUoporsi,  esser  soggetto, 
sottoposto. 

SorroMÌrnu-ia  pari,  sotto- 
messo, soggiogalo  9  sottoposto y 
soggiacente. 

SoTTOSGBÌait  va.  soscriveref 
sottoscriver*.  Sottoacrirtsì  ap. 
soscrmersi,  sottoscriversi 

$0TToecBtare*tta,  aart.  so- 
scritto  sottoscritto. 

SoTxoacBizi&u,  nf.  soserixio- 
ne,  sotiBScrùioneh 

Sov4taMcifBBiuo-ia,  agg.  so* 
pranusnerario. . 

Sozzbbìa,  af.  società. 

Sewra,  noi.  campanaio,  jo.- 
do,  sotto.  Sozza,  a  metidadi  ia 
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s'argiela,   mamajaòla* 
(t.  fan.)  silo,  dwfo. 

Spacciai,  ?a.  coi 
Mimar*.  Spacciai»},  ep. 
«tarai.  Po  teatri  'beeda  de 
lacrceoziat,  spaeeÀarcj  coita**, 
tmahsre  merci 

•  SpAOCCle-da,  pari,  taasaoia 
lo.  Po  beodio,  spcmiaU,  emmU 

Spìcow,  an.  sparete,  Pe  di* 
spaccio,  spaccio,  dispacci*. 

dPACcotiADeeira,  vm.  e  f. 
ettfiaaletara^Jrtce. 

Spaccon  ai,?d.  spaccare,  ccaa> 
noacsaara,  seta^'oasar*,  eWi- 
lantare,  miUantarei,  vantarsi* 

SpACcoNAHturra,  om. 
giasseria,  miilantaminm, 

&PACGOHÀ0~da ,     |MPt 

ftoasssaJe,  «margicasofo. 

Spacconbbìa  ,  of.  spampa* 
«ala,  ettUaelariey  rodaeiowàafd, 
aaiarera**aie,ieiaratB*sma,  aro- 
rato. 

Spaccóni,  Dfeapeacoe»,  #pec- 
faeioftl*,c04Btttoaa,  divoramenti, 
guascone,  smargiasso^  bravaccio, 
ammaztaseUe,  rodomonte. 

Spada,  of  spada*  brando. 
Maniggiai  sa  spada,  branOptc, 
fulminare,  vibrare  il  brando. 
Mantfrgiaoteola  de  spada,  few»* 
dimenio.  Foglie  a  boia  de 
spada,  lama:  sa  leaaiga,  aia 
nico,  elsa,  impugnatura:  aa 
geardie  o  caccio**,  coatte,  oear- 
dia:  so  goardamaoe,  guarda* 
mano:  so  peana,  poema:  sa 
baina,  /boaro,  oeeótev  sa  lascia, 
fascia:  sm  poetati,  puntate  del 
fodero:  sa  gancio  cai  aberK  e 
«errai  attacoao   a  so    ialina, 


STA 

/awvdo  apatia.' aal 
daalio,  penéantz   s'i 

fio,    usaiisc   spada  de 
tres   azzae,  apoda  a  tre  JaafcV 


d*  m 

spada*  Terrai    aa  apada  a  ai 

ài  spada  mi 
fodera.  Tira»  ila 
aura.  Arropai  eoo" sa  aeadaaa 
ctalaa, 


apoda  di  piatto.  Paaaai  a  fili 
a*  spada,  mescerà  fa  a\  spade 
Colpa  da  apada  4eeaa  a 
maa*  forasela  dm  «te  a  la- 
scia,  stroma*****  Colpa  ds 
apada  daoaa  do  pooladasasi 
a  boccio,  isaaraaaoaa  Calao  A 
spada  ajaaaaaciaio.  snodata*  A 
spada'  ureda ave.  m  eacm 
frana.  Spadae  pi  lana,  da  si 
giogo  de  m  corteo,  aaask  Assi 
de  spadai  tpadigtia.  Spasila, 

Òmmì  jnodtoo    ModattA.  gmmaOMX, 

ww.  «vwpivi    »j^p^p*^w»j  ^^^i^^v^v 

Spedano»  acca,  aooofoejs 
SpaPACcìao,  san.  chi  atei  sj 

sa  sebenaa,  ojarfnaaea 
Sten***,    ano,    toaiala  da 

tpadaa,  spadap. 
9*ao*Ua,  of.   (ar> 

solenni  chi  ai 

seUiioa.  certe»  a 

splendido  deesmerc,  msmlt+n* 


Spadazzai,  to.  (or.)  fati 
eoo  pasco  solenni,  f 
/àr  ^afmi,  tener  comic. 

Spaoahu,  noi.  (Ir.)  M.aaa* 
dalia. 
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SpADDfcii,  uni.  volai.  H% 
zernedderi. 

Sr  adontai,  va.  (ir.)  boga» 
de  padeoti  porcos  o>  etera 
bestiamioi,  livore  il  bestiame 
dotta  pastura  del  bosco,  levato 
i  porci  dalle  ghiande. 

Stadìno,  bh>;  coltellaccio  da 
cmma  o  eia  beceajo. 

Sfadoki,  Dm.  erba,  chi  na* 
self  lo  man  da  is  £aa  e  da 
is  trigoe  e  flit  fiorii  parpti- 
reo»,  sjHufaeciò/a,  romito  cairn' 
piètre.  Mail  (Otadieios  codi* 
moftie  Limi.)  la  floris,  «sona* 
cuooe.  Matt  Po  fono  ampio  do 
fili  «tojas.  Mi  spedola. 

Spadvla,  vi  scatola.  Po  fono 
ampio  de  fai  stojas,  stianola 
(Typno  major.  Lato.) 

Spabciìi,  va.  (Ir.)  seotolai, 
spedsjloi  is  paooos  ioiaqaeo- 
èidèm,  scotolare  t  panni  Usti. 

8r*ee,  dio.  spago.  Spago 
Mopisoo,  spago  impioto  SpV 
gioito,  dina,  apaga  sottili,  spago 
seUi/e*  spaghetto. 

Smiiiii,  spaioao,  apaioadora 
oc.  II.  rr.  M.  spanisi,  epe- 
Dia»  et. 

Srlmr,  dot,  (t  r.)  AL  apeoio. 

8paf.Ua>  of.  colpo  iato  alle 
spalle. 

Sfalli,  va.  guastai  iapalaa, 
spostar*,  guastarle  spalle,  Spa- 
lai «no  coaddo,  spallare  un 
cavedio,  guastarle  le  spalle. 
Spalai*),  spallarsi,  guastarsi  ée 

Spaiamo*™,  un.  osali  do 
is  bestias  de  earrigo  eaoaao 
po'  poso  sooocee»  spallato. 

SPALA0*da,  part.  spallato* 


Spalbea,  of.  spallimi.  Spa- 
leredda,  of.  dim.  (dd  pron. 
iogK)  spatleretta, 

Spaletta,  nf.  iosigoa  mili- 
tar^ bradane. 

Spalinai-to,  (T  do  Paoette-» 
ra)  stacciare ,  burattare,  dime* 
nate  il  canestrino  per  raccorre 
la  crusca.  AL  Corriri. 

Spallai,  va.  limpiai  so  tri* 
go  de  aa  palla  spagliare.  Do 
is  legomiois,  sgranare.  Do  sa 
castaogie»  dimoiare. 

Spallavsi<to,  noi.  lo  spa- 
gliare il  grano. 

SrALUc-da,  pari;  spagliato. 

Spallo*!,  om.  spaccone,  or» 
dfanfano.  Fai  so  spelléri,  so 
baotaxerì,  stannonessare. 

Spalmai,  va,  oogiri  is  bas- 
timenti]* eoo  san,  spalmare  con 
sego,  fiorare. 

SrALMAtJ-da,  part-  spalmeto. 

Spampanava,  of.  ostentazio- 
ni, spaeèpanata. 

SpAUPiNADòaA,' oC  spampa- 
nasione: 

Spampinai,  va.  spampanare, 
levar  via  ipapìpiui. 

SpAMPiRAtt-da,  pari,  spampa* 


Sparciàda,  of.  colpo  doiraa 
a  terra  eoo  sa  pancia,  span- 


SrANCiADdoA,  nt  sbudella- 
osmio» 

Spanciai,  va.  passai  aa  pan- 
cia •  con  colpo,  de  ferro,  sbudel* 
lare,  sventrare. 

SpAN€tAHtHfTuv  om.  sbudel* 
lamento. 

Spargi  a  u-da,  part.  sbudel- 
lato) sventrato. 


SPA 


1906 


STA 


Spandui,  va.  (t.  do  s'oso.) 
spargiri,  spandere,  distender*, 
dispargere,  dispergere,  dilatare. 
Spandimi'  np.  spandersi,  di- 
stendersi, dilatarsi.  Sa  fama  vi 
spandi!,  si  spargit,  h  fama  ti 
sfondi 

SpiM»io«ta,  pari,  sparta, 
spanto,  spars*,  disteso,  dilatato. 

Sparga i,  va.  (ir.)  segai  pena 
macellare.  Pegos  de  spangai, 
capi  di  bestie  *a  maeeao. 

SpAiieitj^da,  part.  macellato. 

Spani  adOoa,  nf  jpandrotmfo. 

Spanai,  ra.  spandere,  spar- 
gere. Spaniate!  Top.  spandersi, 
spargersi.  Po  su  bessiri  chi 
faii  s'aqna  foras  de  su  mar* 
gini,  sg  ornar  e.  Spatriai  de  inoòi 
e  de  iddi,  sparwotkare,  spot- 
gere  in  qua  e  in  là,  sparpa- 
gliare. 

dFANHiffcimr,  nm.  spandi- 
mento.  Spaniameoto  de  ìsmhm 
e  de  inni,  sparmosiamento , 
marmoreo.  Po  sa  bessìda  chi 
fait  s'aqoa  foras  de  su  margini, 
sgorga. 

SpAiuio-da,  pari.  evento, 
sparso.  Spaimo  de  inoòi  e  de 
inni,  spamiedato,  sparpagliato. 

Spanmadiòio,  sm.  (tr.)  II. 
orbeeeidrexo. 

Spanigìi,  vo.  (Ir.)  M.  or- 
besctri.  Po  esclaresairi  food- 
denda  de  s'aria,  schiarare  > 
schiarire. 

SpAWioiu-dii,  pati.  M.  or- 
beseio.  Po  esclaressio,  schia- 
rato, schiarito. 

Splmu,  nm.  spargimento, 
stratot  spandiminto.  Seminai  a 
spania  (T.  de  Messajo)   semi* 
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nate  a  Mirato  a 

Spamtabùka,  1 
spaventamento. 

Spaitpài,  va.  K- 
terrete,  swooWore,  metter  ponto, 
spavento.  Spantabè  ap  epa* 
ventarsi,  smgot&srssx,  esltewrwei, 
pigliar  patera,  pamwsi demmo. 

Spautahìta,  ìif.  anoeoatav 
ékio%  spamracohio. 

SPiUTAftit,  Sf 

M:  spanUì  eee. 

Srurràe-da,  parti 
atterrito,  strettito. 

SMivròaoaa, ag.  (t  sau) apa- 
veotevele,  spaventoso,  apa  asola. 

Spahtu,  dd.  gran  man- 
viglia,  sorpresa. 

tfrtnoaa,  agg.  (tr.)  ai  aoioft 
de  boi  chi  teott  aa  psaai  ar- 
rubra  meda  darò,  boi  apaaa, 
bm  di  peh  rabicane.  M»  bak 

SpAPteorrii,  va.  •  a.  (Ih.) 
Sr  asat  fig.  pò  freddai  aaaaa 
e  senza  naeeiaididi,  ji  «animi, 
ciaramellare,  eornecekima. 

Spappai,  va.  liaaatai  fa,  la- 
soia,  pisorci  eoe.  doso  eroso» 
digMsciare,  sgranare.  Spampsi 
mandola,  sgranare.  Po  con- 
sona*!, smangiart. 
Spannimi  op.  censo 
gtarst,  consumarsi. 

SpAPPAMteco,  naa.  (tàv>éor* 
tata.  M.  smerradn. 

SPAPPlo-da,  part.  d\gmttiem\ 

oiofo,  tonsxnnoto.  Poffdao,ffoe- 

cas  Sspappadas,  som  eonsmmm\ 
rocche  smanmaU.  Spoppadeodo 
agg.  dhn.<ddpr.  inai)  oee  paga 
coosnman   -1 "*~    --"-^r-^ 
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StabIda,  nf.  traitelo  de 
caaddos  corridorie*  motta.  Spa- 
nda (tr.)  idèa,  intensioni.  Ita 
aparada  porta*?  db»  pensi,  che 
mammone  haù  Po  scarriga  di 
arma  de  fogo»  sparo,  fiiri  sa 
mata  eparaday  ovv.  ia  malas  e 
no  is  booas,  torrefa  «mìo pa> 
mas.  Sperada  impetoesa  di 
aqaa  o  de  Kqoerì  cai  beeiìt 
imnrov?isanienti,  tuffala. 

SpaaADoaira,  tm.  e  tape» 
rati  a* Irto».  Po  sa  sparadori 
de  sa  ecoppetta,  grilletto. * 

&*abadboxo,  sai.  Ioga,  de 
ondi  epatant   is.  caaddos,   le 

SrAaAeKADÒaj,  vm.  rìrpar- 
atìeJor*,  eoonoaio,  awiamMo, 
oeoto  atttaftaJe.  Sparagnadosa 
t.  f.  donna  assegnai*,  rispar> 


SpabaobU,  va.  feeparatiai, 
rùfanmare,  far  massmsiaH 
astenerti  da  spese,  soverchie  .far 
economia,  sparagnare. 

Spabaorìc  da,  part  rispar- 
mialo. 

ér*B*fiH&v  nrn.  rttparaue, 
spwmgne,  teonomia  assegnate*- 
ja,  rteirea,  parsimonia. 

Sbasii,  ve.  scarrigat ,  armas 
de  foga  sparendiddes,  spara- 
re, stancare.  Spaaai  a  so  bo- 
lido,  arar  di  volala.  Sparai, 
freddando  de  eaaddos  corri- 
dori* in  senta  alt  dar  le  mos- 
se ai  barberi,  la  sansa  oeotr. 
mttar  le  messe.  Is  caaddos 
haat  itperea,  t  barberi  kan 
pigliato  le  mosse.  Sparai  ano 
coaddo,  roeviridda  a  earriri, 
muovere  a    eorso    un   cavallo. 


Sparsiti  np.  andaitindi4e  pon- 
to, scattare»  Arma,  «hi  si  spa- 
rai sola,  arma  che  stolta.  Spa- 
rsisi a  eorriri,  cacciarsi  a  cor- 
rere. Sparai,  o  scappai  su  pri- 
ma bàddtdo,  grillare. 

Spabìo,  om.  plaota  oléracea, 
sa  dotneatiea,rparaott.(Aspara- 
gos  offieiualis.  V.  Targ,)  So  sel- 
vatica, sparaghella,  palazzo  di 
lepre,  sparamo  sabatico.  (Aapà- 
ragas  acotitoltos.  V.  Tara;).  Is 
.  cambos,  chi  sipappant,  spatsole. 
(Torìones.  Targ.)  Bosco  de 
spano,  sparagiaja. 

S*±aiff-da,  part.  sparato , 
stancata*  Sparao,  fbeddeodo 
de  ooaddo  corridori  in  seota 
alt.  che  ha  dato  le  mossr.  in 
senso  n.  che  ha  pigliato  le 
mosse.  Is  caaddos  hant  isparao, 
t  barberi  han  pigliato  le  mosse. 

Spabatòbio,  nm,  tiri  d'arme 
da  fuoco,  o  spari  di  ratti  e  di 
macchina  di  fuochi  artifitiati 
che  fanti  nelle  festività,  ispa- 
rateria  eoo  ittrepito  o  sena 
de  ttromentat  militari  fatto 
pò  allegria,  gattarra,  gastarro. 

Spabbaxai,  M.  sprebexai 

Sbabbaxo,  nm.  (t.  r.)  M. 
spràbaio. 

S*ABfeDPA,nfdinv(ddp  ingl.) 
piaci,  sparo,  pi.  spari.  Ceti 

SPABBSsmBinrtJ,  nm.  svani- 
sione*  spamiane,  svanimento. 

SrAaftasni,  *n.  sparire,  cH- 
legnare,  involarsi,  svanire,  di' 
sparire. 

Spabossio-ìb,  part.  spam/o, 
dileguato,  svanito» 

SriBamoai-ra,  vm.  ef.  spar- 
gUore-tricc 
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SriMroùtA,  wtipmrjmmto. 

Spaboibbhtu,  am.  spmrejh 
munto,  dispargimento. 

Sriaoui,  ?a.  spargere,  #jm»- 
dsne,  spargili  largandoti,  dif- 
fondere, spargere  ìargemumU. 
Spargiri  imn,  soprneparwtre, 
dittemimrf,  spargere  di  aspra. 
Spargiti  de  inani  e  de  Inni, 
sforpagliare.  Po  divulgai:  Spar- 
gimi sa  boxi,  spandtrtt  la  vo- 
ce. Spargili  s'afgiola  pò  Inv- 
iai, mmjare.  Loga  do  spargi- 
ti pò  aaciattai  algeaa  cesa, 
spanditojo.  Spargiri  roba  pò 
asciuttai,  stendere.  Spargimi, 
ap.  spargerei,  spenderei,  dira» 
marn.  Spargimi  do  »  liqeoria, 
sparpagliarsi,  ehspargerti. 

S*ABi<xiAodai«ra,  ?m.  a  f 
spOjretchkUoretriee. 

Sfabicciai,  va.  contrario  do 
appariceiar,  sparecchiare:  Spa- 
ricciai  oaa  doma.  II.  stnobi- 
gliai.  Po  ptgaì  is  adornai,  di* 
sadornare. 

SvaaicciAG-da,  part  spegne- 
ehiato. 

Spabìcciu,   am.   sparecchio. 

Spabioai,  Ta.  (t  r.)  scam- 
plagiai,  spajare.  M.  scempao- 
giai. 

SpAiiGlo-da,  part.  spajato. 

Sfabizioni  ,  af.  sparinone, 
svaniiione 

SrAaxiccro  ,   nm.   ehiatta 
Sparlacela  ambia  chi  lassa t 
in  sa  calie  una  batkta   forti, 
soeeiot  rosa. 

SrABBAirciDAO(mAt  nf  (t  r.) 
M.  sparroncadora 

Sfabbakcbiai,  sparrattchiào 
<*•  (t  r.)  M.  sparrancai.  I 


SrAannsaataa,  a£ 
tatara  eH  asak 

SpAaaoìiCAi,  e 
Ta»  speuafsjeare^ 


,  spartire, 
Pe  eparesstri  M. 
Spaerio-da,   pari. 


rosata  M  Sparila.  Sparine,  am 
\m\ .  sbojsbb*}  sjparsjfa. 

Seleni,  aaa.  a  . —  . 
ottmeo  adorala  a  ywax  dt  b 
stipa  tanactaataae  di  Liejoae  se- 
condo il  ansie.)  Sparti  peat-oa 
spargili,  jpasjflo,  aperse*  aaaof- 
attuato, 


M  so  verbo. 

Sriae,  aaa 

Seiaztau,   àgg. 
dtoisihilét  parfaWla, 

S**fcztoòai-re,    va*.  «  Co 
sparlideri,  diipaiaiairs  J 

SFAaxiadBA,  nf 
spùTwsteew,  sparttgiejeM9,:  awi- 
#ten*. 

StieziftftatTA,  ot    M.  sfar- 


zi Cookie 


tao» 


spa 


-  SMiiadniTo,  nu.  M.  apar- 
stdara. 

^SPABiutADÒai-ra,  vm.  e  f. 
diasipadori,  diepergitore,  disptr* 
deìare-trice. 

Spaezinadgba,  ofc  M.  apar- 
ztaameotii. 

Spabzinai,  va.  ghetta*  ie>4t- 
v«nat  partii,  dispergere,  spar- 
ger* in  diversi  porti.  Po  t  per - 
diri,  dispergere  9  mata? not*, 
dissipare.  Pi  repaftiri,  sparti- 
re scompartire,  bpatstaaiftì  ap . 
dispergersi,  spargersi  m  diverse 
parti.  Sparxtaaiaì  si  oarat  de 
aa  beatiauùai,  ehi  ai  aepènat 
de  peri,  sbandarsi,  disperdersi. 

&Pà*Mimntumf  aro.  (fop«r- 
a»  disper- 


SpABziiflotda,  pari,  disperso, 
scialacquata  ,  ripartito,  scom- 
partito, sbandato,  disperse.  Al. 
sa  verbo. 

Spianile,  una.  epevgsmeuto, 
ripartisi/me. 

SpAislat,  va.  dividiti,  «par- 
aire,  sortire,  dividere,  distribui- 
rà, dispartire,  scompartire.  Spar- 
lici ia  mesa,  dmidiare,  di- 
menare, seommestare.  Sparuri 
in  trea,  etersare,  tripartire.  Spar- 
zìrt  a  arrogo*,  streunbeltare, 
sbrandellar*.  Sparsiriaì  a  ar- 
rogai, fai  dogaia  aforza,  *6ran 
deUarsiy  sbracarsi,  -decidersi  in 
brandelli  Po  reparti»  M.  Sper- 
liri  in  qaattr*  partii»  quadri- 
partire. 

£p4*zìi'"da,  pari,  spartito, 
diviso,  scomparttta  distribuito. 
Sparato  ia  dadi  partii,  dtate*- 
%ato ,   jporfafo,    icoaaaejialo, 


dtstùtiaJo.Sparzio  in  Ire»,  «terza- 
te,  tripartito  [Sparai a  a  arrogai 
sbrandellato.  Sparzia  io  qoat- 
tre*  quadripartito. 

S*4aWAD41U!tTf,    aV  V.  •  *JM* 


.  Spasimai,  va.  spasimate,  ave- 
re spasima. 
SPAsniéjm,  v.  agg.  tpatt- 


Spiaiaiu-da,  pari  spasimato. 

Spiamo,  nm.  spasmo,  spasi' 
«a,  spasima. 

Spasmodico  •  caf  agg.  spasmo- 
dito. 
•  Spaìmu,  am.  M.  spasimo.  ' 

Spaziai,  va.  divertire,  ricrea- 
re, sollassare.  Spasateli),  ?r. 
divertirsi,  ricrearsi,  soUattarsi, 
li.  dìaagaL  Spasaiai  so  bidaz- 
toni  (espresa,  rasi)  introdurre 
previo  permesso  il  bestiame  da- 
mo al  pascolo  dei  sodi  esistenti 
tra  i  seminati* 

SPAaaiA0-da*  part  divertito, 
ricreato,  t  eliostato. 

SpAsaiBNiiAisì,  op.  spasien- 
tarei 

SPAAaiKH^ilo-da,  part  epa- 
sientaio. 

Spasìiuìi,   va.  passeggiare. 

SPA88iLLlc-daj  part.  passeg- 
giato. •■ 

Spa8sìllu,  ara.  passeggio, di- 
porto, spasseggio.  * 

SPAeaieitADAiftfcim,  avv.  spae- 


SpaeeioMAieì  vap.  spasswnar- 
si,  spogliarsi  delle  passioni. 

SpAftvioitAiiKirrc,  am.  ipoa- 
sionaieua,  apatia. 

SpAeeio*ltj~da,  part.  spas- 
sionato, spogliato  delle  passioni. 
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S**seiAsi!»sa,  agg.  dùxrlto, 
allegro,  gioviale* 

Spasmo,  poi.  spasso,  dwer* 
timento,  diporto,  poiMtaapo, 
Mano.  Ajidai  a  spassiv,  a 
camminai,  andare  a.  deporto. 
Andai  a  spassiu  de  aou  foga 
a  s'aleni,  spaziare,  spanarti 
Mandai  a  spadaio,  sfrattare, 
mandar  via.  Mandati  a  apna» 
am,  sfrattato*  mandato  vìa/ 

Spastai,  ?a.  ptgaiodi  sa  pas* 
ta  appiccigada,  spostar*)  levar 
via  la  pasta.. 

Spatiguai,  va.  pigai  sa  pa- 
tigjia  de  sa  scappella,  levar 
via  la  piastra,  bpatigliai  fig. 
ridurre  alla  miseria. 

Spatigliao  da,  part  che  ha 
levato  via  la  piastra.  Fig.  ri- 
dotto alla  miseria.  *  agg»  (t 
pleb.)  misero,  bisognoso,  egtnù, 
calamitoso. 

Spatìglio,  Dm.  (t.pleb.)  «it- 
seria,  bisogno,  calamità. 

Spatriai,  va.  privai  de  sa 
patria»  spatriare,  privar  della 
patria,  bpatriaisì  vr.  abban- 
donar la  patria*  spatriava.  (V. 
Expatrier  fr.)  Po  perdiri  >s 
costumiais  de  sa  patria,  spa- 
triarsi. 

SPATBilo-dat  part  spatriato. 

Spatola,  nt  spatola-  Spa- 
tola de  is  Pintori*  pò  maaig- 
giai  it  colori*,  mestichino. 

Spade  li,  va.  poniri  paura, 
smurare,  spaurire,  atterrire, 
sbigottire*  spaventare,  impaurire, 
intimorire.  Spaerai»!  ap,  spa* 
ventarsi,  sbigottirsi,  atterrirsi, 
spaurirsi,  spaventare,  aver  pau- 
ra, divenir  pauroso. 


StAiftANtorro.  na 
tomento,    sbigottimento,   attor» 


SPAoaio-da,  part. 
spaventato,  spaurito, 
attonito,  impaurii*. 

SPAoaìai,  spaorìa,   ae.  M. 
spaerai 

SPAXiAAtaA,  nf. 
de  ie  iapasias   io   sa' 


S**uli,*va.  diapooirì  il  k- 
aazias  in  aa  aomponoM  éi 
sa  stampa,  ipwiùjyiiirt 

S»AH*o*da«   pari. 


SPAXieaiMBirri,  in. 


Fasi 


Spauosioam,  oli 
ampie**** 

SPAZiò*o-*a,  agg. 
ampio. 

Spina,  om.  sposta, 
cai  serbit  a  separai  ù 
mia  ta  csompoairi  ataaspa,  epa* 
xio.  Spaziedda  om.  oaa.  ièé 
proa.  iagl.)  epastetto. 

Sfbamì,  vap.  (L  b.)  eaaseta 
da  aa  feria  de 
da,  Caligai! 
spedare-,  straccar* 
i  piedi 

SnUMairrc,  aoa. 
affaticamento  dei  piedi 

SpfeAD-da,  part.  spaiato 
.    SpaciriCADAVtom,  aw.  spy 
cificatamenU,  dietiutanumto 

StactriCAi,  va.  spec*juure,dt 
chiarore  in  particolare* 

SpBctFiCAinsn,  aw.  sssof- 


SpacuscairiKf  o,  aoi  aaa^ 
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8pBfiFic*Tì?o-ra,  agg.  jpsct- 
Spaemclo-da,  part  sptsijfC- 


£pBQincAZiòiii,  nf  specificm- 


Spscìricu-ca,  agg.  e  soat. 
specifica.  Uno  bona  speciSeo, 
«ni  fruoiio  specifico. 

Specola,  nf.  (t  da  s'osa 
moderna)  .parti  «a  prof  alta 
de  «a  editino  ehi  aaoborit  ta 
gira  medae  cosa*,  specula^  os- 
ssreaforó,  c*aWttes 

Spbcoutìvav  et  ijMsafotfoo, 
gjwooiaaaa»  *  agg.  «pstaialtao, 
jpeeoiafttw. 

SPBCOLATlVAJIÉjrn^  «W.  #**• 

cttfalteoeioif*. 

Spbcomtai,  speonlitto  (It 
pop)  M.  specoli  taai, 

SpB€euzzADÒSj-rat  vai,  «  f. 
esploratore,  speculatore-orice. 

£pbcmjzzai,  va.  osservai  *t* 
testamenti,  speculare%specolarcf 
osservarsi  guardare  aUéntawvm 
té.  Po  esplorai.  M. 

SpaoeuzsAU-da,  part.  #pt* 
eololo*  o#Mroafi>,  guardalo  ai* 
tostamente.  Po  esptorao  Ai. 

SpBcouxzHnèm,  nf.  spasola» 
jctona,  sjwaksioitSt  tasto**»,  k- 
quuiikme,  ricerca 

Specolo,  am.  (l.de  Cbtrorgv) 
strurn.  pò  dilatai  sa  bocca,  is 
ogos  ae.  specolo. 

SpEOAufcAi.nf.  direttori  di 
ospedali,  epedaliere,  spedalmgo> 

SpaiuEiÀi;  va.  (t  sp.)  segai 
a.arro&o*  tbrandeUare,  sbra* 
?«ir«.  Po  diaUccaindt ,  an  arro- 
go, tbrandeUare,  spiccar  un  sta** 
tfsUo. 


Sf«Diato-da,  part.  fatto  a 
arrogi»,  ebrundsllato,  sbranato, 
strambellato. 

Spaomli  va.  tb.  (dd.  pron. 
ingl.)  esser  amsio$o  dì  qutìche 
cosa.  Mi  speddiat  «ti  ti  biri9 
*ma  impancate,  anzi***  di  ve* 
darti 

StiDMiuda,  part.  che  è  statò 
«astiato  o  impattante. 

SPBOmòstr  osa  ;  agg.  (dd. 
pron.  htgt.)  ansioso  Speddkm 
de  ti  bìri,  ansioso  di  vederti. 

Spfceme,  nm.  tr.  (dd.  pron. 
ioti)  ansia^  deMerio,  brama, 
ansietà 

Spmnairri,  nm.  morsa,  me- 
dio, epediente,  metto,  risorsa.  '- 
v.  agg.  epediente,  utile,  neces- 
sario, opportuno. 

Spettai,  va.  spedire,  rpac- 
dare,  intiare  Po  sbrigai  M. 

Sptamirkirri,  avv.  spedita* 


Spiutìva,  nf  speditesta. 

SpaomviHirn,  aw.  spedi* 
tivamente. 

Spunnivo-va,  agg.  speditivo. 

Sp*i>ttr-ds,  par.  svelto, tpac- 
ciato.  Po  sbrigati  M. 

t*pamno*tii,  nm.  speUtio- 


frawatèm,  nf.  spedinone. 

Spasoti!,  v*.  (t  r.)  specu- 
lare, osservare:  ti.  osservai. 

SraetUai,  (t  r.)  ftii  su 
spegtilari»  so  possibili,  oaV>- 
prora. 

Sparali,  speigàn  ecc.  (tr.) 
M  arroinat. 

Spfcteu,  nm.  (tr.)  pegos 
de  animali  moria  a  padescio, 
earognoi  tarcawu^  caream. 
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Spèlta,   ef.  pisola  cernii, 

ria,  firn.  (TrUtcmm  spelta; 
Targ.) 

Spsndonti,  v.  agg.  spendente» 
Smmii>ì»ili,  agg.  spendibile. 
Swwt>toò*aa,  vw-e  f. «peo- 
dùore-trice, 
Spondimbìito,    noi.   eoe»**» 


Spendisi,  va,  gastai,  epa»* 
dire.  Pe  consonai  o  ieipteai 
simptooMati  «a  teaipae  eoe. 
spender*,  consumare,  Speidiri 
troppa,  fai  spese  soberce,  io* 
praspendere,  spendere  di  so- 
perchio. Spendtri  meda  in  pati* 
pai  e  biri,  e  consensi*  e»  eoo 
io  caste,  far  baldòria. 

SpuiDiBUziMsa,  agg.  epe»- 
derecch. 

Sffcit»iQ~ia,  part.  speso,  con- 
sumato, sopraspesa,  che  ha  fitte 
baldòria.  Il  sq  verbo.  - 

Sperdola.  nf.  graudo  ctorra 
di  aqaa  ì  coi  bessH  -  de  ooa 
montagna,  canal*  d'acquo,  ea« 
bratta. 

Seoirroauiei,  *»p.  (UV)  Speo* 
toroaisì ,  afitanaieì .,  fatigaisì 
circuendo,  a  tgooa  cesa -perditi 
affamarti,  affaticarsi  rovistando 
la  casa,  cercando  alcuna  tosa 
smarrita*  Po  spernuoetei  4M. 

SriitTOBUo-da,  peri.  Mièeo 
speotomao  otfrcbeadetl ,  «I 
sono  affannai*,  affaticato  ter* 
condoli,  Pe  spertomeo  li. 

Spontcmu,  nm.  (tr.yloga 
de  precipiiio,  precipaio,  di- 
rupo. M.  tpèrromo. 

bpfcm,  of.  (Ir.)  #0/^0,  respiro. 
No  currii  ano  «pera,  fio»  lira 
un   soffio  4i  tento,  non  soffia 


He  4eoai  spera  e  ma 
respiro  de  tempo*,  non  peto* 
aere  mesci,  ne»  dar  tempo  al 
tempo.  Paisà  anodi  no»  c'eat 
ooa  spera  de  esso  «torio»*, 
paese  in  cai  si  scarseggia  sTun 
tutto. 
Spssamu,  afg.  speraèmV 
Spooìi,  te,   sperar*,  asm 

Spboamu,  ot  speransatlfe- 
oai  spetooso,  doro  appkea. 
Pesta  de  se  Speranti,  fiata 
deiPaspeUemam  dei  parto  óeka 
m3ì  worenuc*  Sperooseoae,  da», 
(dd  proo.  iogL)  apsraoioMe, 
spcTantuccsa* 

ransatamente. 

^Spimauxii,  va.  «ter»  iperoora 
o  moie,  fare  sparare. 

SmnuinUfr-da ,  part.  ape- 
ronsafe. 

^pmutoeso-sa,  agg  sprroo- 
sese,  - 

SpwèO-de,  pari,  sperata. 

$pbo»ai,  va.  bmptai  da  ss 
perda,  nettare  un  eosmpm  dati* 
pietre.  Pe  disfai  o'ieeprioaa 
de  on'arrega  ecc.  levar  eoi  4 
•affrico. 

Sruolo-de,  pori,  neon* 
rfaNe  pietre  Arrogo  sperdoom, 
non-  iesperdada,  strada  sema 
lastrico^  non  lastricata. 

Smotti,  te.  (te)  Si  osai 
flg.  pe  poKri,  dieeiplinai.  eY* 
eresiare,  atroxsore,  dùiiplmsrs. 
In  stgoif.  aeotr,  trattendo  de 
slronfeolo  chi  tesili  bwritsor- 
dos  si  sarai:  Is  boxis  già  «per» 
diaol,  già  sdaressMit,  li  eeoi 
già  rischiarano,  già  dscmnjsao 
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sommo.  Sparita»  om  elidali, 
tagai^  ragoiliri  fola  sa  re* 
elaoti  de  «a  caaeiofa,  (T.  de 
Ortolano)  maaVountar*  «a* 
eafiomfaja*  tassagUere  il  retiamo 
dei  caroto/i.  Sa  propria  ti  ani 
p©  is  fratta*  da  ia  arteria. 

SttftMlurdav  part  dtevea* 
mio  dàrvstato  la  se»»,  nautr. 
rmbiarata,  divenuta  somaro.  . 

&FiftaiBa*i*ra  ,  ro»  e  f. 
sperditore,  disper4itot%  dittimn 
lar»,  ?«npJor«<4ria«.   : 

£»BAanfBHTD,  ma.  disperger 
memtOt  attperuaa**  Jpeadàaaaia, 
«oanoaiura,  aitarla. 

Sfcfcaotai,  va.  smerderò,  di* 
sperdere,  sprecare,  tbmdare, 
(Unipare,  dilapidare,  sciala- 
cattare,  Sperdirt  sa  tua  e 
8  aUeaa,  sprecare  il  tuo  e  Fair 
Irai.  Spentine!,  op*  tperderti, 
disperdersi,  andar  in  ptrawono, 
sbandarsi,  sbematlartL  Trai- 
tenda  de  laminila  a  sa  eoli 
maocaUasaoceaaian^  spegnersi. 

SraBquj.dia,  pari  sperduta, 
dissipato,  disperso,  sbaroAkUa, 
dilapidata.  > 

SpaaDiauDAMtttTi,  aw.  pror 
dìgalmemls,  prodigamela*. 

SfEaaisiiBÌJEA,  Bf.  li.  aper- 
disio* 

S*br&ihìi,  sperdixiàa  ee. 
▼a.  dissipai.  M,  aperdiri, 

SraaDiueaifctrru,   aia,   M 
sperdtsia. 

Spftaaiulu,  mm^dilapidatore, 
dissipatore,  prodiga,  spana* - 
xaiore,  sprecasore.  -  part.  di- 
lapidato ,.  dissipato  »  sparita*  ~ 
solo,  disperso,  peodigmiatato, 
sprecato. 


Stoaeteiii ,  om.  . dilapida- 
smonto*  prodigalità,  setakmqea* 
mento,  diemrgsmento,  spana» 
samenèo,  rie-  fai  meda  sper- 
dizio  do  una  cosa,  non  far 
troppe*  guaito  d'una  oota. 

$rgaa*o**ài,  (ir.)aWwai  Al 

SvaaifÙRUo,  om  (Ir.)  pò 
preeipiaia  ML  Po  gronda  prò- 
JaafàwUds  voraeaètt; 

Sae»ei«B*eeMta,  vaa,  e  t 
spergiwa,  spergmrasoro-tric^ 

SpoaaioaaL,  ? n.  (t.  de  a'aaa) 
.piare»  io  isMo,  spergiurare 
fare  spergiuro,  giurare  u  falso. 

8*oa«4«uj|iNTtv«ni.  *•«*• 
•Mtroaunte*' 

Sptaaiuaio*daf  pari.  sper-     . 
Spiralo. 

SPBKtnòae,  oro.  giuramento 
totem,  spergiuro.  M.  epergia- 
rader».  • 

Src  aitali*,  al  spwnenta  #- 
speri****,  saggio.  Teatri  soe- 
rieozìa>  avere  esperienza.  Fai 
sperieBMe,  prota,  /àr  «agate. 

S iMisniBNTàDÒRi  ra,  yak  e 
f.  #venaM*le4or#<>lrt0#. 

.    b*aftHIBNl<ifT  VI.  ipWlOWR- 

la**,  eaiteaJar*,  fmr  speriewa, 

mwmuwriu,  agg.  epm- 
ffttfftfa/t. 

9avanfniTà0*da,  pari.  ip#- 
rioMasaie,  ^immlalo*  Po  agf . 
eaperta,  esperto,  perito.  Spert- 
meataa  ia  gberra,  «apala  in 
guerra 

ùw*mìir9V%  um  sperimento, 
tperienxa,  prema 

Saba**,  tini,  aa  se  mi  ai  de 
is  animali»,  sperma,  rompitura. 

Smemmlnoo^eo^  a§g>  «per- 
malico 
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SmilMU,  agg.  scesmVU 

SPtaBADIftARfcODO»    Ott.  <dd 

pron,  ingl.)  squartaptcctoU* 

Spese adori  -ra,  v».  e  t 
fenditure -Ine*. 

Spbbbadòba,  o£  fenditura, 
fuso,  futura,  fmdmmdot  spac- 
catura, schianto,  apertura,  sdru- 
cio, «rfriicUo,  Mfmrtlim^  Spet- 
radora  a  loogti ,  sfmdstma, 
sfeesonura  Sperradara,  d»  bo- 
rni io  ia  morrò*,  didoe,  a  et* 
saiogionis  de  is  femioa*,  *#- 
lok,£perradora  da  maru*  f*lo, 
Po  divisioni  ia  doas  pania, 
bipartiaiene .  SparradaaVdda , 
dim.  (dd  pron.  ingl  )  feseoìmo, 
piccola  spaccatura., 

^pbbsai,  va.  spaccare  fon* 
aere,  aprire,  sdrucite,  schian- 
tare. Sperrai  a  loogo*  sfendere. 
Sperrai  sa  dioareddu,  squarr 
tar  lo  Mero.  Sperrai  in  jaesu, 
io  doas  parlia,  divider  per 
metto,  dimenare,,  bipartire. 
Sperraisi,  np.  spaccarci  fem~ 
darsi,  sdructrsiy  sckkmlarnt  a- 
prirsi.  Sperraisi  a  longo,  efen- 
dersi.  Sperraisi  io  mesa,  di- 
viderti m  meno,  dimezzarsi, 
bipartirsi.  Sperraisi  de  iafr al- 
ias, chi  s'aberinl  facilmeaii, 
spiccarsi.  Presto  ohi  si  aperrat 
eoo  is  maous,  pesca  spicca- 
tosa. 

Spbbbancbiai,  sperraoohiào 
ecc.  M.  sparroocai  ec. 

SraBBiu-da,  p*Tifme\aperto, 
sdrucito,  schiantalo,  spaccato. 
Sperrau  a  ionga,.  sfuso*  Sper- 
ma ia  mesu,  diviso  in  messo, 
dimenato,  bipartito,  Trattando 
do  frolla»,  spiccato. 


SrBaawaU,  va.  (teViii  spai  i, 
mandare  m  practpésiSL  Sfiata- 
rosisi  vr.  diruparsi,  andare  m 
proctpitw.  SpeVraanaìsi  de  ibi 
rocca,  praeta4Uiséaci,  dsntpewti, 
preapùarn  da  urna  rupe. 

SrBBBOiUoHia,  pari.  (Ir.) 
derapato,  remigato*  memèan  e 
andato  ém  preripmo.  Faaleea 
apettosBada,  fontana  duwmm 

Srfeaaewj,  om,  emnpo,  m- 


SPBBffADfclKra,   VBV  «  t   (L 

sp  )cfci  acida!  sa  genti  denuda, 
desiate**,  usakatoM-tnce, set- 
gisa.  Po  so  strava,  de  apertai, 
sveglia,  dmtaèojo,  aseeimtojs. 
Al.  aaegliartM. 

Spbbtài,  ia.  eeidai,  disfare, 
svegliare,  svegghw*.  Po  affilai, 
spertai  s'appetito,  inumare, 
agueaar  l'appesito,  «ceder*,  eV 
starvogha.  Spertaisi  ap.  sV- 
storsi,  svegliarsi  Spedai  a 
asent^  sgombrar  la  mento. 

SPBBTAMBftTS,  osi. 
svegghiamenlo, 


Spebtau  da,  pari.  »■■■■■■, 
svegliato,  svegghiato  Po  ceoitae, 
stuasieatoogmieato*  Il  se  veièe 

S»bbtbsa,  ut  accortoxssKm- 
vacilà,  svegliatola,  aUnme, 
sagaoUà,  sveitotsa  Saertssa  de 
laleolo,  * ossane, '  aeutetsa  e?è- 
gegno,  penetravione  di  spsrsm. 

Spbbtiada,  nf.  esine  é> 
pettie,  perticato*  aaccartaat, 
colpo  di  bacchetta,  eh  biiéb 
Pa  tira,  Uslax  atrtstm  Bfiafai 
portai  ispertiadas  ntedéat  tea- 
YersaJis,  bue  Uttetto  di  aruck 
traversali  nere. 
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SraTili*  va.  (tr)  arrapai 
con  perita,  jwrriuxzre,  percuoter 
con  pertica,  stergheggtare*  ver- 
gheggiare, percuoter  con  verghe. 
Po  £ii  tiras  in  roba  eoa  re* 
camo  eoe.  listare,  fiatar  di 
iute. 

Spkbtiao  «da,  fATLperiitato, 
percosso  con  pertica.  Trattando 
de  roba  reoamada  a-  tira*  * 
tÌPftS,  ittiolo* 

Spkrrola,  egg>  accorto,  av- 
veduto,  sagace,,  destro.  Po  aci- 
do AJ. 

Spesa,  nf.  spesa,  costo,  di* 
spendi**  A  grandu  spesi  avv, 
diependiommente.  Spesixedda, 
dim.  (dd  proD.  ij»git)  spessita, 
spes  ere  Ila.  Spesone, .  accr.  spe- 
sacela. 

Spesai,  va.  spesare,  dare  il 
villo  e  /e  spese, 

Spralu-da,  part.  spesalo. 

Spbtitai,  espitìtai  va.  sa- 
tisfai s'appetito,  svogliare,  ter 
in  wofca,  soddisfar*,  appagare 
V altrui  appetito  o  brama  bpe- 
tttaisì  vr.  svogliarti*  torsi  la 
vaglia,  contentare  il  proprio  ap* 
petito. 

Spbtitao  e  spitilao,  pari. 
svogliato,  che  ha  soddisfatto  o 
appagato  l'appetito* 

Spotonai,  va.  <T.,de  bolleja) 
Spistorai  ooa  doga  de  ear* 
rada  io  s'estremidadi  a  sasa 
de  a'iogiana,  smozzicare9emnS' 
sor  l'orlo  o  estremità  d'una 
doga. 

SpettUclu,  dio.  spettacolo* 

SpBTTAoòai-ra,  ? m.  e  f.  (t. 
ital.)  chi  assisti!  a  spettacolo» 
spettatore-Vice; 


Spbttìi,  vn.  (t  de  s'oso) 
apparteoiri,  spettare,  appone* 
nere,  incombere. 

Spettanti,  v.  agg  spettante, 
appartenente,  incombente.* 

Spettatìva,  nf.  speitatieat 
aspettativa. 

SpsTTiU'da,  part.  spettato, 
appartenuta. 

Spbttobai ,  va .  sfiammai , 
spurgare:  Spettorai»!,  scober- 
ririsì  so  pettos,  spettorarsi, 
scoprirsi  il  petto. 

Spettobambhto,  nm.  spur* 
gmmento,  spurgarione,  espetto* 
pozione*  spurgo  del  petto. 

SPBTT0BA0*da,  ptxi.$purgato. 
In  so  sega  odo  signif.  sptt* 
torato.  M.  so-  verbo. 

SpteiA,  nf.  (T.  Filosof.)  sa 
ehi  est  asoli»  de  sa  genera 
e  con  Ioni  t  esatta  de  sei  is 
indivìdaos,  spezie,  specie.  Po 
idea,  spezie  Po  razza,  spezie. 
Po  numera,  specie.  Spezia*  pi. 
aròmato,  aròmo,  spezie.  Po 
amori  o  temperameli  tu  de 
spirito,  timore.  Bssiri  de  mala 
spezia,  esser  di  mal  umore. 

Speziali,  agg.  speziale,  par- 
uealare,'  speciale. 

Spezialidaoi,  nf.  spesiaUtàì 
spezialtks  specialità.  . 

SpBziAUicirn,  avv.  speziai' 
mente,  particolarmente. 

6rtsiA0»da,  agg.  (tr.)  M. 
maccoceio* 

Bpozibbìa,  nf.  (t  de  s'oso) 
poteoaria,  spezierìa. 

SPEZièeo-sa,  agg.  omini  e 
femina  de  amori  inconsunti, 
umorista,  capriccioso,  che  ha 
umore. 
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Spazzai*  ?a.  (tb.  pago  in 
oso)  seereerv.  lì.  svernai. 

Spezzi e -da,  pari,  scemato. 

Seta*  nat<  spai,  taffame.  Po 
rappoiledeti,  delatore.  Spimi» 
aecr.epia  marna,  spteat.SpfOai 
de  is  passa*  de  is  eteree,  rtisbVs 
fon».  Po  tua-  specie  db  mo- 
sconi roaono  chi  flMDiat  con 
is  alee,  calabrone. 

Srtseoei-ra,  tal.  e  C  spia* 

Spiai,  fa.  spiare,  avuto* 
iammiigamio  %  ssorett  etorìit, 
espiare,  esplorare.  Spiai  is  pae» 
sus  de  orni,  andai  io  fato 
a  scosi  pò  osservai  n  aoda- 
meo* os,  codiar*.  Spiai  fre- 
quenti, spkggkre* 

Spi*o~da,  part  spiale. 

Spiami),  va.  (Ir.)  spibidai 
pabassa,  limpiaidda  de  so  la* 
oasi,  spicciolare^  Po  apibioeai 
ono  gurdooi  di  esina  pop* 
pendidde  a  pibioni  «  pibioni, 
piluccare. 

SpiBieietde,  pati.  <tr.)  spai- 
dolalo  y  piluccato. 

SPlBILLADfcBAS^  af.  pi.  (t.  sp.) 
smoccofotoje,  tnoeroiof*** 

SPIBILLADÒkI*rB,     VOI.     6    l 

smòccolatoreirit*. 

Spibillaoùb*,  «if.  so  pìbiHo 
tegan    con   is   ispitsUladeres, 
moccolajoy  mocoomtartk 
SpibillIi,  va.  soiesseàjr* 
SpiBiLLlo-da,  parL#a*acco<alo 
Spintoni),    Va.   tgramiióre. 
Spintonai  a  pepo  e  pagn^Hte 
cordoni  di  axina  pò  ddv  pappai, 
piluccare.  Spibtenaisì  si  nata! 
de  s'azine  oando  io  d' arroti  sa 
p'ih'ìoui  jcanicarCfCaderegliacim. 


Spiceli,  to.  cantrscar*! 
appvccoi%  epacoapOti  *"fl£ss* 
Spitcoi  tot.  lai  epete  ojjjh 


de  colombini 
fa^lèetta^ 

chi  spiccai  e  Casi  balla  %* 
t*mpemar+fr**B*to*& 
besiirt  spteoat  aeobo  Bak* 
ossia  U  lawaifjia  eoo*  ente» 

Spicca***©,  osa.  IL  sfa* 
cadere  *o  epkeo  Mv    ■>■ 

SpKciim,  v.  agf.  di  ti 
eoftiparsa^  sparso***,  otaaji 
spicco  i  coaipsTiessaav,   spassa* 

*Cr**«.  *  * 

Spiccio  da,   peri  tpWb\ 

jf**nio,  4**tc*le.  teMfttl 
do  «eteri**  io 
pigiato. 
Spiccicato 

CO?**  SOOfnlPS,     _I „- 

desisi  np.  distaccarsi,  -« 
Spfecigatsi  «e  eoa  Mft* 
#c*>*frft*i,  ^òarots»,  ajsjjsnt; 
da  mie  ossa.  ^ 

igpu&ioko-éa,  paet,  e]» 
caso,  oloceni»,  scotte**  e>h> 
eiftfa  de  eoe  eoooi  stailo 
àiwPeiS,  sptfress.      ■•>  Mrf 

Spicco,  nm.  eompoWojj»> 
co,  rtsa//of  coaiyarea»  sssjy* 
scense,  esifoettfe,  epsjsJapya. 
comparilo.  Po  pianta  4M*» 
/oWndd,  spino  donatane*  fbV 
vendala  spica.  Un*}-*'- 
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Spìdo,  (tr.)  M  schidoni.  Uri 

Spirtadamèkti  ,  avv.  spie* 
tatamenU,  senta  pietà. 

Spierlc-da,  agg.  spietato, 
fiere,  crudele,  snaturato,  inu- 
mano. 

SpirrAtaAc-da,  agg.  stra- 
vaganti, bizzarra,  bistarro, 
stizzoso,  bisbetico,  stravagante, 
fantastico. 

Spiga,  nf.  spiga.  Spiga  scam« 
pada  de  sa  trenta,  viglinolo. 
Spiga  de  roannuga,  canna  ecc. 
pannocchia.  Segai  sa  spiga  a 
is  pianta*,  spannocchiare,  ta- 
gliar la  pannocchia.  Andai  a 
sa  spiga,  andar  a  spigolare. 
Spiga  morra,  (tr.)  ena,  avena, 
Spigbixedda,  di  in.  (dd  pron. 
ingl.)  spighetta.  Faeddendo  de 
maanoga,  canna  ecc.  pannoc- 
chietta. 

SpuuDÒai-ra,  vm.  e  f.  spi- 
golature-tace,  spigolistra. 

SpiGADaìxi,  nf  M.  spiga  dori. 

Spigadùoa,  nf.  spigolatura. 
Po  sa  formazioni  de  sa  spiga, 
spigatura. 

Spigai,  va.  spigolare,  racco- 
glier le  spige. 

Spielu-da,  part  spigolato. 
Triga  spigati,  chi  bat  fatto  sa 
9PWt  spigato.  In  forza  di 
a8fr  spigoso. 

Sugòm,  nm.  stUe  Spigoni 
de  quadranti,  stile,  ago. 

Spalai,  va  pelare,  levare, 
wrre  il  pelo,  zucconare,  far 
tuccone.  Spilìri  vu.  spelare, 
perdere  U  pelo,  divenir  calvo, 
o  zuccone  £pilirisì  np.  divenir 
zuccone,  spelarsi.  Po  segai  sa 
lana  a  is  pannos,  cimare.  Spi- 


SPI 

in  so  giogo,  guadagnar 
molto  nel  giuoco,  sbusare 

SpiLÌu-ia,  part.  pelato,  me* 
conato,  spelato,  divenuto  calvo, 
o  zuccone.  M.  so  verbo.  Faed- 
dendo de  lana,  cimato.  Trat- 
tendo  de  so  giogo,  sinuato, 
spogliato  del  denaro. 

BpiLunèBA,  nf.  so  smoro- 
nai  cbi  fait  sa  terra  in  Ioga 
pendino,  frana. 

Spillai,  vn.  e  «pillaisl  np. 
so  smoronai  o  calai  chi  fait 
a  pillns  sa  terra  in  Ioga  pen- 
dino, franare,  ammottare,  smot- 
tare. Tra  Ite  oda  de  rocca,  o 
perda,  sfaldare.  Spillai,  va. 
(tr.)  spillai  s'olio  ae  sa  pin- 
giada,  schiumare  gli  occhi  del- 
la pentola,  levare  le  scandelle 
di  grasso,  o  le  gocce  oV  olio 
della  pentola,  o  cavar  gli  oc- 
chi della  pentola.  Spillai,  pi* 
gaindi  so  pillo,  o  sa  nappa 
chi  si  format  in  so  latti,  bina 
ec.  spannare,  levare  il  panno} 
e  trattenda  de  latti  si  osat 
ancora,  sburrare,  levar  il  burro. 

SpilUo  da,  part.  t fallo n da 
de  terra,  franato,  smottato, 
sfaldato.  Faeddendo  de  s'olia 
de  sa  piogiada,  che  ha  schiu- 
mato gli  occhi  della  pentola,  o 
levato  le  scandelle  di  grasso,  o 
cavato  gli  occhi  della  pentola. 
Faeddendo  de  su  pillo  de  su 
latti,  bino  ecc.  spannato,  sbur< 
rato.  M.  so  verbo. 

Spillonìi,  va.  (T.  de  Orto- 
lano) spollonai  so  carda,  bo- 
vindi is  pillonis  de  a  ingiri  a 
do  sa  socca,   levare  i  carducci 


Porru  -  Duionariu  Sardu-Ital. 


che  nascono  attorno  al  fittone. 
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Spilloncadòra,  nf  scroxo- 
ladora,  escoriazione^  scortica- 
tura. 

fepiLLONcli,  Ta.  scroxolai, 
scorticare,  scotennare,  levar  via 
la  cotenna.  Spilloncai  una  maro, 
scrostare  un  muro.  Spilloncaisì 
sa  maro,  scrostarsi  ti  muro. 

SpiLLowciu-da,  part.  scorti- 
calo, scotennato.  Mura  spil- 
loncao,  muro  scrostato. 

Spilobcebìa,  nf.  gretto,  gret- 
tezza, spilorcerìa,  taccagnerìa. 

SpiLÒBCio-cia,  agg.  avaro, 
spilorcio,  taccagno,  gretto,  ta- 
pino, spizzecco,  guitto. 

SpiLt7BziBÌA,nf miseria,  stret- 
tezza, calamità,  grettezza,  ne- 
cessità. 

Spilcbzìc  Ida,  agg.  si  narat 
di  animalis  chi  bandant  per- 
dendo su  pilo.  Caoi  spilorcio, 
cane  spelato  o  quasi  spelato. 
Ffg.  pobero,  bisongioso,  po- 
vero, scarso,  spelato,  brullo, 
tapino. 

Spimpibidìi,  spimpiridao  ec. 
(Ir.)  fa:  spiropirioai. 

Spimpimiudùba,  n£  sfari- 
na dora,  sfarinamento,  stritola- 
tura stritolamento. 

SpimpirirIi,  va.  fai  a  pim- 
pìrioas ,  sfarinai ,  stritolare , 
sfarinare,  tritare,  sgretolare, 
spicciolare,  ridurre  in  bricioli. 
Po  segai  a  mioodo,  sminuz- 
zare, minuzzare,  sminuzzolare, 
Spimpirinaisì  np.  stritolarsi, 
ridursi  fu  bricioh,  sfarinarsi. 

SpiMPiRiNlo-da,  part.  strito- 
lato, sfarinato,  tritato,  sgreto- 
lalo, spicciolato,  ridotto  m  bri- 
cioli.   Po   segau   a    mioodo, 


sminuzzato,  smmnxzohOo,  mi- 
nuzzato. 

Spira,  nf.  spina,  pruno.  Fi- 
denti de  spina,  spmajo,  spmsts. 
Spina  de  pisci,  luca.  Liapist 
sa  pisci  de  sa  spina,  ditisasrt, 
cavar  te  lische  apescL  Annasi 
de  pisci,  a  spinapesce.  Spina 
stram,  de  ferro  pò  stancai  so 
ferro  cardao,  spma.  Spinisod* 
da,  dina,  (dd  pron.  ingt)  smi- 
nuzza 

Spinacio,  nm.  pianta  ele- 
racea,  spinace.  (Spinàcia  «Xe- 
racea.  V.  Targ.) 

Spiracrbìsti,  nt  pianga  spi- 
nosa, spino  da  corone  di  cro- 
cifissi. 

Spinapìsci,  a  sptnapìsd  arr. 
spezia  de  tessidora  ia  U  psn- 
nus  e  in  ateras  fainas,  a  spi- 
napesce. 

SpinAfeBA,  spezia  de  carnai 
e  de  arboreddo  spinoso,  spam 
alba. 

Spuiatòpis,  pianta  spinosa, 
pugnitopo. 

Spinazùbpa,  nf  e 
erba,  tribolo  terrestre. 

Spìndclo,  nm.    su 
de  toponella,   so   tapo   do  sa 
scota,  zipolo. 

Spinella,  nf  bianca  e  «ad- 
da, le  pinne  spurie  sotto  la 
coda  del  pesce  tonno. 

Spinetta,  nt  atroaa.  «am> 
sicali,  spinetta. 

Spinettebi,  nm.  inaiati  da 
spinettas,  spinettajo. 

Spingìbdo,  nm.  peno  di 
artiglieria  e  strani,  solitari, 
spingarda. 

Spingenti,  t.  agg.  sfmgemk. 
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Spingiballa,  nm.  (Ib.)  so 
propria  de  balli  balla,  strom. 
pò  baiti  ri  sa  carriga  de  so 
cannoni,  rigualcatojo,  battipalle. 

SriiteiDÒai-ra,  vm.  e  f  spi- 
gnitore-trice. 

Spibcudùra,  nt  M.  spingi^ 
menta. 

Spwgiiirrtu,  nm.  spiani- 
mento,  spingimento. 

Spinami,  va.  epiguere,  spin- 
gere t  pignere.  Spingi  ridi  np. 
spignern. 

bPiNNACCiÀi,  va.  (L  de  s'oso) 
spinnacciàu  ec.  M.  spinniai  ec. 

Spinnladùra,  nf.  pelatura. 
Po  calvizia,  calvezza,  calvizio. 

Spinniai,  va.  tirai  sa  pinna 
a  is  vplatilis,  spennacchiare, 
spennare,  pelare,  tirar  le  penne, 
spiumare.  Po  li  m  pi  ai  de  so 
pila  ano  pilloni  già  spinniaa 
o  atcrus  animali»,  spelazzare, 
spelare,  pelare.  Spinnaisì  np. 
faeddendo  de  volatili*,  spen- 
nacchiarsi, spennarsi,  Trattend  o 
de  pilos,  perder  i  capelli,  di- 
venir calvo*  cattarsi,  spelarsi) 
incalvire  Spinniai  ooa  rosa, 
spicciolar*  una  rosa.  Spinniais) 
faeddendo  de  floris,  spiccio- 
larsi. 

SpuiNUPfcis.  nm.  craslapi- 
bizziris,  li  ngi  piato»,  si  narat 
pò  disprezio  a  persona  vili, 
pelapieai,  pelapolli,  spolvera- 
mura,  saccardello,   spulcialetti. 

Spinniac  da,  pari,  spennac- 
chiato,  spennalo,  pelato,  spiu- 
mato, spelai  zato,  spelato.  Faed- 
dendo de  pilast  spelato,  dive- 
nuto calvo,  calvalo,  incolpilo. 
In  forza  di  agg    calvo.    Fiori 


spinniao,  fiore  spicciolato.  Barba 
spinniada,  barba  spelaxxata. 

Spinnicadùra,  nf.  spiegatura, 
spiegamento,  svoltatura,  svolta 
mento. 

Spinnicai,  va.  spiegare,  svol- 
gere, svoltare.  Spinnicaisl  np. 
spiegarsi,  svoltarsi. 

SpiNMCAMfcNTU,  nm.  11  spia- 
nicadora. 

SpiNNiclo-da,  part.  spiegato, 
svoltato,  svolto. 

Spinobidadi,  nf.  spinosità . 
Po  difficoltadi,  difficoltà,  ma- 
lagevolezza, arduità,  arduo. 

Spinoso -sa,  «gg.  spinoso  Po 
meda  difficili,  spinoso,  arduo f 
aromatico,  assai  difficile. 

Spìnta,  nf.  spinta,  sospinta, 
impupo,  sospignimento ,  urto , 
costata,  cozzo,  sospintione.  Spi  n  - 
la  violenta,  spintone.  Po  inci- 
tamento M. 

SpìNTU-ta,  part.  spinto,  ur- 
tato, cozzato,  sospinto.  Po  in- 
stigao  e  i  odasi  a,  instigato,  in- 
dotto, incitato,  mosso. 

Spiòcca,  andai  a  sa  sptocca, 
andai  mali  sa  cosa,  andar  la 
cosa  a  bioscio. 

Spirabili,  agg.  spirabile* 

SpiftADfeau,  nm.  (tr.)  M. 
spiraglio. 

Spiràglio,  nm.  pezzo  de  so 
relogia,  spiraglio.  Po  abertora 
fatta  pò  donai  sfogo  a  ita  si 
siat,  sfogatojo,  tfiatatojo.  Po 
apertura  in  porta  o  ventaoa 
pò  intrai  luxi  e  aria,  spiraglio. 

Spirai,  vn.  spirare,  morire, 
esalar  lo  spirito.  Foeddeodo 
de  bento,  spirare,  soffiare.  Po 
inspirai,  inspirate,  spirare.  Po 
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aeabai,  spirare*  finire,  termi- 
vare.  Po  passai  tempo»  pre- 
fissa, scadere,  passare* 

Spirali,  ani.  e  agg>  rera- 
lozioni  in  giro,  «pira,  spirai** 
Fatta  a  spirali,  fatto  a  spira, 
spirale. 

Spib  amento,  om.  spiramento, 
soffiò,  àlito. 

Spirati,  v.  agg.  sperante 
Po  moribondo,  spirante,  mo- 
ribondo. 

Spialo  da,  pari,  spirato.  Po 
inspirao,  inspirato.  Po  morto, 
spirato,  morto.  So  tempos  pro- 
lissa est  ispiraa,  il  tempo  pre- 
fisso è  scaduto. 

Spiraziòm,  nf.  spiratone, 
stiramento.  Spirazionedda  dim. 
(dd.  pron.  ingl.)  spirazùmeeUu. 

SPlKlDADAMRim,  aVT.  Spili* 

latamente. 

Spiridakì,  vop.  spiritare, 
divenire  spiritato,  essere  invaso 
dal  demonio.^  Spi  rida Uì  pò 
grand  a  paora,  esser  sopra  fatto 
da  eccessiva  paura,  spiritare. 
In  signif.  att.  atterrire,  incuter 
terrore,  eccessivo  timore. 

Spiridambntu,  nm.  spirita- 
mento. 

SpuiDltj'da,  part  spiritato, 
invasato  dallo  spirilo  maligno* 
-  agg.  ossesso,  energumeno,  in- 
demoniato. Po  impauri  a,  im- 
paurito,  intimidito.  Po  fanta- 
stica M.  Spiridareddo,  dim. 
(ed.  pron.  ingl.)  spiritaticciot 
alquanto  spiritato. 

Spiritili,  agg.  filali,  spiri- 
tato, vitale. 

SpuitosaHenti,  arv.  spiri- 
tosamente,  argutamente,  viva- 


cemente,  con 
arguzia. 

Spiritoso  sa,  agg.  smrèm, 
vivace,  acuto .  TraUenda  de 
bino  o   de  coaddo,   brUlssAt. 

Spìrito,  nm.  spirito,  epte- 
tic  sptrto.  Spiriteddo,  san 
(dd  proo.  ingl.)  spiritdk. 

Spiritoau,  agg.  JfirihBit, 
incorporeo, 

SpierroiUDAiu,  ut  spilli 
Utà,  devozione. 

Spiritoauixai,  TS^fatriias; 
listare,  rendere  spirituale.  Spi 
ritualisaitì ,   np- 
tarei,  farsi  spirituale. 

SpiaiTOALiuABUom,  am-jp 
ritualixsomento. 

SpfaiTOAUXxÀo-da,  porL.jp- 
rUualistalo 

SpiaiTUALiszAZiòia,  nf  sm- 
riiualieMazione. 

Spiritoauis5ti«  »tt.  spiri- 
tualmente, sparitatmente. 

Spironciai,  to.  (Ir.)  so  as- 
siri con  impeto  chi  bit  sY 
qoa  o  alerò  licori  de  isn- 
eoa,  sckiuate,  umpiUewo,  «- 
edr  per  zampilli,  aptccaw, 
scaturire,  uscir  con  /brio,  asse- 
nettare. 

Spiaoiccilo-da,  part  «te- 
sato, compiliate  spicciato,  su- 
turilo, scannellato,  «sole  tm 
forca. 

Spisajsì,  vop.  (tr.)  M.ssap* 
paisi. 

Srlssc-sse,  agg.  (t.  dose») 
fitto,  spesso,  denso,  fiuo.fi** 
Decotlu  o  broda  spisso,  de- 
cotto, brodo  corto,  cara» 

Spistwdàda,  nf.  carpo  da 
mano  aberla  donao  a  so  pi- 
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stiddn,  scappellotto,  stoppatone, 
colpo  dato  sulla  coppa.  Nola. 
Pare  che  scoppasone  debba 
scriversi  con  doppia  z,  seb- 
bene nel  dizionario  d'Alberti 
sia  con  z  semplice, 

SPISTIDDADÙRA,  nf.  SCOppet* 

tomento. 

SpistiddIi,  va.  (t  Tarn.)  se- 
gai sa  pistiddo,  scapezzare, 
scavezzare.  Spistiddaisì  vr.  «ca- 
vezzarsi,  scapezzarsi. 

SpiSTiDDio-ds,  pari,  scapez- 
zato, scavezzato. 

SpiSToncii,  va.  dar  dei  buf- 
fetti: 

SpiSTOifclu-da,  pari,  che  ha 
dato  dei  buffetti. 

Spistòncc,  nm.  buffetto. 

Spistorìi,  va.  smozzicare, 
mot  sare,  smussare,  scheggiare. 
Spistoraisì  np.  scheggiarsi. 

Spistoram^nto,  nm.  mozza- 
mento. 

SpiCTOBÀo-da,  pari  smozzi- 
cato, mozzato,  scheggiato. 

Spistobo  ,  nm.  mozzicone , 
motto,  smusso.  Po  sa  parli 
a  ondi  est  so  spistoro,  motta* 
mento,  mozzo. 

SpiTÌai-tio ,  ee.  (tr.)  M . 
spacciai. 

Spititai,  M.  Spetitai* 

SpittoirIda,  nf.  colpo  do* 
nao  a  so  peto»,  pettata. 

Spittdkrài,  va.  donai  spit- 
ta rrada,  dare  una  pettata. 

SprrtrjBaiADAMBMTi ,  aw . 
spettoratamente. 

SpirroaiAisi,  vnp.  seober- 
ririsi  sopettos,  spettorarsi 

Sprrruaailu-da,  pari  spet- 
torato. 


SpizzIi,  va.  (tr.)  segai  is 
pizzos,  is  pontas,  tagliar  la 
punta,  o  estremità  di  caches- 
sia, apizzai  is  cassiddos  o  is 
brescas  de  so  meli  in  su  ca- 
siddo,  smelare  leggiermente,  ta- 
gliar le  estremità  dei  favi. 

Spizzlu-da,  part.  M.  sa 
verbo. 

Spizzfccu-ca,  agg.  avaro,  spi- 
lorcio, taccagno,  stitico,  sfttt- 
cazzo. 

Spizzicadòsa  nf.  (T.  de  is 
Istampadoris)  defetto  de  ca- 
ratteri chi  no  bessit  limpio, 
spizzicatura. 

SpizzoLAodai-ra,  vm.  e  f. 
bezzicante. 

Spizzuladùsa,  nf.  bezzica- 
tura. 

SpizzulIi,  va.  traUendo  de 
volatili*,  chi  ferint  con  so 
bieco,  bezzicare.  Poeddendo 
de  spizzolo  dooaa  con  is  di- 
dos,  pizzicare,  dar  pizzicotti. 
So  spazzolai  de  is  abis  o  e- 
spis,  pungere.  So  «pizza lai  de 
so  priogo  o  palisi,  mordere, 
mer dicare.  Spizzolei  ss  casta  n- 
gia,  castrare,  fendere  la  casta- 
gna. Spizzolai  pò  papai  paga 
e  de  mala  gana,  dentecchiare, 
denticchiare ,  mastkaechiare  ♦ 
sbocconcellare, spiluzzicare,  man* 
giare  a  spiluzzico.  Spizzolai 
pò  satirizzai.  M.  spizzolaisl 
pari  pari  fig.  si  Barai  di  al- 
gonos  chi  contrastai^  inter 
issos,  bezzicarsi,  bisticciarsi, 
star  punta  a  punta. 

Spizzclambntu,  nm.M.Spiz- 
zolu. 

SptzzvLltJ-da,   part.   focd- 
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fendo  de  rotati!*,  icssóofo. 
Po  spizxalsa  eoa  w  Mas, 
jftxsréoto.  M    so  rerbo. 

Srascio,  bb  fee^deodo 
de  piUoois,  urtate,  tosatolo, 
bctsicakura.  Spineto  eoo  » 
dsdos ,  piziiectata,  t*sskatfto . 
Spinolo  de  mosca,  sseettelto, 
airi,  espi,  ce.  poolora.  $£■*> 
zelo  de  rane,  ptbera,  palili, 
ssordJewalo,  otsmaalaro,  ssor- 
ditura  Basai  a  spàzzole*,  sa- 
rtore a  pizzicotti.  Po  si  cen- 
tidedi  chi  sì  pigot  eoo  is 
pe*tas  de  is  didos,  pizzico. 
Po  ano  pachedda  di  aJgsoa 
eon,  «prxmo.  Neodi  teniri 
•pinolo  o  pimpirina,  «ea  e- 
ver  d'aita  cosa  mi  liccat  né 
caùa.  Spizsaleddo,  din.  (dd. 
preo .  ìorL  )  faeddeeda  de 
▼obtÌMS,  bezzicatura  leggiera, 
Po  arrefbedda  de  pani,  de 
caso,  ee.  «ptfosrteo,  frusto. 
Consociai  sa  cosa  a  spizzo- 
leddo,  sparaf  orni,  fare  a  mic- 
cino, adoprar  la  coca  eoo  ri- 
sparmio, fare  a  spilluzzico.  Pai 
sa  cosa  a  spiacoleddo  a  spk- 
zaledde,  far  la  coca  a  spizzico, 
a  sfilzicene. 

hpLANABÒaira ,  ti.  e  f. 
spiamiore  tricc.  Po  apparisi* 
dori  de  camuinvs,  spiematore. 

Splaiudùba,  oC  apparila» 
dora,  spianatura,  spianala. 

Splakai,  va  apparirai,  «pa- 
nare, pareggiare.  Po  s  plica  i, 
spianare,  spiegare,  dichiarare, 
esporre,  interpretare.  Spianai 
is  tra  ball 01  ismaltaas  ioaaotis 
de  ddus  pooirì  a  fogu ,  lastrare. 

Spiinao  da,   pari,   sppari- 


SPL 


Po 


Sn^oàaassa,  adi 

Sm*ciÀi,Ta- 
Sptaaciai  oaa  poste, 
pi— eia  e  Hoc  adoro,  li 

Srtainit,   va.  pò 
sssaoisfJar*, 


stroéri    do    pianta, 

Po  sdeswexiaa 

itaor*  écMc  rmeUd,  era- 
Sptaolaisi  sé  narat  de 
esodo  perdit  is  lem», 


80UkarrsiBssfTvy  a*a 


Stantìo  da,  posi. 
spiantato,  smantellato, 
everso.  Po  rsdosio  o  so  ooo> 
ria,  spiantato,  ridama  odia  un* 
sfeàè,  otti  oitsfrsB.  Po  seVr- 
rexieao,  «pisolalo,  «iodi «Si. 
svelta  dalie  rodisi  Sptoabt, 
coaddo   sessi  ferrai,    cesate 

SruBTouif,  spUntettto,  re- 
dosiii  e  redosio  o  s'otóott 
poberesa.  11.  spiaolaL 

SoLAfrfBuUj-da,  egg.  tgpt*\ 
bisognoso,  oidgenfe,  solaaiiao\ 
mitratole,  scarto,  ridétte  f* 
miseria,  spelato,  èrollo,  ttflno. 

SsciwDsirnanmTi.arrym- 

dentemente,  magnifica****-  ^ 

SpLttietim,  ▼.  off  -  «#*»■ 
duilc,  splendido, 
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SplBNDfDAMtam,  iw.  tplm- 
àidamente,  lautamente,  sonine* 
sanante. 

£p>lsndi»ìesa,  nf.  jrckmfoks  f  a, 
lautezza,  Montuosità,  magnai* 
cernia. 

SpLRjSDÌDO-<tot  agg.  «otaioV 
cfov  rifacente,  ióctcfo,  jnai  A' 
splendor:  Po  magnifico,  #e*> 
Imojo,  magnifieoi  pompose. 

SrUifDiRi,  spleodio.  M.  ra» 
splendirt. 

S»londòri4  nu.  splendore, 
rismìendimsnio ,  coruacoftoit*  , 
splendimento. 

&FL«lfeTl£0»ca,  aog.  rota**». 

SPLBjfl,  ora.  mito. 

Spiegabili,  agg.  spiegabile. 

Sancii,  ra.  spiegare,  spia* 
nare  ,  dichiarare ,  esprimere  , 
esporre,  interpretare.  8  pi  i  cai 
distintamenti,  mm^iaff,  #**- 
fiusso/aret  spianare. 

SniCANfrirru,  om.  M*  «pia* 
nasionj. 

Splicanti,  t.  agg.  spisgante^ 
significante. 

S^LicàTìvo-Ta,  agg.  jpìflp»* 
lìc*9»  dichiarativo. 

SPLiCAo-da,  pari  spiegato, 
spianato,  esposto,  espresso,  di- 
chiarato. Spi ica a  distiotameoti 
»mt*«j«oJo,  spaiato,  «otsmiafo- 
krfo. 

Splicaiiòri,  nf.  spiegazione, 
spiegamento,  dichiarazione. 

SpLosADÒai-ra,  vm.  e  f.  M. 
espi  ora  dori. 

Splob1i-8o,  li.  esplorai. 

Splobaziomi,  n£  11.  esplora- 
zìooi. 

Splombai,  ra.  distaccai  so 
piombo,  spiombare. 


SPO 

StLUHftiu-da,  part  spiom- 
bato. 

Spoddiai,  espandere,  spie- 
gare. 

SpoDotAtHhi,  part.  spanto, 
spiegato. 

SrOOBBADÒBA,     ofc   M.     SpO* 

deramento. 

Spodboai,  va.  debilitare,  epos- 
sart,  abbatter  le  forse.  In  eoo. 
so  n.  indebolire,  infiacchire  % 
infievolire.  Spoderaisì  np.  inde- 
bolirsi, infianchirsi,    infievolirsi. 

SpodboamBnto  «  nm.  debo- 
le***, fiacchezza,  spassatessa. 

SpodbbAimU,  part.  debilitato* 
spossato,  indebolito*  infiacchito, 
infievolito  -  agg.  froUo,  spos- 
sato, sforzato,  debole. 

Spooliu,  om.  eqoipaggiu,  mo- 
bilia  te.  spoglio.  Po  bottino 
do  dinai,  spoglio  di  moneta. 
Po  preda  M. 

Spojai,  va.  spojat  odo  be- 
stiri,  goastai  is  pqjas,  tagliar 
il  lembo,  guastar  le  falde  d'una 
veste.  Po  sgannai  ia  aoimalis 
pò  sa  beccheria,  ecannare  gli 
animali  So  lego  aondisi  spoiant, 
scannatojo. 

Spòla  nf.  spuola,  spola. 

SpOLLAOÒBft-ra,  Tin.  e£  spo- 
ghatore-lrice. 

Spoixaoboxo,  nm.  Ioga  pò 
si  spollsi,  spogliatojo. 

Spolladòba,  nLspogUamento, 
spogliatura,  preda  di  spoglie. 

Spollìi,  Ta.  spogliare,  sve- 
stire, dinudare,  denudare.  Spol- 
lai  nodo,  denudare*  nudare, 
tpogìiar  nudo.  Spollai  ona  do- 
mo pò  fora,  dare  la  spogliazia 
a  una  casa,  rubarla,   votarla. 
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Po  sdorrobai,  picare,  eVn- 
òartf,  spogliare.  Po  privai,  e 
sprovvidiri  M.  Spollaiai  v.  r. 
spogliarsi.  Spollaiai  tota,  snu- 
darsi, spogliarsi  del  tulio.  Po 
privai»!  M. 

SroLLAMtomj,  nm.  M.  spot- 
ladora. 

Spoulo-da,  part  spogliato, 
svestito,  denudato,  mudato,  spe> 

?tkUo  maio,  predato,  derubato. 
'o  privao  Ai.  Mesa  apotlaa, 
spogbastato.  M.  m  verbo. 
Spollaii  da  tota,  scusso. 

S*oixAXÌiro«agg  6rutto,*irat- 
ciato.  M.  atracciaJau. 

Spollaio*!,  ut  M.  apol la- 
mento. 

Spollìkcu,  agg.  spogliato, 
nudo. 

SpohpU,  nf.  «granitili,  po- 
mo d'ildooto.  (V.  Ronconi  Uà. 
d'Agric.  t.  1.). 

Bpombntìi,  va.  eoo  ta  doriv. 
abbaaetai  so  terreno,  sterrare, 
abbassare  il  terreno. 

SpoKDiicu-ca.  agg.  (t  de 
Poesia)  spondaieo. 

Spokdeo,  no»,  noi  de  verso 
de  doas  sillabas  loogas,  spon- 
dèo. 

Spowou,  nf.  spugna.  Perda 
spengia,  sottana,  spongite.  Po 
mali  chi  bessit  a  is  ooaddos 
in  is  cambaa  di  asegos,  cap- 
pelletto Spongixedda,  dim.  (dd 
pron.  iogl  )  spugnwtta. 

Sponoubùba,  nf.  so  epon- 
giai  sa  pasta,  frollatura. 

Spouqiai,  va.  (T.  de  Panai- 
tera)  si  narit  de  sa  pasta  chi 
de  postia  cloèta  sispoogiat  pò 
perdili  loto  sa  corna   e  ren- 
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dtridda* 
is  moddisBosna 
frollar  la  posta,  renderla  frol- 
la, epugnttasa,  ammollimi  il 
tiglio  per  fare  il  pan  bufeft*. 

SpoMiio-da,  part  fremute, 
reso  frollo,  spwgniteso. 

Sfopsiiixo-aia,  agf>(*)« 
narat  de  ao  pani  spongiai  a 
otoddi,   pan   buffHeo ,  mfn, 


rato.  M.  spoagiesju. 

Spomiobibabi,  nf .4 

Spouciòso-m,   agg.  panna 
nano,  si  narat  de  fratta*  casi 
passadas. 
asassife.  Peni 
epuemitoeo, 


SpOBSlUS,  pi.  ara. 
de  faterò  mattina. 

Spomsalìxìg-eì»,  ngg.  M.  apa- 
aaHsio. 

Spopviìi,  va.  spopolare*  dh 
popolar*.  Spopolai*!    ne,  ass- 


SpoptJLio-da,    pati. 
lato. 
Spopclìz  10*1,    a£ 


Spoaimcn-ca,  agg.  (T.  Me- 
dica].) eontrarin  di  eptdessks, 
e  ai.  narat  de  ts  oaaiadsae  pro- 
prias  di  algnoa  passa  e  re- 
gnaat  in  dogna  tempo*,  spr 
radico. 

Spobcìi,  va.  sporcar*,  esat- 
tore, lereiare^  imbrattare.  Saar 
caiai,  vr.  «porgersi.  1 

SpoBcic-da,  pari. 
bruttato,  imbrattato, 

SpÒBCO-ca,  agg.  (t  ds  s'o- 
so) bratto,  «porco,  /ama,  sarda. 

Digitized  by  vjUUv  Lv, 


SPO 

Sposgio,  «n.  (T.  de  Picca- 
perd.)  fabbrica  sastenia  de 
capi  te  Mas  fora*  de  so  maro 
maista,  accollo,  aggetto,  «porto. 

Sposta,  nf.  •porta.  Sporta 
chi  si  ponit  a  ia  bestia*  caodo 
trealat  pò  oo  pappai  Jori, 
cavagnuòto.  Gagi.  Sportixedda, 
dina,  (dd  pron:  ingl.)  sporteUa, 
sportelletta,  sportelhna,  sporti- 
cella,  spoHieduòla.  Sportone» 
accr.  sportona. 

SpttTìm,  dìm.  (ir.)  ti. 
sportixedda. 

Spòrtola*,  nf.  pi.  sportmlef 
emoluménti  dei  Gmdmi. 

Spòsc-sa,  nf.jpe*o-*a.  Dosai 
pò  spesa  o  io  malrimaoio, 
dare  per  isposa,  maritare.  Spo- 
sixedda,  dim.  (dd  pron,  ingl) 
sposma. 

Sposai,  va.  pigai  maiido  o 
malleri,  sposare,  prendere  in 
ouUrmonio.  Sposai  vn.  e  spo- 
taieì  np.  sposarsi,  ammogliarsi 
o  maritarsi  Sposai  en  parri 
di  aigotia,  sposare  il  parere, 
aderire  al  sentimento  di  al* 
amo. 

Sposalìziu,  nm.  iposolfito, 
sposalitia  -  agg.  sponsau%io*xia* 

Sposambnto,  nm.  sposammto. 

Sposto -da,  pari  sposalo. 

Sposòbiu,  nm.  (t  sp.)  spo- 
satisi». 

Spossai  va.  (I.  de  s'osa)  Al. 
spoderai. 

Spossbssài,  va.  spodestare, 
iproprtare  delle  cose  proprie, 
cacciar  dai  possesso*  Sposses- 
si vr.  sproprìarsi,  spogliarsi 
del  possesso. 

SpossBsslu.da,  pari  spade- 


ìm  spr 

sialo,  spropriaio,    cacciato  dal 


possesso  delle  cose  proprie. 

Spossesso,  nm.  spropriaxione, 
sproprio. 

Spossi  dì  w ,  va.  spropriare, 
spogliar  dei  beni,  dispossessare. 
Spossidfrisì  vr.  spropriarsi. 

Spossidìu  la,  part  sproprkUof 
spogliato  dei  beni,  dispossessato. 

Spostadòba,  nf.  spostatura^ 
spostamento,  positura  in  fallo, 
collocamento  fuor  di  luogo. 

Spostai,  va.  bogai  de  so 
posta,  scostare,  cavar  dal  posto. 
Spostaisìop  spostarsi  scostarsi, 
lasciare  il  posto. 

SposTAC-da,  part.  spoetato. 

Spbabaxìi,  va.  (Ir.  forsis 
goastao  di  erbajar  sp  )  separai 
de  sa  comoai  de  sa  bestia  - 
mioi  pecorino  ami  pegos  pò 
deretta  feudali  de  sa  pastora, 
segregare  un  capo  di  bestiame 
pecorino  per  pagare  al  fenda» 
torio  il  dritto  della  pastura. 
Sprabaxai  (Ir)  dissipai,  spar- 
ii osi,  separai  de  pari,  ipor- 
nicciare,  sparpagliare. 

SpaABAXAV-da,  part.  che  ha 
segregato  dalla  greggia  pecorina 
un  capo  di  bestia  pel  dritto 
feudale  della  pastura.  Pospar- 
ziaao  ecc.  spamicciato,  spar- 
pagliato. 

Spbabaxu,  nm  (tr.)  sa  se* 
parai  ano  pegas  de  sa  be- 
stiamioi  minudo  pò  so  deratta 
baronali  de  sa  pastora,  segre* 
gazione  d'un  capo  di  bestia  pe- 
corina pel  dritto  feudale  della 
pastura.  Pagai  sa  sprabaxa, 
pagare  il  dritto  feudale  della  pa- 
stura con  un  capo  di  bestia. 
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SpbIiu,  nt  (t.  cai.)  granfa 
paura,  spanta,  azzìcebida,  spa- 
vento, batticuore,  gran  paura. 
Pai  sa  spia  ma  zerrieodo.  M. 
spramaist 

Spanili,  fa.  (fonia  de  e- 
spalmare  ap.)  spaventare,  sbi- 
gottire. Sprangai  quii  a  zerrius, 
spaventare,  sbalordire  uno  con 
grida.  8pramaisi  de  so  pianto, 
piagnere  dirottamente,  struggersi 
tn  lagrime.  Spramaisì  die  aa 
paura,  sbigottirsi  del  timore. 
Spramaisì  zerrieodo,  strango-  < 
larsi,  sfiatarsi  gridando.  Spra- 
maisì de  forti  dolori,  spasimar 
di  dolore. 

Snuiiie-da,  pari,  spaven- 
tato, sbigottito^  sbalordito.  Al. 
su  verbo.  Po  paorosu  M, 

Spiametìda,  M.  palmetadg* 

Spbappeddadù&a,  uf.  sprap- 
peodadura  de  carobas,  jpac- 
calura,  allargamento  di  gambe,. 
Sprappeddadura  di  ogus,  lo 
eeiarpellar  gli  occhi 

SNumoDii,  va  (Ir)  Sprap* 
peddai  is  ogus  con  is  didus, 
sciarpellare,  arrovesciar  le  pal- 
pebre. Sprappeddai  is  coscia*, 
spaccar  te  cosce.  M.  spar ran- 
chisi. 

SpasppiDalo-da,  part  sciar* 
pellaio,  spaccato.  M  so  verbo, 
Ogu  sprappeddao,  occhio  sciar* 
pellino,  scervellino,  scervellato. 

Spainotelo,  uf,  Ioga  pò 
apargiri  roba  pò  aaciallai,  spam» 
dtt+jo,  stenditejo. 

Spagnai,  spraxiu.  M.  spar- 
iri. 

Spaili,    va.    teniri    spreo, 

gai  orrori,  avere  in  orrore. 


SPR 

Spiale  ada,  part  ohe  ha 
avuto  im  orrore. 

SraacouTÀi,  vav  oVmemàtn 
con  ostano,  spiare. 

Sp*bf*4UéJ,  ta.  agaanàri 
qd«  bistiri,  seeskiaaìi  tu  ate- 


baJeemm,  sdrucirne  il  /asseti, 
lasciarla  senta  fregio. 

Spatriatilo  do^  part  «saar- 
nàto,  sfornita  della  boheme,  drf 


fregio. 
Spamt 


lUMOll,  **.i 

disingannare, 
fingemmo. 
Sratttnmoto-da,  part  eW- 


agg.  liberi 
da  pragiadiciaa,  speregméteato, 
attorto,  di  liberi  sentimenti. 

Spunoaisi,  vr.  (Ir.)  saettarsi 

Spvatain-da,  part  antitesi». 

Spmizsaisì,  tt.  lassai  si 
meadrooia,  wosnltertt,  epsA* 
trarsi^  spoltrir**, 
lasciar  la  poltronerìa. 

Spanasi  o<d«,  part 
fifa,  spoltrito,  spediremo*.' 

SmsiicfciAt  on.  (Ir.)  Fai 
aa  spremicela  o  casa  calie, 
spezia  da  giogo,  far  serra,  fsr 


Sparata*,  af  spema 

SpttanDÈaA,  nf.  pi 
spremitura,  smmgnrmento.  rb 
so  alano  ehi  fokit  is  priagits 
in  so  paria  o  coiai  patii  ds 
stitteaesa*  ponxamento. 

Sparatoci,  an».  p4. 
zioai  de  is  maseulos 
nata  odeso  diafraaaau 

SparaiariUrro*  nm  IL  apre* 
midora. 
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Spalmiti,  va.  spremere,  pre- 
mure,  smugnere.  Spremili  vo. 
sì  osai  propriamenti  pò  so 
sforzai»!  chi  fait  ona  prrogia 
i»  so  parto  o  chini  patit  isti- 
fjehesa,  ponsore,  pantere  Spro- 
natosi vr.  ineomadaieì,  jpw- 
«tsro,  fmtfoiwrst,  struggersi.  Mi 
sen  bastanti  spremio  pò  toif 
mt  sano  aotou/anta  spramoto, 
brullo,  smunto,  meomoelaéo,  oV* 
s  agiato  per  te.  Spremili  oo 
arancio  o  Hmaat,  spraatera, 
strinare  un  limoni,  sprillare 
una  melarancia. 

Spalmo  ia,  pari  spremuto, 
prewmto,  smunte,  strinato,  sprtl- 

StBBRlmcu-ca,  agg.  M.spre- 

DOSO. 

Srotoli,  nm.  mUsa. 

SvaBNÒaosa,  agg.  (tr.)  chi 
patii  meladia  a  so  apreni, 
splenetico. 

Spasso*  li,  va.  sprigionare, 
scarcerarti  cavar  éi  prrgnme. 

Stobsobasbiito,  nm.  epri- 
gionamentot  scarceramento. 

Spasso* io -da ,  part .  spri- 
gionato, scarcerate. 

Spafcu,  nm.  ftpaonoitia,  or* 


Spbbziai,  apreziao.  M.  di- 
aprezim. 

Spaiceli,  e  spróoJni  (tr) 
comimpiQ  de  so  lai.  apeeiitor 
-orti.  II.  specoliazat. 

Spnmtsì,  (tr.)  mintisi  io  so 
aprigo.  M.  sprigo. 

Spaìao,  om.  specchio,  ammi- 
raglio. Mimisi  tn  so  aprigo, 
specchiarsi  A noappai  ooo  apri- 
gli, accecare  uno  specchiò.  Un* 


stallo  de  so  aprigo,  spira, 
bàmbola,  cristallo.  Sa  folla  do 
stangio  ammeslorao  con  s'ar- 
gento bio  chi  si  poti  il  a  so 
cristallo  pò  rappresentai  is 
oggetto*,  foglia  Sprigo  de  sf 
enna  de  s  anima  espress,  mst. 
scròbicolo  dei  cuore. 

SramoiAf,  M.  sfendiai. 

Spbiogai,  va.  spidocchiare. 

SpaioGAO-da,  part.  spidoc- 
chiato. 

SraiTTABÒBi,  ut  scotadora 
de  ano  basti  ri,  scollatura. 

SpBirrXi,  va  scoberriri  so 
BQgo  o  so  sino,  scollare,  sco- 
prire il  collo,  snudare  il  seno. 
M.  deeelleter  fr. 

SpaiTTlcr-da,  part.  scollato. 
Bestiri  sprilla  o,  veste  scollata, 
scollacciata. 

Spbofuitoai,  Ta-  dirupare, 
precipitare,  sprofondare.  Spro- 
fondai to.  si  nnmt  de  terreno 
chi  facilmenti  inci  calat  no 
na  essili  firmo,  franare,  smot- 
tare. Sprofondai*!  np.  sprofon- 
dare, cadere  a  fondo,  profhn* 
dare,  andar  a  fondo.  Po  prò- 
cipitaisì  M. 

SpfcoroitBAafcirro,  nm.  spro- 
fondamento. 

SpaortJWDlt-da,  part  spro- 
fondato. Profondo,  sprofondati, 
sena*  fondo,  profondo,  spro- 
fondato)  abisso. 

Spbomìttibi,  va.  no  man- 
teniri  sa  promissa,  spromettere. 

SpbohIttio  ia,   pari    spro- 


Spbònaoa,  nf.  spezia  de  bat- 
teo,  speronata.  Po  puotura 
de  sproni,  spronata. 
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SpaoKADÒBi-ra,  vm.  e  f.  ipro- 
natore  trice,  spronante,  tumu- 
lante. 

Spbonai,  va.  broccare,  spro- 
nare, pugnere  collo  sprone.  Po 
stimolai,  spronar*,  evitare,  tot- 
licitare. 

Spio* io  da,  pari.  spronato, 
broccato.  Po  stimolati,  spronalo, 
incitato,  sollecitalo. 

Sproni,  nm.  sprone,  sperone. 
Donai  sproni  o  spronai,  dar 
di  sprone  o  degli  sproni,  spro- 
nare. Po  stimalo,  sprone,  sfa 
molo.  Sproni  de  sa  cani  e  de 
so  caboni,  sprone,  unghione. 
Po  sa  pania  de  proa  de  is 
natìus  de  remo,  sprone,  becco. 
Po  contrarrti  de  muraglia, 
sprone.  Rodedda  de  sa  sproni, 
svroneila,  stella  dello  eprone. 
Gliega  chi  fait  su  sproni,  spro- 
nala. Maistu  de  spronis,  spro- 
naio. Aeeirrada  o  pantera  de 
aproni,  fiancata.  Sproni  deca* 
Talleri,  fiorì,  sprone  di  cavaliere, 
rigàligo,  fior  cappuccio,  consò- 
lida reale.  T.  fi. 

Sproporzionadamènti,  avv. 
tproportionatamente. 

Spbopobzionài,  va.  boga»  fo 
ras  de  proporzioni,  spropor- 
tumore,  cavar  fuori  di  propor 
lume. 

Spbopobzionam,  agg.  spro- 
porzionale. 

Spbopobzioi!  a  libIdi,  nf.jpro* 
porxionalità. 

StBOPOBEiottlO'da,  pari  spro- 
porzionato. In  forza  di  agg. 
eguagliato,  disuguale. 

Spbopobziòni,    nf.   «propor* 
ione,  disuguag^anta)éfferenxai 


squaglio,  èbano, 
scollo. 

SPBOPOSIT  AD  AMENTI,  av  tpt%- 

positatamente. 

SpbopositIi,  va.  fai  e  ami 
•proposito*,  spropoeilore,  fon 
o  ture  spropotstt. 

Sptoposniu-da,  part  sen- 


Sraopòéfiu,  db. 
Spropositai»  acer.  tmopomttnt 

Spbopbiìi  ,  va .  spossessai , 
sposaidtrì,  attenni,  sprophans 
sproniate,  privare,  spodestate 
delle  cose  proprio.  Spropriairi 
vr.  spropnarsx. 

SptopaiAJftirrc,  oca.  tpro- 
priamento, 

SpBVPBilo-da  /  pari,  toro- 
priato  e  spropiaim. 

Spbopbi  azioni,  ut  M.  spre- 
prio. 

Spbòpbic,  nm.tproprio,spro- 
prnuione,  spropiatione. 

SpbotImgio  ia,  agg.  eproteth. 

Spbovvidìbi,  tb  spiwitomt, 
sfornire,  lasciare  spremvedmM. 

SpftovviBfó-da,  part  eprot- 
veduto,  sprovvisto. 

Sraorvìsro-sta,  agg.  tprm- 
vitto,  sfornito. 

Spbcgadùba,  nf.  M.  spar- 
gadora. 

Spbcoai,  aprogaa  (Ir.)  M. 
sporgai  ecc.  Po  fiinpiaì  fa, 
bogai  so  grana  de  sa  tega, 
sgranare,  tbaeceUar  le  fave. 

Spbouiai,  va.  Kiopiai  desi 
protni,  tpolveraret  Urar  ai) 
la  polvere. 

SPBumlfl-da,  part.  jpsA#i* 

Spbcppài,  sprappao  M  apal- 
pai  ecc. 
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Spcdadùra,  nf.  (Ir) M  scu- 
pido ra.    - 

SpcdIi,  spodau  ecc.  AL  scu- 
piri  ecc. 

Spòdo,  oro.  (Ir.  de  ipulum  i) 
M.  scopidu.  Po  spudadesan* 
goni.  M.  spato.  Spudixeddu, 
dina,  (dd  pron.  io^l.)  Al.  eco- 
pideddu.  Spudixedda  di  al- 
guna  cosa  liquida,  espress, 
rust.  pagheddeddu,  zinzino* 

Spòglia,  nf.  indumento*  e 
ornamento*  de  pipì  a  cnideptt 
nasciri  prossimamenti,  corre- 
dino. (V.  Ortografia  classica 
Italiana). 

Spuligadòea,  nf.  lo  spul- 
dare. 

Spiliqài,  va  spulciare,  tot 
via  te  pulci.  Spaligaisì  rr.  spul- 
ciani*  torti  le  pulci. 

Spuuoàc  da,  part.  epuleiaio. 

SptueBirrii,  t.  barlesca.  M. 
spoligai. 

Spolpai,  va  spolpare,  levar 
la  polpa*  Spolpai  ìh  pilos  fig. 
diradare  t  captili.  Spulpaisì 
vr.  e  up.  spolparti,  perder    le 


polpe. 
Spu 


:>pc;lp  amento,   nm.  spolpa 
mento. 

SpuLPiu-da,  part  spolpalo. 

Spuma,  nf.  (tb.)  M.  sgoma. 

Spumadòbi,  nm.  spazzola, 
spazzarola,  scopetta.  Spumadori 
de  dentis,  spazzolino  da  dmti. 
Spomadori  de  zuddas,  setola. 
Spomadori  falla  de  «lina,  spaz- 
zola Spumadori  pò  pnliri  coad- 
dna,  brusca.  Po  stram,  de  fila 
de  loitoni  pò  poltri  figaras  de 
metallo,  grattabuggia.  So  po- 
ltri con  cusla  stram,   grotta 


buggiare.  Spamadoreddo,  dim. 
(dd.  pron.  ingl  )  setolina,  spaz- 
zolino, spanoUUa. 

Spumai*  va.  limpiai  con  ispu- 
m aduri,  spazzolare,  scoptUare, 
nettare,  ripulire  con  ispaizola 
o  scopetta,  setolare,  nettare  con 
la  spazzarola.  Po  pigai  sa  sga- 
nna a  sa  prngiada.  H.  sgamai. 

Spumanti,  v.  agg.  spumante, 
spumeggiante,  schiumante. 

Spumì o  -da,  part.  spazzolato, 
scopettato,  titolato*  Po  sgumao 
M. 

Spcmojmdadj,  nf»  spumosità. 

Spumoso -sa,  agg.  spumoso, 
schiumoso,  spumeggiante,  spumi* 
fero.  Sanguni  spomosa,  sangue 
àfirode.  Booav. 

Spuncionàda,  nf  spanciane  da 
de  scoppetta,  bastoni  ec.  pun- 
tala d'architnm,  basterne,  ec. 

Spincionai,  va.  punzecchiare, 
leggiermente  pugnerà  Po  stimo- 
lai, stimolare^  sollecitare. 

Spcncionag-cU,  part.  pun- 
zecchiato. Po  stimolao,  stimo* 
lato,  sollecitato. 

Spontàda,  nf.  spnnlada  de 
su  soli,  /aitila  del  sole. 

SpcNTAftCmA,  n£  spuntatura 

Spuntai,  va.  segai  ogoastai 
sa  punta,  spuntare,  guastar  la 
punta.  Spuntai  is  alas,  tarpar 
te  ale*  Spuntai  o  scornai  is 
arb nm,  svettare,  tagliar  levet- 
te. Spuntai  pò  oHeotri  a  Ignea 
cosa  o  cun  arti  o  pò  forza, 
sbarbare ,  spuntarla.  Spuntai 
su  muccadori  de  is  agullas, 
spuntare  il  fazzoletto,  levar  via 
gli  spilli.  Spuntai  vii*  carneo - 
zàì    a    bessiri,    cnmeoiai    a 
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spiantai  is  corrai,  spuntare,  ah 
mmeiare  ad  apparire,  a  nascer 
le  coma.  Spoolai  de  su  «oli, 
spuntar  del  iole.  Spontaisl  op. 
spuntarsi,  perdere  la  punta. 
Spuntasi,  tratiendu  do  bino, 
mfortùre ,  tncereomrt,  divenir 
cercone. 

SpcimuTi,  v.agg.  nascenti, 
spuntante. 

Spuntaci -da,  part  spuntatox 
Po  nascio,  spuntato,  uscito 
fuori,  nato.  So  biou  s'osti  t- 
spuntau,  il  vino  si  è  infortito, 
ha  pigliato  punta. 

Smmtbddìi,  va.  (dd.  pron. 
ingl.)  spuntellare,  levar  i  pan* 
Ulli. 

SpoNTBDDlo-da,  pari,  spun- 
tellato. 

Spdntonaoa,  nf.  colpo  de 
spuntoni,  spuntonata,  colpo  di 
spuntone. 

Spuntóni,  non.  arma  do  far 
ru  longa,  quadra  e  puntùda 
con  asta,  spuntone,  spontone. 
Spuntooi  de  cantonata,  spi- 
golo della  cantonata.  Spuntooi 
de  scoppetla,  colpo,  urto  eolla 
culatta  dello  schioppo.  Sponto- 
neddu,  dira.  (dd.  pron.  ingl) 
epuntoncello,  spuntellano,  spon- 
tonceUo.  > 

Spùnto -la,  agg.  bino  spun- 
to, vino  infortito,  che  ha  dato 
la  volta,  che  ha  preso  punta. 
Spunta  de  lingua.  Hi.  lingudu. 

SpcPiLLÀu-da,  agg.  bessiu 
de  pupillo,  spupMato. 

Spcbgadùba,  nf.  spurgatone. 

Spcbgài,  va.  (t  de  s'uso) 
sfiammai,  spurgare.  Po  purgai 
o  limpiai  M. 


SrOBOAHfcRTO,    osi. 
mento,  spurgazione. 

SpuaGÀu-da,  part  favaio. 

Spurio- ria,  agg.  bordo,  coa- 
rto, UUgittimo.  In  forza  dosasi. 
bastardo. 

Spùbba,  nt  Ubrmsea. 

Spobtidò*a,  nf  H.  sparti - 
mento. 

SpomriMÀHTO,  ubo,  sBeraW 
wumto. 

SfotTÌai,  va.  (Ir.)  P*w» 
pisxicore,  mordkare  Sa  soTi 
spurlit,  il  sole  scotta,  sfate. 
11.  pizaial 

SpoaTìo-ia,  pari.  smsjscsés, 
uuwdicaio. 

Spcbugaoa,  nt  (Ir.)  M. 
bnssinada. 

Sputo,  Dm.  (L  de  s'osa) 
sputo.  Spoto  catarroso,  /arda, 
farfallone  ,  somaxdsto ,  arsa 
bioccolo  di  catarro.  Spoto  de 
sangoni,  sputo  di  sangue.  Si 
costo  provveoit  de  rollerà,  £ 
algoou  vaso  de  su  palami, 
emotossìa. 

Sqoajmhoai,  va-  (Ir.)  dinoc- 
colare. 

SQOADWfilD-da ,  part  (fri 
dinoccolato. 

SQuanaaiuDOBi-ra,  vm.  a  t 
squaderuatore*trice. 

Sqoaobbnai,  va.  fornai,  or- 
cai  is  foglios  de  is  finora*, 
squadernare,  rivolgere  le  certi 
dei  libri.  Po  manifestai,  squr 
demare,  manifestare*  Po  eli- 
minai beni,  squadernare,  ern- 
umore.  Po  scoocertai  •di- 
sordinai, squinternare,  aaarsr- 
tare. 

SQUADBBRiu-da,   pari  »OUM' 
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SQU 
ternato,    squinternato.    11.    so 
verbo. 

9qu1dha,  ut  strani,  pò  for- 
mai is  angui  as  retlos,  squadra. 
Essiri  a  squadra  o  fora»  de 
squadra,  essere  a  tornirà  o 
fiorì  di  squadra.  Bessiri  de 
squadra  fig.  essiri  disordioao, 
uscir  di  squadra,  estere  srego- 
lato, uscir  de' termini.  Squadra 
zoppa,  strani,  pò  pigai  is  an- 
golos,  pi/ferèllOy  squadra  toppa* 
Po  truppa  o  squadroni,  squa- 
dri, squadrone,  bquadritta,  dim. 
pitica  squadra  de  genti  arma* 
da,  squadriglia.  Po  squadra 
pitica  stram,  squadruccia. 

SQOADBADÒRl-ra,  vi»,  e  t 
tquadratoretrice. 

Sqoadradùba,  nf.  squadra- 
tura. 

Squadrai,  va.  lai  goadro, 
iQuadrare,  aggiustar  colla  squa- 
dra. Fig.  esaminai  annoda- 
menti, squadrare,  esaminarmi* 
untamente. 

SQOADRlu-da,part.  squadrato, 
Fig  squadrato,  esaminato,  con- 
tìderato. 

Sqcadbiggudùba  ,  nf.  M. 
squadra  dora. 

Squadbiggiai,  va.  sgrassai 
linnamini  sa  prima  boria  con  sa 
«egori .digrossare.  Po  squadrai  M. 

SQDADBiGdilo-da,  part.  di* 
grossato. 

Squadrigli,  va.  (t.  cat) 
esaminai,  considerai  Denuda- 
menti, squadrare,  considerare, 
laminare  minutamente. 

SQUADBiotfAO-da,  part.  squa* 
arato,  esaminato,  considerato. 

Squadronai,   ?a.  fai  sqoev 
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droois,  squadronare,  ordinare 
squadroni,  Squadronarsi  vr. 
squadronane  schierarsi,  porsi 
in  ordinanza. 

SQt)ADBONÀo-da,  part.  squa- 
dronato, schierato  postò  in  or- 
dinanza. 

Squadróni,  nm.  squadrone^ 
banda.  Sqoadronedda,  dim.  fdd 
pron.  itigl)  tquadronecllo, squa- 
dronano. 

Sqoadru,  nm.  pisci  meda 
grasso  chi  tenit  sa  peddi  aspra, 
squadro. 

Squartai,  va.  dividiri  in 
quarto»,  squartare,  dividere  in 
quarti 

Sqdabtambntij,  nm,  squar- 
tamento, squamatura,  squartata, 
divisione  fatta  in  quarti. 

Squarta  bài,  va.  (t.  cat)  far 
crepare,  abbattere  uno.  Squar- 
tarsi, azza  palai  odo  a  terra, 
sbattere  uno  a  terra,  stramat^ 
tarlo.  Squartarci,  vn.  crepai 
de  fé  li,  crepar  di  sdegno  Squar- 
terai sì  np.  aberri  ri  si,  sperraisl 
o  crepaisì,  crepare,  scoppiare, 
spaccarsi,  fendersi  da  per  se. 
M.  zacoai.  Squartami  de  fa- 
tiga,  de  troppo  traballa,  cre- 
par di  fatica.  M.  arrebentai. 

SQUARTABlu-da,  part.  ere- 
poto,  sbattuto,  abbattuto,  scop- 
piato, spaccato,  fesso. 

Squartau  da,  pnlsquartato, 
diviso  in  quarti. 

Sqbilibbai.  va.  (t  de  s'osa) 
sbilanciare,  far  perder  V equili- 
brio. Sqailibraisi,  np.  dilibrarsi, 
uscir  di  bìlico,  di  libramento. 

Squilibbamentu,  nm.  sbilan* 
ciamento. 
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Sqcilibbau  da,  pili  sai/o*  - 
dato. 

Sqcìlimio,  tuo.  sbilancio. 

Sqo  tKTssif  ài,  squinterna  o>M. 
squadernai  ec. 

Sowsitabìbiiti,  avv.  soma* 
faauitt*. 

SoàiuTtotiu,  M.  sqAisttesa. 

Sqqisitbsa,  nt  sqnisUessa, 
esquisiUzta, 

SoctsìTC-ta ,  agg.  sgottilo, 
eccellente. 

SbabUi,  va.  segai  ia  ramos, 
diramare,  disramare,  troncare 
i  rami. 

SaiBioda»  part.  diramai». 

Sbegiolai,  va   #i»wt/onartf. 

SBEcsioUo-da,  par!,  smat- 
tonato. 

SaBOCUDAMÈim,  avv.  sre- 
golatamente, disregotatamentc. 

Sbboolìi,  va.  desordtnai, 
disordinarsi  perturbare,  confon- 
der l'ardine.  Sregolata!  op.  di- 
sordmarsi. 

SaEOLUr^da,  part.  disordi- 
nato, sregolato ,  disregolato. 

SbbxinAi,  va.  eradicare,  di* 
sradicare,  sradicare 

SrexinàimU,  pari  sradicato, 
diradicato. 

Stabilebsibi,  8tabilesaio,(t 
sp.)  M.  slabilirt. 

Stàbili,  agg.  stabile,  fermo, 
permanente,  durabile,  saldo 

Stabilibabi,  nf.  stabilità, 
fermezza. 

.  Sta  bili  oòaira,  vm  ef.  sta- 
bilitole >  conslitutore-trièe,  co- 
stitutorctrics 

Stabilimbntju,  oin.  stabili- 
mento. 

Stabilìbi,  va.  stabilire,  co*. 
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ststsaré, 
liberare,    fa 
provai.    Po»  constai» 
collocare.  SlabiltrW  *r 
eiliaiat  fissar  iomiciTm, 
sua  dimora, 

Stabilìo-cI*,  part 
costituito, 

STiBiurkrn,  mvt, 
te,  fermamente. 

Staccai,    va.    aftw 
staccare,  spiccar*.  Po> 
scegliere.  Po  settJiat, 
so  coili  staccai  ■«■ 
so  coiti,  scovare,   oc 
lepre  dal  covo. 

Staccabbxtu,   ima, 
oterto.  distaccamento. 

SrAccAD-da,   pari. 
distaccato,  scelto,  m 

Stabili,  boi  (t 
sina  ài  cera  filata. 
alla  voce  eatadai 

Sta  oda,  oC  (dd. 
mangiatoja,  greppi*. 
retiro  de  besfias 
Terrai  sa  eaaddo  * 
rimettere  il  corallo  atta 
Stadda  de  boia,  bovile, 
do  stadda,  cavallo  e*é 
cioco    chi    teait  conto 
stadda ,    ftaouiorts  , 
costone,  garson  il  stai 
dixedda,  4%m  (<H  faro 
stolletu,  stoUmcdo. 

STADEBA,    Of. 

dira,  bilancia.   Sor 
sa  aladera,  ti 
de  sa  sladera,  lo 
sa  ghettada  a  sa  atei 
il  iroWe  o  il  crollo 
Stadera 
do  stadetas,  $lai$r*j*1 
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rrcMa  dif»,  (dd  proa,  i»gl.) 
romanedda,  ttadermsu 

Stadiali,  a&g-  0  soft  na.  (Ir.) 
Si  listai  aerviao  stadiali  00 
chi  pò  convenzioni  flint  alga* 
non  servidori*  in  is  seios  tret 
mania  de  «a  stadi,  astata»*, 
estivai*,  dalla  ilota. 

Sriw,  nm.  stato,  #4afe  De 
sUdi  agg.  estivo. 

Stìmu;  om  oliavi  parti  de 
una  miglio,  doéVo. 

Staoh,  nm.  grado,  Uom* 
^rttdo,  cataste**.  Po  dominio, 
Stelo,  Dominio,  Signorìa. 

Stasva,  nf.  stram*  de  forni 
chi  pendii  de  stradatitela. 
Migiss  a  staffi»  ai  narant  is  tni 
sunti  tema  pei  0  senza  penne», 
eaUs  m  Ha/fa  «  a  staffetta.  Po 
so  «affa  de  sa  fibbia,  staffa 
Staffa*  de  ferro  chi  etriagint 
so  Ulargio  de  sa  stampa,  oo- 
no**e,  Staffixedda  drm.  (dd 
proo   ingL)  Ha/fetta. 

Brasvanòni,  nm.  (tsp)  inv 
breglioni,  truffatore. 

Staffai,  vn.  bogai  so  pei 
de  sa  staffa,  staffare,  staffeg* 
giewe.  Staffai,  va.  (de  estarar 
sp.)  imbrogliai,  éruffare. 

Staffali,  nm.  staffile. 

SrriPiric  da,  part.  sia/fato, 
Po  imbrogliata,  /m^bM. 

Staffkbi  ,  nm.  serbidori , 
Uaffiere,  famiglio,  famigliari. 

Staffétta,  nf.  (t.  de  s'oso) 
si  attrai  di  omini  ehi  andai 
currenda  a  coaddo  pò  portai 
Itiaros  o  avviso,  staffetta. 

Stài.  vn.  stare.  Po  essiri  o 
consisti!*  staret  consistere.  Po 
abitai,  stare,  abitare  Stai  bona, 
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sfar  bene,  esser  som.  Stai  fir- 
mo, in  pets,  star  fermo,  ritto. 
Po  abbarraisì,  stare,  fermmrsi. 
Lassai  stai,  desistere,  ornare. 
Stai  cheto,  star  eksta.  Po  ap* 
pariooiri,  sldr*,  appartenere. 
Pleoo  de  lassambtais,  de  fa* 
stidios,  pieno  di  lasciami  stare, 
di  oojs.Siai  ascortendo,  ascoi* 
tare,  stare  ad  ascoltare.  Stai 
(0  per  In,  ferriri  azza  pò  az- 
za, rimbeccare  >  rimandarsela 
Fon  V altro,  star  punta  a  punta. 
Stai  a  sa  imperramperrada, 
stare  a  cavalcioni.  Stai  a  s'av* 
vertia,  stare  aWertcu  Stai  ben», 
trattendo  de  bistiri  cbi  arrnit 
beni  a  sa  persona,  campeg- 
giare. So  bistiri  cbi  portas  ti 
stat  meda  beni,  la  vesti  ehi 
porti  ti  campeggia  bene  indos- 
sò. Ti  stat,  ti  dexK  che  sa 
ficca  in  s'ogo,  ti  «  avviene 
come  ci  bue  a  far  santa. 

Stai» lisi,  staiaan  ec.  (tr.) 
M.  stanisi  ec. 

Stallacabòhi,  sparai  paria, 
trana 

StAU.li.  *«•  •aparai  de  so 
(alio,  de  so  comoni,  sbrancare, 
separar  dal  bramo,  cavar  di 
branco.  StaVtaisi  Tr.  sbrancarsi^ 
separarsi,  allontanarsi  dal  bran- 
co. Stallai  poghettai  s'ancora 
in  tempos  de  beota  (òrti,  stal- 
lare. Stallai  pò  secherai  M. 

STALLAHtfmj4  nm.  si  narafc 
de  besiias  onias  in  comoni, 
sbrancamelo. 

STALLào-da,  pari.sorancolo, 
separato  dal  branco,  stallato. 
Po  sceberao  M.  Caaddo  eh' 
est  intrao    in  sa  raja   primo 
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steMao,  cavallo  ohe  è  giunto 
alla  metà  della  corsa  il  firmo 
distanti  dagli  altri. 

Stallóni,  uni.  coaddo  pe 
fai  ratta,  stallone. 

Stallo,  oro.  stailo,  stoma, 
dimora.  Cancotoa  de  stalla, 
Canonico  di  è  tal  lo,  cioè  senta 
prebenda.  Po  stallameli  ta  M. 

Stambura,  nf.  stamigna. 

Stambugi  a,  nf.  (Ir.)  M.  sta- 
magna. 

Stamim,  nm.  stame.  Stamtoi 
de  sa  vida,  stame  della  vita. 
Po  algonoft  filo»  ehi  bessint 
in    mesa   di    atgonos    floris, 


Stampa,  nf.  stampo,  impres- 
sione. Prova»  de  sa  stampa  pò 
eorriggiri,  botte. 

Stampabili,  agg.  stampabile. 

Stampaocoi,  fon.  stampatore, 
tipògrafo,  impressore.  Po  strano, 
de  stampai,  foratoio  e  foratore* 
Stampadori  de  moneda,  «o- 
netiere,  stampator  di  monete. 
Po  sa  ohi  bit  istampas,  fo- 
ratore. 

StimPadùsa,  nf.  foratura, 
bucatura. 

Stampai,  va.  ÒMiaerare,  bu- 
care, forare,  traforare*  Po  im- 
prontai, stampare,  imprimere, 
imprentare.  Stampai  de  ano 
parti  a  s'alerà  o  de  partì  a 
parti,  straforare,  traforare.  Stam- 
pai laminas  de  ferro  esimiiis, 
lavorar  di  trafóro.  Stampai  a 
«uedas  istampas  e  pitica»,  òtt- 

•ckiare,  foracchiare  e  sforac- 
re.  Stampai  moneda,  co- 
e,  improntar  moneta,  me- 
te coi  conto. 
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StAaokr-da,  pail 
fatato,  bucherate,,  fax 
Stampao  a  meda*  ì 
bucacchiata,  sforacchiato/  Po 
stampao  de  parli  aperti,  arav 
forato,  straforato.  Po  " 
taa,  tiasipa  to,  i 
M.  so  ferbo. 

Stamps*U,    af. 
stamparia,  tipografa. 

S«AwìcLfA,  al  (tv,)ai« 
ratteri  ch'india*  aa  slamai, 
stampateUa,  stampatele»,  for- 
mateUo. 

Stampo,  nm.  faraona,  foro, 
èneo,  buca,  apertura,  traforo, 
pertugio ,  fesso .  Slssapo  de 
parti  a  parti,  straforo.  Stanano 
prua  profondo  ohe  sisifi  bota. 
Stampa  tonda  tatto  naso  poeta 
pò  intra i  sa  gallo,  gatuummh\ 
Ficchirtsioci  iooostàmp»  sra 
pitico  pò  bregeogia^  fweeuaim 
un  'formo,  Stampo  pò  s'oso  de 
s'aga,  cruna.  Circa*  degna 
stampo,  cercar  ogni  «Meo.  Po 
Ioga  occulta,  apparta*,  onte, 
luogo  nascosto.  Fai 
imbrodisi;  frodlerore,  i 
Scori  degna  stampa,  i 
traforo  a  mena  dito.  Stanino 
io  forma  de  nrooia,  èonajone, 
buoigòAtolo.  Staropóceddo,  ano, 
(dd  proo.  iogl.)  bucatino,  km* 
ehereUo. 

Stanai,  ra.  begoi  do  aa 
tana,  tosar  daUa  tema.  Stanai 
tn.  bessiri  de  sa  Uoa,  asene- 
rer  uscir  della  toma  Trattesela 
de  leparis,  fé  ri  s  ecc.  sonoro, 
sanar  dal  covo. 

STAMio-dai  pari,  caos*  dotto 
tana,  stanato t  cavato  eoi  ceco. 
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BrMtufa'  va.  (tr.)  distaccai 
snr**aaexi,  spieewiswe,  ditte* 
cor.  dal  péeduòlo. 

Staiuaàa-aa,  pari  jpàetaa* 
/aio.  . 

ttvtaeA,  nf.  *Ja*9*t  «èamz» 
jji»mjQ>  Colpa  de  stanga,  ****- 
gala.  StaogfcUta»  dim.  flou* 
ghétta.  Siangoni.  «cor.  de  stan- 
ga, ilan^oiif.  Po  «trono,  da 
naortgat  is  metaltas  isoaMaos 
e  alerà*  cessa  sknilis*  *fa**oat\, 
Sa.  a%aripai  eoa  aula  atta* 
meato,  stmgonare. 

&*Att*mù*àt  ni  M»  aian- 
gamenio. 

Svanali;  va.  accozzai  aea 
■alalia,  fiancare,  iprettasra* 
sAsstmkrsu  adoarrars.  Stangai 
aa-aangaai.  rtaaaar*,  rùtagnares 
•tn^atra,  fermar*  il  song**.     . 

ìmmàMÉmik  nm.  stanga- 
maaso  de  saag  ani*  ristagna* 
monto,  ristagno.  Po  asaagara*-. 
■santa  de  porta  eoa.  islanga, 
ti  fin-mar  la  parla  «or  trfoaaa 
a  aborra, 

Svanelo-da,  part  sfangalo, 
ajamnoato.  ttarrafle.  Foeddendn 
detsattgaat,  stagnato^  ristagnato, 
firmato. 

$var«bs*i,  nm«  anca»  ben - 
<KUea  tabaeeo*  tabactajo,  m> 
bemhmo,  vtndUor  di .  tabacco. 
Stangheri  chi  beodit  ammoda 
hm  istaagniglia,  tabacchino,  ven- 
dilardi  tabacca  a  ausalo,  im 
dettaglio. 

&r  Aaaaìeua ,  nm .  ataoga 
sonai  ai  bandii  su  tabacca  a 
sa  minoda,  appalta  di  tabacco 
per,  rivendere  ataWfut4n.  > 

S?aN6iàju,  nf  stagnata.  Slam 


gtededéa,  diro,  (dd  pron.  ingt) 
slaamatutMa\         * 

STARauaòaA,  nf.  M.  slan- 
gismentn. 

StamoiIi,  va.  stagnare,  co* 
prtr  a*  stana*. 

STANauaàNTt7t  nm.  stagna* 


STiaotlD'da,  pari,  stagnate, 
peltrato,  caperti  a»  «Joeno. 

STiMeM^am.  metallo  bianco, 
stagno  Faglia  de  etangta  bai* 
Uà,  stagnarlo.  Stangia  raifiaaa 
èva  piala,  peltro. 

Stagno,  nm.  M.  stanili. 

STlaee,  ma*  (da  stianto  gp.) 
Stanga  de  tabacco*  appalta* di 
tabacca.  Pigai  stanga  o  ap- 
palto de  nereanzias,  pigliar 
t'appaltò  di  mercanti**  (V.  Prao* 
lios.  alla  -vaca  Etianco.) 

StamAi,  vn.  e  ataaiaiaì  np. 
abbarraisi  s'aqoa  sena»  cor* 
riri,  stagnare*  firmarti  l'acqua 
sema  correre. 

SrAifUMfcitTa,    nm.   stagna* 


Stananti,  v.  agg.  stagnante; 

SfAHiÀD-da,  part  stagnato. 
Aqaa  slaniada,  abbarrada,  oc* 
qua   maria*  stagnata,  ferma. 

Stà«iijv  ani.  equa  abbarrada* 
stagno,  marese.  Stanio  manna» 
stagnane. 

,  St antàbxo,  M.  slrsalaxu. 
.;  Stìnti, nm.  momento,  stante^ 
punto,  momento,  lo  costo  stanti* 
s*  questo  stante*  Stanti  de  li- 
boros,  scaffale,  scansìa*  citeran- 
no* Staoli  de  cosina  pa-poniri 
piato» ,  rastrelliera,  sconcerta. 
Po  atanti  da  poniri  paperis  o 
se  ri  Ilo  ras,    cancello,   scancello. 
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8Uoli  pò  pootri  ia  piato*  pe 
«or vizio  de  io  ejeaoefai  oocaoe 
moia  paroderà,  oreria***,  ett- 
dentiera.  Po  iaoUnli  M. 

Stawdcbì,  avr.  ttooJeeM 

Stautissai,  va.  Cai  etaoUiaom, 
far  wmetà*,  fat  immir  vieto, 
sUm&o.  Sa  graadu  calori  eleo* 
tteaet  ia  ooa,  41  ara*  -eaUre  fa 
dmtmr*  eiaUU  «ooa,  .Stao- 
tiaaaiaì  npi  perditi  aa  perfearooi 
soa  pò  troppo  leoapoj,  t*e*« 
Jert,  àse/afìr*,  dftwoir  «tato»  rum* 
eidof  stan&o,  eoeafarai  por  eer. 
chiena. 

STAnriesAOda,  parltoofeCito, 
fatta  vitto  a  éivmmio  meta,  ron- 
cato, atonia. 

SrAorìseinea*  agg.  afonie, 
vieto,  roncato»  ewoaie  par  oaa- 
chietsa.  Oo>  slaotieaa ,  movo 
Monti*. 

Staobu,  ut  II.  ioatamaia. 

Staffar  va,  (t  sp.)  alororti 
Stappaisì  np.  Turani,  schiudervi 

»TàW»iu-da,  pori,  fioraio. 

Stàbi,  Dm.  (tr.)  M.  doni* 
noria. 

Stì8às  nf.  (4.  de  a'uaa)  Can- 
tidadi  chi  pigai  ooa  carcadè, 
bastimento  ecc.  tenuta,  stasa, 
Po  ao  aironi,  de  pigai  aa  mi- 
«ora,  eJaao,  atofl&o. 

Stasi,  of.  (T  Gr.  Med)  io 
superabili  restagnu  de  omeri  s 
io  i*   vasai  BMoimoa   de   so 
corpus,  siasi. 

Srasieeis,  «ni.  orba,  4*òmd*t 
natrici,  bviimàta. 

Stasavo**,  nf.  ttraoca.  A 
Masidnra  a?Y.  a  stracca. 

STAanrkirro ,  :  irai,  stracca* 
mento. 


coi 
ale  oo  Stata» 


SraaÒM,  nau  e  taliorta  Imo 
ooobkh  afe  is  qvaitro  partii 
de  s'awo,  atoejono.  Poleaaaaa 
sÌBoptemeotir  io 
mf«eliioipoyta> 
Staaoot  moki,  a 

StaTìsya,  on» 
rògotat  la  etani 

Statìstosch», 
te***!)  a  Storiata, 

Stàtua,   nf.   afq 
naia,    iìatmamcia.    Stateeeea 
dim.  <4d  preo»  i«gt»} 

Star  bau*  agg.    coii 
teait  a  aa  atada,  - . ~ 

StakjIoia*  nf.  serti  de  m 
seeltore,  sfoSMaWa, 

8tai>dabw,  mn> 
loarto,  «autore 

Status a,  of  aCaXooe.  lo 
aaedioom  otalora,  «V  emioni 
«lafttra. 

STAVCTAOtU,  mb.  (t  ani) 
eompiladori  de  ia  deretooee- 
sftneaalìs,  JlaftUoric. 

STiu-etey  pari  de  so  lerbe 
atei  o  esairi,  staUhta. 
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Staci  lai,  va.  si  osat  fig.  pe 
segai,  sfasciar,  romperg,  fra- 
catare.  Si  li  pigo  li  stàoio, 
li  sfascili  sa  conca,  se  ti  prendo 
ti  rompo  la  letto. 

Sta  olà  oda,  park  ratto,  fra* 
costato.  In  fona  di  agg.  conca 
stavlada  t  sfociaci» ,  macca , 
fatto  matta,  tata  bcàsana.  Il* 
conca. 

Stagli,  ara.  solaio. 

StavblUi,  staveHao.M.sees- 
soiai  ecc. 

Stavbllo,  nm.  M.  scassalo. 

STABtatiUi,  agg.  Cresta  sta- 
ziofliali  si  narat  codda  in  sa 
quoti  si  fatai  is  istaaioais  io 
tempo*  de  giobileo.  China 
sussumale.  • 

STtatoniaiv  pia,  agg.  si  narat 
de  is  pianeta»,  tfaiionorte, 
fermo. 

Stazioni,  nf.  visita  fatta  a 
Cresta  ordinada  de  so  Papa 
periterai  s'indolgetoata,  $tarione. 
Stazioni  pa  abitazioni,  ttetàmt, 
eèitatione,  fermata. 

Stàzio,  nm.  possesso  de 
campagna  proprio  de  pastoris, 
tenuta.  Po  abitazioni  do  cam- 
pagna, storio,  abitazione,  fir* 


9fàzzu,  nm.  (T.  de  Pastoris) 
Mirato  di  legno  a  d'altro  fatto 
eagli  alberi  per  riponi  forme  al 
cacio  tea. 

gramoli,  va.  (t  sp.)  mite- 
Mare.  Stebtdai  vn.  intiepidire. 
Stebidatst  np.  intiepidirei,  raf> 
freddarti. 

Stécca,  nf.  o  sitcca*  stecca. 
Po-  piegalitteras,  stecca  da  pie- 
gare. 


STBDDAC-da,  agg.  stellato.  M. 
stellao.  Coaddo  sleddao  si  na- 
rat so  chi  portai  ooa  maocia 
bianca  in  fronti,  eavallo  stel- 
lato o  eteMato  in  frante.  Boi 
sleddao  si  narat  so  chi  tenit 
sa  manta  dominanti  *  piotada 
a  steddos  o  sial  a  mancina 
piticas  londas  de  calisisial co- 
lori, bue  indanajato,  bilhitato. 

Stbdikj,  nm.  (tr.)  Astro, 
astro,  stella.  Steddo,  6g.  al- 
gona  mancia  bianca  de  ia 
animalis.  Coaddo  o  boi  chi 
portai  so  stcddo  in  fronti,  eo> 
vallo  o  bue  stellato,  che  ha  la 
stella  in  fronte.  Boi  pieno  de 
steddos  o  sleddao  in  sa  manta, 
bue  intianajato.  -  Nota  :  La 
gante  di  contado  dice  stsUae 
qoelle  stelle  che  risplendono 
più  delle  altre:  chiama  poi 
steddus  le  stelle  fisse  che  per 
la  maggior  lontananza  del 
globo  appariscono  piccole  e 
di  poca  loco*   M.  stella. 

Srioli,  va.  bogai  su  legu- 
roini  de  sa  tega,  sgusciare, 
trarre  dal  guscio.  In  *s  bjddas 
si  osat  casi  generalmenti  pò 
distaccai  is  legas  de  sa  canna 
de  sa  fa,  spiccare  i  baccelli  dai 
favule  In  Italia  però- io  verbo 
sbaccellare  si  osat  in1  senso  de 
bogat  is  graaas  de  so  legar- 
m'mi  de  sa  tega,  sgranare,  sbac* 
celiare. 

SrEolc-da,  pari  sgusciato, 
sbaccellato,  tratto  dal  baccello. 

Stella,  nf.  stella.  Stella  de 
so  sproni,  spronella,  stella  dello 
sprone.  Po  destino,  steda,  de- 
stino.   Po   asterisco,   stelletta, 
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asterisco.  Stella»  plèiade*  e 
hrades,  gallinelle.  Steli  fredda, 
dim.  (dd  pron.  tngì.)  $letletta. 
sleltuzsa. 

BTBLtlf,  m.  adornai  de 
stellés  ona  borderla,  etéleg* 
giare,  tempestar  di  stelle.  Stel- 
Taisì,  np.  eoberririel  de  steflas, 
stellarti 

SteiaÌbi,  agg.  de  stella, 
eiettore 

.  STKLLlu-da,  part  sulleogia- 
io,  tempestato  di  stelle,  stellato. 

STKLiìrtBO-ra,  agg.  piena 
de  stella»,  sietHftro. 

Stbllionatabio,  nm(T.  Leg.) 
reu  de  stelttooata,  stetliona- 
iario. 

Stélliowatu*  Dm.  (T.  Leg  ) 
tmpdtazioni  de  tu  propria  de- 
Ktta  fatta  de  sa  reu  a  un 
alerò,  stellionato. 

Stima,  nro.  (t.  de  s'osa) 
scodo  gentilizia,  armas,  stem- 
ma, scudo  oenftlisto,  orate,  «•• 
segna. 

STBtfP&a  ADAtffcffTI,  BYT.  f  kOl- 

peratamente. 

Stkmfebadùba,  nf  stampa» 
ratezta,  stemperatura.  Sterope- 
radora  di  aria,  stempera*** 
efaria. 

SrsimBAi,  va.  sciotìiri  evo 
fluido,  stemperare,  stemprate. 
Po  alterai,  alterare,  stemperate. 
Po  fai  perditi  «a  tempera, 
stemperare,  levar  la  tempera. 
Stemperassi,  tip.  Stemperarsi, 
disfarsi,  alterarsi.  Stemperai 
ghiscio  eoo  aqoa,  intridere  il 
gesso. 

Stkmpbrambktc,  noi.  imm- 
uramento. Stempera  monto  de 


amorfa,    discrasìa,  stempera* 
mento  femori 

SmFCBlrda,  part  «e*- 
prillo,  liquefatto,  mei  no,  air* 
rato,  smoderai*.  Po  mafiosa, 
stemperato,  malsano.  Poema 
tempera,  stemperato.  Ve  saa- 
vaganti,  stravagemte,  biesrnn, 
bisbetito. 

Stw dai,  ra.  pigai  ts  tanta, 
stendare. 

SriNDiaDBBi,  dib.  «ai  ser- 
tat  so  stendardo,  friniarrfm, 
peitiwnwrf. 

STStmlaDti,  nan.  ifcahrii, 
stendete,  pennone 

STBHDftirn,  t.  agg.  cari  atea* 
dit,  «fendente. 

Stehdiài,    ra.  stendere,  m- 
étenaere,  esnewewre% 
Stendisi,   aliraiei    ia 


attendere  le  braccia.  Sto* 
idisi  a  long o  a  long*,  prt* 


& 


HratoiAv-da ,   part. 
proteso,  esteso,  ptosteoo. 

Stendi  dòsi*  ra,  vn.  e  t  aia* 
astore+trice. 

SraalmnioTu,  osa.  Ioga  pò 
stendili  e  asciagai  rena,  atst- 
dit&jo 

SraftonÉBirrc,  dol  etenessae^ 
ste*dimhaoìdmlendimeneo.Sm*' 
dimenta  de  mona,  puiijinaan 
<fc  memo. 

Stèndisi,  ra.  stendere  eh 
stendere.  Po  estendili,  esttnéet, 
attùrgan  Po  spargili,  stornate, 
spargere.  Stenebrisi,  ap  ala* 
dersi,  distendersi,  esteneìerei9am* 
tòri  sa  mano,  porgere  henmo. 

STfcHD(c*la  part  stese,  de* 
iteso,  esteso,  spàrso. 
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Svsffr*»iNtyrn,   •▼*•  *&* 
ea6u*<*f«,  con  diffidali*    Pas- 
astidda   steotadaroenli,   a  tra- 
ballìi,  ftùìenlor*,   #i«r«  in  64- 
staMo,  tu  disagio. 

Stentai,  vi»,  patiri,  stentar*, 
patire.  Steoftaj  a  biviri,  */**- 
lor  a  www.  Stentai  a  fai 
tuia,  cosa,  faidda  con  difficili- 
lady,  stentar*  a  fare  una  casa, 
durar  fatica  Stentai  va.  intrat- 
tapiri.  No  mi  etepteiei,  non 
mi  trattenete.  Steutaìsì,  np. 
(raU^ttr*,  stallai?,  indulto**. 
P«.  imbariraat,  danai  fastidio, 
stentare,  grecar  stento,  fastidio. 
Sbancai  is  pipio$  eoo  giogbil* 
tQa,  mtertaier*,  baloccare  i  oìjr* 
ty.  Stentala*,  giogaisì ,  coment* 
is  pipine  baloccarsi, 

Strutamentu,  una,  telila* 
m#*fe.  M..  stenla. 

STBNTÀu-da,  jkari.  stentato, 
trattenuto,  indugiato,  occupato. 
Foeddenda  de  pipine,  tnterte* 
mito,  baloccato. 

Stbctbjuài,  ,  vn,  Radendo 
de  beccios,  acassolti,  tmèar* 
àofite,  Fig*  «ai  soioliorius,  M. 
seiolleriaL 

STRNTBaUu-da,  pari,  ùnoar* 
bogito.  Fig.  scioUatiau  M. 

£TBi«fcaiot  no.  &&rà,  /or- 
»eticfat*«..Po  disaltan  M. 

Stènto,  dio.  fattga,  difficili* 
tadi,  stento,  fatica,  pena,  diffi- 
coltà* Astenia,  a  graodo  ale  ola, 
avv.  a  stento,  a  grande  stento, 
appena.  Po  i  n  Irei  lenimento , 
fastidio,  eco.  M. 

Stbhuìi,  sienuao.  M.  eatea* 
naai. 

Stéppa,   ot   pezzo  de  car- 
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tetta  de  cannoni,  fiasca  della 
carretta,  le  doos  pezza s  chi 
tenint  unidas  is  iateppas,  ca- 
lastralli.  M.  calestrinu. 

Stbrì,,  ot  (de  estera  sp) 
stuqja,  stoja  e  stoino  da  tenere 
sotto  i  piedi  0  da  pavimento. 
Targ, 

Stbrìi,  va.  coberriri  eoa 
istejae  a  sleras,  stuojare^  co- 
prir  di  stuoje. 

Smela  da,  pari  ttuojato  y 
coperto  di  stuoje.  * 

STBRcoaicsu-cea,  agg.  de 
sterco,  stercoraceo, 

Stbrcorai,  va.  stallare,  eoi* 
cimare  t .  letamare.,  stabbiare  , 
fare  stabbio,  ingrassare  %  campi 
collo  stabbia. 

STsacoaAMkNTu,  Dm.  inorai* 
samento  dei  eampi. 

STEBCoaiauHrta,  agg-  cadira 
stercoraria  ai  oarat  padda  chi 
portai  041  ovao  0  stampo  in 
sa  fondo  fatto  a  posta  pò  is 
pipios,  sedia  stercoraria. 

STBRCORlo-da,  pari,  conci- 
avito,  letamato,  stabbiato,  tn- 
gr ossalo. 

Stbbcoraziòni,  jn£  ingrasea- 
mento  de  campo  lasseudinci 
freqoentetnenti  so  bestiami  ni, 
stercoraxione,  concime,  letame, 
stabbio 

Stbrcoboìi,  stercoaciao.  M. 
stercorai. 

STBBCOaCUVfcKTO,     HBd.     M, 

stercorazioni. 

Stbrcòscu),  nra.  e  etercoscin 
(trO  ni.  stercorazioni. 

Sterco,  nm.  (destefeas  Iat.) 
stereo. 

StBREOGBAFÌA,     flf.     (T.    U) 
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s'urti  de  rappresentai  rt  se* 
Ifdos  asoba  de  ono  piane, 
stereografìa. 

Stbrbombtbìi,  nf  (T.  Geona  ) 
scienzia  de  is  dimertstonis  do 
is  corpus  soKdas,  stereometria 

Stbikotomìa,  nf.  (L  Georo.) 
scienzia  de  su  taglia  de  is 
solìdus,  etereotomha. 

Stbrhssìi,  (ir.)  M. spedatasi. 

Sterili,  agg.  (t.  de  s'uso) 
infecondo,  sterile,  infecondo, 
bretto.  FaUì  sterilì,  tmlen'ltre, 
divenire  sterile. 

Stbbilidìih,  of.  sterilità,  ite 
riletta 

Sterilizzai,  va.  (t. de  s'osa) 
fui  sterili ,  sterilire ,  rendere 
sterile.  Sterilizzai»)  np.  inste- 
ri/frff  divenire  sterile,  infecondo, 
infruttuoso 

STiBtùzzfrtf'da,  part.  afórì- 
frfc>,  fafttriftfó,  teso  sterile. 

Stbrilmenti,  aw:  jfm'faeKte, 
infrutluotarhente. 

Stebiunadòbini,  vra.  e  f. 
ftermwaCor* -trite 

Stermina!,  stermtnao.  M. 
deslruiri. 

Stermìnic,  11  m.  M.  roina. 

Stbbrat,  va.  abbasciai  sa 
terra  o  se  terrene»  sterrare, 
sbatsar  la  terra 

StbrrIo  da,  part.  sterrato. 

Stèbbida,  of  strato.  Fai  o 
donai  sa  prima  slerride,  fare 
o  dare  il  primo  strato. 

Sterriubnto,  nm.  lo  tler* 
nere.  Stèrrinaesto  de  letto 
crispinis  é  taolas,  lettiera.  De 
carni,  strato. 

Sterbinai,  va.  strompai  in 
terra,   atterrare,   prosternare , 


sdraiare,  gettar  per  terra,  est- 
uare, diMtemdertmìerrn.stermrt. 

Sterri* io-da ,  part  atterrato, 
prosteso.  edrajato.  gettato  per 
terra.  Po  distendili  In  terre, 
cacciato,  disteso  in  terra. 

Sterrisi,  va.  eternerei  Star* 
riri    s'arg>ota,   ajare,  majere\ 
distendere  i  covoni.   Starmi  sa 
prima  argiol*,   far    la   prima 
ajata.  Sterrili  fessa  appanni 
pò  corcai  is  aoràialis,  impat- 
tare fieno  atte    bemak.    Lastr. 
Sterriti   «   tetta*,     ieafrieanr. 
Slerriri  sfera»,  eUjareUstmn 
Stormi  atra,  por  mira,  esé% 
retare.  Sterriri  ali  aarflBeate  e 
ateras  plaatas    pò   lai  braba- 
nias,  contare,  rwor icore  temiti, 
sotterrare  o  propagammo,   co- 
ricare  i  tralci. 

Stessici  ria,  pari,  asola,  èas> 
jota,  impattate,  etojaao,    ' 
eato,  coturnate,  carràie, 
rieato,  sotterrato, 
M   sa  verbo. 

Stbsiada,    nf    alaaiaéa  ée 

K*s,  frette,  distante,  tram. 
innòi  a  Qrietaaie  e'eetaaa 
bona  stesiada  de  paia,  da  fé 
ad  Oristano  è  un  buon  tratto, 
un  Imngo  tratto. 

SreeueÙRA,  nf. 
allontananta , 
discostamento. 

Stbsiìi.  va;  allargai, 
tonare,    Oecostaro, 
Stesiaist  np.  attontismarsi.' s§- 
seostarti 

Stesiahbwtij,   nm. 
namenh),  discostamente. 

STESilo-da,  part  i 
diseostato,  dilsmgaio. 
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Stémiii,  va.disfai  sa  lesela, 
stessere,  disfare  il  tessuto. 

STbesio-ia,  part.  stessuto. 

Sviarti,  atestao*   M.  deca*  • 
pitfti. 

Stbtio  ia,  pari,  de  so  verini 
esseri,  «fato. 

Stbva,  nf.  (de  steva  sp  ) 
naaniga  de  parati,  stiva,  Aure, 
wsamco  dell'aratro. 

Svia**,  etcantidadideiar- 
radas,  bottùme. 

Stibbai,  va.  (t.  sp.)  pleniri 
a  stibbn  o  ficchili  a  forte, 
inzeppare,  limare,  stivare,  riem- 
pir dei  tutto,  ficcar  por  fona. 

SriBBiu-de,  pari,  nUeppato, 
stivato,  riempiuto  dei  tutto,  fic- 
cato per  forza, 

Stibbidùba,  nf.tnuppaawitJe, 
stillamento,  seppatura,  teppa- 
«tenta. 

Stibbìbi,  va.  (t  sp.)  tnup- 
pare,  pigiare,  stipare.  Stibiràn, 
stiparsi,  stivarsi.  M.  stibbai. 

SriBBÌu-da ,  peri .  stivato  , 
stipato.  Siibbies  indiana  coc- 
cia, potlns  e  striato  de  peri, 
sìmsaU  m  a»  cocchio.  Po  logu 
•Tribbio  de  robe»  luogo  stivato , 
di  roba. 

Stìbbu,  nm.  calca.  A  strbba 
avr.  ioe'est  ea  genti  a  stibbo, 
vi  èia  gente  affollata,  in  fóUa, 
a  ealca,  a  gran  serrai 

Stibiupòbi,  vm.  strom.  pò 
atibUiri  mesuras  de  Ikfordut, 
canta  piget  uoa  carvada,  uba 
bastimenti]*  ecc.  staglio,  stasa., 

Stibiudòba,  af.  stasatura. 

SmiiÀUìanv,  nm.  M.  alibi- 
lidara. 

StibilUi,   va.  meearai   sa 


capacidadi  de  ano  caponi,  de. 
aoa  basliasento,  eoe.  pò  tciri 
canta  pigat,  statare,  cercare  la 
tenuta  d'una  botte,  ecc. 

Snauìo-da,  part.  stasato. 

Stìcci,  nf.  stecca.  Sticca  de 
balena,  de  ventaglio,  de  bi- 
gliardo,  stecca.  Sticca  maiala 
o  fiat  cannitla  maiala  de  ven- 
taglia, e  eoo!  is  daae  estreoM*, 
stipiti  del  ventaglio.  Sticchi - 
laida,  dim.  (dd  proa.  iagl.) 
piooola  stecca, 

Svicelo*,  nt  (Ir.)  Donai 
osa  atiocada  de  gorteddo,  dare 
una  coltellata,  una  puntata  di 
eoltetok 

Sticcìja,  (Ir.)  Repara  falla 
a  palos  o  a  fabbrica  io  ar- 
rios,  ecc.  M  treccia. 

Sticcau,  nm.  (Ir.)  imperdao, 
lastricato,  lastrico,  selictato,  sei- 
ciato.  M.  imperdao. 

Smcaiai,  va.  (Ir.)  ficcare, 
introdurre.  Sticchirisì,  np,  fic- 
carsi. Po  iotromìuirisì,  ficcarsi, 
ingerirsi,  intromettersk 

Snccflìe-da;  pari,  ficcato, 
ingerito ,  intromesso .  II.  sa 
verbu. 

Stìcco,  nm.  stecco.  Po  sa 
sticca  de  sa  spola,  spoletto. 

Stuhugìai,  va.  (Ir.)  Si  u- 
«et  pò  arronzi  M.  Po  mal- 
trattai caa  foeddos  inginriosos, 
•  rampognare,  rimproverate,  mor- 
,der  con  parole. 

Stiddudùba,  nf.  gocciolatura, 
gocciamene,  stillamento^  doc- 
ciatura. 

Stiddiìi,  va.  scolai,  docciare, 
gocciolare ,  stillare  ,  versare  . 
Stiddiai  va.  sliddiai  s'arrostio, 
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pilotiare  V arrosto.  Po  protri 
minodameoti,  ?n  stillar*,  pio- 
vigginaref  spruzzolare.  Si  iddi  Ai, . 
va.  gheUai  a  gotto  a  gotta, 
ittllare  ,  tartare  a  goccia  a 
goccia. 

SnoDilo-da,  pari,  docciato, 
stillato,  pilotiate  piwvigginato, 
spruzzolato,  versato  a  goccia 
a  goccia  il.  tu  verbo. 

Stìddiu,  nm.  góccia*  góc- 
ciola. Po  so  stiddiamenta  chi 
si  bit  io  alcooa  grattai  gemitìo, 
genitivo.  Stiddiu  do  moro  o 
teulada  sconcia,  gocciolo,  goc- 
ciola^ gocciolatura. 

Stìgi,  nm.  (T.  Mitologico) 
tu  segondo  do  is  flomioia  in- 
fernali sf  stige, 

Stìgiu  ia,  agg.  infernali,  eti- 
gio,   infermale.    Aqua.  atipia  o 
aqua  forti,  acqua  stigta*  furto 
Stilkttàda,  of.  stilettata  > 
Smarrii,  va.   paogùri  cuo 
Utileltu,  stilettare. 
SmaTTAO-da,  pari  stilettato. 
Stiletto,  un.  stiletto*  stilo. 
Ferriti  eoo  istiletto,  stilettare. 
Po   si  rum   do  is  incisorìa  io 
ramini,  stiletto. 

Stili  fòrmi,  agg.  stili  forine, 
sottile  come  uno  stilo. 

StiiUi,  va.  stillare?  IL  di- 
stillai. Po  l'orinai  e  andai  de 
so  corpo»  do  is  animali*,  stal- 
lare.  Po  fai  stillicidio  a  algooa 
parli,  maladia  de  so  corpos, 
docciare,  imbroccare. 

Stillar  nm.  sa  cosa  alil- 
lada,  stillato.  -  part.  stillato. 
M.  distillau.  Faeddeodo  di 
animali  chi  hat  orioao,  stal- 
lato. M   so  verbo. 


.  SriLtiuoin,  al  IL  fisfla- 
zioni. 

Stiixicìoiu»  nm.  (£.  li) 
stillazioni  de  liqnort  o  di  aqoa 
chi  si  fait  a  algooa  parti,  *•• 
ladia  do  so  corpos,  iiiffciéa, 
embrocca,  emòroeazioue,  doccia, 
docciatura,  medicauiU,  Fai  o 
donai  so  stillicidio,  embri- 
care, docciare,  dar  la  iasm. 
Stillicidi»  in  algosa*  grattisi 
gemitìo. 

S1U.0,  om.  modo  dt  ceav 
pooiri,  róit,  róso.  Stilo  asàatls, 
side  ascmlto,  disadorno.  Siilo 
debiti,  stilo  éekole,  snerverò. 
Po  cos&Bmioif  stile,  cosarne, 
modo  di  procedete,  Po  so  aoa- 
cioni  con  so  quali  is  antigas 
iaerieeta,  stile. 
.  Stima  ,  ot  etimo,  prss», 
conto.  Fai  stima  o  conto,  fan 
ritma,  cento,  cwere  m  prsjH* 
in  Mima. 

Stimabili»    agg. 
estinuoole,  stimabde. 

Stimabiudìm,  ni 

titiL 

Stuudòai  rav  vm- e  £  «*■ 
matore+triee,  sumatore4rks.es 
avvalora. 

Stimai,  ve.boliri  beni^oMirr, 
voler  bene.  Po  o%ialorai,  «• 
vaiorare,  stimare,  estimarti  « 
lutare.  Po  (ai  conio, 
far  coato,  avere  m  pregio. 

SttMAUtom*,  om 
stimatùme, 

Stimàwti,  v.  agg. 

Stimata,  trt  marea  **  * 
gliagaa  do  Gesncriete,  ma&tt 
e  etimite. 

Stuiatìva,  n£  gtndiM,^' 
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motiva,  immaginazione,  giudizio. 

Stimatizza  oda ,  agg .  ehi 
portai  is  isttmatas,  stimatizzato. 

SnMAtMla,  part.  amen,  aatafo, 
vohsto  bene  Poawalorao;  etti- 
umìo,  avvalorato,  varatalo,  #ei- 
«suto. 

8nMAo-da,ag.  diletto,  amato, 
benvoluto. 

Stimazióni,  «f.  stimazione. 
V.  slima. 

Stìmo,  nm.  (de  «Imro  ttal. 
aot  )  estimo,  estima,  valuta* 
ifott«,  avtxiioraiit*Rjo. 

SnucLADÒRi-ra ,  vm.  e  £ 
ifttftti  latore- frite. 

Stimolai,  va.  stimolare,  ai* 
tàrtare,  incitare,  conciare  ì  aie* 
eare%  affilate. 

Stimolanti,  v.  agg.  etimo- 
lame. 

STlMOLATÌfC-Ya,   8gg.   OH'lAO* 

lativo. 

SnttuUo-dd,  pari  stimolato, 
attizzato,  incitato,  atesato.     * 

Stimolaziòn  i,  nf  stimolazione. 

Stìmclo,  nm.  (t.  dtì  Vosu) 
incitamento,  «(mtofo,  mcrta- 
«usito,  incentivo,  attizzamento. 

SnNGHtRÌzzo-zza,  agg.  M. 
sottili. 

Stìnoiri,  va.  fri  perdiri  sa 
tinta,  stignere.  M    scolorir!. 

STfawr-ga,  aggi  (tr.)  M. 
•ottili. 

Sriirre-ta,  part.de  stingi  ri, 
stinto. 

Stipendiai,  va.  stipendiare. 

SriPEKDàti9-ria ,  agg.  stx» 
pendiario. 

SttPBNOilo-da,  part.  stipen- 
diato. 

Stipendio,  nm.  (t.  do  s'oso) 


salario,  stipendio,  salario,  prov- 
visione, paga. 

Stipulai,  va.  (T.  do  is  Le- 
gista) stipulare,  concordare,  far 
contratto. 

Stipulanti,?,  agg.  stipulante. 

Stipulai?»  da,  pari  stipulato. 

Stipclaziòni  ,  nf.  stipula- 
zione. 

Stib abili,  agg  metallo  st- 
rabili, metallo  duttile. 

Stuadòra,  nf.  stiratura,  sti- 
ramento M.  stiramento. 

Stiéìi,  va.  stirare,  tirare 
distendendo.  Po  tofistioai,  sti- 
racthiare.  Stirai  (T.  Med.)  con- 
vellere, stirare,  ritirare.  Stirai 
va.  e  n.  asciattai,  asciuttare. 
la  oamminoa  sunti  stiraos,  le 
strade  san  asciutte.  Stiratoi  np. 
Codd'fltto  di  aberriri  tS  braz- 
kos  e  do  s'altonph'ial  propria 
de  chini  si  scidat  o  de  chini 
stat  muli  «ezzio,  distendersi, 
protendersi.  Stirais)  is  b razzo* 
o  cimba s  pò  preizza,  spoltro* 
nire.  Sdraisi  assolot.  proten- 
dersi t  distender  le  Cuoja. 

Stiramento,  nm  stiramento, 
stiratura  Po  sofisticamelo, 
stiracchiatura ,  stiracchiatèzza . 
Stiramento  de  brazzos,  pro- 
tendimento 

Stiranti,  va.  (T.  Med.)  dii 
etirat,  ehi  retirat,  convel- 
lente 

Srtmlu-da,  part.  stirata.  Po 
sofisticao,  stiracchiato. 

StirinniIi,  va.  limpìai  on 
aposento  de  sa  tirinma,  spa- 
zare,  levar  via  le  ragnatéle,  net- 
lare, pulire  una  stanza  delle  ragne 
o  ragnatele^  della  tela  di  ragno. 
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SnautittAO-da,  part  tuffato, 
polito  detta  tela  di  ragne  a 
dette  ragmaUle. 

SntoMtii,  sttrengiao  (Ir.) 
M.  stracciai  ec. 

Sviarti,  va.  (t  de  s'oso) 
etirpar*.  eternare,  eterre.  Pe 
destroiri  M. 

Stufaci- da,  part  stirpato, 
sterpato,  svelto. 

SrrncHfesi,  nf.  (t.  de  s'oso) 
difficoltadi  di  aodai  de  so 
corpus,  Hitkthetta.  Po  avari* 
ita ,  stkiechessa ,  seeehetsa , 
spilorceria. 

Stìtko,  Dm.  chi  tenit  dif- 
ficoltadi di  andai  de  se  cor- 
pos.  satko.  -  apg.  stitko.  Pe 
avaro,  ttrtieo,  «varo,  soderete. 
Stitichedda,    dim.    (dd   pron. 

Ì0gt  SftbCtfSSO. 

StittUgkj,  un.  M.  sfitta* 
menta. 

Stittìi,  va.  (de  destatar 
sp.)  epoppare,  dmxsare,  die*. 
«ore  t  banìèini  dai  latto,  slat* 
tare,  tor  la  poppa  a  tombini, 
Po  disaccostomai,  dieavvtttare, 
slattare 

STiTTsttfatre,  una.  epóppa* 
mento. 

SriTTÀo-da,  pari  spoppata, 
Po  disaccostomaa,  slattato,  di- 
saxvessato. 

Sitiru,  boi.  M.  stillamento. 

Stitolai.  va.  distaccai,  se- 
parai is  titnlas  do  s'aftaagia, 
de  s'alia  ecc.  separare,  distac- 
care gli  spicchi  di  melarancia, 
d'aglio,  ecc. 

Stiva,  nf.  pesa  posta  in 
fenda  de  sa  bastimento,  stiva 
della  nate. 


Stivai,  va.  stivai   man  ba- 
ttimento, stivar*  aMan***-$ù- 


impari. 

Stivali,  ose.  {ir.)  stiano, 
coesore.  Strafa'  a  omso  nonVa, 
cotanto  Stivaledda,  duo  (dd 
preat.  tngt.)  sCtoelaffo,  eolsarette. 

SmitNda,  part.  sfìeaio. 

Stoccàoa,  a>f.  staccato.  Sow> 
cftdedda,  dim.  (dd  proo.  ioti) 
etoccateUa* 

Stoccavìsou,  no  spesia  de 
salamini,  pesce  basterne,  atee- 
cafissa. 

Stocc  Attimi -no,  sta,,  cai 
facilmenti  si  segai  a  si  aacat 
e  ai  stroncai,  troncatilo,  fra* 
gilè  Fi;  fisrhido  M. 

&TOCCHUDÒR1,  rm.  artista, 
chi  traballat  de  stocco,  so*?- 


StocchiIi,  va  appinzai  < 


tarar*  '  con  ttfticce. 

SToccoflr-da,  part.  stuccai» 
o  «arala  con  istneto. 

SrèccoiDo,   nm.  (tr.)  sona 
forti.  M.  zacebìda. 

StocchiooiI],    va.  stoccheg- 
giato. 

SToccHieoric-da,  part  stee- 
cheggiato. 

1  Stòcco,  Dm.  arma  qaadrao- 
gnhri  con  poota.  stocco,  asm 
braccata  Po  spezia  de  nttf&t 
pò  appiccigai  cosas,  «naso». 
Attaccai  a  stocco  II.  stoccàìsi 
Stocco  de  maista  de  Uosa  J$a 
de  casa,  aqaa  e  cartina  bia, 
màstica,  màstice,  mastico.  Sor* 
chixeddo,  dim.  (dd  pr.  m%V) 
stoctheUo. 
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Stòffa,  ut  «fctfa.  Stoffa  &U 
con  seda  e.  lana,  Jla/jfa  Ire* 
«»4ila  in  seta  e  tenuta  mina* 

SroennUi»  Tt.  neeoleftat  n 
steguma,  eeonvoiaer  ioseomaco, 
stomacare,    far   flottare*    lii 


t»S 


STO 


S*eee«àssTsa,  «gg*  (Ir.)  A' 
buomo  stomaco*  nume iaeore 

Sforo*!!,  sul  (t  ap*)  do- 
mato. Slogamo  aratola»,  #lt* 
maeo  tamtam*.  Mi  fornai,  mi 
surolòUt  «il  stogamo*  mi  eeon* 
volge  lo  stomaco*.  Farmi  sa 
slogamo,  fai  nausee  »  ansia 
mai*,  Marnavate^*  eosnmanomrei 
io  Montato,  fiore  ebomacc\  <«e» 
nano  a  stornato.  Su  slogno» 
piena  no  crai*  m  sbnida,.  ti 
satollo  nm  erode  al 
Sfcegnmeddn,  dim*  (dd 
inni)  otomatnxso* 

Stoj»,  nf.  oHsoja  e  stogo»  9o 
«sfotta  do  fai  slejas,  solo,  M. 
speénéa*  Stoj*  de- canne  sper> 
kssia  o  endmn  n»  " 


.,    _  . Bsifceso^ 

eèmoja  di  canna  efeeee  o  **««- 
"-1#.  .Uff.  &L  eadmj»  a  Ita* 
Po  alerà,  stuoia  dm  poni* 
-jdLM.moto.  Tonai  de  letta 
a  stoja  prò?,  de  ricca  a  pattern,, 
di  boema  tafta  unrv  a- debole 
cappella. 

SrotCAiifcfnv  *vy.  segnnde 
aov  pensai  de  i*  bteicos,  Mot* 


Stoicismo,  nm.  modo-  da 
pensai  de  is  Uteicoa,  stoicismo. 

Stòico,  nm.  Filosofo  de  sa 
sella  de  Zeooni*  Stoico*  -  agg. 
«lotco. 

Sroifcai,  on.  so  ohi  fail  is 
islojas,  staojm'o. 


Svèca,  ni.  ernia* 

STOLÀcda^f.  (trOàJ 
pinci»  * 

Stolonobài,  va.  alteloodrai, 
pai?  ai  de  sentido,  privar  di 
sansa,  stupefare,  sbalordire,  ren- 
dere moenoeto*  tiepido*  sto* 
piatto. 

Soou>H**AMtanvt  nm.  stnr- 
dtmenta  di  anime,  stvjHéVssnv 
stupidità*  stupore t  ekalormmtnlé, 


SròLOffealOtda,  pari,  stop* 
dtotiamyfflrttaf  mteuoau\  dive* 

M.  aUoiondrau. 
*  SroLOfff,  nm.  acer.  Spezia 
de  banda  chi  in  log»d*  stole 
pertant  ia  passianìistas  ean- 


Bronuclu,  egg.  oeoomcale\ 
stomachico,  che  conforta  io  ale* 
«eoo.  Bino  stomacali,  omo  ac- 
coemmte*  stomacale,  che  si  con- 
fà oihMomaeo. 

Stouài,  sleena.  M.  distene). 

Stowtonìi,  wa,  setemofiei, 
sbalordire,  Morire.  Stenterai 
f  n.  detui  stonsocuis,  barcollar*, 
barellare,  andar  barcaUoni 

Saemtufeìnrrov  am.  barooU 


SroHTenàv-  dat  park,  sbalor* 
dito,  stordito.  In  so  seoandn 
sagnif;  earcol/ofo,  aerostato,  «ne 
è  andataèaocoèieni.  %ì .  sa  veabo. 

Stontohiài,  steaesntao.  M» 
stonlooaL 

Stòxwu  stòchtcju,  ar*.  ai* 
dai  catoniana  stontuitapsepria 
dò  genti  itebrnigs,  barcollarti 
tentennare*  balenare,  traballar*, 
andar  balenando  y  traballando  o 
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ondar  a  ero$m^  soitooJbsc  o 
barcollo*  bareetìanL 

Stòntos e,  tini,  barcollammim, 
froonfflo. 

Sfoltii,  •***  seta  vai  de  «mi 
post*  ss  tsoosdata  et  a»  .lappo* 

da  «imi  parla. 

SrotvlQ'da,  pari,  eoa  &a 
soemficoato  w  Idjmjki  #  tanvlofiav 
II,  trtcadata, 

Stosìci,  eoi  e  aiorsot»*rb. 
ftorèat  .(tÉfraiaffieioaln.  Lino.) 

Sfossa»,  slorbao*  aUiba- 
«sesia  eoa.  M.  dkrtorbai  4M 
is  derivsas. 

S^osbo,  uni.  st*rb*yjmpédi- 


tm  «re 

'  «tassasi,  agft 

ì  STosuuifcim,  «w« 


-  hvosantssfi  a«  «ai, 

Po  fortiaiseaUi  da-  faoddsa  i* 

steso  eoolrsria,  9ior$immH  di 

parole. 

.Svescisi»  tt.  caotbiat  iocoo> 
trans  so  sigeificao,  ieterpto? 
lai  mali,  storci re  ti  «fusa,  il 
àgmfUùlOy  interpretar  sésmixa- 
«Mairi  Fa  strottoxai  M. 
.  Stòcchi»,  pari.  storio*  ita» 

toxia  M. 
•  Sròsi,  nn  voiat  aatoM/ 

Stuoia,  et  «torta.  Storia  di 
(osili,  frottola*  Cornimi  storia* 
da  foiili,  frottolar*  dir  frit- 
tole, fandanie.  Po  piotar*  sto* 
rie»,  «fori*  Po  eoés  Josgs, 
itorùb  Slaaedda,  dina,  (dd  pr. 
ingl.)  storiella,  storiella^  sto* 
risse*,,  collutto. 

Ssosiài,  va.  piotai  algose: 
soggetto  stariea,  storiar**  Po 
assiri  storia,  storiare^  serivm 
storia.  ■..•■.•■%' 


Sro*ià4r<dB,  para, 
i,  «ss. 


Srosiee,   a», 
timo,  ■ 
ag*.  stort**. 
fwoe?satvnss.i 


.  ■».   dna.  (et 
p*o«.4«tl)jM«si*4Mft. 
i   SToasseòsWa*  ?aa.  •  t  di- 
stostitofvWràtv 

jpoeojsisùss,  «£? 


rfiitopfi«»osso, 
aiosa»  sao/raaifflifa 

<£«ss*A4,  **,frmtmnmttetùr- 
«jarOf  storre^  assOarnetre^'  tese*» 
vere,  dt*s«ad*r*v  sfoo/ìsrsf  di» 
storrtyosttooftoret  tmljjttTfTi- 
tHurte*  svoltate.  Storroi  da  «a' 

gaaVa-^Séatrawi  «p*  oWtot «ars, 
dittots%  distornarsi»  fi  asisnewm, 
svettarsi,  rsevrssY  Po  retrstftsài 
r4eaJ4ar*. 

STQMAMSfltO,  sa.  ÈLetot- 


,    perL  d**W*, 
frastornato,  stolto,  svoUato.swsi' 
ió\  dusMMSOy  rtss©*__ 
aVstorkuFe  ntrstlaiM 
.  Stèsso,  Dm.  storno^ 


Sroawàavsf  (C  da  i'soj) 
oggnavio  iugtejtm  -  intasa)  a 
m  «addilo*; 


Siasi**  .ol.   spezia  di  asi- 
podds  pò  distittet>  sètte- 
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Sfticciatto,  MB  (tr«fB*etM 
Ioni»  de  lareeBaa)  aleggio*  de 
a*la  pò  conservai  ie  iannaddao\ 

AllBaCtO  eìcllC'  MMW0OMN4V  OBBBB» 

Érnuocii»  ©f.  •patate*  dì  equa 
e  de  ai  eoo  beata  inpeftaaSaat 
èfedra,  ««do  i»  ritrosa  ali  Mula 
e  irieeei*.    Protri  a 


itraeeìa,  tWotVra  fa»  aa^cVoc 

Sf»AC€ftii>A>  sC.  afraewlBaa» 
itraowaarn/o.  Siaaociada  .  eoa 
segedora  de  bialtiv  y  Maiale» 
*ftmto4io\Miro**i<>.  Slfeeoteda 
da  freon*  •barkuièhi,  aJrejr» 
fata  di  briglia. ..,,-> 

fo*ACCUDAMB*TI,  &VV,i4flrìaft 

natamente,  a  «tremavi 

&Ta*ccnDòei«*a,  vm,  ♦.  & 
atreoróter#irc«.vi.  »*-.-: 

StBacoiaoròaa,,  et*  nfraaaie» 
lea*, afeaacio,  squarcio,  Poalrep- 
padqra»  flr*^^a*eaafe-      .^ 

Stiacciai,  va.  jaMeaKir*; 
lauaroiar*,  lompafe,'  «aoeejNrt, 
pmtent  «a&ioafere.  .  Po»  eitap* 
pai  de  dmbqs,  arraffare,  -ao* 
«0ow,  arraffare,  strappar  di 
«a**,  Po  oootemei  .beatiti, 
logorare.  Slrawaiaà^  owbot*, 
«frettùo^  logorareL 

Stiacgumbuto^  BOI,  «fftBd* 
aioiMBlo.  M.  stiaceiadaraj 

SmccUo-da*  pari,  iaw* 
còlla,  jouarcioio,  ratte,  **»»*• 
prie»  ettoftole,  ,»gaia»foJo;  Po 
strappea  de  a*a»aa,  umrajfaio, 
arraffato,  aecaffatot  stroppato 
falle  mani  lo  forca  di  ajg; 
Beatici  sAracciao,  coBeoaaaBij 
**Weoerev  attera.  :    . 

STEKxiòai.iìro  atraeetaiea*, 
^otadlom  Po  alracoiosi  de 
Tà*t.lo$mtor$,  lacerate*' 


Atalacro,  bob.  uppoloa  e 
roba  beerà  e-  eetieoatade  de 
berne  de  lesa,  Birocci*,  conio. 
Straccio  de  teaioBi,  *comé*> 
mia.  Poaiosii,  ciramc^nwatc. 
B*mbh  borda  ai  Barai  fatta 
a  atraccia*,  ba$taréor  fatto  a 
setaccici*  Straccio  'de  aeranti, 
bambagèlla,  pesicela.  Paperi  de 
atBiaaÌB>  f  eaT^astrmcéé^^caria 
da  arancio. 

^fìmcotoiica»  va.  logorare;  U~ 
cerare,  cemmmaro,  sbranare:  v< 
-<  SaBBCciaaiiiHfta,  patti  lago- 
rata,  iatmvt&r  sbranato  •  **& 
mali  Distia,  rptnnaeektMto;  ce* 
aasse,  seeon*  /aefao.  /.  -..-.i-s 

SseiccioLQ,  «aa;  «fr«eaà>t-Pè 
araaaj«do«a  case  Jtroceieteda; 
branéaHo?,  brama  Ho*  estri  ona 


straccie.  Strseuialedda ,  'die* 
(èri  pesa,  sagt  >  ptocOto  sfraseto, 
brandello 

*  évawrecoecUi,  e*-,  atei  «uare 
àilamaui 

SraÀatiNeca,  •  agg.  J(t.  do 
aVosa).  csaoae,  -  fftutfto,*  «fatuo. 
A  aaracee  basetta  air.  BeiftJift 
a- attracca  baratto,  usaaVr*  a 
e#  ipraai9.  Terrena  stracco, 
etoaBBf  terreno  stracco,  sfrut* 
meto,HÌffanjcato.    - 

Stai**,  nf.  {Ir.)  iatrada 
l*ofa  »*  bnagia  o  poaaeaaar, 
e»steie.  6tredweddav  dim.ì(dd 
proB.  ib§ I.)  *t»oa,*ffa,  viottola. 
SaredcaS,  acor.  aaraoW. 

STBADOMttti,  nm  Geoidi* 
de  i»  caoMBiaos- »e  etradoois, 
stradine.  -Po  oaaiato  cbt>  fait 
iatradoola,  otoiatre  dicCradonù 

Sxaifrài,  y»    (I;  de    »'«aa) 
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paairi  in  clamino,  «fra  de  ir, 
tatuar*;  aclfcr  ài  mimda. 
&T«i»ltr*d«4  park   ffraaaia» 


STI 


prato-ila,   ii  «dir*,    {«'.porli 
«Vr«J«*a. 
&raMi»ato,  am.   erba,   a*» 


Swueii»** 
«portare,  Ja**or«,  rtrooaar*.  Ma** 
gatti  ap»  Jtaacamt, 


STRà&llftfcfrrO,    IB. 

frisa,  «trorcoaiaalo,  ttr+cckm* 


&T*AGAMQLliU  **  <tf .)   MS* 

baiatiti,  roaaipiyliarty  liana* 
à**4tr«.  Jtf.  habaraucai,  tmlatai 

STaAaAiiatxioda,  part  «ara* 
potato,  Iroathttialo.  èi»  rad»* 
raaJ»a4  avoJoUa, 

SvMCMièiXD,  tota.  (Ir.)  M . 
atracazxa. 

Snaaio-da,  part.  «panala, 
#(oiu»to,  ttraceato.  Stragaoda 
traballa,  «frutto  dai  iaaiavr. 

STBiaAscàff,  tb;  (ir.)  (ai  fa- 
BMrio,  /ar  /jajcaata,  rem***. 

5tba«*czo,  un.  (tr>y  re* 
maria,  rawmt.  Stamani  da 
paia,  «a/p«*do.  Stregata»- da 
medas  peraooas  anidaa  ìa 
troppa*  #torawMÌalav  dttfarato. 
Séragaasfeddo,  dia.  (di  paaa, 
iogl.)  pitie*  «Magane,  è#s«*f 

Sraao«ài,itrafoàa.  M.  itta«' 
fiat. 

Svaiee,  net.  (de*«irftaa.ap) 
vaatanst,  «Jroa*;  «tortaiitd,  eia* 
cella,  mti$wn*  Pa>  trabatta  t*« 
oe«eivti  e  grande  fastidia  M. 


Trattela  da 


****«*•*««  Stta-atttp, 
«Ircjfbéaf*.  Tela 


Sraajwwafci,   *** 

Sreaiuiiae-da,  part.  ce**» 

rala*  II.  «eaiegraa. 

&re*al«*da,    pati»   «jti«f«, 
•franilo,  et*  att  «aiba. 

STaanetLLlc-da,  agg. 


Sraa«ieè»«rLe  ce» 


gtafc^Ha».attf.(lr.)tiraa4iL 
STamaaiiif  aUaiuadib»(lr) 


gteta 

*  facci  pò  Ira  oeòrprese*«ae- 
«**dia«é«r*. 

Sfeaireeto-fdft,  pert  «ària 
«aeteieio  ai  oviara,  fe^eenv 

&**i*eeaf,  ani.  (deeafne- 
gero  sp.)  JÉwiMaray   fiftm/% 


Sraànalà,  ef  mekitedieéaa 
stiwegioa» /arsito^  a  fti««*tf*«. 

6taAiteti«,  va,  ft.  «pj  al- 
forga»,* 


Stmigiaial  tip 


raiat  «p«  urueai  ■,  «a- 


Strengiaiaì  da  oae,  ■■■■■-, 
aererai  Pa  «aiti  atreeeia.  ta- 

&m*e«jfle~da,  partiaeaaln, 
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strtmiato,  atìonUmalo,  «tonate, 
èi/órgf ferrato  Mrsn  verbo. 

STataenr ,  imi.  peesageri , 
ospito,  furerìe**,  forastitrv.  - 
agg.  insolita,  stranie;  alieno, 
hvesitata,  «tramerò.  Po  inrpre* 
età*,  noo  proprio,  na  fugati 
éi  Mera  parti,  «salt'ito,  nm 
proprio,  prato  d'aifrottifo 

fiPrtAWoctii,  fa.  «irafteeJarvi 
«trescare. 

STBAMOLic-da,  pari,  «lm*- 
eeitffo,  «Ireisafo. 

Straniai,  stranièev  M.  stran- 
ia. 

Stiamo  ta,  agg.  (I.  de  e'eeo) 
«tonte,  alien*,  straniero,  Fé 
stravaganti  o  insolita»  «franto* 
stravagante,  inusitato.  Po  m*- 
prestao,  e  noti  prepria,  atei* 
tési*.  Sfraoiiedd»,  dim.  (dd 
proD.  iogl.)  «trafittene. 

SrftAimxi!,  va.  fiatar*,  er- 
gere, soiktart.  Steantasatsl,  vr. 
ristarei. 

Stoawtaxao  da,  pati,  ni  atte. 

8Taàfrr*xo-xa,  agg.  riltè~tta. 

STtÀitu-na,  agg.  (I.  4e  s'o- 
sa) pò  noe,  rttsetito,  nuovo, 
tfmsifafo,  «frvroe«*le.  Po  re- 
stie* o  de  pago  cortesìa  io  is 
maoerer  aaas,  strano,  •  matUo, 
rei**-,  scortese,  *iHnnoi   serico. 

6^RAoamptAaiAMfeirri ,  m . 
straordinariamente. 

StRAOBDINARIEDABI,  ut  «tra* 

ordinartela. 

StAoafttfiABio,  Tìitì.  correa, 
eferi  no  teait  dì  fotermiiteée, 
itraeretinario .  Po  cosa  fatta 
foras  de  so  solito,  «fraoroYno*- 
rfo.  -  agg.  straordinario,  estra- 
ordinario. 


S*bab*a»a  ,  ut  strappata  % 
stratta,  tratte:  Strappada  de 
(rena,  sbrigliata,  sbrtgliatura, 
sbarbarala,  stossa,  trinciata  di 
briglia  o  di  civettone,  Po 
tratto*  de  corda,  tratti  di  cor- 
da. Strappadedda,  dim.  (dd 
proh.  ingl.)  scappatèlla. 

Strappai,  va.  estorquere,  car- 
pir* a  ferva,  strappare,  schùtn* 
tetre,  spiccare,  pigliar  con  eia* 
/tata.  Strappai  de  maona,  ar» 
r a/fare,  arraffile ,  arrapare , 
arrampignare ,    strappar   dalle 


StbappavIuìtu,  noi.  strap* 
re.' 

Stiupt»ÌB<fB,  pari,  rfrappe* 
le,  estorta,  carpito  a  farsa, 
pigliala  con  violenta.  Strap- 
pa o  de  tmmee,  arraffato,  ar* 
rappato,  strappato  dalle  mani. 
*  8tBà*PAStAe)A,  Ut  repren- 
stoni  aspra,  bravata,  ripten* 
sione  aspra,  strappano,  «far* 
bussata. 

Sta  APAZZADAHfcfrrt,  avr.  stra- 
fmtataatenU. 

$rftar*zzA*oai-ra,  vm.  e  £ 
strmpastatore*trUe^  maltratta- 
tore Po  reprenaort  M. 

$fft**AtZAi,  va.  fai  paga 
conto  de  una  cosa,  strapasf 
ture*  Po  maltrattai,  «Irapas « 
zare,  maltrattare,  «fresatore , 
abburattare.  Strapazzai  s'fm- 
pleo,  strapassare  il  mestiere* 
Strapazzai  atro  ensddti,  etra» 
passare"  un  eavallo,  affaticarlo 
senta  diseresiane.  Po  repren  - 
diri,  sbarbaxxare,  bravare,  W- 
prender*,  cardare.  Strapexzaisì," 
rr.  teoirisi   paga  «ora,    «Ira- 
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postar*.  Slrapaszeisì  «ondi 
aomiagios,  bisticciare,  bisticci* 
cure,  bisticciarsi,  bisttcckarsi% 
btsncarsi,  contrastare  pertina- 
cemente proverbiandosi,  praver- 
biottti 

STBAFAzzlo-da,  paci,  etra* 
pattato.  Po  raaUraUeo,  tira* 
pattato*  *ia/fralfa(o,  jtrastèfo, 
afc**ra«oi©.  CoooVtostraoanraa, 
cavalla  strafattalo ,  affatetelo 
unta  dietretume.  Po  repceadia, 
jèeroazcafo,  oravate,  ripreso, 
cardato.  Strapazza*  nendt  no* 
mingiog,  bisticciato,  bulicatala, 
betucato,  proverbiato* 

Stbapìzzu,  dui.  insalto,  Mira- 
patio,  insulto,  rfrajto*  maltrat- 
lamento.  Fai  a  strapazzo*  /are 
a  «(raparci.  Cosa  de  strapazza, 
cosa  o  roba  da  strafatto. 

Stbapùutu,  bid.  spezia  da 
roateleffa,  Hr^hnHa.  Strapao* 
tino,  -dira.  strapuntino,  mate* 
rateino,  maieraseuccio, 

Stbascinadòba,  n£  tirata- 
natura. 

Stbascinìi,  va.  portai  a  etra- 
ocieu,  ttrattmart,  straeeieare, 
portare  strasciconi.  Strasciaaisi 
vr.  propria  do  io  retltfis,  stri» 
sciare,  strisciarsi ,  camaumre 
striscioni. 

Stbascuiambi<yu,  dbs.  tira» 
sminamento,  strosciato. . 

STBAecini^dat  part.  slra- 
trinato)  strasticata.  Fa addendo 
do  rettilis,  strisciato. 

StbIociuo,  ora.  strascico. 
Portai  a  strascino,  portare  tira* 
ciconi. 

Stbasòba,  nf.  terapestadi  ira* 
potaosa  con  beotua  «qua   o 


laodtri, 
difioaoia 

bTOATlOtaBU,    ora. 


SraATALADèSA, 

«sasMaJe,  nffsolraia 


StbamlUi, 
«fainiertf, 
tcaeetafv, 
lai  do  bottega   io 
ava.  M   bottega. 

SraATàiUonda,    parL  -#•> 
jjroftiaJo,   fuujsÉo,  ***' 


STBAVACào-da,  agg.  (T.  de 
SUraped.V  ti  sarai  pogìaa  de 
stampa  trotta,  éomsmcaim. 

St***cciii,  va.  raairaraort, 
jfctipptttser*.  Stfaracoiii  ih 
beatiri,  iooorare 

STB*T*casio»da,  post. 
menato. 

SnawBiòftf,    Dm.  e 
oieai,  laaaratar  di  vasta. 

Stoavàccio,  eoa,  afro^ayaaao, 
il  malmenare  o  logorar  la  tu- 
ba. Kob*  do  etraoeeene,  ree* 
da  strappano.  A  staevaeaia, 
avr.  pittai  sa  robe  a  elsa* 
vaecie.  M.  stravaoejai. 

SraAvaaAirnpUBm,  evT.szre> 

STBAYAotan,  agg.  ifioaaaa 
falò»  stremai  etra*aaonia+  smm- 
piato,   spropositato, 
battano.    Po  insolita,   etti 
inusitato  Cerbedda 
otrmello  eterockto, 
Sttavagaateddo,  eòa.  (dd  ras*. 
iagl.)    str ometto, 

SraAVAaÀnfiA,  a£ 
strano,  «fraraoo***, 
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mtraltexza,  bizzarrìa,  cervcttag* 
gmet  capriccio  strana. 

Stbavài,  va.  pigai  is  travas 
a  tu  coaddo,  spastojare^  tesar 
r*a  le  pastoje. 

Stravanada*  Jcnti*  avv.  **af#- 
^•wrttmimlf,  maoaattfarflfaa unte, 
crawwkitom«ik. 

$fBAVAltADÒBA,  nf.  «***&!- 

taggine,*p*vald0rìa,  modo  av- 
ventato, impeto  conùconside- 
ratozza.  A  stravatiadura,  ab- 
bentad  amenti,  avv.  sbalestra- 
temente  ,  awentaSamtnte ,  mi 
muto  atw«<aio. 

SrftmiviO'da,  agg.  chi  fait 
is  cosa»  air  avana  da  bw  a  ti  fendi 
dannos,  sbalestrato,  avventato, 
m&msideratp,  sconsiderato,  di  * 
sadaito.  Stravaoadedda,  dia». 
(de  prò»,  iugt)  awentateih. 

Stbavabaisì,  vnp.  si  narat 
de  w  amor»  chi  bessiat  fa- 
rad da  t*  vaso*,  sttattosarti. 
Po*  bessiri  farà*  de  ia  vena*, 
stravenmni. 

£rt  a  vas  Attempo,  un.  #(ra« 
vaiamente. 

8TaavA6ào-dai  part  rtraca- 
saie ,  Mtamuafo.  Po  bestia 
fona  de  is  ranno,  stravedalo. 

Stbavaso*  ora.-  eetcavasazio* 
ne*  straoaeammto. 

Stba*  iu-da»  part  spastoiato* 

SraATaifAHìv  vnp.  (T.  lied.) 
bessiri  fama  de  sa  vena,  etra- 
penarsi,    uscir  fuori  dalle  vene. 

STBjmwàu-da ,  pari,  stra- 
lunalo, trapelato  fitor  dalle  vene. 
•  SvaiUADA,  of*  slraviada  de 
camm i oo,  traviamento,  Proiri 
a  «teariadas,  piovere  a  scosse. 
Po  straviadura  M. 


Stbaviadùra,  nf.  si  osai 
avverbialmeoU.  Biri,  o  ioton- 
diri  ooa  cosa  a  straviadora, 
da  passo,  pò  accaso,  vedere 
o  intendere  una  cosa  di  pas- 
saggio, a  caso,  per  incidenza, 
di  rimbalzo,  accidentalmente.  Po 
stravia.  M. 

StbaviAi,  va.  M.  sparagnai. 
Straviai  cammtnu,  risparmiar 
cammino.  Stravisi  ao  colpo, 
scansare  il  colpo.  Straviai  de 
sa  cammini!  dorella*  traviare 
dal  retto  sentiero. 

Stbaviad  da,  part.  11.  spa- 
ragoao.  Colpo  straviao,  colpo 
scansato. 

Stbaviu,  nói.  risparmio. 

Sta*  viziai,  vo.  (t  de  s'oso) 
fai.  stravizia  e  disordiai  in 
pappai  "e  biri,  crapulare,  darsi 
aHa  crapula,  diluviare,  scuffia- 
re, sbasoffìare,  pacchiare,  man- 
giare e  bere  soverchiamente  9 
straviziare,  fare  stravisto 

Stravizia u  da  ,  pari,  dato 
alfa  crapula,  che  ha  mangiato 
e  bevuto  soverchiamente,  dilu- 
viato, scuffiato,  sbasofiato,  cra- 
pulato* In  forza  de  sost  era  - 
pulone  9  diluzione,  mangione , 
ierlingatore,  pappatore,  pap- 
pacchione, pappone,  diluviatore. 

StbaMxUKt  nm.  (t  de  s'oso) 
stravizzo,  stravizio ,  bagordo, 
emonia,  gozzoviglia* 

Stbabzònis,  nm.  pi.  inali  di 
algonoa  animali*,  còlica. 

Stbbbbddai,  8trebeddàa,(tr») 
H.  strobeddai. 

Stbbbìbi,  strebìo.  M  stco- 
biri. 

$t«iccadòba,  -of.  schiaccia- 
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meefo*   mfii^mUBra    Straa- 

ciitTM  de  MI  «MU,  ffMMlc    </ttOC- 

«tatara  danaio  Traumi*  de 
fryim*  cu*  ©*>tt**  «  h  àtrec- 

sti^u      *     dnaonars  f 

>»^pr»-  »  *■  aanrrst,  ron+ 
.*».  tn-uM  ie  cosas  cai 
..  to.«.  k««»Mi  e  da  fruì* 
u     r     a«mti    si  pi  alani, 


.-«»*■•«>« 


•j^tnr,     UB.  *C&taC» 


— aw^  A  stracaecia. 

*.»«,^a»  {mei.  je&iaci» 
.^.«-n»  -trfla.  ìmfremio. 
~»***  aoja  «oommcÌ^ 
vmuioii  .   Cernia    a 

.«evia**,  ra/xgia,  ava 

««a»  H^Mictriwryia»  «»• 

x;.  stnrcydetta  ee. 


s^i^ti.  hiik  M.  storco - 
_  ^^v^uua.  aiai.  (dd 
.«^  .*>.  *>  steoaiscedda. 
-~^*.  aut,  ir  de  «udì 
M,  sterco. 
**.     e  saO    M. 

Jp*'  rum- 

,^,   «  -a»i*  ^intttlìai- 

i^fM,  r««^rai  di 


-1       "act> 


0**-***»*    >♦   -1*  «5**** 


nuda  ep.)  /oalaeJice. 
mo,  o  troppa  maoai 
muoio,  $remdi$sm* 

SraaMiieeiaisl.   vr.  (I  sp.) 
miwttm   {restando, 
per  fiatar*. 

Stmmfàda»    bJL   tu 
de  freno.  Al.  strappedi 

St*m*ii»A,  nf  al  itwfii 

STtBMPIADAMkKTI,    Off.  à* 

speiloeamtnU.  co*  daprtlt. 

SrftajiPtaAOMM»,  vav  •  L 
M.  slrempioa*. 

S?e*MM*»ùft*,  al  H. 
pio. 

SrwHtili,   ?n. 
/«/#  a  siaiarado,  a  aatn  d»- 
fpeUa. 

Str«im1o  da ,  pari  òdi»- 
spellilo,  seorrmèbìmlo. 

STftiwièoo-sa,  off.  dópd- 
Imo,  Écorruèbios^  eke  fk  k 
cose  flM^mdo* 

STftfcntu/,  im.  dispetti  Fai 

is  esosa  a  alrempio*  a  streev 

piadora,   eseguir    le  esm  m 

[  dispetto,,  a.  malgrméo,  a  omn» 

dispetto. 

Svasila,  in.  gesta,  §*#. 
Fai  stremo*  leggio*,  /art  atti 
irono»  oaali  assssjtoafi.  Ps  se* 
cesidadi,  streme,  nmtnith. 

STospiTADÒmirs^  vm.sC 
schiùmsussitoreHrsctu 

StiBBiTli,  *n.  strepitarti  n- 
wu#é§g>wre,  fiere  strepile.  Sa 
stepitai  de  is  arbori*  neùèot 
de  so  beota,  /ratraiaoisyr. 
So  strepitai  de  ita  padda,  som- 
maixore.  Siepi  tei  de  col»*, 
de  ira,  fremer  di  sslegm.  Stre- 
pitai pò  allegrìa, 
giare,  oaoauare. 
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Strepitanti,  v.  agg.  strepi- 
tante 

St«  BPiTXr-da,  pari  strepitato, 
rumoreggialo  Foeddendo  di  ar- 
bori», frascheggiato.  Tra  Ileo  da 
de  paddas,  schiamazzato,  sbac- 
caniggiato,  gavazzato.  M.  so 
verbo. 

STaiprrosAMìurri,  avv.  stre- 
pitosamente. 

Strepitóso  sa,  agg.  strepi- 
toso,  sonoro,  rumoroso,  fragoso, 
fraeeassoso. 

Stbepitu,  noi.  romano,  stre- 
pito, rumore,  fruscio,  chiassata, 
fragore ,  fracasso,  frastuono  , 
busso,  chiasso,  scoppio,  rim- 
bombo. Strepito  manna,  schian- 
to. Strepilo  coatinaaa,  fra- 
cassìo, fragore,  strepito  conti- 
nuato. Strepito  de  is  arbaris 
movidas  de  §o  benta,  fra- 
scheggio. Strepita  pò  allegrìa, 
gavazza,  gavazzamelo.  Stre- 
piti de  stroroentas  militari* 
pò  allegria,  gazzarra,  gazzerìa. 
Strepito  de  boxi»,  fremito.  Fai 
strepito,  romorio,  confusioni, 
far  chiasso,  o  gran  chiasso,  stre- 
pitare. Faeddai  con  tstrepìta, 
con  calori,  far  chiasso.  Stre- 
piteddo,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
chiassolino,  chiassuòlo,  chiasse- 
reUo,  Massetto. 

Strbpu,  nm.  prua  osao  in 
pi.  atrepos,  attrezzo,  in  pi  at- 
trezzi, attrazzo.  Strepo»  de 
coadoV  bardatura,  bardamtnto. 

Stesura,  nf.  M.  strasora. 

StéeulIi,  (tr.)  disordinare. 
M.  treolai. 

Stbbxàjo,  nm.  so  chi  fait 
o  bendit  istrexo  de  terra,  tu- 


tifbgolo,  vasajo,  stavigliajo,  fi- 
gola.  Palitta  de  linoa  pò  tra- 
ballai so  strexo,  stecca.  Stre- 
xaju  de  feno,  panierajo. 

Strbxidòra,  nf.  nettamento, 
nettatura. 

STaixrafeimr,  nm.  M.  stre- 
xidura. 

Strexiri,  va.  astergere,  pu- 
lire, nettare,  purgare,  mondare. 
Po  asciugai  s'omido  de  ano 
logo,  asciugare,  asciuttare.  Po 
limpiai  ooa  gliaga,  detergere. 
Strexirisì,  vr.  asciugarsi,  asciut- 
tarsi, nettarsi 

SrRfexio-ia ,  part.  asterso  , 
nettato,  purgato,  mondato.  Tmt- 
tendo  de  amido,  asciugato,  a- 
sciuttato.  Foeddendo  de  gliaga, 
deterso  sa. 

Strbxo,  nm.  pò  sa  roba  chi 
si  porta t  in  viaggia  o  pò  fai 
prangto  io  campagna  e  simi- 
lia,  fardello.  Arregollei  su  stre- 
xo e  sa  ròba  e  partei,  fate 
fardello  e  partite.  Strèxu  de 
terra  pò  oso  de  coxina,  sto- 
viglie, scovigli,  pi.  Fai  o  scia- 
qoai  so  strexo  de  coxina  fri- 
ghendi  con  sa  frigadroxa,  ri- 
governare,  lavare,  nettare  le 
stoviglie.  Sciaquadora  o  lissla 
de  sa  strexo  sciaquaa,  rigo- 
vernatura. Frigai  so  strexo, 
strofinare  le  stoviglie.  So  fri- 
gadroxo  sì  est  asciutto,  batuf- 
folo, si  est  isfosta,  strofinaccio 
e  strofinàcciolo.  Po  so  strcxa 
chi  porta nt  a  pala  is  sordaus 
io  s  esercito,  bagaglio.  Po  a- 
teros  mobilis  o  alascias  de 
donio,  strexu  de  terra  o  de 
&nu  ec.  utensili. 
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StbU,  of.  total,  strige. 

Stbudcba,  ut  solco,  scana- 
latura. 

Srautsì,  top.  divenir*  sca* 
notato,  striato. 

Stbiau  da,  pari,  (de  estriade 
ap.)  striato.  Po  melodia  de 
tirila,  itterico.  -  agg.  striato, 
solcato,  scanalato.  Tela  striada, 
tela  scanalata,  che  ha  solchi. 

STfelCBIftDAftÙRA,     Of.    Sthit* 

sala,  schistamento.  Stridi  idda- 
dora  de  lodo,  schizzamtnto  $U 
fanao. 

StbicchiddIi,  ra.  (dd  pron. 
ingl)  imbrottai  algooa  cosa 
con  particolas  minodas,  schiz* 
tare.  Slriocfciddai  de  lodo  a 
uno,  schizzar  il  fango  addosso 
ad  uno.  Stricchiddai  de  ledo 
olio  Destili,  schhtare  il  fango 
ad  una  veste,  impillaccherare, 
imbrattar  una  veste  di  pillac- 
chera, di  zacchere,  di  sciatti 
di  fango.  Stricchiddai  min  oda' 
menti,  sprizzare.  Stricchiddai, 
vn.  begai ri  foras  con  nolenain 
proprio  de  is  liqooris,  schiz* 
zare. 

STBiccBiDDÀoda  part.  scMt* 
zato.  Slrtechtddae  de  lodo, 
inzaccherato,  impillaccherato, in%- 
brattato  di  pillacchere,  di  zac- 
chere, di  schizzi  di  fango.  Strie- 
chiddan  mioodamenti,  spriz- 
zato. Foéddendo  de  liquori», 
schizzato .  In  forza  di  agg. 
zaccheroso,  pien  di  zacchere. 
-  Stbiccbiddo,  om.  (dd  pron. 
ingl  )  si  narat  de  particola  mi- 
n  od  issi  ma  de  cafisisiat  cosai 
schizzo.  Stticchiddo  de  lodo, 
pillacchera,   schizzo   di  fango. 


zacchera  Liaapiai  deli 
chiddoa  de  su  lodo, 
tkerare,  levar  le  seedWrr  Stric- 
diidtdde,  dito,  (dd  orco  ìaqji) 
ficcalo,  schizzo.  Trattando  è* 
lodo,  zacektreUe,  zaccatnszza 

Srotolai,  va.  disiai  safris- 
eia,  strecciare 

Sratcalo-de ,    ptrt  «rar- 
efato. 

Stbkai.  ra.  (Ir.) 
M,  Po  allkbidm, 

SralooiOLi,    dC 
sèregiia  e  striglia 

OTBiootcLaoèar,  bob. 
ghiatore. 

SrateoictAotroa.  *t  atraa- 
ghtatura.  Po  rabbofider,  sénój- 
ghiétura,  rebbuffo. 

Stbiooiolìi,  ts.  a  ti  imghmwt, 


buffo,  dare  m 
siregghia. 

STBicteiOLtU'da,  pari  * 
ghiato,  strtgUato,  tingi  fiala,  ri- 
pulito  cotta  streggkìa. 

SrtlBTAl,  ?a  (Ir.)  striegtri, 
dtmhioiri,  stremato,  iubbou, 
dtmtnuire. 

STaiMio-dav  part  afrfoaala, 
scemato,  diminuito. 

Stbiou  ma,  agg,  (Ir.)  IL 
striato. 

Stahtis,  of.  pi.  (de  alma 
*àe)  mancia,  beveraggio.  Striava 
chi  si  filini  a  io  ve t torio**,  aa 
buona  mano,  la  chi  ai 
a  is  serbtdoris  in  t 
la  benandata. 

Sratitotirn,    ra. 
costrittivo,  costrittivo. 
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Stbwcidùba,  nf.  M.  atrin- 
tara. 

Staihoihèhto,  dui.  strighi* 
pùnto,  strignitura,  costrignimen* 
te,  serramento.  Stringimento 
de  palae,  stretta  o  strignimente 
di  spalle*  Stringimento  o  fer- 
ramento de  petos,  difficoltadi 
de  respirai,  strelitzia  di  pitto. 

SrHiitQiftì,  va.  strignere,  strili* 
gire.  Po  apretai  e  obbligai, 
asirignere,  violentare,  obbligare, 
prillare.  Stringimi,  np.  stri* 
gnerti,  siripgtrsi.  Stringimi  ap* 
pari  da  meda  genti,  affollarsi, 
far  talea,  stare  ealeatamenie. 
Stringi  rei  cuoca  appari,  aU 
tettarsi.  Striogirisì  appari,  con- 
giugnersi, accostarsi,  avvicinarsi 
benti 

Stuingitìvo*  nm.  M.  atrìn» 
genti.  TraUendu  de  fosciadora, 
eostrfowo.  Faaciadora  stringi* 
tivat  chi  mantenit  beni  sa  cosa 
applicada ,  fasciatura  costrit- 
Ut*. 

Strutta,  nf.  (de  strinta  ital. 
ani.)  stretta.  Essiri  a  i*  istrtn* 
tast  a  s'estrema,  essere  alle 
iktttt  lneontraisi  a  is  istain* 
tas,  o  in  grand o  perigolo,  Uro 
«arai  «Ile  strette,  ridursi  in 
gram  peritolo,  ali* esiremo.  Po- 
airi  ano  a  is  istrintas,  io  a- 
preto,  in  perigolo  menno,  da* 
re  ad  uno  la  stretta*  ridurlo  in 
gran  perìcolo. 

Stbìntu,  nm.  stretto,  stretta, 
strettezza,  angustia,  strettura, 
passo  stretto,  angusto.  Strinta 
de  mari,  stretto  di  mare.  Pa- 
renti de  strialo,  parente  stretto. 
-  part.  e  agg.  stretta,  serrato f 


angusto.  Gattoni  striuta,  gozzo 
strangolato.  Striato  appari,  a/. 
follato.  Strinta  conca  appari, 
attestato.  Po  taccagno,  avaro, 
sosonco  M.  -  avv.  a  slrinto, 
stretto,  strettamente. 

Stbintòba,  nf.  strettura, 
strettezza,  stretta. 

Stbiobi,  nm.  striori  de  frìas 
a  manos  e  a  pois,  Uagiero, 
etridor  di  freddo,  principio  di 
brivido ,  raffrescamento  delle 
mani  odei  piedi.  Sentiri  striori 
de  frios  o  tremori,  imbrisùdire, 
Lastr.  sentir  brivido. 

Strippai»,  *np.  smeraisì; 
strippai*!  pò  una,  spararsi  per 
alcuno.  M.  smeraisì. 

Strìscia,  nf  (t.  de  s'oso) 
tira  de  roba  eoe.  striscia,  lista. 
Striscia  pitica,  etriseetta,  stri* 
semola. 

Stbisciuada,  nf.  strisciata. 

Stbiscinai  ,  vn .  camminai 
frìghendo  sa  terreno  co  mente 
so  colora,  strisciare,  volteggiare, 
camminare  fregando  e  strop* 
picciando  U  terreno.  Andai 
striscine  striscine,  andar  stri* 
scioni. 

STBiscutlo-da,  p«rt.  tiri-* 
sciato,  che  ha  camminato  strop» 
pisciando  il  terreno. 

Stu8sU*a,  nf.  evolta. 

Strissiadòra,  nf.. svoltatura. 

Strimi  Ai-an,  (tr.)  svoltare, 
voltare.  M.  smasciai. 

SraoBBli-an,  ecc.  M.  stor- 
bai,  stornai.  * 

Stbòbucj,  nm.  (tr  )  M.  storba. 

Stbobbddadùba,  nf.  (t.  pop.) 
smluppamentOy  etrigamento,  svi- 
luppo. 
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pari.   aoì- 


Stbobsddìi,   va. 
disimbarazzai, 
strigare ,    strigare, 
cose  imbrogliate. 

STBOBBDDAO-dd, 

luppolo,  strigato. 

,    Stbobìbi,  va.  spastoiare.  Po 

sciolliri  Al. 

STBoatc-da,  part  epastojato. 
Po  sciorta  M. 

Stboccidòbi,  vm.  contraf- 
fattore. 

Stboccidùba,  nf.  contraffai 
tura,  contro ffattesta,  contraffa- 
zione. 

STBOCiMfeitTO,  Dm.  contraf- 
facimento. 

Stbòcibi,  va.  imitai  ia  gesto* 
de  un  alerò,  contraffare,  espri- 
mere i  gali  altrui  Strociri  pò 
slroltoxai  M. 

STBOciu-ia,  part.  contraffatta. 

Stboculab,  nf.  pL  (tr.)  M, 
ma  tra  oca. 

Stbòva,  of.  corba  de  can- 
zoui,  strofa,  etanta. 

Stboqadòba,  nf.  scioglimento. 

Stbooài,  va.   sciogliere,  di- 
sciogliere.   Strogabi  np.   scio- 
gliersi  M.  sciolliri. 
'    Sthoqau  da,   part    sciolto, 
diseiolto. 

Strologai,  va.  esercitai  s'a* 
strologìa,  strologare  e  strolo- 
gare, predir  V avvenire.  Po  pen- 
sai sotttlmenti,  strologare,  stil- 
larsi il  cervello.  Po  sctapidaisì, 
nai  perrerias  ecc.  dire  stipi' 
éezse.  M.  starellai. 

STBOLooluda,  part.  strolo- 
gato, strologato 

Stboiooìa,  nf.  M.  astrologia. 

Stuòlogu,  nra  M.  astrologa. 


-  agg.  M.  sciapido,  staveUj*. 

Stbòbibqlcs,  pi.  andai  ttroav 
babà  sfrombola*  proprio  de 
genti  imbriaga,  barcoÙoTt.ià- 
tenore,  tentennare,  andar  ber- 
eoUoni  o  barcoilsm  kareoUem, 

Stbohabòsu,  nf  IL  sito* 
nane*  lo. 

tìToojUi,  tb.  slordiri,  fra- 
nai sa  conca,  intronare,  smv- 
dire,  sbalordire,  mtenebrar  J* 
tosta,  offender  Tirilo  om  **- 
verchio  remore.  Sfrenai  bast- 
ia* de  matriaaociia  io  Cresta 
eapreas.  roat.  fai  ia  poabata 
iSM.farUdmwwopmbbUan** 
ut  defiùnrilnMtirisjoonj  m  C  ' 

STBOHAMBirrO,  BOB. 

Stronameoto  de  conca,  stai* 
lamento  di  testa. 

STBONloda,  part  «franali, 
eiordito\  intenebrato.  Stremi 
conca,  scrollato  alta  testa. 

Stbossa,  nf.  pò  aiasiirrn, 
strage,  mortalità,  macello,  or- 
eieione.  Strossa  di  aqaa  (Ir) 
acquattane.  Protri  a  strana, 
a  dilovio,  dduviare,  piteere  e 
trabocco ,    pioverò    strabocchi- 

Stbobbìi,  va.  (t  sp  )  atraa- 
goiei,  strangolare,  sÈrouare 

SraoseAo-da,  part.  stronco 
lato,  strottato. 

STBorrexAit  va.  storerà,  mei- 
gere.  Po  disfai  is  fila*  deaaa 
foni,  cordiola  ecc.  etrefemn, 
disfare  i  tréfoli*  Strette*»* 
np.  storcersi,  svokicrkiewm\stelr 
aersi. 

&raorroxio  da,  part.  Érto, 
svolto,  tvolticckiato. 


jby  Google 


STA 


1257 


STR 


SrftOFrGDDAisì*  vop.  (tb.) 
Incorsisi,  ma  di  ordinaria  si 
aut  oqo  sa  negativ a.  Non  s'io- 
d*e*t  stroffaddan,  non  s'io- 
d'at  pigaa  ntsciana  pena  o  ■ 
fastidio,  non se né  curato,  non 
ne, ha  fiuto  conto,  non  se  ne 
ha  preso  alcuna  pena  o  fastidio. 
Stbgcwadùba,  nf.  affretta 
di  trattare. 

Stbognai,  vu.  far  broncio, 
STfritaffu-gna,  agg.  burbero, 
aspro,  ruvido  nel  trattare. 

Stbgbudùba,  nf.  aborto,  scon- 
datura*  sperdimento. 

Stivu  ktsU  no.  abortire,  scon- 
ciarsi, disperdersi,  sperdere  la 
creatura,  aborlare.  rooddendo 
de  bestia,  aortare,  sperdere  il 
feto. 

STBOMào-da,  pari,  abortito, 
emaciato,  abortato. 

StbombolIda,  of.  pantani 
de  strombolo,  puntura  eolio 
stimolo,  frugata  col  pungolo. 
Po  insilamento,  stimolo,  sprone, 
incitamento. 

Stbuiibglìi,  ra.  pongiri  con 
so  strombolo»  stimolare,  pun- 
golare, frugare  eoi  pungolo. 
Strumbalai  so  rodenti,  cac- 
ciar  r  asinelio,  stimolarlo.  Strom- 
bolsi  nno  a  operai,  far  fruì' 
bare  uno 

StbombulaimIa,  part.  pun- 
gotate,  stimolalo,  frugato  col 
pungolo. 

$mtMBCLVfnm.  pungiglione, 
pungolo,  stimolo.  Po  stimolo. 
M.  Strambalo  eoa  spina,  e 
palitte,  ralla.  V.  Gagl. 

Stboikktau,  agg.  etrumcn* 
tale,  instrumentale* 


StuvMEUTjkvmtatn,d(Yf.  stru- 
mentalmente. 

Stocmbntc,  nm.  strumento, 
etromento,  instrumento,  stor- 
mento. Po  macchina,  stru- 
mento, macchina,  ordigno.  Po 
contratta,  instrumento,  stru- 
mento,contratto.  Stramenteddo, 
diro,  (dd  pron.  ìogì.)  strumentino. 

Stbcmìnoiu  ,  nm .  sconcia- 
tura, aborto,  abortivo.  Po  sa 
creatura  nascia  pò  aborto, 
creatura  abortiva,  aborto. 

Stbuwadòba,  nC  prostra* 
Mione,  gettamento  a  terra,  lo 
serenarsi. 

StbumpAi,  va.  ghettai a  terra, 
prostendere,  prostemere,  pro- 
strare, traboccare,  gettare  a 
terra;  Slrumpai  pò  a' effetto 
ehi  fail  sn  beato  forti  o  s'aqaa 
foraada  a  is  loris  friscos,  al- 
lettare. S'aqaa  foraada  stram  - 
pat  is  loris,  la  grossa  pioggia 
allettale  biade.  Stramoni  in 
terra  eoo  impeto  e  casi  foras 
de  sentidOvJlraimifsare.  Strato- 
paisì,  Tr.  prostendersi ,  pro- 
stemersi,  distendersi  tu  terra, 
dispianarsi,  sdrajarsi  sul  pa- 
vimento ,  giacere  sdrajone.  Strani- 
paisì  io  terra  o  in  letto,  porsi 
a  giacere  in  terra,  in  letto,  gia- 
cersi, fermarsi  in  Utto,  stare 
in  cuccia. 

Stbcmpas:  pigai  a  strompas, 
lottai  con  is  brazzos,  fare  alle 
braccia,  fare  alla  lotta,  lot- 
tare, Pigaisi  a  strompas,  rag- 
gawgnarii,  aggrapparsi  con- 
torcendo la  persona. 

STBUMPÀc-da,  part.  prosteso, 
proteso,   dispianato,   sdrajato 
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mi  palmento,  distesa  m  tona. 
Strani pao  in  terra  do  bollo  o 
casi  genia  sentido,  stramaz- 
zato, Po  corcao  eimplamenti, 
giacente,  giaciuto.  Loris  tstronv 
spai,  bum  allettato,  traboccato. 
Abbarrai  atrompao,  stare  idra' 
Jone. 

StobmpUi,  strumnlao,  atro* 
molo  ecc.  M.  strombeiai  ecc. 

Stbckcìda,  nf  II.  almo» 
Cadore. 

Stboucìpam^uti,  avv.  Irò** 
cafamenJtf.  Poarrogantementi  II. 

Stmjncaoòoa,  ni.  «tronco* 
ima,  stroncamento,  troncatura, 
troncamento,  monamiuto,  lenir* 
«o.  Foeddai  a  stroooodora, 
parlare  arrogantemente. 

SmtJMcJU,  va.  (t  ep,;  tran* 
care,*  troncar  e,  massicare,  emu- 
lare, emoxsicare.  Po  separai 
inleramenli  sa  parli  de  so  Iota 
conienti  sa  cocca  do  so  busto, 
mosto?*.  Stroncai  alguun  ntem» 
bro  do  so  corpus,  mutilai, 
menarti  recidere,  mutilare, 
troncare.  Stroncai  is  foeddos* 
monare,  smozzicare  le  parato. 
Stroncai  una  conversazione 
mollare  un  discorso.  Stroncale} 
vop.  troncarsi,  moiikarm,  stroma 
carsi. 

SraoNCAMfeNTG,  nm.  M.  stron- 
cadora. 

SrROnciu-da,  pari  frantoio, 
moizaio,  stroncato,  smanicato % 
smussato,  mutilato.  In  fona  di 
agg.  mono,  smusso. 

Stbunciìi,  ^.ributtare,  sari* 
dare,  riprendere. 

STouNciiuda,  pari  sgridato, 
rifreso,  ributtato. 


Srofrecro,  mbu  ajotaV  H. 
roprenaiooi. 

&t mimmo,  nm4sèrm*u\sÉrèu* 
Mala.  Slroaauaddo.  din  (dd 
proo.  inai.) 


Snu»**4Masfltn.  avr.aior- 
pienamente. 


STmcpruDoai»  td. 
loto. 

SraomaB-ÒB*,   o£ 
tura,  stroppéatotra. 

Stoemit,  un.  (t  aat)  alar- 
piare,  stroppiare,  mmlilare.  ene- 
star  U  membra.  Stroppiai  sa 
minestro  pro?,eeae«ertni»aceQ- 
eiai  s'affini,  cmvdmppar  leiSpu- 
gua,  sconcertare  oosm  caca,  maU 
ter  la  confusione*  impedire,  stor- 
piar sa  cosa.  Stroppimi  io  ter- 
minoBy  storpiare 
parole,  altorarto.  Po 
M.  Stroppiai*!  np 
storpiarsi,  ditocorarwi, 

SVoctmaitirn).  ». 
molilo,  stroppéamento. 

STBomào-da,  port 
lo,  stroppiato,  contratta^  aassi* 
lato,  raUrappato%  rutti  appiu\ 
rattratto.  Stroppia  o  io  sa  per- 
sona, eemtrafaèto.  Po  aftw- 
naoll. 

Stbcfpìd,  bob.  storpio,  atrap- 

$t*4boia,  ut  lo  smatassare, 
V andar  vagando.  Andai  ds 
stroscia,  scorrere  la  carattim, 
andar  vagabondo,  svotorwars. 

Sroflaciai ,  to  .  ondai  da 
stroscia,  andai  perdendo  so 
teenpos  per  is  cantonata»  * 
scorrere  la  cavatomi,  fsr  ù\ 
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perdigiorno,  lo  spàtiaamtrade 
svolatsare,  vagabondar*.  * 

STRusciAHTKBÌA.of.  passatem- 
po*, intreUeaimenta  oziosi  e 
vano,  trastullo,  passatempo, 
tntarttenimento  exìwo,  vaaaòoft* 
dita. 

STaosciAim*  t.  agf.  e  goal, 
troppa  donati  a  ìb  «fatela, 
vagabonda,  perdttèmpaa,  va- 
gabondo, perdigiorno^  spassa- 
contrade. 

STtASCiio-da,  pari,  eh*  ha 
svalaztato,  che  è  andato  toga* 
bondo  m  q»à  e  là,  ehe  ha 
scorso  la  cavallina. 

SncrrùtA,  nf  corrasioni, 
struttura,  sostrusions.  Po  or- 
dffii,  disposÌEietti ,  sJmMttfa* 
ordine,  duposiswné.  Muraglia 
de  atrottora  amiga*  muraglia 
d?  antica  struttura. 

8trc?h»a  ,  nf.  padeott  di 
arbadeddas,  botto  di  slipa,  di 
maschie  e  scopsti  Targ.  landa. 
(V.  Dizionario  ragionato  ad 
universale  d' Agrio.  Ediaioo. 
di  Padova  1819  lo».  13.) 

ST*t>i*o,  Dm.  volat.  strutto, 
struttolo. 
Stùa,  of,  (,tr.)  M>  alala 
Stoai,  va.  (Ir.)  aggtadai  al- 
gona  a  searrigai  ano  peso  di 
appìazot,  scaricar,  aiutar  uno 
a  deporre  il  corteo.  Stdaiaì, 
vop.  acarrigaiaì  da  e*  posa, 
scaricarsi,  potare^  deporre,  spor* 
r*  il  peso,  porlo  giueot 

SroAu-de,  pari,  (ir.)  anatri» 
gaa,  ramato,  potato,  ohs  ha 
deposto  il  peso. 

Bruna,  nf  (Ir.)  no  donai 
aloda  0  spara,  no  donai  tana- 
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pos,  non  poter  dirs  metti,  non 
dar  tempo  ai  tempo. 
Studabim,  agg.  spegnibUe* 

STVDACANDfcLAS,   DID.  IptOfir* 

tojo>  Stodacandelas  (ir.)  mani- 
pota,  chi  botando  sto  dal  sa 
candela*  farfalla.  M.  mani- 
posa. 

Studaoòoi,  vro  spegniture. 

Stcdai,  va.  estinguere  mor* 
fsr^i  spegnere.  Slodai  is  pas- 
sionisi ammortare,  ammortare, 
estinguere,  spegnere,  rintuzzar 
le  passioni.  Slodai  carcioa, 
stemperar  calcina  .  Si  addisi  * 
▼np.  ammortite*,  sptgnttèi,  am* 
mottarsi,  estinguerti. 

SroDAUtarru  «  nm.  spegni- 
mento, 

STODlu-da  ,  pari .  spento , 
smortaio,  estinto.  Trattando  de 
passioni*,  ammortato,  ammor- 
sato, estinto,  rintanato. 

Stmhìbili.  agg.  studiabile. 

StomU,  vn.  studiare  Sindia) 
sa  lexioni*  va.  studiare  la  le* 
siane:  Po  ioduttriaisi,  eludiar* 
si,  affaticarti,  industriarsi 

Studenti,  vm.  scolaro,  sta* 
dente,  candidato  Stodianteddo, 
diro,  (dd  pron  iogl)  scolaretto, 
ssohrmo. 

SroDiAO-da.  pari  studiato. 

ST0»rò8AMBim,  atv.  iftriio- 
samtnls. 

StcdiÒ8C  sa,  agg.  studioso. 

SitotOi  nm.  studio,  h  stu- 
diare la  isladios  liberata,  t 
liberali  studi  Po  dilige  naia, 
studio,  cura,  dìtiaensa.  Po  a- 
poscnta  de  tiodia,  scrittoio, 

Stori,  nf.  stufo,  caldano, 
staldatojo.  Po  Ioga  callenti  do 


ioogle 


STR 


1953 


STft 


tura,  ttkiaóciawnto,  i* fragni- 
monto,  infragnilura.  Sirecea- 
Uurn  de  sa  naso,  $imilà9  sthiac 
datura  del  nato.  Trattando  de 
frutta*  già  cotti»  chi  si  altee* 
cani  e  si  pista  dì,  acciaccatara, 
ammaccatura. 

Stbbccai  ,  va.  $chJaociare , 
stiacciare,  rompere,  ùtfraanere. 
Slreccaisl,  np,  imfraanerti^ronv 
persi  Trattando  rfe  cosa*  citi 
si  podtol  abbagliai  e  de  frut* 
tea  chi  facUmetiii  si  piatane 
acciaccare,  ammaccare,  Strec- 
caisì,  pistaiaì,  np.  ateiaacarsi, 
ammaccarti. 

STBBCCAMfeNTU,    OID.  tchiaC* 

riamento,  infragntmento. 

Stbbcasclo,  M.  stracaecia. 

STftBCcsii-da,.  peri,  tehiae* 
ciato,  ttiaccmUOy  ratto,  infranto. 
Nasa  streceaa,  moto  camoscio^ 
simo,  schiacciato .  Cereiia  a 
situa  streoeada»  eigtiegia,  uva 
squacquerata,  squaccherata,  am- 
malala. 

Stbbcosciìi,  sire  coscia  a  ea 
M.  sterceeeiat  ee. 

Stbbcòsgiu,  nm.  M*  sterco* 
sciu.  Strecoeceddo,  dim.  (dd 
pron.  iogl.)  M.  atercosceddo. 

Stibcv,  ora.  (ir.,  de  ondi 
derivai  strecoseiai)  M.  sterco, 

STBBfiUA,  of  (t  sp.)  M. 
stella  e  is  derivali*. 

StbboliIi,  va.  (t.  sp.)  rim- 
piere,  ornar  di  stelle.  St  refi  iti- 
si, np.  stellarsi,  riempierti  di 
sleHe. 

STBBGLiÀu-da ,  pari,  riem- 
pilo, ornato  di  sulle,  Hellato. 
M.  stellati. 

SiBB*iu-da,  8gg.  (de  estro - 


mede  tp  )  fimi****.  Po  1 
ma,  o  troppe   mattati,  strstaa» 
sostato,  grandissima. 

Sf BjuiBeafaitt  vr.  (t  sa.) 
muoversi  tremando,  semottem 
per  timore. 

Stbsmpìd*,  ttf.  stresspada 
de  frena.  AL  stmpada. 

StbbibpiUa,  «f  M.  aUtttfis. 

STBBMPIAOABlfcirTl,    a*f.  di- 

5rBBiiBUBÌaa4-ca,  vaa.  e  t 
M.  attempine*. 
S?s*]ti>u*4**,  al  M.stratB- 

Siuaitili,  to.  isuhrpettkd, 
foie  a  makgradav  a  mania  di* 
spetto. 

STBBJiHlO'de,  part  ta& 
spettilo,  ttorrabbiato. 

STBB»riò*e-fta^  agg.  atea**- 
Imo,  icomjèoùwe,  afta  J*  il 
cosa  aifl^w/o* 

Srafcitnt/,  ans.  dispetto*  Fai 
ia  coesa  a  atreoapio,  a  streav- 
psadara,  eseguir  le  tose  tea 
dispetto^  a  maìgsméo,  a  sisfn> 
dispetto, 

Svetaa,  im,  gesto,  fiala. 
Fai  stremai  leggio*,  fere  atti 
sconti,  aetti  irosapnafi.  Po  ae- 
cestdadi,  strema,  naanailn, 

STBBpiTA^òairav  vm  e  C 
schtomaxsators-tnee. 

StjbbbitIi^  *n.  strepitare,  re- 
nofégg*art^  fiero  strepito.  Sa 
stappai  de  ia  arb*ba  mevidas 
de  so  beuta,  framhitjmswe. 
So  strepitai  de  ne  -padda,  sck*- 
maziare.  Siepi  tei  de  lehiit, 
de  ira,  fremer  di  sdegno.  Sire* 
pitat  pò  allegri*,  soocttmg- 
giare,  gomitare 
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STHBPiTXr-da,  pati,  strepitato, 
rumoreggiato.  Faeddendo  di  ar- 
boria,  frascheggiato.  Tradendo 
de  poddaa,  schiamazzato,  sbac- 
cantggiato,  gavazzato.  M.  so 
verbo. 

STiirrroe aménti,  aw.  stre- 
pitosamente. 

SriBPiTÒsD-sa,  agg.  strepi- 
toso, sonoro,  rumoroso,  fragoso, 
fraccassoso. 

Stbbpìtu,  nra.  romana,  stre- 
pito, rumore,  fruscio,  chiassata, 
fragore,  fracasso,  frastuono, 
busso,  chiasso,  scoppio,  rim- 
bombo. Strepito  manna,  schiari* 
to.  Strepilo  contino* a,  fra- 
cassìo, fragore,  strepito  conti- 
nuoto»  Strepito  de  is  arfooris 
movidos  de  to  bento,  fra- 
scheggio.  Strepita  pò  allegrìa, 
gavazza,  gavazzamento.  Stre- 
pito de  stromentos  utilitaria 
pò  allegria,  Gazzarra,  gazzerìa. 
Strepito  de  boxis,  fremito.  Fai 
strepilo,  romano,  con  fa  sioni, 
far  chiasso,  o  gran  chiasso,  stre- 
pitare Faeddai  con  Strepita, 
cun  calori,  far  chiasso.  Stre- 
pileddo,  dim.  (dd  pron.  ingl.) 
chiassolino,  chiassuòlo,  chiasse- 
rei lo,  chi  assetto. 

Srtfcpu,  Dm.  prua  oaao  in 
pi.  atrepos,  attrezzo,  in  pi  at- 
trezzi ,  aHraszo.  Strepo»  de 
troadda,  bardatura,  bardamtnto. 
Stbsùba,  nf.  M.  atraaara. 
Stbeulai,  (tr.)  disordinare. 
M.  treolai. 

Stbbxajo,    nra.    aa  chi  fait 
*  bendit  iatrexo  de  terra,  lu- 


tifbgolo,  vasajo,  stavigUojo,  fi- 
golo.  Palitta  de  linna  pò  tra- 
ballai ao  atrexo,  stecca.  Stre- 
xaju  de  fena,  panierajo. 

Stbbxidùba,  nf.  nettamento, 
nettatura. 

SrBBxrafcKTU,  nm.  M.  atre- 
xidora: 

Strbxibi,  va.  astergere,  pu- 
lire, nettare,  purgare,  mondare. 
Po  asciugai  a'amido  de  ano 
toga,  asciugare,  asciuttare.  Po 
limpiai  una  gtiaga,  detergere.  * 
Strexirisì,  vr.  asciugarsi,  asciut- 
tarsi, nettarsi. 

SrBfexio-ia ,  part  asterso  , 
nettato,  purgato,  mondato.  Trnt- 
tendo  de  amido,  asciugatoi  a- 
sciuttato.  Faeddenda  de  gtiaga, 
deterso -sa. 

Stbkxu,  nm.  pò  aa  roba  chi 
al  portat  in  viaggia  o  pò  fai 
prangio  io  campagna  e  aimi- 
lia,  fardello.  Arregollei  sa  sire- 
xa  e  sa  ròba  e  partei,  fate 
fardello  e  partite.  Strèxu  de 
terra  pò  osa  de  cosina,  sto- 
viglie, scovigli,  pi.  Fai  o  scia- 
qoai  so  strexa  de  coxìna  fri- 
ghendi  con  ao  frigadroxa,  ri- 
governare, lavare,  nettare  le 
stoviglie.  Sciaquadora  o  lissla 
de  sa  atrexo  sciaquaa,  rigo- 
vernatura. Fri  gai  so  atrexo, 
strofinare  le  stoviglie.  So  fri- 
gadroxa ai  est  asciatta,  batuf- 
folo, si  est  isfasta,  strofinaccio 
e  strofinandolo.  Po  so  atrexo 
chi  portant  a  pala  is  sordaus 
io  a  esercito,  bagaglio.  Po  a- 
teros  mobilia  o  alasciaa  de 
doma,  atrexu  de  terra  o  de 
feou  ec.  utensili. 
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8taUf  nf.  total,  tlrigè. 

Sybudcba,  nf.  solco,  Mona* 
latura. 

Stbuisì,  top.  divenite  sca* 
nalato,  striato. 

Stbiìu  da,  pari,  (de  estriado 
sp)  striato.  Po  maladiu  de 
tirisia,  ilitrico.  -  agg.  striato, 
solcato,  scanalato.  Tela  striada, 
tela  scanalata,  che  ha  solchi. 

STB1CH10DADÙIIA,     nf.    SChit» 

tata,  schizzamento.  Strichidda- 
dora  de  lodo,  schizzamento  M 
fungo. 

Stbicchiddai,  ra.  (dd  prò». 
ingl)  imbrattai  algona  cosa 
cun  particolas  mioodas,  schiz* 
tare.  Stricchiddai  de  loda  a 
una,  schizzar  il  fango  addosso 
ad  uno.  Stricchiddai  de  fadfe 
uno  besttri,  schizzare  il  fungo 
ad  una  veste,  impillaccherare, 
imbrattar  una  veste  di  pillac- 
chera, di  zacchere,  di  schini 
di  fango.  Stricchiddai  minada* 
menti,  sfrizzare.  Stricchiddai, 
vn.  bessiri  foraa  con  fioleni'in 
proprio  de  is  liqooris,  ietti*» 
tare. 

STaiccHiDDlo-da  part  nhit* 
nato.  Stricchiddai  de  lodo, 
inzaccheralo,  tmpillaccherato,im~ 
brattato  di  pillacchere,  di  zac- 
chere, di  schizzi  di  fango.  Strie- 
chiddao  Annodamenti,  spriz* 
zato.  Poeddendo  de  Hqooris, 
schizzato.  In  forza  di  agg. 
zaccheroso,  pien  di  zacchere. 

Stbicchiddo,  Dm.  (dd  proti, 
ingl  )  si  oaral  dò  particola  mi-1 
nudissima  de  calisisiat  cosai 
schizzo.  Stricchiddo  de  lodo, 
pillacthcrat   schizzo   di  fango, 


zacchera  Limptoi  de  is  istric- 
cbiddoa  de  so  loda,  tptJfae* 
thrrart,  levar  le  zacchere.  Strie- 
chidedde,  dita,  (dd  pnm.  iati) 
mecoto,  tthizso  Trattomi!  de 
lodo,  zaccturetlé,   zacthtntuel 

Stbicciai,  va.  disfai  ti  trio- 
eia,  strecciare. 

Sratcciio^da ,  part  tfrar* 
ciato. 

Stbhsai.  r*.  (tr.)  ttonsM. 
M   Po  allidTfdtn,   sbrigai  m. 

Statoci  ola,  nf  atrrjoAia, 
streglia  e  strtgbm 

OTBiaaitLiDÒar,  om  strip» 
ghiatore. 

SratooiciADÙaa,  af.  ssrtr* 
ghèatura.  Po  rabboffido,  ssrej* 
ghiétura,  rebbuffo. 

Stbiooiclai,  to,  ehemghmt, 
stregliare,  strigharr,  frtgm , 
ripulir  colla  stregahim.  Po  do* 
nai  rabboffido,  dare  un  ree* 
buffò,  dare  una  buona  tuono  é 
etregghia. 

STBieoiOLio-da  f  pari,  strtf 
ghiaia,  ssregUalo,  strtgltem,  rt- 
pulito  eolia  etregghia. 

Stbwìi,    ?a.  (tr.)   striagtri, 
diminuiti,    strttnafv, 
diminuire. 

STaialo-dà,   part 
scemato,  diminuito. 

Stbuhj  ma,  agg.  (tr.)  M. 
striato. 

Stahus,  tif.  pi.  (de  atre* 
*ae)  mancia,  beveraggio.  Strìa* 
chi  si  faint  a  io  vettori***;  h 
buona  mano.  la  chi  sì 
a  is  serbidotis  in  so  j 
la  benandata. 

Stringènti,  va.  sùisnentt, 
coitrittivo.  coetrcUivo. 
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Stbtbsidòba,  nf.  M  strin- 
tur». 

St«UIQIIIB*TO,  DO.  etri'gni* 
mento,  strignitara,  costrignimen* 
lo,  •errammo.  Stringimento 
de  palat,  $lreita  ostrignunento 
di  spalle.  Stringimento  o  ser- 
ramento de  petas,  dtfficoltadi 
de  respirai,  streUessa  di  pitto. 

Strìngibi,  va.  strignere,  strisi* 
gire.  Po  apretai  e  obbligai, 
astrignere,  violentare,  obbligare, 
pressare.  Stringimi,  np.  stri* 
gnersi,  stringersi.  Stringimi  ap^- 
pari  de  meda  genti,  affollarti, 
far  calca,  stare  calcataments. 
Stringine  cosca  appari,  at« 
testarsi.  Stringimi  appari,  «>»- 
giognersi,  accostarsi,  avvicinarsi 
bene, 

StuinqitIvd»  dib.  M,  strio* 
gesti-  Trattando  de  foaoiadara, 
costrUtwo*  Fasciadora  stringi* 
tiva,  cbi  mantenit  beni  sa  cosa 
uppiicada ,   fasciatura   costrit- 


STaiHTA,  nf.  (de  strinta  ital. 
dot.)  stretta.  Essiri  a  is  istrin* 
tas,  a  s'estrema,  eseere  alle 
slrttU  lneontraisi  a  is  istruì* 
tas,  o  in  grandu  periglila,  Uro 
vani  alle  stretti,  ridursi  in 
gram  peritolo,  ali *  esiremo.  Po- 
ni ri  ona  a  is  istrintas,  io  a- 
preto,  in  perigola  menno,  da* 
re  ad  uno  la  stretta,  ridurlo  in 
gran  pericolo. 

gninW,  om.  stretto,  stretta, 
strettita,  angustia,  strettura, 
pauso  stretto,  angusto.  Strinta 
de  mari,  stretto  di  mare.  Pa- 
resti de  strinta,  parente  stretto. 
-   pari,  e  agg.  stretto,  serrato, 


angusto.  Gattoni  strinta,  gozto 
strangolato.  Strinta  appari,  a/. 
follato.  Strinta  conca  appari, 
attestalo.  Po  taccagna»  avara, 
susanca  M.  *  arv.  a  striato, 
stretto,  strettamente. 

Stbiktòba,  nf.  strettura, 
strettezza,  stretta. 

Smièai,  nm.  striorì  de  frias 
a  manas  e  a  pois,  leggiero, 
stridor  di  freddo,  principio  di 
brivido ,  raffreseamento  delle 
mani  odei  piedi.  Sentiri  striori 
de  frias  o  tremori,  tmèràiaVre, 
Lastr.  sentir  brivido. 

Stbifpusì,  fnp.  smeraisì; 
slrippaisi  pò  uno,  spararsi  per 
alcuno*  M.  smeraisì. 

Smìscia,  nf  (t.  de  s'osa) 
tira  de  roba  eoe.  striscia,  Usta, 
Striscia  pitica,  striscetta,  stri- 
scinola. 

Strisciuada,  nf.  strisciata.  ^ 

STanciitii,  vn.  camminai 
frigbendo  so  terrena  eomente 
sa  colora,  strisciare,  volteggiare, 
camminare  fregando  e  strop- 
piocìando  u  terreno.  Andai 
striscine  striscine,  andar  stri' 
scioni. 

STBisciitia-da,  part.  stri- 
sciato, che  ha  camminato  ttr ap- 
picciando il  terreno. 

Stbissiaoa,  nf.  svolta. 

Strissudòra,  ut. .svoltatura. 

StbissUi-so,  (tr.)  svoltare, 
voltare.  M.  saa  asciai. 

$TBOBBÌli«ao,  ecc.  M.  star- 
bai,  storbai.  <• 

Stbòbbc,  nm.  (tr  )  li.  storba. 

StBOBBDDADÙBA,  nf.  (t.  pop.) 

mluppamento,  stri  fomento,  svi- 
lappo. 
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Stbobedbai,  va.  (I.  pop.) 
.disimbarazzai,  miliare,  di» 
Mitigare,  strigare,  ravviar  le 
cose  imbrogliate. 

STBOBBDDlo-da,    par*,   aoi* 
lupoato,  strigato. 
.    Stbobìbi,  va.  spastoiar*.  Po 
sciolliri  Al. 

STBOBlu-da,  pari  $pa$iojato. 
Po  sciortn  M. 

Stbocchiòbi,  vm.  contraf- 
fattore. 

Stboccidùba,  nf.  contraffai- 
tura,*ontraffaUexsa,  contraffa* 
sione. 

STBocmtatTO,  dib.  contraf- 
facimento. 

Stbòcibi,  va.  imitai  iagestos 
de  an  alerà,  contraffare,  espri- 
mere t  getti  altrui.  Strociri  pò 
slroltoiai  M. 

STROciu-ia,  part.  contraffatta. 

Stròculas,  nf.  pi.  (tr.)  M. 
matraoca. 

Stròfa,  nf.  corba  de  can- 
zoni, strofa,  stanza . 

Stsogadòba,  nf.  sciogkmento. 

Strogài,  va.   sciogliere,  &• 
sciogliere.    Slrogais'i  np.   scio- 
gliersi. M.  sciolliri. 
*    Strogao  da,   part.    sciolto, 
diseiolto. 

Strologai,  va.  esercitai  s'a* 
strologìa,  strologare  e  strolo- 
gare, predir  V avvenire.  Po  pen- 
sai sottilmenti,  strologare ,  sul- 
larsi  il  cervello.  Po  sctapidaisi, 
nai  perrerias  ecc.  dire  stipi - 
étzze.  M.  stare  Hai. 

Strologa u  da,  part.  strolo- 
gato, strologato 

Strologìa,  nf.  M.  astrologia. 

Stròlogv,  dio  M.  astrologa. 


-  agg.  M.  sciapidn,  stavetl». 

Stboubclcs,  pi  andai  straov 
buina  strombolns  proprio  de 
centi  imbraga,  barcoÙmrttt*' 
lenare,  tentennare,  andar  bar* 
eoUoni  o  barcollo*  kanoHam 

Stbobabòba,  nf.  H  etto- 
namentn. 

AittOiiAj(  va.  siardm,  *re- 
nai  sa  conca,  intronare,  air* 
dire,  sbalordire,  attenebrar  Ja 
tetto,  offender  fuetto  con  **. 
verchio  rompere.  Sfrenai  is  «al- 
ias de  matrÌBBooin  in  Grafia 
espress,  mal.  lai  is  pnbbtksr 
las.  far  Udimmo*  o  pubblicai*- 
ni  defuturijmoXriomsnj  m  C  ' 

Sito*  ambutb,  usa. 

Strooamentn  de  conca,  otti' 
lamento  di  tosta, 

STBOitlo-da,  pnii»  tntroneBt, 
stordito,  intenebrata.  Strenui 
conca,  scrotiolo  mUm  testa, 

SmeesA,  nf.  pò  Bussarti, 
strage,  mortalità,  macello,  m- 
ciswne  Stressa  di  aqna  (tr) 
acquassone.  Proiri  a  stressa, 
a  dilavin,  diluviare,  piovere  e 
trabocco,    pioverà   strabocchi' 

STBoeaU,  va.  (t  sp.)  atraa- 
gelai,  strangolare,  strosxarsL 

Sraosaic-da,  part.  strano» 
lato,  stressato. 

STBOTTOxAi,va.  alerem,  jeeJ- 
gere.  Po  disfai  is  filos  densa 
foni,  cordiòla  ecc.  sentono* 
disfare  i  trèfisU.  Strottaasni 
np.  storcersi,  svoiticckiarn\sndr 
gersi. 

SraoTToxio  da,  pari  aJsrte, 
svolto,  svoUktnèato. 
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Stboffciddaisì,  vop.  (tb.) 
Incorsisi ,  ma  di  ordiaario  sì 
usai  eoo  sa  negativa.  Non  s'in- 
dVst  strofifaddao,  non  s'in- 
diai pigaa  nisciana  pena  o 
fastidia,  non  te  riè  curato,  non 
ne  sha  fiuto  conio,  non  ee  ne 
ha  preso  alcuna  pena  o  fastidio. 

Stbcqiudùba,  nf.  asprezza 
di  tratlarc. 

StbognIi,  vn.  far  broncio. 

STBÒctNU-gna,  agg.  burbero, 
aspro,  ruvido  nel  trattare. 

Stbcbudòb  a,  n£  aborto,  econ- 
cmlwrOy  tperdimento. 

STaon  Atei,  np.  abortire,  team* 
darti,  disperderti,  eperdere  la 
creatura,  aborlare.  ruoddendo 
de  bestia,  aortare,  eperdere  A 
feto. 

STBOMAO-da,  pari,  abortito, 
sconciato,  abortato. 

StbomboiAda,  nf.  paniera 
de  strombolo,  puntura  collo 
stimolo,  frugata  col  pungolo. 
Po  iocil&mento,  ritmato,  sprone, 
incitamento. 

Stbombclai,  Ta.  pangirieon 
so  strambalo,  tlmolare,  pan- 
gokure,  frugare  col  pungolo. 
Strambala!  so  molenti,  cac- 
ciar V  attutilo,  t  limolarlo.  Stram- 
ba lai  ona  a  operai»  far  frul- 
lare uno 

STBOMBOLlo-da,  pari,  pun* 
gufato*  ettmolato,  frugato  col 
pungalo. 

Stb^btbclu,  nm.  pungiglione, 

ryolo,  ttimolo.    Po  stimolo. 
Sfrombola  eoo   spina,   e 
pallila,  ralla.  V.  Gagl. 

StbosumpIu,  agg.  sfrati**- 
tale,  instrumentale. 


STBOMKIITALMBim^aTT.  flni- 

mentaUnente. 

Stbombntii,  nm.  etrumento, 
strumento,  instrumento ,  ttor- 
mento.  Po  macchina,  tira- 
mento, macchina,  ordigno.  Po 
eoo  tra  Ita,  instrumento,  stru- 
mento,contratto.  Stromeoteddo, 
dim.  (dd  proo.  ìogì.)  strumentino. 

Stbomìnoio ,  nm.  sconcia- 
tura, aborto,  abortivo.  Po  sa 
crealara  nascia  pò  aborto, 
creatura  abortiva,  aborto. 

Stbompadòbà,  nC  prostra- 
zione, geUamento  a  terra,  lo 
sdraiarsi. 

Stbumpaj,  va.  gheltaia  terra, 
prostendere,  prosternerei  prò- 
strare,  traboccare,  gettare  a 
terra.  Strampai  pò  s' effetto 
cbi  fait  sa  beota  forti  os'aqoa 
femda  a  is  loris  friscos,  al- 
lettare. S'aqoa  forsada  slrom - 
pai  is  loris,  la  grossa  pioggia 
alletta  le  biade.  Slrompai  in 
terra  eoo  impeto  e  casi  forai 
de  sentido^ramassor*.  Strom* 
paisì,  yr.  prostendersi,  prò- 
sternersi,  distendersi  in  terra, 
dispianarsi,  sdrajarsi  sul  pa- 
vimento^giacere sdr  a jone.  Stram - 
paisì  io  terra  o  in  letto,  porsi 
a  giacere  in  terra,  m  letto,  gia- 
cersi, fermarsi  in  Ulto,  stare 
in  cuccia. 

Stiìimpas:  pigai  a  strampas, 
lottai  con  is  brazzos,  fare  alle 
braccia,  fare  alla  lotta,  lot- 
tar*. Pigaisi  a  strampas,  rag- 
gavignarei,  aggrapparsi  con- 
torcendo la  persona. 

SrauMPAU-da,  pari,  prosteso, 
proteso ,   dispianato ,   sdrajato 
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sul  palmento,  ditte*  in  Urta. 
Slrumpau  in  (erra  de  bolla  e 
casi  senza  ae&lida,  tir  ama*  - 
fato.  Po  coreao  s'implementi, 
gioente,  giaciuto,  Loris  istruii»* 
ptaus,  biade  aiutiate,  traboccate. 
Abbarcai  etrompao,  tiare  edra- 
jene. 

StìomclI*,  stromalao,  stro* 
molti  ecc.  M.  stramboiai  ecc. 

Stoumcìda,  ni  11.  str«a* 
cedere. 

Stsovcìpambuti,  a?v.  tem* 
catameute.  Poarrogantt  meati  M. 

STMONCADùaA,  nf.  stronco* 
fura,  ttromcauiento,  tronsatura, 
troncamento,  mownuuto,  twnu- 
so.  Foeddai  a  stronoadora, 
tarlare  arrogantemente. 

StocmcìU,  ys.  (t  sp.)  tran* 
core,  t  troncar  e,  maszicaret  semi- 
tare,  smossicare.  Po  separai 
interamenli  sa  parti  de  sa  Iota 
cocenti  M  cooee  de  so  busto, 
monore  Stroncai  alguuo  mem- 
bro de  so  corpus,  mutilai, 
«10*14***»  recidere,  maltiera, 
troncare  Stroncai  is  faeddus, 
maiiare,  smossicare  le  parole. 
Stroncai  oaa  eooYeraasieoi, 
mossare  un  discorso.  Stroneaisi 
vnp.  troncarti,  molliconi,  sire»* 
corti. 

STiOMcsnfciiTO,  nm.  M.  stran- 
esdura. 

STROUCiu-da,  peri,  treaeoto, 
mosiaio,  stroncato,  smossicelo, 
smussato,  mutilato.  In  fona  di 
agg.  tuono,  «matto. 

StbuncUi,  va.nòaUerr,  egri- 
dare,  riprendere. 

Stbcnciàu  da,  part  egridato, 
ripreso,  ributtato. 


Sfodocro,  nna.  s§rele.  H. 
repre  astoni. 

Stbòjwo,  un.  strease,  sfasa- 
selo. Stroaziseddn,  disi,  (di 
proa.  iqgL)  slrew sùlslau,  sfasa- 


STBurnADAiisirn,  arr-sor» 
piatamentet  startswtente,  nrny 
pjatamente, 

STacmanoai,  tib-  starsi*- 
torà. 

STBDtPuaùa*,  a£  sterpa» 
tara,  ttroppiatmra. 

àTeemit,  aa*  (t  sa.)  sto- 
piare,  stroppiare,  mutilerà  eoe- 
ttar  le  assmara.  Stappisi  ss 
minestra  prò?,  scoaeertai^  scoc- 
ciai s'anari  eawJoppflr  hSpo* 
eoa,  ocemeertare  agni  coca,  met- 
ter la  confusione^  impedire*  stor- 
piar la  coso.  Stroppiai  ss  ter- 
ni inos,  storpiare,  corrompere  k 
parole,  ausrarse.  Po  aooochl 
11.  Stroppiai*!  np.  dtlaamn, 
storpiarti,  ddacstarsi,  ehi  onora. 

StncppuiHurrt).  nm.  sterpar 
mento,  ttropptememto. 

STBCpPùc-de,  port  storpia- 
lo, stroppiate^  contratte,  me* 
lata,  raXtrappato%  ratti  oppile, 
rottame.  Stroppiati  io  sa  acr- 
sona,  contraffatto.  Po  ami- 
oao  11. 

Stbc*f\c,  nm.  storpia,  sfast» 

Struscìi,  ni.  lo  eaoUiton, 
V andar  vagando.  Andai  sa 
stroscia,  scorrere  la 


cmdar  vagabondo,  evolaaen 
STasacili ,  vo .  andai  sa 
stroscia,  andai  pordanda  « 
teenpos  per  is  eantaassss. 
seorrere   la  cavaltiney  fet  H 
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perdigiorno,  lo  spàztaeontrade, 
svolazzare,  vagabondar*. 

STiuwiufTBBÌà.nf.  paseatott* 
pos,  iotrettenimento  ozioso  e 
ysso,  trastullo,  passatempo, 
tnHrttenimento  estuo,  vaoaoott- 
dita. 

$TtOBGllim,  f .  Bgg.  è  SUfft. 

troppo  dooao  a  tu  spassia, 
▼optando,  ^perditèmpo»,  va- 
gabondo,  perdigiorno,  spazza* 
contrade. 

STBAScilu-da,  pari,  che  ha 
svolazzato,  che  è  andato  vaga- 
bondo m  qua  e  là,  che  ha 
ecorso  la  cavallina. 

Sfamòti,  nf  eostreziooi, 
struttura,  eostrushne  Po  or- 
dini,  disposizioni,  struttura* 
ordine,  disposizione.  Muraglia 
de  slrottora  aoiiga*  mnragìkt 
a?  antica  struttura. 

Stbgtìma ,  nf.  padeBtt  di 
arbvdtddas,  bosso  di  stipa,  «ti 
macchie  e  scopeti  Targ.  landa. 
(V.  Dizionario  ragionato  od 
nniTersale  d' Agrio,  Edizioa. 
di  Padova  1819  lo».  13.) 

Stbìjiso,  Dm.  volat  struss ot 
struttolo. 

Stùa,  nf.  (ir)  M.  aiolà 

StbIi,  va.  (Ir.)  oggiodai  al- 
gono  a  searrigai  uno  peso  di 
appizzus,  «coricar,  oiiiear  uno 
a  deporre  il  carice.  StOaisì, 
vop.  searrigaiai  do  ao  peso, 
scaricarsi,  potare,  deporre,  «por- 
ro ti  peso,  porlo  gmso* 

Sreio-da,  pan»  (Ir.)  soarri- 
gaa,  scaricalo,  posato,  ohe  ha 
deposto  il  peso. 

Stùda,  nf.  (Ir)  no  donai 
atoda  o  spora,  no  donai  tem- 


po», non  poter  dir*  mesci,  non 
dar  tempo  al  tempo. 

Studabim,  àgg.  spegnièile. 

Studacandklas,  nin.  spegni* 
tojo.  Stodacendelas  (tr<)mani< 
pesa,  -  obi  botando  atoda t  sa 
candela,  farfalla.  M.  mani- 
posa. 

Stubadòoi,  ti».  spègnitorCé 

tortini*,  m.  estinguere  mot* 
*•**!  spegnere.  Storiai  is  pae- 
sionis,  ammortare,  ammorsare, 
estinguere,  spegnere,  rintuzzar 
le  passioni.  Slodat  cartina, 
stemperar  calcina  .  Studaisì  « 
rnp.  ammortirei,  spegnersi,  am* 
morzarei  estìnguersi, 

Sro&titftoiTtJ  «  nm.  spegni- 
mento* 

8Tcoiu-da  ,  part .  spento , 
smorzato,  estinto.  Trattando  do 
passioni»,  ammortato,  ammor* 
solo*  estinto,  rintanato 

StGoiiaiLi.  a?g.  studiabile. 

Stomu,  to>  studiare  Studiai 
sa  lozioni ,  ts.  stwtinre  la  le" 
zinne.  Po  indostriaisì,  studiar" 
si,  affaticarsi,  industriarsi 

Srcnttirri,  *m.  scolaro,  stu- 
dente, candidato  Stodianteddo, 
dinv.  (dd  pron  iogl.)  scolaretto, 
scolorino. 

Stomle-da.  part  studiato. 

SrcoiosuiBati»  atv.  stwtió- 
samente. 

Stcdiòsc  sa,  agg.  studioso* 

SròDiut  nm.  studio,  lo  sta- 
disre  H  istodtos  liberalis,  t 
liberali  studi.  Po  dtligeOBia, 
studio,  cura,  diligenza.  Po  a- 
poaenlo  de  stadia,  serittojo. 

Svòr»,  nf  stufa,  caldano, 
scaldatolo.  Po  Ioga  celienti  do 
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sodai,*odalorio.  Maislu  de  alof- 
fas,  stufajuoto,  stufatolo  Stof  • 
fiscedda  dina,  (dd  proo.  iogl.) 
stufetta. 

StoFAO&tA,  nf  stufattura. 

Stufài,  va.  stufare,  lavare 
nella  ito  fa.  Po  beoiri  a  fa- 
stidio, stufare,  infastidire,  ve- 
nire a  fastidi*.  Stufa»*  op. 
stufarsi,  chiudersi  nella  stufa. 

Stcfau*  stufato,  carme  stufata. 
-  p«rt.  stufato.,  Po  i  ©fast  idi  a, 
stufato,  stufo,  infastidito. 

Stcfìglia,  nf  (t.  gp.)  M.  fo- 
gooitto  de  caleotat    ia  pela. 

Stpooiai,  va.  conservare,  ser- 
bare, tenereincustodk,cststodire 

STNGile-da,  part  conser- 
vato, serbato,  custodito,  tenuto 
in  custodia. 

Stùgguj,  did  .  stuecio,  astuc- 
cio. Sloggio  di  agno,  agalla», 
bieca  ec.  astuccio,  sfocete,  ago* 
rajo,  busso,  boccinolo  degli 
aghi.  Sloggio  de  piana*  de 
acriri,  penuajuolo.  Sloggio  de 
lapis,  matitatoio.  Staggio  de 
tassa»,  busta  di  bicchieri  Slog- 
gio di  agos  pò  oso  cairorgi- 
co,  cannello  per  gtt  aghi  Stag- 
gio de  ceppeddo*  cappelliera 
Sloggio  de  coglierà s,  cucchici 
jera-y  de  forchitlas,  forchettiera. 
Sloggio  de  libo»,  busta  di 
libro.  Sloggio  de  petliorg,  pet- 
tiniera. 

Stòla,  of.  campo  messila 
io  so  qoali  ioc'est  ancora  sa 
feno,  stoppia,  stoppione,  seccia. 

Stgmbai  r  va.  slombao  ec. 
(Ir.)  M.  storrai.  Si  osai  an- 
cora» pò  distaccai  porzioni  de 
pago»    de  so  corno oi    intera. 


i.) 


separar   dalia 
capi  di  bcstsome~ 

Strattoni!,  va.  (I.  fai 
coilai  o  imbarazzai  ona 
chi  e'iaeoatrat  con 
infproUare  una  cosa,  accada**, 
solcare.  Stemponeisì,  op.  a»> 
cotorisi,  nascondersi,  eaJfaarsL 

8tovpONlo*da ,  pori.  aa- 
scosto,  occultato,  tngroUaio. 

STOMecoaiikim  •  arr.  sai- 
pendamente. 

Sropfetioo-da.  agg.  (1.  da 
s'oso)  maroriglioaa.  stmpe**h% 
maravtgUoso,  prodigioso,  sor- 
prendente. 

Stovidbsa ,  nf.  raeccfaioH, 
msensatesta,  stupidezza,  mata- 
satoggine,  stokètza. 

SìroFroo-da,  agg.  sfavata, 
insensato,  assennato,  distnsato, 
stolto. 

Stopopaibì,  np.  ftr.) 
de  oro  logo  eoo  is 
propria  de  is  avversario?  io 
gberra;  o  dola  ladroni»  acnans 
pò  assaltai  genti,  «toccare,  «sfar 
fuori  con  impeto. 

Stofòoi,  nm.  (t.  de  /oso) 
Stordimento  di  animo  po'  co- 
sa» maraviglio»»»,  stupore. 

Stùffa,  nf.  stoppa.  Stoppo 
grossa,  capecchio.  No  accostai 
sa  stoppa  a  so  fogo,  no*  saet- 
tar Vesta  vicina  al  fuoco.  Tap- 
pai eoo  istoppa,  stoppare,  n- 
turar  con  t jsodjpa. 

StoffIda  ,  of .  spezia  è 
impastro  de  stappo  eoa  so 
sbattio,  eatepsasma  di  ifafa 
con  ovo  sbattuto 

Stoffìi,  stoppaa.  (trj  V. 
stappai. 
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Srcmitfci.LK,  (ir.)  M.  pigia 
de  acuppetta. 

STUppaev-ea»  tgf.  stopposo. 

S?<  pptaig ,  nm .  pi .  (Ir.) 
Scoppeiladda»  de  mohma  cki 
uaaot  ii  piceieeciu   pò  giofo* 

#CO#J*«tf4  &  «UBÒ**). 

Stcmubò*j»  na»>  afaavvMere. 

StcfrAi,  va*  avu^wai  stm- 
prmre  e  struparet  defiorare  %  AV 
sfiow*%  sstrgimare*  Siapraì 
piccioccus,  jfuprar*,  aaehoft** 
rmgaziL 

Stcpeìd  da»  pati,  tvofala* 
«aare/malo*  disfiorato^  dsfioeaio, 
stuprato. 

itami?,  dia.  *vir§uitme»lo. 
*lityro,gj|n»po,«i^MiMBle,  di» 
sfioramento,  defiorasionr.  inca- 
po e  atra  pare  so*  voci  lo* 
scane  cootadiaeftcba). 

STPMADÒai»  ma.  ifttr&aleftt, 
dàftaroalore»  , 

Sxqbbìi,  va.  afarèora,  mr~ 
podéri,  «fa  liufar*. 

STUBBAVfcetTO,    BOB.    f(t*B«* 


StgbbIo  da,  park  aaurèale; 
dólurfala,  impedite 

Stubbu,  dib.  sturbo*  Àtstw* 
ho.  Poeirì  sturba»  da*eilMreo, 
tBajaeduMnlo,  impedire.  . 

&TORDI»AttfcHfftt  ,avv.  etare!* 
fqawnlr» 

SruBoiKfesrv^^BjOi.  aklieadfr» 
meato*  *lerdtle£*«v  «BK/Mfosaev 
aUùmtaggin*,  stupore,  fot  pri- 
razioni  da  aeotido,  rtapare» 
atepidacza»  #<ti/>ki»ià>  wUeraw*- 
tima/ilo,  lateatowi^wM,  *6aaar~ 
dimento  ,  «memoroawitJo  »  Po 
atreitaaftaatQ.de  eoaoa,  tnlrp- 
noewnio,  icrattaattito  di  Mate. 


SfOBtiai,  va.  fai  attaarrai 
spentati,  «stati£av  tocaotao» 
stordire,  sbalordire*  stupefare, 
instupidire,  sbigottire,  empiere 
di  stupore,  far  rimanere  atto- 
nito, sbalordito  Po  privai  de 
senttdo,  intormentire,  stordire^ 
stnpsfmo.  Storditi  ee  conca, 
serolletre,  assordare,  intronare 
il  onpoK  Storditisi,  ep.  stupe- 
farsi,  stordirsi,  stupidire,  empirsi 
di  stupire,  dmmuro  stupido  t 
rimaner*  sbalordito. 

Sroiioìo-da,  pari  stordite* 
stupefatto*,  sbodoudU*,  stupìdào, 
attonite*  intormentito,  assorda* 
(a,  sntromatOi 

SroaKAB^ai,  nf.  la  soàare. 

8v0BNÌs,  va.  mutare,  scom- 
metter  le  aose  fermate  osila  vite: 

Sraairàoda,  part  svitato. 
•  Sttuiaroar,   storridau .   eoa 
(ir.)  M.  starredet. 

bromuro,  aro   M.  storrodu. 

8rdera«,  on.  velai stornello. 
Sterro  aioddo,  stormito  mero. 
Sèom»  piata;  stornello  picchia* 
le,  +  pkxkòetato.  €aM. 

SvoBBoak,  ni.  sUwnutart, 
stavomufs .  HedieaaieirtO  pò 
fa»  ilariedei,  starmttiglia,  star* 


Sfaaoa>MiWTay  ma.  star* 
mutamento,  stonmtasione 

Sfoommtnlm,  pari  oomI  star- 
nutato 

Sròomvsw,  im.  starnuto , 
«tarmilo. 

&revtoalt,  va.  (Ir.)  tronca- 
re. Stattarai.  in  mesa,  trono** 
re  iti  messo.  M  troncai» 

Sromiaai-da,  parL  .(ran- 
calo, 
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Brorruirali,  va.  (tr.)  segai 
sa  cago  a  on'atnpodda,  aòoo* 
care  un  ampólla. 

STOTToaiGlo-da,  part.  sboc- 
cato 

Stoholìv  ec.  va.  (Ir.)  M. 
atovionai. 

Srimèio,  nn.  M.  stovkwi; 

Svcvionìi,  va.  (Ir.)  fotem, 
towars,  pertugiare,  perforare. 

hTimeNÀu-da,  part.  /brolo, 
perUtggiala,  bucato,  perforato. 

Stuviòni,  Dm.  (Ir.)  foratura, 
pertugio,  bum,  /**•«.- 

So-s*,  art.  m.  e  f  Ut  le,  te 
piar,  is,  t,  li*  gli,  le.  Àrtfeofta 
piar,  de  Logodorov  eoa,  aaa. 
•  Nota,  fi'chiaro,  che  t'artfco- 
lo  aardo  prov  viene  dal  -preno- 
me latino,  sue ,  #o,  «omf  .loa, 
«a*,  «a,  ora  già  ahtiqoatOv  nt 
oao  a*  tempi  di  Battio  ^dl  Lo» 
cilio  e  di  Piatilo  iti  luogo  di 
w,  eo.  ut,  eos,  eas,  ea  In  prò- 
va  di  ciò  si  reeaoa  «leoni 
eaempj  di  Ennio,  ohe1  oita 
Pompeo  Petto:  Ai  tu,  non  ut 
sum ,  summtn  servare  decei 
rem:  De  Verb.  signif.-  pag. 
455.  NecquìtqoamPhiloestpkiem 
m  lomntf  tatti!  tmguam,  prm- 
*ouam  fam  ditcere  empii.  Hrid. 
/Him  coartat .  terrei*  «tòri*  , 
Aòrta  ntiirt*  ««*ibid.  Viroine* 
nam  sibi  quisqm  Romana*  ha- 
bei  $a$.  lbid. 

So,  pron.  ciò,  ottetto.  Su 
chi,  ciocché.  Sa  chi  aaraa* 
ciocché  dici.  So  chi  eolia,  ero 
dke  tntot  Sa  io  dica  t  ancora 
persona:  chini  est  «a  ehi  t'hat 
stlodaa?,  cAt  è*  *#Ah  ole  ft 
ealutò? 


'   SOATVU,  WD. 
JOOtltOfo. 

SOATMrtllTI,  «TV  4 

pùmai*****,  quietamente,  asse- 
rrtx>/ai*tt6s,  poAteatoteali. 

Soàvr,  agf .  Osea».  Po  fide- 
rà, soave,  leggiero,  pismsk. 
Po  modera*;  passa  sef*\ss> 
s&eoaoe,  moderato,  piane.  Ps 
benigna,  soate,  temimi*.  -  avv- 
ìi. eoovefMtttt.  Po  adèasis, 
adagio  %  soave. 

Shuvibaoi,  nf.  Movila,  éef- 


Scawaài,  Ya.  semisfere,  rod- 
dolóre,  render  soave. 

StJavwiO-da,  part.  asootàia- 
lo,  rodanolo 

Sftft*,  e  «aobo,  avr.  e  prep 
«opra,  oserai, .  su.  affatolo,  ibi 
dea*.  Asofee  naia,  aoab*  dt 
isso*,  addosso  a  me,  enl  m» 
dosso?  addosso  a  lóro,  sèé 
laro.  Gavrigai  asaba,  aoaén 
aaoba  de  sa  dosso, 
porr*  adamo. 

SotALTBBJtll,  va.  fai 

terno,  *ubàUemare. 

Scbaltebbao-iI*,    part  «• 
talltniofo. 

SeBALTtetvo-trs,    a$f.  infs- 
riori,    tubadterno,   sui 
éJjMftBenlrt  inferiorità 

Scansali,    va,    sp 
snubseearej  sproyonowro,   rast* 


SoamesAMEirro,  a«L  ttMr- 


SevDtaalo-do.   part. 
-Meo,  rodatalo,  ouiiuUUo  mpe- 
ospizio.   - 

SUBBUSSADA,  *t  lepsisooli 
Setto  eesada  de  Bttogne,  oier- 
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tndella-  Sabbressada  osa  Ili- 
lanosa,  cervellata.  Sobbaassada 
prua  grossa  a  colla,  satire- 
dolio. 

SoBBaòsaa,  of.  ai  oaaat  de 
cosa  imboddiada,  obi  poala 
aaolta  de  cappa,  o  paslraoa 
fail  soma,  fagotto^  pacchetto. 
Fai  subbi-ossa,  4>  soma,  far 
fagotto,  e  soma, 

ScBfcKTU,  nov  (Ir.)  maladia 
de.  coaddos,  ch'est  ,ooa-  ape- 
zia  dì  asma*  bolsaggine,,  bussi» 
no9  bolsina.  Coaddo,  chi  patii 
so  sobenta,  cavallo  baha.  Trai* 
leoda  di  ojnjai,  asmatica*  £,«• 


ScbebcIi,   va.   e  il  soper- 
chiare, merchiipt,  soprot**- 
sare,  avanzare. 
..  SossaaiiJwi,  ,  *v*.  soper- 
eAiaaiiiife.     , 

S&ft«Jtciuda »  peci  sopir* 
chiatO)  soptwaneAta  t  «oiwr- 
cenato. 

Sgbsbco,  uni.  s&pewhi*i' so- 
verchio, superfluità*  avanzo.  8p 
soberco  segai  so  «obero*  ptov. 
sa  ch'est  troppo  est  trippa, 
il  soperchio  rompe  il  coperchio* 
ogni  troppo  è  troppo.  -  agg. 
soperchio*  soverchio,  eccessivo, 
superfluo.  De  soberco,  avv«  di 
soperchio, 

ScBlTiMkNTl,  aw.  -aottfor 
numi*,  sopito. 

Si;BiTA»A>itaTit.af^  uoprov- 
viaameoti,  subitanamcnU,  m  «a 

SiiBiTANbc-ea,  sobitànona, 
agg.  repeoliou,  subitaneo,- su- 
Intano,  improvviso,  repentito, 

Sùbito,  m«  subito*  tutta- 


mente, unmemUnente,  vxconta- 
nente,  tosto,  Subita  de  bollo 
avv.  di  botto,  di  brocco,  di 
subito. 

Sublimai,  va.  (t.  de  s'oso) 
io  aliai ,  sublimare,  innalzare, 
aggrandire ,  far  $ublmej  Po 
raffinai  distilleodo,  sublimare, 
raffinare  per  dittdlasione 

Stl»i.llUMSflfO,  OOltUMOiiBia- 

melilo. 

SuBLiaia-da,  part  sublima- 
to, elavato,  raffinato. 

SoBuiuBiòta,  of.  elevazfooi, 

sublimazione,  elevazione-  Po  di- 

stiilatienij  JubUmuziene. 

i  SuBLiuBuairri,  a*v.  sko/hh*- 

mente,  altamente.  •    ■ 

Soblìhi,  agg.'  alto,  *oò/tm*t 
aiie,  eccelso, 

Scblihidìoi,  nt  sublimità, 
elevazione,  eccellenza. 

SOBOtBDttUIMWfeNTI,   8VV.  SU* 

bordinatamente. 

Subordinai,  va.  faidependiri, 
subordinare,  coeùtwr  dipenden- 
te da  alcuno. 

$v  Boaamsvfcirvo,   no.    de* 

Ciodenzia   de  Superiori^  su* 
rdmomento. 
SeaoaautàiiTi,  v.  agg.  subor» 


SoBOUOiitlu-da,  pari,  subor- 
dinoto.  In  fona  di  agg.  dipen- 
dente, inferiore.    • 

Subobdinasiòni  ,  nf.  depen- 
denzia,  ittoordcftasio**,  dipen- 
denza. 

SomoEKsi,  va  (I.  stai,  io 
oso)  «o  proprio,,  eh  e  sedosirl, 
subormsre^  sedurre,  imbecherare. 
Lassaisì  subornai,  o  sedosiri 
eoo   regalos,   lasciarsi  subor» 
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narti  lasciarti  corromper*  om 
donativi,  figliar  Cingono  9é\ 
«edosi  ri. 

SoBOBUAo-da,  pari.  (t.  de 
ft'ttfQ)  corrompili,  eaòomafo, 
eeéottoi  corrotto.  M,  sedotte. 

.Sòma,  ivv.  sopra,  soma* 
De- aabrapprea,  inoltre,  «tao* 
vantaggio. 

SlUUMBBkNTtV  BJtt,  MfNW- 
BfftiO. 

Subbabbìvibi,  to,  ooprav- 
vivere. 

Sgbbabbìvio-vìb ,  pari.  J0- 
-pratWAJttfo. 

Scbbabbobbam,  vn.  •opre** 
bondore,  soprawanware,  ridon- 
dare. 

SuBBABBCHDANTBMBfra,  IW, 

sopr abbondantemente,  ooprah* 
kondevolnente. 

SuBBABBttJIBtAtfYI,  ▼.  B|g.  eo» 

praòaojutaiti*,  eoaraeoeiidojRlc. 
SoBBABBOiiDlu*dar  pari,    te- 
pr abbondato,  oovrabbomdamx 

.  >  SimBABBWIOAMUA^  róeOpflBB- 

òoftdaiua,  fowaoòoWoma,  ee*> 
oeraitza,  wpcrereaefM»*,  ràfo»- 
40**0,  eeeedensa. 

Subbaccanna,  nf.  e»  nari t  do 
ia  canoa*  da  s'organo,  soprae- 
canna. 

ScBRACCABBUAI,  VB.  OTefCÌri 

so  pesa,  eonrotcaricare,  orna* 
vallare,  sovraggravare. 

Scia aocab aiaào -da,  pari. 
sopractariaUo^  OuoeavaUatOy  ae- 
vraggravato. 

hOMACclauGU,  in.  soprae- 
carico.  sopraffatto,  *opro*svma. 

Sobraccarta,  nf.  coBOfla  da 
lUtera,  «oproceoria. 

SUBHACCBLU,  DIB.  tOfrOCcifìO, 


SebraceMa  de  aa  faHa;  dMa 

•et  ibNB)  sopraleteo.  oebrec* 
e$ÀQ  de  papagltoet,  tappa 
letto. 

Stmmo^nli,  va. 
iatCf  sopracctntnwe, 
gare. 

SuvaifCrrlo-da,  pati  ss* 
pnac#i#aia^  sossnejifsoBse,  sbmbb» 
detto,   predetto, 

popi'uaMR  inaimi  fo> 

6CBB*C€6BftBTA.  tlt 

cobeeta  da  ia  tiUeras, 
esperto ,    sopraooorta  y  "teBe/fi 
d'una  if€Ura. 

oOBBABeeBar  ni»  sepreeesfa, 
soproddotf,    corroda, 
parnftma. 

£ttB*ABB«BAl,  YB>  M. 

dotai. 

{teBBéfeeoBBi,  fa.  raddoppisi 
sa  doradora ,  jopromdararf, 
raddoppiar  rsneJsratdr* 

$CBBADB*eJr<j-da,  part  e> 
prvMojnafo. 

SoBtABMtlt,  va.  Mprodai 
lare,  dar  soptwtdM*. 

SCBIADBOTALI,   Bfg.  SOproi' 

aofate 

StfeBADOOTAO-da,    pati.  SS- 

praaaoso^wr 

BtnriiaviCGf)  bl  eoprefeone, 
superfìcie. 

SCBBAVPÌLU,  BOI.  O  tBJÌdllI 

a  sefetaffile,  sepi*ojllB  Oism 
a  tobraflUo,  otorrea  j 

9fBBAtffÌHi> 


Sobbaffòbbo,  ma. 
di'  4ter*  afferra,  eomÉroJjkèm. 

SeBaaeeBATàt,  tb.  #•*■*• 
aratore,  sopraccaricare,*  ■ 

&bb*««batào  da,  pili  «a* 
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Scafami)    , 
marno.  Po  aabraaeritto 
littora^  aopaicrtUa.  Rottivi'  sa 
aajbrsmnaoo,  ttfajtiacritoiaaY/bi* 

SOBlAMIHfcmi,  aggi    8*pf*+ 


FAy  af;   1BJjBf*4 

SpamaimimàtMfyf  lupi  a» 
foanwmwjnUiv  ^a<  Hfrm- 


nomare. 

gtmaoi  M,  P*  MÉimfM  ài.  » 
SoiiitaorAi,   va:  aapan- 


9vM«inwtA«^8,  pari,  mmi 
ftcrMMmuanàiiiv^fi*,  affi 
ScatA wrawBBjtii,   oam  ••* 


SupBAirrBiiDftMi»,  af^'aa* 
pttanivMaviiaa  <  a^MiilaiMRMao, 
fapfttatawia.  Tanirl  aaaatttn- 

BBBjaajMvBj   appvsaapaavFv^  aa^ 
pròtimidere,  avit  Ar  fapritfa»)» 


fenNMPrjutbrv  v«.    pagai  da 


Stia********   aar».'  porga 
ciotti  da  i*  'paytèraa  patta?*)* 
s«rp»c+*v  *taaM    !*•  fatta  idi 
vrrerb.  a  tv   lampan   ém  *  m 
pattaraggiti,  mpr*ppari9,  ' 

Statai  taftatA  nofc.  vofMtppBO) 
fa*  aiirt  «I  cmuxmvek. 

Pobbo  -  Dixionariu  Sardu 


soverchio,    adhmxioM,   ajjta* 

ffBjìfflff&JOt 

SirasAseatat,  *fa.  «prwim- 
tafav^a*  <ai  aopwucrtìla;. 

ScBiABctfmMta.nm  efmH: 
aepaajawifia  4  aapnaariajBjty'f  #o* 
proferito,  sovraseriUo. 

éuviAasliTa^  a*.  •(•?  fp  ) 

Kifafa^vvaaaavv  'vaapftttBwoJBA 
paora  improrrisa,   toflft- 
lappami  èmpHmrim 
ScmaAsscsTtiittiM,  *ggi  ru* 


Scbba8tai,  to.  (t.  da  s'aaa) 

'^•atta,  waiiajaan,  •  «ater 

#BBaB*iara,  tjsjs*  ^aflaaai,-  #oivuawpa\ 

gtJBaASTiim ,    noi.    Mfl**> 


aa\   aapftRjfftot* 
wSwaajaajv 


tadtftit 
an  cbi  attaadtt  <*  owtadfat 
qm  tava>  *9pr*aiaval*Y  tttftajte; 


ft*Bm*atlVMlai  pati.  >*>pra* 


■>ti*w*iTÒgo,  m»  {*.  a&y  b* 
stiri  dai  ai  portai*  *****  da 
tata»  ia  atetna,  t*prsm#k,  so- 
av^aaaaaa^  JOvraaBBJBt,  aoffaj^  Wfc* 
fa-rato*-*  da  viaggio  pò  r*pata> 
de  a»  profoi*  jpefoarta*. 

gtiavAVAtiili,  vn.  tAprtao** 
Mira,  aaaaaaji**',  i^aaaaoéafe.    na 


sore,  sporger*. 

•8trattvà!tti9*dii«  part.  #o- 
provaiisafo,  superato,  aarvofol», 
oaviMttfo.  M.  ao  verbo. 

BvaaATiwzTT,  una.  t  oprata*:*. 
Po  reato,  occhiala,  tarèfam. 
*  8o>iaav  fluitai ,  ■  va>.  wpruv» 


Hai. 


:e«^Gl 


STO 

SwftàYTìmiG-ia,  parit  ao- 
paammiJau 

ScMAvmfeRTi,  ▼.  egg.  ee? 
pravetefiife,  mtjKMtité. 

St'BiAvmhwiu,  nf.  «opra** 


SDmMUl,  rf  (t  fp.)  JNNI* 

colf. 

fttwDMliia-o*,  *gg.  (ti  ètti. 

aK«  «tt. 

Sogga^M—  te,  agg.ahi*oe« 
cedit,  iMCMdmco. 

Siwrotam,  v^egg-  '«nm- 


S<WeeÌMU,  Iffg. 


SegaBMBfcimij  Btt«i 
«nula.  M.  looreiee.     t 

i    SeOCBDiei,  Tk^Wtaifff,  «0» 
V6Ntr#9  fNIMIlfrf  «  M0ONWI|  Wh 

Jeretnire,  addivenire,  *etf*nfre* 
««•«Sneeédiri  pò  eredeiyeiMCf- 
«few,    ertditire,   di* 
Fé.  pigei  te  preue, 

ptyiì**  4*  ONU SO, 

SuwfcMc-ia,  pori  aesedels, 

OnetVfNItfO,     tftdmUè  «    vii»  >N 

Torba. 

S«6CBfXA,    Ut  TOlAt  «Obi». 

•otta,  «paia  de  lidont.^ 

Sottraete*!,  nf  tu9nmitm> 
caduto. 

SuOCIMITAMkUTt,    «W.  JBt* 


Sticcustar-va,   agg.  sntcat* 
•wa.  Pa  progressivo,  i 
proofftfMa. 

906CB8801A,  nf. 

Soecneeoar,  ra. 
*icc«ftJore. 


Soeessri,  un»  /iwMf  nlh»  y» 

foccnrrTc,  un.  apsoie-4e 
pappai  lotta  in  tienn  deejH- 
aa  da  lepori!  da  oaniin,  aa 
■OrraaÉta    in    «Un    a  avete, 


Succili,  va. 
eotero,  Nootvsr** 
lem.  ig.  someoa*.  Snaaiai-p 
Uri  pupi  ma  faeqeeAlà,  ale* 
twfaare.  Saoeiatóy  •aw-aoafàaw, 


Franate* 
Secalo  da,    pari 


stseeiaote.  H*  en 

SeccurtairtJfTt,   «vai  <lrdi 
e'oso)   breeoaaen 

»f  aaa^inMBaanaiense^ 


Stxwìimita  egg.  {t  oWhn) 
eri;  ancata* 
afose. 
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AvecMttDiw,  al  loatWlà 
8ccciòee*ta ,   agg.    tettato, 


Sùcchi,  ora.  teoo,  «afe**  t 
rateo.  Bacete  da- lie»otri<e  de 
alerei  agrominit,  aero.  Miri 
bveai  saette  de  i  it  pereto, 
prav*  «olir  tarar*  dette  rape 
tette**:  Secete  e  bega* "de 
gbiaea,  tnletfo. 

(Secar*  m*.  optala  de  fio- 
ttone* *éVit  «Meo*  cht<e«aet 
ie>  ta  fetta»,  t*rwrieilU. 

Stacene,  nm.  ipèriln  intligeoj 
ctt'pe*a«*e  figura  ée»B*alot 
pò   indetto  •'«miai   a  agalla 


Soocoattenu,  *  agg.  lotttmt 


*  4feHgeiunoònf*re;   ?m.   e  f 
*trccorr<ler*>fri>f , 

•  '-t$wocoee leAerrtJ,  -  ami.1  lattar* 
rrevafo. 

DvacùàanHv  fa.*  aggradai, 


atere,  teeoaeev , *  awataw f'"W* 
ttilfcttte\  lotoorta/  otta»  ■ 

Seccùiav,  nm.  (t  tp.)  tee- 
corea  *  tttcorrìeiinfov  ■  eeootnt  ~ 
Mente:  >Pe  eaeieete,  rufere,*** 
fittone 

«SmòaisAu,  aggi*  (T.  Eecle* 
seJefcy  Creale  eevciofiau  al  ne- 
ra* tenda  chi  aetbit  de  Pat- 
reeoMa  no  aviari  «ette  meda 
atteso,  C4t«a  fectertaf*. 

Stfacòaso,  ma.  (td*  t'eee) 
joetorit,  #aeetntaitnfei  i auMaa) 

iWfninviiv. 

•  StAatòttO'la,  part.  toltone, 
toeveoafo,  alatala. 


otjctjeeii,  ttrn.  ami  affnnaaì. 

Scccorlano-ea,  agg.- citi  aat 
aootte>ee  aa  oetn,  teeteJunto, 
leceelaRto. 

Sòaieotda,  agg.  naarettoa 
o  bratta,  lucido,   ledicto,  <  iw<< 


ScenròMm,  an.  leodam*, 
laotctaeit,  lattei  ter,  loraara*  * 

-éòa^  Dm.  *(*eraw  otenéete) 
in  metodi  oaiiat  te  parti  op>« 
patta'  «  oy- Si**  an  tritai,  tea, 
eittfoeterno. 

Seeli,  ver  taaart.  Sedai 
sangooi,  indor  aeitOBt.  Talierte 
afeeat  fi*  pa  paaajt/  aaan- 
(firt  ecc.  ài.  eattat  •  vtrbat. 
Saaai  aaa  pago,  tndeerieiafli. 

Sanante, *  ata.  aa  tennero' 
aaadi  fiat  ialetitr  ittboédtee 
aa-  carpila  da-  aa  Redentori 
inerto,  tenario,  le  «nero  fiat* 


SenU*dt,  part- 
tt*e»eadaa,  wa  tene  ta  acftt*. 
Sadadeddo.  dna  (èè  proni 
inftf.)  tadanaaia,'  eidejfetfe  di 
reeere*.  »    •,--- 

*  SèaeA,  af.  ^attaédav  erba 
(dd  pron.  ingl.)  t«//a>  ^«rr* 
aaram  ceronariee*  Lina  )  Sad- 
do barda,  fnpùwlfa,  /eente» 
iòivatwov'  (Bkdyttroai  eoobri- 
enea,  feto*) 

SoddbcInc,   nm.  e  tottede- 


Stfoneuielf,  re.  fi-teWeeo) 
alienai  aa  altra  in  Ioga  aea,< 
taa^fefeaara. 

£oe*BLtoà<h>da,  pertaednV* 
limite.* 

Stwaataaatjòitr,  af.  (t  do 
a'ean)  tmideUqai***.     * 

Digitized  by  VjOOQlC 


suo 

suddiacono.  " 
£u<NU#*iNit4j<i,  *f.(t,4e.»V 

Sùddito,  um.^mUtUK,  tm- 
9<dh.  t  *gg«  incito,  #•*?**•<» 

fopMfo*       . .     ,-.  . 
.Swta  nm>  Miorf»  P#  fi* 

i.iggtri,  madm$<  Smm  mpm*K 
dmforèu.  Sndof»4dii«  di*  («4 


SOI 


StiDOttafttlMi:,   ftff.    «ifer 
S«*»6«»  Off).  •**{**  difettai 

e  ia  fior,  i#  ««Ut,  <#  difetta. 
SutMio,  «ni.  **b.  dekadtii* 
«****«,  #nffc«K    4Q«ero«* 
«uh*.  Um.) 

SliFPMteTI,  v.    agg.    «ajfeft 


SuavaaiNMa,  a#$  «tferl*,, 


SuFFiiciàMV»  *gg.  m$mmU, 


Suiil€l«0tfU,  lift  MtffcÙftAft» 

*uffUH*tmf   Montila,  «jijpalà» 


Scrrociu,  •■*<  Pmìv  s«ff*» 
<*4*  ia>  (ita*  <*r*i  wtftyatl*, 
ìm  bit*  di.nggi  catte  «qfla»i « 

focare,  *offof*rey  *(fo$*r*>  && 
faa«iM,  *p.  soffogar*  va,, 
SuraoauiaifW,   na*.  «£»* 


StmaftàRfi*  «.  aaa>«^- 


Surroaiv-aa»  aartatfacafc 
«p/ftfafe. 


&fv*A«a.  va- 


&G«st*«Ww-a«,,  •»  ff 
«a»**)  &  a*aat  «Mftìaai 
suUamittìa  dm  Metgoaalilaaa» 


Scrratalc-da* 


Samlata,  mi. 

?dUk  JttfWytar 
SftMrfttaM,  aja>   ad/ìP*Ii, 

tfMaw4aai£#- 
r4t#rfjoÒDii  vav«tffa*a*< 
guaaaimitH  ma»  Jgf/igtP», 


ftmaUv  -.«*>  <4>  tmv)  «#h 

tot*,  jotfaam.  éatfnriai  ap 
JOjwra**!*  cPBffpcijav  «m^^k 

«a»*  #•#>»*•*-  f|Dn,«#<lf- 

0*ffRMW)<  #*|^«   ^P  ^^^^ 

ri,  #>ffh<t*. 
Simrmtoi,  *t  (X.  **) 

aaaaaaD]  ajg^BajaWra^aia^>         ^■^•^      W»*^^V  ^i^  ^^^^^ 

peva  «  paddi,  •  aaoaa)4Ìa* 
raaiaai  de  «Vtmaai  •« 
de  s'oga,  tvffmwm* 
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SoeUotA,  nf.  arbori,  ehi 
abbondai  in  s'Olasta,  de  sa 
linna  de  sa  quali  si  fami  gioa» 
lis  de  carro.  Fait  sa  frotta 
dolci  bona  a  pappai,  spacca- 
«asti,  bagolaro,  giratolo,  periàro. 
Targ   (Cekfs  Mostrali*  8av  ) 

Suggellai,  soggellàoec.  M. 
sigillai  ce. 

SceenaiDoaim,  vm.  e  f. 
suggeritore -trice.  Soggeridori  a 
etani  ora  Ut,  p  coso  pomi,  bu- 


SoeaoawInrrD,  ara.  suggerì 


Soeaalai,  va,  insioaai,  sug- 
gerire, insinuare,  proporre. 

Stwfiaalo*datpart  suggerito, 
promosso. 

Soeeiisnetn,  nf.  (t  de  s'oso) 
ioetonazìeoi,  suggestione,  insti- 

04HStfftfO. 

ScGfitsTìvo  va.  agg.  sugo** 
otmF. 

SoearrTlaiLi,  agg.  soggetta* 
òffe,  domabile. 

>8«eoBTVAi>òet«ra.  vm.  e  f. 
ooggettatore,  suggettatore-érise. 
Po  binciderì,  soggiogatore,  do* 
enasore-trice. 

Soeenrrlf,  va.  soggettare, 
soggettare.  Fé  bineiri,  moggio* 
gare,  vincere,  rfosMrv,  sottomet* 
tare.  Soggettala),  vr.  assogget* 
tmrsir  soggettarsi,  sottomettersi. 

SceorrrAMfcrtTe,  nm.  sog* 
agitamento,  suggettmmento^  sog- 
gioaomento. 

So«tiBTTAD~da,  pari.  segosi- 
tese,  soggettato,  sottomesso,  sei* 
topo  sto.  Pe  Imito,  soggiogato, 
vinto,  domato. 

Scggbtto,  ma.  soggetto)  sag- 


SUL 

gstto,  rubinetto.  Soggetto  malo, 
soggettino ,  dileggino .  -  agg  . 
soggetto,  soggetto,  suddito,  sot- 
toposto ligio. 

SuOQfiftOffi,  nf.  eeggmone} 
soggezione. 

&cotje*micrj,  nm.  #190  ga- 
sfmo. 

Sotcìda,  om.  mettici,  «ilo- 
/5hm>. 

Soicìdio,  nm.  so  beocirt  a 
sei  e  tota,  suicidio. 

Stmxtai,  no.  si  osat  fig. 
saoRonera,  pappatore,  augnata,. 

Sùiai,  vii  secciai  so  lati  de 
sa  titta,  poppare,  succhiare  il 
latte.  Po  saettai,  attratri,  sue- 
siate,  imbevere,  attrarre. 

Soisìji,  M.  dtdo. 

Sùla,  nt  lesina.  Dogai  de 
orni  tronco  ona  manige  de 
sola  prov.  far  d'una  kmeia 
uno  ripolo,  un  punteruòlo. 

SoLADÒat-ra,  vm.  e  f  bof- 
fadori,  cbi  beffai,  soffiatore- 
trite.  Po.  stromeotn  de  baffat 
sa  fogo,  soffietto.  Hi  est  de 
canna  soffione.  Po  spia,  soffio  - 
ne,  spia,  commettimale.  Sola 
doredde,  dim  (ddpron,  ingl.) 
stram.  pò  solai  so  fogu  o 
aiant  foddittos  soffietto.  Sola- 
doreddox  de  canna  staotpada 
pò  so  proprio  oso,  soffimelo. 

Solaoòba,  nf.  soffiatura,  sof- 
fio, sbuffi*. 

Sclai,  va.  badai,  soffiare. 
Po  fai  sa  spia,  soffiare,  codiare* 
far  la  spia.  Solai  io  striga, 
soffiar  negli  orecchi,  infoiare, 
inspirare,  insinuare,  suggerire, 
dar  notista.  Non  s'indi  solat, 
non  se  ne  traspira    Solai,  die 
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pibera,  sbuffare.  Solai  de  ti 
bentos,  fischiar  dei  venti.  Po 
zannai.  M.  Po  fai  aa  sotitto 
con  sa  bocca,  fischiar*,  fistiare, 
sufrlare,  fare  H  /Cacèi*  Po  biri 
meda  bino,  sbombeUare%  sèa* 
vexzare,  Salai  porespiroi,  sfia- 
tare. 

SfTLAÌIÈflTO,   DOT  Soffiamento. 

Solanti,  ?.  agg.  soffiante,  « 
in  Iona  de  «usi.  soffiatore. 

Sclào  da,  park  soffialo, 

SolcU,  va.  e  eoreai,  fer,  o 
tirai  soécus,  solcare,  fitrsoècM, 
asso/core.  Solcai  f  o  mari,  io/* 
«ir*  ti  «tara. 

SrLC*BT*nnjf  nm.  sokamento. 

Suixiu-da,  pari,  sabato,  as- 
solcato. 

Sùlcv,  ora.  e  sorco,  -sebo. 
Sa  criata  ée  ir»  aofeot  porca) 
si  sa  trista  est  mano»  a  sa 
doppio  do  s'ordtoirio,  masp* 
lato.  Formai  ia  otUos  da  is 
anteoa,  imporoare,  formar  h 
potthe.  Solfo  traversa*,  pò 
scolo  de  s'aqoa,  soko  acquajo. 
Po  fraoca,  toho,  grinta,  ruga. 
Solco  chi  fall  m  oavio,  scia. 
Snlchixeddo,  dira,  (dd  prao. 
log!.)  solchetto. 

Sciròaico-ca,  ogg.  solforico. 

SoLroolu-da,  agg.  solforata, 
solfate. 

Sutrdavoea,  ogg.  sulfùreo. 

Sòiruao,  nm.  solfa  solfa- 
nello. Minerali  de  solforo,  sol- 
fitnarkt,  cava  di  solfo. 

Storno,  nm.  sóffio.  I odiano 
solido,  tu  im  loffio,  in  xtn  at- 
timo, subitamente.  Po  alido, 
alito,  fiato,  lena.  Pigiti  solido, 
o  respiro,  ripigliar  fiato,   ria- 


ver fatta, 
o  so  respiro,  alternare,  per- 
der la  ma*  PeroVi  ao  sotido 
■emenda  meda,  sfiatarsi,  par» 
doro  al  fiato  gridamio. 

Solmttai,  (tr)  A4,  ooitlai 

Scuetto,  oso.  (ir.)  H  ao- 
litio. 

Scuttài.  vn.  fai  ao  eofitto, 
fischiare,  sibilare,  far r  et  fieeak, 
Po  pobMcai  M 

SoimàD-da,  pari,  slattante, 
sibilato.  Po  pobblicao  IL 

Soamfeu,  orna,  panava,  pif- 
fero. 

8*3LTfT9,     DDL   fistHo.  fiotto, 

infoio,  Po  atros 

a  sai  eoaoKUo, 

Pai  so  solino  a  ooo 

per   k  fischiate   ad  «so.   *• 

strom.  de  fiato  fatto-  o  «mìo 

de    flauto,    jro/o/o.    Solili lio 

din».  <dd  proo.  togli) 

lu/JoleUo. 

SoLtteo-  na,'  agg.  ti 
#u6faitf-«)    lento, 
/toso,  atatotrota*  €oirì 
no,  o  o  (ago  aoUeaat, 
o  fwsoo  itolo,  JsaijMfofa. 

SoLLBfADOBl^TOX 

do 


leoatore, 


So&Ltfir,  va.  eoilovao  ao. 
M.  eellevai  oc 

SouBoafJÈora^  ooa. 
mento.  Po  regolazioni  ^ 
oèoollùiaaaao  t^soHrim  iiems\am 
mutinomemto, 

IfOOf, 

sootatostont,  oaocttes 
SìllevatWo 
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tataro,  incitatwo,   commotive, 
mito  a  concitare. 

Sollevazióni,  tif  IL  solle- 
vamento» 

Sollievi;*   nm.  M.  sollievo. 

Shltàiu.  nf.  molleri  da  sa 
Saltano,  Sultana.  Po  oae  oa- 
▼io  grasso  torchoeoo,  sultana. 

Ssltamo,  nn,  Sovrana  taire 
is  Torca*,  Solfano. 

&ùma,  nf.  (Ir.)  ILsebbfMsa. 

btmnfeKiv  nm.  -  (1  sp.)  M. 
cappedda.  Saatbroreddo,  dira, 
(da  prna.  ingl)  cappellina,  «sp- 
peikteeio. 

Som  esosa*,  nf  U.  eabbreasa. 

Soaaiu.ii.  va«ovoletet,  pe» 
Diri  in  cwfasioni, /toordiiiflrs, 
intorbidare.  Po  IronboUei,  io* 
ierbidare,  far.  torbido.  Sombol 
lai  se  stegnnta,  ntnoetr  foslo.« 


SftnsooLx*a-da#  pari  disor- 
dinato, intorbidato. 

Sumbòllv,  Dm.  (tarsia  do 
smbuglio  Usi.  ani.)  confusioni, 
aveloto,  «oatmesfa,  aommotu- 
•temo*  sonwuHàene,  poròneitO) 
scompiglio,  confusioni.  Umililo, 
emkugUo,  chiatto*  baruffa. 

SfUMHTAnòoi,  via  stana,  pò 
guastata!  io  earrade»,  piattone 
da  lisciar  1$  doghe. 

Sumbbtai,  va.  (T  de  Bot* 
tejo)  appianai  eoa  plana  is 
«Ioga*  do  ono  correda  pò  sid« 
din  o  ooìri  beni  impari,  li- 
cesare  col  piallone  le  doghe  di 
umahoiteferchi  combacino  bene 
insieme. 

SoMBtriU'da,  por*.  Dogas 
oaiaonlodas.  doghe  piallale  o 
lisciate  col  piallone. 


SoMuròaA,  nL  gemito,  gc- 
mitivo. 

8ojsmkNTO,  obl  M.  aoaii- 
dora. 

Statini,  aro.SnasiAide  porco, 
sugna,  sugnaccio- 

SuMjNèojojs,  agg,  foesso, 
sugnoio.      :"j 

Scalai,  va»  ai  agro!  do  is 
ioftrosos  de  terra,  o-  do  linoa 
noos,  ohi  sodaal  aqoa,  gemere, 
gsnùre,  gemicare*  trapelare  sot- 
tilmente. Sa  mi  ri,  va.  si  notat 
do  so  ceiebfooti»  ehi  censomat 
so  Sacramenta  ia  s'  alien  » 
prendere,  consumare  il  Sagra- 
menta  nel  Sagrì/Uio* 

SuMÌu.da,  post,  atmieato, 
trapelato  tattilmente,  vertalo, 
che  ha  fatto  gemitio.  Traile* du 
de  *'  BoearJstia,  preso, consumato. 

Sómma*  ni*  sommai  quantità*. 
Po  calcolo,  comma,  calcolo^ 
computo,  mppusasione.  Io  som- 
oia,  avv.  a  sa  Sai,  alle  corte, 
insomma,  alla  jme. 

Sensi  ajobi,  via»  compi  Udo- 
ri de  materia,  e  proprìameoti 
teologicos,  s  ammalar  e 

Summit,  va.  sommare,  col' 
colare  supputare. 

Sommameli,  avv.  somma - 
meni*,  grandemente. 

Sommaoia,  nf.  raiooie  gia- 
siiaia  soroouria,  sommaria. 

Sommabiambnti,  avv.  som- 
mariamente, compeméiommsnie. 

SoMMlaio,  om.  sommario, 
compendio,  breve  ristretto,  e- 
pitome,  *  agg.  sommario. 

Som**],  om.  $m  partida  to- 
tal», sommalo*  *  pari,  sommalo, 
calcolato,  supputato* 
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SvMMwnàmi,  dC  (t.  de  suo) 
sowumersione. 

Sgmmi*mtbìi,  mi 
ecc.  Jtf.  s»mntBÌ»iraL 

SuMMisgto*f,*f. 


SoMttìTTiat,  sasmaaiitta  ecc. 
Al .  sottomitliri.    ^ 

Sónno,  noi.  *on%*osilo%ug~ 
giorcohno.  Smhm  agg.  «tea*», 

«UftTeaKK 

Sgacùiu,  de  sueeena  «tv. 
loto  a  ava  colpa,  a  a'imprev- 
viso,  di  saetto,  mi  m*  Jrotfo, 
all'impensata. 

Sciicùaaiti,  va.  prestai,  scor- 
rer*, scattare.  Casta  Inai  «o 
soncorrtt,  quésta  corto  non 
ncorre, 

SoffctfRTQ-ta,  part  etarsa, 
scattata.  -  agg.  (ir.)  proata  a 
doaaisì  a  h  mane*  pa  arrapai, 
pealo  a  ètte,  a  percuotere. 

Sparala!,  tao  fri  a  eoo*  (t 
pop.)  M.  sóffriri. 

SuntIillu,  wd,  (T.  de  pie* 
cap.)  oùsura  di  legno  per  re- 
golare gli  archwolU. 

Sowmoki,  nt  «oJMtfaiaiioiw 
dell'Eucaristia  che  fa  il  cele- 
brante all'altare. 

Scfebàbiu,  agg.  superabile. 

StreeiDÒei,  vro.  sapcntior*. 

Setaaii,  va:  bineiri  in  al- 
cuna cosa,  superare,  .  vincere, 
sapratantare,  ceffonare,  signo- 
reggiare, sopertkxart.  Sopemda 
U  arem»  io  a'aUaria,  «opra- 
ttava  agU  altri,  supera!**,  si- 
gnoreggiava gli  altri  m  alletto. 
Po  avanzai,  e$cediri,  ornature, 
sopravantare,  sporgere,  sormon- 
tare, sorgere  in  fuori.  Superai 


i» 

lare  gli  ostacoli. 

StmaaMtarre,  aai. 


Svmlim,T  agg. 
Smsàe-da,   part 


s*gaeregguu)o%  sapercntoto. 
Smaacatom,   avt.  «far- 
Po 


Sapiiat*,  ut 

Mt  ^r^^y^^^f;      ^FaM^WMMMMM^M^ 

torta,  prcfsutm**,  iatiwiartà 
SaperMedda,   din.  {di  pm. 
ngt.)  eoptrbiux  za. 
SmaMàm-aa,   agg.  aeer. 


Se**fts«~Be,  agg.  •»**, 
altiero,  orgoglioso,  Eorkosyfct- 
eetafo.  Pa  magaifica,  «epa** 
aiooai/ice,  peaapoeo.  Superbad- 
da,  dia.  (dd  pron.  iagL)  es- 
peranto; orgogtioeem,  eujer- 
busso* 

$opcia*e«AXiòm,  a£  (t  * 
ft'usa)  supretaadaeeia,  sue** 
regaséeme. 

SoHiraau,  agg.  uff 
aai#,  eaUrn».  Tintara  sapsii- 
stali,  Kggera,  esubera  eupuf 
ciale,  leggiera.  Figura  saperi 
lialis  (T.  Maten.)  ne  seMi, 
/Saaro  super fcirnU,   me*  ethos. 

SetBBtftiiàUOlM,  af.  jsp^ 
ficialHa, 

SoràapfZMLMìEirrf ,  arr.  jt 
perjUnolsMénte,  eekwsormaoej*' 
funtoriamente. 

Se+BRFtaa,  af.  (tda^sa) 
sa  facci  esteriori  dei*"*»* 
superficie. 
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So*BBrLUAllfclVTI,     ttT.     !U- 

psrfluauunte. 

fcwnajrLeiaiM,  nf.  aabrab- 
buodanzia  ,  superfluità .  So* 
perfluidadi  de  foeddaa  m  sa 
scrutare,  borra  di  par  pi*. 

Sfj»fcaFMH)*flaa,  agg»  w' 
brabbimdajrti,  s%tsmflm,  saptr- 
cÌHO)  mutole,  tupirvaemm. 

SuPSBlOBl,   B«fc  Capa,  JOpS- 

riefa,  e«|N>,  -  agg.  «NfMrtore, 
suptrnaU. 

$crseioiu>**i,  a£  (i.  apw) 
émp$riorilàt  imprimila*  .aspre* 
sfaeml*  ,  prssidensa .  Teoki 
saperioridadi,  fojraafant,.  *#- 
*er  f*p*nor«.  Usai  seperietir 
dadi,  boliri  dotaioei»  appreste- 
rà, dominar*,  nsar  suptriomlè* 
megywanta,  sopraffar*!  eewr- 
chmn, 

SuPEBioBUfcmti,  «w.  seps* 
rteraisnlft, 

ScPSHLATIVAMORTI,  e?I  ^  «a* 

psrUUwamenU. 

Supbblatividìoi,  d£  saper* 
Iasioni. 

SVPMLATÌUI-Va  ,    *gg  .    M 

pros  sublimi,  seperiolieeN  la 
sopatUtivii  grada,. in  smp*rla- 
two  grado. 

SapfeaNO-o*,  agg.  sebcaaa- 
tarali,  saperne. 

SopfcaaTiTi,  agg.  m.  e  f.  so- 
ba*?yiventiv  mptrMiU. 

ScpaesTizioMi,  ut  sapersi*- 
zions. 

SuraasTiziosAiiiurfi9a>?v.  tu- 
jHwttmHamtni*. 

Supebstuiosidam,  Dtiaper» 
stisiosilà. 

Scpasfituttase,  agg.  su- 
fursUtioso. 


Sortivo,  Dm.  parli  deano 
▼erba,  supino.  -  agg,  trescano, 
itseitera/s.  lgoerairoa  saptna, 
inescosabili,  ùptorans*  sepnas, 

Sòl**,  af.  sappa  e  lappa. 
Btviri  a  aa  £oppa  altea,  vi- 
rerà alt  altrui  pane.  Arresoiri 
sa  seppe  ia  getterò,  fu  nodo 
ia  sappa  4n  eesse.  Sappa  se» 
creta,  si  aarat  eaada  si  bit 
bteo  porteada  pani  ia  bacca, 
tappa  segreta.  Soppitte,  seppi- 
xedda,   dia*.  <dd  area.  iagL) 


sappa  grand*.  Suppone, 
graada  saapaj  sapasas,  sappa 
grand*. 

Beat-feoA,  ai  suppuro*  pialo 
da  sappa* 

Scmttòmi,   da   sappettoni, 
ivv.  di  seppiette,  aM'hnpeeseSe. 

Scp»iE»it!tTG,<  am.  al,  eep- 
plkaeala,  -     • 

Soppuca,  af.  sappiala,  >  ne- 
mortai*. 

Seepuciaiu,  agg.  supplica- 
bile. 

S^iffUCAaojiura,  ▼am  e  f. 
M.  sapplicanti. 

Sqpmjcai,  va.  pregai  omil- 
Beoti  «  supplicar*. 

Svfl#ucAaTSMajni,  avv.  sup- 
pltchevolmente,  smpplwanlsmsnUt 
4i 


Sei 


jppucànti,  vm.  e  t  se** 
afe**!*,  smmptkatértlncé.  la 
fera»  di  agg*  supplice,  seppfr» 
ekevole. 

SupuGAtòeio-ria,  agg.  *up> 
pteaJerto. 

Suppurila*,  par L  #*••£• 
cole. 
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SomicAstdai»  ut  «applica- 
stana. 

SorpLiKtaro,  Dm.  jappit' 
muto,  «ippiaataafo. 

Scpplìm,  va*  aapp/tra,  a> 
««opere,  mitre  compatto. 

Stiwnàu+dh)  pa/t.  aapptàd, 
rate  compiuto,  p*rfk*unatoi 

Sumteo,  ma.  (t  (UVbw) 
pana  MopotU  da  m  gioatiaia 
a  orni  rea*  tappava»,  pane.  • 

SearealaiM,  aga>  aiijipciitààla. 

Scppaaier,  yo.  anpeam, 
praaapparr*.  Po  «arrogai  IL  «. 

Scproeriaiu,  a§§.  li.  aop* 
portabili. 

,  Scppoav^aiuMufTii  avr,  &L 
sopporta  bil  meo  ti. 

Supporrli,  oo.  JM..aofjpor- 
tai. 

SaraoBVAMftNTO,  M«aeppor* 


StPPOSmVAJlfclfTI,  ew.  tap- 

pottluxiataale. 

SopaeetTtuj-ve,.aga\  suppo- 
sitivo. 

SnppettTUiAHta«it  aro.  in 
cambio,  iuppoftlùtaatealt. 

Supaaarrìziu  aia»  aff.  «*f' 

pOiililH). 

Scppoaim,    om.   pereeaali- 
dadi,  tappatila,  tpòsùm. 
Sopfoawòni,   nf.  aappot*» 


Suppòsto,  nm.  aappoalo,  j»ra* 
t*ppot<o<  -  pari,  tappeto.  - 
agg.  tappano,  tapparlo.  Parts 
sopporto  iaJaifieao,  parlo .top* 
porlo. 

tappatasi,  ut  (t  de  a'aso) 
•troni,  pò  sappressai,  raaptwo; 

Sopprb«1da,  nf.  M.  sub- 
bressada. 


Smaaaaii,  ta.  (i  de*  a») 
pooiri  io  soppresse,  «para- 
torà,  antere  io  irppmia,  lai- 


Setanaasio-da,   pait  mp 

SciWMtasjotw,  «fi  *«fpro> 
fiaoa«  Fa  eppaésaieei.  ai  fc 
abeliaieai,  simb»  irrigar,  eftrn- 


flaor  stani,  ?a. 
ttkra,  oamMare.  Sàpaxiaàn 
aaa  qùietieni,  ojaawi  eoa 
oattlient,  toppi  roiii  sa.  Fa  a* 
Deliri,  aoaora,  ropprteMor 

Somta**io  ,    pari .  rap* 


Scanpaelauj»  egg.  (t  de  t* 
•air}  eassfaiaeàV. 

Semata,  ta  (T.  Hot)  fri 
materia,   beairi    a   sopperì' 


Scrttiatitw-va,   agg. 
parar**. 

Soppuaiu-da,    pari, 
rata, *  ridotta  a  sanparanem 

Soppobauòiu,  nf  <T.  Cai- 
par)  iappaiejìiarss,  teejortea- 
torato. 

<  Stfeesmrirjrai;  m t.  eesrt- 
etasuttto,  toeroaaatfale. 
•  SmaaueU,  af  ai  acni  dr 
U  Reis  de  logfciitarsa»  »dà 
anaiU  arrogaa  aa-  aetefto  di 
esaurì  Capa*  da  aa  fUtajsreì, 
^Ntpreaaesta* 

SopaaMiDàDi,  nf.  II.  Sape* 
rìortdadi. 

SopaaauMna,  agg. 
reereno. 

Soaatoi,  nf.  tortai*. 

Stnaoev»  aofeaar 
Biri  bino  ee.  a  sarbiesfr  rar- 
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aere,  bevere  a  sere*\  sorseggiare. 
Sorbideddo,  dina.  <dd  pr.  eoa,!.} 
sorsoio,  aarfeJfOt  pieeol  sorse, 
sorutiìno.  Po  boccooedda  de 
bini  re.  centellino.  Biri  o  sor- 
bideddusv  a  boc<>eaedd  e*,  terra 
eenUlkhi^  a  tersi*  eméttiate. 
II.  biri. 

£eBBIBèa*,  fit  BOrSOSA- 

Sorbii,  va  sarotrt-  Sorbiti 
ob  oo,  lem  •mot».  Po  atsiep- 
poi,  assorbire,  imbevere.  Sur* 
mri  do  boo*  rtatsertere.  liVeo 
▼orbo. 

Scbbìo -do ,  pori  sorMo  , 
assorbito,  imbevuto.  Sorbi»  do 
doq,  riassorbito.  11.  oo.  «orbo. 

•  SoBDAUfcMTI,  IVY.   *Or*?aBU*~ 

te.  Po  <*eoll«mofftti,  «  so  sor- 
do, fcl  «  sJbrie  MIO  Itt 
sarda*  fere  a  ckeùehilh,  fare 
i  enei  affari  di  «finito, 

&OBJDJUU»  b£  sordità,  sor* 
daggine 

&boboa;  of.  (t  sp.)  li  Bor- 
derò.- 

SobbìnA)  of.  etrem.  pò  al- 
lottai so  soa*,'  •eordma.  ¥eA 
sa  sordioa,  /Sire  ti  nutsoo*. 

SooDÒfii,  om.  (t  sp)  sor' 
associnone* 

SoBDo-da,  ogfréooalo.  Sondo 
b  i§  avviso*  fig.  foderili,  òi- 
doftts,  discredente.  Caotidadi* 
sorda»  (T.  Matem.)  is  caotida~ 
dia  incommeosoraJMMs,  iquem- 
tiéà  sorde.  A  sa  sorda  ovv.  M. 
s  orda  meo  ti .  Lima  sordo  si 
narot  di  omini  fioiu,  sorbonef 
uomo  cupo.  Surditeddo,  dkn* 
(dd  pron.  iogl)  sordaeéro. 

Subbilo,  no.  pisei,  sacci* 
di  OBosnbro. 


Sdaoé,  nf.  poocia  saltda  de 
sa  tarine,  eerra.  Surra  deba- 
stooadss.  eterico  di  legnate,  di 
bastonate.  Donai  ooa  surra  do 
bastoni ,  dare  «a  rarpieeio  . 
Donni  ooa  sotto  di  recioto*, 
dure,  «m  rortre  di  ttafiUaU. 

Setoli,  ra.  (Ir.)  arrapai, 
sferzare. 

SoBBBTTIKUVfclCTl,    W.     (T. 

Loft.)  euneiismnnvmte* 

SuaarrTìxtozia,  atg.  sioa* 
rat  do-  grazia  ottanta  espo- 
nendo cesa  falsa.  surrettizio.  ■ 

.foBOEx»etff ,  of.  (1  do  e*osO) 
falsa  asserzioni  hi  iaoriltora 
pò  otteniri  oagooa  grazia,  «or- 


SoboooÌi,  ra.  pooiri  «no 
in  toga  de  on  olerà,  surro- 
gare, supporre,  sostituire. 

SsbbogawBntu,  om.  turro* 
gamentm 

gooaooào-da,  pori,  surro- 
gato, sostituite. 

-SoaaooAnè*!,  of.   surroga- 


BveorooBnai,  ni.  russare. 
Som  staisi  de  is  coaddoe  ti* 
moroso*,  sbuffare,  soffiare. 

SeoBootBi  toda,  pari  rus- 
sate. Foeddooda  do  eooddos, 
sbuffato. 

Subbùschiit,  om.  mi*»,  *ttr~ 
toro. 

SèoriDU,  ora  tratto  de  der- 
astri,  sonno.  A  primo  far  tata, 
a  primo  sonno.*  Dormiri  odo 
bona  sortida,  schiacciare  un 
senno  i  domirr  no  ooen  sonno. 

£èw,  om.  (t.  eoi)  sooero, 
invéro,  sughero. 

&vBiìof   iim    sugo  dell'or- 
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rotto    o    di    «onte    orrori**. 
Soscbttìbili  ,    atg.    (t.    de 
s'uso)  capaci,   sueeeMknlei   so-' 
afsfttw. 

SoSGCTTIMUDàDI;  lif.     (1  de 

s'oso)  cape$tdedi,  $m*c$ttÀtiità. 

Scecrfit*  ra.  eOfitai,  SOS* • 
tot*»  eeeitare. 

ScscrrÀo-da,  pari,  fintato, 
«retato 

ScsPEjtaiifOirrc,  irai,  eospai* 

CMotvCTIMJL 

Sustfectoiai»  va;  dilatai,  so- 

rotoe,  differite,  prolungar*; 
seepèodirt  o  aliai  so  aria, 
sospendere.  Sospenditi  (T.  Be- 
clasiast.)  eospomdere,  toSardtra, 
pinitr  d'interdetto,  di  soepen- 
sioaa.  Sospendili  on'epeaaeo- 
meniada,  interrompere,  ódrti- 
lasciare,  $99  fender  e. 

Soertooto-iavpefft.  sospeso, 
differito,  prolungato.  Sospendi* 
io  «ria,  sospeso*  Abbarcai,  so- 
•pendio,  restar  sospeso,  immo 
bde\  eeeere  in  sospesa.  Po  to- 
corlu  in  sospensioni  ecclesia- 
f tica,  eoepeea,  incoreo  nafta  *e- 


Susraisiètfi,  af.  sospswsisnef 
dilazione,  indugio,  Saepeosioni 
di  arava,  sosto.  M.-amislieio. 
Po  ceotara  ecclesiastica»  so» 
spemnane. 

SoSPENSlTAMEim,     8VY.     SO* 

tjMUfraaawma. 

Sos*aneìvu«va,  ag§.  sospeit* 
«im»  fospsosit*.  . 

Soommòrio ,  am .  ■  (l.  de 
s'oso)  eosaini  di  algones  no* 
sooles  de  aa    pettos, 


SvewoTTÌBxu^.sofpftttwie. 


'  StfeWYit,  ?■.  sospettatici»» 
sospettire,  aver  sospetto 

SosFBTTAiikMfi,  et*.  ssspeV 
tomento. 

SosFsrrÀo-da,  pori  sasp*> 
fttfO,  eoa  aa  evalo  sospetto* 

&ÌDa**rToe*Bfcirrt,  an.  a>- 

Srwarròav-sa,  agg.  ssspaV 


Soeptoro,  mai.  aesptto.  Fa- 
flirt  io  >  sospetto,  casose****, 
auMsr  in  sospesasi  tetrti  ia 
sospetto,  inootpetùrt,  prenéer 
sospetto.  -  agg.  so  spsoré  fso,  das~ 


Scewefcooo,  «fa;,  dia*  (di 
proo.  ioti  )  bmgixrdd*.  afa- 
gretta,  ofotnccio,  epa+wtelio,  tri- 
ni sutaamento, 


do   laogtori. 
oretta,  stenuasione. 

SvsritAoòai-ra  t    «aa.  a  f. 
soepir*tore*trioe. 

'  SgsnbAi,  voi.  jojpirert,  a**» 
dar  fmort  sospiri,  lo  en^nst 
alt.  ojskrief 


Soeralim,  t.   agg.   asa»> 


$oe»ia*o4a(  post 
Fa-  diaigiae,  aasforafe, 


«  Sturlei,  **  «vociai, 


Po  conaomai.  Sa  peesieoi  iW 
seepit,  ti  eeosaiMt,  ài  fai- 
sto**  ti  consuma  Soepwislep» 
tato*  ostisi,  aeevrbtrnx 

Sosofor,  om.   lospfoa  fc* 
spimi   pi.   fOJpèn,    sfaso**?*, 
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Uiav  «oaptraUo.  ,,,,** 

Swh%  ut  <t  oot4v«k 
suopotMt.     ,      ,,    ',  ,  ,-v  * 

Sostio-do*  o«a>  m*4*  lm* 
gì*,  otooifeofe,  marnimi*  majn, 
monto,  avcàaf  to,  «foootor-aoioa» 
eikwuoto,  ttrutte,  ajMf«to.rX#tt- 
toario  di  mmwbMi  ryo*a,iona»* 
-  if>otU  do  iqapitj,  aj**ò»to, 
o*#oròtto,  MoinwU» 


.Mao*,  oa*.  4*90*  gmfomt 
Fo*4dai  aoopo,  <«Waro^fo> 

oocoiirooMoJt.  .  ^ 

JktfBwwmwtWTiy  o*w  *o> 


SoawexkRTi,  tftj- 


Stiamomi*,  of.  Ili 

r^OittlMPUMiifWi,    oawt   £T. 
Curiali)  fotiio'torèaqawiov  .... 

SttmmkaiD-rift  agf>;fl.*ào 
a'ooo)  aoojttftorto,  ooiàiootoi, 

>fiuoBÌDi(>v  ora.  «mie»,  ojolo, 

a,  JOPVMIIMJlfO,     01 


"SajOIOflOirOMflO,  Off.   JOilOWii 

11004  MotQJilùm  Nomando**** 
00-  ooaftoolito-  fc^gwootjo») 
ooaa+yr  torlo,  ojjfooltud  »  «■     * 
*  8ooTtaMftoj^ooilttojoa.vi 


8,tooota\  oaffooonaro^ 


«jootiaoxtiflKfvoggt  tooJoajoioox, 
a*è>a»twiojani>a 


sioM 


orano  crooiffi 

8osTANiuUiiojra,>-oooi    ao»* 


nottostansiot  aaoJootoarot*,  -oo* 

fO,  OOJI.  (t  OjO •#«•) 

iaa*a*^a?oja»av  «jo- 


JOOOPOOJO 
flÓMOOs  ' 


8€OSI8TtlCTI,V  ag.  fMlll'lfaOOIi 

flooamtettTiv  dì  aiooipojota, 
aftoofeoftafto*  Po-  alojiootooj 
rtuotatmao,  oliata**  . .        »  ••  • 

taaaìottoi,  to*  oaiolirt  ot» 
molatati,  oaoatHana.  * 

SoaoJoTio**,  *  pori ,  eoo  *m 
ooote  ortatooaoo 

-SooTiioifojaf  katTi^  *.  owr*  aaH 


StimiilBioaroffi 
Aoowootoèovot;1-^»^  o^£ 
ataoatoff8"4rioo.  .  •  ;v^M  ■*-  >* 
ScsTowBOirro.  noa:  toaafaojo* 

ooorBPfof)  oo»  aoaajoaofyroy» 
oana,- Jooraoo«ro.M  Po  iiumoj  *og- 
peata,  f^faipoWia,  /aooi  flaiojriart , 
apooVoomN.  aV  4tfaoojrt,!  «o* 
;  yoo^MOOOw.  tf  oooaVìai, 


èkp9tat.<  floatonóra^ao^oormov 

(X  <MUat;>aoiaeajértf  •*  ioaootft 
do>40s  aooofaortooy  -aoJOJoor  00 
oartaoj  Bdfc  tOaiotuo,  *  loalaorra,* 
j  roMNeoa,  oaooaot.  &o  aperaoo* 
te  'aprano?  "Oli 
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Saeteeirisi,  vr:  $09%m$m\  w* 
rtgjm*i,fmidlann  MraW 
vr.  pò  far*»  frati,  wrtemm% 


SosTtnid^av  peat 


*: 


ài/  <V«.    dMMi  :tM^ 

nenie ,  intentar*)  vlémmtlm*? 


SwxmTixìnwmj  "  affi  e*- 


ScsTYimziam,  '*& 


.SaSTMÉMTI^    c 

ScsriNfcitiiA,  al. 


SwtitoHi,  •eatitaè»  ee*  Mf 
setftaMf*  .ir.  iu  ■;■.•  • 
-  Scawòi  p,  >  afct  anHaUa^  -  ■' 
Stav  «a.  pam»  di  «m 
«epra  ti  pw*«erw*o.  ìQmrwawai 
«mi  fUiàaa  A  om»  I»  icro-de 
loto,  «  de  «elee  tratte»**  *de 
è9mm\'***tfiMam* >f***v  **I 
piamo  twatrwwr  :*  **▼*.  (de 
ioraain  Jat*»  de  >  a***  -tal:) 
j*,  lepr», f#w*  A  aasaT  'opre* 
De  eeae  a  bea»***  da  ehm  m 
ft*do%  imVftmo  a&  aoomr*  Per- 


alba'* 'tapine.'  * 
«gaeva»;  (t  taf.)  M  tjaat 

Statimeli ,    yo.   uaemaa*, 
***#<*  «fatte  f a—rial* 

8os(mCA«tarn,  tiTv.  aiata* 


a,  a£  wmuki 
Qwimw*»,  a*f.  er*a»ve»- 
StmtenV  w  (t  de  t*aaa) 


$ùtta,  of.  figvfa  de  le  ea> 

tea  de  fiof*(de  eet»  *?)f** 

**^fttw,  paep.   eeaaj;  oana 

peata*  eetto  paia:   9tfR»  tati, 

i«  bovi*  troia}   a*»  ••»• 


«avrt%l«Bèrnn^   f**?^ 
aa  freaa,  asaadi».   E 
de*  eaWaVt  ,«afjieil 
torba  de  emtddev 
PejaAri  ea>antajkatbe  ♦ 

BotTteleefo.iMfei.  t 

SerrACttcaiLftftì,  ma.  a*- 

*9 WTacAanajajpjB|  vai.  ^^^^ 
sottacefcsefèav 

SfTTTACOCCftai,  o». 

efce**  ' 

LO,  %WL 


^OaMliv^i.  (Ir)*ejer  «e*, 


ataraeviiio,  »m;w— *^ 

9ctTàn*T  •^'LtaiajiaWaaJa, 

m**m:  i*  apatia  degeiplaai 

eaae  de  »  femiaae,  e***. 

*****  de  ^eatdardeea 
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wàìm  »  -,  juikmg, ,  SattaiWfMij 

dtm<  (dd  proo.  iagL),  jeUaiifH* 

Swiawèti,  m<«oi*prMrr, 

iMariore. 

&<rfT*«0*M9*  m*,   «Xlaaaria» 

Scnlo-da,  peti*  .(**)  «e* 


SUB 


£en*TUmfcat, 


iNfWVO  IH  eÌMutf*,*a)|»«-ll, 

apift*  in  Fransi**  .gi 

wtora,  hrcAtaa,  Jtfv  i»torra~ 
marta*,  r,  .»  i      o      r 

Utmey4épftU^4.  »g.  oppa*» 
«W,  ioU*rw*,  <^njMr*  IL 
interrai.  Salterai  ooaieafepe 
eki  no  t'indi  fwxUà jw»h*> 

kf«rf  «a»  *W».£«ttemtllM 

coaa*  teQiiiWa  «0  eegntim  af 
foarV..*Wni»<W  9*4  ama. 
SaUercai  i#  Jorie  .fofeciiadi* 
«^piga  pe  infrenai  taUrr^ 
^«ctattt/Sirftfaevm^btf. 
SttUrrai  cardo  0  alerà»  atta 
P«  édas  fai  bianca»»  tfer**», 
^«we,,  tottonm  art*  0 

SoTTsatuiUinro,  no. 

«aj**r 


feume  aiuto,  Qm.  lognaeatt 
{a  <U  «aa  deata  ffruiMimai 
"ft  ecc.  few*  *  agg,  «attir- 
*»•",  «Wcrnmo,  dittafliaim» 

«OTTaaaiurd^^aH,  joiUr» 

WTWMtow  nt  M.  aaUileaa. 

"Uiitm*.  Fi*.  cMdtiàé  turni 


ttMvmvi    «ipiiii, 

otaria*  «•  d'aaaapao,  r  patir*»*» 
•eK  «ptrife.  -  • 

fiaaeAm  aaa,-  •***&.  -»  agg. 


ifW 


SaMiMda 


4toaHueài^  aaatiligaa  >iecc\> 
Ih  hmnNikk§*k*ì  .  im  -       j**---t 

*  6eiTiiaBii^»a^Mp,)  acaa* 
zai^àagepoa^t^oaia*** *  **#* 

ior#.  Po  intcrnetei  o  pappiate 
frappa*  ia  'tlguoe   «eeavraac* 

Sumutattaasims  ma.  aaa* 

Igtioaitale,  jacc*i>Maaaiaio^ 

MfaasHJBlo*da\:«ar4i  aaae~ 

t*e&Uo,nu*fcW/afc>  Mjeaaeabt 

♦JwTit*mjaeeia*nf^T.GbmK) 

tttoloxtaoi  pò  aapa*airfa<pai4èà 

paa§  taaeatee   de  ippre*  eoi* 

\ito\.mééigimtmm.  1»  „!*«•**• 

Hottilmenti,  ayr.aaaailittap» 

\  StmaatMiuria»  faev**rflr*t- 

8aTTta>wUy<fa^(daanètia>iM 
lai.;  bogeind»  eaav  «ornata 
maggiori  ana  ninorì,  «Marra, 
reiire^t  «attrarrti  iR*  liberai, 
attfcarap,  fttararijiiro  dogalo 
MKOoaoediri,  attira***  -  - 

Surreale  da,  pari  aaaJjaafe* 

*  &nmuaièai,  nfi  MaKraaiwf» 
^Aakaioatvi- 

ÙTTU-Ua,  pari  de  auirt^ 
fift*è*fi*WHhinto.  faaactia», 
mrikmtat  ùnètvmim,  a/lralaa;  . 
~8ai*aavv«fc<T*  Mad.)-^- 
•tauri  4et  «^oaaaade  m  ommù% 


ioogle 


SUB  il 

fra  s'ami**  «k  t**a>; 
ai  fili  n  con  e'iwetpiiiav  fa»» 
oWee. 

*W»   OSI  pttttMl  pBMBBSflTB, 

a**v  sa*:  .Ai  à*i»  <aaaey  -  fi* 
ìBaafhierivfa»  àetiv  >mej  *f%r 


eoa,  poca  ortWataatat  S*  ino 
in  fona  de  eajftpea'evbtfldai 
il  «no,  ài  J*#  oaerai  te  "*a« 
reta.  Fai  tuo.  aapvpVtaiei  /ir 
no,  apf^timij  forni  *v9fti- 
$$o  la  eoa*  pi  apatia  par  entità 
t   enei,   t   aaat   parewlyt  eaof 


Svasati» -ia*  afeg.  -«i  nate* 
de  persona  inquieto**,  rat* 
biada,  «Va  40*0;  Moto.  •   < 

Sturatili,  ve  «rettfieà  «t)à 
deeaa,  boftaindi  tota»  a*  «tabi» 
aa>p**ainbiai  deariailMi,  ****» 
òeeàr*,  y  etèrea»  -  «aa  *  «Ma. 
IV  botai  da  aa  Taagi**  irato» 
giare,  re»  epottVi  -«!&«**  «H 
viole  ozia  de  io  eaaafc  preprtae, 

£t*ufti*i»»da^  fmi*  «attua- 
lo, coca/o  cto//a  ratioia:  A» 
apatia*  ▼Ndeoltmaftv  tana'  • 
palei.  Ueaia  e*ali§iada,  atea 
tgombtraUi  tgmmbma.  -  ■  •  •* 
.  •  SvMeasiai,  m  maa*,  */a> 
atare^efotijtam'  Paérapnéat  US 
SvARkaanMfiaf   pali. 


Sta!UMB*tu,  om  fgqieilaialà 
àe^eaiaeto,  a^t;.  laeiufriie, 
eoaperaòiat)  «aaporaWa,  «ape* 


S*a»o»li,  «  *a- 
poro**,    agapare*»» 
apirar  aapere,1  fpeagtr/evpore, 
ifkmmrv  )   éttifme   i  »  rapali 


«VE 

WdpwwV  '▼■•  'Qpattaaaa  de 
pampa;  «alati,  +  flama  de 
fagii4  vaaa^Ma*t|  -jpj^bv*  m  taav* 
«a,  svamparsi.  Iratteedo  da 
kejtffrf»,  e/aBiare;  awatft,  aa- 

SfArot AMBITI  U     ME    *•*»> 


attuto,  «aio,  f/kawaMitf*, 
laatiiae,  aavperaafaae,  etaMaff. 
:  S***Mlim»'  ir:  **t.  teaaj» 
fonte,  «/aerante,  nrpowlr. 
*  8***oait>da,  peri  tespftre- 
Jov  MAtporalo,  efwNrfa.  rVfrt* 
alesai  o,  araaifo). 

&v*aMAtT*#,  -bob.  fi  da 
a  «aa)  Jea^fàiaaeft,  aaaalMna, 
Jèaiaf**»,  aaeabD.  r*  aa  eaa> 
ft*ft>d*  a*  évegtiarìo*  de  sa 
*riofi«,}  Mattia 

SttLttUtffaftt,  art.  a  ti 
avaDaafaì  e^eBafaeveaer.' 
-  'fcvBLtt,  m.  ttatffrttst,  **» 
fajPe;  *^pa)Nasra,  'Btaaacerf*  va* 
mìfbfk&t.'  Scaletti  W.  jeeiaii, 
éafjamref. 

8evtaàllvtiftJ,  um.  fwraawalft, 


•  SvaUc-de.  part  mieto,  pr 
klafo,  mamfotato. 

•  waa»M/  va.  f^eaare. 

SranABlìnfffV ,    tati .    MMtt* 

BtWaK 

c9f  aaaa  véi  peltri  eeYfteae. 
a*BflOAt>ÒBt  re,  tm  «£*t- 


Svaiteli,  ?a  (da  veagar**) 
plgai  rehfaoxa,  uiajdww,  F* 
o  pwaaei*1  aHuMaa.  S*aa|aw 
ttpt  tKNMTieajf'if,  TtMutt  w  a>a* 
JMMaaiwa*  aef  farae,  waae* 
laiaìi  rìwrWa^af,  /5ii*  aaadW  a> 


g.tizedby  GoOgle 


SWS 

awtUo,  irica(faataato., 

.,Svjb*&1«j -ia,:  part;««tyal<*i 
mattato. 

:>£*a*tABÒaAv«f.  fi»  Baiata* 

pitica  iiiMgmj 


it£toaGaa)0-4a  *   pai*  aró*- 


•Svctmaaticat  va»  faiuivaaUi 
aata^veoèaglàv  fi*r  i«*ato  fai 
«tataatj**  $t<*tagli»Ht<vr*/fert» 
t»a|a>ta>t4«fttlapìà>^  V»..< , , 
-  *  S«awfèéLUinda  t  ipart .  oa* 
fai /afta  o*oiv<*t  Ma /fe«a«*nto 
oWrtMfcfaaàia.  >  i  ■»,)'»..  *»  «n*  -  • 
iirtBvimiv **•  «  *ba&tav#i**p 
/nmSwaaai  sa  .tana,  «attentar 
Za  amay  oaaar  taa^ie,  .«Al. 
afeentai.  ■•»  ■  -  :..,'u" 

&vBtixlo*da,  parW  «ormate 
•■  Sventura,  nt  (l.  da*  stasa) 
anaasaray  éitde  Ita. 
i  StBNTflBM»jaftf*nv  av«.,aosa* 

^■JaWi^s^»fj%aBa»W^^t 

.  f  SfaawaAu-da,  agg*  evento- 
rmftyl*m*tmroà>,  efortmakA'  **\ 
Svaaitir,  to.  (t>  Ua*)na*9iai 
M  jarrorin'alguna  la§ar «fer- 
mare. M  jenra  -  .  -t  e', 
Svwrn luda,  pati.»  *  (i  .Hak) 
«ternato.  -    ^  .:.  * 

$viaGtaA« ,  ?a *  tvttffiM»*, 
*pmlullare>*pukeliar*t  coiwam- 
pare,  tiolmre,  deforme.    •   * 

SvimaUfAiftor^c,  ma  iM<  sto- 
prò. 

Snmntaovda,  part  *  svtngi- 
natoi  tyulcntialQì  defta*ato>cor* 
rotto*  riodalo-, 

•  tSvncaalv  va.   (t.  de;*to*ft) 

bafai-  is**isaeroa,  ;«tm«rav*, 

ea*a*4e  lieeere   Po  soieraiaì  &L 

SviacaaADMilEtMri,  avv.  :*t»V 

aceraia*****,  •       .  -.j  .  ^t-\ 


aia,  ateo/àv  aifraoiio»,      , 

.SviavAt,  va^agarbai,  enieape, 
di /formare,  rendere  a*******, 
«vaaattal* 1 

•iS^iaT^Qré»,  pari-,  sgarhaa, 
mmé*,\tUff*rmtor  rem*  «tu*** 

^Sxmwaì,  «ap.  oofaadanaiy 

{mani,  v».  *.%..  stillai, 
c6airari*«U  «eaaatoruai,  di- 
svezzare;  dipenare f  avaaiora, 
«j»»avaax*r.f,/br  perder  i'aaaara. 
S*Uia*tèpnpt  dmmeevre^  dkve** 
$ewis     t. 

..tSvaula^ajiì  parti- awatiiafo, 
«asta***»,  tievimsQtoì.  m?  . 

<  SvoaitHaV ,  agg:  'IL  ava-i 
rettau.  .   - .  i. 

.&v«aenrai,  «a.  4i*fai  *a*o- 
rotta,  diluir  r*rto* 
•  StoaarrkMlai,  pari,  che  ka 
dieflai*  '  i!orto,  *fa  4  aetu'ottfe. 


«■  T«feACCBfca**-n£  ÀeJmcehiera, 
tcatola  da*  fatato.  .■> 
»  Tabaco&tav  am<  chi  teait 
aèo  Iraqoaoii dia pigai  tabacco, 
iatavefeaia.  < 

Tabacco,  nm.  labaeco.  Po 
sa  pianta,  ntcocMiaa,  punito 
dei  <aoaa#ot>(NiaaUaoa.  Linci,) 
Poiana  speaia  4e,  tabacco  pò 
oso  de  naxziai,  bresilt  incorda* 

Tab4#scv,  oaa.  tamburi  alla 


T  a  afe  ha»  dC  Tabella  oaraot 
atgaoaia  a  Muoia  de  ìa  pre- 


Poaau  -  Diiionariu  SarduJtiI. 
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zfot  appiceada  in  aJgonas  bot- 
tega», tariffa.  Po  assesto  hi 
scritto  de  is  renartìmentoa  in 
trigo  o  iir  eNnai  de  ie  mentis 
dn  eoccurau,  registro  'dei  r*- 


TaC 


Tab^lliò*!,  bib  tabéllhne 
'  TiBBBRittfefc,  nm.  propria- 
menti  est  so  sacrario 'ante*  ai 
conservai  sa  SS.  Sacramenta, 
r*ferita*ol».  '  Ciborio  <  Po"  sa 
tenda  de  s'Arca  de  is  •  Israe- 
lita, Tabernacolo.  Tenerne- 
coTedde,  din»,  (tid  proli.  ingi.) 
tàbernaeoletto,  tsàemacoHno. 

Tàbìcc*,  nm.  (de  feafyn*  sp  ) 
So  de  mediano  grosseria,  mar* 
lana.  Po  diri s ioni  de  munì 
fatta  de  corto  mattati  atruiii, 
soprammattone.  Si  «a  divtstoai 
est'de'sifftfiH  tanta,  assito, 
tramesto  di  tavole. 

TABdftfetn,  a»  (t.fr.  in  oso) 
spezia  de  cadira1  sansa  spar- 
lerà cr  sansa  brezzavi  tantalio. 
Kg;,  lawaiocr  ie  liberete*; 
morririnei,  morire  in  qualche 
luogo,  perderci  la  vita. 

TabpscUi,  va.  disigoai  eoo 
preini  de  carboni  ode  ghiado 
gbettao  io  so  paperi  stampati 
con  agalld,  epowerettem,  spot- 
ttemtare,  disegnare  a  $power&\ 
ricavare  un  disegno  Collo  spai* 
vero 

TABcsCrtn-da,  paft.  spolvo* 
renato,  disegnato  a  spoeterò." 

Tinòscie,  oro.  faglio  atam> 
pau  con  agalla  in  so  quali  est 
su  drsigno  de  bogai  eon  an 
proini  de  ghiscio  o  de  carbent; 
spolvero.  Ptf  so  bottoni  de 
zappato  euad'eat  n«ceppto 


de 


Titta,  of.  tagainpitke,  ante. 
P4  tnaataateoia  de  denti,  aa 
eoraddo,  da  perlaa  ecc.  tank 
Pe  mancia,  aaaarèàr  Pa'sjaa 
careni  tueaiti  ia  an  pensee, 
chiosa.    Po   Ucea   da  airi, 

tetto. 'Benditi  a  taceaei osa* 
de  aa,m»loan4  ale1 
ecc.  vendere*ól  Magi 
Fa  stampo,  4nen/.Feu 
de  asjttny  da  mnajt» -rea. , -.ani 
croata  e  senza  creala,  ramila, 
wsacchia  dt<  volatica,  di  ratea 
eoe.  P»  tonto  fattoi  in  boa, 
/fete.Tacen  'baaajaagtaaa,  a 
signoli  de  igne  mia  ia,  /rasa. 
PeViton*  o  piato»  aaafioiav  t*> 
co.  Taeshedda,  din.  (dd  area, 
ingì.)  tacaa  ••  taglie  attica. 
«nadUsnUa  Peenunpo  pinta, 
bneéhereUa.  Tacehiiadde,  naa> 
fekh  pron.  iagt)  Intchaddi  » 
teceaavaaid  >  Tnccnàanddn  da  nr 

Ticennòea,  nrpetacou& 
Po  mancia   M.    Po  ntnadeat, 

Ticciawtaìà.  nH  (t  ne.)  a- 
veruno,  evtiftzan,  miai  ita,  tn> 
/acaafto^  ajaaaanafanb 

Taccàiitn-gn»,  aga>  (f?) 
avaro*  acoro,  affate,  aaecaaao, 
spilorcio,  tenace. 

Tàccli,  Ta;  (ile  Iota*  -an  )di 
renile,  annliarav  /br  anj*e,  a 
tacca.  Po  spargiti  .aW  amaa> 
seddaev-  dtfasenra;  arianna. 
jaeiòtaia.  Tacaaiai,  ne*.  Bensa*» 
ai,  ai  narat  di  ose*,  dieta-**" 
raddo,  de  s'olia»  n  san**, 
prodnr  carie,  divemsr  i 
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TaceiaMa,*  fMirt  per  tassa, 
si«fhpa*v.  tasto.,  b*ekw, 
parhigiaié Po  Meta*  itagttaJo. 
Po ,  manetta,  tÀiacsato,  atae- 
chiméa.  Taccao  de  a'  arno*  m* 
Iftrloto,  la  fon»  di  agg.  Dea- 
timipi  laesanv  guasta,  dm* 
ÈtUaimrazlmtàetMlaU^^cahakk, 
tmiùta,  siaftla  della  ca*i*. 
*-  Tsccaamaj,  ta.  segai  IM* 
andamenti;*  Cai  lagliua  ptlieoa, 
anetoi  i«rv,  /«r  .imàm/l*»  Bo 
lai  slampos  pitica  atapisaos, 
/fetudfara,  $ftr*othiare¥  è+* 
cacata**, 

-.  TàccMQDiu-da,  pa«k  a** 
ha  ùUto  tócoWW/f .  tTralle»da 
«libai  folla  medas  istampas 
pitieui,    bucacchiate,    /fra** 


Tàccia*  nf.  (t.  vulvari)  tri. 
Jb«lQ,  O  0*0*0,  chi  $1  ipap*  a 
an- Principi  o  a  sa,  RepUbatir 
«*<>  irtlitfo,  fasta*  Po  daziti*  è 
gabella*  ,81  Sterciri  taccia  <>a 
mia  ipopdlaziooi*  Io«nnv  4tn 
popofov  imporgli  la  iato*  di 
guarnite  dritto  vagavi»  Tacete 
pò    laeatftJa.    M.  . 

Tacciadobi,  tacciai,  oc*  pe 
tfìlàeadciaiiicriliaafc  11.  aMoocia* 
detiv  atlapaiftL, , 

Tacciaju,  nm.  (Ir.)  ewtfar 
èellA-Mma. 

TAoeUu-da,  agg.  (Ih.)  aaU* 
san.  làatola.    . 

Tachioni,  nm.  abbila  eoa 
ranca  qoadf»,  ahi  esani  is 
SabsAeria  per  onjri  impari .  is 
tactooois  de  U  sebaUsy  to//#i- 
Ione. 

Taccìtta,  ,,nf.  (de  Aaflbaèla 
apO  bull* ita.  Cla vai  eoa  $aeci« 


tèa,  nniaibUars.  M.  amaci t- 
leJwTaccilta  de  baiala  de  mor- 
to eoo  conca  de  lottoni,  far- 
falla.,, Taccata  s  .de  sedazzo, 
fotti****  afe  atatao.  slacci  Ila 
a  cooca  landa,  ani/elfo  #\w?- 
ptlla.  Po  un'etera  apeoia  ..de 
taeciUa  co»  conca  de  loitooi 
ma  lina*  tabi  oaant  m  SedoV 
rie,  ascasasnao.  XaaaiUadda  , 
diro,  (dd  preo.  iagL) .  bulUl- 
ftno» 
.  Taocattài,  Ili  atleccitlai. 

Tacooju*  nm*  Jat«p,  Uvxo*es 
calcagnimi  ^calcagnatla  dell* 
searp*.  {tapiri  tacconi»  aeos  a 
i*sabata«)f#UaQa*ar  U  tao/pa* 
mattarti*  laccai  nuovi. .  JBLea* 
B0Taiy«niai^le  Uocenie,  noi* 
taocmamnUa  Sabato  osadae, 
chi  portant  '»  tacconi*  nona* 
acarpa  rattmcwnaU.  Taccooed- 
d«  dio».  <dd  peon,  ingl)  toc- 
ceacàio. 

Taccjdua,  nf.. massa  de  pil* 
loaisy  cai.  depiafc.easiri  lurdos 
,o  mearras*  né  manca  di  olla 
in  sa  xnaau,  mano  di  tordi 
a,4iM$Hi  •  Nola:  La  taccola 
di  Firenze,  ne  contiene  «ci. 
V,  Albert  alla. voce  mazzo. 
.  .  Tacca.  11,  taoeoai.  Po  ter. 
da  foeJerj.  o  de  farreri.  Pezza 
de  .ferraio  de  bronza  in  forma 
de  dada,  firmaci  in  terra  chi 
acmit  som  baddador i.  spigoni 
de  ano  .portoni  pò  aberriri.  e 
serrai  con  Jacjlidadi,  bilie*. 
,  TA<:HioaAFÌA,  nf.  (X-  G.) 
jaodj*  de  aeriri  de  prosai,  ta- 
chigrafia. 

Tacbmbafo,  nm.  (T.  G  )  cbi 
wrtii  4#L^pressÀ).l«cniorp/ò. 
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TAeiròàftu-oa,  agg.  (t.  4fe 
s'aM)  cJM<i«àt'*ile*zitvfamfc 
4tir»o.  -  ■•» 

Tawcttìpo,  mk  tela  -  ligT 
aerissHfta  4»  seda,  <4+$eHà\ 
Tstfettsaa  sodao,  Jcttè*  *to/S- 
/rilà  mul0oj  mtr#uofo«  * 

TaeLnaiiics,  m».  piar,  la* 

gftafett,  tagèiolm. ** 

Tagliola,  M.  taglierà. 

TaquohAis  ve.  «eadetaai  a 
sa  paoa  de  so  -tagliane  coh- 
«faimar*  al  sottfrapaesav  •■ 

TAtuo*!*  da ,  pati .  -■tfew* 
(tomaio  al  $wti*0ppm&* 

T*«Lioifi,  no»,  togliti*  4  te- 
limi. Pe»a  de  a»  taf  talli, 
orna  del  taglione,  tenlrappassei 
Po  imposizioaif,  to^iia.     > 

TiaueoA,  e  taffetà  tifata 
meocaoie*<  pò  eallevai  ip*sa*t 
carrucola  Sa  rodedda,  p*^s>» 
ota,  girella,  8a  «atea  rlwooo- 
teait  sa  rededdft,,  atassia,  aw* 
aicotto,  taglia*  Mia  <otv«ee/4$ 
e  in  T.  Marta.  tmalfat'  »e 
scavo  etf  iagirier  aa  asseta^ 
stroppolo  di  botuUél  -Sa  tate* 
eia  cb'ÌBtaat'  ié  sa  •>  rededdà, 
attutilo,  ponm9k^>AelUtogUa. 
Tiaa'h  a  tagtioras  '-cewiaefarfc 
Scorriri  «  lattai  aa  faoi  ki 
sa  taghore,  tcanmeolare.  Panàri 
sa  fuai  in  aa  tagtiòr*  o^erre- 
sctri  sa  fotti,  tricwrtJeoJarst 
Moto  de  sa  taglierà,  >*e*r*4 
eoiàmtmto.  Ungfri*  *a  4agf»ora 
prò?.'  sa  pròprio  'de  ftiigtvi 
fascia,  corrati)  pi  ri  eoa-  *>*)& 
nativa*,  -  vèntre    k   <**i*<fc/e, 


«»**■*. 


otto,  (ooìiasMMfo. 
taglisi  a  «riaada,  ■ 
tagim^m  aasia**  Gaedea.de 
meo  teglia,  oè»aeaa*avao 
piska,  cesarti  rfi  i 
o  e&eaneo  eaoaieu  .è^a 
d&aaeerpae:  gassosa  éaaé- 
Urtagliele  dal 
dek*e  eYMeaes*  *>'*>< 
psaasajw.  P»  ooogjeortan 
nari  a  taglia**  aamra  «l'i 
l'opportunità.  Taf  Ita  -pe  ava 
da-  spada,  gerteeVdei  «au-faala. 
Taglia  lifev 'ttmi;  aejfca 
ami'  asaro.  Taglia  aeertey  i*> 
gaffaa\t  -taglie  saasse*  alasse. 
Ferrirì  da  taglio  a  di  afta* 
fonr  déwlagào.  Taglia  aaegs- 
daem  - trotta*  saasàjaèss  .  Uà 
precisa  ferea*  tagliai** *■'!* 
wai  4eg.  f*a^aMrisì  -a  feaea 


«taratore»  l'egea*,  ia 
dooa  taglioe  agg.  Mcipift,  di 
doppia  togée.  Tagfttedda,  dfiev 
(dd  prò»  iogl.)  pitie*  ìaeieìesi 
toglteUino. 

«TtaaiMi  ae*.  (*--*•*'»»**) 
Ietto  aoziaJi,  faiesaa»  lalfsaa 
nsdaj  *.'"»    .     .  ■*  ■ 

Talaois,  agg;  pi.  (fc*aa^  si 
oaaat  de  s'abito,  a  booti*  ala- 
ricali,  la  abitos  tatari*,  fi 
oa^t  toiofit/  .9- 

Tate*,  •  teroav  4M.  fcgUi 
saitiliaiifiMi^dviaaùajì  daaaa 
pa  <tm  dVfaeadatttnV'**»* 
/«ffràW.  -"*'■ 

Tinahriwi,  su.  itcft^> 
/«Haiwsv 
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Ta***iv;  *«i.  «tflaiedi;  uh 
tono,  oftf/itò,  <*jMe»IÉv^f* 
sòeiim  d»xìja*i<  de  i»Aattt~ 
g**l  toimla;  '■'■<    nu«n 

nfFawajnaxi,  *gg»  foie  lavale: 
•1T*m, aelat**-  d<»  aaMadiv 
te*,  we»J»t'.«0a^.«¥éo  eee)? 

Ageibaaca  tati,  •  «  («li  ter**' 
n;  jfrdpi*  d>'ìo  ftofe>,  e?*  Mi 
teteifftC  fte  gbeoer*  taire*** 
damateti  «ht  4»  «ad»  cfc*v  ** 
£«*»«,  eefjejal*.  '*Toi  teeidè  is 
tctivv^^i*  sei  ieVbefce&  Telia  * 
<goelie,wr<Kftwv  to/ti**"  - 
.iTjaiiro*  ,na*-  ciirt«Hwii'  >d» 
*d>  spada» ,   ee*aVtyJie  eaiftjo, 


IfeaéeaB*  «vv.  algonaimrtd, 
tmk#*>  Utooila,  atte  vate  < 

Siu,A,;e£tragio,  veaaia  da 
bìaliri.  TaWr  és  birtieiv  toga») 

aMiv>M((ìiiiÉ«VfMBfi 
<reegaeii  cfaifai<e*akpodislie- 
gbttms  dextoae  ©  oiD^uawCuaaa 
òifelgooeiu»^p«lee$o?1eoejfli) 


Tuiàoi,  nf  tonala  .1 

^Taiuaae*  n,  *m.  ai' là* 
otieter^aHe*.  '•  «***i' 

.SiiAAsèaA,  e£  taaiariora, 
t***^  ^aaaaaMa.  Telladora  pi- 
tica, /hutoaJiatara  P*  retagli» 
da  Bastiti,  pappa,  arato»  di 
niawunfi,  fraiiajHmm,  /hi*»* 
oliate  ..'..'. 

Tiitli^  va,  (1  sp-)  propri 
de  ia  maàstor'de'peoao,  ta- 
ffiaaav»  frmpjktre^  fraetuókamr 
caadoaVov*.  lattai  ma  bìettri, 
tagliare,  frappate  «ai  eesti-t 
•tentai,  'TaUai.  «mandamenti, 
tojeamsearay  intoalmuare:  Tei  « 


tai'*'tfa  groséa  #T  in  gre*o, 
riafferra,  tagiiar^loMà  afe»- 
stèrne.  Po  segai,  log/toreì  Tal-* 
lai  in  meso,  *aW*fr  **¥«ro«v 
ci^poaari'  fin4/taoWft*#;  aa>l- 
ifK  i/ra*0r1Mllft  cappotto*  1 
aiHT  fig.  «ahaii  ***tl»  in  et" 
seozia,  taaMr  *I»Ve»fciv*  àtiae» 
eer  %tieORfre  eaotpe)ieu9tijM9to, 
anfani  ano,  dateli  ti  eattlav 
tmvrmty  *  aaarirro,  dime  U 
perno  eh*** feti ^  >  ^  *  l 
■ 'TaiÉAMiafW  V*  **»*  **•#*- 
matto.  Posegaroetfttfa  mtaroev 
Idj^tidfciaalav^ii/'HaladPrti. 

nf  KLimnf  lane/  fèrro  cai»  ta-» 
glia  0o**o»'dé  'segai  Iflrrofcw, 
coUeUaeeìb  ito  '<  roeftai*  *©mtt«. 

rT/ftiftiefous,  nm.  pk^M.  'la- 
gttarinos. 

:T*LLife-da~  ;  part  teyaato, 
frappato  /torneiate,  ea^iaaWa- 
to/Metale.  *a  segao  mino* 
dataeiitl)  leytfteoo*» ..«ftteawHa 
beti^teUe*^  bew'paeper^ 
ztonao,  giovi**  •ben  fatto,  tate 
hà*#iàmtfL**nt9*u< 

•Tatttar,  noi .  apatia  de' pia* 
àrde  titano  ipo>  oso  delegai 
pemsa,  tenterei  tafèmo,  Talle* 
reddo,  din»,  (dd  prdn.  ingL> 
tagltmtto,  tfherwn*. 

1  Tintalo,  nm)  ntfoaada  èé 
piata' ée  G^raMmra,  fatte**,    ' 

r-  iTALièfnt  '  aio.  -  waav  da  so 
eataftiglo,  *  ta/toaa.'  Pa  «iaa»bni 
da'  «tiroiaa  ra^tecao  aiatts  de 
sa  dentadnra  o  de  is  dcntwv 
aaftaàaiaì  T*H«ni  èa  ima*  chi 
aòrtanta M fèennae  nv-jaaa^ 
baCaa,  iacea  4%  iegno.  iTe*e*i 
(Ti.  Hanttar  )  eatraaaidadi  ?òm 
«co*awHa  faccia  a^aa  AaVioam 
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TàLtu,  una,  (X  da  Pittori) 
U*mi  tato  4»  pam*,  da*  fera* 

aropaftto  A.paaar*- 

TalbImi,  ivr  (inda  a*os*> 
te******,  #t>/hnWni^'  y^ 
UMatfehì,  Wm*»*aU,  i«  ^ 
satM*  «V-awaVdssW  >    • 

T*bOafc»V*f)a*.  .SaSSjUl     A 

tytfribt  A'  Jajad,  ava.  **ft*Vt 
ike  fk  i  taJtaya*  *&/•£«*>  par 
le  tcaipe  dell*  ètimi  i      ■> 

♦T**»a,  af.  aaisarii  fiaiìfti  i 
sciapi,'  ittico»   .'•    *.  •« 

VjfUaajBo  uni  «ak  india» 
na  simili  a  sa  frasaw,  *faaJo> 
ratta  So  ftaMa»*  laaKriwrfit 

TamIta,  U,  Tornai  ,     * 

Toltimi,  -  av*-  (vap „>  an- 
fora. ••  i 

Titvcfitnlit  ^a.1  (IK)  ai  o- 
•al  fi?  pò  roaatfatiai;  fai  p«b~ 
blioa    mia   tota,   ttanatottai, 

«m«A^^^4^m      Jit^^l^^kM       ÉM^mA«4.L 

pn^W»*r»f   ■••■••SJIWj    frUPtawi* 

fora»  èporytf*  i  ojttaia>  ftsaof  ri* 
aWiaWjwIttflsu    •         ■  ■• 

Taii  ao*u»to^4a,  '■  pati,  ynfc* 
Meato;  aVtWjaaa**  <*aatatlf«Ia. 

T#«a«iHiai^«DSv  Saaadorr 
ée  laaibariao,  toa»a*rta<v*H 
sialor  A  fosaasW.    ■ 

TAMacaina.  *aa.  tataiam 
Statai  sa  tamhariati,  ajmor*  ti 
faataat**  itomèwaM  -Ariaitt 
d*tti*bariMfttoadh**r#Ttta- 
bariaedda.'dta.  (dd.pfw.ÌBgL) 
aaatannallO)'  la*tat>atJo?  -lai** 


TI» 


Taanitttt, 
Tamtami  da  sa  re  lag  io  «and* 
a'nobèddiat  *a  aarda,  faatsV 
f«  éeU'oHwh,  èartisaJs,  §*ar- 
fcu  toma  iihat  é> 


.  r£*tAvn£  fatai 
Ioga   da  acetati 
/arttV<^Taaav«aa<* 
iat.-fcaajtaay  •awaiataia.  •atajk, 

<**.*£*»  ^«rkaj^i^ 

fcpna*;**'  Tana  a\at  taéapjaaì» 
«aApaMu  Taaai  <k**adsav  la» 
MMaXTTaaàMAdsi,  *4itv~  (di 
a*  iot^aèottcaa»,  pattala  tsas. 

Tèwàttu,  taf.  ftataaga  Sa- 
aagliat  da 
fajtf.  T* 
a*  poeterà* 
tote*  Tftgyadia/  da».  *(dd 
pmn.  ia^l  )  toiiaa;^ 
xhmat  Kaaji- ^acoTé 

TiiUonfc,  aa*,  <•*■ 
art)  scolari   dalatan   < 
atr*.  *«  » 


*  TtaJfcijM  sAaaioaaia 
aai    portai  ajftjponaa  in 


fia>-a<pcu  aèsaWi, 
"idèia 


su  scovili 


«va» 


Titoa,  irf. 
Tanca  daeoaddosafeaafasaai, 
ataiidb«t-akauaWrt«iia1r 
Pa  taaaa  tèa 
baatiamiai,'  i 
di  bmtmmé.  fetadia 
stadia  <4a^a*  taoca, 
«MmAtaJto.  Sa  goardiaa»  *A 
sa  tatna  da  ts  taaddatytatfrr». 

Taaoaftta^^iiaa/ 

caaaiaaiv  r* 
Taaaadoaa   da   bafli  paste** 
C9kc*<  miro****  a.i 
Tatteadara,    «ai 
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M^éffiodo  de  arino******* 

eebrisjca  «  *  tot***»  j  (oppe-'iora- 
aejeKe,  Recti»  ó**B*èm*9àmtm, 

Ut,  pass**,' Se  itoliejeesv/coej 
sfegeveei  fimi  oe«  s**eeéj 
intkiiimpwasUHo.  Se  poeti  petti 
appasta  «  sr  planale  aaodi 
MÉwtiM  .eroi  Miami  o  e»« 
detto.  Sa  paseadori,  sjewsftiiOji 
Se  %oseeieello>  mmI  ege*  cai 
gessi  <«a  «mi  tisateov  canee»* 
tfao*  ©  agata»  ck'ieeraHa/eq 
crai  aejaiee, »eo*.  So- «cadette 
aia  ai  alani  te  feree4  *de i  sa 
porta   aeedi  Jeira^  se   crai; 


e  ie*»efteieje  lego**  fr<m*m$; 
(Ifì  Aèbstfc  «ili  veee*<W  «e* 
tim*MU  gearéws  hatetoasd* 
setancadofel  oh'ioteeot  jn.  «ia 
denti»  ile  -aa  •  orai.  -  reefaeitè.  Sa 
om .tvèàavfftenwfeaAiaavy  «AtaiA* 
/ioaaaat  aerai  mosco,  -  rààsos 
mastia.  Gaardiaa  è&  salerai) 
àagayttjSJHMiaajB.  dadeettlon* 
ga""fuatàeda  *m  s'aataaniidaaW^ 
cV«e  Fraaaatasnaraiitsa>aMlrMi 
dare*  sàlice  (armai ooaaeote 
«T*  ateaJesJte*  SoejTei  tal 

da  urna  porla.  ■*  *■ 
-  ■-  Tewefcf ,  te.  serrai*  eoieeVr*, 
jsaisai.iTaosai*  ta  floiia,  /fer* 
aaof^^-vAtiaiar  fewe.*  Teeéai 
io>  •  aaait  ■  aaéjuart  »  -  mrorg  <# 
«few*.  Teeoar  sa  peate  in  fac* 
t*.  adatta,  t.«at*aVr  io  porla  t*> 
/oio/er-od  weey  errrar  fttfeie 
so^oadaooojo.  Tentai  ia  ego* 
dissiinelai,  aoèaiff  e{ì  eoa*** 
attaWiee/ar*  Taetti*  is.4Òeeie- 


laevteorvirH  eoteaVr  eliieartt, 
etere*,  fteeer  ofey  dormire 
tote*»  sa  «ètti  **h*pe  pei- 
B*#4*veei-  ooev  di  (elle  *oUè 
fa  m**  ko  \0ktmo  esse». .  fcV 
stiri  ee&Mtaftcalbeet**a  sa 
patema,  •***«**#  no*  osate*» 

otowTaeeai  sebueta  a  atea, 
fetéde  éil«i,  «jsàjda>ia  osata 
•  «me*  {arie  esser*  •Taheèi' io 
quattto  aiavver  peeiri  ievfrat 
soei*  «fc'eeto  Jfre  ftoetlre  «etra, 
rtaprijiaaJuK  faosrtaèy  ?rj  "  * 
(/awi.  Teeoaiet  ia  deesefH 


Tt*«eBO*TO,  eoo, 

*'TA*éee>da*perW  ette***  isr* 
rato. 

.Taweey  eee*  (te.)  M<  arroga. 
Tenéaedd»,  dtel.  (ée4  ^prim 
bjgiQ  leasooctwo,  M.arrogotddo. 

.»9i**fr,  ^esV(L  -*p,J  e****, 
ree*  sfogai  a  toodsa,  eaeer* 
a  eaels  e  per  mia»  ^  Riposte 
segaaledo  de  fato* .  datar  Ai  - 
ae^^ai.d^ejaieflri.asaspéft» 
T**eo*Tt,  *£  <*,  de  ateo) 
lieta  >  ralla-  'chi  toectitt  aaji 
curva,  #e*o/*fe  •    .  -  ■ 

Tfcwt  prenoto.  »egg<  réla- 
liva\'4aaio»eA  TtHÉii  pasu<  Une) 
eaaav  eaiiila^*paaaV*«*Am<e  eoaai 
Taeiwbaaeaìav  tseià/eoiinaa, 

tante.  -  eW>a*ì*  teei*  Tee* 
Uxeddo,  din.  <^W  prau.  i«f  L) 
ame e  s,  •laajiÉsj|la^  laBlotVae,  pajM 

Xàwtu,  pronao,  piatir,  f m. 
e  f  ^oiUe\  iaaJlaM,  Tanto,  e 
taetKrebe,  4m**  aeèe.T^aaas 


ioogle 


o  laaUnaoaal^diKfr  tàomuBm* 
Otri.  *  ùofcit)  Hnd*i  io»%t,4i 
fai  .pana*.  Ini  kru  dttjwtl 
6*  la^f/4aa(fe.Xa*l*i«anifts 
fo*^t  ^«*t*><  M<UareUaa4aM  «A 
fto  doppia  ^)«iiriWwafe,  ;*»* 
c#tea&  iltofctiaallMb  ,4»àilci| 
tofaftii9t*4*«  naflaari,  jiuUka  pi? 
laaftf.  .-  ivv.  fc«Mo^  TartiUi.po 
torta,  fcmfckptrJafto;.*  U4Ui, 
II.  uti  leUTONM»,  #  tento,,*.**! 
4«raua«.  r>tta .^  taftHb<>iò>  lauto, 
dì  imt*inutanH\  UUafatajiin 
maataaa>  itnnteslOi  in 
,m0*+e.<:  Po  ta*tu,  p*r- 
lauto.  Tanta  chi,  ,laaJ»  *abu 
Fiaaaa  Mm4o,  tma..*a4tirio. 
Finza*  aUaataobiy  iaffiaaJtaa* 
JaaU,  Tatti*  fitfrti^fetfcH'  toi- 
aM*l*  /àrie.  w»k 

piantai,  nfactowtìofava  *e- 
puife  fe  Natafcktfai*  ciioaf 

wiia».  MaU.)^a|*iefWa*a». 
4dA  proB^i^lj  ufciaaHatijia* 

.laMttòa*,  ;nf.   0.  -ap>>.  4** 

To»AfÀn»A9  ai".  .a<h«4a  i(t 
ap4  beata,  pò  jeuaatmi . -pi* 
atoias,  fonda  déUfk  piafaio*  mi. 
..I*pii*!ra.t«(aUi>  lapparla  o 
4b-4WNMf  litoti  aoU)  tonane, 
tfn*r*v> , dtatoar* , iCfln  tJiraaaio» 
Tapai  xaatnaactttidaulftaftftj  a 
ite  fata»,  t*a0fev»  *4ma»  «aito 
*o/}V  Imm  afiftfwtaras  •,&. 
fadpcas  daopobta  aaa  Jnlaéar*, 
rintaaarti v  tattoppaÉam  Ta*a** 
forti,  combaoiare ,  *ajya|faa#. 
Tapai  '**  p«btfiata»(  <  a^ajttar*. 
Tapai  i*  defettaft  £&«.  tacili- 


Taf 

Madami  Tapait>aoofc,ripala». 
Zavkn,   wfcTabt  (tb- 
padtaftl.-maayr»*  Gali 

T*afl»a«t.«£  pi  (tooaL)  « 


pana  a 

mpptri  gr<mL     •>> 
i  Tu>aa-4*\ .faaL-< 
taaa*v*«&aUflfc>,»  «^fa*  1^ 
paoiaatéppa^ 


i  Ta^aòai,  vaB.^ap*  chi 
fiuti  4apia%  «aafaiy*tia  fc  • 

A 
(VtBuaailiMrfc) 

:  TiMaa*f*a*  t  (kmap,)  - 


tava* 


Ara*- 

tu 

mmmMì  ian».  "(V. 

Jh>:M^atlapiaL .-         • 

ILm**-*,  «parti:  aanaa  a 
tapio,  afcmai»  catlo  >ca» -mm 

éi'-tonrm.  •  .     ,:r«*-rii.     . 

TaMHÌ«|t<»fi    (trtt.)  J* 

Ratte*  f*  sa   q«ai*  a^awai 

haaaÌM,  Japmòtt.  %  .  »■* 
vXàt*  M*4.caOMr** 
tari».  Xapiu  >»**«mla,  *f- 
iahfinn  i  a  aèraÌMs,  *»»M* 
terra  wrr««4itaj  afftoaaal*  * 
**  te,,***— *  nalj'aÉ  I«f* 
atcraat*  %  ai  *oaaal  ■*«■** 
tanta  *  ignara nfr.j 
Si    e&L*  giovatela, 

SWv^C  <^pp*-' 
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ffAP  '   Il 

paMa.pe  oabarriri  aatsevaapf 

C.  Tappata  4to  aaeaa,  ie 
co^  aoiiaele. .  lappila*  «hi 
ó-  «terni  ÌBt4fiCM-|Mi  ooaraa* 
stav4rae%  Tappeta  attrtaariat 
WMHrii  t  «gridi  pa  «ae*eririite> 
s*t*1o*.itvfoUèsto»**eJftm.    w. 


TU& 


*i  perenta 
Ai  iolappiaseii  .-t .      *n.  :*.«  i 
ItaiejeiiMda»   pa4tt*>*sp"< 

,  Tàrtmrtwfl,  ilio.  Meleto,  *el 
fai!  Utappisserias,  f^pjiirwnawgi 

jXtaffsaeaUi  ofi<{t,aalt)  pi- 
ri*ieaia*dewGi»ei«a.*'4e  ca* 
mete*»  laapr  rwrsey  *  pawalo  dt 
•Cam**  al»  jtaaaatSepaiaieita 
d*t**«u**,  i  chf  ■efe^esoalaal 
*****  -panoaaf^Ma^otatairta^ 
jb*wJa  d!omw£.  Téffiamkbéa 
paferiv  pewato  <h  «eaCa,  .tJay* 
pà****kt  dk  certa  P*peri^d* 
taptoisttiia*  tari*  da  paratia 

;.TaffUsu,  ni&MtiUffàMeri* 

aaritfaiafa,  *Pa .  coBaiaa* 
ah*,  lape*  a  Brama  teiiaaa\ 
evfo.ferra  p*.  tape»  t  Iacea  ■■* 
▼asas,  9*/?fttIes>Q  èfcsfvésefta 
daJe  c>rwaesy  •  is>esa»  >Htpo 
de  sa  màffble  de  aa  eeetede, 
e*s*<a*^  ffapawde  «.Utrina, 
eeiatia»  mMk*  -lapiTodda  » 
«bev  da  tepa*  (dd  pia*,  iefl} 
iMracffto^in^  .,  ->  i  u  r. 
•,;T**4r*£de&Lsav  eai<aivalit 
a  is  eoo  tee,  cincia  fi»  aaidaoti 
oattaabtappisèadaaaitaaunà,  o 
de  so  paio»  tarar*. 

Tài+nòUit vm>  s»,cy*ada- 
sit  a  §o.  giatts  aaldaaitf  is 


j  la»- 


.uSaaiav  *.  fcr  taf*?  «attoeiri 
a  j^ffosto  ta'prtuttAtofabraa 
te  tate^  i*  eoe* os? iterar*.  .■*. 
•<;a«em<i4lart parti  far»**'  t 
Tiaco,  om.  Mi'italp*     <m 

fior*,  iraJlta«*s»Vr.rfm>  j»**^ 
^*T\iaaaMiiiii ,  »»a?  f  v  :Jar*Je- 

fti»  '      .li    '•      i»      i*tt      il% 

Ta*»am*juw,   ara.  aeaefo 

l,         /    ,l'.\\  '  A  1,11  !' 

,'Tja»toti4.-'fu:aftf.  JeaaVae* 
Taoio*sj*v  ^««aréaaÉBf  ne* 

:  i?#ea**<de  v  p*L  -«infray 
éidarieaK * "tniinì    ur.ìi.v  >►■ 
t.ùTAÉaitw,  eet.  ,ejwdsei»i   - 
agff.  diaW<lard»fffr-ira; 
- Taaeto«de,  (e>.)4l;4etdhro> 

,*■  Po*)  oeeine, 
>.  Peieédeeled, 
«jee^  «e*to  >1à*io«  tardiva, 
addaefaa,  '  eatoleerv  niiifiiai. 
»  t*  Tenni  da^  ia$g»  iCaadarfgfora 
«ti  tahb,  ,#e*a  *tardo>'«^ 
«a»  Itrrita»  espuati: ^pa§^  mi» 
Beradataateéii  àtaaatàMii 

pwiiaiio^  ionte4  Umt*>  jfyro. 

*i**mL*mrdii  «  lardi,  ufiior  ài 
Umfm;t  llawiiiaaia  iWa.^àrla»> 
daital  IomM/  n;  -h.^l 
'»  TA»Éés'uf.  <t..tp>iaìdi  de 
eeaAkbdi'  delaraiiaada,  di  al 
eVaalfAifit  e  aii  nata*  éaéOaa 
pasta,  «òajpy(M-'Fa*4a4ami9  ^ 
ay  paaiiji  sifaaki'aa  4nMatfo 
sèi  poalas  \f*r*  \d  céeijMo»^a»f s» 
eaaW  «Ì'i^asjslo;^i  •  -vi  - 
.  TaoIsvì,  *4VJA?i#M>Xa4fla 
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d*  k*m*dm4fimilfmy>idh 
atoaafe.  ^^•.\,* 

Taaacciv  tu  (fc  de  *'iftift) 
caaiaaiAti,  ea*tisaùsT*^d»sale> 
re.  fatu-Mor  * ,  <pr*-dirti  >Mf.  u 

TASQwke-da*.*  pan.  «ee*a- 
dal*,  fapMàa&k    .    *         im 
iTi.«ftjyas,  «m.  pl.fipwa  de 
giefte,  <arwe&t<<  •**:.. i«:  .    *^ 

T_lBt1pu,  nf  baafc_eastotda 
ti»  erbati  e  de  vela  Jatisa* 
fOftfaaS.     «il     .  i.  •   *n  -w  i 

Ta«t*biuJ.i,  va.  (T.  Gàia*) 
periiaai  pejneaa  4a*»èalt 
da  4a_fc4a*a^éerlerÌMa.»  »■.  ì 

Totabòso  m,  ag*  *bi  pad* 
tjpftekde  rtart«rq»:<>^tp-M»- 
lat  tartaro,  l^/aro*,). .  i  r*?» .  >n 

Inasta*,  «ai.  aailaM^chi 
a'eltaccat.  a  ietaamdaa*  gres» 
tas*  mimo.  Striai*  aeaeifce, 
«oaittiau  campatali  dt.asti*-s«* 
uia  prepeiSe, .  tartan»,  aaaatàja. 
Tarlatale  i»  da**»*  m§§mm 
datatali  Deidieioberiae  deJet» 
taaae^aHaroaae»  tkr*img§àm* 
.,  «TeaaMtau;  «£«  apeatt-  da 
toatoìai-e.da  piasi,  aariara^a 
Bar;  sa;  laatotia  e*aaa>  der-ae 
qaaai ai fent eanasltat  dava» 
taglia  ed  laaMdtaaflhv.%  •  *  v  \ 

r^Taàra,  sto  (Neelegks-* 
{_èm__ca)e_.lv  chi .<raaaUal*da 
e_edda  Cariaste**-  {artrite** -^ 

Tie*ee,  aia.  araHiai^  afels*- 
uè.  ^BèìiaaaiB  Alaterae» ,-i(T. 
de  tìrexeotav  a  ••  atadaaiafaa 
eaflfc*èoede)!  piaste*,  fmtieead} 
de  ie.pfealiae  da.  ea\>eeti  jfc-le. 
int  aataa  .da  feee^  /èiajyaaj 
mh»«w»o,  èawrttaWt  /_«•***  (E« 
vonimaa  Earopaqe  Litw.V»  . 

l*icéy  af,  *?*«.  Taaaa  eoa 


»  TA8 

rfrslweeeJeie  de*  4*m  -ao 
assiri  disai,  tte*aaUe,  tesa* 
ca  eea_rsae_aee}aaens  -ai  iva, 
fesa*  apatia  datate»,  e* 
m 


tasca  da-  ctt»feeji\  »yeama>  la* 
aeevde  amari,  'asedcleeii  is 

aaoaaaaj^'aipaMMawaajpa^tfiai 
oeaddee,  f*mm*  TaadnUa, 
taadaUuo>i%  dite. 


la,  wèotoitk  ferrea.  »  aeaf . 
atéia* "  -iawialliaa  t 


T^aàni,  ad»  Ressa  p»  e»- 
sai  pilksje\  Ma  de*at*aeie*- 
>"Te*_ey;  aa>t<t  ep.)  «stata 
pat-èia^aaqsav-  biaai  sa;  Hp> 
e*»**/ teppe* $gk*a  «eetsee 
pafs-^psa aaa«M  ***** 


.  -  --  >U>  Ueiee_**'l-S_ea-»asé- 
orsa  de?_ee,  teeftws-aeléja> 
èey  +én*4+Wmato.   Stasiti* 


_____  psi*:*ìe>ev  '-Fa 
datate»*,  eéwtómav  Ile**, 


iaiBuiaiiiiii.  *it  ■ . 
•  Tieei-h  -<*_M'  m  diasi  Isse, 
{eejseev*»tas-e»*  fseae,  sssse 
rtynirtaint  **  rtsfetfirt;  IM* 
tei.  M  Taaaai  ^gwtm-  omm 
*kumimpmyèiimU*m&  firn* 
twé$*f6jar*<  * .»  ri 
7«eeaTi*%«fc*ett  «sar<  «aaa- 

uSaaairlas-a^^agBf.  " 


Google 


Tessuta*,  *X 
Umazione f  Ut$$*.  <-■•■; 

Fm$èd*c,  ne».  (4d>frt>n. 
isgl.)  •ueetao,  spUxic*.  «pesi* 
dui,»  o  do*fti  tarenfs»taaiìfd- 
4pyjpaadsr,  a  jsW  Ja  ce**  a* 
*  of  a  —-»--—•-- 


.Reso**, 


Fesso*!,  non  ee*>  4»- 
tefÀierftt*,  ta«*o»«.  Tsaasusd 
cfov.dto,  (dd.pBW.  io§k)<i*e- 
ekteroUt^ 

Tassa  ,  wn.  eeberi».  letto. 
(Taxiis.)  ,,.*..„ 

^sta,  nf.  (i  des'jo*e).tfi. 
laa  chi  si  ponit  ta  fròde*  * 
gliaps,  (aite  «.imj 

TàSTADèBI,  «sa,  ejirietislsrg, 
jnsfe/jw»  Po  spelta  ••dev*«lin- 
*eddo  de  gliàóna.  -  carri*  fo 
bm  de  trafissi  hqoeri.de  *a* 
»«b,*,  fiaterò,,  a/ima,  ftfto, 
kt*  d*ocoaa  o  di  irf**r{.  •  » 
t/FeeTAfrie*  nfv  attagjrtatara» 
asttporaupta, 

,  Tastai,  ira*  sperimentai  ce* 
•a  gotto,  eafojpars,  .«paoyim 
net»,  esianorarf,  saperar*  f«- 
stare,  fot  solar*.  Tastai  de  «osu 
swssayftarf.  Si  essi  a«eera  flf . 
pò. cosse  de  ■  anime  c^des» 
c*cs>h\  attorniar^  pram***    • 

Tastamìsiito,  Dm.  ojsisyev 

TASTÀiMcUf.  part.sjieeftale, 
Offaporato,  sopoTsIOj.  saponata, 

Tmitau,  «f..  (t  de  s'osa) 
teda  a,  ordini  de  is  tastai  d# 
m  .ifttram*nUis  de  sonai,  »  fa - 
ssisra,  onlnif .  dm  i«sli  frMaciaa. 
.  Tasto,. em,  oisejpe,  .  fiutai 
Po  sebori,  patta,  safwra  Testa 
si  oerat  accora   i*  tattae  .de 


s'atfeee  "4ce; .  «  -»  ia*  dieisfoaie 
de  »•  «eèniga  deifiaìttdrre,  e 
stasttia\  ttsròi    .>        «**.* 

Tsivtce)  e£  <  (T.  AbtiftaeH 
Militati)"  atti  de^dtapbnirf/is 
Hsrdoao  Wm  a  battaglio  e<derf»» 
isteesfataias  artiaHentv^iiMfa}^ 

.  /Tanfi  ,<an.  f uUeeù  esest~ 
tilMif€sfcrtar»4eitat»secofyos^ 
taffete*    r  .•».,  •  *■ 

T*v*«*;rDf;  Ir.  pt^«  Mi 
pianici,  Po  fronte*  li. 

-r*e#*MUs    a&^t.'deVoeo) 

hfttagiAéubWi,  esitata^  te- 
etvee*  aisee^iwtaaBita  petaaoas 
sìmni  pepseet  fcr-  (everte,  le* 
"  4e>«ea  -fatare*, 


su 


TaeesKieu,  r*f 
*"TA'taswfcsjij1  me.'  enVfjtuisoy 
òefttalta*  Ai  «add*  •ehi  fra- 
qeenlet  is  taeemee,  toatrmsre; 
^Itat^te)1^1  ttt- 
*****  Ita  «rsetéA  de  dome  se* 
stasili  Iran  petap  sii  pree  or- 
dtaevtataeetì*  eetaesv  as*s*i, 
estese,  aerobi  Tania  e*  rotea 
rnsuRÌtta,  lafeJetta»  fe*ta  ro- 
tende*  taseés4  rsSvaaa.  Mettili 
e  atomi  de  teolas,  tafeeoseraj 
tarotars,  -esestr  ett  taesst.  Mero 
*.4ta#sta*ì  farta*4*te*tas,4if- 
si|otifNreueko  4«  oiet:  «Meeu#^ 
ss.  le-daes  taetaede»  ser.^ee^  % 
fregie*  stihBettiseMi'eea't1*- 
ejtaem.  h  etas  taeefa4eiff««* 
yseje^e  *  ptaWssisse  e  *  /^pewwwi* 
le  testa»  de^sa  tleiv  .*à»  tase/s 
dsli* .  AsjfSt .  tl.«  Jtaoe/acs?/  Is 
taetae  de  iefUetitaefS,  le  ta- 
eWs  Ve'itaMnM)  Tania  de*  is 
liburns,  indie* t  repertorio,  té- 
\  voi*  tf«  Iteli.  Falli  tastas'  si 

Digitized  by  vjvJUy  Lv, 


tait 

marti  de  m  gioga-tVe  to  ecoc* 
co  t:tfo:it  datioat,  meeoootiv; 
far  tavola,  fattore*   jtotta**  # 

COattO*  IrO  rtgtttfO,  fOtetOf  Vt- 

jvff*.  Dittatoti  io  4tala>  t^dtf 


lattea,  »  tetetaa*.  («dialo  '  olto 
de  iti  tetta  ^toyat*  Tao4od> 
da,   dim.   da  uolo,  minteti*; 

OtBlttOt  *  atCOtMe^  (fOSWWK  * 
TAGLIttA,ofrlecottf<«.  TWH 

lotte  de»ieo  «giogo  do*»  «tolta 
*•  tmùMtn.   latitila  *e* 

Pattarti- 1   'atOeattttV    «tOIOttO 

iacorodtyoU  oaiato  te  ftOtige» 
p»i  oeairi,  latitata.  Taafétfct» 
de  bottai»,  e  de  figo*  mp»i- 
sUiftt-oVpraioidt  dm»  ;po 
ota  dettagliai,  fcejelajftr  cotto. 
Po  pitico  qoodro,  oacoétiar,**- 


lAUfÉoo,  om;  rotta  pò  tcHri 
e  etodàait  foooJeetv  TeoftoocV 
de,  do»,  («U  proe.  iogt  )?***' 
ttotattu  TooAooiv  acor.  ptmtoi;.' 


T*oaMrta«c,   et*.  «Opero» 
doti   iée   aaiaoeoioe,  Tatto*** 


(«roti  «  •  •  .:  •»  -i  i  ■ 
•  To,  eagooda  ptftoot  de  tt) 
siof,  do  '  oloperttiftj  «fot* 
verbo,  titwriì  ta.  ft  te  rad*? 
dopoìotv  must*  di  affettai  n 
colisi  4e  fa.  -Te  edero»  *'pigft 
cotto  «  prèndi  •qvtwto.  *  "Qoetto 

•  ooco&l*  sitaste 'f>er*e*jft* 

•  dati'  toiporaV  gioco  ***,   fri, 
•:  capo,  ocotpe,  del^^oroo  fW; 

•  cupio  tpoé  Htbitrum.  -» 
Tt,  tm    arbaroddl  Vie  so 

Coina,  **>&§.•  tta 
To***tK»*a,  'agg.'òpptr* 


Ti6 

i  Beoo,  «tt- 

nftATèfeu,  Off.  4o  teatro, 


"lVrTO&}  "  0)01.    teatro,     it»- 

teodato,    tetri  tot ,    dtlev  (Étf 

^m^»   *2mjO  V  tefti*^^*  :  **" 

TtitOÀi,  Tt  t***rs*d**,  rt- 

eSBtBtJFt  O^O^ttttO}      ttStflteBTt, 

i*Ma*»»    .V-  ^.u.    Tttiìall 

IWVIVrT|       far     OTV^MW         I  «DIHIf 

wi-  *  rtfcMee*;  nt>  maVptf*, 
fiapteorCj  eeofot^   UtptBO. 
TOBteOMM'TI  t    OW.    ffejMt- 

iffeotttlo-da,  part  éefeoafta, 

JOiat,  0  O^tOOtOO    tMBtst.' 

TtotoooA,  of.   tftoòaVnc  r 
t^afOtttOf  tfèpwMà* 
flftowo^o/  tgf .   Ape**  i 
feptoV  TebMoAfa,  *ot  {ti 

proti.  Hit ••/  'fKptOirttO 

Tow4a,  egg.  CdétiKrotL) 
M  tebtdo.  ■*'"*■ 

fa***,  tff.  (t  tfrV)  Iti»  * 
tatui  Toccai  sa  fedo  d?  afta* 
«0  tota,   /few,   o*   foceoW  *at 

WO'W  OwOOtT'VUtA. 

Ttttlf,  ojtjr.'  ttrffertf.  V. 


Ttc*fc>-e*,af|r  (T  Diteti 
ti  rmrel  do  it  loromotr  pre- 
priot  4»  fa  ertfr;  teorico;"  tr- 

opjBjOtt.  ' 

TtcooLOoti-,  oC  ff/Dida*) 
telatala  <do'b  lenotoot1  oV  h 
a  fHt  ^ v'  AcaOToyfU'. 

To'Dow,  tono  mxhtiiÙ* 

TtOAj  Of.  flbriW >  thatt 
oo  tOt(Stt|*  dtrj  tt  croio,  tatti 
u  a  tela  t  ^  o  creaci  Ov  it  fftttf 
deft«ltfgottfnit.  bmeetfbV*' 
pitti  f»  ttgosioit   do  **&, 
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TBBi 

sgranarti  sgitna+m?  cavate  ut 
gnmsUii  de'Utmm*  dal  jmtefoj 
éaltbaeùtìUy  sbaeceUar*  L&%& 
tosai  lintpiaa  de  aa  lega»  -*ie^ 
^iww  sgranalo,  lei-dea*  a>e«ras 
de;*ea  toga,  vota*- Po > bottoni 
<tai*a  caaaty  ìfttudto»-  aàiriaafa 
deMo  cauta.  Tega  de  ****** 
sorci,  dir.  so  .fascia.  -e<siaa*li*, 
gaglmaio,  sìliqua.  Teghisadaaj 
dim.  (ddjpjua*  iiae>)  •.***£/- 
/e/lo.  -  tegona,  accr.  tega  fiaaaoaj 
bacceilaccio,  bacceUos*     i  A  t 

Tfcota,  (1/ guasto,  da  trota** 
Si  o*at  eeìnari  a  ole  a«a^rv 
pò*.  cun-Cuaeegaay  leafc  C«** 
tega»  e  telo,  eoa  tei  e  lotaì 
t&o -stesso.  < 

Ti*ja>ev  «fu.  daUna*  da  te 
TVisia,  T#Umo,     .         • 

Tata»*,  oc»  Goaoaeidari  da 
ano  Dèi»  in* esala  ee*  atte* 
natati  Autori  *  Qovetnaderl 
de»  «a  tutorm'lhàrfa*    •  *    ^ 

Tau,  oX.  Ulà!  Tela  balista, 
bcUistd,  o  tela  batista.  Tela*ba« 
tiatioa,  tela  batista ^  tremotio. 
T*lai£<)stJmza,  tolaéi  fasta*** 
Tela  bintèna,.<feJa  varali*  *r* 
stimma.  Tek  affiti,- 4e/a  £V«u; 
Tela  j^atra^lWa  limo*  Tela 
di  Grenoble,  telo-idi  Grmoble. 
Tela  de  Geaer  <*k  *  «pei 
Tela  de  €(•»<*>  ieia  4»  Chiavari 
Tela  de  leebia, tstarfischm. 
Tela  ^i  Olanda^  lelad'OiaaaVn 
Tela  de  »  Róma,  .leto  JWJto 
/?»*  Tata  TruèayJaìa  dì  Uro** 
«i.  Tela  UfM  ie>  -era/i  o*  là 
pietas  UleltaiWda  iacotooadftt 
guanwi/a,  trJe  òaaataftna  «Tela 
diserba  ^  Itfadi  J0Mwd'aie«*>ft 
Tela  pinlrtda',!  forgia,  Tel*  rk 


TaTL 

gada»*aafa*WiiiaWt  «  /*aHte 
Teiaueigada  ordHMf*a<>p<j<>r»** 
taJa&aj^fett*.  'Téla -spigai 
owiat'teetta  a  pweatitfu,  téla 
spastoiai*  Téla  'eroey  **»  *o**a\ 
Taa*teaa*4i*spateali,  WtettO. 
T*1*t'£*6etada<  -  *W*atiii*ra*ot 
Tal»  *a,eae*a  pe»  eacoas  'e  pò 
aCana*'  beando*  veto,' feMoar. 
Tela>4  tta*ee^-/ft>*e1#ftfo,  *«fo 
rada,  lato  «un*  tt**oénHi  a 
stab*affeftta%a  icttfttaftra*  miti 
baiteaau v^tce>  *pgrt*Hnppp.  Ai»' 
rao>.idd  lei*  afti  ai :  »pi*W  pò 
i*jeeaa.lai«atam>  parti 'dfe  aar 
bmtiri^iéhuxisi;  lAffsHUt  eoo 
baaUri  -eun  «adegua  deuèla* 
«tfttaaiaew  anav  teste.  Tela  de 
AeiiaajtMiM'Uftftà.  t  Po*  4epip* 
chi  ai  peati  li»  Aw  ego».  Mf. 
Daepa^&*tes*idor»de  fatela», 
»  aa-aaerea  riti  ehi  ddae  bendati 
telamela  'i^à  di  Wfegoa.  M. 
tirililoal  fo  porterai  <**&;  aia- 
ava,  attor*  TdeMa,  di«.  (t. 
de  Vaeo-Y  iak  <fiot  Ugge**; 
tèUUa.  Pd  ona  «pesi*  d*  drappo 
teaai«<4S>ora<e>  rti>plMa|viW#«*. 
i  nfo&aaa  te»,«a*'a**<^dorÌ< 
TBaiwwy  nmi  eWom .^p« 
teaairi,  ft/ojo,  te/oro.  Patto-dò 
aa>  letargia***  eaeetoay'afteBMw 
Su  peUiei,  il  petùnie  Sa  liaaW, 
ti  tóaww  Su  >eu*biov'  •*  #*»io 
e  -Mfoèw^if  «aletta»' <o>  ear* 
calna,  Mcokate  Ha  apalattfpoi* 
t^paWde  Sa  dhiflèddiK'^eaii- 

jjtkcav'  *fmtt*>:  "Sa  ca*tM  d*; 
grascia  eaMMtf^  ditó'AtriAtt** 
tisrw  Sa  alaaatmj  /eaaam^i'Sà 
atamàoi  già  erdturiìorrfìfet'S'art 
didr^siai  ftraai.  a^*éréiri^«r- 


ioogle 


XSL 

<frqfr  Si  lr**ov*Jo  .imiettSo 
«atradorio., rotòòio  dai-  eoe*** 
Sofaicaoneddoa  o  omptdecMi 
eh>'esl  9#0:  fiwo.de -ferra  •  pò 
infilai  «a  oaooedda  e  jdeoi» 
riddale  Uana  ,  /taoti  potrò: 
Sa  tei*  già  «eeaia«:4e4ok;  Sm 
pùido-fo  ch'art  s'aWiq»  perii 
de  sy  ttaoùiii  orditi  obi  oh* 
bmral  idva^tfiiit'  *«  JWM» 
rata».  Paniti  io  loUfigiU,  oolo* 
l^arAt  fejoigia  «etto  in  qua- 
dra pò,  petto,  *  pe  fei  pieUr* 
io  telo  **co>  wojft,  Telaggio 
de  forchini  de  iloippo.  Ja/ea* 
de/  tot&fa  Teleigeddq.  dtmi 
(dà  praii-.ingL)  itlajmo^teU* 
ratto.,  Po  ••  fra  acrile,  de  ferra 

Sa  Afdot  is  laJMpa4oriv**< 
reUovjkamkeU*.  ,,- 
,  TiMcOié,'  oC  eaeVe-  eeiri 
tela  4*  cuba  {ir.)   «a  igreea» 
de  is  carradat.  M.  ttariato. 

TaLEURirÌA,  o£  (T.  U<  Dot- 
trio.),  maoece.de  freddai  da 
)o*u  meda  alleai^  Tdegmfhh 

TeUojujw,  om,  (1  fi  Doi- 
trio.)  .mnwJ^oa  pò  daaAÌ«a*x 
liua.  a  ooddua  ohi  a'ioceoiraot 
io,  gr#odi*sÌ0i«<  dialaaMt  te- 
UùrqfQ,  ,  * 

.  ;T«**u,  of,  OftM&ióWi  de 
tela*,  feMo»  Ai... 
.  Tfiutecòpuv  non.  ,(T.  A*fro-r 
nooiO'jtraai,  pe  mirai  ia  oeeaa 
di  ollatgo*  jataq^ètooMe» 
.Xà^^o^OrO  tertr»,  Po 
l^eao4  de,  perdo  o  dounormoriy 
lastra  di  .pitto*,-,  di  merwmuM* 
laatra.  Tello  me«M,  Matrone, 
Telia  ,pjlica  chi^aerbit  aie  lesa* 
pò  eajsai  pi  I  Udì»,  .  ichmàùi 
Teila;po  lapoji  40,  booea>,:de 


'owmai  a 


iella 

M.  lastricai.  Po  team  M*  W- 
Uaaedd*  diat.  (dd  eroe,  ioat) 
leofreflev  eeoaracri»* 

TtLUMÌxu  eoo.  afra*!» 
aW.ofearJaftrafealréeiiaai* 


Teu>xAok>9  boi.  IL  Caa- 


Tttònro>*m.bajig»decaav 

Tblo, ^fUtt.  Irto.  Telo-  da 
baUtri  a  do  *bo*o*o,  loia  é 
twtfafeja*  di  immiti*  Gè  » 
loia»  cari.foraoaol  ooa  reta, 
fimi  dtmm*  naia. 

Tema,  am.  argomento,  taf- 

Balenai  foras  do  «tata  o  et 
propoeiksv  •mtintmr*,  adfeefe- 
norti  oW  aoayetfo,  aottor  é 
ìmuìo  io  «mano,  «earmàam 

TBMatAaJAatfcKH,  off.  aaat - 
ronaoMRlf.  Mj  ùoptioamle- 
mentiì 

Tmeiaictcicv  agg.  <tde 
a'eom)  ioipfiideDtà,  etrone** 
oiorarie,  ordito,  wacedeOr 
Giedizie,  temerarie  «fri  oiA* 
pò  paaaiaoi,  jiaduio  laawatai, 

Taanuuoii*.  o£  (L  de  a'aoi) 
iatprudenzia,  laaaorilà,  fatato- 
dama,  feoercUe  arder*. 

TfcMtBe*,.o£  ferUleei  * • 
lifixinlt.cht  aidoooLooaAirOv 
tempero,  tempra.  P#  aojaaT  a 
watorali;  (aoaparo,  looara,  fo> 
bla*  PoidiapostoiooK  Uayat, 
o^oaisiooo.  Tempora  <X*^ 
Pitólon)  colori  •*^P*ff*  J 
aoiorlo  co» cola  oooooiaoeo 

di  o%  *******  ?"**  *  to01* 
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pei*,  dipmqirwìmikmperm  Xea»v 
pan  «addi,  tempera  dote*  Fé 
tempero  11. 

llyivMADAiikNri,  »f  v*  ,aaev 
derade»entiv  (amperflfomtwaai 
.  TBHPM^Dèu^ta,  ».  •  t 
Bftexfrredorit  émmmrqtonj,  mo* 
doratore*  Irto*,.  Po  tempere» 
damo  M. 

.  TuareiApaòis,  »m.  aber* 
tawa  fiwU  ^n  w  »*m  anodi 
poetai  tu  eaooooeda  de.  «a 
gàeeerra,»  pò  «to  eWpipaieqoa 
•  dt  dda  mapdiai  «  e'arroge 
cjuida  no  -eetj>*!,>  aaJeimifev» 
ltaaperedro&o  oV  Ver  bada, 
CX  da  aJeeeeja)-  aamme  dei 
vewtr*-  .  ,     ... 

TanMaieòae*  af#»  lampare 
taira,  feaijMra.  « 

ìTautBaAr,  va.  lemparore^ 
dar  fa  lampare)  al  ferro,  Tarn* 
pacai  aa  ipmua,  stemperar  4* 
paasia.  Po  moderai,  temperar*, 
ottemperare*  mod*nm\  rajra- 
tiara.  Po  eorriggiri  e  medifieei, 
lomparare,  modifica**,  c*mg- 
gare,  addolcir*.  Po  amane»  torai 
impali,  temperare,  meroeiere, 
lamellare.  Po  regolai.  M.  Po 
aggioaUt  ooa  «eea  a  «m'atere, 
eoutemperare .  Sor  tempo*  si 
tempeial,  il  lampo  addotta, 
raddolcì 

TaatMtuojkiirij,,  am.  i$mp*- 
r*me*Uh  atUmp*r*m*mto.  Tom  * 
paramento  de  ojaetie,  eoe> 
laaaparottfa  Po  governo*  lem* 
pararne**^.  oot*r**  Po  mode- 
rjaioni,  ermf)tra$untai  mo*U~ 
rAcfona.  Po  aapedìaati  o  medio, 
temperamealo,  étptdknt*^  ,-rt» 
piega.  ,  Po.  oompleeeioai,  af»<* 


TE» 

pararne**),  -eompfrfttVm».  Tem- 
peramento antonti*  le*rpè>«- 
meato  solvente. 

TMNnlKTit"*  egf/  lampe- 
Mele,  oalàwaley'aeeWo. 

'FaaawtaawaiA,  nf:  fempent*- 
aa;  ai*mm$af*ùrmà:  ••'  - 

TBiim*pktita>-am  M  lem- 
pèrìaav»    »**    '•  '""" 

Tnmaa-rlTu^a,  '  agg.  eeH 
ee*iyi*memmtK)<M*  ■'"  **■  •  * 
TE******  day   partale**** 


moderalo,  «taralo;  '«ddotetlò, 
M*  w  rerbeHei  «forte  eVagg. 
tempo*  teeaper*»,  teadpo  dona, 
laatpfrofai.  l    *  *»J 

.Tramine,  noi  ft  deVeeo) 
lampa-ilio,  temperato}*  Carpa 
de  temperioo*  teoipèr  osato. 

•  TfciaMte,  nm  ternamente*!*, 
tempera.  Tempero  de  aa  pinna» 
temperatura* 

<wniré»/t  *£  temprilo; 
pr+etUét  Po  affiaeoo,  lemjpeelaì 
affanno,  travagli*, 

T-ttamsTAi ,  vn.  eeairi  in 
leeapqetedi.  ^ejoipeafare,  mena» 
lempaifa»"  Pa  imperversai,  fai 
a*,  lia*4a<  temperiate  camper» 
terear*>  P»  imperio  nai  in  ei- 
gajif  alt.  eimpailere»  '  imparili* 
tiara,  mttigar*%  preeear*;  eer- 
pentare. 

Tcvreerì*  da,  pari,  lampe- 
aiolo,  Rag.  olitolo,  importimofo» 
wtallrattaeo,  travagliato^  v**ea* 
la.  Tempeetao  de  pertas,  teet- 
peetoto/ ncamalo  di aperta»    . 

TnaMBT&easitarti*  evv.eie*- 
perforarne***»    Fig.   amprlttOM* 
mania. . 
Taareeròec  sa,  agg-  lampa- 


ioogle 


•fetti  nimbo**  fr*Hlèm*iR% 
affato,  U*fmta»,  comèmbafy 

commosso.  «*,  t,t-i 

TAUntV    *0)<  .  <i  .deciso) 

Tempio,  £%MM^T«np4ii>5Ìéa\ 

<Um  (4<i  prao.  utgl>ijwyimn 

TBMPQtt*>*;<>f>M("fla>»)»  M; 

TKaiPOBAtÉsca*«ca,  ctfg.  -IL 
Uppeafe*»,,.     i/fTkA  f^    «  * 

Timpo*ìu,  .«tmltuyiéw, 
Umtpmah %: i  a§fr .n  yw;wf#rit 
fW»  »fC«<*f  f«  Aiiiy  mièti  «arn* 
dandv  tfcaipona**!^     ..**»» -.i  ai 

XBfliPQB*iJiBÀM,t<:«£/  JewpaV 
raM..Mfo  a§att«.<*-tÌK<a**as 
monda  nas,  U*iporalààs>>   <*» 

pomlmenier    •  u    *•    .  -..v-  *<v 

TKtmrfti*ao-neav  latjg.-toe* 

unibili,  feiiiportMc*/ 

rio   M   ttfittpORaéi. 

TfeMPOtAS,  nf.  pi  * 
kiqapAWfi  ltnpOBW,>fofttdklro 
toaqràm*    t..W  >  afytttia^-tàfNv 
gwafiro  elogimi      «n    « 
Tsef»OftiflCiAi,  «a.- 
ha  st  14 


piare,    (Ktompriamt  uè  tappa, 

t^marei  «Menda  ifej>por*im/tfè; 
Pi»  tteerde  v  àidq§i*r€j  guàèt* 
§mr  (empo.  **     ,«-  vi  t 
TteMA,  M.  tempera.  -  •■* 

(kit,  liwfis  ••»*  £<>  «p|H»rt«w 
niaWdi,  >lewyvPffw>f^wuiA?  «^ 
modOi  iietev  Andai  a,  fteahpti* 
tratte*d«  ite  otawt,  onde**  -# 
tomtfos  amàm&ì+tatt**.  '  P* 
stasaut:-  Ab  qaatiro  iemptaud* 
s' anno,  i  quattro  tempi*  te 
qm*r*  afflato*  «WiUm**  Do 


Pigai  so  tempo*,  # 
ne^eifrmttttatpfl»,  !»*«  „ 
<«>tti  frewattempoe,  *nèijWit 
day*  mbj*.  Buoav  itamaw  a 
M'teirtptivr  «puaVi*  Ma-  fa* 
atout*  "ctor  iena*  *f  latta, 
procedere  con  maturità:  *  h"*M- 

«*«**»  l>»  «tee*  tetjpe*.  **?. 
afe  <**a*  emjw^%*  jn«#  ,*. 

##<»**  romttetW^-ff  rtierfcat 
dtt'fatiifo*  rt*e*ow*tt,  *itm- 
pe  $  talD4*vaBBPi  ejayveB)  Wf#Ma>. 
fctei*f*je»e  a  ••£»»  «  leu»* 
e  {»o</*.  Tempo*  fci4,  «nfaV 
atr^f%^M>  «  *jMb*>*  *•* 
fr'aadaf  de  tu  tempo»»  *<  4a*> 
p*  -togate****  ett-lt*B/fc-h 
IM)W.  ptr>*aipfl»>  «Ib**V 
te  *tfi#o*e  <***««,  ewifV/*, 
pw«wi*f**;  4fl«f  ettan 
n»4#'teiwpoet  <nmgm\ri  * 
fttvtp»  aiyh^jiwti    ->    * 

sta*)  fmaeeaWnli.' 

ffjyptcaiijotfii,   lé*etèè,   njaawf» 

■-  TViHat«'^',«f-  (nétrtai) 

Olw<^,r?*(JW»ii  M.  fiiiJiJftai*. 

TtiflQUA,  nf.  M.  t«Mffc. 

*-Tft*Dftr«f.  !*>•»,  «M^* 
slHtdHt  >4»(«H»  f*>  tvp*M 
ò#  sa  mW^Wfa*  Te«aV  * 

aH1  wfl^afafrBv  afa)wa\  awawi^  ^^ 
M^.i  T<Ht*i  4e4a 
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aHentorti.    Plfat    l»'l 
ptttìri  de*  tv-ciwpa  tal  eaar- 


ioógle 


TIR 

ritti,  Itvar  h  tende,  land»  «o 
oebeartrt  noi  galeri,  (nuWr, 
Tendisedda,  din.  (dd  preo. 
infi  ytemdaròlmi  lendaite,  tomdm 

Tenesmi,  r.  agg.  fs«d**4*. 

TwDlm^  nf.  irielttsmut, 

fSMwmse,  Oropsnsionfl  ' 


Tnaouti.  «n.  (T.  Ànetsm) 
atadine.  Tendini  di  AebJlfte, 
nauseato  obi  serbi!  a  dirtee- 
diti  sa  pei,  fendè*  rtfaUfe, 
cerna  nwena.  ) 

"  Tsnnwèee-se ,  agg' 
de  tertdiais,  fendatelo. 

Tannini,  ?a.  fendsrs,  disten* 
dare,  attero***,  opiegare*  Tea- 
diri  pitia*  da  pasta,  espress* 
baac  dittender  fogli  ék  vasta* 
Tendi  ri  .-n'arca.  Under  rum*, 
caricarlo.  Teediri  va.  Cnete 
tettdit  a  tornai  aa  boa'erdini, 
eie  land»  a  torba™  U  hmrior* 
ài**.  Pe  tirai,  accostate!  Tee* 
«Uri  a  su  asoddi,  tender*  ed 
nseJfe.  Teadirisiv  tri- «coeslarii 
P+attendfsìd  M, 

Tn*a»o~dia,   part  <*    fcèso 


Tannoni,  imi.  aacr.  fendane 
Itomene  mm.  asteria,  tene* 
èra,  scarttò,  òase^  fiat  ere* 
oeao  io  pi.  la  teeebea*,  le 
tenebri.  Fig.  igoerenzia  Mi 
Faasieni  de  ia  tenebrai»  chi 
is>  is  biddas  nerant  tensioni 
de  is  martoria*,  est  *'Offisie 
Detenni  anticinaa  de  sa  Giani  a, 
Cenabara  a  Sebaste  Sante, 
fimuem  delie  temere. 

Tnassaese  sa*  agg  tenebre* 
$o9  esanro,  caliginoso. 

Poaau  -  Disionariu  Sardu- 


THK 

TimÉPaiij  mm  (T.  da  MiKs.) 
feneatm  Legatene»*!;  inogo* 
tenente. 

■  Tnnajrrr,  *agg.  lenente,  Pe 
tenenti*  da  fresia  o  de  aadda 
fijrmnegUi 

Tn*auitntm,  «rr.  (t  de 
slt»o)<tiemea>e»ti  li. 

Tn*tn*<ra,  ngn>  (tèe  sV 
*•)  inaddi,  tenero.  Pe  giovane, 
wmmèèo^  temerò,  noveUo.  lo  s'è* 
dadi  tenera,  nato  tonane  *fèi 
Pianta  teneri,  panie  nooeHeu 
Po  aflettneao,  at.  tiemo.  Pe 
debiti,  sonare»  deeefa,  emioeeio, 

Tanssncvoin  (Tv«.  Med) 
spesta  de  dicasteri*   noceti»» 
paogiadai  de  snocosidadt  tinta 
de  eaagoni;  fen*#*«x     * 
•  Tnatoias,  mi  tenete**.  * 

Tarn  Min  ini,  un.    lenimento*. 
"Pa  possessioni*   lenimento^  te* 


Tonini,  re,  poesediri,  tenere, 
pmeedote,  «est*  a»  orna  podee tà* 
Pe  otteniri,  ottenere,  avere y 
Teniri  jnc  nedda, 
nwnf*.  Teniri  no* 
ti*»,  osar  noióso.  TWoiri  de 
fai,  amor-  dm  foro.  Teniri  ita 
fai,  over  ohe  faro.  Teniri  pò 
Divàri,  aver  dm  vwerot  con  ohe 
mantenerti.  Fa  sentiri*  Ita  te* 
dW  emoka*  ohe  ti  sentii  Te- 
niri invidia,  li.  invidiai  Te- 
ntriddaa  eand'nno,  essiri  pri- 
ma», emmnim  «Mi  ano,  etisra 
carmsctesa.  Teniri  a  plaiert, 
gradire,  onere  •  eroda  Teniri 
m  visto*,  aevtfor»,  adocchiare, 
èquadrmre,  oteetoar  couiaaunte. 
Teniri  orrori,  òtamdnra,  avere 
orrore.  Tentai  egainso,  o  fa- 
ila/.  sa 

Uigitized  by  vJVJUVlv, 


{DMltttafcr  Al  jMfaMfnrife»  Te- 
am «a  fritta,. -obi,  paeestJH .  da 
calentora.  abbrwidarey  ommìì 
WtuoV  Tenimir  rami  aofle- 
va**' d&  staonjanv  affowneUar*. 
Teniri  cara,  aver  etira/  Toniti 
atìusj  om^/hr  iliaianV  mfféàni. 
Teniri  asìn  Invi  rotaia  j  Ibj  «« 
vve  'éM  olirmi runnt/  un 
vino.  Itoti  obonaiteodade* 
r*m/*#*.  Toniti  di  *n*  tignano* 
ffonaonraav^ftnèri  laotiiiia,  «-^ 
aàMooninaajuaa.fo  spigai,  <*♦ 
n**,  yrwMfeHC  Tonili -io  so  < 
brrottttdejma,  MpwtfiftAffv^ 
Jdp4af«*fes*.  Sauri»  ila  «lai, 
erètica*  aotfi.eAe  vnioV**  *nt» 
jhMCorft,' §tsnawre  j  Tedi  ci  9004 
e  eortedoVv  *oaairè  'comodai, 
tener  .fimtow  famxiia>«B9  ebo- 
•otroiàll  Pe^re  teniri  r  111  f  Po 
otcuput  M.  Teniri  -de  epa  irto 
trattando  de  bina,  awr  ptaiia* 
loWo   ponto/  Dentri .  >airo>  pe 


Teniri  pò  orteotai  M:>  Settóri 
m  Iòni*  oorea,  «•  diele^  ornare 
adteta  aitato***».  Po  e*ròhai 
M.  Tenicfsl,-Tr,  figa*  assola* 
uni. -ioniri  ropetoiioni<desot; 
lanini,  Spalerai,  «w  di  m 
rintanano;  *fòiia*ai  froona. 
Temiti  feoddae  ednd^anv '00* 
ntrfc  a  pano  fc,  o  a  cèmtha  di 
poro/^Ho  catturai  M.< 

1  Tfeatn»,  vd.  ni  nera*  de*  sa 
fogo;  chi  «Unto  sparai*  gtaa» 
oVealori,  arder*,  aoòrnaómr. 
Sonlfano  frac*  otontat  a  to- 
nili, io  iegnn  fretta  orde  « 
sUntm  ^o  fbfa 'W>  oenitt  «I 
/uovo  fio*>ana>'  .' 

tTnioai,  -net,  tenon»  tfoogotto, 


B  TKI 

/fe«tav>  Pe  noe  de.Ui 

parti*  h>de  a*,  moki» 

Éait«*i  tetti,  £r  a  «aure» 

si  «arai  de  sto eoapo* abita- 
ti t  tonsiopy  Wwaik; . 

*Tju»iòm,  ut  (L  do  *ow) 
propriaasenti  sì  notai  «de  boi 
tiadantay  eìaJbanoo  diilsoii- 
rarnaV  deroerfcoMi  io*won*  J» 
sjaapnìJeaaion»,  tao*  .' 
.vUrtTM  •f.^T.-CiMSf^ 
prora,  strani,  sottile  ab»  ani 
au^nhirnrpo  pm  marnai)  a 
preJandidanfe  4e  m  inonda, 
lanini  Toiilj»a*aa*ledaw  rftUa 
a.oibaiv Canèa  tooaoieln, Ten- 
to* iacerada,  laaia  innTOfi 
M*i  *o  toni*,  tento*  laUam 
Andai  toMtteniev  aan^Jat- 


Tt**a,  (L  de  aonasafa)  fa- 
ste, entro  o  traballo  detanai- 
aanlcb»  eiretgoaUn*  iaajoja 
dorè»  in  n'aliai  «ocomì»  «•*> 
pàisiéi*  joartilora**.  Begenea 
mesaeodo  fasnll  ne  lauto  sai» 
amit  *o  iirctut  eigaoiot' "a 
determinaa,  opinano  mi  anaten 
fmémH ione  enea*»**  Setta 
naaanl.in  nlnjnnan»  lugani  dsfii 
aantn  atatopn  Attn  an,aa  osa- 
rèd^'a^anaa  ala  an  n*à|ian\ 
tnatfftriv'i  ..  ■ 

TurTiaauv^aajg.  «anlaèàk 
.  TaarànéWna*  nfc  «  H  *a- 
tolana^lrieei 

Tantìai  «a.  fia)  fnwa»Mda> 
torty^iinanlam;.  anenhnnaW» 
rteonoéctrc;,  jm+rm^  arJSf- 
ata*:?tìo  isapottnani^.l 
inf(ieara.  o*  •*  ■    ± 
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"»  *rt*TJca%*Tc  v  ù  nm«^  IMftì* 

«HMfèJ  •»  '  *••'  !■  v.  ».  ""  •!' 
ri|ftemm**fareiV"a??P   fWH 

teft6**t*iJ0,  «tiayettfo^tfiawtoift 
"T •KTA-rtvu ,    natt»  tatfoftttH 
<|wfrw*a,.  prbvk*    ,  »    *.»*i 

jÉpotyifo.'  ■■  •■  ^ 
-  l1pBHtAXiòmt  "  tot  Mtffttfon^ 
prof*;  *Ym#*i«j  Pb  tògfwtiroi 
à^*w#Hoa,-  fépjfatyioaf  ,*  'taafàaa^ 
xtorw  ioWw.  Toptawooeid^ 
d^:  fdd  **oo. 'togij   ftafov 

■ .«  TiNWut»,'  **t.  «eia  *tHMi 
teoi?tot^fa*tate,aeafo,  j»o*aaÉ*> 
la  #frf>ep*t«tr)*4M*>,  rimM»; 
Fo  ebMigoo,  fatato;  «oMple. 

B°  W*11»  «•Hamov  pnwey  «*• 
natalo.»  *  pèrt  <de*9b  verbo 
teatri  oeatr>  aim  So  fogo  ne 
est  antèra  *ea*ar#  /Weeo  *o* 
•**>  par  aaeo,  non  i  bm*  ìàc- 


de  penali  pò  algona  trasgveav 
tiotoi,  atMafan  e*  phta,  rituali- 
j*o,  querela,  *  noli fk* lime  Mia 
*um<m*a.  i  i  *.*    •..»-*-'■ 

.  'Ttmvoalr,  Ta^  (**:)  propria, 
mentì,  accusai  so  penati  t'ìa 
miMm  *fchi  eofrtra^tt  *  nvotfci» 
ztooKhant  intratasitr  boatta - 
Affini  ìar  Jogo  provate;  pe*aaV 
eeirry»  o  banti  fatto  ^ataooo 
danfco  *  fi»  pa»efaie*t  allena, 
dot  fusreh,  notìficar  im  imam* 
*o*f«r^avciitar  (a  penar  <  atei 
eftrtiftp.i  •»    •      ;.iì    r.. .'  <.  i  ' 

TeirTOtliJ -day»  peri,  thè  ha 
eaeftfalav  aftfata^aiicnffa,  dar 
Aa  mtoftoàa  teeHwca»*av    < 

Eabcirtfribocé,  tf«y  ;(T.  Bi« 


TBO 

àMc^afpprteoenif  9>te*cfazìet 
leo€mejco.in,tl>(r  »>  ■•'•  *»*-■•?»  . 
•  #aoo*ia&7'  ali»(l,iitj>j  Di- 
daae.)''«3wrertia  de  fteotv  telt 
fiat   so    governi   -de»  Mesti 


Tbodìa,  nf  (T  G.)  canta  in 
eteteaza  derDee»,****;  • 
TbouwìÌi,  agg:  t*o%alt;-' 

^«•LOfeALliBim,  j??;  Itelo- 
oafaenf*. 

»TBOL06ltoTtDf  »d»;  Teologa 
de^raga  seieoziay  ftoiof a*foeV 

gkeSÉQ.    «'  "         >  •     ,'     H 

ufyoUeU,  .Btt'(Tjift)Jiefaa* 
zia,  chi  fooddat  de  Deus,  7*9+ 
toaiai^T éeiogèaiPataaieav  chi 
ttetfat  •id»'Ì9r«oiltiiè*tei<eiasv  e 
respandit  a  is  d i tìfico Uadia  de 
ia  BfetieoH  Teologa  >JWe- 
atiravfi    *i»  .r    i- 

TvwDow^ii,  va.  M;  4eolc* 

gtzzai.  «*.w 

•  >'1Wenl6ic«a[B6n%  atov  taòto- 

gicamente. 

TfeoEÒeìcp-ca  ,  •  eggv»-'  larfo- 

iTBaLae«ttlt;^Ya.  iftéyatea- 

.TBDLoe^m^nmw  aeoF.  ZVe- 

/eaatifK'  *  .  .idi»      >  •(,!»  .  ■  'i 

%^Taèitoor,  *n»i  tìoatesiori  è& 
Teologìa,  Teologo.  v  , 

■-^aotaaiA  ;omi  •'deniOAira- 
zioni  evidenti  di  algona nbevia 
da^v  eegawda  w-lauaapfaéta, 
o  già  fatto,  teorema.  ^w*^ 

f/TteaeHiTieucBf  *  aag^-iiro- 
rrmadco.  »i  .-..a.-ìm 

i/faoafeTlco^cft'ffg^ebr  èp- 

partenit  a  teort^WcprBÉMV   n 

Tsoaià,  af.  peUii»  .rafteflXo- 


ioogle 


TBO 

pi,  a  m  quali  neei  portat  •'** 
tamioo  de  sa  natura,  latria, 

Taaeic*,  ni  eoiaeràa  apnea- 
Ittlire,  obi  donai  rasavi  de  la 
eperatioeia,  feerica* 

TaoaiCArtim,  av?.  feerica» 


TioaicaìsTA,  nat  Spesale* 
tivex  IWtctófa,  Teorico. 

Tannica,  m».  Il»  Teoeiani- 
sia.  -  agg.  teorico. 

TEKjPBdncA»  «£  (T.  «3. 
Mod  )  Sa  farli  da  sa  Atesina* 
fbMratlaft  de  m  «ned»  de 
sanai  ia  malia  carabi  li»,  e 
calmai  ìa  ioaarabilia,  Tetqpta- 
tua 

Tsaniirras  nm.  erbari,  de 
andi  diattlbl  aa  tran  aglina, 
terebinto. 

TiaiataA,   af.  H  eaMtcia. 

Tb*màli,  agg.  de  bagno. 
Aqaat  termali**  *#ow  taratoti, 
minerai*. 

TiaumàBiu*  agg*  tornano- 
bile. 

TiKW»Aaòai*rat  vat  «  f. 
terminator*  trice. 

TananiAi,  ra.  Stari*  tetou- 
Mare,  finire,  compir*,  aeaapet • 
seurè,  eondwre  a  eejpa,  a  f*e. 
Terminai  vn.  leniri  6ni,  oeo< 
bai  ,  tumulerò,  over  fermine, 
fine. 

Taaamàu,  agg.  ferminole, 
femtinaJma. 

TaomuiAJBtamt  a«.  ooaipt* 


TstMiiUTÌrv-Ta  t   aggi    M. 

terminali. 
Taranti*  da,  pati,  fai  mèta- 


lo.  /Catta,  tompito. 

TtSMIM       ' 


tttmiAttòwi,   mf.  Bai,  irr- 


ita. 
Terminazioni   de  te 

parafe.  Pe  IìomUiìooì  oa  « 
oampqtt  ferminarione  eVeoOnt. 
Tfcavwo;  ai.  ini,  toma», 
/Eoe,  orafo.  Danai  pooiai  fer- 
mino, dar  fermale,  por  Jam 
Po  tanno,  o  tretetni  da  lar- 
ritornane  ai  •  tventent.  aeemejo 
■aan,  fermane  jpeen.  A  tarmate 
de  Teloni,  «  'In  miai  é  re- 
atonc  Pe  iotartaelo,  ferente, 
intervallo.  Po  paratila,  femiat» 
termina*  ai  a 


>a   m 


de  a»<eaatoo*a  non,  ornate 
aofmn,  ai  eeO)me  oW  eoe  em- 
endo.  Po  eai 


Taameacmrj,  oeo>  ff.  6) 
atrnm.   pò  meenret   ea  eeleti, 

eoepto» 

TteifA,  ut  necnoro  da  tea» 
aoggjettne  in  andini,  eU  ti 
propooint  pò  eKggiri  an  ami 
diana  e  alla  a  accanai  ai|aa 
affiti*.  lemorÙK  Pai  aa  teme, 


M. 

Tema  è  «eoa  epafaaoJ*,  ai 
il  dizionario  epagintelo  nt  di 
la  aegnenla  tenognaiootr  fir- 
no,  ni  efrrepntla  de  tre*  net- 
to* en  orde*,  fu»  nt  prepone 
foro  o/ano  empie*;  o  éomM 
U  diamo  latina*»  Terna*** 
a  V.  »  gran  Diaieei  ddb 
lingna  aantrgnann  dodo**  ai 
Re   Filippa   V* 
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Aee&deeùa  Spaglinola  m*  Edi* 
«ione  del  1739.  11  dizionario 
della  Crusca  e  di  Alberti  por- 
tano anche  ternario  ausL  * 

TaatUi, .  ia.  (t*  sp.)>  poniri 
ia  tei  sa,  .fletter  in  ternario, 
ascrivere,  comparite,  annoterar* 
lui  («rjuirio, 

.Tsaiùaiu,.  u.  e  agg..  regorta 
de  tre»  coaaa  impari,  targar*. 
IS omero  ternario,  numero  Jter- 
nario.  Po  pontoni  d*  sonetto 
compre adia  in  .  tres  •  veraos , 
Ammorto .  terzetto*  Po  terzina 
*L 

Tantiio-da,  part.  posta  in 
ternar  messo  in  ternario^  a- 
scritto,  computato,  antvmerato 
nel  ternario. . 

Tfceiit),   nat  (t.   sp)   para 
mento  sacerdotale  per  la  Mesta 
solenne,    cioè   la  pianeta  e    le 
tpniceile.  V.  Franzio&„Pe  ^er- 
ta punta  de  ia  dadus,  temo, 

JjutsnMAf  vi*  (i.  isp.>.  Un*~ 
rezza. 

-  «  Tfcaaa,  oL  onw  de  ia.  eie 
mentus  de  is  cnsas  generadas, 
terra.  Po  naandu,  ferro,  mando. 
fi»  terrena  M.  Po,  ora  de 
mari,  terra,  Udo.  Po  paisà, 
terra,  paese.*  provincia..  Pi  gai 
terra,  pigliar  terra,  iopprodarj 
Terra  mala,  taracela.  Terra 
aciorta ,  £*rra  scuota.  Terra 
coliivada,  /errt»  divelta,  fiori 
de  terra,  terricci  a,  Urrà  leg- 
giera. Arrogu  de  terra,*  o  de 
terreno,  tauarcto  .di  campo , 
^maiuraj  Arroga  o  porzioni 
de  tetra  chi  pedit  arai  ano 
già  iod'ooa  di,  jùgero%  babai- 
car.  bubuleata.   Terra .  i  augia, 


terreno  magra  Terra  eoltivuda 
pò  pJentaL  terra  divelta,  scas- 
sata per,  far  posticci.  L&air. 
Terra  glassa;  Urrà  grossa-  la 
terrai»  grussas  le  ni  ut  abbiaoo- 
gio  di  essiri  coltas  de  sa  ci- 
lixia,  le  terre  grosse  hanno 
a* sogno  di  esser  diacciale  o,  ri- 
cotte da  diacci.  Terra  de  testus 
pò  piantai  floris,  terra  vege- 
tale, terra  da  vasi,  da  giardino. 
Terra  araroestnrada  con  lada« 
mini  indnreau,.  terriccio^  tenta 
mescolata  con  .  cencio  macero. 
Terra  colia»»  terra  cotta.  Faìna 
fotta  di  arroga  11  a  de  temi 
colta  tesiaccio.  Ter  ras  ur.ato- 
rias,  j>  de  coltivai,,  iejre  col- 
Uve.  Tana*  mauixndas,  9  sijjt 
sa  bidnzzoni  preparada  pò  s'an- 
eu  .venturo ,  i  colti .  Terra 
de  blrexji,  creta  da  stoviglie', 
Teira<tu.vnlu,.  Ut/o,  terra  croia 
biancastra.  Terra  sottili  e  ca- 
lanti, tetta  fomjaaba,  Jerrn, 
maja,  o  maina,  spezia  de  ter- 
ra .  niodda  *  meda  apficcigosa, 
terra  nera  cretacea.  Terra  a- 
sciolta  .e  toetada,  terra,  0  ter' 
reno  tufoso.  Lestr.  Terra  uìed- 
da  asciutta  e  arenosa,  carbun- 
colo Terra  arenosa  .piena  do 
perdtxcdda  dura ,  .  sabbione  , 
terra  silicea,  quqrsosa  T .  Cbi- 
nùc.  ;  Terra  bianca  argiddusa 
e  appicctgosa,  mattvjonc,  terra 
arati  Usa  Terra  lancia  e  rn^dn 
perdusa,  caleslro.  Terra  car- 
OMiaxa,  chi  teojt  de  eareina, 
terra  calcarla.  Terra  piena  de 
croxu.  de  .conebigias,  coment 
est  cocciuta  ep.  paperino.  Ter- 
ra arenosa  senza  perda,  terra 
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loootenoa*,  o  sabbiosa,  Terra 
cotta  de  Soli,  terra  confetta, 
o  terréno  confuto.  Terra  «tre- 
cesciada  ♦  o  rial  stercoracea, 
terra  stabbiata,  che  ha  avuto 
lo  stabbio .  Terra  abenada , 
terra  acquitrinosa.  Terra  de 
paoli,  terra  paludosa.  Terra 
de  perda,  terra  prativa.  Terra 
de  Cologoa  pò  eoloriri  e  gre- 
go  in  elio,  eini/ortno.  Deposi- 
to de  terra,  ehi  fait  s'acqna 
in  algonu  fosso,  o  canali,  tu* 
terrimento,  rmterrimento.  Mon- 
toni de  terra  di  arena  o  de 
ludo,  obi  sa  mari  o  is  arrina 
trasporta  nt  e  ddis  fait  cam- 
biar direzioni,  interro.  Terra 
chi  lassa t  so  mari  in  aa  epiag- 
gia, e  s'indoressit,  t  ricolmi* 
Terra  de  Rome  pe  «sa  de  t* 
Pintori*  e  pò  fai  vaans,  ter* 
retta.  Paria  con  terra  agg. 
basciu,  terragno.  Accanta  de 
terra,  terrognuolo.  .Terrai  ter- 
ra a  una  pianta,  rincollare* 
Terra  terra  a* v.  terra  terra, 
rasente  la  terra,  Stai  terra 
terra,  essiri  in  bastia  fortona, 
star  terra  terra,  user  in  basso 
stato.  Andai  terra  terra  co- 
niente so  colora,  strisciare, 
strascinerà  per  terra.  Andai  a 
terra,  mancai,  ondar  per  terra 
mancare,  finire.  Camminai  pe 
terra  pò  mari,  camminar  per 
terra  per  mare,  o  per  acqua. 
Gbeltai  a  terra,  gettare,  rovo- 
sciar  per  terra.  Po  abbattili 
M.  Donai  noa  scolacciada  a 
terra,  battere  una  culata,  dar 
del  culo  in  terra;  e  fig.  fallire. 
Unu  moi  de  terra,  spazio  de 


terresti,  cai  arricit  «no  mei 
de  semini,  stojòro.  urna  wog> 
giata  di  terreno.  Dna  qoarra 
de  terra,  méssa  otonewCe.  U- 
na  quarta,  imo  staro  éi  ter* 
reno.  Peeoni  de  terre,  tenratka. 
Arai  sa  terra  pilla  pillo,  erari 
superficialmente.  Penetrai  sa 
terra  a  /onda  traballando,  ri- 
chiedere, penetrare*  addentro  la- 
vorando Terrafrimj,  Terreftr- 
ma,  il  Continente.  Arrniri  a 
terra,  cadere  a  terra*  Donai» 
terra,  urtare  m  terra  nomea» 
do.  Terra  di  argòri.  M.  tana 

■•ii 

TaanleLU,  n£  vasellame. 

Taaa^LBMU,  t».  (t  ap.)  fai 
terrapieno*,  terrapianare. 

Tneaa»LB!iio»da,  part  ter- 
ramponato. 

TaaaapUuiu»  nm.  Urtammo. 

Tao  aizzimi -na,  nm .  e  l 
abitanti  di  alunna  eestodda,  o 
de  Ugo  serrani  a  ano  raglia, 
terra  szano-na. 

TnaaAitònf,  noa*  accr.  or- 
ras%one. 

TBaalzzu,  um.  galena  set- 
berta  apptzEos  de  ia  edifiziat, 
terraemo,  attorno,  nerume.  Ter- 
razza  cóbertu,  loggia.  Terraz- 
zo cobertn  fatto  n  cnlnnaas  e 
a  arcos,  loggiato.  Terrazzedds 
dim.  (dd  pron.  ingl)  terrai' 
iino. 

TnnannoTU,  nm.  terre***, 
tremuoto. 

TsannuHkifTì,  arr.  terre* 
namente,  secondo  il  mondo. 

Tonneau,  nm.  terrene.  Ss 
pianta  o  snperfizie  de  sa  ter* 
renu,  suolo.  Po  terra  de  •»* 
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ttvai,  terreno,  terra  coltiva  . 
Terrena  scortarsi!,  o  brabatao, 
terreno  rotto.  Terrena  no  bri- 
batau,  terreno  eodo.  Terrena 
argiddoeu  e  appiccigoso,  terre- 
no argilloso  e  tenace.  Terreoo 
perdesti,  terreno  selciose.  Ter- 
reno sterili,  e  Ungiti,  terreno 
sterile,  magro,  sfruttalo,  ovv. 
grxÙaja.  Terrena  chi  prodosit 
sa  perda  pò  fai  sa  eareina, 
alberese.  Terreno  chi  sfossò* 
oat,  o  oo  agoaoUt  so  pei,  fitta, 
terreno  che  sfonda,  che  non 
regge  al  pie.  Terrena  meda 
fangosa,  obi  naraas  tremalèa, 
malafitta.  Scobèrriri  terreno, 
scoprir  paese.  Po  territorio  M. 
Terrena  bona  pò  arai  lori, 
terreno  acconcio  a  seme.  Man- 
cai  sa  terreoo  astuta  peis, 
mancare  il  terreno  sotto  t  piedi. 
-  agg.  terreno,  terrestre.  Piana 
terreno  de  domo,  pian  terre» 
no,  sottana,  inferiore.  A pose ola 
terrena;  stanta  terrena  Terre- 
ned  de,  dim.  (dà  pron.  ingl  ) 
ierrenello. 

TfcatEU-ea,  agg.   chi   tenti 
de  terra,  terreo. 

Tebiìbui,  agg.  terribile)  ter- 
rifico. 

TbbbibiudIdi  ,   nf.   terribi- 
lità. 

TsaaiBiMifctfT!.  avy.  terribil- 
mente. 

TsaaìaBNO^na,  agg.  nascio, 
de  sa  (erra,  terrigeno. 

.Tbbbitobiìi.1,   agg.    territo- 
riale. 

Tebbitòbiu,  bdl  territorio. 

Tiiaòti,    nra.  terrore*  spa- 
vento. 


Taaiòeu-sa,  agg.  ammesto- 
ran  con   terra,  terroso. 

Tessa,  nf  ooa  de  is  oras 
canonica*,  tersa.  Tersa  de 
violino  ec.  metzana. 

Tbbsìna,  nf.  calentara  chi 
benit  ana  di  si  e  una  oo, 
terzana.  Tersa na  doppia,  ca- 
lcatura chi  beoit  dogoa  dì, 
terzana  doppia. 

Tebsabolg,  no.  sa  vela  mi- 
nori de  ano  navìo,  tersamelo, 
tersemelo.  Po  spezia  de  scap- 
pella corsa,  tersemelo. 

Tessetti,  nf.  apésia  de  pi- 
stola  pitica,  terzetto. 

TbrxbttOj  nrn.  M.  tersine. 

TbbzUim,  nf.  II.  tersane. 

Tbbsiàbio,  nm.  si  narat  de 
coddo  chi  portai  abida  reli- 
giosa senso  professioni  e  bi- 
vit  in  claasara  a  so  senrisia 
do  sa  famiglia,  converso,  frate 
servente. 

Tbbsìiu,  nf.  coropoaimenla 
in  tersa  rima ,  terzina*  ter- 
zetto.  Po  ternaria  do  sacello 
ec.  terzetto,  ternario. 

TsosioftLU,  nm.  (t  sp.)  M. 
Tellada. 

Tbbsu,  nm.  parti  tersa  de 
so  loto,  terso.  Dividtri  in  ter- 
so, sterzare.  Red  usi  ri  a  sa 
tersa,  atterzare.  -  agg.  nomini 
numerali  ordinativo,  lerzo-sa. 
Tersa  rima,  tersa  rima,  ter- 
zetto. Intra  daos  litiganti»  sa 
tersa  gosat,  prò*,  t  due  con- 
tras] fan  che  il  terzo  goda. 

TboaubisAi,  e  tesaurizzai, 
vn.  (t.  de  s'oso)  ammassai 
tesoro,  tesaurizzare,  tesoriz- 
zare. 
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Teschio,  om.  (l.  de  s'uso) 
sa  propri u  de  cranio,  teschio, 
cranio.  Po  conca  de  morta, 
ischio.  Aiunteui  de  tesebias  e 
de  cooeas  de  morta,  éatasta 
di  feschi: 

Tesi,  nf  a  Birmano  ni  de 
betidadì    et  si  depiri   demo- 

Stftli,  isti, 

Tesobboa,  nf.  tesoriera. 

Tesoafeai,  om    tesoriere. 

TisofeBVu,  nf,  fssorma  Te- 
soreria de  so  pobtHico,  «rario. 

Tesse*  a,  nf.  (t.  de  s'usa) 
.s'aneli,  mari»,  fessoti. 

Tessi  dora,  vf.  tessilricc. 

Tsssfnòft't,  om.  tenitore,  te* 
slot*.  Tessideri  de  Irto,  lafo- 
ruò/o. 

Tesstdùsa,  nf.  tessitura,  te- 
stura .  Errori  de  tessidara , 
malafatta. 

Tessib torru,  nm.  teseimmto: 

TESsiNGi&iio-na,  (Ir)  M.  tos- 
si dorr-ra: 

Tes^Hwu,  nm  (Ir.)  M.  tcs 
slmenlo. 

Tbssìri,  va.  teésere.  Teisiri 
impari,  crmteswre.  Po  cvtapo- 
airi  fig.  tessere,  comporre;  com- 
pilarci ordire.  S'orai  ni  ordii  e 
sa  fortuna  tessi t  prov.  s'mdo- 
.hi ria  de  sgomini  tenit  abbi- 
Mongto  da  s'  aggioén  de  sa 
fortuna,  l\uomo  ordisce  e  la 
fortuna  tesse.  Tessivi  vn.  si 
narat  di  aliena»  plaotas,  chi 
lessili l,  e  s'attoetint  a  moro, 
•irburis  ec.  corneo  l'est  sa  fol- 
lerà e  simili»,  aggtatieciarsi 
avvttìchiarsi.  • 

Tessto,  am.  sa  materia  tes* 
sia,  tessuto.  -  pari   tessuto    Po 


composto ,  tessuto,  Campetto, 
ordita.  Tra t tenda  di  erbss, 
chi  tessi at,  aggraticciato,  aerini- 
chtato,  avvolto. 

TfcSTfc,  nf.  (t  de  s'osa)  sf- 
ata, capo.  Po  intendimeli», 
testa,  ingegno*  mlttietlo.  Testa 
coronada,  testa  coronala,  ite. 
Po  s'estremi  da  di  de  sa  longa* 
ria  de  ona  cosa:  Testa  de  sa 
mesa,  de  una  bi#a  ec.  lesta 
della  tavola,  di  usta  trame  et. 
Do  sa  testa  sua,  di  sua  testa, 
caparbio,  ostinato.  Pagai  ona 
tonta  pò  lesta,  pagare  un  esa- 
lo per  testa.  Tributai  imposta 
testa  pò  teata ,  capitanarne , 
testatico.  A  test»  de  st'armads, 
a  Usta  dati1 amata.  Testa  de 
trincèa,  approccio.  Serbi  risi  de 
testa  de  ferru,  si  narat  de 
ano  chi  s'occopat  in  alansa 
negozia  sansa  camparmi  issa, 
ma  ani  Otero  in  Ioga  soa,  e* 
perarc;  passare  per  isara/sro. 
Testixedd»  ,  dim.  (dd"  proa. 
ingl.)  testina,  testoliesa,  tesi** 
eia.  -  Testona,  acc.  do  lesta» 
testone,  gran  tetta. 

Testabili,  agg.  chi  pe*W 
introi  io  testamento,  testatile. 

Test  adora,  nf.  tentatrice. 

Trstadòbi,  nm  iettature. 

Testai,  va.  fai  testamento, 
testare,  testamento**. 

Testili,  nm  pò  estroni  ida* 
de  sa  parti  sa  peneri  ée  essa 
solida,  chi  n trans  ancora  ta- 
sta, testata.  Po  conca  pan 
soda  M.  conca  ccrbuddera. 

TasTASENTÀain-riOf  agf  *- 
stwmenlarto 

Testamenti;,  nm  testarne**- 
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Testamento  fatta  de  pròpria 
roaou  de  su  lesiadori,  testa- 
mento ològrafo .  Testamento 
beccui  e  non  de  sa  Sacra 
Scrii  tura,  testamento  vecchio  e 
nuovo. 

TESTlafto-da,  agg.  abbe- 
tiosu,  mte  schietto,  capo  so,  ca- 
pitolo, ostinato,  festereccio,  per- 
tinace, pervicace. 

Testa  bkùdu -da,  (t.  sp.)  M. 
testardo. 

Tua? Aricir,  nm.  (t.  de  s'osu) 
tributa  imposto  testa  pò  testa, 
capitazione,  testatico. 

Testa  u -da,  part  testato,  te* 
ttamentato,  dispoeto  per  testa* 
mento. 

Teste  a  a,  n.f  pò  estremid'adi 
de  sa  parti  superiori  de  cosa 
solida,  tettata  (  Po  una  parti 
de  su  freno,  testiera. 

Testìculu,  nra  parti  geni* 
tali  de  s'animali,  testicolo,  co- 
glione, ls  testidulus  de  mascu, 
de  porcu  ecc.  separous  de 
s'animali,  granelli.  Senza  le- 
sticulus.  anòrchide.  Bonav. 

Testi r ica dò bi -óra,  vm.  e  f. 
testificato™  trice. 

Testificai,  va.  testificare,' 
far  testimonianza. 

Testificante  v.  agg.  testi- 
ficante. 

Tkstificatìvc  va,  agg.  te- 
itificativo. 

,  TtsTiFicàu-da,  part.  testi- 
palo. 

Testifica  ziòm ,  nf.  testifi- 
carne. 

\  Tbstimòkgia,  nf  testimoni  a. 
l'Tbstimòptgiu,  nm.  testimonio. 

festimongia    do    vista,   testi- 


monio oculare  o  di  veduta.  Te* 
stimongio  falso,  testimonio  com- 
prato o  falso.  Tostimengiu* 
uniformi»,  contesti. 

Testimoniai,  va.  attestai, 
a  (firmai  eoo  gioramentu,  te* 
stimoniare,  affermar  con  giù- 
tomento.  Po  simplemeati  te- 
stifica i  11. 

Tbstmokiali,  agg.  testimo- 
niate. 

•  Testimoniarti,  v.  agg.  te- 
stimoni ante. 

Testimoniane*,  of.  testimo- 
nianza. 

Testinogli u-du,  pari,  prò- 
vau  cuo  leslimouianza,  testi- 
moniato. 

Testìno,  nm.  spezia  de  oa- 
raitéri  pitico  pò  stampa,  -te- 
stino. 

Tbstòni,  nm.  spezia  de  mu- 
oeda  de.  piata,  testone. 

TBSTORRÙDU-dajM  testarda. 

Tèsto,  nm.  vaso  de  terra 
pò  pimi  ri  planlas,  testo.  Po 
compdniflienfu  principali, ietto. 
Fai  teslo  o  aaloridadi,  far 
testo,  automa  Po  sptzta  de 
caratteri  de  stampa,  sesto. 

Testuali,  agg.  -  segando  sa 
lesto,  testuale 

TÈTTBBo-ra,  agi?.  deretto, 
ritto.  Tetterò  ebe  bastoni,  in- 
carnatati M.  incodinau.  Essiri 
o  stai  troppu  tollero  in  sa 
persona,  essere  intirizzate*,  star 
troppo  intero  nella  persona.  Po 
cirdiua  ,  tratleuda  de  rota 
imbidonada  o  ingomada,  di- 
steso, incartato. 

Tfcu,  nm.  e  ose.  (t.  pop  ) 
Pianto    lutlooso    «     lamento 


jby  Google 


TED 


1306 


Ttt 


continola  cbi  di  ordinario  ti 
lassai  iotendiri  io  il  morlorius, 
piagnisteo,  lagno  continuato,  ge- 
miti, lai. 

Tecla,  of.  tégola^  tégolo. 
Tenia  ciata  o  plana,  émbrice. 
Teulada  coberta  de  cusla  tenia, 
em  briciolo.  Tenia  chi  beasit 
foras  de  so  moro  no  acolai 
s'aqoa,  gronda.  Teola  pitica, 
tegoUtta.  Maialo  de  leulas, 
Ugolajo.  Cappeddo  a  teola  o 
montao  in  ferma  de  teola, 
cappello  a  gronda.  Teoledda, 
dira,  (dd  pron.  ingl.)  teola 
pitica,  tegole  Ila,  tegolettot  te- 
golmo 

Tbqlaccio,  nm  arrogalla  de 
tenia,  frantume  di  tegole. 

Teulada,  uf.  tetto.  Teulada 
fatta  in  logo  aberlo,  tettoja. 
Teulada  plana  io  so  achinali 
e  casi  a  plombu  de  ia  ladus, 
mansarda  o  tetto  a  mansarda 
Aposento  a  teulada,  stanza  a 
tetto.  Schina  de  sa  teulada, 
comìgnolo  del  tetto,  Teulada  a 
achina,  tetto  a  comignolo.  Teu- 
lada a  doaa  aqoas,  tetto  a  due 
acque.  A  berlo ra  in  sa  teulada 
pò  intrai  taxi,  abbaìno.  Sciu- 
scià! sa  teulada  de  una  domo, 
dtsculminare  una  casa,  portar 
via  il  tetto.  No  creiri  de  tea- 
lada  in  suau*  non  credere  dal 
tetto  in  su.  Una  pagoada  d$j 
teulada,  una  pendice,  un  fianco 
del  tetto.  Teulada  a  una  pa- 
goada, tetto  a  un'acqua.  -  a 
doas  pagoadas,  letto  a  due 
fianchi,  a  due  aeque.  Teulada 
a  canali  pieno,  tetto  a  canali 
rima/fatti  a  calce.  -  a   canali 


sboido  o  a  botta,  latta  a  ca- 
lia/» a  secco.  Teataoedéa,  èhm. 
(dd  pron.  ingl.)  (attilla,  M- 
tuccio. 

Teolìjo,  nm.  tnaista  da 
teolas,  tegolajo. 

Ticieu,  nf  (T.  G)  augia, 
teurgìa,  magìa. 

Teutònici) -ca,  agg  oréai 
teutonico  si  narat  de  oo  or- 
dini antigo  de  Cavalieri*  la 
Germania,  ordine  teutonico. 

Tbb,  nm.  pianta  fritieaa 
de  sa  China,  ite,  e  le  ameri- 
cano, cassine  (Caseine  Paratia 
Savi.)  The  de  so  Messico,  db- 
nopoitio,  the  del  Messico.  (Cose- 
no podi  una  AmbrosioydesLìa*.) 

Ti,  particella  prò  espriarin 
ao  terzo  e  qoarto  caso  de  sa 
pronoroini  lai.  Ti  ani,  tism». 
Ti  dd'bapa  a  nai,  la  la  diro, 
o  dir  oliati.  Si  onit  ancora  a 
is  verbos  nentr.  e  neolr.  pas- 
sivo», dormiti,  dòrmUL  TI  Isa- 
raviglias,  li  maravigli. 

Tu,  nf  (t.  sp  )  Mia. 

Tialla,  nf.  (de  tosila  aa.) 
tovaglia.  Tialla  mala,  era- 
naria,  tovagliaccia.  TìaHoNi, 
dira,  (dd  prooonzia  inglese; 
tovaglietta  Tialloua,  atcr.  di 
tialla,  tovaglione. 

Tialloba,  nf  (ir)  M.  Ira- 
tabucco. 

TiImini,  M   tiaschiK. 

Tianada,  nf  tegamata.  Ta- 
na^* di  oos,  tegamata  eflaeaa. 

Tilwu,  nm.  tegame.  rV** 
spezia  de  tia  no  longo  ■••so 
de  arregolliri  s'olio  di  cela t 
de  s'arroslìo,  ghiotta*  lettori*. 
Puniri    in    tauro,    mXgmnart. 
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Tianeddw,  din.  (  dd  pron. 
iogL)  tegamino 

Tùia,  nf.  spezia  de  mitra, 
tiara. 

Tasca  ili ,1.  di  esclam.  dia- 
etite,  diàmine,  diàscolo. 

Tiìola,  dC  ai  oarat  de  fa* 
mina  rabbiada,  de  pissimo 
naturali,  diavola ,  diavolessa, 
donna  assai  riottosa.  Si  usat 
ancora  avverbiali^  Fai  Qua 
cosa  a  sa  lieuld,  mala  meo  li, 
fare  una  cosa  a  benefizio  di 
fortuna,  alla  peggio. 

Tiàulo,  Dm.  diavolo,  demo- 
nio. Portai  so  tiaola  io  corpus, 
avere  il  diavolo  m  corpo.  Fai 
so  liaolo,  fare  U  diavolo,  im- 
perversare. Donaisl  a  so  liaolo, 
a  is  forias,  darsi  al  diavolo, 
disperar  si.  Scili  aundi  dormii 
su  tiaolo,  sapere  dove  il  dia- 
volo ha  la  coda,  essere  astuto. 
Udo  tieulu  scacciai  s'alerò, 
vh  diavolo  scaccia  V altro.  Tiaolo 
chi  io  is  ossessos  iodovìoat, 
/itone.  Tiauleddu,  dim.  (dd 
proo.  iosl.)  demooieddo,  dia* 
voltilo,  demonietto,  fistolo,  far- 
farello. 

Tibiali,  agg.  (T.  Aonlom.) 
Blusculu  tibiali,  muscolo  ti- 
biale. 

Tìcc*,  ut  (Ir.)  Pooiri  ticea 
a  uno.  M.  picco. 

Tichi,  om.  maladìa  de  cuad- 
d  os    tirosecco. 

Tidìli,  om.  panno  irobod- 
diao  io  forma  de  circo  pò 
portai  pesos  io  conca»  cércine. 
Pooiri  a  odo  so  lidi  li  io  conca, 
ttuercinare.  Po  sa  cabizzaoa 
Ct.   calO   chi   oaaot  is  basta- 


te io*  io  portai  pesos,  capti- 
Mole.  (V.  Torre  Di  zi  od.  Cai.) 
Tidileddo  ,  dim .  (  dd  proo. 
•Dpi.)  cercinino. 

Tidmoiòlu,  nm.  (Ir.)  spezia 
de  bromi  pilodo  e  oieddo  chi 
si  general  io  sa  pezza  salida 
e  siccada,  marmeggia 

TidUioio,  oro.  lo.  pistiddo, 
parli  posteriori  de  sa  couch, 
coppa,  nueea.  cipresso.  So  fosso 
de  su,  tidiogio,  collòttola. 

Tidònqu,  o  mela  lidongia. 
M.  mela. 

Tidòni,  im.  (t.  cai.)  M  lido. 

Tsdu,  odl  volai,  colomba 
aresti  o  sabatico,  colombaccio, 
palombo.  «Nota:  La  voce  Tidu, 
e  al  pi.  tidus  deriva  dal  greco 
t»t««  tùos,  da  coi  gli  antichi 
Latini  fecero  il  loro  Tttus 
osalo  da  Varrooe  per  colombo 
sai  valico.  Tullio  poi  e  Virgilio 
sostituirono  al  Tttus  la  voce 
Pàlumbes.  V.  il  Lessico  greco 
di  Arnaldo  Persisi  lo  Arlenio.» 

Tib*!M*bhti,  avv.  (t.  sp.) 
teneramente,  con  tenerezza. 

Tisane  oa,  agg.  (t.  sp.)  com- 
pasaivo,  tenero,  affettuoso,  a- 
moroso,  compassivo. 

Tifcan-sa,  agg.  (t.  de  s'uso) 
slirao,  teso,  disteso. 

Tioalo-da,  agg.  piolalino, 
o  piotao  a  varios  colori s,  ti- 
grato, picchiettato  a  guisa  di 
tigre. 

Tìeai,  nf.  animali  feroci, 
tigre. 

Tilibiìco,  (t.  logodor.)  M. 
zerpedderi. 

TiLiookaTA,  (t.  logodor.)  af. 
calozerlala. 
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.  Tilla,  i»f.  frutta*  mieoda  de 
olla,  o  de  grasso*  chi  oadat 
in  su  broda,  ©  iti  licori»  tcan- 
della,  e  in  pi.  eetmdeUe       ■<■ 

T)U%kin  ,•  nf.  «perà  de 
strujn.  musicali,  uacehevà.  E 
de  sa  figura  de  coita  «Irai»'. 
si  oarat  amerà  fan  balla  ceriti 
poppai  fattu  iu  foraci  de  cu- 
pola, o  •  roesu  globo,  ùmbatia, 

Timicùlus,  em.  <tb.)<sL «ara t 
de  portone .  meda  paurosa,  co> 
cacciano. 

Timid  aménti,  avv.  timida- 
mente i  patoentesamente* 

XiMiofesi,  nf  timidesaa.ìA. 
timori. 

TlMM>o*da,  aggi  ckì  itm\\ 
pò  pago,  ùmido,  temente,  va* 
vento  $o,  .  jM«ro*o.  Ti  mi  de  ade, 
dim.  (dd  proo.  ingl  )  4mndMo. 

TìMiet,  ve.  iemews  aver 
paura,  petwiifarc.  Timiri  oen 
palpiteli  ani  de  core,  *mae4t«> 
re  it  ceor#  ad  uno  Po  dada», 
Center*,  duèttere. 

TìutD-dav  e  lima  pari,  te 
muto,  paventato,  che  ha  avuto 
paura,  in  forza  di  o#g.  O- 
mini  timiu  do  totes  v  «omo 
formidabile  a-  tutti,  tìmida  a 
tutti,  -che  impone  timore, 

TiMONfca»,  M.  opiUto . 

TmÒKou,  of.  (tr)  Al  in- 
eertso.  ;  v 

Timoni,  Dm  petto  c'è  linoa 
pò  governai  su  bastimento, 
timone  Regalai  si  timoni, *  ti- 
moneggiare, regolare  il  timone. 
Accappiai .  a  forti  su  .timoni 
pò  fai  cammina  n  Gin  do  "beo- 
te; cappeggimi.  T.  Marmar. 
Ftg.  ^hia,  timone,  guida*  v.  u 


Tombìsta,  M.  timeeeh. 

TimorUu-U,  agg.  éo 
cangienti»,  timorato. 

TiMOBlu-da,  agg.  M. 
ralu. 

Timóri,  m.  timore,  paure, 
tema,  pavento,  temenza.  Tuie- 
ri  figliali,  e  servili.  Umor  £- 
eiùrf»,  e  eervile.  Timori  seti- 
leneo  e  eensa  feademeeU. 
Umor  pànico. 

TfMoeÌA;  I*    timori. 

TjmobosamIlnti,  aev.  (iae- 
rotamente. 

TiéoBÒao-ea,  agg.  fcewre», 
AmtfcH 

TmPiwrre,  of.  (T.  atei) 
idropisia  bentos**,  Umpmke  i 
tèmpanitide. 

.•  TieJ*ifitTic<7~ea ,  agir,  chi 
patti  sa  liropaoke,  lieieaatteft 
•  Tìmpahu,  *>m-  tt.  eie  sese. 
Timpano  de  s'eriga,  slrem. 
principali  de  e'eidot  impeto 
fora  p*  no  de  torchio  de  staffi- 
p*.  timpano. 

Tinca,  nX  pieci  di  afsi 
dorci,  ttnca. 

Tingenti,  v.  aggy  f'aotate 

Tìngi  a,  nf.  tigna  Po  («li- 
dia. M.  Po  asma,  tiguweìe 
TÌDgia  de  is  brebèis*  tigne, 
Tinaia  de  conca,  chi  fait  per* 
diri  is  pdes,  olopeeciv,  wetmt. 

Tingldòii,  àf.  tingenti. 

TiMorne»*,  M  iejtingidefa. 

TiNGiòsu-sa ,  agg.  frana* 
radile  di  tigna,  Fig.  spiliww, 
misero,  meschino,  «oreWe,  enf- 
io* Fai  benki  tiogiefOt  '*• 
m(tone*rre.  Tiogioeeddi*  «un. 
(dd  pron.  iogl.)  ùgnmuao. 

Tweiòsu,    Dm.    età***  » 
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Tilt 

il  «amila,  evadi .  ai  >pee*  ea 
arata,  ftcciqa 
Tifami,   va.   donai   coletti 

ajonert,  UnOtfé\  CCfemre.    AMI* 

giriti,  op.  tt^aarr».  i 

TìKQie,    OD.  .80  prioga    4* 

ia  niantaa,  ntteceMe  sfalle  e*ea»* 
fa    Limpiai   ia  piantar    e  ia 


Mia  de  afttiofJMiv  morèmré 

fatata*  %  fimi  ed  aidaianà. 
imnooìoa,  nf.  (t,  eUeat) 
fBwta  dt  conce  eli- aeeftere  far* 
ftp  il  htoato.  -.   t 

Tìnta,  nf.  linJe<  •  Po  cabri, 
aiata,  coler*)  eeJornY».  Donai 
sa  prima  lintat  aoatofinami.  Tra* 
U  de  aeriti,  mcAiaairo.  Itn> 
brattai  de  lima;  àn*ìoa4rare\ 
Mancia  de  tinta,  aoorià».  Mata 
tiefa  fig.  aul  canori,  «tafanar*; 

Tnrraaf,  om.  <t.  ap)  aa/av- 
mo/e.  Sa  mena,  atonia  non 
S'arenati,  polatrtae.  ! 

TotToei,  nm»  Anfore* 

TurroaìA ,  nf.  bottega  de 
lioterir,  tintorìa. 

Tttrròeje«ria,  egg„  tàtari*. 

T*rro*la  ,  pert  fiato,  lo 
fona  di  agg.  cacata»  ooberto. 
Bino  tio*o,  «me  tanto,  eaecrte, 
Marno  Po  ebini  tenti  afgana 
HaparfiaiaK  conoaoeaeia  di  al- 
gtiaa  coca*  tìnto.  Tórta  do 
Bollerà,  ariamolo,  nato  aftra 

Tmtòba,  nf.  «teiera,  tinto, 
ntmUwra.  Po  aoliiia  o  pari  - 
ria  eoperfaiali,  «intero»  ' 

Tino,  om.  (t.  ap  )  atadìinxj 
unxrttnsm,  riattatone.  Operai 
tenza  Ima,  operar  jenaa  njfeef  « 
aana.  *Tiaeddn»cniiL(Mpfnew 
agi.)  cetodWieéda  con  mena* 
50*,  fótr/fo. 


TIR 

n£  otrenv 


Tcoaeum,  noi.  eoaaderi  dm 


Ttòntil, 


Tlrtar^a,  agg ;  (t  de  afre*) 
Bgoeaihre,  ttptre,  etmèoticov  /** 
onretteoj  aifecerice<  -  ' 
•  fìru,  «n  (i.  eoi.)  loprnao. 

TttonoetiA,  «l.(T.  &)  M* 
alampnia. 

Tiroemittcataa  ,  1  ang>.  ehi 
appertenit  a  aa  atamperia  o> 

^inèaaanc),  ani.  etarapaderi, 
ftpoora/Ot  tatCara^  ataetjMiaaea. 

Tiercpta*wei  s  ev*  ffceJa» 
mania,  #erro!am«*fa.        »   ■ 

•.'tWf^aènàtmf.i/aataaa)  anre- 


affettai,  *M*  uilipnari. 
•  Tlwè0HchT  pari  fatto  fitto, 
/Cita,  la 'fona  di  aggi  ^tita, 
/•ne;  ipetar,  entrato.  Panaci 
tieni*,  Mane  anraia»  /tote,  Ro~ 
aea  tiapio,  dotto  fdUK,  fondato. 

iWo,  (te  >  M.  cippo. 

TnNir  no,  esemplari,  tipo, 
tatmpio,  'tiaaipiert» 

Tana,  nf/  (I  aav)  arrogo  ia 
paone,  de  tela,  de  paddi  ec. 
aegaa  a  Jengw  e  meda  a 
alrinto,  Mita,  «Vóoàa.  Tirae  de 
linoa,  etra»»  afe'  .Jean».  Tira 
trettoiade  de  paperi  e  di  a- 
tara  oeaa  finta  io  inarc  do 
cateto,  aarpafta.  leeYhap'a  fai 
tiare  4e  irai  fie*  e]r  Ir -ne  /are 
brandito.  Tira*  de  paperi  pe 
Cai  iacriaionia,  cor  lai/a.  Segai 
a  beatv  tentierc  «a  à«lA  a 
ramar.  Tiràedda,  dim.  (dd 
area,  ingl)  afraacrtta,   alrtiai- 
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na  f 

-Tom  Ama*  a**.  •Varia?)' a 
lira,  o  tira  tira,  a  stranine1 
atrnanicariy  <(iaaaiuara  jw yartar 
«frofctam».  Portai  aMtcodkfei 
a  tiro»  atdtanr  a**a«aifo!  a 
natila  #a^«OTaw>«w*«H«ééaB 

TiBABÀLL^inam  Mram.<^ 
raaaiacr  po>tegaiaéi  fini^Sla 
iiféaroadaJ  idnafiÉtids,  <*wb- 
palle.  >rt«mm^- 

v  TiajMVTA^ajfla.'^tiJa%^afa- 
•aiaoiaiT    -n.  ^  e*  *.  »:..*, -i..,  ,j 

TiaABuseòm,  oro.  (t.^ar^^ 
staa}  stram.  ^fo  aagaBadil  is 
tappa*  $*U  bafttifeiiaa',  .<t>w«i 
fra*»**,  ramam#atof*rànJar*r« 

t  fiaschi.  ^"'1jn>.^    i"\    ,*1ffV* 

*?iaBaGaadrit.i*,mnfc  «waWrlli, 
cavalor  di  denti.  Sa  stramba** 
tirai  it  dwatit;  aan^g  tat*a*«axt. 

o<Fìb**v  nfr^zielDi  ^w tirai 
tirala.  PaaslaaaiaaklSal  casa*, 
■iat'Ifiat-w  baoai  tiraéa) 
are*  fa»  «froda  twaa  aaaaa  amato; 
Po  tinèlli}  èir»  loia  *  aaà  Aà* 
reni,  ben, di  eéguitó;  (Tana i»  ti- 
ro** II,  armù  Tinaia  èa'tbi- 
no,  fotta  attata^,  <Firad*déa) 
éte;  {dé'proatf  iagl>  ttaaìefZa, 
Imita».  k  "f«  tcV  ^«i  «<!.-ì*sfj 
r  TtèftDÒii^  m  obi  tira*/  *** 
«aiara;.  Po  toraatarMI.  a» ■;■' 
<■ Damatimi,  *f.  tiaaflira.r    , 

Tiait,  latrar*  ajsjrfavSS* 
rai  a 'Ioafety'rotaadai/aaaiuaiaJ 
re,  pracnttttiBarQ  a^aarfaM*  fra 
à*ftfto^<«t<»m|M2a^,iaaiJàJa.?tfa 
attraiti,  rattorta;  aro*»,  t  alfttó 
rarer*  Tira*  ta^fam^'ana' eoa* 
a  uati^  <a  wawifeaWta/ opaaatardt 
Tirai  tappasi*  aratla,  atout* 
eaiaranl  aracaai'O'irir.aa  carta, 
©  ia  eartas,  renai  Ja^tiraaMa 


altere,  jaarvay^i 
fronda,   o  a  ^aajflajy 


gmt  le  caria  a 
T*i*Bk'faa*taff* 


Ttrat  a-abaa^tiVaV  a*£ 


laaaajarat  fla^aar^.avaarafa^Hv 
"  aar  mmm. 

•>*>**  «araa  ri 


8» > pèrda'  a  teaai 


mono.  Tirai  eorza;' "* 
caraav  *Honj*vì 
ahai^o.  TkaicoaaBtar 
tirai  caatarv?  «irai 
rajrh"  «aJavatr 
gwonat*  oti<  Fa~ 
t^*a1aaja)ajr4l.tPb 
taairtwll*  fl* 
rat  «ma  aaaia, 
Tàmr^ti  pataaaay  tiri* 
palmi.  Tirar -sar  tafax-anria 
caboniscaay  Himm  tfrajaaaaTaa' 
fatti:  Ttoai  a  «arti,  HiaatT  « 
«arie,  t leggere.  Tirai  tftaaatt  aà 


paaja^Mcmdaaja^  AaaaW 
rìMioajaT^aaajav  ti  aaèaraafac. 
*Iiratff<sanfaai>Y--  tinar/i 
aafcaaav>Ti 

aa*aa$v>aa4#t.  f$rai% 
fetanaftomcfe  Tarai 
ttfarrvt.sotyrrto'r&rai  aaj 
sa  «aòiioaranav1 . 
a'aaaaraataj  aatoffcria 
latia^  ftircit  ftanraa^arf 
fino.  Tiaan*<ao  fcaaè;  »aj*a/ 
oaatsH^n .'  melma** 

Tira*  «caa  aiira, 

oOT.^jaaqaaas' 
oaa  i-4ira)/  VTaaaV 
#ptra  arala 


SS 


Uigitized  by  vJUVJ 
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Ffccci  anodi,  est  Urau?  «km 
<fot?«  m  d,  amatoti  Tifiti  a-aa 
mase  da  .sa.babbe  im  kpo- 
slDnM«Ì9t,p^rf optare,  patri» - 
*4f6.  Xiaai  «  «a  .ra*«a  .afa -fi 
«HMn«e, .  npiregèia**  .statimi 
mr*+  Tirai  a.  t'aaaJf»,  «a**»» 
ftfgajqrf,,  Tirana  su  o»lanu>4i 
sytajwa*  j^or^n^wiM.  »Xiraj 

tJ*nfe.  Tiraisì,  tirai  a  sei  , w\ 
a^irarÀ  .Tirarsi,  m  taoaYjoleii- 
a  Wu*de,.  «aav  «ot*  ifar«*  gi- 
rarsi;, cattivar*»  fiatoni  Jk** 
vo/en*0*  Traisi  Vedi*  appif» 
MF«4a*jFÌ(arJi,  ,i«wr4Ì  ottime 
tìtfio.  Srajal  a  a*a  l^ead*, 
•Ua*fftJ?ì<*ta  ii>a^aCTi^4iioa^ 

4W«  &  ìpontf,  <to  i#fladfc -i»  h 
<>iXlf^ùMBa#i>  »»t  *Uftm.,if» 
tirai  4ii#«*4,  tirato** 

Twpeftu  a  ÌQ&inÌAw#àre0>irfii- 
jró^.i>fts}t*ito  p«r  Atropo- , , 
TiaAMÒUf  term*  coi.  si4isaj 
qyyejh.  io  Jbiri  bipp.^JU/i  a 
twanola.-.o,  canta  tLirat  .eamtfr 
da,p  stalla,,  bjri  $c*es*i*aroe  uii, 
«^r**Jtr^«F«^*ò«wi*a*aj 

. .  tTia.^*LA,1..nmf  „  p ,  Aita*  4 
ammolla»  est  so  fingiri  dfcda* 
14Ù  u*a  capa.  *t*  *u^t*anu 
tempus  Telici  «^i^b  ,.•*#** 
d^Mpoai.  rilecca,  giaxfai  f?*\ 
sa  4\fWù<m>ì.fQn,  Uuàkcwi  i 
Xirahu,  tiraoiaaÀ,  tjjraaftjaG; 
U.  tiraafdaveo,*  .  <„,,;■ 

;.Xibì^nU,   i&4omiaji|v.Wfl4 
1«lltfiW>Mi  Miucaan*  tiraftiifc 


^JjaaimttaJftferut,  aro  aira** 


1  Sia*wLcìfoA»  .ìUdv  boceidort 
dftuticaaoQ*  làwaiatta*  >  .  i 
1  ZiaAjuuaUv  ««•»  M.  ..tira*» 

.iJXMuxiuzaii,  ya>  domina*' lU 
iMaiaitttànlàja^itJià^osaiti,  4tv 
rasafraa****)  tu  ..1  k*  .ì    » 

TlEANNlZZlW-^a.jfWt.  firn* 

aaaaiia^iMaamlatttft.  .•  *,  *  ;  f 
.^XiairtN^»  noti  timNm*S*m 
p**fc^«*«rj*J*aft.  ita  j»t*wa 
crudeli,  itratMQ^^aiioaVotHXto 
■aanvHfìaa^ .  agg,;  JiraaaaaaA  a- 
trejvu  Xlaauoedd^dfnu4.(dtf 

uTiaisavitLi**»^  h^oU  pitica, 
ma  feUto,Tam*a,  i**t**zàean^ 
Ttftiim  *,  v  rnuUi  TUami  i  de 
cariùufe,  ylt«Wa*«Kp9>*ie  ;  Aia» 
oa/cta*  aaaplas.  .<W*  Cabale* 
de  iaJSef|>uaaioa»,sbi  «fosti*** 
mi  pai,.«4«%o«a<  60  ,pA»Ui)4# 
UajMmifii  uoaiA  manWeoitv.fic» 
aaaftùa  otaria*,  do  cuMdaTar- 
mau  de;4a«Ma,<ft»iaa^,.^i*|a 
aariAl4 ,  JtfaHf.  d%i*  twftaùn  ir. 
maladia   de  coaddus,  raiaitó 

TuU«ri,.  ^  agg^  \«hi  ti«at, 
^Conk^io*  oiK*  uh  ,-;      ...  t, 

Uri^jwffah,, ^«pannar  "  . ...  t 

TlEATACCÌTTAS,   Dm.   Ca»oWr 

JaUa*i*o    v^".   ,h-  **  »•»*;'* 

Tw^aT^BMi;  (^  iiai  *|u? 
BBjgij  sUoni»>pit^aUea*ri  sa^^n- 
aawda  .ornai  pipìd  n¥)«tu.  in 
pHf(Hy  làralea/a^.'wl  ..^mVi,,. 

>4  Jwifts  da^  pjusl«l<>a<^  tc#*a- 


ioogle 


t»,  $timt*>  t»mu*  IValbjUaft» 

tirato,  atkttato.  Po  etìraa,  ete- 
«V  dui**),  Io  (omo  di  *gg. 
licori  beni  liraa,  faaiev»  ea*** 
re,  /taipe*^  tirato  ftLea'fOffca. 
Tiiìa,  nf  plaota  froliaoe*, 
ignota,  Alito  f  kniooros  {fyti. 
tua.  eSpartiom  JanigenuUi  I**) 
-  Nettai  per»,  eb»  -faoeatra 
Tirèn,  è  beati  aa*  dell»  •fé- 
eie  de'Citìfi,  aa  imo  4  il  G* 
lieo  di  Vagita».  #' 
TiiiÀo^  ni  iwwka,  -Irta**» 
Tiataalp*,  of  <t  o*)4elft  di 
eroga*,  fogaaaiaji  ragade**» 
ordito  di  re$ao; ... 

TlfttftU,   if..(t  ep>)  ittVTMÀ 

Twaìa  grog!  «  oieeVJ*,  •tter»* 
sia  o/'ai/«  t  afra.  Tieieia  bia*> 
oe,  taarista  òtaaea.  ««fio  W- 
ejwae,  ekrto.  T,  Gr.  Med.    ' 

TiaieftAe-aVagg.  •Marèe. 

TtftÒNi  thi,<  tinto,  Bif  i  •  I»* 
la  »  eoa  tirooi .  aa*  cangiali 
de  bitta,  boro  «a-  aoecoif  di 

MEMI     éHÉÉU    >A     MI     ^A|a       Ai    MM 

WftlV  O«Bj0)aW  OO?  O^^F         ^^^^W  t  ••I        aa»*» 

(ratio,  te>  mia  boato,   o  tim* 
Ttaat**   Mi  (t  deriv.  de  e« 
ep  )  M.  perfidia,  diepotta. 

Tiaefto,  va.  M>  perfidiai, 
oeliaeieì. 

Tiaaiio- da,  pari  e  agg.  o* 
aJiaafo»  eiUJbevafetoteia,  di- 
fettato. Tirriao  ooa  loiaa  aggi 

TiaiioaàHgHfi,  at*.  porfidi 


Tiaaiòac-sa,  agg.  oifiooJo» 
capare**,  prr/ldtoj*»  ooroio, 

Tiao,  ma.  atala  de  liroi, 
eira.  Tira  di  artigtierfe,  titoli 
artiglieria.  Euirì  e  tira  da  b*Me 
o  da  futili,  «#*#r«  *  4i/  o  fmnk* 


TW* 

tao,  di  aaBi  a  din» 

nani  a  doaa  #  a 

reo*   eb'eet  tmda  a 

•  qoottaa  4 

de*  #•  a  potrà   tiri.   faiém* 

tira  lana  a  iei_ 
oon*  o  le***.  Fai  afra* 
a***r  metter*.  Tir»  da  pota* 
ffiuàto  di  wìbìml  A  liaai  aar* 
dèa,  a*v<  a  Boati  è  %  « 

*  Tj*kb**iu.  M 


Ita»,  am. 


MeospiaTà 

afe  <é*  preti*  io*l.> 

TiaKtMOtt,  wo. 

Temili. 
*  Titmiaue,  am.   («. 
arreca  de  vaea  da  latrai 
de -pìdUi  eoo*  eaaci 
-  Tri**  *»*  forai 
a*eapitni»i  ea  éViao 
deviai  eoa!»  aa  -Olia    di  tei, 
p*di*MmtoUfnid+ 

Impalo^  am  Irta 
aedi*  aa  «aleatera»  " 


Tmaait  aae.  et  faot 
(ttatiat  taper*.  Lioft.) 
Titta,  ot  p°fp** 


if  «ir  Roeaa  xtojaa  Soia)  ai 
titUt,  yooart,  lallam.  Sai 
froosìda  de  aa  laaaioja,  èet* 
Mmodtiom.   Ttoas  fmaaidfcrpl 

pa^>aaaai  #aaoaaH>  JOBaja  ^b^l 
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TiT 

spetta  ili  «mi.    M 

TiTTtDe*,  dim  e<ldedda  (dd 
proo.  tofl.)  termtaoa  orni  k 
etAi*  fa  pipèea  dinaadaat  M 
titta  pa  tuìri <*»c*ia*  Maona 
titledda  eapreaa.,  roat.  As\4tda. 
Tktiaaddav  din»,  de  Aitai  <<dd 
proo.  iagt)  pappatimi  wxm* 

TiKeeeia»  acori  «poppate**, 

fonica*,  (Ut)  *rba.  M.aii' 
riacea,  TiUtaeca,  «orto  d'av* 
fraaaa*oU'**m+  befania,  lo 
TraxaaU*  «urani  ancora  ttttaoa 
a  aa  oarnioav  Al.  ooraiok, 

Tiimtoatau,  Volai-  adda» 
mamo«ot  spezia  o»  aaadi. 

formi,  oa*  éa  ama 'de 
casta  ttraina  capricciosa  al 
etedàsit  *e<ai§a»fi*a«v  aa  -quéi 
parit<  4h  ii  ao,  eaprìmai'  alano 
oW^oata  darà  a  taafeaaiailt, 
▼.  .paioftiUorta*  iroa  li  Ini  de 
ao  fràoa;  oVasaatfe  dot*  tajast- 
atoàfa,  r^ida  dai  fndd:  .  - 

Timoteo»  aaM**)  Deposto 
nomini  cai  derivaa  a»  vetba 
roalica  atlio»>i§ai,  a  sigoificat 
a«  «rapa*-  cae<  titliri  H    < 

TÉÉvtoavaWv  Aft.  (t.  apv) 
l»*MMifo^  afta  A«  oro**»  pò** 
-  Tirasi,  aa>#p*dit4.  Bea 
Ihlaiavdt  «annoia,  t*tn4piac*ù> 
di  aaa*Va**ra  illaa  tityaa>-di 
alla  da  ciboddacca  «ao-apte- 
saio  d?ogk&  di  atpoJto  aa.  Bar* 
ma**-  èittuUa,  iptsckwtosfor- 
sto*»  a  *•****.  lutala  ai  aaaai 
incora  oaa  laroeredda  chi  di 
>r<tiaa*ia  beaaif  ia  is  siatias 
>  a  aa  parli  aateriori  a  iota- 
iori,  a  beoit  a  supparaaioat: 
ia.  Aiuola  asiano»,.  «pàfcaV:  aa 

Poaau  -  Dizionariu  Sardu 


TOC 

de  ettaro,  porMtaV,  Tittaiad- 
da,  dia*,  (da  proo.  fingi.)  spie 


Tito  Uccio;  od.  titola  malu 
da  làbaro,  iMaaaa). 

TiivlU,  *a.  doaai  uao  titola 
filatore,  mtiMor*/«W***4tsoto. 

TmLlM;  off.  titolar*. 

TiTfAaaitv  ma.-  Ubata  do 
ttarios,  aisasarte.  \    . 

-  TmrUo;  am.  -paraotiifrgiu. 
chi  leoit  litatov  Blatofo\  par- 
wte^fo  a»»ta*totorf*a>anif47 
é  dt  aioaartav  » .  pett   Jttetol». 

TVutUjuiHa,  tkala,  orodsy 
dttatfàu  Oofiai  -aa  titola.  fiton 
fooatara,  dite  aUrm  il  tuoi** 
Po  taoaia joaiy  affato,  àasstwoaa: 
Titolo  fi.  iìjà%y  rasooì,  filato, 
ra««me,f<  diritto.  Pa  pratese 
11.  Tmilr  ,ckrieali,  ao  patri* 
atoftio  de>  «oa  Prodi,,  tool* 
sformato*»  ■  pasràaiaato.  Ti  tu  Io, 
sbotta,  seaca  oopta,  filato  dt- 
atiafa,'  ja*s«  -raadftto.  Titolo»*, 
aaor.  titolo  anno*,  tMone. 
•  Tnjtì^aaat.<t.apA*)f,ll.  «*.- 

Tocca,  at  (i.  cast  a  cai) 
speziar  da  aakt  ataaea  fetta  u 
pioaiaas  afe  ,  aebecia^aa  suga 
e  sa  pattaa  ia  Uaanajaa  coi 
te  eetwlsris  uawmt  mangili, 
«aooàla><PoaxiirtT'aa  tocca,  #**• 
fatora,  porrà»  tf  aoooòto. 

Tocca aiLwagj.  loaattito,  toa- 


Tocotoa,  nft  toacotet  toalola,* 
foaafttaov  Saaadafa  coivùiodaZ 
Depm*t*  eoa  fai-  ai  para»afla 
to  tora^featona.  mila  Gita  del 
grm#  e  -daUa  atoaja. .  Tocca- 
dedda,   dtavt*(dd  pran.  iagL) 


hai. 
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ToccA*òtf*-ra,TO.  *V  'taceo> 
Wr$4rie$  Po  tornitori  diporta 
pò  fai  aberri  ri  t  owaaalor*  »aso. 

TOCCAOÙIA,    Ut     lOMWMMO. 

Toccadara  de  acta«  eòi  si  fa* 
a  osjadoju  nfreavrada^  tsjcaao- 
daHtrat  n^CHfOOSjfaftR  * 

Toccai,  va.  tascate,  4aat*r«» 
«Hosfar*.  Toooai  sa  pest*,:a«V 
dfctars,  òaasar  /«  peate  Toccai 
so  portanti  fig.  aodaisiotft,  pt« 
oftfer  ftkMMo.  Tocaèi  dioogat, 
M  farai  Po  arrapa*  M.  P* 
appartonin?  o  credadt  non*  ti 
toocat,  noti  ti  spettai,  Nfééttà 
non  (i  fora*,  ne*  r#koV«  iéf 
non  ti  ai  atifena,  «e*  ù  tpHta. 
Toccai  ce*  sa  «miro,  oasego* 
rato,  etrt^tarvC,  dkatrs>tì.<  Toa* 
cai  so  fonda  da-  una  cosa, 
tortore  H  fèndo,  aapw  fratta  le 
eoa*.  Toccai  so  coccio,  tifimi 
io  cammmo/aserara  ritoccato; 
seguitar*  il'  rmmmmm.  IWai 
de  sproni.  M<  spronai.  Tettai 
do  atlèti  oa*  ooaddo;  betie-» 
dare,  ehman  vn  catmHo.  Ine- 
tti sd  cero,  toccar  ti  andrà, 
aonraroVa  Toccai  so  polso,  foo> 
aura,  fftsfer*  #  sotto  >Tt*ea* 
sa  maao  pò  "sposo»,  impalmerà 
tmpa/aiorat.1  Sa  canata  no-ddf 
tostai  so  osto,  ai  laarot  pò 
grondo  allegria,  la  camicia  «e* 
gii  tofféa  ti  calo,  >Tooaat«  ret- 
toccai  serittoras,  toccare,  wM~ 
faìwe  ieHthtre.  Frotta  cM  toc- 
cai a  rata,  '  /W4**y  accetta, 
non  prtfeUaataU*  oaahirtt  Toc* 
cai  a  doro,  tmer  doraflo.  Toc- 
cai a  toreltteso,  aatar  potovm» 
caffo.  Toocai  a  mt*»a,  a*  sor- 
moni   ecc.  $onare  a  saetta,  a 


«non,  ie*sr  ir  art  Tacca) 
pò  osasi  etromltsoea*.  Toc* 
aai   sm  casapaoa  a 
fai  te  torceva  comi 

Mi».  «Ui  taw»  li 
Pjjj. 

Teccat.tini^ 

darà,  laajdara  ai  aone*  cassar  aa> 
rteoitfe»  Toecat  lic>gojresjjeojeif 
salti Uiswi.  Tortesi  leatèa«y  ao 
sjoacer  tamaiaunis.  1\aaeav>isj 
«•farro,  laetar  «si,  oeeat  aita. 
Po  inoitai  M* 
tToccASi  Aiaarr^  oX  ^  «efesi 
do  i»  piava»  -dei  toocart^aa 
maiio  *r  aaaiv  ^taatfè^flèTav  isa> 
eftananatla*  far  laatt  ;Jr»  èoa- 
lilM4s3  '"  -  --      - 

Tocca*  torre,  ino. 

corpoa,  -  otojsaiiati   fatata 
déj»rta,  èÉiiaawaaai 
.  *lW»irjv*vasjt>u 
,rfb^o^tftj-aavaajWi^ 

To<*i0>d*,aarbl 
ce»  diaci**,  cajsaaaaa.nàiiam 
veYbsjt  ^  Iti* -farsa  ali  aojgjp>  desta 
<caoi  l**e*sddej,  e*as*t«a1 
proav  ingM  afta  Jes  esalatasi 
flcistM,  tfooaaJJotasswseitaoas. 
Tocaao-'da  basai  +  postata» 
MUo»,  toltisssVlWoaej,  (Uvde 
ao  sp>e»eti*  de  tisaiàlta  « 
tossa*  *cln  ossola  4*  < 
frarraffot  rocco. 

Ta€cw-eia,  afs>    (oV 
spO  boro,  mmplkwtto^k 
ii  iji*.    .      i 

Tacce,  osa,  so 
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tocco.  Po  lece»  de 
tocco  di  campana.  occoittn} 
Tocchixeddo,  dim.  de 
toeebitftof  de  campana, 
toccò  di'  campami  Po  tocou 
Uggeri  de»  perla  ecc.  leggi* 
bemomenm  ep «rocce  di  perla  «a 

"<L'OOA{  #£  fOO*. 

Tosali,  ogg.  de  tot*,,  oeeoie. 

Toc&Dvck,  agaj.   betìo:de 

toga,  fecole,  o     ..  • ,  .     ■  ■    i' 

•>  Teutoni,  ont.  florijénJtpeiio, 

AftVpev 

rJlWtoÀiiLi^agg.  (I.  dea'eeo) 
fcjtfaratofr,  comportatila 

•   TOUII  iMMIÉUTty  ftf*    tei* 

fenoèàloicmc. 

Temili,  ?a.  (t.  de>e'oai) 
soffrtfif  eam  peosieottie^  folto 
ror#,  cepportoro;  aoateorfotceeit 


TetLeeifm,*  t.  ogg.   fotte* 

ronfa,  tolleratoti. 

..TeaainiMta,  et  JoftreiMe. 

TotMil»*de,  peri. .  tottcroJc) 

Tòloymc,  tee  'parti  rdeiao 

goneddoo  cV*  se  epacle<  opposta 

•  *«'etxa,   còclea*  deh  coitelo, 

or\deUmcpada. 

..  .Vomita jflHt;  itti.  M.Gagi) 
eforo,  e  peewdot**  ptt 
(Setanoio  Lycope** 
ai  Uno.)  Tonaate  botta», 
.  ch^  domerò.  fSoteoonv  Dolca* 
■tara.  Lioe.)  Tomatedde  'arcati, 
4ien.  pom+d*  Sederne. 
.  TóauevA.  firn,  aepoaei  de  «a 
ecole  de  S  Tooaraaea  di  AqainOs 
tornado 

Toihttu,  e  (ometto  db.  di», 
de  'teebo;  voìmmeHo. 

Tòanj,  mm  ▼olomm#> 
ooiume. 


Tenlouy  *1  -tenarie* 
:  Tem>ìNis  «mroieiBbre   4i 
erehitottonv  fendete,   Aorte*' 
cimo.-  :  •*•.,.' 

TowMfo-oa,  f  ogg.  Remedia 
tonica  (T,  Mei.)  r*mad»e tonico. 
Note  tonico  (X\  de  a*  Meno) 
ce.  noia   feedenaenteii  de .  eoe 


'  ToksooU,  va^dooet  ce  pròne 
teectira,  leocororcL  . 

Toiieonto-d*»  paci,  leaMxroto. 

ToirrAMtom,  a??,  (t  ep.)4e> 
àWeWiiueéai  gofimemtot 
-Toe**iiar8*at*fg*  aoor.  <t 
ap.)  afitonaalocoie^  ,4eppocc)eoje. 

Temo*M,  (4i*apr)  11.  to* 
Iorio.'        •'  %■  i«" 
-  Tcamei**  e*  (t  ep.),i  io*** 
roma,  bolordagome,  dappocogr 
pina,  cojfrojejran. 

ToKTfceAv  *L  Uetorìa,. 
.  Toarvoeeitlnrai.M  tonjajaeoii. 

ièmvM04<m<  0.  «»)  *>* 

renfe,  jan^e,  Morde,  dappoco, 
venetfe,  oonae*  8cair*  tento  eoo 
te  perda,  (A*  teiri  conte),  faft 
trea>  Hof^taeptec  paoni!  piedi 
onorono  miunoetwalt*'  Tonti* 
sedata*  dia»,  (dd  <pren.  iegl) 
icenrirenW/n,  •onoravano,  <$*ft 
può. 

TerUio»  »0».  perda  preeioae, 
fopotie»      -e 

Tettato ,  a*>,  {t  fr  )  ciufet^ 
to  de  piloa,  cni/feUe,  corno» 
ctoftnettev  dj,  oapiéU,  e  leppi, 
freoeeeianto,  ■•*>..  . 

Tooi,  om  coreaVfep*.  Topi 
maone,  aorcione.  Topi  mnseao, 
écpor  reono4  Stampo  de  topie, 
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lopiita;»  Nitr  do  \<sfkjttmHja, 
##rc*ajfa.  Comparai  tu  Ima  de 
ì9  tapis,  anflfaft  alfcr  otoUs  per 
/arri©.  De  camera  apotlada ile 
mobilia  si  sotti  nti;  S'tooipo- 
dint  cassai  is  (opto  aìbarrtUa, 
ri  fi  p«*  mmocàr  ài  epadbm. 
foeiiflB*adefi*«'eaea'a  io  topi* 
prof,  «far  la  Irtfcajo  efr  $uar<tiè 
ai  paperi.  Fai  tòpi  «sor.  ràst. 
si  narat  di  arma  de  tefit  dn 
••gal  lega,  fa*  ci**.  Colorì 
de  topi,  color  ièpfao.*  Tepf>* 
xèddo,  dim.  Qdd 'pioti,  irigl.) 
Popoli**.       < 

Topi  db  mta,  itaa.  retati 
de  colori  «Hi  storili  a'**  ver 
darola  ma  meda  pm*  pitica?, 
obi  solfi  penetrai  iwis  oresdras 
e  chi  io  algotias  logos  oaraet 
ofo  de  boi,  /tatfc)»v  sarte- 
aiolo.  ■        •    ■»•*.*     -**  .  ■  «<.i 

Tòpica,  of.  titoia  di  a4gan*a 
liburos' di  <  Arbusto*  orto  Ci* 
oWwró  eW  trattoti?  <de*"htvOa* 
aleni  do  is  ergmeiftosv  ftofee. 

Tòriou-ea,  *$k  \<x*\ì^to* 
ptoo,  locai».  Rèniedfo  tdpfoa) 
ritirato  topico.  Tafferia  sr»sat 
ancora  om,  coaieete»  afi  osai 
specifico;  v.'gr:^  Uno  -botto 
soffice,  un  euono  wpecifico. 
Ubo  betta"  topteo,  e*r  oaxm 
topico. 

■'  Tbroim*  ìa,  tff.'.G/Bfdaee,) 
Descrizioni  esatta  de  oo«4ago\ 
o>  do  tratf  paisar  particolari, 
fep*era/ta.      »     .*•"'. 

Tetoaalitao^cav  agg.-Da» 
scrizioni  topografica;  ade  arte 
Ugo  particolari,  demiwk**  io- 


oppa,  of.  II.  tatieadora  Pa 


ime  lot 

affagMdds  da  aébal>eat  ai 
ponit  a  sa  segatala  io  ose 
btsttfi,  toppo*' 

Teppfc,  (t  Ir.)  M.  taf*** 

Téettt,  aaa,  (t  de  resa) 
sa  parti'  ale  eaw  eatpat  cai 
oaraee  bara,  nqvaiieeafaVsK 
is  partis  vitata,  fofwoy  est» 
e  càrter*; 

^  TotaiDAMfeirff ,  tèrbio*  ecc. 
M.  truHaoaenti  eoo.     •  • 

Tòacanrr,  oaa.  (t  da»  t'osi) 
strimi  pò  stampai  a  naprtaaVi, 
tepsratev  toroala,  Tataaaaaav, 
din.  de  «eretta  <dd  pe  atei) 
sarc&istso,  Jovveasesei 

Tòacu,  af.  aciaT  eaedek 
musa,  tarsie,  lea-dba;  diesai, 
fhce,  ftoeeeéa.  IWciareddaydaa 
(4d  pr^iaajt.)  teresa  ptfeaai- 
lata,  fiaccola,  faceUmm  aaaaa. 
"  Teecnsòai,   toh  •  chi  -  tesai, 

Teaaaaòxo,  aaa:  «trami  sa 
toreirf  ilo<  sedai  esv  aawsrtaji. 
*  Toacioùaj,  af.  tenasare. 
'  TDOjttajtnm\  'ani 

Tdaeiai,  e  ttooiri  va.  t 
aooolosr  la  /Sia  udatapaaaaj  •  H 
troetatsTr.  Mi  TòrctH  ao  aaatia, 
forfora  <*?  anno,  il  eW/b.  far* 
cWol,  torcem.  Trattevde  dt 
soda  o  afe»,  efei  s'aeeegefrst, 
ntorssrs*,'  wfgroOùphtrcL  ■»  sav 
aa^rni  Torotrt  da  eoe;  ri- 
torcere,  ìorotH  sorìttares,  la> 
ocre  teriUmrc  sflrAolear  #  fcr» 


Tòacio  eia,  part.  da 
Iorio. 

ToacoLfcat,  an.  eo  tfcfatet 
so  torchia  de  sa  eterne*;  fcr- 
collera,  tiratore. 
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ToantirMeòai-ra,  va»,  e  f. 
tormentatoretriec 

TotMBNTli,  va  tormentare, 
dar  tormenti,  cruciare.  Po  af* 
fom*i<  <*tP*9"*<  travaaiiare, 
tormentare,  ehnUacehiare,  eoi** 
etrare,  tribolare,  Tormentai  a> 
mi  eoaddo,  cansaidda  troppa, 
fowttntort  tot  cavano,  (rovo» 
Storio  soverchiamente.  Tomeo* 
lai  vn.  «ssiri  in  tormento,  tor- 
•mentore,  etare  in  tormmto. 
Tomentaisì ,  vp.  tormentarti, 
darti  tormento,  balestrarsi,  eoa* 
inventarti,  agitami,  dibatterti. 
Tormentai*»,  latigai*!  in  vana» 
fatarti  i  «ini.  Po  affliggisi, 
mffHg§emif  anaoeeiarei,    ent« 


ToaifBNTao*da ,   part.    (or* 


Tobmintìglu,  nf.  erba,  (or- 
mcntìUa.  (Tormentilla  erecta. 
Lino.) 

>¥oaaiBinoaunu«n,  ivv.  ter* 


''ToaMBJtrèao-aa,  agg,(emm- 
$eè#,  doieroso. 

ToaMknve,  nro.  teraiaaafy 
jnynftito»  Po  afflizioni,  (orate*- 
lev,  ?ma,.  citinone.  Donai  toc* 
menta,  «W  lomento,  tnarfe~ 
rtare.  Po  passioni  Torli  di  a» 
nimo\  tettante.  Tornaensaddo. 
efcm.  (dd  proo.  fingi.)  torme*, 
mmo. 

Te*ft*vòx»  nn.  (t.  de  s'osa 
moderno)  so  sobraecela  doso 
palpilo,  eedmwoce,  siedo  del 
pergmm  per  far  riemmar  Ut 
noce,  come  l' eechio  dei  Greci. 

ToaitaioitoiTu,  -  Dm.  Unioni 
ée  Prineipi*  e  Cavalieri*    pò 


esercitaisi   a  varine  combatti- 
ntentns,  torneamento,  tornèo. 

Tonano,  om.  tornèo.  Fai 
tornèo»,  torneare  T  far  fom^ 
M.  Torneamento. 

TèaotDoda, agg.  (I.  de  s'oso 
impedì*  de  moia,  ehi  in  is 
biddas  oarenft  iogortigàa,  ter» 
fido,  mtàristalo,  impedito  di 
moto. 

Teepòai,  nn.  (t  de  s'oeo) 
impediménto  de  moto,  torpore, 
torpide  t  za. 

Tonato*,  nf.  ritorno,  ritor- 
nata.  Torrada  de  sonada,  e  de 
canzoni;  ritornello,  intercalare. 

Toma  il,  vn.  (ornare,  ritor* 
nare,  Zar  ritorno,  riedere,  ro- 
dere. Temi  a  domo,  ritornare 
a  caca.  Torrsi  in  sei  de  ono 
disaia  jo,  rinvenire,  rivenire,  ri* 
fiatare,  riavere  il  fiato,  rijpt- 
akar  lo  spirito,  ricuperare  i 
eenti  emaniti.  Tortai  in  fbr- 
tea,  ricuperar  le  forte.  Terrei 
in  nato,  retrocedere,  tornare 
tu  dietro,  tirarci  addietro,  or- 
retrarst,  naaieareeoieye ,  rtnen- 
lare.  Terrai  a  eonta,  (ornar 
bene.  Tortai  pò  restringine! 
traUendn  de  panno,  o  (eia 
bagnada,  rientrare,  raccertare, 
reetrianerei,  ritirare.  Po  conto» 
mai  m  senso  neutr.  eternare, 
ecreteere.  Po  redosirts).  Torrat 
»  terra,  a  nienti,  tornare,  ri* 
darei  a  terra,  a  niente.  Torrai 
in  ptxi  caod'nnn,  riconoiliarei, 
tornar  amico,  lo  signit  att. 
rmeueare,  rteonetàart.  Torrai. 
a  stai,  o  a  biviri  in  cittadl, 
(ornar*  a  ttare,  a  dimorare  in 
città.   Terrai  nidi,   passai    so 
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sidi,  direttore.  Tornisi  sidt, 
espress .  nwt  begaisiodi  sa 
stai,  dissetarsi,  cavarti  ìm  sete. 
Bòrnia  acqua  torrat  sidi  prof. 
ogni  prua  fa  siepe.  Torrai  ile 
Iella  a  istoja  prev.  de  ricco 
beotri  pò  ber*,  di  Inuma  badìa 
essere  a  debole  campila.  S'io* 
ganoo  torrat  a  s  iogaaoadori, 
lo  ingannatore  spesso  resta  tn- 
gtmnato.  Torraisi  disigia  de 
ooa  cosa,  cavarsi  le  voglie, 
soddisfar  l'appettilo.  Po  resti- 
toiri.  Torrai  s'alleno,  so  mali 
pigao  va.  restituire  l'atomi,  U 
mot  tolto.  Torrai  solido,  •  pigai 
lesa,  ripigliar  lena,  fiato.  Po 
so  torrai  solido  sooeoda  is 
laoneddas,  respirar  per  bocca 
e  inspirar  pel  naso.  Torrai  ooa 
cosa  a  so  logo  eoo,  riporre 
una  cosa,  rimetterla  a  suo 
luogo.  Torrai  appari  oti  osso 
sloga  a,  o  bogao  de  pari,  ri* 
mettere  un  osso  dogalo  alla 
sua  sede.  Torrai  io  paxi  doas 
prrtnatis,  riconciliare,  rappaci' 
ficare  due  corrucciati  Po  re- 
doairi.  Torrai  ona  cosa  a  «a 
mesidadi,  ridurre  una  cosa  alla 
metà.  Torrai  paato  a  ona 
migia ,  rassettare,  ricucir  la 
magka  d'una  calca.  Torrai  a 
iocircai  is  oobidioas,  rtter* 
chktr  le  tino. 

Toaaaisftirro,  om.  tornarne* 
to,  ritomo.  Po  consono,  o 
dkninostont,  scemo. 

ToBBÀu-da ,  part.  tornato^ 
ritornato .  Torrao  io  peiae, 
arretrato,  fattosi  in  dietro.  Po 
contornai),  scemato,  dilatatalo. 
Torrao    io   paxi,    riamicato.  I 


Temo*  sonando  look  oa 
Cortona,  riarso,  ridotto  a  sai* 
seria,  condotto  al  Isaorao»  oa- 
poverito. 

Toaalnm,  aai.  (1  de  afosa) 
nomini  ioroetooso  nodo  roaa 
ma  di  aqoo  ehi  proti» 
Fig.  Torreati  di 
torrente,  fmmeef sfofniaio,  taaii 
di  dire. 

TòaaiDU*da,  agn>  sàeeo,  ar- 
rasata    de  eo    troppa 
torrido,   arido.  Zona 
sana  torrida. 

Tòatu,  om.  (4.  dati 
iBgtoria,  sorso,  jngjmttonm^  af- 
frónto. Teniri  torto,  no  tonati 
rosoni,  oosrt  tifarlo,  ssamoasr 
ragione.  Donai  so  tortai,  ekrt 
U  torto,  giudicare  in 

Tòsto  la,    pari,    do 
H.  tordo. 

Tòoto^Ov  ogg.  M. 

ToBToosAMfcim,  arr*  (L  do 
s'oso)  ebliqaaatoatt» .  oto  saia- 
scio,  tortuosamente. 

ToaTooswins  f   nf . 
s'oso)   obliqoidadi, 
tà^aostso,  obbhqmaà- 

TooToòse-sov  ogg.  (fc,  da 
s'oso)  trotto,  obliqno,  oo  da* 
retto,  forsaeso,  itaanae,  eooo> 
quo.  torto. 

Toatteà,  nf  sormonto  cai 
si  donai  pò  fai  oanfassii  si 
delitto*,  forfora,  snariorsa.  fif. 
tormento  de  spirito,  crassa, 

ToaTunJU,  on.  feoròrore,  dm 
la  tortora,  o  trotti  sii  otrsn, 
atarfsrtart,  celiora.  faranoor 
eoa  colla  o  cordo.  Fif.  ssaf» 
giri,  tormentai,  ferSororsysm- 
«ore,  angariare.  Tortorooi  so 
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•pirite  wt.  /neMshmrg,  telarti 
a  temile. 

Torraato-da,  part.  torturato, 
epiteto,  posto  alla  tortura. 

IVmo,  Dm.  «en  de  is  tigna- 
lìe  celesti!  de  tu  Zodiaco ,  toro. 

Tobvbuìw,  dui.  (t.  ap.) 
mrèma  afe  due  e***'. 

Totcajiatifcsm,  aev.  Urna**- 


ToacudtMV ,    nm ."  menerà 
stseaaa    de   scriri   e  faeddai, 


Toscanizzai,  fa*  affettai  te- 
tMiaitma,  fotfjomteam 

Toecamisltt-da,  pari.  Urna* 


ToecAKo-ne,   agg. 
Lingoa  toscana,  linguaggio  Uh 

Toecoaòao-aa,  agg.  (Ir.)  chi 
teoit  de  tosco,  de  veleno.  Si 
nerat  eomeeementi  di  oUii  di 
olla  de  mala  calidadi,  e  di 
attrae  cesta  simili*,  chi  coen* 
dià^at  mondani  vapor  it  estoO' 
memtoti  infettai»  e  odori  pee» 
sima,  «Ili  attoicat  e  attaceat 
a  gattoni,  Ismooso ,  pastose, 
feesicoso,  ohe  avvelena  coi  pasto, 
che  oMosca  di  odor*,  che  ap- 
posto* ehm  ronde  fossimo  odore. 
(V.  Empoisonner  fr.) 

Tornasi,,  nau  (ir.)  tosso,   <o#- 


Totem,  aox  stgaali,  eoi 
portelli  in  sa  zaga  is  Cave» 
tieris  de  sant'Andtìa,  tosone, 
o  toem  d'oro.> 

Tòasteo,    nei.    veleno.   M. 


TosTAoèM-ra,   vox    e  f  M. 
aèbettfosu. 


TesTàoÙBA,  nf.  induramento. 
ti.  doresa. 

Tostai,  vo.  M.  abbetiai. 
Tostato  op.  fig.  morriri,  far 
gheppio,  morire.  Tostaisì,  crepai 
de  a  arrisa.  Al.  arrisa. 

TosvAO-da,  part  M  abbetiao. 
-  agg.  doro,  sodo.  Pani  teslaa, 
pan  duro.  Fig.  abbelìoso,  o- 
stioaa.  II.  Po  aderto,  moria. 
Tostadèddo,  dina .  (dd  proa. 
ioni)  dureUo,  alquanto  duro. 

Tostoìiii,  e  tostoino  nm. 
animali  terrestri  e  aquatica, 
testuggine,  tartaruga.  Tostoini 
de  mari,  cheMro,  testuggine 
marmo.  Sa  staggia,  chi  dda 
bistk,  sevo,  guscio  della  te- 
stuggine*  ■ 

IoaTOiaùoo-da,  agg.  (tb.) 
M.  testarda. 

TofiTO-sta,  agg.  sfaccia,  tosta, 
sfrontato,  ardito.  Pai  facci  tosta, 
far  faeeia  tosta ,  essere  sfron- 
tato, sfacciato,  svergognato,  a> 
ver  fronte   invetriata,    a  viso 


Totali,  agg.  e  taliorta  -sust. 
totale. 

TotauoIdi,  nf.  totalità. 

ToTAUftirri,  avv.  totalmente. 

Totosa,  a  totferaiavv.  tut- 
tora, tuttora,  a  tutto  ore*  tut- 


Totg,  oro.  (t.  Ut.)  tutto, 
ogni  cosa.  Distaccai  ooa  parti 
de  so  tota ,  distaccare  una? 
parte  dal  tutta.  Isso  est  sa 
tota,  egli  è  il  tutto,  il  più 
potente.  O  tota,  o  nienti,  o 
Cesare,  o  niente*  -agg.  de 
gen.  com.  (in  Logudòru  est 
osai*   ancora    tela  fera  )   lutto 
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liMte.  Toltala»,  iota  JeaWoa, 
tutt'uomo,  o  qualsivoglia  uomo, 
qualsivoglia  donna.  Toloa  it 
cotat  no  reoetoiot  a  genia* 
tutto  le  con  non  riescono  a 
genio.  Tot' e  it  dws,  ambidue, 
entrambi  Tot'e  it  doaa,  ambe, 

gesù  com.  Tot'e  «  Ire*,  tìUù  « 
Ira,  «  Itoli  «  ire.  Totani*  4*1* 
l'uno,  la  stesm  cosa,  il  mede- 
simo. Eatiri  loia  a  odo  pene» 
corneale  «mi  ttatoa,  *eeer  tulio 
a"  un  fesso,  senta  grati*  » 
vivacità.  Tota  conio, .  tutto 
quanto.  Coq  iole,  non  ostante* 
A  loia  dì,  a  lot'era*  de  eoa- 
liana,  tutto  a%  a  tuttf  ore, 
tutto  giorno.  -  avv.  tutto*  iute* 
ramente.  Coo  telocttì*  om  tut- 
tocchi.  Con  loto  cotto*  co» 
tutto  ciò.  Do  ta  iota,  dei  tutto, 
affatto,  la  loia,  in  tutto,  to- 
talmente, la  loia  e  pò  fola, 
m  Itillo  e  per  tutta,  senta  ec- 
cezione. Po  loia,  per  tutto,  u% 
ogni  parte.  Tol'ind'aoa,  «  siw- 
proTrita ,  a  ai»  trattot  a  un 
tempo,  tutto  a  un  tempo,  àv» 
stantemenls. 

Tot,  prep,  M.  iotro»  int&r. 

Tbaballadòm,  M.lreballaoti. 

TatBALUi*  va.  (t  <*0  4e> 
wrar*,  iravaoiiare.  Trabetleà 
sa*  terra,  lavorare^  coltivar  la 
terra*  Traballai  ooa  gaamo  a 
faccetta*,  affaccettare  unageou 
ma,  lavorarla  a  peoni  la  eftgnw 
aootr.  faticare,  lavorare*  Tra* 
ballai  toma  repota,  lavorar 
senz'arresto.  Traballai  a  teraf* 
feddi*,  scarpeUare.  Traballai  de 
trapadiglto,  lavorar  di  etraforo. 


Traballai  fri 
a  fiori.  Traballai 
lavorar  totem* dèi 
ballai  liggerameoli,  o 
iavoracehUrt.  Dos  e*  IrabaJtai, 
giorni  lavorativi*  #  oV  faterà. 
Traballai  m  dì  eV  (orna*  dn 
ta  bottega  ateee  aberle,  ek*u\ 


TttBALLiHTi ,    e    laboreaH, 
verbi  tati  nt  e  £ 
Urica,    lavorante*    Po 
dooada  a  ta  traballo  è»  eoa* 
di  agg»  AiéoWoto-t*.    ■ 

TtABULt*4e,  peri  Jeearefta, 
Traballao.  a-fla*ie«     ~ 
logoralo   a  fiorL    Po 


TRABAi^Loetoop-dda,  og.d 
fatkocaUo. 

TaaBàLivòeji'ta^ofai  , 
laborioso,  dtfffmle  mfmrn 

TeeeUao*  oo*  «peit  Ma 
o  obi  ai  (ali,  a,  citi  -a'ae  a  fai, 
faterie,  ioejero,.  fstUceu  Po  fc- 
Ugo  io  t'operei,  /brino,  éieae- 
otte.  Reboo4ai  de  traballa, 
teojpiar  di  ,/blfaa.  labe*, 
cfai  rebeotal»  /àlmea*  atroce» 
Coffpot  fatta  «  em  leobollo 
corpo  folto  alla  feuut*.  Dovdt 
traballa,  otomo  et  jSaaea,  él 
/aeoroltt*.  Po  pene,  lioeojpft, 
pena,  affezione  Pe>.  eaetajio* 
aeje,  faeiideo  +  Oeuiooaie  f> 
pago  di  opera  fattoi  Hello  et 
trabalio  otta*  pepiti  -  it  eor 
fatiche.  Traballo  de 
etprett,  reafoe*  del 
caduta  in  qualche  delitti. 
siri  e  orroiri  io  Irohtii  * 
giustizia,   delinquere,    esser  it 
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cadere  in  delitto.  A  traballo, 
a»?,  a  grondo  pena,  a  fatica, 
a  oraii  Mia  ,  difficilmente  . 
Tral»llèddo*  di».  <dd  «roti, 
ìaojl)  kaortUo. 

Tbaobo cai,  •  «a*  pardi  ri  s'o- 
qoàttoria,  dilAearei,  perder  AV 
ìqnikbrio1  necer  d»  Mie»,  Ira* 
collare. 

Trabucco,  nm.  specie  di 
mi  tumidi  4t  paèan:  «orti,  de 

ToJkoso,  ut  aoffra  oobarta, 
ia  {orna  oV  bovodo  aostoaia 
da  aJgonas  cireos,  coi  aaffcìnt 
di-arces,  e  da  oaanas,  etri 
posta*  a  traforo*  da  ìa  atro** 
aarà>tnt  da  xifiota  -  io  Livorno, 
covertino,  in  atomo  lagna'  de 
s'italia,  obito  a  baracca.  «Nota. 

•  Qoasla  *oao  arda  préwono 

•  daiU'ttoliaoa  trabacca,  aiooo- 
«<pota*  ooicoè  soppraanr  la 
•.attlaba  ao  raata  trace*.  » 
Troeao  da  loto,  da  atojas, 
conoFlmo  di  tata\  o*  liooja.  (¥• 
Ciba**  fr.) 

Tarati,  o£  (T.  Gr.  osa* 
do  ia  Medico»),  canoa  da  aa 
polla  soy  pò  ondi  sr  rapirai, 
trachèa,  caperà  attorta,  camma 

Taacòux»  ot  tira  da  aala» 
on*  ai  parta*  a  armagadda  po> 
Bastoniti  .apodo.,  fistola  ao; 
tracolla.  Po  collari  da  s'&rdsoi, 
trmmUa,  eoUaro  debordine, 

TaAcdtuq,  tuo.  (t.  ital.  aia 
io  oso)  rotta,  <a*roèr6xa,  dia* 
grato*  f  froèoifo,  oadata^rovha. 
Danai  aorfraaoùa  a  noot  dare  il 
tracollo,  tracollare,  rovinare  uno. 


Tbadooba*  nf.  tr*  <dd  prtn. 
ingl.  )  Tobtili  chi  parta*  sa 
pettus  arrabia,  e  in  alerai  toga» 
si  parat  ghiro  e  ^griao ,  petti- 
rateo.  M.  ghiro. 

TaaMMfcitro,  «m.  tradimento. 
M.  traiiiani. 

TajiiwatDÒai,  vna.  traduci* 
tare  M.  tradottoli.  ■ 

Tbadòshi,  yo.  trasudai -, 
ivigemesà^-  tradurre,  volami* - 
cara,  oraelatare,  far  versione. 

TaADtno-sia,  pari,  tradotto, 
tradatato,  recato  in  ah*a  limona. 

ToAOoroèai,  im.  traduttore, 
che  eradmee,  che  damma  Hngma 
trasporta  in  aa/aifra* 

TaADanòoi,  ut  trnduxiom, 
verdone. 

Tbabcti,  t.  Dta.  Bachi -tirai 
is  casabiaKi,  traente,  che  /a  le 
tratte,  ole  cambiali 

TaABiiti,  t.  agg.  c*»i  tirai, 
traente. 

TaAmcAooaf,  no.  «ego* 
alanti,  traffumtoro,  trafficante. 

Tbasvicai,  *n.  esercitai  sa 
Uoffiaa,  trafficare,  manine, 
eeetcitnro  il  trofico. 

ToATticlNTt,  M,  trafficadori. 

TaArowteda,  poHJraffeoato. 

Taàrnco,  a»  erafieot  oom- 
mercio,  negoeio.  Traffico  illt$tto> 
uwreinumio, 

TaavttA,  nf.  (t  d*  »fosa) 
Straw.  po;rodaaìri  isnrettaNao 
iofitu,  tropo.  Il  .filiera. 

Tbaoìda,  nf  (ir.)  partada 
di  algona  cosa.  Una  «ragad» 
da  Itala,  un  traino*  di  Ugna. 
Dna  tragada  do  feoo  frigoria 
co*  sa  tragafena;  mna  raebel- 
lata  di  fieno 
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TtAOàrtmj,  nm.  attuai.  Ab 
roeesarisia  pò  «sa  di  erregol* 
lirt  feaa,  palla  ec.  rotarailo. 

Teaeii,  ti.  (ir.  de  so  sp.) 
portai,  trasportai,  por/aw,  Ito* 
porte**  érmmai*.  Il  trasportai. 
Tregei  perda  a  carro,  trai- 
nar*,  trasportar*  piaJr*  eoa 
carro.  Po  togortiri.  Tragai 
pindaJeo,  trangmggiar  pillole. 

Toaoìliìi,  tragallo  «e.  (t 
r.)  11.  auiraMrai,  mormora* 
zioni  eo. 

Toaeaam,  vi.  peemaMfep» 
preeeotattra  de  graodos  eaio- 
aie,  traguli:  Fig.  aeeideoti 
funeatu,  tragedia,  eatoaJro/*. 
Tregedtedda,  dina»  (del  pron. 
iogl.)  tragediuccia. 

Taaaaaiòeearo,  ne».  €am- 
poaidori  da  tragedia!,  araoe» 
diogrmfo,  traatdiaate,  tragiè* 
.  TtAOCMnài,  to.  (4.  miro* 
doeia  de  nou)  campooiri  tre» 
godies,  treeedisaor*. 

TajMata,  af.  apatia  de  eoa» 
attore*  ài.  treggèa* 

Taàootu,  un.  <t  ep.)  oeaoaa» 
moda, /beota,  ama,  modo,  /fe- 
stone. Treggia  de  biettii,  «ti* 
«ohm,  /booia  di  tiWiwiiilu. 

TiAOiQàatftNTf,  av*  t*eoèa- 


Tbaoicombdu ,    nf.   poema, 
mieto  de  tragedia  e  eomedie, 

TaiaicoaHco,  ano.  campo* 
nidori  de  tragieomedioey   tra- 


TaAOtcòiuoo*ca«agg.do  tra** 
gteetoedia,  tragùotnko. 

Taloieorca,  agg.  trista,  era- 
oko,    mesto ,    doloroso.    Poeta 


TKA 

tragico,  '  jroaaao  oaoL  O'Jreaai 
tragico. 

Tale*,  nm.  (t  rem)  faaa9 
faremo,  Iremo.  A  trago  are. 
Portai  *  trago;  tamaro»  amar 
t7  (ramo,  ilratcmarw.  Trago  do 
km  o  do  liane,  ■  atre»,  di 
agricoHara  pò  eoioNiri  o  ap- 
patrie»  a*-  aia  *>«lèar*,  er- 
me*. S'alai  caoto  atraai.  •  or- 
ateare. 

TaU^oferaof,  Trajaaaaieta, 

e  trftaat;  *****  arooorotti. 
Laatr.  Figura  poeta  ta  «*«a- 
pitettos  pò  eaetoaèjv  ama  eroje, 
leedons.  lonjedda,  dia»,  (dd 
proo.  in\,)4mmtU. 

TaamtaTO,  am<  trmaomia. 
M.  tiriamo** 

Taliiu,  af  (T.  de  Pia*) 
ttnmmo  aratolo  di  «mi. 

Tannar,  ri.  (tr.)  portai  a 
troie»;  a  frangalo, 
portai  Uro  tira, 
pe   terre,  4rama 
par  terra,   parlai 
Trainai   ao   portanti,  lei  ^or- 
teatt  de  trameni 


Taanalo-éo,  pari. 

Temuto,  nm.  (t  emp.>  pero, 
earrigo  cai  tiraot  oportaat  àa 
aaeaieta),  aflaa<cv«ertef  a  arema 
o  a  troogoko.  fa  tremai.  Per* 
tanti  do  iraiao,  aaaoàaefojicaeflt, 
o  en  fpaeflaa. 

Telimi,  ?av  (tr,  do   ero**» 
tot)  troia  eoe;  li.  potteóy 
~    temi  M. 


Tauro**,  af.  ir9ÌiHrn^$nc9. 
TaAirea*xào*tze,  -agg.  trm*    \ 
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Tiurofttecu-Bca,  agg..  tra- 
ditoretco9  proditòrio. 

Traiioai,  uro»  (t  ep.)  Ira- 
ditore,  proetitorer  fellone.  Irai- 
loreddu,  dim.  (di  pcoo.  iogl) 
tradii  orf  i/o. 

TeuyetìU,  rf.  prodiate**, 
infedeltà.  A  treitoria,  avr.  tra- 
iùor  egeamente  <  proditoriamente, 
in, modo  promorio.  Sii  trai* 
ziooi. , 

■  T*aji6dj>c,   dim*  de  -  tran, 
QiA  proe.  ia^)p^/ooMwilo. 

XiuiKH»*aitai,  tv? .  frodi* 
Mogiamente. 

Tbaiumènto  ,   nm.  térmii» 

munto.  M.  trùtani. 

.  Tapinai,  va^tradir*,  aurncor 

di  /ida.   Traisi»   sa  propria 

oneateoaia,  iroom  /a  propria 

CO04Ì€M€^ 

TbaLiig  xia,   pari  iradtla. 

Taautòffi.  ut  (I.  ep  )  proti- 
*mm*  »,  frodiataiilo , .  infedeltà , 
t»aaftno  ordito  contro  <ato  n/nia. 

Tluujfaitf-da,  agg.  *beaaìe 
de-  linea,  iro/meolo. 

TAAjbuxfcNTit  v.  agg.  <ra/n- 
cani*.  M«  treapareotl 

T*ulùiib],  vo.  Al^reapleodiri 

TbAma*  ut  fila  pò  pleoiri 
se  teja,  Jfama.  Big.  maajggiu 
occeìto  pò  inganna»,  trama, 
tramano,  tonai*,  datano*  tua- 
negalo*  emuli*.  Ttamiiedda, 
dtm...da  trama  in  eigoifiaaa 
de  tratta,  piccola  trama,  Ami- 
zicheifo,  tttftcatV 
,  Tranìj,  vau  Po  pleoiri  aa 
tela,  con  aa  trama»  Iroaiore, 
rtempieve  la  tela  colla  trama. 
tà.  intramaì,  Metetmaechmai 
disignus»  fai  maniggisa  ooeul- 


tea,  -  tannar  a,  maechineMfe^  *con- 


Tbabuzso,  oro.  arlmr.  te- 
aaorico  ,  Jaunarlo* ,  (aataHio, 
lomartxo  a  temeriaia.  Targ. 
(Temerti  (settica  Lmul) 

TbambsAi,  trametao  ec  M. 
tetra  raesai. 

Tbamòolu,  nf.  ingatma, 
frode.  M  temperie.  Treaaoglia 
«m.  ai  narai  de  male  eeg- 
getta,  iogannadori.  li.  tram- 
peri,  trattori. 

TaAUORTli,  ?n.  (t  de  a'oaa)) 
e».eauii,  cai  (aia  aa  Se&aeotta 
de  s'orizzonti,  tramontare,  ce* 


TtAMOflTAMfeNTG,     UID.    Il** 

montamento. 

TbabbontIiu,  of.  bento  tot- 
4e«»raeaaki  prióetpali,  Ireaaen- 
tema,  aquilone^  borea,  roeejo, 
ventatolo.  Po  tu  fotm  de  tu 
Imrt,  tromoofcma,  polo  artico. 
Logo  faoei  a  taamonUea,  butto. 
Pevdiri  sa  *  tramontarne ,  fig. 
essiri  conturba*  in  mode  de 
aa>  aoiri  ita  fai,  perder  la  bue- 
cola,  la  tramontana,   uecir  de* 


onnghert. 
TftMoa 


UMMQttt am*iu,  nf  traenon- 
fera   tempeeéoea   di 
vento  settentrionale, 
Tramontàhti,  ir»  agg.  Ira- 

TaiMOMtio.da,  pari.  Ira- 
«Mutalo,  coricalo. 

Tbìmka,  ut  (t  ep.)  inganno, 
frode,  tranello,  ftl  tramperia, 

Tbjjjisb],  uul.{L  ap)  io* 
gannadori,  aggiratore,  ottmla- 
lore,  foro,  mortMÒ/o,  truffatore, 
pappatore,  farabutto. 
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TMimiìif  nf.  iagaww, 
giunterìa,  aggiramento,  augura* 
doiamemto,  bararìa^bimialerìa, 
/rode,  forberia,  trappola.  Irò- 
nelltria,  truffa*  tranello.  Uni 
tram  perà*,  Jranatlare*,  usar 
tranelli. 

TbAMPÌSTA,  Dm.  (t*  ep.)  M. 
taasaperi. 

TaAiiPÒs6»8at.agg.  pieno  de 
team  par  e  de  inga*nos>  (mf- 
farwko-Ja.  .♦     . 

Tbamèda,  of.  M.  tramo- 
danza. 

TaAMODAtiòai,  ti.  Ir— mi- 
talora.  , 

TaAMUDADÙBA,     M.     tfam*- 

danza. 

Tbamcdai,  va.  cambiai,  tra- 
sportai de  odo  Ioga  a.  un 
alerò,  tramontar*,  èramuÉM, 
Irotporlare,  Iroeporre,  waai 
bore,  aaalar.  da1;  «*  Atos*  <  a 
•m  «/fro.  Po  tcasfefWMiJ  li. 
Tfaanndatai  t  *t  *  eoaioiereJ . 
Cambiai*]  da  domo,  camòùir 
eatav  «afto*tos»v 

TaAM«DAMBNlCt  ODI,  trafitti- 

lamento. 

Tbamodakza  ,  nt  Irastula, 
Irantilanta,  £roimfknwne. 

TnAiMDào-da,  pari,  trama- 
talo, cambiata  eie. 

Tbiucaiìld,  tu»,  (de  tran» 
chefile  fr .  )  cordonom* .  fio 
trancafita,  o  capitello  da  is 
liburus,  capitello,  eoregmiuòU. 
Poniri  i»  traocafiluf,»*  is  ca- 
piteMoa  a  k  libarne,  accapi- 
tulart,  attoscare  i  capitèlli  alle 
té**  de  libri 

TK*jiaiifca«»ra,  agg.  M  den- 

gObU. 


•  Taanotaai, 
M.  portai,  trainai 

Tbabpolb,  àf. 

TaANeèiLtAatam,  a***  Ma* 
owInMeeiii,  jwifiaamiff. 

TtAtiQùiLUfiiM ,   al  *an- 

H%*a<  fiaciietm. 

Tavuofttujisài,  *•*  tot  taaav 
qùillo;  tramqaéka%  aMtamu 
aare,  calmare,  o/magiare»  pa» 
et)ber#v  eaetaoro»  fai  « 
{•Mate,  render  frenoBaufPi  Tana» 
qaitifijBfiiel,  ai, 
aeeAefar*»,  eoJàaaraa, 


TaAHQÙiLunlO'da  « 
JreatfioVfoe»,    re/mais, 

,  Taantoitui  IU,  egay  *aa- 
fatilo,  ornalo .  paca*.  Vida 
traoqùiira,  aana  pwinawaio, 
vii»  ^eonicalo,  ijnwwiKia  Min 
tranojùiHu,  mar*  è$mmimt 
trotigititte. 

TuuwaÒH,  at  (T.  fj*jj 
«nropostsJoiNj  aaaoado  intra  * 
perte  -p*  orila*  •  loradaai 
ano  pietà,  Oamasaane,  Po  f- 
gora~r*4toriea,  pe>  oa  qoai  « 
paese*  ctegantem+nti  afe  ani 
«osa  *•  onVotera, 

Tuffatatela,  ▼.  agg.- 
$igenuh\  ah*  tramata. 

TfiAKetatài,   rm.  fct 


TaAi«stan>*ie,  part 
lolo,  e*e  ha  fatto   tram 

TaAWsia*,  *©,  (t  lai)-!» 
passai,  potati*,  troiteir*  fa 
allargai»*:  TtMsift  4e*a  «*- 
miao,  *Vt*nrr,  dmo*$rd  dai 
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c*mmi*o*  latti  no  peta'tMNiairi 
de  beo  i ri  crai,  09/i  non  pud 
/bft  «  meno  diy>emr  etmani. 
Oe»  lotetartf  =  podi»  '  transiti , 
ma  00  de  mortiti,  aV  lattai- 
«*•  poo*  scappare;  tmitattro 
p*o*'fu§gire>  puoi  wcéasare,  me 
non  la  morie.  Tramimi,  np. 
Traaaitt  ooo  pagw,  stortati, 
r+rratvunpoeo.  •  * 

T«A*8!T*r,  vn.  (t:»<le  sNaan 
itodertie))  passai  pò  vigono  4ogo, 
annui/a/*. 

-^YttAttmmiitom ,  «tri   (t 
ffraat.)  t*a*>fti commi*   ' 

TaAwwttrova.  agg.  (I:  grà* 
ini)  si  natati  d*  te  yerbea* 
oèrt  teorot  fttfiooi  de  pattane 
a  persona,  transitivo. 
■  J  4hutttn«mf  AM*9Tt  f  **?:<  *  de 
passo ,  trmwtoìiamwtfipnfano. 
■  Te A*ft*ò«rt^  ria,  agg.  chi 
passai,  transitorio,  caduco,  eo> 


Tataarro,  oro,  a*eaaggio\ 
annuito,  aWsttooJD^P»  t'iUa 
<*#•  nnorrirì ,  transito  ?  morte. 
Traslto  de  air  tonda  fiat  4s 
pure»  *V  so  eorpaa,  paraiea- 


TaAitsto-ia,  pori  de-trai* 
afri,  passim,  pò****»,  -oVeAtfo, 
accostato-,  ritinto)  scantato -ce. 
ti.  miocbw  • 

TiAwamòifi,  nf.  Fra;.  Rettor. 
iranmròfse. 

TancsoirtÀi,  t».  (T.  Lag:) 
fa*  iraaaonto  de  contratto,  e 
lettamente,  tramutar  e,  far"  (fan- 
emnto. 

TaANauifair-w,  agg.  >!*«■* 
awatfoo. 


TaMottnitf,  nm  (t'deVesa, 
proptio  de  ia  Cariali*)  estratto 
dialgtna  «tritttfra,  transunto. 

Transonziòni  ,  M .  traosi- 
«leni.   " 

TaaireWAttiuieì,  mp.  (T. 
Trol)  eeeabiafi  de  aostansia* 
ttùntnetanttarsi. 

T«AwgpSTANiilo-da ,  pari, 
trantastànsiàtoj      -••"•.; 

TaAttsoaYaiizfcAkiòftì,  nf  (T. 
Tee!.)  ao  carobìafnetrttf  -éé  ao 
pani  e  de  a*  binai  io  soCorpea 
de  Gasa  Gtieta  io'  ao  Suora - 
rat***  da VAttarH  tramante** 
sùittona. 

TatftstLLfcaga,  nm.  pt  -  ac* 
cappioa  postos  -lassai  baratri 
da  aasedda  pa  accappiai  roba, 
legàccioli  della  sella.  Portai 
ftagetta  a  ttaniilleris,  portar 
fardello  'nti  grappai  - 
-  Taaralai,  trattila  oc.  (tr.) 
Il  tramiti  ce. 

TbApa,  nf.  (t.  fr.)  abertnra, 
etri  ai  fati  in'  ia  dentale*  pò 
fatios  nana,  botolo. 

7*è*AlAo\wt  «ov  apatia  de 
traballo  Irapao,  ehi  fàiot  ia 
tankiaa  io  sa  ♦ala,  rovo.  Tra- 
iMHa}  m  '  tra*4diglior,  lavorar 
M'taito.'       •"  ^  • 

TaAPAròea.'  af  et  trapaì 
•ne  cosa  fendu  medaa  islam- 
pos.  straforo.   • 

TsAfii,  fa  stampar  «oh 
medaa  istampos  de  oaa  pertf 
a»  s'ateta  laminas  de  ferro*, 
raaiini  ed.  straforare,  traforar 
da  una  porle  all'altra,  forar 
fuor  fuora,  »>orar  tff  sttafòroy 
fare  è  tira/ano;  bucacchiare, 
sforacchiare  a  giorno. 
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TiA»AnÀit  va.  stampai  eoi 
trapani»,  (r^t^ir^  f*r«r  «m 
tramano.  Trapanai  laasioas  dft 
ferra,  frapoiiart!  firtr  mltr* 
pano,  slra/offo?*  km*  0%  /foro. 
TaiPAiiÀo-dat.  parV  lrjpa> 
nolo,  /brftja  tal  Jrnsan*»    , 

.  Tìai^hawih»  pf  operatiaai 
chtorgie*,  {fagotto**.  ..  ., 

.  Ta*pjum»  nm«  «tram»  ;con 
popi*  di  «zmcim  p*  *u»nai 

perda,  ferro,  ec.  tràpani  (pò* 
penato^  <fe  po*la  de>an  Ira- 
panli,  #af<uf|a.    , 

TMr*wui>ùu,  nt  tro#«T 
fifwt|. 

Tnaratsll*  e.  Iranpassai  ?a. 
passai  de  parli  9  parti,.  Im* 
JWrara ,  trojtof  "•  fmmt  •  c/a 
oan(/a  a  òaiwto.  Po  penetrai, 
jK**r«r#,  fre/xiwar*. 

.Ta*#aaM!(ii,  v.agg.  -  affli!* 
tifo,  trafuymU>  trofitlivo, 

TnanaesMiida, .  P*M.  Jrnjsat- 
#a^  inizia.  * 

IWJW*  mil  Fin  Retto*, 
Il,  digressioni.  Po.  oon  aporie 
di  andamento  de  ceaddn,  pafa 
diverso  de  sqporlaaU,  impatto. 

Ta4Piuda, .  pari  stampa» 
a  stampos  frequenta,  èneo** 
enielo,  /faraoeAiafe,  sforacchialo. 
ajrajbreio,  Trapao  de,  paga*» 
bd*a,    crivellate  d<  pugnalata 

Tnkà*vvwA*im*t  n£  AL  Ir*» 
ponto.     , 

TtAtoNTAi.  *a~  bardai  de 
trapunto,  irajNttHaiwf  favomr 
di  trapunte,  A  , 


tttt  nu 

Thaswgtle^a.  fan*. 


Taavùirfo,  ab*  iraaoito  (atta 
enn-  pante  di  #gm,-twsyails. 

Tatscvroajrrtru,  a**.  Tessa, 
astuta-  nniaaeaali»  efes  cee*> 
bènil  *  Mi 


da  s'osa)    eeeedaeAtV 


TMaae4i,  trascinati  «*  U 
strascinai* 

.  Tata^oRPonanaèna»  .nfc  •rs- 
smifcraueai,  e^fmaagfi*  da 
stativa  a>  «no  offesa  a  *V 
tswo  aegnodtr  Féttagort,  fts> 
Merneae  11  an  itT ,  apaasanovvsssais, 
avteaisficajfib 

*,  Tasaajsiaav  fi*  «sfinì  > 


Taia«aÌTTfl  Ua\  f^rl-  .»•- 

aartfto,  «optalo. 

1  Teatcaftenamairefc  '  ewiv  *a- 
tetiralainfiiia.  Po  a  sa  y anatra, 
otiti  Mnatnn4    . 
,m  TaatetJaàf,  »  il.  dea'nsn) 
Jatstarnrt, .  4rmawk 

.  InaacoatHaatT*'  nas. 
osato,  troacarooorat, 

™a**xon**»dt,  peti, 
mie,  teojondnte,  nseaet-  sn  nsa 
eak   In  fona    dì.najg.-  -aetn*- 
•mia,  snamiamio,  bum)  pan* 

TaAStai,  nro.  (t  ea.)  panari, 
ctU*  il  wedor*,  al  efoettea*  * 
nife.  Tmaaria,  net,  «4  tfses» 
derivai  de  aa>  spaga,  arar  é 
dietro)  ia  alas  de  paia»  -de 
Qfiu  bisttci,  l*f*y*  di  dns>» 
(fi  una  raafs.   Traeeris  da  nan 
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oaaiceav  h'fiàb;  i  quwtt  di 
dietro  di  unq  ektoeca. 
:TiA*»w\BiLi,M»hra»poiiibili. 

T«A6PK«H»*1tTO,  Dm   pO  Mi* 

portamento.  M.  *  Po  revoit- 
mmtìi  de  deneftv  #•  oner  in 
aiata  famigthvaVi»o*is*o»t.  " 
TftABrfciaiBi,  ▼*,  (t.  d*  a'bao) 
Trasformi  so  datatolo,  rirt*f» 
0vr#j'  Irofl^rrr  ti  ama  tftmo  m 
«fi  «/irò.  «  Po  trasporta»  Ut:  ' 

^TaAsraanMa,  part  Trai- 
•«•do  de  damano,  tftaoteifl, 
trmtfcrita^ixHuto,  rfoufaTft  -  Pe 
ttasportào  Mi 

Taieamoli.  va.  dmfekrt  fi- 
gara*  trasfigurare,  mutar  fi- 
fM»*^Tro«ftf«raìti,  np  «"reo. 
trasfigurarsi,  tr+tfòrmùttì. 

r  eaiaweimirtaTCy  tmi.«rtu- 
figuramene 

^tAttmia^-da;  pift  irtia- 
figuralo. 
.    lTtAfTt6UlVllÒ«t,  «f  *ra#/5- 

onnaaom,  trasformatimi,  m- 
tanmrfbsi,  tràtmviàkione. 

'>¥«J«»OI»Al>OtV  tti)  trtìi^f- 
malore  ■» 

IWtwiirt  V  ttì  fri  eambiai 
forata;  o»6gor»,  IraWerintfr*. 
Trasformai*!,  vr.  tra>fl*mat*i, 
sattliir  forma*  MJr<raéftfjOi%i. 

Ttaaraviuiitorro,  oro.  rra#- 
firmarne**.  •»> 

TviffWMiTiv^Tf ,  aggi  ln«- 
ffriwHUnxk 

TaAsrotarÀod*,  pad;  fww- 
fitematOi. 

Tmsi**ii*ziò*i,  nf  IrtM/fcr- 
wasóme.  M.  trasfigoreaiooi. 

TaAsoantoìai ,  trasressioni, 
rt^reaserrv*  M.  premieri» 
vietai,  disabfetdiri  «è. 


TlASmlì,  trasfftao,  portai 
(rèsina  «rèsina  w.  ftt.  rr  )  Po 
atrlsetOM  M.  -  IVtrisinai  M 

Talento,  alia.  (Ir)  «tignali 
de  sa  Iraainais) ,  vfrfcttfa , 
Irne *to  (fe//e  striHeiare.  •  Po  «Ira- 
sci  na,  ttratc\co.  !  '  w 

TatsUDAi,  ta:  (I.  sp)  tra- 
sportai, trottolo*-*,  trasfrritk, 
trasportare.  Trasladai  acritld- 
ras,  topiari,  ricopio**,  ttakri- 
vere .  Po  tradurr*  da  una 
lingua  a  fe'afera;  fttwterare, 
tradurre.  % 

Tamigi  if;  da,  parli  fratto»- 
mfo%  imperito,  troiporlatv,  ed- 
piato,-  trèScritto,  tradotto. 

TkABLADÒai ,  nm.:'(t  ap.) 
éopistft,  Irostofor*;  IrtoMnlJore, 
copista,  trascrittore.    ' 

Tt^LWtftA^fepm,   ar*:   M. 
melaforicamenti 
'  TaietlWro-til,  •gì'.»  me- 
taforica. 

TftistAzftai',  nf.  cttiftbia- 
ménto,  ^ra#ftt»tonr,  fraiporf*'- 
atollo,  'frofdtuton*, '  wpio.  Po 
espressioni  figttredaY  tr aitalo, 
metafora.  * 

Ttaaartaai?,*  *ti.  •{!.  taf.  in 
aio)  passai  de  Ioga  a  Ioga, 
trasmigrate: 

Taatmcaloda,  ff*  fi- 
lalo da  un  luogo  all'atti*. 

TaAStfftBAzMM,  tifi  (t  lai. 
in  uso)  passaggio,  trasmigra* 
*to*t.  Po  su  passeggia  oWa- 
tìfwtfde  ooa  iti  alato- eerpo» 
segando  «'opinioni  pitagorica, 
trasmigraiiokt,  nttempticosi. 

TtASPiakrm,  v\  agg.  tftt- 
ipartafe,  diafano:  Tradendo  de 
besliris  beccios,  o  do  paonos 
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e  lelas  ehi  pò  atteri  meda 
gliastas  .  eooii  traeparentìs,  e 
sì  bit  sa  Ini  «la  ima  parti  a 
e'atera,  ragnare,  sperare,  èwer 
trasparente. 

Taatr****** ,  nf.  fretpe- 
rotta,  diafanità. 

TtAetAefesetai , ,  yo<  Tessiri 
trasparenti,  trmeparere,  traspa- 
rire, fre^feeere,  frafsjiatfar  /u«t. 

TaAS»AafcafHJ*ssia9  pari,  che 
ha  trame*»  Ime** 

TaAsr*ssAi,  ?a.  passai  .a.  ia> 
nantis ,  traspassare ,  paeeare 
dir*.  fa  passai  4a  parti  a 
parti  pungendo ,  trapassare, 
trafigga*,  sfondala**  Po  su- 
perai. M.     . 

Tej6tA8*AVfcirru,  on.  frov 
jxutaaieftfo. 

-  TnaarAsaio-da,  pari,  trama*  • 
loto,  sfondatala* 

Tarmimi  t  agg-  Jroirjri- 
raòila. 

.  TaaanaiH  f  n»  iraparai^lra- 
jptrart,  «cir  /ìfort  prr  eia  aft 
etaporasùma*  Traspirai  di  al 
gnna  cosa  0e4u.Ua  fig.  lani- 
rindi  notizia,  traspirare,  tnha- 
dorare,  averti*  Maturr*  aetiWa. 
Traspiraieì ,  np  .  tratftrani, 
farti  palese,  scoprirti     , 

TaAfwpiNn,   v.  ege>   ira- 


TeAseiftio^da,  pati.  4r<Mpì- 
rate. 

TaiAStiBAiiòiii ,  b(.  sederi 
liberissima,  traspirati***,  ww- 
dore. 

Tbaspuntìi,  ve.  trapiantare, 
traspiantare,  trasporre,  cavar  la 
pianta  e  piantarla  ta  altro 
luogo. 


Ttasw.ayiitsini»  m  jaa> 
piortaaitafey   li  aaaaéf  aaisae. 
TBASM^rrftMia.  aeri.  *a> 


TaasFeerrteu,  ag*>  i 
fobie,  aeperteatt*, 

TaAarearrAaòai-ra,  Ve*.  e>  t 
lriiaa#rwrtara»artca 
*  TtAsroaTAt,  Ter. 
nani  lagose*  «ter*, 
stretper*jat)ttf  atrai 
parta»  ean   earre; 
concerna,  1% 
«orlare  ,    portar*)  * 
UtUt   leessiet  • 
sftn>pete>  de  -e'.éieu 

wwm*9as^F^mw*Ww      wkw9  e^eW^J^ejejY 

trascorrere,  iaecmrsi 

Ta^aroaTisHian),   em-aa- 
«porfaaieafe. 

Te*eretTàt>~de, 
sportato. 

•IWreaTO,  Max  - 
freyporasjieae.    Fiaj. 
aioni.  è*.  P#t  aajiUstefu   ate- 
niese, fr**porse\  eoeiaiaiiaaieV 


:    Taisreeiiiemv  a£  m 
aie-  teeje^  ajaejpeeìMaeae\ 


gelosa,  afe-  (t  a»  ) 
fama,  «toeVtfe, 
fare  una  cete. 
.treesat  e  garba  a  :mam  «tea, 
dar  forma,  figaro*  beljsfmx 
Trasse,  aeetaf;  traaeaa,  latta- 
no, trama,  ordttnra^  òeaaaaB, 
aerala,  tr*n*Mt\  asecefceooam 
aajéaeaaarta .  •Sciai  beat  « 
traesse  taas,  so  èane-aV'ast 
aevafr,  mi  san  naia  araatara- 
(icAr  segrete,  fiatiti  fftM  e* 

Digitized  by  vjUUv  Lv, 


TRA 

trasse**  esser  più  doppio  d'una 
cipolla. 

TtASSADÒBi-ra,  vs*.  e  f  M. 
trassera,  trassèri. 

Tbasbai,  va.  (t.  sp.)  donai 
trasse,  forma,  dtiejnar*,  fbr* 
mare,  dar  firma,  modello.  Po 
erdiogiai  e  dispooiri  mecca» 
nieetacoli  algooa  cosa,  cornai- 
aulir»,  eommcUere.  Po  deter- 
Mteai,  ordinai,  ec.  determi* 
Bora;  ordinare,  statuire,  delibe- 
rare, Ttaaaai,  ideai,  concertai 
s'arresta  do  sa  rea,  concertar^ 
ordire  V  arresto  del  reo.  Trassai 
de  boorìri  a  ean,  congiurare, 
colpir  are,  concertare  di  ama** 
tar  .imo,  macchinare,  tendere 
tnffdir  all'atomi  vita* 

Ta*aeAO«da,  part.  disegnato* 
formalo,  disposto,  determinato, 
concertato.  Fig*  macchinato,  or* 
dùoy  tramato,  cospirato. 

T*ass*ba,  nf  toboddichera, 
macchi/natrice  di  male. 

TaAsefcai,  no*,  (t  sp.)  im- 
boddicheri,  macchinatore,  or* 
ditore ,  faccidanno  .  malesruo, 
trottatore.  M.  traroperi. 

Taamectilit  trastiggiao,  yo. 
(tr.)  camminai,  passai  con  fre<- 
qaeozia  io  algosa  lago.  M. 
travigai. 

TaA8Tìoaiu,  aai.  <t  cai.)  ar- 
rastu  de  pois,  Imma  di  pe- 
dala. M.  Iravigo. 

TaAsrocoADÒBA,  nf.  falsiG  • 
caciooi  de  scrittura,  falsifica* 
stona,  alterazione,  contro/fazione 
di  scrittura. 

Tbastoccai,  va.  (t  ap.)  cam- 
biai, alterai   sa  siacettdadi  de 
una   aeri  tiara   ec.   falsificare, 
PoRtfu  •  Dizionariu  Sarda 


TRA 

alterare,  cambiare,  contraffare 
una  scrittura,  corromperne  la 
sincerità»  Trastoccaiti,  no.  be- 
ni ri  macco,  ammattire,  impaz- 
zire, divenir  passo. 

TfiA8TOCCAHfe&T0,  DB),  trat- 
tando de  scrittoras, .  falsifica- 
mento: M.  trastoceadnra. 

TeAStoccAu-da,  pari,  lo  sa 
primo  sigoifieaa  de  sa  verbo, 
falsificato,  adulterato,  alterato, 
contraffatto.  Po  amnucebiao, 
ammattito,  impanilo,  divenuto 
matto. 

Taà8Tby  nm.  (t.  sp.)  alascia 
de  domo,  utensili,  masserizia 
di  casa.  Tratto*  boccio*,  baz~ 
zecole ,  bazzicature*  masserie* 
ziuòle,  misceoy  masserizie  vili, 
di  poco  pregio.  Po  latta  M. 

Tbaovasai,  trasvasào,  tra- 
svaso  ec  M.  travasai  ec. 

Tba8vebbai,  trasverso  ec. 
M   traversai  ec. 

Tbaovbbbali,  agg.  M.  tra- 
versali. 

Tbasviai,  via.  M.  traviai. 

Tbasohasaibì,  vop.  beniri 
divino,  trasumanare,  divenir  di  • 


TaisoMANiu-da,  park  Irata* 


TaASDSTAiiEiAjal ,  trasoslao- 
ziaa  ec.  M.  traososlanaiaisì 

TaATTÀaiu,  agg.  trattabile. 
Po  benigno ,  benigno,  trat- 
tabile. 

Tbattabiuoadi,  n£  affabir 
{ila,  trattabilità. 

TfUTTABUMBNTI,     •??.  fTOl- 

labilmente. 

Tbattabùccu,  nm.  (de  tor- 
caboqocs  cai  )  salvietta,    tova- 

Ual  h  donale 
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fintola,  Trattabeedieddo,  dite. 
(dd  proa.  ioai)  tooagUotmo. 

TeATTABfeDOO,   MB.  di».  (44 

proo.  ingl  )  trattatelo. 

Tbattadlba,  ot  so  trattai 
casa  te.-  il  grattugi*™.  - 

TBATTAGiSC,     DIB.     BnUteBÌB. 

Po  sa  coftaderi  de  ferra  fatta 
in  forma  de  trattavate  pò 
cab»  sa  earciaa  steaiperade, 
gratmgia.  Trottagasedds  dia*, 
(dd  proo.  togl  )  yraiUtgina 

Tbattìi  ,  ra  .  aaaelfljiai , 
trattare,  maneggiare.  Po  ra* 
ioaaii  trattare,  ragionare,  di- 
scorrere.  Trattai  ai  a  li  o  beai^ 
trattare  male  o  bene,  Po  ut-» 
golia i,  trattori,  negoziare,  la 
stgnif.  aeolr.  trattai  di  alga» a 
cosa,  trattar  di  aUana  cosa. 
Trattai  casa,  pani  eo.  gratta- 
giare.  Trattoisimalamenti  rr. 
conciar*  amie.  Trattai*!  con 
troppo  dilicadesa,  careggiarsi, 
trogi  otaria  trattar  te  steme  con 
soverchia  delicatezza. 

TtATT*tì* ,  nf.  nrterioris 
istaccaus  de  s'animali,  frat- 
taglie. 

TìattIllo  t  Dm  .  (Ir)  il. 
battaNo;    - 

Tbattabtejtu,  om.  tratta- 
mento, ragionamento.  Po  ma- 
nera  do  si  portai  coti  alpeae, 
trattamento,  accoglie* sa.  alalu 
tratta  meato,  mala*  trattazione* 

Tratta  mi,  v.  agg.  e  soaV 
trattadorì,  trattante  i  trottatore, 
mezzano .  Po  macchiti  adori , 
trottatore i  metckmatere. 

Tbattatìsta  ,  om.  Autori, 
chi  scrii  trattaos,  trattatista. 

TaATTAtj,   Dm.  trattato,  dis 


TEA 


nirasieme,  tra  ma,  trattato.  TaaV- 
taa  pitica,  trattateti*.  Tratta* 
part.  trattato^  wmmeggtem\  ragm 
moto,  macchinato.  Casatraftae, 
cacto  graèowgeato. 

TaATTaaaiAi,  fa.  (T.de  la- 
asari,,  chi  s'jetr*de»t  de  Bea) 
Tirai,    a  foraaai   linea 


TaATTBaauadnrro,  ma*,  trai 

laaaàuiaala. 

TaaTraawtàa-da,  part.  a>a*- 
teggiato,  cète  Àe>  fatto  rairadb; 
a  tratteggi.    (V.  tìaiUedut  fr} 

Taarvtaci!}.  aaa.  (T.  do 
Pintori*  a  iscisaris,  dìi  eia- 
trodosit  da  ooa)  Itaca*  tìra- 
das  a  traaeasQ  di  Baerai  feV 
oeas,  Iratàfaaio. 

TttATtamDoaara,  «ai.  o  f. 
traUcnUort^trioe, 

TaAVtmMflribrrv,  san.  tratte- 
nimento.  Po  diverti  meata   JL 

TaaTffJufiai,  va.  arattleaare, 
tenere  a  bada. 

TaiTTfeifia-DÌa,  pare  «naV 
tenuto. 

Tratto,  ui.  anserà  di 
operai ,  tratto  .  Peraaaa  de 
bella  tratto,  ptrsoaa  di  té 
tratto,  di  nobtk  mantrrr  Ps 
diatansia.  M.  trota.  Trattai  da 
eorda,  strappadas  de  carda, 
chi  si  dooaot  a  is  rea»,  amia 
di  cord*.  Trattixedda,  aW 
p*  retixeddo  IL 

Tato,  om.  (t  caJ0< 
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«mUiVo,  osato,  voc*  aWaso. 
S'ardi  ai  de  is  traas,  oethiel* 
tatara  S'ordii  de  t»  bottoois 
ch'iatraot  in  is  trae*,  affibbiar 
tura, .  affibbiatajo,  effibbwgiio. 

Taavii,  va.  AL  aiiravai. 
.  Tbatajoni,  Dm,  (tr.)  insetto 
tini  li  a  sa  homi,  ma  pros 
loagti,  tafana.. 
.  lai  via*  nCplar,  (t.  apag.) 
atr*aa.  de.  ferra,  •  de-lonis 
pò-  trobtri  b  caaddaa,  paetoje. 
Salparli  de  i*  casnòas,  aendi 
si  ponioi  ia  travas;  pasturate* 
impasterà.  Pooiri .  ia  travas , 
ìaspaalojare.  Pàgaiadi  .ia  travas 
a  so  coaddo,  spastoiare  il  tea* 
meta,  .   . 

.TuavaalBiUj  ara.  trasfon* 
àbile. 

Tiuvasìdqjli,  tna..  travisa- 
tore. 

Taavaait,  va*  ghettai  li- 
quori de  vaso  a  vaso*  iroso- 
eare*  e,  tfroaaaaara,  trasfonder*, 

TaavaaAMBKte,  ode.  Jrot*- 
tomento,  •  trasfusione*.. 

TftivaaAO-oa.  part  Jraraaaio, 
toasvaaate,  .traifitm. 

TaivÀo-da, .  pari  ènpasto» 
jato.  Coadda  travio  oasaat, 
eandav  aat  pearbo  a  ap  pei  di 
acanti,  e  di  asegna  de  aa 
projami  parti,  cavallo  Inarato 
'  laavtoa*,  ni  stanga.  &  a* 
Ura  cosa  poeta  a  teaveraat 
traeersa,  sbatta*  spranga.  Ser* 
vai .  -ia,  povtaa  cea  traversa*, 
sbarrarsi  .sprangar  gli  urei  Po 
impedimento;  M.  Traversa  de 
coaédo  armati,  cui  *  sì  pénit 
ia  aa  p.irtì  inferiori,  luncàhi 
catena*    Tnuersas  de   ctìdirr, 


ptoòlL  Traversa.de  parrà  di 
ai  ina,  cornette,  cornicella,  cori 
niceilo. 

TitJiVflaali,  va*  passai  a  tra- 
verso, traversareì  attraversare. 
Po  ioapediri,  tmaajassai.  AL 
Traversai  (T.  Marinar.)  pre- 
sentare U  fianco*  Traversai  sa 
meraaoa  (T.  Marinar  J  traver* 
sor  ia  «tessono»  Traveraaisì, 
np,  ts-avsraw$L  ■  Po  andai  a 
traverso,  attraj*rsare,  andare 
a.  traverso. 

Traversali,  ogg.  traatpsaltt 
e,  trasaereals,  Pareo  tie  tram - 
salìs  anali  ia  chi  ptovveojui  da 
aa-  t'aprili  tronca  v  ri*  no 
soni  tu  a*'; linea  deratta,,  pa- 
renti trasversali*  a  consanguinei 
per  linea  trasversale . .  Linea 
traversali,*  a.  collaterali,  Unea 
traversale*  eoHattrak.  Fidecu- 
misso.  traversali,  ch'est  oidiaaa 
de  persona  traversali,  fideeot 
musso  trasversate* 

TaAYBBSàUttATf,  nw.  tra* 
vereahmntef  trae  venalmente  <  o- 
blsamanunte^ 

TaasBaaiiiÉirru ,  nm.  Ira» 
osrsaiMMio,  traverso. 

TbavbbsIc  da,  part.  traverà 
foto^Migias  traveraedaa*  ori* 
gadas,  caka  traversata,  fatte  a 


Tbavbbsbbi,  dii.  (t  sp.)  sa 
coscio*  lango  canto  .est ampia 
aa  leUav  prmateia  >e  jaettaot  io* 

TaavaaaiL,  oLdissatru.  tra* 
versta*  disgratsa,  avversità,  dir 
sawentmmi*  Prioria  de  bealo, 
coi  traveràat  so  corso  de  sa 
bastimento,  traversìa. 

TBAvfeasosa,   agg.   oo   de- 
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retti,  travino,  obbUquo.  Po 
contraria ,  traveno ,  avverso. 
Fig.  pò  perverso,  trovavo, 
malvagio,  perverto.  De  traverso, 
«  traverso,  pò  traverso  avv. 
di  traverso,  a  travetto,  per  Ira* 
wrto,  oèoò^naawjOe.  Mirai  de 
traverso,  guardar  di  seife'Je,  di 
traverso  .  Andai  «  Inveiva , 
andar  traversone,*  a  traverso* 
Po  segei  su  cammina  a  ogo, 

ci$a.  Po  segai  a  sbiaseia»  M. 
sbiescUi* 

TeAvfcssA,  travessadora,  tra- 
vessai, travessao  eoo.  (t.  os- 
tai.) IA.  traversa*  traversai  ce. 

TsAvosetei,  M.  treverseri. 

TaAvmeeo-esa»  ag*  (tr.)  M. 
traverso. 

TtAVBSTÌai,  travestlo  eoe.  (t 
de  s'oso)  M.  disfressai. 

Tomai,  traviao.ee;  M.  de» 
sviai,  scantinai. 

Tsavmai,  va.  (i  coi.)  tra* 
vigai  ano  cammino  espresa, 
rosi,  freflocotsidda,  peikere , 
calcare,  battere  una  elrasfc* 
TravigaL  vn.  trestiggiat.  Io 
casto  cammino,  io  costo  Ioga 
non  ci  travìgatt  oen  ci  tra* 
stigglat,  oeo  ci  passai  nisciaaa, 
in  quieta  strada  non  vi  poema 
alcuno,  nessuno  frequenta  questo 
luogo,  questa  ma. 

TaAVMAoda,  paH.  voltato. 
Cammino  travigaov  freqoeotao, 
a  ondi  ci  paasat  meda  genti, 
etrada  battuta,  calcata,  frequeu* 
tata,  dove  poma  molta  gente. 
Andai  pò  so  cammino  travi* 
geo,  andar  per  le  petto,  per  la 
via  battuta* 


Tnivu»,  nn>.  (tr.) 
sia  de  genti,  frequenta,  "eeo> 
cereo,  luogo  frequentato,  ehm 
eavita  e  pana  espilo  nenie* 

TnisjMitico-ca,  agg.  (T.H) 
casoali,  frawauUieo,  frrtmée. 

Tikbka,  nf.  (tr.)  M.  Ironia. 

TaiawDit,   trebeddoev  oc 
(tr  )  ài.  trebeddai.    * 

Tasjwoc.om.  M. 

TaiMiLi,  Dos.  (tr.) 


trebiali  mete,   egU  è  a» 


TasBiDèBA,  ntM.I 
TaiaiUMC-sna,  esjg.  (le.)  H 


SI* 


Tatua,  m».  stmom.  4e  nar- 
ra eoo  tree  pois,  obi  aoatenil 
aa  ptogiada  ec.  trtppiL 

Ta**i*i,  trebeo  ee.  (tr)  M. 
trebìri. 

TaoiraioA,  al  forcano.  Tie- 
bonada  de  palla,  /ose***  ab 
Ha    Trtbsmdeilda.    dio*, 
prò*,  -ingi)  foremèeìta  - 

Teiaòzio,  non-  strano,  da 
liana  prepria  de  Mense jo  pe 
oso  de  sbentolai  su  trojan  eli 
amnsoatonai  palla  ec  fona 
Trabalzo  de  tres,  de  qoetsro 
corro*,  forca  a  tre, 
veter'.  Trebono  pò 
noi  palla,  forca  da 
paglia.  Treboszo  me— sy  far- 
aone. Tretazseddo,  dina,  (di 
pron.  inai)  /oratale* 

TnjKs*TÌftTAv  mn  Aoftori  et 
sa  trasenta*,  e.tmitadari  ds 
cosso  stilo,  treceatùla. 

Tomqka,  nt  Onta  Issmiia 
italiooa  derivea  do  no  amo- 
teso  significet  varine 
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raev  J«  sani*  però  ri  asat  pò 
sa  matafalaga  candla  e  ancora 
pò  oa  aimbala  candèa,  a  fitta 
confitto»,  amiti  m  eamteia^  « 
meamtetali.  Sa  pras  miaoda 
caVes*  fatta' de  fiatala,  pù- 


Tsaaiiu,  nf.  eaepearieiii  di 
armaa,  traila,  aromfcri»  Po 
ceseeaiaoi,  o  repesv,  Jrqfua, 
Imo  uà. 

laatiBLòai,  lira.  (t.  ap.)  tre- 
sai/o.  II.  tremori. 

TaBBmBimat>da,  a* g  (t  fa* 
in  ma)  tremanti,  tremebandot 
tremante,  ttemokao. 

Tbrmbddbba,  mi  (de  proa. 
inglMpop.  apatie  ale  tremori 
cai  atgaiierpatit  pò  apprenditi 
grado  pongala ,  tremarella. 
Tanni,  sa  treoaeddera,  a»*r  /a 
tremarèlla. 

Ta*amafen,  .ami.  (t.  foni.) 
strepito,  oimlote,  ehhoeo.  Fai 
M  tremeéiorf;  atrepitai  eoa 
ira,  afrepfcm,  /ir  gran  <*mn#o, 
parlare:  eoa  <afaitBf o. 

TatHKMDAvterti ,   a*?.    Iw* 


TaankaDo^da,  af  g.  trtowmfo, 
l«frtotl#,  formidabile. 

'TeatfStfThu,  nf-  liqoert  ri- 
scossi, «hi  pò  incisioni  bessit 
do  Sabati,  do.  sa  pana  ee. 
ÈrameatmOé  * 

TaaMtoéa*,  af  M.  tremori. 

Tewafc^  agg.  tremila 

TafcaiKi,  nm.  (tr.)  M.  lacaaa. 

TafcatBi,  va,  (t  tal.)  tremare, 
scuotersi  per  freddo,  a  per  paura. 
Trtaùrì  che  sa  fella,  fatto. 
l*«a,  tremori  come  una  bub- 
bola. 


1  Tatunv,  om.  (t.  de  s'usa). 
M.  tremori. 

Tafeantr-mia,  pari  de  tre- 
miri ,  scotio,  dibattuto  per  paura , 
0  fredda 

TeanA  M.  tramò. 

Tbbmòbi,  nm.  Premere,  tre* 
atjioy  trameno. 

TaiMOBÒau-aa,  agg.  Ireste- 
nm.  M*  paorosa. 

Tannai,  nf  eaatrexa,  gota, 
guancia.  Donai  ano  corpo  do 
mano  aperta*"  a  sa  trompa, 
dare  una  solala.  Kossds  do  ia 
tteoip*s,pof  tette.  Tfempntedda, 
dtm.  (dd  pron.  tagl.)  goUeUma. 

TBavBMVòcGia^eia.  agg.  (t. 
fam.)  grasso,  btoi  piena  de 
fate*,  di  weopaffata^ammaeeiuta. 

Tbbmpòsg  ea,  agg.  M.  dia- 
p+Huso. 

Tatare,  nm.  M.  diapeUo. 

Taaama,  af.  Il  tremola. 

TbbvolIi,  m.  atei  treaaala 
«remala,  tremolare,  star  tremo- 
lante. 

Tbmclco,  nm.  tremolo 9 
(remoto  Treroeteo*  ohi  patini 
alcanne  beoeioa  a  conca,  ovv. 
a  ia  s*a»os, .  paaJanee.  Team 
tremule  a  pò  paara,  aver  la 
eremar  ella.  M.  treaieddera. 
Tremate* ,  e  ir>  lapegaelos 
tvooteda/,  et  narat  ancora  una 
terrena  pieno  de  loda  moddi, 
chi  àralmeati  accioTat,  mala* 
fitta,  terreno  fangoso,  che  fimdaf 
che  prona,  che  smotta.  -  agg. 
M.  tpemoloaa. 

Tbbmolosa,  nf.  pisci,  tor- 
pedine. 

Tamofcòschsa,  agg  tremo- 
losot  tremolo^  tremulo. 
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Ta  emulo;    mn»  (resAeèVftt. 

Iremulèu  •  agg.  M.  Ireenolostf. 

•TRktfo,  «n.  eèfbtUk;  4rewo, 
itgmàe.       .    ••'  ^  '.*    •»     •<*      **i. 

Tr*s,  agg.  e  ancora;  stjst, 
(l.  lai.)  Imli  Tre*  taglie,  ;lre 
fonti,  Ire^cote**.  Trea/béeto- 
nadas,  tres  buinbadus,  ano 
mutai  di  òiwtpnaie,  .wm  «rfcca 
dt  eeAta/jl.  Ntue*uri.  patta  <£ajt 
ttet,  jw*  eapereì^^wfriffedt 

anUmmo  m  imo  trinate.  •.  ,. 

.  .TatafcTT* ,    naa.  •  epezia   de 
gioge  dolcetta»/ -JreteHe* 

.  '  TlETA,    ;Bjf.    (U  SfK)  >«81Q1Ì0 

roalretoaa.  Mt/ibagaetni»'  trarope» 
Te  et  e.  Ditti  (de  Ureaho  àp.) 
frollo;  ^aaitoti  Deutoeto.  in  tran 
io,  de  diataaashi  in  diateli  zia, 
di  fratto  ài  ».  tratto,  di-  $p<Uio 
in  {spazio.  De  innòi  a  ihÀgaoi 
ina- est'  dna  grenda  'irete,  i  da 
qua  «  coati  *>i  dt«ii  §na*r  fndgto, 
*;*Meiatl2a,'o  mUmcUlot  *«' 

«afcftotj**  u£  tttfJthra%*>eMt«* 
fura.  A  tempas  de  trealas^-awr 
/a  òattàtvra,  o  per  ite  ■**«#;&*« 
di  treòóiàrej- Mmr  ée  tfeuses,» 
luglio.  >  *  -J  ; .  .  -  .  •  i. 
'  TRBOLWÒft^vnL.Jmètatam 
M.  treni  a.  ■  iv*  ..  •!«.«.•  *.* 
Treulì^  ta.  treooioffe,  òoiler 
è*  Jwnfe  tutfoi».  l>eoW  a 
egaas*  Ubare,  "lattare  iterano 
colle  cavati*.  Po  .appetita*,  M; 
Po  disordinai,  imbarazzai  ee. 
tcèmptotiur*,  disordinar* . 

TrbclIo  de,  parL  baUvdài 
trebbiato.  Po  avoiotao,  imbarat* 
zfla  «e.  KompigltatOf  dmrdmàto. 
Po  appeltigao.  M* 

tTafeoLO,  urn.  *i**iaet  4»ai:po 
avolotu.  coufinteni  •  w;  baruffai 


il.  baUokiàU* 

*   TitBxÈavnarv 

Aototia  de  i 

dei  imeni*       .*•     -.*• 

Tatei.àfgi  e  «*JiM**-tte> 
ze  sp)  Irediei.  ?■■■• 

;   Tanta».  *£  (t  spanai  Tori 
di-oiefw*a8^      « 

Taeseao-oa,  agg.<(t,  sfaajL) 
tredicennio. 

TrmuggQiv  one..  (Xe^ajajt.) 
mestola    crapoot*  ;dev.  - 
pariaa  <fer  pau 
fra^aftfar* 

TauneGLiae,  egg.  .-4*  tate 
aiNrti(oa;>(naa^oiark  .   ivi' 

Iaii*e*L**iatfci>ftv*aEt  teeJasi 
fonea«4i  de  «e  trtaesate*  Maa> 
oitotfàV  :■'  ••  - 

TatàHoeuV  **»- .  fiajajaaj  éa 
r  tres  angelus  ,  ftiQiajple  »«■>*» 
speda  >de  iiima  «rwat»  laiaV> 
a^ri^4r*fliioa#V*»'-à>a)  e»'«eeaw 
4eiebeo,de*is  Iffee«e4e4eev  <M 
3'ntófcWÌTMKtda  eertar,  stariie, 
Triaogaleddax,  diaB^aW  ^pe* 
ioailO  fcaaaoa/efiau*'  •  •**  ■**«*! 

TaiUios,  om.  piatti  *i 
z'órd«ù*de.  ir  (fégiooée 
nas,  t  rrtoijf.*M'--»vw 
■  TtìBBACO,f  pei  -de  -^a 
aree»  allieto' faceti*,  i 

-  Taae£«  nL  oa*  d»* 
de    ia   calie    ano 
comporta,  itribà.  le  -  eteen  Ifi- 
biìs  dei.leeaèlf  Jr.  eWa«.a>W 
d'imaHe-'  -   ■- 

TateoLAoaMfeNfii  mm*»  éa- 
vaaimammU* 

TftiBOLAtteei,  a».'  iKMatM 
•Taiwtlu.^e.  attfajàii,  aV 
6o/are,    travagliar* .    TnWaf 
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TRI 


rm.   Jofltjat'ifMiia ,   tribolare, 

TmicLie-da, part,  Irttaiafev 

TereuLAiiètfi,  af  Irieetaiawa» 
#  Ineatoaiem,  travagliai  aflk* 
4*0*0,  Iriòele.  .  »  ■  !  ■  >■  i 
■  Taiauibwj  aen.  piota  imi» 
pertiettatt,  naòùio,  /ìtfofo,  /bt. 
lineata.  ,•'.»-  w 
;  Tbjb9lìa<  «f.  (t.  pop.)  M. 
Uibotastteiuo   ,u   , 

m  ie  «afttoeav  «autore*.   Tri* 
bemedda,  die**  (dd  prert.  iagi) 


1SS 


TRI 


TauwpèM,  epa.  >frtl aaaafi 
TabaaaJk  da  Dea*,  ti  Iraauitai 
<fe  A»,  k  Dioàm  Cmatitio. 
Tribunali  de  «a  £eDùjeesta,<d 
db  aa  Ooafesaaian,  t  Trtèmolt 
detta  iWójafo,  a  Cen/aarioft*. 
-  ara*  Jaftaenfe. 

TOTOfiAMkitii,  avr.  Irato* 
winti^.m  Jriaaenia, 
.  <Tai»waw»  mot   Maguleeo 
de  e*   Jlepabblioa"  Romana; 
Tràtoaarfej.     , 

T«iBeJiìiio-sia*.8gg*  ehiap* 
partaaàt  a  Tribune,  Irtòamiife 
:.:Tajatimjr  *m.  chi  teak  su 
gPfta*vde**trib**atu,  JWauwa. 

Jaiaetii,  va.  pagai  tribetav 
tributar*.  Fig.  renditi  .  ooori, 
awianrarA . .  rendere  omaggio,  le 
lodi  dovuta 

t»TaiBniàaifi>riataggi  yaaaallu, 
tributario.  . 

Tatafa  o  1 1  uro-  causa,  chi 
pag  at"an  i  Taaialhua  :  tu  £egnori, 
e  %*  9uddiMrt«.sa  ilei,  tnèuto. 
Pagai  'trinata,  dote,  pagar  tri- 
buto.   Fig.   \s  abballare    ano- 


fan*  eÀbatedejàda  ^•«me- 
rita, e  su  respetta  una  (ribottf 
depidb  a^ia  wtodi,  le  iodi 
sono  un  tributo  dovuto* <U  mi* 
me;  #  H^rùfHto  iun  tributo 
dovuto  alla  virtù.  Tributa  te* 
statica*  ^oato  fer  testa,  *^>i- 
*#»to»*v4epbc«a*e.  >  -- 

TaiCAseuUai;  agg,  (T   Boi.) 
chipdrta*  tretJ'ea*e*le«{   *Vi- 


^  Xaìcciav  «t  Irafcaa.  Triteta 
di  alla,  retta.  "Hai  a  triceia, 
trecerare^  •uaure  -aw  itaoéHa*  ■  * 

Taicfcaano.,  age>  -m.1  ehi 
tevit4re*4»acasv  tricèebme. 

Tatesmlcm,  e  tnolràehi, 
in»,  spezie  ^e'goeta'sartaddri, 
obi  saccat,  saieeroèèo. 

Taicòarm,  agg.  de  tre*  cor- 
dai trimwie.1  ' 

jTaaBoa^iaoitiea,  agg.  ohi 
tenti  tua»  «wpw;  iréevrporw. 

TaroaviatUi,  agg.*  ehi  tenia 
taea  punta»,  tmutpidèle}  >•*»- 
rapidi.   '  . ,    m 

•  Tamtam;  mm;  ferro  co* 
taea  •  punta*]  tridente. 

TatMNTiarj,  agg,  fa.  e  la- 
tteria net,'  sa  Oocmba  ecn- 
menioo.  celebrati 'i«  sa  £dladi 
de  Trento,  TreAenttnoi 

Tbiimiìico  aas  «gg.  de.  taea 
afe*  triduo*»,  *•     <>m  ». 

*  Taineav  u*n*iepaatu  de  ire* 
dìf.  «nabev* 

TaiEtnttLU  aggi  óVtree  a»-1 


T*ibmiìih' 'nm.  spawa  de> 
traa  anous,  tornio;  P*  offiaio> 
chi  dorai  tres  anno*,  trìettnio. 

Tairòam,  ngg.  ide  Ires  fiar- 
ma^  triforme. 
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1886 


TeiOAOìe-dia,  agg.  (tfc)  M. 
tardìa. 

Teieii,  trigaa  *9ù*  (L  cai.) 
U    lardai, 

Taiafcauiu-aia,  agg.  frteo*- 
mo,  IranlatHnou 

Taìaiu,  o£  fieri,  JrioJiaj' . 

Taiaueu,    n£  din*  JlmgKor . 

lHlQ%  fltlf/lOO  i 

Taimn^Miivak^nL  (Tv  Gn) 
arti  do  meanrat  ia  IriangoJoa 
reapetlo  «  ia  angoktt;  enfatica 
ioeora,  lripomM»wl»m 

Taiooiioiitxniaataa»  agg*  Ir* 
gonowitirice.  •  * 

TbIoomu,  d»«  figaro  trino- 
galeri,  irqpeno.  Segando  ia 
AatroaeoMia,  «ninni  db  Una 
pianeta,  trefene»  .  , 

l'aìno*  noi,  <t  «0  grimo. 
(Trilicom  Salivo»)  Taiga  geo* 
tili  t  9r«io  eolarife  %  oenttfe . 
Triga  gonidi  atrabili,  «o/òteota 
mim,  Triga  bianco,  tatìngia 
biute*.  Triga  marra,  e  niaddo 
ohi  fait  aa  ferra  biaacbieaHoa, 
frano  torace*»;  Triga  de  grana 
daru,  grano  ròbe,  dura.  Triga, 
cai  portai  algooai  nuocia*, 
grato  enJacentoJe*  Tacg.  Triga 
de  grana  longa  e  franala*  ohi 
rendit  meda  peddtoi*  grano 
eteaarro.  Triga  ioooaa  de  in- 
aeUat,  arano  i/àr/aelaJo.  Triga 
pania  de  ea  porgollooi,  orano 
^oreeoiiafo,  tnfondttaé»  >  roto 
oV  loneAt.  Triga  «aa-  moda 
ludo,  orano  otoatiate.  Triga, 
cai  hai  patio  umida,  orano 
bafimato.  Triga  feréade  aa» 
bidè,  o  borea,  orane  a/fele. 
Gag! «  Triga  Catta  a  faogu 
pistiou,  orano  vogato.  Faieè  a 


Jote, 


eaJonfc 
entri- 

fonant,  U 
le  trigoa  m  erba,  e»  èieoe. 
Una  fonda  da  toga  friooa»  e 
ia  erbate*  eofe  **•  #■*■**  # 
di  òwda.  Sa  canna,  eneo», 
«Barn  Sa  «biro,;*  opiga, 
#pioa.  S'oliala»  i  miai  Sa  fona» 

'    aa  frana*:  Jena*, 
Triga  de  Inaine, 

, /toroMoaa 
Torg.  (ia 
)  Sa 
Pe  ea*eam»*  «mifc»a*l 
ahi  ai  eemioet  pò  aa 
nùeenoeddot,  cà 
a  rete*. 

e'erba,  wtwmh»^ 
ha*  affare**  Sa 
al  donai  de  aa 
eabbandnania  ni 

a  >nre*to  deanaeii v 

pani  a  peaa  determino*. 
Andai  a  biri  ia  trigoa  ' 
raet  ea  propria  da  i. 
coceioina  prof  »  noÉriav 
a  ouoeoi  iiQjoofiy  eaoram. 
da  aerie,  orane  -air11- 
«ora,  Triga  OMrta 


fa 
cai 
tao 


TaiLàTiBU-ra,  ogg.d 
traa  ladoa,  Érikàoro*  • 

Taitxii,  ?n.  fai  om 
friUorv,  /ora  ti  fritto» 

TaiiLàe*da,  pori 

Tananai,  «ai  (W. 
nomerà»  obi  «onda  io 
a'iaceoemt  «*  eo 
natio,  friWene. 
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Tatua,  ora.  trattala  de 
boxi  o  de  fona,  IrtJfo  TrUlelt», 
din.  trtlieUme. 

Ttnùmi  ,  egg .  de  Irei 
lastra»,  o  4e  geiodix'  aamt , 
trétmtre. 

leuiàjuai,  agg.  de  Im 
metabras,  Jrtatmòrv. 

Tfttetomi,  0»,  apatia  Ida 
tate  raefis^lnwertrs;  * 

TtìatTev,  Boa.  Temi 
paiamo. giejnbieo*  Irata  atra. 

Tatou.  a£  {ria* 
Trina  di  ora,,  de  piato  tea, 
lattaia»  paariaa»  wmlHfo  sfatte, 
dWo<*io  a»,  Tiabeito  fatta  a 
trina*  caa  paoteitot,  sanai» 
•nsrhflalo.  ffe  randa  d*  ÌU, 
ftgatro, 

Teifiei,  va  goaroàri  de  trina, 
trtW*.  , , 

TìimìihU,  aa#L  fra***'' 

l'afanu,«£  aaaùt»  data 
giogo  da  t  resetti.  Si-aarat 
triaca .  s'aaioai  da  taire**  ad 
aa  dai*  a  de  a'aaea,  fe  Na- 
pe/efoaa. 

Tamcseoai,  aat   frtatafars, 


•c- 


TauttAi,  td.  béri 
atamai,    trattata,  ,è«re 
Uveoaaare,  ototàtarf 

TautCAO-da,  pari,  Jrvacafa, 


Tbihcba,  ni  rapane  militari, 
trnvèa. 

TaiifcfcaA,  «£  M.  triacera~ 
Qteattx 

Taincaak,  va.  peparti  eao 
Iriaeera.  iràsserart,  e  fjrmett- 
rarefd*fmder  co*  Initam  Ttit> 
ceraiftì*  np  (nastrarti,  /br*p. 


TU 

anrat  et*;#rntost>flV>  ftaniti  ftt 
fila.  ài.  arringherai. 
•  XaiftCBBAtjajnro»  un.  saltai 
trincera,  trme$rwm**to,  trim**, 
$  n  intuì  a    . .(  / 

Tbihcbbaii,  orn.  Ioga  defov 
din»  a  fotaissaaoatta  «trincera, 
Iròmiato.  W  .tjar4.<*fjrèt5trate.   * 

TsufcfcrmD,  aia.-  etraat.  a 
taglia  proprio*  da  'Sabato ri , 
Irìnarltt*  (V.  tranabet  ah)- 
,  YaawcafcTTA,  a£  vola  'trina* 
gafcri  -patto  af>raav  érmcbHta, 
i  TatactJtJrtiHA,  af.  ta  torse 
veto  de  aa  arbori  de  te-  gn* 
lera,  ttèttkéUhm.  - 
h  Tafanai  fi  hip,  tmi(T;  Mar.) 
ta  bardo  attoriori  proaalavaa 
da  aaa  galera,  tWatAtlftnej  '• 

TejNCHBTto,  net.  aa  arbori 
da  ta  galetoy  a  aperit 'datela 
latina,  frmtaetlo.  «c'on 

Tantxm<  'naa.'  spelta:  dei  passo 
disogoala  detaoaadda,  -fretta 
ttsa^toat.  Cnadda*  eai.taitiaa 
trinchi  tritai,  «ovatte,  ente* 
di MmUù  megoUèo*       ..n*J 

TataaA.  nft  <de.  trance  tot) 
etalaros  Trinaia  da  «nfBonit , 
ditterà  eV.-eeisoni.  Trincia  di 
aUcw  M:  tràcia.  ■ 

Tamcteae,  at  M.tràdadara. 

TautcuoòaA.  a£  fcttaitenra. 
Po  ta  trinciala»  da-it  fiaìttus 
de  paooQ,  fraiUglm,  Inatta»)  " 

Tat*ci«i.  va.  segai  aaooda- 
Beatiti  pani/  paisà' catta  aa» 
ita  sa  mesa,  frnwiart.  Pa  sa 
segai  e  tallai  ta  roba  de  Is 
Haistos.  de  piamov  ftaettaftire 

<Ianfaiiirvi;  ma.  snenatoin- 
ciat  sa   pappai   in  ta   Batta, 
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ni 

annata*»*? t  ièèake,  ìéwppmenBm 
éo  trinciatati*  servir  t>dMoppm\ 
fatila  tealco.  .-  ag  gj thi-aagat 
Janni,»  Ir^ojaar;  fcaa/ùnjt-jviit':' 

Tfiiftcìlu-da,  parU  nwaria*iJ\ 
frmtàgliutó.  .ifin   .i/mI^ihT 
^Tntiaac*>ja»r(t;artÉ<)  taglia 
ferina  véràaetoV  »  Inolia.  vI^rùioÉ 
feUanàn  -facci;:  tfrspoi^  *«T 

:Tft»fctTA^ «furimi  iTrwèMé 
a  puntai  -idi  oro,  o  dniaada; 
jaiecofo  émleUo  dVo'Ottoarto, 
piatola  trina  :  f^mn^i.iilrw 
metto  de  filo,  aagàanaaaaiSa 
Mtàst*  obi  dd»  fa»W  tooluvàja. 

TtiwiDlw,  ni<  jWwnli      vi 

«XaiiwiDòn*  ,  '  --»fj  ^AH»  ichi 
predai*  prinmpataentitwcfai 
stallale  sinàiia,  torneine},  *  <mì- 
làaaty  laaft'iiaanwunfck  =  •»  /   m 

.  Taifenuffcjifiviin*.  &aV  4ria>*« 
nidora.  i     ♦    «,. 

.  TajrttOa^  q  tafaniti  m;  Ita- 
ternata,  a  naatwanrtc  Bai  Inai* 
Bàrin  «tartassa,  /Su»  tonarvi  firn 
$mkmùréìimiòtc*àÌMK>    .  •- ,  n 

Tafoiuu,  o  trinalo  pa  rimonto 
tòtft*nnfe>i'.  naanata;    . ■  '  * /■  i  ri 

Iattura,  aggi,  tarato.   *  .  i.h  * 

Tamitaa,  •£  Crenlài& 

Taiirruùaiu,  nm,  fria>finta 

Uva  trintatoarin  da  miaaaa,  im 

tornammo  >  dimesse. 

.  T««rrt»nac«at  agf.<ll,*ri-i 

geaamn  \  ,.      .  -w    ■    .  ,1    .•» 

.labro,  ovi.-  nasoni  ite  area 
paraonaa*  naia  ooaéaa  ptoak 
gana  lafiarty-  Ino.  »•  oggi  •  de 
«tea;  frmori  ••■•'.      ■     »    — 

Tfctff*aT)av  va.  •  deriditi  in 
tres,  iteriate.  M.  dividàriw  i.  ■ 

Taijrkavtu-da,  parti  itonréfo, 
tripartito.  > 


IBI 

'>TajaMajffjtràartf'<ajC  ajaàaìoat 
a*  ♦rnai*  ln>aHtftan».  * 
TatrucADAHfcimì  a*?,  an- 

laaariauai|iap.  iiitdtii  tjritaa. 


laà>J»;)Jl'rip#aaiaì  tajyao>aian 
n.  elweav  'CHaajni 

TaiF-LipV'Bggi  tfiiaéicr,  tri» 

piatati,  i'fcv»»      M.    .    i         r 

Tmraomla*  n£*  -attirila 
fi*Ta»ii»t.tjW  ftapfe.»  Hai  a 
pagai  a*<  triplo  4*i«»a§ajtf«»à) 
faajalfc  -  «**  *ron  li  ani  tanti, 
mplaot  Settata  *  tripla  T.  Ma- 
tosavi  roana***^.- ,   ,» 

Taia^trt  tramar 
vanirà.  Sa  eaotnpilftoni, 
ina  fra /.Tftaarw  atta 
eia.  Trippa  (t  pop)^at* 
cotonatiiacti  aV  trippa.-  laaarfi- 
gatoatt  tajaJafcaJteraf»,  ****** 
.>  fonroCu,  >nC  fceadìdofadt 
taW»«itj^àl»<  nini,  a/ath 
»T*ja*iJa«-*a*.  bc*diaW  da 
trippa,  venditor  di  trippa:  ' 
.  ^TnnÉsifcv-r  a  nv*  «art  va  pta- 
paia  da  «u  Sstmaav  Panane 
triregno,  tiara  ponufieéet. 

Taisiwu/aHto    (T.  -ficai*) 
landa*  cai  ai  dauat  s  Dana  da 
tran  botta»  «anta,-! 
.  ''JfaakJOJ*,:ntn; 
triiovoto'ta,  temuto, 
-In, *e  tlnanaa.  i  **■    -  * 

Trisìllabo  ba,  agg 
aillniMB,  tréaUlako.  -  - 

TatauiADÙaa,  nf. 


f* 


datoti 


Taiaurài,  -ta  -paataii 
naeali,  ajamaan^  fritcr* 
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TM 


1tt» 


tKI 


■ ,  ']^*Art*Ti^  e»av  ai  Iri- 

ainadara*.  -..:   •' 

Taisinioda,  part momnato^ 

tritate  u  x  -      %     'w    .,*'■«.»     i 

.  Xanumli^T^^QD  iideriv. 
(Lr.)  Po««#ikbiai  ja.tinottde 
i*  baafciee  ^fcài»iMip|ia  aaeaa 
meri  pò.  coniar»*  lataièsartofi- 
iva^Ujano,  PQtrje4ootat*a»»tmo 
eoo  frauda  aenJne^àwej'  ,</fr[a»» 
/icore  ti  ooft*r4#^^nft  vdeaie  p» 
***»  e*.  t  .  I  ; -i  j  .  t 
.  XatsiÒMyaw»  t*ftfa»cÌ9t*aVUt 
ptaiMa  ieiiepg.  >i  " 
.Tawwafciffi*  •  un.   tato* 


Tayr|»^i  ut  (,t*  ap.)  *rial*e> 

XaiaTa?ata,agg.  naaUqDèaaca, 
<n*K..aaedfr;  ajwaJatdk»,  aaaieV 
www»/  Po^neachino,  irhtOi  ma> 
«Ama  «  •  ****<>*  Po  ,  catliaoq* 
tritio.  caUi?^  $ci*$ut4M*yi.*xlr 
tiralp.  Basiri-  pww.t  triajUMde 
pno,  apiuto  TolUiUi  pee*.ia***r 
Mfrfrif/o,  ci*4aa»difUaao-..&y 
cbji  oo  w  ,  dAoat  a>  Crialoa,  n 
d>oat  a  Jrietpa  »pro¥. ,  ea>  ahi 
no  ùtajwcktufewiHaifftat  iaK 
djpoa  «eeaa,  si,  sperdi  t  indW 
alerà,  ^i/o(,c/m,^  Minata 
moiuc&a,  va,ne^kfromu  /frìtte 

y  iBi^-A  M  *iwin»  te 

TriajiieMD,  dim»  (44  ptenK 
iiigl.)  triuarello,  trittertllo,  irin 
ttuifo,  Po  <a*lif  neddo*  .«<#fl*- 
•ette*  foOitaAH^/fr^wiio^rfey 
ziaullo.  #       .„,;,.    i„  ,  .      .    t, 

Jejuftiwcj,  agg.  #•  Ui»  to- 
lrodu>iii  «io  oou)(1ai  oefat  de, 
ferru  chi  portai  (res  pool**** 
tra*  «zza*  fri'orico.*-    ...  .«* 

Thìtomj,  ora.  accor/dajn«ri 


aWalì  oaaayynta)  da  ireaotéoof 
àdaeroe,  itèaantf^  In  <  fonai  idi 
a^av  de .  tteMooo*  i  <tto*jo*f»s. 
T*iite»M,  am.  «ToGramet;) 
Jèttaett*  de-  tre*  teeatif,    trtt- 

*  Salvie,  ai  oaat  laierfoiatre. 
J^tféaaa,  a  gàra^*€ompataam. 
Hai  a-tnetis  de   pariv  etiwg». 

fiore;  i^lra  agerifc'"-'  ■•*  i 
rvX*nft**t,  agg.  (Ledei  *'«atì) 
ordinario,  comoea.  fròróaviM* 
éimrte\fi*mh.    x  i    .  'a©/* 
.,  TtrtiAMDioi,  Bfi^L  da Vaao^ 
aWwiaalàiI  -vtT- 

XaraJAtitamu -davi  ordini* 
riaaeentà,!  *ròm/eie*<#^  /mei, 
«unto  .;>  n-m-  .<  •  »*■  ». 
(/TaàUD^  *ca.  JeffQ  aundàiali 
traversant  tre*  cammiooa,  *art«* 
*h,itrityte     i-    vi-n    -.-: 

Tejwaaoeeirta,  -  *«.»*«•■  £ 
Irvmfalort-trice  .  ^*< 

,T*H»FAiip-i^erò*£r*,<  '.ri- 
ceverà i'onor  daéniatoft^  nife 
bteoifii.  ttmfiMi  jae*tan>e#ro- 
rtoao.  Po..goeeJ,  $o<ktef  >ame»- 
/iiret  Po»  doimaai,iliaaja^atatiit- 
^a^r^oo^^foTruwfmtltfie^uigQ 
deteariaa,  dotai.  Arhaaia,  etMOH. 
edre  ..Man/alai  0  aTum/wwi.  ilo 
a%Hn«C.  a  inodorai  de  ju  «tatuafov 
d&fiitirionfaetoMrdilirumfa 

,X*«K»a)iii,  aff*  iriot^i^  .i. 

Tbiunfalhbnti,  awt*  ^4rteno 
fiutoni*,  iii.-i  -i-  i*ii.*-,".  ■•! 

Xaa^Mf*jmv\f  ^  .agg^.irMM 
/S»W4«.  Uesia  .IriftaJWikaoiP*' 
radiane  rC4<>#a  ima/biUa. 

Taicifrio-dav  piit, Armmfitte 
vinto*  aggiogate  (kmtmte.  la 
teamino  de  giogav  ifte-A*  -dd(o 
trionfctli.  -.»  »,. 
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Twèfnrc,  n».'  fjoipt  «pnè- 

Jtliea    pò   vittori*    repertori», 

Irtaa/fev  Uiwnfo.  Ia*erniinade 

gieaa;.fr»»»fttt»,  trimtfbU.*  ( 

.1  Taientiniu,  «gg.  tiianefranj. 

TaidmaiTO,  nm.  (C  lati) 
Pfàntteeio  de  tr«  «mia*  e 
accora  ontani  da  tret  parse* 
aaapoalgena  aftm,eWnnefrrft4e. 

Tattnmau,  mn.(t  lai)  una 
de  is  tra*  4*   aa   eanatirato, 


Tbobba,  nf.  avaaMto.  Pn» 
«htì  «a -trobaa,  dare*  *  $aet* 
*eOo,  #oapwwter«.  Tran**  da 
fani  'pò  trebiri  tn  «eadda,tea- 
$toja  di  firn*  Basire  trébea 
naia  fig.  si  oarat  di  -emiai 
pianai  de  ansa*  a  araavpaa  M. 
tramperiv 

Tbobbdda,  nf.  (dd  pr.ingi* 
t  pop  Jogaoaa,  àigimtio; /refe, 
dolo.  y 

TaeBànnanAatarfi,  vnt.  «a* 
effeapafeaisiifo. 

TaoaaiMNiDÒaA,  nf.  avmhfh 
pam a«a.  M.  trofaaddn. 

TaenenaÀi,  fa.  (dd  proa: 
ìngL.)  Hnbafaiaai,  awrtappflUfl» 
Hompigti**,  tonfmdtrts  mba- 
rossore,  imbrogli**.  Trobeé- 
deist  np  oaatAiapnral.  àniav 
fBJiinffi  |  naJrienrft  t  Tre  toeV 
daial  aa  lingna  freddando, 
ermseeior* 

TaoaeDDAO-da,  pari  aeatfan* 
peto,  rmfcmisstiio,  mbrogkaio. 

TaoBBBOttMt  nini  fogaanm 
dori,  cnmlèppoèo**,  etantetera, 
taiftryiaéaiit,  iimffétoto. 

Taoafeaoo,  nrti.  imbarazzo, 
tmòorerto,  imbroglio  y  imptgfa 
mirtea. 


4* 

arobtri,   hgàmrn  eW'jnjtsjt, 
»  nMMBfajnfB/' 

Taaaiai,  ?a 
accappiai;  linars.  fa) 
nae>*nadda  ananas  trsaas,**- 
pseie/ar*  e*  aaaadèa/  a^nWaa 
at  jMaaaJt .  "a  aHaaaaasaai  *s*. 

Tnealn^èdn,  fata,  tassfle.  IV 
fa 


Uà  con  trame, 
tamaanazaV}  ima*faBjvaa  av< 

Ttòrxu»  ut  anraga 
enrae>  ******  de  eariogir?  afe* 
cappio  da  ie  bailaa  da  tana, 
raajaaf/o.  •onringàrt  enn^rettis, 
inawrfitfiiì    aSrananr*  MaMaf 

aaw  v  a?ffaianM)f  ^n,    afa»  avavave  w  wwi  i^naa» 

détto.  Troeein  ai' oarat  antan 
onn  rapai*  satin*  afe  ente*,  a 
a  febbri**  io  te  ■aiainaj  a» 
eeaeinWae/sn, -^  — r 
late  biddaa  i 
ana  apatìa  da 
a  «ed  ine* -de 
nittas  de  Mententi,  e  Stanai 
do<arèeeie  Mite:*  pn  'nettai  li 
krtlas  de  «a  **nne  in  ttajaei 
da  t>ìae\  dtaaajrv  risile  èejar 
db*  ai -/Si  a  aaa  iafna/taVaMni 

afesanas^n)    afa.  aBaanan    Jnawaa*aa^aa^iaB>  ^snBeaBssaaBBSB'ia    A 
•JfaW,  f#  Win    ajWaaaMaTaT  ^•■■PaTali  V 


aVsaraeeA**  a  dr  manat  sm* 
estirpar  ripara  aW  /Strine.  ' 

Ttacntoj,  risa;  ea»*ij**)rfsl 
da  aerea  gratti  «  latina  inai 
a*  sa  tdrnaaiola  de  ktHanass, 
froetWe.  * 

Taocinèsu .  traririv  tradrat 
M.  torcia  Tre*»rrst  np  (tr) 
M.  retiraift,  allargaisi, 

Taa«LBà,  nC  madiUhnì^ia 
tagliarta  pa  aatteval  *«aaiat9 
tròoké.  .    »     ' 

TaonniAnèar^ra,  af.'fal* 
dikneiafa.  ■   * 
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TtoDMÀi,  vii.  e  troddfcisi 
»p.  eevreggiwre,  tarar  coregge, 
sbalestrar  fèti,  truUmrt,  arto» 
nejgiare.  Troddiai  freqotnti , 
spet  estetre  ;  e pee itggiar  *  le  pota. 
hsj  troddiai  frequenti  de  la  boi», 
comare,  eentseewsv 

Ta#DDii«tan79  ao,  U  tiresf 
aaragya.yroddMwaalafpaytf, 
«pefesxaaunfo. 

TaooBfstapiULO,  um>  petardo. 
Iqoddtavoiiilo'la,  agg.cft*  «sa- 
rtooia,  efo  lira  ]Mlat  dke  -«n 
coreggia. 

Ta*»»rta»da,  yeti,  che  ha 
tiratoi  che  ha  sbalestrato  *>ps*ev 
the  ha  e)peteawato\ 

TftaMHM8ìv  w.  (Ib.)  M;  me* 
tirisi.  • 

Teèemu».  nm.jMlo,  cererete, 
fretto,  v.  antera.  Troddfcrserda, 


ISKi  TUO 

Tbojìxxc^.Mì   agg;  a< 
io  lorda, 


Uremia,  ehi 
wurae*  boffietto,  hff*t  eliòfila, 
>Teovso,  nm.  trionfo,  «il» 
lana,  fro/Sfo*  Trofeo»  ti  barsoi 
ancora  algose*  istatets  «Ai 
Ueoglias  caropelis, spada,  tana, 
mn  eoe.  trofei. 

Tao*Ae*»v  nt  (Ib.)  àrpr- 
Info,  aeeoJJof*. 

Teoeif,  ?av  emgiri  algosa 
cosa  et  faéi,  feeeia  eco.  ai» 
faretre,  aMonréptierv,  asserti'- 
yttor»,  <*ovolgere,  oignere,  legar 
dintorno. 

Taeeaifcrror  «»  seeeljii 
mano,  aftoresffcmsiiftx 

Ttoele»da,  parli  sanato-, 
afteraeiiete,  emlo*  fatiamo. 

Tawlntj,  agg.  m.  6r  sarai 
de.fcoadds  chi  perlai  erigaa 
!oDgast  eddaa  ne*tt  freqoeiiti, 
trojan*. 


meda  Iroja,  osato 
moto  e  sttetaY 

T**Jfe*iu,  nf.  bretteri,  fcr- 
sfora,  soda»»)*,  #Wt*»et*,  le/a. 
.  Tftòjeja,  agg*  tordo;  èrsi^ 
sporesv  sesso,  eueiée\  soritcto.* 

T*è*t,  ai  (t  est)  vs^ri»; 
pèrgemeo.  Trosissdde,  dia»,  de 
Irosa  (dd  prò»,  frigi)  .ptffpt- 
late,  bigina*;  pt^to  portatile. 

l>o*ìi,  ▼©;  impeto.-  (fc'**pi) 
Jsosont,  tonem.  Predieaderi  obi 
treeàt  de  su  palpilo  conlra 
de  la  *farias,  Prodmatore,  ohe 
tuona  de*VptfJp?4v  che  inveisti 
contro  dVeiv*\  " 

•  Taoru  west»,  dia.  fesaaiésfe; 

•  Tse*lBy>part.  ■■*****  **«*>' 
Taòttcto,   sm.   (ir.  e  «aftjft) 

II.  arrogo 

Taòisc,  noi.  ««dira  reali-, 
Irono,  teggio  di  Re\  Po  en 
ordini  de  ia>  Aegsslos,  trono. 
Po  sa  romana  de  stole,  tnon*. 
e  treno*  Zaeehide,  strepile i  de 
trooo,  o  scorrocokdrt  da  -trooi 
Isv  eeoppio  4i*  foossx  Trobos 
aecearradoris,  temei  romotef 
manti,  tornirmi.  Tremisi  pigat 
sfesjoeaU  jm>  se  rfrjus'  feminoi 
folgore.  Fai  lampau  e  Ir  ossa, 
jbrto  scoppio  e  il  ferisse*-  far 
tatto  a  ss  fratta  Verde  de  sa 
Irena)  e  ego  de  sa  lampe,  o 
sial  raja,  ostasti*  «  pietra,  o 
saetta  em  fiUsmn*  Tre»»  fig. 
eeMessiot  -  romane  »  otempìMea , 
remore^  fraslmem,  strepito,  grem 
chiasso.  Po  isso  coniente  -etri 
dd'hapat  cale»  eoa  tre**}  fit 
per-  lai  em  colpo  di  /trinàie. 

TaòfA,  af.  (I .  tp  )  M.  troppe. 
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Toorkiio,  om.  (t.ep<)  calco, 
f>U+  M.  atrope)*» 

Tbòpicu,  nm.  Tropico*  asoli 
doas  eireoe  minane  de  sa 
sfora  .peraUeios  a  ao  cine* 
equiooziali,  un»  a  a»  Mérd, 
chi  stgoàlat  sa  aoJsLixMi  bo- 
reali,  s'atora  a  an  Sao\  cai 
dareat  tu  teelstiiiO  aoatralì, 
frotioa,  piv. tropo». 

laoew*  afe.  trippe,  accatto, 
towrofcto.  So  troppa  est  Iroppo, 
affa*  troppo  è  troppo,  -  «e*  «a. 
a  f  frojpo'pa,  eteesmo.  Teopt 
pò  calali,  troppo  frWara,4rof^ 
pò  «aler«,  <ro«ao  /raofefara*  .<* 
avv.  troppo,  ai  àooorthiOé  \Bo 
posola,  molto,  oaosW'Taappo 
forti,  astaijwle.  Troppo  lifpta, 
oimie,  «tolto  £«o  No  tettiri 
io  bestia  ra  ini  troppo  slrioto 
appari,  no*  tener*  ti  èetéiame 
trippe  fitto* 

T«ò*o,  •«.   (Fig.    Rettori) 
frepo>  metafora, 
:  Ta«Ta,  ot   piaci   d*  /jrht  o 
do  lag»;  trote.  ••■.-■ 

TaoTTio*,  ot  gila+\ocam~ 
minata  éi  trotto.  ,*    ■    \ 

TaoTTiBÒiti,  ?»<  ai  oarai 
do  coadd»  chi  irotlot,  .tooallè 
Urottotor*. 

Taotvli;  ?o.  andai  a  teotfca, 
trottar*,  «neVir  di  (rollo;         l. 

TaoTTAVfcNTi;  arv.  a  trotto; 
aloHgaiioto,  o  *&***>.  ..ti  » 

Taorràfc  damper t.  trottato.  < 
, .  TaorròLtoy  nm»  a  eroga  de 
Itaoa  corvè  ao  atringiri  a'aor 
cappio  de  is  «alias .  de  roba, 
rinàtile.  M.  t*ocoia.>  ■    >  . 

TeorreUi,  vn.  pr*priaroeotj 
aa  girai  do  sa  barduffoia,  fuz- 


solór**  faaoJavrai  per  eore.  F»> 
0  m>etgot£  «Ct  fai  trottolerà 
o«o+  obUigaofdo-  per  fera*  a 
operai  oec.  /fcf  /hUfart  «aa, 
mngeri*  te*  wMmxtnoftmn. 
TaoHalaà  sa  «oroolleK  «■> 
aoiare,  aoflofaraa  trottala  trai- 


trottola. 
TiraoTToiÀu^lai 
ròo/Wfeto,  mollai*  «t  0*000- 


TaorrotfcDoi,  «£  (Ir.)  « 
adoa  ^-aa  cqgosaalaoa  eoli, 
aagodaa'ta  feUaa  *  ao  caabe, 
cono"  ooo  foatigo)  *  «loia*  ia 
loaaoui  bit  girai  ooaaoaii  « 
bardofola,  girello. 

T«OTTQ<x*a*ÒB»,  «fieeioaera. 
TroOoiaoWo  (alta  a 


J  eterea*!,  <«**-«*  lami 
i,  fikuoes.  lore«r*  ILia*- 
Bkft.TiPo  4mboddiai  o  tagm, 
ollorwra,«aoo^ar^o^taroyMO^ 
mmonpsT"»-  *rl•ewwoaL•  •  a  twi^*"" 
aa  eoa,  tvmmiifUmr  lo  oaia 
Xooitoui.  aa-  «Man»  a  om 
ospreaa.  roat.  esaltr*  uiailnwest 
éiwtcerù  TffoUoHasarvc.  ari- 
gtrn^  oycooìgorti.  ltoagitaKÌ>o 
atgotto  doJeti,  ptamicoiai  t*«JÌ 
o  foto,-  ■aa«forofroiv  «aaiaaara\ 
divincolarti,  rivoltarti  t  fòaìr- 
gatoi  aa  ai  atea**,  plooaoaorr, 
sccmiereefli»  «troviero,  TiomV 
XBsiosBieftte  uo*  aogoMdt, 
consento  «oo  cotarv*  Oa-raaai 
Ottawa  ritorcerà -eoaaa  •«•*- 
*cw,i.*oe*a,ona  arrpo,  Pet-M 
a  cooaoi;  aleemeiaOrei. 
TtorroiAMBirro,  om.  «voi- 
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«uni»,  al  torcMnmle<  attortiglia^ 
me*to,  torrttoi^TroUomaaieota 
de  matta  eeprees*  bastia,  'de- 
ieri de  viaoeras,  contoriétitt. 
mmtoreimento,  Union*  di  vi- 
serri,  t«4#nuane*to  di  ò«dai/0 

Tjtorro*L«dat,  pari. torlo, 
attorto,  attorcigliato,  in  torto  $ 
mtorJiróiato, ,  toatorto,-  -  filétto, 
ar  torcigliato,  dimoiatoli***- 
torto*  rtpÌÉgalQ  i»  sè>  siwot  ÌA. 
su  verbi. 

T  tòrto,  wm.  (o  c!aro>  osa 
certa  macera  di  andai  de  so 
eoaddo,  Cretto.  Andai  e  tratto, 
andar  di  trotto.  Pardi»  «U 
trotta  p*>  .se  partagli  .prò?, 
perdiri  so  cerio  pò  ai  ghiri 
suoceri»,  perder*  U  twtoo  ptr 
1  W^nra.  TioUu  agg>(#  ose-)  . 
«oolrarioxide  doreAtuv  torta, 
storto,  areato^  ohm**,  ripiegato. 
Oges  ttoUoe*  occhi  ì  j Jori* , 
Iumài,  trota/ti.  Àadai  a  perfìas 
trottar  fig. .  tròrr  da  JtArrisarx 
Cammino*  Irotlea,  via  «torto 
Casabas  IroUea,  oomòr  «Jraetfrr, 
torte.  Persona  «eeasobas  trek 
Uà,  tlromeo.  Fai  morros  irai* 
tos,  /or  w«o  «torto,  Urrà*  «Irono. 
Po  perverso,  «torto,  inip»,  per- 
rer«o.  A  trotto  avv.  lertoawjitei 
iJraro/lemaate.  Mirai  «  trotto, 
guardar  bieco,  biecamente.  Foedt 
dai. a  trailo,  e  a  roreseiov  **«i 
ramellare.  Dognia  JKorotfli  ao» 
dal' a  trotto*  fait  goidee,  Otgar- 
ronada»,  >  ogni  fame  »o>  torti* 
gitone.  ttorlveiawMnto. 

TaòiTOU)  (o  elaro)  si*  osai 
avr  erbielm*  Andai  a  trottolo, 
o  a  irottoloa  contato  sa  bar* 
dettola,  trottolar* 


Tatuai,  n£  *lr)  Portai  a 
Iroba  so  bestiemit*, tornar*  m 
beane*  il  beetiame  con  eerta 
prrctptteaa*  TrobadeaMlloeea, 
èrmneo  ab'  tori  M.  (ntpa. 

Taròcco,  naa.epeaiade  giogo, 
•  smeoot.   .•   ■ 

T«èMAv»t»f.  (i  lofodor.  de 
bulla*)  li,  terra» .        v ,   • 

Tsuddori,  ero;  ai  oarat  -  a 
jomioi  grasso,  e  grasso-,  cbi 
appena*  ai  pedil  tfèddiri  # 
aaoriii,  p*nt*ìon*.  Treddooef. 


Taòoo,  ma.   (Ir.)  m\  iarde. 

Tenere*,  ni  (Ir)  M.  tra* 
ivaraa.  ■  • 

- .-i  Tonferei»/ e»e.  (ir)  IL'4*> 
renai. 

.  Tettar*,  <tr)  M.  traverso: 
i^TaaoQiom;  of;-si  oarat  de 
tomtna  seeiimiead*,  e  page 
onesta,  pettegola. 

Taubci^Dm   li.  Inno 

Tauìsco,  om.-erbe.  (de  tori» 

eiaro  ap«)    spesici  de*  tiaretèa, 

pepe  m*ntano. 

«  TeuiLAidwri,  ere.  M.  treaa* 

boJJàdemeett.  ••  »'  •* 

T»ùti^4b,  agg.  (tè»)**»" 
bia\>%  iorboj  Fai  trullo.  M.  ie> 
trottai  e  trombollei.  TroJli- 
*edde>dim.  (tb.)  M.  trombai- 
ladeddo. 

•TeèMé,  nt  (ir.)  M.  tarara. 

Taùtfet,  ef  tromba.  Sonai 
sa  tromba,  tonar  la  tromba, 
toombtggiare,  .trombare.  Soba- 
dort  de  (rumba,  eonator  *% 
tromba,  tromèatore.  Tromba 
parlanti*  o  portàboxi,  Immèo 
pariante,  tromba  Uentorafbnha, 
Tromba  pe  tirai  aqoa,  tromba, 
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poaipevTrQmba  marino,  trómbi 
marcita.  P«  roeeseio  de  beota, 
chi  beai!  detoni  aborto,  e*  se- 
gada,  tromba.  Tromba  di  ele- 
fanti «ireoièa,  probòscide.  Tromba 
de  giminèrat  «aio  dei  caeintmo. 
Asciuttai  s'aqua  da  ano  navlo 
QOo4roj*ba,  mgtamarUtmmba. 
Trombai  t  alloppi  ana*  (T.  A- 
natomi)  Senti  dona  tnboe.co- 
nicoa  ^oaafioafitia  .a:  ao  foodn 
de  s'alato  iais  fonine*  Trombe 
Falloppiane,  ornanti»  delle  donm. 
Trombina  ,  dira  .  IrestoeJta,, 
trombettino.  Trombila  do  a'abi, 
de  sa  mosca  ece*  eoo  ea  quali 
aocciat  e  attràit,  tromba.  Sonai 
so*  trosobiUa,  «tono»  di  trom- 
betta, strombettare.  Sonodado 
trombina,  tirombettetof  eérom* 
•  taiiaA»,  ttrovibitào,  Po»  so 
bravaci»  de  su  pareo,  <pt/fc. 
Trombixedda,  dim/  tremetUtae* 

TaoMBiTTàDoai»  VB.M.  tram* 
bitteri 

Ta«MBiTTÌiT  va,  pubblicai  a 
sono  de  trnmbitfta,  trombet- 
tar*, tirombaiMort ,  strombet- 
tar*. Po  sonai  ea  trombtttat 
elrmnèeétare.  eonor  la* tromba, 
bmeinare.  Po  drf  uJont  e  ma- 
nifestai cun  pobblicidadi,  tran* 
Iettare,  buccinar*.  Xrombttiar, 
scovisi,  pubblicai  ia  defetto* 
alleno**  trombettare,  imomàre, 
ttmbocdmre,  dioe/oarv»  rioVre, 
baciare  i  di/ttti  oitrui. 

Tikjmmttìo  dat  part.  4rom* 
Iettato.  Po  divntlgao;  òneciiutfo, 
ecorbacchtaio,  oaetoJo, .  fiatato* 
pubblicalo  Preedae  teq  m  bitta - 
dna,  .befieWa  sa  tromba,  proni 
trombettali,  venauti-alla  tromba. 


*  Tftummtanv  «•>• 
de  toombe,  fromeaflin, 
aeltoi  t/aremafUi 
framaaellolera,  atraaatgfftera.  ar 
notor  di  frenato.  Po  diroioa- 
f  adori,  de  cosa»  eooroUs,  km- 
r motore  y  froe^faier*,  enear- 
fatere. 

.-  Taeonòftì,  box  amala  oe 
acoppetta  eorsa  0  de  barca 
terga*  *bi  aratati  anodo*  bef- 
las,  jpaxsaxe^nauen*.  of.  Trem» 
beois  pò  oso  de  ia  gaieras, 
froeiooni  di  cavalletta, 

■  Tsttnwu^fcaaiftBm,  awv.  ter* 


'RtcamoLLAPùea,   ant. 


Tarmatili,  ?a. 
toreador*,  fi* 
TromboUai  ao 
doooiddi  faoaklio, 
fan  stomaco  a  toso, 
Iromballaieì  op.  nOo*biJmmt 
mtoròidire,  intorbidarti.  Po«* 
aeoraisi  trattando  àm  n'oria, 
ttforódirv,  autor àWorii»  amo- 
roret,  o^foecarei,- 
«da  Tromboni  ia 
mlorordor  eii  notati 

¥aaauKiLLAHsirraT  non.  m- 
Jeeoniaettnio. 

-  Tannerai  lo -da,  aamtC  aaftnv 
Atonie.  >*aenrejlo,  offmcau\  àa* 
fotiioW,  etomemtOj  énfejàmmx 
M  sa  verbo. 

TeoanÙLUJ,  ad.  (Ir.)  mr- 
èitfasro.  Po  aroìot o, o  coafaoiooi 
M.  .  Trombottodedek,  do* 
(dd  proo.  iogL)  tofpìrfàuàs. 

Tenari,  om.  (delrcnananfr) 
sprign,  chi  al  ponti  nenia  alo 
gimioera   fraintesa,    a  ài  a 
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spalletta,  ch'est  sa  spuria  tetre 
ona  venlans  e  s'alerà,  specchio 
da  cammino  o  da  spalletta. 

TtoHPii,  va.  (T.  de  Picca- 
perd.)  trompai,  o  apponteddat 
ona  mura,  puntare,  puntellare 
tur  muro. 

TfiOMplu-da,  part  portato, 
puntellato. 

Tbchfòni,  Dm.  II.  puntedda. 
,  TmnacADAMÈNTi,  avr.  tronca- 
tamente, troncamente. 
.  TacHcADÒai-ra,  vm.efc  tron- 
catore trice. 

Taajfcàtròa*,  nf.  troncatura. 

Tbukcìi,  va.  (t.  Iat)segaia 
lìmp\n9eroncare%mo*iare,  moz- 
zicarti recidere,  scatenare,  di* 
4ollare+  tagliar  di  netto.  Fig. 
troncai  sa  qòistioni,  troncare, 
interrompere  il  discorso. 

TftUftCAMfeNTO,  Dm.  tronca- 
mento. Troncamento  o  sop- 
Sréssiool  de  litlera,  ch'est  sa 
g.  afcresi,  troncamento  di 
lettera. 

TeoNclu-da,  part.  troncato, 
mollato,  reciso.  Resposta  tron- 
caci, risposta  recisa.  In  forza 
di  agg.  tronco-ea. 

TauifcoNizzu-zza,  agg.  (tr.) 
I«inna  tronconazza,  chi  perlai 
troncbeddo,  legna  che  ha  Cren* 
concelli.  Fig.  si  narat  di  omini 
tnarfoddi,  meda  grasso,  paf- 
futo. 

Tetwcu,  nm.  pei  de  s'erbori, 
tronco,  vedale  delF  albero.  Fig. 
deseendenzla ,  Ireneo,  stirpe, 
progenie*  legnaggio.  Po  aa  prima 
persona  de  ondi  descendint  is 
ateras,  stìpite.  Tronco  de  fa- 
miglia, espress,  rost.  ceppo  di 


famiglia.  Tronco  chi  zaccat, 
Ireneo  che  schianta.  Tronco  de 
is  plantas  erbaceaa,  stelo,  càule. 
Ingrossai  a  trooco,  impeda- 
larsi, ingrossar  nel  pedate.  Bo- 
gài  de  ano  tronco  ona  ma- 
niga  de  sola,  prov.  d'ima  lancia 
farne  uno  zipolo.  Trooco  bogat 
astata,  proT.  so  proprio  che 
fido  de  gatto  caseat  topi,  la 
scheggia  ritrae  dal  ceppo,  ore. 
la  buccia  stassomialia  al  tonto. 
Tronco  di  omini  fig.  fusto 
oVuomo.  Tronco  si  narat  an- 
cora so  basta  o  sia!  ano  cor- 
pus senza  conca,  tronco.  Tron- 
co de  lingua,  base  della  lingua. 
Foeddai  a  tronco  de  lingoa, 
proprio  de  eoo  knbriago,  inol- 
iar ti  pattare,  smozzicar  le 
parole.  Troncbeddo,  Tronchi - 
xeddn,  dim.  de  tronco,  troft- 
concello,  piccol  tronco.  Tronconi 
accr.  troncone. 

TatìitFA,  nf.  strani,  in  formo 
di  arpa  cond'ona  linguetta  di 
azzargio,  e  adattao  in  meso  de 
is  dentis  si  sonai  con  so  dido, 
scacciapensieri.  (  V.  Francios. 
alla  Toce  sp.  trono  pa);  ribèba, 
e  ribeca  terminos  lombardos. 
Tronfixedda,  dim.  nocchino. 

TbofIelid,  nm.  de  tropel.  sp. 
M.  atropelio. 

TatpPA,  nf.  truppa,  frotta. 
Troppa  di  omini*,  drappello 
oVuomini,  brigata  di  persone. 
Truppa  de  sordaos  in  ordi- 
nanza» echiera.  Truppa  de  genti 
•arroada,  stormo,  stuolo  di  sol- 
dati. Troppa  de  popolaccio, 
gddra.  Truppa  de  picciocos, 
gerla  di  ragazzi   Troppa   do 
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jrìltonis,  tlotmo  ^uccelli.  Trup- 
pa ób  gènti  calla  caffo,  o  striata 
Appari,  calca,  folto  di  gente: 

Trùssa,  nf.  (tr.)  scotolata 
A\  aqoa,  scossa,  rovescio  d'acqua. 
Pr*òiri  a  trossas,  piovere  a 
scosse:  M.  scolatala. 

Trutta,  Trottèra-dda,  M. 
torta. 

TatrvùtUJ,  nm.  erba,  (èe 
Irevol  cat.)  trifoglio.  So  chi' 
portai  fiori  robio,  tri/batto  rosso. 
iTrifoRom  'pratense  Lintì.)  Si 
tenit  su  fióri -bianco,  trifoglio, 
hiàntro.  (Trffoliani  rettens  voi' 
flybridura  '  v.  Targ  )  Truruflu. 
t rott o x  a  u ,  trifoglio  cocteàlo . 
Targ.  Trovulto  odorifero  de 
so  q'tati  si  tfistflfat  sqdfc  ot- 
tima pò  dona?  bona  don  da  a- 
su  tabacco  raspao,  'erba  tòt-) 
fina,  trita  vetturina  tt.  rolgaris.; 
*  lo  Botanica  però,  tribolo,  tri- 
foglio  Melilòto.  Targ.  (Tri  fplioni 
'  MHilotas' officinali*.  Limi.) 

Tauxù,  nra.  spezia*  de  tela, 
grossa  e  fòrti,  bugràne,  sortd 
di  traliccio  forte. 

Te,  tu.  $i  otfat  solamentiin 
so  modo  stiglienti.  Stai  to  per 
tu,  pizzicorrai,  stare  tu  per 
tu,  ù  al1  gambone,  stare  punta 
•a  punta*,  o  in  garat  rimbeccare t 
stare  di  rimbecco 

Tca,  nf  (tr.)  M.  tola. 

Tuberósa,  nf  dori  candido 
b  odorifero,  tuberoso. 

TucRaosiDkDi,  nf.  noosidadi 
di  atgohas  frottas,  e  rexinis 
erbaccus,  tuberosità. 

TtBRRoso-sa,  agg.  pieno  de 
nuus  propria  di  ananas  frot* 
tas,  o  de  rexinis  erbaceos,  chi 


famt  conca,  taomfro, 
Intòrtòli. 

Tetro,    una.  tubò    Tebe  fo 
travasai  lieoris,  sifone. 
'  Troie,  todàe  ecc.  (Ir)  IL 
sotterrai. 

Tudùgo,   no.   (tb.) 
htittà.  M.  crepa. 

TcfcDDi,  nf.  dim.    de 
aietta:  aiuòla. 

Tofeiai,  nf.  (tr.)  II. 

TtiFÒat;  ti.  «loto. 

Togùiic,  nm.    (t   de  /osa) 
domo    pobera    de   is 
foottrto,  «uà  povera 
nWra. 

Tot,  prtmom.  priaoittta  Jt 
sa  segando  persona  aìogetorì, 
e  si  osai  hi  caso  retino  obliati. 
Toi  sw,  tu  set  De  telai  frtd- 
datt  *  te  sipario:  A  (et  tee, 
e  tt  dico.  De  tot  depeadfc,  da 
k  dipende* 

Tùia,  nf.  spartitneete  il  b 
orialfeias  e  giardine*-  ae  ci 
gheltai  semini  de  yariasffce- 
tas,  djay  ajuòbt,  mmhis, 
cavagno,  ietto  di  terra.  wéa 
de  sarca,  porca.  Tolixedds  e 
toedda  dim.  (dd  proti»  uaji) 
ajettà. 

TolUpaivi,  nm.  pianta  cn 
dori  odorifere,  tairpanm. 

ToLUiist,  mp.  (t  ap.)««r 
conlruttOy  assidermi  i  marni 
attratto.  V.  Framios. 

TctLìo  da,  pari,  e  a§g.  •- 
sterrato,  attratto,  cmUram. 

Tullu,  tim.  (t  de  s'esett»- 
demo)  Ull  T.  de  Fabbri* 

Tùmba,  nf  tomba,  nptèstn. 
Tomba  fatta  a  peseria,  «rea 
da  stppellire. 
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Tumbìda,  nf.  commi  dqfua 
lumbcndu,  conato.  M.attumbu. 

Tumbadòbi,  M.  attambadori. 

Tgmbadòba,  M.  altumba- 
dora. 

Tgmbaga,  dì*  spezia  de  cum- . 
posizioni  metallica,,  tombacco, 

TpmbàLj  va.  si  isat  fig.  pò 
industri,  .indurr*,  piegar*.  Po 
attumbai,  cozzare. 

TcMBluda,  part.  indotto  y 
piegato.  Po  altombaa,  cozzato. 

Jumbo,  nm.  e  toma,  erba 
aromatica,  fimo,  pepolino.  (tr.) 
ti  tatto  di  un  concerto  di  zam- 
pogni, (T>y  rons  VulgarJaLinii.) 
•  Nota:  Il  nostro  tumu  è  piut- 
tosto la  Santoreggia  italiana», 
che  il  rero»  timo.»  . 

Tòmixi,  nm.  (tr,  d?  lomix, 
cis)  trefolo,  fune  di  sparto. 

Tdmob^  um.  tumore,  enfiato, 
botzolo,  ascesso,  postema.  Tu- 
mori o*e  pesta,  gavòcciolo.  Tu- 
mori irritau,  tumori  incrude- 
lito, infuocalo.  Tumori  mor- 
bido» tumore  edematoso.  Tu-, 
mori,  o  grussesa  di  ossu  slogan 
s  mali  curau,  soprosso.  Turno- 
reddo,  Tumore llu,  dìm.  enfiai- 
bllo,  tumoreilo,  tubercolo,  tu-t 
brcoleUo,  jpiccolo  abscesso.  .v 

Tijmòbosidàdi,  nf  unftadora, 
lumorosilà.  Umidezza,  turgi- 
1***0* 

TouoRÒsGsa,  agg~  plenude 
uxoria,  tumorosox   L     ,     ,     - 

Tumulai,  .Va.  (t.  lai.  tò.,aaa) 
tonai,  sepoltura,  $eppelliret  iu- 
Mfot'fi»  fare  uniamone.,    ..    x 

TumclamJwtu,  nro.  seppellii 
nenlo. 

Tumulami,  vjd.  liijerramor- 


tosy  seppellitore  f  becchino,  il., 
interramorUis<. .  • 

TuMULiu-da,  part.  appellilo, 
tumulato* 

Tumulazioni,  nf.  umazione.  , 

Tumulto,  nm.  (t.  .de  s'usa),. 
tumulto,   confusione  di  popolo 
commosso.  >}         ,  • , , 

Tumultuai,  vn.  (t.  de  s'aau) 
fai  confusioni,  tumultuare.       , 

Tumultuanti,    vA  aggs  (u- 
mu/Juanfc.  „ 

TuMoLTuiam  ria»  agg.,  M« 
tumultuosa. 

TuMULTUOSAMBATI,  aVVf-    (l4t, 

multuariqfnente  t    tumultuosa; 
mente.  .       .), 

TuMCLTcòso-sa.  agg.ùunut- 
(uoio. 

Tùmulo,  npa.  (t.  lat.)  lujnu/o. 
Po  catafalco»,  catafalco,  -, 

Tunìbu,  nf.  smp  ,de  mari,, 
a  #ondì  si  piscat  sa  tu  n  ina,,. 
tonnara. 

Tundidòri,  vm.l(t.1sp)   to- 
satore. Tundidòri   do  . panno*, 
de  lana,  cimatore-  Po  arrapa- 
dori -Va  de  ìspilus  de  couca, 
zucconalo™ -tr ice.      ,    ,  ^ 

Tlndidbòxu,  nm.,  sito  dóve 
si  tosa. 

ToNDi^VR>t  nf.  (t. '  sp.i  lo-, 
«alura  ^.  t ,  tundatura ,  JoniMaV**.» 
Tundiaóra  de  so.,  pìlu  de  js 
pannifs.de  lana,  cimatura.  POj 
su  pìlu  lun$u,  lorra^' icima. 
Po  arrapadnra.  pe  sa  ,cpufa, 
zucconalura.  t.  ,  t 

TuNDiMfeKTU,  pm.  tosamento, 

'  tondamenlo.    Po    arraparne  ni  u. 

de  is  pilus  de   conca,,,  z1uq$o-' 

namcnlo.  '       t 

,  TùiNomi>  va   (<\e,  /unaiY  sp. 
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o  de  tondeo  Ut)  segai  ta  lana 
a  is  brebets,  tosare,  fondare. 
Po  arrapai  sa  conca,  tacco- 
nare, far  succone.  Po  segai  sa 
pila  a  is  pannus  de  lana,  et- 
«ore,  levar  la  cima,  la  borra. 
TùNDic-dia,  pari  tosato,  tue- 
eeneto,  cimato.  M.  so  terbo. 

TOndo,  nm.  ordiogio  de 
taola  in  forma  de  mesa  (onda 
eoo  d'afta  raaeiga  de  liana  in 
sa  centro  pò  oso  de  portai 
so  pappai  a  modus  personas, 
gamella.  -  agg.  tondo,  ritondo, 
sfirico,  orbicolare,  orbiculato, 
rotondo,  accerehieUato .  Mela 
landa,  meta  orbiculata,  ritonda, 
accerchiellata.  Plana  tonda, 
piana  giritonda. 

Tònica,  oX  tonata,  tunica. 
Po  membrana,  tunica,  mem- 
brana. Tanica  de  scogli,  tor- 
nea. Tonichedda,  dim.  fimt- 
thetta. 

Tmucio-da,  agg.  bestia  de 
tonica,  tunicato. 

Tdnìna,  nf.  sa  femina,  tannai 
sn  masco,  tonno,  pace  tonno. 
Tonine  salida,  tonnina,  salume 
del  pesce  tonno.  Tnnina  sca- 
beceiada  in  olio,  tonno  sottolia. 
Tonina  scabeeeiada  io  axedn, 
tonno  marinato.  Sa  tonine  non 
timit  so  moscioni,  pror.  là 
luna  non  cara  Vabbojar  dei 
cani.  Po  tdrina  M. 

Topacchi,  nm.  tapo  de  su 
maffolo,  cocchiume. 

Tupìi,  topàn  ecc.  M  tap- 
pai ecc. 
Topàzio,  II.  topazio. 
Topbttu,  M.  topetto. 
ToponfcULA,  e  tupponella  nf. 


(termUro  natioe)  IsfC  4»  sa 
sceUus^oto. 
Topòni.  (ir.)  IL  tnpe-Wa. 
Tùppa,  ni    (Ir.)    snob   de 
yarias  piaolas  serradas  imperi, 
chi  a  intara  basenl  av*  imi, 
aondi  s'intanant  is  fera*;  map- 
Ma,  mudane.   Toppa   1**** 
sboìda,  macchione  voto.  Toppa 
spinosa,  vepraio,  m^smaja^atU' 
najo.  Toppa  Ji [arri.  ^ 
ec.  macchia  CU  ro©o,   aansje, 
ecc.  Toppa   chi    portai  %m* 
de  segai,  macchia  cedua,  fc- 
toppaisi ,    intaoaisl     tsrf  «*» 
toppa,  immocchiarti,  amarne - 
ebani,    nascondini    in    ma 
macchia* 

TùaBA,  n£   melttodìni  m 
confuso,  turba. 
TuebJUuu,  agg.  fiiilsjWf_ 
ToaBAOAMkirr i,  «▼*.  mala- 
tamente. 

TuEBADÒai-ra,  ria.  uluw- 
latore-  trice. 

Tonali,  va.  alleni,  ay*ar^ 
agitare,  alterar*.  Po  cesainnswi 
e  avototai,  furoore,  eenaenv 
aliare^  metter  in  aWnftts»  me> 
volgere,  stravotlara.  Tnsjsnn 
np.  luròartì,  altowsrst,  e^Éie. 
scompigliarti.  Po  scajMlhsi 
in  lacci,  Moioiom,  tm*amnei 
viso.  Turbai  is  sor — -  - 
conca,  intorbidar  ah 
cervello.  •  Turbai  sa 
T.  Log.  tnreer*,  mò. 
trai  nel  suo  possesso. 
Te ab amento,  »**• 
mento.  Po  disordini, 
turbamento,  disordino* 
glio  Po  inqaìetodiai, 
xion  d'animo,  *******i^ 


ioogle 


TUR 


13*9 


TDR 


Tobbìuti,  nm.  speda  de 
fasciadora  de  conca  propria 
de  Torcos  «  de  is  Orientali* 
in  Ugo  de  cappeddo,  turbante. 

Tubbatìta.  nf.  rceorsa  ehi 
si  fait  a  sa  Giogi  centra  chini 
terbat  «o  possesso,  turbativa. 

ToBBAD-da,  pari,  t*r**fo, 
agitato,  alterato.  Po  confondi  a  t 
turbato,  scompigliato,  sconvolto. 
Poscamposto,  intorbidato,  seom* 
posto,  alterato.  Tempo*  (or» 
beo,  sconcerta,  tempo  brusco, 
torbido.  Torbadedda,  dio.  tmr- 
batrUo. 

ToftiAziòm,  nf  turbatone. 
Tnrbizioaedda,  dkn.  turba- 
aioncella. 

TotfemÀo-da,  agg.  (T.  de  is 
Naturalista*)  tondo,  ehi  pen- 
ti it  a  esstri  appuntai,  turbinalo, 
attortigliate  m  modo  spirate. 

Tùauno-da,  sgg.  (tées'nsa) 
M.  trollo. 

.ToattiLfcNTu-fa,  agg  (t  de 
s'oso)  intriganti,  turbolento  e 
turbuiento,  f azionario,  fazioso, 
tumultuante,  sovvertente. 

TtfBBVLtewii a  ,  nf  avefoto, 
turbolenza,  perturbazione. 

Turca,  nt  de  torco,  turno. 

Toac\8WJ,  nm.  stuggfo  de 
fireceias,  turcasso. 

Tobch  fesco  sca,  agf .  turchese*, 

TrjtcìfU,  nf.  Turchìa 

TobchKu,  nf  spezia  de  perda 
preziosa,  turehina. 

Ttmeaivu,  nm.  asolo,  eur- 
chissà.  Torchino  etoora,  tur- 
chino cupo,  seuro. 

TcBcmlwHo,  nm.  interpreti, 
turcimanno,  interprete. 

Ttotcu,  nm.  Turco. 


Tua»*,  nm.  volat.  tordo. 
Tordo  soerina,  tordella*  Cett 
So  cantai  de  so  tordo,  tirlare: 
so  canto,  zirlo.  Tnrdixeddo, 
dira,  tordo  pitica,  sassella. 

Tabifeiàbig,  nm.  (T.  EccK) 
faeensedari,  turiferario. 

Teairìcii,  va.  (T.  Eccles.) 
ineeojsai,  tmrifieare,  incensare. 

Toakf*,  nf  boi,  onaddo  o 
etera  bestia  grossa  de  mala 
razza,  langia  e  piena  de  fWa- 
dnras,  buscalfana,  rossa. 

Tobma,  nf  troppa  do  per- 
sone*, lamia,  forno,  truppa 
di  persone,  frotta  di  gente. 
Torma  de  piilonfs,  bngojta, 
slormo  aVucceUi  Tarma  de  mo- 
lentis,  tutma  d'anni. 

TotMBffTÀi,  tormeatào  ecc. 
M   tormentai  eoe. 

ToaitAOÙaa,  nf.  tornitura. 
Franciosa 

Tcbhìi,  ra.  (do  tornear  sp.) 
(ormare»  iettare,  lavorare  ai 
tornio. 

Tnwrtn-da»  part.  tornito. 
Toro  a  o  da,  agg»  (tr.)  M.  aroan. 

Tobhbbi.  nm.  torniamo,  tor* 
mero,  tornitore. 

TòaNty  nm.  stram,  de  so 
Torneri,  tornio,  torno.  Torno 
firmo  de  so  taratori*  de  so 
relogie,  'chiavistello  del  tam- 
buro. Tomo  ovali,  tornio  aco- 
poja.  So  masso  de  so  torno, 
mastio:  sa  femina,  madrevite, 
chiocciola.  Is  via*  de  so  mesco, 
e  de  sa  (emina,  spire,  vermi. 
Fatto  a  torno,  fatto  a  vite. 
Torno  perpetuo  ch'est  senza 
vias  e  senza  su  cavo  de  sa 
femina,  vite  perpetua.  Torna 
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pò  bosciardo  o  alternativa  in 
esercizio  di  algoooofihio,  tèmo, 
vice,  vicenda.  A  torno  arv. 
a  Wce,  a  vicenda,  a  muta,  al* 
ternatwamente.  Cambiai  a  torno, 
avvicendare,  alternati,  recipro- 
care, mutare  a  vicenda.  Toccai 
a  mei  de  tornii,  de  bocciardo, 
è  mia  vice.  Cras  est  so  tomo 
tao,  cras  infra*  de  tomo,  di- 
mani è  la  hta  tic*.  Torno  de 
is  Monasteri  os,  moto.  : 

TcantaLiu,  Tornitto;  (t.sp) 
vite  di  torcalo'  o  aV altro  ttròm. 
Po  torno  pi tieo,  piatola  otto.- 

Tobba,  nf,  (Ir.  goaeto  de 
trulla  a)  M.  coglierà  de  mi* 
nestrai.  Torra  de  sa  mano 
espress,  rosi,  roveteio  della 
nano,  metacarpo,  la  parte  con' 
vessa  della  mona,  toc  sassola  M. 

Tumida,  nf.  (t.  sp.)  fitta 
de  pani  arrostìa,  crostino. 

ToiBADòftì,  vm.  starai,  pò 
torrai  caffè,  cilindro  daubbro- 
stolir  caffi. 

Tcbbadùia,  nf.  trattendo 
de  pani,  abbrostitura.  Foed* 
dendo  de  caffè  e  simHis,  tos- 
tatura. Targ: 

Tonali,  va.j  (de-tomo  et, e 
ancora  t.  cat  )  Po  sfocai  a  foga 
o  a  seti,  riduttore,  seccare,  riar- 
dere, fare  adusto.  Torrai  caffè, 
orgia  e  simitis,  abbrostiret 
abbrortotìre.  Torrai  fittas  de 
puoi,  arrostir  paste,  far  eros* 
(mi.  Torrai  mondate,  noxedda 
ecc.  incuocere.  Tornii  a  modo 
de  pi  stocco,  biscottate 

leu b AMÉNTO,  nm.  M».  tor* 
radura.  »  .    .. 

TuasAC-da,'  p;\rt.  riarso^  sec- 


cato/fatto  aitato.  flÉflfe*  tor- 
nio, caffè  aòerofffte,  «a+roHe- 
Uto,  tostato  Targ.  Mestiate  tar- 
rada,  mandorle  incotte.  Po  Citta 
a  pistecoor,  biscottato.  Poni  tor- 
rao.  pone  arrostito,  aodrosuafew 

Tctalm,  nf.  aeer.  torri 
manna,  torrione. 

Tùatf,  nf  (do  torris-is) 
torre.  Torri  ifcecei»,  Serractaa, 
terre  scemsiséata.  Fortificai  eoo 
torris,  tornare.  Fortifieaa  Mai 
torri»,  tonto.  Essiri  tefsaaf- 
tatiza  de  torri;  torreggiar*.  Ali- 
tanti de  torri,  tornare,  Tatìf- 
xedda,  din.  torretta,  temestb. 

Toaarrlno,  noi.  gaarana  ala 
torri,  tornatane. 
-  Tcbbowìic,  m».  fumdSeor  di 
torroni  •     ■•'»*  ■ 

Tevoò*i,  a»,  ferrati*.  Tax- 
ronis  di  AHcaoti  e  coueUe* 
menti  dilieantis,  ferrosa  aTÈS- 
caute. 

Torti;  of.  tono.  Tarla  Ma 
pasta,  esteta.  Torta  «aia  patta 
sfogliala,  $  fogliata  Tarla-  ne 
latti  coarees  isbattin*  aeaaa 
crosta  de  posta,  fàrfara.'  Tarai 
de  sangooi  de  porco  ro  Mai, 
migliaccio:  Yortratodda,  aa*. 
tortala,  torUltona.  Po  Bas- 
sotto, tortello.  Tortona,  aaat 
de  torta;  tortane. 

Tcrt«*4,  nf.  (t  str.)  sejalis 
e  tegtia.  So  cebertorf,  fajyaa; 
Sa  cantidadi  chi  slot  tasi 
tortora, l  tegliata 
dinr.  tegghma,  Uggkiemsa.  ' 
terona,  accr.  tegtismer 

Tuattni,  mn.  tèi  fast  enea- 
dit  tnrtas,  tertefiojoi  • 

Tì'rtlui,  nf  veiet  «Mata  t 
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lèttola*  Tortoredda,  din.  de 
lui  turi,  farfarella.         •  t 

Tóssi*  un.  tosse  e  fatta. 
Tutti  di  animalii.  mal  idi  ca- 
strone. Tussixeddo,  dim.  de 
loesi».  tossarell*.. 

TnssmimTG,  om.  JefsùiMfite 

Tonimi, .«a.  tossire. 

Tùgaiii-ssia,  pari,  ttwtio. 

Xutsm,  of.  protezioni  de 
su  tutori  pò  so  pupillo  efroier 
zi#ni  aocora  assolutane  tete/o, 
prtf**oiit,  difeso.    , 

XuiaUai,  ,agg.  chi.  dafendil, 
takiar*  .  - 

TcTsUu-da,  a*g.  defandia 
de. . sa  tatari*  JuJaJato. 4M    . 

..Twòra,  nf/foiora,  t/utricc* 

Tutòri,  uro.  sa  chi  teuit 
caia  de,  tu  pupUJu,  .{alar*. 
JaAem ,  de  fejajnas, .  senza»  so 
«4Mte«au  de  sa  QM-ali  no  pò- 
dipi  lai  algunu  contrailo, 
móndualdo. 

i  forpiùài  nX  .ejfiaiftì  deiiu 
tutori,  JaJoriaf  lalematay ,  fato 
f«/*;r      .      .         .....«.■.. 

TuTToatau,  jmbu  (UY)zoga  di 
ampadda,.M.  zugo, 

Tùttobu,  oro.  arrogo  de 
bastoni  tundu  p*  aasuMilfeai 
sa  pasta,  spianotojo,  mattenìfy 
Tiilturu  de  eaona*  so  spaeiu 
de  una  nou  a  e'aJevu,  dec-i 
ciuòio,  cannello.  Tuttora,  oaen- 
na*  bocciatone.  Fai  -a  Ugleru 
o  in  forma  da  pepereilo,  oc- 
<ar4oe<^ar«.  Fai  al  a  tuttora  tip. 
apsartocciarsi  Tutlateddu  diro; 
piccolo  spianalojo. 

Tossir.)  M.  tuia. 

Tuo,  oro.  sa  mia' e  sa  tua; 
ti  mìa  e  i7  Imo,    cioè  la  ihia 


roba,  il  tuo  avere.  In  piar,  is 
toas  pò  parentis,  t  tuoi,  cioè 
i  tuoi  parenti,  o  familiari. 

Tuo -tua,  pronom.  agg.  pos- 
sessiva, tua,  tua.  Ja  piar,  tuns, 
toas.  tuoi,  tue. 

Tùtaba»  nf.  pianta  fruticosa 
simili  a  sa  tramazza,  erica, 
scopa  arborea.  (Erica,  arborea. 
Ldaa.)  &'atera  spezia  pros  pi- 
rica, .  de  sa  quali  si  lati  sa 
carboni  pò  is  Ferreria  e. an- 
oorabooa  pai  aaovas  dì  argiola 
ec  scopa  da  granate,  scapa 
meschina,  scornabecco,  ginestra 
de'  Carbonai.  Targ .  (Brka 
vnlgaris,  Uno.  Spartium  Sco- 
pa nom,  Pollin.) 

Tùiu*a,  nf.  spazia  de  froitu 
de, torta  simili  a  su  card  alio  u, 
ma  serrao ,  tartufo.  Tuyara 
niedda,  tubero,  tartufo  nero. 
Tu  vara ,  di.  arena,  tartufo  d'a- 
rena. Tatara  de  cannar  tartufi 
di  canna.  ■  > 

Tovfcas,  nf.  so  cannoni  de 
ferro  de  is  foddis  de  Ferreri, 
bucolare. 

Tùvi,  andai  tavi  .tpwi  ayv. 
andare  a  croscio.  M.  andai* 

Tuviòmj,  (le.)  M.  storioni. 

TovopfeBA,  nf  spezia  de.cùu- 
cala*.  o  disco*  manna  de  ter- 
ra, concola  dì  terra* 

Tùvu,  nm.  (tr.)  M.  taraci. 

.  TuvÙDU-da,  ,agg.  (L  r,  ,c*l.) 

fistoloso,   tabulale.   Cima  tu- 

roda» Iorio,,  stelo  .fistoloso,  tu* 

balata. 

Tòvouj,  dbl  (forsis  de  tu- 
jau  frO  docciai  tubo,  cappel- 
letto da  bindolo. 


jby  Google 


OBB 
D 


Uaaiatum,  abbidìri,  eo.  li. 
obbediri  oc. 
Uaaalnaaa-ra,  agg.  <*•  **•) 

cbi  porUt  littaa,  uberifero. 

Uarreale,  aio.  •min  de 
l'Uditori,  «di'aerafo,  aaeUfenaia 

Uoivoatas*,  af.  de  Uditori, 
Uditoreua. 

Uarreai,  nm.  Mioietra,  ehi 
rtadit  rexooi  a  sa  Prteeiai 
in  materia  da  grana  a  de 
gieetisia.  Auditori,  Udito**. 

UDiiòaro,  om.  (t  de  a'oia) 
uditorio. 

Uffa,  (t  pop)  ai  aaat  ar- 
rerbialm.  A  affa,  io  abbaa* 
danaio  M.  a  faliadara. 

UFrinartaA,  a£  •'  offiatai, 
ufieeiatura  $  uffitiatur*. 

Uaenarro,  aaa.  ao  propria, 
che  Calvinista,  DaomaUo,  Col* 
vmirta. 

UaoALaaòai,  vai.  uguagli*- 
tare. 

Uoualai,  agaalaaaeata,  o- 
gaalaa  ef.  M.  agaaki  ae. 

Uocalanti,  ?.  agg*  wgua. 
gliante. 

Uaeiu,  agg.  «tWe,  aguale. 

UooAUDlai,  oh  ugualità,  e- 
ovalità. 

UaoAUUtan,  art.  ugual- 
minte,  m  pari  frodo. 

Uiciaa,  af.  (I.  lai)  gbaga 
causada  de  umori  maligne, 
ulcera*  Ulcera  meda  ataligna, 
ulctru  infunata ,  incrudelita. 
Ulcera,  chi  basait  a  intero 
de  su  naso,    osina.  Beniri,   o 


UaU 
iaiaì  atee», 
rar9  ta  «Jcara. 
UixaaAt,  «a 
cara»  utearare^ 

Ui.auuMluiTa\  «a. 


aa'ei- 
teVal 


ULcaaAo~da,  part  < 

esulterò** 

antlierasie**.  - 

Uuaaeea  aa,  agg. 

Uixifeaaa.  afc  pi  (4a 
eat)  occhiali.  Olleaeaapaaae* 
eervat  aa  Fiata,  acafcàaKdiaaa- 

ULmaiarÉ,  aaa.  m  «1*1* 
is  attera**  eeaJKaaeaje, 


Uuc  ta.  a 
(Oli 

(kvaaiòaa,  agg.  ahi 
prae, 
oltre. 

UcTaamaalMii,  avr 


Ultimai,  va.  fiaki, 


OvrnUv-de,  part 
Uwae-aaa,  agg.  ■*** 

UaunAiai,   vr.  fatai  aaaai 
aaMmanà,  furai  uomnx 
UawfAHfcirit,   arr.  a  aaaaa 

tetemeuli  M. 

Uauaic-de,  part  fieaaat 
da  aa  verbo  fitarao,  anaana. 

Uautiiaiai,    af    e  tederà 
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litleras  umatas,  Usuata*,  stu- 
dio di  beUe  lettere.  Posa  Baio- 
raleaa  omana,  umank%  urna* 
imi  naimra.  Po  benigatdeai  M. 

UMANISTA^  OBUcbl  profceSSt 

io  «man*»  liltotas,  -  Uemanieta, 
Professor  di  Mie  Lettere. 

UaUniuM,  m.  «afta**.  Po 
affabili,  «mono,  benigno.  Li»- 
lem  umana*,  M/t.  iritfrv. 

UaiBBtXA,  aMTvBoI.)  q- 
nioai  de  floris,  chi  formant 
osai  on'airtBceUa,  «umbella. 

Uantuàu.da,  etjMT  Boi) 
81  narat  do  eertoa  Horis,  «bi 
formai*  ott'ombralla^Ui/ate 

UatBBLUvBBO«-ia ,  et£.  (T*. 
Baccio)  chi  prodoait  omboeJib, 
Plana»  ombeltifera,  piatii*  *m- 
beWfera  e\ombreUtfwa.!> 

U»aitulu<  a§g.  (T.  M«d.) 
chi  ap partenti,  a  s«<  aàddio» 
«fliòiiieaia  e  omo* Ueale. 

Uiboa,  of  oaiars»  Umbra 
nociva  a  is  pianta»*  «W** 
Flavia  de  ombra  mala*  pesala 
mduffùiiric*.  Fai  ombra  no* 
ci*a,  aduggiare,  few  uggia.  Bai 
•  ■•donai  •ombra,  ènombrare  y 
adombrare,  coprir  d'ombra, 
arrestare,  far  tesso.  Fai  om- 
bra eoo  ombrella  o  statiti*, 
far  solecchio,  la  alas  de  so 
eappedda  fa»»*  ombra,  kfalét 
o  lo  tese  del  eappello  fummo 
aeJeMftta.  Logo  di  ambra,  ré** 
so.  Umbra  **awa,  Bsòtaama, 
ombra  vano,  spettro.  Umbras 
de  morto*,  ombre  di  morti 
Fif.  Umbra  do  pecoau*  ombra 
di  colpa.  Umbra  de  pintura, 
ombra  di  pittura.  Po  apparsa- 
aia,  ombro,  apparento).  Po  prò* 


lezioni,  ambra,  protezione.  Po 
pretesto,  ombra,  colore,  prete* 
sto,  eoperchiella.  Po  sospottu, 
ombra,  sospetto.  Timi  ri  s'om- 
bra eoa  t  toni  ri  eoo  timori 
vanii,  farti  paura  eoli1  ombra. 
Umbriiedda,  dim.  ombrella, 
ombrina. 

>  UsjBOAoèa^  mi.  ambiatura. 
Usuale*,  noi.  (de  «mora- 
eaaom)  /rasento,  ombracelo  w 
Voce  taL 

.  UsfBftài,  irò  fai  ombra,  om- 
brare, ombreggiare,  fare  ombra, 
eopsm  éombra*  timbrai  vn. 
GoodsUs  chi  ^  ombrai,  eavaUo 
che  ombra.  Po  sospettai,  om* 
beare*  temere,  insospettirò.  Po 
donai  •e'oaabra  a  aa  piotare, 
esjmraaotara, 

-  Uameéomarev  nm.   ombra> 

Umboahiu,.  ajgg.  (t.  de  Va- 
so) immaginario,  ombratile  y 
immaginario* 

Uueàto  da,  péri,  ombrato, 
ombreggiato.  Po  eoapettào,  om- 
brato,  insospettito. 

Uamata,  nm.  traballo  de 
pioterà  con  ombras,  oateralo, 

Ukbbblla,  ntparaeoli*  om- 
bveUe,  ombrello,  parasole. 

UmbbsxlUo,  om.  Maialo  de 
ombreila*,  ombrellaio. 

Uéobbllbri ,  nm.  so  obi 
portai  lambretta  tao  «sa  do 
is  Priooipis,  ombrellirre. 

Un0BKU.ìraau-ra,  agg.  si 
naral  de  piatta,  ehi  proiooil 
ambrosia,  ombrelli  fero.  M.  om* 
bielliferu. 

UnaHiLLÌNG,  nm.  dim.  min- 
brella  pitica,  ombrellino. 
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UuMÌFiftUtra*  aejg.  .chi  Cait 
ombra,  ombrifero* 
Vmbbòsioìdi,  ut  ombrosità-i 

omurtià.*  » ..» 

.  UaiBaòatvsa,  agg..  eoiòr***; 
oscuro,  opeca  Geadda  ombro* 
sa,  *a*allo*Ambro$ol  Po  eoa» 
pettosu,  ombroso,  sospettosa,    \ 

dkftoat^uandtfasaj  u«iditó;tnliu- 
dare.  t.Uaedftdi  attuta  li  rM  «li  -» 
^ine.  Umedadi  de  conca*  corósò. 
UnBftiiy  nmedào  e£»  N J  o  • 
uatdak      >x  .ìvìO 

UMBSUaUIBNVCJ,  DOS.  «so*** 
tostane,  ttwrtlofiooay  tasfctgmfr* 
mento,  immollamtiilo.  \.vs 

•  VtiEatseiBi ,  va.  (4.  sp.)  aaV. 
nudai*  «fruttar*,,  àetfmtajir*,  ,/ìir 
(tondo,  dar  umore ,  *  è*|tiià/*v 
ùftèaipare.  Umedtaskisì  stpi  u- 
me«ar<4,  immòto*  t*  /or*  Mandai 

UnflDBesift-seiaf  part  traili 
talQi  tmmùditoj  imbagnalo. 

Umiadròiu,  nm*  (i*.  r.).itè 
{oe$>aW<l  Ja.wftia  daJsottarsa 
d#'*aueiiiv  ovvero,  atto  «folto 
corta.  w* 

Umidài,  umidto  ea.  M.  *j- 
medeseiiù.  ...     ( 

UuidJbu,  n£  M*  amedadi. 

Umnòso-aa,  agg.  M..  om»« 
déddo,  i 

Umidu,  firn,  «aaidori,  umide* 
usitidUà.  Umido  radicai*  (si 
Barai  tu  ch'est  in  sa&ustaozict 
de  is  cerpos,  umido  radicale. 
-  agg.  annido,  madido.  Umida 
nauti  aUaeuU,  uty*****  UrnU 
decUoi  din.  tuntdaUo,  stattdttt 
cio%  umidoso. 

UmildIdi,  nf.  (t  ap.)  M. 
omilidadi. 


j.Ctfau^etjg.. «osato. - 
Bkiu  Attor»  am^b**-.)  U 
genofleastorio*  ■    - 

<  UaHU*Jf  m% 


sarsi^dmeair  umile* 
UniUAtmorn,  •■■a. 


Danuaam,  «\  aajg. 
^UmLUTìff-m,  aaj 

tinsv-  t   tfi  »   ,*  " 
UiULik^da^paot 


bktummUo. 
»e*iete*v< 

UauianàD*, .  t*L 
reipeUo^oÉHfrèy* 

Ulti  ultava»  arri 
•jJIisooAai,  age>   d»  *aa«ci, 
umorale.^    >*r 

■  datòkizstiv  «aio  ocnert  «affi. 
uaaonuai^.  i«jti  tT  *.  • 
.  Usi?  ai*  nHi.nmedaeM,  «soes*\ 
«ondile*  .ft>  dtfttoemom  «oeo- 
cali,  «ssorey  ■ jeWssw  mofraemeTj 
fe*3ipenieu«4o..<  liana»  iti  *>•* 
mori,  dar  nell'Imre,  ■  nrt  gemi*- 
Eastri.,  de  booti  xnmot%  asso» 
di  bell'umore^  oilearo,  ,  «star  sa 
omaarii.  £asirt  de  ss*i!asMi, 
eeeer  di  mai  ■  uaaanfi  <e*ev»  ài 
aìmiirro»  Dolori  salso,  «aner 
salso. , Sa- aiata,  ca4  Ja*  àm.aa 
colia.  jiammasmUa.  UaeerìxeeV- 
do,. duo*  de  eaaorù 

UnoaiaTA^  eoa*  a  Lai 
de  persona  iaotaetioo,  «ri 
ita,  uomo  d'umore, 

.  UMOftoeteini,  atei 
zia  de  amori. 
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Uupaòsnsa*  agg.  meda  u- 
mido,  umoroso. 

UmpbbIi,  va.  (t.  faro.)  pò- 
nirì  in  osa,  usare,  mettere  m 
meo,  adoperi/re,  far  uso  di 
qualche  cosa.    ■ 

UaPEiA*fciffu,   mo;  a(io|»« 


OMPBBlu-da  f   part.   «Mio» 
mewo  tu  imo,  adoperato. 
•i  Empbbìillu,  ne*.  (Ir.)   va- 
siila  de  terra  oroperaa  i«  ofc 
la,  uteHa.  4ML  ajkirolla. 

Cipero,  oso.  Ab.)  M.  osai 

Umpidùika,  *f  (tr.)  empitura* 

Uupbksjbeddc*,  mn.  (tr.» 
imbotta  de  bhw.  M.  imbadav 

Umpkidòoi,  M.  Cmprie»* 
heddas. 

Capala  t,  nmprta  ec.  (de 
Mmpkr  est.  Ir)  M.,  p4ertiri. 
.  ÙruflivÀiiBim,  avu.  de.eo<> 
dibm  concordò  ^tianittwmw^d, 
*.  U?i*niiiV  agg,  ì(L  *d#  stoso) 
de  corno bu  accordo,  WMmmn^ 
concorde ■-  *    * 

UNàFtiattokDii  nf  accordale 
vattnt&dw,  unanimità}  conte- 
mensa  di  volontà. . 

Uaoki  ni.  onaVi,  /Tulio;  Onda 
de  flotti  di  s  crescio  ,  -•  ottnow 
Und»  manoa  de  orari,  cot'af- 
lane:  linda  de  ir  arroga*  esodo 
preit,  reagito ,  rigàgnolo.  A 
onda?  a?v.  Tela,:  o  drappo1  a 
ut\4mr  tela,  o  drappo*  a  onde. 
Fai  a  onda*,  «waiiere,  «*r- 
peggiare  a  onde.  Tingi  ri  paperi 
a  ondas,  marezzare,  dar  il 
marmo  a  fogli  Uodixedda, 
dim.  de  onda,  ondetta. 

Un  dà  oi,  nf.  corpo  denari, 
ondala. 


\ 


Dudìi,  va.  inondare,  atta* 
gare;  coprir  d'acqua.  Po  fai  a 
ondas  ,  marezzare  ,  dare-  il 
marcito.  S'esercito  de  is  ini* 
roigos  hiat  ondao  is  campa- 
gna!, coberìat  sa  terra,  l'eser- 
cko  de9  nemici  emea  mondato 
le  campagne. 

'  Cndìmehtc ,  oro.  manda- 
mento, inondazione.  Po  s'ope- 
rationi  de  fai  a  nàia*)  ma* 
retto.  • 

Unoio-da,  pari,  e  agg.  inon- 
dato, aUagaUt  Po  fotti*  a  oo* 
dea.  ondato,  mar  citato. 

Umte^imo  ma,  agg.  mie* 
cimo. 

Croi,  avv,  locali,  (dei  nodo 
IMO  onde,'  domici  Cosi*  àv?er* 
bfa  odìq  a  variàs  preposte, 
esprìmi*  so  italo,  e  totos  is- 
peri  a  s  de  sa  >  moto;  A  ondi 
seo?  dota,  ove  sono?  A  ondi 
8ndaS',  dove  wt»?  De  ondi  be- 
ni*? donde  ne  vieni!  '  Po  ondi 
heos  a  tprrei?  per  dove  farem 
ritorno?  Facci  a  undr  tfa»an* 
tml  verso  dove  t'inoltri? 

Unnica*,  avv;  ondechèsdon- 
dechl  ■    , 

Ikmn,  n,  e  agg.  nom.  nu- 
merali, undici. 

UfiDÒao  6»,  agg.  pieno  '  di 
ondas,  ondoso, 

UndolIi,  vo.  propriamenti 
so  roovirisl  de  s'ariti,  de  s'nqaa, 
di  arboris,  e  de  lorrs  in  so 
campo,  ondeggiare,  muoversi  in 
onde.  ; 

UNDOtaiftì,  v.  agg.  ondeg» 
giante. 

iJNDiLATÒatu-ria,  agg.  (T.  de 
sa  Fisie  )  ondulatorio. 
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UMDULiuèPii,  nf.  (T.  ile  sa 
Fisic  )  movimento  circolari  de 
s'arò,  liqoidus  ecc.  ondulo* 
xiane,  ondeggiamento  e  unduht* 
sione. 

Unfladìjba,  nf.  (t  cat)  e 
onfradnra,  tumtdezsa,  enfiatura) 
enfiagione,  enfiato,  gonfi***** 
gonfiatura,  intumescensa  Fig. 
superbia,  gonfiata,  superbia, 
alterigia,  hai  avaaessiri  Gon- 
fia dura,  disenfiare,  sgonfiare. 
S'onfladora  de  sa  mano, inda t 
abbassando,  fa  marna  va  sgon- 
fiando. Uufladoredda,  dim.an» 
/infetto  , _  enfiaiino ,  enfiagion 
cella 

UkflAi,  fa.  (t  catj  e  en- 
trai t.  fan.  ingrossai  .pò  un* 
Aadnra,  enfiare,  gonfiata,  di- 
venir gonfio.  Unflaisi  nj>.  gon* 
/tarsi,  enfiarsi  Fig.  insoperbi* 
risi,  gonfiarsi,  insuperbirsi  Po 
adiraià,  odtrartt,  enfiarsi.  Un* 
fisi  va.  bollai,  pieniri  de  beota, 
gonfiare,  empier  di  fiala  a  di 
vento,  render  gonfio,  tumido.  Sa 
scienzia  onflat,  la  scimi*  gon* 
firn,  fa  insuperbite.  Dnflai  al- 
gono  fig.  pleniriddo  de  bentos 
adolaiddo,  gonfiarealcuna,  adu 
tarlo,  piaggiarlo. 

Urfliméntg,  ni»  gonfiamento 
Fig.  adulazioni,  gonfiatura,  adu> 
Iasione, 

UNFLATÌYo-Ya,  agg.  chi  fait 
ondai,  enfiatho. 

UNFLAt)>da,  part  e  onfran 
•da,  ((.  fam)  enfiato,  gonfiato, 
inturgidito,  fig.  adorato,  -  insu- 
perbito, adulalo,  piaggiato.  - 
agg.  gonfia,  tumido,  turgido. 
Fig.  superbo,  gonfio,  superbo, 


orgoglioso, 
enfiaticcio. 

U*Fuòif,  ma.  (t.  ent)  onta*, 
estuberonsa,  hemoroM  gonfiore. 
Unflori  de  galtnra  o  aial  lenta 
in  sonora,  gotsagu.  Untaci 
proousin  dì  aria  inserrnéa  in 
algona  parti  de  m  ce  réna, 
enfisèma.!.  lied.  M.  «ola- 
dora.  % 

.DkfiAi,  eafrio,  nnfreritec. 
M.  enfiai  oca 

OnGA,nf  ungàia\mgmaj}mm\ 
perdo**,  ugna 
in  ongns  de  ino,  dar  : 
unghie,  cadere  in 
in  potere  di  urne.  Tesiti  m 
ongat/  *ter>  nètte  umgàm 
tere  Toccai  de  nngn, 
s'unga,  a  «m  ot 
dar  di%  grapfio, 
casa.  Dogo  mertaTdn  "bei  e  de 
eeedén,  suolo.  Seni  in  nana* 
a  40-  cneddo,  efcolmr*.  iogjmrt 
it  enoh  okbavalh.  Attìntali  di 
unga  sperrada,  conanartVnt  m 
boi  ecc.  animai  fi$smp\\4%%  fct- 
suleo,  che  ha  h  ns/nt  jQssè  Un* 
gbedda,  dim.  Untando**  nre* 
prianienti  ni  naraèt  m  ajnjns 
de  so  porco,  brebd  eee,  «jet 
dei  porco  ose  Po  nnn  canai* 
Munente  dolorose  de  in  ésém 
eaotaa  de  Irina  oeoesjstre;  es> 
ghiotta.  T.  Me* 

Ungìoa,  nf.  en^'afegnjÉ. 

UrtcBieu,  atm.  iwailinW  da 
Ungheria,  mnghtroK 

ÙnoHiòfit,'  nni.  ugn  eoe* 
carroneda,  unghione t  ejejMi 
adunca. 

UftOHÌTTA,   nf.     t   I 

Ghettai  s'ung  bilia.  M 
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Unghittai,  va.tiheUait'on- 
ghitta,  pigìi  cosa  a  fora,  odo- 
gnare,  adunghiare,  carpire,  sgraf 
/ignare,  dar  di  gramo  a  una 
cosa.  Trattando  de  volaiitis, 
artigliare. 

UtvGBiTTlo-da,  pari  tarpito, 
portato  via. 

Ungidòbi,  vm.  untatore.  Fa 
ad  o  (adori  li. 

Ungidùba,  M.  ajotddora. 

Urgiuèntu,  om.  ugtùmenio. 

Ungisi,  va.  ungere,  ugnere. 
Ungiri  if  bastimentos,  spal- 
mare Ungiri  s'ascia  fig  cor- 
ra mpiri  cuti  regalas,  ugner  le 
numi,  gli  stivali,  U  carrucole. 

Urnst  botai,  ra.  unfliri  eoo 
uogoento,  unguentare.  Uogaen- 
lai,  ungiri  con  foeddos,  an- 
dare a  versi,  piaggiare,  adulare- 

UriGCBNTÀu-da ,  part .  «ìt  • 
guentato. 

Ungukntèbi,  nm.  Su  chi 
faìt  is  unguento*  odoriferue, 
profumiere,  unguentiere. 

UNGofcNTr»  noi.  unguento.  Po 
pamada ,    unguento   odorifero . 
unguenta  de  canchero  si  na 
rat  de  persona  avara,  unguento 
da  cancheri 

Urìaiu,  agg.  unibile,  accop- 
piabile. 

UifiCABffcirri,  aw.  unicamente. 

UhicIdadi,  nf.  siogularidadi, 
unicità,  singolarità. 

Unico -ca,  agg.  unico,  soh, 
singolare,  caffo,  senta  pari 
Isso  est  s'onicu,  egli  è  il  caf- 
fo. Dognia  mincidiosu  boli! 
comparrirì  unico,  singolari, 
ogni  bugiardo  si  mette  m  caffo. 

Ukibadi,  nf.  unità. 


UNI 
UlfiOAikirn,  avT.unUamente, 


Uiudòki,  vm.  unitore. 

Unificai,  va.  redosi  ri  in- 
d'olia  cosa  sola,  unificare.  Uni- 
ficaisì  np.  unificarsi,  farsi  una 
cosa  sola. 

U*jincàu-da,  part.  unificato. 

Uniformai,  oniformao  ecc. 
M.  conformai. 

UmroamiftvTi,  aw.  con 
oniformidadi,  uniformemente. 

UmrÒBMt,  *a$.  uniforme,  con- 
forme. 

Unifobbudadi,  nf.  unifor- 
mità, conformità» 

UniobNiru,  oro.  e  agg.  Fitto 
unico,  unigenito.  Po  aotono- 
masia  ai  nar«t  de  so  VetUr 
Eterno,  V Unigenito  di  Dio. 

Uwl«BNu-na,  agg.  onio*  gè- 
nerao,  un/o«io,  umofatlo. 

Uiimfcirro,  om.  unimento, 
congwaninunto. 

Unióni,  nf.  unione,  connes  - 
sione,  coerenta.  Po  concordia, 
unione,  concordia  Po  anioni 
de  «enti,  adunante,  adunata. 

Unìparo  ra%  agg.  chi  par- 
torii ono  solo  viventi  io  do- 
gnia parto,  wApafo. 

Uwìai,  va.  unire,  congni* 
gnere,  attaccar  e  .connettere,  con- 
gegnare, incastrare,  aémbaaiarr, 
metter  insieme,  raccattare,  tei* 
legare,  concatenare.  Po  uniti 
is  partis  dividtas  de  ooa  gHaga, 
immarginare .  Po  congregai, 
adunare,  mannare,  Untrist  np. 
unir  si,  congiugnerei,  combaciarne 
adunarsi,  ragunarsi.  Unitisi  ear- 
nalmenli  vr.  congiugnerti. 

Unìsono,  om.  accordo   de 
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seaoe*  de  bnÌB  de  a»  prepriu 
grada,  e  ancora  sa  canto  aem* 
piri    on ilbimi  ia   sa    ptepria 
nota,  Unisono. 
Urtistauao-ba,  agg.  M.  aa*- 

Urn-rìTU-ra,  agg.  wtrtow, 

Uafc^daj  pert.  unito,  con* 
gumto4  collegato,  cenarne, **»- 
gegnato. 

.  G«ivàiTO-Ta,<  agg^  Si, «ita t 
de  eotiohigtta^  cottocela  de 
ubo,  eoJa  pera*,  uutv*lvo,>  e 
univalve. 

Univbbsìm,  mo.  Codda  òhi 
teniot  de  coaaaam  totas  ie. 
iodieidaaa  beecra  aa  propria 
apatia.. e  tota»  iapesiee  Botta 
aa  proprio  genera,  unmerséU. 
-  agg.  untotrude,  generale. . 

UatiBasiUDlei,  nf.  «ateèr- 
«oiita,  ojaeraittò. 

UtwwMALtftAf,  Qnrveraaliaàa 
ecc.  M.  eniversalizseii 

Uiuvtu94t.izsàit  ira.  unwer- 
sattfsare4  rendere  universale. 

UmYEBteLBfcNM,  avr.  wtt- 
tgraaJaaanto,  o*ft«raÌ0itit(#,  «m- 
eareeewate. 

Univbmibìdi,  ni  uatreraiiày 
generalità.  Jkt  eeUegta  de  alo- 
diaa,  ffewerajae,  Licèo. 

.UmTtesOy.mn.  Po  oniverv 
selidedk  *a\  Po  sa  macchina 
mondiali  o,  globe  ter  reatri  > 
omw«e>  t7  eieetto,  i'unròer** 
inondo,  -  agg.   u>tnr  twtw#o, 

Dlf IT0€4lfeKn,  awv  ,(T»  Fi- 
latoi';) in  modo  univoco,   uni*, 

UNìYoce-ea,  agg.  (T.  Filo*; 
ee/.)   contrario  4i  eqaivectt,  e 


si  «arai  deao  ■oaùirrki  il 
donai  a  toaaa  direrae*,  ma-de 
te  proprio  genera,  evteoea» 

UfftzzAieì,  Topw  Calai  amo» 
«aàortt,  unificarmi,  ridarsi  a 
tim'là,  identificarsi. 

Ujwadoku  (Ir.)  M.eogidorL 

UttIi,  untàa  ecc.  (Ir)  IL 
èofciri.   '  - 

OifTU-ta,  pari,  di  oogiri, 
unto,  ipdiolo.  J^Jnto  troppe, 
Datixeddn,  diaa. 


UttràBa,  et  le  %oe*r*.  Po 
materia  *oUeaa,  graeaa,  am- 
tuw. 

Umj-na,apft.  uno,  un*.  S'osa 
e  s'atero,  ambi,  fono  t  Teilro. 
S'onn  e  «Tatara,  ambe,  aaiWae, 
luna  e  fedirà.  Uno  cerio*  orna 
certa,  tot  cerfe,  una  certa.  Telai 
estfana^ama  propria  cosa,  lo 
Steno,  la  medesima  cosa.  Bandii 
a*  ano  pò  a'atern,  vada  tun 
per  '.  {fottio.  À  «na  boxi  art. 
ad  una  voce,  coucordewtenU  b 
orto»  e  i*  alerai,  gli  uni  «eli 
t  altrk  la  orvaa  e  is  alerà»,  Ir 
ime.  e  le  mitre.  < 
„Uaxa#-nI.  oncia.  Uoaat 
le  once.  Sa  aesta  parli 
s'easa,  rÀfit&z,  ori?,  *  foonVe 
scrupoli.  Noi  onzas  e  irta 
qoartaa,  dodrante. 

UtoiòMi,  et  unzione*  Estrema 
Unzioni,  o  s'urt  a'Qttn  3aatnv 
Strema  Unzione,  l'Olio  Santo. 
Uastonedde*  dio),  ufisronerlfa. 
^Dmtlo,  ornata)  M  sorbte: 
'  UaAQiNev.BtBL:  (l.  de  sNisa) 
aio  complessa  de  tempeetadtf» 
utàwiOi  e  uragano.        ..?    • 

U*ano<umìa,   of.    fl\  €r. 
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Diciate.)  Deaerili*)!»  desuCo^ 
lo,  uranografia. ^  J1  ■   , 

1  UBAitOBOfiU^Bf.  ,{T.  Gh  Di- 
dasc.)  Tratta  a  de  sa  (Xa;it* 
raitofoak*  Bonari  "  i  . 
-  ttuNÒMBÌmìiv  nf/  (TJ  Grj 
DidaseO  Partt  de  «'Aiirawm. 
cbi  toattat  de  rs  Ecelissii,  w- 
ronomairia.  •  t: 

Ubanoscòpu  ,    dì  (T./  Gn 
Disc:)'  Con  laro  pincioni    db   so 
^Geta,  uranoscopia*  Bonav.    > 

Unifoacòpio,  Dm.  >(T*,6r.} 
Strani.'  pò  .osservai  »  sa  Cejo. 
wranoMopio.jBoDarr.     <„  -  '  • 

UuiJtaiafeEur^  afVw  urbana- 
.  **«te;  esWowk.  t 

ÙhbamdIdi,  nf  (t.  de  »'ua) 
.QhriMadi  r   urbanità^    utilità  , 
3»enriJ««fa.(  -    «/■-;.•..' 
•..'Ctrànv-Qs^agg.  0  de  sfu- 
sa) Civili,  urbano,  ewdei  gmtde: 
1  I&di,   tua.  paddi  eosicfa  pt 
oso  de  portai;  Ulti,  Bota;  f»HQ 
ac«"X>{r*»*  ofro;   Plenàri   afur^ 
fig.  pieni  r*  sembranti  de  p«Pt 
pai,  : §o*i fiat  Vototi  far  teripone. 
Urdi  de  bina  si  narat  de  apa 
imfcfiagoai*  otre  rft  tròia*  Urdi 
manna,  ofrayotok-  Urdi  fio  im- 
patti a  riadat,  gonfiano,  Urdi- 
xedriov»dhm.  oJrtfta;  otrieelb 
- 1  UfeRncvca  »   agg .  .  (TV  -  G 
Mcd)   dai  ;\pramonn't\  s'orina,  • 
.  *r«4ico..  Bodbv.  diurt IiWj 

Umbtba,  nf,  (T.G.-Anatom.) 
Canali  de  s'orina  in  »s:omi* 
.nis,  ère(r«o 
•  UttuacTomà^of  (T.  Gnég. 
CbirbcK)  •  Taf  Ho  -ade-  s*  ore  tra 
in  sa  mali  de  is.  perda 9,  vre» 
*  trotomka.  Bona*.*  .     ,       • 

Uaefctm,  v.  agg.  (L  de  s'n- 


§•>  chi  l'MP  soffri*  dilazioni, 
obi  premi*/ uro****:1  Caso  or* 
genti,  «oso  urgente  f*  : 
*  Uftekrara,  «l..'(t -'de»  s'arso) 
Necessidadv*  iirgmta,  tutotfta. 
"ÙariA,  nf  orna,  Ita  vaso  de 
teatri  a ooa;  chi  wmaneovelili 
sibarat  Magna*  p©  corro ztòni, 
urna,*  giarra.  U»na  sepolcrali, 
'tjrsMi'  stpQlcwb^  hrefi,  immm- 
menio  dm  dtfotitarn  un- morto. 
Urna  de  is  foneralis,  orca  dei 
funerali/  P**  spezia  de  vaso, 
dot*  ondi  parit  chi  »  bessant 
lammtisv  i  cbi'  ai  ponit  in  '  is 
>  facdtedas  de^  i*  <4oma»  e  Cre- 
sia*  pb  ornamenta*  pira,  tifHia. 
Urnivfedda,  dim^unftitò:  *  • 

Ubocbjsì*v  wC  (Ti  &  Med.) 
gNHliasa   de   •at^naiadlr   pò 
?  ^nesu  de    *'■  orina  y  »  wrocrfl/a. 
Botoav.  «rottame*.  "  -    *  ■•  ' 

Uiowoobleì  W  (T  G.vMW .) 
Tumori  forma»  '  do  s-  orina, 
uronecèle.  Bona*. 
.  U*030tf>eU,  nf.  (T.  O.  M.) 
Trattao  de  s'orina,  uronoiotfia. 
v  Bonav.  »••-..•.'         ». 

UffOBBBA,  if.  (T.  G^  Mwd.) 
scoia  di  «rina)  urortèoi  Bonav. 

Ubsa,  nf.  sa  fetetoa  de 
.s'arso,  àrsa,     1  • 

UastJ,  did.  qoadropJ  feroci, 
:  orto.-   Ursixedda,  «  diro.  »  wri- 
ce//o. 

Ubzq,  «rza  (t  pop.)  Ai.  ar- 
ea, arsa.  MaUd«  de  s'arsa 
propria  de  w  /coaddas,  ooi- 
laooi'ne.  *  *   • 

UsiBtLi,  agg.  >*salrik,  tua- 
(tuo. 

UsU, .  va.  omperai,  fai  osa 
di  alguna  cosa,  usare,  adope- 

Digitized  by  VjOvJVt  Lv, 


USA 


1360 


rare*  adoprare,  mettere  in  uso. 
Usai  asteria,  usar*  ««Insta, 
Usai  in.  «fare,  cotlnmar^  a- 
wr  tu  tu»*xot  e««r  eolito.  Po 
praticai,  «More*  praticare. 

Usàbba ,  nf.  «tatua,  ««o, 
co*#utf«dm£,  eofliivie.  aòtfiidmtf, 
cot|«etafisa.  Usante  introdasia 
de  iioo,  ma  de  paga  dora, 
ariano.  Operai  pò  osarne, 
oprar  $  a  stampai  sentappli- 
catione. 

UsATivo-ve,  agg.  M.  o&abili. 

Uslu,  ntn.  so  eoatomao, 
«so,  coopta/ma,  «taafo.  •  part 
usato  y  adoperalo ,  fasto  »  o 
oum*  tu  «so.  lo  sigmf.  oealr. 
usato$  calumato,  avute  m  «- 
santa,  lo  ferma  di  agg.  o- 
ttfxto,  coot«*Je,  «tifato,  sofrlo. 
Pe  omperào,  molo,  adoperata. 

Uscbadòoa,  ut  (Ir.)  oèero- 
stitura  11.  abbroscbradora. 

Uscak,  va.  (Ir.)  abbrustiàre. 
M   abbruschtat. 

UscBAO-da,  part  e  agg.  ae- 
erotltfo.  Coaddo  martino  o- 
scrao,  colfo,  oscuro,  cobertd, 
cavallo  $auro  fincato,  bruciato. 

UeoairìoA,  om.  Decisori  de 
sa  roolleri,  usoridda. 

Ustióni,  nf.  (T.  Lai  Ch'ira, 
e  Gbifforgico)  S'abbroxai  sa 
pezza*  o  redosiri  io  cioixo  is 
mislos.  ustione. 

UsTÒaiu-ria,  agg.  (I.  de 
s'uso)  Si  narat  de  sprigo  con- 
cava o  iocaTao  chi  abbroxat, 
ustorio,  ardente. 

Uee,  imd.  imo,  usmua,  con- 
suetudine. Usa  patrio,  de  so 
paiso,  uso,  mania  patria.  Fai 
uso,  far  uso,  usare.   Essiri  io 


«r*- 


sto,  attere  è*  1 

fait  lei,  «io  fk  <»£**, 

Usuali, 
Mario. 

UsOAUDABf,  s£ 

UatiCAHom,  ■£  (X. 
in  oso)  acquiate  de 
dadi  fatte  pe  pr 
in  Tigorì  de  pacifica  \ 
usucapione* 

Usoclnai,  re.  (T.  Ut  osai 
intre  is  Legato)  Acqatstaioaa 
propriedadi  pò  preecriòeei  e 
possessioni  pacifica  pò  **  t 
de  legittima  tempo*,  msm  M 

Usectoio-pìa,  part  de-***; 
capiri,  acqùietaapo  t  2~~1 

«tucano. 

UscriùTTV, 

Ubofbuttoai,  rn. 
niri    s'aeofratla, 
«sa/hittaar*. 

UsentmuABiA, 
tenit  stao  fratta, 

UgurecrrclBio, 
teoit  s'osofrnlla,  «!_,. 

Userà  orrclii-da,  part.  «sa- 
fruttuato. 

Usuai,  ot  iste 
«rara.  Usare  da 
cuato  T.   Legai  Fai  « 
a  osora, 
don  ad  usura 
usureggiato,  dato 

Uaoaii,  osoraa  eco* 
a  donao  a  «sarà.  M.  % 

Usobìju,  M. 

UsoBAara-ria. 
lenii  osora,t       m  . 

Uatmaai,  bob.  (t  ajp.)  «m- 
rajot  feneratora9  «sanaua, 

UsnBFA»ÒBi'rav   «aa.-'a  f. 
(T.  de  avoj«) 


ni  oa  est 
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usu  tasi 

Usurpai,  va.  (I.  de  s'oso) 
Occopai  ingiostamenti  s'al- 
lena, usurpare. 

Usurpaménto,  Dm.    usurpa- 

SRWftfO* 

UsOBPATlVAMBNTI,  BVV.  ttJUT- 

jMtfwa«t*nt*. 

UsoRpAu-da,  pari  deteoto, 
occupaa  ingiostamenti,  usurpato. 

Usurpazióni,  nf.  possessioni 
ingiusta,  usurpasiont.  Usorpa- 
zkroedda,  dina,  uturpazioncella 

UTBaìNO-na ,  agg.  uterino, 
isterico.  Ernia  uterina,  telerò  - 
càie,  erma  uterina  Dolori*  ole- 
rinos,  itteralgla.  Fradis  oto- 
rino*, o  de  ona  propria  ma  na- 
na, e  de  diverso  babbo,  fra- 
UUi  uterini  Furori  uterino, 
maladia  propria  de  il  feminas, 
sa  quali  in  is  ominis  si  oarat 
priapisma,  furore  uterina,  nin- 
fomanìa. 

Utbbu,  nro.  utero.  Utero 
virginali,  utero,  chiotto o,  clou* 
etra  verginali  Incisioni  de  s'o- 
lerò, iileroUmux. 

Utiu,  oro.  utile,  utihtà,  pro- 
fitto, vantaggio.  Donai  olili, 
apportar  ums.  -  agg.  uliUt 
giovevole. 

Utiupadi,  nf.  utilità,  prò, 
comodo,  giovamento,  lucro,  van- 
torno. 

Utilizzai,  vi.  bogai  etili, 
utilizzare,  trarre  utile.  Utiliz- 
zai»!, approfittarsi  In  signif. 
att.  utilare,  giovare,  recar  utile. 

Utilmènti,  avv.  utilmente. 

Utiloso  sa>  agg.  vantaggioso, 
giovevole. 

Uvba,  ut  (T.  Anat)  Una  de 
is  tunica*  de  s'ogu,  uvea. 


VAC 


Vidi,  vn.  reposaisi,  vacare. 
Vacai,  trattendo  de  beoefizios 
Ecclesiastico*,  essiri  senza  pos- 
sessori, vacare,  rimanere  senza 
possessore. 

Vacanti,  v.  agg.  vacante. 
Eredadi  vacanti,  chi  no  si 
scit  a  chini  spettai,  eredità 
giacente. 

Vacanza,  nf.  reposo,  vacante 
vacazione,  casamento,  riposo. 
Trattendo  de  benefizio,  im- 
plèo  ec.  vacanza. 

Viciu -da,  pari,  vacato. 

Vacazióni,  nf.  M.  vacanza. 

Vacchetta  ,  nf.  croio  de 
bestiami  ni  vaccino,   vacchetta. 

Vaccina,  nf  (t.  de  s'oso) 
pezza  de  bacca,  vaccina. 

Vaccinadòbi,  vm.  chi  inferii 
sa  pigola,  inoculatore. 

Vaccinai,  va.  (T.  Med.  de 
s'oso  moderno)  loferrìri  sa 
pigola  de  bacca,  annestare,  in- 
nestare, inoculare  il  vmuslo. 

Vaccinaubnto,  nm.  innesta- 
mento  delvajuolo. 

VaccinIo -da,  part.  annestato, 
innestato. 

Vaccinazióni,  nf.  (t  de  s'o- 
so) inoculazione ,  innesto  del 
vajuolo. 

Vaccinìsta,  nm.  partitanti 
de  sa  vaccinazioni,  partigiano 
deirinoculasione:  inoculista,  t 
franz. 

Vaccìnu-ds,  agg.  de  bacca* 
vaccino  na. 

VacbIka,  M.  vaqoina. 
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Vacuai ,  va .  variar*.  M. 
evacuai. 

Vaccatòbio,  dui.  mexioa  e- 
vaqoanti,  vacuatorio. 

VAColo-da,  pari.  M.  evacoao. 

Vacazióni,  nf.  «odamene. 
11.  evacuazioni. 

Vacoo,  Dm.  vacuo,  vacuità. 
Vacuo,  sbuidameDtu  de  sto- 
gemo,  vacuità  di  stomaco.  Va- 
cuo de  passionis,  vacuità  di 
passioni,  vacane  de  is  faberi<- 
caa  de  forma  circolari  pò  ci 
collocai  statoas,  san*.  -  agg. 
abaido,  vacuo,  voto. 

Vagabondai,  td.  andai  va- 
gabondo, vagabondare,  andar 
vagabondo,  erranti,  andar  ran- 
dagine. 

Vagabóndi],  Dm.  agtratorey 
randagio,  bambino  da  Ravenna. 
-  agg.  vagabondo,  errabondo, 
errante,  ramingo,  pròfugo,  gì* 
rovago. 

Vagai,  vn.  vagare. 

Vagamenti,  avv.  (t.  de  s'o- 
so) gentilmenti ,  vagamente, 
leggiadramente. 

ViOAMfcNTo,  Dm.  vagamento^ 
distrazione. 

Vaganti,  v.  agg.  vagante. 

Vag azióni  >  nf  vedanone. 
Vagaziooi  de  menti,  distra* 
itone,  svagamento  di  spinto. 

VagIna,  nf.  (T.  lai  Aoat) 
condotto,  chi  eoodostt  a  s'o- 
lerò, vagina,  o  vagina  uterina. 

Vaginali,  agg,  (T.  Anatom.) 
vagunaU. 

ViGLiu-alia,  e  segoDdo  al- 
gooos  foglio,  faglia  agg.  t.  de 
so  giogo  de  cartas.  Vaglio  a 
cuppas,    privo   de   carta    de 


C 
Va**. 


carie  deli 

a  oros  fig 

di  danaro.  Patsl  vasi 

farsi   uno  storto.    Vagli*/ 

bancari-atta,  H. 

Vago  ga,  agg.  (t  de  rfena) 
va  oo,  beUo.  M.  vistato* 

Vajetta,  nf  (t  sp  )  ayenk 
de  saja  niedda  figgerà,  ee- 
jetteu 

VALBUTKMklfn,  avr* 


Valentbbìa,   valentìa, 

bremura,  valore. 

Valènti,  agg.  vedemmo  prode, 
poderoso.    Valenti    io    ~ — ~ 
valente   nelle  «rati, 
Valenti   in  litteras, 
Omini  valenti,  vederne 
sto  di  unno,  di  vaglia, 
bravano,  smargiasso. 

Valbbiana,  nt  erba,  eaét- 
riama.  (Valeriana  CHI  ni s sai 
Lino)  Valeriana  frega,  potè- 
mania.  Valeriane  aresti,  enls- 
riana  sabatica. 

VALETODINÀBIO-rie,     BJEg.  JL 

de  a* oso)  mali  sana,  bb  Israel 
noria,  malsano,   malaticcio* 

Vaudai,  va,  lai  valido,  ta> 
Udare,  tonvalidare,  remico  aa> 
Udo. 

Validambnti, 
mente. 

VAuniuda  f 
fidilo. 

Valimdadi, 
valore. 

Vaudòbi,  H.  ._ 

VAuDo-da*  agg. 
Udo,  gogkarao,  P» 
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vaiato,  musistente.  Po  efieecj, 
«oliato,  efioaeo.  Argomento  va- 
lida, argomento  concludente. 

Valìgia,  nf.  epezie  de  ta- 
sca pò  portai  robas  io  viaggio, 
valigia.  Valigedda,  dim.  oo- 
Hgetta. 

Valigiaio,  nm.  maiala  de 
valigtes,  voMgiajo. 

Vallaoa,  d£  spezia  de  odo 
valle   intera,  vallala,   vallèa, 


Vallasi,  agg.  (T  de  aa 
8tor.  Rom.)  Corona  velieri, 
ehi  ai  aeliat  donai  a  sa  prima, 
chi  intrida  in  ia  trincèa*  eoe- 
mtgaa,  corona  vallare. 

Valle,  nf.  (t  Ut)  spazio  de 
terrena  ioaerraa  de  mentis, 
valle.  Sa  mando  est  valle  de 
lagrima*,  ti  Mondo  è  valle  à% 
lagrime.  Valletta,  dim.  valletta, 
vallicella.  Vallixedda,  so  pro- 
prio de  valletta.  Vallóne,  accr. 
grande  valle,  vallone. 

Valluuàvo  nm.  abkadorì 
de  valle,  valligiano. 

VALOBAMktrro,  AL  %walora* 
mento. 

Valòbi,  nm.  biaezesse,  va* 
lore,  predetta,  strenuità.  Po 
oassisteniia  di  affari,  validità, 
sussitteneeu  Po  attividadi,  eo- 
lare,  farsa,  attività.  Po  prozio  M. 

Valobobamèiiti,  avv.  volo- 
roeawunU. 

Valobòsv-sb,  agg.  valoroso, 
prode,  strenuo. 

Valuta,  n£  (t  de  s'oso 
moderno)  prozia,  valntat  vai» 
eente,  passe. 

Valutabili,  agg.  (t  de  s'o- 
so) estimai»!*,  valutabile* 


Valuta*,  va.  (t  de  s'oso 
moderna)  Asciai  prezia,  «a- 
lutare,  stimare,  dar  valuta. 

VALOTAo-de,   part.   ettmao, 


Vàlvola,  nf.  (T.  Anatom.) 
spezia  de  membrana  sottili, 
valvola. 

Vampìbo,  nm.  eadavero,  chi 
segondo  aa  soperatizioni  po- 
polari ai  crett  aoeeiai  sa  san* 
goni  de  aa  cera  de  ia  viveo- 
tis,  vampiro. 

Vanaolòbia,  nt  vanagloria. 

Vakaolobiaisì»  vnp.  vana- 


VANAOLoaiosAMBjrn,  aw.  va* 
nemhriosamente. 

VAffAOLOBlÒSU'Sa,    Bgg.    VO» 


nae/lorioeo. 

-  Vauamèi 


AHAMÈim,  agg.  vanamentex 

Vawoa,  ot  e  in  is  biddas, 
ponga»  atrom.  rosticali  simili 
a  sa  palio  de  ferro  coad'ana 
aticca  de  linea  davada  in'  sa 
maniga  pò  posai  so  pei  e 
proftmdaidda  la  aa  terreno, 
fuaoo.  Sa  aticea,  stooea,  9sm- 
gile. 

Vakoaoa,  nt  traballa,  fatta 
eoo  sa  vanga,  e  ancora  corpo 
dento  con  sa  vaasja,  vangata. 

Vauoaoòbi,  toi.  tobonrnti 
de  vango,  vangatore, 

Vauoaoòba,  nf.  so  traballai 
con  vanga,  vangatura. 

Vakoai,  va.  traballai  do 
vanga,  o  con  ponga,  vangare. 

VAnelo*da,  part  vangato. 

Vangbiìsta,  11.  Evangelista. 

Vakobuzzai,  eo.  M.  evao* 


Vakouaboia,  nf.  (t.  de  eV 
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sq)  Sa  parti  anteriori  de  s'e- 
sercito, vanguardia. 

V  avida*  i,  af.  txnttfo. 

Vanìglia,  nf.  lega  odorìfera 
de  un'arbaredda  de  is  ladies 
Occidentali*,  vaniglia,  evaini- 
gkia.  (Bpidendrem  Va»  il  la.  V. 

Targ.) 

Vaiulòqgkj,  odo.  teuluìoquìo. 

Vasta***!*!*,  vn.  e  f;  mi* 
lantalore,  vantatore  Jrics-  Van- 
tadori  de  sei  e  tota,  leeaior  di 
tè  stesso. 

VArtTAnefcEA,  nf.  fanfacrena. 
arcifànfano. 

VANTAGGtBI,  ODI.  fanfalTOQÌ, 


/antaggiai,  va,  (4.  de  s'oso) 
acquistai,  vantaggiare,  acqui- 
sfare.  Po  fai  cortesia,  o  ape* 
ragna  in  sa  bendiri,  vantag- 
giar*. 

VAimaculo-da,   pari,  tua- 


^ANTAflOlOSAMàNTl»  aVT.  *0»- 

VAHTAfloiòse^sa»  agg.  (4.  de 
s'oso)  ntili,  utile,  vantaggiato* 

Vautaggic,  nm.  (t  de  s'è* 
so)  otièidadi,  uft7t(0t  vanlaooto. 
Vantaggio  iogi arioso,  sopir* 
efttsria,  vantaggio  oltraggio**. 

Vairtii,  va.  tontore,  «sofia- 
re,  magni fioare,  epacdetre,  dar 
«anlo.  VeaUisi,  vr.  Mattarsi, 
gloriarsi,  pregiarti,  darei  vanta. 
Po  speeeonai,  imWanlaw,  cr- 
cifanfitnarr.  Chini  si.  vanta* 
s'imbrattat,  prò?.  eoi  «  loda 
s'imbroda,  eoi  frappe  s'aarotti* 
o/ta  sì  ttavtxta. 

Vant^ientu,  nm.  «ante» 
meato. 


V**Tae-4a,  pati 

Vaiivb,  mi. 
stoae.  Po  gloria  t 
esorto.  Donai  vanto,  dar  «ente, 
conceder  giuria,  attribuir  ereaie 
Doaaisà  vanto,  vr.  atfnfcam 
glorio. 

VAitc-na,  agg.  enee,  boria» 
*o,  (anfano,  vanagloriose,  in 
inutili,  «ano,  manie,  faide,  Po 
transitorio,  vano,  caduco,  la* 
bile.  In  vano,  aw. 
mdarao, 

vana,  eperoasa  ariosa,  \ 
Vanixeéda,  dina. 

Viaova,   ut  (i  cat)  e 
gnndo  algónas  forava, 
di  Imo  da  Ulto. 

Vuonaaiu,  aga>  atto  a  eva- 
porai, roporoeals,  rotatile,  «a» 
porativo.  IL  evaporabili. 

V**ORAit  vaporali  ee.  IL 
svaporai  ee. 

V  Arcai»  nm-  «opere»  «aia- 
rione,  saporosità. 

VA*oao8ii~*a,  agg»  piena  de 
vaporis,  pepnreaa. 

Vaq*i*a,  n£  (da  vasamoa 
sp.)  sortùt  topraivtste. 

Vana,  am.  (4.  ap.)  fan*, 
/femioto,  vallétto  della  Cam 
EcoL  Is  Varai,  chi  regoisat 
U  proeessionia,  i  remarti. 

Vena*eouj,  H.  venlarela, 

Viaiiaiu,   agg. 
instabile,  girevole, 

VA*l«MLIftADl ,    at 

tifa,  incostanza, 

VAaiAOAHkim,  aw. 
niente, 

Vaaili,  va.  cambiai, 
re,   cambiar^  statere.   Ve 
vn.  variare,  svariare,  amm 
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editante.  Po  esslri  differenti, 
svariare,  differire,  esser  diffe- 
rente. 

Vaiiambnti,  aw.  variamente, 
diver  sancente. 
Variaménto,  nm.  variamento. 
Variami,    y.  agg.  variante, 
mutevole. 

VABiiu-da,  part.  varialo, 
svariato,  eambiato,  mutato. 

Variazióni,  nf.  variatone, 
mutazione,  differenta,  diversità. 
Vabicocblb,  nf.  (T.  (ite 
IH  ed  )  spetta  de  tumori  da  so 
scrolli  catisau  de  dilatazioni 
da  vena,  varicocèle. 

Vabiboadi,  nf.  varietà,  dis- 
parità, diversità,  mutazione. 

VAvtròftw,  agg.  dedhrersas 
forma  9,  vari  forme. 

Vi  rio -ria,  agg.  ratio,  diver- 
so, differente.  Po  incostanti,  va- 
rio, volubile. 

Vabòm,  oro.  (t  sp.)  perso- 
naggio. 

Vi  ari  a,  nf.  volai  rondone. 
Po  farcia  erba  M. 

Va  attòrti,  nm.  volai  ron- 
done di  mare. 

Vasa,  nf.  (4.  sp.)  ter»,  da 
su  giogo  de  is  cartas,  basa. 
Fai  cineu  vasai,  far  cinque 
base.  No  perdi  ri  rasa  prov. 
non  ommettere  occasione,  o  con- 
giuntura. 

Vasajo,  nm.  chi  fait  vasas 
de  terra,  vùsajo,  vaselhjo,  lu- 
tifigolo.  vaseline 

VasImiio,  nm.  cantidadt  de 
vasus,  vasellame,  vasellaggh. 

YaScbila,  nf  carrata  pi- 
tic*,  botticella,  bottkina.  Va» 
scolla  de  plnlus,   un    assorti*  I 


mento  intero,  Porsia  de  ba- 
lilla sp.)  fornimento  da  ere- 
denta.  Vascelledda,  dim.  ca- 
ratello, bothemo. 

Vascbllu,  nm.  natio  di  alto 
bordo,  vascello.  Vaseelleddo, 
drm.  de  vascello,  vascélletto. 

Vabculabi,  agg.  (T.  Anafora.) 
chi  portat  piticas  vasos,  e  si 
narat  de  H  glandola*.  Gian- 
dotas  vascolaris,  glandmle  vo> 
sculari. 

Vasiadòri,  vm.  (t.  sp.)  vo- 
latore. 

Vasiaoùba,  nf.  (t.  sp.)  ve- 
latura. 

Vasiai,  va.  (t.  sp.)  votare. 

Vastambntu,  nm.  irtamente. 

VASiitJ-da,  part.  volato. 

Vasilìa,  nf.  sorti  de  He- 
pobblica  a  so  governo  de  sa 
quali  est  pretorio  so  mellos 
cittadino,  vasiha. 

Vasetto,  nm.  vasetto,  va- 
teliti  to,  vaseHmo.  Vasttto  de 
Banchista,  o  Gambista  pò  poni  ri 
so  dinai,  bacinetto.  Vasittu  di 
acqua*  odorifera*,  oricanno.  Va- 
shfedda,  dim.  vasellettino. 

Vasìv-sìb,  e  -da,  agg.  ro- 
tato, voto. 

Vasìo,  nm.  vola,  vano. 

VtsaUtA,  nf.  vassaUa. 

Vassallasoiu,  nm.  sorbito* 
dm»  de  so  vassallo  depida  a 
so  Segnori,  vassallaggio. 

Vassallo,  nm.  suddito  a 
Principi,  a  Repubblica  o  a 
Segnori,  vassallo. 

VASTAMtam,  avv.  ampia- 
menti,  vastamente,  spaziosa- 
mente. 

Vmu-sta,  agg.  (t.  de  s'oso) 
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ampio,  spaiiosii,  vailo,  ampio, 
spazioso. 

Vaso,  do.  vaso.  Vaso  de 
pon  tri  floris  e  pianta»,  tetto, 
vaso  da  fiori.  Vasas  eoo  floris 
e  pianta*  friscas,  festoni.  Vaso 
de  s'sqoa  benedilla,  pila,  vaso 
dell'acqua  santa.  Vaso»  san- 
goineos,  tasi  sanguinei.  Po  sa 
nalora  de  sa  feotina,  vaso, 
clitoride.  Po  siglietU,  càntaro. 
Po  capitello  corintio,  faatfaro, 
capitello  corintio.  Vaso  de  ira, 
de  iniqoidadi,  viso  d'ira,  d'i- 
ntquità.  Vaso  anodi  si  ponit 
so  pappai  a  poddas  e  a  porca» 
truoQO,  truogolo.  Vaso  pò  pooiri 
so  pappai  a  is  pillonif1  kec- 
catojo.  Vaso  pò  arregoJliri 
himoMoa  ,  bòssolo  .  Vaso  pò 
airegolliri  is  votns  io  is 
isqoiUioos,  bòssolo.  Vaso  pò 
pò  ni  ri  is  dados  gioghentfb, 
butto! elio.  Vaso  pò  si  sgravai 
is  maladios  io  so  letto,  pa- 
della.  Comenzai  odo  vaso 
pieno,  sboccare  un  vaso.  Sboidai 
da  ooo  toso  a  s'ateru,  ira* 
rasate.  Vaso  pò  pooiri  is  oos 
celtos,  uovaròlo.  Vaso  pò  oso 
de  conserva,  baràttolo.  Vaso 
pò  amoioddiai  scevas  de  fer- 
ro ecc .  postetla  .  Caoiidadi 
de  vasos,  vasellame.  Segai  sa 
bocca  a  ooo  vaso,  sboccare 
un  vaso.  Vasixeddo,  M.  va- 
sittu. 

Vaticano,  do.  Ioga  io  Roma 
auod'est  so  palasta  principali 
de  so  Papa,  Vaticane. 

Vaticinai,  vn.  (t  lat.  in  oso) 
profetizzai,  vaticinare,  profe* 
tosare,  predire. 


VBL 

\ATKsmlmrh,  y.  agg.  «**> 
cenante. 

ViTiciNlo-da,  pari  ars/t- 
tisjuUo,  predetta. 

Vaticìnio,  Ma,  ratinali, 
profezia. 

Veccia,  nf.  (t  ìUL)  lago- 
mini,  chi  fait  is  tegas  solitaria! 
e  a  coppia*,  neccia.  (Vieta  Sa- 
lirà. V.  Targ.) 

Veci.  af.  e  voci  (l  hai  in 
-uso)  vece.  Pigai  is  vocis  aa 
on  alerò,  j»oìiar  i*  cosi  A 
mi  altro.  la  yeti,  avi*  »  lago, 
in  vece,  in  luogo,  tu  cantati. 

Vboa,  nf.  (t  caL  e  cast) 
pianura.  Vega  di  araagiat, 
aranceto.  Vogo  de  castaogias, 
castagneto.  Vega  4a  camusa, 
are  atto. 

Vigbtabil],  agg.  (t  do  s'aso) 
vegetabile^  uegeteuoU,  vegetate**. 

Vegetai,  vn.  (t  de  s'asa) 
so  biviri  e-  prosperai  da  is 
planlas,  vegetare. 

VaaaTÀUf  md.  Urta  sa  ch'est 
vegetabili,  vegetale.  Is  vago- 
talis  piar,  i  vegetali,  la  foni 
di  agg.  Sali  vagolali,  sai  or- 
getale. 

Vicbtakti,  v.  agg.  ataafanfc, 

Vsobtatìvo~vs,  Jat  Teaa- 
tabili. 

VcosTlo-da,  part 

Vegetazioni,  nt  vai 

Vigetologìa,  nf.  (t  lat  « 
gr.)  tratUo  de  is  Tegelabs, 
vtgetologta.  Bona*. 

Vaxà,  at.vela.  Sa vaia  asag- 
giori  de  uno  natia,  artoaòat 
Sa  vola  pros  maona  da  aaa 
galera,  bastarda.  Datai,  afri 
vela,  dare,  o  far  «sia.  Aitai 
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a  vela,  senz'aggrado  de jrwniw, 
ondare  a  vela,  navigar  col  vento, 
veleggiare.  A  velai  bnffadas 
1  avv.  a  vele  gonfie,  con  propizio 
vento.  Fai  vela  a  sa  scola,  a 
sa  Mi  «a  ecc.  mancai  a  scola, 
lassai  de  ascortai  missa,  ma* 
rinare  la  scuola,  la  messa  eco, 
Is  peni»,  o  tetas  de  is  calis 
est  formada  ona  vela,  ferzi. 
Velixedda,  dira,  de  Tela,  pie 
cola  vela.  Velone,  aocr.  de  vela, 
velone. 

V  EU  bili.  agg.  chi  si  podit 
velai,  velabile. 

Vblada,  of.  pò  Mongia  pro- 
fessa, velata.  Po  navigazioni  a 
beota,  velata,  Veleda  (tr.)  e 
segando  algonns  fetlada,  spezia 
de  gilè  osso  in  is  biada» « 
giubbe ttmo.  M.  fellatio. 

Veladambuti,  avv.  velata- 
mente, copertamente. 

VaLADÒai-m,  vm.  etw- 
latore  triee. 

Vblaoùba,  of.  (T.  de  Pio- 
toris)  so  velai  piatendo  con 
tinta  aqoosa  e  longa,  veeatmra. 

VblIi,  va.  eeberriricoo  velo, 
velare.  Fig.  pò  occultai,  velar*, 
colare,  nascondeie.  Velai/  (T. 
de  Piatone)  piotai  con  pago 
colori  e  meda  tempera,  eeioret 
Velaisì  si  oarat  de  Itongia, 
chi  fait  professioni,  velarti. 
Velaisì  is  ogos,  intelaisi,  •  si 
narat  de  mancai  sa  vista  pò 
deliquio,  velarsi  gli  occhi 

ViLAHfcMTU,  nm.  velamento, 
velame. 

Vblamini,  nm.  cantidadi  de 
volos,  velame. 

Vnio-da,  pari  velato. 


Vblabsòni,  nf.  velazione,  ve- 
l amento.  Po  professioni  reli- 
giosa de  Mongia,  velazione. 

VrLENOSAMBNTI,  aVV.  VeknO- 

tamente. 

Veunosidadi,  ut  velenosità  y 
veleno.  Po  rabbia,  tra,  rabbia, 
perfidia,  velenosità. 

VBUtposO'Sa,  agg.  velenoso. 
Fig.  Lingua  velenosa,  intona 
«fienosa,  mordace.  Velenoseddo, 
dim.  rabbisdeddo,  velenosetto, 
séegnoseUo,  rabbiosetto. 

Veléno,  nm.  veleno,  e  ve* 
neno.  Fig.  pò  rabbia,  nefato, 
stana,  rabbia. 

Velétta,  nf.  (t.  de  s'oso) 
Veletta  de  campanili,  bande- 
mòla.  Po  sa  cbi  fait  guardia 
asofoa  de  ona  torri,,  e  di  ar- 
bori ,  de  bastimento,  veletta, 
vedetta.  Fig.  si  narat  di  omini 
ittconstaotr,  banderuòla,  girel- 
lalo, careìelletto,  zucca  al  vento* 
Fai  de  veletta,  osservai,  fai 
goardia,  vdettare,  stare  alle 
velette. 

VftLiFiCAT,  vn.  navigai  a  vela, 
M.  vela. 

VBLLVfDim.  nf,  (t  de  s'uso) 
veJontadi  inefficaci,  imperfetta; 
velleità.   . 

Vbu.ùou,  nm.  (t.  ep.)  velluto. 
VeUoda  Usu^  velluto  liscio.  Voi- 
lodo  arrtnao,  velluto  riccio. 
Vellodn  rigau,  velluto  listato, 
fatto  a  bastoncini,  a  vergole. 

VuLorio-da,  agg.  tessio  in 
forma  de  veilodo,  vellutato. 

Vellottìnu,  nm.  ciniglia, 
nastrino  vellutato.  M.  fettuccia» 

VtLÒm,  nm.  Veleni  narant 
meda»  a  so  goardavists,  ohi  si 
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ponii  in  U  luceroas  pe  caperai 
sa  vista  de  a»  taxi,  ventola 

V«uj,  om.  atta.  Vela  de 
mangia ,  t?s/o,  6*ndo  a«  monaca. 
Velu  nieddu  ,  velo  da  lutto. 
Velo  de  leitia  e  da  tomolo, 
oejfrs  da  bara.  Fig.  ai  «arai 
de  loia  so  citi  cobèrit,  «ciò. 
Velo  finta  de  s'Artifiei  io  atta 
de  aheoUilai  in  aria,  evoluì- 
satto.  Velixsddo,  dina,  do  veto 
veletta,  velutto, 

VbmIwti«  agg.  vigoroso,  aet- 
mente.  Oradori  vernanti,  ora- 
tor  veemente,  energico. 

Vemsnzu,  nf.  vernami*,  vi- 
gore, ardore. 

Veju,  d£  vmm.  Vana  epa- 
tica, ohi  eorriapondU  a  ao  fi* 
gao,  verna  epatica.  Vena  casa, 
verna  cava,  cervicale,  chilifera, 
cielòea,meéiana,  coronaria.  Vena 
cefalica,  o  da-  aa  conca  Y  vana 
cefalica.  Vena  basilica,  vena 
basilica.  Vana  organali,  vena 
oroanale.  Vena  capillari,  «sna 
capillare.  Sbeota  dura  de  vana, 
eventatione.  Vena  da  miaeaeJi, 
verna  di  metalli.  Vena  de  poesia, 
vena  di  votela.  Po  abbnodaotia, 
vena9  copia,  fecondità.  Sa  vaM 
est  aiocada,  la  vena  è  cecca. 
Vena  di  aqoa,  ehi  beatit  de 
terra,  vena  d'acqua*  sommilo, 
polla,  eoUil  filo  d'acqua.  Venaa 
chi  portat.su  lionajnini,  eal- 
gonas  perda»,  vene,  fili,  vena- 
ture. Po  eoa,  o  coro  da  sa 
lino,  tiglio.  Teniri  una  rena 
de  macco,  avere  una  vena  di 
poeto.  Tesi  ri  ona  vana  de 
dolci,  si  narat  da  sa  bino, 
«w  una  vena  di  dolce,  No 


teatri  s* 

tempera,   non  esser  dì 
umore.    Vemxedda,   dùa.  da 
vena,  remeMa,  vomwmn. 

Vbiudkojcb,  M.  abbeosama 

ViuiADÙaa,  nt  vena  m  m 
lionamini  a  in  perda»,  eoe- 
furo. 

Vbuàu,  agg.  mercenaria, 
venale,  mercenario. 

VaNSuaàDi,  nt  regalità 

VfiNio-da,  agf.  venato.  Lia- 
namioi  venaa,  legno  venate. 

Vendìbili,  agg.  erasfeail» 
venale,  vendevole. 

VutBtico-ca,   agg.  (t  lai) 


Vbbiefuiu,  na.  (T.  deb 
Cariali*)  avvelenamento,  w- 
nefieo,  delitto  favvolemmeem 
Po  broasarìa  M. 

Vbhbhòso,  Yamano  aaa,  H 
velenoso  eoa. 

VninaàMU,  agg.  mattisi*. 

VamaimuDÀni.  nt  em- 
rabUitL 

Vsi«aatBiLifkim,  aw.  esst- 


ViMBAsoaMn,  vm.  alesar 
ratore>trice~ 
Vebbbai,  va.  vmurare%  rèe- 

rira,  onorare  con  riverente  *• 


VajottaamcHÌa,ag.siwiiaaài. 

Vaalo-da.  pari  «entrate 

VaniaauÒNi,  ni.  veneratane, 
riopeUo,  oseervanssu 

Vanmai,  a£  Segando  ia  Pst- 
Us  Dea  de  aa  bollosa.  Verni 
Segando  is  Àslrooemes,  aaa 
de  ia.  setti  .  planelaa  sa  p* 
accanta  a  so  Soli  do 
de  Marcano,'  Venere,  i 

Digitized  by  VjOOQLC 


VBN 


ra» 


m   Gnimieos,   ramini ,   rami* 


VarrtcBBU»rea,  agg.  lasciortoeaf 
tttfitewo,  buttino*),  toesmeso, 
aaiàet.  Mali  vereneo,  a  foan* 
seeo,  imo/  venereo,  lue  venerea, 

VBN«*DÒii-ra,  vm.  e  1.(1. 
ap.)  «indie».  M.  sveagaderi, 

Vb*gai,  vengao  «e  (t.  tpO 
Al.  svengai. 

VmoàfizA,  Bf.  (t  api)  «ai- 
ifetta,  rialto. 

VmeATiYAiffcim,  avv.  wndi 
eabiaMNle. 

Vbn«atìvo-v*,  agg.  vendica- 
tivo, *t*rfinft*vo£f. 

Vethàli,  agg.  ai  narai  de 
peecaotiggari,  venialey  hejgiero 

Vbmalidadi,  ni  a»a*ttia«9*fo 
iatfwro. 

YBNlALMfcKTT ,     BW.     tMMtai- 


Vai«iDfcap-rat  agg.  e  iri- 
derò, venturo,  futuro,  lo  sa 
▼eaidera   avv.  m  atwfmrv. 

Vbmmbiitci,   nm.  vènimento, 

Vwòec  sa,  agg.  pie—  die 
venas,  venoso. 

Ventagliai,  ventagliai*}, -ven- 
taglio ©e.  M.  sventagliai  66. 
.  Vara  leu*  ,  nn.  9*n1agUo% 
vèntola,  la  canaittas  matstaa, 
chi  soslènint  is  ateras,  al»  tu* 
piti,  h  aterae  pitica*, .  U  stec- 
che. Sa  tacci  Ut,  perno:  Ve»* 
taglia  per  sciattai  aa  mosca  in 
aa  mesa  de  praudiri,  rosso. 

Vb*t*«a,  n£  ft*  ap)  /{aarfra. 
Ventaoa  tonda,  chi  si  oaat  in 
is*  Cresta*,  oéfftto.  Ventana 
con  virdiera,  finestra  invetriala. 
Venmna  con  incerta,  fimitru 


VER  . 
impmmla.  Vandana  avo  ree- 
cia  de  ferro,  finestra  ferrata. 
Yeataa»  'con  recaia  a  bran- 
ca*, finestra  inginocchiata.  Ser- 
rai a  fabbrica  otta  ventana* 
aececeare  una  finestra.  Venta - 
nedda,  diro,  finestrella,  fine- 
strutxa,  finestrino.  -•  aeor.   fi- 


VairrANkaA*  nf.  donna  the 
frequenta  ia  finestra. 

VurriLAi,  va.  (t.  Ual»  in  o. 
*a)  agitai  a  su  beuta,  venti- 
lare, sventolare. 

YatrTiLio-da,  pari,  eepesto, 
a  agitali  a  sm  beato,  ven- 
tilato. 

VmvaoBA,  nf.  li.  benteia. 

Virtosidadi,  ufi  ventosità.  II. 
baotoaidadi 

Vurrosu-aa,  agg.  eapoato  a 
beato;  ventoso.  Pappai  ventoso, 
cbi  generat  ftatos,  atea  ventoso. 

Vrwtbìcolu,  nm.  ventricolo. 

VtatòaA,  a£  aorta,  ventura, 
sorte,  fortuna.  Bona  o  mala 
ventare,  buona  o  amia  ventura. 
Troppa  de -venterà,  sshieradi 
ventura,  odi  voidati  venturieri. 
Per,  o  por  ventura  avv*  per 
venterà,  sasualnunte. 

Vaaraatai,  mb<  sordao  de 
fortuna,-  vemtmjriers4  saldata  vo* 
lontano^  avventuriere. 

Vbwttjbbbi  ra,  agg.  (t*  vp.) 
e?  afonia  veri,  venderioeio-<eia. 

VxNTvaoe«iaaifTi,   avvv  far* 

»  VnituBeec-sa,  agg.  venturo* 

#av  felice.' 

.-  Viurròa.tj-ra,    agg     venturo, 

futurov 

Vebambiitj,  n%y  vemeestente, 
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OfTflttlfltff ,  fa  ferite,     tu*  Otre, 

t<mtt*ra*i*fti*.  * 

Vèhis,  (I.  gp.)'  De  -Ttras 
a? ? .  seriaaientt,  da  eare,  éa 
atmoi  lenemente* 

Vbibàli  ,  agg.'  vervaie,  dt 
viva  eoe*; 

VfiftMLHBfmf  aer.  da  food- 
do,  verbalmente,  in  parili. 

VueaftiiA,  nf.  erba,  verbéna, 
erba  croci**.  (Verbena  Offie^ 
Balia.  Li  fin.) 

VeaBiealwA,  arr.  (I.  lat) 
per  esempio,  verbivro&a. 

VaaeosmAei,  nf.  fi  delu- 
so) aobrebbendeazia  de  pareo* 
laa,t*ròoftJa\ 

VeaBÒse-aa,  agg.  pieno  de 
ciarla,  verboso* 

VBBDADBBAMBRTI ,     Ìi*V,    M* 

verareeati. 

ViBDADtaiMa,  agg.  (tv  ap;) 
varo,  tvret*,  JÙuapoy  t?frf* 
iiaro. 

Vaamaòuj,  im.  yolal  (t 
caO  verdoni. 

VaaDUCAC»da,  agg.  (t  .de 
neo  ìolrodoani)  St 'narat  de 
ferra,  obi  aegat  de  qeetlra 
partist  eerdafdfo. 

Y*%DU*m\QUti ,  eoa.  Ionia 
strio  te  de  spada,  ehi  aegat  de 
qoflUro  parità,  voro)aeo.'  ■■«■ 

VaBBCòiriHA,  n£<t.  latymo 
destia;  wraaondàa.         -  *  — 

ViascÙND^d^,  agf.  (tilt.) 
madeato,  wreeoario,  modeeté. 

Viboa,  nf.  (t.  de  e'nea)  per> 
tiedda  sottili^  ver^a.  Po'tfno 
pezzo  de  so  relogia;  virgo. 
Verga  di  ora,  o  caduceo  si 
narat  de  Mercorio,  eeroaeero. 
Pe  ta  membro  «itili,  vetya, 


il  pam.   Baaftrt   eoa- 
vergheggiare.  Vergfeixeddaéiaj. 
verghèua. 

VneeleA,  af.  roooftài  èpa» 
coffe  con  verghe.  Datai  sa  ter» 
gada,  vergheggiare,  pamraajrf, 
bollire  a  verghi*  Donai  aa  rer- 
gada  a  ona  fig.  naiadi  aspra* 
menti  mali,  fiere  il  corèi, 

Vbjudadi,  M.  beridadi. 

VeanHCAsrtan ,  arr.  eaa 
beridadi,  vendicammo. 

Vemtoieo-ej ,  agg.  (L  da 
8*osa)  obi  narat  aa  beridadi, 
vorWeo,  veritiero* 

VeniFiCAniu ,  agg.  ttrajl- 
cabile. 

VaairtoADèai-ra,   rm.  e  f 


viriAeatere^Èriii 
VeaincÀi,  ri 


eaincÀi,  ?a.  verificare,  eer* 
tificmre,  àmostrar  vero.  Po 
confrontai  seritturas,  verifeom 

VaaiFicla-da ,  pari,  ferì- 
ficaio, 

VsemcAStetii,    nf.  rerifka* 


Vsartòorac,  anvfoeddai  re- 
ridica, eenlogaio. 

VaBiaiMBiUiizà,  nf.  taìmm 
gukmzm,  veriitvMiUwdme. 

VaetstaffU,  aga?.*  tariataen; 
proboJbiii.  Verisimitt  apparsa*» 
de  beridadi*  vervmmìe,  oppa* 
tenia  di  vero. 

VaaieiBHLiTeiffm,  aCM.ee- 
riatre  bilaostw 

VaeiaiMiLMfeNTi,  err.   afri* 

Vaarrintu,  agg  toro,  ven- 
utoli. 
VaarrAiiLnlum,  avr.-  ieri* 

>:  Vaejn^otlaf ,  agg.  (T*  Hai) 

Digitized  by  vjUUv  Lv, 


VER 


1871 


VE8 


Pelea  vermicolari,  poi/*  ter- 
ni  colare. 

\  iBMHWLteu- w,  agg.  bre- 
roifrosu,  vermiedosoy,  verminoso. 

Vbmifòbm,  agg*  ehi  teoit 
figura  de  brunii,  vermiforme, 

VsftjùF<Wfgaf  agg.  (Tersa 
lied.)  ai  oarat  da  remedia 
contraria  a  i§  bremis,  timi* 
fugo,  antelmmiìc*, 

Vbbhìguìi«  v*>  (i  de  a'a- 
su)  coloriri  de  verglia,  vermi" 
alme. 

Vermiglio,  no*,  speziale 
minerali,  p<?rm^itpn».  Vermi  - 
gUu  spezi*  de  colori  incendio, 
vermiglio.  lo  forza  di  agg» 
wrmgU*  gUa  M.  iuearoo*. 

Veauivoso-ra,  agg.  ehi  fi 
pesci  t  de  brami»,  vernhnr*. 

Vbbnàccu,  d£  spezia  di  a- 
xina  e  de  bino*  ventasela. 

VgBNU,  nf.  (l.  pop.)  specie, 
tempera,  amori,  estro,  umore, 
Teiuri  mala  verni»,  essiri  de 
mal'umori,  esser  di  mal  «mere. 

VsftNiiTicu«ca,  M.  onoriate. 

VBBJftissaoùaa,  of.  invertu- 
dtfi*ra» 

Vbbju&sAi,  va.  (t  sp.)  ver- 
attore,  tuoernieore,  inverniciare^ 
dar  la  vernice, 

Vitawissicda,  pari,  verni* 
caio,  vtrmciato. 

Vbbnìssij,  nm.  (t  sp.)  ver- 
ace. Vernisso  de  is  vaeos  de 
terra  calla,  vetrina. 

ViBSADÒai-rs,  va»,  e  f.  ver* 
segoiatore.  vtxsifiea&re-trict. 

VbjisIi,  vq.  fai  versus,  ver* 
sepoiore,  versificare. 

VEBsiu-da,  agg.  fatico, 
vernUùypraiico.  part.  versejjoioJo. 


Vftiaiòiff,  nfc  tradeziooi,  ver- 
sterne,  tradurione. 

VkBfltr,  em.  membra  de 
serittora  poetica,  verso.  Prin- 
cipio de  versa,  capoverso,  fa 
poesia^  «amu,  ■  vera*.  Potori 
de  fisi  verse*,  motremanìa . 
Versu  (t-  de  s'oso)  pò  modo, 
espedienti,  «tede,  vtc%  verso, 
eepeHem$*.<  Versilia,  dim.  piti- 
ca. versa,*ereefto.  • 
%  VbbtebbAu,  agg.  (T.  Aaa- 
loat)  fierUkrals. 

VbbwkUi,  agg.  (t.  de  s'osa) 
peipeedieoleri,  vermtaU,  ver- 
pendicolare. 

Vb*TÌCALI»*P1,    «t  perpOQ- 

dicoJeridadt,  verticalità. 
VBBTieauiluiTi^   avv.  vswH* 


Viatici,  om.  (T.  Geemetr.) 
Sa  pento  pros  disia  oli  de  sa 
beni,  vertere.»  Verlici  (Terni. 
Astronoro.)  So  ponte  de  so 
Celo  perpendicolari  a  nosate- 
roe»  o  fiat  so  zenit,  vertice, 
lenti. 

VBBTtami,  est  (t.  de  s'osa) 
fbmemeata  de  conca*  vent- 
arne, capogirlo,  capogiro. 

V«BrteiNÒSD  sa.  agg  fi  de 
s'oso.)  coi  petit  vettigiois,  ver» 
tiginoeo, 

Vluio,  om.  M  beridedt,  o 
veridedi.  -  agg.  vero*  cerio. 
Po  legìttimo,  vero,  UggUtima. 
Vera  senso,  senso  germano'. 
De  verse  avv.  davvero.  Al. 
veras. 

Vbscìca*  mì.  (t  ilei,  osta 
de  io  Hedicos)  bueciocea  de 
s'orina»  vessi*)*  deUiorina.  Sa 
cordoni ,  .chi  *WU    aattèait , 
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VneacAièniA,  af.  (Wfuttci- 
0ttOftOy  fwx&  najvSD.  M.  ,vè> 
cercatili. 

VasoceerotM  bateéeeteva 

Vaefaiilau-aa,  egg.  de  pe- 
sti  praegia,  eetpwawo. 

Vaseia*,  <tr.>  M.  »iyt». 

VaseiDeai;  vas  (t  de /ase} 
tormentatori    ingleeta  ;   e*»- 


Vessai,  va.  (t  tet.  m  vis) 
Persigairi  iafiestameatf,  «ti- 
fare, psrsiajelar*,  p/magèiun 
ingmtlamenie.  ' 

VveHMfc«TU  tm.  a^uwafcfcto. 

Vsssic-da,  part.  vessalo, 
UvmglMo  itqimUmMi. 

Vessauoiii,  n£  (t.  lai.  fu 
net)  perseeraoe^mgiosta,  rei . 
$*%ùme. 

V*S8ÌLLA,  af.  (t.  lai.  io  oso) 
stendardi,  ventilo. 

Vesta  da  camera,  of.  (I  de 
8*8X8)  resto  da  anatra,  yuar* 
nocca.  Veala  da  camera  de 
femiea,  andrimu. 

Vestali,  ni  virghii  coesa - 
graria  a  sa  Dea  Vesta,  venate. 

Vestiamo,  Dm.  sa'  spesa 
sommi n  istrada  p#-  is  stata* 
de  is  Religiosos,   vestiario. 

Vestoiò*!,  of.  (t  de  s'osa) 
sa  pigar  s'abida  religiose  in* 
d'uno    monasterio ,   vtÉtithme, 

MOfMMNrSIOfltf. 

Vistoabio,  M.  vestiario. 

Vesuvio,  nm.  monti,  cai 
veiniUit  fogo,  Vèmvie. 

Vvraalifrj,  nm.  e  agg.  sor* 
dira  esercitao  meda  tempas  io 
sa  mitatia,  eefiwaae. 


VcvnrrfcAi,  va.  (t  de  s'esel 
iri  a  fessiti  tesa  èirdL 
vetri femre,  naniii  aff<ssrrt  di 

ep 


Vmincla-da,  ] 
aVessideVeMM 

▼■■tu ramimi.  a£  {Tetti. 
6eìa*c  )  redmtieei  de  drrorsat 
mwerasie  ni  atgaaae  sans 
alealtaae*  a  sVaairi  de  bM, 


Vantai,  ut  (t  gtaiaeje) 
preside  awreaurni  de  ami- 
malto  ee.  pe  viaggiai. 
Paga  de  sa  vettore, 

VatrotAf ,  va.  (V  già  in  asaj 
portai  a  vettara,  vettw  f  ejnaf  • 

Varroabro,  nm.  ehi  coade- 
sit  a  "vettura,  esttni  imo. 

Vìa,  o£  e  praseomaacmeati 
bia,  cammino,  ciò,  strana,  Pe 
modo,  ferma,  via,  mode.  Fé 
via  de  bendtde,  par  vai  a? 
veni**.  Po  via,  p»  mesa  d» 
issos,  per  eia  par*  atesse  * 
/oro.  Via  pò  spirali,  tpirm,  sa>- 
réU.  Patto  a  vias,  fpfra/rt  fané 
a  «pira.  Vias  de  toma,  o  ce- 
ragòlo,  esreav  Rigai  en  via  ai 
meno,  prender  fa  èva,  e»? par- 
tilo «Tei****.  Via  lattea,  a  m 
is  biddas  bla  de  sa  pale, 
coddo  trotta  de  sa  cela,  ali 
a  so  notti  comparii  pras  ! 
d*tfater*  fogo,  p 
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mia»  de  mmodisstmae^  istal- 
la*, galassia,  via  lattea.  Via 
pò  vi8sa,  o  avvisa*  avv.  ma, 
oriti. 

VlAGGIADÒaWa  ,     VDS.    6    £ 

tiaggiatore-triee. 

Viaggiai,  vn.  viaggiare,  fot 
viaggio. 

viaggianti,  v*  ajcg.  e  tati. 
viaggiante,  viandanti,  f****g- 
giere.  Po  cnaddari  Ir.  cavai» 
taro,  vetturino. 

ViAGGiie-da,  pari,  viaggiato. 

Viàggio,  ora.  eìoeeto.  Viag* 
già  de  mari,  raroeoaa,  viaggio 
di  man.  Reeoooeeiri  ia  sa 
carta  sa  viaggio  de  aan  ma- 
scella, carteggiar*  v  riscontrar 
sulla  carta  ti  viaggio  dtun  va- 
scello. Andai  in  amia  viaggio, 
andar*  tu  taMmo  viaggio,*  in 
perditione .    Vieggaddo  T   dina. 

ttOeMlfO. 

Vianoa,  nf.  (t.  oasi  a  eat) 
pasta  pò  mineatta,  posto  da 
minestra. 

Viandéhia,  nf.  lavoratrice  di 


Vunntai,  nm.  (t  ep*)  fab- 
bricanti de  pastas,  fabbricante 
d*  pastumi  Sn  chi  fait  fio- 
deos  ec.  vermiesllajo.  So  obi 
fait  islaaagnas,  iaségnajo. 

Viaticu,  ddl  sa  comanieoi, 
chi  si  portai  a  is  maledies, 
Viatico.  Po  provvista  de  por- 
tai in  viaggio,  viadoo. 

Vinai,  va.  (T.  osao  iritre 
is  Utteraos)  Ghetta»,  spiagli 
foras  con  fona,  vibrar*. 

VtBalU'da,  pari,  vibrato, 
spinto  /non  con  fona* 

ViMunom,  nt  (t  de  s'osa) 


mola  da  «osa  spinto  con  farsa, 
wàmaions.  Vibrazioni  de  polso, 
vibra*****  di  polso.  Vibrazioni 
da  is  pendola*,  vibrazione  dei 
pendoli. 

Vica*U,  nf.  Fibaria 

Vicabiatjj,  nm.  Offizio  de 
so  Vicariar  Vmcnato. 

Viciaio,  omo.  so  chi  fari  is 
vaois  de  on  alerò,  Vicario. 

ViGSAMMialauo,  nm.  Vie** 
ammwaglio.    > 

VlCBCANCILLBUI,    DU.    Vi**' 

eane*4lier$\-> 

VicBoantTlB»,  mni  Vkecu* 
pi  tono. 

Vkbcìm,  nm.  T.  Gvamai. 
vicecaso. 

VicBcòmeLU^  nm.  Vicecon- 
sol*. 

Vicasamtarri,  mn.  V%cègc» 
reni*. 

Vicmufiu,  aggi  ehi  si  re* 
nevai  degna  tónVannos,  vi- 
cennale. 

VicsFAimilacA,  nm.  Vnepa- 


Vicspbbtobi,  nm.  Vicepretore. 

Vu»aee*it?i,  nm.  e  Pro- 
reggenti,  Vècmreagent*  - 

Wbsbgbbvìbid,  nm.  Vice- 
segretario  

VU>a,  ni.  (t.  ,sp.)  tnla.  Pas- 
sai sa  vida,  menar  la  vita.  Dot* 
nai  sa  vida,  dar  Invita.  Pas- 
sai a  nelle*  *  vida,  passar*  a 
miglior  vita.  Pigai  sa  vide,  tot 
la  vitOj  ucoidere.  loci  andai 
sa  vide,  vt  va  la  vita*  v'Jpma 
di  mori*.  Dora  oli  sapida,  du- 
rante la  vita.  Po  storia  de  sa) 
vida,  vita.  Fai  vida  mala,  sten* 
feda*  far  vita  stretta.  Fammela 


ioogle 


fiìvki  •  m  vida 
rosi,  viver*  èi$t 


VI» 

vide  tratteoda  de 
alenar  mala  vita,  vi— ■— ™™, 
viver  da  libertino.  Goadangiai 
«a  vida,  guadagnar  la  «ilo* 
guadagnarti  il  vitto  lavorando. 
rio'odi  podiri  sa  vidi,  non 
poter  la  vita,  non  poter*  reg- 
gersi. Vida  mia,  asina  mia, 
aua  vita,  anima  ma*  Vida 
traoqoiUa, 
tala  riposala* 
iràda,  espress 
eejutamente. 

ViGfesmoma,  94%.  (t  de 
s'oso)  biatasima»o*il«mne,.et-> 
gettino. 

Vioofcai,  nou  (t.  ap.)  Fica- 
rio  regio. 

VieoesU^nm.  Vtearlaregia. 

Vigilai»  va.  mirai  atleole- 
poeti,  costodiai»  tenàri  cara, 
invigilare,  vigilare^  badare  ol- 
tentamemie.  Po  billai.  M» 

Vio*Aari»*RTi,  avv.  vigi- 
lantemente. 

VieiUan,  t.  agg, 
vtpi/s,  «tifalo,  sollecito. 

ViquUkxu,  od  wyiJanao,  al- 
Isnstons,  cura,  aseorftssa.  Vi- 
gUaozia  esalto,  osniolesio. 

Vigilio  da,   pari  invigilato. 

Vigìlia,  ut  vtgilia. 

Vioooiia»  nf  aaimaJi  de  Is 
lodias  Occidentali»,  de  sa  lana 
finissima  de  va  quali  si  faiat 
eappeddos,  vigogna.  Li  re  piai 
sa  vigogna  de  sa  pilo  ìauuìì, 
nettar  la  vigogna  del  pela  «ano, 
eternare.  T.  de9  Cappella}. 

Viaòei,  dm.  ngo™*  fi**** 
gagUaréìa. 

ViooaofiuifaKf!,  avf.  vigoro» 


tS» 


V» 


Viee*òso*ee,  ogg>i 
roeoMO,  forte. 

Vilìoa,  nf.  (t  so,)  «Hi, 
òosst  i  so,  laptattiL  oAèusMK. 

Vlu,  agg.  etto,  olènti,  di 
pesa  savia,  0  pregai  A  vili 
previa,  a  vii  presso.  Tea» 
pò  vili,  fcnsre  et  vile. 

VuLlHvaL  Contado».  Vii- 

ri. 


ione/fa,  forosella. 
VìLuaueÉxwt,   arr. 


VuxA*taoo*eca,  agg. 
M.  velano. 

Vhaaiiìa,  nt  <t  da  s'oss) 
infioria/otitanèa»  me/mia,  ef- 
fe*.  Po  eoavteeia,  «Uosk, 


VilUhg»  noe. 
agg.  rastioe*  mllemeK  asina, 
storte*,  rem  so.  Vitlanedda,d«. 
osnladinéilo;  villaneilo^ftretem 

Vicumouvòka  t   ni  (t  da 
s'oso)  tatisooàilorg. 

Viuunjrrj*  m.  tuonsntoi  aè- 


Vi**oaamA,  o£  (t  opjaiim, 


Vinrtaw,  agg. 
psraètit. 

Vinciate  va.  obbligai  em 
vinario,  o  eondi»ooi,  vmwelert, 
legare,  obbligar  per  pedi,  * 
vincoli. 

Vincoaàe>4a,  pari,  vmcelv* 

Vìnccuj,  om.  accappio,  •*• 
cete,  legame.  Vincola  di  otti- 
ciiia,  encolo  d'ano  fina 

Viòla,  o£  fiori,  etòta.  rrm 
rabto,  annona/tifa,  vièta  weav 
aiolà»  0  vinata.  Viola 
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kueoio  bianco.  Viola  grege,  b«- 
coiooiaUo.  Viola  doppia,  viola 
a  etoeca .  Viola  iaciaspieda , 
viola  grigiolata,  ierofile.  Po 
atram.  musicali,  vièta. 

Violàbili,  agg.  violabili. 

Violadòbi  rat  vm.  e  f.  ara*- 
greesore,  contravventore,  prova* 
ricalare,  violatore-trioe. 

Violai,  va.  pigai  sa  virgi- 
Didadi,  violar*,  sverginare,  cor- 
romperò,  de  fiorar  e,  disfiorar*. 
Po  infettai,  molar*,  contami- 
nare, infettare,  sovvertere,  tao* 
vertire.  Violai  aa  lei,  trasgre- 
dir*, violar  la  Ime,  eoiKroa- 
vomir*,  mancare  allo,  leggo. 

Violaménto,  nm.  sverajm» 
vasaio,  disfioramento,  defiora> 
Mtone,  stupro,  Po  mancamento, 
violamento,  trojgredimento,  con- 
travventtone,  pi  evaricatione. 

Vioiic-da,  part  violato,  do* 
fiorato,  disfiorato,  contaminato, 
infettato,  eowertito,  profanato. 
Fidi  violada,/feaV,  sowerMa.-og. 
de  viòla.  De  coleri  da  viola,  vio- 
lalo, parnasio,  violaceo.  Seeropa 
violali,  ocoq  vioUs,*tropovwJaA>. 

Viouziòai,  nf.  notate**, 
oontrawensioue ,  traegreeekmo , 
in/ragione  della  legge.  Po  età- 
pra,  violaste**,  stupro. 

VioLÌEic«BÌa ,  violaste-na, 
agg.  pavonaixa,  violaceo,  paa* 
natio,  violetto,  [violato. 

VioLutTAsoai-ra,  vm.  e  t 
violentatore -trice 

Violbhtìi,  va.  aforaai,  eie* 
Untare,  s fortore,  eaefrmowe, 
obbligare,  usar  violenta* 

VlOLKKTAlUfrrU  >    hi.    vio- 


VioianTlc-da,  pari,  violen- 
tato, sfortato. 

VioLnrrnmm,  avv.  violen- 
temente. 

VioLBNTiMa,  agg.  violento, 
impetuoso.  Violeoledda,  dia. 
viokntetto. 

VioLBttiTA,  vi.  violenta,  forra. 

Violétta,  nf.  din.  violetta. 
e  vMa  mammola.  De  colori 
de  violette,  violetto, violato.  Vio- 
letta-Ita, agg.  M.  violanti. 

Violinata,  oro.  sonadori  de 
vìolioo,  vioknieta. 

Viottolo,  nm.  atram  music. 


VtOLOficftLLv,  ora.  dim.  de 
violoni  (t  de  s'osa)  vioìoneeUo. 

VioLÒm,  bm.  aeer.  de  violai 
violone,  basso  di  viola. 

VnmfttA,  nf.  (t  cat)  ve- 
triata,  vetrato,  invetriata,  ve- 
trtera. 

Vibdiòla,  nf.  M.  virdiòlo. 

Vibdiòlo,  nm.  vetriòlo.  Vir- 
dieta  manuali,  oopparosa,  vi* 
triolo  marnale.  Virdiofo  btrdi, 
solfatto  di  ferro,  vitriolo  verde. 
Targ.  Viratola  arrobio,  col* 
canto,  eokonìr,  vetrtuolo  rubi* 
ficaio. 

Virfcaau-ea  v  viperino-  oa  , 
ag$  de  ptbera  (t  de  s'oso) 
vipereo,  viperino. 

ViBfiiLiAfio-ne,  agg.  tèrgi- 
Vano. 

Viminali ,  agg.  vergatale, 
meninole,  vergineo. 

VìBeini,  db.  e  f.  e  ancora 
agg.  vergine.  Olle  virgioi,  olio 
vergine.  Bino  vlrgini,  chi  no 
bai  badalo,  vino  vergine.  Car- 
rada  de  bino  ancora   virgiaj, 
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•o  ancora  comenaeda,  lotte 
vergine.  Essiri  virgim  die  no* 
cesa,  no  baine*  lesta  pirli, 
etter  vergine  d'una  coki,  iteti 
aventi  atwfo  parie.  Vfrgioed- 
da-dda  dtm.  vergineUo-tta.  ~ 

VitemiDÀDi,  of.  verginità, 
integrità,  mkreata  verginale. 

Vìrgola,  of.  signsJi  de  pen- 
ta, io  sa  «órittara,  virgola, 
«otto.  T.  Grog*  Virgoledeè, 
dinv  cediglia,  wrooJetfal* 
■  ViboolIi,  ti.  powri  Ì8  vir- 
golai, virgolare». 

VuaoiA0*dft,  ptrti-tw^ole. 

Viaiu,   agg.  chi  appartenit 
a  ©miai,   wrtfcw    Po  Tataro*],  ; 
virile,  voÀoroeo.  Membro  vkvu\ 
•tenterò   trirtk.    Edadi    virili, 
eie  rótte,  tarittia* 

Vibrid1»i,  of.  (t  4e  •'«so) 
S'edadi  iati*  sa  giorontodi  o 
aa  beeoesa,  tardila,  eia  wwki. 
Po  vigori  VL 

VtBiLutarn,  avi.  (t  do  e'o- 
so)  valorosameriti,  virilmente, 
da  nomo  valoroio. 

ViavoiM,  agg.  virtuale.  Vir- 
tuali (T.  Fiiosof.)  si  «arai  de 
aJgooas  eaoeas  oeeoltas,  chi 
si  manifestini  pò  mesa  de  ts 
effetto  s,  txrcaafc 

VurDiLBDlM,  of.  (T.  Fó\) 
virtualità. 

Vi ftTcutvfcjtvi,  atv .  vèlual- 
mente,  potenzialmente. 

V  favòni,  nf.  abito  do  s'a- 
nima, ch'inclinai  a  fai  a»  bo* 
ni  e  «chivai  so  moti,  virtù. 
Po  potenzia  e  'vigori,  vira»» 
poetanti,  vigore,  forza\  prò* 
pitela.  Donai  vtrtodi,  dar  virtù 
finokà.   tterawi   sa   virtodi, 


aeralo  verna,  ia 
Virtodis  ÀtigetsaaB*  :4V, 
feA*  Kfrfadt.  Danai  virtnei  a 
ono  giovano  oeprssn.  issai* 
gttart,  afpHearv  un  giovarne  « 
qualche  facoltà-  Fai  do  sa  ao- 
«toeidadi  virtadi,  far  atOa 
«tfSrtet(o>- tarso,  cadere  a*  lesane. 

ViaToesa;  oli  (L  de  a'eee 
moderno)  Femio*  baso  totirai- 
da  io  sa  moeka,  in  so  batta, 
eo.  virtuosa. 

Vowjoaisrimi,  mvt*  ***** 


-  Vwecòsts  ooa.  (t  de  ateo 
-orodorno)  Omini  isrtsUigssai 
de  moaka,  de  batto)  oc  asV* 
ime*  ~  agg.  vwtmm  aa. 
-  ViRBLtaao-ta,  agg.  {Tersa. 
Siedo  velenoso, 
orfico  ,  comasco» 
Viaeiofiou ,   «f. 

Viali,  va.  (do  arsor  •>.)  tv 
vedevo,  porrà  vi  vieta. 

.Vssio*da,  parL  nteWwrotck 
Aa  «tesso  ti  tasto. 

VtscBBiLf,  agg.  (T.  Aatfss.) 
tneeeraiV 

«Vleeoro,  Dm.  (T.  Aliate**) 
o  viecerao  n£  piar,  loti  sgasa» 
paatia  inlernas  4*  s'anissai, 
weeere;  io  tptor.  ie  ni  entro,  è 
tesarmi'  la  visceraa  de  sa  ter- 
ray  levéeeera  detta  tarrm. 

VisaciUTi,  dia.  cwsònanV, 
nefetcaforìo,  vexèeatorioy  /base 
morto.    Fìg.  persona 


VteoicAvòau,   ot   (Ir.)  H 
vlscicanti. 

Yisonerrlo,  osa, 
Vieconterkh  Viscontèa, 
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ViscoatIsisa,  ufi  Ft*so«Jtaae« 

Visconti,  Dm.  e  Biseonti, 
Visconti. 

VbscosidIbi  ,  nf.  viscosità , 
viscidume,  vùoidità,  glutinosità, 
mucilogine,  mucosità. 

Visco80*sa,  agg.  viscoso,  os- 
sario, vischioso,  glutinoso,  mu- 
oifcatJioso ,  mucoso,  gaglioso. 
Vitcoseddo,  agg.  diuk   osseo» 


Vèscu,  uro.  malaria  appiè* 
ctgoea  pò  hq  de  cessai  pdlo- 
nìf ,  pania,  vischio,  $  visco.  Po 
ingaooo  àff. 

Vista*,  o£  ròirra,  ostttsiw, 
oo^a.  Visore  de  s'elmo,  **• 
suro,  ventaglia.  Alzaisì  sa  vi* 
•ara  fig.  perduri  aa  brogongia, 
iirar  già  la  buffa. 

Vmìbili,  agg.  visimk. 

ViauuuDtoi,  nf.  visibilità. 

YiaiBiLMÈNTi,   aw.   visibil- 


Visionlaio,  m 
YtaioifiBUJ-fia,  agg.  eìiio- 


•ssiòm,  of.  aùtone,  faerflà 
vìnm,  o  visuale.  Po  apparizio- 
ni, «mone.  »  Po  immagini  ap« 
ferenti,  visioni,  fmtaswuuM* 
moni  beatifica,  Visiono  beati- 
fka.  intuitiva,  ietinisione* 

Visio,  nm  Ministro  de  Corti 
de  ao  (irati  Signore,  Visirs. 

ViaiaÀTo,  nm.  Offiarò  de 
ao  Visir,  Visirato. 

Vìsita,  nf.  visita.  Fai  me- 
da* visita*,  fior  molti  visito, 
far  molti  chiama.  Fai  sa  tisi- 
fa  a  is  mercanzia*  io  Deana, 
far  la  veduta,  visitar  k  meni 
tu  Dogma. 


Visitabobi,  vm.  visitatori, 
visitante. 

Visitai  ,  va .  visitare,  far 
visita. 

VismMfeifTG,  nm.  visitamento. 

ViarràNTi,  M.  visitadori. 

Visirlo-de,  pari,  visitato. 

Visitazioni,  uf.  sa  visitai, 
visitazione.  Festa  de  sa  Visi- 
tazioni, la  Visitatone  deUa  B. 
Veraine  a  &  Elisabetta. 

VisivAHBjm,   avv.   visiva* 


Visivo -va,  ajg*  visivo.  Sen- 
so visivo, .  «amo  visivo. 

Visoaio-ria,  agg.  viario. 
Nervo*  visorio*,  nervi  visorj, 
ottici. 

VìsrsaA*  nf.  (L  sp.)  vespro. 
Po  ena  de  i*  ora*  canonica*, 
vespro. 

VèsTA,- oL  sensa  visivo,  vi- 
sta* Po  apparenzia,  vista,  ap- 
varenza.  Fai  balia  vista,  fare 
«pitto,  bella  vista.  A  prima 
vista  aw.  a  frima  vieta,  di 
prima  vista,  ai  -prima  presa. 
De  vista  corza  agg.  gUoseo, . 
di  vista  corta,  torte,  losco. 
Vista  trotta,  sgoareia,  stsabi- 
amo.  T.Medii'Do  vieta  avv. 
di  vista,  ocularmente.  Testi- 
saoogio  de  visU^ésalioMiuo  o- 
calare,  di  veduta.  Mesoni  a 
vista,  a  og*t  misurare  a  vista, 
a  occhio,  la  vista  de  caatu 
bas  nao,  in  coerenta  a  quanta 
hai  detto.  Tesati  a  vista,  av- 
visare* adocchiare,  squadrare, 
osservar  cautamente  qualche  coea. 
Iodebilitamento  de  sa-  vista, 
disgregazione,  Indebiiitaisì  sa 
vista   vr.   disgregarsi  la  vista, 
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itisboUria.  So  colori  franco 
offendit  sa  vista,  est  oocito 
a  *a  .vista,  ti  color  bianco  dis- 
grega, offende  la  vista,  è  dis- 
gregativo della  ròte  visiva.  Po 
prospettiva,  veduta,  prospetto, 
lontananea  in  prospettiva.  Fai 
vista,  fiogiri,  far  vedute,  /Cn- 
gere.  Gonosciri  de  vista,  toma 
sur  eh  veduta. 

Vjstàda,  ut  Donai  ooa  vir 
stada,  aa'ogniaéa,  dare  una 
tùia,  wiocchiatma,  uno  sonar* 
do  di  passaggio, 

VisTOSAMtaiTi,  evv,  vistosa* 
mente. 

VisroeiolDi,  nf.  vistositki 
appariscala. 

Vurròso*sa>  agg.  vistoso^  ap 
parisoente.  Vieteseddo ,  ngg» 
diro,  vistosela). 

Visuali,  agg.  visiva,  visuale. 

VisuALMfcNTi ,  avv.  wtiiai-. 
munte,  vietamente. 

Vieoani,  mi*  (de  Visore* 
sp.  dotigli)  Jteerè.. 

Vitali,  agg.  chi  dottat  vida» 
vitale. 

Vitauoam,  o£  vitalità. 

VfTALÌxioùa,  agg.  e  aust 
assigoameoto  a  Donali  <po  sa 
sessistensis,  vitalizio. 

Vitalmiati,  avv.  io  orata 
▼itali,  vitalmente.  .  . 

Vitài,  vitto  ne.,11,  evitai  ne,- 

VmNiAMaim,  avv.  perenne* 
mani»,  continuamente. 

ViTANiu-nia,  agg.  cooiineitt 
perenne,  continuo.  Acqua  vi* 
tania,  acqua  perenne. 

Vitella,  ut  vitella,  giovenca. 
Vitella  de  latti,  mommo**.  Vi* 
tatto,  ehi   tenH   prua   de  «n 


Uni» 

ledda di*.  (U  pam.  u*).) 
vitelleltaf  vitellina. 

Vrrsixìitc-oa,  agg-  n  emnì 
de  colori  grog*  aiova'  oso 
reveglio  de  a'ao,  o  a  Marne 
de  vitello,  viteiicMMUL 

Vitello,  un.  «fetta  Vitfb 
de  latti»  mmnommn.  Vitello  da 
oo  anno*. in  haacie, 
lattònsolo.  Vìtelta  doni 
a  so  aegond'anso,  ètfTnscaie, 
Vitello,  ofrìò,  aneti*  enei» 
brado.  Vitello,  m  aaallora  nal- 
lao,  vitello,  o  tato  an  guaina 
Vkello  marino,  /beo,  stalla 
marino.  VUelleddn.  de*  (ni 
proo.  ingL)  viullotio,  sottana. 

Virami*  oa,  (Ir.)  ML  rasata 

VìTaaoea,  ags-   fr  leU 
trasparenti  ohe  no  biadi,  i  ' 
Umori  vitreo  de  a'ogn, 
vùteOidelToahio* 

VrraiOLAU-da,    agg. 
de  viti-tata,  oiirtotalo, 

YfcraiAuco-cn,  ngg.  ne,  si 
oatora  de  so  vilriolo,  \  ' 

Vitbiòlo,  noi.  IL 

YIttima,   of.  «fin 
Po  sacrifiaio,  ottima,  t 


VifTÒau,  ot  1 
ViTToaUu,  agg»  de  vittoria, 
viuoriale. 
VnreaieaAMlBftì,  offesi- 

hwinmunents. 

VirroaiòsD-aa^ogg.  vmn> 
nona.  Spogline  viUerioaas,  ** 
gtio  vittoriose .  In  fama  anse* 
vincitore,  ttteootat,  tnttrèem  t 

V-ìrtuv  ora.  ootrtanenla,** 
lo,  vàUtoria* 

Vittoàcua,  of.  (L  cnQfnsr 
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visioni  de  booca  pò  «a  ea*r- 
cito,  twUooog/ta,  vtftefwoito,  # 
vettovaglia. 

Vitcmbìnli,  agg.  repren- 
sibili, vituperabile,  biaemevole, 
vituperevole. 

ViTOPMADÒ*i-rat  tea.  o  £ 
vituperatore  triee. 

VrropBiif,  ra.  infamai,  ei- 
operare,  infamare,  dieomorare. 

ViTomtaTi,  v.  agg.  vita- 
parante. 

ViTus*aAiiTO*Ta,  agg.  dito* 
norantì,  viftipfrairóo. 

VrroFimAO'da ,  part  trita- 
ymsfo. 

Viro***»,  Dm.  loftmie,  W» 
tvpero,  vttupena9  wfitatta,  gran 
oYioitore. 

ViiOTKaatiMtim,  «vr.  diaow 
BoradasBentt,   «fupfrwaewitfe. 

Vrn?ps*oeo*ee,  agg.  èia** 
noraa,  vifuperoaav  **/b**«r  A» 
Armerà!*. 

Vita,  a  aa  Tira-  M.  t'ito. 

Vita,  nm.  (t  és  applauso) 
viro,  la  vtraa  di  allegria,  i 
otrf*  d'oUegrtita. 

Vitali,  agg.  (i  de  t'oso) 
•ama.  M,  biro,  aliala. 

Vitanda*!)  »f.  (t  de  s'osa) 
M-  birosa. 

ViVAHfetm,  avv.  wwnmnte, 
vivaeeaunto,  acutamente. 

Vròo>A,  n£  (t  ep.)  vedova. 
Viodae  piar,  spezia  de  florr, 
vedovine.  (Scabrosa  atropar- 
porea.  Lino  >  Viodedda,  dfm. 
tedoveUa,  vedovella.  Vrodona, 
aecr.  voiovona 

Vwdìggio,  li.  Viidatn. 

Viodaisì,  viodào  ecc.  t  r. 
II.  SYiudaisl. 


Vitoali,  agg.  vedovile.  Via- 
dali  nm.  si  narat  telo  sa  chi 
si  deoat  a  aa  Tioda  de  s'ero* 
dadi  de  sa  mando  motto  pe 
so  mantenimento  ano,  il  ve- 
dovile. 

VnrotazA,  a£  stado  viodalf, 
vedovemea,  vedovaggio,  viéuHeX 
vedovata. 

Viudbsa,  nf.  (t.  sp.)  II.  tìo- 


Videe;-  nm.  (t.  sp.)  Vedova 
-  agg.  solo,  prhru,  vedova, 
privo,  eoompagnato.  Viodedév, 
dka.  vedoveHo. 

Virfcjm,  dm.  persona  a* 
mane,  chi  bmt,  vivente.  Si 
aaai  pò  so  pres  in  piar.'  Is 
mentis,  i  v+onti,  •  t.  agg. 
vivente. 

VlTiais,  ddl  piar,  roba  de 
poppai,  eommettibilie  (t  do 
s'oso)  viveri,  vettovaglia 

VitJum,  tot  attovtdadi,  vi- 
vacità, vivesta,  alacrità,  proo» 
tetta  ,  attività  ,  evegliaUtta  , 
eUtòevoUnra,  sveltemi. 

Vivificadòbi,  ?m.  vivificatoti*. 

Vivtftesi,  Ve.' dotai  v?da, 
vèbificarv,  dar  vita. 

VivmeAatorro,   nm.   vivtft* 


Vmnclim,  t.   agg.  vivi fi  • 


VrvBnCATifo-Ta,  agg.  twi- 
comh» 

ViTincio-da  ,  pari,  vivi* 
fioato. 

VivmcAuòin,  n£  vivifica* 
tione. 

VnrtFica^ca,  agg.  ohi  donai 
Tida.  vivifico. 

VivìPAfto-ro,  agg.  Si  «arai 
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de  »  ahiatalis,  ehi  prodàsint 
uno  blu  simili  a  sei,  a  diffe- 
renzia de  is  ovìparo*,  chi  na- 
•dot  de  od  oo,    rivipato-ta. 

Vivo,  dui.  e  bivo,  parti  bia, 
vivo.  Fig.  parli  sensibili,  vivo, 
parte  pia  i$n$iàiva.  Toecao , 
pentii  io  sa  riva,  tocco,  punto 
nel,  o  sul  vivo.  Fatta  a  so 
vivo,  ©  sa  viva  aw.  fotta  al 
vwo,  al  naturale.  -  aggv  Si 
wal  tali  orla  figor.  Fidi  viva, 
viva  speranza,  fede  viva,  tpeme 
viva,  oerta.  Colorì  viro,  cote* 
vivo,  acceto.  Canta  mi,  canto 
vivo.  A  viva  fona  aro.  a  vira 
pria,  sfortatamente.  -i.  -  ■ 

Vuiadambhti  ,  avv»  moli*- 
guarnenti,  rinatomeli!**  fra»' 
awentonwfil*. 

Vizili,  va*  guastai,  ristoro, 
corrompere,gua$tart,magagnare. 

Viziiu-da,  part.  ristato,  cor- 
rotto, magagnato.-  Po,  .deSettosa 
in  forza  di  agg.  ristato,  di- 
fettoeo,  guaito,  alterato.    - 

ViziosAUfeim,    a  w.  rissosa» 

ViziostniDi,  of.  vistoaifa,  difetto. 

Viztòsu  -  sa,*  agg.  virino*  Vi* 
stoseddo,  dira.  vieiatello- 

Vìzio,  nra.  risto.  Po  defetta* 
risto,  difetto.  Po  -  usanza  »  o 
abito.  M.  Bogai  sa  vizia.1  AL 
sviziai.  Caaddo,  chi. hai  pigao 
vizia,  cavallo,  che  ha  piotato 
credenza. 

VoCABIILABÌSTA,     MD.   Com- 

pìbdori  de  vocabolario,  Tb- 
cabolarista,  Lessicògrafo. 

Vocabolari,  nm.  regorta 
de  vocabolus,  vocabolario,  di- 
zionario, Unico. 


pnrt  «ne* 

rv.   a    boxi, 
(T.   Gfsm) 


Vecanuui, 

Vecàu,   aga>  votai*.  Lisia 
ras  vocalis.  lettere  votmèi 

Vocìlisai,  eo.  IL  vogahnrai 

Vocalizzai,  va.  fai  «so  fra* 
qoenti  de  vocalis, 
usar  molto  eocosi 

VocAuzzloda, 
tosato. 

VocatMfeim,-   • 
vocalmente. 

Vocatìvu,    Dm. 
sa  «pinta  caso, 
motivo. 

Voclu-da,  agg.  zatrtan-Vo- 
cao  de  Deos  a  so  suda  safcV 
gioso,  «ocato,  dUasnato  alo  Jha 
eMer  flato  rattotoso. 

Vocazióni,  nf.  torostanr, 
emiamata.  Abbatini  «  sta- 
do  de  vida  senza  uremia!, 
abbracciare  taso  alane  m'  taa 
isnra^toearònfe 

Voga,  ot  spinta  ehi 
ano  bastimento  de  ss 
de  is  reme*,  mas.  Andai  a 
voga,  xemai,  vogare,  mudare  a 
voga,  remigare.  Andai  a  vnga 
foraada,  armacora,  andar»  a 
voga  arrancala.  Po  innata, 
voga,  impeto,  ardore.  Fig.  oso 
Essiti  in  voga,  eeeere  àn  neon, 

tH  ttSOv 

Vogai,  va*  (t  de  a  «ne)  en- 
mai,  vogare, 
Vogai  a  forzai 
dare  a  toga 

Vociati,  v.  agg.  dai  vana*, 
o  remai,  vogante, 

Volanti,    v.  ajr*>  d 
volante.   Po  instabili, 
volutile. 

Volìkti,  ubi.  (tsp)4a> 
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bidorr,  ehi  preeedit  so  co  eri  ■ 
correndo  »  pei,  lacchè,*  che 
corrtnàe*  a  pie,  precedi  il  coc- 
chio (Laeayo,  qoe  corro  de» 
tonte  «eslido  a  U  Kgera.  V. 
H  Dit  sp> 

Volatili,  agg.  chi  boleti 
t»tof<fe  la  veUtttis,  nm  <  piar, 
i  volatili  Volatili  (T.  Orimi) 
no  tato,  volatoli,  non  fino. 
Sali  volatili,  «al  volatile 

VoiATiunlDi,  dì  (T. 'Chini) 
9»  somma  grada  die  a»  loi- 
desa,  o  l.qoidesa,  volatilità. 

VoLsvtuslhea  M  volatilizzai. 

VolatilizsIi,  va*  (T.  Chim  ) 
rendiri  volatili,  volatilutere  \ 
ridurre  i  mesti  fissi  «  volati- 
Uten  storne. 

VoL*nLtniA«»da,  part.  vói* 
Minato. 

VoL&Tfumi«tpi,  *f.(Term. 
Cbiro.)  So  redusiri  k  mistos 
fatua  a  volatihdad),  voìaùln- 

Sosto»*. 

Volùbili,  agg  (t  de  s'osa) 
tneealaflti.  volubile ,  instatoti*. 
Corrwo%  bergolo. 

VoLomiotoi,  nf.  (t.  de  s'o- 
so) giramento,  volubilità,  ri- 
volgimento*  Pi*,  ioconstanzia, 
volubilità,  -  meostaiua. 

VottmiLtftriTi,  aw.  (t.  de 
s'osa)  iocostantemtnti,  voiu- 
òW«*titi*«  bilobamente. 

VoLÙrnm,  nm.  toma  de  K* 
baro,  volume,  tomo  Po  massa , 
mole,  volume.  Volorotnedda, 
dim    volumetto. 

-VoLUBUKoau-sa,    agg.   veiu- 


VotourlDi,  nf.  potenzia  da 
s'astio*  razionali,  t*Jbit<*v  w; 


lere.  Po  dtsrgio,  volontà;  voglia, 
desiderio.  De  volantafdi  propria 
aw.  spontaneamente ,  Ubera- 
mente. Ultima  voloétadi,  ulti- 
ma volontà,  disposinone  testa- 
mentaria. 

VoUiKTABUMBim,     8YV.  VO- 

lontanamente \  volonterosamente, 
voienPen. 

Volcutaiiedìdi,  nf.  sponta- 
neità. 

VotÙNTARieso-sa,  agir,  vo- 
lont arioso,  volonteroso.  Po  di* 
sigio»!;  vogboto. 

Volontà awria,  agg.  vokm* 
torio,  spontaneo  In  forza  de 
sost  Cadetto,  volontario,  Ca- 
detto, Soldato  volontario. 

VoLOTTrltiD-ria ,  agg.  (t. 
de  s'osa)  pfcoa  da  plaxeris, 
voluttuario,  voluttuoso.  Spesa* 
v+tottuarfaSt  de  plaxeri,  spese 
voluttuarie. 

Vowrrli,  va.  vomitare,  re- 
cere.  Vomitai  is  trippas,  vo- 
mitar le  budella.  Po  so  vomitai 
flammas  de  so  Vesuvio,  rut- 
tore ,  vomitar  fiamme .  Fig  : 
scovisi 'iota  so  cbi  si  bit  o 
s'intendit,  schiodare,  svertare, 
svelare,  ridire  i  segreti.  Po 
scaccisi  M. 

1  VomTAttfcimj,  nm.  vomita- 
mento. 

VowrrToda,   pari,  vomitato. 
"  Voimtìvo,   dul  vomitatorio. 
-  agg.  vomitivo. 

Vòmito,  nm.  vomito,  vomi- 
rtene Po  sa  materia  vomitada,  - 
recitìccio.  Torrei  a  sa  vomito 
roetaf;'  reco  ih  in  sa  pecca  a, 
ritornare  al  vomito.  Vomita  de 
sangani,  gèttito. 
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Vota,  ni  (t.  cai.)  orto.  Va* 
ra  viva  de  is  telas  ee.  ww- 
ano.  Vora  viva  de  is  pensosi 
su  cingeddo,  cìntolo,  vivagno 
oV  pam*.  Sema  vera  viva 
agg.  «triternato 

VoBtTTA,  nt  vorettai  ac.  M. 
avvoretta  ec. 

VosiGifoaii,  M.  Vnstgooria^ 
Vaeefcnzu,  «a   proprie    da 
boso,  osati  in  num.  sing.  eoi* 
Vostbi,    vestavi   (I.  sp*)'II. 
Vastèh 

Votai,  va.  danai  voto,  ee* 
torti  dar  voto,  snffragio,  utan- 
dare  a  partito,  ballottare.  Pe 
fai  vota,  votare  e  botare,  far 
voto,  o  boto,  promettere  per 
voto. 

Votanti,  v.  agg.  e  ancora 
stiat  votante,  votatore. 

VoTìn-da,  pari,  votato,  man» 
dato  a  partito. 

Votavo*!,  nf  bdlòttasione. 
Votìvo-vs,  agg.  voùvo,  pre* 
meteo  per  voto. 

Vóto,  nm.  promiasa  fatta  a 
Deoi,  «ola,  boto.  Po  giada  io 
in  fai  algona  eleiioai,  w>(o< 
suffragio.  Donai  so  voto,  rm* 
der  voto,  dare  il  voto.  Voto  si 
narat  ancora  calisìaìal  sigaati 
p  romiti  io  pò  voto,  celiai  portat 
a  Cresia,  voto.  Po  spezia  da 
giuramento,  voto.  Po  sa  »  pe- 
dina de  votai,  voto,  ballotta. 
Sa  scatoledda  de  is  pediaaa, 
bossolo  y  boeeolotto* 

VoLCiiucfj»ca,  afg.  da  vai* 
cena,  vulcanico. 

VclcInc,  nf  lega  chi  ve* 
mitat  foga,  vulcano. 

Vuloada,  nf.  Sa  Bibbia  Sa» 


ara  *r*4naie--aV  __ 

latina  de  &.  Orai,  fiato* 
VDLGàau   om*lt   dasasa) 


Lingaa)  cenanti  da  aa  paisà» 
volgenti  vulvare.  -  afg*  de  sa 
volgo  ,  volgare  y  cumulali.  « 
tmsjare.  frale*  (rotale- 

VvLoaaroini,  •£      * 
ImxatUà. 

,  VjDtaaaiaAi»   aa*   M« 
riluti.   » 

Vouueìsnc,    um* 
de,  no  valgo,   idèèèiem 
rettmo\  popolarità. 

VeuàaflttàBÒSH%  msv  Trt- 
deUeri,  t<W tonxsa4or • ,  ira* 
daHara. 

.Vcuuens*!,  vsl  traila*» 
scrilturas  in  lingaa  valgati,  a 
viventi,  ao^arìaaara,  eméwm 
in  volgare. 

\vLtìi*tahMknT9>  «a*  «- 
omrtttammMè* 

VtJUUBittAe-de»  pari,  asfi 
garitta!»* 

VuLasaiilaiTs,   svi»  x*j»^ 
mesti*,  r*frormenrff«    «  ■■■»!• 
eienie,  ftrtaàm*nt*>  wìMmemi 
Volgarmente,  in  lingaa  valgsrii 
eoJonrmtnff ,  in  torneai  ntijem 

VdiMv  nm.  (I*  Ut)  Pepe- 

laccio,  volga,  pWa,  popolarne. 

VnaiaiioaU,  Faser*  Sif***\ 

e  Fast  anuria.  . 

Vcerti.  <t»  ap*}fb>  *» 

amiHa,  e  Voe*tgmor\*> 


ZaccaMwcj  ne,  agg 

Imo,  «accioòJe.  Ferra  atn> 
dino,  ferro  erudo,  ^raM»" 
tfitKN    LiaitamisH .  marn** 
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legname  troncata».  Trattata 
ale  lianamiat  ehi  ne  si  strana 
nei,  ma  si  sperrat,  si  zaccat, 
e  facilmenti  s'aberit,  legname 
ohe  schianta,  che  si  fendi,  U* 
amarne  diaeciuoioi  fissUs,  scissile. 

Zaccaoòba,  nf.  apertura,  fu* 
aura ,  rottura ,  schiamtatura , 
schianto,  e  stianto.  Po  sperra* 
darà  o  ore  pad  ara  da  maro, 
pelo,  fessura.  Po  zaccadaras,  o 
tperredora*  ehi  beniot  in  is 
mamis,  •  «attorta  in  is*  eiaain* 
gioms,  setole.  Po  lecebida,  o 
romorto  improvviso,  scoppi», 
schianto,  fracasso,  li.  saeehrao: 
Zeccadora  di  ossea,  ohi  prov- 
(tèait  do  nuriadìa,  cripto,  ere- 
polka  d'osta, 

Zaccai.  va  >  spemi,  aborrili, 
fendere,  aprire,  schiantare,  spao* 
care,  romper  con  viokmsa.  Zae- 
oai  vo.  si  narat  doso  strepita 
de  is  armas  de  fogo,  bòm- 
bus  ecc.  scoppiare.  Po  sa  zac» 
cai  do  sa  linna  frésca  in  sa 
foga,  crosciare,  seoppieUare, 
etepitare,  fame  scoppietti.  Zaoeei 
de  rabbia,  de  invidia,  scop* 
piar  di  rabbia,  d'mvkha.  Po 
sm  strepitai  de  so  trono,  scop 
piare.  Zeccarsi  np.  aberriiisi, 
aprirsi,  fendersi,  scoppiare,  spae* 
carsi,  schiantarsi.  Po  crepai  de 
grassosa,  sckiappare.  Po  crepai 
simplementi,  crepare.  Ali  sento 
zaoeai  is  osso*,  mi  sento  un 
crepolo  fossa,  mi  crepitano  le 
osta.  Zaccai  un  ossa,  sa  prò* 
pria  che  cascai  ori  osso  in  sa 
pena  da  pappai,  ammaccare 
un  osso. 
ZaoQAflferro,   amr   tsoppia- 


mento,  schiantamento,  scoppia* 
tura,  fessura,  spaccamene.  Zac- 
oamento  di  ossos,  crepolìo 
d'ossa. 

Z acca ta Ada,    nf.    scoppiata.  ' 
Zaccarrada    de  trono,    scoppio 
di  tuono,  schianto,  croscio. 

Zaccabbadentis  ,  Dm.  (tr.) 
colpo  con  sa  mano  dooau  a- 
sbtta  de  sa  barba  pò  pistai 
sa  lingoa  iotre  isdentis,  comi 
mommo,  sommommolo. 

Zaccabbadobi,  tid.  scoppian  • 
te-  Po  zaoearrosa  M. 

ZajCOabbadùba,  nf.  scoppiti? 
tata.  Zecca rrad ora  eoa  is  dea» 
li*,  scrosciata. 

ZACOABali,  vn.  scoppiare,  far 
fracasso,  romore.  11.  zaccai. 
Po  so  strepitai,  chi  fait  so 
pani  frisca  mazziendidda,  scro* 
sciare,  egronocchiart.  Zacearrai 
eoo  is  dentis  va-  scrosciare, 
Zacearrai  so  pisa  de  is  frattas, 
stiacciare  i  nòccioli  delle  fruite. 
Po  so  strepitai  de  so  foga 
tenendo  in  «randa»  flammas, 
rugghiare.  Po  sa  strepitai  de 
su  trono,  rugghiare. 

ZàCCABBÀrjda,  part.  scop- 
piato. Po  zaccarrau  con  is 
dentis,  stiacciato  co' denti. 

Z  acca  a  ateo  a,  nf.  (tb.  dd 
proti,  iogl.)  si  narat  de  per- 
soma  secca o ti  e  importona , 
seccaggine.  Po  persona  abbe- 
tiosa,  e  traversa,  alterco. 

Zaccabbeoau  dea,  agg;  M. 
abbeitiesu,  importano- 

Zaccaruìno  na  ,  agg.  (tb.) 
li    za  ce  a  rr  osa. 

Zaccabbòso  sa,  agg»  si  narat 
di  ordinaria  de  sa  pani  beni 
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cotta,  chi  eolit  zeccami  pap- 
pendiddo  :  pani  laccar  rosa  , 
pan*  sgretolato,  che  sgretola, 
che  scroscia. 

Zaccabru,  om.  (tb.)M.  zac- 
corroda. 

Zicc\uda ,  part .  aborto', 
sperrao,  aperto,  crepolalo,  fes- 
so, schiantato,  spaccato.  Trat- 
tando de  apara  di  armai  de 
foga,  scoppiato.  Trattando  de 
so  strepita  de  sa  li  mi  a  triaca 
abbroxenda,  che  ha  fatto  scop- 
pietti. M.  so  verbo.  Muro 
zaccau,  chi  portai  filadora,  a- 
bertora,  muro  crepolato,  incri* 
italo,  screpolato,  che  ha  fatto 
f*fo-  *  *££•  M.zaceosa. 

Zàccbido,  ori.  scoppio,  scop- 
piamelo M.  zaccarrada.  Zac* 
chida  di  osios,  crepolo  d'ossa. 
Zacchidedda,  dim.  (dd  pron. 
hiffl.)  scoppietto. 

Zaccòsc-sh,  agg.  (tr.)  stiz- 
zoso. M.  foiosa. 

Zlccu,  nm.  (tb)  M  feli, 
rabbia. 

Zaffabanai,  zaffa  ranào  «e. 
M.  zafferanai  oc. 

Zaffa  baroni,  M.  zafferanóni. 

Zaffa bànu,  M.  zafferano- 

Zaffebahìi,  va.  conditi;  o 
coloriri  con  zafferano,  condire, 
conciare,  e  colorire  collo  zafferano^ 

Z&FFBBAitAO-da,  part.  con- 
dito, conciato,  o  colorito  collo 
zafferano. 

ZAPP«BAHÒ(tit  nm.  zaffitene, 
gruogo,  zafferano  bastardo,  o 
saUaùco.  (Cartharaus  tinclo- 
rius.  V.  Targ.)  *      * 

Zafferano,  nm.  zafferano. 
(Crocus  «alivos  officiiwlis  Un.) 


ìaw  ZAR 

Zafferano  bordo.    M 

noni.    S'eaa,   o  sa  filetto,  da 

so    zafferano,    aghetto, 


de  ta  ladies,  twr- 

éa 


Zafferano 
cuoia. 

Zapfìbit  ,    nm . 
gemma,  taffiro. 

Zanni,  nm.  baffoni  do  com- 
media, rana?. 

Zappabìglia,  ut  tabacca  pa 
fai  star  rodai,  zapparègha. 

Zìpolo,  aro.  straccio  boccio 
ode  Imo  o  de 
Zapalos  pL  robe  boccia, 
Montoni  de  zapalos, 
Circadorì  de  zopoJoja, 
jMoJo.  Colpo  de  zipolo,  esa- 
ltata. Limpiai  ano  rosa  eoa 
za  polo  pò  fai  nei  niin  tinta, 
accennare.  No  tettiti  zapola 
de  ano  cosa,  o  nienti,  nm 
averne  cencio.  Dogtua  zapola 
bolit  intrai  io  Usato,  si  oaiat 
de  ticchetta,  ógni  tendo  nssi 
entrare  m  bucato,  cioè  moie 
intrometterti  in  ciò,  eh*  osa 
gli  apparirne.  No  sciri  aaa 
zapola,  o  ano  pàpporra  do 
lezioni,  non  saper  di  leriem 
una  bocekata ,  non  saperne 
un  acca.  Piphi  de  zapola,  barn* 
boia*  bamboccio,  bamboecieBo, 
pappatola.  Po  arroga  ehi  si 
ponit  pò  acconciai  beatili  so- 
gao,  toppa.  (sbottai  urpatas  a 
ano  bistirr  boccia,  rattoppar*, 
rabberciare ,  recemmaarc  una 
vèste,  metterlo  deUe  toppe.  Po 
arroga  becere  de  panno,  èr*a- 
dello,  brano,  drappello.  Zapo* 
ledda  dim.  (dd  proav  wft) 
cencerello. 

Zaju,  erba*  Mi  oenr* 
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Z**1ca,  of.  giovine,  ntpi- 
oinna. 

Zabachìa,  nf.(lr)  Mollila  - 
dioi  de  genti  giovana,  giova* 
nagtia. 

Zabaco,  nm.  giovine*  M*  pi- 
cinno.  Zaraca  de  bottega,  /al- 
femm*.  Po  picciocu  pitica  de 
bottega,  aarsoite  di  bottega. 
Po  zara cu  de  respella, .  ebi 
traballìi  in  b allega  a  conta 
de  pt>zaos  de  fiìaa,  marangone. 

Zahqooai,  zaroddo,  M.  ai- 
zar  od  dai,  azzaroddu. 

Zavw,  nm.  (Ir. j  spruzzo, 

Zailai,  zaulàu  ec.  (Ir.)  II. 
baotai.         " 

Zaolambnzu,  (Ir.)  H.  bau- 
lamenta. 

Ziolo,  <tr.)  M.  baola. 

Za>òbba,  nf.  (T.  Marinar.) 
zavorra. 

Zavorrai,  va.  (T.  Marinar.) 
poni  ri  aa  zavorra  io  su  naviu, 
zavorrare.  .  . 

Zécca,  e  secca  nf.  Ioga,  a- 
ondt  si  batlit  sa  muneda,  sacca. 
Zecca  (t.  logudor.)  M.  car- 
danca.  Direltori  de  zecca,  tee* 
thiere,  zecchiero. 

Zucche*!,  nm.  direttori  da 
aec<*a    M.  zecca. 

Zaccatou,  nm.  zecchino. 

Z»gbbdadi,  (t.  sp.)  M.  zar* 
pedadi. 

Znao-ga,   (t  sp.)  M.  zorpa. 

ZgLADÒBi-ra,  vm.  e  f  (z 
dulch  relatore  irtce. 

ZblIi,  vn.  (z.  dolci)  zelare, 
a»erc  zelo. 

Zklauìna,  M.  loUoni. . 

ZblaNTBBTERTI,   BTV.  (Z  dulcì) 

zelantemente. 


ZbUkti,  v  agg.  (a  dolci) 
zelante. 

ZELio-da,  part.  (z  dolci) 
zelato. 

Zbua,  M.  cella. 
Zelòsc  sa,    agg.    (z   dolci) 
zelóso.  M.  zelanti. 

Zttc,  nm.  (z  dolci)  zelo. 

ZcnIt,  nm.  T.  Astronom. 
(z  dolci)  Ponto  imnuigioariu 
verticali,  de  so  celo  opposta 
a  so  Nadir,  zenit,  punto  ver- 
ticale. 

Zcbga,  nf.  (tr.)  de  xerga 
sp.  )  lo  ispagnolo  signi6cat 
panoo  grasso,  o  tela  no  an- 
cora scroada.  lo  is  biddas 
però  dd'usant  pò  indicai  sa 
vestoario  de  sa  serbitodini  già 
pattuiti,  e  solit  essi  ri  de  simili 
roba  ordinariaf  veeliario  detta 
servita. 

Zerpbddbbi,  nm.  voi.  ghep- 
pio, aceerullo. 

Zbbba,  nt  spezia  de  espai- 
aioni  aspra»  chi  bessit  in  sa 
cutis,  volatica,  empetiggine,  ime» 
petiggine,  serpigine. 

ZtaauBÒBi,  vm.  gridatore, 
grufante,  vociferante.  Zerria- 
dori,  chi  aail  confusioni,  stre* 
pi  Udori,  schiamaisatort 

ZbbbiIi,  va.  (de  chirriar 
sp.;  chiamare.  Zerriai  a  sei, 
chiamare  a  sé.  Zerriai  pò  te* 
stimongio,  chiamare  in  testi- 
monio. Po  citai,  zerriai,  citai 
in  giudizio*  chiamare,  citare 
in  giudizio.  Po  nomenai,  elig- 
giri,  chiamare,  eleggere,  nomi- 
nare Zerriai  pò  gridai  va.  t* 
a.  gridare.  Zerriai  nggiodo,  © 
aggiatoria,  gridare  acwrr'uomo, 
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chiamar  soccorso.  Zerriai  «  no- 
mini ,  vocitare,  chiamare  a  nomi. 
Zerriai  a  onu  salta  boxi,  eoe- 
chiamare.  Zerriai  fortementi, 
gheltai  grido*,  gridare  a  tutto 
potere,  stridere,  strillare,  met- 
ter urlt,  strida,  etameri  Zar» 
riai  fora*  o  a  fora»,  erecare. 
Spremei*!  zerrtenda,  strango- 
larsi, sfiatarsi  gridando.  Zer* 
riai  de  noo,  richiamare*  Zer- 
riai a  contai,  chiamare  a  conti. 
Zerriai  a  regorta,  chiamare  a 
raccolta  Zerriai  fenda  confu- 
sioni, sefoamax*ar*. 

ZiBiuHkifTo,  nm.  chiama- 
manto.  Po  gridai,  andamento, 
gridata.  Po  avvisa  a  boxi.  li. 
aerrìa. 

ZiBtiÀcT-da,  part.  chiamato, 
aitato,  eletto,  nominato,  ohia  • 
moto  a  nome,  che  ha  museo 
arida,  urli  11.  su  verbo.  Zer- 
riaa  de  noa,  richiamata. 

Zi*  big,  nm  chiamsta.  Po 
elezioni,  chiassata,  demone,  no* 
mina,  nominatone.  Po  grido, 
gridata,  gridìo,  grido,  damare, 
urlò,  Po  cernii  alta  e  scriJIitta, 
Urtilo.  Po  avvisa  a  boxi,  chia- 
mata ,  chiamo .  Gbeltai  ano 
zerriu  a  ano,  awissiddo,  fare 
ama  chiamata  ad  uno,  avvisarlo. 
Corri  ri  a  »  izzerrios,  occor- 
rere alle  grida.  Insordai  a 
xerrias,  abbuccmare,  assordar 
colle  grida,  Zerrieddu,  dim. 
(dd  pron.  ingl.)  piticu  grida, 
gridetto. 

Za* róso -sa,  agg.  chi  portai 
serras,  ùnpetiggtnoso .  Meloni 
xerroia  (tr.)  meloni  senile, 
receda,  popone  retato. 


Zina,  nm  (a  deMVaajiui 
aritmetico,  sera.  Pe  aJonf; 
baKt  «uà  sera,  «alt  aa  ave, 
annulla,  un  jota. 

Zita,  nf  (z  dolci)  s'eHma 
littera  de  •'alfabeto,  sala,  ai 
la  sete. 

Zbugbu,  nf  (T.  G)cenes- 
tieni.  Figura  granuliceli,  sa* 
ugma. 

Zbcbba,  nf.  (tr.)  niUoei,  e 
dnixedda  noa,  chi  bega*  no* 
pianta,  aglietto  y  germoglio,  mes- 
sa, pollone,  germe. 

Zbbbbabòba,    nf 
jobnc,  germogliamento. 

Zannali,   vn.    (tr) 
oliare,   mandar  fuori  oiiwojti, 
germinare,    pulluliare,   metter 
germe,  a  mettere   assolai.  M 
pillonai. 

Zaoaaio-da,  part  germ*' 
gliata,  pullulato,germmato,  mu- 
sa, che  ha  cavato  germe.  IL 
pillonao. 

Zeobbbdda,  nf  (tr  dd  or. 
mal)  poUenosilo. 

Zia,  nf.  sui.  Sa  nomini  de 
aia  si  soltt  donai  ancera  a  U 
femioas  plebeas  ansiaoas  da 
is  biddas,  rtllana  oecemm,  con- 
tadina ansiana.  Zia  de  sa  (ar- 
ri, villana,  che  vende  eemafm 
d'orso. 

ZiBELLìno,  nm.  animali  si- 
mili a  sa  marta,  xtbdlmo 

ZmfcTTt),  nm.  animali  feroci 
simili  a  sa  gatta,  eièetto- 

Ziccbbboo,  nm.  dtm.  (ee1 
pron.  ingl.)  pogheddo,  o  page, 
si  osai  pe  is  eosas  sUpidai 
nandù  si  dimandai  a  béri,  tm~ 
tettino,  untino. 
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nami  odo  ziccheddo  di  tana, 
recatemi,  o  dolimi  un  poceket- 
lino,  un  pochette  o  un  poco 
d'acaua.  A  ziccheddu,  a  zie- 
cbeado,  a  bocconi  a  bocconi, 
a  tono  a  sorso,  a  torsettimi, 
a  %miini.  Biri  a  ziccheddo  a 
ziccheddu,  bere  a  wni,  xm- 
Minare. 

ZlCCBlBBUDÒBA,   nf.  11.  ZÌC- 

chirriumento. 

Zicchibhùi,  vd.  so  «mai, 
chi  fail  so  lìnnamini,  is  ar- 
mas,  o  ateras  ferramenta*  fri- 
gadas  impari,  cigolare,  scric- 
chiolare, stridere  Sa  roda  pana 
de.  su  carru  zicchirriat,  prò?. 
ao  peos  si  fait  pros  ioteodir^ 
fait  prof  istrepito,  la  pia  cat- 
tiva ruota  del  cotto  sempre 
cigola.  Zicchirriai  is  deotis  io 
siguif.  alt,  digrignare  i  denti, 
ringhiare,  stropicciarli,  strider 
co  denti    Fig.  lamentaisì  11. 

ZlCCBIBBlAIIBNTU,  OBI.  CtyO- 

lamento. 

ZiccBiBBilu-da^  pari  rigo* 
lato,  i  hi  hat  zicchirriao  is 
deotis,  che  ha  digrignato  • 
denti   Po  lamentali  M. 

Ziccbìbbiu  ,  non  .  cigolo , 
scriccho lalura%  stridìo,  stridore, 
Zicchirnu,  de  deotis,  ettidor 
di  denti.  Zicch irriti  de  porta, 
de  carro,  cigolìo  di  porta,  di 
carro.  Po  qùèscia,  lamenta  II. 

ZiccoBBài,  ziccorrào  oc  H. 
azziccorrai. 

Ziccoaaòsu-sa,  agg.  si  na- 
rat  de  sa  pani  sieda  cotto,  e 
torrau  e  stmilis,  sgretoloso,  che 
sgretola,  torrido. 

Zichibìì,    nf.   erba,   aneto, 


(Aneihftm   graveoteoe.   Ltoau) 
ZidbIiu,   nf.   (Ir.   burlesco) 
Si  osai   pò  fridora  forti,   «o- 
gjùadamento.  11.  fridora. 

Zidpìgca,  ot  onori,  chi  co* 
lat  de  is  ogos,  cupo,  cacca 
d'occhi,  (dd  prò».  iogl.)  ■ 

Zldoiccbbsa  ,  ziddicesidàdi, 
nf.  (dd  pron.  ingl.)  cisposità, 
ospita,  lippitudme* 

Zidmccosv  sa,  agg.  (dd  pr. 
iogl.)  aspardo,  cisposo,  cupi* 
eoso%  caccoloso. 

ZtPDÌma,  nm.  pi  inezia  de 
torta,  e  torroni,  ehi  si  fati 
eoo  cairi  pìstao  e  cotto  eoa 
saba,  ovt.  eoo  mendnla  pi* 
stada.e  meli  eolio,  usao  an- 
cora in  Italia,  e  larobeai  di 
alerte  maneras,  copeta. 

ZtaHisAOHi,  nm.  t.  de  s'osa 
pò  esprimirì  giros  e  garrona- 
das  di  arrogas,  de  cammino*, 
e  simili*,  sigtag,ssmmsttà.  tor- 
tuosità. Arroga  de  roedas  ti- 
ghizaghis.  itroda  tortuosa. 

Zoomatici»,  im.  (T.  tireg. 
A  naie».)  osso  de  sa  barra 
soperiori  ooìo  a  so  cranio, 
sigomatico. 

Zimakba,  nf  (t  ital  già  in 
oso)  ÌL  aciamarra. 

Zimbòbio,  am.  (t.  sp.)  cupo- 
la, Zimborio   a  lanterna,  «*- 

fa  a  pergamena,  o  aleustema. 

Bborteddo,  diro,  (dd  pron. 
ingl)  dinotata,  cupolino. 

ZhhtUba ♦  on.  (z  dolci) 
spezia  di  arma,  scimitarra. 

Zimologìa,  nf.  (T  G  Chim.) 
ta\Uao  de  sa  fermentazioni, 
Mimologìa.  Bonav. 

Zmo»iiur»€,   uà».   (T.  tir. 
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Qns*v)  strani.  p+  ummtm  so 
grada  de  calori  de  aa  ferma*. 
Iasioni.  Mìmommetro.  Booa?< 

Zimotbcnìa,  of.  (Tara.  6r> 
Gbirn.)  trattali  de  aa  fermeo- 
tastoni,  KÌmoUc*k*> 

Zmozìtorrao*  Mi  ztfnestmetra. 

ZiiteeaeA,  of  aogetdda  sa 
prua  pitica,  rtmieJe,  anguilla 
paglsiana,  decima. 

Ziwiuj,  nn~  cordoni,  eoo 
so  quali  so  Sacerdote  ai  eia- 
gii  s'ulba,  cordiglio. 

Ziaìazi,  nm.  arb,  (de  giae» 
bre    oat.  o  da  statore    cast) 

tnrpna.  (Juniperascoataranìa^ 
-ino.)  Zmibri  bordo,  frette*, 
a  siat  matixodda,  ginepro  ha* 
starda.  Sa  frotta,  obi  nareoe 
arrullooi,  coccola  Padani^  a 
boaco  de  zioibriay  gmeprajos 

ZwnIoa,  od  -cambo  de  aa 
ptaoia  de  so  gioooo-,  e  sorbii 
a  fai  cabbtea  pò  piiJorò,  «rei* 
toh.  giunto  spinosa .  ■ 

ZmiuQalxo,  00*.  lega<pleaa 
de  zinoigas,  o  de  pianta*  de 
groocu ,  gntncaja ,  giuncheto 
spinoso.  •     •. 

Zìnzclu,  noi.  arb.  oioeatefa, 
(Ztzyphoa  velgaris.  V  Taeg  ) 
So  frutto,  giùggiola.  Calori  da 
zinzolu,  giuggiìUmo. 

Zìriei,  (Ir    M.)  roaseaino. 

ZìpclI,  of.  fruelia  {é*'xi~ 
pula  ce  latino  de  io  medio 
evo  F.  Maeri  al  ma  /beto- 
narlo.) Ziputadda  di»,  (dd  pr. 
inai  )  faieUetla,  f niellino,  /rt- 
tetiutza. 

Ziawiuu,  of.  donila,  cibo  fa 
frittile  a  vender** 

Zia  a,    of.  sa  neutra    de   is 


vttaHus,   oaseeos    • 
v*rga,  natora,  nervo. 

Ziaàmau  ba,  o*£>  {ir.) 
nomi  de  beta  e  de  co 
cbt  pertaot  otta  starai* -1 
aeaota,  o  a  iagirte)  de  se  aa- 
torà  e  io  aa  panda,  tafana) 
atta  wm$mrm;  a  atia  panna. 

Zi  ai  mòni  a  v  ziruBuoieri  «e. 
M.-eirimonie  ee. 

Ziauvoèiii ,  Dm.  bromi  do 
lerra,  lombrico.  Ztrtnfeneddo, 
di»,  (dd  pren,  togL)  iamèti- 
cozzo.  Umbrithetto. 

Z«eiòu),  (t.  fogader.)  M~ 
arralaptanata. 

•  Ziai  z«n,  (Ir.)  fai  sa  siri 
ziri,  fai  beo  ir  i  pana  di  aJejaem 
cosa,  invogliare,  stuttuar:  Tasr- 
putito,  far  venir  la  voghe  Nf 
Diri  is  alerus  pappai  fati  sa 
aìri  siri  ancora*  a  oaet,  ài  «a* 
der  gU  akrt  a  mancare 
anche  in  me  l'appetito. 

ZéeòfHA,  nf  s  dolci, 
frusta.  Arrapai  eoo  strana, 
nerbare,  percuoter  con  nerbo. 
Ziroetedda,  dira.  s  dolci  (dd 
pran:  iogl.)  nerbormo*  net- 
velto. 

ZteowADA,  of.  z.  dolci,  col- 
po donao  con  zirooia,  neretta, 
nervata'  Danni  sa  zirootada  a 
ono  pò  castrali,  dar  la  fmsla 
col  nerbo,  dare  uno  scarico, 
un  eaeptecio  di  nerbate. 

ZraaìOA,  of.  (ir  )  ao  bremi- 
xeddu  chi  generai  aa 
in -«a  pezza    croa   io 
de  calori,  caschimi  sHeon  da 
lirriga*  eocchwnoto. 

ZiBBioòsosa,  agg.  (tr.)  a 


jby  Google 


zia 


ìaw 


zoo 


*  2hw>,  nm.  z  data»,  erVto. 
Targ.  oiorro.  Zirixeddo,  dina. 
z  dolci  (dd  pron.  ingt.)  eremo, 
orcmòie,  oreioletto,  piecoksaiarra. 

Zrrii,  zitea  ecc.  M:  citai  ec» 

Zittìi»,  ztttadta'D  ecc.  M* 
CUtadt  ecc. 

Zio,  nm.  ciò.  Zio  materna* 
awmeoio.  Ziti  de  nn*ìv  de  ca- 
atangia  ecc.  trillano  the  fante* 
noci,  o  eemjrfor  dt  noe»,  di  *h 
stagne  ecc. 

ZirfctA,  nf.  strofe,  de  pie- 
caperderi  (de  cttiere  fr.)  òa* 
rella%  o  barella  a  braccia.  Por* 
lai  perda  con»  sa  libera;  •«- 
rellare,  trasportar  smsi  eoa 
barella.  *    ■  -    h  ' 

Ziyìna,  nf.  (tr)a<}oedda,eW 
proit  casi  a  gatta  a  gatta, 
jprnstaoua.  M.  rotini.  •  Zifi- 
oedda,  dirti  (dd  pron;  ingr>) 
«pruszo/o.  li.  restnedda*  »• 

Zivìiu,  of .  e  in  is  biddas 
cranaòle,  lianjemini  de  slerrtri 
in  sa  coadda  artoan  pe  eo<* 
berriri  sa  tentala,  pamem» 
eelh>  travicello^  e  capretta  tal* 
btro.  Laatr.  Sterriri  e  darei 
is  EtTiaas  de  nna  tentala, /»r 
la  panconcellatum,  assettare  e 
inchiodare  i  panconcelli.  *   ' 

ZtTiifAvùiA,  nf  (tr.)  protri 
a  anrinadora,  lombare:  M.  ai* 
vkiai. 

Zmif  li,  v.  impera.  <tr>  protri 
a  atiddtns  pittcos  e ;  oasi  a 
gmHa  a  gettai  kmkar*,  me- 
viggimre,  spruzzolare,  stillare) 
piovieootare.  M.  resinai. 

ZiviNloda,  pari,  tpmsaon 
falò,  stillato. 

Zi»****,   ni  propriamenti 


est  dn' lolla,  obi  nascit  intrèis 
loris,  e  ddoa  afcbraxat,  loglio, 
zizzania.  Po  discordia.  Metal,  ftf. 

Zodda,  '(tr.)  monna.  Pigai 
una  zodda,  oaa  mardina,  ira- 
briagaisl.  Afc -zanca. 

Zodiacali,  agg.  (T.  Aatron  ) 
tediatale* 

Zentaen,  nm  (T.  Astronom  ) 
circo  da  is-animaKs,  osignali* 
eetentia,  ehi  segai  s'Eqo  adori,  e 
locoat  ia  Tropical,  zodiaco. 

Zòilo,  nm.  critici!  maledico, 


Zona,  nf.  (ascia,  ''sona,  ./ti* 
soia:  Segando  is  €osmogmus 
zanna  si  aarsnt  is  cinco  par* 
Us,  cW  dwidiot  «a  superficie 
de  sa  terra  no  distinghiri x  is 
pensa* 'otientts,  fridns  e  tem- 
perane, ione  torrida,  fridar  e 
témpfvaéaY  satin  torrida,  fred- 
da *e  U+pereAùi 
'  fifone*,'  nf.  attieni  netterno* 
assiuolo.  Pigai  seterie*  prò*, 
imetìaga»},  prender  Porso^  pi* 
ona*  4»  «tonno:  "  "ff 

.  Znnnr,   (tv.)  M.  spartii  ani: 

'Zoofito,  nm;  (Ternv*(sV)  si 
baratto  4*  corpo!»  ohi  tenrat 
de  pUntay  e  di  animali  W*" 
esente  •  k  wpenfìar,  100/tfct, 
piantonimela   '  -  ■  '    •       ■   *- 

Zoorowctfca/ agir  CT.  Or.) 
oaènoaa  zoaforica,  cbi  rappra* 
sente!  sa*  figari  di  atgnnn  a* 
nranali;  colonna  zooprica 

ZeoeaArU,  nf.  (Tetm.  Gr; 
Didase  )  descrizioni  de  is  ant- 
malie,  zoografa. 

Zoolatrìa,  nf.  (Terni.- 4$r* 
Didaee*  >  adorazioni'  d*  ani- 
mali*, zoolatria.  *    •• 
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ZooloìU,  of.  (T.  9^  Didatti) 
traitee  de  ie  aadmaiis,  feeteoiai 
Bona*. 

Zooroaìa,  o£  (Terni*  Gr 
Didaae»)  anatomie  de  ir  cor- 
pet   de    is  aatmotfe    brejtosJ 


ZeriesA,  of  (T.  lied.)  pfri 
raeiaada  de  fa  beatiaMOtot,  te 
qeali  amnteetorade  «ss  cere, 
•  perga<la  con  sali  maritnt 
lenii  se  tirledi  de  saldai  ie 
gtiegee,  sostata» 

Zoppiài,  vn.  seppjeare,  top* 
feemar*.  M.  essopptei. 

Zom  toppi,  zoppicone,  e 
sepmeost .  Aodei  »  aoppiaoppi, 
WHter  uopteom,  o  «oppiasele* 

Zetre-pe,  esg.  nm  top- 
ptraste,   rase*.    Po  éafetteeOt 

OOOptOOOfe  *     SOppO,     meseeSSlfj 

Ajfcfofe.  Mioeidéo  seppi,  obi 
facilmeoti  si  seettrit,  òmomi 
loppa.  Verte  soppo;  mescenti 
ie  te  sillabe*,  «erto  jreppa 
Chiù  ebìtet  toed'eoe  aeppo, 
e  caba  de  s'eono  est  seppe  e 
Stesa  prev.  eM  avi  iontot  is 
eoetemiste  de  ehm  ••  -  tilt  - 
tal  ireejeeot»,  ti  eki  mta  mi 
toppo,  §M  e*  m  appkoù,  cki 
dòme  coi  tea»  n  ma  ostai 
pulci.  Camminai  a  pei  aoppoj 
o  eend[oo*  pei  ebao,  tu  pro- 
prio di  sodai  a  peiocstedds, 
amdort  a  ctUtoppo.  M  *  péro- 
earedde.  So  caipmi«e»rie  proosi 
de  ii  seppos,  rumare*  ràn- 
tkfttare.  Zoepedde,  seppi  ìedée* 
dim.  (dd  pron  ingl)  aoppetto, 
sojpprfsjsjoi 

ZofttoirttrTf,  art.  oojfasajsfe; 
*o*x>re*lt*)«*le. 


n  »   ut 

fùfc  SI   tosterio. 

Zeeat>~be,  agf.  bere,  igee- 
rà* rt,  testo,  Merde  eaje, 
tesoro*!*.  <M.  teste  Zorbted- 
do,  dtox  (dd  pron.  ioti.)  eef- 
/bffe,  leiMNieioteflD. 
*  Zessolao,  noi.  (tr.)  Spezia  da 
bromi  obi  ^si  geaerat  io  il 
iotoetinoe  dò  so  corpes  oanv 
do,  oftorvd». 

Zcssosèsr-i*,  ras.  e  C  ss* 
6*fbre,  wònboiatoM  trice.  IL 
etropaojOrik 

levoioòa^  o£  leettefaro, 
aeeiòolotsra. 

ZcbbIi,  ve.  arropei,  tm* 
è*r«,  eosttotar,  dar  oVtfr  eer- 
##>  Nolo.  •  tfchsoro,  cbe  la 
nostre  foce  mòto»  eoo  toni  t 
eoe!  derivati  osate  gessiti- 
meole  asce*  ne'ceotsdi  è  oh 
èékb  ienemereroli  roci  rio** 
stesi  'oVfisaeri  nel  loro  lesto 
governo  dell'Itola  nostra.  *  IL 
arropei  e  aisobbai. 
1  Zfr*sio*ds,  pori,  arrosta, 
sootòafot  roau*olste.  Il.orrepao. 

Zosso,  dio.  (Cb.)  abbo  £ 
aqna.ll.  pò*. 

Zcccl**.;  «f  ftb.)  *fep*a- 
menti  elfo  scomposta,  cai 
procedi!  do  ira,  o  do  aedo 
amori.  Zaceedee,  moridss  de 
macco,  *  munii  ri,  o  estasi  es 
patte.  Po  trooporto  éeeeNera, 
tratporio  oT èo  Po  repiooeieat 
foHi;  4ei  oso  saceada  a  eoe, 
fart  stt'meettttxr,  m'acn  i* 
prosare**  ad  «pò. 

Zeccai,    tn.  (tbw) 
Zocai  e  sei  umii, 
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a  sparlare.  Zuccai  «  ptasgiri, 
cominciare  a  piangere.  Il»  ear 
menzai.  lo  u  biddao  ti  osai 
ancora  pò  partiri  de  lago, 
poriì  in  viaggio.  No  haot'a 
zoccai  iooanUs   de  noaaleros, 

A  Ha  ora  aeis  foccaos,  o  por- 
tios?  a  che  ora  siete  partati  Si 
zaccant  a  abbottai,  a»  comi* 
ciana  a  contraddire. 

Zuccabìba,  nf.   Muosheriereu 

Zccciu-da,  pari  commmto, 
partito.  M.  so  verbo. 

Zucchbbào  da,  agg. 
roto,  smecherato.  m 
cherao. 

Zocchbbèbi,  nm.  mereaoii, 
cbi  bendi!  zacchera»  imókeraio. 

ZrccHBttau-na,  agg.  sua- 
onerino. 

ZoccBBBÒao-aa,  agg.  dolca» 
Mwcheroso. 

Zòcchbbu,  una.  M.  Baccarà* 

ZqcconIi,  ec.  M.  azzoeeo- 
nai  oc* 

Zuccóni,  (tb.)  li.  zoccoUtlo. 

Zucgcutto,  dio.  smghiosso. 
Teoiri  ao  zoocolitto,  smgkioM* 
san. 

Zòccolo,  11.  zoccolino. 

Zùcogbu,  nm,  succherò.  Zoe* 
coro  candido,  zuccheri  candì, 
o  candito.  Zucconi  ordinario 
no  ancora  raffinao,  succherò 
rottame.  Zoccoro  io  pani,  suo- 
duro  in  pane.  Zoccoro  reali» 
io  prof  raffioao,  succherò,  di 
più  cotte.  Esairi  opa  pasta  da 
zoccoro  fig.  si  naral  da  per- 
sona amabili  e  affettuosa,  «- 
sere  amabile,  affettuoso,  beni* 
gno<  Essiri  de  zoccaro,   esairi 


iati  zoo 

dmkh  cesar  di  Mueekera^  defec, 
gradevole,  capotila.  Gariakai 
so  sooooro,  chiarir* ,  raffinar 
io  succherò.  Issa  est  loto  boc- 
coni, egli  epula  toccherò,  i 
epiramte  dolcetta;  Zoccoro  asa~ 
scavao,  o  proooresto  moaeavas 
aaffobiaato,  auMoavada  bigia 
roeeiccm  •  llaeeavao  nteddo  ^ 
owflooao'a  aiata  nero.  V.  Mal- 
tiol 

Zoom,  *£  coltola. 

Zuooòau-sa ,  agg. 


Zcs>nU,  ot  Tolsi  (tt*  dd 
prò*,  inglj  II.  Barattar 

&oa»a,  nt  (tb.)  colpo  do 
qamhi  doftea  a  io  ioga»  cottola. 

ZoopIba»  (Ir,)  sogo  do  aa 
camita.  M  Jago» 

Zeao,  pm.  (do  juguhm  latta 
a'apocepe)  cotia.  Zugo  do  boa* 
ciacco,  «'Joaboacadoro,  cotto* 
imboccatura  delia  vteekm.  Zoao 
di  aenpadda,  coito  di  ampouch 
di  gemetada.  -Zogo  tango  di 
ampodda,  <  Oliamola.  Zogo  do 
camita,,  attore*!*,  o  poiana 
delia  camicia*  Coacido  de  saga 
saltili,  •  coretto  ìocorvo  oV«tta, 
Abbattei,  o  stai  a  ioga  sto** 
berla,  stare  scollacciato,  ego* 
lato,  .Afferrai  a  ao  sagri-  o 
oso. ,  prender  uno  peleollase% 
ecagìiarei  addosso.  Segai  aa 
zogo  a  odo  pò  delitto,  epicar 
lo\  lesta  dal  busto  a  urna.  Dogai 
so  zogo  a  ano  fig.  arraioaidd% 
dora. ti  traccoHo  ad  uno,  rovi" 
noria,  tracollarlo.  Po  segai 
so  sago  con  colpa,  rompere  il 
00U0»  Segai»*  ao  sogo,  capitai 
mali,  rompersi  ti  «etto,  capitar 
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otostv  r&mmm  tracmihrsi.  Q^ 
misi  de  sogli  «orto,  brachi* 
trmèkrto.  Bownr.  Tirsi  *o  sogo 
a  ia\  cabooiseoe,  tirare  il  wlh 
et  piti.  Stirai.  90  sego  6g. 
infiorai,  HHpicemre.  Faist  stirai 
to  aogOs/àm  tettare.  «Sten* 
dtei  sa  iao^di*em<far«t  aikM^ 
0ai*  ti  comò  Znf«;  0  barn  de» 
sa  ouréV  e*U&*4hll*  muano*: 
Portai  sa  saga  trotto,  fai  sV 
pocrita,  /oratsiseAe  torto,  fitr 
ÌHpmnia.  Zago  de  '(rateai  o 
de  impagliada,  *Uwcmìm*ét 
fk*co.  Vasto,*  o*  aroeodda  de 
zugo  striatole  <4>aoea  larga; 
oeto.eei  coli*  strotxohfa  etot- 

di  artiglieria,  tmir*.-  De  zògu 
lougo,  collilmmo*  Zo$o  trutta, 
torafcetior  gabioddeo,  tpearìta. 
Ilota  de  sago,  «a******  aVf 
cotto,  Zogbitto,  «aghi****** 
diro»  (dd*pr;  iogl.)  tuga  pitico; 
estteretlo,  cottamo)  eaiUflatO'.  ' 
:  Zoiiiàii  va.  (Ir.)  saiwo  ed. 
eo  zsnfchiai  do*»*  so  4etoi",po 
deferii  o*airt»tf.  eaot.  Po  so 
gridar*  Uè -teo-  pdroav  «moftaW, 
p*ee*tW.  Po  ao  serrtei  de  (tò 
ltoovade  «a  «rbeot^fftjtffti} 

*  Zòjpc,  «in.  boni  de  sa  por* 
coy  grugnito.  Po  te  boxi  'de 
so  lieoVe  de  so  sirborti,  me* 
otto.  rt<#too<  "         ■■' 

1.  Zfanmàiu  ,  nf .  fonie  de 
zostera,  sot/oforo:    ■  ' 

ZoL*oalo»d»,  sgg/  sos/bftiitfj 
sodato  : 

ZotaunteÀ*  nf.  «inorali  de 
totfpro,  toi faterà,  toifintorì*) 
«salario,  catto  di  ae//o\ 


Zctrùani-ea, 
foreo,  ' 

201*0*0,  MBS.  Motfr.  ZalfOTO 

Ttrgini,  cbi  eat  (acido,  eotyfc 
erfeatt,  alvo,  0  ioofòoMi  oa  sa^. 

ZcMO*TTB-tta ,  eejg.    don. 
eoftòtOo,  eeteicca». 

fummo,  a»,  eeèea,  eette, 
*en>wa  Trattende  de  seare* 
ebi4taaando  ferae  de  e»  Iota* 
fati  breoti,  *erpo.  Costo  naoro 
fot  tamburo,  onasaf  mm*>  jk 
corwwlw  itero 
ososa,  riailev  - 

Zotrooatoo-da,  agg. 
scrittolo,  alloro 
chi  fait    breoti,    moro  «Affi 
corpo**  *  '   • 

Inmaèu,   ntt  doJoL  H. 

ZOOMO.  V 

ZomiIi,  to.  e  dona  (do 
aoosear  spu)  fit*hmtt-  asajtfore. 
Mi  zamiant  ia  origar,  osi  svf> 
/Wtìtto  olì  ^oreadsi.  Pe*  so  ee- 
miaf  de  is  ebiey  de  so  oso- 
sehitto,  e  de  is  pilkoana  òa 
stato;  fWnaèrt;  tensor»,  far 
rotanti  a»  ratea  Pe  eo  saettai 
doso  ritento  IbrUv-  ioo  afrore. 
Si  est  beota  coleo,  fruii***, 
fischiar*.  iiP*  «a  torniti  do  sa 
petda  aeeppeda  de  aa  fronda, 
o  de  sa  bsHe  bessado  de  — 
eaimoiir,  abitare.  jUehiartyf*** 
lat*\  foiuora,  far  grav*  siedo, 
ormilo.  Po  so  zomiai  ceeti- 
ooM  do  sa-  Irena,  e  de  so 
fbgov  destai  leoeedo», 
efar*.  T*  depiot  eaairi  1 
das  is  erìge*,  poita  s'astiene- 
dea  meda  de  lai,  gH  eretcnt 
ti  debbono  dwr  solfala,  psr- 
»M  st  ^pofkia  ototedìài 
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ZoHIAVbKTU,     DO).    Z 

zufolamento.  M.  zomio. 

ZcmiInti,  v.  agg.  frullanti, 
rugghiante. 

ZoMiiu-da ,  part.  z  dolci, 
che  ha  prodotto  frullo^  rottilo, 
rombo,  ronzo,  sibilo. 

Zumo,  Dm.  z  dolci  (de  zom- 
bido  sp.)  fischio,  sibilo,  rombo, 
ronzo,  ronsio,  zufolo.  Zumi  a, 
o  ammaina  di  origas,  bucina- 
mento,  zufolamento  d'orecchi. 
M.  ammaino.  Zomio  de  ben- 
tos cootrarios,  rugghio,  e  ruggio. 

ZomchiIi,  .  vn.  propriameoti 
so  doli  ri  si,  o  so  qoesciaisl  de 
is  partorienti*,  o  de  persooa 
maladia  io  sentiri  doloris,  o 
mala  gana,  nicchiare,  dolersi, 
chiocciare,  rammaricarsi.  Zan- 
chiai  de  so  cani  pò  dolori,  o 
pò  allegria,  mugolare. 

ZtNGHio,  odo.  nicckiamento, 
rammarico,  il  chiocciare  di  chi 
sente  moie.  Zoochio  de  cani, 
mugolio. 

ZuncokIi,  vn.  H.  azzoccooai. 

ZuaroaiuA,  M.  zolforada* 

Zoapoalu-da,  M.  zolforao. 

Zobfobbba,  M.  zolforera. 

ZuBFÙaBD-ea,  M.  zolforeo. 

Zcbfgru,  M.  zolforo. 

Zublìo,  Dm.  volat.  zorlìo  de 
terra,  chiurlo. 


ZcJiPABferu,  avv.  ciecamente, 
alla  cieca.  Po  i  neon  si  d  era  da  - 
menti,  ciecamente,  inconsidera- 
tamente. 

ZnapBDlDi,  nf.  cecità,  orbita, 

Zoapo-pa,  agg.  cieco,  orbo, 
Fig.  znrpo  de  passioni,  cieco 
di  passione.  Amori  zurpn,  a- 
mor  cieco,  Obbedienzia  zorpa, 
pronta,  obbedienza  cieca,  Ba- 
stonadas  de  zorpos  prov.  do- 
nadas  senza  piedadi,  bastonate, 
mazzate  da  ciechi  Intestimi 
zorpo,  so  primo  de  is  intesti- 
noa  grossoa,  serra o  in  so  Gni, 
intestino  cieco.  A  sa  zorpa  avv. 
alla  cieca.  Giodicai  a  sa  zur- 
pa,  giudicare  alla  cieca.  Zar- 
pitia,  zorpiioddo,  dim.  (dd 
pron.  ingl.)  eie  eolmo. 

Zoaao,  (ir)  11.  ciùrro. 

Zqbbonobdou,  (dd  pr.  ingl.) 
M.  arratapignata. 

Zubolìa,  nf.  volat  nibbio. 

Zobbiuòttu,  nm.  volat.  Co- 
Udrà. 

Zubbqlìu,  nm.  volat.  peis 
loogos.  cavalier  d'Italia,  peis 
arrobios,  corriere  grosso,  conca 
de  morenti,  fruttino.  Zorrioliot- 
teddo,  corriere  piccolo*  (Coa) 
M   Zorlio. 
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NOMINIS  PROPRIUS 

TANTU  DI  OMINIS  CHE  DE  FEMINAS 
PO  ORDINI  ALFABETICO 


A  bèli,  nm.  Abele. 
Àbramo,  om.  Àbramo. 
Adamo,  om*  Adamo. 
Adelaide,  nf.  Adelaide. 
Adriano,  om.  Adriana. 
Agapito,  om.  Agapito» 
Agaia,  nf.  Agata. 
Agnesa,  nf*  Agnese. 
Agostina,  nt  Agostina- 
Agostino,  nm.  Agatino. 
Alarico,  nm.  Alarico. 
Albert»,  nm.  Alberto. 
Albino,  nm.  Albino. 
A  lèni,  M.  Elèna. 
Alessandra,  oro-  Alessandro. 
Alesci,  nm.  Memo. 
Alfonso,  nm.  Alfonso. 
Amalia,  Amadèri,  nm.  Amato. 
Ambrèso,  nm.  Ambrogio. 
Amedeo,  nm.  Amedea. 
Anacleto,  nm.  Anacleto. 
Anastasia,  nf*  Anastagia-  sia- 
Anaatàaio,  nm.  Anastagiosio. 
Anéria,  nm.  Andrea. 
Andriàna,  nf.  Andriana* 
Angela,  AngeJedda,  nf  Angela. 
Angelica,  nf.  Angelica. 
Angelo,  nm.  Angelo- 
Angioledda,  M.  Angeledda. 
Angiolina,  M.  Angela. 


Angiolo,  Anginfìao,   nm.  M. 

Angelo. 
Angèoia,  M.  Eogenia. 
Aniceto,  nm.  Asueeto. 
Anna,  Annetta,  n£  Anna. 
Ajnaelmii,  nm.  Anselmo. 
Antiòga,  nf.  Antioco* 
Antiègo,  nm.  Antioco. 
Antonia,  nf.  Antoeam. 
Antoni,  nm-  Antonio. 
Antonietta,  nf.  Antonietta. 
Antonino,  nm.  Antonino. 
Apollmàri,  nm.  Apollinare. 
Apolònia,  nf.  Apohnieu 
Apoftnio,  nm.  Apoéonio. 
Arcàngelo,  nm.  Arcangelo. 
Arèna,  ot  Greca. 
Arnoldo,  nm.  Arnaldo. 
Aronne,  nm»  Aronne. 
Atanasio*  nm.  Atanagio-eio. 
Aogosta,  nf.  Augusta. 
Augusto,  nm.  Augusto. 
Aurèiia,  uf.  Aurelio. 
Aoreltàno,  nm.  Aureliano. 
Aorèlio,  nm.  Aurelio. 


Bàbbèi,  M.  Sarbadori. 
Bachis,  nm.  Baehisio. 
Ballòi,  Baddèi,  11*  Sarbadori. 
Balogia,  M.  Gavioa. 
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Batlassarro,  nm.  Balttusare.- 
Barbara,  nf.  Barbara. 
Bardili,  ero.  Baldino. 
Barnaba,  nm.  Barnaba. 
Bartomèo.  nm.  sSartosowKO. 
Bartolo,  M.  Bartomen. 
Basili,  nm.  Basilio. 
Battista,  nm.  Battista. 
Beatria,  M.  Beatrici. 
Beatrici,  nf.  Beatrice. 
Bèbia,  nf.  Eusebia. 
Bèbio,  nm.  Emetto. 
Bellica.  M.  Isabella. 
Benedetta,  nt  Benedetta. 
Benedetto-,  nm.  Benedetto. 
Bernard»,  nf.  Bernardo, 
Bernardino,  nm.  Bernardino. 
Bernardo,  nm,  Bernardo. 
Berta,  nf.  Seria. 
Berlino,  nm  Ber  tino. 
Bertela,  Bertorin,  nm.  Bettolio. 
Berto,  M\  Alberto. 
Betta,  M.  Elisabetta. 
Bibiàna,  nf.  Btbiana. 
Billòi,  li.  Sarbadori. 
Bìtiri,    Biftiudda,    nf.    Maria 

Uria. 
Bonària,  nt  Maria  Bonaria:* 
Bonaventura,  nm.  Bonaventura. 
Bonifazio,  ohi.  Bonifazio* 
Bonomo,  nm  Bonomo. 
Bono,  nm.  Amo. 
Bori,  M.  Sarbadori' 
Brai,  nm.  BiagiOrsio. 
Brigida,,  nf.  Brigida,-*  Briglia. 
Brissio,  nm.  Bruno. 
Bronòni,  nm.  Brunone. 


Gabrieli,  M.  Gabrieli. 
Caja,  uà.  Cajo. 
Calisto,  nm.  CaUsta. 


Canari*  n^/tas: 
CamHlff,  nf. 
Camillo,  nm.  Camilla. 
Càndida,  nf  Candida. 
Càndida,  nm-  Candido. 
Carlina,  nf.  Carlina. 
Carlina,  nm.  Carlino. 
Carlotta,  nt  Carlotta. 
Carlos,  nm.  Ciarlo. 
Carolina,  nt  Carotina. 
Casimiro,  nm.  Casimiro. 
Cassiàno,  nm.  Cassiamo. 
Catalina,  Caterina,  nf.  Colmi. 
Celestina,  nm.  Celestino. 
Cesare,  Mi  Cesarti 
Chicu,  M.  Fraraisoa. 
Chirigo,  nm.  Qmniaco. 
Cicciàno,  M,  Cicca». 
Ciccio,  Cieco*,  €ioo,M.  Fran- 
cisco. 
Cipriano,  nm.  Cipriano. 
Cìngo,  unii  Ciriaco. 
Cirillo,  «ft.  Grillo. 
Clara,  nt  Chiara. 
Clarixedda,  nt  Cksartsnt 
Clàodio,  nar.  Gomene. 
Clementi,  nm.  CiesneuU. 
Clementina,  nt  CUwmoma. 
Clemènzia,  nt.  CUmama 
Cleto,  nm.  Ckto. 
Clodovèa,  nm.  Cledoxèe. 
ClotiWì*  nf.  Cono*. 
Coca,  M.  'AtAioftav 
Cornetto,  shw.  Camello. 
Corrado,  tìm.<  Corrado. 
Cosimo,  nm.  Cosimo,  Como 
Costantino,  nm-  Cortaahne 
Coslarwa,  nt  Costane*. 
Costanzo,  nm.  Costianso. 
Còsamn,  M.  Cosimo. 
Crescèndo,  noi.  Crescemmo* 
Crispino,  nm.  Crispino- 
Cristiana,  nm.  Cristian*. 
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>istioa,  nf.  Ottima. 
Pristino,  Qm.  Critfmo, 
Jristòfuro,  nm.  Crietoforo*fblo. 
Cunegonda,  nf.  Cunegonda. 


Dagoberto,  nm.  Dagoberto. 
Dàmasu,  nm.  Damate- 
Damiàoa,  nf.  Damiana. 
Damiano,  nm.  Damiano- 
Daniella,  nf.  Daniella. 
Danieli,  nm.  Daniele,  Daniello. 
David,  nm.  Davide.  Daviddc. 
Ddoddi,  M.  Sarbadori. 
Defeusa,  nf  Marta  Difenza. 
Demetrio,  nm  Demetrio. 
Diadòra,  AA.  Teodora. 
Disdòro,  M.  Teodoro. 
Diego,  nm.  Didaco. 
Dionìsia,  n£  Dionigìa-sia. 
Dionisio,  nm.  Dionigi- gio-sio. 
Domìniga,  nf.  Doménica. 
Domìniga,  nm   Domenico. 
Domittttaj  nf.  Dominila. 
Donalo,  ma.  Donalo. 
Dorolèa,  nf.  Dorotèa. 
Dorotèo,  nm.  Doroièo. 
Droailb,  nf.  Drusdla. 


Edoarda,  nf.  Eduardo. 
Edoardo,  om.  Eduardo. 
Edvige,  nf:  Edvige, 
Efis,  M.  Etisia. 
Bfiaia,  nf.  Efiiia. 
EGsio,  nm.  Efisio. 
Blemo,  M   Elma, 
Elèna,  nf  Eiena. 
Eleonora,  nf  Eleonora 
Elias,  nm.  £Aa. 
Elisabetta,  nf.    Elisabetta 


Eliseo,  nm   Eliseo. 
Elmo,  nm.  Elmo?  Erasmo* 
Emilia,  nf.  Emilia. 
Emilio,  nm.  Emilio. 
Enrichetta,  nf  EnrieheUa. 
Enrico,  nm.  Enrico. 
Epifanio,  nm.  Epifanio. 
Eraclio,  nm.  Eraclio.  . 

Ermenegildo,  nm.  Ermeneg  Ido. 
Ermioin,  nm.  Erminio. 
Ermolao,  nm.  Ermolao. 
Ester,  nf.  Esterre. 
Eva,  nf.  Eva. 
Evandro,  nm.  Evandro. 
E  varilo,  nm.  Eoaristo. 
Eodòssta,  nf  Eudoeeia. 
Eodòssio,  nm.  Eudoseio. 
Eufemia,  nm.  Eufemia. 
Eofràsia,  nf  Enfrasia. 
Eofrosioa,  nf.  Eufrosina 
Eogènia,  nf.  Eugenia. 
Eo*èniu,  nm.  Eugenio. 
Eosèbia,  nf.  Bueebia. 
Eusebio,  om.  Eusebio. 
Eustachio,  nm.  Eustachio. 
Eostòchia,  nf.  Butiochia. 
Ezechia,  nm.  Ezechia. 
Eiechièlt,  nm.  Ezechiele. 


Fabiana,  nm    Fabiano. 
Fàbiu,  nm.  Fabio. 
Fabrizio,  nm   Fabrizio. 
Faustina,  nf  Faustina. 
Faustina,  nm.  Faustino. 
Faustu,  nm    Fausto. 
Federici],  nm    Federico. 
Feliciàno,  nm   Ffliciano. 
Felicita,  nf   Felicita. 
Felix,  nm.  Felice. 
Ferdinando,  nm.  Fndinando. 
Fidèli,  nm.  Fedele. 
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Filiberto,  oro.  Filiberto. 
Filippa,  nf.  Filippa. 
Filipplnu,  dio.  Filippino  Pre  fa 
Filippa,  Dm.  Filippo. 
Filomèna,  nf.  Filomena. 
Firmiliàna,  nm.  Firmiliano, 
Flaminia,  nf  Flaminia. 
Flamini u,  nm.  Flaminio. 
Flavia,  nf.  Flavia. 
Flaviàno,  nm.  Flaviano. 
Flavio,  nm.  Flavio.    • 
Flora,  nf.  Flora. 
FI  uremia,  nf.  Fiorenti*. 
Floro,  nm.  Floro. 
Fortunata,  nf.  For lunata. 
Fortunèlli,  nm.  Fortunato. 
Fraocào,  nm.  Pancrazio. 
Francesca,  nL  Francesca. 
Franciscbìoa,  nf.  Franci$chinOi 
Francisco,  nm.  Francesco. 
Fnsca,  M.  Prisca. 
Fruttuosa,  nm.  Fruttuoso. 
Falberta,  nm.  Fulberto. 
Fulgenzio,  nm.  Fnlgenùo. 


Gabriela,  nf.  Gabriella. 
Gabrieli,  nm.  Gabriello-le. 
Gajetàna,  nf.  Gaetana. 
Gajetàna,  nm.  Gaetano. 
Galèrio,  nm.  Gabrio. 
Ganlìni,   o  Ganliou.   11.   Co- 
stantino. 
Gasparro,  nm.  Gasparrote. 
Gaudenzio,  nm.  Gaudenzio. 
Gavino,  nm.  Gavine. 
Geminiàno,  nm.  Gemmiano. 
Geoifrèda,  nf.  Genifreda. 
Gennaro,  M.  Gianoario. 
Genoveffa,  nf.  Genove/fa. 
Gerardo,  nm.  Gerardo. 
Geremia,  nm.  Geremìa. 


Germino,  nm  Gtmmmn, 
Gerlrodia  e  Gellròdia,  ut  Gel 

trude  e  Gerirmi*. 
Gervàsio,  nm.  Gervasio. 
Giachioo,    nm.    Gioackmo  e 

Gioachino. 
Giacobbo,  nm  Giacobbe- 
Giaco,  nm.  Giacoma. 
Giacumetlo,  dui.  GiacomeUo. 
Giacomina,  nf.  Giacomino. 
Giàimo,  t  cai  li.  Giaco. 
Gianoario,  nm.  Gemmar*. 
Giassìofa,  n£  GtacwU*. 
GiassinlQ,  nm.  GfacisUa, 
Gilberto,  nm.  Canario. 
Giobbn,  nm.  Giobbe* 
Giooàs,  nnv  frano, 
Giordi,  M.  Giorgi- 
Giorgi,  nm.  Georgia  e  Gi*r*i*. 
Giosia,  nm.  Giosia. 
Giosuè,  nm.  Giosui. 
Giovi  niàno,  on    G*ovmuam 
Giovila,  nm.  Giot/Ua. 
Giróni,  nm.  Girolamo. 
Girònima,  ni  Girolamo 
Gioanna,  n£  Gtovqnm*. 
Gioanni,  nm.  Giovanni, 
Giada*,  nm.  Grada, 
Giudìta,  nf.  Gsuèita. 
Giulia,  nf.  Giulia. 
Gioliàna,  nf.  Gmliana. 
Giuliano,  nm    Giuliano. 
Giulio,  nm.  Giulio. 
Giuseppa,  ot  Giuseppa. 
Gioseppi,  nm.  Giuseppe  0  Già- 

seffo. 
Giosia,  nf  Giusta. 
Giustina,  nf.  Giusti**. 
Giustiniano»  nm.  Gmttimisjm. 
Giustino,  nm.  Gmstiss*. 
Giusta,  nm.  Giusto. 
Giavenàli,  nm.  (jkwmnìe. 
Goffredo,  oul  Goffredo* 
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ìordiànti,  nm.  Gordiano. 
longóni  a,    oro.  Gorgonio. 
rràzia,   nf  Grazia. 
iraziàiiQ,  oro.  Graziano. 
ìregòri,  nm.  Gregorio. 
rrisògono,  nm.  Grisogono. 
ìoerino,  nm.  Quirino. 
ruglielmo,  nm.  Guglielmo. 
laida,  nm.  Guido. 


aco,  M.  Giaco, 
do,  M   Vito, 
ginn,  nm.  Igino. 
gnàzia,  nf.  Ignazio. 
gnàziu,  nm.  Ignazio. 
la  rióni,  nm   tlarione. 
làriu,  nm.  Ilario. 
Idefonsu,  nm.  lldefonto. 
Ila,  M.  Gilla. 
llèma,  M.  Guglielmo, 
mpèra,  t.  cat.  M.  Perdo. 
nnocènzia,  nf.  1  nnocènzia. 
nnocènzia,  nm.  Innocenzo. 
ppòlito,  nm.  Ippolito. 
rène,  nf.  Irene. 
renèu,  nm.  Ireneo. 
sabella,  nf.  Isabella. 
sacco,  nm.  Itacco. 
saias  e  Isaia,  nm.  Isaia. 
smaèli,  nm.  Ismaele. 
ttòria,  M.  Vitloria. 


-arobèrto,  nm.  Lamberto. 
carenza,   nf.  Lorenza. 
bronzo,  nm.  Lorenzo. 
Lattanzio,  nm.  Lattanzio. 
-aura,  nf.  Laura. 
-àuru,  nm.  Lauro. 
-àzaru,  nm.  Laiaro. 
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Leandro,  nm.  Leandro. 
Lelli,  M.  Rafaeli. 
Leonilde,  nf.  Leonilda. 
Leopoldo,  nm.  Leopoldo. 
Leunarda,  nf.  Leonarda. 
Leonardo,  nm.  Leonardo. 
Leonora,  nf.  Leonora. 
Liberào,  nm.  Liberato. 
Liborio,  nm.  Liborio. 
Liceo,  ÀI.  Luisu. 
Lillna,  M    Catalioa. 
Lilla,  nf.  Mia. 
Lilla,  pò  Luisa  M. 
Lina,  M.  Catalina. 
Lino,  nm.  Lino. 
Liòni,  nm.  Leone. 
Lisa,  M.  Lotta. 
Lisciandro,  M.  Alesandro. 
Lisetta,  o  Loisfl  nf.  Lisetta. 
Livia,  nf.  Livio. 
Livio,  nm.  Livio. 
Loi  o  claro.  11.  Sarbadori. 
Loi  o  oscura  nm.  Ehgio. 
Longino,  nm.  Longmo. 
Lo  réti,  nf.  Maria  Loreta. 
Locas  e  Loca  nm.  Luca. 
Luciano,  nm.  Luciano. 
Lucifero,  nm.  Lucifero. 
Lucio,  nm.  Lucio. 
Lacrèzia,  nf.  Lucrezia. 
Ludovica,  nf.    Ludovica. 
Lodovico,  nm.  Ludovico 
Loisa,  nf.  Luigia. 
Luìsu,  nm.  Lwgi. 
Losciòri,  Lossorgio,  nm.  Lus- 
surio. 
Luxia,  nf.  Lucìa. 

ML 

Macario,  nm.  Macario. 
Maciòr,  nm  Melchiorre. 
Madalèna,  nf.  Maddalena. 
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Malachia,  nm.  Malachia. 
Malèni,  M    Madalona. 
Manoenna,  M.  Manuela. 
Manoèla,  nf.  Emmanuela. 
Manuèli,  nm.  Emmanuele. 
Marcantòni,  nm.  Marcantonio. 
Marcella,  nf  Marcella. 
Marcelliàno,    nm.  Marcelliano. 
Marcellino,  nm.  Marcellino. 
Marcelli],  nm.  Marcello. 
Marciano,  nm.  Marciano. 
Marco,  nm.  Marco. 
Margarita,  nf.  Margarita. 
Maria,  nf.  Maria. 
Marianna,  nf.  Marianna. 
Mariano,  nm.  Mariano. 
Marica,  nf.  Manetta, 
Marìoa,  af.  Marina. 
Marion,  nm.  Marino. 
Mario,  nm.  Mario. 
Marta,  nf.  Marta. 
Martini,  nm.  Martino. 
Màrzia,  nf.  Martin. 
Marziali,  nm.  Marziale. 
Massimilla,  nf.  Massimilla. 
MassimiUiàoo,   nm.   Ma$rim- 

liano. 
Massimioo,  nm  Maaimino. 
Màssimo,  nm.  Mastino. 
Mattea,  nf.  Mattea. 
Matteo,  nm.  Matteo. 
Mattia»,  nm.  Mattia. 
Maurizia,  nm.  Maurino. 
Màuro,  nm  Mauro. 
Mela,  M.  Manuela. 
Mena,  M.  Trìfomena. 
Merènzia,  nf.  Emerenmana. 
Metildi,  nf.  Metilde. 
Miàli,  M.  Micheli. 
Michèli,  nm.  Michele. 
Milàou,  nm.  Gimiliano. 
Blinnia,  nf.  Marianna. 
Modesta,  nf.  Modena. 


Modesta,  m 
Monica*  nf.  Manica. 
Mosè  e  Moisè  non.  Hata 
Monda,  M.  Rfiiiuiida* 
Monserra ,    Monserrada,  af. 
Mona. 

Nanni,  M.  Gioanoi 
Napoleóni,  noi.  Napoleone. 
Narciso,  nm.  Nareno. 
Nastiaia,  M.  Anastasia. 
Nnatàsio,  M.  Anastasio. 
Natali,  nm.  Natale. 
Nazàrin,  nm.  Notorio. 
Nàsia,  nf.  ianasku 
Nàzio,  nm,  ianatìo. 
Nanna,  M.  Maoiteta- 
Nenni,  M.  Maooeii. 
Nereo,  nm.  Neroo. 
Nicàsio,  nm.  Nicash. 
Nicèforo,  nm   Nieefnro. 
Nicodèmoa,  «In.  Nécoèem. 
Nicola,  Nicelào,   nm.   Nkok, 

Nicolò. 
Nicoletta,  nf.  NieokHU. 
Ninna,  M.  Siriana 
Ninni,  M.  Satani. 
Nino,  ntn.  Nino. 
Norberto,  nm.  Norèerio- 
Nostasla,  M.  Anastasia. 
Noatàsio,  M.  Anastasio. 


Odoardo,  nm,  Qéoaréo. 
Odòni,  nm.  Odone. 
Otària,  ni  fiuta/in. 
Omobènn,  nm.  Qmoboao* 
Onofrio,  nm.  -Onofrio. 
Onorata,  nm.  Onorato» 
Onòria,  ni  Onorio. 
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Onorio,  Dm.  Onori: 
Ottavia,  nf.  Ottavia. 
Ottaviano,  doo.  Ottaviano 
Ottavia,  box  Ottavi^ 
Ottóni,  om.  Ottone. 


Pabòri,  M.  Sarbadori. 
Pacifica,  om.  Pacifico,. 
Pacòmtn,  om.  Pacomio. 
Panfilio,  nm.  Panfilio. 
Pantalea,  om.  Pamla leone. 
Pasca,  nf.  Pasqua 
Pasquali,  om.  Pasquale. 
Pasqualina,  ut  Pasqualina. 
Pasqualino,  nm.  Pasqualino* 
Patrizio,  om.  Patrizio. 
Paola,  of.  Paola, 
Paolino,  om.  Paulino. 
Paola,  om.  Paolo. 
Pelàgia,  of.  Pelagia. 
Pelagio,  nm.  Pelagio. 
Pepa,  M.  Giuseppa. 
Pepi,  M.  Giuseppi. 
Pera,  t.  cat  M.  Perda. 
Perdo,  Dm.  Pietro. 
Perpètua,  nf.  Perpetua. 
Petrooilia,  ni.  Petronilla. 
Petronio,  om.  Petronio. 
Pi  I  ed  do,  M.  Pillino. 
Pilima,  nf.  Priama.     . 
Pilimo,  nm.  Priamo. 
Pirica,  M.  Perdo, 
Pia,  nm.  Pio. 
Plàcida,  nm.  Plaeido. 
Policarpo,  nm.  Policarpo, 
Polònia,  nf.  Apoloma. 
Polònio,  nm,  Apolomo. 
Pompejaiio,  nm.  Pompejano. 
Pòozio,  nm.  Ponzio. 
Porfirio,  nm.  Porfirio. 
Prassèdi,  n£  Projeid* 


Primo,  nm.  Primo. 
Prisca,  nf.  Prisca. 
Priscilla,  nf.  Priscilla. 
Procòpia,  nm.  Procopio. 
Pròspero,  nm.  Prospera* 
Protàsiu,  un.  Profano. 
Proto,  nm.  Proto. 
Prudènzia,  nf.  Prudensa. 
Pradeoziàoa,  nf.  PrudensiemsL 


Quirino,  om.  Quirino. 


Rachèli,  nf.  Rachele. 
Hafaèli,  nm.  Rafael*  »e//<». 
Ramon  da,  nf.  Raimonda, 
Raroondo,  nm.  Raimondo. 
Rebecca,  nf.  Rebecca. 
Regina,  nf.  Regina. 
Reginalda,  um.  Regmaldo. 
|  Remigio,  nm   Remigio. 
Remonda,  M   Ramonda. 
Remondu,  M  Ramundu. 
Reparàda,  nf  Reparata. 
Restitela,  nf.  ResUttkt*. 
Restitùlo,  nm.  Resùtuto. 
Restato,  nm.  Restuto.     . 
Riccarda,  of.  Riccarda. 
Riccarda,  nm.  Riccardo. 
Rinaldo,  nm  Rinaldo, 
Rita,  n£  Aito. 
Roberta,  nm.  Roberto. 
Roca,  nm   Roca,  Rocco. 
Rodolfo,  nm.  Rodolfo, 
Romàna,  om.  Romano. 
Romaalda,  nm.  Romualdo. 
Rosa,  nf.  Rosa, 
Rosalia,  nf.  Rosolìa. 
Kuffloa,  nf.  Rufino, 
Ruffino,  nm.  Rufino. 
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Rùstica,  Dm.  Rustico. 
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Sabina,  nf  Sabina. 
Sadorra,  M.  Saturatila. 
Salomòoi,  nm.  Salomone. 
Samoèli,  ora.  Samuele. 
Sansooi,  nm.  Santone. 
Sara,  n£  Sara. 
Sarbadòri,  nm  Salvatore. 
Saturnino,  nm   Saturnino. 
Sberla,  M.  Alberta. 
Scinta,  M.  Giassinta. 
Scipiòni,  nm.  Scipione. 
Scolàstica,  or.  Scolastica. 
Sebastiano,  oro.  Sebastiano. 
Sebestro,  M    Silvestro. 
Segando,  nm  Secondo. 
Sera,  nf.  Sevèra. 
Serafioa,  nf.  Serafino. 
Serafioa,  nm.  Serafino. 
Seràpio,  nm.  Serapio. 
Sevèra,  nf.  Sevèra 
Severino,  nm.  Severino. 
Sevèru,  nm  Severo. 
Sicilia,  nf  Ceetla. 
Sicilia,  nm.  Cecilia. 
Sidòra,  nm.  Isidoro. 
Sigismondo,  nm.  Sigismondo. 
Silippa,  Ir.  M   Filippa. 
Silvèrio,  nm.  Silverio. 
Silvestm,  nf  Silvestro. 
Silvestro,  nm.  Silvestro. 
Silvia,  nf.  Silvia. 
Silvio,  nm.  SUvio. 
Simeòni,  nm.  Simeone. 
Simona,  nf.  Simona. 
Sjmòni,  nm.  Simone. 
Simplìcia,   nf.  Simplicio. 
Simpliciano,  nm.  Simpliciano. 
Simplicio,  nm.  Simplicio. 
Sinforiàno,  nm.  Smfmiano. 


t&k 


Sinforòaa,  at 
Siriga,  M.  Crriga. 
Sisinns,  nf.  Stroma- 
Sisinni,  nm.  Stamom.  • 
Sisto,  nm.  Sisto. 
Sizzèlico,  nm.  Cesello. 
Sofia,  nf.  Sofìa. 
Sparto,  M.  Sparsa- 
Speranza,  nf  Mori*  Speroni*. 
Sperào,  nm.  Sperato. 
Spiridiòni,  nm.  Spiriamone. 
Stanislao,  nm  Stamela*. 
Steven*  e  Stefana,  nf.  Stefana. 
SlèTini,  nm.  Stefana. 
Soia,  M.  Sofìa. 
Solptzta,  nm.  Sakpkeeo. 
Susanna,  nf.  Satana. 


Tana,  M.  Sebastiano. 
Tecla,  nf  Tecla. 
Telèsforo,  nm.  TeUsforo. 
Tènera,  nm.  Vernerò. 
Tènora,  M.  Tenera. 
Teobalda,  nm.  Teobalda. 
Teodora,  nf  Teodora. 
Teodorica,  nm.  Teodorico. 
Teodoro,  nm.  Teodoro. 
Teodòeia>  nf.  Teodosio. 
Teodosio,  nm.  2 costata». 
Teòdolo,  nm.  Teodato. 
Tèofila,  nm.  Teofilo. 
Teresa,  nf.  Tarato. 
Tiberio,   nm.  Tiberio. 
Tibùrzio,   nm.  Ttbmriio. 
Timòteo,  nm.  Timoteo. 
Tina,  M.  Serafau. 
Tiriàgas,  nm.  Quiriàco. 
Tito,  Titeddo.  nm.  Tito. 
Tiziano,  nm.  Tifano. 
Tobias,  nm.  Tobia. 
Tornèo,  M.  Bartomee. 
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Tommàsa,  ut  Tommaea. 
Tommaso,  uro.  Tornata**, 
rriforoèoa,  nf.  Trifomena. 
Iuta,  M.  Battitoia, 


ZBR 


Ubaldo,  Dm.  Ubaldo. 
Uberto,  Dm.  Uberto. 
Dgòoi,  Dm.  Ugone. 
Ugo,  om.  Ugo. 
Urbano,  Dm.  Urbano* 
[Jrsloa,  of.  Ursma. 
Orsola,  of.  Ortola. 
Dsèbio,  M.  Eosebia. 


Valenti,  om.  Valente. 
Valentina,  of.  Valentina. 
Valeutiaiàoa,  osa.  Valentiniano. 
talentino,  nm.  Valentino. 
Valeria,  of.  Valeria. 
Valeriana,  nm.  Valeriana. 


Valerio,  nm.  Valerio. 
Venanzio,  om.   Venanzio. 
Veoceslào,  om.  Veneeelao. 
Verona,  nf.  Verona. 
Verònica,  of.   Veronica. 
Vigìlia,  om.  Vigilio. 
Violanti,  nm.  Violante. 
Vissenta,  nm.   Vincenza. 
Visseota,  nm    Vincenzo. 
Vitali,  om.  Vitale. 
Vila,  nm.  Vito. 
Vittóri,  om.  Vittore. 
Vittòria,  nf.  Tintorie. 
Vittòria,  nm.  Vittorio. 


Zaccaria,  nm-  Zaccaria. 
Zacbèo,  nm.  Zacheo. 
Zefirino,  nm  Zefirino. 
Zenòhia,  nf.  Zenobia. 
Zerafìna,  Il    Serafina. 
Zerafìno,  li.  Serafino. 
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N0M1N1S    PROPR1US 

DE  IS  PROVINgiAS,  DIPARTIMENTUS,  giTTAMS,  BBLAB, 
FLUMINIS  E  B1DDAS  TANTO  ESISTENTE, 
CHE    DESTRU1DAS    DE   SA    SARD1GNA 


Provincia*  Principali* 


Arborea,  Arborea. 


Gallura,  Gallura. 


Arborea,  Aroorea.  i  uauura,  uauw 

Caslèdda  o  Calaris,  Cagliari    |  Torres,  Torres. 


Dipartimento*  prua  prinf  ipssli* 


Flaminària.  Flvmmaria. 

Gèmini»,  Gemmi*. 

Gerrèi,  Gtrrèi. 

Giàoaas,  ditabtt.  Cièmu. 

G ocèano,  Gocèemo* 

Ippis    Superiori    e   Inferiori, 

Ioni»  Superiora  e  Infirmi 
lsolas  intermedia*,  Jsofc  »- 

termodie. 
Isola  de  S.  Anlioga,  Itola  di 

Sant'Antioco. 
Isola  de  S.   Perdo,    Itola  ài 

S.  Pietro,  o  Carlo  Forte. 
Mandrolisai,  Manérokoki- 
Màrghìoi,  Marghma, 
Marroìdda,  MarmiUa. 
Ileilògo,  Meilògo. 
M oo reali,  Monreale. 
H  ontacùto,  Montacuto. 
Moafeterro,  MonUferro. 
Morriàti,  M.  Mooreali. 
Narra,  Narra. 
Ollastra.  OgUaUra. 
Oppia,  Oppia. 
Osila,  OiUo. 
Otwèri  Reali*  Otihr  Mah- 


Ampùrias,  Ampùrias. 

Aoglòna,  Anylòna. 

Balagràvi,  disabit-  Balagràvi. 

Barbala  de  Seolu,  Barbagia 
di  Senio, 

Rarbaxa  de  Beivi,  Barbagia  di 
Beivi. 

Barbaxa  di  Ollollài,  Barbagia 
di  Ollollài. 

Barigado,  Barigado. 

Cabu  Abbas,  Cabu  Abbai. 

Campidano  de  Caateddo,  Cam- 
pidano di  Cagliari. 

Campidàoo  de  Nora,  Campi- 
dano di  Nora. 

Campidano  Maggiori  o  di  Ori- 
stanis,  Campidano  Maggiore. 

Campidano  Milis,  Campidano 
Milis. 

Campidano  Simaxis,  Campi- 
dano Simaxis. 

Cavianu,  disabit.  Contano. 

Chirra,  China- 

Cixcrri,  Cimtrro  o  Siguerro. 

Doris,  Doris. 

Figulina,  Figulina. 
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Olzièri  Superiori,  Otzier  Supe- 
riore. 
Parte  Ippis,  M.  Ippis. 
Parte  Montfe,  Parte  Monti. 
Parte  Useddua,  Parte  Usellus. 
Parte  Valenzia,  Parte  Valenza. 


Parti  Olla,  Parte  Olla. 
Pia  bargia,  Pionargia. 
Sa  ira  bus,  Sàrrabus. 
Solcis,  Solei. 
Terraoòa,  Terrannova. 
Trexènta,  Trexènta. 


Isolotto»  appartenenti»  a  Sardlgna 


Asinara,  Asinara,  Itola  d'Er- 
cole. 
Bodellas,  Budelli. 
Caprera,  Caprera,  soggiorno  di 

Garibaldi. 
Catalano,  Catalano. 
Chirra,  Chirra. 
Isola   de  is    isparaos,    hola 

degli  Sparagi 
[sola  de  is  tapis,  isola  dt'tojn. 
Isola  de  sa   Madtieoa,   Isola 

della  Maddalena. 
Isola  de  S.  Aotiogo,   Isola  di 

Sant'Antioco. 
Isola  de  S.  Perdo,  Isola  di  S. 

Pietro,  o  Cariò  Porto. 
Isola    de  so  Càotf,    Isola   dei 

Cavoli. 
Isola  Plana,  Isola  Piana. 
Isola  Robia,  Itola  Rossa. 
Isola  S.  Maurizia,  Isola  di  S. 

Maurizio.  • 


Isola  S.  Stevioi,  Itola  S.  Ste- 
fano. 

lsoledda  de  S.  Macario,  to- 
letta di  S.  Macario. 

lsoledda  io  mesa  de  so  Sta- 
oiu  de  Casteddo  valaar.  1- 
letta.    Isokita  di  S.  Simone. 

Mali  de  brenti,  Maldiventre. 

Molata,  Molara.  - 

Pegna,  Pegna. 

Porri,  JPorri. 

Ratti,  Ratti. 

Kazzoli,  Rottoli. 

Sa  Bacca  Santa  Maria,  la  Vacca 
Santa  Maria. 

Scòglia  de  s'Ollasta,  Scoglio 
delCOgìiastra. 

Serpeatèrìa,  Serpentaria. 

Su  Pani  de  zucchero,  il  Pan 
di  zucchero. 

So  Toro,  ti  Toro. 

Tavolare,  Tavolata. 


ilnmlni»  Principali» 


Salarila  o  Manno,  flamini  de 
Casteddo,  Calarita  o  Mamu. 

>dra,  flamini  di  Orosèi , 
Cedro. 

uOghiaas,  Coghinas. 


Flomendosu    o    FI  u  meo  dosa , 

Sepro 
Temo,  Uomini  de  Bosa,  Temo. 
Tirso,  flamini  di  Oristanis,  Tirso. 
Torres,  Torres. 
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PROVINCIA  DE  6ASTEDWJ 

CON   18   NOMINIS   DE    1S   B1DDAS 

SU  mJMERU  DE'  19  ABITANTIS 

E  CON  IS  PRETCJRÀS 


Biddas  $6%:  mU:  AtitaniU  3?4&8 

Circandaria  de  Caoteddu 


Àrìxi,  Arhxi.  308. 

Armùogia,  Armkngia.  907. 

Assèmini,  Assommi.  1922. 

Ballali,  Balia*.  016. 

Barrali,  Barrali.  306. 

Barù  mini  Cremini.  1196.  Pre- 
tura. 

Biddanòa  Forru,  Villanova- for- 
ni. 498. 

Biddanòa  Franca,  VìUanova- 
franca.  1248. 

Biddaputzn,    Vdlapulzo.  2356. 

Biddarèga,  Vdla  Greca.  305. 
aggregato  al  Comone  di 
Nurarainis. 

Biddasalta,  VtlUualto.  1661. 

Biddasimiof,  M.  Carbonara. 

Bidda  Som»,  Ftfouor.  2321. 

Bìdda  Spaziosa.  Vtilatpecioia 
516. 

Borcèi,  Bure*.  807. 

Caba terra,  CapoUrra.  1070. 

Calaris,  M.  Casteddo. 

Carbonara,  Carbonara^  oggi 
Villatimius.  122f. 

Casleddo,  capitali  de  sa  Sar- 
digna,  Cagliari.  30905.  Ca- 
sleddo de  suso,  CotteHo. 
Casteddejo-Ja,  agg.  Caglia- 
titano. 

Dèxinao  Mannu.  Decimo  Man- 


no, oggi  Decimo  Santa  Gran. 

1344.  Pretora. 
Dèxiam   Potwt, 

1135. 
Donigalla    Soergo*,   Donigtk 

Seurgus.  759. 
Dooòri,  Bonàri  810. 
Eltnas,  Blma$.  726. 
Forra,  Farm,  oggi  CoUàm.W. 
Fottèi,  Fardi.  1003- 
Gèsigo,  Gèttito.  883. 
Gèsturn  6*c«ri.  1630. 
Goni,   Gom.  293. 
Guaroajòrì,  fòtoaiagotar*.  HO. 
Goasìla,  Guadila.  2020  Pretara. 
U  pnAntas,  M.  Plana». 
Lonaraalròoa ,    Lunaenmkàm 

962,  Priora. 
Manda»,  JKw<<«.2074.Pretoia. 
'Mara  Arbarè,  MaruArhorè,  $ 

Vdlamàr.  1814. 
Mara  Calagònis,  Maracalafò- 

ni$.  1069. 
Maso,   o   so  Maso,   Il  Man. 

M.  &mi* 
Monistèni,  Jtf oiuudr.  1282.  Pre* 

torà. 

Aforo**.   JW& 


M  ora  véra  f 
Pretore... 

Nurarainis, 
Pretora. 


Nuràminu*  tttt 
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Ortacàsu*  OrUehot.  447. 
Pabiliònis,  Pabj Itemi.  1362. 
Paùli  Arbaroi,  Paùli  Atrbarei. 

426 
Paùli  Gerrei,  M.   Santo   Ni- 

colao  Gerrei. 
Paùli  Pirri,  Paùli  Pòrri.  2874. 
Pirri,  Pitti,  1823. 
Plamantello,  PimmieL  658. 
Piazza*  >   o   is   Piazza* ,   Las 

Planai.  490. 
Pota,  Pula.  1451:  Pretura. 
Qoartoccia,  Quar&ccio.  2017. 
Quarto    Sa dv  Aleni ,    Quarto 

Sant'Elma.    6252    Pretara. 
Samassi,  Samaui.  2433, 
Samazzài,  SamaUài.  1276 
Sant'Andria  Prioa,  Sant'Andrea 

FriuM.  906. 
Santo  Balogio  Mooreali,   San 

Gavino  Monreale-  2511.  Pre- 

tora. 
Santo  Basili,  San  Basilio.  1192. 
Santo  Ida,  San  Vito.  2759. 
Santo  Nicolao    Gerrei,   PauU 

Garrii,  oggi  San  Nicolò  Ger- 

rei.  992  Pretara. 
Santu  Pantaleo,  San  Pantaleo. 

1712.  Pretara. 
Santo  Perdo   de   Paia,    San 

Pietro  Pula.  396. 
Santo  ltoco,  5.  Roto,  o  Sor* 

rock.  1211. 


Santa   Sperao,  San    Speralo. 

1681. 
Sàrdar»,  Sàrdarox  2421, 
SeddèrilSaiOiirt.4O04.  Pretara. 
Segarlo,  Segarlo.  644. 
Selàrgios,  Sei  or  gius.  3121-  Pre- 
tura. 
Seligas,  SUegas.  858. 
Senorbì,  Senorbk.  1288  Pretora. 
Seréiàna,  SerdbtML  876. 
Serramanna ,  Serramanna.  2971 

Pretora. 
Serrenti,  Serventi.  ^BSSl. 
Serròco,  11.  Santo  Roca. 
Sesta,  Setta-  1568. 
Sèttima,  Settimo,  oggi  Sèttimo 

San   Pietro.  1570. 
Seàai,  Seùni.    149  Aggregato 

al  Cornane  di  Selegés. 
Sicci,   Sica,   oggi   Sicei   San 

Biaaaio.  885. 
Siddi,  Siddi  di  Marmitta.  589. 
Silìas,  Sito*.  838. 
Sìnoia,  Stornai.  2824.  Pretora. 
Sìsini,  Stinti.  223. 
Siorgos,  Seurgut.  843. 
Sotèmiois.  So/^iimif.  422 
Soèddi,  Snelli.  940,   col  salto 

di  S  Cosimo. 
Tulli,  1VUL  1215. 
Uda,  Pio.  1723. 
Dssana,  Ussana.  1196. 
Ussaramanna ,    Vuaramanna . 

603. 


Circiandariu  de  Iglesias 


Arbos,  4rfcn#.  3709. 
Biddacirdo,    VUlacidro.  4961. 

Pretora. 
Bidda  Ermosa,  Villa,  o  Fato 

JErmw*  1237. 


Biddamassargia,    VtUamatsar- 

gia.  1835. 
Calasetta,  Calasetta.  506. 
Carloforfce,  M.  Isola  de  Santa 

Perdu.  Pretura. 
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Domo*  de  Maria,   Domut  de 

Maria.  657. 
Domusnous,  Dommnùvat.  2195, 

coi  salti  d'Qrtddae'S.  Merco. 
Flamini  Mejori,   Ftuminimag- 

oiers  2263.  Pretura. 
Gonnèsa,  Gonnèsa  1015. 
Goonosfanàdiga,    Gonnotfana- 

diga.  3292, 
Gùspini,  (topo*.  4733  Pretura 
Iglèsias,  lo/i«aj.  6224.  Eccle- 

siensi,  EccUsiensc  agg.  Pre- 
torà. 
Isaia  de  Santa    Perda,   isola 

di  San  Pietri,  o  Carlojbrte. 

3612.  Pretara. 
Musèi,  Musèi.  620. 
Narcèro,  ATarcào  2369,  coi  salti. 
Nuxis,  Nu&is.  borgata  di  Narcào. 


Palmas  de  Selcia,  Jhbut  di 
So/c ì,  oggi  AÀmì  Sacrata. 
1296. 

Portuscòsu,  fbrfoscfco.  551, 
con  Paringia  e  FIqombIf 
pido.  Pretura. 

Santàdi,Sa»iodi.3168  Preterì. 

Sani'  Antiògu,  Sant  Antioco. 
2817.  Pretura. 

Serbami,  Serbarm-  1381. 

Siliqua.  Stfiaua.  2863.  Pretore. 

Terrasèa,  Temuto  %  borgata 
di  Narcao. 

Teulàda,  Teulàd*.  2853.  *oì 
salti  Malfataoo,  Arresi,  Be- 
nazza  e  G  ottura  Saia  fioo 
a  su  Giganti  Pretura. 

Tratalìas,  Trainila*  MI. 

Villarius,  Ydlarios.  2490. 


Clreundariu  de  avanuoci 


Arizzo,  Aritzo.  1932.  Pretura. 
Ariana,  Aruma.  1528. 
Austis,  Austis.  628. 
Azzera,  Attàra.  1509. 
Bari  Sardu,  Bori  Sardo.  1500. 
Baunèi,  Baunèi  1783. 
Beivi,  Beivi.  782 
Bidda  Manna,  VtHagrande.  1160. 
Biddanòa  Tulu,   Villanovatulo. 

698. 
Dèsulu,  IHmlo.  1806. 
Elini,  J^/tnt.  329 
Gadòni,  Éradòni.  674. 
Gàiru,  Gàtro.  1247. 
Geoòni,  GenònL  1376-    . 
Gergèi,  ÉrWi.  1941. 
Girasóli,  GrasoL  319. 
lerza,  lerzu.  2013.  Pretara, 
llbònu,  J/odno.  1484. 
lsili,  hiU  2432.  Pretura. 
Leeoni,  Iaconi.  2156.  Pretura. 


Lanosèi,  lamuli.  2370  Preterì. 
Locèri,  laceri.  935. 
Loziorài,  Loisorài.  702. 
Meàoa,   oggi   Meàna   Seri». 

1560. 
Noraddà,  NuraUao.  1072. 
Naràgus,  Nurague.  1204. 
Narri,  JVurrt.  2178   Pretura, 
Orròli,  OrroK.  1758. 
Ortuèrì,  Orlnèrx  1656. 
Osìni,  Oàni.  612. 
Perdas    de    fogu,    Perda*  de 

fogu.  620. 
Sedali,  SàdalL  703. 
Scalano**,  Scalaplano,  o  Etca- 

laplano.  1444. 
Scolca,  Scoìca%  o  Escolca.  615. 
Serri,  S*m\  585. 
Seùi,  Sràt.  1912  Pretura. 
Sealu,  Sebi*.  696. 
Sòrguou,  Sorgono.  1518.Prehin. 
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Sferzili,  Etterato,  o  EMeniie. 

650. 
raiàoa,  Talana.  344. 
rerleoia,  Terlenìa.  1199. 
leti,  J«lv  424; 
Hana,  liana.  541. 


Tonerà.  Tonàra  2336  Pretura: 
Tortoli.  Jorto/i.  1848.  Pretura. 
Trièi,  Tri*.  364,  ; 

Massai,  IRàifaì.  1308. 
Draolòtv  VrmUi  568. 
Uasàtsat,  &#à«ai  531. 


Circondarla  de  Orlstonis 


Abbasaotè,  uiMaaanla.  1289. 

Vida  Maggiori,  Aldomatjgiore. 
1077. 

U«s,  A/w.  1140.  Pretura. 

Miai,  AUaL.W. 

Vrcidànu,  Arridano.  lf«  Santo 
Nicolau. 

Irdaòli,  ArAiàfc.  1030 

kssòli,  Awoio.  674. 

Lsunis,  Anmi.  604. 

làonari,  Bànnarì.  535. 

laradìit,  JforodUt.  123. 

(aratili,  Baratili,  oggi  £arali4 
So»  Aelro.  567. 

tarèssa,  Barèna.  655  Pretura 

taulàdu,  &rotódo.  683. 

bidoni,  Jffttfcm%.  313. 

tirare,  Zftrori  405 

tonarcado,  Bonàrcado.   1343. 

toroneddu,  Boroneddu.  186. 

tòrore,  flòrore,  2024. 

tortigàli,  Boritati  2854. 

tosa,   2?wa.  6408  Bosmu-na, 
agg.  boiano.  Pretora. 

riddano»  Trusehèdu,  Ytllanova 
Trusched».  374. 

•idda  Urbana,    Villa  Urbana. 
1148. 

asacchi,  Butachi.  2007.  Pre- 
tura. 

abras.  Cabra* M^h  Pretora. 

ùglieri,  Cuglieri  4240.  Pre- 
tara. 

orcùris,  Cureùnt  343. 
Forni u  -   Dizionanu  Sardu 


,   Dora os  Noas  Canato,  Domus- 

namt  Canqlet  137. 
Donnigalla,    Donneala,    oggi 

Dongalla  Femgheddu.  406. 
Daalcbi,  />aa/<?4t.  622. 
Esca  u  a.  M.  Scaou. 
Eicovedo.  M.  Scovèdo. 
Figlia,  Hjt**.  170, 
Flùssiu,  Flùttio.  527. 
Fordongiànus ,    Fordongiànui . 

1100.  Pretora. 
Genàri,  Genkri.  34& 
Ghiìarza,  Gfótora  2298.  Pret 
Gonnoscodìoa  ,•  Gcnwottodina. 

522. 
Gonnesnò,  Gonnosnò.  534. 
Gonnoatramazza  ,    Gonnostra- 

malta.  954  Pretura. 
Uacomèli,  Macòmer.  2269.  Pre- 

torà. 
Maguroàdaa,  Magpmadat.  615. 
Marrùbio,  Afarrùòm.  1121. 
Màssama,  Mamma.  358. 
Mnauddas,  Matullat.  1071. 
Milis,  AMù  1720.  Pretura. 
Mòdulo,  Mòdolo.  365. 
Mogoredda,  MogortUa.  4§2. 
Mògora,  Mòooro.2144  Pretura. 
Mootresta,  Mr.nlrwto.  643. 
Morgongiòri,  Morgongiòri.  953. 
Mulàrgia,  Mulargia.  137.    Fu 

riunito  a  Bortigali  nel  1865. 
Narbolìa;  Narbolka-  1290. 
Neonèli,  Neoncli  841. 


/(<*/. 
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Norbèllo,  NorbiUo.  723, 
Noghèdu  deBarigao,  Nughed- 

du  &  Pitterà.  492. 
Nerichi,  Nuràchi.  712. 
Noragagome,  Noraoughnt.  549l 
Naraxiniedda ,    Nuroximèdé*, 

312. 
Narèci,  JVurtó:  520. 
OllatU  Simaxts,   Ollaitra  Si* 

mà&i*.  834. 
OUasta   Useddos,  Ottativa  U 

seltui.  304. 
Ortolani»,  Origano.  6485.  Pre- 
tara.  Oristaoewi.fa,  agg.  0*> 

ristanese 
Palmas  Simexis,    Palmas  Si* 

maxiij  oggi  Palmas  Arborea* 

429. 
Pau,  Am.  444. 
Paolilàiino,  Pauiilàtimo.  2909 
Pompo,  Pesnpu   191. 
Riòla,  JMa.  1122. 
Rainas,  Alenai.  688. 
Sàgama,  Sàgoma.  437. 
Samoghèo,  Sammkèo.    1816. 
Santa    Nicolai)    de   Àreidana^ 

San  Nicolò  d' Arridano.  1132. 
Sorta  lotta,  Sonia  &ti#*ft.  1137. 
Sani'  Antoni ,    Saul*  Antonio 

Ruìnas  647. 
Santa  Lossàrgia,  Santo  Lmsur- 

giù.  4601.  Pretura. 
Sant'Era,  o  Vert  de  Coagiae, 

Santo  Vero  Ometti*.  137. 
Sant'Era  de  Miti*,  SatUd  Fero 

JMT«lt>.  1961. 
Scena.    Stano  di'   Monlifsrro. 

1885. 


Steve**  EiMife  1». 

Sedila,  Sedilo.  2317.  Pretore. 

Sènegbe,S*Siee*#.219i 

Sèoia,  Sènio .  770,  Pratica. 

Senneriòlo  de  Moaleferre,  Se> 
nertolo  424. 

Sena»  Setsu.  296. 

Sìamajòri,  Sìamaggiòrt,  661. 

Siamaona,  Staetonna.  680. 

Siapitica,  Stémkda.  413. 

SiH,  Stfi,  569. 

Slmala,  Sbio/a.  595. 

Simàxis,  &mà*ù  63*  Pretore. 

Sindia,  &ndìa.  1600 

Sini,  Smt\  560. 

Siris,  Siri».  214. 

Soddi,  Stridi  23& 

Solànas,  Solànas,  965. 

Solaroaaa,  Salomaav.  1901  Pre- 
tura. 

Sorridili,  5orr«dW>$3i 

Soni,  Sani.  100& 

Tadasàoi,  Tadasùmt.  313. 

Ttrralfe,  Tirrelòa.  3683.  Pre- 
tara. 

Tinnòfa,  Tamkrm.  190. 

Tramazza,  Tramati*.  841 

Tresnoràgfcee ,    Tn 
1517   Pretura. 

Torri,  Torri  445. 

Ula,  I/b,  752. 

Ora»,  Orna  8060. 

Uaèddaa,  {Mata  725. 

Zeddiàni.  ZWdiem  68». 

Zèpara,  Zieom.  257. 

Zerialìo,  ZaifaAn.  417/ 

Zuri,  Zori  162. 
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PROVINCIA  DE  SASSARI 

CUN   1S   NOM1N1S   DE   1S   BIDDAS 
E  SU  NUMERO  DE'  1S  AB1TANT1S 


Biddat  4(0 


Abitarti*  319  J)9 


Circondarla  de  Alghero 


Alghero,  Alghero.  8573.  Al- 
gheresa-sa,  agg.  Alghero* 
Pretura. 

Bàmwri,  Bàunari.  1206. 

Bessùde,  BmsM*.  658. 

Biddauòa  Monteieòni,  Villa- 
nova  Monteltòne.  3870.  Pre- 
tara. 

Booor  va  ,Bonorw.  4947.  Pralina. 

Borutta,  Boriata.  491. 

Buona  n  nani,  #imn(fritar<>. 1137. 

Cheremàle,  Cherèmule.  714. 

Cossoìae,  Co$$o\ne.  1523. 

Giare,  Giàve.  1619. 


Mara,  Moro,  673. 
Monteleòoi,  Monteltòne  Borea 

Dori*.  398. 
Olmèdu,  Olmèdo.  396. 
Pàdria,  Padri*.  1670, 
Puzzumaior  i ,   Poziomaggiort , 

3018.  frelara. 
Salighèra,  M.  Alghero. 
Rebeceo,  Bèbce*.  135. 
Romàna,  Bomana.  730. 
Semestene,  Semettene.  617. 
Seligo,  Se(i$o.  965. 
Tièsi,  Ti*i.  2991.  Pretara. 
Toralba,  Ibratoa.  1248. 


Urcundariu  de  Nuoro 


Bitti,  BUA  2880.  Pretara. 
Belòtana,  Bolòtuna.  2710.  Pre- 
tara. 
Purgali,  Dorgali.  3788  Pretara. 
Fonni,  Fornii.  3424.  Pretura. 
Gattelli,  GaUtlU  767. 
G.irofài,  Garofài  285 
Gavòi,  GavòL  1640.  Pretara. 
Jrgòli.  IrgòlL  666. 
Lei,  £w.  406 
Locali,  Lòculi  204. 
Lode,  JL*W.  950. 
Lodine,  Lodine.  111. 
Lola,  Lula.  1343 
Mamojàda,  Mamojàda.  1890 
Nuoro,  iVùoro.  5096.  Pretara. 
OUaoa,  OAatia.  3061. 
Ollollài.  Ottobi.  1054. 
Olzài,  Olzàt.  1132. 


Ooàni,  Oaàai.  217. 

Ooifal,  Qnfài.  459- 

Ouifèri,  ftii/2ri.  770. 

Oràoi  di  Doris,  Orini.  2345. 
Pretura. 

Orgòsolu,  OrgòsUo.  2024. 

Oreaèit  Ore*&  1786. 

Oroteddi.  Qroulli  ik&è. 

Ornai,  Oràat.  1938. 

Osidda,  0«dda.  420. 

Ollàna,  Otomi.  919- 

Ovodda,  Ovodda.  1096. 

Poaàda,  Po$àda.  1672. 

Sarùle,  Sarto.  1410. 

Silàoas,  Silànus   1717 

Siniacòla,  Smiieòfai.  2622  "Pre- 
tura, è 

Torpè,  Torpl  841.  / 
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Ala,  Ala  dei  Sardi.  1Ì39. 
Anela,  Anela.  552. 
Ardara,  Ardara.  311. 
Bantìoe,  Banùne.  327. 
Benetatti,i?en«fciVi,471i  Pre- 
tura. 
Berchidda,  BmMMcr  /  1390. 
Bona,  Bono.  2878.  Pretura.  ' 
Bòttidda,  #ò((idda.  740. 
Buddusò,  Buddusò.  268». 
Eultèi,  Jhiitf.  938- 
Borgo»,   Burgos.  686. 
Bsporlàla,  Escoriato.  323. 


Illoiii,  il/orui  1045 
Itireddu,  ltireddu  677. 
Montis,  Monta  929. 
Mores,  Jlforet  2319.  Prelen. 

*     ^yXA/dtt    rfi   San  Aicotò. 
1461 
Naie,  jfrk.  1217. 
Oschiri,  0#rfori.  2119.  Pretore 
Ozzièrt,  Oneri  7199.  Prelm. 
Patàda,  Patòrfa.  3161 
Tuia,  Tuia.  1027. 


Circondari*  de  tamari 


Balzi,  Bulti.  621. 
Carcièghe,  Careièghe.  4&2. 
Casteddu   Sardo,    Caste  bardo. 

2032.  Pretura, 
(ihiaramonti,  Chiaramonte.  1847. 
Codrongiànus,    Codrongiànus  , 

UU 
Florìnas,  «ortoo*.  201)3. 
lliri,  i(trt.  4377,  Pretura. 
Lairru,  Lauro*  749. 
Martis,  Martis.  818. 
Maro*,  J|f uro*.  295. 
Nulvi,  ZVniéi.  2906.  Pretura. 
Osilo,  fedo  4781. 
Ossi,  0<it.  2173.  Pretura. 


Pèrfuga*  ifr/ìga*,  11881 

Ploàghe,  JP/oàgft*.  3066.  Pre- 
tura. 

Portotorria,  Poriolorref.  20f& 
Pretara. 

PutìBgàrì,  Puh  figari.  491. 

Sazzari,  cHt.  principali,  Sai- 
lari.  25706.  Sezzaretu-et, 
agg.  Sassarese.  Pretare. 

Sèdioi,  Siami.  1545. 

Sènaori,  Statori   2100. 

Sorso,  Sono.  4421.  Pretara. 

Tissi,  TiaL  1151. 

Uri,  ffrt.  1095. 

Ussioi,  Ciani  4715. 


Circundariii  de  Tempia 


Aggius,  Aggius,  2247.  Pretura. 
Borligiàdas,  Bortigiàdas.  150SÉ. 
Calangiàoos,  Calati  giànus.  2232. 

Pretura. 
Madalena,  M.  Sa   Madalcna. 

Pretura. 
Luras,  Lara*   1819.  * 
Noches,  Nuche*.  946. 


Sa  Madaleoa.  h  Maddalena  1707. 
Santa   Teresa.    Salila   Ttrm 

Qallura.  1568. 
Tempiu  , .  Tempio    Fausam 
'   104lf7.;Preliira. 
Terranoa.  terranova  Famnm* 

2664.  - 
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POPOLAZIONI,  o  VILLAGGI  DISTRUTTI, 

CHE  UN  TEMPO  ESISTEVANO  IN  DIVERSE  PROVINCIE 


Nella  Curatori»  di  Cagliari 

Barbaseli*. 

Santa  Maria  de  Claro. 

Bonària. 

Santa  Maria  di  Paradiso. 

Galagóni*. 

San  Giuliano. 

Carbonara  antica. 

San  Niccolò. 

Cipollos. 

Separo. 

Coròngin  Jeneale. 

Serenòri. 

Geremèa. 

Severino. 

Gersàris. 

Seùni. 

Goòres. 

Sìncias. 

Palma. 

Siràris. 

Martaoroi. 

Si  uri 

Poni. 

Solònis. 

Salsàlis. 

Soventràno. 

Santa  Gilla. 

Nella  Curai* 

orla  di  Nora 

Ghia. 

Orri. 

Cachi. 

Paoli  di  Nives. 

Gabbanòni. 

Pietra  Sali». 

Loi. 

Pietra  Stornila. 

Marfatàn. 

San  Filippo. 

Nora  città. 

Nella  Curato! 

la  di  Decimo 

Foinìse- 

Silìri. 

Magòri. 

Siporti. 

Ortixèdo. 

Valeria  città. 

Protegèa. 

Nella  Curatorii 

i  di  Nuraminift 

Barralle. 

Norachi. 

Bori. 

Noralpèci. 

1  ascella. 

Nuraminis  di  Partemonli 

• 
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Nella  Cantoria  di 


Baco. 

Nuòci. 

fiaràcolì. 

Parasòlis. 

fiorare. 

Segògos. 

Cisterna. 

Sibiola. 

Dolia  città. 

Sidritoo* 

Figuere. 

Strano. 

Modali. 

Tnrri. 

Niroxi. 

Nella  Curatori 

la  di  Trecenti 

Alane. 

Segolài. 

Argoasìle. 

Segarvi. 

Bàngico. 

Sonièri. 

Goi. 

Serri. 

Scoròva. 

In  parto  Ig 

4n  interiora 

Aqùensa. 

Marci. 

Bàngias. 

Palma, 

Dora. 

Pavé  Snperiore. 

Falli». 

Pavé  Interiore. 

Gettasài. 

Pa  arissi. 

Gorgoni. 

Polisagas. 

Idèide. 

Saboddas- 

lrpilli. 

Sarpa. 

bai. 

Sipilla. 

Leni. 

Sorris  città. 

Massone. 

Starpòne. 

Nella  Curatori 

la  di  Senrgns 

Barèn. 

Ossimori. 

Cosso. 

Sàssai . 

Genti  !s- 

Sedali  GhirrL 

Guidila. 

Sinèsi. 

Lesèi 

Sorchi. 

Mulàrgia. 
Nuesien.usi. 

Speziàni. 
Torpe. 

g.tizedby  GoOgle 
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Nella  Cantoria  di  Gcrrèi 


Castagnàni. 

■  Latini. 

Eràsi. 

S?aleggi. 

Gòooore. 

1 

Nella  giiurisdiziaiie  di  Solci, 

Adòi. 

Padèria. 

Arène. 

Peana. 

Baròtri. 

Petrùrgios. 

Baterre. 

Piolànas. 

Distrai. 

Pisano. 

Daidìcaros. 

Pièxres. 

Eràdalis. 

Poioorri 

Fementido. 

Poxme. 

Garavàle. 

R«TÌ. 

Malaoràtis. 

Soccòmeris. 

Mariani. 

Snergns. 

Montecibàrie. 

Tànsalt. 

Natatòria. 

Viltà  Straba- 

Ncpes. 

Uralelli. 

Nella  Giurisdizione  é 

Il  Siguemro 

Acqua  Fredda  Castello. 

Guidandoli. 

Antèse. 

Macimese. 

Antesumàde. 

Màrgun 

Arda. 

Orida. 

Argèois. 

Penta. 

Barca  Pardi. 

Sebazzo. 

Cise. 

Seeci. 

Corense. 

Serrai. 

Dejarsa. 

SHDOSeSl* 

Bncladi. 

Sigolis. 

Fròogia. 

Sirici. 

Gabbasurle. 

Villanova- 

Galanta. 

Ogliafttra  m*è  p 

artito  d'Ai 

Ardali.  « 

■»  Manurri. 
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In  Ida  di  §arrtliM 

Castiàdas. 

Rattràdi. 

Chirra. 

Sàrrabus. 

Corti  ogias. 
Legoàle. 

Sorrat. 

Tacàti. 

Lupus. 
Nobàsie. 

Ulmi. 

Villamaggiòre. 

Orre. 

Vi  Matròna. 

Petrèti. 

Nella  Barbagia  di  Senio 

Gènesis. 

(«ella  Barbagia  di  Ollollai 


Capriòla  tra  Gavòi  e  LodinL 
1  Gavoesi  scavando  io  questo 
sito  la  terra  per  fare  orta- 
glie e  fontane  hanno  trovato 
fondamenti  intieri  di  case, 
arnesi  da  corina,  pugnali 
antichi ,  e  pegni  d  oro  e 
d'argento- 

Olèri  tra  Gavòi  ed  Ovodda, 
di  coi  esiste  Gnora  la  Par- 
rocchia dedicata  a  S.  Pietro 
Apostolo,  ed  uffizia  per  la 
festa  il  Clero  di  Ovodda. 


Orrui  tra  Gavòi  Lodiai  e 
Fonni,  di  coi  esiste  la  Par- 
rocchia dedicata  a  S.  Mi- 
chele Arcangelo.  Nell'archi- 
vio di  Ollollai  conservai 
ooa  cartella  spedita  dal  Ve- 
scovo di  Oltana  in  liegaa 
catalana,  in  coi  s'aecerda 
al  Curai  di  Capriola  la  fa- 
coltà di  sposar  doe  del  vil- 
laggio di  Orròi. 


Bocles. 
Boilcierri. 
Nordào. 
Sìqoeris. 


Nel  Campidano  Simaxis 

Arborea  città.  «■  Jade,  o  Tarros  Città- 

Nella  parie  Otzier  Beale 

Succi. 
Uras. 
Ussàdi. 

parte  tpia  fraperiere 

Villa  Nema. 
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Gemasi*,  o  Gmnotsia.  ■>  Sènela. 

Nella  Maraill» 

Atzèai.  ma  Sitzaaws- 

In  Monreale 


Anlipi. 
Bonòrcidi. 
Depooti  Maggiore. 
Deponti  Minore. 
Eralense  Castello. 
Lerri. 

Manìsi. 

Monreale  Castolo. 

Napolis  Ciuà. 

Ossea  Città. 

Serro,  o  Serri  (e  oscar.) 

Nel  dipartisi 

«nio  d'Osilo 

Boàlis. 
Filinqaitìni. 
Fossàlis. 
Gotòi. 

Jèrico  Città. 
Monti  Ledda. 

Rio  torto. 

Selse. 

Tonsa. 

Uiàlis. 

Vtlsaffanca. 

In  Ida  di 

Bongo» 

Docèvi 
SerìU. 
Ubala*  Città.                          1 

Toriga. 
U ruspe. 

In  Ida  di  i 

Cabaafcfca» 

Giave  1 

ostello. 

Bealo»*  d 

1  Figulina 

Bignegèsis. 

Brixis. 

Doioòre. 

Figolèro. 

Gedas. 

Loro. 

Moscellàoi. 

Nogra. 

Piovaci  Città. 

Saccargia. 

Salvenèro. 

Selòres. 

jbyGobgle 
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Nella  Cantoria 


Baraci  Città. 

Narehis. 

Bioris. 

Oroe. 

Dorùghis. 

Pisano  Castello. 

Erqoìlis. 

Silvio  Città. 

Essola  Castello. 

Sorane. 

GUilis. 

Dasi. 

Issi. 

Viàlossi. 

Longo. 

Nella  Caratoria  di  Cera» 

Atòzoris. 

Noallis. 

Bàngio^. 

Noràcis. 

Canèti. 

Paùlis. 

Coros. 

Sartis. 

Corrìas. 

Slegai*. 

Gnrùle  Città. 

5iffis. 

Langai. 

Todài. 

Longi. 

Tu  rigo  is. 

Manitùto. 

l'ariana. 

(Basa)  la  Ida 

di  Rlenteferre 

Corna  Città. 

Sant'Antonio. 

Pitinùri. 

San  Leonardo. 

(Alghero)  Restai 

le  di  fflonteleoiM 

Massadi. 

Montecartèi. 

Minerva. 

Paùlis. 

Hinotàdas- 

Santa  Vittoria- 

Moncicòni. 

(Ofeier)  Ducalo 

di  mante  Acate 

Bidacàro. 

Noveri**  -* 

Bidoffo. 

Noceti. 

Boabìde. 

Orti  Castello. 

Baciale. 

OIos  Castello. 

Ergori  Castello. 

Orùci. 

Lidioèse. 

Rebàta. 

Montecùcura  Castello. 

Usolìfe. 

Monte  Santo  Castello. 
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(Castel  Sardo) 

Batarra. 
Bolsi  Castello. 
Corico. 
Insani. 

Monte  Forcato. 
Mortello. 


Odàte. 
Oriamanna. 
Oria  piccola. 
Ostia  di  Monte. 
Spelonca». 
•Clio. 


Abba. 


08. 


Contado  di  Cogitino» 


Coghinas. 
Gioliola  Città. 


Calagrànis. 
Cìvia.  V.  Olbia. 
Colìbio  Città. 
Coresìni. 
Coresti. 
Erìci  Città. 


Gallura  Gemini* 

Manna. 
Olbia  Città. 
Preterì  Castello. 

pQVÒlis. 

Sorèci. 
Teàti. 


Abragàni. 
Arzagoèna. 


MeHa  Cnratoria  di  Sffnia 

San  Comiàni.  ■■  Monti*. 
Nella  Cnratoria  di  Caviamo 

Caviàno.  —  Oggiàno. 
Nella  Cnratoria  di  fJnalea 

!  Castro  Castello. 
Nella  Cnratoria  di  Balagnaro 


Albaoco 

Aristàni. 

Arosognàni. 

Baronia. 

Luogo  Santo. 

Matassi. 


Noràchis. 
Ori  morati. 
Santo  Stefano. 
Selargio. 
Vigna  Maggiore. 
Urtimi. 
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Udì* 


«I  «iMM 


Agrarie. 

Gardòci. 

Agugàri. 

Alaoga. 

Baradili. 

Gorziàna. 

Lapiè. 

Longon  Sardo  Gita. 

Gapaerre. 

Ilelasmo. 

Conerò. 

Mala  terra. 

Costa  d'Asini. 

Sagni. 

Curverò. 

Bexananxe- 

Davi. 

Sodo. 

Decisàoo. 

Vignòlas. 

Erasmo. 

In  Ida  di  timor* 

Locòi. 

Nella  » 

iraib  di  Calteli? 

Binisse. 

|  Galionis. 

Doascodère. 

1  Torpèi. 

Kellam 

ironia  di  Panda 

Conrerastaràles. 

Mootinargi- 

Fava  Castello. 

Ortinoràti. 

Ferònia  città. 

Ossia. 

Gaidàni  lllòi. 

Sarsalis. 

GODDODÒ- 

Stellàni. 

Linèsi. 
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NOni  BEILE  ANTICHE  CITTÌ 

DELL'  ISOLA    NOSTRA    ORA    DISTRUTTE 
COLLE  LORO  RISPETTIVE  NOTIZIE  STORICHE 


Amputimi  un  tempo  era  Sede 
Vescovile  nell'Anglona,  la  qoale 
eséendo  stata  rovinata  e  ab- 
bandonata sol  priocipio  del 
secolo  16,  la  Sede  col  Capitolo 
fa  trasferita  a  Castetsardo,  ri- 
tenendo il  Vescovo  il  titolo  di 
Amporiense,  e  d'allora  Castel  - 
sardo  ebbe  il  nome  e  privi- 
legio di  città. 

Arborea  Giudicato,  che  ha 
dato  il  nome  al  Campidano 
d'Oristano.  La  capitale  era 
Tharros,  poi  trasferita  ad  O- 
ristano. 

Buàrcio  Sede  Vescovile,  era 
città  del  Principato  d'Anglena 
della  quale  non  ò  rimasta  ohe 
Ja  Cattedrale  dedicata  a  San- 
t'Antioco Solcitano.  Essa  era 
situala  non  malto  lungi  da 
Arderà. 


Biihia,  Buia,  città  che  To- 
lomeo colloca  presso  il  golfo 
di  Tealada.  V  I  esemplare  Va- 
ticano di  Tolomeo  consoltato 
dal  Cluverio.  (Sardin.  antiq.) 

Castro  chiamata  dall'Ano* 
ntmo  Rawennate  Castra  Fetida. 
Qoesta  città  era  situata  nelle 
viciname  d'Osrhìri,  e  fu  Sede 
Vescovile  verso  Tanno  1100 
sino  al  1502,  in  coi  fu  tra- 
sferita ad  Alghero  insieme  con 
quella  di  Oltana. 

Civita  era  un  tempo  Sede 
Vescovile,  e  finora  il  Vescovo 
di  Tempio  ritiene  il  titolo  di 
Civtatease    V    Fausanla. 

Coclearia  città  situata  nel- 
l'imboccatura di  Ovoddi. 

Coftbw  era  por  città,  di  cui 
s'ignora  la  situazione,  come 
pure  di  Baraci,   di  Silfio,  di 
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Biora,  di  Gemellas,  dì  Hafa, 
di  Molaria,  di  Valeria,  di  le* 
ri  co,  e  di  altre. 

Cornu  si  pretende,  che  fosse 
situala  presso  Padria,  dove  sino 
al  tempo  di  Fara  osservavaosi 
grandiosi  avanzi  di  colonne  e 
acquedotti  Di  questa  città  credesi 
Signore  un  cerio  ArÀeora  uomo 
polente,  e  per  dne  volte  scoti* 
fitto  da  Tito  Manlio  Torquato. 
Ma  ona  lapida  col  l'inscrizione 
Cornmses  poco  fa  scoperta  tra 
gli  avanzi  di  antica  città,  che 
veggonsi  presso  S.  Calterina 
di  Pitinuri  par,  che  smentisca 
l'accennato  sito  di  Corna.  V. 
Stor.  di  Sardegna  del  Chiarias. 
Sig.  Barone  D  Giuseppe  Manno. 

Dottaci  Uà  Vescovile  ne' secoli 
bassi,  esistente  dove  ora  è  San 
Pantaleo.  11  nome  di  Bona 
Dolia  poi  si  è  cambiato  per 
corruzione  in  quello  di  Bo- 
nwogUa. 

BUphanlària  città,  che  ram  • 
menta  Antonino  nell'Itinerario, 
il  cui  sito  si  conghiettura  presso 
la  Torre  di  Vigoòla. 

Ericènum,  Ericèno  città  men- 
tovata da  Tolomeo,  la  qoale 
si  conghiettura,  che  fosse  nello 
flesso  sito,  dove  ora  è  Osilo, 
come  opina  il  Fara,  il  Vico,  e 
Vitale. 

JErkì  città  della  Gallura  ri 
ferita  da    Tolomeo    Botto    il 
nome  di  Eraceum,  dall'Itine- 
rario  detta    Erueium,   situata 
nelle  vicinanze  di  Tempio 

Fausània,  o  Fauàna  città 
della  Gallura  che  risorse  so- 
pra  le  rovine  dell'antica  Olbia. 


Esisteva  nel  t96  dell'Eoi  Cri- 
stiana, e  vi  fa  ristabilita  la 
Sede  Vescovile  per  ordine  di 
S.  Gregorio  Magno:  e  1  Sa* 
cerdole  Vittore  vi  fa 
crato  Vescovo  da  Giana 
Arcivescovo  di  Cagliari.  Ulti- 
mamente venne  appellata  Civita. 

Ferrimi*  chiamala  da  To- 
lomeo Atomo,  o  dall'Itinerario 
Ferraria;  città  antica,  la  qoale 
credesi  con  fondamento*  eoo 
fosse  situata  nel  dipartiamola 
di  Posada,  cioè  nella  spiaggia 
fra  il  Porto  Sabatino,  e  Posada. 

Forum  2  rajani.  Foro  di  Tra- 
jano  città  ri  portata  da  Antonino 
nel  suo  Itinerario  si t nata  dove 
ora  è  il  Villaggio  di  Foroo- 
gianus,  o  Fordoogianos,  oosae 
dato  per  corruzione  colio  scor- 
rer de'secoli  a  Fornai  TrojanL 

Gattelli,  che  ora  ooo  è  che 
un  semplice  Villaggio.  Qoeata 
città  era  pur  Sodo  Veseeono 
dal  principio  del  secolo  XL 
sino  al  principio  dei  secolo 
XVI.  in  cui  quella  Diatesi 
fu  unita  a  quella  di  Cagliari. 

JuUola,  Gmftola  riferita  do 
Tolomeo  era  città  dell'Angle**, 
che  si  opina  situala  proso* 
rimboccatura  del  fiime  Co* 
ghlnas  alla  parte  sinistra,  devo 
esiate  la  Chiesa  di  &  Pietre  di 
mare. 

Guridii  Vetm,  Gorbie  An- 
tica, di  cui  fa  menziono  lo» 
loaneo,  la  qoale  ù  Rara  erodo, 
che  esistesse  nel  diportianonto 
di  Cerca,  che  oggi  abbtaeoio 
soli  sei  Villaggi,  cioè  Ossi, 
Tissi,    Usiini,    Oimèdo,  Uà  o 
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lllri  Maggiore.  Ormai  però  è 
eerto  che  fesse  in  Pad  ria. 

Gurblii  Nova,  Gorùle  Nuova 
città  rammentata  por  da  To- 
lomeo, la  quale  da  alcuni  pre  - 
tendasi  fosse  situata  presso  le 
vicinanze  del  Villaggio  di  Cu- 
glieri,  dove  osservansi  grandi 
avanzi  di  rovinata  Città. 

Lesa  città  situata  presso  lo 
stagno  di  Chtrra,  che  da  alcuni 
«redesi  erroneamente  la  Sor- 
rotile  dell'Itinerario.  V.  Sor* 
saltile.  Lesa  fo  nomata  dai 
Romaoi  Aquae  Lesitanae.  Ora 
poi  è  certo  ch'erano  i  bagni  di 
Benetotti. 

Longóne*  città  antica  situila 
Delle  vicioanzedi  Longòn  Sardo. 

Macon  città  chiamata  Macos 
o  Maeopiita  da  Tolomeo  alla 
Tavola  7.  e  riferita  da  un  Poeta 
in  »u  Epigramma:  Arma  furerà 
fremii  alma  Sacer:  Macos  ipta 
ministra*  «■>  Ni  dederit,  servai 
mete  dabii  aegra  manus.  Questa 
grandiosa  città  ora  è  ridotta 
a  Villaggio  col  nome  di  Ma- 
corner,  in  coi  veggonsi  finora 
pezzi  di  colonne  di  marmo  ce- 
nericcio con  iscrizioni  scolpite 
ma  corrose  dal  tempo,  cosic- 
ché a  grande  stento  vi  si  legge 
il  nome  di  Vespasiano.  Vi  si 
trovano  pure  altrian  ticbi  avanzi, 
che  annunziano  città  magnifica. 
È  certo  poi,  che  a  tempo  dei 
Giudici  era  un  presidio  assai 
forte  e  difeso  da  buon  castello 
appartenente  al  Giudice  d'Ar- 
borea. 

Neapolist  Napoli  città  anti- 
chissima, e  da  gran  tempo  di* 


strutta,  la  quale  esisteva  se- 
condo Tolomeo  nelle  vicinanze 
dello  stagno  di  Marceddì.  1 
Romani,  che  soleano  aggio* 
gnere  In  voce  Aquae  a  quelle 
città,  ch'erano  presso  stagni  o 
maremme,  la  chiamarono  Aquae 
NeapoUtanae.  Altri  poi  la  col- 
locano presso  la  Chiesa  di  S. 
Maria  di  Nabui  nella  Curatori* 
di  Arbus. 

Nora  fu  fabbricata  nelle  vi- 
cinanze di  Pula,  di  cui  si  rav- 
visano finora  grandi  vestigj  si 
in  terra,  che  dentro  il  mare. 
Era  ona  delle  più  famose  città 
dell'Isola  nostra,  e  godea  della 
cittadinanza,  romana.  1  Cittadini 
di  Nora  avendo  accusato  di 
malversazione  ti  Pretore  Scauro, 
Cicerone  s'impegnò  a  difenderlo 
deridendo  i  sardi,  e  chiaman- 
doli per  disprezzo  Mastrueati 
doè  vestiti  di  melòle.  Opinasi 
probabile,  che  questa  magni- 
fica città  fosse  distrutta  nel- 
l'irruzione de'Vandali,  o  dei 
Saraceni. 

Olbia  rammentata  da  Cicerone 
e  da  quasi  tutti  gli  Storici 
era  una  delle  pia  belle  e  delle 
piò  celebri  città  della  Gallura, 
e  delta  più  interessanti  della 
Sardegna,  la  quale  era  come  la 
chiave  della  parte  settentrionale, 
ove  risiedea  il  Questore,  e  qual- 
che volta  il  Pretore  Romano. 
Qoesla  città  era  situata  in  Ter- 
ranova presso  il  mare  nel  fondo 
di  un  porto  anticamente  uno 
dei  migliori  del  Regno. 

Sotto  il  Consolato  di  Lucio 
Cornelio  Scipione  e  Cajo  Aquilio 
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Floro.  Roma  fece  la  prima 
spedizione  contro  Corsica  e 
Sardegoa  nell'anno  259  prima 
dell'Era  Cristiana  Fa  spedilo 
Locio  Cornell*  Scipione,  Hqeale 
dopo  aver  preso  Alena  in  Cor- 
sica parti,  e  giunto  in  Sardegna 
volle  attaccar  Olbia,  ma  tro- 
vandola assai  forte  e  ben  di- 
fesa desistette  dall'assedio  e 
ritornò  in  Roma  per  radunare 
troppe  più  tiomerose. 

Osoea,  Osea  città  riferita  da 
Tolomeo  e  dall'Itinerario  era 
situata  non  molto  longi  da 
Terralba  e  come  si  opina  fra 
Capo  Frasca  e  Capo  Pecora 
Qoesto  villaggio  poro  era  un 
tempo  città  e  Sede  Vescovile, 
di  coi  conserva  finora  il  ti* 
tolo  di  Terrai bense  il  Vescovo 
d'Ale* 

O'tàna  ora  Villaggio  era 
un  ti- rapo  Città  e  Sede  Ve- 
scovile trasferì  la  ad  Alghero 
nel  1503  Di  questa  città  non 
trovasi  menzione  alcuna  che 
dopo  il  1100. 

Palmas  ne'secoli  bassi  coh- 
tavasi  per  città  con  celebre 
golfo  detto  anticamente  Sinai 
Suieitanui 

Ptoàghe  detta  anticamente 
Pluvàca  era  Città  e  Sede  Ve- 
scovile Comparsa  nel  secolo XII. 
e  nella  soa  decadenza  fu  unita 
a  quella  di  Sassari  n*l  secolo 
XVI  Ora  è  ridotta  a  Villaggio. 

Pòpuli  era  pur  città    ne'se- 
coli bassi,    la    quale  si  crede, 
che  fosse    dove    ora  è  Tra  la 
lìas.  Più  presto   dove   oggi  ò 
Mazzacara. 


tempo 
Paole,  Fo 
godoro  tra* 
gmidomg. 

rubuam  od*,  caso 
Tolomeo  e  Antoni—  vestiti» 
aerano  come  waritln—  cà'ert 
uella  Narra  ònHa  parse  set- 
tentrionale vicina  a»  osare,  nel 
Promontorio  la  Tenta  secasse» 
il  Fara  Ora  è  cotto  ch'ara  in 
Ploathe. 

Santa  Juttm^oSamta  fissola; 

Sresso  ad  Oristano  Steseceli 
a  «si  era  città  e  Sedo  Vesco- 
vile. Ora  è  sepolta  in  «no 
stagno,  di  coi  veggenti  aJannì 
avanti  di  edrfisj  snbissatj. 

San  Lari  no  tempo  passava 
per  città ,  ed  era  cinta  t£  asari 
colle  sue  porte,  delle  anali 
sussiste  ancor  nna.  Ha  od  cèke 
per  molti  secoli  il  totale  sf 
Viscontèa 

Saralàjis,  che  La  Marnoiere 
crede  fosse  situata  dove  oro  à 
Vilhtputzo 

S*tlci  fa  nna  delle  pie  «so- 
gm6che  città  della  Sardegne, 
di  eoi  gli  antichi  Geografi 
fanno  onorevole  menziono.  Iti 
i  quali  Strabene  dice:  {Tris* 
m  Sardinia  comptures,  qmaram 
ptatapvae  Curato  et  Solete 
Pomponio  Mela;  Urkmm  «*• 
tiquiitmae  Carato  et  S*lcki;  o 
Tolomeo:  SuUi  opptémm  coni 
porto;  «  Pausante:  Mantervat 
in  ea  Insula  Pone  urbe*  sta» 
Caralm  et  Sylfot  che  è  si 
Sub*  di  Plinio,  comò  lo  ha 
dimostrato  Giove  rio. 
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Qtfesta  ohi*  fa  fondala»  e 
popolata  da'Cartaginesi,  con» 
lo  fa  anche  Cagliari,  con  co- 
loni' ventili- da  Cartagine,  se- 
condo lo  attesta  Claudi*  no: 
Pan  adii  antiqua  duttot  Caf- 
thagitw  8*1*0$,  e  le  possedeano 
assai  innanzi  della  prima  guerra 
punica:  Ma  dacché  i  Romani 
ne  scacciarono  i  Cartaginesi, 
Solci  divenne  Città  Municipale, 
e  le  fu  accordata  la  CittaoV 
«ansa  col  diritto  di  voto,  della 
quale  fu  Me  mei  pe  Lneio  Cor- 
nelio Marcello  censito  nella 
Tribfr  Qui  rio  a,  onde  pò  tea  vo- 
tare ne'eomizi  e  aspirare  alle 
Magistrature. 

La  situazione  di  questa  città 
giusta  l'opinione  di  molti  Eroi 
ìfili  crederi  al  Nord  del  ponte 
e>  dall'Istmo,  che  unisce  I  Isola 
«li  Sant'Antioco  all'Isola  Madre 
Infatti  anohe  a*  giorni  nostri 
ravvisa  osi  in  quel  sito  vetusti 
avanzi  di  gran  molo,  di  gran- 
diose fabbriche,  e  di  muraglie 
sotterrate,  e  Onora-  un  (al  sito 
è  chiamato  Selci  da'N<fzienatì 
Questa  nobilrs&mia  città  ere- 
desi  spopolala  per  la  gravis- 
sima ammenda,  cui  fu  con- 
dannata da  Giuli*  Osare  ri 
tornando  vittorióso  dall'Africa, 
perchè  i  Soletta  ni  aveauo  ab  • 
tracciato  il  partilo-  Pompano 
fid  infatti  Irzio  d*  Bèllo  Afri- 
cano attesta,  ohe  Osare  fi  di 
16  Giugno  arrivò  a  Cagliari. 
e  che  multò  i  Solata»!  di 
centomila  sestevfj,  che  secondo 
il  calcolo  degli  Eroditi  poco 
manca  alla  somma  di  300  mila 


scadi  sardi;  (*)«  pena  -imposta, 
dice  lrzio,  Q*od  Sulcilani  Na- 
tidium  ejutgue  elamem  receperunt. 
Dal   ohe   può   eeòghietturarst 

3oanto  fesse  doviziosa  la  città 
i  Solci,  la  quale  in  seguito 
credasi  distrutta  da'  Vandali 
come  Nera." 

Sorràbile,  o  Setàbtle  coma 
la  chiamano  i  Fonnesi,  era  la 
città,  che  rammenta  Antonino 
nell'Itinerario.  Da  alcuni  ere- 
desi  con  fondamento,  che  fosse 
situata  in  distanza  dì  una  lega 
dal  villaggio  di  Fon  ni*  ai  Nord- 
Est.  In  questo  territorio  chia- 
•  malo  sino  a'  dì  nostri  fhràbile 
icergotfsi  grandi  avanzi  di  paese 
distrutto,  dalle  cu*  rovine  con» 
ghietturasi  fabbricato  Ponni,e 
segnatamente  la  Chiesa  de'PP. 
Minori  Osservanti  del  Convento 
di  detto  villaggio,  come  chia- 
ramente rilevasi  dalle  scritture 
lasciate  nell'Archivio  di  esso 
Convento  dal  P.  Pacifico  Goìso 
Pire  Ila  Nuorese,  ed  anche  dal- 
i 'antica  Iscrizione,  che  leggesi 
In  qoella  Chiesa,  ed  eccola: 
Sterna  Sacratistimae  Batilieae 
S.  Mariae  ad  Martyret  in  h#c 
fideti  oppido  de  Fonni  ex  ruinis 
Qwtatii  S&r*biUnst$  Sordtnwe..* 

'ttorres  città  un  tempo  osi* 
saetate  nelle  riclnanze  di  Torralba 
situata  su  d' un'alta  collina, 
dorè  esser vansi  finora  gli  avanzi 


(*)  Secondo  però  i  calcoli  di  Pa beton 
nella  tua  Metrologia  la  malta  importa 
a  JSolci  aseendava  alla  «oquna  di  ventidno 
-"ilf  e  cinquecento  lire  di  Francia.  V. 
Storia  di  Sardegna  del  fihiarìis.  Sàg. 
Barone  *D.   Giuseppe  Manno. 
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della  sea  rovina.  Esiste  pacò 
sino  al  presenta  m  boan*  stata 
la  sua  Cattedrale  dedicata  a 
8.  Piftro  Apostolo,  fatta  alla 
getica  a  tre»,  navale,  e  fabbri- 
cala di  pietre  marmoree;  la 
quale  .conserva  amo  a1,  di  na- 
si ri  il  nome  di  S.  Pietro  di 
Sona*.  Dopo  b  sua  distra- 
ttone la  Ma  Sede  Vescovile 
fa  trasferita  a  Sassari  nel  150&. 

SueUi  un  Jleropo  città  a  Seda 
Vescovile,  d«  cui  fu  primo 
Vescovo  Sao  Georg  io  ivi  nato 
uel  1050  e.  creato  Vescovo 
io  età  di  24  anoi. 

Susalèi    citta,    che    il   Fara . 
colloca  fra  il  Capo  Ferrato,  a 
la  punì»  Pir«sto. 

Tèyula  città,  che  opinasi  si* 
tuata   dove    ora  è  Teolàds*  o 

Sreaso  quelle  maremme;  e  io- 
itti  Capo  Teuiada  dicesi  finora 
in  latino  Caput  T'gulare. 

Tkturoi  città,  the  rammenta 
Antonino  nel  suo  Itinerario 
edizione  di  Amsterdam  del 
1735,  le  coi  rovine  si  scor- 
gono finora  pressa  la  Chiesa 
Abballale  di  S.  Giovanni  di 
Si  ni  s,  vieino  a  Capo  S  Marco. 
Dalle  rovine  di  quest'antica 
città  credesi  fabbricato  Ori- 
stano, e  quel  territorio  con- 
serva sino  al  presente  il  nome 
di  Tarrus. 

Tìbuta  città,  che  Tolomeo 
annovera  tra  le  città  setten- 
trionali e  marittime  della  Sar- 
degna, che  Fara  chiama  Fri~ 
làno,  era  situata,  come  si  con- 
ghiettura  al  pie  di  Castel  Sardo, 
o   sia   tra   Castellando    e    lo 


stagao  di 
caria  ch'ara  1 
della  Sardegna. 

Tifa»,  TUia  presta  Cape 
Loogòo  Sarda,  «Ita  cfce  tes- 
ine ota  par  Tetoarat,  il  •  sai 
sito  secando  alesai  est  alena 
ara  ^  la  papolasiana  riaairaate 
chiamata  Senta  Teresa.  Ma 
Tolomeo  la  oolloea  aal  bla 
accidentata  deM'  isola  tra  i 
Capo,  Gorditaae**  Porto  Niofea, 
o  sia  Porto  Conte.  Queste  è 
il  più  sicuro. 

Torres  chiamata  ia 
Turrii  Lihyuumiàt  a 
secoudo  Plinio:  fa  Gttà  antica 
delle  più  magnifiche  deBa  Sar- 
degna, e  colonia  de'BoeaaoL 
Collo  scorrer  de'secoli  diveaae 
Sede  degli  Arcivescovi  Ter» 
ritaai,  e  de'Gtediei  di  qaaUa 
provincia,  che  sosaistatte  staa 
al  secolo  XII ,  io  ani  fa  presa 
e  saccheggiata   dai  GeooYesL 

Tortoli  credesi  ohe  fosse  la 
città  fondata  da'Trojani  dopa 
distratta  Troia  da' Greci,  il 
che  avveone  500  anoi  dopa 
Mosè.  Col  tempo  poi  divaaoe 
Sede  del  Vescovo,  che  goYer- 
nava  tutta  l'Ogtiastaa,  e  nella 
decadenia  di  essa  ara  ridotta 
a  villaggio  i  Vescovi  traspor- 
tarono la  loro  Sede  a  SaettL 

Turiboli  minor,  che  Anlee- 
nino  rammenta  nel  aaa  ltiaa- 
rario,  il  Vitale  la  trova  io  Ter- 
ra Iba,  V.  Stor.  di  Sardegaa 
del  Chiarissim.  Sig.  Bareae  D. 
Giuseppe  Maaao.  Oggi  è  si- 
coro  ch'era  nel  golfo  di  Ar- 
zacbera.     . 
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Valenza  città,  che  ha  lasciato 
e  dato  il  nome  al  dipartimento 
chiamato  anche  a'  di  nostri 
Parie  Valenza,  dov'è  il  Vil- 
laggio di  Leeoni,  e  que'popoli 
chiamavansi  Valentini,  e  Va- 
leoza situata  tra  Noragns,  La- 
coni,  e  Nurallao  ne  era  la 
Capitale,  di  cai  fan  menzione 
Tolomeo,  Plinio,  ed  altri. 

Usellos  un  tempo  città  e 
colonia   de' Romani,   ne'seeoli 


bassi  divenne  Sede  Vescovile, 
la  quale  nella  decadenza  di 
essa  città  fa  trasferita  ad  Àlee, 
la  coi  Cattedrale  è  delle  più 
belle  del  Regno,  la  quale  sul 
principio  del  secolo  XVI.  fece 
fabbricare  a  proprie  spese  Dona 
Violante  Carro s  Marchesa  di 
Quirra,  e  Signora  di  Usellos, 
della  Marmilla,  di  Parrò  Monti, 
e  di  Monreale,  e  la  dotò  di 
rarie  terre  e  di  molti  redditi. 


FINI 
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